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OVVERO 


DIZIONARIO      POETICO 


REGIA  PARMSSI 


OVVERO 


DIZIONARIO  POETICO 


IN   CUI    SI   CONTENGONO 


1.  Prolegomeni  dei  piedi,  de'vorsi  più  usi- 
lali,  e  delle  figure  e  licenze  pocliclie. 

2.  Sinonimi,  epiteti,  perifrasi,  e  frasi  poe- 
tiche con  diligenza  e  giudizio  scelte  dalle 
fraseologie  poetiche,  e  da  altri  libri  di 
tal  genere. 

3.  Storie,  spiegazioni  e  favole  ricavale  dai 

migliori  lessici  storici,  geografici  e  po- 
etici. 

4.  Moltissimi  nomi  sì  antichi,  sì  recenti 
degli  dei,  eroi,  re,  imperadori,  prin- 
cipi, personaggi  illustri,  santi,  na- 
zioni, popoli,  paesi,  città,  isole,  fiumi  e 


monti ,  che  in  altre  Regie  Parnassi 
mancano. 

o.  Versi  ricavati  primieramente  da  Lucre- 
zio, (>atullo,  Tibullo,  Properzio,  Orazio, 
Virgilio,  Ovidio;  quindi  da  Lucano, 
Claudiano,  Stazio  ,  Giovenale,  Persio, 
Marziale,  .\usonio,  e  da  altri  poeti  di 
lai  genere. 

6.  Finalmente,  ove  manca  l'autorità  di  tali 
poeti,  specialmente  nelle  cose  sacre,  da 
Tertulliano,  Prudenzio,  Fortunato,  Man- 
tuano,  Vida,  e  da  altri  più  recenti,  col- 
l'apposlavi  quantità  di  tutte  le  sillabe. 
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GLI   EDITORI 


~v\-vir'ji'^^'^^ 


La  lunga  psporinnzn.  chf»  noi  abbiamo,  rloi  libri  scolastici,  ci  na 
insegnato,  die  le  Regie  Parnassi,  che  vanno  per  le  mani  della 
gioventù  studiosa,  lasciano  tutte  un  qualche  desiderio;  poiché  al- 
cune sono  assai  scorrette,  altre  mancanti  di  vocaboli,  altre  poi  ri- 
dondanti di  cose  punto  non  necessarie.  Questa  mancanza  d'una  Regia 
Parnassi,  che  possa  soddisfare  al  bisogno  dei  giovani  studiosi  della 
poesia  latina,  ci  lia  indotti  a  voler  pubblicare  un  Dizionario  poetico, 
in  cui  siano  all'atto  tolti  gli   accennati  difetti. 

Siccome  poi  non  ignoravamo,  che  per  tal  impresa  era  d\iopo  di 
una  mano  maestra ,  che  servendosi  d'una  Regia  Paimassi  da  capo 
a  pie  con  diligenza  la  ripassasse,  ripidisse,  il  soverchio  ne  levasse, 
il  necessario  vi  aggiungesse;  così  ci  siamo  rivolti  alcuni  mesi  fa  ad 
un  distinto  Professore  di  letteratura  latina,  e  versatissimo  in  questa 
materia,  pregandolo,  che  ne  correggesse  gli  errori,  togliesse  le  cose 
superflue,  della  mitologia,  storia  e  geografìa  quel  tanto  lasciasse,  che 
potesse  bastare  ai  principianti,  aggiungesse  i  vocaboli,  che  mancavano, 
de'  quali  vocaboli  abbiasi  esemiiio  noi  buoni  poeti,  e  che  possano 
entrare  nei  metri  più  comuni  della  poesia  latina,  insomma  jionesse 
ogni  cura  e  diligenza,  perchè  questo  bibro  potesse  essere  utilissimo 
ai  giovani  studiosi  della  poesia  latina,  i;  riuscire  anche  di  piccola  mole. 


VI 

Al  che  il  medesimo  Professore  tosto  si  accinse,  ed  in  pochi  mesi 
ha  compiuto  quest'opera,  impiegandovi  tutta  la  possibile  dihgenza 
con  somma  nostra  soddisfazione. 

In  questo  Libro,  oltre  alle  cose  accennate  nella  prima  pagina, 
il  leggitore  troverà  in  fronte  la  tavola  delle  declinazioni  e  coniu- 
gazioni, e  le  altre  tavole  ancora  di  tutti  i  piedi  dei  versi,  e  delle 
maniere  più  usate  dei  riietri,  come  pure  quella  delle  figure  e  licenze 
poetiche  più  comuni;  e  quindi  avvertimenti  ai  giovani  studiosi 
sull'uso  di  questo  Dizionario. 

Ora  finalmente  il  medesimo  da  noi  stampato  esce  alla  luce  sotto 
nome  di  Regia  Parnassi,  ovvero  Dizionario  Poetico  ;  noi  poi,  colla 
coscienza  d'aver  usato  la  maggiore  accuratezza  possibile  nell'edizione 
di  questo  Libro,  possiamo  presentarlo  agli  studiosi  della  poesia  Intina, 
assicurando  i  medesimi,  che  essi  possono  consultarlo,  e  svolgerlo 
con  sommo  loro  profitto,  e  senza  tema  di  errare. 


TAVOLA  DELIA  QUANTITÀ 
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'Hyiì' 


G. 


a, 

se, 

è, 

és, 

às. 

^> 

és, 

àé, 

« . 


Ac. 
àm , 

CD, 

àm, 
àn , 
èm , 
èn, 


pRiuv  i)i:r,i,i\tzio\K 


ALI. 


Plur. 


N. 


G.       D. 

ànlm,    Is , 


-X-   Il  vocativo  plurale  è  sempre  simile  al  nominativo  plurale,  e  l'ablativo  al  dativo. 
Etempi.  Musa,  Penelope,  .Eneas,  Ancliises. 


SECOÌVDA   DECLIÌVAZIONE 


Ac. 

àS.      4: 


K. 


l). 


Ac. 


V. 


Al>l. 


118,  I  ,  o ,  um , 

iiis,  Ti,  Tó ,  eie.    ■■' 

Ut  ÀlTùs  fu  al  gen.  alìiis,  dal.  aliT. 
/  Homi  proprii  in  ius  fanno  al  voc.  T. 
Duo  ed  ambo  Wriuinaìio  al  dat.  ed  ahi.  pi.   in  óbiis. 
Esempi.   Uominus,  lilius ,  Antonitis. 

ùm ,  ì,  ò,  ùm ,  ùm ,  ó. 

Esempi.  Teniplum,  pomum. 


lér 


\  èri  ,  i;rò  , 

/  ri  ,  ró  , 

S  tèriils,  ir-rl , 

I  trias,  tri, 


erum , 
nini  , 
eie. 
etc. 


er, 


Esempi.  Puer,  magisler,  alter,  neuler. 


ti",  Tri ,  Tró , 

iir,  uri,  uri'», 

Esempi.  Vir,  satur. 


^us , 
eiìs , 


etc. 
etc. 


cum , 
éóu , 


Esempi.  Orplicus,  Tydeus. 


«i:s, 
«5s , 


eó , 


cum  , 
c<^n 


eos , 


eo. 

eó. 

l'Ó, 


eo, 

fio. 


Play. 


Esempi.  .\n(lroi;cus  ,  o  .Vndrogcos  (alla  i/n-ia). 

òs,  1,  ó,  ón ,  »■>.  l'I  tir. 

Esempi.  Ilios,  islhmos,  papyros,  catalogos,  llenelaos. 

58,  ó,  0,  ,    .    '  ós ,  ó. 

Esempi.  Albos,   Apollos.   .\'oin.  pn>p.  (jirci. 

un ,  1 ,  u ,  un ,  un ,  ò 

Esempi.  Iliun ,  Gargarun. 


eri , 
ri. 


G. 

ónìm  , 


)    óriim  , 
)   òli, 


D. 

«3, 


órum  , 


éròrùm ,     èris, 
rónim,       ris, 


Ì9, 


Ac. 


eros, 
rós. 


Si. 


j9 

TERZA  nECLIX\ZIO%G 

G.              D.             Ac.            V.  AM.  N.              G.               D.         Ac. 

\    èli) ,            *  <•.         ,,.  .             \    ùm ,          »,  „ 

is,             I,              .  -         r/ur.  es,         (  ».    '          Ibus,      es. 

'               '           /    im,  I.                             '         /   lum ,                 ' 


ÌVoiuin.  muti-.      !   ^S  lùm,         Tbùs, 

Esempi.  Pater,  silis,  tiniis ,  ctihile,  tlienia. 
-X-  Bós,  bóbiìs,  e  bùbiìs.  [■'ames,  abl.  fame. 


Ka. 


Lbl. 

N. 

G. 

D. 

Ac 

I. 

Plitr. 

és. 

èón, 

« 

és. 

Per  li  casi  derivati  <ial  greco 
D.      ed    Abl.         Ac.  V.  N.  G.  D.         Ac. 

'    y  *  Plur.    .    es,  òn,  •  as. 

T' 

Esempi.  Pallas.  Gen.  adis,  o  ados.  Thelis,  idis,  <>  idos.  Arcas,  adis,  o  ados.  Charis,  ilis, 
o  ilos.  Mcotis,  idis,  o  idos.  Acc.  Maiolida  ,  e  MKolTn. 
Se  si  serve  dei  casi  latini,  si  seguita  la  quantità  Ialina. 

Cosi  Palladis,  Palladi,  Palladem  ,  Palladé,  AivadTs,  adi,  adem,  ade,  Arcadès.  * 

G.  D.  Ac.  V. 

eós,  ì  per  ti,         Tn,  ì, 

Esempi.  Poesis,  haeresis. 

■'    '     /  y,  _     "^  '  •'  /  ys,         ■'     '  /  )s. 

Esempi.  Eiinnjs,  Tiphys,  Tetliys.  Ma  Erinnys,  e  Telhys  fauno  l'acc.  yn ,  ed  il  vnc.  y,  breit 
0  lungo. 

N.  G.  D.  Ac. 

Ó,  US,  *  ó. 

Esempi.  Dido,  Didùs,  Dido,  con  furine  il  latino  Dido,  nis. 
é,     Neiitr.  plnr.   indeclin.  come  Teinpé,  cete. 

OsSERVA'/.lOPiE. 

Molli  nomi  greci,  ne' quali  il  genilii'o  in  os  non  è  usitato  in  latino,  e  che  seguitano  la  declinazione 
latina,  utente  di  meno  hanno  spesse  volte  t\iccusatim  in  a,  il  jiomiuativo  plurale  in  es,  e  V ac- 
cusativo in  as ,  come 

Hector,  oiTs,  ori,  orém,  ovvero  Hectora. 

Aer,  aeiis,  aen,  aeiém,  ovvero  aera. 

Lais,  LaidT«,  Laidi,  l^aidèm,  ovvero  Laida. 

*  Amazon,  onis;  aspes,  idis;  crater,  eris,  Uelpliin,  iiiis;  d»inon,  onis;  Erinnys,  ydis;  grypfis, 
gryphis;  lieros,  ois;  Lynx,  yncis;  Naias,  adis;  Nereis ,  idis;  Orcas,  adis;  IMiryx,  ygif^; 
Rhetor,  oris;  Siren,  enis;  Tiirax,  acis;  Tigris,  idis;  Troas,  adis;  Tros,  trois  per  regola 
ordinaria  abbreviano  il  nominativo  plurale  in  ès ,  di  modo  che  il  caso  latino  in  ì:s  non  sia 
compreso,  se  non  per  l'accusativo.  Cos'i  Ama/onés  nominativo  plurale  j  Amazonés,  ovvero  Amazon.'."- 
accusativo  plurale. 

QIIART.4  DECLiI\'AZIO!VE 

N,  G.  D.  Ac.  Y.  Abl.  N.  C.  D.        Ac. 

V  -  ni  -  --  \     Tlllìs, 

US,  US,  ui,  um ,  US,  u.       Plur.         us,  uuin ,    >    -,  -         us. 

Esempi.  Sensus,  fructus. 


OOIINTA  DECLIIVAZIO^E 

V.             ALI. 

N. 

r.. 

D. 

AC 

t's ,               <".        Plur. 

rS  , 

trulli, 

cIjÙs  , 

cs. 

N.         n.         n.  Ac. 

<"s,  éT,  ',  «"m, 

ei,  se  e  preceduta  da  niia  consonante^  è  breve ^  rei  ,  sjicl,  lidrT,  eie. 
lùeiiijn.  Dics,  ics. 

Pronomi. 

•"uo,  mei,  niThi,  nu',  iiòs,        ,      "^'■^"".         nòbTs. 

'  '  /    nostri,  ' 

l'i,  liìT,  iTbi,  Ir,  vós,        \    ^':^\^['"^'  Yóbìs, 

'  '         I    v«:slri ,  ' 

siìì ,  sìhi ,  sé. 

hic,       J  i    hùnc,  liòc.  III,  lir.nìni,         j  [   hós. 


li»c,     >     hùjììs,          liuìc,  \    liane,  liàc,  lia*,  liàrùm.  >  hìs,           <   hàs. 

hòc,      \  (    hòc,  hòc,  lió'c,  liónìm,  \                     [    1i.-éc. 

•  s,                                                      èùm,  co  Ti,  cónìm,  \  ^'^'               eòs. 

'   iis, 

fj,               éjiìs,              èl,               èàm,  eà ,  ea*  eàrùm,  '   ^."'»                èàs. 

y   US, 

'il>                                                            h),  eó  f il  ,  éóiÙD) ,              5-^'                 ea. 

)    US, 

ìllé,        J  l   iiifim,  ilio,  illi,  ìllóruin,  j                    l   illós. 

ìllìi,         !    illiils,           un,  I    iil;ìin,  Tllà,  Illa;,  Tliànìm ,  [•  ìllls,         |   Tìiàs. 

Iliìi.l,      \  /   illùd,  ill5,  Illa,  lllòiùm,  )                     \  Illa. 
Così  iste,  Tsta  ,  isliìd. 

Ipsè,           Ipsiiìs,          TpsT,            ìpsùm,  Ipso,  Ipsì,  Ipsòrùm,          ìpsis,             ipsós. 

ìpsà  .  come  Illa. 

Ipsiìn) ,       Ipsiiìs,         Ipsi,           ìpsùm,  Ipso,  Ipsa ,  eie. 

\  -II!!*'          cujus,          cui,            qu»"ni,  quo,  qui,  quòrum,          qi"'>"S,        q„ós. 

f   M"'  »                                                       T          '  1  1  -ì              '  j   queis,            » 

j     '   U                                                        quam,  qua,  qua',  quarum,                                 qnas. 

\    quód,  l    quòd,  „  .  \   qu.T,                .    -                                   l    quS. 

,       vi  s        -  r  <  uo ,  ;    '    „  '  (luoriini ,                          l    »   l 

/   qu'u,  J   quid,  '       '  )   quìi,  1              '                             j   qua. 


CONIUGAZIONE  DE'  VERBI 


VEUr.O  SUM 


Iiiiiicali 

vo. 

Presente 

Sùm, 

es. 

est. 

Su  tu  US, 

éstTs  , 

sunt. 

Imperfetto 

Èi'àm, 

éràs  , 

érat. 

Era m US, 

t'ràtTs, 

èrfmf. 

Perfetto 

Fui, 

fiìisll , 

liìTt. 

FùTiniis, 

iriIstTs , 

\   fùrifint 
/    fu  èri-. 

Piucr/iepeì 

■fetta 

Fùéràni , 

fùéràs , 

flìtTJ 

t. 

Euéràmus, 

lùèràlTs, 

fuérànt. 

Futuro 

Èro , 

èrls. 

CITI. 

Érimus, 

èrllTs , 

crùnt. 

.SoitKilllllivO. 

Presente                       Slm ,                  sIs ,                sTl.  Sìiiius,                  sitTs,                 slnt. 

Impcr/itlii                  Essr-Hi,             éssés,           rsst-t.  Essómiis,             «"ssélTs,            éssi'nt. 

Perfetto                       Fùérim,           fùérYs,          fùcril.  Furrinius,           lucrTlTs,           liìcnnl. 

eiis,  eriiuus  ,  eritis  , /<aw?iO /'i  ò?*{'fc  o  lungo:  ma  per  l'ordinario  i  breve ,  se  la  vocale  ,  che  precede 

</iiesta  terminazione,  e  lunga.  Kscinpio:  ilìxcrTs ,  dlxerTniiìs,  dìxerTiTs;  egli  e  lungo,' se  la 
vocale  precedente  è  breve.  Kscmpio:  dcdcns,  IràiisierTs.  DrdciTiiius ,  Ir.liLsTcìTiiius.  DcdcrTiTs, 
IràiisTerTtTs. 


Piuccìiepirfetlo 
Futuro 


Es, 


Fuìssc'iii, 
Filerò, 


ésto, 


Esse. 


Presente 


Fiìtùiùs, 


Presente  o , 

Imperfetto  àl)5iii , 

Perfetto  \ , 

Piuccheperfetto  èiàni , 

Futuro  àbo. 


Presente  ém , 

Imp  vrfc  tto  àrem, 

Perfetto  érlm, 

Piuccheperfetto  Tsséiii 

Futuro  èro , 


àio, 


fiiìssès,         fuTssct.         FùTssèmìis,  fuìssótts, 

fiìèiis,  fuent.  Fùéiiiniis,  fiicràtTs, 

Imperativo. 

èslólc,  sunto. 

iiiniiito. 

Perfetto        FuTssé.         Futuro         l'ore. 
Participi. 


PRIMA   CO;\ILG.\ZIO!\E 


fùTssènt. 
fùèrlnt. 


IiKlicativo. 

às  , 

ìit, 

àlDÙS, 

àtis, 

ànt. 

àbàs  , 

àbat, 

àbàiiiìis-, 

àbàtTs , 

àhànt. 
érùnt. 

Isti, 

't, 

inius. 

Islis , 

èrùnt,    gualche  -.otta. 
ere. 

éràs, 

érat, 

èràmìis. 

èràtis , 

èiànt. 

àbis, 

àbit, 

àbirnùs, 

àbitìfs , 

àbùnt. 

Soggiuntivo. 

ès, 

et, 

èmùs  , 

élTs, 

ént. 

àrés , 

àièt , 

àrem  lì  s , 

àrétis, 

àrént. 

éris,  . 

crit, 

e  11  in  li  s  , 

èrilis , 

èrlnt. 

Tssés , 

Issèt , 

TssC'inùs, 

ìssétTs , 

issènt. 

èrìs, 

ént, 

érnniis, 

èritis , 

èrlnt. 

Imperativo. 

àtè ,      o   àtótè,       ùnto. 


Iiifliiito. 

Presetite 

are. 

Perfetto 

ìssè.          Participio 

urììs, 

a, 

Gei-undio 

aneli , 

andò, 

più,  spesso  andò. 

Supino 

ùm. 

Eccezione. 

Do, 

damils, 

dutTs,       dabàm. 

dabo, 

d  a  rè  11) 

Date, 

dato. 

datótè. 

Dare.        datùrns. 

datfiiu, 

dalQ. 

PASSIVO 


Presente 

6r, 

àns, 
àrè , 

Imperfetto 

àbar, 

àbàris , 
àbàrè, 

Futuro 

àbor, 

ì   àbèris, 
1   àbèrè, 

Presente 

èr, 

èris, 
ère. 

Imperfetto 

àrèr. 

àréris. 

indicativo. 

àtùr, 

àmiir. 

àminl, 

àntììr. 

àbàtùr, 

àbàinùr, 

àbàminl. 

àbàntùr. 

àbitur, 

àbimùr, 

àbiminì, 

àbùutùr. 

Soggiuntivo. 

étùr, 

émùr, 

émial , 

éntùr. 

àrétilr. 

àrémìir, 

àrèmin! , 

àréntùr. 

Imperativo. 

o    àniTnor, 

ànlór. 

InHniio. 

àrè ,  àlor, 


Presente       ari.         Participio        ùs.         Aniàliìs,     dìitus,     dui  supino     ainàltìni, 
Eccezione.  Presente  dàris,  datiir,  damiìr,  daiiiTuT. 

Dabàr,  dabor,  dàrèr,  dare,  datur,  dilli, 


datum. 
datùs. 


SECONDA  COMl'GAZIONE. 


Prescìite 
Imperfetto 
lo/iittya: 


Presente 

lììiperfelto 

Perfetto 


Iiifliralivo. 

èo ,  ès,  él,        èmiìs,       élTs,  <"nl. 

("balli.  Perfetto   ìslT,  de.   Pimchepcrflto    èràin.    Futuro  ("ho,  ole.  come  nella  prima 
ione. 

Soggiuntivo. 

éain,  éàs,  èal,  o;mih1s,  ("àlTs,  oànt. 

érém,  érés,  èrt"l,  èróiiiMS ,  ("rélTs,  (M-("nt. 

crini.   Piuccheperfetto  TssC-iii.    Futuro  t-ro,  come  nella  prima   ('oniu(f azione. 

Imperativo. 

("té,  o    ('lólé,  unto. 

Infinito. 


Presente 
Gerundio 


èto, 


ere. 
éadi, 


Perfetto        issé.  Participio  ùriìs. 

éiicJo,  pili  spesso  ciidó.  Supino      uva, 


PASSIVO 


Presente 

e  or, 

Imperfetto 

è  bar, 

Futuro 

èbor, 

IérTs , 
ère , 


Indicativo. 

éliìr. 


\  ebans,  -u-,"  -i  -     - 

'  -1  -  „  '  ebalur,  ebaiiuir, 

(  ehare ,  ' 

i  ébèris,  -i  V,  "  -I  «     V 

\  -1  „  V,  '  ebitur,  ebiiiiur, 

/  ebere ,  '  ' 


emini , 
ébàiiiTiii 
ébimiiii , 


('ntilr. 
è  bau  tur. 
ébunlùr 


Presente 
Imperfetto 

ère, 

Presente       eri. 


So 

ggiuniivo. 

èàris, 
èàiè , 

éalùr, 

éàmìir, 

éàminT ,  • 

èanlur. 

érérYs , 
éréré, 

érétiir, 

(■•réimlr, 

éréiiiTiiT , 

éréntùr 

Imperativo. 

èlor,  éminT,     o    éininòr,        éntór. 

Infinito.  > 

Participio        Móniliìs,       (ióctils,        dal  supino         iiu'SiiTliìm , 


d<")ciriiii. 


TERZA   r.OMUr.AZIO>E 

Indicativo. 

Ts ,  il,  imùs, 

ébas,         él)dt,         ébàmus, 

ìsli ,  Tt ,  iiniìs 


*•  Il  per  TTt,  o  Ivìl,  come  pelli  pei'  pclTTt  ,  «iii  70  p(lT\Tl. 

Piueclir pi  r fello      (""-rain,  eie. 

, .   ,  i    à  ni ,  -  V .  -     - 

l'uluru  ?   --    '  es,  ci,  <miiiis, 


Presente 

\    0, 

)  To, 

Imperfetto 

cbàm  , 
Tébani  , 

Perfetto 

'  , 

tlTs, 
cbàlis , 

islTs, 
("iTs , 


)    ùnt. 
)   ìfùnt. 

éliànl. 

l     ériMlt. 

l    ("ifml,    gualche  volta. 

ì    ere. 


ént. 


Presente 

Imjnr  fello 
Perfetto  éiTin. 


Presente 


Soggiuntivo. 

?.'"'  às,  al,  àmùs,  àlTs,  ani. 

lam  , 

érèni,  érés,  eiét,         èiémùs,  érélis,  èrént. 

Piìuckeper fello  Issém.  Futuro  ero,  come  nella  prima  coniugazioni. 

Imperativo. 

ilo,  Tlé ,      0    Tlólé,       uulo. 

Inniiito. 

èie.  Perfetto    Tssè.  Participio         ùruS. 


PASSIVO 


Iiiflìralivo. 


Presente 

Imperfetto 

FuUtro 


éiè, 


Presente 


or, 

ìòr, 
\  ébar, 
)  Téhar, 
\  ar, 
)  ìar. 


eris, 
ere. 


ilur,  imiir, 

ébàrTs,         ébàlùr,         ébàmùr, 
éris ,  ètùr,  émùr, 


Imperativo. 

ilor,  imTnT ,     o    Ttnìnòr,         ùntor. 

IuHnito. 

Participio         léctùs  ,  cógnitìis  ,     dal  srtpino 


Tmin! , 

\   ùntur. 
/   luntiìr. 

èbàminl , 

ébàntur 

éminl , 

èntùr. 

Soggiuntivo. 

Presente 

\   ar, 
\   >ar. 

àris , 

àtùr , 

àmiìr. 

àminT , 

ànlùr. 

Imperfetto 

erèr, 

érérìs , 

èiélùr. 

éréiuilr. 

érérainl , 

éréntur 

Icclùm, 


cò<;nilQm 


QDARTA  COìMUGAZIOniE 
Indicativo. 


10, 

Tèbàm , 


Is ,  il,  ìmiìs, 

ìtbàs,  lèbìil,  lébàmìis, 


Presente 

Imperfetto 

Perfetto  T,  Isti,               Ti,                  Tmùs, 

71,  ]>vr  Tit,  ovvero  IvTt ,  come  obli,  néscTt ,  jicr  òbiTl,  nèsciTt. 

Pi  uccia- per  fetta  érain  ,  eie. 

Futuro  lam,  Tés,               Tel,               Tèiniìs . 


Soggiuntilo. 

Tiet , 


la  II)  US  , 
Iréilliis, 


UTs, 

ìùnt. 

lèbàlTs , 

Tèbànt 

ìslTs, 

\    énìnl 
1   ère. 

TelTs, 


Presente  Tain ,  Tas , 

Iinpe'^fetto  ìrèm ,  Très , 

Perfetto  érTm.    Piuccheperfetto  Issi'in.    Futuro  ero,  coìiie  nella  prima  coniuijazione. 


TàlTs  , 
TrèlTs , 


Presente 


luipet'afivo. 

Ilo,  ile,       o         Tlnle ,  Tiìiilo. 

Inliuito. 

ire.  Perfetto         nTsse.  Participio 


Tént. 


Tànt. 
Irént. 


PASSIVO 


mi 


Pieseiile 

Ur, 

Jnìpeif'illo 

Tébiìr, 

Futuro 

Tar, 

Pitsentt 
Imperfetto 

Ire. 

Presente 


lar, 
irér, 

ilór, 


Indiralivo. 

TrTs,  -,  -  -     >, 

ire,  '  ' 

tébaris,        --l-,  »  „..  .     „ 

lebare,  '  ' 


ìmTnT, 
TébàminT, 


Tiìnlur. 
lébàntiìr. 


leris  , 
Téle , 

Té  tur, 

Téimìr, 

lémìnl , 

Tèntilr. 

ìàiTs , 
lare  , 

Tallir, 

T;lmur, 

TàmTni, 

TàDlììr. 

TrèrTs , 

Trétur, 
Imperativo. 

Tré  unir, 

TrémTnì , 

Trénliìr. 

Tminì, 

0    ìmTnor, 
Infliiiio. 

Tiintór. 

Participio     aùdTtus, 

dal  supino 

auditum. 

VERBI  IRREGOLARI 


POSSUM 

Indicativo. 

Presente 

Póssiìm, 

pótés 

pólést , 

póBSilmus 

Iitiperfrtto 

Pòléram , 

póléràs,         eie. 

Pir/etlo 

Pòtiìi , 

pólù' 

sii,       eie. 

Pùiir/ieferfetlo 

Pòliìéràm, 

éràs . 

eie. 

Futuro 

Poterò, 

érTs, 

eie. 
Soggiuntivo. 

Pr  escute 

Pòssìm , 

sTs, 

sTt, 

sìmus. 

Imperfetto 

Pòsse  m  , 

és, 

et, 

émìis. 

Perfetto 

PótuérTm  , 

ris, 

eie.     come 

liìérin). 

Pmclitper fetta 

Pòlùissém  , 

és, 

eie. 

Futuro 

Pólucro , 

crTs, 

eonie 
InOnìto. 

fùéro. 

Presente 

Pòsse.               Perfetto 

pìJtiììssé. 

Presente 

Prósum ,           pròc 

és, 

pródést,       |irósi"imiis  , 

Iniper  fitto 

l'ròdcràin ,       eie. 

come 

suin                 u(j(jìuii(jendo 

pStèslTs ,        pòssiint 


sTtTs  , 
élTs, 


slnt. 

cnl. 


pròdéslTs,  prósùiil. 

prò,        ovvero       pn'id. 


Altri  cumposli  da  Sum. 

Abbuili,  Adsiiin  ,  Iiisum,  Intersum,  Siibsum,  eie.  sitjuono  la  louiugazione  di  Sl'M  ,  atjc/innijevdo 
la  prij.vsizione ,  che  conserva  la  sua  (fuantitii  innanzi  la  rocale,  e  diviene  liimja  innanzi  U 
concimanti  per  posizione:  come  Àbsùtn  ,  abés,  eie.  Àdsiìm  ,  .Hlés,  eie.  Iiismiii  ,  Tnés.  Inlérsilin , 
iiilérés.  Sùbsùiu,  siibés,  eie. 


Presente 

ImpvrfcUo 

Futuro 


Presente 

Imperfetto 

Futuro 


Presente 


Vólo , 
Voléhàiii. 
V'óLìin , 


VèlTin , 

Vc||,-|n, 

Vóliìéro. 


l'OLO 

Indicativo. 

vis,  viìlt ,  volwtnas,  vfiUTs ,  viiliiiit. 

Perfetto        viilui.  Piuccheperfetto       vuliìrr.lm. 

és  ,  et,  éintìs,  ètis ,  ént. 

SoKSitinlivo. 

ìs,  Tt ,  Tiiiiis,  TtTs,  Tnt. 

és,  etc.     Perfetto      volìiérTin.       Piuccheperfetto      vóluissém 

Influito. 

Perfetto        vòlìiìss^.  Participio       vóli'iis. 


NOLO 


Presente 

Imperfetto 

Futuro 


Presente 

Inijnrfcllo 

Futuro 


Nolo, 
INólèbàm. 
Nòlam  , 


Nóiim  , 
NóIIéin. 
Nóliìéro. 


Indicativo. 

nòa  vTs ,      nònvùlt,     nóliimns,  non  viìllTs,  nólfiat. 

Perfetta        nóiùl.  Piuccheperfetto      nòluéràtn. 

eie. 

Soggiuntivo. 

Is,  Tt ,  Tinùs,  ilTs,  Int. 

Perfetto        nòlìienm.    Piuccheperfetto       nólìììssém. 


i>'óll 


nò  lì  lo, 


Presente  NóUé. 


Imperativo. 

nóiilóté  ,      nói  (In lo. 

Influito. 
Perfetto        nólìiìssé.      Participio  nòléns. 


MALO 


Presente 

Imperfetto 

'^uturo 


Presente. 

Imperfetto 

Futuro 


Màio, 
MàléUàm. 
Malàm , 


Mallnv, 
MàlK'iu , 
Maltiere. 


Indicativo. 

màvls,  màviìlt,        màliimus,  màviìltis, 

Perfetto        inàliìT.  Piuccheperfetto      màlueràiii. 

OS,  eie. 

Soggiuntivo. 

ìs,  Tt ,  Tinùs,  TlTs , 

Perfetto        inaluéiìm.   Piuccheperfetto       uialuìssém. 


màh'int. 


Tal. 


Presente  Malie. 


Influito. 

Perfetto         inalùissè.  Participio       inàléns. 


EDO 


Clio,  è  re(jolarc ,  ma  vi  è  qualc/ieduna    delle  persone   fitte  per   contrazione ,  come  és,  per  eilTs,  ed 
è  lungo. 


EO 


liiflicalìvo. 

Presente 

Èo  , 

ìs, 

ìt ,             ìiniìs , 

ilTs, 

iùnl. 

Inipvr^ 

Perfetto 

Ivi, 

IvTstì , 

ìvTt,          TvTmus, 

TvTslTs , 

Tvéruiit; 

invero 

tT, 

TTslì, 

"  TTt,        TTimìs , 

TislTs  , 

Tèrùni. 

'  Il ,  </ualc/ie  volta  per  TTt. 

Piuccheperfetto 

Ivèràiu , 

ovvero 

Téràm,      ;ls , 

etc. 

Futuro 

Ibo, 

Ibis, 

ìbTt,         ìbTmils, 
Soggiuntivo. 

IbTtTs  , 

ìbuiil. 

Presente 

Éam, 

éàs, 

eàl, 

èàmiis. 

éalTs , 

éant. 

Imperfetto 

Ire  ni , 

Trt's 

irt-l , 

Tii'iiiùs, 

ìrélTs , 

Trént 

Perfetto 

Ivèrim , 

owero            Tfrìin , 

Ts, 

eie. 

Piucc/iepet 

fello 

Ivissém 

ovvero           Ylsst'in, 

etc 

l'ut  uro 

Ivéro, 

ovvero            lèro, 

eie 

I, 


Presente 
Futuro 


ito, 


ire. 

Itùrus. 


Ile 


Imperalivo. 

ì        itole,  cùnlo. 


iiiaiiito. 


Perfetto 
Gerundio 


I visse , 
e  lindi , 


risse.    Participio  ìèas,     éùnlTs. 
dò,        dùm.  Supino  Tlum. 


Presente 

Imperfetto 

Futuro 


Presente 
Imperfetto 


Presente 


Fio, 

FTébam. 

Fiam, 


Fiàm  , 
Kiérém , 


Fièri. 


FfO 
Indicativo. 

fìs,  ITI,  riniùs,  lilTs,  fiunt. 

Perfetto         sùin  làclils.        Piuccheperfetto       fàctùs  éiàm . 

fiéà,  Jiél,         fiémùs,  fiètis  ,  fièni. 

Soggiuntivo. 


fìiis  , 

rès . 


fiat, 
rei, 


iiàmiis , 
rétnìis , 


Infinito. 

Participio  futuro         facTéndus. 


fiàlTs. 
rélTs  , 


fiàut. 
rèni. 


Indicativo  prcs.  àjo,  di  due  sillaLe, 

Imperfetto  àjèbàm,   di  tre  sillahe. 

lni|uTo,     inijuTs,     inquTt,     InquTùnt. 


AIO 


3Tf, 


àjiint,  di  due  sillabe. 


AVVKIVrLMKNTO 


Lì  ^cuìlivi  sono  not.ili  dopo  ciascliediin  nome  nell'ordine  nirubetieo:  li  [neterili  ,  ed  i  supini 
do[)o  ciascbediin  verbo.  (Juesla  nuova  Tavola  soininiiiislra  tulli  i  casi  dei  >ionii,  e  tulli 
i  tempi  e  le  persone  de' verbi  con  una  iiiuniera  l'acilissiiiia  ,  poicliè  vi  si  trova  a  prima  \isl;( 
la  '|uantità  di  lie  o  (|ualtro  sillabe,  elie  bisoi^nereblie  cercare  in  tre  o  (|ualtro  redole  della 
Piobud'iai   la  ({ual  cosa   imbarazza   lo  scolaro,  e  spesse   volte  (^li  dù  grande  fastidio. 


TAVOLA 


DI  TUTTI  I  PIEDI,  DI  CUI  SI  COMPONGONO  I  VERSI 


piedi  (li  (lue  sìllabe. 


//  Pirtcchw,  o  Dihrnio h.  b.  come  palér. 

Lo  Spondeo 1.  I .  ....  ùibés. 

Il  Giambo b.  1.  ....  diìcés. 

//  Trocheo 1.  b.  ...  àrmìi. 


Piedi  di  tre  sìllabe. 


//  Dattilo I.  b.  b. 

V Anapesto b.  b.  1. 

//  Molosso 1.    1.    1. 

//   Tribraco b.  b.  b. 

L' Anfimaci'o 1.  b.  I. 

L'Anfibraco , b.  1.  b. 

//  Bacc/iio b.  I.  1. 

L'yJntibacchio I.   I.  b. 


làmbére. 

pie là s. 

màjéstas. 

lègeré. 

dìgnitàs. 

amòbnils. 

avàiT. 

aùdére. 


Piedi  doppi  o  composti  di  quattro  sìllabe. 


//  (loppio  Spondeo  .^ I.  1. 1    !. 

Il  doppio  Pirrichio,  o  Proceleuniatico b.b.b.b. 

//  doppio  Giambo b.l  b.  1. 

Il  dojypio  Trocheo I  .b.  1.  b. 

L'  Antipesto ,  d'un  Giambo  vd  un    Trocheo b.l.  I.  b. 

//  Coriambo,  d'un   'Trocheo  ed  un  Giambo l.b.  1).  1. 


Mjccénàtès. 

ariélé. 

supèrbièns. 

permanére. 

secùndàrè. 

liTstòrTàs. 


Sono  altri  molti  piedi  dtJppi ,  i  quali  saper  poco  giova,  bastando  per  la  cognizione  d'ogni  metro 
la  notizia  di  questi. 


TAVOLA 


DEI  I^OMI  E  DELLE  FIGURE  DEI  METUI  PIl)  bWlULl  E  PIÙ  US.\TI 


L Esametro  ,  o  sia    Eroico,  ha    sei  piedi;   li  (jttaltro   primi  M>no   indifferentemente    o    Dattili  o 
Spondei,  il  quinto  è  sempre  Dattilo,  di  rado  Spondeo,  e  il  sesto  Spondeo  o   Trocheo. 


1 

4 

;< 

4 

5 

6 

1.  b.  b. 
1.1. 

1.    b.    b. 
1.1. 

1.  1..  !.. 
11. 

1.  b.  b. 
1. 1. 

1.  b.  b. 
11. 

1.1. 
1.  !.. 

Tìl>rè 

tu   patù 

làé  rècìi 

bàns  sub 

tègniYnè 

fagì. 

Cara  De 

ùm  subo 

lés  nià 

gnfiin  Jovis 

mere 

méntum 

//  Pentametro  ha  cinque  piedi,  o  piuttosto  quattro  piedi  e  due  cesun:  i  due  jrrimi  sono  indiffe- 
rentemente o  Dattili  o  Spondei,  seguitati  da  una  cesura  lunga;  il  terzo  e  quarto  due  Dattili, 
ed  una  cesura  o  lunga  o  bì'eve. 


1 

-2 

Lt'sina 

:? 

4 

cesura 

1.  b.  b. 
1.  1. 

1.   b.   b. 
1.   1. 

1. 

1.  b.  b. 

1.  b.  b. 

I. 

b. 

Pdjuilèt,  èl  fa  ciò  tórqucór  Ipsé  me 


Oul  nóQ 


//  Giambico  trimetro ,  o  senano ,  vale  a  dire  di  sei  piedi. 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

b.  1. 

1. 1. 
b.  h.  b. 
1.  b.  b. 
ò.  b.  1. 

b.  1. 
b.  b.  b. 

b.  1. 

1.  1. 
b.  b.  !.. 
1.  1.    b. 

b    1. 
b    b.  b. 

b.   1. 

1.1. 
b.   b.  b. 
1.   b.   b. 
b.  b.  1. 

b.   1. 

vSlàt 


pecca 


re,  cùm  polést, 


jtìbct. 


Lo  Scazonte  ha  gli  stessi  piedi,  se  non  che  nel  quinto  si  jcne  d'un  Giambo, 
e  nel  sesto  di  uno  Spondeo 

^éc  Tóa  té  là  bra  prò  lui  ,  cabài  lTn5. 


XVII 1 


//  Giambico  dimetro,  owero  di  quattro  piedi. 


1 

-2 

3 

4 

b.  1. 

1.  1. 
b.  b.b. 
b.  b.  1. 
1.  b.  b. 

b.    1. 
b.  b.  b. 

b.   1. 

1.  1. 
b.   b.  b. 
b.   h.    1. 
I.    b.  b. 

b.    1. 

Li  tre  ultimi  di  rado. 
Vìrtùs  bea  lós  «'f  fìfcit. 

VAsclepiadeo  ha  qtiattro  piedi ,  cioè  uno  Sputi  Ivo,  due  Coriambi  ed  un  Pirrichio, 


1.    1. 


I.  b.  b.  1. 


3 
1.  b.  b.  1. 


4 

b.  b. 


Mécaé  nàs  nlnvTs  èdite  rè  gìbus. 


Ovvero  uno  Spondeo,  un  Dattilo,  una  Cesura  e  due  Dattili. 


1 

2 

cesura 

3 

4 

— 

— 

— 

— . 



1.1. 

1.   b.  b. 

1. 

1.  II.   b. 

I.   b.  b. 

Mècan  nàs  atìi 


jflìle  rèiiTbùs. 


Il  Cliconico  ha  tre  piedi ,  cioè  ui<o  Spondeo  e  due  Dalltli. 


1 
1. 1. 

-2 
1.  b.   b. 

3 

1    b.b. 

Andiix  óiiiniii  pèrpelY 


Il  Saffico  ha  cinque  piedi ,  cioè  uti   Trocheo,  uno  Spondeo,  un  Dattilo, 
un   Trocheo ,  e  l'ultimo  Trocheo  o  Spondeo. 


1 
1.  b. 

1 

2 

1.  1. 

3 

1.  b.  b. 

4 
1.  b. 

5             1 

1.  i. 
l.b. 

I)è\ìé  la   sa  cras  laciì  làliis  àrcès. 


//  Falcucio   ha  cinque  piedi,  il  primo  de'  quali  i   'ipnndco,  il  secondo  Dattilo, 
il  terzo  e  quarto  Trochei,  l'ultimo  o   Trocheo,  o  Spondeo. 


12  3  4  5 


Mriini|ii;ìm  ilivTlt  às  De  ós  ró 


L' Alcaico  ha  quattro  piali,  e  per  ordinario  congiiingonsi  quattro  versi  Atcaici ,  de'  quali 
è  composta  l'Ode  Alcaica,  ma  di  differente  misi. ri  :  il  primo  e  secondo  versoi  composto 
di  uno  Spondeo  Oi'vero  di  un  Giambo  per  primo  piede,  per  secondo  di  un  aitilo  Giambo, 
poi  di  una  Cesura  ;  per  terzo  e  per  quarto  di  due  Dattili.  Il  terzo  verso  ha  in  primo 
luogo  uno  Spondeo  o  un  Giambo ,  poi  un  altro  Giambo ,  dopo  tuta  Cesura ,  e  finalmente 
due  Trochei.  Il  quarto  jiei  due  primi  piedi  ha  due.  Dallili ,  nei  due  ultimi  due   Ti  achei. 


1   e  3 


l 

•2 

cesuia 

3 

4 



— 

— 



I.  1. 

II.  1. 

1).  1. 

1. 

1.  L   b. 

1.   1j.   b. 

1 

2 

cesura 

3 

4 

— 

— 

— 

— 

1.  1. 
1).   1. 

1).  1. 

1. 

1.  h. 

1.  1). 

1 

2 

3 

4 

4 

— 





1.  b.  b. 

1.  b.  b. 

1.  b. 

I.  b. 

Ddinnò 

Sd  quid 

non 

Tmnnniì 

il   dti-s? 

^las 

|):il«"n 

lùm 

jir-jòr  a 

\Ts  tiìln 

Nós    ne 

(|UII> 

n-y , 

inox  da 

l  lì  1  OS 

PrògènT 

«■•111   ^  TlT 

òsT 

órciu. 

TAVOLA 

DELLE    FIGURE,   0    SIA   LICENZE    NE  VEMSI 


UEctlipsi  si  fa  troncattdo  una  l'ocdlc  ■voiKiiiinta  alVnì,  come  gràlum  ujiils  iigrTcolTs. 

La  Sinalefe  troncando  una  vocah ,  o  un  dillongo  al  fin  dolina  parola,  come  iile  ego,  qui 
quòndam. 

La  Sineresi,  quando  di  due  o  più  vocali  si  fa  una  sola  sillaba,  tanto  in    mezzo  della  pa- 
rola, quanto  tra  due ,  come 

Seu  lento  fueriiit  àlvcàiTiì  vimine  texta. 

Una  càdemque  via,  sanguisque,  animusqiie  sequunlur. 

La  Dieresi  di  una  sillaba  ne  fa  due,  come  àulàì,  per  aulaé;  plctàì,  per  pula  ;  dìssuliìénda, 
per  dissòlvènda. 

La  Sistole  è  U7ia  licenza,  per  cui  si  fa  breve  una   sillaba   lunga,  come  iìdTiìs  ob  noxam, 
invece  di  ùnTùs. 

La  Diastole   fa    lunja   una  sillaba  breve,  come  Alqiie  liic  l'rlamidcm    laniatum    corpore 
tolo,  invece  di  PrTamidém. 


AVVERTIMENTI  AI  GlOVAINl  SCOLARI 

SUL  l'   uso      DI      9_U  ESTO      DIZIONARIO 


1.  Ogni  sillaba,  che  è  notata  sopra  con  questo  segno  -  è  lunga.  Ogni  sillaba,  clic  è  notata  con 
quest'altro  "  è  breve. 

'i.  Lo  sillabe  brevi  di  loro  natura,  come  Pallas,  segés,  dulcts,  aequùs,  aliquTd,  doct-t  sono  notate 
sempre  col  segno  della  sillaba  breve,  eccettochè  non  siano  esse  seguite  da  una  parola,  che 
incomincia  con  una  consonante  in  un  verso,  o  parte  di  verso  esametro,  o  pcnlanietroj 
giacche  in  questo  caso  si  è  avuto  riguardo  alla  regola  detta  di  posizione. 

3.  Sono  notate  col  segno  della  sillaba  breve  tutte  le  sillabe  brevi  di  loro  natura,  che  sono   al 

fine  di  ciascun  verso. 

4.  IN'ei  versi  non  si  sono  notale  con   segno   alcuno   le  vocali  soggette   all'elisione;  anzi  si  sono 

Ktampale  cosi:  Cònticiìère  ómnès,  TnténlTque  óra  tènébànt;  ma  si  som»  bensV  notate  nelle 
(rasi  e  perifrasi.  Finalmente  non  si  sono  notati  con  segno  veruno  tulli  gli  o,  ed  i  finali 
comuni,  come  ego,  virgo,  monco,  milii,  (ibi,  e  le  altre  sillabe  comuni. 


•MJKO'^O^tl 


REGIA    PARINASSI 


S  E  U 


PALATJUM  MUSAR UM 


ARBRKVIO 


A.  pr;vp.  al)I.  A.  di,  ild  ,  dal,  dallo,  dalla,  dai, 
dnili  ,  daijli  ,  dalle.  SYIS.  Ab,  àl)S,_dè,  è,  ex. 
Sili  da,  dopo.  a1)Iimic,  pósi,  l'jlll.  A  le  princT- 
])Tuiu.  À  juvènìlTIiiìs  àiiiiTs.  *,  A  dcxlrà  l.-rvàquo 
(ITés,  él  iiicusTs,  ci  annìis.  Ovid.  C;ìndT(lus,  ci 
làlós  à   \crlTfc  jiùlrliì-r  ìld  Tniós.   llor. 

Àa  ,  c"v  ,  in.  Fiume  d\4rlcsia.  EP.  Bclj^Tcùs,  Gal- 
licùs,  ricàrdùs,  MònnciisTs,  a  Morinis  pu|)ulis 
Beigli  :  vàsliìs,  vagìis,  j^clTdùs,  frl^Tdiis,  rapi- 
diìs.  l'tR.  A.-i"  IrigTdiis  àiiinis.  Bélgànnii  vT- 
cliiiis  a;,'ris.  *  Fiume  del  paese  d'Artcòia,  die 
separa  la  Fiandra  dalla  Picardia. 

Aaron,  et  Ààrón ,  liisyllabum ,  vcl  Aaron,  di- 
s\llabuiu,  óuTs,  ni.  Aronne.  SYN.  AiuraniMlés. 
V.V.  Sànclùs,  sacci",  jacràlils,  ((fùs.  PER.  Ani- 
laiu!  nàlìis,  fTlTùs.  Aniianjia   pi-'lés. 

Ab,  prx>p.  a  1)1.  A,  di.jlal,  dallo.,  w.Ua,  dai,  dalli, 
dagli,  dalle.  SYN.  A,  àlis,  de,  e,  èx.  Siti  da, 
dopo.  AÌAnnc,  pósi.  Ab  Jovc  prluciplùm  generis. 

Àba  ci  Abas  ,  x,  in.  Aba ,  moiUacjna  di  Arme- 
ìi:a.  V.   Jlóns. 

Àliàcius,  a,  mu.  Caciiato.  SYN.  Aclùs,  àbicgàlùs, 
àiiiàndàhìs,  lelcgaliis,  cxùl,  piìlsùs,  cxpùlsiis, 
■  icjècliis,  rjéclùs,  cxliQsus,  iugàlùs,  rèuiòtus. 
Levalo  per  forztr.  Ablàlùs,  raptus,  àbdùcliis. 
Passalo ,  finito.  Exàcliìs,  liànsàclùs.  JM'.R.  Sé- 
diliiìs  éxcùssùs  pìitiiTs.  Eliiibùs  éxlóiiTs,  cxùl. 
•  (JuTés  mediò  jàui  nOclTs  abàcli'.  Vir:;. 

Abacùc,  Profeta.  V.  ilabacùc. 

ibaeu.s,  i,  lu.  'J'ai'olino.  SYiN.  Arca,  abàx,  àruià- 
rrùni.  ElV  Auicùs,  àrgénleùs,  èbùrnìis,  èljùr- 
lìèus.  ìicèriins,  niaruiuieùs.  jéràlus,  fì-rralus, 
]dciius  .  vàcùùs,  claùsiìs,  apérlìis,  vastùs,  cìi- 
viìs,  |MCliìs,  nilTdùs.  PEB.  De  incusìs  iiTIéns 
ìiccrnTs.  VàsTs  òuustùs.  Ta\'ol(i  di  lueina.  SY>'. 
Mensa.  EP.  Mnòlénliìs,  pTnguìfs,  uiadéns. 
Tavola  di  urilntcliva.  El*.  Uóclùs,  SìiiuTùs,  id 
est  Pyl!ui|^orcus.  J  Ulc  .SàniTòs  abaco  nùiiic- 
ii'is  dùpiTcàbiil  cbuniu.  Faust. 

Abìtj^arùs,  I,  III.  PrÌ7ieijie_di  Edessa  in  Soria  :  al- 
ti iiuente  Àlii;arùs,  o  Abj^aliaius.  J  ScnsTt  ci 
Al)_t,'aii.ìiT    Kéf,'Ts  Kdr-ssa   dviiiùs  (pent.^.  Ovid. 

.Àbdliéuo.  iis,  av7,  àluiii,  àie.  Alienare,  sejiarare , 
dtòtornarv.  Ad.  ace.  SY>'.  AlTT-no ,  avello,  di- 
vèllo, dì.sjùngo,  dislralio.  *,  Abalicnàrìl  ijuo 
àbs  le  àrgcnlùin  àccc|)eril  (janib.).   Plani. 

ÀbruiiTta.  it-,  f.  Sorella  delCareavolo. 

Àbaiiu.  Fiume  della  Siria.  ^  (^hiàque  Abanain  sCd 
nunc  Ivmpiiàs  in  ciincla  s.llùbiés.  Mill. 

Abàiiii-I,  òrùm.  I popoli  d'Ariju  in  Greeio,  eos'i  delti 
da  ini   loro  re  nominato  Alante.   SYN.    Àr"TvT. 


^  Nùpcr  AlìànléTs  lèmpló  Jùiiòiiis  in  ArpTs.Ovid. 
Àbriiitiu<l«~s ,    .-T- ,    m.    l'eneo,    nipote    d'Alante   re 

d'Aryu.  SYN.    AcrtsiónTadr-s  ,  a  palio   Acrisie. 

V.   Pèrseùs.  *   Vlclur   AbàulTadcs    àlitè    fèrtùr 

ecjuò  (pent.^.  Ovid. 
Abuiiliìis,  adis,  et  Abànlis,  ìdTs,  l'.  Euhea,  oggidì 

Ncgrojnmte,  isola  dell  Arcipelago.  SYN.   Eùbwa  , 

CliàlcTs,  Àsópis,  Jtlacra ,  JLicrTs.  i'ER.  Macils 

Abàntia.  JlaciTs  AbàulTas.  J    Eiiiòpés    Màcris 

àgnóscTt  Abàntias  óràm.   Priscian. 
Àbarcvo,  és,   iii,   ilùm,  ère.  Allontanare,  cacciare, 

impedire.  Ad.  acc.   SYN.  Arceo,  pelle,  èxpéllo, 

lùgo,  ìibigo,  piòiiTbéo. 
Aburitii.  Montagna  che  separa  la  terra  di  Canaam  dal 

paese  de' Moabiti.  EP.  Cclsùs,  àlliis,  àeiTùs.  J  Op- 

ItósTluni  spectànt  ÀbaiTin  (|nl  Sólis  abnrlù.  Fili 
Aburìs,  Ts,   ui.   Abari,  ucciso  da  Furialo.  J  Fàdùm- 

qué,   Ueliesùuiqne  sùbTt,  Rhàésùiuque  Abailui- 

Abaris,  is ,  in.  Abari,  vcci,io  da  Perseo.  J  Càucìi- 
sìùiiiquo  Abariin  ,  SpèrcliTsTadèmqué  lycèlùiu. 
Ovid.  E  pure  il  nome  di  celebre  jioela  ed  indoviìio 
di  Sri  zi  a. 

Àbarìs,  Ts,  1".  Abari,  città  dell'Africa. 

Àbas ,  ànlTs,  in.  Abante.  EP.  Tiùs,  Trójàuùs, 
DàidaiiTùs,  naùfragùs.  l^ER.  Comes  .Snéié, 
TénipcsIàlTbus  àctùs.  J  Et  qua  véctùs  Abàs , 
ci  qua  graiul.x'vìis  Alélliès.   A'irg. 

Àbììvìfa,  .T,  f.  Arcavola. 

Àbavùiicììliis,  i,   m.   Fratello  dell'arcavola. 

Àbaviis,  T,  in.  'Frisavo,  o  padre  dil  bisavolo.  EP. 
^'elì^s,  àiilTquùs,  grànd.-T'x  ùs  ,  lóngrévìis  ,  gravTs, 
seiHur,  còlcndris,  vetuslus,  ■vencràbTlis,  véue- 
ràiidùs.  J  Siìnl  aba\I,  lrTla\ujuc  libi,  él 
slTrps  clàia   parénlùm.  An. 

Àbbas,  àlYs,  m.  Abbate.  SYN.  Pra'sìil,  AntTslcs. 
PER.  CocnòbTi  PiwsùL  Monacbriiùm  Pater, 
jiaièns.  Sacr.-é  dòniùs  AnlTsL  s.  ÌMilrà  decónls, 
pastorale  pédùin  géstàns.  EP.  Sanctus,  pìns , 
sacer,  relTgiósiis,  clàrus,  nóbTJTs,  Tnclylns,  Acne- 
ràiidiis,  vciicràbTITs,NTllàli'Ìs,Tnrulàlns.  •NTniiTna 
ail  Abbàtém  STcìilùiii  MànsnwsTI,  ci  ilie.  Mani. 

Abbavillìì,  K,  f.  (juasi  Abbàlls  villa.  Abbavilla. 
EP.  Clara,  celebiTs,  Inclvla,  l'rirlìfs ,  \a!lfdà, 
TnsTguTs,  IQiiTla.  PUR.  Non  Fr.lncó  Règi,  ài 
renuTt  parére  Brilànnó  AbiiàvlH.I  |iulèns.  Città 
jirineipalc  del  Poilii ,  che  il  re  Carlo  yil  yiunì 
alla  corona. 

Abbrevio,  às  ,  avi,  àtiiiii ,  àie.  Abbrcnare.  Ad. 
acc.  SYN.  BrcvTo,  cóiilràbu.  PER.  Brc>Ur-r 
iiàiTi).   PaiìcTs  éX|)édTo, 


■Z  ATìDEXAGO 

Àli4li^na;;o.  Uno  ile  tir  fiiniiul/i ,  vite  furo/in  gettati 
nella  fonunc,  per  ìtoitm'er  voluto  adorar  la  statua 
del  re  Nabucodònosor.  SYN.  AzarTàs.  VA*.  Pìiìs, 
Inclylils.  FIIR.  innóxiiis  TgiiTs  Scil  Puens 
servare  fidr-m  ,  nàniniiU|iie  lìeiiTgiià  Lfitnlnt 
cónlTyùós  àrdór  non  nuxTils  àrlùs.  J  Iiisij^nt's 
pùérós  Sidràcli,  MTsìich  ,  Abdenìigóque.  S.  Ale. 

Àbdvi'ìi,  X,  r.  .fòdera,  oggidì  Asjierosa ,  città  di 
Tracia.  J  Aul  t<;  dcvuvèàt  cértis  Àbdérìi  diébiìs. 
Ovid. 

Àbdérilìi  ,  vel  AlidérTlés  ,  a-,  in.  Cittadino  di 
jjbdera. 

Ali(l«~rìta]iiìs  ,  a  ,  firn.  Di  Ab-.lera.  SYÌS.  AbdérTcns, 
Altdérilìciìs.  5  Abdcrllanri!  péclòra  plébìs  ha- 
Lés  ^pentj.  Mari. 

Abdia»,  et  Abdia  ,  ré ,  ni.  Profila  al  tjmpo  di  Gere- 
mia. V.V.  Sìicer,  pTìis.  J  Scìlicc-t  AbdTàm,  Càr- 
niélTcolàmque    ÈlTssuni.    3Ianl.    V.    PrìJphcla. 

Àbdìcùlìis  ,  ìi,  ùui ,  Rigettato  ,  rifiutato. 'SS^.Ah- 
jécliìs ,  réjéclùs,  répulsiìs,  àrnótiìs,  rèpudta- 
tiìs.  3  Quid  àbdicàlàs  In  inéain  curàui  pater  ? 
(jainh.).   Paul. 

Abdico,  às,  avi,  àtum,  are.  Deporre,  dimettere,  ri- 
iiumiare.  Act.  acc.  SYN.  dép5no,  àbjicTo,  réjicYo, 
dTmUlo,  àniòveo,  privo,  spìilio,  éxùo.  PER.  Ini- 
périùin,  corónàni,  scéptrùm  dépóno.  J  SI  ver- 
sus, facis,  àbdicés  póélàm  (phaleuc).  Mart. 

Abdico,  is ,  xl  .  et  lini  ,  ere.  Rigettare,  ricusare. 
Act.  acc.  SYN.  Récuso,  réjició.  J  Quid  facuis.-" 
Crudele  sùós  àbdicère  amórés.  Ovid. 

Àbdité,  adv.  Nasco.stamente.  V.  Clàm. 

Àbdìliìs,  a,  ùm.  Nascosto.  SYN.  Laléns,  lalTlàns, 
óccùltiis,  àbstrùsìis  ,  rècónditùs  ,  àbscóndYtus, 
òpértìis,  òpàcìis,  adòpérlus,  inaspéclùs,  claùsiìs, 
òbdùctus,  téctùs,  cóntéctùs,  vèlàtus,  ócclitsùs, 
délrustis  ,  óbscùrìis,  óccùltàtus.  PER.  Làtebris 
cóminissus,  cónditus.  Tènebris  défénsùs.  Curvls 
déJ'énsa  lalebris.  Sólis  Tnàccéssus  radTIs.  J  Ab- 
dita,  vlx  Ipsls  Invéniéndìi   lérls  (pent.^  Ovid. 

Abdo,  is,  didl,  dìtum,  ère.  Nascondere.  Act,  acc. 
SYN.  Cóndo ,  àbscóndo,  rècóndo,  celo,  té^o , 
cóntégo,  òblégo,  vélo,  òccìilo ,  opaco,  Invólvo, 
occulto,  òpèrTo.  PER.  Tenebris ,  vel  latebris 
cómraitto.  Celale  tenebris.  CScTs  latebris  In- 
cludere, déténdr-rè,  tégéré.  PUR.  Continuo,  In 
móntés  sése  àvTìis  àbdidit  àllós  Hórréutibùs 
ùmbiìsàbdere.  Quólibét  àbdè  loco.  Abdé  dòmo. 

Abdómeii,  inTs,  n.  Fentresca ,  grasso  del  ventre. 
SYN.  Alvìis,  vénlèr,  IlTa,  \Iscera.  EP.  Avidum, 
ìnsatiàbilé,  Tnéxplétuin,  cràssùm,  pingue,  In- 
flàtùm,  tùrgéns,  lumTdùm,  grave,  vìJràx.  PER. 
Alvi  vasta  voràgo.  Alvi  pluguis  adéps.  PUR. 
Multò  véntér  àbdómine  làrdìis.  Ingènti  gravTs 
àbdòuiinè  vénter.  J  Al(|ue  Bònàiu  tenére  , 
plàcànt  àbdòiiiTné  pòrcje.  Juv. 

Abdùco.  is,  xl ,  cium,  ere.  Prendere,  condurre, 
toglier  j.er  forza,  tirare.  Act.  acc.  SYN.  AbrTpTo, 
àbstrìibo, àmòvéo,  remòveo,  suminòvèo.sùbduco, 
sùlluròr,  averlo,  aiilèro,  àbigo,  repèllo,  réjTcTo. 
PUR.  Pcciidés  abdùcèrè  liìrtó.  (ireinils  àbdu- 
céré  nàtòs.  J  TóllTlé  ine  Teucri ,  quàscùnque 
àbducTlé   térràs.  Virg. 

Abduclììs,  il,  uni.  Condotto,  jireso,  ritirato.  SYN. 
Àbàctus,  sùbdfictùs,  àniòlìis,  lémòtiis,  rèjèclus, 
réprilsùs.  5  Pròtiniìs  àbdùctò  palilérunt  tempia 
Metello.  Lncan. 

Abedo,  Is,  édl,  èsum,  ere.  Mangiare  e  consumare 
tulio.  Act.  acc.  SYN.  ExOdo,  àbsuino,  consumo. 


Al}Ii:r,.\L'S 

•  SànguTnéàs  abedit  càrnés.  tàbóqnè  lluènlés. 
A  non. 

Abél,  èlis,  ni.  JLele.  SYN.  Abèlus  KP.  Jfisdìs, 
sànclus,  pTiis,  càstils,  Insòns,  Innòcìiìis,  lnìnn- 
Ks,  bunlgniis,  ca'siis,  òcclsiis,  niactàlìis.  PER. 
Prlin.-i'vI  sòbòlés  InnòxTa  Pàtrìs ,  Adami  prólés 
Innòxìa.  Adami  cliàra  Déò  pròlés.  Caini  tràlèr. 
PUR.  Cliarus  ,  Abél  Sìiperis  ,  ré  1,-i'làbàtur 
òpliiià  sòllicTiàre  fìéuin.  Déò  primòs  òvTuin 
inàctàbal  hònòrés.  Abél  pingue  pécQs  IVàgrrin- 
tibils  àdmòvét  àris.  Pilmìis  Abél  llmbòs  In- 
gréssus.  (lùjiis  sanguine  prlmùm  terra  récéns 
niadiiit.  Qui  sanguine  prliuùm  tlnxit  hrimum 
inòriéns.  In  quo  spés  generis  vlsa  perire  pTi 
èst.  Figlio  di  Adamo,  che  il  suo  fratello  Caino 
2)er  ini'idia  Jiccise,  perchè  i  sacrificj  d'Abele  erano 
piii  grati  a  Dio  che  i  suoi. 

Abi'llìì,  et  Avèlla,  ,t,  f.  A^'ella,  citta  in  Terra  di  La- 
{•orn.  EP.  Féràx,  màiifera,  frìgida,  salùbrTs.  Et 
(|uòs  màlTfér.-é  déspèctànt  móénia  Abélld'.  Virg. 

Abéllini»  niicès.  Noceiuote  ,  così  dette  da  Avella  , 
o  Ai'cllino.  SY'^N.  AvèJIàn.-c  nucès.  Avellana'. 
3  Sùiil,ét  AbéllIna?tTbi  sIcCàmpànTaidlctS.  Fijp. 

Abéllìiìuiii,  et  Avèlllnilm,  I,  n.  A^'ellino,  città  del 
Regno  di  Napoli  nel  Principato  ulteriore. 

Abeo,  Is,  Ivi,  ?tùm  ,  Ire,  n.  Andarsene ,  partire, 
SYN.  Exéo  ,  éxcédo,  dlscédo ,  recèdo,  migro, 
pròfYcIscòr,  ét>rédiur.  PER.  GrèssQin  ,  graduni 
rémòvéo.  Pédém  èflero.  Me  pròiipio.  Sòlum 
yèrto,  muto.  Me  sùbdùco.  Me  siìblialio.  PUR. 
Ardét  abiré  domò.  Quo  inilii  dèxlér  ablsi* 
Allòquòr  éxlrémùm  nióestòs  abTtùrus  amlcòs. 
Patria  tèrra,  urbe,  vel  lèctó  éxlre ,  èxcédéi»";. 
Patriàm,  iirbèm,  vei  lèctà  llnquéiè. 

Aberro,  às,  avi,  àtiim,  are.  Sgarrare,  errare.  Neut. 
abl.  SYN.  Erro,  vagòr,  dèérro  ,  vel  deérro 
(dissyl.),  òbérro,  di  vagòr,  pàlòr,  dèvTo,  dèllècio, 
divértòr,  declino,  recèdo.  PUR.  Uuc  iHuc  dé- 
vids  èrrìit.  Et  altìs  móntibùs  érrant.  Oras  et 
llttòra ,  clrcum  èrrànt.  Per  némìis  Ignólùni 
non  cértis  passibìis  èrrànt.  Èrràbàiit  àcti  t'alis 
maria  omnia  cTrcùni.  Per    dévTà  fèrri. 

Àbfore,  esser  per  mancare.  5  ^rùgò  mèra,  quód 
vilTùm  pròcìil  àbfòié  cliàrlls.    llor. 

Àbsrego,  às,  avi,  àtùm,  ire.  Scegliere,  segregare. 
Act.  acc. 

Abliieuiat,  àbàt.   Esser  verno.  V.   Ilyèms. 

Abbine,  adv. />oyjo,  acc,  vel  abl.  SYN.  A,  ab.  •  Scrl- 
ptòr, abbine  ànnós  cénlùm(|uldécidit Inter. llor. 

Àbbói'i'co,  és,  ùl,  éié,  Al.iorrire ,  detestare ,  avere 
in  avversione.  Neut.  ab!.,  vel  acc.  SY'^N.  Abò- 
niTiiòr,  éxecròr,  fìigio,  hòrréo,  hòrrèsco,  àspèr- 
nòr,  lènino,  còntémno,  dés[)icTo,  fastidio,  dè- 
tèslòr,òdl,àvérsur.  Esser  di//'erente, non  accordarsi . 
Discrepo,  dlssénlTo.  IMIR.  À  vino  bène  pótils 
àbliòrrét.  TTtiilòs  et  iiòmén  abliòrrét.  J  Mèiis 
priicsàgà  mali  pròpTùs  succèdere  àbliòrrét.  Anon. 

Àbjéctiis,  à  ,  um.  Abbietto  ,  sprezzato.  SYN.  VIlTs, 
liilmilTs  ,  dènilssùs  ,  déspéclìis,  sprétus,  iié- 
gléctùs  ,  còntèmplìis.  Gettato  a  terra.  Stràtìis, 
pròjéctus,  déjèctils.  PER.  Pròjèclà  vIlTòr  alga. 
Prólrltiis  pédTbus.  PòstliabTlùs  cfincUs.  PUR, 
Déspéclìis  libi  sum  ,  néc  quis  slm ,  (|u.Tris, 
Aléxl.  Tiìin  siipér  àbjécluiu  posilo  pédé,  nixus 
et  basta.    Virg. 

.ibTégiiii.s,  il,  ùm.  D\ilete.  PER,  Ex  àbTélé 
slriiclns,  èxiniclus,  cònsirùctus.  J  Nàin  r|uTs 
èquo  pQlsàs  àbièguò  nuscèrèt  ùrcés .''  l'rop. 
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ÀbTi's  ,  "lYs,  f.  ti  ite,  VA'.  ÀIM  ,  .Ir.iri."  rrs|i.'i, 
niónlàiij,  aiiilàx,  p.ìlulìi,  ic'lùlcns,  ài'rij,  GiiikIis. 
cniul;"!,  sùblTiiiTs,  uiiiliió'j.  Pilli.  Apta  man, 
Casus  visura  ukìiIiuIs.  CrèsiL-ns  111  iiiòntTI)MS 
àllTs.  3  ^%dTficàiit ,  sr-ilatuu'  inlcxunt  abiì-lc 
cósiàs.  Virg. 

Àbigo  ,  ìs ,  èt;l  ,àclùm,  ere.  Scaniarc.  Act.  acc. 
-SY.N.  IV-llo,  éNprllo,  piópt"llo ,  lìi^o ,  rJK-To. 
l'KIl.  Ili  rnyain  lì.'.,  vOrlo.  Fiì^àm  Tiiimillo.  J  Ò 
\'iv  còlló<|inó  nòli  al»ìij.;éiiclc  Uctuii  ^poiit.).  Ovili. 

Àbjìcìo,  Vs,  jécT  ,  jr-iliiiii  ere.  Si(uaarc ,  dc/xinc, 
obiaiulonaiw  Act.  acc.  SY>'.  AhdTco ,  às ,  àh- 
ilTco  .  Ts ,  é.MÌo  ,  póllo,  (lèp^"'iio,  réjTcto,  iiilltu, 
dcMiiìKo,  éxculTo.  Moller  (jiìi,  lasciarv.  Slénio, 
déjì'cTo.  Gettare  a  terra.  Sperilo,  àspéiiiur ,  ré- 
spiìo  ,  l'àslTdto  ,  le  mio  ,  cóiilémiio,  dcspTcTo. 
Sj^rezztire ,  rigetiure.  l'KR.  Ad  tériàiii  niHlcie. 
PròjTceré  Tn  lènaiii.  Slèmcrc  solò.  J  AbjTcìló 
iiuliùs  ,    ipiàiii  quo  pèrlènè  jiìlténs.    llor. 

Ab  iiite^fO.  .Vdv.  Tutta  (li  nttoro,  da  rapo.  SYN. 
Ilei'uiii,  dò  Tiileyró.  ex,  Tiilcf^ró,  déliliic.  J  .Mà- 
!;iuìs  al)  Tiilégró,  sèclóitini  ii.lscìtiìr  órdo.  Virg. 

Àbiróii,  óiiìs,  III.  Aiiroiine,  fratello  di  Datali,  elle 
fu  imjliiottito  rivo  dalla  terra  jier  essersi  rivolto 
eontio  Afose  ed  .Jroime.  SYN.  Alnràm.  KP.  Im- 
piiìs,  scelèiàtiìs.  J  CI"Miiàl)àl([iie  nìéns  jàiu  só- 
nnscpiìitus.  AliTión.  .XaiiL 

Àbìliis,  lìs ,  in.  Piirttiiza.  SY'N.  DTscéssiis,  éxccs- 
sìis,  lecèssiìs.  KP.  DTinìs,  trìslTs,  iiioeslus,  flébi- 
ITs,  aiiiài'us,  acérbiì;;,  bliigìis,  siipréinùs.  J  Aiu- 
phtlryóuiadés   àiinéula  ,     abilùmqué    paiàbat. 

-   ^?g- 

Àbjùgo,  as,  à.\ì,  àlùin,  àie.  Disf/iit/igere.  Act.  acc. 

*   (pillai  rés  te  ab  slabiìlTs  àbjiìgàt,  cérliim  èst 

iUi|ul  (jainb.).  l'ac. 

Àbjriiigo,  ìfs ,  il,  cium,  eie.  Seompaijnare.  Act. 
acc.  SYN.  DTsjungo,  .«eparo. 

Abji'iritiio  ,  óiiTs  ,  f.  Abbittrazione.  SYN.  Éxe-" 
cràlio,  ìibòiiiTiiàlio,  déléslalTo,  àvérsàlTo.  ^  At 
jùstùni  vélóx   pròbat  àbjùràtTd  làisT.  Aiioii. 

Àb.ifirulus ,  a,  ùin.  .41  biiiralo ,  rinnegato.  SYN. 
Éjùràlils,  àbóiniiiàtùs.  J  Abslràctiquè  bòvés, 
àbjuràt.T(jué   rapiiisp.  Y  irg. 

Àbjuro,  às,  àvT,  àlum,  are.  Aibiurare,  rinnegare. 
Act.  acc.  SY'N.  Ejùro,  dèlCslòr,  nego,  pérnégo, 
récuso. 

Àbiuqiivo,  às,  avi,  àlum,  are.  Scalzare,  o  miiilio- 
rar  un  albtro,  facendogli  una  fossa  al  piede.  Act. 
acc.  3  Ablàquéàiidà,  ólea  èst,  iiéc  bis  triété- 
ridé  ìàpsà.   Fili. 

Àbiulivùs,  i,  m.  Jl  caso  allalivo.  ^  Spónte  abla- 
tivi casus  quls   réclus  erit?  spóiis.  Aust. 

Àbla(Ù8  ,  a,  ùm.  Prao,  rapilo.  SYN.  Sùblàtus  , 
càptiis,  raptus,  érf-ptiìs,  subréptiìs.  J  Dixit,ét 
Tn  sjlvàs  pénnis  àbiàlà  selùj;!!.   Virg. 

AblégiiiTuìi,  uni,  ii.  pi.  Le  interiora  degli  animali, 
che   si  iacrificavano  agli  Dei. 

Ablégo,  às,  avi,  àtùm,  are.  llacvioi'e,  inviare.  Acl. 
acc.  SYN.  Relégo,  ago,  àbTgo,  amando,  àmu- 
\éo,  rcMiióveO,  àicéo,  éxlludo,  Ingo,  éjTcìo, 
péllo,  repello,  sumiiióveo.  IMI  II.  Fiiiibus  àbltj- 
gàre  sìiis.  Sédibiis  àblégàré  siiis.  Sédibùs 
àblègàt  pró[)rTis  ,  ré«|ue  éxuTt    ómni. 

Ablìgùriu,  is,  ivi,  itum,  ire.  Divorare,  diUij.idare. 
Act.  acc.  SY'N.  LT^ùrto,  dilapido,  éllùndo,  pró- 
rùndo,  pródTgo,  >óro,  dé\óro,  dt"cu<|uo.  IMIIl. 
Mvére  Iiàccliàiiàli.1.  Uiià|)idàl  p.ilriàs  in'jliió, 
tùl  pìs   ópr-s.   .NniiTum    dapTbus  iliiliil^i't.  Cùiict.i 
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dévór.ìt  àmliTlTósa  lainès.  Sic  .rs  ómne  gul.T 
vis  iiigeniósa  próludTI.  J  Hóiiis  silis  <|iii  mìpr-r 
àblTgùrilTs  (scaz.).  Seal. 

Àbioco,  às ,  à\i,  àtùm,  are.   Affittare.  Act.  acc. 

Àbl^Ldu,  is,  lùsi,  lusum,  ere.  ;V(  «  somigliare.  SYN. 
Absùiii  ,  disto,  discre[)o ,  dillero.  *  Pan  éris , 
li.TC  à  té  non   inùllum  àblùdit  iiiiàgó.    Ilur. 

Ablìiitririis,  a.  ùm.  Chi  deve  lavare.  SYN.  Abstri- 
sùrùs.  *  Mr-mbrórùm  iiiàcùlàs  puro  àblùttùra 
iialàtù.    Prud.   V.   Abluo. 

Abltio,  Ts,  lìi,  ùlùm,  ere.  Lavare.  Act.  acc.  SYN. 
Èlùo,  próluo ,  là\o,  irroro,  purgo,  mùndo, 
tergo,  àbstérgo.  Pilli.  Ablùo  llùniTne  corpus. 
Ablùére  liic  àrlùs,  làssàtaijae  membra  pàr.ì- 
bàm.  .Alérgere  corpus  a<|uà.  Tingere  córpóia 
Ijnipliis.  Puro  sé  in  l'ónlé  lavare.  Córpiis  dè- 
mi tlere  Tn  ùndàs^  J  Atlréctàrè  uétàs,  dónéc 
me  llùmTné  vivo  Ablùéró.   Virg. 

Àblfitìis ,  a,  ùm.  Lavato.  SYN.  Lóliis,  prólùtìis, 
lérsìis,  àbstérsùs,  pùrgàlns,  mùndàlùs,  rtgàtùs, 
àspérsùs,  madéns,  màdéfàclus^  irroràtùs,  mér- 
sùs ,  réspérsìis  ,  pérlusùs.  J  Et  li'tùni  sóciis 
àblùlà  c.rdé  réniisTt.  Virg. 

Ablììviriiii ,  li,  n.  Diluvio,  inondazione.  SYN.  Di- 
lùvium, (lìlùvtés,  TnùndàtTo. 

Abinruértera,  a-,  f.  La  gran  zia.  EP.  Vélùla,  ru- 
gósa, lóng.-L'Va,  grànd.-l'va.  PER.  Avi  vel  àvia-, 
sórór.  *  Prògnàtós  revocare  pàtrcin  àbmàtér- 
térà  jùssit.  A  non. 

Abiiììlo,  às,  à\i.  àlùni,  are,  n.  A'^uo/rtcc  a/ </?' /'«or/. 
SYN.  Elio,  éiiìilo,  énà\Tgo,  emèrgo,  élllùo.  PHIl. 
TùmYdis  àbnàtàt  ùiidis.  J  Abnàtàt,  et  blàndis 
àllàtùr  litlóià  vérbis.  Stat. 

Abiicco,  às,  à\T,  àtùm,  are.  i'ccideie,  ammazzare. 
Acl.  acc.  SY'N.  Nèco,  ènèco,  ci-do  ,  trucido, 
óccido,  jùgùlo,  óbtrùnco,  inlèrimo,  uiàcto,  op- 
primo, iiilèrficTo. 

Abnegu,  às,  avi,  àtùm,  are.  Denegare ,  rifiutare , 
ricusare.  Act.  acc.  SYN.  Nego,  pérnègo,  de- 
nego, rénùo,  jècùso,  relràclo,  improbo,  rèjTcìo, 
repudio.  3  Abnegai  èxcisà  vilàm  pródùccie 
Trójà.   Virg. 

Abnepós  ,  ótis  ,  ni.  Aijjotino  o  pronipote.  SY'N. 
Prónépós.  PUR.  Férént  èà  lata  népótés.  Càr- 
pént  tua  póma  minórès.  Véntùrós  lóUéimìs 
ili  astra   nèpótès. 

Abiiépiis,  Ts,  f.  iXipolina,  o  pronipote.  SYN.  Prò- 
iièplTs.  PUR.  Jàm.  rélTqua  ex  àmTlis  palrùélis, 
nulla   próiièplTs. 

AbnÒba ,  sorgente  del  Danubio.  J  Àbnóba  fóns 
istró  pater  èst,  càdit  Abnóba,  liTàlù.  Fami. 

Abiiócto,  às,  avi,  àlùm,  are.  Dormii-  fuori  la  notte. 
SY'N.   Pérnóclo,  èxcùbo,  vTgTlo. 

Abiióflo,  às,  avi,  àtùm,  àie.  Snodare,  o  tagliare  i 
nodi.  Act.  acc.  SY'N.  Enódo,  dénódo,  résólvo, 
nódós  avèllo,  reseco.  PUR.  Excindìt  nódós 
pra'àcùtà  falce  cólóiins. 

Abnóriiiis,  Ts ,  m.  1'.,  è,  n.  Senza  regola.  SYN. 
AiióriiiTs ,  ènórniTs.  *  Rùslicùs  àbnórmis,  sa- 
piens cràssà(|uè   .Minèrva,    llor. 

AbiiiWo,  ès,  Y'.  Abnùo.J  Rèspóusitàndórèssus  .vgér 
àbiiùèàl  (scaz.).  Gaz. 

Abiiùo,  Ts.  ni,  ère.  Rifiutare,  o  non  volere.  Act. 
acc.  SYN.  Rènùo,  lécùso,  abnego,  dèiiéj;o,  pèr- 
uègo,  nòlo,  détrècto,  improbo,  àvèrsur,  rè>pùo, 
dèliIgTo,  indignór,  dèdignór.  PUR.  Abmiit 
bàlie  sórtèni  niTsèrà  prò  stirpe  subire.  ^  Ab- 
nùèràiii  bèllo  ILiliàm  cóncùrrcic  leùcris.  N  iig. 
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Àhiifito.  HS.  iivT,  àtùm,  art-,  Negare.  Ad.  are.  SYN. 
Àlmiìo,  IVO  fi  so ,  lénùo.  •  (^Hiul  uii  àbnùtas? 
iTliT  rgo  ;ìl)iiùlo?  ((ju;ulr.\  IMaut. 

Abol«^o ,  ('s,  évi,  Vt'l  ÙT,  éttìm ,  vel  Ttùm,  «"re. 
Abolire,  ciiiicellare ,  cassare,  o  annullare.  Ad. 
acc.  SYN.  Délro,  ól)lilì-ro,  riiilìijuo,  réscTiulo, 
lécldo,  lóllo.  PUR.  Féiròquc  liìòs  abòlT-ré  iie- 
pólés.  INùc  polcrTt  féri'ùtn ,  ni-c  édàx  alioli'ié 
velùslàs.  J  Da  pìilér,  hòc  nóslrìs  aljòlérì  dc- 
deciis  àiniTs.  Vii'j^. 

Aliolésco,  Ys,  ere.  Esser  abolito ,  o  fuori  (fuso. 
ÌNeiit.  SYN.  Abulcor,  èxolési'o ,  óbsolésco,  dé- 
lèòr,  ;ìn lìquor,  réscTiidor,  cado,  di'cTdo,  liilereo, 
pèreo.  5  Fama  levls  taiitTijiie  uboléscét  gralTa 
iadT.  A'irg. 

ÀbìtlTtiis,  a,  um.  Abolito,  fuor  d'uso.  SYN.  Di"lé- 
lii.s,  scTssùs,  réscìssus,  sùblàlus,  ól)sulelus,  ób- 
iTléraliìs,  aalTquàlùs. 

Abulia,  fi',  f.  Sorta  di  vestito  pres.so  gli  antichi. 
*  GymiiasTa,  àtque  aùdT  lacTnus  màjórisabólla\ 

.  Jtiv. 

ÀbóiiiinaiKìiìs,  a,  ùiii.  Abbomine^'ole,  odioso  ,  degno 
di  abboiiiinazioue.  SYN.  Uórréndùs,  éxecràbiITs 
éxccrandus,  drléslàhYlis,  délèstàudùs.^  Per  alìTi- 
ininàiidaiu  nulle  òpéin  naie  paréns(jauib.).  Sen. 

Abómìnór,  àris,  àtiis,  àr7.  Detestare,  avere  a  sde- 
gno ,  o  in  abboniitiazione.  Depon.  acc-  SYN. 
Détéslor,  éxecror,  ódT,  refilyTo,  liórréo,  abliòr- 
reo ,  avèrsor,  Tinprecor.^  Et  vócés  fórlùua  ue- 
S^àt,  quod  abóniTnòr,  érijó.   Ovid. 

Àborior,  òrirTs,  órtìis,  òvTrl.  Nascere  innanzi 
il  tempo,  od  esser  aborto.  Depon.  PER,  Anlè 
triiiptis  òrTìlr.  Anlé  dìèm  éxòrTor,  èxùr^'o. 
ÓrTor  pr.-pcócé  fóèlù.  ^  Córpure  et  Tnl'rTu|^I , 
iTnifuàm  vr)céiu(|ue  abìirTrT.  Lucr. 

Abói'iìò,  is,  ivi,  ire.  Abortire,  disperdere,  o  scon- 
ciarsi. SYN.  Abòrto ,_  as.  PER.  Iininàlùrùiu 
telumèdo,  émlttó.  Ante,  dièm  vel  tènipùs 
parto.  Immàlùró  pàrtù  fdclùiii  édo,  vel  éxcQlTo 

Abòrtìviis,  a,  uin.  Abortivo,  cìie  viene  avanti  il 
tempo,  o  senza  vita.  PER.  Editùs  anlé  dTéui 
itt'liis.  Pr;f!!.;iiànti  l'rplùs  acèrhus,  et  stbi.  Im- 
maturo inìrlù  èditùs,  èmissus,  abòrtùs.  J  Et 
quìid  abortivo  non  èst  òpus  illa  vuiuptas.  Juv. 

Abórtus ,  US,  m.  Abortiineiito,  scoiiciainra.  SYN. 
PER.  Pàrtùs  dùriis,  pra'cóx,  acérbìis,  vel  im- 
niàtùrus. 

Abrado,  Is,  rasi,  rasQm,  ere.  Radere,  e  radendo 
tagliar  via.  Act.  acc.  SYN.  Ràdo,  còriàdo , 
tóllo,  aùfero.  5  Abràdit  spòltisque  unt^'ués 
éxércèt  aheuós.   Prud. 

Abraliani,  et  rectius  Aitraliàm,  m.  Abnimo.  SYN. 
Abràs,  et  redius  Abram,  .t,  Abraliàmìis,  Almi- 
mùs,  TiiàiTdés.Tliàriadcs.  EP.  Justìis,  pTìis,  san- 
ctus, bénTgnìis,  lìdélTs,ndìis,cré<iùl  US.  sacri  lìcùs, 
niàgnùs,  Innocéiis,  Innòciììis.  PER.  Tliàrà  j^è- 
nilùs.  Tliàr.-t'  lìlius.  isiicT  pater,  paiéiis,  gèni- 
tòr.  Reati  seiuYnis  paréns.  Figlio  di  Ture  , 
chiamato  Padre  dei  Credeuli.  Iddio  avendogli 
promesso  mia  posterità  assai  numerosa,  gli  co- 
mandò di  sacrificare  Isacco  suo  figlio  unigenito, 
e  f/uesto  Palriiireu  subito  obbedì  ;  ma  Iddio  con- 
tentandosi della  sua  obbedienza,  impedì  tal  sa- 
cnfizio  col  mezzo  di  un  Angelo. 

Abràmrus,  a,   lìm.  X.  Abràiiiiùs. 

Abramìdù',  àrùm,  ni,  pi.  Discendenti  da  Abramo. 
SYM.  Hebr.T'i  ,  IsacTdi-,  •  Ò  dòmùs  Àbrami- 
dùm  C.ìdr»   Ir-ctissinia   pròirs.   Fili. 
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Aln-rmiiiis,  ol  rodius  .Vbràmius,  a,  firn.  Di  ibntmn, 
iijipurlenente  ad  Abramo.  *  x\ùt  Illuni  ^lemto 
éxc("|)tùm  lòvét_  Aiir.imió.  Paul.  Ilàdénùs  bis 
nnin   cónsTlTis  Abràmia   pròiés.  Fili. 

.Abriiu'il',  àrilm  ,  f.  pi.  Orunche ,  città  nella  A'ur- 
iiuindia.    Onde  Abrincéiisés ,  quelli  di   Granché. 

Aln'ipio  ,  is,  rYpui,  réplfim,  ere.  l'ijrre  per  fnrza  , 
(1  rubare.  Ad.  acc.  SYN.  RapTo,  éiTpTo  ,  diiT- 
pTo,  aùféro,  àbstraiio,  tóllo,  siìbdùeo,  sùriTpTo, 
srniimovéo,  àinòveo,  l'uròr.  PUR.  Friiclà  lui 
àrea  sic  niiiiimós  àbiTpTt  òmnés.  Celeri  èst 
èiéptìi  rapina,  i^ìuàscùiujue  pòtésllóllérè,  tòllat 

Ò|J('S. 

AbrOdo,  Ts,  si,  sùm,  ere.  Rodere,  rosicare.  Act. 
acc.  SYN.  Ródo,  àrródo,  corródo,  déródo,  «"ródo, 
clrciiniródo,  pr.Tiódo,  dé|jàscòr,  éxedo,  óiiedo, 
consumo.  J  Saqié  quòd  àbródùiil  niTsérls  ós 
ùlcera- tótum.   Ovid. 

Abi'OKO,  às,  avi,  àtùm,  are.  Abolire,  cassare,  an- 
nullare. Act.  acc.  SYN.  Abòléo,  éxsclndo,  re- 
scìndo, éxtlngùo,  èxjiùt^no ,  dissòlvo,  tòIlo, 
aùléro,  àdjmo.  PUR.  Lfgés  Inlquìis  àbrògat 
rcqiiàs.  *  Et  nlmiùm  scriptis  àbrògat  Illé  niéis 
Jieiil.).  Ovid. 

Abrusìis,  a,  uni.  Roso,  rosicato.  SYN.  Rósiìs,  adé- 
siìs,  depàstùs.  V.  Abródo. 

Abi'òtoufiiii ,  i,  11.  Abrotani,  cipresso  domestico 
[erba).  EP.  iMédTcum  ,  salubre,  sàlùtilértim. 
5  Abròtònum  ,  et  lòngè  nàscéiitis  córnùà  cervi, 
Lucan. 

Abrunipo ,  Ts,  rupi,  rùptiìm,  eri*.  Rompere,  fra- 
cassare ,  separar  per  forza.  Ad,  acc.  SYN. 
Rumpo,  disruiujio,  l'iàngo,  ca»(lo.  Incido,  avèllo, 
scindo,  àbscindo.  PIIU.  Sóinnùm  ,  lucém,  vl- 
tàm ,  vlncùla  àbrùinpére.  Fàs  ómne  àbnlm- 
pèié.  J  Nùnc,  ò  nùnc  iTcéàt  crùdélciu  àbrùiu- 
pere  vllàm.   Virg, 

Abrfìplu»),  a,  iim.  Rotto.  SYN.  Rùptiìs,  fràdìis. 
^  AbstìilTt:  Ingèminànt  àbnlptis  nùlubùsinilìrés. 
Virg.  Interrotto.  SYN.  Interruptus.  J  CóncTdìt 
àbrùptisque  ìmmùluil  óre  quérélTs.  Stat.  Bru- 
sco,  intrattabile.  SYN.  Asper,  leróx ,  Intràctà- 
bilis.  5  Fèrvida  si  iióbis  còrda  àijrùplùiuque 
pìitàssent  IngeiiTùm.  Sii.  £'<o  ,  r/;^/(i7f,  precipi- 
toso, inaccessibile.  SYN.  Prférùplus,  pricéps, 
dillTcTlTs,  àrdiius.  PER.  DifficTIis  àscénsù.  In 
c;cluiii  niTnàx.  Ailitu  càréns.  J  ^stiìs  in  àb- 
rriplùm  détùleràt  bàrallinìm  (peni.),  Catul. 

Àbs,  prasp.  abl.  Da,  dal,  dallo,  fin  da,  per.  SYN. 
A  ,   ab,  de,  e ,  ex. 

Ab^iìilón,  vel  Absalo,  òiiTs,  et  rectius^  Àbsàlòn  , 
voi  Àbèssàlóm,  ni.  Assalonne.  SYN.  Absàlónù.'., 
I,  MàacliTdés.  EP.  Aùdàx  ,  maliis,  impròbùs  , 
sceléstùs,  scéleràttis,  iiefàrTùs,  pèrfTdiìs,  mi- 
.sèr ,  Inrcllx,  PER.  Jéssi>I  Régls  pèrtTdà  pròiés. 
PllU.   MààdiTdés  lul'ért  arma  InfèlIcTa  pàtri. 

Abscédo,  is,  cèssi,  céssùm  ,  ere,  n.  Partirsi,  an- 
darsene, slontanarsi.  SYN.  Abéo,  dlscèdo,  mi- 
gro, evàdo,  èxeo,  èrùuipo,  èxcédo,  èvolo,  égiè- 
diòr,  pròfTcIscòr,  PUR.  Màtùràut  àbscéderè 
càmpis.  Virès  patilàtim  àbscèdèré  séntit,  Ardel 
àbile  fiigà,  Fèstiiiàie  fugàiii.  Règuis  èxcèssTt 
à\itis. 

Abscéssiis,  ùs ,  m.  Partenza,  ritirata.  SYN.  l>ì- 
scèssiis,  rccèssùs,  éxTtus,  ègrèssiis,  àlutiis.  EP, 
Pr.Tcèps,  lèvYs,  TiiòiiTiius,  .sillìiius,  icprntlnns. 
At  Ruiriliim  abscèssù  jù'iéuis,  tùm  jùssa  su- 
pèrba.  ^  •••g- 
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Ab»>cnido,  Ts,  scIdT ,  scTssiiiii^,  er?.  Ttitjìiar  viii , 
sminuii  e.  Ad.  acc.  SYN.  AbscTdo,  canlt) ,  lì-- 
cido,  scindo,  résiTiido,  r-xsiTiulo,  piòscTiulo , 
Seco,  disseco,  piìto,  àiiipiilo,  incido,  finilo,  di- 
sciudo.  IMlll.  Ténis  àli-cTdil  lìndàs.  Cóiiuiin 
niùiTcìili  àl)scidil.  Acri.iin  ferrò  pròsciiidì-re 
quércum.  J  Nani  cceló  lèiràs,  et  tcriis  àlìScTdit 
ùndàs.  Ovili. 

Àb!>cìssus,  a,  ùm.  Ttnjìiato  ,  smiiitt-tn.  SY>'.  Ré- 
cistis,  èxcisùs,  incisus.  *  rlàvéulésiiuo  àliscissa 
Couiàs,  pròli   Jupilei!  ibit.   Viry. 

Àbscóndo ,  Ts,  tii,.dTlùni,  ali»iaando,  didi ,  et 
cóiisuui,  ere.  NiiiCoiKlcru.  Act.  acc.  SYN.  Cóndo, 
récóudo,  àlido,  óccillo,  occulto,  celo,  vélo, 
le|^o,  còntéi,'o,  oblerò,  óbdùco,  òpéno,  opaco, 
òbùiiibro,  àbstrùdo,  ùiinubo.  obnubilo,  sùbiialio, 
|)róiTpio,  srnri[)To.  P1LI\.  Lìilebris  ,  vel  lénc- 
bris  àbdo.  Lalebris  cóuimitlo,  té-o.  Tènebiis 
tlèféndo. 

Abscóuditus ,  a,  uni.  liscoso  ^  7iascosto.  SYN. 
Àbdiliìs,  laténs,  lalilàns,  óccùUus,  cóudTlxls, 
récóndilùs,  ùbslnisiìs.  ^  ^Juód  si  tanta  lórét 
sjlvis  àbscóndila   il.iniiuà.  Lue. 

.\bséiis  ,  ITs,  adjecl.  dissente,  loiiUtno.  SYN.  l)i- 
slàns,  dissitiìs,  lémòlùs,  óplàlìis,    désidèràtiìs. 

*  Illuni  àbséns  abséuleiii  iudilqué  vìdélqué.VirL,'. 
.ibsénlìu,  ■•T-,   1".  Assenza,  lonlaiiunzu.   EI*.  Mrt'sta, 

dura,  trislis,  ainàià,   Iònica,  brevis,   inòlésla. 

.^bsilTo,  is,  ìnì,  vel  ii,  ùltuui,  ire,  u.  Saltare  lon- 
tano ,  o  di  fuori.  SYN.  DésTITo,  èxilTo,  salTo  , 
dissTlio,  prósTlTo  ,  trànsilTo  ,  emèrgo,  érùiupo  , 
Pvòlo.  PKU.  Sàllù  tiànscéndo,  trànséo,  tràns- 
uiillo,  supero,  éxiipero.  «  Aùl  piòcul  àbsilTébat, 
ut  àcreni  éxirel  ódórCin.  Lucr. 

.%b<iTiiiilTs ,  Ts ,  HI.  f.  ,  e,  n.  Dissiìuilc ,  (tifferciiic. 
SV.N.   DTsp.lr.  ini|iàr,  di'^sTiinlTs ,   baild  sTniTlTs. 

•  Non  viillu  absiuiilis  uiàtri,  non  luóribùs  in- 
l'àns.  Anon. 

Àb^iiitliiiés,  .T,ni.  Vino  d'assenzio.  PUR.  Vinùni 
àbsinllii   yràinTne   niisluin. 

Àb^tliKliiiiiii,  vel  Abs\  nlliTuiii,  Ti,  n.  Absinlio ,  o 
assenzio  ^vrba  aìiinrissiinaj.  EP.  Aniàrùni ,  tri- 
ste, càniiin,  lélrunj.  virósùni,  ac<'rbùm,  grave, 
aspérùni.  PER.  Absinllii  siìccùs  ,  granien  , 
iiriiia.  IMlll.  TrislTa  per  vacùós  liórrént  àb- 
sintln.1  càinpós.  *  Canà  piTùs  gelido  desini 
àbsinlliTa   Pònto.  Ovid. 

Àb^i-^lo,  Ts,  slTtì,  eie,  n.  Cessare,  desistere,  par- 
tirsi, slontanarsi.  SY.N'.  Cèsso,  desino,  -lésisto, 
alleo,  éxéo,  discédo.  PllU.  Tanto  fràtrés  àb- 
sislTté  bèlli').  Àbsislé  niu\èri._ÀI)sTsie ,  et  lès- 
sós  òcnlós  ITiràie  labóri.  •  Absislàinùs,  ait; 
ii.liii   lux  TiiTiiiica   própiii(|uat.   Virg. 

Àb«*òl\o,  Ts,  vi,  uliiin  ,  ère.  A.^snh'ere.  Ad.  acc. 
pers.  goiiil.  vel  abl.  rei.  SYN.  Solvo,  libero, 
èxTnio,  iliiiiillo.  l'ER.  Scèliìs  rèmillo,  scèlèri 
parco,  jgiiósró,  condonò.  CriiiiTiiè  .  vel  iiòxà 
solvo.  Indi;;iiùin  ciiiiiTnè  diiiiìito.  •  llìs  dàiii- 
nàrè   rèòs,  iljis  àbsòivèiè  culpa.  Ovid. 

Àb%ól\ó.  Ciiiiipire,  /mire.  SYN.  l'èrago,  pèiffcTo  , 
(  ònlIeTo,  cònduilo,  {"iiiTo,  cè^iiiplèo,  adiiii|dèi). 
PER.  Ad  fillèiii  pèrdli.-o.  i:\lieiii.iiii  cirptis 
iiiipòiiii  in.inuiM.  Iiiip'iiio  Ciiièiii  pu^'iia',  cùris. 
.SLiliio  niièmipiè,  iiiòilrniuiué.  IMIR.  PèrfTcèiè 
èst  aiiTimìs.  Lillèr.'i  dèlèsxò  pòllice  sistTt  òpus. 
Co'plis  addTla  stiinin.ì    iiièis. 

Ab«ì>liìii'i<i.  a,  filli.  //,,</.////...  PER.  Eibèr,  iiiiinriiils 
à  criuiTiié.  Pa'iij  sòlulus.  Culpa   vàcùus. 
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Absuirifìis,  Coinjiilo  ,  fuiilo.  SYN.  Pèràdils  ,  pèr- 
fèclus,  cònièctus  ,  inlègèr,  còmplètììs.  Pilli. 
Pars  èst  èxliaùsta  labòrTs.  Librò  cùiii  niènte 
jtèràdò. 

Absoiiììs,  a,  um.  Discordante.  SY'N.  Discòrs,  dis- 
sòinìs  ,  male  sònàns.  J  Si  dlcènlTs  èrunt  l'òr- 
liinis  àbsòiia  dieta.   Ilor. 

Absilrbì-o,  ès,  ui,  iliìm,  vel  sòrpsi,  sòrplùm,  ère. 
Inijliiottire ,  assorbire.  Ad.  acc.  SYN.  Sòrbèo  , 
vòro,  dèvòro,  liaurTo,  èxliaurTo,  absùmo,  con- 
sumo. PER.  Òiè  iiTànlè  ariTpTo.  AvTdam  dè- 
miltère  Tn  àivùni.  AvTdis  laùcTbiis  liaùiTo. 
PUR.  Illuni  silbTtò  tèllus  àbsòrbèt  hTàtù. 

AbstéiiiTììs,  a,  lini.  Cbi  non  beve  vino,  bevitur 
([  ae(/ita.  SYN.  SóbrTùs.  PER.  Oxòr  Ifàcclii. 
Exòsìis,  pèròsiis,  abliòrrèns  vTnum.  Abliórrèns 
a  vino.  AbstTnèns  mèro,  vel  inciT.  Pòtòr  àquà 
rum.  J  Vina  fùgit ,  gaùdèlqué  méris  àbstèmTiis 
ùudis.  Ovid. 

Absici'go  ,  Ts,  si,  sùiii ,  ère,  vcl  àbslèrgèo,  ès, 
èrsi,  èrsiim,  ère.  Purgare,  nettare.  Act.  acc. 
SYN.  Piirgo  ,  èxpùrgo,  tèrgo,  detèrgo,  délèo  , 
àbliìo  ,   diluo. 

Abstérreo,  ès,  ùi,  Ttùin,  ère.  Spaventare  qualche- 
dnno  j  frastornarlo  da  qualelte  cosa  per  paura. 
Act.  acc.  culli  abl.  SYN.  Tèrreo,  dètèrrèo,  àr- 
cèo ,  avoco,  piòliTJjèo.  PER.  .Mèlùm  injTcTo. 
Tèrròrèiii  jnctìtTo.  .Màgnis  lèrròiTbùs  Qrbèiii 
Tinplèl.  J  Ut  cants  à  còrTó  nóu  àbstérrébTliir 
Qnctò.   Ilor. 

Absiiiièiis  ,  tTs ,  adject.  Astinente.  SYN.  SóbrTìis, 
tèmpéràns ,  pàrcìis ,  inòdéràtùs.  PER.  Parvo 
cònlèiilùs,  vel  àssùètils.  Tènui  victiì,  parvo 
pàsiù  cònlèntils.  J  Vindèx  iivàr-T  CraudTs,  et 
àbstTnèns  DucèntTs  ad  sé  cùncla  pècunTjÈ  (ale.) 
Ilor. 

AbsiTiièiitTìi ,  re,  f.  Astinenza.  SYN.  SòbiTètàs, 
jèjunTuin  ,  tèinpèràntTa ,  modus,  mòdèslTa.  EP. 
Ràrìi,  pulclira,  sàncla,  sana,  parca,  lónga,  dura, 
rTgTda.  PER.  Pàrcùs,  vel  tèniìTs  vlctiis.  Sò- 
brTìi  nièiis  ,  vcl  mènsa.  Gràia  Déo.  luTmica 
luxus.  J  lille  dTcàtà  pàrcìis  àbstinènlTa  (jamb.). 
Prud. 

Absliiico ,  ès  ,  ili,  lènlùm,  ère.  Astenersi.  Keut. 
abl.,  rariiis  gen.  Trattenere  ,  ritenere.  Ad. 
acc.  SYN.  RèI'ugTo,  tempero,  mòdèròr,  parco, 
cònlTnèo  ,  còliTbeo.  PUH.  Ap[)òsTlis  àb-^lTnèl 
óra  cTbis.  AbslTmìil,  vòciquè  pèpèrcTl  et  i- 
r.x'.  Lùdèrè  (jiiT  iièscit,  càmpèstrTbùs  àbslTiièl 
àriiiis. 

Absiruho,  Ts,  Iràxì,  tràclum  ,  ère.  Svellere,  tirar 
jier  forza.  Ad.  acc.  cuni  abl.  SYN.  Avèllo  , 
divèllo,  àbdùco,  avoco,  rèiuòvèo  ,  àbiTpTo,  aiì- 
fèio.  J  Àbsli.ìlière  inde  pólèst,  sèd  opaca  fùsus 
Tn   lièrbà.   Ovid. 

Absiriiigo.  Ts,  slrinxi,  strici ù in  ,  ere.  Sciogliere, 
rallentare ,  rilasciare.  Act.  acc.  SYN.  Solvo, 
l.ixo,  rèlàxo. 

Alfsii-riiln,  Ts,  IrusT,  lrrisrim,_èrè.  Ascondere ,  serrai 
dentro.  .\et.  acc.  SY.N.  Alido,  lèj^o ,  òecullo  . 
còikIo  ,  àbscòndo,  rècòndo.  PUR.  Absl^ù^it 
s.lxò   Pòl^ plièmiis  òpàeò. 

Absli'fisììs  .  ;ì  ,  filli,  ailjccl.  A.\coso ,  cacciato  in 
terra.  SV.N.  Àbilllus,  lèdiis,  òiriìltiìs,  còn- 
iITliìs,  àbscòiidTliìs ,  rècóiidTliìs.  J  Abslrusa  in 
vèiiis  sTITeis,   pars  dèns.ì   fèràriìm.  N'irg. 

Absiìni  ,  àbrs,  filifui,  ai'èssè.  .-is.^enlarsi ,  esser 
lontano ,   inancurc.  .Mil.,  aliqiiaudo    dal.    SYN. 
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Di'sùm  ,  dcsTdéiìir,  disio,  Hcrs^o,  dTsjùnjror, 
sùm  rcniòiiìs,  dissilìis.  1M1I4.  Ahsuuius  vòlTs. 
NfisiiiMm  ìibeio.  Néc  déxlr.T  éiiaiili  Deìis  àl)- 
fùTl.  Et  vTr  abèsl  nòlùs.  Lóni^Ts  ìnlér  se  pàssT- 
Lìis  àbsùiil.  Abèsse  niòrs  nùnquàm  poU'st.  ^  Nùl- 
lum   DÙiutii  abésl,  sT  sìt  [ìitìdcnlTa,  séd  té.  Juv. 

Àbsfiiiu'do  ,  TiiTs,  f.  Consunzione.  J  Quanta  sù- 
iiiTiii  àbsumédìj,  quanta  callo  calauiilàs  (troc). 
Plani. 

ÀbsCiiiio,  is,  psT,  sùmpluni,  eie.  Inghiottire,  lìivo- 
rare ,  coìisvinaie ,  scialacquare.  Act.  acc.  SYN. 
Cóusùuió,  vòro,  dévoro ,  dèpàscòr,  àbsórbeo, 
déglùlTo,  éxliaùno,  cónléio,  cónlìcTo.  liajnre, 
ilistrutjgerc,  far  perire.  Pèrdo,  ("xlniijuo.  ^  Vòs 
aniniani  liane  polius  quócumquc  àbsuniTlè 
telilo.  Viri;. 

Àlisumptus,  a,  ùm,  p.irlic.  Consumato,  divoralo. 
SY>'.Cóiisùnjptns,  ^òlàlùs,dév5ràtùs,éxllaùs^us. 
Rapilo,  perehdo ,  estinto.  Eréplìis,  pèrdilìis, 
éxlinclùs.  J  Absùmplaj  Tn  Teucrós  AÌrès  cai- 
iTqné  uiaiTsquè.   Virij. 

Àbsùrdiis ,  a,  ùm,  adjecl.  Assurdo,  sconvenevole, 
sciocco.  S\^.  Absonus,  Tnéptùs,  dìssònùs,  alié- 
iiùs.  3  Absùrdóciuè  sonò  l'òulés,  H  stagna  cie- 
ITs.  Cic. 

Àbsyriìs,  idis,  f.  et  pi.  n.  Àbsjrlidés,  um.  Js- 
sirtidi ,  isole  del  mar  Adriatico ,  così  dette  per 
essere  stato  colà  ucciso  Assiria ,  fratello_  di  Me- 
dea. 3  Chólchis,  et  AdiTìicàs  spùmfins  AbsjrlTs 
in   fiudàs.  Lucan. 

Àbsjfrlìis,  !,  ni.  Ass:rto.S\^.  .^gialeùs,  j^élìadés, 
^^èlTùs.  EP.  Mr^er,  inlélTx.  PER.  ^étjé  filTùs. 
^éliìis  liérós.  MédèJé  fralcr.  l'IlR.  Spàrgiliir 
òccìsùs  profìigw  l'èritàlè  soròiTs.  Spàrsa  AbsyrtT 
lèmorànlfir  mèmbra  parènlèni.  j  Constai  ab 
Àbsjrll  cidè  iuusc  luco.  (Poni.)  Ovid.  Fai). 
Figlio  di  Eeta,  re  di  Coleo,  la  di  cui  sorella 
Medea,  fuggendo  con  Giasone  lo  tagliò  in  inulti 
pezzi,  e  (juesti  li  gettò  .sparsi  per  la  strada,  af- 
fin  di  aver  tempo  di  uscir  dal  paese,  ìiel  mentre 
che  suo  padre  s'occupasse  a  raccogliere  le  viem- 
hra.  Vide  Ovid.  Trist.  3. 

Àbuiifirms,  (Ts ,  adjecl.  Abbondante  ,  fertile.  SYiN. 
Dlves  ,  fèrlTlTs,  féiàx ,  àllluèns,  plèniìs,  ùbcr, 
plnguis,  rclèrtùs,  cópTósìis.  J  Qnàm  divCs  pe- 
còrls  nivèl ,  quàm  làclTs  abQmlàns.  Virg. 

Àbùndàiitìii,  fé,  f.  Abbondanza,  fertilità.  SYN, 
FèrtTlilàs,  còpia,  \is,_nbèrtàs  ,  acèr\ùs,  luxù- 
rìfés,  àfHùèntTa.  EP.  Ampia,  dl\ès,  larga,  co- 
piósa ,  aurea  ,  suàvTs  ,  benigna.  PER.  Rèrùni 
Copia.  Pròdiga  rerum  lùxùriès.  Pièno  còpia 
còrnu.  stagna  òpQni  vTs.  Bònòrfim  iibèrlàs,  àl- 
llìiènlia.  Cìimùlìis,  acèrvùs.  Fab.  l poeti  fingono 
che  Giove  abbia  svelto  uno  de"  corni  della  capra 
Amaltea,  e  donatagli  la  viitìt  di  provveder  di  tulle 
le  cose  in  abhoìidanza. 

AbuiKlé ,  adv.  Abbo?ulantem  nte.  SYN.  CòpYòsè , 
salTs,  àilàlim  ,  ùbèrlTm.  J  Tùin  centra  Jùiiò^ 
tèrròrum,  él  l'ràudTs  ìibùiide  èst.  Virg. 
Allindo,  às,àvl,  àlùm  ,  àie.  Abbondare,  n.  abl. 
aliquando  gen.  SYN.  Àlllilo,  èxùiido,  éxubrio, 
scalèo,  scalùrTo,  cìrcuniflìio,  rèdundo.  PUR. 
Pòmìs  èxùbèrat  ànnus.  NTvèT  làciTs  et  jiècòrTs 
ubùndàbat.  Flùèiis  ITquòr  àbùndàbat.  J  l'rimus 
ìibùndàro,  èl  spumàiitla  cógèrè  près.sìs.  N'irg. 
Àbvolo,  às,  àvT,  àj^ùiii,  are,  n.  Volar  ria  ,  partire 
volando.  SYN.  A\ò!o,  èvòlo.  J  Abvulal  ,  et 
sèrà   \Tx   inibì  nòclr  rrdTl   (peni.).  Cmn.  (lall. 
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Àbri^fliii',  adv.   Jusino  da.    SYN.   A,   ab,  abbine 
("xiii  ,  èxMidè.  J   Dàrdauiùm  Siculo    pròspèxit 
ìibùsquè  Pàcbynò.  Virg. 
Àbùsììs,  US,  in.  Abuso.    EP.  Malùs ,    pèrvérsùs  , 
sacèr,  IrapTìis,  ìnCàmTs,  hidìgniìs,  tùrpTs,  Indé- 
còriìs,  Tubonèslus,  pròfànùs,  èxecràndìis.  PER. 
Malìis  ùsns,  TiiTc|uùs  ùsùs.  PHR.  Quod  iutùrpès 
cóncèssil  al)ùsu.<. 
Àbutór,  èris,  ùll,  dep.  Abusare,  usare  male,  abl. 
SYN.    PER.    Male,    (Jèrvèrsè,  TndTgné ,  TnTquè 
ulor.    in  malòs^  ])iàvòs    ùsùs    àbbibèo.  J    Sèd 
jàin  parco  uiTIiI,  uec  abùtérè,  Nèrvia,  Qulnclò. 
Mari. 
Àbydéiiiis,  a,  ùm.  Abideno,  d'Alido,    o  Abutichi. 
V.  Abydìls.    J    Sèslòn    Abjdènà    sèparét    urbe 
fièlùm  (pent.ì.  Ovid. 
Àbydos,    vcl  Aodjdus,  ì,  masc.    foem.  Città  del- 
l'Ellesponto, ora  Abutichi,  o  Braccio  di  San  Gior- 
gio. SYN.    Abjdùm  ,  vel  Abydòn,  n.  EP.  An- 
tiqua, \élùs,  prisca,  nòbilTs,  LèàndiTa,  òstiilerìi, 
Hèlléspóntiàca ,  vcl  mascul.  Ànliquùs,  piiscùs, 
LèàndiTùs,  òslrilèr,  IlèlléspònlTacùs,  J   Vèl  Ina 
me  Sèslós  ,    vèl   tè    mèa  sùmàt  Abydòs.  Ovid. 
Expl.    Città    dell'Asia   vicina    al  distretto    del- 
l'Ellesponto,   dirimpetto   alla  città  di  Sesto.  Que- 
sto luogo    e  celebre  per  la  sventura  di  Leandro, 
e  per  la  fabbrica  di  quel  ponte  prodigioso ,   che 
Xerse  vi  fece  edificare  jter  congiungere  V Europa 
con  l'Asia. 
Àbyla,  a»,  f.  Abila,    oggidì    Almiìte,   o  monte    di 
Signe.  SYN.  Àbylè,  ès.  EP.  Maura,    llèrcùlèà. 
PUR.  Maura  Ab5la  et  dòrso  cònsùrgTl  ibèiTca 
(^àlpè.   Quòd  fèrtt  Ilércùlèàs  èxirèmò  sóle  cò- 
lùmnàs.  J   Inde  Abylai  vèrtèx  Libycis  ubi  (èi- 
DiTnùs  òrìs.  3Ianl.   Expl.   Montagna  della  Mau- 
ritania in  Africa,  dirimpetto  ad  un'altra  mon- 
tagna   nominata     Colpe  ,     o     Gibilterra  ,     fletta 
Spugna. 
Abj'ssiis,  ì,  f.  Abisso,    voì-agii,e.    SYN.    Cùrges, 
vòràgo,  faùeès,  sTnùs,  barallirùm,  vòrléx,  liTà- 
tiìs.   EP.  Alla,  im3,  c.-Bca,  pròfùuda,  deprèssa, 
inlTiiià,  àbrùptà  ,    ingèns,    iinmànTs,  liórrTda , 
lùrbidìi,  vasta,  vòràx  ,   palùia,  ràpàx,  apèrta, 
copnòsa,  limósa,  tèrririca  ,  lùclilìcà  ,  stupènda, 
clicùinflèxa,  YnèxIiicàbTIis.  PER.    Spècùs   in- 
gèns.   intòrló    vóriTcè,    gùrgés.    5    lul^u'a    qua 
ulgris  pallet  abyssùs  aquis    poni.).  Mari. 
Àc,  conjunct.  E.  SYN.  Et,  que,  àlqne,  nècnòn, 
èl.  ^  SI  sapTàl,  vllèl,  siinìil  àc  àdòlèvèiTl  létàs. 
Hor. 
Acacia,  <t,  f.  Acacia,  gaggia  (sorta  di   arboscello. 
3  AcacTàm ,    |)ròpòlèn  ,   et  adàrchen  ,   ènicòn , 
acànlbùm.   Marc. 
Àcadéniia  ,  re  ,  f.  Accademia.    SYN.   fiymnasTùm  , 
còllègTùm,  .'icliòlà  ,    lycèùm.   EP.  Àttica,  anti- 
qua, nòbilis,  illùstrìs,  clàia,  dóctà ,  Celebris, 
sèdula.  nemòròsa,  ùmbiilèra.  J  In  laliùm  sprè- 
tls  ÀcadèiiiTa    migrai    Alliènis.     Claud.    Expl. 
Gran  giardino  coperto    di   erbe  vicino  alla  città 
d'Alene,  ove  Platone  e  gli  Accademici  si  congre 
(/(ivano,  come   i   discepoli   d'Aristotile  dentro  il 
portico. 
Acudèiiuu,  sive  UnTvèr.siIàs  P.irTsTénsYs.  L'Univer- 
sità di  Paìigi.    EP.  Clàrìi,  nòbtlTs,  dócia,  in- 
ciela, Celebris.  PER.  Dóctórùm  alùmnìi   viró- 
rìim.  3   L' Uuiversit((  di  Parigi,  h^  pi^  celebre  del 
mondo.  Essa  è  .■itala  fonilata  dall'  Imperatore  Cerio 
3f<iqnn,  ristabilita   id  accie  cinta  dii  S.  Lodivuo 
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e  da  Enrico  I/^,  e  con fiiinu la  d t  Lodovico  il 
limiidi. 

Àcudc'iiiìrùs,  a,  ùu».  DcH'Acvadimiii.  V.  AcailiMiiìfa. 
*  l.i^gil  Acàdèiulcós  per  inala  vTiéiilia  llórts. 
.Mani,  liceuler, 

Àcùdéuiu»,  »,  in.  Accadvnio.  EP.  Dìvi-s,  clàiìis, 
illùsliTs.  *j  ÀU|ue  ìiitér  sjivas  ACadéml  qua;- 
icré  Néiùin.  llor.  llisl.  *  Uinno  tllu.stre,  die 
alcuni  non  distinguono  da  Cadmo,  il  (/naie  diede 
ai  filosofi  la  sua  casa  per  formar  l' Accademia 
d'Atene. 

Àc-lialaiiihìa,  a-,  vcl  Acalaiillus,  iJTs,  f.  Cardel- 
Ijno.  SY.N.  Cùiduéliis,  cardùèlTs.  ^  LTUòia<|ue 
Alciunèiu  resóuàul,  Atlialàntluda  duiiiT.  Virg. 
Opusc. 

Ài'àiilliaius,  a,  ùiu.  D'acanto,  di  branca  orsina. 
\.  Acàullius. 

ÀeJutliìt!),  T,  lu.  Acanto,  branca  orsina  (erba).  EP. 
.Móllìs,  IcuTs,  iìiICmis,  rióndéiis ,  mllis,  òlciis, 
NirìdTs,  \éniàns,  cóulórlùs,  llGxTlTs,  fléxus,  lu- 
néxùs.  léuliìs.  jdest  lloxilis.  PER.  AcàulliT  \I- 
luéu  ,  i;ràiiicii ,  llós  bàcc.T.  ^  Mixlaqué  ildénlì 
culucàsiìi   t'ùndél  Acàulliò.  Virg. 

Àcariiaii,  ànis,  in.  Acarnano.  SViS.  Aclielóìis,  vcl 
Piiidils.  EP.  Aclicùs,  durùs,  aspcr,  vàgus,  cél- 
sìis,  còruTgor,  la[)Tdòsiis.  ^  Uùiic  SalTQs  sTuull 
et  Pàlrón,  quòruui  allcr  Àcainan.  Ovid.  Expl. 
Monte,  con  altro  nome  cìiiantato  Piìido ,  ovvero 
fiume,  aliramcnle  chiamato  Acluloo. 

Àcariiuiiìa,  .-e,  1'.  Acarnania,  parie  dell'  Epiro.  SYN. 
CuiélTs,  Expl.  *j  Parte  deli  Epiro  in  Grecia, 
ove  sono  il  monte  Pinilo,  ed  il  fiume  Aelteloo. 

Àciiittùs,  ì,  ni.  Acasto.  EP.  Tliéssairis,  .sagUliler, 
àrcTlenéns.  ^  Vlx  soccr  Iplilclùs,  v7x  nic  gràn- 
dwvìis  Acàslùs.  Ovid.  Expl.  Eiijlio  di  Pclco, 
re  della   Tessaglia,  famoso  cacciatore. 

Àccàiilo,  vel  àdtanlo,  às.  Cantar  appresso.  Neut. 
dal.  SYN.ÀccTuo,  àdniódùioi-.  ^  Sùmo  aniinum, 
et  uià^iiì  IninulTs  àceàiilo  ujagTsliT.  Slat. 

Accedo,  is,  00581,  césswin,  ère,  n.  Arrivare,  avvi- 
tinarói.  SY.N.  Pérxéiiìo,  àssci)uùr,  piòp7ni|uo 
àdvC-iilo,  Vento,  advcnio,  àdsuin,  àdvòio,  adeo, 
appèllo,  Ts,  cónlTngo,  àtliugo,  tango,  accùrio, 
pélo,  succèdo,  àllal)ui',  ìllabur,  procèdo,  ]ìró- 
gièdlór.  l'ER.  Pcdèm  Tnlèro.  Flèclo  giaduin. 
Me  lero,  lué  pèilèio  ad.  PUR.  (lóncùisù  ac- 
cèdere niàguó.  Jainqué  prupMii|u5l);ìnt  pórlTs. 
CTla  iiàvts  àppìilTl  aura.  EorTbus  sèse  Tnlillit 
àllTs.  *  Ini'èruàs  accèdè  duniós,  et  À\érna  per 
alta.   Virg. 

AccclcràliO,  ónìs.  f.  Fretta,  diligenza,  prestezza. 
SY.N.  Cùrsiis,  dTiigèulTa,  lèslTn.UTo,  prò  péra  Ito. 
PER.  Célér,  prupèrànsi|uè  gradus.  Cèlèr  cursus. 

Accelero,  às,  avi,  àlQui,  àie.  Accelerare,  avanzare, 
affrettarsi.  Act.  acc.  vel  n.  SY>'.  Celerò,  fèsiTno, 
\ùlo,  àdvólo,  dècùrro,  àccurro,  accèdo,  riìo , 
piu|)éi<),  niàluro.  PUR.  Accelerare  gràdùni.  .M.l- 
tùràrè  fùg.ìiii.  Ocvór  jacùlTs,  vènlTs,  luliiiTiiè 
pró\ul."il.  luliiiTiiis  ìiislar  àccr  in  lioslèin  liiiTt. 
tèlérés  |)r.i?\èrlèrè  aùi.'is.  '  Accèlèiènuìs ,  alt, 
CNciupuin  èdiìcta   càinìiils.   Virg. 

Accèndo,  Ts  ,  dì  ,  sùin  ,  ère.  Infiammare ,  accen- 
dere, uivampare,  abbruciare.  Ad.  acc.  SY'N.  In- 
cèndo, Inllàinino,sùc('èiido,  uro,  àduro.  ànihùro, 
creino,  iMuslro,  ìlluinTno.  Esortare,  insli/jai-c, 
animare.  Impèllo,  .'iciio,  urgéo,  TiicTlo,  èxcTto, 
éxclèo.  PER.  !>;ué  ll.ìinmTs.  TgiiThiìs.  Dare  Tu 
fljiiiiii.ls.    Iiiipóiièié    llàiimus.    S''<l>>èclTs    uréré 
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flJmiuTs.  Sùlìdèrè  facès.  Igiiéin  InjTcèré,  sùbji- 
cérc  Elàininà  depilante  cremare.  {iómiiiTllèrè 
lìàuiniTs.  ElàmniTs  àbòlèrè  ,  dèlèiè,  pérdeié, 
èxtlnguèrè.  FòniTlè  llìminfis  èxcilo.  PUR.  In- 
llàmmjrè  fòcós.  Ignès  sùscTIat  lièslèrnós.  Flàiu- 
mls  nùliimènlà  dèdtt.  •  ('óllùcènt  ilàmmls, 
qii.-t  tànluiii  àccèndèiTt  ignè.u.  Virg. 

Àcccudor,  èris,  céiisùs,  dT.  Esser  abbruciato,  ac- 
ceso, o  infiammalo,  ])ass.  SY'N.  Ardèo,  àrdésco, 
àdólèòr,  àdulèsco,  uicèiidor,  ìnnàiiimuiur,  sùc- 
cèiidòr,  crèmòr,  ùror,  àdùror.  Essere  insjigalo. 
Impèllòr,  Qrgèur,  TiislTgor,  éxcTtòr.  PER.  Iguéra, 
vel  llàmmàm  cóncTitTo.  FlàmiuTs corri ptòr. PUR. 
Ardèscàt  stTpVtTs  igne  rògùs.  Démptis  àdolèn- 
lìlr  àrlstis.  AdolèscQnt  Tgnibùs  àr.i;.  Incàndùit 
IguTbiis  ara.  Flàmin."6  ad  tèda  vòlànt.  J  Isquo 
àrdèns  animi,  et  rumóre  àccènsìis  amaro.  Virg. 

Àcccnsìis,  a,  ùm.  Acceso^  infiammato ,  insligato. 
S\i!\.  Succènsiis,  inllàmmàlus,  àrdèns,  vel  Irà- 
tils.  *  Ut  vèlìis  àccènsTs  ìiicàudììi't  Igiubùs  ara. 
Ovid. 

Àccèiiius,  ùs,  m.  Accento.  SYN.  Tonùs,  lènor. 

Accéplo,  às .  Ricevere,  accettare  spesso.  Act.  acc. 
SY'A.  Accèptito,  àccTpio.  J  Acccplàic  jìlgum, 
àc  vTcTuò  Marte  rèièl)àiil.  Sii. 

Àccc'ptus,  a,  ùm,  adject.  Grato.  S\y.  Càrùs,  dl- 
lèclìis,  gràlùs,  jùcundìis. 

Accérsitiis,  a,  ùm,  parile.  Chiamalo.  SYN.  Vócà- 
tìis  ,  quàjsltiis,  àccTlùs,  èxcTlùs.  J  Àccèrsllùs 
èràt  sòmnùs  in  ossa  nièà  (pent.).  Prop. 

.Vcccrso,  Ts,  Ivi,  Il  uni,  ère.  Chiamare,  far  venire 
a  se.  Act.  acc.  SY'N.  Arcèsso,  àcciéo,  Toco,  àd- 
vòco,  appèllo,  èvuco,  éxcio.  J  Ex  tempio  sòcTòs, 
piTmùmque  àccèrsit  Acèslèa.  Virg. 

ÀccéssTo,  «iiiTs,  r.  Aggiunta ,  aumento,  vantaggio, 
accrescimento.  S\S.  Accèss^ls,  aùgmèntùm,  cù- 
luùlùs,  Incrèmènlùm.  El*.  Ingèns,  àmpia.  PUR. 
LócTs  Tncrèméiila  iiuvaj.  Crèscit  àuiór  nummi, 
quantum  Ipsà  pecùnia  créscìt. 

Àcccssiis,  ùs,  m.  Arrivo,  venuta.  SYÌN.  Àdilùs  , 
àd\èntùs,  óccùrsùs ,  àppùlsùs.  EP.  SùbTlùs, 
pr.i'cèps,  vèlóx,  lèlTx,  lùlùs,  óplàlùs,  spèràliìs, 
pròspèr,  èxpèdàtùs,  l'aùslùs,  Inlaùslùs.  •  P(3r- 
tùs  ab  àcccssù  vèutórum  ImmGtùs,  et  lugèiis. 

.\ccTrio,  ìs,  di,  ère,  n.  Accadere,  avvenire.  SY'N. 
(".«Intingo,  evènto,  àdvento,  cado,  vènto,  lulèr- 
vèiiTo,  óbvcnto,  Inipèndèo,  Imintnèo,  óccùrro. 
5  Acctdit  hic  léssls  èttàiu  fortuna  Lulluls. 
Virg. 

Àccìdo,  ts,  cidi,  cTsùm,  ère.  Tagliare,  mettere  in 
pezzi,  rovinare.  Act.  acc.  SY'N.  (i.-tdo,  clrcùiu- 
cldo,  prescindo,  rescindo,  térq,  altèro,  àbsùmo, 
consumo,  èxliaùrto,  pèrdo.  J  Isàctàs  fùrtim  lu- 
sldtls  àccldèrè   tùriuàs.   Mill. 

.\ccTco,  ès.  Ivi,  Iliiin,  ère.   Chiamare.  SY'N. 

Accinso ,  ts ,  xl ,  cluni,  ère.  Cingere,  armarsi  di 
qualche  cosa.  Act.  acc,  vel  n.  dat.SY'.N.  Cìngo, 
iiiQiito,  pr.x'inùnio.  armo,  Inslrùo.  Preparicre, 
apprestarsi.  Paro,  àpp.ìro,  pr.rpàri),  comparo, 
cómpòno,  inslrùo,  àpplT(;^i.  TUR.  Ensè  accingi. 
Sé  pr.T'd.f;  àccìngùnt.  Óiiinès  apparai  àrtés. 
Aptàrùnt'  àiiTmós  àrmìs.  J  Accìngùut  •ómuès 
ópèiì,  pèdìbùs(|uè  rulàrum.  Virg. 

Accìno,  ts,  etimi,  céiilùm,  érè.  Cantare  appresso, 
cantare  d'accordo.  IVeut.  daL  SY'N.  Accanto, 
cónctno  ,  àdmóilùlór.  PUR.  Acctnùit  Sinirrni 
»iuà\I    mudùlàmiuè    murll.    Suino    àntiuùm    et 
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inùj^nT  ti"m;"il7s  àccànlu  iiiiìj^TshT.  •  Cùm  ccp- 
pTt  cànlàrc  pnór,  inox  àccTiiTt  alter.  Sod. 

Àccio,  Ys,  Tv! ,  Tlùin  ,  Tré.  Cliiamcirc  ,  far  venire, 
Act.  aec.  SY.\.  AccTco,  ilxcTo,  éxcTéo,  accórso, 
àrccsso,  \oco,a(lvuco,  evoco,  appèllo.  JST  Turno 
éxlTnctó  sucTós  snm   àccTre    paràliis.  Vir;^. 

Accipio,  Ts,  cép7,  cèphìin  ere.  /{irevcrc.  Act.  acc. 
et  abl.  pers.  SYN.  RécTpTo,  suino,  capto,  àd- 
nùtto,  sùsctpTo.  Accettare,  aggrailire.  Accéplo, 
às,  probo,  àpprobo.  Trattar  bene,  o  ?uale.  Bcnìi, 
vel.nialé  tracio,  éxcTpTo,  habeo.  PIIR.  ST  lìin- 
quàin  régnàndam  àccéperit  Àlbàm.  IllóspórtT- 
cibùs  réx  àccTpìfébat  Tu  àmplTs.  AccTpTlc  érrro, 
aiiTinìs,  à((|uo  lin-c  ineìi  fTjjTle  dTctìi.  Ore  ne- 
càtùràs  àccTpYéinws  aijuàs.  Cape  sacra  inaniì. 
5  Acctpit  Tu  Tcùcròs  aiiiuuìin,  nièntémque  bì-- 
nTgnàm.  Virg. 

Àccii»itcr,  itrts,  in.  Uccello  di  preda  ,  come  spar- 
viero, fìvoltojo,  falcone.  EF.  Prjcdo,  acèr,  rìipax, 
ròslratùs,  prrccéps,  pérnTx,  vélóx  ,  cYtìis;  \u- 
lucrTs,  alróx,  feiìis,  crùdélYs,  feróx,  trùx,  YnT- 
quiis,  TmpYus  TinmTlTs,  audàx,  TntrcpTdìis.  PEU. 
Pr.Tdàlòr  alés.  Ròstro  s.-^viìs.  Àcer  pénnTs.  Co- 
lùmbTs  inféstùs.  PUR.  AccTpitér  pédYbus  vo- 
liicrès  évlscerat  ùncTs. 

Accisììs,  a,  ùui,  Partic.  Tatjlialo,  ?)iesso  in  pezzi, 
rovinato.  SYN.  Crésus.  circumcTsìis,  próscTssus, 
réscTssus,  trìtìis,  àltrlliis,  absfimptìis,  cónsiìin- 
pliìs,  éxhaiistìis,  pérditìis.  ^  Cura  ferro  àccT- 
sàin,  crèbrTsqué  bYpéiiiiYbiìs  Tnstànt.  Vir|,'. 

Àccitiis ,  vel  Accitìis ,  a,  lìin^.  Partic.  Chiamato, 
chi  .s'è  fatto  vc7tire.  SYN.  AccérsTttls,  vòcàtiis, 
àdvòc^tils,  àppèllàtìis,  éxcTtiìs.  ^  Spéin  si  quam 
àccUis  ^tólum  liabwTstis  Yii  àrinTs.  Virtj. 

Àccitùs,  US,  m.  Comando,  ordine  di  venire.  SYN. 
ImpèrYQm.  J  Régiiìs  àcclliì  diàri  ijenitórYs  ad 
ùrbém.   Virg. 

Àccirmiùtio ,  ónYs ,  f.  Acclamazione,  grido  d'alle- 
grezza. SYN.  Plaùsìis,  àpplaùsìis ,  EP.  Grata, 
lièta,  félTx,  favéiis,  subita,  repéiilTna,  acuta, 
canora.  PHR.  Teucri  clamóre  sequuntiìr.  Iii- 
sémYnànt  plafisfim  TyrìT.  MTstóque  Ingéns  éx- 
órta   tùmùltù  Krlitia.   Sid. 

Àccl5iiio,_  às,  avi,  àttìm,  are.  Gridar  forte,  Neul. 
SYN.  Exclàmo  ,  conclamo,  vócYleròr  ,  plaùdo, 
applaudo.  PER.  Plaùsùm  do,  édo.  Dànt  mìi- 
nibùs  plafisùm.  L.x'làs  tóllùnt  ad  sjderà  vócés. 
Edere  non  t'Tctós  liYlàri  de  péctòiè  plaiìsus. 
L.tIò  téslàrl  gaudYà  plausi!.  PUR.  E;ptìtiàque 
frémiìnt,  anYmós(jue  ad  sjdcrà  tóllunt.  LiÉlùs 
fragor  rétliérà  pùlsàt,  còiiiplét. 

Àcclinis,  is,  ni.  f.,  e,  n.  Pendente,  inchinato.  SYN. 
AcclTvìis,  àcclìvYs,  dévèxiis,  déclTvYs,  déclTviis, 
próclTvYs,  pròclTvus,  prónils,  incluiàtus,  cér- 
nùiis,  àbjéctìis,  liuraYlis,  óbllfjniis.  J  AcclIiiTs 
fàlsTs  aiumùs  melYórà  recùsàt.   Ilor. 

Acclino,  às,  avi,  àtùm,  àré.  Inchinale,  curvare. 
Act.  acc.  SYN.  Inclino,  llècto,  curvo.  Incurvo. 
Inchinarsi, pendere.  VvópvndìiO,  Tmpéiideo.  J  Clr- 
cùmspéxit  Atyn,  séquc  ài;cllnàvlt  ad  Illilm. 
Ovid. 

Àcclivis,  Ys,  ni.  f.,  é,  n.  Luogo  pendente.  SYN.  Ac- 
cllvus,  àrduus  ,  sublTmYs,  erécltls,  dlincTIÌ's. 
5  LénYlerjàcclIvó  cóiisliluérejnj^ó  poiil.\  Ovid. 

Àccolii,  rb,  in.  f.  Abitante,  vicino  d'abituzittne.  .SYN. 
Incoia,  cólònus,  cultor,  cIvYs,  vTcTiiu?,  liabYlà- 
tòr ,  IiidYgena.  *  Accólà  Vullùrnl  pàritérque 
SàlTculìls  fisDer.   Virg. 
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Àcoolo,  Ys,  uT,  ùlfùm,  ere.  Abitar  vicino.  Act.  acc. 
SYN.  Jùxià  còlo.  Incoio,  habYto,  màuro,.  J  Ac- 
còlet,  TmperYiìmqiié    pater   Ròmànus    hàbèbil. 

Accóniiiiodo ,  às,  avi,  àtùm,  àrè.  ^Accomodare , 
adallair, applicare.  Act.  acc.  SYN.  Apto,  àdàpto: 
rel'ero,  comparo:  còmpòno,  astrilo:  concinno, 
applico,  accingo.  PUR.  fnsTgnìà  nóbis  àpIT- 
mus.  Ulinls  àdjungere  vités.  Concinnai  Irau- 
tlcs ,  vel  dòlós.  3  Indìiilur  làterlque  Àrglvuin 
àccòmmodàt  éiisém.  N  irg. 

Accómnioilìis,  a,  ùm. Atto, comodo,  convenevole.  SYN. 
Cómmòdiìs,  àptùs  ,  Ydóneìis,  óppórtùnìis,  cóu- 
vriur-ns,  cóngrùùs,  àpposYliis,  liàbYlIs,  concln- 
niìs.  5  Est  curvo  ànlràctii  vàllés  àccómniòd."! 
IràndT.  Virg. 

Àccrfdo,  Is,  (lYdl,  dYtùm,  ere.  Credere,  concorrer! 
netr opinione ,  confidare.  Neut.  dat.  SYN.  Crédo, 
fido,  confido,  voi  àsséntYo,  àssénliòr.  J  Scrl- 
berè  té  nòbis,  lYbi  nòs  àccrèdère  par  est.  Ilor. 

Accrésco,  Is,  crévi,  ciétuin,  ère.  Crescere.  Neut. 
SYN.  Cresco,  aùgèìir,  àdolèsco.  J  InvYdYa  àc- 
crévlf,   privalo  qua»  minor  cssét.  Ilor. 

Àccrélio,  ónis,   f.   V.  Incrèménlùm. 

Àccrciiis,  vel  àdcrétiis,  a,  ùm.  Accresciuto.  SYN. 
Ciétiìs,  aùctùs.  J  Et  làpis  àccrètùs  régéréndis 
Ignibìis  àplus.  Sovei\ 

AcciìIkiIio,  ÓnYs,  f.  V.  AccùbYlùs. 

Àcciibìlo,  às.  Frequentemente  colcarsi,  o  sedere  ap- 
presso. Neul.  dat.  J  DIgnàtùs  nóstrls  àccubT- 
tàrè   tóris  (pent.).   Sed. 

.\cciil»ÌlHs,  US,  m.  //  giacere,  il  colcarsi  appresso. 
J  SIgnà  tàinèn,  divùmqué  tòri,  et  quém  quìs- 
que  sàcràràt  AcciibYtù.  Stat. 

Àcciibo,  às,  ciìbiil,  culìTtùm,  àré,  vel  Accùmbo, 
Ys,  ere,  n.  Colcarsi,  o  sedere  appi'esso.  T^eut.  tini. 
SYN.  Cubo,  àdjàceo,  dlsLÙmbo,  recùmbo.  PHU. 
Épùlis  àccùmbéré  DIvùiii.  Sòlills_  còiisldérr 
ménsls.  Tòris  dlscùmbeié  plctls.  J  Accùbàt,  et 
mànibùs  pròlubét  con  tingere  inénsàs.   Virir. 

Accumulo,  às,  avi,  àtùm,  àré.  Ammassare,  accu- 
mulare, ammucchiare.  Act.  acc.  SYN.  Cùmulo, 
cógo,  cóngero,  àggèro,  cómpóiio,  strùo,  ag- 
grego, acèrvo,  congrego,  coacèrvo,  addo,  aùgéo, 
contrailo,  cóllYgo.  PUR.  ÀgmYiié  cóiifèrtó  glò- 
méràntùr  Yn  òrbém.  Aggèrit  Imuiènsùm  cù- 
mùlùin.  Aggèràt  Iràs.  AggèrTlùr  lèllùs  cùmiilo. 
Iiigèns  fruménti  copi.!  cóiigèrttùr.  5  lllssàlteiu 
àccùinùlèm  dóiils,  et  fùngàr  Yiiànl.   Virg. 

Àccuralé ,  adv.  Diliqentementc.  SYN.  DIlYi/ènlèr, 
gnavitiT,  attente,  studiose,  ex((uisilc. 

Accuratus,  a,  ùm.  Parile.  Fallo  con  diligenza, 
perfetto.  SYN.  Pérféclùs,  àbsòlùlùs,  mèdYhìIùs, 
éx<|ulsllùs,  àllàbòràlùs,  èlùcubràlùs.  J  Accù- 
ràl,!  dàbit  nóbIs  lilc   inùnérà   prlncéps.   Pass. 

Acefiro,  às,  à\I,  àtùm,  àré.  Operare  diligentemente. 
.Vel,  acc.  SYN.  Curo,  procuro,  inédYlòr,  pró- 
vYdéo,  próspTcYo.  J  Accùràs,  rùmpisqué  còquùm, 
iàmi|iiam   ómnYà  cruda.  .Mari. 

Acciìrró,  Ys,  ri,  sùm,  ere.  Accorrere,  correre  in- 
contro a  qualche  cosa.  Noni.  SY.N.  Curro,  cón- 
cùrro,  celerò,  accelero,  àlllùo,  àdvòlo,  àpprò- 
péro.  PER.  Cùrsùm  tèndo  ad.  Celeri  cùrsù 
àdvòlo.  Plll\.  \'ix  sùmiiia.  àccùirèns,  vestigi.! 
pòint  arèna.  Vòlàiis  iir.-T'céssèràt  àgmén.  J  It 
clamor  Ccéló,  prlmiisque  àccùriil   Acèsiés.  Virg. 

Àccfis.ìiTo ,  óiiYs,  f.  -/rc-iMi.  SV.N.  D'IàlYo,  àciYo, 
incùsàlio.   EP.    Acris,    falsa,    vèràx,   mèndàx. 
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Tmprridrns  ,  vMiciuèiis,  c"illi<l;1  ,  .vriiia  ,  culla, 
téctà,  Tinpról)."!.  J  ExTii  lérribilis  jiìsli  'icciìsà- 
iTv")  sùigéns.  Jiiv. 

Accùsalor  ,  ÒFfs,  m._  accusatore.  SYN.  Drlfilor, 
àclur,  léslTs.  EP.  Ai'rr,  ^r.ìvTs  ,  ìicrrluls,  mu- 
lèstils,  clàinósu!; ,  vélièinciis  ,  i|urTuliis ,  fàlsiìs, 
méiulìx,  iiicinór,  Tmmcmor,  caùliis,  ìinpruilcns, 
C.illTtlils,  Tiii|irol)i1s.  J  Accfisàtón  nòllGt  dare 
pliìiTma    fclTx.  Jiiv. 

Accfisùtìis.  a,  lìm.  Parlic.  .accusato.  SYN.  Réils, 
st'iiis,  iiucèiis,  nóxiiis.  KP.  Miscr,  pavTdiis,  ivc- 
pTdris,   pàlléns,  àtlòiiTlììs. 

Accuso,  às,  avi,  àliìm  ,  àrìf.  Accusare.  Act.  acc. 
et  gen.  voi  al)l.  SVN.  Incùso,  TiisTiniìlo,  dolerci, 
argtio,  rédàrtjuo,  carpo,  ìncrcpo.  PKR.  Alf- 
qiièiu  scéli-rTs  àrgut'ré,  redàrgiienl.  Liicderc  alT- 
qiièin  crTiuTiie.  Scélus  relegete.  Nóinéii  alTcùjus 
inaciilàrecrmiiiie.  CrTmén  alYcuT  óbjTcere.  Reùiii 
aliqiiém  agerì-,  déféne.  PUR.  (Jné-m  nòii  Tiicù- 
sàvi  àméiis?  CriiuTiubìis  fìlsTs  TnsTiiiulàre. 

AcédTu,  .T,  f.  Pigrizia,  iiifingardia.  SV>'.  PlgrTlTa, 
désTdta,  igiiàvìfa,  inerita,  sócórdià,  Tncurta.  KP. 
MóllTs,  pigra,  ségiìTis,  tarda.  Iònia,  jacéns,  lór- 
pèns ,  lànguTda.  J  Sic  lioiuinés  falsò  déliidTt 
acédia   vultiì.   .^laut. 

Àceo,  és,  uT,  «'re.   Infortire,  inagrire.  Y.  Acésco. 

Acer,  àcris,  acre.  Adject.  Agro,  brusco,  spiritoso, 
pronto,  violento.  SYN.Aildàx,  prómptils,  vélóx, 
fórlTs,  velieméns  ,  validiis,  róbù.slùs,  Ingéns  , 
àrdiiiìs,  àspèr,  niórdàx,  àcùtìis,  pri'sl.lns,  aù- 
dénlTor,  niàgnaninnls.  PUR.  SlelTt  àcér  Tn  ar- 
mTs.  Cóntra  audénlTor  7lo.  Rébìis  Tn  advérsTs 
pr.T'slàns  ìinTniT  jiìveiiTs.  ValTdTs  vTrtbiìs  Tnslìit 
àcér  et  TnvKtils.  J  AcriìJr  ad  pugnàiu  rédlt,  et 
vìm  siiscTlat  ira.   N'irg. 

Àc?r,  ts,  n.  Acero  (ariore).  EE'.  Vile,  dùnìni.  J  De- 
dicai, àt  nùpér  vile  luTslTs  acér(pcnt.^.  Ovid. 

Acèrbo,  as,  àvT,  al  uni,  àie.  Inacerbire,  esacerbare  .^ 
inasprire.  .Vcl.  acc.  SYN.  Exìicérbo ,  aspèro, 
éxàspéro,  àciìo,  irrito,  movéo,cóininoveo, pugno, 
oiréndo.  5  ArliITcìs  scélus,  et  fórmTdToé  crìméa 
àcérhat.    Virg. 

Àcérbus,_a,  ùm  ,  adjoct.  Agro,  aspro,  fastidioso. 
SY.N.  Aspér,  gravTs  ,  aciìtiìs ,  austérils,  mòró- 
sìis,  dririìs,  àcér,  nióléstus,  Incóinmodus,  alróx, 
crùdélTs,  sévénls.  Tnàinópiiiìs,  TnàmàbTITs.  *  llàc- 
lénils,  Anna  surór,  p'ililT;  nuiic  vulniis  àcér- 
lium.    Virg. 

Àcériiìis,  .ì,  ùm.  D'acero.  PER.  Ex  acéié  àrhur." 
làclils.  5  Pr.i'cTpiic  cuui  jam  liìc  Iràbibùs  còn- 
téxliis  àcéniTs.   Vir". 

Acerósiis,  a,  lìin,  vel  Accràlus,  a,  Hai.  .Mescolato 
con  loppa.  5  Eàrre  àcuróso,  òléó  déctiinànó,  pane 
còégYt.   Lucili. 

Acérra  ,  .v ,  f.  Incensiero ,  piccolo  alture,  soj,-ra  il 
(/nate  gli  aniiclii  abbruciavano  Vincen.so.  SYN. 
Tiniribtìliìai.  EP.  Pléii,"i,  llifirTfrrà,  odora,  odó- 
rll.ì,  ódórTfrrà,  beiiéóléns  ,  I  liùricreina  ,  sacri- 
fica, àccrMi-ia,  liìiiiàns,  aurea,  reduléns.  [MIR. 
D.ìiit  cùstódés  lliurTs  acérràin.  J  Fair»"  pio,  et 
|dèii.l   sùjipléx   \énéiàtiir  ."icérrà.   ^'irg. 

Act'rrinius,  .ì,  ùin,  adjccl.  Spiritoso,  pronto,  ardito, 
l'iuUnlo.  SYN.  AùdàcTssnnùs  ,  próniplTssTmùs  , 
fórlìssfiiiMs ,  àsprrrTiniis,  ^al^dTssTllll'ls.  •  NT-siìs 
èràl  |»órl.T'  cùslò.s,  àcérriinùs  àrnils.  >'irg. 

Àcr-rHccoiiiéK,  A',  m.  Zazzeruto,  barbato.  SYN.  Tn- 
l">iisùs.  J  Véndll  àiM'rsécóinés,  sT  iiùlliiiii  Tn  cón- 
JMgr  crlinén.  Juv. 
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.\c«>r\aiiiii ,  ndvcrli.  A  muccltìo  senza  ordine.  S\y. 
(^rnniilàlTui.  J  (lónlerlós  ila  àcérvàtìiu  niTirs 
àcciìinrilàliàl.   f.ticr. 

.Acèrvo,  às,  àv7,  àlùni,  are.  Ammassare,  accumu- 
lare, mettere  a  mucchio.  Ad.  acc.  SYN.  Cò^^- 
cèrvo,  cógo,  cóllTgo,  cóngero,  còuuxlno,  cilnnìlo, 
accumulo.  •  Quèm  mìrùm  cecidìssé  pììtés,  nàm 
crimrii   àcèrvat.   Ale. 

.Vcérviis ,  ì,  ni.  Cumulo,  mucchio.  SYN.  Aggér, 
cópi.ì,  cóiigénès,  cùniiìlus,  slrués,  niólés,  cóm- 
pàgés.  El'.  Altiìs,  gràndìs,  Ingéns,  niàgnus, 
vàstiì.-;,  nùmeròsils.  J  Si  qiiTs  ad  Ingéntém  fni- 
inénlT  st'inpèr  àcèrvùm.   llor. 

Àcèsco,  Ts,  ui,  ere.  Inacetire,  inagrire,  divenir  agro, 
as/iro.  Nout.  S'.N.  Aceo,  còacésco.  5  STiiCeruiii 
ésl  nTsi  vàs,  <iuódcùmqueInfùndTs,  acéscTt.  llor. 

.Acèslf's,  »,  m.  Aceste.  SY'N.  Hippòladés.  El*.  Bo- 
nus, gràvT«,  inàgnùs,  clàrus,  senior,  Trójàinìs, 
Hcctoréiis  ,  Dàrdàiuus.  PER.  (^rlnisTus  liciós, 
Egèst.Tiis  liéròs,  I)ùx  Etyclniis,  s/culùs.  llóspes 
^nè.-T'.  5  VTnà  bòniìs  (|Ui«  delude  cìidls  òne- 
ràràt  Àcéslé.  Virg.  Ilist.  l'igiio  del  fiume  Cre- 
niso  secondo  i  poeti,  e  d^Ejeste  donna  Trojana. 
Essendo  re  di  Sicilia ,  accohe  Enea  venendo  in 
Italia. 

Acéiurìfini,  ìT,  n.  Insalata._  EP.  MIxtùm,  pingue. 

ÀcvtAiii,  I,  n.  Acelo.  EP.  Acre,  vétìis,  acérbuin, 
àsperdm,  nìbéns,  mórdàx,  frTgéns,  ròsàceum. 
sàiubùcèùiu.  l'ER.  Vlnum  acre,  àcidùni.  J  Ani- 
pliorà  NTliacI  non  sTt  libi  vTlis  acéti.  Mart. 

Achàb,  indeclin.  vcl  Àciiàbils,  I,  m.  Acabbo  set- 
timo re  d'Israele,  marito  di  Jezabele.  EP.  Iin- 
piùs,  sceléràtiis.  J  Quós  ànllquiis  Acliàb  génuit 
quibils  Ipsà  féruntìir.  Mant.  Jézàbél  àntlquàs 
iraùdés  et  Règts  AcliàbT.  Id. 

.Vcliii'i,  órùin,  in.  pi.  Abitatori  dell' Acaja ,  e  ge- 
neralmente Greci.  5  JNéc  pótés  Iniéslls  cónférré 
Cliarvbdiii  AcIltIs.   V.  Cr.T'cI. 

Àciuì'iiieiiés,  is,  ni.  Acanteno.  SYN.  Acli.X'uiénTus. 
J  Nàm  tu ,  ([UÓ!  ténìilt  divés  Acli.xMiiénés 
(Asclepiad.)  Hor.  llìst. Primo  re  de'Persiafii,  fra- 
tello di  Xerse. 

Acliténieiiiu  ,  ,^ ,  f .  Persia.  S\'N.    PérsTs.    Pèrsia 
Undc  Acli.TineniI.  /  Persiani.  J  MQndìis.  Aclirc- 
niénlls,  décurràiit  Mèdica  Siìsls.  Lucan. 

.AcliX'iis,  a,  um.  Dell' Acaja,  e  generalmente  della  Gre- 
cia ,  appartenente  all' Acaja  ,  o  alla  Creda.  SYN. 
Acliàiiis,  AcliàTcus,  (Jràjiìs,  Gra'cus.  J  Atlludé 
léiilàiilùr  gréssùs,  òcìillsque  in  Àclii'ls  Flnibus. 
Liicr. 

.Vclui>ùs,  I,  m.  Achia.  J  More  vél  Intéréàs  capti 
sùspénsùs  ÀcIi.tI.  Ovid.  Misi.  Ile  di  Lidia, ap- 
piccato in  una  sedizione  popolare. 

Acliuìu,  .T,  f.  Acaja,  parte  della  Grecia,  e  gene- 
ralmente la  Grecia.  SY.N.  Acliàts,/E;;ialós,  Gr.v- 
cTa.  ^  SlàbTt,  et  aùxiliùm  próinltlét  Acliàià 
Tióji-.   Ovi.l. 

Acliuìus.  àiàdis  ,  adjccL  f.  Dell' Acaja  ,  o  anche 
della  Grecia.  SYN.  Acii.-t'a  ,  AcliiTs.  J  Inler 
AcliàTàdàs,   lóiigé   pùlcliériuiia   ni.ilrés,   Ovid. 

.AcliuTcìiM,  .1,  ùm.  Dell' Acaja,  Greco.  SY.N.  AcliàTiìs. 
Acli.TÙs,  (iràjùs,  (jr.T'cùs.  ^  Et  Danaùin  sólil.-i- 
iiivés,  et  Acliàicà  c.'islrìi.   Virg. 

Acliaìs ,  idTs  ,  siilist.  f.  Acaja,  e  generalmente  l.i 
(, cecia.  SYN.  Acliàlà,  .^^^Talós,  Gr-vcTa.  5  l'àis 
i-^u  Nyiii|)liàrùin,  qui'  sùnt  in  Acliàidc  dixit. 
(t\i<l. 

Vcliais,   rdis,   adject.   f.   Dell'. Icaja ,  o   anche  dvlLi 
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Cìccia.  SYÌS.  AchàTjs,  ÀcIi.Ta.  J  Pérquc  lól 
^luuiiTàs,  ci  per  (ol  Achàidas   Qihés.    Ovid. 

Acliuìtì»,  u,   tlin.  ^'.   Achàicùs. 

<%cbùriiX> ,  arùin,  I".  pi.  Aturna.  J  (^JuSquc  lìidés 
llijrsós  licdciTs  vcslllis  Achàini.  SUt.  Expl. 
Ciità  della  Grecia,  </oce  furono  per  la  prima 
volta  celebrate  le  feste  in  onore  di  Bacco. 

Àciiatés  ,  a:,  ni.  Ajala  (pietra  preziosa).  SYiN. 
Géiuiua,  lapìllìis.  5  LiuiTiia,  déspécLìsquè  solò 
càlcàlìis  acliàlès,  Claud. 

Àcliùiés,  X,  m.  Arate.  EV.  Fidìls,  fidèlts,  aùdàx, 
lórUs  ,  i;eurrósùs  ,  inàgnaiiTimìs.  l'ER.  JEnù.-ii 
cìiiiics.  J  Ac  j)riiuùui  stlicls  scTiilTllaiu  è.vcQdil 
Achàlcs.  Vir^.  llisl.  Capitano,  conipaijno  d'Enea. 

Àciiclóìas,  ladis,  vcl  Achelóis,  idìs ,  adject.  et 
subst.  f.  Di  Ailicloo,  figlia  di  Ac/icloo  (nome 
di  sirene).  ^  Sulphìiiè  iùmàutés,  ÀclièlòTadùui- 
t|uc  leiujuU  STiénùiu  scìjpùlós.   Ovid. 

ÀchclOiiìs,  ìi,  uni.  Vi  Acheloo.  Ut  fériis  Àlcìdés 
ÀcliclóTa  córuiia  Irèyit.  Ovid.  Àcliélóia  pòcùia, 
aeijua.  ^  l*ócula(iue  iuvéutls  Achèlóia  niTscùTt 
ùvìs.  Virg-. 

Àclivluùs,  T,  ni.  Acheloo.  SYIN.  Acàrnàn,  ^Elóliìs, 
-Naùpàclx'ùs,  CalsdónTils.  Ep.  CCI«-r,  Qndósus, 
"vìii^ùs,  eóiiiii>cr,  tuibidus,  défóniiTs,  vìòiéntùs. 
PHR.  Córnij^èr  et  vàslls  ùndis,  p5liii|uè  salu- 
bri, sùpra  òinués  lliiviós  Acliélóiiìs  cniTuèl 
àuiiiTs.  Expl.  Fiìune  dellAcarnania  iteli' Epiro,  il 
quale  la  divide  dall' Elolia ,  ed  ha  la  sua  origine 
dal  monte   Pindo. 

Aclieróii,  ónlis,  \n.  Adi  d'onte.  CU  altri  fiumi  sono 
CuL-yiùs,  Léliié,  Stvx,  Phléi^etón.  EP.  Inléinùs, 
Tàrlaiciis,  àlèr,  c;ccùs ,  iiiL;cr,  òpàcùs,  Iiniis, 
pròlùndus,  lénèbiósùs,  Instis,  indl'slus,  inTser, 
iniélix,  pTcéiìs,  adùstùs,  sTIèns,  ìuviìis,  Icróx, 
dùrùs,  liórridùs,,  tériTlicus,  hòirèndìis,  tùrbi- 
dùs,  ctrnósùs,  làiii^'uèns,  lànguidìis,  Tirémeà- 
btlTs.  l'ER.  AchèióulTs  ùnda.  Tarlareiis  laols, 
Palùs  Inlénia.  Tartaree  stagna  Tuléiuèràla  \iìx- 
lùdis.  PER.  LTvénlès  Àclicròu  éjèctat ,  \el 
éruclal  arènàs.  Sauté, cràssóquè  vènéu5.^slùat, 
ètgèlidam  èrùctat  cfiiu  inurinùrc  arénàin.J  Flé- 
Clèré  sì  uèquéó  Supcrós,  Aclierónla  iu5\éb5. 
"N'irg.  Expl.  Fiume  dell'  Inferno,  pel  (juale  Caronte 
tragitta  le  anime:  si  prende  per  l'Inferno  me- 
desimo. _ 

Àciicruntìa ,  x,  f.  Acerenza.  EP.  Gèlsa,  Ap|»iila, 
montana.  PER.  >'7d5  stiuilTs.  J  OuTcuiU()iie 
célsii!  nldùiu  AclièróntT.T  alcaic.  }.  llor.  Expl. 
Città  della  Puglia  ìlei  confini  dell'Italia ,  posta 
sopiti  una  moìitagnu. 

Àchvròiiiìcììs,  a,  ùiu.  Del  fiume  Acheronte,  o  d'In- 
ferno. SY.N.  Infórnus  ,  tàrlàréils.  *j  Pérniciciu 
latùiuque  lerèiis  Acliérónlicu   turba.   -Mant. 

Àchérùsìa,  », vel  AcliérùsTs,  idTs,  1.  Adurusin.  PER. 
Palùs  Acherùsìfa.  AclierùsTdos  und;i>.  J  Inde, 
premènte  iNolò,  lilslés  Arlierùsìdòs,  óràs.  >'al. 
Flacc.  Expl.  Palude  ncir Epiro  vicina  ad  una  ca- 
verna del  medesimo  nome ,  ove  il  fiume  Ache- 
ronte sbocca  con  tanto  impelo  e  strepito,  che  i 
poeti  hanno  chiamalo  (jitesto  luogo  una  porla 
dell'Inferno,  per  la  quale  Ercole  vi  entrò,  e  tirò 
fuoii  il  Cerbero. 

ÀcIieriisTiis,  a,  uni.  D' Aclierusia,  o  di  Acheronte. 
J  Sqiiallriitom  ìntroTluiii  stagnàns,  AclièrusTùs 
liQiiiùr.  Sii.  Ital.  Aciii-rùsTa,   tempia.  Inferno. 

Àeliillas,  .-e,  ni.  .4chilla.  EP.  l'èrfidìis,  ìmmTlTs, 
scclcsliìs  ,    scèlr-ràlus.    PÌ-2U.    PómpT-jT    òccTsor. 
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^  Périnìtlunt  fìinmiì,  sccléri  déléclus  AcliTllàs. 
Ì..iicun. 

Àclinicìi,  X,  f.  Achillea.  SYN.  AcliTlèón,  LeQcà, 
Leùcé.  Expl.  Isola  del  Mar  Negro,  ove  si  vede 
la  sepoltura  di  Achille. 

Achilloìilés,  quadriss.,  \el  AcbTlIdés,  a-,  in. /Vj/i'o 
d'Achille.  PER.  AchìIITs  gnàtùs,  prólés,  sìibo- 
lès.  5  l'yrrhùs  Aclillleldés  auiiaósùs  ìuiàgTne 
pàtrTs.  0\id. 

ÀcIiilWls,  Ts,  et  AcIiTlli'ùs,  ci,  vcl  el,  eìJs,  m.  Achille. 
SYÌN.  i*éj^Idés,  .àìacTdès,  a  patie  Pelco,  ut  avo 
^aco  :  ^mònìùs,  Thèssalùs,  LarTss;T'ùs ,  Pél- 
liciìs,  a  Larissa,  et  Pellia  urbibiis  Tlicssalijc: 
PlilliTùs.  El*.  AQdaXjlóitTs,  àrmijioléns,  bélligèr, 
ànimósìis,  luijiTgèr,  ìnvictùs,  ìndoniTtùs,  crlstà- 
tùs,  féróx,  sùpérbus,  pìiténs,  inijiavidus,  ssévìis, 
inimitis,  latàlÌLS,  iNéiéiùs  (a  Tethide  2S'erei  li- 
lla}, HnvùlnèiàbTIis,  màgnanimus,  Tnsupèràbilis. 
PER.  Péll.i'ùs,  Tliéssalùs  lièrós,  ISérèiùs  hèròs, 
Clùrònis  alùiunùs.  Tétbìdis  iiàlils  ,  filiùs,  pró- 
lés. TélliTdé  nàtìis.  Tròjàé  popùlàtòr.  IléctorTs 
óccTsòr.  Prìaml  réguàrùui  évérsòr.  A  l^ìiridé 
Iliaco  lélliàlT  calce  péréuiptùs.  J  Alque  Ttéruni 
adTròjam  màgnùs  niitlétùr  AcbTllés.  Virg.  Expl. 
Figlio  di  Pelco,  re  della  Tessaglia,  e  di  'leti,  fi- 
glia di  Na'co,  e  nipote  di  Eaco. 

Àcliillciìs,  a,  ùm.  D'Achille.  ^  Slìrpis  Achlllé.-è 
laclQs,  jiivénéuique  sùpèrbùui.  Viri;. 

Àcbivi,  órùm,  m.  plur.  Abitanti  dell' Acaja,  e  ge~ 
nerulmeìile  Creci.  SYÌS.  Acb.vT  ,  GràjT_Grii>cT , 
Danai,  Gràjùgén.')&,  PélàsgT,  Argivi,  Ari^óITcl. 
5   ^Juldquld  déllrànt  régés,  pléctùulùr  Acbivl. 

Acliiviìs,  ìi,  um.  Dell'  Acaja,  e  generalmente  cella 
Grecia,  Greco.  S\^.  Acbajùs,  Acbàicùs,  AcbàTìis, 
Grajùs,  Gr.i'cùs.J  DéuTquè,  qulsquisèrat  càstrls 
jùi;iiiàtus  Acblvìs.  0\id. 

Aciciila,  ;É,  1".  Spilla,  spilletto  ,_ago.  EP.  Acuta, 
rigida,  ìicùléàta,  acuminata.  5  At  luodicùin  pùn- 
gèiis  nnpréssTt  acTcùla  vulnus.  Pass. 

Acidalìa  ,  x,  1".  Ac.idalia.  SYA.  A'éiiùs.  J  Màliis, 
Acldaliàé  paùllàtìm  abolérè  STcbfcùm.  A'irg. 

Àcifliìs,  a,  iim.  Acetoso,  agro,  aspro.  SYiN.  Aci- 
dùlijs,  àcér,  ìicérbus.  ^  Eérmèiilo,  àtque  acTdIs, 
imitàulur  vlléa  sòrbls.  Virg. 

Àcitfs,  él,  r.  Punta  di  coltello,  o  spada.  SYJN.  Acù- 
inéu.  EP.  Acuta,  ténuTs,  àcrls,  nitida,  strida, 
córiiscìi  ,  óbtiisa.  J  Opposi  ti  stài  fèrri  ìiciés 
mucróne  córuscò.   Virg. 

AcTés  ìngénTl.  Acutezza  di  spirito.  SYN.  Acùinén, 
indùstria,  Ingéniùm,  méns,  sólérlTa ,  sagàcTtàs, 
vis  iiiéiitTs.  EP.  AciTs,  acuta,  sólérs ,  vivàx, 
sùblllTs ,  sagàx,  pròmpla,  iiiiràbTlTs,  pérspicàx. 
PUR.  AcTés    sagàcis    mentis  inspTcìèt  pólós. 

AcTés  oeulórfim.  La  pupilla  degli  occhi.  EP.  Ar- 
dèns,  vigli,  pùrìi ,  llàmméa,  ignea,  ràdiàus. 
PUR.  Ouàntum  acTé  possénl  òcùll  servare  sé- 
quènlèni.  Ulne  ìicTém  prócùl  In  càmpòs,  lèr- 
rasque  jacèiités,-  Eàtaqué  Bèiiàcl  protèndere  Tu 
réquóra  póssùm.  J  Uùc  géiiunàs  uùuc  llècte 
aciès:  liane  àsplcé  j;èntém.  ^"irg'. 

.AcTés  iinlTiàrìs.  Armata,  s'/uadrone ,  battaglione. 
SY.N.  Exèrcitùs,  àgméii,  lùrma,  coliòrs,  pbàlàux, 
léi;To,  Catèrva,  manùs,  castra,  eòi)!.-!- .  inaiil- 
pùliis.  EP.  Belligera,  màrtuì,  bósIiITs,  bastata, 
cl5ltèàla,  dènsa,  mìmerósa,  armala,  lunata,  fùl- 
^iidìi,  trepida,  misera,  feróx,  iiilnax,  rapàx,  ra- 
bida ,  pr.vdàirix  ,  pìiràta  ,  vlclrlx,  liibumàna, 
eruèiil.ì    l'ùnèsla,  sanjMilnc.ì.   PP.R.   S-Iii'-'ulnèc-i; 
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còriiiil  ;"icY»"s  FrilLjtliilés  a>re  jn-yès.  Di'nsTs  itcTcs 
siipàta  càlC-rvTs.  Stelli  òi'diau  cèrio,  liil'rlìx. 
ììciés.  TirpTdJs  acTf'S  èl  fcia  bèlla  sèijuT.  AiJ- 
■\èrsìsijué  iKlraniacTès  cóiicùricré  slgiiTs.  *  IITiic 
aclès  àlijuc  iiiiic  àslàiè  l.alTiiàs.    \iv\i. 

Àci:iacTs,  \el  AfliKÌcès  ,  Ts,  lu.  Sciinittirni,  spada 
lU'Mcili,  0  /'ciòiaiii.  SV.N.  EiisTs,  gladiiìs ,  uiu- 
(10,  rèiiùin,  ciis|iTs.  r.l*.  Mèdiis,  l'èrsTcus,  sn-- 
vùs,  ImmaiiTs.  Iiisì^'iiTs  uiauTcTs,  ìnsigiiis  acl- 
iiàcè  dèxliò.  \a\.   Flacc. 

Àcìiiiis,  1,  in.,  vel  acliiùm,  T,  n.  l'ivciol  yrano 
il' iii-ii,  filerà,  sambuco,  ed  altri  ,\i.iiili.  SYIS.  Bacca. 
•  l'ródèslèx  ])àrvìs  acTiiòs  polare  sahiicis.  Sere». 

Àcipéusor,  crTs,  ni.  Sluvioiu'  fjicsrcj.  SYM.  AcT- 
pèiisis.  5  Tùijué  pcièijnins  acipèiisèr  rióliTITs 
ùndTs.  <>\id. 

Àcis,  ìs,  \cl  Tdìs,  m.  Ad,  o  Acide.  EP.  STcàiius, 
Sìcuiiì«,  STiii.TlliTùs,  lièrl)Trcr,_lTm[iidùs.  PER. 
ST  HI. vi  111  US  lièrós  ,  pàsldr.  J  Aciii  àmàs.  pirT-- 
fèisquè  iiièls  ;unplè\il)iis  Aciii.  Uvid.  Fai). 
Figlio  del  Dio  Faiiiìo.  e  della  ninfa  Siinete.  Es- 
sendo pastore  nella  S.ciliu,  amò  la  ni/i/a  Galatea, 
e  fu  ttcriso  da  Polifemo  suo  rivate.  Do]>o  la  sua 
morte  Galatea  lo  tramutò  in  fontana. 

AciuouTflós,  à',  m.  Uno  de.'' Ciclopi ,  così  cJiiamalo 
ali  iiiciidej_  Grasce  xz/jtwv ,  ovoj.  J  Bróiilès,  èl 
Slèròpès,  Acmoiiidèsc|uè  solènl  (peni.).  Ovid. 

Acòbiés,  a*,  in.  Uomo  poirii.''S!mo,  e  che  non  ha 
iicuiiiieno.il  Ulto  per  dormire,  al)  x  el  zoi't/;, 
cubile.  3  lllé  luèlù  vaciìùs,  uóinèu  iiuliT  dlcTt, 
Acirlès.  Ovid. 
\cól)tiis,  ì,  lu.  Accolito ,  che  ser\'e  alla  Messa,  e 
nella  celebrazione  del  divitio  officio.  Pcii.  i)f.  vel 
ex  i|uibusdaiii  aiicipili.ab  a  el  /.-jj/Jw,  piohibeo, 
i|uia,  non  pioliibelur  ab  aliai»  et  luNsleriis  , 
111  cirlcri,  ijui   non   iiiiiiislranl. 

Aconè  ,  ès,  f.  Cole,  pietra  da  affilar  felli.  SY.N. 
(l.'is.  Kl*.  Dura,  acùla,  aspcra ,  Irila,  uiòrdax, 
rdj\,  irnìj^a,  Iciuìis,  èxTyùd. 
Ac5niiriiii,  vel  ìicoiiìlon,  I,  n.  Aconito  nappello  , 
o  iisayallo  (erba  velenosa).  SYiN.  Vènèiiùiii,  \^- 
rùs,  lóxicùin.  EP.  >'Tj;runi,  pàllTdùni,  iQiidiiiii, 
SKkÌùiii,  virósùiu,  fùncslùiii.  PER.  IN'ùscéns  é 
sàxìs.  PUR.  Hòc  cìinTs  ìnlèrnì  jàclàvTt  spuma 
véiièuùm.  VòiiiìiTt  Cèrbènìs  óre  liTlaucT  lèllii- 
fcrùin  vTnìs.  J  Lùrida  lèrribilès  iiiTscèul  acìi- 
nTlà   novèrca;.   Ovid. 

Àcóiilìiì»,  lì,   lu.   .Iconzio,  nativo  di  Zea,  i.sola  nel- 
•  l'Arcipelago,  di  cui  abbiamo  in  Ovidio  le  lettere 
a  Cidippe,  e  di  Cidippe  a  lui.  J   Mirabàr  quàrè 
libi   nóiuèu  Àcónliùs  éssèl.  Ovid. 
Vcunliùs,  TT,  ni.  Acanzio,  monte  in  Beo:ia.  y .  Móus. 
Vciir  ,  óiis,   in.  Asprezza  yogredìnc.  EP.  Ingràlùs, 
inóidàx.  PER.  S."ipor  acTdiis,  vel  àcèr.  J   Non 
l.uiièn  ùblàlQiii  Ciirlstùs  dé^lùlTl  ìicórèni.  Cale. 
tr.'trriiii,  T,  II.  vel  Acónls,  T,  I'.  Spezie  (li  erba.  ^  An- 
ili 'irlihèn  ,   acùrunii^iic ,  uiiopcliiaca  ,  prMii[diulr- 
L;èiii|iiè.  Marc. 
\ci|iiìésco  ,  Ts  ,    èvt ,    èlùm  ,   éiè,   n.    Acjnietarc. 
.SY.N.    (JuTcsco  ,    Tn_iiTlór  ,    cón(|uTèsco.    Accor- 
dare, acciiuscntirc.  AssènlTur,  audio,  cónsènlio, 
obèdio. 
Ac(|iiìro,  Ts,  quTsT\T,  (|u7sìlùiii.  ere.  Ac/uistaie, 
lille-nere.  Ad.  acc.  SS'.N.  Oiii'ro,  ìjilTpìscijr,  às- 
séi|iiì)r,  òblTnèo,  cóiisc<|u<>r  .    jiàro  ,   (ómparo, 
collido,  criiicTITo.   lùclor,  ìiim  iiTo.    PUR.    VèdiTs 
p.ìrl.l  (|iiTès.  Aure) e'óncTlT.lirn  "unòr.  N'iiès  .ìriiiiT- 
iTl  cullili).   ISTIiTl    àbsijiié    l.1li'"ii-    l'.'.i  ":l  lir.    Lsi'i 
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còiiITniìò  prelTùm  vTiliìITs  adèplns.  •  MóbTlT- 
làlè   vli^èt,  virèsque  àcqnirTl  èùiido.   \ h'^ 

Àc(|iiisiiùs  ,  a,  lini,  pailic.  Ai(/uislato ,  ottenuto. 
SY>' .  (Jua-sTlus,  jiàrliis,  adèpliìs,  cóiiiparàlils, 
Invènliis,  còncTlTalùs.  J  Acquisìla  mèo  sèrvTl 
libi   Cièlìi   Mèlèlló.  Siilon. 

AcrriKaiiliiiiis,  a,  uni.  Vi  Acraijaule,  ossia  di  Cer- 
geiili.  ^  (^hióriiui  Acrayànlinùs  cùm  prTnns  Èin- 
pcdòclés  èsl.  Lucr, 

Àcragàs,  ànlTs,  in.  EP.  Ardùiis,  cèlsùs,  sùblTinTs, 
àèriìis,  STcììlìis.  J  Arduiìs  inde  Acrìi^às  osten- 
tai màxima  lónyè.  ^  irg.  Expl.  Montanina  in 
Scilia,  sopra  la  (/uale  vi  e  una  ciltit,  che  i  Latini 
chiamano  A'^r'i'^eiìUìm.  F'cra  già  un  tempo  una 
bella  razza  di  cavalli. 

.Vci'éflììlìì,  a",  f.  lliisignuolo.  SYN.  PliTlumèla,  lùscT- 
iiTìi.  EP.  Arj^ùla,  luquàx,  iiursla ,  sonora,  llè- 
bTITs.  J  Vére  calèiilè  iiuvós  cùmpóuTt  acrèdùla 
cànlùs.  Auct.  carni,  de  Pbilom. 

ÀcrTiiiònìa,  x,  f.  Amarezza,  asprezza.  SY'ÌN.  ÀcrT- 
làs.  Ilabbia  ,  fierezza,  collera.  Ira,  rabYès,  Irà- 
cùndia.  J  Sùrtèrré  iióu  valèiuùs  àcriuióuTaiu 
(jaiiib.).    Priid. 

Acrìsìònéìs,  TdTs,  f.  Danae,  figlia  d'Acrisia.  J  À- 
crTsTónéis  Danae  (Qndàssè  còlóuTs.  Virg.  V. 
Danae. 

ÀcrTsìónéìis,  a^^  Qm.  D'Argo,  a  rege  Acrisio.  SYiN'. 
Argì\  US.  ^  AcrTsTóuèàs  Pròleùs  possedérai  àr- 
cès.  Ovid. 

Acrisìónia<lés,jé,  m.  Perseo,  figlio  di  Acrisio.  SY'N. 
Pèrsèùs.  3  AcrTsTóiiTadès,  adTgllque  Tu  pèclùs, 
at  7ilé.   Ovid. 

ÀcrTsìiis,  TI,  ni.  Ile  d'Argo,  figlio  d'Alante.*  Àcri- 
sTùs  sùpèrèsl  qui  màiiTbùs  àrcèal  urbis.  Ovid. 

Acrìlas,  àlTs,  f.  Asprezza,  arditezza,  rigare.  SVÌN. 
AcrTiiiòiiTa,  vel  audàcia,  vel  àspèiTlàs. 

.Acritifr.  adv.  Con  arJitezza,  curaggwsamente.  SYN. 
Eórlilèr",  vclièiiiènlèr..  1*ER.  Acri,  fòrti,  vel 
màglio  animò.  ^  AcrTlcr  élàlùin  prèlTum,  wtas 
altèra  sórdèl.   llor. 

Aci-uaina.  àlTs,  n.  Ciò  che  si  ascolla  con  piacere. 
EP.  E.-ulum  ,  leslTvQin.  J  STc  àcròàiua  liètìs 
lèslivuiii  jucis  (jamb.).  Prud. 

AcrocerariiiTa,  óiùm,  n.  plur.  SY'.N".  AcrèceraùnTI, 
CèraiiiiTu.  J  ll;é  libi  sTiil  Sxiiès,  liajc  Acròcè- 
raùiiTa  vili.  Ovid.  Ex])l.  Montagne  iifll'Epiro 
tra  il  mar  Jonio  ,  ed  il  mare  Adriatico ,  cos'i 
cìiiiimate,  perche    sono    spesse  volte  percosse  dai 

-  l'"!v'- 

.Acrocoi-riithus,  ì,  m.  Acroconnto,  nionte  di  Corinto. 
3  LTIIuià,  qua  siMniiiàs  caput  AcròcùrTiilliùs  ad 
ailràs.  Slat.  Expl.  Montagne  del  l'eluponneso  tra 
l'Ariipelago  ed  il  mar  .fonia  ,  alle  radici  delle 
ijuali  vi  è  la  città  di  Corinto. 

Àeróii.  ònTs,  ni.  Aerane.  EP.  Cènìniis,  Uércùléùs. 
•  Tèmpore  »|iiu  póriàs  (^ènìiium  Acróna  pè- 
lèiilèm.  l'ro|).  (list.  Ji'e  de'Cenini.si,  vinto  ed  uc- 
ci.^o  ita  llamolo  dajio  il  ratta  delle  Sabine. 

Ada,  a',  vel  Ade,  ès,  1".  Lido,  o  riva  del  mare. 
SY.N.  Ripa,  lìllils,  óra.  J  Àt  prócùl  lu  sóla 
sèerèli'  Tròadès  àctà.  Virg. 

Aclu-óii,  ònTs,  in.  Atteone.  SYN.  ArislTdès,  EP. 
A'èiiàlór,  vìigiìs,  èrràns,  vèlòx,  cèlèr,  lèvTs, 
vàgabùiidus,  s^lvànùs,  niTsèr,InlèlIx  ,  trèpYdiìs, 
j)à\Tdus,  llèliIiTs  .  cèiinT^^èr,  l'ugTlìvus.  PER. 
ÌS'àlus  Arist.-t'ó  ,  vel  Aiìsl.i'I.  Eiliùs  Antunuès. 
AùlònòèTus  lièrós.  Càdmi  iièpós.  Càilma-us, 
vel  (;àdni.T''Tus   lièrós.  Càdiii.TÙs  j  1\èuTs.   PUR. 
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ACTilUS 


ÀcI.TÓn  vj;o  sùm,  (loiiiTiiùm  cógnóscYle  v^stnlivr 
Ovid.  Fai".  Fiylio  di  Aristco,  e  W Autonae  fiijlia 
di  Cadmo.  Essendo  stanco  dalla  caccia  s^iwiciiiò 
ad  una  fonte  ,  ove  avendo  vedalo  Diana  che  si 
lavava,  subito  essa  lo  tramutò  in  cervo,  e  sotto 
questa  /ùjura  fa  divorato  da'snoi  cani.  Ovid.  3 
Melam. 

Àciiciìs,  a  ,  lìin.  Attico  ,  Ateniese.  SYN.  Altìctls  , 
AlhénTéiisTs.  J  Sépaiat  AÌÌqiós  AcI.tTs  PliócTs 
ab  ài\is.   Ovili. 

Àctiìicìis ,  ìi,  ùiu^  Di  Capo  Figalo.  SYN.  AclTns. 
5  Cùr  lainéii  AclTacas  misénìin  me  inTllis  ad 
òràs.  Ovid.  5  Àcliaqiie  liiacis  cì-ieljiàimìs  iTt- 
torìi  lùdTs.  Virg. 

Àciias,  adìs  ,  f.  Di  Alene.  J  Àtquc  Gtll.T  àtque 
llèljius,  Jitqiie  Àclias  Ònnthyxìi.  Virg.  Di  Capo 
Fiifalo.  AclYas  Aùsoniàs  fùgU  Cleopatra  ca- 
lè iiàs.  Stat. 

ÀciTo,  ónis,  f.  y:/r«OHe.  SYìN.  Aclùm,  actus,  factum, 
ò|nì.s,  rès,  cócplùm,  lìibor,  aiìsùm,  yèslfim.^ 

Àdito,  às,  Iwt.. Disputare,  litigare.  Acl.  acc.  SYN.Ayo. 
5   CógTt  me  TTlùs  àclTtare  càiisàs.  i^Plial.)  Mait. 

Àclìriin,  u,  n.  Capo  Ficjalo.  PUR.  Vlclùs  in  Ac- 
(ijcis  ÀntónTus  óns.  NàvàlT  vTnct'ris  OclàvTìis 
Actia  pugna  Litlóra  commendai.  Expl.  Capo, 
o  promontorio  dell' Ejiiro^  ove  Augusto  guadagnò 
la  battaglia  contro  Antonio  e  Cleopatra. 

ÀclTiis,  ìi,  ùm.  Di  Capo  Figalo.  V.  AclTacùs. 

Àciór  ,  óns,  m.  Attore,  recitante,  commediante 
SYN.  Persóna,  tragopdùs,  cómÒDdùs,  inTniiis, 
scùrra,  lilstrTo,  géslTculàlór.  Oratore,  avvocato: 
Òràtór,  caiisidicìis,  palrónìis,  àdvócàtìis.  Ac- 
cusatore: Àccusalór,  téslis  ,  delalór.  EP.  Scé- 
nicus,  tliéàlricùs,  cómopdìis  ,  Iragicùs,  Irlslis, 
vìtgiìs,  flciìTlis,  àcer,  póléns,  léróx,  férvTdiìs, 
véliéméns,  sédiilìis,  Tnipìgér,  Traciindùs,  rùsti- 
ciìs,  inéxóràbKlts.  J  Aclóris  pàrtés  choriis,  óf- 
lìcTùmqué   virile,  llor. 

Àctoi" ,  orTs,  in.  Attore,  compagno  d'Ercole  nella 
spedizione  contro  le  Antazoni.  ^  Mónycliiis,  ar- 
déiill  pcragit  ClavTs  Actóra  quércu.  Val.  Flacc. 

Àctornlés.  x,  m.  Palroclo_,  figlio  d'Attore-  SYN. 
Palróclils.  5  Olire  lùìft  Aclóridac  cuin  niàgnó 
sémper  AcliTllé.   Ovid. 

Actùiii,  7,  n.  Azione,  cosa  fatta.  SYN.  AclTo,  àcliìs, 
fàctQm,  afisùm,  géstiìm,  la'plùm,  opus,  lés,  lii- 
bór.  EP.  Clàrfim,  pr-Tciarfim,  nòbile,  liéróT- 
cum.  5  ìllé  ITcét  piitrììs  sTné  line  siìpérbiìit 
àclTs.  Ovid. 

Àctiis ,  a,  ùm  ,  parilo.  Fatto,  pcrfezùmato ,  finito. 
SYN.  Peiàclus,  l'aclus,  pèrléclns,  éiVèclus,  còii- 
fèctiis.  Abbattuto,  discacciato.  Abàctiìs,  puisiìs, 
èjécliìs.  Slimolato,  incoraggiato  :  l'filsils,  Impùl- 
siìs,  cómmóliìs,  pércTliìs,  aiiTmàliis.  J  Aùt  rictfim 
Cnhló  inàgnTs  AquTIónTbus  Tmbrr-m.   Virg. 

Àctiis,  ùs,  ni.  Alto,  azione,  op.ra.  SYN.  Actfim, 
àclTo.  fàcirim,  aùsùm,  gèsUìin,  cirplùin,  rés,  lìi- 
bór,  opus.  Forza,  impetuosità.  VTs,  róbiir,  Tiu- 
pétils.  J  Férlur  in  àbnlplùin  magnò  móiis  im- 
próbùs  àclù.   Virg. 

Àctrilnni ,  adv.   Incontinente ,  presto ^  subito.  SYN. 

'  Clio,   prólTniis,  éxlémplo,  slalTin,  repènte,  còn- 

fèslTm ,  illTcì),    néc    morii,  continuo.  J   Quem 

quTdem  ego,  àclùlùm,  mòdo  vós  àbsislTle,  có- 

gàni.   Ovid. 

Acfilcàlììs,  a,  ùm,  adjecl.  Aguzzo,  pungente.  ^v.\. 
Aspér,  arùliìs,  acùminàlùs.  PER.  IMènùs  ìicù- 
lels,  slTiiiùlìs. 


AD ACTUS 

Acfiloolìis,  T,  m.  Piccolo  pungiglione ,  ago  delle 
vespe.  SYN.  SpTcùlùm.  l'ER.  Sùi)lTlTs  vcd  éxìlTs, 
acùléìis.  J  Nóuùs  ìicùleòlòs  In  còchléare  lùlTì, 
(peni.).  Mart. 

.\ciìl«^«is,  I,  ni.  Punta,  ago,  stimolo.  SYN.  Acùs, 
ìlcùinen,  slTmùlùs,  càlcìir,  ìicTés,  cùspTs,  splciì- 
lùiii.  El*.  SaJvùs.  àspèr,  dlrus,  acèrbùs,  alróx, 
sùbtilis,  éxllis,  leiiùTs,  pùngéns,  prèmC'ns,  t'ér- 
rèiis  ,  crìiénlùs.  Pilli.  Pùjigit  acùléils  àsper. 
Sliniùlls  ìigTlàlùr  ìicérbls.  Urgél  slTiiiùlIs  aùiìg."i 
crùénlls.  •  Cólta,  meùin  péctùs  cómpùiij^it 
acùléìis  àsper.  Seil. 

Acùmeii  ,  inTs,  n.  Punta  di  qualche  cosa.  SY.N. 
AcTés.  5  Et  nérvós  tribùll  mémbris  ,  èl  acu- 
mina cordi.   Maiilil. 

Acriiiioii  iiigeiiii.  Acutezza  di  spirito.  SYN.  AcTés, 
sólértiìì,  IngeiiTùm.  PER.  Vis  IngenTI.  Praistàn- 
tiìi  ■  mentis.  IngenTI  sùinmìi  lacùltàs.  CeleiTb 
Ingéns  sólertTa  iiiéiitTs.  AnTmI  sagàx  IndùslrTìi. 
EP.  Sagàx,  sóléis,  argùlùm,  sùblTle,  penelràns. 
J  JùdTcTs  àrgùtùiii  qu."c  non  fòniiTdat  acù- 
mén.   llor. 

AcììiiiTiiutiìs,  a,  ùm.  Acuto,  sottile.  SYN.  Acùlùs, 
sulérs,  sìigàx,  sùiilIlTs,  Tndùsli'Tùs,    IngénTósù.s. 

Acrimiiio,  às,  avi,  àlùm,  are.  Aguzzare ,  affilare, 
render  sottile.  Acl.  acc.  SYN.  Acìio,  éxàcùo. 

Aciio ,  Ts,  ùl ,  ùtùin  ,  ere.  Assottigliare ,  affllan. 
Acl.  acc.  SYN.  Exàcuo,  acumino.  PUR.  Cóli 
acùlt  lélùm.  Cùris  àciiéns,  mórlàlTà  córd.V 
SJxócfue  éxàspèràt  énsém.  SilbTgùnlque  In  coir- 
sécùrés.  Dùròs  acuisse  In  vulnera  déntés.5//w - 
lare,  eccitare.  SY'N.  ExcTlo,  hòrlór,  póllo,  impèllo, 
accèndo,  ànimo,  Inllàmmo.  PUR.  SlTnuìlàt,  èii'i 
Deiis  Tlèrùm.  VócTbùs  iiisllgànt.  AiiTmIs  jii\è- 
nùm  furor  àddTlùs.  ^  Póstquàm  visà  sàlls  jìiI- 
mòs  acuisse  filrórès.  Virg. 

Àciis,  ùs,  f,  Ago,  stiletto.  EP.  Àcùlà,  tennis,  èxl- 
ITs,  sùblllTs.  PUR.  Acù  lìgèré  ,  tràjTièré.  Il  II 
inùllTplTcès  crlnls  vàrTàtùr,  Tn  órbès  IdàlTà  dl- 
vlsùs  àcù.  Acù  plngèiè.  Ricamare.  .\ùró,  ar- 
gentò, Inlèxeré.  Vèsiés  ,  vàrTIs  lìbT  plùiTiuà 
ìiórét  pùrpùrà  pietà  iiiódls,  uilxtó(|uc  incèii- 
(ITtùr  auro.  J  (^tiiòd(|iie  pTce  àdstrlnglt,  (juód 
àcù  tràjècTl  alièna.  ()vid. 

.\cfts,  èrTs,  11.  Paglia.  SYN.  Pàleà,  slràmen,  àcer, 
stipula.  EP.  Vile,  slccùni,  lènùé,  leve,  l'ràgTlè. 
àrTdùiii.  5  Vènlùs  àcùs,  pàlèàsijué  levès  sùs- 
tóllét  Tn  àllùm.  l'ass. 

Àcus,I,m.  Pesce  chiamato  anguilla.  EP.  TénùTs.  jEt 
sàlTùs  tèniiès  dùcere  crédit  àcós  (penl.l.  Pari. 

Àcfitiis,  à,  ùm,  adjecl.  Acuto,  affilato,  sottile.  SYN. 
AcùmTnàtiis  àcùleàtùs.  Aspro,  agro.  Aspér,  àcèr, 
àcèrbùs.  Sottile.  Argùlùs  ,  sùblllTs,  sólèrs,  sa- 
gàx, IngénTósiìs,  pèrspTcàx.  Alto,  illustre.  Clà- 
nìs,  àllùs,  èlàlùs.  5  Càrdùùs,  et  spluls  sùrgll 
pàlTùrùs  àcùlls.  Virg. 

Ali,  pra'p.  acc.  A,  al,  alli,  appresso,  contra,  verso, 
a  rispetto,  sino,  insino,  circa,  per  oltre,  secondo. 
SYN.  in,  àpùd,  versus,  própè  ,  jùxlà_,  circa, 
clrcùm,  lènùs,  ùsipié,  próplér.  PllK.  Ad  ilèx- 
Iràm  et  Ix'vàm.  Ail  crépTiùin  cTlliàrav  Ad  àr- 
bTtiTùm  tiìum.  Ad  iTiuTiià  cùslòs.  Atl  ùnguèm. 
Ad  aùrèm.  J  Spónlé  sua  càrmèu  nìimerós  vé- 
iiTébàl  ad  àplós.  Ovid. 

Ailàciììs,  à,  UHI,  [larlic.  Costretto,  forzato,  spinto. 
.SYN.  Cóàclùs,  prèssùs  ,  Iiiipùlsùs,  cónipùlsùs, 
rèdàclus.  *  !MIlTlTa  ex  Illa  divisum  ad  litlùs. 
àdàcll.   Vir''. 


AD.EQUE 

AdiJ.-flnó.  .iilv.  l'(jiiiih)uiilCy  ttinto  qtiiiti/n.  SYN.  .^"- 
i|tu',  pànici',  a,'<|u;ì'"jlcr. 

A«l.i-i|iio,  Jis,  avi,  àlùiii,  .ire.  ['ijiKigliurc.  Ad.  acc. 
SYM.  ^.quo,  éx.Ti|iio,  »i|iiTparo,  cóin[iaro,  cón- 
irvo,  crmipóiio,  IMIU.  Nùmerùin  cum  iiìvThus 
.•iMjiiat.  l'.irtTliiìs  nviuàliat  juslTs.  AiiT^uùs  .■L'ijua- 
Its  ci  àmiTs.  (Àttur  a  terra.  SYiN.  Evcrio,  ilT- 
I  ilo,  déslnìo,  dcjTcTo.  J  NcscTl  aila'tiuàlàs  ;ìd- 
l'-rio  fui   pomicia   vlrcs.  Pass. 

.\«liiTO,  às,  ;ìvT,  àluiii,  ave.  Apprezzare,  stìiìuire. 
Ad.  acc.  SYS'.  LTccur,  ."Ìtc  n>stTmo.  ^  Alqiie 
ca  sèxcéiìlTs,   sTclTs  acccplùs  àd.viàl.   Fili. 

.^fliéslìio,  às,  avi,  àlùiii.àrc,  il.  livllire.  tlissoU'crr, 
:!i/iaiiii>iiirsi.  .>Y.N.  esilio, cxùndo.Tii.Tstuo.  •  Rc- 
iiMsqiie  ìncTsìis  àdi'slìial  àniiiTs.  Stai. 

Adàgsero,  às,  àvi,àtùiii,  àie.  Aunitiitan',  aggìnn- 
t/cic,  acc  umilia  re.  Ad.  acc.  SYN.  A;,'i>cro,  cón- 
i^i'ro,  cóì;o,  aui;eo,  cóllit^'o,  cumulo,  accùmulo. 

AdaKlfiiii,  iT,  n.  Pnn'irbio.  SY.N.  PróvcibTùm,  cl- 
l'àlùm.  Kl*.  Ccilùm  ,  veruni,  breve,  priscùni, 
vùlgàiè,  liTlùm.  cóinmriné.  PER.  Sénno  trilns, 
vùli;àhìs,  pérvùlgàlùs.  J  Adàj^'Tà  piTscà  cùncià 
càllét  rS.T\iùs  (jamb.). 

Adam,  iT,  m.  Adamo.  SYN.Adàmiis.  EP.Pnscns, 
vélùs,  ànlTqnùs,  prTmx'Vus,  lùleùs,  iiiTscr,  Tulé- 
llx,  són«,  icils,  ìinpiùdéiis,  Tiicatìhìs,  crédùins, 
slulTdùs,  lérrYjjcnà,  inipvóvìfdùs.  PER.  Pninri'- 
vùs  palei',  pàrciis,  ^eiiilur.  PrTmiìs  Tu  òrbe 
parciis.  l'i'ìfiiùs  óiIms  Incula.  GéiitTs  liumànri! 
prlncéps,  càpùl,  òrTgo._Pi'Tmiìs  in  òrbe  réìis. 
Rubro  lùló  fórmàlùs.  Uxòri  crèdùlùs.  Càplùs 
luéndàcTs  IVaùdc  colubri.  Rubra  lélliire  crcà- 
tùs.  PUR.  Jàm  pàtriani  Tii^-réderTs,  sèd  de  qua 
décìdìl  Adam.  Il  primo  uomo,  die  Iddio  creò 
nel  par<idiio  terrestre  :  d'una  costa  del  quale 
fonilo  Eia,  e  gliela  diede  per  prima  moglie. 

.Xduiuuiiiéus,  vcl  àdàmàiilYiiùs ,  a,  uni,  adject. 
Ui  diamante.  SY>'.  Dùrùs,  ITniiùs.  sòlTdùs,  fér- 
reiìs,  ìurràdùs,  Inviclùs,  iiidòniTlùs,  Tnèxòrà- 
bilTs.  *.  Ecce  adam.uiléls  Vulcàuùm  uàribiis 
èlUànl"  Ovid. 

Adiiiiias,  ànlTs,  m.  Diainaiite.  SYN.  Gémmìi,  la- 
pTllùs,  sldérTlès.  EI'.  Hrmùs,  dùriìs,  rTgTdus, 
sólìdiis,  lérréùs,  ìnlràclùs,  TndòuiTlus,  pcrèii- 
iiìs,  pérpclùùs,  clàrùs,  s])l<'iidéus,  lulyéiis,  cu- 
rùscus,  uTlTdùs,  luTcàns.  rùlTIùs,  ràdTàns,  Indùs, 
F.óùs,  IndTcìis,  sTdercìis,  tieinùh'is,  dTves,  pre- 
tìósùs.  PUR.  Férrcùs  ésl  Adàinàs.  Clàrò  ni- 
tóre iiiTcàiis.  Flàiiimìs,  férròquc  TiuTclùs.  ISóii 
àdàmàs  llàuiniTs,  iiéc  dura  Tncùde  dòniàlùr, 
Tllc  sèd  lurcìnò  sanguine  cònlerTlùr.  J  SpQ- 
inànlèm  prònT  inàndùnt  adàiiiàiilà  jù^'àlcs.  Slal. 

AdàiiiTcii!»,  a,  ùm.  _Adjecl.  IT  Adamo.  *.  Pòssel  ad 
i:IIsTòs  sòbìjlcs  AdàmTcà  cànipòs  Mani. 

Adaiiiiiii.  X,  in.  Figlio  d'Adamo.  SY>'.  IIòmo.PEPi. 
Adàiiil  pròlr-s,  nàlùs,  sóbòlés.  ^  Cliàrùs  AdàiiiT- 
(Is,  cliàrus  éiìsquc   Dcò  [peni.). 

Adiinio  ,  às ,  à\T,  àlùm,  àré.  Amar  as.tai ,  amar 
graudemcnle.  .Ad.  acc.  SY'.N.  Deperto,  àrdéo, 
.imo.  PER.  ISTiiiiò  _cóniplcclór  àmòré.  Insano 
sùccciidòr  àmOré.  .-.rdèo,  ràptòr,  Tncéndòr,  Tn- 
flàmniur  ainòrc.  *  Slùlliìs  AcIiìII.t'òs  non  adà- 
inàssél  èquòs  (  peni.  ].  Ovid. 

Adaiiério,  ìs,  cnìl  ,  erlilm,  Ire.  Aprire,  palesare. 
.\d.  acc.  SY>'.  A|iérTo,  leclùdo  ,  relego,  dé- 
le;4o,  résóho,  pàiido.  iLllelacio.  PUR.  Trislés 
rèciùdérc  pòilàs.  Uinìcllés  molò  càrdine  [laudi- 
lo rés. 
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Adiiix'Tiììs,  .l,  ùm,  parlic.  Aperto.  S\S.  A|)t'rlùs, 
|i,iir-ns,  reclùsùs,   pàlelaclùs,  reseràlùs.    ^   l'ars 
.Id.ipérlà  luil,  pàrsàllei'à  claùsa  feiirslri'.  Ovid. 
AdupérliiTs,  Ts,ui.   I".,  e,  n.   facite  ail  npriì'e.  SS^. 
ApérlTIis.  ^    A.spYcTs  à  dèxlià    làlùs    liòc    àda- 
pérlTlc  Tauri.  Ovid. 
Adììqiio,  às,  avi,  àlùm,  are.  Alihe^'enire,  adact/uarc. 
.\d.  acc.  SY'>i.   A(|uòr,  aspèrgo,  irrigo,  irroro. 
PER.   Dùcere   pòU'im.   Praibèrc  à(|uàs.  Fhìviós- 
que   miiiislràiil.  IriTgùùmquc  btbàiil,  vìòlàrià 
fòiilém.  J    Flòréiilèm  rtgùis    àdàquàre    càiiàli- 
bùs  bòrlùni.  Mani. 
Adafictììs,  a,   ùm  ,  parlic.   Aumentato,  accresciuto. 
SYN.  Aùdùs,  cùmùlàlùs.    J    ÌNèc    remòràri  in 
conciliò,  néc  créscere  àdaùcla.  Lucr. 
Adaugeo,  és,  xi,  dùm,  ère.  Acercicerc,  aumentare. 
Ad.  acc.  SY'N.  Aùgéo,  cùmulo,  accùmulo,  am- 
plifico. 
Adafis«'>*<^o,  is,  ère,  n.  Accrescere,  aumentarsi.  SYN. 
Aùgéur,  ìidaùgcòr,  crésco,  accrésco,  adolèsco, 
cùmùlòr,  àmplilicòr.  J  INàm  neque   adaùgéscit 
i|nidquàm,  néc  deperii  inde.   Lucr. 
Adltibo,  is,   bibi,  bibilùin,  ere.  Jkver  assai,  abbe- 
verarsi. Act.  jicc.  SYN.  Bibo,  haùiio,  pòlo,  prò- 
pino.  PUR.  Adbibil  ingénlés  piilèiàs,  él  vina 
Coronai.  Cjalbis  plénis   bibit,  àdbibil    ùndàs. 
*  Mililàt  in  silvis  càlùlùs,  uùnc  àdbibé  puro. 
Fior. 
Addenso,  às,  avi,    àlùm,  are,    vel  àddénsco,  és  , 
ùi.  ère.  Densare ,  ispessire.  Ad.  acc.  SY'.N.  Denso, 
slipo,  cónslipo.   ^    Exlrénii    àddénsént,  aciès , 
iièc  lùrbìi  mòvéri.  ^'irg. 
Addico,  is,  xi,  cium,  ere.  Destijiare,  darsi  od  una 
cosa.  \ci.  acc.  SY'iN.  Dò,  drdo,  màncipo,  déslino, 
designo,  l-^endere  all'incauto.  Véndo,  Irà  do.  Con- 
dannare. Dàmno.còndémno,  mùldo,  plèclo.jAd- 
dixli    sérvùui    nùinmis,  liéré ,  mille  dùcénlls. 
Mari. 
Addìsco,   is  ,    didici,  ère.  Apprendere,  imparare. 
Ad.  acc.  SYÌN.   Disco,  condisco,  édisco  ,  pér- 
disco,  slùdéo,  pércipio.  PER.    Mènlè    còmpjè- 
clor.  Ingéiiìò  pércipio.  Còncipio  animo.  J  Ad- 
didici  règiméii.déxlrà  mòdérànle,  carina!.  Ovid. 
Addilùiiiéntriin,  i,  n.  Aumentazione,  giunta.  SY'iN. 
Accéssùs,  aùgmènlùm,  cùmùlùs,  incrèmèntùiu. 
Addiiìis,  a,  ùm ,  parlic.  Aggiunto.  SY'ÌN.  Jùnclùs, 
àdjùnclùs,  iiéxùs,  cònnéxùs,  àdmòlùs  àdjédùs. 
'   S'àlùs  et  ìpsé  Dea,  néc  Teùcris  addila  Jùnò. 
Virg. 
Addo,  is,   (lìdi,  dilùin,  èie.  Aggiungere.  Act.  acc. 
SYN.  .lungo,  àdiiibèo,  àdjùngo,  àdjicio,  còn- 
jùngo,  applico,  àdmòvèo,  àppòno,  aùgèo.  PUR. 
Cumilém   Palèr  àildidil  illi.  Àddùnl  sé  suciòs 
Ulmis  àddèrè  ,    àtljùngerè    vilés.    Mòràs  lànlis 
licèi  àddèrè  rèbus.   *   Addè  lòl  ègrègias  ùrbès, 
òpèi'ùm(|uè   làbòrèm.   A  irg. 
Add«)i-èo,  és,   ùi,  dùm,    ere.    Ainmaeslrare,  inse- 
ipiar  bene.   Ad.   2,    acc.   SYN.  Dòcèo  ,    èdòcèo, 
iièidòcèo,  erudii»,  imbùo,  inslilùo,  insirùo,  in- 
iòrmo.  3   Sòllicilis  ànimis  unùs  éximil,  àddó- 
cèl  ,"rlès.  Uor. 
Addììliilo,  às,  avi,  àlùm,  àrè.  Duhilar  multo.  Ad. 
acc.  SY'N.    Dubito,    àinbigo ,    li^'ièo  ,  llùclyo, 
(lùilo,  pèndèo,  nulo,  lilùbo,  v.ìcilln.  PER.  Pèn- 
dei animus.  Dùbiùs  ésl,  sùspènsùs,  incèrlùs, 
àmbigùùs.  3  iNècnè  sii  àddùnilés,    flàgrèt  ru- 
móre sYiiisliò.   Uor. 
Adduco,  Ts,  xi,  dùm,  ère.  Menare,  condurre.  Act. 
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acc.  SYN.  Duco,  ilrilùco,  pC-idùco,  «7?  to,  ndvrlio, 
Tirarv,  persuadere.  Induco,  Tii\Tl(i,  àllTcìfo,  p."l- 
ITcTò ,  impèllo,  còrnpéllo,  siiàileo,  pérsuàdoo. 
A/f'iil'cin  si,  sforzarsi.  Tendo,  intèndo,  contendo. 
^   ÒinnTliiìs,  àcliì    siìTs  niTserós  àddùxcial    ar- 

.  rr.s.  vii-ó. 

Adtirieliìs,  ;ì,  Qm  ,  pallio.  Menato,  coìulolto.  SYjN. 
Dùclus,  dédùchìs,  pèrdùcliìs,  àppòlsìis.  Tirato, 
allettato.  Indiiclils  ,  ìnipùlsiìs,  àllèclus,  pèl- 
léclns.  Teso.  Tènsils,  Tnlènsus.  J  Obvius  liuTc 
prTinuni   fàlTs  àdilùcliis  TnkpiTs.  Viig-. 

AililiiplTen,  às  ,  àvT,  àliìtn,  are.  Addoppiare.  Act. 
acc.  -SYìS.  DnpiTco,  cónduplTco,  gèmino,  Tngè- 
nuno,  cóni^èmTno. 

Àdvdo  ,  Ts,  édl ,  èsùni,  vel  ésliiin,  ere.  Mangiar, 
tutto,  Consumare.  Ad.  acc.  SYN.  Edo,  éxédo, 
pèrèdo,  vòro,  ródo,  ànodo,  àh.sùmo,  consumo. 
j   QuT.s  dìibTlèli'  nani  s^spè  fìivós  Ignótùs  adè- 

_  dit.  Virg. 

Àdvo,  Ts,  ivi,  tlfim,  Tre.  Andar  a  troi'ar  rjì/itlc/ic- 
duiio,  visitarlo.  Act.  acc.  SYN.  Accèdo,  ^èndo, 
yTso,  TnvTso,  visito,  cónvènTo.  Entrare.  In^rè- 
dior,  Tnlro.  Iiilraprcìidcrc ,  sofferire.  SufcTpTo, 
sìibèo.  PEU.  VTàiii,  vel  Ttèr  sùbèo,  córri  pio. 
PHR.  Adire  pèricula,  laliórès.  J  PrincTpTó  dé- 
lùbra  adèùnt,  pàcènujiiè  per  àràs.   Virg. 

Àdeò,  adv.  Tanto,  ccù,  sin  a  (/uesto  termine.  S\y. 
ila,  sic,  tàm,  Tn  tantum.  J  Rara  èst  adèó  con- 
cordia fórmiT.  Juv. 

Advóiie  ,  adv.  Così  e?  jìiw  farsi  ehe  ?  SYIS.  Sic- 
cinèi*  Ilìiiiè?  llan  ?  Adèón.  J  Ùsque  adèóné 
morT  niTsérùm  èst.  Juv. 

Adca«|iic,  adv.  E  ancora.  SYN.  Atque  adèo,  quTn 
éliàm.  J  Adéó(|ué  mèntés  omnium  tènés  ùnus 
(scazon.}.  .Alari. 

Àdrps,  adipTs,  m.  f.  Grasso,  lardo,  soncjia.  SYN. 
SagTna,  pTnguèdo,  sèvùm.  J  Al  càpris  adipés 
et  còlùrnTcTbus  àugét.  Lucr. 

Àdéptìis,  a,  Gin  ,  parile.  Acquistato,  ottenuto.  SYN. 
Parliìs,  quaisTtìis,  àcqiiTsilus,  paràlìis,  cómpìi- 
ràlùs.  5  Né  cadat,  et  mùltàs  pàimàs  Tuhonèslèt 
adèptàs.  Ovid. 

Àdésdriiii,  adv.  Fieni  qua,  vieni  da  me,  avvici- 
nati. SYN.    Accèdè,  veni,  adès,  adèsto  ,  àdsTs. 

Àdésiis,  a,  Qm,  parile.  Mangiato,  consumato.  SYN. 
Exèsùs,  pérèsiis,  rósùs,  córrósils,  cónsùmplùs. 
5  Et  póslibìis  liSsTt  adèsTs.   Virg. 

Adfringo,  Ts,  égT,  àclGm,  ère.  Spezzare  a  qualche 
luogo.  Act.  acc.  SYN.  Fràngo,  cònfrTngo. 

Àdgvnio,  Ts,  ÙT,  Ttùm,  ère.  Piangere  dietro  a  qual- 
che^ cosa.  Neut.  dat,  SYN.  Gemo,  cóndoléo. 
5  AdgèmTt  et  nóslrTs  Tpsa  carina  malTs  (peni.). 
Ovid. 

Àdliùec,  adv.  Di  piti,  d'avvantaggio,  inoltre.  SY^N. 
Prjélèréà,  iiisupèr,  tàndem,  dènTquè. 

Àdiiaereo,  ès,  hSsi,  liaisùm,  ère,  vel  Adlijcrèsco, 
Ts,  ère.  Attaccarsi,  apjdicarsi.  Neut.  dal.  SY'^N. 
Hjérèo,  Tnliirèo,  Tnliairèsco ,  àdjàcèo,  incubo, 
àlTìgor,  àdjungòr,  cónjungor,  àpplTcòr,  adinìl- 
\èor,  àdjTcTòr,  Tnsido,  insTdèo.  PUR.  Mèmbris 
sùdór  adb.Tièl.  Déxtràmque  àmplè.vìis  Tnliai- 
sTt.  Ebùr  adlii'fèiat  auro.  Sic  àflìxa  manèt. 
3  Bruma  gèlù,  vel  cùm  tónsis  Illólùs  adhaé- 
sTl.  Virg. 

Adliibco,  ès,  ìli,  Tluin,  ère.  Aggiungere,  applicare, 
adoperare.  Xcl.  acc.  SYN.  Addo,  applico,  ap- 
póne, àdjTcTo,  àdjùngo,  àdmóvèo.  l'IlR.  Pró- 
perànlés  admuvet  hóras.  Uùnc  adliTbe  sucTùui. 
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Ilós'capc  fàlórùm  còiiiTlès.  TónFÓrèm  c.ìpTlì 
non  èst  adliTlièrè  nécèssùin.  5  Dum  mèdT»-às 
àdIiTijèrè   m.^iiùs  àtl  vulnera  jiàslór.   Virg. 

AdliIiiiiTo,  Ts,  ivi,  iirnii.Trè.  Annitrire.  Neut.  dat. 
SYN.  lITniMo.  PER.  Ilinnilùin  pelo.  Ilinnilùm 
èdo.  5  FèiiiTna  córiiTpèdi  sèinpèr  adliiniiTl  èquo 
(peni.).  Ovid. 

Adliùrreo,  ès,  ili,  ère.  Ruccappriciarsi,  spaventai  m 
molto.  Neut.  acc.  SYN.  Ilórréo,  èxliórrèo,  bói- 
résco,  adbórrèsco,  èxpavèfco.  J  ìpsè  pater  llà- 
vis  Tjbèrinus  adliórnìTl  ùndis.  0\id. 

Adbórtor,  àrTs,  àlìis,  ari.  Esortare,  avvertire,  ani- 
ììiare.  .SY'N.  Ilórlór,  èxliórtòr,  mónèo ,  àdmu- 
nèo,  iiicTlo,  èxcTI_o,  impèllo, accèndo,  acìio,  sli- 
iiiùlo,  anTnio.  ^  EcquTd  àdliórlàbór  spónle  in 
siìà  fata  riìènlèm  ?  Pass. 

Àdiu'ic,  adv.  Ancora  di  più.  SYN.  Rùrsiis,  Tté- 
rùin,  dèiiiio.  Sin  ad  ora.  Ilàclènìis,  èUfàinnùiii, 
èlTàmnùhc.  •  Tèllùrèm,  Nyinpliàsque,  et  àdlnic 
ignota   |trècàtur.   \  irg. 

Àdjilceo,  ès,  lìi,  ère.  Star  vicino.  Neut.  dat.  SYN. 
Adbrerèo, adhsérèsco, àdjungòr,  cónjringur,  àssi- 
dèo,  àccùbo.  PER.  Vicinùs,  próximiissùm.  j  Ad- 
jacèt  ànti(|uùs  Tiberino  lùcùs  Hèlèni.  Osid. 

Adjacifiin  ,  Ti,  n.  Ajaccio.  EP.  j^quóièum  ,  àrè- 
nósiìm,  sàxósùm.  PUR.  Quód  làmhùnt  lliicll- 
l)ìs  róqiiórà.    Città  nelV  i.'iola  di  Ct-rsica. 

Adirintuiii,  T,  n.  Capelvenere.  J  IlèllènTQin,  bjnT- 
liìs,  bùgióssa,  ITlix.  llont. 

Adigo,  Ts,  ègi,  àctùm,  ère.  Costringere,  far  entrar 
per  forza.  Act.  acc.  SYN.  Ago,  siibTgo,  prèmo, 
impèllo,  cómpèllo,  ùrgèo.  PUR.  Sèqui  bèll.l 
sùbègil.  PrJécTpTteiu  immani  tùrbTne  àdègit. 
II.'cc  limTnà  tèndere  ìidègTl.  Vèl  Pater  ómin- 
pòlèns  àdTgàt  me  fulmTne  ad  ùmbràs.  J  Ln- 
inTnà,  praJcTpTlèmque  immani    lùrbTue  adèiiTl. 

.  Virg. 

Àdjicìo,  Ts,  jccT,  jèctùm,  ère.  Aggiungere.  Act, 
acc.  SY'^N.  Addo,  jùngo,  àdjùngo,  àppónó,  à|»- 
plTco,  àdliTbèo,  àdmò\èo.  PIIR.  Adjècèrè  bón.-é 
paùló  plus  àrlTs  Alhèn.T.  Quis  scTl  àn  àdjT- 
cTànt  hudièrnJD  cràstinà  suniiii.-c  Tempora  Uii 
sìipèri.^  Super  ómnTà  Càci  Spèlùncam  àdjT- 
cTfint.  ^  Tèrra  pìirùin  i'uèràl;  t'àlis  àdjécTiiiùs 
ilndàs.   l'rop. 

AdTiito  ,  Ts ,  èmi,  èmpliim,  ère.  Levar  via.  Act. 
acc.  SYN.  Dèmo,  lóllo,  aùlèro,  rapTo .  èrTpTo, 
àbrTpTo,  càpTo,  àbdùco,  siTbdùco,  dèliàlio,  siìit- 
tràlio,  àbstràlio,  avèllo, àmò\èo,èxlórquèo.  J  Crè- 
scènlii|iio  àdTinùnl  fiMùs,  ùrùnlqnè  ièrènlèm. 

Adiiii|>leo.  ès,  évi,  èlùin,  ère.  Empire.  Act.  acc. 
SYN.  Implèo,  cómplèo,  replèo.  Adempiere,  i\ie- 
guire.  Implèo,  pèrl'Tcìo,  àbsóho,  fiingór.  J  Ar- 
iTbws  ingènìiis ,  quód  mènlè  paràrat,  adim- 
plèt.  Pass. 

Adiiisirir,  Adv.  Come ,  in  guisa,  al  modo.  SYN. 
Instar,  mòre,  rilu,  ìit,  ùli,  sicul,  non  sècùs  àc, 
liaild  àlTlèr  qnàm. 

Adiii vento,  Ts,  veni,  vènlnm.  Tré.  Trovare,  fingere, 
inventare.  Act.  acc.  SY'N.  luvènTo  ,  èxcógTlo, 
nànci^cór,  rèpèrTo,  fingo,  cómmTniscór. 

AdTputriiii ,  i,  III.  Fivancla  grassa.  SY'N.  Adèps, 
sagina,   pinguèdo. 

AdTpuiìis,  a,  ùm  ,  udject.  Crasso,riempito  di  grasso. 
SYN.  PinguTs,  óbèsiis,  saginàliis.  J  Livida  iiaà- 
tèriió   fèrvénl  àdTpàtà  vèuènó.   Virg. 

.  AdTpiscor,  èris,  adèpliis,  isci.  Acquistare,  ottenere. 
Dep.  acc.  SYN.  Acqiiiro,  àssèquór,  cónsèquór, 
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pilro,  c"iin|i."ro,  ohlTiiì-o.  '  ll.liic  aJYpTscunlùr, 
cTrcùni,  |iia'irn[iic   Icrùiilùr.   l.iicr. 

Àdilììs,  ùs,  in.  .■iLTOsliiincìito,  ciilnitti,  accesso.  S^^. 
Advénliìs,  àcccssìis,  ingrcssus  ,  vT-t,  Tlcr.  lil*. 
Cèler,  mòlITs,  f.tcTlis,  làtus,  patéiis,  lólTx,  vèlóx, 
Ciliìs,  rcpèntTiius,  l'irdus,  clausiis,  c.Tius,  àii- 
gùstiis,  iliìlnus,  óccfiltùs,  svcrclws,  malTj^nus  , 
àrdìliis ,  (ITIlTcTIÌfs.  J  Òcciìpat  j^néàs  adilum 
custòde  sopiìltó.   Virj?. 

Afijriflico,  às,  àvT ,  àtùm  ,  àrr.  .liigiudicarc.  Act. 
acc.  SY>'.  l>Tl)no,  allnhiio,  dò,  ascrTlio,  ad- 
dico. Pilli.  AdjùdTcàinus  òmnc,  quód  rèctiìin 
pétTs.  5  Et  urine  sì  quid  abèst,  ItalTs  àdjùdt- 
cat  àniiTs.   Ilor. 

Àdjuiiiénifiiii,  ì,  n.  Soccorso,  ajuto,  fivore.  (ip/<'(J- 
(jio.  SYN.  AùxTliùin,  jùvànien,  pr.TJsTdTiìni,  sùl)- 
sidifim,  óps,  ìjpTs,  opéin,  op«-,  cólnnien  ,  léni- 
nién,  lévanien,  sólànien,  sólàltfnn.  EP.  Màgnùm, 
Tngtns,  lìrnium,  ainTcùin  ,  snavé,  éxóptàlùni  , 
«"xpéclàtuni,  (Irl)Ttfini,  TncIr-liTtiìiu,  Tninienlùin. 
J  Èsse  dùós  juvt-nés  tlrina  àdjuniènla  paréutis. 
Ovid. 

Àdjùiigo,  Ts,  xT,  cfùm,  ere.  Giungere,  aijijiinujere. 
Acf.  acc.  cum  dal.,  voi  ad,  acc.  SYJN.  Jungo, 
c5njungo,  addo,  àdjTcTo,  applico,  ànnéclo,  al- 
ligo, adliTlìeo,  àdnioveo,  accomodo.  J  Méne  igTtùr 
socTùni  suiiiinTs  àdjungeré  rebus.   V'iig. 

Àdjuro,  as,  àvT,  ìihìin,  are.  Scongiurare,  pregare. 
Act.  acc.SY'JN.  Òhsecro,  5blcslòr,àpprecur,  oro, 
rògo,  pelo,  imploro.  Promettere  per  sacramento. 
Prómìlto,  jiiro.  PUR.  Fiéclére  sì  neqiiéò  Sìi- 
pérós,  Achérónla  in«jvèl)0.  Sriperr)S  Tu  vota  vu- 
càvìl  ^'^  énlùm  vùlgìis,  vel  slygtós  Màiu'sàdjù- 
ral.  Ìniptóral<[ué  Déùm,  cóntéstàtQrque  sòdàlés. 
•   Adjùró  StNgTl  caput  Tmplacàbile  fóniTs.  Virg. 

Adjùtor,  órTs,  m.  Ajutanle,  uomo  clieajuta.  SY'ìN. 
AQxilTàtor,  l'aùlor,  sócTùs,  adminlslèr.  J  Adjiì- 
tór  gélTdós,  Veniali),  calTgaliis  Tn  àgrós.  luv. 

Àdjulói'ìriin  ,  Ti,  n.  Ajuto.  soccorso.  SYN.  Adjii- 
ménluin,  juvàmén,  aùxìlium,  subsidìùui,  prai- 
stdlùni. 

Àdjùtììs,  a,  ùm.  Ajutalo.  SY'N.  Lì-vàlìis.  •  Tót- 
que  sTmùl  màctàré  vTrós,  àdjfitìisab  ùnó.  Ovid. 

Àdjùvo,  às,  jùvi,  jùtùm,  are.  Ajutare.  Ad.  acc. 
SYN.  Juvo,  aùxìlTor,  àdsùiii,  sùccùrro,  sùbvé- 
nio,  sùblévo,  secùndo,  àds[)iro.  PliR.  Òpein , 
aùxTlTura,  subsidTiiin  lero.  AùxTlTó  silbeo,  ve- 
nto. AùxTlTó  levo.  Di'xlràm  dò,  tèndo,  pórrTgo. 
PHR.  Adéro  et  socTa  arma  jiìvàbo.  AQxTlio 
tnlòs  (jpTbÙM|ue  jiìvàbo.  1  Adjilvat,  et  magna 
pr'iclàmàl  vóce   Uiórés.   ^'irg. 

Àdiutro,  \el  àllalro,  às,  avi,  àtiim.  are.  Abbajaru 
vicino.  Neul.  acc.  dat  rajius.  SY'N.  Latro,  cón- 
vicTór,  véxo,  lìicésso.  J  Adiàlràs  nómén  quód 
tTliI  cuiu|iie  d.ìliM-  (pcnt.).  Mart. 

Àdiabùro,  vel  aliàlióro,  às,  avi,  àlum  ,  are.  Af- 
fiticarsi  mollo.  Nenl.  dal.  SY.N.  Làbóro,  in- 
cuinbo,  stiìdro,  in\T;;Tlo. 

4dniétÌor,  iris,  inTnsils  ,  iri.  Compus.uire ,  7nisu- 
r,ire.  porlicnrc.  I>c|i.  acc.  SYN.  .Mrlior,  dlnn'- 
llór,  ménsùro,  designo,  iléscriin»,  linTo,  délT- 
nio.  PlIU.  Pàrvà<iné  rapidilin  lirnnéu  àdméu- 
siis  ralé. 

Adiiiéli'iit ,  i,  m.  Admeto.  SYN.  Plleréiis,  Plierè- 
ir.lilrs.  KP.  Tbéi-salus,  TJiéss.'ilTcus,  i^inòiiTns, 
idc'st  Tliessalns.  TKiiiàthius,  i<icsl  .Macedoniiis. 
l'Iiénnc.  l»r.U.  IVr-x  l'Iierè.ls.  U.-x  Pliéretr.i- 
dés.  Thr-ssàlTcus,  TJH'sfalils,  AinpIiiysTiìs  ln'iós  j 
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ab  Anipliiysio  fliuio  Tliossali.T.  Pr  lóiYs  Apól- 
iTiiTs  lióspes.  Pilli.  Pà\Tt  ét_  AdmOli  taùrós 
fórniósiìs  Apòllo.  (lèriiTs  lìl  Adinèli  càntètnr 
et  lléctórTs  uxór.  5  AdinètT  cónjiix,  quàni  sé- 
i|(ierèiis,  eiàl  (pent.).  Ovid.  Fab.  lie  della 
'l'cssaglia,  figlio  di  Fervo.  La  favola  racconta, 
che  //pidlo  custodì  i  suoi  armenti  pel  corso  di 
nove  anni,  e  che  in  ricompensa  de'bcnc/icj  ripor- 
tati ottenne  dalle  Parche  che  questo  re  schivasse 
la  morte,  ogni  volta  che  vi  fosse  alcuno  che  ac- 
consentisse mmir  jicr  lui:  alla  qual  cosa  con- 
corse geni ìosamente  sua  moglie. 

AdiiiTiiioììloi' ,  àiTs,  àlils,  ari.  Appoggiare.  Dep. 
acc.  SYN.  KiìlcTo  ,  mùiiTo,  siìstènlo,  sùslTneo. 
Ajutare,  soccorrere,  .liìvo,  àdjìivo,aùxTITór,  sùb- 
levo,  siìccilrro,  siìbveuTo. 

Adniìiiiciìlfiiii,  i,  il.  Appoggiamenlo.  SYN.  Mùnì- 
nién,  rùlcrùm,  fùlcimènlùm,  cólìiinén.  Ajuto, 
soccorso.  Adjrnnéntùm,  jiìvàmen,  aQxTlTQm,  có- 
luineii,  prc-tsTdTiim,  sùbsidTiun. 

Adniì:tis({^r,  tri,  in.  Ministro,  che  serve,  o  ajuta 
aqnalche  cosa.  SYN.  MTnisler,  àdjùlór.  EP.NigTI, 
pèrvTgTI,  sédiìliìs,  àssiduns,  impTger,  stiidTósus. 

.AdiiiTiiislrruio,  ónTs,  t".  Amministrazione ,  maneg- 
gio, condotta  di  qualche  a/fare.  SYN.  Regiinèn, 
muderà  iiieii,  iinnist  eri  fini. 

Adiiiìnisti'o,  às,  avi,  àlùm,  are.  Amministrare,  go- 
vernuìc,  aver  il  maneggio  di  qnalchc  a/fare.  Act. 
acc.  SYN.  MTnistro,  ago,  géro ,  règo,  procuro, 
tràcio,  inóderur,  giìbérno. 

Adiiiiral>ilTs  .  is  ,  ni.  f.,  é,  n.  Ammirabile.  SYN. 
Mirìis,  miràndùs,  àdmiràndìis,  miràbilTs,  luirT- 
ficìis.  5  Pàrcé,  ptiér,  sécll  décùs  àdmìràbile 
nostri.  Ovid. 

Adiiiii'àlTo,  ÓnTs,  f.  Ammirazione,  meraviglia.  SYN. 
SYN.  Slilpur.  EP.  Suininà,  ingéns,  uova.  J  Non 
próplér  nùinmós,  niTiiur  àdmiràtTò  sùramis.  Juv. 

Adiiiiraidr,  órTs ,  m.  Ammiratore.  SYN.  Miràtór, 
miràiis,  àdmiràns. 

Admirur,  àiTs ,  àtus,  ari.  Ammirare.  Dep.  acc. 
SY'N.  MTrór,  démirór,  siìspTcTo,  stùpeo,  stii- 
pésco,  óbstiipèsco.  PHR.  Miràntùr  sub  à(|nà 
lùcós.  Stnpèt  inscTa  tùrbìi  PródTgtiim  mirata 
uóvùm.  ^  TlJc  óperùin  cùstós,  Tlluin  àdiniiànlìir 
et  ómnès.   Virg.  . 

Adiiiiscco,  és ,  inisciìi ,  mixtùm,  ere.  Mescolare. 
Act.  acc.  SYN.  Misceo  ,  immisceo,  pérniisceo. 
J  Admiscèlque  ìilTós,  él  ùl  liunc  libicTuà  cde- 
tùm.  Ovid. 

Adinissuru ,  .-e ,  f.  Copritura.  J  Felix  démerTtós 
iiàbét  àdmissùra   pàrénlés.  Stai. 

AdiiiiKo,  Ts,  misi,  missuni,  ere.  Ammettere ,  ac- 
cettare, introdurre,  ricevere.  Act.  acc.  SYN.  Ac- 
cTpTo,  éxcTpTo,  recTpTo,  sùscTpTo,  iiiimilto,  Tu- 
dùco,  introduco.  Approvare ,  ricivere.  Pròbo, 
àppròlio,  àccTpTo.  Fare,  commettere.  Facto,  còm- 
initto  ,  patro,  pèrpeiri»,  aùdeo.  J  Atlinisitqué 
int'-às  ad  sìia   dona   inàinls  (pent.^.  Oviil. 

Adiiioderòr,  àrTs,  àttis,  ari.  Moderare,  ocqui.-'tare. 
l><  p.  aie.  SV.N.  Mòderòr,  placo,  mitTgo,  (eneo, 
r^rlTin'o,  lia-iio  ,  cnmprM'o,  lémpirt),  còlubeo, 
TiiliTlieo.  J  Tàniòpéro  liiimànis  ràlTóiubiìs  àd- 
iiiud«"ràri.  Liicr. 

Adiiiodiìlor,  àris,  àlus,  ari.  Cantare  insieme.  Dep. 
dat.  SYN.  Mòdillòr,  àccTiio,  accanto.  J  Atquc 
èlèclrilei'is  àdinòdi1léli1r  àcpiis     poni.}.   Claiid. 

Adiiiodriiii ,  adv.  Unito,  ijrandemcule.  SYN.  Mùl- 
liim,   valli'',  àliiiiidé. 
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A,(liiiólior,  ìrYs,  Tliìs,  Tri.  Affulicor.ti ,  .■< forzarsi  a 
tjuitlvln-  lUàii.  Uep.  acc.  SV>'.  JlólTór,  cóiiór, 
tòiilcndo,  éiiTlur,  àdiiTlor,  labaro.  Avvicinare. 
Ailiiiovì-o. 

Adiiioiieo,  ts,  ùT,  ilùin,  èro.  Avi'criirc.  Ad.  acc. 
iiim  f,'cn.,  vel  ahi.,  \el  2  acc.  SYìN.  .Mìlnoo, 
còmiiioiieo,  snàdco  ,  adhòrlor ,  <"\cìlo.  Conum- 
ddif.  Mando.  jul)ì;(),  ìmpr-ro,  ]ir.TcT|)io.  •  Aduiu- 
iiuTl,  j,'c:uTl  Ilio  lainéii,  imìmlsquc  sù[irGiuùin. 
Oxid. 

Aflnioniiiis,  ùs,  in.  Averli  inculo.  SYN.  MunTUìni, 
iHÒuilùs,  hórlalìis,  Impùlstis.  Coiiiamla.  Pr.-n- 
ccplùni,  jussiis,  niàndalùni.  EP.  («ràtus,  aiuì- 
cTis,  dùnls,  niòlésliìs,  ùlTlTs,  saUìlTfcr, piudèns. 

Àiliiionìtor,  óris,  ni.  Coiisiglicrc ,  clic  in'irrliscc. 
SY.N.  IMunTlor. 

Adiiiòiiitus,  ìi,  ùin,  paiiic.  Aivertito.  SSÌS.  MomI- 
lùs.  5  Àdnionìftlìs  non  est,  ayitùrque  in  lei-dia 
\ila.   Ovid. 

Àdmòrdvo,  ès,  di,  sùm,  ère.  Mordere.  Act.  acc. 
SYiN.  Mórdco,  udedo,  cóiródo.  J  DénlTs  »;l  àd- 
mórsò  sif^nàlà  in  slirpe  cTcàlrix.  Virg. 

Àdinótììs,  a^  uni ,  parile.  Avvìc:iì<iIo,  aggiiiiilo,  u/i- 
plicalo.  SViN.  Àdjèclùs,  àdjunclùs,  addTliìe,_al- 
lT;;'iliis,  àppo?Tlùs,  applTcàlùs,  apjiIlfcYhls.  •  Illc 
siili   àdmòtàs  à  AirgTiie  cGriTpil  rscàs.    Pnip. 

Adiiiovco,  OS,  movi,  mòlùiu,  ere.  AjijiUcare,  aij- 
(jiìiiKjcre ,  awiciììarc.  Ad.  acc.  SYN.  Applico, 
addo,  àdjùngo.  àdjicio,  àppòno,  adliilieo.  •  ÌNéc 
dnin  illis  hibra  àdinóvi.séd  cóndTlìi  sèrvo,  Virg. 

Adiiiugìo,  is,  i\i,  ilùin,  \\\',.  3Iuij(jirc  ricitw.  >Jeut. 
dal.  SYM.  MùgTo.  J  31óllThus  in  pràlis  adnui- 
gil  (("mina  lauro.  Ovid. 

Adiinìriiiìiro,  às,  à\i,  àlùm,  are.  Mormorare,  fare 
.strejiilo  conilo  qualche  toj«.Neul.  dal.  SYÌN.  Mùr- 
miiro,  fremo.  A/>prv^'are.  applandire.  Probo,  àp- 
jirìibo,  cóiDprobo,  plaude,  applaudo,  gràliilor, 
acclamo.  DisajijirM'arc,  ùiasimare.  Improbo.  *  Bìi- 
re.Ttjiie  àdniùiiiiur;ìl  Aiisler.   Ovid. 

Àdnaio,  às,  avi,  alQm,  are,  n.  Arrivare  nuotando, 
approdare.  SY.N.  ÌN5,  àduo,  nìilo,  ènato.  •  Agil- 
qiié  gjros,  él  còiiiés  lalèri  adiiìilàl  (  jamb.).  Seii. 

Adnéclo,  is,  xìii,  xùm,  ère.  Legare,  attaccare.  Ad. 
acc.  SYM.  LYgo,  alligo,  nèdo,  ànnèclo,  vincio, 
stringo,  àslringo. 

Àdiiitur,  èrTs,  iiixìis,  vel  nisùs,  nili.  S/'orzaisi  a 
fili'  ipiaUlie  cosa.  Dep.  SYÌN.  INilor,  ènilor, ^'ó- 
iiur,  labòro,  cónlèndo,  luclur,  admólToi'.  J  Ad- 
ni\i   lóri|uènl  spiimàs,  èl  caM'wlu  Aèrninl.  Virg. 

Àdno,  às,  avi,  àlùm,  are,  n.  Nuotare  nino  a  (jual- 
clte  cosa.  SYiN.  INó,  nalo,  àdnaio.  èwalo.  ^  Paù- 
làlim  àdiiàbàm,  tèrra?,  èljàni  lùLì  lènèbàm.  Virg. 

Adiioto,  às  ,  avi,  àlfiin  ,  are.  Anuotare,  segnare, 
inarcare.  Act.  acc.  SYIN.  INòlo,  annoto,  òbsérvo, 
anTmàdvèrlo.  ^  Adnólet.  èl  gràndès  mèrcèlùr 
L.Tltiis  àlàs.  juv. 

AdiiubTlo,  às,  avi,  àlùm,  are,  n.  Nttvolarsi.  SYN. 
Obscùror.  PEPi.  Mubibìis  còndor,  tegòr,  òpè- 
riòr.  5  InvTdèl,  èl  vènlis  àdnQbilìil  aura  se- 
cùndTs.  Stai. 

Adiiuiiiero,  às  ,  avi,  àlùm,  are  Contare,  nume- 
rare. Act.  acc.  SY'ÌN.  ÌNìimero,  rècènsèo,  rèlèro, 
àscribo  Yn  ,  vel  inter.  J  VirgtITo  àdniimèràul 
gaùdèntès  rùre  CumdMKc.   Ilor. 

Adolco,  ès,  ili,  Acl  évi,  adùltum,  ère.  Cresi  ere. 
rscut.  SY.N.  Crésco,  ])ùbèsco,  aùgéor,  aùgi.'co, 
glisco.  Alhruciare ,  sacrificare.  Ùi'o,  còmbùro, 
incèndo.  PllIl.Tliùra  àdolère.Àràs  llàmmis  adó- 
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lèré.  Jl   Cùiìi    jièiiùm  strneie,  èl  ll.ìmmTs  àdó- 
lèi'è  Pèiiàtès.  Virg. 

Adolf'scf'iis,  ènits,  m.  f.  Giovinetto,  che  cresce.  SYM. 
E|)lièbùs,  pùbèr,  juvèiiTs.  KP.  Acer,  aùdàx,  àla- 
cris,  biàndùs,  pùlclièi-,  vèrnàns,  l.Thìs,  lórmó- 
STis,  venùslùs,  cómplùs,  nilYdils,  nóIiTlis,  insi- 
gins,  gèiièròsìis,  mòlli»;,  tener,  làsci vùs,  pròdT- 
giis,  àspèr,  vàgùs,  àmèiis,  insànùs,  ineaùlus, 
indòcTlTs,  l'èrvèns,  l'èr\Tdù«,  impàvidus,  iiiiprù- 
déns,  gàrrùlus,  pèlìilàiis,  lè\Ts,  iiicònstàiis,  mù- 
tàliTlTs,  temèràiTùs.  PEU.  Agèns  jàm  trià  lustra 
pùer.  INèc  jùvènis  nèc  jàm  pùèr.  l'iièr  jiìvènis- 
ijuè  vidèris.  Vigèns  jnvénilTb.ùs  àniiis.  Tènera» 
vèrnàns  jùcùndò  llòiè  jùvènla-.  IMimà  jvvi  parte 
vTgèns.  Primi'vo  Dorè  juvèiit.n;  còuspTcùùs. 
Prima  spàrsùs  lanùgine  màlàs. 

Àdolóscéiilia,  ré,  f.  Gioveiilh.  SYM.  Jìivènlùs,  jù- 
vènlà,  pùbèrlàs.  El'.  Gràia,  jùcùndà,  àmóbiià, 
pùlchrà,  formósa,  biànda,  \èrnàns,  compia, 
lailà,  liilàrYs,  ridèns,  venusta,  aùdàx,  l'èrvèns, 
fèrxYdà,  ventósa,  móllYs,  làfcivà,  tènera,  lèvis, 
èniaMiis,  imprùdèns,  inslabYlYs.  PEI\.  Jùvèul- 
lis  fi'làs,  Vèrnàns  iélàs.  j^vùm  flórèiis,  vYrìdé. 
Primùm  a;\ùui.  Jiìxènilès  anni.  PUR.  Discèdit 
vòllìcri  pàssù  iòrmò;;à  Juventus.  (Juid  móllèm 
pàtèris  lùxù  tórpèrè  jùvènlàm  :' 

ÀdÓlèsco,  is,  èie.   Crescere,    venir  grande.  SYM 
(>rèscò,  aùgèsco,  aùgèòr,  gjisco,   jiùlièsco,  ado- 
lèo.   Fumare,  esser  acceso.  Uiòr,  cómbùròr,  crè- 
iiiòr,  incèndòr.  J  Póciilà,  PàncliSis  àdolèscùnf 
igiiYbìis  àr;c.  Virg. 

AdónTs,  idis,  m.  Adone.  EP.  idàliùs,  CYnyrèYùs, 
biàiidùs,  pùlchér,  tener,  fórmòsus,  móllYs,  ni- 
vèus,  venùslùs,  dùlcYs,  càndYdùs,  pùrpùièiìs. 
PER.  Véna lòr  ìdàliùs.  CYnvrèiùs  lièiòs.  Cvpriùs 
lièrós.  Yèiièris  cùllòr.  VènèrYs  cura,  amor,  dè- 
licii".  M^rrbàé  HITus.  Vèneri  piòràlùs.  Svlvis 
àptùs,  gaùdèns.  J  Et  fórmósìis  òvès  ad  ilumiuà 
pàvit  AdònYs.  Vng.  Fab.  Figlio  di  Cinira,  re 
di  Cipro,  e  di  Mirra:  fu  amato  grandemente 
dalla  Dea  Feiiere  ,  la  quale  lo  tramutò  dopo 
morte  in  anemoìie  rosso.  Fu  ammazzato  da  un 
cinghiale,  mentre  ch'era  alta  caccia  nel  monte  Ida. 

Àdopcrio,  is,  ùi,  èrtùm,  ire.  Coprire.  Act.  acc. 
SY'M.  Òpèrio,  àbdo,  daùdo,  vélo,  légo,  óblègo, 
occulto,  cóndo,  àbscòiido,  àbstrùdo. 

Ìdo|»érlHs,  à,  ùm ,  parile.  Coperto.  SYM.  Ópèr- 
lùs,  còòpérlùs,  tédils,  claùsùs,  vèlàlùs,  àbdY- 
tùs,  còndilùs,  àbscòudilùs,  àbslrùsùs,  òccùllùs. 
^  Purpùreo  velare còniàs  àdopèrtùs  àmidù.  Virg. 

Àdóiitalicius,  li,  m.  Adottivo.  SY'M.  Adóplivùs, 
àd'ptàlùs.  3  Dómàrclio  ilèm  ipsè  fùYt  adóptà- 
ticiùs  (jainb.).   Plani. 

Àdópiìo,  ònis,  r.  Adozione.  EP.  Gràl.'ì,  inùnifYcà, 
félix,  pròspera,  illùstiYs,  darà,  iiòbilYs. 

Àdó|>iivu8.  a,  ùm  ,  adject.  ^J(/o/'à'r>.  SY'^M.  Adòptà- 
tùs.  ^  i'irmaciuc  àdòplivàs  àrbor  liàbèbit  òpès 
(peni.).  Ovid. 

Àdopio ,  às,  àvT ,  àlùm,  ìivì-.  _Adoltare,  eleggere. 
AcJ.  acc.  S\'M.  Màlùm  opto.  In  nàtùm  àd.'cisco. 
5  Ergo  àliijnòd  gràlùm  Mùsis  libi  nòmèu  ìidó- 
plès.  .Alari. 

Àdor,  óris.  n.  Puro  foniunio.  SYM.  Fàr^  IrYlicùm, 
rrùinèiitùm.  EP.  Pùrùm,  léclùiu.  ^  Essèl  àdor, 
lòlYùm(|nè,  (làpis  mèlYòr.l  iélin(|uéiis.  ilor. 

ÀdóràiTo,  òiiYs.  I'.  Adorazione,  onore.  SYM.  Cùltùs, 

ll(")lir>r,    le-.  ("léiitY.". 

Adóràliiii,  à.   ùiu  ,  [lartic.    Adorato.  SYM.  Cùltùs, 
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véncràliis.  *   Àrilit  adóralùm  popìllò  capili,  ci 

crcpai  iui;ciis.  Ju\. 
Àdórdìur,  ìris,  òrsùs  ,  ónlTiT.    Cominciare.   Dep. 

acc.  SVM.  ÒrdTòr,  iuiòiTor,  uicliòo,  ìncTpTo,  à^- 

grcdtór. 
Àitóreà,  X,  f.  Gloria,  vittoria.  SYN.  llòiior,  laus, 

«"lórTa.  5    lliÉc  òuiucs  ><;lcrQni    rc\òcà\Il  adò- 

rca   laùrùs. 
Àdói-eiis,  à,  Qm,  adjecl.  Di  puro  formenio.  J  Iii- 

sliluùiitqué  dàpés,  èl  adórca    liba  per  licrbas. 

Àdorìór,  rìris,  \el  rcrTs,  adórliìs,  IrT.  Cominciare, 
introprciidire.  Dep.  acc.  SYiN.  Òrdiòr,  adór- 
dTór,  iiuliOo,  cdépl,  iiicTpio,  sùscTpTo,  àf;f,'re- 
dìór.  5  Hi  doiuìn.iiii  DllTs  Ihalainó  dédùcì-rc 
àdórlì.  Virg. 

Àdóruo,  às ,  avT ,  àlùin,  are.  Ornare,  arriccìtirc. 
Ad.  acc.  SYiN.  Omo,  cxórno,  decoro,  inslruo. 
.■l/)/>are(chi(ire,  accomodare,  l'aro,  pra![)aro,  còm- 
l>aro,  àpio,  àccóininùdo. 

Adoro,  às,  avi,  àlùm,  are.  Adorare,  ri\-erir e.  Ad. 
acc.  SYN.  Veiieror,  còlo,  vel  piccòr,  supplico. 
l'EU.  inviiiT)»  hòiiórcs  rcddo,  |»érsólvo,  ìndico. 
DìNÌiió  liònórc  còlo,  ^iul^eu  prece  liccio,  lliùre, 
vólìs  còlo.  Tliùs  dò,  òllrro,  adòleo.  Pilli.  Vólis 
rHuniéii  adoro.  Pia  prece  ÌNQmcn  adorò.  Pó- 
plTle  lli'xó  ,  ìnlléxìs  j;eiiTl)ùs ,  ^eiiù  cur.dló 
Nfiiiicn  vciirràrì.  ^  Bella  géro,  èl  quìsijuàiu 
inìincii   Jùiiòiits  àdórél.   Virg. 

Adpósco,  is,  |)òiiòsci,  ere.  Dimandare  con  istanza. 
.\cl.  acc.  SY.N.  Adpelo,  pósco ,  ròj^o,  òro,  ób- 
secro,  |)recòr,  àd[)rccòr.  ^  Ijuìs  iiTsi  CàllTiiià- 
clnìs,  sì  plus  àdpòscere  \isùs.   Ilor. 

Adrido,  is,  rasi,  ràsùin,  ere.  Rader  ijciiio,  raschiare. 
Ad.  acc.  SY.N.  Ràdo,  còrràdo.  •  Adràsufa,  (|uòii- 
dàin  vàcua   lònsòrTs  in    liiiibrà.   Ilor. 

Adràsiiu,  voi  Adràsléà.  i-,  f.  Dea  de'Paciani.  SYN. 
rSciuésis,  UhàuiiiusTà  J^a  Rliamiuinle  Allicap  op- 
(lido,  in  c|U()  coli'balur^.  Kl'.  Alròx,  dirà,  IrQx, 
s.Tva,  l'ciòx,  crùdclis,  acerba,  ìiniuilTs,  (ùrciis, 
iràlà,  ùllrix,  invisa,  vindéx,  Tiiìiiiicà.  PER. 
Ukrix  scéiérùni  Dea.  Vindéx  sceleruni  Diva. 
*  VI  scélere  iulàndò,  qnòd  néc  sTnTl  Adràslià 
(  Spond.  ).  Virg.  Fab.  Figlia  di  Giove  e  della 
Necessità,  secondo  i  poeti,  vendicatìii-e  de'misfatli. 
CItiamasi  con  tal  nome,  per  averle  A  li  asta  fab- 
iricalo   un  tempio. 

Adràslìs,  idTs,  f.  Dei/ile,  jìcjliuola  di  Adrasto.  J  An- 
iTgòucin,  vTdcàl(j'.ie  Creòn  Adràslidà  Lcsbòn. 
Sial. 

Adràslùiv  Y,  m.  Adrasto.  SYN.  Tliàlàónidcs.  PKR. 
Ilèrò.»!  Inàclnùs-,  PérséTìis,  TliàlàòiiTùs.  Tliàlàòne 
cièàtus.  inàcliiùs  prònépòs.  EP.  Argivùs , 
Inàcliiùs,  pòlcns.  Ilisl.  l'i(jlio  di  Talaone  e  di 
Eurinoine,  che  mosse  guerra  a''J'ebei  a  ri<juardo 
di  Polinice  suo  tjenero. 

Adrèpo,  Ts,  psi,  plùni,  er»";.  Aijgrajiparsi,  attaccarsi. 
SYN.  Rrpo  ,  iiTcìio,  àsci"ndo,  àllàbòr.  5  Adréjie 
òincìòsus,  él  ùl  scribàré   secùndus.   Ilor. 

Adria,  a-,  [.Atri,  citlii  delT  Abruzzo.  Iliiméclàià 
Vòiuàiiò  Adria.  .Sii.  hai.  l.  8.  ed  Adria,  città 
dello  Stato  Veneto  ,  da  cui  ha  preso  il  itome  il 
mare  Adriatico.  EP.  di  questa  seconda:  SQb- 
iin'rsà,  diriilà,   ùndòsà. 

Adria,  x  ,  ìli.  .Vare  Adriatico,  golfo  di  fenezia. 
PER._.\drTàcuiii,  Adi'iàlTcìiiii.  III\rTcriiii  iiiàir. 
KP.  Iiii|n-òbus,  vàgiìs ,  iiàcùndiis,  iii{|iiTiUiis, 
raùciis,   vcnlòsùs,  lurbTdùs,  iiiinàx,   [iii'ccp>, 
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InmTdus.  PUR.  ì'"i'àclis  llùclTbiis.  AdrTa  per- 
sonal, iiilònàl.  ^  Nòli  ego  n.iuc  Àdriaé  vfiéòr 
mare  nr).>.ceie   li'cfiin.   i'iop. 

Adrìucììs,  à^  Qui,  adjecl.  Adrùitico.  SYN.  AdrTà- 
ITctìs.  5  Èrgo  nùiic  riidis  Adriaci  veliàr  i'quò- 
rTs  liùspès.  Prop. 

Adriani!!),  a,  uni.  A'Irialico.  SYN.  AdrYàcus,  Adria 
ITcìis.   ^    Sive   inali   ITItel  Adriano.   Ilor. 

Adródo,  Ts,  ròsi,  ròsiini,  ere.  /(osicarn.  Ad.  acc. 
SYN.   Ródo,  corródo. 

Adrósiìs,  a,  uni,  partic.  Itosicato.  SYN.  Ròsìis, 
còrròsus.  ^  (3birnulùnU(ue  nòvòs  àdròsò  ró- 
bòré  dèiilés.   Neiiius. 

Adscisco,  Ts,  civi,  ciluin,  ère.  Prendere,  usurpare, 
attribuir.si.  SYN.  AdscTo,  àdjùngo,  àdscribo,  àl- 
Inbùo,  rccT|)To.  Chiamare.  \'òco,  àdvòco,  con- 
voco, àccérso.  J    GeiierùnKjnc    àdscivéril  urbi 

Àdsciius ,  à.  Gin,  ])arlic.  Preso,  usurpato.  SYN. 
Asciliis,  àdirmclus,  àscripliu,  recéplus.  Chia- 
malo. ^òcàlùs,  àdvòcàlùs,  cònvòcàtùs,  àccér- 
silùs.  5  Néc  pelli  àdscilàs  luxùriósà  dapès 
(  peni.).  Ovid. 

Adsìtus,  a,  uni,  adjecl.  Piantato  appresso,  vicino. 
SYN.  STlùs,  lòcàliis,  vicimìs,  àppòsiliis.  J  Sé- 
dàlàsquè  suiiin  (|uTa  pòpùlus  àdsTlà  cérlis.  Hor. 

Àdsfini,  àdes,  ad  fui,  àdésse.  Essere  presente.  SYN. 
Inlérsùiu,  slò,  àdslo,  assisto.  PUR.  Uuc  àdés,  ó 
lórmòsé  piìcr.  Impróvisi  àdérùnl.  Ergo  adéràl 
pròmissà  diés.  Si  ipsc  ineùs  nùiic  àllòrél  lléc- 
lòr.  Jàinqne  aderii  mùitó  PrTàini  de  sanguine 
P\rrliùs.  Assistere,  ajutare,  soccorrere.  SYN. 
Jùvo,  àdjiìvo,  aùxTlTor,succurro,subvènTo.  PUR. 
Adsis  ,  ò,  plàcTdùsqnc  jùvés.  (^JuisquTs  ès ,  o 
làvéàs,  iiòslri!-(|ue  làbòrTbus  àdsis.  J  Adsùmùs, 
él  pòrlùs  délàli  ìnlràniìis  àmicós.   \  irg. 

Advelio,  is,  vcxi,  védùui,  ere.  Apportare  ,  con- 
durre. Ad.  acc.  SYN.  Vélio,  invébo,  g'slo, 
pòrto,  imporlo,  léro ,  déféio.  J  Quòd  pèlago 
él  cùrvis  sécùin  àdvéxéré  càrlnìs.   Virg. 

.\dvélo,  às,  avi,  àlùm,  àie.  Velare,  coprire.  SYN. 
\'élo,  légo,  àbdo,  óccùllo,  òpérTo,  àbscòudo.^  Dè- 
clàràl  V  iiTdique  àdvélàt  lémpòrà  lauro,  ^■irg. 

Advriia,  a;,  ni.  f.  Forestiere.  SYN.  Exlérnùs,  àlié- 
iius,  liòspés,  pcregiiuùs  ,  advénliliìis.  J  llic 
àit,  él  nòslris  illùc   éiTl  àdvénà  régnis.  Virg. 

Àdveiiio,  is,  veni,  véiilùm,  ire.  Vetiire,  arrivare, 
SYN.  A'énTo,  dévciiTo,  pérvcnTo,  àdéo,  accèdo, 
àllàliòr,  cònlingo.  pelo,  appello,  Ts,  iiròpiiupio. 
PUR.  Cònciiisii  accèdere  magnò.  Pròpèràns 
àdvènlàl  Tu  lirbém.  lilé  piòpiiu|nàbàt  svlvis. 
.Iàiii(|ué  lìiòpinqiiàbànl  pòilis.  Óplàlàs  sédés 
iiòsiìs  àdvéiiTl  liòspés.  TàcilTs  liùc  gréssTbùs 
adi  DévéiiTuiit.  l'il  pròpTór,  lérràsquè  cTla 
làlTs  àllTgTl  aura.  ^  AdvéiiTàl,  vùllùs  néve 
éxliòrréscàl  àiiiicòs.    ^  ii'g- 

Ad\éiilìliiÌ!>,  a.  ùiii  ,  adjecl.  Chi  viene  d'altrove, 
/'orastiero.  SYN.  llòs|»és,  éxlérnùs,  àliéuùs,  àd- 
vénà, péiegriinìs. 

Àdtéiiio,  às,  àie.    l'enire,   arrivare,    avvicinats» 
SYN.   VéiiTo,  àdvén.'o,  dévéiiTo,  pérvènTo,  àc 
cedo,  pélo,  àdéo,  appèllo,  Ts,  cònlingo.  J  Pérdé- 
sérlà  j'igò  [iròpéràns  àdvénlàl  Tu  lìibéiii.  Virg. 

ÀdvéuluH,  ùs,  ni.  ì'enuta,  arrivo.  SY'N.  Accéssùs, 
àppùlsiìs,  àdTlùs.  EP.  (iràliìs,  I.tUìs,  jùcùndùs, 
òplàliis,  éxpédàlils,  làrdus,  séiii>,  sùbTliis,  Tiiò- 
pìiius.  *  Advèiilii  hépVdànl,  uiuiiél  liiinc  fdi- 
dusqiic  lidébqué.   Sii. 
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Àdvérftàriiis ,  a,  ùiQ,  ■dii^ccl.  Asversan'n,  contrario. 
SYN.  Àdvèisiìs,  còntrànùs,  «mùlùs,  piignax, 
dlscórs  ,  ópposilùs.  Inimico.  Ilóslìfs  ,  Infeslùs  , 
inìuiiciis.  5  Advérsàriùs  èst  l'ràlér,  lacùs,  Àdriìi 
dónec.  llor. 

Adièrsìiàs,  àtis,  f.  Avversità.  SYN.  Advéisa,  mala, 
órùui,  casus,  cladés ,  dàiDDÙio.  EP.  TristTs, 
acèrba,  Inlésta,  inu|ua,  funèsta,  cóntiavTa,  lifeva, 
sinistra,  invidiósa.  PER.  Càsiìs  àdvèrsùs.  Rés 
àdvèrsjé.  Fortuna  vcl  sórs  àdvèrsa.  Fortuna 
ìnfèlix.  Fàlùin  inTqiiùm.àdvèrsùni.  Sórs  acèrba. 
Dùrùs  vltS  labìir.  Turba  tnalórùin.  Aspéra  lata. 

Advérsur,  àiTs,  àtùs,  àrT.  Esser  contrario,  resistere, 
opporsi,  Dep.  dal.  SYN.  Obsìsto,  resisto,  rè- 
pugno,  impugno,  rècluctór.  PER.  Sislrrè,  ób- 
sTstèré  centra.  J  Hic  hjmènèùs,  crii,  non  àd- 
\èrsata  pèlèntis.  Virg. 

Advérsiìs,  a,  ùm,  adject.  Contrario^  opposto,  ne- 
mico. SYN.  AdvèrsarTìis,  cónlrariùs,  óppositus, 
ìnfèstiis  hóslìs,  ìfnimicùs.  J  Téla  inlèr  mèdia, 
àtque  àdvèrsós  dètìnèt  hóstès.  Virg. 

Àdvérsììs,  vel  àdvèrsùm,  prsep.  acc.  Cantra,  dirim- 
jìetto,  all'incontro,  infermo.  SYN.  Cóulra,  in,  èrga. 

Àdvèrto,  ìs,  li,  siìm ,  ère.  Guardare,  avvertire. 
Act.  acc.  SYN.  Noto,  àdnoto,  óbsèrvo,  aniinàd- 
vèrto,  nosco,  cógnósco,  video,  attèndo ,  audVo, 
pèrcipìo.  Voltare,  applicare,  aggiucjnere.  Con- 
verto, àdjungo,  applìfco.  Far  avvicinare.  Ay- 
pèllo,  Ts,  adduco,  àdmovèo.  ^  Irèt  ut  ad  niù- 
rós,  ùrbique  àdvèrtèrèt  àgmèn.  Virg. 

Advéspcràscit.  La  ìiotte  si  avvicina,  si  fa  sera.  SYN. 
Advèspèral,  nóctèscit,  véspèràscit.  PER.  Nòx 
vènitj_  sùbit.  Rùit  Ocèano  nóx.  Vènit  hèspè- 
rùs.  Obscuram  indùcùnt  nóclùrna  crepùscùla 
nóclèm. 

Àdvìgìlo,  às,  àvT,  àtÙDi,  àré.  Vegliare.  Neut.  fiat. 
SYN.  Viglio,  pèrvìgTlo.  Affaticarsi ,  invigilare 
sopra  gualche  cosa.  Invigilo,  slùdèo,  curo,  ad- 
nilòr,  incùmbo.  J  Nèc  tòédébit  ìivuiu  parvo 
àdvTgilarè  nèpóli.  Tibull. 

Àdùlàtio  ,  ónTs.  f.  Adulazione.  SYN.  ÀssèntàtTo, 
biàndTlTa;,  illècebri;.  EP.  Biànda,  mèllèa,  mel- 
lita, lò(|uàx,  gàrrula,  vèrbósii,  fàllàx,  mèndàx, 
improba,  pèrfida,  dolósa,  àbdila,  làtèns ,  oc- 
culta, insidiósa.  PER.  Biànda;  vócès.  Blanda, 
dulcia  vèrba.  Móllès  blàndilTé.  Blànd,^  mùr- 
mùra  lingu.T!.  Mólllssima  dieta.  Aùrès  mùl- 
cèntia  vèrbìi. 

àdùlàtor,  óris,  m.  Adulatore.  SYN.  Àssèntàlor. 
EP.  Blàndiis,  mèllèùs,  mèliliis,  ca'cìis,  turpis, 
vilis,  mèndàx,  fàllàx,  fàlsiis,  vàiiiloquìis,  fictiis, 
gàrrùlùs,  sùbdìilùs,  vèrsùtiìs,  lèvTs,  improbue, 
pèrfidùs,  èxitiósus,  pèrniciòsùs.  PER.  Biànda 
Ìó(|uèns.  Dùlcibùs  inslruclùs  vèrbis.  Mellito 
sciiìs  óre  luqui.  Dòclùs  mèllitis  fàllèrè  vèrbis. 
'  (>.T>eus  àdùlàlór,  dirùsque  à  pónte  satèl- 
lès.  Juv. 

Aflulor,  àris,  àtiis,  ari.  Adulare.  Dep.  dat.,  ali- 
i|iiaii(lo  acc.  SYN.  Blàndìór,  àssènlór,  applaudo. 
l'ER.  Biànda  loqui.  Dìirè  biànda  vèrbà.  Di- 
crrè  biàndiliàs.  Óre  mellito  fàllèrè.  Vànós  vén- 
«lèiè  fùmós.  Flèclèrè  biàndiliis.  Sùbdola  vèrbà 
piòlTn  rè,  fùndèrè.  Fictó  óre  lòqui.  PUR.  Vèrbìi 
tri  filli  pliant!  fùiidèbànt  sùbdola  Règi.  Prìnci- 
|nbùs  fidò  nó\èràt  óre  lóqui.  J  (jnìd  quód 
àdùlàndi  gens  prùdèntissimà  laù<làt.  Juv. 

Àrtiìller,  èri,  ni.  Uomo  adultero.  SYN.  MflPclins. 
V.W  Làscivìis,  impùrùs,  lùrpis,  sàlàx,  iufàiuis, 
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óbscffniis,  lìbidinósns,  inlìdus,  ìinpiijs,  pèrdi- 
tùs,  nèfàndiis,  impróbùs,  sórdidùs ,  pètùlàns; 
pródigùs,  impStièns,  nóctùrnìis,  sècrèlùs,  òc- 
cùltìis  ,  furti vùs  ,  nóctivàgùs.  PUR.  Fùrtivré 
Vèneri  fàllàx  indùlgèt  àdùltèr.  1  Quséritùr 
.ffigystùs  quàré  sit  fàclùs  àdùltèr.  Ovid. 

.ìdullèru  ,  àé ,  f .  Donna  adultera.  SYN.  Móechà. 
EP.  Lasciva,  turpis.  Impura,  óbscdèna,  Impià, 
Inlìdà,  pèrdita,  nefanda.  PER.  Cónjùx  Infida 
maritò.  Fidèi  cónjùx  óbllta  jugàlis.  J  Tùrpitèr 
Illa  virùm  cógnóvit   adùltera  virgo.  Ovid. 

AdiìItiM-iniìs,  a,  ùm.  Adulterino,  falso.  SYN.  Spìi- 
riiìs,  nótiiiis,  fàlsùs. 

Àdulteriiìiii,  ìi,  n.  Adulterio.  SYN.  Stuprùin.  EP. 
Obscoèllùm,  turpe,  vètitùm,  àrcànùm,  sècrètùm, 
Impùrùm,  uóctùrnùm,  infame,  fùrtivùm,  clàn- 
dèslinùm.  PER.  Fùria  lóri.  FùrlivI  crlminà 
lèctl.  Infidjè  fùrtùm  VènèrTs.  i  Pèjìis  adultè- 
rio lùrpis  àdùltèr  òbèst  (peni.).  Ovid. 

Adulloro,  às,  avi,  àlùm,  are.  Ciiinmitlere  adulterio. 
Neut.  SYN.  Adùltèiur.  stupro,  md-cbór.  Falsi- 
ficare,  corrompere.  Vilio  ,  depravo,  córrùnipo. 
PER.  Tliàlàmós  violare  jùgàlès.  Cónjiìgii  fàl- 
lèrè fidèm.  Sóciùm  lèmèràiè  cubile.  Fàllèrè 
jùra  tori,  (iónjugàlè  fàllèrè  làuliìs.  Vètitùm 
sóllicitàrè  tórùm.  J  Adùltérètùr  et  cólùmbà 
mihió  fjaiiib.  \  llor. 

Adriliiìs,  a,  ùm,  adject.  Cresciuto,  giovane.  SYN. 
Adólèscèns,  pùbèr,  jùvènìs.  *  Sùspèndùut  cè- 
ràs,  àlT.T  sjièm  gèntis  àdùltós.  Virg. 

Àduiiibrutiiii .  adv.  Oscuramente,  in  abbozzo.  •  Séd 
(piasi  àdùiubiàlim  paùlùm  simulata  vidèmùr. 
Liicr. 

Adriiiibrutiis,  a,  ùm,  partic.  Adombralo,  designalo. 
SYN.  Di'sciTplus,  èxprèssiìs,  dèlinèàtiìs.  ^  ArlTs 
àdùinbràln"   mènat  ceù    sèdillà   laùdèm.  Prud. 

Adiìiiiliro,  às.  avi,  àlùm,  àrè.  Adombrare,  desi- 
giiarv,  delinvare,  schizzare,  abbozzare.  Act.  acc. 
SYN.  Dèsciibo,  èxprimo,  delineo.  Far  ombra, 
oscurare.  Obscùró,  óbùmbro. 

Adiìiiro,  às,  à\i,  àrè.  Curvare,  piegare,  uncinare. 
SYN.  (^ùrvo,  incurvo,  flècto.  Inclino. 

Àdriucììs,  à,  ùm,  adject.  Curvato,  piegato,  torto, 
uìicinato.  SYN.  Cùrvùs,  incùrvùs  ,  rècùrvùs, 
flèxùs,  rellèxùs,  rèpàndus.  J  Pórrigitùr,  róstró- 
que  immànis  vùltiìr  adunco.  Virg. 

Aduno,  às,  avi,  àlùm,  àrè.  Adunare,  unire,  met- 
tere insieme.  Act.  acc.  SYN.  Jùngo,  cónjùngo, 
congrego,  cólligo. 

Aflvocàlììs,  i,  m.  Avvocato.  SYN.  Palrónìis,  caù- 
sidiciìs.  EP.  Dóctiìs,  fàcùndùs  ,  disèrtùs,  éló- 

3nèns,  pèritùs,  sùbtilis,  ingèniósùs  ,  fidùs,  fì- 
élls,  vàfèr,  lóquàx,  avàiiìs ,  sóllicitus.  PHR. 
Dóclùs  caùsàs  agèrè,  et  cómpónèrè  lègès.  Hù- 
jiis,  èl  auxilió  vox  s51èt  èsse  rèis.  J  Còènató- 
lià  mittil  àdvócaló  (phal.\  Mari. 

Advoco,  às,  avi,  àtùm,  àrè.  Chiamare,  far  venire 
a  sé.  Act.  acc.  SYN.  Vóco,  convoco  ,  àccèrso, 
àccièo,  appèllo,  cómpèllo.  5  Advócàt  Archl- 
nèn,  ònèrós  èiquè  pallia  jàctàt.  Juv. 

Advulo,  às,  avi,  àtùm,  àrè.  Volare  verso  gualche 
cosa,  accorrere,  SYN.   Vólo,  accùrro,  Jèstino. 

Ìirópèro,  celerò,  àpprópèro,  accelero.  J  Advòlàt, 
laùd  alia  èst  Turni  vènièntis  imago.  Virg. 
Àdvólvo,  is,  vólvi,  vólùtùm,  ère.  Rotolare  verso, 
o  dentro  quahhe  luogo.  SYN.  Vólvo ,  adduco, 
àlUàlio.  Prostrare,  abbatture.  Prosterno,  àbjicio. 
3  AdvGlvérè  fócis  ùlmós, iguiquè  dèdéiè.  Virg. 
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Adviilutiis,  S,  ùm,  parile.  Prosteso,  ahhatiuto.  SYN. 
l'róstialùs,  èlliìsìis,  sùppléx,  àbjcitus,  jacciis, 
sùiiiiuTssùs.  PEU.  Àule  pedés  jacèus.  Gì-uùa 
aiiipléxùs.   Gciiibìis  àdvòlulùs. 

Àdùro,  Is,  ùssì.ustùm,  ère.  Bruciare,  arilcre. 
Ali.  acc.  SY>'.  Uro,  cóiubùro,  iiicr-iulo.  J  AcrTìir, 
et  Boréae  penetràbile  frigìis  adurat.  N  iry. 

Àdiisqué,  adv.  Sino  a.  SY>'.  Ad,  usqué   ìid. 

Àd.uùu),  ì.  II.  Luogo  recondito,  o  sctjrelo  ilei  tem- 
pio. SYN.  Sacrùui,  sacéllùiii,  trniplùiu  ,  pene- 
trale, péuélràlìa,  sacràiìuiu.  ILI'.  Saiiclùiu,  sa- 
crùui,  sacràluin,  vèucràltilè,  àlIfiMi,  éxcèlsQai, 
ìngcus,  sùblTiné,  auj^ùslùin,  ìiuljlfim,  pktuiii, 
aùréùm,  tùlgidùiu,  àrcànfim,  latcìis,  sr-crètuiu, 
prulùodùin,  penetrale,  térrilìcùin.  l'LU.  Sacr.-c 
spdés.  RdlT-^Tósa  Dcórùui  iTinìfiia.  Sacri  pèiie- 
tràU.Ì  tèmpli.  IMIK.  ^  Crinìbiìs  a  tèmpio  Cas- 
sandra, àd5llst|uc  -Miiièrv.x'.  Viij^.  Kxpl.  //  luoijo 
il  piti  sunto  del  tempio  j  il  suiituiino,  ore  il  sa- 
cerdote suole  entriirc_^ 

Éà,  K,  e.  Ea.  SYN.  ^pìllTs.PHR.  Bàrltarìis  Tu 
patrTas  sèclàlur  iiióntibìis  j^àiii  IMi.lsis  amóre 
iùrèns.  N'al.  Fiac.  Expl.  Città  delta  Cohhide,  vi- 
cina al  fiumi,  Faii. 

JÈacìdélus ,  a,  Qm,  adject.  Chi  èd'Eaca.^  Oèuu- 
pTam  Mlnós  petit  j^acidèia   rèy;na.   ONÌd. 

ÀJacìóès,  je,  m.  Diòceitdcnte  da  Eneo.  SYN.  Aclullés. 
l'urliùs.  3  MagnaiiTmum  j^acidèn,  rónnidàtiim- 
<|uè  TòuàulT.  Stat. 

i£ucus,  i,  m.  Eaco.  EP.  Jùslus,  .Tquus,  IncóiTup- 
tiìs,  tórvùs,  Slyjjius,  Tàrtaièiìs,  TnèxòiàbilTs,  jù- 
ridicùs.sèvèrùs,  rij^idìis,  trèmèndus.I'llR.  ^acùs 
In  pdènàs  ni^ènirisiìs  adèst.  Jusliis  ììd  poenàm 
vócat  .(Eacùs  ùmbràs.  Urnàm  TàrlarèTs_mo\èt 
^acùs  QmbrTs.  PEU.  Inlèruìis  judèx.  Arbitcr 
Orci.  Èrebi  rij^Tdùs  judèx.  ^  j^ìacìis  hulc  pater 
èst,  qui  jtìra  silèulibiìs  ùiubris.  Fab,  Figlio  di 
Giove  e  d'Ei/ina ,  tanto  famoso  per  la  sua  giu- 
stizia, c/ie  Plutone,  secondo  la  favola,  Vha  costi- 
tuito giudice  dell'Inferno  insieme  con  Minos  e  Ra- 
damanto. 

i£às ,  àiilTs,  m.  Ea,  fiume.  EF.  EpIrótTcìis,  Ma- 
cèdo ,  Macédonjcùs.  J  Purùs  Tu  óccàsQm,  sèd 
parvi  gùrgitTs  ^às.  Juv.  Expl.  Fiume  dell'Epiro, 
che  passa  per  la    Maccdcnia  mi  mar  Jotiio. 

iÈaà,  ié,  r.  Eea,  isola.  J  Infèriii(jiiè  lacùs  jErésque 
Insula  Clrcès.  ^'i^g.  Expi.  Isola  nei  mare  Tir- 
reno, 0  di  Toscana,  ove  Circe,  famosa  maga ,  si 
ritirò. 

JÈéés,  is,  f.  Casa.  SYN.  Douius  ,  sèdès ,  tèclùm, 
llmèo,  atrium,  règia,  hóspiliùin  ,  foci  ,  larès  , 
pènàtès,  cas3 ,  tugùriùm.  'Tempio,  cappella, 
chiesa.  Tèiii|ilum,  lanuui,  dclùlirum,  .Tdicìiia, 
Bacèlluoi.  EP.  Alla,  àrdila,  aurata,  lóngà,  àm- 
pia, èxTmia,  niàrmurcà,  la>là,  supèrba,  magni- 
fica. PUR.  iEdibiis  In  mèdiTs.  Slàbal  in  èxi- 
giià  llgnèus  .T'dè  Deus.  J  .Mane  salùlànlum 
tólls  \ómTt  «TPdiliùs  ùndàm.   ^'i^g. 

iCdicùlà ,  £• ,  f.  Piccola  chiesa ,  cappella.  SYN. 
Parva  àédès,  Sacèllùm.  5  SI  (|uTs  Tu  a-dicùlà 
Deus  QnTcus,   jiàc  ctèuMii  sùiil.  Juv. 

i£dìrTcatur,  órTs,  m.  Fablrii  aturc.  SY.N.  Cóndi- 
tór,  struclur,  èxstrùctór.  J  .^dificàtór  èràl 
Cèntróuiùs,  et  mòdo  curvò.  Juv. 

£difÌcàiÙ8,  a,  ùm,  parile.  Fabbricato,  edificato. 
SYN.  Cónditùs,  strùctus,  èxtrùctiis.  ^  j*;dTfT- 
càla   inànu,  jacèt  lilic  nójulè   lèmplum.    Pnid. 

i£dìfìcìùiu.  Ti,  u.  Fabbrica,  edijizw.  SYIS.  Dumùs, 
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a-dés,  llnièii  ,  règia,  lèeluui.  EP.  Alluin,  àm- 
plum,  àrduùm,  aùràtùm,  uiàrmurèùm,  sùpèr- 
bùin,  màgnìflTeùm. 

y£dìltco,  às,  avi,  àliìm,  are.  Edificare,  fabbricare. 
SYrS.  Slrùo,  èxliiìo,  cóiislruo,  cóndo,  ligo, 
firmo,  cónstitùo,  inóliòr,  fabricor.  PER.  Mceni.ì, 
uiQrós  àltóUo,  erigo,  uióiior.  Dumùm,  a-dès 
figo,  statilo.  iMùróruin  àttóllèrè  mólès.  Mùiìs, 
mocnibùs  ùrbèiii  cingere.  Pónéiè  urbis  fùndà- 
Uiina.  PUR.  Urbèiu  préclàràm  stalìii  ,  luèa 
iiid'nTa  vidi.  Róniulus  .i'tèrnje  nònduiu  fùndà- 
vèràt  urbis  MoMiTa.  Ould  proiiibt't  inurós  ja- 
cère,  et  dare  clxibus  Qrijèm  .■"  J  iÉdifleàrè  c.ì- 
sàs,  póstico  àdjungttiè  niurós.  llor. 

.Kdìlis,  is,  m.  Custode  da' sacri  tcmpj ,  maestro 
licite  strade,  soprai ntendente  alta  fihbrica.  EP. 
Urbànùs,  àcèr,  sèdùlùs.  J  Quando  la  Consilio 
èst,   a'dilibùs  àgniTiiè   làcló.  ,)uv. 

/Èdlliìéiis,  èiilTs,  m.  Cuslmle  della  chiesa.  SYiN. 
^Édituùs,  yEdllimùs.  J  ilóspTtibùs  loca  qu.-w 
cóiii|dèiùnt  ^Edilìièiitès.   Lucr. 

.Èdiiuiìs,  I,  m.  Sagrestano.  SYN.  ^'ÉdilTmìis.  PER. 
Tèmpli  cùslós ,  qua-slòr.  ^  ^Èdiluós  iiabéàt 
bèlli  spèctàta  domlquè.  Ilor. 

Àèdón,  ónis.  liosignuoto.  SY>'.  Acrèdùlà,  lùscl- 
nia,  pluloméla.  5  Quódquè  lévis  calami,  quód 
suà\ls  càntìit  Àèdóii.  ^  irg.  Op. 

Àédoniiis ,  a,  firn,  di  rosignuolo.  J  Sicùt  aèdónlà 
silpèràn tur  vóce  clcàda*.  Ovid. 

.Édùes,  vel  jÉdjil,  òrùm,  m.  Edui,  popoli  in  Fraiv- 
eia.  •^^dìiès,  Alpino  (|uóquèVièuua  jugó(pent.). 
Aus. 

/Èclés,  i£èta,  ^'Età,  iv ,  m.  Eete.  EP.  iÉètùs,  dì- 
riis,  fèrìis,  crùdèlls  ,  pliasiacììs,  a  Phasi  Iluvio 
Colcliidis.  PER.  Sóle  sàtùs.  J  iSón  sènTs  /Éèta? 
Règia  Lèmnis  èrat  (peni.).  Ovid.  Fab.  Re  di 
Coleo,  figlio  del  Sole,  e  di  Persia,  figlia  dell'Oceano. 
Medea  sua  figlia  lo  tradì,  rubandogli  il  tosone 
d'oro  ch'egli  custodiva  nella  selva  di  .Marte,  ove 
Friso,  figlio  di  Atamante,  l'avea  appeso. 

.Èclias,  vel  JEélìs,  idTs.  Medea,  figlia  di  Eete.  SYN. 
Medea.  JCòncIpTt  Intéréà  vàlidós  .^ètias  ignès. 
_  Ovid. 

/Ègxdii,  ÓDis ,  in.  Egcone.  SYN.  Brlareùs.  EP. 
Dlrìis,  Immànis,  sx'vùs,  Iinpius ,  eèutlmanùs. 
5  .ffigaeóna  sùls  immània  tèrga  lacèrlis.  Ovid. 
Vlncùla,  et  àngùstiini  cèntèni  jÉ^.x-ònls  ùni- 
bràm.  Stai.  Fab.  (jigunte,  figlio  dì  Titaìto  e  della 
Terra,  il  ijuale  aveva  cento  mani,  e  gettava  cento 
scogli  verso  il  cielo ,  jiella  gueii-a  contro  Giove. 

^Èger,  a,  Qm.  Infermo,  di  mala  voglia,  fastidioso, 
annojato.  SYN.  ./%grólus,  mórbidus,  Inflrniùs  , 
làngiièiis  ,  lànguldils,  InvàlTdus.  PER.  Mòrbo 
fràetiis.  Mórbis  tèntàtus.  Febii,  vel  mòrbo  àl- 
lllclìis,  làngui'iis,  cònlèclùs.  IMIR.  Non  èst  In  me- 
dicò ,  sèiiipèr  rèièvèlur  ut  .rgèr.  Tristi  làu- 
guébànt  còrpòià  mòrbo.  J  Continuo  èst  a'gris 
àllùs  color,  hórrlda  vQllùm.  Virg. 

itgfria ,  X  ,  r.  Fijeria.  EP.  S)  Ivana  ,  nòctiirnS  , 
Pòuipillà.  PER.  Nùmac  cóiijGx.  J  /Egèria  èst, 
qui*  pr.x'bcl  Squàs  Dea  gràia  Càmcrnis.  Ovid. 
Fab.  Ninfa  del  bosco  Aricino ,  con  cui  Nuina 
Pompilio  spargeva  voce  d'aver  tenuto  ragiona- 
mento di  notte  tempo  intorno  alle  cose  della 
religione ,  per  dar  con  ciò  maggior  peso  alle 
leggi  da  se  fatte  circa  (jucste  materie. 

.i'.fivxim  ma  rè  Mar  Egeo,  Arcipelago,  vicino  alla 
Grecia.  PER.    yCgèuui    sL'quòr.    i¥"gèi   a-quórls 
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ùiid.r.  5  Di7  inaiTs  JÈ'^kì  ,  quòs  siinl  pì-ncs 
*i|uòra   pónti.   Prop. 

yf:goiìs,  (lissyl.,  el ,  vel  cós,  in.  Egeo.  ^  Ipsé  pa- 
réns  .'Kyi'iis  nàló  pórrèxTt  ìit  lióslì.  Ovid., 
Ilisl.  He  (l'Alene,  figlio  di  Paiidione ,  e  jiadrone 
di  Teseo,  il  quale  elidendosi  che  fosse  inorlo 
suo  figlio,  si  gettò  nel  mare,  jjerciò  chiamalo 
Egeo. 

if:gialc ,  ès  ,  f.  SYN.  TÉgriTìi.  PER.  DiòmcdTs 
ùxor.  5  Qiiésla  èst  i'EgTalé,  quésta  «'si  Mèli- 
l)(rà  rèiìnquì.  Stai.  Ilisl.  Moglie  di  Diomede, 
riijettata  da  esso  per  adulterio. 

/Kgidés,  il",  in^  Tt:.^eo,figi.o  d'Egeo.  SYlN.  TIk'soùs. 
•  Tè  vòoal  ^yTdén,  Lùiyalùmque  suùiii  (pcnt.). 
Ovid. 

/Ègidius,  iT,  m.  Sant'Egidio.  EP.  Sanctus,  jùslìis, 
piùs,  clàrils,  nóbiITs,  rélTj,'T("sns.  PER.  Tliéì>- 
dòiò  palle  saliis.  Rt-gàlT  slTipì-  ciéàtìis.  Cerva* 
làclé  nùlnliis. 

iÉgrìlóps,  opYs.  Sorte  d'erla.  J  ISón  prTiìs  igrilìlpe, 
et  lulììs  Tdólìì  cilàhànl.  Cale. 

yùgina,  ib ,  f.  Egina.  EP.  OénopTìt.  J  Oènopiàm 
vétèrés  appéllàvéié ,  séd  Ipso  yEactis  ^yinàiii 
gènTlrlcTs  nóniTiié  dixTl.  Ovid.  Jlist.  Figlia  di 
Asopo  re  della  Beozia,  madre  d'Eaeo.  E  ancora 
una  città  vicino  all'Attira ,  la  fjnale  si  chia- 
mava già  E/iopia. 

/f;gts,  Tdis,  vel  Tdos,  f.  Scudo  di  Paliade.  SYN. 
Uaibo  ,  cl5peìis.  EP.  PàlladTìi,  (ulva,  cnìéiila, 
sànguTiiéa,  liórrTdìi,  lérriITca,  supèrba,  sonàns, 
cìirùsca  ,  r.óigonèa  ,  iMedusira  ,  sèipènlTgèra. 
PHR.  Prima  còrùscànlT  sTgnum  dèdit  .TgTdé 
Virgo.  Prò  dilcTbùs  nóstris  a-gida  sèiiipèr  liìibè. 
?  .^gidiique  liórrificàm  turbala»  PàlladYs  arma. 
Virg.  Expl.  Scudo  di  Paliade,  coperto  colla 
pelle  della  capra  Amaltea ,  nel  mezzo  del  quale 
questa  dea  aveva  attaccato  la  testa  di  Medusa , 
che  mutava  in  jnetra  quelli  die  la  riqnardavatìo. 

itglè  ,  ès,  f.  Egla.  SYiN.  IlèspèrTs.  PUR.  ^ojè 
ìVàiadum  pfiicliérrTma.  Fab.  Figlia  d'Espcio 
re  d'Italia ,  la  quale  abitava  con  due  sorelle , 
Aretusa  ed  Esperelusa  in  quei  famosi  giardini , 
ove  un  dragone  sempre  vigilando  custodiva  i  j>omi 
d'oro. 

iÈgocerós,  ólTs,  m.  Capricorno.  SYN.  .%gòcerìis, 
ArTès ,  Capricòrnìis.  EP.  Córnigér,  liùmldus, 
frlgiilus ,  gèlTdùs.  J  HùmYdìis  /Égocerós,  nèc 
plus  Leo  tólITliir,  ùrn;1.  Liicr. 

yÈgré ,  adv.  Appena,  mal  volcìttieri ,  difficilmente. 
SYN.  VTx  ,  male,  dlllRilè ,  molèste.  J  Èrgo 
»grè  ràslrls  lèrràm   rimàiilùr,  et  ipsós.  Virg. 

iKgrésco,  Is ,  ere,  n.  Infermarsi.  SYN.  Làngiieo, 
lànguésco  ,  .-rgrólo ,  Ingravèsco.  J  FlèclTlùr, 
èxupèràt    m.lgis,    .Tgrèscllqnè  mèdendò.   Virg. 

À:grìmónTa  ,  a- ,  f.  A/fìizioìic.  J  Fastidiósa ,  trlslls 
égrimóina  (jamb.).   llor. 

iÈgritùilo,  IiiTs,  f.  Infermità,  affanno,  noja.  SYN. 
Mórbiis,  lànguór,  dulur,  la-diùm.  Ma  lai  ti  a. Curii, 
sóllicllùdo,  aiixTèlàs. 

/Ègror,  òris,  m.  Tristezza,  afflizione.  J  PèslilTtas 
elTàm  pécìibus  balàiiltbus  a'gror.   Lucr. 

/f^gròto,  às,  avi,  àlùm,  àré.  Essere  infermo.  SYN. 
Eàngueo,  lànguésco,  dìiléo,  labóre.  PER.  Mòrbo 
àlTTcI  ,  confici,  tentali,  èxèrcéri ,  prèmi,  vè- 
xàrì,  ir>r<|uérl,  crìicTàrl.  Mòrbo  làiigiièrè,  làii- 
giirscèrè,  décùmbèrè.  CrìivI  dècfimbèiè  mòrbo. 
l'ilR.  Pàllènt  èxàngnl  còrpórà  mòrbo.  Tristi 
lànguèbànl    còrpòra    mòrbo.    GravTbìis    mòrbi 


crucTà  nlTbìis  uri. Trlstèslncèssùnl  per  lóra  mòrbi. 
5   yÈgròlàs  uno  dècìès,  aùl  s<T[>ius  ànuó.  Mari. 

.'tgrótus,  ìi,  ùm,  adjecl.  Infermo,  ammalato.  SYN. 
i'Egèr,  mòrbidìis,  inflrmùs.  languèns,  lilngui- 
dùs.  dìilèns,  labòràns,  Invalidiis.  PER.  Mòrbo 
liibòràns,  àllllctiìs,  tèntàtus  ,  fràclùs,  vèxàlus, 
languèns,  criiciàliis.  Fràcliis,  mórbóquè,  lamè- 
qnè.  (^)uèin  lànguìir  liabèl.  Lànguida  mèmbra 
tràlièns.  J  yEgròlò  dòmini  dédùxll  còrpòié  fè- 
brès.   llor. 

.Ì:gypliacìÌ8 ,  a,  ùm.  Di  Egitto.  S\^.  yÉgyptiiìs, 
Phaiiiìs ,  Nlliacìis.  J  Quós  xIDgypliàcò  séinpèr 
rènùlslis  ab  £>\ò.  Cale. 

/Ègypiii,  òrùm,  m.  plur.  Gli  Egizj\  SYN.  jÈgyptiàcI, 
Pliariì,  Nlligèna»,  NIlTcòla;,  ìsiacl,  PàrfÉlònil, 
Pliàiàóniadc^,  a  Pliaro  insula,  Nilo  fluvio  , 
Iside  Dea  ibi  culla,  Parajtonio  oppido,  Pha- 
raonc  Rogo.  EP.  Usti,  àtri,  còcti,  sólèrtès. 

.Ègjpliis,  I,  f.  Egitto.  .SYN.  Pàròs  ,  insula  j  Ca- 
nòpus,  urbs  yEgypli.  EP.  Àrdèns,  usta,  éxQ- 
stà,  àdusLl,  calida,  àrida,  tòrrida,  vasta,  divès, 
férlilis,  fópcùndà  ,  opima  ,  liòrridà  ,  sitibùnda, 
gémniilcra  ,  mètàllilèia.  PER.  Tèrra  Wèmplil- 
lis,  Nilòtica,  Marèòtica  tèllùs.  Sulùm  Pàra?- 
tòniùni^,  ^gjptiàciìm.  Plaga  Niliàca.  Pliariì 
agri.  Arvà  Pélùsiàcèi.  J  .'Egjpfus  siné  nube 
lèràx ,  Imbrèsque  seréni.  Claud.  Expl.  Paese 
dell'Africa,  fertilissimo  per  l'inondazione  del  Aito, 
ove  per  altro  di  raro  piove. 

■iigysius,  I,  ni.  Egislo.  SYN.  Tlijcstiadès.  EP. 
Adùltér,  sègnis,  dèsTdiósìis.  PER.  Tli\èsl.T  sò- 
bulès.  Tlnèstè  salùs ,  crèàlus.  J  (Judéritur 
/Egjstus  quàrè  sit  laclus  àdùllèr.  Ovid.  Hist. 
Figlio  ili  Tieste  e  di  Pelopea  ,  il  quale  uccise 
Alceo ,  ed  ylgamennoiic ,  spinto  da  Clilenneslra, 
moglie  dello  stesso  Agamciinotie;  ma  ìioìi  tardi) 
molto  a  pagarne  il  fio,  ucciso  da  Oreste,  che 
vendicò  la  morte  del  padre. 

Àélló,  US,  f.  L'na  delle  Arpie.  V.  Ilarpya.  J  Pór- 
tùbiìsjlnfldls  èxlèrrùitàlés.  Aèllò.  0\id.  Pcruno 
dei  catìi  di  Atteone.  Masc.  PUR.  Et  cùrsù  fòrtis 
Aèllò.     Ovid. 

Èliirìis,  I,  ni.  Catto  (animale  7toto).  SYN.  Félés, 
vel  lèlis.  J  Mìùxi  mùrèsqué  siiis  fiigérè  lalé- 
brls.  Mill. 

.ÙmaUiia ,  <"ó ,  f.  Macedonia.  SYN.  Macedònia. 
5  ^malliiam,  et  làtós  iEml  plnguèscèrè  càm- 
pòs.   Ovid. 

^Èniìliaiius ,  I,  m.  Soprannome  di  Scipione,  detto 
il  minore.  Africano,  figlio  di  Paolo  Emilio. 
EP.  Fòrtis  Iiiclvlils.  V.  Scifiio.  J  Plclòsquc  ò- 
sténdèrè  vùlliìs  Màjòrum,  et  slàntès  In  curri- 
bus  ^miliànós.  Juv. 

/Emonia,  .-ó,  1".  Tessaglia.  SYN.  Tlièssalia.  J  Pélión 
i'Emòiii;ó  mòns  èst  òbvérsìis  in   Aùslròs.  Ovid. 

yÈmoiiìiis  ,  a,  um,  adjoct.  Di  Tessaglia.  PUR. 
.emònia  cùspis.  /Éniunius  Uèròs,  idost  Acliillos. 
vEmòiiiif'  àriès.  J  Pèrquè  tòt  i%.inòniàs,  él  per 
tòt  Acliàidàs  ùrbés.  Ovid. 

.;f:niulùiio,  òiiis,  f.  Emulazione ,  imitazione.  SYN. 
Imìlàlio.  Invidia,  livore.  LIvòr,  Invidia. 

yÈiniilàlor,  òris,  m.  Avversario  invidioso.  SYN. 
jlimuliis.  3  Vlvènlis  àtròx  rémìilàtòr  liòstiàé 
(jamb.).  Prud. 

/Kiiiìilor,  àris,  àtils,  ari.  Imitare  a  concoiTctiza , 
procurare  d'imitare  qualcheduno.  Dop.  acc.  SYN. 
ìmilòr,  sèclòr,  pugno,  dècerlo,  cònièiido.  In- 
vidiare aver   dispiacere    del    bene    d'altri.    SYN. 
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InvTdeo",  iTvco,  Inesco.  J  An  jrmulàlur  Tin- 
l)iì''|ji  jòii'is  IMiiVilrTi*  (scazyii.).  Mail. 

^^uiùlùs,  a,  ùu) ,  adjocl.  Emulo,  che  ruote  iiiti- 
t.ire  quiiliuno.  SY.N.  .Èiiiìilàlor ,  sécliilur,  Tiiii- 
tàtor.  Geloso,  inndioso  del  bene  d'altri.  Iu\T- 
dus  ,  àilvèisàrTiìs ,  cóiilràriìts.  ^  v5iiiniliis,  ut 
uicuiui'jiil,  ò(jcra  ad   dTvTiia   lépéiilé.   l'rud. 

/£uiìi!« ,  I,  lu.  EI*.  TliiacTìis,  Or;a;.;rrus,  (iclTcns, 
al)  Oeayio  lliivio,  ci  Celis  iiiuliiiiìs.  i\T\àlis, 
j;clTdiì.s,  iiùbulcr,  umbiósìis.  IMIU.  Ardiius  ad 
siìpcrós  mòiis  iiouiTiic  lóllTirir  j^ìmiìs.  I*èrpì;- 
tiìis  sqiiaiónléin  iiubTbiis  .Cmùiii.  J  IMIIas,  ci 
àlivcrsó  risii  Giàdìvùs  Tu  >^iu5.  Slal.  Expl. 
Montuijna  di  liti  Tnicia,  dove  Orfeo  fu  faltij  in 
pezzi  dulie  lidccanti. 

iÈiiìirìu.  hol<t  ni  presente  cìiinniata  Ischia,  vicina 
ai  ijolfo  di  Pozzuolo ,  e  di  AiipolL  VA*.  Fcràx 
àaipla.  J  DTcTlur  TiisidiTs  llàf,'ràiiSi^iiàrTa  qiiuu- 
dàiii.   Vii'i,'.   >%nari,T(|ué  lacùs  iiièdicós,  eie. 

Anoiidi',  dàrùiii,  vel  ùm,  in.  plur.  Le  gc/iti  d'Enea. 
*i    iEiiéddàsi|ue  nieó   uóiiiéii    de  iióuiTué  fìii^jó. 

iÈiiéù8,  i,  in.  Enea.  S\S.  AncliTsTadés,  Dàrda- 
uTdts,  LaóinédónlTadés,  Trójtìs,  Trojan  Tis,  l'Iiry- 
giils,  Dàrdanius,  llTacus,  Cylhert-Tìis  liéròs. 
El'.  Trós,  Tiójùs,  lilideléjùs,  ilTacus,  iuà};nus, 
fórlTs,  liunils,  pTils,  inà^nanTmiìs,  àccr,  lérvT- 
di"is,  Tulrt-pidìis,  prùilèiis,  aùdjx,  Tncljltis,  «"};rc- 
gTiis,  ìnvìcliìs.  PEH.  Tiùs  AncliisT.ìdès.  Tt-fi- 
crùni,  vel  Teùcrórum  dùx,  icx.  (^iiyllieicTiìs 
lièrós,  Salìis  AncliTsà.  Teùciùin  palér ,  òplT- 
niiìs,  Tncljliis.  Vénéris  filiùs.  Mùlll  pTelàlc 
Sccundils.  Pifì-làlé  ìnsTnnTs  et  àimìs.  Pilli. 
SùMi  jjTÙs  /Éncas  ,  fami  sìipì-r  .-Élheia  nótiìs. 
Sùl)lìnic-m(|né  Icrés  ad  sTdcia  cobIT  Maj^ii.liii- 
luùni  ^^néàni.  J  Suiu  pTus  -SinC-às ,  làplós 
quT  ex  liòslé  l'ÌMialcs.  N  ir<j.  Fai).  Eiglio  di 
j4nchi.se  e  di  l'^cncre,  principe  Trojano,  jiipote 
e  genero  di  Priamo  ,  la  cui  figlia  Creuia  aveva 
preso  per  moglie,  da  cui  ebie  Julo,  o  vogliamo 
dire  Ascanio. 

^IneTdvH,  a-,  in.  Figlio  di  Enea.  SYN.  AscaiiTìis, 
lùiùs.  3  STI  sàlts,  j^néidè,  lélis  Impune  ISiì- 
manùni.   V'irg. 

vÈneis.  TdTs,_>el  Tdós,  f.  Eneide,  j  Et  lainén  ilie 
tua  l'élix  j^néìdòs  auclór.  yEnéidós  vali  graiidu 
fùlssél  òpus  (peni.).   Ovid. 

À^néiììs  ,  iìj  uni.  D'Enea.  *  Tu  quòque  iTllòrihùs 
nósirìs  ^néia   nulrix.   Vii^. 

.Kaéùii ,  il,  ùui  ,  adjecl.  Di  rame.  SYN.  ^rì-us, 
àliènils.  3  Làssiìs  lìt  In  circo  spallare,  aùt  ìmiciÌs 
ut  slés.    llnr. 

.ICuigiiia,  àlis,  n.  Enigma,  discorso  oscuro,  alle- 
goria. VA'.  l.nH-um,  óhseiìrùni  ,  laléns,  arca- 
uùni,  ir-clùrn,  ainliT;^Mluiii,  ialeltiósùni,  Tn('x|)IT- 
càbllé,  Tnéxlrlcahilc  ,  àlisli  usùni  ,  Tlirriwnuiii, 
al.  OE  lipo  Tlieliano.  Ài^'ùliìni,  suolile,  nódó- 
sùni,  Iiu^éuTòsùin,  nò\ùni,  (IIIVFeiié,  Iiilrlcalùin. 
Pilli.  j'l-:nl;^niala  c.i'ca,  «i-nlgnia  lls  ànilià^i's  snl- 
^Il.  J  Qui  juris  uódós,  èl  leguui  i'uiymala 
só|\àl.  Juv.  _ 

<f;olÌa,  ii-,  f.  Eolia.  SYN.  ^òlts,  VulcànT3.  EP. 
I^nTvùin.'i,  Inct'nsa  ,  ùsla.  na;;ràn.s,  »àstà,  iilni- 
hn^'i  ,  .-iMiuóréj.  l'Eli.  Jky>\'\,  scu  llT|)pòl.ì(l.i' 
srdrs.  \  enlòrùin  dùiiii'is  ,  vt-l  paUTa.  X'uleanT, 
MùlcTl)<trI  lùniòsa  dòun'is.  j^'.òlTus  càrcrr.  A- it- 
lliim  rr;,'nrnn.  •  yT'òl  .Ini  NenTl,  lilc  x.'islu  rrx 
Alù[Ùs    auUó.    \  Hi,'.    Uubci  iplioni-iii    ville  Jl.- 
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neid.    2.    Expl.   Isola  Ira  l'Italia  e  la   Sicilia, 

ove  Eolo  regnò,  e  Vulcano  lemva  le  sue  fucine. 

yÈolTdi''»,  a*,    ni.   Disccniitiite  da   Eolo.   SYM.    OKs- 

sés.    ^     llórlatùr    sctléruin    À;òlìf(lr;s,  Dil   làliii 

.Éulùii,  I,  ni.  Eolo.  SYiN.  Ilippòladés.  EP.  Saeviis, 
duùs,  liux,  inTnàx,  ficméns ,  sònòrus,  tùrln- 
dùs,  ìnsànus,  liòrridus,  iiìnihósus,  liórrTsònri-i, 
pluviiis  ,  furiòsiìs  ,  Iinpérìfósus  ,  pròccllòsiìs. 
PER.  Vénlònìin  prTiicè|)s  ,  réx  ,  Ivrànuùs. 
ulìòiìus  lyràniius.  Ilcx  lémpéslàlùni.  <  y%òlus  et 
claùsò  vcnlòruin  carcere  réj^nel.  Vii},'.  De- 
scriptioiH'in  vide  v'Eiieid.  i.  Fab.  Figlio  di  Giove 
e  d' Aca.sta ,  figlia  d' Ijipola  Trojano.  I  poeti 
l'hanno  costituito  re  de'  venti,  perche  presa- 
giva i  venti  Secondo  le  stagioni. 

.f:(|iiabilis,  Ts,  ni.  f.,  e,  n.,  adjecl.  Uguale.  ^XTi. 
.E<lualTs,   par,  siniTlTs. 

.ì:(|iiuiiililàs,  dITs,  r.  egualità.  .SYN.  ^quàiilàs, 
\cl  cóiislàiilia.  J  .Melile  feràin,  nec  énliu  do 
a'quàhTiTlalc  niòvéhòr.   Mani. 

yÈqiiii-vus ,  a,  ùm,  adjecl.  Della  medesima  età,  " 
tempo.  PUR.  .Élàle  .rquàlTs,  et  àiiiiTs.  J  .l-lqu.-c- 
vuiii(|ue  ab  liuinri  niTseràiis  àllóllTt  aiiiicuni.N'iri^. 

.ÈquùlTs,  Ts,  in.  r.,e,  n.  Eguale,  pari,  simile.  ii\}i. 
,Ei|uus,  par,  c5in|)lr,  .■{•(jii.tvus,  sTiuTlTs,  a'(|uà- 
bilTs.  5  Et  nùuc  jéquàll  técùm  pùbéscèrét  aévó. 

yÈquàlìler,  adv.  Ugualmente.  SYN.  ..'EquàbTlTtér, 
^qué,  parìlér.  J  GràlTìi  PlérTdùiu  nóbìs  jéquà- 
ITtér,  adsTl.  0\id. 

/Èqiiuniiiiììs,  a,  Qin,  vel  yÉ<|uanTmTs,  Ts,  m.  f.,  e, 
n.,  ailjecl.  Paziente ,  costante.  SY'N.  PalTéiis , 
uiòdeialùs,  cònslàiis.  J  /EquanTuius  llàm  té 
jruITcé  slvé  legènda.   Ans._ 

,ì:quator,  óiTs,  m.  Ei/uatore.  J  Ullra  «rquàtórèin  gens 
èst,  àspérrTina  bèllo.  ìNal.Com.  V.  .Equinocliuiu. 

/tqiié ,  adv.  Egualmente,  giustamente ,  parimente. 
SYN.  Jùsté,  aéquàlTir-r,  parTlér ,  non  secùs , 
Iiaud  aJTler.  PUR.  /Eque  pauperibus  pródésl, 
lòcùplélTiìiis  acque.    Pass. 

.Kqiiìdiés.  dTèl ,  ni.  Ugualità  d'ore  al  giorno  ed 
alla  notte.  SYN.  /E<|nTdTùin  ,  jci|uTnóclTùiii. 
J  (.ilrcillus  a'(|uTdTéiu  llbràns  ,  àslruiu(iue  cò- 
liirus.  Ardii I. 

.KqiiTiThrìriiii,  TT,  n.  E(/uililirio,  linguetta  della  Li- 
landa.   SYN.    .E<|uàlTlas,    ji-quabTITlàs. 

.l':qiiTiio<-lìaiTK,  Ts ,  ni.  1'.,  e,  n.  E(juiiì0ziale.  J  Jain 
cù'li  liìròr  a'(|uTiióclTàlTs  (plialenc).  (lai. 

/KqiiTnórlìriiii ,  TT.  ii.  Ef/uiuozio.  SYN.  jE(|nT(lTés, 
aviindTiliii.  PER.  Nóx  a'tjua  dTèl.  /Èqua  ilfés 
nòdi.  .E<|nàll  s|)alTò  lux  cQni  iiòcle  rècùr- 
rt'ns.  PUR.  Cùiii  itlcés  éadèiii  mòra  dlinélTI lìr 
et  uinbr.Is.  Cùiii  lux  bTssènls  ,  lòlTdèin  nò\ 
claNdTjur  liórTs.  (iiiiii  libra  dTés  éx.iinTiie  \ù- 
stó  T<'iii perai,  dilli  jiuibr.is  \vv  ,  \el  aùliiin- 
iiùs  lùcTIius  .rqn.il.  El  luci  él  lenì-bris  me- 
dTiiin  culli  di\Toil  órbèiii   Lllirìi   pari  spallò. 

/KqiiT|)ar,  aiTs,  adjecl.  Uguale.  SYN.  Par,  a-qu.i- 
iTs  ,  (■TinTITs,_5  Ri.'séii.is  pàrlés  quis  còiilTiièl 
.i'qiiTp.uvs.'  As.  Auson. 

.KqiiÌ|>ai-al>TlTK  ,  Ts ,  m.  I'.,  e,  n.  Uguale,  o  degi;i> 
il'e.tser  paragonalo.  *  Non  còiiférrc  Déò  véliil 
.TipiT|i.Ìr.iliTlé  quid(|ii.iiii.   Priid. 

/Lqniparo,  .is,  avi,  àlùiii,  are.  Agguagliare.  Act.  are. 
.SY.N.  .l'ìqiio,  ììd.Tqiio,  l'x.-fMiuii.  Piira<ioiiare. 
(irnifrid.  eòtpp.Md.  •  .NTc  c.'il.'liiiis  sòl  iim  acqui - 
p.ir.is,  séd   vóce  ina^islruin,   Nirj;. 
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;i:quip5IIeo ,  és,  ere,  n.  dal.  Uguagliare  inforza 
e  jiole/iza.  S^^.  >^quTvaléo.  1  Pérllùs  ùnùs  jé- 
(luTpóllét  inTllibìis  (jamb.). 

iÌ:qiii(aH,  àlts,  f.  E<juità.  SYiN.  /Équùm,  jùslitia, 
jùs.  Egualità.  ^quàlTtàs,  iquàbilitas.  ^  Pro- 
bilàtè  Màrcós,  jéquTlàlé  MaùrTcòs  (scazA  Marc. 

;t:qaivuIeo  ,  és,  ùT,  Tlùm,  f-ie.  Uguagliai  e  in  po- 
tenza ,  n.  dal.  SYN.  .E(jaTpólIèo.  Tantum  valèo. 
Póllèo  tàntùtn.  J  Nulla  pòlést  inodùlTs  téquìf- 
AalérS   lùTs  (peni.).   Ovid. 

/f'.quivoeatio ,  ónìs,  l.  Equivoco,  ambiguità.  J  Er- 
róiTs  màtér  fiat  JequTvocàtTo  sémper.  Buch. 

ifequo,  as,  àvT,  àliiiu,  are.  .^agguagliare.  Ad.  acc. 
SYrs'.  Èxaéqiio,  adréquo.  Pamgofiare.  Comparo, 
conferò.  PER.  JùslTs  pàrlTbùs  Squo.  iÉqiiàlia 
réddo.  5  Córpora  fùndat  bùmi  ,  et  numèrùm 
cura  nàvT])ùs  jéqiièl.  ^'irg. 

ifequor,  nris ,  n.  Il  mare.  SYN.  Mare,  salùm,  al- 
luni, profùndum,  caérùla,  TliélTs,  Néreùj,  Néptù- 
nus.  ÀinphitrTlé ,  pònius,  niàrmor.  Ocèanìis, 
frelùin,  pelagiìs,  Dii  et  Defc  niaris  prò  mari. 
EP.  ImménsQm,  vàslQm,  iàtiìm,  lùmidum,  ra- 
bidùm,  tùrbàlùm,  Tràluni ,  gèlidiìm,  àspérum, 
vénlósùm,  prufùndùm,  agitàlfun,  naufragùra, 
spùméQm  ,  spùmàns  ,  spùmr'sum  ,  CtTrìilèiim  , 
pàcàtùm,  tùtùm,  quTétura,  |)iatTdiim,  lìiiituiu, 
cómposTtùm.  PER./ÉquorTs  unda,  ùnda'./Equò- 
reaé  aquie,  ùndsé.  MarTs  ré([uor.  Néptùiua  re- 
gna. Campus  aquàrùm.  Lati  stagna  pròfuodT. 
PHR.  /Equora  tuta  jilénl.  DTctó  cilifis  tù- 
mida jéquora  placai.  Et  sjcva  qiiiérànt  TEquora 
Jactàtós  ffiquòré  lóto  Troàs.  J  Très  ISòlùs  liT- 
bérnàs  immènsa  per  séquora  nóctès.  Virg.  Pia- 
nura. PHR.  AC  prTiis  Tgnòtùm  fèrro,  quàm 
scindYmùs  iquor.  V.  Plaiiities,  campus. 

ÀUmoreiis,  a,  ùm  ,  adjecl.  Marittimo.  SYN.  Ma- 
rlnùs,  marmòrèùs,  Néplùniùs,  ISéréiìis.  J  INIT-rsa 
siib  aJquoréTs  Tllà   làtérél   aquTs  (pent.).   OvicJ. 

/F^ciuum,  ì,  n.  E(/uità.  SY!\.  /EquTtàs,  jùslTlia. 
3  Qui  fiiit  In  Teucris,  et  sérvanlTssTmùs  squT. 
Virg. 

il.quus,  a,  ùm  ,  adject.  Giu.Uo.  SYS.  Jùslùs , 
réclùs.  PER.  Sr-rvànlìssimiis,  òbsérv.ìnJTssi- 
mùs  ^BquT.  JùslTlTSqué  lènàx.  Uguale.  ^'Equà- 
ITs,  par  sTmTITs.  ^  Sìdcra ,  tùm  si  quód  non 
jé(|ur)  la*dére  amàiités.  Virg. 

/f',<iuùm  est.  È  il  (loi-ere ,  è  il  giusto.  SYN.  Par 
ésf,   fàs  èst. 

Àf'P,  «iiTs,  m.  Jria.  SYN.  /Éthèr,  Allira,  cri'lùm, 
aura,  vacùùm,  inane,  dTùni,  nùbés,  astra,  nù- 
bilà,  JùpTlér,  Jùno.  Dii  aèris  prò  aere.  EP. 
TenùTs ,  |>ùrùs  ,  seréiiùs,  ITmpTdùs,  tepYdùs  ^ 
plùvTùs,  nTinbósùs,  IT(|uT(lus,  liùmTdùs,  fiTgTdùs, 
gèlTdùs,  spTràbTlTs,  v.ìcùùs,  nùbilùs,  lévTs,  agY- 
tabiITs  ,  iiTlTdùs  ,  liìcTdùs,  móbilis,  agTljilùs, 
cómmólùs,  niùlabTITs,_pròcr'll<isùs.  l'ER.  AerT.-u 
plag.-B,  ór.T! ,  aùrw.  AerTs  aùr».  ìnània  r.TJT. 
AerTI  tràclùs,  càmpT.  AerT.i;  sédés,  dómùs. 
CaclT  spTràbTIé  nùmeri.  C.-flT  spalYa  Tmiiir-nsa. 
Vacùùm  mane.  PUR.  CalTgìit  nubi  bus  àér.  In 
nùbéin  cògilùr  àér.  TérrTs  plùvTùs  TràscTiùr 
àér.  Tùrridùs  wslùàt  àér.  SYiié  nùlnbùs  àér 
llmpTdùs,  Nìmiiésùs  dTssTITt  àér.  Aera  per  v.ì- 
cùùm  fèrri.  TépYdùm  volncrés  cé)iicénlTbMS 
aera  pùlsànt.  J  Omnia  póssideàl,  n'di  póssidct 
aera   .Mlnós.  Ovid. 

jf^rùrTiìiii  ,  TI,  n.  //  tesoro  della  ritta,  i  dinari. 
SYN.  -Es  ,    llscùs,    gaza,    thesaurus.    EP.   Ré- 
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gYùm,  regale,  sànctùm,  sàcrùm ,  pnblYcùm, 
•  Régàlés  ut  opés  et  sacra  scràrYà  sérvént. 
Manil. 

.Krànìis,  n ,  m.  CahUrajo ,  et  /i^ràrYùs  ,  arùm, 
adjecl.  Di  rame.  J  .EràrYf)rùm  màrcùlis  die 
tótó  (scaz.).  Mart. 
Èrùtùs,  a,  ùm.  Di  rame.  SYN.  iErèùs  ,  éénéùs, 
ahénèùs.  J  iÉràtàccjiié  niYtàut  pèllaé,  micat 
réréùs  éusYs.  Virg. 

Èrìfer,  a,  ùm.  Chi  porta  il  rame.  J  yErYférJe  có- 
mYtùm  cóncrcpùère  manùs  ^pcnt.).  OviJ. 

Èripés,  èdis,  adject.  Leggero  come  vento.  SYN. 
PrJépes,  vélòx,  celèr.  J  FlxèrYt  jórYpédém  cér- 
vàm  lYcèt  aùt  Èryniàntlii.  Virg. 

Èrisoniis,  a,  ùm.  C/ii  ha  il  suono  di  rame.  J  Có- 
ptos ,  et  lérYsònl    lùgénlYa   {lumina  Nili.   Stai. 

Àcriiis ,  a,  ùm,  adject.  C/i' è  d'aria  celeste.  S^^. 
^tliéiéùs^,  iT-liiérYùs  ,  cséléslYs,  sldérèùs.  Alto, 
sublime.  Allùs,  àrdùùs,  célsùs  . 'éxcélsùs  ,  pr5- 
cérùs,  élàtùs,  sùbllmis,  èdilùs.  J  PrólYnùs  àértl, 
méllls  c.'éléslYiì   dona.  Virg. 

Aer6péj_és,  f.  Eropc.  EP.  Incesta,  tùrpYs.  J  Si 
non  Aéròpén  fràtér  scèléràtùs  amàssèl.  Ovid. 
Fab.  Moglie  di  Atreo,  la  quale  da  Tieste  fra- 
tello d'Alreo  fu  tirata  in  adulterio. 

Ènìgo  ,  YnYs ,  f.  Ruggine.  SYN.  Rùbìgo,  sYtùs. 
EP.  Nlgra,  tetra,  scabra,  tùrpYs,  ródéns,  vYrY- 
dYs.  J  iÈrùgó  mera,  quód  vilYùm  pròcùl  àb- 
fòiè  cliàrils.  Ilor. 

/Érfinina,  .-è,  f.  Miseria.  SYN.  Dolor,  lùclùs,  ni«3è- 
ròr,  labor,  mYséiYa.  EP.  Dura,  grìivis,  mala, 
trlstYs  crùdéJYs.  J  Prima  Cléonél  tolèràla  Jérù- 
mna   labé>rls.  Aus. 

.f:ruDinribilis ,  Ys ,  m.  f.,  e,  n.  Disgraziato.  SY?Ì. 
iErùmnósus  ,  «Trùmnatùs  ,  .TrùmnalYs,  Inféllx, 
luYsér.  J  iErùmnàbYle  éiàf,  quòd  ubi  sé  qulsqué 
vYdébat.   Lucr. 

.'Èrùninósiìs ,  a,  ùm,  adject.  Infelice,  travagliato, 
mi.serabile.  SYN.  Iniélìx,  Infórlùnàlù^,  niYsér, 
àfdTctùs.  5  Esse  quòd  ArcésYlàs  jferùmnóslqué 
Sòlónés.  Pers. 

Èrusco  ,  às  ,  avi,  àtùm  ,  àie.  Buscar  danari  per 
og?ii  verso.  Act.  acc. 

Ès ,  ,TrYs ,  n.  liame.  SYN.  ^'EiYs  métàllùm.  Ar- 
gento, moneta.  Nùmmùs,  àrgéniùm,  pecùnia. 
Trombetta,  (^órnù,  lYtùùs,  tuba,  bùccYiia,  «-làs- 
sYcùm.  EP.  Fùlvùm,  càvùm,  raùcùm,  dùrùm, 
grave,  sòlidùni,  rYgYdùm  ,  canórùni,  sònéìrùm, 
fùlgéns,  (jòrYntbYùm,  quale  in  incendio  urbis 
Corintbi  coiillatum  est  ex  variismetaMis;  splén- 
dYdùm  ,  luYcàns,  céjrùscùm.  PUR.  Arguta  ca- 
vls  tìnnltYbùs  .■era.  Tlnnùla(|ue  a*ià  sdnànt. 
Cùm  béllYcùs.  «Tré  canore)  slgnà  dédlt  tùbY- 
céii.  1  .'Ère  cYéré  vYrós,  3Iàrtémque  accèndere 
càntù.  Ptr  corazza.  Télùm,  qiir>d  prótYnùs  iérè 
répùlsùin.  Virg.  V.  Calca.  Pei  istatua  dibronzo. 
Excùdànt  alYl  splrànlYà   móllYùs  a-ra.  Virg. 

.É$iacus,  1,  m.  Figlio,  di  Priamo,  il  quale  fu  gran 
caccia1ore._  J  .Ésàcòn  ùmbrósà  fùrtlm  pépé- 
iTssé  sub  Illa.  Ovid. 

.Ksclunés,  Ys,  in.  Eschiue,  oratore  Ateniese,  disce- 
jiolo  d'I.\ocrate,  emolo  di  Demostene.        _ 

Ì:»VlHi>eìis,  il,  ùm,  adject.  Di  Eschine.  J  Et  vocìit 
.IllsohYneùm,  LyrYacùm(|ué  décùs(penl.).  (^larav. 

Èsdijlììs,  1,  in.  Poeta  tragico.  EP.  Déxlùs,  só- 
lérs.  grà\Ys.  ^  Quid  Sopliòclés,  et  TliéspYs,  et 
i'É'flivIus   ùtYlé   l'éri'énl.   Ilor. 

.^scli}léù«,   a,    ùm.    D'Esclnlo^   o    tragico.  SYN. 
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Tràj^Ycns.  ^  Dìisiiie  él  .ÈsdijIIc"»  r ^'mpòn^l<'• 
\•^•^llì   culli ùriiu.   Prop. 

/Èttunidés,  <v ,  in.  Ciasone ,  fujìio  (V  Esone.  SYN. 
làsòn.  ^  lITiic  procùl  .Ksòiiiiiéa,  prucìil  hìiic 
jùl>t;t  Tré  minìstròs.  Ovid.  _ 

/Ùscùliipìììs ,  TT,  m.  Efvulupio.  SYN,  EpTdaurTus, 
Phdpi)Tgciiìì.  VA'.  l'Ini'UéTus,  ApóliTiiéùs,  PC'i- 
gaiiicùs,  sìilùlìlcr.  l'Kll.  (Coronide  iiàliis.  Me- 
die» àrlTs  ìiivcntor,  lì-pr-rtor.  Arte  incdéiulT 
clji'iis,  nòl)TITs,  li»sT;^uis.  ^  IMàcél  sjcràtiis  àiTs 
/ÈsciilàpTus  (jaml).].  Pnìd.  Fall.  Fiyliuolu  di 
^polline  e  della  jiiufu  Corouide  ;  e  fu  s'i  sa- 
jiìvnte  in  medici fiu,  c/ie  i  piigani  lo  costituirono 
JHo  di  tale  arte,  ed  in  forma  di  serpente  s'ado- 
ra\'a ,  princijiabnenlv  in  Lpidanro  ed  in  Perr/amo. 

ifiscùléirmi,  T,  11.  Luogo  piantalo  di  quercie.^  Daii- 
iiTii   ili   l;ìlTs  àiTt   .i'sciìlélTs  (sapph.X   Hor. 

.V.scìileHS .  ìi  ,  ùin.  JH  ijiiercia.  ^  N'Ircral,  séscùléa' 
i\'ipTr-liàl   lìoiulis  honòrem,  (►vid. 

.ÈhcùIùs  ,  i^  J.  (Jtiercia.  SYN.  <^>iiciciìs,  róhìir, 
ìlrs.  EP.  Alla,  ct-lsa,  annósa,  IVóiulèiis.  ^  /liscù- 
liì*,  àl<|ne  li.lliTlsé  Gràjìs  óràcùia  ijiiCrcùs.  Virg. 

.i^sdii,  ùnTs.  E^>one.  figlinolo  di  Creteo  e  di  Tiro, 
fiqliuido  del  re  Salomeno  ,  fratello  di  Pelia  ,  re 
di  Tessaglia,  padre  di  Giasone.  Ilérós  .EsuiiTùs 
putTlùr  spòlióqué  siìpr-rljiìs.  (.)\id. 

Àls5uT(lé8,  ìs.  Figliuolo  di  h'..\une.  llTnc  protùl  /Eso- 
indéiii,   |irucul   lune  jiìlict  Ire  uiTnlslrós.  Uvid. 

iilsópìis ,  T,  ni.  Es.ìpo.  EP.  Plirjx,  chìiùs,  fàl)u- 
làlòr,  sèrviìs,  lìhér,  sólérs,  versùlus,  sùblìiìfs, 
Tni;éiiTr>si1>i,  l;TIi|ius.  *  FTlTiis  ^Ésópi  di-lràcta  ex 
aure  Mt'léllri'.  llor.  Hisl.  Filosofo  morale,  natiio 
di  Frigia,  srhiai-o  di  Xanto.  Fisse  in  tempo  di 
Creso ,  ve  di  Lidia ,    a  cut  dedicò  le    sue  favole. 

/Ùstàs,  àITs,  r.  State.  SY.N.  .Estils,  caiór  ,  àrdur, 
canYciil.ì ,  svdus  mense  Jiilio  exoriens.  EP. 
Ardéns  ,  àrida,  IT-rvèns,  calìda  ,  àcris  ,  Tj^nì-a, 
lòrrTda,  Crrvida,  sTccìi.  s7lT<'iis,  llaniiuéa,  àtróx, 
viole n l.ì  ,  llórea.  Iióiidriis,  spTcéa  ,  l'riigi l'era  , 
férlTlTs,  l.rlà,  f;rà(.1.  jricrmil.'i,  lórmósa,  seréna, 
optala,  spr-ràtìi ,  Tm'rs,  déses,  morbósa,  pésli- 
fera,  lasciva,  pùlvérùlèiita.  l'Eli.  vEslTvT,  sesti- 
férl  dìès.  /ÉslTvùm  léiiipiis.  STrTus,  ànlòr.  Pars 
fèrvénlTur  anni.  MéssTliùs  lórniósa,  dTvés.  Spi- 
cca sèrtìi  {^éréns.  CialTdissima  sólTbùs.  PUR. 
.^Islàlis  It'llijs,  tórn'lùr  ab  Tyiii.  ScindTl  agiós 
«■èstàs  Piifrbèis  ii,'nibus  ànlrns.  Agrós  pùlvé- 
rììlénla  cótpiTt  nijliiris  fni^Tbiìs  jL'slàs.  N'éslTl 
iìgTÓs  ciiliiiTs  (•iMé.ilTljus  à'slas.  ^  Slàbàl  nuda 
«■pslàs,  et   spicéa  sérlìi   '^'éièliat.   Ovid. 

iÌ:8taiTs  téinpttre.  D'Ertale.  PER.  Cum  tririYdils 
Ksliial  àér.  Cum  calel  él  mèdio  Sòl  ésl  ailis- 
sTmùs  òrbe.  Tèmpore  <jiió  siccós  cànccr  adù- 
rYt  af^rós.  Cùm  siccàs  insana  canicìila  inés- 
sés  déco<piTl,  él  palìjlà  pécùsómilé  sub  ùlmoést. 

/feslifer ,  a,  uni.  Che  porla  il  caldo.  SY.N.  jÈsti- 
viìs.  5  Hic ,  libi  luùlca  Sili  fiiidil  canYs  séstY- 
fer  àrx.'i.   N'ir'^. 

Ji.ntìnìitì» ,  óiiTs .  f.  .Stima,  valore.  J  Qiiód  me 
non   iiKjvél  acslimàlióiic  (plialeuc).  Cai. 

/ÙHiimator,  óiYs,  ni.  Chi  apprezza,  e  slima  (/ual- 
che  cosa.  SY.N.  Jùiléx,  arbilér.  EP.  jl'lquùs, 
jùslìis,  injùslus.  Yniqiius. 

/titlìiau,  .is,  i\i,  àlùin,  ;iié.  Apprezzare,  stimare. 
Art.  ari".  SY.N.  Pèndo,  éxpéiido,  màf,'iiir.'icYo. 
Pensare,  credere.  Pìilo,  .Irbilrur,  crédo,  judTco, 
réór,  éxislYino.  J  U"^  rédil  ad  laslós,  él  vir- 
tùlcm  «rslYinat  àiinis.   ilor. 
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KKiiva  ,  nrùm,  n.  pi.  Luoghi  ombrosi.  PER.  ^- 
slÌN.Ì  lijca ,  vel  castra.  J  Córpora  còrrTpTuut, 
séd   Iòta   a'slivìi   lépénle.  ^'ir^;. 

.'Ltilivo,  àSj  avi,  àlùm,  àie.  Passar  la  state.  Nent. 
PER.  .l'Eslltétii  trànsYf;o.  yEsliva  déjro  tem- 
prila. J  AmiiTbus  et  nudò  jùvìit  jcslTvàré  sub 
A^mo.  Stai. 

.ÙSIÌVÙ8,  a,  lini.  Di  state.  J  Pàndére  ad  àéslìvQiii 
Soiém,  si   Córte  inòrànles.   N  irf^. 

/Esilio,  às,  avi,  àlum,  are,  n.  Aeer  gran  caldo.  SYN. 
Ad.T'Sliio,  àrdéo,  llaj^ro,  (ér\ì;o.  Scaldarsi,  gon- 
jiarji,  adirarsi.  Eiucliìo,  tiìiiiuo,  àj;il»<r,  iràscòr. 
5  .i?£slùat,  àlque  óiiinéiu  Cócjlo  éruclat  aré- 
iiàm.   Vii'i^. 

.l^stiìósiìs ,  a,  uni.  Impetuoso,  vioUnto.  J  Grégem 
ruslùósa   tòriéo    iiiipòléiilTa  (^ jaiiib._ pur.).   Ilor. 

.È8tùs,  US,  111.  Calore,  ardore.  .SYlN.  Ardór,  calór, 
lérvór.  Collera.  Ira,  iràcQniiia.  AmoTe.  Am«jr, 
Tj^ius.  //  /////sso  e  riflusso  del  mare.  Flùclus, 
lluxus.  Ei*.  Ardéiis,  càlTdiis,  ij^néus,  llàinnii- 
lér,  uiéiis,  llaj;ràiis,  férvéns,  valTdus,  {^riSxTs, 
l'érvidiis,  spùinàiis,  rapidùs,  sitiéus,  lumldùs, 
iiialigiiìis.  PUR.  .làm  per  nutuTa  clàrTór  ij^iiYs 
Afidi Itir,  própiusque  arslùs  incendia  vólvunt. 
ilieét  Tgnis  édàx  suriima  ad  fàslij^Ya  vènto. 
Vólvitùr,  éxùpéràiit  flàminsé,  fùril  a'slùs  ad 
aùràs.  Déposiiil  l'éssós  ìésIù  l'érvéiilé  làcértós. 
Aspén[ué  sili  àlque  éxtérritus  jnslQ.  Vàstis 
liórrirèrós  érùclàns  faùcYbùs  jeslùs.  iEstibìis 
•  in  mèdiis  ùmbrósàm  èxquiréré  vài  lem.  ^fón 
sic  lindisónó  mólQiii  mare  ilQctùat  JestQ.  J  ^- 
stdsèràt,  ii]àgnùsi|ué  làbórgemYnàvéralàéstùm. 
Ovid. 

/£tu»,  àlYs,  f.  Età.  SYN.  ..Evùm,  swcùlùm,  vel 
teiiipus,  viliS,  anni,  vel  infànli.l,  pùérilia,  adó- 
léseéiilià,  Juventus,  virilTs  .vtas,  sénéclùs.  EP. 
Vélóx .  lùgàx,  fiì^iliva,  pri'céps,  cila ,  pró- 
pér.i,  lùbrica,  l'i^gtlTs,  rapida,  brèvYs ,  làbTIYs, 
inóbYlis,  lùgiéiis,  vólàlilis,  pra»pes,  lallàx.in- 
slàbYlTs,  révòlùbilTs.  firma,  valida,  llórèns.  in- 
firma, cadùc3.  PUR.  (3innia  fért  ."élàs.  Làbilùr 
óccullè  lallìlqnè  vólàtilTs  .•r'iàs.  Cùm  matura 
adólévéril  selàs.  Duin  fìicilés  ànimi  jùvénùm, 
dùni    móbilis  a'tàs.   Vir;;. 

/Ètérnltas,  àtis,  f.  Eternità.  EP.  Lónga,  perénnYs, 
perpètua,  immulàbilTs.  PER.  ilivùin  jétèrnùm, 
pèrpéluùm,  ])éréiiné.  NéscTà  finYs  tempora.  /£- 
tèrmini  duràbile  léiiipiis.  Fine  càréns.  Nullo 
spallò  clausà.  3  ^Elérnilàtis  óbséràvil  jànùàm 
(jainb.;.   Prud. 

.Ùiérnfiiii,  adv.  Eternamente.  SYN.  Sèmpèr,  ùsquè, 
pér|irluùin,  pérpèluo.  J  l'ala  vòcànt:  Salve 
irlériiuin   iiiYliY  màxiinr-   l'àllà.  Virg. 

.fclèrnùs,  a,  ùm.  Eterno.  SYN.  Sèmpilérnus, cón- 
lYnuiìs  ,  j'ii^Ts  ,  pérpétiiiìs,  péiéiiiiTs,  Immórtà- 
iTs.  PER.  Fine  c.néiis  àc  principiò.  SYné  fine. 
Finis  nésiiils.  PUR.  ImpéiTùin  siile  fine  dédi. 
Exégi  mònuméiitùii)  .riè  pérémiTiis.  SpàtYó 
nòli  claùditiir  ùilò.  ópiis  é\é},'i,  (|uòd  néc  Jó- 
vTs  irà  néc  i^Miés.  Néc  pòlciil  férrùm  ,  néc 
édàx  àbolèié  vélùstàs.  Qui  néc  liàbél  nièlàs  , 
néc  tempora  rerum.  Sémpér  àdési,  séiiipér(|né 
full,  séinpérqiié  in.ìnèbìl.  J  Vòs  £«lérai  ignès, 
él  non  violàbile  vésirùm.  N'irg. 
i;ilMT,  éris  ,  m.  L'aria,  il  cielo,  la  regione  del 
fuoco.  SYN.  Àér.  aura,  .i'Ilir.l  ,  iiiàiir  cadyin, 
a\i»,  pòins,  Òlvinpos,  àsir.'ì.  sidér."!.  EP.  aIIijs, 
sùbliiuis ,   àrdiius,    purùs ,    uYlYdìis,  lYquYdùs, 
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scrcnùs,  lùcfclus,  C('nspTcùus,  aùréiis,  stellai ils, 
CTiiìlrus,  Tijiieiis,  7j,'iufcT,  pùrpùieùs,  vfislus, 
lévYs,  lauTilìis,  apCiliis,  cvlTsIìs,  sai-er,  aiiir-ii- 
téds,  ùtlils,  niibTlùs,  rc\t>lùl>TlTs.  V\iì\.  j^.tliè- 
iTs  aùiìi.  .4?;ttTé.T  pla-^.v,  ór*,  aùr.i'.  C.rlrslés 
aur.T.  Silpci-.-é  dornus.  Snpen'im  sédès.  lìóimìs 
siiMTmis  oUnipl.  PUR.  MTcal  aùrcus  .rthr-r. 
Slt'lJTs  radians  lùct'nlYliìis  .tIIut.  Riìit  àidùùs 
.Tlhrr.  Gr.ìvrs  lìdó  fundrinlur  ab  a'Iliéic  nTml)T. 
3  .lùpYtèr,  aùl  àidéns  évéxTt  ;1d  icllicra  viitus. 

Mtìu-reiìs,  vel   /ÉlheiTìis,  a,    uin.   Dana  celeste. 
SYN.  Acrtiis,  ca-léslTs,  sìdèrous.   ^   Qui  lauién 
cTllièrc-às   lèlùin  cóntrusTl  in  aiiras.   Virg. 
;f:tliio|Ma,  JK  ,    f.   Etiopia.   Kxpl.  Parte  dell' Jfrica 

tra   V Aralia  e  V Eijitto,  paese  degli  Abissini. 
À;ihif»|i"*,  upTs,  m.   r.   Etiope.  SYN.  MlTgeiia.   EP. 
Ater,   i>Y|,'t-r,   uslìis,  aduslus,   ITisciis,  iiùdiìs,  dc- 
fóriiiTs,  liórrTdus,  lér<>x,ci(idr-lTs,  lóirTdus.  ^Riìi- 
sns  ad  ^ihiopùm  popiìlós,  allós<nie  élephàiitósi. 
Jiiv. 
iÈtlióii,  ónlTs,  Iti.   Etonte, _ca{'(i Un  del  sole.  J   lu- 
téieà   volucrcs   PjrtMS,  Eóns,  el  ^thón.  Ovid. 
iÈlhra,  .-p  ,   r.   L'aria,  il  cielo.  SYìN.  JFAhUr,  aér, 
aura,  Tnàné,  c.-plùin,   polìis,  oljmpùs.  J   Nàin- 
qué  vòlàns  rubra  fùhùs  Jovis   àles  Tu  jelhrà. 
Virg. 
Àelilfs,  .T,  m.   Pietra  d'aquila,  che  si  r{tro\'a  nelle 
ale  delle  aquile.     EP.   SaiùlTler,    parlùbìis   ùlT- 
lis.  Jl    IIIc  Aelllés  est  suiiTtùin  cui  splrTlùs  ad- 
dit.  "Fan. 
iÈlnìi,  TP,  f.  Montjibello,  o  Etna.  EP.  STctila,  TrT- 
nacrts,  TiTiiacrta,  VulcànTa,  Typbóca  [a  Typhopo 
gif(anle},  alla,  àrdéns,  Tynéa,  f'umàiis,  siilpliùréa, 
iervéiis,  calTda,  llagràns,  T^ftiil'cra,  tòrrida,  flàm- 
'mTvonia,    cavi?,    resoiians ,    vapórtft-ra.    PER. 
IMóns    TrTnacrìiis  .Sicìilus ,    TrTiiacria    rùpcs. 
Vulcàniìl    rupés.    Encèladi    lùmùlùs    bùstùm. 
T5pli(rT    bustùm.    RQpés^  TrTnacrTdos    JEÌniè. 
PUR.   C.-i'cTs  ìmmùgut  ^Ina    cavèrijTs.  Hórri- 
fìcTs  jùxtà   lonat  Min^  nìTiiTs.  J    Itali,"é  ,  cQr- 
v!s(jue  liuinùgTTt  iEtiia  cavcrnTs.    Virg.    Expl. 
Montagna  delta   Sicilia  ,    al   pi-esente    chiamata 
Mongibello  ,  la    cui    sommità  e  piena  di  fuoco  , 
che  si  slancia  di  tempo  in  tempo,  e  rovina  tutte 
le  campagne. 
iÈtiiiPus ,  a ,  ùm  ,  adject.  Del   monte  di  Vidcano. 
SY'N.  VùlcaiiTùs,  TrTnacrTus,  STcìllùs.  J  ^tnéós 
fràlrés  ca-ló  cìipTta  alta   H'-n'iilès.    Virg. 
iÈlólTa,  ,T>,   f.   Regione  dell' Jraja  iìi  Grecia.  SYN. 
CalydónYa.  J   NCc   tanti  Caljdón,  néc  tòta  ^- 
lólYa   tanti.   Ovid. 
iÉióliis,  a,  um.  D'EtoUa,  d'Arlinia,  o  di  Lepanto. 
SY'ÌN.  (^aiydónYiis.  ^  Àtcjiie  hinc  lègàlòs  JEIòìsl 
<'x   urbe  réniifsós.  Virg. 
iÈvrim,  i,  n.   Tempo,  età,  vita,  secolo.  SYIV.  Tém- 
pùs,  ictàs ,  vita,   sreciilfun.   EP.  Celer,  vélóx, 
brève,  volans,  làbr-ns,  curr("ns,   làbYlé,  àngù- 
sluin,  pr.Tpès,  vòlàlYlé,   frillt-ns,  incértiini,   lii- 
brYcùin  ,   inùtabTIe,   fluMÌin,  caiirictiin,  Iriiigum, 
ànnnsiira,  mYst-ràbYlc.   PUR.  (;élcri<nie  àbsfiiiiY- 
tiir  ivo.   VarYiìsf|iic   labór  nuilabTIYs  Jcvi.   INéc 
spi's  tàngit  revuiiibYlYs  .vvi.   TurpVs.  Ynóp?(|uè 
sYiiiùl    iiiTscràbYlc  IransigYl  ivvùin.  ^  Clória  pcr- 
pètniim   lùcis   niànsfira   |)t-r  ipvùin.   Vjrg. 
Àfcr,  .1,  tìm.   Afncano.  SYN.  AfrYcus,  Alrtcànns, 
LYI)5i'iìs.   EP.   ArrnrntàrTils    sa'vilp,  frróx,  Inìx, 
bàrbanìs,  vagùs,  biiiiiguis,  lailàx,  sitiiins,  atér, 


AFFL.\TUS 

tórrYdus,  férvrns ,    aduslus.    J    At    vagiis  Àfcr 
rijuis  ùl  prinium  niisYt  in  àgnien.  Jiiv. 

AITubilTs  ,  Ys,  in.  f.,  e,  n.,  adject.  Grazioso.  a//à- 
iile,  cortese.  SYiN.  CóniYs,  initYs,  suàvis,  béni- 
gniìs  ,  plìicYdìis  ,  bùmànus  ,  ùrbànìis  ,  ainìcus. 
1  iS'éo  \isù  facYlis,  n("c  diclu  àlì'àbYlYs  ùlli.  Virg. 

Àriabrc,  adv.  Bene,  ed  artificiosamente.  SYIS.  B?n»^, 
pùUlirè,   bèlle,  scité,  perite,  sólértér,  ingeuYósr. 

AnTiiiieii,  inYs,  n.  Discorso.  Exùltàt,  Alaris  cùni 
prima  àlViinina  sentii.   Apol. 

ÀlTaliiii,  adv.  Abbondantemente, copiosamente. SYN. 
SiitTs,  inùltùm,  largé,  abundè.  Aflalim  plénis, 
qnibus  inibùalur  (sappli.).   Priid. 

Àllalus,  a,  ùm.  Citi  ha  portato.  SYN.  Fàlus,  lò- 
cùtùs,  allòcùtùs.  3  Dèmisil  lacrjiuàns,  dùlci- 
que  àlVatils  amóre  èst.  Virg. 

Aflafu^ ,  US  ,  in.  Ragionamento ,  discorso.  SY.N. 
Sérmo,  àlluquYùra,  vérba.  J  Aiidèat  àttàlu ,  et 
qiiS   prima  éxòrdYa  sùiiiat.    Virg. 

Aflectàlìis  ,  a  ,  ùm  ,  parile.  Affettato  ,  desiderato  , 
ricercato.  SY'N.   Déléclìis,  qn.Tsitùs,  èxqnisilns. 

Àfféclo,  às,  avi,  àtùin,  are.  Affettare,  bramare,  de- 
siderare ,  cercare  con  ansietà.  Acf.  acc.  SY'N. 
Cupio,  qurl'ro,  éxquTro,  àppeto,  àmbio,  aùcù- 
pór,  dèsYdèro.  J  Vèrum  ubi  nulla  dalùrdéxtram 
àtVéctàrè  poléslàs.  Virg. 

Àffécliis,  a,  ùm,  partic.  Bene,  o  mal  disposto. 
SY'^N.  Cóinmótùs,  pércùlsùs.  ylfflitto ,  infermo. 
Àfflicliis,  .Tger,  lànguéns,  infirinùs,  làuguidiìs. 
J  JùpYlér  àlléctié  tàndem  misèréré  pùéll.v. 
l'roj). 

Àfféctus,  ùs ,  ni.  Affezione ,  pas.sione.  SYiN.  Slù- 
diùm  ,  inòlùs  animi,  péctoris,  vel  cómmólYo  , 
pérlùrbàlio  mentis.  EP.  Àspér,  atròx,  sìkvus, 
lùrbidùs,  malignùs,  àdvérsùs,  violf-nlns.  J  H.tc 
dabit  àll'ectùs,  ille  èxclùdétùr  amicùs.  Juv. 

Àfleio  ,  àlléis,  àltùli  ,  àjlatùm,  àiiérrè.  Portare. 
Act.  acc.  enin  dai.,  vel  ad,  acc.  SY'N.  Fero, 
déféro,  porlo,  àp|)òrto.  Recare,  allegare.  Dùco, 
adduco,  allego,  próCero.  J  Atlùleiinl  Pélàgine 
\agis  érróiibùs  àctùs.   Virg. 

Affici© ,  Ys,  léci,  féctùm,  ere.  Disporre,  muovere. 
Act.  acc.  cuni  abl.  SYN.  Mó\èo,  c5mmov«'*o. 
Dare,  caricare,  accumulare.  Dò,  dóno,  cùmulo. 
Conturbare,  affliggere,  tormentare.  Turbo,  per- 
turbo, àllligo,  véxo,  premo,  tòrt|uéo.  ^  Séd  pu- 
tiùs  làrgis  àllTcè  niùnéribùs  (peni.).   Cai. 

Àffigo  ,  Ys,  xi,  xùm,  ère.  Attaccare,  ficcare.  Act. 
acc.  cuiiv  dal.,  vel  ad,  acc.  SYN.  Figo,  défigo, 
jùngo,  cònjùngo,  addo,  insèro,  néclo,  àdnéclo, 
còniiècto.  <  Et  flàmmam  àflìxit  lìitèri,  qu.-i' 
plùrima  v<"n!ò.  ^'irg. 

Affingo.  Ys,  xi,  ctùni,  èie.  Fingere,  intentare.  Ad. 
acc. SYN.  Fingo,  cónlìngo,  éxcógYlo.  Contraffare. 
Simulo,  ménlYor,  àssYmùlo.  Appropriare,  attri- 
buire. Àpio,   IrYbùo,  àltiYbùo. 

Affilila.  Ys,  ni.r.,  è,  n.,  adject.  Congiunto,  pa- 
rente. SYN.  Àgnàtùs,  cògnàlùs,  pro|)ii:(|UÌis  , 
cónsànguinèùs.  Ficino.  Vicinus,  propinqnùs, 
pròxYmùs.  Uguale,  simile.  ^qiiàlYs  ,  sYmilYs. 
cónsYiiiYlYs.  Jùs  àlYquód  fàciùnl  àlVinYà  vln- 
cùlà  nòbis.  Ovid. 
Affiriiirt,  às  ,   avi,  àtùm,  àie.  Affermare.  Act.  acc. 

SYN.   CónITrmo,  àssèio,  àsfèvéro,  jùro^ 
Amameli,    YnYs  ,  n.   Inspirazume.    SYN.  ÀfTlàtùs . 
imiìrtùs,  inslinctùs.  J  Divinai  vocis  complèta 
àlllàiiiTiiè  sàiicló.  Juv. 
AlIIàlLùi»,  a,   ùm,  parile.  Inspirato.  SY'N.  Impùlsù.s, 
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SgTlilìis.  *  Néc  niórliilc  sòiiiins  àdlàla  est  Nó- 
iiiTiiè  (|uàiuló.   N'irg. 

ÀOlàiìis.  lìs,  III.  So/fìi),  itisi)iroz:oiic.  SYN.  Fliiiris, 
flàaieii ,  JlllnnèM,  Tiiiix-tiìs,  uislincliis,  aiihrJT- 
lus.  *  llus  iiècal  àllìùdi,  liincsla  hòs  tabi*  vc- 
nriiT.  OtkI. 

AniTiMio,  (MiTs ,  f.  .-f/flizioiic ,  tormento.  SYN.  Do- 
lor, nid'iòr,  c>ì^i~is,  iiialùiii,  iiiYseiTa,  mólr^lT.I., 
crùciàtiìs.  l'KR.  Advc'isìi  ròiiùiià,  sóis  Aspéra 
l'ala.   Tnsli's,  )in((iil  càsiìs.    Inl'rlTx  casìis. 

Àfniclus,  a,  uni,  pai  tic.  .-////iV/o,  toriiiculato.  HY^. 
Iiilclìx,  iiMsc-r,  Iiilórluiiàlus.  dettato  per  tervit. 
Jàci-ns ,  próslratùs,  ópprcssiis.  J  Aùsùs  ci  àf- 
flìclTs   melTus  cóiifTdcre  iriiiìs.   Virg. 

Àmigo,  is  ,  xT  ,  cluni  ,  cu".  J/Jtitjyere,  tormentale. 
Ad.  acc.  SY.N.  AlUlclo,  vcxo ,  àiigo,  cnìc-Yo, 
tór<|iieo.  Gettar  j.er  terra.  Dt'jTcTo  ,  tlóprTiiio , 
stèrri'»,  pròsir-rno.  J  FléclTt  ci  àssucluin  s|)5- 
liTs  àlIlT^Tl  ej^t'.'l.ìs.  Claiid. 

Afllo,  às,  àvT,  alum,  are.  Soffiare,  respirare.  Art. 
acc.  inlerdiiiii  dal.  SYiN.  SpTro,  Inspiro,  t'xliàlo. 
Eccitare.  ExcTlo,  TncTlo,  Tiidùco.  J  Pùrpiliciìui 
l.Tlós  uciìITs   àillàial  huiióics.   Virg. 

AnufiitTìi,  a",  r.  ^Jlilmutlaiiza.  SYÌN.  Copta,  ùljcr- 
las,  ùbuud.'iiilTa,   vTs,   ITrliITlàs. 

Àfnùo,  Ts ,  llQxT,  llùxùm,  ere.  Correr  dentro,  u- 
nirsi  insieme.  SY^'.  Accùrró,  ci^iicurro,  cTrcùm- 
fliio  ,  c"uvénTc).  Alhondare.  Aluìndo,  èxùndo  , 
réduado.  •  Alquc  lue  ìnj^éuléiii  cumTluui  àf- 
llùxlssc  nòvórùiii.  Virg. 

Afrór,  àris,  alus,  ari.  Piirlare  a  (jiialcheduno,  tral- 
teneilo.  I)op.  acc.  SY.N.  Lóqiior,  àlioqiiòr,  cóiu- 
péllo,  CÓlluqiiur.  PUR.  (^óiàiii  alloquT.  Vóce, 
dTclis,  vérbTs  àftaiT,  cóinpèllàré,  àj^giédl.  J  Af- 
fari èxtréimiiu  non  èst  dalìi  copia  mairi.  Virg. 

Àirórc.  Ls-^ere,  o  doi'ir  esur  jirese/ite.^  E.<;sè  qtiu- 
(]ue  In   fàlls  rèiiiTiiTfcTlur,  alVóré  lémpus.  Ovid. 

ÀIToréiu.  Jo  sarti  presente.  ^  TTinpùs  egèi,  uCu 
si  Ipsé  mèus  uùnc  allórel  Iléctòr.   Virg. 

Allusus,  a,  uin  ,  parile.  .tlUujato.  SYN.  Spàrsus, 
dlllusiìs,  èllùsiìs.  Umiliato, prosternato.  Abjéctus, 
humìflTs,  slràlùs,  próslralùs.  IMIR.  AiVùsns  .1- 
ris  sf|||[)|lfoés  léiido  nianus.  5  AiTdaque  .illùda 
gùtliìra   llnxTl  aqiià  (peni.).  0\id. 

Àfrica,  .-ì' ,  f.  Afriea.  SYN.  I-Tb)."i  ,  Libje.  EI'. 
l'érlìda  ,  ijiiìnguTs  ,  hóriida,  sTlTi'ns  ,  liórréns  , 
àrdéus,  inónstrifeia  ,  àrida,  lóirlda,  uslìi ,  dì- 
vés,  géinniilera  ,  arenósa,  ferii,  Incùila,  Tnlió- 
spila.  l'ER.  Ori,  ^el  aréiia-  I.TIijca',  Tèlius. 
Africa  ,  Lfbyca.  Tèrra  Massaia,  (ìsctiìla,  ^a^a- 
niónia  ,  (ìaiaiiiànlTca  ,  MjMiiiaiica  ,  IMag.-i-  Nò- 
madùoi  ,  Niiiuidàrùiii.  Ar\à  l'dMiórum.  Arva 
Punica,  a  pupulis  Africa;.  J  l'èslTfèiós  àr- 
dèns  facTt  AfiTciì  ,  dùcTlIs  alluni.  Lucr.  Expl. 
Luna  delle  r/witlro  jmrti  del  mondo. 

AfricànÙH,  a,  uni.  Afrteuno,  d\-lf'i  iea.  iy\S.  Airl- 
cùs,  a,  uni.  Sin-rannome  di  Siipione.  *  .MàgiiTs 
cèdere  cógTs  AfrTcaiiIs    Jilial.). 

Africùtt,  a,  iiiii,  adjccl.  Afritimo.  SY.N.  Alèr  , 
AfrYcànus,  LTi)5cùs.  J  Diirlóièsque  alTIs  quós 
Africa    lè;rà   Iriùiiipliis.    ^  irg. 

Africus,  I,  in.  //  lento  di  ponmje  tra  mezzodì  ed 
oeeidente.  .SYN.  -Vulèi.  EP.  Airi,  nTj;ér,  pi.v- 
cèps  ,  pèslifèr  ,  iiùbTièr  ,  _|)lìi> Tiis  ,  nlmbÓMÌs  , 
ailslràlis,  prócèliÓMis.  J  Afrlciìs,  èl  vJslós  \ól- 
MMil  .mI  sldéra    ilùclus.    Virg.    \.   \ciilns. 

ÀKÌiiiti'llliióii  .  óiiTs,  ni.  yjijamiuuone.  SY.N.  AtiT- 
dès  ,  Tànlàlìdés.    Ei*.  Aùdàx  ,  fóilTs,   póU-iis  , 
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rlrèiiuus  ,  Tiilie|)iilus,  ni.l|;iiiis,  vT^TI,  IinpTj;cr  , 
nl."t^ll.'llllflllus,  bi'll.Uór,  \Iclor,  géiiéró.>.ris.  Rl.ir- 
iTiìs,  3IàvórlTiìs,  (ir.rcus,  AcIiTmIs.  l'KR.  Rl)- 
cèn.T'iis  dùx,  diìclur,  rèx.  T\iidaiél  gèiièr.  Da- 
niiùin  dfulór.  Trój.-i-  pópiìKìlur.  'l'èllùrTs  dè- 
cils  ArgòlTc.r.  Vlctinia  cóiijiì^lfe.  PUR.  (Juèiii 
pèrfTdus  À,j^jsliis  S.TV.Ì  fraùdè  iiecaNTI.  (JiiI 
caput  ArgólTcì  mlITlTs  .ùiiiìs  èr.ìl.  I\)S'C  .M\cè- 
na'us,  ni.'tyiiórùm  dùctór  Arcliivùni.  ^  (Jiió 
fèrus,  Injùsto  pélTIt  Aganièiiiiiund  fèrro.  Ovili. 
Fai),  l-'iijlio  d\'ltreo  e  d'Eropa,  nipote  di  Tan- 
talo, fratello  di  Menelao,  re  de'  Mieeni. tu  scelto 
ijenerale  dell'armata  de'  Greci  j  cr  andare  sotto 
Troja,  la  c/uale  egli  ejipugnò  dopo  dieci  anni  di 
assedio.  Essendo  ritornalo  nel  suo  regno ,  sua 
moglie   Clitennestra  lo  fece  ammazzare  da  Egislo. 

AgaiiiciiinonTfics,  Ts ,  ni.  Figlio  di  Agamennone; 
(H'ic/o  Ai;anièiiinuiiTda ,  iX'.  J  i'àr  Ag.liuèiiu- 
iitdà  crTiiièii  :  sèd  causa   lacit  rem.  Juv. 

V^aiiir-iitiioiiTiis ,  a,  iim  ,  adjecl.  d' Agamennoìie. 
J  Rès  Aj,'amèmnonTàs  vIclrlcTaque  arma  fc- 
quQlùs.  Virg. 

Aganipi>r-  ,  ès  ,  f.  Jganni/ie.  SY'N.  Ulppocrèiiè. 
EP.  Dócla  ,  dùlcTs,  aniirn.l ,  ilmpTda  ,  AonT.'i  , 
Bòélica,  Pè-asèa,  Pèrnièssia,  llelTcónta,  Casla- 
ITÌi,  PTèriìi.  PER.  Fóns  Ag.jnlppèùs,  CàslalTns, 
PìéiTiis  ,  PèrmèssTùs  ,  llélicóniùs  ,  lljanlanìs  , 
ÀóiiTììs,  Rd'lTcùs,  Pègaséiìs,  Caballiiius.  ^  Fonie 
.MédùsaL'ó  èl  Ujàn'i'à  Aganlppè.  0\i(l.  Fai). 
Fontana  nella  Beozia,  con  altro  nome  citiamala 
fppacrene ,    dedicata    ad  Apolline  ed  alle   Muse. 

Agaiiippéus,  a,  firn,  adjecl.  IH  Aganippe.  JJ  Par 
Agaiiìppèà   lùdèrè  dócia    Ijrii  (peni.).   Ovid. 

.\gaiii]ii>ìs  ,  idós  ,  f.  Di  Aganippe.  J  lUcTlè  qua; 
fóiilès  ÀgaiuppTdós  lilppócrènès  ^spond.).  0\id. 

Agàso,  ónTs,  in.  Asinajo,  mulattiere,  palafreniere, 
famiglio  di  stalla.  PER.  AgTlàlór  asèllT.  Éqiió- 
lùiii  ili-niTtor.  Fi.TnàIòr  èipiórùm,  niuióruiìi. 
^  Ut  niódó,  si  palTnàni  pèdè  lapsus  fiàng>"t 
agàsó.   ilur. 

Agìitlia  ,  JK,  ci  Agalliè,  ès  ,  f.  Sant'Agata.  EP. 
Pi.1 ,  càslìi,  Innòcua,  fòrlYs,  cónstàiis,  STcanT.ì, 
SiciiLì.  PUR.  Et  lèiièràs  Agalliè  lacerala  nia- 
mlllàs.  (ilóiììi  STcanT.i'fiènlls  pùlcIièriTina  Virgo. 
5  Diva-  Agiitlia!  nièmòiauda  novo  praécóntìi 
caiilu.   Mani. 

Agallioclés,  Ts.  Aijaloele,  tiranno  di  Sintia.  J  Fama 
èst,    fTclTITbus  ccrn.Issc  Agallióclèà  règèm.  .\iis. 

Agulli}riiu  ,  vel  Agalliirna  ,  a*  ,  f.  J  Mille  Aga- 
tlijrnìi  dabit,  pèrllàl.ìquè  Slióng)'*'*  Aùstils. 
Sii.  Agatirna,  città  nna  volta,  e  promontorio  in 
Sicilia,  ove  ora  e  camjio  di  s.   Martino. 

AgallijrM  ,  óiùni,  m.  pi.  Ajalijsi.  Oètèsquè 
Di  só|ii"sqiiè  fièiiiùiil,  jticliqne  Agalhjrsi.  Virg. 
F^x'iil.  Piipidi  ricini  agli  Sciti,  o  Tartari,  che  i 
poeti  cliioniano  in  latino  l'idi,  perche  si  dipin- 
gevano la  faccia  con  ac(/ne,  od  nngiunti  ;  oppure 
j. CI  chi  restieano  alili  di  pili  adori. 

Agave  ,  ès  ,  f.  Agava.  EP.  (làdiiia'.i  ,  Càdma'T.ì  , 
Tlièbànà,  crùdèKs,  IinpTa,  fùrèns,  dèmèns,  Hàs- 
SJiTs  (id  est  BaccliansX  ?^(^i»iid  c.ìpiil  .ibscis- 
siim  dèiivèiis  culli  portai  Ag.ivè.  llor.  Fa|».  li- 
glia  di  Cadmo  e  d'Ermione,  moglie  di  Echione,  re 
di  Tiic,  e  madre  di  l'enteo.  Ella  uccise  colle 
proprie  mani  suo  figlio ,  e  lo  loglio  in  pezzi , 
/ci  thè  era  nemico  del  Dio  lìaao  ,  e  voi. va  iin- 
I  ed  II  ne  I   sacri  ficj.  ^ 

A|jé  ,  ad\.   Qaa  dunque,  ora,  vi  sii.  SYN.  Agcdf.in, 
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agésTs  ,  éjìS,  Sge,  àgYle.  DTc  ìtge }  nàra  cùnctTs 

èadem  èst  aùdTre  vulùplùs.  Ovid. 

Ageludés  ,   X  ,  in.  Srulloi-e    già  fa/ìinstisimo.    EP. 

ìiisTirnìfs,  clànis,  pciìlùs.  1   INéc  PóHciccóà  vcl 

o'  v«ii-/--i 

Pràgmonis,  aut  Ai^'elad.T».   Loliim. 

Àgólliìs,  T,  ni.  Fircolo  laiìijio.  J  PróxTinùs  àccé- 
dàl,  qui  mine  dénóimal  agéllum.  llor. 

Àgénor ,  ìiris,  in.  Ageuore.  SYN.  Bélldés.  EP. 
PhóeiiTcTùs,  Tjnus,  SìdónTùs.  5  Pùnica  ré^'Ua 
\Tdés,  TyiTós,  et  AgènóiTs  ùrljéui.  Virg.  Hist. 
Re  della  Fenicia ,  figlio  di  Belo. 

Agéiioreiis,  ìi,  ùin,  adjcct.  Di  Agenore.  J  RègTs  Agé- 
nòrèa?,  scrùtàulènique  a-quiiriS  Càdmùin.  Stai. 

Àgcnoridés,  Jé,  m.  Figlio  di  Agenore.  J  Vìlal  A- 
gtuoridi's ,    PlioóhTime  óràcùia  sùppléx_.  Ovid. 

Àgér  ,  agri  ,  ni.  Campo ,  terra.  SYìN.  Arvùm  , 
càmpìis,  agèlliìs,  rùs,  tèrra,  solùm,  lélltìs,  hu- 
mus ,  jùgèriim.  EP.  Alniìis  ,  pTnguTs  ,  vaslùs  , 
làtùs,  paténs,  paliìlils,  léitilTs,  dlvés,  bénignùs, 
flóréns,  fòcundùs,  vérnàns,  ù1)er,  YiiTdTs,  gia- 
vidùs ,  fiùgifér,  ciiltiìs,  ccieàlis,  vltifér,  liér- 
bTfér,  gràmmèùs  ,  móllTs,  fèràx,  IrltTcèìis,  Ité- 
tùs,  \iréas,  amóénùs,  IQxùiTósìis,  flàvéns,  ri- 
guùs,  TriTgùus  ,  madTdiis,  hùmidùs.  aquósìls  , 
sTccùs,  àndiis,  vacìiiìs,  arénósùs.saxósùs,  lapi- 
dósiis,  dèsèrtùs,  Incullùs,  paùpér,  Tngràtùs, 
slèrilis,  élTdèlùs,  ^èlTdùs,  nègléctùs ,  InlórmTs, 
InùtìlTs.  PER.  Jùi^éra  rùns,  campì,  téri».  Grà- 
niTné  vèrnàns.  MéssYbùs  dTvés ,  ònéralùs,  \è- 
stTtùs,  flàvéns.  CònsTtìis  àrboribils.  PilR.  Pàr- 
tùnt  àlmils  a^er.  Flòrèt  agér  renòvàtns  aratro. 
Sàta  la;la,  vel  fnìi^es  inulló  cùm  IVfenóré  réd- 
déns.  5  INéc  rénovàtìis  agér  gravTdis  candébat 
arTslTs.  Ovid. 

Àgesilaus,  T,  lu.  Nome  d'un  re  dei  Laeedemnni,  e 
d'itn  gran  signore  d' Alette.  EP.  Ciàrùs ,  Incly- 
lùs  ,  fórtTs.  5  Fama  référt  Agésllaùni  de  san- 
guine magni.  Man. 

4gcsi8,  adv.  Or  su,  or  via  ^  qua  dunque.  SY>J. 
.•\gcdùm.  5  Niìnc  agf sTs ,  quòniàm  dùcùT  uTl 
pòsse  creàrl.   Lucr. 

Àgscmo,  Ts,  gémùT,  gtlinTlùm,  ere.  Gemere,  pian- 
i;crc  insieme.  iNcut.  dat.  SYN.  Cóngcino,  cón- 
duléo.  5  Agi^cmil  et  nóstris  Ipsa  carTna  inails 
pent.\  Ovid. 

Agger ,  érYs,  m.  Mu(cìt:o,  cumulo,  terrapieno,  ri- 
paro. SYN.  Mólés ,  valium,  miìnìnièn  ,  inùnT- 
ménlùin,  própùi^'n.icillum.  EP.  Tèrrèùs,  liérbò- 
sils,  gràinTnrns  ,  lapidósùs,  àltìis,  ìngéns ,  sù- 
blTinTs,  éxcéisiìs,  àrdìiiìs,  cértils,  lìrmiis,  sècù- 
riìs,  i)éllTcus,  v.ìITdiìs,  màrtius,  iaéxpiii,'iiàbilì's, 
mìvórlTils,  iiisu[)eràl)TiTsi.  J  Aggér  mùrùm,  uéc 
TiirMidàiit  sànguTiie  fòi^s.n'.   Virg. 

Aggei'o  ,  Ìjs,  are,  vcl  Aggero,  Ts,  gèssi,  géstflm, 
<"re.  Ammassare,  accumulare.  Act.  acc.  SYN. 
(lóiigèro,  ciimiilo,  cóllTgo,  accumulo,  agglo- 
mero. •  Àgi^èiTtur  ciimiilo  lélliis,  stani  mòbuT- 
biis,  ìivx.  ^'il■g. 

Agglomero,  às  ,  àvT,  ùltim  ,  are.  Dipanare,  inna- 
.<;parc ,  involtare,  aggomitolare.  Ad.  acc.  SYi\. 
Àggéro,  àiljùngo.  implico.  5  Et  laleri  àgglìi- 
merànt  nòstro,  jinèiiisfiiie  Cliòr.'rlius.  V'irg. 

ÀgglùlTno,  às,  àvT,  àliim,  are.  Incollare,  congiun- 
gcrc.  Act.  acc.  SYN.  GlùtTno,  cónnéclo,  cón- 
jiin^'o.  Copulo. 

Aggravo,  às,  avi,  àtùm ,  are.  Aggravare.  SYN. 
Gravo,  onero,  ópprTmo.  ^  Illa  méós  casus  ag- 
gravai, Illa   levai  (peni.).  Ovid. 
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AggrìivPsco ,  is  ,  ere,  n.  Aggravarsi.  SYN.  Gr3- 
^^Jr,  à^gravòr,  àffligor,  óbrùór,  òpprìmòr. 

Aggrt-flior,  érTs,  grèssùs,  •^redì.^.>.v«/i;c.  Dep.  acc. 
SYN.  Pelo,  invàdo,  lacésso,  òppù-^no,  adoriòr, 
provoco,  irrùo.  Cominciare,  tentare,  intrapren- 
dere. IncTpio,  òrdTìir,  sùsci[)'i().  PUR.  Hóstès 
àgj^rediliir  fèrro.  Invàdere  l'èiró.  Appetii  àd- 
véisós.  Tàlibùs  àggredTtùr  Venerém  SàlùrnTa 
dictis.  Tèndere  lu  lióslèm.  In  mèdium  àgmèn 
sé  inférrè.  Dénsìs  ìncuirTmùs  àrinis.  5  Àggre- 
dérc,  ó  màgnòs,  aderii  jàm  témpìis,  honórés. 
Viri;. 

Aggrego,  às,  avi,  àtùm,  àie.  Congregare,  aggiun- 
gere, metter  insieme,  ammassare.  Ad.  acc.  SYN. 
Cóuj^règo,  cògo^  cóllYgo,  còmpéllo,  is,  glòméro, 
agglomero.  ^  Aggregai  ,  èl  séciim  pèlùlàns 
àmènlTà  cértàt.  Claud. 

Agìlis,  is,  m.  f.,  è,  n.,  adjcct.  Agile,  pronto,  leggero. 
SYN.  Alacèr ,  vélo'»',  cèlèr  ,  pérnix,  cTlùs ,  fé- 
sliiiùs,  vòlùcèr,  prómplùs,  sùbilùs,  lèvis,  ócyor, 
èxpèditùs.  5  Làssàbànl  agilès  àspéra  bèlla  tT- 
rós  (peni.).  Ovid. 

Agìlìlùs ,  àlis  ,  f.  Agilità,  prestezza,  leggierezza. 
SYN.  AlacrTtàs,  vèlócilàs,  cèlérTtàs,  lévìlàs,  mó- 
biIUàs. 

AgTs,  idTs,  m.  Agide.  5  Et  LycTus  processerai  A- 
gTs.  Virg.  5  Hòc  Agis,  hoc  Agidis,  fèdi  pósi 
fata  Clèòmnès.  Mani.  Uisl.  Ite  dei  Lacedemoni, 
il  quale  per  lungo  tempo  fece  guerra  agli  Ate- 
niesi :  i  di  lui  sudditi  lo  fecero  morire  in  pri- 
gione, perche  voleva  che  s^ osservassero  le  leggi  di 
Licurgo. 

AgilubiiTs  ,  is,  m.  f.,  e,  n.,  adject.  Mobile,  facili' 
a  muovere.  SYN.  MóbiITs,  lèvTs,  mùlàbilTs,  Tn- 
stàbTiis.  3  Tèrra  féràs  alùit,  voliicrès  agitàbi- 
lìs  àér.  Ovid. 

Agìtalor,  óiìs,  in.  Cotiduttore  di  cavalli,  asini,  od 
altri  animali.  SYN.  Auriga.  ^  Una  ìngéns  Pé- 
rTpliàs  et  èquórùm  agilàtòr  Achillès.   Virg. 

Agitiitùs,  ìi,  Gm,  parlic.  Agitato,  mosso,  stimolato, 
spinto.  SYN.  Àclùs ,  jàttàtils,  vèrsàlùs,  cóm- 
inòtus,  piiisùs,  ìmpùlsiis.  ^  Incùrsàiil  rèmis, 
a!<Tlàtàquè  ròbòra   pùlsànl.   Ovid. 

Agito,  às,  avi,  àtùm,  are.  Agitare,  scuotere,  ri- 
voltare. SYN.  Ago,  jàcti) ,  vèrso,  mìivèo,  córa- 
mòveo,  vèxo,  turbo,  distiirbo.  Condurre,  scac- 
ciare. Ago,  dùco,  pél  lo.  Muovere,  stimolare,  ec- 
citare. Impèllo,  èxcTto,  stTmùlo.  Meditale.  Co- 
gito, mèditór ,  ménte  vòlvo,  reputo.  Passare. 
A'j;o,  dùco  ,  traduco.  PUR.  Èxtliictus  ùmbi.'s, 
agitai  iiifr-stùs  mèàs.  S.T|)1iùs  vénlis  àfjfTtàliIr 
ìngéns  pinùs.  Cùrsù  ITiiiTdòs  aj^Tlàbjs  onàgiòs. 
Màf^nis  agttàt  sub  lèi,'TI)ris  .tviìiII.  Illa  cliòr"s 
lùcis  àgitàbàl  Tu  àltis.  J  Èl  Jòvis  in  luco  cùr- 
rùs  aglftàiè  volàutés.  \'irg. 

Aglaiìi  ,  S,  f.  Aglaja,  una  delle  Grazie.  1  Cln- 
IhTus  ,  et  MùsJc  ,  Bacchùs  èl  AglìiTa  (peni.). 
Virg.  Opusc. 

.Aglaùros,  i,  f.  Aglauro.  J  VTdèral  Aglaùrós  flàv» 
secreta  Minèrve.  Ovid.  Fab.  Figlia  di  Eritteo, 
o  di  Cecrope,  re  d'Atene,  la  quale  fu  da  Mer- 
curio tramutata  in  rupe.  Ovid.  2.  Metani. 

Agiiièn,  TiiTs  ,  n.  Shiera,  truppa,  compagnia,  ar- 
mata. SYN.  Mànùs,  turba,  tùrma,  lèf^To,  còliórs, 
plialànx,  Catèrva,  àcTes,  cùnèùs,  mànìplìis,  cò- 
pT;É,  èxèrcYtùs.  EP.  Armàlùm.  fòrte,  clypéà- 
tùm,  dénsùin,  slipàtum,  s.TVÙiii,  lòrvùra,  rìipY- 
dùm,  hóslilc,  pùgnàx,   hòrrcudùm,  màrlYùm, 
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bèlITcùm,  Tmni.'iiie,  lapàx  ,  slrt'nuiMn.  Timiirii- 
suiu  ,  nuincrusùin  ,  t'unl)ùn(lQiii.  IMIR.  (i,uii|)t'> 
stelli  ùnnica  apr-rló.  TólQinqiie  Tii^lj^iiTlnls  àr- 
iiiis  Aginun.  Sùci'ìiicla  pliarciris  AyinTiia  liù- 
ccbìil.  3  AijniTua  Tu  àruia  vòcàl  sùbTló,  fCrrùiu- 
què  rcliàctat.  Viig. 

Àgiia,  a&,  f.  Pciora  ijiin'one,  aginlla.  SYN.O\Ys,  1)T- 
il<"ns,  bàlàns.  El'.  Biànda,  leacra,  plàcTda,  luol- 
lis,  liuniTlTs,  pavida,  TiuhtlllTs,  lanigera.  J  .Milli- 
luéi'  STrulTs  énàul   Tu  luónlTbùs  agn.T.    N  ir^'. 

Agnalìa,  óiuiii,  n.  Feste  in  oiiurc  di  Citino.  ^  l'ars 
pìilat  lióc  fùslQni  prlscTs  A^nàlTa  dìctùiii.  Ovid. 

Àguùtìis,  T,  ni.  Piiniilt  dalla  /iurte  di  padie. 
SY>'.  Có^nàlùs,  àtlìnis,  lìiopTiiquils,  cónsàn- 
guineùs.  PUR.  SàugiiTuc  jilucliis.  CónsaiiguY- 
utlàle  propTnqiiiìs. 

Àgnés  ,  ClTs.  Sant'.Jynese^,  vergine  e  martire.  El*. 
Cislìi,  fòrlTs.  J  Lux  AynctTs  adésl  Jànì  ^Tgè- 
siiua   pniua.  .'\lanl. 

Ài;niuus ,  a,  ùm,  adjoct.  D' Agnello.  J  Cruda  per 
àiiuTnòs  è.xrrcèns  ITniéra   rTcliis.  l'r.'id. 

Àgnìliis,  a,  ùai,  parile.  Cvno.u-iuto  ,  ricono.-ciuto, 
ricevuto,  apjivoi'ato.  confessato.  SYN.  ISòlils,  có- 
guitùs,  peispéctìis,  àccéplìis,  probalìis,  cóiifi-s- 
sùs.  3  ÀguTlùs  àccipTés.  Jùbet  à  préécónè  vò- 
oàrT.  Jiiv. 

ÀgiiTlTo  ,  ònis.f.  rowo.src/jia.  SYÌN.  NólTo,  nólTlia, 
loguilTo.  *  Agnitìóuc  nulas  rerum  vél  grcssTliùs 
r-rrànl.  Prud. 

Àgiióiiirn.  TuTs,  n.  Soprannome.  SYN.  Cógnóiucn. 
HP.  Cl.lrQiu,  grande,  aùgùslùm  subliiue,  mé- 
luòràbile.  3  ÀdjCclTque  probant  genitiva  àgnó- 
niTna  Cóltaé.  Ovid. 

Àsiiùsco.  Ts,  novi,  àguTlfiin,  ere.  Conoscere.  Act. 
acc.  .SY>'.  Nòsco,  nòvi,  có^nósco,  scio,  pérspT- 
cìo.  Ammettere,  ricevere.  Admitto,  récTpTo,  àp- 
prubo.  Confessare.  Faleòr,  cónfTtéur.  PUR.  Co- 
rani àgnósceié  vùltiìs.  Casus  iiiiliT  cógnTtùs 
firljis.  LTllura  nòta  Ubi.  Néc  LUiìére  dòli  Irà- 
Irèni  JunónYs  et  Tr.T.  AgnoscIl<|iiè  sìiòs,  l.-vliis- 
«jue  ad  nidenìa  ducU.  \  Agnòvéré  DéQiu  pro- 
cérés,  dlvlna(|ué  téla.   Virg. 

Agnus,  I,  lu.  Agnelli!.  SY.N.  B.ll.liis,  bidi'ns.  EP. 
L-liiiger,  nióllis,  Iriirr,  biàiidiìs,  pctulcus,  ìila- 
céi,  plnguls,  nillis,  cr>rnTi.;<''r,  làscnìis,  Tinbél- 
IIs ,  pa>idùs.  l'KR.  l'ipliìs  o\is.  LànTgerl  su- 
bulr-s  giì-gis.  PIIK.  [.QxniTJl  l.i'lls  tener  à^niis 
Tn  àgiìs.  Itàlàtus  iii.ìtris  per  jiii.;a  lón;;a  se- 
quéiis.  .SùbsTliéiis,  inujjlqiu-  In  ;,ràinìné  lù- 
drns.  Cui  lana  pédés  dj'scr-ndit  ìid  Imós.  HlJii- 
dls  piò|)e  léniùs  àguls.  Pavldrxjiié  rilgàcTor 
àgn"».  3  Sa'pé  léni-r  lló^llIs  ab  ùvìlrbus  Ini- 
bùét  .ìgnus.   ^'ilv■ 

Ago,  Ts ,  égl ,  àctùiii,  ere.  Fare.  Act.  acc.  SYN. 
F.IcTo,  gTMo,  élUfcTo.  Ojicrare,  in'rajirendere.  Ò- 
perùr,  l.ìbóro,  lènto,  iiióliur,  àggrediur,  sùscT- 
plo.  Menine  ,_scaci  tare  ,  spingere.  Duro,  péllo. 
Perseguitare.  Urgeo,  péiséqiiòr,  agito.  Aver  cura, 
governare.  Tràcio,  curo,  procuro.  Passare.  Duco, 
traduco.  Scaciiare,  gettar  fuori.  Prllo,  éxpcllo, 
àbYgo,  èjTcTo.  3  PròlTnìis  igér  ago,  liane  ctiàni 
vlx  Tityre  dùco.  Virg. 

Àgolùni,  ì,  n.  Jjiistune  da  pastore. 

Agón,  óiils,  111.  'Fravaglio.  esercizio.  SYN.  LabìJr, 
opus,  pugna,  céitànièii ,  cónlrnlTo ,  pr.rlTuni. 
Agonia,  ultimo  giorno  della  vita.  Agóu  .l.  PER. 
Eàbór  éxtrémùs.  Siiprémùm  vita*  Iriupris.  Ol- 
ITiiià   \It«  liórS.  Léthl  dùrùm  llnién.  Cuin  spl- 
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lYlus  ùllYiiiMS  érr.'it  óra  .«upì-r.  rum  spIrYtus 
èxtréiiius  àgHur,  dùcTtiir,  téiiués  vànéscYt  Yn 
afiràs.  3  rSiinlYiis  àdvénYèns  narrai  sub  agónS 
jàeèie.  .luv. 

Àgóiialis,  Ys.  Festa  degli  Agonali.  V.  Agnia.  3  Jà- 
niis  Agonali    luce  piàndus   érYl   (peni.).  Ovid. 

AguiiTu.  lórum.  Feste  ad  onnre^di  Giano.  EP.  Fè- 
^là,  sacra.  •  Ail  làntiìin  rcdéàt  ,  qui  qujérit 
AgóiiYà  qulil  slnl.  Ovid. 

Agrììgiis,  ve!  Acrìigàs,  ànlYs,  ni.  .Montagna  di  Si~ 
cilia.   V.  Acragas. 

Igrariiis  ,  a,  ùìììj  adjocl.  Campajuolo,  appartenente 
ai   Campi. 

Agrésiis,  Ys,  in.  f.,  e,  n.  liustico,  campestre.  SYN. 
RùslYcùs,  rùiYculà,  sylvé.slrls,  agrYcòlìi.  Incivile. 
Iiicùltùs,  Ynfirbàniis.  3  F.t_vós  àgréstum  prJé- 
sènlYà  nùniYiia  ,  Fauni.  3  Ignàrósqué  vYJé  nié- 
cùm   niYséiàtùs  agréstcs.    ^'irg. 

Agrìcola,  a>,  ni.  f.  Lavoratore.  SYN.  Colónils  ,  a- 
ràlijr  ,  ruiYcòla,  nìslYciis  ,  agréslYs  ,  vlllicus. 
El'.  IiiipYger,  avàriis,  avYdus,  lilrsùtùs,  paùper^ 
pàlYèns  ,  iiiYser,  InlTlIx  ,  róbiìstiis,  dùriis,  ini- 
prubus,  sàgàx,  pròvYdiis,  InèquYétjis,  rugósils, 
■vigYI,  àiixiils.  PER.  (hlllòr  agri.  Arva  coleus. 
RQiYs  còlónììs.  RùslYca  pùbés.  Curvi  mode- 
rator àràtil.  PUR.  AgrYcòl.T  prlscl ,  t'órtcs, 
](àrvri(|uc  beati.  Illa  srgés  démùin  vótis  ré- 
spòiulcl  avari  AgrYcólJC.  3  AgrTcoiàm  laùdàt 
jiìrYs,  léguuiquè  perllùs.  Hor. 

Agrioriiu'ira  ,  a? ,  f .  Agvicollura.  PER.  Agrórùm 
cùllu*. 

Agrìgóutinus,  a,  uiu.  Di  Girgenti.  3  Quòrum  AgrY- 
gènlluùs    cùiu  primis,    Èmpedòclès  est.   Lucr. 

Agrigénlfiiii.  I,  n.  Girgenti ,  patria  di  Empedocle, 
città  della  Sicilia.  3  Uimeian,  et  DTdTnién,  A- 
grYgéntaque,  TaùròcTnùiiiqne.   0\id. 

Agrippa^,  <T,  m.  Agrippa.  3  Parte  àlTà  véntis,  et 
dils  Agrlppa  secundls.  Virg.  •  IMIlés  ÀgrTppà 
siì.Ì!.  VénérYsque  ab  òiTgYne  pròlés.  ^[anl.  Hist. 
Genero  d'Augusto  ,  clic  fu  seco  nella  battaglia 
cantra   Pompeo. 

Agylla  ,  <T  ,  f.  Cervelere  ,  città  di  Toscana.  SYN. 
Cf'ré.  3  j^vò  dcpòsùlt  nòmen  Agalla  vetus 
^peiit.).   Prud. 

Agyllcus,  eòs.  Agil/eo,  celebre  loltati.re  di  Sanvasili, 
uomo  di  gran  le  statura,  ne  miito>  e  d' Ercole,  che  fu 
vinto  da  Tìdeu.  EP.  E.tv'k,  llércilleiis.  3-^''"mbià 
Cléòncjp  fllrpls  jàclàlor.  Agviloùs.  Stai. 

Ag5lliiiii!»,  a,  uni.  IH  Cerv.lere.  *  DucYl  Ag^llluà 
nécqulcquam  ex   urbe  sècutòs.   Virg. 

.\l» ,  adv.  A/i,  oimc,  deb,  arsii.  •  Ah!  Còrydòn  , 
Còijdòn,  qua?  tè  dèménlYà  cépYl  ?  Virg.  3  Ali! 
ego  non  pòssùni  tanta  vYdèré  mala  (])Cnl.;.  Tib. 

Àhéncììs ,  M'I  Alien lì.s  ,  a,  xnn.  Di  lame.  SYN. 
.^neus,  .Treils.  3  SI  rèct.i'  lacYès  ,  lilc  muriis 
aliènèiìs  èstò.  Ilor.  3  .^ré  Irabés,  foribùs  cardò 
slrldèbàt  àlièiiTs.    Virg. 

.Vliénfiiii,  I,  n.  Caldaja,  pentola  di  bronzo.  SYN. 
Lèbès,  òlla,  càcubùs.  EP.  Undàns  ,  jiàluliìin, 
apèrtuin,  fèrvéns,  spùmàns,  àrdèns  ,_càlTdiMn, 
tèpYdrim,  c.ivùm,  cùrvùm,  còucavùm,  Ass^rYilm, 
T>  rTùm,  .SldònYùm,  Agèiiòièùm,  (ièlulùm,  Aniy- 
clri'uin  ,  Spàrlànùm  ,  T.vnairùm  (a  iocis  ubi 
oximia  |tiir|)ura  in  alienistingobatur).  PUR. 
OiilTiie  alièna  lòcJìnt  ."ilYI.  Ardènti  dècòxYl  .1- 
lièiiò.  FòlYIs  ùiidàm  tèpYdl  dèsiMMiLll  alièni. 
3  Pars  càlYdòs  làlYcès,  èl  .ilièna  ùndànlYà  llàiu- 
mìs.  Virg. 
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Ajax ,  àcYs  ,  m.  Ajace.  SYN.  T<-l;Mnr)nT/i(lr's.  EI'. 
TelaiiiòuTùs,  Salii  mi  niiìs,  aùdàx,  forlÌ's,ìavTctiis, 
grnéròsùs,  m.ìi,'nànTmus,  leróx,  Tnsànus,  sùpi'r- 
bìis,  fcrus.  I*Kll.  T«;lainóiiTiis,  SalainTnTìis  hc- 
rós.  'rélaraóiiià  pròlés.  Telamóne  satiis,  éilTlùs, 
nàtiìs.  jEmuliìs  àcér  ÙljssTs.  PUR.  DoinTniis 
cljpST  sèpir-mplTcTs.  CuT  eljpéusscpirin  Icr^a 
lùéré  bdum.  j_ÌNi:c  qiiTsqiiaiu  Ajaiém  póssTl 
superale,  nTsi  Ajàx.  Ovid.  Uist.  Fii/lio  ili  Tc- 
latnotte  e  di  Elione,  figUn  di  Laoinediiutc  re  di 
StiUtniinn,  uno  de  più.  ludovosi  capittini  de'  Greci. 

Àjas,  ÓTleùs,  Jjace  ,  Oileo.  SYN.  ÓTlTdrs.  EI*. 
.Nàrjcììis  (a  ivaricio  Locroruin  oppido),  TiirùiriT«, 
ImpTùs,  luipTs,  ól)scà>mìs ,  Impùrns  .  sin'ircìis, 
scélèràlns,  Tmprdltus,  sàcrTlef^jus.  PER.  Iléms, 
vel  duflór  rS'àrycTils.  FulmTiié  pércùssiis.  Oiiém 
Pàllas  Tràta  lurlìTnc  córrTpuTt,  scdpìilrxjue  Tn- 
flxtt  acùló.  5  UnTus  ób  nóxam,  et  (ùrias  A- 
jàcYs  Òilel.  V'irij;.  ll\»l.  Figlio  d' Oileo,  re  de'  Lo- 
ci'esi ,  il  quale  dopo  Vav(]uisto  di  Troja  violò 
Casstnidrn  nel  tempio  di  l'<dt<ide  ;  ma  questa  Dea 
lo  pimi  con  un  volpo  di  folijore  ,  mentre  se  ne 
y^itornava  in  Grecia  con  iurmuta  navale  degli 
altri  Girci. 

Àio,  vel  Ajo,  aTs,  dissyl.  Io  dico.  Pra-t.  ATslT. 
SYÌN.  InqiiTo,  dico,  lóqiidr,  àsséro.  J  MTlès  alt 
multo  jàm   fr.lclus  mèmbra   labóre.   Uor. 

Ala,  X,  f.  Ala.  SYM.  Pènna,  piuma.  EP.  Ài-rTa, 
lèvTs,  prSpes,  pf-rnTx,  vélóx,  célerTs,  pr<"ccéps, 
fuf;ax,  strìdèns,  crepTlàns,  PlrTdula,  mòla,  tre- 
mula, cTla  ,  siìbTta,  vèntófa,  vóhicris  ,  aildax, 
trèpTdìi,  tènera,  mólITs ,  agitata.  PER.  RèmT- 
gium  àlàriim.  PUR.  Pèdibiìs  célèr  et  pérnT- 
cTbùs  àlTs.  In  Cfriiìm  partbùs  sé  sùslillit  iilis. 
STmiìl  fétlièva  vèrbèiat  àlTs.  StrèpTtàntTbiìs  ad- 
vòlat  àils.  5  Màgn'is  quatfùnt  clangórTlius  àlàs. 
Virg;.  Per  una  parte  dell'armata.  PUR.  Prima 
fiiglt  dómTnà    àniTys.'ì    lè\Ts   àia  (^aiiiTliri'.   Virg. 

ÀlaltriiKisp.  àrum.  Elklxinda,  città  di  Caria.  ^  UIc 
Andro,  lliè  Sìimó,  liìc  TiàllTbùs,  aiìt  Alabàndis. 
Juv. 

Àlaliasli-nès,  »,  m..  Alala. slro,  specie  di  marmo. 
SY.N.  Onyx.  EP.  INTvèus,  nTtèns,  nTtTdus.  J  HTc 
alabàstrTtès  nTvèo  l'ulgórè  nilèiiat.   Sor. 

ÀlahastrTiiùs,  a,   uiìi.   Ifalaòaslro.   Penult.   br. 

Àlahastruiii,  T,  n.,  \cl  AJabastèr,  tri,  m.  if-^aso  d'a- 
labastro. EP.  Rédólèns,  pTnguè,  vètns,  ódórùm, 
ódórilèrum.  ^  (^>uTd  (xlsmì  rèdìliènt  alabastrai 
fóelquè   Dèóriìm.   >[art. 

Àlacer,  crTs,  ore,  vel  AlìicrTs,  i.s,  m.  f.,  è,  n.  Al- 
legro, lieto,  giocondo.  SYN.  Cèlèr,  vèlóx,  lèxT.s, 
prómpliis,  paràtiìs,  èxpèdTliis,  IkIiÌs  ,  liTLIrTs. 
3  Erjj;o  alacrés,  sylvàs,  et  CJÉtéra  rara  vólù[)tàs. 
Virg. 

ÀlàcomeniP,  àrùm.  Alcoa, ena.  castello  nella  Beo- 
zia ,  celebre  pel  tempio  di  Minerva.  ^  DùcTt 
iiilióni'ós,  et  Àl.ìlcómèn.Ta  .MTnèrva».  Stat. 

Àlàiiìis,  T^,  ra.  Fiume  della  Scizia  ,  o  Tartaria. 
L'nde  Alàniis,  a,  ùin.  Popoli  della  Scizia,  o  Tar- 
taria. 3  Nèc  té  S.ninalTeó  IransTt  Alànus  èquo 
(poni.).  ÌMart.  J  Et  sèquèrèr  di'uós  i-lérnT  .MàrtTs 
Alanós.  Lucr. 

Alalia,  a>,  f.  Schiaffo,  guanciata.  SYN.  Cóla|)lius. 
3  MamèrcórQm  aiapas,  quanti  sìia  fùnèra  vèn- 
dànt.  Juv. 

Alarirììs,  T,  ni.  Alarico,  re  de'  Goti  e  dei  Visigoti. 
EP.  FórlTs,  .«.i'MÌs,  TnvTclus.  J  Ipstìm  ter  ca- 
pèrèt   lèllióquc,  Àlaricè,  dèdissèt.  LIaud. 


ALBUS 

.ìlastor,  órTs.  Uno  dei  cavalli  di  Plato  le.  EI*. 
NTgèr,  àtèr.  J  Arménti,  UllTfqué  nòta  .«ìgnàtiìs 
Alàstór.  Claud. 

Àlàiììs,  a  ,  um.  Alato.  SYN.  ÀITgèr,  àlTpès,  plù- 
mTfèr,  |)énnàtus,  pènnifèr.  J  Ut  primum  àlàlTs 
tètigTt  màgàlTìi   plàntls.   Virg. 

Àlaiìcla,  JR,  1.  Lodala.  EP.  (ìàrrula,  dùicTs,  biànda, 
blàndTsóna,  lóquàx,  cTta,  pripè;:,  pavTdìi,  càra- 
pèstrTs ,  niatutìna.  PER.  G.llèa  TnsTgnTs.  Ga- 
ièàta  capìit.  NuncTa  vèrTs.  PUR.  SI  c.-elùm 
rùérèt  ,  miilt*  capèrèntur  alaud.-^.  J  Pròle 
nova  èxullàns,  gìilèacjue  ìiisTgnTs_alaud.'i.  Mant. 

Àlàzón,  ónTs.  Fiume  in  Asia.  J  EruTt  ,  et  lótà 
non  audit  Alàzuna   ripa.  Val. 

Alba,  ip,  f.  Alba.  EP.  Lóngìi,  vètiis,  pótèns,  célsa, 
Romàna  ,_Trójàna  ,  ÀscanTà  ,  DàrdìinTà  ,  IITàca. 
Nèenón  IITàc.T  nùmèn  quód  pr.TsTdèl  ÀlbS. 
Lucr.  Ilist.  Citili  nel  Lazio ,  fabbricata  da  A- 
scanio  figlio  d'Enea,  distrutta  da   Tull_o  Ostilio. 

Àlbaniis,  a,  uni.  Della  Città  d'Alba.  Albàniquè 
pàtrès  àtque  alla;   m.rnTà  Róma'.   Virg^ 

Alba  Póiiipèja.  Alba  in  Monferrato.  EP.  Antiqua"!, 
darà,  bèilTgèra,  nóliTITs.  l'IlR.  Antiqui  LàtTl 
glórTà  gèntis.  j9^nèàdùm  sóbólès.  TróTli  Ger- 
mana prólès.  Antiqua   Pompei  «édj's. 

Albàtiis,  à,  um.  Fatto  bianco.  SYN.  Albo  tinctus. 
Festito  di  bianco.  Àlbìis  ,  càndTdus.  J  Fèstós 
àlbàliis  cèièbrèt  lóinu   ipsé   bYlibri.    Ilor. 

AIbédo,  YnTs  ,  f.  ììiancliezzu.  SY.N.  (làndór.  EP. 
Làctèà,  nTsèa,  àrgènlè.ì.  PER.  Color  àlbìis,  càn- 
dTdus, làctèus,  èburnèus,  màimórèiìs,  àrgèn- 
tèus.  PUR.  Silpèràiifquè  nTvès  et  lilTà  càndor. 
(^ìu.T  làiidórè  iiTvèm  ,  candore  ànlelrèt  ólórès. 
3  EnTtètindiictà  spb'ndèns  àlbèdTnè  tèclùm.Pafs. 

Àlbeo,  ès,  ère,  vel  Albèsco,  Ts,  ère.  Imbiancale, 
divenir  bianco.  Nciit.  SYN.  AlbTco,  càndèo,  cà- 
nèsco.  3  .SànguTne  àdliùc  càm piqué  Tngèntès 
óssTbils  àibrnt.  Virg.  3  Flàmmàrum  lóngòs  à 
tèrgo  àlbè.icèrè  tràclus.   Id. 

Albico,  às,  à\i,  à_tum,  are.  Imbiancare,  esser  bianco. 
Neut.  SYN.  Allièo.  3  Nèc  pràtà  cànis  àlbTcànt 
jiruinis  jamb.   cum  sjllaba).   Uor. 

AIlHduliìs  ,  a,  lìm.  Bianc/ictto.  3  Crùdìis  an  àlbi- 
<iulT   sàccàli   àppàrèàt  lnimór.  Sunimartli. 

Albidiìs,  a,  lim.  [/n  poco  bianco,  bianchiccio.  SYN. 
Albìis,  càndèns.  3  Spiimàvé  péslTlerós  circQni- 
flùTt  àlJjTdà    victiis.   Ovid.  _ 

AlbTiiiilìriiu.  I'cniiini<jlia.  SYN.  AllMiim,  Intèmè- 
liiiin.  l'EI\.  LTgiirum  stàtTo  ."nliquà.  Intèmè- 
ITis  liàiiTlàlà  cuiónìs.  .^  qiiórèìs  nbjèctà_  IliictT- 
bus.  N'Tcini  pi'rlus,  àtque  àntià  MèMueii  AspTcTl. 

Àlbin^afinùiii  ,  si\e  Albinga.  Albenga.  PER.  In- 
gaùnórum  sèdès  LTgiirùm. 

Albiila.  .-ì'.  //  Tcvire,  fiume  d' Italia.  SY^.  Tyhèr'is. 
3    Diximus:  Amisit  veruni  vètìis  Àlbùlà  nómèn. 

-  "^'''?: 

Albriiiicn  ,  TnTs ,  n.  //  bianco,  o  chiara  dell'evo. 
SYN.  Àlbum.  3  Pr.vpingui  melimela  sàgàx  cum 
àlbùmtnè  luiscè.   Per. 

Albììnoti,  ,1",  f.  Fontana,  o  selva  d'Italia.  3  CónsulTt 
Àlbiinèàm,  nèmuniin  quS  màxima  sacrò.  Virg. 

Albiìs  .  a  ,  um.  Bianco.  SYN.  Cànus  ,  càndidìis  , 
àlbèns,  àlbèscèns,  c.inè.-icèHS  ,  c.indèscèns,  nì- 
\èus,  èburnèus,  làctèus,  àrgèiitèiìs,  màrmórèìis. 
PER.  (^ygnó  càn<lidiór.  Candore  ntvès  siìpè- 
ràns.  Òlórès  càiiilórè  vincèns.  NTvè  càndTdTòr. 
NT\èn  colóre  iinclus,  inliilus.  3  Sùlphìirèà 
ISàr  àlbùs  àquà,  lóutèsquè  \cliui.  Virg. 
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/\Ic*iHs.  7.  m.  .■ficco,  pinta  di  Milìhne  ,  o  F.c.do. 
Ki'.  MTl\irnaMls,  Lcsl)Tiis,  j;i;nTs,  I>iìlùs.  J  >'t"c 
plus  Alt  .T'ùs  c'insórs  |iìitrTa"qiiìf,  I>i.ti]iiì-.  Oviil. 

Àlrf'stf',  és,  ^ol  Alc<"stìs,  TtlTs.  f.  JUiìtc.  KP.  Fór- 
tis  .  pia  ,  i^riit'-rós-i  ,  Pa^.ìjj.ra  ^a  l'aj^asa  urlio 
Thespali.v),  Tlirs-sala,  caslìi,  ìiiiiìiis.  ìmjiaNTda, 
PUR.  Càsla  iìiaiilalT  sfifi'.'ssTt  Tli.'ssala  falò 
Cònjiìj^Ts.  Fata  PlirTrlVad.-»'  cònjiix  Payas.TÌi  rc- 
dr-inTl.  Fai).  Sfoglie  di  ./dimto.  re  di  Tessaglia, 
la  tjuale  s'o/firse  olla  morie  per  coriscn'arc  la 
vita  a  suo  marito. 

AlrliyiiiTìi,   \el   Alcliòmia,  .r,  f.  SY.N.  Cliymia. 

Alcliyiiiisul ,  a> ,   ni.   AUliimista.  SY.N.   Clij'iiiTcùs. 

•  MTc  Ali  IiùiiTfI.t   r.MTiìni   voratori.  Sraz. 
Àlcìdìiiiiris .    iìnlTs  ,    ni.    .//nfl'imatitc,    atleta.    EP. 

liùctàtór,  àliilr-ta,  pài.rslrTta.  J  Qnàni  palì-r  Al- 
cTdam.ls   placTdàm   dr  córporc  iiàtn*.  Ovid. 
Àlclflés,  a',  ni.  Ereide.  SY.N.  Iir-rculrs,  Tjrìnllnils, 
Ampli UrTónTadt's.  KP.  .Màj;iitis,  clàrìis,  ìnsT<^nTs, 
héllàtór,   tn'ix,   fcróx,  crùdTlTs,  f,'encrósùs,  nià- 

finànTimìs.  J  Tè  prei-or,  Alcide,  copplìs  TngéiitT- 
>us  àd-iiTs.    Viri;.    V.    I  lenii  Ics. 

AlcTàlììs,  T.  in.  ihiato.  tiHjista  famoso.  EP.Dóctus, 
lè^iìm  péritìis.  J  TótTus  décils  órbTs  AlcTiilus 
(pÌial.\ 

Àlciiiiriióii ,  óiiITs,  ni.  ./Iiimet/onte,  scultore.  EP. 
Ca-latùr  TiisTi,'nts  ,_ìn!,'t'iiTó.m"|K.  J  Pri<jTna  c.rià- 
tùin  divini   òpus  AlcTiiicdóntìs.   Virji. 

AlcTiiouK  ,  T,  in.  .■licitino.  EP.  Pli.vàx  ,  bcnTj;nus, 
clanìs,  CóiTvra'US.  PER.  Plia-àcùin  réx  f]ór- 
«'Nryiis.  l'IlR.  llórtónìni  cullur.  llóspì-s  Uijssis. 

•  Prirbeat  AlcTnóT  póniìi  I)cn7«,'niis  ager  (poni.). 
Ovid.  llist.  He  dei  Feaci  nell'isola  di  Cor/ìt,  il 
quale  possedeva  superbi  giardini.  Accolse  Ulisse 
dopo  il  SI/O  naufragio.  _ 

ilcìilioé  ^  Ts,  f.  Ali  i toc.  •  Al  non  AlcTlliuó,  M7- 
nòTas  Orgia  cònsèl.  Do/iiia  Tebaiia,  trasformata 
da  Bacco  colle  sue  compagne  Ì7i  pipistrelli.  Ovid. 
IMolam.  4. 

Àlcm.i-óii,  ònYs,  m.  Alcmeone.  EP.  CnìdólY.';,  Tin- 
pTu«,  scPlóstus,  scelóràtils,  niàtiTcTda.  1*ER.  Fu- 
rlìs  agilàlils.  llist.  Figlio  d\'lnfiarao  e  d'Erijila. 
Egli  vendicìi  la  morie  di  su»  padre  con  quella 
di  sua  madre  che  Vavta  ti  aditi).  _ 

ÀIcmééonTus.  a,  lìm.  D' Alciiieone.  •  \hì  Alcmópo- 
nT.-f-  f'irT;o,  aill  jrjunTà  PliTnoT.   Prop. 

Àlriiióiiu  ,  a-,  voi  AJcniónò  ,  ós.  f.  Jlcmene.  EP. 
Argòli.<:,  lir-rcìilca,  AmpliTtrvónaja.  *  ISain  qu7d 
t<;  jàclàs  Alcmónà  màtre  croàtinn  ?0\id.  Fab. 
l'iglia  d' Elettrione  ,  moglie  d'Anfitrione ,  amata 
da  Giove   pel  quale  coniep't  e  partorì  Ercole. 

ÀIrón  ,  ónTs,  in.  Alcone.  EP.  Dò.xlor,  sólt-rs  ,  Tn- 
(  InIiìs.  <  Aùl  Aicónts  bìiiiòs  laùdrs,  aùt  jiìryTa 
Códrl.  N'irg.  Ilisl.  Saettatore  di  Cavdia,  il  quale 
vedendo  suo  figlio  attornialo  da  un  serpente , 
scoccò  sì  ditettaiiiente  una  freccia  che  ammazzò 
il  serpente,  senza  toccare  il  cov/io  di  suo  figlio. 

Alc>5ii,  onTs,  f.  AJcione,  o  merlo  d'acqua  (uccello). 
SY.N.  Àlcrdo,  AlcNÓnè.  V.  Alo\ono.  EP.  Mn>- 
stj,  IrTslIs,  parva,  b'vTs,  (li'sóila,  dólóns.  aMjuó- 
rcà  ,  f;ómflirind.ì.  PER.  (^òncTs  avTs.  PUR.  I)i- 
lóct.v  AlcvónT-s  Tiiottdl.  ExclùdTl  Tn  a-ipióró 
piìllòs.  l't'iidr-iiltbiis  .■i'(|uoró  indTs  Tncub.ìt.  • 
Alcyonós  lùgi'ibri"  d.'iit.ìnl  por  iTltóia  cannoli. 
Mani.  Doscripl.  Alcvonis  vide  0\id.  1.  Metani. 
Porfjiie  dics  eie. 

AlrìToiié,  Ts,  f.  Alcione.  SYÌV.  ^ólYs.  EP.  M»r- 
sla,  tri>lìfs,  vTdri.ì,  nifsèra,  dób'ns,  gòinèbùnda. 
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5  Jàm  polos  Alcjoiió  sécfirns  abóFSÓ  rJ-lìclà. 
Ovid.  Fab.  Figlia  d'Eolo,  re  de' venti ,  niogiie 
di   Ceice. 

Alea  ,  a',  f.  Giuoco  di  sorte.  SYN.  Tessera.  Peri- 
colo di  qiuocatore.  Oàsiis  ,  dlscrTmon  ,  pérlcìi- 
lùin.  EP.  Pt'rnóx,  vì-tTla.  fàllàx,  dàmnósà,  àn- 
crps,  Tnci'ila,  àniliT^'ua.  PUR.  Sic  lùililiìr  alea 
priiiòx.  ÌSón  Hit'  teilel  àlea  fallàx.  J  ST  dàm- 
nósà  levóin  juval  alea,   liìderrl  lin-n's.   Jiiv. 

Àlealor,  órTs,  m.  Giuocatore.  SY.N.  Alen.  *  JeòÌ' 
lem,  rogai   ùdiìs  àlcàlór  jdial.^.   ]\larl. 

Alee  ,  voi  liàiòc,  òcìfs,  f.  ol  n.  l'iccolo  pesce  ,  sa- 
lamoja.  J  OàppìirTn,  él  iiuliì  cépàs  àlécc  na- 
tànlós.  Mari. 

Àléoló  ,  fis.  Furia  d'Infei'tio.  SY^«.  ErTnnvs.  Le 
due  altre  sono  :  McgcTiìi  ,  TìsTplionó.  El*.  A- 
lia,  dira,  sn-vìi,  cnìènla,  lórvìi ,  Tiivìsìi,  alróx, 
crudélTs  ,  liìclTlTca,  SlVgYa  ,  CòcJlYa,  Tnfi'rna  , 
liTstTs  ,  finibùnda.  PER.  VTrf^o  sala  iiócte,  é- 
dTla  nòcle.  DTlTs  miiilslra.  InipTìi  bèlli  màler. 
ÀnguTi)us  liórrèns.  AccTncla  llagèlló.  TidTs 
armala.  PUR.  Alèclo  Slv^TT  inTnTslra  RègTs 
IiivTdTa'  qiiundàm  slTmiilTs ,_  IncandùTl  àtróx 
Alèclo.  5  Ènhi  (ìóij^ònèTs  Alèclo  Tiilècla  vé- 
nèuTs.  ^  irg.  Fab.  Uìia  delle  tre  Furie  dcll'In- 
ferno  ,  figlia  di  Acfierotite  e  della  A'o»e,  secondo 
i  poeti. 

Alemanni,  órùni,  in.  pliir.  Gli  Alemanni ^  a  Te- 
deschi. SY>'.  Gèrmàiù,  StcàmbrT ,  Teùlonré  , 
Tefitonès,  Tofitónicì:  Gormani.T  pepali.  EI*. 
Fórlès,  aùdacès.  trùcès,  RbènTcol.i' ,  bèllT^erT, 
polènlès,  gèncrrisT  ,  Tmmìlès,  IrucnlèntT.  ^  I^ó- 
mànoèxTèràt  |iopulàtó  triix  Alèinànmìs.  Claud. 
Ilisl.  Popoli  dell'imperio  sejiarati  dalla  Francia 
pel  I{eno,  e  dall'  Italia  per  le  Alpi. 

.Aleiiiània,  ,-i>.  f.  Aleniagna.  SYN.  (ièriuanTa,Sicàm- 
InTa  ,  ToulonTa.  ^  lmpir)iàl(|ue  lùQin  suppléx 
AlèmànnTa  nómcn.  Claud. 

Alco,  r)iiis,  m.  Giuocatore  di  dadi.  SYN.  Aloàlór, 
liisor.  EP.  Fàllàx,  lùrpTs  ,  nièndàx,  siibdòlùs, 
JocómIs.  pur.  aIcS  cupTdus.  Qnèin  pricèps 
àlea  nudai.  J  N'Tsi  ImpiidTcùs,  èl  vòràx,  et  àleó 
(jamb.   pur.).  Cai. 

Àleor,  àiTs.  Giuncare  ai  giuochi  di  s'orte.  PUR. 
Ludérè  àlea.  PerTcùIósa'  plenum  àlet^  opus 
Iràclàrè.  J  Gr^pcàntilr,  àleànliìr,  óbbévTnànlùr 
(scaz.).  Scal. 

Àles,  TlTs  ,  m.  f.  Uccello.  SYN.  AvYs  ,  voiucrTs. 
EP.  Rlàndns  ,  lèsonàns,  canórns,  lìJquàx,  gàr- 
nìlùs,  ciTstàtiìs,  slrépttàns.  diìlciifonus,  ponnà- 
lils,  àlTgèr,  vèlóx  ,  sylvèslvTs,  quèiùliìs.  PER. 
AlTtufini  pennata  coliórs.  Gens  ^iTgèra  ,  pen- 
nata ,  alala  ,  pèiinTgerìt  ,  aerià.  Agmèn  àlTj;e- 
rùin.  PUR.  PènnTs  IrepTilànlTliiìs.  VèrnTs  iiièn- 
sTbus  àlès  gàrrula.  Vùlàiis  fùlviìs  Jovis  àlés 
Tn  a-thià.  Gàniìlus  àrI)orcis  slrcpTtàt  sub  frón- 
dTbiìs  àlès.  *,  AlTliiùm  pècùdùmquègenùs  sìJpòr 
àlliìs  liàbèbàt.   ^  irg. 

Àles,  TiTs,  adj<'cl.  Iconio,  leggero.  SYN.  Vèlóx, 
|»ra'cè|)s ,  cTtiìs ,  coler.  ^  Àddtdèrànt  RutiìlT 
Irès  ìgn"s,  èl  àlTlTs,  AùstiT.   Virg. 

ÀléKco  ,  Ys  ,  ère,  n.  Cirscire.  SYN.  Crésco ,  ,aù- 
^èór ,  accrésco  aùgèsoo.  J  Ilónèc  alèscèudl 
sriminrim   tèlYgèrè  cacùmèii.   Liicr. 

ÀlélliÓH  ,  Ys.  Atete ,  nome  d'un  Trojano.  ^  "El  qua 
victus  Abàs,  et  (Illa  grànd.vvns  Alètbès.  Virg. 

Àir'Xànrtor,  dri,  in.  Ilessandio.  l'.P.  M Jiiins.  (or- 
ITs ,    pùtéus,  clàrùs,    àcèr,   Celebris,  bèllYcus, 
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insTf^nis,  màitìiìs,  ìncl5l'ìs,mà\órlYns.  tYmémlils, 
aùdàx,  iiitrtpTdus,  tériTbTlTs,  féróx  ,  ^UCnùils, 
iiiTlis  ,  clt-im"iis^  Victor,  nià^'iiaiiTinus.  l'Kll. 
DQx  3Iacédo.  ^malliTiìs  litrós.  IN'Ila'ìis  jiìvé- 
nts  (a  l'ella  ,  iirbo  Maccdoniae).  Pcrsarum  do- 
mitòr,  vTclór.  Prólcs  invTclìi  PlulT[)pT.  Póll.-i'à 
nàliìs  ìfn  ùihé.  Dùx  TnsìiperàbTlYs  àrinTs.  PUR. 
Cui  fórITs  déxtéra  bello.  Qui  géssit  lóiii  pr.r- 
ITìi  multa  maiiù.  Cui  ùnùs  non  sùlììcTl  órbTs. 
5  Màynùs  Alexander,  néc  non  Aiìi^ùstus  iiabéliìr. 
Sidou.   Uist.   /»e  di  Macedonia,  ficjlio  di  FilipjK}. 

Àlésuiidriìì.  Ales.-dudrid  in  Lomburdin.  EP.  iS'ó- 
bilTs,  vasta,  bèllica,  Invicta,  frùclTfera,  plana. 
PUR  Regali  flfmiYnè  jùncta.  HòslTlTbìis  In<lo- 
niTta  tèlis.  Quàin  Cerès  aùràlls  éxórnàt  mCs- 
.sibus. 

Alexandria,  rr,  f.  Alessandria.  EP.  Antiqua,  vè- 
tùs,  prisca,  noblITs  ,  InsignTs  ,  ParaétònTa  ,  LT- 
byca.  5  ÌNòxia  Alexandria  dolls  àptlssima  tél- 
lùs.  Prop.  Hist.  Città  e  metropoli  dell'Eglino , 
vicina  alle  bocche  del  Nilo  ,  da  Alessandro  re 
di  Macedonia  fatta  fabbricare. 

Àléxis,  jfs,  m.  Alessi.  Fórmósùm  pàstór  Corjdón 
àrdébat  Alèxln.  Virg.  Hist.  Ser^'o  giovatie  di 
Pollione,  il  quale  donollo  a  ^irijilio,  perche  l'a- 
ìutiva  assai. 

Alga,  .■T»,  1".  Schiuma,  o  erba  del  mure  appresso  i  lidi. 
EP.  Cfiutémpta,  vIlTs,  inòllTs,  InfillITs,  iHjujréìi, 
llllòréa,  putris,  prójècta  ,  tórti'lTs.  J  llórridTór 
rusco,  pròjr-ctà  vilTòr  alga.  Virg. 

AIgè»,  ès,  si,  ere,  n.  vivere,  o  patir  fieddo.  SYN. 
Frlgèo,  Irlgésco,  ngéo,  àlgésco,  liòrreo.  j  Multa 
tullt,  fécitquè  piiér,  sfidàvil  et  àlsit.   Hor. 

Ài!;idì'is,  a,  ùin.  .Molto  freddo.  SYiN.  Frlgèiis.  frl- 
"idils  ,  lilacTàlTs,  "elTdus.  ^  ÀlyTdus  hórréscit 
concrèto  Caucasus_Iinbrì.  Cat. 

Àlgor,  órTs,  m.,  vel  Algus,  ùs,  vel  I.  Freddo,  gelo. 
5  SóllTcìlé  volYlànt  luórbis,  ;llgó(pie,  famèquè. 
Lucr. 

.Àlias,  adv.  Altìe  ludle,  in  altio  tempo.  SY^X.  Ò- 
llm,  quòndam.  Altrimenle.  Sèeìis,  al  iter.  J  Non 
alYàs  ci'lo  cècTdèrùnt  plùra  seréno.   Virg. 

Àlibi,  adv.  Altrove,  in  altre  parti.  J  Arborei  fw- 
tQs  alibi  àtque  Inj fissa  virèscùnt.  Virg. 

Àlicìi,  JK,  f.  Polenta  fatta  di  spelta.  Dimin.  Ali- 
ciìla.  5  Mlttébìit  Umbèr  alYcùlàm  mYliY  pàupér  ; 
JNùiic  inìttft  ìilTcàin  ;  factìis  èst  énim  divès 
(scaz.).  Mart. 

Àlicììbi ,  adv.  In  qualche  luogo.  PER.  Ùsquàin  , 
ùspiam. 

.Àlìcùndé.  Adv.  Da  qualche  luogo.  J  Slve  aliùnde 
llùèns,  alicQndè  éxtrlnsècùs  àèr.   Lucr. 

Àlid,  lo  slesso  che  alYiìd.  J  Quando  alid,  ex  aliò 
réfYcIl  natura,  néc  ùllàm.  Lucr. 

Aliénigeiia,  .t,  f.,  vel  AlYènlgenus,  a,  Qm,  adject. 
Straniere ,  forcsjiere.  SYiN.  Extérùs,  èxtèrnùs, 
péregrinùs.  ^  Ex  aliènYgénIs  cònslstànt  Ugna 
néccsse  èst.  Lucr. 

.Alleno,  às,  avi,  àtùm,  are.  Distorre,  togliere.  Act. 
acc.  SYN.  Aufero  ,  àinovéo,  avèrto  ,  dlsjùngò, 
lrànsféro._^//ertare,  vendere.  Véndo,  Iràdo,  dl- 
straho.  J  Insidiósa  tùós  alTénànt  miirmùra  sén- 
sùs.  Claud. 

ÀlTénus,  3,  ùm,  adject.  Alieno,  straniere.  SYN. 
Extèrìis,  éxlérnùs,  hòspes,  àdven.ì,  pèregrlnìis, 
ìiliènYgena.  Contrario,  nemico.  Àvèrsus,  dlscrè- 
pàns,  abhórrèns,  ìilYènàtùs.  J  (Juin  etiam  sic 
me  dlciiat  allena  lòcùtùm.  Ovid. 
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Àlifer,  voi  àlYi^er  ,  a,   ùm  ,    adject.  Alato.    SYN. 

Àlatiìs,  alè>,   |»rnnàtùs,  |)èiinYger.  J   TrànsYl  et 

àlilèró  tóllituraxc  (]«'irs  (peni.).  Ovid.  J  Agnii- 

iiTs  àlYgèri  Slìbito  cùm  lapsus  ad  ùndàs.  Virg. 
.ÀITiih'miIiiìii  ,  i,     n.    Alimento,    nutrimento.  SY.N. 

JNQtrlmènlùm  ,   p.ibiìlùin,  ésca  ,.  ctbiis  ,  dapès. 

EP.  Mite,  diikè,  suàvè,  jucùndùm,  utile,  sà- 

nùm,  laùtùm  ,  mTdì'ràtrnn.    J  iNèc  tantum  sé- 

gètès,  alYmriitoquè  débita  divés.  Ovid. 
Alimònia,  »,  f.   ^cl  aliiiiónYùm,  il,  n.  Nutrimento. 

5   DébTliìs,  et  simplex  alYmónia,  vèstis  et  una. 

"Prud. 
Aliiiiós.  Sorte  d^erba.  J  CignTtilr  Ilio  alYmós,  quam 

si  quìs  mórdéat  liérbàm.   Fan. 
Àlìó.adv.  Altrove,  ad  alno  luogo.  SYJN.  AlYórsum. 

^  Atquè  sìitàs  àlYò  vidi  tràdùcéré  nièssès.  Virg. 
Àlìóqiii ,    ^el    AlYóquìn  ,    adv.  Altrimenti,    SY.\. 

AlYtèr,  alYàs,  séciìs.  J  Quód  radéchùs  forèt,  aùt 

sicàriùs,  aùt  alióqul.  Hor. 
Alipés,  pèdTs,  adject.  Chi  ha  le  ali  ai  jnedi.  SY.N. 

Ales,  àlàtùs,  àlYgér,  pèrnix,  vélóx,  pènnipès. 

J  Alipèdùmqué  fùgàin  cùrsù  tenta  vii  equórùm. 

Virg. 
Àliplììi ,  X  ,  vel    Allphè  ,  ès.  Ah  fé  ,  città  nelVA- 

bruzzo.  ^  Alipliae,  et  claiYò  contempla;  sèmpèr 

Acèrrié.  Sii. 
Alipliàiiiis,  a,  uni.  Di  Ali  fé.  *  Orlplnà  dóniùs  lilnc 

Àilpbanùs  ìàcclió.  Sii. 
Àliptr>.s,  a».  111.  Maestro  degli  atleti,  che  correvano 

vello  stadio.   EP.  >'itidùs  ,  ùnctùs.  J    CàllYdùs 

et  crlslrc  digTlós  Iinprèssil  allptès.  Juv. 
Àliqiiando ,    adv.     Qualche   volta  ,    talora.    SY>\ 

Quandi'què  ,    nónnùmqnàm  ,   intèrdùm,  s»pè. 

Finalmente.  Tandem,  déiiTqiiè.  Altie  volte.  Olìiii 

quòndam.    ^    Orbàtùrà    patrés    alTquàndó  fùl- 

niYna   pònat.   Ovid.    J  Atque  alTquandò    nièùs 

dét  tYbY  vèrba  còqiiùs  (peiit.).  Mart. 
.AlMiiiaiidTiì  ,  adv.  Alquanto  .  per   qualche    tempo. 

SYN.  AlTqiiànlIspèr.  PER.  Tèmpore  non  multò. 
Alì(|uàiiii!>pér ,  adv.  Alquanto.  J  llòsqiie  alYquàn- 

lispèr  |)usclt  migrare  cubili.  Ovid. 
Àliquànlfiiii ,   \el  AlYquàntùlùm  ,  adv.   Alquanto. 

SY2S'.  Paùlùm,  paùllspèr,  nòunYbll ,  lc\itèr,  ìi- 

lYquànlisper.  ^  Ulquè  mèi  versus   alYquàntùm 

nòctis  liabèbùnt.  Ovid. 
Alifiurintìis  ,  a,  ùm,  adject.  Alquanto  grande.  S\'S. 

Tantùlùs,  tàiillllùs,  aliquantùlùs. 
Alìiiiiid  ,  n.  indeel.    Qualche    cosa.    SYN.    QuYd  , 

quiddàm  ,  quidpYàm,  nònniliil.  ^   Est    alYquId 

iiùpslssè  Jò\I,  Jò\Ys  èsse  sòròrèm.  Ovid. 
Aluiiils  ,  alTqua  ,  alYquòd,  vel    àlìqiiTd,   alicùjùs. 

.^/(uwrj.SWN.QuYs,  quidam,  iiònnùl  Ins.  quispYàm, 
Àlìquot, indeel.  ^\\it. Alcuni,  alquanti.  SS}\.  AlYqui, 

quYdàm  ,  nónnùlll.  5    Post  aliquót  mèa    regna 

vidèns  iniràbor  arislas.  Virg. 
Àlìter,  adv.  Altrimenti.  SYiN.  Sècus,  alYàs.  PER. 

AlYà  ratYònè.  AlYó  mòdo.  J  Haùd  alltér  ilùxll 

disclssó  còrtYcè  sànguis.  Ovid. 
Àliunde,  adv.  D'altronde  ,  d'altro    luogo.  J  Slve 

iilYùndè  llùèns,  alYcùnde  éxtrlnsècùs  àèr.  Lucr. 
Àliiìs,  alia,  aliùd,  allùs.  ^//;o,rt//;ui.  SYiN.  Alter. 

3  PjgmalYòn,  scélère  ante  aliòs  Iinmàniur  óm- 

nès.  Virg. 
Allabor,  érYs,  làpsiis,  labi.  Siorrere  sopra,  sdruc- 
ciolare ,  giungere  in  alcun  luogo.  Dep.  dat.,  vel 

acc.  cum  ad.  SY^.N.  Accèdo,  àddòr ,   àdjùngrii-, 

vénYo,  àdsùm,  attingo,  appèllo,  sècùndo.  J    Et 

tàndem  Eùbòicis  Cùiuàrum  àllàbitùr  óris.Virg. 
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Allabóro  ,  às,  àvT,  àtum  ,  are.  Affaiicarsx  violiti. 
Ad.  are.  et  dat.,  \e\  ad  cuni  aie.  SY.N".  I.ahóio, 
nìlor,  énTlùr,  eónur,  eónléndo,  niGliór.  J  STmi»ITei 
inyrló  iiTliTl  àllàbóiès  [supplì.). 

Allànibo  ,  is  ,  ere.  Leccare,  tiKcure  legfjcrDit'iitf , 
Aet.  aec.  SY>'.  Làmbo ,  libo,  gusto,  degusto, 
attìngo. 

Anatro,  às,  avi,  àtum,  àré.  Latrale.  aLI/njnrv  ,ij>- 
jjresso  alcuiw.  Aet.  acc.  SY>'.  l-atio,  malédleo, 
crlminór,  c«>u>IcTì>r.  l'Hit.  Cóu\IcTa  fùndcre. 
Màlédleta^  ìngèrtre.  CòiivicTàqiié  Insuper  àd- 
diìat.  5  All.itrcs  licct  ùsquc  nós ,  et  ùsqiiu 
(phaleuc).  Mari. 

Allàlu§,  a,  UHI,  partic.  Portato  ,  arrecato.  SY>'.  La- 
tùs,  délàtùs,  véctùs,  àdvèctùs,  àspói tàlùs.  J  ()ua>- 
cùnique  inmiùndis  férvént  aliata  pòpTiiis.  lioi . 

Allego,  às,  àvT,  àlum.  àie.  Mandar  ambasciatori. 
Aet.  aec.  SYN.  Légo,  luTlto.  ^//eiyare,  dir  la 
sua  ragione.  Adduco,  cito.  J  Allégàntquc  sùós 
ùtróque  à  sanguine  Divós.  Stai. 

Allego,  Is,  légl,  lèctùui,  ere.  Scegliere,  rileggere. 
Ad.  acc.  SYN.  J.cgo,  élYgo,  ìÌkÌ'ì^o,  Aggiugncrc, 
KHÌie  ad  altri.  Addo,  jùiigo,  àdjùngo,  àscribo. 
5  AllégTt  111  caétùm  pàliQui,  sànctQiiKiuè  sènà- 
tùm.  Mani. 

Alléluju.  Canto  d'allegrezza.  (Hebraice,  Laudale 
l)ouiiuum\  J  Àmen  réddldit  ,  Àllelùjà  dTxTt 
phaleuc. \  Prud. 

Allego,  às,  avi,  àlùm,  àré.  Alleggerire.  Aet.  acc. 
S\'>'.  Levo,  sùblcvo,  móllto,  léuTo,  niìljgo,  tem- 
pero. Levare  in  alto.  Tóllo.  éngo.  J  Evòlàt  ut 
gelidós  còuipléxìbiis  àllé\et  àiìiìs.   Pr<)p. 

Alila,  je,  m.  et  1'.  Allia.  fiume  d'Italia.  J  Et  dàm- 
iiàtà  dìQ  ItóinàiiTs  ÀUTà   fàslTs.  Lucr. 

Ailicio,  is,  léxT,  léelùm,  ere.  Allcttare,  lusingare, 
tirar  a  .■•è  mn  lusingiie.  Ad.  acc.  SYN.  Invito, 
péllìfcTo,  eàp?o,  trailo,  attrailo,  éxcTto  ,  dùco, 
adduco,  còiii|)i"llo ,  às.  *  Iiuiè  sónùs  sèquìtur. 
qui  tàrdiùs  àlileit  aùrés.   Lucr. 

Allido,  Is,  sì.  sùiii,  ère.  Urlare  cantra  qualche  cosa, 
rompere.  Ad.  acc.  SY'N.  Illìdo,  ìmplngo,  laédo, 
ólTéndo,  fràngo,  cóninilnùo.  *  Ipsiùs  ànlé  pédès 
ilùclus  siuiiil  àllìdébànt  (spontlaic).  Cat. 

Alligo,  às ,  avi,  àluiu,  àré.  Lcqure ,  attaccare  a 
(jttalciie  cosa.  Aet.  acc.  SY.N.  Llgo,  cólligo,  às, 
vincio,  siringo,  astringo.  <  Alligai  et  uòviés 
Styx  Intèrfùsà  coércél.   Virg. 

Allino,  is,  lini,  voi  levi,  aut  livl.  liliim,  ere.  Un- 
gere. Aet.  acc.  SY'N.  l.,Ìno,  ùngo,  infingo.  *  Cùl- 
I>àl)Tl  diìrós,  in  cóinplis  allinei  àirùai.   llor. 

Alliruii  li,  n.  Aglio  KP.  Acre,  driniiii,  rùslicùni, 
òléns,  rédólr-ns.  ^  Alila,  serp\lluiiique  hérbàs 
cóntundil  ólèiités.   Virg. 

AllobroKt^K.  uin  ,  in.  plur.,  Allobróx,  sing.  Savo- 
jaido.  l'iiiiioutese.  SYN.  Sàbuùdi,  Pédeiiióntàiii. 
Kl'.  .MònLÌiii,  Kliodànr-ìì,  ìncùlti.  riìdés,  bàr- 
bari, ìiirìdi.  <  Al  iirm  Allóbrógùiii  g<"iités,  Rlió- 
danx'ia  pubès.  llor.  ^  Nòviscjué  rèbus  ÌDridélis 
Allóbióx.   Hor. 

Allòquór,  éris ,  litiìs,  loqiiì.  Parlare  enti  alcuno. 
Den.  acc.  SYN.  Àllór,  CMiiprlJo.  PUR.  Córàm 
ÀifóquI.  Vóce,  dìdis,  vérbis  all'ari,  c'inpéllàrè, 
aggredì.  Dìdis  àflàlììr  àinieis.  At(|ué  bàc  àffà- 
tùr  vóce  piìréntéiii.  Ad  «iik'iu  bis  vócibùs  usa 
èst.  Cómpéjljié  vlruiii,  et  nicestàs  «"xprónièré 
Tócés.  5  Àllóipiére,  et  célèrés  délér  iiiè3  dieta 
per  a  li  ras.   Ovid. 

Allótiiiiuni ,  n ,  D.   Viicorso ,   ragionamento.    SY'N. 
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ÀrTàtus,  sèrmo,  vox,  dìcià,  vèrb.l,  còlli'ijuTrnn, 
KP.  Dulcé,  gràlQin,  snàve,  jùcùndùiii,  àmlcùni, 
filile,  iiónéstuiii,  lóngiiiii,  breve,  inùtììùin,  òplà- 
liim,  béiiìgnùiii.  5  Cùjiis  ab  àllòquiis  ànima 
lia'c   iiiòribùiidà   révixit.  Ovid. 

Àlliìbésco,  is,  ere.  Piacere,  cssir  gradevole.  Ncut. 
dat.  SYN.  i'iàeeo,  àrrldeo,  sùm  gràtùs.  Obbe- 
dire, acconsentire,  far  volentieri.  Favèo,  óblém- 
péro,  cónscntio. 

.Àlliìeéo,  ès  ,  xi ,  èie.  Sjilendvre.  Neut.  dal.  SY'N. 
Lùeèo,  spléiidéo,  àfl'ulgèo,  rélùlgèo. 

Àllùcìiiór,  àris,  àtus,  ari.  Albugharsi,  restar  in- 
gannato, ingannarsi.  Dep,  SYN,  Fàllór,  erro, 
aberro,  dèeìpior,  J  Fliidùs,  et  In  rèbus  trè- 
pidis  àllùeinòr  àncéps.   l'ass. 

Allùdo,  IS,  si,  sQin,  èie.  Alludere,  far  compafo- 
zioite.  Neut.  dat.  SYN.  Cóuipóno,  conferò,  cóni- 
p.lro.  Accarezzare  alcuno,  fargli  festa  ititoino. 
Blàiulior,  àssèntór,  àdùlor.  •  Nèc  pauca  àllu- 
(lèiis,  èà  vox  àùdìtà  làbóriiiii.  ^  irg. 

Allììo,  Is,  lìi,  eie,  Scorrer  vicino.  SYN.  Allàjiòr, 
irrigo,  circùniflùo,  jiri'térllìiìj.  *  An  marti  quód 
sùprà   mémorèm,  qiiódque  àlliiit  inlrà.  Vj^rg. 

Àlluviès,  ei,  1'.  Dilm'io ,  inondazione.  SY'N.  Allù- 
vìiim,  àllùvio,  dllùvlfnn,  |)rólùvlés.  J  Fécit,  et 
àliiniè  móns  èst  dèdùeliis  àquàinim.  Ovid. 

Almo,  ònis ,  m.  Picciolo  fiume.  ^  Est  locùs,  in 
Tl)\èriin  quo  IQbrlciìs  Inflùit.  Almo.  Oviil. 
Ilist.  liiiscello  vicino  a  Homa ,  ove  i  sacerdoti  di 
Cihclc  facevano  i  sacrifici. 

Alniiis,  a,  lini.  Nutritivo.  SYN.  Alèns.  Ferace. 
Fèràx.  Santo.  Felix,  Divììs.  Sacro,  bealo,  chiaro. 
Clàrùs.  5  Alma  Vènùs  Pbr}gii  gèuùil  Slinò- 
éntis  ad  ùndàm.  Virg. 

Alnììs,  I,  f.  Ontuuo,  albero  che  nasce  vicitio  alle 
acque.  EP.  Alta,  lóngà,  prócéra,  Seria,  frón- 
dèns.  viridis,  òpàcà,  lèrès,  flùviàlis,  flùminèa. 
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jcèllósà,  aéquoréà  ,  Pbaètónlèa  (a  sororibns 
;étontis  in  alnos  niulatis).  PKR.  Amica  frétis. 
Flùctìbùs  àpliòr.  PUR.  Tórrènlèui  ùndàm  in- 
nàtàt  àlnùs.  Qui  diìbiis  aùsùs  cómmittèré  flà- 
ITbùs  àlnùm ,  idest  iiavem.  5  Córlicis,  àtqué 
solò  pròcéràs  èrigil  àlnós.  Virg. 

Àio,  is,  àlùi,  alluni.  \el  àlilùm,  ère.  Nutrire,  Acl. 
acc.  SYN.  Cibo,  pàsco,  nùtrio,  educo,  is,  educo, 
às.  PER.  Nùliinièulà  dò.  Fèrrè  cibùm.  Àli- 
lènlà  dò,  nilnistro,  sùppèdilo,  pórrlgo.  PUR. 
Inós  àllt  ubère  fcélùs.  Infàntèin  màtèrnis  nà- 
scere màmmìs.  Pàrvós  édùeèrè  nàtós.  Fróndi- 
bùs  àrbòrèls,  et  àiiiàrà,  pàfcitùr  Iièrbà.  Làdè 
nutrire.  D.ìpibùs  pàscere.  *  Ilio  Vlrgiiiùm  me 
tèmpore  dùleis  àlèbàl.  ^'ilg. 

Àl5é,  ès,  f.  Erba  amara.  J  Plus  àloès  quàm  mèllis 
liàbéf,  qnis  dèdltùs_  aùlèin.  Jiiv. 

Àlóeùs,  I,  m.  Alno.  *  Impiùs  bàlie  prolèni  sùpèrls 
Immisit  Àlóeùs.  Lue.  Fab.  Ciganle ,  figlio  di 
l'itane  e  della  l'erra,  padre  d'Ùto  e  di  Efialte, 
quali  mandali  a  guerreggiare  contra  gli  Dei, 
furono  uccisi  da  Apolline  e  Diana. 

Àlóidés  ,  K,  in.  Figlio  d'Aloo.  J  llic  et  Alóldàs 
gèminós  Ininiànià  vidi.  Virg. 

Alopecia,  X ,  (.  Sorta  di  malattia,  tigna.  J  Ursùs 
àlópèciàm  commisto  sanai  3cèló.  ,\nini.  Marc. 

Alpés,  iùni,  f.  Alpi.  KP.  Alla-,  cèU.-i',  èxcèlsàp , 
àèrìi',  a'ilièriiè,  bórrèndaj,  sùpéibaé  ,  liórridré, 
dèvéxa»,  p.ilul.T,  désèrli',  apèrta-,  cànjé,  gèlTd.T, 
ni>àlés.  Bore»,  ventósa;,  priìinós»,  nùbilèra;, 
nìoibifèrs.  PER.  Alpini  móulés.  Àlpla»  rupés, 
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CTuir-s.  AlpTnìi  jt1}^ìi,  cacfiiiiinj.  sax;".  PUR.  Jàm 
gelTtlas  C<Ésàr  cùisù  supéiavt'iìil  ÀlìiT-s.  Sàxa 
pruTuósàs  niìmquàra  calcala  per  Alpt's.  Ctjlàlàs 
tràiisvulìit^Alpés.  Aspì-ra  lullìTlriàs  i|iiàs  lUit'lTa 
pórrTj^it  Alpès.  Ardua  inónlTs  AlpTiiI  fììcTt's. 
Acrls  sàévit  ub!  frT<<orè  sénipér  liyénis.  j^i|uàn- 
tès  géJTdìs  nùbTlà  sùmmiS  jìit;is.  J  G;il!Tca  rùra 
vTdès,  dévèxàsque  éxcVpTt  Àipés.  Lue.  Expl. 
J\/o/tli  altissimi  che  dk'idoìto  la  Francia  dall' Italia 
ed  Aliinagna. 

Àlpliì-ììs,  T,  voi  éós,  ni.  Alfco.  EP.  GrSciis,  celer, 
rìipTdùs,  l'ugàx,  iibdtlìis,  óccùlltis  ,  recóndilùs. 
l'Eli  ÈlulTs  àmiiTs  Occullàs  ii^éiis  vTàs  s_ùl)ler 
mare.  *  OrlNj^Tani  Al|)liéùni  l'ama  è.st  liuc  ElìdTs 
duiiiéir..  E.\pl.  Fii/nic  d'Elide  nella  flforea ,  il 
•quale  scorrendo  sotterra,  e  passando  pel  golfo  di 
Fenezia  ,va  a  comji ungersi  colla  fontana  Aretusa 
nella  Sicilia. 

Àlpiiiiìs,  a,  ùm  ,  adjccl.  Delie  (dpi,  alpigiano, 
abitatore,  e  cosa  d'alpi.  J  Adde  triicés  Lepidi 
niòlus,  àlpTnaqué  bella.  Lue. 

ÀlsTiìs,  a,  ùm.  Freddoloso.  J  lynTs  eiiTiu  ciìràvTt, 
ùl   àllTa  córpòra  frii^'ùs.  Lucr. 

Aliare,  Ts ,  ii.  Altare.  SYA.  Ara.  EP.  Sacrùm  , 
sóléiime,  sanctQm,  \eu('ràbTle,  féstiim,  flagraiis, 
pìngue,  fumidùm,  cùltum,  divTniìui,  màrnio- 
réùm,  IhùrTlerum.  PER.  Tltùré  vapóratùm. 
Fiiuians  sacrTs  TgnTbùs.  Tliùié  caléns.  Cruóre 
fumàns.  PHR.  Mùlió  t|uód  fumai  odóre.  Tliù- 
rea,  néc  circùm  vòlTtànle  àllàrTa  fumo.  Tliiue 
vapóràlTs  lùcént  àilàrìbils  Ignés.  J  Bissénós 
cui  nòstra  diès  àllàrTa  ftìmànt.  Virg. 

ÀllC' ,  adv.  Altamente.  J  Pùrpérèòque  alte  sùràs 
vìncTré  colliùrnó.   Viig. 

Alter,  à,  ùm,  ìùs.  Altro,  dii'crso.  SYN.  Aliìis,  di- 
vérsùs,  dTspar,  dTssTuiTlìs.  Sccojido.  Secùndils. 
^  Allcr,  èrit  IQiu  T^pliTs,  èl  àllcià  qusé  \ehàt 
Argo.   Virg. 

Alter,  \el  liàltér,  èrTs,  ru.  Massa  di  piombo,  di  cui 
scrvii-ansi  per  contrappcso  (juelli  clic  danzavano , 
o  saltavano.  El'.  GravTs,  plùinbeùs.  ^  Quid  pè- 
reàiil  slùltó  fórles  àllèrè  lacerti.  Mart. 

Àltércatio,  ónìs,  f.  Contesa.  SY\.  RTxa,  jùrgiùm, 
pugna,  iTs,  cónlénlTo,  dlscórdTa,  dlssTdìùni.  EP. 
Àcérbii ,  àspéra,  grà\Ts,  Kniquà,  molèsta,  Im- 
proba, vésàna,  Insana,  clàmósa,  rabida,  IQrpis, 
amara. 

Allércor,  àrìs,  àltis,  ari.  Contendere.  Dcp.  SYiN. 
RTxor,  jùrgòr.  pugno,  cerio,  contèndo.  PER. 
JùrgTa  nilscéré.  Mèdilàrl  jQrgia  lingua.  Irrita 
dlclat  jùrgia. 

Àltérnùliiii,  adv.  L'un  dopo  l'ai  Ir  o,_a  vicetida. SY^. 
Altérnìs,  vìcissim,  per  vTcés.  J  Altèrnis  dìcélTs, 
àniànl  alterna  cainòbnjé.  Virg. 

Altèrno,  às,  avi,  àtiim,  are.  Avvicendare,  far  uno 
dopo  l'altro.  Act.  acc.  PUR.  Àltérnis  ago,  facio, 
dico,  rèpónò,  siibjTcTo.  J  Illi  àltcrnàDlcs  multa 
\I  pioelTa  mìscént.  Mrg. 

Altérnùs,  a,  ùm.  A  vicenda,  uti  dopo  Valtro.  J  Sic 
altèrna  ducès  bèllórùin  vulnera   pàssi.  Lue. 

Altero,  às  ,  avi,  àtùni ,  are.  Alterare,  cangiare. 
SY.N.  Mulo,  Immuto,  vario,  [ièido,  depravo, 
tórrùmpo.  J  lUé  sùàm  fàcTèm  trànsfóruiàt,  et 
àlter.ìt  àrie.   Sii. 

Àltérpléx,  Tcis.  Doppio.  J  AltèrplTcés,  l)ifcoic)ré.T. 
.N.X'v. 

Àlteruter,  a,  ùm,  adject.  L'un  di  due,  ovvero,  o 
l'uno  «  ''"Ilvo.  <   A.ltérulram    fu   pàriéiii  Illuni, 


.\LVEUS 

culli  lóixgTus  òbslft.   Lue.   Quo  eìiiel  àlteruter, 
sùiinl  ab   ..llerùti'ó  (peni.). 

Àltlièa,  X,  r.  Altea.  SYA.  'J'IièslTàs.  EP.  Infèllx, 
Iinpìi.'i,  scelr-iàla,  ùllrix,  unsèià.  Fab.  Figlia  di 
Tcstio,  moglie  d'Ocneo  re  della  CuluLmia,  e  madre 
di  Melcagro. 

AliiiTs,  is,  m.  f.,  è,  n.  Nutrimento  per  ingrassare, 
o  animale  da  ingrassarsi.  J  Ad  nòs  jàm  vénTèt 
minor  àllTlìs  Inde  pàràlòr.  luv. 

Àltinum,  I,  n.  Aitino.  EP.  DI\ès,  àmplùin,  potèns. 
PER.  Sùpèrfù.só  tumulala  làtènsquè  Nèplùnò 
magna;  urbis  ùmbra.  Ilist.  Urbs  olim  in  Ve- 
neto littore  florenlissima  jiixta  Aquilejain  fuit, 
jam  mari  supcriuso  obruta. 

Altìsonans,  ITs,  voi  Àltisunùs,  a,  lìm.  Uno  che  fa 
grati  suono._  SYN.  GràndTsònàns,  sonórùs,  ré- 
sònàns.  J  AllTsoiiIs  àlàerès  céLinèrùnl  \ócibùs 
lij'mnós.  Mant. 

Altìtonàns,  tis.  Altitoiumte.  SYN.  JùpTter.  PER 
Pater  àltitonàns.  Ex  allò  fulmina  vlbràns, 
5  Nàm  pater  àltilònàns  stellanti  nixùs  Òljmpó. 
eie. 

Altitùdo,  iiiTs,  f.  Altezza,  jirofondith.  SY'N.  Apèx, 
vèrtéx,  jùgùm  ,  càcùnièn,  i'àsligTùm.  J  Psàllàt 
àllTlùdo  CoblI,  psàllènt  ómnés  Angeli  (trocli.). 
Prud. 

Allìvolaiis,  àntis,  \el  àllTvòlùs,  a,  ùin.  Clic  vola 
in  alto.  5  Iblcùs  ut  perTIl  vlndèx  lùit  àllivò- 
làns  gius.  Aus. 

Altor,  óiTs,  m.  Am<j77o/c.  SYN.  Alùmnùs,  nùtrllor. 
^  Corpus  et  àltórès  ràptàt  per  vlseerà  sùceós. 
Fiom. 

Àllrìnsecfis ,  adv.  Altronde,  da  alti  a  parte.  J  SI 
nostrum  sùmcl,  lù  lènèlo  àltrìnsèciis  (jamb.). 
Plaut. 

Àltrix,  IcTs,_f.  Nutrice,  balia.  SYN.  Alùmna,  nù- 
trlx.  5  El  lèriam  àltrlcéiu  ssevi  éxècràmùr 
Ùl\ssTs.  Virg. 

Aitimi,  i,  n.  //  mare.  SYN.  Mare,  pélàgùs,  ééquor, 
póiitùs,  frétùm,  sàlùm.  Ecce  aùtèin  gemini  à 
Tenedò  tranquilla  per  alla.  J  VIx  è  cónspèctù 
SVcùl»  tèllùris  In  àllùm.  Virg. 

Àllùs,  a,  ùm,  adject.  Alto,  elevato.  SYN.  Cèlsìis, 
èxcèisùs,  sùmmùs,  àrdùùs,  àèiiùs,  prócérùs, 
suprèmus,  èlàtiis,  sùbllmis,  éditùs.  Profondo, 
basso.  Imùs ,  hùmilTs,  dèmissiìs ,  pròfùndìis. 
Grande,  eccellente.  Màgnùs,  préslàns,  èxcèllèns. 
PER.  S5dérà  tàngèiis.  Nùbibùs  a;c|nùs.  Nùbès 
vèrtTcè  làngèns.  Nùbibùs  Insèrlàus  àllls  caput. 
Tóllèns  sé  ad  sj^dèra.  Cffló  piòplnquùs.  Próxi- 
mùs  àstrls.  Capili  ad  àslià  férèns.  PUR.  Règia 
SólTs  eràt  sùbllmibùs  alta  co^ùnniTs  Ipse  àr- 
dùùs, aliatine  pulsai  sj^dèra.  Et  sjdèrà  vèrtice 
pulsai.  ÀeiiI  cùrsù  petit  àrdua  niónlls.  Urbs 
èràt  in  sùmiiió  nùbibùs  a-qua  jùgó.  Tè  slne 
nll  àltùm  mèiis  Incliòàl.  J  Al  plus  .^néàs 
àrcès,  quTbùs  àllùs  Apòllo.   N  irg 

Alveare,  is ,  n.  Alvcario,  melario.  SYN.  Alvèar, 
àlvèùs,  àlvéàrtùni.  EP.  Dùlcé,  olèns  ,  pingue, 
rèdólèns,  òdòrùm,  mèllTIlùùin,  Hjbla'ùm,  Ce- 
cròpTùm,  vlnilneùm.  PER.  Àpùm  dòmùs,  sèdès, 
cubile,  sl."i(To.  (]èrèà  lèda.  Odóri  córtieis  àn- 
Irùm.  Àlvei  dùlcès  cèlla!.  PUR.  Principiò  sèdès 
àpibùs,  stàtló<|ué  pèlèndà.  J  Sùspènsò  fùèrint 
àiveàrià  vimine  tèxlà.  ^'irg.  V.    IMcl. 

Àlveolìit»  1,  m.  Piccolo _caììale.  ^  Cùjùs  et  àlvéòlós, 
èl   la-nàm   plgneràl  Alreùs.  jiiv. 

Àlveiiii,  I,  m.  Letto,  o  canale  d'un  fiume.  EP-  Cìivùs, 
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I5lus.  àngùstils,  vagiìs,  dr-clTvTs,  spnm;ms,  c.t- 
nìlcìis,  sérpriis,  érràus,  sTiiiiòsus  ,  r)|)lT)|iius, 
spalTósìis.  IMIIl.  [,;ìt<">  .Nìliìs  (lr|à|)sus  Tn  àlveo. 
S[)ùmant7(jiii'  Tmiìlial  àlveo.  Àssuri.T  rT|Ms  vó- 
liìcrés,  et  lliìinTiiTs  àlveo.  J  'Sùsluiel  IiiipòsTlòs 
sùininà  c.ìvùs  àlvèiìs  fiiulà.  llor. 
ilunirii,  JiiTs ,  II.  yJlliane.  VA*.  Mónlàmìm,  »àiT- 
(lùiii,  sàisriii).  iMiiósfiiii.  àiiiiósum.  •  Aùl  Tyilur 
(("•l'iùili  iàiin'  SiìjipòiiTs  àhìinril.  Sei'. 
\iriiiiiiu.  ri',  r.  .\uti\tc,  lidlid.  SY.N.  .N'ùliTx,  àllnx. 
KP.  DùU'Ts,  cara,  venustà  ,  vérecùiiila.  ^  Alùiiiiià 
erlt'irin  (]iió  ràpTs  léelis  peilrm?  (  jaiiil).)  Seii. 
lliìiiinììs,  1,  111.  AIU\'(itiirc ,  iiiitrilon:  SY>'.  Ailor, 
iiutrllòr.  l-'i<jli<t .  aUitvii.  VA*.  SiiàvTs,  diìicTs, 
cànìs,  (lìléctus.  •  Néeiión  vi  TTljón  tériip  òiiuiT- 
pòtrntis  àlriiiiiu'iiii.  ^'i^g. 

Miìla,  X,  (.  Pelle  molle,  e  (hlicata.  EP.  MóilTs, 
ir-iuMs.J  ÒpptisTtàiii  ingr.T  liìnàm  subtéxTlàlùl». 
•luv. 

Alvus.  T,  f.  /'"enlre.  SYN.  Vènter,  nleriis,  p<"cln<, 
Illa.  vTscerà.  lil'.  (',à|iàx,  àvTilà,  voràx.  i«"|rnià, 
plr-nà,  lùrytilà,  pallila,  I iliuTdà,.  i;rà vìdà.  IMIU. 
TuiiiTdàin  sic  éxplicàl  àlvùin.  SéniiànTiii<'s(jiie 
àrliìs  àvìdàm  cóndéliàl  iii  àlvùin.  J  Oiiòd  làiiirii 
•'•   noliis  gràvTtlà  ci'làliìr  Tu  alvo.   Ovid. 

Mixolliìté,  ès,  f.  Aiiìfu.  J  Fr-rtùr  AJvxullióè  grà- 
cTll  cónàtà   lircóniT.   Ovid. 

ViiiàbiiTs,  ìs,  ni.  f.,  e,  n.  Amaìiile.  S\^\.  Amàndns, 
dulcTs,  j-ràliìs,  siiàvTs,  juciìndùs.  l'IlR.  DTjiniis 
amóre.  *  More  liìinus  sane  vIcTnùs  àmàliTlis 
lióspés.   Hor. 

AiiiàbTiTiér ,  adv.  Amaìiiliìicnle.  SYN.  («ràlé,  jù- 
cùiidt',  suàvtlér.  •  LùsTt  àuiàl)TITl«'i  dónèc  jàiii 
s.vvus  àpérlàin.    llor. 

Àiiiàbu.  inlerjecl.  ì'i prego,  di  (irazìa.  S\'>'.  Uii.rso, 
òro,  vèllin.  prèeór,  óhU'slur.  J  l>Tc  venìiu  uniii, 
Màrce,  die,  àmàho  (piialeuc.  .  Mari. 

Vnialécìtii',  ànìin,  in.  Popoli  (t lilumea,  disceti  lenti 
(l'Amaler,  fillio  <r li-iaii    SY'.N.  Ainài«"cTàd.v. 

iiiirilihiéa.  a-,  f.  Jiiiallea.  l'Eli.  Alma  Jòvis  mì- 
Irlx.  Àlrminà  .lóvis.  Olriuà  cajira.  In  ciinàs 
ólVfcTósà  JóvTs.  •  >'àTs  Àmàitli.T'à  Créla-à  nóliTITs 
Ida.  Ovid.  Fall.  Capra  (Ite  allattò  Giove:  pcr- 
loc/ik  cresciìtto  esso  in  età,  la  collocò  nel  numero 
delle  stelle. 

Amali,  ànis,  m.  Amano.  EP.  ImpTils.  •  Amàném 
sic  àrie  siià  cecTdìssé  perémptum.  Eil.  Hisl. 
liran  confidente  del  re  Assua'o,  il  quale  volendo 
far  perire  il  popolo  giudeo,  fu  egli  medesimo  im- 
piccato sopra  fjuello  stesso  patibolo  clic  aveva 
apparecchiato  per  .Mardocheo. 

Xinàndo,  às,  àvT,  àtinn,  are.  Scacciare,  mandar 
via.  Ael.  aec.  SYN.  Kxp«"llo,  «"jTcTo.  péllo,  àhlè^o, 
relego.  *  I-óngTiìs  à mandai,  và.iilàsqué  rèli"^àl 
Tn  óràs.   A'ir^. 

ÀmànK .  ànlts,  in.  f.  n.  Aina/ìlc.  SYN.  Àmàlór, 
prócìis.  EP.  Am«"ns,  Tnsànils,  jiérvTpTI,  sédiiliis, 
ìnsóinnTs,  làn^'iir-ns,  tiìslTs,  làiij^iiTdns,  ^éméns, 
pàllTdi'i';,  sóllTellus,  niff-eràiidiìs,  eà|>lìviìs,  mllTs, 
lìrltàniìs,  ITd<'lì's.  plàeldiì's,  |nìlelier,  fr>rinr»sns, 
ìncérlus,   v.mTiÌs,  Impàliriis.  iiiùlàUTIi's,   éxcòis, 

f»^rjuriis,  m<"ndàx,  dólÓMÌs,  fiìcàliìs,  ìnsTdTósris. 
Eivlilsàmàns  dónéc  viridi  inéà  eàrniTnà  palma. 
Osid. 
iiiiàiiuK,  T,  in.    Amano  (monte'.  •   Màlér  Tn   àd- 

vrix'»  cìlill'is  véiiàlùr  Amano.    Val. 
ioiiirarTiiuni,  1,  n.  Unguento  di  maggioiann.  •  DénT- 
tjue.ìiii  ir.kTnùm  filtiìlàt sfis,»'-!  ITinélómné.  F.,ncr. 
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Aiiiururiis,  T,  m.  vel  Ainàraoriin,  T,  n.  Persa,  mag- 
giorana. EP.  DiìlcTs,  niòllTs.snàvis,  òléns,  fra- 
!;ràiis,  ódónìs,  òdòràlns.  ^  idàlTàé  lùcós,  ùIjT 
móilTs  àmàràcns  ìHiìin.  Virg. 
\iiijirruitlius,  7,  in.  Amaranto  (erba),  sciamilo.  EP. 
^:irTniìs,  pèrénnTs,  immórlàlTs.  ix-rpeliìns, òléns, 
llòréiis,  gràlns,  àniÒMius,  prirpniéiìs.  PER.  Nùiu- 
qiiàm  màrcèscéns.  Màrcéscere  iiéscTìis.  PHR. 
(luì  llós  pérpeliìùs.  Siìslinel  lìrènlès  ,tsIus,  néc 
fiTgòre  Li'siìs  HnìinàlT  mòiilur.  •  liàs  li5àcTnllié 
lenés,  Illàs  àinàrànllie  inòràrTs.  Ovid. 

.\marésco,  is,  ere,  n.  Divenire  amaro.  SYN.  Ina- 
màrèsco.  J  Nénipo  Tnàmàréscniit  epùlae  siné 
lille  |)élTl.v.   llor. 

Aiiiarilìés,  éi,  1.  tmaritudine.  SYN.  Ainàiòr.  EP. 
Inorala,  àspeià,  diìrà,  dTlI'TcTITs.  morósa,  f  (Juì 
dùlcém  cùrTs  niTsct'-l  àmàiìlTr'in  ^^pcnl.).  Cai. 
ÌN'éc  Deìis,  ut  pérliThént,  amor  èst,  séd  aroàrur, 
et  éiròr.   laic. 

.Ainàriis ,  ì\ ,  uni.  Amaro.  SYN.  Àcérbus,  àsper, 
àinàrulénlils.  Ingrato.  Diìrus.  tiIslTs,  ind'slns, 
ingràtiìs.  inòiéstiìs.  J  Elóréiiirin  cvllifsum,  et 
saITcés  càrpélTs  àmàràs.   Virg. 

Aiiiaryllìs,  TdTs,  f.  Aniarillide.  EP.  Pùlclirà,  for- 
mósa, tenera,  syhèslvTs.  venustà,  canòra,  mohstà, 
àgrèstis,  verècùndà.  ^  Nònne  ItìTt  sàtTùs  tristés 
ÀmàrvlITdiis  Iràs.   Virg. 

Amiisénus,  T,  m.  Amaseno.  fiume  delV Italia,  j  Ecce 
fugai  mediò  siimmTs  Amàsénùs  àhundàns.  Virg. 

Àinasìs,  Ts,  vel  AmàsTo,  òiiTs.  ni.  Aiiia.^i,  re  del- 
l'Egitto. J  Non  niTliT  pyràinidùm  tùiiiùlTs  évùlsiis 
AinàsTs.  Lucr. 

inià.sTììs,  TI,  ni.  Amante,  amico:  itera  Amàsia,  àé, 
t.  amica.  SYN.  Amàns ,  àmàtòr.  ^  AinàsTòriini 
còiiiprTimìnlur  fràudilins  (jainl».;.  Prud.  QuT- 
i)us  suàm  déléctés  Ipse  àinàsTàm  (  jainb.).  Var. 

Àinallifis,  ùnlls,  f.  Amalunte,  città  di  Cipro.  EP. 
Cyprià,  darà,  nòhilTs,    I.TCundà ,    metallìfera. 

*  Èst  Amàtliiìs.   est   célsà    luTliI   I*àpliòs,  àtquè 
('vtliérà.   Virg. 

Aniàlliusia,  a*,  f.  Fenere.  Vide  Venus.  J  Nàui  miiiT 
quàm  dederTl  dùplex  AmàlliQsTà  cùràm.  Cai. 

Aiiiator,  òrTs.  in.  Anuitore,  amante,  amico.  SY'N. 
Àmàns,  àmicus.  •  UrhTs  amàlòrém  Fuscùni  sàl- 
vérè  jùbémns.  llor.  Cùr  àlTquIs  làqneò  còllQiu 
nùdàvTt  àmàtòr?  Ovid. 

Aiiiàtiìs,  a,  lini,  parile.  Amato.  SYN.  DIléctùs, 
eàriìs,  àmicùs. 

Aiiià'/.óii,  òiiTs,  vel  AmàzònTs,  TdTs,  (.  Amazone. 
VA*.  Tiiéiiiiòdòiila'à,  Sc5tliTcà,  bèllica,  brlilgérà, 
fórlis,  indòiiiTlà,  .'Nlàrlìà,  .MàvòilTà,  vTiIITs,  inà- 
sciìlà,  aiulàx  ,  ìnlrepTdà  ,  cnìdélTs,  séeùrigerà, 
péltTgeià,  pillala,  luréns,  fèròx,  scutigera,  crls- 
tàlà,  pòléns,  StiNinòiiTs  (a  Slrvmone  lluvio\ 
iiiàgnànliiià.  PIÒR.  AmàzònTdùm  eòiiòrs.  PéllT- 
gérà  còliòis.  ITIlàlà  eàtérvà.  ErinàlTs  àgniTiià 
prdlTs.  Càlrrv.v  seùlTgei.T.  Tbùrm.T  Tliénnòdò- 
iiTàe.T.  Scvllilen-  |iMrl!a<.  PUR.  Al  inedlàs  Inlrr 
CTilrs  éxùlt.ìl  Amà/.ón.  Màseulà  jivllàlàs  eòiiiT- 
l<"s  éduxìt  Àmà/òii.  PTilìs  brllàiilur  Amà/.ònès 
àrmls.  Al  .SeUliica-  lòngls  ùirintur  Amàzònés 
liàstls.  ^  Pùlsànl  ri  plells  brdlànlur  Amàzì/nés 
ànnls.  Virg.  Iljst.  I.e  A mazoni  furono  femmine 
molto  eacel tenti  nel  guerreggiare. 

Àiiia^iSniiÌH,   vel  AinàzòiiTcìe;,   a,   uni.  Di  .4mazone. 

*  Alter  Amàzòniàm   pliàretràm,  plénàiinpié  sa- 
glllls.   Virg. 

AiiiliagéN,  Ts,   vel  Aiiibàgo,  TnTs,  f.  Giro,  oscuritìi, 
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discorso  oscuro,  aiiibiguitìi.  SYN.  Ma';ìntlru«,  fiv- 
lùs,  fléxùs.  sìuùs,  spTra,  cIrcùTtùs.  ICl*.  Ci'c.'i, 
lóngìi,  Ta\ììi,  óbscùia.  dllVicTITs,  óblTquj,  fléx;1, 
liòiit'ada,  pérpléxj,  luolrsla,  latebrósa,  fàllàx, 
lùhrTca,  cóanéxa,  lab}nntliTaca.  PUR.  Uóiréii- 
ilas  canìt  àiubàfiés.  Làbiliìr  et  iléxà  dùbtós  àm- 
b.ìijè  résólvTl.  Décéplùs  multa  ambage  \Tàiùni. 
>'óu  lóngls  òpus  èst  àmbà^Ibùs  ìu(|iiìt.  ^  Da-- 
dalìis  Ipté  dulós  tècti ,  àmbàgésquc  lèsólvìt. 
Virg. 

Àinbedo,  Ts,  édi,  ésùm,  vcl  éstùm,  ère.  Mangiare, 
rodere  attorno.  Act.  acc.  SYIN.  Edo,  comedo, 
ródo,  corródo.  J  Ambésàs  sùbTgàt  màlTs  àbsù- 
méré  ménsàs.  Virg. 

Aiubianfini,  T,  n.  Picardia.  EP.  Bélgicùm,  clàrùm, 
antlquùm,  lórtè,  pòténs,  illustre,  nòbile,  dlvès, 
flóréns,  sùpérbùm,  celebre,  MàrtTùra,  béllTcùii), 
InvTctÙDi,  Indomttùm,  inéxpQgnàbìflé,  Tnàccés- 
sùm.  PER.  Béigàrùm  décùs_,  caput,  prlncéps. 
PHR.  Urbs  pòpulósa  vtrìs.  Arce  ni\icta.  Tèm- 
pio Tnclyta.  Urbs  augusta,  pòtèns,  nulli  cés- 
sùrìi.  Àrx  hórrìda  bèllo.  J  Àmbian!  tremiìlùin 
céraéns  3Iàrl7uùs  Sgéuùm.  Fortun.  Hisl.  Città 
nella  Picardia,  in  cui  ecw  un  famoso  tempio. 

Ainbìgo,  ìs,  ere,  n.  Dubitare.  SY».  DQbTto,  h»reo, 
tlùctùo.  5  AmbTgèrés  r.ìperèt  ne  ròsìs  auròra 
rùbórém.  Aus. 

Àmbìguiis  a,  Qm.  Ambiguo.  SYN.  Incértìis ,  dil- 
biùs ,  àncéps,  varTùs.  J  In  vùlgùm  ambigìiàs, 
et  quaérérè  cónsciùs  arma.  Virg. 

Ambiò,  Is,  Ivi,  voi  lì,  itum,  ir»'-.  Circondare,  cingere. 
Act.  acc.  SY>'.  Clrciìmdo,  cìngo,  vallo,  sépio. 
Aspirare.  Séctòr,  capto,  prénso,  aùcùpòr.  J  Qua; 
rapTdùs  flàmmìs  àmbTt  tórréntibùs_àninTs.  Virg. 

Àiiibitio,  ònTs,  f.  Ambizione.  SYN.  AmbTtus,  va- 
nitàs,  supèrbia.  EP.  Vana,  ìnànis,  c»ca,  lévìs, 
ventósa,  tùmida.  Insana,  dèmèns,  vèsànìi,  Im- 
pòtèns,  Impatìèiis,  mala,  prava,  iniqua,  nèl'ànda, 
perniciósa,  miféra,  pèrvTgìl ,  ànxTà  ,  Insómni's, 
Irrequièta,  sólITcìta,  aidèns,  aùdax,  temerària, 
trùx,  fera,  Invida,  llvèns.  tàbifica.  PER.  Ho- 
norum dirà  cùpido,  libido.  Laùdis  vèsànùsìimòr. 
Qusrèndl  nóminis  àrdòr.  Laùdùm  esca  cùpido. 
AmbitiónTs  amor.  PHR.  Misera  àmbitióné  la- 
bórat.  Ambitìóné  mala,  aùt  argènti  pallet  amóre. 
Nimiùm  mórtàlia  còrda  fatlgat  àmbiljo.  iN'èc 
levis  àmbitio,  pèrlùsaqué  glòria  fuco.  Ambitio 
mèntès  agilàt  vèsàna  superbis.  Heù  pèstis  dàin- 
nòsa  hòmini,  et  funèsta  libido  NóinTnis.  J  Sól- 
licilSqué  fùgàx  àmbiliónis  èràm    pent.\  Ovid. 

Àiiibitiósììs  ,  a,  ùm.  Ambizioso.  SYN.  Sùpèrbùs, 
vànùs,  Inllàlùs,  lùmidùs.  PER.  Ambiliònè  lù- 
rèns.  Vani  càptiìlòr  liunòris.  Càplàlòr  pòpiì 
làris  aùriÉ.  C.th:ó  pèrcùisùs  laùdis  amóre.  PHR. 
Quèm  fama,',  laùdumqué  cùpido  èxàgitat.  Ouì 
vànis  liònóribùs  iuliial.  Ouèin  vàn.i!  glòria  laù- 
dis ùrit.  Quèin  trabit  ambitio.  I.aùdisquè  eù- 
pldinétràclùs.  Cùjùs  ùrit  misèrùmglòria  pèctùs. 
3  Nòta  quidèm,sèdDÒn  àmbitìòsadòmùs  (pent.  . 
Ovid. 

Ambitiìs,  a,  ùm.  Circondato,  cinto.  S\'S.  Càwcìus, 
sèplùs,  cTrcùmdàtùs.  *  Jùssit  et  àmliiljD  clr- 
cùmdarc  iTtlóra   lérrjc.  Ovid. 

Ambitùs,  ùs,  m.  Ambizione,  sujterbia.  SYN.  Am- 
bitio, fastùs,  vànitàs,  supèrbia.  Circolo,  circuito. 
Clrcùs,  clrcùitùs,  g5rùs,  llèxùs,  sinùs.  J  Et  prò- 
péràntis  aqusc  per  anioenòs  .Imbitùs  àgròs.  Hor. 

Ambo,  a* ,  òrùm  ,  àrùni ,  òbù*,    àbùs.    lutti  due. 


entrambi.  SYN.  Duo,  illèrque.  J  Àuibò  llórénlè^ 
."L'iàtibùs,  Arcàdès  ambo.  Virg. 

.imbracia,  x ,  f.  L'Arta,  città  d'Epiro.  J  Ùreris, 
Ambracia  èst  tèrra   pètèiida  tibl  ^pcnf.).  Ovid. 

.Vnibrosia,  a',  f.  Ambrosia.  EP.  Divina,  sacra, 
ilùkis,  Stèrna,  eòelèstls,  salùbris,  odorifera, 
."Stlièièa.  PER.  Cibùs  Dèòrùm.  Càlèstès  épùlap, 
Ccèlèstès  ambròsi»  sùcci.  J  Héc  ait,  et  liqui- 
duin  àmbròsTfé  dIITùdit  òdòrèm.  Virg. 

Ambroiiìu»,  d,  iiiu.  D'ambrosia.  SYN.  Immortali!-, 
dùlcis,  fràgràns,  òdòrifèr.  J  Ambròsia&quècòmf  • 
dTvInùm  vèrtice  òdòrèm.   Virg. 

Àiiibrosiììs,  il,  m.  .S.  Ambrogio,  vescovo  di  Milano. 
EP.  DIvùs,  sanctus,  piùs,  dòctùs,  disèrtùs,  fà- 
cùiidùs,  maximùs,  lortis,  Iiivlctùs,  Inlrèpidùt. 

Àiiibribriju',  a  rum.  Donne  di  Soria  ,  che  abitavamt 
ne' luog/ii  disonesti  di  Itoma.  J  Ambùlàjàrùni 
còllègia  pliàriiiacòpòia}.   Hor. 

Ainbuiacrriiii,  I,  n.  Camminata,  luogo  dove  si. pas- 
seggia. SYN.  Pórticùs,  véslibùlùm.  *  In  àmbù- 
iàcrls  rivùlòs  aqujé  pròpter  (scazou.). 

.^iiibulàlio,  ónis,  f.  Spasseggiamento,  camminata. 
SYN.  Ambùlàcrùm,  àrea,  pórticùs,  platèa,  nè- 
mùs.  EP.  Sana,  salùbris,  ja'ta,  grata,  jùcùnda, 
vespertina.  PER.  Grata  semita.  Ànirrnùm,  spa- 
tiòsùm ,  arburibùs  tèxtùin  iter.  J  In  magna 
simùl  àmbùlàliònè  ^plial.).  Cat. 

Aiitbiìirilor,  óris,  m.  Camminatore,  andatore.  J  Quòd 
àmbùiàtór  pórlicùm  térit  sèrvùs  (scazon.).  31art. 

Aiiibììlo.  às,  avi,  àtùin,  are.  Camminare,  spasseg- 
giare. Neut.  SY.N.  Deambulo,  inàmbùlo,  èo , 
vado.  Incèdo,  gràdiòr.  spaliòr,  prógrèdiòr.  PHR. 
In  slcca  sècùm  spatiàlùr  arèna.  Pàssìbùs  In- 
cèdo lèntls.  Plnguès  spatiàtùs  ad  àràs.  Lèntùs 
spatiàrè  sub  ùmbra.  J  Ambulai  et  gèminis 
èxùrgit  mènsa  lùcèrnls.  Juv. 

Aiiiburo,  is,  ùssl,  ùslùm,  ère.  Abbruciar  attorno. 
Act.  acc.  SYN.  Uro,  adùro,  còinbùro ,  cremo, 
àbsùmo,  consumo.  ^  Olla  niniTs  fèrvèns  faucès 
àmbùrit  èdèiitis.  Pass. 

Amen.  E  così,  e  vero,  così  sia.  Vox  est  liebraica, 
grséce,  'Xtxr.j.  ^  Es  rèspònsùris  lèrit  aera  \ò- 
cibùs:  àmen.  Aus.  J  (Jul  milii  spès  vénTa' , 
causa  salùtis,  àmen  (pent.).  Ven. 

AmC'ns,  tis,  m.  f.  n.  Mentecatto,  folle,  pazzo.  SYN. 
Insànùs,  dèmèns,  stùllùs,  fàlùùs,  slòlidùs,  Ijm- 
pliàtùs,  slùpidùs  ,_vècòrs  ,  fùriósùs,  Insipiènf, 
inàlèsàmls.  PER.  Impòs  ànimi,  olènte  càptùs. 
Mentis  inòps.  Ràtiónis  égéns.  J  Arma  àmèns 
càpio,  eie.   Virg. 

Àméniia,  x.  f.  Mentecattaggine,  pazzia.  SYN.  Slùl- 
tilià,  dèmèntià,  vècórdià  ,  lùiòr.  Insània.  EP. 
Prtécèps,  pètùlàns,  gràvis ,  aùdàx,  temerària, 
vaga,  ràbida,  furiósa ,_  màlesànà.  PER.  Mèns 
Insànà.  Mala  nièns.  Eflerà  vis  animi.  Ca'cù-^ 
mentis  furor.  J  Pulsa  gravi  gràvis  èst  àmèntia, 
cùrribùs  aura.   Ovid. 

Aiiiénllio,  às ,  avi,  àtùin  ,  are.  Act.  acc.  Metter 
una  corda  ad  un  dardo,  ed  altro.  ^  Cùin  jacù- 
lùin   parva  Libjs  àmèiitàvit  liàbènà.  Lucr. 

.\méiilùiii.  I,  n.  Legame  de' dardi  e  delle  scarpe, 
e  di  qualsivoglia  cosa.  SYN.  Lòrùm,  ligàmèn  . 
fùnis,  nèxùs,  vlncùlùm.  J  Inlèndùulàcrésàrcù.', 
àmèntà(|uè  tònjuèiil.  Virg. 

.%mes,  ilis,  m.  Pertica  per  uccellare.  J  Aùt  àmitè 
levi  rara  lèndit  rètìà  (jamb.).   Hor. 

America,  w,  f.  America.  EP.  Ignòta,  ùltima,  In- 
cògnita, aurea,  fèrlilis,  divés,  Nèplùnìà,  àbdità, 
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Tncùllit,  n?moròsìi,  léia.  I)rirl)aii"i,  nùdit,  TnvT,"!. 

*  IIónrl)it  liimiénidlvris  Amèrira  [iròtàiiòs.  Man. 
Kxpl.  Una  citile  (juutlro  patti  eli  l  mondo,  cltiu- 
/liiitii  oggi  il  >uovo  mondo. 

ÀiiK^riiius,  a,  ùii).  D'Anuria,  dtlit  di  l'inìtria,  nel- 
l'Italia. (Mie  iiclìia  olmi  salicla,  nnde  Amcrina, 
salix,  et  Anjfiina  iflinainla,  prò  viniinibus\ 
3  Àtque  Anicrina  pìii'ànl  leni»  rèlinàciìla  vili. 
Virg. 

Anioiliystiiius,  ji,  ùm.  D\i>netislo,  o  color  d'ame- 
l.'sto.  SVN.  Exaniéllijsló,  vel  vìòlàceùs.  ^  Caù- 
sldtcùm,  véndunt  AiuethjslTna;  cónvénTt  Illls, 
Juv. 

Aiiiethystiis,  ì,  ni.  Aimtisto  (pietra  preziosa).  EP. 
l'irlìósùs,  nilians,  fùl';r:iis ,  pùrinìrèùs.  *  IlTc 
IMphiàs,  ni\it''s,  liTc  pùipuréós  Ainéllijslós. 
«»vid. 

.ÀniTàntùs ,  T,  ni.  Amianto.  •  Invida  in  médìTs 
amianti  stamina  llàiiimis.  Crac. 

.Àiiiicìi,  x,  r.  Amica,  amante.  SY>'.  Amàns,  amà- 
sia, amicùla.  EP.  Cara,  suàvTs^,  j^ialà ,  jù- 
cijnda,  formósa,  mòllis,  leiii'Ta.  J  Ebriùs  ad  dù- 
niui  fóimófw  limeii  iSmica;.  Ovid. 

Àmìcìo,  i.s ,  vT ,  cium,  ire.  f^estire,  coprire.  Act. 
acc.  SY>i.  W'slTo,  vélo,  òpt-rTo,  t«^go,  cónlti^o, 
invólvo,  óltnùljo.  J  ìllesTbi  àblàlùs,  lùlvis  auii- 
(.Tlur  Tu  àlis.  Ovid. 

Aniicitia,  »,  f.  Amicizia.  SYX.  Amìir^  gralTa, 
Ittdus,  concordia,  cónjiinclTo.  EP.  Antiqua, 
vélils,  hònésta,  véra,  jùslìi,  pùrìi,  fratèrna,  lé- 
gilima,  mùtua,  firma,  sincèra,  jiìijàlTs,  lénàx, 
socTàlTs,  fida,  fTdélTs,  sàiicla,  pudica,  cara, 
dùlcTs,  móUT.s;,  tenera,  aelèrnìi,  cónslàn.s,  inte- 
merata, perpètua,  immórtàlTs,  pàcTticìi.  PEU 
Fdèdus  amóris  ,  vcl  amicTtìa;.  >rxus  amicitTi'. 
Vincùia  amóris.  Lónga  fidès.  Pilli.  Usils  ami- 
citijc  \inclis  àc  fdédèrè  cèrto.  Té  mó\Tt  amicTtiai 
cónstànlia  long».  Ante  lìiós  órtus  quÉ  milii 
cneptà  fùit.  Vùl<^'us  amiciliàs  QlTlitàlè  pròhat 
Itèbùs  in  liùmànis  nTliil  èxpèriérfs  amóre  diil- 
ciùs.  ^fùllùs  amor  tali  cónjunxit  foédèro  amiiii- 
lès.  5  Illud  àmicilii'  sàuctum ,  èl  vénèrài>ilè 
iiùmén.   Ovid. 

.Villico,  às,  avi,  àtùm,  are.  Far  amicizia,  rendersi 
amico.  Act.  acc.  SYN.  (Concilio.  •  Ac  prìór  OT:cli- 
dès  solita   prece   Nuiiièn  amie."!!.  Slat. 

Àiiiiciùs,  a,  ùm.  Feslito.  SY>'.  Indùtùs  ,  téctus, 
véstilùs,  ó|)érlùs,  vélatùs,  óljdùcliis,  involùlus. 

*  Dissimùlaiit.  et  nube  ca\à  spècùlàntùr  amTcti. 
Virpf. 

.iinlctus,  ùs,  m.  Vestimento,  soprai^este.  SY>\  VèslTs, 
cliiamjs,  ló^a,  pàlliùm,  téi;nièn,  palla,  lùnYc.1, 
vèlàmén  ,  peplum,  vèstiménlùiii.  EP.  Fùscùs, 
nivèùs,  cròcèùs ,  pùrpùrèùs  ,  iiTtTdùs,  tènùTs, 
[liclùs,  aùràlùs,  Sidóniùs.  T^rTiìs,  i.^  Pùipùrèós 
morituri»  mìiiiù  discindil  aniiclùs.  \'irg. 

ÀiiiIculiÌB,  i,  m.  Amie/tetto.  V.  .Vinicus.  ^  Discè, 
dócèndùs  àdliùc  (pia'  cènsèt  àmicùlns,  ùlsi.  ilor. 

Amicùiì,  m.  Amico.  SY>'.  Cànìs,  diléclùs,  còmès. 
EP.  Fidùs  ,  fidèlTs ,  cèrtùs,  pùiùs,  sincèrùs, 
vérùs,  vèràx,  càrùs,  dùlcis,  cundidus ,  rarùs, 
plàcTdùs,  próbùs,  có<^niliis,  ùnainmTs.ófl'Jciósùs, 
cóncórs,  àptèrnùs,  cónst.ins,  pèrénnis,  immùl.ì- 
bTli>i.  PEU.  Lón},'ó  cónjùiictùs,  vcl  dévinttiìs 
iJmòrè.  j^téiii.l  jùnctùs  àmicTtìà.  Pars  animi. 
AnTm»  diniTdiiiiii.  Pars  ànimx  mcliór.  Lónj^ó 
cógnilùs  Qsù.  (Jèrló  fuNlrrè  jùnctùs.  Primis 
jùoctùs  db  àuuìs.  PIIK.  Urbùs  in  incèrlìs  cériris 
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rrtègè tur  amie ùf.  Dùiis  rrmanét  qui  rèbus  ami- 
cùs.  iT^bi  déliciàs  et  rari  pii;iiùs  amici  sèiisìt. 
Amicórùm  dùlcissima  cura  tm'iruiu.  ^tèrnùm 
cónsèrvat  ììmicùs  amurèm.  ()  nulli  care  quT- 
dèni  sèm[ièr,  séd  lèmpóré  diiró  (^")j^iulè ,  rès 
p<'isl(|uam  prócùbùérc  mi'a-.  Inter  cóncórdè^ 
vixisti  fidùs  amicós.  Móii  miliì  ipiàiii  fràlri 
fràtèr  amate  miiiùs.  FidissTni.i  pèctóra.  Quo 
non  càriór  alter.  Amóre  primis  cómièxùs  iib 
aiinis.  llis  amor  ùnùs  crai.  Pièna  fùìt  vòbis 
óuiiii  concordia  vita.  Et  stclTt  ad  linèm  l5n{;a 
lènàxquè  fidès.  J  Dónèc  èris  fèllx  mùltós  nù- 
iiirràbis  amicós.  Hist. /-'/vt  i  pi ii  rinomati  amici 
furono  Pilade  ed  Oreste,   Teseo  e  Piritoo,  ecc. 

.ÀiiiicuK ,  a,  ùm.  Amico,  favorc'ole.  SYN.  Càrùs. 
j^'ràtùs,  diléclùs,  jùciiiidùs,  àptùs,  ùtilis,  favéns. 
sècùndùs,  cómmódùs,  óppórlùnùs.  ^  Ilio  miliT 
nèscTo  quód  trepidò  male  rvùmcn  ainicùm.  Viri,'. 

.iiiiilcar,  ìirTs,  m.  Amilcare.  J  NóbTIis  Ilio  òrtu , 
et  dèxlrà  spèciàtùs  Amilcìir.  Silv. 

.liiiìiu,  .-i',  f.  Zia,  sorella  del  padre.  EP.  Patèrna, 
cara.  J  Jàm  rèITqiia  ex  amilis  pìitrùèlis  nùlb'. 
prónéplis.  Pers. 

Amìlìnùs,  i,  m.  Figlio  del  fratello,  o  della  sorella, 
cugino,  (jermano.  SYN.  Gérmànùs,  cógnàtùs . 
aguàtùs.  3  Privignùs,  parilèrque  amila,  àlquc 
amitinùs,  et  ultra.  (>ont. 

Amino,  is,  si,  sùm,  ère.  Perdere,  lasciar  andare. 
Act.  acc.  SYN.  Pèrdo,  dimitto,  àbjicio,  dépòno. 
3   Nùsquara  amittèbàt,  ocùlósquè  sub  astra  tè 
uébìit.  Wv'J.. 

Auiiiiodylès,  a»,  m.  Serpente  che  si  caccia  nelVarena 
della  Libia.  EP.  Férùs,  óccùltùs  ,  dirùs.  V. 
Scrpcns.  J  Indiscrctùs  arènis  Ammòdjtcs,  spi- 
nàquè  ^a^i  lórquèntè  cèràsla".   Lucr. 

AniiiiGn,  óuis,  m.  CmÌih'c  Aminone.  SYIV.  Jùpilèr. 
EP.  Córriigèr,  Libycùs,  Marmaricùs,  Garamàu- 
Ijcùs.  1  iVùt  similis  nòstro,  séd  tótis  córnibùs 
Ammón.  Lue.  Ilist.  (ìi(n-e  Ammone,  adorato  nel- 
l'Africa, ossia  Libia,  d<A\-  a^■e^•a  un  tempio,  in 
cui  era  adorato  sotto  sembianza  d'nn  ariete. 

Aniiiiunìacìis,  a,  ùm.  Ammoniaco.  Sai  àmmóni- 
ìicus.  Sai  ammoniaco.  Ammóniacùra,  i.  Ammo- 
niaco, specie  di  cosa  odorosa.  ^  Cumque  ammo- 
niaco màscùla   tliùra  siile  (peni.).   Ovid. 

Aiiinìcola,  jé,  ni.  Abitante  vicino  ai  fiumi.  PER. 
FlùmTnis  incoia,  liabitàtór  aquàrùm.  Càérùlèùs 
cTvis.  J  Àinnicóla-què  sTmùl  salicès,  et  aquà 
iTca  Lótós.  Ovid. 

Aiiinìfculùs,  i,  m.  Fiumicello.  ^  ÀmnYcùlùs  sacci 
illè  libi   rcdèùntibùs   àiinis.   Prud. 

Àninicus,  a,  ùm.  Di  fiume.  SYN.  FlùniTnéùs. 
•  Impùbèmquè  m.inù  super  àmnicìi  tèrga  va- 
c.intèiii.  Ans. 

Aiiiiiis.Ts,  111.  Fiume,  riderà.  SYN.  Fliìmèn,  ilùviùs, 
llùéiitùm,  rivùs,  ùnda>,  Ivuiplia-,  gùrgès,  lórrèn^, 
vórlèx.  EP.  Hiipidùs,  pra-cèps,  lùmidùs,  rapàx, 
slàgnàns,  spùmósùs ,  tùrbidùs,  spùmàns,  cón- 
«•ìlùs,  ^aslùs,  vagùs,  cùrrèns,  lùbricùs,  pró- 
llùùs,  algidùs,  frìgidùs,  gèlidùs,  prónùs,  lèni^, 
nitidùs,  illimis,  limpidùs,  ca^rùlèùs,  ar!.;èntèù^, 
gàrrùlùs,  rigùùs,  irrigùùs.  PER.  Crepitanti 
niùrmùrè  làbèiis.  .Mùrmurè  rauco  slrèjtitans. 
Irróràns  móllTa  j.-ràniTn.'!.  Exi^ùó  s«"niiù  fùgièns 
p.'r  sàxa.  Dùlcès  iiritans  mùrmurè  sómnós. 
l'Hit.  Rrn.i  milii  èl  rigùi  piacérmi  in  vallibùs 
amiiès.  Fluii  ùndaiili  giirrùlùs  àninis  àqu.i. 
Viòlènlùs  à(juis  lórrèiilTljùs  àmiiTs.  Dani  soni- 
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liìm  spfiiiK'sT  àninés  i-t  Tu  .-rqnora  cjìrrnnt.  *  .T;ìm 
rapidi  stélénìnl  àniiit's,  <"l  lurliìi  iV-ràn'im.  Viri,'. 

Amo,  às,  àvT,  àlùm,  arr.  miniare.  Ad.  acc.  SYN. 
DTlYgo ,  ;lrflt"(ì ,  déprrTo.  l'EU.  Amóre  àvdt'-o, 
flagro,  lìroi,  TnlMinnior,  Tiicf-ndor,  capTór,  lo- 
néór,  córrTj)Trir,  tón|iit'-or,  crìicTòr.  Aiiiórt-  pró- 
st^quur,  cònipléctòr.  (làruiii  lial)Po.  Amóri  Tii- 
dfilgco,  sùccijml)0.  PUH.  Àrdel  amàiis  DTdó, 
Iràxilqué  per  óssii  furórém.  CóncTperé  ]iéc(óre 
flàmmas.  SpTràrè  ]téclóre  amórém.  CórripT  Tmà- 
ginè  fórm.v.  l'ercTpere  tólìs  óssTI)us  ij^nes.  Sen- 
tire CiìpTdTiiTs  àrcùs.  J  l'IijHis  amàt  Córjlós, 
illàs  diim   I'li\llTs  amà|)Yl.  Virg. 

Aiiiipno  ,  as  ,  avi,  àhìii),  are.  Di  Iettare ,  ricreare. 
Acl.  acc.  8Y.\.  Délècto,  recréo,  rélàxo.  sólór, 
cónsnlor.  *  LàlìTlur  f-t  lerèles  sàltùs  Jórdàu'i's 
anirrnal.   Vici. 

Àindpiiiìs ,  il,  firn.  Anienn,  dilettevole,  soa^-e.  SYN. 
Làelils,  gràliìs,  jficfindiìs,  liilarTs,  dèlTcTósiìs. 
J  Tàrtara  liahénl,  Irlstésque  ùml)r#,  sed  amòèna 
piórfim.   Virg. 

Àniólìor,  IiTs,  ìtus,  ìrT.  liiiiutovere,  tener  lontniio. 
Depon.  acc.  SY^A.  Amovèo,  averlo,  àrceo,  pró- 
liTbeo.  ^  Àmólllìir  ónùs,  spèràntés  omnia  dèx- 
tràs.  Liicr. 

Aiiiómum,  I,  n.  Amomo.  EP.  Sjriùm,  ÀssyrTfim, 
òdórùiii,  fragràns,  redóléiis ,  spTssùm,  gràliìm, 
splràns,  Eóiìm,  Saha^ùm,  pìngue,  siìdùni,  cràs- 
sfim  ,  ArménTiìm.  J  AssjriQm  vulgo  nàscélùr 
ainómùm.  Virg. 

Amor,  órTs,  ni.  Amore,  amicizia.  SYTf.  AmTcYtIfa, 
gràlia,  slndmm,  pietas.  EP.  Blàndiìs,  suàvis, 
dùlcTs,  gràtiìs,  jiicQndìis,  placTdùs,  nióllTs,  tener, 
mùtùns,  friitèrniis,  sociiìs,  socTàITs,  Aeltls,  àcèr, 
màgnùs,  àrctus,  Ingt'ns,  flagrans,  sólitcTtus,  vT- 
gilàns,  ànxuìs.  sédìilils,  férvéns,  l'ervTdiìs,  vé- 
hèméns,  òfTTcTósùs.  PER.  AmórYs  vis,  àrdór, 
ilàmnia.  PéctórTs  itsliìs,  TgnTs,  àrdór,  llàmmìi. 
Vìncala  amóris.  INéxùs  àmóris.  PHIl.  llis  amor 
finìis  èràl.  Par  fìiTl  liTs  .-ttàs  el  amor.  Rèinìs 
TnhfimànTs  niliìl  éxperTérYs  amóre  dulcius. 
3  OmnTa  vTncYl  ìimór,  et  nós  cédàmiìs  amóri. 

Amor  lioiifstìis.  Amor  puro,  onesto.  SYN.  Amì- 
cTlTìi ,  sliìdTùm,  pietas.  ÉP.  Càstils ,  sàncliìs, 
pùrils,  vènls,  légTlTmìis,  fldiìs,  fTdèlìs,  miìluus, 
EÓcTàITs,  dùlcTs.  siiàvis,  cónslàns,  iclérnus,  jwgTs, 
pèrpeliiiìs,  tènàx,  pérénnTs,  cóncórs,  pàcilTcus, 
immùlàbtlTs.  PER.  LégìtTmi  vTnciìla  amniTs. 
CàslT  fóndiìs  ;ìmóiTs.  IMIR.  Cara  vT  jiìnciris 
amictti.T.  LégilTmó  ftrdere  jilnclns.  (iàstó  mrn- 
tèm  dèvìnclùs  amóre.  >éc  modus  èl  requiès, 
iiTsT  mórs.  repéiTlur  amóris.  Cóncórs  liis  pietas, 
né  dùbYtàtus  amor.  Usus  amTcTliw  vTnclis  et 
IVidèré  certo. 

Amor  illicitììs.  Amor  illecito.  SYN.  Àrdìir,  calor, 
ignis,  llàmma,  .tsIiis,  cupido,  IThìdo,  iùrór, 
Vèniìs.  EP.  TiìrjMS,  fripdiìs,  làscivus,  Tnhónéslus, 
ìmpiiìs,  improhus,  ca'cils,  óccùllus,  àméns,  dé- 
mèns,  vésàniìs,  Tnsàuus,  cììITdus,  liimYdus,  fér- 
vYdns,  vYgilàns,  élVraMius, TmpalYéns,  irreqiiYélus, 
sSviìs,  criìdélis,  prslYfér,  venénósiìs,  suiìdóins, 
infélTx,  dólósus,  làllàx,  fTclns,  sYrniìlàlus.  PER. 
(]»cus  péctórYs  .tsIus.  VésàiiT  péclórYs  àrdór. 
Cjccris  TgnYs,  àrdór.  LascT\T  (àx  prclórYs.  Téla 
CiìpTdYnYs.  Ca-cT  CtipTdYnYs  Tgnés.  PUR.  Flàm- 
méus,  àccénsTs  TgnYlius,  àrdél  amor.  Imprólins 
in   véstró  pectore  regnai  amor.  Eerus  péclórà 
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versai  ìimór.  Imprólie  amor ,  quid  non  niórtà- 
lYà  péclórà  cógis  ••  Nòstra  cupidYneus  péclórà 
tórquèl  amor.  Ignis  levYliùs  làngéns  praicòrdià 
llàmmis.  Urór  ut  in<luctó  céràlré  siìlplulré  t.r- 
d,T.  Me  càlór  j^lnéó  non  niYnór  igne  lénel.  ÙrY- 
tiìi  Iiilélix  Didón   tótàqué  vàgàtiìr  Urbe  furéns. 

Amórém  conciliare.  Concitare,  eccitare  amore.  PER. 
Amórém  éxcYlàre,  inspirare.  Ménléin  amóre  in- 
llàmmàré.  AnYmùm  accèndere,  incèndere  amóre. 
Péclus  amóre,  vulnero,  crucio,  lórqueo.  AmórYs 
slimiìlós  àddéré.  Inlligeré  vtilnus  àmórYs_. 

Amóri  rosisierc.  Resistere  all'amore.  1*ER.  Éxj;u- 
léré  àmóres.  Ignés  reprimere,  cómpéscere.  Ex- 

.  liuguere  llàmmàs.  Kra-nàré  CupidYnYs  a-slùs. 
jEstiis  cóm|)réssYl  àmórYs.  IMlR.  DébYlibus  pén- 
iiis  irritus  éxYt  amor.  Àt  vàlèànt  Vèncrés,  và- 
léàiìl  mala  gaùdYa,  aniórès:  Casta  placénl, 
liixùs  désYdYÓsè  vale. 

Àmórrliu-i,  ónim.  Amorrei,  popoli  vici?n  a'  Moabiti, 
«'  (jì/ali  diede  il  ìiome  Amorreo,  figlio  di  Ctiìiaamo. 
SYN.  Gens  Amórrbàéà.  ^  CéiilYs  AmórrUfTua"  pó- 
pìili  néc  regna  lenénlés.  Vici. 

Àmoveo,  és,  movi,  mólùm,  ère.  Rimoverc,  distorre. 
Acl.  acc.  SYN.  Rémóvéo,  tóljo,  aùféro,  siib- 
dùco,  évèlio.  Scacciare,  al loiitaìiarc.  Aht'^o,  j»éllo, 
éxpéllo,  éxcliìdo,  éjYcYo.  •  ,làm  |)écus  àmóvit 
slàbulis,  cessante  pruina.  Pass. 

AmpliTaràéiìs,  a,  ùm,  JKAnfiarao.  J  AmpIiYàràé» 
nil   prósiìnt  fàlà  quadriga».   Prop. 

Àmpliiaraìdés  ,  jt' ,  m.  Fii/lio  di  Anfiarao.  SYN. 
Alcma'ón.  J  AmpliYàiàldés  Naùpàctaèó  Àcliélòó. 
Ovid.  ^  ' 

Amiiliìaraiis,  i,  m.  Anfiarao.  SYN.  Oìclidés.  EP. 
Aùgùr,  vàtés,  sàcér,  dóclus,  priscYùs,  pròdYtus, 
àbsórptìis,  Argólicus.  PER.  qiclèi  filYiìs,  nàlùs, 
3  Dilàpsùs  nùmquam  èst  AnipliYàràiis  équìs 
(peni.).  Prop.  Ilist.  Figlio  d'Oicteo,  il  quale  non 
l'olendo  andare  a  far  guerra  contro  Tebe ,  /// 
scoperto  da  Eri  file  sua  moglie:  ed  il  primo  giorno 
che  vctine  a  Telie,  fu  inglnottito  dalla  terra  stessa, 
come  avei'a  predetto. 

Amplnliiììs,  Yi.  in.,  \el  AmpIiibYQm  ,  Yi,  ìì.  Bestia 
che  vive  nella  terra  e  ìielTacqna.  J  Sùnl  nauta? 
àmpIiYJjYi,  vivùnt  térràquc,   màriqué.  Sor. 

Ampliión,  ónYs,  m.  Anfione.  EP.  DiilcYs,  fàcùndus, 
.«^Icér,  dóclus,  mùsYcus,  dùlcisóniìs,  mélliflilùs, 
AónYìis,  CNllièréiùs,  Plurbéiùs,  Apóllinéìis,  Dir- 
c?cùs  (a  Dirce,  Ionie  Tlicbis  vicino).  PER.  Jóvé 
nàliis,  sàlìis .  édYtiìs.  ,)óvYs  prólés.  Thèbàn.v 
cóndYlór  àrcYs.  Sàxà  póléns  àiiYmàrè  lYrà.  AiiY- 
màns  caiilés.  Sàxa  móvéns  léslùdYne.  PUR.  Qui 
làpYdés  fléxisse  cànéudó  dìcYlur.  Per  j"iijùs  àr- 
tém  sàxà  cóissé  férùnt.  JJicliìs  et  Ampliión , 
Tbéliàii.T  cóndYlór  àrcYs.  Sàxà  móxéré  sonò 
léslildYiiYs,  él  prece  biànda  Ducere  (]uó  véllél. 
•  Aniitliión  Dirc.Tus  Yn  Aclréó  Aràcinllió.  Virg. 
Fai).  Figlio  di  Giove  e  di  Antiope,  il  quale  fu 
il  primo  che  incivili  i  popoli  di  Tebe  :  onde  fin- 
gesi  che  fortificò  le  rnurai/lie  della  stessa  città 
colla  dolcezza  della  sua  rocc,  e  dil  suono  della 
lira. 

Ampliioiiius,  a,  um.  lì' .hifione  n  di  Tebe.  J  Non 
AmpliiónYS  stétéiìnt  \élócYus  àrcés.  Stai. 

Ampliìsbà'iia,  .T,  f.,  ni>n  àinpliYsYli.Tnà.  Seipc ,  che 
ha  due  teste,  una  delle  quali  i  nella  coda.  J  El 
gràvis  in  gémYnum  vérgéns  càpiìt  àmphisb.rna 
(spond.^.  Lucr. 

Ampliìiapa,  ai,  1".  Schiavina,  veste   nclosa   da   due 
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parti.  5  Plùuia    àlqiie    àiuplulapìt ,  et  si    alTùd 
(juTd  (ir-lTcTàrum.   Liicil. 

Aiiipliillu^uli-riiii.  T,  II.  fii/itcìilri).  EP.  Alluni,  ìu- 
i,'Ciis,  subliiiK',  |)i\Tcl.ìruiii,  cóiispiciìuiu,  C.Tsa- 
rériiii ,  regalo,  iiiàLinil'ii'uiii.  ^  <JiU(l<juT(J  ci  Tu 
clic»")  spùclàliir,  H  Aiiiplulliuàlió.  Mail. 

AiiipliìllM'''airali>i,  is,  in.  1'.,  e,  n.  Casa  (ippartcninlc 
iilt'dii/ileutu).  *  Ani|tliitljéaliàlLS  aós  còiuinéii- 
(laiiiùr  ali   nsiis.   Mari. 

.\iiipliiiritC- ,  r-s,  f.  ^hifilìile.  VA'.  Àquuréu,  c.t- 
riilra,  ^'lauca,  >'rrrTa.  manna,  NcptùnTa.  PKit. 
N'éiiluiiTa  cóiijux.  I)<"a  iiiaris,  |i<jiayT.  Aquàruni 
duuiTiia.  J  .Màrj,'Tnc  Icrrannii  iiórrcxciat  Ain- 
pLìtrllè  (^S|tond.\  Ovid.  Fali.  Fiijliu  ikll'Oceuitn 
t  di  Doride,  iinujlit  di  NvUuno ,  dm  del  mare, 
la  quale  sovente  òi  prende  ancora  per  lo  stes.<(i 
mare. 

Auipli.>ii'ióii,  «Miis,  in.  Anfitrione.  HIP.  Tlit-liànus, 
l)t'llti;t'r,  aiidàx,  géuL'iósùs.  J  Aniplitlnón  (ùéiil, 
Clini  sé  Tir\iilhTa  cépTt.  Ovid.  Fab.  figlio  di 
bilico,  marito  d'  Ihiiiene,  madre  d'Ereole. 

Aiiiplulriuiiiaités,  .r,  ni.  Figlio  d\hìfitrione.  SYN. 
llcrcùlr-s.  *  Ainiiliiliìóniadés  àiiuènla  abilùiu- 
«int";   paràital.    Vili,'. 

Àiiipliói'ìi.  a*,  f.  I^aso,  anfora.  S\N.  Testa,  lagèna. 
EP.  Pièna,  vaciìa,  capàx,  òlèàna,_\'Tuàr'ra,  còn- 
cava, prétTósa,  aurea,  argentea.  J  Aniplióra  non 
luérùTl  laiii  prèlTósa  mòri  (pi'nt.\  Mari. 

AiiipliryMus,  il,  uni.  Vel  fiume  d\luf'risio ,  o  d'A- 
polline.  SYN.  Amiilir^siaciis.  *  Qua;  cóntrà 
hrévTlér  fata  èst  Àm(dii\sia  vàlt's.  Virg.  Auf 
Ainplirjsiacó  |)àslór  de  graniinè  carpii.  Slat. 

Aiiipliry!<r.s  ,  i,  in.  .Infriso.  EP.  Gi;alùs,  léuTs, 
."■lagnali?,  <|uièlijs,  Tliéssalicus.  ^  IrrTgal  Am- 
plirjsùs  raiiiùlànlTs  pàscila  IMii'liT.  Lucr.  Expl. 
Fiuitie  della  Tessaglia,  vicino  al  quale  Apolline, 
essendo  esule,  pascolò  gli  armenti  del  re  Admeto. 

Àiiipléclur,  eris,  xus,  éclì.  Abbracciare.  Depon. 
acc.  SY.N.  Ampléxór.  cómpléctur,  óscuior.  PEll. 
Ampléxus  dare,  [iclcré.  Ire  in  àiiipléxiis.  JQn- 
géré  crmiplèxù.  Ampléxù,  \el  cómpléxQ  éxci- 
pére,  cingere,  l'óxéré,  tenére.  Còlla  petere,  In- 
vàdere, lénéré.  (>ullà  làcèrlls  captare,  prèmere. 
(^")llù  dare  hràcinà  circum.Sripp'mèrè,  vel  Iii- 
jìcèrc  bràcliià  cóli'».  PIIU.  Ainpléx<V([uè  lénènl 
póstès ,  àlquc  oscula  fi^^'init.  SéiiiiànimèmqiM"- 
sTnù  génnànain  àiiiplèx.l  tèiiéhàt.  Tiiia  pater 
Evàndrus  dèxlràm  cóinpléxtls  èunlTs.  ^  Agnùsc»*», 
Sci-i-que  àui|)l<'clcir  liiiiinà   prirt.-t.  Virg. 

Àiiiplèxris,  US,  ni.  Aibracciamenlii.  SYN.  Cóni- 
pléxus,  óvciilum.  EP.  IJlàndìis,  siiàvTs,  dulcTs, 
nióllis,  gràtùs,  pliicidus,  càrus,  iiiùluus,  àiiiT- 
ciis,  cóncórs  ,  àicliìs,  slrlcliìs,  vèrtis,  l'ìdèlfs, 
•'"plàtùs,  càslils,  sàncliis,  l'éllx,  TltMalìis,  répé- 
tlltis,  rictus,  lutidùs,  pèrfitlus,  lurtÌMis,  siimi- 
làliis.  Pilli.  Sperai,  et  aspirai,  hlàndlsquc  àm- 
pièxiijùs  àrcét.  (Juis  le  nóstrìs  àmpléxTijus 
arcéti*  llle  lìbT  cómpléxii  .l'Knr.T,  ciillòqué  pé- 
péndrt.  Dà  juiij;èrè  déxlràin.  Uà  ^éiiTlór,  Irque 
àinpléxù  Ile  sùlilràlu;  nòstro.  •  Xnn  ego  mine 
iliilci  àinpléxù  dìvéllérér  ùsquàiii.  Virg.  \'i(lc 
•  .oniparat.  ardi  ainplexus.  Papiii.  1.  5.  Oiia- 
lili'i    ole. 

ÀiiiplifÉco,  às,  avi,  àlùin,  are.   Aggrandire ,  am- 
plificare. Acl.  acc.  SYN.  Amplio,  aiigéo,  prò 
dùco,  protrailo,  didùro,  dilato,  pòrrfj^o,  éxléiido. 
J  PórrTgcre,  et  fàlìs  àniplTITcàré  mOràs    peni.]. 
A  US. 
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Aiiipliìi»),  adv.  Piit ,  d'avvantaggio.  SYN.  Plus, 
lììiii^is.  Vi  jiiit,  inoltre. _VrxivrÌ-ii,  Insìipèr,  déln, 
iléiiu'éps,  pòslliàc.  *  Ampltiis,  òhjéctàm  pàssùs 
liànsiré   pàlùdém.    Virg. 

Aiiiplììs  ,  a,  ùm.  ylmpio ,  grande,  spazioso.  SYN. 
.Màgiins,  làtùs,  èxlénsiis ,  ìngéns,  plùrimùs, 
spàlTòsùs.  Magnifico ,  onorevole.  IllùstrTs,  mà- 
gnTf  icùs.  J  OiiTsipic  silos  patilùr  màiiés,  èxindé 
per  àniplùin.   Virg. 

Aiiipulla  ,  .V,  f.  Ampolla.  SYN.  Amphùra.  Gon- 
fiezza. Kùllà,  lilmòr.  J  PròjTcìt  àmpùllàs ,  ri 
S("s(|inpedàlìà   vérhà.   Ilur. 

Aiiipùllor,  àrTs,  àtils,  ari.  Gonfiarsi.  SYN.  Tùiiico, 
lilniésco,  ìulùméo,  Tnllòr,  lùrgésco.  ^  Au  trà- 
gica dés.x'vTl  et  àinpùllàtilr  in  àrie  ?  ilor. 

Amputo,  às ,  avi,  àtùm,  are.  Troncare,  mozzare. 
Acl.  acc.  SYN.  Scindo,  àhsclndo,  rescindo,  séco, 
reseco.  Incido,  »"xséco,  circùmcido.  J  Ampùlàt 
elise  mànùs,  capili  òbtérTl  òssàqLe  sàxò.  Lucr. 

Amsanoiiis ,  I,  in.  La  vai  di  Frisenti.^  AmsànclI 
vàllés  déiisTs  liùiic  IròndTliùs  àlrùin.  Virg.  Expl. 
Lucgit  nelC  Italia ,  die  lia  le  acque  sulfuree,  le 
quali ,  cinte  da  densissime  selve ,  mandano  fuori 
un  pessimo  odore.  Onde  fa  chiamato  uno  spira- 
glio d' Infimo. 

.'Viiifilètriiii  ,  i  ,  n.  Ogni  sorta  di  rimedio  contro  i 
cattivi  medicamenti  ,  specialmente  contro  gì'  in- 
cantesimi. EP.  Salubre,  sàlùtTférùiu ,  prajséns. 
3  Qiiòd  iTbi  Ainùlètùm,  vélilti  viclnia  quccrit. 
Fil.   Alii  primani   producunt  ab  Amolior. 

Auiuliiis,  Ti,  ni.  Re  degli  Albani  nell'Italia,  fra- 
tello di  lYumitore.  EP.  iniijìiùs,  injùslils.  J  Hòc 
libi  cògnòvit  cónlémptòr  Amùliùs  anjul.  Ovid. 

Aiiiurca,  a',  f.  Morchia,  fèccia  deirolio.  EP.  Atra, 
nigrà  ,  piitiTs,  Palladi;!.  J  Et  nitro  piTùs  ,  et 
nigrà   pèrlundere  àinùrcà.   ^  irg. 

AiiiussTs,  is,  1'.  Arcliipendolo,  squadra.  EP.  Rèct.!, 
cèrta,  péndillà.  J  ['àrlTbils  ùl  còéàt ,  uTIiTl  ut 
dèlirél  àmùssTs.  Aii?. 

Aniyclii',  àrùm,  f.  Amichi,  cittìt  antica  dell'  Italia, 
distrutta  ,  ove  ime  è  una  spelonca  detta  Sper- 
Umga.  •  Olii  lùTt  Aùsóiiiduni,  et  tàcTlis  rè- 
giià\Tt  AiiiNclis.  N'irg. 

AiiiiTcìis,  i,  in.  Amico.  J  Primils  ÓpliIònTdès  Amy- 
cùs  pénétràlla  dònis.  Ovid.  Pro  Ncpluni  filio. 
J  UèbrTcìà  véniéiis  Amji'i  de  gènte  lérèbàt. 
Virg.  Pro  /Fnea-  cornile.  J  Vàslàlòrem  Àmjcùui, 
<|uò  non  fèlTcTòr  àllér.  Virg. 

;\iii)i;«lala.  a',  f.  Mandorlo  (allcro),  et  Anngdìi- 
lùin,  7,  11.  Mandorlo  (fjntto).  PEll.  Pliyl'lidTs 
àrbòr.  EP.  \  IrldTs,  Iròndòsà,  alla,  vlrèiis,  pa- 
llila. 5  Néc  glàndès  ÀiiKÌr^llT  tua',  ncc  i'inyg- 
dàlà  ilèsunt.   0\id. 

Aiiiyi;(ii>l^>i>«  >  a,  ùm.  Di  mandorlo.  <  Qui  néc 
àiiivgdàléòs  siìbèùnt  pIstàcTà   ràmòs.  Pallad. 

AiiiysilalTiiìifi,  a,  ùm.  Di  mandorlo.  J  Kèrtilr  àiiixg- 
dàlTiia'   sùccùs   iiiìcfs  èsse   bibèndùs.   Si'rcii. 

Aiiiyiiiuiir',  ès,  f.  Amimone,  figlia  di  Danao.  *  Si 
nèqiie  Àmvmònè.  nèc  laùdàllssTiiià  l'òrin.ì.  (►vid. 

AniyiilaH,  a\  m.  A  minta,  padre  di  Fili/ijio  il  Ma- 
cedone. *  Al  iiiIliT  sè>e  òll'èrt  ùllrò,  mèils  IguTs, 
Amviilàs.   Virg. 

Aiityiilìadr-N,  Ts,  iii.  Filippo,  re  di  .Miiadonia,  fi- 
gliuolo di  .{minta.  *  .\ùt  ut  Aiii\  iilTàdém  lùipT 
dilèclùs  amóre.   0\id. 

Aiiiyiilór,  òrTs,  in.  Aiainlore. padre  iti  Fenice.  1  Néc 
iiiiln  IspliTs  èràl  rèctòr,  néc  Àiii)iilòré  iiàlùs. 
Ovid. 
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Ainjnlorìdés,  », iilZ-Vj/Zìo d' Aminlore,  Fi7iirc.  J  Flé- 
vTt  Àmjntyridés  per  inàniil  lùmTua  l'hdbalx. 
Ovid. 

Àmytiiuóu,  onTs,  m.  Amitaoiìc,  padre  di  Melainpo, 
medico  famoso.  J  Sivè  quòd  indigenJc  mémò- 
rànt;  Àni^tliàoiié  nàtìis.  Ovid. 

AinftliùÓiiìu»,  il,  111.  Figlio  di  Amilaone,  vel  Amy- 
llióiiTùs,  a,  lìiu.  SYIN.  Mèlàiiipùs.  5  Plnll5Tidès 
CliTròu,  AniNlliaoniùsqiie  .Mélàtiijtus.   Virg. 

.in,  adv.  iiiteno^audi.  .Sf.  .SYIN.  Àmie,  iiùra  , 
iiùmquid,  aiinón  ,  utrùm.  J  Vidi  etiàm  lacrx- 
niàs,  aii  èl  èst  pars  liaiìdis  Tn  lllls.  Ovid. 

Àiiàbàllirum  ,  \,_n.  Pulpito,  cattedra  alta.  SYN. 
Fulpilùin.  5  Ut  qusé  cóndùctò  péndént  aiia- 
bàtlira  tigli  16.  Juv. 

Anacliiirsis,  Ts,  m.  /dilavarsi,  filosofo  supicntissimo 
della  Scizia.  J  Quidquld  laQdà\lt  ScytliTiTs  Ana- 
chàrsTs  Tu  ùndTs.  Sid. 

.4iiàcliòrélu.  i',  111.  Anacoreta,  eremita.  SYN.  Ere- 
mita, mónacliùs.  J  JNil  Anachórét.^  spreta  iutèr 
cuiicta  resérvàiit.  Prop. 

Ànaci-eón,  óiitTs,  ra.  Anacreonte,  poeta,  sonator  di 
lira.  EP.  Téìùs  ,  làscìvùs ,  vìnósìis.  J  Néc  si 
quid  óllm  iùsTt  Anàcréón,  DélévTt  «tàs  (ale). 
Hor.  J  Pr.Tccplt  L5ricl  Téìa  inQsà  sènis  (pent.). 
Ovid.  Hisl.  Anacreonte  poeta,  son,itore  di  lira, 
che  restò  strangolato  per  lat  granello  di  ìtva. 

Anaglypba,  vel  Aiiaglypta,  óruni,  ii.  plur.  Cosa 
futa  a  basso  rilievo.  ^  ìNéc  iiicnsTs  auàglyptìi 
de  patérnTs  (phal.).  Mari. 

Ànaglypti'» ,  sé  ,  m.  Scultore.  Àuagljpttcè,  és,  f. 
Sctiltura. 

Ànàgnìa,  ».  Anagni.  EP.  DTvès,  pìnguTs,  CèréàlTs. 
PER.  Putrì  plnguis  sQlcatìir  Ànagnia  glèba. 
Sii.  Hai.  lib.  8.  SùrgTt  sùspénsa  tùiuéiiti  Dòrso 
frugiféris  cèréalis  AnaguTa  glébis.  Idem  lib.  \ì. 
DIvés  Ànàgnia  póscit.  Virg.  lib.  9.  ^neid. 
Hist.  Civitas  est  Hernicorum  ia  Latio. 

.4iialécta,  òrum,  ri.  pi.  Fregole,  amnzaturc  della 
tavola.  J  Séd  prètiùiu  scópTs  nunc  analécta  da- 
bùnt  (pcnt.).  Mart. 

Àiiaiéctìs,  Tdts,  f.  Cosa  di  lino,  o  di  altro,  con  citi 
le  femmine  fanno  comparire  le  spalle  uguali.*dòiì- 
vèuìùnt  tèntiés  scapùlTsanaléclTdés  altis.  Ovid. 

Àiiapà>siu6  ,  vel  anapffistùm  ,  T.  Anapesto,  piede 
poetico  composto  di  dite  brevi,  eduna  lunga;  ov- 
vero verso  composto  di  simili  piedi.  J  Ilsec  còu- 
trà  vtlTaiit  iucùrrénlès  anapaestT.  Ter. 

ÀiiapiÌK,  7.  Anapo,  fiume  in  Sicilia.  J  (Juaqiié  sìils 
Cxaiii'n   mìscet  Anàpùs  aquis   (peiit.).  Ovid. 

Àlias,  atis,  m.  Anitra,  anatra  (uccello^.  EP.  Flù- 
cttvagiis  ,  làtTpés  ,  aquóstìs  ,  àmiilcóia,  móllis, 
ttmTdùs,  fliìvTàlYs,  paliìslrts,  ingluvTùs.  J  Àcci- 
pttr<'ni  iliìvTàlis  aiiàs,  quàm  TròTus  lièrós.  Ovid. 

Aiiatliéiiia,  atis,  ii.  Scomunica.  ^  I)ùm\étitTs  lii- 
slgiit-   lègóns  anathéiiia   l'avillls.   Prùd. 

Àiiàloiiiia,  sé,  vel  anatómé,  és,  f.  ylnalomia.  EP. 
Dócta,  sóiérs. 

Ànaùrìis,  ì.  Fiume  in  Tessaglia.  J  Aera,  iièc  tc- 
iiùés  vèiitós  sQsplrat  Ànaùrùs.  Lue. 

Ànaùsis,  ìs  ,  ra.  Anausi  ,  amante  di  Medea,  am- 
mazzalo da  Stino  suo  rivale.  J  llènTodrùinqué 
Irucés  jàmprldem  Inféiisùs  Anausìs.  Val. 

Ànàxagoràs  ,  x,  m.    Anassagora,  filosofo  d'Urla, 

detta  altre    volte    Clazomene.  EP.   DTvinùs,  sa- 

ptèns,  dóctiis.  *   Id  quod  Aiiàxagoràs  sìbi  su- 

init,  ut  òmnibus  òmués.  Lucr. 

Anàxàrchìis,  i,  m.  Anassarco,  filosofo  di  Polisti- 
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glio ,     fòdera,  anticamente.    •    Aùl  ut  Anàxàr- 
chus  pila  minìiàris  in,  alta.  Ovid. 

Ancéps,  cTpitTs,  m.  f.  n.  Dubbioso.  ijYiN.  DiibTus, 
lucértus,  ànxìùs,  varTùs,  àmbTgùìis.  •  Àt  ma- 
très,  primo  àncTpTtés,  ocùlisquè  mallgnls.  Virg. 

Ànchisés,  jé,  m.  Anchise.  EP.  Tròs,  TròTùs,  gra- 
vis,  sénéx,  puls,  màgnanimiis,  PlirygTùs,  Inclv- 
lus,  génèròsus,  Dàrdaiitìis.  PER.  Mné.K  pater, 
génifòr,  jiaréiis.  Veneri  diléctùs.  J  Et  pater 
ÀiicliTsés  òcnlòs  ad  sidéra  Ijétùs.  Virg.  Fab. 
Figlio  di  Capi,  il  quale  essendo  pastore  fu  amato 
sommamente  da  Fé  nere ,  dalla  quale  ebbe  Enea 
7'icino  al  fiume  Simoenta.  _ 

AncÌii»iTadé.s,  w,  m.  Figlio  d' Anchise.  S\i^.  ^néas. 
J  iJùx  àncliIsTadé,  néc  me  Dciis  »quòré  mér- 
sit.  Virg. 

Ancliora,  aé,  f.  Ancora,  inslromento  di  nave.  EP. 
Fèrrea,  raòrdàx,  tenàx ,  ùnca ,  adunca,  curva, 
rècQrva,  gravis,  mòrsa,  nautica,  aequòrea.  PER. 
J)èns  fèrrèìis,  fincùs,  iidùncìis.  Férroùs  ùncìis. 
PUR.  Uncó  non  allTgat  aiichòra  mòrsQ.  Dènte 
tenaci  àncliora  jàcla  ratès.  Tènàx  ùncó  clàs- 
sèm  premTt  anchora  ròstro.  Ànchòra  de  pròra 
jacitìir.  Nèxu  rùU  àncliora  curvò.  J  Lìttoribùs 
nòstris  àncliora  jàcta  tiia  èst  (  peiit.  ).  Ovid. 

Àncilc,  Ts,  n.  Brocchiere  piccolo,  scudicciolo.  SYN. 
Scùtùm,  clypèùs.  J  LànTgèrósque  apìcès,  et  làpsu 
anelila  cirlò.   Virg. 

.Ancillit ,  a;,  f.  Fantesca,  serva.  SYN.  Famùla,  inT- 
iilstra.  EP.  VTgTl ,  fida,  pròiupta ,  alacrTs,  sé- 
dìiiri,  òOìcTòsa,  sòiiTcTta.  PER.  À(l  nutùm  dò- 
niTn»  jiaràtìi.  Mandata  sùk  òbsèrvàns  dòniT- 
iiac.  J  Extrèmo  èst  anelila  locò,  sèd  vlncTt 
utruaiquè.  Mart. 

Àiicillor,  arTs,  àtùs  ,  àiT,  dep.  dat.  Servire.  SY'N. 
Faraìilòr,  ministro,  sèr\To.  J  Fida  mTnlslra  su.t 
dòniTna»  ànclllatùr  èùntl.  Pass. 

Anciàììs,  a,  ùm.  Tagliato.  J  Omnia  jàm  seórsùin 
cèruès  àncisà  recènti.  Lucr. 

Anelo,  às,  avi,  àtùm ,  àie.  Cavare.  SYN.  llàurio, 
èxtràho,  èlicio,  educo.  J  Flórem  ànclàbàut  Li- 
beri ex  cài'chèsils.  Liv. 

Aucóu,  ónTs,  m.  Cubito.  J  Lìnéaque  èxtrllls  lùcèut 
àncòiiTbùs  arma.  Crai. 

Ancòii,  ònis,  vel  ancóna,  ab,  f.  Ancona.  EP.  Si- 
nuosa, cèlsa  ,  èlègàns.  PER.  l'èlìigl  vlclilx. 
Fràngéns  a-quòrà  tùtls  anfràctlbìis,  et  plàcido 
tranquilla  sinù.  Dàlmattcls  òbnòxlà  fluctibìis 
Ancòn  (Lucan.   lib.  2). 

Ancùs,  T,  m.  Anco  Marzio.  EP.  Màrtiùs.  bélllgèr, 
gèiièròstis.  5  Agmtna  ,  qiièm  jùxtà  scquìtur 
jàctàntTòr.  Ancùs.  Virg.  llist.  Quarto  re  rfe'AV 
mani,  fiipote  di  Numa, 

Aiiflinìis,  a,  ùm.  D'Ande,  villa  vicina  a  Mantova, 
luogo  nativo  di  Firgilio.  Andlnus  vàtès.  ^  Màn- 
tùà  Milsàrfim  domiis,  àtque  ad  sederà  càntù 
èvècta  Andino, et  Smyrnaéls  aémùla  plèctris.  Sii. 

Andracliné.  ès,  f.  Sorte  d'erba.  ^  Uùmldaqiie  àn- 
dràcliné  sTtièntés  pròtègit  àntès.  Col. 

Andreas,  àé  ,  m.  5.  Andrea  apostolo,  fratello  di 
S.  Pietro.  EP.  Sanctus,  plus,  Acliàicùs  (ab 
Acliaja,  ubi  (idem  pla•dica^it).  •  ÌNòbilis  An- 
drèàiu  inlttTl  Acliàj.'i  siìùm  (pent.).   Fortun. 

Androdaiiiàs,  a*,  m.  Sorte  di  pietra  di  color  ne- 
riccio. 5  Andròdaraàsquè  làpis  cómpéscèns  pè- 
etòris  iràs.  Prisc. 

Aiidródùs.  I.  m.  Androdo,  schiavo  di  Dacia.  El*. 
Féìlx,  Dàcìis    *  Sèrvàtiìr  mèdia  fèllx  Andròdus 
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Mrènà.  Sor.  llist.  Sc/iiavo  di  Dacia ,  il  quale 
i.ssendvòi  ritirato  in  mi  dcstrto  pvr  /'lujijirc  lo 
sdegno  dil  suo  padrone,  incanfrossi  in  un  leone 
<(  caso  fi  rito, , e  con  ofj/ìi  diligenza  il  curò.  Questo 
sc/iiafo  essendo  slitto  preso  ,  e  condannato  ,  /u 
esposto  lille  bestie  per  esser  miserabilmente  di^'O- 
ruto  nell'anfiteatro,  o  culiseo  di  Roma  :  ove  <juel- 
iistesso  leone,  che  colà  era  slato  condotto,  il  ri- 
conobbe, e  di feselo  dalla  rabbia  e  fnroredeijli  altri. 

Aadrogeóiiéiìs,  j,  fini.  D\litdro<jeo.  J  Aiidrògéò- 
nì-x  |iò"iias  C-xsóUeic  càéilìs.  Cut. 

Andrógeós,  voi  Aiidrógéiìs,  T,  in.  Jndrogeo,  figlio 
ili  .Wuios  e  di  Pasif'c.  PER.  .Mliióia  prólés. 
EF.  Gciiurósils  ,  fóriTs  ,  pùj^n.lx  ,  TiidóiuTlùs. 
5  in  loiTbùs  Iriliuin  Amliogéó,  luin  pénileié  pd?- 
iiàs.  Virj;.  Fai),  /ndrogeo ,  figlio  di  Minos  e  di 
Pasife,  il  (piale  fu  ucciso  dagli  ^Iteniesi ;  e  per  ri- 
mediare al  delitto  erano  forzali  di  mandare  sette 
giovani  neW  isola  di  Candia  ,  ticciocc/ie  fossero 
esposti  al  Minotauro,  tenuto  in  un  laberinto,  per 
ester  divorati. 

.Vndrogfiiiis,  T,  in.  Indrogino,  Ermafrodito.  SYN. 
llèiiii.'i|ilirodTlu«.  *  ÀiKirotjyn'iin  Inter  ùlrós  , 
ncc   ulnìiiiijiio,   ùliTiKjii»-  rcmóiriiii.  Lucr. 

Anclróiiiucht*,  «'s,  f.  .Indromaca,  moglie  di  Ettore, 
poi  di  Pirro  e  d'EUno.  *  Llbàbàl  cTncri  An- 
diòinìichc,  inànèsquè  vòcàbat.   Virg. 

Àudroiiiédé,  t"s,  f.  Indnimeda.  SYN.  CéphcTs.  EP. 
Fóiiuósa,  Céphéia.  fiìsca,  liTsli's.  PérséTa.  PEIV. 
Pérsci  ùxor.  PórséTa  cónjiìx.  M'inslris  óbjéeta 
niannls.  .Malrrn.vj  iclTiiia  lTn^UcT!.  Mónsirìs  dé- 
^óla  marinTs.  •  Andi'uiiirdé  pìilrTs  fiìscii  cò- 
IrirC-  siLv  jieiil.^.  Ovid.  Fai).  Figlia  di  Cefeo, 
re  di  Etiopia  e  di  Cassi<ipe.  S'ia  madre  avendo 
osato  vantarsi  d'avanzar  le  Nereidi  in  bellezza, 
fecero  queste  legar  Andromeda  ad  uno  scoglio, 
acciocché  fosse  divorata  dalla  balena;  ma  Perseo 
la  liberò,  e  se  la  sposò. 

AiirllÙ!).  ì,  in.  Anellelto.  •  S."f?pe  ex  ànéills  réd- 
dll  pcndr-iiUhiìs  ex  sé.   Lncr. 

Ansinone,  és.  f.  hiemoi/c.  *  (IdspTte  dt'mTttiinl. 
lìcrìlin.i'   pàiTùnl  Ant-inónt'in.   Tlieocr. 

AnC-tbuiii ,  T,  II.  Aneto.  El'.  Flòrtiis,  béneolèns, 
suavé,  %  Tilde  ,  ódóiilérùin.  *  Maicissùin  ,  «'t 
nr>réni  jriii{.;Tt  béneob'nlTs  antlliT. 

Anfractùs,  ùs ,  ni.  Rivolgimento ,  strada  in  giro. 
SYM.  Fiéxùs,  rimbàgés,  cTrcilTliìs.  EP.  Cùrviìs, 
òpjciìs,  óbscùnìs,  ióngiis,  tóiiiìs,  «ibllqiius,  Tn- 
cértìis,  dlincTITs,  MiéxlncàbìlTs,  sTiiììàtus.  *  Àn- 
fiactù   latiléré   vii,  quTlnìs   lióslé  potTló.  Lncr. 

.Ani;rlicÙ!9,  a,  ùm.  tngelico  J  Angelici  (.lirista  fa- 
niulànlùr  rìle   inTnTslrT.   Sednl. 

ÀD$;elùs,  T,  in.  Angelo.  SY.N.  Alés,  àlTger,  iiiìii- 
ciiis.  EP.  Vélóx,  ctler,  pi.i'p<;s,  cTtiìs,  péiiiiT- 
{ler,  àltgér,  lórmòsii.s,  cd-lèslTs,  sTderéiìs,  dlvì- 
niìs  ,  rétlieréùs.  PEU.  Priinatiìs  ,  ve!  iilàlns 
jiìveiiis.  Alés  jiìveius.  .Vub-i!  str-Jl.lnlTs  .lluinnris. 
(liL'IèstTs  nuncTiìs  aul.T,'.  AlTlilnìs  Ai:  Ir.ìtribiìs 
uinìs.  PUR.  C«PÌì  princéps  déiiiTssus  ,"il)  àree. 
Air-s  jiivéins  i-cMm  déinìssiìs  .ìb  alto.  Sìdere.i 
tnìssùs  tTbT  miiuTris  arce.  N'óliìcér  d«"in7>.sris  ab 
i'iliére  pi.i'co.  Piìér  àcliìs  .ìb  .Tlln'ré  pr.-i'iirs 
l'ulcliér  adést.  ÀlTger  .Tllierèà  de  sede  iiTléii- 
tlbiìs  alTs.  AlTgér  Tnl«'-ré,i  r.lptriin  slrldriilTa  ITn- 
dTt  Vènir.rujn  spatTa,  et    rapTdls  àiIréiiiT^.U  .ìITs, 

AnRrlicìis  rhòrììs.  Il  coro  angelico.  PER.  {'av- 
Ir-slls  cu'liìs,  còliórs.  ÀITgéia'  iiir-nlrs.  ÀlT^érl 
jii\énés.  Cd-léstés    laiinìli.    Angt'lrcl     iinii'i>lri. 
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AgniTna  casti.  Sidéréaé  niéntès.  ÀlTgcrùin  cde- 
lésté  gentis.  PéiiiiTpótèns  éxércTtìis,  génìis.  Vó- 
lucrès  sTne  córpuré  nièntes.  j^tlierel  gens  In- 
coia cd?ll.  Gr-ns  .Ttliérè  n.Ua.  Stilerei  civés. 
Pénn.ìta  còliórs,  jinéntus.  PUR.  .M.lnùs  àlTgé- 
rùin  cd?ió  déinlssa.  CrólTtilùin  càsló  r*iùiiiTiié 
pièna  cóliórs.  Turba  ministra  huniTmìm;  trirb.'i 
inTnlstra  DM.  (^crlTliunii  glonieràta  phalanx 
Cava  iiubTla  pénnis  PhiudTl.  VTdéó  uiédTùni  dì- 
scédèré  cd'luiii_;  Pénnàlàsqiic  acTés,  [lòpùlM--  {<"- 
lIcTs  Ólyiii|)i,  Exùltàré  pòlo,  siipèrùmque  àp- 
plaùdérè  règi. 
Andina,  ."é,   f.  Schiitanzia,  male  che  viene  alla  (/ola. 

*  Vérùm  angina  sTbl  mlstùiu   sale  póscTt  acé- 
tùm.  Scren. 

.Angipórlììs.  US,  m.  Angiporto,  chiassuolo,  viuzza 
stretta.^  Flèbis  In  solò  lèvTs  àngTpòrtu  sappli.\ 
Ilor. 

Aiiglìa,  »,  f.  Inghilterra  ,  isola  grande,  e  legno. 
SYiN.  BritàniiTs,  RrTtànnia  major,  AlbTón.  EP. 
Fèrax,  divès,  popillósa,  pòténs ,  generósa,  \iv- 
cùnda,  néptunia,  .Tqnoréa  ,  métàljTrcra.  PEPi. 
iSóstrò  dldilcta  orbe,  vel  imìndó.  Ignara  liìpó- 
rùni.  DIvès  pècòruin.  J  AnglTa  clàra  opTbùs, 
èl  dIvTtTs   ubère  glébré.   Egii. 

Augii,  órùin,  ra.  plur.  Inglesi.  SYN.  BrTtànnl,  biT- 
toiiès,  brulTadJe,  ànj^ligènK.  EP.  BéllTgéiI,  .Mài- 
tTI ,  fòrtès,  fèr<5cè's,  óccTdùT.  J  Anglus  Tn  àd- 
vérsà   póiitls  regióne  lócàrìit.   Val. 

Àngo ,  Ts  ,  xl  ,  ere.  Tormentare.  Ad.  acc.  SY'.N. 
Tòrquèo,  crucio,  véxo ,  turbo,  pièino,  allllgó. 

*  Munèrè  té  parvo  béét,  aùt  Incóinoiódùs   àn- 
gat.  Ilor. 

Angor,  órTs,  ni.  Affanno,  angoscia  ,  dolore.   SYN. 

Tiìstitia,  nuriór,  dolor,  cnlcTàlus.  EP.ÀnxTus, 

trIstTs,iicérl)us,  pérvTgTI,  flébills,  vTóléntus.  •  Tc- 

què  pìrtér  non  Illé  jiibét,  séd   pérvTgTI   angor. 

Stat. 
Anguìcomììs.  a,   uni.   Che  ha  serpenti  iìi  forma  di 

capelli,  e  che  ha  capelli  in    forma    di   serpenti. 

i'IlR.  AiignTiiéls  cóinls  hórridùs,    vel  liòrréns, 

\el   lérrTbTlTs.  _ 

Aiigiiirer,  a,  ùm.  Che  porta  serpenti.  AnguTlérùm- 

(jnè  capiit  dura   né   I.Tdat  aréna.   Ovid. 
Angiiìigenu,  .t,  in.  A'ato    da    serpenti.  J  {jxiis    fìi- 

rór  riiiguTgénsu'   prólés  MàvórtTa   véstràs.   Ovid. 
Anguilla,   X,  l.  Anguilla.   EP.  Lùbrica  ,  óblónga, 

vólùbTITs.  '    Vós  ànuulila  inanét  lón^jé  cornala 

«  I      I  ^  Do 

colubri'.  Juv. 

AnguiiiianìÌ!»,  I,  in.  Chi  ha  la  mano  che  si  piega 
a  guiid  di  un  serpente.  •  Anguiiiiàilós  bèlli 
dóciièrùnt  vulnera    Pd?iil.   Lucr, 

AnguTuéùs,  a,  UHI.  Di  serpente.  J  Néc  canTs  àii- 
giiTnéa   rédTiuitùs  tèrga  caténa.  Tibnll. 

Augui|ié(>,  èdYs,  m.  i.  et  n.  Che  ha  i piedi  di  ser- 
pente, o  torti.  *  InjTcére  ànguTpèdùin  càptivó 
bràcliTa  còllo.  Ovid. 

Anguìs,  Ts,  ni.  f.  Serpente.  SYN.  Sérpèns ,  às|iTs. 
El'.  Férùs,  dliùs,  liórrTdùs,  sqnàincùs,  tòi  tilT>, 
lùbrTcùs,  rclléxùs,  sTiinósùs_,  iVIgTdùs,  nóxlùs, 
jiéslTIèr,  vénénósùs.  PER.  Ardèiis  òcnlls.  ^'é- 
iiènò  tùiiic'iis,  plénils.  S(pi,linls  liòrrTdùs,  vel 
liórrèns.  Ore,  vel  lìngua  iniiiàx.  ArréctiS  liòr- 
réns scpi.Iinis,  llnguàqué  trisùlca  lérrTbTlTs. 
Sinuosa  vòlùniTnà  tóripièns.  STnùàiis  IinménsS 
vólùniTii.ì  térg.ì.  Sésé  In  sua  inènibrà  pITcàns. 
PUR.  l"rì;;TdMs,  ò  pùèri,  fù^Tle  hinc,  latét  àn- 
Liiiis   in   lirrb.i.   .MìxTiiiiìs  lilc   llèxù  sinuoso  élà- 
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IjTliir  àrii^uis.   5    S(juàiiieus    in    spTiàm  liàclus 
sé  cóllTt^it  ànj-uTs.  Vir^-. 

AngiiìsÓiiìis,  H,  lìin.  C/ie  fischia  coDicjurj.eìilc.^Xu- 
it-ils  ;ìiii'iiTsòuàni  in-TScrtó  Góigóiia  còllo.  Slat. 

Angiiitìu.  <v,  f-  figlia  di  Ecta,  e  sonila  di  Circe 
e  di  Medea,  invenlrice  dc'riniedj  contro  gl'incan- 
tesinii.  Sii.  lib.  8. 

Mc\.x    prSlein     ÀnguilTàm     mala     |j;ràmTna 

piTinrim 
Mònsti;n7sst-  l'eiunl, laciri([iit-  domare  vt-nèiia. 

Àngìiiìilìis,  T,  m.  Jnguletlo.  *  Srd  iiia;^is  àngùliì- 
iTs  ituùlùni  jiióslaiilTIjus,  ('l  qua;.   I>ucr. 

Àngiilììs,  ì,  in.  .liKjolo,  conto/tCj  VA*.  Sécrélil?, 
óccùllùs,  rèinóliìf,  àlnITltis.  5  lucine  dumo  la- 
crymàs  àngùhìs  óinnis  liìibct  (poiit.).  Ovid. 

ÀngùstiiP,  ànìm,  1".  plnr.  Strettezza.  SYN.  Faùct-s. 
Tristezza,  miseria.  Dulìiiv  Itìctiìp,  md?ioi-,  àngor, 
trTslTtia. 

Àngu»(o,  à?,  ;ivT,  àlfini,  àie.  Restringere.  .Vct.  acc. 
SY.N.  Strìngo,  oónrhìngo,  àrcto,  còàrclo,  cóa- 
Irìilio ,  cómpiTnio.  *  AurTs  àllèinós  àngùslal 
pùlmo  mcatùt^.    Lncr. 

Àugùstììs,  a  ,  ùm.  Augusto,  stretto.  SYN.  Àrctus, 
contractìi?,  pàrviì?,  inìmtlTs,  éxTgnus. 

Ànlielìlìls ,  ìis,  m.  Fiato,  respiro,  o  difficoltà  di 
respirazione.  SY'>'.  Uàltlùs,  spTiilu?,  flalìis,  anT- 
miìs.  EP.  Ciébér,  <T?gér,  àridus,  N'ivèiis ,  cìilT- 
dùs,  léntiìs,  lànguTdus,  débilt.';,  loplìfdile,  dTIIT- 
cilTs,  tepTdiis.  J  Aiìdiìs  à  lasso  véniéhal  anlic- 
litns  óre.   Ovid. 

Àiiliélo ,  às,  àv7,  àtiìm,  are.  Respirare,  ansare. 
Act.  acc.  SY>'.  Spiro,  respiro.  PER.  Spiritual, 
aùràm  duco,  Iràho.  Aùras  capto,  capto,  baùiTo. 
%  Principiò  clivi  nóslèr  anbélàt  ifpnìs  ^pent.). 
Ovid. 

AnlióliLS,  a,  lini.  Chi  con  difficolta  respira.  SYN. 
Anliélans.  J  Nósqne  ubi  piiinùs  cquis  òriéiis 
alllàvìt  anbélis.  S'irg. 

.ìiiicìtià,  je ,  f.  Fecchiarella.  SY.N.  Anus,  vèltìla. 
•  Tamén  èam  àddiicam,  impórtuuTtàlém  spèctàla- 
anTcùlaé  (jamb.).  Ter. 

Aiugrìis,  !,  in.  Fiume  della  Tessaglia,  nel  quale  i 
Centauri,  essendo  stali  feriti  da  Ercole  ,  lova- 
vansi  le  piaghe.  Vide  hujus  Descript.  Ovid.  15 
Metam. 

Ànilìs,  ìs,  m.  f.,  e,  n.  Cosa  da  vecchio.  J  Tiiiic 
dea  vénit,  ait,  iórinainqné  rémòvitanilém.Ovid. 

Ànìiiiu,  JB,  f.  Anima.  SY'.N.  Méns ,  aninius,  vita, 
spirTliìs.  El'.  Vivàx,  péréniiTs,  .Ttérna,  immór- 
tàlTs,  l'óitTs,  sagàx,  sòléis,  vigTl ,  pérvTgTl,  in- 
sómnTs  ,  siibliniTs,  èxcélsa  ,  iióbtlTs ,  illùstrTs, 
egrègia,  vòlucrTs, divina,  tópléslis,  a'ibérea.  PER. 
Vitré  lóns,  ve!  òrigo.  Vitae  spiriicula.  \ìs  cor- 
pus vegetàiis.  Tótos  infusa  per  àrtiìs.  Per  tó- 
tùm  dèdita  córpiis.  INésciìi  lati.  Mòri  nt^scTa. 
Ccèló  nàta.  Post  tata  sìipérslès.  l'IlR.  Egrè- 
gire  óccubiìéic  àiiiiii.T.  Lincjuébànt  diilcés  àiiT- 
màs.  5  illiistrés  auiniàs,  iióstrtiiiKjue  in  uò- 
mèn  itùràs.  Viru;. 
ÀiiTiiiudvérin,  Ts,  IT,  siìm,  ere.  Considerare,  gnar- 
(liire.  Alt.  acc.  SYN.  Adverto,  attèndo,  video, 
séntTo,  òbsèrvo,  cógnósco,  pèrspTcTo,  intèllTgo. 
Punire. \v\.,  acc.  i ii.-M ti Icto,  castigo,  piìnTo.^  Ilis 
àiuniàdvèrsis.tènàm  miiltó  ante  memento.  N'ir;;. 
Aiiiniàl,  àlTs,  n.  Animale.  SYN.  AnTmàns,  lìrutriiii, 
l'èra,  bèlliia,  l)èstTà,  pèciìs.  El\  Agrèste,  rèrùiii, 
immane,  cnidèl"-,  indoniTliìm,  inilè,  diilcè,  màn- 
suélùm,  d^.ulè^lic^un,  fcrduin,  vile,  èrriiis,   và- 
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gùm ,  rapàx,  sjlvèstré,  córnTgèrùm.  •  Próna- 
què  ciiiii  s|)èctèiitaiiÌmàlTà  crlèrà  tèrràm.  Ovid. 

.Villino,  às,  àvT,  àtiìin,  are.  Animare,  esortare.  Act. 
acc.  SYN.  Uórtòr,  èxcito,  incito,  accèndo,  cóiu- 
pèllo,  inllàmnio,  còmniuvèo.  *  Ilis  aiiTinàt  dictis, 
sórtèiii<[iie  incùsàt  àinàràm.  Virg. 

Aiiniinsts,  a,  liin.  Coraggioso,  animoso. S\2i.  \ù- 
d."ix,  lórtiF,  màgniìs,  màrlTus,  nóbilTs,  inlérri- 
tiis,  invictils,  intrèpTdus,  strèniìus,  gènèrósiis. 
màgnàiiTnnis.  J  .Nèc  tibT  quàdnìpèdès  anTniósò.>- 
iginliiìs  illis.  Ovid. 

AiniiiuH,  i,  m.  Animo,  spirito.  SYN.  Anima,  mèns, 
spiritiìs,  ingèiiTum,  ratto.  Forza,  coraggio.  Vis, 
virlus  ,  virès  ,  l'òrtttùdo  ,  ròbur,  vtgòr,  àrdór  , 
cònstànltà.  EP.  Altus,  àcèr,  àrdèns,  màgnùs, 
pròinptils,  alàcèr,  sòlèrs,  sùblilts,  diviniis,  iiu- 
inórlàlts  ,  vtrilts  ,  màscìilus  ,  iiiòbtlts  ,  sjévùs, 
atróx,  dùriÌF,  cnidèlts,  fèrrèns,  inimitts,  cruén- 
tils,  sàngutnèiis,  im|)avtdur,  màrtiìis,  bàrbarùs, 
lièrcùlèiis,  niòllt.s,  lèntus,  tnèrs,  ignàvìis,  àbjé- 
ctùf.  PER.  Antmi  vis,  virttis,  àrdòr,  sòlèrltì:. 
PUR.  Niinc  si  cui  virlus,  antinusque  in  péctòn- 
priBsèns  Adstl.Nunc  àntmis  òpus.  JEnèi,  niinc 
pectore  firmò.  Ipsè  dolor  virés  iintmó  dabàl. 
Revocate  àntmòs,  móestùmquè  ttinòrèm  Mitlttè. 
Ingèntès  àntmòs  angusto  in  pectore  vèrsànt. 
3  Ecqutd  tn  àntifiuàm  virlutem,  àiitmè;  qué  vt- 
rilès.   Virg. 

Allìo,  ónte,  m.  Tcirrone,  fumé  dell'  Italia.  J  Rà- 
mòsis  Anto  (|uà  pòmtfèr   inciibut  àrvis.    Prop. 

Aiiiììs,  ti,  m.  Figlili  d' A  polline ,  e  re  di  Belo.  J  Rè\ 
Antus  ,  rèx  idem  liòininùm,  Pbi'bTqué  sàcèr- 
dòs.  Virg. 

Aiiisùni  i,  n.  Aniso.  SYN.  Anètliùm.  *  Sivé  và- 
pòrtl'èrò  tiintcàs  indùcàt  anisò.  Mill. 

Anna,  x,  f.  Figlia  di  Bdo,  e  sorella  di  IHdotie.  ^  An- 
nàm,  cara  mtlii  nùtrix,  hiic  sistè  [òròrèm.Viig. 

Aniiu.  Sant'Anna.  EP.  Sànclà,  ptà,  càjlà,  vétu; 
antiqua.  PER.  Avtà  Cbrisli.  Sacr.-é  Virgtnt: 
màtèr.  *.  Anni  puerpèrio  lòrlùnàtisstmà  san 
ctó.  ^fant. 

Aniiàlés,  tiim  ,  ni.  plur.  Annali,  croniche,  storit 
d'anno  in  anno.  SYN.  HistòrTiv,  sciiptà,  mòniì- 
ménta.  EP.  Véri,  véràcès,  immòrlàlés.Ktèrni 
mèmòrès,  prisci,  antiqui,  pèrénnés.  ^"Et  \àcC; 
ànnàlés  nòstrórnm  audirè  làbòrùm.  Virg. 

Anne,  adv.  E  che?  SYN.  An  ,  né,  nònne,  min- 
(|iitd ,  utnim.  J  Fràtrè  màgis  sùbito  glòrièr. 
aline  vtrò!^  (peni.).  Ovid. 

.Aiiiiécto,  ts,  xi,  vel  xili,  xiim,  ère.  ^Itlaccarc  in 
sieme.  .\ct.  acc.  SYN.   Nècto,   Itgo,  alligo,  \iii- 
cto  ,  stringo,   àdstringo.  *  Aiirèà  còcctuèàs  àii- 
nèctit  nbùlà  vèslès.  Virg. 

A  II  II  èssi  lini,  si\e  Annéstàcum.  Annesi.  EP.  Ròmii-, 
lèiim,  àmn'nùin.àiiiiòsum,  fèrtile, illustre.  PUR. 
Romàno  (|uòndàm  inòlès  èxlnìclà  labóre,  mài- 
mòrèis  condita  tèclis.  PMnàs  làmbiint  llumtuà 
vtàs.  Ilist.  l'rbs  est  in  Sabaudia,  sila  prope  la- 
itiiii  amo'iium,  et  interclusa  dutdins  lluminibns. 

Aiiiiìliìil,  àlls,  m.  Annibale.  EP.  Afèr,  PÓMiùs, 
Prmtfùs,  Ltb\eiìs,  càilTdùs,  immànts,  alròx  , 
ci  lidèlty,  pèrltdùs,  crùèntèis,  indumttùs,  victòi, 
bèlltpòténs,  màgnàiitmùs,  intrèptdùs,  inféslùs. 
Àgèiiòrèiìs,  Elis.rùs,  Tvrtùs,  Sìdontùs,  i,  Car- 
tbagincnsis.  PER.  Amilcare  nàtùs,  sàlùs.  Dù\ 
Pffiiùs,  ITintcùs  Sidontùs.  Réx  NàsamònTacrs 
(a  .Na'^.imonibus  F.ibva'  jiopulis^  Crùdélts  Etliva- 
rèclùr.   Tvriùs,  l.tbvciìs    Ijràiinùs.   CàrtliàginTi 
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àlt.T  réclór,  I\r>iinìltaiii  \>r\\'>  <]iiT  lónuU  ùr- 
bém.  Viclónjuc  S.ltjriiilT.  Crudilo  llaj^rlluin  Rìl- 
iiullitliìin.  5  ^''»"'  It^i'is  Aiìsr>iiTàs  |irilrTiiL,'t-ri'l 
ÀiiuTbal  àrct-s.  lllaiul.  Ilist.  Re  ile' Curi (Uji/iesi  in 
Africa,  (iijlio  (li  -iiiiilctiie. 

Àiin'icìiliis.  a,  lini.  J>i  un  uinw.  J  ÀniiTcùius  sìi- 
tcr  lllc  Itili    rcdì-uiililjiìs  aiiiils.    IMtid. 

Auiiitor,  éiTs,  iiTsils,  M'I  nTxiìs,  lùU.  Sfai zdi si,  f<irc 
>/(<;';o.  SYN.  ÌNìlur,  C-iiilor,  cóiiur,  telilo,  cóii- 
tciiilo.  ì  Scàudéré  cóuslùutC-r  dcxti'ós  àiinTlcre 
ccillés.  Fort. 

Aiiiióiia,  i',  r.  Fittuititliu ,  aini'.ina.  EP.  BiévTs , 
l'ara,  mòdica,  larga,  cóniiiiòda ,  cópTósa.  llìs 
òpibus  mìiKiuàiii  cara  est  aiìiióiia  vcuèuT.  Juv. 

Àuiiósìis,  ìi,  lini.  Annoso,  vecc/iio.  SYN.  AnlTcìuils, 
Nctiìs,  prlsciìs,  seiièx^  lriiij;.T'vus ,  ^raiidaéviìs. 
l'IlR.  .%tate  1,'ravTs.  .^vimalurus.  Mr>rl>ó  còìì- 
féctùs,  rt  àuiiTs.  ^  111  mediò  rainòs ,  àniiòsa- 
({iiì*  bracliiì»  |(àiidil.   Viri^. 

Annoto,  às,  avi,  àtriiu,_àre,  seu  adnòto.  Anno- 
ture.  Act.  acc.  S\'N.  Obsèrvo,  nòto.  Iiititolurc, 
mettere  in  iscritto.  Iiiscribo,  reterò.  J  Annoici, 
et  i;ràii(b's   iiurcliir   La-ITils  alàs.  Jiiv. 

Aunìilììs,  T,  in.  Anello.  CP.  Jiìi^àlTs,  prélTòsìis  , 
uTléiis,  lucéiis,  geiiTalTs.  5  Annùhls  Tiicértà  non 
lièiie  nxùs  acfi  ^pont.).  Mari. 

Àunùiuero,  às,  avi,  àlùiii  ,  are.  Conlare,  mettere 
in  numero.  Act.  acc.  SY.V  iNiìinèro,  enumero. 
PER.  In  niim«'rò  pòno.  In  niìiiiéruiu  reCerò. 
*,  DQin  pròperàt  versus  annumerare  tibl  ^[)ent.\ 
"Mari. 

Annuncio,  às,  avi ,  àtùiu ,  àré.  A^'^'isure  ,  unnun- 
<i<tre.  Act.  acc.  SYN.  NùncTo,  denuncio,  indico, 
às,   refèro. 

Aunìio,  is,  nùi,  ere.  Accennare,  far  segno,  inciti- 
nursi,  iicconseutire.  SYN.  Cèdo,  volo,  cònsén- 
tio,  perniili'",  àsséiittòr.  àsséntto.  Esaudire.  Au- 
dio,  éxauilTo.  Fm'urire.  Adsuin ,  favéo.  %  Dà 
tàcilcm  cursuin  ,  àl((ue  aiidàcibils  annue  cu'- 
ptis.  Virg. 

Anuns,  i,  in.  Anno.  EP.  Célér,  liìgàx,  vèlóx,  vò- 
lilcer,  vòlubilìs,  làbéns,  làbTlTs ,  vérléiis,  ciir- 
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Anninls  Tirbis  ,  sòlTs  cursus.  Anni  vTcés,  lèni 
pòr.l.  l'MU.  .làm  siilìéiìnt  anni  i'ragilés.  Fàtalès 
pròpér.int  inni.  Inleréà  inàj^num  Sòl  circiìin 
\òl\Ttur  annulli.  Còler  .ìdinissis  làbilùr  ànnus 
Équis.  Tempora  làbùnliir,  lacTlis«|ue  senésci- 
mus  àiinìs.  *  Liiiiiin.i  làliénlrm  c(Mò  ([ua;  dii- 
citis  ànmiin.    N'iii,'. 

Annriìis.a,  ùiii.  Che  (Ini  a  un  anno,  annuale.  •  Aii- 
mi.i  crr-drdr-r.ìiii  spéetàcula  làcLI,  nég.l\Il.  Ovid. 

.Uiqiiiiiù,  .T,  1.  Corda  dell'antenna.  *  A(<pie  àii- 
«piin.i   rèf^èt  stài)Tléin   l'òrlissiiiià   ciirsTiui.    licn. 

Anttii,  JT',  r.  MiiHìvii  d'oijni  vaso.  VA',  i'.ind.l.  diiia, 
tòrtlli.f,  lèrréa.  *  Kt  |,'ravis  àlrilà  [léndr-liàl  càn- 
th.irits  ansa.   N'irg. 

ÀnttairiM,  ìi,  lim.  Che  hit  manico.  J  Séti  <|uis  liic 
.iiisùlils  àiiibtil.'it.   l'Iaiil. 

An»ér,  érTs,  in.  (ha.  VA'.  \'Ì«il,  cuslòs,  gàrrulus, 
s.iy.ìx,  lliixiàlì's,  Tm'rs.càndTdiis,  àipiàlicus,  slri- 
déns  ,  timiili'is  .  .li'^ùliìs,  paiilslris  ,  elàmòsus. 
l'EU.  T.irprj.T  M  Tvàlór  cìndidiis  .irels.  Àiisrr 
dipiis  K'""l'"'is.  *  SòUicTlive  cdiiés,  c.ìiiìIium|iii': 
sà^àciòr  jiisér.  ()\ìd. 


.\nsrr.  Poeta,  che  Ovidio  chiamò  svergognato,  lib. 

•i.  Trist. 

Cinna  (jnò(juc  bis  còmes  èst,  Ciunàqué  prò- 
càcTòr.  Aiiser. 
Aiilii'iìs.  i,  in.  .luteo.  EP.  FòrlTs,  leriìs,  crudélTs, 

su|)rrbus,  pugnàx,  lérrTj;en;i.  J  llércìilis,  Anta'i- 

(liié,  llèspertdrniii|iie  cliòròs    peni.).  Prop.  Fab. 

Ciganle  Africano,  figlio  di  Act t uno  ejlella  Terra, 
.Aiiliìiidrììs,  i,  i.  Città  nella  /''ligia.  ^  Anlàndro,  et 

IMirNi^Ta!  inòliimir  mònlTlius  h\&.  Virg. 
Anirirrlicììs,  T,  f.  Antartico,  polo  opposto  all'artico. 

SY'N.  Aiislràlis,  aùstrintis,  inéridiònalts.  J   Si 

(|iiàs  lòrle  videi  lérràs  àntarclicìis  àxTs.  Mani. 
Anie,    adv.    Avanti,    davanti.  SYN.  Àiilea,  prTiìs. 

Davanti,  idla  presenza.  Pra'|).  Ad,   apud  ,  pri-, 

coralli.  5  Aule  levés  ergo  pascéntùr  in  a;Llieré 

còrvi.   N  irg. 
Àntcà,  adv.  Avanti,  duvanli.  SYN.  Ante,  ànlébàc. 

5  Pòdi  iiiliil  ino  sicùt  ànlòà  juvat(jamb.).  llor. 
Antcaniliùlo  ,  òiiTs  ,    ni.  Servitore,  che  va  avanti, 

scudiero.  <   Suui   Comes    ipso    sùus  ,  lumidique 

anlcàiiibiìlò  Rr-gis.  Mari. 
Antecedo,  Ts,  còssi,  còssQiii,  ere.  Andar  imianzi. 

Ncut.  acc.  cum  abl.  rei.  SYN.  Anlòòo,  praéeo, 

pra'còdo,  àiilCvòrlo,  pr.x'vòrlo,  (ira-grediòr,  àn- 

lògròdiòr.  St/jjcrare,  avanzare.  Supero,  prwsln, 

òxcòllo,  ànlòcòUo.  3  Succlnclùs  neiiué  ciirsòr 

ànlecòdTl  (^plial.).  Mari. 
.\ntecf'llo,  is,  lìi,  ere.  Avanzare.   Neut.    dal.    ^el 

acc-  pcrs.  abl.  rei.  SY'N.  Excòllo,  pri-còllo,  praj- 

cèdo,  vinco,  pravlo,  supero. 
Auteeo ,  is ,  ivi,  iluiii,  irò.  Andar  innanzi.  Ncut. 

acc,  rarius,  n.  dal.  SY^^.  Antecèdo,  ])ra;còdo, 

pr.-Tivòrlo,  pi.vvòino.   J   Qui  candore  ui\òs  àn- 

leirònt,  ciirsTbus  aiiras.  Viig. 
.\ntefero,   lòrs  ,  liili,   làtiìm,    lerrò.  J  Anteporre. 

Act.  acc.  SYN.  Praélòro,  malo,  antepòno.  J  Al- 

(piò  bònus  iiiòròs  lògibiìs  anUHuli  (penl.\  Au.'^. 
.Anteliìic,  adv.  Per  lo  avanti.  J  Auleliac  dòniònli 

sòsò  llòxòré  rùiiià.  Eu. 
Anténna,  x,  f.    Antenna  delle  ìiavi ,  legno  ove  si 

attaccano  le  vele.   EP.  Sùinina,   volala,  vòliléra, 

alla,  trànsvòrsìi.   J   Còrnùa   vòlàlàrum  òbvòiti- 

niiis  ànlònnàrum  (spoud.).  Virg. 
Anfénur,  òiTs,   ni.   Antenore,  principe  Trojano.  EI*. 

Tròs,  TròTjis,  pròl'iigus,  lórlTs,  gònòròsìis,  in- 

cl)lus.  3    Antòiiòr    pòliiit    niòdiis    òlàpsiis  A- 

cbivis.  Virg. 
Ànte|>óuo  ,    Ts ,    posili,   |tòsTlum  ,    ere.  Antepone. 

Act.  acc.  SY'N.  Pri-pòno,  praL-fòro,  aiilelero. 
Anteqiiani,    adv.  Avanti  che,   innanzi   che.  SYN. 

l'rTris(|ii;liii.    5    Anle(|uàiii    màgiium    l'abricàròt 

òrbòin  (sappli.  ).  Mari. 
Aiilenor,  òiTs,   in.   1".,  n9',  \\.  yhiteriore,  più  avanti. 

SY.N.  l'riòr, siipòrTòr.'  Anlòriòra  pòlis  cui  pGslò- 

ilnr.i   dàiniiilur.    l'ass. 
,\ntòi'ó><,  òlòs,  vel   òlTs,    in.    Amore  recipioco,  pir 

cui  su/ni/icare  si  dipingono  due  fanciulli   che  si 

tengono  l'uno  e  l'altro  per  le  mani. 
Aniés,  iiiiii,  111.   \A\ir.  Le  prime,  od  ultime  file  delle 

vili.  5  •'•ini  canòl  òxtròiuós  òlìd'tus  vinilòr  àn- 

tòs.  Sirg.  _  ._ 

.inlÒMKnaiiiiK,  i ,  in.   lìonfaloniirc.  SY.N.  Vòxillà- 
riiìs.    ijuida.    i)ux,  iliiclòr.  ^  Anlò.iinbulòni,  \ò- 
iTli,  ànlòsign.inò  (^sca/.\  Seal. 
.\iiiétenio,   is,   \òni,   véiiirini,  irò.   l'è  ni  re  innanzi. 

.\(l.  aie.   SY.N.   Pr.TvòiiTo ,    pi.rviNio.   ^   Aiilò- 
vònls  ir-mpiis,  non  òxjiòi  l.inlTbus  lillrò.  Claud. 


li 


A-NTEVOLO 


Aulevolo,  às,  àv7,  atìlm,  are,  n.  Volare  inuanzi, 
arrivare  avanti.  SYIN.  PraMi-rlo,  .'inlègTecliòr  , 
antecèdo,  prjécùiro.  J  Aiilevolàt,  còmilTqué  ti- 
inèt  vt-lut  àlt-s  ab  allò.  Ovid. 

Anteiis,  I,  m.  Anteo,  capitano  deUe_7iavi  d'Enea. 
5  Próspèctùm  late  pèlago  petit,  Àntéa  si  qrì. 
Virg. 

AiitTcalónc.s.  Liìiri  scritti  da  Cesare  vontro  Catone. 
5  Màjóièm  quàiu  sliil  diiu  Ci'saiTs  ànlTcatòiiés. 
juv. 

.Viitìclirr><tiis,  7,  ni.  y^nticristo.  EP.  Alróx,  dTrìis, 
ìnunllis,  crùénliis,  ttTril)TlTs,  Tinpùnìs.  scélèsttìs, 
nefandùs,  fìinòsus.  PER.  (>linstT  àdvèrsàiiùs. 
(.Mirlstó  cóntiàrTìis.  Téiièstns  dJémón.  ClirTstia- 
duin  térror.  Mónstrura  Immane  lùtùrùm.  Ty- 
rannùs  òrco  éditìis. 

Antìcìfpo,  às,  àvT,  àtùm,  are.  Anticipare.  Act.  acc. 
SYrv.  Prjéóccùpo,  prJévérto,  pràL-vcnTo.  ^  F'ròni- 
ptum,  et  vélócés  èriilànlTcTpàrè  qiiadrTgàs.  Aus. 

Aniicììs  ,  a,  ùm.  Ciò  clic  sia  alla  parte  davanti. 
^  Et  sìiperànlTcosìnrróntKsniàrgTnecrTnì-s.Mill. 

.\iilycTra,  a>,  f.  Isola.  EP.  Sana,  medica.  ^  Oind- 
quid  et  In  tòta  nàscTtiir  ànlicyrà  fpent.).  Ovid. 
Expl.  Isola  vicina  al  golfo,  ed  al  monte  Oeta, 
detta  ora  Biiniita. 

Antìdòtus,  I,  f.  Antidoto,  contravveleno.  SYN.  An- 
tidotum,  amùlélùni.  EP.  SalùtTfèra  ,  priéséns, 
clTtcàx,  potèns ,  valida,  prómptà.  j  ÀnlTdòtus 
véro  mùltls  Mitridàtica  l'èrtùr.  Serv. 

Aniigoné,  és,  f.  EP.  Pia,  Tiiébànà ,  dùx  paIrTs. 
•  PlnxTt  et  ÀnlYgonéin  àiisàin  contèndere  quon- 
dam. Ovid.  Hist.  Figlia  di  Edipo  ,  re  di  l'ebe, 
la  (jitale  guidava  suo  padre  cieco. 

Antìòclila,  a-,  1'.  Antiochia,  città  della  Soj-ia.  EP. 
Supèrba,  potéus,  dives,  Inclyla.  J  Tértià  Plijé- 
bèaé  laùridomùs  ÀntTochlà.  Aus. 

Aniìpathìa.  se,  f.  Antipatia,  avvcrsione^repugnanza. 
SYN.  ÓdiLum.  Gra-ce  àvTraa^Jw. 

Antìphatés,  a,  vel  Ts,  m.  Antifate,  re  dei  Lestri- 
goni. EP.  CrùdèlTs,  diriis ,  Tnliumànìis,  i'érùs, 
impTiis,  ìnhóspTtàITs,  bàrbarùs.  J  VènTiiiùs,  An- 
tiphàtès  terrà  régnàbat  in  TI  là.  0\id. 

Antìpodés,  um,  m.  pi.  Antipodi.  SYN.  Anlu'btlio- 
nes.  PUR.  Advèrsó  stànt  pedé  nòbis,  et  nóstrìs 
advèfsa  prèmfint  vèslìgTà  plànlls.  J  ÌNòn  hic 
AntTpodàs,  sàlùmque  riibrùin  (plialeuc).  Sid. 
Vide  descript.  Lucr.  lib.  1.  llli  cum  videant,  eie. 

Anliquàrìus.  a,  iìm.  Anialor  dclT Antichità. ^Iquò- 
tósquè  milii  tenet  antiquària    versus.  Juv. 

Antique,  adv.  Anticamente.  SY>'.  Olìm,  quondam, 
àlias,  ànlTquTtùs.  J  Si  qua-dàin  nimis  antique, 
sì  plèràqué  dure.   llor. 

Anliquìtiis ,  adv.  AWantica.  •  Fiindàmènla  Capyn 
posùlsse  àntiquitiìs  urbi.  Sii. 

Antiquo,  às,  avi,  àtùm,  are.  Annullare,  vuotare. 
Act.  acc.  SYiN.  Aboléo,  abrogo,  rescindo,  irrito. 

Antiquus,  a,  iiin.  Antico.  SY'N.  Vètùs,  priscùs, 
velùslùs.  Fecclno.  Senèx  ,  ànnósus,  lòng»vns. 
^  Urbs  antiqua  fiìit,  Tvrii  leniiérè  colòni.  Virg. 

Antistes,  itis,  ni.  Prelato.  SY.N.  Sàcèrdòs,  pr.vsìil, 
pòntTfèx ,  èpiscòpiis.  EP.  Pìiìs  ,  càstiis,  sàcèr, 
vt-rèndùs,  divimis,  viltàtùs,  vi-iieràbìlis,  venè- 
ràndiis.  PER.  Sàcròrùin  ànlistes  ,  sacrórùm, 
niórùmquè  màgistér.  RlitrjD,  lìlùóquè  décóriis. 
PlIPi.  Quém  sàcer  ornai  àpéx.  Mitra»  quèni 
sàcèr  ornai  liiinós.  Cujils  dèxlràin  pastorale 
pèdùm  decorai.  (Jui  cdfelèstià  dógiiiàla  tundil. 
Rfcrèàt  àntmós  sacri  dùlcèdinè  vèrbi.   Tradii 
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sùmmi  òràciila  règis.  Commemorai  siimmTjùssa 
^è^ènda  Dèi.^  Uic  piùs  ànlistes  sopii ik  sìià  dona 
ministrai.  Mani. 

Antistìla,  JB,  f.  Badessa,  f  Cómljibèràl,  tràclis- 
qiiè  cìimis  ànlislTtà   l'hsebi.  Ovid. 

Antìllietùm,  i ,  n.  Sorte  di  figura  rettorica.  5  Li- 
brài Tn  àntTlliètis,dóclàs  pusiussè  fìgùràs.  Pers. 

Àntlia ,  X ,  (.  Istromeuto  con  cui  si  cava  V acqua , 
detto  volgarmente  tromba.  J  Cfirvà  làbóràtàs  àn- 
tlTà   tòllìt  àquàs  (peni.).  Mart. 

Anlóniiis,  Ti, _\n.  Antonio.  '  llinc  ope  Barbarica 
vàiiisque  AntónTus  àrmis.  Virg. 

Antónìus,  ii,  m.  S.  Intoni o.  EP.  Pìils,  sanctus, 
càstus,  sólils,  cóplèstis,  plàcidùs,  mitis,  paiìpèr, 
sylvTcolà.  PER.  Cónlectiìs  senio.  Loca  àspérà 
qusprèns.  Dèsèrtórùmqiie  magistèr.  PHR.  ISé 
colerci  cèlèbrèm  popillis  Anlòniìisurbèm, FùgTl: 
al  in  mèdia  sé  a  idèi  urbe  còli. 

Aniròpopltajjiì ,  órùm,  m.  pi.  Antropofagi.  EP. 
iJàrbàri,  feri,  crùdèlès,  inbùmàni.  PHR.  Vlscè- 
ribùs  mìsèròriiin  et  sanguine  vèscitùr  atro. 
Atro  cùni  mèmbra  flìièntià  tàbó.  Manderei,  èl 
trèpidi  trèmèrènt  sub  dèntìbìis  àrtiis.  Hist.  Po- 
poli delta  Scizia,  che  si  cibano  di  carne  umana. 

Antruai,  i,  n.  Antro,  spelonca,  caverna.  SYN.  Ca- 
vèrna, sptcùs,  lùslrùm,  spèla>ùm,  spèluncà,  la- 
tebra, fòssa,  cryptà  ,  fòvea.  EP.  Vàstùm ,  im- 
mane, càpàx,  imniènsùin,  làlùm,  ingèns,  prò- 
fùndùm,  ca'cùin,  nigrfim  ,  òbscùrùm ,  opàcùin, 
lìmbròsum,  curvfim,  cóncàvùm  ,  declive,  còn- 
v'xiim,  sYniìòsum,  àbrùplùm,  sylvèslié,  àbdi- 
tiìm,  càvèrnòsuin,  àrcànùm,  sècrèlùm,  frigèns, 
gèlidiim,  hòrridùm,  stùpèndum,  mùscósiìm,  nè- 
mòròsùra,  lalcbrósùm,  viride,  inliòspilfim.  PER. 
Cava  rupès.  (jàviìm  sàxùm.  Cavala  sTlèx.  ÌMónlis 
ca'ci  méàlùs.  Riìpis  èxèsÈ  càvùni.  MónlàiiI 
rècèssQs,  sècèssùs.  Dòmiis  atra  fèràriim.  Ròràns 
fòntibùs  àniruin.  Luce  càrèns,  sòlTs  inàjjcr-s- 
suiu  ràdiis.  Anlra  virèntià  imiscò.  PHR.  Antij 
quibùs  nèc  sòl  mèdio  sèntitnr  in  sstii.  Còn- 
càv.1  lòngjpvàs  àssèrvànl  àntrà  lènèbràs.  1  Per- 
sonal, àdvèrsò  rècìibàns  immànis  in  antro. 
Virg.  Vide  dcscr.  antri.  Ovid.  3.  Metani.  Vallis 
in  eie. 

An^uérpia,  »,  f.  Anversa,  città  del  Brahante.  EP. 
Alla,  superba,  divès,  magnifica.  ^  Et  lato  àp- 
[ilaùsu   tua  dùx  Aiituèrpià   jiiimà.  Celi. 

Ànùbìs,  is,  vel  idis,  m.  Anubo.  Dio  delT Egitto. 
5  Per  Ina  sacra  precór,  per  Aiiiìbidis  òrà  vè- 
rèndi.  Ovid.  Hist.  Dio  dell'Egitto ,  adorato  m 
forma  di  cane ,  c/uale  dicono  alcuni  esser  figlio 
di  Mercurio,  altri  di  Osiride.  _ 

Ànìis,  ùs,  f.  Fecctna.  SY>'.  Vèlnlà.  EP.  Ànnòs.1. 
curva,  trémèiis,  lòquàx,  trèmula,  morbósa,  frì- 
gida, tùrpis,  sòrdida,  èxàngiiis,  rugósa,  dèfòr- 
mis,  lànguida,  dèliràns,  trislìs,  sevèra,  impe- 
riósa. PER.  Annósa  pàrèns.  Gràvisànnis.  Sènio 
cònfèctà.  l'HR.  Lànguiilà  sòrdèl  amìs.  Adinòlò 
àdmùrmiìràt  igni.  Frigida  deserta  nòctè  jac«i)It 
ànùs.  5  Lòngiùs  insidiàs  cfirvà  vidèbit  àniis 
(penl.^.  Ovid. 

Àniis,  1,  111.  Culo.  SYN.  Pòdèx.  •  ExcrucTànt  lih- 
pès  ànùm   si   fòrte  pàpill.a'.  Serv. 

Anxièiàs,  àlis,  f.  Affanno,  sollecitudine.  S'^'S.Cùij, 
sóllisitùdo.  ^  Dùcimus  in  sliniùlis,  et  in  àn- 
xiétàlibùs  àiinòs.   Mani. 

Anxììis,  a,  ùm.  Affaimatu,  travagliato.  SY'.N.  Sól- 
licilus ,  àiicèps,    incèrlìis,   diìbiìis,  àmbigrnis. 
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*  L.Tla    (leilT ,    nuiic    sóllTcTt.ìin    iTinur    ;lnxTus 
urgét.  Virg. 

.\D\ur,  is,  n.  Tirracino.  SYN.  TarriicTii.'i.  '1  la- 
chTna  àspera.  Kl*.  Aspcnnn ,  pcndcns ,  scopù- 
lósùm,  iiióniàjiùin.  PER.  impdsTlùm  sàxls  làlé 
landénlTIiiìs  Anxiir.  lloial.  senn.  Uh.  1.  CTr- 
(■n-a  iun^a,  «'t  scnpiìlósT  v<'rlTcTs  Anxiir.  llt'iiiT- 
c^'iqiie  mipii'^só  ràilunliir  \itincre  saxa.  >>il. 
llist.  Auxur  fiiil,  ox  Livio,  I.  4.  qua»  iiiiiic 
Tarracinae  siiiit.  civilas  Volscoruni  in  (, a  inpania. 

.\6nia,  ìp,  f.  Aoìiin ,  Beozia .  SY.N.  HcpòlTa.  l'KR. 
ÀunTì  inónir-s.  Àontsé  sylva» ,  fini i ira- ,  vàlltls, 
linda'.  Àònia  jui,'a,  arva.  AònTiìs  vérlcx,  apcx. 
MQsànìin  ànlia.  Loca  MiìsTs  sacra,  ciìila.  Loca 
iiabilàlà  CanuriiTs.  J  El  (luinus  nininósa»  li"; 
cìilTl  AonT»  (peni.),  l'ass.  Expl.  Pnisc  ììiuntiioso 
della  Bidzid,  (ledivato  ad  j^pidliite  vd  alle  Mi/se. 

.Xoiiidés,  uni,  r.  pL  J^e  Afuse.  SYN.  IMùsa*,  (la- 
iiKrn.v,  l'icrTiics.  ^  l'óscTmiis  Aònidés,  séd  l'ór- 
sTtìin  ulTa  non  sùiiL  Ovid. 

Aóiiìììs,  a,  ùiu.  Della  Beozia.  SYN.  CàslalTils , 
llèlicónTils  ,  CaliàllTnns  ,  l'cgaseiis  ,  Piérìiìs  , 
PèrincssTiis,  Àganij)pa'ris,  a  Castalio  fonte,  Ilc- 
lieonc  monte,  Pegaso  equo,  Pierio  monte.  Pei  - 
messo  lluvio,  Agaiiippe,    scu    Ilippoerene   fonte. 

•  CQm  IcvTs  aoiuàs  fingala  fódil  ìiquas  (penl.\ 
Ovid. 

.ìóriiìis  ,  i,  111.  Lago  dell  Epiro  presso  Pozzuolo  , 
(Ulto  lago  d'Agnano.  SVN.  Àvéiniis.  J  Undè 
locùm  (jiàjT  dixóiunl  nóniTiie  Aórnùin.  \'irg. 

\page,  iinperat.  I.e^uili  di  (pia.  SYN.  Ahi  prociil 
lilnc:  plur.  Apìigète.  *  Dèbiiéràm  dTxTsse,  apage 
lijpc  inimitia   póma.  (ìa/.    - 

\|télla,  a',  ni.  Cireoiiei.'io.  f  PtM'suàdére  ciipTs , 
crédàt  Jùda'ùs  Api'll-i.   llor. 

Vpéllès,  'is,  m.  yjpelle,  /littore  famoso  nclPisola  di 
Con.  EP.  C<;lcbiTs ,  fainósiis,  TIlustrTs,  nólnlts, 
pcnliis,  cl.iriis,  Cóns,  TnsiiiiiTs.  PER.  Vèneri.^ 
pTclòr.  PTclur  ÀléxàiidrT.  PTclòruni  deciìs,  prin- 
c<'ps.  TàbiilTs  insTgiiTs  Apfllcs.  J  SI  niinquàin 
^'éllt'•r<'•lll  Cóiis   pTiixisscl  Apciles.   Ovid. 

Vpélléiis,  a,  ùm.  D'/Ipelle.  *,  S^  (|uTd  ApéllcT  gaii- 
iléiil  .InTniàsse  colórds.   .Stat. 

Apénniincola,  jv,  ni.  ('.  ylhitalore  dei  monti  /ipeu- 
.iiw/.  5  Api'niùnTcòla' brilalnr  HlTus  Auiu.  Nirg. 

ApéniiìniRciiu ,  a-,  in.  f.  Idem.  J  ApcnnTnTgcna; 
qui   próxTiiid   'l"\l)iT(II,s  lìmlTs.  OvicL 

.\|>r-iiingùs,  ì,  in.  L'yljienniìio,  clic  divide  Vllalia. 
VA'.  Aspcr,  ardiliis,  aeriils,  cclsiìs,  lóngiis,  nT- 
valTs,  gèlTdiìs,  saxósiis,  niibTPrr,  àiniiplùs.  *,  At- 
lólilijni-  caput  pater  aiirniiTiius  ad  aùias.  Virg. 

iprr,  apri,  in.  Cing/iiaic.  SYN.  Siìs.  EP.  Acer, 
Inix,  férnx  ,  minàx  ,  liiréns,  spùinàns,  triicu- 
ii'iiliis,  déntàtiìs,  fùlmTnì-iìs,  séló.siis,  sélTger, 
tórMiS ,  liispidiìs,  liórrTdil.s,  audax,  prolérvns, 
(  ruéntiis,  s.ìngiiTneils,  AToléntiìs,  fri-inéns,  fér- 
vi'diìs,  i.ibiidu.';,  IjiiTbundiis.  M.irsiis  (a  Marsis 
Italia;  [lopiiiis].  ArcadVcu>,  .'Ma'ii.'iirns,  Krvin.in- 
llia-uK  (a  .Minialo  el  Eryiiiaiillio  nionlibus  Ar- 
cadia-', MélragrTus,  C.ìl}d<"'iiTiÌs,  Tl^trdiis  (a  Miv 
lca;.,'ro  occiso  in  ./lilolia\  PJ'Ml.  I><'iilc  iiiTnàx. 
f>liliqiió  dènte  tTinéndiis.  Vàslàns  riirà  cólónis. 
lininriis.i  iiiriiil.iórriin  mòle  cnirnlns.  PUR. 
KxTlil  «■•xrrló  (Jriilé  pròlérvus  ìipér.  Indóiinliìs 
l^•^ll,llldl  ìipi'r.  Sa-MÌs  ajirr  lóngé  svUis  làtr.i- 
tibiis  .ictiìs  FulmTnrò  cr|i'r<'s  dlj-sTpal  óre  cìiirs. 
J  Hinc  aper  éxcisùs  inédiós  viólrntiìs  Tn  lii'islfs 
Ovid. 
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Apì-rio,  ìs,  ni,  èrlùm,  ire.  Aprire,  diseoprirc.  Acl. 
acc.  SYN.  Rèsero,  reelùdo,  ri-tègo,  pando,  «'x- 
pltco.  J  Si  opus  est,  apérité  dómós,  ac  m'>lè 
lèinóta.  Ovid. 

.Apérlf- ,  adv.  .fpertiimente.  SYN.  Palàm,  clan", 
in.inil'csté.  ^  1  ti  modo  quéin  jiutèràs  vèl  apérlé 
tùliis  amare.   t)vid. 

Apr>rlììs,  a,  niii.  Aperto.  SY.N.  Pali'ns,  rcclùsiìs, 
rrseràtiis.  Chiaro,  i/iaui/'esto ,  evidente.  Clàrùs, 
in.ìniféstiis.  fasto,  lanpi.  ^'asliis,  paténs,  im- 
inénsiis,  diiVùsìis.  ^  Ex  pattata  ruùnt  per  apér- 
lós  lliiinTn.a  campus.  Ovid. 

Apf's,  vel  apTs,  Ts,  f.  Ape.  El'.  AttTca,  Cecropia, 
llyinéltTa  (ab  Ilvinetlo  monte  Allic»^,  l)«dàla, 
àrtifr-x,  méllTfèra  ,  llórTIéga,  parca,  mellifica, 
parva,  Itlvìfs,  operósa,  sédiìlii  ,  SieanTa,  Sicilia, 
llybla>a  (ab  llibla  monte  Sicili.-n),  ingènTósa  , 
innuba,  studiósa.  PER.  Ilybla'w  ,  CecrópTaé  , 
STcìil.-R  avés,  vólncrés.  Avr-s  niélliftca; ,  llybiséa 
àgmìfna.  Apuin  éxanién,  àginèn,  éxèrcTliis.  Ce- 
cropia pliaiàiix.Elóriìm  studiósa  cóliórs. '1  livmó 
pasta.  Sléliè  gnnTda.  \ariis  llórTbiis  iiisTdéns. 
JMIR.  Méllis  apès  avida*  volìlànt  per  amdèiia 
virctii  RiirTs  odoriferi.  Sieìinias  (b'iTnèl  liórlus 
apés.  Car])il  studiósa  lliymós.  Alqne  apihus 
quanta  cxpèiicntTa  pàicis.  Rurè  lévis  vernò 
llóres  apTs  ini^èrit  àheó.  Cóiii|dèat  lil  dùlci  sè- 
dula  méJiè  l'avós.  31éllitcr  èli^etis  èxércTtils 
óbstrèpTl  liérbis.  *  (Juàlis  apiJs  ajstàlc  nova 
]i<'r  llóièa  rfira.  Virg.  Vide  J)cscripl.  Virg.  4. 
(ieorg.  Namqiie  alia;  etc. 

Apex,  icis,  m.  Cima,  vetta  di  (/uahìie  co,\a.  SYN. 
Cùlmen,  vGrtéx,  acùmèii,  fàstigiùm,  cacùmen. 
EP.  Célsiis,  éxeélsiis,  àltiis,  silpórbils,  àrdùìis, 
a'Ilierèiis.  J  Fùndère  lumen  apcx,  tàctùqnc  In- 
nóxiìi   mòlli.  \'irg. 

Aplirodilìì,  jc,  f.  A/rodila,  formata  dalla  schiuma 
del  mare.  SYN.  Némìs.  ^  Uàl  N'cniis,  èst  Marti 
nàmqiic  Apliiòditìi   Comes  (penl.\  Aus. 

Aplironilnìiii,  i,  ii.  Spuma  del  salnitro.  ^  Sjiùm.i 
vócórnilri ,  dicór  et  aplirónitrinn  (peni.).  .Mari. 

Àpiàrìùiii,  Ti,  n.  Luogo  dove  statino  le  api,  metano. 

_   SYN.  Alveare. 

ApTàrììis,  Ti,  m.  Coveinalor  delle  ajn.  PUR.  Pàslór 
apiìm. 

Àpicaliis,  a,  ùm.  Coperto  di  cappello.  J  llis  ètiani 
cóiijiix  .ìpTcali  saluta   DT.iiis.  Ovid. 

Apieìiì.s  ,  Ti,  in.  Apicio  lioiìttuio.  EP.  l'ródTgns , 
vórfix.  \".  Gulosns.  5  *J"'i  "ò"  l'àbiTcTùs,  scd 
vcllèt  ApicTùs  ùti.  .>larl.  Dopo  avere  speso  quasi 
tutto  il  suo  ,  s'appiccò  da  se  per  disperazione. 
Juv.  Stai. 

—  OuTd  éniin  màjóiè  cacliìiinó 
ExcTiiTlùr  pópùli,  (|nàin   ]iaùp«"r  ApicTils? 

Apìcìila,  a-,  f.  Piccola  ape.  J  E  <|iiibùs  ipsa  niTlii 
nùiic  liaùiTt  apicùl.ì,  iiua*   tt".  Seal. 

Apìti,  Ts,  vel  Tdis,  m.  J)io  delP Egitto.  SYN.  Serà- 
pT.S  Osiris.  El'.  (",óriii};er,  sacèr,  j^'gyp'''"*' 
•  El  sacer  in  m.ìgni  cTiièrés  niàctaliTliìr  àpTs. 
1-ucr.  llist.  />r»cc  adorato  nelT Egitto,  t/uat  dicono 
essere  stalo  il  re  Osiride  adorato  sotto  la  figura 
di  f/ucilo  animale. 

Apiscói',  ("iTs,  àptiìs,  ìsci.  Ac(fuislarc.  Di-p.  ace. 
SY.N.  AilTpiscór.  J  Nèe  r.llTónc  auTnii ,  qiiàm 
i|iiisqu.iiii   iióseil,  apisci.  Liicr. 

Altililll,  Ti,  11.  Api'io.  EP.  Aiii.il'ùlll,  vYlTdr.  vivàx. 
|i.'ilùslrè,  móiil.inùiii.  *  l'ióiibiis  àtque  àpio 
<  rinés  órnàliìs  àiuàró.   \ii''. 
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Aplùstrì^.  r«.  n.  Ontiinmnto  di  nave.  •  Pùppé  Tìi- 
;,'ùs  ^ialuan|ue  audàx  àplQslre  rèlC-iilat.  Liut. 
Aplùslij,  veJ  àpiùslriu.  ì)  Et  liànstra,  et  uiùli, 
lat'erót|iic  à])lLÌstrTa   vélo.  Silv. 

Apóllìiieii'',  a,  uiu.  JJ\J/julline.  J  Vàlis  Apollinei 
inàt,'iiG  iiiéiuòràbTlis  òrtù.   llor. 

Apuilu,  tins,  in.  ^tjwlUne.  SYiS.  Pliuébiìs,  Sòl,  Tì- 
tàn,  DéITùs,  Cyntliìùs.  El'.  Auratiìs,  ciluitùs, 
róséus,  li'tùs,  pùlcliér,  fórinOsiìs,  llàvils,  laluii- 
siis,  màgniìs,  dóctùs,  lacQiulus,  divìniìs,  aiij^ur, 
sólérs,  sagàx,  latidiciis,  laai'Ti^ér,  l^atóiliiis  (a 
^latre).  .Médtcùs,  Cithancdiìs,  Aiciténéns,  Gn- 
uiùs,  DélpliTcùs,  Thj^mhra'ìis,  Clànils,  Délìùs, 
(Juitliiiis,  Cìrrha'ìis ,  Lj'cTiìs,  Snnntlicùs  ,  Te- 
jjèi'iìs,  l'alari'iis,  i*àrn;ìssTùs,  PTérTìis,  UélTcó- 
iiiùs,  a  locis  ui)i  colebatur.  l'EU.  LàtónTa  pró- 
lès.  Cllrrliai  doniTnùs.  Délìùs  vàtés.  Mùsàriim 
réctór,  pijvsès.  ÌMedTcInaj  invèntor.  CàrimnTs 
aùt'tur.  Cjtliarai  pùisàtòi-  Apòllo.  Filli.  (JueTs 
dóctùs  Apòllo  pòcùla  CàstalTà  pièna  iiiMiTsti;ìl 
aqnà.  Màijn.un  cuT  inéntém  aniiuaui([iic  Di'IIiìs 
Inspìrat  vatòs,  apcritijue  futura.  (^)uì  cjtliaràni 
néi'vis,  tjul  uéj'vis  téinpérat  aicùiu.  (>ul  \)v\- 
pluca  t<"ilùs,  Et  Glarus,  et  Tcncdòs,  Patàra-- 
aqué  Ròtula  sérvit.  1  Die  quìljùs  In  tòrris,  ti 
erìs  nulli  niàtj;nùs  Apòllo.  Virg.  Fab.  Fii/lio  ili 
Giove  e  (li  LaloHit ,  /iato  con  sua  soitIIu  Diana 
in  un  medesimo  parlo  nell'isola  di  Velo. 

Àpulogiis,  I,  ni.  Favola.  *,  Variòs  liabébat  apólu- 
l^òs  Ph.^diI  libì-r   janib.). 

.ipóuìis,  1,  111.  Abano  j  fontana  vicino  a  Padova. 
EP.  CalTdùs,  Sai ùtTI'cr,  salùbrìs.  J  Còlle  sédéiis 
Apònùs  tèrris  ubi  l'ùiuTfcr  exit.  Lucr. 

ApupiiiliKgiiiii,  atts,  n.  Motto. 

.4pó»>lata,  .-i',  ni.  Apostata.  SYN.  Dèsértor,  pródì'- 
lòr.  J  Tùlio  vTr  apòstòlTcììs,  nùnc  vIlTs  apò- 
stata faclùs.  Sedai. 

Apóstaticus,  a,  ùin.  D\ipostala.  J  PICbTs  apòsiri- 
tici  Dòiiiiiiùui  qu,-6  c'KCa  iiéj^asset.  Sedul. 

Apóstólus,  I,  ili.  Apostolo.  SYN.  lUscTpùlùsClirlstl, 
nùncTùs,  lègatùs.  Plur.  Apòstoli.  PER.  Coctùs 
ÀpóstóITcùs.  Bls-séx  sòcTi.  Turba  dùódéuà.  Bis- 
sèni  pròcèròs.  Elòcta  à  Clirlstò  bls-séna  vh'ùiii 
vis.  Jùrfs  Apostòlici  pròcèrés.  PUR.  Aòmina 
Apostòlici  fùlj^ènt  bls-sèiia  Siliiàtùs.  \  Fallò, 
créàlùram  nisi  dòclòr  Apòstòlùs  òiiinein.  Prud. 

Aputbéca,  ,T,  f.  Cella,  luogo  dove  si  tiene  il  vino, 
massinie  da  vendei'e,  o  (jual.sivofjlia  altra  bottega. 
5  Aùl  apòtliéca  pròbis  Intacta  èst,  aùt  pécùs; 
àtqul.   llor. 

Àppàrutììs,  US,  ni.  Festa,  fornimento.  J  Pérsicós 
òdi,  pùèr,  àppaiàlùs  {sappli.^.  llor. 

Appàréo,  és,  ùl,  itùm,  ère.  Comparire ,  apparire. 
SYN.  Vidèòr,  còinpàrèo.  cèinòr,  pròspTcTòr,  àd- 
sùm,  èxto ,  sùi-go.  òiTòr,  èxòiiòr.  J  Àppàiénl 
rari  iiànlès  In  L'ùr'rlté  vasto.   Vir". 

Appiiritur,  òns,  in.  .Messo,  uirro,  ministro  di  giu- 
stizia. SY.N.Accènsùs.  clàvTj;er,  llctòr,  satéllès, 
sllpatòr.  *  Appàrllórès,  sèd  iùrènll  sùgi^^èrànl 
laiiib.).  Prud. 

Appuro,  às,  avi,  atùni,  àie.  ./jiparecchiare.  Ad. 
acc.  SYN.  l'aro,  pr.v|i.n(),  orno,  adórno.  5  Ap- 
p.u'.ìt,  lilc  inècùiii  dècùll,  còncùrrère  tèlls.  Viri^. 

Appèllo,  às,  avi,  àtùin,  ;ìrè.  .Vominare,  e/iiamare, 
a/iptllare.  .\ct.  acc.  SYN.  Vóco,  nomino,  còni- 
pèllo.  5  Urbein  appèllàbùnl  pèrnilssò  nòniTne 
Acèslàni.  Vir^^. 

Appallo,  Ts,  pulì,  pùlsùm,  eie.    .///'errare,    aviri- 
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nar.si.  Ad.  acc.  vel  u.  cuai  praip.  ad,  et  acc. 
SYN.  Applico,  àdinòvéo,  accèdo,  lulro,  succèdo, 
àllàbòr,  tallito,  sùbèo.  PER.  Àppèlléré  rìpaé. 
Pétèrè,  subire  pòrlùin.  Allàjil  tèrris.  Tèllùré 
pòtlrl.  (lònlliigéré  ITllòra.  Ad  llllòr."!  tèndere 
cùrsù.  PUR.  Adsùiiiùs,  et  ]iòrlas  dèlati  In- 
tràinùs  aiiilcòs.  Véla  lèj^ùnt  sòdi,  et  pròràs  ad 
lltlòra  lòrqùènt.  Jàiii  landeni  Itali.v  fùyièntls 
prèndiinùs  òràs.  J  'Une  ine  digrèssùin  vèslrls 
Deus  àppùlit  òris.    Viri;. 

ÀppéinUx,  IcTs,  f.  Appendice,  giunta.  SYN.  Àdjé- 
ctio,   àccèssTo. 

AppciHlo,  is,  di,  sùin,  ère.  Appendere,  sospendere, 
.attaccare  a  t/ualc/ie  cosa.  Ac(.  acc.  SYN.  Erigo, 
révèlio,  sospèndo.  Pesare.   Libro,  pondero. 

Appelitìis ,  US,  in.  Appetito.  SYN.  Cùpido. 

Appcto,  Ts,  Ivi,  vel  TI,  Itùiu,  ère.  Appetire,  deside- 
rare a//eltuosamente.  Act.  acc.  SYN.  Expélo, 
cùpTo,  èxòpto.  Battere,  assaltare  alcuno.  Peto, 
Impelo,  lùiido,  vèrbèro,  IcrTo.  J  Appèlli,  et  Vè- 
nèrls   violavi  vùlnèrè  dèxlràiii.  Virg. 

Applaudo,  \el  Applòdo,  is,  si,  sùuì,  ^vè.  Applau- 
dire. Noul.  dai.  SYN.  Plaùdo,  lavèo.  J  ignàrùs 
sTbTmèt  placet  àpplaùdibjuè  poèta,   llor. 

Applico,  às,  ni,  Tlùm,  et  à\l,  àtùiii,  are.  Appli- 
care. Act.  acc.  SYN.  Jùngo,  àdjùngo,  addo,  àd- 
inòvéo, àppòno.  àdIiTbèo,  àdjTcTo.  J  Formósa' 
mèdicàs  àpplTcùIssè  iiiànùs  (peni.).  Tibul. 

Appliciliis,  a,  ùiu.  .'/pplicalo,  aggiunto.  SY'^N.  Ad- 
jùuctùs,  àpplTcàtùs.  *  PróxTiuùs  àpplicTló  sàxò- 
sls  à<'<;èré  svlvls.  Sii. 

Appóne,  is,  posui,  posiluni,  ponere.  Mettere  ap- 
presso, apporre.  Ad.  acc.  cu  in  dal.  vel  ad,  d 
acc.  SYN.  Jùngo,  àdjùngo,  àdmòvéo,  àslrlugo. 
àscrlbo.  *j  AscàiiTùs.  pàlrTTsqne  èpùlàiidùni  àp- 
pòiièrè  mèiisls.   Virg. 

ApposilHS,  a,  uni.  Posto  appresso ,  di  sopra.  SYN. 
Àdmòtùs,  IiiipòsTlùs.  Accomodato,  convenevole. 
Àjtlùs,  dècèns,  Tdònèùs.  J  AppòsTlàni  iilgrw  lù- 
nàni  sùl)tèxTl_  aiuta».  Mani. 

Apprliiiìi ,  vd  Apprlniè,  adv.  .Soprattutto ,  gran- 
demente. ^  Flòs  àppriinà  lènàx,  àiiTinàs  et  òlèii- 
iT.'i  .Mèdi."  Virg. 

Appriibo,  às,  avi,  àtùiii,  àie.  Approvare.  Act.  acc. 
SYN.  Pròbo,  còiiipròbo,  annuo,  favéo,  àssèn- 
iTòr.  5  ElTn  àdlt ,  primòsqué  Jòvis  pùér  àp- 
pròbiìt  àunòs.  .Stai. 

Appropilro,  às,  avi,  àtùiii,  àrè.  .avvicinarsi,  ajt- 
prossimarsi.  Nenlr.  aliquaudo  act.  cuin  ad  et 
anc.  SYN.  Pròpèro,  lesllno,  maturo,  accèdo, 
àdvòlo.   ^   Appròpèrèmùs,  alt.   Virg. 

Ap|H*opiii(|iio,  às,  avi,  àtùm,  àrè,  n.  Approcciare. 
SYN.    Propinquo,  accèdo,  àd\ènTo. 

.Appropio,  às,  avi,  àlùin,  àrè,  n.  Accostarsi,  avvi- 
cinarsi. ^  Oliò  iiiagTs  àppiòpTàs,  làuto  inàgTs 
òniiiTà  sòrdèiit.   .Mani. 

Appróxiiiio,  às,  à\I,  àlùm,  àrè.  Avvicinare ,  ap- 
procciare. J  .lùngTtùr  àrmèntls,  lèpidòque  àp- 
pròxTinàt  Austro.   Mani. 

Apricor,  àiTs  ,  àlùs ,  ari.  Staì'c  al  sole.  *  Aprl- 
cànlùr,  liùmùs  vTiTdès  jàin  còllTgTtJièrbàs.  IManl. 

.Xpriciìliìs,  I,  111.  Sorta  di  pesce.  *  AprTcùlùiii  pl- 
scèiii   pi'Imùm  scilo  èsse  Tàrèiill.   Eii. 

Apricìis,  à,  uni.  Ch'  è  al  sole.  ^  Dùcerei  àprlcls 
In   còllTbùs  uva  còlòrèm.  Virg. 

.Aprilis,  Ts,  ni.  Mese  d'aprile,  EP.  FlòrTgèr,  vTrT- 
(ITs  ,  sèrènMs.JièiliTfir.  l'ER.  MèiisTs  C5tliè- 
rèTùs.    PUR.    Aprll.in    Vèiièil    sàcrùm     lecere 
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OuTrTIrs.  Vrii('iì_  saeer.  Quo  l.vl7s  (IrcóriMilór 
llórTlnìs  liórll.  A  Vdiiére  liìc  iii;lt,'n;ì  (ir-sci'mlTl 
ori^'Tiu"  nir-nsTs.  ^  Àpnl<'m  nirinoiaiil  ;ìl»  ap<'rló 
tr-mport''  ilTclnin.   0\T(l. 

\|>rri);iiìis.  ;ì,  lìm.  Di  dnijliiaU'.  •  Siìmiiiii  le  àlquc 
amia'  nr  (ITcàiii   nTsciìs  ripru^iiùm.   I^iicr. 

Apsìfs,  TilTs,  f.  Torno,  td  ìiiia  runla.  VA*.  Ouvìi , 
fr-rvcns. 

Apié,  adv.  ■fcrnnrianicìitc  ,  altamente.  SY.N.  Ap- 
posTlé,  cónvr-nìrMilér.  •  St'iiipér  in  liTs  apir- 
iiàrràiilTs  m'iIiìi  icsTstùnl.  Ovid. 

Apio,  às,  avi,  àluni.  are.  Acrnmndare ,  adattare. 
SYi\.  Àdàpto,  cómpóiio,  applico,  àccómniodo. 
•  finòssTiìs  àtfjiic  liahTlr-in  vagina  aplàrìil  éltùrna. 
Virg. 

Apttis,  a.  uni.  y/rroncio,  ahile.  Dat.  vel  ad  cuni 
acc.  SY.N.  iilnntMÌs,  àccóni modus,  cnngriìiis,  aji- 
posTtiis.  Congiunto,  attaccato  insieme.  Cónjiìn- 
clus.  cónnéxils,  cóliaTéns.  •  Gr.Ilulór,  li.rc  .t«Iììs 
mórTltiis  àpla  niéls  (pcnt.\   Ovid. 

Aputt,  adv.  Apjire.'i.iio,  di  presso.  SYN.  Ad,  penes. 
jùxla,  cilm.  Tn.  •  Qn.ij  quTs  apild  silperòs  furto 
I.Tlàliìs  TnànT.   Virg. 

Apulììì,  .-Tv  r.  La  Puglia,  paese  dell'Italia  nel  re- 
gno di  ,\ajiidi.  *  ìncTpTt  <-x  III"  inónl«;s  ApùlTa 
nólós.   llon 

ApnliÌ!«,  vcl  Appulus,  a.  ùm.  P.igliese .  della  Pa- 
glia. *  Sili)  ì\i'iit:  Mt'dó  Màrsus,  et  Appulus 
ale).   Hor. 

Àqiia,  <T,  r.  Acqua.  SY>'.  T>\  mpii.ì,  ùnda  ,  lnìniui-, 
lalt'x.  ITquór,  fóns,  rlvils,  llumr'n.  lliìvTiìs,  iSV- 
ptunus.  Kl*.  ("d;ìra,  viva,  [iiìi-a,  llin[)ìfda,  món- 
tàn.a,  dùlcTs.  amrpua,  l<"nTs,  pl.IcTda,  can<">ra,  li- 
quida, SMuàiis.  strépéns,  .«aJTr-ns,  rapTdìi,  prósY- 
Itr-ns,  Irngiia,  c.Triìlea,  gelida,  frigida,  crrlé- 
slTs,  pluvtàlis,  salùlTfera.jacr-ns.  Immòta.  fpiT«"ta, 
slàgnàns,  désT-s,  còrriìptìi,  limósa,  crrnó.sa,  pa- 
JiìstiTs,  nCnTalTs.  «f-qnuit-a.  l'EK.  Tt'ir.T  clrruni- 
iliììis  liùmor.  FliìmTnSI  latTcì's.  (".ònlraitus  IgnT- 
biì?  Inlmor.  LTriuórés  gèlidi.  Mòlli  làpsù  per 
slxii  sònans.  Uìvulìis  .sérpéntTs  léiiTlrr  find-T. 
JMIR.  HùJcTs  àqu.-r  s.lJTt'nfè  sYtTm  rr-slìngiiJ'n" 
rivo.  F.Imósaqiu"  nrimTn.1  [«"ital.  D.ìiit  lainiìll 
ni.niYlnìs  Knijiiias.  TrmprjrM  ànnósiìm  .M.ìrtlfa 
jxinplia  nirriìin.  It  patere  é  vlvls  lihandàs  fnii- 
ITImìs  lìndàs.  I-.i'la  tunir'SC<'iil<"s  .•TMiuorTs  awdTt 
aqiias.  •  l'órlTlór  li.ìs  liórrr-ndiì.s  a(juas,  «'t  (lù- 
niTniì  servai.   N'irg. 

A«|Uii>  S<'xlT.r.  yix,  oi-i-  risiedeva  il  parlamento  di 
Provenza. 

AqiiàlTcììlìÌK,  I.  ni.  Illiio  da  Porci.  *  l'InguTs  aqiià- 
ITculfis  pr"p''iis<>  sr-sfiuTprdi"  •'•xi.'il.    l'ei's. 

Vquàlìs,  Ts,  ni.  f.  Boccale  dell'acqua.  SY.N.  Pócii- 
lùm,  vàs.  •  l'iìlcliér  àqiiam  maiiTbfis  ITquTdam 
àirrindr-liàl  aquàlis.   Pass. 

Aqaàrìilft,  Ti.  in.  A'/uarin,  segno  celeste.  SY.N.  Àni- 
pliór.ì,  fiaiiNiii<"d<'s.  EI*.  FrIgTdus,  gèlldiìs,  liu- 
méiis.  lifimTdns,^  ]tiìl(ln''-r,  tèiirr,  lluvfalTs,  nliii- 
liTIrr,  nìmiirisrK.  ririiTgrr,  tiIslTs,  TnI([iiMS,  plu- 
vTósiìs.  l'KIl.  l'i'ivòr  aqu.v.  .IiìvriiTs  grsl;ìlr.r 
aqii^.  Sxdns  àqii.irTI.  •  J.ìm  lr\Ts  rddlquà  suli- 
sédil  à(juàrTiìs  urna.  <>\id.  Kxpl.  L'itndecimo 
seguo  dello  zodiaco,  in  cui  entra  il  sole  nel  mese 
di  gennaio.  Fingono  i  poeti,  questi  esser  Ijiinimrdc. 

iqHàlirÓK,  .1.  fim.  D'aiqua,  acquatico.  .SY.N.  Afjiiri- 
sns.  aqii  UTlTs.  •  Kx>'iiip|r>(jiie  nTvIs,  f|u.ìiii  inolili 
.ìqii.ìlTriis  aùstì-r.  Ovid. 

A(|uila,  .T,  f.  Aquila.  VA'.  I  TiIn.'i,  pr.vpcs,  Siildimls, 
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à<'^ria  .  vaga.  r.IpTil.'i,  crlrr  ,  vélóx,  vónalrTx , 
adiìnra,  frróx.  iirliàlilx,  llàmmTgì'-ra,  àllYvolàns, 
imìllYvaga.  r<"gYa,  ri'gàlYs,  g»;n<'TÓsu,  ImpàvYda, 
màgn.inYma.  I*KI\.  .lu>Ys  alés.  \'ulucrYs  Sàtùr- 
nYa.  FlàmiiiYgrr  àlrs.  .JnvYs  rirmigèr  àiès.  aIi's 
sacra  JòvT.  ÀIYliM'im  U<"glna.  .lòvYs  àllisonì  pru- 
naia sàlc'IIrs.  JMIR.  ÀvYs  q;i.T  fnlniYna  cùrvis, 
Ft'rrè  sòjrl  pC-dYliMS.  OninT-s  Inter  ìivés  n'gY.^ 
scéplr.a  trin'-l.  IMiffiltéa  dùliYós  éxplóràl  làm- 
pade foptùs.  F^ilmYnis  .rllieièl  cùslós,  niàgnl- 
què  lonànlYs.  ArniYger,  àèiYIs  lialiTlàns  In  inón- 
tYl)i1s  àlès.  •  Sic  a<]iiYlàiii  pr-niià  filgY;Inl  Irc- 
pYdànte  colùmlìrn.  (Mid. 

Aquila,  .V.  I.  Aquila,  insegna  de'  Ixomani  e  dell'im- 
perio. SY.N.  Slgnuin.  vóxllliìni.  EI*.  HégYa,  ré- 
galYs,  Uóinana,  vlctilx,  liéjlàlrlx,  MàrlYa,lcr- 
rYbYlIs.  5  Rómàna'qnc  aqiill.-u  slgnYfì-r  lióslYs 
crat  (peni.).  Ovid. 

.Vqiiìléia,  vel  AquYlója.  La  città  di  Aqiiileja.  Ei*. 
F'èlTx,  poléns,  augusta.  PER.  IlalTi'  jàniia  pri- 
ma. Ad  IllYiYcns  óhjccla  colòiiia  móntès.  J  >rc 
non  rum  VènMIs  AquYI<"Y.1  iiérfurYl  armls.  Sii. 
•   El   tiì   Lr-d.ró  ('('llx    AipiYlr-ja    Timàvu.   Mari. 

.iqiiiléx,  «"gYs,  m.  Colui  che  raccoglie  le  <uque ,  e 
conosce  dove  sia  delTacqua.  •  An  Deus  Ipso  a- 
quYléx  c.TCÌs  dédYt  òstia  stagnisi*  3Iill. 

.Vqiiiliiiiis,  à,  lìm.  A/uilino,  d'aquila.  J  iNYsY  sii 
inllvlius,  «"'l  aquYlIiiTs  ùngulls  (jamb.).   Piani. 

\quTlo,  ònYs,  m.  Tranioiilana.  aquilone.  SY.N.  Hó- 
reas.  Ei*.  Algéns,  fiIgYdus,  gelYdus,  àspei', 
acùliis,  sivvus,  YiiHjuiis,  iiubYliis.  nYvalYs.  nY\ó- 
sils .  rlgYdiis,  linrrifer,  rapYdìis,  nlmbósiìs , 
glìicYàlYs,  rnV.i'nus,  pr.vcrps,  niYiiax,  Insànùs, 
raùcus,  sònórus,  prucr-llósiìs,  l$òrèàlYs,  TlircY- 
cYiìs.  ScNlliYciìs,  llvpr-rbòrcus,  a  l()cis  a  quibus 
llat.  1*ER.  GèlYdà  bàccliàtiìs  ab  Arctó.  Cón- 
cn'lus  gr.ìndYiiè  pénnàs.  Vis,  rabics  AquYlnnYa. 
AquYI'"nTs.  Ròrra'  furor.  P.IR.  Ouà  gelYdùs  Ró- 
ri-às  stiIdòrYbils  Instai  aciìlls.  FrlgYdns  él  s\l- 
vTs  AijiiYló  dccùssYl  lioiiórém.  Tanl.ìqiic  cóm- 
niótl  VIS  est  AquYJónYs,  ùl  àlias  .^quél  liujnò 
tiìrri's.  ti"cl.M(|uè  ràpta  IV-r.1l.  *.  Pròlinus  .^ó- 
lYIs  àqiiil "'iir-iii  ciaudTl  Yn   àntrls.  0\id. 

AquilóiiigenJ',  àrfim.  ni.  pi.  Del  Settentrione.  J  Aùl 
Ilàluiii  pòpùlós  ÀquYlónYgénàsqué  Britànnós. 
Aiis. 

AqiiìlóiiTìiK,  a,  fim.  Del  vento  aquiloìie.  '  llunc 
(Ilio  s<"ctàtl  fràlrrs,  aqiiYlónYà  prób's.  l'inp. 

Aquinas,  àlYs,  ni.  D'Aquino.  J  NéscYl  Aqulnatém 
pòlàiinà   \«"ilrra   fiìciìm.   llnral. 

.Vqiiiiiriiii,  I,  II.  iquinn,  città  dell'Italia,  ('ninniu- 
\rt,  àl(|ur  vYiIs  Ingi'-ns  éxliàiirYl  Aqiiìntìm.  Sii. 

.iqnilanTiì,  a-,  f.  (tuicnna.  J  (iàllYa  quels  fnìiiùr, 
•^'rrinYòiiiic  AqiiYtliua   làló.  Aus. 

.\qii6r,  àiYs,  àliìs.  ari.  Cavare,  n  andar  a  pnnder 
l'acqua.  SY.N.  Aqiiàm  liaiìiTn,  trailo,  rxlr.Iln'. 
Alflteverare.  Àdacpm.  Aqiiàs  do,  pra-bro,  niYiiI- 
slro.  Póirim  diuo.  Ad  aijiiàm  diìcn.  \  Srd  clr- 
ciìm   tiìt.-i'  sub  mrt'iiYbus  urbYs  .'iqiiànlur.  N'irg. 

IqiifisìÌH.  a,  lìm.  .fquoso,  pieno  d'a( qua.  ^\y.  Vm- 
dòsiìs,  afjiiàlYcus,  aijuàlYlYs.  '  l>iìni  pèlago  dé- 
s.vvTl  liv'nis,  r-t  aquósus  Òiìùn.    N'irg. 

Ara,  !V,  {.Altare.  SYN.  Altare.  FI'.  Sana,  JiYa, 
plngiiYs,  sólriiinYs,  àrdrns.  (Vagr.iiis,  caléns,  lìì- 
inós.l,  lìdòràl.ì,  sacrifici,  lli(ìi'Yri''-r.'i,  lliuricrènia, 
fiìlgi'ns.  splèndida,  rulYla,  mà;.'iiifYca,  jùsla,  fè- 
sta .  vèitlv.ì  ,  rè>r<ìiiàta  ,  AèiièLiliTlfs.  niàrnièirè.l, 
PER.   FùinJns   sacris    Ijrinbùs.    Tliùiè   càlèiis. 
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AFùlló  frim;Mis  (jilórì'.  Tepido  laùrórùin  Tinbùlìi 
iirìórt'-.  IMlll.  Uaré  lliùra  fócTs.  Aris  dona  Im- 
pniirrt-.  Vidi  lliiìrTrremTs  cùiii  dona  Inìpónèret 
.iris.  DìilìO  fùrnìfucràs  rrn^r.ìnlTa  tliura  per  àràs. 
Srdémnr-s  tafiruni  Tn;j;énl<"in  niaclàhat  ad  àràs. 

•  ["àlTItus  "labàl  dTclTs,  aràsquc  tenébat.  Viri,'. 
ArulHii>  'i',   t-     li'tthid,  paese  dvlV Asia  fra  la  Giudea 

e  lEtjilto.  SY.N.  l'àiuliri',1,  IMneliai'a,  >'abatlia'a 
rèj^nìi  (a  i'aniliiija  ot  Naballiiua  royionibus).  \\l*. 
STcCa,  anda^,  dT\cs,  sàxósa,  tliùiTtèra,  pàlnii- 
fera.  V\'A\.  Aiva  Aialìùni.  l'ànch»ia  nìra.  Kó.-iF', 
domùs  Àrabuni.  Feràx  òdórùin  télliìs.  TbjlrTs 
abùndans.  J  £1  duiuils  ìnlàct;é  le  IrcniTt  Ara- 
l)i:t'  (peni.),   l'rop. 

Ai-ubieus.  a,  uin.  D'  hub><(,  J  JNcc  si  <|ua  arabico 
liicét  bónibyce   julélla.   l'inp. 

Àràbs,  al)Ts,  ni.  D'Arabia.  SY.N.  PàncbSùs ,  Sa- 
bàéìis.  El*.  Di\t-s,  pàbiiTIVr,  tliùnlégùs,  mòllTs, 
tener,  lerns,  nTj^ér,  hàrbarils,  Eóìis,  éxtrémìis, 
rémutus,  pictìis,  milràlùs,  òdóràtùs.  J  Pàlmiiè- 
rósque  Arabàs,  Fàncliacaqiie  rùra  réliquit.Ovid. 

^i-àcliné,  ès,  r.  Jranie.  SYi\.  Macòins.  EP.  Id- 
jnoiiTa,  Fi^flYa,  M.'i'oiua  ,  ducta,  sólérs,  infélix, 
sìipérba  ,  temerà iTa.  PER.  Mféònia  ,  fdmònia 
vir^^o.  Pàlladis  Jtimìbì.  invisa  Minèrva".  J  Ter 
quatèr  IdmònT»!  t'rónléui  pèrcussTt  Aràchnès. 
Uvid.  Fab.  Figlia  d' Idinonc,  del  paese  della  Li- 
dia ,  raiKjiatn  da  Pallade  in  un  l'agno ,  perche 
osi)  di  prm'orarla  a  filare ,  ed  a  tessere  meglio. 

Aracintliu$,i,  m.  Montagna  dcU\-l<aja.  EP.  AcIìmìs 
seii  ÀttTcHS.  V.  Mons.  J  Anipblón  DTrcréils  in 
Àctàéò  Araclnlhò.   Viri^. 

Àràiica,  .-i-,  r.  Ragno,  aragno.  SYN.  Arànéìis.  EF*. 
Arida,  tùrpis,  piilits,  vagii,  sublimTs,  pèndùia, 
sólérs,  àrtiléx,  dócta,  ingéuTòsa,  vii^TI,  stùdTós.'i, 
tiìri,'Tda,  tiìiiuda,  \enénTfer.i.  PER.  Dédiicéns 
gracili  pede  l'ìluni.  Siameli  de  péclore_dricéns. 
PUR.  Tenui  discùrsal  arànèa  téla.  Antiquàs 
éxércét  aràuéa  télàs.  Sfimmó  péndét  aràuèìi 
lignó.  incaùtàs  ligTt  arànéa  muscas.  J  Arida 
cum  tòta  dèscéndat  arànéa  téla.  Juv.  _ 

Ài'àneólus,  I,  m.  Hai/natelo,  piccolo  aragno.  J  At- 
qiie  ùtarànéòli  lénuéin  lórniàvTmiis  órsùm.  Virg. 

Arar,  vcl  Àruris,  ìs,  m.  Sauna,  finme  della  Fran- 
cia, che  passa  per  la  Borgogna.  EP.  Gàllùs,  fé- 
i.lx,  léntùs,  tàrflils,  ségnTs,  pTgér,  Iònginqnùs. 

•  PrJécTpTtàvTt  Arar  sùbmissó  vèrtice  móutis. 
Lurr. 

Àrator,  »")rTs,  m.  Aratore,  bifolco.  SYN.  Agricola, 
niricul.ì,  Nillicns,  agréslTs ,  colónils.  J  Róbu- 
sttts  qn»»qné  jàm  taùris  jwga  solvei  àràlór.  Virg. 

Àràtnìni,  i,  n.  Aratro.  SYN.  Vómér.  EP.  Cùr- 
viim,  incùrviìin,  iléxiim,  ùnciim,  pàndùm,  in- 
fléxum,  aduncùm,  óbliqnum,  dùrùm,  grave, 
préssùm,  vìtlidiìm,  riidé,  liabTlé,  rùslTcùin,  mé»r- 
dax,  férrèùm,  IràctibTlé.  PER.  Aratri  póndùs, 
grave  róbìir.  Unciìm  lérrùm.  Déns  vómèrTs 
uncT.  Vérténs  glébàs.  Térràm  scindèns,  rénò- 
vàns,  próscindéns^  PUR.  Térràm  préssis  préi- 
scìndcre  àràlris.  Illé  gravéin  durò  térràm  qui 
vérlTt  aràtré).  AspTcc,  aràtra  jìigò  rèférùnl  sù- 
spénsa  jirvéncì.  VéMiiTs  et  inlléxl  grave  nlbiir 
aratri.  J  Agrìcola  incurvo  térràm  mólltùs  ara- 
tro. Virg. 

Àraliis,  i  ,  m.  Poeta  greco,  che  scrisse  in  versi 
l'astrologia  e  l'a.-.tronomia.  EP.  Dóctiìs,  clàrus, 
cdéli  àstróruniqué  péritùs.  ^  Ciim  Sóle  et  Luna 
sémpér  Àràlùs  érit  (pent.j.  Ovid, 
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.iràxfs,  Ys,  m.  Arais,  llunic  dell'  Armenia.^  Àdjacél, 
Arméuiùmquè    bibit   Rómànus    Aràxém.   Lucr. 

Àrbìiér,  bitiì,  m.  Arbitro,  giudice.  SYN.  Jùdéx. 
EP.  Jiistus,  a-qnus,  incórrùplus,  sévérus,  inju- 
stùs,  iniquìis.  J  Arbitcr  él  fórnisé  cértàmini 
sisté  Déàrùm.  Ovid. 

Arhitràriiis,  a,  ùin,  Arbitrario.  J  HTc  PóUTóni 
dicére  arbìtràrTum  èst  (janii).). 

Àrbitriùiii,  IT,  n.  Arbitrio.  SYN.  Vólùntàs,  jùdT- 
cTùni,  sénténlT.à,  décrétùm.  EP.  LTcTtura,  IllT- 
cTlùm,  a'quùm,  TiiTquùra,  jilstuin,  éxpéctàlùni, 
llbéruin.  j  Quém  pénés  àrbilriuin  èst,  et  jùs, 
et  nórma  lóqiiéndi.  Ilór. 

Àrbilror,  àiTs,  àtùs,  ari.  Credere,  arbitrare.  Dep. 
acc.  SYN.  Réur,  piìlo,  crédo,  éxistinio,  opinór, 
séntio,  jiìdTco,  cénséo.   PER.   JudTcTum    lerré. 

*  Téstés  iàclórum  stare  àrbitràbéré  Divós.  Sii. 
Ari>6r,  vel  arbós ,    órTs,   f.  Albero.  SYN.   Àrbù- 

s^lùni,  l'rùtéx,  virguitùm,  ràmils,  fróndés.  EP. 
Alta,  sùbliniTs,  àéria,  prócérìi ,  àrdua,  célsa  , 
opaca,  ramósa,  pallila,  ùmbrósà,  lùxìirTàns,  syl- 
véslris,  viréns,  viiidis,  fróndéns,  flóréns,  culla, 
iiu  ulta,  alllcóma,  nóhiITs,  rrùctiféra,  léràx,  fde- 
cùndà,  tértiiis,  fólìàta  ,  amoena,  tóeta,  annósa, 
cfirvàtà,  cadtica  ,  àiiibitiósà  ,  rigida,  (ragràns  , 
ódórtléra.  PER.  Àiboréi  rami.  Àrbore»  frón- 
dés. Arbórìs  ràdix,  slirps,  trùnciis,  córtéx,  rami, 
l'olia ,  l'róndés.  Purpilréis  cóliùcéns  flòribìis. 
Tólléns  càcumén  Yn  aiiràs.  Excélsós  téndéns 
ad  sjdérà  ràmós.  PUR.  Niinc  ómnYs  fróndYbùs 
àrbós  LùxurYàt  foecunda  nóvis.  Sùbllinés  cré- 
scéns  sùbYt  àrbór  Yn  aùràs.  Plaiidit  qujéqur 
siìis  àrbur  amoena  cómis.  Fróndiljils,  él  pàtùl,"i 
déféndimìis  àrbore  sólés.  l'óinis  ùlYjYs  àrbós 
àssùrgYt,  éxùbérat.  SémYnibus  jàctis  sé  plùrY- 
raa  sùstulYt  àrlnir.  Ingéns  in  coelum  ràmis  fé- 
licYbus  àrliós  ExYil.  Excélsàs  lóllit  sublime 
càcùmén  Yn  aùràs.  Jùcùndis-qué  léràx  décórà- 
liir  fróndibiìs ,   flórYbìis ,    seu    (VuctYbìis    àrbós. 

•  Cui  pèndere  sìià  pàlérèrYsYn  àrbore  póma.  Virg. 
Àrboréits,  a,  ùm.  D'albero.  ^  Prónus  ab  arborea 

cécYdit  radice  réténtiìs.  Ovid. 

Àrbfiscìilà ,  a',  f.  Arboscello,  arboricello.  J  SQrgil 
Yn  iininénsós  alYquàiido  àrbuscìilà  ràmós.  Virg. 

Àrbristuin,  i,  n.  Albereto,  luogo  pieno  di  alberi. 
SYN.  Frùtéx,  virgùItùm.  EP.  Vèrnum,  liétùm, 
gràtùm.  amd'nùm,  vYréns,  vYrYde,  dénsùm,  frón- 
dósum,  ópàcùm,  ùmbrilérùm.  J  Non  ómnés  àr- 
bùstà  jilvànt  bìimYlèiquc  mNricse.   Virg. 

Àrbiilvìis,  a,  ùm.  Cosa  fatta  di  Corbezzolo.  5  Ar- 
biìléls  téxùnt  vlrgis  et  vimYné  quérnó.  Virg. 

Arbiìirim,  i,  n.  Corbezzolo  (fruito  salvatici').  ^  Ar- 
biìlà  sùIVYcéro,  et  fluvtós  pribéré  récéntés.  Virg. 

Arbiiliis,  i,  r.  Corbezzolo  (albero).  EP.  ViridYs, 
fróndéns,  hilmilYs,  foecunda  ,  ùmbrósà  ,  opaca  , 
bórridà.  J  Dùlcé  sàtis  hùmór,  dépùlsis  àrbù- 
tiis  li,"cdis.  Virg.  _ 

Arca,  a»,  f.  Cofano.  SYN.  Ascùla,  scriniùm,  càpsìi, 
càpsula.  EP.  Divés,  paùpér,  pièna,  référtà,  và- 
ciì."!,  claùsa,  apèrta,  càpàx,  picla,  ferrata,  bùl- 
làlà,  lignea.  J  Nàra  si  PiérYà  quàdràus  tìbi  nùl- 
lùs  Yn  àrea.  Juv. 

Arciiclés,  ùm,  m.  plur.  Z)('//'v^rcarfia.  ArcadYI ,  Ar- 
càdici, Msénàlii,  Pàrrliàsii  (a  Maenalo  monte, 
et  Parrliasia  urbe}.  EP.  Antiqui,  vétérès.  PER. 
Àslris  Lùnàqué  pjYórés  (ut  ajebant\  Quòndam 
glàndYliùs  usi.  5  Arcàdés  antiqui,  cèlèbràtàqué 
Caria  fama.  Mauil. 
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Arcadia,  a*,  f.  Arcadia,  paese  della  Morca  nel  Pt- 
tójìCi/iiicsii.  SY.N.  PàriliMsTìi ,  LycaòiiTà,  Nónàciia 
'a  Pai  rliasia  urbe,  Lycaone  rej;o,  .Noiiacri  monlc^. 
PER.  .Nónàiiìa  tcllus.  Panìiasts  Tn.ì.  M.Tiiala 
téllùs.  Téllus  Eiymànthidòs  Urs.-i»  ^a  Maeiialo 
t't  EiNinantliiì  inontilms^.  ^  PèrspTcìl  Arcadì.-i', 
lami'ii  èst  ìiiijicnsìùr  Tlli.  Ovid. 

Ài'càdicììs,  M'I  àicailiiìs,;'!,  uni.  Dell'Arcadia.  J  Ar- 
cadès,   àrcadtls    plùriimìs    Tllc    jùgìs     (peni.). 

•  Ovid. 

Àrràuriiii,  T,  n.  Segreto,  credenza.  SYN.  Sccrèlùm, 
iii\>.léi  lùin.  El'.  AlisióiidTliìin,  ré^'iiìiu,  iéy;àlc, 
làir-us,  òccultùni,  legtiidùin,  cònsiìltuin,  prù- 
dèiis,  aiuTcùin.  J  Lóiigiìis  et  vólvéus  talòiQni 
arcana  nióvél)".   Virg. 

Àrcaiiiìs,  a,  ùiu.  Setjrelo,  nascosto,  occulto.  SYN. 
SéiTélùs,  óccultus,  latéiis,  lalìtàns,  téctùs,  àb- 
slrùsùs,  àbdUiìs,  recòndilus,  àbscòndUiìs.  J  ilTc 
ef-o,  nàmque  tiì.ls  sòrlés,  àrcàiiaqué  lata.  N'ir-,^. 

Àrcas,  adts,  in.  Dell'Arcadia.  ^  Fòrte  dTé  sóléniuL-iu 
Ilio  Rcx  àrcas  bunórcni.   Viry.  V.  Arcades. 

Àrcco,  cs,  ciiì,  ere.  Ti /ter  lontano  ,  riparare.  \ci. 
acc.  intcrduni  cum  ablat.ot  pr;ttp.  a  \clab.  SVN. 
Àbarcèo,  còntTneo  .  reprimo,  cùbibeo  ,  averlo, 
àmìivèo,  pèllo,  éxpéllo,  abii;o,  pròlubeo.  *  Iguà- 
vùm,  fùcós,  pecùs.à  pr^sépTbiìs  àrcénf.  N  irg. 

Àrcés,  ìfùui,  f.  pi.  Fortezza.  SS'N.  Castra,  castella, 
turrès,  própugnàcula.  El*.  AltS,  célsa',éxcéls!è, 
.ìèrijé,  itlièrt.r,  IQt.v,  lórlés,  valida-,  mùnìtJé, 
cónspìcìi»,  tiìrrìi^era*.  PUR.  TurrTgeré  surgùnt 
àrcés.  Validiè  bèllo.  CartluìgTnTs  arcés.  -Mdénia 
cónspTcùàs  qu;é  mine  àttùllilTs  àrcés.  Et  va- 
iTdTs  dùràs  tórniénlTs  rùmpiinus  àrcés.  •  Pró- 
tinùs  àériàs  Pliiéàcuin  àhscóndimùs  àrcés.  ^  irg. 
V.  Ars. 

.ircèsìlas,  jc,  f.  Arcesila  (filosofo).  5  Esse  qui^d 
Ariésilàs,  .TnìinnrisTquè  Sólónés.  Pers. 

Àrcésso,  Ts,  TvT,  Itùni,  ere.  Chiamare,  far  vcitirc 
.\cl.  acc,  SY.N.  Accio,  vòco,  àdxòco.  ^iccM.sa/c. 
Accuso,  pòsliìlo.  Insinuilo.  J  SI  pótiìit  niàn<"s 
àrcésséré  cónjiIgTs  (irplieùs.    Virg. 

Àrchàicus.  a,  uiu.  Semplice,  schietto,  fatto  alV an- 
tica. 3  SI  pulès  àrciialcls  cóuNnà  récùmiìérè 
téctls.  llor. 

ÀrrhaiiKelììs,  T,  m.  Arcangelo.  SY.N.  Àngèlils,  àlT- 
1,'ér.  EP.  Cfflèslis,  lónuósìis,  .ìlipés,  .T'tliéréus. 
•  lilc  rerum  sòlérs  ,  sQmmu.'que  Àrciiàngclns 
Illé  (alcini.).   V.  Angelus. 

Archclypìis,  I,  m.  ./rc/tetipo,  originale,  modello  di 
una  cosa.  SY.N.  Kxéinpiar.  *  Anlicljpis  \élull 
nìhll  èst  òdiósitis  Eùcll.  Mart. 

Àrchìàter,  vel  ArciiTàlriis,  tri,  in.  Protomedico,  a 
principe  de'  medici.  l'ER.  Prlncéps  iuédÌcórQ:ii. 

ÀrrliTgeiiéH,  is,  m.  Arc/iigene,  medico  al  tempo  ili 
Triijano  Imperatore.  ^  Advocàl  Arclilgéuém,  óiie- 
rós.ìqiie   pallia  j.Ictìit.  Juv. 

ÀrchilócÙR,  I,  in.  Arcluloco,  j.oeta  di  Lacedemoni  a, 
c/te  fu  i  inventore  dei  versi  jumbi.  El*.  Iiil'énsus, 
mòrdàx  ,  Injinliis.  J  Arclillócum  proprio  i-.ì- 
bTés  .Min.lvit  limbo,   ilor. 

ArcUiiiiaKiriiK,  I,  in.  Mueitro  di  cuochi.  *  l'Iiixè- 
rùnl  p.ìiTtér  llbràrìùs  ÀreliìinagliT.  Jiiv. 

ÀrcliìinédéH,  Ts,  m.  Archimede.  EP.  S)ràcri>.Tus , 
s<"'lérs,  séiiéx  ,  dóclìis,  ctrlèslTs,  divinùs,  Illu- 
slrTs,_célébCr,  niIràidlTs,  Ingéiiiòsiìs.  Pilli,  Ti> 
nét  ArcliTinédés  p.'irMllò  mùndrnn  \Itró  (idest 
sphxram  vìlream,  <|iiain  leceral).  Ilist.  Jùimuìo 
matematico  della  citta  di  Siracma. 
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Arcliiiiiiiiiiis.  T.  ni.  Principe  deAiuffoni.  PER.  Pri- 
iii.uTiìs  lrit.trTo.  .MTmórùm  prlncéps. 

Àrdiìpiràtìì.  a; ,  ni.  Principe  ,  o  capitano  de'  corsari. 
3  FàmélTcòsris,  tùrpTs  àiclii|iTràta  (sca7-on.\  Seal. 

Àrcliìiéelóii,  ónTs,  m.  Architetto.  SY'ÌS.  Àrchìté- 
cliis.  J  ìNtun  sTbì  laudasse  liàsce  alt  àrcliltéctò- 
neni  Jainb.^.   Plaut. 

.ArcliTtécloiiicììs,  à,  ùin.   D'architettura. 

Àrcliiléclor,  àrTs,  àlils,  ari.  Fabbricare,  disegnare. 
Dep.acc.  SYN.Slruo,  cónslrùo,  còndo,  idifico. 

Àrcliiléctiìrà,  .•«•,  I".  Architettura.  PER.Àrcliitécló- 
iiicà  slnìttrirà. 

Àrcliitéctus,I,  ìì\.  Architetto, ingegnere.  SYN.  Àrchi- 
téctòn,  slrùclor,  màcliTnàtòr, aL'dìITcàtor.  3  Praé- 
cóném  lacTàs,  vel  àrcliitéctOm  fphal.).  Mart. 

Àrcliì(rip|iiiìÌ8,  I ,  m.  Scalco.  J  ArcultrìclTuùs, fàctì 
qiiT.1  iiésciils  éssét.  (ìeorg, 

Àrcliìvìuiu,  il,  II.  Archivio,  cancellarla.  EP,  Vétùs. 
nobile. 

Àrclijlas,  vel  Arcliitàs,  a-,  ni.  Archita,  filosofo,  e 
matematico  celebre.  J  Me  crcat  Archila;  sòbólé^ 
B.ibìlóuius  liérós.  Prop. 

Àrc-ipuléns,  tis,  adject.  Potente  nel  saettare.  ^  Ar- 
cipòténs,  àdvérté,  précór,  nùnc  dénique  Apòllo. 
Va  I . 

Àrcjiciiéns,  lis.  Arciere.  J  Huic  Deus  àrcilenéns 
et  nùnquàm  tàlìbùs  àrmis.  <J^id. 

Àriiciis,  a,  ùm.  Boreale.  SYN.  Arcténìs,  boréàlis, 
aquilóuiiìs  ,  Scytliicus,  TliràcTus  ,  Sithonìus  . 
hypérbòrèiìs  (a  vento,  et  populis  seplentrio- 
ualibus).  3  ArclTcìis  èst  primus  glaciali  dlctìis 
ab  Arctó.  Ovid. 

Àrcto,  às,  avi,  àtùm,  àie,  Scrrai'e,  stringere.  Ad. 
acc.  SYN.  Coàrcto,  straigo,  restringo,  premo, 
comprimo,  angusto.  ^  Arclàvil  claùsltque  ànì- 
nifim,  m"c  l'cr\idà  péslis.  Lucr, 
'c(upliyia\,  àcTs,  in.  Boote.  SYN.  Arctiirus,  Bó- 
ótés.  EP.  Tàrdiis,  pTgér,  glàciàlTs,  Ingìdùs,  PER. 
Ciistòs.  pórtitór  ursa*.  *  Slve  èst  Arctophylàx, 
sive  est  nigér  illé  Bòótés.  Ovid.  Expl.  Costel- 
lazione che  òta  alla  coda  delTursa,  ihiamata  in 
greco  Arctos ,  ed  i  poeti  fingono  esser  Arcade, 
figlio  di  Calisto  e  di  Giove. 

Àrcios,  1,  f.  Orsa  (segno  celeste).  SYN,  L^rsìi,  Hé- 
ITcé,  Cvnosfirìi,  plaiislrùm,  Pàrrliàsis.  EP.  Ma>- 
nàlis,  Ma-naiia  ,  Pàrrliasì.1 ,  ÈrymàntliTs,  Èr\- 
màntlia'à,Tégéa'a,  l.jca-a,  l.5t'àòuTà  ((.arcadica^, 
nivàlTs,  ventósa,  liibérna  ,  pruinósa,  Irigidà  , 
frigéns,  gelida,  àlgéiis  ,  Sc^liiicà,  Sitlióni.l  , 
Tliràcìj  ,  I15[iérbónà  (septentrionalis).  PER. 
Sidiìs  Arcàdicùm,  Arcióùiii,  Arcliciiin.  P.irrli.'- 
sìiim  plaùstrùm.  \'irgo  I^)càónis,  Lycàònìa. 
Astrùm  Tégé.i'ùm.  PàrrliàsTdés  stélla;.  Gelido 
próxiin.i  sigila  polo.  ^  Insuétuin  per  iter,  gé- 
lld.is  éiiaNit  ad  Arctós.  Virg.  Expl.  Trovami 
due  costellazioni,  una  maggiore,  P altra  minore, 
chiamate  Or.se:  una  di  queste,  cioè  la  maggiore, 
è  chiamata  Elice;  la  minore  Cynosiira.  Fingono 
i  poeti  che  Calisto,  figlia  di  Licaone  re  d'yjrca- 
dia,  e  madre  di  Arcade,  fosse  da  lìiove  cangiala 
nell'Orsa  celeste,  ed  il  figlio  nella  costellazione 
che  dicesi  Arclopliylax. 

ÀrrióÙH,  a,  ùm.  Boreale.  SY.N.  ArctTcus,  BóréàlTs, 
Aquìflónriis.  3  Séd  iircjiie  In  Jrctóó  sédém  libi 
légérTs  òrbe.   Lucr, 

Àrclùru» ,  ì,  m.  Artuio,  stella,  costellazione  dt 
Boote.  SY.N.  Àrctóiib>l,ix  ,  Àrcàs,  Bòótés.  E!'. 
Frigidu»,  liisti>i   gèlidiis,  làrdùs,  jiTjjèr,  gràcìàlr-, 
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Sc5llucus.    •  Àrclurùm  ,    jìlilvTàsque    IlNarlàs, 
f;ciiiTiiós(jin';   'J'iTónùs.   N'ii'f!^.   V.   Arcloplijlax. 

Àrclfts,  il,  lini.  Serrato.  SYN.  Arctàliis,  c«");1rcf;l- 
tùs,  5trTclMS,  cónstrTctils,  àngùsliis,  cónijìrt'ssiìs. 
5  Jiìr.'i  (labiintj  DTric  fèrro  et  cómpàgihils  ar- 
clTs.    Virg. 

Arciìlu,  ."c,  f.  Cassetta.  1  Sic  micat  ìnnunieris  ar- 
dila syntlièsThiis  (peni.).  Mari. 

Àrcìio,  às,  avi,  àlilm,  ari-.  Archeggiare,  inarcare. 
Act.  acc.  SYN.  Curvo,  Inciirvo, sTnìio,  Tiilléclo. 

Arciis,  US,  m.  Arco.  SY>i.  (fornii,  nérviis.  EP. 
Cùrvus,  fléxus,  ciìrvàlus,  adundìs,  sìniialus, 
ténsìis,  ìnlénsìis,  rèmlssus,  àcìir,  slrìdéns,  niT- 
nàx,  fùlgéns,  slrTcliìs,  soiiórus,  valìfdùs,  l)éllT- 
ger,  liórrìfsomis,  lèntus,  córntìis,  liabYlTs,  dil- 
biiìs,  Tncèrtils ,  MtliTIér,  vulnìfTcìis,  sagTltifcr, 
ApòllTiieiìs,  Cydfinlfils,  Gnóssiìis,  GnóssTacus, 
Hérculéiìs,  Géticiis,  Sàrmàliciis,  ÀinazonYiìs 
(ab  iis  qui  arcu  pricstal)ant).  PER.  FIéxTlè  córmi. 
Arma  DTanré.  Ex  liiimeró  siispénsìis,  péndéns. 
PHR.  Nitido  spcctabYlYs  àrcii  Pnlvolat.  Tiilé- 
rat  àrcum  pliaretràinqué  sonàntém.  intr-ndùnt 
àcrés  àrcùs,  ét-spicula  \ibrànl.  Làxós  rél'erunt 
liìimeris  lànguéntil)ns  àrcus.  Curvò  diréxTt  spi- 
cilla  córnù.  Arcfis  óhvérltt  in  illuni.  Slrictó 
slàt  pròxTmìis  arinTgr-r  iSrcfi.  ^  Nàmque  iiume- 
ris  dò  mòro  liabiléni  sùspéndèrat  àrcum.  Virg. 

Arciis  cdcléstis.  Arco  baleno,  detto  Iride.  SY>'.  ìiTs. 
EP.  Plìiviùs,  imbrilér,  nubiliìs,  pictiis,  rubr-ns, 
vTridis,  pùrpurèìis,  niultYcòlor.  variatìis.  PUR. 
Pluvnls  déscribitur  àrcus.  Miilticòlìlr  pictó  per 
nubiladévulat  arcù.  Sìiòs  àrcus  per  nubila  cir- 
cTnàt  Iris.  Aiit  àrcùni  variata  luce  riibèntèm. 
Ceù  nùbibus  àrcus  Mille  traliit  varios  àdvérsó 
Sóle  colórés.  5  Pùrpìireùs  phniàs  cùr  bibit 
àrciis  àquàs?  f{)cnt.).  Prop. 

Àrdea,  f.  Agìiirone,  uccello  c/ie  vola  in  alto.  EP. 
Ardua,  àllivolàns,  ténuis ,  prócéra.  J  Désèrit 
àtque  àltàm    sùprà  vòlìit   àrdéìi  nubéin.    Virg. 

Artica,  jp,  1'.  Ardea,  città  de'  Latini  antica.  *  Lo- 
ciis  Ardea  quòndam  dictiis  a\is,  él  iiiinc  nià- 
gnùm  nianet  Àrdeà   nómen.  Virg. 

Ardciio  ,  ónis.  Saccenlino  ,  presnntìinso  ,  nomo  die 
s'intriga  in  ogni  a/fitre.  EP.  Aiiilàx,  niàginìs  , 
supérbus,  vànils,  Tnf-plus,  temerà riìis.  •  \  ìs  di- 
càin  (jiiid  sis?  IMàgmìs  es  àrdelTo  (penù).  Mart. 

Areico,  es,  àrsi^  àrsiim  ,  ère.  Ardere,  abhrìtciare. 
ìSeut.  SY>i.  Ardésco,  éxàrdésco,  fuor,  llatjro, 
conflagro,  férvt'-o,  .-i'sluo,  incàndésco,  àccèndur, 
Incéndòr,  inflàmmòr.  Desiderare.  Opto,  éxòplo, 
cupio,  àjipeto,  desidero.  Amare  fortemente,  con 
affetto.  Amo,  adamo,  dr-pèrio.  liisplendere,  rilu- 
cere. Fùlgèo,  mico,  emiro,  spléndèo.  PER.  tgni, 
scu  igne,  vcl  lllmmis  lìròr,  cr>nsumòr,  àbsii- 
niòr,  prrèo,  córripiór.  Flàmmàs,  igiir-m  cónci- 
pio.  Flàmmis  crèpilàiè.  Incàndèscere  flàmmis. 
IMIR.  .làm  luìi  siìppósilis  àrdérènt  iiuruYà  tlàm- 
mis.  Spè  fr-rvTdus  àrdét.  Ard«^nt  tr-cla  Dèiìm. 
Jàm  pf-r  niopnia  clàriór  ignis  aiìditur,  pròpiùs- 
que  yslils  incendia  vólvfint.  Ilicèl  ignTs  édax 
siimma  ad  fàstigia  vènto  vólvitiir,  èxilperànt 
fiamma',  CuiTt  a'slus  ad  aùràs.  «  Àrdet  àbire 
Tuga,  dùlcésque  rélinqnerè  lèrràs.  Virg.  Per 
amare.  Fórmósiim  pàslór  Cór\dón  àrdèbìil  Àlc- 
xiu.   Virg. 

Àrdcsco,  is,  ere,  n.  Ahhriiciarsi.  SYN.  Àrdi-o,  fla- 
gro, cièmór,  incéndór.inllàmmór.  J  Cóuciperet 
llànimàs,  lóiusque  àrdéscèrèl  àxis.  Ovid. 


ARKTHUSA 

Aivlor,  óris,  m.  Ardore.  SYN.  IgnTs,  (làmma,  ca- 
lór,  fèrvór,  .tsIus.  Ardore  di  umore,  di  desiderio. 
Amor,  cupido,  dèsi<lèiìum.  EP.  Ingèns,  ininió- 
ilYcus,  llàmmeus,  ignèiìs  lervìdùs,  fèrvéns,  lór- 
ridiìs,  vùleànius,  iiilgidils,  nìlTIàns,  vóràx,  nó- 
xiils,  sègnis,  inèrs,  ignàviìs,  a'stìviìs,  SólàrYs , 
Sirius,  nàlìviis,  lélbifer,  .Inlièliìs.  J»IIR.  Idem 
óinnés  sTiniìl  àrdór  liìibel.  Tèrra'  ànlèiè  dè- 
hiscunt.  Ciim  lèlbifèrós  àccèndèiis  Sirius  ignés. 
Tòrrtlt  ànlièiànlèm  sa-vis  àrdóribus  a'sliin»i 
5  Póstquam  èxliaiì.slà  pàlus,  lèrra-que  ardóre 
déhiscùnl.  Virg. 

Ardiius,  a,  ùrn,  Alto,  diffìcile  ad  ascendtrsi.  S\y. 
Altiìs,  àspèr,  siiiilimis,  cèlsus,  èxcèlsus,  pró'- 
rùplils,  àbruplus,  dìlìicilis.  J  ISàm  via  virlùlis 
dèxtrùm  petit  àrdiià  càllèm.   Virg. 

Arca,  .*,  f.  AJa,  campo.  SY>'.  Platea.  EP.  Magna, 
àmpia,  làt.l,  plana,  pìilèns,  slràtà,  càpàx,  spà- 
tiósa,  pièna,  divès  ,  hitieèà,  brèvTs,  angusta, 
Tnànis,  vacua.  PUR.  Area  lùni  primum  est  in- 
gènti «Tquàndà  cilindrò.  Et  palèt  in  ciiràsàrèà 
lata  mèas.  J  Sì  bène  flórùèriiil  vitès,  èrit  àrea 
divès.  Ovid. 

ArcfacTo,  is,  feci,  factum,  ere.  Seccare.  Act.  acc. 
SYIV.  Sicco,  essicco. 

ArcLìs.  àlTs,  vcl  Aièlàlè,  is,  n.  Arles.  5  Pàndè, 
duplex  Arèlàlè,  tiìós  biànda  hóspYtà  pórtiis. 
Aus.  Gàrrula  Róma,  Arèiàs,  <juàm  INàrbó  Màr- 
tYiis,  et  quàm.  Id. 

Arena, .■é,f.  Aiyfia,. sabbione.  SYN.  Sabulùm.  Spiag- 
gia, riva.  Ora,  lillùs,  tèrra,  lèlhis,  burnus. 
Campo,  piano.  Campus,  plàiiYtYès.  EF'.  Ardèiis, 
sicca,  tòsta,  arida,  àrèns,  tórrYda,  fiilvìi,  llìivèns, 
bYbulii,  slèrYlYs,  fliimYnèa,  littórèà,  marina,  «t- 
quòrèà,  mòllTs,  fida,  niàdèns,  madida,  móbYlYs, 
attrita,  limósa,  gràcìlYs,  LYbjea,  pùKèièà.  PER. 
Arèna'  cumiìlùs,  àggèr ,  nimbfis.  Arènàrùni 
c»ca  èxàuiYna.  J*IIR.  Attritàs  vèrsàbàl  riviis 
arènàs.  Innitèns  limósa'  pròciis  areni.  Spissà 
cànipós  pérfùndYt  arèna.  Nùmèróquè  càrèntYs 
arèna?.  Et  tàndem  liti  nòta»  àdvèrluiitiìr  areni. 
in  nòstràs  quóniàin  nova  juippis  arènàs  Ve- 
nerai. Magnò  lèllùrYs  amóre.  Egrèssi  optala 
pólYùntur  Tróès arèna.  5  Niìdùs  in  ignòta  Pàlì- 
niìrè  jàcèbYs  arèna.  Virg.  Per  anfiteatro  romano, 
metaf.  Cònlèndiint  Itìdo,  et  fulva  liictànlur  arèna. 
Virg.  V.  Ampiiillioutriim. 

Arcnàtiis,  a,  lìm.  Coperto  d'arena.  PER.  Arèna 
tèctiis.  vèlàtùs,  opèrtus,  óliductiìs. 

Àrcnìvagiìs.  à,  fini.  Chi  va  vagando  sopra  l'arena. 
5  VidYt  arènivagiim  siirgèns  fugiènsqiiè  Càtó- 
nèm.  Lncr. 

Aréiiósiis,  à,  lini,  /renoso,  pieno  di  arena.  ^  Eittiis 
àrènòsum  LYb\i,  vèntósqnè  sècàbìit.  Virg. 

Arco,  ès,  ìli,  ère,  \el  Arèsco,  Ys ,  ère.  Es.<tere ,  o 
diveììir  secco.  Ncutr.  SYN.  ISIàcrèsco ,  siccór, 
èxsiccòr,  àrèfio,  làbèsio.  J  Arébànt  lièrba»,  et 
victùm   sègès  .igrìi  nègibat.   Virg. 

Àrcola,  .v,  f.  Aja,  ajetta.  *  Tèrcirciim  àrèìilàs  et 
sèpèiii  dùcilùr  bòrti.   Coliim. 

Arcoiiaeiìs,  i,  ni.  Monte  d'Atene,  ove  era  il  palazzo 
de'  giudici  chiamati  Areopagili.  Uiiic  ArèópàgitS 
et  ArèópagitYciìs.  •  ArèópàgilYcàm  èà  de  rè  vó- 
cànl  Pèlràm  (janib.).  Enn. 

Arciliusìi,  a»,  r  prelusa.  EP.  ArcadYit ,  Néreis, 
SYcùlìi,  ÀlpbèYà,  Pis.T.1  (a  Pisa  Elidis  urbe), 
fiìgix,  vclóx  ,  frigida,  òceùltà  ,  lètta,  àbdilà. 
J    Extrémuni     liùnc    Aiètluisa    niilii    concède 
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I.ìl>'>i<'in.  Vil■^.  F;ib.  Figlia  ili  iXcrco  e  di  Dmiile, 
ti;iifit  d' Elidi:  ittllii  Marca,  e  coinpayifa  di  Diana. 
Essa  non  jwtitido  fuggire  da  Alfvo,  che  la  jwr- 
seguilava  ,  fu  cangiata  dalla  stessa  dea  in  un 
fonte,  e  cosi  cangiata  si  jìortù  nella  Sicilia,  jJas- 
sandu  jier  luoghi  sotterranei. 

Ai'élhùs;vìis,  vel  Arì-lhùsTus,  a,  ùm.  Di  y/relusa. 
'  Quas  Aréllulsa'I  laliccs,  qiias  àilvciia  nuliTl. 
Clauil. 

ÀretbCksTs,  TdTs.  D\lretusa.^  L'tt|uc  S5rJtùsàs  Aic- 
lliùsiilas  àhstiìlit  àrniTs.  Ovid. 

\réliùm,  n,  u.  Arezzo  in  Toscaiui.  EP.  AnlTqiifiiu, 
clàrùin,  uóbilC,  saci  Qm.  PUR.  ArélTiù  sacra  còii- 
dunl  mùnria,  \  àsa  labóiàl")  fòiiiiant  lIclTlTa 
lùstì.  J  ArétT  iiiùròs,  CuiitliT  nùuc  diriìTl  ;lr- 
tC'iu.  Sii.  Uisl.  Civilas  Tuscia^aGraecis  condita. 

Aréiiiius,  ìi,  Qui.  D'Arezzo.  ^  AiétTua  nTiuls  uè 
sj^'-ruàs  vJsa,  mòiicimìs.  Mari. 

Àrguiithóiiius,  ri,  in.  Argaiitone  re  di  Cadice,  che 
dicono  aver  a^'uto  una  vita  di  trecenl'annii  PUH. 
Tcrdi'nòs  dciìcs  cnitlnsus  l)cllTi;t"T  ànnós.  J  Ilc- 
spèrns  qiiónd.un  léx  Aii;ànlh5uiùs  órTs.  Slaut. 

Àrgéiilariùs,  a,  uni.  Banchiere,  canihiator  di  ino- 
nelt.  *  TéndTlùv  Tu  luédiàs  nións  ari;éutàrius 
iindàs    Uutll.  _ 

Ài-j;èatutÙ8.  ìi,  uni.  Argentato  J  Argentala  lìiòs 
'•iTàm  lùlarta   tàlós.   Óvid. 

Arséuiéìis,  a,  uni.  D'argento, argentino.  J  Sub  Jòve 
infindtis  crai,  suhiUqiie  àri;r-iitéa_prólés.  Ovitl. 

Àrséiitinu,  a-,  1'.  Argentina.  SY?<.  Argéntóraluin. 
PUR.  Galitca  GcrinànTs  ùrbs  ArgéulTna  colònTs 
E.sl   liabTlala   diù. 

A:  gciitìiui ,  1,  a.  Argento.  EP.  Àlbum,  pQrùiii, 
sólidùni,  pàllcus,  pàllTdum,  clàrùm,  spléndcns, 
nilciis,  iiiTcàus,  intTdùin,  dT\cs.  qua'sllum,  prc- 
liósuiu.PER.  Ariiriitl  póndùs,  làmina,  splendor, 
iiTtór.  PUR.  Ari;rnló  l'ùlgCbut  opus.  SólTdó  àr- 
^r-nló  cx'làia  bijicunT.  Arménti  bìforcs  radiàbànl 
IjlmTne  vàlvaj.  Ij^nólùm  àr^cnlT  pòudùs  et  aùrì. 
Art,'énli  vàsciila  puri.  Argènti  luagnQmdàt  l'erre 
taléntùm.  J  ^TlTus  àrgéntum  est  auro,  virtu- 
lil)us  aurùm.   Ilor. 

Argilla,  »,  l\  ylrgilla,  cieta.  EP.  Uda,  tènùTs,  bi- 
liùla,  fìglTnà.  J  TénuTs  ubi  argilla  et  duiiiósis 
càlcùlùs  àrvTs.  Virg. 

ÀrKillàcèus,  a ,  ùm.  D'argilla  o  di  creta.  SVN. 
ArgTIlòsùs. 

Àrgivùs,  a,  ùm.  d'Argo,  Greco.  SYN.  Craicùs,  Pó- 
làsgùs,  Gràjiìgena,  ÀcliKiìs,  AcliTvus,  AcliaTcìis, 
Àrgóllciìs.  5  Et  jam  argiva  phalanx.  instrùclTs 
n.'ivibùs  Ihal.  Virg. 

ii'HO,  Qs,  f.  Prima  nave  di  mare,  di  cui  servironsi 
gli  Argonauti.  EP.  Aùdàx,  nóbtlTs,  àrdua,  cé- 
elirTs,  vèlóx,  lèvTs,  Uuctivàgà,  Tncljla,  ^mo- 
ina, Pègàsa-à,  ThéssàlTca,  làsóniii.  PER.  Argóà, 
ArgólTcà,  làsónià  uàvis.  Pégàséià  pfnqiTs.  Tliés- 
salà  |)ìiiùs.  TliéssàlTca  nàvTs.  RalTs  .Minèrva-. 
l'IlR.  Et  ràtis  Héróiim,  qua-  nùiic  ([uoquè  na- 
vigai àstrls,  Cónspìcùjni  l'iihó  velière  vèxTl 
óvém.  ^  Àllèr  crii  luiu  Tijilijs  et  aiterà  qui 
véliàt  argo.  Virg.  Expl.  Giasone  su  questa  nave 
lon  altri  campioni  Greci,  andò  nell'isola  Colio. 
Fu  (juesta  nave  fabbricata  con  i  legni  della  selva 
di  Dodo/Iti  da   Fallade  stes.ui. 

kvsólìcù»,  à,  uni.  D'.ligo,  Gmo.  ^  ArgólTcì  clv- 
|»ri,  aùl  Plia-béa*   làmpàdTs  instar.   Virg. 

ÀreÓliH.  fdTs,  f.  Greco.  ||  ÀrgólTs  Alcinènè  qui-- 
!>lùs  ubi  jiónàt  àiiiii's.  Ovid. 
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Areoiiaulu-.  àrùm,ni.  plur.  Argonauti.  EP.  riJci, 
aùdàcés,  Tlièssàli,  gciierò.si,  cèlcbrès,  intrèpidi, 
lórtès,  iiiàgnànYinì,  sèmulèì  ,  ÌàsónTi,  ./i-.mònìl. 
PER.  Gràia  turb."!^  Argivi,  ÀrgólTcI  Hèróès, 
jùvèuès.  l'èlàsgi,  ^'l'-mónii  ducès,  nauta,-.  Argiva; 
ròbórà  pùbTs.  PUR.  AùrTcoinàm  conati  avèllere 
péllèm.  Qui  luhò  ràdiàntià  velièra  villo,  per 
mare  non  nòliiin  prima  |)ètièrè  carina.  *  Nóa 
naùtàs  ptilo  vòs ,  sèd  àrgòuaulàs  (pUaleuc.). 
Alari.  Expl.  Campioni  Greci,  i  quali  andarono 
nell'isola  di  Coleo  insieme  con  Giasone,  per  pren- 
dere il  vello  d'oro.  La  loro  nave  c/iiamava.n  Argo, 
di  cui  era  piloto   Tifi. 

Àrgos,  i,  u.  plur.  Àrgì,  «Irum,  m.  Argo,  citta  del 
Peloponneso.  EP.  Clàrùm,  nòbile,  stipèrbùm, 
àntiquGm,  potèns,  celebre,  Acba'Qm,  Acliàicùm. 
J  Sivé  fori  vàcùùin  iTlibùs  Argòs  èràt  (peni.). 
Ovid.  Si  palrTós  ùuquàm  rèmèàssèm  Victor  ad 
Argós.  Virg. 

Àrgóìis,  a,  ùm.  Di  Argo.  J  It  tèclls  àrgóa  manus, 
sTmùl  urbe  prolusi.  \'al. 

Àrgùméntoi',  àris,  àttis ,  ari.  Argomentare.  Dep. 
J   Argùmèntàtùr  vàlida  ràliòuè  Juventus.   Ser. 

Àrguinéulósììs.  a,  ùm.  Ingegnoso,  fatto  con  molto 
artifizio.  5  Àrguménlósls  dàt  rèlTà  syllógTsmis 
(spond.).  Sid. 

Argùinéntuiii,  i,  n.  Argomento,  materia.  SY'S  Mi- 
ìtrììi.  Prova, ragione.  RàlTo.5f</Ko.  >'ólà,  sìgnùin, 
iudiciùm ,  mònTiuèutùm.  J  Cèrlàqué  perpètui 
sint  àrguinèntà  |)ùdóris.  (ilaud. 

Argiìo,  ìs,  ùi,  ùlùin,  ère.  Riprendere.  Act.  acc 
SYN.  Rèdàrgùo,  óbjùrgo,  iucrèpo,  accuso,  iu- 
cùso,  insTmùlo.  PUR.  Dègènèrés  anTiuòs  timor 
arguii.  Me  nulla  diès  tàm  fórlTbùs  aùsis  Dis- 
simTlèm  àrgùèrit.  ^  ì^cc  vòs  àrgùèrim,  Teucri, 
nèc  lóèdèrà,  néc  quàs.  Virg. 

Argiis,  i,  in.  Argo.  SYN.  Àristoridès.  EP.  Lyn 
cèùs,  vigli,  pèrvTgTI,  prudèns,  fidùs,  fidèlis, 
cèntòcùliìs,  iusòmnis,  Jùuònius.  PER.  Custós 
JùnònTùs.  Céntènò  lùiuTnc  cinclùs^  Pàslor  jE- 
monTiìs.cèntoculùs.CQstòsVIrgTnTs  Argìis.*  D<">- 
néc  Arislorìdaé  sèrvàndùm  Iràdidit  Argo.  Ovid. 
Fab.  Pastore,  che  aveva  cento  occhi^  fiylio  d'A- 
ristone,  il  quale  fu  eletto  da  Giunone  per  custode 
d'Io,  figlia  d'Inaco,  cangiala  da  Giove  iti  una 
vacca.  Fu  questi  ucciso  da  Mercurio  2>er  coman- 
damento di  Giove,  e  fu  da  Giunone  cangiato  in 
un  pavone,  nella  cui  coda  trasportò  gli  occhi, 
ch'esso  prima  aveva  in  capo._ 

Àrgfitaiio,  ònis,  r.  Strepilo,  j  ÀrgùtàtTo,  ìnàmbù- 
làlTòqiiè.   Cai. 

ÀrgruTa,  a-,  1'.,  vel  àrgùtia-,  àrùni,  1".  plur.  Arguzia, 
sottigliezza.  J  (Juàntùs  in  ore  lèpós ,  quanta 
èst  arguita   vocis!  TexI. 

.Arguto,  às,  avi,  àlùm  ,  àrè.  Ciarlare,  sofisticare. 
Ad.  acc.  3  Illa  mihilòtis  àrgùlàl  uòclibus  iguès. 
Prop. 

ArgùlUM,  a,  ùm.  Arguto,  astuto,  ingegnoso.  SYN. 
SùbtilTs,  sólèrs,  pèrspTcàx.  iugcnlósus,  àcutùs, 
rèsónàns.  J  Kòriè  sub  àigùlà  cónsèdèràt  ìlice 
DàpiiuTs.   S'irg. 

Ària,  a- ,  t'.  Aria  ,  moglie  di  Peto.  EP.  Romàna  , 
casta,  cònslàns,  (Tdèlis.iulièptdj.  <  Casta  sìió 
glàdiùm  cùm   Iràdèret   ArTà   Pu-Im.   Mari. 

Ariàftiia,  a;,  vel  Arlàdnè.  ès,  f.  Arianna.  SY> 
MinóTs,  GnóssTs,  Gnòssta  (a  Gnos>c  uiiie\  EP. 
Aniàiis,  pùldirà,  formósa,  vèiiùst.ì,  fida,  ITdèlTs, 
dècè|»tà,  (iuòssi.'i ,  Crèlénsis,    ingr-niòsà.  l'ER 
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("rèss,1,CrrirnsTs  pu«"|l,'i.  Giióss","  \Trgo.  MlnÓM 
virgo.  1MII\.  Qua-  ilCséita  7n  lìlluie  sóla  TlicsTa 
llèvU  prijùrYa  linguip.  Ou»  IvucTs  à  tauri  sf-r- 
vàvTt  Tln'st'a  mòisiì  niòrfmi  lóngò  Iràctù.  J  Iii- 
dìJmflós  Tn  conio  geréiis  Anàdna  lurórés.  (>atiil. 
Fah.  Figlia  di  AJiw  s  re  di  Candid  e  di  Posi  fi',  la 
ijuiile  diede  a  l'esco  un  fili),  con  citi  potesse  us<ire 
dal  lahevinlo;  ed  liscilo  che  fu,  segui  tolto  essa  sino 
all'isolii  di  Cliin ,  occ  Teseo  ingrato,  e  scordalo 
dclVamare  e  beneficio  rice^'nlo,  abhandonolla. 

Ài'T<ì<lniru8,  a,  Qm.  Di  Arianna.  J  Clara  ArYàd- 
u^a'  quòndam  iiiunumóiila  coroni.  Man. 

Àriciìi,  .-K,  f.  Ariccia.  KP.  NenioràITs,  sacra,  pTn- 
guYs.  PHR.  InspTce,  quòs  li.ihéàt  némoràITs  À- 
iIcTa  fàslòs.  0\id.  lib.  (!,  Fast.  PTiiguTs,  uhi, 
et  plàcabTITs  àia  DTàna".  Virg.  lib.  9,  Jiineid. 
IlTppolytT  secreta  sédés.  Locxìs  sii  va  pra'cin- 
ctùso|)àcri.  5  MUtTl  pr«cipuós  iHMiiuràlTs  ArTcìa 
pórrós.   Martial. 

ÀricinìiS,  a,  ùm.  D' Ariccia.  ^  Inter  Arìcinòs, 
Albànaqnc  ténipìlia  constai.  Ovid. 

Àrìdìtàs,  àlTs,  f.  Aridità,  siccità.  SYN.  SìccTtàs. 
1  CSrrTpìft  àridUàs,  nérvisqué  rTgéntibùs  àrclat. 
Mant. 

Àridìis,  ìi,  ùm.  Ando,  secco.  SYN.  Àréns,  sTcciìs, 
sTccàtùs,  màrcTdùs,  àréscéns.  J  Sùstùlit  òmni- 
lèròs  còllo  tènùs  àrTda  vùltùs.  Ovid. 

Àries,  ètTs,  m.  Ariete.  EP.  Còrniger,  bàlàns,  mìtTs, 
lànTger,  Irùx,  pi;écéps,  célér,  pugnàx,  pètùlcus, 
vìllósus,  péliìlàns.  PER.  Óvium  ,  vel  pécorìs 
dùx.  Innocìii  tutela  grégis.  LànTgerT  defensor 
grégis.  Cornù  raTnàx.  Córnibùs  lilrtùs,  acer. 
VTllIs  hòrréns,  hórridiis,  àspér,  comàns.  Córnù 
feriéns.  5  Crcdilìir.  Ipse  arìès  étiàm  nunc  vel- 
iera sTccat.  Virg. 

Àriés.  Macchina  di  guerra.  SYN.  Balista,  téstùdo. 
EP.  Dùrùs,  fèrreils,  valTdiìs,  mùràlTs,  lérràtus, 
prÉcéps  ,  l'Ortis,  mìfnax  ,  VulcànTùs,  bèUTger, 
Màvórtiùs,  éràtìis,  tGrrTfragils.  PHR.  Ariète 
crèbro  piilsàntùr  muri.  Prócumbunt  mdbnià 
crébrìs  àriètibiìs.  Ariète  dìssllTùnt  muri.  Stàt 
parTés,  artès  l'èrit.  Ariès  córnù  murùm  pùlsàbat 
allenò.  TùrrYfragTs  ìiriès  Impùlsùs  còrnibus  alta 
Sàxa  quìilit.  5  Cùm  lacerai  àrTés,  bàlTstaquè 
cóiicùtil  àrcès.  Ovid. 

Anès.  Primo  segno  del  Zodiaco,  in  cui  il  Sole 
entra  nel  mese  di  marzo.  EP.  Cceléstis,  vérnus, 
PliryxSùs,  còniTgèr,  lànYgèr,  ci"lsùs,  sùblTiriYs, 
jéllièrèùs ,  mYcàns.  PER.  Astrùm  Pliryxffiiìm. 
Pórtitór  Ilèllès.  NèpbèlèYa  sTgna.  Pècùs  Allia- 
raànlYdos  Hèllés.  STgnòrùm  prlncèps.  VèllèrYs 
aurati  sTgnùm.  CòruTgèr  àstròrùm  dùclòr.  Vèl- 
lèrYs aurati  pècùs.  Aurato  princèps  slgnórùm 
velière  fùlgèns.  Ter  sex  éxYgùis  varYatùm  còr- 
nóra  slèllis  STgnùm.  PUR.  Córuùìi  còntòrquéus 
ArYès  cdcléslia  pàndTt  LìmYiia  ,  signórùm  dù- 
ctòrque  él  jànYtòr  anni  Vére  benignò,  Dùx 
arYès  rùtYlis  apèrit  cùm  córiubiìs  ànnùm. 

Àriclinìis,  a,   ùm.  D'ariete.   PEU.  Ex  arYètè. 

Àricto,  vel  ariète,  às,  avi,  àlùm,  àrè.  Arietare , 
cozzare,  urtare  con  le  corna.  Ad.  acc.  vel  ii. 
acc.  cum  [fr.-cp.  in.  SY>f.  QuìilYo,  cóncùtYo, 
\èrl)èro.  Metter  sossopra.  Délùrbo,  evèrte,  dis- 
jYcYo.  5  Ariètiìl  in  pòrlas  et  dùròs  óbYcè  pòslès. 

iriiiiaspiis  ,  1,  in.  ylrunas/ic ,  /lume  della  Sctzta. 
5  nuòil(|iiè  tègil  divès  sùmniis  ArYmàspùs  arè- 
uis.  Lucr. 
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Arliiiinrnii .  T,  ii.  RimÌTii.  EP.Àmplnm,  lièllTt;»"- 
rùm,(lTrùtùin,clàrùm.  PUR.  Urbs  ornata  (^.Tsari- 
OitàvYò.  Jlii^ltis  vàstàla  nìTnis.  Clàris  decorai;'; 
trYùrnpbis.  Extrùclòs  jàctal  àrcùs  trYùmpliàlés 
Yn  àitùm.  J  Vìcinùmquè  niYnàx  invàdYl  AiimT- 
nùin  et  ingcns.  Lucr. 

A  rio  II .  ònYs,  m.  Ariunc.  EP.  BIàndùs,  dùlcYs, 
dòctùs,  vòcàlYs,  àrgùlùs,  cèlebrYs,  dùlcYsonùs. 
cYthaiTsta,  cYtbarn>ilns,  Pbóhbrùs,  LèsbYùs,  Mè- 
tliymn.TJùs  'a  Metbymna  urbe  I.csbi),  ApòllYnèns. 
PER.  LèsbYùs  vàtès.  Cànlù  insignYs,  nòtùs. 
PUR.  Sic  Mrthymn.T'ò  gàvisùs  Ariunè  Dèlpliin, 
Dèlphinas  Yn  ùndTs  DùlcTsunò  càuta  et  cYlIiìirà 
mùlcèbat  Arión.  (>cù  dùlcYs  Ariòn  Mùlsissèl 
pàndòs  tùniYdis  Dèlpinnus  in  ùiidis.  *  Òrpbèùs 
Tn  sjlvTs,  inlèr  Dèipliinas  Ariòn.  Viri,'.  Fab. 
Famoso  suonatore  di  cetra  dell'isola  di  Lesbo. 

Arioniiis,  ìi,  ùm.  D\ (rione.  J  PTscYs  ArionY»  fà- 
bula  nòta  lyrS     peni.).  Ovid. 

Arista,  à',  f.  Resta,  resta  di  spiga,  quel  sottilissimo 
filo  che  sta  sopra  le  spighe.  SViN.  Spica,  cùlmùs, 
sègès,  mèssYs  ,  frùgès.  EP.  Càna,  llàvìi,  aùrèìi, 
aurata,  I.Tta  ,  i^sti\à,  tènera,  mòllYs,  pTnguYs, 
fèrtilYs,  (iivès,  Iònga,  gràvYdà,  opima,  fòbcùnd.ì, 
frùgYfèra,  multa,  plùrTiiia.  tèuùis,  èxilYs,  èxigùà, 
panda,  curvala,  ccrèàiTs,  annua,  èxpéctàtà, 
odorala,  gracilYs  ,  òdòrYfèia.  PUR.  Cànis  flà- 
vèscit  cùlmùs  arislTs.  Flàvàs  dùm  tòndèl  més- 
sòr  aiTslàs.  Mòlli  [laùlàtim  llàvcscèl  campus 
arista.  CórlYcè  sub  mòlli  tèiiùTs  flàvèscYt  arista. 
Nèc  rènòvàtùs  agèr  grìivYdis  cànèbal  aristis. 
5  Pósi  alYquòl,  nièa  regna  \idèns,  miràbòr 
àrislàs.  Virg. 

Àristscìis,  T,  111.  Aristea.  EP.  Pàstor,  ArcadYùs, 
pròcàx ,  jùvènis,  ApòllYiièùs.  PER.  ArcadYùs 
magistèr.  Cùltòr  nèmòrùni,  Rènòvàtur  apùni. 
5  l'àslòr  Arisljéùs  fùgièns  PènéYa  Tèmpè.  Virg. 
Fab.  Figlio  d'Apollinc  e  di  Cirene,  figlia  di  Penco 
re  del r  Arcadia.  Fu  questi  il  jmmo  che  inventò 
l'uso  del  mele  e  dell'olio. 

Ai'Isiùrcliìi.s,  T,  in.  Grani atico  d'Alessandria.  EP. 
Dòctùs,  rYgidùs,  sèvérùs,  céiisòr. 

Corrigere  at  rcs  est  tanto  niagis  ardua,  quanto 
Magnus  Aristarclio  major  Homerus  eral. 

.Arislldés ,  a»,  m.  Famoso  Ateniese.  EP.  .lùslùs, 
séqiiùs,  lòrtYs,  sèvèrùs.  ^  Jùnxit  ArTslTdès  Mi- 
lèsiacrimYnasècùm.  Ovid.  Hisl.  Difendeva  questi 
l'aristocrazia  contro  Temistocle,  che  difendeva  la 
democrazia. 

.AristippìÉs,  i,  m.  Filosofo,  disccpulo  di  Socrate.  EP. 
DTvès,  mòllYs,  biàndùs.  J  Nùnc  Yn  ArislippT 
lùrlTin  pricépta  rèlàbòr.  Hor.  Hist.  Fu  egli 
di  nazione  Cireneo,  ed  il  primo  che  filosofò  per 
aver  guadagno. 

Ài-istoplianés,  Ys,  m.  Aristofane,  poeta  comico.  J  Eù- 
palYs,àtquè  (Irà  linùs  Aris  lòphànèsquèpòélac.  Hor. 

Aristotele»,  Ys ,  m.  Aristotele.  SYN.  SlaL;yrTlès, 
SlàgyrSùs.  EP.  Dòctùs,  sùblilYs,  àcùtùs,  sòlérs, 
sagàx,  Celebris,  àcèr,  pèiTtùs,  .vtt'rnùs,  imniòr- 
làlYs,  divTnùs,  nuràbYlts,  TngèiiYòsùs.  PER.  Stìi- 
gyrajùs  Sòpliùs,  Sòpbòrùm  piiiu  èps,  dùx.  Dòcli'-r 
Alèxàndri.  Nicuinàclii  pròjés.  *  S'òn  Plato,  non 
hòc  vùlt  dictùs  AiTslulèlès  (penl.\  Pampli. 
Hist.  Filosofo  di  Libannva ,  delta  anticamente 
Slagira,  nella  Macedonia  ,  figlio  di  Nicomaco 
medico.  Elbe  questi  Platone  per  inaistro,  di  poi 
essendo  il  Principe  de'  Penpalclici  fu  eletto  per 
maestro  d'Alessandi  o. 
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Àrlslrtioléiis,  a,  ùm.  D'Aiistolelc.  SYN.  AiTsIu- 
ItlTtùs. 

Àrillimclìcìi,  .T,  f.,vcl  AiTlliniélTcG,  ts,  1'.  Abbaco, 
Aritmeiicii. 

Àriiinliéticiìs,  ìi,  ùm.  .Ibbac/iitrc. 

Àriùs,  TT,  in.  Ario,  >toiiic  proprio  d'un  ertlico.  EP. 
ImpTiìs,  scclciàliis,  iiòr.ìiiiliis. 

Ài-ìfis.  IVoiiie proprio,  (lòniiiiuil.'i  ilTcùbàt,  si  <|ndiiiló 
cóininoila  vèllél  DTcérc ,  èl  TusTdYas  ArYus  lii- 
sTdTiis  (pcnt.\  ('at. 

Àriiiu,  òruiii,  lì.  jilur.  Irine.  SYN.  EiiS'Ts,  >,'la(lTMS, 
liniero,  fi'rrùm,  Iclùm,  niTfsTlu,  S|ilculùin,  liàsl.ì, 
jaciìlùiu,  annido,  sjj;;!!!."!,  .Irciis,  liàslìl»",  làncèa, 
ùiiil)0,  SL'ùirmi,  clypt'iìs.  pàriuìi,  pCIta,  brmibàrda. 
EP.  .MàrlTìi,  béllTo.l,  dira,  s.-évìi,  àspcia,  TiiipTa, 
cnìr-nta,  (uncsla,  liónTda,  oriìdèlTa,  Tiift'sla,  TiiT- 
niTca,  hóslTlTa,  f.'iirtlìa,  nefanda.  Improba,  bòr- 
róiilTa,  niTnàcTìi,  InsUa,  Infausta,  Inb'lTcTa,  no- 
cTtiir.l,  rabTila,  fiiiTàlTa.  abcna,  fèrrea,  VilicàiiTa, 
eruénta,  s.ìntjinnolénla ,  c.islrénsTa,  \TeliTeT.'i, 
fausta,  fclTeia,  forlìia,  giavìa,  aurata  ,  fùlyèntTa, 
inìcànlTa.  radTài)tìa._pTela,  sonàntia.  erepTtànlT.I, 
rùlTlànlTa.  PER.  Arinórùin  yTvés ,  vTs ,  b"i\, 
splendor,  frììgur,  «oiuìs,  sonTlùs,  bèìrror.  .MiìnT- 
inina  luti  córpoiTs.  llórrèntTa  .Màrlis  àrnia. 
SàngiiTiié  ITneta.  Imbfila  crììóré.  Cwlàt.ì  aiìró. 
PUH.  SiÉvTór  lUgenTTs,  et  ad  bóiriila  prèniipltor 
àmia.  Clàrèscùnt  sòiiitùs,  ànnòrnniquc  ìnijnlil 
horror.  Si  bèlla  vocént,  (|iiTs  ìid  àsi^er.^i  pròm- 
plior  arma  èst?  Nfuic  Improba  fd-dèie  nìptó 
Arma  rèpónèndà.  Clàifibiis  TrrìiTniiis ,  nòcttu- 
r.^quc  pòseiinìis  àrnica.  Arma  sub  àdvèrsà  pòsiìTt 
ràdiàntià  qnèrcìi.  Arma  rèpèrcùssò  fùlj^ènt  nì- 
tiiàntià  l'Iufebó.  _Arin5rùin  crTspò  ràdiàlur  I li- 
mine campus.  Arma  rèiiTdéntèm  lòliùnt  ad 
sydéra  ilàiumàm.  J  Arma  \TrT  fèrie,  àrnia  vocàt 
lux  lìllTnià   \Tctós.  Viig. 

ÀrinùiiiviilàrTuiii ,  TI,  n.  Arnuimcììtario,  urnierùi. 
SY.N.  Armàmènlùm.  •  QuTdqiiTd  haiiént  télò- 
rùm  àrmàmèntàrià  eiril.  Juv. 

Àrmarìiìm,  il,  n.  Ariiuidio,  ci edeiiza.  ^  Sl^tiìl'ihns, 
Cff^nòpliórùui,  IrTpodès,  àrmàrTà,  cTslàs.  Juv. 

Armatura,  <v,  f.  Arnuidura.  J  Spàrsa  per  èxlré- 
luós   lévTs  armatura   in.lnTpIó.   Lncr. 

Àrniatiis,  a,  tiin.  Armato.  SYN.  Armis ,  ferrò, 
glàdio  cìnctìis,  àccìnctìis,  Tiistruetùs ,  tècliìs, 
inunìtiis,  cTrcùmdàlus.  PER.  Armórum  luce 
còrùscàns.  PùleliiTs  eiinspèctìis  Tu  ànnTs.  Iii- 
sTgnTs  galea,  et  ful^èntìbils  àrniis.  Sidereo  flà- 
giàns  elypeèi.  et  t(MèslTbus  àrniis.  PUR.  Ilaiid 
séciis  instrùcti  fèrro,  (|iiàm  si  àspèra  .Màrlts 
Pugna  vòièt.  Ciiieti  fiilgèiilTbìiS  àrmis  Dècùr- 
rùnt.  Póst(juam  liàbtITs  IStèri  elypeiis,  lóri- 
càquc  tèrgo  èst.  Rin.i  maini  lato  cris|)àns  lià- 
slillà  fèrro.  J  Arinàl.im  vìdìl  Vènèrèm  Làcedsu- 
móne  Pàllàs,  Aus. 

Ariiii^iiia,  i-,  f.  Arimnia.  J  AnnSnia  él  palTéns 
Làlii  jàiii  pr)nlTs  Aràxès.  Stai.  Expl.  Paese  del- 
l'Afia  Ira  i  indilli   'l'auro  e  Caucaso. 

ArmeiiiìÌH,  vel  Ariiièniiàcus,  a,  liin.  Di  Armenia. 
]  UàpIiuTs,  él  ArinéuTàscurru  subjùngére  tigrés. 

ÀriiiénialiH,  Ys,  m.  f.,  é,  n.,  voi  ArmènlàrTiis,  à, 
lini.  D'armento.  J  ArinèiilàlTs  èqu.-K  màuiniTs, 
et  liete   lèrìnó.  Viri;. 

ArinéiiiariiiH,  Ti,  m.  Citardia/io,  custode  dctjli  ar- 
menti. 5  ArinèiilirTiis  Alér  agii  tèctiiiii<|uc  lìl- 
rémcjuc.  Virg. 
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Àrnii'iiluiii,  T,  n.  Armento,  lurma,  brunro  di  ani- 
mali (jrossi  domestici.  SYN.  Grèx,  |>ecus.  EP. 
(iórnT;;énim,  pingue,  vàlTdùm,  tàrdiini,  pignim, 
èrràns,  móiitànùm,  sptimàns,  lànTgerùm,  dis- 
Colòr,  nnmeròsiim.  PUR.  ErràiitTìi  cànipis  àr- 
niènlà.  Pàscùntùr  vTiTdès  àimènlà  jièr  àgròs. 
Ilns  tòta  àrmènlà  sèciuùnliir.  5  CàiidTdà  qii.-fc 
LàtTis  pr."i'bènl  àrmènlà   IrTtiinphis.  Claud. 

Àriiiifer,  a,  lim.  Scudiere.  *  Nèc  làmèii  àrmTfèi.x* 
serva  Ili  ni  cura   MTnèrvà*.  Ovid. 

ÀriiiTger,  a,  fini.  Scudiere.  *  ArmTgcr  àrmTgéi.-w 
córrèplns  anuiri;  MTnrrv.i".  Ovid. 

Anilina,  X,  f.  Braccialetto,  oruaiitcnto  militare 
aulico.   El'.  Divès,  gemmata. 

AniiilEàlus,  a,  ùm.  Chi  porta  biaccialetli.^  AU[nc 
àrniiliàlós  còlla    niolGssà    (àiiés   ([lerit.).    Prop. 

Ariiiipolvns,  iTs,  adjcct.  Potente  nelle  armi.  ^  Pè- 
nèlèi  dèxtrà  Divaj  àrniTpolènlTs  ad  àràm.  Virg. 

Àriiiìsonus,  à,  ùm.,  ('/;/  fa  risuonar  le  armi.  J  Pàl- 
làdTs  àrniTsonJL' ,  (Hi<x>  prima  àceèpTt  òvànlès. 
Virg. 

Armo,  às,  avi,  àlùm,  àie.  ^//wrtre.  Ad.  acc.  SY?<. 
Àrmis,  vcl  ferrò  indilo,  cingo,  inùnTo,  insinui. 
PER.  Ad  àrni.i  voco.  In  arma  sùscTto.  In  prslT.i 
cógo.  PUR.  SocTós  sTinill  instrùTt  àrmis.  Còl- 
lèctòs  àrmàt  àgréslès.  5  ^"  potes  ùnaaimès 
armare  in  pri'ITa  fràlrès.   V  irg. 

Arnior,  àrTs,  àtus,_àri.  Armarsi,  essC7'  armato. 
Pass.  abl.  PER.  Armis  mdùòr,  cìngòr,  àccln- 
gor,  mùnTòr,  instrùì'ir.  Anna  càpTo ,  càpèsso, 
sùmo,  indilo.  Terrò  accingi.  Cingi  fùlgèiilTbìis 
àrmis.  In  àrnia  fcròr,  riio.  Sé  pùgiiip  parare. 
Me  ferrò,  vel  àrmis  accingo.  PUR.  Armàri  in 
prilTa.  ìndùère  arma  vTròs ,  vTòlénlaqué  su- 
mère lèia  Rèx  jùbét.  CI5p*:"U"lue  aùróqne 
tiTlicèm  -Lòricani  TndùTlùr,  fidòquoaccingTtnr 
énsè.  ValTdàin  vi  còrrTpTl  liàstàm.  Ipse  ùrbèni 
rèpèlo,  et  ciiigór  fùlgènlTbùs  àrmis.  ^  Qui» 
àgi',  et  armàri  pùbèm  pórtistjue  muxèri.Virg. 

Ariiiìis,  i,  m.  Omero,  spalla.  SYN.  Ilùmèrùs.  EP. 
Àltils,  dùnìs.  fòrtis ,  hirliis ,  rTgYdùs ,  polèns, 
vàlTdùs.  •  Tànliis  Tn  àrnia  palei:  làtòs  buie 
iiàstà   per  àrmòs.   Virg. 

Arnìi.s,  T,  m.  Armi,  fiume  della  Toscana  nell'Italia. 
EP.  Tbùscùs,  Elrùscùs,  iiòbTlTs,  gèlTdùs,  frl- 
gTdils,  prÉcéps,  rapTdiìs.  J  Spàrgil  flùmineis 
liigTdùs  Àrntls  aqnis  (peiil.^.  Prop. 

Aro,  às,  avi,  àlùm,  are.  Arare.  Act.  acc.  SYN. 
Còlo.  PER.  Ilùmùiii,  tèrràin,  solùm,  àgròs  vel 
àrvà,  vòmere,  ferrò,  r.lsliis,  ITgòné,  vel  aratro 
éxèrcèrè.  Hùniùm  eie.  fòdere,  rùmpere,  vèrtere, 
invèrlèrè,  sciiulère,  pròscindéré,  versare,  sùl- 
càre ,  pjémèiè ,  sùbTgérc,  renòvàre.  N'èrlcrè 
glèbàs.  Incùmbèrè  aratro.  Convèller»;  vòmere 
lèrràm.  Glèbàiii  convèllere  sùIihì.  V.ilTdis  tèr- 
ràin |iròscìndèrr  aratri.»;.  IMIR.  AssTdìiis  lèrràm 
iiisèctàbèrè  ràslris.  ÀgrTiòl.i  incurvò  lèrràm 
diinò>Tl  aratro.  Ànlé  Jóvèin  nulli  sùbigèbàiit 
àrvà  colòni.  •  Et  dùcil  ràmós  illic,  ìibt  nùpèr 
3ràràt.  Ovid. 

Ardma,  àlTs,  u.  Aromato.  SYN.  Oilòr.  EP.  Assy- 
nùiii,  CvpiTùm,  IndTcùm,  Sàbrcùm,  N.'ibàlli.vnm, 
gì  àlùm!  ólèns,  dùlcè,  jùcùndùm,  bàlsàmèùm. 
•  SòJMS  odor  spàrsi  spirameli  àròinàtTs  éfll.ìl. 
Prii.l. 

.\rumulìcu8,  a,  ùm.  D'aromato.  •  MèssYs  3ròm;1- 
tTc.-f>   ii'ciù    vènere   grini^lè«.   Sed. 

Arpiiuìm,  T,  n.  Arpino.  EP.  Clàrùm,  iiòbYlè:  bine 
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ArpTnls,  àlYs.  D\hpi>io.  ^  lITnc  iiovìls  AipTiiàs 

TfjnóhTlts,  él  modo  Róma;.  Juv. 
Àrqiiijtìis,  il,   um.    Torlo  in  forma  d'arco.  J  l)7xY(, 

et  àrqiiàló    cdMiìin    crirvaiiiTiic   sTgnàns.    Ovid. 

Lùrida   luun  vì-lutl    fìùnt  (juàécùmquè    tùéntur 

iirqiiàtT.   Lucr. 
Àrréctìls,  a,   ùin.  Levato,  dirizzalo.  SYN.   Hèctils, 

éréctns,  àstàns,  ólàtìis.  J  Cónspéxéro,   sTléiit, 

àrréctTsqiio  aùrjbus  aslaiit.   Virg. 
Àrrha,  x,  (.,  vcl  Arrliabo,  ónTs,  in.  Caparra,  arra. 

5    Leno   àrrhabóiiéra    hùnc    prò    inTnà   inéciìin 

Céro  (jamh.).  Plaiit. 
Àrrideo,  és,  rìsi,  rTsuin,  ère.  Burlarsi,  ridere  di 

qualcheduiìo.  Nout.   dal.  SYN.  RTdéo,  sùbrldèo, 

placco.  3  Cùm  rìsi,  àrridés,  lacrjmàs  quòque 

sS(pé  nolàvT.  Ovid. 
Arrigo,  Ts,  l'éxT,   réctùm  ,  àrrTgéré.  Rizzare,  levar 

su,_ergere.  Ait.  acc.  SYN.  Tóllo,  àttòllo,  erìgo. 

5  Arréxére  aiiimòs  Itali    ciìnctiÉqué  volùcrés. 

Àrripio,  T."^,  rìpiìT,  rcptùm,  ère.  Cogliere  alctino. 
Act.  acc.  SYN.  Capto,  ràpTo,  córrYpio,  àpprè- 
liéndo.  J  Ruuipé  mòràs  óinnés,  él  turbata  àrrìfpè 
castra.  Virg. 

Àrréplus,  a,  ùm.  Preso,  colto.  5  Imo,  aìft,  ó  cTvés, 
àrrèptó  tèmpore  Tùrniis.  Virg. 

ÀiTòdo,  Ys,  rósi,  rósfim,  ère.  Denliccìiiare,  rodere 
attorno. _Xcl.  acc.  SYN.  Ródo,  corródo,  circùni- 
ródo.  1  luvidìis  àrródlt  sibY  viscèra,  tórtór  YiiT- 
ijuils.  Pass. 

Àrr6gan8_,  tis,  adjpct.  Arrogante ,  presinituoso. 
SYN.  AmbitYósils  ,  swpèrbus ,  vauìis,  Tnflàtus, 
tìimYdùs,  clJtus,  lìimèfàcliis,  fiistùósùs,  Tmpè- 
rYósùs.  5  RèsTstYt  àrrogànlYbùs  (jaral».  dini. 
pur.). 

Àrrosàiitcr,  adv.  Arrogantemente.  SYN.  Supèrbe, 
insòlèntèr,  àmbYlYósè. 

Àrrogùntia,  àé,  f.  Arroganza,  presunzione.  SYN. 
Faslùs,  ùmbYtYo,  Tnsolènlia,  sùpèrbYa,  óstèntàtio. 

Arrogo,  às,  avi,  àtum,  àrè.  Arrogare,  attribuire. 
Act.  acc.  cura  dat.  SM\.  Sùmo,  assumo,  vin- 
dice, àscTsco,  àssèro ,  tribiìo  ,  àttribùo.  J  Jùra 
nègèt  sibi  nata,  nihil  non  àrrògèt  .Irmis.  Hor. 

Arròsiis,  a,  ùm.  Hosiccliiato  allinlorno.  SYN. 
Rósùs,  córrósùs.  J  Òiitùnilfinlquè  cavós  iirrósò' 
róborè  dèntès.  Ncmcs. 

Ars,  àrtTs,  f.  Arte,  scienza,  niestia-e ,  industria. 
SYN.  Indùstria,  sci<'nlTa  ,  facùllàs  ,  stùdTùm, 
dóctrina.  Frode,  inganno.  Fraùs,  doliìs,  àshltYa. 
EP.  Clara,  prséclàra,  nólulYs,  pr^stàns,  ini;ciuia, 
cèlebrYs,  mira,  nova,  stupènda,  miranda,  divina, 
salubrYs,  magistrìi,  siilùtàrYs,  dòcta,  perita,  sè- 
dùia,  indùslrYa,  strènua,  operósa,  ingèiiTósa, 
wmùja,  honèslì),  sùbliniYs,  generósa,  TniTtàlrix, 
libèràlYs,  abjècia,  vTIT?,  bùmYlYs,  óbrcùrìi,  ignó- 
bYJYs.  PER.  ArtYs  luTia  vYs,  indùsIrTa.  ÀrlYs 
opus.  Òpèrùm  invèiitrix.  j^mùla  nàlùr£>.  ìn- 
gènYi  sólèrs  indùstria.  PUR.  Non  ha>c  lifimànis 
òpYbùs,  non  arte  magTstrà  Próvèniùnt.  ^  Vós 
quòque  Pbobbèà  mórbós  qui  jièllTlTs  arte.  Ovid. 

Ars^nicuin,  i,  n.  ylrsenieo,  veleno.  SYN.  Virus, 
venenum,  acònilùm,   fóxTcùin. 

Àrics  lihvràlt's.  jlrti  liberali.  KP.  Bòna>,  dóct», 
praéclar.T.  Iiònèsla>,  èxYmT:i>,  ègiègTa>,  nol)ilès, 
illùslrès,  ingènua».  PER.  Miisàrùm  èl  ApóllYnYs 
àrtès.  l'àlladYs,  seu  P.liJadTa',  voi  ApólITnèw 
àrlès.  Uócta-  Pàll.ulTs  sliMlia.  PUR.  Invèntàs 
multi   \itain  èxruluèrr  per  .ìriès.  Inquè  bònàs 
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àrlès,  èl  tua  s.icra  rèdi.  J  Addè  quòd  ìngènuàs 
didìcissè  fYdèlYlèr  àrlès.  Ovid.. 
Arièinis,  YdYs,  f.  Diana,  ovvero  Luna.  SYN.  Diana, 

Luna,  Lalónii. 
Ariémisìa,  a»,  f.  Artcnìi.<;ia.  PER.  Maùsòli  cónjùx, 
ùxòr.  Caria  regina.  PUR.  Qudpquè  vYri  cYnèrès 
CàrYs  amala  bibYt.  llist.  Dloglie  di  Mausolo  re 
di  Caria ,  detta  ora  Aldinelli ,  che  fece  u«  sìi- 
perbo  sepolcro  a  suo  marito ,  ed  assorbì  le  sue 
ceneri  nel  vino.  Perciò  i  sepolcri  sontuosi  cìiia- 
mansi  ora  mausolei. 

Àrléria,  jé ,  f.  Arteria.  SYN.  Véna  vilJlYs.  EP. 
MóbYlis ,  àgYlis ,  fèrvYda ,  salYèns.  J  AspèrYóra 
fòràs  gràdTèns  àrlèrYa  clamor.  Lucr. 

ArlìcìiSarìs,  is,  m.  f.,  è,  n.  Gotta  flWcfo'crt. SYN. 
ArlYciìlàrTùs,  a,   ùm. 

Arlìcìilùliiii ,  vcl  ÀriYcùlàlè,  adv.  Di  punto  in 
punto.  5  Piane  èxàudiri,  discèrniqiie  àrlYcù- 
làtim.  Lucr. 

Àriìciilo,  às,  avi,  àtùm,  àrè.  Articolare.  Act.  acc. 
5  MóbTlTs  àrlYcùlàt  vèrbórùin  Da-dàlà  lingua. 
Lucr. 

Arlicììlìis,  i,  m.  Articolo,  «o</o.  SYN.  Nódùs,  jùn- 
ctùrà,  cómpàgès.  cómpàgo,  cómmissùrà.  Dito. 
DYgYlùs.  5  Nèc  prèmis  àrlicùlós  lùcYdà  gèmma 
mèós  (peni.).  Ovid. 

Ànifcx  ,  Ycis,  adjecl.  Arti /ice,  artista.  SYN.  ÒpYfèx. 
EP.  Clàrils,  priéclàrns,  nóbilYs,  pòtèns,  illùstrYs, 
ègrègYùs,  vYgil,sàgàx,sòllYcYlùs,dóctùs,  prùdèns, 
pèritùs,  Celebris,  ingèniósùs.  PUH.  EgrcgYùs 
ìabòr  àrlYfYcis.  Quanta  èxpèrYènlYa  dócti  àrli- 
fYcis.  Artil'Ycùmquè  mànùs  inlèr  se  òpèrùmquè 
labórèm  Miràtùr.  J  ArlTfYcis  scèlus,  et  tacili 
ventura  vTdèbànt.   Virg. 

ArlÒcopiìi»,  i,  m.  Pistore,  fornajo,  panatliere.  SYN. 
Pisfòr.  J  Salva  sii  àrlòcòpi  rèvèrénlYa:  Finge 
làinèn  tè.  Juv. 

Àriocrcà.»»,  alYs,  n.  Pasticcio.  ^  Va»,  nYsY  cónnivès 
òièùm,  àriòcrèàsquè  pòpèiìó.   Pors. 

Ariiìs,  ùùm,  ùbùs,  ni.  plur.  Nodi,  membri. SX^. 
Mèmbra.  EP.  Fórlès,  vàlTdi ,  Hrmi ,  pòlèntès, 
robusti,  pùlcbri,  lórmósi,  ròsei, tèneri,  fragilés, 
infirmi ,  lèssi,  defèssi,  làngiiènlès,  éxànYmés, 
inòribùndi.  PER.  ^'lrlùsquè  àrlùs,  animosa, 
valèntès  Firmai,  llis  diclis  ròsèós  nùdàvit  vés- 
lYbiìs  àrlùs.  J  Occupai  òbsèssós  sùdór  niYhY 
frigYdùs  àrlùs.   Ovid. 

Arvcriua,  a»,  f.  Alvergna.  EP.  RIóntósa. 

Arvériiiis,  a,  ùm.  irAlvergna.  J  Arvèriiique  ausi 
LiìlYò  sé  tingere  fràirès.  Lucr. 

Arvina,  x,  f.  Crasso,  lardo.  ^  Arvinà  pingui,  sù- 
bigùnlque  in  cóle  sècùrès.  Virg. 

Arvìsiùiii  vìmìiii.  /^ino,  malvasia.  J  Vìnì,novùm, 
fùndàra  calalliis  àrvisYìi,  nèclàr.  Virg. 

Arùncus,  i,  m.  Barba  di  capra.  EP.  Lóngùs,  trè- 
mùlùs,  ca|)rèùs,  cnprinùs,  caprilYs,  capràrYùs. 

Àrùiidifer,  a,  ùm.  Citi  porta  canne.  ^  TybrYs  àrùn- 
difèrùm  mèdYó  caput  èxtùlYt  àlveo.  Ovid. 

Anìiidinclùm,  i,  n.  Caìineto,  luogo  dove  sono  pian- 
tate le  canne. 

Anìndiincus,  a.  ùm.  Di  canna.  SYN.  Arùndinósùs. 
^  Pàslòr  àrùndYnèó  càrmYnè  mùlcèt  òvès  (peni.). 
Ovid. 

1.  Arùiido,  YnYs,  f.  Canna.  SYN.  C3lamùs,  canna, 
avèiiìi,  cYcùtìi,  fìstùlà.  EP.  Lónga,  tènùTs,  èxilis, 
tènera,  lèvYs,  fràgYlis ,  trèmula,  prócèrà,  ùm- 
l)rósà,  gracTITs,  vYrèns,  vYrYdTs,  glauca,  flùmYnèa, 
pàlùslrYs,  llùviùìYs,  aquàlTca.   PUR.  Ànliquàs 
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sédès  ùmbrósS  Icgéliat  arando.  IlTc  vYrTdés  Ic- 
uérà  pri'lrxTl  urùndYné  rTpas.  EqtiTtàré  in  iìrùn- 
dine  Iònica.  IVt  rTpas  siìrj,'Tt  annido.  Et  lèse 
ceràia  iiiodiil.ìtiìr  .u'ùntlTnc  càrnicn.  J  Agrcsléui 
tenui  inedTl.Tltòr  arùndTnc  niùt^ùni.  Virj;. 

2.  Àrfiiirto,  TnTs.  Siiett<i,  freccia,  lancia.  SYN. 
Tclùni,  s.'iijTUa,  jacìiiriiii,  spTcìiluiii.  KP.  Aeùia, 
célér,  levTs,  vólàns,  Irt-iiiiìla,  \òliicris,  spTcàla, 
UlhàlTs,  liàinàta,  shTdr-ns.  |)ènelràbTITs,  Cjdó- 
nca,  Sc>lhira,  F.trlliTca  ,  MaurùsTà  (a  populis 
sai;illandi  arie  claris\  l'IlU.  ExlrtuiGs,  vólucrT 
qui  f'Txit  arùiidTnìf  niàirini.  ll.Trcl  latcrl  lélliaITs 
urfindo.  CósI.t  prnètrdltTlTs  li.i'sTl  arando.  Néc 
placTiàm  celeri  dtfTgTt  ai  andine  pr.Tilain.  ^  ITr- 
que  lìlèrùm  sònTlù,  pérque  IlTa  m'iiTI  anìiidó. 
Viri,'. 

Arùiisi,  unlTs,  in.  At'onte,  indorino  della  Toscana 
iieir Italia.  J  Arùus  Tncòlìilt  désérlae  nidjuia 
LànJé.  Lucr. 

Àrùspé.Y,  TcTs,  m.  Indm-ino,  augure.  SYN.  A'àlés, 
aiitjur.  EP.  V'érùs,  ccrlus,  siicèr,  sacra tii.s,  dì- 
vlniis,  sédiilìis,  sàijix,  pèrìlus,  Fliobliéiiis,  fà- 
tidicùs,  prSi-cTus,  prAniincuìs,  àncé|)s,  dìilinìs, 
ìncr-rlìis,  lallàx,  Tliùscus,  Etrùsciìs,  Rómànìis. 
PEll.  Iiilérprès  DTsùm.  Plénìls  Pliòébò.  Ven- 
turi próvTdiis.  Fàt.ì  canéns  Evénluia  vidtins. 
Futuri  dóclùs,  prjDscTùs.  PUR  Lóngi-vìis  arù- 
S|iéx  fàtìi  canéns.  Dùni  sacra  sécùudùs  ìiru- 
spéx  NQncTét.  Eréclàs  vÌNénli  còrporé  llbràs 
Ius|)iclft,  él  inénlém  Divùiu  scrùtàlùr  in  illis. 
Qui  voidcrùin  lìhràs  solérli  indàgine  .sif^nal. 
(.ini  ràtóruin  légés  .'Eviqué  futuri  Evènlùra 
P.llér  pòsse  vTdéré  dèdit.  *j  Quid  rogo  bissénó 
iiitliT  NÙltiirè  Thùscùs  ariispéx.  Sidon. 

.ìrùspu'Tnu.  x,  f.  Arte  dell'iiidoi'inare.  SYN.  Arù- 
spTcTùm,  aù^uriùni. 

Àrùspìciuiii,  li,  n.  Augurio,  auspicio.  SY^N.  Aù- 
spTcTùm  ,  aùffìirTùm  ,  óraculùin  ,  vàtTcTnYain. 
5  Et  discàt  PérsTcuin  arùspTcTQin  (linis  peni.}. 
Caini. 

Arvùni,  1,  n.  Campo,  terra  da  seminarsi.  SYN. 
Campus,  aj,'èr,  tèrra,  sòluin,  rara,  jù^éra.  ICI'. 
Làtùm,  vaslùin,  apértùm,  spalTósùin,  patiìlùiii, 
flóréns  ,  aindénùm,  i-Tf^ufiin,  tliiicè,  pinj;ué,  diì- 
niósuni,  vTréns,  lértilé,  fcbcrindùin,  cereale,  ge- 
niale, frùf^Tlerùm.  IMIR.  FlàvénlTa  inèssThiis 
àrva.  RTi^uisqué  Cérés  adolcscTt  i'n  àrvjs.  Fch- 
cùnda  silis  pribéscùnt  fiiii^ìbus  àrva.  Utraqné 
frùi^'Tféris  èst  instila  nóIìTlìs  àrvis.  Nós  pàtrTré 
Pinés,  et  dulcTa  lìnquimiis  àrva.  J  Ante  Jòvéiii 
nulli   sìibTgéliànt  5r\.'l  colòni,   ^lr;,^ 

Àrx,  àrcis,  f.  fùirtc:z/i ,  cittadella,  rocca.  SY.N. 
Càstruin,  valium,  liirrTs,  cfisléllùin,  niàninién, 
pròpùi^iiàcrilùni.  EI\  Alla,  sùblliiiTs,  célsà,  éx- 
célsà,  àCrià,  sfiininà,  àrdua,  superba,  cònspTciià, 
fòrlYs,  vàlida,  poléns,  inùnilà,  vallala,  tiìirità, 
MàvòrtYà  ,  tùia  ,  sécùrà  ,  Tnéxpu'^iiàbilYs.  PFI\. 
UrbYs  tulàmen.  Edùclà  siili  aùràs.  IMlR.  Siib- 
jécli  iiiiiuliiét,  vcl  imperai  urlìi.  Urbéin  piéiiiYl, 
et  pupulùin  liàliél  siiji  iclu.  TùrrYf^éia;  siirpunl 
àrci's.  C<"|kà  sr-dét  ifCìjlas  àri'é.  IinpYgér  ùm- 
bròsà  Parnàssi  còiislTlYt  àicé.  Tùrri^éràsque 
àrcés,  rripésque,  et  Ynhòspilà  sàxa.  ^  l'ròlYnus 
àérYàs  Pluvàcuin   àbscòndimiìs  àrcés.   V'irg. 

Ab,  à«sis,  ni.  .Monda,  danaro,  jota  libbra,  ovvero 
dodici  onde.  J  l'óscil  niérsà  ràlénaùfràgus  àscém. 

.Ili  V. 

Ahììi-uIùiii.  i,   II.   IKn'iiinulo  dipinto  di   t'ari  loturi. 
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EP.  Spléndcns,  varYùm,  nilY<làin.  J  VarYàs  ubi 
pietà  per  àrtés ,  Càùdél  liiìiiius  ,  siipérànl- 
(pir  nóvis  Asaròlà  n^iiris.  Slal.  Iliiic.  Asàri'i- 
lYcìls.à,  um.<  Exòrnàl  Asàróticis  làpillis  (phal.% 
Sid. 

Àsàrùiii,  i,  n.  Sorte  d'erla.  ^  ÀgarYciimque,  asa- 
rùm(|iic  pòténs,  aloéii,  ài-òiiitùm.  Ser. 

AMbolìi!»,  i,  m.  ^1  sbolo,  cane  d'Aiteonc.  ^  Et  nY- 
véis  Leùcón ,  et  villis  àsliòliis  àtris.  Ó\id. 

Asculuplkùs,  i,  m.  .l.^caUifo.  FP.  Nòclùrniis,  Avér- 
nàlYs  ,  invisus,  gàiniliis,  dinìs ,  laiiéstris  ,  Or- 
phn.Tus^  J  Ascàiàplitis  vTilil,  (|iiéiii  i|iiòndàiii 
dicYtiir  Or|)lmc.  Ovid.  Fai).  Figlio  d' Acheronte 
e  d'Orfno,  ninfa  dell  inferno ,  il  (juale  fu  can- 
gialo da  Proserpina  in  un  barbagianni,  per  la 
gran  loquacità  sua,  massime  per  aver  dcUo,  clic 
ella  aveva  mangialo  iin  pomo. 

Àsculónìu,  a,',  1'.  Scalogno.  SYN.  C.T|)é,  ascalónYQni. 

Ascunììis,  li,  ni.  Asc.anio.  SYN.  Ilùs,  lùlìis.  JS.- 
néYdés.  EP.  Pàiviis,  dillcYs,  cànìs,  pùlchér , 
fórinósiìs  ,  RégYiis,  Albàiiiis,  Dàrdàniìls.  PER. 
Dàrdàuiùs  pìièr.  CóndTlòr  Alb.T*.  VénérYs  in"- 
pòs.  Màgn»  spés  àllérà  Ròin.v.  PUR.  Àt  pùrr 
AscànYus ,  cui  uuiic  còguònién  lùlò  AddYtìir, 
Illis  éràt,  dùin  rés  sletit  IIYà  régno.  Ascaniùs 
clàri  còndél  cògnòniYnis  Albani.  Néc  non  él 
pàrvìis  iùlìis  Ante  ànuòs,  ànYniùinquè  géréns, 
curàmqué  vYrilém.  ^  OniiiTs  Yn  AscànYò  cari 
stài  cura  pàrénlYs.  Viri,'.  Ilist.  Figlio  di  Enea 
e  Creusa,  figlia  del  re  Priamo ,  il  quale  accom- 
pagnò suo  padre  nelVltalia,  dove  edificò  Alba. 

-Ascéndo,  Ys,  di,  sum,  ere.  Salire,  ascendere,  montale. 
Nelli,  vel  ad.  acc.  SYN.  Scàudo,  cònscéndo, 
supero.  PEP».  AscciisQ  supero,  éxupero,  \inco, 
])élo.  PUR.  Scandii  fàlàlis  màcliYna  niùrós.  In- 
qué  dònrós  sìipéràs  scàndéié  cura  fuYl.  Sumnii 
fàsligYà  lécIT  Cònscéndo.  Cónscéndil  lùiibund.ì 
rògòs.  Cd'IicònscéndYt  ad  àrcés.  Sìipéràs  evàdere 
in  auràs.  Evàdere  ad  sum  mi  culmina  inònlis. 
Pédibìis,  vel  grèssu  superare  càciHiniià  mònlYs. 
Hòc  superare  jiìgùm.  Ascénsu  mòiilés  siipéiànl. 
5  JàiiKjue  àscéudébànl  cóllém,  qui  plùrYinùs 
li  ibi.  Virg. 

À(«céiisìis,_ùs,  m.  Salita,  montata.  SYN.  Cónscén- 
siis.  J  Ascénsu  sùpero,  àtijue  àrréclis  aùribiìs 
urbi.   ^  irg. 

Ascia,  .V,   e.  Ascia,  asce.  SYN.  SécùrYs,  bipénnis. 

AscTsco,  Ys,  ivi,  iluiu,  ere.  Chiamare  a  s'è.  Ad. 
acc.  SYN.  Accio,  vòco,  àdvòco,  convoco,  àc- 
cérso,  appèllo.  Ammassare,  arrotar  gente.  Ad- 
juiigo,  àscribo,  annumero.  J  As-cissèl  nova, 
(|ii.i'  LjèiiYlòr  pròdùxérit,  lisiis.  llor. 

Ascilìis,  a,  ùm.  Congiunto ,  unito  insieme^  SYN. 
Àdjùnclùs,  àscriplùs,  ànniìméràlus.  ^  Ascil^l^< 
tòtiés  in  1,'éiiìis  óinné  jòcì  ([ioni.).  Ovid. 

Àscriì'ìis,  i,  in.  Ascreo.  SY.N.  llésYòdùs.  J  Ascri'Ti 
<|iiòs  ànlé  séni,  (piYbùs  illc  sòlébàt.  Virg. 

Ascril>u,  is,  psi  ,  pliim,  crv..  Ascrivete,  attribuire. 
Ad.  acc.  SYN.  I>ò,  impòno,  Iribiìo,  àllrilniii, 
àssigno,  sab>cribo.  l  aire,  metter  insieme.  Ad- 
jiìngK,  àscisco,  annumero.  ^  Adscripsit  Libér 
sàlsiis,   Faùnisqiié  pòélàs.   llor. 

AHcrìpliliiiH ,  vel  AscriptiMÌs,  a,  ùm.  Congiunto, 
uniti)  insieme,  registrato,  ordinalo. 

Ascùiriiii,  ì,  II.  Ascoli  nel  Piceno,  ed  Ascoli  in 
Puglia  nel  regno  di  Aa/itdi.  KP.  llln.'lré,  in- 
clvluin,  IrYiimpli.ilé,  yéiiérósùm.  PUR.  Ròiuùui.s 
clàdiliiib  uùdùin.   PJiilii   ^éllé^. 
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Àsrtriilial,  alYs,  in.  Jsdrubale,  (/cncro  dì  Amiìmrc. 
^  Èl  cccìdìl  lélìs  Asdriibul  Ipse  siììs  .'peni.). 
Ovili. 

Aséllu,  x,  f.  ylsiìulta.  SYN.  ÀsYnu.  *  Lrnlil,  jìibè, 
sràbià   Iràni^Tt  ascila  mola  (])eiil.).   ()\i<l. 

Àsóllùs,  1,  lu.  ÀsÌ7iell().  SYiN.  Àsinùs.  J  S.Tpe 
("ilf-ìl  lardi  cóstfis  a{;Ttàtòr  asèllT.  Viip;. 

ÀsM,  ffi,  f.  jlsia.  VA'.  Ampia,  magna,  vasta,  lata, 
«.prdTósa,  dìves,  polt'iis,  l'ircfinda,  fcrtHis,  opii- 
lèula.  I*EU.  AsTalTcìi  tcllùs,  òia  ,  règio.  Askt 
(livTtTs  ImptrYùm.  ^  Póslquàiii  lès  AsYa>  l'iTa- 
mTqiie  evèrtere  j^ènlèui.  Virg.  Expl.  La  più  rkca 
delle  quattro  parli  (Ivi  mando. 

Asia,  S,  f.  Palude  dclV Asia.  I);ìnt  per  còlla  mòdòsj 
^(Jnal  àinnTs  et  AsYa   lónqè   l'ulsìi  palùs.  Virg. 

Às'iaciis,  a  .  run.i>\.4.</('.  SYiN.  AsTàuìis,  AsiàtTcììs. 
^  EcquTd  ubi  AsTacùs  càsuràs  àspTeis  àrcès. 
Ovid. 

Àsìlu»),  I,  m.  Assillo,  tafano.  <  Plùrtmils  àllìùr- 
nùiu,  vòlTtàus,  cuT  nónièn  asilo.  Virg. 

A.'^inìi ,  a?;  (.  Asina.  SYN.  Aséllà.  f  ClTléllifèrùs 
Triiplngàs,  Asinsequè  patérniìin.   Uer. 

Ài^iiiiiiììs,  vel  AsTnàrTiìs,  a,  ùm.  Asiuile,  asÌ7iino, 
asinurio,  d'asino. 

Àsìiiiìs,  T,  m.  Asino.  SYN.  Asèllìts.  EP.  TGrpYs, 
\TlYs,  tardìis,  lènlùs,  jiYgèr,  Ynèrs,  sé^nis.  dc.sès, 
ignàvìis,  gra_vYs, rùdèns.  aurThìs,  iiiYsèr,  stòlYdus, 
]M.T>naliìis,  ArcadYcìis  (ab  Arcadia  in  qua  fre- 
«pieus).  PER.Arcàdiùm  pècùs.  MYscràndré  sòr- 
lYs  asèlliìs.  SllèuT  vèctor  asèUiis  (Silenus  Bacchi 
alumuus  asino  vehebaliir).  AssYdùó  vèrbèrè  dìi- 
mitìis.J'HR.  Venerai  èl  sèuYór  pàndó  Silènus 
asélló.  ludnYtùrqueaùrès  iarde  gradYénlYs  asèllT. 
5  HTc  asYnì  tlàmiuls  IndYcis   éxla  damus  fnent.X 

A>*ìs,  ià\s.  D'Asia.  5  Jàm  sìipcr  Eiiropén  sùbli- 
mis  et  AsYda   tèrràni.  Ovid. 

Asópus,  T,  III.  Asopo,  fiume  del  Pehipwmcso.  •  Sipè 
vago  AsòpT  sònYtù   pèrmóta  ilìièntis.   Prop. 

A.spalatliìis ,  I,  m.  Aspalato,  sorte  di  arboscello. 
1  Aspalalbum,  gàllàm.  bèllébòrùni,  nTgrfimquè 
iiYtùmèn.  Marc. 

A  imparagli!!,  i,  m.  Sjxirago  [frutto).  <  Aùl  caput 
asparagi  cùtn  vino  sùmè  vetusto.  Scrcn. 

Aspccto,  às,  avi,  alùni,  àrè.  liigiiordare  atieiita- 
mciite.  Act.  acc.  ^  Póntfnn  àspèclàbanl  ilèulès: 
lleù  tòt  vada   (èssTs.   Vtig. 

A^pèclììs,  US,  m.  Cuardamcnlo.  SY>'.  Conspèctiìs, 
òbtùsus,  visus,  inlùYlus.  Faccia,  aspetto.^  aria. 
Os ,  vùllùs,  facYés ,  fróns,  òciili,  lùmYua.  EP. 
Blànilvls ,  ilillcis,  ìimicùs,  ridèns,  l.Ttus,  bènl- 
gnìis,  placYdiis,  sèrènns,  gràliis,  liYlarYs,  jùcùn- 
dìis,  pùldièr,  amàbiiis,  vènùstìis,  tòrvus,  fèróx, 
sèvèrùs,  niYnax,  liòrrYdìis,  lèrrYbYjYs,  mèluèndiis, 
fórrnidàbilYs,  trùculèntìis.  PER.  Olisi  "i pili  |uiniò 
àspèclf..  Aspèclù  óbmuliiYt  ànirns.  Paùlùm 
às[)èclu  còntèrrYlus  liKsi.  Sislè  graduili,  lè(|ue 
aspèclù  uè  sùbtraliè  nòstro.  *  Mòrtàlès  iiièdYo 
àspèctùs  sèniiòuc  rèiTquYl.   Virg. 

Asper,  a,  ùm.  Aspro,  acerbo.  SY>'.  Scabér.  Dm-o, 
diffìcile,  rigido.  Diirils,  gravTs,  mulèslùs.  àrdùus, 
acèrbùs,  amànìs,  dilTYcYlYs.  PUR  CvinbYa(|uo  ar- 
gentò pèrlécta,  àlqiie  jispèra  sTgnTs  l'ócùla. 
Aspèr  Yn  óre  sapur.  J  Àspèra  sàxa  facit,  mè- 
(lYòqiie  à   \ùlncrè  sàxi.  Ovid. 

AspeMiàs,  àlYs,  r.  Asprezza,  rigidità.  SY.\.  Sra- 
brilYès,  Acl  giavYlàs,  rYgòr,  sicvilYès,  alròcYlàs, 
l^ròcia.  Ei'.  Dura,  giàvis,  acèrba,  agrèslis,  hò- 
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stTlYs,  TncóncTnna.  •  Èxliibèt:  àsperYtàs  vèrbó- 
rùin  cèssit  Yn  Tllàs.  Ovid. 

Aspergo,  Ys,  si,  sùin,  èie.  Spruzzare,  aspergere,  kci. 
acc.  SYN.  Spàrgo,  irroro,  TriYgo,  l'ùudo,  pèr- 
fùudo.  PER.  l^ympbà,  ùuda,  ììquà,  flùmYnè  pér- 
l'ùndj).  Róràtàs  lùiidèiè  lympbàs.  Aquàs  spàrgo 
Yn.  Aquis  spàrgo.  PUH. "Siiàrgérè  sèmèn  aquà. 
Spàrso  iàtè  lYgat  àr. a  cruóre.  Vùltùm  lacijmis, 
àl(|ue  óra  lYgàvYl.  Ròrem  làlè  dispèrgYl  amà- 
liim.  UèrbYlerìs  róièni  dissèniYnat  àgris.  •  PèslYs 
acèrba  boùm  pècòiique  aspèrgere  ^irùs.  Virg. 

Aspergo,  YnYs,  f.  Bagnamento,  spruzzo.  SY>i.  Àspèr- 
sYo,  àspèrsiìs.  1  Objécljé  salsa  spùniànt  àspèr- 

■    gYiiè  caùtès.   Virg. 

.Aspèriièiidits,  a,  ùm.  Degno  di  sprezzo.  SYIN.  Àspi'r- 
iiàbilYs^  spèriièndùs,  còiilèniuèiidùs.  5  Q«òs 
bònìis  .'Eiièàs  baild  àspèrnèiidà  prècàntès.  Virg. 

Aspèriior,  àrYs,  àtus,  ari.  Sprezzare,  dispregiare. 
Dcp.  acc.  SYN.  Spèrno,  tènino,  còntèmno, 
àbjYcYo,  dèspYcYo,  rèspùo,  rècùso,  nèglYgo,  fà- 
stìdYo.  PER. Non  curo.  PàrvT,  uYbili  dùco,  pèndo, 
làcio,  jT'SlYmo.  PHU.  Nòstra  suo  cónlèmiiTl  càr- 
niYna  fàstù.  Sòrdènt  tYbi  iiiùnéra  nòstra.  Nèc 
quYd  hymèn,  qiiYd  amor,  (|uid  sTnt  cònnùbYa, 
eùrat.  •  Nèc  PèlùsYacw  cùram  àspèruàbèré  gèn- 
tYs.  Virg. 

Asperó,  às,  àvT,  àlùiii  ,  àie.  Inasprire.  Act.  acc. 
SYN.  Exàspèro,  acèrbo,  èxacérbo.  fndinire,  ag- 
ghiacciare. Duro,  induro,  gèlo,  congelo.  J  Etglà- 
cYàlTs    bjèins  a(]uYlòiiYbùs  àspèràl  ùudàs.  Virg. 

Aspleallitès.  eé,  m.  Lago  della  Giudea,  cliiamato  il 
lìlarc  viorjo.  EP.  TùrbYdùs,  cràssìis,  tòrpèns. 
'  liiqiie  Aspliàltite  èst  nigràiitè  bitùiuYnè  lù- 
iiiàns.  Fili.  Ilist.  In  guvsto  luogo  furonvi  Sodoma 
e  Gomorra,  e  tre  altre  città,  le  quali  furono  ab- 
bruciate dal  fuoco  del  ciclo  per  giusto  gastigo 
di  Dio. 

AspìcTo,  Ys,  àspèxi,  àspèctùm,  ère.  Guardare,  ri- 
sguardare.  Act.  acc.  SYN.  CòuspYcYo,  InspYcYo, 
rèspYcYo,  jiròspYcYo,  circùmspYcYo,  cerno,  vYdèo, 
pèrvidèo,  spedo,  àspèclo,  tùèòr,  spècìilòr,  iii- 
liièòr.  PER.  Ócùlis  àsjiYcYo,  lustro,  perlustro, 
légo,  pél  lego,  fèquur,  jìiósèquòr  (aliquom  .  Ociì- 
lós,  vel  lùiiiYiià  \èiii).  àdvèrlo,  converto,  llècto, 
cùiijYcYo,  rèCèro.  Òcùlòs,  vùllùs  figo,  dèlìgo  (in 
ali(|uo).  Òciilòs  lèiulo,  irdlo  (ad).  PUR.  lluc  gè- 
mTnàs  ,  bue  llècle  acYès ,  hànc  àspYcè  gèutèni. 
Ihpc  òcùlis  pater  àspYcit  .-Ivjuis.  Àspèxit  pàiY- 
lèrqueànYmo  èst  (jculìs(|uè  sècùtils.  Très  littore 
cèrvós  ProspicYt  crràntès.  Advérsàsqncàspèclàt 
dèsùpèr  àrcès.  RèspYcYo,  et  qiuv'  .sii  me  cii'cùiii 
còpYà  lustro.  1  Exlrèmò  vènièus  Sòl  àspicièbal 
(^lympò.   Virg. 

Aspirameli,  YnYs,  n.  Soffio  favorevole,  respiro.  5  Dà, 
jirècòr,  àrIYfYcTs  biànda  àspiràniYiià  ròrma\Virg. 

Aspiro,  às,  àvT,  àlùni,  àrè.  Soffiare  a  seconda.  Act. 
acc.  SYN.  Alilo,  spiro.  Fm-orire.  l''àvèo,  annuo, 
aùxYliòr,  opèin  fero.  A.'ijiirare,  jiretendere.  Af- 
lècto,  lèndiì,  cónièiido,  spero,  èxpèclo.  PUR. 
Aspiràjil  aura;  in  nóctèm.  DYi  cocplis  aspirale 
mèis.  As|iiràt  primo  fórlùnà  labóri.  Vós,  ò  Cal- 
liope, prècór,  aspirale  i  aneliti.  J  As[)iràtè  nièis, 
jirinià(|ue  ab  òiigYnè  mundi.   Ovid^ 

Aspis,  YdYs,  f.  Aspillo,  .serpente.  .SYN.  ÀngnYs,  sèr- 
pèns.  EP.  Siccà,  lùbiYcà,  \èlòx,  liòrrYda,  tùr- 
gYdà,  lunièscèns,  PliaiYJi,  jTgvplYà,  sòinnYlèra, 
lèlbYlèr.l,  \«"nènàla.  1  AspYda  bOmuileràm  tù- 
mYdà  cervice  leAùvYl. ~Lucr. 
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Aspórlo,  ,ls,  àvY,  àlùiii,  àie.  Tiasjioftiirr.  Ad.  nrc. 
SY>.  Aiilcio,  a\tli(),  àiiióvco.  *  El  ^cIlTùul,  uGc 
le  liiuc  cùiiiTloiu  à^|)r(rlàic  Ciì-ùsàm.  Viig. 

A!>saiiit-iitù,  rnuiii,  u.  jilur.  Tin'olc  ilii  sc(jtirc.^  Siin- 
cliùs  éiéxil.  aliiue  às^àiiiciilù,  Lusi-squé.  Fili. 

A'-sarìicùs,  i  ,  m.  .hsuViUo,  in'o  d'.-liu/ìise.  J  Assìi- 
ijoiiiuc  laroiu,  ci  làna;   [n'iiclrfilta  >  csli'.  Viij.;. 

Assecla,  X,  lu.  l'aij(jio,  ;>i(juital(iif.  ^  Vòs  liùiuTli 
dssC'cli',  vós  Tiiiiul^rlntT!"  umiuàin.  Juv. 

Asséclor,  àiTs,  àtus,  àiT.  .Jccniujxiijititre,  seguitare. 
l)ep.  acc.  •  Cuiii  às.srilàiclur,  iiùuiquTil  \'is^ 
ncciìpo,  al  lllé.  llor. 

Àsséusììs,  US,  111.  ,hxuiiscìitimcnto,  accordo.  SYN. 
(ióuséiisìis.  El*.  ^i|nus,  jjràlus,  iThcr,  5|)lùlus, 
lómuiQiiTs,  liciiT^inìs.  J  j^rc.lque  àsscusQ  cóu- 
s|)irùul  ermiiia   jaùcó.   A'iri;- 

A^^éulùtìo,  5uT>i,  r.  Adulazione,  lusinija.  SYN.  Adu- 
iJlio,   blaiulTlìi>. 

.A.sséulùiSr,  uiTs,  lu.  Lusiiiyalore,  adulatore.  SY'N. 
.AtlQlàlor.  5  Àsséntàtóiós  jìllicl  àj  luciuiu  Iié 
|iòélàs.   Ilor. 

Ì>t>éDtìc,  la,  ti,  «"««à.  Ir»;,  ad.,  \ei  Aastutior,  Tris, 
i;.-««"n?f.3,  ÌTÌ,  dcp.  .4cc>.;i>fnti7f,acc(,rà..Tsi.  Dal, 
SYN.CóD8éElTo,C!Ìnv*a!o,ànnno.tivéo,àpplaùdo, 
|ìiól)o,  cómpròho.  Pilli.  AsxliìsiMeòinnés.  Ciìiicli- 
shuùl  àsst'iiscré  cùhórlrs.  \  Asséusére  auiiiiTs 
iiùtuque  ci  inùriniirc  ià'tò.  Viry. 

A -.sènior,  àrts,  àlus,  àiT.  Jdulcre.  lusingare,  lìep. 
(l.il.   SY>'.   Adùlìir,    blàiidìor,  applaudo,  fa\c(>. 

Às-.t'quor,  eiis.  sccùlìis,  scqui.  Giungere,  arìivare. 
Ucp.  acc.  S\'N.  S^quòi,  àllTiii;o,  ada-qiiò.  Ac- 
t/iiiiiarc,  ottenere.  Acquilo,  ólilTuì-o,  paro,  com- 
paro, adiplscìir,  còuscquòr.  J  AsscquTlur  trau- 
sltquc  viruin:  pars   ultTiua  cursus^  Ovid. 

À^ser,  crTs,  in.  Taeola,  aae.  SWN.  Assàiiiéutfiin, 
làliula,  labùlàlùm.  ^  Qu!  j^cquTtùr,  Icrit  bìc 
ciibTló,  Icrll  àsscic  diìió.  Juv. 

Àsséro,  is.  ùi,  crluiii,  eie.  Dire,  (ifferinare.  Act. 
acc.  SY'X.  Allìniio,  cóiilTrmo,  àio,  dico,  jùi'o, 
Icstór,  assevero.  Attribuire.  Assùmo,  vìndico, 
àirò^'O,  tiibùo.  Arrotar  gerite.  Ascrìbo,  àscTsco, 
àimùiiiéro.  Acl^  are.  pers.  Liberare.  Lìbero, 
solvo,  éxTino.  J  Edé  nòtàui  làulT  yeueris,  inéque 
assérè  còelo.  Ovid. 

A-ihèro,  is  ,  àssèvT  ,  àssTluiu,  assèrèré.  5t-//«'«a/'<'. 
PUR.  VTrTdànlTbiis  àssTlà   pràlTs.  Auson. 

Àssérvo,  às,  àvT,  àtùiii,  àré.  Guardare.  Act.  acc. 
'  Pri-daui  àssérvàbaul  :  bue  ùndique  Tròia 
i;àza.   Virg. 

Assevero,  às,  avi,  àjùiii,  are.  Affermare,  certificare. 
.Vcl.  acc.  SY'N.  Allìnuo,  àsscro.  5  ProfilébilQr, 
jùràbil,  àsscM'ràbTl  ^scazon.\  Seal. 

.\s6Ìbìlo ,  às ,  à*T,  àliim,  .ire.  Zufolare  appresso 
(jualcheduno .  Moni,  dal.,  vel  ad  cuiii  acc.  •  Iiu- 
plóràulciii  Jiiliuiin  doinTiiis  àssibtlal  <j\ìs.  Stai. 

Aitiiideo,  és,  cdi,  éssuiu,  ère,  vel  assido,  is,  Cmc. 
Assederei  sedere  apj>resso  r/uahuno.  Ncut.  dal. 
SYM.  Seileo,  cóusTdéo,  cóusido.  J  Tè  mtcslx* 
dcccl  àssTdèrè  mairi   'piialtuc).  Stai. 

A»i»ìdùc,  Vfl  àssTdiió,  adv.  Assidutinicnte,  continua- 
mente. •  Ili  br-lliiiu  àssTdùè  diicuul  ermi  yèiilc 
Latina.   Virf,'. 

.4s<tìdùìl<i»,  àlTs,  r.  Assiduità,  diligenza.  SYN.  l)i- 
lì';,'<^iitTà,  «-.lira,  sliidTùiii.   \ Tj^TIdiilT.'i.  (r>ii>(àiilTà. 

Àh.sìdriùh,  a,  ùiii.  Assidui'^  i  milinuo.  SYN.  !•  ic(|u<mis, 
pèrpètùùs,  jùj,'Ts,ci"iiiliiiuus,  pcrèmiTs.  Diligenle, 
.studioso.  VT<,'Il.  dTiTj,'èiis,  sludIó.Mi>..  *  Assidùiis 
jjclèt  iièe   Óàbvióiui    làbòr  (j)ciil.\   ^Iart. 
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.Assidilo,  às,  .ivi,  àtùiii,  are.  As<(gtinrc.  .Act.  acc. 
SYN.  Àsciilio,_àllrìbuo ,  cònslTliio.  J  iMàrctìs 
dixTl,  ila  èst.   Assi^'iià,  Màrce,  tàbèllàs.  Pois. 

Assillo,  is,  sTIùi,  vel  sili  vi,  et  sTlTT,  sùllùiii,  ire. 
A.^salire,  assaltare,  ^vul.  dal.,  m-I  ad,  el  are. 
SYN.  lusTlTo,  irriio,  irrùuipo.  •  Cùiii  sà'pe  às- 
i^TlTàt  dèlèiisie   mcbuTbìis  urbis.   Ovid. 

Àssìiii'ilo,  às,  avi,  àlùiii,  are.  Assomigliare,  para- 
gonare. Ad.  acc.  SY'N.  tlómpóiio,  cóiilèro,  com- 
paro.' Gràndiisi  parvis  assimilare  licèi  peut.), 
Ovid. 

.\SMiiiùlo,  às,  avi,  àtùm,  are.  Fingere,  contraffare, 
Act.  acc.  SY'^N.  Fililo,  sTiiiillo,  dissimulo.  ^  Às- 
.sTmùlàvit  àiiùm,  cùltósque  Inlràvit  Tu  liòrlós. 
Ovid. 

Assìiùs,  a,  ùiii.  Piantato,  situato.  J  AliTà  quid  uiè- 
uiòrèm  vTiidàulibùs  àssTla   pràtis.  Aus. 

.Assisto,  Ts,  siili,  slTtùm,  ère.  Assistere,  cioè  esser 
presente.  Neut.  dal.  SYN.  Àdsum,  àslo,  àssTdèo, 
Tusido.  Assistei  e.  cioè  qioi'are,  o  soccotrere.  Adadm, 
jiìvo,  àdjìivo,  sQccùrro,  subvèiiTo.  J  Tum  milit 
c£Mulèus  sùprà  càpul  àsulil  imbCr.  ^  iig- 

.^»!*o.  às,  avi,  àJiim,  àrv5.  Arrostire.  Act.  acc.  SYN. 
Tèrreo.  PHK.  Sùbjèctó  lórràìtTgnT.  Pàrtim  sub- 
jèclós  àssìil  ad  it,'ucs.  PinyuTàque  iu  vèrùbùs 
lòrrébiiiuls  c.xtà   colùriiis. 

.Associo,  às,  à\i,  àlum,  are.  Assodare,  uccoiupa- 
gnare.  SYN.  Addo,  àdjTcTo ,  jón^'o,  àdjùngo, 
còiijGngo_.  J  ExpcdTùnt,  et  \èlà  lèj,'ùut, et  córuìia 
siìiuiuis  Assuciàut  màlis.  Claud. 

Assolel,  inipers.  Questo  è  costuìiie,  o  usanza.  SYN. 
Sulèl.  Mós  èsl. 

À6s6uo,  3s,  sòuùì,  sÙDTiùm,  àré.  lìisnonare.  Neut. 
dal.  SY'N.  Sìiuo,  rcsoiio,  cònsono.  J  Plànxèrùul 
DrxSdèg,  plàni^éntTbus  àssùnSt  Eclió.  Ovid. 

.Assiiéfacìrt,  is,  Icci,  iàctuin,  ère.  Ae^'ezzarc.  Act. 
acc.  SYN.  Èxèrcèo,  dócèo,  édòcco. 

Assuésco ,  is,  suèvi,  suètiiin,  ère.  Accostumarsi, 
a^'i'ezzarsi.  Neut.  dal.  SYN.  Suèsco,  còusuèsco, 
solco.  PER.  Mas  èsl.  Est  móris.  PUR.  Adèo  à 
lèuèris  àssuèscèrè  luùllùm  èst.  Tua  cernere 
l'àctà  Assuèscal.  Pàtièns  òpèrùm,  pàrvòque  às- 
suèta  Juventus.  Yirginibùs  TyrTis  inós  èsl  f;è- 
slàrè  pbàrètràm.  5  Nós,  quibìis  àssuèvit  làlùm 
cnidèlilèr  ùli.  Ovid. 

.\ssueiudo, TnTs,  f.  Awezzarnento,  costume.  SY'N.  Mós, 
Gsiis,  cónsuèlùdo.  EP.  L(>ugà ,  iniillà,  tènàx. 
*,  AssiuiTièuiquè  siìi  lónj^aàssuètùdinè  rècTt.Vir<j. 

Assiiéiìis,  a,  ùm.  yl^rc:zo,  costinnato.  SY'N.  Suètus, 
cónsuèlùs,  àssuèlactùs.  ^  Et  patièus  òpèrum, 
pàrvòque  à^suèlà  juvèulìis.  Virg. 

.Assùlto,  às,  à\i,  àliim,  àrè.  Assaltare,  saltellare. 
Neut.  dal.  interdum  acc.  \  Jàm  cerno  LTbNCum 
iiuic   \Jllo  àssQltàrè  lèónèiii.   Sii. 

AssiìlU'is,  ùs ,  ui.  Saltellamenid ,  assalto.  ^  Arte 
liHiiiii.èt  vàriis  àssùltibus  iriiliis  urgèt.  N'irg. 

Assùiii»,  is,  sumsi,  siiiniituiu,  ère.  Prendere,  <un- 
metlere,  attribuire.  Ad.  acc.  .SYN.  Sùiiio,  làpTo, 
àccipTo,  àdinillo,  arrogo,  Iribiio,  vindico.  J  Pii'- 
sèrliiii  caùlùin  dignòs  assùmere  prava.   Ilur. 

As^iuo,  is,  Ili,  ùlùiii,  ère.  Cucire.  Ad.  acc-  cuiii 
dal.  vel  ad  et  acc.  ^  Assùilùr  pàiinùs,  cùm 
lùcùs  et  ara   UTàiiié.   llor. 

AshfirKO,  Ts,  sùrrèxT,  sùrrèdùni ,  ère.  Levarsi  in 
piedi  rizzarsi.  Neut.  dal.  .SY.N.  Sùrgo,  cònsÙTL;»!, 
ascéndo,  èri^ór,  vel  crésco,  èxcrèsco.  <  Aera 
|tèr  >àciirim  fèrri  àlqiie  à>sùr^èic  Tu  aùràs.  ^'il'^. 

À.sHjria,  a-,  1'.  Sena.  SY.N.  Sjrià.  tP.  Divès,  odora, 
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l'cilYI'e,  pìjptilósa.  5  Eóìque  Arnhés,  dTvis  «"i  As- 
syiTa  (peut.).  Tib.  Ex  pi.  Paese  dell' ^r/.sui,  (clebre 
per  Valjliondnuza  dello  scarltiClo ,  o  di  porpora , 
e  di  tappeti. 

Assyrìììs,  a,  Qm.  Di  Soria.  J  ÒccTdèl,  Assyriùm 
vùlp:ó  n;ìscriiìr  arnòiinlm.  Virg. 

À8t,  Ma.  SYN.  At,  séd,  vérùm.  ^  Àst  ego,  (|uré 
Dlvuin  Tiicédò  RégTiia  JovTsquo.  Virg. 

Asta.  Aati.  EP.  NòbTlTs,  vasta,  tecùndìi,  spalTósìi, 
béllTgera,  niàrlTa,  vTclrTx.  IMIR.  INòbTJ'ì'bus  illu- 
strata \TrTs  ilriìs.  Marte  cruènto  clàra  tìiITt 
Ealmàs,  (énóqiie  phalànj^ès  lióstTlès  vTcTt.  Cói- 
ibùs  cTrcùmdala  ainàMùs,  et  Bàcclió  càrls. 
VàstTs  pri'cìncta  inòènibùs.  Cérèrèqué  fóécùnda 
àrva  còlTt. 

Asteria,  av,  f.  J.<^(eria.  SYN.  Àsléryé,  Délos.  J  Seù 
némùs  Aslérìf.T,  seù  qua  PàriiàssTa  rùpés.  Virg. 
Pah.  Fiijlia  di  Geo,  sorella  di  Lalo/ia,  la  quale 
fu  canejiata  iiell'iiola  di  Delo. 

Àstérno,  Ts,  slràvT,  slratfim,  ère.  Distendere,  met- 
tere a  terra.  Act.  acc.  J  Nóctè  diéquè  vócànt 
àstérniìnfur(|uè  sèpùlchró.  Ovid. 

Àstìpulor,  àris,  àtùs,  ari.  Accordarsi ,  accoiiseutirc. 
l)cp.  dat.  SYN.  ÀsséntTòr,  cónsèntYo.  J  DTscì- 
pùló  dTclTs  àslTpùliJnté  inels  (pent.).  pass. 

Àsto,  as,  àslTlT,  àslitùns,  voi  astàtùm,  are.  As- 
sistere, essere  presente.  ISeiilr.  dat.  SYIN.  Sto, 
àdsùin ,  assisto,  Tultrsum.  PUR.  ^dibùs  àstà- 
bat.  Arn'cITs  àurTbùs  i5sfànl.  J  Olii  Cffiruleùs 
sùprà  caput  àstitTt  ìmbér.  Vìrg. 

Àstómì,  óriìm,  m.  Popoli  delle  Indie  vicino  al 
Gange.  EP.  llirlì,  hirsQtT,  ore  carénlés.  Ilist. 
Questi  popoli  [dice  Plinio)  esser  senza  bocca,  e 
che  7ion  vivono  d'altro ,  fuor  che  dell'odore  dei 
frutti  e  dei  fiori. 

Àslràea ,  »,  f.  Aslrea.  SYN.  Tliémis,  JùslTtia. 
EP.  ^rqua,  jùslìi,  sàncta,  siJcra,  di\ìna,  inclvla, 
còèlTcòla.  5  Ultima  Cnblilslùni  térràs  Aslr.Ta 
rèlTquti.  OvTd.  Fab.  Figlia  di  Cioi'e  e  di  Temi , 
Dea  della  Giustizia. 

Àstràeus,  I,  m.  Astreo,  o  d'Astreo.  ^  Aeraque  ii 
lùmiduiii  siibUls  còncùrsTbils  a><inòr.  Aslra>ì 
tùrbànt  ì-t  éuut  in  prjÉlia  fràlrt's.  Ovid.  Fai). 
Uno  de'  Titani,  di  cui  e  dell'  Aurora  dicesi  die 
sieno  figli  i  venti. 

Agtrìffcr,  \el  ÀslrTgér,  a,  Gm.  C/d  porta  il  cielo, 
0  le  stelle.^  Tórt|iict  et  àslriférós  Incllnàt  JQ- 
pTtér  àxf'S.  Slat. 

Astrìngo,  Ts,  xT,  strìctùm,  ere.  Stritigere,  serrare. 
Ad.  acc.  SYN.  Stringo,  conslrTgo,  ITgo,  coar- 
clo.  Obbligare,  sforzare.  Cógo,  Impèllo,  adTgo. 
3  Seù  duràt  magTs,  él  vénàs  àstrìngit  hianlès. 
Virg.  _    , 

Astrologia,  X,  f.   Astrologia.  SYN.   Astronomia. 

AslrolosuH,  T,  in.  Astrologo.  SYN.  Aslrònomus. 
EP.  Dóclus,  sagàx,  pèrTtùs,  vèràx,  prjcsàgìis, 
próvTdus,  pr.TscYus,  prJcinMilius,  vYgTl,  pérvi- 
gil,  Insóninìfs,  mèndax,  fàllàx,  dtibtus,  àncéps, 
incérlus,  fàlTdTcus.  PER.  CòelT  óbsèrvator,  rì- 
màtòr,  scrùl.ìtór.  CcpIì  àstrórumqiie  pèrTliìs. 
PHR.  {^\ù  cd'IT  mènsès  èl  sidera  sìgnìil.  C(r- 
iTqne  nieàtus  DèscribTt  radTo,  et  sùrgénlTa  si- 
dera dlcTl.  .Stèllàrum  àspTcTèns  cùrsùin  ,  coeli- 
que  iiièatiìs.  Olii  stèllanìm  órtus  cóinpèrit  àl([iic 
óbTlus.  (^luid  iTliT  pródèsl  Aerìàs  tentasse  domós, 
anTnirMiiu";  lùirnidum  FN'r(;urrissè  polfiin!''  Qui 
solérli  iiìd.igiiie  uó\Tl.  (Juà  vì-nil  èxìlrièns, 
qua  dèrTcTt,  (inde  coàclis  Córnibùs  in  plenum 
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niènslnìa  Luna  rcdTl .  J  Bèllils  gràmniillTcùs, 
bèllìis  et  àsirólugus  (peni.).   Mart. 

Astronomia,  a;,  i'.  Astronomia.  SYN.  Astrologia. 
PKR.  (IcL'Ii,  àslròrùm  nólitìa,  cógnTlTo. 

Aslroiioiiiìis,  j,  m.  Astronomo.  SYN.  Àslrologiis. 
5  DixérTt  Astronomùs,  crèdènt  de  fónte  rèlà- 
tiìin.  Jiiv.  ^ 

AsiiTiiii ,  i,  n.  Astro,  stella,  cielo.  SYN.  Sidus, 
stélla.  Cielo.  Cceliìm,  àxTs,  ivllier,  àiira,  aélhra, 
pulìis,  òlympiis.  EP.  Aùrèuni,  pùrùm,  clànini, 
liicidiim,  àrdèns,  ignèuni,  spièndèns,  lùcéns  , 
flàmmigènim,  nitidìim  ,  niTcàns,  liìlgèns  ,  ra- 
diàns ,  rùtilùm,  àllùm,  cèlsùm,  sublime,  còn- 
spYcuùni,  nxùin,  perènne,  vagiim.  trémulùni, 
érràns,  nóctivagùm,  cd'lèstè,  aillièreuni,  dùlcè, 
clèméns,  fàiistùm,  mite,  bèuignùm,  dinim,  im- 
mite, fatale,  fiincstùm,  infaùsìùm,  lèthàlè,  mòr- 
liferùm.  PER.  Astróiùm  ignès.  yElhérésé  f.i- 
cès ,  flàmmsé.  Micantia  cali  sidera.  Flàmntn> 
cdélèslès,  sTdercK.  Igneils  àstrórùra  chònìs. 
Signórùm  flàmmeus  órdó.  NóclYs  splendènti.'! 
signa.  Sidera  vaga  IQmTna  mundi.  Signórùm 
Ificènlès  ùndique  Uamm.-i'.  Nóctivag.-rqué  facrs 
coeli,  nàmma-qué  volàulès.  PHR.  Ignea  siir- 
gùnt  astra.  Sèsè  sàblimibiis  inlulTt  àstris. 
Tóllèbànt  rùtilàs  astra  decora  f.lcès.  Èmpyrèis 
dèscèndèret  àrduiìs  àstris.  FiùcTlèris  quidquid 
siibnàscTtur  àstris.  Micat  ille  prucul  flàgràn- 
tYbìis  àstris.  RóscYda  jàm  cobló  dimisèrat  àsirà 
Lùcifèr.  Idcircó  cèrtis  dimènsQm  pàrtYbùs  ór- 
bèm.  Per  dùòdèna  règit  Mundi  Sòl  àurèiìs 
astra.  ^  lidém  vèntiiròs  tóllèinùs  Yn  astra  nè- 
pólès.  Virg. 

Aslriìo,  Ys,  slrùxi,  slnicliim,  ere.  Fabbricare, 
compoire.  Act.  acc,  SYN.  Slriio,  èxj,riìó ,  con- 
stino, cóndo,  còmpóno,  .tiIYI'Yco.  •  AslrùYt  aii- 
dTlTs  dòcYlìs  per  Ynànià  rerum.  Sii. 

Asiiìs,  ùs,  m.  Ingegno,  astuzia.  SY'N.  AftùtYa,  fraiis, 
dòlus,  insYdYa^,  càllYdiIàs,  fàllàcYà,  sólèrtYa.  EP. 
Arcànìis,  laténs,  tàcYtùs,  dolosùs,  pèrfYdiìs,  Yni- 
quùs,  sùbdoliis,  càllYdùs,  sólèrs,  sagàx,  ficlìis. 
fàllàx,  vèrsùlus,  pavYdiìs,  mùltYplèx,  bóstilis, 
insYdYòsiìs.  PHR.  Vèrsutó  càllYdus  àstù.  C«có. 
circùmilatiìs  àstù.  LjcàoiiYó  vùlpés  sùbtilior 
àslù.  Vafró  grèssùm  sùspèndérèl  àstù.  IMèndà- 
cès  àstùs  obliquo  pectore  nèctYt.  Céssènt  nièn- 
dàcès  obliqui  càrniYnYs  àstùs.  Slal_. 

Aslfilia,  a-,  f.  Astuzia,  frode.  SY'N.  Astùs,  fraùs. 
ilòlùs  ,  insYdY.p.  J  Uùnc  inslrùinéntis  hùmàna 
àstùtià  nisa.  Tert. 

Astutiìs ,  il,  lim.  Astuto,  sagace.  SYN.  Caùtùs, 
vìifèr,  càllidùs,  vèrsùtùs,  fàllàx,  dolósùs.  J  Astuta 
ingènùùm  vùlpès  YniYtàta   léòiièm.   Hor. 

Asifiigés,  Ys,  m.  ylsliage,  re  de'  Pi-rsiiini  e  de'  Medi. 
*  Quém  ratùs  Aslyagès  etYàin  nùnc  vivere 
lóngó.   Ovid. 

Asi.viiiiax,  àftYs,  m.  Aslianale .  figlio  di  Ettore  ed 
Androìiiaca.  J  Ò  mibi  sóla  mèi  super  Astyìi- 
iiàctYs  Yniàgó.  Virg.  _ 

Astyliìs.  i,  m.  Astilo,  uno  dei  centauri.  ^  Astylus. 
ille  ctYàin  mètùènli  vulnera  Nèsso:  ÌSé  fùge, 
à(l   Hèrcùlèós,  in(|iiTt,  sèrvàbèiYs  àrcùs. 

AsMiìiii,  i,  n.  Franchigia ,  guarentigia ,  ove  non 
possono  esser  presi  i  rei  che  colà  rifuggono. 
SYN.  Cònl'ilgYùm,  pèrfùgYùm  ,  r«"fùgYùm.  EP. 
Sàcrùm,  lùtùm,  sècùrùm ,  IràiKuiillùm ,  fèlix, 
óplàlùiii  ,  (|ua>sitùni,  a|)rTlùin,  nilàrtùni.  rè- 
liyiósùm.    3    Uiuc     lùcùm     ingènléni,    quèm 


AT 

Rómnlus  ;ìrrr  ;1syluni.  Viig.  Vide  Asyli  do^rrijìl. 
aptiil  SUiliiim   lili.    l'I.  St'iiijior   lialiel,  eie. 

ÀI,  coiijuiul.  Mii.  SYN.  Àst,  aiìltiii,  vero,  vcrum, 
st'-d,  ìit  vr-ró.  *j  Cùlhìs  ìil  in  càsliTs  dùm  crc- 
dTtìi  sTgn."i   tiiéliìr.    l'rop. 

Atulàiila,  a-,  f.  Audunta.  SYN.  SolijrnTs,  Scli»- 
néiìS.  EP.  Vr-lóx,  celti-,  piinTx,  rórniòsa,  prw- 
pes.  ^  MI  optìs  r-st  Alalanlìi  IThì  :  Fiigè  cóu- 
jiìj^Ts  lìsfim.  Ovid. 

Àtalùiilu'ìis,  a,  ùm.  D'Alttlanta.  •  Jàiiiquc  Alìi- 
lanla'.ìs  TinpirTàl  mìncTiìs  aiiiès.  Slat. 

Àtaviìs,  i,  in.  Terzarolo,  o  (fiiinUtvolo.  J  Tùruils  ìivis, 
alavT«(]iu-    pùtèns ,   (|ucm    rt'^Ta    cónjùx.    Virj». 

Àlax,  ìicTs,  111.  . tilde,  fiiinw  di  Liìt(jtui<lm\i.  5  MTlTs 
Alàx   gaùdél  LalT.ìs   non   l'cnt;  caniiàs,   Luci'. 

Airlliì.  a-,  1".  CJltii  una  volta  nellti  Teriu  di  Lm'oro. 
*  J.uinnio  Atélla,  stìas,  jànKiùe  et  CàlàsTa  abé- 
gil.  Sii.  Diti  nome  di  tjiieslu  città  ulcìitic  com- 
tiiedie  gioiyse  furono  dttte  dagli  antichi  Atcl- 
làncp.  •  UrliThùs  ex  odio  iTsiim  uiòvet  Alcl- 
làna?  (spondaic.^  .Tuv. 

.\ier,  àlra,  àlrùni.  Aegro,  oso/ro.  SYN.  IST^Ì-r, 
nigràns,  nigréscéns,  rùscìis,  pTceùs,  òhscùriis. 
PUR.  Vólviliir,  àlèr  odor  tr<lTs.  5  Teùcrònini 
ex  ucnlTs,  pónló  nóx  Tiicùbat  alia.   Virg. 

Alliuiiius.  anlTs,  m.  Atumante.  EP.  .MTsér,  TnfélTx, 
léróx,  liirèns,  tórvùs,  Tnsànìis,  crùènlùs.  J  Tèi- 
riliìs  èst  Àlhamàs,  léctòque  éxirè  paràbìit,  Ovid. 
Hist.  Re  di  Tebe ,  figlio  di  Eolo,  padre  di  Fri sso 
e  di  Elle ,  marito  di  Nefele  e  di  poi  d'ipo,  dalla 
i/ìiale  ihbc  Learco  e  Melieerte. 

ÀllianùsiìÌK,  TT,  m.  5.  Atanasio.  PHR.  Fàcliis  ab 
liaTelTcls  lòlTès  AlbanàsTìis  èxul.  J  (liiàs  iTbT 
dùnàvTt  tiìnTcàs  AlbanàsTùs  ólìin.  Mant. 

ÀilivnJ',  àrùm,  f.  plur.  Atene.  S'^'S.  AUTca,  Mó- 
psòpTa,  CccropTa  (a  Cecrope  et  Mopso  regibus). 
EP.  AnlT(|u,T,  vètcrés,  clàrae,  bon.T,  dócta-,  cé- 
lebrés,  Gràja»,  flóréntés,  armìgera',  sùbiTinès, 
Tbéséa  ,  ErTchlliéié  (a  Theseo  et  Ericlitheo  le- 
g^ibus\  PàlladTaJ  ,  CecròpTa; ,  poténlés.  PEH. 
Urbs  stùdiTs  clàrTsfTma.  .Musarùin  dtjjiius.  Mu- 
sàrQm  lìrbs,  nùlrTx.  Altera  Róma.  Aicès  Co- 
cropTi.  PJliadTs  àrcés.  Illiìstrr-s,  (Jra''cóiuiii 
glòria,  Allièn.i".  Dócl.i",  (|ueTs  Pàllàs  pra-sTdet, 
àrcés.  PUR.  Fama  velerés  célébrantìir  Allién.v. 
5  Quid  l'àndTonTsL'  réslanl,  nisT  nóinen,  Allié- 
naé  i*  Ovid.  Uist.  La  pm  celehre  città  di  tutta 
la  Grecia,  ira  l' Acaja  e  la  .Macedonia,  edifi- 
cata dal  re  Cecrope:  inventi  ice  d^ogni  scienza, 
madre  e  nutrice  dei  filosofi,  degli  oratori  e  dei 
poeti. 

ÀOi^iiirìiH,  a,  ùm.  D^ Alene.  J  Est  et  Allirn.-T-ì>  Tn 
iiicrnlilins  àrcT.s  ìfn  Tpsó.  Lucr. 

Àllit-iiìi-uiii,  T,  n.  Sciiol.i ,  o  collegio  d'Atene.  SY>'. 
Scliùl.ì,  I5ci'ùm,  gjmnasTum,  cóllégium,  palla- 
(ITùm. 

ÀtliénìénMS ,  Ts,  m.  f.,  e,  n.  Ateniese.  SYN.  Ac- 
liìis,  AllTcus,  Àlliéna-us,  Tliéséldés  ,  .Mópscl- 
pTils,  CfcrùpTus,  CccròpTdés ,  Erìchtiia'uti.  V. 
Alboni.  EP.  Dóctus,  facundus;  Celebris,  siì- 
péibiìs,   poléns,  generósiis,  fórtTs,  m.ì|Jiiiainimìs. 

ÀllièsTs,  Ts,  m.  Adige,  fiume  d' Italia.  J  Slvé  l'.uli 
rl|M>i,  Atlie.sìn   scu   própler  ;'ìinn>iiriin.   N'ir;,'. 

Àlliléta,  vel  Alllletés,  a-,  in.  Atleta,  lottatore.  SY.N. 
l'ugli,   luctdlór,  ^ladlàtilr.    EI'.   F'òriTs,  àinlax, 
(cròx  ,  dùrus,  iniinUlfs,   ITrmiìs,   vàlTdiìs,   róbiì 
slus,  iiéivósiìs,   Jacèrlòsi'ii:,  .'lienunc,  alróx.  Tn- 
Viclìis,  |)óléii«,  in.'ignaiiTiiiiis,  ìuliépifliìs,  cn'n'ii- 
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tils,  sàiigiMiieus.  ^  F.KvTbiìs  allilélTs  ,  àc  vàs.ì 
nuvì^sTina   donai.  .luv. 

AllilélTrììs,  a,   lìm.   D\tlhta. 

Àdios,  T,  m.  Monte  santo  tra  la  Tracia  e  la  Ma- 
cedonia. 5  Onàntiis  Aliiós  ,  àiit  qiiànlus  Èrix, 
aùt  Tpsé  cònìscìs.  Virg.   V.   Mons. 

Àliiia,  sé,  f.  Alino,  città  antica  della  campagna  di 
lioma.  5  Télìi  nova  ut  Allna,  pòléns,  Tvburque 
sii  per  bum.   Virg. 

.\IIaiilìacu8,  ìi,  ùm.  D'  Atlante.  J  (^)iialTs  Allàn- 
tiacó  menioirilùr  lUlure  (iiióiulàin.  Sii. 

Ailaiitiadvs,  i',  in.  Nipote  d\4tlanle.  Mercurio.  SY.N. 
MèrcurTùs.  •  RT.sTt  Allaatiadcs,  et  iiiè  mihY 
pèrfide  pródis.  0\id. 

Allantìs  Y(lTs,  f.  Figlia  d'Atlanle,  Plejade.  J  Ante 
iTbi  Eoi"  ÀllàntTdes  àbscóndàntùr  (spondaic). 
Virg. 

Atlanticiis,  a,_uin.  D'Atlante.  SYN.  AtlànlTacus. 
*  Et  sùbit^tólòs  AtlàiilTcus  àccòla  càmpòs.  Sii. 

Allà8,  àntis,  m.  Atlante.  SYN.  Japetidés,  Jàpe- 
tYònTdès.  EP.  Altiìs  ,  sùblimTs,  àsper,  àrdùùs, 
cél.«ùs,  cxcélsiis,  màgnu.s,  dùnìs,  fortTs,  àstrTfer, 
coélTIer,  iiiibTIer,  gelTdiìs,  glacTàITs,  prùTnósiis, 
ÀfrTcùs,  Màurus,_Pocnus,  ftlàurusTils,  Càspius, 
LTbycus.  PER.  Àtlàs  wlIiérTós  linmerls  qui 
sfistYuèt  àxes.  Tàngéns  véilTce  cò-liìm.  Capìit 
Inlér  nùbila  cóndèns.  AeiTi.s  qiiT  téiYt  astra 
jùgTs.  Et  latera  àrdua  cèriiYt  AllàntTs  duri. 
ÀtlàntTs  dùiT  cà'lùm  ()uT  vértTce  ITilcit.  Virg. 
Fab.  Ite  della  Mauritania  nell'Africa ,  famosis- 
simo astrologo ,  il  quale  mentre  da  un  monte 
contemplava  le  stelle,  dicesi  che  fu  cangiato  in 
un  altissimo  monte,  e  perciò  fingesi  che  sostenga 
il  cielo  òcpra   le  spalle. 

Aloiiio.x,  voi  atomùs,  I,  ni.  C.  Atomo,  cosa  indi- 
visiliile,  per  e.sscr  piccola.  EP.  Pàivils,  éxYgtìus, 
voi  a  ,  èxTlYs,  tenuYs,  sùblTinYs,  vòlYtàns,  vìJlà- 
lYlis.  5  Pàrvàriim  serie  Constant  cónnéxa  àtò- 
nióruin.  Aus. 

Atf|iie,  conjnnct.  E,  ed,  ancora.  SY^N.  Nécnón,  àc, 
et,  (jiie.  •  Nóctés  àtqué  diés  pàlet  àtri  jàniìa 
Ditis.   Vii-. 

Alqiii.  Mii.  SYN.  Séd,  at,  àst,  vértim,  sed  èuini, 
ìit  éiiTin.  5  Invertisse  gravès,  àtqul  uón  MàssYcà 
Bacchi.  Virg. 

Alraiiiéiilarìfiiii,  il,  n.  Calamajo. 

Àtràiiiéiitriiii ,  i,  n.  Inchiostro.  SYN.  Si'pYìi.  El\ 
Atriiin,  nignìin,  l'ùscuni,  si)lèiidriis,s|(léndT<iriiii. 
J   Atràménlà  fere  scriplórès  càrniYné  Itfdó.  Hor. 

Àtratìis,  a,  uni.  Fatto,  o  restilo  di  nero.  J  SrdTs  et 
àtràlis   lùxerYl  óibis  equis  (peni.).  Piop. 

Airekairiiii,  i,  n.  Arras,  città  principale  d'Artois, 
o  Artesia.  SYN.  lirgiàcùin,  ÒrigYai  ùm.  *  Ahé- 
bàtùin  tèr^às   p«"i\à.sei.'il.   liinc  cóéuiités.    Sid. 

AIréììs,  vel  Àtreiìs,  èi,  vel  ei,  eós,  m.  Atreo.  SYN. 
TànlalYdés.  EP.  F'eiùs,  crùdrdTs,  IinpYùs,  im- 
pròbùs,  dirùs,  immllYs,  atróx,  nefàrYùs,  Irùciì- 
léiitùs,  l'àllàx,  InsYdTrisiìs,  prifYilùs.  PEH.  Pe- 
lopèiiis  liérós.  Tlijèsla-  fràlcr.  PelópéTùm  iiióii- 
shùin.  ^  (juìd?  qiioil  avùs  nTdiIs  Ideili  Péló- 
péTùs  Alreùs.  Ovid.  Fab.  Figlio  di  l'elope  e jU 
Jppodamia  ,  padre  d'Agammeuonc  e  di  .Menelao, 
e  frate/Ili  di    TiCite. 

AiréuH,  a,  uni.  tt'Alno.  J  I,  précór,  Allei,  sì  quitl 
libY  sàngiiYnYs  ùn(|uàin.   Stai. 

Al'iilé»,  vel  Alrid."!,  .-i- ,  ni.  Figlio  d'Atrio.  •  Et 
;;é!nYiii   AlrìdaL',  Dóli'pùuKjue  éxérciiris  óinnìs. 
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Àtt'ìplcx.  TcT«,  n.  Atufitte  (erba).  J  Et  p;iavTs  ali Y- 
]>iic\  truisurgTl  lònya   phaséliis'.  (a)1uuj. 

Àtrìùiii,  TI,  11.  Curie,  o  //r.inu  ^iila.  SYM.  l'óilTcus, 
iTuicn,  véslTbiiluiii.  EI*.  (^làrQin,  Grnàlùm,  Tn- 
signc,  amplùiii,  lùugùin  ,  regale,  sùlilTinc,  siì- 
|)èiLùui,  nòbile,  spléuilTdiiiii,  spattósùin  ,_iiià- 
i,'nìlTcùiu.  PIII\.  ÀtiTà  lón;:a  patéscriut.  AlrTà 
M>iiunì(">  uiànnoré  ])iilchra  lei;il.  Srirdùm  spìi- 
liósa  per  àlrìa  inùriuììi'  ÈxurTlùr.  ^  Aliiìi  u5- 
bilTùm  v."il\Ts  celébiàiilur  apérlit'.  0\ id. 

Atropòs,  1,  f.  Atropo.  EP.  Atiox,  dùrìi,  tiùdèlTs, 
iuaiullis,  i'érréà,  sùrdà,  [uurs.ta,  ìiiiinutàbllTs , 
immuta,  TiièxòràbTlTs.  1*IIU.  AIiÒ|h">s  ìiumTlTs 
AllàlTa  slàinYiia  lùmpit.  Fila  sécat  Alropìis  Im- 
ma nTs._  rSèscu  fléclì  StàniYnè  sublTIi  jàm  iié- 
Aeral  Atropìis  àuuós.  Dura  iinliT  tTiiiTdó  dùl- 
cés  lapTl  Atropòs  ànuós.  J  O  ìitTiiàm ,  quós 
«lùra  mTbl  lapTt  Atròpìis  ànnós.  Stai.  Fab. 
Figlia  d'Ercbo  e  della  Notte,  una  delle  tre  Par- 
che, così  chiamata,  j/eichè  ìion  perdona,  e  non 
ascolta  le  preghiere  d'alcuno. 

Àiróx,  òcTs,  jidjcct.  Atroce,  feroce.  SYIS.  Ferùs, 
cnldélTs,  l'éròx,  bàibarus,Tmmàais,  dliiis,  ciùèu- 
tùs,  Tmmìtis,  luliùmànùs.  *  Ùnt  atiòx  JQn5, 
il  sub  nóclém  curii  rèeùrsat.  Virg.  Régua  per 
àtrócés  òlìm  ^éxala  _t5ràunós.  Mant. 

Àtiugcn,  énis,  in.,  \el  Attàgénìi,  x,  1".  Francolino 
'sorte  d'uccelloj.  J  r<ón  attagèii  Jónicùs  (jaml).). 
llor. 

ÀUalicùs,  a,  ùm.  D'Aitalo.  J  >'éc  sii  lu  Allalicis 
mòrs  mèa  nTxa  turTs  (peut.\  Pri)|). 

ÀJtàlus,j,  m.  Alialo.  *  Dèclàmas  belle,  caùsas 
i'gis,  Aliale,  bèlle.  Ilisl.  Re  di  Percjaino  nel- 
lAsia,  ricchissimo  di  tesori  e  di  luassarizie. 

Aliameli,  adv.  3Ta ,  contullociò,  nondimeno.  SYX. 
Tìimèn,  sèd,  ìit,  àst,  vérùm.  J  INil  mìliì  rescrl- 
bàs,  àtlamen  Tpsè  veiiT  (peni.;.  Ovid. 

Aiicnipero,  às.  à\T,  àlùm,  are.  Temperare ,  acco- 
modare. Act.  acc.  IMIR.  OIclTs  àllém[)érat  aùrés. 

ÀUéiHlo,  Ts,  dT,  lùm,  eie.  Attendere,  applicarsi. 
SYN.  Intèndo,  àdvèrlo,  audio,  ausculto,  ant- 
madvèrlo.  PER.  Auiém  pra'bèo.  Mèntèm  àdjT- 
eio.  ArrèclTs  aùril.)ùs  àstó.  AnìmTs  àccTpTo,  ad- 
vèrlo.  PUR.  PaùcTs,  àdvèrle,  ducèbo.  Qua  dl- 
cJm,  antmls  àdvérltlè  vèslrls.  Tàrdas  uionTlis 
advèrlèiè  mènlés.  Pr.Tbet  vòcTbùs  aùrèni.  DTctTs 
accómmudat  aurés.  Pèndei  iiàrrànlis  ab  òré. 
CónlTcuère  ónuiès ,  TutènlT(|ue  óra  lènèbìint. 
Nóslràm  nùnc  àccTpe  mèntèm.  Àccipìte  liac 
aniinTs,  alque  lia-c  mèi»  figTlè  dieta.  J  Uùc  at- 
tènde lìibèns,  àl(|iu'  liàs  bònus  àccTpé  >r)cès.  Stai. 

Anelile,  adv.  Attentamente.  PER.  Attènta,  Tntèulà 
niènte.  AuTmó  piiùsèntl.  Arièctis  aùiTbùs. 

Altéuto,  às,  avT,  àlùm,  àie.  Tentare,  provare.  Ad. 
acc.  •  Attentale  dapès,  èl  mènsTs  àddère  cii- 
inèn.  Sii. 

Aiiéiiiììs,  ìi,  ùin.  Attento.  SY\.  Tutèntiis.  PER.  Pèu- 
dèns  "ih  óre.  ÀrièclTs  afiiibiis  àstàns.  <  Vèrba 
per   lllènlàm   non  TÌmmiI  (l.TsaiTs  àuièm.    llor. 

ÀUenììo,  às,  àvT.àliìin.  àie.  Attenuare,  assotti- 
gliare. .\ct.  acc.  SY.N.  Tciiiio,  èxlèmio.inTnuo, 
dTniTniìo,  Tinminuo,  dèlràlio,  elevo.  J  ^mòiiTà 
cùiàs  àllènìiàssè  I5rà  (|icnl.\   Ovid. 

Àtlero,  Ts,  trlvT,  tiTlùm,  ere.    Tritare,  minuzzare. 

.\ct.  acc.  SY>'.  Tèro,  |)ió(èro.  conterò,  iinnùo, 

calco,  conculco.    DècnlTàl  lùicm,  èl  sùrgèntès 

allei  ài  lièrbàs.  Viry-, 

Keslor,  aris,  àlus,  àr7.   Clii.imar  in  testimonio, 
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testimoniare.  Dt^».  acc.  Sl^".  Téslòr,  òbtèstór. 
PER.  Appèllo  lèslèui. 

Auéxo,  Ts,  xuT^,  tèxtùm,  ère.  l'essere  insieme.  Act. 
acc.  SY'N.  Inlèxo,  cónnècto,  ànnècto,  addo, 
àdjùngo,  applico. 

Àtlliis,  TdTs,  I'.  Ilosignuolo,  o  rondinella.  J  Sic  ubi 
mùllTsunà  fervei  sàcèr  àtlliidc  lùcùs.  Mail, 
V.  Philomela. 

Altìcu,  £',1.  Attica ,  jiaese  della  Grecia,  oc' è  la 
città  d'Atene,  ora  ducato  di  Sethines.  SY'IV.  ÀUTs, 
Ade,  llèllàs,  Mópsópia,  CecròpTà. 

Àtlìciìs,  à,  firn.  D^Atent,  Ateniese.  SY'^S'.  ÀclKus , 
Ck'cruplus.  5  Attica  pùppis  adèst,  èl  pórtus 
Tnlràt  àmlciJs.  Ovid.  V.  .\thenicnsis. 

ÀuTgìììts,  a,  firn.  Ticino.  SY'>.  CónlTgùùs,  próxi- 
uiis.  5  GùrgTlìs  ùttigùàm  inèdiTs  hìc  Impigra 
Tn  àrvTs.  Avicn. 

Attila,  £>,  m.  Aitila,  re  degli  Unni,  Scila  di  na- 
zione. EP.  Férùs,  fci'óx,  rórlis,  aùdàx,  màgna- 
nimìis,  crùdèlYs.  J  Et  jàm  tèrrtrTcls  dlfTùdèràt 
Aitila  turmls.  Sii.  (Scribilur  ctiam  Alila'.  J  Tàr- 
tàrèàs   AtTlàm    llàmmàs  tórvo    óre    vómènlèm. 

•  Mani.  Uist.  //  titolo  ch'ei  damasi ,  era  (jncslo  : 
Attila,  figlio  di  Mundizio,  della  stirjie  del  gran 
Nemrod ,  ìiativo  di  Engadia ,  per  grazia  di  Dio 
re  degli  Unni ,  dei  Medi ,  dei  Goti  e  de'  Danesi, 
il  terror  del  mondo  ed  il  flagello  di  Dio. 

Altiiiet,  àttìfnuTt,  ère,  impers.  Toccare,  apparte- 
neie,  convenire.  Ad,  et  acc.  SYN.  PèrlTnèt,  spe- 
cial, dècèl,  cóuvenil.  J  Tàmquani  ad  rem  àl- 
ITnèàt  quTdquàin.  INùm  vèscèris  Islà.  Hor. 

Atiìfigo,  Ts,  ligT,  tàclum,  ère.  Toccare,  attingere. 
Acl.  acc.  SYN.  Tango,  cónlTngo,  pèrtlngo,  às- 
séquór,  accèdo,  Aenio.  ^  LIbàvTl  i|uàdrùpès, 
nèc  gràmiiiTs  àtUgit  hèrbàm.   Virg. 

Atióllu,  is,  ère.  Ergere,  alzare.  Act.  acc.  SY>', 
TóUo,  èxtóllo,  fero,  èlfèro.  ^  liane  tàmén  Im- 
mènsàm  Càlcliàs  àttóllèrè  mólèm.  Virg. 

Attóiidco,  ès,  di,  sùin  ,  ère.  Tondare  alVintorno. 
A(  l.  acc.  5  !'ùm  tènera  ùltóndèut  slmffi  vìr- 
gùllà  captila*.   ^  irg. 

Attoiiìtiìs,  a,  uni.  Attonito.  SY>{.  Slupéns,  slìipT- 
dùs,  stùpèfàclus.  Sbigottito,  im/iuurilu.  Tèrritùs, 
èxlèrritùs,  cóntèriTlus.pàvidùs,  ])èrcQlsùs,  cón- 
fùsùs,  pèrtùrbàlùs.  J  Tàlibùs  àttuaitùs  vTsTs 
àc  vóce  Dèórùin.  A'irg. 

Attoiio,  às,  tóiiùT,  tuintùin,  are.  Spaventtire.  2s'eul. 
acc.  J  Nùminè  cóulàclàs  àlluuuèié  suo  (pcnt.^. 
Ovid. 

Attrailo,  Ts,  iràxT ,  Iràctrnn  ,  ère.  Attrarre.  Ad. 
acc.  SY'N.  Trailo,  àlITcìo,  Invilo,  adduco.  J  Al- 
IràliTtùr  llèxó  cIi'cQm  cava  lèinpòrì»  cóiiiu 
Ovid. 

Allrécto,  às,  avi,  àlùm,  àie.  Maneggiare,  toccale. 
Ad.  acc.  SYN.  Tràcio,  tango,  àlllngo.  J  At- 
tièclàrè    nèiàs,   dònèc  me  llùmTnè  vivo.    Virg. 

.Aiirìbìio,  Ts,  ùl,  ùlum,  ère.  Attriliiirc,  dare,  as- 
segnare. Act.  acc.  SYN.  TrTbùo,  addico,  do, 
concèdo,  àsslgno,  àscribo,  destino.  J  AUrTbùIl- 
qiiè   |)arès  sèdès   ubi   màglia   móràlur.   Silv. 

.Alli'ilììs,  a,  tiiii.  Consumato,  niiniizzato.  ^  El  gra- 
\Ts  àllillà   pèndèbàl  càiilliàiùs  àusa.   Viig. 

.Atjji,  vs,  voi  yós.  Ali.  EP.  Plii}x,  pùlclicr ,  càn- 
dTdus,  tener,  làclèùs,  rósèus,  vèiiùslùs,  sèiiiTvTr, 
dècònìs ,  C5bèlèTus,  BèiècynlliTùs.  J  Gràl.ì 
Dèùm  inàlrTs  sT(|iiT(lèin  CybèlèTus  Atliys.  Ovid. 
Fab.    Fanciullo   della   Fra/ia  amato   da    Cibele. 

.Vvìiricfats,  I,  n.  Bonrgis,  citta  principale  del  Bur't. 
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Kl*.  Aiit7f|iirini,  fr.iié,  pjlèns,  Tllii«lrì-.  nùIiTlt-, 
ilìvcs,  flóiciis,  cch'hiL-,  sùpCrb-ùin. 

Àtai-ìlìa,  n*,  Ael  A\ànlTCs,  i-T,  f.  Misi  ria,  <n,iiizùi. 
VA*.  Acris,  àrdr-iis,  liTàns,  ciìpTila  ,  iiièxplèlà  , 
liìpàx,  ralMiiìi,  furiósa,  vTi;Tl,  jHTvTgTI,  TiisómiiTs, 
iiiTsèi;ì.  TncipiTria,  sóllTiTla,  lùrpis,  td-dà,  \TlTs. 
M'ìiilTiJa,  jijica,  TmlTga,  t>,'éiia,  tiIslTs,  làii|,'inila  , 
>a>và,  lurùx,  \t"sàna,  linùns.  iiialt'sànà,  truL-iila, 
TiisalTàl)TlTs,  sTlTLuMidà,  TiR-xsaltìràbTIIs.  V\il\. 
AùrT,  aii^ènll ,  iiùmiiiGiùui,  u|iùin  aiu""'.  sTlTs, 
fàuii's.  cùpTdo.  Aùr"  c.vcus  amor.  Au.  ....;'., 
-;t(.»à  faìiit-^.  Aùri  vr>jn?  cùpido.  Tùrpis  ariiur 
nriuiinT.  Nùiiiniòiùin  irnTùsùs  amor,  ^iis  TiiT- 
<|ua  fauiTs.  0|iùin  fùrTósa  cùpido.  Aùn  Tmpc- 
iiósìi  lanirs.  Aii;;cnlT  sìfiTs  Tnijiórlùna.  ("jpùin 
sTtìfs  TiisalTaliTli!..  Furor  c\TlT.ÌITs  h.'iliCiidl.  Aniìir 
^ccléràlùs  vel  Tiiuiiódrràlùs  liahr'ndT.Mummòi  ùiii 
l<Èda  libido.  TrT.stTs  àvàrilT.-i'  raliii's.  *  r(rdat|ue 
àvàrTlTr-s  compievi'  pùclóra  iiifitris.  C.laiid.  l)ti- 
iiTque  avàrìlii's  ,  ì-t  honorum  c.Tca  cùpTdn. 
Lucr. 

À\àrus,  a,  ùnr  A^oìk.  SYN.  l'ànùs,  Iciiàx,  sór- 
didùs.  EP.  Ardcus,  cùpidùs,  aiì,'Y1,  Tnsómiiìfs, 
><òllTcTtùs,  iiiTscr,  Tnl'élTx  ,  lànyuidùs .  tùrpTs, 
sòrdTdùs,  j)àllTdùs.  IrTslTs,  mT.-ieràndùs ,  iiùm- 
mòsùs,  divcs,  òpùlculùs,  ctjcns,  mcndlcùs,  Tnùps, 
pàupcr,  cijcnùs,  Tiisatiàbtlis,  inéxplclùs.  l'KR. 
Aùri  Tnilàmmàlùs  anidre.  AùrT  cùpìdùs.  a^T- 
dùs,  amàiis.  Òpùm  cùptdùs.  AùrT  ca'cùs  amóre. 
Aùri  sili  àrdciis,  pcrditùs.  Sémpér  Tiióps.  Cóii- 
u;ésl5  paùpcr  in  auro.  Inlci  ópcs  méudTcùs 
ópQm.  Pàtiéus  labórùm.  Qua'sTIT  Iciiàx.  PUH. 
Scmpì-r  avàrùs  ei;M.  Condii  à\àrùs  opès,  dc- 
l"óssó((iie  Incubai  auro.  Quàs  liabél  Tn  mauTbùs, 
«^ua'iTl  avàrùs  ópós.  *  Et  vTgTI  clàpsàs  quÌMit 
avarùs  ópc.s  peni.)  Claud.  N'idc  a>ari  dcscri- 
pliouem  apud.  Boct.  Cuj>il  liic  jiazis,  eie. 

Àùccps,  àucùpTs,  m.  L'crcUtitorc.  EP.  Caùlùs, 
aslùlùs,  càllTdùs,  dólósùs,  véi:  ùlùs,  próiuptùs, 
NigTl,  ìinpTgcr,  avTdùs,  àiiditù^.  blàndùs,  Tnfif- 
di^lor,  l'àllàx,  TiisTdiósùs.  PEU.  N'óhicrùm  vé- 
nàtór.  AùcùpTi  pcrTlùs.  Uùicc  canóns.  P!i!\. 
FallàcT  càntù  dùcC-plùs  ìih  aùcùpc  lùrdùs.  La- 
«|uÈó,s  càllTdiis  àbdidil  aùccjis.  l'Tslùla  dùicc 
canTl,  ^ólùcl^m  dùm  drcTpTi  aùccps.  OuT  càulù 
délùdTl  avf-s.  Falba  rs  ITiidTI  l."iipicós,  \óliicrcS 
vT.scàlà  làllTl  \Iii,'à.  làliTi  laqucTs  Mjjùcrcs,  et 
vTscó.  ImcI»  vòiiìcrciii  dclùdll  TmàgTiié  vócTs. 
•  AùcùpTbùs  iiólT  fiùlTcC-s,  qui  lùslTiicl  liàniós. 
Ovid. 

AriciìricuH,  a.  ùin.  C/ic  fi  cicsieic.  J  Ncc  pórrò 
i.'rùin  gcnYlàb's,  aùclTI  TcTquc.   Lucr. 

Aùniu,  óiiTs,  f.  l'viiiliui  alViiK (litio.  •  Quale  de- 
cùs  rerum,  si   cónjùgis  aùelTó   IT.U.  Juv. 

Aùclor,  órTs.  m.  .lutare,  iin-mtinf,  iiiiiCilrn.  SYN. 
hóclòr,  liivi'nirir,  iii.'igTsIèr,  pia-céplór.  Arie/ice, 
ArcliTtéclùs  ,  àrlTfr-\.  /■iMitluldic.  '  In  jit-rsiiade. 
llórlàlór,  sù.lsór,  niónilói,  lm|)ùli>ór.  Piiiu  ipalc, 
capitano.  Cainlt,  prlncéps,  dùx.  Aiiilasviiilorc , 
messaijiiicìo.  >'ùiicTùs.  *  Al  si  quls  \éslra'  Deus 
•'•ssét  órlgTnTs  aùclór.  Òvid. 

AficiórilàH,  àlTs,  f.  .Intinitii,  pi  isidinzu.  SY.N.  Jùs, 
nTs,  pólèslàs.  gralTà,  póndùs,  móméiilùm,  lìdés, 
iiómrii,  IniperTùni.  *  >ùllùs  iTniór ,  vTs  nulla, 
nulla   aùclórllàs  (jainb.).   l'ubi. 

Afirtóro,  :!•<,  àie.  UbI.liijnrv ,  foizari.  Ad.  acc. 
SY.N.  <"ógo,  óbxliliigo,  óblTu'o.  5  Aùclóràlùs  càs, 
ali  turpi  claùhÙK  Tu  àrea.  llor. 
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Aiìclìis.  .",  ùm.  -Inrcsiiuti).  SY.N.  Adaùclùs,  ci'- 
inùlàliis.  r-xlénsùs,  major. 

;\ricìì|tTriiii,  ìfT,  II.  l'ccc/laijioi/c,  Cincia  d'un  vili.  VA' 
lUàndùm.  eaùlùm  ,  àslùlùm,  <l<itósùm  ,  fàllàx, 
sùbITle ,  TnsTdTósùm.  PFK.  ANYùm  vénàlYo. 
*,  l'aùnùs  piumóso  sùin  Deus  uùcùpYó  ([leul.). 
ì'iop. 

Aiìcuiinr,  àrYs,  àlùs,  ari.  Asjiirare,  cercare.  De|i. 
acc.  SY.N.  Véuór,  àmbio,  capto,  qu.vro.  i'cccl- 
'•l'c.  l'rllì.  '.;.'ài]!ii-.>.  vólucres.  Làqueo,  avés 
càpiù,  laìio,  dècY|)Yo.  S  ólucrés  calamls,  laquì-o, 
pedicTs,  àiiiYle,  >Tscó,  ITnó  càpTo.  Avès  nòdósls 
plai,'Ts  déci]>Yo.  À\ès  làilerc  vL^^có.  A'ólucrés 
metìYcàià  lallere  vTigà.  PUH.  lìèlià  cùin  pé- 
(ITcTs,  làqueósciiic,  àrlèscjne  dólósàs  TóllYlc,  néc 
^ólùcl■^•s  \Tseàlà  Càllile  Nlrgà.  Illa  dólls.  \lscó- 
que  super  eórré[)là  se(|uàci.  NèxYbùs  harc'ii- 
tés  pTcels  l'rùsira  àdnióvel.  5  Aùcùpòr  lafèllx 
lucerla'   muimùià  (ama'.  Ovid. 

;\firt5clcr ,  adv.  Arditamente ,  jn'osoiitiiosameiitc. 
SYN.  Aùdènlcr,  fórliler,  generóse,  Intrepide. 
PEH.  Audaci,  lórll  ànimo.  J  Aùdàctéi,  retine 
m'\   si   libi  pródilór  Instai.  Aus. 

AuilurTìi ,  X,  r.  Audacia,  orgoglio,  coraggio.  EP. 
ingéns,  \àlT(là,  pra-céps,  àrdéns,  àccènsa,  pé- 
tùlàns,  Incaùlà,  fèròx ,  pùynàx,  Insóléns,  Im- 
pàlTéns,  ca'ca  ,  déméiis  ,  Insana,  lùrèus  ,  bór- 
leiidìi ,  lùribùiiilà  ,  jiéidita,  tenieiàiià,  fórlYs, 
MàrlYà,  béllTcà,  pra-sèns,  màscùlà,  lìdéus,  sé- 
cùra,  Intrepida,  crùdéjTs,  lérrYbYlYs,  metùéudà. 
PFH.  Aùdàx  animus.  Iiiffèns  aiiTiiiùs.  lugénlés 
aiiTiiiT.  Aùdàx  àiiTniI  ndùcTa.  Aidor  ànimi. 
NTrtùs  animósa.  PUH.  Asl  ùbY  paùlàlTin  pra*- 
cèps  aùdàcYa  crévil.  Nòe  ca?ca  meàs  audàcia 
vìk's  Fallai.  Et  (|uànqnàm  sùperési  Ingèns 
aùilàcYà  meliti.  Nulla  méós  tràxTl  pulùlàns  uù- 
d.lcTà  séusùs.  *  llTc  lócùs  est,  quém  si  \érbis 
audàcia   dèlùr.   Ovid. 

Afidiix,  àcYs,  adject.  Audace,  prosoutuoso,  corag- 
qiiiso.  SYN.  .\ùdéns,  fórlTs,  àcer,  IntrepYdùs, 
impavidùs,  liilèrrTlùs,  Impèrlérrilùs ,  geiierò- 
sùs,  inàgnanimùs  ,  TinTetùs,  Indómilùs.  Teme- 
rario. J'r;TTr])s  ,  Incaùtùs,  Incónsùllùs  ,  pelù- 
làns.  lem«"ràrTùs.  PEH.  Fldéiis  ànimi.  AnYiiió 
l'órtYs.  TlmórTs,  \ol  tèrróiis  éxpérs.  Tériói.'- 
càrèiis.  TTinère  nóscYùs.  PUH.  Aùdàx  cùnei  1 
])àti.  AnYmls  aùdàcYbùs  linpléiil.  Aùdàcìbus 
annue  cdéplTs.  *  Dà  làcilC-m  cùisuui,  àtqnc 
uùdàiYbùs  annue  ciriitls.  Virg. 

Au(lén>,  lYs,  adject.  Ai  dito,  coraggioso.  SY'N.  Aù- 
dàx ,  lórlis  ,  génerósùs  ,  màgnaiiYiiiùs.  l'IlPi. 
Aùdéntés  (órtùnà  jù\àl.  Aùdénlés  sóis(|uè, 
Deùsqne  jù\àl.  ^  Tu  né  cède  malls,  séd  con- 
ila aùdr-iilTói   ilo.  Virg. 

Andro,  es,  aùsùs,  ere,  n.  Osare,  presumersi.  SY.N. 
Cónriilo,  sùspYclo.  1*KH.  .\ùdàx  sùni.  Non  li- 
meo.  Non  dubito.  Sùiii  impàvlilùs,  ìnlrepldùs. 
PUH.  Prócùrreré  lóngnìs  aùdént.  Cór.frrtós  aù- 
dr-re  ili  pra-lià  vidi.  Prò  té  vói  sólùs  dénsls 
óbslsleie  lùrinls.  Peiiciìlà  adire,  provocare. 
Periclis  caput  ófl'érn",  óbjìeere.  (Corpus  Tn  ."pvrliJ 
péricùia  nillleie,  jjiójlci'-re.  Aùdco,  et  jEucìi- 
dùiii   |)iómilto  occùrrérè   lùrmà'-.   Virg. 

Afidio,  Is,  ivi,  llùm.  Ire.  ('dire,  sentire.  .\et.  acc. 
SY.N.  Àlti'iitlo,  aùsi-ulli),  rxaùdTo.  Intendere,  ca- 
pire. (!àpYo,  àccYpTo.  PEH.  Aure,  m'I  aùrlbùs 
hònùm  àrcTpTó.  .\ùlè  sÓIhIi'  li:""rM>.  càpTo,  pér- 
cTpTo.  Dieta  uiènir-  pèitTpIo.  l'iubcic  xucYbùs 
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aùrèm.  PUR.  Aùilil  éijuós,  aùdTl  ciìnris,  ri 
sìgna ,  sèquéiilùiii.  Gèiuilus  lucryHiàhTlìs  Imo 
Aùdìtùr  liiiiMÌlo,  t"l  \óx  recidila  férlilr  ad  au- 
rés.  Él  vìicél  àiiiialCs  nòsliòrum  aùdTrc  labn- 
ruin.  El  brèvitér  Trój.-v  sùpicimim  aùdTrc  1.1- 
bóréin.  5  Aùdnt  OiniiTpòlòiis,  òcùlòs(jue  ad 
iiKPnTa  lórsit.   N'irg. 

Auditor,  óris,  m.  Uditore,  scolare^SY!^.  Aù<lYéns, 
dlsctpùlìis,  scliolàslTcììs.  EP.  Allénlùs,  iiiTlTs. 
bénTgiuIs ,  l'acilTs,  duc-TlTs  ,  tVéqucKS,  dóclùs. 
5  Sèmpér  ego  auditor  lantùui ,  nrim(|iiàmuè, 
répòiiìiii;'  Juv. 

Afiditòrìriiii,  TT,  n.  Audilorio,  scohi.  SYiN.  Schóla, 
clàfsTs,  cùria.  *  _ 

Aùdìtiis,  a,  ùm  ,  parile.  Udito,  inteso.  SYN.  Ac- 
céptùs.  j  Nùllìi  tilàruin  aùdìta  luiliT,  ncque 
vTsa  sòròrùm.   Virg, 

Auditiis,  US,  111.  Udito.  SYìS.  AudilTo.  ^  VTsùs 
.'iiùl,  fìigit  aùdTtùs,  lialiTl  òuiiiTa  sccùiii.  Munt. 

Ave,  imperai.,  plur.  Avete,  inlinit.  Avere.  Dio  ti 
salvi.  SYM.  S.ìlvé,  sllvélé.  PER.  Sàlvus  sTs. 
Jùbéo  Siìlvèré  paréiilés.  Tè  saluto.  Salùtéiu 
dico,  nùucH),  (ero,  afferò.  PUR.  MTUTt  <|uàra 
màlici  l'erre  salùtèm.  ^  SùpplYcilcr  doniTiire  iió- 
mTné  dTcat  ave  (peni.).   Ovid. 

Àvèctus,  a,  ùm,  parile.  Condotto,  trasportato  al- 
trove. J  CrédTlTs  àvèctós  lióslés,  àut  ùUa  pùtàtTs. 
Virg. 

Avello,  Ys,  véxT,  véclùm,  ere.  Condurre,  trasportare 
altrove.  .Vct.  acc.  SYN.  Vciio,  dcvého,  àmovèo. 
5  ÀvéxTl  Irciiiebùndiìs  équés.  FrémYt  Illa  ma- 
ritò.  Claiid. 

Avèllo,  is,  velli,  -vel  vùlsl,  vùlsùm,  ere.  S^'elUrc, 
sterpar  per  forza.  SYN.  Vello,  évéllo,  convelli), 
rèvèllo,  lólio,  aùfero,  ràpYo,  éiipYo,  al)rY|^Yo, 
érùo,  éxtirpo,  eradico,  éifodYo.  ^  Fàlàle  ag- 
gréssl  sacralo  avellere   leinpló.   Virg. 

Àvénìi,  a?,  f.  Vena,  erba  nota,  o  ijai)iha  del  formento. 
SY^J.  Cùlmùs.  Zampogna.  Càlamus ,  arùndo, 
llstùla,  cYcùta.  EP.  LèvYs,  ténùYs,  éxllis,  teres, 
éxYgùa,  Vilna,  slérYiYs,  bYbìila,  gracYIYs,  àrgùla, 
dòcilYs,  rùslYca,  sjIvésIrYs,  Phóébéa,  séplYfòrYs, 
Hybl.iéa,  resònàns,  àilYsoiia.  PUR.  fnféllx  16- 
lium,  et  slerYlés  doniYnànlur  avéii£>.  Expéctàta 
ségès  vànis  élùsYt  avénis.  Sic  rùstYca  quòndam 
Flslùla  dlspìirYbùs  sépléiu  cònsùrgYt  avéiiYs. 
Dlcàinùs,  leiell(]ué  sunós  modulémùr  avéna. 
5  Sylvéslrém    lèmìl    nu'isàin    nicdtlàrYs    avéna. 

-  Vi^- .  „    .     .        .        1     .     - 

Aveiiio,  ònYs,  f.  /iviqnone,  città  di  Francia.  J  Avé- 
niòrié  sedèns  RliudanI  spùmàntYs  ad  ùndàiii. 
Mant. 

Avéiiliiius,  ì,  m.  Juventino,  vno  dei  sette  monti  di 
Roma,  (ira  monte  di  Santa  Sabina.  ^  DIxYt  Aven- 
tino rara   pYìnda   Remò  (penl.\   i'rop. 

Aveo,  és,  ere.  Desiderare,  appetire.  Nenl.  acc.  SYìV. 
Opto,  éxòplo,  vólo,  cupYo,  désYdéro.  ^  Ambo 
própósYlùiii   péragùnt,  iter   ùibY.s  avéntés.  Hor. 

ÀvérnalTs,  Ys,  in.  f.,  è,  n.  Infernale,  d\iverno.  ^  Si 
mòdo  Avérnàlls  tréinnltt»  cortina  Sibyllai.  Prop 

Àvérniis,  T,  m.,  ()lnr.  Avéinìi,  órùm,  n.  Averìio. 
SYM.  inlérl,  Slix,  Aclièròn,  Plilégélòn,  Orcus, 
Eiébus,  Tàrlarws.  EP.  Òléns,  puliYs,  giavcó- 
léns,  IcfclYdMS,  télér,  si|nàlléns,  péstYfcr,  hliYdils, 
trlslYs.  sYléns,  lacYliis,  pàlléns.  pallYdùs,  còleus, 
òbscùrùs,  int'cr,  ùinbiósùs,  vasi  ns,  pròfùndus, 
vàciìùs,  Ynéxpléhìs,  dinìs.  TnimllTs,  létliYf.'r,  In- 
vlsùs,  StjgYùs,  Acliéiónt.vùs,    Tàrlarèùs.  PER. 
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Faùcés  graveòlénlYs  A^énlI.  Tarlar".-?'  sédés. 
Regna  Tàrlaréa,  Slygla  ,  PlùtònYa.  DIlYs  pàl- 
léntYìi  regna.  Sa-vT  splrlcùla  DltYs.  PUR.  Fìi- 
cYlIs  déscénsùs  Àvérnl.  file  Acliérònli-o  Màncs 
révòcàbat  Avérnò.  ^  Inde  ubY  vènere  ad  laùcés 
giaveólénlYs  Avèrnl.  Virg.  Expl.  Un  lago  presso 
Pozztiolo,  detto  d'Aijnano,  preso  da'  poeti  per  un 
lago  dell'Inferno,  anzi  per  lo  stesso  Inferno. 

Àvériiiìs,  a,  ùm.  D'averno.  infernale.  SYIN.  Àvér- 
nàlis,  AvérnTc-ùs,  SlygYùs,  Inférnùs,  Tàrlarèùs, 
LélhÉùs,  Tàénaiiùs,  Plilègèlónlanìs,  Achèrón- 
tjÉus.  5  Sèd  me  cum  lùcls  liceale  praJlècYt 
Avèrnls.  Virg. 

Avérsùbilis,  Ys,  m.  f.,  è,  n.  Abhominevole.  SY.N. 
Advèrsàndùs,  abòiiiYnàndùs,  èxecràbYlYs,  èxe- 
cràndùs.  J  Cùin  (juYbùs,  Incaùlùm  scèlùs  à\éi- 
sàbYlè  cùmquc  èst.   Liicr. 

Avcrsio,  ÒnYs,  1".  Av\ersione,  odio.  SYN.  Fùga,òdiùui. 

AvérsÓr,  àrYs,  àlùs,  Jirl.  Sprezzare  ,  aver  in  orrore. 
Dep.  acc.  SYN.  Odi,  àspérnòr,  lùgYo,  rèlùgio, 
hòrièo,  détéstòr,  èxeeròr,  ìJbòmYnòr.  J  Àvérsór 
mórùin  crliriYnà,  corpus  amò  (peni.).  Ovid. 

Àvérsiis,  a,  ùm.  Contrario,  inimico.  SY>(^.  AlYénùs. 
cònlràrYùs,  Infénsùs,  YnYmIcùs.  J  Eslè  boni, 
t|uonYàm  Sùpèris  à vèrsa  vòlùnlàs.  Virg. 

Àvérsiis,  a.  uni.  Chi  ei  volta  le  spalle.  J  Diva  solò 
fixòs  òcùlòs  àvérsa  tènébàl.   Virg. 

Averto,  Ys,  vérll,  vérsùm,  ere.  lìimunvere,  scacciare. 
Act.  acc.  SYN.  Abdùco,  àbstrabo,  avoco,  repèllo, 
àmovèo.  5  Sydèra ,  Dil  tàlèm  tèrris  avèrtile 
pèslém.  Virg. 

Aufero,  léis,  àbsliilT,  àbiàlùm,  aùfèrrè.  Togliere, 
torre  per  forza.  Act.  acc.  SYN.  Tello,  adYmo, 
r.ìpYo,  éiYpYo,  àbrYpio,  furor,  àbdùco,  àbstrabo. 
PUR.  IpsI  dómYnò  caput  aùfért.  Ad  béllùiii 
mlssós  àbstùlil  una  diés.  Sèsé  multa  vi  cón- 
cYlìis  aùlért.  >«'òx  bùniYda  ccèlùiu  àbslillit.  Rèbus 
nòx  àbstùlYl  atra  còlòrém.  Ab  ubère  ràptós. 
AbslùITl  atra  dYès.  MòrYèns  anYmam  àbstìilil 
hóstl.  J  Aufèiàt  hlc  aùrùm,  pèrègrinòs  ìllè 
laplllòs.  Ovid. 

Aùfidus,  I,  m.  Ofanto,  fiume  della  Puglia.  EP.  Àtei, 
raùcùs,  sònàiis,  lùrbYdùs,  slrèpéns,  laùiYfòrmis, 
viòléntùs.  *i  AmnYs  ad  Adriacàs  rétròlùgYl  .\ù- 
fYdùs  ùndàs.  Virg. 

Aurììgio,  Ys,  tùgl,  l'ùgYtùm,  ère.  Scappare,  fuggire. 
Nenl.,  acc.,  vel  cum  praep.  a,  ab,  e,  ex,  vel 
sine  casu.  SYN.  FùgYo,  élTiigYo,  dIflùgYo,  evàdo. 
Schivare,  evitare.  Nilo,  devilo,  evito,  declino, 
*i  UuIsquYs  ès,  àssYdùas  aùfùgc  blandi tiàs(pent.\ 
ÌMop. 

Augèus,  vel  Aùgiàs,  Jb.  m.  Augia,  re  d'Elide.  El'. 
PècòiYs  divès.  ^  Séplimùs  Augia»  stabùlùm  là- 
bòr  ègèiYt  ùndis.  Aiis.  Ilist.  Ebbe  qtiesti  una 
stalla ,  in  cui  teneva  tremila  buoi,  la  (piale  per 
treni'  anni  non  erti  stala  mai  nettata  ,  sin  all'ar- 
rivo di  Ercide.  che  la  ripnl'i  con  farvi  passar  fra 
mezzo  il  fiume  Alfeo.  Dicesi  in  proverbio  stalla 
di  Augia,  per  significare  una  cosa  molto  lorda, 
e  difficilissima  da  tietl(trsi. 

Ausilo,  és,  aùxl,  aùclùm,  éiè.  Accrescere.  Ad.  acc. 
SY^.  Adaùgèo,  éxléiido,  cùmulo,  accùmulo. 
5  Et  cereale  sòlùin  pùmis  àgrèslYbùs  aùgént. 
Vi'g. 

Afigésco,  Ys,  ère,  n.  Crescere.  SYN.  .Aùgèòr,  adaù- 
gèór,  gllsco,  eùmùlòr.  J  Aùgèscùnl  aiYaJ  gèu- 
tés,  alY.-p   inYnùrmlùr.  [,ucr. 

Ari;;iiièii,  YuYs,  II.    A:  e  r  esci  mento ,    ingrandimento. 


ACr.MK.NTUM 

•  Ulule  3l)crinl,  iiiTniìùnt,  (luó  vi";i("ic  ;iri^;mTiiS 
(lónàiil.  I.nrri  Òinnil)MS  ésl  lìnùin  jiérfèiliìin 
córpùrTs  aùuiiicii.  Id. 

AriRmt>iitriiii,  1,  II.  yjniiieiilo,  (irrrcscimetito.  SYN. 
AcrèssTo,  Tni-ir-mr'iilum. 

AiìKÌìr,  augiìns,  m.  I'.  Augure,  iiidfmnatore  sopra 
il  volo,  (>  ((Ulto  (Ivijli  iftcelli.  SY.N.  Vàlés,  aù- 
spéx,  arùsprx.  El*.  Dòi-lus,  sàrtr,  jìcrTlìis,  vT- 
jjTl,  pròvtdùs,  crTliis,  Nri-iis,  vérTiliciìs.  |)r>TscTiis, 
FlKPhcTiìs,  pr.riiriiiltu>i.  l^llYdicus.  l'KH.  DTvùiii 
Tnlt'rprcs.  FulfiiT  pi.TscTus.  l'iiòèljó  pléiMÌs. 
Veri  próxTiliìs  aui,'i!r.  l'nl'i  cììncns.  Evéntùra 
vTdùns.  Os  r.llTdTcùin.  l'i.TscTa  Iìi)i;ri3.  PUR. 
Dùin  sàcrii  st-cuiidus  aiùspéx  >'QnlTt-t.  Tu  pro- 
ciil  év('nlQra  vTilés,  tiliì  déditùs  aùmìr.  J  lIoQ 
flìriTs  incensa  ITror,  mine  aùj;iìr  Apòllo.  Vìist. 

Afigtirlùiii,  u,  n.  Augurio,  presagio.  SYN.  AùspT- 
ciùin,  anìspTcTuMi,  \  alTcTiiTiini.  pr.Tsài-Tum,  òrà- 
cùlfun.  EV.  Faùstùni,  bònùni,  dèxlrùrii,  l'élTx, 
pròspérùiii,  rt'ilùm,  ùplalfim,  divTiiùm,  vèri- 
dìcùm,  fàlàle,  pi;i'!-ài;riin,  fàlTdTciim,  inalùni, 
àdvérsùni,  ìiiraùsluni.  t-.i'cùin.  JiTsIè,  sTiiìslriiiii. 
Icrnficùni.  àncéiis,  duliTùni,  incértùiii,  ànila- 
giiùni.  PKR.  Valuiii  óiàcnla,  pi.x'sàgìa.  Fat'ilTa 
véiba.  DTvTiiT  iiionYlùs.  UivTiia  monita,  slj^ua. 
PUR.  Aiìì;uiTTs  a^'Tinfir  l>Tvùni.  AùgiìrTum,  vanì 
dócùérc  paréiités.  Ca'cTs  fidi!  in  auijùrTTs.  Séd 
non  aiìmìiTó  pulùTl  dépélléré  pt'slGni.  5  AQ- 
giinó   li'lT  jacYunt  lundàmTna   cTvcs.  Ovid. 

A  figuro ,  iis,  àvT,  àlùni,  àrc,  ad.,  vel  Aùgìirór, 
àrTs.  àliìs,  àiT,  dep.  Imlonriiirc  ,  augurare.  SYN. 
PridTco,  NàlTcTiiór,  càiio,  pr<-r>«à:;To,  cònjTcìo. 
PER.  Futura  apeno,  pàndo,  cano,  nùiilio,  dé- 
nùntTo.  IMllì.  Sic  inài^na  sacèrdós  Est  inTiiT 
dnliió  v.lliiYiiàta  sonò.  Eràt  véràx  vàlTcìnàlà 
Sorór.  •  El  réor,  ì\  sT  quTd  véri  luéns  aùgùrat, 
òplò.  Viijif.  Cùni  status  ùihTs  érlt,  quàlciii 
luinc  aiifiuròr  esso.  Id. 

AriKii^lìi  Pru'lórTa.  Augusta,  ocio"  Aosta.  EP.  Al- 
pina, saxta,  antiqua,  Romùlea,  IllùstrTs.  PUR. 
Orbs  àntl(|na,  clàils  defuiata  trtrnnpliTs.  Aù- 
mìstòs  «'xirdlil  ad  .Tllu'^ra  àicùs  Salàssia  lél- 
liìs  Róinàiils  dévìfla  àrmìs. 

AfiRuslinus  S..  I,  m.  S.  Agostino.  SY'N.  AùiclTìis. 
EP.  Sanctus,  plus,  sacér,  dnlnù*,  dóctìis,  àr- 
i^ùtùs,  suhtIiTs,  facundùs,  IllùstrTs,  Tnclylùs, 
InsTgnTs,  ryièj^'Tùs,  Al'er,  HIppònénsTs,  Tàj^àstl- 
iiùs.  PER.  IlIppòiiTs  Pi.rsnl.  l'àlrTcTó  nàtùs, 
s.ìlùs.  FTdéì  \Indéx.  l'éhì^TI  l<'iiur.  Decùs  ìin- 
niòrlàlé  Ta^àsIrT.  PUR.  Aù^'ùsllnc  patC-r,  f|uó 
nll  dT\Tntiìs  òrbi  l'óst  liómTiit's  iiàlTis  tèrra 
Ubyssa  dt-dì't.  .Viìgristìne.  tulli,  drilli  ti'  tùltt, 
AfrTca  nióii>-iriiiu  :  Sipiils  ó  ùtTnàin  tàlTìi  iiiòn- 
slra  féràt.  Ilist.  .S.  Agostino  fu  natim  di  Va- 
gaste ,  città  dell'Africa ,  e  poscia  insigne  dottor 
della  Chiesa,  fatto  vescovo  d' I/>j>ona  ;  figlio  di 
l'iilricio  e  di  santa  Monica. 

AuRrisliìg,  I,  m.  Cesare  Augusto,  iiiiperalore  lio- 
ntiino.  SY.N.  Ca-s.u-.  EP.  Sùiiiinùs,  |)ól)~iis,  mà- 
xiiiiiis ,  fr-lTx,  pTùs,  niltis,  p.K-Tlìi  us,  lòrlTs, 
Victor,  lirllYf^t-r ,  Tiivu-tùs,  IndóiiiTliìs.  l'IlR. 
(^*s.ìrc.T  Aùf^MÌslùs  (,'lórTà  LjrntTs  adésl.  •  i.x- 
sar.  ci  Arij,'usll   nóiiiTiiì-   nrdiTlTór  ^ponl.\  Ans. 

Afif^'iHiuH,  T,  in.  Agosto.  SY.N.  SéxlIITs  (sexlus 
crai,  incipiendo  a  IMarlio^.  EP.  .\rd<"ns,  ciilT- 
diis,  fdrvéiis,  ùstùs,  lórrldiìs,  aiYdi'is,  sTtTcns, 
sTlTbiìndris,  scpnTs,  Ynérs,  pYf^Cr,  If^nàMÌs.  spl- 
crTi'ì,    fnÌL'Yfer,    cérr.ìlYs,    IrlITcéus.    PER.  i.:v- 
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sìirc  ab  Angusto  dùct-ns  sua  nòiiiYna  mén.sis. 
PUR.  ÀiYda  quo  sYlYcns  <"xcò(|nYt  arva  Leo. 
nnó  PIkvImis  sIccI  Irij^'a  LeóiiYs  adYt.  (^ùuiqué 
Cerès  cùr\à  falce  resèda  cailYt.  J  AugQslQni 
inènséin  Le»»  (èrvYdùs  If,'iié  pèrùrYl.  Aus. 

Afigusiììs,  a,  ùin.  Angusto,  venemiite.  SYN.  San- 
ctus, sacèr,  sacratiìs,  lèlYgTósùs,  coléndiìs,  adó- 
ràiidùs,  yeiieràndùs,  veiieiàbTlYs.  lieale,  viagni- 
fiio.  RégYus,  lèf^alYs.  iiiàgnYfYcìis,  J  Sanda  vìi- 
cànl  augusta   pìitiés  ,_aù;;ùsla  >ocàiitiìr.   Ovid. 

Àvia,  x,  f.  Avola.  El*.  Annósa,  gràiid.v\a,  élloMa, 
dècièpYla,  tarda,  lènta,  trèmula,  lYttibàns,  que- 
rula, mói'ibùiida.  J  Tiàiiqulllós  avYjé  cYnèrès 
pr.Tslàle  (|iiYèlI.  Aus. 

AiiàrTriiii ,  li,  II.  fccellajo,  pollajo.  ^  SànguY- 
iièls(|uc  Incùlta   rùiiènt  avYàrYa   liàccTs.  Virg. 

Àlide,  adv.  ^h'idnincnte ,  Ijidniosaimnli .  SYN.  Àr- 
dèntèr,  cùpYdè.  J  IllTiìs  .«òleànl  a^ldè  décèr- 
peie   (lórèm.  iMacor. 

Avidìl.ìs ,  àlls,  e.  Ingordigia,  Irama,  avidità.  SYN. 
Ardor,  cùpido,  (aiiiès,  sTtYs,  stùdYùm,  déslde- 
lYùni.  5  Et  avYdYtàtèni  S|)èribùs  làclè  sùls 
(jainb.\   Var. 

AvHlìis,  a,  ùin.  Avido,  iranioso ,  ingordo.  SYN. 
Àrdèns,  cùpYdùs,  slùdYòsùs,  ainàns,  àppèténs, 
sYlYèns.  J  Ut  quàmvis  avYdó  pàrérénl  àrva  cò- 
lono. Viig. 

Avis,  ìs,  e.  Uccello.  SYN.  Alès ,  vòluciis.  EP. 
AerYa,  lèvYs,  prwpes,  cèlèris,  vèlóx,  cYla,  vaga, 
rapYda,  nùbYvaga  ,  pennata,  àlYgcra,  pénnYpo- 
tèns,  arguta,  dùlcYs,  giirnila,  suàvYs,  lò<)ùàx, 
resonàns,  canòra,  cYcùràta,  blàndisòna,  que- 
rula, tYiiiYda,  pavYda,  fùgàx ,  JùgYlna.  PER. 
Aviùiu  turba.  Alitùùin  gènùs.  AlYtùùin,  volii- 
crùni  pèjinàla  coliòis.  ÀgmTnYs  àlYgerl  turba 
sìjnàns.  AlYgerùm  àginèn.  N  òluciùm  èxèrcYlùs. 
PénnYgeiTqué  grègès  avYùm.  PUR.  Cóncènlùin 
suàvèiu  resònis  è  fròndYbùs  èdèns.  Méntèm 
dùlcl  inodùlàmYné  niùlcèns.  Pèdòia  dèinùl- 
cèiis  dùlcT  inodùlàmYné  càntùs.  {SwK  librai  Yn 
aere  pèniiàs.  Evòlàns  strldènlYbùs  àll.s^.  Copiò 
sé  crèdèiis  apèrto  rèinYgYò_  àlàrùm.  Inlàdré 
fùèràlYs  avcs  sòlàlYa  rùiYs.  Al  cécYnlt  lud'stùm 
dè\Ya  Carmen  avYs.  PàssIiiKjue  vagàntès  Dùlcè 
sònàiil  lénùl  gùtlùrè  càiinèn  avès.  Vèniìs 
niènsYbùs  àles  gàrrula.  StrépYlàns  sub  fròndY- 
bùs aj^ijs.  In  mare  làssàlìs  vòlùcils  vaga  dècYdYt 
àlls.  Assiièlùm  sUvIs,  Innòcùùmque  genùs.Vò- 
lùcnim  Incièpùll  dènsTs  èxèrcYtùs  àlls.  J  AvYà 
lùm   lèsònàns    a>Ybùs    Alrgùlla    canòrls.  Mrg. 

\viliis,  a,  ùm.  D'avdlo,  appartenente  ai  nostri 
maggiori.  SYN.  PàlèriiTis,  jiJtrYùs.  ^  SurgYl 
liòiMÓ  jùvenis  tèlls  àlllàtùs  à\llls.   OviiK 

Àvìrts,  a,  ùm.  Sinza  ì<ia ,  disviato.  SY.N.  InvTùs, 
dèvYiìs,  InliòspYlùs,  Ynàccèssùs,  YnàspècNls,  c.v- 
cùs,  àncéps,  Incèrtùs,  àmblgnùs.  J  AnYùs  a 
véra   lóngé  ràlTòné  récèdYI.  Lucr. 

Aula,  0: ,  f.  Corte,  sala,  palazzo.  SYN.  AtrYùm, 
règia,  cùrTà,  palàlYàm.  EP.  Aù^^ùstà,  rè^Yà, 
supèrba,  dnès,  ó|>ùlènla,  >àiYà,  iiYlYdà,  splèii- 
(lYdà,  cl.ìià,  pietà,  aiìr.ìl.'i,  sùblIniYs,  ornala, 
còiùscà,  màriiiuièà,  IllùsIrYs,  xàcùà,  spàliósà, 
inàgiiYfYcà.  l'IlR.  Fraùs  srihiimì  rè^n.ll  Yn  aula. 
(l.vsàrYs  èxcèlsì  vénèràbYlYs  alila  siìiièrliYt.J  HIc 
jàcèl  illè  séiièx  augusta   iiótùs  Yn  aiìià.  Mari. 

Aiilii>ìi,  òrùm.  II.  pliir.  1  appeti,  tappezzeria.  SYN. 
Tàpèlés,  vcl  làpèlà^  l'I'.  Aiiràlà,  ))Ycla,  sù- 
pèi  li.'i,  >ài'Yàlà,  sjilèudYdà,  piiipiiiéà,    siispènsà. 
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|ièn«ICnlM,  péndula,  bàrbara,  AllìilTcUjTjvVa,  Pèr- 
sTcìi-,  Babvlónica  (a  locis  ubi  aulxa  insij^nia 
crani}.  ^  Purpùrea  Tnlèxlì  lóllàiit  aùlósa  RrT- 
làiinì.   Virg'. 

Afiiflés,  a\  ni.  Chi  sikiiki  il  piffiiro.  SYN.  Aùla-- 
(lils,  lìbìceti,  cTthjrTsIa.  cTtliara'dùs.  J  Is  <fra\Ts 
aiilòlès,  cénlènàquo  àrbuié  flùcliìm.  Virt,'. 

AùiTcìis,  a,  ùm.  Cortujiniio.  SYN.  AùlTcola.  J  Tùnc 
ea'lùs  jùvcnùiii ,  séd  aulTcórùin  (plialeuc). 

Aiilis,  ìfdts,  f.  Aiilide ,  paese  ilelLi  Beozia.  EP. 
Etìbdéa  ,  EùbòTca,  BtibólTa  ,  pTscòsa  ,  .-ciiuorea. 
^  Tu  cùm  prò  vTtùlà  slaluTs  dùlceni  AùlTde  na- 
ta ni.  Ilor. 

Aùióii,  ònTs,  m.  Montarmi.  J  MóltTlTs  Tt  làiiTs, 
et  Bàcclió  férliITs  Aùlòn.  Mari.  Expl.  Mo/tic 
nella  Calabi  ia,  fecondissimo  di  ottimo  vino. 

Avoco,  às,  àvT,  àtùu],  àrr-.  lìijwn'ere,  ritirare,  ri- 
chiamare. Act.  acc.  SYN.  Avèrto,  abdùco,  d."- 
térréo,  àbstèrréo,  àbstraho,  àniovéo,  rcMjCo. 
5  Qu5d_  nòli  cura  póii,  cdelTcìuè  vòlùbTlTs  lìn- 
quàm  Avòcat.  Liicr. 

Àvolo,  às,  à\i,  jilùni,  are,  n.  Isolare,  fuggire  al- 
trove.  SYN.  Evòlo,  evàdo,  aùl'iii;To.  J  Àt  jiì- 
vénis  vTcTssc  dolo  ràlus  à\òlàt  ìpse.   \'in,'. 

Aura,  re,  f.  Aria.  SYN.  Aér,  .-t'iliér,  a'ibià.  Àura, 
vento.  Véalùs,  flàlùs,  llàmcii.  EP.  Biànda,  léiiTs, 
tépèns,  spìràiis,  YnàiiTs,  vaciìà,  tenms,  liquida, 
uiTlTs,  tènera,  gràtìi,  jucnndà,  favéns,  optata, 
secùnda,  aprica,  ."Ésllvà ,  fecùnda,  sàlubrTs, 
\itàlTs,  jelliérèa,  sùblTinis,  \àgà,  lévTs,  lliìéns, 
iulnudà,  cita,  dllVùsa,  inóbTITs,  rapida,  BorcàiTs, 
l'uriusà  ,  gèlida,  IVTgTdà  ,  nóclùrnà  ,  gliìcTàlts. 
PUR.  Lèniùs  àspTràns  aura  sècùnda  vèuTt.  Lé- 
nibùs  ìmpùls.-é  Zèphyris,  aùràquè  salubrTs. 
laquè  lèvès  abilt  paùlàlìni  spTrìlìis  aiirùs.  LT- 
<|Uidàs  sé  turbTnè  sòlvTt  Tu  aùràs.  Ténàs(|uè 
cita  ratis  àtlVgit  aura.  Cèlèrés  dèl'èr  mèà  dieta 
per  aùràs.  Et  lèvis  ìiupùlsòs  rétro  dàbat  aiirà 
càpìllòs.  5  O  ego  ter  félTx  ,  sì  pénnTs  làpsà 
per  aùràs.  Ovid. 

Aurata ,  Hp. ,  f.  Orata  (pesee).  5  Non  óumTs  prè- 
iTùin,  laùdèmquc  aurata  mèrctùr.   Mart. 

Auràtiis,  a,  ùin.  Iiiduratn,  dorato.  SYN.  Aùrèùs. 
PER.  Auro  téclùs,  òpértùs,  circùindalils,  Tn- 
sTgnTs,  dècórùs,  fùlgéiis.  rùlilùs,  spéclàbìfiTs, 
nilìfdùs.  5  Càndidùs  ariiàlis  àpèiTl  cùni  cór- 
uTbùs  ànnùm.  Virg. 

Aurélia,  je ,  f.  Orleans,  città  della  Francia.  EP. 
(.làrìi,  InsTgnis,  sùpr-rbà,  cèlcbrìfs,  régTìi,  iió- 
bilìs,  dócta,  fàcùndìt,  dTsérlà,  Màrtia,  bellica, 
IndTclà,  àrmipòléus.  PUR.  Ni">n  pòlùTt  magni 
caput  èsse  AùrèlTa  régni:  Ergo,  quód  sìipè- 
rèst,  córquo  ànTniùs(jue   fùìff. 

Aùreùs,  vel  Aùrèòlùs,  I,  m.  Scudo  d'oro,'  dobla. 
3  <,^)ul  crépàt  aùrèòlòs  fòrsilàn  ùnùs  ciTI  (penl.\ 
iMart. 

Aùrvus,  a,  ùra.  D'oro.  SYN.  AùrTfèr ,  aùiatùs, 
aùrigér,  aùricòuiùs.  PUR.  Aurea  nùnc  vére 
sùnt  SKcùla,  plùrimùs  auro  VéiiTt  lionós.  J  Aù- 
rèùs àxTs  èràl,  tèmo  aùrèùs,  aùrèìi  sùmui^. 
Ovid. 

Aùricolór,  òris,  in.  f.  Di  color  d'oro.  SYN.  Aù- 
rèùs, llàvùs,  fùlsùs.  5  Véslèrab  lléspèrils  tùlit 
aùricòlória  màl.1.  Mant.  (idcst  pouia  aurea). 

Aùricomus,  a,  ùm.  Chi  ha  la  chioma  d'oro,  o  del 
coliir  dell'oro.  SYN,  AùrTcoinàns  ,  aùrTcolòr. 
5  AùrTcomós  (juàm\Is  décérpsèrìt  àrbore  idblùs. 
Virg. 
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AùrTcol.^i ,  .1',  f.  Piccola  orecchia.  *  Déiinllo  aù- 
iTcmI.Is,  ùl  ìfnl((uaé  mentis  àséllùs.  Ilor. 

Aririfer ,  \el  AùrTgér,  a,  ùm.  Chi  porta  oro. 
•  (^)uT(iquid  ab  aùiTlèrTs  éjéctàt  IbéiTa  fóssls. 
Tsiat. 

Aurifcx,  rVclfs,  ni.  Onfice.  SYN.  Fabèr  aùvàriùs. 
^  Est  dàla  ab  aùiiiìcùm  nùstris  Incùdibùs  àris. 
Mant. 

Aririficnia,  .i-,  f.   Bottega,  o  miniera  d'oro. 

Aùi-ìródiiiii,  ;T',  t'.  Miniera  d'oro.  SYN.  Véna,  niè- 
tàllùm. 

Auriga,  à',  m.  Cocchiere,  carrettiere,  carrettajo.  EP. 
FòrlTs,  róbùslùs.  clàmòsùs,  ImpTgèr,  slrénùns, 

.  àcclnctùs,  pàràtùs,  cèlèr,  vélòx,  cTlùs,  propèrùs, 
prù<léns,  péritiìs,  sóllTcTtùs,  dòcTiTs,  Iraprùdèns, 
Indt^TlTs.  PER.  Équórùm  ,  vcl  cùrrùs  dùclór, 
moderator,  agVtàtòr.  Quàdrùpèdùmréclor.Cùrrù 
InsTdéiis.  PIIR.  Auriga  Indòcìlls  tótàs  éITùndTt 
hàbéiiàs.  Ilio  sTtùs  èst  Phaéton,  cùrrùs  aùrlg.ì 
patèrni.  Clrcùmstànt  prìJpèri  auriga-  ,  raain- 
bù.'([iiè  lìicéssùnt.  Undàntfs  manibùs  cpil  fléclTt 
liìibènàs.  5  Fértùr  cquls  auriga  ,  iièijiie  aùillt 
cùrrùs  liabénàs.  Virg. 

Aùrìgcnu,  ài-,  m.  tiglio  dell'oro,  soprannome  di 
Perseo.  *.,  Hàclènùs  aùrigèiiÈ  còmilém  TrllòiiT.ì 
Irà  tri.  Ovid. 

Afiriger,  a,  ùm.  Chi  porta  oro.  SYN.  AùrTfèr. 

Altro.  à>;.  avi,  àtùni,  are.  Indorare.  Act.  acc.  SYN. 
Déaùro,  inauro. 

Aùrilils,  à,  ùm.  Orecchiuto.  J  At  simùl  aùrìlls  viola? 
déiii("iitùr  àséllls.   l'rop. 

Aiìris,  ìs,  1.  Orecchia.  SYN.  Aùricùlà.  EP.  Attènta, 
vTgTl,  pàtièns,  rìicilis,  acuta,  àrréctà,  benigna, 
àmic.'i ,  casta,  placida,  prona,  tènera,  dùlcl', 
vacua,  pììtùlà,  cava.  Immota,  avida,  curvai.  , 
sùrdà,  agréstis,  avérla,  óbstinàla,óbsèràtà.  PHB. 
Arréctls  aùribùs  àstàt.  Dlctls  àccómmòdàt  aùrts. 
Pra-bèré  vócibùs  aùrèm.  Vox  pérvénit  ad  aùn"-;. 
Vòcémquè  bis  aùribùs  liaùsl.  J  Cónfpéxèr.- , 
sTlTiit,  àrréclTsque  aùribùs  àstànt.  Virg. 

Aiìrórii,  a-.  1'.  A'iiora.SY'S.  Eós,  Lùcilèr,  Pliòi-pli»"»- 
rùs,  Pàliàntis,  Pàllàntiàs,  Tllànis,  Titànià.  EP. 
Aurea,  llàvìi,  pàllida,  aùricòmàns,  rùtila,  darà  , 
pùlclirà,  alba,  càndida,  lórmófà,  seréna, rùbéns, 
cròcea,  rùbicùndà  ,  fùlgida,  rosea,  purpùrea, 
liùmidà,  lùtea,  róscidà,  alma,  vigil  ,  sùrgèns , 
matura,  prx-vià,  luàtùtlna,  lucifera,  rèdùx,  stél- 
lifùgà.  Eòa,  Tllliónià.  PER.  Aùròri  lux,  lumen, 
lumina.  Nùutià  lùcis.  Lùcis  pri'nùntia.  Pàl- 
làiilis  lilìà,  Pàllànfia  Eós.  Tllliónl  cónjùx, 
Tltliònià  còli jùx,  ùxòr.  Ròsèùs Pàllàntidòs órlùs. 
Òpèrùiu  niònìlrlx.  Mùsls  arnica.  Cròc_eó  vèlà- 
uiiiié  fùlgéns.  Ròseo  spéclàbilis  óre.  Astra  fù- 
gàiis.  PUR.  Prima  vòcàt  tàrdòs  ad  jùga  panda 
bòvés.  QuJé  revocai  fàmìiiàs  ad  sua  pensa  mà- 
nùs.  Aurea  fùlgébàt  ròsèls  Auròra  caplHls.  Pù- 
nicèls  Invécta  ròtls  Auròra  rùbébàl.  Uièmqiiè 
Auròra  rèdùcìt.  Òcèànum  Inlèrèà  s ùrge u_s  Auròra 
rèllquit.  PùlclirìJ  sùòs  Auròra  còlòrès  Explicàl, 
Rcvòcàtquè  Auròra  labòrém.  Jàmquè  rùbéscé- 
bàtslélils  Auròra  fùgàlls.  J  Pùnicèlslnvéctà  ròtls 
Aurora  rùbébàl.  Virg.  Fab.  Figlia  d'Jperione  e 
Tia,  0  come  altri  fìnsero,  di  Titanc  e  della  Terra. 

Arirrim,  1.  u.  Oro.  EP.  Flàvùm,  fùlvùm,  pàllèns, 
pàllidùm,  dùrùni,  sòlidùm,  nòbile,  dl\ès,  regale, 
puléiis.  Illustre,  prèliòsùm,  fùlgéns,  làdiàns, 
clàrùm,  micàns,  nilidùin,  còrùfcàns,  rùlilùni, 
calàtùm,  fùsilè,  gràtùin,  òptàlùm,  fatale,  Iu\Ì- 
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tlT'i'^rim.  nócéns.  r\TlY;ìlc,  llìspàninti.  D.llni."ilT- 
cùm.  l'IlK.  Aiìrì  inclàlirnn,  póndiìs.  Aùri  ta- 
l<'nt."i.  Fù!va  iriiiiTiia.  'r«'ir.v  m-I  ir-llùns  (Tilvj 
viscrra.  Fùlvùni  mi-LìlliMii.  PUH.  MfiLjin  pómlrrì's 
arirùm.  ScTlTcrt  lìl  irilvùrn  «pri'Lìliìr  Tn  T^nTliiìs 
aùiiìm.  •  .làiiit|tio  nofriis  fr-irùni,  frnrii|iic  iió- 
(•'"■iilTìis  aùruin.  Ovid.    V.    PoiMinia. 

Ari^cfillo,  às,  ,ìvT,  .ìliìin,  "ire.  .Iscolttii'c.  SYN.  .VridYo, 
.ÌUr-ndo.  PKll.  DTrlTs  .iiìrrs,  niéiilém,  vel  ìiiu- 
miìm  pra'li("o,  àdvórU),  àccòmmudo. 

Afislm  :'  Ahhiii  io  ardirci'  /i>  ordirci'  SYN.  .Viìdr-o, 
aùdcàm,  aùdérrm.  j  I)é  ^ri'i;»^  non  aùsìin  qiiTd- 
<|ii.ìin  drpóncré  técfiin.   N'irtr. 

AfisitiiTu ,  .'T  ,  f.  Italia.  SYN.  AùsonYs,  LatTùm  , 
ftìilia.  EP.  DTvrs,  feràx,  féilTlTs,  opulénta,  no- 
biITs,  pòirns,  ìllù«lrTs,  siipr-ilìa,  MàrlTa,  bellica, 
ànnipòtrns,  generósa.  PER.  Italìì  tcllus.  Au- 
sonia tèrra.  .Vùsónu  tìnés.  SàtùrnTa  regna.  ^  Au- 
sunTó-  jiàrsTlla  |in"ifùl  quàm  pàndTt  Apòllo.  Virg. 

AfisoiiTrtiP,  ànìm  ,  ni.  pi.  li(ilia/ii._S'^'S.  Xùsuìul  , 
Ila  IT,  Lìitn,  LatTnT,  CÉnótrH.  J  Ast  ainbàs  Tnlèr 
tèllùs  jacèt  Aùsuntdàrrim.   Prisc^ 

Afisonius ,  a,  ùtn.  U'Ilalin.  SYN.  Italus,  LalTiis, 
LatTnùs.  •  A  ut  metùs  Ausonia  prohYbét  còn- 
Msterè  tèrr.l.  Virg. 

Aùspé.x  ,  icTs  ,  in.  f.  Augure,  indovino.  SYN.  Vatès, 
iiùgiìr,  aruspéx.  Caiiilano gcntralc  d\iriiiata.  Dùx, 
dùctor, gubérnalor.  Autore,  consigliatore.  Aiìclor, 
5  NTl  dèspéràndum  Teucro  diìcc,  et  aùspTce 
Teucro.  Ilor. 

Aùspicùlììs,  a,  ùin.  Clic  porta  buon  augurio.  SYN. 
Faustùs,  félTx,  prósper,  la\éns,  secundùs.  J  Non 
aiìspTcàtns  cónlundTt  Tinpetùs  (alcaic.}.  Ilor. 

.\rispTcTùiii .  Ti,  11.  Augurio  presagio.  SYN.  Aùgiì- 
riiìin.  J  Auspicio  féll.x.  tótìis  lil  ànnììs  èìit  (^peiit.). 
Ovid. 

AiìspTcor,  àris,  àtils,  àrT.  ludoi'inarc,  augurare.  SYN. 
Augiìrór,  prindìco,  vàlTcTnor.  Iniominciare.  Òr- 
dìór,  ìncT|)To.  Tnchoo,  àggredTor.^  lITncauspTcàr'i 
legna  T,intalTd.t'  ^rdéul  ^jamb.).  Sen. 

Aiìsicr,  au^lrT,  ni.  Fento  austro,  meridionale.  SYN. 
Nutùs.  EP.  Alrtcus  ,  F^iibyciìs  ,  sajviìs,  atróx  , 
pr.Tcéps,  furéns,  rapTdiìs,  procax,  déiisiìs,  va- 
lidiìs,  nTgèr,  vTijlènlils,  àlés,  cr«"ber,  alàlus,  cré- 
pTlàns,  lumi'dus,  suii.ins,  Tnsàmìs,  udns,  liuinèns, 
pluvTàlis,  nìinbò.si'i"..  afpiàlTcus,  liìbérnus,  ijl.l- 
cTàlTs,  tùrbidils,  tepTilils,  c.'ilTdus,  tórrTdiìs.  iio- 
céns,  nóxliìs,  mórbYdiìs.  PEH.  .Niger  TmbrTbiìs 
Aùslér.  .VùslrT  rapfila  vis.  NTnibls  gravis,  LT- 
bycus  vèntils.  Austri  furor ,  sTbYliìs ,  frììgor. 
MTxló  fùliiiYne  sliYdr-ns.  PUR.  Ubjcùs  skcàs 
ìigit  .\usl«5r  aréuas.OiiTd  cogitai  liinuTdiìs  Aùster  ■" 
Nivés  dìfsóhYt  ìifju.ìlYeus  Ausler.  Pélagóquc 
àtróx  désa-Nit  et  .\ri)^lér.  J  FrTgTdus  et  quondam 
sylvìs  ini  in  u  rimi  rat  .Vùs-ler.  Ovid. 

AfiHlérilas,  atts,  f.  Au.stcritit.  SY.N.  ÀsperYtàs,  sè- 
vèrYtas,  gravitàs,  acérbYlas. 

AriHir-rÙK,  a,  ùm.  Austero.  SY.N.  Aspèr,  i^cvérus, 
L.'r.'ivY.'i,  dùrils,  iiiiiiiUYc.  J  Gèlsi  pr.rléreùnl  aù- 
^ir-rà   póèin.'ila   Rliàninrs.   Ilor. 

AusiralTH,  Ys,  in.  1'.,  e,  ii.  ,Ji/i/r(//<'.  SY.N.  .VuslrTnu.*, 
iiiéridYóii.ilTs.  J  .NiiiiiYdìés  adeo  éft  .\ristr.ilil>us 
li'iiiiYd.ì   nlinliTs.   Ovid. 

Afisiiia,  a-,  f.  Austri, I,  paese  d'Aleinagiia.  SY.N. 
l'iiinónYa. 

At'isiruiii ,  I,  n.  Macchina  per  attingere  an/uu  con 
una  luotti,  attignitojo.  J  fi  fiinTós  versare  ról.ìs, 
àtque  aijstr.l    vldémùs.   Lmr. 
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AiìsfiiM  ,  T  ,  n.  triiiiìii  nio  ,  ardire.  .SYN.  .Vilsiìs. 
5  (Jnèin  si  nóntcniiU,  luàgnis  lainéu  éxcTdìl 
aiìsls.   Ovid. 

Ai'isiis,  a,  uni.  Irdito.  chi  ha  cominciato,  n  fatto  co.ui 
diffiiilc.  ^  .\usi  òmnés  Tramane  nì-l'às,  aùsòqiie 
pulTli.  Virg 

Afistis,  lìs.  m.  Ardiincnlo.  SYN.  Arisum,  T,  n.  ^  Pó- 
stèiì  inàgn.ìnYinós  aùsùs  YmYtàtìi  parénlùni.Maiit. 

Aiìt ,  conjunct.  0.  SYN.  SimT  ,  voi  slve  ,  ve.  J  AiTl 
fùYt,  aiìt  vTsa  èst:  sèd  magYs  Tllìi  lùTt  (pent.} 
Ovid. 

Aùléiii,  conjunct.  :lArt,or«.SYN.  Al.sed,  àsl,  vérfim, 
véro.  J  ille  aulèiu:  iièque  sé  Ph sébi  córtTna  lè- 
léllTt.  Virg. 

AfìiliéiiiYciiK  ,  a.  ùm.  Autentico,  approi-alo.  SY.N. 
Próbàtiìs. 

Afuololès  ,  lìm.  Au toltili ,  popoli  dell'Africa.  EP. 
Mauri,  \élr)cés,  cèlerès,  agYlés.  J  Néc  non  Aùlo- 
lolès   lévYbùs  gens  Ignea   plànlls.  Sii.  ^ 

Afilolyciis,  T,  m.  Autniico,  famoso  ladrone.  J  NàscY- 
tur  Aùtolycùs  fiirlùm  IngenYósùsad  òmné.Ovid. 

Afitomalu,  óriim,  n.  plur.  .Macchine,  che  muovou.ù 
per  segreti  ordigni,  come  gli  orologi  o  statue,  che 
sembrano  muoi-ersidasc.  EP.jNITra,  miranda,  Tngé- 
nYósii.  5  Aùtomata  àdmiranda  stùpént,  artéraqué 
maglslrani.  Sor. 

Aritoiii<^ildn,  ónlTs,  m .  Auloinedonte,  scudiere  di  Piri  o. 
5  ÀrmYger.Vùlomédòn,  una  ómnis Scollila  piìbès. 
Virg. 

Aùloiioó,  és,  f.  Autonoe,  figlia  di  Cadmo  re  di  Tele, 
e  moglie  di  Aristea.  EP.  J'ulclira,  lórmósa.  J  An- 
tonòé  niovéant  animàs  Acti^ònYs  ùmbr.-t'.  0\id. 

.\filoiioéius,a,  nm.D\4utoììoe,  soprannome d' Atteone, 
figlia  d'Autone.  ^  AddYliìs  et  pìivòr  èst,  fìigit 
.VùtÌjnoèYùs  lièrós.  Ovid. 

Arnùiniirilis^  Ys,  m.  f.,  è,  n.  Autunnale,  d'autunno. 
5  MòilTa  fraga  lègès,Ipsa  aiìtùmnàliacèjrna.Ovid. 

Arituiiiiiìis  ,  I,  111.  Autunno.  EP.  FrùgYfér,  dlvès, 
lerax,  lèrtYlYs,  pómYfer,  vlnYfer,  Ifficùndìis,  r.1- 
cèraYlér,  gravYs,  ònùstus,  gravYdiis,  pàmpYnèùs, 
sórdYdìis,  pàllèns,  mórbósiìs,  lètbifèr,  ùdìis,  lil- 
gYdus,  nimbósus  ,  liùniYdiìs,  niadéns ,  ]iliìvYiìs, 
madYdils.  PER.  (irl\Ts,  grìivldus,  oneràtùs,  vel 
dlvés  pómis,  vel  ùvis,  l'ructYbiìs.  RacèmTstèni- 
pora  cinctus.  CàlcàllssòrdYdiìs  ùvTs.  PIlR.Exlrè- 
mas  mlltit  Yn  bòrrèa  rrugè.e.  Exónérat  lìvTs  jièn- 
déntYbùs  ùlinós.  PàmpYiié.Is  pòrrigTt  ùvàs.  PTgèr 
aùtuinnus  sèclTs  siiccèdYl  ìirlJlTs.  Dal  inùstó  gì  a- 
vTdas  aùtiTinnùs  pòniYfèr  ùvàs.  Vite  corónàlàs 
aùtùninùs  tùrgèiitès  dèlrahit  ùvàs.  J  Slàbàt  <  l 
aùlùmnùs  càle.'ills  sórdYdùs  ù\Is.  Ovid. 

Ariiriiniiì  léiiiporé.  .\\l  tempo  d'autunno.  PER.  Cfiin 
vlnós.l  madèt  plénls  vlndèiiiY.Ì  làlirls.  Cùm  jàm 
tùrgèscùnl  matura!  vIlTbùs  uva-.  Cùin  purpùreo 
sùbrùliét  uva  intrò.  Cùm  pàmpYiièó  gràvYdns 
aùlùmnó  Flórét  agèr,  spùmàt  plèiils  vTndéniYà 
làliils.  Cùm  màlùràm  rùslYcùs  ùvàni  CóllYgYl, 
et   nudò  sub  pèdé  iiiùst."i   flùùnt. 

Arniliiio,  às,  avi,  àtùni,  are.  Pensare,  stimare.  A(  l. 
acc.  SYN.  Crèdo,  pòlo,  àrbilròr,  cènsèo.  jùdY( d, 
«'pinòr,  sellilo,  èxIslTino.'  .\ùlùiii."itba'c  pòpùlòs, 
lió'c  iiiàgnós  fòrmula  régès.  Ilor.  '_ 

Avfnicìilu»,  I,  m.  Zio  dalla  j  aite  della  madre.  J  Kt 
pàlér  yEnèàs,  et  àvùmùlùsèxcYttl  llèctur.  Virg. 

Àviis ,  I,  m.  Awlo.  SYN.  Atàvùs  ,  itròaviìs.  EP. 
Gràndivils,  vivàx,  sènior,  lòng.Tvùs,  vèlùslùs, 
gravYs,  vèiièr.ìnilùs.  J  Stài  fòrlùn.ì  duiuùs,  et 
avi  uùuiérànlùr  àvòrùm.   Virg. 
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AùxTliuris  ,  Ts,  m.  f.,  e,  n.  Ajutalore.  so^'irnitorc. 
^  ('..Triìléùs  IVatrr  juv.llaùxTrKlribùs  undTs.  0\  id. 

Aùxiliulor,  órTs,  m.  'IjtttdKm'.SSS.  Faiìlor,  àdjùtór. 

AfixilTrilrix ,  TcTs ,  f.  IjutulriiC.  J  Aùxiliàtiicéiii 
cir-iiit"iilT  mìintriL-  dt-xliàin.  Mant. 

AùxiliÒr.  ài'Ts,  àlils,  ari.  Aj>il<nc,  sawcnire.  Dep. 
dat.  SYi\.  Jiìvo,  àdjiivo,  siiMévo,  àdsuni,  fìiveo, 
sùcciirro,  sùbvénYo.  PER.  AuxTliùm,  òpém,  sùb- 
sidTiimdarè,  ft'rnl,  àlTéiTe.  AilxTITo  venire,  sub- 
ire. Esse  subsYdio.  Virès  sùftìcerè  ,  inTnTstràré, 
jùngcre,  àdderè.  Déxlrain  dare,  tendere,  pórri- 
géré.  Addere  sé  socTùm.  FIIR.  AdsTs  ò  jjlacT- 
dù^qiiè  jiìvès,  et  sidèra  cóció  Lila  téràs.  Rèbus 
siìccùirère.liìpsìs.  N'islrò  sùccfirrè  labóri.  At  tiì, 
orò,  solare  Tnòpéni  él  sùcciirré  relictri'.  QuTsquTs 
és,  ó  favèas,  nóslrTsquè  labórTI)ùs  àdsTs.  Règia, 
erède  uiTliT,  rès  èst  sficcùrrèré  làpsTs.  J  Sènis 
dèlètàj  post  auxTltàbérè  Róma;  Sii. 

ArixìlTuiii ,  n,  II.  Ajuto^  soccorso,  appoggio.  SYN. 
SfibsTdTùin,  jiivàmèn  ,  levàmèn  ,  àdjumènlum, 
sùp[iét'i;é,  prisidTùm,  sólàmén,  cólùinén,  sólà- 
tnlra.  EP.  BIàndùin,  dùlcé,  gràlQm,  mite,  jù- 
cùndiìm,  amTciim,  dlvTnùm,  eoelèsté,  bùmàuùiu, 
òptàluin,spèràtuni,cùpiirim,  èxpèctàtum,  próm- 
ptùm,  sùbitùm,  pr.Tsèiis,  uiàturùm,  rèpèntinùm, 
tàrdùm,  léutùui,  sègné,  luutùùni,  sàlQtifèrùiu. 
PHR.  Stélla  mihl  sólàruèn  adést,  mihi  dùlcè 
lèvàmen.  Tu  mihT  deserto  mite  lèvàmèn  èris. 
Sóla  salùlYs  spès,  colùinèn  vita;,  pr.vsTdiùmqiié 
méiè.  Quid  dùbitàs  Gnàm  fèrrè  dùóbus  ópèm? 
Mèà  vis,  mèa  sóla  pólèntia,  tùrrTs,  présT(liùm, 
spès,  et  rèbus  sólainén  Tn  àrclis.  Tiì  clypéus, 
tu  téla  mibl ,  io.  cèrta  saliìlis  Ancbórà,  tu  slatto 
tùli  placìdisslfina  pórtus.  ^  Hóspès  et  aùxilìùm 
siiiniuissà  vóce  rogàvit.   Ovid. 

Auxilìuiii  iiitislorurc.  Chiamare  in  ajuto,  gridare. 
SYN.  AùxilTiìm,  òpèin,  sùbstdTum  pétérè,  rogài'è, 
póscèrè.  AùxilTó  vócàrè.  PHR.  AùxTITa  DTvùm 
póscèrè.  Aùxìflió  vòcàréDeós.  y^géropém  póscìt. 
Ad  médìcara  dùbYùs  cónIugTt  iégér  ópém. 

Auxìiitììs,  m.,  vel  Aùxiraón,  ì,  n.  Osiiiin,  città  della 
Marca  d'Ancona.  ^  Vàrìis,  ut  admólaj  pùlsàrunt 
AùxTinon  ài».  Lue. 

Àxeniis,  a,  ùm.  Mare  Eusino.  SYiN.  EùxTnus.  5  Fri- 
gida me  cóhYbèiit  EùxlnT  litlóra  pónti  :  Dìctùs 
ab  àntTquTs  Axénus  Tilè  fùTt  (pcnt.).  Ovid. 

Axìciilus  ,  i  ,  m.  Travicello.  J  Fùr  velili  àxTcùlò, 
Irócblèàque  éxtèndilùr,  ìpsùm.  Cai. 

Axióina,  atis,  n.  Proposizione,  sentenza.  SYiN.  DT- 
clum,  èlTàtum,  sèntènlTà.  EP.  Dóclùm,  cèrtfun, 
veruni,  brève,  nólfim,  memoràbile,  rècéplum. 

Àxis,  Ys,  m.  Asse.  SYN.  Cùrnìs,  plaiìslnim.  Il  cielo. 
Cdèlùm  ,  póliìs,  Killer,  Òljmpùs.  El'.  AgilTs , 
pr.-ccèps,  cilùs,  cYtàtus,  c.-clàtùs,  vèrsàtYlTs,  só- 
nórìis,  IgnYlèr,  fèrvidùs.'PlIR.  Aùrèùs  àxis  èrat, 
lèiuo  aùrèÙB  ,  aurea  sQmmsD  Curvatura  roti», 
r.ldYórùm  àrgènléùs  órdo.  Volìit  vi  fèrvYdusàxYs. 
SpulYls  ónèràlós  C.Tsài-Ts  àxès.  Qnà  uYgèr  àstri- 
lèils  cónnèctTlur  àxibiìs  àèr.  Sldèréós  rédYtunìs 
ad  àxès.  Tùnc  Supérùm  cónyèxa  Irémiìnt,  àlque 
àrdilùs  àxYs  InsóniìTl,  mótàquè  poli  cómpàgc  là- 
bòrànt.  *  Non  tamén  ìgnYfèró  qulsquàm  eónsl- 
slère  Yn  àxè.  Ovid. 

Axoiiìi,  a>,  m.  ylisne,  fiume  di  Sciampagna.  5  Non 
lYbf  sé  LYgèr  àiilèCerèt,  non  Axóna  pr.-ccèps.  Ans. 

A\ònji's,  um,  jilui'.  Popoli  vicinial  fiume  ^i.v/.r. 
*  El  BTlurlx,  lóngìsquè  Icvès  Axónès  Yn  àrnils. 
i.uc. 


BACCA 

AxfinKiu,  a',  f.  Sugna,  J  Quels  vélils  et  ràna*socYàn 
àxùiigYà   dèbèl.  Ser. 

.\zùn,  ànYs,  m.  yJzano,  monte  deW Arcadia,  dedicalo 
a  Ciòcie.  J  Ida;ls  ulùlà_tYbùs  aJmulìjsAzàn.  Stai. 

Azarìas,  a>,  m.  Azaria.^  AzarYàs  cùjus  chàrtàs,  gé- 
mYnlquènótàbànt.  Fil.  Ilist./Yo?«f  è  di  Ozia,  redi 
Gerusalemme,  e  di  Abdetiago ,  uno  de'  tre  giovani 
gettati  7iella  fornace  di  Babilonia.  V.  Abdcnago. 

A/.yiiiiìs ,  a,  ùm.  Azzinio.  J  Làsci  vlrè  chòrls,  si- 
milàgiuYs  àzymon  èsse.  Prud. 
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naal,  alYs,  voi  Baal,  indccl.  Piolo  de' Samaritani  e 
de'  Moabiti.  El'.  FlctYiis,  fielùs.  PUR.  BààlYs 
ficlYlè  numèu.  Tùnc  cólùèrèBààl,  nùnc  élégérè 
Bàràbiiàm.  Sed.  J  Flùxérat  órnàtùs,  caput  et  jàni 
cóctYlè  Baal.  Prud.  Hisl.  Fu  prima  fatto  in  pezzi 
(jueslo  idolo  da  Gedeone,  e  dopo  rifatto  per  ordine 
d'Acabbo  re  di  Samaria,  a  cui  fabbricò  un  so7i- 
luoso  tempio:  ma  Elia  l'abbruciò,  ed  uccise  450 
sacerdoti  di  esso. 

Babél.  Torre  di  niaravigliosa  altezza,  fabbricata  da 
A'embrot.  El'.  Cèlsa,  supèrba,  àrdua.  Uist.  Fu 
questa  Ione  fabbricata  per  ordine  di  A'embrot,  o 
perchè  con  ciò  pi  etendesse  di  fusi  illustre,  o  per 
difesa  de'  suoi  stali,  o  per  polervisi  ritirare  in  caso 
di  fiuovo  diluvio.  Ma  Dio  con  far  parlare  tulli  gli 
operaj  in  diverse  lingue  (da  cui  ebbe  origine  la  di- 
versità ììel  parlare ,  essendi  il  primo  simile  in  lutti), 
impedì  i  jirogressi  di  (jucsl'opcra. 

Bab.vlón,  ónYs,  I'.  Babilonia.  EP.  Alla,  lóngÌJ,  anti- 
qua ,  ])olèns  ,  sù]ìèrba  ,  dixès,  inclita,  nóbYlYs, 
spléndYd.ì,  cèlebrYs.  èxiuiYa,  màgnYlTca,  opulénta, 
turrita,  lùriYgèra.  pòpùlósa,fèróx,impYa,  trucu- 
lenta, Cbàldaa,  ÀssNvYa.  PER.  Urbs  Babilònia. 
SèmiramYà  Ba_b>iónYs.  SèmiràmYs  àrcès._Bàby- 
lónYa  mòenYà.  ÙrbscàpùlÀss5ria!  gèntYs.  Assyrii 

SàlàlYa  tèlsà  Ivrànnì.  Mùris  supèrba,  inclita, 
ipibùs  supèrba.  AssyrYó  iùxù  èbria.  Fàslùclàr.ì 
supèrbo.  l'ènsYlibùs  bórlis  celebèrrimi.  PUR. 
Fragili  circùnidata  lèsta  MòenYà  miràntùr  rè- 
fùgi  BìibylónYà  Partili.  ImpYa  slùprórùm  spùr- 
cYtYEequè  parèns.  CóndYdYt  bàs  ólim  generósa  Sé- 
miramYs  àrcès.  Primaque  cóclYlYbùs  pósùit  fùn- 
dàmina  mùris.  ^  Pèrsàrùm  statuii  Bàbylónà 
SemiramYs  ùrbèm.  Prop.  Ilist.  Citi à  principale,  e 
C((po  dell'Assiria,  o  Caldea. 

Babylòiiìa  ,  a",  1.  Babilonia  nuova,  o  Cairo.  SYN. 
Cliàlda'à,  ÀssyrYà.  J  CógYlat  et  dùbYa  èst,  de  sé 
Bàbylónià  nàrrcl.  0\id. 

Bal>.vlónius,  BàbylónYcùs,  Bàbylóniacùs,  a,  ùm.  Di 
Babilonia.  J  M(rnYà  miràntùr  rèfùgi  BabylónYà 
Partili.  Lucr.  Ut  Babilònica  Cliàlda'àm  dóctriiia 
rélùlàiis.  Lucr.  Cùm  BàbylónYacàssùbmérsa  prò- 
fùgYt  Yn  ùndàs.  Man. 

Barca,  iv,  f.  Bacca,  piccolo  frutto  d'albero,  come 
d'alloro,  d'olivo,  di  palma,  d'ellera.  SYN.  Có- 
rymbùs.  EP.  SylvèslrYs,  laurea,  AiióllYnéà  (i. 
laurus),  liYcolór,  amara,  sanguinea,  tùigèns,  SY- 
cYónYà,  PàllàdYà  (i.  olea),  ìdùma'à  (i.  palma),  vY- 
rèns,  pinguYs,  myrtèà.  PUR.  SlrJli  bàccis  syl- 
vèstrVbùs  àgli.  SànguYnèis  bàccis,  mYiiYóqué 
rùbèbàl.  Bàccàs  sèinpèr  fróndènlYs  ài  liàiill  Cól- 
lYgYt.  Nàm  dùin  l'à^làs  àmàt  tùrgènlès  singuYué 
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li.ìcpàs.  •  Nulla niTlil  llóii'thaccTs  frlTcTliils  àrl)ì>r. 
OmiI 

Bricca,  .-v,  f.  Pciln.  SY.N.  Gt'inina,  ùnio.  EP.  C;ìn- 
(ItcJj,  fùigrns,  ìnsTj^nTs,  nitida,  cònclit'-a,  friljj;Tda, 
l'órùsca,  |»réltr)sa,_i"SéréTa,  .-T-quórèìi.  PER.  Con- 
cilia Itàcca  mans.  Alb("nl<'s,cnncliàrrim  },'éiiuTna, 
lìàcciv'.  PUR.  B.lccls  onéiàt  càndr-nltbiìs  aùiós. 
Et  varTTsspTràl  >'r-réTa  bacca  lìgùris.  ^  Còilaquc 
lulgr-nir-s  variàbànt  càndTda  bacca;-  Claud. 

Bàccalafircus,  T,  ni.    liurcclliere.   EP.   Dòctùs. 

Baccàd'is,  ;ì,  lini.  Ornato  di  perle.  SYN.  Géiumàns, 
géniiualus.  PER.  BaccTs  ìns7}^nTs,  decónìs.  Gcni- 
niTs  òrn.itus,  fùlgTdu.<i.  pravTs,  ónerfUìs.  ^  Hac- 
càniui,  ci  diipITcCm  géniiuTs,  aùróqnc  corónàin. 

Baccar,  aris,  f.  Baccherà  (sorta  (Cerba).  EP.  Grata, 
snàvTs,  jùcùnda.fróndcns,  \TridTs,  od">ràla,dulcTs, 
salutifera.  J  EiTaiilcs  hédèras,  pàssim  cùni  bàc- 
carc  téliùs.   Virg. 

Baccha>,  àrum,  f.  pi.  Le  Baccanti.  SYN.  Bàccànlés, 
BassàiTdés,  Élèléidés,  M.Tnadés,  Tli\adés,  MT- 
màliónTd«'s,ÉdònTdes(a  .Mimante,  el  Edone  mon- 
ti bus^.  TrTétéridès  (a  Trieteiicis  sacritìciis^.  EP. 
S.vv.T,  fìirénlès,  Ijmpliàtiw,  insànie,  vèsàii»,  fù- 
riàlés,  malesàn»,  nócluruaG.fìinósàé,  ThyisTgèr.T, 
Càdmc.T,  Ogyg'*,  Tliébànaé,  Mìmàlionè.v.  PER. 
BàccliT  couiTtés.  Célébiànlés  órgTa  Bàcclil.  Càd- 
iHci',  TliébàniÉ,  TliicTcT»,  Ismana*  inàtics.Prò- 
liis  Sénièléia.  Turba  ÀónTi  córnTbùs  Tela  Del. 
Bacchi  fùiììs  Élcléulcs  àct».  5  IsmarT>-é  cclc- 
lirànl  rcpclTtìi  IrTónntà  BàccliJe  Ovid.  Fab. 
Donne  che  sovrastavano  a'sacrifin  Ji  Bacco,  le  quali 
tigni  tre  anni  sopra  varj  monti  vcini  a  Tebe,  con 
ulcnni  bastoni  in  mano  coperti  crellero,  con  urli 
e  salti  sconctrtati,  e  da  infuriate  celebravano  le 
feste  di  Bacco. 

Ràcrliaiiàlìa, Tùm,  voi  óriim,ii)ns,  n.  pi.  Carnovale, 
tjiorni  dedicali  a  Bacco.  SY.N.  Òrgia,  Triétcricìi, 
DiònxsTa.  EP.  Nóctfirna,  óbscQrà,  vagii,  Insana, 
fìiriosa,  rabida,  sòIcniiiTà,  lurlbùnda,  lìlùlànlTii. 
PER.  Òrgia  BàccliT.  BàccliT  sacra.  Bacche  sacra 
dit^s.  Sacra  tempora  Bàcclió.  PUR.  Tliyrsós , 
Thiasós  Tndùcèrc  Bàcclió.  Relerùul  TrictérTca 
Bacchi").  Tsmarìi'  cciì-brànt  répélltà  tiTènnTa 
Bàcclii".  5  Oul  CùrTós  simillant  et  BàcchànàlTa 
viMÌnt.  Juv. 

icàccliànti's.  ^'.  supra  Baccha?. 

R.icrliàiris,  à,  l'im,  Furioso,  pazzo.  SYN.  Fìiiéns,  fii- 
rinsiìs,  l\niphàliis,  ìnsàuils,  t'uribundiìs.  J  Àlccló 
inrdTàs  tlàJQin   bàcchàta   per  ùrbés.   Virg. 

Kaccliéìs,  TdTs,  r.  Epiteto  della  città  di  Corinto. 
OiiàlTs,sT  sìibcàt  EpIiTic's  Bàcch<'Idósàltiim.Stat. 

fSAcclièiùs,  ot  b.icibr-ns.  vcl  bàccliTcùs,  a,  ùm.  Di 
Bacco.  J  Oiild  iiièiiiuràndum  aMjiic  bàccliéià  dona 
lillr-iùnt .''  Virg.  J  Injr-cta  ri  madidùs  l)àcchéó 
iir-claré  n'ipcs.  .Stat.  ^  Dcm»"-  incis  hcdcràs,  bàc- 
cliTcà  sèria,  comTs  (pcnt.\   Ovid. 

Karchór,  ìirTs,  àtiìs,  ari.  Impazzire,  infuriare.  I>cp. 
.""«YN.  Fiiro,  TnsàiiTo.  l'EB.  Furor»;  àrccndór, 
.iri|<;o,a'strio,r.'ipiór,àbripTór.B.lccliì  finTis.'ìgTtìlr. 
Bacchi  iii'rcTliìs  (Tstró  rx.'i^Ttijr.  StTmiìiis  aj^Ttiir 
i{àcchl.  PUR.  In  l'iìnàs  r.il)Tr-iii(pié  nUt.  Ilcù  ITi- 
rlis  ìnc<"iis,'i  fèròr.  Kt  r-iiiTr-  Icr.i  còrd.!  lumriit. 
.Nunc  fcrór,  ùl  liàccliT  furlTs  ftlclcidi's  adi. 
*  Atrtii,  cónciiss.im  bàcchàlùr  fama  per  lirbrui. 
Virg. 

UarcluÌH,  T,  ni.  Bacco.  SY.N,  tàcchns,  FJbcr,  I.ja'iìs, 
tviiis,  L<'n.riìs,  En.mi.  BrriinTris,  Nnsciìs,  N\clt'- 
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iTns.  Tliyóneu.'i.  EP.  AóiiTiis,  Dirci-us,  (rórjin- 
bil'er,  Ogjiùs,  Càdméiìs,  Agciiurcii.s,  Tlicbànus, 
Scmélclfus  ,  'IlircTcìns  .  ^inòiiTiìs  ,  ismarTils, 
ThràcTus ,  juvenTs,  biàniiis,  imi)r-rl)Ts,  inluii- 
siìs,  nòbiITs,  iiTlidils,  mitis,  brniguu.s,  iiiólITs, 
tener,  càndTdììs,  róséùs,  rìibTcrnidils,  spiimàns, 
la'lTfYciis,  ébrius ,  Iflubins,  MàrlTus,  ànnTger, 
sa'vi1.<,  aùdàx,  thjrsì'ger,  gcn^MÓsiis,  lacèniìfér, 
èlTri-nT.s,  jocósiis,  Ma-ónTiis.  PER._L5ìim1s  pater. 
Deìis  Aoniùs,  JJirca'us,  TréìfcTùs,  Ogjgìns,  thyr- 
sTgér, génYàlTs,  Sémeléia  prólés.  Diicé.salùmnùs. 
MlTs  sator,  vel  vilTsatòr  Heiis.  GèinàlYs  cón- 
sTtor  uva'  ^(?x  poctis).  Repèrtòr,  |)aler,  pìirèns, 
salor  vitTs.  llédcrà,  \('l  pàmpTiió  tempora  ein- 
clìis.  l'àmpTncà  frónde  viréns.  J  Nùnc  le  Bàcclié 
caiiàin,  nècnòn  S}ivéstiTa  lécùm.  Virg.  F'ab. 
Figlio  di  Giove,  e  di  .sV/wf/c,  /iqlia  di  Cadmo,  re 
di   Tebe. 

BaccTfer,  il,  ùm.  Chi  porta  frutti  minuti.  SYN, 
(ìòrymbifér.  J  l)àt  <)iio()uì;  bàcciféiàm  Pàliadà 
ràrùs  ìigér  (pent.^.  Ovid. 

Bacira,  órùiii,  n.  plur.  Budasan,  città  della  Scizia. 
^  Laùdibils  Ilalijé  cériént,  nóu  liàctra ,  neque 
ìndi.  Virg. 

Baciiliìs,  i,  vel  bacìilùm,  i,  u.  Bastone.  SYN.  Ba- 
ciliiìs,  baclllùiu,  scIpTo,  fuslTs,  sndéSjVlrga, 
plmìs,  stipés,  arùndn.  EP.  Diirus,  térès,  firimìs, 
séclìis,  qnérnus,  acénnls,  eburniis,  àcclivTs, 
agrestis,  nòdósìis.  J'HR.  Àrtiis  bacillo  fulclrè 
Irèmèntés  Bacillo  Iniuxus  àcérnó.  Nodoso  In- 
;rimUit  bìLrùlo.  Tnliica  inanQiii  pinùs  icgit,  et 
vestigia  rniual._  Dolce  senéclQlIs  fnlcrùin.li- 
tTibànte  recepii  Accilnémdéxtrà  bacùlilm.  ^  Esse 
iiilét,  bacùlrnn(|né  ténéns  àgiéste  sinl'lrà.  Ovid. 

BiL'lTcà,  a\  f.  Granala,  città  e  regno.  SYN.  GràràtU. 
PUR.  InsignTs  pTelàte  inTcàl  pra-lùslrTs  ì-tàrrais 
Baltica,  quàrn  pura  Bwtis  clrcQinllùTl  ùndà. 

Bii'iTcola,  vel  bilTgenà,  i,  in.  Di  Granala.  J  Bw- 
iTcolàsquc  vìrós  spìllfis  agllàbal  Tulquis.   Sii. 

Bit>lìs,  is,  in.  Fiume  della  .Spagna,  detto  ivi  Gua- 
dalquivir. El'.  Ilispànus,  Illsjjànìcùs,  dives,  prìJ- 
fùndùs,  iiTlTdiìs  ,  olivi  lei.  *,  B£'lis  òlivlférà  crl- 
iiém   redimite  coróna.  Mari. 

Basóiis,  i,  in.  Eunuco,  castrato.  SYN.  Spado,  Eù- 
iiùchùs.  5  (Jnèin  péiies  ésl  dómTiiàin  sérvàudl 
cùr.i  bagniìs.   Ovid. 

Ba^rada,  vcl  Bàgradàs,  a*,  in  .  Mcgrada,  v  "  <iue- 
limio  [fiume).  J  Bàgràdà  léntìis  agii  sicci  sùl- 
cfilór  arèna".  Ovid. 

Bàjii-,  àrfim,  f.  |iliir.  Baja  'città).  EP.  Calida-,  Càm- 
jlIiiw  ,   lépriilés  ,    amÒMi.i;,    cèlcbvès  ,  sàliibrés. 

*  NQlliis  in  òrbe  lócùs  Bàjls  pra-hiccl  amd'uìs. 
llor.  Expl.  Città  della  Campania,  virìiui  al  viare^ 
(\iamcnÌA.-ima   e  di  ottima   aria. 

Baja/.r-lh,  indecl.,  vel  B.ljà^rihus .  i,  in,  Bajazctte, 
imperatore  de'  Turchi.  El*.  .Siipi^rbiìs,  tiimidiìs, 
niìsèr.  Hisl.  Imperator  dr  Twclii  nell'anno  137G, 
(7  quale,  soggiogata  quasi  tutta  la  Grecia,  (/.«.verfjò 
Costantinopoli. 

Bàjncà ,  .•!' ,  vcl  Bàjócv  ,  àniiii  ,  f.  Bajeu.r.  SYN. 
Béllucàsslùm. 

Bajori,  et  B.Ijijcissi,  òrum,  vcl  Bàjócéii'iés.  iiiiii,m. 
plur.  (Juellt  di  Bajeus.  SYN.  Bellocissi.  J  Tu 
liàjócàssl.s  stirpe  Ui  rivdàrrnii  s-Itus  (jainb.).  Aus. 

Bàjììlo,  .is,  avi,  àliìm.  .in',  l'orlar  in  ispalla.  Art. 
acc.   SY.N.   GT-ro,  rlléro.   .ir,tru  ,  gèsto,  pòrtu. 

*  (ièibèrùs  èlliisuin  gràdìéns  vì\  liàjnlìil  àhùru. 
Sfalli. 
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Bùjiiliis,  ì,  m.  Facchino.  SYiN.  ^)nt'nìrYns.  PUR. 
Bàjùlils  iucértó  ttlùbàns  pcdt;  pondera  déféit. 
^  Bàjùlus  et  cùslòs  ad  munéra  Tdónfùs  Illa. 
Maut. 

Bììlauiii,  indecl.,  vel  Balaàinùs,  T,  m.  Balaam,  iii- 
iliH'ino  e  profeta.  5  Et  quàm  fatidico  popùlls  Bìl- 
laàiuùs  Eóls.  Mant.  llist.  A^'endo  a  costui  pro- 
messo una  mancia  Balacco  re  (/e'  Moabiti,  acciocché 
maledicesse  gì' Israeliti,  andando  per  maledirli, 
spaventato  daW Angelo,  li  benedir  e  profetizzò  molte 
case  intorno  al  Messia. 

Bula'iia,  ay,  f.  Balena.  SYN.  Cétùs,  célé,  piur.  EP. 
Ingéiis,  gràndis,  Imméusa,  ìmmànTs,  stupenda, 
hórrlda,  vaga,  uiailnìi,  INéptunia,  Britannica  (ab 
Oceano  Britannico}^  PER.  CSrulèQm  Immani 
córporé  iur)nstrùm.  Immani  còrpòré  cète.  Magna 
sé  mòle  móvèns.  Hòrrida  pónti  béllìia.  Iramànis 
béllìia  Pónti,  seu  NéplunI.  5  Prótèaque  àmbi- 
gùùm,  bàlff!nàrum(]ue  preménlèm.  Ovid^ 

Biilans,  tTs,  adject.  Agna  ,  agnello.  SYN.  Agnus, 
ovTs.  5  Mille  sub  ùbcribùs  bàlànlés  pàscimiìs 
àgnós.  Virg. 

Balanus,  I,  m.  Ghianda,  castagna.  SYN.  BalanltTs, 
Tdis,  glàns,  càstanèa.  ^  Hòc  ex  unguènto  con- 
stai et  ex  bàlano  (pent.).  Mart. 

Balatro,  ónis,  m.  Poltrone,  mascalzone.  SYN.  Nè- 
luìlo,  nèquàm,  \àppa.  J  MéndlcI,  mimi,  bala- 
trónés,  hoc  genus  ómné.   llor. 

Bàlàtus,  US,  m.  Belamento.  EP.  Dùlcis,  mltls,  lènis, 
móllTs,  càstùs,  ténìiis,  multiìs,  plùrimùs.  J  Aù- 
dltlsqué  hìpós  acuànt  bàlàtibùs  agni.  Virg. 

Balausiiùiii,  I,  n.  Fior  di  melagrana.  J  Carpite 
nàrclsslque  còinàs,  slérlllsque  balaùstl.  Colum. 

Bàlbus,  a,  Qm.  Balbo,  scilingtiato.  SYN.  Blssiìs, 
bàlbiitièns.  ^  Bàlbìiqué  cura  puéró  dicérè  vérba 
séném  (pent.).  Tib. 

Bàlbùtìo,  Is,  Ivi,  Itiìm,  ne.  Balbettare,  cinguettare. 
SYN.  Hc^réo,  haésTto.  PER.  Dò  dlflìcilés  óre 
sònós,  bàlb.ìs  lòquélas.  Bàlbàs  référo  de  pectore 
vòcés.  Ore,  lingua,  labTis  male  vócés  éxprlmo. 
5  BalbùtItScaùriim  pràvis  fùltiim  male  tàils.Hor. 

Baleai'és,  iùm,  f.  plur.  Isole  Baleari,  Majorica  e 
.Minorica.  SYN.  MàjórTcà,  MinórTca.  EP.  Mi\no- 
réw,  nùd»,  bàrbara,  fórlés,  Indomita. 

Bàleàrìciis,  a,  ùm,  et  Baléaris,  is,  m.  ('.,  è,  n.  Delle 
isole  Baleari,  o  di  Majorica  e  di  Minorica.  ^  Non 
séciis  éxàrsit,  quàm  cutn  Balèàrica  piùmbùm. 
Ovid.  Slupéa  cóntórquèns  Baléaris  vérbérìi 
fundac.  Virg. 

Balista,  aé,  f.  Balestra,  macchina  da  guerra.  SYN. 
Ariès, catapulta,  pliìilàrTca.  EP.  Dura,  terrea,  pó- 
téns,  valida,  Màrtiìi,  bellica,  trùx  ,  fera,  Mà- 
vòrtia,  Vùlcàniìi,  crebra,  tórta,  contòrta,  mlssà, 
strldéns,  mTnàx,  liòrrénda,  éxitiósa,  tùrrilVaga. 
PUR.  PhòcìiTs  élFùndlt,  vàstós  balista  mólàrés. 
(ìlàndés  Baleari  spàrgere  lundà.  Bàlislàqué 
póctàs  cùnfrégit  sàxò.  Tórtàqué  per  ténèbràs 
validis  balista  làcértis,  MullTfYdàs  jacùlàla  facès. 
Quàm  grìivé  balista-  mdìnTa  pQlsat  ònùs.  J  (^iim 
lacéras  àriès  balista  ve  cóncùtit  àrcés.  Ovid. 

BàliAlàriùs,  a,  Qm.  Balestrajo.  EP.    Acer,  déxtér. 

BalTus,  TI,  vel  Ballàs,  a-,  m.  Balio,  uno  dei  cavalli 
d' Achille. Ef.  Àcèr,  màrtiils,  nìtllus.  J  Fraénatiué 

^u»  vòlùcrém  Xàntbùm  BalTiim^ué  décérént. 
laud.  Fab.  Dice  Omero,  che  Achille  aveva  tre 
cavalli,  due  immortali,  noe  Balio  e  Xanto,  figli 
del  vento  Zefiro  e  di  l'odarge  arjiia  ;  ma  che  il 
terzo  era  mortale,  chiamato  Pcdaso. 


BAPTIZATUS 

Bàlnciii'Ts,  Ts,  m.  f.,  è,  n.  vel  BàlnéàrTiìs,  3,  ùm.  Ap- 
partenente al  bagno,  o  alla  stufa.  J  Ò  fùr  óplimé 
bàlnéàriòrùm.  Cat. 

Bàineator,  órls,  ra.  Stufajuolo,  che  ha  la  cura  del 
bagno,  o  stufa.  ^  Ouós  divìdébàt  bàinéàlor  éllxùs 
(scazon.).  Mart. 

Bainéòlum,  I,  n.  Piccolo  bagno.  ^  Bàlnèólùm  Gà- 
bils.  Rómjé  cónducéré  fùrnós.  Juv. 

Balnefini,  I,  n.  Bagno,  stufa.  SYN.  Thèrmw.  EP. 
Gràtùm  ,  jùcùndùm,  dùlcé,  amóeniim  ,  sudàns, 
mùlcèns.  calTdùm,  fèrvYdùm,  tépTdum,  ùdum, 
humTdùm,  frlgèns,  frIgTdùm,  sànùm,  médicùm, 
óptàlùm,  salubre,  salùtTlèrùm.  PHR.  Bàlnèa  si 
calidis  qujéràs  sùdàntTa  thérmls^  Tórquàtùs  ni- 
tida variò  de  màrmòré  thérmàs  ExtrùxTt.  J  Scis 
quàm  sint  StéphànI  Bàlnèa  junctìi  mihi  (pent.^. 
Mart. 

Bàio,  às,  avi,  àtùm,  are.  Belare.  Neut.  PHR.  Bà- 
làtùm  dare,  édere,  lundérè.  Implént  aùràs  bà- 
làtTbìis  agni.  Bàlàlùs  édùnt  agni,  mòllésqné 
capéllÈ.  5  Lànigérje  bàlànt  stabùlls.  Ipse  ótlà 
mòlli.  Sii. 

Bàlsainìnus ,  a,  ilin.  Di  balsamo.  J  BàlsàmTnùm 
JcrTchìis  sùccùm  qua  plnguibùs,  ésquè.  Fili. 

Bàlsaiiiuin ,  I,  n.  Balsamo,  balsimo.  EP.  DQlcè  , 
gràtum,  pingue,  fragràns,  óléns,  mite,  rédòléns, 
òdònìm,  sud.lns,  splràns,  odòrTférùm,  sacrùui, 
pTiìm,  geniale,  prètTósum,  Indùm,  àròmàtTcùm, 
sàlfilàrè,  sàlùtilérùm.  PUR.  Quid  tlbi  odoralo 
léféràm  sùdànlTà  llgnó  bàlsìima?  RédòlénlTà 
])àlsàmà  fùndè.  Ódórà  tìil  sudàbùnt  bàlsàni.'i 
oàmpl.  Dàntiìr  odorato  sllliàntià  bàlsàmà  llgnó. 
5  Bàlsàmàque  tt  bàccàs  sémpér  fróndéntTs 
acàntlil.  Virg. 

Bàltiiasar,  vel  Bàltliàssar,  àrls.  Baldassare,  re  i.'i 
Babilonia.  EP.  ìmpiùs,  làscivùs ,  saerilégiìs. 
5  Bàllliasarém ,  nàmque  hòc  UH  ChàldàTca 
nómen.  Alcim.  llist.  Baruliettando  questi  lasci - 
vamente  con  molte  ìnule  femmine ,  vide  una  mano 
che  scriveva  sopra  il  maio  queste  parole  :  Maiìv, 
Thecol,  Phares. 

Bàltlieììs,  I,  m.  Cinta,  cintura  di  spada.  SYN.  Bal- 
théiìm,  zòna,  clngùlQm.  EP.  ÀnuTgér,  sùtilTs, 
péndulùs,  énsilér,  plctùs,  dlscólor,  fùlgéns,gém- 
màtìis,  spléndéns,  aùréus,  aiìràtùs,  àrgéntèus. 
PHR.  Àllìfgat  à  hevà  iùlgéntém  bàlthéìis  énséiii. 
Gémmàrum  sèrie  clngèbànt  bàlthèa  lùmbós. 
Multo  auro, et  nTtidls  Ificébànt  bàlthèa  ^émmls. 
5  Bàlthèiìs  él  nòtis  fùlsérùnt  clngùla  béllls. 
Virg. 

Bàptisnia,  atis,  n.  vel  Bàptlsmìis,  I,  m.  Battesimo. 
EP.  Sacrùm,  sànclum,  pTum,  sòlcmnè,  pùrùm, 
lustrale,  rèlTgiósum,  salubre,  sàlùtifèrùm.  PER. 
Sacra  bàptlsmatls  ùnda.  Flùmina  bàptismi.  Fòns 
sacèr.  Sacràtìis  gurgès.  Ròs  sàlQtTfèr.  Sacra 
bàlnèa ,  làvàcra.  Sacr»  aspergo  Ijimph».  Liì- 
slràlTs  aqua,  ùnda,  lymphà.  •  Àtquc  salutiferi 
bàptismalis  àmnè  nòvàlùr.  Text. 

Bàptista,  .T,  m.  Chi  battezza,  f  Léx  ómnis  sùmmàni 
bàpllsla;  ad  tempora  cépit.  Juv. 

Bàptistérìuiii,  TI,  n.  Fonte  del  battesimo.  SYN.  Fòns, 
lavàcrùm.  PER.  BàptIsmàtTs  ùnda.  Pùrgànlrs 
Ijmplia". 

Bàptizalùs,  a,  ùm,  partir.  Battezzalo.  PER.  Saci.I 
tliiclùs  liàptìsmatTsùndà.  Lustrali  pérfùsùsacjuà. 
F'óntTbùs  Immérsùs  sacrls.  Pérfùsiis  flùmTnè 
sacrò.  Sacrò  lùslràtùs  fónte  sàlùlTs.  Sacrò  de 
fónte    iinàlns.    Salutiferi     bftptlsmatis     àmn"; 
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nóvàtùs.  ^  RlpH/àli  dgTuiùs,  llnla  Tsl  li.lplTs- 
lualls  éjìis.  Alciiu. 

Buptizo,  às,  avi,  àlfnu,  àré.  Battezzare.  Act.  acc. 
Ptll.  Sacra  baplTsiiiiilts  ùiidà  mérgcié,  immCT- 
gcré,  Ungere-,  Javàrc,  àlihììiié,  aspèrgere,  pér- 
lùuilcré.  Sacro  Iònie,  ninnine  sacrò,  luslràlThiìs 
ùndis  àblùeré.  Sacris  undis  tingere.  Fùrgàn- 
iThus  lyiuphTs,  sacr»'»  pérfundérè  tliiniìné  corpus. 
Salutiferi  hàplismalTs  aiuné  novarè,  rénòvàré. 
Pilli.  Sacralls  macùlàs  fuiis  lìivàt  uuùs  a(|nis. 
Et  cQncli  àccTpiént  ni»dàui<|uo  aùràun|uc  salu- 
hrèin.  Fùràs  aiiTinàs  sacra  lìivàcra  hèant.  Oiii- 
nès(|ue  jubés  sacro  de  fónte  rcnascì. 

Barabba»,  i" ,  m.  Barabba,  ladro  oppoilo  a  Gesù. 
Ciùto.  HI'.  InirimYs,  nefàndiis,  ImpTiìs.  5  ^'^- 
làlùs  dónàt  plébT,  légujuè  Baràbhàiu.  Juv. 

Barallirùm,  1,  n.  Baratro.  SY.N.  Àbxssiìs,  \órirx, 
gùrgi's,  %6nìgo.  EF.  Alrùin,  caìcfim ,  nignìni, 
télniu),  ópaciiui,  óbscfiruin  ,  IrTsle,  squàlléns, 
hriri'éniluni ,  Tiigèns  ,  TiuQiii ,  làtùiii.  Immane, 
àbruplùin,  pri'céps  ,  aprrtùin,  lallgans,  prò- 
fùnduin,  Stygìùiu,  Tnf«"niuui,  irremeàbile,  Tiir- 
taièuui.  FER.  Vàstùs  téllùrTs  liìàlus.  Terra 
dèliiscéiis.  Vaslsc  faiicés.  Spéoùs  ingèns.  Vàsià 
voràgine  gurgès.  Térr.v  Tmìi  \òràgo.  FHR.  Siì- 
pérquc  immane  bàràthrum  CérnTinr.  llic  In- 
gèns dòmùs  Gmbràniin,  prjécépscine  bàiàtlirùiii. 
Véntum  èrat  ad  nigri  squàliéntìà  tèctà  bàràthii. 
luUat  ad  Lùméntés  umbràs  él  triste  bàràlhrùm. 
3  Obsidèràlqne  imo  baràlliri  ter  gùrgilé  vàstós. 
Virg.  in  ténèbris  latéàt  siib  caligante  baràthró. 
Mani. 

Barba,  x,  f.  Barba.  EF.  Lónga ,  prólixa,  cànìi , 
càndida,  móUis,  nivcà,  culla,  |ièxa,  gràvTs,  se- 
iiilis,  veneranda,  hirlà,  àspérìì,  nova,  hórrida, 
ìmpéxà,  fopdà,  sòrdida,  rigida,  his|)idà,  squàléns, 
squàlidà.  PEH.  (jénis  créscéns ,  incrèscéns. 
Génàs,_  seu  màiàs  òrnàns,  legéns,  éxòrnàns. 
PUH.  Et  siìbcràt  Uà  va'  jàm  nova  barba  còma». 
Mòllém  màlis  dèiuitlèiè  bàrbàm.  Barba  èrat 
iucipiéns  ,  bàrbaé  còlòr  aiiroiis.  Rescindere 
bàrbàm.  Barba  rèsrctà  càdit.  Ràrba  rèsécta  mìbi 
tr-i(|uè  quàtèrqué  lùit.  ^  Barba  gràvis  nimbis  : 
càiiis  llùit  ùndà  càpillis.  Ovid. 

Barbara,  jp,  f.  S.  Barbara.  EF.  Càstìi,  pTà,  virgo, 
pudica,  cònslàus,  intrepida.  FIIR.  Ràrbàra  piò 
CliristS  pùgnàf,  néc  carcere  cicò.  *  Nèc  délér- 
rriiir  próbris,   néc   vérbèrè  tòrto. 

Barbarla,  a-,  f.  Crudeltà,  fierezza.  SY.N.  Bàrbariés, 
crùdclitàs,  sivitià,  lèrilàs,  feròcia,  si'VÌtiés, 
àspérilàs  ,  rùslicTtàs.  ElS  Atrò.v  ,  dira,  si'và  , 
leròx,  cruda,  asptrà,  fiiréns,  ciùéulà,  bórridà, 
Iminànis,  acèrba,  crùdr-lis,  impià,  ferina,  inliii- 
màna,  odiósa,  fèrvida,  ràbida,  Stygià.  Tàrtare.'), 
pri'cèps,  scélèràlà,  èfl'rènis,  iiii(tàtìèns,  teme- 
rària. FER.  llòrridà  mòrum  bà^rbàriès.  Pietà  li 
Inimica,  l'érilàs  inàmàbTIis.  Indòcilis  llècli. 
PUR.  ?<iiii!  ilia-sùm  scèlcràtà  rcliquil  bàrbàrTès. 
Cruda  ubi  bàrbariés,  àlque  iiiipius  infrèiiiit 
horror.  Inter  iniiùmàna!  nòmina  bàibària*.  *  Al 
nùnc  barbarla  èst  gràndis  liabèrè  nìliil  (pont.). 
Ovid. 

Barbarìcìis ,  à  ,  um.  Straniere,  di  f/I^■^/.^</  paese. 
*  Ràrbarlcó  pórtès  auro,  spùlTistjué  superbis. 
Vnt,'. 

BàrbariHinÙA,  i,  m.  ISurbarisino.  ^  Fèti s ti ,  iiiTlii 
creile,  B.irbàiisiiiùiii  (pbal.).   (Juin. 

Barbarùs,  ìi ,    ùm.  Bai  buro,  trudele.  SYN.  Aliòx  , 
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sa'viìf,  dirus,  às|)cr,  Inix,  lèròx,  criìènliìs,  im 
niànis,  crùdèlis,  èlVcriis,  Iriuiìlènlù.»;.  Stianierc. 
Exlèriius,  bàrbàricils,  iòiiginquùs,  pèrcgriuiìs. 
FER.  Crùòris  cùpidùs ,  vel  àvTdìis.  Sanguine 
gaùdèns.  Multa  cjcdé  cjiiènliis.  (léns  sa'vi*  àvi- 
dissima ca'dis.  FHR.  O  diris  bàrbare  làctis,  5 
crùdèlis,  àil.  Fènìs  àlque  ipsis  trucùlénlTòr 
Eùris.  ^,)uàm  lèius  èl  vere  lerrèìis  illè  liìit.  É 
scò|)ulisnàtris,  nùlritùs  làcté  (crino.  J  Bàrbànìs 
bàs  sègèlès  ;'  èli  quo  discòrdia  civès.  Virg. 

Barbaiììs,  a,  uni.  Barbato.  SY.N.  Bài  bTgèr,  inlònsìis. 
^Si  quéindèlèctàl barba lùm àmen tià  ^érsèt.Hor. 

Bàrbì^er,  a,  ùm.  Chi  porta  la  barba.  J  BàrbTgèràs 
péciìtiès,  bóniTni  qua>  èst  acre  venenum.  Lucr. 

Barbilos,  i,  f.,  vel  bàrbitòii,  i,  n.  Chitarra,  cetra, 
od  altro  strumento  musicalt .  SY.N.  CTtliàra,  chél5s, 
fidès,  15 rà,  pléclrQm,  tèslùdo.  EF.  Arguta,  dùlcTs, 
canòra, Jàciiis,  sonòra,  quénìlà.  aurea,  nivèà, 
niòlITs,  Aònia.  PUR.  Agè,  die  Làlinùm,  barbile, 
cariiicii.  Aplàbàin  tidibùs  bàrbilòn  aùrèùin.  Ad 
quèrulàin  dòdo  bàrbilòn  óre  canit.  J  iSèc  fàcit 
ad   làirymàs  bàrbilòs    ùlià   mèàs  (pL'nt.\  Ovid. 

Bàrcìiio,  ònTs,  f.  Barcellona,  città  della  Catalogna. 
SYiN.  Barcellona,  Fàvènlià.  EF.  Ampia,  divès, 
pòténs,  valida,  pòpùlòsa.  ^  Tàrràco  et  óslriferó 
sii  per  addila    Ràrcinò  jiònló.  Aus. 

Bàrrti,  òruni.  Filosofi  antii  hi .  EF.  Dòdi,  fàcùndi, 
disèrti.  Uist.  Filosofi  e  poeti  antichi  in  Francia, 
Molili  a  cantar  le  lodi  dujli  uouMii  illustri. 

Barilìacùs.  à,  um,  vel  Bàrdàicùs,  a,  ùm.  Peloso. 
^  BàrdTàcìis  jùdèx  dàliir  lia'C  punire  volènti.  Juv. 

Burilocììcùllus,  I,  m.  Saltainhanco,  vestimento  ru- 
stico, facile  a  mettersi  indosso,  cappncciu.^  Gàlliii 
Santònico  véslit  le  bàrdòcìicùlló.  Mari. 

Bàrdus,  a,  ùm.  Stolto,  balocco.  SYN.  Slùllùs,  hèbés, 
làrdiìs,  stòlidùs,  rùslYcùs,  slùpidìis. 

Bàrìùni.  Bari.  EF.  Fiscósùm,  àmòenùm.  PER.  Bàri 
inópuià  piscósi  (Hor.  Serm.  Lib.  1,  sat.  5,  Gi- 
vi tas  est  Apulia>). 

Bariiàbàs.  a*,  m.  5.  Barnaba.  J  Bàrnàban  in  Là- 
liùm   RòniK  dòcìiissè  Latinòs.  Mari. 

Bai-rliiììs,  a,  ùm.Z^j  elefante.^  Si  priìis  ùngùenlùni 
barrino  in  dènte  pàràrint.  Calo. 

Uarriu,  is,  ivi,  Itùm,  ire.  Barrile,  far  la  voce  di 
elefante.  FER.  Bàrritùm  èdo.  J  Et  bàrrùs  barrii, 
cèrvi  cròcitànt  et  ònàgri.  Ovid. 

Bàrriiiìs,  ùs,  m.  Foce  d'eie  finte.  PER.  Barrì  clamor. 
Vox  èlèpliàntis.  3  Bàrritù  pécùdùm  tilìibàntès 
arma   rèquirùnt.   Emi. 

Barrus,  i,  m.  Elefante.  SYN.  Èlèphàs,  Élépliànlùs. 

*  (.Juid  libi  vis  mailer  nigris  dignissima  Bàrris  ? 
Hor. 

BàrlliiilciiiiJ'ùs,  i,  m.  S.  Bartolommeo.  EF.  Sanctus, 
piùs,  intrèpidùs,  iàniàtùs,  làccràlìis,  èxcóriàlus. 

*  Inde  triùmpliàoléni  f'ért  india  Bàrlliòlòmceùm. 
Fort. 

BàsiàlTn,  ÒnTs.  {'.  Baciamento,  bacio.  SYN.  Bàsiùm, 

àmplèxùs,óscùlùm.  J  lllbèrnàs  siué  bàsYàtiónès 
phal.).  Mart. 
Bàsial5r.  òris,  m.  Chi  bacia.  J   Riniàs   per  omnès 

bàsiàtòr  inlràbil  (scazoii.\   Mari. 
Basìléu,  a-,    f.   Basilea,  città  d'AUmagna.  J    Cón- 

vèiiil  òmiiigénàm   Bàsilèàin    cóncio  clèri.  Vas. 
Basilica,  .-{• .   f.   Basilica,  tempio,  o  palazzo.  SYy. 

Règia,   pàlàliùm. 
Basilicù»,  a,   ùm.    Reale.    SYN.    RègTils ,  règàlis, 

aù^'ùslùs,   màgiiTITcùs. 
Bakilikcùv,  i,   m.    Basilisco,  serpe  segnato  sopra  il 
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capo  (runa  roromi.  El'.  Rr^Ttis,  rrgàlTs,  crTsIàlils, 
LTI)5cus,  (iTnìs,  IT-Iliàlis,  iióxTiìs,  iiiòrlTfer,  fiìnd- 
réris,  lùlìricììs,  vulnTfYcìis,  pdslTfer,  venilnósils. 
PER.  Sripénlùin  if-x,  pnncèps.  ÒtiìITs  ànlr-iis. 
PUR.  SìIhIìì  ar(luus;ìttr)llil  bjsiliscìis.  Vulnerili 
;ls|)iictù,  lrMnTnTliris(|iir-  nì-cat.  SìhTIaqne  r'ITrinilTt 
Cfiiiclàs  lèrn'rilTa  p('stt"s.  Aule  veiii'na  nocf-iis 
lati'  sTbT  sùbiiiovì-l  r>iiuic  Vùlj;us,  et  Tn  vacua 
régnàt  hasTITsciìs  aiénà.  J  Fiìnérèùs  r.,ìfb5cà  Te- 
lùtl  l)asTlTscus  aiéiià.   IMarl. 

Kììsìliììs,  lì,  in.  .S.  Busi  Ho,  dottor  ili  Stinta  Chiesa. 
PUR.  HSiéséns  scrfitàlor ,  hòslTs.  J  .RasTlTùs 
Tilt;  jurè  màxTinò  màgnus  ^scazon.).  Gaz. 

BùsTó,  as,  àvT,  àlùm,  àré,  lìariare.  Act.  acc.  SYN. 
Osciljòr,  àmpléclòr,  còmpléclòr.  ^  Et  a^stiìàii- 
lècu  bàsTànI,  et  àlf^'énlèni  (scazon  ).  IVIail. 
'Bìisìs,  Ts,  f.  Base,  fondamento,  sostegno.  SYN.  Ffii- 
cTiiiiii,  fùlcrum,  lùndàinen,  fùndàménlììm.  EP. 
Firma,  sòlula,  \alTcla,  fórtis,  a>réa,  :énea,  mar- 
morea. J  Ouó(|ué  tniiiùs  diibilàs,  stài  basi. s  òrba 
D«"a    pent.).  Ovid. 

BàsTiini,  TI,  n.  Bario.  SYN.  Oscìiiùiii,  àmpléxns, 
suàvTùm.  *:  RasTìi  dàs  alTIs,  altls  dàs,  Pósthume, 
déxtram.  Mart. 

Bussureiis  ,  èi,et  Ràssàreùs,  el,  vel  éòs  ,  m.  Bacco. 
SYN.  Bicchiìs. 

BiìssurTcus,  a,  fim.  Di  5«cc'o.  J  CTngél  BàssarTcas 
L\ilTa  mitra  còmis  (pent.).  Prop. 

Bàssìtris,  Tdis  ,  f.  Baccante.  J  BàssarTs  et  Moenàs 
Lyncén  fléxura  còrymbls.  Pers. 

Bàstia.  Bastia.  EP.  Ventósa,  flòrida,  fera,  lìltrlx. 
PUR.  PrinìplI  règia  régni.  Cyrnéa  regio  fè- 
róx.  HérciìleK  fUTsè  sédés.  Hist.  Oppidum  est 
clarum  in  Corsica,  in  quo  residet  regni  guber- 
nator,  estque  in  ditione  Galliarum. 

Batavia,  sé,  i'.   Olanda.   SYN.  HóJJàndYa. 

Balavus,  a,  ùm.  Olandese,  d'Olanda.  SYN.  Hól- 
làndùs.  EP.  FórtTs,  audàx,  féróx,  b»"llicus,  Mar- 
iTils,  bèlligér,  Impavidùs,  gènérfisiis,  inàgnanT- 
miis ,  ìndomTtiìs,  Nèptùnitìs ,  cóncórs,  flàvùs, 
aùricòmils.  PER.  Utràque  Pàlladé  flóréns.  Hl- 
spànT  uóminTs  ósor.  PHR.  Bafavìis  éxciissTt  Ibé- 
rum  Impérium.  Indomiti  Rliènó  clàudénlè  fia- 
tavi, Navali  gaùdénl  pugna.  •  VàngTonés  Ba- 
tavlqné  trùcès,  quòs  aere  sécùrò  Strldèntés 
.lluéré  tubw.  Lue. 

Katìlliìm,  T,  n.  Paletta  da  fuoco.  •  PrKlèxtam  et 
làlùm  ciàviim,  prùnwquè  batllìùm.  Hor. 

Bitlìolà,  £\  f.  Boccale.  ^  fiatióla,  càlpàr,  nàslir-rna, 
póllùbrùm  (scaz.).  Seal. 

Batliaités,  Ts,  m.  Callimaco,  poeta,  figliuolo  di  Batto. 
5    BàtITadés  lòto  sèmpcM- cànlàbTtiìr  óil)e.  Ovid. 

Battus,  I.  m.  Batto.  EP.  Pàst^r,  Intìdùs,  avàrìis, 
pèrlìdiìs.  *  RQré  senéx  Bàtliìm  vTcInia  tòta 
vòcàbàt.  Ovid.  Fab.  Pastore  mutato  da  Mercurio 
in  un  sa.iso  per  non  aver  tnaìitenuto  la  jyarola 
data  allo  s lesso. 

Bafibor,  àrTs,  àtus  ,  àrl^,  dop.  Abbajarc ,  latrare 
come  fanno  i  cani.  *  Et  cùm  deserti  baùbantùr 
in  wdTbus,  aùt  cùm.  Lucr. 

Baiìrls,  Tdis,  f.  Bauce.  J  Séd  pYa  BaucTs  anùs, 
parTlIque  ielalè  Pliila-mòn.  Ovid.  Fab.  Povera 
femmina,  moglie  di  Filemone,  che  ricevette  col 
manto  in  ospizio  Giove  e  IMcrcurio. 

Riiviììs ,  TI,  m.  Bavio  ,  poeta  impertinente.  ^  Qui 
RavTiìra  nónódTt,  ìimèl  tua  càrmTna,  IM.tvl  Virg. 

Baxoié,  àrùm,  f.  Pianelle,  zoicoli.  *  OnTs  Iste  èst 
penlcùlùs,  quo  èxlérgitìir  bàxtJe.  Plaut. 


BELLATOR 

BeaM",  adv.  lìratantcnte.  SYN.  FèlIcTlér.  *  E (Tcrtè, 
gravTtér,  cTIò,   nécpiTlcr,  oiì gè,  beate.  Mari. 

Bealìtas,  àlTs,  voi  bea  ITI  fido.  TnTs,  f.  Beatitudine, 
felicità.  SYN.  FélIcTlàs.  J  BéàlTlàtém  preparai 
fTdélTi)i1s  (jamb.).   Prinl. 

Beatiìliìs.  ìi,  lini.  Felice,  beato.  J  HInc  liìb.^,  càn- 
drla-,   tandrmque  beàtiìliis  aitò.  Pers. 

Beàlìis,  a,  ùm.  Beato,  felice.  SYN.  Felix,  fòrtù- 
nàtus.  l'IlR.  O  térqiie  (|uatèrqné  beali.  Felix, 
lieù  nTniTùm  fèllx.  VI\Tlé  féllcès,  quTbùs  èst 
fortuna  péracj.a.  Ò  fòrlùnàlós  nTmiùm  ,  sua  si 
bòna  nórinl,  AgrTcòlàs.  ^  Expéclànda  dTés  liò- 
mini  èst,  dlclqiie  béàlùs.  Ovid. 

Bebrycìà,  a>,  f.  Bebricia,  o  Bitinia,  iielV A.sia.  SYN. 
BTlli^nTa.  M\gdònTa. 

Bebryciìis,  a,  ùm.  Di  Bitinta.  J  BébrjcTa  vènTéns 
Amycl  de  gènte  lérébat.  Virg. 

Bobi-jFx,  ycTs.  iVrtià'o  delVJsia.  •  BébrjcTs  et  Scy- 
liiTcI  pròcùl  InclèménlTa  sàxi.  Val.  F'Iac. 

Beélzebiìb.  indccl.  Idcdo  degli  Jccaroni  nella  Pa- 
lestina (latine,  Idolum  inuscaB).  V.  Da-mon. 
^  Dsmònés  èxnélllt  vlrlùle  Béélzèbìib  Insé. 
Mmì\.  ' 

Bèlga,  a',  m.  Di  Fiandra,  Fiammingo.  EP.  Aùdax, 
fòrlTs,  armTgcr,  bèllàx,  pùgnàx,  iiéllTgèr,  dùrùs, 
IndómTlùs,  erùdùs,  IngenTòsùs,  TntièpTdùs,  inà- 
gnanTmùs.  •  Alqiie  óbscoéna  Vènùs  ;  crùdiqué 
féiòcTa   Belgio.  Mani. 

Bélgiciis,  a.  ùm.  Di  Fiandra.  BélgTca  vel  mòlli 
inelTùs  férél  èssedà  còllo.  Virg. 

BélTdes,  uni,  f.  plur.  Le  Danaidi,  nipoti  di  Belo. 
SYN.  BèlTades,  DanaTdes.  EP.  Stèlèst»,  pèrfi- 
d<T,  Infida-,  ImpTa>,  sceleràty ,  Imniltès  ,  crù- 
dèjès,  Tnluìmané.  J  Ouwque  gerùnt  hiimèrls 
pérTtùràs  BèlTdès   ùndàs.  Ovid. 

Bèlidès,  Ts ,  m.  Figliuolo,  o  discendente  di  Belo. 
5  Sùrge,  agé,  Bélldè ,  de  tòt  modo  fràtrTbùs 
ùnùs.  Ovid. 

Bclìsàrìus,  TI,  m.  Belisario,  generale  d'armi  sotte 
V imperateti'  Giustiniano.  E!'.  FòrlTs ,  Inclytus, 
félIx.  5  EdTlùs  lilne  magni  dòinTlòr  BèlTsarTùs 
órbTs.  Mani. 

Béllaria,  òrùm,  n.  plur.  Confezioni.  SYN.  Secundsé 
mènsa.  EP.  AllTea,  laùtii,  dùlcTa,  mòilTa ,  jù- 
cùnda.  suàvTìi,  quKsIla,  niellila.  ^  Jam  bèllàrTa 
adòrèa   plùèbànt  (plialcnc).  Stai. 

Bt'llalòr,  òrTs ,  m.  Guerriere.  SYN.  Béllàx  ,  bél- 
ITcùs,  MàrlTils,  Mà\òrtTùs,  bèllTgér,  bèllTpòtèns, 
béllTcòsùs.  PER  Bèllo  màgnùs,  clàrùs  ,  pra-- 
clàrùs,  àspèr,  dùrùs,  fòrlTs,  ègregTùs,  sùpèrbùs, 
Invictùs,  InsùpèràbTlTs.  Bèllo  màgnùs,  et  àrmls. 
Bèlli  èxpèrlùs,  pèrllùs.  Àrmls  prJcslàns^Tncly- 
tùs ,  In.sIgnTs,  ègregTùs.  UlTlTs  àrmls.  Acer  Tn 
àrmls.  AcèrrTmùs  àrmls.  Marte  grìivTs.  Pròni- 
ptùs  ad  àrmìi.  Màrlèmqnè  fatigàns,  MàvòrlTùs 
iièròs.  Vinci  nèscTùs  àrmls.  ìusIgnTs  lànià  et 
fèlIcTbùs  àrmls.  Nulli  cèssùrùs  Tn  àrmls.  Bèlli 
fùlmèn.  Gènùs  TntràclàbTIè  bèllo.  InvTclaquè 
bèllo  Dèxtèrà.  Gens  InsùpèràbTlTs  àrmls.  Prò- 
dTgà  gens  àiiTmic,  stùdTIsque  àspérrTmà  bèlli. 
PHR.PygmaMls  pàrvis  cùrrll  bèllàlòr  Tn  àr- 
mls. Acèr  èràt,  bèllòqiiè  leròx ,  ad  vlmque  pa- 
ràlùs.  Prlmùs  Tnlrè  inànù  ,  pòsirèmùs  pónerè 
Màrlèm.  Sùnt  nòbis  lÒrlTa  bèllo  Pèctòra,  sùnt 
àiiTiiiI,  èl  rèbus  spedala  Juventus.  Quànlùni- 
quc  ego  .Marie  feróci,  Inque  acTè  vàlèo.  Cui 
quòndam  M.niTa  cordi  Bèll.ì  fùèro,  liòstèmquè 
trùci  cónflgèrè  dèxtrà.  Efléra  quIMàrlls  prxITa 
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sSmp^r   ÌSinUt.    ^    IlTuc    licllàlór   r(|nùs    càni|iu 
sèse  àidùiìs  Tultrt.  Viig. 

Béllàtrix,  TcTs,  1'.  Combtiltitrtce.  J  BrlldUix,  aù- 
ilctijuc  vTrls  cólicùrrì-n";  Mr(,'ri.   Virg. 

Béllùx,  iicis  ,  ailject.  Cucrriere,  untator  della  guerra. 
3   lUTc  béllàcl  cóulìsùs   jjéiitc  Ciirèlùiu.   Lucr. 

Belle,  adxorl).  Pulitamente,  bene.  SY-N.  Béué,  pul- 
cliré,   fr-stlvó,  lepide,  t'jj'rcyìft'. 

Bélieróplióii,  ruitìs,  ui.  Bel  levo  fonte.  SYN.  Bélle- 
ru|ilióut<'s,  i' ,  llTppuUumiìs.  El".  Càslils,  cóii- 
stàiis,  pìidicùs,  aiìdàx,  fórlTs,  j,'i;ucrósils,  vTclur, 
niJl^iiiSiiTiiius.  l'ER.  ClaiìcT  fórlTssTiua  prólrs. 
IslliiuTacùs  jiìvciiTs  (ab  isllmio  Acliajae),  Cliì- 
iuìmì  ddiiiilór.  l'IlK.  BrUeròplióu  sic  l'órlìs 
eqiics  superare  CInmi'ràiii,  Et  LycH  pòtùìt  sléi- 
iicre  uiònstra  soli.  Qui  vTctor  al)  oppressa  re- 
dnt  cùiu  laude  Cliiuia'rà.  Cui  pra'dìi  ChTiuaLTa 
fùTt.  J  Hòc  geiulùm  crédàs  de  sTdére  Béliérò- 
pliùnléiii.  Maut.  Fab.  Figlio  di  Glauco,  re  di  Co- 
rinto, tentalo  a  eontniettere  un  cjraet  misfatto  da 
Stenoòea,  moglie  di  Preto,  re  d'.Jrgo. 

Bèlleroplióniil'us,  a,  ùm.  Di  BelU'iofontc.  J  Bèl- 
leropbóiilx'as  ìndTj^iKÌrélur  habéaàs.  Claiid. 

Béllicósìit».  a,  ùui.  Bellicoso,  armigero.  SY'iN.Bél- 
làlor,  bèllicùs,  bélliyer,  Màrliiìs,  fórlTs,  aùdàx, 
MàvórlTils,  léróx,  màgiiauTinùs.  J  Séd  béliìfcósTs 
fàla  QuirllTbus  (alcaic).  ilor. 

Bèllicììs.  a,  liui.  Guerriere,  guerresco.  SYN.  Bél- 
làtur,  l'órlTs,  béllTgèr,  MàrlTiìs,  Màvórliùs.  J  En- 
sTbiìs  exr-iUs  bellua  laela  Dea  ésl  (pent.).  Ovid. 

Bf'Ilìfer,  \ol  Hrilii.'er, a,  um.  Guerriere.'^  l'óssidéàiil: 
(JuTd  bèllilcràiii  cóuiiuùuTbiis  urfiiit.  Claud. 
Aiil  ferii  bélliféràs  addite  in  arma  matifis  (pent.^. 
Uvid. 

BèllTgéi'ùiór,  órTs ,  m.  Guerriere.  SYN.  Béllàtor. 
5  Bèlljyeràlóiès  iiùlrìt  téllùs  ArTinàspós.  Avieii. 

Bèliìgero  ,  as,  àvT,  àtùiii,  are,  n.  Guerreggiare . 
far  guerra.  SY.N.  Bello,  pilguo  ,  certo,  con- 
tèndo. pra-lTór,  dTuiico,  cóngrediòr.  PER.  Bel- 
iQui  gcru,  agito  ^  Sólìis  èyó  iitquèó  béllTge- 
r.ìre  Iribùs  (penf.).  Text. 

BéllTiioléDS,  lis  ,  adjecl.  Putente  in  guerra.  SYN. 
B'"l|jlòr,  bellàx,  bélliger,  béllieiis,  pugua.x. 
Màrlìfùs,  Mavòrliùs.^  Bèllìfpòtéiis  aptàt róràiilés 
sanguine  cristàs.  Virg. 

BéllTsoiiùs,  ìi,  ùm.  Trombettiere' di  guerra.  J  Su- 
mudij  bèllTsònó  \enTr-ntrs  IMuiTiie  pugnàx.  Paul. 

Bèllo,  às,  avi,  aliim,  are,  n.,  vel  Béllur,  àris,  atus, 
ari,  dep.  Guerreggiare,  far  guerra.  SYN.  Pugno, 
cf-rto  ,  décérto,  contendo.  priélTór,  bellìgero, 
dìiuTco,  c'ngrédiòr.  PEIl.  Bèlla  gèrèré,  movere, 
cléré,  iìgTtJré.  Bello  contèndere.  5  Et  nùuc  si 
bèiiàré  p.lràs,  ril(|uc  lii-c  tibi  nièns  èst.  Virg. 
Pulsant,  et  pìctis  bèllàalur  Aniàzónès  ànnis.  Id. 

Bellóna,  a-,  f.  Hellona.  Dea  della  guerra,  sorella 
di  Marte.  Sy.N.  I^njo,  l'allàs  armata,  bèllica 
Pàllàs.  El'.  .Vlrèix,  acèrbii,  immitis,  iinmauTs, 
fera,  sa-va.  crùdèlTs,  im|)ìa,  àspèra,  feróx,  bàr- 
bara, IVirèns,  intrèpida,  liórrènd.i,  ràbida,  lu- 
riàlis,  luribiindà,  ìiiliumànà,  àrdèiis,  iérvidà, 
^indèx,  liàstàlà.  Irislis,  armala,  mTnàx,  discórs, 
scèlèràlà,  implàcàbilis,  cruènta,  sanguinea,  lè- 
tliàlis,  lélliirérà,  pèrfida,  Iriìcii lènta,  éxiliàlis, 
inlànda,  nefanda,  è\iliè)sà,  (èrrèà,  /èràlls,  Sl5già, 
Tàrtiréà.  l'Eli,  llèllèirrim  Dèa.  .MOfrlis  sórór. 
Màvè.ilTà  DiNa.  Bèllica,  bèlliputèus,  belligera, 
ài  uiipèitèiis,  vel  armigera  Dè.l.  Bellóna'  iiiipl.i- 
làbilè   iièiiiM'ii.    l'IlK.   .M.iilis   Bellóna  sórór  cii- 
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slàlS.  Ecceitérum  Bellóna  IVenièns  gravàt  a-gidè 
pèctùs.  3  (^)uàiii  cùm  sanguineo  sèquilur  Bèl- 
b"'na   flagèllo.  Vii"r. 

Béliovuci,  òrùm  ,  m.  plur.  Il  paese  di  Beauvais. 
l'IlB.  Bèlgiùs  liìc  auclór  Bèlgàrum,  et  Bélló- 
vàcórùm. 

Béllovacéiisis,  is,   m.    f.,  è,   n.  Di  Beauvais. 

ailìovacùuì,ì,iì.Beauiais,cilliidellaPicrardia.PHÌ{. 
Bèlfovàciiin  stnixil  rèx   ólim   Bèlgius  ùrbèui. 

Béiliìa  ,  aj,  f.  Bestia.  SY.N.  Eèià  ,  béstia,  pcciis  , 
brùtùm,  animai.  El*.  Gràndis,  alróx  ,  ingèns, 
vasta,  immènsa,  sa'và,  lèróx,  immànis,  frèndéns, 
indomita.  ^  Immànis  medium  vàstàrèt  bèli  uà 
póntùm.  Claud. 

Béllìiinùs,  a,  uni.  Bestiale,  di  bestia.  SYN.  Fèrus, 
lèrinùs,  crfidèlis,  immitis.  J  Excèptiis  inde  bèl- 
liiiuis  faùcibùs  (jamb.).   Prud. 

Béliùiii,  i,  n.  Guerra.  SYN.  Màrs,  Màvórs ,  Bel- 
lóna, pugna,  cèrtàmèn,  pri-liùm  ,  cónllictiis  , 
arma,  mililia.  EP.  Acre,  dirùm,  grave,  liórri- 
dóm,  si'vùm,  crudèle,  im|iium,  triste,  lùnèstùni, 
infàndùm,  nèfàndùm,  immane,  misèiùm  ,  rigi- 
dùm,  mórtifèrùm,  lèthàlé,  fùnérèùm,  cruènlùni, 
lèràlè,  sànguiuéùm,  discórs,  éxitiàlè,  fùriósum, 
èlTèrum,  lióstilé,  pèrfidùm  ,  IMàrtiùm,  Màvòr- 
tiùm,  àrdèns,  fèrvidùni.àcèrbum,  àspèrùm,  forte, 
fèrréùm,  àncéps,  dùbiùm,  incèrtùm,  aùdàx,  trè- 
mèndùm,  terribile,  pèstifèrùm,  flèbile,  viólèn- 
lùm,  lùgubre,  Tntèstiuùm,  lùctilèrùm,  miserà- 
bile, scèlèràtùm,  làcr}  màbilè,  trucùlèutùm.PEli. 
Bèlli  furor,  ràbiès,  (ùrbo,  tèmpèsiàs.  Bèllórùm 
llùctùs,  procèlla.  Bèlli  fùlmèn,  liìmùltus.  Bèl- 
licùs furor.  Rigidi  cèrlàminà  .Màrtis.  Duri  Màrtis 
opus.  Bèlli  pèricùlà,  discrimina.  Bèlli  ti'dià. 
PUB.  Bèlla  tùmènt,  bella,  liórridà  bèlla.  Et 
Rlièuùm  Baiavo  s|iùn)àntèiii  sanguine  cerno. 
Atràm  bèllis  àrcèssèrè  niórtèm.  Bèlla  tònàni  , 
lótùmrpiè  quàtit  discòrdia  mùndùm.  Nùlla_sàlus 
bèllo.  LètLifèris  óppónèré  pèctóra  bèllis.  Emér- 
sùrà  brevi  flàgràntià  bèlla  per  órbèm.  Làssà- 
bànt  àgilès  àspèrà  bèlla  virós.  Ca-sàr  dùui  mà- 
gnùs  ad  àitùm  1- ùlniinàt  Eù|(liràtèm  bèllo.  Sa'\it 
tótó  Màrs  iinpiùs  òrbe.  Impià  mónstrilèris  sùi- 
gùnt  jàm  |tr.i'lià  càiiipis.  Flùctùat  óiiinisÀ'iè 
rcnidènli  tèllùs,  iièc  diim  liórridà  iniscènt  Pra'- 
lià,  sèd  dùbiùs  mèdiis  Màrs  «rràt  in  àrmi>. 
Non sècùs ingènti  bèllórùm  Róma  tùmùltù  Cón- 
cùtitùr.  Màrtiùs  ille  a-ris  raùci  cànór  incrèp.il, 
et  vox  Aùditjìr  fràclós  sónitùs imitata  tùbàrùm. 
3  Bèlla  per  Eiualbiós  plùsquàm  civilìà  càmpó^. 
Lucr. 

nvllniii  serene.  Far  guerra,  guerreggiare.  SYN. 
Bèllo,  belligero,  pugno,  cèrto,  dècèrto.  contèndo, 
dimico,  jira'liór,  cóngrèdTór.  PER.  Bèllùm,  vel 
arma  cièrè,  movere,  agitare.  Bèllo  cóiilèndèrè. 
Làcèssèrè  bèllo.  In  arma  rùèrc.  Armis  cóncùr- 
rére  campò.  Dècèrnèrè  ferrò,  rilómèràrc  mànùm 
bèllo.  Succèdere  pugni*.  Arma  capere,  sumère, 
càpèssèrè.  Mànùm  cónièrrè,  cónsèièrè.  Prn'lià 
niiscère,  cónirnitiriè.  .Vli(|ueiii  in  pradià  pòscèrè. 
J'IIR.  Una  cùm  genie  tot  àiiiiòs  bèlla  gèro.  l'ir, 
rèa,  sanguinea  bèlla  movere  mànù.  Cùm  prima 
móvènt  in  pr.vllà  .Màrièm.  Tècùm  tèlls  cóncùr- 
rcrè  vèllél.  Iiijùstàs  àciès  èl  fera  bèlla  niùvènt. 
Ilaùd  àlilèr  Trójàiia-  àciès,  àciès(|uè  Làlin--i' 
Còncùrrùnt,  b.-f-rèl  pèdè  pès  dènsùsqiiè  virò  \  Ir. 
Rèsidèsquè  iiiuvèlilt  Tùiiiiis  in  àrnia  vir"i<.  ||òr- 
ril)ilèni(|uè  lèrùs  .Màvóis  ciél  ùndiijuè  jjùguàju. 
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BéHd  finém  impónere,  Cessare ,  rompere,  piiirc  ht 
guerra.  1*EU.  Desistere  bèllo.  Arma,  bèli ùra  pó- 
nerè ,  dèpónèie,  àbjTccié.  Sécédcrè  ab  àrmTs. 
Èxtrémàm ,  ùllimàm  nuìnùra  ìmpónèrJ*  bèllo. 
Hiiniérls  dèpónérè  sciìta.  (Ilaùderé  bèlli  pórtas. 
PUR.  Stànt  lèrrw  dèfTxae  basta;  èl  sciita  icpó- 
nunl.  Arma  repónènda,  et  bèllQm  èxVlTàle  ca- 
véndùra.  Sèd_  l'iném  imposiìTt  pugna»,  Fèssùm- 
què  Darèta  EripìiTt.  ISIè  taiiién  àccéplà  polèràt 
dèpónérè  béllùui  Òl)sTdé,  ine  coniTtcm,  me  pàcis 
piifnùs  babèrè,  Impusita  èst  sèró  tàndem  nianùs 
ùltTma  bèllo. 

Bélliiòsùs,  a,  ùm,  Pieno  di  bestie.  J  Tè  bèlluósìis 
qui  rèmòtìs  (jamb.  cum  syllaba}.  Hor. 

Béllii8,  a,  ùra.  Galalite,  oìiesto.  ^  Bèllìis  liomo,  él 
magnìis  vis  idem  Cólta  vTdèri.  RIart. 

Bèliìs,  i,  m.  Belo,  re  di  Fenicia^  padre  di  Didotie. 
<  AQxìflió  Bèli  gcnilór  tùm  Bèliìs  òpimani.  Virg. 

Bèiiacus,  i ,  m.  Lago  di  Carda  7ielUt  Lombardia. 
f  Flùctibiìs,  et  frcmitu  assùrgèns  Bènàcé  ma- 
rinò. Virg. 

Bviiè,  adverb.  Betie.  SYiN.  Bèlle,  rèctè,  óplTmè, 
egregie,  appòsite.  J  Dfix  bene  pùgnantèslncitat 
^ré  vTrós  (pent.).  Ovid. 

Benedico,  ìfs,  xl,  ctiim,  ère.  Benedire.  Dal.  rarius 
acc.SYN.  Bene  lóquor,  bène  prècor,\óio,  cupio, 
fausta  prècór.  J  Nèc  tibi  céssàrèt  dòclus  bènè- 
(llcèrè  lèctor.  Ovid. 

Beiiedictio,  ónis,  f.  Benedizione.  SYN.  Fausta  pré- 
oàtio,  faùstaé  prècès.  J  Cónfèsllra  malèdictùs 
i-rlt,  bènèdlctio  per  le.  Vict. 

Bcnédictus,  I,  m.  S.  Benedetto.  EP.  Càstììs,  piìis, 
vènèràbilis.  J  HIc  variàs  Benèdictus  òvès  còl- 
lègit  ab  Istó.  Mant. 

Benèfacio,  is,  feci,  factum,  ère.  Far  del  bene,  gio- 
vare. Neutr.  dat.  SYN.  Bène  mèrèór.  PER.  Mù- 
nèra  dò,  dóno,  conferò,  tribùo,  colloco.  J  SI 
charlsé  sTIèant  qiiód  bènèfècèris  (asclep.).   lior. 

Benefactùni,  i,  n.  Cosa  ben  fatta,  benefizio.  SYÌN. 
Gratìa,  dónùm,  infiniis,  óil'IcTùin.  J  (\\xià  labòr, 
afit  bènèfàctajùvànt?  Quid  vòmere  tèrràs.Virg. 

Bì^nelìcinm,  Ti,  n.  Beneficio,  piaeere,  servigio.  SY1\. 
Gràtìa,  dónùm,  jnunìis,  óflTcTùm,  mèrTtùm,  bè- 
nèfàctùm.  EP.  Amplùm,  grande,  màgnTficùm, 
sùmmùm,  gràlùm,  pr.^clarùm.  Insigne,  splèn- 
dTdùm,  régtùm,  règiilè,  prètTòsùin.  PUR.  jN'ùm- 
qiiàm  pigra  fùit  nóstris  tùìi  gràlTìi  rèbus.  Apùd 
lucmórés  vètèris  stàt  gràtiii  facll.  Prò  qiiTbùs  ut 
inèrTlis  rclèràtùr  gràtia  jùrat  Sé  lòrè  màn- 
cTpiùm  témpìis  Yn  óinnè  ttìùm.  Nèc  lìfcèt  Im- 
meniòrès  inùnèris  èsse  tiìì.  J  Bènèficiùm  qui 
rècTpYl ,  óbslrictùs  manèt  (jauii).).  Virg. 

Bcnelìciis,  a,  ùm.  Liberale,  betie/iro.  SYIN.  Làrgùs, 

bèulgniis,  llbèràITs,  raùnificùs. 
Beii«"vòlénliu ,   a>,  f.  affezione,  benevolenza.  SYN. 

Àinór,  shìdYùm,  gratta,  amlcTtia. 
Benevolus,  a,  ùm.  Affettuoso,  amico.  SYN.  Amàns, 

amlciìs,  benignùs,  studiósils. 
Benjamin,  indecl.,  vcl   Eènjànilnus,  i,  m.  Benia- 
mino, il  duodecimo  fìijliuolo  di  Giacobbe  e  di  Ha- 
chele.  EP.  FòrlTs,  pòtèns,  inciNtus.  J  Bènjàmliiùs 
liabèt  béryllò  nómèn  in  Imo.  Miìl. 
Bénjamìdic,  vel  BènjTiiiTl.v,  àrùm,  in.  plur.  J  Bèn- 
jamid»    dala    sòrte    quTbùs    làL'lissTnia    lèliiis. 
Vid. 
Benigne,  adverb.    ^f/etlno.'iamente ,    liberalmente. 

SYN.  Anilcè,  cóiiiT(èr,  liiìm.Miè,  luimanTler. 
BenigiiTtus,  àtTs,  f.  Benii/nità,  cortesia,  amorevolezza. 
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SYN.  BonTlàs,  còmitàs  ,  rnànsuèlùdo,  lónYl.is, 
clèmèiilTa,  pietas,  bùmànitàs.  J  Sìitls  sùpèr- 
què  me  bènignitàs  tua  (jamb.  pur.).  Hor. 

Bcnigniìs,  a,  ùm.  Benigno,  amorevole,  cortese.  SYN. 

Bònus,  dùlcTs,  facijìs,  còmTs,hùmanùs,  blàndìis, 

lènYs,  pliScTdiìs,  milTs,  ùrbànùs,  mànsuètùs.J  Ac- 

oipit  In  Teficròs    anìmùm ,    mènténiquè  bènì- 

^giiàm.  Virg. 

Beo,  as,  avi.  àtùm,  are,  Beare,  beatificare,  far 
beato.  Act.  acc.  pers.  cum  abl.  rei.  PHR.  Béà- 
tùm,  vcl  laélùm  facTo.  J  Mùnèrè  té  parvo  bèèt, 
aùt  Incòmmodus  àngat.  Hor. 

Berccynlliìa,  ic,  f.  Gibele,  così  chiamata  dal  monte 
Berecinto  nella  Frigia.  SYN.  Cjbèlé,  Òps,  Vésta, 
Dlndymènè.  J  Felix  pròle  vìrùm  quàlis  Bèrè- 
cyntbTa  màtèr.  Virg. 

Berenice,  ès,  f.  Berenice ,  regina  d'Egitto ,  moglie 
di  Tolomeo  Lago,  e  figliuola  di  Tolomeo  Filadelfn 
e  d'Arsinoc.  J  MJrrina,  deinde  adamàs  nòtls- 
simùs,  et  Bèrènicès.  Juv. 

Bereuieeiìs,  a,  ùm.  Di  Berenice.  J  È  BèrènTcèò 
vèrtice  ca»sarièm  (peni.).   Cat. 

Bérgoiiiuiii,  I,  n.  Bergamo.  EP.  Altùm,  éxcèlsùm , 
vènùslùm,  délèctàbilè.  PHR.  Sublimi  vèrtice 
Collis.  Excèisùin  caput  àltóllèns  circùmspTcTl 
hòrtós  Fóntibils  ìrrigùòs,  ùndàntYa  mèssibìls 
àrva.  Fàtàlèsquc  avTbùs  tiìmìilós,  volùcrùmquè 
dolósa  SùpplTcìa.  llist.  Urbs  est  Italia?  Trans- 
padana?, in  nona  Italiae  regione  a  Plinio  col- 
locata. J  Bèrgòraèasquè  dòmós  pietas  antiqua 
vocàvYt.  iMant. 

BérnardiiK,  I,  m.  S.  Bernardo.  EP.  PTus,  ìnlègèr, 
Illùslris.  PUR.  Qui  mùndo  scthèièòs  àfilat  Bèi- 
nardùs  òdòrès.  Quàm  vére  a  nardi  nómYnè  uò- 
mèn   liabèt. 

Bérsabèa,  voi  Bèrsabèè,  és,  f.  Bersabea  moglie  di 
David.  EH.  Pùlclira,  formósa,  venusta.  5  Bàinèa 
Bèrsahc.T,  non  èxtricàbYlè  vinci  ùm.  Var.  llisl. 
Moglie  <r  Uria ,  e  poi  di  Davide,  madre  di  Salo- 
mone. 

Bcrjilus,  I,  ni.  Berillo  (pietra  jireziosa).  EP.  VY- 
lYdYs,  niYcàns,  \YiYdàns,  divès.  1  BèrylIó  pariés, 
et  YàspYdè  lùbrYca  sùrgùnt.  (^laud. 

Bérylìis,  ì,  f.  Baruti,  città  di  Fenicia.  *,  Antlquàm- 
qucTyrùni,  Bèryti  et  nómYnìi  gràt».  Fan.  J  Ilio 
Tjrùs  èst  òpùlens,  et  Bèrylùs  òptYma  blblls. 
Avicn. 

Béssi,  òrùm,  m.  plur.  Popoli  della  Tracia  o  Bosnia. 
^  Vive;  è  quàm  niYsèrum,  èst  Inter  Bèssósqaé, 
(Gètà^què.  Ovid. 

Béstia,  »,  f.  Bestia,  bruto.  SYN.  AnYmìil  ,  fera, 
bèlluìi,  brùtùm  ,  pècùs,  àrmèntùm.  J  (Juwquè 
per  òccùltós  óccùrrll  béstia  sàitùs.  Pass. 

Bela,  *,  f.  Bietola  ierba).  EP.  Fàtua,  plébèia, 
plebèa,  InsYpYda.  *  Ut  sàpiàm  fatuo;  fàbrórùm 
prànilYa   bela*.    Mari. 

Kéiliania,  x,  f.  Befania.  SYN.  Bétbana ,  vel  Bé- 
tlianè,  és.  ^  BèthànYJé  vicina  pètèns,  éadèmquè 
rèvèrsùs.  Sedul. 

Béilileéiii,  f.,  iiidocl.  Bf//rw;7«c.  J  Urbs  èsljudwip 
Hrtlilcèin,  Davida  cànòrùm.  Juv.  Expl.  Be- 
tlemme, ri  Uà  della  tribit  di  Giuda. 

KéililéiiiTciis,  a,  ùm.  Di  Bel  lemme.  SYN.  ^cih\éus, 
BèllilèiiiIlYcìis.  J  Crudèli  tinxit  BèthlémYca  còm- 
pYla   (;P(lè.  Juv. 

Béllisàidìi.  £',  et  BètbsàYs,  YdYs,  vcl  Ydòs,  f.  Bet- 
siiuld,  della  Galilea.  ^  Qulnque  àdèó  sùmùs  éxl- 
gùà  BèllisàYdè  crèli.  Nida. 


BETONICA 

Bi^ioiiira .  a\  f.  Betonica  (erba).  *   n>'lnincam  t"x 

(hìrò  prrnJcsl  assumere  Bàcclió.  Sor. 
Kf-tiilu,  a>,  1.  Albero,  dicui  fuie^'uiisi  i  fasci  consolari, 
jwrUilo  da  Francia  in  Roma.  EP.TemìIs,  vìrTilTs. 
Itiùnui*,  òrìs,  ni.  liianorc,   fiijlio  del  fiume    l'osco 
e  di  Manto    indoi'ina.    J   fncTpit   appàréie    BiJ- 
nòiTs:  liTc  ùbt  dùnsàs.  N  ii"g. 
Biàs,  àntTs,  in.  Biantc.    Kxpl.    Phili)soplius  Prie- 
nensis,  uuus  ox    sopli'ui    (Iia?ci;i'   sapionlilms. 
EP.  (ìracìis,  PrTcni'iìs,  Pnént'nsis.  J  Piièni'é 
Bla,  quód  plus  IT1)T  turba   nialórùiu.  Sid. 
Itlliiìv,  àcis,  adjt'fl.   Gran    bcviiort.  •   BàssaridT-s, 

ijulbus  ótViciùni  t<"nl;ìré  LThàcés.   .Alani. 
Kililion,  Ti,  n.  Libro.  SY.V.  LTIirr,  códèx,  vulùnien. 
l!il>lì(ì|»ùla,   a'\   r.  Lilirajii,  wiidilorc  di  libri.  SYiN. 
LTlirJrìùs.  *  Srd  qui  iiié  véndTl  hTl)lTopòla  piìiat 
p.-Ml.J.  Mari. 
ISilMìóllir'cu ,    X,    f.    Libreria.   Kl'.   Dóclìi  ,    dTvcs. 
*  (Juuni  uieìi  uòn  lólum  BIblì5lli«'ca  capTt  (^peiil.\ 
Mari. 
Kiblìs,  TdT.<,  f.  Biblidc  (nome  propiio).  J  BlblTda 
quid  réferàni  \elTl5  qua  éxarsTl  amóre?  Ovid. 
llisl.   Figlia  di  Milcto  e  di  Ciane,  la  quale  <tma%'a 
pazzamente  Canno  suo  f rateilo,  ed  impaziente  jiel 
ì/rande  amore,  niisernmcnti  s'imjiiicò. 
Kìhlos,  ì,  f.   Calta  (albero).  <  Nóndùm  llùminéàs 

.MénipbTs  cóuléxérè  blblós.  Lucr. 
lìiho,  Ts,  \n\ì\.  bibiluin,  ere.  Bei'cre,  bere.  Acl.  acc. 
SY>'.  Èbibo,  pòlo,  liaùrio,  éxliaùrio.  PEU. 
Aqu  Jm  ,  fónlèni ,  àninèiu,  vcl  uierfnn  |)ótàre, 
liaùrTrè.  Vlniìm,  \oì  aquàin  óre  libare,  dùcere, 
Iralièrè.  Undas,  scu  Knipbùs  faùcTbùs,  gQllilrè 
)dèuó  sórbéré.  Uadàs  faùcibùs  àcciperc,  sumère. 
Aspèrgere  !,'ùllùra  lìTmphTs.  SilTin  èxtinj^uèrè, 
rèslMij,'uèrè,  éxplére,  sedare,  levare,  pròhibère, 
reprimere,  cómpèsci'-iè.  Indùli;cri"  mèro.  Bàcclin, 
vel  Bàccliì  Implèri.  PUR.  Lunósa(|ue  llùniTna 
pótàut.  Déllult  lucerlo  lapidósùs  murmùré  rl- 
vùs.  Saqie  séd  éxTgùTs  baùslibùs  inde  bibl. 
Chiudile  jaui  rìxós  pìierT,  sai  piala  bTbériìnl. 
Tàndem  hauiTiè  pììràl  d("mTssTs  iluminà  pàluiTs. 
Cùrréalcm  Tllgnls  polare  canàlibùs  ùndàm. 
Sécùrós  lalTcés,  et  ióut,'a  óJjJTvTa  pólànl.  Va- 
cuare vàsa  rèférla  mèro.  Tólós  evacuare  cadós. 
Slccam  fonie  levare  sTlTin.  DiìicTs  aquje  sa- 
ITéulè  sTlTiu  rèslTn^iièiè  rivo.  Lvmpliìs  rè- 
crèàrè  sTlTin.  1  Aùt  Àrarliu  Pàrlhùs  bibèt,  aùl 
GérmàiiTa  TTj;rTm.  Virj;^. 
Bìhùlus,  ìi,  lìm.  liei'iture,  (he  sut/a.  SYN.  Btbàx, 
Ijibòsus.  •  Quém  póst(|uàm  bibùlìs  àllTsIl  Uù- 
clùs  aréiiis.  Oxid. 
Bicép.s ,  cTpTlTs ,  adjocl.  C/ii  Ita  due  teste.  SYN. 
Bìl'róns,  bT\érl("x.  ^  ^iéc  In  bicIpTlT  sómniàssè 
Pàriiàssó  (sca/.).  Pers. 
Blculór.  óiTs.  udjpcl.  Di  due  colori.  J  Myrrhèa  s\  Iva 

siìbr-sl  bTcólóribùs  òbsTla   bàccTs.   (Jvid. 
Bìcóriiìs,  is,  m.  I'.,  è,  u.  Cbi  Ita  due  corna.  SYiN. 
BicórnTf,'èr.    J    Lillèra    P^lliàyóra    dìscrlmiuu 
sécta  bTcórnT.  ^'irg. 
Bicòrpor,  órTs,  adjccl.  Chi  ha  due  corpi.  •  .ScórpTiìs, 
ìi.ì   ■yéiùl,   fórin.i'(|nè  bicórpórTs  àslrùiii.  .Mani. 
Bidéns,   iTs,  1.   .-/(luello.  .SY>'.  ÒvTs,  ài^iià,   pècìis, 
bàlàns.  EI*.  BlJiid.'i,  inólITs,  lèiièra,  càndTdii,  là- 
iili;éra.  J   Cénlùm   lànT^<'ràs  uiàctabàl  rilè  bi- 
dènlés.  Vii^'. 
Bidén»,  èulTs,  in.  Forca,  the  Ita  in  cima  due  rami 
detti  rebbi.  EP.  A'àlTiliìs,  diìi  ms.  Pilli.  \érsarém 
▼àlYdó  plni^ué   liTdéulc  bùiùiu. 
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Bidónial,  àITs,  n.  Luogo  dove  sia  caduto  il  fulmine: 
cos'i  detto,  perchè  in  esso  per  purgarlo  .»;  sacri- 
jicavauo  degli  agnelli,  jjrendcndo  il  ìioine  di  Bi- 
dental  a  bidcnlibus.  J  Trìslè  jacél  lùcìs  èvi- 
làiidùm(|uè   btdr-nlal.   P<;rs. 

Bidìiùm,  ÙT ,  n.  Sjuizio  di  due  giorni.  J  E^o  im- 
petrare nè(|uèo  lióc  ài)s  le  bTduùui  (jamb.).  Ter. 

BìènnÌH,  is,  m.  1'.,  è,  n.  Di  due  unni.  SY'ÌV.  Bìmùs. 

Bìr'iiiiìuui,  Ti,  I).  Spazio  di  due  anni.  PEU.  Jfij^è 
duóriiin  ànnórum  spalium  ,  vel  iuléivàllujn. 
j^slàlùm  sèiiés  cómpléuda  duàrùm.  PUB.  Al- 
tera dQcTlur  iéslàs.  Bis  fri<>órè  cónslTlTt  ìmbèr. 
Ut  patria  carèó  bis  frù^Tbìis  àrea  liTla  est. 
DìssTITTt  midó  prèssa  bis  uva  pèdè.  Hic  libi 
bisque  a'sLls  bisipiè  ciicùrrìt  lijèins.  Bis  Sòl 
diiódèna  pèrègìt  sii,'iia.  Bis  me  Sòl  adìit  {gè- 
lidi pósi  IVigóra  brùm^p,  Bisquè  suùiii  tàctò 
|>iscè  pèrègU  Tlèr.  Sij^nìi  rècénsèbàl  Sòl  bis  sua, 
tèrlTùs  ìbat  Aiiniis.  Annua  bis  llàvìs  rèvòcànlùr 
méssTbùs  àslra.  ^  Jamqué  fere  tràcio  per  tèrna 
bTènnTà  bèllo.  Pass. 

BTràrìùni ,  adv.  In  due  modi.  J  Ut  dìspèrtirem 
òbsóniùm  lióc  bifàiTàin  (jamb.).  Plani. 

Bifèr,  vel  bifèrùs_,  a,  Qm.  Chi  due  volte  porta 
(pialrhc  cosa.  *  Ornàrèt  cànèrèm,  biférìqué  rò- 
sàiTà  l'isti.   Viii^. 

Bifìdus,  a,  ùm.  Fenduto,  dii'iso  i?i  due  parti.  SY'N. 
Bifùrcùs.  *  ÈiTi^'imùr,  sètiquè  càdùnt  bifY- 
dósquè   rèIinquTl.  Ovid. 

Bìforìs,  is,  m.  1".,  è,  n.  Di  due  porte.  J  Argènti 
biCórès  radiàbàut  lùminè  vàlvsc.  Ovid. 

Bìróriiiis,  is,  ni.  f.,  è,  n.  Biforme,  chi  ha  due  forme. 
5  I\IàtrTs  àdùltèriQm  monstri  uovTlàlè  bilòrmìs. 
Ovid. 

liìn-óiis,  tis,  adject.    Chi  ha  due  fronti,  bifronte. 

*  Sàtùrjiùsquè  sènèx,  Jànlquè  bifrònlìs  Tmàgò. 

Vii-. 

Bìrrircììs,  a,  ùm.  Biforcato ,  forcuto.  ^  Ensé  jacèl 
nòstro.   UàinQm  priór  ìlle  bifùrcùm.  Ovid. 

Biga,  ».  f.  Carro  a  due  cavalli  attaccati  insieme. 
5  Auròra  In  rusèis  l'ùli^èbàt  lùtea  blgls.  Virg. 

Bijìi^ìs,  is,  m.  f.,  è.  u.,  vel  bTjùgus.a,  ùm.  Attaccato 
ad  un  giogo  insietne  con  un  altro.  J  MàrtYs  èqui 
bTjùgès  èl  magni  cùrriis  Aclilllis.  Virg.  ]Nóu 
làm  |)ra)CipTlès  bijìigò  cèrlàmTuè  càmpùm.  Id. 

Bìlàiix,  cis,  1'.  Bilancia.  SYN.  Libra,  staterà,  trùtinà. 

*  Jùdicis  én  éxàcta  biiàux,Dil  trànsTt  Tnùllùiu. 
"Pass. 

Bilbilis,  is,  f.  Bilbili,  eittìi  del  regno  d'ytragonu 
nella  Spagna  ,  dov''  è  nato  il  poeta  lìJarziale.  EP. 
Alla,  augusta.  ^  MùiiTcTpès  augusta  miiil  qiiós 
BilbTlTs  acri  Ménte  crèàt,  rapTdis  quós  Sàlócingit 
àquis.  Mari. 

Bilbilìcììs  ,  a,  ùm.  Nativo  di  Bilbili.  J  MàrgTnTbùs 
(juàs  BTibTITcò  fàbèi  imbuii  igne.  Maul.  liiuc 
vàtès  BilbTlTcùs,  pio  Marliali. 

Bilibrìs,  is,  ni.  1'.,  è,  n.  Di  due  libbre.  J  Nòlo  uithl 
pòiiàs  rlióinbùm,  uiòllùmNè   bTIibrèm.  Mari. 

BiliiiKuìs,  Ts,  ui.  f.,  è.  11.  Bilingue,  di  due  lingue. 
<  Utiippè  dòmùm  iTmèt  àmbigiiàm,  TjrTósquc 
bTIiiigiirs.  N'ii}.;. 

BilTs,  Ts,  f.  Collera,  rabbia.  SY.N.  li.'i,  fiirftr,  ra- 
liTès,  iiàcùndià.  EP.  .Àlr.ì,  ilàvà,  ciòcèà,  àcèrb.ì, 
.Im.ir.'i,  dilììcTlTs,  masi  ùlà,  siccà,  àrdrns,  fèrvida, 
frióx,  làpTdà,  cóiniiiót.ì,  ll.ìmmàl.'i,  tùmida,  Ini- 
qua ,  lióirTdji,  pàllTd.ì.  PUB.  Bile  tùmèt,  tyrgèl, 
lùrgè'.cTl.  Ergo  ùliT  còminólà  fèrvèt  jilèbècùlS 
bile.  CàlTdó  sub  pèctuiè  mà>cùlà  bilTs  lulùmùll. 
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BTlTs  YnhùmànT  soròr  iiàcùntla  filróris.  J  Non 
séciis  àc  rabìt's  ardèntT  pèrcTt;ì  bile.  Maiit. 

Bilìx,  icTs,  atijoct.  Tvla  tessuta  a  due  lìcci ,  o  fili 
tarli.  J  Làncea  cóiisequitùr,  nìnijnlque  Iiiflxa 
hTiTcéui.  Virg. 

Bilùsti'is,  Ts ,  m.  f.,  e,  n.  Di  due  lustri,  di  dieci 
aiuti.  SYN.  DécénnTs,  décénnàlTs.  J  Pèrgaiiia 
ciìn»  cafléréiit  bèllo  superata  bilùsliT.  Ovid. 

Bimaris.  Ts,  m.  f.,  e,  n.  Cosa  posta  fra  due  mari. 
3  <^>ua'que  ùibès  ali»  biiuarì  claùdùntur  ab 
Istillilo.  Ovid. 

Bìfuiuler,  tris.  (7//  ha  due  ìiiadri.  ^  IgnTf!;énàmque, 
salninque  ìfléruin  ,  solùmqué  biiuàlrém.  Ovid. 

Bimàlus,  US,  in.  Spazio  di  due  anni.  SYN.  Bièn- 
ni lìra. 

BTiiiviiibi'Ts,  is,  m.  f.,  ^,jì.  Di  due  nnrubra.  SY^. 
Bicórpòr,  bitóiniTs.  J  Ecce  rùùnt  vasto  trepidi 
clamóre  biuicnibrés.  Ovid.  _ 

Bimésii-is,  is,  in.  f.,  e,  n.  Di  due  mesi.  J  Exlaquè 
de  pòrca    cruda    bTinèstrè    lènèt  (pent.).  Ovifl. 

Biuiiìs,  ìì,  ùin.  Di  due  anni.  *  Tàm  vitùlùs  bìiuà 
cilrvàns  jam  córnìia  frónte.  Virg. 

Biui,  bina»,  bina.  Due,  o  a  due  a  due.  SYN.  Gé- 
miniìs,  geiiK'liris,  utérque,  ambo,  duo.  J  BTs 
vèiiìft   à(l   niùlctrani  ,  blnós    aITt    ùbéiè    fòétùs. 

Biiiduiims,  Ys,  in.  f.,  é,  n.  Chi  ha  due  7iomt\  PER. 
fìémìnó  de  nóminèdlctiis.  J  Inde  sub  AscanìT 
(ITtTóne  bTnóinTnis  ÀlbS.  Ovid. 

Bióii,  ónTs.  lìione,  filosofo  .sottilissimo,  discepolo  di 
Crale.  El'.  Dócliis,  sùblilis,  càllTdjìs,  àcèr,  di- 
sértiìs.  llinc  Biónéùs,  a,  ùm.  J  lllé  Biónéis 
sérniónibìis,  et  sale  nTgró.  Hor. 

Bipulìfiiii,  iT,  n.  /-•'((«(/((,  zappa.  J  Bipaliós,  aùt  li- 
gónibùs  scròbfm  déplèns  (scaz.).  Scale. 

Bipurlitiìs ,  a,  liin.  Diviso,  separato  in  due  parli, 
hipartilo.  SYN.  DIvTsùs,  dTssèctus.  ^  Sècta  bi- 
partito cùiu  iiiéns  discùrrit  ìitróqué.   Ovid. 

Bìpalens,  lis,  -dAlccÀ.  Cosa  che  s'apre  in  due  parti. 
SYN.  BitórTs.  5  Insùltànt,  pórtis  alii  bipatén- 
tibiìs  adsunt.  Virg. 

Bìfpedulis,  is,  in.  f.,  e,  n.  Di  due  piedi.  SYN.  BT- 
pedànus,  bipédànèiis.  ^  Ad  sùmmùm  tòtùs  mo- 
duli bipédàlis  et  idem.   Ilor. 

Bìpénnifcr,  a,  ùm.  Citi  porta  l'cucetta.  SYN.  Se- 
cùiTgèr.  Pilli.  Bipènni,  bipénnibìis,  liiislà,  sé- 
ciiri,  vcl  secùrTbùs  instrùctiis,  àrinaliis,  liórréns, 
rainàx.  5  Ossa  bipénnìfèri  sic  siut  male  prèssa 
Lvcùrgi.  Ovid. 

Bìpéniiis_,  is,  r.  Accetta,  che  taglia  ila  due  parti. 
SYN.  Ascia,  sècùris.  EP.  Durìi,  fèrrea,  juràta, 
valida,  rigida ,_  fulgèns,  ininàx  ,  cruènta,  mìI- 
nifica.  PUR.  Argènto  liilgèt  cilàla  bipèmiTs. 
Fèrro  sónat  àctìi  bTpènni  PraxTniìs.  Uiè  sala, 
et  valTdam  in  vitès  inólire  bipènnèui.  J  Nunc 
validain  dèxlrà  rìipTt  indefèssa  bipènnèm.  Virg. 

Bipénnis,  Ts,  ra.  f.,  è,  n.  Chi  ha  due  ale.  SYN. 
Alàlus,  pèiinàtils. 

Bipés,  pédTs  ,  adjcct.  Chi  ha  due  piedi.  J  Et  jùncló 
liTpedrim  cùrsii   mètitiir  èquónim.   Virg. 

BirèniTs,  Ts,  f.  Burchio,  inwe  a  due  ordini  di  remi. 
*  Sic  memorai,  géniTnaSquè  lègìt  de  classe  bT- 
rèiiiès.  Virg. 

Bis,  adv.  Due  volte.  SYN.  Àdhuc,  Ttèrùm.  5  Tilin 
bTs  ad  óccàsùm,  bis  sé  cónvèrlTl  ad  órlùin.  Ovid. 
liic  tTliT  bis  a'stis,  bisque  ctlcurrit  iiTèins(pcnt.\ 
Ovid.  ' 

Bisùluv,  arinii,  m.  plur.  Popolo  della  Trucia.  J  Bi- 
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sàlt£'  quo  mòle  sòlént,  àlèrqué  Gélónùs.  Virg 

Ilist.  Popoli   della    Tracia,  i  quali  si  cibano  di 

latte  e  di  sangue  di  cavallo. 
Bìsóii,  iTs,  m.   Bufolo  (animai   fiero).  SYN.   Bù- 

balils.   EP.  Fèrùs,  viliósus,  sjlvéstrTs,  némò- 

rósQs.  J  ìlii  cèssTt  alróx  bùbalùs  àtquè  bTsón 

(pent.).  Mari. 
Bissciii,  X,  adjecl.  plur.    Dodici.   SYN.    Bissèx , 

duodèni.  J    DGctórès    pùéri    blssenl    quènnpiè 

sècùti.  Virg. 
Bi»>8éxlus,  ì,  m.  Bisesto.  BissèxlilTs  ànnùs.  Anno 

bisestile.  5   Ilinc  bissèxtilTs    tùm   dcnTqué    uà- 

scTliir  annìis.  Bucli. 
Bissóii,  ÓnTs.  Bissone  figliuolo  di  Marte  e  di  Cal- 

liroc,   fabbricatore    di    Bissonia.   J   Seva    vèlùt 

gélTdis  CTcìinis  BissónTs  Tn  óris.  Virg. 
Bìsiunes,   iim,  m.  plur.  Popolo  della  Tracia.  SYN. 

BistònTda»,  Bistónii,  Tliràcès,   Gèl»,  Sàrmata-. 

EP.  Feri,  barbari,  s.t-vì  ,    bèllTgèri,   crùdèlès, 

Tubùmàni.  J  Et  Rhèsi  dómùs ,  et  iunàtis    Bi- 

stónès  àrmis.  Sii. 
Bìsloiiìa.  é,  f.  Buren,  città  di  Tracia.  PER.  Bi- 

stònTs  óra. 
BìstdnTs,  TdTs,  f.   Buronese,  della   Tracia.  J  Tuta 

tamèn  bèllo  BisttlnTs  óra  fiìTt  (peiit.).    Ovid. 
Bisloniiis ,  a,  iim.  Di   Romania.  ]   Fèssaquè   Bi- 

slónTù   mèmbra  lìivàbTs  a(]uà  (peni.).   Ovid. 
Bìsùlciis,  a,  ùm.  Forcuto.  *   Pulvèrèumquè  sòlùiii 

pèdè  pùlsàvère  bisulco.  Ovid. 
Bìsultor,  óiTs,  m.  Che  s"e  vendicato  due  volte.  J  Rite 

Dèó,  nómènqué  dalàm,  tèmpiumqué  bisQltòr. 

Ovid. 
Bilhynìa,  a-,  vel  BilhynTs,  TdTs,  f.  Bilinia.  SYN. 

Bèbr^cTa  ,  M\^(lònTa.  *j  Tliyni   Thràcés    èrànt, 

qu»  mine  Bitliynia  fèrlur.  Claud. 
BitliyiiTciìs,  vel  Bilhjnus,  il,  iim.  Di  Bilinia.  paese 

dilTAsia.  %    Jàm    tè    rem    fàctaiii,    BillivnTcé, 

crèdTs  liàbèré.  Mart.  (Primain  in  Biliiynus  coi- 

ripuit  Juvenalis^.  J  Quànquam   et  Càppadócè'^ 

facTànt,  èquTtèsqiiè  BTlbjni. 
Bìftuiuen,  TnTs',  n.  Bitume.  EP.  NTgnlm ,  pingue, 

lT(|uTdiim,  tènàx,  cóctum,  fiimàns,  SèmiramTùm. 

PUR.  Tètro    cóncrèscTt    odóre    bTtumèn.   Lèn- 

tùm(juè  bitùmén  alièno  Cóncòi|uTtùr.   Illè   Sè- 

miraiiiTó  ciilèfàcta  bTlùniTnè  (èia.  J    Ulve  ténàx 

grìivTdà   mànàt  tèlliiiè   bTlùmèn.  Ovid. 
BiiuniTiieiis,  a,  iim.  Pieno  di  bitume.  J   Si  ve    bT- 

tiiiiunèa'  rapTiint  incendia  virès.  Ovid. 
Bìtìirix ,   TgTs ,    m.   ionio   di    Ber  ri/  ,  provincia  di 

Francia.  Et  BTlùrix,   lóngisijuè   lè\ès   Axónès 

Tn  àrmis.   Lue. 
BÌvérlC'X  ,  TcTs,  adject.  Chi  ha  due  cajii.  J   DèlTus 

insùrgit,  sùmmàquè  bivèrticTs   finibrà.  Slat. 
Bivìfiin,  Ti,  n.  Bivio,  luogo  di  due  vie.  EP.  Ancèps, 

dùbiùm,  fàllàx,  ignólùm,  dilVTcTIè,  incèrtùni. 

àmbTguùm.  J  Et  lùùs  in  bTvTó  dèlTneàtiir  amor 

(peni.).  Ovid. 
BìvTììs,  a,   lìin.  Luogo  di  due  l'ie.  ^   Ut  bivTàs  ar- 
mato óbsidam   niilTtc   faticès.   ^"irg. 
Bla'sus,  ìi,  ùw.  _Scilingualo,  balbo.  SYN.  Bàlbiìs, 

bàlbùlTèns.  J  Et  nómèn  bliésó  garrTat  óre  mèùm 

(pent.)  Mart. 
Blande,   adv.   Carezzevolmente,  vezzosamente._SY!\ . 

BlàndTùs,  cóniTlèr,  móllTlèr,  suà\Tlèr.  J  Et  sìi- 

tTàli  àgili   liidùnt  blàiidè(|iié  coiiiscànl.   Liicr. 
BlaiiflTlouiiìis,  a,  uni.  Di  dolci  />arole.  ^   BiàndT- 

luqiiis  ólim   càpla  <"sl   sèiiiióiiTl)MS  Eva.  .Vralor. 
Bluudiiiiéiitiìui,  ì .  :..-  Li"'nijamcnlo,  ìmitiga.  SYN. 
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lìl.nidYlT.v  .  Tlltii-bri'.  *   ÉMlusi'irìi   ncùin,  cii7 

Maiiiliinriila,   j)rL-cist|Uc.   Ovid. 
Ulaiiilìor,  Tris,  Tlùs,   in.  Liisiiiijiir'c.  Df'iion.  dal. 

SYN.  Adfilór,   ftssriilur.    VVA\.  lU.iiidis  vòiTliiìs 

ìllTcìo,  iliaqiiì-o.  BirnulTsuiils  vóiIms  capto,  imil- 

cco,  léiiTo,  driIiiTo.  Biànda  luijin.  Biànda  v<"rl)à 

dare,  l'undeic.  DTicie  Màiiditìàs.  Flrclcié  blàii- 

dTlTTs.   Bl.liidTlTàs  Tni^r-inìiiàri"-.   •   Méulìns,    và- 

iinqiie   lil)T   lìlàiidlrTs   lióiióru.   .Mail. 
Bl. 'indilli^,  àirmi,  1".   pliir.    /'izzi,  lusinghe.  SYN. 

Blàndìliìs,  blàiidTiiir-nlà  ,  Illtccbrsi! ,   léuócTiiTà. 

tll».   Dulcts,  léiit-i.Tv    uióllrs,    àij,MÌla',   mellita', 

valli',  fkl.T.  iiiulT«'ln<'s,  dolósa*.  l'EH.  BlàiulTlT.-T' 

uiùlics,  aùiCsi|uè  jiìvànlTà   \Crl».'i.  Dùlcìa  vrrli."i. 

Blàudi*  vótts.   Biànda  dieta.  .MUissTina  vèrlj."!. 

^  SlTstaqué  hlàudTlus  iiucnlibus  oscula  jùii\Tt. 

Òvid. 
Blaiiditìis,   US,   111.  Li/si  n(ja  un  Hill,  lu.siinja.  *  Ut  rt's 

prr  Ncnens  biàudilùui  si'cla  prìJpàgcnt.  Lucr. 
Blùudììs,à,  ìim.  Lusimjlie'.'olf,  piiux^ole.  SYN.CóuiTs, 

m-àtiìs,  dulcTs.  iiiólITs,  placTdiis,  suàvis,  bénTgniìs. 

^  (JuTil  nica  còlla   lì-iirs  IjJàudTs  7i;;nàrc  lacèrtis? 

Ovid. 
BluiidùsTa,  a",  f.   Fontana  nel  paese  (li  Sabina  nel- 

ritalia.   l'KK.  Fóns    BlàndiìsT».   V.   Fons.   ^   O 

fóns  BlàndiìsTi'  splr-iulTdTrir  vitro  (asclcp.\  llor. 
Blusiilir-nilu.   a-,   1'.   Be.^lenimia.   VA*.  InipTà.  ^  ^'ón 

lùlll  ùltcìTus  làiUT   blàsiilièujTà   inóiisln.  Prud. 
BIù>>ptiéiiio ,    às,    àvT,    àlùm  ,    are.    Beòtenuniare. 

Ad.  acc. 
Blùi^pliénius,  a,  ùm.    Beilemmiatoie.   ^  luipia  blà- 

s|)li«'iuT  cécldit  doinus  ecce  Càipbaé.  l'rud. 
Blatero,  às,  à\T  ,  àtiliii,  are.    'f ut  tagliare,  parlar 

go//'ainente.  ]\eul.  •  AtìdTt,  cùni  luàgnó  blàléràs 

clamóre,  fùrìs(|ue.    llor. 
Blatero,  ónls,  m.   Cicala,  cicalone.  SYN.  Lòquàx, 

iniL,'iiàx  ,  f^àrrùlùs. 
Blatta,  a-.  I'.  Tignuola,  verme  che  rode  i  panni.  SY'N. 

linèà.    •    Slélltò,    lucTrutjIs    congesta    cùbilià 

blàllTs.  Virg. 
Bléuil-,    àrum,    m.    pliir.    PojioH    d'Etiopia    senza 

capo,  che  avevano  gli  occhi   e  la  bocca   nel  petto. 

SYN.  Blémiaé.  *    l'ér  Jléiòéu,  Blènàsuue  lérós, 

àtràiiiquc  S5«*nén.  Claud. 
Blìtùiii,  ì,  n.,  vel  UlTtùs,  T,  in.  Bietola  [erba].  J  >'òn 

àssls,  f.lcis  óblilùm,  lu|)ànàr.  Cai. 
Boa  ,   £• ,   f .    Serpente  di    non    ordinaria  grandezza. 

•  i'ìcl.ì  cutéiu  scjtalé,  liìrpi   bua  Uéxilis  alvo. 
Mani. 

B6rirìù><.  a,  ùin.   Di  bue.  Arvàfjue  milgilu  sàlici  té 

lióàrià  lòngó.  l'rop. 
BuatÙ!<,   ùs,  m.    .Muggito    di  bue.  SY'N.   Muj^Ttus. 

•  Intonai  él  lóngó  muj,'il  spèlùnca  buàlu.  .Mani. 
Bè'héis,  idis,  f.  Lago  della  Tessaglia  vicinoaj  monte 

O.'.sa.  SY.N.   Bd'IiTs,   Bd'l)Ià>i.  J  Ire  per  Ossiàin 

i.ìpidùs   Baébéldà   sàiiguJs.    Lue. 
Bwótia,  £• ,  f.  Beozia  nella   Grecia.  SYN.   AóiiTìi , 

CàdiiiéTs,  ÒgVK'ì'.   ll)ànlTs.  *   Uéllùxéré  eóinis, 

ijiiìvrU  BueólTà   Dìrcén.   Ovid. 
Bti'ótlcus,  el  BréólTiìs,  vel  Bfi'ótils,  a,iim.(//  Beozia. 

•  Invia,  iéeissént   véiilT   B(['ulai|ué  ir-Hùs.  0\id. 
But'iiìiH,  n,  in.  Boezio,  /j/o.so/ó  e  poeta  famoso.  l'IlH. 

Ili   p.ìtér,  él   pàlrTi"   Iuiid'ii,  .Sévériné   Bóéli. 
Uólu"'iiil,_ón'iiii,   plur.    Boemi,  popoli  di   .III  iiiai/na. 
>V.N.  AlpTcól.T.  KI'.  Àcr<"s,  >.i«\I,  Iriìcés,  Tiiculti. 

•  Ir  duce   l'àniiuiilì   s.-BNÓs  rn'^r-ré   Biiliéiiiris. 
BóléliÌN,!,  ui.  L'oiolo' specie  ili  fungo.  SY.N.  Fun^^ùs. 

•  Bób'irjS(lónnnó,srd(|iiàli'in  Claud lus  édTI.  Juv. 
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Bolis  ,  TdTs  ,  r.  Piombino,  o  strumento  di  piombo  ^ 
che  s'  appicca  ad  una  cordicella  per  trovar  l'al- 
tezza de^  fonti,  o  le  diritture  delle  acijue.  J  Hoc  bu- 
lYdés  lónga't|ué  Irìibès  ,  .\TpliTa;t|ué ,  duel(|ué. 
.Mani. 

Biilils,  1,  in.  Bete,  laccio.  J  Uiiinés  qui  fìiérànl, 
riiuméràssé  l)ólós  jiciil.).   Aus. 

Bombarda,  a".  1.  Bombarda,  mosclietlo ,  cannone. 
SY.N.  Càlàprilla,  lórinéiituin.  KP.  ^néà,  fèrrea, 
^làrtTa,  bèlITcl  ,  lj,'|iéà,  N'filcànTà,  tónàns,  liùr- 
rtdà,  lélliàITs,  irilitréra.mùràlTs.glàiidTi'éra.  PEB. 
MàrlTùiu,  br-llTcùm  luliuéii.  Tórménlùin  murale, 
BéllTj^'énìin  lunTinì.  Arinàtùm  glóbulTs  lélùiii. 
Canna  vùliiTfTca.  .MàcliTiià  rùliiiTiiis  aMuìila.  M\ 
lufirls  tìilérànda  Inés.  l'HB.  FiìluiTnéó  vàlidòs 
(|uaj  (léjTctl  Tinpélé  inùrós.  MàcliTiià  glandolerò 
cuiu  fùliiiTiiàt  £'uéa  bómbo.  Qua;  railcls  jàciliÉré.1 
ITiliiiTnà  bóiubls.  Ingènti  luliiMiié  inùrós  Cóii- 
cùlTl  Igiuvumó  pùlsiìs  ìib  jéié  glóbùs.  Tór- 
iiiéiiliiiii  Ingéiiléin   làló  vomTl  óre  ravlllàm. 

Bombilo,  às,  avi,  àlùm,  are.  liimbombare.  ÌSeut. 
J  Bómbilal  óre  légéns  mùnéra  méllTs  apes  (penl.\ 
Ovid. 

Bómbììs,  1,  m.  Rimbombo.  S\y.  Clàngór,  mùrmilr, 
sliépTlùs.  EP.  Raùcùs,  sùrdùs,  grìivTs,  lùmidns, 
raùcTsuniÌs,résóiiàiis,  liórrTsóiiiìs,  lérrTfTcùs.PllH. 
Multi  raùclsóiiós  élllàbàiil  córnù.ì  bómbós.  llói- 
rificó  sTiiiùlànlé  tónllnìà  bómbo.  J  Tórva  MT- 
màllópéls  Implérùnl  córiiùà   bómbls.  Pers. 

Bómbyeìiiìì»,  a,  ùm.  Cosa  di  seta.  J  DélTcTàs,  et 
pàniiTeùlàs  bómlncTniis  urli.  Juv. 

Bómb}\,  vt^ìiS)  lu-  Bigatto,  verme  che  fa  la  seta. 
EP.  IndTcùs,  péiidùlus,  aùréùs,  téiiuTs,  nTvéus, 
sólérs,  Indùslriiis,  IngéiiTósùs,  làniféx,  làiit- 
vómùs.  l'EB.  VérmTs  IndTcùs,  sérTcus.  Làu»àr- 
iTIéx.  Làiiiléx,  vel  làiiTvórnùs  vérmts.  LànTvómùiii 
génùs.  Pilli.  >'ée  si  qua  AràbTcó  lùcci  bómbice 
pùéllà.  Fila  IcuàcTà  bóinbil'x  óre  voinit.  PrélTó- 
sa(|ué  stamina  bómbyx  éIVùndTt.  Edùnl  bóm- 
byeés  iiTlTdùm  de  pectore  fllùm.  En'ùndùiil 
(|uxsltà  per  a;vùm  StàniTna,  dltis  ópés  ùtéiT. 
5  Tàin  lève  bómbyx  néc  péndìilùs  ùrgét  òpiis 
fpcnt.).  Mari. 

Bona,  £',  1'.  Bona.  Dea,  alla  quale  solo  le  femmine 
sacrificavano.  SYTS.  Faùn."i,  Senta,  Fìilùà.  J  Sacra 
Bona'  iiiàiTbùs  non   àdéùndà    l)c£    peni.).  Tib. 

Bona,  òrùm.ii.  plur. />(•///,  ricchezze.  SY.N.  DlvTlTsé, 
cómniudà,  ópés,  fórlùii».  El*.  >lùllà,  gràia,  jù- 
cùudà,  biànda,  placTdà,  IngénlTà,  IVagTIlfa,  ca- 
duca, vólueiTà,  l'ugàcTa.  J  El  jàiii  dlvTlibus 
méus  éràl  aùcta   bónls  (peni.).   Mani. 

Boiiilas ,  àtTs,  f.  Bontii.  SY.N.  PróbTlas,  vlrliìs, 
pìfélà.«,  El'.  Sùmuià,  Ingéiis,  Immènsa,  dùleis, 
càndTda,  iiiTlTs,  eléiiiéiis,   lirnuàn.l,   pia,  sàncta, 

ÌilàeTdà,  nàia.  In  uà  L'i,  liónéslà,  àmàbTITs,lnnìJcn.l. 
j  Màglia  làiiièn  spés  èst  In  bunilàlé  Del  (pcnt.\ 
Ovid. 

Bonóuìa  .  £• ,  f.  Bologna.  EP.  Studiósa,  nóbTITs, 
lóngà.lugèinós.l,  bèllica,  lllùslrls,  pólèns,  armi- 
gera. PIIB.  .StùdTórrnii  luàtér.  Cùslós  C£'s.'iira* 
(|iiàiii  nd.'i  (uióii.r.  Qua'  lùirés  siìpéràs  èdùxTl 
hi  aùràs.  J  Sùlór  cèrdó  dédll  iTliY,  culla  Bó- 
nóiiTà ,  inùniìs.  .Mari.  Ilisl.  Celebris  urbs  in 
Italia. 

B'iirinìii.  a-,  f.  Bologna  al  mare,  città  di  Francia. 
SY.N.  BóllóiiM.  CèssóiT.uùm.  FI».  Fida,  Gàlirca, 
inùiiU.I,  lùiiìt.'i,  pólèns.  a'cinóiè.'i.  PUB.  Aspidi 
Ànylóiùiii   vicina   Bóiiónià   iiórtù>. 
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Boiiììs,  S,  ùm.  Buono.  SYN.  Probus,  rèclns,  jùstus, 
Tutéijèr,  hoiit'stus.  PER.  CQIlor,  uinàiis,  vel 
óbsérvànlissTmùs  JéquI.  Rèdi  cùslós.  Iintlàlor 
hunésti.  VTlIòjiàrèns.  Sinc  crlmì'uè  vlvéns.  Fàl- 
léré  nésciùs.  Expcis  dòli,  fraudis.  Intcf,'cr  vTIìr 
scèlénsijuc  pfirùs.  Piétàlc  TnsTgnTs.  PUR.  Quo 
non  èst  nièlTòr,  jùstTor,  acquiór,  vel  sànclior 
alter.  Nulli  prìibilàte  secùnclils.  !S5n  Ilio  me- 
liòr  cjuisquàui  néc  amànlìoi  Sijuì  Vìr  f'iiil,  aul 
ìllà  rèvérènlTor  Qllii  DèórQm.  J  Eslo  bonus  mllés, 
(ùtór  bònus,  àibitér  Tdèiu.  Juv. 

Boo,  às,  avi,  àlQm,  are.  Muggire.  SYN.  MùgTo, 
iclxjo. 

Bóotés,  m.  Bt)Ote,  (^costellazione ).  SYN.  Arctùrùs, 
Arclophylax.  EP.  Arctóùs,  tàrdìis,  sérvìis.pTger, 
Ignàvùs,  l'ngtdùs,  gélTdùs,  bórridùs,  glacTàITs, 
ScylhTcus.  PER.  Sìdùs  Hypt'rliorèùm.  Custós 
Erj'inà^alliTdós  UrsJé.  Hypérboreré  giaciàlìs  pòr- 
titor  Urs».  J  Té  quòque  lùibàtùui  mèmòrànt 
f'ugTssè,  Bòótè.  Ovid.  V.  Arclophylax. 

Bórbouìdés.  se,  ni.,  vel  Bóibònuls.a,  uin.  Di  Boi'- 
hone.  PUR.  Bórbònlum  nóuién  cQnclTs  venerà- 
bile  lérrTs. 

BorcàSjK,  m.  Borea, _  tramontana,  vento  boreale. 
SYN.  Aquile  r.P.  Aspér,  dilnls,  acèrbùs,  crù- 
délìfs,  niinax,  sévùs,  ImiuitTs ,  léróx,  rTgidìis, 
hórriler,  vTòléntùs,  pi.-éci'ps,  cèlér,  rapidùs,  hì- 
bérnùs,  frìgidiìs,  gelidus,  nùbilùs,  glìicìfalTs, 
uTmbósùs,  prucùllósìis,  ArclTcùs,  Càspiiis,  Ri- 
pliiéus,  ScylbTcììs,  Un  pèrboreùs.  PER.  Bòrèàs  ge- 
lida bàcchàtus  ab  Ardo.  Ariuàlìis  tùrbine. Nivés 
spàrgèns.  Ab  àxé  hlbèruò  (ùrèns.  PHR.  Qui 
gelida  in  spàrgil  ab  àxé  ni  veni.  AerTós  rapido 
jiérvérllt  tùrbine  càmpòs.  Qua  gèlTdùs,  Bòréàs 
Aquilóiiibùs  Instar  acùlTs.  Scytliiàmj^sépléuiqué 
Iriòiiés  llórrTIér  Invàslt  Bòrèàs.  ^  Ecce  aùléui 
Bòréàs  augusta  à  sedè  Pélórl.  Virg. 

Boréiìs,  a,  ùm.  Settentrionale.  SYN.  AquilónTìis. 
"  Vita  pròcùl  patria  péragéndà  sub  àxé  Bòréo 
."■si.   Ovid. 

Bcs,  bòvìs,  in.  Bue,  toro.  SYN.  Taùrus,  jiivénciìs, 
vihìlus.  /'acca.  Vacca,  jìivènca,  vìlilla.  EP. 
Dinus,  l'òrlTs,  valTdùSjagrèslTs,  róbùslìis,  tàrdiìs, 
pTgér,  òbésiìs,  tiìinidùs,  pliigiiiis,  òpTmiìs,  aràlòr, 
agricola,  làbórifér,  rùricòla.  tórvìis,  ininàx,  cór- 
iiTgér,  léróx,  IinpàtTcus,  nidòiuìtus.  PER.  Cùllòr 
agri,  vel  àgélll.  Còrnù  léróx.  PUR.  Rùricòlrèquc 
bòvés,  nàti  lòléràrélàbórès.  Fórtis  arai  vàlido 
rùslìcùs  àrvà  bòve.  Alba  jùguin  nTvéò  cùin  bòve 
vacca  sùbtt.  Il  le  méós  errare  bòvès,  ut  cèrnYs 
él  ìpsùm.  V'irg. 

BóspliorànìiR,  et  BóspjiòiYcìis,  vel  BóspbSrius,  a, 
ùm.  Di  Bus/uro.  J  Egérit  Iònio,  BòsphòrTòqué 
mari  (peni.).  Ovid. 

Bòspliorìdié,  àrùm,  m.  plur.  Cosa  vicina  a  Bosforo. 
*  BóspliòiTdae  óbvérsis  In  térràin  vùltibùslbànl. 
"Mani. 

Buspliuriìs,  I,  m.  Bosforo,  stretto  di  mare.  EP.  Àn- 
gùslùs,  Tiièis,  relliuìs,  'lliràx,  Tliràciùs,  ScylliTùs, 
Clinméiìiìs.  5  Tliràciùs  EùxTiiTs  (|tià  Bósi)liòrùs 
aéstùàt  ùndls.  Mani.  Expl.  Fi  sono  due  Bosfori, 
uno  chiamato  Tracio  vi<a?io  a  Costantinopoli , 
l'altro  Cimmerio  ncWcnlruta  della  palude  Mcotide, 
da  cui  hanno  preso  il  nome  i  CimmerJ. 

Botéllììs,  I,  in.  Salcittiuolo.  SYN.  Milla,  lilllùm, 
bòlùlùs.  ^  Et  pùlléin  uTvéàin  prémcns  bòléllùs 
'plial.).  Jilarl. 

Boiriìs,  I,  m.    Graspo  ^   o  grappolo  d'uva.   SYN. 
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Uva  ,  ràcémùs.  ^  Néctaréls  cóllés   bólrls    spó- 

ITàiitùr  aprici.   Hlant. 
Bovile,  is,  n.  Stalla  da  bue.  SYN.  Bubllé,  séj  lùm, 

pri'sépé,  slabùlùm. 
Bovìnor,  àris.  Muggire,  e  metaf.  itigiuriare.  Ulne 

Bòvlnàlòr,  órTs.  C/ii  muggisce, oc/ii dice  ingiurie. 

5   HInc  slrlgòsùs,  bòvinàiórqué  óre   Impròbùs 

durò.  Lucil. 
Bovìniis,  a,  ùin.   BovÌ7io,  di  bue.  SYN.  BòvìUùs, 

bùbùlùs.  5  Slccènl  néc  prlmùin    làléntés   óra 

bovino.  Nat. 
Brabanliu,  x,  f.  Brahanza,  Ducato  nel  paese  basso. 

EP.  Clara,  nòbTlTs,  divés,  àinoenà.  J  DIvés  et 

ùbéiibùs  celebrata   BràbàulTà  càmpls.  Mani. 
Brabantìjs,  vel  Bràbàntinùs,  a,  ùm.  Di  Brabante. 

•  Scèplrà  BrabàntórùmcQm  Vèncèslàùshàbérét. 

Ovid. 
Brabciìtes,  x,  m.  Giudice  goK'ernatnre  dei  giuochi. 
Brabiiìin,  vel  Bràvlùm,  lì,  n.   littoria,  o  pi-emio 

dilla  vittoria.  PER.  Pàlèslrw  pr«inìùin.  J  Sòlùs 

bràvll  dùplTcTs  (jamb.).  Prud. 
Bracca,   a»,   t.  Braghe.  EP.   Galla,  GàllTca,  làxà, 

àmpia,  Scylbìcà.  J  PéllTbùs  et  làxisàrcéul  mala 

frigòra  bràccls.  Ovid. 
Bràccàtiìs,  a,  ùm.  Chi  porta  braghe.  J  Téla  fùgàcis 

èqui,  et  braccali  mlliiys  àrcùs.   Prop. 
Bràcliìriin,  TI,  n.  Braccio.  SYN.  Làcérlùs,  ulna'. 

EP.  Làcléùni,  càndèns ,  càndidùin,  fórmósùm, 

tènérùm,  mòlle,  vénùstùm,  lóngùni,    dùrùm  , 

vàlTdùm,  firinùm,  nérvósùm,  fórlé,  ròbùstùm. 

PHR.    Còlio    dare   bràchrà    clrcùm.    Fùlgénlià 

bràcliià  còllo  Injtcìl.  Osléndll   làlòs   liùinérós, 

àltérnàqué  jàctàt  Bràchia  pióléudéns,  et  vér- 

bèràl  Iclibùs  aùràs.  Sùbmlttllqué   gràvés   hù- 

mèrós, et  forila  làxat  Bràcluà.  Laudai digTtòsqné, 

mànùsqué,  Bràchiaque ,   èl  nùdòs  mèdia  plus 

parte,  làcértòs.  Biàclnaque  ad  sùpèràslnlérrìlùs 

éxtùlTl  aùràs.  J  llli  Inter  sèsé  magna  vi  bràchia 

tòllùnt.  Virg. 
Bràcbioiriiii,  I,  n.  Piccolo  braccio.  SYN.  Bràcluùm. 
Bi'àcliiiiànés,  ùm,  vel  Bràcbinàna",  àrùm,  m.  plur. 

Bracmani,  filosofi  indiani.  PHR.   India   Bràcli- 

inàiiés  còlìilt,  sua  Gàllia   Bàidòs. 
Bràcleà,  k,   f.   Foglia  d'oro  o  d'argento,  o  d'altro 

metallo,  EP.  Aurea,  .-t'iéà,  àrgciilèà.  J  Ilice  sic 

lèni  crépTlàbàl  bràcléà  ventò.   Virg. 
Bràcteola ,  aé ,  f .    Piccola  foglia  d'oro.  ^   Néplùni 

(|ul  Bràcléòlàm  de  Càslòré  dùcàt.  Juv. 
Bràctéàlor,  òils,  vel  Biàctéàriùs,  TI,  ni.  Battitore, 

chi   batte  oro,  od  argento. 
Brai^iifla,   vel   R;igràd."i,  a',  m.   Megrada.  fiume  del- 
l'Africa. ^    l.rntùs  arenóso  spùiiiàbàt    Bràgàdà 

campò.   Sii. 
Bràssicìi ,  a" ,  f.  Cavolo.   SY.N.  CaùlTs.    J    Fri&àt 

cómmìxtó  cùm  l'èrvèt  bràssTcà  vino.  Ser. 
Brènniis,  I,  m.   EP.  Gàllùs,  Iucl5lùs,  génèiósùs. 

5  Tòrrida  sàciTIégùm  lèslàntùr  llmTiià  Brénnùm. 

Prop.  Hisl.  Capitano  de'  Francesi  ?u'lla  battaglia 

che  diedero  qttcsti  ai  Romani,  dopo  cui  entrai  ono 

vittoriosi  in  lioma. 
Brevi.  Di  corto,  di  fresco.  SYN.  Jàm  jàm,  mòx,  mòdo, 

brèvi  tèmpore.  Biei'emcntc.  Paùcis,  brèvTtér. 
BrevTà  ,  ùm ,  n.    plur.    Secche,    luoghi    pericolosi 

per  fermarsi  le  navi  a  cagiona,  della  poc' acqua. 

1  In  brévTa   et  Syrlés    ùrgét   uiTséiàbTlé  vlsù. 

Virg. 
BrévTàririm,  TI,  n.  Breviario.  SYN.  CómpéndTùm, 

sùiiimà,   èpTlòmé. 


BREVIO 

Brrvio.  à^s.  àvT,  àtùni,  Sre.  Jljlirct-iare.  Ad.  ;icc. 
SV.N.   AbltiévTo,  cóiilrjlio,  còriTpTo. 

Itrélìs,  Ts,  111.  f.,  e,  u.  Breve,  carin.  SYN.  l'Jrvus, 
iiiùdTcùs,  pùsìlliìs,  éxTgiiùs,  ànj^ùslùs,  cuiIms, 
còairàclùs,  cóncTsùs.PER.  Paùcis  dico,  èxpedio, 
oóniraho.  PaiìcTs  multa  rt-frio.  PUR.  Qindqind 
pri'cTpìés,  ésló  brevTs.  Et  bie\Tóra  IT  1)1 ,  non 
luèlTóra,  placr-nl.  ^  Tlljiè,  dùin  rèdéó  (bievT.s 
èst   \ìa\  pàsce  capèllàs.  \'iig. 

Ki'o\Tiàs,  àtfs,  f.  Jìie\'ita,  cortezza.  J  Non  ITcì-l  Ine 
xTti'  de  brèvTtàlé  qucrT  (poni.;.   Mari. 

Bre\Tior,  adverb.  Brevemente.  SYJN.  Brèvi,  paficìs. 

*  Fróns  brévis  àlquè  modus  brèv'itér  sìt  nàrtbùs 
riiicTs.  Mari. 

Bi-Taréiù»,  a.  um.  Di  Briareo.  *  ÀppèlTTt  céiilùiii 
Hnàrrta   tèrga   làcérlTs.  Claiid. 

Briareus ,  oT .  vel  ci,  et  èus ,  m.  Briareo.  SY>'. 
^gèrm.  KP.  CrùdèJTs,  sa'vùs,  IramànTs,  vàsl'is, 
cènlTmaniis,  crntunigr-mTnùs.  *  Àrmàlfiiii  Im- 
mèusus  Briìiicus  slclìl  a'thèra  còiilrà.  Slal.  lab. 
Gigante,  (jual  fingimo  i  poeti ,  die  a^nse  cento 
firaccia  e  cintfuti/ilu  hustt. 

Bi'ìséìs.  TdTs,  I.  Briseide,  Ippodaniid.  SYN.  Illpjiu- 
damlìi,  L^rnèssTs.  EP.  LyrnèssTa,  serva,  pùlchra, 
luvèa,  Pliijgia,  Achillèa.  ^  Quàm  lègit",  à  ràplà 
BrIsèTdè  lltlèrà  vénit.  0\id.  Hist.  Iji/iodaniin , 
coii  chiamata  da  suo  padre  liriseo. 

ISi-Tiàiinia.  av   f.  La  gran  Brettagna,  o  Ing/iilterra. 

*  IUcIliìr  et  n«jslrùs  cantare  Britànnia  versus. 
Mani, 

i;i-ìlàiiiiìcus,  a,   um.  D'Inghilterra,  a  di  Brettagna. 

*  (.Juàulò  dèlphinls   bàliMia  BiTlàuaTca    major. 
Juv. 

Kriiànniìs,  I,  ni.  /ng/e5c.  SYN.  Anglus.  EP.  Aùdàx, 
lòrlTs,  béllTgèr,pùgnàx,(eróx,Àrclóùs,éxtrémiìs, 
séposTtus,  óccTdùiìs  ,  llavùs,  plclùs,  cobrùlèns, 
gèlidìis  ,  a'quòrètis.  J  Et  pèuitùs  IòIj  dlvlsós 
òrbe  BiTlànuòs.  Virg.  _ 

Bi'ilo.  onìs,  m.  Nativo  di  Brettagna.  SYN.  Armo- 
riciìs,  ÀréniurTcùs.  •  Oiiaè  néc  tèrribijés  Cimbri, 
nr-c  IJiItònè*  ùii(|uàm.  Ju\ .  Quàm  vètèrés  bràcci» 
Urll">nls   paùpèrTs,  et   (juàm.  Mari. 

Kriiuiiiàrtìs,  Ts.  \el  TdTs,  f.  Britoinarte.  SYN.  BrT- 
lòiiè,  bictxnnà.  •  Ignea  Créljpà  pròpèràl  BrTtu- 
màrlTs  ab  Ida.  Claiid.  Misi.  Ninfa  di  Candia  , 
la  quale  si  precipitij  nel  mare  per  fuggire  la  vio- 
lenza del  re  Minos. 

Briniti,  a- .  f.  Briglia.  EP.  Fopcundà  ,  òpiìii'nla  , 
ii'.bTITs,  brilTgèrà.  PIIH.  Pia'clàris  Incita  bèllls. 
'rr-mplls  rèUglTisà   pfìs.    Allls  ciàrls^Tmà  léclls. 

Uróuiìi'is.  Ti,  m.  Bacio.  SY.N.  Bàicli 'is.  *  Tliùrà(|nè 
dalli,  Bàcclifiniquè  mjcjiiì,  Bròiuiuinquè,  L\a'- 
umqiié.  (Jviil. 

Uiónlps.  a-,  \td  Ts,  ni.  Bionte.  *  Brónlésquè,  Slè- 
iópés(juc',  él  iiùdùs  méinltrà  Pjràcmrui.  N'irg. 
Fab.    L'nii  dei  ciclopi  niiniàtri  di   t-'ulcuno. 

Bróiliéùs.  I,  \t'l  rós,  ni.  Brotio,  fiijlio  di  f^nliano 
e  di  Minerva.  J  (Juódquè  l'érùnt  Bróllièura  lé- 
clssè  (lìpIdTnè  inórlTs.  Ovid. 

Brùchùt,  I,  m.  Bruco,  verme  che  rode  priìicipahnenle 
la  xerdura.  *  .\ùl  |>ó|nìlàtór  ècllt  géinuiànlTà 
gèiiiiuj   brùclius.   l'riid. 

Bruma,  a',  f.  Bruma,  verno.  EP.  All»a,  càna,  càn- 
iJT'I.Ì,  sa'và,  às[»t"ra,  àlgTd.ì,  frigida,  rTgr-ns,  j,'ld- 
cìàils,  rTgìda,  nlinbósà,  màdéns,  Tnl(|uà,  lióirlcJ.'i, 
dèccnibràlTs,  lilbr-rnà,  InlràctàbTlTs,  .'icjuTlónT.ì. 
PER.  Bruma'  frl^ris.  IrTgóra  .  nimbi.  llnrrTdà 
cànó  birilli.",   ^riu.    Sj\ó    lilgóiè  biùin.l    rTLji'l. 
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Bruma  novi  prima  èsi  vèlèrlsquè  novissima 
SólTs.  5  Usquè  sub  éxtrémiini  i)rùma?  Inlràctà- 
bTlTs Imbréin.   ^  irg. 

BrùmàlTs,  Ts,  m.  f.,  è,  n.  D'inverno,  biumalc.  •  Quale 
sólri  srivTs  brumali  frlgorè  vIscO'"-  Virg. 

BruiKluslniii,  TI,  n.  /fnwt/w.  J-",P.  Anllquùm,  flù- 
clTsuiHÌui,  r)i)ilqtiùm,lléxuósùm.  PER.  BrundiìsTI 
lutàs  inàgnùs  cònscrndTt  in  àrc<"s.  I^ucan.  Risi. 
Urbs  est  Ajiuliae,  ad  mare  Adriatìcum  sita. 

Brùlùin,  I,  n.  Be.itin,  animale.  SYN.  Fera,  béllua, 
prciìs,  àiiTmàl,  bc'slTà. 

Bnìiiì.s,  à,  ùin.  Bruto,  stupido,  brutale.  SYN.  Fèrus, 
lèrlnùs,   làrdùs,  lièbès,  slQpTdìis. 

BrjTa,  a»,  C.  Tamarice  ^arboscclloj.  SYN.  TamàrTx, 
lamàrlcé,  iiivruà,  mjrlcé, 

BriTòiiìa,  a',  f.  Brionia  (erba).  J  Acliradiìs,  Indó- 
niTtà.'fjuè  BrsónTus  àllTgat  àlnós. 

BiìbalìiK,  I,  m.  Bufolo.  SYN.  BTsòn.  J  llll  céssTt 
ài  lux  bùbàlus  àtquè  bTsón  (peni.}.  Jlarl. 

Bnbaslìs,  TdTs,  f.  Diana,  cos'i  detta  dalla  città  di 
(questo  nome ,  in  cui  eravi  un  tempio  consecralo 
alla  dea.  ^  Sànctàquè  Bùbàslls;  vàriisquc  coló- 
iTbìis  ApTs.  Ovid. 

Bììhile,  Ts,  n.  Stalla  dei  bovi.  SYN.  Bovile. 

Bnho,  ónis ,  iii^.  f.  Barbagianni  (ncceìlo).  SYN. 
Nóctùà.  EP.  Àlèr,  fèràITs,  dlrus,  radéslus,  IrlstTs, 
lùctlfèr,  Infèslus,  fùnéslìis,  Inféllx,  InfaQslùs, 
sTnlslèr,  SljgTùs,  turpTs,  fcrdtìs,  raùcùs,  què- 
rillils,  nóclfirnus,  IrèpTdùs,  n<"ctTvagùs.  PER. 
NóclTs  àvTs.  PàllàdTs  àlés.  Nùntia  mórlTs  avTs. 
Alès  n'clTvàgà,  pra-nùnlTà  fall.  Triste  cànéns. 
MórlTs,  voi  fall  nùnlTiìs  àiès.  PUR.  Ilumàiió 
gèneri  trlslTà  fata  cànTl.  Técló  profànùs  In- 
cùbiill  J)ùbo.  Ignàvùs  biìbó  dlrùni  mórlàlTbus 
ómèn.  Et  cànTl  liórrèndum  fèràil  càrmTna  bùbo. 
Nóclèsèdéns  lèlrùin  cànTtlmiìórlùnà  per  ùmbràs 
Carmen.  J  Sfdàtjuè  cQlmTuTbùs  ferali  Carmine 
bùbo.  A'irg. 

BiibiìloTto,  às,  à\I,  àtùin  ,  are,  vel  BùbulcTtor, 
àrTs.  Fare  da  bifidco.  ^  Dècét  me  amare,  él  té 
bfibulcTtàrièr  Jamb.\   Piani. 

Biibùlcus,  I,  m.  Bifolco.  Kl*.  Dùnìs,  àgréslTs,  ìn- 
cùllùs,  rùslTcìls,  paùjièr,  Iiiléilx,  iiiTsèr,  sórdT- 
dils,  blrsùliis,  vTgTI,  (àrdiìs,  pTgèr,Ignàvìis.  PER. 
AiniénlàrTùs  jiàslór.  Arménti  dùclòr.  Boùm 
CNslùs,  niàgistèr.  *  NTiiTl  èl  UpTITó,  lardi  vènere 
liubùlcl.  ^  irg. 

Biìbiìliìs  ,  a,  lìin.  Bonino,  di  bue.  SYN.  Bóvlnus, 
bfurrus.  5  Mèus  Iste  sàngnis  v<"rus  èst,  non 
buinìliis  (jainb.\  Piud. 

Bùccìì,  a-,  I.  Bocca.  SYN.  Os.  Ei*.  Tumèns,  Inllàlà, 
lùrgèns,  tùrgida,  rùbr-ns,  tùmida.  *  Omnia  prò- 
fTcTùnl  tùmèfàciàs  gràndTà   bùccàs.   Faust. 

Bùccina,  a',  f.  Corno,  tioinba.  SYN.  Còrnù,  tùlià, 
a'S,  ITlùùs,  clàssTcùui.  EP.  MàrlTà,  bèllica,  clàs- 
sica, rauca,  sónàns,  canòra ,  Infiala,  clàngèns, 
ànimàns,  fera,  dirà,  funèsta,  mriùèndà,  lùclT- 
si")nà.  PUR.  Bùccina  fùnèrèos  clàngli  in  ùsùs. 
Et  (èra  bèlla  cànTl.  TèrrTITcIs  rùmpit  clàngò- 
rTliùs  aùi;às.  Bèllo  dal  sIl^iiùiii  raùià  crùèiilùni 
bùccTiià.  ExcTiàl  Infr-slós  lùrniàlls  bùccina  sèuii- 
nós.  Tùm  véro  ad  vócèm  cclèrès,  qui' buccIniS 
signùm.   Virg. 

BiìcriniiiMr,  è)rTs,  m.  Trombettiere.  SYN.  TùbTcèn. 

BiìrriilM,  a-,  f.  Fisiera.  1  Lorica,  ci  fràclà  de  càs- 
side  bùccùlà   pèndèiil.  ,Inv. 

Burè|ilirilìÌH,  ì,  in.  Bucefalo,  cavalo  di  Alessandro. 
SY.N.   Ìm|uùs. 
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BiìforTìis ,  voi  Bùcénìs  ,  ìi,  uni.  JJi  bue,  bovino. 
jLànTgérósquégrégés.ànnénla^uè  bùcenì  pàvil. 
Ovid. 

Bùrulìciìs,  a,  ùm.  Cosa  appuitenente  ai  bovi ,  o  ai 
pastori.  5  Bùcolicls  jù\eins  lusérat  àule  modTs 
pent.\  Ovid. 

Bùcììlìi,  a>,  r.  yHelUna.  SYM.  Jtivénca.  ^  Flóribus 
iiisùllént,  aùt  tnans  huciìla  càinpó.  Yirjj. 

Rùcìilus,  T,  m.  Pitiolo  bue.  SYN.  Bós. 

Bufo,  ónTs,  in.  Botta,  rospo.  EP.  Fòédils,  tùrpTs, 
fóélTdtìs,  còènósùs,  paliìsliTs,  liimTdiìs,  It'-thàlTs, 
nocùùs,  vénénTler,  lióiridus,  vénénósùs.  J  Invén- 
tusqiié  cavTs  bufo,  et  (|ii.t!  plurima  Itrii-.  Vir^'. 

Bùgélla.  Biilld.  KF.  IiisTjfuTs,  clàra.  béllTta,  alla, 
operósa,  àrdila,  ìicùta.  FIIU.  SùblIniM»  vérlTcè 
sedei.  Ci'sareis  decorala  laùdibùs  Alta  jàclìit 
ad  a-thera   lécta. 

Bùlbiis.  T,  ni.  Cipolla,  bulbo.  SYN.AJliQm,  ciepe. 
5  ^Tl  altfid  bùlblsquàni  salilr  esse  polés  (peni.). 
Mari. 

Bùlìiiiiis  ,  1 ,  f.,  vel  BùlimTa  ,  È ,  f.  Fame  canina 
(malattia).  J  BùlTiuiis,  él  lànguéns  dispepsia, 
càlcùlìis,  iciior.  Hont. 

Biìllu,  £>,  f.  Collaro, anello,medaglia.  SYN.  Armilla. 
Anfora,  ampolla  d'acqua.  Amphora.  ^  Bùilìi  super 
fróntein  àrvìs  argentea  lòrTs.  Ovid. 

Bùllàtìis,  a,  uin._0/'««;o,  vestito  di  collari,  o  brac- 
cialetti. SYN.  AruiTllàtùs.  J  BùUàtùs,  pàrvòque 
èlTàin   niovét  arma   frilìlló.  Juv. 

Biìllìo,  Ts,  ivi,  ilùni,  Tre,  n.  Bollire.  SYN.  Bullo, 
ébullo,  5s,   férvéo,   férvésco,  ébullio. 

Biiruà»tus,  T,  f.  Sorte  d'uva.  J  TràiisTérim,  Rliòbia, 
et  tùinidTs  Bùmàsté  racémTs.   Virg. 

Biìrdigalìi.  Bordò ,  capitale  della  Guienna.  EP. 
Clara,  vclùs,  antiqua,  nóbiiis,  incinta,  ìnsignTs, 
splendida,  divés,  pòléns,  supèrba,  equorea, 
MàrlTa  ,  bèllica,  torlis  ,  indomUa.  PER.  Urbs 
afigùsta,  poténs,  nulli  cessina.  Urbs  pupùlósa 
vìris.  Divés  ópfiui.  MércYbùs  vigéns,  opibiìs 
poténs.  Célèbri  inclyla  pórlu.  Studu,s_  aspèr- 
rima bèlli.  Pace  flòrida,  liórrTda  bèllo.  InsignTs 
Bacchò ,  IliivTisqué;  ^lórtbiis  ingéniisque  lio- 
minùm,  pròcérrimqué  Séiiàlù.  J  BilrdTgala  an- 
cipiti cónfirmèt  vèrtice  sèdèm.  Aus. 

Biìris ,  is ,  I".  Manico  dell'aratro.  J  In  bùrim  ,  et 
curvi   lormàm  àccipTt  ùlmiis  aratri.  Virg. 

Bùrniiriiii,  Ti,  n.  Bormio.  EP.  NTvósùm,  rTgi'dùm, 
frigidùin.  PUB.  Pr.-r!nìptis  incliìdtlùr  àlpibìis. 
Rigido  pri'cingTlur  amné.  Ilist.  Oppidum  satis 
clariim  in  Bheti:v  partibiis  ob  lialnea  calida 
plurìbiis  Hiorbis  opporlima. 

Bùsiris,  Ts,  vel  idis ,  in.  lìusiride.  EP.  CnldèlTs, 
diriìs,  lénìs,  bàrbarus,  cruèiilus,  pèrtiduSjtristTs, 
Àfér,  NilTaciìs,  MaiéólTcììs.  PUR.  Quis  aùt  Eu- 
rysthéìi  di'irùin,  aùt  illaùdàli  nèscit  Bùsiridis 
àràs?  BùsiiTdis  ara  cruènti.  Sivior  ès  tristi 
Bùsiridé,  sivTór  ìlio,  Qui  làlsùin  lènto  tórrùTt 
igne  bovèin.  J  Si  le  vidissèt  cùitù  BùsirTs  in 
ìslò.  Ovid.  Fab.  Fiijlio  di  Nettuno  e  di  Libia, 
figlia  di  Epafo,  crudelissimo  tiranno  dell'Egitto, 
il  quale  sdcri/icava  a  Giove  tutti  i  forestieri,  ma 
anch'egli  finalmente  fu  ucciso  da  Ercole,  mentre 
gli  macvtiinava  insidie. 

Bùstiiàrìììs,  ìi,  ùm,  vel  Bùstùàlis,  is,  m.  f^,  e,  n. 
Di  sepolcro,  ovvero  assistente  ai  funerali.  J  Admil- 
lat  intèr  bùstuariàs  ma-cliàs    scazon.}.  Mari. 

Brislum,  i,  n.  Tomba,  sepolcro.  SYN.  1*5 •■>^'  logùs, 
sépùlcrùm,  tùinùlùs,  monùmènlùm.  EP.Àrdèns, 
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àocènsùm,  màgnifìfcùm,  sublime,  màrmoréùm, 
Irislé,  gélTdùm,  fatale,  lùgubre,  fùuéréùm,  hór- 
rif icùm  ,  mTséràbTIé  ,  Tnlionr>rùm,  ódóriférùm. 
PUR.  Sùrgit  niiséràiiTlè  bùstùm  Non  ùllis  clà- 
rùm  tilùlis.  3  Córpòra  ilèbèntùr  niceslisèxangui.i 
bùslìs.  Ovid.  DùcTlùr  ad  tùmùlùm  diróqué  fìt 
hòslia   bùsló.  Id. 

Bùiyriìiii,  i,  n.  Satiro.  EP.  Flàvùm,  mòlle,  récéns, 
nòvùm,  pingue,  sàlsùni  ,  odórùm  ,  ITquTdùm. 
J  Qui  làcté,  càséó(|ué,  sivc  bùtj'rò  (scazon.\ 
Infùndèns  ìicTdó  còmàm  biìtjró  (phal.^.  Làc 
nivéùm  bùtjrùmqué  nòvùm  cùm  mèllé  comédìt. 
Sii.  'Prima  et  media  melius  producuntur). 

Biì.venìiii.  i,  n.  Luogo  ove  sono  molti  bossi.  ^  Vùl- 
tùris,  et  calidi   lùcèm  bùxèliS  marini.  Lue. 

Bùveìis,  ìi,  ùm.  Di  bosso.  SYN.  Bùxósùs,  buxifér. 
J  Bùxéìi  pópùlèTs  àplàns  capTtèila  còlùmnìs. 
Corip. 

Bùvus,  i,  f.,  vel  Bùxùm,  i,  n.  Bosso,  busso.  EP. 
Crispa,  virèns,  viridis,  flava,  crispàla,  fróndèu-;, 
opaca,  pàllèns.  pàllida,  fragilis,  incùlla,  hùmilìs, 
Bérécjnlliia.  PUB.  Flàvàqué  perpetuò  bùxùs 
liònòré  virét.  ^  Flùctùat  hic  dènso  crispàla  c.ì- 
cùminé  bùxùs.  Claud. 

Bjrsa,  !e,  f.  Cuoio  di  bue.  SYN.  Càribàgo.  J  Mèrc.i- 
tiqué  sulùm  fàcti  de  nòmine  Bjrsàm.  Virg.  Expl. 
Afonie  pur  di  Cartagine,  perchè  il  luogo,  ove  si 
fabbricò,  fu  cinto  all'intorno  con  un  simil  cuoio 
tagliato  in  istrettissime  liste ,  acciò  fosse  piìi 
grande  :  perdi  ella  uvea  ottenuto  di  prendersi  tanto 
spazio,  quanto  poteva  circondare  una  pelle  di  bue. 

Bj.ssTniis,  ìi,  ùm.  Fatto  di  lino,  o  di  bisso.  J  Vina, 
unguenta,  lévès  tùnicàs  et  bjssinìì  vélìi.  Mani. 

Bjssìis,  i,  f.  Bisso,  lino  fino.  SYN.  Linùm.  5  Lóngìi 
sùbàlbènti  vèlàbàt  pùrpùrìi  byssò.  Mani. 

Bjzàulììì»,  ìi,  ùm.  Di  Costantinopoli.  SYN.  Byzàn- 
tinùs ,  B}zànthiacùs.  •  Qu.-équé  ténènt  pónti 
B^zànlTà   llttòrìi   faùcès.   Ovid. 

By7.àiitìiini,ii.  n.  Costantinopoli,  città  della  Tracia, 
0  Romania.  SYN.  Cónslàulinòpòlis.  EP.  Altùm, 
fòrte,  pòlèns,  màgnùm,  nòbile,  siìpèrbùm,  il- 
lustre, màgnificùm.  PER.  Arx  byzànlTìi.  Nova 
Róma.  Urbs  C.'instànlini  de  nòminédictà.  Magna; 
àémùlà  RòmS. 
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CàhulTsta ,    a»,    m.    r<///rt//ó7(/^  (Cabalìi  autem   est 

Iradilio    HebriKorum\    *    Et    Càbìilislàrùm   là- 

lèbiàs,  et  lillòru  ìidibànt.  Mani. 
Cabàllinìis ,  a,  ùm.    Di   cavailo.    SYN.    Equinùs , 

Pègàséùs.  3  Nèc  Iònie    làbrà    prólùl   cìiballinó 

(scazon.^.  Pers. 
Cuìiàllìis,  i,  m.   Cavallo.  S\N.  Équùs,  quadriipè.-, 

còrnipés, sònipés.  EP.  Acér,  fòrlis,  aùdàx,  féròx, 

citùs,  vèlóx,  pùgiiàx,  bèlKcils,  lùrèns,  supérbiìs, 

nòbilis,  invictus,  animòsùs,    difticilis,    indò- 

milus.  5  Ad  quàm  Górgònci  dèlàpsa  èst  pènna 

cìibàlli.  Juv. 
CiilHllóiirim.  i,  n.  Scialon,  sopra  la  Sonna.  SYN. 

Càlièllo.    PUR.    Li'tìi    Cìibillóni    nùnc    pàrènt 

mcriiììi   Francò. 
Càcalio,  às,  àvT,  àlùm  ,  are,  n.    Cantare  come  le 

pernici.  3  Càtilb.^t   bine    pèrdix,  liinc    gràcitìit 

impròbùs  ànsér.  Ovid. 
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Carabìis,  T,  in.  Paiola.  Idfiujtjio.  SYi\.  Lrlu's  .'ilir- 
nùin,  óllìi.  5  AlbórQiii  calTcùm  àlque  càcabòrum 
j)l)aleuc.).  Stat. 

C.iicliìnno,  às,  àvT,  àluiii,  àrc,  vel  CacliTiinór,  àrTs, 
àtiìs,  ari.  Dopoii.  Stjliiijnazzare.  SYN.  RTdco,  Tl- 
liìdo,  óltgannio.  i'EK.  Tóllcrécacliinnuin.RTsiìin 
àltóllérc.  CacliTniiTs  àppelérc,  lacerare.  Eflùiidl 
Tn  nsum.  Iiii^eiiniiàrecaclnnnòs.J  Qii.'iin  laniiila! 
lóngè  l'tigtldiit,  lùrtTiii(|ue  cacliTniiàiil.  Lucr. 

('.acliìiiiius,  T.  Riso  di.\soliito.  SYiN.  RTsus,  jócus, 
gànnThìs.  EP.  Àrgùlus.  ni'idàx,  rTgidiis,  lic- 
mùlus,  prliìl.ìns,  acùtiìs,  solùlùs,  éllùsiìs.  Tni- 
mòdéràlus.  l'IlR.  .Mórdàcès  tòrqiiét  cónlrartà 
nàie  caeliTnnòs.  Mordènte  caclilniió  AssTITt. 
Róinàn'i  tólléiil  cinnlés,  pédTlè.squé  cacliTnnùni. 
IngéiuTnàtit  Ireiiullós  naso  crlspantè  caclunuós. 

*  É^^t  (|u.T  pervèrso  dTstórquéal  óra  cachinno. 
Òvid. 

(".iico,  às,  avi,  àliìin.  are.  Cacare.  PER.  Vèntrèin 
|>urg().  Alvuru  èxoiièro.  •  Basse,  bTI)Ts  vTlró, 
càrTùs  èrgo  cacàs  jienl.).   Mart. 

<'.ìiclijius,  vcl  cacoch\  iiuìs,  a.  uni.  Di  malvagio  succo. 

Carodiriiióii ,  ónTs ,  in.  Dcinouio,  spirito  maligno. 
S\y.  l)jpmón,S.'ÌHiànàs,diàbulus.  EP.  Màligmls, 
\àfèr,  sùbdólùs,  fàllàx,  nièndàx,  pèrfTdus,  cru- 
dèlTs,  alròx,  TinmànTs,  péslTfcr,  LèUia'us.  cón- 
luinàx,  rèbèllTs,  SlNgiiis,  Infèrnùs,  Tàrtarèiìs. 

*  rs'T  caulus  fìigtàs  vàriTcaCodèmums  àrtès.  Ami). 
flìicoèllios,  Ts  ,  n.  Piz'icm'e ,    mordicamento.    SY\. 

Prurigo,  prurTliis,  ùrèdo.  Cattiva  consuetudine. 
Mòs  iiialùs.  .Màlùs  ùsùs.  EP.  ^grùm,  grà\è, 
Tiisànàl)Tlé,  Implacàbile,  TnsatiàbTlè.  J  ScrIbèndI 
c.'icòèlliès,  et  a'gró  In  còrde  sénèscit.  Juv. 

C.ilciila,  a",  m.  /ìagazzo,  servitore  di  guerra.  SY>'. 
(ìàlo,  lixa.  J  Mànctpia,  hórrénd»  scùITcìk,  ca- 
(•lil.Tijiiè  schòlàriim.  Seal. 

C.uciìiiieii,  TuTs,  n.  Cacume,  sommitìi.  SYN.  Ciilmèn, 
apéx,  jiigùin,  vèrlèx.  suiniiuun,  làslIgTilm.  EP. 
Alli'au,  èxcélsuiu,  sublime,  àcùtuiu  ,  àrdiìùm. 
pr.Tcèps,  àbrùplùm,  acclive,  niónlànùm,  niiu- 
l'ósum  ,  sàxósriin,  àériùm,  JclhèrTùm,  aprlcùm, 
làmósum,  viridàns,  nemòrr)SLÌm,  stèrtle,  Tnàc- 
<  èssum  ,  inlióspTiùm.  PER.  Summùs  .  àpéx. 
Siiniml  fàsligTà  mónlis.  Pr,*Bcèps  per  acuta  cà- 
cùmTna  và^it.  Àérium  nivèl  móntis  llquérè 
cacilinén.  Amillùnl  ramósa  cacùmina  fròndés. 
Ipsé  pròcùl  sublime  cacQmen  Occùpàt.  Nùnc 
lièiiia;  rupia  lèllùrè  càcùmTnà  lóllQnt.  ^  Pùlsà- 
i>ànt"|né  novi  montana  càcùmina  llùctus.  Ovid. 

<''Uriìiiiiiio,  às,  avi,  àlùm,  are.  yìppuntare,  aguz- 
zare. \cA.  acc.  SY.N.  Acuu,  èxàcùo,  acumino. 

*  Dal  spàlium  còllo,  sùmmasqué  càcQmTnat 
aurès.  Ovid. 

<'.acù».  i,  ni.  Caco.  EP.  Caùtus,  càllTdus,  ràplòr, 
ràpàx,  fèr'ix,  IiniiiàiiTs,  Vulcàniiìs,  IrTcèps,  IgnT- 
vómiis.  PER.  Viìlcànià  pròlès.  Ràplòr  Avèntìnìis. 
Flàminàs  óre  vòmèns.  Òcìills  àrdèns.  Vulcano 
gèiiTluiii  móiislrùm.  FQr  VQIcànTils.  IMIR.  Incoia 
Càciis  éràl  iiicluèndó  ràplòr  ab  ànlró.  Per  Irta 
jiàrlllòs  qui  d.lb.ìl  óra  suiiuS.  (Mciijiié  ràpàcTs 
Tempora  nodósa' cóiicrissìl  róbòrè  clava-.  (Càciis 
«"•rat  lèiiLTós  fiòlitus  vincile  jilvèncós ,  F.l  Irìi- 
liéip  à^èrsós  in  sua  lèct.l  l)òvrs._llic,  né  cèrta 
turènl  niaiiTrèsI.v  signìi  nìpinà-,  .Avèr-iós  caùdà 
IràxTl  Tu  àntia  b.^vès.  Ràjilór  Avèiitinós  m."!- 
<-iìlàràl  sàiigiiTne  cóllès.  l'urcm  iiiimànt'in  òculis 
llàiiiiiiàs,àli|uu  óre  vòiiièiilèin.  *  (làcus  Avènllii.T' 
iTiiiòi  ,  .ilqiic   InfàiiiT'i    sTU.v     Wv.:.   llic   (!jcus 
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liòrrèndùin  Tiberino  gùrgìlè  móiislnìm.  Ovid. 
Fai».  Figlio  di  Vulcano,  pastore  nel  monte  Aven- 
tino, il  i/uale  tra  altri  furti  clic  fece,  mio  anche 
ad  Ercole  i  suoi  bovi ,  ed  arciocclie  non  venisse 
scoperto  per  le  pedale,  li  tirò  per  la  coda  tiella 
sua  caverna;  ma  scoperto  dal  medesimo  Ercole 
l'inganno,  entrato  nellu  di  lui  caverna,  lo  uccise 
con  una  mazza. 

Cada  ver,  erYs  ,  n.  Cadavcro ,  corpo  morto.  EP. 
Éxànguè,  èxànimùiii,  ]iàllTdùm,  frigèns,  gelT- 
dùm,  IrTgtdùm,  turpe,  io-drim,  vile,  liórrèndùm, 
triste,  niòpstum,  Infórint'.  iiiTsèrùm,  criiènluni, 
(élrum,  f'unèstùm,  làbile.  l'ER.  ExanTmùin  cor- 
pus. SpòlTàtùm  vita,  lunnnè,  sàngnYné  corpus. 
Inlórme  et  sTnè  nòmine  corpus.  Dèfùnclùm 
vita  corpus.  lAliilum  et  sTnè  sàngutiie  oòrpus. 
Àrtùs  èxànguès,  Tnànès,_  èxanimès.  Artùs  vl- 
tàquo  ànimàqiié  solfiti.  ExànguYa,  Inània  mèm- 
bra. PUR.  Turpi  squàllènt  dllàpsa  cadàvérà 
tàbó.  Pra'tèrèà  jàcèl  èxanTimlm  tVbl  corpus 
amici.  5  Cròio  5slèndunlQr,pedTbùsque  Infórme 
cìidàvèr.   Virg. 

Cadàvcrósiis ,  a,  lìm.  Morticelo,  che  ha  faccia  di 
cadavere.  SYN.  Cldàvèrèils,  cadàvéràceiìs.  J  Ca- 
dàvéròsà  fàciè.  Dìl  Ilhini  perdiilnt  (jamb.).  Ter. 

Cadìviìs,  a,  ùm.  Fragile,  caduco.  SYiN.  Cadùcùs, 
dèciduiìs. 

(UìdiiKMs,  TdTs,  f.  Figlia  di  Cadmo.  SY.N.  Ino.  5  Néc 
diìliTrim  de  mòrte  rata',  Càdinèidà  pàlmls.Ovid. 

Càdiiu-Tus.  vcl  Càdmèiìs,  a,  ùm.  Di  Cadmo,  Te- 
bano.  J  TàlTs  opaca  lègèns  nèmòriìm  Càdméiiis 
lièròs.  Stat. 

r.adiiiìis  ,  i  ,  m.  Cadmo.  SYN.  AgènòrYdès.  EP. 
Aùdàx,  màrtius,bèllTger,  clàrus,  ìnsignTs,  pòtèns, 
gcnèròsus,  dirùs,  èxul,  pròfugus,  AònTùs,  Tliè- 
bànùs,  SidonTìis,  llyànlTus.  PER.  Agenore  nàtìis. 
Jìivenis  Hyàntius.  SldonTiìs  èxul.  TyrTà  de  gènte 
pròfèclùs.  Tlièbàna'cònditòr  urbis.  PUR.  Mólaé 
jùssùs  sùppònèiè  tèri.T  Vipèrèós  dèntès,  pò- 
piìli  incrementa  futuri.  J  Càdmùs  Yn  Aòniàcón- 
slltit  èxiìl  luìmó  (pent.).  Ovid.  Fab.  Figlio  di 
Aqenore,  re  della  Fenicia,  il  quale,  mandato  da 
suo  padre  a  cercar  Europa  sua  sorella  rubatagli 
d((  Giove,  vedendo  che  si  affaticava  indarno,  si 
fermò  nella  Beozia,  ove  fabbricò   Tebe. 

Cado,  is,  cecidi,  càsùm,  ere.  Cadere,  cascare.  SYN. 
Decido,  èxcTdo,  cóncTdo,  pròcTdo,  labo,  rùo , 
córrilo,  làbòr,  dèlàbòr,  pròlabòr,  cóllàbòr,  prò- 
cùiiibo,  dèsTITo,  priccT|)Ttur,  dèjTcYòr,  dèprTmòr, 
dèturbòr,  dècùtiòr.  Morire.  MòrTòr  ,  òccumbo, 
pèreo  ,  òccTdo,  Inlèrco.  PUR.  Pra'cèps  ìigòr  , 
fèiòi'.  vòlvòr,  rilo ,  còncTdo ,  inillòr.  Dèvèxò 
pòndèiè  làbòr.  CiàvI  càsiì  magnò  Impèlù  ad 
lèrràm  fcròr.  Ad  tèrràm  lino,  decido,  pròlabòr. 
in  pra'cèps  vòlvòr,  dèliìrbòr,  dèjIcTòr.  In  pr.T- 
cèps  làbòr,  dècTdn,  destilo.  In  caput  \ólvòr. 
Ruinàin  Inìlio.  PUR.  Allò  riìTl  de  vèrtTcf  pra-- 
cè|ts.  Cèlsa'  gr.1vYòre  càsù  dècYdùiiI  liinès.  Pra-- 
cYpilèsqiiè  càdiinl.  Ca-lPrà  né  sYinYli  cadcrènt 
l.ìbèfàctà  riìiiià.  In  mare  làssàlis  vòlucrls  vaga 
dècYdYl  àlls.  rrim  dònins  Ingènti  siìbiló  inifa 
làjis.ì  rmii."i  CòncYdTl,  In  dòiiiYni  prócubullqué 
caput.  Ipsè  gr-ìxis,  giavYlèrque  à(l  lèrràm  pón- 
dcrè  vasto  CònctdiI  ut  (|uòndàm  c^và  còncYdTt 
aut  ftr5màntlnV  .\ùl  Ida  In  magna  ràdlcYbiis 
èrut.a  plnus.  Ab  ancipiti  dèlàpsiìs  culmYné 
nióntYs.  r.òllàps.ì  ruiìnt  IiiimànY.'i  nièmbr.'i.  C.\\;\- 
rl.tqnè.  fòrlun,';  rimliii  f.M  i.'iilr.  delils-ciinl.  Pòli- 
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dérc  tùrns  PròcubiìTl  subito.  Jpsa  suo  iiin'n- 
tlàiii  póndcrc  tracia  nìùnt.  Al  \cluli  iiióiilT 
sàxum  de  vtilicé  prascéps.  Cùin  iiiTt  avQlsuiu 
vént<3  seu  tùrbidùs  Tmbcr  Próiuìl,  aùt  anins 
si'dvTt  sublàpsìi  vètustàs.  Dòmiìs  cóllàpsa  re- 
pènte riìTnàm  cuiu  suiiTlù  Irabìl.  Scopiìl!  Tu- 
f;énléra  Iraxéie  rtìTiiàrn.  J  Et  sì  non  cécTdIt, 
pòtùit  cècTdTssè  vTdèri.   0\id. 

Cudòmùni,  T,  n.,  vel  Cadomùs,  T,  f.  Caen,  città  di 
AoriiKUKÌici.  V.P.  Clàrùm,  dóclùra,  llóréns,  ce- 
lebre, fàcùndùiii,  pàlladTùin.  l'ER.  MQsànìm 
ùrbs  nùlrTx.  Mùsàrùin  dòmùs.  Urbs  stùdTìs  clà- 
rissìfma.  Urbs  àddìcla  MTnérvK. 

Càdùceìis,!,  m.,  vel  càdùcèùm,  T,n.  Caduceo,  vei'ga 
(li  Mercurio.  EP.  Faùslùs,  féllx,  pàcTler,  òp- 
tatùs,  pàcTfTcùs. 

CàdQcifer,  I,  m.  C/ii  porta  la  verga  di  Mercurio, 
od  ambasciatore.  SYN.  Cadùcèatòr,  nùncììis,  lé- 
gàtùs,  óràtor,  vel  Mèrcùrìùs.  ^  Hlnc  sé  sùslìi- 
iéràt  parTbùs  caducilcr  àlis.   Ovid. 

Cadùcùs,  a,  ùm.  Caduco ,  fragile.  SYN.  Cadéns, 
càsurììs,  labàns,  làbéns,  fragilTs,  tlùxùs,  débTlis, 
inflrmùs,  perilùrùs,  Incùmbéns,  TnclTnàlùs,  rùl- 
nósùs.  3  5iós  quòque  flòrùTmùs,  séd  Hós  fùit 
Illè  caducùs.  Ovid. 

Cadùrcì,  órùm,  ni,  plur.  Quelli  di  Cahors,  o  di 
Qiiercy.  J  AvérnT,  Méldìt]uè  sTniiìI,  fórlés(|ué 
Cadùrcl.  Mant. 

Cadùrcùui  ,  i,  n.  l-^elo ,  cortina,  tenda,  sotto  citi 
stanno  le  mercanzie.  SY.N.  Vélùm  ,  lénlórtuoi. 
5  Institórhibérnéségélis,  nivèlqué  cadùrcì. Juv, 

Cadus  ,  ì  ,  m.  Barile.  8Y>.  Dòlìfim.  EP.  Cìivùs, 
cìipàx,  cóncavùs,  fràgìJìs,  ìlìgiiiis,  pìcàlùs,  rù- 
bèns,  ìncértùs,  rècéns,  òdórùs,  spùinàns,  vìnà- 
riiìs.  PUR.  Vìna  rùl)r-ns  (ruuiit  nf^^n  peregrina 
catlùs.  Flàvaqué  de  rùbrù  próuièré  mèlla  cado. 
MòllTàque  ìlignìs  vìna  rèpósta  cadìs.  J  Vìna 
bònus  (ina"  delndé  cadìs  òuéràrat  Acéslés.  Virg. 

Oaècigenìis,  a,  uni.  Nato  cieco.  J  Màin  cum  cse- 
cTgenì,  sólìs  qui  IfiuiTna   nùnquàm.    Lucr. 

CìKCilììi ,  ai ,  f.  .S.  Cecilia  rergine  e  martire,  EP. 
Casta,  piìdìca  ,  cònstàns  ,  formósa,  generósa, 
fórlìs,  intrepida,  pùlchra.  PUR.  Sala  sublimi 
Grà«chórùm  sànguTné  virgo.  Clara  alavis,  òpT- 
bnsqué  |)òléns.  J  Càpcìlia-  téclis  spónsùs  cùm 
fruire  renàtìis.  Ovid. 

CiPcTtàs,  alis,  f.  Cecità.  EP.  Dura,  misera,  gravTs, 
acèrba,  trislìs,  mtséràiida.  ^  In  càécTtàlé  cór- 
pòris  ménte  inlùéns  (jamb.^. 

Caèco,  às,  avi,  ilum,  Hié.  ^cciecare.  Act.  acc.  SYN. 
Excaco,  óbcaco.  PER.  Ócùiós  fòdere,  éll'òdérc, 
avèllere,  èrìpèré,  érùérè.  Manu  lumina  haù- 
rlré.  DTgTtós  in  lumina  cóndéiè.  Luce,  luminé 
privare,  orbare.  Lumen  aùlèrre,  érYpèrè,  adi- 
mère.   PUR.  Télo  lumen  lèrèbràinùs    ìicùló. 

Càécubùm  ,  i  ,  n.  Luogo  e  monte  d'Italia,  dove  si 
raccoglie  vino  eccellentissimo:  il  monte  ora  chia- 
masi il  monte  di  Gaeta.  EP.  AmjclaJùm,  laù- 
tum,  nòbile,  gènèrósum.  1  Csecìiba  FQndànis 
generósa  còquànlùr  Amyclis.   Mari. 

C^ècìis,  a,  ùm.  Cieco.  SY>'.  Ci'càtùs,  ci'cTgènùs, 
éxcicàtùs ,  òbca-càtiis.  PER.  Òcùlìs  uicùs  , 
càplùs,  privàlùs,  òrbàlùs,  spòlìàtùs,  òrbus  visù. 
Lùmtnibùs  càris  vTdù.ìtùs.  LùminTs  èxpèrs. 
Lucè  privàlùs.  Luminò  cassùs.  ..Etèrna  dà- 
mnàtùs  lumina  nóctè.  Tèctùs  òcùlòs  lènebris. 
PUR.  Cui  lumen  adéiuptùm.  Cui  Tnànès  liimYnTs 
órbès.  Lucè  careni  òcùli.   Cùjùs    lumina  lùcTs 
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rgènt.  R.iplis  lùniTnibùs  répénlè  ca-cus.  Sì  tu 
iiuò((iiè  lùiuTnTs  órbùs,  alt,  fièrès,  TrèpTdùsqué 
iiiTnìstró  pra'tèiitàt^  liacùló  lùminTs  órbùs  iter. 
Stài  iùinìfnè  ràpió  Atlònilùs,  Irìstèmquè  trahéns 
sTiiè  liìmTiiè  vìtàin.  ^  ImpTùs  ante  àràs  àlque 
aùri  ci'cùs  amóre.   Virg. 

Cil'Ciìlìo ,  ìs  ,  ivi,  itùm  ,  irò.  Feder  poco^  aver  la 
vista  corta.  'Seul.  ^  Ca>cùlit,  balbutii,  aniìs, 
sùidèscit  et  lia-rct.   Pats. 

Cii'dés,  Ts,  f.  Strage,  uccisione.  SY>".  Clàdés,  stràgès, 
fùncia.  EP.  Atróx,  dura,  acèrba,  s»va,  ImpTìi, 
crùdèlTs,  èllèra,  mòesta,  IrìstTs,  liórrida ,  tùrpTs, 
funèsta,  impròba,  fèraITs,  infausta,  cruènta,  rù- 
bèns,  sanguinea,  lióstilTs,  iniqua,  fùriàiis,  in- 
fànda,  lèlhàITs,  lèthTIèra,  violènta,  miseranda. 
PUR.  (^mà  mèiiiòrcm  infàndàs  cidès ,  quid 
fàcl.ì  iNiànni  Élfèra?  Tùnc  cjédès  liòininùm  l'è- 
neri,  lune  pralia  nàta.  Oriturque  miserrima 
caidès  Armòrùm  faciè.  Cadit  infélix  violènta 
cÉdè  pèiémplùs.  ^  Cóntémptrix  sùpèrùm,  sai- 
vieque  aNidissTina  cjédTs.  Ovid. 

Ca'do,  is,  cecìdi,  c.Tsùm,  ere.  Battere.  Act.  acc. 
SYN.  FèrTo,  lùndo,  vèrbéro,  pèrcùtió,  impelo, 
llagèllo.  Tagliare.  Scindo,  àbscìndo,  séco,  di- 
vido. Ammazzare.  Òccido.  nèco,  périmo,  màclo, 
immolò,  intéri icio.  PER.  manù  pulsare,  lùii- 
derè,  pércùteré.  Vèrbèra  dare,  fèrrè.  Manibùs 
insè(jui.  Pùgnis  foédàrè.  Flagrìs  et  vérbèrè  cal- 
dère. Crudèli  vérbèrè  tèrga  lacerare.  Vitàin 
aùférrè,  éripèrc,  iidimèrè,  àbrùmpèrè.  Stérnèrè 
fèrro.  Stérnèrè  caedè  vTrós.  Extinguèré  létlió. 
Ensèm  pectore  cóndèrè.  Jùgùlùm  mucróne  rè- 
sólvèrè.  SpòlTàrè  luminò  corpus.  Tìngere  cà'dò 
inanùiii.  PHR.  Vèrbèribùs  caédùntùr  tèrga  crùèii- 
tis.  Pèctòrìi  nùnc  (i'dànt  pùgnis,  nùnc  ùn- 
giiTbùs  óra.  Pcenàs  cùm  sanguine  póscèt.  Ci-- 
dùutquè  cadùntquè,  Allérnique  animàs  sa'vo 
in  mucróne  rèlìnquùnt.  J  Cidèrè  deindè  jùbrt 
sólvique  ex  órdine  l'ùnès.  Virg. 

Cà>diìiis  ,  a,  ùm.  Cosa  buona  per  tagliare.  SY.N 
Dècidùùs. 

Cxlànieu,  inis,  n.  Intaglio.  SYN.  Célàtùra,  scùl- 
plùra.  5  Indùèrèt.  Ncque  ènìm  cKpèi  calàmin.ì 
lióvìt.   Ovid. 

CiPlalòr ,  óris  ,  m.  .Scultore,  intagliatore.  SY.N. 
Scùlptòr,  anàgK plès.  J  Fit  mìlii  praétèrèà  cursus 
CJÉlàtòr  et  alter.  Juv. 

Gìvlàtùra,  aé,  f.  Intaglio.  SYN.  Cwlàmèn,  scùl- 
ptùia.  3  Inprìmis  mira  èst  mihi  csélàtùra  mò- 
nìlis.   Pass. 

Ciélàtiis,  a,  ùm.  Intagliato.  SYN.  Incisùs,  Tnscùl- 
ptùs  ,  signàhìs  ,  inipréssùs  ,  éxeùsùs,  incùsiis. 
3  Spìcùla,  cJélàtùmque  argentò  fèrrè  bipén- 
ném.  Virg. 

Cirio,  às,  avi,  àtùm,  are.  Intagliare.  Act.  SYN. 
Scùlpo,  insciìjpo,  incido,  cùdo,  èxcùdo,  slgno, 
imprimo.  5  ^qnòrà  cjélàràt  mcdiàs  cingénliìi 
lèrràs.  Ovid. 

Cirluiu,  i,  n.  Scarpello.  PUR.  Scàlprùm,  scalpél- 
lùm.  5  ^-rè  labórifèri  vivant  quse  màrmòià 
c»ló.  Stai. 

Csépà,  a>,  f.,  vel  ca-pè,  n.  indeclin.  Cipolla.  J  Càp- 
pàrin  él  putrì  cwpàs  hàlécè  natàntés.  Mari. 

Ciì're,  n.  indeclin.,  ci  C*rès,  itis,  vel  èlis.  Cer- 
velere,  città  nella  Toscana.  J  Léctós  Csrè  virós, 
léctós  Cortona  supèrbi.  Sii. 

C»>reiiiunTa,  vel  cèièmónia,  a>,  f.  Cerimcuiia.  SYN. 
Uìtùs,  pómpa,  cùllùs,    àppàràlùs.    EP.    Sacra, 
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dìvTnj,  sóU'mnYs,  festiva,  cclebrYs,  rMTgYòsiì. 
5  ìmmànsuélj  sìiàs  ut  ccicmóiuàs  (asclep.). 
Fnid. 

Càéruliì ,  órùiu ,  n.  plur.  //  mare.  SYN.  ^(|Uoi  , 
niarr,  póntus,  frctùiu,  pèlafjùs.  J  Adnìx.i  t»"'!- 
i|uéiU  spùmàs,  ci  cjprula  vèrlùnt.  Virg. 

Cwruleììfi ,  a,  ùm.  Di  color  azzurro.  SYN.  Ca'- 
nìlùs  ,  glaùcùs,  ciósYiìs,  marìmìs.  •  Ca'rùlèós 
hàhet  Qnda   Dèós,  TrilTina  caiiòiùm.  Ovid. 

Ciéear,  àrYs,  in.  Cesare.  SYN.  JùlYiìs.  Ei'.  Màgniìs, 
àcér,  Tiivìctìis,  égregiiìs ,  magnaiiYmiìs ,  léróx, 
crùénliìs  ,  Màrtiùs ,  àrmYpoléiis  TnsTgnYs,  su- 
pèrbiìs,  Trójànùs,  Latiùs,  TàrpèYùs,  Rómànus, 
llèspcriùs.  l'ER.  Dùx  LìttYiìs ,  Rnmàiuìs,  Aù- 
sìJiiTus  (lùclòr.  PHR.  JQlYiìs  à  magnò  dt'nns- 
sQiu  nónien  tùló.  J  ISàscétiìr  pQlcliià  Tròjàniìs 
órTgYné  Ci'sar.  \ìr^.E%p\.  Soprannome  di  Giulio, 
primo  imperatore  Romano. 

Ca'sarèùs ,  a  ,  ùm.  Di  Cesare.  5  Et  qui  Caésarfó 
jùvèncs  sub  nòmine  crèscùut.  Ovid. 

CiL'sarif  s  ,  v'i ,  f.  Zazzera.  SYN.  Còma.crìnés, 
capìllT.  EP.  Alìrèa,  flava,  pulchra, decora,  iùlv.'i, 
nitida,  radYàns  ,  rùtila,  cnspà  ,  péxa,  Tntóiis.ì, 
pròlTx.l,  flùitàiis,  cómpta,  péndùla,  élVùsa,  so- 
luta, retùga,  càna ,  càndYda.  FHR.  Aurea  ca;- 
sariés  òllis,  àtque  aurea  véslis.  PulchrYór  auro 
CésarYés.  FlùYlàns  cui  péiidèt  ab  àrmis  Ca>sa- 
riés.  Dùbiàm  lànùgYnis  ùmbràm  Càésariès  in- 
tònsa tegYl.  5  Caésariem  éfl'ùs»  nYtYdàm  per 
càndYda  còlla.  Virg. 

r.»i»io,  ònYs,  f.  Tagliatura^  taglio.  SYN.  Cssùra, 
Tncisio. 

Caé«iu6,  a,  ùm.  Di  color  celeste.  SYN.  Claùcùs, 
cirùlùs,  c^rùleùs,  sùbvirYdYs,  vilréùs.  J  Ci'sia 
pàlladYòs,  na'vósa  et  lignea  dòrcàs.  Lue. 

Càèso,  ònis,  m.  .Xalo  con  taglio  del  ventre  della 
madre.  SY.N.  C<vsar. 

Ciri«tù*>,  ùs,  m.  .Strumento ,  con  cui  giocavano  an- 
ticamente ,  fatto  con  alcune  pelli ,  al  fine  delle 
quali  erano  delle  palle  di  piombo.  EP.  Dùrùs, 
crùdùs,  pliìiiiltr-ris ,  NaJTdiìs,  grìivis,  gravYdiìs, 
ingèns ,  imm,<nTs  ,  crùénlùs,  l«tliàlYs,  lélliYler, 
iérisónùs,  Gètùlus,  Oébjiliùs,  Tròjàniìs,  Èrjci- 
niis,  Hèrcùlèùs.  IMIR.  Indùit  et  gèniYnós  im- 
mani pòndéré  ci'stiis.  .MaiiYbùsque  indùcéré 
caéstùs.  Tròjànós  éxiié  ci-stùs.  OibìilYi  còéùnt 
in  pràélYà  càpslùs.  CaistThiis  ingèmYnànt  iclùs, 
et  pectore  vàslòs  Dànt  sónYtùs.  Ilic  jùvénés 
dùris  armali  cJt'slYbiis  iliànl.  5  Libràvit  déxlrà 
media  intér  còrnùa  c.x'stùs.   Virg. 

Ci*htira,  ^,  f.  Taglio.  SY.N.  Ca-sYo,  scissura,  in- 
cisili. J  Exlimà  luùmijròrùin  circùm  cJPSùrà.Luc. 

Cà>f«ùiH,  a,  ùm.  Taglialo.^  ucciso.  •  CònlùlYt,  et  ci'- 
sàrum  òvYùin  sub  nòcte  sYlénti.  Virg. 

Cspiérà,  cjéléiùm,  adjccL  //  resto,  le  altre  cose. 
SYN.  ÀlYà,  réliquii.  •  (la-léra  Trinàcriis  |)ùbés 
sènYóris  Act^sia-.   N'iig. 

Caétèrà,  adv.  JW  altro,  i/uanto  al  resto.  SYN. 
(isplèrùm,  tàndem,  òiiiiiiiiò.  J  Ca-térà  puree 
piìr-r   lir-llò.   .sic  òrlùs   Apòllo.   ^  irg. 

Cirleróquì,  adv.  Altrimenti,  per  altro.  SYN.  C<t- 
léròquiii,  ,ìlY.i«,  àliò<|iiin. 

Ciéi^n'iiii ,  adv.  .Ma,  quanto  al   resto.  SY.N.    Ci- 
terà, tàndem,  dènYqnr,  tàméii,  àtt.'ìmcii. 
Caicùn,  i,  m.    Fiume  della   Misia ,  or  detto   Castri, 
o  Clnaij.  J  .Sàxòsùmqué    sóiiàs    Hyp^nis,  ^ly- 
8Ùs(pi<'  (iàicùs.  Virg. 
Cà)t-la,   .-i',   f.    (,aeta  ,  ciltii    nell'Italia  ;  i  anche  il 
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irì 


nome  della  nutrice  di  Enea.  EP.  j^iirYìi,  Trò- 
jàiià,  Dàrdànà,  IlYàcà.  J  ..iìlèruàai  mórièns  fà- 
inàm  Càjètà  dédisli.  Virg, 
Caìii,  vel  Cainiis,  i,  ni.  Caino.  EP.  CrùdélYs , 
s.Tvùs,  immàiiYs  ,  atròx ,  diiùs ,  crùénliìs,  ini- 
qiiùs,  nèlandùs  ,  impYùs,  scéléstùs,  impròbùs, 
scejeràlùs.  IMIR.  rràlérnà  cà*decrùéiitìis.  Cùjiis 
telò  iiiàctàtùs  Àbélùs.  Fraterno  priniùs  térràm 
qui  sànguYne  tiiixYl.  ^  (Juò  té  pri'cYpYtàl  làbiés 
tua  pérÌTdè  Càin?  J  Arvà  Càiii  dùris  vértébàl 
piiigiiYà  ràsIiTs.  \'icl.  \Ì\&1.  Il  primo  liglio  d' A- 
danio  ,  il  (jualc  uccise  suo  fratello  Abete  ,  cui 
odiava,  perclie  i  sacri fizj  di  esso  erano  più  grati 
a  Dio,  che  i  suoi. 
Caìnigeiia,  a-,  m.   Discendente  di  Caino.  5  Nàmqné 

CàinYgénùm  pròjés  cònjùnclà  pròfànis.  ^'icl. 
Caìpliiis,  3P.  m.   Caifasso.  i    CòiilTiiùo    ad    tristés 
CàTpliiB    liédùcilùr    s'dés.    Scdtii.    Iiiipià   blàK- 
pliémi  cccidit  dòmùs  ecce  Cài|)li».  Prud.  Hist. 
Primo  sacerdote   dei    Giudei     al  tempo   di    Gesti 
Cristo. 
Càìiis,  i,  vel  Càjùs,  ì,  m.  Nome  d'alcuni  Romani. 
5  (iàYùs  liane  lùcéra  gèmma  inilii  JùlYùs  alba. 
.Mari. 
Cala,  sb,  f.  Bastone,  J   Scinde  pùér  càlam,  ut  ca- 

lèàs  et  divide  flàmmìs.  Luer.  _ 

Calaber,  abrà,  abrùm.   Di  Calabria.  J  Est  étiam 

illé  inalùs  Calàbris  in  sàltYbùs  ànguYs.  Virg. 
Calabria ,  x,  (.    Calabria.    SYN.    MéssàpYà ,    Oé- 
nolrYà,  Sàléutinà,  làpYgYa.  J  Non  aistùòs»  gràia 
CàlàbrYjé  (alcaic.  9).   llor. 
Calaiiiàrìùiii,  li,   n,  Pennajiiolo. 
Calaiiiiiitlìà,  x,   \'.  Nepitella  (erba).  ^  Spònté  sua 

càlàmintlià  feiis  nàscélùr  in  àgris.    Pass. 
Calaniisl<^r ,  stri,  m.  Ferro  da  increspare  i  capelli. 

SYN.  Calamislrùin. 
Calamistro,  às,  avi,  àlùm,    are.  Increspare  i  ca- 
pelli. Act.  acc.  SYN.  Pécto ,  orno,  calamistro 
Yiiùro. 
Calamìslràtììs,  a,   ùm.  Increspato,  arncciato.  SYN. 
l'éxùs,  òrnàtùs,  calamistro  inùslùs.  5  Témp<"i- 
ràque,  et  uàrés,  calàmistràliqué  càpilli.  Anoii. 
Calaniìtàs,  àlYs,  1.  Calamiti^,  miseria.  SYN.  Clàdés, 
stràgés,  dolor,  màlùm,  iiiYsérià,  dàmnùm,  éxY- 
tiùm,  éxcYdiùra.  EP.  ÀiUérsà,  gravYs  ,  ànxià, 
tristis,  lànguida,  vYòiénlà,  sòllYcYlà.  PER.  Ad- 
vérsùs  casus.  Advérsà   fortuna.  Rés  dùr.T,  ài- 
dùaé,  àdvérsjc.    DiscrimYuà    rérùin.  J    Ra'C  c.ì- 
lamYlàs  òppréssYt  impYùni  gràvis  (jamb.]. 
Calaniìlósus.  a,   ùm.   Calamitoso,  miserabile.  ^  In 

càlàmYlòsò  risùs  élYàm  injùria  èst  (jamb.). 
CSlaniiìt).  i,  m.  Gamba  delle  biade,  o  fusto  di  for- 
mento.  SYN.  Cùlmùs,  stipula.  Canna.  Arùndii, 
canna.  Flauto.  Avéna  ,  nslùlà  ,  tibia  ,  cicùlà. 
Dardo,  freccia.  Télùm.sàgillà,  spYcùlùin.  I^nna, 
calamo.  Pènna.  EP.  ÀgrèslTs,  tènùYs,  pàlùslér, 
fràgYIYs,  inòllYs,  blàndùs,  lé\is,  àrgùlùs,  résò- 
nàns,  càiiòrùs,  gràcYlis,  dùlcìsónùs.  P11R_.  Pan 
primùs  càlàmòs  céra  cònjùngèrè  piùrés  Insli- 
lùYt.  Néc  càlàmis  sòlum  a'(|uYpàràs,  séd  vóce 
màgisliùm.  Lùdèrc  qua;  véliém  càlamo  péj- 
inisYl  agrèsti.  5  Tu  càlàmós  inflàré  lèvés,  ègó 
dicéré  xèrsùs.  Virg. 
CalalliÌHCìÌK.  i.  Cesterclla,  piccolo  paniere.  J  Vel- 
ièra vèrgati  cùstódibànt  càlàtliìsii.  Cat. 
CalalliÙK,  i,  in.  Paniere.  SY.N.  (>istà  ,  cànislrùm, 
cìstùlà  ,  iiscYnà  ,  riscéll.ì.  EP.  Plènùs,  càpàx, 
rèfèrlùs,  àpèrlùs  ,  pàtèus  ,    pàtùlùs,    flòrigèr 
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ódórus  ,  frapràns,  irduléns,  nrxns  ,  vTrgàlus  , 
léxiTlis,  vTiiiTuéùs.  PER.  Vàs  vìinìfiié  tèxtum. 
PUR.  llùc  adès  ó  formóse  piléi',  libi  iTlTa  plénis 
Ecce  ferfint  JNympli»  calutliTs.  Nùnc  \TmTné 
téxtós,  IrrTdéns,  calìilhòs  fulHs  àf^réstibùs  Tni- 
plcl.  Cererémciuè  caiiTstrTs  Ex[)éclYunt.  Arida 
de  calallió  prómébàt  fràgìi  colùrnó.  J  HTc  Im- 
plèt  calalliós  lènto  de  vìinYiie  néxós.   Virg. 

C ilcàiieiis,  éi,  m.,  vel  càlcàneùin,  eì,  n.  Calcagno. 
SYN.  Càlx,  làlùs.  3  Cóntinùls  riinTs  càlcànéa 
scissa  rt-gébàiil.  Virg. 

Calcar,  àrlfs,  n.  Sprone.  SYN.  Aciilcus,  slimùlùs. 
EP.  Dùriim,  sjévùm,  acùtiim,  rTgTdiìm,  férréum, 
cruéiilùin,  stéllàlùm,  crébrum  ,  àdmótùin,  sti- 
bilfim,  velóx,  rèpctTliìin.  PER.  Calx  fèrreìis  , 
XMcìis.  ^àlx  l'errata,  a»ràta.  PUR.  Càlcàribùs 
ìnstat.  Urget  equùm.  EquT  latiìs  Itìndit.  Èquùm 
incTlat,  latTgat.  Dóctìis  equi  fodere  aràlTs  càl- 
càribùs àrmós.  Ssévls  càlcàribùs  ùrgént.  SeQ 
spùmànlTs  equi  fodérét  càlcàribùs  àrinòs.  Quà- 
drùpèdéinqué  cTlùin  ferrata  calce  fàtTgat.^  Cré- 
scTt,  at  Traménsùm  glòria  calcar  bàbèt  (pent.). 
Ovid. 

Càlcàrìfìis,  il ,  lìm.  Di  calcina.  J  Càsu  Inventa  lòcTs 
fórnàx  calcarla  vasto.   Mant. 

C.àlceàinèii,  iins,  n.  Scarpa.  SYN.  Càlcèàriùm, 
càlcéùs,  càlcèà:iiéntùm. 

Cùlccàtìis,  a,  ùm,  partic.  Calzalo.  J  Qui  dixit 
caput  esse  càlcéàtum  (plial.).  Mari. 

Càlceiilus,  T,  m.  Piccola  scarpa,  scarpetta.  J  Cài- 
céolùm  pèdibQs,  et  ùlrùmquè  pèrindè  gérèn- 
tés.  Fil. 

C.àlceiis,  I,  in.  Scarpa.  EP.  Aptùs  ,  ùtilYs ,  C(5m- 
mòdùs,  àtér,  nigér,  lévTs,  liàbilTs.  PER.  Vln- 
cùla  plàntae.  VTncla  pédrim.  Néxaé  tégmina 
plàutaè.  CTrcQmdalà  vincùlà  plànlls.  PHR.  Taù- 
rcà  nùdàlTs  clrcùindàt  tégmTaà  piànlTs.  J  Quàm 
vèlùs  à  crassa  càlcéùs  ùdùs  àqiià  (pent.J.  Mart. 

Calcliìis,  àntis,  m.  Calcante.  SYN.  Tbéstoridés. 
EP.  Aùgùr,  vàtés,  vèrùs,  véràx,  prJéscTùs,  prò- 
vìdùs.  PUR.  At  véri  próvidùs,  aùgùr  Thèsto- 
rldès,  vliicémùs,  alt.  ^  HIc  Ithacùs  vàlèm  magnò 
Càlcliàntà  tùinùllù.  Virg.  Uist.  Figlio  di  Testare, 
(lìigure  (Ic'Greci  nel  tempo  della  guerra  trojana. 

Calcitro,  às,  avi.  àtùin ,  are.  Calcitrare ,  trar  de' 
calci.  SYN.  Recalcitro.  PER.  Térràm.  vel  hù- 
inùm  calce  ferire,  pédè  tùndérè,  pércùtèrè. 
CàlcYbùs  aùràs  vérbéràré.  J  CàlcTtràt,  àrdé- 
scùnt  gérinàiiT  cède  bTinéinbrés.  Ovid. 

Calcitro,  óiiTs,  in.,  vel  càlcitrósùs,  a,  ùin.  Calci- 
troso,  chi  lira  calci. 

Calco,  às,  avi,  àtuin,  are.  Premere,  pestare  co'ptedì. 
Act.  acc.  SYN.  Conculco,  pròcùlco,  tero,  àttero, 
òbtéro,  conterò.  Sprezzare.  Témno,  còntémno, 
àspirnor,  déspTcYo.  PHR.  Mlslàqué  crùór  càl- 
càtùr  arèna,  (lòlla  Tyrànnórùin  inédYà  càlcàbàt 
Yn  urbe.  ^  NàYs,  et  hùmànùin  non  calcatura 
cruóre  in.   Virg. 

Cùlciìlo,  às,  avi,  àtum,  ire.  Calcolare .^  far  conti. 
Act.  acc.  SYN.  Nùmero,  dinùméro,  sùppùto, 
computo. 

ralciìlii!i,  I,  m.  Pietra  piccola,  calcolo,  conto.  J  Càl- 
lùlùs  Iininltèin  dèmlttitùr  àlér  in  ùrnàin.  Ovid. 

Calecùtiìin,  vel  CàlYcùtùin,  I,  n.  Calccut ,  regno 
(lille  Indie.  EP.  I"'éràx  ,  flórYferùm  ,  ànKÉiiùin  . 
litùin.  J  Jàm  CàlécGtènsGs,  gens  nòstriì  Inc"- 
1,'nYta  mùndò.  Mant.  J  Al  CàlYcùlI  regna  si  pè- 
tùnl  nli^rl  !'scaz.\   Expl.    Regno  nella  provincia 
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di   .ìf.iliitiar,  nhhonddnle   mollo  di  pepe  e  d^altrt 
animati,  oi'e  l'aria  è  mollo  dolci  e  lemjnrata. 

Càlcdonia  ,  w.  Scozia,  propriamente  la  parte  set- 
tentrionale di  essa,  SYN.  Scolla. 

CulédóiiTììs  ,  à  ,  ùin.  Della  Scozia.  SYN,  Scòtùs. 
Quinte  CàlèdònYós  ÒvYdl  visure  BrYtànnòs.  Mart. 

Calefàcìo,  vel  càlfacio,  is,  feci,  factum,  ere.  Scal- 
dare. Act.  acc.  SYN.  Càlfàclò,  caléfàclo.  J  San- 
guine quàm  largò  Grtécòs  calcfècérYt  àmnès. 
Claud.  5  CàllacYùnt  villi  pallia  véstrà  mèi 
(pent.).  Mari. 

Calefio,  Is ,  fàctùs,  fièri.  Scaldarsi.  Neut.  pass. 
1  Nòndùm  càlfàcll  vélYlès  basta  sòl  ùm  (pent.V 
Ovid. 

CalPiiflir,  àrùm,  f.  plur.  Calende,  il  primo  giorno 
del  mese.  PER.  Prima  diès  mènsis.  J  Vlndicàt 
AùsònYàs  Jùnònis  cura  càléndàs.  Ovid. 

CaléndàrTriiii,  Yi,  n.  Calendario.  J  Claùstra  réno- 
vàll  quòd  vòcànt  Calendàri  (scaz.).  Gaz. 

Calco,  ès,  ùl,  Ytùm,  ère.  Scaldarsi.  Neut.  SYN. 
Calésco,  càléfio,  àrèo,  slccòr,  éxslccòr,  férvèo, 
ùròr,  àrdèo,  estuo.  PHR.  Thùrè  calént  ars, 
sèrtisquè  rècènlibùs  bàlani.  J  Dùm  cìilèt,  et 
mèdYò    sòl  èst  àlllssiinùs    òrliè.  Virg. 

Calésco,  Ys,  ère.  Scaldarsi.  J  Est  Deus  In  nóbls, 
àgYtàntè  calèscYinùs  Ilio.  Ovid. 

Càlélés,  ùm,  ni.  plur.  Quelli  di  Canx,  nella  M'or- 
mandia.  SYN.  Càlés,  Càlèll. 

Calétùm,  I,  n.  Calais ,  città  in  fronte  della  Pie- 
cardia.  EP.  BèlgYcùm,  GàllYcùm,  fòrte,  pòtèns. 
Insigne,  aéquòreùin. 

Calìdiis,  a,  ùin.  Caldo.  SY'N.  Càldùs,  c'ilèns,  cìi- 
léfàclùs,  àrdéns,  Ignltùs,  àrdèscèns.  tlàmmèùs, 
tórrldùs,  férvèns,  fèrvYdùs.  J  lUè  rapii  cali- 
dùm  frustra  de  pectore  télùm.   Virg. 

Caliéndrfim  ,  I,  n.  Capelliera.  J  CànidYaé  dènlés, 
àitùm  Sàgaiiié  càlYèndrùm.  Hor. 

Caliga,  K,  f.  Calza.  SYN.  Ocrèìi.  *  Càjùs,  cògnó- 
mén  CalYgffi  cui  castra  dèdèrùnt.  Aus. 

Calìgarìs,  Ys ,  in.  f.,  è,  n.,  vel  calYgàrYùs,  a,  ùm. 
Cosa  attenente  alle  calze. 

Caligàtiìs,  a,  ùm.  Calzato.  SY'N.  Ocrèàtùs.  J  Adjù- 
tòr  gèlYdòs  vènYàm  calYgàlùs  Yn  àgròs.  Juv. 

Gàlìginósiìs,  a,  ùm.  Oscuro,  fosco.  SYN.  Càllgàns, 
óbscùrùs,  àtèr,  ùmbròsùs  ,  nYgèr ,  òpàcùs,  nù- 
bYlùs,  tènebròsùs.  J  Caliginósa  nòcté  prcmit 
Deus  (alcaic).  Hor. 

Caligo,  YnYs,  f.  Tenebre,  oscurità,  caligine.  SYN. 
Umbra,  nòx,  tèncbr».  EP.  Atra,  nigrà,  pYcèà, 
c^ca,  òliseùrà,  crassa,  dènsa,  làcYla,  nòctùrna, 
òpàcà,  trlslYs,  gèlYda,  bòrridà,  tetra,  lùrYdà,  fu- 
mósa, tùrpYs,  S(|iiàllYdà,  SlJgYà,  tenebrósa,  sóm- 
uYfèra.  PER.  C.-^cìé  càllgYnYs  bòrròr.  PUR.  Cùm 
nòx  òbscùrà  l.-ptàs  caligine  lèrràs  òccùlùYt. 
Ccelùm  splssà  caligine  lèrràs  préssìt ,  léxYt. 
5  Quis  glòbùs,  ó  civès,  caligine  vòlvYtùr  atra.' 
Virg. 

Caligo,  às ,  avi,  àlùm,  àrè.  Oscurarsi,  offuscarsi. 
Neulr.  SYN.  Òbscùròr,  àbscòndòr,  lègòr,  òpè- 
rlòr.  Federe  poco,  esser  cieco.  C»cùlYo.  PER. 
Tènebris  àbscòndòr,  lègòr,  òpèrlòj;.  Caligine 
vèlòr,  clngòr,  òbdùcòr,  Invòlvòr.  5  Et  càllgàn- 
lèin   nIgrà  fòrmldlné   lùcùin.  Virg. 

Caligulà,  X,  m.  Caligola.  EP.  S.-rNÙs,  crùdélYs, 
ImpYùs,  nèfàndùs,  pèrfYdùs,  scèlèràtùs.  J  Càjùs, 
cògnòmèn  CàlYg.T»  cui  castra  ilèdèrùnt.  Aus. 
Hist.  Impcrator  Romano,  cos'i  chiamato,  perchè 
fu  il  primo  c/ie  portasse  le  calze. 


CALISTO 

Hunsió,  l's.  f.  Caliilt).  SYN.  Àrotós  ,  Pjrrltusfs , 
Ursìi,  llclTcé,  Cynusùra,  L5càunTs.  Kl".  l'ùlcliiìi, 
formósa,  venusta,  Arcadia,  ÌNónacrlna,  Tègea-a. 
Lycàònia.  l'KR.  l'àrrliasTa  virgo.  L5tàonc 
nàia.  Tcgea-ii  jiùélla.  J  (Calisto  sacri  pars  fiiTt 
lina  clióri  ^jionl.V  Ovid.  Kab.  Ninfa,  fìijliunla 
di  Licaniic  re  dvirAratdia,  la  guai  choc  da  Giove 
7in  figlio,  (tiitii  Ircade:  essa  poi  fu  cangiata  da 
Giunone  in  un'  orsa ,  e  collocala  da  Gioec  nel 
ciclo,  Oi'c  si  cliiama  l'Oisa   maggiore. 

<'.alìx,  icls,  ni.  Calice,  vaso.  SYM.  Cràlcr,  sc5pl>iis, 
patera,  cvallnìs,  cvmbTùni,  póculùm  ,  càrclié- 
sìùm.  El".  Aiirciìs,  aùràlils,  àrgènlèiis,  ébùrnus, 
vitrcùs,  cryslàlllfiius,  ca>làliis,  IticTdus.  cavùs, 
plt-mìs.  Iirctindiis,  capàx,  pròlundiìs,  gcinmeùs, 
pórspicilus.  «  VTncla,  corónàtiis  slàbit  et  Ipsc 
callx  (peni.).  Tibul. 

('.alleo,  ès,  ili,  ère.  Esser  pratico.  SYN.  ScTo,  le- 
neo,  àgnósco,  cógii<'>sc().  nóvT,  inlcIlTgo.  '  LcgT- 
iTmùniquè  sòiiuin  dìgtlTs  càllr-iniis,  et  aure.  llor. 

Cali  III  itàs,  àtTs,  (.  Astuzia,  sottigliezza.  SYiN.  Às- 
tiilia,  fraùs,  doliis,  vérsùtia,  fàilàcM.  EP.  Cauta, 
lallàx,  astuta,  l.ìlt'ns,  óccùlla,  sòléis,  TnT(|u.ì  , 
unprub.i  ,  dolósa,  iiiedilàlà.  •  Èxcìflat.  Ò  mira 
(àllTdilàlc-   vTriim  ([leiit.).   (Kid. 

<'dlli(lììs,  a,  uni.  Astuto,  slittile,  destro.  SYN.  Astii- 
lùs,  sólèrs,  valer,  eaiìlils,  vèrsùlùs,  subtllTs, 
fàllàx,  dòlósiis.  *  Càllida  sic  slultàs  décTpìl 
ésca   feràs  (peni.).   .Mart. 

Oàlliiuuclius.  i,  ni.  Callimaco.  SY>'.  BàllTàdès.  ET. 
Dòcltis,  perTtiìs,  sfiblìlis,  fàcùndu.s,  Clàrtus, 
(Jyi'cni'us.  *  CàlliinàciiT  numèrìs  non  èst  dT- 
rèndiis  ÀchTllès.  Ovid.  llist.  Poeta  l  n'eriesc , 
figlio  di  Hutto,  cccelleiilissiuìo  ìielle  elegie. 

Callìope,  ès,  f.  Calliope.  Musa  eccellentìssimi,  ne' 
versi  eroici  (Una  31usaruin,  (|na3  beroico  car- 
mini praecsse  existimabatur).  ^  Vós,  ò  CàllTopé, 
précór,  aspirale  canènll.  N  irg. 

<'.àllìrlioé,  és,  f.  Calliroc.  ^  Et  quós  Càll^rboè 
nóvTés  érrànlTIius  fnidls.  Stai.  Expl.  Fonte  incino 
ad  Atene,  ove  l'actfua  esce  da  nove  bocche. 

C.àllìs,  is,  m.  Culle,  strudu.  SY,\.  Via,  ìflèr,  trà- 
niis,  sèniTta.  El'.  Arctiìs,  àiigustiìs,  réctùs,  jà- 
lils,  Iriliis,  f.icTlTs,  riccùltns,  st'crétus.  J  Rara 
per  òcciiltós  diìcébàt   s<'inTlà   càllés.   Vng. 

<'.àlli8llieités,  Is,  Callistene.  VA'.  .\ùdàx  ,  lìber, 
sapiens.  Misi.  Filosofo  mollo  fimigtiiire  d'Ales- 
sandro, il  ifuale  caddi  poi  7iellii  di  lui  disgrazia, 
e  gli  I-enne  in  grandissinio  odio  per  Iti  troppo 
litiertà  ed  ardire. 

Càllòsììs,  a,  ilin.  Calloso.  J  iirmiTdà  callósa  cuin 
IHii-^éièt   lióidè.ì    dèxtrà.   Lue. 

Cannili,  1,   n.   Cullo.  SY.N.  Càlliìs. 

<'.àl(».  ùiiTs,  m.  .Servo  d\iriuutu.  El'.  NTlTs,  lóbiìslus, 
sliéiiiiiis.  *  K-xliéni.  plinés  <àlóii('s,  àlcpie  ca- 
bàlli.  llor.  •  llùc  prriii.'iiisriunl  càlónés,  atipie 
clbàlli.   Id. 

Calo,  às,  avi,  àlum.  are.  Cliioniare.  J  Slve  Ule 
ad   b.lslàiii  slve  ad   cóiiMirùiii  c-àjàl.   Seal. 

càlftr,  óils,  ni.  Culore,  culdo.  SY.N.  Àrdór,  a'slus, 
fèrvòr.  El'.  Ardéiis,  IgnTliìs,  uréiis,  (er>uliìs, 
lórrèns,  vàlTdiìs,  àrldus,  ìngrns,  a-stnils  ,  vl- 
tàlTs,  nàtìvus,  srgiiTs,  pTgèr,  Igiiàviis,  Inlésliis, 
Ij'tbTfér,  èM'tir.sù-i.  l'IlK.  (i.llór  ossa  rellfiiiTl. 
UssTt  et  /Ftiia-i'is  in'ctóia  adusta  càlor.  Tor- 
rènti sèmpèr  .sllit  lista  calóre.  Kt  féssa  a'sti\ó 
mémiirà  calóre   lé\àl.  *  .Màgna(|(ic  cuni  niàgnu 

.     \ènTét   Irllùrà  calóre.   S'irg. 
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Calile,  és,  f.  Monte,  detto  Giliilterru,  nella  Spagna. 
IJ'.  Alla,  èxcélsà  ,  àrdua,  .Maura,  MaQrùsTà  , 
Ibèrà,  Ilésj)ciià  ,  Tàrté.sia,  Iléicùlea,  occidua. 
l'HR.  (}nà  suini  éxcélsàm  TéMiys  intérflùà 
Càlpén.  Augùstàs(|uc  lieti  faùcés  pièniTl  àrdua 
(;àlpé.  J  Cóndideràt  jàm  SòITs  équós  Tàrlèsia 
Càlpé.  Aus.  Expl.  Monte  negli  ultimi  confini 
della  Spagna,  in  fronte  del  monte  Aitila  nella 
Mauritania:  i/uesti  due  monti  sono  chiamati  le 
due  colonne  d'Ercole. 

Càlilia,  X,  f.  Fiala  (fiore).  El*.  Pùlchrà,  odora, 
llóréns,  venusta,  lùtea,  nibéiis,  lùlèolà,  flàm- 
iiicolà.  5  Molila  liitèólà   ]ilngll  vàccinTa  càltlià. 

Ciilvìi,  a-,  I.  Osso  della  testa.  SYi\.  (àlvàrià,  vérlèx. 

Calvarìa,  a?,  f.  Osso,  o  cima  della  testa.  SYN. 
Calva,  llist.  Sic  dictus  nions  Golgollia  prope 
Jerusalem,  ubi  Cbristiis  Redeinplor  noslcr  cru- 
ciUxus  est.  ^  Gólgòlbà  lòciìs  èst,  càpTtìs  càl- 
vària  quòndam.  Terl. 

Càlveo,  és,  ère.  n.  EJsser  calvo.  SY'N.  Calvo,  càl- 
\ésco,  càl\éll(). 

Càlvliiììs,  1,  m.  Calvino.  J  Quid  sentire  pùtàs 
ómnès.  Calville,  recènti,  .luv. 

Calviliés .  éi,  f.  Càlvitiùm,  il,  n.  Calvezza.  J  Tèsta 
bóiinnis,  iiùdrim  jàm  cute  càlvitTiim(pent.).  Aus. 

Calfimiiia,  a',  1.  Calumiia,  ingiuria.  .SY'N.  l'ro- 
bniiii,  ópprobruim,  cónvlcitim,  injùrià,  crimèn, 
EP.  l)ùià,alróx,  gra\Ts,  niórdàx,  violènta,  tùr- 
pTs,  fcedà,  prava,  iniqua,  bóstilTs,  nóxia,  fiirèiis, 
scèlèiàtà.  *  i^wù  dènte  óbnilèns  spinósa  ca- 
lùmnià   pùgnèt.   Prud. 

Cuiriiiiiiialor,  òris,  m.  Calunniatore.  •  Et  dèlàlór 
és,   et  calùmniàlór  (pbaleuc). 

Càlfiiiiiiior,  àris  àlìis,  ari.  Cttlnnniare.  Depon^ 
acc.  vel  dal.  iiY'.N.  Detrailo,  cónvlciói.  PER 
Cónvlciìi  dicéré,  jàctàrè,  vomere,  l'ùndérè,  éf- 
fùndéiè. 

Calvo,  às,  Far  calvo.  Ad. 

Calvo,  is,  ère,  vel  càlvór.  éiis.  Ingannare.  ^  Pósl- 
quàm  calamilàs  plùrès  ànnós  àrvós ,  càlvTlùr. 
Pacuv. 

Càlvììs,  a,  ùm.  Calvo.  PER.  Calville  nùdiis.  J  Oc- 
cìpiti calvo  és:    né  lènéàr  filgiéns  (peni.).  Aus. 

Càlx  ,  càlcTs,  111.  1.  Calcagno.  SY>.  Tàliis.  EP. 
JJiiiùs,  àspér,  lortis,  lìigàx,  ^agus,  agilis.  J  Stèr- 
iiTtiìr  inrélìx  Acróii,  té  càlcibùs  àtrani.    Virg. 

Càlx.  Calcagno.  Càlcémqiie  lérlt  jàm  calce  DTórès. 
Vi'g.  , 

Càlx,  eàlcis,  f.  Calcina.  EP.  Arida,  càndèns,  càn- 
dida, liréiis,  téiiàx,  fèivèiis,  dllùlà.  J  Cóaiinlsit 
làpidés  dllùlà  calce  sùbàelós.   Pass. 

Calylié,  és ,  f.  Calilie ,  suctrdotessa  del  tempio  di 
Giunone.  EP.  N'étùia,  annósa.  *  FU  (^àljbè, 
.lùiióiii-;   aiiùs  lémpll(|ué  sìicèrdós.    Virg. 

Cal.>(lóii.  óiiTs,  1.  Cittii  del  Despotato,  detta  Aijton. 
EP.  Alla,  pùlchr.l  ,  Impià,  ^lólà,  Mélèàgri'à, 
móiistrilérà.  •  Alla  j.kél  (]àl5dón,  lùgèiit  jù- 
Néiiés(|ué,   séiiés(|né.   <)\id. 

Cal>dóiiTa,  a-,  I'.  Caliilonia. paese  della  Gmcia.  SYN. 
j'ElólT.l,  C.ll5dóni>. 

Cal.>dóiiTris,  à  ,  ùm.  /)i  Calidonta.  .SY.N.  /Elólus. 
J  lldclèiiùs,  Oéiiìdés  Néiiiilùs  Càljdóiiià  regna. 
()vid.  Oiiàiil."Ì  ClKduiiiós  àltóllél  gloria  càin- 
pós.   Id. 

CaljliHÓ  ,   ùs ,   f.    Calipso.    V.V.   AllàntTàs,_Og5già 
Néplùiii.l,  pùli'ln.l.  ramósa,  a'(|iiórrà.  J  An  grave 
sex  .liiiils  pùl<-iir.im  l'óvìsm"  CàK  jisó  .•*  Ovid.  llist 
IS'infa,  figlia  dell  Oceano  o  d'Altaìite  e  di    Teli. 


^2  calyx 

reyùia   deirisola    Ogigia ,  ove   ficcar   in    ospizio 
ilisse,  il  quale  ave<.'a  fatto  naufragio. 
Càlyx,  ycTs,  m.  Boccia,  bottone  di  fiore,  come   di 
rosa.    5  Gèminànlisqué  rósa  calycém  pórréxTt 
òdórum.  Pass. 
Guiiiariiià,  £«,  f.    Cantarina.  5  Àppàrét  CamarTna 
pròcùl,  càmpTqué  GelGni.   Virg.    Cóncélèbrànt 
quas  pigra  vado  Caiuariua  palustri.  Claiid.  Expl. 
Palude  nella  Sicilia,  le  di  cui  acque  per  la  ma 
gran  puzza,  cagionano  molta  peste.  Virg.  .^n.  3. 
—  Et,  falis  numiuaui  concessa  nioveri, 
Apparet  Caaiarina  procul. 
<^^ ">_•>«'*»"«»■  Sciamùerì.  EP.  Laùréàtfim,  plànÙFii, 
nóbné,  délìfcìófium,  aùgustum,  fòrte,  vètustinn, 
popùlósùm.    PER.    Sè'des    PrlncTpìbùs   dllècla 
sùls.  Régìfa  quondam  Dùcutu  Sìibaudìi.   Ùrbs 
àltis    munita   caslris.    Togàtis   ùrbs    popùlòsa 
▼iris.  Délicìfis  cònsTla  tèllùs. 
Cainb}sé!>,  ae,  m.  Camhise,  re  della  Persia.  J  Càai- 

^bysés  lóngi  popùlòs  pèrvénit  ad  sevi.  Lucr. 
Canièlla,  àé,  f.   /^a^o.  *  Tùin  licét,  apposita  vèliìtì 

cratère  camèlia.  Ovid. 
Gamélùs,   i,    m.    Cammello.    SY>".    Dromàs.    EP. 
'^[àgnùs,  grandi.*,  ingèns,  ròbùstns,  vélóx,  cTlùs, 
celér,  hirtiis,  hirsùliis,  drt'òrnns,  inimànis,  pa- 
tiéns.  ^   Dèlórinis   pòtcrùnt  immània    mèmbra 
camèli.  Juv. 
Camera,  *,  f.  rolla.  SYN.  Àrcns,  l'órnix,  tèstiido. 
EP.  Aurata,  micans,  splèndida,  fùlgida,  alba, 
preclara,  èbùrna,  ciérùlèa,  viridis,  marmorea, 
pietà,  corùscìi,  rùtila,  curvata,  pèndèns,  còn- 
yèxa,    sinuata.    J    >'èc    camera    aùràtàs   Inter 
eburna  tràbés  'pent.\  Prop. 
Càméruceiìs,  a,  ùm.  Di  Cambrai.  5  Clàssis  sistìt 

iter,  qua  sé  Camèracèìi  nlra.  Mant. 

Cauieracuiu,I,  n.  Cambrai,  atta  nei  Paesi  Bassi.  ^  E 

modico  vico  Cameràcum  éxcrèvit  in  urbèm.  Ped. 

Caiueratììs,  a,  ùm,  particip.   Fatto  a  volta.  SY>'. 

Curvìis,  curvatns,  flèxns,  Iiifléxus,  siiulósìis. 

5  An  camerata  vidés  ailrò   fastlgia  puro  i*  Pas«. 

Càmèro,  ^7s,  Jvì,  JtQin,  are.   Formare  a  rolla.  Act. 

acc.  SY>.  Curvo,  incurvo,  iìècto, Inflèclo. 
Camilla,  »•,  f.  Camilla.  EP.  Pfilchra,  fórlis,  Ama- 
zon, generosa,  bèllatrlx,  VòlscJ,  Privèrnìa.  PER. 
Prlvérnia  \irgo.  Virgo  dilèclS  Dì.1n^.  *  Nòmine 
Casmill*,  miitilàtà  parie,  Canilllim.  Virg.  llist. 
Jìegina  de'  l^oLci,  figlia  di  Mctulo  e  di  Camilii, 
che  diede  soccorso  a  Turno  nella  guerra  che  fece 
contro  Enea. 
Càmfllus,  i,  ni.  Camillo.  EP.  Màgniìs.  fòrti.-»,  in vi- 
ctiis,  tòrijuàlùs,  fàlàlis,  magnanimùs.  *  Aspiee 
Tònjuàlum,  et  rèfèrènlèm  slgna  C;imillùm. 
'""?•  Hisf.  Gran  capitano  romano,  il  quale 
scalciò  i  Francesi  da  Roma. 
Caminns,  i,  m.  Camino,  funuijnolo.  SYN.  Fòrnàx. 
EP-^  Ardens,  calidus,  llat,'ràii.<,  i^nitiìs,  fùmàns, 
ignivòmùs,  aniièlans,  avidiìs,  lòrrèns,  vóràx, 
fùrèns,  rùtilus,  àtèr,  Vulcànius.  nigcr,  tèrri- 
ficùs,  crèpitàns,  hòrrisònùs.  PUR.  Ruptis  llàin- 
™'>'"  espirare  caminls.  Lamina  CÀclópum  èx- 
còquitur  fljgrànle  camino.  Insula  lèrrificis 
«tnsB  celebrala  caminis.  J  Incude  assidua 
sèmpèrque  ardènte  camino.  Juv. 
Cùmmarììs,  I,  ni.   Gambero  di  mare.  J    Sèd  tibi 

dìmidiò  cònstriclùs  càmmarìis  òvó.  Juv. 
Camu>niv,  àrùm,  f.  plur.   .Muse.  SYN.  .Mfis.r,  .V.",- 
Uides,   Cistalides,   PTriTdrs  ,  Òlj mjiiidts.    EP. 
Adii  a-,  CàstaUin,  .'Nhi-ùni.-i'.  Pie  ria' .   Cecròpia-, 


CANARIA 
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sacr*,  jctèrn»,  dócti,  àrgùlaé,  dulc»"*,  canòra-, 
vòcàlès,  dùlcisòn».  PER.  Nòvém  sòròrès.  Hè- 
ITcónis  alùmn».  De»  Parnàssi  jiiga  s;;cra  cò- 
lèntès.  Àoniaè ,  voi  Castali»  sòròrès,  piìèllip, 
virglnès.  Cliòrus  Piériùs.  Càstalidùm  tùrb.i 
novèna.  Dòdi  còbòrs  Hélicònia  Pbòèbi.  Àónii 
turba  nò\cna  jiìgl.  J  Altèruis  dicètis,  amàni 
altèrna  (,amdèn«.  Virg. 
Campana,  w,  (.Campana.  EP.  Rauca,  clàra,  s^"»- 
nàns,  rèsònàns,  canòra,  vòcàlis,  altisona.  J  .àìs 
quòque,  cui  nòmèn  nòslràs  campana  per  òràs. 
Mani. 
Campania,  ae,  f.  Campagna  di  Roma  e  di  Napoli. 
EP.  Fèrlilis,  ili\és,  féràx,  fcécùnda  ,  cèrèàlis. 
Bacchila,  pinguis,  vitifera.  J  PróNida  Póm- 
pèjò  dèdèràt  Campania  fèbrès.  Juv._ 
Campanìis,  a,    ùm.    Di  Campagna.  J  Et  Capys, 

lilnc  nòmèn  Campanie  dùcitùr  urbi.   Virg. 
Caiiipé,  is,  f.  Bruco.  ^  Implicitùs  còncb»   limàx 

liìrsùtaqiie  càmpè.  Colum. 
Cam  pesici",  is,  m.,  vel  Càmpèslris,  Ts.  m.  f.,  e,  n. 
Campestre,   campeslro,   cam]:ale.    J   LQdèrè  qui 
nèscit  campèslribus  àbstinèt  àrniis.   Hor. 
CàmpÌ5s,  i,  in.   Campo,  campagna.    SYN.    Agèr . 
tèrra,   lèlliis,   lnìmùs,  rùra,  jùgèra,  sòlùm,  x- 
quòr,  plànitìès.  EP.  Làlùs,  |)lànùs,  patèns,  và- 
stìis,  pàlùlùs,  apèrtiis,  spatiòsùs,  féràx,  (èrtilis. 
divès,  fèlix,  fnigilér,  pinguis,  òpimìis,  flòrigèr, 
gràminèùs,    bèrbidùs,  siccùs  ,  sègnis,  àridùs. 
stèrilis,  ìirènòsùs.  PER.  Fréquèns  lièrbis.  Fèr- 
tilis  ubère.  Flàvéscèns  IViigibùs,  spicis.  Vèstitùs 
graminé.  Pinguis  ,  hélò  ubère.  Vèrnàns  cereali 
gràminé.PHR.Lùdil  lièrbòsò  pècìisòmné  campò. 
Sègnèm  patièrc  silù  dùrèscèrè   càmpùm.    Fló- 
rèntès  càinpòs  rigìiùs  pèrlàbitùr  àmuis.  Cònspi- 
cit  in  plànòs  hòstèm  dèscèndèré  càmpòs.  Plamt- 
èrat ,    làtèqnè    patèns    pròpè    nióènia    campus. 
3    (ìuitpiè    Irèquèns    bèrbis,    et    fèrlilis    ùberi; 
campus.   Virg. 
Camùrìis,  a,  ùm.    Torto ,  piegato.  SYN.    Slmùs, 
cùrvùs,  incùrvùs,  llèxiis,  rellèxiis.  J  Pès  ètiam, 
et  camùrTs  hirl»  sub  córnibiìs  aùrès.   Virg. 
Cana,  .^,  f.   Catta,  città  mila   Galilea  nella   tribii 
di  Zàbulon  ,  ove    Gesit   Cristo  fece  il  primo  mi- 
racolo,  canvcrtenilo  l'acqua    in  vino  alle  nozze, 
alte  quali  egli ,  insieme  co' suoi  discepoli,  fu  in- 
vitato.   EP.  Felix.  PUR.    Clirisli  prodigio    In- 
cl5ta   primo.  Conviva  (Miristò  fèlix. 
Canada,    ».    f^  Parte   dell' America.    SYN.    Nòv.ì 
F'ràmia.    J    Ut    Cìineina!  gèniès,  aùl  llùrònés , 
aùt  Hiròqui-I.  Mill.   Expl.   Paese  dell'America, 
in  cui  abitano  molti  Francesi. 
Canalicììlìi,  a»,  f.  Canaletto.  SYN.  Cìinàlic-ùlùs. 
Canàlìs,  is ,  ni.    f.   Canale.  SYN.    Rivùs,  àlvèùs , 
tiibùs.  Condotto,  cannone  d'acqua.  Tubùs,  listùl;'':. 
EP.  Àrclus,  àngùstùs,   lòngùs,  làlùs,  palùlù', 
cà\ùs,  òccùltìis,  cùrMÌs,  llèxns,  ligùùs,  Irri- 
gùùs ,    phimbèùs,    ìligmìs,    àrùndinèiis.    Pilli. 
Riiit  àctìi  repènte  canàlibus   ùndà.   Viridès  n  - 
creare    canàlibus  liòrti's.    J   Mèllaque    arùndl- 
nèìs  inlèirè  canàlibus.  Virg. 
Canàliliìis,  a,  ùm.  Di  canale.  SYN.  CanàlTcùlàln- 
Canana'ìi,  <■«>,  f.  Cananea,  paese  della  Siria.  SY.''  . 

Cànanltis  ,  Jùdxa. 
Canan^ìis,  a,  ùm.  Di  Cananea.  PER.  Cananltid 

nàiùs. 
Canària,  a*,  f.  Canaria,  isola  itiolto  grande.   El'. 
Fèràx,  àmpi:",  divès.   Kxpl.  Isola  tielV .émerici' ^ 


GANGELLARIUS 

vicina  alle  isole  dette  dagli  nntirhi  Forliiiiato. 
Queste  isole  si  chiamano  tutte  Canarie  per  la 
yraii  moltitudine  di  cani.  La  pili  celebre  di  queste 
è  Palma  o  Madera,  abbondantissima  di  zucchero 
e  di  vino. 

CSiicèllàrììis,  TT,  m.  Cancelliere.  EP.  ^quùs,  jù- 
stìis,  i^Tavis,  pnuléns,  uilc|i:ér,  ìllùslrTs,  clàrils, 
nóbyiTs,  régìils.  1*KU.  l\c^T»  in<~iitTs  Tntr-rprc>i. 
5  QiiT  règTs  iiièiiir'in  pópiilTs,  cdTctycjué  siìmina 
Déclàrat. 

Cancèlli,  órùni,  in.  pliir.  Cancelli,  ferrale.  VA'. 
AngùsIT,  tt-inìós ,  rari,  palènlès,  cóiispTcuT. 
*  CàncéllTspiTiiiósìiisenìTssé  ])é<lr-s(peiit.).  Oviil. 

Càncer,  cri,  ni.  Granchio,  Gamhtrn.  VA*,  'ràrdiì^, 
iTnlìis ,  pigcr,  Ignàvils,  ItsIùdTnttiìs  ,  rùliéiis, 
niùllipès,  rMliicundììs  ,  liìrpis,  <"d>sc(riin.<; ,  àiii- 
uTcola,  iTllórc'iìs,  fliìvTàlT.s,  a'(|nòiciìs.  l'IlR.  ST 
léslùdincùs  niovi-àlsùa  liràclna  cànct-r.  Obscri'- 
nùs  t;rì»(JTl»ir  non  ifclò  iTinitc  càncér.  J  Cónca\."i 
litlurcó  si  drinàs  bràcliTa  cancro.  Ovid.  _ 

Càucer,  crT,  m.  Cancro  [sc(jno  celeste].  El*.  Ardóns, 
caJidus,  flagràns,  lórrrns,  Ignìliì*,  fèrvèns,  fcr- 
vidùs,  ùri'n'!,  àdùsliìs,  a-stTvus.  islTfér,  rabTdMS, 
%iSlèntiìs,  sTccùs,  àrYiliìs,  syiións,  sTlibùndiìs, 
pluxìàlTs,  a'(|noreus.  l'FlU.  Cancri  .sTdiis,  àslnìin  , 
signum.  Cancri  tórridus  Tgnis.  Tòrrida,  vcl 
férvènlia  brachia  Cancri,  astivi  cava  tcrgtlra 
Cancri.  Cànct-r  acjiiàlTic  slgnuin.  Ai|nàrùm  Càn- 
cér àlùmnus.  .Sóle  pcni>lùs.  Còncava  lllturrl 
férvébànl  bràcluà  Cancri.  CQin  jtrèniit  »quòrri 
Sòl  hùmida  bràcliTa  Cancri.  Sr>ì_  iSbit  é  géiuT- 
nls,  r-t  Cancri  signà  nìbèscunt,  Oclipédls  Can- 
cri tt'rgà  sinistra  iTiiic.  Espi,  ino  de'  dodici 
segni  dello  zodiaco,  in  cui  il  sole  entra  nel  mese 
di  giugni),  quando  si  fa  il  solstizio.  Fingono  i 
jjceti  che  un  granchio  ucciso  da  Ercole  fu  mu- 
tato in  gucita  costellazione. 

r.àmcer,  cri,  m.  Canchero,  ivfermitìi.  EP.  Acérhils, 
cdàx.  mórdàx  ,  rridéns,  vóràx,  sérpi'ns,  léthàlT>i, 
niórlilér,  ImniédTcàbTITs,  InsànàbTITs.  FIIH.  Ùt- 
qué  niàliiin  làlé  sì-lei  Immedicàbile  càncér 
Sèrpere,  él  ill.vsàs  vTlTàlls  àddéré  pàrlés. 

Càndiix.  acTs ,  vcl  Càndacé,  é?,  f.  Candace  regina 
delV Etiopia  al  tempo  d'.lugusto  imperatore  Ur- 
inano. Chiamavasi  anche  con  questo  nome  un'altra 
regina,  pur  anche  dell'Etiopia,  la  quale  ammae- 
strata nella  fede  cristiana  da  un  suo  eunuco,  fu 
j)0Ì  convertita  ad  essa  fede  da  s.  Filippo  Dia- 
cono, con  tutto  il  regno.  EP.  Pia,  il<"dil.ì  (.lirlsló. 
1  À(qiie  àpùd  Eùnùclium  rrgliii-  (làndacis 
jct<".   Mani. 

Candéla,  a*,  f.  Candela.  SY.N.  Céréiìs,  l'àx,  laéda. 
El*.  C<'rèà,  pingiiTs,  àrdéns,  clàra,  iiiTcàn»--,  lù- 
cèn«,  ràdTàns,  liémulà,  IgnTlerii,  rrilTIàii'i,  lìàm- 
niivónià.  ^  -NóiiiTnà  candéla;  nóbls  antiqua  dé- 
dérùnt.   .>ì,'irl. 

Ciudélàbrùin.  I,  n.  Candeliere.  El'.  .Vùréiìm,  àr- 
géntéùiii,  ."l'iéùni ,  lignéùm,  éburMÙni,  prélTó- 
sùm.  3  lié  candelabro  magna  iilcérnà  tibi  peni  . 
Mart. 

(.'.Snd^o,  ès,  ùì,  ère,  n.  Imbianchire,  esser  bianco. 
SYN.  Càndésco,  càndTco,  àibéo,  àibésco,  c.i- 
iiésco.  5  Càndida  de  iiigris,  et  de  candènti  bus 
àlià.  0>id. 

Ciind(l<<co,  T.f,  éré,  n.  Divenir  bianco.  SS^.  Àibésco, 
càiié*.co.  Accendersi,  infiammarsi.  Ardéo,  igiiés» o, 
incàndésco.  ^  Òié  tràliit,  currùsqué  sùòs  càn- 
déscérc  séusil.  ONÌd, 
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Càndia.  .t,  f.  Candia.  SYN.  Créta,  CùiélTs,  C.òt- 
lyus,  llétàtómpSlTs.  EP.  ÀérTà,  divés,  fértHis, 
^InTfé^a,  nóbìlTs ,  Mlnóìà ,  sàgittiféra.  PER. 
Tèrra  CùrélTs.  MlnòIà  léllii>-.  Arva  GnóssTa  , 
Dlct.ra,  Còrtli^nià.  E\pl.  Isola  nel  mare  Me- 
diterraneo, abbondantissima  di  malvagia,  domi- 
ìtala  ora  dal  'l'ureo. 

Cundìdaliig ,  a,  lìin.  restilo  di  bianco.  SYN.  Al- 
ba lùsj^  ài  bus  ,  càndidils.  Chi  aspira  a  quale/c 
cosa.  Àsplràns.  J  Christìis  lille  càndidàtls  pra-- 
sTdét  cohórtìliiis  (trochaic).   l'rnd. 

Càndidiìluiii,  a,  uni.  Bianchetto.  ^  Exia,  él  càndl- 
(liìll  divina  toiiiàcìilà  pòrci.  Jiiv. 

CàiHlìfdììs,  à,  ùm.  Bianco.  SY.N.  Àlbiis,  cànìis, 
càiiéns,  cànéscéns,  àibéscéns,  càndéscéiis ,  làc- 
léiìs,  nivéiìs,  èbnrnèi'is,  àrgéiilètìs.  Puro,  sin- 
cero, ìngènùiìs,  slncénìs.  Innocente.  Intégér , 
Innòccns,  innocinls,  iiinòxiiìs.  PER.  Candore 
tinctils,  indùtus,  fùlgéns,  órnàtils,  décòrus. 
Qui  candore  nivés  sìipéràf.  Oul  candore  nTvés, 
candore  ànlelrét  òlòrés.  J  Càndìdiìs  aùràlis 
apèrit  cum  còrnTlnis  àniiiim.  Virg. 

Càiirtor,  òiis,  m.  C<indide:za  ,  candore.  SYN.  Àl- 
bédo.  3  Qui  candore  nnés  ànleirént,  cùrsibus 
auràs.  Virg. 

C.aiieo,  és,  lìi,  ère,  vel  Cànésco,  Ts,  ere,  n.  Im- 
biancare. SYN.  Àlbéo,  albico,  càndéo,  càndésco. 
càndlco.  5  Tèmporìfbùs  géniiuis  cànébàt  spari^."! 
sénéclùs.  Virg. 

Cani,  ójùm  ,  m.  Capelli  bianchi.  SYN.  Cànitìés. 
El*.  Albi,  nivéi,  lurpés,  morósi,  sórdéntés,  gé- 
ITdT,  hònòràli.  PER.  Cani  crlnés,  capilll,  càna 
coma  ,  ca'sàrTés.  PUR.  Jàm  inTliì  délérìór  cànis 
àspérgitùr  it'Iàs.  ^lóròsis  nòndùm  squàlént 
libi  tempora  cànis.  Al  méa  jàm  nivéis  circùm- 
dànt  tempora  cànis.  J  Inter  hònóràlós  mediò 
de  vèrtice  cànòs.  Ovid. 

Cùnibulù',  àrùm,  m.  Popoli  salvatici  di  una  certa 
isola  del  mondo  nuovo,  i  quali  non  si  cibano 
che  di  carne  umana.  El*.  Ferì,  diri,  crùdèlés, 
saévi,  féròcés,  inhùmàni. 

Canìciìlu,  a*,  f.  Canicola.  SYN.  CanTs  Siriìis.  EP. 
Àrdéns,  ignita,  llagràns,  tòrrida,  càléns,  fér-  ' 

Vida,  slecà ,  àrida,  Ignivoma,  3DslI\à,  siliéns, 
sitibùnda,  jDstìlérà,  pigra,  ségnTs,  inérs,  insana, 
vésànà,  luréns,  liiriòsà,  dàmnòsà,  morbósa,  éxi- 
tiòsà,  lélhàlis,  pestifera.  PER.  CànisjKslivus, 
Kstifér,  Erigónéins.  Siriiis  àrdor.  ./Estivùm, 
Tcl  Icàiiùm  sidiìs.  li-;'irii  stélla  protèrva  cànis. 
i'IIR.  Cùm  càpiìt  àttòlllt  vésànà  cànicùlà.  Sic- 
càs  insana  càiiiciiià  nièssés  Jàmdùiirim  cóquit. 
Tòrrét  et  éxliaèistàs  cèim  slccà  cànlciìlà  faiicès. 
Qua  iiùllùm  tènTs  viòlénlius  àdvcnit  àstrùm. 
Cum  Cànis  éxùrll  silièntès  férvidiis  àgrós. 
Siliéns  cùm  jàm  CàiiTs  liaùsérit  undàs.  Calidi 
cùm  sidcris  «tsIù  Dèpruilt  llàvàs  ànnnà  tèrra 
còmàs.  Sòl  licèi  àdmòlò  téllùrém  sldéiè  l'ùndàt. 
Et  micét  fcàiii  stélla  pròlérvà  Cànis.  5  Ni 
grave,  tè  témpùs,  sitiènsvc  cànicùlà  tàrdét. 
Uvid.  Expl.  Segno  celeste,  in  cui  ritrovandosi  "il 
Sole  eccita  grandissimi  calori. 

Canirùia,  «,  f.  Punto  sfortunato  nel  giuoco  dei 
dadi.  PUR.  Uàmnósà  cànicùlà  (|uànlùm  róderai, 
l'eis. 

Canìdia,  f.  Canidia,  moglie  di  Naplo,  la_  quale  fu 
accusata  da  Orazio  per  istrcga.  EP.  Improba  , 
vénéiìcà.  5  Càuidia  àlllàssèl  péjòr  sèrpèntlbùs 
Afrls.  llor. 


^'l 


CAM.NX'S 


GanTnuH,  a,  ùiii.  Di  cane,  ccmiiiQ.  J  Inrlf"-  c.unn."i 
forò  làlrrtl  làcuiitlTa  tiilò.  Juv. 

Cani»,  ìs,  III.  Cane,  o  caijiìa.  SYiX.  LyiMSC.ì,  Mólós- 
siìs.  El'.  Àcci-,  lórtTs,  aùdàx,  inIrcpYdùs,  inór- 
dax,  lalràtòr,  vócifér, impavtdùs,  vYj,'TI,  |)('r\T^Tl, 
sédùlìis,  TnsómuTs,  ciislós,  fldìis,  (TdélTs,  cuinrs, 
airTtiis,  odórùs,  saj^àx,  celér,  lévTs,  vrlox,  cìfiris, 
aiilièlus.pr-riùx,  propèiùs,  ràpàx,  rapTdtls,  lnì\, 
fi'rùs  ,  avTdiìs,  crùdólTs  ,  Tiirr-sliìs  ,  liónciidiìs  , 
atróx,  iiiinnlìs,  ITnéiis,  lilrsuliìs,  àniiTllàiris, 
vènàtìciis.  l'EU.  (jnsu  fórlTs.  l't-dilius  ccloi'. 
IS'àré  saj^àx.  MaiTbiis  àcér.  'l'iìrha  camìiji.  N  T- 
gilès,  próvTda  liìrbìJ ,  caiics.  CuiiiTir-s,  stldula 
turba,  cìiiics.  IMIU.  Ódórii  canfiin  \ìti.  'l'ùrbìi 
canùm  clrcuiusoiia  làlrìit.  llóstèni  s.-T'xìs  làlr.ì- 
tibùs  ùrget.  Furcsqué  procùl  làlràlTbiìs  àrc<"l. 
PròdTl  clamóre  fèràin.  Agilat  In  siìmniTs  s.ll- 
tYbìis  aprós.  Caiiés  qiubiis  ésl  audàcia  prau'rps, 
Vènàndiquc  sìigàx  >Trtùs.  Domiìs  àllìi  Mulós- 
sìs  PérsòiiiìTl.  (lain's  lalràlibiìs  àeUicra  còiii- 
plènt.  5  Vénalór  ciìrsii  caius,  ci  làlràlVluls 
Instai.  Virg. 

Cani»  ccéléslìs.  Cane  (^secj/io  celeste^  Vide  supra 
Canicula.  SYiS.  SIiTìis,  canlcìila.  EP.  ^sllvils, 
àrdéns,  flàgrans,  calTdiis,  férvidus,  ùrcns,  tór- 
ridìis,  IgnTvòmiìs^  sTccìis,  àridììs,  sTlicns,  sTlT- 
Inindùs,  Icariils,  EiigonéTiis.  PUR.  Dùm  prciiiTl 
^tn.i'ós  CanTs  Erigónóiùs  aéslùs.  Est  Cìinìs, 
Icariùin  dlcùnl,  quo  slderè_  molò ,  Tòla  sillt 
lèllùs,  pnRripitùrquc  scgès.  Unda  sìib  a-sllvùrn 
non  adciiuiia  Canéin.  Vcnil  énlin  Icinpfis,  (piò 
tSrridìis  a>sluat  àcr,  lucTpTt  et  sIccTi  fervere 
tèrra   die. 

Caiiistrùiii,  I,  n.  Ciiitestru,  corba.  SYN.  Cllsla,  cìi- 
lathìis.  cTslùIa.  EP.  Làlùni,  paltilun),  cavùin, 
ciipàx,  còncavuni,  plénriiii,  gravuluui.  néxi'iin, 
vlmiiieuiii  ,  (ragràns,  odói  Tieni  ni.  PUH.  C«-rè- 
rèm<|iie  caiil.strls  EvpedTiìiil.  PiiMi.tque,  et  in 
palùlls  redoiènlTa  mala  caulslris.  ^  ITirìi  cu- 
rónàlls  pórtàbànt  sacra  cìtnlslils. 

Càiiitìés,  él,  f.  Eia  ne  he  zza.  SYi\.  Cani.  fWe/tiezza. 
Scnècta,  scnTùm,  scncctiìs.  EP.  aHjìi,  càndèns, 
uTvèa,  prisca,  vchìs,  annósa,  lònga-va,  sénllis, 
inòrosìi,  próllxìi,  élì'usa,  Iiicfilla,  Impéxa,  rara, 
àlida,  frigida,  tiìrpTs,  sòrdida,  S(|iiàllriis,  sipiàl- 
lida,  pnìdéns,  lionóràta,  sapiens,  veneranda. 
PER.  Cànrini  capiìl.  Cnà,  àlb.ì.  àllirntià  tem- 
pora. Cani  càpilll.  Càna  senèelMS.  PIlR.Jàni  niilii 
cànìtics  i)ùlsls  inelióiibiìs  ànnis  Nènèral,  àn- 
ITquàs  nilsciìéràt<|ue  còmàs.  *  (.àniliènKpie  sibi, 
et  lóngós  prómlsei'iit  ànnós.   Viig. 

Canna,  .t,  f.  Canna.  SY>".  Anìndo,  càlamiìs,  cYcùIa, 
fistùla.  EP.  Lóiiga,  tenera,  Icvis,  trèmula,  gra- 
cilTs,  àrgùlà,  \iiidis,  slrldtìià,  ])alùslris,  ilQ- 
mineà.  IMIR.  Slrldét  séi)lèiiTs  canna  fóràmi- 
nibiìs.  Rlp.ì  IremiìlTs  clrcùmdàla  càniils.  Arguta 
révòcàns  ad  róscidà  pàscila  canna  ^  \'Imiiiàquc 
et  lónga»   pàr\à  sub  arùndine  canna'.  Ovid. 

Cànnabinììs.  à,  lìm.  Di  canapa.  J  Cànnabinàs  aulrls 
slhàs,  quàm  cóunnód.ì   nòstro,  d'ral. 

Cànnabis,  is,  f.  Canapa.  SY>'.  (Jànnàbùm.  J  Tùnc 
mare  IrànsTliàs,   libi  tórta  càiinàbc  fùlìó. 

CànniÈ.arùin,  f.  pliir.  Canne,  oj-a  Canna  distrutla. 
EP.  Inslgnés_,  giàvès,  celobrés,  fèràlès,  crìién- 
tàtJe.  PER.  inslgnés  Romàno  spfimànlés  san- 
guine Cànn.T.  *,  Causa  mali.  Cédànl  fèràlià  nò- 
mina Canni".  Lue.  Exp!.  Cillà  della  Puglia,  oit 
.Annibale  rijioi  lo  una  gran  viltiria  sui  Homavi. 
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Càno,  Ys,.  cecini,  càntQm,  ere.  Cantare.  Acl.  acc. 
SY>i.  Canto,  concino,  modillòr.  PER.  Càulùs 
dare,  éxércérè.  Dùlcés  cantare  mòdós.  CànlQ, 
cóncéntù  aera  mulcérc.  I*réssò  dare  gùtlure 
càiiltìs.  Lepido  plaùdére  càntù.  Cànlù  fàlléié, 
\('l  solàri  cùràs,  iJrdia  ,  òtta,  labòrèm.  Vòcés 
Inllèclerè  cànlù.  Carmen  ab  óre,  seu  gùttùre 
ITiudere,  prómérè,  Li(|uidrim  fùndérc  ab  óre 
melos.  La'tós  óre  cicMc  niódós ,  Musàiu  medi- 
la il.  Tóllere  in  astra  sónós.  .Modulàri  arùndine 
càiiiien.  PUR.  Arma  virùmqiie  cìtnó.  Imilàtùr 
l'ànìt  canéndó.  Té  veniènte  die,  tè  decèdente 
canèbàl.  (llrcùin  pùèrllnnùpla-què  pùèlla; Sacra 
càiiùnl.  Aigùlà  niòdùlàtùr  càiinina  vóce.  Spi- 
rare luci  piùnl  dùlcès  cùm  pèclòrè  càntùs.  Non 
olia  \I(a>  Sólàiuùr  càntù.  Inlerèà  lóngùm  càntù 
solala  làbórèm.  Ducùll  vócès  Inlléclérè  càntù. 
Tu  Tllxré  lèiitùs  in  ùmbra  Fòrmósàm  rèsònàrè 
dòcés  Amar}llida  s^lvàs.  Dóclà(jne  mélliflùls 
■\  èrtele  A  èrba  sònis.  ^  Slcèlidès  Mùssc ,  f)aùló 
màjóia   (ànàmùs.  Virg. 

Cìinòii,  ónis,  in.  /legala.  SYN.Lèx,  nórma,  règùla. 
*,  is  ilèmiim  èxcèssIlGràiiimalicóscànónèSi^pcnt.). 

CaiióiiTcììs,  a,  ùm.    Canonico.  SYiN.   Règùlàris. 

Caiió|iu>ns ,  a,  ùm.  Di  Canopo.  SY'M.  CanópYcùs. 
*  Ciàlà  Crinójièls  Incoia  IIltórYbùs(pent.).Cat.ul. 

Ciìnópìis,  I,  in.  Città,  o  iiola  delV Egitto.  EP.  Ar- 
gì\iìs,  Pliàriùs,  Amycla'ùs,  LàgSùs,  S)>àrlànus, 
l'èlùsYàcùs.  J  ÌNàm  (|uà  Pélla-I  gens  fortunata 
Canòpi  Yirg.  Expl.  Isola  nel  mare  Mediterraneo, 
vicina  ad  Alessandria,  o\-e  ci  edesi  do  alcuni  esser 
la  città  di  Dannata,  da  altri  però  forse  meglio 
Ginojjo,  detta  Becltir,  o  Bichicri. 

Caiior,  órls,  m.  Canto.  SYN.  Càntùs,  sònùs,  cón- 
cèiitiìs.  •  Màrliùs  Ille  a'ils  raùci  cauur  Increpat, 
et  vox.   \  irg. 

Canórìis,  ìi,  ùm.  Squillante,  canoro.  SYN.  Sònàns, 
sónóiùs,  rèsóuàns,  slrldèns,  vócàlis,  strèpéns, 
slridùlùs,  àigùliis,  résónùs.  J  AvYa  tùm  rèsò- 
nànl  a\ibùs  \Irgùlla  canòris.  Virg. 

Cuiilabcr,  abra,  brùm.  Guascone,  di  Guascogna,  o 
di  Biscaja.  SYN.  CàntabrYciis.  J  Càntabcr  ànlc 
ómnès   Ii5èmls(|uè,  a-stùsque,  làmlsquè.  Sii. 

Càiitabria.  ;p,  f.  Biscaja,  o  Guascogna. 

Crinlaiiien,  inis ,  n.  Incantesimo.  SY''IS.  Cànlìis, 
Carmen,  IncànLìlio.  J  O  ùtinàm  mìigicw  uòssèm 
càntàminà   3lùsa'.   Prop. 

Càiitàlor,  óiis,  m.  Cantatore.  J  Cànlàlòr  Cjgnùs 
fùnèris  Ipsè  sul    peni.).  Mari. 

Càntàlrix,  Icis,  f.  Ciintatrice.  J  Implurét  cTlbaràs, 
cànlàliìcèsqnè  cliórèàs.  Claud. 

Cànlliarìs,  idis,  \v\  CàntliarYdà,  a-,  f.  Cantarello, 
animaletto  verde,  rosso  e  nero,  adoperato  pei  ve- 
scicatorii.  J  CànUìridùm  sùccòs,  dànlè  parèutè, 
bibàs  (peni.).  0\id. 

Càntliai'ìis,  I,  m.  Tazza,  gondola,  piccola  nave.  J  El 
già\is  àltrllà  ])éiulèli.Il  càntbàrùs  ansa.   N  irg. 

Cànllu*rìiìs.  il,  in.  Ci^'aìlo  castrato,  ov^' ero  palo  da 
sostener  le  viti.  ^  Màgnùs  niàndùcùs  CàmlUùs 
càntlièriùs.  Pomp.  CànllièrI  mòiièó  male  nòta 
jiètórità  \llls.   A  US. 

CàiiiTcfiin,  I,  II.  Canzone,  cantico.  SYN.  Càntùs, 
Carmen,  cantilèna.  ^  Càntica  qui  ISIlI.  ()iil  Ca- 
dila nà  sùsùrràs.  Mari. 

Càiilìlviia,  X,  f.  Canzone.  Eórs  et  li.vc  sómiiùm 
libi  cantilèna  (sapjili.).  Aiis. 

Cantilo,  às,  avi,  àlùm,  are.  Cantar  stu'cnle,  can- 
ticchiare. Acl.  acc.  SYIS.  Canio,  cìino. 
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Càiiliùiirula,  a-,  f.  dinzoiulUi.  ÌSùnc  c«"nJTil<'r<;  càn- 
tTiincilIàs  luipts  (sca/.).  Sial. 

Càuto,  dS,  ;1>T,  àtùin,  are.  Cuiiiare.  Acl.  acc.  SYN. 
Cììno,  c'iiicTiio,  nioiliìlòr.  •  El  cantare  parvi:,  et 
rrspùmlrré   parfilT.  Vii;;. 

Cùiiiiis,  lì'*,  in.  Ciiiilo.  SV>'.  Carmen,  cùncénlu.»!, 
niuilulàincn,  mìldT.  mt-ltis.  iiiudiìlT,  numén.  V.V. 
Dùkis,  •flatus,  lt-iu"i-,  jùcùiiilus,  siiàvTs,  àmùMius, 
dùlcTsómìs,  inóllTIirnìs,  blàniliìs.  Ia>tiis,  féstìviìs, 
liTlìirTs,  plarìdi'is,  (Iriclus,  àr^'iìliìs,  trèiuùliìs,  ro- 
sonus,  IrTslTs,  nursliìs,  lui^uliiTs,  gèinelìiìiidus, 
ai^rr-stìfs.rùslToìs,  ÀuiiTils,  C.ìslaliiìs,  Mi'ónìiìs, 
Pìrnus.  Oipha-ns,  À|)rdlTneiìs.  l'KH.  (làrmén  vo- 
cale. La-irmi  iiHÌninìr.  Vócts  iiiodulàinen.  Diìlcr 
melos.  N'óiMÌm  ilTscóidìa  ròin'rns.  Dùlcis  dTscri- 

,  niYii.ì  crtiitiìs.  l'Illl.  Assidilo  rc'sónìit  cànlù.  l'Y-sló 
uiulct'l  pia  .NumTii.lcàiitù.  KC'sITvìs  leiTunlcàii- 
tibiìs  àslr.ì  tulli".  Ait;iìlós  Iniér  Nolucnìiii  cèr- 
tàinìfna  canliìs.  Aiìsiìs  ApóllTuéós  pra-  so  cùii- 
!  tt^innercràiilùs.  ^  ftilercà  lóngùin  cànliìni  solfila 
iabórr-iii.   Nili;. 

Canìis,  a,  um.  liìniico,  canuto.  SYIS.  Albùs,  caii- 
déns,  càndidìis,  caiu'scéiis,  làclcils,  nivéìis.  ^  Fri- 
gòra  ncc  lanluin  cànà  cóncrrta  pnìTnà.  Viig. 

CSpàrilùs.  àlYs,  Capacitìi.  SYN.  Spali ùiu. 

Capanéìis,  vcl  Capìineùs,  T,  ni.  Ciipunco.  VA*.  Ar- 
gTvils.  Ar;{òllfcus,  fcMiìs,  TinpTtìs,  màgniintinus, 
tfirbTdus,  It'-iut'ràiTiis.  •  (>riui  ccrtdTt  Capaneiìs 
siìbilò  lèiiuT.ìrTils  Tctiì.  llisl.  Ciijiidiiio  de'  Greci, 
murilo  (li  Ei.-(tdiic. 

Capàx,  àcTs,  adjocl.  Ciijjuce,  ciipevolc.  SY>'.  Anipius. 
vàslus,  iàlils,  spatTósiis.  5  Cénlis  iiabC-l  iTtùs. 
Aiunió  inàjórìi  cìipàcT.  Ovid. 

Cupédo,  TiiTs,  e.  yamt  da  .sacrifizi.  ^  Mónslral  ci 
Tn  terìflcs,  lérs;ì(|uì-  caprdTné  dìscós.  ^lill. 

£apéllu,  a-,  t'.  Capretta.  SY>'.  Capra,  capièa.  VA*. 
Biànda,  làscTxìi,  sàltàns,  liTrsiìlìi  ,  sima,  vaga, 
pélùlàns.  IMI  II.  Fiorentini  cytTsrmi  se([uTtnr  la- 
sciva capcila.  Tì-iKTa  àttòndént  sima!  vTrgùlta 
capelli.  Ipsà»  làcté  riònium  referént  dTsténta  ca- 
pélla?  Ubera.  ^  Ite  mei'  ([uóndàni  félTx  peciis, 
Ttè  i-aprjla".   S'irg. 

Cap^iiu ,  a» ,  e.  Porta  di  s.  Sebastiano  di  lioiiia. 
*  Sùbsttlìl  ad  vètérés  àrcùs,  madidàmqnc  Ca- 
pénam.  Juv. 

Ciper,  capri,  ni.  Caprone.  SYN'.  Ui-dils,  lilrcus, 
capreólils.  FI'.  Alèr,  barbàlus,  lilitìis,  bàrbTger, 
bTcórnTs,  tòrviìs,  lilrsulus,  córiiTgér,  fdbdus,  sór- 
didìis,  péliìlàns ,  làsclvìis,  iTnndiìs,  sjivéstrTs. 
Tagabiindris.  l'FH.  VlrgregTs  Ipse  cìSper.  VIr(|iie 
patétqiie  grégls.  UàrbTgerì  dùx,  duclòr  peCÒrTs. 
FUI'i.  Ili'dl<pié  pt-tulcl  Flnrlbils  Milóitls  Iiifr-rt. 
Ut  piacidàs  gi'sill  dùx  gregTs  Inter  òvés.  ^  V'Ir 
grégTsIpsée.Ipr-idt'<'rr.ì\eràl,  àU)nc  ego  Dàpiinin 
àspTcIò.    N'irg. 

Caprro,  às,  à\I,  àlQiii,  are.  Increspar  la  fronte. 
Acl.  acr.  SY.N.  Corrugo,  contrailo.  *  <.^iild  rTgTdó 
cìipcràs  óra  supércilió  '  ^pciil.).   T<'\t. 

CSpéiiSO,  Ts,  Ivi,  Ilùni,  ère.  Prendere.  SYN.  (MpTo, 
àcclpio,  Itniéo,  àrripTo,  còmpreliéiido.  IMIU.  ìta- 
làsvé  capèssèiét  óràs.  ^  Kx|)lóràrè  lìibór,  mTliT 
jùssà  capésséiè   fàs  est.    \'irg. 

C.apbàreÙR,  ve!  Càpiiaretìs,  I,  m.  Capo  d'oro.  FI', 
.vltus,  dùrus,  si;ópulósiìs  ,  f.lllàx,  pròeéllósiìs  , 
trlslTs,  Kùbólciì.'».  ^  .Sliiils,  et  FribóTci-  caùlés, 
rillòr(|iic  Capiiàreùs.  Virg.  Fxpl.  Cn/io  o  pj-onton- 
liirio  di  .\egroponle,  vicino  al  tj itale  i  Lreci,  ri- 
turnandv  da   Troja.  fectr»  ijrande  nau/rmjio. 
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C.apllàroiìs.  a,  uni.  Di  capo  d'oro.  J  Sàxìi  liìfùm- 
pliàlrs  l'iégCMc  (iapliaréa  piìppés.  Piop.  (jràja 
Ca|ili;ìrèà  ciìrrère   pfippTs   a(|iià  (peni.).   Ovid. 

('.apliui-ì(lo8.  lini,  ni.  a  siiig.  CapliàiTs,  Tdis.  Di  rapo 
d'oro.  SYN.  Càidifiiìa,  a»,  ab  adjeilivo  Caplià- 
retìs,  il,  uni.  ^  ExiepTl  ómnés  lilnc  pélra;  Cìi- 
phàrTdr-s    jainb.). 

Capliriniarnii,  indeci .  Cillii  della  Galilea,  ove  Gesic 
Cri-'ilo  l'eeejnolti  miracoli.  .Miler  dicilnr  (>apér- 
nfiùni.  ^  Imle  (jìipliàrnànni  grailTens  pérvéuil 
ad   óràs.  Jiiv. 

Capniàiiiciiirnn .  I,  n.  Capelliera.  SYN.  CàpìIlT, 
(àpTIITlTriin. 

Capillare,  Ts,  ii.  Cu//ia.  SYN.  (Irliiàle.  *  Dividere 
nurclia!  paùperls  capillare  ^seazoii.}.   Mari. 

Ciapiliruiìs ,  à  ,  fini.  C/ii  Ita  capelli  lunghi.  SYN. 
Còniàtiìs.  <  Ipsé  càpìllàtó  diflùsuin  cónsùlè 
pùlàt.  .Iiiv. 

Ciapillìlìriill,  li,  n.  Capelliera.  SYN.  CapUlI,  cìipll- 
làiuéniriin. 

C.apìlliis.  I,  in.  Capello,  crine.  SYN.  Crlnis,  còma, 
cisìiiTès.  FI*.  Ailreiis,  aùràtiis,  llàvils,  cròcèùs, 
ròsèils,  purpiirens,  àter,  nTgèr,  càiiiìs,  nivèus, 
ctìlliis,  pèxns,  cóniphìs,  órnàtiìs,  crlspus,  l'ór- 
mósiìs ,  crlspàiis,  iiTlTdns,  vemìstils,  rùtìlus, 
m5llTs,leniìTs,  lòngiìs,  spàrsiìs,  péndùius,  vagìis, 
éflùsiis,  erràiis,  suliìtiis,  Inipéxns,  bórrYdìis, 
tilrpT.s  ,  sci  1(1  Tel  MS,  s(|nàlr'ns  ,  s(|nàlTdùs.  PEH. 
Fusi,  voi  riliìsi  per  còlla  càpilll.  Spàrsi  sTue  légé 
capllll.  IMIM.  l'ormare,  vàiTàré  càpillòs.  Fórma 
placet,  luveiìsfine  còlór,  (làvlf|ne  càpilll.  Compii 
de  mòre  càpilll.  Uetngós.me  gerii  à  Cróntè  cà- 
pillòs. Cònsinciìós  óniàràt  llóre  càpillòs.  Aureoli 
iùdiiiil  |i<'r  Jàclèà  còlla  càpilll.  Tempora  pér- 
stilnglt  Ifilvò  pròléctà  càpillò.  Ibàl  òdòràtis 
bìimeròs-  pérlùsà  càpUIIs.  Assòlet  Iiilònsòs  sérlls 
ornare  càpillòs.  -làcr-nt  còllo  pusTlI  snie  lége 
càpilll.   Viltà    còéicébàt    iiusllòs    sTiie  lène  Cà- 

-II-  -tf  -  1"  VW  ^.rfw 

pillos.    Immissos    liiiinenìni    per  nirùmque  ca- 

pIMòs.  .Special  inórnàiòs  còllo  pèndere  càpillòs. 

j  Et  levTs  Impùlsils  rèirò  dàbàl  aiìrà  càplUós. 

Ovid. 
('.apio,  Ts^  cépi,  càptùm,  ère.    /'rendere.  Ad.  acc. 

SYN.  AccTpTo,  capto,  siìmo,  assumo,  prèndo, 

prélièndo.  IMIU.   l'fi  capè  sacra   mànù.  Qnjé  tè 

dèmènlTà  cèpTi  ^  Extièmùm  tanti  Iruclùm  capè- 

rèlTs  àniòiTs.   J    Arma    àinèns    càpTò ,    néc    sài 

ràlTónis  in   àriiiis.    N'irg. 
CaplK.  TdTs,  f.   /-'aso   (jrandc  da   lierc.  J  Ulne  .lu- 

cIlTa  ,    ab     hòc     àjiTcès  ,    eàpTdàs<|iic    rèpèrlàs. 

Liicil. 
C.apisii-aiiis,  à,  lìm.  /neape.''tratii,  teijato.  SY'^N.  F'ra- 

iiàliìs.  Iii(niècàpIslràlIslIgrTbusàilàscdèl(penl  . 

()\id. 
Capisln'nii,  I,  n.  Capestro,  cavezza.  SYN.  Fianiùm, 

liàbènà  ,  lònìiii ,    lupus,   lupàirim.   FI'.   Dùrùin, 

inòrdàx,  rTgTilum,  l'ènàirim,  nòdòsùm,  slrlclum. 

àdductùni,  l.ixùni.  rèiiilssùin.ìnipòrlùnùm.'  l'rl- 

iiKupiè   l'èrràtls   pri-rigrint  òrà   càpistris.  Yirg. 
CapTiaiTs ,  m.   f.,  è,    n.    Capitale.  J    Soù  (àpTlàlè 

iièlàs  operósa  dllnis  àrie.   I.ucr. 
CapTlùiììs,  a,  fini.   C/ie  liti  capo.  •   Sì  nàlYbùs  nu- 

tileein  im|irèssll  cràssàni,  et  càpTlàlàm.  [..ucil. 
CapiiTùm,  il,  n.  Smte  di  resta,  con  cui  le  donne  .si 

cnoprono  il  petto.  ^    Tiìin  càpTlTò,  lùni  càstnlà, 

liim   pèrl/ónià  (sca/ \   Seal. 
Capilo,  òiiTs,  ni,  Ostinulo,  o  chi  ha  la  lesM  ijrossa, 

V  nome  prof  rio.  SY.N.  (iàpilòsùs,  ^cl  pèrlTiiàx, 
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pérvìfcàx,  cónliìmàx,  óbstiDàtìis.  ^  Murèna  pra- 
bénté  dòiuìiu  (^apTtóuc  cùiTnam.   llon 

Gapitòliniis,  a,  uni.  Di  Coiiipidoglio.  J  Ad  pcuc- 
tràle  IS'uiiiir,  CapTlólTuumquè  tonànlém.  Ovid. 

Gapìtóliùui,  li ,  a.  Cunipidoglio.  KP.  Altura,  su- 
blime, ci'l-sùiii,  éxcèlsQin,  aùrèùni,  superbùm  , 
iiiagnifTcum.  vèlìis,  àntìquùm,  uiTràbTIè.  JQITùni. 
Róiuanum.  l'KIV.  Tarpéia  rùpès.  Arx  Róiniilca. 
CàpTtólu  sàxiìm.  T;"irpéji  tempia  toiiàntis.^  Iliè 
triumphàlà  CapTtòiTa  ad  alla  Còriulhò.  S  irg. 
Expl.  Morite  e  (itadvlla  in  Roma,  su  cui  c/r/ii 
un  tempio  dedicato  a  Giove,  ed  anche  ove  Tarpeja 
fu  uccisa  da'  Sabini. 

Oàpo,  ónìs,  ni.  Cappone.  SYN.  Càpùs.  EP.  Plnguis, 
òpTmùs.  5  AlTùs  cóclós  non  ìiinàrè  càpónés  (scaz.). 

Gùppadòcés,  iini,  in.  plur.  J)i  Cappadocia.  *  (Jàp- 
padòcès,  GallTquc,  èxtréuilquc  órbislbérT.  Lucr. 

Gàppadociìi.  £•,  t'.  Cappadocia,  paese  dell'Asia.  SYN. 
AiiuasTa. 

Gàpparis,  Ts,  f.  Cappero.  SY>.  (.lappar.  J  Càppann, 
et  pùlrl  cépàs  liàlèce  uìltàntés.   Mari. 

Gapra ,  é,  f.  Capra.  SY\N.  Caprèa,  capéllà.  EP. 
Blàiid.ì,  sàllàns,  lasciva,  pètùiàns,  sima,  hirta, 
>TJlósa,  iiTrsùta,  bàibTj,'era,  syhéslrts,  vaj^a,  se- 
(jiiàx,  iTiiiTilu,  [rrL;TlT\a.  PEK.  Càprìfgèuùm  ]»écùs. 
•  AlTtùuiu,  pcciìduiiiquc  gèiiùs,  càprjcquè  sc- 
quàcés.  Aus. 

Caprai-Tus,  n,  in.  Cuprajo.  SYN.  Caprarfiiu  dùx, 
dùctòr,  pàslòr. 

Gaprèa.s,  f.  Capi  iuolo, capra  sah'atica.  SYN.  Capra, 
capèlla.  J  Sylvèstrès  uri  assidile,  caprcKqnè 
séquàcrs.  Viry. 

Capréolìis,  T,  in.  Capriuolv.  SYN.  ll.Tidillìis.  ^  Ca- 
prèòlT  sparsìs  èlTàm  uuiic  péllTbiis  albo.  Virg. 

Gaprìcórnìis,  1,  m.  Capricorno.  SYN.  Caper, .Sigò- 
cérós.  EP.  CóriiYger,  alróx,  sèlòsiìs,  liórridus, 
frTgidìis,  lYgèns,  gèlidìis,  hyémàlTs,  nlmbósiis, 
ImbrTfi-r,  a<|uarTtÌs,  aquósìis.  VEl\.  CapiTcòrn! 
sldiis ,  sldèra.  Cònngèr  Lirciis.  Gèlidi  córiiila 
capri.  CóruTbiis  àimatiis.  RadT.ìntTu  cóiniia  lól- 
lèns.  llórrcndus  caiida  ,  córnùque  luiiulx. 
j^ìquórTs  lilrciis  ((|uia  |)artim  piscis,  pardui 
liircus,  ex  fabula).  Liquidi  caper  SquòrTs.  Né- 
])luiua  pról(;s^  Salsi  gùr^TlTs  liirciìs.  CóriiTgì;r 
.-L'qiiurTs  alti.  UiidjLvjuc  Tjrànnìis  lléspèiTip  Cii- 
|)rTcóruiiS  ailCsl.  ^  PrincTpTriin  Jàui  sèndi  tiò- 
pTcQs  capiTcòriil.  Aus.  Expl.  Seijito  dello  zodiaco. 

Caprìilcììs,  1,  f.  Caprifico,  fico  saU'atico.  J  Qui  mòdo 
ficus  èràt,  jàm  capiTfìciis  èrit  (peni.).   Mail. 

Capri{^<^nus,  a  .  fiin.  Caprino ,  di  capr<i.  ^  CàpiTgc- 
ntimqué  [ìècùs  nullo  ciistódc  per  liérbàm.  Virg. 

Gaprìle,  is,  n.  Stalla  di  capre.  SYN.  Capiàrùin 
stabiilùni. 

Capi-iiiìis,  a,  fini.  Di  capra,  cujirino.  *.  Alter  li- 
xàtùr  de  lana  s.-épe  caprina.   Uor. 

Caprìpés.  èdTs.  Citi  ha  piedi  di  capra.  ^  CapiT- 
pèdès  agitai  ciiin   lita   piolérxTà   Paiiils.  Aus. 

Capróiiié,  vcl  Caprónr-ae  ,  ànnii,  f.  Crini  pendenti 
dalla  fronte.  *  Aplàll  caput,  àtquè  comàs  lluT- 
tàré  caprónàs.  Lucil. 

Càp»a,  »,  r.  Cassa.  SYN.  Àrea,  cista,  càpsula.  EP 
Parva,  angusta,  aurea,  àigèiilèa,  èbùrni'a. 
'  Quèm  sequTliJr  cùslòs  angùslx  vériiuja  càpsa;. 
J  u  V . 

Capiiósììs.  a,  iiin.  Sofistico,  pieno  d'inqanni.  ^  Ni* 
càplTósis  svcopl'-i'il'"'""»  slròpliis    jaiiib."  Prud. 

Càpli%ìfiù8,  àÙs,  f.  l'ritjionia.  SYN.  SérvTliìs,  career. 
*j  Capii  VI  tàs,  ri   cìm  ìlàs  (jamb.}.  S.  Paul. 


CAPUT 

Càptivo,  as,  avi,  àlùna,  .ire.  Imjmgionare .  Acl.  acc. 
1   Exills  lélis  càplìval  àranéa  mùscàs.  Ter. 

Càptivùs,  a,  ùm.  Imprigionato.  SYN.  Captùs.  PEU. 
Ciplùs  ab  lióstè.  Stìb  jugìi  mlssùs.  ^'illctì^s  còlla 
(  aténis.  Cómpèdc  néxils.  Mnetùs  àhénis  tèrga 
iiòdls.  Lalebròsò  carcere  claiisìis.  Tenebróso 
in  carcere  vinctùs.  Clausils  tèuobils,  èl  carcere 
f.T'CÒ.  PUH.  Chiusa  domò  tèiieòr,  gravibùsqué 
t  òércTta  viuclls.  Moerél  sub  opaci  carccrìs  ùm- 
brain  missìis.  ISIdbiéiitl  càicèiè  vinctùs  crai. 
Mlssùs  et  In  rigidi  latèbrósùm  càrccrTs  àntriim. 
Iliinc  carcèiis  òbscùri  vincùla  s»\a  ténénl. 
Carcere  Cimmèrio,  et  spì.ssà  caligine  sèptùs. 
Vitaniiiilélicém  ferràio  in  càrcèrèplóràl.  Squàl- 
lidùs  lusóntés  siceinè  career  habèt?  •  Càpll- 
■vò.què  l'ògi  pèrfùiidàl  sanguine    flàmniàs.  Virg. 

Capto,  às,  avi,  àlùnt,  are.  Cercare,  de.nderarc.  Acl. 
acc.  SY.N.  Àmbio,  cupio,  aiicùpòr.  Prendere,  in- 
gannare. Capio,  còmprèlièndo,  fallo,  décipio. 
5  Tulli  laquèls  captare fèràs,étfàllèrè\'iscó.Virg. 

Captùra,  x,  (.  Presa.  SYN.  Prjéda.  J  Implévil 
càpturà  sinùs,  ut  prilla  lèdùndàns^  Sedul. 

Captus,  iis,  in.  Capacità,  ingegno.  SYN.  Intélléctìis, 
>is  animi. 

Capììiì,  a",  I'.  Capita.  EP.  Di\ès,  dèliciósa,  alla,  pò- 
téns.  PUK.  Nòe  Capùàiu  pèlago,  cQltiiquè  pè- 
niiquè  pòtènténi ,  Dèlicils,  òpibùs,  fàmàquc 
prióre  silébo. 

Capuaiiìis  ,  a  ,  ùm.Di  Capua.  SY'N.  Cànipànùs.  ^  Et 
Capys  bine  iiòmCn  Càpùàns  diicitùr  iirbi.Virg. 

Capiilaris ,  is ,  ni.  f.,  è,  n.  Secchio,  ch'è  vicino  a 
morte,  o  che  ha  già  i  piedi  nella  fossa.  SY.N. 
Sènéx,  d«'cièpitùs.  ^  Né  dicàs  ìgilùr,  diim  cii- 
piìlàris  èro  (peni.).  Text. 

Capìtliis,  1,  ni.,  \eì  Càpùlùm,  i,  il.  Elsa  della  spada. 
EP.  Apliis,  pùlclièr,  Insignis,  spléndidùs,  còiù- 
scùs,  luicàns,  rùtilùs,  aiìrèùs,  férrèùs,  cbùrnùs, 
àrgéntèùs.  J  Cervice  óràntis  capùló  tènùs  àb- 
didit  ènsém.  Virg. 

Capììs,  i,ni.  Cajipouc.  SY'N.  Capo.  •  Aniisit  téstés, 
iiùnc  iiiilii  càpùs  crii  (peni.).  Mari. 

Gìipìit,  ilis,  II.  Capo,  tesili.  SYN.  Cèr\lx,  vérlèx, 
cóllùin,  tempora,  EP.  Alliim,  célsùm,  grande, 
r-rèctùm,  llàv  ùm,  ròsèùm,  intóiisùm,  aùricòmùm, 
jùvènilè,  nilidùm,  àmbròsiùm  (de  iivinplia,  aut 
dea),  nìlilùm,  cànùm,  nivèùni,  bònestùm,  dé- 
còiùm,  xènèiàbilè,  còrónàlùiu ,  senile,  vèuè- 
ràiidum.  PER.  (>àpitis  vérlèx.  Cesarie  dènsùm 
caput.  Cànòs  èllùndéiis  vèrtice  crlnès.  PHR. 
Caput  òbjèclàrè  pèriclis.  Sùnimà  flàvùin  caput 
èxtùlil  ùndà.  Fórma  bòvis ,  cui  turpe  cìipùt, 
cui  plùrima  cèrvi-x.  Sùpèrànt  cafiilo,  et  cérvi- 
cibùs  àltis.  Nèc  nilidùm  tarda  còmpsèrit  àrie 
caput.  ^  Màglia  full  quòndam  capilis  rèvè- 
lèiili.l   c.ìnT.  ()vid. 

Capili  iìiiiipìiiarc.  Troncare  il  capo.  PER.  Caput, 
(■èr\ìct"iii  secare,  resecare,  àliscindèrè,  trùncàrè, 
dètrùncàrè,  óbtrùneàic,  tóllèrè,  aùfénè,  avèl- 
lere, rèvèllèrè.  Caput  ex  liùmèiis  tóllèrè.  Dè- 
tùrbàrè  caput.  Ferrò,  ènsè,  gladio  cèrvicèm 
àbrumpèrè.  Caput  còllo  aùlèrrè,  èripèrè.  Dé- 
cùtèrè,  dèmètèrè  ènsè  caput.  Jiigiìlùiii  mucróne 
rèsòlvèrc. Caput  à  cèr\icè  rèvèllo.  l'IlR.  Abstùlii 
ènsè  caput,  IrùneùiiKiiiè  rèiiquil  arèna.  Abseissa 
duónim  Sùspèndlt  cìpila.  Nani  libi  Tymbrè 
caput  Evàndrliìs  àbstiilil  ènsis.  Fèrròquè  sècàt 
càiulèiilià  còlla.  Tùm  caput  Ipsi  aùfért  dominò, 
Irùncùinqiiè  rèlinquit. 
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Capjs,  ys,  m.  C<ipi.  f  At  Capys,  et  quórùii)  lueliór 
st'iiténtia  inéiitT.  N  ir^.  IlIST.  Furono  due  chia- 
mati con  questo  7iomc,  uno  de'' quali  fu  figlio  di 
j4òSaraco  e  padre  d'Anchisc  ;  l^  a  Uro  fu  compagno 
di  Enea,  il  quale  faìitiricò  Capua. 

Cùrbasen»»,  a,  ùm.  IH  lino  fino.  SYN.  Carbasinus, 
càrbdsTiiéiis.  ^  Càrbasèós  fulvo  In  nódùm  cól- 
Jt"{»èrat  auro.   Ni  ri;. 

Càrbasììs,  T,  in.  f.  Lino  fino.  plur.  Càrbasa,  ónìiii, 
n.  l'eia  da  nm'iqare.  SY.N.  Véla,  lìiiléa.  El'. 
Alba,  càii(iTil."i  .  («"lisa,  óxténsii,  iiaùlTca  ,  lata, 
pièna,  aprila,  ìiitlàla,  lurgTiia,  curva,  fléxìi,  con- 
trada, sinuosa,  fli'isa,  vagii,  cTla,  spùniàiilTa, 
nuùl'raga,  profuga,  sccùnda,  pròspera,  fcilcTa. 
rilU.Àiuuxi  r-réciri  irudùnl  cava  càrbasa  màio. 
Véla  vócàni,  tiiiiiTiiò«|ue  Tnllàlùr  càrbasiis  au- 
stro. \"òcàl  jàni  càibasùs  aùràs.  l'raiuTpTtT  càr- 
basa tr-iisa  iNòló.  •  Càrbasa  mòla  sòiiànl,  jtlbet 
ùlT   nà\tlà  vt-ntìs.  ()\id. 

Cùrbo,  òiiTs,  in.  Carbone.  SYN.  Pruna.  KP.  Ar- 
dt'iis,  àccèiisiìs,  llagràns,  Igneùs,  lugcr,  óxlTn- 
ctìis.  J  fila  piTùs  CI  olà,  uióx  lia>c  carbóne  no- 
tasti.  IVis. 

C.arbriiicììlììs,  T,  ni.  Carbonchio  {^pietra  preziosa). 
SY.N.  l'yrópùs.  KP.  LùcTdùs,  ràdiàns,  fùlgr-ns, 
cónìscils,  fùlgidtìs,  IgnTvoiniìs.  PUR.  In  ÌTilvó 
l'adTàus  càrbùncùlìis  auro.  J  FùliuTneó  rulTIàns 
càrbùnciìlus  igne  còrùscal.  .Mari. 

Càrrùsisrini,  i,  n.  Curcassonc,  città  di  Linguadoca. 
SYN.  Càrcàsso,  CàrcàssTo,  Càrcàssòna. 

Career,  èris,  in.  Prigione,  carcere.  SY.N.  CiìsIódTà, 
citènjn,  vincùla.  EP.  Àler,  c.i'Cus,  [iigér,  [iTcéus, 
lélèr,  óbscùrus.ópàcus,  àbslrusiis,  téneijrósiìs,  ca- 
vus,  àngùsliìs,  piófundus,  nià'slùs,  trislis,  ìnlaù- 
slùs,  hóirèndus,  lirlTdus,  squàléns,  scpiàltdils, 
Tnvìsùs,  liòrrTbTiTs,  lèrrtfTcus,  dTrus.  liósIllTs,  ìii- 
gràtils,  crtìd«";!Ts,  férràlùs,  rYgTdiis,  móiéstus,  (pic- 
nìlùs,  srdlTcYlùs,  métìiéndùs.  PUH.  CàrcciTs  àn- 
trùm,  ùmbra,  vTiiciilà,  squàlór.  Iirnior.  Faiicés 
càrccris  àlll.  SThc  luce  dòiiiiis.  STiic  iriiiiTiir-  lèc- 
lùm.  Alr.i"  dòuiQs.  Srjiiàlóie  ln'nTdiìs.  FiMùre 
pléniìs.  Spìssà  càlìgTné  sèptus.  PUH.  I^àlebròsó 
carcere  claùsus.  Tenebróso  ni  carcere.  \Tnclus. 
Clausus  téiicliiTs,  él  carcere  c.tcó.  Mci-rénlì  càr- 
cT-rc  vTiiclùs  èiàl.  \'Ilain  ìnfèlTct'iii  li'rràlo  in 
carcere  plorai.  J  HésjMcTunl  claùs.-i'  tèiiebrTs,  vi 
Carcere  ci-cò.  N  irg.  Per  ino.iM\  Hiirnil(|uc  ctVtisi 
carcere  cùrnis.   N  irg. 

<'.àrcero  inùlclài'c.  linjiriijionare.  PEH.  Carcere 
claùdric,  includere.  \'inclis  piéiiiéré,  l'iS'nàre, 
cóliTbrré.  CatéiMS  vincile.  Circùmdàre,  sùbjT- 
c^ré  cóll.'i  caténis..Sòltdisincirnléié  lèclls.  IMIR. 
Vidi  iiùéntós  caliere  inelùdi  dùcès.  (^àpiósqné 
dìicés  óbscùró  carcere  claùsTl.  PreiiiTt  borrendo 
iùribiiiidós  carcere   vriilós. 

<'.àrchéAÌùiii,  Ti,  ii.  Tazza,  coppa.  *  Ilic  diìo  rité 
iin'rò   libàns  càrcbèsTa   Hàcclió.    N'iig. 

<:àrcìiiU8,  i.  ni.  Cancro  C.\egno  cc/o/c '.  ^  l'àr  Ge- 
intnis  Cliirón,  èl  idem  quód  CàrcTmìs  àrdéns. 
Lucali.   N'ide  Cancer. 

Càrdìicìis.  à,  uni.  Cardiaco,  (ordiate,  a/lcllnoso. 
J  Cardiaco  iiùmqiiàm  c\àlliùiii  iiiissùnis  amicò. 
Juv. 

Cardinàlis,  Ts,  in.  Cardinale.  EP.  (dàiùs,  iióbìlT"., 
sanctus,  s.ìcér,  pTùs,  rcligTósùs,  pùr(MÌr('ùs,  vé- 
néràblllh,  Nf'néràndùs.  PÉlt.  Purpùrei  p,ii>  ;r- 
nàtùs.  Nèiieràndùs  mùrice  pravsùl.  l'ióuir-iu  cui 
(lùrpùr.i  cingTl.   Hóiu.iiió   nóbljis  óslió. 
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CarilTiieiÌN.  ÌS,  ùm.  Vi  cardine.  *  Càrdinci  Ncnéré 
pàlrés,  sànctùsquì-  Sénàlùs.   Pass. 

Cardo,  TnTs,  in.  Cardine.  VA'.  I)ùrùs,fèrréùs,  aércus, 
abénéiìs,  firmus,  solTdùs,  slridéns,  sónórùs,  strè- 
péns,  querùlùs.  IMIH.  llóirisónó  sacra»  pàndùn- 
lùr  càrdine  porla*.  Póslèsquc  à  càrdine  véllTt. 
FórTbùs  cardò  stridébàtaliénis.  •  Jànùa,  et  émótì 
prócùmbùnl  càrdine   |)óstés.   Virg. 

Cardù<'lìs,Ts,  f.  Calderugio,  calderello.  SY'N.  Acàn- 
lliTs,  AcàlàntliTs.  ^  PósTlùrùs  òvùin  càrdìiélìs 
in    léctùm  (scaz.^.   Gaz. 

Cùrdììu»^,  i,  m.  Cardo.  EP.  Asper,  dùrùs,  àgrèstTs, 
àcùtùs,  ségnTs,  mórdàx.  bòriTdùs.  J  Càrdùus,  et 
Sjdiiis  sùrgit  pàlTùrùs  àcùlis.   Virg. 

Càrcctnin,  i,  n.  Luogo  pieno  di  carice,  erba  duris- 
sima ed  arala.  Tilyre,  cògé  pécùs,  tu  post  cà- 
réctà   làlébàs.   N'irg. 

Carco,  és,  ùi,  Ttùin,  vel  càssQm,  ère.  Esser  privo ^ 
esser  senza.  SYN.  Egeo,  indTgeo,  privòr,  spSlTor, 
vaco,  non  babì-o,  òpus  liàbeo.  J  Véla  quérór  ré- 
dilQ,  vérbà  caréré  ffdé  (peni.).  Ovid. 

Càres,  Tùm,  ni.  plur.  Popoli  della  Caria  nell'Asia. 
J  Laùdibùs  immòdTcis  Càrés  in  àstrii  fcrùnt 
(peni.).  Mari. 

Càré.x,  TcTs,  f.  Carice  (erba).  •  FróndTbùs  liirsutis, 
et  càrice  pàslùs  iicùlà.  Virg. 

Cùria,  .v,  f.  Caria,  paese  dell'Asia,  f  Arcadès  an- 
tiqui, célébràlàqué  CàiTà   fama.   Mani. 

Carica,  .-r,  f.  Fico  secco.  *  Quid  vùlt  palma  tibi, 
rùgósàquè  càrica,   dixi.  Ovid. 

CàrTceìis.  a,  ùm.  Di  calice.  *  CàiTcéi succede  cSsà-, 
dùm   pr.vlerìt  a'slùs.  Mant. 

Carlos,  éi,r.  Tarlo,  marciunie.  SYN.  Putrédo,  màr- 
còr.  làbés,  làbùm.  EP.  f'dàx.  ródéns,  vélùs,  sc- 
nilTs.  *  Prùnà  peregrina*  càrie  rùgó.sa  sénéctà?. 
Mari. 

Carina,  a-,  f.  Il  fondo  della  nave,  carena.  SY'N.  Nà- 
vìs  ,  clàssTs  ,  ràtis,  prora,  pùppis.  EP.  Aùdàx, 
aerala  ,  bèllàliiv,  curva,  incurva,  lóngà,  cava, 
])ictà,  levis,  ùiicià,  l'ràgilTs,  dùbià,  cità,vòlucris, 
a'qiiòiéà,  vélTvòlà,  instabilTs,  flùclTvàgà.  PHR. 
l.,óng.vsùlcànt  vada  salsa  carina*.  Fròndénlésqnc 
fcrùiil  réinós,  nàlàl  ùnclà  carina.  Fragili  tè  cré- 
dis,  .Màrce,  carini*.  Jàm  sTbi  tùm  cùrvis  male 
tèni|)èràt  ùndà  càrinis.  Incùi  v.t  fùndàbànt  tràn- 
slrà  carini*.  •  Ceù  press»  cùm  jàm  pòrtùm  tc- 
uùèré  Carina*.   N  irg. 

Càrìiiib,  àrùin,  f.  plur.  Borgo  antico  di  Poma,  ove 
le  ca.\e  erano  fabbricale  a  guisa  di  ìune^in  modum 
carinarum.  N'irg.  iib.  8  .  •  Pàssiinqiic  àrmèntà  vi 
dèbànt  Hómànòquè  fòro,  él  laùtismùgirècarinis. 

Carino,  às,  à\i,  àlùm,  are.  Ingiuriare.*,  CóntrS  cà- 
linàiilés   vèiba.  àlquc  òbsca'nà  lócùlós.   En. 

Cariósìis.  à,  ùm.  Pieno  di  tarli.  •  (Jnod  précér  irà- 
tùs,  iiTsT  \ós  càriósà  sénèclùs.   Ovid. 

Cari»*.  TdTs,  f.  Soita  di  pesi  e.*  Lóligò,  dùriqué  sùès, 
sinùòsàquè  càiTs.  Ovid. 

Carìlah.  àlis,  f.  Carestia.  SY.N.  Penùria,  égèslàs. 
•   Si'd  copiósa  càrilàlé  paùpérès  fjamb.).   Paul. 

Carnirlila,  a*,  f.  Pel  monte  (\irmclo.VK\\.  Càrmèli 
mòiilTs  p.itèr.  (i.irmèli  incòl.ì  inóntTs.  •  C.ir- 
iiirlilj  tùùin  èst  vùlgàiido  incùinbéiè  restò, 
Mari. 

<:ài-iiiéliÌA,  i,  m.  Monti  Carmelo,  promontorio,  città. 
KP.  Ànlicpiùs.  àspér,  àrdùùs,  sanctus,  sScer,  sa- 
ir.itùs,  rèjllgiòsiìs,  vf néràiidùs.  l'ER.  Càrnièji 
àrdila  rùpès.  KiTadùm  vrnér.ind.'i  dòmùs.1  Quód- 
qiir  stbi  mòule  in  Carmelo  fornii  Ts  àrcuui.  Fil. 
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Expl.   Miiiìtacjiia  nella  Fenicia,  in  cui  alilu^u  il 
profeta   lllia. 
Carmen, Tiiis,  n.  fcrso, poema.  S^^.  Versus,  luudT, 
nùuièri,   Musil,  pòéiua.  Incantesimo.  ìuiàiildlTo, 
vcnóncTùm.  Kl*.  Bljndùui,  suà\c,  leiieiuiii,  j^rà- 
lùm,  diìlce,  jùcùiidùm,  lène,  caiiòrùm,  uiòllc, 
veiiùslùiii,  dòcliui),  clcgàns,  fàcùiidrim,iiiL;cuTù- 
sùui,  cùllùiii,  cxcùllùni,  nr-ctarì-ùui,  iucIIIIlìiii, 
cr)iicìnnrim,dùdùitQm,nuiiiti5sùin,cóuipòsyiuiii, 
l.Tluin,  lóiilìvùin,  auiTeùtn,  jocósùiii,  lepTdiiin,  aù- 
loùin,  cjélèslè,  (iTxTmìm,  .vlt'iiiùm,  l'àlTdTcùuijSà- 
crùm,  sóle-lune,  vòlTvrun,  sijhlTnie,  àUTsùnùni, 
vocale,  scèniciìni,  celelìie,  AtniTriiii,  grave,  Cà- 
slalTùiu,  illùsile,  l'Iid'^éiiiii,  Ma-ònTùni,  nòbile, 
riéiTùm,  Àpòllliieiiin,   rude,  liùuiTle,  àhjéclùui, 
Tt;u5bTle,  IrTste,  mà'sdnii,  lléhTle,  queiiìlùiu,  lù- 
gubre ,  l'ùneiéùin.   l'iill.  AoiiTùiii  inèlus.  PieiTT 
nùuiéil.  Vérbìi  claùsaiuódTs.  In  pedés,  voi  In  nii- 
iiieiós  vérba  Coàcta.  AónTTs  véiba  cuàcla  inudTs. 
PUH.  Gracili  lUudùlàtùsaxénà  Carmen.  Non  me 
tàriuTnibùs  vìncét.  Carmen  aniél  quTsqins   Car- 
mine dlgna  lacrt.  Fjèl  nòctém,  iaiiiri(|ué  sédéns, 
myséràbYlè  càriuén  Integrai.  Carmina  quàm  liì'- 
bùùnt,  fama  perénnTs  erti.  ^  UllTmìì  Cùnian  vé- 
nlt  jàm  c.ìrinTiiTs  .-élàs.   ^'irg. 
Cùrniìfua  scrìbcrc.  Scrivere,  o  far  versi.  PER.  Car- 
mina, versus  cónderc,  téxéiè,  medTlàri ,  cómpó- 
nèrè,d]ceié,  fùndere,  cauére,  lùdeié,  fingere  , 
èlllngeré.  Dèdùcére  versus.  Dédùclùm  dlcere  Car- 
men. Sublimi  cójnpònère  carmina  véna.  Operósa 
carmina  Ungo.  AunTIs  \érba  Ifgàre  mòdis.  Fùn- 
dere Plerlùm  módùlfiinèii.  INéctere  vérba  nume- 
rls.   Tenui   modulàri  càrmeii  avéna,  arùiidTiie, 
Facili   dédùcéié   càriuTna   plcclró.    Tenui  dédù- 
cèrè  càrmTua  filò. 
Carinéuta,  a-,  vel  Càrménlis,  Ts,  f.  Carinenta.  SY.N. 
iS'icóslrala.  J  Quàm  mèmòràntìNjmplijé  prlscùm 
Càrménlis  honòrem.  Virg.  Indunnatrice  nelT Ar- 
cadia, madie  di  Ei'undro. 
Càruiinator,  óiì's.  Colui  clic  pettina  la  lana.  J  Ulne 

llméónés,  Inde  càriuTnàlórés  (scaz.).  Seal. 
Carmino,  as,  avi,  àtùm,  àie.  Carminare,  petlinure 

lana.  Ad.  acc.  SY>i.  Pèdo. 
Carnàlis,  Ts,  m.   f.,  e,  n.   Carnale.  J   .Néc  carnale 

gènùs  minùll  l'àclùra  creando.  liracon. 
Càrnàriiis,  ìi,  ùm.  Di  carne.  SYN.  Càrnéiìs.  J  ÌNón 

illl  suspensi»  lócùm  càrnària  jùxlà.  Virg. 
Carniféx,  TcTs,  m.  Carne/ice,  muniijoldo.  SYiN.  Tór- 
tòr,  liclòr.  EP.  Aiióx,  dinìs,  Immànis,  sjéviìs, 
bàrb.irùs,  crùdélTs,  féróx,  impTùs,  infàniTs,  fér- 
reils,  Irùx,  mTnàx,  hórridiìs,  Irìiculénlùs,  Im- 
mllTs,  inliùmàiiùs,  criiéntìis,  sànguniéùs.  PER. 
Légùin  \ index.  Heórùm  córpóià  discnìciàns. 
PUR.  Crudeli  jjìgùlùin  Iràdéré  càrnTITci.  Rèós 
inilllt  iilgràs  AclierónlTs  ."id  ùndàs.  Cùjus  ad 
àspéclùm  facTés  llinéslà  lahónis  Pallet. "Ou."m 
sceléràlórùm  iiielùlt  fera  turba  népólùm.  j'^Càr- 
Q'ijcì  dùràs  pia-bùTl  Illa  inànùs  ^penl.}.  .0\id. 
CàruTricinà,  ;e,  f.  Tormento,  snpplicio.  S\S.  Càr- 
nTncTùm,  eidés ,  sùppITcTùm.  J  Tarn  di\crsà 
lócis  vagii  càniTficIiia  pciérràl.  Aus. 
Càrnivorùs,  a,  ùin.   Dii'orotor  di  carne.  *  .Mlllén", 

càriiivórls  i)ra!briì  pàbùia   mandai.  .Mani. 

Càrnùiùni,  I,  n.  Charires.  J  Carnuti  et  Hinii  cv- 

nlla  Kmpbà  Ugcr  (peni.).  Tibul.  Expl.  Cittii 

jiella  Francia,  abitala  altre  volte  da'  Druidi. 

Caro,  càrnTs.   I".    Carne.  EP.  Crassa,  viva,   vìITs, 

a-grìi,   iiinnna,   lànguTda,   mórlàITs,   eóirùpl.ì, 
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iniinùnda,  rebèllis,  sédilTósii    *   .Séd   male  vivi! 
caro  èst,   lànibèndó   màlèr  in   àrlùs.   Ovid. 
Cùi-oliìs   llàgniìs,  I,  m.   Carlo  Miujno  imperatore. 
5  Carole  té  magni  nómèn  habéré  pillo  (peni.). 
0\id. 
CàrpuliiTiis,  Ti,  1".  Scarpanlo,  isola  del  Marc  Medi- 
terraneo. 'CàrpalliTùm,  LTbycùmquè  secànl,  lù- 
dùiilque  per  ùndàs.  ^'irg. 
Cui-péiitQni ,  I,  n.  Carretta.  SYN.  Cùrnìs,  plaù- 
slrùm ,  iliéda  ,  ^èllTcùlùm.  J   Carpènto  làpTlùi 
pTngiiIs  Dàmaslppùs,  et  ipsè.  Juv. 
Cùrpìnviis,  ìi,   ùm.  Di  carpine. 
Cùrpìnììs,  i,  f.   Carpine  (alberoj. 
Carpo,   Ts,   [isl,   plùm.  ère.  Prendere,  raccogliere. 
Si'ellere.  Ad.  acc.  SY'.N.  CìipTo,  àccTpTo,  dècèrpo. 
ISgo,  cóllTgo.   IMIR.   ràr|)è  miinù.  Carpe  \Tàm 
vèlls.  .\ùl  vTòIàs,  aùl  càndida  lIlTà  carpii.  J  Jàm 
inèdTàm   nigrà  càrpèbàl    nóclè    quTèlén^.   Virg. 
Càrrucii  ,  .t;  ,  f.   Carrella.  SYiN.    Cùrrùs.  ^    Aùre.ì 

qiiód   lùndl   pièlTo  cànùcà   piiràliìr.  ^lart. 
Càriliàgniiénsìs,  Ts,  m.  f.,  è,  n.  Cartaginese,  di  Car- 
tai/ine. SYiN.   CàriliàgTnéiisTs,   Pohnùs,  PùnTcùs, 
ElIsJDÙs,  l'jrTus,  SIdónTùs.  EP.  Antlquìis,  aùdàx, 
póléiis,  .MàrlTùs.bèllTgèr,  magna nimìis, crùdélTs. 
fèióx,  bàrbiirùs,  immllTs,  pèrfTdùs.  PER.  TyrTùs 
culónùs.  CàrlliàgTnè  iiàlùs.  *  nósléin,qui  fèriél, 
niTliT  èrit  (iàrlbàginTéiisTs.   Eiin. 
Crirtliaifo ,  TiiTs,  1".  Cartagine.  SYiN.  Bjrsa,  Càrché- 
dóii.   Ei*.  Alla,  supèrba,  póténs,  magna ,  divés, 
antiqua,  splèndTdà  ,  màgnTnfca  ,   iinpTii,  feróx, 
lùmTdii,  ElIsJpa,  P^uTcà,  TjrTii,  LTIi5ca,SidónTìÌ. 
Agéiióièà.  PER.  Urbs  PùnTcà,  TyrTìi,  SidSnTà. 
Urbs  Dulónis,    Agénórìs.  Urbs  màgn»  jémùlii 
Rómac.   MdfeiiTii  Ells».   CàrtbàgTnTs  àrcés.  Urbs 
TjrTIs  liàbTlàlii  colónis.  PùnTca  regna,  et  Agè- 
nóiTs    ùrbr-m.    PUR.    Urbsàiiliquii  full,  T5rTi 
lènùèrè  colòni,  Càrtliàgó  IliilTàm  cónirà,  Tv- 
bèrinaquè  lóngé  OstTà,  divès  ópùm,  sludTisqne 
àspèrrTmà   brlli.  J   ÌNèc  iiuxà   Càriliàgo,  néc  le 
crèscènlTà  làngùnt.O\id.  Expl.  Città  dell'Africa, 
inimicissima  altre  l'olie  de'liomani,  la  quale  fu  edif- 
cata  da  Di  dune,  e  distratta  da  Scipione  TyJ fi  icano. 
Cru'tlifi.sìa,   fé,   r.   La  gran  Certosa,  vicino  alla  cillii 
di  Crenid.le.,  ove  si  ritirò  s.  Brunone.  EP.  Sànctà, 
tranquilla,  deserta.  J   Dèlègéiè  domós  làcTlàs. 
CàrtbùsTìi  tèslTs.  Mani.  Ulne  CàrlbùsTacIs  sutérnà 
sTIéiilTii  claùslrls.  Id. 
Càrus,  a,   ùm.  Caro,  amato.  SYN.  Amicus,  gralìis. 
jùcùndtis,  suàvTs,  àccéptùs,  dllèctùs,  amàtùs. 
J   Règins  àccllù  cari  gènTlórTs  itd  ùrbém.  Virg. 
Caryoia  ,  a-,  \el  CàrjólTs,  TdTs.   Cariota,   sorta  di 
dattero,  frutto  d'alcune  palme  della  Giudea.  EP. 
PlngiiTs,  %Tréiis.  V.  Bacca,  llóc  linTlùr  sputò 
JànI  (iiirvólii  ciilèndTs.  .Mari.  ^  Pra'gnànlès  Cà- 
ryólTdès  càdébànl  j'pbal.).  Slal. 
Carj'Kios,  \cl   (iiii\shis,  I,  f.   C((risto  città  di  Ne- 
(/roponte.  Qu.i;  miiiTs  àngùslàl  faùcès  sàxósa  Cà- 
r\slós.   Luci. 
Casa,  .i',  f.  Captinna,  stanza  rustica.  SYiN.  MàgàlTii, 
miipàlTii,  lùgùrTùm.  EP.  IMrvii,  angusta  ,  èxTgùii. 
viITs,  làcera,  lùlà,  paùpèr.  sècùrà,  agrèslTs,  sór- 
(IT<là,  càmpésliTs,  lùlèà,  liùniTlTs,  fróndèii,  \TrTdTs, 
slràinTneà.  PER.  .\gréslTs,  voi  rùsiTcà  dóinùs.  Rù- 
slTcii  léelà.   Angusti   làrés.   IIùmTITs  vilTà    lèda 
càs.T.  .SlràmTiiè  lèctà  dòinùs.  Còngèslis  incùllà 
iniÌ|)àlTà  cùlmis.  PUR.  Parva  sèdéxills  lèclii  co- 
lènda eàsaé.    Cónlèdàm    slràmTne    vidil    Fórir 
cìsàuLO  lànlùm  llbèàl  iiiTliT  lècùm  sòrdida  rùrà. 


c.vscus 

Àlqiie  liumYI("s  liahTlàrì-  casàs  !  Si^oriràsqiiToiìni- 
qué  ciisàs  t"t  rùi'Ts  aind'iiT  NT-inàiilrs  criiitr-iiiiiil 
ài^rris.  Sunl  qiiTliils  e  riiiiiTs  iVòiKica  racla  casa 
<"st  (pont.).  Ovid. 

Càscììs,  a,  ùm.  Anlivo.  rcccfiio.  ^  Quàiii  prTiiiuiii 
càsfì  popiìlT  (tfmìr-ré  LalliiT.   Emi. 

Cùs«^olus,  T,  ni.  IHi  colo  cacio  o  fiiviiuiggio.  ^  Siiiìi 
il  càsèSlì  qiiós  jùncca  lì.^cTna  sTccal.  Virjj. 

Caspiis,  T,  111.  Cttcio^  fornKKjijio.  EP.  DùlcYs,  niólITs, 
piTs-siìs,  càiiilTdìis,  iii\èiìs,  vt-lùs,réc<"iis,  pTiiguTs, 
opTiiuìs.  J(]àiulT(lus  rnx.viiiTscèlùrcàseiìs  lièrlisf-. 
Ovid. 

CasTa.  a',  f.  Cassili.  EP.  MóllTs,  suàvYs,  oU'iis,  niTlTs, 
hùniTlis  ,  lulirìi,  vTrYdis ,  llórcns ,  llórYde».  J  Kl 
jjlaùcàs  sa  lYcéSjCasiàiiiqiié.crocùmqut;  Ili  Ile  nielli, 
Vii}^. 

Gasiiiriiii,  T,  n.  Cassino,  città  dell'Italia.  J  Mìllc- 
liàiil  sàxa,  ri  ncljiìlòsl  ruia  CasTuT.   Sii. 

Cìisììis,  YT,  Monte  della  Palestina.  ^  Cóinpcrit  fil 
réiTcm  CasTó  sé  niònlé  tenére.  I>uc. 

Cùsperìa,  a".  Aj^pra  ,  borgo  de'  Sabini.  J  Càs|)e- 
iTànKjuc  coluiil,  Foiùlósque,  élflfinic-u  llYinéil.r. 
Virs;. 

Cuspiìi»,  ìi,  iiin.  Di  Aspra.  Hfijus  in  àdvénlù  jàrn 
mine  él  CàspTa  regna.  Viig. 

Cassandra,  iv  ,  ì'.  Cassandra.  SYN.  PrianiYs.  El'. 
Vàlés,  Jàlidica,  pvKScYa,  vérax,  PriaméYa,  Tró- 
jàna,Phf5gYa,IlYaca.  PEH.  PrYaméYa  Virgo.  Vàtés 
PhrvgYa,  Pérganièa.J  Sóla  inYlii  làlés  càsiis  Cas- 
sandra canéiial.  Virg.  l'ai).  Figlia  di  Priamo  e 
di  Eciilifi,  creata  indoi'i natrice  da  Apolli  ne. 

Càssida,  i',  r.  Elmo,  celata.  SYiN.  CàssTs.  J  Aiirea 
cui   pósl<|uam  mìdàvit  cassida  frSntéin.    Virg. 

CàssTopé,  és,  f.  Cassiopea.  EP.  fnfélix,  sìipérba, 
Ijilgéns,  ladTans,  àstrYgera.  PER.  Cépliei  lixur. 
Ànclruniédés  nialer.  (]épliéYa  cònjiix.  ^  dàssfcipi', 
Cépiiciisqué  pater  rèsoliila  calénls.  Ovid.  Fai). 
.]foglie  di  Cef'co,  re  dell'Etiopia,  madre  di  An- 
dromeda, suocera  di  Perseo. 

Càssìs,  Is,  in.  Jiete,  laccio.  SYN.  Réte,  laqiiéiis, 
plug».  EP.  Àrctiis,  làxiìs,  cavùs,  tórtùs,  néxiìs, 
rànis,  òccùltiìs,  l;iléns,  àlidYliis,  càulus,  fàllax, 
dólòsiìs.  iinirdrix  ,  férréìis,  tcnax,  |)aràtus,  pó- 
sTtùs ,  àppòsltils,  iiiipórlùnns ,  simìósiis.  PUH. 
Càssibtis  iiiiposilis  vénór.  Et  làxis  càssYbùs  éxjt 
iipcr.  DrcYdTl  in  cassés  prx'da  pelila  niéós.  J  In 
fórTbiis  Idxós  sùsiiéndYt  àràiiéa  cassés.  Virg. 

CàssTs,  YdTs,  I".  Ehito.  celata.  SYN.As,  galèa,  crisla, 
càssYdìi.  EP.  ^rèa,  .vrala,  aurea,  fèrrea,  aurata, 
cristàt.i  ,  pTcla  ,  a  li  rie  uni  a,  l'ulva,  nYlYda,  cava, 
CJélàla,  lór\.i,  niTnax,  iiil'ésla,  Màrtia,  liirsùtìi, 
viclrix  ,  Tulgéns,  splèndida,  niYeàns  ,  corùscìi, 
insignYs,  ladTaiis,  rutYlìi.  PER.  CassYdYs  àUìis 
àpéx.  fì-ìli'-.-i'  .ipéx.  Crislis  coiiiàns,  tlécóra.  JFaÌ- 
rigéns.  PUR.  Stài  rissYs  utrTcjué  Sìdèieìs  liirsiil.i 
ju()is.  j^:r.il,l  drirndit  rassY(Ìé  crTiiés.  Nil  sciita 
valént.  nil  Tèrrea  eàssis.  Iluic  .i'ré.i  c.ìssYs,  et 
lorica  rYgél  fr-rró.  ExYl  Yn  iiiiras  CassidTs  àltiìs 
.ipéx.  OiLitYl  .'iiira  ciiinànlés  CassYdYs  atirYciimjL' 
erist.ls.  *  .Srii  capiil  àlidYdéràt  crìslàtà  càsside 
péiinls.  Ovid. 

CàKMUft ,  lì,  in.  Cassio,  tino  f/e'  congiurali  che  <  o- 
spirarojio  contro  Cesare  per  la  liliertii  della  pa- 
tria. EP.  FórtYs,  aiìdàx ,  paliY.Tn  aniàtis.  Vitrea 
tanti  altri,  che  col  medesimo  nome  si  chiamavano, 
si  trova  UH  famosissimo  poeta  di  Parma,  lodato 
da  Orazio  con  ijnesti  versi.  I.  .Semi.  .Sai.  IO. 
(Jiialc   fuil  Cii>vi    rapidi)   riT\eiilÌMS  aiiiiii 
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Ingciiiuin,capsis  quein  l'aiiia  cstesso,  lihrisque. 
Anibusliiin  propriis. 

CàsNÌìs,  a,  lini.  Fuoto,  vano.  SYN.  ìnàiiYs,  vacuìis, 
l'ragYlYs ,  YmilYlYs.  Privo,  flàpliis,  óihàtiis,  pri 
vàliis,  ègéns ,   Yiuips,    égrmis.  l'IlR.  Lùminé, 
a'Iliéiè  càssiìs.  J  Niilliiin  ciiiii  ^icli8  cérlàméii, 
et  .rllièiè  càssis.  Virg. 

Càslalìdvs,  uin ,  f.  plur.  Le  Muse.  SYN.  Mù^.t' . 
CiiiKPiia'  ,  AònYdés  ,  Piéridés.  J  Per  géniuui 
F.ìina',  (;.islalY(luiin|iié  grègéin  (poni.).  Slart. 

CiìMììiìiis  fóiis.  //  fonte  Castalio.  SYN.  Aganippè, 
|jìl)éllirYs,P^réné.  l'ER.FònsCaljàllìiiiis.Àuniùs, 
Pégìiséus  ,  llélYermius.  Dóeliìs  aiiinYs.  CàsliilYa 
linda,  ìiqua.  A<liia!  (làstalYa».  Ciislalii  lalYcés. 
^  Mx  hcné  CàsIalTó  Càdiniis  déscéiideral  antro. 
Ovid.  Expl.  Fonte  nella  Beozia,  vicino  al  monte 
Pariiasso,  dedicato  ad  yjpolliiie  ed  alle  Afuse. 

Càsltìitra  ,  X  ,  f.  Castagna.  SYN.  Balaniis.  EP. 
lIòriTd.i,  villósa,  IrQx  ,  niòllYs,  liirsula.  5  Cà- 
slanèa'   inóllés,  èl   prèssi  cèipYa   làclTs.   Virg. 

Casitìnr'lum,  i,  n.  lìosco  di  castagni.  J  Élilicéta, 
et  càsiànèla  càhèseiint  (sca/.^.  Seal. 

Càslìincìis  ,  a,  tini.  Di  castagna.  J  Càslanèàsqiie 
micès,  iiiea  qiiàs  AmarillYs  3màb.it.   Virg. 

Càsiéliriiii  ,  7,  n.  Castello.  SYN.  (làslnlm  ,  àrx  , 
liirrYs,  nniiiiiiièii,  própiigiiàculiiin.  ^  Castella  in 
lùmiilis,  et  I.ìpTgYs  ar\a  TYinàvi.   Virg. 

Custìriciis ,  a,  lini.  Che  fa  casto.  J  CistiUfcè)  su- 
ciàns  pia  sàcràinèiilìi   lavàcrè).   .S.   Pauli. 

Càstlgatio,  r)nls,   f.   Castigo.  SYN.  l'réna ,  muleta. 

Cùsligùlor,  óris.  in.  Correttore ,  censore.  J  Sé  puérè) 
cénsòr,  càstigàirirqiié  inYnòruni.    llor. 

Càsiigo,  às,  avi,  àtiiin,  are.  Castigale,  riprendere, 
correggere.  Act.  acc.  SYN.  Argùo  ,  lédàrgiio  , 
èibjiirgo  ,  iiicrépo.  Punire.  Corrige,  emendo, 
pléelo  ,  imìlelo,  pùnYo.  J  Càstigantqiié  mìiràs. 
Oliere  óiniiis  sèiiiYlà   fèrvét.   Virg. 

CàsiTiiióiiiìi.  .T,  f.  Castità.  J  IlàccàstYniónYà  liièntùr 
Angeli  ^jainb.).   Priid. 

Casliias,  aiTs,  1".  Castità.  SYN.  CàslYmóiiYa,  virgY- 
iiTlàs,  pùdiir,  pudT(;YlYa,  inlPgiYlàs.  EP.  CandYda. 
Iiónèsla  ,  Iiigénu.ì,  piira,  sincèra,  integra,  pu- 
dica, Inlàcta,  ìmiocèiis,  Illaesa,  vérècQnda,  jil- 
gàlYs,  débita,  lYdèlYs,  viclrix, intemerata,  sàncta 
còplèslYs,  disin.i,  Angelica.  PER.  NiigYnél  flèis 
piidniYs.  VirgYiiYlàITs  lióiuis,  déi'iis,  gIórYa.  In- 
gènui' sigili»  pudìeYlT.i'.  J  l'àcTs  qiilèlèui  ,  e.ì- 
slYl.itèiii   córpóris  (jaiiib.).  l'riid. 

Càsior,  urYs,  ili.  Castoro, animale  teriestreed  acqua- 
tico. SYN.  FYbèr. 

CuHior,  ÌjrYs,  ni.  Castore.  SYN.  TjndarYdès.  EP. 
J.èd.-ÌMls,Oèl)alTus,Lacr)n,Aiin»-la-ils,Tlièrapn;wiÌs,  " 
gèinèllus,  iiiiiiinrtàlYs,  iii.ignaiiYiiius.l'ER.Càslùr, 
et  Pèdliix  Fràlrès  Llèlriia',  r\iid."iiidi  jusénès. 
•  ièiiiYiii  ,  gènièlll  liàtrès  'fNiiihiièi  ,  Lèdi'i  , 
AiuNcla-i,  C\giiYg»"iii,  Tlièràpiia'i  fr.iirès  vel  l)Yi. 
^  Allèiiiris(|iu'  àiiTiiia!  imiliirt  Càstèirè  Pèillùx. 
.Sii.  l'ai).  Figliuolo  di  Giove  e  di  Leda ,  fratello 
di  Pidluce  e  di    Elena. 

CàNioréiiH  ,  a,  uni.  J)i  castoro.  .SY.N.  ('àslclrinus, 
librlmìs.  *,  (^àslìjrèa  KlY.ldiiiii  p.ilinas  Epirù> 
èquóriiiii.   Virg. 

Càslrii,  rinim,  n.  pliir.  Campo.  SY.N.  SlajTo,  slà- 
llN.i,  lènlórYà,  laiièmaculà.  Armata.  AgmYn.i, 
tiiiiii.v,  pli.ilàngès,  e.ìlèiva-.  EP.  Fid.i ,  Iàl3,  s<'- 
ciiv'x  .  .icèrb.i  ,  sà'và,  iHirrid.'i  ,   fèilgYd.ì,  M.irlì.l, 

llMslic.ì  .    iirr.illd.ì,    iTiièiil.'l,    lièislìK.i,    upulélll.i, 

l'Eli.  Multò  rèfèrt.i  iiiililè.  lènt-'irTj  Orèclu.  Fixi 
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iiiedTTs  c.ìiupTs.  Claùsó  uir-hiti»  locò.  TUR.  rs'ùin- 
ijuld  dina  nimìs  Marita  càslrìi  lTl)i .'  Sèmia- 
uTmts  in  castra  Irahéns  liósUlTa  tùriiiàs.  J  l'éi- 
<|uc  nivés  illQm,  pérque  liòrrìdS  castra  sècùta 
èst.  Virg. 

Castra  locare.  Avcani/iaìsi ,  campeggiare,  Càslr.ì 
fifjcrè,  mctàrT,  póaèré.  Tùlópóucré  castra  loco. 
Campò  credere  castra.  PUR.  Càin{)óslelTl_àgineii 
apèrto.  MTlès  campò  sése  àrdùiìs  inferi.  Agmiua 
dénsàiilur  campls.  Làlè  loca  milite  còmplcnt. 
IIùc  ìiciés  dùcii,  Ròniàiià(jaè  circuii)  Castra  lo- 
cai, parvùmque  levi  slriiit  àggèrc  valium. 

Càslréiisis,  ìs,  m.  f.,  e,  n.  Di  lainpo.  ^  llicsalus 
ad  pàcem,  hic  càstrènsThus  ùlTlìs  àrmis.  Prop. 

Càstììs,  a,  ùm.  Casio.  SYiN.  Mùndìis,  pùrìis,  in- 
Icgèr,  piidicìis,  illibàlùs,  ìiicórruplus,  ìntéme- 
ràtùs,  coblclis.  1*KR.  AnTuiòquè  et còrpore  càstùs. 
Càstùm  sèrvàns  cubile.  Laude  pìidicTlìfa;  Cele- 
bris. Cista  pùèlla.  Figlia  vasta.  PER.  Vir- 
fjTnilàlTs  ìimàns,  studiósa.  J'èrpélùà  virgTnTtàté 
Irùèns,  gaùdèns.  Viri,  llialaini  éxpèrs.  Castùm 
rétinèns  inviolata  dècus.  Còncùbitùs  fùgièns. 
Thalamòs  esòsa  jùgàlès.  PUR.  Laùdèin  qua* 
c.lsla;_  virgiaitàtTs  liabcl^t^hiK  virgìnitatTs  ìiniò- 
rèra  intemerata  colìl.  Expèrs  qu:é  tliìilami  \i- 
tàm  sTuè  crimine  vivTt.  N'irgTnèo  nunquàm  còr- 
pore passa  vTrfim.  Quiv  sTnè  crimine  càslós 
Perpetua  sèrv.il  virgTniflàle  l'ocòs.  ^  Casta  piì- 
•licTlTàlu  servai  dòmìjs,  ùbcrìi  vacca;.   Virg. 

Casula,  .'c,  {.  Casella,  cascllina.  J  Vivile  contènti 
casìilis,  él  cóllTbiìs  islis.  Jiiv. 

Càsùrììg,  a,  ùm ,  pai'licip.  C/ii  sta  per  cascare. 
SYIN.  Ldbàns,  là|)surùs.  ^  Quoque  ila  concussa 
èst  ut  jàm  càsùra   putélìir.   Ovid. 

Càsiis,  US,  m.  Caduta,  raina.  SYN.  Lapsus,  prò- 
lapsus,  riiiiid  ,  èxcTdTùm,  inléiTlus,  pèrnìcìès, 
èxTlTum.  Disgrazia ,  pericolo.  Alea,  pèiiciìlùni. 
Accidente,  strage,  miseria.  Clàcb's,  stràgès.  Per- 
dila. Dàmuum  ,  jàclùr.1.  EP.  Ancè|)s  ,  dubius, 
àmbigùùs,  próuìts,  gravTs,  cèlèr,  ciliìs,  pràecèps, 
sìibTtùs,  inìjpiuùs,  repèntiniìs,  diirùs,  acèrbùs, 
infaùstùs,  iniqurìs,  rùiièstus,  bòrrèndils,  l'àtàlis, 
•idvèrsùs,  Irislis,  mcbstiìs,  llébìlts ,  iiilàndùs, 
lùctifTcus.  PUR.  Concussa!  iiutànl  tuirès,  cà- 
sQm(|ue  minantiir.  (ièlsa;  giavTòre  càsiì  dècTdfiul 
lùirès.  Precipiti  Irabèrèl  stmùl  òninia  casù. 
Casus  miliT  cògnTlus  urbis.  Per  v.liTus  cisùs, 
per  tòt  discriniTni).  ri-i  ùm  'l'èndimus  in  Latium. 
Omnia  sùnl  liòmtiiiim  tenui  pèndénlTa  filò.  Et 
sùbito  càsù  (111.1!  valiièrè  riìùnt.  J  S>C-a\  si  tànliis 
iSmòr  casus  cògnóscerè  nòstròs.  Virg. 

Càtàclysiiiiìs,  i ,  \u._Dilin'io.  SYN.  DilìivTùin.  ^  In 
catiiclysmoàgri  parTlèrcùin  |)ròlè  iiarèntès.Tcrl. 

C.atalogus ,  i ,  m.  Catalogo,  lawla.  SViN.  Index, 
nùinèriìs. 

('.atàinitiìs,  a,  ùm.  Molle, e//'cmminalo.^C.òiìi\Mcss\ì 
immundò  miserùin  cùpièns  calamilùm.  l'riid. 

Catana,  aj .  I.  Calauia.  EI*.  Celebris,  clàrìi,  gene- 
rósa, in^ignis,  pia,  lèligTòsa,  TrinacrTìi,  STcùlìi. 
PUR.  i'Eln.vis  vicina  lògis.  Sùlpliùrèò  cón- 
spèrsa  ciiR-re  mòutis.  Ilòrrificò  trèmit  /Etna' 
tònilni.    l'I.immis  pròtrcla  sacrò  vèlàmTiiè. 

Catapliràctììs ,  a,  ùm.  Armato  da  capo  a  piedi. 
1  Fèrrèùs  aurato  scù  calaphràclùs  èquo  (pcnt.\ 
l'rop.   V.   Arn]atus. 

Catapulti),  ai,  f.  Ca/uioiie  ,moscnettn.  pistola.  SMy. 
Tórmènlùm,  bòmbàid.ì.  •  IS'ón  (jui  slridèniès 
lórquèl  calapùlla    mòiarès.  Sidon. 


CATHARI.N'A 

Cìitaracta,  jé ,  vel  Cataràctès,  :v ,  f.  Cataratta, 
cascata  d'acqua.  J  Excèpèrc  hiòs  et  pr«cipTlés 
calaràctjé.  Lue.  Expl.  //  Nilo  ha  due  cataratte 
nell'Egitto,  una  verso  il  mezzogiorno,  ove,  ristretto 
tra  due  monti,  cade  con  grandissimo  strepito; 
Valtra  poi  e  vicina  ai  popoli  cìiiamati  Catadupi 
dal  greco  zara,  e  Sojtzoì  che  significa  strepilo. 

Catasta ,  x ,  i.  Luogo  ,  od  instrnmento ,  dove  sono 
legati  gli  schiavi.  EP.  Arcana,  bàrbara,  rigida, 
ìnèrs,  iivàra.  5  INòn  le  Barbarica;  vèrsàbàl  turba 
CatàsIiP.  Stai. 

Catàstiìs,  i,  ly.  Servo  vendereccio.  J  Cùm  libi  Ki- 
liiicùs  pòrlèl  crj^stàll.'i  cìllàstùs.  Mari. 

Catùx,  àcis.  Zoppo.  J  Pèsièm,  pèrnicièmqne  calàx, 
qnàm  èl  Mànlia   nòbis.  Lucìl. 

Catéclifiineiiiìs,  i.  Chi  è  instrutto  nei  misteri  della 
fede  cristiana.  PUR.  Qui  fidèi  mystérìà  sacra 
dòcèlùr. 

Cateie ,  w ,  f.  Specie  di  dardo  presso  i  Germani. 
5  Teutònico  rilù  sòliti  tòrquèrè  caleiàs.  Virg. 

Catella,  aé,  f.  Cagnoletta.  J  JNòla  refért  mèrétricis 
acumina,  sàépè  calèllàm.   Hor. 

Catéllììs,  i,  in.  Cagnoletto,  cagnuolo.  S\'iN.  Catùlùs. 
J  Pèctòra  pùUórùm  rimàtùr,  él  éxta  catèlli. 
Juv. 

Catena,  x,  f.  Catena.  SYN.  Vincillùm,  néxtls, 
còmpès,  manie»,  pcdica;,  njidùs,  fùnis,  lórùm, 
laquèùs,  rèlinàciilùm.  EP.  Arda,  valida,  iicxa, 
tèiiàx,  sòlida,  tèiès,  nodósa,  grìivìs,  onerósa, 
sèrvllis,  violènta,  alièna,  irèa,  fèrrea,  N'ùlcànìa, 
.-['rata,  ferrala,  sa'\a,  dura,  acèrba,  ferii,  cruènta, 
rigida,  ferruginea,  slridèns,  crcpilàns,  ìida- 
inànlKa.  Pilli,  (falène  nèxùs ,  jiòndiis,  òiiùs. 
A'inclòrùm  slridòr.  Fèrri  ^incula.  Fèrrea  \In- 
cùla.  PUR.  Barbara  fèrràlis  innèclùnl  tèrga 
catèuis.  Póndèrè  lassa  cajènjé  èst  niìinùs.  Solve 
nodósa  misèrum  calènà.  Invàdil, -vincitcìuè  mìi- 
nùs  pósi  tèrga  cìilènis.  \'iii\il  diiris  mca  còllii 
CÌilèiiis.  5  Vèrbcra ,  tùin  slridòr  Iriii,  Iràcla"- 
(|ué    caténa'.   N  irg. 

Catéiialiìs,  a,  ùm.  incatenalo.  SY.N.  Mnclùs,  li- 
gàtùs.  PER.  (^alènis,  vinclis,  còmpèilibùs,  ma- 
uicis  vinctùs,  rèxinclùs,  slrictiis,  àdstrictùs, 
prèssùs,  ligàliis,  ònèràtùs.  •  -Nulla  calènàlis  pila 
èst  pra;cincla   làgènis.   ^lail. 

Catéiiiìla,  a',  f.  Catenella.  •  lluic  insèrta  et  crii 
geminala  calènuia   pèiìdèns.  Fil. 

Catèrva,  a-,  f.  Caler^'ii,  molliti/dine  di  .soldati.  SYN. 
Àgnièn,  nianiìs,còliòrs,maniplùs,  I urina, glòbùs, 
phalànx,  legio,  èxèrcitiis.  EP.  Aùdàx,  armala, 
iùlgèns,  a-ràla  ,  llòrèns,  àriiiilcr.'i ,  bèllatrix, 
vìiga,  insana,  liòsiilis,  màriia.  inlicpi<la,  fòrtis, 
lióriTd;Ì ,  Irnciìlèiil.'i.  PER.  l'ùlgènlès  .-ère  ca- 
tèrvàé.  Spùmàiiics  (  .-édc  calèr\a'.  PIIPi.  Magna 
jùvèiiÙMi  slipàiilc,  \cl  cuiriil.ìnic  c/ilèixà.  J  Àg- 
mcn  agèns  è(|iiitiini,  ri  llrurnlès  a'rè  calèrvas. 
Virg. 

Catérvatìiii.  advciit.  -/  s(/U(ulre,  o  a  schiere,  ovvero 
in  frolla.  *  Inde  c.ilèrxàlim  mòrbo,  mòrlujuc 
dàbàniùr.   Liicr. 

Ciitliariiia,  a-,  f.  Santa  Caterina.  SYN.  CóslYs.  EP. 
Sànclà,  pia,  nòbilis,  illùsliis,  dòcl.ì,  fàcùnda, 
fòrlis,  generósa,  \ictrix,  indòniita.  PER'.  Règia 
|)rógèniès.  Còsti  sànclissima  pròlès.  Còsiò  sala 
règè  puèll.'Ì._  Palli  nàia  ùnici  Cósiò.  ^■ict^ix 
Sò|diòrùm.  Exjmiùm  Calliàrinà  dècùs  Mèinplii- 
tidòs  òr».  ^  Elò<|uió  Pliàriòs  \rrlil  Calliàrinà 
disèrtòs.  0\id.  llist.  Figlia  di  Costo,  ledi  Ales- 
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saridri'a,  rercjiìte  e  marlirc,  il  di  cui  corpo  credisi 
i/ìc  sia  state  sepolto  dagli  Angioli  nel  monte  Sinai. 

C.Slbàrlìcu8,  a,  lìm.  Purgati\u.  J  SéniTnj  i  ùrjrùin 
per  rrijiia  catliàrlTca  niiltil.  Mant. 

Caliiedrà,  a?,  f.  Cattedra,  sedia.  SY>'.  Sùggéslìis, 
sùggèstùm,  sèlla,  pùlpTtùiu.  *  De  callicdrà  quìi- 
tTèssùrgitJàm  sa'ix":  llolà^T.  .Mari.  Quàml'aùlàs 
retint'l,  quàmi|iU'  càllir-dra    l'clrì   j)Oiil.\  l'rutl. 

Catliedràliliììs,  a,  um.  C<iltedrale..  SSy.  Callic- 
dràlTs,  callicdràrTus.  J  Cùin  cathèdràlTlTós  pòrlèl 
libi  ilièda  uiTnTslros.  Mail. 

CatbSlìcìis,  a,  uni.  Cattuluo,  universale.  SY.N,  Vni- 
vérsùs,  ùiiTvtT.<ialts. 

(.aiìlinìi,  »,  ni.  Catilina.  EP.  Aùdàx,  Inipiùs.  j)tT- 
fldùs,  sà'vìis,  ciùdélT,«i,  \Tòlénlus,  ìnfàiuTs,  Ic- 
iiièrànQs.  ^  PàcTIìfcàs  si-viis  Ircuiùil  (^alTliiia 
sécùrés.  Lucr.  Ilisl.  Ciltudino  romaìio,  il  quale 
adendo  cospirato  contro  la  patria,  fu  scacciato  da 
Cicerone. 

<  atillo,  òiiTs,  ni.  G(di>so,glixottonc.  •  Cùai  gànì-óné 

lùrcó,  rum  talillónè  (^scaz.  .    Seal. 

(ialìMus,  i,  ni.  Picciolo  catino.  SYN.  Catlllum. 
J  Incrrtuui  pùrTs  cìrcrimposiiissc  callllls.  llor. 

Càtinus,  T,  111.  Catino.  SY>'.  Ciiliiium  ,  dlscùs, 
lànx,  pìirópsTs.  J  l'ónèbànl  TgTtQr  Tliùsén  fer- 
rala catino.  Jiiv. 

Caio,  ónT.^,  ui.  Catone.  SY.N.  l'órcTus.  El'.  Dùriis, 
gravis,  st";\ciùs,  dóclu.s,  IrTslTs,  jpquiis,  TnvTclùs, 
cénsòrìùs.  J  Srcrriós(|uu  pTós ,  ci  dàntem  liis 
jùra  Calóuciii.  ^  ii"g-  Ilisl.  Censore  romano,  ce- 
lebre per  la  òua  .vctw'/à,  il  di  cui  nipote  Catone 
L'iicense  tenne  le  parti  di  Pompeo  contro  di  Cesare. 
•  \'7ilrix  «ausa  DTTs  jilacùTt,  séd  ^k•la  Oatóul. 

r,alóuIàiiÙ8,  ìi,  lìiu.  i^j  Catone.  \  CafónTàiia  Cluéslè 
<|uód   facìs   lliii^iia  'scaz.,.  31ail. 

<.a(ùllU!>,  I,  ni.  Catullo,  poeta  l'eronese.  J  Tàiilùm 
iiiàLjna   siió  drJtL-l   N'i'ióna   Catullo.   Mari. 

<:àiulÙ6.  T,  ni.  C<ii/iiu(do.  SY.N.  (>air-llùs.  •  Tèmpore 
nòli   àlTi")  latillóruiii  oblila  lèa-iia.  Virg. 

(.àiùs,  a,  uni.  Astuto,  sagace,  accorto.  SY^^.  Caiilus, 
àslùlus,càllidus.  sìigax,  vèrsùlus.'  iJócliisHylàs 
ci'slù,  l'hlègt'us  calus  àrie  palapsiia*.  Aus. 

(.alns,  i,  111.  Gatto.  SYN.  FèlTs,  .-vluiiis.  *  Xòii 
sècus  ài-  mari  cltiìs,  illein\.l(]èrè  jièrn.lni.  .Mani. 

<.avàlùs,  a,  ùm.  Incapato.  ^  Tùuc  àluós  piinnini 
llinii  sènsèrè  i->i\àl.is.  N  iix:. 

<  aiìcabcÙ!»,  ;Ì  ,   ùm.   /hi   (^aiiaiso.  '   (^aùcaseàsqnc 

lèfèil  volùiTès,   rùrluiii(|nè  l'rijiiièlhei.   N  irg. 

(laùcasus,  i,  ni.  Ciiucaso.  VA'.  Alliìs,  iiigèns,  àrdiìus, 
cèlsùs,  èdilùs,  às|(cr,  iiigèiis,  .ilirùpliìs,  (Vigidiìs, 
liórrèns,  gelTdns,  glacTàlTs.  TiilióspTlùs,  iiiNàlTs. 
.SevlliTcìis.  Màijièsìùs,  S.lrmatTcus.  l'KIl.  DùrTs 
taùlTbùs  àspèr,  liónèns.  l'IlU.  Mòns  l'rónièllici 
s.luguine  liiicliis.  Caùcàsèa»  nipès.  Catii-asci 
f.isligTa  niòiitTs.  Mi\ìfbiis  lècliìs  ,  ópèrliìs,  squà- 
lèns,  rìgèns.  *  (iaiir.^MÌs,  IK i'('àiia'(|iic  .idiiiriiùiit 
ùbèià  ligrès.  N  irg.  Kxpl.  .Monte,  che  divide  la 
Siizia  dalle  Indie,   a   cui  fu   attui  culo    Prometeo. 

r.aiidà  ,  i- ,  f.  Coda.  Kl'.  Lóii<;a  ,  à^mpla,  pTIósa  , 
stellata,  NrisTcólùr,  sriniós.i.  ^  /Hquóia  %èiiè- 
bànt  caùdìs,  a^stumquè  sècab.iiil.   \'u'^. 

(aùdéx,  ^c•l  Còdèx,  Tris,  ni.  Cepjio,  troni  o,  o  scorza 
d'alberi.  SY.N.  Tnintils.  J.ihro.  Lfbri'.  J  Oiiin 
èl  (;nidTi.rbùs  tèctis,  miràbilr  xìm'i.  N'irg. 
'  Civé,  liiqural.  (iuaidali  bene.  S\'yi.  {,ìì\vln.^  Lù- 
«  ùm  li^,'n.~i,(  a\è,  iH'ixutùsòeciipri  àllèr.  H(»r.  Tu 
làvè  dèfè.idàs,  quànixis  iiiùrilèlM'f.'  dìi-tis.  Ovid. 

<  in(<ji.    .•»•,   f.    Cai'crna,  fiisa.  SY.N.  Anliùin,  fóss.'i, 
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cripta,  fovea,  specùs,  spèlùnc.'i,  lùstrùm,  ca- 
^e^na.  Kl*.  Atra,  óbscùra,  vasta,  ima,  prufùnda. 
^  (.òncèssùca\tjp  inagnisCircènsìibnsàclis.  Virg. 

Caveo,  ès,  làvi,  caùlùui,  ère.  Guardarsi,  provve- 
dere cautamente.  SY.N.  Video,  pr<">\Tdèo,  àdvèrto, 
pròspTcìo,  Gbsèrvo.  PUR.  Tu  lamèn  ut  niunitùs 
tavèàs.  ^'adc,  \alè,  ca>è  né  iTtiibès.  Córnù  ferii 
illé,  c."i\èto.  5  (Juiqiic  alTis  ia\il,  non  ca%ct 
ijisè  sibT  (peni.).   Ovid. 

Cavèrna,  a-,  f.  Caverna.  SY.N.  Antrum  ,  spécìis, 
lùstrùm,  spèlùnca,  spèla'>ùin.  Kl'.  Cav.M,  Ima, 
secreta,  profùnda  ,  vasta,  è  11  ossa  ,  iminànis, 
àbrùplà,  èxèsa,  rècta,  claùsa,  atra,  jiigra,  opaca, 
circa,  óbscùra,  ùiiibrTlèra.  rilll.  Unibrn.sjp  y^- 
nitùs  patiièrè  cavèrna.  Sonai  àbrùplis  specùs 
aiilra  cavèrnis.  tùrvisqup  imniùgìit  ^Ina  ca- 
vèriiis.  Sècrètisquè  diù  latiièrì-  cavèrnis.  estiva 
Infèssiscòndèns  frùmèi,la  cavèrnis.  •  Insonùère 
cav»,  gèinitùinquè  dèdèrè  cavèin.v.  Vide  (Ja- 
voriue  descript.  Viig.  ^jieid.  8.  Jampridem 
saxis. 

Cavénió.su.<« ,  a,  ùm.  Cavernoso,  pieno  di  caverne. 
SY.N.  Cavùs,  còncavùs,  profùndiìs.  •  Pèrqué 
cavèrnòsòs  jùssit  penetrare  meatùs.   Prnd. 

Cavilludo,  ònis,  f.  Cavillazione ,  inganno.  SYN. 
Càvillùs,  joci,  scòmniìi.  J  ^ón  èst  cavlUàtìo 
jocìquè  mórdàcès    scazon.  .  Prud. 

Càvìllator,  ùrTs,  in.  Cavillatore,  ingannatore.  SYN. 
Dèrisór,  iriisor,  jócùlalor. 

Càvìllor,  àrTs,  àtùs.  ari.  Burlarsi,  ingannare.  SYN. 
Hidèo,  iiridèo,  jòcor,  ludo,  illùdo.  J  ìlle  cavil- 
làlùr,  ridèt,  dìctèria  jactàl.  Pass. 

(<avìllu!«,  i,  m.  Inganno,  burla,  cavillazione.  SYN. 
CavìllàlTo. 

Caiìlìi .  jn  ,  f.  Stalla  di  pecore.  SYN.  ÒvTlè,  sla- 
bnlùm.  KP.  Lata,  angusta,  claùsa,  apèrta,  plèn.ì, 
tùia,   munita,  lùrjHS,  óbscdbna,  pinguTs,  opima. 

*  (iùm  fremii  ad  caùlàs,  vèntós  pérpéssùs,  et 
imbrès.   ^  irg. 

Caiìliculìi.s,  i,  111.  Gambetto,  cavolino.  •  CaùlTcìilùs 
tener  èst  facTIis,  dillringTliìr  ùnj,'ue.  Lucr. 

Caùlìs,  Ts,  in.  Gambo,  cavolo.  KP.  Nòvus,  recèns, 
lèiièr,  fiagYlTs ,  virèns,  vTiTdTs,  [linguYs,  tùr- 
gMliìs  ,  vèrnàns,  palùlùs.  PUH.  (iaùlTbùs  et 
pèiiiiis,  et  apèrto  vivèièl  lir)rtr>.  ^  (Jui  lènerns 
caùlès  alìfèni   frègèrìt  liórti.   llor. 

Caiìir>n,  óiiis,  m.  Castel  f'eleie,  borijo  nei  confini 
d'Italia  veìio  lii   Grecia.  SYN.  Caùlùm,  AùlÒD. 

*  (]aùlònis(|iie  àriès,  èl  nàvìfragùm  Scylacèùm. 

Cavo,  as,  avi,  .ilùm,  àré.  Incavare,  cavare.  SYN. 
Excavo,  fòdìfo,  élTodio,  ^  >èc  fóimain  àccTpTùnl, 
ièrròque  cìivànlnr  ììcùlè).  ^"irg. 

Caùpo ,  ònTs ,  in.  Albergatore,  oste.  EP.  Avàrùs, 
pàrcùs,  iivTdùs,  bTbnlùs,  tùrpTs,  sòrdidus,  blàn- 
diìs,  còmTs,  iiii"iwl.i\,  pèijùrùs,  caùlùs,  dòlósfis, 
nialignùs,  pèrlTdiìs.  •  Nèm  pòtés ,  ùl  cìipi^rès, 
véndere,  ('aù|ió,   inèrùm  ij»ciit.\   Mari. 

C'.aùpèiiia,  a>,  f,  (isteria,  taverna.  SY.N.  Tabèrnà  , 
pòpliia.  KP.  (inininùiiTs.  ìipèrl.ì,  ìnsiijiiTs,  p.ìlèns, 
lùr|HS,  sè.rdrd.i.  J  Aspèrsùs  vòlèt  in  caùpónà 
vivere,   iièc  qui.   llor, 

Caiìpònòr,  àrTs,  àlns,  ari.  Trerconare ,  rendere 
all'usanza  dell'osteria.  *  Nèc  caùpèiuàntès  bèi- 
lùin,  sèd  bèllTgèi.inlès.  Enn. 

<:aiirinuH,  a,  ùm.  Di  coro  (retilo^.  J  ^'c^UIn,  ùbT 
(iaùiiiièi   pèrstrìnxit  frìgórè  vè-ipér.  Grat. 

('aùn'iH,  i,    m.    Coro,   vento  Ira  ponente  e  maeslìo. 
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SYN.  Córiis.  EP.  Ci  ùJélTs  ,  s.t\us.  TnmiTtTs, 
prjeceps,  sùbìliìs,  àspér,  Insàiiiis,  luiéiis,  là- 
pTdus,  gravTs,  vTòléiilìis,  iiTnilx'sìis,  niadidìis, 
inibrifèr,  SàrmalTcìis.  PEU.  EvCrléns  jnquìlra 
Caùiìis.  FùscTs  liórniliis  àlTs.  l'ill'i.  Imuillcs 
évérlùnt  jéfjuìlra  Cauri.  Sànnalìfcósque  pali 
mediò  sub  IVTguie  Caiìiós.  J  Séiiiper  liyéitis, 
sémpér  spTraiilc-s  IrTi^ora  Cauri.  Viig. 
Causa,  X,  f.  Cagione,  princi/no ,  origine.  SYX. 
Caput,  fóns,  ràdlx,  oiTgo,  prlncYpTuin.  lùiijioiie. 
KàtTo.  Processo.  LIs,  jùdTcTum.  El*.  (à'rla,  vcrìi, 
bona,  pia,  jùsla,  aM|ua,  pulcns,hòncsla,  Iiiuòcìia, 
mata,  IcvTs ,  iiiaiiTs  ,  occulta,  laténs,  óbscur.l, 
difFTcì'lts ,  Invalida.  l'IlU.  Rerum  cógaóscèie 
caùsàs.  Causa  mali  lauti  cóiijùx.  Ilic  diés  prT- 
mùs  lèlhl,  prlmus(|ué  inalórùm  Causa  liìTt.  YA 
qua  làuta  iìilt  Ilómàm  libt  causa  \TdcndI.^ 
INcc  màtrl  mTsci»  tanti  slm  causa  dolóris.  Sé 
causam  clàmàt,  crlmcn(|nc,  caputque  malórùni. 
Slmque  ego  tiIslTtT;e  causa  modiisquc  lìia'. 
5   Felix  qui  potùll    rCiùiii    cógnòscéiè   caùsàs. 

Causia,  w,  L  Cappello  gronde  per  difendersi  dui 
sole.  5  CaiìsTam  hàbét  l'èri ùgTnéàm,  cùIcTlaiu 
òb  ocùiós   làneàm.   IMaiil. 

CaQsidìcus,I,  in.  Avvocato, procìtratoyx'.  SYN.  Aclìir, 
pàtr5nils,òiàtòr.  El*.  Dóctns,  fàcùiidus,  peillùs, 
élòquéus,  disértùs,  àcùtii.';,  sùblllTs,  Ingèniósùs, 
raùcìis,  lòquàx,  clàmósus,  \ìgTI,  cónsùlliìs,  pru- 
déns,  slùdiósìis,  gravis,  honéslus,  avàrùs,  sc- 
Yérìis,  dlfficTlTs,  nióiósns,  lIlTgìósns.  PER.  MlTs 
amàns.  Lllibns  à|i(ns.  Eloquio  pólléiis.  EàndT 
dóclIssTmns.  PUR.  (Jul  lliiguàm  causis  àcuTl. 
Qui  civica  jùrìi  rcspóndcré  parai.  Qui  capitali" 
nélas  operósa  dlluTt  àrie.  Non  sùm  causTdiciìs, 
néc  amàris  lIlTIiusàptils.  Causidici  caùsàs  agére, 
et  cómpónere  Icgés.  Et  té  pàlrònùm,  caùsTdt- 
cùmquè  |)iìtàs.  J  GàllTà  caùsidTcós  dòcùlt  fà- 
cùnda  BrTlàiinós.  Jnv. 

Caiisor,  àris,  àtùs,  ari.  Allegare  in  {scusa,  cercar 
pretesto,  imputare.  Dcpon.  ^  Aùt  ego  sùm  caù- 
sàtùs,  avés  dànt  óininìi  dirà.  Tibul. 

Caùstìcìis,  a,  ùin.  (,\n/.«//((),  e/te  tia  forza  d  abbru- 
ciare. 5  Caustica  TeùlónTcós  àcccndll  spuma 
caplllós.  Mari. 

Cautèla,  a',  l".  Cautela,  accortezza,  astuzia.  *  Cór- 
poris  èst  cautela  libi  làm  magna,  Tigèlll.  Pass. 

Caùlés,  is,  1'.  Sasso,  rocca.  SYN.  Rùpcs,  sàxQm, 
sTléx,  scòpìilùs.  EP.  Asperà,  dura,  rigida,  sòlida, 
rigèns,  liórrlda  ,  .Màrpèsià,  Caùcàscà.  ^  Quàm 
si   dura  siléx,  aùt  slét  Màrjx'slà    caùlés.   Virg. 

CaQlùs,  a,  ùm.  Astuto,  fraudolente.  SYN.  Aslùlùs, 
vàfér,  càllidùs,  vérsùlùs,  l'àilàx,  dòlósiìs.  Pru- 
dente, sai-io.  Prùdt'ns,  cónsùllùs,  sapiens,  pró- 
vidùs.  5  Caùlà  sTlrt  \Irtùs,  néc  le  lèmèiàrlns 
àrdòr.  .Mari. 

Càvùs,  à,  ùm.  Cui'o,  profondo.  SYN.  Càvàlns,  cón- 
càvùs  ,  dépréssùs  ,  éllossùs.  àjlùs,  pròfùndiìs. 
5  Sjépé  sinistra  cava  pra-dlxil  ab  ìlice  córnix. 
Virg. 

CÌÌVÙ8,  ì,  m.  Cavo,  fossa.  SYN.  Cj\ùni,  fòssa, 
fòvea,   ànlrùm,  cavèrna. 

Caycus,  I,  m.  Cairo,  fiume  della  Frigia,  m'c  sono 
molti  cigni,  chiamato  di^'crsaiiuntr  da  non  pochi. 
5  -MjsTàquc,  et  gelido  léllùs  pérlùsà  (Jàjcó.  Faicr. 

Cà>stér,  tri,  m.  Chias.  ^  IMIIcIbiìs  in  stàgnis  ri- 
màntùr  pràlà  Cassili.  ^  irg.  Expl.  Fiume  della 
Lidia,  sulle  di  cui  /•?»'«•  si  cadono  malti  cigni. 
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Cebes,  élTs,  m.  Cibcte,  filosofo  l'ebano.  Ei*.  Dóctus, 
sapiens,  prùdéns. 

Cecròpidés,  sL' ,  ni.  Ateniese.  J  CécròpTdJè  jùsll, 
miserùm  I  séplénà  quòlànnls.   Virg. 

Crcrópiiìs,  a,  ùm.  Ateniese.  .SYN.  Albéniénsis , 
Àtticùs.  J  (^écròpiàs  Innàtùs  àpés  amor  ùrgél 
bàbéndì.  N  iig.  (>éciòpiós  Intiàl,  Pìcriàque  lit- 
tòrà    làngTl.  UnÌiI. 

Cocróps,  ò[>is,  m.  Cecroje.  SYN.  .(T,gypliùs  ,  bi- 
fórmis,  geniTnùs.  PER^  Réx  Alticùs.  ^  Nécnóii 
él  Cécròpis ,  nécnón  Ainplilònis  àrcés.  Oviil. 
VIrgTnTbùs(|uè  trlbùs  geminò  de  Cécròpé  nàtls. 
Juv.  Uisl.  Primo  re  d'Atene,  >l  quale  diede  il 
suo  nome  ad  essa  Atene. 

Cèdo,  Is,  cèssi,  cèssùm,  ère.  Andarsene,  partirsi. 
Neul.  ablal.  SYN.  Abèo ,  éxèo,  evàdo,  migro, 
èxcédo,  dlscèdo,  recèdo,  làcésso.  Concedere,  ac- 
consentire. Dò,  concèdo.  Obbedire.  Obèdio,  òb- 
sèijuòr,  óbtèmpèro.  J  Cèdo  èquidém,  néc,  nàie, 
libi  Comes  Ire  rècùsò.  Virg. 

Cedo,  vcib.  del'ecl.  Di  grazia,  dimmi  di  grazia. 
3  Fàcli  cilmèii  liàbét,cèdòsicónàlà  pérègit.  Juv. 

Cedriiiìis ,  à,  ùm.  Cedrino,  di  cedro.  J  Cedrina 
mènsa   nitèt,  labro  clrcùmdàta  èbjirnò.  Pass. 

Cedriìs,  I,  f.  Cedro  f albero J.  EP.  Alta,  àrdua, 
èxcèlsà  ,  sùbllmls,  àèrià,  fròndèns ,  ùinbrósà, 
vTrèiis,  |)àtùla,  òlèns,  odora,  l'ràgràns,  odorifera, 
ènòdls,dùrà,  féràlis,àniiòsa,  Inimòrtàlis,  i'ièrnà, 
Eibànltis.incòrrùptà.  PER.  Sèmpèr  luìbèn^  fròn- 
dès.  Càrie  luipènétràbilis  àrbòr.PllR.  Enòdès 
pròpciànt  pròslèrnèrc  cédròs.  Urit  òdòràlàiii 
iiòctùrna  In  lumina  cèdrùm.  J  Ulsce  et  òdò- 
làtàin   slàbùlis  accèndere  cédrùni.   ^'il■g. 

Celii'nif',  àrùm,  f.  piar.  Celene ,  città  ejnontagna 
delV A.sia.  EP.  Ali a>,  àrdila',  lùgubrès,  Apollinea?. 
5  Lùgèiil  dàmnàla-  Plia-bò  vlctórè  Ccla-ii*.  Lue. 

Cvliciio,  ùs,  r.  Celeno.  EP.  Dirà,  àlrà,  nigrà, 
jéjùnà,  avida,  ràpàx  ,  liórrTdà.  J  Una  In  pre- 
cèlsa cònsèdlt  rupe  Cèla-no.  Virg.  Expl.  Arpia 
figlia  di  lYcttuno  e  della  l'erra,  sorella  d'Ocipiti 
e  d'.lello. 

Celelier,  Is,  m.,  vcl  Celebris,  is,  m.  f.,  è,  n.  Celebre, 
frcc/uentalo.  SYN.  fnsìgnTs,  clàrils,  nòbills,  In- 
clylùs,  lrè(pièns ,  illùslris,  l'àniósns,  laùdàtùs. 
spèclàlìis,  cèlebràtùs.  PER.  Celebri  lama  laù- 
dàtùs in  òrbe.  Celebri  cànlàtùs  laude  per  òrbéni. 
Piélàte  Inslgnls,  et  àrmls.  J  Gèntis  Aquilana' 
célèbèr  Méssala  liiùnipbis.  Tibul. 

Cìrlebérrimiis.  a,  ùm.  A'oniinatissimo.  *  Claudia 
praH'édlt  la-lò  cèièbèrrTmà   vùllù.  ONÌd. 

Celebro,  às,  à\I,  àlùin  ,  are.  Celebrare,  lodare. 
SY.N.  Laudo,  pia-dtco.  Illustro, commendo.  Ono- 
rare,  rn'crirc.  .Sèrvo,  òbsèr^o,  còlo,  ago,  pcràgo. 
Ficrjuentiae.  Fré(|néiito.  J  Ergo,  agite,  et  cùncti 
I.Tlùm  cèlèbrèinùs  bònòrèm.    Virg. 

Celer,  Ts.  m.,  \el  (iélèils,  Ts,  ni.  f.,  é,  n.  Fretto- 
loso, veloce,  pronto.  SYN.  Àlacri*,  ^élòx,  àgTIis, 
citùs,lèvls,pra'cèps,  sùbllns,  fèslinùs,  pròpcrùs, 
vòlùcèr,  làpidùs,  àlès,  vòlàns,  pra-pés,  òcyòr, 
périilx,  Impigcr,  pròmplùs,  èxpèdìtùs.  PER. 
Ocyòr  Euro,  Nòlo,  fùlmine.  Pèdìbìis  célèr,  él 
pèrnlclbùs  àlls.  Véntis  et  fùlmlnls  ócyòr  àlls. 
Òcvòr  et  jàcùlo,  et  vèntòs  ajquànte  sàgillà. 
PIIR.  Qui  cùrslbùs  aùràs  prÒNÒcàl.  Illa  Notò 
cillùs  vòlùci  H|uè  sàgitlà  Ad  térràin  fùgit.  J  Evà- 
dllquè  celér  rlpain  Irrèmèàbllls  ùnd^.   Virg. 

Crl^rìiaH,  àlls,  f.  Felocità. prestezza.  SYN.  Lcvllàs, 
vélócltàs,  tclcr  cursus. 
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('.plerilcr.  advcrl».  l'eloicntcntc,  prestamcnlc.  SYN. 
N'<"lócìfl<"T,  cTir»,  levilor,  prómplé,  ócyùs  ,  pró- 
pért',  rapYtlr-,  ypI  siìbtlò,  icp«"iilc,  cónlicitìó,  j.ìm 
mnx,  staliin,  ixlèiiipló,  còiiféslTni,  ìITcél,  quàm- 
priinùm,  liaiul   iiiòr.1,  <lTcló  cTlìiis. 

Celerò,  às,  avi,  iiliìni.  .ire.  AlJreKare.  Ad.  acc. 
SYÌS.  Accelero,  piop("T(i,  ir-slTiio,  inàlùro,  prèmo, 
ùrgéo,  txpcdio,  ;ul\olo.  '  Tùm  cclcriire  fiigrini, 
paJrYàqtie  rxcrdcrc  suiulcl.   N'irp. 

4'.eleHs ,  T,  ^cl  ìfós ,  ni.  Celco.  ^  Vìrj,'ca  pró'lcrca 
CclcI  NÌllsquè  supt'llr-x.  ^  ii'g.  Viih.  He  d'Eleu- 
sina, pulire  di  Triloìcmo.  il  f/ualc  ricei'clte  Cerere 
in  ospizio,  da  cui  (/li  fu  iiisegnalu  l'arie  del- 
l'agricoltura. 

Oélla,  »,  f.  Cella,  tugurio,  gabbia.  SYN.  (^aveìi. 
*,  iStìpànl,  ci  ITqiiTdó  dIs(cndQnt  néctaré  cèllàs. 
Virg. 

Céllàrìuni ,  Ti,  ii.  Cella.  •  Pièna  doinus  cfiràs 
abigll,  ci'llarTa   |ilr-iia.   ^IaIlt. 

Ciéllàrius,  iT ,  m.  Bottigliere,  dispensiere.  J  IITiic 
céllàriiìs  cxpéiitiìr  artcs  (plial.).  Mari. 

tìélmììs,  ì,  in.  Celino.  *  Té  quoque  nfinc  ìidainas, 
quondam  fidissime  |)àvvó,  Célmè,  Jovl.  Ovid. 
Kab.  Messaggierc  di  Gioi'C ,  il  (filale  fu  cangiate 
in  un  diamante ,  per  aver  detto  ad  esso  Giove, 
ch'egli  era  mortale. 

Celo,  às,  àvl,àltim,  are.  ya.fcondere,  tener  nascosto. 
Ad.  acc.  SYN.  Àbdo,  lego,  còndo,  abscóndo, 
óccùlo.  óccùllo,  velo,  òbumbro,  pr»léxo,  óbiiu- 
biio.  l'IlU.  SécrriT  télantcallcs.  Faclùmquè  dTù 
célavTl.  Hòc  pr»lèxTl  iióniTiie  (  ùlpàni.  J  Gèr- 
maDK,  fàdùmqué  dtù  célavTl  ci  wgràm.   Virg. 

<lèl«x ,  ócTs ,  (".  f^ascello  di  mare  corto  e  veloce. 
EI*.  LévTs,  vélóx,  bre\Ts.  *  Labìliir  ùnda  ca- 
rina per  3Di|uura  cànìi  cMòcTs.  Knn.  Maula; 
rèmtvagàm  niòvént   cèlócém  (plial.\ 

Cclsiis,  a,  lim.  Alto,  sollevato.  SY>.  Àllìis,  sùm- 
mùs,  èxcrlsiìs,  sùbiimìs,  ardùu,s,  suprcmiis, 
àcrTus.  •  Aùt  Ca|)vn ,  aiil  célsis  in  pùppibils 
arma  Cayci.  ^ilg. 

C.clsùs,  i,  iD.  Celso,  celebre  medico,  in  altro  Cel.uj 
fu  poeta  che  s'appropriava  i  versi  degli  altri  poeti 
antichi.  Ilor. 

Quud  mìhì  Celsus  agii  muuìliis,  multumquc 

nioiicndus, 
l'rivatas  ut  (pjanrul  opcs,  ci  tangere  vilcl. 
Scripta  l'alulimis  quxcumque  rccc[til  Apollo. 

r.cliip,  àrùin,  m.  piiir.  Pojioli  di  gran  parte  della 
Frainui,  «r<(  del  òitiit  J^io/iese.  Kl\  (.iom.ili,  ciT- 
niti  ,  intònsi,  cà|)illali.  ^  Gàllórùm  Cella"  niT- 
scénlès  nómèn  ìiiéris.  Lucr. 

Oéllìbèri ,  órùm ,  mi.  |ilur.  Popoli  d'.lra(iona,  o 
Galizia  nella  Spa(iaii.  *  DiicTs  aij  aurTfcras  quód 
nié  .Salo  Ci'IlTbèr  òras.   Mari. 

(.èUicii,  i,  I.  La  Gallia  Celtica,  ovvero  il  Lionesc, 
che  w  stende  tra  il  fiume  Suona  e  Garonna.  1*EK. 
Cèllànìni   rrgTo. 

CcmrMiiariiiK ,  li ,  ni.  Muratore.  ^  Fàbróquc  cé- 
mr-iii'iiTo  ci  fàinó   fèrri   ^scaz.\  Seal. 

Céiiién trilli ,  i,  n.  Calce,  calcina.  VA*,  rirniriin, 
tcnàx,  inóllè,  st.ìbTIè,  sólKlùin.  •  Irrita  cóu- 
scèn.sis   cètiirntu   inrèrièl   in   altiini.    Alcim. 

CènchrÌH,  Ts,  m.  Ceiaro  (scTjientc\  J  Et  sèinpèr 
rèclè  lapsunis  limile  (èncbiTs.  I..ucr. 

<'.énèÙK  ,  ci  Cèncùs,  i,  \cl  éós,  in.  Ceneo.  VA'.  Mj- 
gnils,  fr»rtTs,  siìpèrbus,  l'al.riìs,  fcl.UèTiìs.  ^  '^"r- 
|)órè  non  liso  I'èrrlia>iiùm  Cènèa  >Tdi.  <)NÌd. 
Fab.   l'u  questa  cangiata  da  IS'ellnno  in  un  uomo 
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invulnerabile:  dice  ì'injilio,  che  fosse  poi  di  nuovo 
cangiala  in  femmina  come  prima. 

Ceiiolapliiiìm ,  Ti,  n.  Cenota/io,  sepolcro  vacuo. 
drfécc,  zivoTavtov. 

Céiiseo,  ès,  sui,  siiin,  ère.  l'ciisare.  stimare,  iredere. 
SYM.  Arbilrìir,  piito,  sènlTo,  lèór,  jùdTco,  aù- 
luiiio,  ópiiiòr,  éxislTino.  ^  (Juam  seti  ùlérqaè, 
ITbriis  cénsèbo,   cxérccal   àrtèiii.    Ilor. 

r.eiisor,  <"irTs,  in.  Censore.  VA*.  Uóniànu.s,  sèvèrils, 
IrislTs,  rlgidils,  iinidus,  lioiièshìs,  incórniplus. 
*  ()  piocèrès,  censure  opus  è>l  ,  aii  liarQspTcc 
in'd)is!^  Juv. 

C.énsórììis,  a,  uin.  Di  censore.  JJ  niièiii  cèiisóiTà 
Clini   meo  Sevèro  (|»iial.}.   MaH. 

Cénsfii'il,  3c ,  r.  Censura.  SYlN.  Obsèrvàlio ,  jùdT- 
ciiim.  El'.  .\iìslèra,  diiia,  rigida,  injusta,  ini- 
qua, àspcra.  *j  IKil  vèniàm  córvìs,  vèxàt  censura 
còliìmbàs.  Juv. 

Cèiisiìs,  US,  m.Cen.so,  eredità.  SY.N.  l'róvènlùs, 
rèdilus.  El*.  Ampliìs,  ingèns,  suminìis,  sùpérbùs, 
ànnuiìs,  m.igntf  iciìs.  *_,  In  |irèlTó  piéliQm  nunc 
èsl,  dal   cènsils  lioiióiès.   Ovid. 

cr-iiiarii-c'>riiii,  vd  liènlaùrTum,  ì,  n.  Centauro,  fiele 
di  lena.  El*.  <'ir;'Ì\  còleus ,  Tlièssalùm  ,  Cliiró- 
iHÙin.  *  Cècrojiiiimqnè  Ili5mum,  èl  graveìjlènlTa 
ccntatlrèa  (spoiiiialc  .  ^  irg-  Expl.  Erba  amari.i- 
sima,  colla  ijuale  fa  sanato  il  CenUairo  Chironc . 

CèiiCaiìréiis,  ìi,  lim.  Di  Centauro.  SY.N.  CènlaùrT- 
cìis.  *  ^nlc  Cèiiiaiiièus  LapTtliàs  cr>mpèllTl  in 
ènsès.  ^'il•g. 

Céiiiaiìri,  órriiii,  ni.  pliir.  Centauri.  SYN.  Ilippó- 
cèiilaùii.  Ixìoind.T,  .NiibTgèna?.  El*.  BTfórmès, 
nuliTgciia'.  liTinèmbrès,  sèniTlèri,  sèinTvìri,  sèmi- 
iiiarès.  .'.if'vT,  Inìcès,  supèrbi,  niTnàcès ,  Ossaóì , 
-Nèpliclci.  l'EK.  fxióiic  nàti.  J  Centauri  In  fó- 
ribùs  staliniani,  Sc\lla'i|iiè  bTfòrmès.  Yirg.  Fab. 
Popoli  delta  l'essaglia  ,  t  quali  ^^coine  fingono  i 
poeti)  sono  nati  da  ima  nuvola  :  per  aver  guestì 
comincialo  i  jirimi  a  domar  i  cavalli,  e  con  questi 
coinliiillcre,  sono  detti  parte  uomini,  e  parte  cavalli. 

rièiitéiirii»,  a._  uni.  /fi  cento.  SYN.  Cènlum,  cènlc- 
sTinns.  •  Il  grà\Ts  .Aùlèlès,  cèntcnà(|ue  àrbore 
lliiclum.   \'ii^. 

<'.ciilé>ìiiiììs.  a,  (ini.  Iti  cento.*,  El  cèinsàiiguTné» 
(|ii<~>nd.iin   cèiilc^Tiii.ì    liiili.-v.  Ovid. 

('.éiilìcé|i.H,  cTpTITs,  ailjccl.  Chi  ha  cento  teste.  ^  Dè- 
mitlTt   àlràs   b'Ilnà   cèiilTcèps_(alcaic.).  Hor. 

<;éiilu''s,  advcrl).  Cento  volle.  ^  O  (|uànla  èsl  giila 
(•éiilTrs  (-("iiirssc  ^plial.}.    .Mari. 

Ciéiilirìdìih,  a,  lini.  IHviso  in  cento  parti.  ^  Cèn- 
iTITdrmi  lóiifiindlt  Tlèr.  liàliTl  inde  S>'>|)liislàs. 
I*rud. 

Céiilìiiiantìs.  .ì,  lini.  fV/J  //f(  <(;//« ///(/m.  '  Cèii iTinà- 
iniiiKinè  (i\L,'riii ,  sriiiTliuvètiiquè  vTrùiii  (peni.). 
Ovid. 

Céiiiìpèdiì.  .■V,  1.  Cento  l'iedi  ^^vermej.  .SYN.  C.iinpé, 
cniivólvólns,  crànqiè.  l'Iill.  CènlT|)cda'  Icncràs 
aiidriil  rróilcrc  Irènidès. 

Céiiin,  óiiTs,  111.  Si  h lavina  di  piti  colori.  ^  Intràvlt 
c.^lTiirim    \èlèri   cèiilóné   lri|iàii.'Ìr.  Juv. 

Cièiitiiiii .  adjccl.  pinr.  indccl.  i'ento.  1  Millià  fru- 
menti  lii.'i    Irivèrtl  àrea  cèiiliim.   Ilor. 

CéiiliiiiiKciiiTiiiif*,  à,  lim.  IJue  volte  cento.  *  lire 
crnirniij^r-mTiii  slridós  ..'Eg.'rónTs  èiisès.  Claud. 

CéiilHpléx,  TcI-i,  f.  Di  cento  dcppi.  SYN.  Cènluplils, 
I  ènlnpllc.iiris.  5  (]iiiliìplTcèiii(jué  fcrànl  virlùlis 
róliórc   fnigèm.  Jiiv. 

('.éniiìrià,  s>,  I'.   Centuria,  compagnia  di  cento  finti. 
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3  Céntùiisé  scnìòrum  agitànt  éxpéilìa  fiùgis. 
Hor. 

Céuiùrio,  óuis,  ra.  Centurione ,  capitano  di  cinto 
uomini.  5  Quo  pùerl  miignTs  •';  cèutuiìGiiìbus 
órli.  Uor. 

C<''iitris>sis,  Ts,  m.  Cento  aoldi.  J  Et  céntùuì  Gri'- 
cós  furiò  cénlùssè  ITcétìir.   l*er. 

Cèp«^,  11.  iiidecl.  Cipiilla.  SYiN".  Cep3.  KP.  Acre, 
uiòrdàx,  àlbiiin,  ruliéiis,  lacryiiulsiitn.  ^  Pórruiu, 
t't  ctlpt",  nèl'às  \Tòi.ire  et  frangere  iiiórsu.  Juv. 

Cépcùs,   ;"i,  uni.  Simili'  ad  una  cipolla,  o  di  cipolla. 

Ceplialus,  T,  m.  Mtigcjìne  (pesce  marino).  SY!S.  Mi>- 
ITiJcs.  Kl'.  Pfilclicr,  fórmó.sns,  vénàlor,  ncini)- 
rósiìs.  V¥A\.  (",>llèuìfa  pròlts.  AclÉùs  prìjcùs. 
l'HR.  Ecce  rèiJTt  CéplialQs,  prólcs  CylléiiT;'i  , 
syhìs.  ^»cc  Ccpiialus  rosee  praJda  pudènda  Dea-. 
3  Aguóvère  taiiiéa  Cèphalijin,  déxtràsquè  dc- 
dt-nuit.  Uvid.  Fai).  Figlio  d'iùdo,  famoso  cac- 
ciatorcj  /unito  amato  dall'Aurora . 

Céplieiìs.  et  Crplicìis,  T,  vcl  eós,  ni.  Cefvo_.  SYJN. 
Iasi<les.  i'El\.  Aadroiuedaf  génìtòr.  j  Exìèràt 
Géplieiìs  ir-stàifis  jtlsquc  tidéinquè.  Ovid.  Fab. 
He  della  Etiopia,  marito  di  Cassiopea,  padre  di 
Andromeda,  e  suocero  di  Perseo:  fingono  i  poeti 
che  sia  slato  cangiato  in  una  costelìaziont  celeste. 

Cèpììis,ìs,ìdós,  r.  Di  Celisi).  SV^.CéjdiTsTas.  J  Nulla 
luòta  èst,  ìidèiuit  paiTlèr  CcphTsTdas  iiudas.Ovid. 

tìcpliisus,  I,  ni.  Ce/iso.  FA*.  Bcèólìis,  TuipToèr,  fàlT- 
diciis.  J  Jàm  vada  CépliTsT,  Panopèsque  èvà- 
scrìil  àrva.  Ovid.  l-2xpl.  Fiume  della  Beozia, 
vicino  al  quale  ernvi  J oracolo  di  Temide. 

Céra,  ss,  f.  Cera.  Ei'.  ÀtlTca,  Hjbla'a,  CcciòpTa, 
HyméllTa,  llà\a,  càndidi),  sacra,  pTngiiTs,  tcQàx, 
iio\a,  dulcTs,  rccéns.  Icnèra  ,  rnóUTs  ,  ITquéns, 
liquida,  olcns,  Tniprèssìi,  dT\cs,  odora,  tràcta- 
bllis,  ódórìlèra.  l'ER..  Àrie  labóràta.  Rèdóléiis 
Ihyuiùm.  Ai)  igne  ITquéscén.s.  Àdinólò  calóiè 
lìfquèn».  PHR.  Dèllilìl  cìilTdis  supèiàddìla  flàiii- 
Jiiis.  LTfiuèfàcla  icHiillTlur  a-slii.  IlyuiéltTà  Sóle 
Céra  rèruólléscil,  traclàtaqtié  pòllice,  mùllàs 
Vèrlilùr  in  facies,  Tpsóqué  fìfl  ùlTlis  usù.  J  Excù- 
dùnt  cèràs,  él  mèlla  h'nàcTa   fingùnt.   Virg. 

Cerasiés,  a;,  vel  Ts,  m.  Cerasta,  serpente  cornuto. 
EP.  Còrnigèr,  ciTstàliis,  criuàlTs,  vagìis,  ìiiijic- 
làns,  nóxiiis,  lèlliifèr,  vènènàlìis,  LTb5cus.1  Ani- 
modytés  spinàque  vagi  lórquénté  cerasta;.  F.ucr. 

Gèrasùni,  i,  n.  Ciriegio  (frutto).  SY>.  (Jcrasiìs. 
EP.  Dàicé,  nìbéns,  jiicundùin,  siiàvè,  rilbVcun- 
diui,  pùrpùrèfim. 

Gerasus,  i,  f.  Ciriegia  (albero).  EP.  Fcècùiida  , 
Iróndèns,  fcrtilis,  aiiKjèu.'i,  fèrax,frùclTlera.  *  Ail- 
diat  lióc  cèrasiis,  slipés  TnànTs  èril  (peut.).  Òvid. 

Cèi'asus,  ùntTs.  f.  Chirissonda.  ^  Àppàrcul  Céra- 
sùntts  òpés,  sTlTquéscTt  Tu  liòrtis.  Mant.  Expl. 
Città  di  Ponto,  diala  quale  sono  venute  in  Italia 
le  ciriegie. 

Céràlùs,  a,  ùm.  Incerato,  ^  (ia-riìla  céràlàs  àc- 
cTpTt  ùndìJ  ralcs  ^peiit.).   0\id. 

Ceraùnìa,  ònini,  n.  plur.  Cliiuterioti  (monti).  SYN. 
Acrócèraùnia.  EP.  Alla,  éxcèlsa,  àrdila,  pri- 
rùpt3,ìnfàmTà,scòpulòsa,  ignea,  fùlniTiièa.  PER. 
(^^rrbrìs  quàssàtìi,  concussa,  vel  icla  lùlniTnTbiìs. 
J_ufàinés  scó|)uli.  Idi  fùliiiTiie  móulès.  PUR. 
Altóllùnt  éxcèlsa  CèraùnTà  nipés.  (]uin  puteràin 
rèdo  trànsirè  CcraùnTà  velò ,  Ut  fera  vllàrèm 
sàxà  ,  niónèndus  èràiii.  J  PròvèliTiiiiir  pelago, 
vicina  CèraèinTa  jiixlà.  VTrg.  Expl.  Monti  della 
C/u""'''a  TtelV  Epiro,  i  quali  diviilono  il  mare  Ionio 
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dair Adriatico:  coA  detti,  perche  sovente  sono  bai' 
tuli  dai  fulmini. 

CèrlM^riìs,  T,  m.  CVj'ierc.  EP.  Atróx,  sjévùs,vòràx, 
crùèntus,  àspèr,  hórridiìs,  àccr,  tùrbidùs,  àtér, 
nTgèr,  iminànTs,  ingèns,  triplèx,  trTfórmTs,  hór- 
rifTcùs,  aiidàx,  ìmpàvTdùs,  cuslós,  \TgTI,  ìnsó- 
uinTs,  vTpcrèùs,  SlygTiis  ,  infèrnìis  ,,  MédùsKÙs, 
AvèrnàlTs,  Tàrtarèùs,  PlùtóuTìis,  Lètlijéùs,  T» 
uarTìis,  Phiègélliónlàéils.  PER.  CanTs  StygTùs, 
Tàrtarèùs,  Mèdùsjéùs,  térgèiuTnus.  Tàrtirèùs 
ciìstòs.  Umbràrùni  cùstòs.  JànTlòr  òjcT.  Cùstós 
PlulónTùs.  TsBiiarTaè  jànTlór  aùlap.  Orci  térgé- 
uiTniìs  cùstós.  Umbràrùui  cùstòs,  àtque  horror 
Avèrni.  TriplTci  latràns  iiiijiTns  óre  cauTs.  Òn- 
IripìTcì  slridéns.  TrTa  gùttùra  pàndèns.  PHR. 
Cùjùs  rcsònànt  dìris  làlràtTbùs  óra.  Cui  Iré'i 
sùnt  lingujp,  tèrgèmTnùniquc  caput.  Qui  tribìis 
infèruùni  custodii  faùcTbùs  àutrùin.  Qui  Sly- 
gTàs  cxcùbat  ante  forès.  TénùTlque  TnbTàns  tria 
Cérbérùs  óra.  Cèrbèrùshac ingèns  iàlràtù  règn;ì 
trTl'aùcI  Personal  àdvérsó  rècùbàns  iniinànTs  Tu 
antro.  CóriTpTt  òbjèciàm  cùstòs  PlùtónTùs  ól- 
fàin.  LTcèt  Ingèns  jàuTlur  antro  .Sìtèrnùm  la- 
tràns éxànguès  tèrréat  ùmliràs.  Tàrlaièum  Illè 
luanù  cùstòdèin  in  vinci  a  pètivTt.  5  Cèrbérù^ 
hwc  ingèns  Iàlràtù  regna  IrTt'aùci.  Virg.  Fab. 
Cane  di  tre  teste,  il  quale  fingevano  i  poeti  che 
fosse  custode  dell'Inferno, 

Cércópfs,  ùm,  plur.  Cercopi.  Cèrcópuni  éxósùs 
gènlisque  àdiiiissa  dSIósaé.  Ovid.  Fab.  Popoli 
dell'isola  ili  Pitecusa ,  cangiati  da  Giin-e  per  le 
loro  scelleraggini  in  scimie. 

Céroyón,  òiiTs,  m.  Cercione.  J.CèrcyònIs  lèthùui 
\idit  (AièàlTs  Éleùsìs.  Ovid.  Hist.  Famoso  ladro 
ticciso  da   Teseo. 

Cérclo,  óuTs,  m.  Artefice  vile.  J  Ut  vèllès  cóiTó 
lùdèrc  cèrdó  tuo  Qifiit.).  Mart. 

Cerèàlia,  Tùm,  vel  órùm,  Tbùs,  n.  plur.  Feste  dedi- 
cate a  Cerere.  J  Alba  dècènt  CèrèrèDi ,  vèstès 
CèrèàlTbùs  àlbàs.   Ovid. 

CercàlTs.  Ts,  m.  f.,  è,  n.  di  Cerere,  e  di  biada.  ^  Et 
cereale  sulùni  pòniis  àgrèslTbùs  aùgènt.   Virg. 

Cèrebrósiis,  a,  ùm.  Chi  ha  buon  cervello.  J  Sèn- 
lìniiis,  dònèc  cèrèbrósùs  prósiITt  ùnùs.  Hor. 

Cerehn'iiii,  i,  n.  Cervello.  EP.  Amplùni ,  ingèns, 
pàrMim.  èxTgùùm,  mòlle,  tènèrùm,  calèiis,  ca- 
iidùui,  dòctùm,  ingèuTósùm.  PHR.  Vulnus  cà- 
ITdò  rjgat  ossa  cèrèhrò.  Fixò  stétTt  basta  cèrè- 
brò.  ÈlVràclóque  IllisTt  Tn  òssìi  cèrèbró.  Ossa- 
què  dlspèrgit  celebrò  pèrmistà  cruènto.  J  Sàn- 
guTiiTs  illè  globòs  pàrTtèr,  cèrèbrùniquè,  mè- 
rùinquè.  Ovid.  RùpTt ,  et  in  liquido  sèdèrùnl 
óssìi  cèrèbró.   Id. 

Céréiiioiiììi,  iv ,  I.  Cerimonia.  SYN.  CsDrèmónlà. 
3  Immansuèta  sùàs  ùl  cèièmònIàs(asclep.)._Prùd. 

Cere»,  èris  ,  f.  Cerere.  SYN.  ftleùsTs.  EP.  Alma , 
divès,  fircùnda,  fèrlllls,  frùgllcra,  spicèa  ,  tri- 
tlcèa,  gràia,  jùcùnda,  annósa,  optala,  èxpèctàtìi, 
munifica,  pùlclira,  culla  ,  J.rla  ,  flava,  aùrèii  , 
flàvèus,  aùrlcónià,  Àct.Ta,_/ElnJ6a,  STcìila,  Eleu- 
sina. PER.  Frùgùm  Dèa.  AUnà  parèns.  Frùgùni 
uiàlcr,  parèns,  gènllrix.  Dèìi  frugifera.  Diva 
p5tèns  frùgùm.  Spicèa  sèrta  gèrèiis.  Spicis  tem- 
pora cincia  Cèrès.  Spicis  redimila,  ornata.  PHR. 
Pax  Cèrèrèm  nùlrit  pàcTs  amica  Cèrès.  Flava, 
Cèrès  tlbl  sit  nòstro  de  rùrè  cSróna  Spicèa. 
3  Priui.i  Cèrès  ferrò  mòrlàlès  vèrtere  tèrràni. 
Vir'.'.  Per   biada ,    o  pane.    PHR.   Cèrcrèmquè 
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c3nìs!rTs  r\|icilirnit.  Id.  Fab.  Fif/lia  di  Sutiii no 
t  <rO/>e,  t(i  quale  troiò  Varie  (li-Waijncollura , 
ed  è  tenuta  per  Dea  del  furmeuto.  adorata  prin- 
cipalmente nella  Sicilia  e   nelV Attica. 

Cérofis,  ìi  ,  ùin  ,  Di  cera.  SYIV.  CórTiiùs.  Molle, 
facile  a  piegarsi.  MóllTs,  lacTITs ,  (lèxTlTs.  *  Sril- 
iTc'iùnt,  aùràstiur,  TI  crMea  r<"t^na  réfTt^ùnt.  Virt^. 

CiTcìis,  T,  ni.  Cereo.  SYN.  Fax,  liiinpas,  càndria, 
l'anale,  lùcr-rna.  EP.  Ardòns,  àcccnsiìs,  TL;iieus, 
rùlilàns,  cSnìsciis ,  Ignivrinius.  *  Hìc  libi  nó- 
clùrnòs  pri'stàhTl  crréus  Tl;iics.  Lucr. 

Crriiittia.  a",  vel  Crrinlln",  ès,  f.  Cerinla  (erba). 
^  TiTta  nirlT|ib>lla  t'I  cciTnlbiw  ignòbile  gr.ì- 
uien.  Viig. 

f.vrilés,  fini.  Popoli  soggiogati  dai  Romani,  e  privati 
delle  loro  leggi  e  suffragi.  Cérìlés,  *•,  m.  Pietra 
prezio.fa.  Gr.  -/rif-iTri-. 

Cerno,  Ts,  ciévT,  crètùm  ,  ere.  Guardare  ,  vedere. 
Alt.  acc.  SYN.  AspTcTo .  cónspTcTo,  réspTcTo , 
video,  spécto,  lustro,  liìéor,  ìntiicor.  ^  Ardénlés 
clypeòs,  àlquo  a'ra   niTcànlTa  cerno.    Virg. 

Cérniìus,  a,  ùin.  Inchinato,  piegato,  curvo.  J  Ini- 
pITcaf,  ("jécti'que  Tncunilnt  ctTniiùs  armò.  Virg. 

Céróma.  alìfs,  n.  Olio  per  ungere  i  combattenti. 
SYN.  Ct'róliiin.  ^  Seù  léntuni  cérónia  tcrìs,  le- 
pTdùinvc  trTgóna.  Mari.  NCc  labra  pìngui  dt^- 
iTbùta  cì-rótó  ;scazon.). 

CérómàlTcììs,  ìi,  uni.  Luto  di  olio.  •  Et  céróina- 
tuó   Icrt  nTculéria  còllo.  Juv. 

Cérritus.  vcl  ct'rTlus,  a,  rnn.  Furioso.  ^  Ct'rrìtùs 
fùTl,  àn  còninióla?  irTniTné  nièulTs.  llor. 

Cértàiiiì^ii,  iiiTs,  n.  Combattimento,  zuffa.  Pugna, 
[iri'liùu),  cónflTcliis,  Mars,  bèllum.  EP.  Acie, 
dùrùin,  airóx,  àspenìm,  sruv  uni,  crudèle,  accr- 
huin,  Tniniane,  TrupTiiin,  niàgnùm,  celebre,  ì\[àr- 
iTuni,  béllK'ÙMi,  vaitdùni,  aiiTniósùm  ,  àncéps, 
d'ibiùni,  liepTdùm,  luni'slùni,  niTscrrini,  lióiri- 
dùra,  niTseràbTIr,  lùclnósum.  PEH.  Uari  vìr- 
tàmina  bèlli.  .S.v\i  pr.iJlTa  MàrlTs.  PUR.  C<  r- 
tàmén  ìilióx  multò  cuni  sanguine  sùrgit.  Càiiiù 
vocìi t  in  cèrtàniTna  Divòs.  Èl  nnnTlàns  a\Tda 
ad  ci'rlàniina  ft'rlùr.  ImpTa  \icini  crrnit  c<"i- 
tàmTiia  c'iuipì.  .Sul.dalàinquo  adi  lèpélTt  c'i- 
tàiuTiié  palmàin.  J  Nònne  vTd<'s  cùni  pr.rcTpTlì 
ce  ila  UH  nr  càmpùm.   Virg. 

Cérlaliiii,  adv.  /  gara.  *  Jàin  vT-io  et  Rùtììli 
cr-rlaUiii,  ri  Tròcs,  et  òniiiés.  ^'i^g. 

Cérif'.  adv.  Certamente.  indubitalamcnte.S\y .d'ili- 
\t'ié,  piolrcló.  quTdrni,  rquTdéin,  liaùd  diìbié. 
*  Nùnc  crrlè  póssèm  lànlòs  liniiè  laliòré.<.  N  ii'g. 

Cèrio,  às,  à\ì,àlùiii,  àie.  Combattere.  Neulr.  cuiii 
ablat.  SYN.  l'ugno .  contèndo,  diiiiTco,  còn- 
fligo,  còiigrediór.  l'Eli.  Ct'rlàmen  TiiTrè,  còn- 
(«"rrè.  Pugiiiin  ,  pia-ITùin  lènlàie  ,  c<"iiimIUi"i,". 
Dètrniéiè  ferrò.  Pr.i-IT.'i  iniscrrc.  (iòiicuririé 
ferrò.  Maiitls  cònrriré,  cònsèrèrr.  PUH.  Tr-t  liiu 
tèlis  còncumMc  \éllct.  Illi  inlèr  sès-r  duri  c<t- 
tàmina  .MàrtTs  Cóntulérànt.  J  Hìc  lióloprun 
maniìs,  liic  acYrs  cèrlàrè  sulrbànl.    N'irg. 

CCrtìis,  a,  uni.  Certo  ^  chiaro,  indubitato.  SYN. 
Clàrus,  nòtiìs,  apòrlus,  còmpr-rlus,  inaiiYfèslus, 
éxplòràlus,  indùbtl.UuA.  1  Cérlils  ès  Tré  tìiiiièn 
iiiTm'i. iniqui":  rèlTiupirr»;   |)id(».   Ovid. 

C^rfu-liiiH ,  i  ,  ni.  .Ittezza  dell'albero  della  nave. 
5  'riàii'.lr.ì(|ué  naùlànini  sùiiiiiii(|ue  àrséré  tt"— 
rùrliT.  Lucr. 

CéniHKa,  »,  f.  Biacca.  SYN.  Fiicus.  5  N'<"c  ct"rùsi.j 
iTbì,  ni'c   Miri  spiiruù   rubéDlTsi.  Ovid, 
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ùm.   Imixdnca'o.  SYN.Cèrcssà  pì- 
niìcàns,  córùsius.  J   Et  cèrùssàl.'i 


CrrùsNàiiis.  a 

cliìs,  TIIThì 

càndidTòra   nT\é  (peni.).  Ovid. 

Cerva,  a',  f.  Cerva.  EP.  Àlipès,  lévTs,  vèlóx,  ìigtlis, 
pr.T'cr-ps,  a-ripès,  còrnTgérà,_%élus,  annósa,  ìni- 
bélITs,  lùgàx,  ttniula.  PUR.  Ulqné  ciinis  iTmTd.-i 
nàclùs  vestigia  cèrvjv.  IJ.'iculòqiiè  fugàcéin  Sléi- 
int  bùinicérvàin.  FixerYl  airipèdéin  ccrvàin  ITcél. 
Fl.ininiea  prjpvtTtél  cclcris  vésligTa  cèr\  ar.  J  Urb«" 
fiìrriis,  quàlis  cónjèclà  cerva  siigillà.    V'irg. 

Cèrvicàl,  àITs,  n.  Capezzale,  guanciale.  S\y.  Pùl- 
viiiar,  plùléùs.  J  Tinge  caput  nardi  lòlTò,  cer- 
vici òlébil.  Mail. 

Ccr»iiiìÌ!«,  a,  ùm.  Di  cervo,  cervino.  ^  Jàm  tórquél 
juvenéin   lónga,  <'t  cervina   sénéctùs.  Juv. 

Cèrvix,  icTs,  1'.  Cervic(\  SYN.  Cólirim,  gùllùr, fau 
lès,  jiigùlùni.  EP.  Alba,  càndida,  làclèìi,  nivé;" . 
biànda,  mòiITs,  aurea,  niléris,  lòriiiòsa,  tiìmén:^ 
luiindii ,  ambròsia.  PUR.  Aurea  ca^sarics,  dè- 
uiissiuju»;  làcléii  cèrvix.  Su|)erànl  capile  étcér- 
vicYbiìs  àllis.  Àt  pòsiquàiii  Irùncó  cèrvix  àb- 
scissà  rècèssit.  Pia>bèiida  èst  gladio  pulchr:^ 
lire,  et  càndTda  cèrvix.  J  KuiTcal,  àrrècti?qui 
Ile  111  il  ce  ivi  CI  bus  alla.   Virg. 

Cérviis,  i,  ni.  Cervo.  EP.  AgìlTs,  celér,  lévTs,  vò- 
lucèr,  pèniix,  vèjòx,  àlTpès.  còrnTgcr,  qnàdril - 
]iés,  ànnòsils,  vivàx,  lòng.-vviis,  iTiiiidii*,  pavèn> 
pavTdus,  imbèllYs,  fugàx,  IrcpTdùs,  vàgùs,  èrràn^ , 
sylvèslrTs,  vàgabundus.  PER.  Cèisùs  in  còrnù  i 
cèrviis.  PavTdìis  l'òrmidine  cèrviìs.  Ràiiióruni. 
vel  ramósa  còiuìià  lòllèns.  Córnibùs  ingèns. 
Mànùiu  pìilTèns.  MènsÉ  àssuèMs.  ìinpériis  as- 
suèliis.  \6liiciT  lidèns  cùrsii.  i'IlR.  Trèpido^ 
agitare  in  pr.^ià  cèrvòs.  Non  àlTlèr  celerei 
lljrcànìi  per  àvià  cèrvi  Diflugiùnl.  Vèlòcès  ja- 
cillò  cèrvòs,  cilrsùqué  làligal.  J  Trànsuiillùnl 
cùisù  cànipòs,  àl((ue  àginina  cèrvi.   Virg. 

Céspe»,  Ttis,  in.  Piolta  di  terra,  cespite.  S\'S.  Glèba, 
grànién.  EP.  Agrèstis,  IcvTs,  hùniTlis,  vTréns. 
vTridTs,  niòilis,  tener,  cràssiìs,  |)iug«Ts,  ódórus. 
bèrbòsiis,  òdòiàlu*,  bèrbTièr,  gràiiiTnèus.  PUR. 
Tèiiéiò  cè.spilé  tèrra  vTièt.  CràniTiièàni  viridi 
fìJdérèl  de  cèspite  llòrès ,  Gràminèùs  inàtlidàm 
cèspès  òbùnibrìit  bumùui.  J  Nàmque  uno  in- 
gèiilèiii   lòllit  de  cèspite  tèrràni.   Virg. 

Cèspite,  às,  avi,  àtùui,  àie,  n.  I^tcillare,  inciam- 
pare. SYN.  Làbo,  vacillo,  Uliìbo. 

Céspósus,  a,  ùm.  Pieno  d'inciampi.  J  Qua  pàriùiil 
^élèrès  cèspòsó   littóre  Cùm.-t-.   Col. 

C<~Kso,  às,  avi,  àlùiii,  àie,  n.  Cessare.  SYN.  Ab- 
sisto,  desino,  desisto,  vaco,  qnièsco,  àbslinèn. 
Finire ,  perfezionare.  Finto,  dèjiòno  ,  lelinquo. 
l'EH.  Indùlgere  (juTèti.  Finire  làbórès.  Incèpt'" 
desistere,  ("ipiis  sTstèrè,  sùspèndèrè,  inlèrniil- 
tèrè.  l'IlR.  Sèd  tu  desine  plùià  piìèr._  Jùss,, 
viri  fàciùnl,  inlèrmiltùnlquì^  làbòrèiu.  Et  mù- 
làl,i  sùòs  léquièrùnl  flùmin.ì  cursus.  J  Et  si 
quid   cessare  [lòtès,  rèt|iiìès(  è  siili  ùmbra.  ^  irg. 

Céiarìriiu  ii,  n.  Fivajo  di  grandi  pesci.  J  Plùrcs 
ànnàbùnt  tlijimi,  et  cètàrià  crèscèiit.   llor. 

Cele,  II.  plur.  indecl.  liahna,  pesce  grande,  ino- 
ltro marino.  SY.N.  (iètùs,  i,  et  cèli,órùm.  EP. 
immènsa,  vàst.i ,  liòriidà,  gràndY.I ,  immàni.'i , 
s(i'»|iiilòsa.  PER.  Imniàiiis  bèliùà  pònti.  Mòn- 
st»à  liòriYd.ì  ponti.  Iiiiiiiàiiès  piscès.  .MàrYs,  vcl 
I  spqc.órTs  irn.iislr.'i  Imiiiàni  <  òrpòré  cète.  PUR. 
^Jl■a•  liiàg.'i.i  sf  mòle  nióvèiil.  Aqiiàs  ingènti 
pr.Mòrt    sulc.int.    Turbali  t    impulsa    péclórVs 
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ùndàs.  5  Tùm  NÌtiT»  comTlùm  facTr-s,  Tmmàiua 
tt'tc.   Viri,'.   A'.    IJaliciia. 

<;cllifKiis,  T,  m.  Cclc(/o,  (lilla  famifiliii  antica  ro- 
iiKiiia  dcCctccii.  ^  FTiigt'ic,  cTnclùlIs  non  éxaù- 
(lìta   (IrllK'gTs.    llOr. 

r.élra,  «,  r.  Scudo.  SY.N.  ^gTs,  sciìlùin,  clypens. 
^   L«v;ìs  cétra  l^-gTl  laicati  cònumìs  <'nst"s.  Virg. 

Cf'tiis,  I,  ni.  Ballila.  ^  Et  rédit  In  célùm  sqiià- 
niósaquc  térsora  erti.   ÌMan. 

Crii,  a(l\erli.  Cm/ic.  SYN.  ÌJt,  litT,  sTi-iit,  vèliìt, 
vrliìtT,  tàmquàni,  quasi,  Instar,  non  slcus  àc, 
jiaiui  srciìs  m:,  non  ìiITler,  iiaùd  alTl<M-.  ^  Àd- 
\risT  iri|)ló  ccù  (luónflàin   tiìrbine  vénti.  Virg. 

C.éiro,  «-s,  ère:,  n.  fl/mwerc  la  coda,  come  fainio  i 
ctiiii.  3  Computai,  ac  cévél,  pónàliìr  càlcìilils, 
adsTl.  Juv. 

Ccys,  ^'c\s,  ni.  Ceke.  El'.  FórtTs,  poténs,  gèncrósils, 
naiìlragus,  nnscr,  OétaJus,  Traclijnì'us.  ^  Al- 
cvìlné  Càyca  niovél,  Céycis  in  óre.  Ovid.  Fai). 
Jìe  della  Tessaglia ,  marito  d'yjhione ,  il  (juale 
fu  cangiato  dopo  itit  uaufragio  in  un  alcione. 

(Ihalcédóii,  ònTs,  f.  Calcedonia,  città  della  Trucia. 
SViN.  Cliiilcédonia,  Idaliuni.  ^  I*óntus  et  óstiT- 
lèrfiiu  diriinàt  Chàlcédona  cùrsù.   Lùcr. 

Cliàlccfloniiìs,  a,  uni.  Di  Calcedonia.  ^  Et  Cliài- 
ccdoniàs  còntrà  déspéctat  arénàs.  Claud. 

Cliàlcidiciìs  ,  a  ,  lìui.  Di  Calcide.  J  CàlcjdTcàque 
lèvTs  làiidéin  super  àstilit  àree.  Virg. 

Cliàlcìs,  TdYs,  ve!  Tdos,  f.  Calcide,  città  di  Eulna, 
o  Negroponle.  J  CliàlcTdos  Euboica'  vana  spé 
ràptà   pìiràbàs.   Lucr. 

r.liùldica,  a^,  f.  Caldea.  Expl.  Paese  delC  isia  mag- 
giore, vicino  all^ Arabia,  ov'e.  la  città  di  Babilonia. 

Olirildséìis,  il,  ùin.  Z>e//((  Crt/f/<Y/,  SYN.  ClialdàTctìs, 
^  IIjóc  DTvós  téslàtùr  a\Is  Cliàldéùs  in  èxtls. 
"Sid. 

Clialybr-s,  uiu,  in.  plur.  Calibi.  ^  At  Cliàlybès  uùdT 
férrùin,   vìrSsaqué  Pòntiìs.   S'irg. 

C.lialjbs.  yh'is,  m.  Acciajo.  El'.  Dùriis,  rigidiis  , 
acùtiìs,  càndéns,  sliìctìis,  létbifer,  vulnYficus. 
PUR.  Insula  Tiiéxhaùstls  Chalybuni  generósa 
inetallTs.  J¥.s.  t-ral  in  prétTu,  ebaljbls  jàin  massa 
placébal.  J  ViìliiTrTcùsque  clialylis  vàslà  l'ói- 
nàcé  ITquéscTt.  J  Strlctùia'  cliaìylicm,  et  fór- 
nàcTbiis  Tgins  anhèlat.  A'irg. 

Chàni,  indccl.  vel  Chàmìis,  i,  in.  Cam,  uno  de"" 
tre  figli  di  Noè,  maledetto  da  suo  padre.  Così  e 
anche  chiamato  Viinperator  dei  Tartari.  EP.  Né- 
fàndns,  Tnipiiìs. 

Clianaaiii,  indccl.  Quarto  figlio  di  Cam,  che  diede 
il  suo  nome  alla  Siria,  chiamata  di  poi  Palestina. 
5  In  Ciianaan  dónéc  populóriiiu  qiiós  genùTt 
Cliàm.  N'ict. 

Oltàoii,  ÒnTs,  m.  Canne,  fratello  di  Eleno  Trojatio. 
J  Pars  llèlénó  (|ul  ChàouTós  cógnómine  cam- 
pus. 3  CliàònTàuiquc  óniiiéin  Tiójàno  à  Càònè 
dTxit.  Virg. 

Cliàoiiiùs,  a,  ùm.  Di  Caone.  ^  CliaònYàm  pTnguT 
glàndém  mutàvTl  arTsIà.  Virg. 

Cliaos,  T,  n.  Caos,  con  fui  oìie.  SYN.  Móiés,  massa, 
cóngéiTés.  EP.  Atruiii,  nigrùm,  cicùm,  óbscù- 
rùm,  létrùm,  umbrósùni,  CTiniiiértriiii,  piTscùm, 
Neliis,  finlTqiiùm,  bórréndrim,  diilòriné,  cónfù- 
sùm,  Tnfórmc,  vactìiìni,  Tiiàue,  prófùndùm,  óin- 
nTgJ-nùm.  PEU.  Confusa  sYné  órdine  iiiólés.  Kà- 
lùrjc  TnfórmYs  \Qitus.  Póndiìs  inérs.  Càécùs 
aeérviìs.  RudTs,  Tndìgésta(|tie  móiés.  PUR.  Cun- 
claqnc  de  ^clé^T  cernerei  orla  Cliìiò.  In  Chaos 
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ànlTquùm  cónriindTinur.  <    Èl   Cliaós    et    Piilé- 
gélóii ,  loca   nóeté  sìfléiilìa   làlè.  Virg. 

Cliìiràcler,  éiìs,  ni.  Carattere.  SYN.  Nòta,  sTgnuin, 
l'orma,  lìgùra,  insigne.  J  Sigila  cliaràctérés  di- 
nint  qua'  Cérbénìs  ódìl.  Mani. 

Cliai-Tsiiia,  ìilTs,  n.  Crazia ,  dono.  SYN.  CiàtTa  , 
dónùni,  inùniìs.  béiieràclùm.  J  PncQmalis  éx- 
péclànt  ventura   eliarisiiiala   sancii.  Mani. 

Cliarhàs,  àlìs,J'.  Carità,  affetto.  SYN.  Amor,  stu- 
dìum.  EP.  Ingéns,  clàra ,  InsIgiiTs,  benigna, 
ìllùsliTs,  patTèns,  (  éicbrTs,  àrdéiis,  vivàx,  ìgnea, 
sàncla,  csKléslTs,  pTa,  ainàbTIis.  PEU.  Divis  prò- 
xTma  vlitùs.  ìiivTdTa-  YiiTinica.  PródTga  òpiim. 
5  Séd  cliàiTtàlTs  iiuITcéiii  plenum  tua;  (jamb.) 
Paul. 

Cliarìtós,  ùm  ,  f.  plur.  J.e  iirazie.  SYN.  Grati». 
EP.  Rland.-i',  (liilcés.  ia-ta-,  liilarés,  grata?,  sua- 
vés,  cùltav  pulcbr.-T'.  luruiósà!,  jiiveiiés,  liònést», 
mémòrés ,  vénùstté ,  decéiilés.  PER.  Féslìvìis 
Cbarìtùm  cliòiiìs.  Biànda'  sòrórés.  Nat»  Eii- 
ryiiòinés.  JòvTs  siiàvés  l'TITa',  AcidàlTi'qué  sòró- 
rés. VeiierìfscuuiTlés.  TiTjiìgés()tie  sóròrés.  PHR. 
J'àr  tiifbus  èst  fàcTés,  qiiàléiii  dei  et  èsse  sòrò- 
1  riiii.  Pài  liibus  èst  a'Iàs.  Una  quTbùs  méus  est 
séiuper,  et  una  fulés.  J  l'rótinùs  àccédùnlCba- 
iTlés,  iiéctùntqiie  còrònàs.  Ovid.  Fai).  Fingono 
i  poeti  che  vi  siano  tre  (irazie,  chiamate  Aglaja, 
Talia  ed  Eufrosina,  figlie  di  Giove  e  d'EuriiionCf 
oppure  di  Venere  e  Libero. 

(Iharón,  óntis,  ni.  Caronte.  EP.  Aler,  pàllTdus, 
(éter.  sqiiàlTdus,  senéx,  IristTs,  Incùllùs,  sór- 
didùs,  avàrùs,  Iiisóniiiìs,  vTgtl,  sa*Mls,  crùdélTs, 
dirìis,  ImmItTs.  bórréndus.  feróx,  liórridùs.  iné- 
xóràbilTs,  Stygius,  Léllia'iìs,  luférnùs,  ÀvérnàlTs, 
Tàrtareus.  PER._TrislTs  nàvitìi.  Pórlilòr  Orci. 
SlygYiìs  sènéx.  Iiiférntf'  iiàvTta  tùrpis  tiqu». 
Umbriférai  sùloàtór  pàllTdùs  iiiida".  Avàrìis  pòr- 
iTlòr.  PUR.  NàvTlà  séd  trlstjs  mine  bós,  nùnc 
àccipit  Illòs.  Néc  pórlYlòr  Orci  AmplTììs  ób- 
jéctàm  pàssùs  Irànslré  pàlùdém.J  PiÉda  Cbà- 
róntis  agór,  vTdéii  ut  llàgrànlTà  l.x'dis.  Virg. 
Fab.  Figlio  d' Èrebo  e  della  Notte,  jiortinajo  del- 
r Inferno,  il  ijmile  passa  nella  sua  barca  sopra 
il  fiume  infernale  le  anime  dei  morti.         _ 

(.Ilaria,  a>,  f.  Carla.  SYN.  Pìipjrùs.  EP.  Alba  , 
càndida,  Isévì's,  teiiìiis,  l'ràgTITs,  dócià,  scrlpla, 
niùndà,  nitida.  J  Sóle  vigli  càlàmum  cbàrlàs 
et  scrinTa  pósco.  Ilor. 

('arììs,  a,  lìni.  Caro,  grato.  SYN.  Gràtìis,  jùcùn- 
diìs,  dfilcTs,  àniTcùs,  siiàvTs,  àccèptus,  dilécliis, 
àmàtus.  PER.  Càie  nubi  ante  àlTós.  Quo  non 
nulli  càiTòr  àllér.  Càrós  non  ùllTmùs  Inter 
àmicòs.  3  Cara  Déiìiii  sòbòlés ,  màgnùra  JòvTs 
Incréiiiéntiiin  (spoiid.\  Virg. 

C.liarjbdis,  Ts,  f.  Cariddi.  EP.  Dirà,  swva,  tórva, 
miiiàx,  àvida,  ràpàx,  ràpida,  vàslà,  atra,  fera, 
tùrbidà,  liórréndà  ,  TnTmlcà  ,  feróx,  IiiimànTs, 
violènta,  a'quòreà,  spùmàiis,  agitala,  Iinplàcàlà, 
scòpìilòsà,  naufraga,  procellósa,  inaccèssa,  tér- 
ribTlTs,  metuéndà,  Pàncbaìà,  Zànclia-à,  STcììlà. 
PER.  Sicùlìis  gùrgés.  STcùli  gùrgTtVs  wstìis. 
Nàvibils  Infida.  Ràtìbiis  inTmlcà.  Austro  agi- 
tata. NaùfiàgTIs  nòta.  PUR.  Scyilà  vòràx,  Scyl- 
Iwque  àvérsà  CbàrybdTs.  Scyllà  làtùs  déxtrùni, 
Ixvùiii  Irrequièta  CliàrylidTs  Ijiféslàt.  Vòràl  bacc 
ràptàs,  revòmll<|tie  càrinàs.  IncTdìt  in  Scyllàm 
ciìpTèns  vitàrè  Cbàrylidin.  Alternante  vòràns 
vasta  ChàrybdTs  àquà.  J  Qua-  Sjrlis,  qui>  Scylla 


Cn.VSMA 

\oi;lx  qua;  vasta  Cliaryhdìfs.    Viig;.   Expl.   }\i- 

iiiyiut  multo  pro/oinla  nel  i/uive  della  Sicilia,  in 

fronte  d'uno  scaglio  detto  Scilla. 
Cliusiua,  alis,  u.   Lratidc  profondità,  abisso.  SYN. 

llTàttìs,  faiìcès,  ab>ssus,  j^uigcs,  >órJgo,   bara- 

tlirùiu. 
C.lielw,  àiùiu,  1".   pi.  Branche  di  gamberi,  o  di  scor- 

jiioni.  J   Qua   locìis  EiTyòm";!!  Inter,  Chélàsquc 

.scquèulcs.  Virj^. 
CU^ìidòn,!jQis,{. Jìondinclla.  *,  ludequé  nóuicu  liabGt 

l'hèlTdóuTa,  nàinque  clieiìdòn.   Alacer. 
ClielidouTu,  vi'l  CliilTdóulfa  ,   a*.   Celidonia  (erba). 

*  S»pè  c'IiclTdòuTa;  ial)Tduiu  sòcTàuliìr  ìicclùm. 
Sei'.  ludcqiiò  Dùuicu  habét  chcITdóiiTa,  uàuiquc 
chclìdóu.  Macer. 

t'.liolydrus,  ì,  m.  Chelidra ,  o  testuggine  manna. 
1  Gàlbanèóque  a^'Ttàié  {jiàvCs  uldóiè  cbèJydròs. 
Virg.  El  bèllàrè  luauu ,  ci  chcljdris  caulàrc 
sòpórCiu.  Sii. 

tJiolys,  \s,  f.  Lira,  liuto.  SYN.  Lyra,  bàrbilòs  , 
(iléctruui,  léstùdo,  cithara.  EP.  Aurea,  ébùrua, 
biànda,  diìlcTs,  arguta,  ìucurvìi,  resìjuàus,  àlli- 
souìi,  DìrtJL'a,  Orpliia,  PTérla  ,  Gclìca  ,  l'hdebèa, 
Apòlliucìi.  PEU.  Clièlys  lidcs,  fila,  uér\I, 
càntiis,  soiius.  Aurato  pèctTué  èbùrna  chelys. 
l'IlR.  ilio  iibi  prima  clièKs  dlsléndlt  fila  so- 
nòri. Dóclàm  sòllicitàré  chclyn.  Flèctilùr  ad 
f«-stàs  tàndr-ui  chelys  aurea  laùdès.  J  IS'ón 
llclTcóuìi  gravi  pùlsàt  tbèlvs  éuthca  pléctrò, 
Slat. 

C.liéiuìa,  £' ,  f.  .alchimia.  SY'N.  CliyiuTa  (Chemia 
dr.  \r,ijiiix.  Cliiaiia  auteui  a  Xv/zó^^. 

Clii-rilus,  vel  CbJérTlùs,  I,  m.  Cherilo,  poeia  ael- 
risola  di  Santo ,  il  tfuale  descrisse  i  fatti  croie' 
d\4lessandro  il  grande,  ma  in  virst  assai  mise- 
rabili. EP.  Saujiiis,  Incùltils.    De   eo   sic  llor. 
Gralus  Alexandre  Magno  iuit  ilio 
Cherilus,  incultis  qui  versibus,  et  male  nalis 
lletulit  acceptos,  regale  uuuiisma,  Pliilippos. 

(liérìuiu.  Chicli.  EP.  NubTlc,  praL'|)òl>  as ,  bClli- 
gcrùm  ,  àmplùui,  tùrrigerùm.  Pilli,  fugènirs 
tùrrès  àllóllit  Tu  allùm.  Inslgul  uòoTlitàlc  p6- 
téus.  rSùlli  quòndam  sùbilTta  légibùs,  sèd  tan- 
tum munita  sùls  jùra   d.lbat. 

Cliérùbiiu,  m.  indecì.  Cherubino.  SY^N.  Chérubln, 
Cherùbiuùs.  V.  Angelus.  ^  PàlrTque  Clicnìblm 
sedile  sìicrùiu  pLal.\  Prud.  In  quo  pérce- 
Icbri  Cli<"rubin  cvólvilùr  i-stù.  Text.  (Melius 
lameu   pruducitur  secunda'. 

<'.liilo,  vel  Cliilòu,  óuTs ,  m.  Chilone ,  filosofo  di 
l.acedenwnia.    EP.    Sapiens,    dòctùs,    prùdéns. 

*  Mùltihòc  LacònTs  és-seCliilònlsputànt (jamb.). 
liisl.  ino  dei  sapienti  della  Grecia,  il  (jualc  disse 
ijueste  tre  sentenze:  Conoici  te  stesso:  fuggi  in 
lutto  gli  eccessi;  i  debiti  e  le  liti  sono  comjjagni 
delle  miserie. 

r.litmxra.  a-,  C.  Chimera.  EP.  Àrdéns,  ìgnea,  àr- 
uijla,  lira,  r.llndj,  ìgnixóma,  teròx,  iujmàuTs, 
iiòrrèuda  ,  térribTIIs,  liórrìda,  tripléx,  LybTa  , 
IrM'òrniTs,  luétuénda.  l'EK.  l'i .ìiiiuiivuinùm  untn- 
.^Irùm.  Flàmmis  armata  clumaM'.ì.  l'Iànuua^  òré 
vòméns.  Eiàmmàs,  vel  ignés  spìràns.  Itaiuda; 
óra  CiiTmà'ri.  PUH.  Prima  Leo,  postrèma  dracò, 
media  Ipsa  iliiiiia-ra.  (^luóqiie  eliTmxra  jiigò 
m«"dTIs  in  pàrlTiiu!,  Iiin  uni.  l'éitus  et  òià  Lei', 
caudali!  sèrpéntts  lijij<"l)àl.  1  (aii  triplici  «mì- 
iiita  Julia  '^.iléa  aita  ciiTinaM  .ini.  N'irg.  Fai>.  Mon- 
ili jiia   dilla  Licia,   III  ijUiile   ijitta   fiioto,  mila   di 
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cui  cima  v'abitano  Uoni,  nel  mezzo  capre,  ed  alle 
indici  serpenti. 

Cliiiiià'i'ii'UK,  a,  ùiii.  J)i  chimera.  J  Alma  cliTiiiw- 
r£'ò  Xàntiii   pérlù.s.'t   liquóre.   A'irg. 

Chiiuà'rìfer,  a,  ùm.  Chi  porta  chimeia.  J  Jàmque 
cliiuiiiTfcii  lùm  sòl  gra\Ts  ùierì-l  arva.  Ovid. 

Cln6!<,  i,  r.  Chjo.  S\y.  j%tliòlTa,  MacrTs,  PTtyùsa. 
El'.  jEgèa,  Iònia.  ^  <Juàs  Asia?  caulés,  et  quàs 
CliTós  àsperal  ùndàs.  Lue.  Expi.  l.sola  del  mare 
Egeo,  ov'è  il  promontorio  dello  Almisla ,  celebre 
pc'  suoi  vini  eccellenti. 

Clni'ugru,  £',  \.  Gotta  nelle  maìii.  EP.  Atròx, acèrba, 
àspèrìi,  dira,  acuta,  saiva,  crùdélTs,  violènta, 
gràvis,  molèsta,  Importuna,  IristTs,  nodósa,  im- 
mitis,  lapidósa,  lusómnis,  ciàmósa,  >igii,  que- 
rula, lènta,  sèguls,  frigida,  mòrdàx,  ìmproba, 
rèdùx,  rcnàscèns,  immèdicàbìlis,  rèdi\ìva.  PUH. 
Si  nll  patròno  pórrigis,  liajc  cliiragra  èst.  J  Tòr- 
tòrèm  mèlùis?  podagra,  cliiragràqué  sècàtiìr. 
Mari.  Nodósa  corpus  nòli  pioiiibcrc  cliiràgrà. 
llor. 

Cliirógraplius, i,  m.,  vci  chlrógrapliùm,  ì,  n.  Scrit- 
tura di  mano.  SYIN.  IManus  scrijitum,  sigiilùm. 
5  Vanii  sùpèrvacul  dicéus  cliìrógra|)lia  Ugni.  Juv, 

Cliiroiuunlìu,  d&,  I.  Chiromanzia,  arie  d'indovinare 
dal  veder  le  mani.  EP.  Vanii,  inàuis,  fàllàx, 
mèndàx.  Gr.  XcifJOfia.vztia. 

Cliiróu,  òuis,  m.  Chirone.  SY'N.  Cèntaùrììs,  PhlU 
Hridès.  EP.  Dòilùs,  prùdéns.,  sòlèrs,  sagàx, 
médtcùs,  hèrbìpólèns,  jùstìis,  lóngKvùs,  tòrvùs, 
bilòrmis,  sèmi\ir.  gèminùs ,  sàgiltilèr,  JEmo- 
niùs,  Pèiiiicus,  Thèssiiiùs,  Plillljrius,  Amytbiio- 
iiiiis.  PUR.  Pbylyrèiìis  bèròs.  Sènèx  bil'órmis. 
Obsèrvàntlssimùs  «qui  Cènlaùrù.s.  .^acida-  dò- 
ctór.  Miigni  praécèplòr  Àcbiliis.  Armàlùs  àrcù 
Pboebèii  alte  pòtèus.  Uèrbiirùm  scTèns,  àrtIsquS 
mèdèndl.  J  Àrmàlùsque  àrcQ  Ciiiròn ,  et  cór- 
uTgèr  blrcus.  Virg.  Vah.  Cc?itauio,  figlio  di  Sa- 
turno e  Filisa,  famoso  medico  e  maestro  d'Achille. 

Cliiroiioinìis,  vel  Cbiròuòmón,  óutis,  m.  Danza- 
tore da  moresche.  J  Sàltàutèm  spèctès  él  chl- 
róiiòmòntii  volanti.  Juv.  Gliirunòmòu  Lèdàm 
mòlli  saltante  Biitbylló.  Id. 

Cliirùrgiìs,  I,  m.  Cerusico.  J  Cliirùrgus  fìieràt, 
nulle  èst  vèspilló  DTdùius.  iVIart. 

CIIÌÙ.S,  il,  ùm.  Di  Scio.  5  Fòrte  pèlcos  Dèlùm, 
Ciii«  tèllùris  ad  òiàm.  Ovid. 

Cliluui}dàtus,  a,  ùm.  Vestilo  di  ir\anto.  SY'N.  Pa- 
lùdiilùs,  tùnicàtus. 

C.liluiuys,  yd'S,  '•  Clamide,  manto.  SY'N.  Amiclùs, 
vèstis,  tùnica  ,  tègmen  ,  pàiiiùm.  EP.  Ailràla  , 
rùijèus,  cròcea,  jiiclii,  insignTs,  dèpiclit,  cócci- 
nèa,  spièiididii.  purpùrei!,  Miìrliii,  bèilTcii,  LydTa, 
Sàrràuii,  Pbrvgiii,  T)riii,  Plui-uicèii ,  Spartiinrì, 
SidóuTii.  Biibylòuiii.  PllU.  It  tèigò  dèmlssiiclilii- 
m\s.  Gàjsiirèós  liùmèrós  iiidènli  mùrice  lèxTl 
ciirùmlùsii  cbliiiii)s.  Iiuiùlus  TyiTam  chliimy- 
driii,  qiiàin  limbù.s  òbibiìt  Aùrèùs.  Ipso  iigminé 
Pàllàs  in  mediò  clilàmydè  et  piclis  cónspèclùs 
in  iii'iiiis.  ^  SiduiiTam  pàctó  cblamydém  cir- 
cùmdalii    limbo.   Y'irg. 

C.lilórlti,  idós,  1.  Clnrtdc.  SYN,  Fiorii,  ZépbyritTs. 
EP.  liliiiidii,  dùli  is,  iimtiMiii,  siùvTs,  roséii,  pùl- 
ilir.i,  gLiLi,  jùcùndii,  vèniii,  càndTdà  ,  flòridiJ, 
òdònita,  rèdólèns,  òdòrìfèrii.  PER.  Flòrùm  Dé3, 
rrginii,  niiilér,  gènitrix,  p3ièns.  Zèpbyri  flò- 
ridi! cónjùx.  Flòribùs,  vel  rùsìs  ciii<t3,  Ooró- 
ii'ilii.   irilTiiiit.l.    MòiTbiis  ài\.i   (  l'iròiiaii.s.  \  ù'.lù 
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vt'rsTtnIórì'  decCns.  FIIU.  Iinpériùin  (lux  Dea 
flòrTs  hàbét.  Cu!  diìlcTs  ZèphyrQs  dòtàlrs  lià- 
didTl  hórlós.  J  ChlòiYs  èràm,  quaé  Flora  vocór 
cóiTÙpta  LatTuó.  Ovid.  Fab.  Dea  dei  fiori,  motjlie 
ilei  vento  Zefiro,  detta  anclte  tillrimenti  Flora. 

r.hoùspoH,  Ts,  m.  Coaspe,  fiume  della  Media.  5  N*^"C 
(|uà  vél  JNilùs,  vrl  règia  l^mpha  ChoàsjMS.Tibiil. 

CliÒl^ra,  X ,  f.  Collera  ,  .sdeijno.  SYN.  Ira ,  bìUs , 
stòmacluis,  TràcfindT;1.  J  Nóxia  sì  pcnitùs  chó- 
Icràni  ssévìré  vénéiia.  Seren. 

Cholcrìcus,  a,  ùm.  Collerico,  jjieno  di  sdegno.  S\^. 
Iràcùndùs. 

dioragìnm ,  Ti,  n.  apparecchio  da  rappreseiitiirc 
commetiie.  FP.  ScènTcììun  ,  spléndTdùit) .  divt-s. 
PHR.  Ornànir-nla  chori,  *\  Nam  hòc  péne  Tnl- 
quùm  est  crìinTcó  chòràgió  (jamb.).  Plaut. 

Gliéru%'U8,  T,  111.  Corninediaule.  EP.  Sól<"rs,  dèxter. 
PUR.  Chóri  inagTster.  ^  HuTc  hòiuinl  qua'slòre 
alTquo  est  òpiìs,  àlque  chòràgó.  Lue. 

Cboraùla,  vel  Chòraùlt's,  jp,  in.  Jr tv  di  danzare. 
3  Afil  Glapliyrus  fiat  pater,  Auibr5sTùS(|ue 
chòraùlés.  Jnv. 

Cbórda,  àé,  f.  Corda  d'istrumerito  da  sonare.  SYX. 
INérviìs,  lidés.  EP.  La;vis,  tènùis,  grata,  jii- 
cunda,  dulcis,  gàrrula,  vGcàlTs,  arguta,  sonòra, 
rèsònàns ,  querula,  Aònìfa,  CàstalTa,  PlicMira, 
Pieria,  Apollinea.  PHR.  Vócàlés  Impèllere  pòl- 
lice chórdàs.  J  Callìope  quérùlàs  prjétéiitàt 
pólITce  chórdàs.  Ovid. 

Ghoreìì,  jé,  f.  Da7iza  da  ballo.  SYN.  Cliorìis,  sàltiìs 
sàltàlTo.  EP.  Fèsta,  mòlITs,  festiva,  biànda 
dulcYs,  placida,  grata,  jucùnda,  Ixlà,  bilàrTs 
lepida,  compòsita,  socia,  puèllàris,  nòctùrna 
càntàtrix,  sonòra,  còiicòrs,  numerósa,  lèvis 
sàllàns,  agilis,  fàcilTs,_  lùdèns,  lasciva,  lùxù- 
iTàns,  revoluta.  PUR.  Implorai  citharàs  càn- 
tàtrlcèsquè  cliòréàs.  BlàndYtìfàs.  iStósquè  jòcòs, 
liTlarésqué  cbòréàs.  J  Pars  pèdibus  plaùdùnt 
cliorèàs,  et  carmina  dlcùnl.  Virg.  DèsidTaé  cordi 
juvat  Indùlgere  cbórèls.   Id. 

Choreàs  agere.  Danzare,  ballare.  PHR.  Clióreàs 
dùcere,  éxércère,  celebrare.  Chòrels  vacare. 
Indùlgere  chorels.  Manùm  Implicare  chòrels. 
Ad  uùmèrùm  mèmbra  movere.  Dare  còrapòsYtòs 
mòtùs.  CòmpósTtls  mòlTbùs  saltare^  Lajlò  sé 
tóllèré  sàlfù.  Innùmèrùm  lùdèrè.  Ad  módòs 
pédès  movere.  Alternò  pèdè  tèrràm  pulsare, 
quatèrè.  Ad  cithara-  càiitùs  àgilès  celebrare 
chòréàs.  PUR.  Dùcèbànt  sóciàs  Nymphàruia 
ad  plèctra  chòrèàs.  Sàllàntès  dùcùat  cbòièàs, 
t'èstlvaque  dlcùnl  Carmina.  Sape  sub  liàc 
Dryadès  féstàs  dùxèiè  cliòréàs  Àrbore. 

Chòrììs,  1,  m.  Coro,  adunanza  di  cantori.  SYN. 
Cròlùs,  àgmèn,  turba,  cóncYliùm.  Danza,  ballo. 
Chòrea,  sàltiìs.  EP.  Màgnùs,  Ingèns,  cèlebrTs, 
fré(|uèns,  Illustris,  cònfùsus,  nùmèrósùs,  sàcér, 
Yótivùs,  alacèr,  canórùs,  dùlcTsònùs,  sacrTfYcùs. 
PHR.  Omiils  (|uàin  chòrùs,  et  sòcii  còiiiitàiitùr 
ovàntès.  Calisto,  sacri  pars  Tùit  una  cliòri. 
Utqui-  vYrò  Plioébl  chòrus  àssùrréxérit  ómnYs. 
Àst  ùbY  curva  cliòròs  Indùxìt  tibia  Bacchi. 
Tùnc  alàcrés  Mèda-à  chòrós,  et  òvàntYa  dùxit 
AgmYn3.  J  OmnYbùs  In  tèmpiTs  iiiàtrùin  chòrùs, 
ómnTbùs  àr».  Virg. 

CliósrSés,  Ys,  m.  Co!u-oe.  EP.  FòrtYs,  dócliis,  In- 
clytùs.  Hist.  /(e  di  Persia,  sli/diosissimo  delle 
lettere,  e  yeiierosissiino,  ed  avidissimo  di  dilatare 
il  stin  re(jno ,  «7    quale   morì    l'anno    574.    Fmvi 
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anche  un  altro  Cosroe,  poriniciitc  re  della  Persia, 
il  tjuale  prese  e  saccheij(jiì>  Ctrusalemnie. 

Clirisma,  àtYs,  n.  Cresima.  PER.  Sacrùm  òlèùm. 
Sacrùm  ùnguèntùm.  ^  Tlnctùm  pàcYfYcI  chrls- 
mìitYs  ùnguYné  (asclep.).  Priid. 

OhrìsiTadae,  àrùni,  in.  plur.  Cristiani.  SYN.  Chrl- 
slYànl,  ChrlslYcòla».  J  Christiàdàs,  tòtó  sùrgit 
gens  aurea  mùndò.  V'ida. 

Clinsiìàniìs .  I,  m.  Cristiano.  SYN.  Chrlsliàdà  , 
ChrIstYcòla.  EP.  Sanctus,  pYùs,rèlYgYósùs,vèrùs, 
slncèrùs,  cónstàns,  fldùs,  concòrs,  ùnSnimìs, 
módèstùs,  prùdèiis,  Ingènùùs,  pùrùs,  lionéstùs, 
Incòrrùptus,  ìnlamYnàtùs.  PER.  Christiadùm 
gens,  pópùlùs.  Clirlstì  cùllòrès,  alùmnl.  Gens 
pYa.  Eléctùm  Chrìstl  gèoùs.  Gens  devòta  Qéó. 
€rèx  ChrIstI  Innòcùùs.  Fortunata  pYórùin  àg- 
miiKÌ.  Gens  dllèctìì  Deò ,  qu<€>  ChrIstI  mllitàt 
àrmls.  Gens  Ji  Clirlstó  qua;  dùcè  nomèa  habèt. 
Sóli  jùràtà  Ecclèsia  Christó.  J  Pietas  abèsse 
Christiànó  qui   pòtést?  Q'amb.).   Paul. 

Clirfsiìcola ,  jp,  m.  Cristiano.  SYN.  ChrìstYànùs, 
ChrIstYgènà.  •  Nèc  jàm  Chrlsticolàs  filriàrùm 
màxima   lèntès.  Priid. 

Chrisiigeiia ,  a-.  Cristiano.  J  ChrlstYgenàm  f<p- 
cùndà  dòmuin.  et  Davidica   regna,  l'rud. 

ChrTstophorus ,  I,  m.  S.  Cristoforo  (Noineu  est 
Gra?cuiu  a  Xpjró--,  unctiis,  et  ■■iif^'^,  fero  (Hiiic 
l'orsan  pingitur  Christum  ferens).  J  Chrlslò- 
phòrùm  éxprèssìt  prùdèus  sic  ànnè  vètùstàs. 
Ovid. 

Chri.stììs,  I,  m.  Cristo.  SYN.  ìèsùs,  Vèrbùm,  Dò- 
minùs,  Sèrvàtòr,  Rèdémptòr,  Thèàndér.  EP. 
^tèrniis,  sàcèr,  dlvluiìs,  sùminùs,  pòtèns,  sù- 
prémùs,  òmiiYpòlèns,  Iiiclytùs,  bònus,  sapiens, 
bènlgnùs,  clèuièus ,  mItYs ,  palYèns,  pàcYt'Ycùs, 
salùlYlèr,  mùuìfYcùs,  vlctòr,  IrYùmphàns,  vln- 
déx,  ó'quùs,  jùdèx,  cólèndùs.  plàcàbYlis,  adò- 
ràndiìs.  PER.  etèrni  sòbòlès  a'ièrna  paréntis. 
Dèi  Indubitata  propago.  PrógènYès  veneranda 
Dèi.  etèrno  équjéva  parénti  prógènYès.  .etèrni 
SapiènlYa  PàtrYs.  Dèi  ùnica  prógr-nYès.  Véra 
àtquè  sYmlllYina  PàtrYs  Ymàgo.  DàvYdYs  sòbòlès. 
VirglnYs  Intàcl.-e  pròlès.  Stirps  èdYlà  Vlrgiiiìs 
alvo.  Clàrùm  de  lùmYiiè  lumen.  Miràbile  Yn»"- 
nàrràbYlè  Vèrbùm.  ÒiiiuYpòtèns  de  nùniYnè  iiù- 
mèn.  Spès  inY.>-èiIs,  hòmYnùm(|uè  salùs.  Sp'"- 
ràtùm  per  sàciìla  Nùmèn.  SàlùtYs  ,  piètàlTs 
órlgò.  Hòmiaùm  lùmèii(|uè,  salùsquè.  OmnY- 
pótèns  N'èrbùm,  flnlsque  et  òrIgiiiYs  éxpérs. 
Magni  pàstòr  òvTlYs.  Térràrùiu  glòria  Chrislùs. 
Mundi  règnàtòr  ìèsùs.  Nulli  òbnòxYìis  ìévò. 
Ab  internò  gènitùs  sYnè  maire  Parénte.  Vèius 
homo,  vèrùs  pàrYlér  Deus,  ùnùs,  ùtrùmqui'. 
PHR.  Qui  crYmYna  nòstra  pYàvit  àftlxùs  tràbT. 
Qui  nòstra  piYàcùlà  démYt.  Qnèm  vàtès  vètérùin, 
et  sàncti  cècinérè  Próphèt».  Quém  mèiYló 
mundi  machina  tòlìl  stùpèl.  Sacr»  Rèx  In- 
tlvtè  géntis.  Tu  pòpùlls  lérrà>(|uè  sàlùs,  ^ì- 
t.rquè  màglslèr.  Nàscllùr  hùmànà  sub  Ymà- 
gYnè,  nàscìlùr  Illè.  Qui  séinpér  fùYt,  èst,  éiYt,  et 
cui  sidèrà  [làlènt.  Mòrlàlujuè  Deus  tègttùr  sub 
mòle,  nèc  àrtùs  DèspYcYt  hùniànós,  néc  vita- 
Incòmmòdà  nòstra'.  Magno  aM|ua>va  Parénti 
PrógènYès,  sùpèr.is  cceló  qui*  mlssa  per  aùràs. 
Antiquàm  gèneris  làbèiii  mòrtàlYbùs  .Tgrls 
ÀbIùYt.  àstrYl'èrlquè  viàin  palèfècYt  Ólympl. 
Dèscèndit  Deus  File  Deus,  tòtósquè  per  àrtùs 
Dàt  sèsè  iiilscètque  ùtero,    iiuò    tàctà    repènte 
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^'Tsc<"^3  cóntremiirrc,  sTlc't  nntru.l,  p;tv<'l(|iie 
Attùiii(£>  sTuiilTs ,  cuut'ù$a(|ue  IùiImiiu  rC-rùiu 
Insolito,  óccùhds  cónàlùr  (|iia'irie  caùsiis. 
5  ^'cc  tamcii  liQuiànu  quùmvis  in  cùrpuré 
Clirìsluu).  Sedili. 

Clironìcu,  óiiiin,  n.  plur.  Annali.  SYN.  Annàlés. 

(Ihrjsé,  cs,  f.  Città  itfllu  Ciirtiiniinia.  (m'c  si  udoruva 
la  itatuii  (li  ^polline.  SY>.  Chiesa.  J  Me  Tè- 
ncdóu,  Cbr^séuquc,  èl  (lyilan,  ApóllìnTs  ùrbcs. 
Ovid. 

('.Iir5»iìppus  ,  1,  lu.  Cri  si p pò ,  filosofo,  uno  tletjli 
Stoici,  discepolo  di  Zenone  e  di  Cleante.  EP. 
Dóctìis,  sùblìlis,  acùtiìs ,  ini^ciuósiìs.  J  fliry- 
sìppùs  dicàt,  sapiens  crì-pTdas  sTIjT  nùnquàiii. 
Hor. 

Cbrjsólìilius ,  T,  in.  Giacinto  (pietra  preziosa). 
SYN.  Gèmma,  lapTlliìs.  EP.  Auieus,  llàvus, 
cròcéùs,  splèndiJiìs ,  niTt-ans,  nìlTlns.  l'EH. 
ClirjsólTtlil  aurea  lux,  nitòr  aùrtùs.  Riiliiàm 
\onR-ns  lùcém.  Nallvó  inlèrlTlìis  aiiró.  J  Per 
jìij;a  ClirjsòlTlliT,  pòsili'(|uo  tx  «'mlìfuè  gémm.r. 
Ovid. 

('.lir>sóslomus,  I,  in.  .V.  Giovanni  Crisostomo,  re- 
scoi-o  di  Costantuwj.oli.  EP.  Dócliis,  fàcùndns, 
dTsértùs,  màgniìs,  aùrciìs,  InsTgnTs,  mGllTflùus. 
PIl[l._ Aurea  màgnus  lialiét  \èié  Clirisóstomns 
óra,  Elòquil  tórréns  aùreus  ùndc  fliìit.  Aurea 
fàcùndr»  (|uT  llumTiia  l'undTl  ab  óre.  Òs  sàciùm 
ex  ai'iió   scilicét  illé  geni. 

Chnùs,  I,  ni.  Ch'ito.  5  l'iajleréà  cliylQm  stomaciió 
désitcal  iniquum.  Ser. 

Cbiniìu,  i-,  f.  Alchimia.  PER.  Ars  CbvniTca.  PUR. 
Ars  mèa  lótìùs  iTmàtùr  vTscera  tèrra-.  J  Et  IT- 
quàt,  et  mùtàt  niTlle  mètàlla   uiudTs. 

CIiiiuTcus ,  a,  ùm.  D.-iUhimia.  J  Clijmica  adùl- 
térTa,  et  cantati   pùlvèrTs  arlès.   MH!. 

CliMrupùs,  òdTs ,  ni.  Pentola.  SYiN.  Olla,  lébès, 
aliénùm. 

Cibaria,  órùm,  n.  plur.  Niitrimento ,  cibo.  SY^l^ 
Cibi,  éscaé ,  alimenta.  J  Ajùiit,  cum  libi  sint 
congesta  cibària  sic  ut.  Ilor. 

Cilialus,  US,  ni.  Nutrimento,  cibamento.  J  Aùt  alTós 
liòminum  pastus  .   pecuduiii(|ué  cTbSlùs.   Liicr 

Cibo,  às,  à\i,  àtùni,  are.  Cibare.  Mi-  acc.  SY\ 
Alo,  pàsco,  nùtrio.  J  Pòsse,  nisi  à  lénis  paù- 
làtiin  (|uiquc  cibéntiir.  Lucr. 

Cibóriùui,  li,  n.  Ciborio,  vaso,  tazza.  J  CibórTa 
èxpié,  fùndé  capàcTbùs  (alcaic.^.  Hor. 

CibÙK ,  i,  m.  Cibo,  ì'i\>anda.  SYN.  Esca,  dapés, 
èpiìli',  alTménlùm.  EP.  Dùlcis,  litiìs,  suàvis, 
gràlùs,  laùtùs,  régTìis,  òptimus,  iiiàgnincus, 
àmlirusiùs,  néclaréiìs  ,  sólémiiTs,  ó|ilàlùs,  gè- 
niàlTs,  paràtiìs,  éxijuisiliìs,  pàrcus,  vilis,  lénùTs, 
niódicùs.  PER.  Ante  óra  paràtils.  (;ór[ius,  vel 
còrpòra  ìiléns,  sùsténtàns.  PIIU.  Laiilis  mènsa 
parala  cibis.  Vixfjiie  capii  suàvès  inèns.1  parala 
cTbós.  Jùnclaqué  nèclarèis  viiia  jócósa  cibis. 
(iiljls  iiiènsàs  òneràbat  Tnèiiiptis.  J  Ijijlcèni  l'èrre 
«•Tliuiii,  et  curvàs   pra-bèrè   lìitèbràs.   Virg. 

Cicada,  sé,  f.  Cicala.  EP.  AgrèslTs,  vìigà,  lè\Ts, 
sàllàns,  .T>liv3,  imprèivTda ,  rauca,  (|iièrùlj, 
lènùTs,  èxTgtia,  dùlcYs,  arguta,  vócàlTs,  lij<|nàx, 
gàrrùli'S,  cànlàlrix,  slridèns,  c.uK'ir.ì,  gr.ìcTlTs, 
resónàn»,  dùlclsónii.  PUR.  Arguta'  inciépiìèiè 
cTrida-.  SlrépTl  ìugràl.i  vote  cTcàda.  (ièniTiiius 
àpsiivàs  èlYàm  resónàré  cYcàdàs.  £.1  canili  que- 
rula; nlmpùnl  ..rbùsla  cTc.idi.  Cantando  ITu-i's 
périìgit    sub    frónde    cica  dà ,    Kl   niiilcèl    silv.s 
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càrniYne  l.i-là  siió.  •  Sóle  sul»  ardènti  rèsunàiit 
àrbùsta  cTcàdìs.  Virg.  Expl.  Animaletto,  il  (juale 
si  ciba  sol  di  rugiada,  e  canta  tutta  la  state. 
Dicono  i  poeti,  che  'filone  sia  sialo  cangiato  in 
(juesto  animale. 

Cicalrix ,  icYs ,  f.  Cicatnie,,  piaga.  SYN.  Plaga, 
MÌiniis,  ùlcils.  EP.  Lóiiga,  cava,  recéus,  lobda, 
iiiàrcYda  ,  liir[>is,  uiaièsàua  ,  dèlórmis,  èllóssà, 
ciailsà,  vèliis,  óbducl.'i,  inveterata.  PUR.  Vul- 
nèrYs  inllicti  sigua.  Plaga'  sTgiià.  VèlérYs  vè- 
stigTà  plàgi'.  Sigiiàta  in  Irrmle.  Ora  nòtàns, 
signàns.  PUR.  \'uluùs  in  àntiquum  rèdiil  va^- 
lèsàiià  cYcàlrix.  •  O'rnc  cYcàlricés,  vélèris  v<'- 
sITgYà   pugni'.  Ovid. 

Ciccr,  éris,  u.  Cece.  SYJN.  CYcera.  J  SèposYli  ci- 
cèris,  nèc  lónga  invidi!   ;né.ia'.   Ilor._ 

Cicero,  ónYs,  m.  Ciceroni .  SYN.  Tulliiis,  Arpinàs. 
EP.  nóclils,  fàcùndu".  disèrlus,  sólèrs,  sàgàx, 
subtilis,  ingeniósus.  clàrùs,  insiguYs,  màgnà- 
iiYiiiiis,  audàx,  lùliiMiièus,  inórdàx,  vYòlènlìis, 
Itóinàniis,  pòlèus_,  siipèrbùs,  cónsùlàrYs,  àui- 
bYlYósùs.  PER.  Oiàtór  Rómànùs.  LalYa  fà- 
CÙndYa  lingua-.  Rrimàni  èloquYi  prìncèps.  Ro- 
màni Tùllius  aùctòr  '"luqnYi.  Romàna-  lingua- 
splendor,  lionór,  lumen,  gloria.  Romàni  fàm.i 
decus(|ué  lòri.  PIIR.  Fàcùndàé  llórèl  cèlèbràtiis 
unìnèré  lingua-.  Elòquiùm  dodi  <|ui  CYcerónYs 
habèl.  J  Caùsàs ,  inquYs ,  agàm  CYcèrónè  dY- 
sèrlYùs  ipso.  Mari.  Uist.  Nacque  Cicerone  in 
Arpino,  di  bassa  condizione:  ma  pel  suo  grande 
ingegno  ed  eloquenze  fu  tenuto  fra  i  primi  ora- 
lori  romani,  e  si  guadagnò  la  dignità  consolare. 

Cicerónianiis,  a,  ùm.  Di  Cicerone.  SYN.  TùllYànùs. 

Cicóniu,  jé,  f.  Cicogna  (uccello).  EP.  Alba,  càn- 
dida, gràcYlYs,  stridula,  pia,  insignis,  òllìcYósa. 
PK|l.  Pia  vòlucils.  Ciilubris  invisa,  inimica. 
InsignYs  piètàtè.  Nùntià  vèrYs.  PUR.  Ipsà  sYbl 
plaùdil  crépYlànlè  oìi-ónYa  ròstro.  Quk  véri- 
riibènti  Càndida  x-'iilt  àvis  lóngis  invisa  cò- 
lùbris.  J  AerYo  iusiirnis  piètàtè  cicónià  nido. 
Ovid.  Expl.  Lccelio  cht  nutrisce  se  stesso  ed  i 
suoi  polli  di  serpenti. 

Cicìir,  is,  adjpct.  Dimestico.  SYN.  MilYs,  pliicYdus, 
dòcilYs,  làcYlYs,  mànsuélùs,  tràctàbYIYs,cYcùràtris. 
J  Qui  cYcurùm  sènsùs  ,  (|ua,'  tanta  indagò  l'c- 
ràrùin.   Mill. 

Cicuro  ,  às  ,  avi,  àlùoi,  are.  Dimesticare.  Ad.  acc. 
SY'N.  Mànsuètàcio,  lèuio,  flècto,' mitigo. 

Cicuta,  £',  f.  Cicuta  (cria  velenosa).  SYN.  Vènè- 
iirim,  vinis.  àcònituiii.  Flauto,  zampogna.  Canna, 
nslùlà,  àrundo,  à\èuà.  LP.  Càn."!,  \iridis,  dir.'i, 
sjcvà  ,  nóxia  ,  frigida,  glaciàlis,  gelida,  trislis, 
lùnèsla,  èxiliàlis,  vèuènósa,  lèlbàlis,  mortifera. 
PUR.  Et  dare  mista  virò  Irilis  àcònità  cicùlis. 
*  Hàc    tè   uòs  fragili  dónàbimùs  ante    cicuta. 

Cieo,  ès,  civi,_cilùin  ère.  Invitare,  muovere.  Avi. 
acc.  SYN.  Exc'ìlu.  róncito,  accèndo,  inflàinuio, 
•tnimo,  slimulu.  iiiu\èii,  còoiiiiuxèo.  Chiamare. 
Accèrso ,  \òco,  ciò,  àcciéo.  PUR.  Al  tu  bèli."» 
eie,  cóncèpttim(|ne  èxi'ulè  fd-ilùs.  Tóiiitru  ,ca-- 
liini  óiniiè  cièbò.  Algida  còucutèrèi  dèxlra, 
nimbós(|uè  cièrct.  INós  liòminùin  ,  Uivùiiique 
lìdèm  clamóre  cYéuiiis.  ^  i^'rc  cYèrè  virós,  Màr- 
léiiH|iie  accèndere  càiitù.  Virg. 

Ciltciu,  a-,  f.  Caramuiaa  nell'Asia.  SYN.  CàrmàniS. 
PER.   Terrà  Cllissà. 

Ciliciiiiii ,   Yi ,   n.  (.'i7.(.".    EP.    Dùrùm,   àcutùm, 
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hlrlum,  aspeiùm.  mórdax,  rT<jìfdùin.  PER.  Vésll's 
villósa.  CnTcùm  téxtum,  vel  léxta.CYlTcùmhór- 
nda  tt^guiTna. 

CTlìfini ,  TI,  n.  Ciglio  degli  occhi.  EP.  .\liox,  ni- 
grùni,  lórvQm,  miuàx,  sijvcruin,  trri'Tficùm,  siì- 
pérbùiu ,  TinpérTósùin.  J  At(|iie  homìfnès  cTlTó 
pélùlàns  dómiìt  Iiiipériósó.  Mani. 

<!tlix  ,  icis ,  va.  Di  Caramania.  SYN.  Càrmàniis. 
•  Post  CTlTcésiiué  vagós,  et  lassi  Politica  régis. 
Lucr. 

Cimber,  i)n,  in.  Cimbro,  popolo  settentriotiale.  SYN. 
Dàniis.  EP.  Afulàx.  fóitis,  atróx,  béllàx,  fìiréns, 
Màrtiùs,  bèllTger,  fOiTbùndìis.  ^  IVòs  primi  Sè- 
nùnùm  mótùs,  Cìinbi  ùmqué  fiìréiitèm.  Lue. 

Cìméx,  TcTs,  m.  Cimice.  EP.  Ftrdùs,  tùrpTs,  luìi- 
léstùs,  gravcoléiis ,  pulTdiì.';.  J  INéc  toga,  iiéc 
focus  est,  néc  trilùs  cimice  léctùs.  Mart. 

Cìmmcril,  órùin,  m.  plur.  Avesseni.  EP.  Arclól, 
gelidi,  latebrósi,  àlgéntés,  hypérborci.  J  E.'-t 
própé  Cimuieiiós  lóngó  spélùnca  rècéssù.  Ovid. 
Expl.  Popoli  venuti  dalla  Scizin,  i  (juali  abitano 
ricino  allo  stretto  di  Costa7/ti>iopoli,  ov'en'i  un'' aria 
molto  fosca  e  gi'ossa,  dalla  quale  e  venuto  il  pro- 
verbio delle  tenebre  Cimmerie.  _ 

Cìnaédìis,  I,  m.  Bagascione,  bardassa.  J  Obscóénós 
póstquàm  còépit  curare  cTncédós.   Mari. 

<'.ìllar^,  ffi,  f.  Carcioffo.  J  HispTda  pónàtùr  cinarà 
qusé  dulcis  ìàcchó.  Col. 

Cincinnatus,  a,  ùm.  Crispato.  SYN.  Crispàtùs, -ca- 
lamlstràhls. 

Cincinuu$,i,  in.  Crespo, riccio. SS.'S.  Cinnùs,  cìrrùs. 

Cinciùs,  US,  ni.  Cintola,  cintura.  SY'N.  Zòna,  cin- 
gùlùm.  5  Ipsè  Quirinali  trabeà,  cincliìquè  Ga- 
llino. Virg. 

Cinctuliìs,  a,  ùm.  Festito  di  grembiale.  5  Fingere 
cinclQlIs  non  esaudita  Cétliègis.  Nor. 

rìncreiis,  a,  ùm.  Di  cenere, grigio.  SY^N.  Cinéiàcéùs. 

CUnerariìis,  Ti,  m.  Chi  soffia  nelle  forttaci.  SYN. 
CTniflo. 

Cìngo,  is,  xl,  cium,  ère.  Cingere,  cerchiare.  SYN. 
Circùmcingo,  àmbio,  sepie, circùmdo, Inelùdo  , 
coróne,  vallo,  óbéo,  circùmsto,  àmpléctor,  cóni- 
préliéndo.  PHR.  Cingile  tempora  ràmis.  Cingit 
vTridànti  tempora  lauro.  Coelù,  corónàcingérè. 
Tùm  mùrós  varia  clnxére  coróna.  AseanTus 
lóngàm  mùris  cùm  cingèrèt  Albani.  J  Séd  non 
ante  dìilàm  cingétis  uieènTbiis  ùrbém.  Virg. 

C.ìiiKiila,  ffi,  f.  Cinghia,  cintura.  SYN.  Cingùlùm, 
5  Et  nova  vélóeém  cingùlii  li'dat  èquùm  (peni.). 
Ovid. 

C'iingììlùin ,  I,  n.  Cingolo,  cintura.  SY^N.  Clnelùs, 
zòna,  bàlléùs.  EP.  Aùreùm,  aùràlùm,  plclùin, 
fùig»"ns,rùlTlùm,leve,  liabTlé,  prèlTòsùm.  J  Aurea 
sùbnécléns  èxérli'  clngiHa  màmniaé.  Virg. 

('.iiiiflu,  ónTs,  m.  Chi  soffia  nella  cenere.  SYN.  CT- 
nèràriùs.  PUR.  Et  ITquat  et  mùtàt  mille  mc- 
talla  módis.  J  Cùsiódés,  léclica,  ciniflónés,  pa- 
i-asili,  lior. 

(1T11Ì8  ,  cris  ,  _Tn.  Cenere.  SYN.  PùlvTs.  Le  anime 
de' morti.  UnibrJé  ,  mànés ,  animi.  EP.   Àler  , 

Iiulrìs,  iinmùndùs,  trisiTs,  ingràlùs,  frigidùs,  gè- 
Tdiis,  éxànguTs,  tepYdùs,  irvTs,  lénùTs,  slccus, 
àrìdùs,  calTdùs,  fùinàus,  adùstùs,  sacer,  6dò- 
ràtiìs,  sèpùlcliràlTs,  pùlvèièiìs.  PUR.  Pósiquam 
cóllàpsl  cTnèrés,  él  llànniia  (|uTrvTl.  CTiicrés, 
«"jéct;il.Tf|iié  favill.T.  CTnis  ólidùcla"  célàbàt  lù- 
luTn.i  prùiiró.  Non  satiùs  cinèrr-s  p.ltrTne  Inse- 
risse sùprémós.  Vós  cTnis  éxigiìùs,  gclTdffi(|uc 
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jacébilis  ùmbri'.  Et  cinéri  ingrato  suprèma  fè- 
rébànt.  Sàlvélè  recepii  Nèqui^ijuàin  einérès , 
animwque,  ùmbrjéqué  patèrna*,  id  cinèrem  aùt 
mànés  crèdis  curare  sèpùltós.  Jàm  tainèn  èx- 
linctó  cTnèri  sua  dónìi  fèrèbànt.  CómpósTlIquS 
népós  busta  piàiiat  avi.  J  Ellaitós  cinèrem  im- 
luùndùm  jàctàrè  per  àgrós.   N'irg. 

Cinnamóiiium,  i,  n.  Cannella,  cinnamomo.  SY.N. 
Cinnamùm.  EP.  Dùlcè,  gràlùm,  suàvè,  jùcùii- 
dùm,  rèdoléiis,  àmopnùm,  ódòrifèrùm,  fragràiis, 
arómaticùm,Pàncba;ùm,Saba!um,Arabùm.PHR. 
Adolébùnl  cinnama  llàmmi.  Hic  casTa;  matura 
ségés,  Pàncl)«aquèfràgrànt  Cinnama.  J  Tu  mìbi 
stùllè,  tu  ciunàmómùm,  tu  rosa  (jaiub.).  Plani. 

Ciniiaiiiuin ,  i,  n.  Cannella,  cinnamomo.  SYN. 
Cinnàmómùm.^  Ouàssa(|uè cùm  fulva  sùbstràvit 
cinnama  myrrlià.  Ovid. 

Clio,  cis,  C'ivi,  citùm,  ciré.  Chiaìnare,  eccitare.  Act. 
acc.  SYN.  Cièo.  J  inde  legò,  Phdébùmciuè  ciò, 
Mùsàmquè  lacéssó.  Mart. 

Cippiìs,  i,  m.  Colonna,  ceppo.  ^  Mille  pèdès  in  frónte 
trècéntós  cippùs  in  àgrùm.  Ilor. 

Circa,  préep.,  vel  ad  veri).  Intoriw ,  attorno.  SYN. 
Circùm  ,  jùxtà,  circitèr.  J  iMùltiJ  bóùin  circa 
màclàntùr  córpòra  mónti.  Virg. 

Circe,  és ,  f.  Circe.  SYN.  Titànis ,  Pèrsèis.  EP. 
.(^gséa,  Da'dala,  Piiòcbéa,  Tltànià,  dócta,  magica, 
venefica  ,  pùiclirà  ,  càllida  ,  Insidiósa.  PER._^éa 
pìiélla  venèfica.  Filia  Pèrsés.  Sóle  sala.  Edita 
sóle  Dèa.  Sòlis  filià,  nàta,  prógèniès.  Dèa  saéva. 
Téiègónimàtèr,  parèns,gènitrIx,exUlysso.  PHR. 
Càrminibùs  Circe  sociós  mùtàvit  Ol^ssìs.  J  Pro- 
digiósa petit  Tilànidós  àlria  Circés.  Ovid.  Fab. 
Figlia  del  Sole  e  della  ninfa  Persia ,  e  sorella  di 
Eete  re  di  Canancina ,  strega  famosisissima. 

Circà^iìs,  a,  ùm.  Di  Circe.  J  Nós  quoque  Circeo 
rèiigàta  In  littóre  pinùs.  Ovid. 

Circcnsis,  is,  ra.  f.,  è,  n.  •  Cónséssù  cave»  màgnis 
circènsibùs  àclis.  Virg. 

CircTno,  às,  àvi,-àtùm,  are.  liitondarc,  circondare. 
Act.  acc.  *  Inclinai  cursus  ,  èl  èàsdèm  clrclnàt 
aùràs.  Ovid. 

Circìniìs ,  I ,  m.  Compasso.  J  Clrcinùs  éxcùrréns 
mèta  interiore  labórat.  Prud. 

Circiiis,  li,  ni.  7urbolc7iza  di  vento.  J  Circiùs  et 
lùlà   próbibèt  slàliónè  Móujéci.  Lurr. 

Circiììtus  ,  ùs  ,  m.  Torniamento ,  giro,  circuito.  SYN. 
Òrbis,  gyrùs,  àmbitùs,  circùlùs.  PUR.  Inde  aliós 
inèùnt  cursus,  ìiltósquè  rècùrsùs.  Advèrsis  spa- 
tils,  àllèrnósque  órbibùs  òrbès  Impèdiùnl.  Quèm 
magno  in  gjró  vacua  ài  ria  circùm  Exèrcènl. 
3  j^quórà  circùilù,  dèxlrùm  pètè  lltlùs,  èlùndàs. 
Virg. 

Clrculàtor,  óris,  m.  Saltimbanco,  ciurìnadore.SY^. 
Lùdio,  mimùs,  bistrio.  ^  Quós  s»pè  fàlsùs  cir- 
cùlàlor  dècTpit  (jamb.).  Prud. 

Cìrciilo,  às,  avi.  àtùm,  are.  Circondare,  cerchiare. 
Ad.  acc.  SYN.  Ambio,  cìngo,_circùmdo. 

Circììliis,  I,  m.  Cerchio.  SY'N.  Ambilùs,  òrbis, 
gyrùs,  circùitùs.  EP.  Flèxilis,  óbliquùs,  rótùn- 
aùs  ,  tórtilis,  sinùósùs.  J  Flèxilis  óblórll  per 
cóllùni  circùlùs  aùri.  Virg. 

Circrim,pr<'pp.,veladverb.^//'fnro?'7?o.SYN.  Circa. 
falcino.  Pròpè,  jùxtà.  J  ÌJt  pùèri  magno  In  gyró 
vacua  àlria  circùm.  Virg. 

Circiìmago,  is,  égi,  àctiim,  ère.  liotarc.  Act.  acc. 
^  Quo  tè  clrcùmagàsi'  Qu»  prima  aùt  ùltima 
pónàs  ?  .luv. 
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Circfimrirto,  Ys,clclT,  cisùm,  ere.  Circoncidere.  Ad. 
acc.  SYiN.  Amputo,  prwcTdo,  recido,  séco,  lé- 
séco,  ciicùiuscindo.  j  CórpòrTs  lllé  locùs,  quo 
cTrcùiucTdìlur  Abraui.   Arut. 

CircuiiiciMo,  ónTs,  f.  Cii'coiicisioiie.  J  Pòsse  lavàcra 
dìirì,  (piàiu  cTrcùuicTsTo  c.iruTs.   Vir^'. 

CiircQiucisus ,  a,  ùm,  p.irlicip.  Circonciso.  J  Clr- 
cQiucTsus  adést,  et  jùrè  icnàscTtiìr  uudTs.  Arai. 

Circùinclàiuo ,  às,  àvT,  àtùui,  are.  Gridar  all'iii- 
tonio.  Acl.  acc.  3  llélléspóutTacis  clrcumclàHiàla 
prócéllìs.  Sid, 

Circuiiiclùdo,  Ts,  clù^^T,  clQsQiii,  ère.  Serrare  all'in- 
toriio.  Act.  acc.  Aufràctù  vàliTs  sé  ciicumclù- 
diié   léulat.    Pass. 

Circuiudatììs ,  a,  um,  particip.  lutai /litito^  circon- 
dilo. SY.N.  Clnctùs,  àmhTlus,  séplùs,  Iiiclùsiìs, 
cìrcùmcTiiclùs,  circuinclùsus.  J  Argéutùm,  Pa- 
nusvé   lapis  circùiudìitus  auro.   Virg. 

Circiiiiiclo.  às,  dédT,  datum.  dare.  Intorniare,  cir- 
condare. Act.  acc.  SYN.  Cingo,  àmbio,  vallò, 
sépTo,  corono,  óbì-n,  circùmcTngo,  circùmvàllo. 
3  JQssit  et  ambili  circiimdàré  litlora  térraé. 
Ovid. 

Circiimco,  Ts,  ivi,  ìtùm,  ire.  mandare,  girare  aWin- 
lurno.  SY^IN.  Òbéo,  óbàmbùlo  ,  péragro,  lustro, 
perlustro.  J  Circumiéré  modùm,  méiisuraqué 
róbóris   ùlnàs.   Ovid. 

Circùiiifvro  ,  férs,  tùli,  làtum,  férrè.  Pollar  qua 
e  là,  0  all'intorno.  Acl.  acc.  SYiN.  Circiimpórtn, 
circùmgésto,  circuindùco,  circùmvèlio.  J  Idem 
ter  sócTòs  pura  circùmtùITt  ùndà.  Virg. 

Circriiiinécto  ,  Ts,  xi,  xùm,  ère.  Inanellare,  piegare 
all'intorno.  Act.  acc.  J  Céssàntèra  lóngós  et  cir- 
cumfléctéré  cursus.  Virg. 

Circùinllùo,  Ts,  xi,  xùm,  ere.  Scorrere  all'intorno. 
Neut.  SY'N.  Circùmlàbur ,  circùml'ùudor,  clr- 
cumlùo.  3  Cócjtùsquc  sTuù  làbéns  circùmflùTl 
atro.  Virg. 

CìrcùiuOùus,  ìi,  ùm.  Che  scorre  aWintorno.  SYM. 
Circùmfùsìis,  circùmiàpsus.  J  ScindTtùr  In  gè- 
miiiàs  pàrtés  circùmilùùs  àmuTs.  Ovid. 

Circùnifundu,  Ts,  ludi,  f'usum,  ère.  Spargere  aWin- 
torno. Act.  acc.  Et  multò  nèbùi»  circum  Dea 
l'ùdTt  àinictu.  Virg. 

Circùnigvnio,  Ts,  ùi,  Ttùra,  ère.  Center  alL'intorjio. 
ÌVeiil.  acc.  J  Néc  véspèrtinus  circumgcmTt  ùrsùs 
ìjvTlè.   llor. 

Gii'cuiiilatro,  às,  avi,  àtùm,  are.  n.  Abbajare  al- 
l'intoinii.  3  I^imès  liàbérétur  lòtùm  circùmlà- 
tràt  £>slùs.  Aus. 

Circùiiiligo,  às,  avi,  àtùm,  are.  Legar  all'intorno. 
Acl.  acc.  3  AbjTcTt ,  éxcéptàmque  avTdis  cir- 
CÙnilTgat   ùlnis.  Stat. 

r.ircriiiilìiiu  ,  Ts,  iivi,  vfcj  Ir-vi,  ITlùm,  ère.  Fregare 
all'infoi  no.  Ad.  acc.  Illècèbris  lórvòs  auro  cir- 
cùiiilTnìl  lijdròs.  Claud. 

Cìrcùiiilùo,  lifs,  ili,  ùtum,  ùèrè.  Bagnare  all'intuì  no. 
*   Idrin  li'r  sòcTós  pura  cìrcumiùTt  ùndà.  Virg. 

Circuiiipóiiu  ,  Ts,  pòsiìi,  Tliìiii,  èrè_.  .)fitlcr  all'in- 
inniii.  o  (jua  e  lii.  Acl.  acc.  J  Iiicrrlùm  puris 
CMi'riiii|M'jsùissè  c.'itillis.   llor. 

Cìrcrnii4uaque,_advcrb.  D'agni  parie,  d'ogni  in- 
torno. SY.N.  UndT(|uè,  ùiidi'-<|u.K|uè.  J  (.irciiui- 
quàquè   p.llèns   nùdrK|iiè  sui)  i-llicrTs  àxè.  .Mill. 

r.irruniri'iio,  Ts,  ivi,  ilùm,  ire.  Intrigare,  involgere. 
3  ClrtùnirèlTt  èiiim,  vis  àl(|uc  Tnjiiila  quém(|uè. 
Ijiicr. 

(.ircùiiiròdo ,  ìs,  rósi,  rusiim,  ródere.  Rodere  in- 
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torno,  detrarre.  *  Dóutè  Tlièónìiió  cùiu  circùiii- 
ròdThlr,  éc<|uTd.   llor. 

Circriiiiscribo  .  Ts  ,  psi,  plùin,  ère.  Finire,  perfe- 
ziona re  ,  circoscrivere.  Ad.  acc.  SY'iN.  Conclùdi), 
délìiiTo,   limilo,  cómprèliéndo. 

Circùiiisoiio,  às,  ùì,  Ttùm,  àrè.  Sonare  alVinlorvo. 
iN'eut.  acc.  3  liim^  Rùtùiùs  prèiuTt  et  iiiurùm 
circùmsònàt  àrinis.  Virg. 

CircQmsonufii,  a,  um.  C/te  risiiona  airintorno.^  Cés- 
sèrTl,  et  rèfluo  circùmsòiià  littore  Tliùlè.  Stai. 

Circùnispicio  ,  Ts  ,  spèxi,  spéctùiii,  ère.  Guardar 
d'ogni  intorno.  SYN.  AspTcTo,  àdvérlu,  ólisérvo, 
pérpéudo ,  cóiiustro,  considero.  PEU.  Ócùlòs 
clrcùmfèrrè.  Ócùlòs  pàrlés  in  òmnès  vèrtere. 
Omnia  lustrare  ,  còllùstràré  òcùlis.  Ilùc  illùc 
ócùlòs  vèrtere,  versare,  vòlvèrè,  It-rré.  Ócùlis 
ómnTà  lustrare.  PIIK.  FàcTlèsque  ócùlòs  feri 
omnia  circùin.  Óbilquè  trùci  pròcùlòmnTa  visù. 
In  quàmcùmquè  dòmùs  àdvèrti  lùniTnà  pàrtém. 
3  CònstTlTl,  àlqiie  òcùlis  PhrygTa  àgmTna  cir- 
cùmspèxTt  (spoiid.).  ^  iig. 

Circùiusto ,  às,  stèli,  stàlùm,  àrè.  5/^//'  intorno, 
attorniare.  Act.  acc.  SY'M.  Circùnido,  cingo, 
àmbio,  circùmsislo.  3  Curvala  in  tacTém  mónti* 
circùmstètTl  ùndà.  Virg. 

Circùiii vallo,  às,  avi,  àtùm,  àrè.  Fortificare  all'in- 
torno .^  circondare.  S\y.  Vallo,  òbvàllo.  PEH. 
Vallò  cingere,  claùdèré,  munire,  circùmdarè. 

Cìrcùnivugiìs,  a,  ùm.  CItegira  intorno.  3  Nòs  mànèt 
Ocèànùs  circùmvàgùs,  àrva   beata,  llor. 

Circùin  ve  n  IO  ,  is  ,  veni,  véntùm,  ire.  Intorttiare. 
Act.  acc.  Mùllà  sèiiém  cii"cùmvènTùnl  incòni- 
mòdà,  vèl  quòd.  Hor. 

Circùnivolo,  às,  avi,  àtùm,  àrè.  Fqlar  all'intorno. 
Act.  acc.  SYM.  Circùmv51Tlo.  3  UrbTs  Ttér,  Nóx 
atra  cava  ciicùmvòlàt  ùmbra.   Virg. 

Circfinivólvo,  Ts,  vi,  ùtùm,  ère.  Inviluppare,  voltare 
all'intorno.  .\ct.  acc.  3  Intèrèà  màgnùm  sòl 
circùmvòhitùr  ànnùm.  Virg. 

f.ircHS,  i,  m.  Cerchio,  circuito.  SY''N.  Circùlùs, 
òrbTs,  àmbTlùs,  circùTtùs.  EP.  Màgnùs,  Ingéns, 
lòngùs,  vàstùs,  pàténs,  ajièrtiis,  iàtùs,  càpàx, 
spàlTòsùs  ,  cùrvùs,  òbliquùs,  t'ùslùs,  cèlèbér, 
raùcùs,  clàinòsùs,  signTfèr,  màgnTJYcùs,  tlièà- 
tràlTs,  pùlvèrèùs.  PUH.  Circùs  èràt  pómpa  cè- 
lèbér ,  nùinèròquè  Uèòrùm.  AiiipliTtlièàtràléiii 
circÙMi  l'àcTt  àrea.  Pùlvèrèi  vèuTt  in  spàtTo  hòr- 
rTdà  circi.  Férvèt  et  éxùltàt  rauco  viclòrTà 
circo.  Multa  càpàx  pòpùlicómmòdàcircùsbàbèl. 
3  Acpriuiùm  làtòs  tènui  dò  virnTiiè  circòs.  Virg. 

Ciris,  Ts,  r.  Lodala,  allodola.  SYN.  Alauda.  PUH. 
Plùiuis  In  à\ém  mutala  vócàtùr  CirTs,  et  àt- 
lònsoést  liòc  nómèn  àdéplà  càpillò.  Fab.  Scilla, 
figlia  del  re  Niso  :  fu  cos'i  chiamata  per  aver  ta- 
gliato un  de'  capegli  fatali  a  suo  padre.  Fin- 
gono i  piteli,  che  sia  stata  mutata  in  una  allodola. 

Ciri-a,  a;.   V.  Cjrra. 

Cis,  pra'p.  acc.  Di  ipia.  SY'N.  Cilrà.  3  Cis  lièrclè 
paùcàs  l<"nip<"slàli's  Trainò.  Plaut. 

CìhkvTh  ,    TdTs  ,    r.   lù-nbii ,  figlia  di  Cisseo  re  della 

'l'niiid.  \.  Ilociiba.3 néc  làcè  (àiilùiii  Cisséis 

pra'^'iiàiis  ignés  énixà  jùgàlés.  ^'irg.  Cisséis, 
l'égiii.i   i'àrin  crèàt  urbe  [i.Uérnà.  Id. 

<;i>tlà,  si",  f.  Cesta,  canestro.  .SY'ÌS.  Cistùia,  c3ia- 
lliùs,  àrea,  càiiislrùm.  KP.  Am|ilà,  cava,  cjpàx, 
cóncàv.ì,  pallila,  clari«ia,  àpérlà.  léxta,  pietà, 
vìiiiTnèà.  3  Claùsèràt  Aclii'u  léxtà  de  vimTuè 
cista.   N  Mg. 
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Cistèrna,  S'.  f.  Ctsferita.  J  Sic  cTslérn.ì  niYliT,  (Hiàni 
vTnèa,  iii.ilo  Ua\éniiK.  Mari. 

Cìlàliiii ,  advcrb.  Feloceimntc.  SYiN.  Ci-lciTlér, 
vélócìftèr. 

Citùliis,  a,  ùin.  Veloce,  pi  està,  leggero.  SYN.  CT- 
tùs,  cèlér,  IcvTs,  priépés,  subitùs,  piKcéps,  pro- 
pèrùs,  vélóx,  rapTdùs.  *,  Ora  cilàlórQni  déxtra 
eónlórsit  rqiiórùm.   Virsj^. 

C.ìlerTor,  óiTs,  ui.  f.,  lìs,  n.  Più  vicino.  SYiN.  Pro- 
pTur,  vTcTiiior,  piópTnt|uTór. 

r.ithu'i-òii,  ónVs,  ui.  Citevonc.  EP.  Altiis,  célsùs, 
àidùùs  ,  sacèr,  nòclùiDus  .  fiTgìdiìs,  glacTàlis, 
gèlTdùs.  PER.  Móns  IMrchò  sacér.  BàccliéYa 
rùpès.  5  VàdTl  lìbì  Icslùs  faciénda  ad  sacra 
CYtli^rón,  CàiiUbùs  et  clàrà  Bàccliàiitiìin  vricé 
souàbat.  Ovid.  Expl.  Monte  nella  Beozia,  con- 
sacrato a  Bacco  e  ad  ylpolline. 

r.T(liu!-a,  ir,  r.  Cetcra,  chitarra.  SYN.  Lyra,  chclys, 
plèctrùm,  nérvT,  fidés,  sTsIiùiu,  péclèn,  léstùdo, 
bàrbitós.  EP.  Aurea,  ebiiiua,  aurata,  ebùrnea, 
biànda,  g>'àta,  jucùndìi,  sonans,  arguta,  YÓcàlTs, 
rèsonàus, canora,  dulcis.  garrula, quérula.móllis, 
dulcisòna,  iinbellis,  cava,  bTcórnis,  Aónia,  Bi- 
stònTa  ,  CàslalTa ,  Deliaca  ,  Orph.^a  ,  Pbrébéa  , 
Apollinea,  Pièria,  LésbTaca.  MsiialTa,  TbrèicTa, 
RliodopéTa.  PER.  Cì'tharw  t'idés,  nèrvi. CilbarJé 
sonùs,  cantus,  modùlàmén  ,  muriiiur.  JiìcùndTs 
anTmàla  souis.  Ànimós  vcl  péclóra  déniùkéns. 
(jùrarùm  dujcé  lèvàuièn.  PHR.  Placido  dé- 
inùlcét  pèctora  cànlQ.  Plérià  cTthiirà  résónàré. 
CTtharK  vòcàlés  tangere  nérvós.  HIc  citbara 
ImpQlsis  résonét  Rhòdopéia  nèrvTs.  Cilbarà 
crTuìtùs  iópàs  Pérsou;"t  aurata.  Jàiu  mìinibus 
cUbarani,  jàm  pectine  pùlsat  cbùrnó.  BTslonTàm 
digitls  cilharàm  làc  pQlsèt  èbùrms.  Tiìnc  ego 
néc  cTtharà  potéràm  gaùdérè  sonòra,  rSèc  si- 
mTlès  cbòrdis  rèddèrè  \ócè  sonós.  5  ThrcicTà 
frèlùs  cTtbìirà,  lìdibùsquè  canóris.  Virg.  Expl. 
Strumento  musicale,  dello  altrimenti  arpa  o  liuto. 

<:illiarista ,  jd,  m.  Ceterista.  *  Psàllèt  àllérnis  cT- 
IharTsta   tóló  (sappb.).  S.  Pauli. 

C.TiUaristrìà  ,  àé  ,  f .  Femmina  che  suona  di  cetra. 
*j  Accùbùére  èpùlls;  càsu  cilharIstrTa  virgo. 
Mant. 

Cilharizo,  às,  avi,  àtùm ,  ave.  Sonare  di  Chilaira.  J  Et 
cilbarTzànlés  jNynipliàs  couiTlàtiis  Apòllo.  Mant. 

Cilliai-défiùs  ,  i,  ru.  Ceterista,  sonator  di  cetera.  o 
d'arpa.  SYIN.  CitliìirTsla,  lyrì'cén,  l'TdYcen.  EP. 
Blàndùs,  gràlus,l2elìis,TnsTgnTs,  sòlérs  ,  pérTlìls  , 
Celebris,  dùlcTsonùs,  Plióebèùs,  AònTiìs,  Plérnls, 
Apóllineus.  PHR.  Citbaràm  pulsàns.  Pléctra 
uiòvr-ns.  Iinpélléns  pòllTce  cbórdàs.  Fidibùs 
plr-ilróijuè  poléns.  Dòctus  nilmerTs  Tnir-ndrre 
nérvós.  Pfilsànda;  cTlhara-.  pléctiTiiue  perTlus. 
QuT  nóvTl  digitìs  Impèllere  nérvós.  J  Onaiiivls 
èst  inónTtùs  ,   venia  carèt,  et  cilharcrdiìs.  llor. 

C'iUlmìis ,  ìi,  uni.  Vicinissimo.  SYN.  l'iópTiuiuns, 
vIcTnìis,  próxTniùs.  J  Qui  cTtTuiùs  iTinés  di^pé- 
sclt  lùrbTda  pùrls.  Fulg. 

r.ilìiì»,  advcrb.  Più  presto.  SYN.  Celerius,  Téló- 
cTùs.  5  Sic  ìiit,  et  dìcló  cTlTùs  liiuiTda  .vqnóra 
plàcìit.  Virg. 
Clio,  adverb.  Prestamente,  subitaìiiente.SYy.  Cón- 
ttnilo,  móx,  statini,  rèpénlé,  cónrèstini,  siìliTlo, 
prótTniìs,  éxtéiiiplo,  liaùd  mora,  A'élócYti'r.  ^  ÌSèc 
cYl5  iiédTdèrTs ,  (Hiìntiìm  cTtó  cr."(leiè  la'dal. 
Ovid.  Illé  Clio  uiuuYtùs  iTgTdòs  elùdere  ti'slùs. 
Manil. 


CLAMO 

Clio,  às ,  àvl,_àlùin,  are.  Ciiare,  chiamare.  Act. 
acc.  SY'N.  Apjtriio,  voce,  cièo.  Sforzare,  jrc- 
7nere.  CóiicYlo,  premo,  ùrgeo.  accusare.  Accuso, 
insimùlo.  5  Integér  ànibTgùjé  si  quando  cTtà- 
l)eié  téstYs.-'  ,Juv. 

Ciii'ù,  pra;p.  acc.  Vi  qua.  SYiN.Cls.  Senza.  Àbsqne, 
sYnè.  J  Quós  ùllrà  cllràqué  ncquit  consistere 
léctùm.   Hor. 

CHreìis,  à,  uni.  Cc</nHO,i  </t  rerfro.  SYN.  Ciirinùs. 
5  ScrìbYtùr  In  cilrì-Is,  càlidùni  sépónérè  sùméii. 
Pers. 

Ciiró,  adverb.  Di  qua.  J  Dirépt^  vòiYlànt  ùllró 
citróque  per  aùràs.  Eucr. 

Ciitrfis,  I ,  f.,  voi  cilrùm,  i,  n.  Cedro  (albero).  EP. 
Bàrbara,  fragràns,  benooléns,  odorifera,  fron- 
dósa, póiiiiféra,  AdónYas,  Maùnlsià,  AllàntYca, 
NyassKÌi,  CytheréYa,MaùrùsYàca.  PER.  Adòniìis, 
voi  NyasaJà  àrbór.  ^  Et  Maùrùsiacje  pondera 
rara  cYtrl  (peut.).  .Mart.  Expl.  Albero  che  nasce 
ìiella  Mauritania,  dedicato  a  frenerò  e  ad  Adone. 

C.ìtfis  ,  a,  un? ,  [lartic.  (a  (]ico).  Presto,  leggero, 
veloce.  SYN.  CYlàlùs,  levis,  vélóx,  ))érnix,  vó- 
liìcèr,  prómplus,  sùbYlùs,  piÈpès,  féstinììs,  a- 
gYlis,  propèrùs,  vólàns,  rapYdùs.  ^  QuaHjué  per 
àdvérsàs  nàvis  cYtà  dùcYtùr  ùndàs.  Ovid. 

Cìtiis  ,  a,  ùin  .  parlic.  (a  Ciò).  Chiamalo.  SYN. 
Àccitùs,  èxcllùs,   vócàlùs. 

C.ivTciis,  a,  ùin.  Cittadino ,  cittadinesco.  J  ClaùsYt 
et  ffitérnà  cIvYca  bèlla  sera  (pent.).  Ovid. 

Civilis,  Ys,  in.  f.,  e,  u.  Civile,  cittadinesco.  SY'N. 
Clvicùs,  ùrbànìis.  Beni g?ìo  ,  piacevole.  CóniYs  , 
lionéstùs,  inìtYs  ,  benlgnùs.  J  Àtque  ùmbràlìi 
gèrùnt  civili  tempora  quércù^  Virg. 

Civilìter,  advcrb.  Civilmente.  J  Exércét  niémorès 
plùsquàui  clvIlitèr  Iràs.  Ovi_d. 

CìvTs.  Ys,  va.  Cittadino.  SYN.  Incoia.   EP.  Ànll- 


gùsià  ,  nóbYlYs,  divcs,  opulénta,  splèndida.  II- 
lùstrYs,  inàgiiYfYca,  àmpia,  iminllà,  bèllica,  Màr- 


tYa  ,  Inviclà  ,  generósa,  YnèxpùgnàbYlYs  ,  lùrrY- 
geià.  5  Tùcivilàtèm  quis  dècèàt  status  (alcaic). 
ìlor. 

Clartfs  ,  Ys ,  f.  Sconfitta,  strage,  uccisioTie.  SY'N. 
(!»dèK,stià<,'ès,  ffiiièra,  ìnlèrYfùs. /V?-f/?7rt,  doni. a, 
miseria.  Casus,  d.lmnùm,  jàclùiv,  èxYtYùni.  EP. 
Acèrba  ,  dura  ,  fera  ,  àspcrà  ,  s.Tvà  ,  crùdèlYs, 
Ynlquà,  MàrlYà  ,  bèllYca,  cruènta,  tepida,  sàn- 
guYnèà  ,  uova  ,  rècèns ,  sìibYtà,  gra>Ys,  Ingèns, 
immènsa,  l'crdà,  (èira,  niYsera,  tilstis,  funèsta, 
Infàndà,  bóslYIYs,  nrfàndà,  fèràlY.s,  hórrYd.ì,  èxY- 
tYàlYs,  lèthYrèrà.  PUR.  Qiiis  clàdcm  Illiùs  nóciTs, 
quis  fùnèià  fàiidó.  ExplYcèt  aùt  póssil  làcrynils 
ir(|iiàiè  dólórèm:'  ^  Oiiàin  clàdèiu  niYsèrJé  pósl- 
qiiam  àccèpèiè  latina;.  Virg. 

Ciani  ,  |)ia»p.  abl.  Di  nascosto,  tacitamente.  SY.N. 
Fùrlìiii,  làlèntèr,  tàcYlè,  secréto,  occulte.  5  Clàm 
Ifiio  incaùliiin  superai  securiis  amoriim.  >  irg. 

CIùiiio,  às,  avi,  àlùm,  are,  n.  Gridare.  Act.  acc. 
SYN.  Clamilo,  èxclàino,  conclamo,  vócYlerór, 
ùliìlo,  rxMliìlo.  PER.  Clàinórèni  dare,  édere,  tól- 
lère.  Àèr.'i,ca'lùm,aùiàs,voLTllierà  clamóre,  vó- 
cYbùs,  sonò  niijilèrc,  compiere.  Urbèm,  dómùm, 
a'dès,  vcl  càiiiix's  UHM  liinrè,  clàmórYbùs,  tù- 
mùllù ,  vócYbùs,    ùlùlàtù    lepléré,    cónquieic. 


CLAMOR 

Clànióréin  ail  sTilcra,  vel  in  j-(r,"  f'rrr,  ir.llrrc. 
Ìui|>lt'ic  cl'iuiòrc  viàs.  IncC-udcic  i^'irau  cla- 
móiTbiìs.  Onerare  clàiiiórTInìs  aera,  i'ilicra.  lu- 
lèiupC-slTvós  éilerì*  vóce  sunós.  1*1111.  SucTT  iiià- 
L'uó  clamóre  sequùiiliìr.  Oiiinès  luàgnó  clamóre 
frcmébàiit.  Clàiuórémfjiie  lerùiit  iti  liltórù.  Mà- 
i'iilsqaè  vocàiil  clàmórTiius  hóslém.  •  Sé  caù- 
sim  clàmàt  ,  crìmén(|iie  ,  cupùtqiié  malórùiu. 
Virg.  Vide  Clamor. 

Clùiiidr,  óris,  m.  Cltiiuaic,  (jriilo.  SY.^'.^'óx,  sóuus, 
sòiiTlùs,  IVagìlr,  iitùrmur,  frèmiliìs  ,  slrépTliis, 
plàngur,  quósliìs,  gcmTliìs,  laméutùiii,  uiùgilìis, 
lilùlàtùs.  tP.  Magiiiìs,  Iiigèns,  rapTdus,  lumTùs, 
cónl'usus,  vàgiis ,  inàuTs,  sùi)Tlus,  rèpC-nlluiis, 
iusulTlùs,  resónàiis,  Yleràliìs,  répetitùs,  faùstus, 
pòpiilàrT^i,  lilùs,  lrìfum|iliàlts,  mòbslùs,  hìslTs, 
querùlùs,  uiùlTebrTs,  («rniTiicùs^  raùcùs,  lurbT- 
ijùs.  PllK.  It  clàmrir  ciló.  L'ndiqiie  clamor 
lòllTlùr.  Ingéns  frìigór  aplliera  compiei.  Cx'liuii 
i<óuat,  voi  lónìil  óiniie  fragóre.  FérTl  aurea  sì- 
tléra  clàmìjr.  C^óllès  clamóre  resilllàiit.  Strepit 
ómiiTs  mùrmurc  campus.  Consonai  ómue  uémùs 
slrépilu  c5llés(|uc  résùllànl.  Vócèni  làlè  ué- 
nióra  alla  remillunl.  Tóllltùr  Tn  ca'lùm  clamor. 
Immènsùs  sùrgll  cliimór.  \  Ilaliàm  IikIó  socil 
clamóre  saiùlàut.   Virg.   Vide  Clamo. 

(.iauiósù.'i,  a,  ùm.  SlrejtitoòO.  SY>'.  Clàmàus,  éx- 
clàmàn^.  cónclamàns.^  Clamósùsjuvéném  pater 
èìLCÌlal,  àccìpc  cèras.  Juv. 

(  lauculùiii,  aAs .  Di  nascosto .  SY>'.  Clànculo,clàm, 
lùrllin,  laténler.  J  >ie(jueo  qu.-S  lóquTliìr  éxaù- 
.iTre  clànculinu  jamb.;.  l'iaul. 

C  Idudèstiiiìis,  .1,  ùm.  Furln-o.  SY>.  Arcanns,  sè- 
crélùs.  óccùllùs.  •  Ceù,clàadèsliuó  trabèrélùr 
IdédC-re  bèllùm.   Sii. 

(.lungo,  Ts,  xT,  ère.  Trombeilare.  suonar  di  tromba. 
.Neul.  SY'.N.  CrepTlo,  slridèo.  •  Sólantùr,  mi- 
nùùnlijuc  niélùs,  él  jàm  liórrida  clàngùnl.  Slal. 

Clùiigor,  órTs.  ui.  Suono  di  tromba.  SYN.  Sòuùs, 
c.ìnòr.  sórulùs,  slridór,  crépilùs,  slrcpllùs.  EF. 
•Marlliis,  bélITcùs,  raùcùs,  Irémùlùs,  sónàns,  rc- 
t<ónùs  Irìslìfs,  liórréns,s.Tvùs,  minàx,  hórrèndùs, 
slrìdèns,  bórrTsòuùs,  iVr-méns,  terriTicùs.  PUR. 
Slridór  ITlùùm,  cLingóì-què  lùliàrùm.  Fulminai 
bórrisónùs  rlàngòr.  (Jùm  luba  lérrll  Tcó  slridèns 
clangóre.  Tjrrliénùsqné  lùiia-  mùgiré  per  a*- 
tiiura  clangór  IncTpIl.  Al  Itlbìi  lèrritìcis  pùi.sàl 
clàngórTliùs  ùrbéin.  Ilaùcùs  slridL-nlT  mùrmurc 
ciangór  lucrèpuit.  (Clangóre  minaci  Marlià  fér- 
M^nlès  àccédùnl  cl.i.'-sTca  pùgnàs.  *  ExórTlùr 
tlamórqué   slrùm,  clangórquè  lùbàrùm.   N  irg. 

Claiiìùs,  i,  m.  Chiana,  fiume  della  campagna  (t Italia. 
.SY.\.  ClanTs.  ^  (Jia  .jugo,  él  xacùis  ClauTùs  uóu 
•TMjuùs  Acérris.   N'irg. 

Clàriiscuni,  I,  u.  Chcrasco.  EP.  Aiinrnùm,  férlTlè, 
clégàns,  célsùm  ,  pr.Trùj)lùnj ,  Irriguùm.  PEi^. 
AbrùpLa;  màrgine  ripi.  Impósltùm  gemini  qua 
per  commercia  flùclùs  Stùrla_  sé  Tmmiscél 'Pa- 
naro, palér  àinbllùs  inj^éns.  Et  |)riribù^  sp.llTTs 
lóiiga  intervalla  dómórùm  Aspi'clùm  rflùndùnl, 
él  liberi  lumina  lól.'i  H.inl  simili  urbe  l'rui. 
rélicTbns  ólim  bélblnim  aùsplclis,  dùm  .Màrlé 
l.icésbérét,  Aslàm  Alba    p.ìréns  génùll. 

Claré,  advcrb.  Manifi-staimnle,  aptrtami-nlv.  SY.N. 
i'Iàné,  apéflé,  ii.llam,  pùbllcé,  córàm,  niànl- 
Irstc.  5  Pénsló  té  córàin  pélllùr,  claréqué  p.l - 
l.imqné.   Mari. 

Clàréo,    és,    ùi  ,    éré.    Hiijìlc/idtrc.    ^l•lll.     .SY.N. 
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Cl.irrsro.èlùcco.spléndcOjCmlnco.éniU'H).  J  Ergo 
póslqnc,  magisqnc  viri  nùnc  glòria  clarél.  Enu. 

ClarTrico,  às,  avi,  alùm,àré.  Chiari/icaì'c,  far  chiaro. 
A(  t.  acc.  SY.N.  Claro.  ^  Lumina  mùnéribùs 
clàrllìcàla  sùis  (|)cnl.  .  Fori. 

Clurìiiitt,  àtis,  f.  Chiarezza,  splendore.  SYiN.  Lux, 
lùmén^  splendor,  liónór,  glóiTa ,  décus,  lama, 
nómén. 

CIùro,  às,  avi,  àlùm,  are.  Dichiarare,  far  chiaro. 
Act.  acc.  SYrS.  Illùsi  ri),  celebro.  ^  Milès  ilér 
lóngé  clàràvit  limile  llànima*.  Slal. 

Clurus,  i,  f.  Claro  (isola).  VA'.  In^signls,  fàcùnda, 
Dèlia,  Plurbéla,  A|)ólllnéà.  J  Et  Clàrós,  et  Té- 
nédós,  Patara-'aquc  Règia  scrvlt.  Ovid.  Expl. 
Città  nella  Junia,  dedicala  ad  Apolline;  ed  anche 
un'isola  dedicata  al  medesimo. 

Cliirùs,  a,  ùm.  Chiaro,  lucente,  lucido.  S\S.  Lù- 
cidùs,  lùlgidùs ,  rùlllùs,  splcndldùs,  iiilidùs, 
ràdiàns,  córùscùs.  Alani  festa,  evidente.  Nótùs , 
;1  [ièri US,  cógnllùs,  jtérsplcilùs,  manilestus.  Il- 
lustre, famoso.  Illùslris,  pra'slàns,  InsTguis,  cxY- 
nilùs,  nóbills.  iucljlùs,  Celebris,  égréglùs.  ||  Néc 
ilbl  Sòl  clàrùs,  ucc  sii  libi  lùcida  Plicébé.  Ovid. 

C1ÙS8ICÙIII,  T,  n.  Trombetta.  SYN.  Tuba,  córnù, 
bùccina,  lltùùs.  Suono  di  tromba.  SYN.Clàngòr, 
sónitùs,  frémilùs,  strèpllùs.  EP.  llaùcùm,  Màr- 
tlùm,  bélllcùm,  trùx,  sa-vùm,  triste,  hórrldum, 
pérfidùm  ,  ferale,  hórrlsónùni.  PUR.  Clàssica 
jàmquc  sónànl,  Il  béJló  tèssera  sigaum.  Abrùm- 
pùnl  dùlcém  Màvórtla  clàssica  sòmnùm.  Jàm- 
quc aùrem  liórrisónó  rùnipùnt  ferii  clàssìc."i 
signó.  J  iNécdùm  éliam  aùdiérànt  Inflàrl  clàs- 
sica, nécdùm.  Virg. 

ClasHis,  Is,  f.  Na\'iglio,  armala  navale.  SY'JN.  Nàyis. 
Classe ,  scuola ,  ordine.  Òrdo,  sclióla.  EP.  Ar- 
mala, a^ràtìi,  -Màrtla  ,  bèllica  ,  dènsa  ,  Ingéns  , 
inslrùclà,  curvala,  lunata,  róslràta,  lèvls,  cita, 
vólucris,  fùgàx,  profuga,  ."equòrea  ,  velìvola, 
quàssàlà,  flùclivàna.  PUR.  Fèrtùr  cita  gùrglte 
clàssis.  VóliicrI  frctà  classe  pérérrat.  Tùmldùni 
pèrménsl  clàssibùs  icquór.  Csérùlà  rostrali 
prósclndùnt  a-i|nóraclassès.  J  (^)uàssàlàm  vèutis 
llcéàt  sùbdùcéré  clàssèm.  ^'i^g. 

ClutliriÌ8,  I,  m.  Gabbia.  SYN.  Clàtbrùm,  cancèlli. 
^  Òbjéctòscavèi*  vallili  si  fràngere  clàtlirós.  llor. 

Clava,  .1',  f.  Mazza.  EP.  Dùr."! ,  gràvìs,  nodósa, 
irlnódls.  ferra  la  ,  trabàlis,  adunca,  Immànis  , 
bórrènda,  ^Ictrix,  cruènta,  dómilrlx,  lèlbllèra, 
Immiils,  Uèrcùlèa.  PER.  Uèrculéùsstl|)es,  fùslls. 
Cl.iva-  lóbùr,  uiólés.  Ferrali  róbóra  dàvac.PUR. 
(Jais  fàcla  liércùlèa'  non  aùdit  forila  clàvii* 
ipsé  c.ìpit  cLivàiii(|iir  gràvéni  spóllùni(|iiè  Iconio. 
Inslrùxilqué  niànùm  clava  dóiintrlcè  féràrùm. 
^ràla-  mùnilus  róbórè  cjàvi.  A|)làl)àl  dèxlr.i' 
iinuKÌnis  róbóra  cl.ivaé.  ^  Ossa  mei  fràlrls  clava 
pèilràcla    trlnódi.  Ovid. 

C.làtàlus,  ,ì  ,  ùm.  lucliiudato.  i  Uirél  clàvàlùs 
li^nó  .S.iUàtór  lèsùs.   Pani. 

(:iarKli.ìiiìÌH,  i,  ni.  Claudiiiuo ,  iweta  famoso.  EP. 
.Vùd.ix,  f.lcùnilii.-<,  lucUtùs.  5  "*>c  «làt  tèspilé 
mèmiirà  Claudiànùs  (^plial.).  llist.  Poeta  Luino, 
d' .llcssandria,  il  ijualc  fu  net  tempo  deijVimpe- 
ralori  Teodosio  ed  Onurio.  Dimno  alcuni ,  che 
fosse  cristiano. 

Claridìco  ,  às,  avi,  .Ilùm  ,  are.  Zuppicarc.  SYN. 
.Nulo,  \.ìcIllo.  ^  TùrpìliT  obliquò  claudicai  II  le 
\tri\v  (p«'nl.).  Ovid. 

('.lancio,  Is,  si,  sùm    ère.    Cliiuderc,  serrare.   Ad. 
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acc.  SY.N.  rncìùdo,  occlùdo,  Tnl<"icliìf|o,  jìrclo, 
cóèrcéo  ,  óbséio,  óbstrùo.  Nascondere.  Abdo  , 
condo,  récóndo,  occulto.  Finire,  concludere.  Ali- 
solvo,  finto,  ténnTiio.  PHR._  Prà'cirulérc  ,  oc- 
clùdere pórlàs.  Fòrésóbdérc.  Obslringéré  llmèii. 
Póslìbùs  séràtn  óbdèrè.  Càrccribus  claùdùnt 
tùlìs.  Ecce  maiTs  inàj^nò  claùdTt  nós  óhìfce 
póntùs.  Fèrro  et  còinpàgtbiìs  àrclTs  claùdciilùr 
bèlli  pórlàé.  Cùnctus  òb  Ilaliàm  térràrùm  claù- 
ditur  órbTs.  J  Claùdttè  jàm  nvós  pùèrl  ,  sat 
pràla   btbèrùnl.   Virg. 

Claridus,  a,  ùin.  Za/ipo.  PER.  BrevTs  pédé.  Claù- 
dùs  ùlróqnè  pedi"'.  J  Àrdiìiìs  àttòlléns:  pars 
vùlnèré  chiùda  reténlat.  Virg. 

Clàiìciila,  5e,  f.  f^itiecio.  5  QuàlTs  fèrràtós  sìibTclt 
clàvicìila  dénlés.  Germ. 

ClàvìciilìiH,  7,  ra.  Clavicello,  piccolo  chiodo.  J  Clà- 
viculó  mèdiàm    fulgènti  fibula   fèrro.   Mani. 

C.laviger,  ìi,  ùra.  PorUtlore  di  chiavi  o  di  mazze. 
J  ClavTgér  invidit  Vulcani  óccùmbèrè  prólèm. 
Ovid. 

Clavìs ,  Ts ,  f.  Chiave.  EP.  yT.néa  ,  aerea  ,  fèrrea  , 
slridèns,  dentata,  JacilTs,  abènìl.  ^  Nt^c  pròhT- 
bènt  clavès,  et  canis  ipsè  tacèt  (pcnt.)  Tibnl. 

Glaùstruiii,  i,  n.  Chiostro,  chiusura,  clausìro.  SYN. 
Jànùa,  porta,  fòrès,  vàkré ,  cancèlli,  sèptùm , 
òbéx,  rcpàgìilùm.  EP.  Arctùm,  slrictùm,  ahè- 
■  nQni,tènàx,  fèrréùm,  óbscùrùin,  sTlèns,quìfètùm, 
obstàns,  inèxpùgnàbTlé.  PUR.  PSrlàrùm  in- 
gènita claùslra.  Obslànttìi  rùmpèré  claùstra. 
3  Circùm  clàuslra  fréinùnt:  cèlsà  sédèt  ^òlùs 
àree.  Virg. 

Claùsula,  »,  f.  Conclusione,  fine,  uscita.  5  Inipèn- 
disse  antmàm:  meriti  quta claùsìila  pax  èst.  Prud. 

Clausiìs,  a,  ùm  ,  partic.  Rinchiuso,  serrato.  _SYì\. 
Inclùstis,  cónclùsus,  òcclùsùs.  Nascosto.  Abdt- 
lìis  ,  òbstrùsus,  cóndttils,  rècónditìis.  PUR. 
Claùsa  domò  tenéór,  gravtbùsqiiè  coèrcita  \in- 
clis.  Illic  claùsa  tènènt  stabùlis  àrmènla.  Ar- 
bortbùs  claùsàjn  circuui  alque  hórrènttbùs  ùin- 
bris  Òccìiltt.  Illi  indignàntès  magnò  ciim  mùr- 
miirè  mónlis  Circùm  claùstra  frèmùnt.  J  Vix 
apèrit  claùsós  una  pìièlla   lìirès  (pent.).  Prop. 

CIavìi!«,  1,  m.  Chiodo.  EP.  Aùrèùs,  JcnéuSj  fèrrèils, 
ahènus,  fìrmùs,  valtdtis,  dùrìis,  acùtiis,  Irabàlts, 
hórridus.  PUR.  Si  valtdùm  infigàs  cJàvùni. 
Clàvis  fìgere  acùtis.J  Milita  clàvórùni,  quis  tàm 
procìil  àbstt  ab   urbe.  Juv. 

ClavìiH,  i,  m.  Timone  della  7iave.  SYN.  Gìibèrnà- 
cùlùm,  tèmo,  liabènié.  EP.  AcclivYs,  pèndèns, 
flèxtlts,  naùttcus,  fidus,  sécùrùs,  lévts,  fluita ns, 
própérùs.  PUR.  Clàvùm  dùcere,  lórquèré,  llé- 
cterè,  régéré.  Rèclor  erit  pùppis,  clàvóque  im- 
mòbtlts  hjérèns,  Mùlàbit  pelago  tèrràs.  Clà- 
vùm(iue  ad  littora  tór<|uèl.  J  Ipse  sedèns,  clà- 
vùmcjué  règit,  vèlisquè  mtnistrat.  Virg. 

Clavììs,  i,  m.  Toga  coperta  di  nodi,  o  bottoni,  a 
guisa  (li  chiodi.  J  fndiiitùrquc  hùnuiis  cùin 
làló  pùrpùrìi   clàvó.  Osid. 

Olàzumviiu>,  àrùm,  f.  pi.  Crine,  citta  di  Sarchioni. 
SYiN.  Grjna.  J  Clàzoménis èttàm  litès  cùm  régc 
inòlèstàs.   ilor. 

CIcùnthés,  ts,  m.  C/fan/f, /i7oAo/ti.  SYN.  Plireànfès. 
Clcunllivììs,  a,  ùm.  Di  Cleante.  J  Frùge  Cleànllié;!, 

prttlc  bine  juvènès<niè  senè.'.què.   Pers. 
ClèiiiènH,  Its  ,  afljecl.    Dolce,  mansueto,  benigno. 
SY.N.   r.ómts,  benignùs,  niilts,  siiàvts,  bonus, 
lactlts,  bùinàniis,   lènts,   ni.ìnsuélus.  PER.  Ant- 
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nius  niilts.  Tu  nitsèrós  lènts  benTgnns ,  plà- 
ctdùs.  Facilìs,  vèntdÉqué  pa_ràlùs.  Ad  vèntàiii 
prónus.  Ad  pcinàs  ptger.  Ad  prirmta  vélóx. 
l'IiR.  Qui  cùm  triste  ali(|uid  statuii,  fit  Iristis, 
et  ipsè.  Cuiqiiè  léré  pòpiiàm  sumere,  póbna  Sua 
èst.  3  ÒbliUisquè  sui  posila  clèmènltor  hàstà. 
Claud. 

Clèmcniìa,  x,  (.Benignità,  inansuetudinc,  clemenza. 
SYIN.  Rènignitàs,  hùmàntlàs,  lènttàs,  bontiàs, 
niànsuétùdo.  EP.  Dùlcts,  hùmàna,  initts,  grata, 
lactlts,  benigna,  séqua,  sàncta,  laùdàbtlts,  in- 
nata, amàbtìts,  règia,  règàlts,  pàctftca.  PER. 
Clèmèns  antmiìs,  ingeniùm  mite,  plactdùm  p>'- 
ctùs.  Mèns  plactda.  Ad  póenam  pigra.  Ad  pra-- 
mta  vèlóx.  PUR.  F"actlisqué  bónis  clèmènti'a 
llèclì.  Tàntaque  tn  Augusto  clèuièntta.  Sóla 
Dèòs  ieqiiàt  clèmèntta  nòbis.  J  Ipsaquè  déli- 
clis  vieta  èst  clèmèntta  nòstris.  Ovid. 

Clronsé,  àrùm,  f.  pliir.  Savansili ,  città  dell'Ar- 
cadia. 5  Mèssènèqué  féràx,  PàtrSquc  hiìmtlès- 
qué  Cleòni.  Ovid. 

Cleopatra^,  x  ,  f.  Cleopatra.  EP.  Àcttas,  Plole- 
mats,  ./Egyptta,  pùlchra,  formósa,  incèsta,  mé- 
retrix,  nefanda,  óbsccèna,  a ùdàx, supèrba,  fero x, 
scélèràta.  PER.  ^gyplta  cónjùx.  Incèsti  mè- 
relrix  Regina  Canòpi.  PHR.  Sèquilùrquè  nèfàs 
jEgyptta  cónjùx.  Qujè  lèmìit  Phìirtùm  mèrè- 
trix  scèlèràtà  Canòpùm.  J  Né  ttbt  regali  plìi- 
céàs  Clèòpàir.ì  sepùlclirò.  Mart.  Hist.  Regina 
dell'Egitto ,  figlia  di  Tolomeo  Aulete ,  sorella  e 
moglie  deWultimo  Tolomeo. 

CIcpo,  is,  psi,  ptùm,  pere.  Nasconder  e,  rubare.  Ad. 
acc.  3  <,Juid  rìipère,  et  clèpére  èst,  avtdcque 
àbscòndére  partii.   Prud. 

Clépsydra,  »,  f.  Orinolo  d'acqua.  PER.  Ilòràrùm 
Index.  J  Séptèm  clèpsydràs  magna  Itbt  vóce 
petènti.  ^lart.  J  Clèppydrìi  mèutitùr  verissima, 
nèmpè  fòràmèn.  Juv. 

Clérìciis,  i,  ni.  Chierico.  ^  Clèrtci  né  (|uid  mìi- 
ciilèt  rtgórèm  (sapph.}.   Sid. 

Clèriis,  i,  m.  Clero,  j  Clènìs  Uic  tantum  pèperil 
trtùmpliùm  (sapph.).  Prud. 

Clibìiiiìis,  i,  ni.  'J'eggia,_^  lambicco,  forno.  ^  Ciiba- 
nùs  ùiidàntès  jàctabat  tn  Slbèra  flàmmàs.  Pa^s. 

CliiMis,  tis.  Cliente,  vassallo,  eh' è  sotto  la  prote- 
zione di  qualchediino.  J  IMàlùlinè  cltèns  urbis 
mtbt  causa  lèlici».  Mart. 

Clièiiléla.  .T,  f.  Protezione,  patrocinio.  Siy?Ì.Tùltììi. 
ftdès,  pairóctntùm.  *  Pròle,  citèntèlis  fèlix  , 
et  cònjiigè  quòndam.  Mant. 

Cliniii,  atts.  n.  Clima.  SYN.  Plaga,  règto.  J  Oua>- 
què  còlùnt  inèdti  dèvèxo  in  climatè  mundi. Fi  1. 

Clìmacléricììs,  a,  ùm.  Pericoloso.  SYN.  Pèricùlósus. 

Climax,  acts,  f.  Scala,  grado.  SYN.  Scàia,  gradùs. 

Olinàincn ,  tnts ,  n.  Inclinazione.  J  Id  factt  èxi- 
giìùm  ciinàmèn  piiiict|)tórùm.  Lucr. 

Clio,  ùs,  f.  Clio.  SYN.  Ocèanitts.  PHR.  Clio  gèsl.~i 
canèns  (rànsàclis  tempora  rèddtt.  Non  mtlit 
sùnt  vif»  Clio  Cliùsque  sòrórés.  J  Clióque  èl 
Beiòè  sòiòr,  Òccanittdès  amba'.  Virg.  Fab.  Une 
delle  nove  }nuse,  sopra  la  storia. 

Clilèllà',  àrùm,  f.  plur.  Basto  da  asini.*  C\'\\,è\\Ài 
ferus  iiiipingàs,  astnTquc  jiàlèinùm.   ilor. 

Clilor,  òrts.  Cletorio,  città  dell'Arcadia,  liinc  Cli- 
turtùs,  ìi.  ùm.  Clitòrtus  fòns.  Fontana  dell'Ar- 
cadia,  vicina  alla  città.  ^  Clilòrtó  quicùmquè 
sttiin  de  fónte  levarti,  Vina  lùgit,  gaùdètqiir 
mèiTs    àbslèmtus   undis.  Ovid.   Ilist.  Le  di  cui 
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acoue  sono  <U  s\  fitta  natiirti,  che  ihi  ne  gusta, 
ha  lotaliitenle  in  f'iu\ lidio  il  vino. 

Clitùinnììs,  ì,  ui.  CUtuniìo,  fiume  dvIV Italia.  J  HTnc 
albi  Clìtùinnc  gréi;t"s  ci  iiiàxTiiia  Taunìs.  Viri,'. 

Clivósìis,  a,  ùin  /i'r/o,  pendente.  SY.N.  AcclTvTs, 
siì[)iniìs,  pC-iult'ns,  próiiiis,  dévéxiìs.  ^  Ecce  sù- 
pèrcTlTó  cIlvósT   tràiiiTli's  ùndam.   Vir^. 

Clìviis,  j,  III.  Casa  di  monte.  SYN.  Móiis,  Collis. 
EP.  Ardiius,  inónlàiitìt:,  sàxósiis,  pr-ndèns,  sii- 
plniìs,  pri'cr-ps,  ópàciìs,  niòlITs,  hérbósus,  \T- 
rèns,  vìridTs,  gràiiiTiic'-us.  PER.  CiTvósus  Iràinès. 
MóntTs  jugùiii.  PHl\.  Ardua  sàxósó  pf-rdia'Tl 
séiiiTta  clivo.  J  Iiicipìfuiit  nióllTquc  jugùm  dé- 
mìKére  clivo.  Viig. 

Cloàcu,  ip,  f.  Fogna,  sentina.  SY.N.  LàIrTiia,  séii- 
tTiia.  EP.  Fopda  ,  tiìrpTs  ,  Tinniunda  ,  sòrdida, 
graveoléns,  putrida.  J  Ninnila  ripàrùiu  pìii- 
ffuTs   lórréiilé  cloaca.  Jiiv. 

Clodoviriis,  T,  m.  Clodoveo.  J  OuTnliis  ab  hòc  Clo- 
dóva-iìs  eiTt,  qui  falsa  rtliii(|iiciis.  .Mani.  Hist. 
Re  di  Francia,  il  quale  fu  battezzato,  insieme  eoi 
più,  piineipali  signori  della  corte,  da  s.  Remigio 
vescovo  di  Rems. 

Clòblia,  àé,  f.  Clelia.  EP.  lllùstiTs,  clàra.  nóbilYs, 
Róinàna.  InflgiTs.  aiìdàx,  càpllva,  maj^nanTni.u 
5  Et  fltivTf.m  vTiiclTs  Tnnart't  ClcpiTa  riìptTs. 
Virg.  llisl.  Fumosa  vergine  romana,  la  quale 
essendo  stata  data  con  alcune  altre  donzelle  in 
ostaggio  a  Porsena  re  della  Toscana,,  ingannate 
le  guardie,  se  ne  fuggi  con  le  altre  sue  compagne 
ai  suoi,  passando  pel  'J'e\-ere. 

Clólhò,  ùs,  f.  Cleto.  EP.  Dura,  «Sva ,  TmmìtTs  , 
fèrrea, sèdiìla,  ìmproba, TmnuUabiITs,  Tnlifunàna. 
PHR.  Téue  Tmpiòba  Cióllió  AhslùlTt  ;  RupTssét 
ulTn.ìm  tua  stamina,  Clóllió.  J  (^hiìd  bòniìs  Tilé 
DéQin  genilór,  quid  fèrrea  Clótlió.  Slaf.  Fai). 
Una  delle  tre  Parche,  sorella  di  Lachesi  e  d'Atropo. 

f.liieo,  és,  et  cliìo,  Ts,  nére.  Essere  stimato,  essere 
nominato.  <  Per  gcnlés  Italàs  homTnum  <|ii.v 
clàra   clùérèl.   Lue. 

CIQnTs,  Ts,  m.  Natica,  chiappa.  SYN.  Natès.  J  Aù- 
rt-ils  Tmmódicìs  lurlùr  tè  clrinibusTinjdi't.  Mani. 

Clfisìtìs,  iT,  in.  Nome  di  Giano.  SYN.  Jamìs,  Pa- 
tillcius.  Expl.  Janus  vocabalur  Clusius,  et 
Patulcius,  quia  ojus  loinplum  in  paceclaude- 
batur,  et  in  bello  palebat,  seu  apertum  erat. 
Vide  Ovid.  Fast.  1.  -  .Modo  namque  Patulcius 
idem  etc. 

Clymené,  ès,  f.  Olimene,  madre  di  Fetonte.  5  DTgnìis 
és,  et  Clyiiiciiè  vérós,  ;ul,  édTdTl  órlijs.    Ovid. 

Clymenéiii»  ,  a,  lìin.  Di  Climene.  SYN.  Clyme- 
njéiìs.  J  Quo  sìinul  àcclìvó  ClyraénéTS  iTmìftc 
[)rólès.  Ovid. 

Clypeàtìis  ,  a,  ijm.  Armato  di  scudo.  SYN.  Scù- 
làtiis.  PER.  Ànnàtiìs,  TnsTgnTs  elypeò,  pàruia, 
scùtó,  vel  umbónè  lèctus,  Tiisinìclus,  mùuTlus. 
'  Insè(|uTtùr  uTinbùs  pèdUrnn.clypeàlaqtiélólTs. 
Virg. 

Clypeiìs.  T,  m.  Scudo,  targa,  rotella.  SYN.  Ancìle, 
ipgis,  ùmbo,  pàrnia,  scùliìm,  cétra,  pèlla.  El*. 
Aiìrfus,  auràtus,  a-iièus,  iréiìs,  iràtiis,  alièmìs, 
càvijs,  fèrrèiis,  Tiigèii!<,  cùrvàlus,  lùnàlus,  ;ìi- 
déns,  fùlgTdu'!,  iiiTcjiis,  nUTlils.  TiisTgnTs,  lùl^'èns, 
córùscns,  IjpvTs,  pùlcbrr,  li.'ibTlTs,  sèpl.'iiipléx , 
dìnìs,  niTiiàx  ,  térrJbTITs,  óppósTlus,  .M.irlTu»;, 
hrlITcus,  crrièn(àtiìs,  s.lngiiTii»'-iì'i.  l'KR.  (iiypèi 
■TS,  a'rii,  lèrgùin,  tèrgóià.  (^lypr-i  órbTs.  (llypfT 
lèxli'iin,   lègmt'-ii,  óra,  (llypeì  ìiisTgiié  di'córùiii. 
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JF.TÌ-  favo  clypeiìs.  Sriinnins  clypeT  ùmbr.CKpèi 
sèplèmplTcYs  órbès.  PUR.  Pòslquam  liabTIis  la- 
triT  clypeiìs,  lòrTcaque  tèrgo  èst.  Clypeum(|iie 
ex  jpic  sìnìsir»  SublTgìit.  Clypèiìru  tiìin  delude 
sYnìstrà  Siìstiìlit  ardèìilèm.  lllé  tamén  clypèo 
òbjèclò  còiivèrsus  Yn  lióstèni  ìb.ìt.  Sidereo  Hà- 
gràns  clypeo,  èl  cóblèslYbus  àrinìs.  TèrrYbYlèm 
ostentai  clypèiìm.  J  Ardèiitès  clypeós,  àtqne 
.Tra   mYcànlYa   cerno.   Virg. 

Cljsier,  èiTs.  ni.  .^crciziale,  critla-o.  SYN.  Clysmiis, 
clystèrYiìin.  J  Phàrmaca  ,  clyslèrès  ,  Ihérmàs 
àniplèclèiè,  vènàin.   Bucli. 

Clylèniiièstrà,  jé,  f.  Clitennestra.  SYN.  TyndàiYs. 
EP.  Dira,  saiva,  féróx,  cruènta,  pèrfYda,  adùl- 
tera, scèleiàta.  PER.  FYlYa  Lèda-,  AgamèmnòiiTs 
fixor.  J.Màne  Clytèmnèslràm  nùllus  non  vìciìs 
habèbYf.  Juv.  Fab.  Figlia  di  7'indaro  e  di  Leda, 
moglie  di  Agamennone,  la  quale  al  tempo  della 
guerra  Trojana,  presa  dall'amore  di  lùjisto,  fece 
uccidere  suo  marito;  ma  dopo  fu  anche  essa,  in 
compagnia  di  Eqisto,  uccisa  da  Oreste  suo  figlio. 

Cljlia,  »,  volCl'ylYè,  ès,  f.  Clizia.  SYN.  Hélio- 
trópTùm.  ^  At  Clytièn  quàmvìs  amor  éxcùsàre 
dolòrèm.  Ovid.  Fab.  Ninfa  dell'Oceano,  amata 
motto  da  Apolline  ,  e  cangiata  in  un  girasole. 

Coacèrvo,  às,  avi,  àtùm,  àie.  Rammontare ,  am- 
massare, accumulare.  Acl.  acc.  SYN.  Acervo, 
àggéro,  cóngèro,  cògo,  cóllYgo,  cumulo,  àcci1- 
mìilo.  j  Cura  tèiès  èxcèlso  coacérvàtum  àggèie 
buslùm.  Catul. 

Coiéqiiàlis,  Ts,  m.  r.,_e,  n.  Coeguale,  eguale.  SY.N. 
Par,  sequàlYs.  5  t'Ha  cojéquàlì  lùstràtùr  linea 
Plidèbó.  3Iant. 

Coirlàiieùs,  a,  ùm.  Bel  medesimo  tempo,  della  me- 
desima etri,  coet^ineo.  SYN.  Còaivjis,  aequavns. 

Coirtériiiis ,  a,  ùm.  Coeterno.  J  Illè  còxtérnus 
palrYs  èst,  et  sèrapèr  in  Ipso.  Prud. 

Coi' vìi s,  a,  ùm.  Coetaneo,  della  medesima  età,  o 
tempo.  SYN.  CòséquàlYs,  còjèlànèùs.  PER.  j^tàle 
a-quàlYs,  et  ànnìs. 

Coàgùlnm.  ì,  n.  Presume,  coagolo.  *  Mèllaqué  vìiii- 
<)ué  mèri   et  cùm  làcle  coagula    passo.  Ovid. 

Cóalósco,  Ys,  còalùT,  Ytùm,  ère,  n.  Crescere,  ap- 
pigliarsi. SYN.  Còàlèo,  cóncrèsco,  cóli.TréOjCo'ii, 
còncùrro,  cònvènYo.  J  Sàxa  vidès  piìmàiii  sóla 
coalèscère  calce.  Lue, 

CuArclo,  às,  avi,  àtùm,  are.  Chiudere,  restringere. 
Act.  acc.  SY.N.  Strìngo,  cónslrìiigo ,  prèmo, 
comprimo.  ^  Cèdere  lèslìnàul,  nóxquè  c6àrcl."il 
Ylèr  (pent.).   Ovid. 

Cócrìiiàtùs,  a,  ùm.  Tinto,  o  vestito  di  scarlatto, 
o  di  grana.  SYN.  (^"lccYllèllS.  PER.  Cr)ccó,  ve! 
iiiùrYcé  tìiiclùs.  MùrYce  ìndùiùs.  IMIR.  Sutu- 
rala' mùrYcè  vèslès.  CóccYnèò  vèstìs  cìrcùiii- 
dìità  limbo.  5  Oijì  cóccYiiàlós  non  piìtàt  viiós 
èsse  (sca/on.\  .Mart. 

Córciiieii»,  a,  ùm.  Vi  scarlatto,  o  di  grana.  SYN. 
CèìCcTmis,  d'ccTiiàtiìs.  J  CriccYiièàs  àrmis  cl.'i- 
mvdès  aùrì(|iiè  nYlórèm.   .Mail. 

CócrTiiriiii ,  ì,  n.  feste  di  scarlatto,  o  di  grana. 
.SY.N.  t;r)ccYiièa  '  véstYs.  J  Si  fiiérit  sànùs  cóc- 
cTiiì  quid   lacYènli*    peni.).   .Mari. 

Córn'iiii,  i.  11.,  vel  Cóccù.s,  i,  m.  Grana,  collaquale 
si  tinge  lo  scarlatto.  SY.N.  Pùrpnra  ,  inùréx  , 
ó'.lrùm.  El'.  Ardèiis,  riibrùiii,  nìbèns,  rusrùni, 
|(iìrpùrèùin,  sàiigiiYnèùin.  ^  llorrida  sàuguTnèó 
pTiiL'ùntùr  pr-vITS  còcco.  N'irg. 

Corliléu ,  a-,   f.    Chimcivla.    SY.N.    (Bonella,   lèslà. 
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J  Sfinì  cóchleTs  liabtlTs  ,  séd  ik'c  inYiiiÌJ.  ùlTlTs 
ó\ls.  Mait.  Cùrvàrùin  dòmus  ùda  cóchléàium 
[.hai;.  Stai. 

CiOc'Iilì^ar ,  iiris,  vel  cochiéàré ,  is,  n.  Cucchiaro. 
^  NtiiuquTd  scìs,  pulius  cùr  coclilèàrc  vocer 
"  jieiit.  .  Mari. 

(lofles,  ilTs,  111.  f.  Losco,  cieco  d'un  occhio.  SYN. 
Luscils.  PER.  LùiuTni-  Isésus.  LQmtiic  càssùs. 
Ocìiló,  IQiuTne  càpiùs,  Grhàlùs,  vTililàtìis.  Cui 
lùiiicii  adcmplùiu  èst. 

C.OL'Ios,  itts.  Coclite,  soprannome  d'Orazio,  gran 
s:ynor  roinmio.  El'.  Fórlis,  aùdàx,  aiiimósiis. 
5  Hòc  mciùTl  vèl  pónte  Coclés ,  vél  Mùliùs 
Tgne.  Mait.  CóclTlis  àbscissòs  téslàtiìr  semita 
pòutés.    l'rop. 

Cóctìlìs,  is,  in.  f.,  e,  n.  Cotto,  (^óctilibus  mùiTs 
vnuxissé  SéimiainTs  ùrbèiii.  Ovid. 

Cocìis,  I,  m.  Cuoco.  5  Séd  còciis  Iui,'t-ntém  pi- 
perls  cónsumèt  acér\ùiu.  Mait. 

Cócjtìus ,  a,  ùin.  Del  fiume  Cocito.  SYN.  (Pro 
Icemin.)  CòcaITs,  idis.  ^  luùllus  ùl  tu  rTsérIs 
Còcytia  (jamb.).  CQspTdis aurati  Cócytidé  là\Tt 
Tu  linda.  Mant. 

Cócytiis,  I,  m.  Cocito.  EP.  Alér,  opàcìis,  n%er, 
piòt'ùiidus,  liTstTs,  uioestùs,  Taamòenils,  dùrùs, 
iiórrèndùs,  pT,^L•r,  iynàvùs,  ìuérs,  lauyuTdìis, 
Tuféraùs ,  palQstér,  Tàrtarèiìs.  PER.  Cócyt! 
stagna,  flùiuTna,  a(|UK,  ùndaÈ.  Tàrtìiréaé  stagna 
palQdTs.  Atro  iTuió  bórridùs.  Picé,  vel  nubùlTs 
opàcìis.  PUR.  Parie  alia  tórréns  C5c)tùs  sàn- 
t;uTnis  àtri  VórtTcìbfis  lìlril  et  spumanti  sàu- 
i^uTuè  fértùr.  •  Cócvlùsquè  sTnù  làbéns  clrcùm- 
lluTt  atro.  Virg.  Fab.  Fiume  infernale,  che  passa 
jier  lo  Stigc. 

cruSéx,  icis,  m.  Codice,  libro,  tronco.  SYìN.Caudèx, 
uùncùs,  ITber.  J  llórrìida  quale  facit  rèsidéns 
Tu  còdice  pèlléx.  Juv. 

C.ufiicìlliìs,  1 ,  m.  Codicillo ,  libro.  SY>\  Códéx, 
'  iibéllùs.  3  Qui  códTc.lilis  blue  et  Tudè  pròlàtìs 
scazon.).  Mart. 

C.ódriìs,  T,  111.  Codro.  •  Aùt  AlcóiiYs  babès  laùdés, 
aàljurgTa  Còdrl.  Hist.  Ile  ateniese,  il  quale  si 
espose  alla  morie  per  la  salute  della  patria. 

Cdclébs  ,  ibts  ,  m.  f.  Celibe,  che  non  ha  moglie.  SYiN'. 
Virgo,  càstùs,  Tnnùplns,  innùbiis.  PER.  Cón- 
jiIgTs  cxpèrs,  ìguàrùs.  NéscTùs  uxòiìs.  Ignóràns 
tiiòrùm.  Virgo  Ignara  viri.  Castùm  retTuèus  in- 
violata décìis.  Laùdèm  quaé  casta;  Virgiuilàlis 
liabet.  5  Àt  si  stàret,  alt,  coèlébs  sìnè  pàlmite 
Iruiiciis.  Ovid. 

C.-Méstìs,  is ,  in.  f.,  e,  n.  Celeste.^  SY2\.  Coelicùs, 
"lérTùs,  ictbèreùs,  sidereùs.  ^  Ignéùs  èst  óllis 
vit^or,  èl   cdelèslTs  òrlgo.  \'irg. 

('.d'iiìicus,  a,  UHI.  Chi  paiisce  dolori  colici.  ^  Cde- 
ITacós  aùtém  récréàbis   p'nie  salubri.  Ser. 

C'iùplicolàè,  àrùiii,  in.  Abitanti  del  cielo.  SYN.  Ctp- 
léstés,  cdelTlés,  divi,  beati,  siipeil,  sàncti.  1*ER. 
Béàtx  niéntés.  Eélicés  animié.  AgiuTuìi  cócITca, 
cd?léstTà ,  sàncltls  senàtùs.  C.wlTluum  còhórs. 
^théréi  próceiés.  Òlyinpi  cl\ès.  .ciberei  gens 
Incula  cdbli.  J  Me  si  coelicòlae  vòlùlssènt  dù- 
cere vitàin.  Virg. 

Cdèlìcììs,  a,  ùm.  Celeste.  SYN.  CiL'b'slTs.  Stherèus, 
siderèìis.  3  Annìierint  Quo  cTlTó  libi  coèlica  lécta. 
Mant. 

Còelifer,  a,  uni.  Chi  porta  il  cjelo.  *  Extra  anni, 
Sólisque  vTàs,   ubi  cdélTler  Atlàs.   Virg. 

Cóèlitè.s,  ùin,  ni.  pi.  Spiriti  celesti.  SYN.  Ccelicóli', 
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superi,  sàncti.  J  Non  ila  Cd'lTlYbùs  visura  èst 
et  J'órsilàn   a-quis.   Ovid. 

Cóhlitììs,  adverb.  Divinamente.  SY.N.   Divinilus. 

Ctt'Iuiii,  i,  n.  ylria,  cielo.  SYN.  Aer,  i'iiièr,  aùià, 
itbra,  pòlùs,  àxis,  Òljmpìis,  àsir.ì,  .stderà.  EP. 
Alluni,  cclsQin,  àrdiltim,  sublime,  prùfuiulum, 
inàgnùin  ,  làlùin,  vàsLùin,  ìiniiièiisùm,  pùrùm  , 
serènuui,  nilidùni,  plàcidiiiii,  lùlgéns,  rùlilùm, 
inicàns, llàramigeiùm,  radiàns,  còrQscùm,  splén- 
didùm,  àrdèns,  ignirciùni,  stéllàus,  àéllieièum, 
stéllàtum,  siderèum ,  àstriférùm,  piclùni,  ca>- 
riilèriiu,còlóràluiii,  sùdum,  plìiviùni,  iilinbósùm, 
liquiduin,  nùbilfini,  óbliquiim,  volubile,  cón- 
véxùm,  variàbile.  PER.  Cdéléslis  aula,  C<ÈlI 
regia,  cdèlèslè  sòlùni.  Cóeli  tempia.  Òr»  cde- 
léstés,  àerìa;,  supera;,  i'tlierra;,  siderei.  Còblica 
regna.  Cffill  cónvèxà  domùs.  Cadèslia  léclà. 
Règia  magna  Jovis.  .flÈIbereìis  àxis,  vèrtèx. 
.Liberia  plaga.  Domùs  sùperi.  Domùs  òmni- 
polènlis  Olyinpi.  stilerei  dòniiìs  luclyta  ccèli. 
Tèda  Dei.  Siderei  sèdès.  Jòvis  àtrià  sùniml. 
TèctàTònàntìs.  Atriadivùm.  Sùpèrórùin  limina. 
Màgnlpalàlià  cùell.  ^Iberisàrcès.  Regna  beata 
poli,  .^tèrni^  regna  sàlùtis.  Sinuosa  volùminà 
coéll.  PHR.  El  quòd  tègil  omnia  cóhlùm.  Ter 
Cffiló  clàrùs  ab  allò  Jùjiilér  Inlonùit.  Còeló 
tàndem  inisèràlùs  ab_àllo  èst.  Aurea  nùnc  sòlió 
stèllànlis  règia  cobll  Accipil.  Astra  telici  cóblèstè 
sòlùm.  Fàs  illi  llniinà  divùui  Tangere.  J  S|)àrsà 
quoque  in  vàrio  pàssim  miràcùla  coeló.  0\id. 

Còèlfim  ascéndere.  Salir  in  ciclo^  PER.  Cà'iùm, 
astra,  vel  sidèrà  adire,  pivière.  In  cd?lùm,  àslrà, 
aùràs,  vel  sidérà  l'erri,  deferii,  tòlli,  èvèbì.  Sèsc 
àltòllèrè  in  aùràs.  Sùpèràs  evàdere  in  aùràs. 
Tóllimùr  in  cd;lùrn.  Adire  supèrna  regna  poli. 
Scàndérè  ad  itlièréàs  sèdès,  In  sùpéràs  dòmòs. 
Super  àrdua  cóbli  scàndèie.  Flàiniiiigèrùm  còii- 
scèndèré  Òlympùm.  Arcèmquè  poli  per  inane 
pètlvit.  Et  sé  prótinùs  itlièièà  tóllit  in  àslrà 
via.  DIxit,  èl  in  cdèlùm  pàribùs  sé  sùstùlit  àlis. 
Hic  ubi  dieta  dèdit,  cd'li")  sé  prótinùs  allò 
Mlsit.  Ad  crelùm  bine  ire  pùlàndum  èst  sù- 
bllmès  ànimàs. 

È  cdbló  dèscénderc.  Scendere  dal  cielo.  PER.  Ctrlò, 
itbérè,  vel  Òlympó  labi,  dèlàbi,  niitti,  dèmitli. 
Sùmmó  dèlàbìir  Òlympó.  CLoélò  dèmillitùr  allò. 
PUR.  Deus  illièré  niissùs  ab  aitò.  CìpII  dè- 
niissùs  ab  àree,  llùc  lune  Ignipotèns  cdèló  dè- 
seèndit  ab  allò.  Délàpsùs  ab  illièrè  sùmiiió 
dèsilil  in  tèrràs.  Gèmini  cùin  fòrte  colùmbi 
ipsà   sub  óra   viri  cdtió  vènere  vólàntès. 

Cwiiiéleririiit,  TI,  n.   Cimilerio.  SYN.  Sèpùlclirùm. 

Covino,  is,  èmi,  èm|ilùm,  eie.  Comprare  insieme, 
Act.  acc.  SYN.  Emo.  ^  Omnia  cóndùclls  còé- 
inèiis  óbsónià   nùmniis.   llur. 

Còeiiìi ,  i,  f.  Cena,  convito.  SYN.  Cónviviùm, 
èpùli,  èpùlùin.  EP.  Àmpia,  divès,  supèrba, 
lauta,  rèf;àlis,  S])lèndidà,  séra,  iiòclùrnà,  mól- 
lis ,  opima,  gèiiiàlis,  lùxùriósà.  PER.  Multò 
splèndid.^i  lùxù  cuènà.  Gèiiiàlis  fèrcùlà  cdMii. 
PUR.  Regali  lùxù  cOLMià  palàia  fùil.  Èpùlis(|uè 
vàcàiil  gcniàlibùs  (id  est,  in  quibiis  gonio  suo 
quis(|iie  indulgcl).  RègVI'ice  èxlrùclìs  cèlèbrànt 
cóuvlvià  niènsis  Splèndida;  dèpèndènl  lyclini 
làquèàribùs  aùreis.  ^  Sùmè  volùptàtèm  coèni 
gèiiiàlis  bouèslàm.   Mani. 

Ciùnùculfiiii.  I,  11.  Cenacolo,  sala.  1  Quid  pauper? 
ridèl,  mùlàt  cdbuàcùlà,  lèctòb.  llur. 
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r.d'.nàlio.  óiiTs.  f.  Cena,  cosa  ffa  vinngìare.  f  Micìi 
\.n-r(r,  t|iiuJ  sìuj   ci'iuTs,  ccÌMiàtTó  pàrvìi.    Mail. 

C.a-iialùrìQiii,  TI,  u.  l'h'anda  da  (ena  o  da  }>icns:i. 
<ldMiàir>ri;l  nillljt  jjvocàló  [phal.\  Mari. 

Cù'iiàlìirìo,  Ts.Trr.  Disidirarc  di  cenare,  o  mangiare. 
SYIV.  Esulto.  *  (iaMiàtiIrll  NTiccrrìi:  non  cacà- 
tùrit  (jamb.)  5lurt. 

Cù'iiutus,  a,  uni,  parlic.  Che  ha  cenato.  J  Ani»; 
<'TI)ùui  vri'sùs,   loluléui  còénàlus  Hètriìscl.  llor. 

('.cì'iio,  às,  fni,  àtiìni,  are.  Cenate,  hanchellare.  \ct. 
acc.  SY>. Cr>nvn6r, cpùlór.  ^  Swpe  Inbùs  léclìs 
\Tdèàs  cirnàie  <|ualéru5s.   Iii>r. 

('.à>iiobium,  iT,  n.  Corwentv.  J  Cdèn5biQm  dlcùnl, 
<|uó(l  sTnt  crminiùnTa  cùuclTs.  Mail. 

('.(Piiòsììs,  a,  l'ini.  Fangoso,  sporco.  SYN.  Liìlósiis, 
sòrdTilìis ,  lìiliìlt'nlùs.  *  l'órlbinéa  ncc  sperai 
ciÈuósI  gùrgilis  ùImIui.  Juv. 

(:d>iiùiii ,  i,  n.  Fango,  liiiin.  SYN.  Faéx,  InlQiu, 
sòrdès,  iTinns.  El'.  (Ir.ìssuni,  ])mi,'ué,  tenàx, 
sórdTdùni,  lurpt"-.  palùslré,  Infèslùm.  graverjlén.s, 
lii'lTdùiu.  *  IVr  vada  léplàbàt  cobuó  sùbnTxa 
IruàcT.  Chuid. 

C'.iwo,  ìs,  Ivi,  Tlùin,  ire,  n.  .■IdinuirA,  unirsi,  mi- 
schiarsi insieme.  SY>'.  Cóuvcuio,  còneQrro, 
accedo,  jùns,'!")!'. 

('.«'PÌ,  coppTslT,  tcrpTssé.  Incominciai  e. Verh.  defect. 
SYN.  incTpTo,  àg^r^•dlór,  ìnclioo.  J  Dlmidiuin 
lii'll,  ijuì  bene  cdepfl,  babét  ^pcnl.).  Ovid. 

l.u'piùm ,  T,  n.  Inijn-aa,  ineominriaiitento.  SY>'. 
(id'plùs,  Tnctrplùin,  aùsQiii.  órsùni,  proposi  irmi. 
rilU.  Dil  nòstra  incdepta  secùodénl.  Màj^nTs 
laiiicn  éxcìdTt  aiìsTs.  In  inéliiìs  lìia,  qui  poles, 
órsa  reflèclàs.  J  Dà  f.ìciléiu  cùrsùm,  àtqne  aiì- 
dàcTbus  annue  coéptìs.  Virg. 

-.V-  v-v'-  .    -  °  n  ■  rr 

<'.«s«?rceo,  es,  CUI,  ciluni,  ere.  Jxeslrtngerc,  rafjre- 
«arc.  Act.  acc.  SYIS.  Aiceo,  TiupedTo,  cónlineo, 
rélTneo,  coliTlieo.  fraMio,  rèslrIn;;o,  cóinprTino, 
rcprTmo.  *  AllTgat,  èl  nóviés  Styx  Intérfusa 
cóèrcel.   Virg. 

r.óérciJìis,  a.  uni.  parile.  Raffrenain.  Claùsa  domò 
li'iiéór,  gravibùsque  c"'èrcìta   vTiicITs.  Ovid. 

C.aMiis,  lìs,  ni.  liogunameitto,  adunanza,  coro.  SYN. 
(iborùs,  cóncTIiiìm ,  cònvéntùs,  turba,  inantìs, 
«  alérva.  EP.  Uènsùs,  Tngéns,  uiiìllns,  plririmiis, 
la'tus,  nóbtlTs  ,  bónèsjiìs,  cTrcriinslàiis  ,  Tnnù- 
inérùs,  nùineròsùs.  S  ExTrT.U,  li-ló  cóinpléràiil 
lillora  coélù.   N'irg.   N'ide  (",<iliors. 

('.«Piis,  T,  m.  Ceo  [gigante^.  *  Copùinque  ìapetùinqiie 
creai,  sa'vùinqne  Tvpb.rà.   N'irt;.  \'iilc  Gi^as. 

(  ói;Ìiaiio,  ónTs,  I'.  A/i.wcx».  SY'iN.  .Mr-ns,  aninnìs, 
sr-ii<(us,  sénléntta  ,  cón'ifliiìin.  *  Morósa  sTiie 
cógTlàlTónc  ;^pb.il.^.   Mail. 

<. usilo,  .ìs,  avi,  àlùiii.  i\\-.  Pensare.  Act.  acc.  SYN. 
l'iito,  répiìlo,  viTho.  rcvàlvo,  voluto,  nieditor, 
vèrso,  agTlo,  attèndo,  àd\érto.  l'EH.  Ménte, 
àiiTni"),  còrde,  \el  péctòir  \i"rs.ìrè,  agTtàie,  vò|- 
v»"iè.  ré>òhèié,  vóliìlJrr.  .STib  pectore  véisàrè, 
vòl\crè.  Sécùin  iévrd\cie.  .Multa  movere  animò. 
l'Illl.  Mie  mà'^Miùs  sèdét  .%,ii<"às.  sécùmque  \u\\\- 
làl  E\<'niri«i  lièlji  v.ìrTòs.  Id  quTdcm  è^^ó  tacTliis 
luèciim  ìpM"-  MjIi'iIo.  (JmilTa  prrcépi  àlqiie  aiiTiiiò 
inéciim  àule  pén'gl.  *  W'nlus  agal  nùbés,  (jiild 
c'jgTiél   liùmTdiìs  Ari>tér.   Virg. 

CÓKnùlTo,  òiiTs  ,  r.  Parenliido.  rugnazionc.  SY.N. 
A^n.llTo,  j,'éniis,  sàii;,'iiTs,  allìnllis,  còns.iiigiiT- 
nil.is.  5  Tara  d3rèl  sòlémné  tfbicògiiJlTó  inrimìs. 
Mari. 

<'ò|;iiruiìs,  ."i,  ùra.  Parente,  congiunto.  SY.N.  Aynàliìs, 
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àdìiiYs,  cònsànguYnòìis,  prSpTnqi  us.  PER.  San- 
t,'iiTiiè  jùnctus,  cònjùiicliis.  J  (iógnàtìquc  p.l- 
Ircs,   tu.ì   ir-riis  dèdita   (ama.   Virg. 

Cògnilìn.  òiiis,  (.Notizia, conoscenza. S\'S.  NólTtìà. 
E!'.  Cl.ìra,  ccrla,  apèrta,  |iatèiis,  manifèsta,  Yii- 
cèrla,  nilax,  diìbia.  J  ìntònct  Jiòrrèndùm  jani 
cógiiTlTòiie  peràctà.  Jnv. 

CÓBiiìliir,  òiis,  in.  Conoscitore,  inte7tditore.  ^  Vc\- 
lìcul.lm  curare  jubè.   Sis  cógnilór  Ipsc.   llor. 

Có;;iiTliìs,  a,  um.  Conosciuto,  noto.  SYIN'.  Nòtn.s, 
àgnilus,  clànls,  pèrspèctus.  J  Tèmpore  jaiu  ex 
Ilio  casus   iiiTlii  cògnTtiìs  urbis.   Virg. 

CÓKiiòiiicii,  TiiTs,  II.  Soprannome,  cognome.  SYN. 
Agnómcn,  cògnòiiièntùra.  EP.  Cdàrùm,  nòbile, 
ànliquùiu.  iMusliè,  fìclùm  ,  iiovùm  ,  liùmile, 
òbscfirùm.  5  AscaiiTùs  clàri  cóndèt  cògnòmTnTs 
Albani.  Vir^;. 

Cognomino,  às,  avi,  àlùin,_àrc.  Soprannominare, 
cognominare.  Ad.  acc^  J  Et  tàndem  mare  quód 
màgiiils  cògiiònunat  Àlias.   .Mant. 

('ógnósco,  Ts.  vi,  Ttùiu,  èie.  Conoscere,  intendere. 
Ad.  acc.  SYN.  .Nòsco,  àgnòsco,  capto,  pércipTo, 
còiicTpio,  nòvi,  intèllTgo.  PUH.  IncYpè  parve 
pùèr  lisù  cògnòscèré  inàtrèm.  Casus  inYhY  có- 
gnYtiìs  ilrbYs.  Ilaiìd  ignòta  lòquur.  INèc  fràlvèm 
làtùèrè  dòli.  Sèd  si  làntìis  amor  casus  còguó- 
scerè  nòsliòs.  J  Felix  qui  potùit  rerum  cògnò- 
scèré caùsà«i.   N'irg. 

Ciògo,  is,  còègi,  coàctùin,  cògcre.  Costringere,  for- 
zare. Act.  acc.  SYN.  Impèllo,  còiupèllo,  adigo, 
ùrgeo.  Amma.ysare,  onire  itisieme.  CòllTgo,  cón- 
gèro,  acèrvo, àcciìm ilio,  lladunar  genie  in  (/uaiche 
liiogi).  Accèrso,  convoco.  PUR.  Quid  non  mòr- 
làlT.i  pèclora  cògis  Aùri  sacra  làinèsi'  Mòri  niè 
dènYqué  cògYs.  Rès  clàra,  et  régni  nòvYlàs  me 
tàlTà  cògùnt  .Molili.  Cògór  et  èxéniplìs  té  su- 
perare tùis.  5  CògUé  còncTlYum,  et  pàcèin  lau- 
dale sèdèntès.  N'irg. 

Cóliàrrvo.  és,  lia'si,  liajsùm,  ère.  JÉccostarsi,  attac- 
carsi. .Neut.  SYN.  Ilwreo,  adliiiéo,  adlijérèsco, 
còiia-rèsco,  nédór,  ànnèdòi ,  còniièctòr,  àllYgòr, 
cònjùiigor.  5  Sic  qua-cumqué  solò  dèiìxa  còLàJ- 
sèiàt  liàrilm.   Ovid. 

CoInÌM-r'S,  èdYs,  ni.  f.  Coerede,  erede  insieme.  J  Fòrte 
còlia'iédùm,  sèiiYór  male  lùssYcl,  buie  tu.  Hoi . 

Coliibeo,  és,  ili,  ilQm,  ère.  lioffrcnare,  reprimere, 
restringere.  .\d.  ai  e.  SY'N.  Alceo,  coérceo.frséno, 
rèlja'no,  còmpiTnio,  reprimo,  tenèo,  c'nlYnèo. 
J  O  còliYiièle  iràs.  Iclùm  jàni  foedìis,  èl  òrunés. 

ColionÓNio,  às,  àvY,  àlùin,  àie,  Onorare.  Ad.  acc. 
SYN.   Hònèsto,  orno,  adórno,  liònòro,  decòro. 

Coliórs,  còb'irlYs.  Conipagnia  di  soldati  a  piedi  o 
fanti.  SYJN.  Agiiièii  ,  lùrmà  .  pb.ìlànx,  inàniis, 
catèrva,  ciinèiìs,  légYo,  iiiàiiTpùliis,  àcTès,  èxér- 
cYlns,  \(»l  c(rhis,  lùrlia.  EP.  Armala,  a'iàtà  , 
jiilàlà,  àrmTgèrà  ,  scfilàlà,  clvpèàlà,  àniiYsònà  , 
scùlTfèr.'i,  bèllàliix,  iiumeròs.l,  valida,  frinèslà, 
tremènda,  iiiYiiàx,  pliàiotiYgèra.  PUR.  Sèd  fiì- 
rTàl.'i  culiòrs ,  aùsis(|ue  àccénsà  superbis.  Ib.ìt 
Yii  aMàtàs  nullo  lèiiòrè  còliòrtès.  Àlqiic  liic  iii- 
gèiitèin  còniTliim  àllluxissè  nòvòriìni  invèiiTo 
àdmiràiis  iiumérfim,  inàlrèsrpu-,  vYròs(|uC.  Có|- 
lècl.im  éxYlIò  piilièm,  iiiYsèiàliYlè  mìI^iÌs.  Magna 

I'uvénùm  slipànlè   catèrva.  ?    Ul   ^a•pt•  ingèiilì 
lèllò  crini    lòngà    lóliòrlès  ExplYcùil  légTo ,    et 
campò  sIèlYl  àgmèii   apèrto.   >iig. 
(^olióriur,  àrfs,  àtus,  ari.  Kwriare.  l)cp.  acc.  SY.N. 
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HórtSr,  adlióiiur,  accèndo,  Tinpi'llo,  ìicilo,  àd- 
moneo. 
C«ìinqiiiiin,  às,  avi,  àlum,  àio.  luibrallare,  iinbni- 
dolare.  Ad,  acc.  SYN.  Iiuiiitnó,  fobtlo,  lùrpii, 
deformo,  póllùo,  macìilo.cóutàmTiio.  J  In  \TlTùin 
\érs»  mSnìiiuénla  coTiiquTnet  àrtìs.  Prud. 
Coìtus,  US,  ni.  Raguìiamvnto ,  radunattzd.  SYiN. 
Ccblùs,  cóaciliiiii).  CoìKjresso  venereo.  Cóncu- 
bitùs.  1  Pérqiie  sùós  coTtiìs  cónlinét  óinnégéniìs 
(peat.^.  Ovid. 
Oolaphììs,  ì,  m.  Guanciata,  schiaffo.  SYN.  Alap.ì. 
EF.  Dui  US,  già  vis,  acèibuF,  validils,  sonórùs, 
résomis ,  violéntùs.  PUR.  Colìipliós  incùtere, 
impTngCré.  Os  manibùs  csédèré.  CdlaphTs  pulsare 
génàs.  C»dere  palinTs.  J  JNós  colapliuni  Incù- 
tiinus  lambenti  crustùia  st'rvó.Juv. 

Cólclii,  órum,  m.  plur.  Cvlchi.  SYiN.  ^n^T, Pbijxaei. 
EP.  Ssfevi,  trùcés,  férócCs,  impii,  àlgénlès,  ve- 
nèfici. 5  Duxit  ad  àlgénlès  Pagaséo  à  littóre 
Cólchós.  iMant. 

Cólchìciis,  vel  Cólcbiacils,  ìi,  ùm.  Di  Coleo.  J  Cól- 
cliis  Cólchiacis  ùràt  alièna  fòcis  ^pent.).  Prop. 

Cólcliis,  idis,  f.  CoUliide.  EP.  Póntica,  venèfica, 
impTa,  vénèniféra.  ^  Vós  èliàin  sylvjé,  vós  Cól- 
chidos  hóspilis  ór».  Val.  FI.  Expl.  Paese,  dcl- 
VAsia  vicino  al  Ponto,  ov'era  il  regno  di  Eeta  e 
la  patria  di  Medea, 

Gólclios,  1,  f.  Coleo,  5  Hèrbàsque,  quàs  et  Cól- 
clins,  àtquè  ibèria  (jaiiib.).   Ilor. 

Còleus,  i,  m.  Testicolo.  5  Òmnès  quèm  modo  còlei 
timébànt  (plia!.).  Mari. 

Collabefacto,  às,  avi,  àlum,  are.  Distruggere,  gua- 
stare. ^  Et  yUsliim  móliìcóllabefàclat  òpùs(pent.). 
Ovid. 

C.ollabor,  èris,  lapsus,  labi.  Cadere  insieme,  andar 
niu.  Depon.  SYN.  Làbór,  cado,  nìo,  cóncido. 
J  It  crùor,  inque  hiimèròs  cèrvix  cóllàpsa  rè- 
cùmbit.  Virg. 

Cóllacleus,  a,  iim.  Fratello,  o  sorella  di  latte.  SY'N. 
Cóllàctanèùs.  PER. Nulrilùseódèm  ubère.  Eadèm 
ùbèrasùgèus.Màminàmsórlitùsèàndèm.  J  Tullia 
quid  dicàt  nóiié  còllàcléa  MaùrÈ?  Juv. 

Collare,  is,  n.  Collare.  SYN.  Slropluum.  Collana, 
Tórquis,  monile.  J  Saiva  ligànt  et  férràtis  cól- 
làribùs  àrinànl.   Mani. 

Cullatià ,  X,  f.  Città  dell'Italia.  J  Làvinùm,  àc 
àltrix  casti  Cóllàlia   Rruti.  Sii. 

Còllàtiiiùs,  a,  um.  Collatino.  Ili  Cóllàtinàs  Impó- 
nènl  nióntibùs  arcés.   N'irg. 

Cóllatiìs,  a,  uin,  parlic.  Paragonalo,  inesso  iiicieme. 
5  Qui  tìbi  cóllàlùs,  pèrfida,  Csésìir  crit  (pent.}. 

Collaudo,  às,  avi,  àlùm.  are.  Lodare  insieme,  en- 
comiare. Act.  acc.  SYN.  Laudo,  honóro,  celebro. 

Collèga.  K,  m.  Compagno,  collega.  ^  Né  prior  Al- 
bin.im,  aùl  .Mediani  collèga   salùlcl.  juv. 

crtllégifim,  ìT,  II.  Collegio.  SYN.  Scliolìi,  gvninìi- 
siùiii,  paii'slrà,  hìdùs,  Pàllìidium,  Lyca-ùm.  Ha- 
gunamenlo,  coro.  Cirlùs,  cónvènliis,  cònciliùm. 
PER.  Sìirèr  dóclrìiii  lócùs ,  .Mùsàrùm  sèdès, 
dómùs.  J  Ainbùbàjàriim  cóllègTa,pliàrniacópóli'. 
Hor. 

Cóllibel,  ùit,  ère.  Piacere.  Impors.  dat.  SYN.  Libct, 
pl.icèt,  cóllùbèl.  ^  Ouicquàiii  pròfTcèrèl,  si  cól- 
libùissèt  ab  óvó.   I|(ir. 

Cóllicué,  vel  cólit(|iiia;,  àrùiii,  f.  Scoli  di  acqua, 
grondaie.  J  Incilia,  cólliciès,  slalùaiTnii,  (juin- 
cùncès  (scnz.).   .Seal. 

CÓIIÌCÙIÙ8,    i,    m.    Collicello.    SYN.    Mónticùlùs. 
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5  Crèdàs  còllìciilis,  àrboribùsqné  meis  (penl.'^. 
Mari. 

Collido,  is,  si,  siiin,  ère.  Dil/attcre,  rompere  una 
cosa  coti  faltra.  SYN.  Fràngo,  cónfringo,  àttero, 
conterò.  J  Ad  iapidèm  né  forte  pèdèm  collì- 
dere pòssèt.  Sed. 

Cólltgo,  às,  à\i,  àhim,  are.  Legar  insieme.  Acl. 
acc.  SYN.  Ligo,  àllijj'o,  còniièclo,  cónstringo, 
viiicTo,  révincio.  J  Ansaquè  cómprèssós  cól- 
ligat  àrda   pèdès  (peni.).  Tib. 

Cólligo,  is,  lègi,  lèciuin,  ère.  Ammassare,  accu- 
mulare. Act.  acc.  SYN.  Cógo,  cóngèro,  àggrégt>, 
congrego,  acèrvo,  coacèrvo,  accùmulo.  Cogliere. 
Lego,  carpo,  èxcèrpo ,  dècèrpo.  PER.  Flòr«"< 
nianù  ,  ùnguè,  pòllice  lègérè,  tóndèrc,  dècèi- 
péré.  l*ùiiià  càrpèrè,  lègèrè.  Dècèrpère,  dètr.'!- 
bèrè,  àvéHèré  ab  àrbore  póma.  PUR.  Illa  lègil 
càllliàs,  buie  sunt  violària  cui».  Illa  pàpàvr- 
rèàs  sùbsècàt  Gngué  coiiiàs.  Dùmquè  pùèllàiì 
stùdio,  calathósquè,sinumquèlmplèl,cl«quàl<"s 
cèrtàt  superale  lègèndo.  •  Cólligcre  arma  jùbèl, 
validisque  iucùmbèrè  rèmis.  Virg. 

Collimo,  às,  avi,  àtùm,  are.  Andare,  mirare  ad  un 
segno,  bersagliare.  Acl.  acc.  SYN.  Cóllinèo.PER. 
Scopùm,  vel  mètàm  tangere,  àssè(|ui,  attingere. 

Conino,  is,  livi,  et  levi,  litùm,  ère.  Ungere,  fregar 
insieme.  Act.  acc.  SY'N.  Lino,  oblino.  J  Crints 
pùlvèiè  cóllinis  fglyc.}.  Hor. 

Cóllinìis,  a,  ùm.  Di  eolle.  SY'N.  Mónlànùs,  cli- 
vòsùs.  3  Quippe  et  còllinàs  ad  fòssàm  móvèril 
hérbàs.  Prop. 

CólliqiicfScìo,  is,  feci,  factum,  ère.  Liquefare,  fon- 
dere insieme.  Act.  acc.  SYN.  Liquèfacio.  J  Cól- 
liquèfàcta  vòràns  rèmovèl,  quàs  haùsèral,óffàs. 
Prud. 

Collis,  is,  ni.  Colle.  SY'N.  Móns_,  apèx,  clivùs, 
vèrtéx,  jùgùtii,  tùmùlùs.  EP.  Altùs,  cèlsùs,  ài- 
dùùs,  àbrùptùs,  sàxeùs,  apèrtùs,  incùltùs,  dè- 
clivis,  apiicùs,  dùmósùs,  frécùndùs,  frùgifer, 
vitifèr,  fróiidósùs,  vTrèns,  hèrbiler,  viridis,  fló- 
rigèr,  ùmbrósùs,  patùlùs.  PUR.  Sùrgit_  frondóso 
vèrtice  Collis.  Qiià  sé  subdùcèrècóllès  Incipiùnt, 
mólliquèjùgùm  dèmillèicclivó.  Cànèsin  apricis 
cóllibùs  èrrànt.  Colle  sub  ùmbrósó.  Cavi  cóllés 
clamóre  lèsùltànt.  Fioriferi  cóllès,  piclàquè 
pràla  virènt.  *  Dùcerei  àpricis  in  cóllibùs  ùv.i 
cólórèm.  Virg. 

Colloco,  às,  avi,  àtùm,  àrè.  Collocare,  situare.  Acl. 
acc.  SYN.  Loco,  póiio,  impóno,  dlspóno,  cóni- 
póno,  stalùo,  cónslitùo,  àccómmódo.  J  Collocai, 
ipsa  piócùl  nèbùlis  óbscùra  recèssTl.  Virg. 

Cóllo(|u>ùiii,  li,  n.  Discorso,  colloquio.  S\^.  Sèrrao, 
cóngrèssùs ,  àllu([uiùm.  EP.  RIàndùm,  dùlcè  . 
gràlùm,  suàvè,  jùcùndum,  mite,  àiuicùm,  mw- 
tùùm,  lóngùin,  brève,  óplàtùm,  liónèslùm,  f;'i- 
cilè,  bèni^nùm.  J  Colloquio,  àtque  imis  Ach('- 
róiila  àiVàtùr  Avèrnis.  Virg. 

Cóllo(|uor,  èris,  lócùtùs,  ló(iui.  Parlar  iusieme, 
abboccarsi.  Depon.  cum  abl.  SYN.  All'or,  cóm- 
pèllo,  àlló(|uór.  PER.  .\ùdirè  et  rèddèrè  vócès. 
Dièm,  nóclèm,  vel  %iàm  altèrno,  seu  variò 
sermóne  levare.  PUR.  Multa  inlèr  sèsè  variò 
sermóne  fèrèliànt,  Tàli.ì  l'alùs  èrat,  c<rpit  cùm 
làliìi  Vàlès.  Tàlibùs  iulèr  sé  firmàbànt  fobdèra 
dictis.  Sic  lóngam  altèrno  nóclèm  sermóne  lè- 
vàbànl.  Tàlibùs  inlér  sé  diclis  ad  lèctà  sùbi- 
bànl.  Variòquè  viàin  sermóne  ièvàbànl.  Dalnr 
óra  lùèri ,  Nàie,  tua.  et  uòtàs  aùdire  àc  rèd- 
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dérS  vóc»"s.  VarTó  nòclrin  st"rinònc  Iraliébàiit. 
Hàc  \Tcc  sr-riiirniùm.  Ilàs  Inter  vòcés ,  mèdia 
Tiitr-r  IJlTìi  VLiba  (^N'.   I.ikjuoi). 

Cóllùceo,  és,  xi,  ère,  n.  Risplvnderc,  illuminare. 
SYiN.  Lficéo,  inTco,  ratlio,  cunìsco,  lulgco,  rc- 
fùlgfèo.  J  Cóllucére  l'àcés  ,  jàiu  fervere  llllòra 
llànimTs.   Vir;,'. 

Cólli'iclor,  àrTs,  àliis,  ari.  Lottar  iiisieiiie.  Dcpoii. 
SYN.  Luclòr,  pri;j;iio,  crrto.  cónléndo.  cóiiflìj;o, 
ilIniTco,  cóni^rcilìor. 

(U'HIùdo,  Ts,  liìsl ,  liìsiìin,  èri-.  Siherzare,  cozzare 
iiisiei/if.  5  Aul  sùininà  iiàntés  ia  aquà  còllù- 
ilére  plùinas.   Virjj.  _ 

Cóllùiii,  T,  n.  Coìlu.  SYN.  Cérvlx.  EF.  Album, 
càndéiis,  càniliiliim,  lacleùin,  nTvèùm,  pQlclirùiu, 
rórmósùm,  Iciirrinn,  ^ì■l)ùslum,  Icrcs,  lùiuTdùiii, 
cbùrnùm,  àrjiciilèriiii,  t;»"  ni  mite  rum.  PUR.  Còllii 
Tnflcclérè'.  Sllvr-ré  còlla  ju!,'ò.^lle  ubi  cóiuplè.vu 
/Ein'i»,  có||ót|nr-  priiriidil.  Làclea  ijéinmàtò  ré- 
(limùiiliirc<"lla  inrinlil.  i'órmósóqué  niTcànlbàc- 
cllìi  nioiiTlTa  còllo,  (.a's.ìriem  òfliìsaì  nilTdain 
pèrcàndida  còlla.  Iniprib'"s(|né  geiiàs.  t-t  ebùrnea 
còlla,  (leciìsqne  òris.  i.ùxiMiànl  liìinidò  g«"in- 
inàtà  niònllTa  còllo.  *  Péiidébànl  tèrèlT  gem- 
mata  inunllTa  còllo. 

('(lllùsor,  òris ,  ni.  Coinjjaijiìo  di  gitioco.  ^  Cura 
maire,  et  caliilTs,  et  collusóre  catèllo,  juv. 

Cóllusli'O.  as,  à\T,  àlùm,  are.  Guardare  d'intonio, 
(ragni  parte.  Ad.  acc.  SYN.  CTrcrinispTcìo.  Il- 
luminare. Illù.^tro.  •  Omnia  còllustràns,  liane 
prìmùm  ad   iTKòra  clàssèin.   Virg. 

r.ólluvTés,  él ,  f.  Massa  di  sporcizie,  o  di  fango. 
SYÌS.  CòllùvTo,  élììvìés.  EV.  Fòéda,  tiirpTs,  sòr- 
dida, putrida,  fdéténs,  cd'nòsa.  ^  CóllùvTés  In 
màjiìs  ablt,  séptQmqué  ITbTdó.  Mant. 

t'.óllybisiés,  £',  m.  Cambiatore,  banchiere.  S^Ti.Tr^- 
|)ézTtés.  5  Cùr  c5ll\bTslis  òpus  èst  ubi  luta 
monéta.'  (^as. 

(  ùilybus,  T,  ni.  Moneta,  cambio.  SY?^.  TèlònTùin. 

r.ólljra,  X,  i.  Lasagna,  pane  cotto,  triangolo.  SYN. 
Lagtìnà,  glòbùlT,  crustula.  ^  Cólljrié  facile  ùl 
inadeànl,  et  còlllpliTa  (janib.)  Plani. 

Cóllyrìa,  òrùm,  n.  plur.  Collirio,  medicina  per  gli 
ocelli.^  Hlc  ócùllsénS  nTgrii  niels  còlKrTìi  iTppùs. 
Ilor. 

C.óllfrìs,  YdTs,  f.  Focaccia.  J  CuTquè  cari  per  qiiéni 
jùvta  èst  còHyiidìi  |)ànTs.   Fili. 

Còlo,  às,_à\T,  àtriiii,_àié.  Colare,  stillare.  Act.  acc. 
SYN.  ElTquo.  *  Et  colare  vìigòs  IndùctTs  ré- 
iTbùs  àmnés.  .Nlant. 

Colo,  Ts,  ili,  cultùm,  ère.  Onorare,  adorare.  Act. 
acc.  SYN.  lI(jnóro„MMièròr,  adoro.  Abitare,  stare 
in  qualche  Inogo^  Accò)»  ,  Incoio,  liSbito,  fic- 
quènlo.  Ornale.  Orno,  laudo,  celebro.  Coltivare. 
Aro  ,  éxculo,  subT^o,  éxércèo.  l'HR.  .Mirò  (jiiòd 
liónórè  còlébat.  Oénótril  cóliiérè  viri.  Mari  cò- 
Iltùr  iiièdTò  j^ràllssTiDa  télltìs.  Stagna  còlli,  il- 
plsquc  habitat.  Tliràcès  aràiit.  Sémpèr  liònòiè 
inéó,  si'mpi'r  cèlèbràbèrè  dònis.  •  Terra  procùl 
vaslìs  còiìtiìr  .>Ià\'irtìa  càiiipTs.    Virg. 

ColocàsTu,  jc,  f.,  vel  (Jòlòcàsìfùm,  TI,  u.  Colocusia 
.specie  d^eiba).  ^  MIxlaqnè  rìdenti  còlócàsTa 
lùndèt  acanlliò.  \  irg. 

(''«tIocynlliiB.  Tdòs,  f.  Colnunintida,  pianjii  che  dà  un 
succo  amaro.  SYN.  (^ulòcyutlia.  •  v?Cqiiòra  jùs- 
sisll  succo  culucNiitliTda   amaro.  JMaiit. 

<'ólóiia,  a,  f.  f'tllana,  massaja.  ^  Et  condii  lé- 
ctas   [i.'irra  còlùn.^   iniir-s     iiciit.V    (Uld. 
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ColóiiTìì,  a*,  f.  Colonia,  do\'c  si  manda  gente  per  abi- 
tare ^  ed  anche  la  stessa  gente,  feudo.  J  Véllèt 
Aléxàndrl  sT  quarta  colònia  póni.   Aiis. 

C.olóiiTu,  X,  f.  Colonia ,  città  sii  nata  appresso  il  lìeno. 
*,  .'NlàxTma  cognati  regina  Colònia  RhènT.  Seal. 

ColónTciìs,  a,  ùin.  Di  Colonia.  J  Et  tlnglt  pTcèó 
lacrimósa  còlònTca  fumò.  Aiis. 

Cdlóiius,  T,  in.  Fillano,  rustico.  SYN.  Aràlòr, agri- 
cola, rùstTcus,  agrèslT.s,  vIIITcìis,  rùrTcòla.  ÉP. 
Dùriis,  l'òrlTs,  ròbùslus,  gnàvùs,  vTgTI,  ImpTgèr, 
sòlèrs,  avTdus,  nìdT.s,  simplex,  Tncùllùs,  paùpèr, 
Tnòps,  niTsèr,  sóllTcTliI.s.  PUR.  Ante  Jòvèin  nulli 
sìibTgèbàiit  àr\a  colòni.  l'ervVgTIàns  lustrai  siìa 
jQra  còlònils.  Dura  lacertósi  fòdTébant  arva  co- 
lòni. Annua  sólITcTtl  cónsùinùnt  vota  colòni. 
FrjiiclTbùs  Imménsls  avTdòs  salTàrè  colònòs. 
•  Urbs  antiqua  full,  TjrTI  tènùérè  colòni.  Virg. 

Culopliòii,  òiiTs.  Belvedere  i^città).  J  Smyrna  quid 
él  Còlophon  inàJ6rd,  niTnòrìivè  fama.  Ilor.  Expl. 
Città  nella  Jonia ,  famosa  per  esservi  slato  un 
oracido  d\4polline. 

C.oloi",  órTs,  m.  Colore.  EP.  Albìis,  càndTdìis,  là- 
clèùs,  iiTvèùs,  àlèr,  fùscìis,  pTcèiis,  nTgèr,  òb- 
scùrùs,  glaùcìis,  lùlèùs,  \TrTdTs,  cwriilèùs,  vTò- 
làcèìis,  aùrèiìs,  flàvùs,  cròcèìis,  pàllTdìis,  Tgnèùs, 
rubèùs,  ròsèils,  pùrpuièù.s,  rìibTcQndùs,  gràtùs, 
vivùs,  nòvùs,  pùlchèr,  variùs,  nativùs^  splén- 
di'ns,  lùcTdìis,  niTcans,  còrùscus.  PHR.  lusTgnTs 
vìirTò  splendóre  còlòrùm.  VarTl  radils  dlstlncla 
cólòrTs.  VarTòs  Tndùta  còlòrés.  VarTis  decorata 
còlòrTbùs.  Mille  Irahèns  varTòs  àdvérsò  sóle 
(  òlórés.  Nàm  sa^pè  vTdébunt  IpsTùs  in  vQltù 
vaiTós  errare  còlòrés.  Alque  èrìit  In  nivèò  pùl- 
chra  colóre  còma.  J  Néc  varTòs  dlscét  méntlrl 
lana  còlòrés.  Virg. 

Colórutiis,  a,  ùm.  Colorito.  PER.  Colóre  òrnàtùs, 
dlslTncliìs,  pìclus,  dècòràtiis.  J  Usquè  colóràtis 
àmnis  dévéxùs  ab  Indls.  Virg. 

Colóro,  às,  avi,  alùin,  àie.  Colorare.  SYN.  Fìngo, 
dcpTngo,  adùmbro.  PER.  Còlòrém  dare,  cón- 
férrè ,  Tndùcèrè.  Colóre  ornare,  decorare,  pìn- 
gèiè ,  distinguere.  ^  Quòs  Auròra  sùis  rùbrìì 
colorai  èquTs  (peni.).  Frop. 

Colóssiriìs,  »a  ,  ùm.  D'una  smisurata  grandezza. 
SYN.  CòlóssTùs.  J  Atquè  Còlòssaiùni  stètèràat 
ùbT  stagna  NèrónTs.  31ant. 

Colóssùs,  I,  in.  Colosso.  EF.  Allùs.Tngéns,  éxcélsìis, 
vastùs,  sùblimTs,  hórrèndùs,  stùpéndùs,  Immà- 
nis,  »rèùs,  niàrmòrèùs.  PUR.  Sùrgit  tnólés  prò- 
céra  còlós.sl.  Mlnitàtùr  Tn  astra  còlóssìis.  Uic 
lìbT sidèrèus  |)ròpTùs  vTdèl  àslrìt  còlòssùs.  Cdepjt 
et  In  gràndés  niàrmór  lórinàiè  còlóssòs.  5  Et 
de  inàrinòrèò  cTlharàm  sùspéndc  colòsso.  Juv. 
Expl.  E  molto  celebre  quel  gran  colosso,  ovvero 
statua  del  Sole  ch'era  ìielV entrata  di  /{odi ,  fab- 
bricato di  bronzo,  e  di  tal  grandezza  ch'è  anno- 
verato tra  le  sette  meraviglie  del  mondo. 

Colìibor,  lubrl,  in.  Colubro,  sape.  SYN.  AnguTs, 
diaco,  sérpéiis.còlubia.  EF.  Alèr,  lòngìis,  nTgèr, 
cii'rùlèùs  ,  dirùs,  lilrlùs,  s.Ì'mìs,  IminànTs,  lù- 
iiiTdùs,  llèxTlTs,  tórtùs ,  tòrlTITs,  sTnùàtùs,  lù- 
bricùs,  macùlòsùs,  nòxTù.s,  léJliTfèr,  .Médùsiéris, 
lélhàlTs,  (ìórgònèiis.  PUR.  Ecce  laténs  hérb.i 
còliìbér,  lùgTénlT.s  adunco  Dénlè  pèdéin  strlnxll. 
Aùl  téclo  àsstiétùseòlùbér  succèdere,  èl  ùmbra*. 
.Sic  Colubri  Imniàiiés  clrcùin  lù.'i  témpòriS  rè- 
pùnt.  Sa"vis  cadèt  Tela  còlulirls.  Mòla'  sunMéié 
còlùlii  ,v.    |'.H>;i|||r   j.Mriil    lnuilt'li.s   p.ir>i  cìiciìmi 
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péclorìi   làp.sr,  STbTIa  d;lnl,  SiMiTriiiqui-  vomùnl, 
iìngiusquc  tòruscànt.  ^   QualTs  lìln    In    luctiii 
colubèr  mala  gràmina   pàstiis. 
Cóliilirinìis,  ìi,  ùm.  Di  mlubro,  o  di  serpe.   Quós 

lóiigiludò  pórngTt  colubrina    scaz.j.  Sc:il. 
Còlùm,  ì,   n.   Coliitojo,  vaso  ila  colare,  u  stillare. 
El*.  Mailtduin,   madéiis,  spùmàns.   J    Cólaque 
jirii'lórùm   t'umósìs  dTiYpe  téctis.  Vir{{. 
Culùmba,  a»,  f.   Colombo,  o  colomba.    SYIN.    Co- 
lumbus, palùmbès.   KP.   Alba,  càndCiis,  làctra, 
uìfvéa,  nióllTs,  lenerii,  biànda,  pfilchra,  uiTlTs, 
pura,  simplex,  tTiiiTdìi,  inibéllis,  pavida,  v;ì^a, 
celèr, vòlucrìfs,àéna,pra!pès,(<plTvaga,  Cliàonia, 
Dionèa,  Cypria,  idaliìi,  PàphTa,  Cytlierèia,  I)o- 
dónÉa.PER.ChàònTsàlés.Àvis  Diónaéa,  CyprTìi, 
Cyteréia,  Idalìfa,_FapliTa,  Dódóniéa.  jJIlécla  Vii- 
neri   volucrìs^  Expérs  fèlITs  ìivis.  IdalTa*  cura 
Dcsé.   PUR.  Oscilla  dàt  cùpTdó  biànda  còlùmba 
vtró.  Térréliìr  minimo  pCnn»  stridóre  collimila. 
Unguìbiìs,  àccTpìftér,  saùcia    fàcla    lùis.   Quàs 
òdTùm  nùlliìm,  néc  rèllcusinquTnat  àrdòr.  STin- 
plTcTtàté  laiu'n  puràs  superare  coliimbàs.  J  Prs- 
cìfpités  àtri  ceù  tempestale  còlumbae.  Virg. 
Co luin bulini,  ^dv.  J  foggia  di  colomba.  ^  Coìùm- 
bàìiiiique  làbra  cónseréns    làbris    (scaz.).  Mat. 
Coirimbiniis,  a,  firn.  Di  colombo,  colombino.  SYN. 
Còlùmbàris.    J    Vìna    còlumbinó    linùin    bène 
cóllTgTt  òvó.  llor. 
Colunien,  TnYs,  n.  Sostegno,  appoggio.  SYN.  Fùl- 
crùm,  fùlcimén,   mùnimén  ,  tùléla  ,    tiìtàmèii , 
còlùuina,  pjòpfignàculùm,  saliis,  dcìcnsio.  pra>- 
sTdTùm.  J  ^nialhiae  còlìliiièn  Pék-ù,  cui  JùpTlér 
Tpsè.   Cat. 
C'.olCinHia,  »,  f._Colomia.  SYN.  Pila,  fùlcrùm,  cò- 
lìimén.    EP.  Alta,  célsa,  àrdua,  èlàtà,  siìblìuiTs, 
àéiìa,  immànìfs,  ingéns,  érécta  ,  lónga  ,  léiès, 
suppòsTta,  aurata,  sérca,  fèrrea,  marmorea,  firma, 
sòlida,  vàlula,  iÉlérnà,  pérènuTs,  fulgida,  nilTdà, 
mìfcàns,  coi  fisca,  supèrba,   magnifica,  Pcèna , 
Punica,  Libyca,  Paria,  Phrygià.'PHR.  Tèmplum 
érat  aùràtis  céntum  sublime  cólùmnìs.    Cèlsis 
sùggésla  théàlra   còlumnis.    Màrmorèis  Tncum- 
bùnt  tèda  còlumnis.  Surgéntés  aire  còlùmnsé. 
5    Règia  Sólis  éràl  sQblimibùs  alla  còlumnis. 
Ovid. 
ColfimniL'  Hérculis.    Le   coloniie  di  Ercole.  Expl. 
Le  colonne  d'Ercole   sono    due    monti   né"  coìifini 
del  mure  Mediterraneo,  uno  ile'  quali  iielV Africa 
e  detto  Abita;  l'altro  nelV Europa ,  Calpe ,  ossia 
Gibilterra. 
Colùiiinurìs,  is,  ni.  f,,  é,  n.   Di  colonna.   J  Luce 

còlùmnàri  scindèns  èxèrcilìis  ólini.  Prud. 
Colùuinatus,  a,  ùm.  Sostenuto  da  colonne.  J  Fàctà 
còlùmnàla  èst  ìnlQs,  què  fulta  còlumnis.  Fili. 
Colùriiìig,  a,  ùm.  Fatto  di    corniolo.  J    PinguTàque 

in   vérùbùs  lórrébimus  cxta  còlùrnìs.  Virg. 
Còluri,  órùni,  m.  plur.   Colliri,  due  cerchi  della 
sfera  celeste.  J  Circùlils,  JéijuYdièm  libràns  Aù- 
strumque  còlùris.  Arch. 
Collis,  i,  f.  /{occa.  EP.  Lòngìi,  tèrès,  IkvTs  ,  rò- 
tunda,  èxilTs,  pièna,  fragiITs,  lanigera,  imbèllfs, 
miìlTcbiTs,  Iccminèa,  Lydà,  PàllàdTà.  PUR.  Im- 
bèllèmquè  còlùm    èl    llàraYna   prólràhìl^    L.fiva 
còlùm   mòlli   lana   rèlYnèbat  amictàm.  Et  Lydà 
fècit    pèns3    dTurna  còlo.  5  Et  còlus    et  fùsùs 
dTgilis  cècTdèrc  rèuiTssis.  Ovid. 
Còma,  x,  f.    Chioma,   zazzera.    SYN.    Casariès, 
crinès,  capilli.  EP.  Aurea,  flava,  aurata,  nigra' 


COMETA 

alba,  càna,  càiulul.1  ,  lòngà  ,    próiixà,    èlVùja, 
lltìèns,  pèndulìi,  cùlta,  pèxà  ,  còmptà  ,  ornala, 
llèxà,  tórta,  hirsùla,  pùlclirà,  formósa,  décóia, 
uTlTd.'i ,  splèndida,  nìlTIa  ,  odora,    ùnctà,  àiu- 
bròsYà  ,   móllìi's,  odorata.  PER.    Per    hùmcrós, 
per  còlla  Ifidèns.  Per  còlla  lUlèns.  PUR.  ElTùsTs 
alTè  stilè  pèctTiiTs    lisù ,    Pars    adèràt    cómplis 
arti",    luanùtjiiè    còmis.    Còma    plùrima    tórxós 
Pióininèt  in   xùltùs.   Fùlvr>(|iié  iiilèl  còma  grà- 
ttòr  auro.  J  Purpureo  v"l,iiè  còmàs  adòpèrlus 
amìctù.   Virg. 
Cóniagi'iia,  a»,  f.  Azar,  Oixei  o  Kauberg ,  provincia 
della  Siria,  i  di  cui  popoli  erano  midlo  sapienti 
nell'arie  d'indovinare  dalle  interiora  delle  vittime. 
Juv.  Sat.  6. 
■Spondei  àmàtòrém  tènérùm,  vèl  divitis  òrbi. 
Tèstàmèntum    ingèns,    validsé  pùlmónè   co- 
lùmbi-. _    • 
Tràctàlo,  ArmépTùs,  vcl  Cómàgènùs,  arùspèx. 
Coinriiis,  tTs,  m.   f.,  è,  n.   Chiomato,  zazzeruto,  chi 
ha  la  chioma  lunga.  SYN.  Crinitiìs,  còmàtùs, 
jùbàtùs,  capillàtii».  *  Et  cónum  ìusignls  galèa-, 
crislàsquc  còmàiitès.  Virg. 
Comàtus,  a,  ùm.   Coniato,  chi  hu  la  chioma  tunga^ 
capelluto.    SYN.    Crinitùs,    capillàliìs,   cincin- 
nàlìis.J  Càlvùs  cùm  fùèris,  èris  còmàtùs  (phal.). 
Mail. 
Cóiiibé ,    ès,    f.   Comba.    SYN.    Cbàlcis,    AsópTs. 
Opbias  éllugit  nàtòrùm  vulnera  Cómbè.  Ovid. 
Hist.  Figlia  di  Asopu,  la  quale  fu  la  prima  che 
trovasse  Varie  delle  corazze. 
Cómbìbo,  is,  bibi,  Ttùra,  ère.  Ad.  acc.  Bere  in- 
sieme. SYN.  CómpcVlò.  5  Grata  priùs  lacryinàs 
cómbibit  hèrba  nièàs  (pent.\  Ovid. 
Cóiiibibo,  ònTs,  m.   Compagno  a  //f?('.  SYN.  Cói;-- 
pólòr.    5    Frèquèns    èdónùm   turba,    cómbibó- 
nùmquc  (scaz.).  Cai. 
Cóiiibùro,  Ts,  ùssi,  ùslùin,  ère.  Abbruciare,  ardere. 
Act.  acc.  SYN.  Uro,  àdùro,  èxùro,  crème,  in- 
cèndo. 5   Tùrbine  véntórùm  cómbùréns  impélè 
magnò.  Lucr. 
Cdiii«^<lo,  cdTs,  et  ès ,  èdi  ,  èsùra,  vel  èstum,  ère. 
Mangiare.  Act.  acc.  SYN.  Edo,  mando,  pàscór, 
manduco,  cónvivòr, èpùlòr.  •  Ut  libèt,  liKcpórcis 
liòdTè  còmèdèndà  rèlinquès.   Hor. 
Comes,  ì'tTs,  m.   f.   Compagno.  SYN.    Sòciùs ,  as- 
sedi!, sòdàlis,  còmilàns,  còmitàliis.  EP.  Càrùs, 
àiiiicùs,  cèrtùs,  vèrùs,  fidiìs,  fidèlTs,  sèdùlùs, 
àssTdùùs.  PHR.Hós  capè  fàtórùm  còmitès.  Cui 
fidus  Achàtès  It  còmès.  Néc  nàte    libi  còmcs 
ire  rècùso.    Còmitèm  pater   àddTdit.    Còmìtém 
sésè  .MàvórlTùs  àddèl  Rómìilùs.  •   Tu  tTIti,  dùx 
corniti,  tu  còmès  ipsa  dùci  (pcuf.).  Ovid. 
Cóméssàtio,  ónTs.    f.    Convito,  gozzoviglia.  ^   Non 

Albana  mihi  sii  cómèssàlTò  tanti.  Mart._ 
Cóiiiéssàlor,  óris,  ni.  Goditore,  conviiatore.^  AU\vn: 

òlùèrè  lìirès  cómèssàtórè  Ljséó.  Mari. 
Cóiiit-s^òr ,  àrTs  ,  àtùs,  ari.  Banchettare.  Depon. 
S\'N.  Cónvivòr,  èpulòr.  J  Cómèssàbèrè  màxinii 
'glycon.).  llor. 
Coim-ia,  vel  Còmèlès,  *,  m.  Cometa.  SYN.  Còmàlìi 
stélla.  EP.  Rubens,  rùbicùiidus,  ignitùs,  llàin- 
luàns,  crinitùs,  rùtilàns,  capillàlùs,  tristis,  in- 
faùstùs,  infélix,  fùnéstùs,  sTnistèr,  fàtàlTs,  prw- 
nùncTìis,  dirùs,  sa-vùs,  ininàx,  crùèulùs,  sàngui- 
nèùs,  éxTlTòsùs,  péstifèr,  éxTtiàlis,  pèrnìciòsns, 
hórrTftcùs,  lètbTI'èr,  uiètùèndùs.  PER.  Stélla 
crinita.  Fax   dira    comèta.    Flàinnufèrùm ,  vel 
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crinTtiim  jiib;n'.  Crine  iTiiiriKlruii  sTdus.  ÈxT- 
iTàle  niicaiis.  (Jiìn'ìtiiin  sTdiìs.  Slclhì  l'ìiciiin  dfi- 
ccns.  Triste  inYciins.  (lòriscTùs  TngénlTs  dàmin, 
voi  iiiàlT.  IMIU.  >'r)n  lìmìs  rrine  cómìscò,  \\v- 
giirunm  èvCrsòr  nìbilit  lélliàlé  conu"l<"s.  <^)iirtlTs 
al)  «ihére  IrislTs  >JQnlTiìs  Tmpériis  solèl  àppa- 
rrré  comèta.  J  Ùndé  rìibéscéntés  ferali  crine 
comèta*.  Claiid. 

Còmicùs,  a,  lim.  Cdmicn.  •  VcrsTlìus  èxpónT  tia- 
^TcTs  lés  cóiiiTca  nòli  vQlt.  Hor. 

Cóininùs,  adv.  D'ajiprt's^o,  da  vkivo.  SYN.  Jiìxlà, 
própé,  pròpTiis ,  haiid  próciìl.  J  CómTnìis  éiisc 
lèni,  jaciìlò  càdTt  èiuTniìs  Tpsè.   Ovid. 

Cóiiiìs ,  Ts ,  m.  f. ,  è,  n.  Piacevole,  corlise.  SYN. 
BcnTgnùs,  hùm.liius,  ùrbànils,  blàndiis,  mitTs, 
lactlTs,  cóminòilus,  lénìfs,  niànsuèliis,  placTdùs. 

•  Ma jèstàsadèó còmTs ìibìqtie tììaést  peni.). Ovid. 
Cómìlus .  alTs,    1'.    Benignità,  piacivnh'zza.    SYN. 

I$éiiìg«Ttàs,  hùmànitàs,  màiisuètùdo,  ùrbànilàs. 

•  (^)uTètè  Nèrvàs, comitale  Drùsònés  ^scaz.).  Mart. 
Coniìlàtiis,  a,  um,  parlicip.    Accompujfnat».  SYN. 

Stìp.ins,  slTpàtìis,  còmTlàns.  FHH^lHè  tè  oùii- 
cTlió  luuItTs  ciìm  mìllibus  Tbat.  Ad  Inmùlum 
magna  mèdTus  comTlànlè  catèrva.  PhrygiTs  co- 
mitàtà  miiiTstris.  Nàmque  ómnis  éum  stipata 
tcgèbàt  Turba  dùciìni.  Incèssit  magna  jùvènuni 
stTtìàntè  catèrva.  J  Occulti,  Ipse  ùnò  gradìtiir 
còinitatiìs  Achàlé.  Virg. 

Coinitàcùs,  lìs,  m.  Oi7«/j(/(///?a.  SYN.  C«Ètus,  lilrbìi, 
lóhòrs,  catèrva.  J  Et  simili  ex  lìsù  ràris  cìiniT- 
tàtibiis  lìti.  Fili. 

Cómiier,  adverb.  Piacevolmente,  cortesemente.  SYN. 
Benigne,  urbane,  placide,  liiìmanTlèr.  ^  Cómiter 
èxcTpilur,  sàngniné  junctùs  èràt  ^pent.}.  Ovid. 

Coniìlìa,  òrùin,  n.  piar.  Jùitju/iumcnto,  sr/uitlinio, 
adunanza  de''  cittadini  per  creare  i  tiaqistrati. 
SYN.  Cónsèssiìs,  cóncTITiini ,  cónvènt-.ìs.  EP. 
Cónsùlàri.1  .  prd>lórTa,  (|iii'slóiTa  ,  édililTa,  tiT- 
bunitià,  curiata.  cèntiirTata.*  Cràs  luàDe  (|Useso 
in  comilTo  ést<">lè  ribvTfnii.   l'iaiil. 

CouiìtìàlÌ!»,  Ts,  m.  I.,  e,  i\.  Di  raunanza,  di  squit- 
tinio.  Che  patisce  di  mal  caduco  (Hi ne  mòrbiìs 
CómTliàlTs].  5  Et  comilTàli  5bn")xisé  cóturnicès 
(soaz.\  Seal. 

Cómìtor,  àris,  àliìs,  ari.  Accompagnare,  corteg- 
giare. I)c[i<>ii.  acc.,  vel  dal.  SYiN. Gomito,  sèclór, 
cónséctòr,  stipo,  sòcTo,  sè(|nor,  prósétiuor.  PER. 
Comes  sfim.  Comes  èo.  l'ónè  sìibèo.  Vèslìgiri 
séquòr.  Addo  me  eòuiTtèin.  .Me  sócium  infero, 
LalèiibaM-èo.  Laliìs  cingo,  stipo.  PàssTbiìs  ìmiuìs 
cómilór.  (iradus.  Tièr,  grèssQin  alYcùjiìs  còinT- 
làri.  PUR.  Nósjuvèiièm  vano  infpsli  eòniTlàmur 
bònóré.  Jlie  mèiiin  cómTtàliis  Tlèr  marta  ùiniita 
clrcùm  At([ue  è)rniiès  pèl.'igicjuè  minàs,  C(i'li()uè 
fcréb.'it.  Et  nóstrós  cótiiilalè  gradùs,  él  Tu  àrdua 
móntts  Ite  stmùl.  J  (^'lid  tùiii  sóla  fiìga  iiaiiiàs 
rómttàiiór  òvantès?   Virg. 

Còmniuciìlo.  as,  avi,  àlfiiii ,  art*.  }facchior>',  im- 
brattare. Ad.  acc.  SY.N.  .M.'ici'iio,  IVi-dn.  in(|iiTiio, 
pólluo.eònlàiiiTno.  ^  Cónimaculàré  in.iiitls,  cni- 
dèlis  Ili  (|iiij(|né  nàte.   Virg. 

('.oiiiiiieniini ,  isti,  i>.sè.  Ilii  ordarsi.  N'eri»,  defect. 
acc,  vel  gcnil.  SY.N.   .Mèmtni. 

r.ómmeiiioràudÙH  ,  à  ,  uni ,  [larlic.  Predicabile  , 
degno  d'essa'  menzionato.  .SY.N.  I.audàndiìs,  mè- 
móràndils.  J  Pri'léièo,  àt(|uc  àlTis  pósi  cóm- 
méinòràiidà   réliii(|uo.    Virg. 

rftnim<*iii6ro,  às,  avi,  àtùin  ,  are.   Comimmurai e. 
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j-idui're  in  memoria,  raccontare.  Ad.  acc.  SYN. 
Memoro,  narro,  enarro,  dico,  pàndo,  recilo, 
èminièro,  rèfèro,  lècèns^o.  ^  CèMninèmoràrr 
jiivàl.   OiiTd   èiiiin    luf]iièrèlùr    Acliillèsl-'   Ovid. 

Cóniiiiéndalìo,  ónts,  f.  Lode,  commendazione.  iiX'S. 
Laùs.  5  Fòinièisa  facies  muta  cóniuiéndàtTo  èsl 
jamli.\   P.  S)r. 

Cóiiiiiiéndo ,  às  .  avi,  àtutn  ,  àré.  Raccomandurc, 
co/ifidarc.  Ad.  acc.  SYN.  Crèdo,  cónimilto, 
mando,  Iràdo,  repóno.  Lodare,  pregiare.  Laù<lo, 
celebro,  jcsltino.  •  Vóce  l)èó  solida  tè  commen- 
dare  memento.   Sor. 

CóniiiiénlàrTìis,  ti,  m.,  vel  còmmèntàrtiim  ,  Ti,  n. 
Registro.  SYN.  Códèx,  libèr,  vólùméii. 

CòiiiinóiiiilTus.  a,  um.  Finto,  fav(doso.  .SYN.  Fielù^, 
cónficlìls,  èllicliìs.  ficlitiìis,  stinùlàtus.  ^  Qnid- 
qnid  jàdàriinl,  sùut  cóminèntitia  vèrbà.  Ans. 

Cóiiimèiiiriiii,  i,  n.  Favola,  fijizione.  SYN.  Fietio, 
fàbula,  invèntùm,  mèiidàciùm.  PER.  Stiilli 
commenta  célèbri. iuèplÉ  dèlijià  mentis.  PUR. 
Fàbèllàs  dùm  garrii  anilès.  Et  facilès  animós 
commentò  lùdTt  inani,  vel  inéptó.  J  Cui  nilitl 
è.st  pratèr  slulla  liaóc  commenta,  négóli.  .Man!. 

Cóniniércìriin  ,  ti ,  11.  Commercio.  SYN.  Fòédiis. 
pàctùm.  PUR.  Unum  et  cónimùné  pèriclGiii. 
Rerum  amor  iinùs  èràt.  Omnibus  una  quiès 
opérum  :  làbor  òmnibus  ùnìis.  J  Gnàtis  pàrcè 
lùis,  bèlli  commercia  Tùrniìs.  Virg. 

Cómmervo.  ès,  ut,  ttùin,  ère.  Act.  acc,  vel  cóiii- 
mèrèòr,  èris,  tlùs ,  èri.  Depon.  acc.  Meritare. 
SYN.  Mèièo,  mérèòr.  J  Quid  vós ,  quid  plà- 
cide cómmèrùiglis  òvè.s?  (peni.).  Ovid. 

Cómniigro.  às,  avi,  àtùm,  are,  n.  Andar  ad  abitare 
altrove.  SYN.  Migro,  emigro,  àbèo,  éxeo,  éxcédo, 
décèdo.  5  Crèlèstè  eòmmigrèmùs  in  tripQdium 
(jamb.\  Gaz. 

CómnillTiiiim.  ii^  n.  Compagnia  di  soldati.  SYN. 
Còmmiltlià.  5  El  còmmiltlìi  sacra  tùéndìi  pulàs 
(peni.).  Ovid. 

Cómniilìto,  ónts,  m.  Compagno  in  guerra.  SY.N. 
Cómmilés.  PUR.  Rolli,  pugna;,  vel  milTlIa; 
sòciiis ,  Comes.  J  Gèrmànus  vidit  cummìlitó , 
non  timél  ènsèm.   Prud. 

CóiiiiuTiiisror,  èris,  cómmènlìis.  raTnisci.  /«««- 
lare,  favoleggiai  e.  i)e\wiì.  iìcc.  SYN.  Cómmèntòr, 
invénTo,  fingo,  cónfingo,  cogito,  éxcógilo,  mè- 
dilòr.  3  Pósi  lune  càcliinuàt,  cònimtnisctlnr 
libròs  ^seaz.).  Seal. 

Cóinniiiiuo,  ts,  lii,  Qtum,  ère.  Sminuzzare,  tritale. 
MI.  acc.  SYN.  .Miuùo,  imminìio,  fràngo,  tèi o, 
conterò.  1 1ngènti  virés  cómminiìèrc  mèi  (penl.\ 
Ovid. 

Còiiiniissùiii,  i  n.  Falli',  delitto.  SYN.  Délictuin, 
<  iil|ià,  pèccàliini.  J  Post  mthi  non  simili  pdbnà 
cómiuissa   liìèlis.   Virg. 

Cóiiimi(>sui-u.  a.',  f.  Giuntina.  ^  Cómraìssùra  dédit, 
(|UK  sèse  èxtrèma  politi.  Prud. 

(ÌÙIUIIUSHU8,  a,  ùm,  partie.  Fatto,  commesso.  ^  Di- 
stulttin  sèràincómniissà  |itàcQl.l  mórlèui.  Viig. 

Cóiiimillo,  is,  misi,  niissùm,  ère,  Fare,eomiiieltti  e. 
SYN.  A(lmillo,;làeio,  patio.  Dare  in  custodia,  o 
guatili, i.  lorifiddre.  Tràdo,  crèdo,  mando,  cóiii- 
iiièiido.  Fsjiorre.  Kxpóno,  óbjècto.óbjic'To.  PUR. 
l'rimiìs  ùl  aùdèrèm  còmmillérè  càiininà  fama-, 
ignòto  sèsè  eòmmiltèré  pònto.  \ilàin  eòmniil- 
tcrè  vèntìs.  Primils  tnèxpèrla-  còmmisTl  sé- 
mina tèrra*.  ^  l'iiiim  orò,  iicbi^lc  niauùiu  cóui- 
mitlérè  Tcùcris.    N  Mg. 
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t'.óuiinoflTiàs ,   àlTs,    f.    Comodi lii  ^    uliìità.    SYN. 
Cóuimódùm,  lucrùm,  ùlilTtas.   Occasione,  op/tor- 
tunità.  ÒccàsTo.  l'ER.  Cómmòda  tempora.  PUR. 
Sóla  viiT  lacTIós  aditùs.  et  tempora  nóràs.  Àr- 
réptó,  v«'l  captò  tèmpore.    Tentare  aditùs,  et 
quaj    móllTssTma    fàndl    Tempora.   J    Cógimùr 
IpsTus  còmmòdTiale  fruì  (peni.).   Ovid. 
Cóiuiiiudo,  as,  avi,  àtQin,_àré.  Accomodare,  awi- 
ciìiurc.  Att.  acc.  SY>'.  ÀdjQiigo,  applico,  ad- 
hìbèo.    Dar   iti  prestito.    Mùtuo,    mùlùùm    dò. 
3  ISòu  llhér  lue  ùllùs,  iióu  qui  mThi  cómmòdèt 
aùrùm.  ()vid. 
C.óniiiiodi'mi,  l,  n.   Comodità.  SYiN.  Ulilttàs,  ùsùs, 
cómmoditàs.  J  Tàm  héuè  pròméritò  còmmòda 
mille  prècòr  ^peul.'.  Ovid. 
CóDiuiodììs,  a,  ùm.  Comodo,  utile.  SYN.  Àccòm- 
modùs,  àplùs,  idóuèùs,  ùtilìs,  óppórtùnùs.JiNéc 
pccòri  óppórtùuìi  sègés,  néc  còmmòda  Bàcchò. 
Viig.  ^^ 
Cóiiimulior,  ìris,  Itùs,  Irì.  Maccliinare   insieme. 
Depon.  acc.  SYN.  MólTòr,  cóntéudo,  Incùmbo, 
nitòr,  cóuuitòr,  léuto,  àggrèdiòr.  J  Cùm  cóm- 
móllrl  lèmpéslàs  fulmina  captai.  Lucr. 
Cóniiiioueo,  és,  ùl ,  itùm,  ère.  Ammoìiirc.  Act. 
cum  gen.,  ac!  abl.  rei.  SYiN.  Monco,  àdmòueo. 
3  Còmmonùlt,  méntémquè  sùblt,  quo  prKmtà 
fàclò.  Ovid. 
Cóiuuióustro,  às,  avi,  àtùm,  are.  Mosti-are.  SYN. 
Mónstro,  démònslro.  PHR.  Còmmònslrànt  dùm 
fila  vTàm. 
(lóninioròi-,  aris,  àtùs,  ari,  Ritardare,  soggiornare. 
Depoii.  SY'N.  Mòròr,  consìsto,  manco,  vèrsòr, 
habito. 
Cónimótio,  ónTs,  f.  Sommovimento,  commovimeìito. 

SYN.  Mótùs,  agitàtio,  tùmùltùs,  pértùrbàtìo. 
Cónimótùs,  a,  ùm.  Commosso,eccitato.SXÌ\.'Mò\.\is, 
ìmpùlsùs,  agitàtùs.  Attonito,  spaventato.  Àttò- 
nìtùs,  stùpèlàclùs,  pèrtùrbàtùs,  tèrritùs,  pér- 
lèrritijs.    *    Quàlls   spèlùncà   sùbito   còmmòla 
còlùinbù.  Virg. 
r.oaiuióveo,  és,  òvì,  tùm,  ère.  Commuovere,  tur- 
bare. Act.    acc.    SYN.    Mòvèo,  Impèllo,  agito, 
èxcilo,  concito,  vcl  turbo,    perturbo,  afticio. 
5  Ràdit  Tlèr  liquidùm,  cèlérès  ncque  còmmòvèt 
àlàs.  Virg. 
Cóniiiiùmco,  às,  à\ì,  àlùui,  are.  Comunicare,  con- 
ferire. AcL  acc.  SYN.  Crèdo,  confido,  còmmllto, 
conferò,  do,  piajbco,  rèfèro,  pàrtìòr,  Impèrtìòr. 
*  Alsùa  Tydldèsniècùm  còmmùnicalàcla.Ovid. 
Gónirnùuìo,  ònTs,  f.  Comunione,  compagina.  SYN. 
F(Èdus,  sòciélàs.    J    ÀèiTs    et   cdèll  commùnio 
còrpòra  tantum.  Prud. 
Cóniniùnìo,  is,  Ivi,  Itùm,  Ire.  Fortificare,  mutiire. 

Act.  acc.  SYN.  Firmo,  vallo,  mùnìo. 
Còiuinùuis,  ìfs.  m.  f.,  é,  n.  Comune,  pubblico.  SYN. 
Pùblicùs.  Folgore.  Vùlgàris,  plèbèTùs,    pòpù- 
làrTs,  trltiìs,  fic(iuéns,  pèrvùlgàtiìs,  liaùd  ràrùs, 
*,  Sòl»  còuimuuès  nàlòs,  cónsórlTa  tèda.  Virg. 
Cómniùnitcr,    adv.    Comunemente.    SYN.    Slmùi , 
ùnà.   Volgarmente.  Vulgo,  pàssim,  ùbiqué.  So- 
vente. Crèbro,  si'pè,  si'pTùs,  plèrùmqué,  fré- 
quènlér.  J  BràcliTìi  sùstùlèràt:   lùque    ó    còm- 
mùuìlér  òmnès.  Ovid. 
<:òmniùto,  às,  avi,  àtùm,  are.   Commutare.  Act. 
acc.  SYN.  Muto,  permuto,  vèrte,  converto,  iii- 
vèrto.    3    Omnia    commutai  Natura  èl  vèrlcic 
cògli.  Lucr. 
f'.óiuo,  T5,  psl,  ptùm,  ere.  Pettinare,  ornare,  pulire. 
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Act.  acc.  SYN.  omo,  adórno,  pèdo,  depècto, 
cómpòno,  polio.  5  Còmàt  vlrginèàs  liàstà  rè- 
cùrvà  còiuàs  (peni.).  Ovid. 
Cóiiicbdia,  X,  f.  Commedia.  ^  Sùccèssit  vétùs  hlc 
còmòedià  non  sTuè  multa.  Ilor.  Expl.  Poema 
drammatico ,  il  (piale  rappresenta  i  costumi  degli 
uomini,  ma  con  piacevolezza. 
Còiiid>dììi>,  I,  IH.  Commediante.  J  IIkc  de  còmòedls, 

le  cònsnlTl  Illa  tragèdùin.  Juv. 
Cóiiiitàgés ,    is  ,    f.    Congiuntura.  SYN.  Còmpàgo 
nèxùs,  còpula,  vliiculuiu,  còiumissùra,  ligàméa 
rètinàcùlùm.  EP.   Aicta,  dura,  rigida,  fèrrea, 
solida,  valida,  llriua,  Icnàx,  sècùra, Inconcussa. 
PHR.  Fèrrea  còmpàgo  latèrum.  Dùràquè  réùm 
còmpàgè  ténèbànt.  J  Jùra  dàbùnl:  dir»  fèrro, 
élcòmpàgìbùs  àrctls.  Virg. 
Cómpàr,   aris,  adjecl.   Uguale,  pari.    SYN.  Par, 
2é<|uàlis,  similTs.  J  Bèllàlòrquè  suo  prènsùs  sinè 
compare  pùgnèl.  Ovid. 
Compare©,  ès,  ùl,  ìftùm,  ère,  n.  Comparire.  SYN. 
Adsùm,  àppàrèo,  èxto,  vidèor,  cònspTcìór.  J  Lù- 
cTfèr  In  tòlò  nulli  còmpàrùil  òrbe.  Ovid. 
Comparo,  às,  avi,  àtùm,  are.  Agguagliare,  jiara- 
gojiare.  Act.  acc.  SYN.  Compóne,  conferò,  àpio, 
«quo,  adacquo,  assimilo.  Acquistare.  Paro,  àc- 
qulro,  còlligo,  àssèquór,  cònsèquor,  cònfìcTo, 
adiplscòr,  òblìnèo,  cóncìflTo.  Preparare.  Apparo, 
preparo,  accingo,  dispóne.  PHR^NónlllI  quls- 
quàm  bèllo  sé  cónfèièt  hèròs.  Et  mècùm  cón- 
fértùr  Ulvssés.  Apiàri  màgnis   infèriòra   Jicet. 
Sic    pàrvis    còmpóaèiè    magna    solèbàm.  J   Ul 
niiiil  ànléfèràt,  nilul  ìUls  cómpàrèt,  èrràt.  Ilor. 
Coiuparandi  formular.    Modi    di  paragonare.  Ùl, 
vèlùt,  sIcùljCeù,  Instar.  Ilaùd  alilèr.  Nònàlilèr. 
Ilaùd  sècus  àc.    Non   sècùs  àtqué.    Non  alitér 
quàm  qui.  Rllù,  mòre,    mòdo.  TàliSj^  quàlTs. 
Tòt,  quot.  Tànlùs,  quàntùs.  SimilTs.  Ul  quòn- 
dam. Non  sécùs  àlque   óllm  (ubi,  quondam  et 
olim  adduntur  ornalus  gralia). 
Compedio,  Is,  Ivi,  Itùm.  Ire.  Legare,  mettere  in 
ceppi.   3    Tùm  cómpèdltl   jànuàm  lima  térùnl 
yamb.).  Sen. 
Cóinpéllo,  às,  avi,  àtùm,  àie.  Parlar  a  qualche- 
duno.  Act.  acc.  SY'N.  Lòi|uòr,  àllòquor.  Chia- 
mare. Appèllo,  voce,  àdvòco.  J  Còmpèllàré  vi- 
ruin,  èl  mòestàs  èxprómèré  vòcès.  ^  irg. 
Cómpèllo,  is,  pulì,  pùlsùm,  ère.  Scacciare,  sban- 
dire. Act.  acc.    SYN.  Pèlle,  èxpèllo,  iinpèlie, 
ùrgèo.  Sforzare,  costringere.  Cógo,  adigo.  J  Cóm- 
pùléràntqué   giegès    Còiydón,    et    Th)rsis    Ifu 
unum.  Virg. 
Cómpèndìàrìùs ,  a,  ùm.  Corto,  abbreviato.   SYN. 

Sùccinclùs,  brèvTs,  cònclsùs. 
Cóiiipéudìùiii ,  li,  n.    Compendio,   somma.    SYN. 

Sùmmà. 
Cómpcnsatio,  ònTs.  Ricompensa.  J  Quòd  pérsuàsùs 

bòme  èst,  baie  cómpènsàlTS  rùpTl.  Sid. 
Còinpéiiso,  às,  avi,  àtùm,  are.  Ricompensare.  Act. 
acc.  SY'N.  Penso,  remunero,  PER.  Mùnùsrèddo, 
rèiéro,  répèndo.  ^  Tòt  tàmèn  àmissis  té  còm- 
pènsàvunùs  unum.  Ovid. 
Còmperio,  is,  ùì,  èrtùm,  Ire.   Trovare.  Act.  acc. 
SYN.  invèuTo,  rèpèrio,  scio,  nòvi,  dépréhèndo. 
^  Onde    baéc    compèrérim   tàm    bène   quacris, 
amò  (peni.).  Ovid. 
Gómpés ,  édis ,  f.  Ceppi  a  ferri  per  rinchiuda  e  » 
piedi  dei  malfattori.    SY'N.   PèdTca ,  nèxùs,  ca- 
téna, vlncùlùm,  iiódùs,  còmpàgès,  làquèùs,  rè- 
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tinàcìilùm.  EP.  Arda,  dura,  rTgYda ,  gravTs, 
«rea,  ferrea,  nodósa,  Hrina,  valida,  Iciiàx,  su- 
ITda,  acérbìi,  fera,  sana_,  oruénla,  molesta,  sér- 
vilTs,  Viilcàiua.  1M1I{.  At  male  qui  luéràl  sér- 
vTli  cómpedc  iiéxùs.  S|it's  elTàiii  valida  sólàli'ir 
cómpedè  viiiclùm.  Nós  adainànlèà  cómjiéde 
jùn\Tt  amor.  Crùra  ITcèl  dura  rómprde  pulsa 
Sotiént.  IinpedTùnl  gemYnós  vTnciìla  ITrma  pr- 
dès.  *  (lómpeilThfis  sxvó  le  sub  luslódc  Ic- 
nébò.   Ilor. 

Cdnipèsro,  Ts,  ili,  ere.  Fermare,  ritenere.  Ad. 
acc.  SYN.  Coércco,  fra-iio,  rp|Va>n().  comprimo, 
cónlYncO  ,  rclìnéo,  coliibco.  J  Srd  iici|iie  eóui- 
pèdibùs,  nèc  me  cómpéscé  oalOiils.  (_)\id. 

Ciómpelo,  is,  ivi,  vel  TI,  Tliìm,  eiv.  Dintonilare.  o 
chiamare  insieme.  Ari.  acc.  SYN.  l'clo,  àmbTo, 
aùcìipór.  ^■Ip/)((ì  tenere.  Spécto,  |)érlTnéo,  àltTiieo. 
Esser com'eniviitc.  Mculr.  dal.  Cungriìo,  cr>iivcnTo. 

(•«nipiló,  às,  avi,  àlum,  are.  Rubare,  rapire.  Ad. 
acc.  SYN.  ExpTio,  furor,  priédór,  spólTo,  éripYo, 
dIrYpYo.  ^  CóinpYlàssè  pìilés,  vérbùm  non  àm- 
pliiìs  àddàm.   Ilor. 

Compililo,  is,  pcgT,  pàcium,  ere.  ^Jtlaciare.  coii- 
giuugcre.  Acl.  acc.  SY'>'.  ApplYco,  cònjùngo, 
compóne,  cónnèdo.  Sforzare,  .^errare,  premere. 
Cflgo,  adYfjo,  dètrtldo,  cóiMpéllo,  premo,  fir^eo. 
5  Est  mYliY  ilisp.ìrYbus  séplém  cómpàcta  cicutTs. 
Virg. 

nónipitùiii,  T.  n.  Quadrivio,  crociceìiio.  SYN.  TrY- 
vYùm,  vYciis,  quadrYvYùm,  Yler,  vYa,  platea.  PUR. 
In  multàs  compila  seda  viàs.  Quatèrna  qua 
sé  scìndYt  in  càm|)ós  vYa.  ^  Piaiiuiaijue  ìngènlés 
pàgós,  él  cóiiipYla  circùm.  ^'il■g 

Cómplacco,  és.  lìì,  Ytiim,  ère.  Pineere,  compiacere. 
^'eul.  dal.  SYN.  IMaceo,  àrrideo.  •  Tè  vèllém 
Aurora-  cóinplacùisse  vTnìm  (peni.      Ped. 

Còmplaiin.  às,  avi,  àliim,  are.  Spianare.  SY'N. 
Explàno  ,  atipie  ,  èxa-qno,  àda-quo.  Hovivare  , 
distruggere.  lìTruo,  dèlurbo,  èvèrto,  dèjYciO. 
5  (^"implà  11 àiidàdoimìs,  desola ndiqué  péna  Ics.  Fil. 

Céniplénor.  erYs ,  pléxus,  plécti.  Abbracciare. 
Depon.  SYN.  Aiiqdèdór.  àmplèxor,  capYo,  cón- 
lYnéo ,  cómprelièiido.  PKK  Cómpléxù  cingo, 
fSvèo,  lenéo,  slrjiigo.  (>")m|)lèxus  jèHigo.  Colla 
laccrlis  còrnplr-clór.  ^  (^ómplèxi  inlér  sé  nó- 
Clèmquè   (ITèriique   iMul'àllirjr.   ^  irg. 

Cómpléint'iiiruu.  i,  n.  Compimeitio,  aumento.  SYN. 
Aiigmènluiii ,  sripplèiiiénirim  ,   vcl  l'iiiYs. 

Cióiupleo,  ès,  è\i,  ètiini,  ère.  liiempire.  Ad.  acc. 
cum  gcn.,  \el  abl.  SYN.  Impjeo,  r«?pléo,  adim- 
pléo.  Compire ,  jier/ezionare.  Absòlvo,  pérfìcYo, 
fìnYo,  cónffcYo.  •  Ingènlès,  ììtérùmque  armalo 
milYlè  cómplèiil.   Virg. 

Còniplf  iiiv.  iì,  lini,  liicmpilo.  SY.V.  Plènils  ,  7m- 
plèliis.  Finito,  perfezionato.  Pèilècliis,  àbs5lri- 
tiis.  j  Cómpjèlis  l.ijiTdum  labYis,  liiin  .«puma 
per  óràs.   Jiiv. 

CómpléxiiH ,  ùs.  111.  Alibrareiamento.  SYN.  Ani- 
pléxus,  óscuiiim.  KP.  Ardiis,  càrus,  lilaiidris, 
dùlcTs,  amicus,  gr.ilùs,  fYdèlYs,  iiiiiliiùg,  .«uavYs, 
ti!nér,  móJITs,  pl.'ii  Ydiìs.  PIIH._  Non  sic  àppó- 
sYlis  vincilùr  vIlYbus  ùlmus,  Ul  lu.'i  sunl  collo 
LracbYa  nèxa  mèo.  •  Il  le  ubY  cómplèxo  iÉnèa*, 
róllr,()uè  pépèndn.  \'irg. 

<'ùinplicn,  às,  ni,  ilùm,  v(d  avi,  àlum,  are.  Pie- 
gare, inviluppare.    Ai,l.    acc.    SY.N.   PlYco,  ir.i- 

pllco.    ■■n|i\r>|>o,    Ìiim'iIvO,    CÓlilr'illo. 

ómplùrés,   ni.   f.,  d   Cóinplùrà,  ».   plur.   Molti, 
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ingran  numero.  SYN.  Multi,  pèrmùllT,  plèriquè, 
plùrès,  plurYmi.  ^  Cèimplurès  aliós  dóctós  ég5 
<|iiós  et  amicòs.  Ilor. 

Cóiiipòno,  Ys,  posili,  pósYlum,  ér^'.  Comporre.  Acl. 
acc.  SYN.  Scribo,  cònscribo,  cóndo.  Aggua- 
gliare. Apio,  conferò,  comparo,  a-ijiio,  adiquo, 
cÓK(|iio,  àssYniYlo.  Cangia ngere ,  attaccare  i/t- 
sicme.  Cóiijùngo,  cóiiimillo,  cónnèdo.  Decidere, 
coìicliiudere.  Decido,  concludo,  finYo.  PUR.  Inde 
aliós,  alTósqué  niéinór  cómpónèrè  versus.  Sic 
pàrvis  cònipónéré  magna  sólèbàm.  Cómpónéns 
inanilnìs(|u«:  mànus,  àlqiie  órYbìis  óra.  Oblato 
gaùdèns  cóin|ióni  fcrdèrc  béllum.  J  j\ón  no- 
strum intèr  vós  lànlàs  cómpónèrè  lilès.  Virg. 

r.Ouipói'tó ,  às,  avi,  àlum,  are.  Ammassare ,  ap- 
portare. Acl.  acc.  J  Si  cómpórlàlis  rélxìs  bène 
còglici.  Ilor. 

còiiipos.  ólYs,  adjed.  Potente.  J  Insèquérc  èl  vóti 
póslmodo  cómpós  èrYs  (peni.)  Ovid.  J  Sic  vóli 
cómpós,  èxcisàquè  àgmina  sèrvànt. 

C.òmposìtTo,  ónYs,  f.  Composizione.  SY''N.  ScriplYo. 
hcordo.   Ffrdus,   pàdiim. 

C.óiiiposTtor,  óiYs,  m.  Componitore.  SYN.  Scriplof. 
•  Plus  sibi  pèrmisil  cónipusYtóiè  suo  (peni.), 
bvid. 

Cóiiiposltiis ,  vel  cómpóslus,  a,  ùra.  Composto. 
SYN.  Si-riplus,  èjabóràlìis,  élùcnbràlùs.  Ag- 
guagliato messo  insieme.  Cóllàlùs.  Disposto. 
l)is[iósYlu.i.  J  Dulcis  cómpósilis  spira  vìi  cri- 
nTbiis  aura.  Virg. 

Cóiiipóto,  às,  avi,  àtiim,  are.  Bere  insieme.  Acl. 
acc.  SYN.   Pòlo,  bYbo,  cómbYbo. 

r.ónipótor,  órYs,  ra.  Compagno  a  bere.  SYN.  Cóm- 
bYbo. 

r.ómpreliénclo ,  vel  comprèndo,  Ys,  di,  sùm,  ère. 
Prendere  prigione.  Acl.  acc.  SYN.  CapYo,  àc- 
cYpYo,  àpprèlièndo.  Imparare,  comprendere .  Cón- 
cYpYo,  pèrcYpYo,  inlèllYgo.  *,  Alter  Yn  àmbYgùo 
èst   ali   sii  cómprènsiis,  èl  ipsis.  Ovid. 

Còlli  primo,  Ys,  jirèssi ,  prèssùiii,  ère.  liilirar  e,  ar- 
restare. Acl.  acc.  SY'N.  RcprYmo,  tènèo,  rèlYnéo, 
cómpèsco,  sislo,  mòrór,  rèlàrdo,  cóliYbèo,  cóér- 
cèo.  Serrare,  costringere.  Siringo,  cónslringo, 
contrailo.  Opprimere.  Prèmo,  ópprYmo.  Nascon- 
dere. Cóndo.  àbscóndo  ,  lego,  occulto.  J  Fare 
agè  quid  vènYàs,  jam  istliic  él  cómjirYmè  grès- 
sùm.  Virg. 

(Ifmiprobo ,  às  ,  avi,  àliiin  ,  are.  Approvare.  Acl. 
acc.  SYN.  I, alido,  |)róbo,  àppróbo.  *j  Cóuipróbàl: 
ó  (|uànluiii  distaili  liùmànà   siìpérnis.  Arai. 

<:rniipuio.  às,  avi,  àlum,  are.  Computare ,  ann«- 
vei'are.  Acl.  acc.  .SY.N.  .Niinièro,  annumero,  rè- 
cénsèo.  Pensare.  Pillo.  ^  Utile  sóllYcYlis  com- 
putai àrtìciìlis  (peni.)  Ovid. 

Cóinpiilrritco.  Ys,  lìi ,  ère,  n.  Putrefarsi.  J  Sed 
pfnYliis  pèrèriiit  convulsi ,  cònqucpùtréscunt. 
Lucr. 

Cóniriiii,  Y,  n.  Como.  FP.  Nóviìm,  aùclùni,  òpu- 
lènlùni,  nimbósum,  iióbYlè,  ingèiiYósùm.  PUR. 
Urbs  sumiiiis  rèiIYmilà  lYàris.  Sacris  circùjn- 
flàlà  uildYqiiè  aMlibus.  DivftTiuis  pópiilàtà  vYrìs. 
LàrYi  prucèllósis  ólirulà  IlùdYbus.  J  Còmi  md*- 
ni.'i,  I.ài'YuiiKjuè  lilliis.  (fallii. 

r.òiiàiiiì'ii ,  YiiYs,  n.  Sfilzo.  SYN.  Cónàliis.  J  Et 
dèprèss.ì   dùcei  làrd.-r  cóiiàniYnà   iiiòrlTs.  Ovid. 

Cónàiiìg,  a,  ùiii,  parile.  Sforzato.  *  Ter  cónàtùs 
Ybi  còllo  dare  bràclii.i  circùm.  N  irg. 

r.óDiiiuti,  ùs,  m.  Sfoizo.  SY.N.  Cònamen,  \is,  ui- 
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sùs,  lìilìor,  Tnipclìis,  téulàiuen,  niólTnit-n.  EP. 
Màgnùs,  Ingéiis,  sùmimls,  fórlTs,  valTdùs,  ge- 
nérósùs,  aìidàx,  inàgniSnimus,  nóbTlis,  poléns, 
laùdàbilTs.  PEU.  In  uicdiTs  cònàtTbùs  KgiT 
SiiecidYimis ,  non  lingua  valt-l,  non  córpòrc 
nólié  SQffTcTunt  vlrés.  Magnò  mólTniTne  ténlat. 
Summànltùntùr  oixun  vi.  J  Séd  quòniaiu  tanlTs 
Fàlùin  cónalTbùs  óbslat. 

Concavo,  às,  àvT ,  àlùm,  art-.  Scavare ,  jnca'.'arc. 
Act.  acc.  SYN.  Cavo,  éxcìivo,  fòdio.  J  Èst  bjcus, 
in  géraYnòs  libT  bràcbia  cóncavat  àrciis.  Ovid. 

CdncSviis,  a,  Qm.  Concavo,  cavo.  SYN.  Caviis,  ciJ- 
vàtus,  éxcavàtus,  |)rofùndìls.  J  Aùt  libi  odor 
cffinT  gravìs,  aùl  nbi  còncava   pfilsù.  Virg. 

Concèdo,  Ts,  cèssi,  céssùm ,  ère.  Cuticctlere ,  per- 
mttttre.  Acl.  acc.  SYN.  Cèdo,  dò,  dóno,  làrgTor, 
tribìio,  pérmitlo.  Acconsentire.  Crèdo,  annuo, 
CÓnsènlTo.  Confessare,  dire.  Falèòr.  Partire.  Eo, 
décédo,  accèdo,  Irànsèo.  J  Hànc  anunain  con- 
cèdè niTbT,  tiìa  cailèra  sunto.  Ovid. 

Concelebro,  às  ,  à\T,  àliìiu,  are.  Lodare,  festeg- 
giare. Act.  acc.  SYN.  Laudo,  celebro.  J  Con- 
celebra, et  uiùltó  tempora  lùndé  nièró  ,penl.\ 
Tibul. 

Còncéntiìs,  ùs,  m.  Armonia.  SYN.  Càntìis,  modi, 
melos,  módiìlàmèn,  càrmèn.  EP.  Biàndùs,  dùl- 
CI8,  aiuoenils,  fèstiìs,  jiicùndns,  gràtus,  latus, 
àrgutùs,  lèpTdìls,  liTlarTs,  placTdùs.  PUR.  Còn- 
cèntibùs  aiiràs,  àèrìi,  ve!  filièra  mùlcèrè,  im- 
plèrè,  ferire,  pulsare.  Rèsonal,  rèbòìil  còncèn- 
iibus  aHhèr.  FèslTs  rèsonànl  cóncènlTbùs  aùrjé. 
Tfim  vòlìicrés  iffitis  cóncèntibùs  aera  mfilcènt. 
J  CóncTpiùnl:  lITnc  llle  àvlum  cóncèntùs  in 
àgrls.  Virg. 

Có:icha,  se,  f.  Conca.  SYN.  Tèsla,  còchlèà.  EP. 
Cava,  vilis ,  adunca,  tènùTs,  S(|uàléns,  tórta, 
tórtilis,  dètrita,  lènàx,  lùcida ,  nYlèns,  nulTàns, 
spiiniàns,  marina,  W(|u6rèa.  PUR.  Sic  làévés 
curvò  spèrnùntùr  littóre  còncha».  5  Et  pròcùl 
à  pèlago  cónche  jacùèrè  marin».  Ovid. 

Cóncba.  Pesce,  conchiglia.  SWN.  Mùréx,  cónchjlè, 
cònchjliùm.  , 

Cóncha.  Perla.  SYN.  Bacca,  ùnio,  gèmma. 

Cóncba.  Sorta  di  trombetta.  SYN.  Tuba.  PHR, 
Non  facit  ad  nóstrós  £Mèa  cóncba  sónòs.  Tòr- 
lilìbùs  pèrmùlcènt  acquòrìi  cònchis. 

CóncbSlìfiui,  ii,  voi  cónchylè,  is,  n.  Conchiglia, 
pesce,  colore ,  o  rosso  di  porpora.  SYN.  Mùrèx, 
cóncha.  Nùmmórùm  Spartana  cblamjs,  cón- 
cbylia  Cóa.  Tinctìi  tègit  ròseo  cònch^lis  pùr- 
pìira  fuco.  Calul. 

Còncido,  is,  cidi,  càsiim,  ère.  Cascare.  SYN.  Cado, 
decido,  rìio,  córnlo.  J  (lóncidit  iniuiundò(|uè 
fimo,  sàcròquè  criiòrè.  Virg.  Pc;- /«o»?Ve.  PUR. 
ìctùquèjuvèncK  còncidèrànt.  Ovid.  Per  cessare. 
PHR.  Cóncidunt  vènti,  fùgiùnlquè  niìbès.  llor. 

Còncido,  is,  cidi,  cisùm,  ère.  Tagliare.  Act.  acc. 
SYN.  Scindo,  àbscìndo,  cido,  séco,  reseco. 
5  Excóqnère  et  màgnós  scròbibus  cóncidèrè 
mòntès.  Virg. 

CdnciliabulQin^  i,  n.  Fiera,  mercato,  luogo  di  ra- 
dunanza. 3  Oppidìi,  mèrcàlus,  et  cònciliàbùla, 
et  ùrbès.   Prud. 

Cònciliàirix ,  icTs,  f.  Mediatrice.  5  .Stàlem,  èl 
iriciem,  ut  saga,  et  bòna  còncTIìàlrix.  Lucil. 

Concilio,  às,  avi,  àlùm,  àrì^  Congiunqere ,  paci- 
ficare. Art.  acc.  SYN.  Cónjùngo,"  deviucio. 
Ac(juisturc.  Àcquiro,  paro,  còinp.iro. 
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Cónrilinni.  ii,  n.  Concilio,  radunanza.  SYN.Cóèliis, 
cònvèulùs,  cònsèssùs.  J  Cònciliùmquè  vòcài , 
vilàsqne  et  crimina  discìt.  Virg. 

Cóncinniis,  a,  ùm.  Adorno.  PHR.  Versus  paùllò 
cóncinniòr.   Uor. 

Concino,  is,  cinùi,  cèntùni,  ère.  Cantare  insieme. 
.Ad.  acc.  SYN.  Canto,  cììno  ,  àccino.  PUR.  om- 
nia non  àlb«  cònciniiistis  àvès.  Dicitìir  ad 
claùsàs  cóncinùissè  lòrès.  J  Ad  vada  Monan- 
dri còncinit  àlbùs  òlòr  (pcnt.).  Ovid. 

Cóncio,  ònis,  f.  Strmone,  predica,  discorso.  SY.N. 
Sérmo.   Assemblea.  (Jdelus,  cònciliùm. 

Cóncionùlor.  òris  ,  m.  Predicatore.  SYN.  Òràtòr. 
EP.  Sanctus,  piìis,  dòctiìs,  Celebris,  disèrtiis, 
lacùndns.   PER.   Divini  lègis  pranco. 

Cónciónór,  àris,  àlus,  ari.  /*;Wùarc'.  Depon.  SY^. 
Oro.  PER.  Cbrisli  dr.gniàta  illustro ,  spàrgo 
per  òrbèm.  Lègis  òràcùlà  pàndo.  Cbrisli  jùss  i 
dòcèo. 

Cóncipio,  is,  cèpì,  céptùm,  ère.  Concepire,  com- 
prendere. Act.  acc.  SYN.  Capio,  pèrcipio.  nòsco, 
cógnòsco ,  àssè(|nòr,  còmprèhèndo,  inlèlligC'. 
PilR.  jVccipile  lisce  ìiniuiis.  RaJc  nièà  figilr 
dieta, Omnia  pèrcèpi,  àtque  animò  mècùm  ànti 
pcrègi.  Hkc  ànimo  liaùsi.  J  Ergo  ubi  concepii 
i'ùrìàs,  éviclà  dolóre.  Virg. 

Cóncisììs,  a,  ùm,  particip.  lag liato.  SYHi.  C«sus, 
èxcisùs,  scissiis,  àbscissùs.  Abbreviato.  Strictìis, 
brèvis,  àngùstùs.  J  Lignà  sènèx  niinùit,  cón- 
cisàquè  cóiistriìit  alle.  Ovid. 

Cóncitaliìs,  a,  ùm,  particip.  Commosso.  SYN.  Cón- 
cilùs,  éxcilììs.  Veloce, presto.  Cèlèr,  lèvis,  vèlòx. 
Si  concitala   fèrvèànt  vènlis  frèla  (jamb.)  Pani. 

Concilo,  às,  avi,  àtùm,  àrè.  Incitare,  muovire.  SYN. 
Incito,  éxcito,  ago.  mòvèo,  impèllo,  àcùo,  in- 
cèndo, slimùlo,  sóliicTlo.  3  At  màlùs  inlèrprcs 
pòpùli  milii  còncilàt  iràm.  Ovid. 

Cóncitu8  ,  a  ,  um  ,  partic.  a  cóncièo,  vel  cóncilùs, 
a  concio.  Commosso ,  eccitalo.  SYN.  Excitùs , 
èxcilàtùs,  còncitàtùs.  Presto,  veloce.  Cèlèr,  vè- 
lòx, ràpidùs.  •  Quis  libi  Prj^xè  dolor  ràpido 
cùm  cóncilùs  tvstù.  Val.  Elac.  J  Inde  rùùnt 
tótò  concila  pèricùlà  niùndò.  Ltic. 

Cónclaniuliìs,  a,  ùm,  pailicip.  Chiamato,  ovven- 
chi  alla  fine  è  abbandonato  da'  medici.  SYN. 
Clàmàtùs,  vòcàtùs,  vel  dèplòràtùs,  dèpòsitùs. 
3  Vidcris  immènsis  cùm  conclamala  quèrèlis. 
Mari. 

Conclamo,  às,  avi,  àlùm,  àrè.  Sgridare  insieme. 
SYN.  Clamo,  èxclàmo.  ^  Ilàliam,  ìtàliàm  primus 
conclamai  Achàtès.  Virg. 

Conclave,  is,  n.  Conclave,  luogo  secreto.  SYN.  Pè- 
nolràlè.  J  Cùrrèrè  per  tòtùm  pàvidi  conclave, 
màgis(|uè.  Ilor. 

Conclùdo,  is,  clùsùni,  ère.  Chiudere,  serrare.  Act. 
acc.  SYN.  Chiùdo,  inelùdo.  Finire, perfezionare, 
concludere.  Finio,  àbsóUo,  pèrficio.  Concludere. 
Còlligo,  infero.  ^  Pars  àplàrè  lòcùui  tècto  èr. 
conclùdere  sùlcò.   Virg. 

Cónclfi.siis ,  a,  ùm,  particip.  Serrato,  rinchiuso. 
SYN.  Claùsùs,  inclùsùs.  J  Suàvè  lòcùs  vóc: 
rèsòiiàl  cònclùsùs  inànès.   Ilor. 

Cóncólór,  óris,  adject.  Del  medesimo  colore.  J  Càn- 
dida  per  sylvàm  cùm  f(Flù  còncòlòr  albo.  Virg. 

Cóncóquo,  is,  xi,  cium,  ère.  Cuocere  insieme.  Acl. 
acc.  SYN.  Cóqno.  5  Pùlchrè  còncuquitis;  niliil 
limèlTs   'plial.)  Caini. 

Concordia,  jé,  f.   Concordia,  pace,  amicizia.  SYN. 


CONCORDITER 

Pax,  fóÉdus,  pàctùni,  umTcTlTa.  lóiist'nsns.  EP. 
aIuij,  félix,  càiiilTda,  pt'rl'ccla,  iulcgia,  .sliitèra, 
dùlcis,  placida,  inìlTs,  Tiinócna.  l'Eli.  LTIT  Tni- 
luTca.  iNùllTs  rupia  ijuciclìs.  .Mciis,  vel  aiiìmiìs 
cóucórs.  Ìii,i:;eiiTiìin ,  vel  pécliìs  cóncòrs.  UiiS 
méiis.  Còiicórs  l'rédus.  Par  jfis  aiiiicflia'.  IMIU. 
Jùuf,'it  ùl)l  placTdas  dulcls  fòiu'órtlTa  iitriUils. 
JuuxTf  Tiialn'ùpla  concordia  lóiij^a  calcila.  Una 
(|uYdèui  r.ìcTC'S  sciiipcr,  incus  una  drióhìis.  Una 
qiiiés,  unùs(|iic  lahór  :  non  pùlcliiTiìs  òrbe  Par 
fùcrlt  IGlù.  5  Jànils  adóràndfis  cùiii  ([nò  con- 
cordia  iiiìtTs.  Ovid. 

CéiiGÓrdìlór.  adverb.  Di  buon'uninutiii.  SYN.  Pla- 
cate, placide.  PER.  Concòrdi  inciilc,  voi  pectore. 
AaiTcó  i'cédcrc.  Una  mente.  J  Vìxiniùs,  ut  nó- 
stìs,  tólós  cóucórdilèr  àniiós.   Mani. 

Còucórdo,  às,  avi,  àlùui,  are,  ii.  Contordarsi,  ac- 
cvitientive.  .S\.N.  C'insculto,  convento.  Concor- 
dare mudós  :  hòc  vócéiu  carintiic  nóvit.  Ovid. 

Góncreiiio ,  às,  avi,  àlum,  àie.  Ahhruiiare.  Act. 
acc.  SYN.  Cremo,  incèndo,  uro,  àduro,  éxùro, 
cómbùro.  ^  Ut  cóucrciuàrèm,  próits  et  llialaiiiì 
rógós  (jainl).^  Sen. 

Céucrepo,  às,  crèpiiT,  crépTlùm,  are,  n.  Fave  stre- 
pito. SYN.  Crepo,  creptio,  strèpo,  strèptto,  slrt- 
déo.  5  Cvnibala  Tiièbànòcóucrè(iucrc  Uèó(pont.) 
Prop. 

Ce  11  crésco  ,  ts ,  crévT,  crei  fi  in  ,  ere,  n.  Crescere. 
.SYN.  Crésco,  glìsco,  aùtréór,  aùj^ésco.  Coiit/e- 
lursi.  Có-^'ur.  cóugèlor,  còéo,  dénsór.  ^  Oinnta, 
et  Tpsc  tener    niùndT    cóiicrévèrtl  órbts.  Vili,'. 

Cóiicrélùs  ,  à,  ùin.  Accresciuto,  aumentato.  SYN. 
Aùctùs,  adaùclìis.  Cui/gelato.  Còàcliìs,  cónllàtus, 
mixtùs,  còlli póstius.  *  Concrèta m  pàlitùr  rà- 
dlceiu  àirii^éré  lèni.   Virjf. 

CóncùbTnu,a-.  f.  Conciiùina.  SYN.  Mcrdia,  adultera. 

Cducubiuùs,  T,  ni.  Concubino.  SYN.  .MiL'cliiis,  àdùl- 
Icr.  5  Quód  uùbTs  Prócùbìiij  concubino  (plial.) 
Mart. 

Cóiicùbìtìis,  US,  m.  Concubito,  coito  illecito.  SYN. 
t.ótlùs.  EP.  Fù'dus,  tùrpts,  ncfàndìis,  ìmpùrus, 
M'itlus,  Im|»rubus,  scèiéràtiis.  ^  Quòd  ncc  cón- 
cubthi  Iiidùijicnl,  néc  còrpòrà   séi;iiés.   Virjf. 

Cóucùbiùs,  a,  ùm.  Quieto,  (juando  uno  dorme  ijuie- 
titinentc.  .SV.N.  Tràin(uillus,  (jatr-tus.  J  NàiiKjue 
ubi  cóncubti-  vènere  stlèatt.ì   nòclts.  Mani. 

Conculco,  às,  avi,  àlùm,  àrè.  Colpcsiare.  Act. 
acc.  SY.N.  Calco,  pròculco,  léro,  àttero,  con- 
terò, pròtèio,  óbrùo.  PEll.  Calce,  vel  pédè 
tèro,  próléio,  oblerò.  Sub  pcdtbils  lèro,  prèmo, 
còmprtuio. 

Cóacììpisco,  ts,  ivi,  itùni,  ère.  Desiderare.  SYN. 
(-lipTo,  còncùpto,  opto,  èxópto,  àppèlo,  desi- 
dero. 5  (^uód  Règès  dòintuiipiè  còncupiscùnt 
(pb.il).  Mari. 

Cóncùrro,  ìs,  curri,  cursùm,  ère,  n.  (Rincorrere, 
unirsi  insieme.  SY.N.  Còncùrso,  c<>i  u,  convoli», 
cónllùo,  convento.  l'IIH.  Eniinpuiit  pòilis,  còii- 
currtlur,  i'Ilière  tu  allò  Dani  sònttus,  mà-^nùin 
mixti  gluméràiitiir  tu  òrbèiii.  DIvèrsis  pàrttiius 
órbts  Inter  sé  cótissè  vtròs.  Ingèntéin  còinitum 
àfllùxlssè  nòvórùm  InvènToàdinlràiis  nuiiièrùiii, 
rnàtiés(|uè  vtròscjué  Còllèciàiu  éxiltò  piibèni. 
•  .Séd  glómèràrè  niànùiu  bèllo,  èl  cOiicùrrère 
Tu  àrcéin.  V'irg. 

Cdiicùrsus,  ùs,  m.  Concorso.  SYN.  Àcciirsiis,  vel 
turba.  5  Cùin  snbtln  ,-Eiièàs  còiii-!m>.ii  .ircén- 
dcré  magnò.  Virg. 
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Cóut-i'iNsiiK ,  a,  ùm.  Conquassalo ,  sbattuto.  .SYN. 
ExcQssùs,  luótùs,  còmiuòtùs.  jàclàtùs.  àgtlàtiìs. 
3  Et  trèinèfàcta  còniàin  concusso  vérltcé  Dudàt. 

Coiicìilìo,  Is,  cussi,  cussum,  ère.  Sbattere,  scuo- 
tere. Act.  acc.  .SYN.  (^Miàlio  ,  èxciìtto,  jàcto, 
agito,  còncTto,  niòvèo,  còniiiióvèo.  ^  Còncilltt, 
et  sttimìlós  sub   pectore  vèrtit  Apòllo.   Virg. 

CóikIccui'O  ,  às,  avi,  àliìni,  àrè.  Ornare,  onorare. 
Act.  acc.  SY.N.  Decòro,  orno,  éxòrno,  insignto. 
3    Ova    parirè    sòlèiit    gènìi ,    pèniiis    còndccò- 


ràtum.    Enn. 
Cóiidéiiiiio,  às,  àv 
acc.    cuin    gen.. 


àlum,  àrè.  Condannare.  Act. 
vel  abl.  SYN.  Dàmno.  PER. 
Crimine  dàmiiàrè.  Decretò  dàmnàrè  sèiiàtfis. 
Purgare  nèfàs.  .Mòrti,  nèci,  sùpplictis  àddicèrè. 
Evtitò  mùlctàrè  rèuiii. 

CuiiilC'iiso .  às,  avi,  àlum,  àrè.  Condensare ,  spes- 
sire. Act.  acc.  SYN.  Dènso,  spisso,  cógo,  duro, 
induro. 

Cóiiflico,  ts,  xi,  cium,  ère.  Attribuire,  assegnare. 
Act.  acc.  SYN.  Indico,  dènùncto  ,  còusttlùo, 
significo. 

Cóniliniriuriiu,  i,  n.  Condimento,  conditura.  SYN. 
Conditura,  còiidllto.  EP.  Aptum,  dillcè,  gràtùm, 
lautùiii  ,  siiàvè,  jùi  ùnduni.  J  ^Jiii  sàlis  àd- 
nilxlò  irindèltlr  còmliuièntó  (spoud.).  Ser. 

Còiidio,  Is,  ivi,Iiriiii,  Ire.  Condire,  far  saporito . Kc\ . 
acc.  PER.  Dùlcém  aspèrgo  sàpòrém.  J  Ètquà- 
dringèiitis    nùmniis    condire  gùlòsum.   Juven. 

Cóndìscipulus  ,  i,  m.  Condi.scepolo  ,  coni/jugno  oi 
scuola.  SYN.  Sóciùs,  còncòrs,  còmès.  J  Et  cóii- 
disctpuli  tibt  òbsèqtièntts  (phal.)  Sid. 

Cóiiditio,  ònts,  f.  Condizione,  legge.  SYN.  Léx , 
pàctùiii,  ni-òdiìs,  rìitio.  Stato,  r/ualità  ,  fortuna. 
Sòrs,  stàlìis,  l'òrtrina.  EP.  Cèrta,  còmmòdà, 
prtinà  ,  |)i i'ctpùà  ,  illiislrts,  summà  ,  nòbilis  , 
éxTriità,  bònèsla,  pòlèns,  suf>èrbà,  dura,  gràvts, 
iul(|iià,  dlfltctlts,  mtsèrà.  •  <,Qm  sltcòndtttó  dùi- 
cis  stilè  pùl vére  palma;,  llor.  In  significato  d'in- 
vitare a  cena.  PUR.  (^d'iifibls  bèlle.  Juli  Cèrèàlis, 
àpud  mè:Còndtltó  mèlior  si  libi  nulla, veni. Mari. 

CòiidttTo .  ònts,  f.  Condimento.  SYN.  Conditura, 
còndlmèntùni. 

Cóiidiiòi- ,  òrts,  III.  Couditore ,  accoiu-iatore,  cuci- 
nine. .SYN.  Còi|uùs.  PER.  (Jiii  fèrculà  condii. 

Cóiidìiui-,  òrts,  in.  Autore,  fondatore.  SYN.  Aùclòr, 
strùclup,  jcdtrtcàtòr.  J  Tura  rèx  Evàndèr  Ró- 
màna>  còndtlòr  àrcts.  Virg. 

Cóndilfis  ,  a,  um  ,  paiticip.  Condito.  J  Né  inSlè 
còiidilum  jus  àppònàtilr,   ìit  òmnès.  Ilor. 

Cóndìtiìs,  a.  ùm.  Fonduto,  fabbricato.  SYN.  Slrù- 
cliìs,  èxirùclùs,  cònsliùctùs.  A\iscosto.  Abdilus, 
rccòiidtliis,  òccùllùs,  làlèns,  òccùltàlùs.  J  Cón- 
dtlùs  in  nùbèm,  mèiltò(|nè  rèi'ùgèrts  òrbe.  Virg. 

Cóiido,  t^,  dtdi,  dttùiii,  ère.  JVaseondere.  .\cl.  acc. 
SVN.  Abscòiido,  rècòndo,  lego,  òccùlo,  ópèrto. 
Fiibbriiiire.  Slnio,  èxslrùo,  cònslrùo,  a-diftco. 
Ammassare.  Cógo,  cólltgo,  còngèro,  còulr.llio, 
acèrvo,  cìimiìlo.  J  Est  Uèr  in  s>lvis,  ubi  cóp- 
lùiii  còniltdtt  ùmbra.   Virg. 

Cóndólt'o,  ès,  ùl ,  tlùin,  ère,  n.  Dolersi  insieme. 
SYN.  Dòlèo,  indòlèo,  nid-ièo.  J  Àt  si  còndòlùìt 
tèntàlùiu  frigòrè  corpus.   Uor. 

Condono,  às,  avi,  àtùiu,  àrè.  Perdonare,  conce- 
dere. .\ct  acc.  rei.  dal.  pers.  SY.N.  Parco, 
ignòsco,  rèmilto.  ^  Cònb'ssr.  cùlp.ìm  tu  còu- 
dònàbTs,  àtnice.  llor. 
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Conducibilità ,  "s,  in  ,  f.,  e ,  n.  Utili',  gìwcvnlc.  SYN. 
Apliis,  cónvciiTt"ns,  cóminìJdiis.  ^  Ad  bène  \I- 
vènduiu  cóndiìcTlule,  àlquè  beale.  Sial. 

Gdndùco,  Ts,  xT,  ctùm,  ere.  Condurre.  Ad.  acc. 
SYN.  Dùco.  Dare,  o  premiere  ad  affilio.  Loco, 
redìmo.  Essere  a  proposito  ed  utile.  Prósùin, 
sùin  àplìis,  QlTlTs,  cómmodiìs.  J  CóndùcTl  co- 
mìftés,  cèllain,  cèrvlcal,  aiiiTcàs.  Jiiv. 

GólifIfictTlììi!»,  a,  UHI.  Preso  a  pigione,  a  giornata. 
J  Quàm  óstéiidàiii  lidicTnam  alTàm  cóiulfuU- 
tiàiu  (jamb.)  Plaiit. 

Gònfabtilor,  àiTs,  àtus,  ari,  dep.  Favoleggiare,  par- 
lar insieme.  (ì<ill6(|Uor. 

Conferò,  férs,  tiìli,  eóllàtum,  férrè.  Portare.  Act. 
acc.  SYi\.  Fero,  f^ero,  congelo,  cónjTcìo.  Dare, 
donare.  Dò,  concèdo.  IvTbìio.  Paraijonare,  ag- 
guagliare. Góniparo.  J  El  cóuférré  inànum,  et 
procèdere  lóngiìis  aùdét.  Virg. 

Cònfésliin,  adv.  Subitamente.  SYiN.  CónlTnìió,  sla- 
tini ,  sùbito  ,  prólTnùs  ,  éxléinpló  ,  repénlè  ,  ll- 
ITco. 

Cdnfìcìo,  Ts ,  fécT,  fèclum ,  ere.  Finire,  fornire. 
Act.  acc.  SYN.  Àbsólvo,  cònipléo,  pérfìcio  , 
èxpedu).  Consumare.  Absumo,  consumo,  altèro. 
Uccidere.  Occldo,  périmo, Tntérficto.  Acquistare. 
Acquiro,  comparo.  1  Sèd  nós  Immènsùm  spa- 
tìfis  cónt'ècimùs  i'quòr.  Virg. 

Gònfidcns,  iTs,  adject.  Confidente.  SYN.  FTdéiis, 
fTxùs,  cónflsìis,  audàx,  TutrépTdùs.  J  Nain  quis 
tè  juvènùin  cónlTdèntissTmè  nóslràs.  Virg. 

Gónfido,  Ts,  flsùs,  ère.  Fidarsi.  Neut.  pass.  dal. 
SYN.  Fido,  nltor,  lunìlor.  Confidare,  credere. 
Crédo,  commendo,  cómmltto.  PUR.  Sperare 
salùtèm.  Nulla  fTdés  pTélàsquè  \Tris,  qui  ciistra 
sèquùntùr  Nùsqnam  tuia  fTdès.  CèniTs,  qua* 
Rùtìilós  liabèàt  fldùcTa  rerum.  •  Afisùs  èl  àf- 
llTclis  mèlTùs  cónfldèré  rèbus.   Virg. 

Gónfigo,  Ts,  xT,  xùni ,  ère.  Conficcare,  attaccare. 
Act.  acc.  SYN.  Figo,  trànsI'Tgo,  cónfodTo,  saùcTo, 
vulnero.  ^  Nil  pìiérT  facTùnl:  Tpsàm  cónfigTlè 
màtrèm.  Juv. 

Gònfingo  ,  Ts ,  xl ,  ctùm,  èie.  Fingere.  Act.  acc. 
SYN.  Fingo,  mèiilTór,  èxcógTto ,  cómméntòr, 
cómmTniscór.  Forniare,dipiiigere.'E.Sia^o,  formo, 
éxcùdo,  configuro. 

Gònfinìs,  Ts,  m.  f.,  e,  n.  Ficino,  confivante.SY?i. 
AlflnTs,  propTnquùs,  vlcinùs,  próxTmùs ,  flnT- 
tTmùs,  cóntèrmTnùs.  J  Sùnt  vTrTdl  prato  con- 
finTa  llttora  quòrum.  Ovid. 

Gonfio,  fls,  fàctùs,  fTèrì.  Esser  fatto.  5  CónfTèrT 
póssìl,  paùcis,  àdvèrlè,  dòcèbó.   Virg. 

Góiifirnio,  às,  avi,  àtùm,  àrè.  Confermare,  ap- 
proi'ure.  Act.  acc.  SYN.   Firmo,  àlfirmo.  àssèro. 

Gónfisus,  a,  ùm,  particlp.  Fidalo.  SYN.  Flsùs, 
fidéns,  cónfldèns.  PUR.  IIIc  gladTó  fìdèus,  hlc 
acér,  èl  àrdùùs  liàsià.  Frèli  armis,  ùltróque  In- 
vltànt  mdPiiTbùs  hóslèin.  J  O  nTniTùm  coblo,  et 
pèlago  cónflsè  serenò.   Virg. 

Confiteor,  èrTs,  fèssùs,  èri.  Cojìfessarc.Deiion.  acc, 
SYN.  Agnòsco.  falèòr.  ^  Et  scèlèris  nùmèrós 
cònfTtèàrè  luì    peni.).  Óvid. 

Cònnagro,  às,  avi,  àtùm,  àrè,  n.  Abbruciare,  ar- 
dere. SYN.  Flagro,  àrdèo,  àrdèsco,  èxàrdèsco, 
crémór,  Incéndòr,  ùròr,  còmbùròr. 

GònnàtTiTs,  Ts,  in.  f.,  è,  n.  Cosa  liquefatta.  5  Nòli 
èssèt  ùllùs  JùpTlcr  cónllàlTlTs  (jamb.).  Prud. 

Gónnàliìs,  a,  ùm,  parile.  Gonfialo,  congiunto  in- 
siemi. SYN.  CómpòsTUìs,  èxcùsùs,  fabiTcàtùs. 
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^  Nùnquàm  TyndarTdi  fórni»  cónflàlùs  àinóiè. 
Lucr. 

Góiiflicliis,  ùs,  m.  Combat  li  me  lite.  SYN.  Còngrés- 
sùs,  cèrtàmèn,  pugna,  pi»lTùm. 

Gónfli^o,  Ts,  xl,  ctùm ,  ère.  Combattere ,  guerreg- 
giare. SYN.  Pugno,  cèrio,  dècerlo,  còngrèdTor, 
dìmTco.  5  Cònfligùnt  Zèphyrùsquè,  Nòlùsque  , 
et  li'lùs  Éóls.  Virg. 

Gònfio,  às,  avi,  àtùm,  àrè.  Soffiar  in.^ieme ,  com- 
porre. Ad.  acc.  SYN.  Cùdo,  éxcùdo,  fùndo , 
facTo  ,  còmpòno  ,  cònfTcTo  ,  fabiTco  ,  l'abrTcor. 
^  Et  cùr\a!  iTgTdùm  fàlcès  cònflànlùr  in  èusém. 
Virg. 

Cóiiniìo,  Ts,  xl,  xùm,  ere.  Concorrere,  unirsi  in- 
sieme. Act.  acc.  SYN.  Còncùrro,  còèo,  cònvè- 
nTo.  3  Cónfiùxit  pòpùiùs.  Tòtàm  pater  ùndT- 
què  sècùm.  Claud. 

Gòiinììvifini,  Ti,  n.  ylcqna  die  si  congiunge  insieme. 
SYN.  Cònflùxùs,  cònflùvTés.  J  Dónéc  cónflùvTò 
rè\òlùlìs  ^slTbùs  àmnTs.  G.  Ser. 

Cónfodio ,  Ts ,  lòdi ,  fòssùm  ,  ère.  Forare,  scavare. 
Act.  acc.  SYN.  FodTò,  trànsfòdTo,  tràjTcTo,  pér- 
i'uro,  IrànsadTgo,  cònfigo ,  fério,  vulnero,  pér- 
cùlTo.  J  BràchTa  téndéntèm  Cyllénidè  còufódit 
liàrpé.   (hid. 

Góiiróriiris,  Ts.  in.  f.,  è,  n.  Conforme,  simile,  uguale. 
SYN.  Par,  cónipàr,  wquàlTs,  sTmTlTs,  cònsTmìlTs. 

Gónioriiio,  às,  avi,  àtùm,  àrè.  Conformare,  as- 
somigliare. Act.  acc.  SYN.  Àpio,  adàpio,  àc- 
cómiiiòdo,  àssTmTlo. 

Gónfóssiìs,  a,  ùm.  Ferito,  trafitto  di  coltello,  in- 
cavato. SY'^N.  F'òssùs,  trànsfòssùs,cònnxùs, cjbsùs, 
saùcTùs,  pèrcùssùs.  5  Cònl'ósèùs,  plàcTdàque  ibi 
démùiii  mòlle  (|uTévTt.  Virg. 

Cònfovco,  ès,  fòvi,  fòtùm,  ère.  Riscaldare.  J  Q>uT 
màlùissèt  cònfòvèri  éxcàlcTùs  (jamb.}  S.  Paul. 

Gónfrag;Ó8us,  a,  ùm.  yjsjrro,  scabro.so, sassoso.  SY^N. 
Còni'ràgùs,  dùrùs,  àspcr,  scrùpèùs,  scàbèr,  pé- 
Iròsùs  ,  sàxòsùs  ,  làpTdósùs,  priérùplùs  ,  sàle- 
bròsiìs.  ^  Clivòsa  plànis,  cònfràgòsa  ut  lénTbìis 
(jamb.).  Prud. 

Gónfragiis,  a,  ùm.  Aspro,  inaccessibile.  SYN.  Còn- 
fragòsùs,  àspèr,  àrdùùs,  invTùs,  àvTùs,  inipcr- 
vTùs,  Tnàccéssùs.  J  Q)uàm  MTnnci  castella  vo- 
cànt,  et  cónfraga  dènsTs.  Lucr. 

Cónfringo,  Ts,  frégi,  fràclùm,  ere.  Itompcre,  fra- 
cassare. Act.  acc.  SYN.  Fràngo,  infrlngò,  pèr- 
fiingo. 

ConfiigTo,  Ts,  fùgi,  Ttùm,  ere.  Fuggire,  i-icoirere. 
Neut.  SYN.  F'ùgTo,  diffùgTo.  J  Ad  le  cónfùgTo, 
et  sùpplèx  tiìa   iiùniTna  póscò.  Virg. 

Gónfììi;iriHi,TI,n.  Rifugio.  SYN.  PérfùgTùm,  asylùm. 
PUH.  (Jui  miliT  pèrlùgTùm ,  qui  mTliT  pórlùs 
èràs.  Nòslris  pórlùs  èl  aura  lualis.  J  Fùlmine 
pèrcùssa'  cónfùgTùmquè  rati  (peni.)  Ovid. 

Gónfùndo,  Ts,  fùdi,  lùsùin,  ère.  Confondere,  disor- 
dinare, mischiare.  Ad.  acc.  SYN.  Turbo,  |)ér- 
tùrbo,  inlscèo,  pèriiiiscèo.  ^  Pàndèrè,  qui  quòn- 
dam jùssùs  cònfùndèrè  fdxlùs.  Virg. 

Góiifiìsiìs.  a,  ùm.  Confuso,  attonito.  SYN.  Tùrbà- 
tùs,  |)èr(ùrbàlùs,  lérrTlùs,  àttònTtùs,  stùpéfàclùs, 
Mescolalo,  misto.  MIxtùs,  jièimlxtùs.  J  Cònfù- 
sam  èrTpùIl  mèntém}  nàniqucàvTà  cùrsù.  Virg. 

Cdnfiìto,  às.  avi,  àlùin,  àrè.  Rifiutare.  Act.  acc. 
SYN.  Rèfùlo,  rèfèllo,  éxpéllo,  rcjTcTo,  repèllo, 
àrgùo,  rcdàrijùo,  fràngo,  dilùo,  infirmo,  solvo, 
dissòlvo.  ^  Àn  cònfùtàbùut  nàrés,  ocùlivé  rc- 
viiicènl  ;'  Lucr. 
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Congelo,  às,  àvT.  àirim,  art*.  Congelare ,  acjgìiiuc- 
ciare.  Act.  are.  SY.N.  Gelo,  cóiiglacTo.  ^  Crm- 
gclat.ri  pìitiìlós.  lìtt-ràiit,  Tii'liìral  liTàliìs.  Oviil. 

Cèngeinino,  às,  avi,  àlum.  are.  Idttldojipiitre.  Act. 
acc.  SYN.  (jcinTiio,  TngeinTiio,  dupIToo,  cóndu- 
pITco,  itero,  repcto.  f  (^óiiL'ériniiànt.  Fórs  et 
vlrtùs  iiiTscénliìr  in  fimìin.   Viry. 

Cén^t^inn ,  Is,  i ìi ,  Ttùin,  eie,  n.  Gemere  insiiiiìc. 
SY.N.  Gé-mo,  Inj^eino,  àj^geino,  Itigéo,  dolco, c<">ii- 
dóléo.  5  Cóui,'einùU  ,  IràxTtque  jùgls  avulsa 
ruinàiu.  Virg. 

Cóngener,  crTs.  Dello  stef so  genere.  J  Ac  sTbt  cóu- 
gcnerés  ùsijue  à  Cartilàgine  l'dpnòs.  Mari. 

Cóngérìés  ,  éT  ,  f.  Fascio,  mucchio.  SYN.  Agger  , 
acérviis,  cópTa ,  slrìiès,  cunnìlus.  J  Cóngeriéni 
séiùìl,   séclàniqiie  in   uiémiu.ì    redégtt.  Ovid. 

Cdngcro,  Ts,  g«'ssT.  gésliliu,  ere.  Ammassare.  .Vcl. 
acc.  SY'N.  Aggcro,  cógo,  cóllTgo,  aùgéo,  àdaiì- 
geo,  acèrvo,  coiicérvo,  gluiuéro,  agglomero,  cu- 
mulo, accumulo.  ^  Cnngércre  àrhoribùs,  cséló- 
que  édiìct-ré  cértànt.   >"irg. 

Còiigiarìùm,  lì,  n.  Regalo  clic  si  faceva  ai  soldati 
e  al  popolo.  Sorte  di  vaso.  J  Ante  àmhulónìs 
cóngYàriùm  làssT.  Mar. 

Cóngiiìs  TT,  ni.  f^aso  da  liquore  d'una  certa  mi- 
sura. 5  (]rédTderIni,  ([uod  eós  cìipTàt  sex  cóii- 
giiis  ùniis.  Cut. 

Conglobo,  às,  àvT,  àtuin,  are.  Ammassare.  •  Cón- 
glóbat  In  cuinnluin  lèctós  sTniiìl ,  àc  pércgrl- 
nós.   l'rud. 

CÓDgloniero,  às ,  avi,  àlùm,  are.  Imiluppare,  in- 
volgere. Act.  acc.  SYN.  Glomero,  agglomero, 
acèrvo,  àggéro,  accùmulo.  J  Cóntinéàt  parvo 
si   pósslt  conglómèràrT.  Lue. 

Góngiùtiiio,  às,  àvT,  àtuin,  are.  Congiungere.  Act. 
acc.  SYN.  ÀgglùlTno,  jungo,  cónjùngo,  copulo, 
cónnècto.  ^  CóiiglùlTnàiitùr  a(|u£',  scopùlis  sé 
cóndit  liTrùndó.  Corn.  Sai. 

Cóngràtiìlor.  àri's,  àtits,  ari.  Congratularsi,  ral- 
legrarsi. Depon.  acc.  rei,  cuin  dat.  pers.  SYN. 
Gràlùlór,  cóngaudéo.  PER.  Amìcùin  rèdùcèni, 
ve]  amicò  gràlàrì.  Gaiidià  jùngcrè,  lèslàri. 
GaùdTà  cèrtàliin  celebrare.  LwITITk  dare  sTgna. 

Cóngrédiór,  éris,  grèssùs,  grèdl.  f^enir  alle  mani, 
affrontarsi.  Depon.  SYN.  Cèrto,  dècerlo,  pugno, 
cónfligo,  dimico.  Unirsi  insieme.  Coèo,  cónvè- 
nfo.  Abboccarsi,  incontrarsi.  Cóllóquór.  ^  Cón- 
grcdìfór ,    Ter   sacra   pater ,  él    cóncTpè   l'òédùs. 

Congrego,  às,  avi,  àlilin,  are.  Congregare,  adu- 
nare. Act.  acc.  SYN.  Aggrego,  cónjùngo,  con- 
voco, cógo,  contrailo,  glómèro,  agglomero,  cól- 
ITgo,  cóngéro  ,  acèrvo,  coacèrvo.  |J  (lóngrigal  , 
et  lóngùm  dànt  córiiù.i  inixtà  fragórcin.  Stai. 

Còngnio,  Ts,  ere.  Convenire,  confarsi,  esser  a  pro- 
jwsiio.  ISciit.  dal.  SY.N.  (^'uivèiiTo,  cónsènlTo, 
quadro,  cònsono.  Et  pars  ipiaM|uc  suo  cón- 
grùérèt  titùló  jienl.).   l'rop. 

Cónjcciùra,  »,  f.  Congettura.  SYN.  ÒpinTo,  sùspT- 
cTo ,  aùgùriùm  ,  divinàlTo.  El'.  Incèrta,  dùbì.i, 
fàilàx,  pràécè(is,  làlèns,  óccùll.'i.  J  .\ùgùrTùin 
ratto  èst  et  cònjèctùrà   futuri.  tJvid. 

Cónlfcr,  vcl  cónTgér,  ;'i^,  ùm.  Oie  produce  frutta 
(fi  figura  di  cono.  J  AérTa;  «pièrcùs  ,  aùl  cóiiT- 
léra-  cyparissi.   Virg. 

CónJirTo,  ts,  jèci,  jèclùm,  ère.  Gettare.  Act.  acc. 
.SYN.  JàcTo,  injTcTo,  mitto,  immiltn,  impèllo, 
còntórqu^o,  Tntórqiiéo,  vibro,  jàcùlór,  dècùlTo. 
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Congetturare.  rònjècto,ópìnór,  divino,  sùs|iTcur, 
a  ù  g  ù  ro ,  a  ù  g  ù  ró  r . 

CuniHco  ,  às,  voi  cónisso,  às,  n.  Spargere,  o  sol- 
levare la  polvere  nell'aria,  come  fanno  le  pecore, 
quando  giuocano.  u  si  cozzano  tra  di  loro,  gra»ce 
y.oiii^'iì,  vcl  zovt':tT'j),  pulvere  aspergo.  •  Kl  sàlTàti 
agni  lùdùnl,   blàndèqiie  cóniscànt.  I.iicr. 

CóiijiìgAlTs,  Ts.  m.  f.,  è,  n.  Di  matrimonio,  nialri- 
moniale.  SYN.  CónjùgTàlTs,  cóuiiubTàITs,  jùgàlTs, 
sócYàlTs,  màrilàlis.  miplTàlTs.  ^  Di  còiijùt;àlèb, 
lù((uè  geiiTàlis  tori  (jamb.).  Seii. 

CònjìigiiiiTs,  Ts,  ra.  f.,  è,  n.  Di  maritaggio,  di  mc- 
Irimonio.  J  Nèc  mèa  virgTnitàs,  nèc  cóiijùgiàlTa 
jùra.  Ovid. 

ConjìiKinin,  Ti,  n.  Maritaggio,  nozze.  SYN.  Cón- 
nùbTùin,  nùpITa?,  lórùs,  tlialauiùs,  Ilyinèni'ùs. 
El*.  Dùìcè,  sócTuiii.  sócTàlè,  cóncòrs,  amicùm, 
niaiitàlè.  càslùm,  pùdicùni,  fidùiii,  fTdèle,  sa- 
crùm  ,  sólèninè,  sacràlum  ,  ririnùm  ,  stabile, 
cónstàns,  perènne,  lèlix,  t'aùslùm,  geniale.  PEIl. 
Connubiale  jùgùin.  Sacra  jùgàlTà.  LècIisòcTàlT'i 
jùra.  SócTàlè  là-dùs.  Tòri,  lècti,  vel  tlialami 
tcedùs.  DèbTlà  jùrà  tòri.  Sòcii  cónsòriTa  lèctT. 
Casti  jùrìi  marita  tòri.  Fàcès  marita*.  TidÓ! 
jùgàlès,  sòcTàlès.  SòcTàlTs  amor.  Vincla  jùgàlìà. 
CónniibTàlTà  jùra.  Tòri  pàctìi  ITdès.  PUR.  Cón- 
jugTùm  per  lustra  nòvèm  sTnè  crimTnè  cóncòrs 
Unùin  liabùi.  Rèx  ITbT  cònjùgTum  et  qui'sitàs 
sànguTnè  dòtès  Abnegai,  èxlèrnùsquc  in  rè- 
gnùm  (|ua;iTtùr  liaMcs.  Jàm  nulli  Iràdènda  virò. 
Néc  mTliT  cònjùgTum  fàla  importuna  nègàrènl. 
5  CónjùgTo  Ànchisà  Vénèris  dignàtè  supèrbo. 
Virg.  Expl.  Favoleggiano  i  poeti  che  Imene  sia 
il  Dio  dei  maritaggi ,  e  lo  dipingono  coìi  una 
facella  in- mano ,  perche  altre  volle  solevano  gli 
sposi  romani  condiir  a  casa  le  loro  spose  coti  una 
facella  in  mano.  Lo  sposo  condiucvii  la  moglie, 
e  la  moglie  lo  segui/ava  con  una  f nella. 

CónjugTrnii  ìiiirc.  Celebrare  il  matrimonio.  I*ER. 
Uxòrèm  dùcere,  sumère,  àcrTpèrc.  \'Tró  nùbéré. 
SòcTi  id»dùs  Tiiirè  lòri.  Subire  vìncùla  marita. 
Subire  casti  dèbTlìi  jùrà  tòri.  JùgàlTa,  vcl  sò- 
cTàlTà  vincla  sùliirè.  (^ònnùbTò  stàbili  sTbT 
jùngcrè.  \iiiclò  sòcTàiè  jùgàli.  LègTlTinó  fcp- 
dèré  sòcTàré.  Tbàlàmi  cónsòrtèm  ,  vel  sócTàin 
dùcere,  sumère,  dèlTgèrè.  ÀccTpèiè  in  fcrdùs 
sòcTi  tòri.  l.ègTtTniòsTliT  brdèrèj ùngere  uùptàni. 
PUR.  liu'c  lìbT  iiùbTlTbùs  primùm  màtùrùTt 
ànnis,  Pra-pòsTlò  cùiiclis  [.aulènti  tradita  Pico 
èst.  Cui  pater  inlàctàm  dèdèràt,  primisquc  jù- 
gàrat  Oininibùs. 

Cónjugiuni  |»róniinèi"c.  Promettere  la  fede  del  ma- 
trimonio. .SY.N.  l'iòiiiiltcìè  lèctùm,  cònnubTùin, 
lòrùm.  PER.  .SòcTàlT."!  jùrà  pròmiltèrè.  Dare 
spelli  lòri.  PUR.  .Siinl  iiiTliT  bis  sèptèin  pr£'- 
stàiili  còrpòiè  .Nxiiipba-,  Ouàrùm,  (pia*  fòriiià 
pùlclièriTm.'i  ,  Driòpr-iriiri ,  CònnùbTò  ,  jùngàin 
slàbTIi,   piòpir;ìiiM|ur  dicàbo. 

Cónjìigii  riiléin  Hèi-viii-»'.  Conservar  la  fede  del  ma- 
trimonio. PER.  CoiiiiùbTà  servare.  Còniiùlui 
servare  iTdèm.  Servare  la'dèrà  lèclT.  CónjùgTì 
fTdèm  non  Cillèrè.  Non  rùmpèrè  sòcTàlTà  jùrà, 
fffidrrà.  IMIR.  Pàctàmquè  per  àràs  IlaùdIacTiis 
t«5incràrè  fTdèm,  sòcTàlTà  jùrà.  l'aùlinò  mùltò> 
sèrvàbàt  càsi.'i  per  àiinòs.  Sùiii  rùdis  ad  N'è- 
nèrìs  fùrlùm,  iiùll.iqiiè  fTdèlèiii  Arte  vTrùin  lùsi. 

CÓn)iuii'ini  tiìtiàrè.  /'iohne  il  matrimonio.  PER. 
1       Tbàlàmòs    violare.  Jùg.ilé,  \cl    sócTàlè    rtrdùii 
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fallerò,  róIvCt?,  iàdcré.  Fàlleré  jùra  lori.  JilnclT 
rùmpéré  vinchi  lòri.  LTnquèré  lègtlimós  lòrós. 
Fcrdéra  ledi  désèrérè.  Témérarè  cubile.  Sacra 
marltìi  póllùeré.  V'èiièrém  léméràré  marìtàni. 

Cònjiìgìuni  ódisse.  Odiare  il  matrimonio.  PEK. 
Cónnubia,  cùiicùhTlùs ,  sòcTùm  thalamùm  .  ve) 
àccéssus  vtriiés  IVigère,  élTuf^ere.  Vlncla  jii- 
gàlTa  àvérsàrl.  IMIR.  Illa,  velili  crlinén,  ladàs 
éxósa  jilgàlés.  Multi  ìilàin  pétìére.  Illa  avér- 
sàta  pètéiih's.  InipalTens,  éxpérsque  viri,  nì-- 
niora  àvì;ì  lustrai.  >ec  qutd  Hymèii.  quid  amor, 
quid  siat  cóiiiiùbTa.cuiat.  Nulli  anirnum  lléxére 
hymenaM.  Nulla  cónjìigTi  vlncùla  grata  piSlT.    . 

Coniugo,  às,  avi,  àlùm ,  are.  3f<iritare,  congiwi- 
yerc  in  ììialrimoiiio.  Act.  acc.  SYN.  Jùgo  jiìngo, 
cónjùngo,  ligo,  cóllTgo,  às ,  sòcio,  consòcio, 
3  Cònjiigal  èxcélsùni  labìiiTs,  laqucària  piclT, 
Man. 

Ciónjugiis,  a,  firn.  Maritato,  congiunto  in  malri- 
ììtonio.  5  Còiijilga  pérmìllTt  sérvatùs  et  cxtùlTt 
àràs.   Fili. 

Cdnjuugo,  is,  xT ,  cium ,  ere,  Coi/giungcre,  unire. 
3  Siv(!  anùdquTdvTspòtiùscónjuncliùsillT.  Lucj. 

Cóniurùtìis,  a,  lira,  particip.  Congiurato.  J  Et 
cónjùràlós  illuni  rescìndere  fràlrés.  Claud. 

Cónjuro,  às,  avi,  àtum,  are.  Congiurare.  Ad.  acc. 
SYN.  Jùro,  cónspTro,  còco,  InsTilTòr,  cónsènlTo, 
5  Cónjùràt  trepidò  LalTum,  s.-evìtque  Juventus. 

Cénjùx,  ìigTs,  f.  Femmina  mai  ìtala,  moglie.  SY^i. 
Uxòr,  spònsìi.  EP.  Casta,  pura,  pudica,  cara, 
dllècla,  amala,  dùIcTs,  amica,  gràia,  jQcunda, 
suàvis,  tenera,  pùlclira,  formósa,  venusta,  fida, 
fìfdélTs,  egregia,  fcecùndà,  légYlima.  PER.  Ledi, 
fòri,  vel  IhalaniI  socia.  Cónsórs  llialami.  Vincló 
sòciàta  jùgàli.  Sòciàta  fóbderè  lèdi.  JìigàlTs 
cóiicórs.  Fida  maritò.  PUR.  Cónjùx  miiltós 
dilécta  per  àniiós.  Sérvàns  casti  sòcYàlià  fon- 
derà lècti.  Amor  peréiiiiTscónjugi'scàsla;  manèt. 
J  Cònjilgis  et  mréslK  lacrymTs  vincla  omnia 
rupi.  Virg. 

CóDjùx,  ùgis,  m,  Marito.  SY.N.  Vir,  spónsùs,  mà- 
ritùs.  EP.  Càrìis ,  dilèdus ,  aniàlùs,  gràtiis, 
dùlcis,  sòcius,  fidìis,  fidèITs,  càstus,  pùdicus, 
sóllicilus.  PEH.  Ledi,  lòri,  vel  thalami  sòcius. 
Sòciàtùs  fcrdere  lécti.  Tlialìimi  cónsórs. 

Còiiiiccio,  is,  xi,  voi  xùi,  xùm,  ère.  Legare,  in- 
trecciare,attaccar  insieme.  Act.  acc.  SYN.  Nècto, 
àdnéclo  ,  ligo,  cólligo,  às  ,  jiingo,  cónjiiiigo  , 
vinrto  ,  siringo,  cónslringo,  copulo,  J  V  erba 
lyra»  mótùra  sònùin  còiinrcléie   dignòi-,    llor. 

Cónnitor,  eris,  nixùs,  voi  nisùs,  nili.  Sforzaisi. 
Dcpon.  SYN.  Nitòr,  àdnilòr,  énitòr,  contendo, 
cònòr,  móliòr,  J  Fóri  ingéns  lóto  cónnixiis  cór- 
pòrè  sàxùm,  Virg. 

Cónnivèo,  ès,  vi,  voi  xi,  ère.  Far  la  gatta  morta, 
dissiiniilare,  acconsentire.  Ncul,  dal.  SYN.  An- 
nuo, cònsènlio,  parco, indùlg»;o,  dissimulo.  JCfiMi 
quasi  cónnivént,  et  apr-rló  ìumine  nìisùm.  Lue. 

Cóiinubiulif«,  is,  m.  f.,  e,  n.  Di  matrimonio,  ma- 
trimoniale. SY.\.  Cóiijùgàlis,  cònjiìj^iàlis,  nùplià- 
lis.  3  Tradite  mirificis,  dùm  cónnubiàlià  fèsta. 
Mant. 

Cóiiniibiùm,  ii,  n.  Matrimonio.  SYN.  Cónjiigium, 
nuptiw,  tònìs,  tlialanins,  llymcn.vus,  EP.  Sa- 
crùm,  sòlémné,  sacràtùm,  dùlce.  I*ER,  (Connu- 
biale jìigum.  Sòciàlis  amor.  Sociale  fcpdus. 
Vincla  jìijiàlià.   Tòri,  lèdi,  tbàlìimi   l'd'dtìs.  \ . 
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supra  Conjugiiun.  3  Connùbio  jijngàm  stabili, 
pròpriàmqiie  dicàbo.  Virg.  J  Ucctòris  Andró- 
maclié  J'yrrliin  cónnubia  sérvàs.   Id. 

Conòii,  ònis,  ni.  Conone,  capitano  Atcnie-'te,  celebre 
pel  gran  coraggio,  ed  esperienza  iti  gueiTa.  EP. 
,  Fórlis,  illuslris,  inclNlus',  màgnaniinils.  Un  altro 
del  medesimo  nome,  famoso  matematico,  ed  astro- 
logo. EP.    Dóctìis,  sòlèrs,  sàgàx. 

In  mediò  duo  signa  j  Cònón.  et  quis  fùit  alter, 
Dèscripsit  radiò  tólum  qui  géntibùs  órbóm. 
Virg.   Ecl.  3. 

Cónòpérini.  ói,  n.  Padiglione,  cortina  da  letto.  EP. 
Altiim,  pùlclinim.  téslùdinèùni.  3  Ut  lèstiidi- 
neò  tibi,  Lénliile,  Conopeo  (spond,^.  Jiiv. 

Cóiior ,  àris  ,  àliìs  ,  ari.  Sforzarsi.  iJepon.  SYN. 
Nitòr,  énitòr.  cònnitòr,  òbnitòr,  tónto,  certo, 
contèndo,  nióliòi  ,  iiicfimijo,  àggrediòr.  PER. 
Viribìis  ènìti.  .Magnò  mólìminé  tentare.  Tótó 
cónniti  córjiòré,  Òinnès  impèndèrè  virès.  PUR, 
Ter  cónàlà  lòqui.  Cònànlèin  plurima  frustra. 
Omnia  cònàndò  dòcilis  sòlèrlià  vincit.  Hùc 
àcriìis  omnés  inciimbùnl.  Fàlàlo  àggrèssl  sa- 
crato avèllere  tèmpio  Pàlladiùm.  Capti vfis  pa- 
Iriòs  tentai  iSdirè  lòcós.  Fèrtingèns  lóto  cón- 
nixiis córpòré  fèrrum.  3  Ter  cónàlìis  ibi  còllo 
dare  brachia  circùm.   Virg. 

Cònqueror,  èris,  quèstils,  quèri.  Lamentarsi.  SY.N. 
Quéròr,  fléo,  lugéo,  dòleo,  gémo,  ingèmo.  3  Còn- 
quèrar  ,  àn  sileàin  :'  répetàm  Calydóna,  uiò- 
rèrnè  ?  Ovid. 

CóiH|iiìésco,  is,  évi,  ètùm,  ère,  n.  Riposare.  SYN. 
Ouiésco,  réquiésco,  cèsso,  vaco,  desino, cónsidèo. 

Cóiiquir'o,  is,  quisivi,  itum  ,  ere.  Ccì'car  con  di- 
ligenza. Act,  acc.  SYN.  Qujéro,  lèquiro,  scrù- 
lòr,  pèrscrùtòr ,  vèsligo  ,  investigo.  3  Còpia 
cònquìri  dèbèt  cónscila  per  àrtus.  Lucr. 

Còiiiiiiisitus,  a,  ùin.  Cercato,  acquistato.  SYN.  Qua»- 
situs.  3  Conquisila  diu  ,  diilcique  répèrla  la- 
bóre.  Ì>Hcr. 

('.ónsànguiiioiìs ,  a,  ùm.  Parentado,  consanguineo. 
SYN.  Agnàtùs  ,  cógnàtùs,  àffinis,  pròpinquiis. 
PER.  Sanguine  jùnctùs.  Éòdèm  sanguine  nàtus. 
Consànguinitàlè  pròpinquùs.  lisdèm  màjóribus 
órlus.  Sanguine clàrusèódèm,  PHR,Eadèm  quós 
linea  jiingif  Stèmmatis.  3  El  consanguineo  tòtiès 
data  dèxièrà  Turno.  Virg. 

CóiisuiigiiiiiTiriK,  àlis,  f.  Parentado,  consanguinità. 
PER.  Cógnàlùs  sànguis.  Slirps  èadcm.  3  l"' 
ine  còmilem,  et  consànguinitàlè  pròpinquùm. 
Virg. 

Cónsceloràlìis,  a,  ùm.  Contaminato,  scellerato.  SYN. 
Scèlèràlus,  3  Cònscèlèràla  pia  discérnit  vin- 
ciìlà  sède.  Lue. 

Cònscéndo,  is,  di,  sfim  ,  èrè._  .Vowtarc.  SYN.  A- 
scèndo,  scàndo,  supero,  3  -^^nèàs  scòpùlum  ìn- 
lèrèà  cónscèndit,  et  òmnèm.  Virg. 

CóiisciéiUìa,  .T,  f.  Coscienza.  EP.  Diirà,  mórdàx, 
lórciiièns,  cruciàns,  mòrdèns ,  rèmórdèns ,  sti- 
miilàns.  PER,  Cònscia  mèns,  Animus  sibi  còn- 
sciils.  Cònscia  pèctòra.  Mèns  cònscia  fàcti. 
Mentis  slimulìis,  acùleils.  Animi  tórtòr.  Hò- 
minis  tèstij,  jùdèx,  lòrtòr,  càrniléx.  Tèstis  dò- 
niésticus.  Assidiìiìs  in  pectore  tèstis.  Scèlèrùm 
vindèx,  ullrix.  Vèrmis  àssidiius.  PUR.  Càrni- 
ficès  habél  òtcùllòs  cònsciéntia  mórdéns.^Nòclé 
dièqué  sùiim  gèstàre  in  pectore  tèstém.3  Abàcla 
nulla  Vèja  cònsciéntia  (jamb,),  Hor. 

rón>»Pio,  is,  scivi,  sciliìm,  irò.  F.sser  consapevole. 
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Act.  acc.  J  Nil  còuscìré  sTbT,  nulla  pàllèscere 
culpa,  llor. 

(:óu8ci»co,  is,  cóiiscTvT,  scTlum,  ere.  Stabilire^  Act. 
acc.  SYIN^  Dècr-rno.  A/>porlare,  cagionare.  Afferò, 
ìnfero.  Ut  stbT  cóuscTscànt  inoérénU  córporé 
lètlifiin.  ^'i^y. 

Génsciusi.  a,  um.  Consopc-ole.  SY^S'.  Sóciùs,  téslTs, 
p.ìrlTccps.  Complice,  reo.  Sóns ,  réùs  ,  nócr-ns. 
\  Conscìa  inéns  n'ctT  lam.T  mendàcia  rTtl(''l.Ovid. 

Céusrribo,  Ts,  scrlpsT,  sciTplfun,  ere.  Scrii,'vri',  com- 
jutriw  .\cl.  acc.  SY>'.  Scribo,  Tnscnbo,  còm- 
póno.  AitiwK'crare,  arrolurc.  AjlscrTbo,  àdmTllo. 
,i»im<issare.  Có-fo,  còlitj^o.  J  Ordinis  èxtréiuùs 
cónscnbi  In  s.vciila  cTvYs.  Sedul. 

Céiit«rcó,  às,  lìT,  ctùiu,  àré.  Tagliare.  •  Mèmbri» 
sòrór  fr.ilrTs  cónsccinssé  sui   ^pcul.}.  Ovid. 

Cóiisecro ,  as,  avi,  àlQui,  ari-.  Consacrare.  Acl. 
acc.  SY'N.  Sacro,  dlfco,  ilddico,  voveo,  dévovéo. 
5  Vàltìm  dìvTlTbuscr)nstcrannsuiTs(asclep).Ilor. 

Cóiiséctor  ,  àris,  filils,  àiT.  Seguitare,  insegtiire. 
Depon.  acc.  SY!\'.  S.'ilor,  Tiiséclor,  séquòr,  Tn- 
sé(|uòr,  còiiscquor,  p<'i>c(|uor,  pr5se(|uijr,  capto, 
aùcùpòr.  5  (lónsécl.lbàiilùr  sylvéstria  lustra  fc- 
r.ìrùm.   Lncr. 

C.óiisciiésco,  Ts,  cóusénul,  ere,  ii.  lin'ecchiare,  di- 
venir veveliio.  SY'.N.  Senésco,  Tiisenésco.  J  Còii- 
sénùérè  casa,  paùpérlàtéinque   Irréndu.  Ovid. 

Cónsénsiis,  Qs,  in.  Conseiìtiinento  ^  accordo.  SY.N. 
Assénsùs,  concordia,  cónsénsTo.  EP.  Blàndils, 
gràtùs ,  araTcìis  ,  ùliJTs,  libér,  cóminuuts,  inù- 
luils,  ùnànTmis.  ^  (>">iisénsu  magno  éflìcTiìnt 
cur.ibTlTs,  lìt  sit.  Ju\. 

Cón)tPiilàiieùs ,  a,  tini.  Convenevole,  proporzionalo. 
SY.N.  Aptils.  decénji,  cónvèiiiéns.  Giusto,  lagio- 
ìiecole.  Aqiiiìs.  *  Unda  inarTs  teptdì  non  con- 
sentànea bnìm.-i'.  .Mant. 

<'.óiit>éntTn,  ìfs,  sènsT.  sénsum,  Tre.  Consentire,  ac- 
cordarsi. >iout.  dat.  SY.N.  AsséntTo,  àssénlTór, 
cónvénTo.  annuo,  jàveo,  probo,  cómpr<"ibo,  ^el 
congruo.  l'ilH.  Assénsére  ómnés.  (iùnct.v  sTmiìl 
ùssènsére  ciiliórlés.  Idem  óinnes  sTuiul  àrdor 
liabét.  Omnibus  Tdéin  .TiiTiiiils.  .>lèiis  ómiiTbùs 
una  èst.  (consonai  iisséiisiT  pójnìlT,  preeTbusr|ué 
làvèntiTin  Règi-T.  Omiiés  Assènséic,  aiiTiiiTs,  niì- 
tuqnc  et  niùrmure  Li'ló.  *  CónséntTre  siìTs  slu- 
dTTs  (|iiT  crédTdérTt  té.    llor. 

Còoképìo.  Ts,  psi,  [itùm.  Tre.  i^ircondarc  con  siepi, 
o  con  muraglie.  Acl.  acc.  SY.N.  SépTo,  claùdo, 
vàMo,   mùiiTo. 

Cénsèquór,  eris,  secùtiìs,  seqiiT.  Seguire  da  ricino. 
Depon.  acc.  SY.N.  Sé<juor,  àllTngo,  ada-quo, 
a-mulór,  ìmiNlr.  Act/uistaic,  ottenere.  Assèqnor, 
àcquTro.  paif),  comparo,  adTpTscìir,  óblYiieo. 
5  Cónsé(pnnnTr  cùncli  ,  él  dénsTs  TncùrrTinus 
àrniTs.   ^'irg. 

Cónttèro,  is,  sévT,  sTlùin,  ere.  Seminare,  piantare, 
innestare.  Acl.  acc.  SY.N.  .Sèro,  Tnséro,  piànto, 
spàrgo,  semino.  J  PérdùxTI  iiiTsérós?  éii  «jueTs 
cónsévlmils  àj;rós.   Virg. 

CóiiMéro,  Is,  M'ruT,  sérlum,  «-re.  Misco/are,  azzuf- 
farsi, ìenir  alle  mani.  SY.N.  .Miscéo,  TnimTscéo, 
cónjùngo,  cóiilV-ro,  còiniiiTtlo,  cóiiiu'clo,  voi  cón- 
flìgo.  crutgrèdlór,  «iiiiiTco.  *  (^ónscrTiiius,  iiiultós 
U.TiiaiTm  démTllTiinìs  òrco.   \'irg. 

iióuHérvo ,  às  ,  avi,  àtiTin,  àré.  Con.ycrvare.  .\cl. 
acc.  .SYN.  Servo,  àssèrvo,  lùlór,  tiTéói-,  [óm'o. 
^   IiKÒrrùpla   méT  cóii>ièr\à   fii'dér.'i  lécli.  l'rop. 

("ónnìdéo,   ès,  .sèdi,  iiO>MTm,  Tir,    \el   cóii'-ido,  Ts, 
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ere,  n.  Fermarsi,  seder  insieme,  riposar. '!t.  SiYy, 
Sédeo,  TnsTdèo,  sTdo,  assido,  cónsTdo  ,  manco, 
cónsTslo ,  mìirór,  cónimoròr,  quTésco.  *  Fòrte 
siib   àrgiìtà   còiisédéràl  TITce   DàpIiiiTs.   A'irg. 

Considero,  às,  avi.  àtiTiii,  àré.  Considerare,  esa- 
minare. Act.  acc.  SY.N.  (]ógTto,  pillo,  répiìlo, 
éxpéiido,  pondero,  niédYlur,  \ólvo,  voluto, agito. 
Ciìntemplare.  C")ntémpli")r.  lustro,  spéclo,  àspìcTo, 
ciTnspTcTo,  Tnliiéór.  •  l>ùin  spàtTum  vTctòr  vTclT 
considerai  lióslTs.  Ovid. 

C.óiisido,_Ts,  sedi  sèssiìm,  ere,  n.  Sedere,  ferniiirsi, 
SY'.N.  AssTdo,  'sé<léo  ,  àssTdéo.  ^  l'rjpctpTlès  vi- 
gilate, viri,  ci   cóiisTdTlé   IrànslrTs.  Virg. 

Cònsij;iio,  às,  àvT,  àlùm,  àie.  Sigillare.  Ad.  acc. 
SYN.  Slgno,  rdisTgno,  Iinpriuio. 

CónsTlTor,  àiTs,  àtìis  ,  àrT.  Consigliare.  •  Gràtum 
élocùta   cónsTITànlYlius.  llor. 

CónsìiTfiiii,  Ti,  n.  Consiglili,  avviso.  SY.N.  ,Méns, 
ànimiìs,  séntènlTà,  sénsus  ,  o|)Tiiio,  déciétuin  , 
jùdTcTum.  Jmmaeslramento.  MoiiTlum,  jirKCt'- 
ptùm,  ducuménliiin.  KP.  Arcàmìm,  sécrètiim, 
iritùni,  sànum.  àmlcùm,  fidum,  fTdélé,  prùdéns, 
màtiTrriin,  sàpTéiis,  próvIdiTiu,  tìITIé,  bonéslum, 
salubre,  sàlùtTIérum.  PUH.  CónsTITum  vóbTs 
(iirté,  pTcìiiiqiié  dàbo.  (^òiisTlTùm  nóbTs  rcsqné 
léicùsqiié  dàbùiil.  1  .Nàm  (|uód  cónsTliuin ,  aiìt 
qua'  jàm  fórtiìnà   dàbàliìr!'  Virg. 

CóiiMiiiìliK,  é,  add.  Simile.  V.  Similis.  ^  CònsT- 
iiiTlTs,  vénìm   positura   dTscrépitànt   rés.    Liicr. 

Cóiisisio,  Ts,  slTlT,  stTlum,  ere.  Fermarsi.  J  IllTc 
et  nébiìlàs,  Tllic  consistere  nùbés.  Ovid. 

Oóiisìtor,  óiTs,  111.  Piantatore.  J  Et  cum  Lénòeó 
génTàlTs  cóusTtòr  uva*.  Ovid.  _ 

Cónsobrìnus,  i,  m.  Consolrino, cugino.  SYN.  Agnà- 
lils,  cò^nàlus,  àfTTins  ,  gérmànus,  propTnquìis. 
5  CónsóbiTiiè  inéTsTmméniòràlùs  éris  (pent.).Aus. 

Consocio,  às,  àvT,  àtriin,àrc.  .4ccompagnare.  .\ct. 
acc.  SY.N.  Socio,  jungo,  cònjungo,  cónnéclo. 
5  CónsocTàre  élTàm  mótus  potiiéré  récèptà.Lucr. 

Cóiisóluiio,  ónTs,  r.  Consolazione,  conforto.  SYN. 
SólàtTà,  plur.,  sólàtTiìm,  solameli,  lévàinén.  KP. 
Biànda,  dùlcTs,  gràia,  suàvTs,  jQcùndà,  nióHTs. 
optala,  lènTs,  amica .1*1111.  Onis  niTliT  désérla! 
inTlé  lévàmén  éiTt?  Et  inTlit  sòilTcTló  lénTiiiéii 
diìlcé  sénécla!.  Sólànién  lòngTs  Illa  fur-ré  niàlis. 

<'.óii«<óloi' ,  àiYs  ,  àtus,  àiT,  dcpoii.  Consolare,  con- 
fortare. SY.N.  .Sólór,  levo,  rélévo,  sfiblévo.  PER. 
SólàtT.ì  dare,  l'èrre,  pra^brié  ,  àdliTbèré.  Cìiràs, 
lùctum,  dolórèin,  vel  IrislTlTàm  lé\àré,  rclèvàré, 
lenire,  placare,  inùlcèié,  sedare,  mitigare,  pél- 
léré,éx|iéllérc,  avèrtere.  .Ménlèin,  àiiTmùin  cura, 
dolore,  vcl  IrlslTlTà  solvere,  èxTinéré.  AlIóqnTó 
diilcl  Irlslém  rclévàrc  dòlórém.  PUH.  Cònsólór 
socTós,  iit  lóngi  lavila  bèllT  Ménte  ferànt  pl."i- 
cYdà.  SI  cónsóléiTs  àinlcuni.  Médlibiis  ci  vérbTs 
àspéià  fata  lévès^  (,^lu£'(|iié  lèvèt  luctùs  lùib.T 
suilàITs  àbèsl.  ^  Ut  l.Tmén  àsplcérèm,  cónsédà- 
rérquc  j.TcènIéin.    Ovid. 

Conciono,  às,  iTT ,  TliTin  .  àré.  lìisuonare ,  l'imlmm- 
l'arc,  far  consonanza.  SY.N.  Sono,  pèrsono,  lésòno, 
htré|)o,  strèpilo,  crepo,  còncrépo,  crepito,  strido, 
slrldèo.  /i cordarsi.  CónsénlTo,  rèspòndéo,  cón- 
vénTo. ^  (lónsé>n.'il  ómné  néinùs,  vócèmque  In- 
dù >.1   M'jlùtànt.  Virg. 

CùiiMiiiììh,  à,  lini.  Convenevole .  SYÌV.  Apttis,  con- 
senta iiéiTs.  Clic  .^'accorda,  (^óiicórs,  cónvénTèiis. 
5  Armóruiiiqtic  liàbTlùs  nòli,  él  vox  céiuHóa.'i 
)liii;na-.   .Sii. 
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Gòiisópio.  T«,  i\T,  llùin,  uè.  Addoìmeiitmv.  Art. 
acc.  SYN.  Sòpóro,  sopTo.  J  INIdóre  óH'éndU  na- 
rés,  cònsópU  ìbidem.  Lucr. 

Cónsórs,  órlTs,  adiecl.  Coììipafjun,  consorte.  SYN. 
SìScuIs!,  sòdàlis,  pàrlTcéps.  5  Cum  consòrte  lori 
parva  rato   véclùs  adli«s»l.   Oviil. 

Cónspérgo,  i:?,  s7,  sum,  ere.  Spargere.  Act.  acc. 
SYN.  Spàrgo,  àsprT!,'o,  Cundo,  pcrlunilo.  J  Tem- 
pora cónspérgQut  vTrTdàult'sllórTbilshérbaJ.Lucr. 

CònspicTo,  Ts,  spéxì,  spcclQm,  ère.  Guardare ,  ve- 
dere. Act.  acc.  SYÌN.  Aspicio,  iaspYcTo,  spedo, 
cerno,  video,  Inliìèor ,  considero.  J  Cónspicit 
ingéntém  cóncursum  ,  et  iTllora  lùslrat.  Virg. 

Gònspiror,  àrTs,àtus,  ;lrT.  Guardare,  mirare,  vedere. 
SYN.  Cerno,  video,  àspTcìo.  1  Fónlibus  in  II- 
quìfdis  quolTès  me  cónspTcìir  Tpse.  Calph, 

Gònspiciìiìs,  a,  firn.  Chiaro,  evidente.  SYN.  Clàrùs, 
pérspicuùs,  apértùs,manTfésliis.  Celebre,  famoso. 
lllustrTs,  InsTgnYs,  spéclàbYlTs,  spéctitiis.  Splen- 
dido, chiaro.  Spléndidtls,  corriseli s,  riìtiliis.  j  In- 
sTgnTs  darà  cónspiciìusquè  domò  (ppiit.).  Tibiil. 

Gónspirutio,  óiiTs,  1'.  Conspirazione.  SYN.  Còiijiì- 
ràlio.  Accordo.  Cónsénsiìs,  cóncórdYa. 

Gònspiro,  às,  àvT,  àtùm,  are.  Respirare,  fiatar  in- 
sieme. SYN.  SpTro,  crèpS,  slrldèo,  sòiio,  còn- 
sono. Cospirare,  congiurare .  Cónjuro,  cónvènYo, 
cónsèntYo.  J  ^rèaijue  àssénsfi  cónspTrànt  cór- 
nùa  rauco.  Virg. 

Gònstans,  àntYs,aHjert.  Costante,  fermo.  SYN.  FTr- 
mus,  tènàx,  stabYlYs,  Tmmòtus,  TminóbYlYs,  Tn- 
vìctiis,  insù  perà  bYIYs,TndomYtus,Ynéxpiì^nal)ilYs, 
intérrYtùs.  PER.  Pr^sr-ns  anYnió ,  PróposYlT- 
què  tènàx.  Cui  inéns  immòta,  vel  nèscYa  ilécli. 
Nùllis  fràctùs  niYnis.  PUR.  ìlle  animò  vùltu- 
que  ìmmòtiìs  èòdéin  PérsislYt.  Immòtùfqué  locò 
néc  ab  òrdYné  cédYt.  Sic  fixum  slàbàt  ménti, 
Iinmòtùmquè  sédébìil  Nullii  mèàm  vérirt  sèn- 
tèntiii  mèntém.  Nèquè  me  séntcnlia  vérlYl.  Mrns 
immòta  manét  lacrynué  vòlvùntìir  Ynànès.  il- 
lùra  non  popùli  (àscés,  non  pùrpura  régiim  Flé- 
xYt,  et  infido  agYtàns  discòrdia  IVàlrés.  J  Con- 
stanti jùvèném  fide  (gì j con.}.  Hor.  V.  Con- 
stantem  virum  dt>scriptum  ab  Hor.  Od.  lib.  3. 
Justum  et  tenacem,  etc. 

Gónslùntia,  y,  f.  Costanza,  fermezza.  SYN.  Giìi- 
TYtàs,  fòrtYtùdo.  EP.  Magna,  aiìdàx,  firma,  sè- 
cùra, immòla,  slabilYs,  invida,  generósa,  virilTs, 
magnanima,  fòrlYs,  intrèpida,  immòbTlYs,  inter- 
rita, YnéxpùgnàbYlYs,  inconcussa.  PER.  Animi 
CònslànlYa.  Animus  fòrtYs,  cònslàns,  invictìis. 
Mèns  nt'scYa  flécti,  mòvéri.  Méns  invida  mYnis. 
PHR.  Cui  vùltil  Comes  èst  t'ravYlàs  immòla  tè- 
reno.  J  Vis  erat,  et  tanta  èst  animi  cònstàntia, 
quantum.  Ovid. 

GònslantìnopolTs.  èòs,  f.  Costantinopoli. 'è\'S.\ì\- 
zàntYum.  El*.  Magna,  àmpia,  règia,  alla,  supèrba, 
fòrtYs,  pòténs,  insìgnYs,  munita,  nòbYlYs,  màgiiY- 
fYca.  PER.  B}zàntYa  mrimia,  litlòra.  Nova  Róma. 
Màgn»  aMnula  Ròm».  Urbs  Cònslànlini  de  nò- 
mine dieta.  Òpibùs  règùm  èxòrnàta.  l'òlèiili 
imperiò,  fàmàqiiè  ingèns.  IMIR.  (hiàquè  tènèiil 
Pónti  ByzànlYa  litlòra  faiicès,  llic  luciis  èst  gè- 
mini jàniìa  vasta  miiYs.  J  (^ònslàntinòpoli  às- 
sùrgil  Càrtliagò  prióri.  Aus.  Expl.  Città  nella 
Tracia,  rifatta  da  Costantino  imperatore:  si  chia- 
mava (inticammte  Risaiizio. 

CònHiaiiiìiiììs.  i,  m.  Costantino  imperat.nr.  J  Còn- 
etànlìniis  liàbr-t  bèllòrùm  jurèliòpliaciìm.  Prop. 


CO.NSULARIS 

Misi.  Fitjlio  di  Costanzo  Cesare  e  di  Klena ,  il 
cui  cognome  era  il  Grande,  e  fu  il  primo  impe- 
ratore che  ricevette  la  fede  di  Gesti  Cristo ,  e 
donata  Roma  al  Papa,  trasferì  la  sede  imperia'r 
a  Costantinopoli. 

Cóiislut,  impers.  E  chiaro,  evidente,  manifesto.  SY^ . 
Palèi,  àppàrèl,  cértfim  èst.  J  Cònslal  et  in  fòn- 
tès  vYliùm  venisse,   lacùsquè.  Ovid. 

Cunslèrno,  Ys,  stràni,  slràlùm,  ère.  Gettare  per 
terra,  coprire.  SYN,  Stèrno,  spàrgo,  èITùndo , 
vel  tègo,  cònlègo,òpèrYo.  J  Cònslèrnunt  tèrràn. 
concusso  stipite  fròndès.  Ovid. 

Cònstìpn,  às,  avi,  àtùm,  àrè.  Costipare,  spassare, 
stringere.  Act.  acc.  SYN.  Slipo,  cògo,  dènso, 
condenso.  J  Inter  càrnificés  et  cònstipàta  sè- 
dèbat.   Prnd. 

Cònslìtiio,  Ys,  ùi,  ùtùm,  ere.  Drizzare.  Act.  acc. 
SYN.  Statilo,  còmpóno,  erigo,  èxlrùo.  Mcllerr, 
collocare.  Colloco,  póno,  stalùo.  Deliberare  sta- 
bilire. Stàtùo,  dècèrno,  sàncYo.  Assegnare.  De- 
signo, destino.  5  Cònstilùùnt,  dècòràntquè su- 
per ffilgcntìbiis  a.rmis.  Virg. 

Cònstitrilus,  a,  ùm.  Posto,  collocato.  SYN.  Lòcàtìis, 
pòsitus.  Deliberato,  stabilito.  Stàtùtùs,  ratùs . 
lixùs.  J  Vox  cònstilGló  séra  decretò  vènil 
(jainb.).  Sercn. 

Góuslo,  às,  stYli,  slYtùm,  vel  slàtùm,  are,  n.  Fer- 
marsi, perseverare.  SYN.  Sto,  consisto,  vel  pèr- 
slo,  pèrmanèo,  persevero.  Costare,  valere.  Èm'ir, 
vèndòr,  vènèo.  Esser  composto.  Fio,  cònflor, 
còmpònòr.  ^  CònslYtYt,  ài  lacr5'màns,  qulsjànt 
lòcùs,  inquTt,  Acliàlè?  Virg. 

Cónslrìiigo,  Ys,  slrinxi,  sfrictùm,  ère.  Coi<;'?ngrfrc, 
serrare.  Act.  acc.  SYN.  Stringo,  astringo,  àrdo. 
lYgo,  nècto,  vincYo,  comprimo.  J  Cónstringàtqiiè 
lùós  pùrpura   tèxtà  tòrós  (peni.).   Mart. 

Cònstrìio,  is,  xi,  ctùm,  ère.  Edificare.  Act.  SYN. 
Slrùo,  èxlnìo,  cóndo ,  èrYi>(i,  a><IYlYco.  J  Cón- 
strùxèrè  pyràs,   liùc  còrpòra  quitquè   snòrùm. 

Cónsiiipro.  às,  avi,  àtùm,  àrè.  Corrompere, violare. 
.\v\.  are.  SYN.  Stupro,  córrùmpo,  violo. 

CóiisHélacìo,  Ys,  feci,  Càdùm,  ère.  Avvezzare,  as- 
suefare. Act.  acc.  SYN.  Assiièlacio,  cònsuèsco. 
J  Àn  lùm  brachiti  cónsuèscùnt,  firmàntqué  la- 
cèrlòs.   f.ucr. 

Cónsiic$«co,  Ys,  è\\,è\.i\m,ìirK.  Avvezzarsi,  aver  per 
cnsl'ume.  SYN.  Suèsco,àssuésco,  sòlèo.  J  Cònsne- 
vèrè   jucós  vèstri  quoque  lene  triùmphi.  Mail. 

r.óiisnélflilo,  ini's,  f.  Usanza,  costume, consuetudine. 
SYN.  Assuèlùdo,  mòs,ùsùs.  FP.  Antiqua,  vètùs. 
vetusta,  insita,  nova,  bòna,  sàncta,  ùlYlYs,  mala. 
Yniquà,  pèssima.  J  Lènirètque  ùsùm  bònacòn- 
suètùdò  lìibòrùm.  Aus. 

Cóiisiiéliìs,  a,  ùm.  Avvezzo,  consueto.  SYN.  Às- 
suèlùs,  sòlYtùs.  5  Cùm  Pròleùs  consuèta  pèlèns 
et  flùclYbùs  àntra.  Virg. 

r.ónsììl ,  is,  m.  Console.  EP.  AnxYùs,  vYgYI ,  sòi- 
lY(;Ytiis,  a-qiius,  jùstùs,  mà^nùs,  fòrtYs,  pòténs, 
ìnviclùs,  màgnaiiYmris.  PER.  UrbYs  rédòr,  mò- 
dèràlòr.  CónsYlYi  princéps.  Urbis  fr,Tnà  tènèns. 
Urbis  sórlilùs  liabènàs.  PUR.  Qui  scribit  lègès. 
Quém  pènès  èsl  lègùm  veneranda  pòlèslàs.  Qui 
jùslis  modera  tur  lègibùs  ùrbém.  Quém  pènès 
èst  cóminùnis  cura  saiùtYs.  Qui  jilacYdà  pòpìllòs 
in  pace  gwbérnal.  ^  Si  cànimùs  sylvàs,  sylva» 
siili  Cóiisùlè  digna».   Virg. 

CunsiìlàrTs,  is,  m.  f.,  è,  n.  Pertinente  a  console. 


CONSULATUS 

J  Non  eiiTin  ga/a'.nt'-qué  cóiisiilarTs  'sn|iph.\I((ir. 

CÓnsul2^lÙ8,  ùs,  in.  Consolalo.  ^  l'rr  rrnisillàliMn 
péjcràt  VàtiiiTus    jainl)."*.  (lai. 

Cóusùlo,  Ts ,  lil ,  ùlluin,  ère-,  n.  «lai.  Im'iyilare , 
jìrov\-c(ltrc.  SY.N.  Sliideo,  TiivTyYlo,  curo,  pió- 
vìfdco,  pvóspTcTo.  Consultare,  voiisiij liarsi ,  diinuii- 
dar  consiylio.  Act.  acc.  (lónsTITriin  peto,  capTo, 
àccTpTo.  J  FéclorTbùs  TnliTàns  spTrànlìa  cóii- 
sìilTt  éxlii.  Virj^. 

Cdiisiìlio,  adveib.  Dclibtrataimnle.  SYN.  Priidrn- 
trr,  consulte,  sapTéutér.  J  ExlcnuànlTs  càs  con- 
sultò rìdiculum  acri.  Ilor. 

Cóiisùllur,  órTs,  m.  Chi  consiglia,  o  domanda  con- 
sifjlio.  J  Sùl>  (ìàilTcàiitùni  cónsùllòr  ubi  òstia 
pulsai.   lior. 

Coiisiillùs,  a,  uni.  lìitltii'slo  di  consiglio.  SYN. 
llògàtùs.  Iccorto,  prudente.  Pnldr-ns  ,  sapiens, 
périlùs.  J  Ncc  réspòusa  pòlést  cònsulliìs  rcd- 
dcré  vàtés.   Virg. 

Cóiisfiuiiiia.  as,  àvl,àlun),  are.  Consumare,  /inirc 
.\cl.  acc.  SY.N.  Absólvo,  pèlago,  cònlTcTo,  pcr- 
fìcTo,  compirò,  adìmplco.  J  Tàlilcr  àlTcctani 
lùin  cònsfiuiiiià^i'rTs  »déni.  Alciin. 

Consumo,  Ts,  sùinpsT,  suinptuin,  ere.  Consumare, 
distruggere.  Art.  acc.  SYiN.  Absuino,  perdo,  Tin- 
péndo,  tero,  conterò,  éxhaùrio,  dissipo,  cónlT- 
cTo.  J  QuTn  olTàm  uiénsàs  cónsumTinùs,  inqiiTl 
iùlus.  Virg. 

Cònsiio ,  Ts,  sùT.  siìtum,  ere.  Cucire  insieme.  Art. 
acc.  SYN.  Siìo.  J  Pèlle  patét,  vél  si  cònsutu 
vulnero  càssùin.  Juv. 

C5n»ùs,  T,  ni.  //  dio  de'  consigli.  SYN.  CónsTITi 
deus,  nùmen. 

Cdnlabcfacio.  Ts,  l'écT,  ràclùin,  ere.  Far  secco.  Ad. 
acc.  SYN.  TàbélacTo.  *  Cóntàbèrèclt  me  mT- 
srita   maxima  (janib^.   Aiis. 

Cóniàbésco,  Ts,  biìì,  ésceré.  Marcire,  divenir  secco 
e  maeilinte.  SYN.  Tàbeo ,  tàbésco,  cónlàbèo, 
cóntàbt-I'To. 

CóutagTùni,  TT,  n.  Contagiane,  influenza  di  male, 
contatto.  SYN.  Còntàgés,  còntagTo,  péstTs,  Inés. 
EP.  Alróx,  dìrùm,  malum,  mórbidùm,  f<rdrim, 
sórdTdùin,  fùnèsliim,  hórréndùm,  nóxTum,  Tn- 
féslùin,  ir-tlirilé,liìgTéndum,éxTlTàle,mórtTferùm. 
PliU.  Invadrinl  tutùm  cònlagTìi  morbida  inun- 
dum.  Dira  per  òinnés  .Mànabànt  pupùlòs  fcédl 
CòntagTa  niòrbT.  Néc  mala  vicini  pécòris  còn- 
làgTa  la'dénl.  ^  Dira  per  Tncaùtùiu  sérpunt  con- 
tagia  vùlgils.   N'irg. 

Cónlaiiiìiio,  as,  a\T,  alùin.  are.  Imbrattare,  brut- 
tare, macchiare.  Act.  acc.  SYN.  Fcrdo.  pollilo, 
InfTcTo,  maculo,  cuniiii.lciìlo,  inquino,  còin- 
<|uTno,  temerò,  cóntéiiiero.  *  .Sic  ìnlérpòsTliis 
vIlTó  cóniàiiunat   ùiictò.   .M.lrl. 

Cóniego ,  Ts,  xi,  cium,  ere.  Coprire,  porre  alcuna 
cosa  sopra  checchessia.  Ad.  acc.  SYN.  Té^o , 
dbdo,  cóndo,  àliscòndo,  recóndo ,  occulto,  òc- 
ciilo,  celo,  >élo,  àbstrildo,  óperTo.  ^  Tantum 
èdàla,  caput  glauco  crmlèxlt  amidù.   Virg. 

Combinerò,  as,  avi,  àtiim,  are.  Contaminare,  mac- 
chiare, bruttai  e.  SY.N.  Temerò,  vTólo,  córrùmpo. 
CviTonipcre.  Fo-do,  póllun,  inquino,  còntàinTno. 
•  .Vùsùs  tani  nólas  cónlémcràré  mauùs  (pent.^. 
Mart. 

Cónióiiino,  Ts,  psl,  [itùin,  <5ré.  Dispregiare,  avere, 
o  tenne  a  file.  Act.  acc.  SYN.  Téniiio,  abjIcTo, 
réjTcTo,  déspIcTo,  spérno,  àspérnòr,  n'-spìio,  re- 
pèllo, n«"{5  Ugo,  dr-splcór,  liislidlo.  PUH.   in  cj\<' 
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nòslrìi  tuo  cònli'innàs  carmina  fàstù.  Tnvénlé-- 
alluni,  si  te  iiic  la.stidlt  ÀléxTs.  Néc  uiQucr.i 
liiirva  llcspiìerTs.  KéspiiTs  ex  animò,  lóiigérpic 
lemillTs.  Sórdéiit  libi  muiicr.l  nòstra.  J  Còn- 
téiiiiuinl  favós,  et  frij^Tda  t«'cla  relin(]uiint.  Virg. 

('.óiiicniiilór,  àrls,  atiìs,  ari.  Affissare,  guarda 
fìsso,  cioè  intentamente,  e  con  occhio  fermo.  Depoii. 
acc.  SYN.  Advérlo,  òbsérvo,  considero,  méditor 
spedò,  video,  àspIcTo,  réspTcIo,  tùéòr,  intùéflr. 
PIIIS.  Sub  Ingènti  lustrai  dùm  singìila  tèmpio. 
Tótuin  liislràbàt  luniTue  corpus.  Córpiisqué  p»"; 
Iiigèns  lumina  vòhit  ,  òbil<iuè  truci  procui 
omnia  visù.  (!frlói|iiè  iminòbiITs  lia'ièl.  iulèii- 
tòs  vòlvèns  oculòs.  J  Cóntèmplànluraquàs  dùi- 
cès,   et   Iròiidèa  sùbièr.   Virg. 

Cóiiléiiiplor,  òris,  in.  Disprczzatore,  dispregiatoi  e. 
SYN.  .Sprèlòr,  vTlupèràtór.  J  Cóntèmptór  U;- 
viiin  Mèzénliiis,  àgmlnaquo  armai.   Virg. 

Còiitéiiiplìis,  a,  ùiu.  Dispregiato,  avvilito,  schernito. 
SYN.  Nèglèctùs,  sprètus,  dèspèctìis,  àbjéclùs . 
rèjèctus,  póstliabTtùs,  l'àslldìlus.  J  Cónlèmptùn 
cassa  niice  paùpèr,  et  liic  niéìi  cura  èst.  Ho: . 

Góiiiéiiflo,  Ts,  di,  sùin,  vel  tum,  ère.  .//u/rtrf.  Ad. 
acc.  SYN.  Tèndo,  intèndo,  adduco.  Applicare. 
Advèrlo,  applico,  iippèllo,  adblbèo.  Sforzarsi. 
(^">nòr,  nilòr,  ènilòr,  incùmbo,  mòllòr.  Contra- 
stare. Rixòr,  jfirgòr,  allèrcòr.  Combattere.  Pu- 
gno, cèrio,  dècerlo,  cóniliijo,  dTmlco  ,  còngrè- 
dlòr.  Andare,  Eo ,  tèndo ,  pròl'iciscòr.  J  Non 
llbet  In   làlès  anliinim  contèndere  curas.  Ovid. 

Cóiiléiilìo  ,  ònTs  ,  f.  Travaglio,  sforzo,  questione. 
SYN.  Nìsus,  làbòr,  cònàlìis.  Rissa,  contesa.  Um^, 
rixa,  jùrglum,  discòrdia. 

Cóiiléiiliis,  a,  iim.  Contento.^  soddisfatto,  lieto,  al- 
legro. 5  .[^uxiirlès  Dùnquàm  parvo  contenta  pa- 
rali!. Liuan. 

CónièriiiTnìis,  a,  uni.  falcino,  confinante.  J  Undc 
òrTlur  lèrrJR  dòmus  èst  cònlèrniTna  nòslraé. 

Cfuilèro,  Ts,  trivi,  Iriliim,  ere.  Stritolare,  tritare. 
.Vd.  acc.  SYN.  Ti"ro  ,_à Itero,  pioterò,  calco, 
conculcò.  Consumare.  Absùmo,  consumo,  cón- 
t'TcTo.  J  Còntèrlt,  èl  liistis  Ilecalèla  càrmln," 
niiscèl.   0^id. 

Cóiiiioco,  ès,  cìii,  ère,  n.  Tacer  insieme.  SY'N. 
Tiicèo,  sTIéo,  rètlcèo,  còntlcèsco.  J  Cònlicuérc 
òiiinès,  inlènli<|iic  óra  tenèbànl.   "S'irg. 

CóniicTiiTùiii,  TV,  n.  Tempo  di  silenzio.  SYN.  Còii- 
cùblùin.  *i  in  còiilTcTnlò,  \èl  crèpiìsciilò  nòclT^ 
(scazA  Gaz. 

CùiiliKÌìiis,  a,  iim,  Contiguo,  unito,  che  si  tocca. a 
lato,  accosto.  SYN.  Jundus,  àdjùudiis,  vicTnùs, 
prupTnqiins,  pròjiTMr ,  próxlmus.  5  Cónllgiifi^ 
iiabuèiè  (luinòs,    lìbl  dìcTlur  àltaiii.   Ovid. 

CóiilTiif-ns,  !Is,adjccl.  Temperalo.  SYN.  AbslTnèiis. 
tèni|»èràns,  c-isliis,  sòbrTiìs,  mòilèràtiìs,  tèni|>è- 
ràliis.  Continente,  che  contiene.  SYN.  Tènèiis, 
còinplèdèns,  ìncliidèus. 

Cóiitìiiéiiler,  a<lvcrb.  Senza  interronipiincnto.S\yi. 
I'èr|ièliin,  sèmpér,  àssldiìè,  cònITiitìò. 

CóiilTiiéniÌM,  i',  f.  Continenza,  modirazione.  S^N. 
AbslTnènlI;1,  sòbrlelàs,  càslTl à.s,  mòdèràlTo,  tPni- 
pèr.liilla. 

CrtiilTiiéo,  è<i,  lìi,  léntrim,  èi»5.  Contenere,  rinchiu- 
di r  dentro  di  se.  Ad.  acc.  SYN.  Téiiéo  ,  àiii- 
jilèctòr,  còin|)lèctijr ,  includo,  ra|)Io,  cómpré- 
iièndo.  Jteprimcre.  Héllnèo,  d'ièrcro ,  frwno, 
l'cpi'Tiiio.  cóIiIIm'o.  tempero,  mòdérór.  1  CónlT- 
mìil,   lò-èòque   lia-c  ìnstipèr  .iddldll  óre.  Virg. 
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continuo,  Ts,  tTj,M,  tàclum,  en".  Toccare.  Acl.  are. 
SYIN.  Tànj;o,  àtlinii;o.  J  Slàltjiié  super  mani- 
bùsque  datàs  cónlingére  Iial)énà9.  Ovid. 

Continuo,  às,  avT ,  àlQin  ,  are.  Continuare,  seguitar 
di  fare.  Act.  acc.  SYN.  Pòrgo,  pérat^o,  pérst"- 
véro.  5  CònlTnùàlqué  dapés,  nécnón  vérnàlTlcr 
ìpsTs.  Hor. 

Contìnuo,  nAverh. _Suhilaweiite,  via  via,  delibera- 
tamenle.  SYlN.  Extémplò,  inox,  statini,  cito, 
cónféslTm.  repènte,  prótTnils,  ilITco,  ócyus,  IlYcet, 
liaùd  nii^ira,  siibYló.  Co?itinuanie?/le.  Sémpcr,  p<'r- 
péluó.  3  lliiùd  mora,  continuò  niàlris  |)r.T;cr-pla 
facessi t.  Virg. 

Còntìnuiìs,  ì5,  um.  Perpetuo,  continuo.  SYN.  AssT- 
dìiùs,  perénnis,  pèrpètùtìs.  Che  ha  coutinuazioiie. 
(ióntinualiis,  ìmlìvisùs,  ìndiscrétùs.  PUH.  Nun- 
quàm  tùùs  céssàbit  In  prénas  liiror.  STsvpliTós 
Msque  éxércérè  lahòrès.  Finis  àltériùs  inali, 
gradùs  est  futuri.  Rédit  liibòr  àctùs  in  òrbém. 
^  Cóntinùùs  mùllis  siìbilàrum  tracliìs  ìiqnà- 
rùm.  Lvic. 

(nntórqueo,  és  ,  tórsi,  tórlfmi,  ere.  Contorcere  , 
ritorcere,  rivolgere,  lanciare.  Ad.  acc.  SYiN.  Tór- 
qnéo,  vólvo,  fléclo,  intlcclo,  vérto,  invérto,  con- 
verto, ìntórqueo,  émitto,  jacùlor,  vibro,  cóii- 
jicio.  3  Spiciìla  cóntórquént,  cursiìquo  ,  iclù- 
qué  lacéssunt.  Virg. 

Cdntdriììs,  a,  ùm,  particip.  Contorlo,  torlo,  awolln. 
SYN.  Tórtùs.  intórlùs,  fléxus,  inllrxùs.  Lan- 
cialo.  Emissìis,  immissùs,  cóiijéclìis,  vibratila. 
3  Cùnctàtùsqué  brèvi  cóntórtam  viribiìs  bà- 
stàm.  Ovid. 

Cònlra,  praep.  acc.  Contro.  SYN.  in,  àdvérsiìs, 
àdvérsiìm.  A  fronte,  incontra.  E  regióne,  ex 
advèrsà  parte.  A  vicenda.  Vicissini.  J  Cónirii 
Néptùnum,  et  Vénérém  ,  cóntràqué  MTiiérvain. 
Ser. 

Cóntràdico,  is,  xi ,  cium,  ere.  Contraddire,  dir 
cofitra._ostarc,  vietare.  Neut.  (h»l.,  voi  acc.  rei. 
S\^N.  Advérsór,  repiìgno,  resisto. 

Contrailo,  is,  xi,  ctùm,  èie.  Contrarre  ,  stabilire 
concordemente.  Act.  acc.  SYN.  Cónslringo,  cón- 
vólvf).  Ammaestrare,  raccogliere,  (-ógo,  congrego, 
cóllTgo.  Acquistare.  Acquiro,Cóin|»aro,  concìlio. 
3  Vélaquè  cóntraiiiiuùs  pórtiisquc  intiàinusanii- 
cós.   Virg. 

cóntràrius,  a,  ùm.  Contrario.  SYN.  Advèrsùs, 
divérsìis,  piìgn'ms,  rèpùgnàns,  ópposTliis.  a*mu- 
liìs,  iuféstìis.  YiiTmicus.  Pilli.  .Non  liènè  jùn- 
clàrum  discòrdia  sémiii.l  rerum,  {^"irpìirè  in 
lino  Frigida  pùgnàbant  calYdìs,  liùiiiéntTa  sic- 
cis.  3  Scindìtiìr  incértùin  studia  in  contrària 
vùlgiìs.  Virg. 

(.vntrènio,  is,  ui,  ère,  vel  cóntrèmisco,  is,  tremili , 
lrèmi«cèrè.  Temere,  aver  patirà.  ^  Cóntrèmiiit 
nèmìis,  et  silv.t!  inlìiiiurrè   pròlùnd.T.  N  irg. 

Cóntribììo,  is,  lìì,  ùtum,  ère.  Dar  insieme,  contri- 
buire. Act.  acc.  rei,  dat.  pers.  SYN.  Tribùo, 
àttribiio,  cónièro  ,  iir.-cbèOjSÙppèdito.  1  Cóntrì- 
buère  ali(|uid,  juncós.^iquè  littètra  Bd'dés.  Ovid. 

Contristo,  às,  avi,  àtùm,  àrè.  Contristare, jrava- 
■jliare,  dar  malinconia.  Act.  acc.  SYN.  Allligo. 
Jùpilèr  lieù  mà'stó  contristai  siilèia  vulliì. 
V.  FI. 

Controvèrsia,  «T,  f.  Contesa,  contrasto.  SY.N.  Cón- 
léniio,  lis,  piigna  ,  discrimèn.  J  Dèciàmàtiu 
cóntróvèrsiàrùm  (plial.).  Sid. 

C.óntróvérsHS,  ii,   lìm.   Litigioso,  conteso.  SY.N.  In- 
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cérlus,  àncéps,  dùbiiìs,  àmliigiiiis.  •  .Sin  cón- 
Iróvèrsùm  dissénliò  sùbjicièt   non.  Aus. 

Cóntrùdo,  is,  si,  sum,  ère.  S/jingtre  per  forza. SS^. 
Trùdo ,  intrudo,  cómpéllo,  impèllo,  cónjicio. 
3  Hàs  igilur  cùm  véntiìs  iigcns  cóntnìsit  in 
unum.   Liicr. 

Cóntiìbèrnùlis  ,  is ,  m.  f.  Compagno  di  camera. 
SYN.  Sódàlis,  sòciiis ,  cónviclòr,  domésticiis. 
3  Salàx  labérna  ,  vósquè  cóntìibèrnalés  (scaz.). 
Cat. 

Contumacia,  x,  f.  Contumacia.  SYN.  ^bstinàtìo, 
pertinàcia.  Disobbedienza,  orgoglio.  Arrógàntin, 
(àstùs,  siipérbiii. 

Cóniiimax,  àcis,  adject.  Disubbidiente,  caduto  in 
contumacia.  SYN.  l'érlinàx,  óbstiiiàlùs,  pérvl- 
càx,  àrrogàns,  supérbìis,  rèbèiiis  ,  óbfirinàtus. 
3  Nèc  médixèris  èssècóntiìmàcém  (phal.;.  Mari. 

Góntiìniclia,  X,  ('.  Fillccnia,  gravezza,  ingiuria.  SYN. 
Injùria.cònviciiim,c:ìliimuia,ópprobriùm.3  Do- 
cèt  èxécràndàs  l'èrre  cónluméliàs  (jamb.\  Pnid. 

Cdntiiinéliósiìs,  a,  ùm.  Ontoso,  schernevole,  ram- 
pognoso,  ingiurioso.  3  Nèc  tè  bàrbara  contu- 
meliósi (pbal.).  Mart. 

Contundo,  is,  tùdi,lùsùni,  ère.  Ammaccare,  </jY»a/- 
Icre, pestare.  SY^.'Tnni^o,  lèrio,  pèrcùtio,  fràngo, 
cónièro, óbtèro,  cómininùo.  Abbattere,  addolcire. 
Domo,  édoino,  placo,  èmóUio,  mitigo.  3  Còn- 
tùndèl,  mórès(|uè  viris  et   mcpnìa  pónèt.  Virg. 

Conturbo,  às,  àsi,  àlùm,  àrè.  Conturbai  e.  Acl.  acc. 
SY'N.  Turbo,  perturbo.  Impedire,  confondere.  C-òiì- 
fùndo ,  iniscèo,  pèrmiscèo.  3  (Conturbare  àni- 
màm  cónsuèvit  córpóre  in  ipso.  Lucr. 

Cóniùs,  i,  m.  Asia  lunga.  SYN.  \  èclis ,  sìidès. 
Jjdstone  a  due  punte.  Hàsla.  EP.  Ihiriis,  ahèniis, 
fèrrèìjs,  lóiigùs,  àcùlùs,  i'érràliis,  Irahàlis,  pù- 
gnàx,  acèrnùs,  lèiès.  PHH.  Ipsè  ratèm  cónto 
sìibigil,  vèlìsquè  rninislrat.  Dùris  nàvés  dèlrù- 
dèrè  cóntis.  Dùin  fèrràtis  jièr  niàrmóiìi  cóntis 
DTscùrsànt.  Irrilàiil  alii  lóiii^is  incendia  cóntis. 
^    Fèrràtàsf(nè  sudès  èl  àcùlà    iùs|iidè    cóntós. 

Cónliisìis .  a,  ùm  ,  |)arlicip.  A  nintaccato  ,  pestato. 
SYN.  l-'ràclùs,  pcrcùssùs,  Iridìs.óblriliìs.  •  Ignó- 
lùs  |)ècóri,  nullo  cóntùsiis  aratro.  Caini. 

Cónvalèo,  ès,  ili,  itùni,  ère,  n.  Guarire,  restituirsi 
a  sanità,  risanare.  SYN.  \  àlèo,  cónvàlèsco,  ex 
inórijó  recrèór.  3  Ufi-rctlòni  scrìpsil  me  Nùmà, 
cónvalùil  ^pent.).  Mail. 

Cónvàllìs,  is,  r.  Fondo  ,  luogo  basso  e  profondo , 
vtdle.  SYN.  Vàllis,  PliK.  Campus,  qiièm  cól- 
libùs  ùndiquè  cùrvis  Cingèbànl  s\l\a>,  inèdià- 
(pie  in  valle  tbèàtrì  (Circùs  èrat.  Vàllis,  quàni 
dèiisis  l'róndibùs  ài  rum  Uigèt  ùlrinquè  làtìis. 
3  Lùcùs,  et  óbscùris  daùdùiit  cónvàllibiìs  ùm- 
bra». Virg. 

Cónvaso,  às,  àrè.  Far  fardello,  a/fardellare.  SYN. 
Vàsà  cólligo,  àbèo.  3  Cón\àsàrè  nèlàs  lùèrit, 
ceù   falce   rapaci.    I'"i|l. 

Cónvccto,  às,  avi,  àiriui,  àrè.  Portare,  menare.  \ci. 
acc.  SYN.  Vèlu).  cóii\èlio,  Irànsvèlio,  fero,  trins- 
pórto,  trànslèio.  3  Cónvèctàré  jìivàl  pràedàs,  et 
vivere  ràptó.   Virg. 

Cón\éllo,  is,  velli,  vel  vùlsi,  vùlsùm,  èie.  Svellere, 
lor  via  per  forza.  Act.  acc.  SYN.  Vello,  avèllo, 
èvèllo,  rèvèllo.  <  Vincere,  nèc  durò  potéris 
convèllere  fèrro.  Virg. 

Cónven;i^  à,  m.  f.  .Straniere,  straniero,  forestiero. 
SYN.  Ad  vèlia,  prói'iìgùs ,  pèregriiiùs.  3  1»  '''"^ 
Irèipii  iilès  convèlla!  dèyùut  locis  jamb.).  Pruil. 
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r.èiivenieii8.  fYs.  adjcct.  Convcuicntc,  rornencvole , 
cowy><7f«/f.SYIS'. Aptiìs,  décéns,  Tdóncus,  àccóm- 
niudùs,  cóiif^rùóns,  àpprisitiìs,  rónsomìs,  cón- 
córs,  cóiisr-nirnirus.  %  (lónvciitr-ns  lioiiiTiii  t'sl 
huminém  servare  volùplàs.   Ovid. 

r.ónvì^niéntèr ,  adverb.  Convcnititteinentc ,  debita- 
ìiiente,  a  proposilo,  giiistamcnle.  SYN.  Aplé,  dt-- 
»;énlèr,  appòsite.  J  Vivere  niitùr»  sT  cónvc- 
iiTéntér  òpórlel.  Iltir. 

(ìónvenìéniìa  ,  »,  f.  Cojivciiiciizn  ,  cnm'cncvolczza , 
accordo.  SYÌS.  (lóncórdTìii,  cóiisr-nsùs,  cónsf-iisTo. 

Cònvenìo,  Is,  véiiT,  véiitiìm,  Trt".  .Jinriiassarsi,  tic- 
cordarsi.  IVeiil.  SYIN.  Còco,  cónciìrro,  cónlluo, 
rònjjrégòr, cnllTj,'or.  J^isitare.  \'Tso,  Inviso,  ;ìdco. 
lisscr  d'accordo.  CónsriitTo,  congruo,  cònsono. 
^  {]ónv«-nTQnt ,  stràlòcjuc  super  dlscùmhtlur 
òstro,   Virg. 

Ciónvrnìl,  impcrs.  E  convenicule ,  spcdicìtte.  SYIS. 
CóngrùTl,  decél,*cóndùcTt ,  éxpcdit,  par  «'si. 
5  Cónvènit  Evàndrl  vlclós  dlscédére  ìSd  urhcai. 
"^'•rg. 

C.ònvóutTculùiii,  I.  ^Idunauza,  combriccola.  J  Tùnc 
cònvcnliculii  I|isórùm  pósi  làlia  dieta.  Juvenc. 

rónveiiiùni,  I,  n.  ytccordo,  convenzione.  SYN.  Fdé- 
dùs,  pactiiui,  pàcla   Itx. 

Oénvéntiìs,  ùs ,  ni.  Raijunaniento ,  congregazione^ 
capitolo.  SYN.  Cdèlùs,  cónséssìis,  tùrlta,  cóiict- 
ITùm.  5  (Ainvénlùs  IraliTl  In  mediós,  turliànKjin" 
sònànléiii.  Virg. 

Converto,  Ts,  li,  suni,  eie.  Trasmutare.  Act.  acc. 
SYN.  Vr-ilo,  Invérlf),  mulo,  IinninU),  cómnnìlo, 
Irànsfórnio.  Itilomare.  >'rrlo,  óhvr-rlo,  clrcùm- 
ago.  Lanciare.  CriiijTcTo.  *  El  pótes  in  lolidcm 
clàssrs  cónvrrlì'rc  iN5m])lias.   Virg. 

Cènviclor,  óiis.  ni.  Compagno  di  lavo/a,  o  di  stanza. 
SY>'.  Conviva,  coinés ,  sudàlis.  Illc  ego  cón- 
vletór,  dénsó<ju<';  doinéstuiìs   ùsfi.   Ovid. 

('énviciù»i,  ùs,  in.  //  convivere.  l'ER.  SòcTùs  vìclns. 
Sòda  mènsa,  dòiiius. 

Convinco,  fs,  vici,  vlclùm,  eri-.  Convincere, provar 
altrui  il  suo  delitto.  Acl.  acc.  SY>'.  Siiico, 
evinco,  |)rul)o,   àrgiìo. 

C.ónvicìàlor,  óiTs.  ni.  Ollrarpiiatorc,  inginrialorc. 
SYiV.  .M.HeilTriìs .  cìilùniiiTrilòr.  J  CónvicTàIòr 
sénlTat  jaiiih.   «liiin-l.ì.   l'rinl. 

CónvicTór,  àiTs,  àhìs  .  jii.  IHr  villanie.  Hepon. 
dal.  SY.N.  (].ìlumnTi".r.  l'Kll.  CónvicTa  jàclàrr, 
dlréré,  vóiiieie,  rfiiideie,  èllVindere.  Ul<'lls  mòr- 
.dèrè.  Proliris  véxàre.  Incèssele  dlclis.  l'iriscin- 
fìcrc  ('ariiiTnè.  Dira  piècail.  Aspri;!  dlcèie  vérhìi. 
Pèliilànll  Ijpdriè  lingua.  StòlTda-  cómIcTa  filii- 
flerè   lingua'. 

CónvicTùiii.  lì,  II.  D.fl'amazioue,  ingiuria  di  parole. 
.SY.N.  (JaliimiiT.i,  iirohrùin,  injùiM,  m.ìledlcluni, 
scómma,  òppiolirTùin.  Kl'.  Alróx,  ilirum,  aspè- 
nìm,  iniijuriin,  grave,  niòléslùni,  fcndiìiii,  lùrpr, 
rùslTcùin,  r.ìlsrnn,  xaiiùni,  raùcùni,  v.igùm,  in- 
jùrTrisùin.  l'Illl.  Quid  ipièiòr,  ri  lòti  lacTó  crm- 
■vicTa  cricló?  Tiémiili  cónvicTa  dicèré  lingua'. 
lMò\énl  rixds,  cónvìcT.Hiue  àsperii  iiiiscciil. 
•  N<"vc  in  me  slòlTda'  eómicia  fùndèie  lingua'. 
Ovid. 

Convita,  S".  m.  IJesinatore,  convivanlc.  SYN.  Cón- 
vlclòr.  (óinliTho,  cónijiólòr.  Kl".  DùicTs,  gratiìs, 
róinTs,  la-liis,  liTlarTs  ,  facélus,  avTdùs ,  jiiòc.lv. 
ìnsàniìs,  r-lirlus,  madidus,  NTicalus,  óplalùs,  àd- 
niìssns ,  r-xpr-ctatus.  l'IlU.  Ilaùd  àlTó  viìjlù, 
i|uàin    si    Cc'iivìv.'i,    j.icèrcl.    Inter    plèn.i    mèri 
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redTmltùs  póculìJ  sèrlis.  TyrTl  per  llniTn.i  lóng.'i 
freqiiénlès  (ièinvènèrè,  tòris  jiis.sl  discùmbère 
plclls.  J  Sive  òpènim  vacuò  gràtiis  conviva 
per  Iinlirèm.   Hor. 

Cònvi\àlor,  èiiTs,  m.  Convitatorc.  *  Sèd  cónvi\a- 
tóris   lìti  diicTs  ingèniùni  rès.   Hor. 

Cóntivirim,  TI,  ii.  Convito,  splendido  desinare,  o 
cena.  SY'M.  Mèns.ì,  dapès,  èiiula-,  l'èiciìla.  El'. 
Laùliiin,  pingue,  òpiinriin,  celebre,  splèndTdùin, 
sòiémnè,  màgniITcuin,  règìùm  ,  regale,  siìpér- 
bùm,  la;tum,  dùicc,  rèsli>  firn,  suàve,  vinósùm, 
Inslniclùin,  paraliim,  liìxinTósfim,  gènTàie,  Hy- 
nièiia'ùni.  PUH.  Miscèbanl  fèslis  eònvIvTa  laùt.i 
dièliùs.  PingnTa  sub  vTi idi  cèlcl)r;int  cònvIvT"t 
frónde.  SplèiulTda  regali  fècil  (óiivi\ia  lùxù. 
I>ùxùrTósa  parànl  laulis  cómivTa  mènsis.  5  Et 
multo  In  primis  liTlarant  cònvi\Ta  Barellò.  Virg. 
^'id.  (lonvivor. 

Convivo,  Ts,  xi,  cium,  vav.  Mangiar  in  compagnia, 
7'iverc  in  compagnia.  IN'cul.  SYN.  Una,  sTmiìl 
vivo,  dègo.  5  i^ón  Convivere,  sèd  vTdérè  sàltém 
jdial.).  Mari. 

Cónvivor,  àrTs,  aliis  ,  ari.  Convitare  ,  chiamare  a 
convito,  nKUKjiare  in  compagnia ,  far  banchetto. 
Dopon.  SY>i.  Epùlòr.  PÈK.  (iòinivTa  curare, 
parare,  ìigTlarè ,  celebrare.  Dapès,  èpiìlàs  in- 
staurare, inslTtùere.  DapTbus  èpiilari.  Féstivas 
celebrare  da|iès.Kpulìs  Nacàre,  indùlgere.  PHR. 
DùlcTa  cùm  multò  celebrai  eònvIvTa  Bàcchó. 
Mùlùaque  inlèr  sé  la'li  cònvivTa  cùrànl.  InstT- 
lùùnt  de  inòrt!  èpùlas  ,  fèslàm(|uè  [lèr  ùrbèni. 
IlègTfTcc  èxlrùctis  celebrai  cònvivTa  mènsis. 
LùxurTanl,  èpùlis<|nè  vacàiil  gènTalTbiis.  Ex- 
slruTmùsquè  lòròs,  dapTbùsqiie  èpiilàmiir  opimis. 
PalrTl.sque  èpùlandiim  àppònère  mèjisls.  Tùm 
vacui  cùris  vicino  in  littóre  mènsiis,  InslTluùnl, 
fèsló(|ne  agTtiinl  cònvivTa  ludo.  Lùcis  pars  òptT- 
ma  mènsa;  Est  data.  Epùlis  óneranl  mènsas , 
èl  pièna  rèpònùnl  Pò(  ùla.  Cèrtàtim  inslaùrànl 
e|»ùlàs,  àtcjue  òiiiTiu"  magnò  (iràtèràs  la;li  sta- 
liiùnl,  et  viii.i  curònànl.  •  Oiiód  cònvivàris 
sTiic  niè  lam  sa'pè  Eùpèrcè.  Mari.  Convivii 
desciip.  vide  apud.  Virg.  ^.neid.  I .  Al  domus 
iiilcrior,  eie.). 

Cómociilns,  a,  uni,  parlic.  Invitato,  chiamato,  con- 
gregato. SYN,  N'ócàtùs,  àccltiis,  cóncilùs.  ^  Sèd 
còiivócalùs,  vòcTs,  èl  cTtbaix  sonò  (jamb.\ 
Seii. 

Cóinoeo,  .is,  .ì\i,  àlùiii,  àrr.  Convocare ,  chiamare 
per  far  adunanza.  ,\et.  acc.  SY.N.  Vóco,  advóco. 
accèrso,  congrego.  •  Cónvòc^il  a'ièrnós  ad  sù."i 
lèsta   Dèòs    peni.).  Ovid. 

Convolo  ,_às ,  avi,  àlùm  ,  iire,  n.  l'olar  insieme. 
SY.N.  Ad\òlo,  àceùiio,  còncùrro,  cónvénTo. 
(iòiivulat  ad  praNlàin  sùiiiiiia  .lóvTs  àlés  ali  arce. 
Pass. 

CruiìiK ,  I,  ni.  Cima  del  niorione  o  della  celala. 
PKU.  Apéx  galèa-,  ^el  càssTdTs.  '  El  le\Ts  èx- 
cùrsà   niTcnil  rubigine  cónùs.  ('.land. 

Coopì^rio,  Ts,  ni,  èrlùiii,Iré.  Coperchiare,  coprire, 
ricoperchiare.  .\cl.  acc.  SYN.  0|icrTo,  («ondo, 
àbscòndo,  lèeòndo,  òi-eùllo,  òtiùlo,  òbdùco , 
lego,  eónlègo,  òblègo.  *  CoòpèrT.inl  iiiàrTa  àc 
lèir.is  iiii|ièiisa  supèrne.   liUC. 

Cooperili^,  a,  ùm,  parlic.  Coperto.  SY»N.  Opcrtùs, 
lèctiìs,  ròiilèctùs,  òccùllalùs,  lècòndTliìs.  *  Sii- 
arcana  vTdèl   làiilis  cóópèrl.ì   fTgùris.    Prud. 

Cft&rì^r,  iiTs     vel  riT-.,  òrlùs,  iri.  iWiscerc  imirmr. 
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Depon.  J  Dónt'c  tlànimàì  fulsr-iùnl  flòre  coórló. 
Lucr. 
CSpiiinus,  I,  in.  Cofii/io,  corhello.  SYN.  CórbTs, 
àicùla,  calallius,  canislirim,  cTslùla.  J  JùtlsTs 
(|uóriiia  copliTnùs  r<pmuiit]uc  siipèllèx.  Juv. 
C.vpìà,  »,  f.  Cojìia^  abbondanza,  moltitudine^  massa. 
SYIV.  FérlTITtàs,  ubéitàs,  acér\us,  liimrihìs,  vTs. 
Autorità.  Pìitéslàs,  faciìllàs,  jfis,  venia,  ITbérlàs. 
EP.  Àmpia,  ìngéns,  làrija,  inùlla.  ff-rliITs,  fd'- 
cunda,  dlvcs,  aurea,  l'élìx,  beala,  lòciiplés,  opu- 
lénta. PER.  Foèciìnda  córnù  còpia  dnTlc.  Plénò 
còpta  córnù.  DéasTòr  bine  subòlés,  liTiic  lari,'! 
còpia  làclTs.  Iiiòpéiu  me  còpta  féctt.  Nécnòu 
et  socti,  (juiécùiique  est  còpta  ,  lÈtT  Dòuìi  fé- 
rùnt.  Pósi  inénséui  pri'di-  còpta  major  eri't. 
5  Càstanéw  mòllés,  et  prèssi  copta  làclts.  Virg. 
Expl.  poct.  /  poeti  parlaìio  spesso  del  corno 
dell'  abbondanza ,  (piale  fingono  esser  uno  di  quelli 
di  Amaltca,  capra  che  allattò  Giove,  a  cui  lo 
stesso  Giove  die  virili  di  abbondare  di  tutte Je  cose. 
Copiar,  àrùin,  f.  plur.  Stuolo,  truppa.  SYN.  Àgmen, 
aciéSjéxérctlùs,  tarma,  còhórs,  plialànx,  catérv.1, 
lègTo,  manlpltls.  ^  Oninés  beali  còpTàs  Irahéiis 
rùris  (scaz.).  Mari. 
Còpìósus,  a,  ùm.  Abbondevole,  for?iilo. ,SY^.  Abun- 

dàns,  l'irciindùs,  ùber,  térltlts. 
Còpula,  ae  ,  f.   Guinzaglio,  legame.  SYÌV.  >'èxus, 
caténa, nódùs,  ltgàmén,vTncùliiui.  Congiunzione. 
Cónjùnclto,  còmmlxtto,  cónnéxto.  J  Cópiila  dé- 
traliTlQr  canibus,  (juòs  Illa  se(|iiéntés.  Ovid. 
Copulo,  às,  avi,  àlfim,  are.  Copulare,  unir  insieme, 
congiungere.  SYiN.  >"èclo,  cónnécto,  vlncto,  jiìngo, 
cónjùngo,  ligo,  còiitgo.  *  Còpula l  Inllrmis,  uéc 
sunt  concordia  fr^na.  ì'anl. 
Coquina,    se,  f.    Cucina.    SY.N.  Cìillna.  *,   ròrÙMi 

còqulnam  c(ul  vòcànt  slulté  vócàiit.  IMaut. 
Còciuo,  ts,  xl ,  ctum ,  ere.  Cuocere,  cucinare,  far 
la  cucina.  Ad.  acc.  SY.N.  Excò(|uo,  Incò(|iio, 
còncòquo,  pèrcóqiio.  PHP».  Ctbùm  Igne,  vcl 
flàmmà^  moline.  Càrném  igne,  llamniis  tórrèrr. 
PUR.  Abscissànifpie  duniat  càniéin  rérvénltbiìs 
ùiulls.  Sùnt  hérbjè  dillcès,  sùnt  ipi»  niilèsceie 
flanimà,  .M"llirK|ue  (|ueànt.  SiippòsTlùin  ctneii 
panèlli  sìictis  parai.  Frùgés<|ué  récéplàs ,  Et 
tòrrérè  paraiit  llamniì*,  et  fràngere  sàxò.  Pars 
In  frusta  séeànt,  vèrubtìs(juC  Ire  me  ulta  (igùiit, 
Littore  alièna  lòcànl  ìilil,  nàmniàsquè  mtni- 
slrànl.  Atque  tla  sèminècès  pàrliin  fèrvèiiltbùs 
àrlusMuliit  aquis,  pàrtini  sùbjèciò  lórriiit  igni. 
•  MIltsTn  àprlcis  còqullfir  vlndèmTa  sàxis.  Virg. 
Coquus,  I,  m.  Cuoco,  cuciniere.  Kl*.  Ater,  utger, 
Viilcàntùs,  fiiintfèr,  lìncliìs,  [dnguts,  sórdidiis, 
fd'ltdùs,  squaltdùs,  dunìs,  sa^iis,  clàmósiìs, 
sòlltcttùs.  PER.  Ore  nigèr.  Crine  sòrdtdiìs. 
Fumò  pàslùs.  Fùllgtne  tincliìs.  PUR.  (lujus 
facies  càcabiìs  alter  adèst.  Cui  si1a  sòrdèiitèrn 
plnxèrùnt  àrmìi  còlòrèm  Frlxèna?,  cùciìnul' , 
scàpha,  patèlla,  tripès.  Laùlàs  dèxtèr  có(|uri.s 
apparai  èscàs.  *  Et  [lólès  liuiic  .-i'vò  tràdèiè 
dure  cófjuò?  (peni.).  .Mari. 
Cor,  córdts,  n.  Cuore.  SY.\._  Pèclns ,  pra-eòrdta. 
Spirito.  Mèns,  aiitimìs.  Kl'.  Acre,  vivuiii,  saltèiis, 
\IvtdQm,  mòbile,  a\tdrim.  vègèirim,  calèiis,  ca- 
Itdùm  ,  fèrvèns  ,  tènèrfiiii,  mòlle,  prirpurèuiii. 
PER.  Levtbìis  pènelr.ibTlè  lèlìs,  PUR.  Imo  in 
còrde  piidór.  Tenero  rtgtdiìs  slàt  ttbt  còrde 
làpis.  Sàngntuts  et  vìl.-i-  fòns  cor  de  péclòris 
antro  Vilàlèm  sp.lrgTl   pr-r  ca-lèra   mèmbra  cà- 
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lòrèm.  J   Mòlle  eor    ad    ttmtdàs  sic  Iiìibet  Tlb" 
preeès  [peni.).   Ovid. 

Còraiìriiii,  vel  curàlliùm, ti,  n.  Corallo.  EP.  Dùrùni. 
sòltdùm,  Inpiidòm,  fiagtlè,  ténérrim,  rùbéùiu. 
rùbèiis,  riibicùiiiirim,  jiantcefim,  ràmòsfim,  mà- 
riniim,  a-iiiiurèiìin.  J  Sic  et  còraltiJF,  (juò  pri- 
iiiuni  cònltgtl  aùràs.  Ovid.  Mèrgil  sé  sùbtir. 
vèllikpiè  coralità  (^lòllió.  (Haud. 

CóralTiius,  vcl  Còràlltinìs,  a,  ùm.  l)i  corallo.  J  El 
pòsiièrc  Inter  viigùll."i  còràlltna  clppòs.  Mill. 

Corani,  jiracp.,  vcl  adv.  /«  presenza,  faccia  e 
faccia,  dinanzi^  SYN.  Pi;sp,  àule,  pàlàm.  PER. 
In  cònspèclù.  In  ocìilT.s.  Ante  óra.  Ante  òcìiló.'^. 
5  Pòslqnam  Inlrògrèssi,  et  córàm  dìila  copi., 
làudi.    Virg. 

Córax,  ìicLS,  m.   Corvo.  .SYN.  Còrvùs. 

CórbTs,  ts,  m.   f.   Cofano,  cestone,  gabbia.  SY?». 
Cista,    calalhìis,    canlslrùm,    clslùlà.  J  Córb 
lillll,  vèrique  liìlt  nièssóris  tinàgó.  Ovid. 

Córbita ,  a; ,  f.  f^asciUo  da  carico.  EP.  Gravts . 
tàrdìi.  \.  iNa\is.  ^  Tàrdtòrès  quàm  còrbllaésùiU 
In  lrànr|ulllò  mari  (trocli.).  An  plscùléntìil.i 
hòrta,  ànné  còrbllà  (scaz.\ 

CórOyrìi,  éc,  f.  Corfìi.  SYN.  Plidcàcta.  EP.  Ionia, 
pòlèns ,  i'qiiòrèà.  *  ]n  pòrlii  Còrcjrìi  luó  scfi 
iJGva  vctàtùr.  Lue.  E\p\.  Isola  nel  meo  e  Adria- 
tico, celebre  pel  naufragio  di  Ulisse,  e  per  gli  orli 
d'yllcinoo. 

Córdalìis,  à,  ùm.  Uomo  prudente,  coraggioso.  SYN. 
Prùdéns,  còusùllùs,  sapiens,  s.^gàx,  sòlèrs,  pér- 
sptcàx,  sùbllits,  Ingentòsiis.  J  At  té,  cui  sàptén.'- 
fìitt,  et  cordala  Juventus.  Mani. 

Córdólìfiiii,  li,  n.  Cordoglio,  a/ fanno.  ^  Sllqué  tìii 
mtlit  luèiis  cònscia  còrdòlil  (pent.\  Text. 

Córeliiba,  a;,  f.  Cordova,  città  nella  Spagna.  J  Nè( 
dècùs  aurifera!  cèssàvit  Còrdùba  lèrrà.  Sii. 
Expl.  Città  nella  Spagna,  patria  dei  due  Seneca 
e  di  Lucano  poeta. 

Core,  indeci .  Ebreo,  che  si  ribellò  contra  Mose  ed 
,  ironne,  e  fu  punito  insieme  con  Datan  ed  Abiron. 
EP.  ìmptiis,  scèlèràliis.  sèdtttòsùs,  rébéllis. 

r.oriàeeiis,  a,  ùm.  Di  ti/ojo.  l'ER.  Ex  corto  fàclùs. 
•  Ì!tà  slringèbàl  làlè  còrtàcéà  zòna.  Pass. 

Corìago,  tiits ,  f.  Sorte  di  malattia.  J  Tàbém  fù- 
ròrèmvè,  còrtàgtiièin  strùniàm  (scaz.).  Seal. 

Coriàiidrfini,  i,  n.  Coriandolo.  J  Vélltt  et  éxtgùù 
eòrtàndi.'i   trcmènttà  filo.  Virg. 

Corinna,  i,  f.  Nome  di  poetessa,  che  fiorì  al  tempo 
di  Ovidio.  EP.  Dòcla,  célebrts,  Inclylì',  sòlèrs. 
fàcùndà.  J  ^'òmtné  non  véro  dieta  Corinna 
lutili  (peni.).  Ovid. 

Coriiìlliìacus,  a,  ùm.  Di  Corinto.  SYN.  Córlnlhtùs. 
^  .làinqué  CòrIntbtàcI  càrpébàni  llllòra  Pónti. 
"Ovid. 

Coriiilliiiis,  a,  ùm.  Di  Corinto.  SYN.  Còrintlitàcùs, 
a,  uni.  Expl.  lYcU'incetulio  della  città  di  Corinto 
i  soldati  avendo  gettato  nel  fuoco  un  gran  nu- 
mero di  statue,  l'oro,  l'argento  ed  il  rame  si 
mescolarono  insieme,  dal  che  si  formò  una  specie 
di  ottimo  metallo,  il  valore  del  ijuale  .yic'.'ie  volte 
sorpassava  quello  dell'argento,  e  qualche  volta 
ancoiii  quello  dell'oro.  _ 

CÓriniliii.s,  i,  f.  Corinto.  SY'N.  Épliyié.  EP.  Alla, 
inclytà,  divès,  pòlèns,  sìipèrba,  velùs,  ànllquà, 
Insignts,  clàrà ,  nò|jtlts,  tùrrllS  ,  btmàrts^  £'- 
quòrcà,  Grata,  Pyrénis,  Èphyraéìi.  PER.  Urbs 
Còrinllit.'ica ,  btniarts,  ÉpliyrKa.  Corinllitàci" 
àicès.    Arcès   ftpliyri'i',    Còrlntbtàci'.    Moenlà 
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Cénrlii»'."),  Eplnri'.ì  .  CurTiilliTìir;).  NnhTlTs  apre 
(ìòrinlhùs.  ^  AdrTricriincjiié  jiiUt'iis  làlc  bTina- 
rémquè  (^urinlhrim.  Ovid.  Kxpl.  Coì-inlo,  città 
(lellAvnja  nello  stretto  dil  Peloponneso,  celebre 
pel  suo  metallo.  _ 

i^oriuiii,  il,  11.  Cuojo,  cojame.  EP.  Atruiu,  niffnìin, 
ffiscum,  (liìn'im,  pTnf^uc,  ùnctiirn  ,  la^vc,  Flur- 
iiTceùin.  •  Ul  CiìiiTs  à  còrTó  non  àhsltTrclulur 
linciò.   Iliir. 

Corniceli,  tnis.  m.  Suonalor  di  corno.  S\S.  'l'Tlììct'ii. 

•  IllTnc  l'órnTcTncs ,  lilnc  précédénlia  lónj^i". 
.luv. 

r.órnicor.  iirTs,  àhìs,  ari.   lìraccìiiurc .  irontoUirc. 

J>0|)oii.  SYÌS'.  Gàrrìo,  óccTno,  mussilo.  •  INcscTo 

tjuld  tri'liìm  grave  córnTcàris  Tnéplr.   l'ers. 
C.órnTcula.  a>,  I'.  Picciola  cornwchia.  SYJS.  (]órnTx. 

^  Gréx  ;l^Tlìnl  pliiniàs,  mìjvcàs  córnTcììla  rTsiìni. 

ìlor. 
<  órnÌRer,  a,  fiin.  Cornuto.  SYiV.  Córnùlus,  còr- 

nìfér,  córnTgcriis.J  (^"'rnYgèr  liTnc  Tatirùsrùpns 

«ixpéllilùr  undTs.  Ovid. 
Coriiìpcs,  cdTs,  adjocl.   C/ii  Zia    i  piedi  di  corno. 

•  C"irnipèdés  àrcénlùr  equi,  qiiód  ITlloré  ctii- 
rùni.   ^  irg. 

Córnix ,  TcTs.  Cornacchia.  SY>'.  Cóiiùcula.  Kl*. 
Alra  ,  nigra  ,  fùsca  ,  ànnósìi ,  Tìvax,  lóni,'a'\^ì, 
rauca,  loquàx,  gàrrula,  Tngr.lla,  Iniprt')l>.ì  ,  ìn- 
fànda,  jirspgàga,  sTulslra,  fr-ràlTs,  r.ìjiàx.  l'Eli. 
ÀvTs,  ^el  voliicrTs  TnvTsa  MTnérv».  FàlT  prù- 
■xTda.  PlùvTa*  vàlés.  Plùvióta'  iifincTa  lùcTs.  S.t- 
cùia  passa  iioxdin.  .SaJciTs  vìx  niurTlùra  nòvcin. 
1*HR.  Tiirn  córnTx  piena  pliiviàni  vocili  Improba 
vóce.  Lóngaquè  pròdùcàl  \Tvàx  cùm  siciila 
còrnTx.  Tr-r  IrésliQmanàs  jplàtés  gariula  córnTx 
Kxsiiperìll.  Ter  tria  s»cla  liumTnìs  trànsmlUTl 
gàrrula  córnTx.  llós  iioviés  superai  vivendo 
gàrrula  córnlx.  Ssepè  sTnTslra  cava  prjfedTxTl 
;ìb  TiTcc  córnTx.  1  S'IvTl  ci  àrmigersé  córnTx 
TnvTsa   MTntrvS.  Óvid. 

<'.òrnù,  n.  indccl^plur.  (^órniia.  lìùm.  TinTs.  Corno, 
tromba.  SYN.  ^s,  lilbà,  ITliìùs,  clàssTcum,  bùc- 
cina. j4rco.  Arciis,  nérviìs.  KP.  Aciilùm,  dùrtìni, 
fcrùm,  minàx,  sséviìm,  rTgìdùni.  pilgnàx,  l'òrlc, 
valTdùm,  ràmósùm,  prócérùm,  gciuTnùin  ,  cùr- 
vum,  recurviìm,  adùnciTm,  lórlùni,  fléxiTm,  Tn- 
lórtùm,  lléxTIc .  TnlléxiTui,  lilnàii',  sTnu.iliTni, 
àddùc'IiTm,  sli'iclùm,  Irnsùm,  Tnl»Misùm,  dTslór- 
lum,  palùlum,  a-rrùni,  MàrlTiiiri,  bclITcìTin,  raù- 
cùm,  fiiieruhim,  liòrrTsonùm.  PKIl.  rSàtiTm,  Tn- 
nàlùm  ITóntT  còrnù.  In  sua  lérgà  récùrvùm. 
PUR.  Oii.-c  bós  arma  gerii,  in  cornila  célsiìs. 
Tuni  \iluliTs,  bTmà  cùrvans  jàm  cornila  frónte. 
l'rólTnusTiillèxó  BerécvnliiTa  córniTa  flàbil.  Cór- 
nrK|uè  rì-cùrvóTàrlureàin  TnlendTl  vócéni.  Tórva 
MlnidllónéTs  Tinplerùnl  córmTà  bóiniiTs.  (liìrvó 
dTréxTt  spTcììl.T  i-óriiù.  Dépiùinpsil  |iliàr<"lià  cói-- 
nù(|iie  Tiifr-iisà  IcIt^ndTt.  •  VTdrriil  àdductó  lór- 
quénlém   córniTìi   nervo.   0^id. 

<.órnùm,  T,  n.  Corniola^  frutto  del  corniolo.  KP. 
.Vùlùmnàlé,  riìbicundum,  crùt-iilùin,  lapTilósiTm, 
syivéslré,  sàngiiTiirùm.  PUH.  Corna  vepn'v,  él 
prùnS  férànl.  l.,apTdósà  nìbéscfre  corna.  *  (JiiTii- 
quf-nnc-s  òleàs  èsl  ci  f\lvéslrTà  corna.   Ilnr. 

fornii»,  T,  vcl  ùs,  f.  Corniola,  dardo.  SYN.  Ilàslii, 
léiuiii,  làncea,  jacùliTin,  hàsillé,  spTcriiùiii ,  sà- 
gTllà.  KP.  Alla,  prói-rià,  dùià,  às-péra,  rTgTdS, 
àpla,  àccómmódà,  .slrTdéns,  slrldiTlà,  Ilàl.T,  trc- 
mèbùnda,  crìiénla,  KànguTnéa.  PKK.  RèllTs  àc- 
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cóinmóda.    Èl  bona   béjjó    córnns.    •    Cónjèclò 
slèrnTl  jacùló,  volai  Ilìila  córniìs.  Virg. 

Córnùlus.  a,  ùm.  Cornuto,  i Ite  Ita  le  corna.  SYN. 
CóriMger.  ^  OccùbìiTl  làndéni  cornuto  ardóre 
[lelTliìs.  Mari. 

Corcpbus,  T,  m.  Corebo.  SYN.  MjgdònTdés.  J  Non 
liTITt  bàlie  specTém  fiìrTàlà  niénl«:  Coinèbus. 
^'i^g.  llist.  J-'ir/lio  di  iMidone.  che  amò  somma- 
nicntc  Cassandra ,  figlia  di  Priamo,  e  rinne  in 
soccorso  di  f/uesto  re  nell'assedio  di  Troja  ,  ove 
fu  ucciso  da  Peueìeo. 

(Inrólliì,  a\  f.  Coronilla,  pictola  corona.  SYiN  .  Villa, 
sèrlùm,  coróna.  •  Kl  modo  sói\éiiàm  uóslrà  de 
frónte  córóllàs.   Pro|). 

Coróna,  x,  f.  Imjiero ,  corona.  SYN.  Diadèma, 
scéplrùm,  IniperTùm.  (Hiirlii/nla.  Villa, sérlùm, 
corólla.  Cerchio  d'uomini.  1  ùrbà,  coblùs,  cón- 
cTITiTm.  EP.  (Mara,  TnsTgiiTs,  sacra,  nóbilis, 
régTa,  régàlfs,  aurea,  pTclà  ,  aurata,  gémmèà  , 
stellala,  gemmifera,  pùlclira,  decora,  s[iléndida, 
fùlgéns,  curuscii,  preliósìi,  niténs,  nitida,  f«;slà, 
lriùm|diàlis,  hiùiua,  sùbtTlis,  néxa,  néxilis,  Tin- 
plicita,  fróndéns.  flòrida,  vérnàns,  flóricómà, 
odorala,  viridis,  ódórilerà.  F'EH.  Vernò  de  ilóré 
Coróna.  Eùlgéns  auro  làdiàntc.  Tempora  cTn- 
géiis.  (iéniniTs.  aùró(nie  micàus.  GémmTs  có- 
rùscà.  Pilli.  Uùre  piìér  vernò  piTmùra  de  flòre 
córónàni  Hécil.  et  àiilT(|iiTs  TnipósuTl  Laribùs. 
TC'inpóra  sùtilildìs  pTugùiilùr  téclà  corónls , 
Et  la  lei  Tnjéclà  splèndida  mènsa  rosa.  Pró- 
tiniìs  àccèdrinl  (.liaiités,  néctunlqne  córónàs. 
Sértà(|uc  cridéslés  Tmplicitùra  cómàs.  ^  DTgna 
dàbls,  pi'Tinàm  meruT  quT  laude  córònàm.  Virg. 

Coróna ,  ap  ,  f .  Segno  celeste.  I  poeti  finsero  che 
(juesto  segno  fosse  la  corona  d'yJrianua.  EP. 
Gnóssiìi  .  Gnóssiàca,  Ariàdnéà.  PER.  CrèssS 
piir-ll.'t.  Ariàdnèùm  sTdiìs.  Stélla  córònir.  Alque 
Ariàdiiéa'  etrlèslia  sTgnà  coróna!. 

c6rfMi5riiis.  ìi,  lini.  Co.uì  da  fa'  ghirlanda  di  fiori. 

Córónàlus,  a,  ùm,  jiarlicip.  Coronato,  incoronato. 
SY.N.  GTiicliis,  |iri'cTncliìs,  clrcùiiid.ìtus,  àm- 
bTtiTs,  rèdiniTlùs.  PER.  (Coróna  cTiiclùs,  òrnàtùs, 
rxórnàliìs.  (ióiónà,  diìidriiiatr  ,  lauro,  ràmls , 
sérlTs,  \ol  lòliTs  cTiictus,  piii'cTnctiìs,  órnàlùs, 
vTiu'Ins,  lèvTiicliìs,  clrcùind.'il us,  véslTlùs,  Insl- 
l;iiTIùs.  icdiiinlù>.  Oriiàlù^  viridi  trmpórìS  pàm- 
pino. odóràtTs  capiil  TiisIgiiTla  cóióiiTs.  Fèsta 
iròndr  revTnctils.  Tilè  cà(i»t  fl.l\ùm  lauro  Pàr- 
iiàssidè  vTnctùs.  El  i-a|)ùl  àli|iip  liùinrrós  pléxls 
rediinìt»"-  córónis.  ipse  capùl  tónsa'  fólils  ór- 
nàlùs ólìv.i*.  Ilàcclie  racémilerós  lièderà  redi- 
mile càiiTllòs.  ^  Sa*pè  córónàlTs  glTllànt  nn- 
miriilà   cà[)TllTs.  ()\i(l. 

CÓróiPN,  idis,  f.  Sommità,  altezza,  estremità,  rima. 
SY.N.  C-ùlmèn,  àpèx,  càcùnirii,  vèrlèx,  fàslì- 
giùin.  Fine,  pcrfizione.  ETiiis,  lèrminùs,  »-óm- 
plrméiilùiii.  *  Si  niiiiiùin  vidéór,  séràqué  coro- 
nille lóngù>.    .Nati. 

Corono,  às,  avi,  àtùni,  are.  Coronare,  inghirlan- 
dare, poi  re  n  mettere  corona.  Ad.  aci-.  SYN. 
(iTngo,  pra>cTiigo,  àmbio,  cìrcùmdo,  redimio. 
I*ER.  Góiónà  cìngo,  àmbio,  orno,  éxóriio,  cìr- 
cùmdo, rédimio.  (ióróiià,  lauro,  ràniTs,  sérlìs, 
vcl  fóiiis  cà|>nl,  IVónlrm,  lénipóià,  «•rinés,  co- 
iiiàm,  vcl  c.Tpillós  àmbio,  cingo,  pra«cingo,  vln- 
cio,  cTrcùmdo,  rédimio,  vélo,  légo,  ^éstio,  orno, 
éxórno,  Tnsignio.  Impónrré  córònàm.  Sérll 
dàrC  cSpilT.  Impónrré  aérlS    cóm^.  iiiuèct£rè 
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sérlTs  l»"in|ivra.  MóllTbùs  iiilcxérc  sci lis  caput. 
Cingere  llóré  caput.  FiàBcIu!j;éré  flòre  capTllós. 
Mèritas  vTiidT  cìngere  frónde  cómàs.  RèdTmire, 
révIncTré  l«"niporiÌ  serto.  Velare  tempora  lauro, 
vel  niyrlTs.  IMIR.  JEnéàs  M"làt  màtc'rnà  tem- 
pora myrlò.  Vinclré  novìs  tempora  fróndìbiis. 
Sua  tempora  fróiidilììis  órnànt.  MerTlós  óniàt 
dTiulèmalécrlnés.  (]wtcra  populea  vèlàtùr  fróncié 
Juventus.  iSTc  làliìs,  cingit  vTrTdànll  tempora 
lauro.  Ore  lavéte  ómués ,  et  cìngile  tempora 
ràmìs.  F^auróqiie  ìnuèctité  crìném.  Fróndénti 
tempora  ramo  ImpITciit.  Tempora  popùlea  fèrtur 
\inxìsse  coróna.  J  Inléndìtiiue  lócum  sértìs,  et 
frónde  corónat.   \  irg. 

Córporeus,  a,  um.  Coi'porale ,  corporeo,  che  ha 
corpo.  SYiN.  (^órpòràlis.  J  Córporeae  éxcédùnt 
pi'stès,  penTtùs(|iie  nécésse_ést.  Virg. 

Córpiìs,  órTs,  n.  Corpo.  SYN.  Arlus,  mèmbra.  EP. 
Album,  càndidùm,  niveiìin,  piìlchrùm,  décórùm, 
tórmósùm,ègregTum,  nilTdum,  lìrmiim,  cceléste, 
agTIé,  róbùstum,  fòrte,  valTdum,  mòlle,  ténérum, 
grìicTIé,  ìnlirmiìm,déi)iJé,Tgnàvùm, fragile,  làn- 
guTdùm,  i'grùm,  tt'irénùm,  mortale,  cadQcùm, 
mórbósum.pulridum.  PER.  CórpórTsàrtùs, mem- 
bra. CòrpórTs  póndùs.  Antmée  career.  Mémbrò- 
rùm  cómpàgès.  Mortale  lùtùm.  Mólés  corpòrea. 
PalTéiis  labórùm.  PHR.  Ténérqué  nitidi  cór- 
póris  cécTdit  decor.  Puicbró  vènièns  ai  córpòré 
vìrlùs.  V'alTdó  córpórc  fòrtis  érat.  Et  validòs 
raèmbrórum  àrtùs,  magna  ossa,  iacértòsque 
Exùit.  J  Sùnt  nulu  bis  séplém  pra'slantì  còr- 
porè  Nympli.T?.   Virg. 

CGrpùsculùin ,  I,  n.   Corpùciuolo.    SV>\    Corpus. 

*  Quautùla  sìnt  hóniTuiim  córpùscùla  crèdTlùr 
òiìm.  Juv. 

Corrado,  Ts,  sì,  sum,  ere.  Toglici  e.  ìe^'are  ad  altri 
jjer  forza.  Act.  acc.  SYiN.  Rado,  àbr.ìdo,  éràdo. 

*  Arguméntiì  ITdém  nóslrìs  córràdére  dìctìs. 
Lucr. 

Còrrcpo,  Ts,  psì,  plùm,  ere.  Itainpicarsi ,  aìular 
per  teìTa.*j  A  tonitrùcuì  non  còrrépùnt  mèmbra 
pavóré.  Lucr. 

Córritleo,  és,  sì,  ùm ,  ère,  n.  Ridere.  J  Omnia 
córrìdènt  cóncéptà  luce  dìèì.   Lucr. 

Gurrìgìa,  i>,  f.  Cintura  di  cuojo.  J  Quàé  IVgat  éx- 
céssàs  liiìmTlìs  còrrìgTa  plantàs.  CórrTgiàmqiie 
pédùm  (|uònTum   èst  non  solvere  dìgnùs. 

Corrige,  Ts,  réxì,  réctùm,  ère.  Emendare,  ammen- 
dare .^  correggere.  Ad.  acc.  SYiN.  Castigo, emendo, 
còércéo.  Cambiale.  Mulo,  immuto.  PER.  Èr- 
ròrés  délèrè ,  pùngere,  éxpungeiè.  Rt'ddère , 
tràdérè  ìncùdì.  Dóclìs  errala  ITtùrìs  pùngere. 
Lima  mòrdacTùs  ùlì.  Vócàré  ad  jùdTcTùm  lìmi». 
PUR.  Saepe  ego  eórréxì  sub  té  cC-nsòré  lìbéllòs. 
Emendare  jócós  una  ITtùra  pòtésl.  Et  sub  jù- 
dTcTùmsìngùla  vèrba  vócàs.  Manùs  ùltima  coéptò 
DéfùTt.  Dèfùìl  èl  scrìplìs  ùltima  lima  mèìs. 
*i  CóriTgére,  et  lóngì  lérré  labòrTs  ònùs  (peni.). 
0\  id. 

CórrTpTo,  Ys,  ùì,  réplùm,  ere.  Prendere,  grappare, 
Act.  acc.  SYN.  ArripTo,  capto,  àccipio,  cóm- 
prébéndo.  Riprendere, castigare.  Argùo,  réilàrgùo, 
castigo,  plécto  ,  òbjùrgo,  pùnTo.  *  Córrìpùéré 
sacram  élTTgiém,  inanìbùsqué  crùcnlìs.  Virg. 

Corroboro,  às,  avi,  àtùm,  are.  Corroborare,  con- 
fermare,fortificare.  Act.  acc.  SYN.  Ròbòro.  firmo, 
cònfirmo,  vallo,  mùnto.  J  I.ióngTòr  ìusuèlùm 
rebus  corroborai  ùsùs.   Maut. 
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Corródo,  Ts,  si,  sùm,  ere.  Corrodere,  consumare  a 
poco  a  pocn.  Act.  acc.  SYN.  Piódo,  àrródo,  cir- 
cùmròdo.  J  Córródét  sanTès  ,  et  pùtridS  còn- 
trabet  ossa.  Calph. 

Córrogo,  ;ìs,  avi,  àtùm,  are.  Dimandare,  ammas- 
sare da  tutte  le  parti.  SYN.  Rògo,  pelo,  quaro, 
postulo,  congrego,  coacèrvo,  accùmulo.  ^  3>èc 
parvo  mendicai  ópès,  néc  córrógataùràs.  CSev. 

Córrosìis,  a,  ùm,  particip.  Corroso,  rosicato.  S\^. 
Ròsùs,  àrròsùs,  circùmrósùs.  *  Sùlì'icérèt,  tótùm 
córròsis  óssTbùs  èdit.  Juv. 

Corrugo,  iìs,  avi,  àtùm,  are.  Increspare,  ridurre  iti 
crespe.  Act.  acc.  J  Corrugai  nàrès,  nècnón  et 
canlliarùs  èl  lànx.   Ilor. 

Corrómpo,  Ts,  rupi,  rùptùm,  ère.  Corrompale.  Act. 
acc.  SYN.  F(Bdo,  depravo,  vTlTo,  CÓutàmTno,  la- 
bèfàcto,  déstiùo.  ^  CérnTs  ut  ignàvùm  córrùm- 
pànl  ótTa  corpus.  Ovid. 

Córrilo,  Ts,  rùi,  rùlùm,  ère.  Profondarsi,  cadere, 
sprofondarsi.  Neut.  SYN.  Rùo,  làbòr,  cóllàboi, 
cado,  cóncTdo.  J  Córrùat,  éxplóràt.  Qua  póst- 
quam  fórma   sùìquè.   Ovid. 

Córrùptèla,  aé,  f.  Corruzione,  putrefazione.  SYiN. 
Córrùptìo,  pèrnTcTès,  vTlTùm,  làbès,  pèstTs,  còn- 
làgTùm.  3  Córrùptèla,  dòlùs,  commenta,  ìii- 
sómniìi,  sòrdès.  Prud. 

Corsica,  »,  f.  Corsica,  isola  del  mar  Ligustico. 
SYN.  CórsTs,  TdTs.  Popoli.  Córsi,  òrùm.  ^  Méllè 
sub  infami  Corsica  misTt  apis  (pent. ).  Ovid. 
(Mellis  enim  ferax  est,  sed  amarissiiui). 

Córtéx,  TcTs,  m.  CorU'ccia,  crosta,  buccia,  scorza. 
SYN.  LTbèr.  EP.  Arbóréùs,  mòlITs,  tener,  lévT.»;, 
lèiiùTs,  frìigilTs,  glaùcùs,  vTrTdis,  àmarùs,  cràssù.'-, 
pìnguTs,  lùmTdùs,cavùs,  rimósùs,  cavàtùSjSiccù,'-, 
àiTdùs,  dùrùs,  rigèns,  rùgósùs.  PER.  Raptus  de 
sùbèré.  Erèptùs  ròbórè  còrlèx.  PHR.  Dùm  nóvùs 
in  vTrTdì  cóalèscitcortTcè  ràmùs.  Sùmmà  còrlèx 
lèvTs  ìnnatat  ùnila.  EripTlùr  fragTlìs  nodóso  ró- 
bòré  còrlèx.  Orììquè  córlTcTbùs  sùmùnt  hór- 
rènda  cavàtìs.  J  PìnguTa  córlTcTbùs  sùdènt  èlè- 
clra  myricié.   Virg. 

Córliceus,  a,  ùm.  Di  scorza.  J  Dùcit  cróticèis 
tlùTtùnlTa  rètta  siguis.  Aus. 

Cortina,  a-,  f.  Trepiede.  SYN.  Tripùs.  EP.  FàlT- 
dTca,  prjésaija,  prjpiiùntta,  \èrTdTca,  DèlphTca, 
Apollinea.  ^  Ille  aùlèm:  né(|uè  té  iMiffibi  cor- 
tina fèfèlitl.  Virg.  Expl.  Tripode,  donde  cipolline 
dava  i  suoi  oracoli.  _ 

Córvìnus,  a,  ùin.  Di  corvo.  J  Et  cùm  mìlitià  vó- 
lùcrìs  córvìnus  adèplùs.  Manìl. 

Córi'is,  ì,  m.  Fento  che  soffia  dall'occaso.  SYN. 
Cìaùrùs.  EP.  Aspèr,  lèróx,  s£>vùs,  immilis,  pr»- 
cèps,  rapidùs,  iiisàiiùs,  bórridùs,  gravis,  nim- 
bòsùs,  imbrtfèr.  J  Flùctibùs  hibèrni  cóndùnl 
ubi  sìdcra  còri.  Vide  supra  Caurus. 
C6riis,ì,  m.  Sorta  di  misura.  J  Igne  e órós  tritici 

lórrèri,  bisqué  farinié.  Fili. 
Coriìsco,  às,  avi,  àtùm,  are.  lialenare,  apparire  il 
baleno,  lampeggiare.  SYN.  F'ùlgèo ,  rèfùìgèo, 
lùcèo,  mtco,  nìtèo,  splèndèo,  splèndésco,  radio. 
Girare  a  guisa  di  ruota,  lanciare,  Móvèo,  roto, 
vjbro,  jacùiór,  intór(|uèo.  5  Cùnctànti  télum 
iEnèàs  fatale  córùscal.  Virg. 
Corfiscììs,  a,  ùm.  Corusco,  risplendente.  SYN.  Có- 
rùscàus,  àrdèns,  micàus,  fùlgèns,  fùigidùs,  rè- 
fùlgèns,radTàns,  lùcéns,  lùcidùs,nitèns,  nttidùs, 
rùliliìs.splèndèns,  rùltlàns,  splèniltdùs.  JÉxùltàt 
tèiis,  èl  lucè  córùscùs  abènà.  Virg. 
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rSrvìis,  T,  in.  Cono,  coibo.  SYIS'.  Cuiàx.  F,l'.  At?r, 
uTgér,  óbsccpnùs,  lùrpis,  avTdìis  ,vòràx,  raùiMÌs, 
lò(iiiàx  ,  crócTlàns,  vòc3ITs,  f^àrnllùs,  àiiiiósils, 
vnax,  vivìdìis,  fàtiiITcus,  féràITs,  |ir.vnùncTus, 
fiiiTstcr,  rùiiéiéùs,  Inl'uiìplìis,  maliis,  IMin'IiéTiìs. 
DélpliTcììs.  VV.W.  ApóllTiiìs  àli-s.  Vólucrls  i'Iiri'- 
béTa.  Flid'hó  sjccr  àlcs.  .NùncTìis  TinhiTs.  riiìvTa- 
nuiicTùs  aiMi'.  Triste  iiiTnàiis.  Ferale  canéiis. 
Rauco  gùlliìrc  òvàns.  l'IlU.  TiTslTa  uàm  ciò- 
cUàus,  sr-m|)cr  canTl  óinina  córviis.  Nl^'iàii- 
tèsqiic  pettini  prójécta  catlàvèra  corvi. _C'">r- 
\óriim  iiicr(-|)ult  (J»'nsis  éxércìtils  àlTs.  Alhiìs 
crai  (|uóiitlàin  \olucrìs  Plid^héTa,  córvùs:  INfiiic 
Tiupórlùiia'  pri'iiua  vocis  liabél.  ^  Inter  àvés 
àlbàs  vetiilt  cóiisTstt-rì-  córviìin.  Ovid. 

<ìorybàn(e)<,  ùin,  ni.  pliir.  Cvrilxtnti.  El*.  ;ìrniTfi;erT, 
InicJis,  cldinósT,  Ciirr-iitr-s,  TiisànT,  àin^ntós,  lìi- 
ri ''SÌ  ,  lilùlaiiir-s,  liìiIluìndT  ,  DTcli'i  ,  Iili'T,  V.s- 
bèléiT.  Pilli.  Cybuléiiis  kiu  cauóró  Liistravìt 
Còrybàs,  Cònlós  iióii  TiupìilTl  éiisém.  El  (jy- 
bèl«;s  pTcló  stài  Córybànlè  liiolùs.  '  Hoc  (>ù- 
rélcs  hab<;iil,hóc  (^òrybàntcs  t>pùs(poul.).  Ovid. 
Fab.  Sueerdoli  della  dea  Cibele^  che  iti  furiava/io 
liei  sacri/izt,  movendo  il  capo  e  battendo  il  tam- 
buro, con  altre  smanie. 

Corybàniìus ,  vel  CorybànlTacus,  a,  ùin.  Dei  Co- 
ribanti.  ^  Ulne  uiàlér  ctillrTx  Cybéié,  Còrybàn- 
liaque  i'rà.  Virg.  El  CòrybànlTacl  Jèporés  et 
strenua  Dórcàs.  .>Fant. 

Córycììs.  T,  ni.  Corico,  monte  e  castello  nella  Ci- 
lieia.  5  (lórycòn  éxlóllùnt  CTlicés,  et  apèrta 
vidènlT.  Alari.  UilTnia  Córyció ,  ([aai  cadit  óra 
croco  (pent.).  Fxpl.  Monte  molto  alto  nella  Cilicia, 
lon  un  castello  del  medesimo  nome,  ove  nasce 
:,i//erano  malto  buono:  ojipi'e  di  detto  monte  avvi 
lina  spelonca  dedicata  alle  .)fn.-.e. 

córjcìùs,  a,  ùin.  Di  Corico.  SYN.  CórycTs,  TdTs. 
J  lusula  Córycnscjuóndàiu  celebèrrima  nymphis. 
Ovid.  Córycidàs  nyniphàs  et  nùmina  móntTs 
adorai.   Id. 

Coryléliìiii,  T,  n.  Litoijo  piantato  di  nocciiioli.  ^  Illa 
mòdo  in  sìlvis  inlér  córylèta  jacébal.  Ovid. 

Córvius,  i,  f.  Nocciuoln  {albero  noti)".  SY>'.  Avel- 
lana. FI'.  Diira,  liaj^iITs,  d<'iisa,  fléxTlTs,  sylvé- 
stris.  5  Hip  inlér  dénsàs  cùrylós  mòdo  nàinqué 
géméllós.   Virfj. 

CSrjDibus,  ì,  m.  Coccole  iVellera,  o  simili.  SYN. 
Bacca.  EP.  Bacclirils,  Bàcciiicìis,  tener,  niólITs, 
gravidiis.mùllipir-x,  dillùsùs,  tèxlTlTs,  liedérósiis, 
raci'iiiTler,  péiiduliis,  trèmiliris,  cròcéùs,  nigèr, 
pàlléns,  bTculór,  téres,  viridTs,  l'róndéns,  aiiup- 
nijs,  còmans ,  Iróndósus.  FllR.  Et  Baccliùs 
Iréniiìlòs  madida  de  vèste  còrymliós  AbjTcTt, 
Anliii  racèmìTeris  st'inpér  vestita  còrymbis. 
*  Diirùsós  bèdèra  vestii  pallènte  curymbós. 
N'irj,'. 

Cór>uìs,  i,  m.  Carcasso,  turcasso,  faretra.  SY.N. 
l'Iiaretrà.  5  Còrytiquc  Icvès  bumèris,  et  lètUTlér 
àrciis.    N  ir;^. 

Co».  còlTs.f.  Cote,  pietra  d'affilar  ferri.  S\y.  STIèx, 
lapis,  sàxuin,  rùpès.  FP.  I>iira,  trita,  iiiórdàx, 
èdàx,  àspérìi,  lón;^a,  téniìTs,  éxT^ilìi.  Pilli.  Còte 
.icùit  téirnii.  SiiliTi^'ùnlqué  in  c6tc  sècurès.  Còlè 
iiuvàt  iiÌL;ras  rùbìi;Tnè  làlcès.  J  Arviii.i  pingui, 
sublgùiilque  in  còlè  scciirès.   Vir>,'. 

CÓitinéta,  a-,  m.  f.  Cameriere  ^  ovvero  donzella  di 
camera.  J  Còsiiirta-  (ilintas;  Iarde  venisse  Ly- 
bùrniis.  Jii\. 
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CósmirìiK. .".  um.  Del  mondo.  J  Cósmìcìis  èsse  ITbi, 
Sèmpròni,   Fucca   vTdèiis.   .Mari. 

Cntlturnàlììs,  a,  ùm.  Chi  ha  borzacchini,  o  stiva- 
letti. ^  (ìràndè  còtliùinàti  póne  MarónTs  òpus 
;^pi'iil.\  Mari. 

Coiuriiix,  icTs,  f.  Coturnice,  quaglia.  EP.  PTa,  àd- 
vèn.i,  pèrofTrina.  PFU.  l)a>dalTónTs  amàns  vò- 
liicrTs.  Uèi^iim  n;rà(issTina  mèiisTs.  PUH.  DilTf^Tl 
iiiimilèm  pia  Da'dalTòna  còtùriiix.  Sèdiìla  pei 
.sITpuIàs  lènèrà  ciini  pròle  còtiirnix  PàscTliìr. 
^  Eci'è_  còlùrnicès  iiitèr  fera  prcrlTa  vivunl. 
Ovid.  Al  càpris  adìpés,  èl  còturnicTbùs  aùgèl. 
Liicr. 

CoHiririiiìs,  i,  HI.  Coturno,  calzare,  stivaletto.  EP. 
Aiiliqmis,  priscìis,  pictùs,purpiMèiìs.gr5ndTs,sii- 
pèrbtìs,  àltiìs,  siibliniis,  IragTcìls,  àcèr,  }>ravTs,  àl- 
tlsòinls,  Uè ròicus,.(T.schylèus, Cecròpi i1s,  Sòpho- 
ilanis,  LydTùs.  PliK.Mè  scèptrò  dècòràsàllòr|u>" 
còtliurnó.  F^ydiMS  iilja  pédùm  vincla  còlhiirnù- 
liabrt.  DèsTne  et  ^scbyléó  cómpònèré  vèrb.~ 
còlbiirnò.  Et  dèdiniùs  Iragicis  scriptum  règàb' 
còthùrnis,  (^)u£'qMè  grìivis  dèbèl  vèrbìi,  còtliur 
niis  liabèt.J  Sòia  Suphòcl»ò  tua  carmina  dign;" 
còtluirnò.  Virp;.  l'Ixpl.  Scarpe  a.ssai  alte,  delh 
ijuali  si  servivano  gli  attori  delle  tragedie,  pei 
comparire  con  maestà. 

Cóììs,  a,  liin.  Dell'isola  di  Coo.  5  Sive  èril  in  Cóis. 
Cóa  dècere  piìlà  (peni.)  Ovid.  Expl.  L'isola  d' 
Coo,  al  presente  chiamata  Longo ,  e  da'  Turchi 
Stanco,  è  nell'arcipelago,  vicino  a  Rodi:  Apellt 
era  di  questo  luogo. 

Si  nuuquam  Venerem  Cous  pinxissct  Apelles, 
Morsa  sub  ajquoreis  illa  laterel  af[iiis. 

C.óxéiicli.x,  Tcfs,  r.  Coscia,  anca.  SYN.  Còxa.  J  Sk- 
pTils  óccùUùs  viclà  còxèiidìcè  mòrbiis.  Ser. 

Crabi'O,  ónTs.  m.  Calabrone.  FIP.  Aspèr,  dinìs, 
fèròx,  mòléstiis.  ^  Prèssiis  hììmó  bèllàtòr  èqiuis 
cràbrònis  òrlgo  èst.  Ovid. 

Cràiiibé,  ès  ,  f.  Specie  di  cavolo.  SYÌN'.  BràssTcà. 
J  Òccidit  misérós  crambé  rèpètìla  niagTslròs. 
.luv. 

Crìiniuni,  ìfi,  n.  L'osso  delta  testa,  J  VèrUcis  hu- 
màni  cranio   vestigia  TixTl.  Mani. 

Crùpììlìì,  a«.  f.  Crapula.  SYN.  Gùia,  ébrYétas.  V.V. 
F'óeda,  ttirpTs,  sòrdida,  òbscà'iia,  inlàniTs,  hòr- 
rida,  gravis,  trèmula,  iTlìibàns,  dèmèns,  insana, 
lurèns,  malèsàna,  lòqiiàx,  immèmòr,  audàx,  im- 
pavida, èxTlTàlTs,  pèiiiTcTòsa.  J  Al  male  digéstis 
si  cràpula  s»vYèt  èscis.  Ser. 

Cràs,  advcri).  Dimane,  domani,  il  giorno  vegnente. 
PER.  Sòl  cràslinns.  CràslTna  lux,  bòra,  auròra. 
CràslTnùm  lèiiipiis.  PHU.  Cum  cràstina  IVilsèril 
Eòs.  Pròlùlèiit  ciiin  lòliim  cràslTiiiìs  òrbèin  Cy  ii- 
IhTils.  Clini  priinùm  cràslTna  ciMò  PiiiiTcèìs  iii- 
\ècla  ròlis  .\iiròra  rnbèbil.  Et  lux  ciim  primùin 
tèrris  sé  cràslTna  rèddèl.  .\ùròia  liùmèiilì  cùm 
vèlièt  àxè  dièin.  Ubi  sé  darò  S<"d  aùièiis  èflèièl 
òrlù  ubi  primòs  cràslTiiiìs  òrliis  Exliilèrìt  l'ilàii, 
ràdTisquèrèlèxèrTlòrbèm.  OnisscTi,  àn  àdjTcTànI 
hòdièrn»  cràslTna  siiiiimi  'rènijiòrà  Di  superi^' 
J  Cùm  cràs  lièstèniùin  sùmpsTiniìs,  ècco  allùd 
(piMil.).  Pers. 

CriittsilìrH,  èi,  ('.  Grassezza,  estratto  di  grasso.  SYN. 
Piiii^tièdo. 

CràKHÙH ,  a,  ùm.  Crasso,  grosso.  SYN.  Dènsils , 
spissùs,  pingiiTs ,  òpàcus.  ^  .l.im"Hio  liéb?s  él 
crasso  non  àspèr  sàiigiiTiiè   inùiró.   I.iic. 

CraoMiìit,  i,  ni.   Crusto,  rictu  signore  ivinauo.  FA' 
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Rómànus,   dTvés.  pì5léns,  opuléiilus.   '  Tiàdat 
opés  Crassi  dlvTlTs  àrea  pòléns  (peiil.\  Fall. 

Cràstiiius,  a,  ùm.  Craslino,  di  diiiuini.  J  Ordine 
réspTcìés,  nùnquàm  té  cràslTiia  l'allei.  Virg. 

Craiér,  éns,  m.  Coppa.  SYÌS.  Scypliìis,  póculùm, 
cailx,  cyalliils,  palerà,  cànlliariìs,  càrcliésTum. 
EP.  Aùreiis.ahénus,  aùràlils,  àr<^énléus,  caMàltls, 
signilcr,  Impréssùs,  gràliìs,  pulcliér,  fùlgéiis, 
micàns,  còrùscùs,  làtìis,  ùndàns,  capàx,  pio- 
fùndiìs.PllH.  Sùmmùs  inauralo  cràlèieràt  àspér 
acànllió.  Indiilgént  vino,  et  vértùnt  cràléias 
ahénós.  j  Cràléràs  màgnós  stalìiiìnl,  él  vìna 
corónànt.  Virg. 

r.ràtfs.Ts,  f.  Graticcio.  SYÌS.  Clallirum,  cancèlli. 
EP.  Arbìitea^  fràxtnea,  téxla,  contòrta,  dénlàla, 
vimìnea.  J  Arbiìlèw  cràlés,  él  in5'stica  vànniìs 
lacchi.  Virg. 

dralés,  Ts,  m.  d'ale.  EP.  Dóclìis ,  sapiens,  cón- 
lémptòr  upuin.  J  Ouéin  sibi  cónlérrét  Varrò, 
priórqué  Cralès  (peni.).  Aus.  llist.  filosofo  Te- 
li ano. 

(\r»i\us,  idTs ,  m.  Cratidc ,  fumé  nella  Calabria. 
PUR.  Cràlliis,  èl  liinc  Sybaris  vèstris  cóatér- 
minìis  órTs.  Èièclio  similés  lacTùnt,  aùróqnè 
capillós.  Ovid. 

C.ràtìciilà,  X,  r.  Graticola,  graticcinola.  SYN.  Cralés. 
EP.  Atra,  nigra,  fèrrea,  càndéns,  ignila,  àrdèus, 
àccénsa ,  flagràns,  adusta.  J  Parva  libi  curva 
cràliciìla  sùdet  òtélla.  Mari. 

Craliiius,!,  ni.  Cratino,  poeta,  comico  greco. ^  Prisco 
si  crédis,  Mécsnàs  dóclé,  Gratinò.  Hist.  Poeta 
eccellente  nelle  commedie ,  ma  troppo  dedito  al 
vino,  ed  alla  crapula.  Hor.  in  cp. 

Prisco  si  credis,  :\leca;nas  docte,  Cratino, 
Nulla  piacere  diu,  nec  vivere  carmina  possunt. 
(^)uae  scribuntur  aqure  potoribus. 

Creator,  órTs,  ni.  Creatore,  iolo  a  Dio  si  attribuisce 
tal  nome.  SY>'.  CóndTlòr,  àrlTféx,  aùctor,  òpTlex, 
fabricàlor.  Padre.  Pàlèr,  salor,  parèns,  génTtòr. 
5  Néc  Télamón  abèrat,  màgnìqué  creator 
AchillTs.  Ovid. 

rrealrix ,  icTs,  f.  Creatrice.  J  Cógerè  cònsnéscét 
rerum   Natura  creàtrix.  Lucr. 

Creatura,  jé,  f.  Creatura.  *j  Fallò  ciéaliiràm  nisi 
dóclòr  Apòslòlìis  òmnéiii.  Prnd. 

Creatus,  a,  ùm.  parlici p.  Creato.  J  SYN.  Créliis, 
nàtils,  satùs,  génttils ,  cdrictìis ,  pródùclùs, 
òriùndìis.  J  Cónléntiqué  cibis  nullo  cogènte 
créàtis.  Ovid. 

Crcber,  brìi,  jinim.  Spesso,  frequente.  SYN.  Fré- 
qucns,  mulliis,  plQrYmiis,  dénsìis,  rèpelitìis. 
*,  Intòniìèré  pòli,  èl  crèbris  micàt  iguìbùs 
.■clhér.  Virg. 

Crcbrésco,  Ys,  crèbrìii,  ere.  Esser  fatto  celebre, 
esser  divulgato,  divenir  frequente.  Neut.  SYN. 
Crésco,  aùgèòr,  iiurébrèsco,  vùlgòr,  divùlgòr. 
5  Quèm  sTinùl  ac  diuturna  sòròr  crèbrèscéré 
vidTl.  Virg. 

Ci'cbró,  adverb.  Spesse  volte,  spesso,  frequente- 
mente. SY'N.  Frèquéntcr,  sApiùs.  J  Est  mibi 
pùrgvìlàm  crèbro  qui  pèrsònèl  aùrèin.  Hor. 

Ci-cdibilìs,  is,  m.  f.,  é,  n.  Credivole,  credibile.  SYN. 
J'ròbàbTlis.  PER.  Cui  credere  làs  èst.  Fidém 
mérèns.  FTdèm  non  sìipéràns.  Rès  JiabTlura 
fidèin.  5  Credibile  èst  ipsòs  cònsùlìiissè  Dcós 
(peni.).  Ovid. 

Crédiior,  órTs,  m.  Creditore.  J  Crèdìlòr  Inlrutlùm 
sòlèl  èxpéclàré  macèlli.  Juv. 
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Creditus,  a,  ùm,  parlìcip.  Creduto.  •  Crédila  rès 
captiqué  dòlis,   Iacr5niisquè  còàcli.  Virg. 

Credo,  js,  didi,  ditùm,  ère.  Credere,  aver  pa' viro. 
Act.  acc.  SYN.  Arbitròr,  pùlo,  rèòr,  sèntio,  éxi- 
stimo.  Aver  fede  altrui,  dal.  FTdèm  dò,  addo, 
liabéo,  adliTbéo.  Fidarsi,  confidarsi,  acc.  cuni 
dat.,  vel  dal.  solum.  Cómmillo,  fido,  confido. 
5  O  formóse  pùèr,  nTiiiTùni  né  crédè  colóri.  Virg. 

Crédiìlìtas,  àlT^ì,  ('.  Credulità,  astratto  di  credulo. 
5  CrèdùlTlàlè  patiis,  scèlèràtaj  et  fraùdé  nò- 
vércaé.  Ovid. 

Crèdulììs ,  a,  ùm.  Credevole ,  facile  a  credere. 
^   Vatèm  pàslórés,  séd  non  ego  crédìilùs  illis. 

Cremo,  às,  avi,  àtùui,  are.  Ardere,  abbruciare.  Act. 
acc.  SYN.  Coneremo,  uro,  aiiùro,  èxùro,  in- 
fiammo, incèndo,  adòléo.  ^  Alqiie  òmnem  ór- 
nàlùm  fiamma  crépilanlè  crèinrni.  Virg. 

Cremònu,  a?,  f.  Cremona,  città  della  Lombardia.  EP. 
Culla,  pulchra,  turrita,  di\ès,  fèràx.  ^  Màntùa 
\à  niTsèrré  niniTùm  vicina  (^icinón.i;!  Virg. 

Creiiior,  órTs,  m.  Cremore,  la  parte  più  sottile 
estratta  da  alcnne  materie.  ^  llórdèà  quèm  fà- 
cTùnt  illis  infuiidè  crèmórèin.  Ovid. 

Creo,  às,  avi.  àlùm,  arò.  Creare,  fare.  SYN,  Pro- 
creo, produco,  èdo,  educo,  gènero,  progenero. 
Causare.  Affèro.inféro.facTo.èirTcTo.'C.-Bùmque, 
Iapèlùm(|ué  crèàt,  s.vvùmquè  Typli.va.  Virg. 

Creò»,  ónlTs,  m.  Creonte.  ^  OgTgTàs  légés,  immàn- 
suètùmquè  Crèónla.  Hist.  Re  di  Tebe,  ucciso  da 
Teseo,  per  aver  negato   la  sepoltura  a^  cadaveri. 

Creperìis,  a,  ùin.  Dubbioso,  ambiguo,  irresoluto, 
incarto.  EP.  DìibTùs,  aiicèjis,  incértùs,àmbTgùùs. 
5  Ex;Éqiiàlaquè  sùnt  crèpèri  cérlàmTna  bèlli. 
Lucr. 

Crepida,  jé,  f.  Pianella,  cahamento  di  cuoio.  SYN. 
Càlcèùs,  sóléa.  ^  tllirysippùs  dicàt:  sapiens  crè- 
pTdàs  sTbT  nùnqiiàin.  Hor. 

Crepido,  TnTs ,  f.  Orlo.  SYN.  Ora,  margo,  ripa. 
Sommità.  Apéx ,  caeùiiièn.  J  Fòrte  ralis  cèlsi 
cònjuiicla  crepidine  saxi.   A  irg. 

CrepTlScuIfnii,  i,  n.  Campanella,  campanello,  so- 
naglio. ^  AllTcTl,  et  Irémùlis  quàssàt  crèpT- 
tàciìla    pàlmis. 

Crepilo,  às,  avi,  àlùm,  are,  n.  Far  remore,  stre- 
pito. SYN.  Crepo,  sono,  slrèpTlo.  J  ImposTlòs 
dùris  crépTtàre  incùdibùs  èusès.  Virg. 

Crepìtus,  ùs,  m.  Calpestìo,  strepito.  SY'N.  Sónùs, 
sònTtùs,  fràgòr,  strèpTlùs.  J  Dissùllànt  crèpTlùs, 
volai*  àtri  tùrbTins  inslar.  Virg, 

Crepo,  às,  ùi,  Ttùm,  are.  Fare  strepito,  gorgogliare. 
SYN.  Cóncrèpo,  sono,  crepilo,  strèpo,  strèpito, 
stridèo.  5  Et  crepai  àntiquùm  gènùs  èlpTèlàlè 
rèplètùm.  Lucr. 

Crepuiidia,  órùm,  n.  plur.  Ciondoli,  ornamenti  de' 
bambini.  5  Ante  pèdès  Maria)  pùèriqné  crè- 
pùndT.ì  parvi.  I*rud. 

Crcpùsculùin,  i,  n.  Crepuscolo,  barlume.  EP.  5b- 
scùrùm,  nigrùm,  òpàcùm,  nóclùrnùm,  sèrùm, 
vèspérlinùm ,  cròcèùm,  ròsr-ùm,  rùbTcùndùra, 
1*ER.  DùbT.T  cónfinTà  nóclTs.  Dùbia-  cièpùscùla 
lùcTs.  IMimà  nóx.  Sèrùs  siib  nigrà  crèpùscùlS 
vèspèr.  PUR.  Al  sTmùl  indùcént  óbscùia  crè- 
pùscùla  nóclèni.  l)ùnu|uo_  Tl^r  liòrrèndùm  per 
opaca  crèpùseìilà  carpii.  Inde  dòmùm  rèdèùnt 
sub  prima  cièpùscìila  nóclTs.  Trìibèrènl  cùm 
séra  crcpùscùia  nócléin.  l'àslòr  òvés  saluràs  ad 
])r7ma  crèpùscùia  lustrcl.  Téuipùs,  Quòd  tu  ucc 
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ténéliras,  néc  póssis  dTi-rn"'  lùrt'mj  Srd  cùin 
luce  Unuóii  diìbi.v  cónf'iiiT;'i  iióclTs.  UllTiiia  pàis 
iiòctìs,  prliii;u|iic  IfiiMS  c-iìil.  •  Si'd  taiiièii  <'\|)c- 
iTàr  modo  fàcla  orc|)fisciìlà  leins.  Ovid.  Kxpl. 
Luce  oscura  innanzi  al  nascere  e  tramontar  del 
sole.  Projiriainentc  5'  intende  della  sera  ,  poiché 
alla  mattina  si  chiama  Alha. 

Crésco.  Ts.cn'vT,  cr('lùiii,  ère.  Crescere,  aumentarsi, 
aggrandirsi ,  farsi  grande.  SYN.  Accrésco,  Tn- 
crésco,  ylTsco,  aùi^cór,  aQi,'ésco.  PER.  Assurgere 
Tn  aùràs.  i)é  séiuTiie  stìrfièrè.  Exìrè,  lèndcre 
ìid  cd'lQin.  Sésé  àllóllÌM?  Yii  aiìràs.  EiuTllére  ìid 
sTdèrìi  ràniós.  PUR.  Alla(|uè  nàlTvó  crévèrat 
hérliìi  locò.  Crèscjl  amor  luuniiiT,  quauliini  i|)sa 
péciìiiTà  crcscTl.  ExTTl  Tn  cccliìin  làaiTs  l'élTcìbiis 
àrbós.  J  (Iréscerét  !u  vènlróm  cticùuiTs,  néc  séra 
coinàiitéiii.  ^  irij. 

Créta,  ."i*.  f.  Creta,  Candia.  SVÌS.  Créte,  Cùrélts, 
Gòrlynis.  El*.  Clara,  pòléiis,  nòbTiTs,  spalTósìi, 
dlvés  ,  vTlij^fera  ,  l'érlTiTs,  Tnnòcìia  ,  sa^illTIera  , 
MTnóT;1.  ÒàxTa.  PER.  ÌMìnnTa  téllùs.  'l'erra  Cù- 
rélTs,  TdTs.  Arvìi  DTcla'a,  CnòssiT^  MìnòTa,  Cór- 
IvnTa.  Urlitlius  Tnclvla  céntfim.  Ùrbil)us  ìnsula 
fénlùiu  Crélà  pòtèns.  ^  Créta  JòvTs  niàL,'nT  uiédió 
jacél  insula  Pònto.  A  irj.;.  Exjil.  Isola  nel  mar 
Mediterraneo,  celebre  per  li  suoi  ottimi  vini  e  per 
le  famose  cento  città.  _ 

Crélà,  .V,  f.  Creta,  terra  tenace.  EP.  Alba,  càn- 
dida, niòllis,_liùmTda  ,  Icnàx  ,  putris,  flgllna, 
lig^ùlina.  '  Et  vérténda  manu  ,  et  créta  soli- 
dànda   tenaci.   V'irg. 

Crélàceìis,  a,  ùin.   Di  creta.  SYÌ\.   Crètòsus. 

Crélalus,  a,  um.  Cretato,  incretato.  ^  Crétàlùmquè 
bòvéin,  Séjànùs  diuilur  ùncó.  Juv. 

Créles.  ùin.  .J  bit  a/uri  dell' isola  di  Candia.  SYN. 
Cùréb^ls.  EP.  Méndàcés,  vànT.  J  Crètés  cràni 
léstés,  néc  lingùnt  òinnTà  Crètés.  Ovid. 

Crélicus,  a,  ùm.  Di  Creta.  bY'N.  Créla-iis,  Cié- 
ténsTs.  Diclrpiìs,  GnóssTiis,  CnóssTacùs,  Gó-l\- 
nìùs.  •  Tràdàin  jiròtérvis  in  mare  CrélTcùm 
'alcaic).  Hor. 

i'.rétósìis,  a,  fini.  Cretoso,  di  qualità  di  creta,  pieno 
di  cTeta.  •  llinc  InnnTIéin  Mycòaém,  crétòsaquè 
I  ura  CTniòli.  Ovid. 

«'.rélus,  a,  uni.  Oriondo,  nato.  SVN.  Nàtìis,  òrtus, 
satiis,  créatiÌs,_édTtìis ,  !,'énltùs,  prògéuTlùs, 
órTùndìis.  Pilli.  Illùslri  sanguine  crétùs.  Génùs 
aitò  à  sanguine  crélùm.  J  Eléctra,  ut  Gràjì 
pérbibént,  Allànlidc  créliìs.  Virg. 

Crc^ÙHa  ,  ài ,  f.  Creusa ,  moglie  d^Enca  ,  figlia  di 
Priamo,  madre  di  y4sctinio.  VA*.  Pùlclirà,  lòr- 
inósa,  Tròjàna,  DàrdauTa,  iliaca.  PER.  j^.néia 
cònjùx.  DT\  jié  Vénér|s  nurùs.  Formósi  màtériQli. 
•  Ini|dé\i  clamóre  viàs ,  m.vslùsqué  Créùsàm. 
Virg. 

r.ribrùni,  i,  n.  f^aghd,  crivello.  *  Eàc  sulét  ut  ré- 
llquó  r.lri   sub   póndéré  cribri.   Ovid. 

Crinien.  Tnìs,  11.  Delitto,  mancannnlo,  colpa.  SYN. 
Culpa,  scèlus,  délictijm,  nóxa,  péccàluni,  nia- 
lùm,  nèlàs.  vlliiim,  érràlùm  .  tl.igilifim  ,  còin- 
niis.sùin,  racimls,  iiiài-iìlrini.  KP.  Atrùm,  la'diim, 
tétrùin,  inlànduin.  turpe,  néràndùm,  piàvùm, 
TnjùslrMn,  iiiiipniui,  iniprùbiini.  triste,  impìilui, 
uciariùiii,  lice  li  II  li  ni,  làléiis.  dòlósiim,  pérlTdtiiii, 
sccléràlùm,  diiiini,  «nidrlé.  s.rvMin,  iuiinàtié, 
criiéutùni.  sàn^uTnriiiii,  infélix,  niisrruiii,  nò- 
xTùin,  éxilTàJc,  niurtileriiin,  damnàbilé,  inaii- 
lilùm,  inéxcùsaliTlé.  PER.  Cùlpiccrlnièn  aliùx. 
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N'étTlùni  néf;is.  Scélcr.ila  libido.  Tnriiidi  sónlès, 
vt'l  iiéràndi  aiisiis.  Scéléifim  l.ibés,  sórdés,  Inés, 
pr(d»rum,  dédéciis.  Sréléràl.v  criniiiia  vitié.  I)é- 
léstàiida  Imi-s,  él  inéxcùsàbilé  criiiicn.  l'IlR.  Tu 
ciiinén(|nécapùlqué  malórùin.  rnràndrim  Crimea 
|);issa,  néràs(|ué  grave.  Còminactilàie  piàs  scé- 
lér.ilò  crimine  sédés.  *  Accipé  liiinc  Danaum 
insidiàs,  é(   crimine  ab   ùnò.   N'irg. 

CriiiiTiior,  àiis,  .iliìs,  ari.  ììiasimarc ,  vituperare, 
incolpare^  Comninn.  SY>i.  Dàmno,  vìliipéro.  y4o- 
ciisare.  Accuso,  déféro ,  iiisimuio.  hiprvndere. 
Argùo.  rédàrgùo,  óbjurgo.  J  Ne  criminéris  im- 
piòs  (janib.  aimet.).   l'aul. 

Ci'iiiiiiiòsìis,  a,  ùm.  Colpevole,  che  e  in  colpa,  cri- 
minoso. 5  (^Miém  crimiuòsis  cùmqué  vòlés  mudum 
(alcaic).  ìlor. 

Crinale,  is,  n.  Cuffia.  SYN.  Càlànlica.  J  Et  mà- 
didòs  mjrrlia  cùrviìm  crinale  capillòs.  Ovid. 

Crinàlìfs,  is,  in.  (.,  e,  n.  Di  caj/elli.  J  Solvile  crT- 
iiàlés  viltàs,  capite  òrgia   inécùin.  ^'irg. 

Criiiis,  is,  ni.  Crine,  co'ielli.  SYN.  {^apillùs,  coma, 
c.vsariés.  EP.  Aùràlus,  llàvus,  cròcéiìs,  llàvéns, 
aùrìcòunìs,  nigèr,  àlbus,  nivèùs,  t'òrmòsus,  rù- 
lilùs,  dècòrùs,  nilidùs,  ròséiis,  lóiigiis, Tnlònsùs, 
spàrsùs,  élVùsiis,  sòlQlùs,  érràns  ,  péndùlùs  , 
culliis,  péxiìs,  cómpliis,  órnatùs,  crispiìs,  tòrlìis, 
cónlòrtùs,  cónnéxus,  còmpòsilns,  àmbròsius, 
rédòléns,  òdòràlùs,  incùllùs,  impèxus,  iiéglé- 
clùs,  liiisùtùs,  squàlciis,  hórridìis.  PER.  ElliisI 
per  còlla.  Spàrsi  sinè  légé.  Vibrali  ferrò.  Myrrlià 
madénlés.  PUR.  Aùràli  vólilànt  liiìmèris  uùllo 
órdine  crinés.  ÈfTùsis  crinibùs  ire.  Criaès  èf- 
Tusa  sacérdòs.  Spàrgere  èllùsós  siiié  légé  crinés. 
Intònsi  crinés  lòugà  tpr\icé  flùébànt.  Crinés 
liùmérò  jàctàntiìr  ùlró(|ué.  *  Crinibùs  à  lémplò 
Cassandra'  àdytisquè  Minèrva;.  \Ìts.. 

Criniliis,  a  .  ùm.  Crinito,  che  ha  crini.  SYN.  Co- 
u'àtùs,  caplllàtùs.  ^  Liberia  lùin  fòrte  plaga 
crinilùs  Apòllo.  Virg. 

Crispo,  às,  avi,  àlùm,  are.  Increspare,  ridurre  in 
crespe.  Act.  acc.  SYN.  Vibro.  Torcere,  lanciare 
Roto,  vibro,  quàsso,  lòrquéo,  qu.llio,  córusco 
PER.  Càlidò  lèrró  vibrare.  Àrdenti  fòrcipe 
crispàré.  ^  Bina  manù  lato  crispàus  hàslilià 
Irrró.  Virg. 

Crispiis  ,  a,  ùm.  Ciespo,  che  ha  crespe,  ricciuto 
SYN.  Crlspàns,  crlspàttis,  clrràliis,  cómpósilìis, 
ùndàns,  ùndàtiìs,  ^ibràtùs.  l*EK.  Eérió  vibrà- 
tùs,  Intòrlùs,  cónlòrtùs.  J  >'érticè  fùlsil  apéx 
crispàmquc  invóhérc  vlsa  est.  Sii. 

Ci'ÌMla,  X,  (.  Piuma  sul  capo.  SYN.  (iònùs,  ìipéx, 
jùba.  EP.  .Mia.  surgéns,  ébill,  còmàiis,  rùbéns, 
corùscà,  splèndidi^,  mio.'iis,  rutila,  ùndàns,  éf- 
fùta,  nùtàns.  Iiòrrèns,  liórrld.ì,  minàx,  térrillfcà. 
J'ER.  UiidJns  cà?sldr.  'riéméns  in  yérticé.  Ua- 
(ì.iiités  nililànti  in  véiUiVi  ciisla'.  Insignls  gà- 
li'a*  cónùs,  ciisli'qiié  lòmjnlés.  PUH.  Cristàm 
(jiialil  aùr.ì  \rilànj,i-m.  'rniiiruit  in  vérlicé  cri- 
slse  sàiiguìnri'.  .%ré  c;ì[»iit  fùlgéiis  ciTstàqno 
biisùlùs  equina.  Tùm  galt.iin  .Mcssàpi  iLiiiilém, 
cviklisquè  d«»tóràm  Indùit.  ^  Et  crislam  .idvéisò 
cùirù  quatil   aura    >Mlàntéiu.    \'irg. 

CrtHiulus,  à,  ùm  Cresluio,  che  ha  cresta.  ^  Nóndùin 
distati  rùiiéré  sIlènlTa  galli.   Mari. 

C.rTiIcìiH,  à,  ùm.  Critico,  che  dìt  giwtizio.  j  Ut  cri- 
Uri   dicùnl.   lèvlliir  curare-  vtdrtilr. 

Croceii»,  à,  ùm.  liaiicio,  crucco,  giallo.  SYN.  Cr5- 
ciniis.  Giallo  come  lo  zaf/irrano.  Aùréùs,  lùlf-ùs. 
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flàvìis  ,  nltTliis.  3  lllc  crocum  sTmulàt  croceo 
vèlàtus  amictù.  Ovitl. 

Cr5cìiius,  lì,  uin.  Di  color  giallo.  J  Ffilgébàt  cro- 
cinà  càndidùs  Tu  tùnica  (pent.j.   Cat. 

Crocio,  Ts,  Ire.  Gracchiare.  ISeut.  J  Semel  ràde- 
bàt  pédibùs  térràm,ét  vóce  crocìbàt8Ùà(jainb.). 
Plani. 

Crocilo,  às,  avi,  àtuiu,  are.  Crocidare,  crocilare. 
Neut.  Et  crócTtàt  córvus,  gràcili lìs  àt  frìgùlat 
(peut.).  Ovid. 

Crucodiliis ,  1,  in.  Coccodrillo.  EP.  -^gypttus, 
Pharuìs,  NTlTcoiìi,  NTliìicìis,  vàslus,  ìngéns,  hór- 
réndùs,  squàineìis,  àslùtùs,  càllidùs,  crùdélTs, 
ferìis,  ÌDimTlYf!,  \óràx,  ìinprubìis,  minàx,  crùéa- 
tus,  éxìftiòsùs,  lélhiier,  melùcndus.  PER.  INT- 
lìaca,  NìITgéna  l'era.  Incoia  iNìlì.  Fleto  óre  li- 
mèndùs.  PHR.  FTclàs ,  fàlsàs,  méntìtàs  fundit 
lacrymàs.  Parat  ìmprobùs  óre  cruentò _Pérdére 
té,  lacrymàs  dùm  crócodìliìs  agit.  J  j^gyptùs 
pórténta  colàt  ,  crócodilón  adórét.  Jnv.  Expl. 
^animale  qiuub'upede  ,  pieno  di  s(j>'amt ,  c/te  si 
forma  da  un  ovo,  e  cresce  fino  a  'lì  cubili. 

Crdcotii ,  sé,  ('.  Ireste  da  donna  di  color  giallo  , 
gr.  /.f^oAonài  EP.  Flava,  lutea,  nìttla  ,  tenùis. 
5  Qnsé  priiis  In  tenui  stètéràl  sùcclncta  crocótà. 
Virg.  in  Cir. 

Crocìis,  1,  m.,  vel  Crocùm,  1,  n.  Zafferano  (droga). 
EP.  Aùréùs,  flàvìis,  lùtèus,  ITilviìs,  pàlléns,  pàl- 
IKdus,  rùbéns,  pQrpureùs,  móllìfs,  tener,  lenùTs, 
gràtìis ,  amoénùs,  splràos ,  rèdoiéns,  ódóràlus, 
Cìllssùs,  TyrTils,  Córyciùs,  STculùs,  Pùnicéùs, 
STcàniils.  5  Et  giaùcàs  salicés,  casTàmqué  cro- 
cùmquè  nìbénlém.  Virg. 

CrdesiÌB,  1,  m.  Creso.  EP.  Lydiìis,  màgnùs,  dlvés, 
supérbìis,  póténs,  ópùléntùs.  PHR.  Slnt  ignòta 
ITcét  magni  patrimóniaCroésl,  Lydus  DuITclnó 
non  dTslàt  Cròbsùs  ab  Irò.  J  DlvitTs  aiìdìta  èst 
cui  non  ópùlénlTa  Cròésl.  Hist.  Creso,  nome 
proprio  il' un  re  della  Lidia,  sommamente  ricco, 
e  che  si  stimò  il  più.  felice  degli  uomini. 

Crotalistrìa,  sé,  1'.  Sonatrice  di  naccara.  J  Nllólés 
tlbTcén  eràt,  crotallslrla  Pbyllls.  Prop. 

Crotalùni,  1,  n.  Naccara,  campanella.  SYN.  Cym- 
balQm.  J  Crispum  sub  crotalo  dòcla  movere 
latùs  (pent.).  Virg. 

Crólóu,  ónTs.  Crotone,  ciltìi  di  mare  in  Italia.  EP. 
I.Kta  ,  amdéna,  àmpia.  Expl.  Città  di  mare  in 
Italia,  di  ottima  aria. 

Crùciatiìs,  ùs,  m.  Tormento,  afflizione.  SYN.  Pcèna, 
silpplTcTiim,tórménliim,  dolor.  EP.  Dùrils, atróx, 
s«vùs,  dìnls,  lérùs,  crùdèlis,  acérbùs,  ImmànTs, 
sèvérùs,  radestùs,  trlstis ,  hórridùs,  SlsypiiTùs. 
3  Pérqué  diés  mùltós  lalérls  crùclàlTbùs  ùrór. 
Ovid. 

CrucilTgo,  Ts,  xl,  xiim,  ere.  Crocifiggere,  conficcare 
sulla  croce.  Art.  acc.  PER.  FTgérè  àflìgéré,  sQf- 
flgeré  mr;ml)ra  ertici.  In  trabé  flgéré.  Dij»  fi- 
géré  mèinlìra  crìicl.  In  crùcèm  lóllère.  Eréctò 
àfiìgéré,  distèndere  córpóra  Ugnò.  Infami  sù- 
spéndérc  trùncó.  Crudeltà  llgnìi  parare.  Siit- 
fìxó  stipile  vllàm  érYptre.  PIIR.  Àrliòrls  àllì- 
gùnl  piànlàs  et  bràchTìi  trùncó.  Paiànt  èrècló 
distèndere  ITgno  Adlxiim  et  irnlà  paùlàllm  pèr- 
dere mòrte.  ìnsònteui  èxténdùnt  trabìbùs  per 
mùtila  ncxls. 

Criicifigóp,  erTs,  lìgi.  Esser  crocifisso.  Pass.  PER. 
Figi,  àlììgi  cruci.  Pendere,  sùspèndl  in,  vel  ab 
àrbore.    Distèndi   tràbé  dirà.   Fèrrè  pcenàm  In- 
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fàndà  crucis  mòrte.  Subire  sùpplYcVùm  IrabYs, 
Inlànd».  Ex  ròbore  Ynlquò  Linqucrc  mórtàlès 
aùràs.  SùpplicYo  infàndò  dùròs  finire  labórès. 
In  crùeé  fixìis  èrat.  Cùjùs  Tn  éxcèisà  slàt  crùcè 
nòstra  salùs.  J  <^)ul  crùcYlìxùs  eràt ,  Deus  ecce 
per  òmnYa  règnìit.  Fort. 

Crìicìo,  às,  avi,  àtùm,  are.  Tormentare,  marti- 
rizzare,  affliggere.  Act.  acc.  SYN.  Excrùcio  , 
discrùcYo,  àngo,  àUllgo,  vèxo,  dèvéxo,  tònjuèo, 
àglio,  éxàgYlo,  prèmo,  ópprYmo,  cònficYo,  altèro, 
conterò.  J  Posse  mòri  cùpiès  tùm  cùm  crùcià- 
bèré  dire.  Ovid. 

Crùdélis ,  is  ,  m.  f.,  è,  n.  Crudele,  pieno  di  cru- 
deltà, barbaro.  SYN.  Dlrùs,  atróx,  s»vùs,  fèróx, 
bàrbarùs  ,  Immànis,  fèrils,  élVèrùs,  àspér,  im- 
mllYs,  acérbùs,  dùrùs,  férrèùs,  Ìmprobùs,  crùén- 
tùs,  lèlèr,  sànguYnèùs,  trùx,  fùréns,  violéntùs, 
Ynbùmànùs,  Irùcùlèntùs.  PER.  C^dYs  amàns. 
C»dis,  crùòrYs,  sànguYnTs  avYdùs,  cùpidùs.  San- 
guine gaùdéns.  Multa  caédè  madèns,  crùénlùs. 
Gens  SffiVK  avidissima  c«dis.  Fàs  òmné  àl»- 
rùmpéns.  Rara  nótùs  feritale  Ljcàòii.  E  scópùlis 
nàtùs.  Inter  ligrès  èditùs.  Nùlritùs  làctè  ferino. 
Aspèr,  et  inipròbùs  irà.  Flécli  nèsciùs,  Indó- 
cilYs.  PUR.  Ò  dlris  bàrb;'irè  fàctls.  Fèrus  àlque 
Ipsis  IrùcùlèntYòr  JEùris.  (Juàm  ièrùs,  et  vére 
férrèùs  illè  fùit  !  O  scópùlis  ùndàquè  fèróciór. 
^quórè  quóvis  àspèrìór.  Sis  licèi  imraitls,  pè- 
lagiquè  fèróciór  ùndis.  Sajviór  IKrcàiià  sùblàtà 
tlgiYdé  fóetù.  SK\iór  ès  tristi  Bùsiridè,  sjévTór 
ilio,  Qui  J'àisùm  lènto  tòrrùit  igne  bóvèjn.  Cù- 
jùs sùnl  durò  prKCÒrdTu  fèrro  Vinctà.  Impiùs, 
et  scópùlis,  et  durò  róbórè  nàtùs.  Atque  Inter 
ligT^s  édltùs  illè  full.  Sèd  nùllls  Illè  móvétùr 
flélibùs,  aùt  Yòcès  ùllàs  tràctàbYlis  aùdlt.  Quèin 
néc  lònga  dlès ,  pietas,  néc  mitigai  ùUa.  Nè- 
sciàque  liùmànls  prècibùs  màusuèscèrè  còrdil. 
Dùris  gènùil  quèm  caùlibùs  iiòrréns  Caùcasùs, 
Hyrcàné(|ue  àdmorùnt  ubèra  ligrès.  J  ìmprobùs 
illè  pùèr,  crùdèlis  lù  <|uó(|uè  màtèr.  Virg. 

Cn'idélitus,  àlYs,  f.  Crudeltà,  fierezza.  SYN.  l>ù- 
ritlà,  dùrTlTé.":,  àspèritàs,  atrócitàs,  sjÈvYtia,  sw- 
vitYès,  bàrbarYà,  barbarie*,  fèròcYà,  fèiYtàs,  im- 
mànitàs,  inclèmènllà.  EP.  Atróx,  acèrba,  dùr.l, 
seva,  àspèra,  fera,  iininitis,  bàrbara,  Immànis, 
violènta  ,  ferina,  inhùmàiià,  cruènta,  hórrTd.1, 
sanguinolènta,  lérrYbYlYs,  linpià,  scèlésta.lnvis.l, 
odiósa,  ca'ca,  praécèps.  Insanii,  fùréns,  rabYilTi, 
lùribùndìi,  Tartarea,  ScylliYcà,  Inaudita.  PER. 
CrùdèlYs ,  sicvùs,  fèróx  ànYinùs.  JMèns  atróx, 
fera,  élléra.  Crudèle  pèctùs.  Cor  dùrùin,  sivùin, 
rigYdùm,  férrèum,  sàxèùni.  Méns  nèscTà  flécli. 
Atróx  bàrbariés.  Ilórridìi  rùslYcYlàs.  Féritàs 
inàmàbYlYs.  Piètàli  inimica.  ìndocliis  nécti. 
PHR.  Cruda  ubi  siviliès,  et  bàrbarùs  infrenili 
horror.  Nulli  violènta  pèpèrcil  SffivTlTès.  NYliiI 
illisùm  scèlèràlà  rèllquìl  Bàrbìiriès.  (^luld  nóii 
sKvà  domai  dùrae  Inclèmènllà  mortisi^  Non 
cìldTl  in  mórés  lèrltàs  YnàmàliYlYs  Istòs.  Al  nl- 
mlùin  rlglilx'  dira  inclèmènllà  mòrtis.J  Crùdé- 
lltàlè,  non  mèlù  mórlYs  trèméns  (jamb.j.  Pnid. 

Crudéliter,  adverb.  Hestialmente,  fieramente.  SYN. 
Dure,  acèrbe,  alròcYtèr,  bàrbare,  fèrócitèr.  J  Dèl- 
pbóbùm  vidil  làcèrùm  crùdèlìlèr  óra.  Virg. 

Crfidésco,  is,  ère,  n.  Incrudelire,  incrudelirsi.  SY^. 
Rccrùdésco,  «grèsco,  crésco,  aùgèór,  glisco, 
aùgèsco,  Ingravèsro.  5  Sin  iu  procèssa  ccèpit 
crùdéscèrè  morbus.   Vir<;. 
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Criìdiis,  a,  ntii.  Crudo,  non  collo.  SYN.  Nuvus, 
iCcéus,  pr.-l'cóx  ,  liiimàlùiìis.  Crudele.  Duriis  , 
àspiT,  fcróx,  ciudélTs.  J  J;ìm  séuiór,  «ed  crucia 
Dì-ó,  \TridTs(|iio  sciicctiis.  Vir^'. 

Cruéiiiùtus,  ìi,  Gin,  pailic.  lusaiiiiuinulo.  SYiS. 
Cnìéalus,  sàiiguiiiolénlìis.  J  Ecce  crut-iilàlT  ré- 
déiìiit,  et  Bàccùs  ubi  éssét.   Ovid. 

Criìénió,  às,  àvT,  àlùrn,  are.  fiisaiiquinare,  spar- 
gere di  saiiijite.  Act.  acc.  l'EU.  Cruóre,  vel  sàii- 
giiTiic  lìiigo.lmbuo,  pél  tu  lido, spàrgo,  còuspèrgo, 
icbdo,  maculo,  còuim.K'iilo,  leméro,  cònlèniéro, 
pólluo,  TnfTcTo.  ^  TuiidU  liuiiuiin  éxplràns,  Tn- 
i'ràclat|uc  lèla  criìéiilìit.   \  irg. 

Crùviitììs,  a,  ùm.  Sitnijuiiioso.  sunijuinoleitto.  SYM. 
Criiéntàtùs,  sànguTnéiis,  sàiigiiTiioléuliis.  Cru- 
dele,  fiero.  CrudélTs  ,  alróx  ,  ìinuiIlTs.  Crudo. 
Crùdiìs.  PKll.  Cruóre,  vel  sanguine  tTnclìis, 
spàrsus,  cólispérsus,  iiubùlus,  pérffisus,  cóiicré- 
tùs  ,  l'cedatiis,  Tnfèclus  ,  iiiaciìlalus,  iiiailéns , 
madTdùs,  squàléiis,  squàUdus.  IMIR.  Alró  lépc- 
fàctìì  crìiórè  lérra.  S(]uàléi)s  bàrlia,  et  cóacrélT 
sàiiguTué  crTués.  <  Cóllàpsós  àrlùs,  àtqite  àrnia 
cruènta  cérébró.  Virg. 

C.ruiiiòuà,  ac,  f.  Borsa,  sacchetto,  fionda.  SYN.  Lo- 
culi, inàrsùpTùm.  EF.  Càpàx,  piena,  grìivis,  re- 
fèrta,  tìiméns,  tùrgida,  dnès,  lUÌiTtérìi,  secreta, 
occulta,  cara,  inànis,  vàcua.  J  Et  niundùs  vìclùs 
nòli  dèficTénlé  cnìménà.  llor. 

Crùór  ,  órTs  ,  m.  Sangue  che  _esce  da  una  piaga. 
SYN.  SànguTs,  sàniés.  EP.  Atér,  nTgér,  cràssiis, 
tétér,  óbsccenùs,  fdédus,  puliTs,  córrùpliìs,  ró- 
sèùs,  pùniceìis,  rùlTlìis,  fùsiis,  éflùsiìs,  flùTdiis, 
pTngius,  CalTdìis,  l'uniàns,  tépTdiis.  PUH.  Crùór 
ùndiqué  uiànàt.  Cràssùm  vómYt  óre  crùóréiu. 
Tépidùsqué  crùór  lùiuàbàt  àdàràs.  TépTdùmqué 
crùóréin  Sùscipiùiit  pàtéiTs.  (^ùnique  ànima 
crùór  èst  éITùsùs  in  aùràs.  5  Lùmìuis  éfló^T 
flùTdùm  làvàt  inde  crùórrMii^ Virg. 

Crfiii ,  crùiTs,  n.  Gamba.  El*.  Album ,  càndTdùm, 
àibéns,  nivcùm,  iiióllè,  téiierùiii,  pingue,  ión- 
gùm,  tìrmuiii,  làrdùm,  dùiùm,  lórlé,  vàlidùm. 
PJIH.  Sinùàtque  àllérnà  vólùmina  crurùm.Et 
crùrùm  ténùs  à  inénló  pàleàrià  péndént.  Al- 
tàqué  jàclàl,  N'ùlnéris  impàtiéns  àrrécto  pe- 
ctore crùrà.'  Cirùléi  criuCs,  digitique,  Ct  crùra, 
pèdèsqué.   (Jvid. 

Crùscùlùiu,  I,  n.  Gambuccia.  J  Péclùs  cicàdic , 
crùscùlùinqué  fórmicK  (sca/oii.).  Mari. 

Cru8uià  ,  àlTs  ,  n.  Cembalo.  J  ÈdérS  làscivós  si 
Baclicà  crùsmàtà  géstùs.  iNIarl. 

CrÙKtà,  K,  r.  Crosta,  corteccia,  buccia,  scoj-za.  SY>'. 
Oùstùm,  crùstùlà.  Sr/uamn.  (^"niella,  S(]uàmà. 
EP.  Cóctà,  dura,  pri-dùrà,  fràgilis.  f  tlóncré- 
scùnt  sùbiti-    cùrrt'iili    flùiniiié    crùsla?.    Virg. 

CruKlulìi,  sé,  r.  Curtcrciuula  (diminuì,  di  corteccia). 
'  Sunt  quóruiii  iugèuiuiii  uova  tantum  crù- 
sliìlà   próiuit.   llor. 

Gru*,  crucis,  f.  Croce,  forca.  SY.N.  Arbór,  lignùm, 
Iràbs  ,  róbùr,  sllpés,  trùiicùs,  pàlibùlùm.  El'. 
Alla,  célsà,  dura,  acerba,  sivà,  rigida,  gràvis, 
onerósa,  infàmis,  próbrósà,  atra,  cruènta,  liór- 
rènda,  lùrida,  (ristis,  amara,  lùctùósà,  fàtàliì), 
fùnéslà  ,  lètliàlis  ,  fùnèr«^;à,  sacra,  aùi^ùslà,  sà- 
lùbris,  sàlùtilèrà.  PEU.  Inràuiis  Irùiicùs,  sllpès. 
Tràbs  rùnèstà,  iufàiidà.  Fàlàlè  rubùr.  Tèssera 
Chrisliàdùii).  Sacra,  irlix,  inrlùnàlà  àrbór.  Di- 
gnà  Dèó  tr.lbs  lióspilé.  Ih'ilcè  Cirùcis  lit.'iuim. 
Nòbile  lignùm.    l'érrói    A\cini.   l'iill.  O  crùx 
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tiiiclà  sacri  ilùniine  sànguinis.  Olini  sùppliciiim 
màncipiis  grave  ,  ÌSùiio  régùiii  capili  pijcci- 
pùùm  decùs,  Tè  flèxó  cóliiiiùs  gèiiù.  Lignùm 
prima  liómini  pèrniciès  fùit,  Cùui  primùm  ve- 
tilàm  cònligìt  àibórèm.  Cà[)lùs  fèiiiiiièis  Illé- 
cèbiis  |)àrèiis.  Sèd  post  lignuin  bómiiii  cèrta 
sàlùs  fùit,  cùm  scàndèns  pàlùlàm  Clirislùs  in 
àrbórèm,  .Elèrnùs  fièri  sic  vólùit  pàrèiis,  Vìi» 
rèslilùil  sùós.  Cnix  lióslès  hóminùni  sóla  pró- 
cùl  fùgàl.Crùx  sóla  iiisidiis  niùnit  ab  òmnibus. 
Advèrsa  iutrèpidùs  dèspiciàt,  licèL  Cùjùs  spès 
Crùcé  nititùr.  Àinàbilis  àrbór.  Inlèlix  ólim 
lùèràs,  fàlàlè(|iiè  lignùm,  Sùp(>licii  griiùs  in- 
fàmis, tràbs  hóspilà  lèlbi,  ìi'ùiic  jn-ópc  ÌNùmea 
hàbès.  ^  Àtque  àliquìs  péndèns  in  crìice  vota 
fàcit  ^pent.}.  Ovid. 

Crjptà,  K,  f.  Grotta,  spelonca,  caverna,  SYIS.  Cà- 
vea ,  fòssa,  fòvea,  àiitrùm,  spécùs  ,  cavèrna. 
5  Sùblèr  liùmùm  cava  cryptà,  càdòs,  et  mòllia 
vinà.  Mant. 

Ci-yslùIlTiitìs  ,  a  ,  ùm.  Cristallino.  SYN.  Vitrèùs. 
3  Fràngere  dùm  mètùis,  fràngis  cr^stàilTuS,  péc- 
cànt.  Mani. 

Crysiùllus,  I,  f.,  vel  crjstàllùna,  1,  n.  Cristallo. 
EP.  Alba,  càndida,  clàrà,  pura,  vilrèà,  nitida, 
lùcèns,  lùcida,  micàns,  splèndida,  lùbrica,  frà- 
gilis, àquósà,  liquida,  glàciàlis,  gèlida.  J  CrJ- 
slàllùsquè  tùàs  órnèt  àquósa  ròsàs  (pent.).  Prop. 
(Vide  Cristalli  dcscrip.  apud  Claud.  in  Epigr. 
Possedit  glacies,  ecc.). 

Ctesipliun,  óulis,  m.  Ctesifonte.  J  In  Ctèsiphónté 
dàlùs,  lóluni  bine  libi  eèssiinùs  àxèm.  Sid.  llist. 
Architetto,  che  fabbricò  il  tempio  di  Diana  in 
Efeso,  il  quale  fu  abbruciato  da  Erostrato. 

Gubiciilàrius  ,  ii ,  ni.  Cameriere,  j  Cubiculàrio, 
óstiàrio,  Eùnùcliò  (jamb.).  Seal. 

Ciìbiculùm  ,  vel  cùbiclùm  ,  i,  n.  Camera,  stanza 
falla  per  dormirvi.  SYìN.  Conclave,  a-dès,  cu- 
bile. 3  Sèd  à  cùbicló,  léctùlóquè  jàclàlàm  \scaz.). 
Mari. 

Cullile,  is,  n.  Letto,  giacitojo.  SYN.  Léctùs,  lòrùs, 
slràlùm,  tlialainùs.  EP.  Àrcànùm  ,  sècrètùm, 
òccùltùm,  nòctùrnùm,  tènèbrósùm,  àltùm,  ciò- 
cèùm,  ròsèùm,  trànquillùm,  plàcidùm,  dùlcè, 
gràlùm,  mòlle,  tèpidùm  ,  ignàvùni ,  lèiicrùm, 
sòciùin ,  cónjùgàlè,  connubiale,  sópórifèrùm. 
PllU.  ignavo  tèinpùs  lérit  óiniiè  cubili,  Tc- 
pidó(|uè  tràliùiil  sècùrà  cubili  Olia.  Nèc  pùdèàt 
pictó  fùllùm  jScùTssè  cubili.  1  Lùctùs,  et  ùl- 
Iricès  pòsùére  cùbilià  cùr<i«.   Virg. 

Ciìbìlal  ,  àlis,  vel  Cubitale,  is  ,  n.  Ornamento  dt 
gomito.  5  Fàsciòlàs,  cùbitàl,  fócàlià,  pólùs  ut 
ine.   llor. 

CiìlMlalis,  is,  m.   f.,  è,  n.   Ih'  un  cubito. 

Cììbitu,  às,  avi,  àtuiii,  are.  Dormire  jiel  letto.  SYN. 
(;ùbo.  5  Ànùs  bic  sòlèt  cùbitàrè  cùstòs  jàni- 
trix  (jamb.).  Plaiit. 

Cultilììs,  i,  MI.,  vel  (iùbitùm,  i,  n.  Gomito,  braccio, 
cubito.^  Excùsslt  tandem  sibT  sé ,  cùbilòquiS 
lèvàlùs.  Ovid. 

Cubo,  às,  ùi,  Tlùm,  are,  n.  Cubare,  giacere,  ripo- 
sarsi. SY.N.  Dèi  umbo,  |iròcùmbo,  rècùmbo,  dé- 
cùbo,  incubo,  pròcùbo,  rtlcùbo,  jàcro,  slèniòr, 
pròslèrnór,  quièsco,  rèquìèsK).  l'EU.  (Corpus, 
mèmbra,  vel  àrlùs  pòaèré,  dèpòiièrè,  rèpòiicré. 
Pròcùmbèiè  lèdo.  .Mèinln.i  locare  tòro.  Tbàl.iuió 
sé  còmpòiièrè.  Lèdo  còmpònèrè  mèmbra,  vel 
corpus.  Slràtis  dèpòncrè,  vel  rèj>ònéré  córpìiB. 
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Dare  córpórii  sómiiò.  PUR.  Post  uhi  jain  tlia- 
lainls  sé  cóinposuéré,  silétùr.  In  nóclém  féssós 
sòpur  occupai  firlfis.  J  Quo  ciihiit  Tpse  Deus 
mèmbrls  languóre  solulTs.  Ovid. 

Cùcubo,  às,  àvT,  àtfiin,  are.  Gridare  come  un  ime. 
Neul.  5  Nóclùa  lùcTliigà  cùcìibat  In  lènf-hrìs 
^pcnt.).  Ovid. 

Giìcullus  ,  I,  m.  Cocolla,  cappuccio,  capperuccin. 
5  Tempora  Sànlonicó  vélàs  adupértìi  cuculiò. 
,liiv. 

Ciìcùliìs,  7,  ni.  Curro  (uccello),  e  lucerna  (pesce). 
*  Césslssél  maj^nà  cómpéllans  vóce  ciictihìin. 
Hor. 

Cucuma ,  rè ,  f.  Fano  da  riscaldar  acqua ,  piccolo 
/(a(/MO. 5  ExtrtìxTt,cuciiniàmfécTtÓtàCiliìis(pent.). 
Mart. 

Cticiìniis.  vel  Ciìeumer,  éris,  in.  Cocomero.  EP. 
Ayrèstis,  crtulus.  frT^Tdds,  tórlds,  sérpéns,  Tn- 
tórtiis,  aurèùs,  crocéiis,  \YrTdis,  cJéruléiìs.  J  Cré- 
scerei In  véntrém  cucùinTs,  néc  séra  comàntèm. 

Cucùrbita,  S,  f.  Zucca.  EP.  Unca,  sérpéns,  \i- 
riJis,  démìssa,  svl\|éstris,  grìivTs,  gravida,  prrè- 
gnàns,  ventósa.  ^  Et  gravTs  In  latum  démlssìi 
cricùrl)Tta  véntrém.  Virg. 

Cfido,  Ts,  dì,  sQm,  ère.  Battere,  slampare,  fabbri- 
care. Act.  acc.  SYIV.  Excùdo,  prócùdo,  cónflo, 
fabrTco.  Scolpire.  Sculpo,  Tnscùlpo,  coèlo,  fìngo, 
èffingo.  PER.  Gladiòs  cùdéré,  éxcùdcré.  Férruni 
éxtérgéré.  Férrum  Tgné  mólllré.  PHl\.  D^irum 
prócùdit  aràtór  Vómérìfs  óhlùsT  déntém.  Excù- 
dént  ali!  spiràntia  móllTìis  èra.  Té|a  rèpó- 
nùnlùr  manibiìs  fabrTcàta  Cyclópùm.  Et  ciirv.-t' 
lìfgidum  falcés  conila ntìir  in  énsém.  CóquTt 
flàmmìvomls  fórnàcibìis  èra.  Récoquùnt  pa- 
triós  fórnàcibus  énsés.  Férrum  éxércébànt  vasto 
Cyclópés  ìfn  àalró.  Tinnitù  làmina  rauco  Pér- 
strépit.  GémTt  TmposTtTs  ìncudibìis  ^llinà.  Pò- 
sTtTs  Incùdibùs  ùrbés  Téla  nóvàiit.  J  MùicTbér 
JEthnéTs  fùlmén  cùdébat  in  anlrìs.  Mani.  VTdo 
Vulcani,  et  Cyciopum  descript,  apud  Virg.  Haud 
secus  ignipolens,  etc. 

Ciiìdo,  ónTs,  m.  Cappello  di  cuoio.  EP.  Férinus, 
TmpénetràbilYs.  J  SpTcula  bina  gérunl,  capiìt 
liTs  cùdónè  ferino.  SII. 

Cujàs,  àlTs,  adject.  Di  qual  patria  ,  di  qual  na- 
zione, di  qual  sella.  J  Quéin  cóiat,  él  jùssù  cù- 
jalTs  vénèrit  Illa.  Priid. 

Cui,  dissyll.,  voi  ctiT.  monossyll.  A  chi.  ^  Séd  nó- 
riint,  cui  sérviùnt  léónés  (pbal.).  Mari.  ìn- 
cTpe  parve  pìiér,  cui  non  rlséré  parénlés.  Virg. 

('iìicumque,  vel  culcùmcjué,  AaV.  A  chiunque.^  MIl- 
lat  éf  dónét  ciiycùmqué  tèrra  (sapph.).  Sen. 
(lónscTa  méns  ùl  cuìciinujue  èst ,  ìfla  cóncipil 
Intra.  Ovid. 

r.ììiqiium,  vel  cul(|uàm,  dal.  A  qualunque.  J  Scis 
Próleiis,  SL'Is  ipsc,  néijue  èst  té  fàllcré  culquàm. 
Virg. 

Cìiitine,  vel  culque,  dal.  A  ria.icuno.  J  Sic  crii  él 
séilrs  fùgiénda,  pélénda  culque.   Manil. 

t'ulvis .  vel  culvis,  dal.  A  qual-'tivoglia.  ^  Non 
ciiTvIs  liomTnl  cónlìngTl  adire  Corlnllifim.  Hor. 

<;tìjuK,  gcnit.  Di  cìii  ?  del  quale.  ^  Cùjùs  cbùr  ni- 
iTdiìm   fàsllgla  siìmina  tégébìil.  Ovid. 

Cùjììs,  li,  firn.  Di  chi  e.^  J  Die  inThT,  Dàm.Tlà  , 
cùjùm  pècìis?  àn   MPlibìéì?  Virg. 

Ciìlciirìi,  n; ,  f.  Coltrice,  coltra.  SYlN.  Piìlvlnns, 
•éclus,  léctiiliis.  EP.  Àm|)la,  luiiiTil.1,lé\Ts,  pietà, 
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fìicìlTs,   làneìS,  mòlITs,  plùméa.   J   Fraudala   til- 
méàt  facills  libi  cùlcYlra   piuma.   Mari. 

Cfileìis  ,  èl ,  in.  Sacco.  VA'.  TrlslTs  ,  fàlàlTs,  eie. 
5  Slnila  néc  sérpéns  ilmìs,  néc  ciilèìis  ùniis.  Juv. 

Culcx,  icis,  in.  Zanzara.  EP.  Pàrvùs,  éxIlTs,  éxT- 
gilus,  vagiis,  lévTs,  àériiis,  vólàns,  lènuis,  vó- 
lYtàns,  malus,mórdàx,  gravts,  moléslus.  J  Parve 
culéx,  péctidùm  cùslós,  ni  tale  méréntl.  Virg. 

Ciìlina,  .i',  f.  Cucina.  EP.  Capàx,  àrdéns,  flàmmea, 
nigra,  fumósa,  caléiis,  l'umTgèra,  crassa,  unctà, 
plnguis.  liplTda.  l'ER.  Caléns  crél)rìs  Ignibiìs. 
PHR.  Algèt  àdbùc  nitido  claùsì»  cùllna  l'ócó. 
Ipsa  dabit  lautàs  ùncta  cullna  dapés.  J  Pà- 
scé.rTs  èl  nlgric  sólo  nidóre  ciìllnri'.   IMarl. 

Culmen,  YnYs,  n.  Colmo,  tetto,  sommità  di  alcuna 
cosa.  SYiN.  Apéx,  jugiìin,  vèrlèx,  càcùmén,  fà- 
slIgYùm.  EP.  Àllùm,  célsùm  ,  éxcélsùni,  prse- 
célsuni  ,  sùmmiìm,  àrdiìùm,  sublime,  àcùtùm, 
supérbum,  apérlùm,  àérYiim,  nimbósum,  nùbi- 
ferùm,  mónlànum,  sàxósum,  dévéxùm,  declive, 
scopiilósiim ,  stèrile,  Incùllum,  vYréns,  fróndó- 
sùm  ,  vYrYdé  ,  fróndìfèrùm,  aprlcùm,  Qmbrósùra, 
nèmórósùm.  PER.  MónlYs,  tèdi,  àrcis,  liirrYs 
apéx,  culmcn ,  vértéx ,  càcumèn.  Sùmml  ciil- 
niYna  mónlYs.  Sùmml  fàstlgYà  tèdi.  Tèmpii 
sQmmiis  apéx.  Gèlsi  pvaónìplà  cacQmYnà  sàxi. 
PHR.  Àrdua  tùrrfgérré  sùrgùntin  culmina  rlpjp. 
Et  sériét  lìmbròsó  siib  àmdéni  culmine  cóllTs. 
ExtruTt  Ingéntés  sublimi  culmine  sèdèns.  Paù- 
pèrTs  et  tuguri  cóngéstùm  cèspite  culmén.  ^  Et 
jàm  sùmma  pròcùl  vlllàrùm  culmina  fùmàat. 
Virg. 

Cùlmug,  I,  m.  Gamba  del  formento.  SYN.  Avéna, 
càlàmùs,  stipula.  EP.  Aurèìis,  flàvéns,  crócéùs, 
llàvùs,  flàvèscèns,  vèrnàns,  vTiTdis,  agréstìs , 
lèvTs,  tener.,  làiléns,  fragilis  ,  splcéìis ,  feràx, 
ifficundiìs,  plnguis,  frugllèr,  splcàtìis  .  céréàlis, 
liìlTcéus.  PHR.  Cànis  flàvèsclt  cùlimìs  arlstls. 
Tiirgéscuiit  làclènlTbiis  iiórdèa  cùlmls.  J  Aùt 
fòeliì  pécónim  ,  aul  cèrèàlls  méruYlè  culmi.  Virg. 

Cìilpa,  rè,  f.  Colpa,  errore.  SYIS.  Dénclùm.  nóxà, 
malùm,  cómmlssùm,  crImén,_vitTQm,  scclìis,  llà- 
gitlùm,  faciniis,  nM'às.  EP.  Alróx,  dira,  gràvis, 
nóxìà  ,  fròda,  turpTs,  sòrdida,  hórréns,  ópèrla, 
lìiléns,  occulta,  tàcita,  inéxcùsàbTIYs,  miseranda. 
PER.  Fflpdrè  crlniinà,  vel  contagia  cùlprè.  PHR. 
Al  tu  Inlàmis  èris,  tfirpujué  nólàbèié  culpa. 
Hòc  prrètéxll  nòmine  cfilpàm.  Tàcita  siìdànl  prrè- 
còrdià  cfilpà.  Sèd  ópérirè  cònscia  cùliirè  Cùnclà 
pàyèl.  Sàlls  liìlmùs  misèràndrè  elimina  culprè. 
^  Eilìigla ,  èl  ciìlpàm  bàiic  inisérórùm  mòrte 
jilàbùnl.  Virg. 

Cfilp»,  às,  avi,  àtùm  ,  are.  Incolpare.  Act.  acc. 
SYN.  Dàmno ,  Impiolio,  crlminòr.  Accusare. 
Accuso,  Inciiso ,  IiisTiiiulo.  lliprenderc.  Argìio, 
rcdàrgìio,  Incrèpo,  óbjùrgo.  J  Cùlpàbll  dùròs, 
Inoóniplls  allinei*  àtn'im.   Hor. 

Cnltcr,  tri,  m.  Coltello.  SYN.  Glàdiils.  EP.  Acùtùs, 
fèriéus,  strlctus,  micàns,  fùlgéns,  Irùx,  fcnìs, 
inYnàx,  criiéiilus.  PHU.  Fùlgènlès  culln  capillò 
pròmunliìr  èbùrnó.  El  càlidò  slrlclòs  tlnclQrfis 
sanguine  ciillrós.  ^  .Sllllànlémque  tènèns  ge- 
neróso sanguine  culirùm.  Ovid. 

CiùKor,  órls,  in.  Coltivatore,  lavoratore,  amico.  SYN. 
Àiàtór,  cólòmis,  agricola.  J  Àsplce  et  extremis 
dóniTtum  cùllóribiis  òrbém.  Virg. 

rriltOru,  rè,  f.  Coltura,  collivamvnto ,  coUivazinne. 
J  Diikis  Inéxpérlis  cultura  polènlis  amici.  Hor. 
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CfiUiis,  ;ì,  ùm,  pai'lici|>.  Coltivato,  ornato,  pulito. 
SYN.  Éxculliìs,  óni.ìlìis,  àiJònialiìs,  ùxórnatiis, 
cóncinmìs,  polìlils.  J  l'ù  (luoijiie  nomea  liabés 
cullòs  NàrcTsse  per  fi^iós.   Ovid. 

Cùlius,  US,  IH.  Aijyivoltiiva,  cultura.  SYN.  Cùl- 
lùrì».  Or/Kiineuto.  Oinàtns,  lépòr,  dèi'ìis,  5rii;ì- 
UR'iiluin.  Onore,  rii'creiizu.  Iluiiur,  vèiiéràlio,  r»"-- 
\eréulTa.  EF.  llè^iiìs,  rè^alTs,  éxiiiiiiìs,  iioliTITs, 
dT\es,  laùtus,  lèlTx,  siipC'ibùs,  liisTj^ins,  fésliì;;, 
sc'lèmiiTs,  iiLÌgiiTrTcìis,  décóius,  (léi<'iis,  splC-ii- 
dìdiìs,  niU'ns,  iittidus,  j^i'inmàlus ,  luxiìiiàiis, 
liTùuiplialTs,  iiisolTtus,  inrilTebris,  vàiius,  TiifiiiTs, 
Àlt;ìlTci"is,  débTliìs,  liuiiiTITs,  siìppléx,  dii^iiùs,  me- 
rTliis.  l'illl.  Cullus  ^^rslàrc  décóiós.  Vanì  lèf;- 
nniKÌ  ciìlliis.  Stràla  ciìbTlia  cultù  Mjj^nil'icri. 
Slàbàl  siile  dÌNilé  cùltQ.  ('.ullu(|iie  sùpt'rbó 
Péndébàut  iiivéo  geminata  niomlTa  còllo.  Et 
dàmnàiit  cùllùs  lùxiìnaiilTs  opt's.  ^  Ilàctcnus 
àrvóiùm  cultus,  et  sideia  ccbll.   Virg. 

Cìilùlliìs,  1.  in.  Tazza  ,  sorta  di  vaso.  J  .Mércàlor 
éxsTccét  ciìlùilìs    jamb.^  Vi'o- 

Culiis,  i,  m.  Culo.  5  Cùlùs,  él  crépidàs  llngeie 
càriiasTnàs  (pent.)  Albiu. 

Cimi,  praep.  abl.  Con,  conciossiarosac/th.  5  lUi  lu- 
(iTgnàntr-s  magnò  cum  miìrmìirè  móntTs.  Virg. 

Cùniu',  àrnm,  f.  plur.  Cunia.  città  dell' ItaUa.  VA*. 
Aiilu|ua,  vetèrés,  Plicbbéjé.  EQbòTti".  Et  tan- 
dem  EiìbòTcis  Cùraàruiu  àllabTtiir  órTs.   Virg. 

Cuiuera,  sé ,  t'.  Biujnnlo ,  sorta  di  vaso  da  rijwni 
frumento.  ^  Ciir  Ida  plus  laudés  cùmèris  gra- 
naria nóstrls.  Orat. 

Cùiiiiiiuiii ,  i,  n.  Contino  'sorta  di  erba).  ^  Nà- 
seuntùr  gracili  mélàiitliTri  grata  cumino.  Coluiii. 

Cùiiipriiiiis,_udverb.  Soiiuuamcnte ,  soprattutto,  in 
pi'ima.  J  Area  cùnipriinis  ingènti  i-quàiida  cy- 
lindró.  Virg. 

Cuiiiùlutim ,  adverb.  Alibondantcniente.  SYN.  Cìi- 
mìilàt»-,  iìliùndè,  acéivàtTin,  satis.  5  Ambésis 
dapTbus  ciìmulàliin  aggéstìi  rédundaiit.  Virg. 

Cumulo,  as,  avi,  àlùni,  àie.  Cumulare .,  ammas- 
sare. SYM.  Accìinuìlo,  àggéro,  cóngero,  cógo, 
congrego,  cóllTgo  ,  acèrvo  ,  coacèrvo.  Oman-, 
adornare,  caricare.  Orno,  onero.  FllU.  Ciìmu- 
làt(|ue  àltària  dóuTs.  Arainf|iié  sepùlciiri  Cón- 
céréro  àrbóribùs,  c(rlr>(|ue  èilucèré  cèrtàiit. 
5    Fórs  et  vola  Ijcit,  C(Ìinulàt(|ue  aitarla  dóiiis. 

CuHiùlììs,  i,  m.  .Mucchio,  cumulo,  massa.  SY.N. 
Slrùès,  àcérvùs.  còngérTès,  còpia,  vis,  abón- 
daiilT.1.  Cresdmenlo,  accrescimento,  aumento.  Iii- 
crètiièiitiiin.  KP.  Magniìs,  ingèiis,  .sùiiiiiims  , 
gràiidis,  niiniiìs,  TminèiiMls,  mliiièròstis.  PUH. 
Iiisé(|Uitùr  cuiiuìló  priruplils  anni  mòiis,  Cu- 
mi1lusi(|ue  immànis  ai|iiarriiii  In  juónlis  sfié- 
ciém  curvàri  et  créscere  vìsiìs.  Ingéntès  cii- 
miìlòs  invòlvTt  areni".  CMmi1lòs(|iiè  slruil  male 
pingufs  aleni.  5  Insèinnirir,  cuintìiòstiué  slruil 
male  pinguTs  areni.   Virg. 

Cùiialtiila,  òriiin.  n.  pi.  Culla.  J  ScilTcét  TafaQ- 
■■11    L-uliè^Ts  cùnàliiila  dèxlia.   Slat. 

CùuX* ,  aruiii,  f.  plur.  Cuna,  culla.  SYN.  Cùnà- 
biìla,  iiicùiiàbula.  VA',  l'rliiii,  dfilcrs,  tèneri, 
inòllés,  lèpidi,  piìèrilés.  epitèli,  Tnerlèh,  [ila-  i 
cTdi,  flèbTlès.  lacryniósi,  sonòri,  sòmnTfèra',  I 
SÓpòrTlèii.  PIKl.  ÈxTéràt  téiiéris  jàin  dùin 
virgriiicMJ.'i  ciiiiis.  TèpTd.is  priiiiiva  liir.inlTa 
dinas  Tr.insit.  .MòllTbus  è  cùiiis,  gia\til.i(|iiè 
p.irèntTs  ,il)  alvo.  J   Ciinàrùm  labór  est  àngiiès 
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superare  meàrùm.  Ovid.  Per  viclaf.  principio. 
PIIK.  .Mòiis  idiiis,  ubi  et  génlìs  cunàbùla 
nòstri.    N  irg. 

Cùiiciàlio ,  ònis,  f.  Ritardo,  dimora.  SYN.  Mòra, 
ciiiu'lànièn.  ^  Nulla  rnii|uàin  de  mòrte  liòmTois 
cùnctàlTu   lònga  est.  Juv. 

Cìiiictor,  àiTs,  àlus,  ari.  Tardare,  indugiare,  trat- 
tenersi. SYN.  .Mòròr,  remòròr,  lardo,  rèlàrdo, 
liiréo ,  sùbsislo,  dillèro,  siibsido,  sùbsTdéo. 
J  Cuiictàtùr(|ué  métù ,  lélùni(|ue  instare  tre- 
iniscTt.   Virg. 

CfiuctÙH,  a,  ùin.  Tutto.  SYN.  Òinins,  tòlils,  quis- 
(|ue,  ùiiùst]nisc|uè.  ipncuiupiè,  <|uilTbèt.  J  Cùn- 
clus  òbitalTàin  lèrraruni  claudTliìr  òrbis.  Virg. 

Cunoàtììs,  a,  lim.  Fatto  a  forma  di  conio.  J  Di- 
inònicò  cùiièàta  glòbo,  séd  squàmèùs  ànguis. 
Sedul. 

Cùnefiiii,  i,  n.  Cuneo.  EP.  Alluni,  èxcèlsùin,  émì- 
nèns,  (órle,  pòténs,  lòn|;ùm,  lurrilùm,  béllTcò- 
suin,  ànnTgéruin,  pòpiìlòsiim,  òpulèutum,  Màr- 
ITùm.  PHU.  EmTiièl  in  alla  sède.  ObsTdTònè 
IrTiinipliàiis.  Gàllòruin  inviclùin  àrinis.  Excélsa 
jàctàt  ad  illiérìi  tèctìi.  Lòngàs  ostenta t  ■vTàs. 
Pàlmifèròs  jàctat  ràmòs,  laur('às(|ue  in  stem- 
mate fròndès.  Aniné  coronai ùr  gèmino.  Ex- 
pàndit  fopcùnda  mèssibus  àrva. 

Cììiieìis,  i,  m.  Conio,  caviccliia.  SY'N.  Fèrnìra.  .ìlol- 
titudme,  squadra.  Agnién,  tùriiia,  còliórs,  légio, 
catèrva.  EP.  Dùriìs,  iiigéns,  acutus,  aliéuìis, 
l'èrrétis.  lit^nèiìs.  *  Nàm  primi  cunèis  scindé- 
bànt   fìssTlé  iTgnùm.  Virg. 

Ciìnìcìilìis.  i,  m.  Coniglio,  mina,  cava  sotto  lena. 
*  Gaùdèt  in  élVóssis  babitàrè  cìinlculùs  àu- 
tris.  Max. 

Cupa,  i,  1".  Tazza,  coppa.  J  Post  hòc  liidùs  érat 
cupa   potare  magislrà.   Ilor. 

Cupéclia,  i,  f.,  vel  ciipèdia,  5nim,  n.  plur.  Cibi 
delicati.  •  .MélTiis  dicis ,  niliil  mòròr  cùpédia 
jamb.\  Plani. 

Cùpide,  adverb.  Desiderosamente.  SYN.  Avide, 
studióse.  J  ElHcTs,  ut  cupTdé  gcncràlim  siclìi 
pròpìgènl.  Lucr. 

Cìipidineìis,  a,  ùm.  Di  Cupido.  J  Vince  CùpidT- 
nèàs   |)arTtèr  Pàrlliàsquè  sagitlàs.  Ovid. 

Cùpidilàs,  àlTs,  f.  l'^oijlia,  volontà,  desiderio,  cupi- 
dità. SYN.  (;i"n)ido,  amor,  stìidium,  ardòr,  li- 
bido, dèsidèrium. 

Cupido,  TiiTs,  ni.  Cupido.  EP.  Alàtils,  àligér,  pèii- 
iiàlus,  àlès,  pèniiTgèr,  vélòx  ,  lévìs  ,  pripès  , 
vòlucèr,  agilTs,  vòlTlàns ,  inipTgèr,  vòlàlìUs  , 
blàndiìs,  dùlcis,  tener,  cùllìis,  fòrmòsiìs,  pul- 
clièr,  \èiiùsliìs,  arniT^èr,  pliarelràtiis,  lèlTgér, 
arcilèiièns  ,  sagitlilèr,  cautiìs,  àstuliis,  càllidiìs, 
c.Tcìis,  nudùs,  impuriis,  làscivùs,  òbsctriiiis , 
tiirpTs.  sordidiìs,  inaliìs,  improbiis,  scélèràliÌH, 
rèrvTdiis,  igiiTlèr,  llagràns  ,  ardèns,  flàmmigér, 
iiisàiiiis,  amèns,  vèsàiiiis,  fiirèns,  luiiòsiìs,  aù- 
d.i\,  crùdèITs,  alròx.  diriis,  fèròx,  siviis,  im- 
iimIì'<,  fèrus.  inviclus,  insiipèrrdiTli»;,  (Inidliis, 
P.ipliTils,  Idaliiìs,  (iNllièièTiìs.  iM.U.  I>«iìs  àli- 
gèr,  pripi  s,  àrcTléiièns,  pliàretr.ilus.  l'ilèr  Pìi- 
pliTiis ,  Id.ilTiìs,  OUlièrèTiìs ,  (inTdiiìs.  N'èiièrTs 
ii.ltils,  fi.-nlès,  sòbòlès.  Àbili  |)rògèiiiès  NènérTs. 
(AtlièrèTa  (iiòles.  SplèiidJdus  òr.ì  (iilpido.  Flàni- 
nii-.  irmàtùs  et  àicù.  PUH.  I.idil  l.icTtis  pri- 
(òrdT.i  tèlis.  SùccèiMlil  pèciòr.i  n.lnimìs.  ÒlT.I 
si  tòll.ìs,  oèrlère  (li'iiiidiiiT-;  .urùs  Oiièm  m.ìlus 
èx.igilàt   uócléliqué   dii-sqilè    Cupido.    J    Nuliùs 
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amor  tfinti  èst:  abeàs  phaiitràtc  Cupido.  Ovid. 
Fai).  Dio  dell' a  more.  J  poeti  fingono  esser  due, 
l'uno  otiesto,  l'altro  lascivo:  il  primo  lo  fanno 
figlio  di  Giove  e  di  ì^enere  :  il  secondo  lo  fanno 
figlio  di  Èrebo  e  della  Notte. 

Cupido.  iiiTs,  f.  Desiderio,  amore..  SYN.  Xmor,  stil- 
iHfiiin,  àrdór,  libido,  désIdeiiQm.  EP.  Ardéns, 
fla^iàns,  avida,  dira,  ìngCns,  avara,  immènsa, 
■Violenta  ,  inèxplCla,  Tiiéxplébtlts,  Immodéràla, 
indomita,  lùiTósà,  insalTàbtlis,  vésàiia ,  malé- 
sàna  ,  vigli,  ànxia  ,  TnsómnYs,  sólJTcTta,  cièca, 
pricéps,  improba,  iiiòps,  mtséra,  nefanda,  tùr- 
pis  ,  scèleràta.  PEIJ.  Àrdtir  liabéndi.  llabéndi 
cwctis  amor.  Àrdéns.  dira,  violenta  sTtTs.  Ópùin 
fiirTòsa  cupido.  PrsedJé  c.-rca  cupido.  PUH. 
Quffi  lucri  miseris  tàm  dira  cùpido.-*  Quòd  si 
tàutùs  amor  ménti,  si  tànlìi  cìipido  èst.  Tàii- 
tùs  amor  laùdùm.  Laudumqiie  arreda  cìipido. 
Vlncèt  amor  pìilriK,  laùdQmtjue  immf'nsa  cu- 
piiló.  Férvét  avallila,  miseràque  ciìpidTne  pé- 
clùs.  Déliciae  inlTcìiint  animós,  pra-cèpsqué 
cùpido.  CécropTàs  innàtìis  apés  amor  lirgel 
habéndi.  J  Néc  libi  régnàndi  vénìàt  tàm  dira 
cùpido.  Virg. 

Ciipidììs ,  a,  ùm.  Voglioso,  bramoso,  desideroso, 
avido.  SYIN.  CiùpYéns,  iSvtdùs,  amàns,  àppèténs, 
Tnhtàns,  stùdTósùs.  J  Cónvénièntqué  sùas  cù- 
pidi còinptinerè  laùdés.  Tibul. 

CiÌEMO,  ìs,  ivi,  itùm,  ère.  Desiderare,  appetire.  Act. 
acc.  SYIV.  Opto,  è.vóplo,  qurero,  rè(|iiiro,  aveo, 
e  speto,  desidero,  àrdèo,  aspiro,  anhèlo,  ìfnliio. 
l'ER.  Àrdere,  tlagràié,  vel  fèrri  amóre,  cùpi- 
dine.  PUR.  Me  dilkis  captai  amor.  Me  vigil 
àrdor  bìibét.  Ardét  animus.  Ardènti  ni én s  i in- 
flètè fértùr.  Est  milii  méns  incensa;  Mirò  in- 
1  ènsùm  èst  pèctùs  amóre.  J  Jam  pridèm  hànc 
prólém  cupio  enumerate  mèórùm.  Virg. _ 

Ciipitìis,  a,  ùm.  Desiderato,  bramato.  SYN.  Optà- 
tùs,  èxòplatùs,  quésilùs,  pelilùs,  éxpetitùs. 
3  Màrs  vTdét  liane,  ipsamqiiè  cùpit,  politùrqué 
cùpità.  Ovid. 

f.npréssifcr ,  a,  ùm.  Cfn  porta  cipresso.  J  Ipsì» 
<:ùprèssTféri   lalùèrùnt  sàxa  Lvc.tì.  Alcim. 

ruitréssiiiiìs,  a,  ùm.  Di  cipresso.  SYN.  Cuprèsseùs. 
*  Instrùcli  jùvènès,  passisque  cùpréssTna  quò- 
rum. Fillol. 

€iipi'c$sus,  i,  vcl_ùs,  in.  f.  Cipresso.  SYN.  Cy- 
|)aiissùs. 'EP.  Alla,  célsa  ,  èxcèlsa  ,  prócéra  , 
àrdua,  acuta,  sùblimTs,  àeriìi,  àlticoina .  dènsa, 
patùlà ,  vìrèns,  frondósa,  vTiYdàns,  ùmbrTfèra, 
alla,  nigrìi,  trislis,  mòhsla,  flèbilis,  deplorala, 
Inlèlix,  infausta,  lùgubrìs,  funèsta,  lacrynià- 
bilis,  idjéa  ,  féràlTs,  stygia,  fùiicbiTs,  funèrea, 
odorala,  sépùlcràlis,  odorifera.  1*EH.  FèràlTs, 
funèsta,  vel  sèpuicràlTs  àrbór.  Frr>iidr>so  in  c<t'- 
lùin  cèjnó  pórrècla  cùprèssùs.  Tùmùlòs  lèclùra 
cùprèssùs.  Plèbéjós  lùclùs  testala  cùprèssùs. 
PHR.  Qui  néc  sècùla  cènlVès  pèràcla,  Néc 
Iòni;»  carTèin  limèt  sènèciai.  AllTcómiK  cvpa- 
rissi  triste  gèmiijit.  I  |)ùèr,  él  póstès  funèsti 
cinge  cùpréssó.  Et  ITniènda  cedro,  et  l»vi  sèr- 
vànda  cùpréssó.  Dàt^  ferale  dècùs,  mrcslàs  ad 
busta  cùprcssòs.  J  Intèxùnt  latèra,  et  fèràlès 
ante  cùpréssèis.   Virg. 

Ciìr,  adv.  Perchè.  SYN.  Quàré.  J  Cùr  Tn  ami- 
cóniin  vitiis  làin  cérnTs  acùlùm?  Ilor. 

('.lira,  K,  f.  Travaglio,  studio.  SYN.  Òpèia,  labur, 
stùdTùm.   Ansietà,  affanno  di  cuore.  AiixTètàs, 
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sòllicYlùdó.  EP.  Acris,  dirìi  ,  alròx ,  grJivTs, 
acerba,  èdax,  acùlìi,  mórdax,  àspèra,  dura,  se- 
vèra, tetrica  ,  lónga  ,  niulèsta,  importuna,  ar- 
cana, secreta,  tacita,  mèmór,  tènàx,  3màra  , 
implacTda,  lirèns,  llagràns,  ùrgèns,  prèinèns,  vó- 
ràx,  ròdéns,  stTniùlans,  vTgTl,  àssidùS,  sèquàx, 
iiisómnis,  iriè(piTèla,  pavTdii,  attònita,  ànxTìi, 
dùitia,  àncèps,  lùrbTd'a,  sóiiicita,  ambigua,  «- 
gra  ,  lingtiìdà,  pàlléns,  pàllida,  moèsta,  atra, 
ìuuèslà ,  tristTs,  misera,  vana,  lèvis,  TuànTs, 
dèsès,  avara,  ìnèrs,  gravida,  iniàndà,  lùrida, 
tùrpTs,  sòrdida,  maligna,  ini(|uà,  dàmnósa,  m.i- 
lèsuàda,  nócéns,  iióxYa,  ùltrix,  pèrnYcYòsa.  PER. 
SóllYcYtJé  mentis  iestùs.  Cùràrùm  Kstùs,  slY- 
niùli.  Aspèr  cùràrùm  mórsùs.  PHR.  AbrùmpTt 
sómnòs  cura.  SóllicYlal  ànYmùm.  Méntèm  tur- 
bai. SòllicYlò  lalYlat  in,  vel  sub  pectore.  Pè- 
ctora  vèxal,  saùcYàt,  tórquèt,  crùcYal,  discrù- 
cYàt.  J  TùndYtùr  et  magnò  presentii  pectore 
cùràs.   Virg. 

Curis  àugi.  Esser  travagliato.  SYN.  Cùris  agitali, 
vèxàri,  crùcYàri,  tórquèri,  ùrgèri,  consumi,  con- 
fici. Cùris  flùclùàrè,  wstùàré.  PER.  Cùris  mór- 
dàcibùs  àngi.  Tàbèscèrè  cùris.  CónfYcérè  anY- 
mùm  cùris.  Cùràrùm  slYmùlìs  éxércérì.  PHR. 
Variis  vita  ùbnóxia  cùris.  Ànxià  sùnl  niniYs 
pèctóra  cùris.  ÀcrYórillùm  cura  domai.  Quando 
liJDC  tè  cura  rèmórdèt.  Cùràrùm  me  pondera 
multa   faligànt. 

Cùris  sé  éxiierc.  Liberarsi  da'  travagli.  SYN.  Cùràs 
làxàrè,  levale,  pónèrè,  dèpòncrè,  sèpónèrè,  àbji- 
cèrè,  mittèrè,  dimittèrè,  pèllérè,  èxpèllèrè,  rè- 
sólvèrè,  fàllèrè.  PER.  Tristès  animò  dèpónèrè 
cùràs.  Solvere  animùm  cùris.  Exùèrè  .^nYiiió 
cùràs.  Cùris  impònèrè  finém.  Féssa m  cùris  àb- 
dùcèrè  méntém.  Sépò.«Ylis  nièntèm  cómpónèrè 
cùiis.  PHR.  Tùm  sic  affari,  èl  cùràs  bis  dcmèrè 
dictis.  Mille  bàlie  de  pècloiè  cùràm.  llis  diclis 
cùrse  èmótw  pùisùs(|uè  pàrùmpèr  Còrde  dolor 
tristi.  Cùrisque  èxùta  nialignis  Pèctòrà. 

CuràlMlis,  Ys,  m.  f.,  è,  n.  CJie  ha  rimedio.  SYN. 
SànàbYlYs,  mèdYcàWlis.  ^  Ipsa  adèràm ,  córpùs- 
què  vidèns  cùràbYlè  veni.  Mani. 

Cìii'Slor,  òris ,  ni.  Curatore,  tutore,  commissario. 
SY.N.  Tutor,  cùslós,  prócùiàlòr.  J  Néc  mèdici 
crèdis,  néc  cùiàlóris  ègèrè.  Hor. 

Cfii'cùlio,  ònYs,  ni.  Gorgoglione,  piccolo  rcrme  che 
rode  il  frumento.  *  (^ùrcùlio,  àlque  inopi  mè- 
lùèns  fòrmica  sèiièclffi.    Virg. 

Cùrf's,  Yùm,  m.  plur.  Popoli  della  Sabina.  ^  Ròmù- 
ITdT;;,  TàlYòquè  sèni,  CniYliùsquè  sèvèris.  Virg. 

«fii'C'Jès,  ùin.  Candiotti.  SYN.  Crèlès,  Crèlènsés, 
I.Ijim.  5  Quanta  parai;'  quid  si  illè  tùós  Cù- 
rèlàs  in  arma.  Slal.  Pro  Corybantibus.  V.  Co- 
rvliaiites. 

Cùria.  X,  f.  Corte,  parlamento.  SYN.  Aula,  règia, 
sènàlùs,  pàlàlYùin.  EP.  Augusta,  clàra,  sacr.1, 
a'qn;i,  jùsla,  antiqua,  veneranda,  legifera.  J  Cù- 
ria paùpèribùs  chiùsa  èst,  dal  céusùs  bónórès. 
Ovid. 

Cfirinsiiùs ,  àlYs,  f.  Curiosità,  diligenza  smodata. 
*  Tstliav  jùvènl/T'  dàmiià  cùiYósYlàs  (jamb.").  Gaz. 

Curiósiis,  a,  ùm.  Diligente,  clic  ha  curiosità,  desj^- 
diroso.  SYN.  AvYdùs,  cùpYdùs,  stùdYósùs  J  Ut 
ipsè  nostri  cùriòsùs ,  èl  pòlo  (jamb.)  Hor. 

Cnrifi.s,  Yi,  in.  Curio,  nome  proprio  di  un  cavaliere 
romano.  EP.  Clàrùs,  grà>is,  paùpèr,  fórITs, 
gèiièrósùs  ,     pùgnàx,    illùstris,    inàgn.'inYuiùs. 


CURO 

•  PauptT  irai  Ciinùs,  r<"j^t"s  cùin  vìncerci  àr- 
niTs.  Claud.  Uist.  Curio,  nome  jivoprio  di  un 
tat'cilierc  romano  molto  temperalo  e  generoso. 
Trionjo  liei  Sabini,  e  vinse  Pirro  re  degli  Epiroti. 

curo,  às,  à\T,  àlùm,  aro.  Curare,  a\'er  cura,  af- 
faticarsi. SY.N.  Labaro,  micQuiIìo,  sliidì-o,  ìiivT- 
j;Tlo.  Sanare.  Sano,  uicduor,  rcCicTo.  l'Eli.  Cù- 
ràs  ìinpriuli),  ìusùmo.  ]Mc  curii  liabì-t,  lìfuel , 
r-xcrccl ,  sóllToTlal.  *  >rc  quTil  h5m<"n,  quid 
.Muùr,   quid  slut  cóuiiùbia,  curat.  Ovid. 

(  rii-rìcùiùiii ,  ì,  11.  Cari  cita.  SYN.  Cùrrùs,  plaii- 
.••Inìm.  Cursa.  Cursus,  sladiiini.  J  CùrrTcùló 
i,ravis  òsi  fàclìi  rilTnà  luco  (peul.).  Ovid. 

Curro,  is ,  cuoilrrl,  cùrsùiu,  tre.  Correi'c.  SYN. 
Cùrso,  cùrrT(o,  volo,  àdvòlo,  rìio,  fésUuo,  prò- 
poro.  l'ER.  PodTbiìs  Coloralo  \ Trini.  Coleri  pedo, 
rapido  rursù  ire,  londere  ,  cónlòiidòro  ,  lorri , 
r.ìpT,  tóllT.  Càmp"s  tràusiindore  cùrsù.  llìipTdTs 
p.ìssibus  féròr ,  avolo.  PUR.  JNùnc  liiic,  nùnc 
Tlliic,  et  ìllròqué  sine  órdine  curro.  l'ér  sàxa, 
él  qua  via  nulla,  cùcùrrì  .  Curro,  néc  Tncffi- 
plùm  lùrbìi  niòrólùr  Tlor.  J  Vola  dauiùs,  và- 
slùnKjuo   cava   trabo  ciìriTniiis  i-quòr.  ^  irg. 

C.firrfica ,  x.  f.  Uccello  clic  alle<.'a  gli  altrui  polli 
per  suoi.  5  Tu  libi  lune  cùrrùca  plìicés ,  slà- 
lùinquò  labóllTs.  Jnv. 

(  ."irrus ,  ùs,  m.  Cocchio,  carro.  SYJN.  Biga,  quà- 
di7},'a,  plaùslrùm,  àxìs,  lómo,  rola.  El'.  CTlus, 
pr^có[)s,  còiicitus,  celor,  lò\ìfs,  voliicor,  ayilTs, 
sòiians,  piò|iorus.  vulans.  sùbilùs,  r.ìpàx ,  fàl- 
càlùs,  fàlcifor ,  gravTs,  labórTfor,  quàdrijùgus, 
àllùs,  àiduiìs,  pTcliìs,  aùràliis,  nóbilìs,  sùpèr- 
bùs,  insìgnis,  òvàns.  IriuiuphàlTs,  luàgnifìcùs, 
Ì!,'nT\òiiius,  flamniTi,'ór,  nàiuuiTvòinùs.  PUR.  Cùr- 
riis  agilàre  sònànlós.  Vórsàiit  agilès  In  pùUore 
cùrrùs.  H.TC  iióslró  sTgiiàlitlùr  àroa  cùrrù.  Ma - 
gnanTiiiTs  ròx  inàgnùs  oqiils,  cùrrùqiio  «.ùpórbS 
Fértùr.  Ouàdrtjùgó  vobTlùr  cùrrù.  J  ì^'^u  DTó- 
nièdis  équns,  non  cùrrù  in  cérnYs  ÀchìllTs.  Virg. 
Exp).  //  carro  di  Gio\'e ,  secondo  le  favole  dei 
poeti ,  è  tirato  da  due  cavalli  e  da  due  aquile  ; 
quello  di  Nettuno  da  due  cavalli  marini,  ecc. 

Cùrsìto,  às,  àv7,  àlùui,  are.  Correre  spesso,  andar 
correndo.  SYN.  Curro.  •  Agréslóm  voluti  sùo- 
cTnclùs  cùrsTIal  bòspos.   N'irg. 

r.ùrsor,  òrTs,  m.  Corriere,  corridore,  cursore.^  Cùr- 
sóróm  sex  là  libi,  Uùfc,  roiiusTniùs  bòra.  !\luit. 

Cursus,  Qs,  m.  Corso,  il  coìTere.  El*.  Aùdàx,  Tn- 
géns,  avidus,  color,  vòlóx,  agilts,  prà'pos,  àlacor, 
cTtùs,.  pórnTx,  cón<TlMS,  vòlùcér,  àlos,  vìilàiis, 
àliger,  pr.vcops  ,  rapTdùs  ,  sùbilùs,  lónióullnùs, 
anhòlùs.  luiiuTiióùs,  òflùsns.  àrdóns,  Tininódrcùs, 
vagùs,  lùgàx  .  (Jr-clTvTs,  clVia-iiùs,  àmóiis,  CuiT"- 
6ÙS.  PUR.  (iùrsù  irstiiuls  àiibólo  Advòlàt.  Abil 
àlTlo  cùrsù.  Sùliiir»  er.llr-m  i<'inscrndcro  cùrsù. 
(^ùisù(|iJÓ  pódùui  I Ili- m'i  lóro  vt'iilós.  Próiiù  là- 
pilùr  vIclnrTa  cùrsù.  Colorì  vùlTlàro  por  a-- 
lliòra  cùrsù.  PòriiTcTbùs  it;nó.ì  plantis  TràiisTt 
oquùui  cùrsù.  Aligòró  pròpòi.il  por  TiiàiiTa  iiù- 
liTla  cùrsù.  •  \ìxi,  et  (juoiii  doiloràl  cùrsùin 
l'òrlùiLÌ,  pér«"g7.  ^'irg. 

r.ùriTùs,  TI,  ni.  Curzio,  cavaliire  romano.  EP.  Cla- 
lùs,  IllùstrTs,  Rriinjnùs.  n">bTlT>,  .1llTllló^ùs,  gó- 
iit-jósùs,  lòiITs,  iij.ìgiiJiiTiiiùs.  PUR.  Prù  p;l(iTa 
infórnas  ijul  sé  drNÓxTl  lil  àr.ls.  (JiiI  p.ìtrTJiii 
vólùll  morie  levare  siì.i.  Uist.  Curzio,  cavu/iire 
romano  ,  </;<■  ai  .uicri/icò  agli  Dei  dell'Inferno 
per  la  salute  della  j>,,iria. 
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Cfirlo,  iis,  .ìvT,  àlùm,  are.   Diminuire,  alhrcviare. 

Ad.  acc.   5  Ouàniùliim  onìin   sùmina!  cùrlàbit 

(|(iìsquò  diórùin.   Uor. 
C.firlììs,  a,  ùin.   Corto,  breve.  SY'N.  BrevTs,  àugù- 

slùs.  pàr\  ùs,  éxTgùiis. 
('.rirtriinoii ,  TiiTs.    Curvila,  curvezza.    J  Sòctùs  in 

ribllquniii   osi   alto  cùrvàrnTné  llmès.  0\id. 
Oùi'vùlùru,  a'.  C/iinalura,  curvatura, piegatura.  SYIS. 

(>ùrvàinen.  Ilóxùs.  J  Curvatura  rota;,  radiórum 

àrgènloùs  órdò.  Ovid. 
Crirvìlróns,  ónlTs.   Clic  ha  la  fronte  curva.  J   Tu 

cùrNTfrónlès    pàscere    àriuèulàs   sulés    (janib.). 

Pacuv. 
CuruliH,  Ts,  in,  f.,  e,  n.  Curulc,  sedia  di  magistrato. 

^   CuTlTbot  lue  fàscés  dàbTt,  crTpTctqué  cùrù- 

iós.   Uor. 
Curvo,  às,  avi,  àlùm,  are.  Piegare,  ccdei'c,  torcere. 

Alt.  acc.  SYN.  incurvo,  recùrvo,  fléclo,  Infléclo, 

sTnùo ,    Inclino,   càinoro,    tórqueo,  Inlórquéo, 

J  indùol  in  flóreiu,  él  ràiiiós  cùrvàbit  òlénlès. 

Cùrviì.s,  a,  ùiu.  Citino,  ini  Innato,  piegato^  basso. 
SY'IS'.  Cùrvàtùs,  Incùrvìis,  locùrNÙs,  Uèxùs,  in- 
flèxùs,  tórtils,  intórlùs,  còntórlils,  luclinàlùs, 
sinùàlùs.  5  Et  curvai  rTgTdum  fàlcés  cóuflàDlùr 
in  énsóin.  Virg.  _ 

CfispTs,  TdTs,  f.  Punta.  SYN.  Acùmon.  Spada, 
dardo,  asta.  EnsTs ,  luucro,  gladiùs ,  lérrùni, 
hàslà ,  tólùin,  liàstìlè,  sagìttà,  splcùlùin.  EP. 
Aurea,  aùràlà,  alièna,  lùlgéns,  aerea,  fèrrea, 
vàlida,  acuta,  dirà,  sàévà,  lerà,  rigida.  Infesta, 
niTnàx,  violènta,  lólliàlTs,  vùlnTI'Tcà.  PUR.  Cù- 
y»Tdé  fùlgol  acuta.  Dal  àcùt<-«  cùspTdTs  liàstàm. 
Et  librài  si'và  conjòclùm  cùspide  férrùm. 
Sa'pè  lèivà  torvòs  cùspide  fixil  à|)rós.  J  EràxT- 
noàm  quàlTèns    a'ràljé  cùspidls  liàstàiii.    Ovid. 

Custòdia,  sé,  f.  Guardia,  custodia.  SYN.  ExcùbIiÈ, 
stallo.  Protezione.  Tutèla,  praesidium.  Prigione. 
Career.  EP.  Attènta,  vigli,  pèrvlgll ,  sèdùlà, 
pórnóx,  insóinnis.  Irrequièta,  ànxià,  sóllTcìtà, 
fida,  fidèlls,  àcciiuta,  annata,  vaga,  nóctùrnà, 
dura,  sólèrs,  sàgàx,  prùdèns,  armigera.  PUR. 
Pèrvlgll  altèrno  pàrèt  custòdia  signó.  rs'òctóin 
cùslótlTà  dùcit  Insóinnèm  ludo.  Vlgil  Pbiyglòs 
sèr\àl  custòdia  niùrós.  Oiiinis  per  mùrós  lègló 
sórtila  jièriclùm,  Èxcùbàt ,  èxèrcètquè  vicès, 
qiiód  cuiquo  tùèuduni  èst.  VTgilès  slnnìl  es- 
cila t,  illi  Sùccèdùnl  vàrlàntquè  vlcès.  Oinnèm- 
que  àdltùni  custòde  coronai.  J  El  Vigli  Ar- 
gòllcàs  servai  custòdia  fóssàs.  Ovid. 

Cfisiódìu  ,  Ts,  ivi,  Itùni,  Tre.  Guardare,  custodire^ 
serbare.  Act.  acc.  SYN.  Sèrvo,  àssèrvo,  tutor, 
lùóòr.  PUR.  Late  flnès  custòde  lùèrT.  Oui- 
nómi|iu>  àiITlùiii  custòde  còrónàiit.  C.i-tcrà  sèr- 
vàbànl,  àtqiie  in  stàlTóiio  inrinèbàiit^  Ouiiiis 
por  nuìiós  lògló  sórtila  poiTclùni,  Excìibàt 
èxèicètquè  vlcès,  <|iiód  cuTqiiè  tùèndùm  èst. 
Tùnc  (|iiò(|uè  commùni  pòrtàni  slàtlóm"'-  tènè- 
bàiit.  •  Póne  soràm  còbibé,  sèd  qnis  cùstòdlèl 
ipsós.   .Iiiv. 

CÙHiòdiiìiH,  a,  uni,  particip.  Custodito ,  governato. 
SYN.  SèrNàlùs,  àssór\àtùs.  Dife.-^i  Dèlènsùs, 
piólècins  5  ftlùgTIt  él  Càci  spelli  cùslòdilS  le- 
lèJlit.    Virg. 

CfiHiÓH,  óills,  m.  f.  Guardiano,  guardia,  guarda- 
tole, difensore.  SYN.  Tutor,  piólèctòr.  KP.  Al- 
tèiilùs,  vigli,  sèdùli'is,  \TgTiiiis,  insóiniiTs.  in  C- 
qulètùs,  ànuTgér,  àriiiàlùs,bòlcrs,iiàgàx.,  àllcruù^, 
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fldìis,  rrdrlYs.  .Inxius,  sólITctlus.  PIII\.  FTilfisque 
ad  lìiiiTiia  uùslós.  Luce  sedei  cùslós,  aul  suiiiml 
cQlniTiié  léclT,  Tùrribìis  aùt  allìs.  Fidò  silh  cu- 
stòde relT((uYt.  Póslibìis  aiif^ùstis  eiidém  fidis- 
sima cùstós  Ante  fói'ès  slàbat.  J  Aiil  cùslós 
{^léj^is,  afil  inàlQrJe  vTuItor  ùv.v.  Vir}(. 

Cùus,  Ts,  f.  Cateiiit,  pelle,  ciiojo.  SYIS.  Péllis,  co- 
riùin.  EP.  Alba,  càiidtda,  lactéa,  nivea,  clàra, 
móllis,  tèiiéra,  àrida,  léaiìis,  dura,  lilrla,  cal- 
lósa, hìrsula,  |)ì'lr)s;'i,  rrij;ósa.  PUR.  Vix  liabtó 
tenueui  (|ii.é  li'-jiat  ossi»  cùttni  Ciàraqué  sub 
tenui  ciilis  inlériucét  amiclù.  Très  rfigsé  sìi- 
bèànt,  vi  s»»  ciitis  àrida   làxét.   Juv. 

Cuiicììla,  ab,  I".  Pìccola  pelle.  5  Sémpér  et  assiduo 
curata  ctitTcìila  sóle.   Pers. 

Cyaiii",  és ,  f.  Cione  ,  tivme  jnopiio.  EP.  Mdèsla  , 
IrislTs,  .Sicainìi,  Sicilia.  J  Inter  Sicelìdés  Cyànè 
pQlchériTmà  nymiìbàs.  Ovid.  Fab.  Ciaue ,  nome 
proprio  eli  una  ninfa  ili  Sid/ia ,  che  volle  resi- 
stere n  Plutone,  allorché  rajÀ  Proserpina,  e  fu 
tramutata  in  una  fontana. 

Cyaimé,_  ài  UHI,  f.  plur.  Ciance.  SYN.  S}mplégadcs. 
EP.  Erràntés,  lurèntés,  prJccTpités,  pàtulsé,  in- 
stabilés.  IM!R.  Errànlésqué  per  alluni  Cyàné.T. 
J  Trànseal  inslàbilés  strènua  Cyàneàs  (penl.\ 
Ovid.  Ex  pi.  Isole,  0  scogli  nel  Bosforo  Tracio, 
molto  vicini  gli  uni  agli  altri,  e  molto  pericolosi 
alle  navi. 

Cyaiioé,  és,  f.  Ciane,  madre  di  Canno  e  diBUili.  J  Cò- 
giiTla   (iyàneé  prestanti  córpóré  n}mpbà.  Ovid. 

Cyàtliìis,  i  ,  ni.  Bicchiere.  SYiN.  Cràtér,  scypbus, 
pàtera,  càlix,  pócillùin,  càrchèsiùm.  EP.  Aù- 
réìis,  aùràtus,  cvlàtìis,  crétèiis,  capàx.  Cardiaci 
num(|uàni  (^y-'l''""^'  mìslurus  amicò.  Juv. 

Cjbele,  és,  1'.  La  dea  Ciòcie,  figlia  del  cielo  e  della 
terra,  moglie  di  Saturno.  SYIS.  Vésta,  Òps,  Tèrra, 
Rhéa,  Dindyméné,  Béiècynthià.  EP.  Alma,  loe- 
cùndà,  prisca.  àntT(|uà,  j^rànda'và,  sacra,  vene- 
randa, idrrà,  Piiryyià,  turrita,  puténs,  lùrrTgèrà. 
PER.  TùrrT^eràin  fròntém  Cybflé  redimila  có- 
rónis^  TiiriTtjerà  càpiit  onerata  coróna.  Cybé- 
léìa,  Id.-rà,  iMiryj^ià,  vel  BérècyntliTà  màter,  pà- 
léns ,  geiiilrix.  iM.ignà  Déiiiii  inàtér.  Satùrnia 
cónjùx.  Géiiilrìx  icbcùiida  Déórùui.  J  Uinc  màtér 
cùllrix- t.ybélé  (lorybàntTàque  .TÈrà.  Virg.  Sùm- 
misérè  jiibàs,  àdylis  gàvìsà  Cybélé.  Claiid.  Fab. 
/  poeti  le  coronano  il  capo  con  torri ,  e  le  danno 
un  carro  tirato  da  leoni;  ella  è  stata  adorata 
principalmente  nella  Frigia,  ove  i  Coribanti  le 
sacrijicavano. 

CybeléTiis,  a,  ùm.  Di  Cilele.  SYN.  Véslàlis,  Be- 
recyntliins.  J  Dènte  premunì  dòmito  Cybclèià 
fr.Tnà   léòiiès.   Ovid. 

Cyclados,  ùm,  I".  plur.  Cicladi,  isole  del  mare  Egeo. 
EP.  i^g.i'ae,  àil.T>,  spàrsjc,  vàdòsaé ,  fùlgènlés, 
ÌM|iiòrén'.  PUR.  Crèdàs  Tnnaré  révùlsàs  Cy- 
clàdàs.  Spàrsàs(nie  ptir  Sriuòr  Cyclàdàs  àccédit. 
intérque  vàdósàs  C)clàdàs,  j^g.va>  fràngùnt 
ubi  sàxà  procèlla;.  J  (Cyclàdàs  Agiàs  òbslù- 
pùissé  putò  (peni.).  Ovid. 

Cyclas,  àdis,  f.  donna.  EP.  [.ónga,  aurata,  lenùis, 
decora,  virèiis,  jiùrpùi  ("a.  IMIR.  H.tc  nùiic  aùràlà 
cyclàdé  vèriìt  liùniùin.  ^  U.tc  sùnt  (jiia-  tènui 
sùdàiit  in   cytiàdè,  qnàiùin.  .Juv. 

GyclTcìis,  a,  ùm.  Circolure.  J  ÌVèc  sic  incTpTès, 
ut  scriplór  c^cITcùs  èìliin.   ll()r._ 

Cyclópi^iÌR ,  a,  ùm.  Di  ciclojic.  J  Atcèstis  scòpù- 
iòs  vòs,  et  Cyclòpèà   sàxà.   Virg. 
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Cyclóps,  ">pTs,  m.  Cijlope.  SY.N.  Brùntès.  Sièròpés, 
Pyràcmón.  El'.  ^tbn.-cùs,  Sicùlùs,  àlér,  fùlvùs, 
nigèr,  llàniméùs,  ìgnitùs,  llànimTvòmùs,  nùdùs, 
fòrlTs,  validùs,  làcèrtósùs,  lessùs,  làssùs,  ànhè- 
làns,  pòléns,  .■Èrisònùs,  trùx  ,  fèróx  ,  ràbtdùs 
crùènlùs,  sànguTiièùs,  lénibiUs,  Irùcùlénlùs, 
vàstùs,  sùpèrbùs,  iminànis,  pórténlósùs,  gTgàii- 
tèùs.  PER.  ^Ibna'i  IVàlrès.  Vulcani  còmìtès. 
CckIó  capila  alla  lèréntès.  PUR.  Fèrrum  èxèi- 
cèbàiit  vasto  cyclòpès  Tu  antro,  Bròiitèsqiiè, 
Sterupèsque  èl  nùdùs  mèmbra  Pyràcmón.  ìn- 
fàndi  C}CÌópès  èl  àltis  mónlTbùs  èrrànt.  ÌÉii- 
fér»  còmitùm  cóncrépìièré  mànùs.  J  MùlcTbèr 
èxèrcél  vàstis  cyclópàs  in  àntris.  Virg.  Lu- 
stra dòmósqiiè  Iràhó ,  vàstósque  ab  rupe  cy- 
clòpès. Id.  Fab.  Figli  di  Nettuno  e  di  Anfitritc, 
giganti  che  dimorarono  nella  Sicilia  vicino  al 
monte  Etna,  fabbri  ferrai  di  Falcano. 

Cyciiéiiis  ,  à,  ùm.  Di  Cigno.  SYIN.  Cycnéùs,  c\- 
gnèùs,  òlòrinùs.  J  Inde  lacùs  llyriés  videi,  et 
Cycnèià  Tèmpé.  Ovid. 

Cycoiies,  ùm .  m.  plur.  Popoli  delta  Tracia.  El'. 
Crùdèlès,  diri,  lèròcés,  sa'vi,  immànés,  gelidi, 
nivàlés,  Hypèrbòrèi.  J  Dona  (|uèréns ,  sprélié 
Cycònùm  quo  mùuèrè  màtrès.   Virg. 

Cydniìs,  I,  m.  Cidno,  fiume  di  Cilicia.  EP.  Clà- 
rùs  ,  vitrèùs,  gràtìis,  àmceiiùs,  p|acidùs,  salù- 
tilèr ,  cóérùlèùs,  flèxilis.  i'HR.  Al  tè  Cydnè 
cànàm,  làcilis  (|ui  lénitèr  ùndis,  Ciérùlèùs  plà- 
cidis  per  vada  sèrpis  aquis. 

Cyrtóii,  ónis,  f.  Canea,  città  graìide  in  Creta.  PUR. 
Aùt  quae  póma  Cydón  Crètaèis  mlsTt  ab  òris. 
llic  rigùis  qujÉ  CrèlTcà  misil  ab  òris  Póma 
Cydón. 

Gydóniiis,  a,  ùm.  Di  Canea.  J  Ire  libèt.  Partilo 
tórquèré  Cydónìà  córnù.  Virg.  SYN.  Cydó'nèiìs, 
a,  ùm.  5  Ecce  Cydòncà  viòlàlùs  àrùndiné  plàii- 
làm.  Sii. 

Cygnus,  vel  cycniìs,  ì,  m.  Cigno.  SY>'.  Òlòr.  EP. 
Albùs,  càndidus,  làclèùs,  nitèns,  nivéùs,  blàii- 
dùs,  suàvis,  gràtùs,  dùlcis,  àrgùlùs,  mòllTs,  sn- 
nórìis ,  mitis,  cànórùs,  raùcùs,  ségiiTs,  làrilùs, 
Imbéllis  ,  pàvidùs  ,  vàgùs,  apiiciìs,  llùviàlTs, 
aquósùs,  àmnicòlà,  llùmiiiéùs,  pàlùslris,  àquà- 
licùs.  iNèptùniiìs,  Dirca'ùs,  Lèdi'ùs,  Càystriùs, 
Anivclirùs.  1*ER.  Albùs  àlès.  (iàystriùs  àlè.>. 
incoia  Ma'àndii  ,  Cayslri.  Veneri  sàcèr  àlès. 
ìdàITùs,  l'àpliTils  àlès.  Flùniiiià  Cyginìs  àmàns. 
Candènti  còrpòiè  (>ygnùs.  ÌNivéis  àrgèntèùs  àlis. 
In  aùgùriis  gràtissiinùs  àlès.  PUR.  3lóllès  agi- 
tai Vènùs  aurea  Cygnòs.  Liquidò  qui  càrmYiif 
ccbiùm  Mùlcèt.  Mòrièns  dèmùlcèt  sidèrà  càiitù. 
Rèsòuàut  arguto  gùttùrè  Cygiii.  J  Dàiilsònilùiii 
raùci  per  stagna  linjnàcià  Cygiii.  ^  irg.  i'ccell" 
molto  bianco  ,  il  c/unlc  quando  si/i  per  morire  ,  di- 
cono che  canti  piti  dolcemente.  E  dedicalo  a  Fenerc. 

Cyliinlrns,  i,  m.  Cilindio.  colonna,  figura  lunga, 
e  tonda.  EP.  Lòiigùs,  óblóngùs,  lèrès,  ròlùn- 
dùs.  3  Àrea  tùm  primum  ingènti  ès'l  a?quàudà 
cylindiò.  Virg. 

Cyllarìis,  i,  m.  Centauro,  cavallo  di  Polluce.  J  Tà- 
lis  Aiiiyclèi  dòmitùs  l'óllùcis  hàbènis  Cyllàrùs 
èl  (luórùin   Gràji   nièiiiinèrè  poèta».   Virg. 

Cylléiié,  és,  m.  Cillcnc,  monte  di  Arcadia.  *j  Vóbìs 
Mèrcùriùs  pater  èst  qiièin  càndida  Maja  Cyl- 
lèiiès  gèlido  cóncèptùm   vèrtice  fùdil.   Virg. 

Cylléiiiììs,  Ti,  m.  Mercurio.  SYN.  Mèicnrins.  J  llic 
primùui  pàrìbùs  uitèns  Cyllèniùs  àlis.  Virg. 
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Cyrau ,  .1',  f.,  voi  cùn.ì ,  alis,  n.  Broccolo ,  punta 
jjiù  tiluiu  deiicibt.  J  Frìgòriliùs  caulés,  et  véri 
cymala  uiillìl.  Coluiii. 

Cyiiibìì,  JD,  r.  liiircti,  nuviijlio.  SYN.  NàvTs,  scapli."i, 
Ir-mbìis,  ralTs^  pliast'liìs,  nàvTgTùm  ,  llnler,  iià- 
vìfciìla.  VA*.  Aii>fiìsl;"i,  liilinTlTs,  pàrvilla,  frai;t- 
ITs,  éxìfji;ìia,  cìipax,  curva,  adunca.  ca\a,  còn- 
cava, célér,  pra'ccps,  cTla,  lévis,  siihìla,  fuj^àx, 
própérìi,  naiìlraj^à,  sùlTITs,  velìvola,  àiiccps,  iia- 
làns,  TnslaliilTs,  llùcliva^a,  llinialTs,  .rqiiona. 
PUR.  DInf,'e  nriflTNaj^am  veiitr>sa  per  JCt|uóra 
cjuibàm.  Gérnnit  sub  iiómiéré  cjnibii.  SùtTlis, 
et  mùltàin  àccépTl  rìiiiósa  paiùdciii.  Non  \\ì\ 
pra'cTpTlcs  aj,'Tlàiilur  iii  .T'quuré  combat.  ^  Ul 
cynibae Insta bilés,  flùclù  jàctànlcsaburram.  Viri^. 

CSiubalùiu ,  Ij^  n.  Ctinhalo.  SYN.  Slslrùm,  cròla- 
lùm.  EF.  yEreiìin,  caviìm,  cóncav  uni,  raùcùin, 
spiéndéns,  sdnórùn»,  BLTècJntiiTìini ,  (luryljàii- 
tium.  PUR.  Cynibala  pulsare,  lùnderé,  féilre, 
quiitéré.  j^Erèa  pùlsànlés  solérli  cjnibala  déxtra. 
Phr^yTré  BérécynlliTa  cymbalìi  niatris.  Fundet 
ad  id.-pós  CNinbala  rauca  sònós.  J  Tlnnllust|ué 
de,  et  Màlrls  quaté  Cyiubàla  cTrcùni.  Virg. 

Cyaibìùiii ,  u,  n.  Vaso  da  bere,  fatto  a  forma  di 
navicjUo.  SYN.  Cràlér,  scyplius,  patera,  callx, 
cyalbùs,  pòcùlùin,  càntlianìs,  càrclièsiQm.  EP. 
Cavùin,  spùrnans,  óléns,  aùreuin,  ébùrnùni,  àr- 
{(cntéùni.  PUR.  Cava  cymbia  dùici  làclè  co- 
ronare. Cymbiaqup  àr<;énln  pèrfrcta  àt(|ueàspera 
signis.  3  InlerTiuùs  tepido  spùniàalia  cyuibia 
làclé.  Virg. 

(■jiiié,  ès.  Ij(i  Sibilla  di  Cuma.  Vide  Sibylla.  PER. 
CuniJÉa  Sibylla.  J  Pérsonat  EubóTcà  Teùlinàs 
téslùdlìié  Cyniés.  Sii.  At  gravida  àrcànis  Cy- 
lués  anùs  àttlgTt  óre.   Id. 

Cyrnìnìis  ,  I,  m.  La(jo  di  Toscana.  ^  Et  Cynilnl 
cùm   mónte  làcuni,  lucósqué  Capénós.  Viri^. 

Cjniódocós,  és  ,  vai  Cvniódocèa  ,  »  ,  f.  Cimodixe, 
ninfa  marina.  J  ^r-ijòl  ,  Spló(juè,  Thallaqué  , 
Cynnjdócé<|ué.   Vir^. 

C)iiióllióé,  és,  f.  Cimotoe,  ninfa  marina.  ^  Cyniu- 
tlióè  simili  et  Tritón  Innlxils  ariìló.   Vir^._ 

Cfnurùs,  !C  ,  ni.  /(e  dell' Aasiria.  EP.  liapàx,  As- 
syrTùs.  J  Ouèin  scis  Iimnùnéiu  CynaiJé  pla- 
ciilssé  r.lpàcl.  ilor. 

Cyniplix,  TpliTs,  ni.  Cini  fé,  fiume  dell'  .-I/rica.  Ulne 
cviiIfiliMÌs,  a,  uni.  J  Cxnipbll  cruidénl  birci,  sé- 
làsqiié  cóinàntés.    Virj(.  _ 

Cjuó^ùrii,  a-,  f.  Or.ut  minore.  SY'N.  Arclos,  Ursa, 
Parrb.IsTs.  EP.  Aùstrlna,  aijjéns,  fili;ìfda,  ^la- 
cìàlis,  j:;élida,  pi;;ra,  séj^'nTs,  bibériia,  véntÓ!-;'i, 
pnìinós.ì ,  .ScytIiTca,  .M.iMialTa  ,  SlrymónTa,  i.y- 
càónla.  PER.  Parrliasidés  sléllji'.  (JclTdó  pró- 
xTma  sl}<na  polo.  J  Esse  diìas  Arclós,  (|uarrini 
Cynósùra  pélàtur.  Ovid.  Expl.  Costellazione  vi- 
cina  al  polo  artico,  detta   Orsa  minore. 

f!)iilliìu.  i,  f.  Diana.  SY.N.  DT.iiia,  Liìrliia,  DélTa. 
*  Alile  bis  éxàcluin  i|ii.Ini  Cynllila  cóndeièt 
órbéin.    Lucr. 

r.ynlliìrm,  TT,  lU/  Apolline.  SY.N.  Plid-biìs,  Apòllo, 
l>éirùs.  ^  lulóiisuui  piìéri  dlcilé  (^yiilliTiMii 
asclep.).   Ilor. 

('.jiilliiifi,  T,  ni.  Montaijna  dell' isola  di  Delo.  EP. 
aIIiÌs,  aeri  US,   DélTiìs,  Apólilncùs. 

U)parii>HUH.  ì,  f.  Cipresso.  SY.N.  (lupréssiìs.  J  Ae- 
risi: quèrcùs,  él  cóiiTIér.v  cyparissl.  Viij;.  Eab. 
CiparifSo  fu  un  qiin'unc  di  Cva  ,  conijiato  i«  ci- 
presso.   V.   ()\i<l.   .Melani.    liii.    10.   sub  inìliiini. 
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CyprTs.  TdTs,  f.  La  dea  l'eia rt  (ipriottn.  SY.N.  Cy- 
piT.I  \  èiitìs.  El*.  Biànda,  |inicliia,  l'òrinósà,  vc- 
inlsl.ì,  làclCa  ,  iiivéa  ,  placida,  lóséa,  ténèrd  , 
fd'da  ,  lùr|Hs  ,  lasciva,  iilmIiiìì,  (lylherèTà,  Cy- 
Ibéréa.  J  Sic  le  Diva  pòléiis  Cypri  ({,'lycon.). 
Ilor.  Véra  N  éiiùs  Gnuliàiii  cum  vldlt  Cyprlda  , 
dìxit.  Aus. 

CyprTù»,  a,  ùm.  Di  Cipro,  cipriolio.  SYN.  Cyprl- 
iiiìs.  3  rSùiiiquàni  dlmòvéàs  lìt  Iralié  Cyprfa 
^ascle|).).  Ilor. 

CyprìiK,  I,  r.  Cipro.  EP.  Beata,  féllx  ,  fcecunda, 
férlTlis,  óplinia,  scòpolósa,  clrcùmllua,  DélT-lca, 
Cynaréa,  Néplùnia  ,  Idìilia  ,  Cylliéréìa.  PER. 
^qnòréls  Qndis  clrcùmllua.  Vénérìs  léllùs  pùl- 
cliérrlina  Cypriis.  J  O  qu.-i;  béàlàin  Diva  lenés 
Cyprùni  (aicaic).  Hor.  Vàslàbat  Cy pruiu  ,  et 
vlclór  dillóiié  ténébìit.  Virg.  Exjil.  Lola  del 
mar  Mediterraneo,  consairata  a  tenere. 

Cirenàica,  .v,  f.  Libia,  regione  dell' J fica.  PER. 
Cyrénàica  rc^na.  ^  Tliéb<Bós(]ué  lììrés,  et  Cy- 
réuàica  regna.   Mant. 

Cyrélia'iis,  ìi,  ùm.  Della  Libia.  SY'N.  Lìbyciìs.  J  Et 
Cyréiiffias   ùrii;ì   luinlslrat  a(|uàs  (peni.).    Prop. 

Cyréiié,  és,  I'.,  voi  Cyréiiic,  àrùin,  f.  piur.  Cirene, 
città  della  Libia  in  Africa.  J  Próxliiiùs  In  niù- 
rós,  et  mòéuia  Cyrénàiùin  (spond.).  F..ucr. 

Cyrciié.  és,  I'.  Cirene.  J  Malér  Cyiéiié,  nialér, 
qua  gùrgilTs  liùjùs.  Virg.  Eab.  Figlia  del  fiume 
Penco,  amata  da  Apolline. 

Cyrrlia,  a»,  f,  Cjrra,  città  alle  falde  del  monte  Par- 
nasso.  EP.  Alla,  célsa  ,  dòctìi,  l'Iideiiéa,  Pàr- 
uàssia  ,  Apollinea.  *  Tùnc  et  Apólllncaé  l;ì- 
ciìére  óràcùia  Cyrrlix'.  Stai. 

C.yrìis,  I,  ni.  Ciro.  EP.  Ani mósìis ,  fórlls,  géné- 
rósùs,  Inclytus,  pòténs,  magna  inni  lis,  crùdérs, 
(iTiùs,  leróx,  luimllis,  cnìéiilùs,  sanguTnèùs. 
PER.  Avidùs  c£'dTs.  Ilùuiànó  sàiiguTue  gaù- 
déns.  Mùllà  cidé  cnìénlùs.  J  Cy  <  ùs  et  é^ù^Is 
numeralo  iiiIlTlé  télls.  Lucr.  Uisl.  Figlio  di 
Cambisc  re  de'  Persiani  e  dei  .Medi:  facendo  la 
guerra  agli  Scili,  Tomiri  loro  regina  lo  ncci.>e , 
e  avendogli  reciso  il  capo,  lo  mise  in  un  otre 
pieno  di  sangue  umano,  con  (/ueslo  rimprovero  : 
or  saziati  del  sangue ,    di    cui    avesti  tanta  scfc. 

Cylliéra,  órùni,  n.  pliir.  Isola  appresso  a  Candia, 
(yn.uitrata  a  frenerei  ora  Cerigo.  J  Esl  Pìiphòs, 
IdalTùiii<|iié   milil  sùnt  alla   Lylliéra.   N'irg. 

Cyllieri-a,  a-,  1'.  Fenere.  SY'.N.  >éiiùs.  J  Pàrcé  mélù 
Cylliéii'a  uianéiit  Immòta  iriòrùin  Fata  libi. 
Virg.  Expl.  Nome,  o  epiteto  dato  a  Fenere,  dalla 
isola  Cerigo,  ov'ella  fu  portata  in  conchiglia  di 
mare. 

Cylherii'ìis ,  a,  ùm.  Vi  l'^eiicre.  SY.N.  CvlbcréTùs, 
CytliérTacùs.  J  Fért  liùiiii-rls  vriiér.ìbìlc  óiiùs 
CyllieréTùs  lléròs.  Ovid.  J  Suine  CylbéiTàcó 
mrdicàlùni   nécl.'iié  Céslòii.   Mari. 

Cjllu^réis,  idi.-,  f.  /V/irrt.  SYN.  (ivljicra'a.  <  M<'r- 
cùiiò   iiùérùni   diva    Cylbéréldè    imIùiii.    Ovid. 

Cjiliéróii  ,  òins  ,  m.  Citerime.  VA'.  Allùs,  célsùs, 
élàlùs,  g»"lTdiìs,  iiòclùriiùs,  sacér,  A|(òlllii«'ris. 
3  .Nòclùriiùsqiié  vòcàl  clamóre  (.ylliéròii.  VLig. 
Expl.  Montagna  nellit  Heozia ,  vicina  a  Tele, 
ad  Apolline  eousacrata  ed  alle  Muse,  ove  Sì  sii- 
cnfii  ava  a  Bacco, 

<'.>lhiMl(«,  I,  m.  Arlosccllo  .\imile  al  trifoglio.  EP. 
Albùs,  agn'sti»:,  Mòiéns.  léiiùTs,  vlréns,  vlrtdTs. 
3  Flòrriiléin  cylitlsùui,  et  bàltccb  carpélls  àuiJ- 
r.is.   \  ir-. 


138 


CYTORUS 


C.ylóriis,  I,  in.  Citoro,  monte  di  Paflagouia.  ^  El 
jiivat  ùiidànlèin  bùxò  spedare  Cylórùin.  ^■i^i^. 

Gjzìciis,  T,  f.,  el  CyzTcùin,  voi  CyzYcon,  T,  n.  Ci- 
zico,  isola  mila  Proponlidc.  5  FrT^Tdii  tàm  inul- 
tós  placùTl  libi  CyzTcùs  àuuós.  Piop. 


D 


Dà,  iiuperat.  di  Do.  Dà.  J   Da  pater  hòc  iióslris 

abìilèrl  dèdécùs  àrinis.  ^'i^■g. 
Dàcié,  vcl  Daré  ,  àrùm,  lu.  plur.  Trausihoni,  po- 
poli della  Scizia.  ^  IndoiuilTqiic    Oìiae  et  póu- 
leiu  Tnd7}>uatùs  Aràxés.  Virj;. 
D.ÌCÌU,  !V,  t".  P<iese  della  Scizia  nelP Europa  vicino 
alla   Tracia.  El*.  Bàrbara,  frIgTda,  rTyèus,  glìi- 
cYàlTs,  gelida. 
Dàficiis,  a,  ùiu.  Dacico.  •   DacTcùs  et  scrTptò  ra- 
diai Gériuànìcùs  auro.  Stai. 
Daciìs,  I,  m.  Baco,  popolo  di  Scizia.  SYiN.  Dàca; 
ili  plur.  EP.  CrùdélTs,  ulróx,  Irùx,  dlrus,  fè- 
ròX:  SJBvùs,  ìmmànTs  ,  vagùs,  lévìs,  spàrsùs, 
agréslTs,  s>^lvTcola.  J  Aùt  coiijùràtó  déscèadéns 
Dàcùs  ab  Islrò.  Virg. 
Djedaléiis,    a,   ùm.  Di   Dedalo.    SYN.    Dicdaléus. 

'  Jùlé  céràlTs  upe  Diédaléà  (sapph.).  llor. 
Dil'daliuii,  óiiis  ,  m.  Dcdalione ,  fratello  di  Cione, 
che  si  2>i'ecipitò  dal  uioiite  Pamasso,  e  da  Apol- 
line fu  cangiato  in  ìtn  falcone.  EP.  Trislis,  ìn- 
félTx,  rapax,  Insànus.  *  Major  ìlys  inàtrém  néc 
ì),"cdalTóna  colQmbae.  Ovid. 
Dr-UuIìis,  T,  in.  Dedalo.  EP.  Dócltls,  perltùs,  Tn- 
dùslriùs,  Ingènìósùs,  callTdìis,  sòlérs,  voiùcèr, 
Cecropiùs,  CrélénsTs.  Labyrìnlhèùs.  PER.  La- 
l)yrlnlln  cóndlftor.  GórtynTiis  àlTgér.  Icari  pa- 
ter. Cecropiùs  faber.  Cóndilor  a?dTs  EùboicSì; 
idesl  templi  Apolliiii  sacri  ,  in  urbe  Cuinis. 
PUR.  Daédalùs,  ùl  fama  est,  lùgìéns  MlnóTìi 
legna,  PraJpélTbùs  pénnls  a usùs se  crédere  calò. 
*  DÈdalùs,  ut  lama  èst,  lùgiéns  MTiiòia  regna. 
N'irg.  Fai).  Figlio  di  iMicione,  e  padre  d'Icaro, 
artefice  inolio  famoso.  Dicesi  cli'egli  inventasse  il 
jirimo  le  vele  de''  lUH'igli.  Fabbricò  il  laberinlo 
di  Candia,  in  cui  fu  rincìmiso  col  suo  figlio  Icaro 
da  Alcione;  ma  uK'cjido  fabbricato  le  ali  a  se  ed 
al  suo  figlio  con  penne  e  cera,  se  ne  volò  verso 
la  Sardegna,  e  di  là  passò  a  Cuma.  Icaro,  «m- 
cinatosi  troppo  al  Sole,  cadde  in  mare. 
Dièiiiòn,  onTs,  m.  Demone.  SYJV.  Céniùs,  spTrìtìis. 
.Sì  prende  d'ordinario  pcl_diai.'ol(>.  Cacodrémón  , 
biabolùs,  SatanJs.  EP.  Alcr,  lifedùs,  nigèr,  le- 
ncbrósùs,  liórréiidus  ,  tèlér,  lióriTdus,  vT-jTl , 
aslùtùs,  càllTdùs,  fàllàx,  inallgnùs,  dolósus,  Tn- 
sidTàtur,  iielàndiìs,  TiiTfjuus,  éxecràndìjs,  pèr- 
fTdìis,  lébélITs,  sùpérbùs,  crùdólis,  atróx,  dTriìs, 
tèróx,  s.TVils,  TmiiiàiiTs.  tórvùs,  Tnféstiis,  vTo- 
léntùs,  labTdùs,  InlTrnus,  SlygTi'is,  Plilegèlòn- 
téiìs,  Tàrlareùs.  PER.  ArbTlor  Orci.  Ombrai ùin 
pater.  Nigrl  dftx  àgininis.  Tàrlareùs  princé|)S. 
Ì!ircrul_  Tyrànnùs.  Moderator  AvérnT.  Gens 
nigra.  Iiiféniùs,  StygTìis,  Tàrt.ìréùs,  vel  Plile- 
gelónléùs  ànguTs,  dràco,  colùber.  lirimànì  iió- 
niTnis  liòsiTs.  Scélèrùm  Tuvènlor.  MTséia?  dé- 
cèplór  sùbdoliis  K\x.  ImmàuTs  lórlor  ANérnì. 
Tàrtara  n7;^ra  coleus.  LùcTfùgT  cdèlùs  fràirès. 
Tàrlarèì   prócerès.  LùcTIùj^jé   pèstés.    Imiuùadà 
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nialórùm  5i,'nHua  spTrttùùm.  PUR.  Arlès  cui 
mille  nòcéndì.  (Jui'rèns  rabido  quém  dévòrét 
óre.  IN'óctT|iolèns  mànùs  liaùd  ignara  nucéndì. 
Stvgns  qui  pra^stdet  Qmbrls.  Tii-nàrTó  qui  re- 
gna tènént  intèrna  sub  Òrco.  LùcTfùgi  ràplim 
trepido  àdsùnl  àgmine  fràlrés.  llùmànà  fàciè 
cniiùm  lénùs  ,  inde  dracónés.  ÌNilQnlQr  rècto 
càpiàs  àbdùcèrè  niéntés.  Lùcilùgi  coélùs,  vària, 
àlqiié  bicórnià  móustrà,  Pube  lénùs  hominùin 
fàcies,  vèrinii  bispida  in  ànguém  Désinìl  in- 
gènti sìnùJlà  vdlùininé  caùdà.  ^  Usémonàs, 
àc  làlém  pròhibét  sé  pàndérè  téstém.  Sedul. 

Diviiioiiiuni,  li,  n.  Demonio,  angelo  ribelle,  diavolo, 
Satanasso.  SY?^.  Cacod,*Bmón,  Diàbòlùs,  Sàlànàs. 
1  Dajiuònis  aùxiliò  qui  princèps  DaèmoniórQm. 
Juvcnc.   Vide  D.Tinon. 

Dalila,  sé,  f.  Dalila  ,  filistea  ,  che  trad'i  S'ansane  col 
taglio  de'  iti  lui  capelli,  nei  quali  consisteva  la 
sua  forza.  EP.  Lasciva,  inipià,  pértìdà,  scèlé- 
ràla,  insidiósa.  J  Cónflàgràvit  ubi  méiètrlcis 
amóre  Dàliljé.  Fili. 

Dàlmata,  ai,  ni.  Di  Dalmazia.  J  Udo  Dàlmata 
bàinéó  séquéris  (plial.).  Murt._ 

Dùlmatià,  ffi,  f.  Dalmazia.  EP.  Ardua,  montana, 
viréns,  opaca,  fròiidèns,  beata,  félix ,  aurifera. 
5  Sùbdità  mónlàné  bràcliià  Dàlmàlia  (peni.). 
Ovid. 

Dàlinàtìciìs,  a  ,  ùm.  Di  Dalmazia.  J  Dalmatico 
péptrit  triùiiiphó  (alcaic).  llor. 

Dama,  ié ,  f.  et  in.  Daino,  capra  selvatica.  EP. 
Agréslis,  vagùs,  ériàns,  móllis,  timìdùs  ,  iin- 
béllis,  pàvidùs,  lévis,  celér  ,  fùgàx,  prjecéps, 
lènùis,  fùgitivùs.  PHR.  Agréstés  figéré  dàmàs. 
in  fùgàni  pròni  dame.  Pròspicit  érrànléin  spà- 
tiósà  per  réquorà  dàmàm.  Cùrrit  ut  aùdilìs 
térrità  dama  lùpis._PrJ6cipités  ibànt  dàmx.  lù- 
pósqué  pétébàut.  Et  cànibùs  lépòrém,  cànibùs 
véuàbérè  dàmàs.  J  Cùm  cànibùs  timidi  véniént 
ad  pócùlà  dàniK.  Virg. 

Damuscénììs,  a,  ùm.  Damasceno,  di  Damasco.  J  Alta 
Damascèna  sùbilùrùs  moenià  térr».  Mani. 

Damasciìs,  i,  f.  Damasco,  città  ?ioliitissima  in  Siria. 
EP.  Antiqua,  \étùs,  prisca,  ìnsignis,  pia,  Ce- 
lebris, augusta,  àmpia,  béllipòténs,  peregrina, 
ànHPiià,  culla,  pàlmiférà,  fopcùndà.  PUR.  Quid- 
quid  ódòràlùm  véiidit  peregrina  Dàmàscùs  Ipsa 
dàbit  quid(|uid  prisca  Dànuiscùs  àlil.  *,  Rélli- 
póléns  bominùmquè  pàréns  antiqua  Dàmàscùs. 
Mani. 

Damnatio,  ònis,  f.  Condannagione.  SYN.  Cóndéin- 
nàtio.  J  Pìràlw  Cilicùm,  séd  quòd  damnatio 
conferì?  Juv. 

Dàmnàtìis,  a,  ùm  ,  paHicip.  Condannato,  senteti- 
ziato,  dannato.  PHR.  ^lérnòs  dàinnàlùs  ad  ii^nés. 
Stygiò  damnàlùs  À^érllò.  Slygiùm  dàmnàtùs 
àdòrcùm.  ^lérnùin  Irislés  damnàlùs  ad  igiiés. 
Ténébris  dàinnàlùs  àvérni.  Addiclùs  llàmmis, 
vel  ignibùs  sélérnis.  l'Illa.  Qui  infélix  a-lrrnó 
ùiilùr  igne.  (Juém  iiiàiKl  iiilérnó  |)(piià  lùéiidà 
locò.  Qui  fìél  Stygils  gràia  rSpinà  focis.  J  Uós 
jùxtà   falsò  dàmnàli  crimine  niòrtis.  Virg. 

Dàiuiiìftciis,  a,  ùin.  Dannoso,  jiocivo.  SYN.  Dàm- 
nósùs. 

Dàmnó,  às,  avi,  àlùm,  are.  Condannare,  dannare. 
Act.  acc.  pers.,  gen.,  vel  abl.  rei.  SYN.  Cón- 
démno,  raùlcto,  castigo,  pùnio.  Fi lupera re  rifiu- 
tare. Àri^ùo,  carpo,  improbo.  *  Dégeucrèb  lèué- 
bris  àiiimàs  dàmnà\it  àxéruis.  Sii. 


D.VMXOSl-S 

Dàninósìis.  ìiy.-ùm,  Dti/iiie^'ale.  ihinnagtoso,  dannoso, 
iiocn'o.  SV.N.  ISóxTus,  iiócùìis,  iiÒl'uiis,  iiócmviìs, 
iucómuiuiliis ,  Tnlcsliis,  òxilTalTs,  jicriiTcìósiìs. 
^  Uàuinòsùs  jìtoòrì  .  cùllTs  dàninùsìur  àgrTs. 
Ovid. 

Dù  III  urini,  T,  M.  DiiTiiiu,dannii(j(jlo,  uoiiimcnto.  SYN. 
ÌMàlfiiii,  j.ìclQru,  (Iftnnièntùm  ,  Tncrmiinóclùin  , 
iiòxa,  (lìs|K'iulTriiii ,  riiliia  ,  i)C'riiTcTcs  ,  r-xilTùiii. 
EP.  Maj^iHÌiu,  Tii^éiis,  diìrùiii,  glandi;,  accrl)ùm, 
j;rave,  niòlèstuiii,  liTslé,  iiurstùm,  llrhTIe  ,  siì- 
ìitlQni,  lùiitr,  luTseiiim,  fatale,  ITinC'lùii),  iriàlì;, 
Tnfaiìslùiii ,  lióslTIc,  ^lòlL■nlùl!l  ,  TiilulrTàl)Tlì- , 
iTuèiiirmi,  Tnepòiràlìili'.  IMIR.  Uàinnùin  alien»'-. 
TrlslTa  d.limia  j)alT,  fr-nc.  Marie    sui»    àd\<"isó 

•  rislTìi  dàmnà  lìilTl.  LTui^uà  liìTl  drunnó.  >c'f 
dàinna  pìidóiTs  tùriiTa  suinciùnt.  Tu  juòdìi  sT 
<|uòd  liabcs  dàiniiT  sòlàuieii  acèrbi.  IiiiinàuTs 
dàinniÌQi  Trr»;j>àiàbìfié  casus.  J  Me  dàuiuTs  ùr- 
L;«"re  solét  qiiT  sénipor  acòrbis.  Clnud. 

Danae,  ès,  f.  Dunae.  SYN.  AcrTsTóué.  EP.  AcrT- 
s.iónéa,  pùlclna,  lorni'i.sa,  tb'còra,  inclusa,  dè- 
Ci"[)la.  PEU.  AcrTsTì  sòliuir-s,  prólCs.  Pr-rseT  nià- 
lèr,  pan"ns,  i;cnilrTx.  Auro  dèin.'a.  Auri  dccèpla 
imbiè.  l'IlU.  Ouani  fulvo  divès  délùsTl  JùpTler 
ailrò.  Eùhl  décépla  cìipTdìfné  nimbi.  Pérsf-a 
t-ic  fùlT«)  Danae  cóncèpèrat  arno.  J  AcrTsTónfis 
l>anaé  fùndàssé  còlónis.  Viri;.  Fab.  Figlia  ili 
Acrisie  rt  di  Argo,  che  fu  chiusa  iti  una  taire 
di  bronzo,  m-' entrò  Giin-e  trasmutatosi  in  pioggia 
d'oro:  ed  ii'i  nacque  Perseo. 

Dutiuéìiìs,  a.  ù»i.  Di  Danae.  *,  Dùm(|uc  ea  Cc- 
;)!irnùni  ini'dTù  Danaéfils  llrrós.   Ovid. 

I>;'i!iaJ,  órQiu,  ni.   ])lur.  Greci.  SY'N.  Cr.TcI,  Gr.iji. 

•  Al  Danaùm  Pròcerés,  A^janièinnonia-qué  pliìi- 
llngés.  Virg. 

Uaiiuìdes,  duui,  f.  piar.  Duna-di.  SYN.  BélTdes, 
HrlTadès.  EP.  Dira-,  crùdélès,  ler.i; ,  iminìtés, 
crìirnljD,  ^|^llés,  ìnliùniàn.T,  insóinnès,  jìrrfTdà", 
impT.v,  scèlésli'.  Tniqusé,  luTser.-v»,  infélìcés,  sce- 
i'-r.il.^.  PER.  Danai  pròlt's.  nàl.i-.  pùèlla'.  Crùéu- 
l.i'  /E^\sli  niirùs.  Scèléslii"  sùrórés.  ExìiITs 
.4£g>sli  lùrbà  cruènta  ,  niirùs.  Turba  inarilàli 
perniciósa  iirti"-.  Aù^.t'  lélliùin  inférrè  uiiirilis. 
MólTriquè  siiis  létlnini  pati  ùrlibiis  ausa».  PIHL 
frustra  lèntànl  l\iii|jbàs  rèlinérè  fiigàct's.  As- 
sidue répclunt,  quas  pèrdciul  Bclidés ,   linilàs. 

•  Ùruàsquè  frustra  Dan  ildcs  plénàs  lérùnt 
jainii.).  llist.  Cinf/uanta  figlie  di  Danao  mari- 
tate in  altnl tanti  figli  di  Lt/iito  lor  cugino,  che 
uccisero  i  loro  mariti  in  iiiiii  notte,  eccetto  Ijjer- 
lunestrOy  che  sah'ò   la   rila  a  Linceo. 

itniiàÙM,  i,  u).  Danao.  SYN.  Br-lidés,  ììlsTdès.  EP. 
Oùdélìs,  rd'ciindiis,  inimitis.  ^  Mane  èrat,  ri 
Danaùs  gènéiós  in  «•.l'dè  iiiàdénlés.  ()\id.  llist. 
Figlio  di  Belo,  fratello  di  Egisto  ,  re  dei  Greci, 
jiadre  delle  Danuidi. 

nànìr'l.  {■l'ìii.  Ili.  Daniele /ìrofela.  ^  In  fìJNe.iin  Daini") 
pròjècliis  ad  óra   lèónum  ésl.  Sedul. 

DJiiuliTììfi,  ii,  ni.  Danubio,  gì audissiiiio  fiume  d'Eu- 
iiijia,  citi  ha  hi  .sua  sor'.jciile  iiell' .4temagiia.S\S. 
Islèr.  El*.  .Mtus.  prufùndus.  v.isliìs,  iiij^éiis,  i-.i- 
I>à\,  imiiiriiMls,  ll.ivus,  aùriléi,  làpax,  xrlóx  .  i.i- 
pldus,  lùmidùs,  Irróx,  ScvlliTcus.  l'EK.  IlIvrTiis 
répnàlór  a(|uis.  N'óhèus  llavénlés  Islèr  àréiiàs. 
PUR.  Al  r.^pTdùs  sùinniàs  jua-lérnièal  ingèiis 
DàniibTùs  rip.ls.  (Jiii  Si-vlliTc.is  srplrinplrx  pTi- 
nn'àl  óras.  {\\u  cr-ntriin  pùpiili'is  TI  ni.i^'ii.is  .i|- 
iùT(  ùibés.  EiixiiiUMi  iiiùnipil  l)is  lèni'')  ilùniTné 
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Pònlùm.  *  rrdèiè  DàniibTùs  sì  iTbY,  Nìle.  nej;.it 
(itonl.).   0\id. 

DupàlTs,  Ts,  in.  f.,  e,  u.  Sontuoso  praiizo.  SYN. 
DàpsYlTs,  in.ì^'iiTITcìis,  laùtùs.  ^  Tr-ndèir,  laùli- 
liàmquè  si'ijiiT,  iiiénsàsquè  da|)àl<"s.  iMant. 

Dapf's,  iùn),  1.  jiliii.  Mangiaietto,  intnigolo, vivande. 
SY'N.  Esca,  pabulum,  cTbùs,  èpùla-.  EP.  ('iràtjp, 
la't.-v,  aiiiirà-,  soiT.v,  fésl.v,  supèrba',  sólèinnés, 
niàj^nTlTc.T  ,  lauta-,  dùlcès,  ó|)iiu£' ,  ànibiusTàé, 
uèctarc.r,  nièllTnùa>.  PUR.  Al  sìbi  quisqué 
dapès,  èl  fèstàs  èxlriìil  alle  CéspTlTbùs  niènsàs. 
l'ars  ònèrànt  (la|)TI)ùs.  Móx  l.-cliì  de  mòre  da|)ès, 
)iòsl  pràndia  ludi.  ^  CòucTi>Tl,  àc  fèssós  dapTbùs 
sr>|àlùr  aniìcis.   Virg. 

DuiMiné,  ès,  f.  Dafne.  SYN.  PèiièTs.  EP.  Casta, 
pudica,  innuba,  lórmòsìi,  pùlclira,  uTvèa,  odo- 
rala, rigida,  fiigàx,  fugili\a,  Pènèiìi,  TlièssalTs, 
riid'bèa,  ApóllTnt-a.  PER.  FilT.i  Pèuèi.  IS^mplia 
Pènèis.  Pènèjìì,  PlidébèTìi  -Nirgo.  J  PrTmùs  amor 
IMicrbi  Dàpimé  Pènèiìi,  qiièm  non.  Ovid .  Fab. 
Figlia  del  fiume  Penco,  tramutala  da  suo  padre 
in  un  lauro  ,  non  potendo  fuggile  Aj'olline ,  da 
cui  era  seguitata. 

Daitliiii».  is,  -vcl  TdTs,  ni.  Dafni,  figliuolo  di  Mer- 
curio. EP.  BIàndùs,  jùvènis,  fórinósùs,  dècórìis, 
pùlcher,  STcùIùs.  PllR.  DJplinTs  ego  in  sjhis 
liinc  ùsque  ad  sidèra  nólìis.  Formósi  pécoris 
cùslós,  fórmósiur  ipse.  J  Dùcile  ab  firbé  do- 
mùm,  mèa  carmina,  dùcile  Dàpbniu.  Virg.  Fab. 
Figliuolo  di  .Mercurio,  pastore  di  Sicilia,  ed  in- 
ventore del  verso  pa.\tor<de. 

Dripliiión,  ónis,  m.  Luogo  dove  sono  molti  lauri. 
*  Dispósìiil  Dàpiinòna  suo  Tórquàlìis  in  agro. 
"Mail. 

Dupsilìs,  is,  va.  f.,  è,  n.  Abhondanle,  lihcrale,  ma- 
gnificoin  genere  di  pranzo.  SYN.  D.q)àlTs,  largiìs, 
abùndàns,  laùtùs,  màgnificùs.  J  Dàpsilis  èx- 
cèpit  diclis,  Cerèrèmque  fèrènlès.  Fili. 

DupMiTler ,  ad  veri).  Abbondantemente.,  splendida- 
mente in  genere  di  pranzo.  SYN.  Làrgè,  abùndé, 
laùlè,  niàgnificè. 

Dàrcluiiìa,  a-,  f.  7'toja.  SYN.  Tiója,  lUùni ,  Pèr- 
gàma.J  Nòs  tè,  DàrdauTa  incensa,  lùaque  àiiua 
srcùli.  Virg. 

Dàrdìinidùp,  àiùm,  ni.  ]iiur.  Trojani.  SYN.  Teucri, 
Tri'iès,  '1  injàiii.  J  Dàrdìinidi'  magni,  gcnus  alto 
à  sàn^;uTnè  divùm.   ^  irg. 

Dunlaiiììis,  a,  ùm.  Trojano.  SY'N.  Trójànùs,  llè- 
clóièr.s.  J  Dài(lanTùs(jiie  Paris,  Pàll.is  quàscòn- 
dTdil   arcès.   Viig. 

Dùriiaiiris,  i,  m.  Dardano,  primo  Ve  di  Troja.  EP. 
Aiin<|uùs,  pii>.cùs,  aùdàx,  fórlTs,  pulèiis,  gene- 
n'.sùs.  PER  Trnj.i-  Dàrdaiuis  aùctur.  Tiójàna; 
cóiidilór  .li«is.  ìlT.ii  a;  urbis  aùcloi',  palèr.  J  Dàr- 
daiiùs  IIT.Ìca'  piTmùs  palèr  ùrbìs  èl  aùclór.  Virg. 

Darès,  èlis,  in.  Daictc,  atleta.  EP.  Aùd.ix.  fidèns, 
sùpèrbùs,  l'órlTs,  r<"bùslns,  Tròjùs,  Plirvgiùs, 
infèlix,  tèmèràiTùs.  J  Sèd  sì  iióslia  Dàrès  hicc 
Tróiùs  àriii.ì   rècùs.U.   N'irg. 

DàriìÌH.  ii,  III.  Daiiii.  El*.  (ll.liùs,  TlIùsliTs,  Pèrsa, 
dive-.,  pulèns,  nóliTlTs,  inlèlix,  viclùs,  dèsèrlùs, 
piódriù.s.  ^  l>.ìliùlli  f.imùn  iiKiiiTliùs  dòlùissé 
lièièiiiplùm.  (;iaud.  llist.  Nome  del  re  de'Pasi, 
vinto  da  Alessandro  Magno. 

Uàiliàii,  iiidecl.  Fruttilo  d'AUrov,  che  per  essersi 
ribellato  contro  a  Mosè  ed  Aronne  fu  inghiottito 
dalla  terra.  EP.  Impiù^ ,  scèlciJlùs,  rèbcllls, 
bèdiliósùi). 
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Datur,  órYs.  m.  Concedijore,  thitnrr.  rìic  dann.  SY^'. 
Dònàlor,  làri^Ttor.  J  AdsTs  Irélilìaé  Bàcchiìs  daloi , 
et  bona  Jùiió.   Viig. 

Duiìiii,  a,  uni,  parile.  Dulo,  concesso,  donato.  SYIV. 
Dóiiàtus,  cóiicéssìis.  J  Is  datùs  à  vólns  èst  milii 
séinpcr  lioiior  (peni.).  Ovid. 

David,  idTs,  m.  M/fùWf.  SY^J.  Jéssìdés,  JéssTadés, 
isìicTdés.  El*.  Argùlùs,  caiiòrùs,  jùstus,  sanctìis, 
pYùs,  clémrMis,  iiiTlYs,  sàpYi'ns,  loiITs,  ^éiierósùs, 
póléns,  Jéssaeìis,  l'àlidiciìs.  PER.  Jf-ssaMÌs  vàtés. 
Jéssèiu  pi<'i|«;s.  Réx  Vàtésqiiè  Tdém.  Ri'x  5l(jiic 
Piupliéta.  DàvTd  cura  De7,  yàlùin  déciìs,  àtqiic 
pulèntùm.  Scrptró,  fTdTI)ris(|ué  decórùs.  Fùndà 
TnsTgnis,  cTtliìira(|iiti  decónìs.  LyrJó,  t'rindré(|uc 
pérllìis.  PUR.  Qui  fùndà  slràvTt  stridente  Gìi- 
llàui.  Tòri»  (luT  verbére  fùndté  Pr.TcT(nteiii 
immànT  dèjécTl  mòle  Gollarn.  Isactdés  ([uó  non 
RégQm  prJéslàiitYòr  allér,  Néc  pYèlaté  fuTt  ,• 
néc  bèllo  major  et  ariuTs.  ^  PàlYdYcùs  DàvTd 
paulò  post  tempora  Trój.T.  Mant.  Nàm  genY- 
tùs  piirr  èst  DàvldYs  órTgYne  clàrà.  .hiv.  Esse 
Deuni  à  magnò  (juTs  nésclt  DàvYdè  dùclùm.-' 
Novid.  Ilist.  Figlio  d'hai,  o  desse,  jxidie  di  Su- 
lonione  (il  quale  elle  da  Bwsabea,  che  fu  moglie 
di  Uiia),  secondo  re  d' Israele,  innalzalo  a  questa 
dignità  dal  comandi)  di  greggie ;  gran  profeta  ed 
autore  de'Salmi.  Essendo  gioi'aiiello  uccise  colla 
fremila  il  gigante  Golia. 

Davìclicììs,  a,  uni.  Di  Da^idde.  5  CbiTstYgenàm 
fóecùnda  dòmum,  él  l>à\TdYca  regna.  Prud.  Dà- 
vYdYcà  nàm  stirpe  saliìs  genYliTcé  Maria.  Arai. 

Dafìnia,  jè,  f.  Capitanata,  /iroi'incia  nel  regno  di  Na- 
poli. *j  DaunTa  in  làtis  alil  rxeulétis(sapph.\  Hor. 

Dauiiiis,  i,  ni.  Dauno,  re  d'una  parte  della  Puglia, 
detta  Daunia.  PER.  Dauiuiìs  iièrós.  ^  Sùnl  tYl>Y 
régni!   pàtris   Daiini,  suiit  óppYda  càplìi.  Virg. 

Daviis,  i,  m.  Nome  proprio  d'un  servo  delle  cciu- 
medie  degli  antichi.  EP.  Caùtiis,  càllYdus,  vér- 
siitus,  fàllàx.  J  Interérit  inùltum  Dàvùs  ne  Iìj- 
([uàtìir,  an   Hérós.   Ilor. 

De,  praep.  Ablat.  Del,  di,  da.  SYN.  E,  ex,  à,  ab, 
àbs.  Circa,  (^ircà,  super.  •  De  grégè  nònaùsiin 
quTcquàm  dépónéré  trcfim.   Virg. 

Dea,  *,  f.  Dea.  SYN.  Diva.  EP.  Alma,  puténs , 
Tncljta,  formósa,  piacYd^l,  sacra,  cdèléstYs,  sétlié- 
réa,  adórànda,  veneranda,  sn^vìi ,  inférna  ,  su- 
pèrba, implàcàliYlYs,  tiun'nda,  verènda,  mèlu- 
ènd.i.  PUR.  Cirlrslés  intéi  cónspYciénda  Dèàs. 
5   Nàte  Dèa,  qua!  nùiic  animò  sèntènlYìi  sùrgYt ;• 

Deàlbo,  às ,  avi,  atiim.  are.  Biancheggiare,  dare 
il  bianco,  lavare.  SYN.  .M lindo,  purgo,  detèrgo. 

Dvamliulo,  às,  avi.  àtùm,  àie.  n.  Passeggiare,  spa- 
ziare, andare  qua  e  l(i.S\S.  Andiìilo,  co,  vado, 
incèdo,  procèdo,  gràdYòr,  sjjàlYòr,   prò^rèdYòr. 

Débacclior,  àrYs,  àlus,  àri,depon.  Furiare  per  eb- 
brezza. SYN.  Bàtebòr,  furo.  ^  Qua  parte  dè- 
li.icclièiitur  ignès  (jamb.  cum   syllaba).   Ilor. 

Dclièllàlur,  òrYs,  in.  Fmcilore,  vittorio-io.  SYN. 
Victor,  duniTtur.  ^  Eaùsiis  èquùm  dòuiYtòr,  dè- 
bèilàtòr(|uè   fèràrum.   Virg. 

Debello,  às,  avi,  àlùiii,  àie.  Fincere  in  ijuerra. 
Act.  acc.  SYN.  X'Tnco,  dòmo.  sii(ièro,  siibYgo. 
l'ER.  Bèllo  fiini,'èrè,  contundere,  slèruèrè,  sub 
jiiga  mittèrè.  SèrvYtTo  prèmere,  còmprYmèrè. 
IMIR.  Tièns  dura  àlquo  àspèra  cfiltiì  Dèlièllànda 
lYlti  f^àtTo  est.  ^  Pàreeie  subjèclis,  et  debel- 
lare siìpèrbòs.  N'irg. 


DKGEDO 

Df'boo,  és,  ni,  Yliim,  ère.  Dovere,  esser  debitore, 
obbligato.  Act.  acc.  SYN.  Tenèòr,  òbstringòr, 
òblTgòr,  PUR.  Prima  milii  dèbès  àiiYmi  bòn.i. 
Nèc  suimìs  inarati,  tibY  nòs  dèbèrè  làtèmùr.  J  De  ■ 
bùèràm   pàtrYa;  prèiiàs,  òdYis(|uè  mèònim.Virg. 

Débilis,  Ys,  m.  f.,  e,  n.  Debole,  fievole,  molle,  frale. 
SYjN.  DèbilYtàtus,  infirmiìs,  lànguYdùs,  mòllis, 
tener,  Yiièrs,  fràgYlYs,  défYcYèns ,  imbèllYs,  frà- 
ctùs,  làssùs,  fèssiis,  dèl'éssiis,  èlldètus,  YnèrmYs, 
invàlidiìs.  PUR.  DèbYlè  fit  corpus,  lànguèscùnt 
òmnYìi  mèmbra^  DèbYlYtàtà  nialTs,  mótugràvYs, 
àspérà  làclù.  InvàlYdàsqiiè  mànus,  et  Ynàni's 
cernè  lìicèrlòs.  Dèfècta  lànguènt  virYbìis  mèm- 
bra. Terpèni  fràcL-e ,  vel  inlràcta!  ad  priltà 
virès.  Lànguènt  è iVóeló in  córpòré  virès.  J  Amiss's 
rèmis,  àt(|ue  òrdYiiè  dèbYlYs    ùnò.   Virg. 

Dcbìlitàs,  àtis,  e.  Debolezza,  fragilità,  fievolezza. 
SYN.  Lànguòr,  morbus.  EP.  GrasYs,  acèrba, 
molèsta,  IristYs,  querula,  pàlièns,  pàllYdà,  lènl.i, 
Yiiérs,  lànguYda,  infirma,  invalYdà.  J  ScìlYcèt  et 
mórbis,  èl  dèbilYtàlé  càrèbYs.  Juv. 

Débilitatii.s,  a,  Qm,  particip.  Infralito,  indebolito, 
vinto.  SYN.  DèbYlYs,  infirmns,  lànguYdus,  irà- 
ctìis,  èll'oBlùs,  ènèrvàtùs.  J  DèbYlYtàtà  mali-, 
mótù  gravYs,  àspèra  làctù.  Ovid. 

Debilito,  às,  avi,  àUlm,  àie.  Fiaccare,  indebolire. 
Act.  acc.  SYN.  Infirmo,  enervo.  PER.  Virès, 
vYgòrèm  iràntièrè.  Virès  infiìngèrè,  lo  He  rè , 
enervare.  Invàlldùm  rèddèrè.  Ròbur  stèrnérè. 
VYgòrèm  còrpòrè.  vel  de  córpòré  lòllérè.  PUR. 
Tarda  sènèclùs  dèbYlYtàl  virès  anYmi,  mùlàlquè 
vYgórèm.  Dicèré  cónànlèm  dèbYlYlàbYt  onìis.  Ut 
A'ènìis  enervai  virès,  sic  còpYà  Bàcclii.  Et  tentai 
grèssùs,  dèbYlYtàlquè  pèdès.  J  DèbYlYtàt  virès 
ànimi,  mùtàt(|né  vYgòrèm.   Virg. 

Oébilor ,  ÒrYs,  m.  Debitore,  obbligalo  per  debito. 
EP.  Gràliis,  inèmòr,  pèrpèttìus.  J  DèbYlòr  èsl 
vilaé  (|ui  lYbY,  Sex  tè,  sil.^  (peni.).  Ovid. 

Débitiis,  a,  ùm,  particip.  Debito,  dovuto,  meritalo. 
5  Nèc  tantum  sègètès  alYmèataqué  dèbYla  divès. 
Ovid. 

Debóra,  x  ,  f.  Moglie  di  Lapidolh  ,  profetessa ,  che 
fu  giudice  nel  popolo  d'Israele.  EP.  FòrlYs,  sà- 
pYèiis,  inclita,  vìclrix.  J  Et  sòluiu  ad  pòpìilum 
tiinc  per  rèspònsà  Dèbòr.-^. 

Decalogìis,  i,  m.  Decalogo.  EP.  Sanctus,  sacèr, 
diviiiùs,  sacràtils,  còlèndiis,  vénèràndùs.  PER. 
Dèi  mandata,  Jiìssa,  pr.Tcèptà,  èdiclà,  prscserT- 
ptà.  Cdèlèstia  jùssa.  l'r.rcèptà  dècèm.  Divina; 
óràcùlà  lègYs.  Aurea  jiissà  dècèm.  LègYs  jiissa 
tremènda  sàcr.T.  Dècèm  «nàndàtà  TònànlYs. 

Decanto,  às,  avi,  àtùm,  àrè.  Divulgare,  celebrare. 
SYN.  tanto,  laudo,  celebro,  pri'dYco.  J  Et  m.i- 
rYbùs  CìirYis,  èl  decantata  Càmillis.   Ilor. 

Decaniis,  i,  m.  Decano.  EP.  Antiquiis,  sènèx , 
lòngKvus,  dòctìis,  fàcùndìis,  prùdèns,  pèiitùs. 
vènèràbYlYs,  vènèràndiis.  J  Incrèpùit(|uè  mòràs 
èlàlà  vóce  dècànùs.  Mor. 

Decìis,  ìidYs,  f.  Decade.  J  Per  dècàdès  numerai 
còllèctàs  ùndYqué   lùrmàs.   Pass. 

Dècédo,  Ys,  cèssi,  cèssùm,  ère,  n.  Partirsi,  andar- 
sene. SY.N.  Discèdo,  èxcèdo,  recèdo,  abèo,  éxèo, 
èurédYòr,  nii>;ro  ,  èmij'ro,  pròfYciscòr.  Morire, 
finire.  Obeo,  inòrior,  òccumbo,  cado,  òcculo, 
intèrèo.  PUR.  Emèusó  cùm  Sòl  ilècèdèl  ÓKinpò. 
Nèc  séra;  iiièmYnit  decèdere  noeti.  Vicina  iii- 
vilèl  dr-cèdèré  ripa  calóri.  1  FrigYdà  vox  cdilò 
nòclis  décéssèràt  ùmbra.   Virìr. 


n?r?iii,  adjocl.  pliir.  iii(l(>i'l.  Dicci.  SY>'.  DT-nT, 
liTs  t)iiMi(|iiì''.  *i  Aiìica  luàlii  iJcct'iu  iiiìsT,  ri.ìs 
àllri'.'i    iiiTltàin.   Vii};. 

Docéiiibor,  hiTs ,  ni.  Dicvmhre.  KP.  Càiiiis  ,  hiu- 
mùlTs,  luvósiìs,  IiTl)("i'iius  ,  fiT^Tdiìs,  {^l;1cT;llìfs , 
t;elidus,  vr-iilósus,  airóx  .  ri^Tdùs,  l'Tj^ci',  liTir- 
ndiìs,  liìinósiìs,  slciTITs,  frsliìs.  PKIl.  Ullìiiius 
anni  nirnsTs.  Dl-cTiiiiìs  iiièiisTs  (ex  antiquo  nieii- 
sium  ordino).  UrfiiiKÌ  liòrrYdiis.  (ìelfi,  \el  {;lacTr 
rTgéns.  PUR.  lirirrTdiìs  ecce  suiiàl  IJorc.-i'  sliT- 
dóré  (ir-cr-inlicr.  Ebria  viiiósùs  ("Osta  Dccéiiilirr 
liabi't.  .MriisTs  tjuò  càii«"iil  UorcàlTIiiis  àrva  prili- 
wTs.  Oliò  iHX  àltiì  j.lcet.  Uno  jacet  àf^tierihus 
nTvéìs  ìnlorriiTs,  H  allò  Terra  i;cln.  (JuTi  crr- 
sciìnt  siìljTt.v  cùrrciiti  in  llùmiiié  crùsl.ié.  Dr-nìì 
résùrgèliànt  urTèntTs  cóniiìa  Luna?.  Bis  (|uì  iiùs 
pièna  cùm  frónte  rcsùniéret  órbès.  Déiiaque 
LQcTIeròs  Luna  vMirli.ìl  fquós.  *  Séd  légè  fu- 
móso nòli  àspérnànda  decèinbrT.  Mail. 

Uecéiiijiìgis,  ìfs,  111.  f.,  e,  n.  Cocchio  tirato  da  dieci 
cavalli. 

Wécémperta,  .v,  f.  Dicci  piedi  di  lunghezza.  J  Cóm- 
inùné  màniuìin,  nulla  dèor-inpcdis  (aleaic.j.  llor. 

Uécéiiiviri,  ònini,  in.  plur.  Dicci  uomini  deputali 
al  (jovcrno  di  Roma.  J  Scù  trepTdùs  ad  jùra  de- 
eéni  cTlat  liàsta  virónìni.   Lue. 

Oecéniiàlis,  Ts,  m.  f.,  è,  n.  Di  dicci  aviti.  ^  At(]ut- 
décéniiàlT,  quód  LàómédóntTa  bèlla.  Maiit. 

Deccnuis,  Ts,  in.  f.,  e,  n.  Chi  ha  dieci  anni.  *  >rc 
crùs  còmpedé  lubrTcuin  decènni  (plial.).  Sliuit. 

nécénnìùm.  TT,  n.  Spazio  di  diecianni.  PER.  An- 
nóruiii  dècèin  spatiiìin,  voi  cùrrTcìilùin.  *  Et 
pèrt^àsplacTdàiu  pèrniùlta  dècénnia  vTlàiii.  >Ìarc. 

Decéiis,  _tTs  ,  adjecL  D'caude ,  dee/ no  ,  conccuicule. 
.SYM.  A|iliìs,  cnu\ènM'iis,  àpiiósTliis,  cón^nìùs; 
dècórns,  cónsùniìs,    cóngruèiis,    cónsènlànèus. 

•  Dànéc  lionós,  placTdóquè    décèns    rèvèrèntTìi 
vùllù.  Ovid. 

Oècénler  ,  adverb.  Debitamctile ,   com'Cìievolniente . 

•  Mille  liìibèt  órnàtiìs,    mille    décènter    liabèt 
penl.\  Tibul. 

D(=céplu8,  a,  ùin,  particip.  Ingannalo,  acvolpinato. 
SYIS'.  Oàplils,  fàlsìis,  dèlusiìs.  èlfisus.  l'rafidàtùs, 
cTrcùmvèiiliis.  *  Cónjngis  iiuliynù  JsisJb  dè- 
lèplùs  il  mòre.  Virg. 

l>écèrno,  Ts,  crévì,  crètùm,  ère.  Determinare,  sta- 
l'ilire.  Acl.  acc.  PER.  Statilo,  cónstTtuo.  Esti- 
mare, pensare,  giudicare.  Cènseo,  jiìdTco.  Com- 
battere ,  disputare.  Cèrto,  jii'igno,  disputo.  PUR. 
Si  bèlla  paràs,  àtque  Ii.tc  tTliT  inèns  èst.  Pèr- 
l'Tcére  èst  aiiTinris.  Cèrta  sedè!  pìitribus  sèn- 
lèntTiì  [lùgiia".  Fèrt  Tlà  còrde  vulunlàs.  Hòc 
.■tnimò  fixuin.  iniDiólùnique  sedet.  *,  Sic  òniiiès 
Miiùr   ùiiìis  liàbèt  dècènièie   ferrò.   Virg. 

Uf'córpo,  Ts,  psi,  plùm,  ère.  Sfoggiare,  sfrondare, 
carpire,  lor  via.  Act.  acc.  SY>'.  Carpo,  èxcèrpo, 
mèlo,  vello,  avèllo,  lèi;o  ,  còllTgo,  aùf?ro,  de- 
trailo. 5  -AurTcomòs  (jiiàiinis  dècérpscrTt  àrbore 
l.i'tùs.   Virg. 

l>r-córto,  às,  avi,  àtiìm,  àio.  Cnmliatlcre.  guerrcg- 
ijiarc.  Act.,  voi  neiil.  acc.  SY.N.   Cèrio,   pugno, 

•  ■"•nflTiro,  jir.TlTór,  diiiiTco,  còni^rèdTòr.  •  ah  icè- 
ITd.im  Tliràcèm,  dècèrtàtòsquc  ISbòrès.  Virg. 

I>óroi ,  iinpcrs.  Convenire,  bisognale ,  convenirsi. 
.■^Y.N.  CònvcnTt,  ju\àl,  éx|it-<ITl.  •  (Jiiis  llnìs 
slàndi  ?  quo   me  dècèl  ùsqiiì:   lóiièrì  .■*  Virg. 

l>?rFdo,  Ts,  cidi,  «isiìm  ,  ere  (a  cèdo).  Fendere. 
\'  l.   acc.  .SY'iN.  ScTiidii    àbscTiido,  sèn»,  rrsrco. 
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Decidere,  stabilire.  Dècèrno.  J  Ingénlèm  quér- 
cùni   dècisis   ùiidT(|ut:   ràiiiTs.   Virg. 

Derido,  Ts,  cTdi,  càsùin ,  èie  (a  cado),  n.  Cadere 
in  giii,  cascare.  SY>'.  (lado,  ìncTdo,  cóncTdo, 
èxcTdo,  rùo,  còri  no,  làbur,  dèlàbur,  còll.ibòr, 
*,  In  mare  làssàtis  \òlucris  vag.l  dècTdil  àlis.Ovid. 

DéeidìììiK,  a,  uni  (a  c.rdo).  Ficino ,  atto  ad  esser 
taglialo.  J  Cóntièinuit,  gèmitùiiiquè  dèdil  de- 
cidua q  11  è  re  lì  s.  Ovid. 

DécTdììììs,  a,  uni  (a  cado).  Facile,  o  atto  a  cadere. 
SYrs".  Cadèiis,  labàns,  caducus.  5  DècTduàm  l'rù- 
^èm   lègTl,  et  màlèitèià   Plidebi.   Mant. 

Decié»,  ad\cib.  Dieci  volle.  SY'N.  Bis  quinquè. 
5   ^^gròtàs  uno  dècTès,  aùl  saqiTils  anno.  Mànt. 

Decii,  òrùni,  m.  plur.  Dccii.  EP.  Clàri,  pTi,  fòrtès, 
aiìdàcès,  generósi.  iiii|)avTdi.  J  Quiii  DècTós  Drù- 
sòsquè  pròcùl ,  sa'\rnii<|uè  sècùri.  Virg.  llist. 
Signori  romani  midio  generosi. 

Deeimiis,  a,  Gin.  Decimo.  SY'IS.  Dènìis,  bTsquinìis, 
àllèr  à  nòno.  J  SèptTinà  pósi  dèciiuàni ,  fèlix 
et  pónèiè  vités.   Virg. 

Décìpìo,  Ts,  cèpT,  céptùni,  ère.  Ingannare,  gabbare. 
Act.  acc.  SYIN.  Capto,  fallo,  delùdo,  elùdo. 
PER.  Dolós  nèctèrè.  DòlTs,  \el  àslù  capere, 
fàllèrè,  pródèrè ,  captare,  vìncirè,  innèctère. 
Agèrè  Tn  fraùdès.  InsTdTàs,  vel  dòlòs  ])aràrè, 
molili,  fabiTcàrè.  mèdTlàii.  Fraùdè  pètèrè.  Flctà 
dare  vèrba.  I"'rauclèui  invólvèrè  vérbis.  Versare 
dòlòs  in  pectore.  IiisTdTis  delùdere  inèntès.  PUR. 
Simulala  niènte  lucùtiìs  AiiTiiiùin  délùdit  Apòllo. 
Illa  dòlòs,  dirùmquè  nèfàs  in  pectore  versai. 
INòvàs  àrtès,  nova  pectore  versai  CóiisTITa.  ^  ÙI- 
ITiuùs  èst  alTquà  dècTpèrc  àrie  labòr  (pent.).  Òvid. 

Décisiis,  a,  ùm  ,  particip.  Reciso,  taglialo.  SYN. 
Crcsùs,  èxcisùs,  scissus,  àbscissùs,  sèclùs ,  rè- 
sèctùs.  5  ingénlèm  quèrcùm  dècisis  ùndlqué 
ràmis.  ^  irg. 

Déelaiiiatìn,  ónTs,  f.  Declamazione,  pubblicazione. 
5   Ut  puèris  plucèàs  et  dècIàmàlTó    l'iàs.    Juv. 

Déeliliiiàior,  òiTs,  m.  Declamatore.  •  DèclàraàtórTs 
MiìlTnènsis  còrde  N'agèli.  Juv. 

Uéelàiiio,  às,  avi,  àlùm,  are.  Esercitarsi  dicendo. 
Act.  acc.  SY'N.  Clamo,  dico,  rècTto.  •  Dèclàmàs 
bèlle,  caùsàs  àgis,  Aitale,  bèlle,  ^lail. 

Déclùi'o,  às,  avi.  àlùiii,  àrè.  Dichiarare,  mani festare^ 
esporre.  Act.  acc.  SYN.  Denuncio,  òsiéndo,  èx- 
jilico,  pròdo ,  àjièrTo,  vulgo,  divulgo,  próiuo, 
èxpròiiio,  rcvèlo,  màiiTlèsto.  J  Dèclàràt,  \iiT- 
dique  àdvèlàt  lènipòrà  lauro.   Virg. 

Declino,  às,  avi,  àtùm,  àie.  Declinare,  evitare.  Acl. 
aie.  SYN.I'u^To,  èllùgio,  vìlo,  evito,  dèfléclo. 
Inclinine.  Inclino.  J  >'èc  |)iTùs  in  dùlcém  dé- 
cliiiàt  lùiiiTiiu  sóinnùin.  \'ii'g. 

Déclivìs,  Ts,  111.  f.,  è,  n.  Declive,  che  declina  alVingiii, 
inchino.  SYrs'.  Dèvèxus,  inllèxns,  cùrviìs,  cùr- 
vàtìis,  iiicliiiàlus.  5  FùlniTiiàquc  ùbliquisclnxit 
dècIivTà   ripis.  Virg. 

Décóeior,  òiTs.  Dissipatore ,  fallito.  J  DècòctòrTs 
amica    l'òriiiTàiiì  'plial.).   (laliill. 

Decòllo,  às  ,  avi,  àlùiu,  are.  Decollaiy.  tagli/ire. 
Il  lineai  e  il  collo.  Acl.  are.  PER.  Òbtrùncàrè, 
dèliùlicàrè  C.ìpiìl.  Cèrvicèui  lèsècàlè.  Capili  à 
cèr\i<-è  lèvèllrrè.  Cl.ìdTo,  èn>è  c.ìpùl  rescindere. 
Jugùlùni  mucróne  rèsòKriè.  PUR.  Fèrróqnè 
sècàt  càndèiitTà  còllà_^  IiivTsùiii  lióc  dèlrùdècìSpùt 
sub  Tarlala  telò.  AbslùITt  ènsu  caput  Irùii- 
cùin(|uè  rèliquTl  arèna. 

Df'color.  òiT-.,   ailji'cl.   Siul'iiJii.  sci.Zii  luloi  e.  S\y. 
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Pàlléns,  '^lllYiIils,  per  melaph.  Fizlono.  TùrpYs, 
Inhón('stiì>.  ^  DLlenòr  dSaéc  paùlalini  ci  dti - 
Color  .Tìtàs.    Virg. 

Decoloro,  às,  àv7,  àtùra,  are.  Discolorare.  J  ?s'ón 
(l<"còlóràvéré  cJédés  (jainb.  ciiiu  syll.).   Ilor. 

Dècóqno,  Ts,  xl ,  cluni,  ère.  Cuocere.  Aci.  acc. 
SY.N.  Coquo,  è_xco(|iio,  cóncoquo.  Cotisuiiiure, 
scialacquare.  Absuino,  consumo,  vuro ,  di- 
voro, pèrdo,  én'ùndo,  dissipo.  ^  Aut  tlùlcTs 
muslì  Vulcano  décoquTt  hfiuior.  Virg.  Per  di- 
(jerìre.   PUR.  àccénsàm    décòqiiél  Tram.  Claud. 

Decor,  órTs  ,  m.  Splendore,  bellezza,  beltà,  onta- 
mento.  SYN.  Deciìs,  fórmìl,  spi'ciés,  ciìltùs,  pul- 
chrTtiido,  vt-nuslàs,  órnàtiìs.  EP.  CàndYdìis, 
làctéiìs,  nivéìis,  móllTs,  léiièr,  lépulus,  ròséùs, 
pùrpùretis,  TnsTgnTs,  éximiiis,  règàlTs,  divTnus, 
puèllàrTs,  vìrginéiis,  Tiilégcr,  péréuiiTs,  gràttìs, 
amàbTlis,  ntlidìis,  cónspicuùs.  PUR.  RégàlT  òr- 
nàta  décóré.  Màjèslàsqué  nilèl  Regali  pièna  dè- 
cere. DTvìnóquè  magis  vicina  decòri.  Tènèri|uè 
nitidi córpòris  cècTdlt  decor.  FùTt  móllissémpèr 
3fn  óre  dècòr.  J  Fùlgét  Tu  egregio  décòr  Insiì- 
pèràbiITs  óre.  Mani. 

Decorameli, TnTs,  n.  Ornamento,  abbellimento.  S\TÌ. 
Dècùs,  òrnàmèntùm,  órnàttis.  J  Mólllós  célsàs 
llilvìi  dècòràmma  villàs.  Aus. 

Decòro,  às,  avi,  àlùm,  are  (a  Decor,  oris).  Ingen- 
tilire, abletlire,  ornare,  adornare.  Act.  acc.  SYÌN. 
Orno,  èxórno.  J  Tàrpéji  clàmànt  JovTs;  et  dè- 
I libra  dècórànl.  Silv. 

Decoro,  às,  avi,  àlùm,  are  (a  Decus,  oris).  Ornare, 
lodare.  Act.  aie.  SYM.  Laudo,  cèlelno,  bòiièslo, 
orno,  éxórno.  J  CónslTluunt,  dècòràntqué  sìipèr 
lulgènlibus  àruiis.    Virg. 

Dècórus,  a,  um.  Bello,  adorno,  ornato.  SYÌN.  Fór- 
mósìis,  pùlchèr,  cóucinniìs,  Iiouèslìis,  décèns, 
cónvèuièns,  clàrus,  èsTiniiìs,  cònspicùìis,  insi- 
gnis,  cónspTcìèndùs.  PER.  Fórma  pulcbèrrimùs, 
spèctàbTlis,  cónspicìéndiis.  Pr.-éslànti  córporè. 
InsignTs  fàcié.  Fórmw  mùnèrè  pr.-pslàns.  Ante 
aliòs  pùlclièrrimils  ómnès.  PUR.  Quo  pùlcbriór 
alter  JNòn  fìiìft  ^nèadum.  Fórma  plàcet,  ni- 
vèùsquè  color,  flàvlquè  càpilli.  J  Tèrqu»";  qiià- 
lèrqué   maiiù  pèclùs  pèrcùssà  dècórum.  Virg. 

Decrèpìliìs,  a,  ùm.  Decrepito,  vecchio  assai.  SYÌN. 
Annósùs,  sénéx ,  \_elulus,  lóng.vN'ùs,  èlTdètùs, 
gràndiiyus.  PER.  ^vi  màlùrùs.  Annis  fràctiis, 
lessùs,  tàrdùs.  JE.\ò  cónlèclùs.  Lóngis  cónsùoi- 
plùs  ab  annis.  Jàm  própTór  lélli''.  Tàrdìis  gra- 
vitate senili.  Senio  jàin  lessùs  inerii.  Tàrdùsqnè 
sènllìbùs  ànnis.  J  Sic  cito  dècrèpTtùs,  qui  pùèr 
ànlé  fùit  (pent.).  Texl. 

Décrétuni,  i,  n.  Costituzione,  deliberaiiientc,  dichia- 
razione, dei-j'eto.  SYIS.  ArbitrTùm,  sènlènlYa,  ju- 
dicium.  3  Ut(jue  èg"»  cilràrùm  rcpètàm  decreta 
méàrtlm.  Val. 

Decùnia,vcl  DécYmà  ,  jc ,  f.  Decima.  5  Et  rerum 
dècìimàs  cilnctàrùm  rèddó  méàruin.  ^mil. 

Decuiiiiinùs,  vel  déctmànììs,  a,  Qm.  Di  decima, 
grande, e  straordinario.^  Cónsumis  s(juilla,àlque 
àcipénsèrè  cùm  decumano.  Lucili. 

Décùiiibo,  Ys,  cùbùì,  cubYlùm,  ère,  nout.  Giacere. 
SYN.  Rècùmbo,  cìib»,  rècilbo  ,  jacco,  (juièsco, 
rèquièsco,  PER.  Corpus,  mèmbra  pónèrè,  dé- 
pónéré.  Mèmbra  locare  lóro.  Lècló  cómpónérè 
mèmbra.  Prócùmbèrè  lècló.-  PUR.  Dèl'èssaquè 
mèmbra  Marmoreo  rèlerunt  Ihalàiuó,  slratisquc 
répónùat.  Illé  caput  viridi  féssum  sùbmisii  in 
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hèrbà.  J  Sub  qua  drcùbùit  rèquYèscèns,  dlligal 
ùmbràm.  Mari. 

Decuiix,  ùncYs,  m.  .Misura  di  dicci  once.  J  ÀI  si 
sèxtàiilèm  rèlraliàs,  èiit  illè  dècùncYs.  Fan. 

Decuplììs,  vel  dècupla lils,  a,  ùm.  Duplicato  dieci 
volte.  J  .Sèd  dèciiplàtà  sìipèr  dónèiiiùr  inÙDtia 
fra  tri.  Juv. 

Deciìria,  .-r,  C  Decuria,  ossia  aggregato  di  dieci  cen- 
turie. 3  MèritlssYmo  Ilio  me  èjèci  et  hàc  Dè- 
cilrià  (janib.\  C.nccil. 

Dccfirro,  Ys,  curri,  cilrsùm,  èie,  n.  Correre  ingiii. 
SYN.  Curro,  pèrcùrro,  àdvólo.  Sormontare,  pas- 
sare. Trànsmillo,  sùpero,  tràjYcYo.  Discende) e, 
scendere,  smontare.  Oèscèndo.  J  Làócuón  àrdèns 
sùinmà  dècurrit  ab  àree.  Virg, 

Décfirsìis,  ils ,  m.  Decorso,  trascorrimento,  corso. 
SY>'.  Cursus,  incùrsùs,  dèscènsùs,  Tmpètùs. 
Spazio,  tempo.  Cursus,  spatYum,  lèmpùs,  curri- 
culum. 5  Quódquè  full  campus,  vàllém  dè- 
cùrsùs  aquàrùm.  Ovid. 

Deciis,  óiYs,  n.  Bellezza,  forma,  specie.  SYN.  DècÒr, 
fórma, spècYès,vénùslàs,prilchrYtùdo.  Ornamento, 
Cullùs,órnàtùs, òrnàmèntùm.  Onore,  lode, gloria. 
Hónór,  laùs,  glóiYà,  splendor,  nómèn,  dìgnitàs. 
EP.  AllQm,  clàrùm,  rùlTIùm,  regale,  sùpèrbuni, 
insigne,  ègrègYùm,  iniràbYlè,  èximiùm,  perènne, 
cónspicùùm, immortale,  màgnilicùm,indèlèbilr. 
PUR.  O  dècùs,  ò  nósti.-E  pars  màxima  lama'. 
jElàtis  dècùs  IndèlébYlè  nòslràé.  Es/rènYó  tànlu.ii 
decus  èiiitet  óre.  Fórmae  Egrègiùm  mirala 
dècùs.  Nós  alYquód  nómènqué,  décùsquè  Gès- 
sYmùs.  3  Aùràtàsqué  trabès,  vèlérùm  decora  àlt.ì 
parènlQm,  Virg. 

Decussis,  Ys,  f.  Di  dieci  assi.  J  PrKlèr  me  niYiii 
cónslitit  dècùssis.   Slat. 

Déciilio,  Ys,  cussi,  cùssum,  ère.  Crollare,  scuotere. 
Act.  acc^SYN.  QuàlYo,  cóncùlYo.  Gettare  a  basso, 
battere.  Excùlio,  dètùrbo,  dèjYcYo.  PUR.  Dècùltl 
ènsè  caput.  EtsùbYlà  fróndés  dècùliùnlùr  aqu.ì. 
5  DècùtYàt  rórem,  et  sùrgèutès   àttèràt  hèrbàs. 

Dédecèi,  impers.  Disconnene,  non  istà  bene.  SY>i. 
INóii  dècèt,  nónjcónvènil.  Es.^cr  cosa  non  one.\l<i. 
Turpe  èst.  3  Admóviquè  prècès,  quàrùm  ni>' 
dèdècèt  ùsùs.  Ovid. 

Dédecor,  órYs,  adjecl.,  vel  dèdècorùs,  a,  ùm.  Dis- 
onesto,  infame.  SYN.  ìndècór,  l'òédùs,  tùrpTs, 
sórdYdùs,  Ynl'àmYs,  probrósùs,  inglóriùs,  inli')- 
nórùs.  3  Dèdècórem  àmplèxi  vilàui,  rédYtùsqin 
pùdèndós.  Slat. 

Dèrtecoro,  às,  avi,  àtùm,  àré.  Disonorare,  infamare. 
Act.  acc.  SYN.  Fcédo,  InquYno,  deturpo,  Inl'àmo, 
maculo,  cómmàcùlo.  3  Aùt  facièm  turpi  dèdè- 
cSràre  bove  (peni.).  Prop. 

Dédecùs,  órYs,  n.  Disonore,  vergogna,  infamia.  SYN. 
lufàmYà,  probrùm,  nota,  làbès,  macula,  óppro- 
biYùm,  ìgnóinYnYà.  EP.  Dùrùin,  grande,  Ingèns, 
sùmmùm,  inliónèslùm,  turpe,  pùdèndùm,  in- 
fame, jclèrnQin,  perènne,  macùlósùm,  immutà- 
bile. PUR.  Ò  nó.slrl  InfàmYà  saicli.  Gènèrisquo 
óppróbria  nòstri.  Ali  prótùl  Infàmèmquè  nótam, 
àlque  avèrtè  pùdèndùm  Dèdècùs.  Non  ego  dè- 
décóri  lYbi  sùm,  nièà  vita,  fùtùrùs.  3  Dà  pater 
hòc  nóslrls  abólèiì  dèdècùs  àrmis.  Virg. 

Dedico,  às,  avi,  àtum,  are.  Dedicare,  o/ferire,  con- 
sacrare. Act.  acc.  SYN.  DYco,  vóvèo,  dèvóvco, 
óiTéro,  sacro,  cónsécro.  3  Tempia  jùgó  pósùlt, 
très  Hit  dédicàt  àrcès.  Ovid. 
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DcdtKnor,  àrTs ,  àlìis ,  ari.  S/'ri'zzare ,  (ì'sprczznre, 
silc(j/t(ire.  Ui'iion.  acc.  SYN.  S|tC-rno,  àspeniur, 
téiuno,  cóeitCìnno,  dcs|McTo,  rt'spno,  r<"jTcTo. 
5  Quós  ego  sùiu  lólTcs  jaiu  dèdigiiàta  inarilós. 

Dédisco,  Ts,  dcdTdicT,  èie.   Disapprendere,  dìsmipn- 
viire.  Ad.  acc.    SYN.    ObiTvTscòr.  J  Turpe  Tsl 
virtutèiii  (lédidlcTssc  datàm  (pt-utA   l'rcip. 
Dédo,  is^didT,  dTtfiiu  ,   t-ré.  yjjiplicare.   Act.  acc. 
SYN.  Adjiingo,  applico.  Liberare,  abbaitdunnre. 
Dò,  Iràdo,  addico,  Irìbiìo ,  còimiutto.  J   Drdé 
ncc7 ,  inélTór  vacua  sTaé  régnel  Ta  aula.   N'irj,'. 
Déditìo,  ónTp,  r.  Arrendimeiito,  resa.  EP.  TùrpT.s, 
cdàcta ,  libera,  Tiil'élTx.  5   Et  jàm    cùiicla  acTés 
In  (lédTtiónTs  aiiiórcm.  Prud. 
Dèdìiris.  a,   filli,   parlicip.  Applicato,  dato.  SYN. 
AddTlils,  àdjàiictiis,  àddlcliis.    Messo  di  sotto , 
sottopuito.  Sùlijcctùs,  sùbniissus,  sùbdiliìs.  J  Cò- 
gnalique  palics,  tua  tèrris  dèdtla  fama.  Viri,'. 
Déducèo,  és,  ciìi,  ctùm ,  ere.  Insegnare  il  falso, 
non  insegnare.  Act.  acc.  J  Dédòcèt  utT  (adonic). 
Hor. 
Deduco,  Ts,  x7,  ctuiu,  Sré.  Richiamare,  tirare.  Act. 
acc.  cuiu  abl.  et  praep.  SYIV.  Àbdùco,  reduco, 
revoco,  retralio,  rcmovéo.  Condurre.  Dùco,  pró- 
sèquòr,  cómilór.  J  Carmina    vèl  cdèló  pòssùnt 
dédùcére  Lùnàm.  Virg.  Per  comporre.  PliR.  dc- 
duxT  carmina   >érsù.  Prop. 
Déérro,  vel  Deérro,  às,  àvT,  àlum,  ari*.  Sman'trsi, 
vagare,  errare.  SYN.  Erro,  aberro,  devio,  dé- 
flécto.  5  VTr  grégis  ipsé  caper  deérràvcrat,  àtque 
ego   Dàpiinin.  Virg. 
Defatigo ,  às ,  avi,  àtùm,  àie.  Straccare,  lassare, 
stancare.  Act.  acc.  SYN.  FàtTgo,  fràngo,  enervo. 
Infirmo,  débiiilo.  J   Dcci^ptus  sum ,  non  défìi- 
tigàtùs  ^scazon.).  Ter. 
Dr-féciio ,    ónis,  f.    Discadimento.   SYN.    Dèféctìis , 

dèliquiiìm.  liibellione.  Hébéllio. 
DérScIùs,  ùs,  m.  Errore,  difetto,  mancamento,  man- 
lanza.  SYN.  Errur,  ciilpà,  vitiùm,  déféctio,  dé- 
liquiùm.  *  Dóféctùs  Sólls  variós  Lunxque  la- 
bórés.  Virg. 
Déféndo,  is  ,  dì,  sùm,  ère.  Difendere,  guardare. 
Act.  acc.  SYN.  Tutor,  tùèor,  tégo,  prótigo,  pro- 
pugno, servo,  à!-sér\o,  custódio.  Aitare.  Jiìvo, 
àdjùvo,  aùxiliór,  sùccurro.  PER.  Armls  tìiérl. 
Drxtrà  lùtàrì.  Stare  prò  ìiliquó.  Finès  custòde 
tùèrl.  Déxlrà,  àrmis,  vel  beilo  difèndere.  PUR. 
3  -Mulcibèr  in  Trójàm,  prò  Tròjà  slàbàt  Apòllo. 
Né  trepidate  méàs,  Teucri,  déléndérè  nàvès. 
Virg. 
Dérén8Ìo,  ónis,  f.  Difesa.  SYN.  Custòdia,  pr.rsi- 
(ITùiii,  salus,  tutèla,  patrò<iniuiii.  ./juto, sussidio, 
socioriO.  Aùxiliuin,  jiivàiiièn,  subsidiùm. 
DéféDsór,  òri--,  in.  Difensore.  SYN.  Tutor,  patròuììs, 
cùstòs,  sèi  vjl.!>r,  pròpùj,'ii.ilur,  sàlus,  tutèla,  có- 
lilmén,  aùxiliuin,  custòdia,  pr.i'sidiùm.  EP. 
Cìrùs,  àiiiicùs,  fldiìs,  fidélis,  cérlùs,  Tiisòmuis, 
paratùj,  vij^Tl,  sédùlùj,  fórtis ,  àiuiiiòbùs,  pò- 
léns,  généiòsùs,  màgnaiiiiiiùs,aùdàx,iiii|iavidùs. 
PEIt.  Kèrùin  cèrta  siilùs,  déciìs  èl  tutèla  Pc- 
làsgi  NòininTs.  Rèrùin  tutèla  s.ilùsqiiè.  Ò  et 
praesidium,  et  dùlcé  décùs  lucùiii.  Insigne  incb- 
slis  praesidium  rcìs.  IMIR.  Aùxiliùiiiquè  dòmus, 
sérvàlórèinquc  fatèiitùr.  Dil  |)atriT,  quòrum  bùb 
nùmiiié  Tròja  èst.  J  Non  tali  aùxiliò,  uèc  dè- 
fènsòribùs  istis.  Virg. 
Dèféro,  fera,  tùli,  iàtùm ,    fèrrc.  Ajipoitarc.  Act. 
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are.  SYN.  Fero,  àfTèro.  Offerire,  donare.  Òffèro, 
còiilèro,  Iràdo,  concèdo,  tribùo,  còmmitlo.  Nar- 
rare, ijiccontare.  Nano,  rèfèro,  nùncio.  Accu- 
sare. Accuso,  ìiisimùlo.  3  Dèférimùs,  saèvóquè 
i;èlù  dùràmùs,  et  ùndis.  Virg. 
Df'ferveo,  és,  vi,  vel   bùi,  ère.   Cessare  di  bollire. 

Ncut.  SYN.  Dèfèrvèsco,  relrigéròr. 
Dérr>s»iìÌ8,  a,  ùin.  Affaticato,  stracco,  stanco.  SY.N. 
Fèssùs,  làssùs,  l.ssàlùs,  f.ìligàlùs,  dèfatlgàtùs, 
fràctùs,  exbaùstùs,  ènèrvàtùs,  dèbilis,  làngui- 
dùs,  lànguèns,  dèbililàtùs.  J  Pàndilc  défèssis 
hòspita  fàna  virls  (pent.).  Prop. 
Dcfeiiscor,  èiis,  èssùs,  isci,  dep.  Indebolirsi.  J  fi 

àslià  nigii    dèlèllscùntùr    pòli  (jamb.). 
Déficio,  is,  feci,  fèclùra,érc,  neut.  Zanjuj're,  e.<it7' 
debole.  SYN.  Debilitar,  inlii  inur,  ènérvòr,  fràn- 
gòr,  lànguèo,  èxhaùiiòr.  Abbandonare,  dat.  Dè- 
sùm,  (lèsero.  Mancare,  esstr  senza.  Carco,  déést, 
dèficit,  non  sùlTicit,  non  sùppètit.  Cessare.  Cèsso, 
desino.   Alienare,  allontanare.  Abl.  cura  pra'p. 
a  vel  ab.   DTscèdo,  recèdo,  dèscisco,  desisto,  rè- 
bèllo,  deserò.  J  Alma  Pàrèns,  tùque  5  dùbfis 
né  dèficè  rèbus.  Virg. 
Défigo,  is,   x7,  xùm,  ère.  Piantare,  ficcare.  Ad. 
acc.  SYN.  Figo,  InfTgo,  piànto,  immilto,  pòno, 
colloco.  3  Dèfigùnt  tèllùre  hàstàs,  et  scùta  lè- 
clinàut.  Virg. 
Dérinio,  Is,  Ivi,  itùm,  ire.  Definire,  termÌHare.  Art. 
acc.  SYN.    Finio,  dèscribo,  clrcùmscrlbo,    ter- 
mino. 
Défii,  dèfièri,  impers.  Mancare.  SYN.  Dèést,  dè- 
ficit. 3  Làc  milii  non  restale  nòvùm,  non  lii- 
gòré  dèfit. 
Deflagro,  às,  avi,  àtùm,  are,  n.  Ardere,  abbruciare 
fortemente.  SYN.  Flagro,  cònda^ro,  ùròr,èxùròr, 
cómbùròr,  àrdèo,  Inflàmmòr,  àrdésco,  éxàrdésco. 
J  Sic  deflagrare  minàcès  [linis  bexam.}.  Lucr. 
Déflagrutio,  òiiis,  f.  Abbrnciamento,  incendio.  SY.N. 

Incèndiùm. 
Déflèclo,  is,  xl,  xùm,  ère.  Piegale,  torcere.  Art. 
acc.  SYN.  Flècto,  Indèclo,  curvo.  Incurvo,  Tu- 
cllno,  tórquèo.  Deviare.  Aberro,  recèdo,  dèv  io. 
3  Irrita  dèflèxlt  pàrtiiii  stringèntià  corpus.  Virg. 
Détleo,  ès,  évi,  élùin,  ère.  Piangere.  Act.  acc.  SYN. 
Flèo,  deploro,  lùgèo.  PER.  Ili'c  ego  dùmqiié 
quèrór,  lacrima;  sua  vèrbà  sèquùntùr.  Piò- 
cùmblt  super,  àlque  lijèrèt  làcr^màiisque  i;è- 
mènsquè.  Flètqiie  mèòs  casus,  èst  quidam  lìèré 
vòlùptàs  :  Èxplètùr  lacr5mls,  ègèritùrquè  dolor. 
5   lli'c  ubi    dèflèvit,    lòlli    miseràbile    cór[>ns. 

Viig- 
Déflétu»,  .1,  ùm,  partici|>.  Chi  e  stato  pianto.  S^ -N. 

Dèplòr.itùs.  3    Fit  gèmitùs,  tùm    mèmbra   tòro 

dèflèlà  rèpónùnt.  Virg. 
Déflòred,  ès,  ùT,  ère,  n.   f'enirmeno,  sfioiiie.  SYN. 

Flàcèsco,  màrcèsco,  dèflòrèsco.  3  idem  cùm  tènui 

càr()tùs  dèllòrùit  ùngili.  Catul. 
Dcflóro,  .is ,  à\i,   àtùm,  àrè.  Disfiorare ,  torre  il 

fiore,  contaminare.  SYN.   .Maculo,  pòllùo,  vilio. 

còiis[)ùrco,  cònlàiiiiiio.  3  Uèflòràt  frùctùs,  àti]i,iu 

èxcùlìt  àrbore  flòrés.  Drac. 
Dóflììo,  is,  flùxi,  Hùxùm,  ère.  Si  onere  all' ingiit, 

lombare.  Neut.  SY.N.   Flùo,  èlHùo,  c.ido,  èxcido, 

decido,   l.ibòr.  3   Mèrsàlùr,    missuMjiiè  sècùndó 

(lellùTt  àmni.  Virg. 
Dénuìit,  à,   ùm.   Cadente.  3   Gùr^'itis  él  làpsl  dé- 

ilùùs  òrdó  regil  (pent.j.  Boet. 
Défudio,  is,  fòdi,  lóssura,  ere.  Sejiptllire,  sotteiTare. 
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Act.  acr.  SY.N.  FuilTn,  lulòdio.  •   Hòc  dìicenéc 
vivo  drfoileiéliìr  liuinó  (peni.).  Ovid. 
Ocfórinis.  Ts,  in.   1'.,   è,  n.  Sozzo,  malfatto,  Lriitlo, 
deforme.  SY.N.  Tùrpis,  fcrdùs,  TnfórniTs,  sórdTdùs, 
liler,    sqiiàlTdus,    liórndùs,    lióirYbYlTs.    PER. 
Fórma    Ciìrèns.     ilóindus    àspèclù.    Mónstrùm 
Iiórrénduiii  ,  In  fórme ,    iii'jéns.   PUR.  (Juó    non 
èst  tùrpTór  alter.  Cu7  dltTicTlis  fórmam  Natura 
negàvTt.  Tf-rribilès  vTsu  fórniw.Pallór  in  óre 
sédét,  niacTés  in  córpórè  tótó.   Et  niànsTt  tótó 
nùllùs  in  óre  decor.  ^  Tè  siné  dèfórmès  mónlès, 
dèfórinià  pràta.  Virg. 
Dèfóriiio,  às,  avi,  àluin,  are.  Disformare,  sformare. 
Act.  acc.  SYiN.  Fcedo,  deturpo,  inquino,  ma- 
culo, cóinmacìilo.  ^    Dèfórmàt  macTès,  tùui  cór- 
pora   Ilice  carèntfim.   Virg. 
Dèfóssiìs,  a,  ùm,  parlic.  Sotterrato,  seppellito.  SYiN. 
Fóssùs,  infóssìis.  ^  Cóndit  òpès  àliùs,  défóssóque 
Tiiciìbat  auro.  Virg. 
Defraudo,  às,  àvT,  àtùin,  are.  Inganìiare,  fraudare, 
far  fraucle.  Act.  acc.  SYIN.  Fraudo,  fallo,  dè- 
cipio,  delùdo. 
Dèfrico,  às,  avi,  voi  in,  àtùm,  vel  ictùm,  are.  Fre- 
gare, strofinare.  ^  Urbém  dèfricùit,  cliàrtà  lau- 
dàlìir  èàdèm.  Ilor. 
Ucrriiiriui ,  i,  n.  rino  cotto.  J  Dèfrùta,  vèl  Psy- 

tliTà  pàssùs  de  vite  ràcèmós.  Virg. 
Dèruiictìis,  ìi,  ilm.  Morto,  defunto,  trapassato.  SYN. 
Mórlùùs,  èxtinctùs,  èxanimis,  èxanimùs.  PER. 
Vita  fùnctùs.  LùmTiie  càssùs.  Erèptùs  fàtis. 
Morte  pèrèmplùs.  Fùnere  mèrsùs  acèrbo.  Spó- 
ITàtùm  JùmYne  corpus.  Mèmbra  jacèutià  lèlìió. 
Cùjùs  lux  alma  récèssit.  STné  nòmine  corpus. 
PHR.  Jàcel  èxanimùm  tTbi^  corpus  amici,  llò- 
mTnés  lùcèmquè  rèliquTt.  Illùm  ÀbstulTt  alia 
dTès  et  funere  mèrsit  acèrbo.  ^  Màtrès  àlquè 
viri,  dèfùnclàquè  córpora  vita.  Virg. 
Uérùngor,  èris,  fùnctìis,  fùngi.  Fare.  Depon.  abl. 
S\\N.  Fungór,  pèrlùngór,  óbèo.  Esser  liberato, 
campare  da_quaì.che  pericolo.  Libérór,  èlàbór, 
èxiniór.  5  O  màgnis  tàndem  pélàgi  dèfùnclè 
periclis.  Virg. 
!>èsèiicr,  ìs,  adject.  7'ralignatite ,  bastardo.  SY'iN. 
Ignàvils  ,  ìfnèrs  ,  vilTs,  àbjèctiis  ,  ignòbilis. 
PHR.  Dègcnérès  aniinós  timor  àrgùTt.  Sóbolès 
sua  detener  errai.  PER.  Vlrlùtìs  àviljé  óblì- 
tus,  immemor.  Dèdècùs  ègrègii  gèneris.  J  Dè- 
gènérèmquè    ISèóplólémùm    narrare  memento. 

DéKeni-ro,  às,  àvT,  àtùm,  are.  Imbastardire,  tra- 
lignare. SY.N.  DèlTcìo,  dèflècto,  déscisco,  dècèdo. 
PUR.  Màrii  non  degenerare  patèrno.  Dii  inTlii 
sùnl  tèslès,  non  degenerasse  propinqui».  PER. 
Dègcnérès  àflerrè  ànTmós.  A  virlùtè  pàrèiitùm 
dèfkcrè.  Virtùli  non  rèspóndèrè.  Avórùm,  mà- 
jórùiii,  vel  parènlùm  fàcla  dèdècoràrè.  Dèscivit 
pallia  nobilitate  pùèr.  Utcùnquè  dèfècèrè  mó- 
rès,  iJèdècóràiil  bène  nàta  cùlpJe.  5  Pómaquè 
dègènèrànt  sùccòs  oblila  priórès.  Virg. 

I>cglììiìo,  is,  ivi,  ilùm,  ire.  Inghiottire,  trangu- 
giare. Acl.  acc.  SYN.  Vóro  ,  dèvóro  ,  sórbèo  , 
àbsórbèo,  liaùiTo,  éxliaùiTo.  J  Deglutire  vTrùm 
faùcès  iinplèrè  càpàcès.  Alcim. 

l>f-go,  Ts,  gi,  ère.  Fiverc,  dimorare.  SYN.  Ago,  vivo, 
liàbTlo,  5  Dègére  mòre  fera,  làlès  uèc  làngèr."- 
cùrjs.  Vii-g. 

l>r-(;ùsio,  às,  avi.  àtùm,  are.  Assaggiare,  saporare, 
deliberare.   Act.   acc.   SYN.   Gustò,  libo,  delibo. 
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attingo.  5  Lóricam  et  sùmmùm  degustai  vùl- 
nèrè  corpus.   ^  irg. 
Deliiiic,  vel  deliinc,  adverb.  Quindi,  di  poi,  ueW av- 
venire. SYN.    Exliinc,    |ióslliàc,  póstèa,  èxTn  , 
èxiudè,  dèincéps,  dèiiidè.  J    Dona  dèhinc  auro 
gràvTà  sèctóque  èlèpbànló.  Virg.  Eùrum  ad  sé 
Zèpliyrùmquè  vócàl,  deliìnc  tàlTà  fàtùr.    Id. 
Dflilsco,  Ts,  ère,  n.    Aprirsi.    SYN.  llTo,  liisco, 
findór,  àpèrTór.  PUR.  Tèllùs  adàpèità  dèliTscIt. 
MTliT  vèl  tèllùs  ó|)tèni  prTùs  ima  dèliiscàl.  VTdèó 
mèdium  discédèrè  (d'I uni.  J  Pòslquam  èxliaùslà 
jiàlùs,   lèrr£>que  ardóre  dcliiscùnt.   Virg. 
Déliórtor,  àiTs,  àtùs,  ari.  Svonfortare,  sconsigliare, 
disconfortare.    Depon.    acc.    SY"N.    Dissuàdèo , 
averlo,  dèlèrrèo.  ^  AnnTbàI  audaci  dùm  pectore 
dèliórtàtùr  (spondaic).  Enn. 
Dcìanira,  aè ,   f.  Dijanira.  SY.N.  OTlnèTs ,  ^lólTs, 
Càl5dónTs.   EP.   Pùicliià,  decora,  formósa,  ve- 
nusta, ìnfèiix,  misera,  CàlydóiiTà^  PER.  CEnei 
pròlès,  sóbolès.   HércùITs  ùxór.  Calici  sanguine 
nàta.  Sóiór  infèlìx  Mélèàgri.  ^  Ini  pia  quid  dù- 
bTtàs  DèTànirà  mòri?  (peni.)  Ovid.  Fab.  Dejanira, 
figlia  di  Eneo  re  di  Etolia,  sorella  di  Meleagro, 
e  moglie  di  Ercole. 
Déidaniia,  se,  f.  Deidamia.  SYN.  ScyrTàs.  EP.  For- 
mósa, ScyiTà,  règàlTs.  J  Scjrià  nèc  vTduó  DèT- 
dàmia  virò  (pcnl.\  Prop.  llist.  Deidamia.^  figlia 
di  Licomede  re  delTisola  di  Sciro  nel  mare  Egeo, 
che  fu  amata  da  Achille,  allorché  questi  venne 
alla  corte  di  questo  re,  travestito  con  gli  orna- 
menti da  doìtna ,  da  cui  nacque  Pirro. 
Déjèctiis ,  a,   ùiii,    parlicip.    Atterralo ,  sommesso, 
SYN.  Dèmissùs,    slràtùs,   pròstràtùs,  èvérsùs, 
dirùlùs.  5  Ócùlós  dèjècla  décórós  (Finis  bexam.) 
Virg. 
Déjero,  às,  avi,  àtùm,  àie,  n.  Giurare  santamente. 

SY'N.  Jùro. 
Dcjicìo,  Ts.  jèci,  jèctùm,  ère.  Atterrare,  gettar  a 
basso.  Acl.  acc.  SYN.  Stèrno,  prosterno,  àflligo, 
prJecTpTto,   dèstrùo,    évèrto,    dirùo.  Scacciare. 
Èxpèllo,  dèpéllo,  èxtùrbo,  dèlùrbo.  PER.  Hùmi 
stèvnèrè,fùndèrè.  Tèrisc,  sólo  èlì'ùndèrè.  J  Claù- 
sTmùs  et  madTdàs  sanTè  dèjécTmùs  àràs.  Virg. 
Dein,  vel  dein,  adverb.  Dopo,  poscia,  di  poi.  SY'^N. 
ExTn,  èxindè,  dèhinc,  deliinc,  pòstliàc,  póstèa, 
dèincéps,  deincèps,  dèindè,  delude.  J  Dein  cla- 
móre pari  cóncùrritùr,  et  vTcè  tali.  Juv. 
I>cìncéiis,  vel  deincèps,  adverb.  Di  mano  in  mano, 

per  iavvenire.  SYN.  Dèindè,  póstliàc,  pòstèà. 
Delude,  vel  dèindè,  adverb.   Quindi,  di  poi.  SY.N. 
Dein.  3  Incipè  Dàm.x'tà,  tu  dèindè  sequèle  Mé- 
nàlcà.  Virg.  J  Nèc  qui  cónsTuiTli  dèindè  càsù. 
Si  don. 
Dcìopèja,  .T,  f.   Dejopeja,  ?iinfa  di  Giunone.  PHR. 
Sùnt  niiliT  bis  sèptèm  pra'slànti  córpóre  n\m- 
plia>,  (Juùrùm,  qu.-i'  fórma  pùlclièirTma,  DèTó- 
pèjàm  Connùbio  jùugàni  slàbTIi,  própriàmqué 
dTcàbó. 
Déipliobé,  ès,  f.  Deifobe.  EP.  Àlniìi,  dócla,  vàlés, 
lóngdévà,  Plid'bèà,  Cùiiia'à,  Cùinàn.l,  CliàlcTdTcà, 
EùbóTcà.  PER.  Filià  Glaùci.  ('ùm.r'à  vàtès.  Lón- 
g.Tvà    sàccrdós.    Cùiii.T'a    STbylIà.   Pb(rl)i ,  TrT- 
vT^què  sàcérdós.  5  DèTphóbè  Glaùci,  fàtùr  qujé 
tàlTìi  règi.  Virg.  Hist.   F^crgine  figlia  di  Glauco, 
che  diede  oracoli  in  Cttma  città  d'Italia,  ov'clla 
acquistò  il  nome  di  Sibilla  Cumatia. 
Dcipliubìi>,  ì,  ni.  Deifvbo.  SYN.  PiT.ìmTdés.  EP. 
Acci,  aùdàx,   hèllTgèr,  àruiipóléns,  Trójànùs, 
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Diird.InYns.  PUH.  AlnuoliTc  1*11.1  niTdr in  l.liiT.lirini 
còrpo  re  lóto  Di'Ipliòbùm  \  ulti.  J  ÓiiiiiM  Dóiitlióhù 
sóhTsti,  T'I  rriueiTs  uiuliils.  Vir^'.  llist.  Fiylio 
ili  Priumo  e  di  Ecuba,  che  nuirilossi  con  Eiciiu, 
dopo  tu'cr  ucciso  l'avide:  jici  Ivndimciilo  di  Llviia 
stessa  fu   ucciso  ancit'cijli  da   Greci. 

Deìlus,  àlTs,  f.  Ocitìi,  dii'inilii.  SYN.  DTvInTlàs. 
'  (^>ul  ntlf^al  Tiitiììlù  loiiU'in  DcilàlTs  ailTri.  Prud. 

UèlubÓr,  éris,  lapsus,  l.llù.  Si- or  re  re  a  basso,  cadere 
a  basso.  Dopou.  SY>i.  Làbòr,  cado,  decido.  PUR. 

•  Sérliì  piòcùl  l.liituiii  captlì  dclapsìi  jacél)ànl. 
Séiislt  nicdiós  (lélàpsùs  ta  Iióslès.  ^  Visa  dè- 
liTiic  ctÉló  laciés  dclà|)sa  parcntTs.   Virg. 

Dòlàtor,  _óns ,  m.  Spia,  accusatore,  rapportatore. 
SYN.  Acciìsfàlor,  rèi.ìlor.  ^  SlóTcùs  óccidit  Bìl- 
réàm  dclàiòr  aniTcùiu.   ^"iI•^(. 

DclàtÙ8,  a,  ùm,  pailicip.  Portato,  apportato.  SYN. 
Allalùs.  liesu,  reslituìlo.  Dalùs,  cóncéssùs,  Ira- 
ditiis,  rèdditiìs.  Accusalo.  Accusa tus.  Riportato. 
Kélàtùs.  5  Adsùimls,  et  pòriùs  dClàli  Iiitiàiuùs 
aiuìcòs.  Virg. 

DélébTlìs,  Ts,  m.  t".,  e,  ii.  Che  si  può  cancellare. 
SYN.  Dèléiidùs.  ^  Cài.ìl)us  Ine  nùllls,  nullTs 
(ièlcbnTs  ànuTs.  Mail. 

héléclùiuéiilùifi,  T,  n.  DiUttaìuctito,  diletto,  j)ia- 
cere.  SY.N.  ObièctaménlQm  ,  vòlQptàs  ,  lùxùs, 
dèlTcT.T,  illécebr.-K. 

Oéléclo,  às,  àvT,  àlùm,  are.  DUcttarj,  apportare 
diletto,  solazzare.  Ad.  acc.  SYN.  Oblécto,  pla- 
cco,  recreo ,  lèlàxo,  lèt'icTo,  jùvo.  Condurre, 
strascinare,  trarre.  Dùco,  Iralio,  attrailo,  capto. 

I>p|f'clor.  àrts,  àtus,  ari.  Dar  gusto,  piacere.  Vua». 
SYN.  Amo,  gaùdeo.  Esser  rapito  da  diletto.  (^.ì- 
pTur,  ducór,  r.lpTòr,  léiiéòr,  tnilior,  àttraliòr, 
àlliclór.  PER.  Hòc  uiTiiT  plac/t,  àrrldét,  grà- 
luiu.  jùcùnduiii  èst.  PUR.  rSóbìs  placeànt  àule 
óiuura  s\lv3é.  Non  óiniiès  àrbùsta  jilvànt,  hù- 
luilésqué  myrlcT.  Tralilt  stia  quémqué  \oiQptàs. 

•  Càriuìné  tu  giiQdés,  liicdéléctàtilr  làiiibis.  Ilor. 
Déléclùs  ,  a,   firn,    parlicip.    Scelto,    eletto.  SYN. 

Lècttìs,  élèclus,  st'léctùs.  J  Délèctós  jiopùii  ad 
pròcérés,  prTinuiiiquè  paréntèin.  Virg. 
IJPléclùs,   ùs ,  111.  Scelta,  elezione.    SY'N.    Elèclio. 

*  Néciión  et  pécóri  èst  Tdéui  dèlèclùs  equino. 

liC'Iégo,  as ,  avi,  àlùm,  are.  Delegare,  deputare, 
iissegiiare,  terminare.  Act.  acc.  SYN.  Légo, niltto, 
dliiiìllo. 

!»r'léo,  és,  évi,  élùin.  ère.  Cancellare.  Act.  acc. 
SYN.  Alìstér^o,  li'llo,  éx|iùgiio,  adimo.  Correg- 
(jcre.  Kiiiéiido  ,  céirrigo.  Distruggere.  AlUIgo  , 
vasto,  déslnìo,  stèrno,  dìrno,  è\èrlo,  dètùrlio, 
ilìsjTcTo.  Annieniaìc.  Extlnguo,  pèrdo,  èxscìiido, 
.Iboléo.  PUR.  .S7  (jua  lainèii  libi  lèclùió  |)àrs 
•"diITla  di'èiTl,  H.i-c  èrit  è  laciviiiTs  fàcta  iHùia 
incls.  Llllèrl,  pèriiiltlas ,  quòd  iiabèl  sùll'ùs."! 
Iitùràs  :  L.i'sit  òpus  lacryiiils  Ipsè  Poèta  sùùtii. 
.Nè>è  litùràrùm  pùdéàt:  (jul  vldèrlt  Illàs  Uè 
l.lcrviiils  lactàs  sèiilTèl  èsse  luèis.  ^  ^ión  lamèn 
r)ii]nliiò  Teùcréis  dèlèré  paràtèis.   N  irg. 

Oèléiù»,  a,  ùm,  parlicip.  Scancellato ,  aumentato, 
distrutto.  5  Uél<;tàs  N'ólscóriiiu  acTès,  céctdissc 
(Mniillam.    \  irg. 

IMlia,  .T,  f.  Diana,  deWisola  di  Del».  SY.N.  Dlàn.I, 
(iSiilbT.ì.  5  Nótiór  ut  néiu  sit  caiiTbùs  i.iiii  Dèlia 
iióslrìs.   ^'i^g.  i 

t>èliàcÙH,  a,   ùm.  Deliaco,  di  Delo.  •    Oii.iiu    cum  j 
l>èllacr>  iiièàrè  llàlù  (plialcuc.}    Mail  1 
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Dólihrràliis,  a,  ùm,  parlicip.  Liberato,  deliberato. 
SY.N.  Dècrèins,  rììlùs,  lìxils,  slàlùlns,  còiisli- 
liìtùs.  J  Deliberata  inéfrlè  lèiócTor '^alcaic.\  Uor. 

Delibero,  às,  avi,  àlùm,  àrè.  /■'ormare,  volere, 
porre.  ISeul.  abl.  cum  pra-p.  de,  rariiis  acc. 
SYN.  CéigTlo,  dècèriio,  slàlùo,  cémsITlùo.  PUR. 
CJii.T"  iiùiic  àiiTiiiò  séiitènllà  sùr^Tl.  (>èrla  sèdèt 
règi  séntènlTa  iiùgiin^.  Hòc  aiiiiiir)  rixuiii,  Im- 
mótùmqiiè  sodèbàt.  SI  feri  ila  cèn-dè  voiùnlàs. 
Si  bèliàre  pìiràs,  àlquc  lia-c  libi  iiièiis  èsi.  Pèr- 
lìcère  èst  àuTmùs.  J  (JuIcqiiTd  ìd  èf.1,  de  quo 
deliberai,   àii   pelai   ùrbèiu.   Juv. 

Dólibo,  às,  avi.  àlùm,  àrè.  Assaggiare ,  gustare, 
Act.  acc.  SYN.  Gùslo,  dègùslo,  libo,  àlllngo. 
PKR.  Primis  àlllugèic  làbils.  J  Tèmpore  de 
mòrlls  iièc  delibale  vàlèmùs.  Lucr.  (Alii  le- 
giinl  deliberare). 

Délibra,  às  ,  avi,  àlùm,  are.  Scorzare,  levar  la 
scorza.  Act.  acc.  SYiN.  DècórlTco. 

Uélibùlus,  à,  ùm.  Unto.  SY'N.  Imbùlùs,  óblTlùs, 
spàrsùs,  cr>nsj)èrsùs,  pèrfùsùs,  ùnctùs,  Tnùnclùs, 
pèrùnctìis.  *,  Hoc  d''libùlis  ùllà  dóiils  pèlli- 
cèni  ^jamb.;.  Hor. 

Délicùliis,  a,  ùm.  Delicato,  morbido,  teucro.  SYN, 
Laùlùs,  tener,  móIITs,  dèlicTósùs.  PER.  Dèli- 
ciàrùm  ainàns.  DèlTcìis  dèditùs.  ^  Et  delicata; 
laùréùm  nèmùs  Flòra;  (scazon.).  Mani. 

Dfliclfa',  àrùm,  1'.  plur.  Vezzo,  delizia.  SYN.  Gaù- 
diùm,  volùplàs.  EP.  Biànda;,  gràia-,  jùcùndJé, 
dùlcès,  àmóbn.i;,  lasciva;,  sua vès,  lèuèr.-r.mòUès, 
òptàliK,  gèiiiàlès,  qu.TsItaé,  pùèiìlés,  l'àcTlès,  lè- 
pida;, brèvès,  Dùèiilès,  flùxJK,  fùgàcés,  jétèrna*. 

•  C(plèstès.  perpètua»,  pèrènnès,  règTfica;.  PUR. 
DèlTcT.-c  popùii,  qu.-i;  fùèrànl  dòmini.  DèlicTàs- 
què  tòri  mòllès,  dùlcèmquè  qu;''.èm.  1  Nèc  libi 
dèITcTa;  tàciiès,  vùlgàlàquè  tantum.    Ovid. 

Déliciósiìs,  Ì5,  ùm.  Delizioso.  SYN.  DùIcTs,  gràlùs, 
siiàvìfs,  jùcùiidùs.  5  DèITciòsà  llùlt,  uùllùmqué 
rèlInquTl  inane.  Arai. 

DclicTuiii,  il,  n.  Delizia,  i;>fl.<«o.  J  Déliciùm  parvo 
dònàbis  dòrcàdà   nàto.  Mari. 

Delibo,  is,  lègl ,  lèclùm  ,  ère.  Eleggere,  scegliere, 
Act.  acc.  SY'.N.  Lego,  cligo,  sèligo.  Toire,  car- 
pire, pigliare  senza  violenza.  Carpo,  lego,  lòl- 
ligo.  J  Dèlègèrè  lucuin,  èl  pòsùére  in  nióuli- 
bùs  ùrbèm.   ^'i^g. 

Dclictùm,  i,  n.  C"//Jrt,  ;j((i,y(/o.  SYN.  Culpa,  èriòr, 
èrràlùm,  iióxà,  pècca lùm,  ciimèn,  scèlùs,  lìà- 
giliùm  ,  nè/às,  |)Tàcùlùin.  IJ'.  Dirùm,  alròx, 
grande,  Iiigèns,  turpe,  rd'dùm,iiidignùm,  grave, 
nèràndùm.  TnèxcùsàbTlè.  *  Et  prò  dèliclis  hòsiTà 
i>làndà  lùit  (peni.).   Ovid. 

DéliiiTo,  is,  ivi.  ilùm,  Ire.  Unga  e,  placare,  miti- 
gale. Act.  acc.  .SYN.  Lènio,  luùlcèo,  dèmùlcéo. 
Attrarre.  Àlltcio  ,  capto,  àllràlio.  Lusingare, 
condurre,  invitare  con  lusinghe.  Liuto,  ùngo,  tn- 
ùiigo.  ^  Crimèn  èràt  nostrum,  si  dèllnltà  fùis- 
sèm.  Ó^id. 

hèliiiìinènirim,  i,  n.  Diletto,  piacere,  gusto.  SYN. 
IMàiidTlT.v.  lèiiòctniùm,  blàndimènlùm,  dèltcl.v, 
iilècebr.-i".  J  H.rc  sùnl  niàgnórùm  dèlinlluènlà 
màlòrùm.  i'ass. 

DèlìiKiiio,  is,  liqni^  ère.  Peccare,  fallare,  errare, 
imuicarc.  SY.N.  l'.no,  pecco,  òiiilllo,  pr.vlèrèo. 
i'ER.  Cùlpàm,  driiclùm,  criiiu-ii,  scèjùs,  nèlis 
adniilléré.  J  Mijùs  pèccàtùm  èst,  paùlùm  dè- 
li<|iiTl   .Imicùs.  .Iiiv. 

Uoliquìutii,  li,  11.  Difetto,  nianc4iiueuto,  svenimentc 
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SYN.  Déféclùs,  (ièféctio.  EP.  Triste,  hórrén- 
dùm,  èxìtiàlé,  ineiriéndiìm.  ^  Sr-nllt  deliquio 
qiiàntùmqtie  ariiirnta  sapórQin.   Prud. 

Dèliraméiiiùm ,  i,  n.  Sciocchezza,  vanegijinmeiito. 
SYM.  DtliiTQm.  5  Cónstllt;  bàrlìàtl  dèlìràmcnla 
PlatónTs.   Prud. 

Deliro,  às,  avi,  àtuin  ,  art;,  n.  Vaneggiare,  am- 
mattire, matteggiare.  SYN.  losànYo ,  désipTo. 
Deviar  dal  dritto.  Erro,  aberro,  devio.  J  (Juìd- 
quld  délTrànt  régCs.   plècluntiìr  AcliTvi.  llor. 

Délirus,  a,  ùm.  Jiiinhambito ,  deliro,  pazzo  SYN. 
Àinéns,  ìnsànùs,  dt'mtiis,  stùllùs;  5  PrJélùléiTin 
scriptór  délTrùs  Tiièisquè  vidC-ri.  Ilor. 

Bèllico,  és,  ii7,  érv,  vel  délitésco,  ìs,  ère.  Occul- 
tarsi, nascondersi.  SYN.  Lateo,  latito,  àbdòr, 
óccùllor,  àbscónilor.  PUR.  DélTtìil,  diìm  véla 
darént.  Arvaquè  sub  sòlido  délìtìiére  gèlù.  5  lu 
liquida  pTscés  délìluìstlfs  aquà    (peut.}.  Ovid. 

Déliligo,  às,  avi,  àtuin,  are.  Litigare,  contrastare. 
^  ìràtùsquè  Cbrémés  tùmido  délllTgat  óre.  Hor. 

Délìiìs,  TI,  in.  AiiollÌ7ie.  SYN.  Phòébùs,  Apòllo, 
Cynthiùs.  5  l>èliiis  Tuspìràt  vàtés ,  aperTtqué 
futura.  Viig. 

Délos,  T,  f.  Isola  di  Del».  SYN.  CynlliTa ,  Aste- 
ria, OrtygTa.  EP.  Clàrìl,  càadida,  vaga,  érràns, 
ìnstabTlTs,  erràtica,  cTrcùmflùa,  sacra,  Làtónia, 
Òrtygia,  Phòébéa,  Apollinea.  PER.  Insula,  vel 
ùrbs  Phóebéa  ,  Apollinea,  Làtónia,  Ortygià. 
Clàrió  Délos.  amata  Dèó.  5  ìnquè  méls  òcùlTs 
càndida  Délos  crai  (pent. ).  Ovid.  Expl.  Isola 
del  mare  Egeo ,  una  delle  Cicladi ,  ove  Latona 
partorì  Àpolline  e  Diana  in  un  medesimo  tempo. 

Delphi,  órum,  m.  plur.  Delfo.  EP.  Clàrl  ,  Illù- 
strés,  celebrés,  Apollinei.  5  Sórtilégis  non  di- 
scrépùTt  sénténtià  Délphis.  Hor.  Expl.  Città  nella 
Beozia,  poco  discosta  dal  monte  Parnaso,  ov'  era 
un  oracolo  di  Apolline ,  molto  celebre ,  che  am- 
mutolì nella  nascita  di  Cristo. 

Délphiciìs,  a,  um.  Di  Delfo.  SYN.  Délpbiticùs. 
*j  Aun'irai  prò  Sòie  régàt  té  délpliicà  laurus. 
Claud. 

Délpliin,  inis,  m.  Delfino.  SYN.  Délphinìis.  EP. 
Blàudìis,  lùdéns,  làsclvùs ,  célèr,  vélòx,  lé- 
vis,  vagùs ,  fùgàx  ,  curvùs,  pandùs,  squàin- 
méùs,  squàmmósùs,  pTnnifer,  ciferùléùs,  viridTs, 
sÈquòréùs,  ùndivagus.  P!lR._Csérùléùs  pònto 
cùm  sé  déjpliinùs  in  astra  Erigit.  Délpliinés 
ìfn  òrbém  ^quòrà  vérrébànt  caùdis,  jéstùmqué 
sécàbànt.  Non  sé  super  aéquòrà  curvi.  Tóllére 
cònsuétàs  audént  délphinés  in  ùndàs.  J  Òr- 
phéùs  in  sylvis  Inter   délpIiinTis  Òriòn.  Virg. 

Dclùbrùm.i,  n.  Delubro,  tempio.  SYN.  ^dés,  téin- 
plum,  t'ànùm,  sacràrìum,  adytùm.  EP.  Sànctùm, 
diviniim,  à^ltiiin,  màrmòréùm,  sùpérbùm,  rèli- 
giòsum.  3  Ad  delubri  venil,  mònstràtàs  éxcitat 
àràs.  Virg. 

Deludo,  is,  sì,  sQm,  ere.  Deludere,  beffare,  scher- 
nire. Act.  acc.  SYN.  Ludo,  illùdo,  ridéo,  irri- 
déo,  décfpio,  fallo.  5  Hòc  uno  respònso  aniinum 
délùsit  Apòllo.   Viri,'. 

Déiùmbo,  às,  avi,  àtùiu,  àr«".  Indebolire,  snervare. 
(Inde  dèliiinbis,  ui.  f.,  délùinbé,  n.  Indebolito. 
^  Vivérét  nóbìs  sfimuià  dèlùmbé  saliva.  Pois. 
Déinfn8,_li8,  adjoct.  Pazzo,  stolto,  fuor  di  mente. 
SYN.  Ainéns,  iiisàntis,  vécòrs,  fàtiiùs,  inàlésà- 
nùs.  3  Ne  qu.-i?  cìrcùinstént  té  deindé  pcricùlà 
cérnis.  Virg.  Vide  Aiuens. 
Démcntia,  aè,  f.   .ìlatlezza,  demenza,  jiazzia.  SYN. 
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Amènlia,  insània,  furor,  stùltilia.  EP.  ìnsànà- 
bìlis,  c^cà,  pr.-RCéps,  vésàna,  niàlcsànà,  niàlé- 
suàda.  Ah  Còrydòn,  Còrydòn,  quife  té  déménlia 
cépit  ?  Virg.  S'ide  Amentia. 

Déniereo,  és,  ùi,  itùm,  ère,  n.,  vel  déméréòr,  éris, 
itùs,  èri,  dcpon.  Guadagnare,  meritare,  obbligt.r 
alcuno.  SYN.  Mereo,  méréòr.  ^  Crimine  té  puliìi 
démérùissè  mèo  (peni.).  Ovid. 

Dèmérgo,  is,  si,  sùm,  <ìtÌì.  Affondare,  sommergere, 
mandar  in  fondo.  Act.  acc.  SYN.  Mcrgo,  im- 
mèrgo, sùbraérgo.  J  DQin  licét  òbscòènàm  pònto 
dèmérgitè  pùppiin.  Ovid. 

Démeio,  is,  inèssùi,  raéssùm,  ere.  Mietere,  segar 
le  biade.  Act.  acc.  SYN.  Méto,  légo,  còlligo. 
Portare,  mozzar  via.  Amputo,  séco,  reseco,  scindo, 
àbscindo.  PUR.  Dèmétit  énsé  caput.  Flòréntés 
démétit  liòrlòs.  J  Sóle  sub  ardènti  flàvèntiìi 
démétil  àrva.  Catul. 

Déniigro,  às,  avi,  àtùm,  are,  n.  Sgombrare,  andar 
di  luogo  in  luogo.  SYN.  Migro,  èxcédo,  abéo. 
5  Spònté  rédit,  pàtriis  qui  démigràvérit  àgris. 
Stat.  Dèmigràt  bine  aliò  :  cógit  nàm  prÉlòr 
àbire.  Ser. 

Déiiiii'dr,  àris,  àtus.  ari.  Maravigliarsi,  prendersi 
maraviglia.  Depon.  acc.  SYN.  Miròr,  àdmiròr, 
slùpéo.  5  Quid  dèmiràris?  vindéx  nàmque  ira 
séquètùr.  Prud. 

Dèniitto ,  is,  misi,  missum ,  ere.  Abbassare,  ca- 
tare ,  discendere  ,  annullare ,  Act.  acc.  SY.N. 
Inclino,  àbjicio,  deprimo,  declino,  sùbmitto, 
àcclino.  Liberare.  Tràdo,  rnitto,  dòdo,  addico. 
3  Démisèré  caput,  plùvia  cùm  fòrte  gràvàntùr. 
Virg. 

Dèmo,  is,  dèmpsi,  démptùm,  ere.  Detrarre,  sce- 
mare. Act.  acc.  SYN.  Tòllo  ,  àdimo  ,  aùféro, 
dètiàbo.  5  ^òn  sùnt  lòngé ,  quibùs  nibil  èst 
<|uòd  démérè  pòssi^.  Mari. 

Déiiiocritiis,  i,  n.  Democrito.  EP.  Abdèrités,  Ab- 
dèritànùs,  prùdéns,  dòclùs,  rldèns,  jòcòfùs,  .sa- 
piens. PHR.  Sòrlis  lùdibrià  ridet.  ^  Démòcritùs 
bòna  pars  ùnguès  non  pònéré  cùràt.  Hor.  Hist. 
Filosofo  di  Abdera,  città  nella  Tracia,  il  quale 
rideva  di  tutto  ciò  che  si  faceva  nel  mondo.  Ac- 
ciecossi  da  se  stesso  per  attendere  con  maggiore 
applicazione  alla  filosofia. 

Déiiiólìor,  iris,  itùs,  ni.  Esterminare,  .'sovvertire. 
Depon.  acc.  SYN.  Evèrlo  ,  déstrùo  ,  détùrbo , 
déjicio.  5  Sùbrùit  base  révi  dèmòlitùrqué  priò- 
ris.  Ovid. 

Démophoòn,  òntis,  m.  Demofoonte.  EP.Dùrùs,  ìn- 
gràtùs,  fàllàx,  pérfidùs,  immémòr,  scéléràtùs. 
j  Hòspità  Dèmòpbòòn,  tua  té  Ubòdòpèià  Phyl- 
lis.  Ovid.  Hist.  Figlio  di  Teseo  e  di  Fedra,  re 
di  Atene  ,  il  quale  ritornando  dalla  guerra  di 
Troja ,  fu  sospìnto  da'  venti  contrarj  verso  la 
Tracia,  ove  fu  preso  da  affitto  per  Filli,  figlia 
del  re  Licurgo,  la  quale  poi  abbandonò  per  ri- 
tornarsene al  suo  regno. 

Démósilieiiés ,  is,  m.  Demostene.  EP.  Fàcùndùs  , 
disèrtùs,  Celebris,  aùdàx,  illùslris,  péritùs.jm- 
mòrtàlis.  PHR.  Gràj.-ó  làcùndià  lingujc.  Elò- 
quiòqué  pòtèus ,  quelli  miràbàntùr  Athèii.T. 
3  Élòquium  ,  àc  fàmàiu  Dèmòslliénis,  aùt  <.i- 
cérònis.  Jiiv.  Hist.  Demostene,  oratore  della  Gre- 
cia, il  quale  difese  colla  sua  eloquenza  la  pub- 
blica libertà  contro  Filippo  re  di  Macedonia  : 
avvelenò  se  stesso  nell'esilio. 

Démùlcco,  és,  si,  sùm,  vèl  xi,  cium,  ère.  Lasciare, 
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toccare  gcnlilnienle.  Art.  acc.  SY.N.  ^Frilcro,  pór- 
m  lì  loco,  ìllTcTo,  pl.u'o,   Icilio,   milìj^o. 

Kèinriiii,  utivorb.  l-'nìnliiieiite.  SYN.  DòiiT(Hit',  làn- 
iir-iii,  póslremo.  *j  Sic  lii'iiiùni  sìicTòs  cóiisùmptà 
iióc'lé   icnTsù.   N  irg. 

Dviiùrìììs.  TI,  111.  Dinaro.  *  Uiifis  s.vpij  lYlù  lòia 
déiuuTiìs   ùiiià.   Mail. 

Dciii,  £',  a  ,  adjocl.  ]>lur.  A  diici  a  ilieci.  J  Bis 
tléii.ls  italo  lèxàiniìs  ról)ui'è  nàvcs.   Vir^. 

Déiiutu.  ;'is,  àvT,  àtùiii,  arr,  n.  /Vuotare.  SYN.  >r>, 
alino,  iiàlo.  5  'rùsci'i  (It'natat  àlveo  (^'l\i'Oii.^  Ilor. 

Déiivgo,  às,  à\T,  àlùin,  •ìir.  .Xcjitrc,  'Iciieciarv.  Art. 
are.  SYN.  J  N'ej^o,  àl)iiei,'o,  renilo,  àbniìo,  re- 
cuso,  rr-jTcTo.  J  Tèrra  ITbi  Irù^jr-s  ,  àuniTs  libi 
ilr-néL;t;t  lìndàs.  Oviil. 

Dèiiìqiiv.  adverb.  Finalineuti',  in  somma,  alla  fine. 
SY.N.  Tàndéui ,  pósirémó ,  dèiniim.  ^  I)<"iu(Hie 
(|uìd  vèrbTs  ópìis  rsl  :'  spéclèmur  alenilo,  ihid. 

Denomino,  às,  avT,  àlfiin,  are.  Dinominare.  J  Dè- 
iióinTiiàlijs,  et  uep-'tiìin  (jami).!.    Ilor. 

Dènórnio,  às,  avi,  àtùin,  are.  Di/formare.  J  Prò- 
xTmùsàccOdàt.ijiM  iiùiic  dénóriuàt  a^èlluiii.  Ilor. 

Denoto,  às,  avi,  àtùm  ,  are.  Dinotare,  denotare, 
notare.  Act.  ace.  SYN.  Nòto,  sTgno,  designo, 
óslèndo. 

Denso,  às,  avi,  àlùin  ,  are.  Spessire,  condensare. 
Act.  acc.  SYN.  Condenso,  splsso,  oógo,  stipo, 
àdstrlngo.  J  Dénsàt,  érànt  quié  rara  modo,  et 
qu.-B  dr-nsa,  rélàxàt.   Virg. 

Dénsììi»,  a,  uni.  Tondo,  fitto,  denso,  .-spesso.  SY^N. 
r.ràssiìs,  spTssils,  òpàciìs.  ^  C-óncumìnl,  liderél 
jiédé  p«"s,  dr-nsusfjue  virò  vir.  Virt;. 

Déns,  tis,  ui.  Dente,  dentarne.  El'.  CàndTdus,  iiTger, 
sc'àliér,  nneìis,  tùrpTs,  vèniìslìis,  sórdTdus,  Tn- 
sàniìs,  ràbTdùs,  fulmineiìs,  vlpéreiìs,  véuènàlùs, 
ùnciìs,  miiiàx,  vulnTlìciìs ,  r)bll<|ui1s,  mòrdàx , 
limèndiìs,  Tiieónlniìs.  PER.  ÒrTs  ossa.  PUR, 
Insànós  àciléns  furóre  déntés.  Dénlìbiìs  ùiicTs 
hòrréndìis  dràco.  Scabri  rubigine  dénlés.  Lnòr 
et  Injustó  càrpére  dènte  sòlèl.  ll^cdénlés 
aciìll  tTinéndós.  FùrTàll  dènte  pèrèniil.  Obliquò 
dènte  iTmèndiìs  àpcr.  ^  Slvè  dàpès  avida  con-' 
velière  dènte  paràbàt.   Ovid. 

Dentale,  Ts ,  n.  Denladc.  J  Bini  aùrès  ,  duplici 
àptàntùr  dèntàlTà  dòrso.   Virg. 

Déatatù»<,  a,  Qm.  Dentato,  die  ha  (jran  denti.  ^  SI 
male  dentata  èst,  narra  (jiiòd  rldèàl  Illa.  Osid. 

Denudo,  às,  avi,  àtùm,  are.  Nudare,  spogliare,  de- 
nudare. Act.  acc.  SYN.  Nudo,  èxilo  ,  spòlTo. 
J  Denudai  àrtùs  dlrììs  àtque  ossa  amputai 
(jainb.).  Sen. 

Déiiùiicio,  às,  avi,  àtuiii,  are.  Denunziale ,  dire, 
far  nolo.  Act.  acc.  SYN.  NfintTo,  pòrléiulo,  In- 
dico, dèclàro,  ànnuncTo.  ^  (In-rulèus  plu\T.liii 
denùncia t,  Ignèùs  Eùrós.   N'irg. 

Dénuo  ,  adverb.  Di  nuovo,  un  altra  colta.  SYN. 
Rùrsùs,  itéruiii,  dèlncèps.  ^  Dènùò  quls  niilii 
dèt  vètèrès  àrcèsscrè   >lùsàs?  Seal. 

DéóiK ,  Tdis ,  f.  Nume  di  Proserpina.  J  Mnèmòsy- 
nèiii  pàslór,  vàrTùs  Dèóldà  sèrpèns.  Ovid.  Vìr- 
t;Tnèàs  Inter  cliòrèàs  DèòTdà  rà[ilùiii.    .\iis. 

DeórMuiu,  vel  deòrsùni,  adverb.  AiritKjiu,  al  rlnnu. 
di  sulto.  SY.N.  InlV.l.  ^  Quln  vài  ùùiii  per  Inànt^ 
déòrsùm.  Liicr.  (iòrpòrà  cùiii  deòrsùm  rèctùui 
per  Tiiànè  rèrùiilùr.    Id. 

Dj^ÓHCÙIor,  àrìs,  àlùs,  ari.  Baciare.  Depoii.  are. 
SY.N.  (Jscùlòr,  àin|dèclur.  J  llòs  àmplècntùr, 
Los  dcòsculàlùr  (plial.).   Mari. 
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Dépàseo,  Ts,  vi,  i>,lstùin,  ère,  \cl  dèpà«cor,  èrls, 
pàslùs,  pàsci,  depon.  Pascere,  cnnsnmare.  SYN. 
Pàsco,  pàscòr,  èdo,  ródo,  eòriòdo.  J  I^ùxùrlèm 
sègèlùin  tènera  dèpàscTt  in*  lièrbà.  Virg.  Iiii- 
plTc.lt,  et  niTsèrós   mòrsù  dèpàscTtùr  àrtùs.   Id. 

Dépéllo,  Ts,  dèpùll,  pùlsùin  ,  ère.  Esiliare,  scac- 
ciare, rimuovere.  Act.  acc.  SYN.  Pèlle,  èxpèllo, 
rè|)èllo,  àbTgo ,  dètùrbo  ,  tlèjTcto.  J  Pàstórès 
òvTùm   lènèròs  dèpèllèiè   l'u'tùs.   Virg. 

Dépéndeo,  ès,  di,  su  ni,  ère.  Prendere,  dipendere, 
derivare.  Neut.  abl.  SYN.  Pèndèo.  J  ÀtiTà,  dè- 
pèndèiit  lyclinl  laquèàrTliùs  aùrels.   Virg. 

Dèpérdo  ,  Ts  ,  dTdl ,  dTtùin  ,  ère.  Perdere  ,  restar 
privo.  .\ct.  acc.  SYN.  Aniltlo,  pèrdo.  J  ÒlllcTt 
evitare,  bònàni  dèpèidèrè   l'àinàm.  Ilor. 

Dépereo,  Is,  Ivi,  vel  TI,  Ttùm,  Tré,  n.  Perire,  mo- 
rire. SYN.  Pèrco,  dls[>èièo,  cado,  òccTdo,  mò- 
l'Tòr,  Intcrèo.  Amare  perdutamente.  Amo,.ltlànio, 
àrdè(»,  ùròr.  J  Gens  liómTaùm  vTlTó  dèpérìlùra 
fùTt   jient.'.  Ovid. 

Dépìugo.  Ts,  xT ,  cium,  ère.  Pingcrc,  dipingere.  \c\.. 
acc.  SY.N.  PTngo,  àdùmbro.  ^  Qn»  màaùs  ób- 
sccÈnàs  dèpTnxlt  prima   tàbèllàs.   Prop. 

Deploro,  às,  avi,  àtùm,  are.  Plorare ,  piangere, 
lamentar.^.  Act.  acc  SYN.  Dèflèo,  gemo,  ploro, 
làmèiitòr,  piàngo,  qiièròr,  lùgèo,  flèo.  J  Slèr- 
nùntùr  sègètès,  et  deplorata  còlònls.  Ovid. 

Déplììo,  Ts,  ùl,  ère.  Piovere.  Neut.  J  Mùliùs  ut  In 
lèrràs  déplùerèlquè  lapis  (peni.).  Tib. 

Dépóno,  Ts,  pòsùl ,  pòsTtùm  ,  ere.  Depositare ,  de- 
porre ,  polare.  Act.  acc.  SYN.  Póno ,  àbjTcTo  , 
rèlTn(juo,  dlmltlo,  èxùo.  Commettere,  dar  incura. 
Crèdo,  còmniltto.  ^  Àrniàqnè  dèpòsùère  hù- 
mèiTs  :  slìipèt  Ipsè   [.allnùs.   Virg. 

Déptipiìlor,  àrTs,  àlùs,  ari.  Saccheggiare.^  dar  il 
guasto.  Depon.  SYN.  Pòpùlòr,  vasto.  5  AgmTnè 
i.TSÙrò  dèpòpùlèntùr  avès    pent.\  Ovid. 

Dépòsco,  Ts,  pòpòscl,  póscTtùm,  ère.  Dimandare, 
Act.  acc.  SYN.  Pósco,  èxpòsco,  postillo,  péto, 
flàgTto,  élllàgTto.  J  Aut  prTùs  Infècló  dèpòsclt 
prSiiiTà  cùrsù.  Prop. 

Dépruvo,  às,  avi,  àtùm,  are.  Depravare,  guastare , 
corrompere.  Act.  acc.  SYN.  VTlTo,  córrùnipo, 
adùltero.  J  Depravare  fidèm  ,  Chlsllque  ìnvà- 
dèrè  règnùm.  INIant. 

néprecor,  àrTs,  àlùs,  ari.  Pregar  molto,  interce- 
dere, instare,  detestare.  Depon.  acc.  SYN.  Prè- 
còr,  òro,  rògo,  supplico.  J  Dè|»rècòr  lii-c  vàlùm 
còntrà  sua  carmina  né  quTs.  Ovid. 

Dépreliéndo,  vel  dèpréiido,  Ts,  di,  sùiii,  ère.  Coin- 
jinnilere,  cogliere  sul  fritto,  scoprire.  .\ct.  acc. 
SY.N.  Còmpr^hèndo  ,  .liiTiiiàdvèrto  ,  cògnósco, 
Igiiòsco,  \Tdèo.  ^  Dèprèndàs  ànTinl  torménta 
làtènlTs  Tn  jcgrò.  .luv. 

Deprimo,  Ts,  prèssi,  prèssùm,  ère.  Deprimere,  ab- 
hassare,  umiliare.  Act.  acc.  SYN.  AlllTclo,  alt- 
ièro, dèjTcTo,  pròtèro,  dèinìtto.  ^  Kt  né  dèpri- 
nièrèt  flùctùsvè  làpisvè  càrlnàm.    Ovid. 

DéprTiiior,  èri-,  pass,  tlbassarsi,  esser  abbassato. 
SYN.  DètÙBièsco,  sùb.sido  ,  rè  siilo  ,  sùbdùcòr. 
PUR.  ()uà  sé  sùbiiricèrè  còllès  ìii(i|MÙnt,  mòl- 
llquè  jùgùm  dèiiilltèrè  rlTvò.  Sùbdùcta  ùndS 
résldil.  Sùbsldùnt  ùndàt.  PlàcTdls  stèrnTlùr 
jpquór  àipiis. 

Uéprómo,  T-. ,  piòmpsT,  próm|)tùin,  ère.  Dar  fuorx, 
cavare.  Art.  acc.  SYN.  Pròmo^  èxpiònio ,  i-x- 
póiiii,  cxlràlio,  èrùo,  pròlero.èllero.  ^  ILvc  cape, 
ri   nltikèin   piiàrèlij   ilèpròmc  s.lgUlàm.    Virg. 
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Dépiìdro,  ("s,  piuluT,  Tlum,  ère.  Ccftiir  la  vergo- 
gna, (lìi'i'nire  s/iuciato.  »on  vergognarsi.  5  ')<;- 
pìidull,  prulugùscjné  pùilór  sua  sTjjna  lélTquVl. 
Ovid. 

Dépugno,  às,  àv7,  àltìm,  are.  Combattere,  conten- 
dere, far  guerra.  SYiN.  l'iìgno,  cèrto,  dècerlo. 
5  lN<">n  inèìi  magnaniiiió  dèpùgniU  tèssera  tàló. 
Mari. 

Dépìilo,  ;ìs,  àvT,  àtiira,  are.  Pensare.  SYN.  Pillo, 
cóyYlo.  Destinare,  slaliilire.  Destino,  staluo. 
Mandar  legati,  aiiihasciadori.  Légo,  às,  niTllo. 
Tagliare.  Amputo,  c.-édo,  rescindo.  J  INón  mila 
falx  ninuas  SàtùrnTà  dèpùlat  ùinbràs.    Ovid. 

Dr'pygis,  in.  f.,  e,  n.  Sciancato.  J  DèpygTs  nasuta, 
l)rcvT   lìitère,  Tic  pédé   lóngo  èst.  llor. 

Dcrideo,  és,  risi,  rìsQm,  ère.  Schernire.  Act.  acc. 
SYIN.  RTdéo,IrrTdeo,  ludo,  deludo,  illQdo.  PKR. 
Naso  sùspèndéré.  RTsù  lacèssére.  PUR.  Cèrtant- 
qué  Illùdere  captò.  Rldès,  et  niuiTs  ùncTs  INà- 
ribiis  Indùlgès.  MTserósqué  protèrvis  VócTbus 
ìllùdiint.  Quid  èniiu  majóré  cachinno  ExcipT- 
tùr  vQlgl?  Adlàlrès  ITcèt  iisque  nós  et  ùsquè. 
Èl  gànnllYbùs  Improlùs  lacéssàs.  ^  Lórìpèdéiu 
rèclùs  dèildèìit,  ,ÉlbT6pem  albùs.  Juv. 

Dèrigor,  órTs,  m.  Derisore,  irrisore,  buffone.  SY^S'. 
Irrisor.  J  Dérlsór  véro  plus  laudatóre  inovè- 
tùr.  Hor. 

Déripìo,  is,  ripìll,  réplùm,  ère.  Rapire,  torre  con 
violenza.  Act.  acc.  SYiN.  RapTo,  èripio,  tòllo 
aùféro,  detrailo.    J    Dèripit    ex    hìiméris  auro 
fulgéntia  lato.  Ovid. 

Derivo,  às,  avi,  àtùin,  àie.  Derivare.,  scolar  le 
acque.  Act.  acc.  SYN.  Deduco,  èxtralio.  *  Hòc 
fónte   derivata  clàdés  (jamb.   cuin  sjll.).  Hor. 

Derogo,  às,  avi,  àlùm,  are.  Derogare,  diminuire. 
Act.  acc.  SYN.  AùCéro,  dèiraho,  inlnìio.  5  Siìc- 
Ciìin  paplllai  parca  nùtjlx  dèrogat(jamb.).  Prud. 

Dérlóna.  Tortona.  EP.  Inclyta.  putèns,  munita. 
PER.  MàgnTlico  Inclita  cQUu.  PUR.  Fàcìlès 
anYmós,  et  càndida  pèclora  glgnèns. 

Déssevio,  Is,  il,  ItùYn  ,  Ire.  Mansuefarsi.  SY>'. 
Plàcor,  mltèsco,  niIlTgor,  cado,  decido.  Incru- 
delire, andar  in  furia,  l'auro,  santo.  ^  Dùm  pe- 
lago dèssévil  hjèms,  et  aijuósiìs  Orlon.  Virg. 

Discéndo,  is,  di,  suin ,  ere,  n.  Digradare,  scen- 
dere a  poco  a  poco.  SYN.  Dèsilio,  làbor,  dè- 
làbìJr,  dèmlttor.  PUR.  C(b1ó  dèscéndil  ab  allo. 
Sùmnió  délàbur  Òljinpò.  Dèlàpsus  ab  .Tlliere 
sùnimó  DèsTlTl  In  tèrràs.  Ad  luànès  Imós  df— 
scèndTiiiiìs.  Cólfimbré  Ipsa  sub  óra  viri  còbió 
vènere  vòlàntès.  HórrTlicó  làpsù  de  niónlTbiis 
àltis  àdsùnt.  Dèvèlat,  et  sùprà  caput  àsITtit. 
CMerIquc  ad  tèrràm  lùrl)iiic  fèrlur.  J  Trlstior 
hìbèrnus  ciMó  dèscèndlt   in  lìndàs.  Virg. 

Déscribi>,  Ys,  psl,  pliìni,  ere  Sorivere,  trasvrivcre, 
descrivere.  Act.  acc.  SYN.  Exàro,  scribo,  cón- 
scribo.  pèrscrlbo.  Designare,  denotare.  Designo, 
delineo.  *  Dèscrlpsl  dócYlès  pr.i'cèpla  h.T'C  ìèin- 
p'jre,  quo  luè.   Hor. 

Déseco,  às,  lìT,  ctùm,  àie.  Tagliare,  segare.  Act. 
acc.  SYN.  Sìlco,  reseco,  c.i'do,  rescindo,  am- 
puto. 5  Górgona  dèsèctó  vèrtènlèm  lumina 
còllo.  Virg. 

Deserò,  Ts,  ul,  «"itùm,  ere.  .-fbòandonarc,  lasciare. 
Act.  acc.  SY'N.  Lìn(|uo,  ièlInf|uo ,  dèslYtiìo. 
Trascurare,  tradire.  MTtlo ,  ònillto,  negligo, 
pròdo.  llàiK  ((iiòiiuè  dèsérYinùs  sèdèm,  paùcls- 
qiié  rèiìcn.s.   N'irij. 
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Désénfim,  I,  n.  Deserto.  SY.N.  Èrèmns,  rtM'èssils, 
sóirirido,  sjiva,  nénius,  liìstrùiii.  EP.  Alluni, 
àniririiu,  lòngùm,  àviiìni,  Incùltùm,  vàcìiùm, 
àspr-rùm,  md'slùm,  Irlslè,  àrcànùin,  sècrèlùm, 
vàsiùin,  àbdYlfim,  òccùlirim,  iiiòntànùm,  làte- 
bròsiìm,  sylvèslre,  nèmòrósùiii,  bórièiidriui,  in- 
lióspYtiìm.  PEU.  Deserta  terra,  lèllus,  órà,règYo. 
Deserta,  àvYìt,  vel  Invia  loca.  InhóspKa  lèllus. 
Sóli  campi  ,  agri.  Sóli  rècèssGs.  l'IlR.  ll.rc 
cèrte  deserta  luca,  et  taciturna  quì-rènll,  Èl 
vàcuiìm  Zepliyrl  póssYdél  aiìià  neinìis.  Lónga 
In  deserta,  sYiiè  ùllls  UóspYlYIs.  Dùm  vltàm  In 
sylvìs  Inter  deserta  feràrùm  Lfislrà  domósqué 
trailo.  Diìmlsqiiè  sYlèntlbùs  èriìil.  Sic  ego  sè- 
crètls  póssùm  bène  vivere  sylvìs  Qua  nulla 
liùmànó  sii  via  trita  pèdè.  ^  Quo  cùrsu  de- 
serta  pètIvèrYl,  èl  quYbils  ànlè.  Virg. 

Oésérlus,  ìi,  uni.  Abbunilonato,  solitario.  SYN.  Rè- 
llctiis,  dèslYlùtiis.  J  Dèsèrlósquè  vYdèré  locós, 
lltùsquè  rèllclùra.  Virg. 

Déses,  YdYs,  adjecl.  Infingardo,  pigro,  lento.  SY'N. 
Pigèr,  Ynérs,  sègnYs,  Ignàvùs,  tàrdùs,  éiiérvis, 
lànguéns,  dèsYdiósùs.  ^  Èl  vàeuuin  In  niòntém, 
qua;  dèsYdYs  àlrYa  sómni.  Ovid. 

Désideo,  és,  sèdi,  èssùm,  ère,  n.  Star  ozio.<to.  SYN. 
Désldó,  lórpèo,  plgrcsco,  rèsldo.  ^  DésYdèt,  àt- 
que  àlYquà  séiiipèr  in  aure  sonai  (iicnt.).  Mari, 

Desidia,  ,T>,  vel  désYdYès,  èl,  f.  Infingardia,  pigrizia, 
accidia.  SYN.  InérlYa,  séi,Mii(Yès,  tórpór.  Ignàvia. 
EP.  iVIóllYs, Improba,  Yiièrs,  mala.  \écórs,  sócórs, 
ImbéllYs,  sòrdida.  J  DèsjdTà,  làtàmqiiè  trahéns 
Inglóriùs  àlvùm.  Virg.  Efficiùnt  clàdès  !  quid 
lùxùs,  dèsYdYèsquè  !  Lucr. 

Dé.sidìòsiìs,  à,  lini.  Accidio.so,  ozioso,  pigro.  SY'^N. 
Dèsès,  pYgèr,  Ynèis,  ótYósus,  Ignàviìs.  J  In  próm- 
plù   càusa  èsi,  désidYósiìs  èràl  (peni.).  Ovid. 

Dé8iderifim,  YI,  n.  Desio,  affetto,  desideno.  SY'N. 
Amor,  cupido,  àrdór,  vòlum  ,  slùdYùm  ,.  sYtYs  , 
fàmès.  EP.  Ardéns,  Imniéiisùm  ,  Ingéns,  llà- 
gràns,  dlrùni,  luinTùm,  CTcfim,  pr.rcéps,  àvY- 
dùni,  vèsànùin,  sóUYcYlùm,  Iinniódèràlùni.  PUR. 
Nunc  désldèiiùin  supèrèst.  O  dèsIdèiYI  sùmmà 
capùtquè  mèi.  Ópuni  furiósa  cupido.  Amor 
ùrgét  liabéndl.  Afirl  sacra  faniès.  Imperli  sYlYs 
cruènta.  Tàntìis  amor  laùdYs.  Né  libY  règnàndl 
vcnYàt  tàin  dirà  cupido.  Séd  .si  tànlus  amor 
casus  cógnòscèrè  nòstrós.  J  Róma  dóimìsquè 
Subì!,  désIdèrYùmquè  lòcórùm.  Ovid. 

Desidero,  às,  avi,  à^lùm,  are.  Desiare,  desiderare. 
Act.  acc.  SYN.  Ardèo,  cupio,  opto,  èxópio, 
aspiro,  qii.Tro,  vólo,  pelo.  1*11R.  L.vlilYàquè  , 
inèluqiie  àvYdl  còiijungèrè  dèxlràs  Ardébànl. 
Jiìvènlli  àrdèbìil  amóre,  idem  ómnès  sYrniìl 
àrdór  Iiabèt.  Feri  ànYmùs  caùsàs  làntàruin  èx- 
prómèiè  rerum.  Me  ['amassi  désèrlà  per  àrdua 
diìlcYs  Ràplàl  amor,  jìivàl  Ire  jugls.  Hoc  èràt, 
bóc  vòlls,  Inqiill,  qiiód  s.-fpè  pelivi.  Quód  vólls 
òptàslYs,  àdésl.  J  Sèd  nèqiiè  làni  fòehìs  desi- 
derai àrbore  dèinplós.   Ovid. 

Désido,  Ys,  sèdi,  ère,  n.  Al)bu>sarsi,  sedersi,  non 
far  cosa  alcuna.  SYN.  Cónsldo.  J  Cùin  vada 
dèsidàiit,  et  ripa   cóèrcèàl   ùiulàs.    Stai. 

Desiano,  às,  avi,  àlùm,  are.  Disegnare ,  dinotare. 
Act.  acc.  SYN.  Noto,  denoto,  ósléudo,  déinòn- 
stro,  dèscrlbo. 

Désiiio,  Is,  ul.  vel^  Ivi,  sùitùm,  Ire,  n.  Discendere 
di  sullo.  SYN.  ExYlYo,  déscèndo,  cado,  àbsYlYo. 
3  DcsYlùilTùrnùsbYjùgls.pcdés  apparai  Ire.  Virg. 
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DfsTno,  Ts  ,  sTvT,  voi  IT,  Tlum  ,  "t?.  Pr^fnrc ,  rrs- 
stire,  finire.  SVN.  Cesso,  ilésislo,  umilio,  Hiiio, 
diiiilllo,  ìiil<"rmTllo.  Termi  nursi,  finirsi.  Iunior, 
abco.  l'IlU.  Di'sTne  iiir'(|ué  tilTs  iiirr- mirre,  tè- 
(jiié  (|iuT«'lìs.  Nèc  l;'ìiii(''ii  àlislTiiuTt ,  iif-c  vóci. 
Tr,Tt]UL-  pepr-rcTt.  J  Drsìfuel,  àc  lóló  sfiiycl  gens 
aùit'a   iiirmiló  Virj;. 

Df'MpTo,  Ts,  uT,  Tlùni,  ere,  ii.  Uscir  ili  senno,  vu- 
nc(j(jiiire.  SY.N.  InsìinT»,  deliro,  furo.  ^  DcsYpìI, 
é\l«'iitàt   iiT-rvós,  lÓKjuéliìr,  ìiiilièial.   I.,iict. 

Désislo,  Ts,  sITti,  stTlfiin,  vrv.  /{iinunere,  finire,  ri- 
posare.  Neul.  abl.  SYN.  Cesso,  Tiiléniiiltn,  d»'- 
sTno,  àbsTslo,  oniTllo,  relTiuiiio.  J  ll.vc  sécùiii, 
ine  ne,  Tnccpló  desìstere   vTet'nn.    Virg. 

Desolo,  às,  àv7,  àtùin,  are.  Distruijtjere,  (lesidore, 
spiiintire.  Act.  acc.  Popiilór,  dépòpìilór,  slérno, 
vasto.  5  VìdTmus'Ingénlés,étdès5làvTmu£  agrós. 

Désòlaliìs.  a,  ùm.  De.uilato.  SYN.  Vàstàliis,  dé- 
létiìs.  ^  Et  désólàiàs  ìigère  alla  sTIénlTa  lér- 
r;is.   0\i(l. 

DcspafHériiis,  TT ,  in.  Fumoso  grammatico  che  fiorì 
neir  anno  1589.  EP.  Dóclus ,  perilus.  PEU. 
MiìllTs  memorai lis  Tn  órls. 

DéspóralTo,  ónTs ,  f.  Disperazione.  EP.  Exlréma  , 
ùltTiiia,  vécórs,  léinTnea.  J  Oscula  délécléul,  et 
dèspéràlTò  l)àil)."f'.  .Iiiv. 

Dcspéro,  às,  àvT,  àtùm,  are.  Disperare,  perder  la 
speranza.  \cl.  acc,  \el  al)l.  cuin  de.  SYN.  DTITldo. 
PER.  Spém  póiieré,  perdere  àlijTcére.  .Alénlém 
(léinTtlere.  AnTiiió cadére.  I*IIU.  Dna  salùs  \utis, 
nùllàm  sperare  salQlém.  Nullàm  nósliTs  tìilrà 
spém  p'inTs  Tu  ariiiTs.  Spés  óniiiTs  adempia  èst. 
ÌVéc  spés  ijpTs  lilla  dabàtilr.  Siipérésl  spés  iiiilla 
sìilùlTs.  Sic  àbsfimpla  salùs,  nécspésjàm  réslat. 
FùndTtùs  óccTdTmùs,  iiéqiie  luìbét  l'órlùna  ré- 
gréssum.  Al  non  nudaci  céssTt  fldùcTa  Tiìrno. 
J  Néc  quTa  dés[>érés  Invlctl  membra  Glycó- 
nTs.   llor. 

DéspTcTo,  Ts,  spéxT,  spéctùm,  ere.  Spregiare,  guar- 
dare all'ingiii.  Act.  acc.  SYN.  DéspTcor,  spérno, 
àspérnor.  lémno,  cóntémiio,  negligo,  réspiio, 
fastidio.  ^  O  dignó  cónjùncta  virò  dùm  déspTcTs 
nuin(''s.   ^lart. 

Déspóiideo ,  és ,  di,  sùm,  ère.  Promettere,  spo- 
sare. Act.  acc.  SY>'.  PrómlUo,  spondèo,  pól- 
ITcéór.  5  Ipsa  llllnc  magni  déspóns.l  TònàntTs. 
Stai. 

Di'>pùiiio,  às,  avi,  àtùm,  are.  Disc/iiumare,  dige- 
rire. *  .SlérlTmùs,  Indonillùm  quòd  déspùmàré 
l-Mièruùm.   Pcrs. 

Declinò,  às,  avi,  àtùm,  are.  Disputare,  applicare, 
declinare.  Act.  acc.  SYN.  Décr-rno ,  àsslgno  , 
cr»nslItùo,  Iribiio,  àltrlliùo.  PIUl.  .Nov.-T-  sé  dé- 
stlnàt  arti.  Me  déslliiàt  àr.i'.  ^  (>r>m|iòsTiri  rùm- 
pll  vócem,  él  ine  destinai  àr.v.    N'irg. 

DéHiTliio  ,  Ts,  ùl ,  ùlùin,  ere.  Atitxnidonar^'.  Acl. 
acc.  SY.N.  Dési'ro,  llnipio,  rélìiupio.  ^  Èl  lièta 
déstlliìéiil  nùilós  In   Ultóre   |lì^cés.   ^'irg. 

DéHtrìio .  Is,  xl  ,  cluni.  Tré.  .ìnnullarc ,  disfìire , 
dislriii//iere.  Act.  acc.  SY.N.  Délro.  pèrdo,  diiùo, 
crdiciìllo,  èvèrto,  dèlùrbo,  dèjTcIo.  l'ilK.  II.I». 
é\èrlTt  i»|)ès  ,  ùrlièmi|iic  a  cùlinTiiè  .«-lèriiTl. 
Kriìam,  èl  aMiiia  sólo  rfiinànli.^  cùliiiTn.I  pónàiii. 
Dèjlillè  pàssim  ind'iilà,  In  piànùui  d.Itè,  Tèm- 
plls  iJèós  óbrùTiè.  ^  Dèstrùàt,  aùt  càplàni  dùcàl 
Cièiólris  i.lrlils.    \  irg. 

DÓKÓr-ico  ,    \cl     dèslirsco  ,   Ts  ,   è\I  ,   ètùin  ,   évi  ère. 
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DisitS(ir.<7.  ^  Dèsiièvll  (jiièrnà  pèlléiè  glande 
làinèiii  (^|Ti'iil.).   'l'ib. 

Désiiétiis,  a  ,  ùm.  Disaico.stumato.  ^  .làmprldèiii 
rèsldès  àniniós,  dè.suèlà(|uè   còrda.   Virg. 

Dé8uiii,  dèès,  lui,  ès^è.  Mancare,  hai.  SYIN.  Ali- 
sùm,  délTcIo.  l'IlU.  Mliil  lilc,  iiTsT  carmina  dè- 
sùnt.  3  l)l\llls  ùbèr  agri,  Tròj.Tve  ópùlénllà 
deèrll.  Virg. 

Démlper,  adverb.  Di  sopra,  di  piti.  ^  Imminél , 
àdvèrsàs(|iie  àdspèclàl  dèsùpèr  àrcès.   Virg. 

Delego,  Ts,  xl,  cium,  ère.  Scoprire,  discoprire,  dis- 
velare. Acl.  acc.  SY.N.  Relego,  àpèiTo,  rèsero, 
reelùdo,  pàndo,  éxplTco.  PUR.  Càci  dètécla 
àppàrùTl  Iiigèns  Règia,  et  ùiiii)ròs£'  pénTlùs 
pàlùèrè  Cavèrna-.  J  DélègTt  Imbèllès  ànimós, 
eie.  Lucr. 

Délèrgeo,  ès,  sT,  sùm,  érè,  vcl  detèrgo,  Ts,  ère. 
lì/ondare, purgare,  nettare.  Act.  acc.  SYiN.  l'ùrgo. 
mùndo,  tèrgo,  àbsiérgo,  ài)slèrgèo.  J  Délérgèrè 
sltùiu   fèrro  mùllòijuè  cruóre.   Sii. 

DéCerior,  órls,  in.  f.,  ùs,n.  Peggiore,  d'infeiior 
condizione.  SYiN.  Pèjór.  l»HR.  Auro  dèlèriór, 
fulvo  prètIósTór  a-rè.  3  Jàni  niTliT  dèlèriór  cànis 
àspèrgTlùr  a;làs.  Virg, 

Dctériiiiiio,  às,  avi,  àtùm,  are.  Determinare,  de- 
cidere. Act.  acc.  SY><.  Dècèrno,  stàtùo,  cóusll- 
lùo.  *  Dèscèiidll  pró[)e,  ut  bino  tèli  dèlérmiuèl 
Ictus.  Lucr. 

Délèro,  Ts,  trivi,  li'i{ù\n ,  ère.  Sminuzzare,  ridurre 
in  minuzzoli.  Act.  acc.  Téro,  altèro,  àbsùino, 
cònlèro.  .Mimiire,  diminuire.  MTnùo,  IminTnùo. 
i  Dètèrll  in  vàlTdòs  et  via  lòiigà  pèdés  (peni.). 
Tibul. 

Déierrèo,  ès,  ùi,  Tlùm,  ère.  Frastornare  spaven- 
tando. Act.  acc.  SY>i.  Avoco,  avèrto,  àinóvèo, 
àbdùco,  deduco,  revoco,  dèliórlór.  J  .>Iónstrà 
nèc  ImpàvTdùm   me    dètèrrèrè    vàlèrènt.   Pass. 

Délérriiiiris,  a,  uni.  //  peggior  di  tutti.  *  Spàdl- 
cès,  giaùelqué,  cólór    dèlèrrliiiùs  àlbls.  ^'irg. 

Déléslalnlis,  Ts,  m.  i. ,  è,  n.  Detestabile,  abbomi- 
nev(de.  SYN.  Dèlèslàiulùs ,  bóirèiidùs,  éxccrà- 
bllTs,  éxecràndùs.  J  Exèmplum  In  nòstro  tàin 
dèlè.'-tàbllè  sèxù.  Juv. 

Dèlésior,  àrTs,  àliis,  ari.  Detestare,  abbominare. 
Dcpiiii.  act.  SYN.  AbómTnór,  lièrrèo,  éxccrór, 
òdi,  fùglo,  àvèrsór,  abliórrèo.  ^  Dèlèslór  ómuès, 
bórrèo,  fuglo,  èxecrór  Jamli.).  Sen. 

Dolevo,  Ts  ,  xùl,  lèxlùm,  ère.  Tessere.  Act.  acc. 
.SY.N.  Tèxo,  <óiilè\o.  Compire, far pirfettamenle. 
Prrllclo.  J  VlniTnTbùs  luólllquè  jiàràs  dètèxèrc 
jùncó.  Virg. 

Déliiioo,  ès,  ùi,  lèntùin,  ère.  Ritardare,  ratteìtere. 
Acl.  acc.  SYN.  Tènèo,  rèlTiièo,  inórór,  dèmó- 
rór.  J  DèlTnùèrc  ócùiós  càriuTiià  nòstra  tiió^ 
(peiit.i.    .Mail. 

Délonat,  àb.It,  iiùTl,  inijìcrs.  Tuona.  5  Nùnc  ubi 
dètóiiùlt,  slrèpllùipie  èxlèrrùlt  órbèm.   N'irg. 

Déir>r(|iieo  ,  ès  ,  lór>-I  ,  tn^lùm  ,  ère.  .Stravolgere, 
sviare.  .\i-l.  acc.  SYN.  Avèrto,  dèllèclo,  àbdùco. 
•  (Ira-có  fónte  cadèut  pàrcù  dèlórlà,  <|uTd  aù- 
ièiii.    llor. 

Dell'alio,  Ts  ,  Iràxi,  cium,  ère.  Scemare,  togliere. 
Ali.  acc.  .SY.N.  Àiislràbo,  dècèrpo.  lòilo,  uùfèro, 
derogo,  mliiùo,  ImiiiTiiùn.  Detrarre,  maledi' e. 
.M.IJèdlco.  ^  DIcàr,  et  liùnc  àiiTiuis  órròrèm 
dèlLlliè  nósiris.  ()»id. 

Déirèeio,  à'.  .ivi.  alùiii.  'trr.  fìt fiutare,  ripugiiarc, 
Acl.  acc.   SVN.   Abiiiio,  denego,  réuùo,récusy. 
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Fuggire,  evitare.  Declino,  fui;Ti) ,  ilrfugYo,  vTlo, 
<l<'vIlo.  3  -"^ùt  jìiga  (Iclrèctaiis  liilèrdumqiie 
iispera  córiiG.  Virg. 

Dòti  iiiu'iiiuin  ,  ì  ,  n.  Incomodità  ,  iliimio.  SYN. 
J)auuiQin  ,  nóxa  ,  jàclùra  ,  Tiicóniiiiodum.  EP. 
(]ravé,  ìnj^éiis,  jiiài^nùm,  dùriiin.  J  Dr-tniiiénta, 
(ii'^ds  sèivórum,  TiicèndTa  rìdet.   llor. 

Dólrudo,  Ts,  sì,  sùni,  oiì;.  S/JÌiigcr  dentro,  cncciar 
in  giti.  Act.  acc.  SYIS.  UéjicTo ,  dépéllo,  dé- 
tùrho,  èxpéllo,  éxlùrbo,  pi.TCìpTto.  PUR.  In 
mare  pifécipTltini  puppt  dètùibal  ah  alta.  Vrx- 
cTpTténiqnc  àrdéns  agTt  a^quoré  lóto.  UquTdàs 
prójècTl  ìfn  uudàs.  ExcTdéiàt  piit)pT  iiicdìls  òf- 
i'ùsùs  Tn  lindìs.  Prwctpilénique  Immani  tùr- 
bTne  adèt^Tt.  J  Fùlmine  Plisél)Tgènàm  Styguìs 
dclrudìl  ad   fiiidàs.   Virj^. 

Dt'tuiueo,  ès,  lìl,  ère,  vel  déliiraésco,  Ys,  ère.  Discn- 
jiare,  sgonfiarsi.  >'eut.  SYM.  Dèlùrgéo.  PHIV 
Sùbsldfint  Qndaj  ,  tumTdùmquè  quiétls  Stér- 
nilùr  iquor  ai|uls.  Maria  alta  tìiracscQnt.  Obt- 
cibùs  ruplls,  rursusque  In  se  Ipsa  résldùnt. 
5  Détùmìiére  animi  màris,èt  cléuiéntiòr  Aùslìfr. 
Slat. 

Dèifirbo,  às,  avi,  àtùm,  are.  Smuovere,  scacciare. 
Act.  acc.  SYN.  Extùrbo,  détrùdo  ,  èxpéllo, 
déjìcio.  J  In  mare  prScipliténi  pùppl  dètùrbat 
ab  alta.  Virg.  Vide  Delrudo. 

Deturpo,  às ,  avi,  àtùm,  are.  Imbrattare,  detur- 
pare, lordare.  SYIN.  Tùrpo,  loedo, Inquino,  ma- 
culo, pollilo,  contamino. 

Dcùculìóii,  ónis,  m.  Deiicalione.  SYN.  Pròmètbidfs. 
EP.  Plus,  jùstùs,  iequùs,  Innocùùs,  sàlvùs,  in- 
còiùmis.  PER.  Ilòminùm  réparàtor.  Jàpélò 
nàtùs.  PHR.  Non  Ilio  mèliór  quisquàm ,  nec 
umàntiur  ^qul.  ^  Deùcalión  vàcuùm  l.lpidés 
jàctàvitin  órbèin.  Virg.  Fab.  Figlio  di  Prometeo, 
e  figlio  del  figlio  di  Japeto  re  di  Tessaglia,  che 
srampò  dal  diluvio  con  la  sua  moglie  Pirra. 

Deficìilìónéus ,  a,  ùm.  Di  Deucalionc.  *  Deùcalió- 
néós  fùdissèt  Aciuàriùs  uubrés.   Lucr. 

D4"vclio,  is,  xl,  cluni,  ere.  Portar  a  basso.  Act. 
acc.  SYN.  Vého ,  délèro.  *  Àst  ùnde  Iràtùs 
s>lvàm  dévéxit  àràtòr.  Virg. 

Dévélo,  às.  avi,  àtùm,  are.  Disvelare,  svelare.  Act. 
acc.  SY.N.  Rèvélo,  àpèrio,  relego,  delego.  •  Òrà- 
qué  dévèlàt  misera!  piìdiiiùnda   sòróris.  Ovid. 

Dciciiio,  Is ,  N^nT,  véniùin,  Ire,  n.  lenire,  arri- 
vare. SYN.  Adxènio,  accedo,  mmiìo,  pérxenio. 
'   Dévènérè  locòs  IkÌós,  èl  àniirna  viréta.  Virg. 

Dévévùià ,  a,  ùm.  Chino,  curvo.  SYN.  Dècllvis, 
piónùs,  Incllnàtùs.  5  ìncipit  à  pianò,  dévéxa- 
qué  próspicit  àrva.  Ovid. 

Df'vincT»,  Is,  vlnxl,  vlnclùm,  Ire.  Legare,  slringei'e. 
Act.  acc.  SYN.  Ligo ,  vlncio.  Obbligare.  Ob- 
strlngo. 

Uévictus,  a,  ùm ,  parlicip.  l'itilo.  SYN.  Vlclns, 
dómitùs,  sùperàtns.  J  Tùm  pater  ^néàs  fàlùr 
déviclùs  amóre.   Virg. 

DC'vInco,  is,  vici,  vlctùm,  ère.  Sincere.  Act.  acc. 
SYN.  Vìnco,  domo,  sùpero.  5  Quois  tàmèn  In- 
féstùm  pùgnàns  dévicèràl  lióslém.  Virg. 

Dévmcius,  a,  ùm.  Obbliqato.  J  Tèrra  liìllt  nèquè 
quels  me  sii  dèvlncliur  alter.   Ilor. 

Dèvìi» ,  às ,  àr^  ,  n.  Deviare,  traviare,  uscir  dalla 
via.  SYN.  Erro,  aberro,  ^èèrro,  dèilécló,  dè- 
cèdo.  PER.  Dèvitis  erro.  A  rècto  tramile  flèclo. 
Per  devia  ve!  àvia  ferìSr.  Via;  Incèrlùs  aberro. 

Devilo,  às,  avi,  àlùm,  àrè.  Schifare,  scansare,  sfug- 
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gire.  Act.  acc.  SY'N.  VUo,  èvìlo,  declino,  Mgio, 
èffni;io.  1  Quànlò  dèvltès  animi,  capilisqué 
labóre,   llor. 

Dévìiis,  a,  ùm.  Di.H'iato.  SYN.  Èrràns,  àbèrràns, 
dèèrràns.  Inaccessibile.  Àviùs,  invins.  J  Cùm 
jùvènis  plàcido  per  devia  lustra  vagànlès.  Ovid. 

Definx ,  ùncis,  m.  Di  undici  once.  5  Nùlrièràt, 
pèràgànt  àvidós  sudóre  dèùncès.  l*ers. 

Devòlvo,  is ,  vi,  ùtùm,  ère.  Rivolgere.  Act.  acc. 
SYN.  Vólvo,  rèvólvo,  dètùrbo,  èxtùrbo,  dèjicio. 

Dévoro,  às,  avi,  àtùm.  àrè.  Divorare,  inghiottire, 
ingoiair.  \c[.  acc.  SYN.  Voro,  sórbco,  àbsórbèo. 
5  Dèvòrat,  et  clausura  pcclorc  vulnus  alit  (peni.). 
Ovid. 

Dévótio,  ónis,  f.  Divozione.  SYN.  Pietas,  rèligio. 
5  Una  èàdèmquè  via,  tanta  èst  dèvólió  légùm. 
Virg. 

Dèvólìis,  a.  ùm.  Divolo ^  che  ha  divozione.  SYN. 
Piùs,  rèligiósùs.  Destinalo,  dedicalo.  Vótùs,  àd- 
dlctùs,  sàcèr,  sacràlùs.  cónsccràtiìs ,  dicatùs, 
dèstinàtùs.  ^  Hiiìc  libi  devòto  nùminè  dèxlèr 
àdès  (peni.).'  Ovid. 

Dévovco,  ès,  vóvi,  vólùm,  ere.  l'otare,  far  voto. 
Act.  acc.  SYN.  Vòvèo,  dico,  dedico,  cònsocro, 
addico,  destino.  J  Quid  si  quis  gràlàm  prò 
mula  dévòvèt  àgnà.  Hor. 

Deus,  I,  ni.  Dio,  Iddio.  SYN.  Nùmèn  ,  Tónàns, 
Omnipótèns.  EP.  Òptimùs,  màximùs,  sùmmùs, 
Immòriàlis,  ómnipólèns,  ajlèrnùs,  jùstùs,  pró- 
vìdùs.  vènèràndùs,  àdóràndùs,  bènlgnùs.  pr.-v- 
séns,  vlndèx,  ùltór,  mèlùèndùs.  PER.  llóminùm, 
rèrùmquè  Creator.  Gèntis  bùmànic  pater,  rèx. 
Hòminùm  pàlèr,  et  sùpèrùm  rèx.  DIvùm  pìilèr, 
àtquè  llóminùm  rèx.  Coplicolùm  rèx.  CrélI 
^lèrnùs  rèctór.  Rèx  raàgnùs  Òlympl.  ^Ibèrèa' 
dóminàtór  aùl^.  PHR.  Cùncl.l  suo  qui  nùminè 
tòr(|iièl.  Qui  cffilùm  et  tèrràs  Nùminè  compiei. 
Quo  nll  èsi  niàjùs,  quo  nll  sùbllmiùs  ùnò.  Qui 
mótùs  ànimi,  sènsù.-^qiiè  lalènlès  Pérspìcit,  èl 
taciti  pèctòris  Ima  videi.  Qui  tèmpùs  ab  ipvó 
Ire  jùbèl,  slàbills(|ué  manèns  dàt  cùnclà  mó- 
vèrl.  Cùjùs  ad  Impèriùm  lùndlt  sua  mùnèra 
tèllùs.  ^  DIxit,  ópèmquè  Dèi  non  cassa  In  vota 
vócàvil.  Virg. 

Deus  Pater.  Jho  Padr(\  PER.  Pater  aelèrnùs,  sùm- 
mùs, ómnipólèns.  .T(Hi;T!\HS  nàto  l*alèr.  ..^tèr- 
nùs  Gènilór.   PrTnciiiiùm  sinè  principiò. 

Dciis  l'ilTiis.  Dio  Figltuido.  PER.  Clànìm  de  lù- 
minè  lumen.  Miràbile  Vèrbùm.  etèrni  s.ì- 
piènlià  Patris._  Patris  viva  àlquè  simlllima 
imago.  PUR.  .'Fjiua'v.ì  Parénti  Prógèniès,  sù- 
pèràs  ccpII  .(|iia>  mlssà  per  aùràs,  Antl(|iiàm 
gènèi'Is  làbèm  mórlàlibùs  a»grls  Àblùil ,  ób- 
slrùcllqnè  \iàm   patèfècil  Òlxmpl.  V.  Cbrislus. 

Deus  Spìrilus  Saiiciiìs.  Dio  Spirito  Sdnto.  I*KR. 
l'"làmèn  saiiùm,  tllvìnùm.  Divini  fómès  àmóris. 
Spiràbile  Nùmèn.  Patris,  et  Nàti  mùlùùs  àrdór. 
Àmbórùm  eómmùnis  amor.  S|)irilùs  alme.  l*à- 
liis  sùmmi  èl  pia  có|)ùla  Nàti,  l'ènitùs  tè  mèn- 
libùs  iiisèrè  nóslrìs. 

Dèvièr,  a.  ùm,  vcl  dèxtrà,  dèxlrùm.  Diritto,  scaltro. 
SY.N.  Acùlùs,  sólèrs,  sàgàx,  Imlùslriùs,  Ingè- 
niósùs.  Felice,  firliinato.  Felix,  l'aùslùs,  próspèr, 
fàvèns,  sècùndùs,  fórtùnàlùs.  ^  Dèxlèra  prjé- 
ci|iNè  c.ìpit  indùlgèntià   mèntès.   Ovid. 

Déxièrì»  .  £• ,  r.  Destra.  SY.N.  Dèxtrà.  ^  Dèxlèra 
per  fèrrum  èst,  pietas  spèctàtà  per  igués.  Ovid. 
V.  Man  US. 
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Df'«lrrT»5«  ,  àtis  ,  f.  Vaticza  ,  scaltrezza.  SYN 
SòlrilT.ì,  ìiiLit'Miìùin  ,  Tiidùsliiii.  *j  (.liìm  stolidi* 
iiii-ntr-s  Tu  déxlt-ntàlc  bunrirùii).  Var. 

Itiubolus  ,  !  ,  111.  Uiinnld.  SYN.  Da'inón  ,  Sìitàii  , 
Iiilérnus  d.Tmóii.  ^  Frinunii  Dijljùli  uóiiicii  èst 
Tu  aim'.iTbris  (jam1>.^.  V.  Da?inoii. 

Itìadéiiia  ,  ulTs,  u.  DiniUnia.  SY.N'.  Coróiul.  El*. 
Urgàlt"  ,  lé^Tiìin ,  prctu''sriiii ,  fùlvùin,  aurcùiii, 
i;éiuiiiircrùiii,  hàccàluiii,  vcréndùni,  sacruin,  sìi- 
|)èrl)ùni,  nrdiTlt',còriìsctuii.  iiilTdùni.  PMR.  Gi-slàl 
dùplTcòin  L'riiiiiiTs  aùi't'Kjtic  córoiijiii.  Ini  posi  tu  in 
capili  1,'C-ininTs  (IT.ìdóinà  córùscis.  Réj^Tsiiuc  Iii- 
sTf^iic  jiert'li.ll.  •  l)Ti,'iiTur  èst  scéplro,  él  réyul 
diadèma IC-  vTrtùs.   .Ma ut. 

Dia-ta,  X,  r.   Duia,  riu/o/a  di  rivefe,  ajipart amento. 

*  Una  lanièii  cQiiclTs  piòcul  éiniuét  una  diilTs. 
Slat. 

bialf'CiTca,  i.  f.  Uialetlica.  SYN.  Logica.  ET.  Ài- 
Liùlà,  sùblTiTs,  acuta,  Ingèntósa. 

IlialèolTcìis.  a.  uni.  Dialettico,  logica.  *  HTnc  ómnTs 
<  èrlàt  dialèclua   turba  Sòphórùni.  Aus. 

Diàlìs,  Ts,  lu.  Di  Giove.  ^Flaincn  Dialis  dicebatur, 
i|ui  Jovìs  ministerio  assigiiatus  erat  a  Nunia 
l*ompilio\  5  Flaincn  ad  haéc  prisco  mòre  Diàlis 
èrat  ^pcnl.\  Ovid. 

Diana,  se,  f.  Diana.  SY'N.  Lainna.  Dèlia,  C\ntbTa, 
liceale  ,  Lucina  ,  Luna  ,  l'inrbè  ,  TiTvìa.  EI'. 
MóutTvaga,  càndida,  sagillTfcra,  .«5lvèstns,  ìn- 
Nióiàtà,  Tnnùpla,  casta.  ."^uccTncla,  ncniòròsa, 
àiciténèns,  siv.l,  Scytbica,  triloiniTs,  tèrgtmina, 
Tnfénia,  uóctrnna,  la?ta,  iruIIVra,  lucida.  I*E1\. 
CTinsórs  PliQ''ìiT.  Dcìi,  diva  tiTfóiniTs.  Ncinòrtiin 
cililrix.  Làlònia  virgo.  SvIvTcólTs  Dèa  cògnita 
iivmpliTs.  .MónlTum  ciislós,  iièmóiùiiii|iic  virgo. 
Tiia  virginTs  óra  DTàiia>.  •  NóinTiiè  (ìàrgapliiè, 
sùccincti  cura  Diàn.-f".  ()\id.  Fab.  Diana,  figlia 
di  Giiji'e  e  di  Latona,  sorella  gemella  di  ylpollive. 

DTàrìùin  ,  Ti,  n.  Diario,  gior/uilc.  ^  Cùin  sèrvis 
urbana  di.iii.'i   ródere  mavis.   Ilor. 

Diulriba,  x.  I.  Disjiuta,  dissertazione.  Manluaniis 
licenler  |»roduxit  pi'null.\  •  Àsl  ìibi  tè  Cliristi 
niclTór,   Diatriba   rècè[Ht. 

Dica,  »,  f.  Domanda  in  giudizio.  •  Ita  nós  vèlie 
£(|uum  èst  ,  cràs  siibscribani  bóinliii  dicàin 
janib.\   Ilor. 

Diracilàs,  àtis,  f.  Motteggio,  parlar  piccante.  J  Rìsiis, 
sèrlctàs,   dicàcitatès  (plial.\   Sid. 

Dicàx,  acis,   ni.  Mal'licente,  satirico,  motteggiatore. 

*  <^ui  cà[(l,it  ri.'^ris  lióiniiiuui  fàinàiiii|iic  dicàcis. 
Ilor. 

Dico,  às,  avi,  àtùiu,  are.  Dedicare,  offerire.  Ad. 
acc.  SY'N.  Dedico,  vóvèo.  dèvóvèo,  sacro,  cón- 
.'•ccro.  Destinare.  Addico,  destino.  *  Connubio 
jungàui  st.lbTiT,  prnprl.linipic  dlc.ibo.  Virg. 
Dico,  ìs,  xi,  ctiiin,  èie.  Dire,  /aycllare,  narrare. 
Ad.  acc.  SY.N.  Ló(|uór,  èló(|uór,  enarro,  p.lndo, 
reterò.  *  Dixèrat,  et  llèij.int,  pl.ìcnit  ca-lèstc 
precàri.  Ovid.  V.  Lorpioi. 
Dìclàniuùin,  \e\  ex  aliìs  DTclainuni.  i.  n.  ^^la-ci- 
est  ii/-'jLij.'jj,  ci.  Ò'/t:«</v>v,  pciiiilt.  Utit\::ì.  Dittamo, 
erba  di  cui  aòliondu  a.\<ai  l'iso/a  di  ('reta.  VA'. 
Crèt.Tiiin,  s.ìJNlTIéniiii.  '  Dict.iiiiiHiin  •^l'iiTlrix 
CrèlaL'.i  cirpslt  ."ib  Idj.  Virg.  liane  bcibaiu  sic 
desciipsit   Virgiliiis. 

i'uberibiis  caiilem  loliis,  et  llorb  coinanleiii 
Purpureo,   non   Illa   f'eris  iiiingnita  captis 
(.ramina,  ciini  tergo  \olucris  lix'sere  sagiltx-. 
yL'n.   -2. 


Viclàirim,  T,  n.  Dettato,  dettatura.  ^  Pèrdócet.  lii'C 
rcsónàni  jinènès  dictàlìi,  sènèsquè.  Uor.  J'mso 
SKilastico  voi  jai  inriitc  detto  Latino.  J  Tèli  cir- 
rliàlórtiin  cèiitùiii   dictàla   liiisse.   Pcrs. 

Diciuior,  óils,  in.  Dittatore.  ^  Dict.ìlór  cQin  multa 
adéó,  luin   milès  ègènìis.  Silv. 

DiclérTuiii,  li,  II.  Molto  pnngente  o  arguto,  diceria 
mordace.  ^  Qulbùs  suuànl  in  Gr£>cià  dictéria 
jauih.).  Var. 

Didu,  Ts,  didldi ,  dlliìni,  ère.  Dividtrc,  distribuire. 
Acl.  acc.  SYN.  Divido,  separo,  dislribùo.  5  Dùin- 
inódó  (piód  caplàl,  cóiicóctùin  didèrè  póssTt.Luer. 

Dido,  US,  vèl  óiiis.  Didonc.  SYN.  Elisa,  Plióeiiissa. 
EP.  Sidonla  ,  Sidonls ,  divès ,  Tjria,  profuga, 
àrdèns,  saùcla,  ìnfélix,  delùsa,  ànièns,  dèiiièiis, 
furiata,  insana,  rèlicta,  deserta.  PEU.  Siclia-ià 
cónjùx.  IMirVgló  male  mìpta  maritò.  Cù'plis 
iuimaiiTbùs  èlTera.  1  (Juis  tlbl  lune  Didò  cer- 
nenti tàlTa  sénsùs!  Virg.  llist.  Didonc  ,  figlia 
di  Belo  re  di  Sidone,  moglie  di  Sic/ico,  ucciso  da 
Pigmalione,  che  desiderava  le  sue  ricchezze. 

Diduco,  Ts.  xi,  cium,  ère.  Dividere,  separare,  dis- 
giungere. Act.  acc.SYN.  Separo,  dirimo,  di- 
strailo, di.sjùngo.  1  Asplclte,  èl  vèstèm(|uè  maui'i 
didùxll,  et  lii'c  sunt.  Ovid. 

Did>uiù5ii,  ònis,  in.  et  I.  Didimaone.  j^iieid.  S.J  Et 
clyiiéum  èlVèrri  jussil,  Didymàónls  àrtès.  \  irg. 

Diés  ,  èi ,  m.  //  giorno.  SYN.  Lux,  lumen,  Sòl, 
Auròra.  Ei'.  Clàrus,  àlmìis,  pùrpìirèùs,  Pbd'- 
bèiis,  nltldiis,  IQcIdùs,  èx|)cclalus,  òptàlùs,  IVi- 
gàx,  célèr,  brèvis,  instabllls.  plìivlùs,  uimbòsììs, 
tiistls,  nèlàslùs,  iiidbstus,  fèràlls,  gènlàlls,  iiu- 
ptlàlls  ,  bllaris.  ùltlmiis,  suprèmìis  ,  crùdèlls, 
IiiIiiiTcus  ,  làbèiis  ,  dècrèscèns  ,  cldèns.  PUR. 
Ergo  ìidèràt  pròmissa  dlès,  et  tempora  Pàrcaj 
Débita  compiei  ani.  Expèclàta  dlès  adèrat.  Can- 
dida, Lucifero  PrKvènlèiitè,  dlès.  N'èull  sùmma 
dlès,  et  Inèliiclàbilè  tèmpus.  Cùm  suprèma 
dlès  perituro  illuxèrit  òrbi.  Tè  véiiiènlè  die, 
tè  decèdente  cànèbat.  Cùm  .vèmèl  alma  sùós 
Auròra  rèdùxèrit  òrlùs.  Ris  jùiixil  Tilàn,  bis- 
ipiè  rèsòhit  èijuòs.  Immènso  cùm  ter  Tilàn 
illùxèrltòrbi.  J  Permutare  dlès  dicti  post  Mi'óna 
règèm.    Claud. 

Uiéscii ,  impers.  /•'(/  giorno.  SYN.  Lùcèscit.  PER. 
Ut  priniùm  lux  alma  data  èst.  Jàm  nltldùm 
lètèuèntè  dièm ,  iiòclTsiiuè  liìgànlè  Tempora 
Lucifero.  Cùm  slèllàs  OrTènlé  fùgàràt  Clara 
dlès.  .làin  Sóle  infuso, Jàm  rèbus  luce  rélèclis. 
Cùm  spàrgere  primiis  IiicTpTèl  radlis  montana 
càcùmln.i  Plid'bùs,  Oil.i  dlès  lótùiii  radlis  iiii- 
plèM-iTìt  òibèm.  Revoluta  nièb.il  Matura  j.im 
lucè  dlès,  iiòclèm(|ué  fngàr.lf.  Dlès  primo  sùr- 
gèbàt  Èòò.  Sùmmòs  spàrgèbàt  lùminè  móntès 
Órt.!   dlès.   \'idc  Aurora. 

DlcHniiei",  Iris,  ni.  Giove.  ^  Còg5r  rèiictós;  nàiiu|iiè 
DTè;,|ir(rr  (ale).   Ilor.   Vide  .liipilci. 

UilTaiiiu.às  ,  avi,  àlùm,  àiv.  Infatuare.  .\cl.  acc. 
.SY.N.  Infamo,  deturpo.  1  N'ùlgàt  adùltèrlùm 
di  II. lillà  trillili  II  è  pare  II  lì. 

Diirèrii,  fèis,  dislùli,  làlùm,  fèrrè.  Differire,  disso- 
niì<iliare,  dilungare.  .Vcl.  ai  e.  SYN.  Móròr,  prò- 
cràslIiKi.  crinctór,  tardo,  piórógt».  J'^s.^r  diffe- 
rente. Dis«'répo,  disto,  dissellilo.  PUR.  Nèc  tè 
vèiilùràs  dillèr  In  liòràs.  Plèr.iiiuè  difléràt  et 
|ira!sèns  Tu  tèmpii.s  òmiltàt.  Tòljé  mòràs,  sèm- 
pèr  nócùil  din'èrrè  p.ìr.ili"..  *  Ksl  animus,  dif- 
fèrs  CUI  àlidi   tèiiipM.>  III   annulli,   ilor. 
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DilTértio,  7s,  sì,  lùm,  ire.  Empire^  distcrulcre.  Ad. 
acc.  3  OlIVérlùin  naulTs  caiìpóiiibùs,  àUjué  ma- 
ligiHS.   l!or. 

DìfTicìlè ,  advcrl).  Malagevolmente,  diffìcilmente. 
SYN.  ^i^ré,  vìx,  niòlf-slc. 

DintcTlis,  Ts,  111.  f.,  e,  11.  Difficoltoso,  difficile,  ma- 
lagcvok.  SVN.  Ànlilns,  molèslns,  ì5pèiósii!i,  diì- 
riis,  ausir-riis,  iiióiósus,  àspèr,  ìicèrbiis.  J  DTITT- 
Cile  r-st  faléòr ,  séd  tèndit  tn  àrdua  vTrlùs. 
Ovid. 

DìlTiciìllas,  àlTs,  f.  Mahigcvolezza  ,  difficoltà.  S\^. 
Labor,  iie^ólTiMii,   niuir-slTa. 

Dinidn,  is,  lìsils,  i-ié  Diffidare.  Neul.  dat.,  vel  ahi. 
cuui  de.  SYiN.  Dèspéro.  5  ThréTcìó  règi,  cùin 
jàm   (iTinderrl  àriiiTs.   Virg. 

DiiTidéiitììi,  .-i',  I.  Diffidenza.  EP.  Diìbia,  incerta, 
malèsiiàdfi, -inproba.  J  Flt  quoque  lóngus  amor, 
quém  dìindéiilTa  iiùliil.  Ovid. 

Diffilvor,  èrTs,  c'rT.  Negare,  dir  di  no.  Depon.  acc. 
SYiN.  Nego,  denego,  TnfTcYor.  J  Et  pùdor  óbsc'!- 
num  dìlITlèàliir  opiis  (pent.\  Ovid. 

Dìniuo,  is,  x7,  MÌm,  ere,  n.  Scorrer  in  piìi  parti. 
SYN.   Pliìo,  éllliìo,   iy(]uor,  llfquésco. 

DìITiigio,  ìs ,  fiigT,  ITigilum,  ere,  n.  Fuggire,  an- 
darsene via.SS'S.  KiigTo,  élVìlgio,  abéo.  5  Dìffù- 
gi-re   nivés,  rtldéiìnt  jàm   gràmTna  càmpis.  Hor. 

DiUTnido,  Ts,  fùdl,  l'ùsuin,  ère.  Diffondere,  spar- 
gere abbondantemente.  Act.  acc.  SYN.  Fùndo, 
éffunclo,  prólundo,  dTppérgo,  dissipo.  J  ILtc  ìiYl, 
èl  liquTdum  àinbrosT,-p  dTffiindìt  òdórém.  Virg. 

Dìffusìlis,  Ys,  m.,  è,  n.  Che  si  dif/imde,^  STc  agitar, 
cum  sé   lévTs,  àc  dTllùsTITs  àér.  Lucr. 

Digcro,  Ts,  gèssi,  góslùm,  ère.  Ordinare,  disporre. 
Act.  acc.  SYJN.  ÓrdTiio,  dispóno,  distinguo,  di- 
sljTbìio.  Digerire,  smaltire.  Coquo,  cóncòquo. 
5  Impròvisi  àdèrùnt,  ita  digèrit  ómnTa  Càlcbàs. 
Virg. 

Dlgéslìis,  a,  ùm,  partic.  Ordinato,  messo  per  or- 
dine. 3  Hòc  f'àcTès ,  vacùós  si  sit  digèsla  per 
àgrós.  Virg. 

Dìgìiiìs,  i,  m.  Dito.  SYN.  ArlTcìilus.  EP.  Tèrès, 
èburnùs,  mólITs,  mYcàns,_géminàtiis,  l'órmòsus, 
lòngùs,  nTvr-iìs,  rósèiìs.  J  Et  tèrèlés  dTgTtós,  èxY- 
giliìiiHpiè  pèdém  (pent.).  Ovid. 

Diglàdìor,  àrYs,  àtùs,  ari.  Sc/ttrmire ,  disputare, 
contendere.  Depon.  SYN.  Piigno,  glàdTór,  cèrto, 
dècerlo,  praeiTor,   voi  rixòr,  contèndo. 

Digiiitus,  àiTs,  1.  'l'itolo,  dignità,  onore.  SY.N. 
llónòr,  dècor,  dèeiis.  splendor.  EI'.  MèrTtà,  nó- 
l)Ylis,  optala,  insignTs,  illiistrTs,  èxYiiiTa,  pòtèns, 
ègrègYà.  J  .Nùnc  èst  réddita  dignitàs  èquésliYs 
(plial.).  .Mi.it. 

Dignor,  àiYs,  àtns,  ari.  Degnare,  stimare,  far  deqno. 
Depon.  acc.  j  Tùm  Vèiiùs,  liaùd  èquYdèm  tali 
me  dignór  liunóiè.   Virg. 

Dignus,  il,  lìm.  Degno,  meritevole.  SYN.  DèbYlus, 
mèrTlus,  piòmèiTlils.  PEIR.  Pr.TinYa  dignà  fè- 
rànt.  l)ii;nMs  p.iliTT'^,  ipii  l.i-lTór  èssèl,  ìmpèrYis. 
Èràl  tiìnc  dÌL,:nns  amari.  ^  Te  sùpèréssè  velini, 
Illa  vita  dignY."ir  .Tlàs.   Virg. 

Digpcdìor,  èiYs,  gr'ysus,  grèdi.  Allontanarsi,  fir 
digressione,  uscite.  Depon.  SYN.  Abèo ,  èi;rè- 
dYór ,  migro,  dèmigro,  recèdo.  J  Digrèssùs 
jùbèo  fróiiilènli.i   càpris.   V'irg. 

Diì.  vel  Dì,  Dèónim,  ni.  plur.  Dei.  SYN.  Divi, 
siiprri ,  iifimTii.i  ,  cfi'lèslès  ,  cd?licól.-v  ,  rrrlYij;èiia' , 
Tmmóitàlès.  EP.  Eiili,  vani,  sèciiiidi,  jii.MTdi, 
facTlès,  àvèr.si,  dilVTcTIès,  crudélès,  iniqui,  sxvi, 


DILUVIUM 

ìmmilès,  TnTmici.  J  Di  mìiris,  èl  lérré,  quique 
bis  nièlTórà  tènèlYs.  Ovid. 

DijfidTcu ,  às ,  avi,  àtiim,  àrè.  Giudicare  distinta- 
mente, definire.  Act.  acc.  SYN.  JùdYco,  discèplo. 
Discernere,  distinguere.  Discèrno,  distinguo. 
J    DijudYcàtà  lite  rèlTncjuèrèl  (ale).   Ilor. 

Dilubor,  èiYs,  làpsiìs,  labi.  Spargasi.  Depon.  SYN. 
Fltio,  làbor,  èlàbor,  èilliìo,  dillliio.  ^  Àc  mibi 
dilàpsis  intèr  nova  gaùdTà  cùris.  Ovid. 

Dilacei'O,  às ,  avi.  àtùm,  àrè.  Lacerare ,  sbraitare. 
Act.  acc.  SYN.  Lacero,  discèrpo,  disseco,  lànio, 
dilanio.  3  Vìscèrà  nòstra,  lùré  diJacèrànliìr 
opès  (peni.).  Ovid. 

Dilanio,  às,  avi,  àtùm,  àrè.  Sbranare,  far  in  brani. 
Act.  acc.  SYN.  LanYo,  discèrpo,  disseco,  lacero, 
ililaoèro.  ^  Dilaniata  fòràs  dìspèrgYtùr,  intèrYt 
èrgo.  Lucr. 

Dilapido,  às,  avi,  àtùm,  àie.  Consumare,  dissipare. 
Act.  acc.  SYN.  Lapido,  pèrdo,  àbsùmo,  consumo. 
5  GràndYnè  dilàpYdàns  liomYnùmquè  bóùm(|uè 
làbórès.  Cai. 

Dilcctiìs,  a,  ùm,  parlicip.  Di/etto,  giocondo.  SYN. 
Càrùs,  amàtiìs.  J  Aùgìir  ApóllYiièis  modo  di- 
léclissYmùs  àrìs.  Stat. 

DilTgéns,  lYs,  adject.  Studioso,  diligente,  vigilante, 
sollecito.  SY>'.  VYgYl,  slùdYósùs,  imjìYyèr,  sòlérs, 
àtténtùs,  indùstrYùs,  gnàvùs.  vYgYlàns,  àssYdiiìis. 
*l   Ouèm  si  térsèrYs  aure  diligènti  (pbal.\  Mart. 

Diligéiiler,  adverb.  Diligentemente,  accuratamente. 
SYN.  Assidue,  studióse,  vYgYlànlèr,  sédùló,  gnà- 
vYtér,  impigrè,  sòlèrtèr,  indùstrie.  ^  Quidam 
me  modo  Rùfè  dilYgèntèr  (pbal.).   Mart. 

Dilìgéntia,  éc  ,  f.  Studio,  solleo indine ,  prestezza. 
SYN.  Sèdùlilàs,  cùr.i,  stiìdYùm.  sólérlYà,  indiì- 
strYa.  3  PótYùs  ,  quam  òbscùram  hórùm  dilY- 
génlYàm  (jamb.).  Ter. 

Diligo,  Ys,  lèxi,  lèctùm,  ère.  Amare,  voler  bene, 
portar  affezione.  Act.  acc.  SYN.  Amo,  àrdèo, 
dépèièo.  DìlYgYlùr  ncmó,  nYsT  cui  Fortuna  sè- 
cùnda  èst.  Ovid.  Vide  Amo. 

Dilucco  ,  ès  ,  xi,  ère  ,  n.  lìisplendere ,  rilucere, 
farsi  giorno.  SYN.  Lùcèo,  illùcèo.  ^  Òmnéni 
crédè  (lYém  libi  dilùxissè  suprèmùm.  Ilor. 

Dilfu'idiis,  a,  ùm.  Cliiaro,  puro.  SY.N.  LùcYdiis, 
clànìs,  nitTdùs,  cónspYcùiis,  pèrspTcùus,  nòtìis, 
ìipértùs,  mànYlèstiis. 

Diliiculfini ,  i,  n.  Alba,  aurora,  splendore.  SYN. 
Auròra,  mane,  lux  prima.  EP.  Àlbum,  rubrùm, 
rósèùm,  clàrùm,  nilYdùm,  splèndèns,  lùlYlùm. 
mYcàns,  cònspYcùùm.  J  Pùdór  sYl,  ut  dilùcùhìiii 
(jamb.).  S.  Ambr.  Vide  Aurora. 

Diludo,  Ys,  si,  sùm,  ère,  n.  /''ugare.  SYN.  Diva- 
gór,  saltilo.  3  EmYcàl  àtquè  dolor  sàllù  dilùdit 
Yn  àrtùs.  Ovid. 

Ditiìo,  Ys,  ùi,  ùlùm,  ère.  Lavare,  nettare.  Act.  acc. 
SYN.  Lavo,  éliìo,  àbluo,  tèrgo,  àbslèrgo.  Le- 
vare, togliere.  Tòllo,  aùfèro,  èxYmo  ,  àbòlèo. 
Rifiutare.  Confuto,  rèfùto.  3  Cura  lugit  multò 
diiùYtùrqnè  mèro  (penl.\   Ovid. 

Diliìliìs,  a.  ùm,  parlicip.  hivalo,  sciolto.  J  DTlù- 
làs  (|iièrYiiiùr  gèiiiYnèl  (|uó(l  lisi  ù la  gùtiàs.  Pers. 

Dilììviuni,  Yi,  n.  Diluvio.  SYN.  Diliìv  lès,  élùviès, 
illiniès.  BP.  >Lignùm  ,  iiii;èiis,  ùndàns,  siibi- 
lùin,  privcèps,  rèpènliiiùin,  vài^iim,  rà|)àx,  rà- 
pidùm,  fùrèns,  fùrYósùni,  lèrrYbTIè  ,  stupèndùm, 
IrTsIè,  liòrrèndùm,  iinmilè.  I''",R.  Ùiliicès  ùnd.T. 
Deùi  :"l"">nTs  afin.-v.  De"  ' '"  ii.",-v  nuda'.  I'"àlàiis 
àqiia;    mòlès ,    slràgès.    HiùnÌcs    fàlàlis    àquié 
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É(iYt3  cvlóilTluvir-s.  1MH\.  Onó(1(nir  filTI  c^niipus, 
vàllr-iii  (Ir-cùrsiìs  .H|ii.liuiii  l"r-itl, il  Tlliìv tr- iiióiis, 
èst  dt"iliicliìs  m  .T(|ii"ir,  Oiiiiua  plrius  Uuia  iia- 
tànt  l'òssTs.  '  Èv'^o  iilìT  tliliivTr)  Icllùs  liìlulr-nta 
rei'érilT.  Oviil.  Fimir.  JtoK'iiin,  dislritzioiic.  IMIl\. 
DTItivTo  ex  Tlló  divèrsa  jier  £'i|iiura  véclT.  Virj^'. 

Diiiiuiio,  às,  ;ìvT,  àlùin.  ari-.  Oerii'arc  in  diverse 
parti  ,  scornre.  SYN.  -Mano,  éuiàno,  piómàuo, 
fluo,  r-llluo,  dilli  lìo. 

Diiiiéiior.  TiTs,  inriistìs,  in.  .Ifisiirare.  Dcpcin.  ace. 
SY.N.  MclTor,  iiiriisfiro  ,  drfTiiTo.  ^  Oiiiimu  sìiit 
parTluìs  iiuiiierìs  dTiiU'iisa   vTàrùiii.    N'ir;,'. 

DiiiiTi-o ,  às,  àvT,  àliiiii,  àie.  Combattere,  far  bat- 
taglia. iNetit.  SYN.  Piì;;iio,  c»"rlo,  decerlo,  cóii- 
flTgo,  contèndo,  cóiij;ivdTor.  J  Ut  vìncàiu  lòlics, 
dTinTcìilsse  piìdct  (poni.).  Ovid. 

DìiiiTfiTuiii ,  TT,  II.  Miiìt,  mezzo.  1  DTinidiùin  l'àclT, 
<|iu   lìéii»"-  tu'|)TI,  hàhcl  (peiil.^.  Ilor. 

Diiiiiiiììo,  Ts,  uT,  ù\iim,  rìL-.  .^/en(lmare■,  (limininre. 
Ad.  acc.  SY.N.  Mìinìo,  ìininiiiùo,  tciuìo,  àltf"- 
nùo.  dèmo,  reseco,  tóllo,  dèlrìilio,  aùfeio.  *  1)T- 
inTiiùT  si  qua  iNùiiiTms  Irìi  pulést  (peni.).  Ovid. 

Diluii to ,  Ts,  IsT,  iiilssiìtii,  éré.  Mandar  in  diver.^e 
parli.  SY'.N.  -Millo,  Iininlllo.  lAreuziure.  Remllto, 
àmilto,  dépóno.  J  (^(uóijuè  iiiagls  fèssàs  òpléin 
dimittere  nàvcs.   Virg. 

Diiiirivì^o,  és ,  óvl,  (ùin,  ere.  Sniuo<.'ere,  miiavcre. 
Ad.  acc.  SY'.N.  Reiiiòv«;o,  pèilo,  óxpéllo,  dé- 
lùrho,  dèjTcto,  réjicTo.  Iìii)iin<ere,volijercaUroi'C. 
Avr-ilo,  deduco,  délérrèo.  J  Niìiiquàiu  dluioveàs 
ùl  trahe  CypiTà  (asclcp.)  Ilor. 

DiiiilCiiii'ne ,  és  ,  1".  Cibele.  SY'M.  Cyl'clé.  J  Non 
per  myslTca  sàcrìi  Dlndyméné  (plial.'  Mail. 

Diudyiniis,  I,  m.  Dindi/no,  plur.  Dliidyma,  órùra , 
n.  EP.  Àltiìs  ,  éxcèlsiìs,  sacer,  liluiàiis.  Cyl)è- 
léTùs.  5  Dlndyma  ,  lìhi  àssiièlls  liTtun'ni  dal 
tìbia  càntùm.  Virg^.  Expl.  Monte  della  Frigia, 
ove  si  sacrificava  a  Cibele. 

Dinùinero,  às,  avi,  àtùin,  are.  Numerare,  contare. 
Ad.  acc.  SYN.  ÌNiìmèro,  én linièro  ,  rècènsèo. 
*  Tempora  dinùméràus,  nèc  me  mèa  cura  Ic- 
ìèliri.  Virg. 

Diógrnr's,  Ts,  m.  Diogene.  EP.  Sinòpéìis,  mòrdàx, 
cóiisldus,  ilòctùs,  Tnòps,  ègènus.  IMIR.  Dlogè- 
nès  aiiTiiin  lìxils,  séd  mólnlTs  a;dè.  J  (lùiicta  ciìplt 
Crdcsùs  ,  Dlógcnès  iiTliTlùm  (peni.).  Aus.  Misi. 
Filosofo  Cinico,  disprezzator  delle  ricchezze:  ag- 
girandosi dentro  una  botte,  scherzava  dicendo  di 
avere  una  casa  volubile. 

Di6iiièdés,_Ts,  in.  Diomede,  re  di  Etolia.  SYN.  T\- 
dldès,  QEiiIdès.  EP.  .\lióx,  ImpTils,  lortlsslnnìs, 
MàvórlTiìs,  .MàrlTiìs,  (órtTs,  CalydóiiTìis,  ^:irdri-., 
.«^lòlTiìs.  PER.  Alóliìs  (lux,  lièrós.  SòcTùs  pè|- 
JàcTs  DlyssTs.  ^  '^'•^•n  DTomèdTs  èt|uós,  non  ciìi- 
rùm  cérnTs  AcliIllTs.  Vir^.  He  d' Etolia,  figlio 
di  Tideo  e  di  Defilé,  il  f/uale  ferì  Marte  e  l'e- 
nerc  nelCasseilio  di  Troja  :  si  r.lirò  nella  Pu- 
glia ,  ove  regnò  insieme  con  Danno. 

Dìéiiiédéti,  Ts,  in.  Diomede,  re  di  Tracia.  EP.  Rl- 
BlònTils,  TlirèTcTils  crnènlus,  crùdris,  IinpTiìs, 
Tliràx,  GelTcùs,  imm.ìiiTs.  IinmllTs,  ."isjièr,  lriì\, 
ftrns,  liàrli.nns.  PER.  Rè\ 'riir"4ciiMs,  TlirrTcìiì»., 
BìslunTiis  Tyrànnris.  PUR.  {\vn  iiiiin.lnri  s.lii- 
giiTnJ*  p.ìvTt  éipiós.  Ilnrpriidà  ciìiiiui.ins  pr.n-- 
sépTa  c.rdè.  Iluinàn.i  (|iil  dapè  pà\Tl  è<|iiós. 
Q«Tr|uè  suìs  lióiiiTnès  p.liiili.'i  lècTl  èipils.  *|  .Non 
itbT  siui-rirrìl  ci  udì  h  «')rii''dTs  Tinìyo.  (>\iil. 
llisl.   Ite  di   Truciit ,  il  ijualc  j/asavu   t   suoi  ea- 
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Viillt  con  lame  uir.auii  :  essendo  rqli  vinto  da 
Ercidf,  fu  condannato  alla  .ste.-^.sa  jicna. 

Dìoiiii'df'us,  a,  lini.  Di  Diomede.  J  Él  OTómédèr.s 
/T.nèàs  fiigèràt  ènsès.  ()yid. 

Dione,  és,  I'.  Dione.  EP.  ^(iiitirèa,  F.alTa,  Latina, 
lasciva,  i)làiidà,  islliniTa,  aurea.  J  .N.ìm  lùlùin 
pra'slàhTt  Tlèr  tTI)T  iiuiciirà  KTóiiè.  Stai.  Ninfa, 
figlia  dell'Oceano  e  di  Tetidc,  madre  di  l^enere. 
I  poeti  danno  questo  nome  anche  a   /^e/iere. 

Dionysiiis,  TT,  in.  Dionisio.  EP.  Diiiìs,  airóx,  crfi- 
dèlTs,  IiiipTils,  liàrbarns,  sacrTlèL;iis,  ìiiiiiiIlTs,  ST- 
ciilils.  PER.  STcuiùs  lyrànnus.  ^  Tiìnc  Syrì 
Dama',  aùt  DTónjsI  filTiìs  audcl.  Prnd.  Ilist. 
Due  furono  i  re  di  Sicilia,  che  portarono  questo 
nome.  L'uno  fu  chiamato  l'antico,  e  fu  un  ottimo 
l'e :  l'altro  fu  chiamato  Dionisio  il  tiranno,  il 
quale  essendo  cacciato  via  dal  suo  regno  ,  se  ne 
fuggì  in  Corinto,  ove  insegnò  a'  fanciulli. 

DionyHiììs,  ÌI,  m.  S.  Dionisio.  EP.  AllTcìls,  pTiis, 
dóctus,  dl\liiiìs,  cónslàns,  InlrèpTdus,  àiinósns, 
sèiièx,  ^èllè^àl)TlTs,  vèiiéràndiìs,  Inclylus.  PER. 
(jàliònìm  sùhlTinédècùs,  rarissima  gèiiiTs  ClórTà. 
Ilist.  Fu  uno  de'  giudici  nell'.lreopago  d'Atene, 
il  quale  avendo  veduto  la  straordii.ana  ecclisse, 
che  accadde  nella  morte  di  Cesit  Cristo,  disse, 
che  la  natura  stava  per  perire,  e  <  he  pativa  l'au- 
tore della  natura  stessa  :  fu  convertilo  da  S.  Paolo, 
e  venne  a  predicar  la  fede  di  Cristo  in  Francia. 

Dionjsiiis,  nome  di  Bacco.   V.   Rac<'liiis. 

Dipfiù^,  àdTs,  1".  Serpente.  EP.  Tòrrida,  iiquàlTca, 
vénènósa,  tórta,  rapida,  ^ravTs,  àrida.  PUR. 
ÌNòn  àiièó  fèrvèt,  quèm  la-slt  acjnàtlcà  Dlpsàs. 
3  ÈxiivTàs  pósTlùrà  siiàs,  et  torrida  Dlpsàs. 
Lncr. 

Dirii' ,  ànìm  ,  f.  pliir.  Maledizione,  imprecazione, 
furia.  SY'N.  FiìiT» ,  Eiimèiildès.  EP.  StygT» , 
nnclurii.ii! ,  dèfórmès,  trlslès,  lillrlcès.  J  Sùiit 
IT1)T  dèfórmès  dir»,  sfinì  aiterà  Lètliès.  Clami. 
\\i\e  Furi.T. 

Dircé  ,  ès,  f.  Dirce.  EP.  IsinèiiTs,  Càdni.Ta,  Càd- 
nièlà,  AóiiTà.  Tliébànà,  IlyàiilTs.  sonòra,  ctrtilà. 
5  Fatidica  Céphlsiis  àquà  Càdma'.h|ué  Dlrcé. 
Lncr.  llisl.  Moglie  di  Lieo,  re  di  'lebe,  la  quale 
maltrattò  Antiopa,  madre  di  Zelo  ed  Anfiotie , 
da'  quali  fu  strascinata  a  coda  di  cavallo  ,  per 
vendicare  le  ingiurie  arrecate  alla  lor  madre. 
Fimiono  (  h'ella  fosse  trasmutata  in  un  fonte. 

Dircéiinìi .  a',  f.  Fonte  mollo  fi  edito  ni  Ila  Spagna 
Tarraijonese.  .SY'N.  Dine.  El'.  (ièlld.l,  Irlgld.'i, 
rlgèiis  ,  glàcIàlTs.  PUR.  (^Iii.v  lrTi;óiè  \lncll 
nivès,  vcl  glàcTèm.  Qua'  fèriùm  };èlàl.  Rigido 
córpiìs  àstiìii'^Tl  gclù.  ^  ANldàin  rlgèns  Ulr- 
cènnà   plàcàbll  slllin  (jamb.).   Alari. 

llirisoo ,  ès,  ili,  ère,  n.  Divenir  rigido,  indurirsi. 
SY.N.  Dùrèsco,  Indiirèsco,  ri^èo ,  rI|,'ésco.  J  Al 
mllil  llàvèiitès  dliT^'nèré    còiii.v     p('iit.\   Ovid. 

Dirìgo,  Ts,  rèvì  ,  rècirnn  ,  éré.  Ordinare,  reggere, 
governare.  .\d.  acr.  SYN.  Rèi;o,  ónlTiio  cóni- 
[lóiiD,  dìsp'ino.  5  Ilio  iiàin(|iu-  prucùi  vàlTd^in 
iMrèxéiàt   lià><tàni.   N'irg. 

Dirimo,  Ts,  éiiil,  èmptrim,  éré.  Divìdere,  separare. 
Avi.  acc.  .SY.N.  Divido,  separo,  <li^lr.'illo.  De- 
cidere, finire.  Decido,  solvo,  fililo,  cómpóno. 
H  I.lRùlnlùm  nòstro  dlrTinàlursàii-uIiié  bèllùin. 

\   MU'. 

Diripio,  Tu,  ui  ,  rèplfim,  éiv.  /la/tire,  torre  con 
violenza.  .\cl.  ucc.  SYN.  .Vùléro,  r.lpTo,  èiTpTo, 
.Idillio,   pi.i'dór,  dèpiardor,  v.islo,  pòpiìlór,  tiè- 
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pupillór.   f    DlrTpYùnlijue    dìipés,    contàci ùijue 
ómiiTa   fu'tiàiit.  Virj,'. 
Diriio,  Ts,  Ili,  lìluin,  ì-ié.  Distrurjfjcrc,  disfare,  con- 
sumare. Ad.  aie.  SY>".  Pelilo,  Gvórlo,  dt'stnlo. 

•  DTnìTl,  aiilTfTcàt,  imìtatquàdijta  ròUìndis.  llor. 
Dìrììs,  a,  ùin.   Crudele,  einpio,  fiero.  SYN.  Durìis, 

léiìis,  cnìdriìs,  TiihQiiiànùs,   l)àil)aiùs,  srévtis, 
alróx,  ft"ròx,  trùx,  Iruculénliis,  éllV-rùs,  TuimìlTs. 

•  Cùslódès  ledi  Plicpiiix  ,  et  dinls  Uiyssés.  Vijg. 
Uirììtiis,  a  ,  ùm,  pailicip.  Disfatto,  diroccato.  ^  In- 

lilleràt  tórrcns,  àrbùstaqué  diruta  lùpés.  Ovid. 

Dis ,  dìlTs ,  m.  Pliilone.  SYN.  l'Iuto.  ^  ÌN'ódés, 
atquè  diés  palei  àtri  jànùa   DitTs.   Virg. 

Discédo,  is,  cèssi,  ccssùm,  ere,  n.  Partirsi,  an- 
darsene. SYiN.  Cèdo,  dècédo.  èxcédo ,  recèdo, 
abèo,  èxeo,  migro,  emigro.  liii^To,  èlìùgio,  pro- 
ficTscor.  5  Móliri,  et  lóiigó  lèssi  discèdére  bèllo. 
Virg.   ^'ide  Abeo. 

Discériiìcìilùiii,  I,  ii.  Dirizzatojo,  differenza.  ^  CeQ 
plìicamùm  dTgttIs ,  discérnìcùlùmqué  capllló. 
Lucili. 

DÌ!«cériio,  is,  crèvT,  cièlfim.  èie.  Distinguere.  Act. 
acc.  SYN.  DislTiiguo,  dljùdico,  discrimino.  Se- 
parare, dividere.  Divido,  separo.  J  Limes  agro 
posTtiis  lìtem   ut  discèrnèrèt  arvis.  Virg. 

Discérpo  ,  Ts  ,  psi ,  ptùm,  ère.  .S/iranare,  fare  iti 
urani.  Ad.  acc.  SY>'.  DìscTndo  ,  disseco  ,  la- 
cero, dilacero,  laino,  dilanio.  PUR.  Discèrplùm 
làlós  jìivéiièm  spàrsèrè  per  àgros.  Discissòs  iiiidis 
]aiiiàl>ànl  dèulTbìis  àrtùs  Àbrèplum  divèHèrè 
corpus,  et  ùudìs  Spàrgere.  •  Discèrpùut,  et 
iiùbTbus  irrita  dònànl.  A  irg. 

DìscTdTuiii ,  TT ,   n.    Divisione,  spartimento  ,  taglio. 

•  niscTdifim  parere,  et  nèxùm  dissolvere  póssèt. 
Lucr. 

Disciiiclo,  Ys,  scìdi,  scìssQm,  ère.  Stracciare,  fen- 
dere. .\ct.  acc.  SYÌN.  Scindo,  cif(li>,  seco,  disseco, 
(livido,  dìscèrpo,  divèllo.  ^  STI  libitum  in  mùl- 
l.ls   pàrtès  disciudèrè   lènó.  Lucr. 

Disei|ilinu  ,  sé  ,  f.  Magistero  ,  disciplina.  SY'N. 
Dòdrina,  ars,  sciénlTa.  EP.  VTgTl,  dócta.  ^  Di- 
sciplina \Tgil,  sàndique  Industria  pàtrls.  Maiit. 

DìscTpuliìs,  I,  m.  Scolare,  discepolo.  SY.N.  Auditor. 
EP.  Atlèntùs.  vfgil,  plus.  Implgèr.  ^  Due  agé 
ilTscIpìilós  ad   iiièa    tèmplìì   lilós  (^pont.).    Ovid. 

Di'tcliìclo,  Is ,  si,  sùm,  ère.  Separare.  Act.  acc. 
SY'N.  Divido,  dTsjùiigo,  sèp.ìro.  Aprire.  Recludo, 
;ìpciIo.  '  Tùm  durare  Sulum  ,  et  disciudèrè 
.N'èrèa   Póiilò.   Vii"g. 

Disco ,  Is,  dldjcT,  ère.  Imparare,  apprendere.  Act. 
acc.  SYÌV.  Addlsco,  édTsco ,  pèrdisco,  àcci  pio, 
pèrclplo.  PE({.  Artibùs  Tngèiiiiis  vacare.  Musis 
servire.  INIiìsàs,  Pàlladèiii  còlere.  Aonlis  Invi- 
gilale Caniobnis.  Mùsàrùm  In  càsliis  milllarè. 
Sliidus  dare  tempora.  Studlis  Intèndere  mèn- 
trm.  l'èctìis,  anliìiùm  còlere  per  àrtès.  Pièrlis 
invigilare  cliòiis.  *  Fràngere  tàm  pràvàs  non 
dldTcèrè  fèràs  (  pcnt.).  Mari 


Discolor,  órls,  adject.  Di  diverso  colare  ,  cangiante. 

PER.  Còlùrè  dìvèisus,  vàrlìis,  dispàr,  disslmllls, 

àbslmllls.   5    Discòlòr,  et  lòngà  sòlllùs  caligine 

pàsci.  Claiid. 
Disco nvviiio,  is,  veni,  vèntùin,  Tre,  n.  Sconvenire, 

Disconvenire.  SYM.  Disto,  dìst  rèpo,  diflèro,  dis- 

sldèo,  dissellilo.   •   ^slùàl,  èl  vit.l>  discónvènll 

órdine   lòto.    llor. 
Disco i-ilìii ,  .T ,  f.  Discordia,  dissvn.iionc,  divisione. 

6\S.  Dìssldlùni,  dissènsùs,  dissènslo,  iùrsilum. 
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rixa,  lis,  slmùllàs,  pugna,  cèrtàmèn,  pr.TlIùm, 
còntènllo.  EP.  Eflèrà,  Irislls,  dèmèns,  funèsta, 
àinèns,  bàrbara,  .'^.■i'v.ì,  dira,  mìilèsànà,  trucu- 
lenta, liòrildà,  fèràlls,  Slygla  ,  avèriiàlls,  Tmpia, 
fùnèsla.  PER.  Sòclis(|iiè  còmès  discòrdia  régnls. 
Kùlrix  discòrdia  bèlli.  Discòrdia  dèmèns.  VI 
pèrèùm  crliièm  vittTs  iiinèxà  cruènlls.  Lacere 
discòrdia  crine.  PUR.  Règibùs  incèssit  magnò 
discòrdia  mòtù.  ìncrèscuiit  anlmls  discòrdlbiis 
Tr.-é.  5  Quo  rùllls  quiveTsta  rèpèns  discòrdia 
siTiglt?  Virg. 

Discrepo,  as,  ÙT,  Itùm,  vel  avi,  àtum,  are,  n.  Di- 
scordare ,  non  convenire ,  esser  differente.  SYN. 
Diffèro,  disto,  àbsùm,  dissldèo,  dissènlio.  J  Di- 
scrèpèt,  èl  quantum  dlscòrdèl  pàrcùs  avaro,  llor. 

Discrèliis ,  a,  ùm ,  parlicip.  Disgregato,  disunito, 
separato.  SYN.  Dislinctùs  ,  divisus.  J  IlTc  ubi 
dlscrèlàs  insula   rumpit  aquàs  (pcnt.).  Ovid. 

Discrinicii  ,  Inis  ,  n.  Divcrsitìi ,  dìfflienza.  SY'N. 
Dissldlùm.  Risc/tio,  pericolo.  Pèriculùm.  J  Per 
varlòs  casus,  per  lòl  discrimina  rerum.   Virg. 

Discriniiiio,  às,  avi,  àlùm,  àrè.  Dividere,  separare. 
5  Lègibùs  bis  quidam  ratio  discriminai  omnia. 
Lucr. 

Discriicio,  às,  avi,  àtùm,  àie.  Scempiare,  tormen- 
tare. Act.  acc.  SY'N.  Crucio,  vèxo,  tòrquèo. 
5  Abfòrè  me  à  dòinluró  vèrtice  dlscruclòr(pent.). 
Catul. 

Discfiiiibo  ,  Is,  cùbùT,  cìibltuni,  ère,  n.  Sedere  a 
mensa.  SYN.  Accùmbo,  sèdèo,  àssidèo.  J  {>òn- 
vènlùn  l,  si  ràlòquè  sii  per  disc  ùmbi  tur  òstro.  Ovid. 

Diseiincalùs,  a,  ùm.  Fesso,  spaccato.  5  Concisa  In 
trùncòs,  àc  dlscìinèàta  sècùrl.  Mani. 

Disciipio,  Is,  Ivi,  Itùm,  ère.  Desiderare  ardente- 
mente. 5  Quis  crèdàt  nisl  tè  véndere  dlscùpéré 
(peni.).  AÌbin. 

Discùrro,  Is,  curri,  cùrsùtn,  ère.  Correre  da  tutte 
le  parli.  SY'N.  Curro,  àccùrro,  concórro.  *  ÒHI 
discùrrèrè  paiès,  àlque  àgminà   tèrni.  Virg. 

Disciìs  ,  I  ,  m.  Piatto,  desco,  tondo.  SY'N.  Lànx, 
pìirò[)sls.  5  Splèndida  cùiu  vòlllènt  Spartani 
pondera  discl.  Mari. 

Discutio,  Is,  cussi,  cùssùm^  ère.  Squassare  spesso, 
crollare.  .\d.  acc.  SYN.  Excùllo,  quàsso,  aglio. 
Rovinare,  l'olger  sossopì'a.  Evèrlo,  dlsjlclo.  Scac- 
ciar in  diverse  parli.  Tòllo,  dispèllo,  rèmòvèo. 
Esaminare, investigare. 'Ex\^cn(lo,c:\iinìin).^  Tem- 
pora discùssTt  darò    cava   inàllèùs  iclù.   Ovid. 

Disértìis,  a,  ùm.  Elo(/iunle.  SY'N.  Fàcùndùs,  èlò- 
quèns.  PER.  Cui  dùlcls  còpia  fàndi.  Celebris 
làcùiidai  iiiùnèrè  lingua'.  Trilònlà  l'àllàs.  Quèm 
dòcùTl  mùllà(juoInsTgnèm  rèddldll  arte.  *  Quàm 
inulti  llnèàs   pàscùnt,  blàllàsquè  disèrti.  Àfart. 

Disgrega,  às,  avi,  àliìm,  àie.  Separare,  disgiungere, 
sparpagliare.  Ad.  acc.  SYN.  Separo,  distinguo, 
divido. 

Disjicio,  Is  ,  jècT ,  jèdùm  ,  ère.  Gettar  qua  e  là. 
Act.  acc.SYiN.  Pròjlclo,  s|)àrgo, dis|)èigo.  ^  Dis- 
jlclt ,  èl    spàrso   late    rigai  alma   cruóre.  Virg. 

Disjfinifo,  Is,  xl,  cium,  ère.  Disunire,  disgiungere, 
separare.  J  Jùràssèl  mòdo  dlsjùnxissè  jùvèncós. 
Ovid. 

Dispur,  ìirls,  adject.  Dissimigliante,  dis.^iinije,  dis- 
uguale. SY'N.  Divèrsùs,  dlsslinllis.  J  Ut  ma- 
tròna nièrèlricT  dispàr  èrit,  àtquè.  lior. 

Di^pìirilàs  ,  àlls,  f.  Dispariti/  ,  disuguaglianza. 
^  DTsp.alIàs  àulmls  mllil  quàm  dùm  vèsclmùr 
aùràs.   Mari. 
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Dispìiro  ,  às ,  ;lvT,  àirmi,  àrr.  Separare,  dìsioiirc , 
.-ixul.n.  Ad.  acr.  SY.N.  iJì-ijiìni^o.  st'-paro,  ilTvTilo. 

UiNpi'Ilo,  Ts,  pìilT,  pulsiìiii,  i-vi.  Discdcciurc.  Act. 
acn.  J  Jjinqdo  ónniés  Iih-Iùs,  òinnès(|ue  e  jiG- 
clorc  cùras  Dlspùlérìil.  Sii. 

Dispr-ndifiiii,  li,  n.  Dispcinlio,  spesa.  SYN.  Dàin- 
nùiu,  iui'òiniiioilrmi.  •  >'òq  làuti  iiólns  nòslrJD 
(iTspéiiJTa  vTl».   Ovi(Ì. 

Dispenso,  às,  avi,  àliìiu,  are.  Distribuire  ,  dis- 
jivnsnre ,  cuin/iarire.  Art.  acc.  SY>i.  Pàrllór, 
trillilo,  dTsprrImr.  linitlo,  dlslrìbùo. 

Disperdo.  Ts,  Tili,  (iTtùiu.  eie.  Consiniiare,  disper- 
dere. *  StrT(lt"iilT  uiTsèrùiu  stipula  dispèrdere 
càrnit'-ii.  A  ir-;. 

Disperilo,  Ts,  TvT,  ^èl  TT,  TUìui,  Tri",  n.  Perire  af- 
fatto. SYN.  Pereo.  •  Extèmplo  lufériór  pars 
liòrùin  (iTs(ierTl  òmius.  I.iicr. 

Dispergo,  Ts,  sT,  sùiii.  ere.  Sjìai pagliare,  spargere 
in  dii'irse  parli.  Act.  utc.  SY>.  Èffùiido,  spàrgo, 
(iTssèmTiio. 

Disperilo,  Ts,  TvT,  Tlùui,  Tre,  act.,  vel  DTspèrlTór, 
TrTs,  Ttiìs,  TrT ,  dopou.  Partire,  separare,  dii'idere. 
Syy.  PàrlTòr,  dTvTdo.  Distribuire.  Tribùo,  dT- 
strTlìun. 

Dispicio,  Ts,  èxT,  éclum,  ere.  Discernere ,  guardar 
da  tutte  {e parti,  o  di  lontano.  Act.  acc.  J  DTspTcTt 
òiuué  iiemus,  tàntóque  ésl  córpuré,  <|uàiiló. 
Ovid. 

Displiceo,  és,  ÙT,  ìlùni,  ère,  n.  Dispiacere.  SY^. 
rVón  |)làcèo,  uòu  àrrldéo,  siìm  Tni|;ràtùs,  Tn- 
jùcQndiis,  òdTósiis.  PUR.  TihT  ésl  udTó  ineà 
fTstùlà.  invèiiTès  .ìliùm,  sì  le  iiTc  fàstTdit  Alé- 
xTs.   rs'óii    habél   Tii^ràlòs  làbìtlà  nostri»  luòdós. 

•  Pdena  èst  (juàm  làuto  dTsplIcùTsse  virò  (peul.). 
Ovid. 

Di'>plófio,  Ts,   pIósT,   ]tlósùin,   jilódèr»'.  Scoppiare. 

•  >'àin  dispiósa  sunàt  quàntfiiu  vésica  ,  pèpédi. 
ìlor. 

Dispóiio,  Ts,  suT.  sTtilni,  ère.  Disporre,  ordinare, 
.<iidiilire ,  risolvere.  Ai'l.  aci\  S\'N.  Còiiipóno, 
dTrTi^'O,  òrdTno.  '  IUspónùul  èusès,  et  scùtà 
l."il<"iilTa  cóiiilùiit.  Virt;. 

DixpùitfiTo,  òiiTs .   e.    Altercozione ,  disputa.    SY'N. 

(inlltèlllTo. 

Dispiiio,  às,  à\T,  àlùin.  àré.  Disputare,  n^nletidere. 
Act.  acc.  SY.N.  (^óiitrudo,  dTscè|tli>.  dTssèro , 
rìxòr.  *  (JiiTd  óptTiuQiii  sTt  dTsi»ùlàl  cuunTnTùih 
'  jaiiil).  .   .Mari. 

Disqiiiro,  Ts  ,  sT\T,  sTtùiii  ,  ère.  Cenar  per  tutto. 
.\ct.  acc.  SY.N.  OiiaMo ,  Tuqiiir*),  scn'itur,  Tn- 
vèslTi,'o,  scTscTlor,  róijo,  [lòsìulo.  •  N'èruiii  Ine 
TinpràiisT   ni''cùiii  ilTsqtiTrTlè.   (^lìr  In'ic.^  llor. 

Disseco,  às,  sèciiT,  sèctiìni,  àrè.  Tritare,  ridurre 
ut  minutissime  particelle.  Act.  acc.  SY^i.  Seco, 
scTiulo,  (JTscTndo,  làcero.  dTscèrpo,  lànTo.  dTiàiiTn. 

•  (Jii.T-  fi  ùslTilàlTiii  dissecata  ITTclTIla  ;scazoii.\ 
Sral. 

Uisséinìiio,  às,  àvT,  àtùiu,  àrè.  .Spargere,  versare. 
Ac{.  acc.  .SY'.N.  Sèiiiliio,  spàrj^o,  dT'<pèr'^o,  dTs- 
sfjio.    his-olifiire,  seminare.   \'ùli,'o.   dìvulj^o. 

OisspiisTo  ,  òiiTs ,  f.  Dissensione ,  disparere.  SY'N. 
DT'.sèiisiìs.  discórdT.ì,  dìssiiltiìin. 

DitHèntio,  Ts,  elisi,  èiisuiii,  Tré,  n.  Discordare,  non 
coiii'enire.  SY.N.  Discrepo,  dT><sT(lè<).  •  Très  iimIm 
cc'iivTv.'i»   jirópè  dTssi'iilirè  vTdènliu.   llor. 

OÌMHJ^ro,  Ts,  sènìT.  sj-rlùm,  ère.  Parlare,  narrine. 
Ad.  acc.  SY.V.  Kló<|iirir.  lèxiiiór,  narro.  rdW- 
séro.    Disputate,  cnittru.'iare.    Discèplo,  dispèilo. 
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*  In  làntùin  discerné  àiiTiiins,  èl  dìssèrè  <|uà- 
lès.   l'ind. 

Dissldèo,  ès,  sèdi,  sèssùin,  ère,  ii.  Discordare,  non 
eoneenire.  SYN.  l)Tsciè|)0,  dTssènlTo.  *  WàliTs 
al)  Tiij;ènTri  dlssTdèl  Tllè  siì.v  (peni.).  Ovid. 

DIssTdìriiii,  TT.  n.  Di.H'ordia,  di.\svnsione.  din.^ionc, 
disunione.  SYN.  DiscórdTa.  1  ST  tTliT  dTssTdii  èst, 
rèj)èlèt  PròsèrpTiià  cfflùni.  (Jvid. 

Dissìlìo,  Ts,  TvT,  vel  TT,  d  lìT,  ùitùm.  Tre,  n.  Sal- 
tare qua  e  là.  SY.N.  DTssùlto.  J  DTssTlìiTt  gè- 
ITdè)   \èilè,\  Ossjèiìs  olimpo.  Glaiid. 

DissìiiiTiTs  Ts,  ni.  f.,  è,  u.  Dis.simigliantc, differente, 
diverso,  vaiio.  SY'N.  DTspàr,  àhsTiiiTITs,  vàrTùs, 
di\èrsùs,  TiiiiMiiiàlTs.  J  DissTmTlc  Inlc  Illi  èst, 
(|nT.'Ì  iièin  ùl   lórsun  honòrem,  llor. 

Dissiiiiììlàior,  óiTs,  m.  Inftigitore,  simulatore.  ^  DTs- 
sTnnTlàlóròpTs  pró|»iT.T  niTliT  crnnniòdus  fini.  llor. 

Dissimulo,  às,  à\T,  àlfuii,  àrè.  Dissimulare,  /iìigere, 
far  altro  sembiante.  Act.  acc.  SYN.  STninlo, 
nni;o,  celo,  èiccùlto.  Pilli.  Spèni  \ùlln  sTniulàt, 
prèmTt  àltùni  còrde  dòlórèin.  CònsTlTuni  mIUQ 
tèj^^Tt,  àc  spèm  frónte  serenai.  Dissimulare  ètTàm 
sperasti  pèrl'Tdè  tànlùiii  Pòsse  nèfàs.  Blando 
Iraudém  pra'lèxèrè  rlsù.  Multa  inàlùs  sTmìilàns, 
vana  spè  iQsTt  amàntèui.  Dissimulare  nèfàs. 
Flctàqnè  vérbà  lòqui.  Tristi  fingere  niènte 
jòcùni.  J  Vèslè  vTrQiii  iòiigà  dlssTinulàtùs  èràt 
(peni.).  Ovid. 

Dissipo,  às,  avi,  àtùm  ,  àrè.  Spargere  qua  e  là. 
SY'iN\ Spàrgo,  dispèrgo,  disjTcTo.  Dissipare,  con- 
sumare. Absùuio,  consumo,  pèrdo,  dispèrdo, 
jirófùndo.  5  Obstàt  èl  obliquò  làtràntès  dis- 
sipai Iclù.   Ovid. 

Dissilus,  ;f,  ùm.  Distante,  lontano,  discosto.  SY'iV. 
Lònglnquiis,  rèmòtùs,  distàns,  dlsjrnictiìs,  sé- 
pàràtus.  ^  Cn'lèrà  pars  àiumn'  per  tòtum  dis- 
sTlà  corpus.  Lucr. 

Dissocio,  às,  avi,  àtùiii,  àrè.  Scompagnare,  disu- 
nire, separar  da^  compagni.  Ad.  acc.  SYX.  Dis- 
jùngo,  segrego,  sè|)aro,  sèjùngo,  sèpòno.  J  Còn- 
iTiiili   mòntès,  nlsi   dlssòcTènlìir  opaca,   llor. 

Dissolto.  Ts,  vi,  ùlùin,  ère.  D. sciogliere.  Act.  acc. 
.SY.N.  .Solvo,  rèsóho,  dllilo.  Disgiungere,  sepa- 
rare. 5  DI.sjùnuo,  divido.  Aprire.  ^  ApèrYo,  rc- 
ciùdo.  •  Dissòlvi  pórrò  f.ìcTIe  Ks  aùrùiii<|uè 
celiente.  Lue. 

Dissóliìiìis ,  à,  ùin.  Sciolto,  dissoluto.  SYN.  Pèr- 
dlliìs.  •  IMànlls  càlcèàuiènla  dissòluti  ^|ilial.) 
Prud. 

Dissónìis ,  à.  ilm.  Discordante,  dif/'erentc.  SY'N. 
Absòiiùs,  <ll>-còrs,  dlssTdèns,  dlssèiitièiis.  •  Dis- 
sona ,  èl  Inimàna-  inùllùm  discòrdia  liiigu.T. 
Lucr. 

Dissórs,  òilTs.  r/i'c  fuori  deUeralità.  PliU.  Ab 
òiiiiil   mlITlè  dlssòis   glòria. 

Dissiiadèo ,  ès,  si,  suin.  èie.  Si-onsigliarc,  dissua- 
dere. Ali.  acc.  SY>.  Di'liòrlòr,  dèlènèo,  averlo, 
àmòvèò.  iè\óco.  *  Ulne  dlssuàdèt  amor,  vTctQs 
pildór  èssèl   amóre.   0\id. 

Dissìii» ,  Ts,  IH,  ùliim,  ère.  Siueire.  5  Altèra  dls- 
mTIó   pèctus  .ipc'rlà   sTnù  (peiiL^  0\  id. 

l>Ì!>l.ìiilìa,  .■!',  1.  Pistanzii.  lontananza.  SY'N.  .Spa- 
iTum  ,  Tnlèr\àllùm,  discrlmèn.  J  Tànlàqne  Tu 
lils   rèbus   ilistànlT.'i,  dIllriTlàs(|nc  èst.   Lue. 

Disiéiido.Is,  ère,  et  dlsténlo,  às,  àtè.  Dislendire. 
SY.N.  Kxlèiido,  tèndo,  l'igur.  Empiere.  Pilli. 
DùliI  dlslèiidiiiit  iiril.ur-  iè|là>^.  Sic  tjllsò 
p.iM.T  ilistcnlènl   ùbèià   \.icta'.   N  irjj. 
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DisiériiiTno,  às,  àvT,  àlùiu,  are.  Separare.  ^  LTiiiì-s 

ab  Ausòniis   distèriiiYnal  àrva  còlóins.    Lucan. 

Dìsiiclioii     T,   II.  Distico.  J  Sì  (|iiàn(Jo  ex  nóstris 

(iìslTclia  paùca   lej;Ys    peni.).  iMart. 
Dl^tiiieo,  ès,  ÙT,   léiitum,  ère.  Tener  impedito,  al- 
lontanare. Aet.  acc.  SYN.  Tcneo^  relìfnéo,  inìJ- 
rur,  tardo,  TmpedTo.    ^  DlslTiiel  OcéauQui,  Zò- 
n.x»(|iie  éxusla  calénlis.  Lucr. 

Disliiigiio ,  ìs,  x7.  Llfim,  ere.  Distinguere,  discer- 
iierc.  Act.  acc.  SYN.  Dlscérno,  (ITscrìniino.  Se- 
parare, dividere.  .Separo,  divìdo.  Cariare.  Vario. 
5  Tèrga  -sedènt  crèbro  niacìilàs  dlslTiictu  suiar 
ràgdò.  Lucr. 

Disto,  as,  dìstili,  ìflùm,  vel  àtura ,  are,  n.  Esser 
discjiunto,  lontano.  SYN.  Absiìiii,  sèjùiigiir,  sudi 
rèmólùs,  dlssTliis.  Esser  differente.  Discrepo, 
dTllero,  dlssuléo.  J  ìNéc  lóngó  dlstànt  cùrsQ  , 
modo  JiìpTlér  àdsit.  Virg. 

Distrailo,  Ys ,  xT,  cluni,  èie.  Distrarre,  dii'idere , 
torre.  Act.  acc.  SYN.  DTsjùngo,  separo,  avèllo, 
divèllo,  dldùco,  divìdo,  àbslralio.  J  ThèssaITcis 
còmmóla  malìs  niinquam  óinìiiè  Iséló,  UTs- 
trahìiiiiir  mìseri.   Lucr. 

Disti'ìbììo ,  ìs,  ùl ,  ùlùm,  ère.  Dispensare,  distri- 
huire.  Act.  acc.  SYN.  Trìbiio,  pàrlìòr,  divìdo, 
dlspèrtìor.  ^  Córpòra  dlstrìbììuDtììr.  et  ad  sua 
sa'cia  rècèdunt.  i.ucr. 

Distriiigo ,  ìs,  inxl,  Tctum,  ère.  StrÌ7tgere,  legare. 
J  ^([uora  dlslrlngùnt  sùiiimis  Càdmèìdès  àlls. 
Ovid. 

Disturbo ,  às,  avi,  àtùm,  are.  Abbattere,  distrug- 
gere, atterrare.  Act.  acc.  SY'^N.  Dèi  Tubo,  èvcrto, 
dlriio,  dlsjìcìo. 

Ditcsco  ,  ìs,  ère,  n.  Arricciarsi,  fi r.^i  ricco.  PER. 
DIvìlìàs,  òpès ,  tlièsaùrós  cóaipìiro,  acqulro, 
qiiiro,  cónsèquor,  accumulo,  criiinìlo,  cóngèro, 
acèrvo,  adìpiscòr,  àsséquor.  PUR.  Cóndìt  òpès 
alìiìs,  (lèfóssóqiic  Incubai  auro.  J  Slvè  féràs 
Inlèrfìcère,  èl  dìtèscèrè  prjédà.  Lue. 

Ditlijrriniliiìs,  I,  m.  Ditirambo,  nome  proprio  d'un 
Tehaiio,  il  quale  fu  inventore  degrinni,  cWerano 
soliti  cantarsi  in  onor  di  Bacco:  e  una  certa 
poesia  composta  di  varj  metri  ad  estro.  Ilinc 
Dllli^rànibìcus,  ìi,  ùin.  J  Seù  per  aùdàcés  nova 
Dllliyràmbòs  (sa|ipli.).  llor. 

Dìtio,  ónìs,  r.  Dizione,  dominio,  signorìa,  giurisdi- 
zione. SYN.  Tm  perì  lì  111,  rè;^num,  pòlèstàs.  J  Qui 
mare,  (|ul  lèrias    óniiil  dìlìónè  lènèrèl.    Virg. 

Ditior,  órìs,  m^  f.,  dllTus,  n.  Piti  ricco.  SYN.  DI- 
vìlìòr,  lóciiplèlìòr,  òpulèntìòr.  *  NIl  òbstèt 
libi,  dùm   né  sii  tè  ditìòr  alter,   llor. 

DitissTiiius ,  a,  ùm.  Ricc/iissimo.  ^  liulc  cónjux 
Slciianìs  èràt,  dillssìiiius  à^rl.  Virg. 

Dito,  às ,  avi,  àlùm  ,  àrè.  Arricchire.  Act.  acc. 
5  DTlàiét,  sùbìlóquè  trabès  lùcèié  metallo. 
Claud. 

Dìù,  advcrb.  Lungo  tempo,  lungamente.  SYN.  Dù- 
dum.  PliR.  Mùltós  dìès.  Lóngiiin  tèiiipiìs.  Mùl- 
tós  per  àiinós,  J  Visa  lèfèrt,  piignàtqué  dìù 
sèiilèntTa  sècùm.  Ovid. 

Divasor,  àrìs,  àlus,  àj-i.  /'c/f/a/r,  andar  errando, 
trascorrere^  SYN.  Èno,  aberro,  dèèrro,  dis- 
cùrro.  5  Ac  dlvagàrl  dèsìnàs  per  compita, 
(jainb.).   Prud. 

Divàrieo,  às,  avi,  àtilm,  àrè.  Dividere,  aprire.  J  Di- 
vàri.àlis  cnìrìbils  'jamb.).    Prud. 

Divèllo,  ìs,  velli,  voi  MÌlsi,  vù|sriiii,  èie.  ^campare, 
rompa-e.    Act.  acc.    SYN.   Abslralio,  disjùiigo, 
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avèllo,  distrailo.  J  Ut  cadèrèin  meruìssè  maini 
divèllìmùr  Inde.  Virg. 
Divérbero,  às,  avi,  àlùm,  àrè.  Battere,  dar  delle 
percosse.  Xcl.  acc.  SYN.  Vèrbèro,  trànsvèpbèro, 
fèrìo.  5  Irrùat  et  frustra  fèrro  divèrbèrèt  ùm- 
bràs.  Virg. 
Divcrsóriùiii,  il,  n.  Albergo,  alloggiamento.  SYN. 
Dòmùs,  lióspìlìùin.  J  Mùtàndùs  lòcùs  èst  et 
dlvèrsóiìa  nòta.  llor. 

Divérsiis,  a,  ùm.  Diverso,  vario,  differente.  SYN. 
V^arìùs,  àlììis,  dispàr,  dTssìmìlìs.  5  Cùin  sua 
quisijuè  lègàt  divèrso  stamina   tràctù.  Ovid. 

Dìvértieilirim ,  I,  n.  Alloggiamento.  SYN.  Dlvèr- 
sórìùm.  Sentiero.  Tràiiiès,  semita.  *  A  divérlì- 
Cùló,   rèpètàlùr  ('ài)ùlà   póstquàm.  Juv. 

Diverto,  ìs,  li,  sùm,  èie.  Torcere,  voltare,  piegare. 
Neutr.  et  ad.  ^  DIvèrlitque  acìès,  sòlùsque  ex 
àgmìnè  tanto.  Lucr. 

Divès,  ìtìs,  adject.  Ricco,  che  ha  ricchezze.  SYN. 
Ópùlcntùs,  prc-édlvès,  lócuplès,  dlti.'-sìmùs.  PER. 
Dìvès  òpùiii.  Divès  pòsìtis  in  fcbnòrè  nùmmls. 
Divìlììs,  et  multo  splèndìdus  auro.  Divès  agri, 
Làrgùs  òpùm.  Crdesò  dlvìtiòr.  PUR.  Còngèstó- 
que  aùrì  póndère^  divès  èro.  Non  ilio  lùèràt 
rèx  ditìòr  àllèr.  Intàclis  òpiilènlìòr  thèsaùris 
Aràbùm,  et  divìtìs  IndìS".  Dìvìlìs  aùdita  èst 
cui  nóu  òpùlènlìà  Crccsi  ?  Midi'  gàzis,  et  Ljdò 
ditìòr  auro.  J  Intòièrài)ìlìùs  nìbìl  èst  quàm 
ffpmìiia   divès.  Juv. 

Divìdo,  is,  si,  sùm,  ère.  Dividere,  separare,  rom- 
pere. Act.  acc.  SYN.  Fràngo,  séco,  disseco, 
dlsjùngo,  dlslraho,  separo.  Distribuire.  Distrì- 
bùo,  pàrtiòr,  dispèrlìòr.  J  DivTdìmùs  mùrós,  et 
moènià  pàndìnuìs  urbis.  Virg. 

Dividus,  voi  divìdùùs,  a,  ùm.  Separabile,  diviso. 
Illùc  àgìt  ùtpàslór  per  divìda  rùrà  càpèilàs.Ovid. 

Diviiiìftàs,  àlìs,  f.  Divinità,  Essenza  divina.  SYN. 
5  Dèìtàs.  5  DIvìnìtàtìs  vis  in  àlgls  vllibùs 
(jamb.)  Prud. 

Divinitìis,  adv.  Divinamente,  per  virtù  divina.  SYN. 
Crèlìlus.  ^  Ilaùd  èquidèm  crèdo,  quìa  sit  dl- 
viiiìtùs  Illis.   Virg. 

Diviuo ,  às ,  avi,  àlùm,  àrè.  Divinare,  indovinare. 
Act.  acc.  SYN.  Aùgùròr,  vàticìnòr,  pr.rdlco, 
ìs,  cóiijlcìo.  5  Divinare  ètènim  màgnùs  mìliì 
dónàt  Apòllo.  llor. 

Diviiiììs,  a.  ùm.  Divino.  SYN.  Divùs,  diùs,  còé- 
lèstis,  .-i'tlièrèiis.  PUR.  Ignèùs  èst  óllis  vigor, 
et  coplèstìs  òrigo.  Divina,  cóelèsti  stirpe  crèà- 
tùs.  Divùm  cèrtissima  prólès.  Agnòvèrè  Dèùm 
pròcèrès,  divinàquè  téla.  J  Èx  quo  rèlìquìàs 
diviiiT(|ue  ossa  parèntis.   Virg. 

Divìlìié,  àrùm,  f.  pliir.  nicchezze.  SYN.  Òpès,  gàz.T, 
nummi,  aùrùni,  àigèutùm,  pecùnia,  llièsaùri , 
òpùlènlìà,  bòna.  ÈP.  Giàndès,  èxlrùcta\  còn- 
gèsI.T,  pòlèiilés,  mìsèr»,  Impròb.T,  sèpòsit.i', 
règàlès,  nióilès ,  òplìm.T,  siìpèri),r,  fugìliv.T , 
nùx*,  pèiitùr.T,  fùgàcès,  sòl  lìcita',  scèlèràt.T, 
scèlèsla*,  prètìós.T.  PER.  Ingèns  rerum  còpia. 
Nùnimórùm  acèrvi.  Argènti  pòndùs,  et  aùri. 
^.s  còngèslùm.  .Vùri,  àrgènli(|uo  talenta.  PUR. 
Vètèrès  lèllùiè  lèclùdìt  Tlièsaùrós,  ìgnòtuin 
argènti  póndùs.  et  aùri,  ElVòdìùnlùr  òpès  Ir- 
rilàiiiènlà  màlòrùm.  Tùr|M  frègèrùnt  sa'cùla 
lùxù  DIvìITa'  iiiòllès.  DTvìlìàs  l'ùlvò  sìbì  con- 
gelai auro.  Piiii:,"!  pèrri'.riiiòs  óbsca-na  prcùnià 
mòiès  iiiirilrt.  5  DivilìJB  pòtèrunt  règàlès  àd- 
dèrè  màjùs.  llor. 
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:5i»ìtior,  óns ,  ni.  (.  ,  ùs,  ii.  Più  ricm.  *  Uòni;!- 
iMÌiii ,  propTiìs,  (lì%tlTùsi|iic  fóruiii  èst  (peni.'*. 
Mari. 

Iliiìiii,  n,  11.  yli-iii.  SYN.  Divini),  àt'r,  .lùptler. 
*i  l)rj,'rnle  siili  dìo  luon'iTs  jainli.  cuni  svllali.) 
ilor.  >'<"•  niiliT  lùiii  iiiòllós  sul)  dìo  càrpert;  sóui- 
II  «"is.   N'ir^. 

Onórtiuin.  Ti,  n.  Divorzili,  sepaiazione  di  letto  che 
fi  fa  liti  iiKiiìlo  e  iiiix/lie.  j  ÒhjTcTùnt  équUés 
scse  ad  dìvórlT.Ì  iióUì.  Wt'^. 

I>iii.s,  il,  ùm.  nii'ìiio,  (jctivrosii.  SY.\.  Dìvìnùs,  pì;- 
uririsus,  l'órlTs,  iiiài;iiaiiTii)iis.  J  IlalTdòs,  quas 
ìpsìi  dcL-Qs  sTbT  dia  Càniìlla.  Virg. 

ItTruiniìs,  a,  lim.  Colli iiiio,  clic  dura  lungo  tempo. 
SY>'.  Diiiliiniùs.  *  Pósiquàin  vapor  diiilTiiììs 
janil).   diiiii'l.\    l'nid. 

HìruTus,  advr-il).  Pili  lunijti  tempo.  J  FóiiùnaDtjiié 
vélil  ineiiiiiiiss*'-  tlTiiliiìs  viro.   Fil. 

Diìiturnus,  a,  firn.  Diitlurua,  lungo,  dnraliilc.  SYIN. 
DTùtinùs.  J  ilio  «]iii  (lilTuilùr,  vCliin  diiìlùrniór 
•"•ssel.  Ovid. 

!M\rilg:o,  às,  avi,  àlfim,  art"-.  Dii'ulgare,  pubblicare, 
far  nolo.  Ad.  acc.  SY'.X.  ^'lill,'o,  évùlgo,  pér- 
vùli^o,  dèi  laro,  apério.  nùiicTo.  •  Divulgala  \ètus 
ad  cópirmi  gl"iTa    IT-rhìr.  Liicr. 

l'ivììs,  i.  ni.  l)i\'o,  diano.  Ocns.  Santo.  Sanctus. 
J  AceTpìt,  ti  nuQiérùiTi  Divòruiu  àilàribìis  aù- 
-."•(.   Virg. 

UivìÌB,  a,  ùm.  Divino.  SYN.  Sanctus,  Divìiiìis. 

!>5,  dàs,  drdi  ,  dalùiii ,  dare.  Donare,  dare.  Act. 
acc.  SY.N.  Dóno,  làrgTur.  tiTbùo,  imperito,  Tm- 
pérlìur.  Somministrare.  SùppodTto.  Dare  tra  le 
mani.  Tràdo.  Concedere,  permettere.  Cr»ncédo , 
perniino.  IMIR.  ]Nénm  ex  hoc  nùmero  iiiTliT 
non  (lónalùs  alHliTI.  Extrémiini  Ihjc  misera-  dal 
lurinus  amatili.  l*r"MUÌssri  imìneré  donai,  (^lui» 
lilii.  i|iia'  tali  réddàm  prò  càrmTne  donai'  *  llic 
iiiTlii  rèsiiòiisura  primùs  dèdit  illé  petènti.  Virg. 

Uocì^o.  és,  docùi,  dóetùm,_^ère.  Insegnare,  ammae- 
strare. Act.  acc.  SYN.  Edòceo,  inslnìo,  érùdio, 
iiiròrnio,  inslTliìo,  óslèndo.  PUR.  Tùni  (juós  ad 
stùdTum  àlipie  ùs^rim  fórmàhis  agréslém.  Illiim 
Tritónia  P.illas  EdócùiI.  In  palriàs  àrlés  érìi- 
dTéndiìs  eral.  •  Fata  rénarràlial  Divùni,  cùr- 
sri«(|iie  dùcclial.   Airg. 

Dòcili!),  is,  111.  {'.,  e,  n.  Docile,  arrendevole  a  disci- 
plina,  ad  edw  azione.  SYN.  .Milis,  IràctàliTITs  , 
fjcIITs.  5  .^lèrciiri  ,  nani  le  dócTlis  màgislró 
sappli.";  Ilor. 

nùciìl6<|)iìì*« ,  il,  ùm.  Elofpnnte ,  <lie  palla  dotto. 
SYM.  Fàcùndùs,  dìsèrlùs.  *  .Màgiiaf|ué  dóctìf- 
lófjiiì   inóriélùi'  Musa   MììtóiiTs.   Aug. 

Hórlor,  òrTs,  in.  fn.^rgnatore,  maestro,  dottore.  SYN. 
.Magister,  pr.-i'i-rplor.  KP.  Fiiciiis.  sevi'nìs,  fà- 
cùndùs, diséilù*.  célrlirTs,  verèndùs,  rMlr-iKlùs, 
clàrùs,  éxTiiiIùs,  lióiiór.ilùs,  sédiilùs,  iiiiplfg»'-r. 
PUH.  Ad  .Mùs.ìs  (jiii  |i.iiidT(  lièi.  (JuidùcilTii 
ànlrii  Picrlduin.  {\\n  nu"dlil  niórés,  iiéc  sTiiTl 
èsse  fcrós.  J  Dótlór  àrgùl.T  ndicéii  Tliali.v 
sappliO   Ilor. 

HócliiH,  a,  ùm.  Dotto,  scienziato,  e.ipertn,  pratico. 
SYN.  Èrndilùs,  péiilùs,  gnàrùs,  fàcùniiùs.  \'\'.\\. 
Tliéspi.iduiii  ,  ve!  AóiiTdùm  décùs  ìiiimc'ui.llé 
sòrórùm.  PUH.  Oin'in  casto  érùdTit  dóeta  Mi- 
nèrva sTiiù.  Olii  pólùn  rerum  cùgnósièrè  caù- 
.sàs.  (Jui  melile  sai;,ici  /Elèinàm  lèrùiii  sèrlèiii 
cògnrivTl,  èl  .lilèiii.  IJiuMii  iiicivl.'!  P.ill.ls  Edèi- 
cùil,  niùllàijiie    ìnsigiièin    rèddldn    àrie.    Cui 
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ipsa  siì.is  àrlés  dóela  .Minèrva  dèdil.  *  Pyllia- 
gniàm,  Anvlìquè  rèùni  dèictùiiiipiè  IMalèiiià.  Ilor. 

DOcIriiiù  ,  .V  ,  I'.  Dottrina  ,  scienza  ,  sapere.  SYN. 
SciènlTà,  ars,  dui-ùmènlùm,  pia-eèplùm.  J  Vir- 
tùlèiii   dèìelrìiià    pàrèi,   nàlùr.Ì\è  dèinèl.   Ilor. 

Dorììiiirii ,  tnis,  \el  docnmèiilùm,  i,  ii.  Insegna- 
mento, documento.  SYN.  Pr.-i'cèplùin,  monilùm, 
pr.vscriptùm.  EP.  P.llèrnùm,  [lalrlfùiii,  mite, 
salùlìTèrnm,  pTùm.  *  Et  doerimènla  dàniùs  qua 
siniùs  origine  nàti.  Ovid.  Dueùiiièn  mórtàlThus 
acre.   Liicr. 

Dòilóiia,  .V,  f.  Dndona.  FI'.  GlàndTIerìi,  féràx , 
lèrlTlTs  .  (élsa,  vèlùs,  lótiiiàx,  gàrrula,  divina. 
PI",U.  Svlvà  Jòvi  gràlissTiiià.  Jòvi  sacrùm  né- 
mùs.  PUR.  l'àtórùm  ùliY  pr.-T'scTà  quèrciìs.  ^  Dè- 
fìcèrènt  s^iva»,  èl  viclùm  Dóilènia  negai  et.  Virg. 
Exj)I.  Città  della  Caonia  nell'Epiro,  vicino  a  cui 
vi  è  un  deserto,  che  porta  lo  stesso  nome,  dedi- 
cato a  Giove,  ed  ove  la  favola  dice,  che  le  /guercie 
dessero  gli  oracoli. 

Dodóiià'ìis .  a,  ùm.  Di  Dndona.  SYN.  DòdónTùs. 
5  Ingéns  àrgèntùiii,  dèxlèma'Tisquè  lèhèlàs.  Virg. 

DódòiuN,  Tdis,  f.  Di  Dodoiui.  SYN.  Dèìdónia,  Dè)- 
dè.na'.i.  *  VócTliùs  lils  instare  dédi,  D'Hlèuuda 
quèrcùm.  Val.   FI. 

Dògmu,  atis,  n.  Dottrina,  opinione.  SYN.  PliicTtùm, 
èllàtùm,  sèntèntià,  dècrèlùni.  EP.  Clàrùm,  ve- 
runi, vèràx,  rècèptùm.  ^  Et  qui  néc  Cjnicós, 
néc  StóYcà  dògmàta   lègTl.  Juv. 

Dòsmalìciis,  il,  ùm.  Dogmatico.  ^  Dógmaticàs  agi- 
tai plàcide)  cérlàmTiiè  litès.  Aus. 

Dolabra,  .r.  .-I.uia,  pialla.  SYN.  BtpènnTs,  àscia, 
secùris.  J  Si  lèntùs  pigra  munirei  castra  do- 
labra. J.uv. 

Ooiénlcr,  adv.  Affannosamente ,  cordogliosamentc : 
dolènliùs,  più.  (iffanno.'-amente,  con  piii  cordoglio. 
SY'^N.  Mà'slTùs,  trislTùs.  *  Pè)st  l'ha-tónléòs  \1- 
dissè  (lèdenliùs  ignès.   Ovid. 

Dolco,  ès,  ùi,  Ttùni,  ère.  Dolere,  aver  dolore.  Neut. 
vel  act.  acc.  SYN.  Indólèo,  gènio,  Tngémo, 
nicrrèo.  PER.  Mrèsló  indùlgere  dolètri.  Dolóre 
cónlTci.  DolórTliiis  uri,  prèmi.  PUR.  Nèc  corpus 
querulo,  nèc  iiièns  vacai  «Tgrà  dolóre.  Tùm 
véro  èxàrsil  jùvèni  dolor  ósstbùs  ingèns.  StélTl 
acri  lixà  dolóre.  Inconsolàbile  vulnus  Ménte 
gerii  tacila.  *,  Nola  libi,  èl  nóstr'»  dòlùistl 
sa'pè  dolóre.  Virg. 

DólTuiii .  Ti,  n.  Orcio,  botte,  doglio.  SYN.  Cadùs. 
EP.  Spùmàns,  càpàx,  àmplùm,  càvùm.pròlùn- 
dùni,  jilèiiùm,  vàcùùm,  Tnànè.  PUR.  Et  dùlci 
villa  próiiièns  dólTò.  ^  DólTà  cùin  magni  dèfT- 
cTènUjiiè  làcùs  ^|»cnt.\  Tibul. 

Dolo,  às,  avi,  àlùm,  are.  Piallare,  pulire.  Ad.  acc. 
SY.\.  l.;pvTgo,  l.-i'vo,  póllo.  5  Stipès  iicérnùs 
èiàm   pròpri  àliti   là  Ice  dólàtùs.    Prop. 

Diiirni,  óiiTs ,  m.  linrdone ,  bastone.  SY'.N.  Sildés, 
lùslls.  EP.  Tèrès,  lóiigns.  l'IlR.  S.-i-vósquè  gè- 
lùnt  in  bèlla  ilólónès.  llóriTfT<ì  ligiió  làllèiilè 
dólónés.  ^  Nèc  lèrèli  dèxlràs  pugna  ni  armare 
dólónè.  .Sii. 

Diilòii,  ófiTs,  in.  />«/.. //c.  EP.  TrójàiiMS,  fórlTs,  gé- 
nérósùs.  *  .Antiqui  pr'dès  bèllo  pr.vclàrà  Do- 
lónTs.  N'iig.  Ilisl.  'Jrojano  mollo  atto  al  corso, 
che  fu   ucii.'O  da    l'ii.'ise. 

DòIo|h'>!i,  ùm,  111.  |)lur.  Dolopi ,  popoli  della  Tes- 
saglia. VA'.  Trùiès,  (órlès,  immite'.,  crùdèlés, 
s.i-vi,  Tliè-'.'ITri.  •  MvMiiTclónùm,  Dólùpùiuve, 
uul  duri  niilcb  Cl^ii^is.   \  irg. 
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Dolor,  óiTs.  m.  DoWf.  SYN.  Mnrnr,  lùctus,  hT- 
stTlTu,  cnìcTatìis.    VA*.  Criid<"lTs,  f^'iavìs,  tnslTs, 
sólITcìtiìs,  Tni:;t"ns,  Tinpl.ìc;ìbilTs,  lóngùs,  Tinmr-n- 
sils,  inopTnus.Tnùllwf:,  acrTlìnp.ìnqiiTóliìs,  améns, 
iinpoténs,   pùlsìis,  leuiólus,  supTlns,  adr-mplup, 
IVàclìis,  lì-vis.   PER.   DÌJlóris  slìiuìilT ,  uiórsiìs. 
Lòiigì  lórmcnla  dolóns.  PUR.  Métils  pavòrquì-, 
fiìnìis,  él  fn'ndéns  dolur,  Atérqnc  lùclùs   s«"- 
quYtùr.   3Iùtat   TnimìlTs  dolor  cónsTlYa    nòstra. 
GravTor  éxùrgTt  dolor.  Finii  Tina    dolor  dèlà- 
psìis    ad    ossa.    Dolor  óra  représslt.   Nùmquàm 
tibi  causa  dòlórTs  H.tc  erit.  J  Inliinduiu  régTna 
jiihès  renovàrè  dòlóréin.  Virg. 
Dolòsiis  ,  a  ,   lira.    Froilolcnto  ,   ingannevole.    SYN. 
Caùtils,  àstutiìs,  vàfer,  càllTdi'is,  fàllax,  sùbdo- 
liis,  TnsTdTósùs.  J  SU  fraus  buie  facto  nòmèn, 
(iTcarquè  dolósùs.  Ovid. 
Doliis,  I,  m.  Inganno,  frode.  SYN.  Fraùs,  l'àllàcTa, 
iistùtia,  àsliìs,  TiisTdìjB.   EP.  Tilrpis,  malus,  càl- 
ITdùs,  bósUlis,  tacTlùs,  Tmpìùs,  nòctùrnùs,  lé- 
ctùs,  flctiìs,  varTils,  malTgniis,  laténs,  àrcànùs. 
PUR.    Tacitò    quaéslta    dòlo    iTctóiìa.    Interéà 
fraùdéin  meditata  malTgnàai.  Seù  versare  dòlòs, 
seù  cèrlfe    óccQmbéré  morii.   Consilio  versare 
dòlòs  ìngréssus  ,  et  àslu.    Dòlls  Tustrùclus,  et 
àrie  maligna.  TàlTbùs  TnsTdtTs,  pèijurique  àrie 
STnònTs  Crédila  rès,  càpITqiie  dòlTs,  quòs  mille 
carTn.T ,  ^iòn  anni  dòmuére  drcèm.   J  Aptémùs, 
dòlils  àn  vìrtùs  qtiTs   in  hóslc  réquirat.    Virg. 
Doinéslìcus,  ìi,  ùm.  Faiitilidrc,  domestico,  intrin- 
seco. 5  Ille  ego  cònviclór,  dénsòquè  doméslicùs 
ùsii.  Ovid. 
Domina,  «,  f.  Padrona,  signora.  EP.  DùlcTs,  gràia, 
superba,  Iséla,  mòésla,  pnidéiis.  J  Ad  dòmìnàm 
flùcunt:   pùlchrò  sedei  illa  retéssù.  Ovid. 
Doiiiiiiutìo,  ónTs,  [.  Signoria,  dominio, podestà.  SYN. 
Dòminàlìis,  r»"gnum,  ditto  .pòtéstàs,  Impèiiùm. 
5  Summìi  pòtéstàtùm,  simplex  dómìnàlTò  rerum. 
Prud. 
Doiiiinalor,    òrTs  ,  m.   Signoreggi  un  te,  dominante. 
SYN.  Réx,  dòmTiius,  moderator.  J  Eudìt  Àlòldàs 
pòstquàm  dòmTnàtòr  Òljmpl.  Ped. 
Dòinìiior,  àris,  àtus,  ari.  Signoreggiare,  dominare. 
Depon.  dal.  PUR.  Impero,  rego,  pr.^sQm.  J  Sér- 
■vTlió  premei  et  vTctIs  dòmìnàbilur  Argls.  N'iig. 
DominuH,  I,  m.  Padrone,  signore.  SYN.   Réx,  ré- 
ctòr,  lierìis,  màglstér.  EP.  Sùmmiìs,  pòléns,  sù- 
pérbìis,  metiléndùs.    J   VéndYdil  bic  auro  pa- 
Iriàm  dòmìnùmque  pòlénlém.  Virg. 
DomiiTaniìs,  T,  m.  Ì)omizia?ìo.  EP.  Férùs,  crùdélìfs, 
ImpTùs.  5  Dùin  Jànùs  hiémés,  Domilianiis  aù- 
tumnòs  (scaz.). 
Domito,  às,  avi,  àtùm,  are.  Domare.  5  Quàdrii- 
pédum  ómné  génùs  pélitTs  dòinitàré  màglstrls. 
Manil. 
Doniitor,  òrYs^  m.  Domatore.  SYN.    Victor,  dé- 
béllàlor.    5  Al   Méssàpùs  èquùm  dòiiiilòr,  JNé- 
l>tunTà  prrdés.  Virg. 
Dómitrix,  icTs,  f.  Domatrice.  Inslrùxllqiie  màiiilm 

clava  dòmitrlcè  lèràrùm.  Ovid. 
Domo,  às,  ùì,  Tlùin,  are.  Domare.  Act.  acc.  SYN. 
Debello,  vinco,  supero,  sìibigò,  dilvlnco.  PER. 
Sub  jiìgìi  inlllere.  VI,  vel  bèllo  sùbjTcere.  PUR. 
Pòpìilòsqué  féròcés  cònlùndit  vlclòr.  Slérnét 
Pcbnòs  GàllQinqiie  supéibùm.  Tu  ITcet  éxlré- 
mòs  late  dòminéré  per  Indòs  :  Tè  .Mèdùs,  té 
mòliTs  Àràbs,  tè  Sères  adòrèiil,  SèrvTlYo  patièrc 
jùgùin.   l'àrcere  sùbjéclls,  èl  debellare  sùpér- 
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liòs.  Et  vlclòs  siìpèràré  rebéllés.  Fórtés  dòmT- 
tàve  juvèiicòs.  5  Non  anni  dòmùèrc  décèm , 
non  mille  carlii.T.  Virg. 
Domiis,  I,  \el  ùs,  f.  Crt.«((.  SYN,  JEàc9,  tèclùm, 
iTinèn,  sèdès,  àtruì,  Klrés,  loci,  pénàlès,  liòspi- 
iTum^pcnctràlTà.  Famiglia,  casato.  Gens,  géiuìs. 
EP.  Ampia.  Ingéns,  alta,  àrdua,  éxcélsà,  magna, 
spàtTòsa,  antiqua,  supèrba,  pietà,  aurata,  pùl- 
clirà,  splèndida,  èxtinià,  cónspicùà,  marmòrea, 
règTà,  règàlYs,  màgnifYca,  vIlYs,  parva,  hùmYlYs, 
deserta,  Incùlta,  sòrdida.  l'ER.  Regali  splen- 
dida luxù.  Vasta  condita  mòle  dòiniìs.  Fòribùs 
dòinùs  alla  superbis.  PUR.  Dòmiis  IntérYór 
géminis ,  aùròqiié  còruscat.  Rie  dòmus  ^néié 
cùnctls  dòmYnàbIluròrIs,Una(jiié  jàm  tòtàstàbat 
Yn  urbe  dòmiis.  J  Cum  murós,  àrcémquè  pròcùl, 
àc  léclà  dòmòrùm.  Virg. 
Dónaririin ,  YI ,  n.  Offerta.    J    SI   tiià  còntYgYmiis 

màiilliùs  donarla  purls.  Ovid. 
Dónùtìo ,  ònis ,  f.  Donazione.  J  LóngYus  ósléndlt 

cùliiai  dòuàliò  lultém.  Vict. 
Dònàtus,  I,  m.  Donato,  autore  di  grammatica.  EP. 

Dòctiis,  pérltiis,  fàcundus. 
Dónec,  adverb.  Finche.    SYN.    Dura,  quòad ,  vel 
quoàd.  5   Dónec  eris    fèlTx,  miillós  numéràbYs 
àmlcòs.  Ovid. 
Dóno,  às,  avi,  àtum,  are.  Donare,  dar  in  dono.  Ad. 
acc.  SYN.  Ilo,  Irlbuo,  pra-béo,  làrgYòr,  élàrgiòr, 
ImpèrlYòr.  J  Hàc  tè  iiès  fragili  dònàbimiìs  ànié 
cYciità,    N  irg. 
DóHum,  I,  n.  Dono,  donatii'o.  SYN.  Mùnìis,  pr£'- 
mYfim,  mùnùsciìlQm.    EP.    Gràtum ,  òpìmùm  , 
divès,  làrgum,  àmplum,  sìipèrbtim,  dùlcé,  In- 
signe. PUR.  Dona  rcfért  auro  gràvià.  Dónàqiié 
pròmlssls  ùbérYòrà  tèràui.  Cìimiìiànlque  àltàrYà 
dònis.  TèxtYlibus  ònèràt  dònis,  Aut  lìllà  piìlàtis 
Dona  càrére  dòlls.  Sòrdènt  Ubi  milnerà  nòstra. 
5  Dona  Dèùmtémplis  nàto  vlclórè  férébàt.  Ovid. 
Donjsì»,  K,  f.  Donnssa,  isola  nel  mar  Egeo.  J  Ràc- 
cbàtàmqué  jiigls  Nàxòn  vlrldèmqné  Dónysàm. 
Virg.  Expl.   Isola  nel  mare  Egeo,  una  delle  Ci- 
vladi ,  ove  si  cava  marmo  verde. 
Dórcas,  àdis,  f.  Daino.  J   DélYcYùm  parvo  dónàbls 

dòrcàdà  nàto.  Mart. 
Doris,  YdYs,  I'.   iVome  proprio  d'una  ninfa  marina. 
EP.  C.-priiléà,  Nèptunlà,  léquòrèà,  vaga,  formósa, 
àmàià,  bùmida,  spumósa,  grànd.Tvà.  PER.  Nè- 
reYdfim  fcrcùndà    paréns.   J  Jl>«"«is  amara  siìàni 
non    InlérmTscéàt    ùndàm.    Virg.    Fab.    Figlia 
dell' Oceaìio  e  di  Tetide,  moglie  di  iXereo  suo  fra- 
tello, e  madre  delle  ninfe  chiamate  Nereidi. 
DórmTo,  ìs.  Ivi,   Ilùm,  Ire,  n.  Dormire ,  pigliar 
sonno.  SYN.  Dormito,  quYèsco,  réquYèsco.  PER. 
Dare  còrpòià  sòmnó.  PlacYdS  démUteré  mèmbra 
quYétI.  Sómiium  capere, captare,  càrpère.QiiYéte, 
vel  sòmnò  mèmbra  levare.  PUH.  Non  prYìis  In 
dùlcèin  declinai    lùmYnà    sómnùm.  Sòmnò  liì- 
mYnà  vieta  dedì.  Sòpòr  féssós  cómpléilYlùr  àrtùs. 
Sllèniìm  pùèrT  sòmnò  vTdéié  jàcéntèm.  Vénàtòr 
defèssa  tòro  cùm  mèmbra  rèpònYt.  Csélerà  per 
téiràs  òmués  ànYmàlYà  sòmnò  Làxàbànt  cilràs. 
5  Cérlàllm  tàndem  féssiìs  dormire  vYàlòr.  Ilor. 
Dormito,  às,  avi,  àliìm,  are.  Jvcr  sonno,  dormic- 
chiare. Nenl.  Indlgnòr,  quàHdòqué  bòniis  dór- 
mltàt  Homerus.  Ilor. 
Dórmitor,  òrYs,  m.  Dormitore,  dormiglione.  J  Quid 
.     tlbY  dórmltór  pródèrYt  Eudvinlón  !  (pcnt.).  Mari. 
DÓ8 ,  dòlYs,  f.  Dote,  dola.  EP.  Uxòria,  gràndis, 
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ràrìi,  niap^n.ì ,  qua-sTla,  próniT^fsn ,  enpr-rl),",  jil- 
f,»àlis.  àni|)l.'i,  (livcs.  J  Hòc  décèl  ùxòres,  dòs  <"sl 
uxoria   ITlts.   Ovitl. 

Dólalis,  Ts,  m.  i'.,  e,  n.  Dotale.  J  Dòlàlcsqué  lu.v 
TyiTós   |K'iiiiTlleré   (Irxlia-.    Vii{j. 

Dólo.às,  àvT,  àlùin,  art'.  Dotare,  t/ar  la  dote.  \cl. 
acc.  5  SrmgnTiiè  Tròjàiio ,  vi  Riiliìló  ilòlàljérc 
virgo.   Viig.      ^  ^ 

Dràcliiiiu,  vcl  Dnlcliiima,  .■!',  f.  Dramma,  sorte  di 
peso.  *  Trà|i<"pTl.v  nulle  ilracliiimàrùiii  Óllin- 
pTcùiu  (iaiiil>.\   IMaiil. 

Draco,ónTs,  in.  Drafjoiie,  drago,  serpente.  SY^J.  An- 
gnìs.  sripóns,  coliìlìcr,  liydnìs.  EP.  Sfjnà- 
mósiis,  diriìs,  veiirnàliìs,  Tiilòrlùs,  crTstàhìs, 
lóngus.  jiéslTIér.  PUH.  Igne  niTcànl  ociìlì,  corpus 
tìlniél  óiiiné  véncnó,  TrcS([iic  niTcàiit  lingua». 
Àr(lriilés<|uc  òculós  siìflTclI  sanguine,  et  Igni, 
Sibila  làmbóhànt  llngiils  vlhrànlTbùs  óra.  Lón- 
gù.siiiie  tórla  sibilai  caùdà  draco.  J  TérrTgénàs- 
<|nè  (triàs,  Insóplliiniquf*  diacóném.   Ovid. 

Di-iìco,  óiiTs,  vcl  Dracóu,  òntts.  JVoiiie proprio.  EP. 
Sévcrùs,  rTgidHS,  àspcr,  atróx,  Iminllis,  saJviìs, 
inujuùs.  llisl.  Legislatore  antichissimo  degli  Ate- 
niesi, le  dì  cui  leggi  furono  cassale  ed  annullate 
da  Solane,  per  essere  troppo  sei.'ere  :  furono  però 
conservale  quelle  che  furono  stabilile  sopra  la 
morte. 

Dracónigena,  .v,  f.  Chi  produce  serpenti.  J  Inque 
il  racònigéiià  ni  nimbis  comitali  ti  bus  ùrbém.  Ovid. 

Drània,  alTs,  il.  Dramma,  rappresentazione  in  teatro. 
SY>.  Actùs,  poema.  EP.  Còlliùrnàlùm,  grande, 
grave,  triste,  la?tum.  *  Laiidés  celébrét  drà- 
malùm     jamb.   diniel.).   llil. 

Drépaiifiiii.  I,  n.  Trapani,  ciilìt,  o  promontorio  in 
Siciliii.  VA'.  CQiNÙm,  Incùrviìm,  l'àlcàtùm,  Sa- 
lurnTiìm,  InRdùm.  IMIR.  (^Inique  lòcùs  curva' 
nóniTna  fàlcTs  habet.  *  Ulne  Drc-paiiI  me  pòrlìis, 
et  Ill»làbìlis  óra.   Virg. 

Dróiiias,  àdTs,  f.  Dromedario,  .tpecie  di  cammello. 
SYN.  Drómeil.I ,  drìimada,  dromida  ,  dròmedà- 
riiìs.*  j^lliTupùni  slnlpllù  géiitis,  drómadùmqui" 
paràtls.   Mill. 

Drùidiì',  ànìm,  m.  pliir.  Druidi,  sacerdoti  e  giudici 
de  Galli  che  viveano  ne'  Loschi.  SYN.  DnìTdés.  EP. 
Galli,  dodi,  pTI,  sevèri,  neiiiurósi.  J  Sàcrórùm 
Driildés  pijsitls  ré[ielIslTs  ab  àrmls.   Lue. 

Drfàdes.  tini,  1'.  plur.  Driadi,  ninfe  di  selve,  o  di 
campagne.  SYM.  llamadrjades.  EP.  RùslTcr, 
cùlt.v,  fórmós.-r,  prijcàcés,  némórtìs.f',  sylvi'stn's, 
bìlart's,  iTmTd.T.  PER.  Dryadès  ptìéll.T.  Sylv.n  l'iiii 
nùmiiia.  S>lvic<')l.i' ,  s\lvéslrr-s  nyinplii-.  Mé- 
muiùm  Uéic.  RùstTc.I  numln.I.  Svlvànun,  ve! 
néiiKjnìm  nvuipli,-?-.  PllU.  At  cliónìs  .Tiiuàlls 
Drjàdùm  clàiii'ne  sripiriiiòs  rmpli'rùnt  iiitlnlésj 
sylvas,  sàlltìsi|ué  .sr(|iiriiili'ir.  *  .\i"it  (|uàs  sé- 
ninb'-.T»   Dryatlès,  Eaùnlipié   blc<")rn<"s.  Ovid. 

Diìbiió,  às,  .lvl,ati'im,  "irt"-.  Dubitare,  dìihhiare.  Act. 
acc.  .SY.N.  AinbTgi),  inìlo,  b.iTt'o,  flùcliìo.  PER. 
Dubìà  iiK'nli";  fer'")r,  pr-ndeo,  lia'réi).  .Méiis  diìbT.l 
pèndei.  AiiTnic"»  àncTpTtl  iiriirm'.  Iiicrrlà  mèiilt- 
fluctùàrè.  PUR.  Vailt'i  sic  llilciriàl  .-ì-sli'i.  Iinèi- 
t»qué  vófànt  aiiTmuin  In  cóiilr.IrT.I  cura-.  Sic 
inimiis  li-vri";!,  >.ri|\H'  Tu  Imèriri  Itlnél.  AnTiiiiMii 
nùnc  bile,  mine  tlI\Tiirt  ìlluc.  In  p.Irlèsi|uè  i.lplt 
•ySrTàs.  *  (Juld  diìbllcm,  èl  <|iiic  nunc  anfiiió 
séntènlTa  sùrgal.-"  \irg. 

DubTuH,  3  lini.  DiiiUnsu,  timbiguo,  incerto.  SYN. 
liiccitiis,  àmbl^tlus,  st'ispèiibits,   vàrliiii,  aiicèps. 


DU01)KCli:S 


15') 


PUR.  DiìliTtls  niedìls  Màrs  ènal  Tn  àrmls.  Fàtis 

Incèrta  leror.   J    ^ièc  stim   àiiTiiiI   di'iblùs,  vérbls 

t"à    \Incère   màgiitliii.   ^'i^g. 
DiicèntT,  .1',  a,  atljccl.  pliir.   Dtiijcnto.  J  >'àm   filTl 

line    vTlTnsiìs,   Tu    bòra   s.i'pé   diìcèiilòs.    llor. 
Diìcèiiiliès,  atlverb.  Dugenlo  volte.  *  DiìcèiilYès  àc- 

cèpTt,  et   lamèn   vIvTl  (scazoii.).   Mari. 
Diicéiiìf,  a-,  a,  adjecl.   plur.  .-/  diigento  a  dugenlo. 

'  (Jiiàin  dt")lls  niTliT    quIni|nTés  dùcèiia  (plial.). 

Sia  ri. 
Duco,  is,  xì,  cltìm,  ere.   Condurre,  menare,  guidare. 

Ad.  acc.  SYN.  Ago,  trailo,  dèdfico,  cilndùco. 

Pigliare,  prendere.  Stimo,  càpTo.àccTpTo.  Stimare. 

Pillo,  ."TslTmo,  liabèo.  1   Me  sì  cJclTc6l."c  vóltils- 

sèiit  (Iticere  vllàm.   Vtrg. 
DùclTlìs ,  Ts,  m.   f.,  è,  n.   Che  facilmente  si  guida 

doi'e  si  vuole.  J   PàlniTtTs,  hòc  rigila;  dùclTlc  llù- 

mèn  aqii.-i'  (peni.).  Mart. 
Dùctor,  órTs,  m.   Condoltiere.  SYN.   Dùx.  5  Vénim 

TbT  dùd<"jrès  acTé  revòcàvérTs  àiiibós.   Virg. 
Dùdriiii,  adveib.   Di  fresco,  noi.e  Ila  mente,  poco  fa. 

SYN.  .làmdridi'iui .   jàmpndèm.    ^   Ipsa    égomèt 

diìdùm   Bcroèii  illgrèssà  rellf[til.   Virg. 
Duèlirini,  T,  n.  Duello, pugna  Ira  due.  SYN.  Bèlirim, 

ptlgna,  cèrlànién,   prmlTùm.   EP.  SànguTncum, 

i'órté,  Incérliim,  dliùni,  criidt'im,  Insànùm,  ra- 

btdùm,  fiìriósùm ,    bàrbarùm.    J    Grxcià  Bar- 
barla;  lènto  cr)||isà  diièllè).   llor. 
Dulcédo,  IiiTs,  r.  Dolcezza,  gusto,  contento.  SYN. 

SuàvTlàs.  *  .NèscTìi  qua   nàtale  sòlum  dulcèdiné 

cùnctós.  Òvid. 
Uulcìloquììs,  qua,  quùm.   Che  parla  dolce.  J  l)ul- 

cTlo(|uIs  càiàmós  Euterpe  flélil)i"is  ùrgèl.  Virg. 
DnlcTs ,  Ts,   ni.   f.,  è,  n.  Dolce.  SYN.  fJràliis,  jiì- 

cilndiìs,  siiàvTs,  uiltis,  àmd'mìs.  J    DùIcTs  Tiièx- 

])èrtls  cùltiMà   potènlTs  amici.   lior. 
Drilichìùiii ,  TI,  n.  Dulichio ,  Dulcigno,  isola   ch'è 

nel  unire  Jonio.  J  DùITcliTQmqué  Sainéquc,  et  Nè- 

rTtos  àrdila  sàxis.   Virg. 
DfilTcliìus,  à.  ùm.  Di  Dulichio.  J  Inter  dùlYchTàs 

IlTacàsquè  dòmós  jient.). 
Dfim,  advcrb.  Quando.  SYN.  Ciìm,  (|uàndo.  Men- 

trcch'e,  finche.  Dóncc.    Purché.  Mènló,  dunimudó, 

si   làmén.   •   Dùm    ITccl,    et    vèrós  étlàm  nfiiic 

èdilTs  ànriós.  Ovid. 
Dummodd ,  adverb.    Purché.    SYN.    Diim ,  mòdo. 

3   Diìininodo  piignàndó    sìipèrém,   IQ  vince   ló- 

<|uèndó.   Ovid. 
Dùiiiiìs,  I.   m.  Spina,  dumo.  SYN.  Riìbus,  sènlTs. 

El*.  Sylvèstèr,  splsstls,  sulidiìs,  dèiisùs,  àspèr, 

In^Tlìs.  PUB.  SylvéslrTbiìs  liè^rrid.'i  dt'imls.  Férìil 

él  rubiis    àspcr    ami">mùni.    In  dùiiils  Iiilèri|uc 

liórrènlTa  lustra.   Sylva   l'ull   Lite  duinis,   àtque 

IlTcé  nigrà,  Hórrldà,  (|uàin  tlènsl  cómplèrànl  iln- 

dTt|ue  sèntès.  J' Hètrrèntèstjtiè  iiubès,  et  àmàiilés 

àrdu.I   tlùmòs.  ^'i^g. 
Driiiiétrim,  I,   11.  Spineto.   EP.   Aspérùin,  liórréns, 

dùriim.  *  I  ''rcèiitrim   iiT\«5I  tóudènt  duinèla  jil- 

véncì.   N'iif.'. 
UfinióHÌÌK  ,  à,   uni.    .'ipinoso.   •    Tèiiuts   libi   argilla 

èl  driiiiósls  làlcillus  àr\Is.   Virg. 
I>riiiiià\ul.  aihcrb.  S<daminte.  *  (^>uòd  si  fòrte  àll- 

qiiis  dlcèt   dùmlàxàt   t'jilri.    I^tnr. 
Diìo,  .v,   e,   adit'cl.    plur.    I>ue.   J    Si   diìó  pr.Tlcréà 

làlès  ìd.và    liìlissél.    Virg.    PrJBléréà    duo    nèc 

It'ità    iiiTliT   valle   repèrti.    Id. 
Diiftdi'riè'i,   mI   «hiridècTòs.    Dodici  volte.  •    Dii'idè- 

clés  ùiidis   irrljjàl  ómué  uciuùb  (peiil.J.  Lad. 
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Duotf^cim,  voi    fliiótlcclin.  Dodici.  ^  Tìibìil.-v  nu- 

tànliìr,  àdsùiil  téslés  dìiòdecTiii  (jiiiiib.).  Plaul. 

Diiodccimiis,  voi   duódécirniis.  i\.  Qin.   IJuodeiiiiio, 

dodicesimo.  J  Duodecimo  Tianus  dlxinis  óccTdìt 

ariuTs.   ^'i^^. 

Duodeni,  jv,  ìi.  À  dodici  a  dodici.  *  Per  dùudèna 

ve^'Tl   inùiidÙLU  sT»!   aùreùs  àslia.  Virg. 
Dììodéviifiiiti, \('l  dur)df;vT5j;IiilT,adji'it. pliir.indecl. 
DicioHo.    5    DuódévTgTulì    ITinclùs    ÓlyinpTadàs 
(peni.).  Aiis. 
Dùplex,  Tcis,  adjoct.  Doppio,  a/ticttaiito.  SYN.  Gc- 
luinus.  5   Et  nùx  óniàliàl  luéusàs  cuiii  dùplice. 
ITcù.  Hor.  Per  astuto.  PUR.  Duplex  Ùlys^és.  Id. 
Dupliciter,  advorh.  Doppiamente, alueltanto.  J  Dù- 
plTcìlér  nàm  vis  vénti  còntrùdil  él  ìpsa.  Lucr. 
Duplico,  às,  avi,  àlùm,  àie.  Addoppiare,  crescere 
ìinn  volta  altrettanto.  Act.   acc.  !SYN.  Gemino, 
àajSémTiio,    còngemTno.  J    Tùm    Sòl  créscèntés 
décédèas  duplicai  ùmbràs.  Virg.  Ingéns  ad  lér- 
vàm  duplicato  póplTlè  Tùrniis.  Id. 
DìipdudTus,  vel  dtpóudiìis,  el  dupòndìum,  vel  dìf- 
IiòndTùm  ,  TT.  Due   libbre.  ^   Vasa  quòque  òm- 
iiTnò  ledTiiiTt  non  sóle  dìipóndì.  Lucil. 
DurubìiTs,  Ts,  m.  f.,e,  n.  Durevole.  SYiN.  Diùlùruìis, 
slabTITs,  cónstàns,  pèrmanéns.  J  Quòd  caièt  al- 
terna réquTé,  duràbile  non  èst.  Ovid. 
Dfirésco,   Ts',   lil,    ère.   Indurirsi.  SYN.  Indùrésco, 
ilùròr,  óbduresco,  rigéó,  gelo.  *  Et  ségném  pà- 
liére  sitù  dùréscérè  càmpùm.  Virg. 
UuritTés,  ("T,  1'.  Rigore.,  severità,  durezza.  SYN.  DTi- 
ritiii,  rigor,  àspérìftàs.  ^   Duritià  lérrum  ut  su- 
pérès,  adamàntaque,  tèijuè.   Ovid. 
Duro,  às,  àvT,  àlùm,  are.  Indurre.  Act.  acc.  SY^N. 
induro,  astringo,  cónstriugo,  prèmo,  gèlo.  Du- 
rare, jH'rsevcrare,  coìitinuare.  Persio,  consto,  pà- 
tior.  %  Durate,  et  vósmét  rèbus  servate  sècùndTs. 

Dùriìs,  a,  ùm.  Duro.  SY'N.  Firmìis,  solidùs,  fér- 
léiis, raàimoièiis,  àdainànlTnùs.  Molesto, ingrato. 
Mòlèstùs,  Tngràtiis,  Tnjùcùndùs.  Crudele,  a.ipro. 
CrùdèlTs,  àspèr,  Tmmllìs,  sèvèriis,  TminànTs,  ri- 
gidus.  5  impròbùs,  et  ddris  ùrgèns  in  rebus 
ègéstàs.  Virg. 

Dfi.\,  ùcTs,  m.  f.  Duce,  generale,  capitano.  SYN. 
Dùotor, Impèiàtòr.  EP.  Strèuuùs,  prùdéus,  vigTl, 
Tnsòinnis,  IntrèpTdus.  cruislàns,  TnvTctùs,  clàrùs, 
bèllTpoléns,  crùéiilus,  sSvns,  gèiièrósùs,  sagàx, 
próvìfdùs,  fidélTs,  poténs,  pra-clàrùs,  inàgna- 
nTmiìs,caùlus,càlliflus,  disértùs,  l'àcùndìis.  PER. 
Caput  InsùpèràbYlè  bèllo.  Marie  fèròx,  et  vìnci 
néscius  àrmls.  rSón  ìndècóró  pùlvèrè  sòrdidùs. 
PUR.  Tàlis  ìfn  àdvèrsós  dùcliir  Rlióetèius  lióslès 
Agmèn  àgli.  TàlTà  per  campus  èdébàl  fùuèrà 
dùctòr  Dàrdìiniùs  lórrènlTs  àqu;l>  vèl  lùrbTnis 
àtri  Mòre  lùrèns.  J  .(Ena^às,  prlmlquè  dùcès  et 
pùlcbèr  iùlus.   Virg. 

D.iuustìi,  a-,  vel  dNnàslès,  .t.  Barone.  El'.  Pòtèns, 
sùmmùs,  nóbiITs,  ègrègiùs.  Gr.   òuvcir/;;. 

O.vrracliirim,  Ti,  n.  Durazzo,  città  nclUi  Macedonia. 
•  Dyrràcliii  pra-cèps  ràpièndàs  lèudit  Tu  àrcès. 
Lucr. 
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f:,  pr.Tp.   Da.  SY'.N.    De,  ex.  <  Tràdriìir    è   siccó 
làdlx  ulèàgTna  Ugnò.  Virg. 
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Éa,  r.  Quella.  Proii.  a  niasc.  is.  J  Frùgibus  In- 
fèllx  èà   nèc  luànsuèscTl  arando.  Virg. 

Èudéiii,  r.  La  ìiicde.siiiia.  Pron.  a  uia«c.  idem.  ^  >'5n 
èàdi'in  àrl)ùrii)ùs  pèndei  \indèmià  iióstrls.  N'irg. 

Èàteniis,  advcrb.  Sin  a  tanto  clic.  5  Òrsùs  èràl, 
cùm  rèx  liisómnTs  èàlènùs  àllàm.  Mant. 

Èbenììs,  1,  !'.,  vel  èiièiiùiu,  1,  n.  Ebano.  EP.  Inda, 
nigra,  ènódTs,  splfndidà,  piètiósà,  nilèiis,  dùià. 
^  Fèrt  èbè.nùm,  sóiis  èst  tliùrèa  virga  Sabjéis. 
Virg. 

Ùbìbo ,  is ,  htbi ,  bibitùm ,  ère.  Severe.  Act.  acc. 
SY'^IN.  ExliaùrTo,  FìlTìis,  aùl  ètiàm  llbèrtus  ut 
èbibìll  h.-riès.   Ilor. 

Kbrìètàs.  àtls,  I'.  Ebbrezza,  ubbriachczza.  SY'N.  Crà- 
jiùià.  Ei'.  Tùrpis,  insana,  loquàx,  gàrrula,  IVrda, 
àraèns,màièsàGà,lTtùl)àns,immùndà.PER.  Cèrlà 
jilvènlre  pèriiTcTès.  Màtèr  l'óècùndà  malórùiu. 
Rixls  gaùdèiis.  òpèrtà  rèclùdèns.  lSàn<"K  ménti, 
vel  mènlis  Tnimica.  Pròdiga  fama;.  Illècèbris 
èxiliòsa  suis.  PUR.  Arcànùm  dèmèns  dètègil 
èbiTèlàs.  IngènTI  Cràngit  virès,  animiqué  vTgó- 
rèm.  in  pr.-plTa  trùdil  Tnèrmèni.  J  Quid  non 
èbiTèlàs  designai?  òpèrla  rèclùdit.  Hor. 

Ùbrius,  Ti,  m.  Ebbro,  ebrio,  ubbriaco.  SY'N.  Vinò- 
lènlùs.  PER.  Vino  madèn«,  gràvTs,  raìididùs, 
sòlùtus,  sèpùltiis.  Bàccliò  viutùs.  Miti  dèlùsùs 
làcchò.  Mèro  tilìibàns.  Explèliis  dapTbùs,  vi- 
nòquè  sèpùltùs.  PUR.  EbrTa  cùm  multò  tra- 
lièrèt  vestigia  Bàcchó.  Ebriiis  ecce  sènèx  pàndó 
dèlirus  asèllò,  Vìx  sèdèl  èlprèssàs  còntTnèt 
àrie  jùbàs.  (De  Sileno).  J  EbrTiis  ad  dùrùm 
fòrmósjé  limèn  amica>.  Ovid. 

Èbrìòsìis,  à,ùm.  Bevitore,  ebbro,  ubbriaco.^  EbrTósa 
ìicTna  èbriòsTórTs  (plialeuc).  Caini. 

Ùbùlliu,  is,  ivi,  ilùm,  ire.  Bollire.  iNcut.  5  Ebùlllt 
palnìi  prSclàrùm  fùnùs,_èl  órsi.  Pers. 

Ébiìr,  òrTs,  n.  Avorio.  EP.  Assyriùm,  Indùm,  LT- 
bjcùm,  nitidùm,  regale,  règTùm,  cònspTcùùm, 
sèclTlè,  AtlàlTcùm,  PbidTàcùm  ,  nivèùm.  PER. 
Dènsindicùs,  ind^is.  PUR.  Et  LTbyci  lùlgèl  nò- 
bile dèntTs  òpus.  Indi  dèiitis  liònòs, sèctTITsàrlè, 
nTtèl.  5  El  mdbstum  illàcrvmàl  lèmplls  èbùr, 
."iMàquè  sùdànl.   Virg. 

Ùbui-nìis,  a,  ùm.  D'avorio.  SYJN.  Ebùrnèùs.  •  Cèl- 
sTòripsè  locò,  scèplròque  innìxùs  èbùrnò.  Ovid. 
ÒppTdà  tùrrilis    cingànlur  ebùrnea  mùris.    Id. 

ìibusìis,  f._7io/rt.  5  Jàin(|ueEl)ilsùs  IMiaMiissà  niovèl, 
iiiovèt  Artìibus  àmia.  Sii.  Expl. /*«/«  nel  mare 
Balcarico,  dove  non  e  alcun  animale  velenoso. 

Ecce,  advcrb.  Ecco.  SYIN.  En,  lièin.  J  Ecce  cru- 
entali rèdèùnt,  et  Bàcclius  ubi  èssèt.  Ovid. 

Ecclesia,  lé,  f.  Chiesa,  cristiani  considerati  in  un 
sol  corpo.  SY'^>.  Tèmplùm,  .-édès,  fànùm,  vel 
sacèr  còèlns.  EP.  Sàncta,  |iTà,  sacrii,  Celebris, 
augusta,  inclyla.  PER.  Sacra  (èctà  TònàntTs. 
.^dès  sacia  Dèó.  J  Cùjùs  de  màiiTbùs  sùinens 
EcclèsTà  corpus.  Vici. 

Èclieuéis,  TdTs,  1".  Remora,  pesce  piccolo  che  ferma 
le  navi,  alle  (jnali  si  attacca.  SY'iN.  Rèmora.  EP. 
Parva,  tTmèndà,  tèiiùTs,  fórlTs.  J  l'àiva  èclié- 
nèTsàdèst,  mirùm  :  mòia  pùppTbùs ingèiis.  Ovid. 

Echidna,  £>,  1".  Idra.  SYiN.  llydià.  EP.  Tumida, 
lèlhTlerà,  trislTs.  Iiòrrida,  vènèiiòsà  ,  Lèrii»a. 
5  Par  quòta  Lèrna'.r  sérpèns  èiTs  ùnìis  échl- 
dn.T.  Ovid. 

Ùchinades,  ùm,  plur.  Curzoìari.  isole  vicine  allo 
stretto  di  Corinto.  J  In  IòUiICmu  uièdTis  quód 
cérnTs  èchinàdès  ùiidis.  Ovid. 


ECIII.XUS 

(vchlnìÌA.  T.  m.  Riccio  ìiiarino.  •  I.iìna  .tlYl  òslrcn 
et  Iiiiplcl  ecliTnós,  imuìLiis  llhiàs.   Kiicil. 

Kcbión,  óiits,  in.  Ninne  proprio  d'imo  degli  artefici 
che  assistette  alla  fiibbriva  di  Tebe  in  coiiipaiiiiia 
di  Cadmo.  KP.  Iiulyliìs,  clàiùs.  l'IlU.  Tliébàiia* 
CóndYtór  an-Ts.  J  TàlTa  cllccnléin  piTlùrbat 
Ècinònc   nàlus.  Ovid. 

Èrhiunìùs,  a,  lìin.  in  Echioue,  o  Tebaiio.  SYN.Tlié- 
banils.  ^  Victor  ÈcliìòiiTas  si  vlr  pénélràssél  iii 
àrcès.  Ovid. 

Ùclió ,  US,  i.  Eco.  EP.  llesùnàbTlis,  rcparàbilìfs, 
gàiTiìla,  vai;a,  canòra,  redilùra,  lalcns,  àcrta, 
sonòra,  rcsóna.  PUR.  Krsónàlìilìs  assonai  Echó. 
Réspónsànl  sjlvic.ét  vagì!  cérlat  imago.  Plàn- 
géntibus  assonai  Edio.  Rlp.-iéqué  lacùsqué  Ilé- 
sfìónsànt  cTrcà ,  gcinìtd  nt'-inìis  ómné  rcinugil. 
Cónson.ìl  óniné  néinùs.  vócéinque  Inclusa  vò- 
lùtànt  Llllóra,  pulsati  còllt's  clàni<5re  resùltànt. 
Et  vox  assénsù  nt-inóriun  TnLjrniTnàla  réniùgit. 
Illè  canìt,  piìls»  rtlVrùiil  àdsldèra  vàllès^lla- 
bilalqué  cìivls  In  niòiilìbiìs  Echó.   Ca\Is  Echò 

f>rocul  assonai  àntils.  Et  qnòlTés  ego  té,  lólT»'s 
òcìislpsé  NÒcàbat.  >éc  |)rlus  Ipsa  loqul  dVdYcit. 
1  AQribùs  In  véstris  babìló  pénèlràbTlTs  Ecbó. 
Aus.  Fab.  J  poeti  finijoiio  che  v7ut  ninfa  addo- 
lorata per  non  essere  coinpensahi  il  suo  affetto 
che portai-a  a  Naiciso,  fosse  trasmutata  in  un  sasso 
dai  dolore,  non  ritenendo  altro  che  la  sola  voce. 

f:rli|i.sìs,  Ts ,  vel  cus,  (.  Ecclissi.  SYiN.  Défécliis 
SólTs ,  vel  Luna*.  délTquiùni.  PHR.  Sòl  négijt 
ólTiciùin  mùndo,  ci  sé  sùbtrabYl  òrbi.  Tcgitùr 
c.Tcà  IT-rrùginc  Pbdébils.  Ipsé  capùl  mèdio  Tltàn 
cùiD  IT-iTct  òi>m|)ó,  CòndidTl  àrdènlés  nìgra  ca- 
ligine ciìrrus.  Ipsum  èliàm  Sòlém  dcféclùiii  lù- 
inTné  vldTj.  Plidbbùs  òbscùrò  meiSl  sTné  nùjje 
viìltù.  •  Ecllpsìn  cùm  Sol  pàlilùr,  cùin  Liìua 
l.Ibóral.  (>laiid. 

Krlogu,  a»,  f.  Dialo(/o,  genere  di  poesia  pastorale. 
V.\'.  (ilnipéslrTs,  svivéstrts.  •  Vérnàns  per  varil 
(arminTs  éclógàs  (a^clep.).   Paul. 

Fciìlèus.I,  voi  polins  Eqmìléìis,  èl,  m.Puledruccio, 
tormento,  massime  per  far  confessare  i  rei.  5  EvI- 
scérandùiu  córpiìs  èciìléo  éiiiTnùs  (jainb.}.  Prud. 

rdacìla<i,  àlTs,  f.  ylvidità  di  mangiare.  SYN.  Vò- 
làcltàs,  i,'i1la,  InglìiNiés.  ^  Giila  ésl  ferina,  séd 
-.òcórs  edàcTtàs    jamb.V  Pnid. 

I.ilax  ,  àcTs,  adjcct.  Goloso,  ghiotto,  ingordo.  SYN. 
(liìiósùs,  liélluo,  vòrax.  J  Tèmpiìs  édàx  rerum, 
tùfiiie  Invidiósa  vèlùslàs.  Ovid. 

lidén.  énis,  f.  Luogo  ove  fu  il  Paradiso  terrestre. 
*  Seù  Règio,  Edéném  dlxérùut  nòmine  palrés. 
Sam. 

l.ri^nlulus,  vel  Ed»"nlàlus,  a,  ùin.  Sdentato,  senza 
(lenti. 

Iderà,  tT,  e.  Ellero.  EP.  SèqiKlx,  néxTITs,  Bàc- 
(  In'ia  ,  ciIn.IlTs,  érràns,  vìctiTx,  iVóndéiis,  bi- 
lólòr,  ténax,  fròiidusa,  lòrlTlfs.  l'Eli,  nòclàrùni 
pia'ml.ì  frónlìum.  Bài-cliTc.'i  sérta.  Pilli.  'I  ènàx 
r-flèra  liiìc  èl  liiìc  àrbóri'in  ìin|)IIc.1l  enaris. 
lju_òriiiii  Tmàglii«"s  iàmbuiil  èdéri  sèqiiacés. 
'  Errantés  édèràs  pàssim  cùm  baccìirè  liiliris. 
Virg.   Vide   Mederà. 

I  «lieo,  ìs,  xi,  cium,  èie.  Bandire,  pubblicare  per 
bando.  .SY.N.  Décériin.  st.ìluo,  cónslTtrio.  J  Tàn- 
l-iqtiè  còncédis  Ifi   ménti  édlcèrè  dona.    Proj). 

I  (licium,  I,  n.  Editto,  bando.  SY.N.  .Màndàtuiii, 
jiìssiìm  ,  stàiritii:ii  ,  dt'<Tétiìm  ,  jéx.  Addo  quód 
•"•dirtiim,  qii,im\is  iiiiiiiilè   mTiiàxqiié.   Ovid. 
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ICdÌKCo,  Ys,  dìdicl,  ciè.  Imparare  a  mente.  Ad.  acc. 
SYM.  Disco,  pèrcìpio,  àccìpio.  J  Aùdlil  Eurólàs, 
jùssllque  cdisccrè  laùròs.  N'irg. 
ÈdiKKero.  is,  lìi,  èrlùm,  ère.  Uiciferare,  spiegare. 
Acl.  acc.  SYiN.  tifino,  enarro,  lèlèro.  ^  Nòstèr 
èris,  nnliYuue  lia-c  édissèrè  véra  rÒKànll.  Virg. 
fldìlor,  òrTs,   m.    Che   pubblica.    %   Vùltùrnùsqiic 

cèlèr  iiòclùru.Tqiie  editor  aura;.   Liicr. 
ÉditìÌN.  .1,  ùm,  parlici|i.  Ceneraio, ])ar tarilo.  J  Ediliìs 

liàc  ìile  ésl,  qui  sì  sYnè  pròle  riilssèt.  Ovid. 
ÙdTlus,  a,  ùin.  Alto.  SYiN'.  Àllus,  éxcélsiis.  *,   VI- 
rlbiìs  édYtYòr  ca'débal  ùl  In  grette  Taurus.  Hor. 
lido,  Ys,  vel  és,  édl,  sùm,  vel  slum,  ère,  vel  esse. 
Mangiare.  Acl.  acc.   SYi\.  Comèdo,  manduco, 
véscòr,  pàscòr,  mando.  PER.  Dapès  avYdò  con- 
vèllere dènte.   Famém  cYbIs,  vel  èpiills  sedare. 
Faniém  péllèr^,  levare,  solàri.  Jéjuniìi  solvere. 
CYbòs,  dàpés  capto.   PUR.  Nfiilòs  cónlYgYl  óre 
cYbòs.  Tùm   ^iclù   rèvòcànl  virés.  Còrpòra  siì- 
sléiitànl  èpulls.  Térr.T   raùnèrè  véscijnur,  Sù- 
inébànl  tènùés  óra  còàcla  cYbòs.  J  Tèmpore  còn- 
làclòs  àrlus  sacèr  IgnYs  èdèbal.   Virg. 
£do,  Ys,  dYdl,  dYtfim,  ère.  Produrre,  f  ir  frutto, render 
frutto.  Acl.  acc.  SYN.  Glgno,  produco,  pài  io.  ^  Si 
inillYér  vilulùm,  vél  si  bòs  édèrèl  àgnàin.  Juv. 
Edo,  ònYs,  m.  Manifiatorc ,  goloso.  ^   Gullùra,  ùl 

IiiglùvYés  liélluànli   èst  iiòxYa  èdòni.   Fili. 
Èdòceo,  és,  ùl.  cluni,  ère.  Informare,  insegnare. 
Acl.  acc.  SYIM.  Instrùo,  inslitùo,  dòcèo.  J  Edó- 
cèàl  inùltàsquè  virò  se  àdjQngèrè  gènlés.  Virg. 
Èdóiiio,  às,  ui,  itùni,  are.  Domare.  Acl.  acc.  SYN, 
Vinco,  sùpero,  dòmo,  debello.  J  Edòmùit  Rhé- 
iiùm  qiiòl  vòs  pòlùIslYs  Yn  ànnls.  (ilaud. 
iidóriiiìo,  is,  I\i,  Ilùm,  uè.  Dormire, pigliar  sonno. 
ì'-'eiil.  J  Iliónain  èdórmll  càrYènIs  mille  dùcènlis. 
hor. 
Educo,  às,  à\I.  àlùm,  are.  Produrre,  allcvare,_tiulrire. 
Acl.  acc.  SYN.  Alo,  iiùtiYo,  educo,  is.  J  Elqnód- 
ciìinquè  inYlii  póraùm  nòvùs  educai  ànnùs.  Tib, 
Ldùco,  Ys,  xl,  cium,  ère.  Cavare,  trarre.  Act.  acc. 
SYN.  Tòllo,  àtlòllo,  élìèro,  èxpròino.  J  Educùnt 
foptiis.  a  Ili'  purissima  mèi  là.  Virg. 
Udùlis,  Ys,    m.   f.,  è,  n.  Mangiativo.  J  Vlnèà  sum- 

nilltll  càprèàs  non  sémpèr  èdùlés.  Uor. 
£diìrìÌ8,  a,  ùm.   Duro  assai.  ^  Edùràmquè  pjriiiu, 

et  spliiàs  jàin  pninà  lèrèulès.  Virg. 
Lèiìón.  ònis,  m.  Eezione,  padre  di  /[ndroinacti,  re 
di  Tebe.  ^  Èl  Tènèdòn  vèlèrès  EèlYònYs  òi>ès 
(peni.).  Ovid. 
l'iffero,  às,  avi,  àlùm,  irì-.  Jìcnder  crudele.  Acl. 
acc.  SY.N.  Aspèro.  PHR.  In  lùiiàs,  Ignémqiiè 
vYròs  Màrs  InipYùs  égli.  3  Et  élYèràtI  per  nèfàs 
iiigéns  rùùnl  (jaiiib.).  Sen.  ^ 

fcnrèro,  fèrs,  éxluli,  éljlùm,  fèrrè.  Innalzare,  por- 
tare, mandare  su.  .\cl.  are.  SY.N.  Edùco,  lòllo, 
àtlòllo,  èvèlio,  éxlòllo,  éiYgo.  PUR.  Inquè  diés 
à\Ydùm  sùigéns  caput  àllYùs  «llèit.  Vàslls  ciim 
\IrYbùs  élVért  òià.  Tòlléniùs  ìii  astra  nèpòtés. 
Si>pe  àllòllll  ni.iie,  èl  àltYùs  ùndàsErYgYt,  indo 
imo  cònsùrgYl  ad  .vtlièrà  fùndò.  ^  i*:iérnùnnjuc 
àd)ll8  èllèrl  pènètràlibiìs  Igiièm.  Virg. 
llllTéruH,  3,  uni.  Davo,  crudo,  crudele.  SY.N.  Utiriis, 
dii'ls,  lèrùs,  ss'vùs,  èjlèràtùs,  crùdélis,  fèròx, 
ImmànYs,  bàrbàrùs.  <|  Ellèrùs  liùmàiià  qui  dàpé 
pà\Jl  è(juòs  ^peiil.).  Ovid. 
l'.lTira*,  àcYs,  adjec  t.  Efficace,  che  ha  possanza,  vi- 
gore. SYN.  Póléns.  3  .làm  jam  éllìcàcl  dò  uiìluùs 
scYèiilYa-  ^janib.  .    Ilor. 
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EU'icto,  is,  ft'oT,  féi'irim,  ktv.  Cagionare^  esser  ca- 
gione. Act.  acc.  SYìS.  Pranslo,  lacYo,  tedilo.  J  El- 
fèréie  lévéiii,  nec  ìfnlquJi  ménte  féréndàin.  Ovid. 

Éffigìés,  éì,  i.  Scoltura,  effigie,  icmbianzd.  ÌHià<;(>, 
signùu).  stmulàcrfim,  spéciés.  EP.  PTctìi,  liìcYdii, 
Apélléa,  aM ri ,  aMioa,  aiìrea,  pGlclira.  PHIA.  El- 
figtés  sacra!  DTvùin,  Plir^gtìquè  Pénàtés.  St.l- 
bùnt  et  Parn  lìipTdés,  spìrànlia  slgnìi.  Vètcniiu 
éffTgiés  ex  órdtiie  avórùm  Antiqua  ex  cédr'>. 
SpecTés  a'nsqtie  eborìsqué  vetusti,  Atqué  lu- 
cùtùrw  mentilo  cóiporé  céri.  J  Si  còràm  le- 
pTdTs  male  \ìvTti1r?  élTTgjés  quo.  Juv. 

Cn'ingo,  is,  x7,  ctiìin,  erS.  Effigiare,  scolpire,  di- 
pingere, imitare.  Act.  acc.  SYN.  Exprimo,  formo, 
scùlpo.  3  !{ls  cónàtùs  éval  castì-s  éfllngére  ìu 
auro.  Virg. 

Éniugìt»,  as,  avi,  iitùrn,  are.  Domandar  con  istanza. 
Act.  acc.  et  abl.  SYÌN.  FlàgYto,  pósco,  póstìiln, 
péto.  3  Nómlfaé  quémqué  vócans,  nótùmque  éf- 
ilàgitat  énsém.  Virg. 

Énióreo,  és ,  ùi ,  ere ,  n.  Fiorire,  far  fiori.  SYN. 
!"'lóréo,  èlìlórésco. 

Éfllìio,  ìs,  xl,  xùm,  ere.  Grondare,  gocciare,  ver- 
sare. Neiit.  SYi>,  Elàbor,  déflilo,  èxcYdo,  abi"o. 
5  Qua»  cava  de  StygHs  étlluxéiat  Qnda  profun- 
dis. Virg. 

Èffodio,  is,  fódi,  fóssQiu,  ere.  Scavare,  far  buco, 
affondare.  Act.  acc.  SYN.  FodTo,  ériio,  éxtraho, 
óvéllo.  PER.  Tèrra  érùo.  J  Etlodìùntur  òpès  ir- 
rltàraénta  malórùin.  Ovid. 

£ir(i>tììs,  a,  ùm.  Stanco,  stracco,  affaticato,  sìiervato, 
molto  vecchio.  SYN.  Féssus,  déféssìis,  déb'ilis, 
Inflrmùs,  ^gér.  J  SànguTs  lièbét,  l'rìgéntqiie  èf- 
fóétae  In  córporè  virés.  Virg.  J  Jàmque  adéo 
affécta  èst  i'tàs,  èffóétaqiié  téllùs.  Lucr. 

Èllór,  àris ,  àtils,  ari.  Parlare,  favellare.  Depoii. 
acc.  SYN.  Lóquor,  fari.  5  Elfàré  fidò  pectore 
arcana  occulta  (jamb.).  Sen. 

Éirrénis,  Is,  m.  f.,  e,  n.  Sfrenato,  senza  freno.  SYN. 
Effréuiìs,  tndornitùs,  éffrénàtils,  pra;céps.  J  Ef- 
frénjó  !   sòlTtùs  péclora  cónjiìgTs  (asclep.).  Sen. 

ÉflugTo,  Ts,  fùgl,  fùglliini,  ere.  Schivare,  scansare, 
fuggire.  SYN.  FilgTo ,  evàdo.  J  Dépréndundlr 
aquaj,  qiiséque  ImmTnél,  élfìigtl  iirbor.   Ovitl. 

Éirìigiùiu,  li,  n.  Scampo,  salute,  salvezza.  SYN.  l'ùga. 
5  Qnòs  mi  fòrs  ad  pobuàs  ób  nòstra  répòscèiit 
Èifugia.  Virg. 

Éffùlgco,  ès,  filisi,  ère,  n.  Risplendere,  rilucere. 
SYN.  Splèndéo,  cònìsco,  fulgéo,  éliicéo,  émico. 
5  Fervere  Leucatéu,  aùròque  éftùigcré  fliictùs. 

ÈOTumlo,  Is,  fudl,  fùsùm ,  ere.  Gittare,  spargere, 
versare.  \cl.  acc.  SYN.  Fùndo,  émlllo,  profiindo. 
5  Eft'undé  pònlùm,viilgiìs,  i'ijuorèiioi  ciéfjamb.). 
Sen. 

Éllusììs,  a,  firn.  Sparso.  SYN.  Déjéctìis ,  èjécliis. 
5  ExcTdéràt  pri|»pT  médils  èlfùsìis  in  ùudls.  Virg. 

LflOtio,  Is,  Ivi,  Il  uni,  Me.  Parlare  imprudentemente. 
Act.  acc.  SYN.  l'róféro ,  fùndo,  jàcto,  gàrrTo. 
5  Éfl'ullrè  lévés  Indl^'na   Irììgcbdia  versus,  llor. 

ÉgcIidìiH,  a,  lini,  lepido,  freddo.  SYN.  Tèpidiìs, 
ve!  frlgidus,  gelTdìis.  1  Sèi  gèlldùm  Boréàni , 
r-g(!lTdriinqiié  Nulùin  (peiit  ).  Ovid. 

Ègéuiis,  a,  lìm.  Pilo' co,  die  ha  bisogno.  SY.N. 
Pauper,  IndTgiìs,  Tnòps  ,  mèndlcils,  IndTgèus , 
égéns.  PUH.  (Juàinvis  làrgus  opiìin ,  sèinper 
ègémìs  érTs.  PaùperTcìn  et  dùrós  pérférrè  la- 
bòrès.  Per  urbés  Grrét  Ignòlìis,  égéns,  éxul,  pa- 
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véns,lnvlsus,  Incèrti  laris.  J  Òmnibus  éxbauslòs 

_  jàm  càsTbùs,  omnium  égèuòs.  Virg. 

Egériés,  él,  f.  Escremento  degli  animali,  sterco.  *  Sn  é 
per  ègérléin  animàlia  pùri;;int.  S.  Paul. 

f:s«^ro,  is,  gèssi,  géstùm,  tré.  Portar  fuori,  smaltire. 
Act.  acc.  3  Èxplétùr  iacr5inis  ègéritùrqué  dolor 
;pent.).  Virg. 

£:^é$ià.s,  atts,  f.  Bisogno,  penuria.  SYN.  Paùpèrtils, 
paùpérlés,  penuria,  Inòpia.  EP.  Inféllx,  dùrìi, 
IngénTòsa,  grìivis,  sòrdida,  inólésla,  ùrgèns,.im- 
mllis.  PER.  Obsita  pàiinis.  PUR.  Dùris  urgéns 
In  rébiis  égéstàs.  Rèrùniqué  réiiiótàs  Ingé- 
niósa  viàs  paùlàllm  éxplòrét  égéstàs.  PrémTt 
nócéntès  Illlnc  égéstàs  IrislTs,  hinc  dùrìis  labór. 
5Etmétus,èt  malésuàdà  fàmès  et  tu rpis  égéstàs. 

.   Virg. 

È^o.  Io.  Gen.  mei,  pron.  SYN.  Egòmét.  J  Quòs 
ego?  sèd  nòtòs  prréstàt  còmpònéré  tlùctus.  Virg. 

Bgrcdior,  éris,  gréssiis,  grédi.  Uscire, jindare,  venir 
fiiora.  Depon.,  acc,  vel  abl.  SYN.  Exéo,  èxcédo, 
evàdo.  J  Carmen  et  égréssùs  s\lvls  vicina  coéi^I. 

-  ^"■^': 

Ugregìiis,  a,  ùm.  Egregio,  eccellente,  segnalato.  SYN. 
EximTus,InsIgnYs,  èxcéllèus,  fórmòsìis,  pristàns. 
3  EgrégYùm  mirala  décùs,  cui  glòrT.l  iiàlrùm.  Stat. 

Èliém ,  vel  Èhém.  Oh.  J  Éliém  òplimé  sdépol 
éccùm  clàvàlòr  àdvénis.  Plani. 

Ého,  vel  Eliodùm.  OUt.  J  Ého  inépté,  nèscis  quid 
sTt  àctùm.  Qui  sciàm.  Ter.  Èliòdùm  vòràlòr 
lùbrTcàs  tèrge  manus  (jaiub.).  Gaz. _ 

Llipu,  interject.  jlh  ah.  SYN.  Ah  heù.^  Eheùquilm 
pingui  macér  èst  mi  hi  taurus  in  àrvò.  Virg. 

Èja,  adverb.  Orsii.  via.  ^  Eja  agé,  rùmpé  mòr.ìs, 
varium  et  mutàbile  sèrapér.   Virg. 

Kjacìilói^  àiTs,  àtus,  ari.  Lanciare.  Depon.  aco. 
SYN.  Eaillto.  5  Ejàciìiàtus  àquàs,  àtque  ictìbiìs 
iiéra  rùinpTs.  Ovid. 

l'jicio,  Is,  jècl^,  jèclùin,  ere.  Scacciar  fuori.  Act. 
acc.  SYN.  Expéllo,  pèlio,  réjicio,  éxtrùdo,  dé- 
trùdo.  PUR.  Silperisqué  Jovém  détrùdéré  n- 
gnls.  DètrùdTt  avltis  finibus.  Fùndò  déjéctùs 
avito  éxùlat.  Péllinnlr  é  pàtrtis  laribùs,  [);ì- 
tTiuur(|ué  nòcèntés  Exilìùm.  Si  jùbéàt  pàlrlà 
dàmuàtum  èxcédéré  terrà.  5  Tùrpiiìs  éjicltùr, 
quàm  non  àdmlllitiir  hòspès.  Ovid. 

Éjnlutìo,  òuis,  f.  Pianto.  SYN.  l.ùctiìs,  quèstus. 
EP.  Mìiliebris,  féniiiiéa,  Irislis,  fùnebris,  lii- 
cómposita,  flébilis.  J  Et  Illa  non  vlrìlis  éjùlàtio 
Hamb.).  Ilor. 

Kjiilo,  às,  avi,  àtùm,  àie,  n.  Piangere,  urlare.  SY^N. 
Ploro,  fléo,  ùMlo.  PUR.  Omnèiu  Implévlt  cla- 
móre lòcùm.  Et  sémpér  ùrgét  llébillluìs  mó<lìs. 
J  Ilùnc  èjulàlQm,  qném  géiuis,  cùncti  gémùiit 
(jamb.).  Sen. 

Llàbor,  érTs,  là|)sus,  labi.  Fuggire,  scappar  via, 
scorrere.  Depon.  SYN.  Làbér,  evàdo,  èllluo,  lino. 
PUR.  Citò  pédé  làlulilr  «T'tàs.  Inter  vèstés,  et 
l.-cvlà  péctòra  lapsus.  Tempora  làbùnlùr,  tacl- 
tls(|ué  sénèscTmùs  àniils.  1  .MàxTmùs  liic  flèxùs 
sinuoso  èlàbllur  ànguTs.  Virg. 

Llìibóro,  às,  à\I,  àtùm,  are.  Affaticarsi,  trava- 
gliare. Act.  acc.  SYN.  Labòro,  èxcòlo.  Ordinare, 
metter  in  ordine.  Ordino,  cómpòno,  òrno,èxórno. 
3  Dùicoin  élalióràbùnt  sapòréuj  (jamb.  cum 
syllab.).  llor. 

Llubóraiìis,  a,  ùm,  parlicip.  Travagliato,  sudato. 
3  FlèNit  amóréin  nòu  élabóràtùm  ad  pédém 
(jamb.).  llor. 
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Lluiigu^o,  és,  liT,  ere,  vel  Èlànguésco,  Ts,  rn".  Lun- 
yuire,  s^'cnire,  indfbolirsi.  ISeul.  ^  Sic  élàugué- 
scéns  té  j.ìm  càsùra   pelilùrn.  Sii.   _ 

Lliilro,  às,  avT,  àliìiii,  iiré.  lUijaic  J  Aciiler  élà- 
tréna:  prclTuin  .x'ias  àlleriì  sòrdet.   llor. 

blàliìs,  ìi,  lìdi.  Allo,  superilo,  sollevato.  J  Oiim  lo- 
quor  cl.'il.-v;   iiicliléiuliìs  ìiLMÌinTiie  c.uul.r.   Ovid. 

Èlèctrìì.x,  t".  ìVinfa,  fùjliii  d'  Jtlti/itc. _h]l*.  Formósa, 
pùlchra.  J  Eléciram  luàxTiniìs  Alias  EdìdTl, 
a'ihéreós  liìimèrls  qui  sùslTiiet  «'uhés.   \'ir{^'. 

Lléctruiii ,  T,  u.  Ambra.  SY.N.  Siìcfam'iin.  Kl*. 
Plngut"-,  lacrymósùiu,  iiàlliduiii,  lìquìdiiin.  i'KIl. 
llèliadùin  lacryiiiaé.  l'IiactóntTs  {^lilta.  PUR.  SlTl- 
làlaqiic  sóli;  rrgóscùiil  d<"  ràriiis  éléclra  nóvìs. 
J  FTiiL^uTa  córtTcTbùs  sùdéiil  «llcclra  iiijnf.i'. 
(sic  prò  inisluru  aiiri,  et  ar^'oiili'.  J  Oiiód  [m'i 
fèrro,  litjuidóqué  polést  éléctró  (spondaic). 
Virg.  Fab.  1  poeti  /ninno  fìnto  che  le  sorelle  di 
Fetonte  cangiate  in  pioppi  sudarono  ambra,  the 
s'indurì  qud^i  come  sasso.  Ovid.  jJ.  M«tam. 

Éleclùs,  US,  m.  Elezione  scelta.  SYN.  In  uecTs  éléctù 
parva   futura   mora  ("st    pent.}.  Ovid. 

Èleéuiosyiià,  sé,  f.  Limosina,  elemosina.  EP.  Pia, 
benìgua,  iàri;a.  J  VTs  èléémósynsé,  qua»,  quaii- 
tìiqué,  nóscérc  prómptìis. 

Klegàiis,  lis.adjcct.  Legr/iadro,  elegante.  SYN.  Cóii- 
cTnaus,cQitus,  ónialiis,  pólìlils,  véuùstiìs.  PllK. 
Nèc  sàaé  ntmTs  eleganti  lingua.  Et  élégànll 
vóce  démiilcét  sùós.  J  Séd  tè  dùlcTór,  élégàn- 
tiórqué  (phal.\  Mart. 

Èlégéia,  X,  r.  Elegia.  SYN.  Elegìa,  elegiìs.  EP. 
-MfBsta,  trislTs,  quérìila,  llébiITs,  móllìs,  inise- 
ràbìlTs,  infélTx,  ìicùfa  ,  gravTs,  parva,  biànda, 
péliilans,  lénTs,  gemébùnda.  PER.  (^àrrnén  qué- 
riìlùm,  mi'séràbTIé,  llébilc.  J  Biànda  pliàrètràtós 
élegéià  cantàl  àmórés.  Ovid. 

Élt^gidiuu,  vel  èlegìtriTini.  Elegiitta. 

Èir-i,  órum,  ni.  plur.  Popoli  del  Peloponneso.  J  Cùm 
tribijs  Eléls  unàin  IrTélérida  luslrTs.  Slat.  Ilist. 
Popoli  del  Pelopunneso,  abitatori  di  Elide,  or  detta 
Belvedere ,  famosi  pel  tempio  di  Gio^'e  Olimpio , 
e  pei  giuochi  olimpici ,  a'  quali  avvinano  presi- 
denza . 

ÈIeleùs ,  I,  ni.  Cognome  di  Bacco.  ^  NytelTusqne 
«"■léleùsquè  jiànMis,  et  iàccliiìf!,  et  Eùvàn.  Ovid. 
Vide  Bacelius. 

lileiiiéntuiii,  T,  n.  Elemento.  EP.  Pùnìrrt,  génttàlé, 
dlscórs,  cóncórs.  PER.  PrTjna  córpórà.  GenT- 
làlia  séuiTna  rerum.  PUR.  Unde  cunctà  créàn- 
liìr.  Quo  cunct.1  abeùnt.  Quàinqnàin  inutàlTs 
peréjnt,  redèànt(|ne  fTgùris.  QuótTdié  tàmén 
3'lérnà  sé  légé  própàgàut.  J  DénsTór  Ine  léllfis 
èléménl.1i|iie  gràndfà   tpàxìl.   Ovid. 

l.lepliàntiii(Ì4,  a,  liin.  Elefantino,  d'elefante.  SYN. 
ÈlMÌrnus,  èbiirnéiis. 

f.l»'pliàs,  ànlis,  in.  Elefante.  SY.N.  i^:lepljànlus, 
bjrnì-i.  EP.  rùnltùs,  ìndiìs,  liibycils,  Gélùlus, 
immJnTs,  póténs,  làcértósus,  Tiii,'éns,  plàcTdiìs, 
dócTITs,  mTlTs,  .Màrmàricìis,  vàsliis.  l'ER.  LT- 
byca*  liélirià  térr».  Libycii,  Gélùla,  Ind.ì  fera. 
PUR.  Infr.T'nérnr|ne  inànù  Iràctàre  élepliàntùm. 
QuT  dòrso  ìmmànT.1  grslàl  pondera.  TiìrrTlàs 
mólès,  àc  própùf^nàciììà  gést.U,  dòrso  (ùrruiué 
vYrlsque,ét  jàciìITs  ànnàlà  seilel.  •  Ouóil  plus  l'I 
swp[)irx,  ftlepli.ìs  té  Ca-sar  àdóràt.  .Munt.  Diiin 
facTir-ia  lóllì  sTe  f-^lépliànl.l   p»t."il.  (peni.).  M. 

fjcvo,  às,  avT,  àtiìni,  àr<5.  Alzare,  elevare,  innal- 
zare. .\ct.  acc.  SYM.  Levo,  lóllo,  éxtóllo,  voi 
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nnnilo.  ^  Eicvèt,  àccèdàs,  éxàniènve  TTiipiób, un 
ìfn  Illa.  Pers. 

Èléììs,  a,  uni.  Città  nella  Tracia,  vicina  al  pro- 
montorio Eolio.  J  Eléus  sónìpés  (piànlùm  cla- 
móre juvàtiìr.  Lucr.   N'ide  Elei. 

ICIrriHiiiu,  I'.  Luogo  saero  neW Attira  pel  teiiij'io  così 
famoso  dedicato  a  Cerere.  SYN.  Cérés.  J  Tàr- 
dàque  Eleusini'  niàtiTs  vólvénlTà  plaustrà.  N'irg. 

Lleiìsis,  Ts,  f.  Lepsina,  cititi  marittima  tra  Megara 
ed  il  porto  Pireo  nell'Attica  .VA* .  ClUrìi ,  CéréàlTs. 
^  Firs  stia  cuTqué  loco  est:  qui  nùnc  CéréàlTs 
EUmìsTs.  Ovid.  Expl.  Eleusio,  re  di  questa  città, 
accolse  onorevolmente  ('crere,  la  quale  cercava  sua 
figlia  Proserpi na  rapita  da  Plutone.  E  questa 
Dea  in  riconoscenza  di  tal  benefizio  insegnò  a 
7'rillolemo,  figliuolo  del  re,  l'arte  di  .seminare  e 
ti)liivare  le  biade. 

ÉlTàs,  adis.  Di  Èlitle.  (peri.)  SYiN.  Elèa.  J  (Jù- 
slóréa  ElTàdiìm  pàlmàs  EpTrus  eijuànim.  Virg. 

Elias,  K,  m.  Elia.  SYN.  Tliésbìtés.  EP.  Divimìs, 
vàlés,  propbétà,  puls,  véridicùs,  cdéléslTs,  viv.l\, 
a-thereus.  PER.  Nùminè  plénùs.  Raptus  ad  àsii  .^. 
Ignivomo  Irànsvcctùs  ad  actlierà  cùrru.  PHK. 
Quéin  prjépeté  cfirsù.  Tùrbine  cri'lésliquóndàii. 
sTmiìlàlà  quàdiTgas  Àstris  inseruit  ràpid.-c  vis 
lérvTdà  flàmine.  ElTas  qui  vivTt  adhùc  ìibT  iia- 
scTtiìr  Eùjus.  J  Elias,  et  sòlido  cura  córpòié 
privTìjs  Enoch.  Hist.  Nome  proprio  d'un  pri" 
feta  del  monte  Carmelo,  ch'essendo  portato  in  Ciclo 
sopra  un  carro  di  fuoco ,  lasciò  ad  Eliseo  sm» 
compagno  il  suo  mantello,  con  cui  passò  il  fiume 
Giordano,  che  se  gli  apri,  ritirandosi  dalle  parli 
le  acque. 

Èlicio.  Ts_,.iii,  itum,  ère.  Cavare,  estrarre.  Act.  acc. 
SYN.  Edùco,  attrailo,  éxtralio,  trabo.  dùco,  àl- 
Ifcio.  3  ElTcìiéré  sui,  nondùm  tamén  omnia 
Jàni.  Ovid. 

Eliclo,  is,  sì,  sùni,  ere.  Fracassare.  Act.  acc.  SYN. 
Illìdo,  àllido,  incùtio.  <  Béllùa  cógnàtós  élìsérit: 
illà  rogare,  llor. 

Èligo,  Ts,  légi,  léctùm,  ere.  Eleggere,  scegliere.  Act. 
acc.  SYN.  Légo,  délTgo,  sélTgo,  òplo.  PUR.  Uiìe. 
délécta  vTrùm  sórtiti  córjiórà  claùdùnl.  Qnós 
nìiniéró  pater  èlTgTt  ómnì.  ÓptTmà  ((uAquré  Si"- 
lTj,'Tt  ex  nùmero.  Ueléctùniquè  làcTt.  MàxTnià 
qu£*(|ué  manù  Irgérì-t.  •  Quis  Deus,  aùt  qnis- 
nàm  tàm  IrlslTà   vùlnér.ì  casus  ElTgiti*  Slal. 

Lliiiiino,  às,  à^ì,  àtùiu,  are.  Cacciar  da  casa.  Aet. 
acc.  SY.N.  EjTcTo,  éxpéllo,  pèlle,  détrùdo.  J  Sìt 
qui  diclà  fóràs  éliuiTnèt  ut  cóèàt  par.  Hor. 

Élinio,  às,  avi,  àluin  ,  àré.  Limare,  assottigliare. 
Ari.  acc.  SYN.  Polio,  orno,  é\òrno,  éxpólTn. 
^l'.liiiiàl,  uón  illùdópùs  lènùissTiiià  vincànt.O^id. 

LlìiiRiiis,  Ts,  in.  f.,  e,  n.  Senza  lingua.  SYN.  Mùtùs. 
•  AC  vélùl  élìngiiés  auTmùra  non  vócTbìis  édùnl. 
"Mani. 

Éliqno,  às,  avi,  atùm  ,  àré.  Liquefare,  fondere. 
Kllqnì^^èt  tenero  sùp|ilànlàt  vèrbà  p.ilàtó.  Pcrs. 

LliH,  TdTs ,  f.  Elille.  EP.  NóbTiTs,  darà,  vTclrlx, 
coronala,  oKmpTàc.'i.  J  Aii  sóliiin  ìóniis  sùb'llù- 
clTbiis  ElTdfs  àmuéiii.  Slal.   Vide   Elei. 

f:iÌMa,  X,  f.  Didime.  SYN.  Dido.  •  .M.i'iilà  réspT- 
I       cTéiis,qna^  jain  infélìcTs  filisi-.  Vir;^.  Vide  Dido. 

I':ii-i1lir*(li,  inilerl..Sr//)r(»  Elisabttt<i.  VA'.  PTj.sanclà, 
slérTITs.  PER.   Mirando  pàrlù   IVIix. 

ÈIihì'Ììn,  ;1,  ùiii.  Cartai/incse.  .SY.N.  Piéiiùs,  PùnTcns, 
C.iriliàgTiiTinxTs.  ^  Tàogat  Èliscad  pàilUif  pùc- 
rillbùs  iidn.  Sii 
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£iiséu6,  cT,  ITI.  Eliseo,  nome  proprio- <ft  un  santo 
profeta.  EP.  Vàtós,  vérYdicùs,  pTiìs.  PUR.  Mà{^ii7 
sùccéssor  Ella?.  Jórdànis  qui  rupYt  atjujs.  Per 
flùuiéii  apérlum  STccQm  stràvYt  Uér.  Cùrréntés 
sàncló  lélTylt  vèlàniTné  lyiiiphàs,  Et  scissa  in 
muri  lacTiiin  clrcùmslélTl  ùnda. 

icilsììs,  a,  uni,  parlicip.  Rotto,  fnnassato.  J  Ter 
spùmainélTsam,  ci  rórànlia  vulTmiìs  astra.  Virg. 

Llixiìs.  il,  Qui.  Lesso,  bollito.  J  Caudidùs  éllxa> 
mìscélùr  càséìis  hérba-.  Ovid. 

Ùlògnìin,  Yì,  n.  Testimonio,  elogio.  ^  Elogiùm  ta- 
cil.l  quód   firmai  lIltì'Ta  \ócé.  Vir^. 

Llòquéns,  iTs,  adject.  Eloquente,  facondo.  SYN.  Fà- 
cùndìis,  disérlùs.  PER.  Fàcùndó  injiximùs  óre. 
CélebrTs  fàcùud»  niùnère  ilngujé,  Eloquio  pól- 
léns.  Pandi  peritùs,  dóclùs.  PUR.  Cujiis  Cé- 
cropTa  péctora  vóce  madént.  Plérils  póllént 
studTls,  inùllóque  rédundànt  Eloquio.  Fervei, 
Imménsùsquérùlt  profundó  Pludariìs  óre.  LalT.T 
làcundia  iTngu^.  Carmina  seu  fùndls,  seù  Ci- 
ceróne lonàs.  J  Et  dóctós  èquTtés,  et  eloquènte 
^plial.).  Slat. 

Cloqiiéntia,  è,  f.  Eloquenza,  facondia.  SYN.  Fà- 
cùndia,  éioquTum.  EP.  Poléns,  Nèstoréa,  priè- 
stàns,  nóbijis,  dócta,  faciìnda,  néctarèa,  am- 
brosia, divina,  dùlcTs,  ornata,  fIéxanTma,  mellita, 
cùlta  ,  biànda,  venusta,  divès,  fàllàx,  càllida, 
dolósa.  Insidiósa,  beala,  flòrida,  fulminea.  PER. 
Oris  fàcùndia  culli.  Larga  còpia  fàndl.  Fàcùndiip 
suàvIssimagràlTalIngiiJc.DóctféfulmTna  lingua?. 
Fàcundl  èlóquTI  gratta,  nitór. 

Lloqiior,  éris,  ùlùs,  loqul.  Parlare,  favellar  e  AìeT^on. 
acc.  SYN.  Lóquór,  fari,  dico,  référo.  5  Elóquìir, 
àn  silèàm?  gémTtus  lacrymàbTlis  Imo.  Virg. 

Cloquium,  Ti ,  n.  Eloquio,  ragionamento,  parlare. 
SYN.  Fàcundia,  élóquénlia.  EP.  Dulcé,  Lattàie, 
èxcQltùm,  fùlratnéùm.  i  Qui  licei  eloquio  fldùni 
quòque  Nèstóra  vincat.  Ovid. 

IClórìis,  ì.  Ahiso.  fiume  della  Sicilia,  vicino  al  Capo 
Passero.  EP.  Slàgnàns,  fóecùndus,  plnguts.  PHR. 
Càmpós,  vcl  agrós  móllls  felici  ulìgine  limi 
lóécundal.  Agrós  pingui  fdècundat  arèna,  ube- 
ribùs  fópcùndat  aquis,  fo-cfindls  Irrorai  aquis. 
5  Exsìipèró  pra>plngiic  sólùm  stagnàntTs  Élórl. 
Virg.  Expl,  Fiume  di  Sicilia,  che  adacqua  ed  in- 
grassa la  campagna  vicina,  il  quale  produce  pesci 
cos'i  miti  e  piacevoli  che  prendono  il  cibo  dalle  mani. 

l'^lùcior,  àrts.àtiìs,  ari.  Fincere  lottando.  Depon. 
acc.  SYN.  EnIIo,  èffugio,  declino.  PHR.Òppò- 
sitàqué  manù  tèlum  èlùctatiìr  Tnàné.  J  Ad  ple- 
num càlcènlùr,  aqua  èliictàbttiìr  ómnts.  V'irg. 

Elucubro,  às,  avi,  àtùm,  are.  Vegcjhiarc  per  operar 
qualche  cosa.  Act.  acC.  SYN.  Elaboro,  èxpolTo. 
3  Fl.i'c  dal  nóclùrnls  nóx  lucùbràta  Camoènls. 
Mani. 

l'Jncu<«,  a,  ilm.  Senza  luce,  languido.  J  Élùcus,  ùm- 
bràraque  èl  facéré  nùiiièrùm  nàtiis  (scaz.).  Seal. 

Elùdo,  ts,  fisi,  ùsQm,  ere.  Schivare.,  eludere.  J  Mór- 
dàcèm  Cyntcùm  sic  èlùdèbal,  ili  àjùnt.  Hor. 

Èliìmbis,  ra.  f. ,  e ,  n.  Slombato,  molle,  fiacco, 
5  Elumbém  mólllrc  anTmùm,|)ètulàntérainoénàs. 
Prud. 

i;iiio.  ts,  ul,  ùtfim,  ere.  Lavare,  risciacquare.  Ad. 
acc.  SYN.  Lavo,  purgo.  J  .Sùbdé  caput  córpQs- 
que  stiiiùl,  stmul  èliìé  crìmén.   Ovid. 

Éli'isìiH,  a,  fiin,  parlicip.  Beffato,  burlino,  schernito. 
5  Iiicrcpùlt  mjlls,  móisQcjue  èlilsus  Ynàui  èst. 
Virs. 
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Clìivii's.  èl,  f.  Diluvio.  SYN.  DUùviés.  5  FécTt,  et 
èlìivTè  mòns  èst  dédùctus  Yn  apciuor.  Ovid. 

KlysTiìm,  ti,  n.,  Elystl.órùm,  m.  piar.  C^mpi  Elisi. 
EP.  Amplùm,  anKÌMiùm,  quYèlùm,  l.Tlùni,  lèlix, 
bèàtuin,  fórtùnàtùm.  PER.  Amirnìì  vYrèta.  Vàllès 
Elysi.r.  Casta  pYórùin  cóncYlYà.  Sédès  beat». 
Anurna  vYrèta  fórtùnatóriim  nemorùm.  5  Uàc 
Ytèr  ElysYùm  nóbis,  àt  li'va  malórùm.  Virg. 

Kiiiucììlo,  às,  avi,  àtùm,  are.  Levar  le  macchie.  Act. 
acc.  SYN.  Purgo,  èlùo,  àbliìo.  J  Emacùlàtùrùm 
spondèi  per  flùmYna  córpìis.  Claud. 

Umàncìpo,  às,  avi,  àlQm,  are.  Emancipare,  far  li- 
bero,darsi  tutto.  3  Emàncipàtiis  fèmYnac  (jamb.). 
Ilor. 

Éniàjio,  às,  avi,  àtùm,  are,  n.  Gocciare,  versare, 
distillare.  SYN.  DImàno,  órYór,  èlllùo,  èxèo. 
5  Emànàrèt  ùti  fùmùs  dllì'ùsa  anima;  vis.  Lue. 

Éiiiàsculo,  às,  avi,  àtùm,  are.  Castrare.  ^  Cógit, 
èl  épólls  lióininès  èmàsculal  ùndls.  Mani. 

Ématlua,  aé,  f.  Macedonia.  SYN.  Macedonia.  J  Èma- 
tbtam,  èl  làlós  ^ml  plnguèscèré  càmpós.  Virg. 

Èinax,  àcts,  adject.  Desiderare  di  comprare.  5  Fùndé 
mèrùm  Gèiitó,  non  tu  prece  póscts  emaci.  Pers. 

Emblèma,  alts,  n.  Emblema,  lavoro  a  mosaico,  EP. 
Preltósùm,  varTùm,  nòbile,  divés,  IngènYòsùm. 
5  Efftgtès  sórdènt  argènti  èuiblèmate,  et  òmnis. 
Prud. 

Emendo,  às,  avi,  àtùm,  are.  Emendare,  correggere. 
Act.  acc.  SYN.  Còrrtgo,  purgo.  PHR.  Inctpiàm 
lima  mórdàclus_ull.  Ut  sub  jùdtctùin  slngula 
vèrbà  vócèm.  J  Emèndàlùrùs,  si  Itcùissét,  érat 
(peni.).  Ovid, 

Éméntìor,  llris,  Itùs,  Irl.  Mentire,  dir  bugie.  SYN. 
3Iènltór,  (Ingo,  cónflngo.  PUR.  Satùm  quo  tè 
mènllrts  Àchlllès.  Mùltìi^  malùs  stmiiiàns,  vana 
spé  lùstl  amantèm.  ^  Emènlltùs  éràt  clypéó 
quoque  flùmtnà  sèplém.  Ovid. 

Emèrgo,  ts,  si,  sum ,  ère.  Sorgere,  levarsi.  SYN. 
Exéo,  ènalo,  èlàbòr.  evàdo,  èxsùrgo.  J  Haùd 
facile  èmèrgùnl,  quòrum  vlrlùttbùs  òbslat.  Juv. 

Èmétìor,  Irts,  mèiisùs ,  Irl.  Misurare.  Depon. 
3  Non  aitùd  palrt»  tanto  èmèllris  acèrvo?  Uor. 

Èiiielo.  ts,  èssùl,  èssùm,  ère.  Mietere.  J  Né  plus 
Irùnièntl  dótàlibiìs  èmétal  àgrls.  Uor. 

Émìco,  às,  ciil,  are,  n.  Brillare,  splendere,  saltar 
conbrio.  SYN.  Lùcèo,  rèlùcéo,  èlùcéo,  spléndèo, 

splèndèsco  3 jùvènum  raanùs  émicàt  àrdéns 

LIlùs  tu  Hèspèrtùm.   ^  irg. 

Ùiiiinvo,  és,  ùl,  ère,  n.  Sovrastare,  mostrarsi  fuori, 
andar  avanti  gli  altri.  SYN.  Appàreo,  èxlo,  ètnico. 
3  Mèns  tua  sùbllmls  sùprà  gènus  émYnèt  Ipsùm. 
Ovid. 

Éminiìs,  adv.  Di  lotitauo,  da  lungi.  5  Còminus 
ènsé  ferlt,  jàcùlò  cadtt  èmtniis  Ipsè.  Ovid. 

Émìssicìus,  a,  ùm.  Che  si  manda  in  qua  e  in  là. 
3ClrcùmspèclàlrIx,cùmocùlIsèmìssìciIs(jamb.). 
Plaùt. 

Ùmitto,  ts,  misi,  mlssùni,  ère.  Mandare^,  scoccare. 
Ad.  acc.  SYN.  Millo,  dimlllo.  3  En  àis,  et 
jacillam  Intórquèns  èmltltt  tn  awràs.  Virg. 

Èmmanìiél,  ùidcd.,  vel  èlts.  Emanuele.  (Nobiscum 
Deus).  3  Emmanuel  èst,  slvè  nòbiscùm  Dèìis 
(  jamb.\  Prud.  Edtdtt,  Émmanùélqué  inéùm  me 
cernere  fècTt.   Prud. 

Émmaùs,  ùnlts,  f.  Città  della  Palestina,  Joppe.  EP. 
>  èliìs,  fèllx,  Inclyla,  beala.  PlIR.Fónltbiis  Ir- 
rtgùa.  Piin.  trisyllabuiii  facil.  Émmaus,  al. 
Gr;L'ce    est  "L/ji/yKoùs   Georg.    /Eiu.    ni   sublalo, 


LMO 

dixit:  NómYn?  dìxcnìnt  velcrés  Èiiiaiinlu  ctJ- 
IóhT. 

Emo,  Ts,  criu,  t'inptuiii,  ere.  Comperari'.  Ad.  acc. 
SYN.  Cóiupaio,  paro.  J  i\\ù  vllà  bene  crèdal 
einT,  quo  léiidTs,  hònrirém.   Virj;. 

ÈnióllTo,  ìs,  ivi,  ilùiu,  Tré.  .(dilolcire,  mollificdiv. 
Act.  acc.  SY.N.  Sedo,  placo,  móllio,  inulcco, 
uiìtTgo.  Filli.  .MóllTl(|ue  auTinós ,  él  lémpèrat 
iràs.  FlùcliiS(|iie  leròs  móllTrè  còlendo.  Péclura 
móllrscùnl.ràspcrTta.'iqué  fiiL'Tl.  J  Emólllt  mórés, 
néc  sYiiTt  èsse  férós  (pcnl.y.  Ovid._ 

Éiiiolo,  Ts,  ùi,  ilQm,  ère.  .)/<(r!««7"f.  J  Euiólé,  qiiTd 
nielùàs;  ócca ,  én  se^és  altera  in  hérba  èst. 
l'ers. 

Éuioliìiiiéiitriiii.  T,  n.  Piofitlo,(juculagìio.  SYN.  Cóm- 
niòilùtn  ,  ulTlitàs,  lùcrum,  bònùni.  J  l'rajiuìa 
uijnc  avTdTs  alia  ènioluinénta  nulémùs.  Juv. 

Éniorìor,  crTs,  uiórlìiiis,  mòri.  Morire,  uscir  di 
vita.  Dejxin.  SYIV.  .MórTòr,  éxlinguòr. 

ÈDiòiiis,  a,  uin.  Rimosso,  tolto  ina.  5  Jànùa,  ci 
éiuòti  prócùmbGal  càrdine  pòstcs.  Virjj. 

EniÓveo,  és,  uióvi,  luólfim,  ere.  Rimuovere,  toglier 
via.  Act.  acc.  SYN.  .Mòvro,  dimòvéo.  5  Éinòvèl, 
et  fìdiiiu  capiti  sCibduxéral  énsém.  Virg. 

ÈiMpcdocJes,  Ts,  m.  Emptduclv.  EP.  STcùlùs^^  Dii'u 
cùpTt  Empédòclés  àrdc-ntéin  Irigidùs  j5<-tnàm. 
llor.  llist.  Empedocle ,  poeta  Siciliavo  ,  che  jjcr 
acquistarsi  immortalità  si  gettò  nelle  fiamme  del 
monte  Ettia. 

Émpirìctis,  a,  um,  Sjicrimenlatore,  che  medica  so- 
lamcnle  coirespeiicnza.  J  Quòd  lòyòs,  aùt  nié- 
tliòdùs  simplèxquo  empirica  pàu^it.  Mart. 

Linpuriùiii ,  Ti,  n.  Mercato,  fiera.  SYN.  Fòrum, 
pórtìis.  J  Pisàrum  empòrio,  divTlTisqué  iiiarTs 
peni.).   Rut. 

Èiuùgìo,  Ts,  ivi,  ilum,  Tre.  Muggire.  SYN.  MQgTo, 
rébòo,  résòno.  J  SpirTlùs,  et  lóugàs  émugìt  bùc- 
cTuìi  vócès.  Cora.  Sev. 

Eiiiundo,  às,  avi,  àtura  ,  are.  iVe^are.  SYN.  Pùrt;o, 
àbslérgo,  niùiido,  àbiùo,  éiìio.  5  ^ón  corpus 
sìilTs  èst,  ìinTmum  èmùndàré  nécèssé.  Prud. 

Èmùiigo,  Ts,  xi ,  e  tu  in  ,  ere.  Mungere,  smungere. 
Act.  acc.  SYN.  .Mungo.  J  Émùiicta;  nàrìs  dùrós 
cómpónèré  versus,   llor. 

Èu,  adverb.  Ecco,  eccoti.  SYN.  Ecce.  J  En  ,  àit, 
èn,  àdsùm    prsérèptaj  cónjiinTs  ultòr.  Ovid. 

Enarro,  às,  avi,  àtùra,  are.  Dire,  manifestare,  fa- 
vellare, narrare.  Act.  acc.  SYN.  Narro,  memoro, 
réfèro.  l'lll{.  .Musa  mTlii  causàs  memora.  MùltT- 

CiITcT   pòpùlós  sèrmi'ine  lèpièbat.   Prò  tè   pafn-à 
òquòr.  5   Quàm  prulàp>à  léràs  ènàrrèl  Tu  àérTs 
aùràs.  Lucr. 
KiiàrrabiliH,  Ts,  m.  f.,  è,  n.  Che  si  può  narrare. 

*  ilàstàin(|ue,  et  clypei  non  èoàrràbilé  tèxtum. 

-  ^  "ii- 

l^nuAcòr,  érTs,  ènàtils ,  nàsci.  Nascere,  venir  al 
mondo.  Depnn.  .SY.N.  Nàscòr.  J  Et  lòlTtiin  in- 
ièlix  cùnclis  ènàscTtur  àgris.   Pas. 

£nalo,  v«!l  Elio,  às,  àvT,  àtùni,  are.  Nuotare,  libe- 
rarsi dal  naufragio  nuotando.  SYN.  Emèr^'o. 
^  ScTs  Simulare  :  quid  iióc  sT  fràctis  éoìSl^t 
éxspés.   Ilór. 

finàvT(;o,  às,  avi,  àlùiii,  are.  Nwigare.  andar  per 
aci/ua  al   luogo  destinato.  Ad.  a<'i:.  .SY.N.  Eiiàtn. 

*  En.ivl^.inda  sTvè  rèj^ès  (jaiiib.  cimi  syll.).  llor- 
£nc»nTu,  Tórùin,   n.    Innovazione  ,  solennitii.     liP. 

Fèst.!,  sólèmnT."i.  ^  (lòiKlTmìis,  et  tàlès  ritus  èii- 
ca-nT."!   (ìicriiil.   M.iiit. 
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£iicrlu(ÌH«i,  T,  m.  Encelado.  Ei*.  Fì'-róx,  tèrrTlTcùs, 
ilàmiiiàtiìs,  TrinacrTùs,  jàcìilàlòr,  cèiitTpés,  aù- 
dàx,  ^ln.-i'us.  PEU.  TrinaciTiìs,  STcùliis  gTgàs. 
Jàcùlàlòr  àiidàx.  l'IlH.  Urgèri  mòle  liàc,  Tn- 
gèntèinqiic  insiipèr  .^=;inàm  IiiipòsTlùm,  rùjilìs 
llìmniam  èxi)Tràiè  crmiinls.  Tèllus  (jTgànlè  uù- 
tàt  èxcussi"  Irémèiis.  J  Fama  èst  Èiiièlàdi  sè- 
niiùstùm  lulmTiie  cóipiìs.  Viig.  Fai».  (Jigante , 
figlio  di  'J  liane  e  detta  Terra,  il  (juate  fu  fulmi- 
nato da  dove  e  seppellito  sotto  it  monte  Etna. 

Enclivlìà',  àrùm,  f.  plur.  Enchctiade.  J  Ènclièjìa' 
vèrsi  tèstàntès  fùiièra  Càdmi.  Lue.  Expl.  Citta 
iteti  Illirico,  nei  di  cui  contorni  Caduto  fu  tras- 
mutato in  serpcìite,  come  anche  la  sua    moglie. 

Ùncóiinriiii,  li,  u.  Z,a?/r/e.  SYN.  Laùs,  pri'cóuìùni. 
V.   La  US. 

ÈndróiiiTs,  TdTs,  f.  Tabarro,  mantello  con  maniche. 
EP.  Villosa,  hirsùlà,  TjrTà,  peregrina,  GàllTcà. 
3  Ilàuc  ttbi  prò  tòglila  millTmùs  èndròmidéni 
(pent.  .  Mart. 

ÈndyiiiTòn,  òuTs,  m.  Eudimione.  nome  proprio.  EP. 
Vénustùs,  tener,  dfilcTs,  TlièssàlTcus,  dècórus. 
PER.  LàtmTus  hèrós.  Vèiiàtòr  LàliuTìis.  PUR. 
Qiièm  sòpòr  étèrniis  dèlTnèt.  ^^'^èrnó  cui  tór- 
pénl  mèmitrà  sopóre.  J  LàlmTùs  EndjmTón  non 
èst  iTbT  Liinà  rul)óri.  Ovid.  Vdh.  Pastore  sont- 
mameute  amato  dalla  Luna ,  da  cui  fu  addor- 
mentato sul  iiioiìte  Littmos  per  vagheggiarlo  più 
atla   lunga. 

Èncco,  às,  avi,  àlQm,  are.  Ammazzare,  uccidere, 
tor  la  vita.  Act.  acc.  SYN.  Occido,  pérTmo,  Tn- 
lérl'TcTo,  cèdo,  trucido.  J  Spèm  mentita  ségès: 
Bós  èst.  ènèctùs  arando.   llor. 

ÈiiérvTs,  Ts,  m.  f.,  è,  n.  Fievole,  debole,  snervato. 
SYN.  tìèbTITs,  l'ràctùs.  5  Scòria  piàcènt,  Iràcti- 
que  enervi  córpòré  grèssùs.   Pctr. 

Enervo,  às,  avi,  àlùin,  are.  Snervare,  indebolire. 
Act.  acc.  SY.N.  Fràngo,  dèbTITlo.  ^  Énèrvànt 
animós  cTthar.-B,  càntùsqiiè,  I5r£'qué.  Ovid. 

Éiiini.  adverb.  Poiché,  imperocché ,  imperciocché. 
SY.N.  .Nàm,  nàniqiiè,  étèiiTm.  J  Nèc  rèquTévTt 
èiiini,  dònéc  Càlcbànlè  iiiTnistró.  Virg. 

finipeùs,  ei,  m.  E/tipeo,  fiunte  della  Tessaglia.  El'. 
Tiìmèiis,  luiiiì'diìs,_rà|iTdus  ,  lrre(|iiTrliìs  ,  pùl- 
clièr,  lèntiis,  àllùs.  yJ-.inònTiìs,  Tliès>-r;ITciis.  J  Tè- 
slis  TlièssàlTcó  flàgràns  Sàlmóiits  ÉiiTpeó.  Prop. 
PòpùlTIer  Spèrchliis,  et  irrèqiiTèliìs  iflnìpcus. 
Ovid.  Ipse  ego  pr.vcTpTti  tùinTdiiiii  per  Èuipèa 
nimbo.  \'al.  Flac.  Expl.  Fiume  della  Tessaglia, 
che  scorre  dall'Olimpo:  chianutsi  volgarmente  Ti- 
taresu. 

Eiilieo,  és ,  lìi ,  ère,  n.  liisplendere.  SY.N.  JSitèo, 
iiiI<-o,  èinTc(t,  èlViilgèo,  i'ùlgèo,  còriisco.  ^  j^nèàs, 
t.iiitiiiii   ègrè;;Tò  dècùs  èiiTlèt  óre.   N'irg. 

jvnilór,  èrts,  siìs,  et  xus,  iiiti.  .Sforza r.^i,  partorire. 
Depoii.  SY.N.  l'àrTo,  ^if;iìi>,  gèiuro,  èdo.  IMIR. 
Quelli  lilcTda  partii  l'IèT.'is  èiiixa  èst.  Prt'ilèm 
èst  ènixà  },'èiiièll.im.  •  Trigintà  ca|iTtùm  In-tùs 
èiiixà  j.ìcèliTt.   ^  irg. 

i-.ni\è.  \<'l  èiiixTm.  Con  ogni  sforzo.^,  .Sèr\TlTo  èiiixè 
irilTiniis.  <|iiT  deindè  st^eùliis.  Virg. 

ll.iiii;i,  .-i',  f.  Castro  Giovanni.  J  Nèe  ('èri^re  Èn- 
ii.T.i,  i'li.ìrT<">  nèc  vTcl.i  còlono.  Sii.  ExpL  Ctttà 
di  .S«i/i(/,  ove  fu  dedicalo  un  tempio  a  Cerere  in 
(/nel  luogo  stesso,   in   etti  fu   rapita   Pi  ostriiina. 

ÉniiìiiÌM,  n,  in.  Ennio  poeta.  EP.  .Màgnus,  dTiVTcTitfl, 
gi.'lvTs,  dòctùs,  màxTiiiiìs,ìiiu'èiiìfri>.i'|k,  riidTs.  PER. 
ingèiiTò  màxTuiiìs,  àrie  rùdis.  PUR.  DètùlTl  ex 
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llclTcóntl  pLTf'nnì  frónde  corónàrn.' C<"<lf^t  Afusa 
lùdTs  férócTs  Emù  (phal,).  Stai. 

Èndcli,  et  Enós,  vi'l  Énóchiis,  T,  m.  Enoc,  SYN. 
Jàridcs.  EP.  Vàtés,  pr.TscTiis,  pYìis,  vivàx,  jiì- 
stils.  PER.  Ràplùs  ad  .-tlliéiTàs  cùm  córporc 
sèdès.  J  Elias,  et  sìilid»!  ciìm  córporc  prt-évuls 
Enoch,  Vict.  Uist.  Palviarca  elevato  vivo  da  Dio 
al  cielo. 

Éiiódìis,  is,  1".,  e,  n.  Senza  nodi.  J  Aùt  riirsum  ciiò- 
dés  trùncl  rèsécàuttir,  et  alle.  Virg. 

Ènòrinis^  ìs,  ni.  I'.,  e,  a.  Sforni alo._enoììne,  deforme. 
SYN.  Immènsns,  TmmànTs.  J  Enóniiès  non  ìllè 
sYniìs.  séd  séiupér  ad   ànnòs.  StaL 

Eiisìfer,  a,  ùm.  Chejiorta  lampada.  J  Ensifer Orlon 
àspTcTéndùs  èrTt   (peni.).  Ovid. 

Éiisìs,  ìs,  m.  Spada,  daga.  SYN.  Gladiìis,  mùcro, 
rèrrdm,  cùspTs.  EP.  Strictìis,  MàrtTùs,  Màvór- 
tTus,  béilicus.  rii^Ydìis,  cóiùscits,  fàtìler,  rùlj,'èns, 
crùéntàtìis,  minàx,  Insànùs,  fùlgidus,  bàrbarus, 
sànguTnéùs,  fùlintnéils,  vùluTfìfcns.  PER.  EnsTs 
inùcro.  Fèrri  ìicTés.  Stèllàlìis  iàspide  fulva. 
Cnìóré,  vel  ciédé  madéns.  PHR.  Slàt  ferri  acìés 
mucróne  coniscó.  Ferrò  accinctìi  vòcat.  Vàgi- 
nàquè  éripTt  énsèm  fulmTnéùm.  StrTctóquè  fèrit 
rélinàcùla  fèrro.  Latérique  àccómrnòdat  ènséni. 
Jìigùlòque  liaùd  insciils  àccTpit  énsèm.  Tòt 
stringerei  èiisès.  SlrTclisqné  segès  mùcrónibils 
hórrèt Fèrrea.  Pèrfidùs  ènsTs  fràngitùr.  Férrum 
àdvèrsò  sub  pectore  condii.  Néc  slrictòs  Tn- 
cùrrit  in  ènsés.  VirYbìis  ènsis  adàctus.  Tràus- 
adigit  cóstàs,  et  càndida  pèclòra  riìmpil.  *  Qiiis 
fuithòrrèudòs  prTinusqni  pròlìilit  ènsèsi*Tibul. 

Lntlieùs,  a ,  ùm.  Divino.  J  H."pc  Hèlicòna  gravi 
pùlsàt  clièlYs  énthéa  pléctrò.  Stai. 

Enucleo,  às,  àyi,  àtùra,  are.  Aprir  le  voci.  Act. 
acc.  SY>'.  ExplTeo ,  apério.  J  PrJéda ,  nìicum 
c.llycès  cùltro  ènìiclèàré  inòlèsluin.  JMant. 

Lnuniero,  às,  avi,  àlQin,  are.  Numerare,  annove- 
rare. Act.  acc.  SYiN.  fumerò ,  récénséo,  pèr- 
cénséo,  dinilinero.  J  Eniìméràt  milès  vulnera, 
pàstor  ovès  (pent.\  Prop. 

llnùncTo,  às,  avi.  àtùm,  are.  Act.  acc.  Dichiarare, 
annunciare.  SYJN.  Explàno,  dico,  iiùncio. 

Èiiùtrio,  is,  ivi,  itiim,  ire.  Nutrire.  SYN.  NùtrTo, 
alo,  |)àsco. 

f;nyo,  US,  f.  La  Dea  Bellona.  SYN.  Bellóna.  EP. 
FérùlTs,  dTrjì  ,  bàrbara,  iTirTàlTs,  sSva ,  Tinpià, 
insana,  infélTx.  PHR.  Sr-rpiinlTbus  ànléiis,  Et 
faci*  ITinèstà  bèllùni  incèndibàt  Ènjó.  Vèlilli 
iióndùm  sàliàssèt  Ènyò  Iràs  y.Tva  triVcès.  ^  llTnc 
■  sànxéic  fTdéin,  tu  Marita  lèslis  Ènjò.  S'iat. 

i;o,  is,  ivi,  Ttiini,  ire,  n.  Andare.  SYN.  Vado,  in- 
cèdo, gradiòr,  ambulo.  l'IlR.  VàdTinus  hauti 
dubiam  in  mórlèm,  mèdT.i'que  tcurinus  UrbYs 
iter.  Ipse  ùnò  graditur  coinYlàtiis  Achàtès.  Pè- 
lagòqué  remènsó,  Impióvisi  àdérùnt.  Póne  su- 
bii cónjùx,  ferYmùr  per  opaca  lòcónìm,  Qua 
(pressura  éxtiileràin ,  répèto.  et  vèsligYii  rètro 
Óbsèrvàtà  séqnòr.  Procèdo  ad  sèdès.  Uànc  ex 
divèrso  sèdèm  véiiYènnìs  Yn  ùnàm.  llùc  pelYinùs 
fèssi,  et  parva;  sùccèdiinus  tirbi.  Sic  tòta  pàs- 
.sim  regYònè  vàgàntiir.  ^  ÀnxYìis  liùcillùcdTs- 
simùlàntér  «-o  (pent.).  Ovid.  Per  navi i/are.  *  Èl 
jam  Argiva  phalànx  instructis  nàvYbùs  ibàt. 
Virg. 

Èò,  adverb.  Là,  colà.  SYN.  llùc,  il  lue.  J  ìbYl  éò 
quo  vis,  qui  zònàtn   pèrdYdit,  inquYl.   Ilor. 

Èédéiii,   \("|   Eódèm.  adxerb.    .-//  medesimo  luogo. 
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^  Scribère  s.rpe  alYùd  cùpYèns  dèlàlor  eódém. 
Ovid.  Hànc  catapiràlèm  pùér,  eódèm  dilVèiét 
ùnctùin.  Lucil. 

Eòs,  eóYs.  Aurora.  SYN.  Aùióra,  Eòùs,  LucYfèr. 
EP.  Surgèiis,  rìilYlà,  vèiiYèns  ,  m^tutina ,  crà- 
slYna._^  Quin  èlYàm  faina  èst  cùm  cràstYna  fùl- 
serYt  Eòs.  Ovid.  ^'.  Aurora. 

Eóììs,  i,  in.  Cavallo  del  Sole.  J  Intéréà  volùcrès 
Pyiòis  Eóus  et  j^lhòn.  Ovid.  TéstYs  et  Ilèspè- 
ux  vòcYs  Èóùs  èrYl  (pent.).  Id. 

Eòfts,  à,  uni.  Orientale.  5  Ante  tYbi  Eò»  Allàn- 
tYdès  àbscòndènlur  (spond.).  Virg. 

Èpaphìig ,  i,  m.  Epafo,  figlio  di  Giove  e  di  Ino. 
EP.  NóbYlYs,  clàrìis,  supèrbiìs.  PUR.  PèrdYdYt 
insano  qui  Phaéton Ui  jòcò.  *,  Et  tùlYt  ad  Cly- 
raènèn  Èpaphi  cónvicYà  màtrèui.  0\id. 

Èphébìis,  i,  m.  Giovanetto  di  prima  barba.  SYN.  Ju- 
vènYs.  EP.  Fòrmòsùs,  aùdàx,  décòriis,  fèrvYdùs. 
J  VirgYnès  nòndùm  posYtìs  Èphèbi  (sapph.).  Sen. 

Èpliémcris,  YdYs,  f.  Almanacco,  registro,  EP.  Alba, 
diurna.  J  Inter  èphèmèrYdàs  potiùs  tabùlàsqnè 
jacérènt.   Ovid. 

Èphialtés,  .T.  Efialte.  EP.  Fèróx,  trùx,  immànYs, 
bàrbarus.  *,  Dévinctùs  niòéstùm  prócùi  àspY- 
cYèns  Èphiàltèra.  Virg.  Fab.  Gigante,  figlio  di 
Nettuno,  il  quale  cresceva  nove  dita  in  altezza 
ogni  mese.  Fulminalo  da  Giove,  fu  cacciato  al- 
l'in  fé  ì-no. 

Èphippuim,  li,  n.  Sella,  arnese  di  cavallo.  SYN. 
Phalér».  J  Òptìit  éphippYà  bós  pYgèr:  óplat 
arare  cabàllùs.   Hor. 

Épltorl,  òrùm,  m.  plur.  Ministri,  o  magistrati  in 
Isparta,  che  avevano  la  stessa  autorità,  che  i 
tribuni  della _j)lebe  iti  Roma.  Gr.xce  tfop-.i,  in- 
speclores.  •  Exclùdét  régnis  Èphórós,  et  libèr 
habènàs.  Mant. 

Épliyrè,  ès,  vel  Èphyra ,  Je,  f.  Corinto,  EP.  Bi- 
m.'irYs,  supèrba,  divès,  clàra,  PyrènYs,  nòbYlTs. 
5  Tùnc  lùslràtic  Èphyrè,  Pàtràique ,  et  règij 
Pleùròn.  Sii.  V.  Corinlhius. 

Èphyrèiìis,  ;'i,  ùii.  Di  Corinto.  J  Insèdit  càstiTs, 
EphyrèYa  nioMiYa  servai.  Lucr. 

Kphyrèìas,  adis,  f.  Donna  di  Corinto.  J  ScilYcet 
ArgólYcàs  ÈphyrèYadèsquè  piièllàs.  Cland. 

ÈpicàriitfiK,  i,  in.  Epicavnio,  poeta  di  Sicilia.  EP. 
SYcìilus,  dórtus.  ^  l'iaùtùs  ad  èxèmplàr  Siculi 
properàre  ÉpYcàrinT.   Hor. 

Épiciéiiis,  i,  in.  Epitteto.  EP.  Dòctus ,  sapYèns, 
ilhìstrTs,  };ràvYs.  Hisl.  Filosofo  stoico,  nativo  di 
.Jerapoli  in  Frigia:  dava  due  precetti,  in  cui  con- 
teuevasi  la  jierfezionc  dell' nomo,  ed  erano:  Su- 
sliiie,  et  abstino,  cio'r  :   Tollera,  ed  astienti. 

Èpicfirefis  ,  a,  ùm.  Di  E/>icuro.  SYN.  EpYcùrYùs. 
3_  Asl  ÉpYcùrèòs  élTmYnàt  ùndYque  virtùs.  Sid. 
Ut  crédàs,  ÈpYcùreòs  cYlàri  plial.). 

ÉpicùrìÌ!;,  i,  m.  Epicuro.  EP.  Dóctùs,  cynicùs,  là- 
scivùs,  inóllYs.  iiifàiiiYs.  J  IncYpYam,  aùt  hórlis, 
dócte  EpYcùrè  tùis  (pent.).  Prop.  Expl.  Filosofo 
Ateniese,  che  tnetteva  la  felicità  7tci  piaceri  del- 
l'attimo :  altìi  dicono  nei  piaceri  del  corpo. 

l'^piciÌK  ,  a,  ùm.  Epico,  eroico  iti  setiso  di  poesia. 
SVN.  Uèróicùs.  5  (Juód  tu  sive  èpico  tunàs 
colhùrnò  fphal.\ 

■epulani II ìì 9  ,  vel  ftpYdàmnùni,  i.  Durazzo.  SYN. 
DyrrachYùm.  J  IllyrYs  lònYàs  vèrgènsÈpidàinnùs 
Yn   ùndàs.  Lucr. 

ÙpTflaùru8 ,  i ,  f.  Città  nel  Peloponneso ,  famosa 
pel  tempio  di   Esaiìtijiio.    EP.   Celebris,  antiqua, 
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nóliYlTs.  5  Tàgyg^tìq"^  canés,  dómUrìxqne  ÈpT- 
daùius  tquòrùm.  Virg. 

I  liìdarinìis.  ìi,  ùin.  Di  Epidauvo.  J  Aflcral  Tpsc 
lict'l  s.ìiT.ìs  KiiTilaùrTus  lit~i-l>à!:.  Oviil. 

l^iiìdipiiìdos,  lìm,  r.  pliir.  Cibi  che  si  portano  tiel 
finir  della  cena.  El'.  Sr-ra»,  luula'.  J  lliiic  sèiJs 
rpTclTpnTtlàs  jiaràbìt  (plial.).  Mari. 

l':i»Ì;;ràniiiia ,  alis,  n.  Epii/ramma.  EP.  Acùlùiii , 
jócósùm  ,  luònlax,  l)réve,  àr^fiirim,  slrlctùiii , 
sublTle,  innì-iiTósùm.  PllU.  BIàndaquo  làscTvIs 
rpYj^iàiniujla  pìnj^èié  cliàrlTs.  J  Quid  numìs 
<"ssè  jiolrsl?  epTgràmuKÌta  fingere  Cff  pi.  Mari. 

rpilépsTìi.  X,  I'.  Mal  Cadmo.  Graece  'nzù-nd/ici.  ^  Si- 
ciU  libi  r.ìpTl  luìniàiiós  epTIépsia  séiisùs.  Maiit. 

i.tiìiiiétlivus.  ti,  lu.  Epiiìietco.  EI*.  Imprùdèns , 
incaùtìis,  Tinpròvidùs.  ^  t^ucin  uit-rTló  GràjT, 
pL-rlnbènl  ÈpTim'llié.l  valés.  CiauiJ.  Fab.  /-Vn- 
yesi  dai  podi  figlio  di  Japeto,  e  /indilo  di  Pro- 
meteo, il  quale  essendo  di  molto  inijajno,  prima 
di  tutti  fiiliùricò  una  statua  di  loto  :  per  la  qu al 
tosa  sdegnato  Gic^'c  lo  trasmutò  in  ima  sciniia. 

rpiinéllit'^,  ìdìfs,  r.  Nome  di  Pirra ,  figlia  d'Epi- 
ì'ielrio,  moglie  di  Dcucalione.  SYIS^  Pyrrlia.  ^  Inde 
l'roniéthTdès   pl.uìdis  ÉpiniclbTdìi  dTclTs.  Ovid. 

r.pìnicTa,  ìóruiu.  Giuoc/ii  e  fi-ste  per  la  vittoria. 
F.F.  Li'la ,  f<"sta.  *  Vlclórìque  Déò  nicmòrts 
KpTnTcT.I  sólvùnt.  Mil. 

r:iH|)liuiiia ,  ÌK ,  vel  EpTpliìJnia  ,  Tórùm.  Bcfivila, 
Epifania,  apparizione.  J  liréc  EpTphànìàm  Gràjì 
:-nlèninia  dicùnl.  (Tcrliain metri  causa  producit). 

r^pii'óta,  x,  ni.  D'Epiro.  SYiN^  EpTrólTcùs,  a,  uni. 
•    ilTc  .«|)<jlTa,  ^.Icidés,  bTc  EpTrólTcìi  sTgna.  Sii. 

Èpirùs,  ì,  I.  Epiro,  paese  della  Creda,  detto  anche 
llbania  infirioie.  SY.N.  Mólùssiìi,  Cliàónia,  a1- 
Ì2ània.  EP.  Fcròx.jiidoniìta,  MàrlTìi.  J  Càstòrea 
ElTadùm   pàlniàs  EpTrtis  é(|uarùm.  Virg. 

f^iMscopìis ,  T,  111^.  /'eseoi'o,  prelato,  ecclesiastico. 
S\y.  l*r.TJ-nl.  AnlTsir-s.  EE*.  Piùs, sanctus,  sàcèr, 
\Ttlàlus,  \èrf'ndi'is,  Tnteger.  PEIl.  Sacrórfini 
ànlTstts.  Mitra  drcòriis.  PIIR.  InlTilì  cui  nilidi's 
àilvùlàt  càndida  criucs.  Palma  sacrrdolìi  glortà 
PòntificQm.  Vclùl  alter  Aaron.  *  Mlràntiìm, 
niiTi'T  gemma  EpTscó|)órrim  (plial.^.   Sed. 

£<pi.sl6la ,  .V.  f.  Epistola,  lettera.  SY^i.  LTIléra , 
diària.  EP.  Fida,  minìslra,  nùncT.1,  oómniTssà . 
arcana.  PER.  NiìiicTà  sérniónTs.  Lingua'  siibi- 
lùrà  vTcés.  Animi  fida  intérnùncTa.  SérmóiiTs 
fida  ininislr.ì.  PUH.  Non  est  islà  .Mjcéna-à  li(- 
térà  [àclà  maini.  Lóiigìs  qui  \ènTt  ab  óris. 
Piòlìnùs  imprèssa  sigiiàl  sù.i  nc'iiiiTnà  gemma. 
I.ìllér.l  délàl">s  àrcàii.ì  r.lli'bTlur  ignés.  ^  Nunc 
óeùlós  tua   culli  NÌóiàrTl  épistol.1  ii'istrós.  (hid. 

l'^pistÓlìùiii,  Ti,  u.  liiglietto,  letterina.  J  Cónscri- 
plùm  bóc  lacrviuis  mlttis  épislulTùiu  (peni.). 
Cai. 

f^pilàpliiriin,  Ti,  II.  Soprascritto,  soprascritta,  epi- 
lafio.  '.ìY.N.  .Muiinnèntùni  ,  muiiuméiilùin.  EP. 
FiinérèiiMi,  lugubre,  léràlé,  triste,  iióbTlé,  ci  i- 
rum,  duclùm,  niTséràbTIe,  imTdiósum,  l.icrvmà- 
bTle.  PEK.  .Signàlum  mànnure  iiómén.  Tumulò 
.siìperàddTl.i    véib.'i.  incìsiiin   eàniiTné  sàxùm. 

i'iporédia,  a-,  f.  Amvj.  EP.  Ur.mulèa,  alla,  lóng;ì, 
clàra,  ìngénTósà.  IThIT-^.  l'Eli.  Itùmànis  cùiulila 
génlTbùs.  (iéiit-rósis  lii'cùndà  equìs.  Fòrti  pia- - 
cincia  castrò.  Allis  cìicumdata   mùris. 

ftp»!»*,  n.  indpci.  freisa  eroico,  poema.  SYN.  Car- 
men. EP.  Fòrte,  Mà'ònf lini,  griJvé.  *  Fàcta  cauli 
pèlle  li'r  pérciiss"",  lòi  le  epos  àcér.  Ilor, 
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Ùpóto,  às,  avi,  àtùm,  vel  cpùliiin,  are.  Beìe,  iere 
tutto.  Act.  acc.  ^  (^hux-qué  Tjrón,  tólTés  «'pò- 
làvère  lacérn.v.  Alari. 

LpóliÌN,  a,  lìm,  pai  liei  p.  Chi  ha  bevuto.  5  ^'eiiTl 
el   r-pòlò  Sàrmàtà    pàslus  equo     |K'iiI.).   Alari. 

KpììlJ-,  ànini,  f.  plur.  Fimnda,  al/o,  banchetto.  SYN. 
D.ìpés,  cTbi.  EP.  Snàvès,  dùlcés,  génTàlés,  ujiiin.-T-, 
Soluta!,  laùtjp,  fèlicès,  sóléninès.  Pilli.  Èpiil.T- 
quc  ànle  òrà  paràt.'c  llégifTeò  lùxii.  D.'ipTbùs 
niénsàs  ìineràbal  Tnémplis.  (.érlàlim  ìn.'-taiirànt 
epulàSjàlque  óiuTue  magnò.  J  Sed  niTliT  non 
èpiliàs  Indisipie  innixa  culùninis.  Stat. 

Kpiilo,  ònTs.  ni.  Mangiatore,  divoratore.  SYN.  Cón- 
>i\à,  \el  bèllilo.  j  llic  premttiìr  parasilórùni, 
lùscòniim  (finis  spoiidaic).  Alani. 

Èpiìlur,  àris,  àliìs,  ari.  Mangiar  in  convito.  Depon. 
SY'N..  Cónvivòi .  PEU.  CónvivTìi  celebro,  agTlo. 
Èpillàs  inslTliló,  Instauro.  Fcsti\às  celebrare 
dapés.  Èpiilis  vìico.  PUH.  Dapibiis  épulàmiir 
òpimls.  Tii  dàs  epiilis  àccumbere  divùm.  AIil- 
tilàque  Inter  sé  li-tl  cóiivivTa  cùrànt.  J  ìiiipTa 
qiiàiii  ca»sis  gens  est  èpulàla  juvéiicis.   Virg. 

Èqua,  a> ,  f.  Cavalla.  EP.  Vélòx,  fd'cunda,  E|ii- 
lólTca.  5  lalémerutàruiu  vòlùcér  rapii  àxTs  équà- 
riiiii.  Slal. 

ì-^qiies,  TlTs,  m.  f.  Cavaliere,  soldato.  EP.  Béllàlòr, 
célsiis,  melùèndus  ,  siipcrbìis,  céler,  AlàrlTus  , 
acer,  lévTs.  PUH.  Non  alTùs  flèclere  equùm 
scTéns  i-qué,  cònspTcTlMr  gràiuTnc  Maritò.  (;>- 
ròs((iie  dedérc  siìb  àriiiis  Iiisfillàre  solò.  Spu- 
iiiàiilTs  èqui  fòdTunt  càlcàribiis  àrinòs.  Terga 
prèmébat  èqui,  spùmànlTaquc  óra  règéliat.  Ad- 
missò  dòcliis  sùbdèrè  calcar  equo.  Ardénlès 
a-quórè  campi  Èxércèbat  équós.^  PingTt  cquùni 
dòcTlC-in  tènera  cervice  niagisìèr,  Ire  vTàiii, 
(jiiàm   nióiisfral  èqiiès.   Ilor. 

Èquéslèi',  slrTs,  ni.  1".,  è,n.  Di  cavaliere.  ^  Pii- 
inìis,  èl  ÀscanYiis,  cursus  ùl  Islììs  èquéstrès. 

lM|iiìdéiii,  adverb.  Certamente,  se/iza  dubho,  tn  vero. 
SY'N.  Certe,  quTd<'in.  J  ÈquTdèni  l.ilébór  pace 
dixisse  bòc  lùà  (jaiiib.).  Son._ 

aquile,  Ts,  ii.  Stalla  di  cavalli.  J  lu  vàslls  habéàt 
nèc   pliirTmo  èqnilTìi  régnis.  Virg. 

fCqiiiiiiiK,  a,  UHI.  Dicavallo.  SY^N.  Cabàllimìs.  J  Tà- 
ITs  ri  Ipsè  jìibàin  cervice  èlVudTl  equina.  Virg. 

ì:qiiiria,  Tòrùin,  n.  plur.  Feste  di  cavalieri,  a  eque- 
stri. EP.  Fèsla,  laélìi.  5  Altèra  gràmiuèò  spe- 
da bis  èquirTìi  campò.  Ovid. 

f:qiiTialiÌK,  US,  m.  Cavalleria.  J  MilTlTs  Illyricls 
siidàiil  èijiiTlàlTbiis  àia-.  Claud. 

l'^qiiiio  ,  às.  avi,  àtùm,  àrè.  Cavalcare,  andar  a 
cavallo.  PUR.  Tèrga  pièmèb.ìl  èqui,  spùmàn- 
lTài|uc  òrà  règébàl.  (^ui  mudò  non  sòlùm  rà- 
pido pèrmlltTt  liàbèuàs  QJuàdrnpèdl,  sèd  calce 
tTlàl,  mòdo  lòrquol  Tn  aiiràs  FlèxTbTIés  riclùs, 
èl  nùnc  cervice  rotata.  Incipit  èlliisòs  in  gy- 
rùiii  càrpèiè  cursus.  ^  Ter  circiim  àslàiiir-ni 
i.vvòs  èquTLivTt  Tn   òrbès.  Virg. 

Kquìilèììs.    >'.   EculeuN. 

lóquos,  i,  III.  Cavallo.  SY'N.  Qiiadrìipés,  sSnTpè.i. 
f^P.  AlTprs,  .vilpès,  àrdiiiis,  fèròx,  gèuèrÒMÌs, 
siipèrbus,  lilrèns,  stèrnàx,  àspèr,  vèlòx,  iiiòr- 
dà\,  fòrlis,  àrdèiis,  àcèr,  nóliTITs,  cTliis,  r.qiTdiìs, 
lèvTs,  pra-c'èps,  aiidàx,  bèllTcìis,  intrèpTdùs,  iiii- 
pàvidiìs,  pbàlèràtus,  hpumàiis,  sùliliiiiTs,  InniT- 
diis,  frn-nàliis,  àiibèlus,  MàilTiis.  PUH.  Qin'ni 
TliràcTils  àlbls  Portai  c<|iiùs    bTcùlór  uiàcùlìs, 
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véstìgYa  prTmi  Alhìi  pcdis ,  fróntcmqiie  «"istèn- 
tiins  ìnlìiws  àibàm.  Spùinàntia  màndTt  Fi.X'nìi 
feróx.  Igiit'sclìnt  palùlié  nàrés,  néc  sentii  arc- 
nàs  Ungula.  Sé  tóllil  quìidriipés  àrrécluin,  él 
calctbùs  auras  Vérbéràl.  EmTcat,  àrréctTsf|ue 
fremTt  cérvìcTbìis,  alte  LùxìirTàiis  ,  ludunlquc 
jùb.T!  per  còlla,  per  annós.  ^  Ffidìl  é(|uùm  ma- 
gnò téliùs  pércùssa  tridènti.  Virg.  Cavallo  fe- 
roce, i/renato.  PUR.  Equùm  cònlrà  sua  fr.Tiiìi 
ténàcém  óre  rélfictànlì.  Ut  rapKt  Tn  prJécéps 
dòmYnuin  spùmàntia  frustra  FrJóna  réténlàntéin 
dùriorórTs  ecpius.  Ovid.  Spronur  il  cavallo. 
PHR.  Utqué  àcrcs  còncussU  é(|uós. 

Eradico,  às,  avi,  àttìm,  are.  Sradicare,  sbarbare. 
Act.  acc.  SYN.  Avello,  èvéllo,  éxtTrpo.  PHR. 
Avulsa(|ué  sàxTs  Sàxa  vTdét.  RàdTcTbìis  érùla 
plnus  Pròna  oadit.  Pénitùs(|ué  reyùlsàm  Évértìt 
fùndo,  et  ràdTcTbùs  érìiit  Tuns  Annósàm  quér- 
cùm.  3  Sic  soITlùs  caiìsàs  eradicare  malónìm. 
Mari. 

Eirudo,  Ts,  sì,  sum,  ere.  Radere,  levar  il  pelo  col 
rasojo.  Act.  acc.  SYN.  Ràdo,  éxpùngo,  abràdo. 
1  Eràdénda  pravi  CìipTdTnTsèléménta(glyc.)Hor. 

Èrebìis ,  i,  m.  Inferno.  SYN.  Avérnìis,  Òrcìis , 
Tàrlarùs.  EP.  Tenebròsùs,  mdéstìis,  dinìs,  pàl- 
léns.  5  Per  céntùin  tònat  óre  Déòs,  Èrébunique, 
Chaòsqué.  Hor. 

Èréchteùs,  éi,  m.  Eretteo,  re  Ateniese.  EP.  FòrlTs, 
dives ,  félìx.  *  Digniòr  isfa  rapi,  pater  hànc 
mihìf  jtinxìft  Eréchlheùs.  Ovid. 

Èrcchlbcìis ,  a ,  ùm.  Ateniese.  SYN.  Àllicùs,  Ce- 
cròpiùs.  j  Fuuctus  Éréchthéàs  Tritónidós  ibat 
ìtd   àrcés.   Ovid. 

Èréchtlildic,  ànim.  Ateniesi.  SYN.  Cecropii.  J  Nùl- 
liìs  Eréclitbidis   fèrtùr    celèhràlTòr    ilio.    Ovid. 

Èréiuu8 ,  I,  f.  Eremo,  luogo  solitai'io.  SYN.  Dé- 
sértùm,  sólYtudo,  J  Tempore  quù  vàtla  nébr.^i 
vèr«ànliir  Èremo.  Alcim. 

Éresieliiiiòn ,  onTs.  Eresitone.  EP.  Voràx,  fàmé- 
licìis.  PER.  Fame  cònféctiìs.  liabidà  fùrèns 
Inglùvie.  Fab.  Uomo  di  Tessaglia,  il  quale  di- 
sprezzando la  dea  Cerere,  ed  avendo  tagliato  un 
bosco  dedicato  alla  stessa  dea  ,  fu  condannalo  a 
così  crudel  fame,  che  si  cibò  delle  proprie  carni. 

Urgaslulfiin,  i,  n.  Prigione,  carcere.  SYN.  Career. 
3  Ràpta  Quirinàlés  fumànt  érgàstùia  cìnctùs. 
Claud. 

Ergo,  adverb.  Adunque,  or  bene.  SYN.  Jgitìir. 
5   Fortunate  senéx  ,  èrgo  tua   rùra    manébùnt. 

Éricliiliéiis,  èi,  m.  Nome  proprio  d'tm  re  Ateniese, 
creato  re  da  Minerva. 

f>ichlli5,  ònTs,  f.  Erillo,  nome  proprio  d'una  donna 
diTessaglia.  EP.  Tlié?salTs,  profana,  sSva,  dira, 
crùdèlTs,  venèfica,  impròba.  PER.  Gràia  Déis 
Èrebi ,  impèxis  liòirènda  còmis. 

fvriclitlioiniis.  Ti,  m.  Nome  proprio  W un  re  d' Atene. 
EP.  Móicilrnòsìis,  bórréndtìs.  *  Hùjiis  ÈiTchtliò- 
nitis.  Tròs  èst  gèni"ràlus  ab  ilio.  Ovid.  Fab. 
Figlio  di  yiilcano ,  //  quale  per  la  deformità 
de'  piedi  simili  a  quelli  d'un  serpente ,  fu  il  primo 
inventore  de^  rurc/ii. 

l'rimùs  ÈricbttlnYus  ciirnls,  et  quàlùor  aùsiìs. 
.lùng«'reiqnòs,ràpY(lis<pièròtis  insistere  Victor. 

Kriciìis,  li,  m.  Riccio.  SYN.  ÈrYnàcéùs,  ve)  hèrY- 
nàtens.  RE*.  Hirtus  ,  liirsùlùs,  àsper.  J  Nùllùs 
òhrx     nùllfis  eistrènsYs  èricYùs  àlqnè.  Stai. 

KriduniÌH,  i,  m.  Po,  fiume  d'Italia.  SYN.   Pìidùs. 


Elmo 

EP.MàxYmùs,  viòlènlùs,  tùrbYdus,  rìipàx,  vagùs, 
ingèns,  nòbYlYs,  rYgùils,  fòRcùndus,  fèrlYlYs,  Phaè- 
lónlèùs.  3  Stèllifér  Eridanùs  sYiiùàtis  flèxYbùs 
èrràns.  (>laud. 

ÈrÌRO,  Ys,  rèxi,  rèctfim,  ère.  Rizzare,  levar  su,  ergere. 
Act.  acc.  SYN.  Ellero,  évèlio  ,  tòllo,  èxtóllo, 
éxcTlo,  educo.  PUR.  Paùlàlim  sèsè  lóllTt  mare, 
et  àlliùs  ùndàs  ÈrigYt.  Ellèrt  Ora  Darès,  mà- 
gnóqnè  vYrùm  sé  mùrmùré  tòllit.  AltòllYt  in 
àllùm  sé  fèmùr.  Magne  lYmès  ,  té  jàni  sèrYès  , 
ùsùsqué  labórùin  Erigit.   Lucr. 

Érlgoné,  ès ,  f.  Erigane.  SYN.  Icaris,  idYs.  EP. 
TristYs,  infèlix.  J  ErYgònèqué  pYò  sacrata  pa- 
rèntYs  amóre.  Ovid.  Fab.  Figlia  d'Icaro,  che 
per  dolore  arrecatogli  dalla  morie  del  padre  s'ap- 
piccò: mossisi  a  compassione  gli  Dei  la  trasfe- 
rirono ili  cielo,  dandole  il  7iome  di  Fergine. 

£rig6n«ìu<«,  a,  uni.  D'Erigane.  Ovid.  5.  Fast^J  Nócte 
séqiièntè  dièin  cànYs  Erigònéiùs  exit  :  Est  aliò 
signi  réddYtà  causa  locò. 

Kriiina,  sé,  f.  N^ome  proprio  d'una  poetessa.  EP. 
Dóctà ,  perita,  grà\is.  J  CàrmYn;ìque  Èrinnès 
non  pìitàt  acqua  sùis  (peni.).  Prop. 

Erìnnys,  yòs,  1.  Erinne,  furia  infernale.  EP.  In- 
sana, trislis,  tórva,  atra,  mYiiàx,  fnrYàlYs,  ra- 
pYda,  dira,  funèsta,  nóctùnia,  vèsàna,  flàmmY- 
ièia,  scèlèràla,  Slygia^  PUR.  Qua  tèrra  palèi, 
fera  regnai  Èrinnys.  ÀcrYbus  èxcivit  stìmulìs 
fùrYàlis  Èrinnys.  ^  ÒbslYlil  infélix,  adilùmque 
óbsèdil  Èrinnys.  Ovid.   Vide  Furiaé. 

Èrìphylé ,  ès.  Moglie  d'Anfiarao,  sorella  del  re 
Adrasto,  re  d'Argo.  EP.  PèrfYda,  avàrìi,  mYsérà. 
3  Tu  ([uòque  ut  aiiràtòs  gèièrès,  Èripliyla,  là- 
cèrtòs.  Virg.  lib.  4.  Moestàraque  ErYpbylèn 
Criidèlis  gnàli  uiónstrànlcm  vulnera  cèrnìt. 

Érìphylii-us,  a,  iiin.  Di  Eri  file.  ^  Sic  Èriphylaeós 
aùriiin  fatale  Pènàtès.   Slat. 

Èripìo,  Ys,  ùi,  lèptiim,  ère.  Rapire,  torre  per  forza. 
Act.  acc.  SYN.  Rapio,  aùfèro,  lóllo,  èxlòrqnèo, 
àdimo.  J  ErYpùère  òcùlòs  aùr»,  vócémqué,  ma- 
misquè.  Sii. 

Èrisichtlióii ,  ònYs.  Uomo  empio  nella  Tessaglia. 
3  Sic  épùlàs  ómnés  Èrisichthonis  óra  profani. 
Ovid. 

Èro.  Vide  Hero, 

Éródlus,jl ,  lu.  Airane,  uccello  simile  alla  cicogna. 
SYN.  Ardèa.  Graece  ipoìSiói. 

Erogo,  às ,  avi,  àtum,  are.  Spendere,  distribuire. 

Èrósiratiis ,  i ,  m.  Nome  di  colui  che  abbruciò  il 
tempio  dì  Diana.  EP.  Impiùs  ,  scélèràlùs.  Ex 
aliis,  Èratóslràlùs. 

Èrràbiìndìis,  a,  uni.  Errante,  fallente,  vagante. 
SYN.  Vàgùs, èrràns,  vàgabùndus,  àbèrràns.  J  Si 
qua  fòrte  l'èra nt  ócùlis  sèse  óbvia  nóstris  Ér- 
ràbunda  bòvis  vestigia.  Virg. 

Érralìcus,  a,  uni.  Erratico,  vagadondo.  SYN.  Vagùs. 
èrràbùndùs,  èrràns.  J  Orbe  inlèrdixit,  quàni 
vix  erràtica  Dèlòs.  Oivid. 

Erro,  às,  avi,  àtùm,  are,  n.  EìTarc,  traviare,  in- 
ganiuirsi.  SYN.  Vagòr,  dèvYo,  dèfléclo,  dèèrro, 
a^bèrro.  PUR.  Tòta  pàssim  regióne  vìigàntùr. 
Erràbànt  àcti  fàlis  jiiària  omnia  circùm.  Té 
jàm  sèplYma  pórlàt  Omnibus  èrràntèm  térris , 
et  flùclYbùs  «slàs.  Per  dèvYà  rùra  vagàntès 
ignari  liòmYnùm(|uè,  lócórùmqueErràmùs, vènto 
liijc  ,  et  vàstis  lliiclibùs  àcti.  Dùninsós  còllès, 
svlvàs(|ué  pèrèrro.  ^  Erràvèrè  jùgis,  fèrro  sònàt 
alta  bYpènnYs.   Virg, 


ERRO 

Erro,  ónYs,  ni.  ytiffabondo,  errante.  *  Atqne  Ylr- 
rnm  érrónéni  sub  tua  sTj^na  vóca  (peni.).  Tili. 

Érror,  òrTs,  m.  Errore,  fil/cnza,  niaucaiiza.  SYN. 
Erràtùm,  culpa,  vel  via-  r-iiòr.  KP.  Avius,  <1<'- 
vTùs,  vagiis,  inéxtrTcàliTITs,  TnéiDÌ'-àluITs,  lùhn- 
C«s,  ìmpITcTltìs.  1  flìc  lìihor,  Ille  dòmù?,  et 
YnéxIrTcabiIts  «"rròi-.  Vii-ij;. 

Ériìbésco  ,  Ts ,  (■nlliuì  ,  tre,  n.  Àìtossìtc.  SYN. 
Rillx^o.  PUR.  Qnóni  \TilTinus  ipsì  SànguinéTs, 
èhtìlì  bàccìs  ,  rnTni>"(|ut:  rul)énli"m.  Eriìbucré 
gén.'c,  tnlnqué  rfcàiulùit  óre.  5  Saxaqiié  ló- 
ràtTs  èrìil)iiTssè  rosTs  (peitt.).  Ovid. 

£rùcìì  ,  a>  ,  f.  Eruca,  o  ruchetta  (erba),  ii  bntro 
(insetto).  EP.  Salax,  calTila.  ^  INéc  miiuìs  ènìcas 
àpliìm  vTlàré  salàcfs.  Oviil.  Sic  prò  verme. 
^  ISàscuntùrvolucrès,sérpTt(|ue  eruca  per  liórlós. 
Coinm. 

Èrìidìo,  7s,  TvT,  TtQm,  Tre.  Aildestrare,  ammaestrare, 
addottrinare.  Act.  acc.  SYN.  Dòcéo,  Tiistrìio. 
5  In  patrTàs  àrlés  érùdiéndùs  érat  (peni.).  Ovid. 
Vide  Docco. 

Érììdilus,  a,  Qm.  .-iddottrinalo,  scienziato,  perito. 
SY.N.  Dócliìs,  perìtiìs.  *  Ilénnés  òmnibus  érù- 
d7lu«  àrmTs  (pìial.).  Mart. 

Èrfmipo,  Ts,  rùpT,  ruptiìm,  ere,  n.  Saltar_fuori 
con  inoUnza.  SYÌV.  ÉxìlTo,  éf;rédTòr.  J  Erùm- 
pùnt  pórlTs,  cóiicrirrTtur  «tbère  Yn  allo.   Virj^. 

Èriìo  ,  Ys  ,  uT_,  lìtiim,  ere.  Stirpine,  svellere.  Act. 
acc.  SYN.  Evrllo,  avèllo,  éiTodTo.  ^  l"jindàm<"nta 
qnatìt,  tó(àm<]ue  à  sédYbus  lìrbém  EnìYt.  Virj^. 

Érùtììs,  a,ùm,  parlicip.  Sterpato.  ^  Aut  Ida  In 
m.ì^'nà  ràdTcYliis  ériita   pTniis.  Vir},'. 

Éryciiia ,  .t  ,  f.  Nome  di  tenere.  SYN.  Venììs. 
J  (^Miid  gemiiiàs  ÉrNCÌna  meós  sinè  line  dòló- 
rés  i*  Ovid.  Expl.  A'omc  di  Fem-re ,  dato  dal 
monte  di  s.  Giuliano  in  S-cilia,  ossia  Enee,  Oi'e 
sorgea  un  tempio  dedicato  a  (piesta  dea. 

Èrymànlliéns,  ÌJ^,  ùm.  Del  monte  Erimanto  in  ylr- 
ladia.  SYN.  AreadYciis.  *  QuT(|ue  Èrjmànthéi 
su(lant«"m  póndére  monstri.  Val.  Flac. 

Érymuiiilii'i,  Ydos.  Del  monte  Erimanto  in  ircjidia, 
pel  genere  femminino.  SYN.  Èrymaiilbèa,  Arca- 
dYca.  •  Kuscàbàlque  diém  cùslós  èrymànthYdos 
urs.v.  Ovid. 

ÈrymrinlhìiK.  ì,  ra.  Erimatito ,  monte  d'Arcadia. 
VA'.  Vastilj,  mónslrYfer.  bórréndus.  J  Quìque 
Èr\mànllit"T    sudàiitém  pónderé  inóiisitrT.  Viif;. 

ÈrymanthìaK,  adYs,  1'.  Di  Arcadia.  <  VTx  Uryadùm 
tbalamìs,  Erymànliadumque  l'iirórT.  Stai. 

Érylhràììg  ,  a,  um.  Eritreo.  1  N'»x  et  ÉrNtbr.rTs 
ThétidT  sT^'nànda  lapTIlTs.  Stat.  Plinio  dice  che 
il  mare  Eritreo,  ossia  il  mure  /{osso,  si  chiama 
così  dulia  rossa  arena,  che  partecipa  questo  co- 
lore alle  sue  acque  :  (jV Israeliti  lo  passarono  a 
piedi  asciutti. 

£ryx,  ycYs,  m.  Erice.  monte  di  Sicilia.  J  N<"c  iirii 
aitùs  ftryx,  néc  non  è  vèrtice  cèlsó.  Sii. 

Èsàfi,  vel  Esaù,  dissyl.  Figlio  primogenito  d'Isacco, 
che  vendè  la  sua  primogenitura  a  ijiacohie  suo 
fratello,  SY.N.  f.M'nn.  VA*.  Aspèr,  vènàtór,  ìn- 
caùtus.  5  Hìspid.1  Jud.rTs  InrtTs  sèctantibils 
Esaù.   l'aul. 

Èica.  .v,  f.  l'usto,  dio,  esca.  SYN.  Uapés,  cYbùs, 
pabulum,  alYmèiitùm.  KP.  DùlcYs,  (|u.-T>sità,  frù- 
f;àlYs,  simplex.  <  N'èr^Tlùi,  et  stuniaclió  dùlcls 
ut   ésca   nócèt   j)C!iil.'.   Ovid. 

l'ifiriirTìÌK.  ìi,  ùm.  Da  mangiare.  Adde  èl  bàsc.iù- 
dàs,  et  mille  èscarTii,   mùltùm.  Juv. 
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I':acììIìì>ì  ,  T.    f.    Ischio  (albero).  •    Éscùlus  Tilque 

liabTl.T  Grjjìs  óracùlà  quèrcùs.  Virg.  Vide  .fli- 

sculus. 
LKCìileìi»,  a,  ùm.  D'Ischio.  <  ÒbstYlYl  éscùléà  frón- 

dèisùs  ab  àrbìirè  rfinnìs.  Ovid. 
LtidruH  ,  a-,  lu.  Profeta,   sacerdote  e   dottor  della 

legge   appresso   gli   Ebrei.  EP.    Dèiclùs,    pTùs  , 

sapYéns. 
Èssi'i,  vel  Ess.T'ni,  èirùm.  Expl.  Una  delle  tre  sette 

Ebree  più  diluite,  ch'erano  dedite  all'astinenza  ed 

al  digiuno. 
f:8sedùni ,    i  ,  n.    Carrozza  ,   carro.  SYN.  Cùrrùs. 

•  Essèdaque  ingénlèsvè  locai  CacrònYa  Rbénós. 
Pers. 

Èsiiriés,  YèT,  f.  Fame.  SYN.  Fìiinès,  ésurYlYo.  EP. 
Iritolcrànda,  dira,  Tmprobìi,  malesuada,  insana. 
5  in  tàntàm  niTs-èr  èsùrllYónèm    pbal.)  iA[art. 

Ùsììrìu,  7s.  Tvì,  Tlùm,  Tre.  A^'cr  fumé.  Act.  acc. 
PUR.  Pallet  cvlèrìi  turba  fame,  l'ràctùs  inèir- 
bóquè,  (amèquè.  J  Grwcùlùs  ésùrTéns,  Tn  cci?- 
lùm  jùssèrTs,  Tbit.  Juv.  Vide  Fames. 

Él,  conjunct.  E.  SYN.  Ac,  que,  àlquè.  J  Nùnc, 
et    ìivés  ùllró  fùyTàt  lupus  aurea   dura;.  Ovid. 

Ètenini.  Perciocché.  SYN.  Nam,  nàmquè,  quTppè, 
sTquYdèm,  énTm.  *  Hòc  quoque  Naso  férés,  èle- 
nTm  pèjóra  tùlTslT.  Ovid. 

ÉièsTa-,  àrùm ,  m.,  vel  élèsTùs,  a,  ùm.  Elesie,  ze- 
firetti, venticelli  soavi.  EP.  PlìicTdT,  dùlcès,  blandT. 
PUR.  ÈtèsTa  flabra,  vel  flàmYua.  J  Pùlvcrùlénta 
Cerès,  et  Èlèsia  flàbra  AquTblnùm.  Lncr.  Expl. 
Fetito  settentrionale  molto  mite,  il  (piale  spira 
tutti  gli  anni  dopo  il  solstizio  dell'estate,  e  dallo 
spuntare  della   Canicola. 

Éllie5clés,.Ts,  m.  Elcocle.  SYN.  (ÈdYpodés,  Làba- 
cTdès.  EP._ImpTiis,  èfferùs,  crùdèITs,  Tnfàndùs, 
s.i'vùs.  *,  AccTpTte  èl  sa-vT  mànès  ÈlbèòclTs  Tni- 
(juèjs.  Stai.  Ilisl.  Eleocle,  e  Polinice  furono  figli 
di  Edipo  e  di  Jocasta.  Fecero  guerra  tra  loro,  in 
cui  furono  uccisi  amenduc  :  i  loro  corpi  essendo 
posti  sopra  un  rogo,  furono  dirisi  dulia  fiamma , 
quasi  volesse  manifestare  l'odio  che  sapeva  esser 
tra  essi. 

Élliiijcùi!<.  a,  ùm.  Pagano,  gentile.  SYN.  GéntTlTs. 
5  EtlinTcùs  Invento  fért  niTséràtùs  opèm  (pent.\ 
/Emil. 

ÉtÌani,aiiverb.  Ancora,  eziandio.  S\y.  Sic,  quoque, 
parTlcr,  et.  J  Unum  élTàra  tèrrae  èst  jàin  filiùs, 
et  miliT  rTtù.   Pers. 

Èva,  a-,  f.  Eva.  SY.N.  PrTrnYp.'irèns.  EP.  Crèdula, 
vana,  nócèns,  ànlTcjua.  l'ER.  Prlm.l  p.uèns  bO- 
mTnùni.  iJlandTs  crèdula  dìclì-;.  l'ilR.  PrTm.ì 
mali  labès.  Ileù  quantum  noi  ùTt  lóti  ,  tùiic 
ùiiYca  mùndó.  InsYdTTs  S.ìlbana',  ((emina  (àcla 
nócèns.  Sùb<lèrèt  Eva  nócèns,  blandis  heù  crè- 
dula dlclis.   Foli. 

Lvììcìin,  as,  àsT,  àtùin,  are.  Evacuare,  vuotare,  fur 
ramo.  Ad.   acc.   Vide  Vacuo. 

Ùvadnr,  ès,  1'.  Evudne,  moglie  di  Cupanco.  EP.  Pfa , 
lorlTs,  fid.'i,  Tnclvla.  gèiièròsa,  anTinós.i,  TlluslrYs. 

•  H.TC  lùTl  Évaduè,  tùnc  cùm  férTèudiS  <?ó- 
rùscTs.  Osid.  llist.  .Moglie  di  Capaiieo,  capitano 
greco,  la  quale  fu  così  amante  di  suo  marito,  che 
gittossi  sopra  lo  stesso  rogo,  in  cui  si  abbruciava 
ti  corpo  di  lui. 

Èvàilo,  Is,  sì.  sùin,  éré.  Campare,  scampare,  riu- 
iuv.  Neut.  SYN.  Eirù)4Y.i,  liV'To ,  èxèo  .  Sbèo , 
sèièdo.  <  I..Ua  aclc8,  per  quaiu  boUrs  cNabU. 
Ùljssès.  Juv. 
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Èvagor  ,  IrYs  ,  àliìs  ,  àrT.  Trascorrere  ,  scorrere. 
Depon.  SYiN.  Curro,  vìis^òr,  erro,  aberro. 

Ùvan  ,  ànlts,  in.  No7>ie  di  Bruco.  SYÌS.  Baccliùs, 
Lyjéùs.  •  KyctèlTQsque ,  ÉleQsqué  pàréns ,  et 
ìàcchùs, "t'-t  Èvàn.Ovid.  Vide  Bacclms. 

Èvander ,  drì ,  vel  Evàndriìs,  T,  m.  Evandro ,  re 
d'Arcadia,  il  quale  si  ritirò  in  Italia.  SYiN.  Pa- 
làlTuus.  EP.  ParrhasYìis,  Arcadiiìs,  NónacrTìis. 
PER.  Rómjiii.T,  vel  Palàtinae  cóiulilòr  àrcTs. 
Diìx,  réx  Àrcadiiis.  J  Arcadis  Evàudrl  nóinéii 
tibi  sJépe  rcférlùr.  Ovid. 

Èvanésco,  Ts,  t" vanii!,  ere.  Svanire  perdersi,  Neut. 
SYN.  Vànèsco.  l'IIR.  Jnquc  lévés  abTIt  paù- 
làtìin  spTrTlus  aùràs.  Ex  ócìilTs  sùbTlò,  cèfi  fu- 
imìs  111  afiràs  CómitiTstiìs  ténùès  fìigì't.  Tàbùil, 
inquè  lévés  paùlaliiii  évànùTt  aùras.  Tt-nìièsqué 
rccéssit  CóiisQmpla  in  véniòs.  J  Sic  fata,  in 
téniìèin  Phópiiìssa  évànùTt  aùràin.  Ovid. 

Èvangeliuin  ,  Ti,  n.  Evangelio,  [^angelo.  J  Clara 
Evanj^èlTì,  vCrbique  àrdente  lucèrna.  Alciin. 

Cvangelicii»,  a,  ùin.  fù-angelico,  di  Vangelo.  J  Aut 
Evangèlici   j)iétàs  spèrnéuda   libèlli.  Prud. 

Évanìdiìs,  ìi,  ùm.  Fragile,  caduco.  SY>'.  Vànils. 
^   DixTt,  et  in  nùltès  èvànida  siislùITt  óra.  Sii. 

Eriboéa,  je  ,  1".  SYiN.  Abànlis,  Abànliàs.  ChàlcTs. 
Eubca  ,  isola  del  mure  Egeo,  or  detta  Negropoìite. 

Eùboicus ,  a,  ùm.  Euboicn.  SY.\.  CliàlcìdTcus. 
5  AùlTdaque  Eùboicàin  còmplèrùut  mille  Ga- 
rin». Ovid. 

Efittois,  idTs,  f.  Femmina  di  Euhea.  J  Aptàsli  ni- 
liidùin,  cónsùrgat  .id  aithéra  télIQs  EiìboTs.  Stai. 

Cucila  ristia,  a»,  C.  Eucaristia.  EP.  Sancta,  sacra, 
divina,  cóblés^lTs,  alma,  aiìgiisla,  salutìfera,  mel- 
lita ,  àmbrùsta  ,  néclàrèa  ,  \éiieràbTITs.  PER. 
Còclèslés  cpiìlé.  jÈllierTae  dapts.  C(rli  àdnii- 
r.ìbiié  infinùs.  Esca  salùlTIéra.  Sacra»  liblmYiia 
inf-nsK.  S<"Bvi  monimènta  dìilóris.  VélàlQin  pà- 
nis  sub  imaginé  NQméii. 

Eficlidés,  ìfs,  m.  Filosofo  di  3fcgara,  uditore  di  So- 
crate. EP.  Dòcliìs  ,  pèritìis  ,  iiifis-liTs,  nóbilìs. 
5  Diicèiila  ilàmàt  cóccìfnàtus  Eùclidés  (scazon.). 
Mari. 

Évccliis ,  a,  ùm.  Alzato,  levato.  SYN.  Sùblatils. 
J  Prò  quTbìis  àériàs  luèrìtis  évèctùs  ad  aùràs. 
Ovid. 

Èvelio,  Ts  ,  xi ,  ctùin,  vvc. ^Izare ,  levare,  porre 
in  alto.  Ad.  acc.  SYN.  Ellero,  Ioli»,  éxlóllo. 
J  NóclTbùsin  cóphìm  qiiósévéliTt  óplTnià  sùiiiiuì. 
juv. 

Èvéllo,  Ts ,  velli,  vùlsùm,  ere.  Spiccare,  svellere, 
staccare.  Act.  acc.  SYN.  Vello,  érùo ,  éllòdio. 
PUR.  Qu.T'  prima  sola  rùplis  vàdicTbùs  àrbós 
VèlITlùr.  Evèrlil  Fùndo,  et  ràdicTbùs  érùTt  imis. 
A'TrTdém(|uc  ab  liùinò  couvèllèrè  sylvàm  Tentai. 
Télùm(iiic  alla  ab  radice  révèllTl.  Arboj'Ts  àb- 
elràxit  mòlèm  ,  pèuTlùsquè  re\ùlsàm  Evèrtit 
fùndo,  él  ràdicTbùs  érùTt  imis.  J  Mdi  ego  Pè- 
l.'iérùm  cònàiitem  èvéllèré   terrà.  Ovid. 

Évéiitììs  ,  ùs  ,  111.  Iliuscita.,  successo,  riuscimcnlo. 
SYN.  Sórs,  casus,  lórtùiià.  EP.  DùbTùs,  àiicéps, 
frdix,  faùslùs,  pròspcr,  inlaùslùs,  ca-cus.  PUR. 
VàrTàs  lórlùna  ùlrinqué  rècùriTl  Alternata 
yTcès.  Nùnquàin  félicTòr  ùlli  CònlTgTl  èvèntùs. 
Àncéps  pùgii.T  liìeràt  lòrtùiià.  jS'dùs  Tn  àn- 
cTpTtés  mètùit  dèscéndère  MàrtTs  E>éiilùs.  Liicr. 

Èvrnio,  Ts,  veni,  vri)l_ùm,  Tré.  Av.'enire,  accadere, 
succedere.  Neut.  J  Evènérè,  uovòs  pùbés  Ro- 
màna  lrTùin|ilnJs.  Tibnl. 


EVOCO 

i;\érl»ero,  às,  avi,  àtùin,  are.  Battere,  dar  percosse. 
Act.  acc.  J  Sùbvòlàt,  èl  cTnérès  plaùsis  e",vér- 
berat  àlTs.   Ovid. 

Èvérticiìiriiii  ,  i ,  if.  Kete  da  pescare ,  strascino. 
*  Tràcio  èvérlTcìi  15  sic  cónférrùmTiiàt  ilià.  Seal. 

Èvérsor,  órTs,  in.  Slruggitore,  che  rovina.  J  Stcr- 
nère  nèc  PrTàmi  rrguórumèvèrsòrÀcliillès.Virg. 

IATt.sìis,  a,  ùm.  lìovesciato.  atterralo.  ^  Nùnc  sài- 
lem    evèrso  jùvénèm  sùccùrrèré    regno.    Virg. 

Évérlo,  Ts,  ti,  sùm,  ère.  Rovinare,  volger  sossopra. 
Act.  acc.  ^YN.  Désti  ùo,  dirùo,  vérto,  sùbvèrto, 
dèjTcTo.  5  Evèrlérè  dìimós  lólàs  óplànlTbùs  ipsis. 
Juv. 

Elìse,  advcrb.  Orsù..  SYN.  Àgè,  màcie.  PHR.  Eslo 
fòrti  animò.  J  Eùgè  tùum,  et  belle,  nàin  bèlle 
hòc  èxcùlè  tòtùm.  Pers. 

ÉfUiyùs,  Ti,  m.  Nome  di  Bacco.  (Quasi  bonus  filius, 
ab  sì/,',  et  vlói).  5  fnde  Aùtùmnùs  abit,  graditùr 
sTmùl  Eubyùs  Evàn.  Lue. 

Euliyas,  adTs,  f.  Baccanti, _o  sacerdotesse  di  Bacco. 
SYN.Bàcclia,  MiÉnàs.  jExsòmiiis  slùpètEùhyàs 

_  feljc).  Uor. 

Èvigìlo  ,  às  ,  avi  ,_àlùm  ,  àie.  Destarsi,  svegliarsi. 
Act.  acc.  SYN.  ExcTtor,  vTgTlo,  invigilo.  J  ExcT- 
dTt,  et  raèdiis  mTsèr  èvTgTIàvTt  Tn  ùndìs.  Stai. 

ÉvìHcio,  is,  xi,  cium,  ire.  Cingere.  Act.  acc.  SYN. 
VincTo,  ITgo,  stringo,  cònstringo,  rèvincTo.  PUR. 
CùrrTpTùnt,  spìrisquè  ITgànt  ingènlTbùs.  Tè- 
nèràs  àrcèbànt  vincùla  pàlmàs.  J  Evinctùm 
ràmis,  àltà([iic  in  mòle  tapétùm.  Slat. 

Evinco,  Ts,  vici,  vlclùm,  ère.  Finc.ere,  avanzare. 
Act.  acc.  SYN.  Vinco,  sùpero,  debello,  èxpùgno. 
^  ExTTl,  ópposTlàsque  évicit  gùrgTIè  mòlès.  Virg. 

È*iscero,  às,  avi,  àtùin,  are.  Sventrare.  Act.  acc. 
^  (^òmpièssùmquè  téuèt,  pèdibùsque  eviscerai 
ùiuis.  Virg. 

Évico,  às,  avi,  àlùm,  are.  Sc/iivare,  scansare,  sfug- 
gire. Act.  acc.  SYN.  FùgTo,  vilo,  devilo,  càvèo, 
declino.  PHU.  Téla  ócùlis  vTgTlànlTbùs  éxTl. 
Casus  èvàsèràl  òmiiès.  Iclùm  vèiiTenlèin  à  vèr- 
iTcè  vélòx  ,  Pranidit,  cèlèrique  èlàpsùs  còr- 
porè  céssTl.  J  ÒHìcTl  evitare,  bonàin  dèpérdèrè 
i'àmàm.  li'ir. 

ÉvilubTlis,  Ts,  m.  f.,  è,  n.  Ent alile.  SYN.  Elùclà- 
biiTs.  5  l'idéna  lìinièn  dàntèm  non  evitàbile 
lèlùiii.  Ovid. 

ÈvTììs,  Ti,  m.  Nome  di  Bacco.  Flùminè  pr.Trùpli 
cùin  le  tener  EvTè  pàrtùs.  Stai.  Vide  Raccbiis. 

Eùmciiìdes,  ùm ,  f.  plur.  Furie  infernali.  SYN. 
dii.-é,  fùrT^M.  EP.  Tùrlndré  ,  iinpT.T  ,  tàrlàrè.T' , 
trùcès,  vTpèrèa»,  SlvgT.iN  liòriTd.v,  ànguTcout.T, 
ùltricès.  IMJR.  Dicùntùr  gèiiiTnJé  pèslès  cò- 
gnòiiiTiiè  dìr.-é.  (Jnàs  él  làrlàièàni  iiòx  Iiitèin- 
pèsla  Mègicràm  LJiio,  eòdéiiiqiiè  tùlil  pàrlù  , 
pàrTbùsquè  rèvìnxTt  Sèrpriihìui  spiris._ Vipè- 
rèàsquè  cTèl  SlygTà  de  valle  sòròrcs.  Adsùnt 
scèièiTs  ùllri(>;s  dèJc ,  diurni  sòlùtis  squàlTdiw 
sérpènlThùs.  Alràm  crùèiilis  mànTbùs  àniplèx.v 
facèm.  Nòe  tè  vòcàt  gènilàs,  grave  èl  implàcà- 
bTIè  nùmèn.  Adsiiit  ab  imo  Tarlali  fùiidò  èx- 
cTlffi  EùmènTdès.  J  I»  nianTbùs  cùltu  Eùmè- 
iiTdùin  lèrièlùr,  èl  igni.  .Iiiv. 

Eriinìcliììs,  i,  in.  Castrai').  SV.N.  Spado.  EP.  Mòl- 
ITs,  rùgòsùs,  inibèlITs,  tener,  èft'èmTnàtùs.  J  Eù- 
nùcliiim  ipsè  facil  cùpTens  evàdere  dàiiinò.  Juv. 

Evoco,  às ,  avi,  àlùm,  are.  Chiamare,  tiominare. 
Art.  acc.  SYN.  Vòco,  àccèrso,  cTèo,  excTo.  ^  Tùni 
VÌ1!;.ÌM1  capTl,  llàc  anVinà'' ilio  évilcjt  Uu  ó.  \  iljj. 
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rvJihi*,  ailvorl>.  Grido  di  furioso.  <  F.vóli?.  n.ìcclic, 
Suiiàiit,  Hall  In  8ùl)  nóiuTnS  Jùiió.   Ovid. 

i~:v«ilo,  às,  iivT,  àtùin,  ari-,  n.  Saltar  fuori ,  volar 
via.  SYiN.  Alivolo,  éxilTo,  <"xèo.  ^  Evólat  àule 
òtunès,  la pìdtiti II ì-  jit-r  fiera  cùrsu.  Sii. 

Ùvèlvo  ,  Js  ,  vT ,  illuni ,  éiv.  Disi'olgere.  Ad.  aro. 
SYiN.  ExplTco,  éxpóiio,  yóIvd,  pérvólvo.  J  El 
ìik'cuih  irij^òiilés  òràs  evòlviti;   ItrllT.  Vii<;. 

l'Aoiiio.  Ts,  uT,  Tlùni,  ère.  l'ontitcìrv.  Art.  aco.  SY.\. 
VóiiH».  r-mìlto,  rillo.  èiùclo,  t'jéilo.  PUH.  Ejó- 
clànlL'mi|iié  crui'iilàs  Ori*  dapcs.  èl  frùsl.!  mero 
s^iuineràla  vòmèulùm.  •  Evomit .  TnvòKTtijiie 
duinrini  calìgine  C^oà.   Virg. 

i'^ripliórbìis,  T,  III.  Eufurbo,  Trojnito  ucciso  da  Me- 
nelao. SYIV.  l'ànlbiiidt^s.  EF.  Trójànùs,  nòliTITs, 
tòrlTs.  3  l'.uilliòTdés  Eripli(irl)us  cràin,  cui  pé- 
ilìJré  (|uóiidàiii.   Ovili. 

liripliraiior,  orTs.  in.  Eiifratiore,  nome  di  uno  scul- 
tore. EP.  KóÌjTITs  ,  TnsTgnTs,  clàrtis.  J  HTc  ali- 
«liiT  pr.Tclàrmn  EùphiàiiurTs,  èl   I'ol5cli;l7.  Jnv. 

Ei'iphratcs ,  Ys .  in.  Eufrate.  EP.  Vàgus.  Ingùx  , 
vélòx,  cìhìs,  tniiudns,  pra-ièps,  fi-rlTITs,  àllus, 
rapTdiis,  AssNriaj^,  céler.  PHK.  Eórtilis  Eùplirà- 
tès  IMiuiT.i'  \Tce  l'ùngTlilr  ùnilai.  QuTque  cà[tril 
rapidi")  tóllTt  cùiii  TTgiTdc  injgnùs  Eùpliràlés, 
ccpIò  gràlTssTiuus  àinuTs.  J  Arsii  el  Eùpliràtés 
RahylónTìis  àrsTl  òrónlés.  Expl.  Fiume  di  Me- 
siipotaniia  :  7iascc  ìielV Armenia,  e  corre  per  mezzo 
di  Babilonia  verso  il  mare   lìos.io. 

iLÙcìpulés .  a»,  vci  Ts.  Poeta  greco,  tragico.  EP. 
(Celebris,  nóbTlis,  facùndils,  sólèrs.  (Arisloplia- 
nes  producit  secnndain,  lerlia  correpla  :  al  Si- 
doniiis  lorripil  secundain,  terlia  producla  .1  Or- 
dièslràin,  quatti  àlti'r  EùrTpTdès  (phal.^  Fàbula 
sTc  EùrTpTdis  TncHlà  inonstràl  Orrsiéin.  Ter. 

Kiìripìis.  ì,  111.  Slrello  di  mare,  gora,  canale.  EP. 
l'.ùboTcus,  %d|;ns,  a-stùàns,  ràpTdiìs,  TiistàiiTITs. 
PUR.  EùrTpus  ùndàs  (lèctTl  Tnstàlnlés  vagùs. 
*  EùrTpT  fervei é<rél(5  quanta  uudà  jiioffiiidT.  .\iis. 

i:  irupa,  a",  vel  Eùróiié,  ès,  f.  Europa.  SY.N.  Agé- 
iiiIrTs,  STilónTs.  EP.  Créssa  ,  Tjria,  ràpta,  vd- 
iiiìslà ,  fórinT^ì.  PER.  Agenore  nàta,  (iàdmi 
sórór.  PUR.  Einsàia  i|UHn  véxi'l  TiuàgTne  laùiT 
.lùptlér,  Nésci.)  qnàiii  premerei,  tèrgo  tònsT- 
ilèré  lauri  Ausa  èst.  Qiiàm  laurùs  Créli-ls  àp- 
pulTt  òris.  •  T\rr.x»  per  tuiil.is  vèctòr  Eiiiòp.i' 
iiilèt  (jaml).\  Seii.  Fab.  Figlia  di  Agemne,  re 
di  Tiro  e  di  Sidoite,  sorella  di  Cadmo,  amala  e 
rapita  da  Cio^r,  afendo  preso  il  sembiante  d'un 
turo,  fu  jiortala   in   Candia. 

Lùrupa,  a>,  f.  Europa,  una  delle  quallro  parli  del 
mondo.  EP.  i)I\és,  póténs,  féilTITs,  dócla,  Mà- 
\òrlTj,  bèlligéià  ,  Càiilndj,  dTsèrlà,  pia.  PER. 
Tèrràiiiiu  dómitrlx.  .Màgiiòiùin  gèiiTlrlx  Eiì- 
róp.ì  \Tióruin.  Eùróp.-i',!'  óra*.  J  ÌNèc  gènitrlx 
Eùrópj    tTi)i  ésl,   sed  Tnlióspìlà    S\rtTs.    Ovid. 

Kùrótàfi ,  .-i',  m.  Fiume  di  Sparla.  EÌ'.  Anin'ntìs, 
Tà^nàrriìs,  Spàrlàiius,  laùiT^^ér,  olTxTfèr.  *  .VTi- 
dfTl  Eùrótàs,  jùssìt(|ue   èdlscèrè   laùrós. '\  ir-. 

ICfirìÌM,  i,  ni.  Euro,  vento  d'oriente.  SY.N.  Vùllùi- 
niì.s,  El'_.  Eóiis,  ìNabalb.-pi1s,  Rìpli.-iMÌs,  àiiiiósus, 
sa'viìs,  A'.óìWts  èxlrèmi'is,  strìdèns.  PUR.  Eun'is 
ad  .\ùrórJin,  N'.ìb.itii,v.ì(|nè  ré^'na  lèeès^Tt.  Aiil 
ùbT  nàvigns,  \Tól."iilTór  incTdil  Eùrus.  *  «^luòs 
3nTmósi  Euri  àssTduè  fràngùiil<|nè ,  férùnt(jiié 
^'ilg.    Vide  Vciilus. 

Bùrjair,  rs,  f.  Furiale.  Vide  Go^^,'o^. 

liHnaH'm,  i,   m.    Fui  iato.  EP.    Fidiìs.   clìrns,   pTiì-;, 
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Trójànùs,  pùlclièr,  ìmiiTius,  genérósils.  •  Eù- 
ryàliìs  l'orina  ìnsTi,'nTs,  vYrTdTiiiK"  jiìvènta.  Virg. 

Eiìrydìcr' ,  ès ,  f.  Euridice.  EP.  Decora,  fórmòs.l, 
TlirèTctà,Tnfènx,  làpt.l.  ^  Rédiiìfl.'iinic  EùrydTcè 
sùpèràs  vènYrl)àl  ìid  ailràs.  Virg.  Vide  lab.  apud 
Vjig.  4  Georg. 

Erii-jpilìis,  7,  ni.  Eurtpilo.  J  Suspensi  EùrypYluiu 
scTIàlinn   óràcnlà   Piicrbl.  Virf^. 

Efujsilieìis,  el,  m.  Euristeo,  re  di  Micene,  cli'espo.<!e 
Il  molti  ri.scbi  la  vita  di  Ercole  per  compiacere 
('•lunone.  SY.N.  Mycèn.Tus.  *  In  no\a  fàl.ì  dècQs, 
nò'.trìque  Eriiystìièìis  lia-c  nùnc.  Val.   FI. 

Eiìlèrpé,  ès,  (.  Euterpe,  musa.  EP.  Dòt-I.^,  suàvYs, 
jiiciinda,  gràia,  .^iiiuMià.  J  Euterpe,  coliYbét,  néc 
PolymnYà  (asciep.)  llor. 

Èvi'ilgo,  às  àvj,  àlùni,  are.  .Si'elarc,  divulgare.  Acl. 
acc.  SYIV.  Explàno,  éxplYco,  aperio,  vulgo,  di- 
vulgo, s(;ro  ,  spàrgo.  J  Evùlgàré  nel'às  magni 
niNSlèrTa   règYs.   llor. 

F.ri\iiiìi8,  I,  in.  Ponto  Eusino.  J  FrlgYda  me  coliY- 
bènt  EùxTnT  iTllòra  pòiilì.  Ovid. 

Kiì.vHS.   Uno  dei  cogtiomi  di  Bacco.    Vide  Eulijus. 

£x ,  pra'p.  abl.    Di,    da,  dal.   SY.N.    l)é ,  è,  àbs. 

•  Ex  mòre  Tmiiónèns  cóguàlc  vocàbùlà  rèbus. 
_  ìlor. 

Ex.ìcèrbo,  às,  àv7,  àtùm,  àie.  Inacerbire,  inasprire. 

Ad.  acc.    SY.N.  Acèrbo,  accèndo,  impèllo,  7n- 

cYlo,  èxcYlo. 
É\acèsco,  Ts,  ère.  Inacetire,  ina.'iprirsi  a  guisa  di 

aceto.  iNeut.  Vide  Accsco. 
£x5cìio,  is,  ui,  uluin,  ere.  ylguzzarc.  SYN.  Acii'). 

•  Spiciìlaque  èxaciìùnt  ròstris,  àptànlqué  la- 
cèrtós.  ^  irg.  Vide  Acne. 

£\a>qiiàtìi.s,_a  ,  iiin,  partici p.  Agguagliato,  spia- 
nato. ^  Exaéquàtaqnè  sunl  crcpèrì  cèrtàmtnà 
bèlli.   Lucr. 

Èxicqiio,  às,  avi,  àtiìin,  are.  Ridurre  le  cose  al 
giusto,  ttguagliare.  \el.  acc.  SYN.  .^qiio,  ada-- 
quo.  J  Exaéquàmus  avis  tàmèlsi  bèlla  (iiiièrunl. 
Lucr. 

Èxàpsliio,  às ,  avi,  àtùm,  are,  ii.  Gorgogliare,  ri- 
bollire. SYIN.  Ardèo,  flagro,  ii-stuo.  ^  Iinprope- 
ràlà   rélèrt,  et  nièns  èx.-estuàl  irà.   Virg. 

ÉxìiKÌIo,  às,  avi,  àtuni,  are.  Insultare,  far  insulti, 
in(piietare.  .\cl.  acc.  J  Die  qua  TisYpbonè  quT- 
bùs  èxàgYlàrè  còlQbris.  Juv.  A'ide  Agilo. 

£\àggcro,  às,  avi,  àtùm,  are.  Accrescere,  aumen- 
tare, aggrandire,  Act.  acc.  SYN.  Aùgèo,  àggéro, 
accumulo,  cóngèro.  .'icér\o. 

L\ainoii,  TiiTs,  n.  Stinnie ,  ijuantità  di  peccìne  che 
abitano  insieme.  SYiN.  Agini-ii,  glubus.  El'.  Dèii- 
sùiii,  viiiTùm  ,  fiigàx.  PIIIV.  Sinyrn.ràs  fugTunl 
èxàiiiTn.i  tàxós.  Prima  no\à  dùciìnl  èxàiiiTn.l 
régès.  •  Al  cum  iiicèplà  \òlànt,  cd'lóqne  èxà- 
iiiTiià  lùdiinl.  >'iig. 

ICxuiiiìno,  às,  à\i,  àlùm,  àie.  lììsaininare,  esami- 
nare. .\cl.  acc.  SY>.  pondero,  pèrpèndo ,  èx- 
pèiido,  disculTo,  > Mjiiiro,  considero.  ^  Dlcàni, 
sF  poterò,   male  veruni  èxàiiiYn.Il   òniiiTs.    llor. 

l'AaiiKÌìis,  Ts,  in.  f.,  e,  n.  Senza  sangue,  esangue. 
.SY.N.  .'Mòrliius,  èxàiiTinùs,  èx.InTinlis.  *  CòrpórS 
dèbèiilùr  iiid'stis  èxàiiguYìi   bùstìs.  0\id. 

£xàrd«^o,  ès,  si,  sùm,  ère,  ti.  Ardere  graudeinaite, 
essere  in/ìanunalo  fuor  di  misura.  SY.N.  Exàr- 
ib'sco,  Tii.irdè.sco,  ànlèo,  flagro.  1  Illóu  èxàrsil, 
tòtùiiu|uc  àbscèssll  Yii  ignès.  ^  irg. 

f:xar?o,  ès,  ùi,  ère,  n.  Divenir  secco.  SY'N.  Arco, 
àrèsco.  èxàrèsco,  m.ircèsco,  làbèsro,  in.lrcéo. 
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iixàro,  às ,  avi,  àlùm ,  are.  C<n'tir  fuori  (iriiiidn , 
arare.  Ad.  acc.  SYN.  Aro,  colo,  sfilco.  J  Exìiral 
^quoreas  bTf^Ts  insàiiiis  arriifis.  Virfj. 

Uxà»ipcro,  às,  avi,  àirini,_àit".  Incrudelire^  far  cru- 
dele. Act.  acc.  SYN.  Aspéio,  éxacùo,  acèrbo, 
élleró.  5  Vènlórùm  rabìcs  inólTs  cxaspcral  ùii- 
(ÌTs.  Ovid. 

r^xaùccóro ,  às .  avi,  alùm,  are.  Cassare,  annul- 
lare. Act.  acc.  SYN.  Abdico.  ^  Alque  MagT- 
slràlùs  éxaiiclóràre  velùstós.   Mant. 

Éxaudio,  is,  TvT,  Ufi  in  ,  ire.  Esaudire.  Act.  acc. 
SYN.  AùdTo,  fmnùo.  PER.  Precànli  l)énignàs 
aiìrés  praebeo.  Oranti  ànniio.  Vólis  àdsùin.  Vota 
sècuudo.  Frécés  fàcili  aure  àcci  pio.  5  Exaùdi, 
si  digna  precór,  (|ua!<|ue  ipsà  furènti.  Stat. 

Lxafiditus,  à,  uni,  parlicip.  Esaudito,  chi  ha  ot- 
tenuto. 5  Ridèbit  monitor  non  èxaùditùs,  ùl 
illè.  Uor. 

Éxcil'co,  às,  avi,  àtum,  are.  Abbacinare,  accecare, 
cavare  gli  occhi.  Ad.  acc.  SYN.  C»co.  1  Trés 
ób  cónfèctiiin  scèlùs  èxcàécàvtt  àmicós.  Juv. 
Vide  Caeco. 

Èxcalceuliis,  \el  éxcàlcTìis,  a,  ùm.  Scalzo.  J  Excàl- 
céàlìis  ire  coégit  ad  cóenàm  (scaz.).  Mart.  Qui 
màluissèt  cónt'óvèri  éxcàlciils  (j.amb.)  S.  Paul. 

£xcavo,  às,  avi,  àtùra,  are.  Zappare,  cavare.  Ad. 
acc.  SY'^N.  Cavo,  Iodio.  J  Arte  nova,  ut  qusé- 
ràt  làtitàns  tèctum,  èxcàvàt  àntra.   Hor. 

Éxcétio,  is,  cèssi,  cèssQm,  ère,  n.  Eccedere,  par- 
tirsi, andarsene. ^\S.  Abèo,  fugio,  recèdo,  di- 
scédo,  èvolo.  5  Omnibus  idem  animus  scélèràta 
éxcèdèré  terrà.  Virg. 

Éxcédo  ,  is,  cèssi,"  cèssiìm,  ère.  Superare,  sopra- 
vanzare. Act.  acc.  SYN.  Sii  pero.  ^  Excèssilquè 
fidèm  mèritórùm  sùinma  tùórum.  Ovid. 

Éxcélléiis,  èntis ,  adject.  Eccellente.  ^  Temperai 
èxcèllèns  hùmànà   pèricùlà  \irtus.  Mant. 

Éxcéllo,  Ts,  ìli,  cèlsiim,  ère.  Eccedere,  soprastare, 
sopravanzare.  Neut.  dat.  pers.  SYN.  Praècèllo, 
prjésto  ,  supèrèmìnèo,  sùpero,  èxsùpèro.  PHR. 
Gràdièns  sùpèrèminét  ómnès.  lisce  àlias  intèr 
caput  èxtùlit  ilrbès.  J  Omnibus  órnàtùm  vo- 
liiisti  èxcéllèrè  rèbus.   Lucr. 

Éxcélsiìs,  a,  firn.  Eccelso,  alto,  sopreniinente.  SYN. 
Aitùs,  àrdlùs,  cèisùs.  J  Dìvùs  ab  éxcèisà  pró- 
spèclèt  Julius  ;édè.  Ovid. 

Èxcélru,  w,  f.  /(//•(/,  serpente  di  acqua.  SYN.  Hy- 
drà.  5  ll'^c  déxtrà  lèruàm  tètra  màclàta  èx- 
cètrà  (jaml).)  Abitè,  date  lòcum  èxcètra; ,  igni 
cervici  (scaz.). 

Ùxcìdiuni,  Ti,  n.  Eccidio,  strage,  uccisione,  rovina. 
SYN.  ÈxTtiùm,  rìiinà ,  vàstilàs.  KP.  Triste, 
mdbstum,  llèbilé,  nèlàndiim,  miseràbile,  dirùm, 
àcèrbùm,  crudèle,  immilè,  immèrilùin,  cóm- 
mùnè,  fumàns,  lióslilè,  s£'vùm,  crùènlùm,  hór- 
réndùin,  làmènlàbilè.  PUR.  SalTs  iinà  sùpèrquè 
Vidimùs  èxcidià.  Ilic  petit  èxcidiis  ùrbèin. 
Déjèctùruin  àrcés  Ilàluin,  èxUirxjuè  dàturuin. 
Fèrrura  àcùànt  in  me  èxcidiùmf|uè  mèòriiin. 
Per  èvérs.v  fùniàiitià  Tiój.é  Excidià.  J  SèplTnià 
post  Trój.-c  èxcidiiiin  jàiii  vèrtitùr  .Tslàs.  Virg. 

Èxcidó,  Ts,  di,  ère,  ii.  Cadere,  cascare.  SYN.  Cado, 
fMòcumbo,  cóncido,  làbor,  èlàbor,  cóllàbor. 
ExcTdTt,  aut  Tu  àcjuàs  lèuiiès  dilàpsùs  abibit. 

tlxridn,  Ts,  cidi,  cìsùm.  ère.  Fendere.  Act.  acc. 
SYN.  Accido,  ài)sci  lo,  cóncido.  i  RiipTIiùs  éx- 
cidunt  scènis  decora,  alla  fùtùrìs.   Virg. 


EXGL'BO 

ÈxcÌpo.  ès,  ivi,  cTlQin,  ère.  Chiamare.  Act.  acc. 
SYN.  Excio,  evoco,  cièo,  voco.  J  Mderin,  swpe 
aniinàs  imis  éxcìrè  sèpulcliris.   Virg. 

ÈxcTpio  ,  Ts,  cèpi,  cèptiiin,  ère.  Eccettuale,  acco- 
glici e,  raccogliere.  Ad.  acc.  SYN.  Dèmo.  J  Me 
vulèt  èxcèptó,  vasti  quoque  réctor  Ólympì. 
Ovid. 

Éxcisììs,  a,  ùm,  parlicip.  Tronco,  tagliato.  J  Ab- 
negai èxcisà  vitàm   próducèrè  Trójà.   Virg. 

Éxcìto,  às ,  avi,  àlùm,  are.  Commovere,  movere. 
Act.  acc.  SYN.  Accèndo,  concito,  hòrtor,  èx- 
hórtìir,  còinmovèo,  èxslTmùlo,  vel  suscito.  J  Et 
Pater    ^naéàs  .    et  àvQncùlùs   éxcilèt   Héctòr. 

.  Virg. 

Exrtlo,  às,  avi,  àtum,  àrè.  Chiamar  fuori.  J  Ex,- 
citèl  TyrTùs  làtèbiósis  cóllibiìs  a-tbèr.  Sii. 

Excitìis,  a,  ùm,  parlicip.  .Sveglialo.  J  Nèc  frùTlùi 
sómno  vigTlànlTbùs  éxcita  cùris.  Ovid. 

Excitìis,  a,  ùm,  parlicip.  Incitato,  chiamato.  J  Ru- 
pia quiès,  slratisqùe  èxcita  Juventus.  Lucr. 

Éxclamo,  às,  avi,  àlùm,  are,  n.  Silamare,  schia- 
mazzare. SYN^  Clamo,  acclamo,  conclamo,  vó- 
cilèror.  PHR.  ExtèrrTlùs  àmèns  Conclamai.  Dùm 
vócès  jàctat  inànès.  SocTi  magno  clamóre  sè- 
(|uùntùr.  Cùni  clamóre  rùit  magnò.  J  Tu  mi- 
sèr  èxclàmàs,  ùl  Stèntòrà  vincere  pó.ssis.  Juv. 

Éxclùdo.  is,  si^sùm,  ère.  Escludere,  rigettare.  Act. 
acc.  SYN^  Àrcéo,  èjTcTo,  èxpèllo,  pèllo,  pro- 
pèllo. *i  Astra  fugate  prècór,  tótóque  èxclùdilè 
cdeló.  Stat. 

Èxoogilo,  às,  avi,  alùm,  àrè.  Immaginarsi.  Act. 
acc.  SYN.  Adinvènio,  cónliiigo,  Hugo,  mèdìlòr, 
niólTór.  5  ExcógilàvTt  homo  sagàx ,  et  àstùtùs 
(scazon.)  Mart. 

Éxcolo,  Ts,  ùi,  cùltùm,  ère.  Coltivare.  Act.  acc. 
PHR.  Cólo.  5  invèntàs  aùt  qui  vilam  èxcòlùèrè 
j)èr  àrlès.  Virg. 

Lxcoqiìo,  Ts,  xijCtùm.  ère.  Cuocere.  Act.  acc  SY'N. 
Có(|uo.  5  His  àuirnàdvèrsis  térràm  multo  àjilè 
memento  Excóquèrè.  Virg. 

Éxeorio,  às,  avi,  àlùm,  are.  Levar  la  scorza,  scor- 
ticare. Ad.  acc.  PER.  Viscèrà  nudo.  Pèllèni 
cóslis  diripio.  Ossa  pèlle  spólio,  èxùo.  Péllèm 
óssibùs  àdimo,  èripTo,  detrailo,  èxtràlio.  PHP.. 
Clamanti  cùlTs  ès-t  sùmmós  dirèpta  per  àrtùi. 
Nèc  quicquàra  nis^i  vulnus  éràl. 

Éxcórs ,  córdTs,  adject.  Pazzo,  sciocco.  SY'N.  Ve- 
córs,  àmèns,  slùllùs,  stólidùs.  ^  Tùnc  Insàmis 
èris,  si  àccèpèris,  àn  magis  éxcórs.  Hor. 

Uxcréiiiéntuin  ,  i,  n.  Feccia ,  escremento.^  "Excié- 
mèntà  màuùs,  làquèùm,  nódòsqué  nócéntès. 
Lucan. 

Èxcrucìo,  às,  avi,  àlùm,  àrè.  Tormentare,  affliij- 
gere.  Ad.  acc.  SYN.  Crucio,  àngo,  vèxo,  tór- 
(juèo,  cónficTo.  5  ExcrùcTàs  mùltis  pàritèr  uiè 
tèquè  dièbùs.    Hor. 

£xcìil)iii!,  àrùm,  f.  plur.  Sentinella,  guardia.  SYN. 
(custòdia,  cùslódès,  vTgilès.  EP.  VTgTIès,  in- 
sóinnés,  fidèlès,  fidré,  iinpàvid.-é,  sóllTcitse,  in- 
tènta*, àltérn.-c,  armala".  PUR.  Vigiluiu  èxcù- 
biis  óbsiderè  pórlàs.  J  CèiiUuii  àràs  pósùit , 
vigilèmquè  sacra  vèràl  ignèm,  Excùbiàs  Divuui 
a-tèrnàs.  Virg. 

ÙxcìibiiÒr,  óris,  m.  .Svegliato7-e.  J  Excùbilórquè 
dièm  cànlù  prSilixèiàt  àlès.    Virg. 

Ùxciìbo  ,  às,  cùbùi,  ciibitùm,  are,  n.  Fegghiare . 
SYN.  Vigilo.  PHR.  Òmnis  per  mùrós  IcgTó 
sórtila    pèrlclùin    Éxcùbìil,    éxércétquè    vicés. 


EXCLDO 

Fidùsqiic  à(l  iTmiiKÌ  cùslós  l'óiiTtur.  ^  Anhl  d»)- 
mum  lilinidét;  muderà  (ór  coèrùlùs  ùadJé  Excii- 
hìil.   Stilt. 

lACùdd,  is ,  cQdl,  cusQm,  ere.  Battere,  stampare, 
comare.  Act.  acc._  SYN.  Ciìdo,  prócùdo,  \el 
éxcìilTo,  clioìo.  ^  Excùdéiit  alTl  spìrànlia  uiól- 
liiis  a>ra.  Virg. 

txcù^o,  às,  avi,  àtùin  ,  àio.  Discolpare,  scusare, 
scolpare.  5  -At  méus  éxcùsàl  càròs  ita  càndur 
amìcós.  Óvid. 

icscùtio ,  is ,  cussi,  cùssuni ,  vii-.  Gettare  a  terra 
con  violenza.  Act.  acc.  SY>'.  Déturho,  éxlàrlx), 
éxpéllo.  ^4ijitare.  (iòncùlTo,  qiialTo,  qiiàsso, 
agito.  J  Excùssa  èst  avidi  dénlibùs  àgiià  lupi 
'pent.).  Ovid. 

ivxecror,  àns,  àtìis,  ari.  Esecrare,  detestare,  ma- 
ledire. Depoii.  a<c.  SY>.  AbómTnòr,  hórrèo, 
détéstor.  Et  téiiain  àllncém  s»vi  éxécràmùr 
tJlyssìfs.  Virg. 

Lvécràbi^!»,  Ts,  in.  f.,  e,  n.  Abbomincvole,  esecra- 
bile.,  detestabile.  SY.N.  ÀbòmTnàndus,  détéstà- 
bilis,  détéstàndus ,  éxécràndiìs.  J  Infàmis  nia- 
giìs,  et  lucri  t-xr-cràlnlTs  aùclór.  Mant. 

llxédo,  Ts,  vel  <"xés,  di,  sùin,  et  slum,  ere.  vel 
esse.  Mangia)  e ,  pigliar  cibo.  Act.  acc.  SYi\. 
Edo  ,  ródo,  corródo,  ahsuino.  PUR.  Fébrìs  jà- 
Ctàtós  éxedTt  àrtùs.  ExédTssé  uéfàndìs  Urbeiii 
ódiTs.  5  Exédil  puerile  deciìs,  mànèsqué  su- 
bivit.  Slat. 

llxéniplum.  T,  n.  Esempio.  SYN.  Exéinplar,  imago. 
El'.  Imitàbile,  ùtile,  nòbile,  cértùm.  PHR.  JNó- 
bilTórà  tèaént  àiiimós  éxéinpià  pùdicós.  Ùtile 
própósiìTt  nóbis  éxémplàr  Llyssém.  J  Exémpló 
qiiódcuiuqué  malo  cóminlllTtùr  ipsl.  Juv. 

Lxéiiiplììr ,  àris.  n.  Esemplare,  esempio.  SYN. 
Exémpliìm,  imago.  ^  Non  laùdém  mérùi,  vòs 
éxémplàrTà  grséca.   Hor. 

Lxéiilcro,  às.  d\i,  àtùui,  are.  Sventrare,  sviscerare. 

*  Victiuiàt,  et  strTctó  pàvidós  éxénleràt  ènse. 
Mant. 

Èxeo,  ìs,  TvT,  Ttùra,  Tré,  n.  Uscire,  andare,  venir 
fuori.  SYN.  Erumpo ,  éxcédo,  àbèo,  àbscédo, 
discèdo,  égréj-ITór.  PER.  (iréssilm,  vel  graduili 
éfléro.  PHR.  ÈIVùndTtsesé  pórlTs  àccènsà  Juven- 
tus. Mane  rrii'iiit  póiils.    ."^làiie  elTérrè  pédèin.-' 

*  ExTTt  ad  cri'Icìm  ràiuis  lélicibiìs,  àrbós.  Virg. 
Ixéqùiié,  .irùiii,  1.  plur.  Esc/uie,  pompa  di  mor- 
torio. SYN.  Fùuérà,  TnférT.i;,  jùstà.  EP.  Trlslès, 
lùnebrès,  fùnèsli,  liìgiibrés,  ind'st.v,  pT.v,  inì- 
séràndaé.  PER.  FùnebiTs  pómpa.  ÉxéqiiìàlTs 
hónós.  Fùnéréùs  rllus,  liónór.  PUR  RélTquTàs 
dlvinTque  ossa  pàréntTs  Cóndldimùs  terrà,  indè- 
stàsqiie_  sacràviniìis  àràs.  Fùuerà  IristTà  dù- 
cùiil.  Absénli  léràt  Tnferiàs,  decorétqiiésc- 
pùlcró.  I)<jnà  rogò,  Iristésqué  répéndunt  Exé- 
quTàs.  j  At  pTils  éxéquTTs  ^néàs  rilé  sólùtTs. 
Virg. 

i-^xéquialìs.  is ,  m.  f.,  é.  n.  •  Di  funerale.  SYN. 

Fùnéréiìs,  sépùlcràlTs.  5  Carmina  jàm  móriéns 

cànTl  éx^quiàlTà   Cycniìs.  <3vid. 
Kxjfquór ,  eris ,   ùtiìs,   c<|iiì.    Adempire,   eseguire. 

Depon.  acc.  SYN.  Absólvo,  llnTo,  cónITcTo,  pér- 

PfcTo,  cóinpli'o.   •  Jùssj   tàiin'ii    Diviiiii  éxéfjul- 

lùr,  clàss('nii|iié   révisTt.  Virg. 
I  vT-rctlo,  és,   uì,  Ilùiii,  ("ré.   Esercitare,  Act.  acc. 

SYN.    Ago,  tràcio,     l'ornienlare.    Véxo,  fàlTgo. 

J   Quàiii   RcTl  lìtérqiié    libéns  céiisébu   éxcio'.U 

àrtcm.  Ilur. 
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f^xércTlSluK,  .'i,  filli,  |)arlicip.  A'5c»(  j'/ato,  travagliato. 
5  Exrrcitàlus  aùl  petit  S>rir-s  Nòlo  (jainb.)  Hor. 

Èxércilìis,  US,  III.  Esercito.  SYN.  Ach-s,  àgiiién, 
caterva,  cóliórs  ,  glóbils  ,  iegTo,  inàiius,  iiiàiii- 
piilìis,  pliàlànx,  Ifiriiià,  turba,  cà.-lrà.  PHR. 
Campò  stelli  àgniéii  àpérlò.  F«"r\él  crlstàtls 
éxércitiis  ùndM|iie  tiìriiils.  CónslTlTl  inde  Tii- 
géns  éxércitiis  órdine  cèrio.  Uiìlt  \àrTTs  éxér- 
<-Ttiis  àriiils.  E(|iiTiriiii(|ut"  èxércTliis  óinnTs  alli- 
bai. 5  Jàinque  óiniiis  cànipis  éxércTlùs  Ibàt 
àpérlls.  Virg. 

Éx?ro,  Ts,  ùl,  érlùin,  ère.  Tirar  fuori.  Act.  acc. 
SYN.  Edùco,  Ts,  prómo.  PHR.Prliiiùs  ab(3céànò 
caput  èxèrTt  Àllàiit.TÓ.J  AguiTiià  ,  conflato, 
sivàs,  èrgàstùia  ferrò,  Exèrùèrè  màiiùs.Lucr. 

Éxésus ,  a,  ùm,  partic.  Mangiato,  roso.  5  Exésa 
InvénTèt  scàiiià  rubigine   pila.  N'irg. 

Éxhàéréfio,  às,  àvT,  àlùm,  are.  Diseredare.  JÉxbà'- 
rèdàvil  tè,  PliTIòmùsó,  pater  (peni.).  Mari. 

Ùxliùlo,  às,  àyl,  àtùin,  are.  Esalare,  dar  fiori.  Act. 
acc.  SYN.  ExspTro,  bàio,  spiro,  dilVùndo,  èflùndo, 
èmilto.  ^  Fónte  sonàt,  sxvàmque  éxliàlàt  opaca 
inèpliltlm.   Virg. 

iCxliaui'To ,  is,  liaùsT,  liaùstùm,  ire.  Tirar  fiori, 
attingere.  .\cl.  acc.  SY.N.  Eblbo,  liaùrTo,  èxslcco, 
evacuo.  J  Vàstàvitquè  vTàs,  èxbaùsit  cI\Tbùs 
ùrbèm.  Lucr. 

ÉxliTbeo,  ès,  ùT,  Tlùiii,  ère.  Rappresentare,  rasse- 
gnare. Act.  acc.  SVN.  Prómo,  éxprómo,  pàlè- 
fàcTo,  mònslro,  édo,  prófèro,  cxplTco,  ósténdo, 
èxpóno.J  ExliTbùIt  nulla  sydéra  clàra  dTè(pont.). 
Ovid. 

iÓxliTbitus,  à,  ùm,  particip.  Mostrato.  5  Priéstitit 
èxliTbTtùs  tòta  iTbT  Cii'sar  aréna.   Mari. 

Kxhìiaro,  às,  avi.  àtùin,  are.  liavvivare,  rallegrare. 
AcL  acc.  SYN.  Dèlèclo,  óblècto,  recréo,  hTlàro. 

*  ExhTlarènt  Ipsós  gaùdia  nòstra  Dèós  (peat.). 
Mari. 

Éxliórtor,  àris,  àtùs,  ari.  Esortare.  Depon.  acc. 
SYN.  Hórtòr,  adbórlòr,  èxcTlo,  accèndo,  àcùo, 
IiicTlo,  Iiuèndo.  *  ErTgòr ,  et  trèpTdòs  civés 
èxliòrtór  Tn   bóslès.  Ovid. 

KxTso,  Ts,  ègl,  àctùm,  ère.  liicìiiedere,  domandate 
<(in  istanza.  Ad.  acc.  SYN.  Pòsco ,  èxpósco, 
postulo,  éxpèlo^  'Ì'PO,  peto.  èfllàgTlo.  Cacciar 
fiori, scacciare.  Expèllo,  èjTcTo.  J  ExTgTl,  èl  mtc- 
stàin  dlctls  àggrèssà  sòrórém.  Virg. 

ÈxigìiìÌH,  a,  ùm.  Piccolo.  SYN.  Pàivùs,  èxTITs,  te- 
iiùTs,  inódTcùs.  ^  Major  Tn  èxTgùó  règnàbàl 
córpòrè  virlùs.  Slàl. 

KxìlTu.  is,  Ti,  vel  ni,  itùiii,  Tre.  Saltare,  uscir  fiori. 
NiMil.    SYN.    SalTo,  piósTITo,  èrùmpo,  désTITo. 

•  ExTITit.  jùnctàsqué  mànùs  pàvcfàclà  rèmìsTl. 

KxiliH,  Ts,  III.  r.,  5,  n.  Sottile.  SYN.  ÉxTgùùs,  grìl- 
cTlTs,  tèinìTs,  sùbIIITs.  J  In  lalère  éxllès  dTgTti 
|)ró  crùrTbùs  b.-érènt.   Ovitl. 

r:xìlìiìm,  TI,  II.  Bando,  e.^lio.  EP.  .MTsèràndùin, 
triste.  flèliTIc,  mirslùm,  Infèlix,  niT.sèrùin,  piì- 
dèiidùm,  Inlaùslùin,  iièràiidùiii,  Tiik|iiùiii.  PErR. 
ÉxTITùm  p.ìll.  PUR.  Lóiig.1  libi  èxTlia  ,  èl  và- 
slùm  liiàrTs  ii-ipiór  àiàiidùm.  Divèrsa  èxTlTa , 
èl  dlvèi-s.is  qu.Tièrè  lèrràs.  (polleria  èxTlTó 
pùbès.  KùgTàl  IrèpTdi  còmès  èxTlTi.  i  ÉxTlTóqu^ 
dùmòs  et  dùl(-Tà   liiiiTnà   mùtàiil.   Vir(£. 

KxTiiiTuM,  3,  ùm.  l>rgtio .  esimia.  SYN.  EgrcgTò^t 
pr."f'>>tàiis,  èxcèllèiis.  iii'-igiiTs,  |ira'cl,n  us,  nòbTIIJ. 
Vjuàluói  èxTiuTÓ!»  pia'blàiili  córnórc  tauro*.  Virg 
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£xìiiio,  Ts,  cm7,  éinplùm,  oru.  Ctn'ttr  fuori,  cccit- 
tuure.  Ad.  acc.  ErTpTo,  lóllo,  adiiiio,  aùféro. 
5  iSùlIu  diés  ùnquàin  memtiil  vòs  éxTinél  sevo. 

Lxlii,  udv.  Dappoi.  SYN.  Exìtidé,  deTu,  tlcìmlt-, 
liìiic ,  Indo.  3  ExTii  Gòrgoiièis  Alèclo  inlòcta 
\énénTs.  Virg. 

Ùxistiiiio,  às,  àvT,  àlfim,  are.  Stimare,  giudicare, 
pensare.  \cl.  acc.  SYN.  Cénsì-o,  jùdico,arl)ilròr, 
crédo, pillo, léor,  séiilio.  J  Nóu  malecóiisiiinplàs 
óràiis  éxTslTiiiat  lióràs.   llor. 

Kxislo,  Ts,  iti,  éré,  n.  Essere.  SYN.  E.xto,  evado, 
sùm ,  vel  pródéo,  àppfiréo.  J  (^)uòd  si  némo 
éxlàl,  qui  vlcérit  alitìs  arma.  Prop. 

ÉxìtìùbTiis,  Ts,  m.  f.,  e,  ii.  RuinosQ,  SYN.  ExTtiàlTs, 
éxTlTósùs.  3  DQinqué  manù  léatàs  tràhére  èxi- 
tTabTIé  télQin.  Ovid. 

Èxìtium,  TT,  n.  Rovina,  desolazione.  SYN.  Dàmnfim, 
clàdés,  stràgès,  péslTs.  EP.  Crudèle,  atróx,  l'ù- 
nésliiin,  màgnùui,  lùctùósQm,  misérandùiUjTiiè- 
lùclàhTlè,  TuaiidTlùm,  net'ànduiu.  PER.  ExTtTiini 
férré,  mllléré,  ImmlUéré.  PUR.  idem  ìiinor,  éxT- 
iTùmóst  pécorT,  pecòrlsque  iiiagistró.  J  ImmTnét 
éxTtió  vir  cónjìigTs,  Illa  marllT.  Ovid. 

£xitu9,  ùs,  m.  Uscita,  fine.  •  ExTlus  lue  vUé  sìi- 
pérèst  mTliT;  vós,  (juThùs  àrmìi.   Prop. 

Èxófliuni,  Ti,  n.  Intermezzo  nella  commedia.  J  Exu- 
difiiii  culli  pérsónjé  pàlléiitTs  liTàtiim.  Juv. 

£xolé»co,  Ts,  évi,  étiìin,  éscéré.  Invecchiare,  andare 
in  disuso.  3  Ouuin  nullo  sììcér  éxòléscét  acvó. 
Slat. 

Èxoncro,  às,  avi,  àlùui,  are.  Alleggerire,  sgravare. 
Act.  acc.  SYN.  Levo.  PER.  Ònùs,  vel  pòndiìs 
àhjTcTo,  dépóao,  dèjTcTo,  èxcùlTo,  éxTnio.  J  Pus- 
suinilsImposTUs caput  éxónéràrè  ténébrls.  Ovid. 

Èxó|)to,  às,  avi,  àliìm,  Àrè.^Bramare,  desiderare, 
appetire.  Act.  acc.  SYN.  Opto,  cupio,  éxpélo, 
pdrópto,  àvéo,  desidero.  _ 

Cxórufoìlìs,  Ts,  m.  t".,  e,  n.  Ch'esaudisce.  Et  jàin  si 
lìlccés.   Deus  éxóràbTITs  Ille  èst.   Prop. 

Èxòrundiìsa,  iim,  parlici p.  Che  deve  placarsi  pre- 
gando.^ Exórànda  canlslrTa  sQut  làlràntTa  colla. 
Prop. 

Èxórdìor,  IrTs,  órsìis,  ìri.  Cominciare,  dar  principio. 
Depon.  acc.  SYN.  ÒrdTìSr,  àggrédiór,  ìngrédTòr, 
aùspTcor,  IncTpTo,  Inchoo. 

Èxórdiuiii ,  il ,  n.  Cominciamento,  principio.  SYN. 
Exórsus ,  prlncTpTiìm.  EP.  Blàndum,  breve, 
àptùm,  cónvénTéns.  J  Angiìstàt  clypéó,  prò- 
prTSque  éxórdTà  laùdTs.  Stai. 

ÉxorTor,  èris,  vel  IrTs,  òrtils,  Irl.  Sorgere,  levfirsi 
su,  nascere.  Depon.  SYN.  óiTór,  uàscòr.  3  Èxìi- 
rTàre  alTcjuIs  nóstris  ex  óssTbùs  Qltòr.  Virg. 

Exòro,  às ,  avi,  àluin,  are.  Pregare,  impetrare. 
1   LànTfTcàs  nulli  fàs  éxóràré  piléllàs.  Mari. 

Éxósùs,  a,  ùm.  Che  odia,  abòorre,  SYN.  Pérósiìs. 
5  Non  iSdéo  liàs  éxósa  manùs  vlclòria  lugli. 
Virg. 

£xpuiido,  Ts,  di,  sum,  ere.  Dilatare,  allargare,  am- 
pliare. Act.  acc.  SYN.  ÀpérTo,  pàndo,  éxpùno, 
éxplTco. 

Èxputìor,  àrTs,  àttìs  ,  ari.  Passeggiare,  spaziare. 
Depon.  SY.N.  òliàinbulo,  spatTór.  J  ExpalTìiitiìr 
c(|ul,  nùllòque  TnliTbénlé  per  aùràs.   Ovid. 

ExpavSo,  ès,  vi,  ère,  vel  éxpavésco,  Ts,  ère.  Smar- 
rirsi,  temere.  Nenl.  acc.  SYN,  Melilo,  tiinéo, 
pavèo.  3  Expàvit  fàmàin,  néc  tarde  crédìdit, 
Ibat.  Slat 


EXI'LICO 

Èxpécto,  às ,  avi,  àlum,  àie.  Aspettare,  sperare. 
Act.  acc.  SYN.  Spéro,  vel  niànéo,  sto,  cùuctòr, 
uiurór,  liféreo.  PUR.  Q<2-'t  tànlaé  tènùére  uiòrw, 
ipiThus  lléctòr  ab  órìs  Expéclàlè,  vèiiTs  .*  Expé- 
ctàlà  sègés  vànis  èlùsTl  àilslls.  3  Expéclà  dùni 
major  lioiiós,  (Ili 111  firiiiTus  »vùni.  Stai. 

CxpedTo,  Is,  Ivi,  Ituiii,  Ile.  Bisognare,  spedire.  Act. 
acc.  SYN.  Solvo,  éxsolvò,  libero,  éxTino. 

Èxpediliis,  a,  iiu».  Sciolto,  spedito.  SYN.  LIbèr,  Ini- 
inùnTs,  éxpérs,  3  TcrniTiium  cùils  vàgòr  éxpè- 
dltiis  (sapph.).   llor. 

Éxpéllo,  Ts,  pulì,  pùlsiim,  ért"-.  Scacciare,  discuc- 
ciare. Act.  acc.  SYN.  Péllo,  propèllo,  abTgo, 
èxTgo,  èjTeTo,  éxtrudo,  àrceo.  3  Nàtùraiu  cx- 
pèllàs  luicà,  l.lmen   ùsquè  rècùriTl.   llor. 

Éxpéiido,  Ts,_dT,  sinn,  ère.  Pesare,  misuraiy.  Act. 
acc.SVN.ExàniTno, pérpéudo,  pondero.  3  Expèii- 
dùnl  bèlli,  et  numerai  favor  ànxTiìs  ànnòs.  Sii. 

Èxpérsefiiclìis,  a,  lìm.  Desto,  svegliato.  SYN.  Ex- 
pérrèctus,  vTgTI.  3  CónsèquTlùr  lèlbó,  néc  quls- 
quani  èxpèrgitils  éxtat.  Lucr. 

Éxpérsìscor,  èrTs,  pèrrèc_lus,  giscl.  Svegliarsi,  de- 
starsi. D^pon.  SYN.  ExcTtor.  PER.  ExcùtTòr 
sómnò.  ExciìtTo  sóinuiim.  CórrTpTo  ex  sótaiw") 
corpus.  Ex  sòinnò  nié  còllTgo.  Pilli.  Ignàvùsquè 
mèo  dèflùxit  córpòrè  sómniìs  Et  si  ine  fùgTt 
ómnTs  TnértTa  sómiii.  3  Ut  t'^Ipsfiin  sérvès,  non 
èxpèrglscèrTs  àlqul.   llor. 

Èxperìéiitìì»,  .-É,  r.  Esperienza,  conoscimento  per  pra- 
tica. EP.  Lònga  ,  cèrta,  \èrà,  maglstra,  àptit, 
dócta  ,  Industria,  IngènTósìt.  5.  ^'é  parai,  li.rc 
lUl  plàcet  èxpèrTènlTa    véri.  Ovid. 

Éxperiniéntùiii,  I,  n.  Prova,  sperimento.  3  Et  è\- 
pèrTnièiitum  capè  (jainb.).  Prud. 

Èxpirrior,  IrTs,  èxpèrtìis,  irl.  Arrischiare,  provare. 
Depon.  acc.  SYN.  Explóro,  tento.  PUR.  11.'.- 
niTnein  èxpérirl  multa  paùpèrtàs  docèL  SènlTal, 
et  tàndem  èxpèrTàtùr  in  àrniTs.  3  ExpèrTèn' 
liodTé,  nùinquld  pùlchèrrTma  dieta.  Juv. 

ÈxpetOjTs,  Ivi,  Itùm,  ère.  Desiderare,  appetire.  Ad. 
acj;.  SYN.  CùpTo,  àrdèo,  àrdèsco,  èxópto,  avèo. 
3  ExpèlTlur  cónjux  lóto  nTlTdlssTnià  sàltù.Ovid. 

Éxpèlicìis,  à,  ùm,  parlicip.  Desiderato.  3  Et  è\- 
pètltl  cónjùgTs  vùltum  èxcTpTt  (jamb.).  Sen. 

È.\pilo,  às,  avi,  àtùm,  àrè.  lùibare.  Act.  acc.  SYN. 
DlrTpTo,  prédor,  popùlòr.  3  ExpIlàUjué  gciils 
ocùlós,  facTt  Irà  vàlénlèm.  Ovid. 

Éxpio,  às,  avi,  àlfim,  àrè.  Purgare,  nettare.  Act. 
acc.  SYN.  Ex  purgo,  pùri,'0,  cliio,  délèo^  3  ^"" 
làmi  dìgTto,  et  lùstràlTbus  ante  sallvis  ExpTàl. 
Pers. 

Ùxpiro,  às ,  avi,  àtùm,  àrè,  n.  Respirare.  SYN. 
Anliélo,  respiro.  Morire,  spirare.  MorTor.  òbco. 
3  LùcTs  adliiìc  inèdTó,  sólàque  In  nócté  per  ùiii- 
bràs  Explràt.  Slat. 

Explano,  às,  avi,  àlum,  àrè.  Spiegare,  manifestare , 
(lickiarure,  spianare,  uguagliare.  Act.  acc.  SYN. 
ÈxplTco,  éxpóiio,  apèrTo,  óstèndo,  èxpcdTo,  enu- 
mero, compiano,  èx.rqiio. 

Ùxplco,  ès,  evi,  ètùin,  ère.  Compire.  Act.  acc.  SYN. 
implèo,  cóinplèo,  pèlago,  pèriTcTo.  3  Quòd  si 
fàtàlès  jàm  nùnc  éxplévTmus  àniiós.  Tibul. 

llxplétìis,  a,  ùm.  Saziato,  compiuto.  SYN.  Plènùs, 
vel  cóntcnlùs,  sàtTàtùs,  salùràlùs.  3  Nàm  sTinw! 
éxplétùs  dàpTbùs,  vlnóquè  sèpùltùs.   Virg. 

ÈxplicTlìis,  ìi,  ùm,  parlicip.  Dichiarato.  3  VèrsTbiis 
èxplTiTluin  èst  ómnè  duóbùs  opus  (peni.).  Mari. 

Ùxpiìco,  às,  avi,  àtùm,  vel  ùl,  Tlùin,  àrè.  Spiegare 
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Act.  aro.  SYiN.  Èxplàno,  apì-iio,  p;milo,  ("vòlvo, 
éxpòiio,  cxpróiuo,  cxpéilTo,  éiiumcro.  IMllt.  Oiils 
fùnera  l'andò Expluct.^  UrinòrtITiie  pàiulo.  J  (ìuls 
clàileinìlliu!;  iióclls,  (juTs  Iutièra  fàudóExplTcèt  i* 

-   '^  "■"• 

Èx|)IÓ€lo,_Ts,  si,  sùin,  ere.   Cacciare,  fare  scoppio. 

SYN.  Exsilulo.  ^   {)\ùtì  ctiain   gàllum  nóctcìti 

èxplódciilibùs  àlTs.   lAicr. 

Éxplóràtur,  óns,  in.  Spiatore,  che  spia.  J  Expló- 
ratórcs  sì  staglia  LTcTniìi  róstènt.  Stai. 

Ùxplói'O,  ;ls,  avi,  àtùiu,  are.  Spiare,  ric/iivderc,  do- 
viandare.  Ad.  acc.  SYN.  Scrùlor,  vr-slT'^o,  lii- 
véstTyo,  pèrlégo ,  lustro,  rlinòr.  ^  Explòràic 
labór.  inTLT  jùssa  captsséré  l'às  est.   Virg. 

Èxplósùs,  a,  uni,  particip.  Cacciato  fuori  con  istre- 
pito.  J  Cóatémplìs  alTTs  éxplósa  àrbùscùla  dlxit. 
llor. 

£xi>olio,  Is,  Ivi,  Ttuni,  Ire.  Ripulire,  lisciare,  for- 
'  /'./e,  tietlare.   Act.   acc.    SYN.   Polio,   pt'rpòlYò, 

excólo,  éxòrno,  orno,  cólo.  J  llés,  cùltùs,  àrtcs, 
inórcs  inagTs  éxpólTt  ipsós.  Lucr. 

t\|iòno,  Ts,  pósùT,  pósttuin,  ore.  Esporre,  spiegiire. 
Act.  acc.  SYN.  Óbjicio,  óbjécto.  Esplicare.  Ex- 
pITco,  p.ìiido.  J  Sòhìtùr,  àtqué  vTrós  médiis  éx- 
(lónit  tu   ùudTs.  Virg. 

Éxpòsco,  is  ,  pópói^cT,  ere.  Domandare  con  istanza. 
Act.  acc.  SY>".  Pósco,  peto,  lépósco,  flàgito, 
^tìlagTlo,  quiro,  éxTgo.  J  Séd  vótis,  précìbusquè 
jùbént  éxpósccre  pacéin.  Virg. 

Èxpositìis,  a,  Qm.   Esposto.  SYÌN.  Óbjéctùs,  óbviùs. 

*  UicéxpóstùsègoiTinmótódédùcìfinùr  órbé.Stat. 

\        Èxpóstulo,  às,  àvT,  àliìni,  are.  Domandar  con  istanza, 

lamentarsi.  SY'N.  Qiiéror,  cónqiièrór,  vel  postulo. 

txpriiuo,  is,  préssT,  préssùm,_éré.  Esprimere,  mu- 
festare.  Act.  acc.  SYiN.  ElTcìo,  éxpróino,  dé- 
rómo,  prónio,éinTlto.  vSyji'e^ydre.  ÈxplTco,élóquór. 
llàsce  igTtùr  vócés  péiiTtfis  ciìiu  córpóré  nòstro 
Éxprìfminitìs.  Lucr. 

f^xprobro,  às ,  avi,  àtùm ,  are.  Rinfacciare.  Act. 
acc.  SY.N.  Óbjécto,  óbjYcio,  óppóno.  PUR.  F'àlsTs 
né  perire  quèrélTs  IncQsàré  liiòs.  J  Est  alTqua 
ingrato  nièrituin  èxprrdjràie  vólùptàs.  U\id. 

I  xpróiiio,  Ts,  prónipsT,  |iróm|itrnn,  ere.  Trar  fuori, 
produrre.  Ad.  acc.  SY.N.  Ile  fero ,  pròfero,  éx- 
pITco,  éxpóno.  pruino.  J  Cónipéllàre  \Iruiii,  et 
iiixstàs  éxpróuiéré  vócés.    Virg. 

iAprigiio,  as,  avi,  àtiiiii ,  àré.  Espugnare,  vincer 
per  forza.  \lI.  acc.  SY?<.  Uéi)é!lo,  supero,  vinco, 
édónio .  dórno.  J  Aùt  Lapìtbàs  .Marti,  aut  vé- 
térém  Caljdóua   DTàiiS,  Éxpugnaré  dédl.  Stat. 

l.xpùn^o,  Ts,  xl,  ctùrn,  ere.  Cancellare.  Act.  acc. 
SY.N.  Aliójeo,  déléo,  oblitero,  tó!lo. 

Lxpuo,  vel  éxspito,  Ts,  ùl,  utùin,  ùère.  Sputar  fuori. 
5  Expiiére  ex  animò  ràtiònéin,  séd  inagTs  acri. 
Lucr. 

ÉxquiliiP,  arum,  f.  pltir.  Monte  clic  in  Roma,  ora 
santa  Maria  maiii/iofe.  VA*,  («elidi',  frigida', 
aquòviT*.  l'IlR.  Excilblàs  ubi  réx  Ròiiiùiiùs  ìigé- 
b.H.  *i  Qui    iiuiic  Kxqullljs  nòiiilnd  cóilTs  liabet 

I  \quiro,  19,  qiilsivi,  «pilsitùin,  ere.  Cercare,  in- 
vestigale. Act.  acc.  .SY.N.  Oii.tto,  pérqulro,  éx- 
plòro,  Iiiqulro,  \rstigo  ,  scnilór.  ^  .'Èstibiis  in 
iiiédiis  riiiibrósani  éx<|uirérc   vàlléiii.   Virg. 

£xqiii*.niì<i,  a,  uni.  Es'/nisilc,  eletto,  ottimo.  SY'.N. 
Exliiiiils,  j'grépTiis ,  |)ra'!-lans,  éxcéllrns.  orar- 
ci Jnis.  ^  EtRasIliiiu  \id<'ié  dilcéin,  uova  furtà 
per  iqiiur  Exquli-ità   ITigàl.  Lucr. 
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Lxsciiido,  Ts,  soldi,  scissùm,  ère.  Tagliare,  fendere. 
.\d.   acc.   SYM.  Excido,  dèlèo,  évérto,  dlriìo. 

Éxspiiiior,  àrls,  àtùs,  ari.  Passeggiare,  .spaziare. 
SYiN.  SpìilTór,  deambulo,  crro.J  Èxpatlàta  rùQnt 
per  apèrlùs   lluuilii.'ì   càm[)òs.   Uvid. 

UxspulTo,  às,  avi,  àliiiu,  are.  Spogliare,  denudare, 
Act.  acc.  SY.N.  Spólio,  nudo,  denudo,  éxììo, 
de  vélo. 

ÈXHtiiiiìilo.  às,  avi,  àtùiii,  are.  Incitare,  stimolare. 
Act.  acc.  SY.N.  Stnnulo,  pungo,  éxcTlo,  indio, 
concito,  sóllTcIlo.  3  Ilis  solila  èst  dictis  éxsll- 
niillàré  vlnim  (pent.).  Ovid. 

r^xsfiscito.às,  avi,  àtum,  àré.  Suscitare,  resuscitare. 
Act.  acc.  SY'?<.  Suscito,  éxclto,  incito,  inóvèo, 
cóinmóvèo. 

£xla,  òrùm,  n.  plur.  Interiora,  viscere,  budellame. 
SYiN.  Viscèrà,  Illa,  iiilcstinà,  PIIU.  Lànclbus  et 
pàiidìs  (umàntlà  réddlimìs  éxtìi.  Lubrica  cónsùill 
éxtà.  J  Pingulàque  in  vèrùbùs  tórréblmùs  éxlà 
cólurnis.  Virg. 

Éxtabi'sco,  IS,  ùl ,  éscérè,  n,  Marcirsi,  infettar. <i. 
SY.N.  Tàbèo,  tàliésco,  màrcèo,  màrccsco.  PER. 
Tabe  éxèdór,  pèrèdór,  cònfTcìór. 

Cxteiiiplo,  adv.  Subito,  incontanente.  SYN.  Cón- 
l'éstim,  sìibltò,  continuo,  prótiuùs.  ^  Exlltlt  in 
digitós  éxtémplo  àrréctus  ùténiuè.   Virg. 

Éxtémporàlis,  Is,ni.  f.,  e,  n.  Cosa  fatta  all'im- 
provviso. *  Extéuipóràlls  lactùs  èst  mèùs  Rhètór 
(scaz.).  Mart. 

Èxténdo,  is ,  di,  sùm  ,  vel  tùm ,  ère.  Dilungare, 
discostarsi,  allontanarsi.  Act.  acc.  SY'N.  Pàndo, 
diITùndo,  protèndo,  pórrlgo,  éxpórrlgo,  prójógo, 
produco,  pròfero,  protrailo,  pròmóvèo.  J  Jìiiix- 
nuin  nóslròs  lùctiìs   éxtèiidlt  In  jcvQin.  Ovid. 

£xteiiuo,  às,  avi,  àtùm,  àré.  Assottigliare,  far  sot- 
tile. Act.  acc.  SYN.  Tènuo,  àUènùo,  uilnùo,  lin- 
ininùo,  deprimo.  ^  Pònit  et  èxlèuùàt  niàgnórùin 
fàcta  Dèòrùm.  Uvid. 

Extcr,  a,  ijm.  Forestiere,  d'altra  patria.  SYN.  Ex- 
tèrnùs,  éxtrànèùs.  ^  invidia  èst,  et  non  fàs  èx- 
tèrà  (jua-rèrè  regna.  Virg. 

Éxlérior,  òris,  m.  f.,  ùs,  n.  Esta'iore,  estrinseco. 
3  Tu  cóuiès  éxtèriòr,  si  póstùlèt,  ire  rècùsès. 
Hor. 

Ùxtèrniino,  .is,  avi,  àtùm,  àré.  Eslerminare,  gua- 
stare,distruggere.  Xci.  acc.  SYN.  Ejlcio,éxpèllo. 
3  Tè  Paùlùs-  iiinc  èxtèrmliiàt  (jainb.}.  Prud. 

Èxtérrilus,  a,  ùin,  particip.  Spaventalo,  impaurilo. 
SYN.  Còiilèrrllùs,  tèriItùs.PllR.  Sùbltis  èxtèr- 
rltùs  ùiiibris.  J  CónstTlTt  .^-Inèàs,  strèpllùmquo 
éxlèirllùs  liaùsll.  Virg. 

Éx^erìis.a,  ùm.  Euraneo,  straniero,  forestiero. S\y. 
Exti'rnùs,  èxlrànèus.  J  Invìdia  èst,  et  non  fàs 
èxlèià  (jua'rèrè  regna.   Virg. 

Lxiìiiièo.ès,  ùl,  ère,  vel  èxtlmèsco,  Ts,  ère.  Temere, 
aver  paura.  .Vel.  acc.  SY.N.  Tlinèó.  J  .Non  èqnl- 
(leui  èxlliiiiìi   Dànaùin  (|uòd  dùctór,  et  Arcas. 

Éxscìiiièilo ,   às  ,   avi,  àtuiii ,    àré.  Stimolare.    Act. 

acc^  SY.N.  Sllinùlo   concilo,  cóinmóvèo,  èxcllo. 

•    ExstlimilJnl  dòctó    lànguènllà    iiièmiirà  tu 

mùltù.  Stai. 
ÉxiniiilH,  ìi,  ùm.  Eiteiiore,  ultimo.  J  Exllnià  mém- 

br'rùm  ciicùiu  ci'sùrà  t.imèlsi.  Lue. 
Èxiiiiriùs,  ìi,  ùm.  p.irlicip.  Dislruito,  cslinto.  J  Ex- 

liiii tùin  N)mplii'  crudèli  lùn.  rè  llàplmim.  Virg. 
l*:\(ìiiRÌio,  T»,   xl,  cium,  ère.   E.^tinguirc ,  ridurre 

al  uunte,  .spegnere.  Act.  ucc.  SYN.  KOsliuguo. 
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PUR.  LénTs  ìilTl  ilàinmàs,  gràndifor  aura  nécal. 

GèlTdTs  it-sllii^tierè  fóntTbtis  Tgncs.  Maf^iiaqiié 

subdùclò  slTpìflé  ilàraina    petit.    *   Sèd   iiii-lióie 

ffdé  paùlàtiiii  éxlinyiiTlur  Igins.  OnìJ. 
Ùxtii-po ,  às,  d\'ì ,  àtiìm,  are.   Stirpale,  sterpare^ 

svellere.  Act.  acc.  SYIN.  Avèllo,  évéllo,  énlo, 

èlTódTo.  5  Exlirpà  inThi  crédè  pTlós  de  còrpòré 

lóto.  Mart. 
Éxtóllo,  ìs,  éxlillT ,  élàtùiu,  ere.  Alzare,  levare, 

porre  iti   alto.    Act.  acc.   SYN.  EtVéro  ,  erigo, 

tóllo,  àttóllo.  PUR.   Iinméusàm   èxtóllèrè  mó- 

lém.  ÀrbòrTbùs  textTs,  cóèlóijiic^èdùcéré  cértànt. 

Òslèndit  déxtrani  Insùrgéns  Entéllùs,  et  alte 

Extùlìt.  5   intérdùm  tórvós  éxtòUit  ad  séthéra 

vùllùs.  Ovid. 
Èxtórquco.és,  tórsi, tórtùni,  ere.  Strappare,  svellere. 

Act.  acc.  SYiN.  Rapio,  aufero,  éripTo. 
Èxlrà ,  prsep.  acc.  Fuora ,  fuori.  *   QiiàmvTs   nìl 

extra  nùmérum  fécìssè,  raodtìinqué.  Hor. 
Èxtriilio,  Ts,  xl ,  ctùm,  ère.  Estrarre.  Act.  acc. 

SYN.  DTstraho,  avèrto,  àbdùco,  àbslraho,  érìpìo. 

Tirare.  ÈlTcìo,  éxpróino.  1  Extrahìt,  et  lóngó 

cònsiinùt  gaùdia  volò.  Stat. 
Èxtrùiièììs,  a,  ùm.  Straniere,  strainero,  forestiero. 

SYN.  Èxtèrìis,  éxlérnùs.  J  Tóllèt  pédès  Indò- 
mita strato  (jaiiih.ì.   Petr. 
£xtrurìiìs,  a,   uni.  Forestiere.  SYN.  Extérùs,  éx- 

trànéùs,  èxtériiùs.   ^   Post  éxtràrìa  lux  òcùlós 

pértért^'tt,  et  àér.  Lucr. 
Èxlréinus.  a,   ùm.  Ultimo,  estremo.  SYN.  tJUìfmùs, 

póstrémìis.  J  HTc    labtlr   éxtréiniis,    lóngàrum 

iiffic  méta  viarum.  Virg. 
txtrico,  às,  àvT,  atùm,  are.  Disviluppare,  distrigare. 

Act.  acc.   SYiN.  Solvo,  iTbéro,  èxpédio.  éxplìco. 

^  Mércédés  aùt  mlmmós  ùnde  éxlrìcat  amàròs. 

Hor. 
Fxlrìiisecus ,  a,    ùm.    Esteriore.   J    STve    aliùnde 

éxtrlnsècìis  àèr.   Lue. 
txtrinsecus,  adverb.  Esteriormente,  di  fuori.  ^  ^èc 

luditàntià  réui  cóssànt  éxtrinsécus  ùllàm.Lucr. 
Lxtrficlo,  Ts,  sT,  sùm,  ère.  Cacciar  fuori.  Act.  acc. 

SYIN.  Détrùdo,  détùrbo,  péllo.  èxpéllo,  èjTcTo. 

^  Laudai  vénàlés  qui  vùlt  èxtrùdèrè  mèrcés.Hor. 
l'^xtruò  ,  Ts,  xT ,  cium,  ère.   Edificare,  fabbricare. 

Act.  acc.  SYN.  Cónstrno,  sédTl'Tco,  mólTòr.  J  Ex- 

IrùTs:  beù  régni  rérumque  oblile  tilarùm.Virg. 
txlfibero,  às,  avi,  àtùm,  are.  Confarsi.  iNeut.  SYN. 

Tùmèo ,  intùmèsco.  *  Plùmbóqaè  cérvTx  vèr- 

bèràla  èxlùbèrèt  ( jamb.).   Prud. 
lixtundo,  Ts,  ùsùin,  érìi.  Sforzare .  cavar  per  forza. 

*  Cùni  labor  éxtùdèrit  fastidia,  siccus,  TnànTs. 

Hor. 
l";\fibero,  às,  avi,  àtùm,  are.  Soprabbondare,  so- 

prava/izare.   Nout.    SYN.    Abùndo.  ^    At  si   lù- 

xùrTà   fólTóruui  èxùbèrat  ùmbra.  Virg. 
Ùxùdo,  às,  avi,  àtùm^  àrè.  Sudare ,  mandar  fuori 

il  sudore.  Neiit.  J  ExcóquTtùr   vTlTiim  ,   àtt|ue 

èxùdìil  TnùlTITs  Iiùmur.  Virg. 
ivxùi^o,  Ts,   ùxi,   ùrlùm,  vrìi.  Scacciare.  Act.   acc. 

SYN.  Sugo,  èxbaùiTo,  èxpiTmo. 
l'Atti,  ùlTs,  III.  Efilìatii.  bandito, esule.  S\ì^.  Ejéclùs, 

èxpùlsùs,  prólùgìis.  EP.  Mdeslùs,  tristTs,  raTsèr, 

llèiiTlTs,  vagus,  Nagabùiidìis,  érràbùndùs,  àiixTùs, 

incògnTlìis,  sóntcTlìis,  lànguTdùs.  PUR.  Vagùs, 

éxìil  in  òrbe  Err.ibit   (óló,  patrTis   èjéctu''    ìib 

òris.  ignòta  per  óppTdìi  IrislrsEx-ll  ;ìgit  cisùs. 

Ignòta  cònslTlTl  èxùl  liiìmò.  '  E\m1  Tnòps  crrès, 

alTèiiàquè   liiiiToa   lùstiés.   Maiit. 


TABELLA 

Èxiìlcero,  às,  avi,  àtùm,  are.  Impiagare.  Act.  acc. 
SYN.  Vulnero,  laédo,  vel  àspèro,  acèrbo. 

Ùxiilo,  às ,  avi,  àlùin,  àrè.  Essa'  bandito.  Neul. 
PER.  Patria  iiitùgTo.  PatrTis  èxpèllòr  ab  óris. 
PatrTà  lùgTo.  Excédo  patrTà.  ExTITò  domós,  et 
dùlcTa  limTnà  linquo.  Prólugùs  erro.  Pèllòr 
èjTcTor,  fiìgòr  patrTà.  PUR.  Per  èxlèrnàs  vagùs 
èxùiat  òràs.  Exùlàt,  èl  lòto  quKi'Tt  Tn  orbe  fù- 
gàm.  Abit,  lóngèqué  ignólis  éxùlàt  óris.  J  Èxù- 
lal  ignótis  Tydeùs  Gèrmànùs  in  óris.  Virg. 

Éxulto,  às,  avi,  àtùm,  àrè.  Saltare,  gorufolare,  giu- 
bilare. SYN.  SàlTo,  salto,  éxTlTo.  j  Exùltàntque 
»slù  lalicès.  Fùrit  Inlùs  aqum   vis.  Virg. 

Lxiiliilùtììs ,  a,  ùm,  parlicip.  Clii  urla.  J  Dùm 
stùpèt  Id»is  èxìilùlàta  jùgis  (peni.).  Ovid. 

Kxiìlulo ,  às ,  avi,  àtùm,  àrè,  n.  Urlare,  mandar 
fiora  urli.  SYN.  Ùlulo.  PHR.  Exùlùlàt  lupus 
iusidiàtùs  ovili.  Nèc  pùdùit  scissis  éxululàrè 
cómis.  3  Exùlùlàt,  frùslràquè  lòqui  cónàtns  ab 
ipso.  Ovid. 

Ùxfindo,  às,  avi,  àtùm,  àrè,  n.  RiLoccare,  traboc- 
care. S_YN.  Elllùo,  éxèo.  PUR.  Amnis  àbùndàns 
exit.  Aggèribùs  rùplis  cùin  spùmèùs  àmnTs 
Exit,  et  óppositàs  evinci  t  gùrgilè  mólés.  Super 
àggèrè  tùtàs  Excùrril  ripàs.  Ignótós  apèrit  sibi 
gùrgilè  càmpòs. 

Ùxuo,  Ts ,  ìli,  ùtùm,  ère.  Dispogliare,  spogliare. 
Act.  acc.  SYN.  Nudo,  spolTo  ,  èxpólio.  PER. 
Vèslèm  dèlraho,  éxtràlio.  Àrlùs  èximo,  libero, 
vel  èxsólvo  vèste.  Ex  bùmèiis  rèjicio  àmiclùni. 
5  Exiiit  implicitùm  tènèbris  hùméntibùsórbèm. 
"Stat. 

Èxupero,  às,  avi,  alùm,  àrè.  Superare ^  vincere, 
sopravanzare.  Act.  acc.  SYN.  Supero,  vinco, 
èxcèdo.  5  Virlùle  éxùpèràs,  tanto  me  impèu- 
siùs  «quum  èst.  Virg. 

Éxùro,  is,  ùssì,  ùstùm ,  ère.  Abbntciare,  consu- 
mare col  fuoco.  Act.  acc.  SYN.  Uro,  cómbùro, 
cremo.  J  Quippè  vètór  fàtis.  Pàllàsne  èxùrèrè 
clàssèm.  Virg. 

Èxiìtus,  a,  ùm,  parlicip.  Dispogliato,  spogliato. 
SYN.  Nùdàlùs,  spòlTàlùs.  J  Exùtùsquè  pùèr 
pénnis  làbéntibùs,  àlqui.  Mari. 

Èxuvìa>,  àrùm ,  f.  plur.  Spoglie.  SYN.  Spòlià, 
pr»da.  EP.  Dùlcés  ,  hóslilès,  dìtès ,  òpimae  , 
crùènl»,  supèrbe,  opulénti,  àmpi»,  vàrTsé. 
PHR.  Ex  hóstè  éxnvTàs  rèfèrrè,  rapèiè,  èri- 
pèrè.  Dùlcés  éxùvTa',  dùm  fata  Dèùsquè  sTnè- 
bànt.  Milès  et  éxùvTis  victór  gaùdèbàl  òpimis. 
ÈxùvTàs  rèfèrànt  délélo  ex  bóstè  crùéulàs. 
Qui  rèdTl  èxùvTàs  indùtùs  AcliillTs.  f  Uipcàrma 
èxùvTàsquè  viri   lùà  quèicùs  liabèbTt.  Virg. 

£:zechius,  a»,  m.  Ezechia,  re  di  Giuda.  5  Hic  bònus 
ÈzècbTàs  mèrùil  ter  quìnquè  per  ànnós.  Prud. 

Kzecliìél,  élTs,  m.  Ezechiele,  profeta.  J  EzèchTél 
sidùs  divès,  cui  gràtia  vèrbi.  Tori. 


F 


Faba.  !é.  f.  Fava.  EP.  Novèlla,  tènera,  palùstrts, 
pàllida,  vérsTcòlòr,  pietà.  ^  Et  pàlléns  faba 
cùm  rùbéulè  lardò  (phaL).  Mari. 

l'abéllìì,  je,  i.  Novelletta,  favoletta.  SYN.  Fàbula. 
EP.PuèiìlTs,anilTs,  nova,  vùlgàiTs,  trita,  inànTs, 
facèta,   lìilèns,   'ircànìi,   lieta,  nièndàx,  occulta, 


F.VDER 

nStìssYmS.  J  HTc  placet,  Iikc  qiiuiiTàui  vùlgàrìs 
liibùla   nòli  est.  0>id. 

riiber,  laUiT,  in.  Fabbro.  SYN.  Arlifcx,  ópTfex, 
fabncàlòr.  El*.  Aurànus,  fórrdi'Tils,  IndùslrTiis, 
róbùstils,  [irrTlus,  r-xpr-itils,  durus,  fórlTs.  IMIU. 
Èl  dóclà  fcri'ùiii  duxcrat  àrie  f.ìbcr.  J  Cùin 
labèr  Tiic<"ilQs  scamiiùm  facerclne  Priàpuni. 
Hor. 

l'aliiiis  n,  ni.  Fabio.  PUR.  Una  dtr-s  Fabiós  ad 
lìrlhiin  miserai  óainés.  Ad  bélluin  inìs-sòs  pór- 
dtdit  una  dTfs.  J  Quo  féssiìni  rapTlTs  FìibTl?  Tu 
niàximils  Ilio  es.  Virg.  llist.  Dittalure  rontauo, 
(he  colla  sua  prudenza  t'inse  Annibale. 

r.il»rica,  K,  f.  Fabbrica,  edi/izio.  EP.  Fervida, 
lèrvéns,  operósa.  ^  Ur-ntcjue  lit  in  fabricà ,  sT 
prava  èst   régùia  piima.  Lucr. 

FabrTcalor ,  órTs,  in.  Fabbrìcalurc,  che  fabbrica. 
SY.N.  ArlTIéx  ,  fabér,  slrùclòr,  éxlrùctòr,  «TpTfcx. 
*  Et  Ménelàìis,  et  ipsè  dòli  fabiicatur  Èpéìis. 
Viri;.   Vide  Artifex. 

FabrTcììis,  Ti,  in.  Fabrizio.  EP.  FòrtTs,  ìnclytiis, 
pireùs.  PlIU.  Cónlèmplòr  ÌJpùm.  Parvo  còn- 
ténlìis  ,  opés  et  imiuera  régi'iin  Spéruèbat 
(Pyrrbi  ueinpe  Epirolarum  le^is).  J  Pàrvóque 
pòtèntèm  FàbiTcTùm  vél  té  sQlcó,  Serrane,  se- 
rénléin.  Virg. 

FabrTco,  às ,  àvT,  àtùm,  are,  vel  FabrTcor,  àrYs, 
àlùs,  ari.  Fabbricare,  edificare.  Act.  et  depon. 
acc.  SYN.  MólToi ,  cùdn,  éxcudo,  cónstrùo,  cóndo. 
^  Qui  funèsta  nìivò  labrTcàvérat  aera  doLirì. 
"Claud.  - 

Fabrilis,  is,  m.  f.,  e,  u.  Da  fabbro.^  Prómittùnt 
niellici,   Iràclànl   làbrilTa   labri,   llor. 

Tabula  ,  ai  ,  f .  Novella  ,  favoia.  SY.N.  FàhélC*. 
n^'iuèntiiia,  còiiiniénlùiu.  EP.  >lCndax,  fictà, 
inàiiis,  gàrrula,  vanii,  anilTs,  sìilérs,  ingciiTósa, 
lèpida,  vùlgàrTs.  PUR.  ll;òc  fùit  in  lòto  nòtis- 
sima ràbula  coèlè).  Aùrès  implèl)il_ fàbula  nulla 
nièàs.  Fàbula  dèlQdit  facTlès.  *.  Et  nova,  iièc 
Irislìs  per  cùnclàs  fàbula  ctrnàs.  Juv. 

Kabùlor,  àris,  àtùs,  ari.  Awellare,  raccontar  ììo- 
velle.  Depon.  SY>'.  Cèdlóquòr.  J  Cum  fàbùlà- 
miìr,  mìlltbiis  décéra  dixTl  (scaz.).  Mari. 

ràbulósiiK,  a,  ùin.  Fa^'oluso,  falso.  SY.N.  Ficliliùs, 
cóminèhlìlTils,  vànìis,  TiiànTs.  •  Caùcàsùm,  vél 
qua?  15(  a  fàbulósùs  (sapph.).  llor. 

lacésso,  Ts,  èssi,  sùm,  vel  ivi,  itùm,  ere.  Andar 
fi  fare.  Act.  acc.  J  llaùd  mòra,  continuo  màtris 
prà'fèpla  facéssit.  Virg. 

l'acéiid',  àrùm,  I.  pliir.  Facezie,  bnrle_.  SYiN.  Fé- 
slivTtàs,  jóci,  lèpórès,  salès.  EP.  Api»,  niór- 
dàcés, immòdTL.n-.  •  DTsèrtus  pùèr,  èl  fàcèliàrùm 
pbal.).  Cai. 

Facéiìis,  a,  um.  Di  belli  motti,  faceto.  SY.N.  LS- 
pidiìs,  jÓLÓsils,  féslivùs.  J  Él  ciiique  èst  alàs, 
ria   quèinqiié   fàcètiis  àdóptàt.   llor. 

•  àcié»,  èi.  f.  Ftucia,  viso,  rollo.  SY.N.  Fróns,  ós, 
lèm|iòrà,  viillus.  EP.  ÉgrtgTà,  fórinòs.1,  inge- 
nua, CdiiJTdà,  lièdiTlTs,  dècèiis,  sèrènii,  liunèslà, 
libèràlTs,  éblgàns,  iiis.<;iiTs,  rara,  pr.vstàiis,  vir- 
^l'néà  ,  pùlcbrà  ,  juNèiiìlìs,  cónspTcììà,  àind'iia, 
M;nùsla  ,  lùrpTs,  pudènda,  pàllida,  tètra,  dè- 
fèìrmlfs,  ignóbllTs,  indècór."!,  àiiiITs,  mIiiìITs,  rù- 
t^òsà  ,  trOx,  hnrri'dà  ,  iiirè)riiiTs  ,  dirà,  tórva, 
iu<B5ta,  Viiàma>iid.  ìii'iiii'iliilTs,  lèrribTlìs,  loTnàx, 
truculenta,  sórdid.l.  l'Illl.  Verte  ómnès  lète  in 
lacTés.  Fàciém  mùtàtus,  et  óra  (Mpido.  J  Vér- 
llliìr  èxtémpló  làciés  èl  luèiilib  él  órTs.  Ovid. 
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FacTlé,  adv.  Facilmente,  agevolmente.  ^  IiigénTó 
fàcile  cr>ncilTànté  plàiènl  (poni.).  Ovid. 

FìicìlM,  Ts,  ni.  I.,  e,  n.  Facile,  ayci'ole.  .SYìN.  Trà- 
ctàbTIis,  milTs,  lènTs,  móllis.  J  El  fàcTIès  iiiólùs 
inèiis  generósa   capii  (pcnl.\   Ovid. 

Fìiciiiùs  ,  ÓrTs,  n.  .ìfìsfatto,  jjccculo,  scelleratezza. 
SYJN.  FlàgTlTiMn,  ciìmén,  neiàs,  scèlils,  màlriui, 
cóinmissiim.  KP.  LaudàbTlé,  spèctàtùm  ,  celc- 
bràtùin,  cónspTcììuin  ,  iiónèsluiu  ,  gèiiérósùm, 
S|)èclàl)Tlè,  ègiègTiiiii,  pr.Tclàrùin,  lórtè,  luirà- 
bTIè,  nièniuiàiidùin,  Irislè,  dirùiii,  iininilè,  ìrn- 
pTùin,  iiéfàndQm,  Tnaùdìluiii,  tèlrùiii,  Irùx,  èf- 
lèrùiii ,  cruèiilùin,  óbscèniiiii,  pudèndùm,  èxe- 
cràndùm,  dètèstàbTle,  iudignùm,  IVpdùin,  grave. 
PUR.  FàcTnìis  ìguólùm  ,  èllèrùm  ,  TuiisTtàlùm, 
fàccré  quód  pópulì  bórreàiil,  TcnébrTsqué  fà- 
cTnùs  òbrilàt  lèlrùm  lióvis.  J  Triste  parai  f3- 
cTnùs,  tàcTlàque  èx.TSlùàl  irà.  ^)vid. 

Facìo,  facTs,  feci,  factum,  fàcere.  Fare,  eseguire, 
SY.N.  Ago,  péràgo ,  èllicTo,  cónfTcTo,  pérITcTo. 
5  Si  réclè  fàiTès,  liic  niùriis  àlièuéus  ésto.  Hor. 

Faciìla ,  a;,  f.  Facclla.  J  Quid  facùlàui  prjéfèrs 
PhTlèrós,  qua  uTl  òpus  iióbis.  Val. 

Facùltus,  àITs,  f.  Facoltà,  potenza,  possibilità,  li- 
cenza. SYN.  CójiTà,  pòtèstàs,  vis.  EP.  Ampia, 
IrrTla.  J  Cùjus  Àrlsléò  quònTara  èst  òblàlà 
lacùllàs.    Virg. 

FacQliàlés,  Qm,  f.  plur.  Facoltà,  «l'ei'e.'SYN.  Bòna, 
cómmòdà,  rès,  òpès,  divTlTaJ,  fórlùnsp. 

Fucùndìa,  jb,  f.  Facondia,  eloquenza.  J  Qusé  sTl 
ènim  culli  fàLiiudTà  sèusTmùs  órTs.  Ovid. 

Fàcùiidùs,  a,  ùm.  Facondo,  eloquente.  S\^.  ÉIò- 
quéiis,  dTsèrliìs.  PER.  Dicémli  peiilùs.  Elò- 
(jiuó  iN'èstòrà  vlncèus.  PIIR,  Et  fàcùiidà  fàcit 
pèclurà  laùdìs  amor.  ^  Olà  sonò,  nec  àbést 
fàcùndis  gràlTà  diclls.  Ovid. 

F;r\,  vel  fèx,  ècTs,  et  ficulà  ,  .x',  f.  Feccia  ,  po- 
satura. 5  Ù'-Al  réciémèiilum  fècTs  Jamb.).  Prud. 
PèrvèllQnl  stòmàchùm  sTsér,  àlee,  fi'cùla  Cóàj 
qui  vale  S^'sa.   Hor. 

Fùgìis,  i,  f.  .'aggio.  El*.  Glàiidiréra,  patùlà,  spa- 
ITó.'^à,  ùmlirósà,  fiàlèns,  ramósa,  frondósa,  éx- 
lèusà.  PUR.  Pàlùl»  récùbàiissublègmìué  fàgi. 
J    Tantum    iiitèr   dènsàs,    ùmbrósà    cacQmTuà 

fàgós.    Vilt,'. 

Faiàrica,  .i',  f.  Dardo.  J  Séd  màgnùm  stridéns 
contòrta  làlàrTcà  vèiiil,  FùlmTnTs  àctà  mòdo. 
^'i^g.  Vide  Jaculum. 

Fàlcifer,  a,  ùm.  Clie  lia  falce.  ^  Nàin  sì  falcìferi 
(lèféndèré  tempia  TònàiilTs.   .Mari. 

Falco,  óiiTs,  ni.  Falcone.  EP.  Ràidòr,  \òràx,  férils, 
r.'ipTdùs,  criièniùs,  ràpàx,  àvTdiis.  J  IiitùTlQs 
vòlùcrèm,   lTi|uYdQm  sècàt  aera  falco.   Mani. 

Fuir-runs,  ì,  m.  Falerno.  ^  Quid  tè,  Tùfcì,  jùvàt 
vClìilo  miscèré  Falèrno  i"  ISlart.  Expl,  Paese  nel- 
l' Italia,  che  produce  una  sorte  di  vino  eccellente, 
chiamato  Falerno. 

Fallaci,  órùm,  m.  pliir.  Po/ioli  di  Toscana  in  Italia. 
VA'.  Pin^iiès,  .rqui.  ^  HIc  Fèscèiminàs,  acTés, 
a'quòs(|uè   Fàliscós.   Virg. 

Fallacia,  jc ,  f.  Fallacia,  inganno,  falsità.  SYN. 
Àsltis,  àstùlTà,  càllTdTlàs,  dòlus,  fraùs,  insTdT*. 
EP.  Oicùltà,  tèclà,  maligna,  in^éiiTósà  ,  dirà, 
caùl."!,  lióslilTs,  imisà  ,  làtèiis ,  Tnit|uà,  làcTlà, 
scélèstà,  sccléràlà.  PER.  CónrTct.'i  dòlo  mèii- 
d.ìclà  lùrpi.  Fàllàcè.s  dòli,  ^  Nèiiim  libT  nulla 
fil^àin   reperii   fallàcia,  victils.   N  ir^. 

FalUcìIt^r,  advurb.  Fallacemente,  faUamcntc.  SYX 
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Dolóso,  astrilo,  càllifló.  J  Qii.v<|iic  varjnl  ."iiYml, 
ràllàcTlì'r  omnia  tnlnsTt.  Ovid. 

Fùliux,  àcTs,  adjcct.  Fallace,  falso, ni <inihevole.S\S, 
Falsiis,  dolósus  ,  iiK'mlàx  ,  sùlìdoliis  ,  \àmìs  , 
péllàx.  PER.  DulTs  Tnslruclus.  Ailé  dolósa  Tn- 
Stnìclus.  Dolòs  vórsàie  penlus.  Vlr  fidò  pec- 
tore. PUR.  Prrpléxnni  Tier  óiiine  revóIvYt  Fàl- 
làcTs  sjlv^^  FàHacTbiìs  AiìsliTs.  Et  cóelT  tottés 
décéplfis  fialide  sereni.  J  Ncc  fraùs  le  Tneu- 
luniéin  fallaci   pcrferel  anno.   Virg. 

FSIIo,  ìfs,  feféili,  fàlsfim,  ere.  liKjaiinave,  deludere. 
Ad.  acc.  SYi\.  DécTpTo,  delùdo,  hido,  illùdo. 
l^ER.  Dolós  versare,  néclere.  Fraùdés  intéxere. 
Àstù  capere.  Fida  vcrhì»  dare.  InsTdiàs  niedi- 
tàri.  Dolis  captare.  Astù  circùiudare.  Fraùilr-ni 
Tnvòlverè  vèrbis.PIIR.  AnYmùin  délùdit  Apòllo. 
Fàlsis  lùdTt  Ynià^uiibiis.  Fida  vrilèiii  t'órniidiné 
fJiin.  SYrniìlfilà'  UK'nle  iòcùlus.  PUR.  Multa 
lualùs  suniilàns,  vfm.i  spè  lùsTt  amanténi.  ^  Fal- 
lerei indéprénsùs,  et  irréiiìc.ìbilì's  érror.  Virg. 

Falsò,  adverl).  Falsamente ,  a  torlo.  SYN.  False. 
5  Invidia  est,  lalsó  plùiYm."»  vùigus  amat  (pent.). 
Tibiil. 

Falsìis,  a,  ùm.  Falsificato,  falso,  binjiardo,  con- 
trafjatto.  SYN.  Fictùs,  lìclitìùs,  cóminèntilTiis. 
5    Falsa  sub  pródilTóiiè  Pélasgi.   Virg. 

Fuma,  Si,  i.  Fama,  onore,  credilo.  SYN.  Decus, 
glòria,  uóinén,  liòiiór,  laùs.  EP.  Clara,  Celebris, 
egregia,  inclNta,  ."élenia  ,  maxima,  perénnis, 
Sùblimis,  splèndida,  inéraór,  sìipérstès,  perpe- 
tua, Iònga,  ingéns ,  victùia,  puléns,  pr;pciàra, 
cónspicìia,  merita,  incoi inuis  ,  sincèra,  incùl- 
pàta, intemerata,  inviòlàbìlis,  incòrrùpla,  \ivax, 
cònslàns,  stabilis.  PER.  Fàm.X'  pr.-pcónia.  Il- 
lustre nòmen.  Celebris  gloria.  PUR.  Vitàm  , 
fàraàniqiie  tìiéri  Incolùmém.  Et  meii)orr-m  fà- 
mam  (jvii  bene  fècit  habét.  Nóster  liònòs  iii- 
fràctìlvecédat  Fama  locò.  SpléndTdaquc  à  dóctó 
fama  refùlgét  avo.  ìucènditquo  animùm  fàniic 
"véniéntis  amóre.  Oblili  fama;  inelTórÌs_am;intés. 
Fàm.i  muUis  memóràtus  in  óris.  J  Exlémpló 
Lybi.'P   magnàs  il  fama   per  ùrbés.   Viig. 

Fàiiiìì,  ró  ,  f.  Dii'ulf/aiiicnto,  notizia  sparsa.  S^^. 
-Mùrmur,  rumor,  sénno.  El*.  Pénnàlìi,  volitàns, 
Volans,  volucris,  incèrta,  vaga,  lóqnàx,  gàr- 
rula, méndàx .  aùdàx,  incredibili?,  óbscùrìl, 
dubiiì,  pèrnix,instàbilis,  in<-ónstàns,  pr.iénùncia, 
tùrbida,  àncèps,  uùnciìi.  PER.  FàmS  mùrmiìra. 
Dea  gàrrula.  Nùncìa  rerum.  PUR.  Pavidàm  vó- 
litàns  perniala  per  ùrbém.  Nùiicià  fama  rìlit. 
Fama  volai  tanti  pr.TiiùncYa  lùdùs.  Vanii  quo- 
que ad  vérós  accèssit  lama  timórès.  .Vùcùpur 
Infèlix  incèrta?  mùrmùra  fàmtc.  Incrèdibilis 
rerum  lama  ó(;cù|)at  aùràs.  Cóncùssam  bàc- 
cliàtùs  fama  per  ùrbém.  J  Fama,  malùin,  quo 
non  aliùd   vélócius   ùllùm. 

Faina  èst.  Corre  finta.  SY.X.  DicùnI,  pérhibénl, 
àjùiit,  fèrlùr,  férùni,  fama  \ólat.  ^  Aùdiéris,  et 
fama  filit  ;  sèd  càrmiiul  tantum.  Virg. 

Faniéliciìs,  ìi,  ùm.  A/fanutto.  famelico.  PER.  Fame 
cònféclus,  viclùs.  Ràbida  fùrénsinglùvié.  Oiièm 
dira  fàmès  premit ,  véxàt,  cònficit,  ùrgèl,  là- 
tigat,  cruciai.  J  Nócié  b«}vés  màcri,  làssóqiié 
lamélYca  còllo.  Juv. 

Fame»,  Ys ,  f.  Fame,  (jran  voglia.  SYN.  EsurYès, 
vel  gùia,  ingluviès.  EP.  Iniprói)a,  dirà,  màlè- 
suàdà ,  màlésànà,  insana,  pàllida,  impàtiéns, 
querula,  clàmósà,  Ynòps,  jéjùnà,  vYgYI,  pérvYgil, 
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insómnis,    irre(|iiYéla  ,    ràbYda  ,  àvida  ,  vuiàx  , 
tri!-tis,  acèrba,  mòléslà.   PER.  Acèrba,  vcl  im- 
proba véntris  rabiés.    JéjQnià  vènlris.  Édèndi 
ràbiés,  àrdor.    Édéndi    insàtiàlus    amor.  PUR. 
Furil  àrdor  édèndi.   Dirà   fàmès,  implàcàl.-vque 
vYgébàl  Fiamma    gùl.-é.    Suàdèt  vésànà  fàmès. 
Inèxtinclà    cónfYciàrè    fàmé._  Còllèctà     fàligàt 
édèndi,  Ex   lòngó  ràbiés.  J  Et  mélùs,    et  mà- 
lésnàdà   fàniés,  et  tùrpis  ègéstàs.  Virg. 
FaniTlia,  a%  f.  Gasalo,  famiglia.  SYN.  Géns,gen\ìs. 
5  Pater  fàmiliaj  vériìs  èst    Quirinàlis  (scaz.). 
Mari. 
FainilTàris.  is,   ni.   f . ,  e,   n.   Confidente .  amico  in- 
timo, interno,  j)   Ego  par  fàmiliàris,  ex  liàc  fa- 
niiiià  (jamb.).  Plani. 

Fàiiiósiis,  a,  ùm.  Famoso,  di  gra?!  fima.  SYN.  Cé- 
leber.  1  Fàmósiqué  lupo  coopéi lo  vérsibùs  àl- 
qui.  lior. 

Famiilàris  ,  is,  m.  f . ,  e,  n.  Appartenente  a  ser- 
vizio. SYN.  Fàmìilus,  sèrviiYs.  J  Si  Rómam  in- 
tràrit  famùlàrià  dona  dàlùrùui.  Ovid. 

Famiiiruus ,  jis,  m.  Sen-itù.  SYN.  Sérvitùs.  sér- 
vitiùm.  3  Ò  sòrs  acèrba,  et  dura,  faniùlàtùs  grà- 
vYs  (jaiub.).  Sen. 

FaniMlor,  àrYs,  àlìif ,  ari.  Servire.  Depon.  dal.  SY.N 
Servio.  3  Qnò  libi  jùcùndó  famùlàrèt  serva 
labóre.  Caini. 

Faiuììlus,  i,  m.  Serntore  ,  servo ^  familiare.  SYN. 
Ministér,  sérvìis ,  pxièr.  EP.  FidélYs  ,  fidùs  . 
prómplìis,  célér,  sagàx  ,  sòlérs.  PUR.  Fàmn- 
lùmqué  minùs,  prSclàrà(|ue  turba  Nóbiliùm. 
3  Vós  ,  fàmiìli  ,  qua;  dicam  ,  ànimis  àdvèrtilé 
véslris.  Virg. 

Fànaliciis,  à,  ùm.  Fanatico,  furioso.  J  Aùt  fànà- 
licus  érror,  et  iràcùndà  Diana.  Hor. 

Panfim,  i,  n.  Fano.  EP.  Sacrùm,  pròfànùm,  àii- 
tiquùm,  celebre,  àmcenùm.  PUR.  Urbs  Cele- 
bris dicala  divjé  Fórtùnré.  Màguìfìcùm  sórti 
àltóllit  in  ."éilièrà    témplùm. 

Fànàiii.  i,  n.  Tempio,  edificio  sacro.  PUR.  Sù- 
spènsà  sàcris  insignià  lanìs.  J  Sànctà  tnèlùr 
Fànà  làcùs,  simùlàcràqué  Divùm.  Lucr.  Vide 
^des,  temphim. 

Far,  fàrris,  n.  Farro.  SY'N.  Frùméntùm,  Céres, 
trilicùm,  fàrrà,  àdòr,  frùgès.  EP.  Flàvùm,  l.ij- 
lissimùm,  pùrùm,  léctùm ,  nilidùm,  màlùrùm, 
aùréùm,  fcrcùndùm. 

Fàreiiuen,  Ynis,  n.  Salsiccia.  J  Fàrcimén  animós 
milliès  subii  mèiilèm  (scaz.'^.  Gaz. 

Farina,  k.  f.  Farina.  EP.  TriiTcéà.  J  Dùrum  óhìs 
et  popiili  cribrò  decussa   farina.    Pois. 

Fùri'àKO,  inis,  f.  Mescolanza,  mescolamento,  EP. 
Crassa,  dènsa,  vària.  ^  Tùm  démùm  crassa  mà- 
gnùin  farràgine  córpìis.  Virg. 

Fas,  n.  indccl.  Lecito,  onesto.  SYN.  LYctlùm,  ai- 
qnùm,  jùslùiii.  jùs.  par.  PUR.  Fàs  illi  limiiià 
divùm  Tangere,  l^bi  fàs  vcrsùm  àlqué  néfàs 
tòt  bèlla  per  órbèm.  Si  mìhi  fàs  aùdità  loqui. 
Fàs  óinne  àbrùnipil.  ^  Fàs  érit,  él  iióslri  ménte 
calére  Dèi  (pen(.\  ^ìart. 

Fàscia,  .T.  Fascia.  SY.N.  Fasciola.  EP.  Péndìilà, 
témìYs,  inòllis,  gràcilis,  péndéns,  Iòngà,  hrèvYs, 
fléxYlis.  5  ."Mùtàlùs  l'olémòn  ?  pònàs  insignià 
mòrbi  Fàsciólis.   fior. 

FàscTcìilìis,  i,  m.  Mazzetto,  fasteìlino,  fascetto.S\'S. 
Fàscis.  3  Fàsci»  ulùm  pòrtés  librórum,  ut  rùsti- 
cùs  àgnùm.   Hor. 

Fascino,  às,  avi,  àtùm,  SìTc.  Ammaliare.  \ct.  acc. 


FASCIXUM 
J    NèscTó    qiiTs    leiiriòs    òculùs    niTliT   f,"i«rTii.'il 

Fùscìnùiii,  T,  u.  Fascino,  hicanlninenlo.  ^  Hós  còn- 
lécliìs  éiàt  iiiMctr-,  qiiiisT  rr<scTna  passils.  Maiit. 

Fàst'lils,  \i>\  l'ii.'isèlus,  T,  in.  /{iirr/iicllo.  \il'.  l"ia- 
tjTlTs,  pTclns,  fìclTIÌfs.  ^  SL'ilàrìt  placida  véla 
(asi'lils  a(|iià  (ppiil.).   l'rop. 

Fiislidìo,  Ts,  7vT.  Tluin,  Tre.  ^4i't'V  <i  inùa,  a  fastidio. 
Ad.  aci".  SY>i.  Aliliòrrèo,  àNi-rsór,  rel'iìj^To , 
àspcriior,  cònir-iniio.  drspTcTo.  J  Fastidire  làcùs, 
t't  rlvòs  afisMS  apèrlós.   Ilor. 

FàsiTrtiósìis,  a,   lìm.   Fiistidioso,  importuno,  tedioso. 

*  Fastidiósa  ,  trìstis  .rt^rTinriiiTà  Jaiiib.\   Ilor. 
Fùsiidìùiii,  TT,  n.   Fastidio,  nojii,  tedio,   rincre.sci- 

metito.  SYN.  Fàstns.ti'diiim.  ct'iiiir-mptns, naùst-a. 
EP.  Grave,  inòléstùm,  TndTtjmnn,  hiiquùm,  Tii- 
^'ràtiìm,  siipt'rltiini.  (lIlTTcTIr,  mùiósiìiii.  lóngiìm, 
làni^uTduiii.  IMIR.  (ìs  lièhés  èst,  posTta-què  mo- 
véiil  fastidia  luriisa-:  Et  quérìir  TiivTsi  cùiu 
vèiiTt  hTira  cibi.  >'ón  taineu  éxaciiét  lórpéiis 
sapor  Tlle  palàluni  :  StàliTt  et  in  stòmacliù  pón- 
diis  inèrte  dìù. 

Fù<iiìgTriiii  ,  Ti,  n.  Soniiitilà,  cima.  J  tujus  ébùr 
nTtTdùin   fàstigTìi  sùinma   tejjèb.'it.  Ovid. 

Fastósìis,  a,  ùm.  Orgoglioso,  altero,  superbo.  5  Ad 
iirictùriiìi  jacés  fastósa'    liminu    nidècli.i'.   Mart. 

Fàsiììs.  US,  in.  Orgoglio,  alterezza,  grandigia.  SYN. 
SiìpèrljTa,  àmlìTtió.  KP.  Vànùs,  tùrguliìs,  InàuTs, 
invisiis,  insàmìs,  vècórs,  vèntósùs,  inalésànùs, 
ìmpóléns,  ìinpatténs,  Tmperiósiìs.  J  Fàstiìs  inèst 
piìiclirls,  sé(juTturqnè  snpC'rliTa  fnnnàm.  Ovid. 

FàlàlTs.  Ts,  m.  f .  .  e,  n.  Fatale,  destinato.  SY'.N. 
Dèstinaliis,  décréliis,  cértiìs,  vel  fiìnèstus.  •  Quin 
et  fàtàlés  muróriun  altóllèrè  njólès.   Virg. 

FàialTier,  adverb.  Fatalmente,  per  fato.  J  Tróes 
<'i    llèfloréà   f>riiuùs   latàlitér  bàslà.  Ovid. 

Faleor,  érTs,  fàssils,  èri.  Confessare.  Dcjion.  acc. 
SY>'.  Confiteor.  PUR.  SubTgilfjne  fatèrì.  iNéc 
caùsàm  fàssus  ainórTs.  *  I|>sc  fatèbàtur,  séd 
rrcbb^-rè   jiósse  négàb.ìt.   Virg. 

Fùiìrliiìis,  a,  lìiii.  C/li  dà  la  I/nona  ventura,  in- 
d(n'iao.  SY'.N.  FàlTdTcìis.  *  FatTcìnàsqiié  ferùiit 
sórlés,  qiiantiiniqiié  recórdur.  Ovid. 

Fàlìdìcìis.  à,   lini.   Chi  dice  la  l'enl/tra.SS^.Yàliia. 

*  FìtTdic.T  Manlùs,  et  TùscT  (TITiìs  àinnis.  V'irg. 
Fàlifcr  ,  fera,  iim.   .ìforlifero,  che  apporta  morte. 

S\y.  Fàtàirs,  irtliTf^r.  inórtiler,  l.-lb;ilTs.  *  Fi- 
tT(erùniqne  éiisém  b'iricam  ex  a-re  rigéntriu. 
Virg. 

Fatico,  .is,  à^T,  àlQm,  are.  Faligare,  travagliare, 
a//liggere.  Acf.  acc.  SYN.  Lasso,  fràngo.  l'ER. 
Virès  fr.ingo.  debilito.  Ta-dta  parto,  l'i! li.  Qua' 
mare  nunc.  ti"rras(juc  mètù,  c(L'lriin(|ué  l.itigat. 
Ùndiqiié  LÓllécli  cóeùni,  MàrtriiKjue  fatigàllt. 
Olii  réiiiTgYó  nóctém(|iié  diénì(|iit-  làtigàiit.  Tèrga 
fàtigàiniis  liàstà.  •  (^>uàdriì[)edéniqué  ciluiu  fer- 
rata  calce   fatigat.    Virg. 

FSliuor,  iris,  àtùs,  ari.  Esser  faligato.  Pass.  PHP». 
F-ìligatàs  lìbT  Da-daliìs  éxiìlt  .ibis.  ,l.iiii(|ué  fà- 
ligàtis  liiiméró  sub  iìlró(|iiè  lacértis.  <  Jàiii- 
qiié   làtigàtùiii   léliiis    yl-'-tiia-a    tenébat.   (Jvid. 

PàliHCO,  Ts  ,  ér^',  II.  Languire,  svenire,  indebolirsi. 
SYN.  I^àngiièo  ,  f.iligór,  cado,  suciuiiibo,  vel 
dChìsco.  J  InvTdTa  est,  sprr.ib.j  l.ìmén,  néc  vota 
faliscént.    Allj". 

Faiiìm,  i,  n.  Fato,  destino.  CP.  tnéxóràbTIe,  Tnè- 
lucl.iliTI»;,  TnésTl.ibTIé,  ìii-.iÌim'tìIiTIi''-  Tnévi'ipi'T.i- 
bilé,  iintnótuni,  tèiiax,  stabile,  mvictùiu,  iu- 
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dómTliìm,  Taiqiium,  sTnlslrùm,  sa'vum,  immite, 
dùbTùin,  dirum,  rapàx,  nuiiàv,  iavTduiii,  im- 
plàiài>Tle  PliR.  FJI.ìITs  ir-x,  órdo.  F-ìtónini 
a'térniis  órdo.  iiniiióta'  cd'li  |ri,'és.  j%térnà  sè- 
rTés  fàtórùm.  Occulti  mTràii<i.l  pulénlTa  fati. 
jElérna  Deiim  decreta.  Trtiiin  décrél.'i  Suró- 
runi  (idest  l'aicariim,  ox  fabula).  PUR.  F^àt."! 
Iniinóta  niaiiéiil.  Fàlis  agTtàtùr  Yniquis.  Sunt 
qui  sidèrèis  trlbu.lnl  ba'c  ómnTà  (àtis.  J  Atque 
luetus  ómnés,  et  TiirxórabTlé  làtùiii.  Virg. 

Faliiìis,  il,  ùm.  .Scempiato,  sciocco.  SY.N.  N'ècórs, 
àinèiis,  insànus,  dtlinéus,  slìllTdus,  slilpidils.  J  Id 
qiiód   vérbósis  dicitur,  él  faliìis  ([leiit.).  Caini. 

Fììvéiilìu,  i' ,  f.  Faenza.  EP.  BéliTcósa  ,  .MartTa, 
fórtis,  animósa,  fèróx.  l'ER.  (Ex  Scaligero).  P.irs 
magna  Italia'  durò  discrimine  rerum.  Clara 
Favéntinó  milite  scèplrà  cìipit. 

Faveo,  és,  favi,  lautùm,  ère.  Favoreggiare ,  favo- 
ìire.  rScnl.  dal.  SYN.  Alilo,  auxiliór,  aspiro, 
sècùndo,  annuo,  adjùvo,  juvo,  àdsùm.  PUR. 
(^MiTsquis  és,  ò  la\  èas,  uóstris(|uè  labóribiìs  àd- 
sis.  Aspirai  primo  Fortuna  labóri.  Sis  bómìs, 
ó  félixqué  tùis.  Aiiimis  ,  liIl^lli^qllé  favtlè. 
3  Quisquis  adés,  sàcris,  órìi,  favètc  méis  (peni.  . 
Ovid. 

Favillìi.a',  f.  Favilla.  SYN.  CTnis ,  vel  scTnlTlla. 
EP.  Atra,  cànìì,  àrdéns,  fùmàns,  lèpida,  flàin- 
màns,  crèpitàns,  fèrvèns,  rutila.  Ignea,  lrémul."i, 
raóbilis,  rapida,  lèvis,  vìililàns,  vólàns.  PUR. 
Atràni  in  nimbo  volitare  favillàin.  ^  Ta-da  èl 
cómniislàin  Vulcàniìs  ad  aslra  favillàui.   N'irg. 

Fauni,  órùm.  Fauni,  Dei  delle  campagne,  dei  monli 
e  delle  selve.  J  F'èrté  siuiQl  Faùniquc  pèdèiii , 
Drxàdèsqué  piìèllac.   Virg. 

Favóiiìùs,  il,  m.  Favonio,  zefiro.  J  Ulquè  sub  àd- 
vèntuiu  spirànlis  lène  fa\óni.  Ovid. 

Favor,  óris,  m.  Favore,  grazia.  SYN.  Gratta,  slil- 
ditini,  auxiliùm.  El'.  Rènignus,  cómis ,  lènis, 
sèrèniis.sècùndus,  la-tus,  óptàlùs,  biàudìis.  PUR. 
FQnèstus  mùltis  pópiìlis  dinlsquè  favor,  qui, 
cùm  llàtu  vèlìi  sècQndó  ratis  implèvit,  vèxil- 
què  prócul,  lànguidùs  Idem  Deserti  alto,  si'- 
vóquè  mari.  J  In  dùcis  éximiùm  cónspTràvèré 
favórèin.  Claud. 

Faviìs,  ì,  m.  Favo,  fiale.  EP.  Flàvùs  ,  dùlcts, 
pùrus ,  gràlils  ,  préssils  ,  UJbla^iìs  ,  Cccropiùs  , 
róràns ,  nèctaréiis,  mèllèiis,  mèllitìis,  ànibró- 
stùs,  òdórùs,  Acta-ùs,  Atticùs,  Ujiiièttiiìs.  PUR. 
DulcTIiiis  aùt  cèrtànt  qiiai  melimela  favis.  U>- 
bla'is  vox  mislìi  fàvis.  Exprèssis  niella  liquàla 
/a\is.  J  Mèlla  favis,  ìlli  lilia;,alque  ubèrrima 
piiiiìs.   Virg. 

Faùx ,  faiìcis,  sing.,  sen  (aùcès,  iùm,  p\uT.  Parte 
superiore  dellu  g<da.  J  Angùst£'(|uè  férùol  faù- 
cès,   aditùsqiiè  maligni.   Virg. 

FariNfìis,  il,  lini.  Fausto,  fortunato,  prospci'o,  felice. 
SYN.  Bciittìs,  fèlix,  fórlùnàtùs,  próspèr,  dèxlcr, 
sècùndus.  PUR.  Milo  liìa  tè  virliìs  VucàI,  T  (ìi'dé 
fausto.  Fausto  óiirmè  la'tiis.  J  Ominè  uóu  fausto 
lèmin.'i,   \irqué  mèo  jieiit.).  Ovid. 

Faùlòr ,  óris,  m.  Fautore,  fuvolegiiiatnrc.  SYN. 
I)èirii>.rir ,  .iiiiiiils,  .idjùlór,  custós,  j)rólèctór. 
El'.  Stùdiósiis.  st.ìbilis,  cónslàns.  *  I  aùlórùlró- 
quc  tilùm   lafidabil   |ióllicu  ludùm.   Uor. 

ra\,  facTs,  f.  Face,  fiaccola,  lumiera.  SYN.  Fa- 
nale, làmpas,  tard.!.  EP.  Accènsà  ,  ardéns,  fla- 
LT.iiis,  nàiiimàns,  (1. ini  linfe  ra  ,  fuiiiè."i  ,  fùmtd.l, 
iiiljjèns  ,    i^nèa  ,    córuscà  ,    uòclùrua.     l'UK. 


180 


FEBUICITO 


FERE 


Sivàsque  vYdébTs  Cóllùcérè  fìicés.  FitcYhùs  pù- 
bés  àcclngUùr  àtrìs.  J  Jàmquè  facés  et  sàxa 
volani,  furor  arma  inTiiTstrat.  Virg. 
Febricìio  ,  às  ,  avi  ,  àlùrn  ,  are.  Aver  la  febbre. 
]Neut.  1*EK.  Febribìis  crùcTor,  véxòr,  prt-mor, 
iìrór,  àccéndor,  discrùcTor.  Fébré  làngiieo,  dc- 
cùnibo,  labòro.  PUR.  Urìt  flà^ràns  prn'córdYa 
fébrTs.  Tórréntùr  lébribùs  àrtùs.  ^  FébrTcTlàn- 
l«*m  bàsYàbTt,  et  nèutém  (scaz.).  Mart. 
FobrìciìlÒ8U8 ,  a,  ùm.   C/ti   ha   febbre.    J    Vérùm 

iiéscio  quòd  (ebrTcùlósì  (phal.).  Cat. 
Febris,  i's,  f.  Fibbie.  EP.  TórrYda,  ìgnea,  àrdéns, 
assidua,  lènta,  àrida,  pèstYlèns,  pestìfera,  hór- 
rida,  fiìribundìi,  labYda ,  insana  ,  anliéla  ,  vYo- 
lénta,  molesta,  vigYl,  acèrba,  acuta,  pàllYda  , 
sYlibùnda,  gravYs,  malìu;na  ,  occulta,  tiéinula, 
inérs,  frìgida.   PER.  Febris  àrdor,  wstùs,  ìgnYs. 
Lànguor  dìrìs  iiréns  férvóribùs  àrtùs.  FébrìlYs 
JDStils ,    àrdor.   Lànguidìis  àrdor.    PHR.  Arida 
cónvéllìt  flàgràns  pr^córdià  fèbrYs.  Anhélìs  fe- 
bribìis uri.  Tórrèntiìr  fébrYbìls  àrlus.  Quànlòs 
fébrìs    recidiva    dolòrés    AfTért!    Piignat   et  in 
tòlò  córpore  fébrYs  edàx.  Néc  calYdjé  cYtYùs  dé- 
cèdunt  córpore  fébrés.  FebrYs  vYoléntà  rémìttYt. 
Décréscùnl  fébrés.  DéfèrbìiYt  àrYdà  fébrYs.  Fe- 
bris acerba  récurrYl,  redit,  àccèdYt.  J  Cùm  fìi- 
rit,  àtque  àrtùs  dépàscYlùr  àrida  fébris.  Virg. 
Febrìia,  »,  f.  Dea  degli  antichi ,  che  aveva  presi- 
denza a^ parli.  Ab  antiquo  Februo,  idest  purgo. 
Fcbriia,  órùni,  n.  ^Xxxx.  Feste,  sacrifici  pei  defunti. 
A  februo,  idest  purgo.  •  Fébrùa  Romàni  dixéré 
piàmina  pàtrés.  Ovid. 
Febrìiarìììs ,  lì.  Febbraio.  EP.  Imbrifér,  nYvósils, 
brumàlYs,  brevis,  gélidùs,  frìgYdtìs.  J  Rrùmàlés 
jànùs,    fébrùàriùs,  àlqué  décérabér,  Aus.  Expl. 
Mese  chiamato  C07i  questo  7iome  da'  sacrifici  che 
s'offerivano  a  Giunone  ed  a  Plutone. 
Fcbrìius,  a,  ùm.   Che  appartiene  ai  sacrifici  j)er  li 
definii.  J  JùstitY.*E  ùllrìcls   sàcrùm  Fèbrùóqué 
Tonanti,  Mani. 
Fecìàlis,  Ys ,    in.    Araldo.  PHR.    Bèlli,  pàcìsquè 

nùnlYùs. 
Fécùndùs,  a,  ùm.  Vide  Foecundus. 
Fél,  féllYs,  n.  Fiele.  EP.  AmàrQm,cràssùm,  vlpe- 
rèùm,  niòrdàx,  malùm,  àtrùm,  triste.  PHR.  Àr- 
sèràt  atro    fèlle  dolor.  Tinctiiquè  mòrdaci  spì- 
cùlìi   fèlle  gèrùnl.  Nigró    ùndànlYa  ,    vel    spù- 
mànttà  pèclóra  fèlle.  J  INùllaquè  mica  salis,  néc 
amari  fèllYs  Yn  ìllls.  Mart. 
Félìcitilr,  ad  veri).  Felicemente,  prosferaìneitte.  SYN. 
Fortunate,  fauslè  ,    bèàtè.  PER.  ÒinYné  felici. 
AùspYcYó   faùst(5.    Bonis    a^Ybùs.  ÒmYné   I.tIó, 
déxtró.  3  INàra  spìràt    tragicùm  salis,  et  féll- 
citér  aùdèt.  Hor. 
FclÌ8,  Ys,  m.  Gatto,  gatta.  SYN.  ^Elùrtis.  5   Fèlé 

sólór  Pb.T'bl,  nYveà  Satùrnia  vacca.  Ovid. 
Felix  ,  IcYs  ,  adiect.   Venturoso ,  fortunato  ,  felice. 
SYN.  Bèàtils,  fórtùuàtus,  vel  próspèr,  faùstùs, 
sècùndus,  déxtér,  J  Felix,  5  nYmiùm  fèlix,  sì 
llttora  tantum.  Virg. 
Fenicn,  YnYs,  n.  CoitiVt.  Et  tèrélés  lèiinnùm  gyrós, 

sùràsquè  nYténtès.  Aus. 
Fémiiia,  aé,  f.  Femmina.  SY.N.  MùlYèr.  EP.  Càl- 
lYdà,  fàllàx,  gàrrula,  méndàx,  móbYlìs,  vàrYà- 
bYlYs,  iiiùtàbYlis,  varYii ,  vèrsùta,  ImbéllYs,  sù- 
pèrl)a,  Im|)eriósà,  Incóiistàns,  vaga,  ìmpàtiéns, 
pròdiga,  àmbYlYòsa ,  insidiósa,  ìnst.lbYlis,  càn- 
dida, vèràx,  prùdèns,  fòrtis,  generosa,  decora, 


lòiiè.'Jla,  ainàbYlYs,  cùltà,  casta,  formósa,  pùlcrà 
*ER.  imbèlITs  sèxùs.  FémYneùm  cenùs.  DèdYt 
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blàndYtYìs.  PHR.  FèmYna  nèc  làquels  cépYt  Ynl- 
quà  sùìs.  INòtùmquc  fiìréns  (|uld  féminà  póssYt. 
SYmiìlàtà  gèrYt  ménte  dòlós.  Variùm ,  et  mu- 
tàbile sèmpér  FèinYiia.  Nóctem  operi  àddèbài , 
c.'istum   ut  servare  cìibìlè   f  ónjùgis  ,   et  pòssét 

fiàrvós    édùcérè    nàlós.    J   Una  dòlo    DIvùm  si 
èiiiYna  vieta  dùòrum  èst.   Virg. 
Félilìir,  óris ,  n.  Parte  fiori   della   coscia.    SYN. 
Crùs,  fèmèn.  EP.  Hlrsùtùm,  vàlidùm,  fòrte,  tìi- 
mYdùm,  càndéns,  nYvéùm,  ròbùstùm,  tènèllùm, 
tYtìibàns,  liìrlùm,  nrinùni.J  Et  corpus  qujcrènt 
femórùm,  crùrùmquè  pèdùmquc.  Mart. 
Fcneralor,  òrYs,  m.    Usiirajo,  che  presta  ad  usura. 
3   LùciYpèlà  fÓLMiùs  fènèràlór  póstùiàns  (jamb.). 
Plaut. 
Pènero,  às,  avi,  àtùm  ,  àie.  Dar  ad  usura.  Act. 
acc,  vel  fènèròr,  àrYs,  àlùs,  ari,  depon.  acc. 
3   Hiéc  sapYt  ,    lii'c   ómnès    fènèrat    una  Dèós 
(peni.).  Mart. 
Fenéstra ,  K,  f.  Finestra,   apertura.    EP.    Alta, 
apèrta,  pàtèns,  pàtìilà,  angusta,  cava,  marmo- 
rea, occlùsa,    vitrea.    PHR.    Lùinèii    tliàlàmìs 
parva     fénèslra    dàbat.    J    Pèrquè    càvàs  dènsi 
téla  Intórquèrè  fènéstràs.  Virg. 
Fénum,  vel  Fóenùm,  ì,  n.  Fieno.  EP.  Aùtùmnàlè, 
vèrnàns,  vYrYdé,  gràtùm,  àrYdùm,  odórùm,  ber- 
bósùm,  flàvùm,  mòlle,  lYgèns,   rYgYdùm,   flàvè- 
scèns.  PER.  ArYda  giàmina.  Slipùlìs  créscèns 
mòllYbùs  bérbà.  PHR.   RYgidò    strata  Incùnà- 
bula  fdenó.  3  Séd   tuta  fòenó  cùrsor  óva  pòrtà- 
bat  (scaz.).  Mart. 
Féniìs,  vel  Foenùs,  òrYs,  n.  Usura.  SYN.  Usura, 
quffistùs,  lucrùm.  EP.  AvYdùin,  ìngèns,  grande, 
fóècùndùm,  vòràx,  èxYtìàlè,  àvàrùm,  cìipYdùm, 
ìnjùstùm,  impiùm.  ^  Hinc    ùsùià   vòràx,   avi- 
dùmque  in  tèmpore  foenùs.  F^ucr. 
Fera,  k,  f.  Fiera ,  bestia  selvatica.    SYN.   Béstia , 
brùtùm,  bèllùa.  EP.  SylvèslrYs,  agrèstis,  vaga, 
sróva,  blrsùta  ,  móntYvaga  ,  èrràns  ,  indòmita, 
mYnàx,  spùmàns,  tórva,  ràpYda,  rapàx,  vòràx, 
ràbYdà,  èxitYósa,  montana,  èrràtYca,  métùènda, 
fréméns.  Interrila  ,  impertèrrita  ,  liòrrida  ,  li- 
mènda,  lórmìdàbilis,  furiósa.  PHR.  Féràs  s6- 
litùs  tèrrèié  fùgàcés.  Sàltùs  àc  lustra  féràrùm. 
Sylvaquè  mònlivagàs  òccìilit  alta  feràs.  Immà- 
nésqué  fera;  làtràtibùs  àclaé.  Fera  dènsa  vènàn- 
tùm  sépia  coróna  Cóutrà  téla  fùrit.  J  Càndida 
pax  bóminès,  trùx  dècèt  Ira  feràs  (pent.).  Ovid. 
Fcràlia  ,_iùm  ,  n.   plur.   Funerali ,  pompe  funebri. 
SYN.  Exèciui.T',  Inferi».  PER.  Fèràlès  pómpa*. 
Exèquiàlià  fèsta.  1    Hànc,    quia  jùxta    férùnt, 
dixèrè  fèràlia  lùcèm.  Ovid. 
Fèralis,  Ys,  in.  f . ,  è,  u.  Funesto,  mortifei-o.  SYN. 
Fùnèstùs ,  fùnèrèiìs  ,  fùnebrYs,  lùgubrYs,  èxè- 
quYàlYs.  3  Intèxlùm  làtèra,  et  fcràlès  ante  cìi- 
prèssós.  Virf{. 
Fcrax,  àcis,  adject.  Fertile  ,    fnittuoso  ,   fecondo  , 
abbondante.  SYN.  FèrtYlYs ,   frècùndùs.  J  Tèrra 
féràx  Cèièris,  mùltóqué  fèràcYòr  ùvls.   Ovid. 
Férciìluin,  ì,  n.  Imbandigione,  vivanda  imbandita. 
SYN.  Cibùs,  dapès,  ésca,  èpiila*.    EP.  Regale, 
dùlcè,  sùpèrbùiu,  suàvé,  òpimùm,  fùmàns,  Ijé- 
tùm,  màgnYficùm.  PHR.  Lauta  ònèrint  gratis 
lèrcùla  dèlYcYIs.  ^  Mùltaquè  de  magna  sùpèr- 
èssént  fèrcùla   Cfrnà.   Hor. 
Fere,  adverb.  P<r poco,  quasi.  SYN.  Férme,  pr5pè. 


FEUG.VDUS 

f  MTxl.l  fr-ré  dùrls  ulIITs  lit'rlia  TuliTs  (pont.' 
0\iil.  ^Ali(|iiaiulo  Fere,  secuuila  con  opta  .  .Nàui 
lecùin  Icre  tólìis  ci"t">,  (|ur>criim|uc  rcfètlàiii.  Aiis. 

Fèrfiidus,  a,  lìin.  Clw  òurà,  o  deve  essere  portato. 
5  (Juuli|uTd  crU,  supciànda  òniiiis  fórlùiia  fe- 
rendo èst.  Virg. 

Fcretrìus ,  iT,  in.  dove.  J  ^'lìnc  .lìJvVs  incTpìàm 
oausàs  apénrc  Feretri.  Prop.  Expl.  .\ome  di 
Giove,  (il  quale  si  portavano  le  spoiflie  de (jii minici. 

l'rrcirfiiu,  1,  ii.  liara  ,  cataletto.  SYN.  Tumiiliis, 
scpùlcrùin,  vel  lércùlùui.  EP.  INij^riMii,  diìrum, 
luTserùm,  fatale,  ffinésirira ,  fiìnereùrii,  lelliàlc, 
triste,  incéstùiu,  nél)ìlt-.  liit,'ul)ré,  auréuin  ,  àr- 
^'énteiim,  èburaùin,  griiimàtùin,  dècorùm,  ór- 
uàtùin,  spléndidum,  ìuslgnè:  còrporTs  éxuviis 
pléuùiu.  5  .Mòlle  férélrùm.  ArbòrèTs  téxùnt  vlr- 
gls,  et    \liniiié  «|iiérn5.   Virg. 

l'èri»,  àruiii,  f.  plur.  Feria,  festa.  SYN.  Fèsta. 
EP.  Sólémnés,  cèieltrès,  sacri",  sacràt».  J  Lóu- 
gàs  ó  lilTiiàiu  diìx  bòne    férTàs  (alcaic).  Hor. 

Feriiiiìs,  a,  ùm.  Ferino,  Instiale,  di  bestia,  di  fiera. 
SY>'.  Brliriiiuls.  5  Impléntùr  vèléris  lìaccliT 
pTngulsi|ue   ferini'.  Virg. 

Fcrìo ,  Ts ,  ivi,  vel  ìi  ,  ire'.  Ferire,  percuotere 
con  ferro.  Act.  acc.  SYN.  Vérbèro ,  pércùlTo , 
cajdo,  tùndo,  vulnero,  pulso.  Pllft.  Ilépélila  suis 
pércussil  pèclora  pàlmis.  Péclòra  nunc  loèdàt 
pugnis ,  mine  QnguTbiis  óra.  Tùndit  nióllis- 
sìniìi  péctóra  palinis.  KTgidà  fcrTt  eininris  liàslà. 
Slridéns  Aquilóne  procèlla  Véliini  àdvcrsa  (crii. 
5   Uùc  ìides  ,  insani  lériant  sinè  lillura  llùctùs. 

l'crior,  àriSjàtùs,  ari.  Festeggiare,  far  festa.  Depon. 
SY>'.  Cèsso,  viico,  ótTur,  (|uTèsc(i.  J  Alale  fériàlós 
Tióas,  et  li-làm  Prianii  cliòréis    sappli.).  Hor. 

Ferita»,  àtts  ,  f.  Bestialità,  ferilìt,  fierezza.  SYiN. 
Bàrbarìfès.  J  lideni  óciìll  lucC-nt ,  eadèin  feri- 
tàtis  Tiuago  est.  Ovid. 

Fero,  férs,  tùli,  latum,  fèrré.  Portare.  Act.  acc. 
SYN.  Césto,  tólio,  vélio,  gèro,  porlo,  sùstTnéo, 
pérféro,  dèféro.  Soffrire,  patire.  Sullero,  patlór, 
tòlèro.  j-ljiporlare.  AlTèro.  Guidare ,  condurre. 
Dùco.  J  Éu  èrit  ut  llcèat  tólùni  milii  férrè  per 
órbéin.  Virg. 

Feròcia,  i* ,  f.  Ferocia ,  ferocilìi.  SYN.  FèrócTtàs, 
féritàs.  PUH.  Concilili  indóiinlàs  violènta  fe- 
ròcia iiiènlès.  Férócttàtèin  gra\ibùs  éxémplis 
dóm.ìt.   V.  Audacia. 

Ferócio,  is,  ivi,  ire.  Infellonire,  incrudelire.  J  Ùn- 
di(|ué  per  cùmpòs  Mars  et  Bellóna  férócìft. 
Mani. 

Féróciler,  adverb.  Fieramente,  crudelmente,  ecces- 
sii-amente.  J  Ar^ùTt,  et  villo  dàtùr  esse  fèrò- 
citér  aùsiiui.   .Mani. 

Fèrónìa  ,  £•  ,  f.  Dea  de"  Gentili.  PUH.  .Neinórùm 
Dèa,  vel  Diva.  ^  Et  viridi  gaudèn.s  l'èrónia 
luco.  Virg.  Ex|il.  et  Fab.  Dea  ette  presiedeva 
a'  Loschi,  detta  Feronia  datjli  alberi,  c/tc  si  pre- 
sentavano,  oppure  dal  tempio  dedicatole  in  una 
Città  di  (juesto  nome  ,  vicina  al  monte  ora  dello 
S.  Silvestro,  in  Italia. 

F^róx,  ócis,  adicct.  Feroce,  fiero,  bravo ,  terribile, 
ci>ra(j<iioio.  SY.N.  Férùs,  èlVèrùs,  atróx,  àninió- 
sùs,  superbii!-.  PUB.  Non  me  tu.ì  fèrvida  ter- 
réni Dicl.'i  lèróx.  Pónùnl<|ne  feròcia  còrda. 
Frana  fèròx  spùinànli.i  inòrdèl  èijiiùs.  Aui- 
niusijiié  fèróx,  iidliènsiiiiè  pèiTcli.Jo  pr.i'stàn.s 
ànimi  jii\i  nis,   ijiiàiiluni   ip>-é   féióci.    ^l•g. 
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Ferraris.  Firrura.  VA'.  Càpàx,  m.ignilua,  nòbi- 
ITs ,  liùiimla  ,  piscósà.  l'EK.  E.'-tèiisiùin  règia 
dùcùm.  A^'gèrè  munita  fórlì.  PUR.  Tùmidi 
èdòinal  ùiul.is  P.ulì.  .M.iiinoièàs  i'dè.s,  et  cèlsìi 
palàtia  in  àltùin  Tòllit,  tùrrigèià."*  èjèctat  ad 
i'ibcrà  niòlès.  Undòsis  vicina  niiiiis  Padl. 

FérràtÙB  ,  a,  ùm.  Guernilo  di  ferio.  ^  Undiqué 
fènàlòs  jàm  ièrgò  sùstìnèl  órbès.  Virg. 

Férrùgìneiis,  a  ,  ùm.  Ferrigno.  J  Et  pinguèm  ti- 
liam,  et  lèrrùginèós   liNacinlliós.   \'irg. 

Férrugo,  inis,  f.  liiiggine  del  ferro.  SYN.  Fèrri 
rùbigo.  EP.  Obscùià  ,  opaca,  picea,  atra,  piota, 
pàllèns.  1  Cùm  caput  óbscùrà  iiitidùni  ferrù- 
gine lèxil.   Virg. 

Férruiii,  i,  u.  Ferro.  VA'.  Adùucùm,  acùtùin,  ri- 
gidùin,  rigéns,  miiiàx,  mètùèndùiii,  limèiidùni , 
crùènlùin,  stridèiis.  PUH.  Ut  mèa  .sanguineo 
làniàrèt  córpórii  ferrò.  Vitàiu  crudèli  abrùin- 
péré  ferrò.  •  Fódil,  et  èxigùò  macùlàvit  san- 
guine férrùm.  Mant. 

FèrJilTs,  is,  ni.  f.,  è,  n.  Fruttifero,  fecondo,  fertile. 
SYN.  Fd'cùndùs,  leràx,  di\ès,  abùiidàns,  òpi- 
mùs,  pinguis,  ùbèr,  ùbèrriinùs,  dilissiniùs,  fèiix. 
PER.  Pòtèiis  ubère  gJéb».  Tùrgèns  numeróso 
gràminè.  Sèmèn  cùm  fóenòrè  réddèiis.  Cèréris, 
Bàccbiqué  fèràx.  Li'tùs,  gravis,  gràvidùs,  vel 
làrgùs  inulta  frùgè.  Fièquèns  lièrbis,  èl  férti- 
lis  ubère  campus.  PUR.  Pinguis  bùrnus,  dùl- 
ciqiié  uligine  li'là.  Nèc  fèrtilis  illìi  jùvèncis  , 
Nèc  pècóri  ò|)pòrtùnà  sègès  àgèr,  nèc  còm- 
mòdìi  Bàccbò.  J  Li-tiur,  ali  uimiùin,  né  sit  milii 
(èrlilis  illa.   \irg. 

Férlìlita»,  alis,  f.  Fertilità,  fecondità.  SYN.  Cópiìi, 
luìiùnditas,  fèràcitàs,  ùbèr,  ùbèrtàs.  EP.  Ex- 
pèctalà  ,  èxóptala  ,  S|ièràla  ,  insperata,  larga, 
ampia,  mùiiincà  ,  àmdéna  ,  Cèrèàlis  ,  jùcùnda. 

•  Incl5ta  tàm  dùlci  fértilitàlé  Cydóu  (peni.). 
Mant. 

Férvef.ìcTo,  is,  feci,  factum,  ère.  Bollire.  Act.  acc. 
3  Fèrvèlàcit  màgnum  lune  sùbdilùs  ignis  àhé- 
nùm.   Pass. 

Férvèo  ,  ès,  fervi,  et  fèrbùi,  ère,  ve!  ère,  ut  u 
fèr\o  ,  is.  Ardere,  fervere,  bollire.  Neut.  SYN. 
Fèrvèsco,  éll'èrvèsco,  cónfèrvèsco,  i-.slùo,  liùllio, 
èbùllio  ,  àccèndòr ,  inàrdèsco  ,  èxùlto  ,  èxilio. 
PUR.  Fèrvèt,  et  èxùltat,  spùmisqué  tùiuèu- 
tibùs  àlbèt.  Fùril  inlùs  àqiii-  vis,  Nèc  jàm 
sé  cà[)it  ùiidà,  vólàt  vapor  àlèr  ad  aùràs.  J  Lì- 
vida matèrno  fèrvènt  àdipàtà  vèiiènó.  Juv. 

FérvTdus,  a,  ùm.  Infervoralo,  fervido,  fervente.  SM^. 
l'èrvèns,  i'siùàiis,  càlidùs,  àrdèns,  i'siùósùs. 
J  Pùnìcéàs  Rubicon,  tùm  fèrvida  càmlùil  i-slàs. 
Lucr. 

Ferula,  aé ,  f.  Sferza.  EP.  Dura,  invisa,  miiiàx, 
inèlùriidà,  liòri'èndà.  ^  Fèrùli«quclrìslès,  scèptrà 
Pd'dàgògórùm  (sca/on.;.   Mari. 

Férvór,  òris,  m.  Fervore,  caldezza.  EP.  Ardèiis, 
àccènsùs,  èxùndàns,  fùmàns.  ^  Tùm  priuiùiii 
siccis  àèr  fèrvòribùs  ùslùs.  Ovid. 

Ferii»,  à,  ùm.  Crudele,  fiero,  besliiile ,  terribile. 
SY.N.  i''èróx,  agrè.slis,  rùsticùs,  iudòcìlìs,  In- 
tràclàbilis.  Al  qiiibùs  Ingèuium  èsl  imniàn- 
suèlùmi|uè,  férùmqué.  Ovid. 

F«'»réoninìì»,  a,  ùm.  Della  città  chiamala  Feictn- 
nimi:    città    della    Toscana.    Fèscèiiiiiiià  ,    é,    f. 

*  Mie  Féscénuiuàs    àciès,    S(|uòsqué   Fàliscó.s. 

l-ébMÌ»,   à,    ùm.  Lasso,  stanco,  filiceli,  f  Irai  Co.  t!i\^. 
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Délèssus,  falTgàlils,  làssiis,   fràclus,   làngiiYdiìs. 
•  Thésljlis,  et  rapido  l'éssis  inéssóribùs  aéstù. 

Festino,  às,  àvT,  àlùm,  are.  Affrettare,  sollecitare. 
Ad.  acc.  SY.N.  Celerò,  accelero,  maturo,  prò- 
péro,  vólo,  évòlo,  alivolo.  PEll.  Graduili  ce- 
lerò, accelero.  Céléréin  graduili  fero.  Mìiràs 
tòUo,  pélio,  rùiiipo.  Fugàni  iiiàtfirarè.  PHK. 
Dlctó  cìflìùs  liìiiiida  a'qiiòra  pl.lcat.  Àvòlat 
Illa  uoló  cTlTiìs,  vulucrTi|iié  sagTUà.  J  FéslTnàlé 
\'TrT,  nàm  (piai  tàiii  séra  iiitiràlur.  Virg. 

Fésiiniis  ,  a,  ùiu.  Sollecito,  presto.  SYN.  Célér, 
vèlòx,  lèvTs,  vòliìcér,  cThìs,  cóncTlùs,  praicéps, 
piòpèrùs ,  rapTdiìs.  Véslé  tégèns  ,  tibt  qiiàui 
nóctés  fèsllna  diésqué.  ^'irg. 

Fcsiivus,  a,  firn.  Festivo,  di  festa.  SYN.  LepYdìis, 
jócòsùs,  liTlarTs,  fcsttis,  iStìis.  J  Fèsllva  tràc- 
taié  manù,  ràplósqiié  per  àrliìs.  Sii. 

Fésiivé,  advcrb.  Piacevolmente.  SYN.  Jòcòsé,  fa- 
ci"lr.  J  Festive  crèdTs  té, OàllTodóiè.jòcàrì.  IMart. 

Fcsiiìca  ,  3e  ,  f.  Festuca,  rai/iiccllo.  ^  Non  In  le- 
si ùca  llctór  quàm  jàctat  Tnéplìis.  Pers. 

Fé-slfiin,  T,  n.  Festa,  giorno  solenne,  festivo.  EP. 
Sóiéniné,  geniale,  àiinùùm,  cóiijùgTàié ,  sàn- 
ctùm,  Isélùiu,  celebre,  célebràndiìm.  PER.  Fé- 
slus,  vel  fèsta  dTés.  Sólénmis ,  vel  sacra  diés. 
SòlémnTs,  vel  sacra  lux.  Fèsta,  festiva  lux. 
Sólémnè  sacruiu  ,  féstùin  tèoipùs.  PHI\.  Féstiìni 
geniale  lècurrit.  Rècohìiit  sóléiiinya  testa.  Salve 
fèsta  diés  ,  tótó  vènèràbilÌLS  jévò.  ^  Forte  JòvT 
Phòèbùs   téstùin  sólémnè   pìiràbat.   Ovid._ 

Fibèr,  libri,  ni.  Castoro.  SYN.  Càstur.  J  Enatat 
Intènto  prsedéé  fibèr  àviùs  bósté    Sii. 

Fibra,  a>,  f.  Barbaccia,  fibra.  EP.  TènùTs,  vltà- 
lis,  splràns,  tènera,  arcana.  PUR.  Pèlliicènlés 
numerare  In  pectore  fibiàs.  Trlstibtis  aùt  éxlls 
ITbra;  àppàrèié  minàcès.  ^  Cui  pèctìdùm  fibr;», 
có'll  cui  sidèra  pàrènl.  Virg. 

Fihiìlìi,  a-,  f.  Fibbia.  EP.  Aurea,  eburnea,  argèn- 
tea, fèrrea,  ràsTlTs,  curva,  adunca,  tènàx.  PUR. 
Ligat  aurea  mòrsa  flbìila.  Fibula  còccinèam  pèr- 
strlngTt  ebùrnea  vèsièm.  RàsTlis  bine  sùminàin 
mòrdèbàt  fibula  vèstém.  ^  Ain  èa  pùrpùrèàin  sùb- 
néctlt  nbùia   vèstèm.  N'irg. 

E  icedìila,  tv,  f.  Beccafico.  EP.  Cèrea,  vTiTdTs,dulcTs, 
pliiguis,  iKÌtàns,  ròsiral.i,  rauca.  ^  Cèrea  qu.-c 
pattilo  lùcèt  flcèdula  liinii)ò.  Mari.  Bòlétiim 
condire,  ìpsóque  In  jùiè  natàntès  Mèrgèré  fi- 
cèdiilàs.  .Iiiv. 

Ficiilìs,  is,  m.  f.,  è,  n.  Vi  creta.  SYN.  Figlìnus, 
còctTlìs,  liìtèiis.  PUR.  Pòcula  de  facili  còmpò- 
sùìtqué  lutò.  *j  FutTlia  anll(|uris  pilmùm  sibT 
lècTt  ìJigrèstìs.  Ti  bui. 

Ficlus,  a,  ùm.  Dissimulato,  finto.  S\\\.  Stmulàlus, 
fàllax,  nièndax.  ^  tJItima  ipil  cèpit,  dètrèctì- 
vll{|uè  furóre  .MìlUTàni   lìcló.   Ovid. 

Fici'ilnùs  ,  vel  FIcùInèus  ,  il,  èiin.  7>.> /iVo.  5  Ollin 
trùnciìs  èràiii  flciìlniìs,  Tinìlilè  lit^nùni'  Hor. 
Cónfèstliii  vidiìfila   siìls  flcùlnèa  sriieis.  Sedul. 

Ficiis,  ì,  vel  lìs,  f.  Fico.  EP.  C.J'rula,  laclèus  , 
dènsìi,  dùlcis,nèctaièa,  r(rcunda,inòllTs,  pìngiiTs, 
vlridis,  vTrèscèns.  PUR.  Làclèns  lia>rèbat  in 
àrbore  ficus.  J  IHscùlTènda  valènt  slèrlflls  inala 
róbòra   flcl.  Jiiv. 

Fìdélia,  a;,  f.  yaso  di  terra,  o  di  fango.  EP.  Lu- 
tea ,còcta  ,  cóctilTs.  5  Rèspòndèt  viridi  non 
còda   fui  èli  a   limò.    Pers. 

FìdélTs.  Ts,  m.   f . ,  è,  n.  Fedele,  leale.  SYN.  FIdus, 
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vèrax.  PER.  FTdè  cònslaus.  FidèI  lènàx.  mèmòr. 
Flfdè  clàrùs_,   IiicKtiìs  ,    cónspTcùiìs  ,    Illùslris  , 
spèctàtùs.    Illaésà    fTdè    spèctàbilTs.  PUR.    (^hil 
piìrà  nóvTt    amare    fTdè.  Cui    slèlit    ad    fìnèin 
lònga  ,    tènàxqtiè    1  Tdés.   Pàctàuiquè    per    ar.is 
Haùd  facTlIs  lèmèràrè  fldèiii.  5   ÌHe  liabiììt  fi- 
dàmquè  manùm,  sòcTòsquè  ITdèlès.  Ovid. 
FicIf'lTler ,  advcrb.   Fedelmente,  lealmente,  con  fe- 
deltà. 5  Nèc  rèlTiiént  palùla;  còmmlssii  fidèlTtèr 
aùrès.  Ovid. 
Fides,  èl,  f.  Fede,  lealtà,  credenza.  EP.  Incùlpàta, 
iiitacla.  Inconcussa,  latén'ièràla,  pura,  ìntegra, 
véra,  cónstàns  ,  stabìflis  ,   Incórrùpta,  slncèrii , 
salerà,  Immóbilis,  tènax,  socia,  jiìgàlis,  càsl.1, 
lègTlTina  ,  marita,  vTòlàla  ,  póllùta.   PUR.  Nèc 
sànctàm  violasse  fidèm.  Jùstitlfé  sòròr  Incór- 
rfijìla  fidès.  Sérvàbó  càstàm    tèmpus  Tn  ómnè 
fidém.   Ilffcnè  marita  fidès  ?  Prónilssls  manéàs, 
sèrvàlaquè  sérvès  Tròja    fidèin.  Quòrum    spe- 
data èst  per  mala  nòstra   fidés.   •    Per,  si  qua 
èst,  qiiw  restai  adiiùc  mòrlàlTbùs  usquàm,  In- 
temerata  fidés.  Vii'g. 
Fides,  is,  vel  Fides,  iiìin,  f.  plur.  Corda.  SYN. 
Nèrvi, cliòrd;p,  lìla,  vel  cTlliara,  chèlys,  I5r3,  bàr- 
bitòs,  tésludo.  EP.  Canórac,  dócla",  blàndjé,  so- 
nòra*, dùlcès,  àrgùtfé,  Aòni»,Tlirèicìa'.  ^  Tlirèi- 
cTà   frétùs  cìftliarà,  fTdibùsquè  canóris.  Virg. 
Fidibiis    caiio.     I^ER.    Pulsare    nèrvós.    Tangere 
chórdàs.  Só|licTt;aè,  tentare.  Impèllere  chórdàs. 
Nìimèris  Intèndere  nèrvós.  Plèdra  movere.  DT- 
gìftls  Incrèpìilssè  fTdès.  ^  Pindarica  fidicèn  tu 
quòque,  Rùfé,  lyraÈ  (peiit.).   0\id. 
Fidiceli,  inis,  m.  .Sonatore,  jnaesiro  di  sonar  lira. 
SYN.  CTlliaidèdùs,  cTtliarlstii,  Hricèn.  EP.  Dó- 
clùs ,  sólèrs,    clanìs,  InsIgiiTs,    pèritùs.    PER. 
F^idès    pulsare    peritùs.  FTdibìis    pòtèns.   F"idès 
tangere  dòctùs. 
Fidieulu,  .-p.   I.,  vel   FTdlcìil»,  àrùm ,  f.  plur.   Ce- 
teriìia.  llein  inslriiraentum  lorquondi  in  plur. 
EP.   Dura,  dlr.1,  àrda,  strida,  violènta,  atióx. 
J  Nàm    (juòlTès  misèròs  sùbdùcta  fidicùla  tòr- 
(|uèt.  Ovid. 
Fidiììs,  il,  m.  Dio  de' Gentili.  PER.Fidél  pràésés, 
iiùmèn.  f  Oua>rèbàm  nòhàs  sànctó  FTdìònè  rè- 
(èrrèm.  Ovid.  Ex  pi.  Lo  riverirono  i  Romani  come 
protettore  della  fede,  o  nelle  promesse  o  nelle  parole. 
Per  Dciim  Fidium  ciedes   jiirato  niibi. 
Fido,  Ts,  fisus,  ère.  Fidarsi,  confidarsi.  Neut.  pass, 
dat.  SYN.  (]rédo,  cónrido.  PER.  Fidém  habèo. 
iMé  li.ibèt  lìdùclà.   PUR.  Tàiitànè  vòs    gèneris 
lèniìlt   fidùcia  vestii  l''  Cèrnis  (pia' Rùtùlòs  hà- 
bèàt  fidùcia  rerum.   Fidèrè  nòdi.  *  Ucù  nihil 
Invitis  fàs  quèiiKjiiàm   lldèrè  divls.   Virg. 
Fiducia,  ■•?;,   f.    Fede ,  fidanza,  fiducia.   SYN.    Còii- 
ndèiitià ,    audàcia,    spès.   EP.  Supèrba,  cèrta, 
tùia,  sècùrà,  temerària,  firma,  lallàx,  cónstàns, 
Iiiliè|iTdà,  immola.  PUR.  .Audaci  fidùcia  cèssTl. 
(idest  abiil\  {'.èrnis,  «pia;  sòcTós  liàbèàl  fidùcia 
rerum.    (^)uó    iTbT ,    diva,    mèi    fidùcia    cèsslt. 
5  Edòcèt  bùmàiiis  (|ua'  sii  I7(lùcia  rèbus.  Virg. 
Fldiis  ,  à  ,   ùm.   Fido,   leale.  J    At   ièvis  òmiiè  ca- 

nùm   fidò  culli   pédòiè  còrda.   F.iicr. 
Fieiiiéiiiriiii,  ì,  II.  Finzione,  fav<da.  SYN.  Còmmèn- 

tùm,  méiulàcTùm,  fàbùliS. 
Figo,  Ts,   xl,  xùiii,  ère.   Ficcare,  metter  entro.  Act. 
acc.   SYN.  Alligo,  Immillo,  piànto,  còndo,  ìn- 
Hgo,  Iòdio,  TnIòdTo,  dèfòdlo,  dèfii^o.  ^  Flgat  liiimó 
plànt.is,  et  ainicós  IriTj^rt  Trnlirés.  Viit,'. 


FIGULUS 

ruììiiìs,  T,  ni.   rusellajo.  SYN.  FTclór._ PER.  Té- 

slarùm  ùjiìir-x.  Ar^TlliY  l'àhiicjldr.  ArlTféx  Sa- 
luTiìs.  l  Sìcàuìi'  rfgùli")  siìiii  yriulói'c  saliìs^ponl.). 
Aus. 

rÌKfiì'si,  .■!',  f.  l'ùjiira,  forma,  aspetto,  scinbitiiiza. 
SV.N.  ElìTjjit'S,  facTùs  ,  lonna  ,  linàio,  spccirs. 
LI*.  Aplìi,  cèrea,  [ùclu ,  vaiTìi,  li'-rla,  adùiiihràla. 
i'ilH.  Tériibiics  \T.s»  fóiiii.T.  Àppàir-iit  ilTr.i' 
r.ìcit's.  Fórmàs  se  vi-rl\l  Tu  óiiinr-s.  ^'al■T<■v  illu- 
«lùiil  spccìcs,  àlquc  óra  fciàruin.  FacTèiii  inù- 
làhìs,  ci  óra  Cupido-  1  (iaùdcl  Ihmiiùs,  su- 
p»"-!;"!!!!!!!!»;  no\Ts  Asaròtìi   Itf^ùiTs.  Slal. 

l'ì^fii'O,  às,  à\T,  alfiiii.  are.  Fiyururc,  scolpire,  ili- 
jihijere.  Ai'l  acc.  SWN.  Kóriim  ,  cóinpóno,  Tf- 
IliiiiO,  éllórmo,  nn},'o.  J  Os  tciièruui  piicrT,  bàl- 
l)inn<|ue  pìiJla  figfirat.  Ilor. 

I  Illa,  .T,  r.  Figlia.  SY>'.  ISàta,  gnàla,  próycniés, 
|)iólcs,  sòbòlès.  El'.  DTlrcla,  cara,  ^cllusla, 
biànda,  sufnis,  dùlcTs,  pùlcbrìi,  véri-cùuda,  pu- 
dica. J  Filìiìs  liùnc  luilés,  hùuc  Hlia  uQbilis 
ùngal.  Ovid. 

I  ilììì^,  Ti,  m.  Fiijlio,  figliuolo.  SYN.  Gnàtìis,  nàlùs, 
próij;cniès ,  pròlés,  gcuTlùs,  sànf;uTs,  sóbólT-s  , 
pigniìs,  pùèr.  EI'.  ^'cnù^■llìs,  diléclìis,  cànìs, 
suàvTs,  dùlcTs,  blàndùs.  l'Eli.  SànguTnc  ciCliìs. 
Spés  firma  |)arénlTs.  Satùs  sànmune  divtiuj. 
FòrlT  jjéuTlòre  saliìs.  SòcTi  pignora  cara  lori. 
VTriITs  pròlés.  Curàrum.  et  ScnTi  duicc  lévàincn. 
'  FilTùs  àule  dicm  pàlrTós  iuqulrTt  Tn  àuuós. 
Ovid. 

lìliv,  TcTs,  f.  Felce.  EP.  Ùrcnda  ,  invisa.  •  .Nè- 
^Ir-clis   faénda   fTlix  innàsiTlur  àr\is.   0\id. 

I  iiùiii ,  i  ,  n.  Filo.  SVN.  Linùui  ,  slànien.  EP. 
l-rL'vé,  leve-,  iiódrisiini,  aiiràhiui,  vàriiiiu,  lórlùiu, 
lórlTIé,  tenue,  .^ifiblilé.  l'IlU.  AQràtós  flórés  in- 
tC'xéré  filis.  Léulùin  lìlis  iiuiuiltTlùr  aùiùin. 
Cràssa{|ue  ròbùslò  dédùcil  póllTcé  (Ila.  Fila  se- 
i|uéiilTà  diiciìnt.  NTveó  trìiliel  aurea  póllTcÈ  Illa. 
'  Pùrfiiireàsijué  notàs  filis  iuléxìiit  àlbis.  Uvi.l. 
Side  Neo. 

i-'iiiiù»,  T,  ni.  Concime,  acconcime,  letame.  SYN. 
(.ti-nùm,  lutiiin,  slérciìs.  EP.  PutrTdiìs,  pinf-nis, 
sòr<lìdus,  .lè|iidns,  irmiòsiis  .  viits,  Id-cundiis, 
IVrlTdùs,  ùdiis,  fd'léns,  teuày,  ininiundiis.  l'EH. 
iiniinnidus  pulvTs,  cTnTs.  ^  INé  sàlùiàre  ITiih". 
pin;.;ui   piìdèàl  sola  ,  néve.   Virg. 

Fiudo,  Ts  ,  fidi,  fissiiin  ,  ere.  Fendere,  spezzare. 
Ad.  acc.  SYiN.  Séco,  disseco,  dilTindo,  scindo, 
disciudo  .  divido.  l'IIIl.  LT<|Ueràcló  tempora 
plunibo  DilììdTl.  5  (JuàITs  »"l  àrénlès  cùui  findil 
SuTiìs  àgrós.  Tib. 

FiuKO,  Is,  xì,  cluni,  ere.  Fingere,  iuvfutare,  com- 
/l'iric,  ì apprcsentiirc.  ,\cl.  acc.  SYN.  FàcTo,  él- 
liiipo .  formo ,  éiVrniuo ,  éxpiTnio.  ^  FinxTt  Tn 
ri:  ufé  11   iiióderàntùni  cQnclà   liéónim.  0\  id. 

riiiì«> .  ir.,  i\i,  iliini,  ire.  Finire,  londnrrc  a  fine, 
ta'iuinare.  Ad.  acc.  SYN.  Claudo,  concludo, 
àbsòlvo,  cònITcTo,  jiérficTo,  limilo,  térriiTno.  PEIl. 
Exlréni.is  iin[)<~iiió   niànfis.   Finr-m  làcTo,  dò,  im- 

ftóno.  5  FiiiTéràt  niòrTéns  pruTtér  cinn  lùcT  dò- 
ri rem.  <J\id. 
Finis,  Ts.  m.,  rarius,  f.  Fine,  termine,  uscita.  .SYN. 
ExTlus,  mr-l.ì,  modus,  ir-iuMinis,  limrs.  Pilli. 
Fàclóquc  liic  line  qiiIévTl.  D.ibil  l>riìs  bis  quò- 
que finém.  Féssiqué  sub  ips.liii  Fineiii  àd\én- 
tàbànl.  nuéin  dédTl  óre  lòqn«"ndi.  ^  Sòliis 
jàmquc  ijisò  supèirsl  in  (ìnè  Clòànlbiìs.  N  ir^. 
Filli»  tiiiiiifli.  Pilli.  Jàmj.im  l^•^Mlus  óbnllis  .Mundò 
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cùin  venTcl  dTès,  Et  mórs  fàlìi  nuvTssYuia  Tu 
sé  cùnslTluèl  .sTbi.  Cum  còinpàj;»';  hultil.'i  Sr-ciìlà 
nnuhlì  biiprénu'ì  còègeiTl  liór.i.  Tòl.n|ue  iliscórs 
.M.icliTna  dì\ùlsì   liiibàbil   i(iL'dera    iiiùudi. 

Finén.  Tùm,  in.  pliir.  Limite,  tcriniiw,  d'iilinc.  SYN. 
Cònlinià  ,  èxlréina'  óra'.  J  Finibiis  éxlòiiis, 
cóm|)lé.\u  àvulMls  iuli,   Virg. 

Fiiiìiìinììs,  a,  uni.  Circom'icino,  collntcrole.  SY'N. 
(>òiiir-rmTuus  ,  próxTinùs,  vicimìs,  própinijuìis. 
Pilli.  Non  leve  lìiiTtTmis.  liò.'.pTlTbusque  niàlùiii. 
FiiiTlTniis  ciicùinsònòr  àrinis.  ^  FiuTlTiiiàs  in 
bèlla   lèràm   rrimóiTbiìs   lirbès.   N'iri;. 

Fiiiitùs,  a,  uni.  Finito.  J  Nèc  uTsT  finità  jièr  più- 
rTuià  vulnera   vilà.  Ovid. 

l'io,  fis,  làclùs,  fièli.  Esser  fatto,  divenire.  Ncut. 
pass.  J  ÒmiiTà  jàm  lìèul,  fièli  qusé  possi;  né- 
gàbàiii.   Ovid. 

Firiuaiiièn  ,  TnTs,  n.  ^4ppug(fuitoju  ,  appoggio ,  so- 
stegno. SYN.  Firmàinènlnin  ,  1  ilici iiièn  ,  fillci- 
iiiènluiu,  còlùmèn,  coliiiiin.l.  J  PórrTgTliir  ràdix 
lóiii;l  lirinàintiiè  Iruncib.  0\id. 

Firmuinéiiiriiii,  i,  n.  fermezza,  tirmanuiito.  J  Qui 
lìrmànir-iiirim  cóndTdTl  ex  iiTliTló  ^peiil.).  Prnd. 

FiriiiulÙ!>  ,  a,  uni.  Cai  li  fermato.  SYN.  ."Slùiiitus, 
firiniis.  *  liinc  ùbT  tè  firmala  vTruiii  jàm  lè- 
cèiTt  .vlàs.   Yirg. 

FiniiTi^r,  adverb.  Fermamente,  saldamente.  SYN. 
Firme,  cóiislànlèi  ,  fórlTlèr,  gènèró.sè ,  vàlTdé. 
PEI».  Firmò,  cònslànti,  (órli,  generóso  anTiiió. 
Fòlli ,  firma  ménte.  J  FliictTbùs  à  vènlisque 
àdvèrsis  fiiniTtèr  cssèiil.  Lucil. 

Firiiiìiriflo,  TnTs,  I.  Immutahilitti,  stabilità,  fermezza. 
SYN.  FiiniTlis,  vis,  virtùs,  (órlTliìdo.  5  Èa  fir- 
iinlùdò  córpòrls  niè  ilèfTcTl  janib.).  Pass. 

Firmo,  à"s,  avi,  àliim,  àie.  Fermare,  terminare, 
arrestale,  ratlcnerc.  Ad.  acc.  SY'N.  Cónfirmo, 
iniJnTo,  slaliTITo,  róbóro.  J  TàlTbiis  iiilèr  sé  fir- 
niàbàiil   fijpilèià   dlclis.  Virg. 

Finiifiiii,  i,  n.  Fermo.  EP.  Fòrte,  vcliìslùin,  bél- 
lTj;èrùni ,  celebre.  l'Eli.  Picèni  gioita  campì. 
Picèni  iMàrlis  l1rmÌ!>sTiua  sédès.  Orbs  àltis  clr- 
ciiind.'ilà   fòssis. 

Firiiu'ih,  a,  liin.  Fermo,  senza  moto.  SYN.  Oónslàns, 
fiMis,liiiiiióiiTIIs,  iinniòliìs,  incónciìsMÌs,  slabTITs. 
Duro  ,  forte.  SòlTdùs  ,  róbiìslns.  ^  Firma  cava  vii 
llóbòra  ,  étlngèiiléiii  làlò  dèdTl  óre  iènéstiàiu. 
Virg. 

Fiocina,  .-f • ,  f.  Fisiella,  cestella.  SYN.  Mscélla  , 
fiscèllùm,  (àlàlliùs,  cànistriim,  cista.  EP.  Jùii- 
cèà  ,  frà^TlTs,  tciiùTs,  viminea,  tèxlTlTs.  PEU. 
N'às  lèiilò  viniTiiè  tèxtùin.  Jùiuò  lè\là,cóii- 
lèxtà.  Pilli.  N'ìiìdl  fisièliàm  còiili'xTl  bibìscò. 
•  Nunc  làeTlis  riilièà  lè.vàtiìr  nscTii."!  >lrgà.  Virg. 

Fistììla,  a>,  f.  Fistola,  zampogna.  SY.N.  TTbTà,  ta- 
l.iimìs.cTcùlà.àrùndo,  avéna,  cùliiius.  EP.  Agrè- 
slTs,  s\lvèsti'Ts,  gràia,  aiiuì-nà,  jucrindà,  raiieà, 
sliidèns,  blànilà,  c'iiiórà,  càxà,  lè\is,  siià\Ts, 
dùlcTs,  }^àrrùlà  i  UNlicà ,  pàslóràlTs.  Pilli.  Lù- 
dèrè,  (|u.T!  vèllèin  càlamo  pr-rinisTl  àgiè.sli.  SnI- 
vèsliriii  Irniìi  iiiù><àiii  iiièdTlàrTs  àxèiià.  Aj,'iè»lèin 
tènui  mèclTIàbòr  .uùndinè  niusàin.  •  (Jin'm  mr.! 
càrniIiiTbriN  iiiènìisM  I  lìsliìlà  (àpiiini.  N'irg.  Per 
condotto  d'acqua.   Pilli.   Niliàtò  llsiluia   plùtubu 

NrilldTIÙr. 

Flaltèllùiii ,  i,  11.  Jliista,  pavamosclic.  SYN.  VénlT- 
làbniin,  \el  ilàlùs  ,  vènliìs.  EP.  I.èxè,  lèiiiié, 
])ictrim  ,  di-iònim  ^  Piòjlùil  él  teiiùcb  vélilus 
IIiu\Ì!>iiè    llàbéllò.   0>id. 
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FLABRUM 


Flubnìm,  T,  n.  Sof/io.  SYN.  riàtu<:,  fllmen,  \in- 
lus,  a  uri). 

Flàccco,  cs,  u7,  ère,  vel  llàccésco,  ìs,  ère,  n.  Di- 
venir fiacco.  SYN.  Màrceo,  marcésco ,  àrésco  , 
tàbèsco,  lànguésco. 

Flagello ,  às  ,  àvT,  aliim ,  àie.  Flagellare,  perctto- 
Ure  con  flagello.  Act.  acc.  J  Parie  flagellar! 
gemìiTt  sua  rólìora  caùd».  Ovid. 

Flagéliùm,  i,  n.  Flagello.  SYIS.  Flagrùm,  vlrga, 
lurQm,  scìilica,  vérbèr.  EP.  Durùm ,  iTgTdiìm, 
vulnTRcùni ,  grave,  cruéntuni ,  trislé,  salvùm, 
acérbùm ,  crudèle,  minàx,  rèsonàns,  crèbrùm, 
hórrTsonum ,  bórréndùm,  sànguTneùm.  PUR. 
Terrìbili  FùrY»  Tnsonùérè  flagellò.  SànguYnèùni 
velùtl  quatiéns  Bellóna  flagéliùm,  Ps'udàt ,  et 
atróci  próscTndIt  tèrga  flagello.  J  Continuò 
sóntés  Qltrix  àccincta  flagèllo.  Virg. 

Fliigìtìuin ,  li ,  n.  Scelleraggine,  delitto.  Pèjùsqué 
léthò  flàgitiiim  tTmèt  (alcaic).  llor. 

Flagìto,  às,  avi,  àtùm,  are.  Domandar  con  istauza. 
SYN.  Pósco,  èxpósco,  dèpósco,  éfliàgilo,  réqulro, 
postulo,  rògo,  pelo,  prccor.  J  PròtraliTt  Tn 
médiós,  quae  sìnt  éa  nùmTna  dlvùm ,  FlàgTlat. 

Flagro,  às ,  avi,  àlum,  are.  Avvampare,  ardere. 
ìNeut.  PKR.  ìgnrs,  flàmmàs  cóncTpio.  CórripTòr 
igne,  flàmniTs.  J  Flàgràbànt  sancii  scéléràlTs 
ignibùs  ignès.  Ovid. 

Flaiiien,  inTs,  m.  Sacerdote  di  Giove,  di  Marte  e 
di  Iloinolo.  EP.  DTàlìfs,  MàrtTalTs  ,  QuTiTnàlTs, 
5  Pónlifìcés  à  règé  pètùnt,  et  flàmine  IQnàs. 
Ovid. 

Flaiuen,  inTs  ,  n.  Soffio.  SYN.  Vèntìis,  spiritus, 
flatus,  hàlTlìis,  EP.  Lène,  sònórùm,  dlssòntim, 
splràns,  incèrtùm,  strTdèns,  frigìdùm,  mòlle, 
placTdùm  ,  raùcùm ,  dùlcé,  gràtùm,  ràpTdùm. 
5  Seù  lèrràm  rapido  pàritér  cQm  flamine  pòr- 
tànt.  Virg. 

Fiamma,  x,  f.  Fiamma.  SYN.  Fax,  ignis.  EP. 
Fùlgéns,  rQinósa,  àrdèns,  riitilàns,  ignea  ,  ca- 
iTda,  còriisca,  tremula,  crepilàns,  clàra,  micàus, 
iQcéns  ,  àcrYs,  cèler,  agtlTs,  mòbiITs ,  tòrrida, 
lucTda.  PER.  FlàmmJc  jèslùs.  Glòbils  ignivò- 
mus,7giièus,  flàmmèìis,  flàmmìfger,  Tguitùs.  PUR. 
Flàmmee  àrsèré  corùscjè.  Stridula  flàmmà  fìirit. 
Pars  sèmYna  flàmmse  qujcrit  àbsirusa  in  vènis 
silTcTs.  5  AltòllTlquè  glòbòs  flàmmàrum  et  si- 
déra  lambii.  Virg. 

Flammans,  iTs.  Fiainmante,  che  alza  fiamma.  SYN. 
Flàmmàlùs,  Hàmmèiìs,  flàmmivòmiìs,  flàmniTlèr, 
flàmmTgér.  J  ExYIYt  in  sTccuni ,  et  flàmmànlYà 
lumYnà  lòrquéns.  Virg. 

Firuiimeuin,  vel  flammèòlùm,  i,  n.  ^elo  portato 
dalle  spose.  J  MèssàlTnx'  òciìlis,  dùdùm  sèdct 
ill.'i   p.ìràlò   Flàinmeòlò.  Juv. 

Flàiììs,  US,  m.  Soffio,  fiato.  SYN.  Flàmen,  spirYliis, 
aura,  vènlTis.  EP.  Sécùndìis  ,  tenuYs,  spTràns, 
sònàns,  fremèns,  stiidèns,  lévYs,  raucùs,  àsprr, 
hórrYsòniìs ,  fillniYnèus,  inàdYdìis,  prjrcèps,  lu- 
réns,  liiclàns,  vàlYdìis,  sanìis,  l'iìgYdìis,  vYòièn- 
tìis.  5  Alpini  Bòrèw  nùnc  hinc,  nunc  flàlYbus 
illìnc.  Virg. 

Flàvpo,  ès,  vi,  ère,  vel  flàvésco,  Ys,  ère,  n.  Gial- 
leggiare, biondeggiare.  O  cui  VirgYnéò  flàvèscèrè 
còiilYgYt  auro.  .ìlari. 

Flàviis,  a,  Qm,  Giallo,  biondo.  SYN.  Flàvèns,  flà- 
vèscèns  ,  cròcèus,  aùrèus,  riilYliis.  liilèiis.  ^  Et 
Crinès  il.ivós,  él  mèmbra  decora  iùvènlà.  Vii''. 


FLORIDUS 

FlélnJts  ,  Ys  ,  m.  f . ,  è,  n.  Doglioso,  deplorabile. 
5  FlèbYlYs  ut  nóstèr  status  èst,  ila  flèbYlé  Car- 
men. Ovid. 

Fléclo,  Ys,  xi,  xùm,  ère.  Piegare,  cedere,  torcere, 
acconsentire.  Act.  acc.  J  Fièclèiè  qua;  sòléàt, 
nèc  quK  contèndere  cùrsfi.  Ovid. 

Fleo ,  ès ,  flévi,  flélQni,  ère.  Piangere,  piagnere. 
SYN.  Lùgèo,  dèfléo,  cònqiièròr,  dolèo,  làménlòr, 
lacrymòr,  gemo,  sùspiro.  PER.  Tn  flélùs  èrùmpo, 
èfliindòr.  Lóngàs  in  flèlùm  diico  vòcès.  Flétii 
gcnàs,  óra  rYgo.  Flètùs  fundo,  cYéo,  dùco,  in 
amàròs  lùmYna  flèlùs  solvo.  FlèlYbùs  óra  mà- 
dènt.  PUR.  Sàépé  quèri,  et  lòngàs  in  flétùni 
dùcere  vòcès.  Largò  flèlù  sYmùl  óra  rYgàbat 
5  implèrùiit  mònlès,  flèrùul  Rbòdòpèjàe  àrcès 
(spondaic).  Virg. 

FIélfis,  a,  ùm.  Pianto.  J  Ilio  mùllùm  flèti  ad  sù- 
pèròs,  bèllòqué  cadùci.  Virg. 

Flétiis,  ùs,  m.  Pianto,  piagnisteo.  SYN.  Quèslùs, 
lùctùs',  gèinYtùs,  lacryinsé,  plànctiìs.  EP.  Hù- 
mèns,  mànàns,  éfl'ùsùs,  sùpplèx,  àmàrùs,  róràns, 
trislYs,  mdèstùs,  nYmYùs,  slìllàns,  crcbèr,  ma- 
dèns,  madidùs,  misér,  rè|)èns,  tener,  inànYs, 
lugubrYs,  mYsèràndùs.  PUR.  NùUis  movètiìr 
flètibùs.  FlèlYbùs  aura  frèmYt.  J  Ter  cònàlà 
loqui,  ter  flèlYbùs  óra  rYgàvYl.  Ovid. 

Flèxanimiìs,  a.  ùiii.  Che  piega  o  tocca  l'animo. 
5  (^)usé  lYbY  flèxauYmó  mèutèin  pèrfùndèt  amóre. 
Cai. 

Flèxibìlis,  m.  f.,  è,  n.  Pieghevole,  arrendevole.  SYN. 
FlèxilYs.  J  Nòbis  flèxYbYlés  cùrvàntùr  ÀpóllY- 
nYs  àrcùs.  Ovid. 

Flcxfts,  a,  firn.  Piegato.  J  Tùin  valYdis  flèxós  in- 
cùrvàns  virYbùs  àrcùs.  Virg. 

Fléxus,  ùs,  m.  Piega.  SYN.  Cyrùs,  circùYtìis,  sY- 
niìs,  spira.  EP.  Obliquùs,  sYnùósùs,  vagùs,  iiu- 
plYcYlùs,  sYnùàtùs,  mùltYvagiìs,  cùr\  àlùs,  àncèps, 
intòrtùs ,  volùlùs.  PUR.  FlèxYbns  iinplYcYlùs 
mùltis.  Cùrvàlìs  claùdèns  iiigèiilèm  JlèxYbùs 
órbèni.  MùltYplYci  vàgiis  ànlVàclù.  Obliquai 
cùrsùm  sinuàlis  flèxYbùs  àmnYs.  5  MàxYniùs 
liic  flèxù  sTnùóso  èlàbYlùr  àmnYs.  Virg. 

Fio,  as,  avi,  àtùin,  are,  n.  Spirare,  soffiare,  j  Ilispi- 
dùs,  et  Gèlicà  cóncrètùs  gràndine  pènnàs  Flàrc 
cìipYt.  Claud. 

Flòra,  *,  f.  Flora.  SYN.  ChlòrYs.  EP.  LJétà , 
verna,  venustà,  àmcÉna,  odora,  òléns.  PER.  Zè- 
phyri  cónjùx,  ùxòr.  Klórùm  Dèa,  màtér,  pà- 
rèns.  Ròsis,  sèrtis  redYniTlà.  impèiYùm  qusé  Dcm 
llòrYs,  vel  vèiYs  bàbél.  ^  (JiòiTsèràm  qujé  Flòra 
vócòr,  córrùplà  Làiinò.  Ovid. 

Flórénlia,  a-,  f.  Fiorenza.  EP.  Pùlcliià,  marmòrea, 
ànideuà,  nóbilTs,  nègòlYòsà.  PUH.  Magni  sèdé< 
inclylà  dùcYs.  Màrniòrcis  ornata  tèctis.  J  Di- 
\Yliis  pòlèns. 

Flórco,  ès,  Ili,  ère,  vel  flórèsco,  Ys,  ere,  n.  Fio- 
rire. PER.  Induo,  èxplYco,  l'ùndo,  niYnistro. 
spàrgo,  dldùndo  flórès.  Indùo  me  flórYbùs.  Sr 
flòribùs  alma  vèslTt  bùrnus.  Fero,  grro  flórèà 
sèria.  FlórYbùs  bàio.  Iiidùòr  Yii  flòrèm.  Mùl- 
tY[)IYci  flòre  raYco,  èniYco,  vrslYòr.  vàrYór.  J  Fló- 
lèt  àgèr,  spùmàt  plènis  vìiulèinià  làbrìs.  Virg. 

Flóreìis,  à,  ùin.  Di  fiore,  fiorilo.  SYN.  Flòrèns, 
flòrYdùs.  PER.  Flòre  vYrèns,  pùbèns.  FlórYbùs 
insTgiiYs,  dècòrùs,  cónspicùùs,  bòiièsiùs,  òrnàtùs. 
5  (^ìiiàlYs  apès  a'slàlé  nova  per  llórèà  rùrà.  Virg. 

Fir>rT(lìi8.  a,  ùm.  Fiorito.  ^  {"ióiYda  qùam  mùltàs 
lljblà  tùèlùr  apès  (peni.).  Ovid. 
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FIÓPiKPr ,  \ol  flónlcr,  ìi.  ùm.  Che  produce  fiori. 
5  TùlTa  nr>r?gcns  iiùuquàiu  uiiscQiilùr  Tu  hór- 
tTs.  Tibull. 

FlórTlegiis.  a,  uni.  Chi  rayiiuu  i  fiori,  o  raccoglie 
dc^ fiori.  3  Flónlrjj.v  iLÌscùnliir  apés,  (|u.t  mòre 
paiénlùin.  Ovid.  | 

FIós,  flóris,  in.  Fiore.  SYN.  Flósciìliis.  EP.  (^àn-  ' 
diilìis,  reilTvTvus,  ronàscéns ,  suàvT.s,  léiióléns, 
òdóriis,  òdóiTfcr,  vóinu.';,  f^ràlns,  òléns ,  vrnù- 
sfus,  fcbcundus,  ."iniirniis,  multTcoior,  i-iìlhìs, 
a'slTviìs,  blandils,  l'ra|^ràns,  nilYdiis,  j^cniinàns, 
pìcliìs,  cròecùs,  pùrpiìrèiis,  ■vaiTiis,  liàlans.  PKU. 
Flóruni  dccùs.  llórtórùin  \rrmìs  liònór.  Pr.ì- 
tTirùni  blandiìs  liìinòr.  Flórca  Lirrniina.  FIóitÌi 
sérta.  Flòréntcs  vèiìfs  opCs.  Odora- t^ràlTu  Flòra*. 
Jùciìndùm  Flòra»  nifinus,  dóaiìni.  PUH.  Fló- 
rìbiis  Tnuiimcrìs  déplngilùr  ùndTquc  tt'llùs.  Flòs 
\TrTdàutT  j^raininc  i;cnimat.  Fiorii  còlli  nilidls 
gt-niinàntr-ni  flórTbns  bórtriin.  RéspTrànl  crò- 
céis  ^éslItT  llòribùs  àjjrT.  Vestii  hùniuni  Ze- 
phirl  pQlcliérrinia  cònjiìx  Flóribùs.  Flòs  suc- 
cisns  aràlrò  Làngué'cit  nioriéns.  J  Vére  novo 
li'ITs  décòrànlùr  llòribùs  àrva.   Virg. 

Flùclivììgus,  a,  uni.  Cosa  c/ie  va  vogando  pei' le 
onde.  J  FlùclTvagós  naùlàs,  scrùlàtòrésqué  pru- 
fùndT.  Slal. 

Flùcttìo,  às,  àv7,  àtum  ,  are.  Tremolare,  ondeg- 
giare. SYN.  Fluito,  i'stuo,  ùndo.  PFH.  FluctT- 
bùs  jàclor,  aj^Ttór,  TiupéMòr.  PHIl.  Lóngò  prr 
multa  vòlùniTiiiS  Iràctu  jEslùat  linda.  FluctT- 
bùs  èrigitùr,  ccelum(|ue  a-quàrc  vTdétùr.  u^slu 
jàclor,  et  ùndTs.  ^  Flùclùèl,  aùt  Siculi  popù- 
làliTx  \ìrg5  pròfùndl.  Stat. 

FIùclùs,  US,  111.  Onda,  flutto.  SYN.  j^ìslùs,  undìi. 
EP.  \"alTdùs,  vagìis,  rapTdùs,  tùaiéns,  lùniTdus, 
spumàns,  liòrrisònùs,  cirùlèùs,  sònórùs,  Iré- 
niùlììs,  spumósùs,  sìilTèns,  sa-viìs,  miiiàx,  uii- 
dàiis,  fréméns,  érràns,  pròfùndùs^  PER.  Vaga; 
iinpètùs  undx.  Aquàrùm  niòlés.  Unda  tùraéns. 
Aqiiàrùm  cuuiùlùs.  l'IIR.  .Mòlós  prwslàt  còui- 
pòiiérc  fluclQs.  Spuniéa  pùisìit  Tninianl  strépTtù 
nuòra  flùclùs.  Sinuoso  •vòrtice  llùclùs  Vól\Ttùr. 
Insana  ITcénlTa  pòiili  vàstós  vólvil  ìid  iTtlòra 
flùctus.  STdéra  làctùrls  férvéscTl  llùctTbùs  ùnda. 
3  Fervere  Leùcàlén,  auróque  éllùlgerc  lluctùs. 
Virg. 

Flùìilus,  a,  ùm.  Fluido,  atto  a  colare.  SYN.  LT- 
quidùs,  flùéns,  labtlTs,  flùxùs,  pròllùùs,  déllùùs. 
5  LumìnTs  éiTóssis  flùidùm  lavìt  Tudè  crùòrcni. 

Fluìlàus,  ITs,  particip.  Ondeggiante,  che  ondeggia. 
J  Fràj^'inTua  rémòrum,  quòs  et  tlùitàntia  traii- 
slra.   \'irg. 

Flìiiio,  às,  avi,  àtùui,  are,  n.  Ondeggiare.  5  Fù- 
sTlé  per    rictus   aùrùui  nMitàré_  vTdérés.  Ovid. 

Flùmen  ,  ìiiTs ,  n.  Fiume.  SYN.  ÀninTs,  llùviùs, 
llùéiilùin,  lòrréns.  EP.  Tòrréns,  glaùcùiii,  raù- 
cùm,  stàgnàns,  tr.ln<|iilllùiii,  àltùfii,  frigTdùiii, 
eònòrùiii,  làbéiis,  IrMiluni,  mite,  citùm  ,  còncT- 
lùm,  pricéps,  ("Hrisùin,  ràpTdùni,  llitiòstlin,  pró- 
fùndùm,  ùndàns,  éxùndàns,  spùinéùiii ,  vélòx, 
rClùgÙTii,  néxùiii,  sTnùòsùiii,  rlgiìùiii,  IiiT^'ùùm, 
vTóiéiiirim.  prirùiii  ,  ra-Ttileiiiii  .  declive.  l'El!. 
Fhj(nTiiT>*  inula.  ."kih.I.  FhìvTàlTs  ùnd.!.  Flùiiil- 
ni"-."»"  rnid.T".  DrilIvFs  àquàrùiii  cursus,  (irlrr»'-; 
ùndàrfiin  l.lpsùs.  RIvùs  lène  flùi'nlTs  .Hpi.v.  Pilli. 
Exp.ItTàta  rùuiit  per  apérlòs  iliMrnu.'i  ràinpòs. 
Flùmuiis   ùiidà  FùiulTlùr  In   pri'céps,  él  vólvil 
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in  .v(|uùiYs  ùndàs  ^slum  Indìgnàntcm.  Àb- 
niplls  gùrgllé  ripls  VòlvTtùr  Tn  pra^céps  sTnùó- 
.sTs  cursTbùs  àiniiis.  J  FlùinTnàque  àntiquòs 
sfibtér  làhr-iitia   niùròs.  Virg. 

Fliìmìiivìis.  a,  ùm.  Di  fiume.  *  Fiùminèa'  vòlù- 
cres  mediò  cai  nére  Oàystrò.  Ovid. 

Flfio,  Ts,  xl  ,  xùm,  ère.  Scorrere,  scolare.  SYN. 
Déllùo,  élllùo,  flutto,  pròflùo,  làbòr,  dèlàbòr, 
liquor,  curro,  dtcùrro.  J  Inter  opima  vYrùni 
leni   fluii  àgmtiié  TybrTs.   Virg. 

FirivTàli.<i,  Is,  m.  f.,  è,  n.  Di  fiume.*  Vimina  per 
sylvam,  et  rlpIs   flùviàITs  àrùndo.  Virg. 

Flùviùs,  il.  111.  Fiume.  SYN.  Flùmen,  flùéntùm , 
àmnTs.  V.  Flùmen. 

Flùxiis,  a,  ùm.  Flussibile,  corrente.  SYN.  Flùéns, 
flùidùs,  fùglèns,  3  Vànòs  lionórés  sè(|uTtùr,  aùt 
llùxàs  òpés  (jamb.\  Seu. 

Flùxììs,  ùs,  m.  Flusso,  corso.  SYN.  Inflùxùs,  la- 
psus, cursus,  décùrsùs. 

Focàie,  Ts,  n.  Fascia  da  involgere  la  gola.  J  Ilòc 
focàie  lùàs  àsséral  aùricùlàs  (peni.).  Mari. 

Focìis,  I,  m.  Focolare,  foco.  EP.  Férvéns,  àrdéns, 
calidùs,  caléus,  àccéusùs,  flàmuiTvòmùs,  fùmò- 
sùs,  flàmmifér.  J  UIc  focus,  et  ta;d£'  plngués, 
él  plùrlmùs  Ignls.  Virg. 

Fortìco,  às,  avi,  àlùm,  are.  Dissotterrare,  pungere. 
J  Qui  fòdaél  làlùs,  et  cògàt  trans  pondera 
déxlràm.  llor. 

Fòclìnìì,  »,  f.  Cava,  miniera.  PER.  Véna  metàl- 
lica. Rlvùs  métàlITcìIs.  Sémén  métàllYcùm.  Pré- 
ITòsa  viscéra  ténae  Abilità  lérris  làmina.  Fèràx, 
vel  fcbcùnda  médùllà  niétàill.  Tèllùs  Idfelà  mé- 
làllls.  Humus  generósa  mélàllls.  Tèrra  mèlàl- 
lòrùm  divés.  5  Cùm  véliéinénlé  sibì  pcrèùnt 
dàmnàlà  fòdinis.  Am. 

Fftdio,  Is,  fòdj,  fòssùm,  ere.  Ca\-are,  zappare.  Act. 
acc.  SYN.  ElVòdYo,  pérfòdio,  délòdlo,  vel  cavo, 
éxcàvo,  |iéifòro,  vel  fcrlo,  vulnero.  PER.  Fò- 
dere cùbllià  talpa;.  Sub  terrà  fòdere  larém. 
Sùpiuàtàs  vertere  glébàs.  Térràm  domare  scró- 
bYbùs.  3  Dura  làcérlósi  lódYébànl  àrva  colòni. 
Ovid. 

Fà'cùndiliis  .  àtis.  f.  Fecoiulità.  SYN.  FértTlYiàs, 
ùbértàs,  ùbér,  féràcYtàs.  EP.  Ingéns,  gràia,  siir- 
ràtà,  éxpéclàlà,  l£»ta,  optala,  opulénta,  féllx  , 
magna,   Céréàlls. 

Fd'cuurto,  às,  avi ,  àtùm  ,  are.  Act.  acc.  Fecondare, 
fjir  f'eeiindii.  PIIU.  Ouid  fàclàt  hi'làs  ségélés. 
Agròs  ùliéiYbùs  fffcùndàl  à(|uls.  J  ti  virYdem 
^.gvptùm   iilgrà   làHÙiidàt  aréna.   Virg. 

Fd-cuiidìiH,  a,  ùiu,  adjecl.  Fecondo,  fertile.  \ìól' 
Ferlilis. 

Fu'dé,  advc-rb.  Crudelmente ,  sordidamente.  ^  ("a-sà 
iii.Inùs  jùvéiiùin  Id'dé  tliàlàmì(|iié  erùéiill.  N  iig. 

Fd-dirragiÌH,  a,  ùm.  Chi  rompe  putii.  l'IIR.  Quéni 
Fd'déra,  él  òiuném  spém  pàcis  violasse  pàlàm 
èst.  V.  Fa'diis  riim|iu. 

Fu'do ,  às,àvl,  àtùm,  àie.  i)facehiare.  bruttare. 
Ali.  acc.  SYN.  -Maculo,  pòllùo,  còminàcùlo, 
violo,  còrrùiiipo,  lùrpo,  contamino.  ^  Fécisti , 
él  pàtrlós  iVi-d.ìstl  fùnere  vùllùs.  Virg. 

Fd-dìiH,  a,  ùm.  Su<ido.  imbrattalo,  .\poreo.  *  Ila'c 
|)."iss]m    Dé.ì   fd-il.!   virùin  dìllùndll  In  órì5.  ^  irg. 

Fd'dil*,  éiTs,  n.  Lega,  accordo,  eom/'agnia,  unione. 
S\S.  (iòiicórdlà,  pax,  pàctùm.  EP.  /Ttériiùni, 
(<  iijùralùm,  jùràtùm,  Inllùin,  fìriiiùni,  sòcTùiii, 
^^.L•làlé.  .niitcùiii,  cóiifòrs,  st.ìlillé  ,  pércùssùm, 
còiislàuii,    <~>plàtuii) ,  pérenne,   pàcificùui,  per- 
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peluuin,  yYulàtùm,  fTctQm,ménr1:lx,  fàlLTN,  dn- 
lósùin,  ìii'sTclTósùm.  PEU.  Fcrdens  Ifx.  l'àila 
iTdés.  FTrmàla!  pàcis  lé^'és.  Jùrali»  jui^niis  aiin- 
ollT.r.  l'àcTs  invTolàl)Tlé  pTgiiiis.  Déxlr.-T'  dìila'. 
PUH.  Traii(|inll:p  laHlria  pTuTs  amo,  Tnì-o,  lérTo, 
pérciìlTo,  cómpuno,  còco,  jiìiigo,  concìlio,  socio, 
vTncTo.  Pacìfico  néxu  Tu  tcédus  coìéic  sodàics. 
Déxliw  cónjiìiigeré  fóedcre  dóxlràin.  Dare,  tan- 
gere déxlràs.  Cìjéùol  ìa  fcrdèia  déxlr»,  Ardo 
cónslrTiigeré  firdeié  mfntés.  5  O  cìiliìbéle  iràs, 
(l'tùni  jàm   frédiìs,  èl  ónincs.  Virg. 

Fd'dus  i-riinpo.  Uoinper  Vaaordo.  PER.  Fdedìis 
Irànyo^  sól\o,  dirimo,  rescìndo,  rcsólvo,  violo. 
PUR.  Et  padani  spróvissè  fìdr-m  l.-i'là(ur.  Cóm- 
posìtàni  rùmpìt  pàcém.  Scrìi  sémina  belli.  Cón- 
ce ptùm  ex  cute  fópdiis. 

lÀ'iiìis,  ci  loMiuin.  V.  Fenus,  et  fenum. 

Fdéieo,  és,  ère,  n.  Sentir  male^  putire,  render  fe- 
tore. PER.  INFalé,  gravitér,  >^rave  òléo.  Exliaio 
létràm  mépliìtim.  Spiro  t,naves  odórés.  Elllo 
ròelidum  odòièm.  ^  Fóetéré  multò  myrtalésolet 
•sino    scazon.}.  Mari. 

Fdblìdiis,  a,  firn.  Fetido,  puzzolente.  S^'S.  Fceléns, 
pèstiier,  inaie  òléns,  óbscénìis,  tiìrpis,  ìmpùrìis, 
sórdìdus.  •  Parare  pòrco  fòetìdò  vòlùtàbruin 
(scazon.).  Mari. 

Folìuni,  il,  n.  Foglia,  foglio.  SY>'.  Fròns,  dis.  EP. 
I,évé,  vìridàns,  vìréns,  Irèmiìlùra,  vérnum,  mò- 
bile, opàcùm,  déusùm,  agrèste,  lénènìm,  ca- 
ilùcùm,  lènìiè,  mòlle.  PUR.  Vcrba  puèllarùm 
lòliìs  lèviòra  cadùcis.  Spàrgile  liùmùin  fòlììs, 
inducile  fònlìbusjìmbràs.  Fòiìa  non  ùUìs  là- 
béntia  Yènlìs.  ^  At  sì  liixurìà  fòliòrum  éxQ- 
bérèt  ùmbra.   Virg. 

rriUiculiis,  i,  m.  Guscio,  scorza,  corteccia.  ^  Fòl- 
liciilòs  ut  mine  lèrèlés  a-stàtè  cicàda*.  Lucr. 

Fóllìs,  is,  ni.  Mantice,  soffietto.  EP.  Ciiviis,  tù- 
midìis,  Tnllàlùs,  vcntósiis,  taùrTniis.  PER.  Ulrés 
vénlórùm  pièni.  Taurina  pèllis.  Afiràs  èxcì- 
j)ièns.  A'èntòs.T  spiràcula,  spir.lmina,  vel  spi- 
ràinènla  [)èliis.  f  Ciim  pròperànl,  alìì  taùrinis 
fóllibiìs  afiràs.  Virg. 

Fómi'iiirini ,  i,  n.  Fomento.  SYN.  Fòmés.  J  Fò- 
iiiènlìsi|uè  jiìvàs  vulnera  nòstra  luìs  peni.)  Ovid. 

Fòincs,  ilis,  ni.  Esca.  SYiN.  Fòmènlùm,  milri- 
iiièntùm.  \  Nùlrimèntà  dèdit,  rapùiique  in  l'ò- 
luìlè  ilàmmàm.  Virg. 

Fóns,  tis ,  m.  Fonte.,  fontana.  EP.  Cryslàllìnìis , 
lìmpidus,  àrgènlèus,  raiiciis,  stìsùrràns,  sacer, 
rìgùiis,  ìrriguus,  gàrrìilils,  ijuèriilus,  iniiscósus, 
liquìdils,  nilidiìs,  inùndus,  clàrùs,  vivùs,  IVi- 
gìdùs,  dùlcìs.  VVA\.  Fòntis  a(|uà.  Fòns  a(|n». 
Fòntànus  latèx.  Véna  pèrènnis  aqua».  lUvus 
ac|ua'  siìliènlis.  Làrgus  ;H|iia'  livils.  Uigiìa»  spi- 
ràcula lymplia'.  PUH.  Fóns  lèniii  i)è|lùci(Ìus 
ùndà  Iji(|uìtur.  Irrigui  fòntès  iiivitànl  niùrinurè 
sòmnós.  ÌNi\cò  de  pùmicè  lònlès  Róscìda  niò- 
bilibùs  làmbèbànl  giàniìna  rìvis.  1  Fòns  erat 
illiinìs,  nìvéis  àrgèntèiìs   ùndis.   Ovid. 

FòntiiiiìÌK,  a,  ùm.  Fontano,  di  fonie.  SY.N.  Fón- 
làlis.  5  Ris  caput  ìntónsiìin  fontana  spàrgitìir 
ùndà.  Ovid. 

FóiitìcììiriH,  i,  ni.  Fontanella.  J  (^hiam  ex  hòc  fón- 
lìcùlò   lànlùndèin  sumère  èó  fit.   llor. 

For,  vix  in  usu,  fàris,  fare,  fàtùs,  lari,  depon. 
Parlare.  J  Oscilla  libàvìt  natii',  doliinc  tàlìa 
fa  tur.  Virg. 

Forùiiieii ,  ìnis  ,  n.  PcrUnjio ,  buco,  foro  (colV  o 
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stretto ).  SYN.  Antrum,  rima,  fissùia,  nièàtus, 
spiràmèulùm.  EP.  Àngùslùm,  àrclùm,  tènue, 
càvùm,  biàns,  òbscùrùm,  àpèrlùin.  ^  Idem  èqò 
ciim   subii  cónvi'xa  fòràmìna   tèrr.T.   Ovid. 

Foras.  l'uora,  fuore,  fuori ,_m\\Q\\ì.  di  moto.  Forìs, 
adverb.  di  stalo.  SY.N.  Extra.  J  Sit,  qui  diclà 
fòràs  èlìminèt,   ut  còèàt   par.   llor. 

Fórcf'ps,  cipis,  f.  Tanaglia,  fiirbice.  SYN.  Fòrfèx, 
Luisella.  EP.  Adunca,  alièna,  bìfida,  bisulca, 
niórdàx,  lènàx.  *.  In  nùmèrùm,  vèrsàntquè  te- 
naci  i'òrci|)é  fèrrùm.   Virg. 

Forèiii,  fòrès,  forèt,  fòrènl,  foie.  Sarei,  fossi. 
*  Fórè  bèllo  Egiègiaiu,  él  fàcìléin  viclù  per 
sa>cùla  gènlèm.   N  irg. 

ForC'iisìs,  is,  ni.  f .  ,  è,  Ji.  Ciò  cfie  al  foro  giudi- 
ciale  s'appartiene.  ^  Armòrùinquè  décùs  prJé- 
cèdé  fòrènsibùs  àclis.  Lue. 

Forés,  iùm,  f.  plur.  Porte  clic  .si  aprono  dalla  parte 
di  fuori.  SYi\.  Jànùà.  PUR.  Fòrìbùs  cardò  stri- 
dèbàt  aliènis.  Dissìlùérè  fòrès.  ^  In  fòrìbùs  là- 
xós  sùspèndit  arànèà  càssès.  Virg. 

Fórfé\,  ìcis,  f.  Fot  lice.  J  A  carbóne,  et  fòrf icibùs 
glàdìòsquè  parante.  Juv. 

Fóri,  órùm,  m.  pUir.  Piccoli  lucili  ìiegli  alveari. 
SYN.  Fornii,  lòculi.  J  Còmplèbùnlqué  foròs, 
et  llóribìis  bórrèa  tèxènt.  Virg. 

Forìca,  ié,  f.  Condotto,  rc5.«o.  ^  Cóndùcùnt  fòricàs 
et  cùr  non  omnia  cùm  sint.  Juv. 

Fonila,  ^,  f.  Figura,  lelUzza,  forma.  SYiN.  imago, 
figura,  èft'ìgiès,  vel  pùlcbritùdo,  spèciès,  dècòr, 
vènùslàs.  EP.  Insignis,  bònèstà,  dècèns,  gene- 
rósa, pra'slàns,  egrègia,  vana,  ISlà,  ìnslabìlis, 
brè\is,  vèlóx,  flùxà  ,  fragilìs,  caduca,  nìlidà , 
tènera,  decora,  venusta,  nòbilìs,  laudata,  càn- 
dida, splèndida.  PER.  Fòrm;p  dècùs,  bònòr. 
Riandai  mfinèià  fòrnia\  Oris  bònòs ,  iiiàjèstàs. 
Fróntis  èximiriin  dècùs.  Vùltùs  dècòr.  PHP». 
Fórma  bònùm  Irìigìle  est,  quàntùmque  àccèdit 
ad  àiinòs  Fit  minor,  et  spàtió  càrpìlùr  ìpsà 
suo.  J  Ilùnc  dècùs  ègrègiùui  lorinjp  uiòvèt  àtquè 
jùvèni».  Virg. 

Fòi'inruura ,  ;r ,  f.  Forma,  formamento.  *.  Servai 
ènim   fórma! uràni  sèr\ àtquè  figùràni.    I>ucr. 

Fòrmica,  a;,  f.  Formica.  EP.  Cauta,  próvidà,  pra'- 
sàgà,  studiósa,  parca,  sèdùia,  tènax,  ànxìà,  sòl- 
licita,  avara,  allenta,  frùgìlègà,  ingènìósìi,  ope- 
rósa ,  vìgìl ,  j)èrvigil ,  ràpàx,  sòlèrs,  prùdèns, 
nàvà.  PER.  Pàlièns  labórìs.  Qua-siti  tènàx. 
Cauta  futuri^  Fàriis  pòpùlàtrix.  Ilièmìs  niè- 
niòr.  I^llPi.  Ore  Iràliil  t|iiódcùinquè  pòtèsl,  àl- 
que  àddìt  acèrvo,  (Jiièm  slrùit ,  haùd  ignara 
àlque  incaùl.l  futuri.  Iiii^ènlèm  fàrris  acèr\  ùm. 
Cùm  pupùlànt  liièmis  iiièmòrès:  tèclóquè  rèpò- 
nùnl.  Pr.-rdàiiKiuè  per  bèibà.s  cón\ èclànt.  Giàn- 
dià  Irùdùnt  óbnix:!'  Irùuiènta  liùmèiis.  J  Pàrvùla 
nain  èxèmplo  èst  magni  fòrmica   làbóris.  llor. 

FóriiiifiùbiiTs,  is,  ni.  f.,  è,  n.  Formidabile,  spa- 
K'entoso,  tremendo.  SYN.  llórrìbilis,  bòrrèndùs, 
tèiribìlis ,  trèmèndùs,  limèndùs,  niètùèndùs, 
tèrrìfìcùs,  fórmidàndùs.  *  Frìgòré  pigra  pnùs, 
nèc   fórmidàbilis   ùlli.   0\id. 

Fóriiii<ln,  inis.  I.  Paura.  SY.N.  Mèlùs,  pavor,  ìior- 
ròr,  timor,  tièmur.  l'.P.  Pàllida.  Irèridà,  j,'èlidà, 
èxànguìs,  ànxìà,  sùbita,  repentina,  àncè|is,  ìnò- 
])inà,  sòliicilà,  a'già,  misera,  tàcita,  sèguis,  frì- 
gida, pàvèns,  liórridà.  PUR.  Fórmidìne  turpi 
frìgida  còrda  Irèmùnt.  ISòvà  fórmidìne  nièn- 
tèiu   pèrcùssùs,   prèssùs.   Sùbita  gèlìdùs  fòriiiT- 
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tlTnì-  tórpìir.  J  Tu  niliil  ruiiiiTllés  Tu  l("  róiinì- 
(ITiiè  pd'iii".  Hor. 

rùriiiiclo,  às,  avi,  àlùni,  air-.  Tremare,  htin-i e,  aver 
tjran  paura.  Act.  acc.  •  .li'idieTs  ùigiìlùm  •juó' 
nói»  fóriniilc'l  acùmcii.  Ilor. 

Formo,  ;ìs.  à\T,  àlùm,  ari;.  Formare,  dar  farina. 
Act.  acc.  *  Ròmuliìs  iléina'  uóndùin  loruià- 
\éi.U   ùrliis.   Tihull. 

l'ùriiiùsùs,  ìi,  filli.  Hello.  SYN.  Ptìlclii-r,  veiiùslus, 
décónls.  l'EH.  Fórma  TiisTij;iiTs.  pra'sl.ìiis,  cón- 
siiTcììùs,  spt'clàbTIÌs.  5  Formósi  pceorìs  cùslós, 
fóriiiósTór  ipse.   ^  irg.    V.   Doi'orus. 

Fóriiii'ilà ,  a> ,  1".  Furinola,  processo.  •  Aùlnin.ìt 
li.vi'   p.ipùlós,  lia'C  màj^nós  fòrmula  rfycs.  Ilor. 

Fórnàx .  àcTs ,  f.  Fornace.  SY.N.  CruuTiuls.  El*. 
..Ètiii'a,  àrdt'ns,  càiuléiis,  flammivònia,  siilpliiì- 
rèìi,  Iiiiilla,  Ti^iiivòma,  vòiàx,  vàstìi,  ca\a,  ru- 
tila. IMIU.  Lóiii^ó  fóniàx  TnrandilTl  a'slù.  ì\ù- 
plls  Ini  uàcìbiis  Tgiirs.  CIi.1I>1js  lòni.ìcó  ITqiu'- 
scìt.  /Esiliai  TnclaùsTs  rapTdùs  fóriulcTbùs  Tyins. 
Fóruàcibus  T^iiTs  aiibélal.  ^  Férvcnlésqiie  aù- 
ràs  véliit   è   l'óriiàcc  profùndà.  0\id. 

FOriii\,  TcTs,  m.  folta,  arco.  SYN.  Aicus,  camera, 
téstudo,  tliòlus.  EF.  Cóiivèxùs,  cùrvùs.  S|)alTó- 
sùs,  caviis,  cóiicavils.  TiiUl'Xus,  òiiàcns,  ùml)ró- 
sùs ,  priisTlis.  pr-iubllils,  afiiàliis,  j^èmmàlus. 
PUR.  Laló  cur\ amine  l'órnìx  àssint^Tl.  (ITicTler 
cónvéxT  spatiósós  lórnicis  órbés  ducTl,  fléclil. 

*  Mopnia  còuspTcio,  àtque  advérsó  fornice  pòr- 
làs.  Viri;. 

Fórs,  adM'ib.  A  caso,  forse,  può  essere.  SYS.  Vór- 
saii,  fórsTlan,  fórlàssè,  (orlàssTs,  fòrte.  J  (tèsserli 
Ausonio  si  fórs  Victoria  Turno.   Virg. 

Fóriis,  is,  m.  1'.,  è,  n.  Forte,  gagliardo,  po.'istnte. 
SYN.  Firmus,  róbiisliìs,  valTdùs,  valéns,  póléns, 
Infràctiìs,  viillTs.  Coraggioso,  MàgnaiMiiius,  aiì- 
liéns,  aiiTmósils,  aùdàx.  ijènerósus.  l'IlK.  Suiit 
iióbTs  l'órlia  bello  l'éctora,  sùnt  anTmT.  Quàm 
lórll  péclóie,  el  armTs.  Bèllo  fórlTssìiinìs  liérós. 
ISùnc  ìinTmTs  ó|)ùs,  /Enea,  nùnc  pectore  firmò. 

•  Scùla  ^Tr^^m,  galéàscjue,  él  lòrlia  córpòra 
vólvil.   Vii-. 

Fóriiior,  adveili.  Forlemenle,  gagliarduiiieiite.^Vii- 
lix  <|ul,jjuud  àmàl,  déléiidérc  fórtìler  aùdét. 
Ovid. 

Fóritiudo,  TiiTs,  f.  Fortezza,  coraqgio.  SYN.  AnT- 
miìs,  pliir.  aiiTiiiT.  \Trlus.  l'KK.  FórlTs  auimils. 
Fòrte  [lèctìis.  Màsciìià  vìsaiiiiiiT.  Màj^nùm  animi 
róiiilr. 

FòrlìiilìiH,  a,  ùin.  Fortunoso,  casuale.  J  ÌNéc  fór- 
luitùm  spériiéré  cr-s|>Ttr-m  aicaic).  Hor.  /ì-'qua, 
•'•t    lóitiiTló   duelsL'  (|u.itér  5J;^^■^é   pinna'.    Stai. 

Furiunìi.  i*,  f.  Fortuna.  SY.N.  .Sórs,  c.isns,  F.ilùiii, 
HliàmiHisfs,  HlidiiinusTa.  El*.  Hlaiida,  béni^ii.i, 
bè.il.l,  sécùiida,  próspér.'i,  ridi'us,  lavéns,  ta'c.i, 
dtiiiTa,  iiióbTIIs,iiK('rlà,  póléns,  instaiiTiTs,  milTs, 
féiìx,  Inllda,  cauta,  impérTósa ,  lé\Ts,  flll.lx, 
Insana,  amic.'i,  faùsl.1,  iióxTa,  tiislTs,  xólùliiirs, 
fuj^TlIva,  I  il  lolita  ,  inut.ibTITs,  superi):"!,  iiiTii.ix, 
fàtàlTs,  mala,  j;ra\Ts,  ani'rps,  orùdélTs,  iii\Tda, 
sa>\a,  vélóx,  pi'rlìdà.  IMIK.  IVÌssIbus  àinblj^uis 
Fòrlfina  vóluliTITs  érr.ìt.  IS'ùlII  iórtuii,"!  tìdriii 
lira-slal.  Fórtun.ì  ii  uncina  in  sistit  in  ród<'iii  j^i.ìilù. 
Fòrtun.'i  iiiiiói  lìós  rlldTIius  .llfTcTl.  I"ói  lun.ì  im- 
inerTtós  aù^^'i-t  lióiiórTluìs.  Vullù  ridét  Fóiliin.'i 
séir-nó.  •  Ouó  iiiTliT  Fói'luiia>  sì  non  cóncéditiir 
uli?  Ilor.  Expl.  Im  fortuna  fu  adorala  ijiiasi 
Vita  hca.  priiuipalineute  nel  Lazio,  <    luli .litica: 
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i  jincli  la  rappresciilitiiu  cieca,  con  mi  pie  sopra 
un  globo,  in  mezzo  al  mure,  o  girando  una  ruota. 

Fòr<tìiiùlu><,  a.  uni.  Felice,  fin  lunato,  avi'cntiiralo. 
^  hè\énrre  lócòs  l.i'tós,  et  amobnìi  vTréta  Fór- 
irinàlòrum   nèmòniiii.   Virg 

Fórtùno,  às,  ;ì\i,  àlùm,  are.  Felicitare,  far  felice, 
jirosperare.  Act.  acc.  *  Tu  qtiàinciìm([iR*  Deus 
libi   fòitùnà\ei-Tl  bóràm.  Ilor. 

Furriiii.  i,  n.  Piazza,  firo.  SYN.  Compila,  uùn- 
dTii.n'.  Palazzo,  (^fiiìfà.  EIV  Freqiiriis ,  venale, 
sóirmne,  vribòsùni,  clàmòsùm,  lilT^iósùm,  nó- 
bTIé ,  \àslum,  IVemrns,  lusànùm.  l'IlU.  Clà 
iiiósi  làbiósà  fóri  jilrifià  véndèns ,  Impróbiis, 
iiàs,  et  vérlià_  locai.  Cédànt  vérbò.si  gàrrula 
vèrbà  fóri.  ^  liisànrim(|iiè  fòrum,  aùl  pòpùll 
tàbulàrTa  vidTl.   N'irg. 

Fòssa,  <T',  f.  Fossa,  fisso,  cava.  SYN.  F'óvèa,  scròbs, 
lacuna,  \cl  vàliuin.  \LV.  IMófunda,  alta,  cava, 
liTàiis,  ima,  p.ìléns,  atra,  ói)srùrà,  òbscéiià,  pa- 
llila, pra-nìpla,  jóncavà.  PUH.  Creò  èst  fòvea' 
dèccplùs  biàtù.  ExcYpTlin  pàlìilòs  còncava  fòssa 
làcùs.  5  ìngénlésquc  lenéns  fòssàs,  et  tùrrilius 
àllis.  A'irg. 

Fussàufiiii,  i,  n.  Fossimo.  EP.  ISóbilé,  iiigeniò- 
suiii,  aiiicpuùm,  fèrlìfle,  sànùiu,  serénùm.  PUR. 
In  vàslis  ùrbs  ("iiiinel  àrvis,  frùgiferis  tèllQs 
èxcùltà  àvénls,  clàiis  nobilitala  vìris._ 

Fòssor,  òrTs,  in.  Zappulorc,  che  zappa.  J  Et  labe- 
l'àcla  móvciis  ròbùstus  juj^era   fòssòr.    Virg. 

Fovea,  a",  f.  Fossa,  cava.  SY>.  FMssa.  J  Dònec 
liinnó  légere,  et  fòvels  àbscónderé  discùut.  Virg. 
V.   Fossa. 

Fóveo,  és,  fòvi.  fólùm,  ère.  Covare  ,  tener  salvo. 
Act.  acc.  SYN.  C'.àlefàcTo,  vcl  nnlrio,  aio,  voi 
tìieór,  dolendo,  lego,  vel  milTgo,  miìlceo.  J  Ai» 
grave  sex  ànuTs  pùlcliràm  lò\isife  Càl^psò:' 
^'irg.  INòn  óbvTà  fèrrè  Arma  vTròs,  séd  castri» 
fòvéié.   Id. 

Fràcliis,  a,  un».  Fiaccalo,  rollo.  '  llis  fràclus  dù- 
clór  convèlli  signa  maniplis.  Sii. 

Frà'iifiin,  I,  u.  V.  F'rcnum. 

Fraga  ,  óriim,  n.  plur.  Fragola.  *i  Qm  legilis  flò- 
rès,  èl  liiìmi  nàscènlTà   fraga.    Nng. 

FragTiJs,  is,  in.  f.,  è,  n.  Frangibile,  fi-agile.  J  Jàni 
subèùnl  anni  fragTIcs ,  et  inérlTór  i'tàs.  Ovid. 

Fràsiiien,  TiiTs,  vel  fiàgmrnlum.  i,  n.  Pezzo,  par- 
ticella, minuzzolo.  S^.^.  Fiùslrùin.  EP.  Tenui:, 
pàrvùm,  iiniuiliim,  éxili:,  éxlgùùm.  J  DissTliiil  ; 
lìiivà  résplèndénl  liàgniìiia  arèna.   Virg. 

Frìisor,  órTs,  m.  Fracasso,  strepito.  SY.N.  Miir- 
iiiùr,  sóniìs,  sliidór,  slrépilùs,  sònTUìs.  EP.  Ii»- 
gèns,  lùrbTdiis,  liónèndiìs,  siìbiliìs,  giàvYs,  liòr- 
risòiiìis,  fùlnnnèùs,  lérrilYcìis ,  vàstiìs,  rèsó- 
nàns,  raueus,  pià-cèps,  uiàgniìs,  rèpéntinùs. 
PUR.  'rérrTlìcrnn  téllùs  dèdit  icta  fragóirui. 
Fragór  impilili  iiùirs.  Fi.1gói-  iiitón.il  iiigriis. 
FùliiiTiieus  àrmis  ciépTlàntìlnis  èxóiilùr  fràgór. 
FùliiiTiièris  ipi.ìITt  àslr.1  liagór.  El  gràvTs  .-i-lliè- 
rèó  \éiiTt  ab  Ci\v  liàgór.  *  Prócùbuit  silbllo, 
et  ca-luin   Iònàt  óiniie  fragóre.    Virg. 

FraKOsiÌH,  a,  ùm.  C/ie  fa  sire/  ilo,  aspro,  duio.  *  l)è- 
vì.H|ue,èt  sjlvis  liórrènlTà  sà\;ì   fràgósis.  0\id. 

FruRf»»,  às,  avi,  àlùm,  àn".  /tendere  odore.  Acl. 
acc.  SY.N.  (^léo,  ièdólr.>,  bàio,  spiro.  PUR. 
R<'dólént(|iir:  liijinó  Ir.igiàntT.Ì  mèll.i.  Sud>ès 
èinillTl  òdórès.   ilà|.iiitr>  llóribùs  borii. 

Fruiiiì^a,  .1',  f.  Lancia,  asta.  Il  Màrlis  liamcam, 
èl  (J^nlièi   spi(  ùl."!    \àlìs.  Ju\. 
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Frància,  a»,  f.  Francia.  Vide  Callin. 

FriincÒrórciìu,  vel  FrancfòrdTìi,  jé  ,  1'.  Fitincfort, 
città  d'yJUnia(pt(i.S\ÌÌ.  Fràncofiìrtùm.  EP.  Cl.ìra, 
nóbilTs,  spléiiiliiiii,  cèlelins,  MarlT:'i,  bèllica,  jió- 
léns.  divés,  bèllTpòténs.  PUH.  Clara  sTtù,  po- 
pùlóqué  freqiH'ns  Fràucfóidia  ilóiél.  C^ùjiis  et 
Hécioréi  posiìérunt  nóiiiTnii  FràncT.  ^  Oslénlàt 
tùrrcs  Fràncfórdia  nóbiITs  àlias.  Fabr. 

Fràngo,  is,  frr'gT,  rràclùm,  ere.  Fiaccare,  rompere, 
spezzare.  Act.  acc.  SYN.  Uùmpo,  pr-rfrTngo, 
conterò,  cóniinTnìio,  disrùmpo,  oblerò,  pér- 
rurapo,  cónlVTngo,  Inlrlngo,  elido,  élTrìngo,  téro. 
^  FràngTmùr  heù  làtTs,  Tnquìt ,  fèrTmurqiié 
procella.  Virg. 

Fràtcr,  trts ,  ni.  Fratello.  SYN.  Gérmànùs.  El». 
DùlcTs,  benTgiiiìs,  InvTdùs.  PER.  Patié  nàhìs 
códém.  5  Hanc  Réaiùs ,  él  fiàtér:  sTc  f'órtis 
Ètrurìa  crévìt.   Virg. 

Fràtcrniilììs,  i,  in.  Fratellino.  J  Undé  fit  ut  mà- 
lini  fràlércùlus  esse  gTgànlùm.  Juv. 

Fràlérnus,  a,  ùrn.  Fraterno.  •  Fida  rèór  l'ralérna 
Érycìs,  pórtùsqiiè  STcanós.  Virg. 

Fratria,  !§,  f.  Cognata,  iuo(/lie  del  fratello.  J  Fràtrìa 
cum  levito,  junclusf|iié  sòrórTìis  Tnde.  Hor. 

Fraudo,  às,  àvT,  àlfiiii,  are.  Fraudare,  ingannale. 
SYiN.  Fallo,  eludo,  Crfislro.  Act.  acc.  5  Tu  pìie- 
rós  sòmn5  fratìdàs   IràdTsqué  niagistiTs.  Ovid. 

FraudÌJli'ulus,  a,  ùm.  Fraudolente ,  che  franda , 
ingannatore.  J  Ciìin  popùlo,  et  dùce  fraùdìì- 
léntó  (dactyl.  trocli.).    Ilor. 

Fraus,  frafidìs,  f.  Frode,  inganno,  fraude.  SYN. 
AslùtTìi,  àstùs,  làllàcTa,  dolùs,  TnsTdiJé,  càltidT- 
tàs.  EP.  Occulta,  inlìda,  structìi,  nóxia,  dolósa, 
InsTdtósa,  latcns,  fTcl;1,  tacila,  ìngenTòsa,  tèda, 
méndàx,  scéléràta,  mala,  uélàiidà, cauta,  iniqua. 
Invisa,  hórridà,  tùrpTs,  ìmpTa,  subdola.  PUR. 
Fraùdém  astuto  pécltnè  versai.  CónsTlTo  ver- 
sare dolós  Ingréssiis,  et  àslù.  J  Ite  procùl  fraùdés, 
allò  sint  aere  nòxa*.  Prop._ 

Fràxinus ,  I,  ('.  Frassino.  SY>i.  Ornùs.  PHR.  Fràxi- 
nùs  In  sjlvls  pùlcbériinia,  plntìs  in  liòrtls.  Virg. 

Freniebfmdus,  a,  uin.  Fremente,  che  freme.  J  TQin 
véro  pr.Tcéps  ciìrnì  iVeiiieliùndùs  ab  alto.  Ovid. 

Frèmilus,  ùs,  vcl  l'ièniór,  òiTs,  in.  Fremito,  stre- 
pito, rumor  di  voce,  o  d'altro.  SYi\.  Mùrmur, 
strépilùs.  EI*.  GravVs,  sonórùs,  trépTdùs,  trl- 
slìs,  llébTlTs,  Ingéns,  raùcils,  brurTsonùs.  PUR. 
PèrfùrYt  acri  CuinfièiiiTlu ,  sa!vll(|ué  minaci 
muiinùre  pónlùs.  Et  raj)TdI  (leniTlùs,  et  mùi- 
miira  s.Tva  mìinànìni.  J  Clrcùinslànt  Irèmilù 
denso,  sllpànlquc   rre(|u<'nl('s.  Virg. 

Fremo,  Ts,  lìì,  Tlùm,  ere,  n.  Fremere,  far  romorc. 
SYiN.  Slrldeo,  Infremo,  fréndèo,  mùriiiùro.  J  TI- 
cliiiv(|ué  IVemunl  rìp.-j-  crepTtàiilibùs  undis.  Virg. 

Frcudeo,  és,  lìì,  éiè.  Digrignare.  Act.  acc.  SY>'. 
Fremo.  PER.  Drntlbils  àttero.  Uèntès  fràngo, 
vel  frico  dénle  dénléiii.  J  Et  gravllér  fréudéns, 
sic  fàlls  óra    lesólvTt.   Virg. 

Fréno,  às,  avi,  àtùin,  are.  Fienare,  rattenere.  Ad. 
acc.  5  Rùniperét  et  glaciè  cursus  frénàrèt  àquà- 
rùm.  Virg. 

Frénùm,  I,  n.  Freno,  plur.  Fréni,  vcl  frena.  SY.N. 
Lòiuin,  rètTnàcMliìin.  li.-ibrn.T,  lùpàlùm,  vlnciì- 
iQm.  EP.  Diìrum.  làxuin,  sóiiàiis,  àrctuni,  slrì- 
Ctùiii,  spuinàns,  tórluiii,  vài^ùin,  mòbile,  buméns, 
lénluin,  dìincTle,  lùlirTcrmi,  Iiiimlssùm,  èflusuui, 
rjgidùni,  valTdiìm.  PUR.  Tèmpore  lènta  pàli 
frena  dócénlùr  èqui.  Frènis  léiupèràl  óra.   Mó- 
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IiìITlifis  U>  nls  Tu  apèrto  Jléctère  campò.  .Slàt 
sónipès,  et  frena  fèròx  spùiuànlià  mandi t.  Spù- 
mànllà  l'rènls  Ora  citàlòrum  déxtrà  cónlórsTt 
èquónìm.  FlèclilTs  aùt  frèno  còlla  lùgàcTs  èqui. 
•  Fèrie  ròtam,  et  stabulo  frénòs  aùdirè  sónàii- 
lès.  Virg. 

Frequéns,  iTs,  adject.  Frequente,  spesso.  *  Éxtéi- 
gètquè  frèquèns  tèllurera  àtque  Imperai  àrvls. 
Virg. 

Frcciuénler,  adverb.  Frequentemente,  con  frequenza. 
Illc  gèmini  cursus  nùmerànt  élcphàula  fiè- 
quèntér.  Mani. 

Freciuénlia,  a*,  f.  Friquenza,  concorso,  moltitudine. 
SYiN.  Turba,  cópTìi,  còbòrs,  cd-tùs.  V.  Coelus. 

Frwiuénlo,  às,  avi,  àluni_,  are.  Frequentare,  spes- 
seggiare. Act.  acc.  3  UllTmà  ,  qui  bello  clàri 
secreta   frèquènlànt.  Virg. 

Frclfini,  l,  n.  Stretto  di  mare.  EP.  VàgQm,  agi- 
tàtùm,  vénlósùm,  ca-rùlèùm,  fièmèns,  dùbìùiii, 
ràpìdùm,  prófùndùm,  tùmèns,  naùlràgùm,  niT- 
nàx,  tórrèns,_apértiìm,  spùmòsùra.  PER.  Màiè 
àngiìslùm.  .^quóris  angusti  faùcés.  ÀnguslI 
niàrYs  wsliis.  PHR.  Agitata  tìimèscunt  frèlà. 
Imo  frèlà  còntòrquét  Nèptùnia  fùndó.  Férvèt- 
qué  frètis  IGrgènlibìis  iquor.  J  Cj^dadàs,  et 
crébris  lègimfis  frèla  cónslla  tèrrls.  _\'irg. 

Frèliis,  a,  ùm.  Confidato,  confidente.  J  Utèré  tem- 
pòribus, quòrum  nùnc  mùnèrè  frèla  ès.  Ovid. 

Frìco,  às,  fricùl ,  frlctùm,  are.  Fregare,  stropic- 
ciare. Act.  acc.  5  Et  pèdè  prò  sùbiglt  lérràm, 
fricàt  àrbore  cóslàs.  Virg. 

Friclils,  vel  frlcàlùs^,  a,  ùm.  Fregato.  5  Si  prù- 
ill  (ilctùs  ocelli.  Angùlùs,  Inspèctà  gènesi  cól- 
l\iià  póscTt.  Juv. 

Frigeo,  ès,  frigni,  ère,  n.  Raffreddarsi,  avere,  pa- 
tir freddo.  SYIN.  Frlgèsco,  àlgèò.  PER.  Frlgòrè 
lórpèo,  rlgèo.  còrripTòr,  pàlièo,  cònlràliòr.  Frl- 
gùs  corpus,  àrlùs,  vel  mèmbra  prèmit,  ùrìt, 
adùrit,  la'dil ,  Infestai.  ^  SànguTs  lièbél,  frì- 
gènlque  élfdél.'e  In  córpòiè  virès.  Virg.  ISóii 
frìgèiil,  Visa  èst  si  fòrte  pecùnia,  slvè.  Pers. 

Frigidiis,  a,  ùm.  Freddato,  freddo.  SYN.  Frlgéus, 
gèlidùs,  àlgéns.  J  Frlgidùs  àgricòlàm  si  quando 
cóntinèt  Imbèr.  Virg^. 

Frigo,  is,  Ixl ,  Ixùm,  vel  Iclùm,  ère.    Friggere. 

Frigìis,  òrTs,  n.  Freddo.  EP.  Aspèrùm,  àcèrbùin, 
Aictóùm,  Ròièàlc,  brumale,  cànùm,  Ignàvùm, 
glaciale,  nivale,  Immòdicùm,  plùviùm,  pene- 
tràbile, sa>vùin.  Immite,  pàllTdùm,  triste,  hòr- 
ridùm,  Rlplia-ùm,  ScylhTcùin,  I15pèrbòrèùni , 
SàrmàlTcùm,  slèiTlè,  hórrèns.  PER.  Frlgòns 
vis,  horror,  àspèrilàs.  Hibèrnùs  lYgòr.FrlgTdùs 
bòrròr.  Aspèrà  vis  liIèmYs.  PHR.  Obsèssùiit 
glaciali  frlgòrè  corpus,  lilbèrnw  frigòra  bru- 
ma;. RYgYdfiin  pèrmànàt  frigùs  ad  ossa.  Ad- 
slrlclùm  rigido  frlgòrè  pèctùs  èràl.  Intràl  pc- 
nèlràbYlè  frigùs  Yn_  àrlùs.  Crudo  sub  fi  Igor» 
tèllùs  Cóncrévit.  5  Acriòr,  aùt  Bòrèai  pènèlrà- 
bYlè  frigùs  àdùràt.   Virg. 

Frllillùs .  i,  m.  linoliere,  taadelta.  EP.  SlrèpY- 
làns,  cavùs,  àgYl.ilùs.  J  lla'c  iiiYlu  chàrtà  nùcès, 
hxc  èst  milii  diària  IrYlillùs.   .Alari. 

Fròiideo,  ès,  ùi,  èi  v,  n.  Essere  fronzuto,  frondeg- 
giare. SYN.  Fròndèsco.  PER.  Lùxùrià  lòUòrùm 
èxùbero.  Ràmlsln  pàtùlàs  lùxùrYò  còmàs.  Frón- 
dés  èxplico,  émltlo,  Indùo.  Fròndòsis  ùmbiTs 
pullulo.  5  Nùnc  fròndènt  sylva-,  uùuc  lórniósls 
sYmùs  àni:ùs.  A'iiir. 
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l'róndoììs ,  il,  lini.  Frondoso.  SYN.  Fròndósus, 
tuinàiis,  fróiiilTIrr.  •  MTsicl  agOns  lélls  néiuSra 
inlér  fióiuie.ì   tuiliàm.  Virg. 

Fróiis.  <1js,  r.  Foglia,  frauda.  SYN.  FòlTùin.  El*. 
Patùla,  t'òinàns,  òilóiTfora,  \TiTdTs,  dènsa,  ùin- 
Itrósa,  (iL-cTilùa,  nova,  rèJTvTva  ,  vùriiìì,  vérnàns, 
aiiicrna,   móllTs.   I*KH.   Arlìoic.Y  rdiiii'.  Aiboiva 

,  lìiiibra.  ArbòiéQm  (Ici-iis.  Kt'inòiuiii  liuiiós.  Sjl- 
^;^I■^lnl  liìinur.  Svlvéslrés  còiii.t.  PUR.  Jacéiit 
ili'lónsa'  frTt,'nre  frnii(i<"s.  Frollile  siìpt-r  NTridl. 
IT'pulcà  vt"l,"itùr  fiòiule  jinèiitùs.  *  Àt  dùiii 
|irìiua  iiuvTs  ailtilrscTt  (V.'iidTbùs  a'tàs.  Virg. 

1  i-rms,  tTs,  r.  Fronte,  farcia.  EV.  l'ulclirìi,  seréna, 
la'vTs,  iifira,  iiTvea  ,  reiriTssa  .  piiflìca,  placida, 
c.ìstTgàta,  generósa,  ròsea,  iiTléns,  liónésta,  ukjI- 
Iis,  hìcTdà,  decora,  IrTslTs,  blrta,  àspéra,  acèrba, 
Ingrata,  protèrva,  fèròx,  iTgèns,  indesla,  mTnàv, 
oónlràcta,  dura,  ólxliicla,  nùbila,  sóllìcTta.  PFU. 
FrónlTs  lionìlr,  dècus,  niàjèstàs,  gràtia.  PUH. 
Castigali»  cóllècla  iiiódèslia  fróulTs.  Sànguì'- 
ncis  l'rònlèni  niórìs,  èl  lènipura  plngTt.  Frónlèm 
òliscènam  nìgTs  arai.  J  ^iasTdiénè,  rèdis  mù- 
làl.^'  frùulTs.   ìli  àrie.   llor. 

l'riìclTltco ,  às,  avT.  àtùin.  are.  Fruttificare ,  far 
fruito.  Ad.  acc.  PER.  Fnìclùs  parlo,  fero,  èdo, 
fùndo,  pàrliìrTo,  prónto,  próléro.  J  Laùrus  frù- 
clTITcàl,  vTcMiaquè  nàscTltìr  àrbós.  Calp. 

l'riìciìis,  lìs,  ni.  Frutto.  KP.  iminàhìrus,  màtùrùs, 
iniménsiis,  aincènus,  lènipéslivus,  ùbér,  diìlcis, 
jùcùndiìs,  snàvTs,  la'lìis,  niàgniìs,  Tngèns,  Tn- 
fèlTx,  pra'cóx ,  feriis.  PUR.  MalQrós  carpTte 
frùctùs.  Fèròs  frùctùs  inóllTrè  colèndo.  3ITrà- 
Ifirquè  novàs  fróndès ,  et  non  sua  póma.  Aù- 
rTcóniós  dècérpsèrìft  àrbore  fd'Iùs.  J  Fructibtfs 
Àgrìppic  SicùlT,  quós  cóllTgìs,  IccT.  Hor. 

rrùgaiTs,  Ts.  m.  f. ,  è,  n.  Sobrio,  moderalo.  •  ^'ènlrè 
nTliTl   iióvT  frùgàlìus,  hòc  tàinèn  ipsiìm.  Juv. 

Fnìgès,  uin,  f.  plur.  Frutti,  biade  d'ogni  sorte. 
SYM.  MèssTs,  frùnièntum,  sègès.  EP.  Nóvaè , 
màtùrsé,  ùbèrès,  ia-ldc,  flàvènlès,  cèrèàlès,  grà- 
vTd»,  òpìuisè,  anioeni,  leràcès.  tènèràé,  fdèciìn- 
dac,  aure*,  nTlTdy,  flavi',  spTcéa,  trltTcéi".  PER. 
CérèrTs  ópès.  nirin2r3.  CèrèàUa  dona,  inùncrà. 
Tèrr»  imìnèrà.  RùrTs  òpès.  PUR.  At  rùbYcùndà 
Cérès  mediò  succTdTtnr  a'stiì.  Mèdio  tòslàs  i'slù 
lérTt  àrèìi  l'rugès.  J  At  niltila»  siìrgùnl  irùgès, 
ràmTfjnè  vìréscùnt.  Lucr. 

FniBèsco,  Ts,  ère.  Produrre  frutti.  Neul.  ^  Ulne, 
ìiH.  èl  sièri lès  frugèscèré  pàrcTìis  àgròs.  Priid. 

Frùgi  ,  indecl.  Buono,  moderato,  modesto.  SY.N. 
FrùgàlTs,  pàrcùs.  lèin|)èràns,  inódèstus,  sóbriùs, 
àbslTnèns.  PER.  SóbrTètàlis  àniàns.  Lùxùm  èxu- 
8iis,  pèiósùs.  INTinTT  sQinptùs  ósór.  Cóntèntils 
pàr\6.  *  Tàni  t'n'igT  Jiiiió  véllèt  iiabèrc  Jovéui. 
peni.  .  Mari. 

VnifiWr ,  a,  ùiii.  Fruttifero,  e/ie  ha  frutti.  SYN. 
Fnìctifcr,  fér.ix,  fèrtilTs.  *  FrùgTIèràs  inèssi's, 
.'ilTiiir-nlàquè  iiiTlTà  rèddànl.  0\id. 

Kn'igTlt^gììs,  à,  ùm.  Chi  raccoglie  il  grano.  J  HIc 
nòs  fnlfiTlègàs  àspèxTmils  àgniTuè  lòngó.  Ovid. 

Fruiiiéiiirnii ,  T,  n.  (ìrauo ,  frumento.  SY.N.  Far, 
trilTcùin.  EP.  j^-^stÌMÌm  ,  gràiwlè,  piìi  11111  ,  llà- 
vèscèns,  cereale,  làclèus,  la>iriiii.  '  SI  quls  ad 
ìngèntèm  rrùinèiilì  sèuipèr  acr-rvùin.  llor. 

Frii5r,  érTs,  Ttus,  ùi.  Frttirc,  godere.  Depon.  abl. 
SYN.  PóssTdèo,  pfilTór ,  gaùdèo,  lèiièo,  ùlór. 
PUR.  Frilàr,  ó,  sólils,  amóre  mró.  •  TràdTdèril 
ITj^no,  aiil  óplàtà   ifuè  fruàlùr.  Maut. 
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Frùsiàifm .  advcrb.  A  brano,  a  brano.  SYN.  la 
frusta.  ^  Fnìslàtini  sècùTl,  inox  èst  cóngrèssa 
lèónT.  Mani. 

Frustra,  adv.  Indarno,  in  fallo,  im-ano.  SYN.  In 
càssiìm,  nè<|inc(|iiàiii,  Tiiànìlèr.  PER.  Nano  có- 
nàniTiiè.  StiìdTó  TiiàiiT.  PUR.  Cùràs  Tiiànès  si'imo. 
Làbór  stiidìó  >ànès(ìl  Jnànì.  Vola,  vel  vèrlia 
irrita  jàclo.  Spèm  Tiiànèm,  scu  vàiiàin  nulrTo, 
l'óvèo. 

Friìslror,  àrTs,  àliis,  àrT,  depon.,  ve!  Frustro,  às, 
àvT,  àtum,  are.  Ad.  acc.  Ingannare,  defraudare, 
SYN.  Fraudo,  defraudo,  spólìo,  èxùo.  ^  Èxi- 
guiim  Tiira>ptùs  clamor  frustràlur  liTànlès.  N'irg. 

Frusiuiii .  i,  II.  Frusto,  jiezzuolo.  SYN.  Fràgnièn, 
fràgmènlùni,  frùstiìlum  EP.  ExTguùm,  lève,  mì- 
nùlùm  ,  tènue.  5  Tèmpore,  et  èxTgùaj  frùstTs, 
Tmbiilùs  òl'èlli'.  Juv. 

Friitélum ,  i,  n.  Boscaglia.  5  Non  pTgèt  àllrllTs 
pèdtbus  per  acuta  frùlèta.  Prud. 

Frìjtéx,  ìfcTs,  ni.  Arbusto,  arboscello,  frutice.  SYN. 
Àrbùslùm,  vTrgùllQm,  àrbòr.  EP.  Tener,  liù- 
niTlTs,  fróndósiìs,  pàrvùs,  dènsùs,  vTrèns,  vTridTs, 
l.Ttus  ,  ràmósus  ,  àrbòrèiìs,  òpàcùs  ,  ùnibrósùs. 
PUR.  Néc  parvi  Irùlìicès  Tram  nièlùèrè  To- 
nàiilTs.  J  Sylvàrùm  friìlTeQiuquè  virèt,  nèmo- 
rilmqué  sacrórùin.  Virg. 

FriiiTcor,  àiTs,  àlùs,  ari,  depon.,  voi  Frulìfco,  às, 
avi,  àlùiii,  àie,  n.  Germogliare,  produrre  ger- 
mogli. SYN.  FrùtTcèsco,  gèrniTiio,  pullulo,  esù- 
bero. PUR.  Frùticum  niultlplTcè  sjlvà  Lùxù- 
rTal. 

FruiTcósììs,  a,  um.  Gerniogliante ,  che  gei'moglia. 
PER.  Mùltipncès  lùndèns  frùlYcès.  FrùtTcuin 
sjlvà  vTrèns.  Aibùstis  crèbèr,  frèquèns,  cèlèbèr, 
abùndàns.  FriilTcùni  dTvès,  plènùs.  Lùxùriàns 
frìiticùm  ràmìs.  J  Vàllìbìis  àgrèslls  ìlllc  frù- 
tYcósà   lègèbànt.  Ovid. 

Fìicse,  àruni,  f.  Marcine  nella  faccia.  J  Dèlèlùrà 
qnidém  frónti  dàlà  slgnii  filcàrùm.  Colum. 

Fuco,  às,  àvT,  àlfim  ,  are.  Colorare,  imbellettare. 
Act.  acc.  SY.N.  filino,  ùngo,  colóro,  tingo.  PUR. 
CònipósTlTs  Unii  óra  vènènìs.  Nàllvùm  mùtàt 
lieta  àrie  colóréiu.  ^  Alba  nèc  Assyrió  fùcàtùr 
luna  xènèiió.  Virg. 

Fficiis ,  1,  m.  Ape,  che  non  fa  mele,  vespa.  SYN. 
Vèspa.  EP.  Igilàviìs,  inèrs,  sègiiìs,  slèrilTs,  ìni- 
mùnts.  %  Imiuùnisquè  scdèiis  alièna  ad  pàbùla 
fùcùs.  Virg. 

Fucus,  1,  in.  Belletto,  liscio.  SYN.  Pìgmènlùni, 
iiiTnTùm,  cerussa,  ùngnèiilùm,  mèdTcànièn.  EP. 
Mèndàx  ,  làllàx,  sùbdulùs  ,  v.miiìs  ,  cólóràliis, 
fòéniTnèùs ,  ódórùs  ,  plclùs  ,  òdóràtùs,  ròsèùs, 
qui'sllùs,  [lèregrlnùs.  l'KR.  .MèdTcàmèii  órTs. 
Cólóràlùin  ,  fùcàlùm  vèiiéinim.  Splendor  èmèn- 
tltùs.  Nltur  èxtèrnùs.  S|i|èndéns  sùccùs.  Fù- 
cjtùs  còlór.  5  Rìssùla  nèc  cèrls,  uéc  fuco  ìmT- 
t.lliilTs  ùllò.  Ans. 

Fiinà,  a-,  f.  Fuga.  SYN.  ElTugYùm.  EP.  Nóctùrna, 
repentina,  pàvida,  lùrjiTs,  v.ìgà,  iiiìdèndà,  sól- 
iTcìta  ,  lèvTs  ,  cTt3.  PER  Fùgàx  cursus.  Pr»- 
cèps  àbTliis.  Cclèr  ìin|ièlùs.  PUR.  D.lrè  tèrgi 
fuga*.  Si'|»è  fuga  vèrsós  ille  è{,'èrTl  lióslès.  Mó- 
llrl ,  parare  lùgàm.  Dare,  cónvèrlèrè,  vèrtere 
tèrg3.  ArrTpèrè,  córrTpèiè,  àgtl.iiè,  maturare 
fùgàm.  Aspèctù  né  té  clàw  sùbtr.'iliè  nòstro. 
Cèb'ràr^  fùgàm,  |».1lrTàrjue  èxcédèrè  suàdél.  Ar- 
rTpè  nàie  lucani.  Vò.s  iSgYl.llè  fù^'àlu.  J  In  >I- 
tTum  dùclt  culpa*   fuga,  bì  càrèl  arte.    llor. 
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Fììgàtììs,  ìi,  uni.  Cacciato.  SYN.  Piilsils,  èxpùlsùs. 
3    Jàmqiie    rùbéscébat    stélITs    auròra    fiigàlls. 

^■"''■?- 
Fiìs-rix,  àcYs,  adjcct.  Fugme,  clic  fiic](jc.  SYN.  Fu- 

j;TlTvus,  fni,'Téns,  próriìi^iìs.  J  'l'élìi  lìiyùcTs  equi, 

ri  l)iàccSlì  niìlìflTs  àrciìs.  l'rop. 

FiigTo,  is,  lùjfT.  Tlùui,  eiv.  l-'iuiijire.  Xc{.  acc.  SYN. 
ElVngTo,  dTlViì^To,  aiìluj>;T<),  vel  lèfufjio,  àvèisòi, 
r-vUo.  Pilli.  L)TlTui;iinil  alTi  ad  nàvés,  et  llltòra 
Cilrsù  nda  peliìiil.  Fiigit  s<'(jue  ex  òcìilTs  àvèrlil. 
1  Pércùuclalói't'ia  fi1;,'ttó,  iiàui  gàrrìilìis  Idem 
r-sl.  Ilor.  Vide  Fuga. 

Fìììtilìviìs ,  a,  urn.  FiKjgilu'o.  5  Non  diibitàtùrl 
lùj^ilTvùm  dTcerè  pTtcéin.  Juv. 

Fugìco  ,  às  ,  àvT  ,  atùui  ,  àie.  Fuggire  iìi  diverse 
parti,  scatisare,  scacciare.  Act.  acc.  J  Dcnique 
auiàiacTnùm  l'iigTtàt  sus,  et  tìfmèt  òmné.  Lucr. 

Fiìf^o,  às,  àvT,  àlùm,  are.  Fugare,  cacciare,  far 
fitqqirc.  Acl.  acc.  SYN.  AhTgo,  éxpèllo,  repello, 
propulso.  PER.  In  fii^'Siii  do,  vérlo,  initlo,  cón- 
jTcTo,  |»èllo.  5  Trans  póntùm  fugai,  et  térris 
TuimTltTl  ìiprIcTs.  Virg. 

Fùlcinien,  Tnis,  n.  Sostegno.  J  Terra  pThé  sTniTlls, 
nullo  fulciniYné   nixa.  Ovid. 

Fùlcìo,  ìs,  TvT  ,  itùni,  Tré.  Sostentare,  appxmtarc. 
Act.  acc.  SVN.  Sùslinéo,  firmò,  fero,  sùsléiito, 
sùlfiìlcTo.  PUR.  Férràlls  Incùmhùnt  téctìi  cò- 
lumnls.  5  Atlantis  duri  ,  ctilùm  qui  vèrtice 
liìlcìft.  Virg. 

Fiilcrfiiii ,  I,  n.  Lettiera,  Iclto.^  S^^.  Còlùmén, 
frilLiméii,  ITilcIméntuni.  EP.  Acérmìm,  aiìrèrini, 
èliùrmìm,  niàrmòreùm ,  tfitiim,  valYdiim,  sùp- 
pòsilùm.  3  Néc  mihi  tum  fulcro  slérnàtùr  lé- 
cliìs  ebiirnó.  Prop. 

Fùlstéiis.  tis,  adject.  Rispìeinlente.  SYN.  Fùigìdiis, 
cunìscus  ,  ruli'lùs,  lùciidus,  liìcèns.  ^  Ipse  ùr- 
bèm  rèpéto,  «'t  clugór  fùlgéulTbus  armls.  Virg. 

Fùlgeo,  és,  si,  ère,  vel  ere,  ut  a  fulgo.  Splendere, 
risplendcre.  SYN.  MTco,  lùcéo,  rélùcéo,  rcfùlgéo, 
radio,  rullio,  scInllUo,  àrdeo,  coriisco,  nilèo, 
énTléì),  IrradTo.  spléndéo.  PUR.  Uouiìis  àigénló. 
aiìróqué  rét'ulget.  Ffilget  apt'x  capiti,  crlsllsquo 
a  vérlTcé  flàmiua  FùiuITlùr.  ^  J"'i'  aùlém  pìi- 
ribùs  (|uàs   fùlgèré  cr-rnTs  Tu   armls.   Vii». 

Fulgor,  óris,  in.  Fulgidezza,  luce,  chiarezza.  SYN. 
Lux,  nilor,  splendor.  EP.  Nilì'dus,  corùsciìs , 
Iréinulils,  nivàlTs,  Igneiis,  auréìis,  Ignifér,  ra- 
diàns,  llàmiiiéus.  PUR.  Tremiiló  fulgóre  niT- 
càns.  MTcat  Tgnéils  óre  fulgor.  J  AspTcTés  òcìilós 
tiéinul.")  fulgóre  niTcànirs.   Ovid. 

Fnlgiìr,  lìiTs,  n.  Baleno.  SYN.  Fùlgetrum,  fulgor. 
PER.  FuliiiiiiTs  ìgnTs,  flàinma.  Cavis  elisi  nii- 
bTbùs  Igii''>;.  Riìplus  ab  .Tlliero  fulgor.  PUR. 
Aidrnirni  srcìit  aera  fùlgùr  ìgiiTIérum.  '  Crè- 
brls  inicìil  IgiiTbùs  ailliér.  Vlbràlìis,  ab  wlliere 
l'ùlgur  Cuin  sóntliì  vrnVl.  Rumpunl  àérias  lùl- 
giirìi  crèbra  plagàs.  ÈxTlTriiil  nìplis  elisi  nù- 
bibiìs  Tgiiès.  DissilTuiit  riìlTIó  vìbràiitia  fulgìira 
tràclu.  Celril  niTcuèrunt  nùliTla  ll.lininà.  ^  Non 
alTàscd'ló  i-ècTdénìiit  plura  seréno  Fulgura.Virg. 

Fnlgììro,  às,  avi,  àliìm,  are,  n.  Folgorare,  balenare. 
SYN.  Fulgéo,  riTùigi'-o,  córusco.  PE'R.  Fùlgurè 
pércélli).  PUR.  Crebro  nùbès  cava  ftìlgùrat  igne. 
Riìplóipiè  polo  inVcàt  Ignéiìs  a-lhèr.  J  Et  quó- 
nT.Im  crebro  nilbés  c.ìvà    fuignrat  Igne.  Mani. 

FiiliCil,  a*,  vel  fìillx,  Tets,  f.  Fidiifia  (uccello  ma- 
rino^. •  In  slccó  ludùnl  lulicd;,  nólàsquè  pii- 
ludès.  Virg. 
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Fulfifo,  TnTs,  f.  Fuligine,  filigine.  EP.  Fùsca,  atra, 
pìfcèà,  nigià,  l'cì'dà.  J  Sémpèr  él  assidua  póstés 
fùlTgiiie   Migri.    N'irg. 

Fiìllo,  ónTs,  111.  Fullone,  purgatore  ,  tintore.  EP. 
Avàrùs,  pàrcils,  ópèiósùs.  •  Tàiu  male  ThàTs 
òlct,  quàm   non  fùllónis  ìivàri.   Mari. 

FQlmeri,  TnTs,  n.  Saetta,  fulmine.  EP.  Uórrèndùm, 
térrTfTcum,  liórrTsónum,  rapTdùm,  hóriTfTcùm, 
rulTlum,  shIiTIùiii,  ignllum  IgiiTféruin,  llàmmT- 
vómiìin,  ràdTàiis,  córùscùm,  TuévItàbTIé,  missile, 
sùlpliuièrnn  .  I;vvuiii  ,  pènelràbTIè  ,  vTólènlum, 
lÓriiiIdabTIe.  PER.  FùlniTnèuin  (élilm.  Ignea 
téla.  TrTsùlcùs  IgiiTs.  PUR.  CónciìlTl  éxcélsàs 
tùrrés  à  vérlTié  IQIiiièn.  Ilórrórein  IiicntTùnt 
^ràti  ImpérTó  fQliiiTna  inTssa  Dei.  Pater  ómnT- 
póténs  inissó  pérlrégTt  ÓKmpùm  Fulmine.  Có- 
rùscùm Cónlórsit  déxléra  fùlmén.  In  tòlàs  spàr- 
sùrùs  fùliiiTna  lérràs.  J  Fùlmén  éràt,  lóto  gé- 
nTtór  qiiré  plùrTmà  c.-idó.  Virg. 

Fuliiiinat(ì)>,  a,  ùm.  Fulminato,  saettato  dal  cielo. 
l'ER.  FùlmTné  làclus,  Ictus,  pércùssùs,  àlllàtus, 
pércùlsìis,  éxùstus.  ^  Pósi  òrtùs,  óbTtusqué  fùl- 
minàtós  (plial.}.  Stat. 

Fùliiiincus,  a,  ùm.  Di  fulmine.^  Fùlminéùm,  Phaé- 
tóntìi  Pìidó  mérséié  jùgàlés.  Ass. 

Fùliitiiio,  às,  avi,  àtùm,  àré.  Fulminare.  Act.  acc. 
PER.  Fulmina  libro,  vibro,  milto,  tór(piéo,jàcto, 
spàrgo,  jàcùlór.  Fùlmine  fé  rio ,  quàtTo,  àlDo, 
dlsjTcTo.  5  Ingéntés  quércùs,  ànnósàs  fiìliuTnut 
òruós.  Claud. 

Fulvìis,  a,  ùm.  Color  di  leotie,  leonato.  SYN.  Flà- 
vùs,  crócéiìs,  aùréiìs.  PIW{^  Fùlvùm  spéctàtùr 
Tn  Ignibiìs  aùrùm.  Hor.  J  Ut  tétTglt  fulvi  sélls 
blrsùtà  léónTs.  Ovid. 

Fiìnieiìs,  a,  ùm.  Fumoso,  die  fa  fumo.  SYN.  Fù- 
uiósus,  fùmàns,  fùmTlér,  fùniTdùs.  ^  Fumea  tJé- 
dis  Lumina,  pr^cTpTtémque  Immani  tùrbine 
adégTt.  Virg. 

Fiiiiio,  às,  avi,  àtùm,  are.  Fumare^  far  fumo.  PER. 
Fùmùm  dò,  mltto,  vólvo.  J  Et  nùnc  sùtnmà 
prócùl  vlUàrùin   culmina  fùmànt.   ^'il■g. 

Fùiniis,  l,  m.  Fumo.  SYN.  Caligo,  fùllgo.  EP. 
NTgér,  àtér,  vóliicér,  sòrdidìis,  sùblIniTs,  trlstTs, 
gravTs,  gràveóléns,  ténebròsùs.  plnguTs,  lévTs, 
vànùs,  vànéscéns,  pTcéùs,  tùrbidùs,  sùlpbùréùs. 
PER.  Atra  pTcéùs  caligine  vórtéx.  Fùmósùs, 
fùniTfér,  fùniTdus,  fiiméùs  glóbìis.  Fùmifér  lià- 
ITtiìs.  Fumea  nùbés.  FùmTdà  nòx,  FùniTl'éri^  te- 
nebra. PUR.  Àtràm  prórùmpTt  ad  aMliérà  nù- 
béni.  TùrViTiié  fùmàiitém  pTcéo,  et  cadènte  fa- 
villa. RùTt,  vel  vomii  àtràm  ad  ccvlùm,  pTcéà 
ciàssùs  càlIgMiié,  nùbèm.  Qua  plùrlmiis  nndàiii 
Fùmùs  agTt,ExùiuÌàt  fùmàns  pTcèà  caligine  vór- 
téx. 5  Sàxà  vTdés,  mlslóque  ùndànlèin  pùlvéié 
fùmùin.  Virg. 

Fùiiàle,  Ts,  n.  Doppiere,  torcia.  SVN.  Fax,  lànipas. 
*,  l'iicen.sl,  et  nóctèm  llàmmis  fùnàlTa  vlncùnt. 
Virg. 

Frinaiìibiilns,  I,  m.  Citi  baìlasulla  corda.  EP.  Lévis. 
Fùnàmbùli  éódem  àccérsTt  éxpècIàlTo  (jamb.). 
Mari. 

Fuiida,  a>,  f.  Fionda.  SYN.  Ilabèna.  EP.  Tórta, 
térés,  stùpé.1,  strldèns,  RaléàrTs,  vèrsàtTITs,  con- 
tòrta, vólùbTiTs,  éxcùssà,  rigida,  iTmèndà,  Iiòr- 
rTsóna.  PUR.  Fiìndàin  téréll  clrcùni  capiìt  égli 
bàbènà.  Fùndà  prócùl  de  Tnàné  vólùtàt.  Strl- 
(lènlTa  fùndà  S.ixa  plùùnl.  (llàndès  R.'iléàrI 
I       spàrgere    fùndà.     lìàléàiTca    plùmbùm    Fùnda 
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j.uTl.  FiMiilà  slrrnit  sliTdf'nte  (ìóITmiti.  '  Sliìpca 
t  "r(|iu"nU"iii  BTiir-àns  vrrlu'r.ì  rfiiiil.-T>.  \  iij;. 

Pùiiiiaineii,  TiiTs.  \el  lùniLìinriitiMi).  T,  n.  i-'onil<t- 
nunlo.  SY.N.  S'ilùin.  KP.  SòlTilùiii,  slaliTli" .  lìr- 
iiiùii)  ,  Tdiùiii  ,  (Irtùssùm.  •  FùikLìiimiiì-  mài;n<" 
Ués  Uómàiia  v>ìlt'l  et  jira-sTiic  prudcl  ab  Quo. 
0\i(l. 

Kiìnrtàlor,  órìfs ,  ni.  Fondatore  ,  che  foiidti.  SY.N. 
CóiitlTlòr.  J  .Ni-c  IM  Jpiu-slTii.T  iViiulàirir  dt'IiìTl  l'ii- 
his.   Virfj. 

FfiiKiTtìis ,  advcib.  FondiuuiììliihnciHc.  SY.N.  Om- 
iiino,  prórsus.  *,  Non  lainon  òmné  inaluiii  iiiT- 
serls,  iirf  l'umltlus  óiimcs.  Viri;.  Dtil  fa/ido,  in 
tutto.  I^àdlcTln.e,  sITriìfliìs,  à  l'-ldìcThiis  TmTs,  à 
srdTInls  TiiiTs.  f  Fuiidtliìs  àvéllùiil  pósti's.  rt 
ti'ct.l   rt'cidùiil.   Virg. 

FiiiKlo.  as,  àvT,  àhìm,  àie.  Fondare.  Acl.acc.  PEll. 
.Md^iiìa  prTma  loco.  Deduco  ali  Tino  l'iìndàinòiil.'i. 
Fundriniina  niólT6r_,  paro,  iióiio  ,  jacTo  ,  loco. 
5  Fùndàlùr  Veneri  IdàlTsD,  tniuùlùqué  saccj-dós. 
Viri,'. 

Fùudo,  is,  fudT,  ffisuin.  ere.  Fondere,  rersare.  Ad. 
acc.  SY'.N.  Iiifùndo,  spàrgo.  Produrre.  DTirundo, 
éinTtlo,  .spàrgo.  J  Ipsìì  libi  biàudós  lundriit 
ciìnàbulà   llórcs.   Viri;. 

Fiìndriin  ,  T,  ii.  Fondo,  profondila.  SYN.  Alliuii, 
pióriindiìni.  EP.  Iniuiii,  dépréssiiin.  5  Fùlmine 
déjéclT   rfiiuló   \ólvùiitur  in  imo.   Virg. 

Fiìnchris,  Ts,  m.  f.,  e,  n.  Funerale,  funebre.  .S'VW. 
Fiìiiéièiìs,  fiinésliìs,  liìgubrTs,  liicliiósiìs.  ^  Ira 
triìcés  TnTiiiTcTlYàs,  él  ffinèbié  bèllùm.   lior. 

Fùnoro,  às,  avi,  àluin,  are.  Seppellire.  ^  Liberò 
càpràin   pròpé   tiiiièràliis  ^supplì. ^.   llor. 

FnngTiiìis,  a,  lini.  JJi  fungo.  V.  Fungiis.  ^  Pollile 
<|uid»"ni  liinginó  genero  èst.  càpite  sè.tótiini 
li'gTt  (jaiiil).  totram.\  .\lii  elVernnt  tuiiginó.  et 
Irocluxnin  admittnnt  in  liocversu  comico.  Vide 
Fungus. 

Fiìngór,  éris  ,  fùnclus  ,  fùngi.  Fare,  esercitare. 
Dcpon.  SY.N.  Ur-lungòr,  pèrfùngòr,  óbeo,  éllicio, 
éxércéo,  compito,  èxe(piór,  pr.-éslo.  J  Fùngiliir 
òHTcii.s  pri'làmbéns  óiiiné  (|ii6d  ólVért.    Hor. 

Fùii);iìs,  i,  m.  Fungo.  SY'.N.  Bólétns.  EP.  Ùdns, 
jdiivràITs,  àlbùs  ,  liigidiìs,  pràlénsis .  àncéps, 
dnbiiis.  piitrTs.  *  Aùt  vTridés  luàlvàs,  aùt  fùngós 
còlligit  àll.ó<.  bvid. 

FùnTs,  Ts,  m.  Fune,  corda.  SYN.  J^órùm,  fùnTcìì- 
liìs,  résiTs,  nìdéns.  EP.  Tórtus,  intòrtiis,  stù- 
péìis ,  ^òlùtiis,  lóreils,  nódòsiis,  iineiìs.  l'IlK. 
Cóllùni  vólùtis  l'ùnTbiis  sliìn\it  fìirèiis.  Tórlòs 
Incidile  lùnés.  *  Sacra  cànùni,  l'ùnéraqué  màiiù 
cóiiliii.;eré  gaùdr-nl.   Virg. 

Ffiniìs.  eris,  n.  Mortorio,  funerale.  SYN.  ExèqiiT.v, 
iiitiri»',  jùstà.  EP.  i.iiiK'nlàbfl""-  m<ì'slùrn,«'xlrr- 
iiiùiii,  siiprrinùiii,  drbiliim,  triste,  àinàrùm,  llé- 
brié,  jùslùiii  ,  crùéntùm,  miseràbile,  ac<"rbùm, 
piùm,  Sfilèniné,  lióin'slùm,  Illustre, cónsjMcùùm, 
pr.vclàrùm  ,  iiitsr-ràiidùin  ,  lacrjmósùm,  ge- 
niébùndùiii.  PICU.  FùncbrTs  pómiM.  .Sdpn'mils 
lióiiós.  Siipir-iiiùin  mùiiiis.  l'MK.  Fxpórtànl  tr- 
clls,  et  Iristlà  l'ùin'rà  dùcùiit.  I  riiirrà  dùcéliàiil 
mrdlim  làcijmrikà  [lèr  lirli-'m.  ^  Fùnditiir  àtér 
l'iliTqiie  cniór,  <làiil  fùnérà   biro.   N'irg. 

Fùr ,  lùris.  Ladro,  ìadrour.  SY.N.  Latro,  pi.-i-do, 
(ir.-i'dàlòr,  rSptur.  Ki'.  P<'riióx,  nT;.,'TI,  nóciùrnùs, 
v5gi1s ,  Irepidils,  ìm|iròliùs,  óccùllus,  tàcTliìs, 
èrràns,  caùlùs,  càllidris.  àrinàliìs,  niinàx,  ré- 
Cóudilùs,  sólérs,  insidlGsiì"-,  iiistimiiY.s,  àbdUiis, 
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sòllYcTtus.  PUR.  Acciimnlàt  r.iplàs  sàngiiTiiò- 
léiitils  opès.  CàllTdùs  èllVàclà  iniiiiiii<'i8  liir  aù- 
(eret  arci.  ^  (Jnid  domini  fàcièiit,  aùdént  cùiu 
làlTà  fùrès:'  Virg. 

Fiìrax.  àcis,  adjecl.  Furare,  che  ruba.  .SYN.  Rapàx. 
5   lùràcés,   iiioneó  mànùs  repéllàs  (plial.\  Mail. 

Fùrca,  it ,  r.  l'orca,  forche,  fora  Ile.  EP.  Bilìd.!, 
ll^^iieà,  fèrrea,  vàlida,  firma.  *  rSàtùiam  éxpéllis 
fùicà  ,  lanièri   ùsqué  rècùriil.  llor. 

Fiìrcifer,  a,  lim.  lieo,  che  portava  la  fn'ca.  SY.N. 
TrilùrcTfèr.  ^  Fùrcilèr  ad  lo  Iiuiuàm,  qnó  pàctó 
pèssime   laùilàs.   llor. 

Fiiróns,  tis,  adjocl.  Furibondo ,  pieno  di  furore. 
SY'M.  l-'ùriàlis,  fiiriàliìs,  fìiriósiis,  fiìribùndus, 
Insànns,  àmèiis,  dèmèns,  lympiiàliis,  vèsànùs, 
rài-idùs.  PER.  Mentis  inóps.  .Vccènsùs  Itiniiè, 
iri,  fiiriìs.  Acliis,àgitàlùs,àrdèn.s  liiriis.  ^  Quid 
fàcTs!^èxclàmàt,  qua*  té  germane  fiìrèntém.  Ovid. 

Fùrffir,  liris,  m.  C;m.«(/,  hiiceia  di  grano,  semola. 
*j  Fùrfìiribùsquè  nóvis  dùrùm  mlscébis  acétfiìii. 
Soren. 

Furia',  àrùm,  f.  piiir.  Furie.  SYW.  Dlr.T,  Erin- 
njdès,  Eùmènidès.  EP.  Miiiàcès,  i^'iiifèra»,  sàn- 
giiicom.T,  dlscórdès,  dùr.T,  crriénti',  àvèrnàlès, 
implàcàbilès,  lùclifTcn',  tàrlàrèi'.  PEIS.  Ultricès 
diri.  Crùdèlès  Èrebi,  Dilìsqnè  ministra'.  SlS- 
gi»  sorórés.  Scélèrùm  ùlliìcés  Dèa*.  infèri:,c 
cànés.  Dirà  sòrórùm  còliórs.  Sórórès  Achéróii- 
tidès.  >'óctè  genita'  soróiès.  FàiuulJL'  .lùnónVs 
àvérna'.  5  Nèscià  sé  fiìriis  àccnbulsse  iio\is 
(poni.}.  Prop.  Fai).  1  Poeti  finsero  esser  tre  le 
Furie,  chiamate  Aletta,  Tisifone  e  Megera,  fiyht: 
della  Nolte  e  di  ylcheronte:  le  rappresentaci/ no 
con  lorde  alle  mani ,  e  con  serpenti  sulla  testa. 

Ffirìalis.  is,  ni.  f.,  è,  n.  Furioso.  SYN.  Fiiriósiìs, 
fiirèiis,  liìiibùiidiis.  ^  Quód  prèliùiii  sperei  prò 
tàlli   fiìriàlibiis  aùsis.^  Ovid. 

Fftrialìler,  àdverb.  Da  furioso.  ^  >ón  Iiabét  éxà- 
clùiii  (|iiid  àgàl,   li'irJàlitèr  r>dit.  Ovid. 

Furiliuiiilììs ,  a,  ùm.  Furibondo,  furioso.  J  Qdió 
lùribùndà  dómùm  inónslró  pèrmiscèàl  ómném. 
Ovid. 

Furio,  às,  avi,  àtùm,  are.  Furiare,  infuriare,  menar 
furia,  metter  in  furore.  .SY'N.  Ellero.  J  Qua  sólèt 
Hiàlrès  Ili  1  lare  èquórùiii  s;ip[di.^.  llor.  \  ide  Furo. 

Furiósus,  a,  ùm.  Furioso,  fiiiibondo.  J  iNém(ié 
lìió  furióse,  mèo  sèd  non  liiriósìis.  Hor. 

Furo  ,  is  ,  ere  ,  ii.  Furiare  ,  esser  furioso.  SY'.N. 
Bàccliór,  débàccliòr,  InsànTo,  si'vio.  PER.  Fii- 
riis  àrdèo.  Fiiriàs  cèmcipio.  Fiirórè  àccéndóv. 
PUH.  .S.Tvit  iiièìps  ànimi,  lólàmi|no  Incensa  per 
ùrbèni  Bàccliàtnr.  Furor  iràipiè  mènlèni  l'r.i'- 
cipitànt.  .Mèiis  liiriis  àgTlùr.  Mènlèm  insània 
mutai.  (;r)||igit  ós  làbièm.  Itàbiè  fèià  còrda 
l'iiiiènt.  Indómitòs  gerii  sub  o'irdè  liiròrès.  .Mèn- 
lèm ca'cìis  Instigàl  lurèjr.  J  Amidius  liùnc  orò, 
siile  me   fiìrèro  ante  fiìrórèm.   Virg. 

Fùi'or ,  àris  ,  àlùs  ,  ari.  Furare,  rubare.  Depon. 
acc.  SYM.  .Vùlèro,  èripTo,  pupiìlur,  pópiilo,  pr.r- 
dè>r,  àbdùco  ,  àbigo,  ràpio,  àbripio  ,  sùbdiVco, 
sùblràlio,  lòllo.  PER.  Vi,  furiò  sùbdùco  voi 
àbdùco.  Kxcipèré  ìnsTdils.  Manu  furaci  còii- 
lìiigère.  1  Fùràbòr,  Plni'bi  sì  mòdo  pléctià 
dàbis   ;pciil.  .    Prop. 

Fùrftr ,  òris ,  m.  Fui  iti,  furore,  iiuprio.  SY'N.  In- 
sani.!, àinènlTà,  dèménllà,  ràbiés,  MÓlènlI3,  irà, 
vèsàiilà,  filria''.  EP.  Àrdèni,  ìnsàmìi,  viólénlii", 
ràpidns  ,  prai'cépii ,  ci'cùs  ,    clfrsuùti ,   i^uèiis  , 
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flagràns,  àccénsus,TmpalTcus,subYlus,s»vus,  àr- 
màlìis ,  vliidéx,  crùdélTs,  Tndumilùs,  ìiumàaTs, 
TmniTlis;  vìigiìs,  dinìs,  MàrlTils,  héllicìis,  sàn- 
guìnì;iis,liòriTdùs,  l)àrl)ariis.  l'ER.  Furiala  inèns. 
ÉITera  vis  animi.  Lyniphàtàé  viòlrMilià  mentis. 
iràlK  mentis  àrdìir.  Règi  néscìfiis  àrdòr.  Fragni 
Tmpatiéns.  Prónils  in  arma.  PUR.  QuTs  fiìror , 
n  civés,  qujc  tanta  ITcéntia  fèrri?  Làxìstjué 
l'urór  bàccliàlùr  habènls.  Ciécùs  furor  incitai 
ìràs.  Ràrbìirìis  àtlónìtà  sJévTt  in  urbe  furor. 
3  Jàmqué  facés  ,  et  sàxa  vòlànt;  furor  arma 
mYnTstrat.  Virg. 

Fìiror  diviiius.  Fuiyr  divino.  SYN.  C^slrùm.  PER. 
ÀpòUTnèùs  vcl  Entbéus  ardor,  ìgnis  ,  vigor, 
calor.  EP.  CorybàntTùs ,  Baccbicùs  ,  PytbTùs  , 
ApóllTnéùs,  Plioebéùs,  Pìériùs.  J  Éa  fraena  fu- 
rènti CóncùtTt,  et  stimùlós  sub  pectore  vérttt 
Apòllo.  Virg. 

Furtiui,  adverb.  Furtivamente,  segretamente.  SVN. 
F'urló.  5  Inféllx  PrìamQs  fùrtìra  màndàràt  alén- 
dùm.  Virg. 

Fùrilvus,  a,  Qm.  Furtivo,  nascosto,  occulto,  segreto. 
5  Grèx  avTiim  plQmàs,  movéàt  córmcùia  rIsQm, 
FùrtivTs  nudata  còlórìbùs.  llor. 

Furtùin ,  T,  n.  Furto,  ladroneccio,  ruberia.  SYN. 
RapTna,  latròcTntùin  ,  pr»da,  ràptùm.  EP.  In- 
fàndum,  òccùlliiin,  sfibdolùm,  inTquùm,  turpe, 
pùdéndQra,  fùnéstum  ,  pavTdùm.  PER.  Foèdì 
TnsànTa  lucri.  PHR.  HIc  furto  l'érvTdùs  Instai. 
5  Quid  réfèrt  mòrbo,  àn  fiìrtis,  peréàmvé  ra- 
pinisi* llor. 

Fi'isìlis,  ìs,  in.  r.,  e,  n.  Che  si  può  liquefare.  J  Fù- 
tiilè  per  rTclus  aurum   fluitare  vidèrés.   Ovid. 

Fùsìis,  a,  ùm_.  Messo  in  rotta,  sconfitto,  sparso, 
versato.  J  Et  dòiiuta»  bèllo  Tbéba',  fusTqué  bi- 
mèmbrès.  Ovid. 

Fùsus,  I,  ra.  Fuso.  EP.  Vérsàtùs,  Inlórlus,  vèr- 
sàtTlTs,  vòlùbTlTs,  vòlutìis,  térés,  lìbràtiìs,  grà- 
vTdiis.  PUR.  Téiétèiu  vèrsàbàt  póllìfcé  fiisum. 
Tórlaqué  vèrsalo  ducènièm  stamina  fuso.  J  JNón 
ITcùTt  gravidós  pensò  devòlvere  fusòs.  Virg- 

Fiìtiiis,  Ts,  m.  f. ,  è,  n.  Da  niente,  vaìio.  SYN. 
Loquàx,  gàrriiliis,  TnanTs,  ìrritùs,  ievìs,  vànùs. 
5  Dèxléra,  cònsTlìis  babitùs  non  fulilis  aùclor. 
Virg. 

Fiitùriìs,  a,  ùm,  particip.  Futuro,  sopravvenente. 
SYN.  Vènturns.  PUH.  Fùtùrùm  Svùm.  Posterà, 
ventura  aétàs.  Fìilùra  sòrs.  5  UTc  Victor  pQgnìs, 
Tllé  lùlGrùs  èquis  (pent.).  Prop. 
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GìibSlns ,  ì,  m.  Forca,  croce.  SYN.  Crùx,  tràbs. 
•  Alllxì  gabalìs  adèrànt  ùtrìn((uè  l.ìtrònès. 
ì'rnd. 

(iubuóuitae,  àrùm,  va.  plur.  Gabaoniti,  popoli  della 
Palestina,  a  Gabaòn,  ónTs.  J  Còrp5iTl)tìs  rlxà, 
GabaònTs  stagna  sèciindùm.  Fil.  Expl.  Gabaon 
era  una  città  reale  non  molto  discosta  da  Geru- 
salemme, i  cui  cittadini  si  unirono  agli  Ebrei  nel 
tempo  di  Giosuè. 

(iMhuliJé ,  àrùm,  f.  Catini,  piatti.  ^  Transcùrrùnt 
g.ìb.ìl.T,  vòlàntquè  iàncès  (phal.)    Mari. 

Cìibìf,  r.niin,  ni.  plur.  Gabj,  popoli.*.  UTc  liln  .Nò- 
ifléiitum,  èl  GabTòs,  ùrbèmqué  Fìdènìni,  Virg. 


GALl'UUS 

Gabliius ,  ìi,  ùm.  Toga  di  cui  scnùvasi  il  console 
romano,  quundo  annunciava  la  guerra.  ^  Ipsè 
Quirinali  trìibèa  ,  cinilàqiiè  Gìibinò  ìnsii^nis. 

Gabriel,  is ,  in.  5.  Gabriele.  EP.  Còélèstis,  fèlix, 
fórmòsùs,  àlTger,  ròseùs  ,  càndTdùs,  pylclier, 
.Tllièrcùs.  PER.  Nùntiils  human»  salùlis.  Cob- 
lèslis  Pàranymphìis.  Angelus  bùmàna;  pàcis 
sequèstér.  VirgTnéi  pàrtùs  nùnliùs.  Fidìis  ar- 
cani divini  mTnislér.  CònsYlil  divini  coelèslis 
nùntiùs.  3  Hànc  Gabriel  vòcitat  bènèdictàm 
laude  pùèllam.  Fort.  Gabriel  missùs  pèrtèntàt 
VirgTnis  aùrès.  Id. 

Gudés,  iùra,  f.  plur.  Isole  di  Cadice.  EP.  Rémót», 
cxtrèma;,  HèspèiTa,  òccidìia',  Uèrcùléjé,  Tyria, 
Erythrà».  J  Omnibus  in  lèrris  qua?  sùnt  à 
Gàdibùs  ùsquè.  Juv.  Expl.  Due  isole  nello  stretto 
di  Gibilterra,  ove  dicono  i  poeti  di' Ercole  alzasse 
quelle  due  famose  colonne. 

Gùdilùiius,  a,  um.  Di  Cadice,  vicino  allo  stretto 
di  Gibilterra.  J  Càntica  qui  Nili,  (jui  Gàditàna 
sùsùriat.  Mari.  Vide  Gadcs. 

Gàésuni,  i,  n.  Surta  di  dardo.  SYN.  Ilàsta  ,  bastile. 
PHR.  Levi  jàcùlàlùr  Gàllica  gàésìi  maau.  J  Auro 
innèctùntùr ,  duo  quisque  Alpina  còrùscàut 
Gaésà  manu.  Virg. 

Gàétùlia,  ss,  f.  Gelulia,  paese  di  Libia.  J  Quìdcjuid 
luònstriféris  nùtrlt  Gi'lùlià  càmpis.  Clau(l. 

Gag'Utés,  àé,  m.  Pietra  preziosa,  e  fiume  7iella  Si- 
cilia. EP.  Nitidùs,  nitèns,  nigèr.  PUR.  Nigró 
splendore  fùlgèus.  J  Insula  ,  pérfiilgènt  nigrò 
splendóre  Gàgàlès.  Faun. 

Galùntliìs ,  idòs ,  f.  Fantesca  di  Alcmena.  PER. 
AlcmènJé  tainùla.  Uèraé  òlìiciòsà.  J  Una  minl- 
stràrùm  mèdia  de  plèbe  Galànlliis.  Ovid.  Fab. 
Serva  di  Alcmena,  la  quale  rilevò  a  Giunone  che 
la  sua  padrona  era  gravida ,  benché  noti  fosse  la 
verità:  e  ciò  per  impedire  gl'incanicsimi  che  questa 
Dea  voleva  fare.  Fu  tramutata  in  donnola,  uccello. 

Gàlatéìi,  x,  f.  Galatea,  ninfa  marina.  J  Cui  dùm 
pèctèndòs  prsebèt  Galalèa  capillòs.  Ovid. 

Gàlbanum,  1,  n.  Galbano.  EP.  Òlèns ,  òdòrifé- 
rùm,  rèdòlèns,  fragràns.  ^  Lùrida  cónvèniènt, 
sùccéuderè  Gàlbana  sèptls.  (Uinc  Gàlbànèìis, 
a,  ùm).  3  Ulne  jàm  Gàlbaneòs  suàdèbo  incèn- 
dere òdòrès.  Virg. 

Gàlea,  5b ,  f.  Elmo,  celata.  SYN.  Càssis,  càssida. 
EP.  Còinàns,  decora,  tèrribilis,  crinita,  nitèns, 
séréa,  fùlgèns,  radiàns,  còrùsca,  bòrrida,  fèrrea, 
minàx,  àbèna,  rigèns,  serata,  niinilàns,  cristàta, 
àrdèns,  lùcèns,  Màrtia,  liòrrèns,  micàns,  bòr- 
rilìcà,  Màvòrtià.  PER.  Fèrràtùs  àpèx.  JEsca- 
vùiu.  Capilis  arma  ,  tègminìi  ,  tùlàmèn.  Mré 
rigèns.  Uirsùta  jùbis,  cristiscniè  decora.  Cristis 
sùbnixà  crùèntis.  ^  Uànt  sunilùm  lllctu  gìilrK, 
pugna  àspérà  sùrgit.  Virg. 

Gàleàlììs,  a,  ùm,  adjecl.  Con  la  celata.  ^  Quèm 
pri'stàre  polèsl  uiiilièr  galéàta   piidòrèm.  ,Iuv. 

Galénììs  ,  i,  m.  Galeno,  insigne  medico.  EP.  Dóctùs, 
sòlèrs,  pèritùs,  sagàx.  ^Geminavit  /  Màntiiaiuis). 
3  Gàllèni  lù  sènsà  tèiiès.  quécùinquè  lègùntùr. 
Vide  Medicus. 

Gìilórita  ,  à>  ,  f.,  vel  gali'ritils,  I,  m.  Allodola. 
J  Màndé  gaièrllùm  vòlucrrm  quàm  nòmine  dl- 
cùnt.  Stai. 

Gìiléritus,  vel  galèriniis,  ìi,  ùm.  Cappelluto.  J  PrlmS 
gìilèrilùs  pusiìlt  pis'tòrià   Lucilio.   Prop. 

fìalériìs,   i,    ni.  Cappello,  cimiero.    SYN.  Piléiìs, 
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l^lérùm.   5   Bina  maini,  fùlvó>quc  liipT  dò  pr-llc 
galérós.   yhy;. 

fiìililàéa.  a",  f.  Galilea,  parte  della  Sina,  o  villa  di 
Nazareth.  <  Est  viajràiis  j)«;làyùs  lón!;é,  (Ja- 
lìla-aqiié  nìra.  Jiiv.  Inde  (ìalilaL'àiu  repèlli  Sal- 
vator It'siìs.   Id. 

ftaili,  r.rrun,  m.  jtlur.  Galli,  francesi.  SY>'.  ^lancT. 
EP.  Fórlés  ,  f,'t-nerósì,  aùdàcti.s,  TndómtlT  .  nià- 
gnanlrnT  ,  hcllTgcri,  acrès,  ingeuTósT.  J  Cìnela 
prémC'bànIùr  InìcThus  capTlólTa   GàllTs.  Ovid. 

Culli,  óiùm.  Sacirdoti  di  Cibile.  EP.  PliiygTI,  fil- 
rénlGs,  insani,  ànirnlès.  Expl.  Sacerdoti  della 
dea  Cibele,  così  chiamati  dal  Fiume  Gallo  nella 
Frigia,  del  quale  bevendo  i acqua,  divenivano  pazzi 
e  si  castravano.  Facevano  le  cerimonie  de'  laro 
sacrificj  saltando  e  bendandosi  la  testa  a  guisa 
di  pazzi. 

De  liis  sic  Ovidius. 
Cur  TgTlùr  Galles,  qui  se  éxcidèrè,  vocànius, 
Cùm  tanto  PhrygTà  Gàllica  dìstet  humus  i* 
I^Qtéi,  ìiil,  vTrTdém  Cybèlrii^àhàscjuè  Celaenàs , 
AinnTs  TI  insana,  nòuiTuc  Gàliììs,  aquà. 
Qui  bibil  ii»dè,  finii:  procùl  hinc  discédité, 

(jucis  ésl. 
Ciìra  bón»  mentis  :  qui  bibit  inde,  filril. 

Cùllìa,  X,  f.  Francia.  EP.  ArinTpoléns,  incljta, 
dives,  féràx,  férlTlìs,  Idecùnda,  fóriTs,  generósa, 
bèllTcìi,  bèlITcósa,  f'àcunda,  féróx,  Màrlìfa,  Mà- 
vórlTa ,  bèllTgera,  aiidàx  ,  opima,  animósa,  il- 
lùslns,  invida,  dócla,  ingéniósa,  còmTs,  (elìx. 
PER.  FràncTgenum  sédés.  Inclyla  Fràncóiùm 
tèllùs.  Gàllica  terra.  Gàllicùs  àxTs.  Àrvà  Gàl- 
Itca.  Fdbcùndà  vTróniiii.  Fnigiiin  àltrix,  viniqué 
féràx.  J  Gàllia  feri  àcrès  animós,  et  idònea 
bèllo.  5lanl. 

Kùllìcùs  ,  a  ,  lira  ,  adjecl.  Francese  ,  di  Francia. 
SY>'.  Gàllùs,  CéltTcìis.  J  GàllTca  per  gèlidàs 
ràbiés  difTùnditur  Àlpès.  Lucr. 

Gàllicinìuiii,  Ti,  n.  //  cantar  del  gallo.  SY.N.  Galli 
cànlùs.  *  Sub  galli  càntùm  cónsùltòr  ubi  òstia 
pulsai,   fior. 

Gallina,  £«,  f.  Gallina.  EP.  Sèdìila,  sòUTcTla,  só- 
iérs.  PER.  PùllórQm  fidissima  cùslós.  Fdèlùs 
studiósa.  PUR.  Addùcit  pùllòs  gallina  sub  àlàs. 
Fdetùs  stùdiósii  fóvét.  J  CùcQrriré  sòlèt  gàllQs, 
gallina   gràcillat.  Ovid. 

Càlliìs,  i,  in.  Gallo.  EP.  PérvTgTl,  insómnis,  crì- 
slàlus,  Màrliiis,  aùdàx,  Tilàniùs,  vTgTI,  màlù- 
tÌDÙs,  sii[)érbùs  ,  salàx.  PER.  Alés  dièi  nùnciùs. 
LùcTs  pràciiùncTìis  àlés.  VóluciTs  TitànYa.  Pér- 
sTcùs  àlés.  Aurór»  praéco  ^Tgil.  >'uncTa  lùcis 
SvTs.  5  Nòndum  crislàti  rùpèré  silénlTa  Galli. 
.Mari. 

Giinàlìel ,  élTs,  m.  Nome  d'un  Fariseo,  e  dottor 
della  legge ,  che  fu  maestro  di  S.  J'aolo.  EP. 
Dóclus,  |)éritus.  5  inlt'rcà  Paùlùs  qua  Gàma- 
ITi-lé  màj^'islró.   .Alani. 

(■uii^a,  ap,  r.,  vel  Gaiiéùm,  i,  n.  Bettola,  bordello. 
*  Ubi  ego  illùm  (jii.'i'i^àm  !  cr<'do  àbdùctùm  in 
gànéùm  jainb.\  Ter.  Et  pàléàs  pingiicdó  téiu'l 
gànèàqiié   pérriini.  Sidon. 

Ginèo,  óuis,  m.  Bordelliere,  putaniere.  VA'.  TùrpTs, 
óbscèniìs,  8alàx  ,  sólùlus.  *  Séd  laùilém  slll- 
quàs  óccùllus  gànéó  :   pull<"s.  Juv. 

GJuKéH,  is,  ni.  Gange.  EP.  Aùféus,  aùrTfér,  pùl- 
cliér  ,  rapTdùs  ,  imm*'iisus  ,  indlcils,  cOrnlgér  , 
Caprùlriis.  (inìlus,  éxln'mus,  làlus,  Eóils.  dlxés, 
Kémnillér,    ùiulàns  .   lórn'ns  ,  àlliìs  ,  pisecrps, 


GARRULITAS 


193 


óriéntàlTs.  PER.  Gàiigèlicus  àinnis.  Gàiigétidcs 
ùiidi.  GàngèlTs  llùinina.  Litlòra  GàngTs.  J  (\ui 
ciilTtùr  Gàngés,  lóto  qui  sòlùs  in  òrbe.  Lucr. 
Expl.  ino  dei  quattro  fiumi  principali  che  passa 
per  le  Indie ,  ed  ha  le  arene  d'oro. 

Gàngélìciìs,  a,  ùin,  «idject.  Ch'i  di  Gange.  SY?Ì. 
IndTcìis,  Eóùs.  J  Et  «jiiàs  séiilTl  Àrabs,  él  quàs 
Gàngélica   tèllùs  Exliàlàt  nébiìlàs.  Lucr. 

GiknKr'tìs.  TdTs,  f.  Fmimina  del  Gange.  SY>'.  Gàn- 
gélica. 3  TàITs  éràt  domila  Hàccliùs  Gàugétidé 
terrà.  C)vid. 

Gunyiiir'fU'jt ,  Ys,  m.  Ganimede.  SY'IS.  ìliadés.  EP. 
Idi'us,  làcils,  Pliiyx,  PlirjgTus,  régiùs,  raptus, 
Tròjànùs,  blàndìis,  càiididùs,  fórmósùs,  uivéìis, 
flàviis ,  Trós  ,  Dàrdaniùs,  aùréiìs,  ròséùs,  lir- 
iiTgèr,  pulcliér.  PER.  Pìiér  Iliadès.Puér  Idwùs. 
Phrix  puér.  DàrdànTùs  pùér.  J  Et  génìis  ìu- 
visum,  et  rapii  GànjmèdTs  liónórés.  Virg.  Fab. 
Figlio  di  Trojo  re  della  Frigia,  amalo  da  Giove 
e  rapito  in  cielo.  Fu  fatto  suo  coppiere,  avendone 
caccialo  via  Ebe. 

GanyiiiédiPiìs ,  a,  ùm.  Di  Ganimede,  Ganimedeo. 
5  Et  Ganymédseó  lucèat  ùnda  churó  (peni.). 
Mart. 

Guniiiu ,  is ,  ivi,  iliim,  ire.  Mugolare,  gagnolare. 
iNeut.  3  Tùcia  vésic-i'  non  imperili,  Àitpiìla 
gannii.  Juv. 

Gànnìlùs,  ùs,  m.  Gemito,  mugolamento,  J  Lònge 
aliò  pàctó  gànnilù  vocis  adùlànt.   Lucr. 

Guraiiiùnivììs ,  a,  um.  Di  Garamanle.  SYN.  Ga- 
ramàntìciìs,  a,  dm  ci  prò  lem.  GaràmànlTs, 
idis.  5  Tu  (juóqiié  fàlidicis  GàràmàulTcùs  ac- 
cula lùcis.  Sii.  Syrlibùs  baùd  ultra  Gàramàn- 
tTdàs  àltigil  ùndàs.  Lucr. 

Garamau»,  ànlis,  m.  Garamante.  plur.  Garamàn- 
lés.  Popoli  della  Libia.  EP.  LTbycùs,  Afér,  in- 
cùllùs,  inòps,  sajvùs,  vèlóx,  ùslùs,  pérùstiìs, 
féróx,  Irùx,  uùdus,  éxirèmus,  sàgittil'ér,  pliìi- 
rctràtus,  àlér.  J  Ismartìs  aùl  Rhódópés ,  aùt 
éxtrémi  Giiramàntés.  Virg. 

Gài'gàniìs,  i,  in.  Gargano,  monte  di  Puglia.  EP. 
iàpis,  Appùlùs,  àrdùùs,  sàcér.  J  Appùlùs  llà- 
driàcàs  éxll  Gàrgànùs  in  ùndàs.  Lucr. 

Gàrgariìs,  i,  m.  plur.  Gàrgara,  órùm,  u.  Monte. 
EP.  FdÉcùndùs  ,  cùltiìs,  flàvcscéns  ,  Pbrygiùs, 
ida-ùs,  àrdùùs,  lérlilTs.  PUR.  Ardua  lùxùriànt 
flàvis  ùbt  Gàrgara  cùlmis.  FérlilTbùs  PrTàniéia 
Gàit^arà  càmpis.  J  Gàrgara  quót  ségélés,  quót 
liàbél  >lctymna  ràcémós.  l)\iil.  Expl.  Monte 
in  Ida  nella  Frigia,  la  di  cui  cima  è  fertilissima, 

GàrgìlìàniÌ8,  i,  n.  Nome  di  un  buffone.  EP.  Scùrrà, 
iiùgàx.  l  Die  milii  quid  Róma;  ,  GàrgYliàné, 
lìicis.''  (peni.).  Mari. 

Gurglliùii,   li,   m.  Cacciatore  molto  bravo,  di  cui  fa 
menzione  Orazio.  I.    1.  ep.  V'I. 
....    Véuémùr,  ut  ójim 
GàrgTITùs,  (|ui  inàiié  plàgàs,  vénàbùlS,  sérvòs 
DìiTértùm   Irànsiré    forum ,    pópùlùmqué  jù- 

b."l)jlj 
Uuùs  ut  é  mùltis  |)ópùló  8]>èclàutC  rélérfcU 
Eiiiptùm   iiiùlùs  àpniiii. 

Gàrriu  ,  is  ,  i\i,  itùiii ,  ire,  u.  Gracchiare,  motteg- 
giare ,  cicalare.  .SYiN.  Fàbùlór,  iiùgór.  PBR. 
Vóce»  Tnànés  fùndéré,  jàclàré.  ISùgàs  liquor, 
sSro.  InèplJ  lòquór.  ^  Gàrris  In  aùrém  séiupèr 
òmnibus  Giuu.i  (hcaron.).  Mari. 

Carrìililan  .  àlTs ,  f.  Garrulità.  .SYM.  LóquàcTlàs. 
Ei*.  .Mrdi'sl;^,  gràvih,  uiéndàx,  f.illàx,  inli'niprslà, 
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prócàx ,  peltilàns,  iTlT^'iòsìi,  intémpèslTv;",  ìm- 
pròhuj  òilTósa ,  fàMiiTnt;i.  PER.  PétùKìiitTa  ITii- 
guK.Impóflùna  loquàcTs  mùrmùra  lìngua?. IMIR. 
Improba  gàrriìlTtàs,  vérbTsqué  procàcTbùs  àr- 
déus ,  Incéndit  placìdàs  méntés.  Gàrrùlitàle 
Ieri  nùnc  hós  ,  iiùiic  rnórdicùs  ìllós  Vcxat. 
5  Aùclórìs  pcièùnt  gàrnìlTlatè  sui  (pent.).  Mart. 

fìarriilus,  T,  ni.  Ciancione,  ciamiatore.  SYiN.  L6- 
quà\,  nùgàx,  dTcàx,  vanilóquùs.  PEK.  luànés 
Yléràns  \ócés.  VànTs  stimónibìis  auré.s  Tmpléns, 
lalléns.  Dicénda,  tacènda  lò<jurilìis.  Gàrrùlìtàlis 
Smàns.  5  Pércùnctatóièm  liigìtó:  nàm  gàrrùlùs 
Tdem  èst.  llor. 

Garfiiu ,  T  ,  n.  Caviale  ,  salsa  falla  d'intei'iora  di 
pisci.  3  ÌNóbìlè  nùnc  sìlTó  luxùrìósa  ganìm 
i^pent.).  Mart. 

Gurùinna,  »,  m.  Garonna  (fiume).  EP.  ^Equoreìis, 
rapidùs  ,  celér  ,  vélivólùs  ,  réflùìis  ,  màgnììs. 
3  Quósquè  rTgàt  rélió  pérnicTòr  ùnda  GarQmnx. 
Glaud. 

Gaìideo,  és,  gàvìsus,  «"re,  n.  pass.  Rallegrarsi , 
allegrarsi.  SYIN.  Délt'ctor,  létòr,  géstio,  éxùlto, 
8\o.  PER.  GaùdTa  còncTpio,  capto,  aglio.  Ani- 
mTs  éxùlto.  LiKtùs  ,  hilarìs  ,  gaùdéns  géstio. 
Gaudia  blando  vùltù  tèstor.  GaùdTa  làlTs  vó- 
cìbìis, Tel gémìfnàlìs  plaùsibus édo,  piódo.  Gaùdìfa 
ménte  carpo.  LiÈlTlTà  méntémpérfùndor.jHTlarl 
ménte  capto  gaùdìfa.  PHR.  Féstùm  cèlebrànt 
diém.  Exùllalque  et  vix  animò  sua  gaùdia 
differì.  Tacitàm  pértéulànl  gaùdia  méntéra. 
5  IITnc  métùùnt,  cùpìùniqué,  dòlént,  gaùdént- 
qué,  néc  aùràs.  Virg. 

Gaùdìuin ,  u ,  n.  Rallegramento,  allegrezza.  SYN. 
Lstitia,  volùptàs,  óbléctàmènlum,  plaùsùs.  EP. 
Dùlcé,  suàvé,  féstlvùm,  uòvùui,  fàlsùm,  Ijètùn), 
blàndùm,  vagùm,  inopTnùm,  fùgitivùm ,  Tngéns, 
sécùrùm  ,  sèrénum,  inane.  PER.  LwtìliK  sigua, 
vócés  plaùsùs.  ExliTlarans  animós.  Vùllùs  lu- 
larés.  Fàllàcìfs  gaùdia  mundi.  J  Gaùdia  et  In 
vùltù  cùràruQi  ignara  vòJùptàs.  Stat. 

Gavisiìs,  a,  ùm.  Che  si  rallegra.  SYN.  Gaùdéns, 
iàptatùs ,  l«tùs,  liTlarts.  PER.  Frónte  seréna 
Ijètiis.  Pérfùsùs  laHTlTà.  LÉlà  ménte  gaùdtu 
càpiàns.  Exùltàns  animis.  Vùltùin  pulsò  mdfe- 
ròré  sérénàns.  La*tTtTa?  ■vócés  ad  sidéra  jàctans. 
5  STc  Métyinnjéó  ga\  isii.sÈiTóué  Délphln.  Mart. 

Gaiìi'iis,  ì,  m.  CaurOj  ora  moiUt  Barbaro,  in  terra 
di  Lavoro  ,  ed  altro  monte  dello  Carro,  o  Cero 
nella  slessa  provincia.  5  Special  et  Icario  né- 
mòròsùs  palmite  Gaùrùs.  Stat.  Expl.  Montagna 
in  Terra  di  Lavoro,  abbondanle  di  ottimo  vino. 

Gaùsape,  Ts ,  vel  gaùsajìùm  ,  I ,  n.  et  gaùsàpU, 
JD,  f.  Gabbano,  coltre,  tappeto.  J  Jàm  chlamydàs 
régùm,  jàm  lùtea  gaùsapa  càplìs.  Pers. 

Gaza,  JD,  f.  Ricchezza.  SYIN.  DlvTtiiv ,  òpés,  the- 
saurus. EP.  Flùxa,  Ljda  ,  Eòa,  Pérsis,  Acliw- 
ménTa,  Pér.sTca,  Indìi,  ìndica,  BabylónTca,  nó- 
bilTs.  PHR.  Hùc  ùndìf(|uc  plùrima  gaza  Incénsìs 
érépta  adylTs,  ménsaque  Déórùm,  Cràtérésque 
auro  sòlidi,  càptivìiqué  véslìs  Cóngéritùr.  J  Hic 
jacét,  Eóàsqué  premunì  ténlòria  gàzàs.   Luci. 

Gede5D,  ònis,  m.  Gedeone.  SYN.  Jòjadés.  5  Fir- 
masti Gèdéòna  tùbis  insèrte  canòris.  Sidon. 
Ex  quTbùs  ùl  Gédéòn  dùx  àgrainis  àcèr  in  hó- 
slem.  Tert.  Vélléraqiio,  et  siccCs  magni  Gé- 
déònis  irabrés.  Mani,  ilisl.  Fu  eletto  da  Dio  per 
liberareil  popolo  d'Israele  dalla  oppressione  de' Ma- 
dianiti ,  e  questa  elezione  fu  confermata  da   due 
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miracoli  molto  cospicui  nella  Saira  Scrittura,  ec. 

Geliénna,  a»,  f.  Tortura,  stalo  di  punizione,  preso 
nella  comune  intelligenza  per  l'in ferno  dei  dannati . 
SYN.  Crùciàtùs,sùpplìciùin,  tòrméntùm.J  Quód 
si  'órté  cìivip  métùis  torménta  géliénnjé.  Mani. 

Gela,  £> ,  f.  Gela,  villa  e  fiume  di  Sicilia.  1  I'"- 
mànisqué  Gela  flùvió  cògnòminé  dieta.    Virg. 

Gélboé ,  vel  Gélbóa,  aé.  Celboe,  monte  nella  Pa- 
lestina. PUR.  Gélbòicùs  móns.  Gélbóé,  vel  Gel- 
ilo.* jùga.  5  Per  jùgu  Géibójé  Saùlùs  réx  àrdu."; 
pònit.  Fili. 

Gelidus,  a,  ùm,  adject.  Celato,  freddo,  ghiaccialo. 
SYN.  Frigidù«,gèlàtùs.  PER.  Frigóré  cóncrétùs. 
Gélù  rigéns,  rigidùs.  Canó  gélù  hórridùs.  Durò 
gélù  cóni'lriclùs,  àslrictùs.  Gèlido  frigòrè  tór- 
péns.  J  Vére  novo  gèlidùs  cànis  cura  móntibùs 
liùmor.  Virg. 

Gelo,  às,  avi,  àtùm,  are.  Agghiacciare.  Neut.  J  In- 
féct.-R  pallóre  génaè,  stélit  óre  gelalo.  Claud. 

Gclónus,  i  ,  m.  in  plur.  Gelóni,  òrùm.  Popoli 
delVullima  Scizia.  EP.  Feri,  picti,àcrés.  J  Eóàs- 
qué dòmós  Àrabùm  pictós(|uè  Gélónòs.  Virg. 
Hist.  Si  pascevano  di  latte  mischiato  con  sangue 
di  cavallo,  e  dipingevajisi  la  faccia  per  farsi  pi ìi 
terribili  ai  nemici. 

Gelu,  n.  indeci .  Gelo,  gelata,  ghiaccio.  S\?i.  Frigùs, 
glaciés.  EP.  Astrictùm,  gélidùm,  cànéns,  bru- 
male, ssévùm,  dùrùm,  acre,  inérs,  glaciale,  ca- 
nùm,  triste,  àspérùm,  dénsùm,  liórréns,  nivale, 
striclùm,  àrctùm.  PER.  Cóncrétùm  (rigùs.  Gè- 
lidùs àér.  PHR.  Jatétàggéribùs  nivèis  infórniis 
et  allò  Tèrra  ijélù.  Omnia  brumali  dirigùr-ré 
gélù.  Hórridìi  s,x'\ò  Àrva  gélù.  Téllùs  concrèto 
lànguét  adusta  ^élù.  Hiéms  dùm  s»va  rigénll 
Stringerei  àrva  gélù.  Cóncréscùnt  frigoré  rivi. 
5  Altiùsad  vivùmpérséditéthórrida  cànò  Bruma 
gélù.  Virg. 

Géméllììs,  i,  m.  Gemello.  SYN.  Géminùs.  PER. 
Fcètùprógnàlùs  éòdém.  Pàrtù  sùscéptùs  éódèm. 
Prólés  gemina.  Géminùs  tetùs.  J  Hinc  Inter 
dènsàs  còrylós  mudò  nàmqué  géméllós.  Virg. 

Getiiiiiìis,  a,  ùm ,  adject.  Gemino,  doppio.  SYN. 
Binùs,  duplex,  duo,  géminàlùs.  j  Et  gemina  aù- 
ràtùs  laurino  cornila  vùltù.  Virg. 

Gemini,  òrùm,  ra.  plur.  Gemini,  una  delle  dodici 
principali  costellazioni.  PER.  Géminùm  sidùs. 
Tyndàridié  fràlrés.  Naùtis  sidùs  àmicùm.  Si- 
déra déxtrìi  maris.  Oébalil  jùvénès.  LédJéa  si- 
déra. Oébalidw  pùéri.  Tliéràpn.ri  fràlrés. Clara, 
gemini  Tyndaridaé,  sidéra.  J  Al  gèmini  nóndùin 
còéléstia  sidériS  fràlrés.  Ovid.  Expl.  Segno  ce- 
leste, nel  quale  entra  il  sole  7tel  mese  di  maggio. 
Favoleggiano  i  poeti,  esser  questi  Castore  e  Polluce. 

Gemino,  às,  avi,  àtùm,  àrè.  Replicare,  addoppiare. 
Act.  acc.  SYN.  Cóngéinino,  ingèmiuo,  duplico. 
5  Jàmqué  décém  vii»  fratér  géminàvèrat  ànnòs. 
Ovid. 

Gemìtiìs,  ùs,  m.  Gemito,  pianto.  SYN.  Lucius, 
sùspiriìi ,  plànclùs,  plàngòr,  I.Miièntùm,  llélùs, 
i|uéréla,qnéstùs,  clamor,  ùlùlàlùs.  EP.Acérbùs, 
tristis,  ìimàrùs,  dùrùs,  gra>is,  mtrrèns,  sjévùs, 
fréméns  ,  »gér,  àtróx  ,  lóngùs  ,  quérùlùs,  lùr- 
bidùs,  fdeminéùs ,  résònàns  ,  crébér,  itéràlùs. 
V.  Gemo. 

Gèmma,  £• ,  f.  Gemma.  SYN.  Lapillùs,  bacca,  cón- 
cha,  ùnio,  adàmàs,  acbàlés,  sàrdonyx,  smar.ig- 
dùs,  margarita.  EP.  Nóbilis,  ìnsignis,  rùlilàiis, 
radiósa,  tòrùsca  ,  ignea,    mùltlcólòr,  fùlgéiis, 
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Cuirmiànlis,  TikITcìi,  scMiUllàiifi,  p<llucTJj,  fùl- 
gTda ,  stC'Ilans,  (iTvcs,  trylliii'ìi,  TlliistiTs,  Gàn- 
gètTca ,  purìi.  PKR.  Géinincus  Tj^'iiTs,  fulgor, 
nitòr.  Gciiime.'i  liis.  Riiltn  nuni«"ia  pónlT.  Tiiill 
(Iona  inìirTs.  LapYs  EóTs  véclùs  ah  ùudls.  Gciii- 
iiieùm  décns.  Condirà  li.ìcca  luarTs  (idi'sl  iiiai- 
garita).  PUR.  Gemma  nìlél  inTró  càndóiis  liu- 
nòré.  NóbTiis  Eóò  iviiTlcscTl  grmma  iiiuiulT.  l>àt 
digTlTs  gcmmàs,  dàt  Irnigìi  moiiTlTa  còllo.  •  ITt 
jiiga  clinsoITlhT,  pósTl.Tquo  ex  órdTii»;  géinm.v. 
Clara  lepóre ùssó  réddèluìnt  ifiiinna  iMu^lió.Ovid. 

Géuiiiit^us,  ìi,  lim,  adjcct.  Di  (jcniina.  8Y>'.  Gcm- 
màtùs.  PER.  Gcmmànìm  iiTtóré,  vel  luce  ra- 
dTàns.  Gémmàrùmvarìfó  fulgóre conìscàns.  Gém- 
niTsòrnàtùs,radYàiis,coruscus,oiicràlìis,òuùslùs, 
micàns,  dìsllnctùs.J  Gémméa  siiit  lùdisj  Tgnibiìs 
7sla  dabTs  (pont.%   Piop. 

Gemo,  Ts,  gèmìiT,  itùm  ,  ere.  CeintVi.  Ad.  acc. 
SYN.  Lùgeo,  sfispTro,  (|HerìJr,  piàngo,  gémo,  Tn- 
gémo.  PER.  GemTlùs  èdo,  fòlio,  dò,  cTéo.  Allò 
de  còrde,  vel  pf-clòre  ah  Tmò  geiiiTluin  dùco, 
traho  ,  fiindo,  édo.  GemilQ  pèctòra  rùiiipo. 
GemTlù.vel  qiiéslù,  scii  quèslTbiis  loca  impleo, 
mìscéo.  PUR.  Pérdiùs,  él  pérnòx  aitò  de  còrde 
pèlìtós  Edébàt  gemtluj.  Et  gravTtér  gemTtùs 
Imo  de  pectore  diìcéns  Illacr5tiial.  AnxTa  nòcle, 
AnxTa  lucè  gémil.  Durò  gèmTtùs  sub  còrde  prè- 
mébat.  Ingénlém  gèmitùm  tiipsTs  ad  sldèra 
tóllùnt  Pécl_6ribùs.  MtSl  lacù,  gémit  Impòsitls 
Tncùdibùs  j^tiiìi.  Virg. 

Gcnaé,  àrùm,  f.  pliir.  Guarniti,  gota.  SYN.  Mala-. 
EP.  PQlcbra",  purpurei^  tenera',  àmhrusTa',  ni- 
tiilié,  mòlléi;,  nivéa-,  càndéntés,  décòr»,  ròsei, 
rnbéiit<'s,juvénìlès,rùbéscèntés,  lènélli'.bkuula', 
•vìrgTne»,  vèrécùndi',  sénìlés,  rugósi,  liTrsùla*.* 
PUR.  Et  lacrymìs  mòllés  imniaduCié  gèna-. 
Néc  lacrymTs  cìirùéré  gèii.T.  •  Fière  velài,  li- 
cèàlcjué  génàs,  aitine  óscui.ì  jùngì.   Ovid. 

Gener,  eri,  n).  Centro.  J  Sa-jie  pater  dixit:  géné- 
rùm    niTlii   HlTa   débès.  Ovid. 

Generali"*,  Ts,  m.  ('.,  è,  n.Jjcmrtilt,  universale.  SYN. 
Cómmùuis,  lòtùs.  J  ArdébTt  tàndem  gcuéràlis 
màcbTna  móndi.  Lucr, 

GeneràlTler,  adverb.  Cerieralmenle,  universaliiititte. 
SYN.  Còmmfi.iTter  ,  generàtTm.  J  UtTle  pi'rfu- 
giùin   niTsérTs  gènéràlTlèr  addii.  Lucr. 

Generuiim  ,  adverb.  In  ciasrun  genere.  J  EllicTs, 
ut  cùpide  généràtim  sa'cl.ì  pròpàgént.  Lucr. 

Gèneràtio,  óuTs ,  f.  Gencruziout.  SYN.  Génùs, 
[iròlés,   prògéniés,   propago. 

Gj?neràtor,  órTs,  m.  Generatore,  generante,  che  ge- 
nera. ]  Màgnanimùm  quòndam  géuéiàlór  équò- 
rùm.  Virg. 

G^n^rÓKilàs,  àlTs,  f.  Cinerosilù,  nobiltà,  grandezza 
tramuto.  SYN.  FòrtTlùdo,  àiiTmùs,  el  in  piar. 
InTmT,  vel  iiòbTITlàs.  PER.  AnTniT  vTrlùs,  \i.s, 
ròbùr.  MàrlTùs  àrdòr.  Cónslàns,  vTiIlT.t,  nòbTlTs 
SnYraùs.  .Mà«cùl.1  vi»  anYmì.  .Mèus  gcnCròsii. 
Gènerósuin   péclùs. 

Gj^nerÓKÙH,  a,  ùm,  adjecl.  Gtneroso,  che  ha  gene- 
rosità. SY.'N.  ]Màgnainmùs  aùdàx,  fórlTs,  TnvT- 
ctùs,  àcér,  TndòmTlùs.  \el  nòbills.  PER.  Ingéns 
3nTinT.s.  VTrlùlé  pra-slàiis.  VTribùs  TnsignTs.  V7r 
fòrti  pectore*.  Àrnus,  vel  Tu  àrmTs  àctr.  Bèllo 
acér,  fortYs.  PUR.  Ò  prastàns  ànTml  jùvCnis , 
(|nànlum  ìpse  frrócT  \ìrlùle  èiùpéràs.  Cui  Tii- 
tcgér  a-vT  .SànguTs,  sólTda'(|ué  suo  stànt  róbòré 
■vìrés.   SùDt    nòbT'.    fòrlTì»    bèllo    Pèclóra  j  sunt 


GENU 


105 


anTmi  et  rèbus  spedala  Juventus.  J  EgrèdTlùr 
càstrìs  mTlès  gènèròsùs  ab  ilsdèm.  ONÌd.  Ptv 
nubile,  liberale.  PUR.  Non  quTsquàm  gènéròsTòr 
èst  tè.  Hor. 

Genero,  às,  avi,  àlùni,  àré.  Generare.  Acl.  acc. 
SYN.  Prógriièro,  produco,  glguo,  prògìguo, 
p.lrio,  creo,  procreo.  PER.  Pròlèm  suscTpTo.  Pài- 
lùm  édo.  l'IlR.  (^)uT  tanti  làlèiii  gtnuèré  pa- 
rèutès.  Satìis  sànguTnè  Divùui.  *  Non  gènilùs 
gènTlór  gènèràvèiTt  ùiiùs,  et   ùnùiii.   Prud. 

Geneeìs,  Ts,  vel  èòs,  f.  Genesi,  il  primo  tlti  saeri 
libri;  significa  propriamente  generazione.  SYN. 
Códèx  sacèr.  Origine.  Ortùs,  òrigo.  •  Angùlùs, 
Inspèctà  genesi ,  còlljrTÌS  pòscTt.  Juv. 

Genìulis,  Ts .  m.  f.,  è,  n.  allegro,  festivo.  SYS. 
Fèstivùs,  fèslùs,  ÌkIìIs,  laùtùs,  ànioeiiùs.  J  Im- 
mTnèt  àssTniilis,  lùcènt  gèiiTàlTliùs  àllis.  Virg. 

Genista,  a?,  f.  Ginestra  (jojVt  d^arbosrello].  J  Quid 
niàjórà   sèquàr;'    saITcès,    hùmilèsqué  genista'. 

GenilalTs,  Ts,  m.  f.,  è,  n.  Genitale,  generatu'O.SyS. 
GèuTlàbTiTs.  ^  Vére  tùmènt  lérryc,  et  gènTtàlTà 
sèmTna  póscùnt.  Virg. 

Gcniior,  òrTs.  m.  Genitore,  generatore,  che  genera, 
padre.  SY'N.  Parèns,  pater,  gènéràtòr,  sàtòr,  pró- 
gènTlòr.  J  Tu  gènTlór  capè  sacra  manù,  pà- 
triósquè  pènàtés.  Virg. 

Gcniirix,  icTs,  t.  Generatrice, genitrice,  madre.  SYN. 
Màtèr,  pàrèu--.  *  JànKjuè  dómum  mTràns  Gé- 
nTtrìcTs,  et  li'imTdà  regna.  Virg. 

Gcnitììs,  a,  ùm,  adject.  Generalo.  SYN.  Prólès, 
prógènTès.  filTùs,  nàtùs,  gèuèràtùs.  J  Diis  gèniti 
pòlùèrè.  Tènéul  mèdia  omnia  Sylva-.  Virg. 

Genius,  Ti,  in.  Genio,  il  buono  o  cattivo  angelo.  Si 
prende  generalmente  pel  buono.  EP.  Amicìis,  fèstì- 
vùs^faùstns.  I.-Ttìis,  faùtòr,  sècùndùs, dùx,còmès, 
liTlàrTs,  fidùs,  léllx,  bònus,  dèxlèr,  impròbùs, 
ìnl'aùstùs,  uiàlùs,  trislTs,  Inlèslùs.  PUR.  NèscTl 
«|uód  male  iiamèn  amicùm  Cónlùsain  èrTpùTt 
mèutèiii.  Gèriiùiiiquè  loci,  vèl  àdliùc  ignòta 
prècàlùr  Nùmìuà.  Magne  Gèni,  capè  ihùra  IT- 
bèns,  vótisquè  favéto.  *^Incèrtùs  gènTiimnè  loci, 
famùlùmnè  paréntTs.  Virg.  Expl.  Spirito  buono 
0  cattivo,  il  ijua/e  credevano  gli  antichi  che  na- 
scesse con  noi,  e  regolasse  le  azioni  della  nostra 
vita. 

Gcnovéfa,  a-,  f.  Satita  Genove  fa  francese.  EP.  Càstìi, 
incljl.i.  3  N'"c  loca  spèrnàntùr,  Gcnòvèfàm  rùs- 
què  dòiuùsquè.  Fort. 

Gens,  iTs,  f.  Gente,  brigata,  famiglia,  ttazione.  SYN. 
Gènùs,  slirps,  prògcuTès,  propago,  prólès,  sò- 
bólès,  sànguTs,  uàtTo,  pòpùlùs.  EP.  Superbii, 
antiqua,  prisca,  fèróx,  uùdàx,  bèllàlrix,  bellì- 
gera, èllèra,  indòiiiTtiS,  TuhòsnTlà,  hòrrTdà,insù- 
pèràiìTlTs,  mjjènda,  impTa.  J  JùslTtTàquè  dèdit 
gèntès  frenare  sùpèrbàs.   Virg. 

Géniilitt,  Ts,  lu.  f.,  e,  n.  Gentile,  nobile  di  famiglia. 
SYN.  (iènlilTlTùs.  J  Òbliquàs,  nècDÒn  gèntilT.i 
IJiiipànà  sètùm.  Juv. 

GéulililaH,  àlTs,  f.  Gentilezza,  gentilità.  ì  Gèptill- 
làlT.x  iórdTdà   iiùbTlà  (alcaic.^.   Piud. 

Genu,  inded.  n.  Ginocchio.  SY'N.  Pòplés.  EP.  Flè- 
xTlè.néxuro,  flèxTblIè,  cùrvùin,  cùrvàtùm,  in- 
cùrvùm,  pròt  Tilùùm,  sùpplèx,  sùbmissùm,  prò- 
nùm,  succkÌuuui,  làbàns,  tènèrùiii ,  tilubàHS, 
rTgTdùm,  firuiGm,  v.'SlTdùm,  a'grùin,  fèssùm,  du- 
plTcàtum.  *  GènuiS  IJbàul,  vJbtóii  ({ualTt  à-gér 
ànlièlltùs  àrlùs.   Virg. 
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Gviiiia,  a»,  f.  Gcno'.'a.  EI'.  AlpTn!!,  pr,v|)ott"ns,  ma- 
gnifica,  scopùlósa,  saxci,  .•equorea,  sùpéi*ba  , 
pia,  religiósa,  opulénta.  PHH.  ÀUTs  cTrcùmdala 
mùrTs.  RIàrmoreìs  ornala  témplls.  LTguslTcT  re- 
gina maris.  NcptùnT  iràtàs  frenai  mdénTbùs 
ùndàs.  Jànì  quòndam  dàrlssTma  sédès.  Gens 
àssuéla   labóri. 

fìeiiuinììs,  a,  ùm,  adject.  Nativo,  naturale,  genuino. 
SYN.  NalTvus,  gérmàuùs.  •  Té  Lupe,  té  Muli, 
r-l  génuTnùm  frégit  in  ìllls.  Pers. 

Ooiiìis,  éris,  n.  Genere,  generazione.  SYN.  Gens, 
stlrps,  sanguis  ùrTgo,  sléinma,  prólés,  sóbolés, 
propago,  prógéniés.  Modìis,  ratio.  PER.  Gèneris, 
vel  ^("nlis  piTmórdia.  Sànguints  órdo.  GéntTs 
órTgo.  Generis  dècùs,  nóbilTtàs,  splendor.  PHR. 
AtgénusTmmórlàle  manét,  mùllòsquè  per  ànnòs 
stài  fórliina  dòmùs,  et  avi  nùniéràntùr  avórùm. 
Crédo  èquTdém,  néc  vana  iìdés,  gènùs  èsse 
Déòrùm.  J  Nàm  genùs,  et  próavós,  él  qué  non 
(l'cimìis  ipsT.  Ovid. 

Geòmetra,  jé,  vel  génmetrés,  x,  m.  Geometra.  EP. 
Sólérs,  péritùs.  J  GràinnialicQs,  rhélor,  geó- 
mélrés,  pTctòr,  alTplés.  Juv.  Cum  graece  scri- 
bànlur  per  &)  luallm  contractionera  hic  agno- 
scere,  ut  dictio  sii  Irisyllaba  ;  alii  legunt: 
grammaticùs,  rhélór,  geòmetra,  pTctòr,  alTptés. 
Hinc  geometria,  et  gèòinélricùs,  a,  ùm.  Graece 
dicitur  yoXx  et  yior.. 

Gcórgiiis,  i7,  m.  Giorgio,  7iomc  jìroprio .  EP.  FórtTs, 
aùdàx,  nóbTlTs,  piùs.  J  Càppadocùm  prima  sale 
nóbiITlàté  Georgi.  Ovid.  Béllón»què  full  Géór- 
giùs,  Tsta  paréntés.  Mani.  Hist.  S.  Giorgio  fu 
nativo  (li  Cappadoeia,  bravo  capitano  al  servigio 
deWimperatore  Diocleziano.  Ammazzò  un  drago, 
e  liberò  una  verginella  esposta  a' di  Ini  morsi; 
di  poi  mori  per  la  fede. 

Gérmùnì,  órùm,  m.  plur.  Germani,  Tedeschi.  SYN. 
Alemanni.  PER.  Gens  leùlonTca .  germana. 
Flavi  gens  àccòla  RLéni. 

Gèrmanìu,  sé,  t.  Germania,  Alemagna.  S\'N.  Àlé- 
inànnia.  EP.  Alròx,  bèllica,  béllàlrix,  bellicósa, 
póléns,  belligera,  Màrlia ,  féròx,  aùdàx,  dives, 
éftera,  pùgnax,  béljjx,  liórrida.  PER.  Germana 
téli  US,  gens.  J  Aùl  AraiTiu  Pàrtbùs  bibèl,  a  ut 
Ijèrmania  Tigrim.  Virg. 

Gémiànicììs,  a,  ùin.  Germanico,  Germano.  •  Quém 
Gérinànicùs  óre  non  rùljéuli  ^plial.).  Mart. 

Gérniàniis,  a,  ura.  Fratello  carnale,  di  Germania. 
5  Germanie,  tónsisqué  ferùnt  màntilià  vìUls. 
Virg. 

Gérmì^ii,  inis,  n.  Germe,  germoglio.  SYN.  Sèiiien. 
EP.  Mòlle,  lénerùm,  tùri^éns,  tùrgidùni,  ódórùm, 
flóriférùm,  àinbrosiùra,  pùbéscéns,  fdècùndùm, 
genitale.  PHR.  Tùrgénti  gèrininé  l'ióndet.  l'i- 
claqiiè  fiorifero  gèrminè  vernai,  vel  Cràgrat 
humus.  Germini;  flùrél,  pullulai  àrbós.  Germina 
iràdunt  arborei  fòclùs.  Àrbós  gérminé  pùbét 
ódóró.  *j  Fit  nòdo  sintis,  hòc  alièna  ex  àrbore 
gérmén.  ^  irg. 

Germino,  às,  avi,  alùm,  are.  Germogliare.  Act. 
acc.  SYN.  Prógérmino,  gemmo,  pullulo,  pùbèo, 
pùbèsco.  PER.  Gèrmcn  èdo,  èmitlo,  palio,  Irùdo. 
V.  SupraGermon.  J  Germinai  é(  nùn(|Ucim  fàl- 
léntis  lérmès  óliviv.  Virg. 

Gero,  is,  gèssi,  géstùm ,  ere.  Portare.  Ad.  acc. 
SYN.  Gèsto,  fero,  pòrto,  vel  fiicio,  opéròr.  J  H.-èc 
méà  mililia  èst,  gérimùs,  qui'  póssiimùs,  arma. 
Ovid. 
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Gerulìis.i,  m.  Prrtalore,  t7/t' ;jo;7fl..  SYN.  Bàjùliis, 
géslàtòr,  vèclòr.  J  Féslìnàl,  calidùs  mùlis,  gé- 
rulisf[ué  rèdémplor.  Ilor. 

Géryóii,  ònis,  ni.  Gcrione.  SYN.  Géryonès,  Gérjó- 
nèiis.  EP.  Térgèmìnùs,  tricórpòr  ,  liipléx  , 
Irifórmis,  ìbérìis.  J  Térgémini  nécé  Gèryònis 
spòliìsquèsùpèrbus.  Virg.  Ilist.  Ile  delle  S/jagnc, 
a  cui  diedero  i  poeti  tre  corpi,  pcrclie  comandò 
a  tre  isole,  Màjorica,  Minorica  e  Ibizza:  a  jìcrch'e 
v'ebbero  tre  fratelli  dello  stesso  nome,  i  quali 
regnarono  insieme. 

Géstùiiieii,  inis,  n.  Cosa  che  si  porta.  ^  .^rè  cavò 
clypéùm,   magni  géstàmèn  Àbànlis.  Virg. 

Géstto,  is  ,  ivi,  it^ùm,  ire,  n.  Brillare,  gongolare,  giù- 
bilare.  SYN.  Exilio,  éxùlto.  I.Tlór,  gaùdéo.  J  Et 
stùdio  incàssùiQ  vidèàs    gèsliiè  lavàndì.   Virg. 

Gesto,  às,  avi,  alùm,  are.  Portare.  Act.  acc.  SYJN. 
Gero,  fero.  J  Virginibùs  Tyriis  mós  èst  géstàré 
pharètràm.  Virg. 

Géstiìs.  ùs,  m.  Gesto,  fatto,  impresa.  SYN.  Mótùs. 
EP.  Móllis,  pelùlàns,  scénicùs,  ló(|uèns,  dècòrùs, 
vènùstùs,  gràtùs,  bonéstùs.  PHR.  Dùlcis  lépór, 
et  gràló  fàcùndia  gèstù.  Lùminibùs  mólis  àptè, 
géstùquè  venusto.  Molli  dédùcit  càndida  gèstù 
Bràchia.  J  Gèslibùs  Aùtonòés,  hànc  diligit.^lTa 
paùpér.  Juv. 

Gela,  vel  Gèlès,  ié,  m.  Gcti,  popoli  della  Scizia. 
EP.  Hirsùlùs,  indómitùs,  iuipàcàlùs,  infèstùs, 
hibèrnus,  squàlidùs,  dùrùs,  trùx,  fèròx,  inbù- 
mànùs,  bàrbarùs.  J  Si  ve  Gétis,  inférré  manù 
lacrymàbilé  béllùm.  Virg. 

Gcticiìs,  a,  ùm ,  adject.  Di  Scizia.  J  Non  procùl 
à  Géticò  nuòre  vilis  abést  (pent.).  Ovid. 

Gélhsèmani,  indecl.  ['''alle  al  pie  del  matite  Oliveta, 
ovvero  monte  delle  Olive.  PHR.  Féràx  Géthsé- 
mani  vàllis. 

Gétùlìa,  :é,  f.  Getulia,  paese  d'Africa.  EP.  Hòrréns, 
mónslrilera.  J  Quidquid  mónslriféris  nutrii  Gè- 
tùlia  càmpis.  Calul.  (Inde  Gètùlùs,  a,  ùm.)  Hinc 
GétùliB  ùrbés,  gènùs  Insuperàbile  bèllo.  Virg. 
V.  Africa. 

Gìbbósiìs,  a,  ùm,  adject.  Gobbo.  SYN.  Glbbùs, 
gibbèr. 

Gibbùs,  ì,  m.  Tumore,  gobba.  SYN.  Tùinòr,  gibbèr. 
EP.  Ingèns,  vàstìis,  gravis,  tùmidùs,  tùrpis,  dè- 
lòrmis.  J  Slrùmósum  àtque  iilèró  parilèr,  glb- 
bóquè  lùmènléui.  Juv. 

Gigas,  ànlis,  m.  Gigante.  SYN.  Tltàn,  terrigena. 
EP.  Aùdàx,  siipèrbìis,  dirùs,  crùdèlis,  hórréndùs, 
Iinmànis,  fèrùs,  bàrbarùs,  tùmidùs,  minàx,  pò- 
lèns,  Impiùs ,  scèieràtùs,  ^Etn^ùs,  ànguipès , 
Pblegraùs.  PER.  IMónslrùm  stùpéndaé  mòlis. 
Gènùs  ànllquùm  tèrre.  Fèrùs  tèrrsc  pàrlùs.  Tél- 
lùris  alùranùs.  Titània  prólés.  PHR.  Téntàvére 
bùmèris  mónti  super  àddèrè  mònlém.  Tèrra 
fèrós  pàrtùs,imniània  mònslra,Gigàntès,Édidit, 
aùsùrós  in  Jòvis  Ire  dòniùm.  J  Aflèctàssè  fèrùnl 
règnùm  coplèstè  Gigànlès.  Ovid. 

Gigàiiiéus,  a,  ùm,  adject.  Gigantesco,  di  gigante. 
3  Cùmqué  Gigàntèi  mèmoràntùr  prjélia  bèlli. 
Ovid. 

Giglio,  is,  gènùl,  gènitùm,  ère.  Generare,  produrre. 
Act.  acc.  SY^N.  Gènero,  progenero,  procreo, pro- 
duco, èmitlo.  3  Gignilìir,  et  cèrto  dèlètùr  tèm- 
pore rùrsùs.  Lucr. 

GTIvììs,  a,  ùm.  Giuggiolino,  colore  tra  giallo  e  7'osso. 
5  Spàdioés ,  glaùciquè  color  délérrimùs  àlbls 
Et  gilvó.  Virg. 
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Gìugiber,  voi  Zìnf^Tbt-r,  éiìs,  u.  Zenzero.  J  Gln- 
sTbérét  culidùm,  mòrdàx  {ttpér,  él  laser  àlbéiis. 
Ser. 

Gingivu,  »,  f.  G:>ifjivit.  EP.tnrTiins,  dt'iilàla,  fTrma, 
Infirma,  t-dr-iiliìla,  valida.  J  Fràngèiidiìs  miserò 
pTngTvà   pàiiTs  luèrmi.  Juv.  _ 

Glaber,  bra,  hn'iin.  Liscio,  senza  peli.  1  Ore  tener, 
làlùs  péclòrC-,  crùre  glaber  (peni.).   Mari. 

Glaciali»,  Ts,  m.  f.,  é,  n.  Gelato,  di  (jhiaccio.  SY.N. 
Glaciàliìs.  cònglacTàlùs,  ^clàliìs,  cóngélàlìis,  gc- 
lidiis,  prùTiiósùs,  frTgidiìs.  J  £t  glìiciàlTs  hièuis 
aquilóuibìis  aspéral   uiidàs.   Virg. 

Slaciéf*.  éì,  f.  Gliiaieio.  SYN.  Frlgus,  gélù.  EI*. 
Alpina,  àsper.ì,  solida,  indurala,  dura.  lucTda, 
fràgilTs,  àrclóa,  àslrica,  àrctìca  ,  bòréàlis,  caù- 
casèa,_hiéinàlTs,  hìbérna  ,  hypérbòréa  ,  ripliSa. 
PER.  Unda gélù  concrèta,  cónslrTcta,\elàslrìclà. 
Gèlii  aslrlctùs  liquor.  PUR.  Glaciès  né  Irìgula 
Isédat.  VéntTs  glacTés  àstrTcta  pépéndit.  ^  Sólùs 
hypérbòreàs  glacTés,  TanaTnquè  nTvàlr-iu.  Virg. 

Glacìo,  às,  àvT,  àtum,  are.  Gltiacciare,  agijlnacciarc. 
SYN.  Gèlo,  cóngiacTo,  congelo.  J  Vénlós,  et 
pòsTlas   ut  glacTèt  nives  (asiiop.).   Hor. 

GlatlTàtor,  órTs,  in.  Cumpioue,  difensore,  (jladiatore. 
SY.N.  Lanista,  !uctàlòr,alliléta,pugil.ÉP.  Nfidiis, 
crùèntìis,  róbustiis,  l'órtTs,  par.Uiìs.  •  Lùstrù- 
\TU|nè  fiìga  médiàm  gladiàtór  arénàin.  Juv. 

GlàdTÙ!^,  Ti,  ra.  Ferro,  coltello,  spada.  SYN.  EnsTs, 
férruoi,  cùspTs,  acTés,  mucro,  sTcìi,  pilgTo.  EP. 
Aculùs,  l'ulinTnèùs,  cruènlìis,  lunéslùs,  léthifèr, 
léthàlis,  dlstrTcliìs,  niTnàx.  liósfilTs.  J  NéscTèrTnt 
prìniT  gladi'ós  èxcùdéré  fàbri.  Juv. 

Glandifvr,  a,  um.  Clte  porta  (jhiande.  J  Giàndifcràs 
inlér  cùràbànl  córpòra  (juércus.   Lucr. 

Clàiis.dts,  r.  Ghianda.  EP.  Qiiércéa.quérna.Tl'igna, 
IlTgnéa,  a'scùléa.  PUR.  VéiiTùnl  sjlvéslrìfa  pà- 
bùlìi  glàndés.  Victùm  glàns  quériia  ministrai. 
Tóllal  et  ImiuudTcara  glàns  miln  strlctu  faméui. 
Glande  sonòra  vlvTt,  véscTtilr.  Qu<"rna(|uè  glàns 
■vieta  èst  ùbérTórè  cibò.  ^  Ciiàòniàm  pingui 
glàndém   infilàvTt  arista.   Virg. 

Glàns,  dTs ,  f.  Palla  di  schioppo.  SYN.  Glóbìis, 
glòbuliìs.  EP.  Fèrrea,  plumbea,  mlssTliS.  PER. 
Volàtile  férruin.  E*Ila  plùmbea.  Fèrrea  mólès, 
(prò  tormento  bellico\  PUR.  Evumit  Ignllàs  h"i- 
slllls  machina  glàndès.  Vòliìcrés  Tiintàiitùr  fùl- 
gurii  glàndès.  J  .Mlssa  sólèl  mèdio  glàns  Inlà- 
bèscèrè  ca>lr>.   Ovid. 

Glarèa,  a-,  f.  Ghiaja  SYN.  Càlculus,  arèna,  13- 
plllùs.  EP.  Stèrilis,  èxTguà,  dura,  àrida,  flava. 
PHR.  Jèjùnà  elisosi  glàièà  rùris.  J  .\ut  Impulsa 
lèv!   turbàlùr  glàrèà   véna.   Lucr. 

Glaiìcù»,  a,  ùm,  adjecl.  Colore  mischio  tra  il  h.  anco 
ed  il  verde.  SYN.  (^a-rulcùs,  ciinìliìs,  vil.èùs, 
c.T'sTus.  PUR.  Glaiicà  cànènti.I  l'rùndè  s.III(;l.'Ì. 
Infórmi  limo,  glaricà(|ue  èxpónil  in  ulva.  J  Ar- 
dèntès  ocùiós  Inlórsll   luiiiTnè  glauco.   Niig. 

<ilaiìrus,  I,  m.  Glauco,  Dio  marino.  EP.  N.Ilàlór. 
5  Nùpèr  in  EùliòTcà  vèisls  Antèdònè  mèmbrls 
Glaùciìs  iìdèst.  Ovid.  Fai).  Dice  la  favola,  che 
questi  fu  un  pescatore,  il  </uale  (wendo  ijustato 
d'ujia  certa  erba,  che  era  alle  spiaijtjie  del  mare, 
si  (jettò  spontaneamente  nelle  act/iic,  <n'e  fu  fatto 
un  Dio  del  mare.  Altri  dicono  che  fu  un  famoso 
nuotatore  sott'acqua. 

Glfba,  *,  f.  Zolla.  SYN.  Cèspes.  EP.  ElTóssà,  siì- 
liTiiàta,  plnguTs,  slccà,  Tnèr«,  fèrtllTs,  dlvès,  jiù- 
un'iis.  iii.hITiI.I,  c.iiiipèslrTs,j.u  rii'.,  ùbr-r,  f<ÌM  lìnd.l, 
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frugifera.  PUR.  Ràstris  glèbàs  fràngil  inèrlés 
Ante  sùpIiiJtàs  Aijullóni  òslèiidèiè  glèbàs.  Fcp- 
cùndàs  vèrtèrùiil  vòmere  glèbàs.  J  Llnqullùr, 
et  Zèpliyrò  pùlrls  sé  glèba  rèsólvTt.  Virg. 

Glìriiiiìs,  a,  lini.  Di  cjìdro.  J  (JuTd  ìgàiit  sùsùrrò 
l'raùdùlènlà  Gllrinò    scaz.}. 

Glis,  Iris.  Ghiro.  EI'.  SòmnTculòsùs,  pàrvùs.  J  Dór- 
niiùnt  glirès  liièm<'in  pèrénnèm  (sapph.).  Sóni- 
niculòsòs  Ilié  pòrrìj;Il  glirès  (scaz.). 

Globiìs,  I,  m.  Globo,  sfera.  SYN.  Orbis,  splixrà. 
EP.  Ròtùndiis,  la-vis,  lùcèns.  ^  Lùcèiitèmqué 
glòbtìm  Luna-  ,  TIlànTà(|ue  àslrà.  N'irg.  (  Pro 
agmine,  seii  liirmu).  Quis  glòbùs,  ò  cl\ès,  cà- 
llgTnè  vólvi tìir  atra  ?  Virg. 

Glocìto,  às,  avi,  àlùm,  àrè.  Chiocciare.  J  Et  bàrrùs 
barrii,  cèrvi   glòcTlànt,  et  ònàgri.  Ovi(l._ 

Glouier,  is,  vel  glòmus,  I,  m.  Gomitolo.  J  Ut  vi- 
nosa glòmòs  furtiva'  PyrrliTà  làiii».  Ilor.  Nàm  si 
tantùndem  èst  In  lana' glòmèrè,  quantum.  Lucr. 

Glònieruiiien ,  iiiTs,  n.  l'iUippo.  J  Fòrmi"  glòmè- 
ràmèn  in  unum.  Lucr.  V.  G>rus. 

Glomero,  às,  avi,  àlùm,  àrè.  Acl.  acc.  Aggrup- 
pare. SYN.  Àggèro,  àccùmiilo,  agglomero,  cù- 
mulo. 5  Sèd  glòmèràrè  màuùm  bèllo,  èl  cón- 
cùrrère  in  àrcèm.  Virg. 

Glòria,  ai,  f.  Gloria,  titolo,  onore.  SYN.  Dècùs, 
f.lmà,  liònòr,  iiòmèn,  splendor.  EP.  ImmòrtàlTs, 
sùmmà,  triùmpliàlis  ,  vivàx,  optata,  pèrènnts, 
fèllx,  Inclyla,  àrdua.  nòbilTs,  brèvis,  Inslgnìs, 
débita,  merita,  clàrà,  Celebris.  PER.  Post  fata 
sùpèrstès.  Nèscià  mòrtis.  Expérs  sèpùlcrl.  lu- 
ci) là  fama  glòria.  PUR.  llùnc  àccèndit  lànlà- 
rùm  glòria  rerum.  In  tènui  làbór  ,  àt  tènùls 
non  glòria.  Ò  dècus,  àtque  ivi  glòria  magna 
tùl.  Ardua  [lèr  pri-cèps  glòria  vàdit  iter.  J  Suà- 
sit  et  liòrlàlrix  animósi  glòria  lèthl.  Stat. 

Glóriósiìs,  a,  ùm,  adiecl.  Pieno  di  gloria,  gioì  toso. 
*    Dixit  pra>sidè  gloriósa  tali  (pbal.).  Mari. 

GIós,  òris,  f.  Cognata.  J  Vllricùs  ,  àtque  aùdàx 
sct|uUùr  cùm  glòrè   novèrca,   ilor. 

Glùtea,  inis,  m.  Colla.  SYN.  VIscìis,  vlscùm,  glù- 
tinùin.  EP.  Tènàx,  vlscòsùm,  lèntùiii,  sècpiàx. 
3  Éxplèiil,  còlléctùmque  ba-c  Ipsa  ad  mùnèrà 
giù  le  11.  Virg. 

Gluliiio,  às,  avi,  àlùm,  àrè.  Congiungae.  Act.  acc. 
SY.N.  Agglutino,  conglutino.  J  Quòd  fùèràl 
vèrbùm  càrnis  dùm  glùtìnàl  ùsùm.   Priid. 

Glùlo,  ònis,  m.  Goloso.  J  Néc  glùtò  sòrbèrc  sa- 
llvàm   .Mèrciiriàlèm.  Pers. 

Gnàrììs,  a,  ùm,  adject.  Maestro,  dottore  .,  perito. 
SY.N.  Strènùùs,  nàvùs,  prùdèns,  sòlèrs,  pèrllùs, 
giiàvùs.  èxpèrlùs,  scièus,  dòclus,  liaùd  Ignà- 
rils.  5  is  pòstqiiàm,  sài  gnàrùs  èulm  rèrùm- 
<|uè  iiièlùs(|iiè.   Sii. 

GnalìÌH,  I,  m.  Figliuolo.  SY.N.  FIliùs,  nàiùs.  •  Gnàté 
iiillil   lóngà  jùcùiidiòr  ùnice  vita.  Catul. 

Gnaviier,  adverb.  Diligentemente ,  accuratamente. 
SYN.  Strènue,  sòlèrtèr  ,  fòrlilèr  ,  aùd.Ii  ter. 
1  CònsIlIùiiMjué  mòràntur  agèndl  gnà\Ìlèi,  Id 
quòd.   Ilor. 

Gnrivìix,  .1,  ùm,  adjecl.  Diligente.  SYN.  Strènùìi», 
aùdàx,  .sólèis,  fòrlis,  géiièròsùs.  J  (Jiiàvùs  mane 
fòrum,  èl  vèspèrtliiùs  pétc  lèitùm.   ilor. 

Guiilùti,  I,  f.  Citttt  di  Caria,  oir  fu  (/nella  famosa 
statua  di  Fenere  fatta  da  Prassitcle.  EP.  Nò- 
biii.s,  Inclita,  pi.scòsj.  *  l»I^còsàlllqué  Gniilùni 
giàvidàmqiie  Am.'illiùnià  mèlàllls.  0\id.  llinc 
(inTdlùs,   .ì,   ùm. 
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GJióiiión ,  onTs  ,  m.  Il  segno,  che  inostra  le  ore. 
SYN.  Acùs,  Index,  slylùs.  j  TéilTa,  sólque  mY- 
rans  ad  séxlós  gnóiiionìis  Tbat.  Cale. 

daóssiacus,  a,  ùm.  Di  Gnosso,  città  di  Candia. 
SYìN.  GnóssTùs,  et  j)ro  foein.  Gnóssias,  adis, 
vel  Gnòssis,  ìdis.  5  GnòssTacàs  jùvéié  ratés, 
lalére  Inde  sinistrò.  Ovid.  Póne  mérùin,  Bac- 
chi GnóssYìis  ùxor  érTs  (peni.).  Idem. 

Goa,  Jé,  f.  Isola  molto  celebre  7ìell<'  Indie  Orien- 
tali, con  una  città  del  viedesimn  nome.  EP.  DI- 
vés,  opulénta,  Inclyta,  Indica. 

Gobio,  ònts ,  ni.,  vel  GóbTus.  TI,  ni.  Gobio,  pas- 
sero, paguncllo.  J  Né  mùllùin  cupTàs,  cùni  sit 
tibì  gòbio  tantum.  Juv.  PrlacTpiùm  coéniÉ 
góbTùs  èsse  solét  (peni.).  Mart. 

Golgotliìt,  a»,  f.  Cahario  (monte).  SYN.  Càlvàrìfa. 
•  Àt  póstquàiu  véntum  èst  ubi  nnls  Gólgotba 
iiómèn.  Juv. 

Goliàs,  àé,  f.  Golia,  gran  gigante.  -SYN.  Gòliàth, 
Goliàtliùs.  EP.  iMTnàx,  prócérùs,Immànis,  bór- 
réndùs,  Ingéns.  PER.  GéthSìls,  Phillslbsìis , 
Gigàs.  PUR.  Jùvénìs  pròstràvTt  inérmTs  Àrma- 
tùm  David  GolTàth,  trùncùmquè  cadavér,  Ver- 
tice rescisso  tota  éxpòrréxit  aréna.  J  VìdimQs 
bòrréndùm  niémbrls,  animlsquè  GòlIJlm.  Prud. 

Goiuórrlia,  jé,  f.  Città  ?ìiessa  a  fuoco  da  Dio,  in- 
sieme con  Sodoma,  e  tre  altre  città,  ot'c  subito 
ne  nacque  il  Mar  morto.  EP.  Scéléràta,  Impia, 
nefanda.  PER.  FQlraTnels  Ignìbùs  usta.  C«Èlésti 
Igne  périista.  Vlndìcìbìis   flàmmis  éxùsla. 

Gói'gias,  ^,  f.  Celebre  oratore ,  <;  maestro  di  Iso- 
crate. EP.  Dòctus ,  fàcundùs ,  dtsértìis.  PER. 
Fàndl  pérltiìs.  Eloquio  pólléus. 

Gorgon,  onis,  C.  Nome  di  Medusa.  SYN.  Phórcys, 
Phórcynis.  EP.  AnguYcoina,  àuguifèia,  rigida, 
iispéra,  dura,  cruenta,  fera,  bàrbara,  ssèva,  àtròx, 
ìiórrida,  sérpénlTgéra.  PER.  Górgoneùin  mòn- 
strùra.  ÀuguTbùs  hórrèns.  J  Gór^unés,  Ilarpyé- 
i(ue,  et  fórma  tricòrporis  uniiir.-L'.  Virg. 

Górgoneus,  a,  ùm.  Di  Gorgone,  di_Medusa.  SYN. 
MédùsSìis.  5  Exln  Górgonèls  Àléclo  Infécta 
vénénis.  Virg. 

Córgonià,  jé,  f.  Pallade.  (Quia  ejus  sculo  caput 
Medusa-  Gorgonis  affixuiii  erat,  vel  ab  aspeclu 
truculento;  naiu  yopyijv  truculeiitum  sonai). 
V.  Pallas. 

Gùi*t}nìa,  sé,  f.  Città  di  Creta,  ojjiét  di  Candia. 
EP.  Cèlelms,  nóbilis.  PER.  Aicuin  tendere 
dócta.   Siigltlls  Inciyla. 

Gónyiiiacìis,  a,  ùm.  Di  Gortinia.  SY.N.  Górtuiììis. 
^  Néc  Górtyniacó  cìilamùs  lévis  »lxil  ab  àrcfi. 
Ovid.  Arbitèr  hós  dura  versai  GórtynTùs  urna. 
Slal. 

Górtjnìs,  idTs.  Femmina  di  Gortinia.  S\'N.  Gór- 
tyniìi,  GórlynTacà.  J  Dlctsél  procùl  ecce  manù 
Gòrlynts  arùndo.  Lue. 

Gorylus,  I,  ra.   Turcasso.  V.  Corylluis. 

Gìtthìis,  I,  m.  Goto,  popolo  di  Scizia.  EP.  SJevns, 
dùrùs,IiniiiàuTs,  fèrùs,  cnìénlns,crùdélis,  àlròx, 
MàvórlTùs,  àrmTpòléiis.  J  llùc  póssém  vlctòs 
Inde  reférrè  Golbòs  (peni.).  Aus. 

GfìicTlTs,  16,  m.  f.,  e,  n.,  vel  Gractiéntùs,  a,  ùm. 
Gracile,  magro.  ^  llle  ego,  qui  quòndam  gracili 
modùlàtùs  avéna.  Virg.  Dédùcùnt  babllés  glìi- 
diòs  filò  gracilènto,  Enn. 

Gracìllo,  às,  avi,  àtùm,  file.  //  cn/itare  che  fa  la 
gallina.  J  Cùcùrriré  solèl  gàllus.  gallina  grìi- 
cllhlt.   Ovid. 


GRANUM 

GradalTin  ,  adverb.  Pass()  ]>asso ,  a  passo.  SYN. 
l'aìlatlm,  sénslm.  ^  Uscjue  ad  prlncipiùm  li- 
ceàl  dàmnàré  gradatlm.   Pnid. 

Gradior,  eris.  gn'ssùs,  gradi,  dcpon.  Andare, pas- 
seggiare.  S\tN".  Ambulo,  co,  Incèdo,  vado,  J  Oc- 
cùlTt,  Ipse  ùnò  gradlflùr  comitàtùs  Adiate.  Virg, 

Gràdivììs,  I,  m.  Marte.  S\'N.  Màis.  J  Et  génùs 
à  magnò  dùcéntém  fòrte  Gradivo.  Ovid.  Grà- 
dlvùmqué  palrém,  GèlTcIs  qnl  praésTdét  àrvls. 

Gradììs,  ùs,  ra.  Grado,  scaglione, passo.  SYN.  Grés- 
sùs,pàssùs,  véstTgiùm.  EP.  Còmpòsitìis,  sùspén- 
sus,  Jévis,  cYtàlìis,  IncTiàtùs  ,  célèr,  priécéps, 
praèpés,  vagùs,  pròpéràns,  piò|)erùs,  èrràns,  ra- 
pidùs,  sènllis,  tàrdiìs,  tiémiìlùs,  sègnTs,  lèntùs, 
làbàns,  fèssùs,  anger.  PUR.  firàdibùsquè  sonare 
Còmpositls.  Sùspèiisò  taciturna  gradù.  Invisa 
pròpérò  tècta  penelràvTl  grìidùs':'  Et  lert  sù- 
spènsòs  còrde  mTcàutè  gradùs.  J  Slslè  gradùm, 
léque  àspéclù  uè  sùbtrahé  nòstro.  Virg. 

Gripcia  ,  i^  ,  f .  Grecia  ,  parte  dclV  Europa.  SYN  . 
Acbàià,  Uéllas.  EP.  Méndàx,  fàllàx,  sòlérs , 
dòcta,  vana,  gàrrula,  Insòiéns.  J  Ut  prlmùm 
posills  nùgàri  Gra'cTa  béills.  Hor. 

Graécus ,  a,  ùm ,  adject.  Greco.  SY^N.  AcIikùs  , 
Achivùs,  Acbàicùs,  ArgolYcùs  ,  Dòrtcùs,  Dìinaùs, 
InacliTùs,  Gràjùs,  Àrgivùs,  Gràjilgèna,  Pèlàs- 
gùs,  Atticùs  ,  Àcia'ùs.  EP.  Sòlérs,  sagàx,  lo- 
quàx,  méndàx,  fallàx,  lacùndùs,  vànùs.  5  SI 
quia  Grjécòrùm  sùnt  ànlTquIssTma  qua-qué.  Hor, 

Gramèn ,  inis ,  n.  Gramigna.  SY'N.  llérba.  EP. 
L.*Klùm,  vérnàns,  fròndéns,  rldèns,  flòréns,  vivàx, 
viride,  fèrtile,  ròscTdùm,  gràvooléns,  òdòrùm. 
PER.  Gràminéùs  àggèr,  agér,  tòrùs.  Viiidls- 
sTma  gràminè  ripa.  Viridi  cèspite  niòllis  bù- 
rnus. 1  LIbàvIt  quadrùpés,  néc  gràminis  àttigil 
bèrbàm.  Virg. 

GràniTiieiìs ,  a,  ùm  ,  adjecl.  Di  gramigna.  SYN, 
Ilèrl)òsùs.  5  HIc  piùs  j^ìnèàs  mlssò  certami;/ 
téndit  Gràmineùm  In  càmpùni.  Virg. 

Graiaiiiiulicìis,  a,  ùm ,  adject.  Gramalico,  di  gra- 
inutica.  5  Grammàtici  cèrlànt ,  et  adirne  sub 
jùdTcè  lis  èst.  llor. 

Granarìrmi,  il,  n.  Granajo.  SYN.  Ilòrréùm.  J  Cùr 
lùà   plus  laùdès  cniiiéils  granària  nòstrls.  llor. 

Granala,  y,  f.  Città  di  Grattala,  e  provincia.^  ossia 
regno  di  Spagna.  SYN.  ibèrlà.  5  ^''"ó  dùcè 
Grànàlàm,  pàlrilsque  èris  èxùl  ab  òris.  Mani. 

Gràndàivììs.  a,  ùiu,  adject.  Ih  molta  età.  SY>". 
Sènior,  sènéx,  lònga>viis.  J  GràndiÉvòsqué  sè- 
néx  inlstls  ànnàvll  èpbébls.   Lue. 

Graiidiiiat.   Cade  grandine.  V.  Grando. 

GràudTs,  is,  m.  f . ,  è  ,  n.  Grande.  SYN.  Màgnùs, 
Ingèns.  ^  Gràndià  làlùrùs  inèiìtòrùm  piaémià. 
Quid  slàs.  Hor. 

Orando, inis,  f.  Grandine,  gragniinla,  tempesta.  EP. 
estiva,  bypèrbuièà  ,  bòrridà  ,  sàllèns,  cànà  , 
già  vis,  sàxèà,  cièpUàns,  Infèsta,  Invisa,  dura, 
Indurata,  dènsa,  concrèta,  frèquèns,  crèbra, 
PER.GràiidinTs  Iinbèr,  nlinbùs,  procèlla, tèmpé- 
slàs.  Gràndliièùs  Tmbèr.  LàpTdòsùs  ìinbèr.  PUR, 
Rùlt  crè|tltàns  làpidò.si'  gràndiiils  Iiiibèr,  Cul- 
mina gràndine  crèbra  Iota  sònànl.  Tèctis  cré- 
pTlàns  salii  liònidà  gràndo.  Stridènti  rèsònàns 
cièpilù  rùlt  àèiè  gràndo.  J  HIc  ego  nlgrànlém 
còmmlxlà  gràndine  ulmbùm.  Virg. 

Granuiii ,  I  ,  n.  Grano ,  granello.  SYN.  Sèges, 
frùmèninm.     EP,    Cereale,    IrllKèiìin  ,    dùlcè, 
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luàliìrùm  ,  óplùlùni,  la'luni ,  fórrindùm,  aù- 
reùui,  tuiiièiis,  èxprclàlùiii.  ^  Pùnica  qu«  lènto 
córlTcé  grana  lt-f;ùiit  jienl.).  Ovid. 

(ira!i»àior,  òrTs,  ni.  ^hjaisino.  SYN.  Fùr,  pra'do, 
latro,  popùlàlor.  ^  Inlèrduui  et  fèrro  sùbTlùs 
grassa lòr  aj^H  réni.  Juv. 

Oràiés,  f.  plur.  Hiiigniziitinento, render  grazie.  SYN. 
(irati».  EIV  innnènsa>,  dìgny,  merita?.  ^  (ìaù- 
dét,  et  invitò  gràlCs  af,'it  Tndè    pait'nlT.  Ovid. 

Grulla,  a*,  f.  Grazia.  SVÌN.  lìC-ncràclùm  ,  nifinns, 
ólVrcTiim,  dòiiuin.  Fa\ore.  Amor,  stìidium.  Co- 
la utei-ia  ,  leggiadria.  Li-pur,  \énùst;ìs,  dìitìis  , 
di'cór.  J  GràlTa  qii»  tarda  èst,  Tni;ràta  èst  gra- 
tta, nàniqiie  Cfiui  fieri  pruperat  gratta,  giata 
niagts  'jient.\  .Aus. 

Gràiìàs  agcre.  Idndir  grazie,  ringraziare.  PEU. 
(iràtés  liabéré,  rédderé,  dicéré ,  rèférré ,  pèn- 
dere, èxpèndrré,  solvere,  éxsólverè,  pèrsòivcre. 
rilR.  Parèin  rclérre  gràttam.  Prò  mcrilis  illi 
.*;  ìpérùm  réx  sól\at  opiniàs  Mùnéribùs  gràlcs. 
Dignàs  pérsóUèré  gràtès  llaùd  òpts  é.st  nòstri'. 
Néc  laudare  satTs  diguàsfjué  repèiiderè  gràtés 
SùflTctam.  Dii  si  qua  èst  rdéló  ptèlàs ,  qua; 
làlia  cùrel  Pèrsòlvànt  gràlés  dignàs,  et  pr,i'- 
luta  rèddànt  DèhTia.  J  Fàuia  lèvls ,  tànllque 
.■iLòlèscét  gialla    fàcll.   Virg. 

<;rali*,  àrùm,  f.  plur.  Grazie.  SY.N.  Cliarttès.  Tres 
iiumcrantur.  Agiata,  soii  P.ìstthèa,  Tlialia.  Eù- 
plirósyuè.  EP.  Comes,  la-ia»,  blàud.i',  compia', 
dùlcès,  vènùsl.-v.  inllés,  fòrmòsK,  jilvénés,  suà- 
vés,  liilarés,  pùlrliraL',  rtdénlès.  ^  Grattw  zóuis, 
própérèutquè  .N\mpli»  sapph.).  Hor.  Vide  dia- 
ri los. 

(jràtifTcor  ,  àrts  ,  àlùs  ,  ari.  Gì  a  li  fica  re ,  rendei'si 
grato.  Depon.  SYÌN.  Bènefacio,  favèo.  PER.  Òf- 
(tciis,  voi  dónis  dèviiii  to.  Benéfàclilm  conterò. 

•  (Juaé  póssùm,  sémpèr  ttbt  cónór  gràttficàri. 
Pass. 

tiràtiósììs,  a,  ùm,  adjcct.  Grazioso,  che  ha  grazia. 

SY?»'.   Gràtus,  àccéptìis  .   amlcìis.    •    Jàui    grà- 

lióssB  »tàlis  nitbt  flòs  dépérit    jamb.^   Hor. 
Gratis,  adverl).  Senza  tnerccde.  grulialaìiiente.  SYN. 

L'Uro.  •   Dal  gratis,  ùltrò  dàt  milii  Galla,  negò 

(pent.^    .Mari. 
Gra(uitù>«,  a,  ùm.    Gratuito.  SYN.  Gratis  datùs. 

•  Làrgls  gràlùtlùiu  cùdll  lapinis  ^pluilcuc). 
^Alii  produci  maiiint,  cimi  aiialogiain  liabeal 
cuiu  fortuitus,  qiiod   lloratius   produxit,. 

<;rritùlór,  àrts,  àlil"-,  ari.  Cniigralularsi, rallegrarsi. 
Depon.  .SY.N.  Gràlòr.  PUR.  Féilcis  sùccèssùs 
gaùdtà  trstòr.  Giàlillàtùr  rèdùcès.  •  Gràtùlòr, 
iiigèntùni  non  làlùlssè  tiìùm  (|icnt.).  Ovid. 
(ìràlùlor  liuìc  li'irar ,  quód  àbést  régtóntbùs 
ìllìs.  Id. 

Gràiùs,  a,  ùm,  adjcct.  Grazioso,  gradilo,  grato. 
SVrs'.  Jùcùndùs,  àccéptìis,  dùlciV,  suàvts,  am(r- 
nùs,  càiiìs,  flilrctns,  gràlls>tuins.  J  Gràia  sù- 
|)rTvcntrt  qua?  non  sp«"ràl)tlùr  iiòrà.  llor. 

Graiàiiui,  advcrb.  Gruvosaniente,  che  pesa.  J  (Jiii 
iiTmtà  gravitate  càdùnt  plérùiuquc  gravàliin. 
I.ucr. 

Graveòlvns,  tts,  adjcct.  Puzztdente,  di  calti^'o  odore. 
SYiN.  Màlcòlèiis,  òltdiìs,  lèlér.  5  t"*^''  "''''  ^^''' 
nére  ad   faùc<'s  grSvcòlt'ntts  Av«  riil.   Virg. 

Grav^sco,  ts,  ère,  n.  E-'^mt  gravido.  SY>'.  Aùgésco, 
òiit'ròr,  gràvSr.  5  N*'i'  mtnùs  iutèrcà  fà'lù  iiè- 
imis  òmiié  gravésctl.   ^  irg. 

Gra^ìduH,  3,  ùm,  adjcct.  Impregnato,  gnnido.  SYN. 
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Frì'liis,  rd'CÙndùs,lV-rltlts.  ^  Mùiièrtbiìs  tibt  pàm- 
jitnèó  giàvtdùs  aùlùiiiiiò  'spond.).  ^'irg. 

Gravido,  às,  avi,  àtùni.àic.  Impregnare,  far  pregno. 
5  IScc  nòbis  fùndàssé  suluni  aùt  gravTdàrC  no- 
va Ics.  llor. 

GravTs,  ts,  m.  f.,c,  n  tìrave,  gravoso,  molesto.  SYN. 
Ònùslùs,  ònèròsùs.  EP.  Aci'rlìiis,  iiiulcslùs,  dif- 
ftctlts,  sévénis.  ^  Aùl  gràvtbùs  ràstris  palèàs 
pùlsàbit  tnàncs.   Virg. 

Gravìlàs,  àtis,  f.  Gravezza,  gravità.  SYN.  Pòndùs, 
mòlès,  ònus.  Gra^'itii,  portamento  grave,  digni- 
toso, llonòr,  dècùs,  lioncsiàs,  màjcslàs.  EP.  In- 
signts,  spf'Ctàbìlts,  ia'l.'i,  decora,  sènìlis,  dèccns, 
serena,  severa,  matura .  verénda,  èxtmta,  prs'- 
stàns.  PER.  Vùltùs,  vel  órts  màjèslàs.  Sèvèr.1 
fiòns.  Triste  sùpcrctitùm.  Plènìis  gravitale  se- 
vera vùltùs.  PUR.  Fròntis  pùlcbcr  lionós,  et 
digna  sills  nàtàltbùs  óra.  L.i'tà  vtró  gràvttàs, 
él  mènlts^  àmàbtiè  pòndùs.  Rigtdi  séti  pièna 
jindórts  ElùccI  gràvttàs  fàstù  jùcùndà  lémòtò. 
Grave  et  immùlàbtlè  sànctis  Pòndws  adcst  vér- 
bls.  •  Mùlltpltcàt  tamèn  liùnc gràvttàs  aùclòrts 
bònòrèm.  Et  uiàjèstàtèm  rcs  data  dàntts  liàbèt 
(peni.).  Ovid. 

Grjiviicr,  adverb.  Gravemente,  gravosamente.  J  Ipse 
gravis,  gràvtlcrque  ad  térràm  pèndere  vasto. 
Virg. 

Gravo,  às,  àvì^^àtùm,  are.  Gravare,  aggravare.  Ad. 
acc.  SYN._Aggràvo,  onero,  premo,  óbrùo,  óp- 
prtmo.  5  Ipsè  sùbibo  hùmèris ,  néc  me  làbòr 
iste  gràvàbtt.  Virg. 

GreBàlìs,  ts,  m.  J.,  e,  n.  D'uno  stesso  gregge,  di 
gregge.  SYN.  Arméntàlts ,  vel  sòctùs,  sociàlis, 
pòpùlàiJS.  5  Permutai  vtlrèis  gregale  sùlphùr 
(pbal.).  Stai. 

GrciiiTiiiii,  ti,  11.  Grembo,  seno.  SYN.  Péclùs,  sTnùs, 
ulna'.  EP.  Càslùm,  pùdicùni,  amàbili?,  màtèr- 
iiùiii.  mòlle,  virginèùm,  dùlcè,  jùcùndùm,  fèr- 
tile, àmócnùm.  5  Irrigai,  et  loelùm  grcintò  Dea 
tòlltt  tn  allo.  Virg. 

Gréssiìs,  ùs,  ni.  Passo.  SYN.  Pàssùs ,  gradùs, 
>èsligtà,  ingrèssùs.  EP.  l'ròperùs,  vèlòx,  agtlYs, 
cttàlùs,  inlrèptdùs,  instàbtiis,  ìncèrtùs,  Icntùs, 
vàgns,  ségnts,  siipèrbùs,  cèlér,  valtdùs.  ^  In- 
stàbilés  rètro  grèssùs  pròstènitt  arèna.  Sii. 

Grèx,  grégts,  ni.  Gregge,  greggia.  SYN.  Pccìis, 
àrmèntùiii,  pècora,  pècùdès.  EP.  Làntgcr,  bir- 
sùlùs,  lilrtùs,  vàgùs,  érrJns,  pinguts,  òpinnìs, 
jièlùlcns,  ftpcùndùs,  pètùlàns ,  làscivùs,  cèlèr. 
l'HR.  Lànt^^éròs  agitare  grcgès,  liirlàs(|uè  c3- 
pèllàs.  Grègès  claùsò  stàbùlàniùr  ovili.  R»"- 
pctunt  cèlèrès  pàscùà  nòta  grègès.  J  Vìr  grJfgts 
ipsè  caper  deèrràvèràt,  àlquc  ego  Dàphnln.Virg. 

Grói>»U8,  i,  in.  Fico  non  maturo.  SYN.  Ficus.  EP. 
Grudùs,  vel   cruda,  dùrùs. 

Gruo,  ts,  ère.  Far  la  mie  dellagrii.  Ncut.  5  Grùs 
giùit,  inquè  glànis  (>ycni  pròpc  flùintna  prèn- 
sànt.  0\id. 

GriìM,  ùts ,  in.  r.  Grii.  EP.  ÀdvcnS  ,  pèrogrinS , 
liTlièni.ì,  àcità,  bniin.iUs,  vtgti,  pja'sàgà,  q\iè- 
rùlà.  l'ER.Pàlàm'-ilTs  àvls.  Vòincrts  .Slrj  munta, 
lllstòntà,  Canonia,  Tièictà.  PUR.  Sub  nùbtbùs 
àliis  Slrviuònia'  dànl  signà  grncs,  àtque  «"- 
llièrà  trànàiit  KÀtm  sòntlù,  fùgtùiitcjuè  N6lòs 
clamóre  sccùuibV  (".ùm  fèr.ì  pònti  litéms,  ìll.v 
cl.iiiiòrè  fugaci  Umbra  Irclis,  àrvisquf  v5lànl. 
•  'lùm  grùtbùs  pcdicàs,  et  rélTS  pónéri  cervie. 
V.rg. 
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Gryiièus,  óT,  in.  Uno  de'Ctntaiiri.  EP.  ìmmànis  , 
bifórmis,  tiùx,  ininàx.  5  Cùuiquè  sù7s  Gryneiìs 
ìmniàném  sùsltìlìfl  àraiu  Ignibùs ,  et  niedifim 
LapTthàrùiu  jécU  ìfn  aj^inén.  Ovid. 

Gryiiéììs.  Epitvto  d' Apolline.  (A  Gryneo  nemoie 
jiixla  Clazomotietu  Asia?  civitatem  ipsi  sacro}. 
5  Séd  nunc  IlalTàiu  inàguàm  Grynéùs  Apòllo. 
Virg.  Vide  Apollo. 

Gryps,  yp'i'^)  ^^'  Gryphus,  1,  m.  Grifone.  EP.  lly- 
pérboreìis,  obuncus,  célèr,  agtlTs,  volàns.  PER. 
Sicùt  bypélboréìs  rtilTlàns  In  vàllTbùs  aùiùm 
Grypbès  amànt,  avTdTqué  ténént.  J  Jùngéiilùr 
jàin  Gryphes  èquTs,  wvóquè  séquénti.  Viig. 

Gubérniìcììlùiii ,  vel  Gùbérnaclùm,  1,  n.  Governo, 
timoìie.  SYN.  Clàvìis,  habénJé,  tèmo  ,  modera- 
meli, regìfmen,  impèriùm.  EP.  FlèxTlé,  fliìilàns, 
péndéns ,  pròperuin.  5  Nàmqué  gùbérnaclùm 
multa  vT  fòrte  vévùlsfim.   Virg. 

Gubcriiatoi',  òns,  m.  Governatore,  amministratore, 
nocchiero.  SYN.  Nàvitìi,  nauta,  réctor,  modera- 
tor. EP.  Sédtllixs,  TiupTgér,  próvTdtìs,  prudéns, 
sòlérs,  sóllicTlùs,  àiixuìs,  pérvTgil.  J  Ipsè  gù- 
bérnàtór  pùppl  Paltnùrùs  ab  alta.  Virg. 

Guberno,  às,  avi,  àtùm,  are.  Reggere,  governare, 
tener  cura.  Act.  acc.  SYN.  Règo,  modèror,  di- 
rigo, dùco,  tempero,  impéro,  régno,  dominòr. 
5  Ò  qui  perpètua  mùndùm  ratìónè  gùbérnas. 
Boet. 

Gula,  aé,  f.  Gola,  gozzo.  SYN.  Faùcés,  gùttùr,  jù- 
giilùm.  Ingordigia.  Inglùviés,  famés.  EP.  Vó- 
ràx,  hians,  avida,  fdèdìi,  InsatiàbTIis,  impatiéns, 
immènsa.  J  Et  crescènte  gùlà,  manét  éxTttisj 
Kré  patèrno.  Ovid. 

Gulòsùs,  a,  ùm,  adject.  Goloso,  ghiotto.  S^^.  Gìilo, 
hèliùo,  iùrco.  PER.  Escàrùm  voràgo,  gùrgès, 
barathrùm.  J  Non  èst,  Tùcca ,  salis  quod  ès 
gùlósùs  (phal.).  Mart. 

Gàrges,  ìtTs,  m.  Cor(/o.  SYN.  Abyssùs,  barathrùm, 
hiatus,  voràgo.  EP.  Spùmèùs,  rapTdùs,  violèn- 
tus,  sinùósns,  cctnósùs,  Intósiis,  àrènósùs ,  li- 
mósùs,  lùmidùs,  tùrbidiis,  caerùlèùs,  reflùùs  , 
jéstùàns,  pra>céps,  ìiilòrtìis,  vàstùs.  PER.  Si- 
nuosi gùrgitTs  a'stìis  Prèti  spùmàntis  hiatus, 
ìntórtùs  aquàrùm  vòrtèx.  Sìfnùàli  gùrgitis  ór- 
bès,  ùnda ,  ira,  furor.  PUR.  Ima  èxwstùat 
ùnda  Vórticìbùs  rapTdis.  Navém  ter  llùclùs  ibi- 
dem, Tórquèt  agèns  circum,  et  rapTdùs  vòrat 
SRquorè  vórlèx.  J  Tùrbidùs  hic  c(riió,  vàstà- 
qué  voràgine  gùrgès.   Virg. 

Gusto,  às  ,  avi,  alùm,  are.  Gustare,  assaggiare. 
Act.  acc.  SYN.  Degusto,  libo,  delibo.  PER. 
Primis  attingo  labris,  seu  labìfis.  J  De  sène 
gùstàrit  tècùm  partita  lùcèllùm.  Hor. 

GàstuH,  US,  in.  Gusto,  senso  del  palato  massima- 
mente. EI*.  Acùtùs,  àcèr,  sagàx.  Jlntèrèà  gùstùs 
èlèmèntìi  per  omnia  (|ujérùnt.  Juv.  Vide  Sapor. 

Gatta,  ^,  f.  Gocciola.  EP.  LTquida,  ìrrTgùà,  llùT- 
tàns,flùèns,  mànàns,  frigida,  sanguìnea,  cruènta, 
sùdàns.  5  Gùtta  per  àtlonitàs  ibat  óbórtà  j^è- 
nàs  (peni.).  Ovid. 

Guttatim,  advorb.  A  goccia  a  goccia.  J  Gùttàtiin 
spàrsùm   fùilisse  ób  crimina  fùlmèn.  Ale. 

Giìttur,  ùrYs,  n.  Gola,  gozzo.  SYN.  Faùcès,  jùgù- 
lùin.  EI*.  Pàlèns,  hYàns,  cìivùm,  raùcùm,  apèr- 
tùm,  sónórùm,  tènue,  canórùm.  IMIR.  Arguto 
gùlturè  Jùndèrè  càntùs.  Tènui  gùlliìrè  cantal 
avìs.  5  ÒbjTcU:  illé  l'àmè  ràbida  trià  gùtlùra 
pàndèns.  Virg. 
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Gyarììs.  i,  vel  Gyara,  a».  Jero  (isola).  EP.  Brévis, 
infàmis.  J  Aùde  aliquid  brèvibùs  Gyàris ,  èl 
carcere  dignùm.  Juv.  Ex  pi.  Isola  nell'Arcipe- 
lago, ove  i  Romani  tìiandavano  in  bando  i  col- 
pevoli. 

Gygés,  a»,  m.  Gige,  fratello  di  Briareo.  ^  Cènti- 
mànùmquè  Gygèn,sémil)òvèmquè  virùm(pent.). 
Ovid.  Fab.  Gige  fu  un  pastore  di  Lidia,  che 
trovi)  un  anello,  con  cui  si  faceva  invisibile  agli 
altrui  occhi.  Questo  anello  gli  die  animo  d^uc- 
cidere  il  re  ed  i  signori  di  sua  corte,  senza  essere 
veduto,  ed  anche  con  questo  si  usurpò  la  corona. 

Gyniua^uìm,  ii,  n.  Ginnasio,  palestra.  J  Gyranà- 
sia,  àlquc  aùdi  fàcinùs  màjóris  àbólla\  Juv. 

Gyiitnosopliist^,  àrum,  m.  pj^ur.  Giiinosofisti.  EP. 
Dócti,  sàpTèntès,  nudi.  J  Ostèutàtquè  sùós  vT- 
càtim  Gymnosopliistàs.  Prud.  Uist.  Filosofi 
delle  Indie,  i  quali  ondavano  nudi,  e  colVungersi 
tolleravano  senza  dolore  alcuno  i  calori  dell'estate 
ed  i  freddi  dell  inverno, 

Gynsècéiìm ,  i  ,  n.  Appartamento  destinato  per  le 
femìnine.  EI*.  Sècrètùm,  impenetràbile,  àrcà- 
nùm.  1  Grande  GynJccèùm,  quo  sé,  sociàsqué 
rèclùsit.  Mart. 

Gypsùni,  i,  n.  Gesso.  SYN.  Créta,  càlx,  EP.  Sic- 
cùm,  tènàx,  album,  cràssùm. 

Gypsàtiis,  a,  ùm.  Ingessato,  imbiancato.  J  Déspicé 
gypsàti  crìmèn  inane  pèdis  (peut.).  Ovid. 

Gyro,  às,  avi,  àtùm,  are.  Girare,  ravvolgere.  Act. 
acc.  SYN.  Cónvólvo  ,  invólvo,  cónlórquèo,  im- 
plico, inlSrquèo,  sinùo,  vólvo.  V.  Gyrus. 

Gyr«s,.i,  m.  Giro,  cerchio,  circuito.  SYN.  Fléxils, 
circùitùs,  circùlùs,  órbis,  rota,  sinils,  spira,  vò- 
lùmèn,  glòmèràmèii,  àrcùs.  EP.  Implèxìis,  si- 
nùàtùs,  volùtus,  óbliquùs,  àrctùs,  cùrvùs,  lù- 
nàtùs,  rotàtilis,  incùrvùs,  àncéps,  dùbiùs,  àm- 
bigìiùs,  intòrlùs,  cóntórlùs,ìnéxtricàbilis.  PHR. 
Per  immènsós  sinùàrè  vòlùmina  gyrós.  Sinùàt- 
que  immènsa  volùminè  tèrga.  Sqiiàmméùs  in 
spiràin  tràctù  sé  cóUigit  ànguis^  Màximùshic 
flèxù  sinuoso  èlàbitùr  ànguis.  Immènso  sàltù 
sinùàtùr  in  àrcùs.  Ilùc  illùc  vinclórum  Im- 
mènsa vòlùmina  vèrsàt.  Gfrùsquèròtàlilis  órbès 
implicai  innùmèròs.  J  Sèptem  ingèns  gyrós, 
sépténà  vòlùmina  tràxit.  Virg. 
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Ilàbacric.  indecl.  Profeta  de^  tempi  della  catlivilìi 
di  Babilonia.  J  Quàs  mèssòribùs  llàbàcùc  Prò- 
phèta  (phal.).  Prima  inclius  corripitur.  Vide 
Propheta. 

liabcna,  a»,  f.  Briglia.  SY^N.  Frénùm,  lupus,  lù- 
pàtùin,  càpistrùm,  lórùni,  rètinàcùlùm.  EP.  Và- 
lida, èffùsìi,  vaga,  strictà,  àngùslà,  cita,  facilis, 
làxa,  Hèxìlis,  ùndàus.  \  Fèrtùr  èquis  auriga, 
nèque  aùdit  cùrrùs  bàbènàs.  Virg.  Tèmpore 
pàrèt  èquùs  lèntis  ànimósùs  habènis.  Et  plà- 
cido dùrós  àccipit  óre  lùpòs.  Ovid. 

Ilaboo,  ès,  ili,  itùm,  ère.  Avcie.  Act.  acc.  SYN. 
Póssidèo,  tènèo,  sèrvo,  consèrvo,  óbtinèo,  p6- 
tiòr.  5  Ijisiùs  Ànchisa"  lòngi-vi  hòc  mùnùs  ha- 
bèliTs.  Virg. 

Ilììbilis,  is,  m.  f . ,  è,  n.  Ahile,  atto,  accomodato. 
SYN.  Agiiis,  alàcèr,  sólcrs,  dèxtèr,  vel  àplùs, 
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Tdóneìis,  cóinmòclus,  cónveniéiis,  iicouinniódiis. 
J  Nàmquo  liùiiitrìs  de  mòre    liabiléni  sQspcii- 
dcrat  àrcùni.  Virj;. 
nììbilàbìlìs,  Ts,  in.   1'. ,  e,  n.   Ahitevole  ,    abitabile. 

*  (^Miàrùm  qui  iiiédTa  èst,  non  èst   liahitàhiITs 
"n-lu.  Ovid. 

Uabuaciiliìiii,  ì,  n.  Abitacolo,  abituro.  SYN.  l)ò- 
niiìs,  sédr-s,  hóspTttùin,  a*dés.  J  AccipiQnlquc 
cavTs  liahTii'iciìla   dTgnà   lalébrTs.  Ale. 

HììImIo,  às,  avi,  atiìiii ,  àie.  Abitare.  SYN.  Colo, 
incòlo,  tènco,  iialièo,  fré(|iiénto,  dcgo,  nianì-o. 
PHR.  IIìiniTIés  liàhTlaié  casàs.  Slàf;n;ì  còlTl  , 
rìplsque  habitat.  Qu.t  loca,  quTve  IiahTtànl  liò- 
minés.  Nulli  cèrta  dòniùs,  hìcis  lialiTlàimìs 
opàcis-  Intìis  habèt  sèdèiu.  J  Tèciini  liiibTta, 
èl  nóris,  qiiàm  sit  tibT  ciirta  sùpèllèx.  l'ers. 

Hubifìis  ,  US  ,  in.  Abito  ,  vestimento  ,  portamento. 
SYN.  Fórma,  gèstùs,  cùllus.  EP.  Cóncinnùs, 
Ditidùs,  hónèstiis,  règTils,  pri'slàns,  liTlarTs,  dè- 
cèns,  dècóriis,  cQitùs,  siipèrbus,  sórdTdùs,  tur- 
pTs.  J  VirgtnTs  ós,  lial)Tlùin(|uè  j^èrèns,  et  vir- 
t,MnTs  arma.  Virg. 

Hiìc,  ad  veri).  Per  di  (jua.  ^  Hàc  Tlèr  èst  sùpèris 
ad   magni  lècta  TònànlTs.  Ovid. 

Hàcteaììs,  adverb.  Fin  (jui ,  finora.  J  Ilàclénìis 
èdidèràt  dòminós  gens  Flavia  justós.  Aus.  Ali- 
quando  Aac,  et  tenns  disjungiiiilur.  J  llàc  plìi- 
ciìissé  ténus  pótìiTt  discórdTa,  pàcèm.  Ovid. 

Hadria,  jé,  ni.  .4dria,  golfo  Adriatico  presso  Ve- 
nezia, e  città  nel  regno  di  Napoli.  V.  Adria. 

Ilsedììs,  ì,  m.  Capretto.  SYN.  Caper.  Iiirciis.  EP. 
Làscivìis,  pètillàns,  pètùlcils,  vagus  ,  córnTgèr. 
5  Sic  canibùs  calùlóssToiTlès,  sic  màtribùs  hx- 
dòs.  Virg. 

Baèmón,  ónTs,  vel  H.TmMS,i,  m.  Montagna  della  Tra- 
cia. EP.  TliràcTiis,  ThrèTcTiis,  gtlTdiìs.  ^  Tlirèi- 
cTàm  Rliòdòpènliabètàngùlùs  unìis,  él  Ha-inùm. 
Ovid. 

Hàpinòrrlioìs,  TdTs ,  f.  Serpente  che  cava  tutto  il 
sangue:  morroide,  piaga.  EP.  LèthTfera  ,  sievìi , 
àspèra.  J  Imprèssit  dèntès  lia-mórrliòTs  àspèra 
Tulio.  Lue.  Alii  dicunt  ilxmurrhoùs,  prò  ser- 
pente. 

HiérédìCas,  àtts,  f.  Eredità,  successione.  SYN.  Pa- 
IrTinónTa,  bòna,  opès,  pr.-f-dia.  EP.  PaliTa,  cèil.ì, 
àmpia.  5  IIxrédTlàs  tibi  trècènlà  venisse  ^scaz.^. 
-Mart. 

Màreo,  ès,  haési,  b.-rsiiin,  ère.  Stare  attaccato.  SYN. 
Adliaéréo,  adli»rèsco,  Tnliserco,  Tnliirèsco,  cu- 
hjéréo,  còharèsco.  Dubitare,  esitare.  DiibTlo. 
PER.  òbtùtùque  lia-rèt  dèfixiis  in  ùnó.  SubT- 
tnquc  aspèctù  tèrrllìis  b.i'sTl.  liic  òciìlis,  et 
pectore  tntj)  H.i'rèt.   SólrHuiè  immrd)TITs  lia-rèt. 

•  H.-prèàl   Eó;c   vulnus  iiiTsèrabTlè  sórlts.    Lut-. 
Hitrés,  èdi's,   m.    Erede,  ered/i.   EP.  SólITcTlus,  àii- 

xìiìs,  ìivTdils,  ciìpTdus,  Tnèxplèliìs,  insalTàliTlTs, 
pàilTdiìs,  inf^rllus,  immcm')r,  vuràx,  m.'iiris.Tin- 
[(Tiis,  fàllàx,  impàlTéns.  •  Ilic  «làbit  lii-rèdcs  , 
niónìimèntùm  iièmó  sètjuètur.  Ilor. 
nà»rèsi»*,  éós,  f.  Eresia,  resia.  EP.  Èxccràiidà, 
[irócàx,  dètèstànda,  infàmTs,  vipèrea,  probró»;.!, 
prólànìi,  pèffTdà,  incredula,  àmbTlTus.'ì,  lóqii.lx, 
gàrrula,  rèbèili.s,  còntiiinàx,  èllrènis,  fugìi'iid.'i, 
insana,  vèsàn.ì,  tnèmlàx,  fàllàx,  duic'is.ì,  subdnl.ì, 
scèjèràtà.  PER.  InsàiiàbTir:  virus.  KriiiindàliTlè 
mónstrtim.  Occ'iìlli  l'nùs  biànd.'ì  vèiièni  sub 
fictà  rèlTf,'Trin«'  làlèris.  .\r<NTlàlTs  .'imàiis.  '  IITrè- 
sTs  lieù  tlàrnniàs  Nlirùrùm  s|)àrgit  fn  x-dès.  l'imi. 
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liàTeiìicù>< ,  a,  ùm,  atlject.  Eretico.  SYN.  .>uvàtór. 
Ei'.  Scèlèràlus,  inipTiìs,  scèlèstìis,  dìrùs,  insà- 
nììs,  inlèslus,  fàllàx,  nièndàx ,  aùdàx,  savìis, 
àlròx,  pèrfTdus.  •  Cùm  tanién  lia-iètTcà  nìgrè- 
dTiiè  plènùs  a  verni.  Lue. 

lialiTsiìs.  i,  ni.  Aleso,  fiume  di  Sicilia.  •  Et  qua* 
STcànii   nriiès  lègistis  llàli'.si.  Colum. 

Ilaléc,  ècTs,  f.  n.  Alice,  arringa  (pesce).  J  Hàlé- 
cèni,  sèd  «juàni  piólTnùs  illà  vónH  (penl.j.  Mari. 

llalTii>e(u«,  vel  llàlTaaus,  i,  m.  l'alcone.  SYN.  Ac- 
cipTtèr,  Nisiis.  J  Et  modo  fàctiìs  érat  lùIvTs 
lialT.Tclus  àlis.   Ovid. 

lialTlììs.  ùs,  m.  Fiato,  alito,  spirito.  SY.N.  SpiiT- 
tus,  ànhèiilùs,  flàlìis,  aura,  ànima.  *  Exlrèmiis 
si  quis  siìpèr  liàlTlus  èrràt.  Virg. 

Uàlo,  às,  avi,  ^iiiinì  ,ìirìc,  lì.  Fiatare  ,  spirar  odore. 
SYN.  Spiro,  òièo,  rèdulèo,  fragro.  J  Tbùrè  cà- 
lènt  àra>,  sèrtisquè  rècèutibùs  liàlànt.  Virg. 

liìiljs,  Ts,  11).  Fiume,  presso  il  quale  fu  rotto  Creso 
in  una  battaglia.  PHR.Crcrsiìs  llàKn  pènélràns, 
magnani  pèrvèrlèt  opum  vini.  *  InlluTtèl  crè- 
bro vòrtice  tórlìis  Hàlys  (pent.\  Ovid. 

Ilaiiià(lr>às,  adis,  f.  Ninfa  dei  boschi.  SYN.  Dr5às. 
5  Jàin  ncque  liàmàdryadès  rùrsus,  nèc  carmina 
nóbis.  Virg. 

Hàiiialìis,  a,  ùm.  Fornito  di  ami,  uncinato.  J  Aùt 
rucigis   liàmàtis  intèr  sé,  pèrqué  pITcàtis.  Lucr. 

HàmiiiÓMi,  óuis,  m.  Annnone,  nome  di  Giove.  V. 
AinnioQ. 

UàmuK,  i,  m.  Auhì.  SYN.  Ùncùs ,  bàmillùs,  ùii- 
einus,arùnd6.  EP.  Tórtùs,  fèrréus,  tèiiàx,  fìillàx, 
nièrsùs,  cùrvùs,  incurvùs,  ùncùs,  àdùncùs,  là- 
tèns,  sùbdòlùs.lèlliàlis,  insidiósùs.  PER.  lià- 
màlà  ài.ùndo.  ^s  bàmàlùm,  Iiàinàta  linea.  JF<i 
adùncùm.  PiscàtórTùs  ùncùs.  ^  Aùt  sua  crèdù- 
ITlàs  Tu  àdùncós  ègèràt  liàmós.  Ovid. 

Ilììra,  a-,  f.  Stalla  de' porci.  SYN.  Sùiiè,  stabùlùm. 
EP.  TùrpTs,  l'fpdà  ,  óbscènà  ,  Tiiiniùndà.  J  Tèr- 
ITùs  imniùiidcp  cura  ITdèlTs  hàrjc  'pent.).  Ovid. 

Harìoliìs ,  i,  ni.  Profeta,  indovino.  SYN.  Aùgùr, 
àrùspèx,  vàtès.  EP.  Cèrtùs,  pr»scTùs,  pèrilùs, 
sàcèr,  próvTdùs,  fàtTdTcns .  pri-nùncTùs.  PER. 
Divùm  iiitèrprès.  Evèntùra  vTtlèiis.  Fata  canèiis. 

Ilariiiónìa  .  x  ,  f.  Armonia,  accordamento.  SYN. 
Cóneènlùs,  melos,  niòdùlàmèn.  EP.  Rèsònàiis, 
dùlcTs,  jùcùiidà,  gràia,  suàvis.  PER.  Cóncórs 
discòrdia,  vel  discórs  concordia  vócùin.  Còn- 
sona l'estivi  mòdùlàuiTii.ì  càiitùs.  •  ilàrmuiuàni 
Gràji  (juàin  dicunt,  qiiòd   fàcTàt  nòs.  Lucr. 

llàriMi^n,  òiiTs,  m.  (ira/fio,  àncora.  SYN.  Uncùs. 
EP.  ilòrdàx,  tèiiàx,  àcùlùs,  rècùrv  ùs,  l'èrrcùs. 
^  (^hiòs  liàipàgónès,  iiàrpvàs,  ètTànlàlós  (jaiub.^. 
Plaut. 

Ilarpé,  ès ,  f.  Scimitarra.  EP.  Falcata,  liàmàta, 
(lylIèiiTs.  •  Hàrpèn  àltérTùs  monstri  jàm  càcdè 
rùbèiilriii.   I.ucr. 

Ilarpocraiés,  ìs.  m.  Arpocnite.  EP.  STièns,  lacTtùs. 
*\  Uxòrcin  ,  et  [i.uli  ùùiii  rèddTdil  Hàrpócràlèni 
(peiil.\  (^atul.  Expl.  Fu  un  filosofo  greco  che 
raccomandava  singolarmente  il  silenzio  ai  Sìioi 
sciliiri,  giudicando  essere  una  gran  rirtii  il  parlar 
poco;  e  perciò  gli  Egiij  lo  fecero  Pio  del  silenzio. 

Ilarp)a,  »>,   f.    Arpia,  mostro.  SY.N.   SlvmpliàlTs , 
Slx-mpliàlT.1,  T>pliòT.s.   EP.    Uh:,,  crù.iriTs,  tur 
p  ■     àvTd.l,  iiif''stà,  liòrrèiid.'i.  Irùx,  ràpàx.  l'Eli 
A\  l's  llèri  iiléà,Pliiiièj,SI\mpliànùiii  iiiònstrùiii 
•  .Sóla   nò\ ùm  diclù(|iir  iirfàs  llàrpv.'i  Celino. 
Virg.   E\pl.   Mostro,  che  ha  la  faccia  di  donna, 
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lon  le  ali  e  le  mani  fotte  a  ramjnno.  La  favola 
dice  che  furono  tre  nel  lago  Slinfulo  ndV Arca- 
dia^ le  quali  guastarono  le  vi\'ainle  del  re  Fineo. 

IlarfispC'X,  icTs,  in.  Indovino,  profeta.  SYIN.  Aùgùr, 
ìirQspéx.  EF.  l'iirplièus,  Puóebèiùs,  Àj)óUluéus, 
Tùscùs,  Hèlrfiscùs,  vànns,  fàlidìfcùs.  J  O  pro- 
cérds,  Cèusóro  opus  t'-sl  àii  liaruspicè  uóbTs?  Juv. 

Ilarùsoìcìùin,  TI,  n.  Augni  io,  divinazione.  ^  Cón- 
jìigio,  et  discàt  Pérsiculu  haruspTcìQm  (peni.). 
Catul. 

Ilàstu,  <T,  f.  Asta,  lancia.  SYiS.  Làucéa,  tclùm, 
spkulùm,  cùspTs,  fiàxiuùs,  abTés,  pinùs  (a  ina- 
leria,  seu  ligno).  EP.  Cóulórla,  vibràiis,  w- 
bràtu,  inlssìilis,  falàITs,  f'órlTs,  sanguìnea,  stc- 
Iciàla,  acùt.i,  giavTs,  ssevìi,  lónga,  ferrata,  tre- 
uièns,  trèniebfuula  .  Irèniùla  ,  cruènta,  bèllica, 
MàrlTìi ,  MàvórtTà,  trabàlìfs,  mìnàx,  funèsta, 
IctlialTs,  lèlliTféra.  J  J-a'serit,  et  tèrgo  scèlèrà- 
taiu  intórsèril  hàstaiu.  Virg. 

ilustùtiìs,  a,  uni,  adject.  Armato  di  lancia.  ^  !Nèc 
iiiagTs  àrdèntr-s  Mavòrs,  basta taquépùgnw.  Stat. 

Ilasiilé,  Ts,  n.  Asta,  tulio  ciò  che  è  fatto  in  forma 
di  asta.  J  Tu  liévès  calauiòs,  ràsséque  hàslIITa 
viigié.  Virg. 

Haiìd ,  adverb.  i\o«.  SYIN.  Non,  haùdquàquàm, 
nèquàquain  ,  ncquTcquàm.  iièc,  uequé,  nihil, 
nil,  minTiué,  nùnquàni,  nùsquàm.  J  Prògèuiès 
Phaéton  baiìd  InfTiTànda   parénti.  Ovid. 

Ilaùd  alilcr,  adverb.  Nuìi  altrimenti.  SYJN.  Haùd 
sècùs,  non  alitér,  non  sécùs,  haùd  niTnìis,  sic, 
ita,  paritèr.  J  Haud  alitér  Rìitùló  inùròs ,  et 
castra  tùèntl.  Virg. 

liaùrìo,  Is,  haùsi,  haùstum,  Ire.  Attingere.  Act. 
acc.  SYIN. Educo,  is,  èxtrulio,  èiìcìo,  traho.^  Egé- 
lidós  liaurìt  fóutés,  quós  órdine  pòtènt.S'irg. 

Ilaùstrùiii ,  1 ,  n.  Strumento  per  attinger  acqua. 
5  Ut  flùvTós  %èrsàré  ròtàs ,  àlque  baùstra  vì- 
dCinùs.  Lucr. 

Ilaùstìis,  ùs,  m.  Cavamcìito,  sorso.  *  Pindarici  fón- 
tls  qui  non  èxpàllùit  haùstùs.  llor. 

Ilcbé,  és,  f.  Ebe.  EP.  .luiiónìa,  formósa,  cdeléstTs, 
Hércùléa,  compia,  .rlliérìa,  càndida,  rosea.  PER. 
JQnónTs  lìlTa.  HrrcùlTs  lìxór.  Dèa,  Diva  jù- 
vènti".  Pùlclua  jùvènlùlTs  pripsés.  J  Hòc  IllI 
dédéràt  Jùnónia  inuuérTs  Hèbè.  Ovid.  Fab.  Fi- 
glia di  Citinone,  senza  padre ,  dea  della  gioventù, 
moglie  di  Ercole.  Essa  serviva  di  coppiere  a  Giove; 
ma  caduta  sconciamente  un  di ,  mentre  era  in 
questo  suo  officio,  subito  Giove  elesse  in  suo  luogo 
Ganimede. 

llebeo,  és,  ère,  n.  Esser  ozioso,  ottuso.  SYIN.  Hé- 
bésco.  J  SànguTs  hébét  frlgèutque  éilaétae  In 
còilìórè  virés.  Virg. 

Ilebés,  ctis,  adject.  Grassetto,  ozioso,  stupido.  SYN. 
Obtusus,  rélùsiis,  bébétatus,  ìiébèns ,  ségnTs, 
tàidus,  lèiilùs ,  dèsés,  stiipidùs.  J  Dèlèctànt 
hébétés  lassò  lictóré  sécùrès.  Juv. 

Iléhéio,  às,  avi,  àlùm,  àré.  Hintuzzaie.  Act.  acc. 
.SYM.  Òbtundo,  rélùiido.  *  Mòrta b's  hébétàt  vl- 
.''ùs  libi,  et  hùmida   clrcùm.   Viisj;. 

Iléltéludo,  inis,  f.  Stupidità.  SYIN.  Slùpór,  tórpór. 
5  Répsil  in  Ignàràs  mènlès  hébétùdó  pudènda, 
ilor. 

llfbrus,  !,  ni.  Ebro,  fiume  della  Tracia.  EP.  Aù- 
léiìs,  aùràtus,  divés,  vólùcér.  Odi>sTìis,  Rhó- 
dojièiùs,  OrpliéTùs,  spùinéris.  spùmìfér,  aùrilér. 
J  llàrpalTcè,  vólùcréinqué  lùgà  prajvèrtllùr, 
Hèbrùm.  Virg. 


HELICOX 

Ilecaté,  és,  f.  Erate.  SYN.  Luna,  Diana,  Prósèr- 
pina.  EP.  TrlfórniTs ,  Irlcéps ,  térgéiuTna ,  tri- 
pléx,  Plinébéìì.  5  Vóce  vócàns  llécatén  ,  cdéló- 
quo,  érébó(jué  pòléuléni.  Expl.  [poeti  la  chia- 
mano Luna  in  cielo,  Diana  nei  boschi  e  Proserpina 
nell'inferno. 

Ilccatéìs,  idis,  voi  idós,  f.  D'Ecale.  J  Pósléìi  dl- 
scédèns,  sùccis  Hécalèidós  hèrbi*.  Ovid. 

Ilccalònibé,  és,  f.  Sacr-ificio  di  cento  vittime.  J  Èxl- 
stùnt  qui   prómìtlànt  hecalómbèn.  Juv. 

Iléctor ,  òiTs  ,  ni.  Ettore.  SYN.  Priainidés.  EP. 
Pliryx,  Phrjgius,  DàidanYdés,  Trnjànùs,  Trós, 
Tróiùs,  leróx,  tnìx,  Inclylùs,  fórtis,  strénuùs, 
màgnaniniiis,  Màvórliùs,  Màrtiùs,  àrniipólèns, 
audàx,  àcér.  PER.  Spès  fidissima  Teùcrùni. 
TróJK  defensor.  Tróiiis,  Priamèiùs  hérós.  J  Ter 
clrcum  iliacòs  rèptàvérat  Ilèctóra  mfiròs.  Virg. 

Hécloreiis,  a,  ùm  ,  adject.  Di  Ettore.  ^  Ulc  jàm 
tèrcènlum  lótós  règnàbYtùr  àunós  Gènte  sìib 
Héctórèà.  Virg. 

Heciiba,  je,  f.  Ecuba.  SYN.  Clsséis.  PER.  Màlér 
lléclóiTs.  PrTìiméia  cóujQx.  5  HIc  Hécìiba,  et 
gnàlje  néqulcquain  àltària  clrcùm.  Virg. 

Hedèra,  *,  f.  Ellera.  EP.  Bàcctiéra,  pàllida,  pàl- 
léns,  alba,  nigra,  bicólór,  la'vis,  vivàx,  séquàx, 
ténàx,  crlnàlrs,  néxTlTs,  lléxTlis,  fléxibilis,  Bàc- 
chica, lasciva,  èrràns,  erràtica,  sérpéns ,  pró- 
céra,  fróndéns,  viridis,  decora.  PER.  Róbora 
cómplècléns  frónde  séquàcl.  Córymbls  viréns. 
Inslgnia  Bacchi.  iSóbiITs  coróna  vàtùm.  J  Inter 
vlctrlcés  hédéràm  libi  sèrpere  laùrós.  Virg. 

Hederósiis,  a,  ùm,  adject.  D'Ellera.  J  Lùcùs  éràt 
féllx,  hédérósó  cónditùs  antro.  Prop. 

Hédiii,  órùm,  m.  plur.  I\iesi  intorno  ad  Antona 
nella  Borgogna.  J  Qua  fràlrùm  Rliènò  prógl- 
gnltùr,  Hédùìi  pùbés.  Aus. 

Heì,  inlerject.  Ah,  oimè.  ^  liei  iniht,  quàlis  éràt, 
(juàntùm  mùtàlùs  ab  liiól  Virg. 

Iléléna,  aé,  vel  lléléné,  és,  f.  Elena.  SYN.  Lìicséna, 
TyndarTs,  Oèballs.  EP.  Argiva,  Spartana,  Pé- 
làsga,  Lédffia,  Phrjgià,  Ainjclwà  ,  Théràpn^à, 
Infida,  adùltera,  venusta,  formósa,  decora,  su- 
pèrba, pèrfida,  inl(|iià,  perniciósa,  ràpla.J  Lè- 
djéàmque  Hélénàm  Trójànàs  véxit  ad  àrcès. 
Virg.  Expl.  Elena,  figlia  di  Giove  e  di  Leda, 
sorella  di  Castore  e  Polluce,  moglie  di  Menelao, 
fu  rapita  da  Paride  figlio  di  Priamo:  il  che  fu 
cagione  della  rovina  di   Troja. 

Iléléuììs,  I,  in.  EU/m.  ^  Prìaiiiidés  mùllls  llélé- 
iiùs  cómilànlibus  óll'ért.  ^  iig.  Hist.  Figliuolo 
di  Ih'iamo,  fratello  di  Ettore,  indovino  molto  sti- 
mato dai  tnede.simi  Greci.  .Si  sj'osò  con  Andro- 
maca vedova  di  .ino  fratello. 

Hélìadés,  ùm,  f.  plur.  iV/»»/? .  SYN .  Phaélóntiadés, 
Clyménéìfdés.  EP.  Misera* ,  iii<rsla' ,  popùlea", 
géinébùndsp.  PER.  Sórórés  IMiaétóntTs.  Clymé- 
nès  nàlaé.  Clyménéià  prólés.  ^  Néc  iiiTnùs  Hé- 
ITadès   lùgént,  et  inànià  mòrti.  Ovid. 

IleiTcé,  és,  1".  Orsa  maggiore,  costellazione.  SYN. 
Àrclós,  àxTs,  ùrsìi.  El*.  Tórva,  dura,  nivósa, 
gelida,  àlgéns.  J  PàrihasTs  óbllquòs  lléiicè  cùiu 
vértérél  àxés.   Lucr.  V.  Arclos.  _ 

Hclirón ,  ónYs,  m.  Monte  Elicona.  EP.  Aóniùs, 
ApólITnéùs,  Phirbèùs,  amcbnùs,  vTréns,  vtrTdYs. 
PER.  Móns  llélTcòniùs.  HélTcónla  rùpés.  PUR. 
Prócùl  ecce  cìinóró  Déiingrànt  HélYcónè  Déw. 
^  In  médióqué  inibì  dàs  Ilélicóué  lócùm  (peni.). 
Ovid. 
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Ilelic5nìd«^s,  ùm.  voi  IlélTcóiMatlcs,  f.  pliir.  Sinfi- 
tiiiuu  ili  .UuiC.  SY>'.  llcKLÓniJtlt's  Musi'.  •  IMr- 
iiJSsTcjuc  jìiyls,  syl\àqiic  IIcIk'òiuiIc  fcstis.  Stai. 

lli^lTròiiHis,  j,  um.aJJL'Ct.  Del  montt  ili  Elicona. 
SY.N.  Aòiiìiis.  5  At  Pdllas.  dóclìqué  còliórs  llif- 
lioònia  IMid'In.   Stai. 

Héllé,  ès,  t.  Elle.  S\y,  AthamàiilltTs,  Népheléìàs. 
KI*.  Iiifèlìx,  llC'bìlTs,  pavida,  Flin^aa.  J  SI  lo 
fòrte  jiìvàiit  HéllGs  AthaiuaiilT.liJS  ùrbès.  l'rop. 
Fab.  Fiijlia  di  ^^luiiui/ile  re  di  Tebe  e  di  .\efele, 
tiipute  di  Eula  e  si»  ella  di  Fii.''SO.  Ftujijeiuiin  uh 
suo  fralello,  e  volendo  jìassate  il  mare  a  cuk'hIIo 
di  UH  montone,  si  affogò  nello  stesso  mare,  e  gli 
diede  il  suo  nume,  cioè  di  Ellesponto. 

llt^lIrbSruiii.T.ii.  Elleboro.  SY>.  Ilèllcbònìs.  THU. 
I,  bibc ,  ilTxlssèiii,  pùrganlès  pGctòia  succós, 
QuIc^iiTd  et  in  tòta  nàscTtùr  ÀntTcjrà.  J  Sll- 
làmvc  bè!lel)t»rósquc  gravés,  nTgrùuiqué  bilù- 
iiien.   Virg. 

Ilólói-ììs,  I,  m.  Eloro,  fiume  di  Sicilia.  EP.  Clà- 
iiiri-.ùs,  stàgnàiis,  ùudàns,  piKcéps.  giàliis,  ctlìis, 
aiuòbuus.  J  Exùperó  prjepluguè  sòlùm  slàgnau- 
tTs  Ilélòrl.  N'irg. 

Héllììo,  ónTs,  111.  Ghiotto,  goloso.  V.  Gulosus. 

Hélliior,  àiTs,  àins,  àiT.  àc\)o\\.  Divorare,  mangiare 
a  stravizzo.  SYX.  Vuro,  cóusùiiio.  ^  l'arùiu  éx- 
patràvTt?  àu  paiùiii  béllùàlùs  est?  jaiub.  pur.^. 
Cut. 

Ilelóps,  upTs,  ui.  Sorta  di  pesce.  J  Et  prètTósùs 
liélóps  uóstiTs  ìncógnTtus  ùndìs.  Ovid. 

Iléltriii,  óruiii.  iii.  plur.  Svizzeri.  EP.  Héllàcés , 
lir-lligérì,  l'óiir-s,  robusti,  s,"évl,  Impàvidi,  duri, 
111  àgli  a  in  mi.  J  Hélvetii  tibi  dura  àcùùul^ènà- 
biila  et  éiisés.  Mani. 

Ilóinìiia,  a",  f.  .^fina,  sorta  di  rnisura.  '  FrégérTt 
li>"mliiàs  Arèti   aédllTs  lulquàs.  Pcrs. 

ll.'-i-à,  X,  f.  Padrona, iiiadiinna.  SY.\.  DuiiiTiià.  EP. 
fuiperiósà,  sùpérijà,  clàmósà  ,  niltis.  Iieiilgiià. 
'  Scis  lièrà,  tè,  riiéà  lux,  jù%liiI  plàcul*sé  Ijeàtò. 
Ovid. 

iir-raclìtus,  I,  111.  Eiiuiilo.  EP.  Trlstìs  ,  dulèiis  , 
lb"ns.  J  IIiMaclIlus  Tnll ,  quòrum  dùx  pri-lTà 
piliniìs.  Lucr.  Ilist.  Filosofo  di  Efeso,  il  quale 
piangeva  ogni  volta  che  usciva  dalla  sua  casa , 
avendo  compassione  delle  miserie  umane:  come 
per  lo  contrario  Uemonito,  altro  filoso f".  )iileva 
.scoipre,  burlandosi  delle  pazzie  del  moiu  v. 

Ili-raclììis,  li.  111.  linpei atore  Eraclio.*  Tfinc  ìfràl 
ÌMipèiTI   càpnt   II»;iàclTus   ìli   àriiils.   .Maiit. 

Iir-rba,  i-,  r.  Elba,  erbaggio.  SYN.  (jràméii.  EP. 
N'iiTdis,  géiiiiiiàii!-',  òl«"iis,  suà\is,  iiióllTs,  odo- 
rata, tènera,  opaca,  llòréns,  àuiàrà.  luKis,  pà- 
lustris,  vTiTdàiis,  àr<"iis,  àrida,  sTIm'iis  ,  sli'cà  , 
pùbèns,  stf'rTITs,  iinìiiiòsà.  ròràiis,  l'i'rlTITs,  plii- 
giiTs,  dùlcls.  PUR.  Iirrlp.v  n'iiità  irlluré  càcù- 
iiiTuà  lòllùiit.  nua'<|ué  <1TÙ  làtuit,  iMÌiic  qua  se 
lòllàt  Tu  ai'iias.  Fr-rlTIfs  òccùllàs  Iii\éiiit  li»"rbà 
viàb.  Hòs  In  (eiiérà  iiecòrì  grJlissTuius  bérba 
èst.  Pàlli'iilf's  rfiminàt  In'rbàs.  *  Oiiiqué  l'i«:- 
qiir-ns   bérliis,  <'t   (V-rlTITs   ùbéié  campii».    ^  iig. 

lirThòHÙrt,  a,  iJm.  Erboso,  pieno  di  erbe.  SY.N.  lir-r- 
l'TIer,  bérbidìis.  J  Pàscéntèiu  nTveòs  liérliósò 
llùininS  C)cnòs.   Virg. 

Hérculè» ,  Ts ,  ni.  Ercole.  SYN.  Àlcldés,  Amjdii- 
tijònTàdés,  TjrintliTùs.  EP.  liivictiìs,  gènèrò- 
siìs,  vìct'lr,  IiirlòmTlìis,  àcer,  stiriiìiù»,  égiégTus, 
fiiréns,  friòx,  f<'rvT(lùs.  fòrmid.ìbTITs.  ìiicl)ln«., 
iiiàgniis  ,     bcllip''jlriis  ,    insignls,     tn'un'iidiis  , 
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cii'ITfer^  PEH.  Clàviger  Iiéròs.  Alcm«"nà  genVtus, 
sàtìis.  Alcmèna'  sòbulés  In\iclà.  .■Mòiistiònìiu 
dòmilòr.  liitre|)Tdus  duiinlòr  reràrùm.  Cèiitu- 
plTce  vlclòr  al)  lly.lrà.  TjiIiilliTiis  liéròs.  Clava 
IrVnòdI  àrmàlus.  PUH.  Prliii.1  (^b'òiia'I  luléràta 
a-nìmnà  làbriiTs.  PiuxTiiia  Lrrna>àm  fèrro,  et 
face  còiiliidit  li>diàiu.  ÌMóx  ÉrNinàiitlin'ùm  vis 
tèrtìà  pèrculìt  àprùm.  j^ìrTpèdis  (piarlo  lùlYt 
aurea  còraùà  cervi.  StJnipbàlTdàs  |)èpullt  vò- 
lucrès  dlscrlmmè  quinto.  TlirèlcTàm  séxlò 
spolTàvil  Amà/òiià  lìàlllicò^Si'plTuia  Tu  AQgì.TJ 
slàbìitis  Impéiisà  làbòrTs.  Octàva  éxpùlsò  nù- 
nièràlùr  adòrèà  Taiiró.  In  DTòiuèdjL'is  Victoria 
nòna  qùàdrlgls.  Géryonc  éxtiiictò  dècimàm  dal 
Ibèrià  pàlmàm.  UnaècTmùs  mala  lléspèrTdùm 
dlstràclà  tiYumphìis.  Céibèrùs  éxlrèml  suprema 
èst  mèta  làbòrTs.  J  ISàmquè  làbòrTrérl  cùin  pù- 
gnàs  Ucrcùlis  òmnès.  Pass.  F'ab.  Figlio  di  Giove 
e  di  AUmena,  moglie  di  Anfitrione.  Giunone  gli 
portò  sommo  odio  :  perciò  j,er  suo  comando  fu 
esposto  da  Euiisteo  a  varj  pericoli  della  vita. 
Jilorì  da  furioso,  essendosi  vestilo  della  veste  di 
iXesso  Centauro,  la  quale  gli  era  stata  mandata 
da  Diianira. 

Héi'c.vnìa,  x,  f.  Foresta  d' Alemagna.  EP.  Vasta  , 
Iniigà.  J  PròiuTiièt  Hèicjnii'  cónflnis  Rliaétià 
sxInÌ'.  Claud.  V.  S>lva. 

néri.  a(J\crb.  Jeri.  PEI\.  Hèstèrnà  luce,  nòctè, 
die.  5  Hèiì  minàs  vlglutl  prò  àml>óbQs  dédTt 
jaiiib.^  Sor. 

ilérilìs,  Is,  m.  f.,  e,  n.  Del  padrone.  ^  Verna  niT- 
iiIslèrTìs  ad  nùtùs  àptiis  lièrìlès.   Hor. 

Ilèriiiujtliroditus,  I,  m.  Ermafrodito,  maschio  e  fem- 
mina. SY>'.  Àndrugjnìis.  ^  Ilèrmà|diiodI(us 
ali,  nàto  date  munèià  vèstrò.  (hid.  F^ab.  Er- 
mafrodito era  figlio  di  .Mercurio  e  di  Fenere, 
molto  amato  dalla  ìtiiifa  Salmace,  la  quale  non 
potendo  tirarlo  alle  .••ne  voglie,  jiregò  gli  Dei,  che 
ambedue  si  formassero  in  un  ccìpo  .solo  :  la  (piai 
cosa  ella  ol tenue,  con  questa  di ffirenza  però  che 
il  sesso  dell'uno  e  dell'altra  limanesse  intiero. 
V.  llujns  descript.  ai)ud  0\id.  4.  Melam.  Ila 
bij  juiicatis,  de. 

iiériiiìoné,  és,  f.  Ermione,  figlia  di  Menelao,  moglie 
di  Oreste.  SY.N.  Tvndàris.  l'ànlàlis.  El*.  Spar- 
tana, Lèdà-à.  *  Lèda-ani  llériinónèiij,  l.,àcèda'- 
iiiòiiTÒ!-(|ue  lijnièn.vòs.   N'irg. 

ilènnr.8,  i,  ni.  Ermo,  fiume  della  Lidia.  EP.  Au- 
iriis,  fcrcùiidùs,  fèrlTIIs,  l.vdTùs,  divés,  àrèiió- 
siis,  L>diis,  iiittàllller.  l'Hit.  Divès  lulTIIs  ful- 
gèàt  Ilriiiiiis  à(|uis.  Fiuclibiìs  Ilrspèrìls,  et 
Lvdò  ditlùr  llèrmò.  (Juòdqnè  iiiélàlJTleris  égè- 
rlt  llènnìis  àquls.  J  Nèc  pQlcbèr  Gàngès,  àt- 
que  auro   liirbldus   llèiuius.   ^  irg. 

Iléró,  US,  f.  Ero,  amante  di  Linudro.  SYN.  SèslTàs. 
EP.  ^  èiiustà  ,  spècIàbTITs,  lòrinò)-à,  pùldiià. 
*  Sa-pè  pòtèns  Ilèró  jvìveuis  Irànàveral  Qndàs. 

lli'ruiléH,  Ts,  III.  Erode,  re  della  Giudea,  e  gover- 
natore dei  Ilomani.  EP.  ImitTiis,  crnèiiliìs,  Ic-róx, 
trùx,  crùdrlis,  iiiàlus,  iiisàiius,  turbldìis,  bàr- 
bànls.  PEK.  Hèx  Id.imès,  ^el  Iduin.i-iis.  PUR. 
PiitrTbìis  Ilèròdès  \c'rmTl(us  ésca  fùTl.  Insòiilès 
nàtós  ferrò  luipTùs  liausTt.  J  TèriTliìs  Uèródrs 
S.'djimórrim  cùlmTiià   %.iliìm.  Jiiv. 

lir-rrMiìàH,  àdTs,  f.  Erodiade,  donna  di  Erode. _EV. 
Ìin|Hà,s(èiéràtà,  iiiiptn.'i,  |>ròcà\,  làsclx.l.  •  Irain 
UèròdTàdls,  nàui   règTs  àdullèr.'i   nómèu.   IM.iiit. 
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Hérdicìis,  a,  ùm ,  iuljecl.  Eroico,  da  eroe.  SYN. 
Iléróìis.  5  Qui  i'ucTuiit  régés,  lièróica  carmina 
luiKlànt.  Alant. 

Iléi'óìna,  é,  f.  Eroina,  donna  valoro.ia  ,  illustre. 
SYN.  lléróYs.  ElV  IlliìsliTs,  t'óitts,  Tnclyla,  Ce- 
lebris. J  IllTc  fónuósie  véiiTat  chórùs  lléròTnaé 
(^spondaic.)  Prop. 

Hèròis,  tdis,  f.  Danna  virtuosa,  illustre.  ^  Tu  (pnìi 
lain   lóiiga,  et  veléiés  lléróidas  a-qufis.   Ovid. 

nérÓphilé,  és,  f.  Ero/ile,  nome  della  sibilla  Eritrea. 
*  HéròphTlé  PlicÈbó  grata  quod  àdmònuit(pent.). 
"Tib.  V.  Sibylla. 

Ilérós,  óis,  m.  Cai'aliere,  campione,  difensore.  SYN! 
Sérmdèùs.  El*.  ^lagnaiuinus,ìnclytus,  aùgusliis, 
prjestàiitlssimùs,  généròsìis,  fórtTssTmùs,  clàrùs, 
illùstris,  iavTctissimus,  cónstàns.TnsTgnts,  spé- 
ctàbìlTs,  màxTrnus.  PER.  Vir  ìnclylus  àrmìs, 
piétàté  TnsTgnts  et  ariiiTs.  Fama  siipèr  éthériS 
nótiìs.  J  Magiianiuii  héróés  nàlT  uiélTóribiis 
ànnTs.   Virg. 

IlfTsiiKl,  3è,  {.  Ersilia  donna  di  Romolo,  Dea  dei 
Romani.  ^  iI<'rsTli;im  jùssTs  còmpéllat  vòcibùs 
ìris.  Ovid.  Vide  llora. 

Heriis ,  1,  lu.  Si(jnore ,  padrone.  SYN.  Dominìis. 
EP.  Mórosiìs,  TmmTtTs,  sévèrùs,  ìicérbùs,  àspér, 
mìtis,  bénTgniis.  J  Néc  vTctóris  lièri  tétTgTt 
captiva  cubile.  Virg. 

HésìÓdus,  T,  m.  Esiodo,  poeta  nativo  d'Ascja,  citta 
della  Beozia.  EP.  D5ctus,(nvTnìis.  PER.  Ascrx'us 
vàtés.  5  Hésiodùs  memorai  DTvós ,  DIviìmqué 
paréntés.  Mani. 

Hésperìa ,  je ,  F.  Italia.  ^  Est  lóciìs ,  Héspériam 
Gràjl  cógiióminé  dìciint.  Virg. 

Héspéridés,  ùm,  f.  Esperidi,  figlie  d'Atlante.  EP. 
S(')llértés,  sagàcés,  sòllTcìl^,  vigilés,  Tnsómnés, 
Afrje.  5  Tùm  canTt  Iléspéridùm  mìratàm  mala 
pùéllàm.  Virg. 

Héspcrìtis,  a,  ùm,  adject.  D'Esperò.  ^  Ad  térram 
lléspéri'àm  vènTés,  libi  LjdTiìs  iirva.  Virg. 

Ilésporìis,  1,  m.  Espero,  stella  che  comparisce  la 
prima  al  tramontar  del  sole.  SYN.  Véspér,  Ué- 
sper.  EP.  FrlgYiiiìs,  mTcans,  lucidiìs,  spléndìfdùs, 
rìibèns,  imbrilèr,  uóctifer.  J  Ite  domùm  satùraé, 
vénit  hèspérus,  ite  capélla».  Virg.  Hist.  Fra- 
tello di  Atlante,  bravo  a.^trologo,  che,  secondo  il 
parere  de'  poeti ,  fu  cangialo  in  una  stella. 

Héstérnìis ,  a,  um,  adject.  Di  ieri.  J  Héstérnó 
l'ónr-ré   mero  (piT  crédit  acérràm.  Mari. 

Hctrùrìii,  x,  t'.  Toscana,  parte  d'Italia.  SYN.  Tu- 
scia. EP.  Fórtis ,  aiìgiìrMS  ciùra.  Expl.  Regioìie 
d'Italia  presso  il  mar  Tirreno^  già  famosa  pegli 
augurj. 

Helrùsciis,  a,  ùm.  lYativo  di  Toscana.  SYN.  Thù- 
scìis,  Tyrriiéniis.  J  Céiis  bèllo  praéclàrS  jìigTs 
ìnsédTt  llèlrùsc'is.  Virg. 

Hcu,  iuterject.  didentis.  Oimè,  ahi.  SYN.  Eheù, 
ah.  5  R^"'  '"'bt  pàctìi  fidcs!  ubi  quaé  jùràrè 
solébàs?  Ovid. 

Iléxamcinìm ,  7,  n.  l^erso  esametro.  Adjectivum 
est.  Hèxaniéler.a,  ùm.  J  HèxamctrTs  epigramma 
fìicTs,  scTo  dTceré  Tùccam.  Mart. 
Uèxapborùni ,  7,  n.  Lettiera  bussa  portata  da  sei 
servitori.  SYN.  r..rct7(a.  ^  Làxior  héxaplior7s 
tiìa  sìt  léct7ca,  ITcébTl,  ]\iart. 
iliàlus,  ùs,  m.  Apertura.  SY.N.  R7ina_,  voi  gùrges, 
abyssìis,  voràgo,  bàrallirùin.  EP.  Atér  ,  cìiviis, 
cjcrus ,  lénebrósùs,  palùlùs,  liòrréndùs,  lalus, 
vacùùs,  prolùndiis.  óbscùrùs,  7mmriuTs.  PUR. 


IIirPOCRATES 

Cìivó  ìncaùtos  àbsòrbèt  biàtù.   Spécìis  èst    te- 
nebróso  càécùs   hiàtù.    Trèmèfàctà  cavò  léllùs 
d7scèdTl  biàtù.  Hórréndós  apèr7t  léllùrTs  hia- 
tus.  Specùs  vasto    7minànis  liTalù.    Video  me- 
dium d7scédéré  cóèlùm.  Terra  délnscèns  inl'ér- 
nàs  rèséràt  sédés.  *  .Margine  gramiuéó  patùiós 
sùccìnctùs  hiatus.  Ovid. 
Ilibérnìa  ,  vel  HybéruTa,    ib ,  f.  I^ ernia ,  regione. 
PUR.  VènéiiTférùm  h7s  animai  non  7ncùbat  ór7s. 
3   A  nivibus  traliTt  hibérnls    Hibèrnia   nóuièn. 
Mant. 
Hibériio,  vel  Hybérno,  às,  àvT,  àtùm,  are.  Iber- 
nare, svernare.   Neut.    SYN.    HTémo.    J  Inlépet 
h7bériiàt(jué  meùiii  mare  qua  latùs  ìngèns.  Pers. 
Hibérnìis,  vel  Ilybérnùs,  a,  ùm,  adject.  fremale, 
da  verno.    SY'N.    HièmàlTs.    J    Uvidìis    hibérnà 
vénit  de  glande  Mènàlcàs.  Virg. 
Hìbiscuiii,  7,  n.  Gramigna,  sorte  di  erba.  EP.  V7- 
ridé,  viréns.  J  Il^dórùmquè  grégém  YirTd7  còni- 
péllére  hTb7scó. 
Hic,  adverb.   Qui.  J  Hìc  Inter  dénsàs  c6r51ós  mòdo 

nàmqiié  gèmèllós.  Virg. 
Hic,  pron.   Questo.  SYN.  Iste,  is.  Vide  Hoc. 
Hierài'chììi ,  «,  f.  Gerarchia.  EP.  Sàncta,  sacrìi, 

sacrala.  PER.  Sacèr  órdo. 
Hiereiuiàs,  vel  Jérémìàs,  se,  m.   Geremia,  santo 
profeta.  J  Carmine  lùctiféró  quàin  défléns  H7è- 
rèmìàs.  Prud.  Jèrèmiàm  dixére  ìilTI:  pars  esse 
Prophélàm.  Juv. 
Hierusaléiii.  V.  Jerusalem. 

Ilìlaris,  ìfs,  m.  f.,  e,  n.  Giocondo,  piacevole,  dilettoso. 
SYN.  Gaùdéns,  lilùs,  hilarùs,  facèlils,  féstìvùs, 
joLÓsùs ,  amcénùs.    5   Odérùnt  hilarém  trlstés , 
tr7stémque  jucósì.   Hor. 
Hìiarìtàs,  àtis,  f.   Gajezza,  festeggiamento.    SYN. 
Fcst7vitàs,  lepor,  lépós,  alacriliis,  amócnTlàs, 
Istitia,  gaùdtùm.  J  Quid  hilaritàté  mentis  est 
jùcùndiiìsi*    jambic.)  Ser. 
ilTlariU!<,  Ti,  m.  Ilario,  nome  proprio.  J  U7c  quoque 
iiàtàlis    tùùs    èst    mémorandùs ,  Hilàri.    Mani. 
Uùc  adés,  ò  Ililari,  Gàllls  óptàbilé  s7dùs.  Id. 
Hilìiro,  as,  avi,  àtùm,  are,  n.  Allegrare,  dar  al- 
legrezza.   SYN.    •    Èxhilaro,   letifico,  délécto , 
óblécto,  lecréo.    5    ^òs   ubi  fàcùndó   tua   vox 
liilaràvèrit  óre.  Ovid. 
Hilfini,  7,   u.  yulla,  zero.  J  Et  libélla  aluinà    si 

ex  |iilrt7  claudicai  h7lùm.  Lucr. 
Uiiinio.  ìs,  7v7,  7tùm,  Ire.  Annitrire.  Neut.  J  Ast 
Taùrùs  mùgli,  él  celèr  b7nDÌl  èquùs   (peni.). 
A.  Phil. 
IIìiDiiliis,  ÙS.  Vauttitnre.  EP.  Acer,  acùtùs,  tre- 
mùlùs   bòrrisònùs    PHR.  Prócùl  Ii7nn7tù  cam- 
pus sonai  ómnis  acuto.  Résònàt  lrémùl7s  hln- 
nllibùs    àér.    Sunipès   àrrèctls    aùribùs    àcréui 
I17nn7lùm  éOùndil.  Càmpós  h7nn7tù  fugièns  7ni- 
plévil  acuto.    *i    Màrliùs  hu7c  sònipès  càmpós 
Ii7nn7libùs  ìmplél.  Stai. 
Iliiiiiiilvììs,  7,  m.    Cervo    d^un    anno,  che  non  ha 
ancora  corna.  J  V7tàs  h7unùlé5  luè  siiuilis  Chlóé 
(asclep.)  Hor. 
Hio,  às,  àv7,  àtùm,  are.  Aprirsi,  spaccarsi.  Neut. 
5  Scr7ba  ex  Qu7nquévir5  córvùm  délùdcl  liiàn- 
lèm.   llor. 
liippocénlaiiri,  òrùm,  m.   phir.  Ippocentattri.  EP. 

HTIóruiés,  séinifciM,  hónr-ndì.  Vide  Centauri. 
Ilippooralés,  is,  lu.  Ippocrate,  medico  fumoso  della 
città  di  Coo,  e  discepolo  di  Pitagora.  EP.  Cóùs, 
dóclùs,  ìnslirnis.  V.  Medicus. 
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llil)l»ói:r«"iu',  és.  f.  Ippocreue.  SY>'.  A^ìinìppr.  ET. 
Ilyaii<li('.'i,  Aóniìi,  l'égasèa,  AgiSnippTs,  llclicónlfs, 
PàllailTa  ,  Apólltiica  ,  PTert»!,  sacra,  claia,  Cà- 
slalTa.  PER.  Fóns  Cabàlllnris.  Pr-gastl  fónlTs 
aqua.  *  DTctle  qu.v  lontcs  AgiinTppTtJós  llìp- 
pricrtiu's  spoudaic.  Osid.  Fab.  Fuittc  di  Beozia, 
dedicato  alle  Muse ,  c/ic  zampillò  ad  un  calcio 
del  cavallo  Pcijaso. 
Hippofluiiié.  «"s,  \q\  llTiipòdainia.  a>,  f.  Ijipodamia. 
SY.N.  PTs.r.ì  ,  Elà'.~i  ,  Èltas.  *  IlTppodaiiióque  . 
Iiiliiiéróiiiur  l'clóps  IiisTguTs  cl)rirnò.  N'irg.  llisl. 
Fi(jlia  di  Enoniao  re  di  Elide,  la  quale  fu  spo- 
sata coti  Pclope,  avendo  questi  vinto  Evoinao  al 
corso. 
Hìppodìimr,  i*s,  voi  HTppòdamTa,  a>,  1'.  Altra  Ip- 
pudainid.  figlia  d' Achille.  SYN.  Brist'ìfs,  Lyrnés- 
sTs.  3  Dfixerat  IlIppòdaiuC-n  aùdàx  fxTniié  na- 
tìis.  Ovid. 
Hipp5danié,  és,  vel  HTppìJdaiuYa,  .t,  f.  Ippodama, 

donna  di  Pitagora. 
Hippolyiè,  és,  f.  Ippolita.  EP.  TlièrnaódóntTa , 
ThréìfcTa,  pbarelràla,  pt'llàla,  pèllTfcra,  féióx, 
cTta,  prippés,  concila,  Tlirélssa,  Marita.  J  Seii 
circa  HTppóHtén,  seù  cùin  sé  Màrtia  cùrnìm. 
^'i^g.  Hist.  Reqina  delle  Amazzoni,  che  fu  vinta 
da  Ercole,  e  data  in  matrimonio  a  Teseo. 
Illppolylùs ,  ì,  m.  Ippolito.  SY>'.  TliéséTùs,  Tlié- 
séTdés.  EP.  AiudzonTus,  càstùs,  niTsér,  ìnféllx. 
•  rSamqué  lérunt  fama  llTppòlytriui  p5st<juani 
àrie  nòvérc.T.  Virg.  Fah.  figlio  di  Teseo  e  di 
Ippolita,  il  quale,  cnduto  dal  suo  cocchio.,  fu  fatto 
in  pezzi:  via  Esculapio  lo  fece  vivere  di  nuovo. 
Hippomìinés ,  Ts,  n.  Ippomanc ,  ei'ba  veleno.^a.  De 
quo  sic.  Viig.  Georg,   ."i. 

Hinc  déinum  llTppómaués  véro  quód  nòmine 

dTcùnt 
Pàstòrés,  léntùni  dTslìIlat  ab  TiiguTné  \lrùs; 
llTppómanéSjquód  sipe  iual,-u  b'géré  novéi'ca?. 
MTsciiérùnlque  bérbàs,  él  non  TiinòxTa  vérba. 
Ilìppoménés,  Ts,  ra.  Ippomcne,  marito  di  Atalanta. 
EP.  CàllTdùs,  impTìis,  InfélIx.  PER.  Mègaréiìis 
hérós  (crai  enim  lilius  Slegarci).  Prób's  >'éptù- 
nia    scilicel  Ncphini  pronepos).  Fab.  Questi  ga- 
reggiando nel  corso  con  Atalanta,  gettò  fuor  di 
strada   tre  pomi  d'oro ,  dalla  vaghezza    de'  quali 
allettata  Atalanta.  mentre  li  raccoglie  e  li  am- 
mira, diede  la  vittoria  ad  Ippomeue  :  fu  cangialo 
questi    in    Lione ,  ed  Atalanta  in  Lionessa  .  per 
coiìimercio   avuto    nel  tempio  di  Cibele ,  che  cos'i 
si  vendicò. 

lùm  déniqiié  de  Iribiis  ùniini. 

F<ÈlTbiìs  àrbóréTs  prób;s  NèplunTa  inlsTl. 
Obsli'ipiiTt  Virgo,  nttTdTqué  cupìiliné  pómi 
Declinai  cursus,  aùruinqué   vulùbTb'    InlITl. 
Pr.i'lérTl    llip[)(Jmt-n''s  :    rcsunànt   siiéctàcùla 

plaùsii . 
Illa    muràni  <elèrì,  céssàliSqne  tempora  cùrsii 
Córrigli,  àl<|uc  ilcnini  jilvénéni    p'"'Sl  ir-rga 

rélinquTt. 
El  nirsijs  pómi  jàctu  memorata  sécùndi,  eie. 
PrylcrTla   ésl  Nirgò,   duxil  sua   priniTa   Vi- 
ctor. Ovid. 
liippoludrs,  Si.  Nome  di  Eolo,  ab  llippole  paire. 
SY.N.  y'Eólus.    J    ClaasSr3l  Ilippùladés    àplérnó 
«àrcérc  vénlós.  Ovid. 
HirciiiuH,  a,  lìm.  Vi   becco.  J    ÀI    tu    cónclùsas 

liirrinis   péllTbns  nùr.ìs.    llor. 
Hìrcus,  i,  m.  Becco,  caprone.  SY.N.   Ild^dus,  c3pcr. 
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EP.  ()b"ns,  ffrlTdiis,  blrsiilus,  pTIósus,  salTéns, 
v.ìgils,  córnTgér.  J  Pòi) pus  àu  griivis  birsùlis 
cnbì-l  birciìs   in   àlis.   llor. 

■lTrn<|Uit>i ,  ónlm.  Irochesi,  popoli  del  Canada.  EP. 
Feri,  Iriicés.  •  L'I  tlanad.i'  géntés  aiìl  llurunés, 
aiit  llYrò(|ua'i.   Mi  II. 

ilTrfido,  TnTs,  1'.  .Mignatta,  sanguistiga.  SY'N.  Sàn- 
ijuTsiiga.  EP.  Mórdàx,  lénàx,  pàlùslrTs,  crììénla. 
*|  Non  missùra  cutéin  iiTsT  piena  cruóris  liTrùdo. 
llor. 

Ilirsùtììs,  a,  ùm,  adjocl.  irsuto,  peloso.  .SYÌV.  Hir- 
tiìs ,  villósiìs,  liispTdus,  pilósils.  ^  FróndTbus 
iiirsiilis  et  eàricc  pàstiìs  ìiciilà.  Virg.  Ilirsuliis 
spàrsis  ut   vTdéàre  comis    peni.).    Ovid. 

Ilìriìnilo,  TiiTs,  f.  liundine.  EP.  DauIYas,  BislònTs, 
Bistonia,  Cecròpia,  TliràeTa,  TliréisKa,  ÀllYca, 
gàrrula,  l(>(|nàx,  argùlà,  >aga,  querula,  nùncTa. 
PER.  CecròpTs  àlés.  PàndióiiTs  àles.  CecropTa 
vòlucrTs.  PraenùntTa  vérTs  PUR.  Arguta  lacùs 
circuravoITlavTt  hTrundo.  Pèrvòlìil,  él  pénnis 
alla  àlria  lustrai  liTrùndo.  J  Aùt  àrgùlà  lacùs 
circiinivòlTlàvìfl  hirùndo.  ^'irg. 

Hispuiiia .  ii' ,  f.  .'spagna.  SY>'.  HéspèrTà  ,  tbéria. 
EP.  Audàx,  liórrida,  fértTITs,  pùgnàx,  béllàx, 
pópìilòsa.  PER.  llispana,  IIés|)érTa,  Ìl)éra,  Tàr- 
téssYa  ,  TàrtèssTaca  ,  HispàiiTea  téllùs.  llispana 
óra,  terra.  TàrtéssTae.r  órae.  Divés  équis.  l*ré- 
iTósii,  vel  opulénta  métàllis.  J  liórrida  vitanda 
èst  Hisp.inia,  GàllTcùs  àxTs.  Juv. 

Ilispùnus,  a,  lim,  adjecl.  Di  Spagna.  SYN.  Hé- 
spériìis,  Ibériìs,  Tàrtéssiacùs,  Tàrtéssius,  Hispà- 
nicìis.  EP.  Vàniis,  aiìdàx,  l'eróx,  pugnàx,  pà- 
tTéns ,  silpérbùs.  ^  Ilis  Ilìspànìis  agér,  téllùs, 
libi  divés  tbénim.  Avien. 

Hispìdósìis,  a,  ùm,  vel  liispTdùs,  a,  ùm  ,  adjecl. 
Ispido,  peloso.  SYN.  Hirsùtùs,  aspér,  incùllùs, 
ìnlóusiis,  squàléns,  délormis  ,  rTgéiis,  impéxùs. 
5  Non  dixi  pùéris,  séd  bispidósis  (phal.)  Cat. 

Ilistorìa,  jé,  f.  Storia,  istoria,  cronaca.  SYN.  An- 
nàlés.  EP.  Celebris,  àmpia,  nova,  àniiqu.a, 
prisca,  véliistà,  vélùs ,  luéiiiòrànda  ,  mémórà- 
bilTs.  PER.  Fàclòrùm  léslYs.  Màgistrà  vita;. 
Exémplar  raòrùm.  NùncTa  vétùstàlYs.  Vélérùin 
scripla  ,  monùménlà.  llistòiYa;  sérYés.  fYdés. 
Fama  rerum.  i^tàlYs  monumenta  vétùst».  Tém- 
pòrYs  antiqui  colènda  véstigYà.  I*iisci  témpórYs 
àcla.  VèlérYs  avi  fàcla.  HisturTi  »  chàrtaé.  PUR. 
Lòngós  bène  gèsta  per  àiinós  éxléndYl.  Prisc.i" 
YirlùlYs  liónr>rém  próròj,'àt.  J  Pars  érTl  histò- 
rTa»,  tr)iri(|ué  légétùr  Tn  .vvó.   Ovid. 

Illsirìo,  òiiTs,  m.  Buffone,  istrione.  SYN.  Comir- 
dùs,  inimùs,  scùrra,  géslYcùlàtói'.  EI*.  \'àiiris, 
lévYs ,  méndàx,  vérbósùs ,  gàrriiliis,  dólósils. 
fàllàx,  liYlàrYs  ,  scéiiYcùs,  ridYcùlùs,  Ynèptùs  , 
Ijetiìs,  àrgùlùs,  [)étùlàcis,  jócùlàrYs.  J  HìstiTò 
iii'c   nóslràs  captai  àvàrùs  ò[)és  fpent.)  Ovid. 

Iir<«lrix  ,  TcTs,  f.  Porco  spino.  EP.  lìirsùlà,  liirt.ì , 
àcùlà,  liispYdS,  spinósa,  sagitlTféra,  rTgéns,  iT- 
(13,  sélós.l,  pùgnàx,  mYiiàx  ,  piiinis  inslrùctà. 
VénYl  él  birsùlà  spinósYór  liistrYcé  barba: 
Calpli. 

llTùlro,  às,  avi,  àlùm,  are.  /ffirire,  spaccare.  ^  Cùm 
gr.ìvTs  éxùstós  a'stùs  liYùlcal  agrós  (peni.). 
Cai. 

llTiìlciìit,  il,  ùm,  adjecl.  AptTtn,  sporcato.  ^  Ki  pa- 
IrTs   ùnd"sl   sóiiYlùs  éxpécLìl  iiTùic.ì.   Stai. 

Hòc  Questo.  ^  Hòc  ì5ràl  àliii."!  p.lK'us,  eie.  Virg. 
Hoc  illùd  germana.  Id.  Sic  in  ablal.  Hòc  ànii<} 
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statuii  lémpoiTs  èsse  sìitTs  (peni.)  Ov'ul.  ///e 
prouonieii,  et  hoc  iu  uoui.  et  acc.  breviaiilur 
ex  Vossio,  nec  proJucuutur  nisi  cum  seiibllur, 
Alce,  /tote,  .prò  hiae  Itoci  e.  Cum  sìinplici  e 
taineu,  utrius(iue  (|uantitalis  auctoi  ìtale  re- 
periuutur.  J  IITr  vTr  hic  èst,  libi  quéiu  pró- 
inllti  sa'pius  aùdis.  Virg. 

Ilodté ,  advcrb.  Oifji  ^  qutslo  presente  dì,  oggidì. 
3  Qui  non  est  bòdìé ,  cras  minus  àptùs  érit 
(peni.).  Ovid. 

Hodiéniiis,  a,  ùm.  Odierno,  d'oggidì.  J  QuTs  scìl, 
.MI  àdjTcTànt  hòdiénitl'  <  ràslina  sùmm».  llor. 

Holucaùisdìm,  7,  n.  Olocausto.  SYN.  Saciifìciuiu, 
lìbàméa,  vidima,  EP.  Sacrùm,  piùm,  purum, 
càstùm,  pingue,  odóràlùm,  òpimum,  sólémnè. 
5  Àmbrosiùmqué  Déó  fràgrànt  bòlócausta  vii- 
pórém.  Mari. 

Iloloférnés,  Ts,  m.  Oloferne ,  generale  delVarnuita 
di  Nabucodònosor,  che  assediò  Betulia  in  Giudeo^ 
e  gli  fu  troncata  la  testa  da  Giuditta.  EP.  Dì- 
rùs,  saéviis,  impTùs,  làscivìis.  J  Cùmquè  manùm 
lùdit  leiiénlém  còlla  UòlòférnTs.  Sid. 

Homérìcus,  a,  ùm,  adjecl.  D'omero.  J  Vel  putius 
quantum  Gràdivùs  Hómèricùs  aùdis.  Juv. 

Homerus,  i,  m.  Omero,  poeta  greco.  SYN.  Miìi- 
nidés.  EP.  MKÒniùs,  Acb«ùg,  Salaminiacùs, 
CìllophónTacùs,  Sm^riiaéùs.immóitàlìfs,  atrrnus, 
\inósùs,  cjécùs,  sapiens,  diviuùs,  gravis,jlóctiis, 
sacer.  PER.  -Aldéòniìis  vàtés.  Cónditór  Ijiados. 
Sm^^rnaéus  vàtés.  Coluphónis  alùmnùs.  Paia- 
nymplius  Achillis.  J  IndTgnSr,  quàudóqué  bo- 
nus dòrmilat  llòmérils.  Nor. 

Ilomìcida,  aé,  f.  Omicida,  micidiale.  SY'^N.  Pércùs- 
sìjr,  sicàrTùs.  EP.  CrùdèlTs,  acérbùs,  crùénlùs, 
immànTs,  sàévùs,  lèrùs,  alróx,  impròbùs,  dinìs, 
bàrbarìis.  Ulne  IIòuiTcidiùm.  J  Nulla  ciùénlà- 
tis  hòmicidia  Isdat  in  àrmis.  Prud. 

Hóiiiò,  inis,  m.  f.  Uomo.  SYN.  V'ir,  mortali?,  ter- 
rigena. EP.  Frai,'Tlis,  Imbèllis,  inérmìs,  iucaù- 
lùs,  fàllàx,  pròvidùs,  lérrènùs,  infélix,  misér, 
sólèrs.  PER,  Hùmànùm  génùs.  Mortale  géuùs. 
Gens  bùmànu.  Huminés,  dùrùm  génùs.  San- 
clùm  animai,  ménlisque  capàciùs  àllje.  Sacra 
Divine  .Mentis  imago.  Aùraè  Divine  pàrlicìila. 
Rulla  tuinèns,  véulus ,  llós,  pùlvis,  él  ùmbra. 
InfèJTx  mólt's,  dùróque  òbnóxTa  fato.  PIIU. 
llaùd  libi  vùltùs  mórtàlis ,  néc  vox  bòminéiii 
sónat,  Ignéùs  est  homiiil  vigor  et  ca>i<'slis 
origo  :  Homo  cognati  rèlinébàt  sémina  ed'li. 
Téndit  liomo  ad  cdelum  per  multa  pericùla 
rerum.  J  Òs  hòmini  sublime  dédil,  cdélùmqué 
lùéri.  Ovid. 

Hòniolé,  és.  Montagna  di  Tessaglia.  EP.  Gèlida, 
nivàlTs,  alta,  célsìi.  J  Déscéndùnl  Centauri 
llòmoléu,  Òlhrynqué  uivàlém.  Viig. 

Hoiièstas,  àtis,  f.  Onestà.  SYN.  Dècus,  decòr, 
liònéstùm,  décórùm,  virtùs,  hònìir.  ^  Curai  lió- 
néslàlém,  jùstilTàmqué  Deus  (peni.).  Mant. 

Houéslììs,  a,  ùm  ,  adjecl.  Onesto,  onorato.  SYN, 
Dècónìs  ,  drcéns  ,  \el  còlèndìis,  bónóràndìis  , 
bóuóràlils,  vénéràndùs,  laùdàndùs,  spéclabilis, 
vénéràbilis,  cómméiidàbilis.  J  Térqué  qualér- 
què  manù  pétlùs  pércùssit  hónéstùm,  Virg. 

Honor,  órls,  m.  Onore.  SYN.  Ilònós,  laùs,  décns, 
nómén ,  glòria,  lama,  vel  rèvéréutia ,  cùllus. 
EP.  Sùmmùs ,  incl5tùs,  égrégiìis,  cònspicùùs, 
«térnùs,  immórtàlis,  qua-sitùs,  óplàlìls,  méri- 
tùs,  èximiìis,  màgniiicùs,  àmbiliòsùs,  vànùs, 
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popiilàrfs,  sùpcrbiis,  iiicérlus,  lùmidils,  lérré- 
nùs,  mùndànùs.  l'ER.  Honoris  apéx,  liliili 
déi'ùs.  Nòbile  virUilis  meritùm,  raércés.  Vir- 
tùlis  pr.i'iniii.  Illustre  nómén.  PHR.  Mérilòs 
indicit  bònòrés.  Cùiiclì  la'lùm  célébréinùs  liò- 
nórém.  Ex  ilio  célébràtùs  bònós.  Tàngit  hònós 
auiiuùm.  Sémpér  hònós,  nòménqué  lùùm,  laù- 
désquè  manébùut.  J  Dónéc  liònór,  placidòqué 
décéns  réyérénlia  vùltù,  Sic  liònòr  iu  nòbis  in- 
vidiòsils  érit.   (peni.).   Ovid. 

HÒuóro ,  às  ,  à\i,  atùm,  are.  Onorare,  rispettare, 
riverire.  Act.  acc.  SYN.  Véncrór,  còlo,  celebro, 
laudo.  PER.  Hònórés  rélero,  réddo,  pérsòlvo, 
Laùdibùs  orno,  illustro,  àflicio,  éiléro.  In  cóc- 
lùm,  ad  astra  lòllo.  Laùdés  scribo,  cano.  PHR, 
Sémpér  hònòré  meo  ,  sémpér  célébràbéré  dònis. 
Mirò  quòd  bònóré  còlébat.  Tùòs  célébràbit 
bònòrés.  J  Cùm  quo  cònsérùit,  milés  hònòrat 
èquùm  (pent.).  Ovid. 

Hondrìis,  a,  ùm,  adject.  Onorevole,  onorato.  SYN. 
Uònòràtùs,  cèlébér,  hònéslùs,  InsigniSjIucljtùs, 
éximiùs, 

llórà,  sé,  i'.  Ora.  EP.  Fùgiéns,  fùgàx,  fugiliva , 
brévis,  célér,  sùbita,  vélóx,  prscéps,  cita,flùéns, 
mòbilis,  pròpéràns,  irrèvòcàbilis.  PHR.  Vòliit 
irrèvòcàbilis  bòra,  Spatiòqué  brevi  dilabilùr 
bòra.  Quid  non  hòmini  brévis  àbslùlit  bòra .' 
Hòra  cùrsù  non  rémòranlé  fùgit.  Non  sinil 
bòra  fùgàx,  et  anliélò  concita  cùrsù.  Nós  fléudó 
dùcimùs  hòràs.  Quid  Tànò  sermóne  lévés  cón- 
sùmilis  hòràs?  J  Gallò,  cùjùs  amor  tantum 
mihi  créscit  in  hòràs.  Virg, 

Hòra,  aé,  f.  Ersilia,  poi  Dea  dei  Eomani.  J  Téqué 
Quiriné    pater    vénéràns,    Hòràmquè    Quirini 
Eun.  Ovid.  scribit  Óràm  priore  brevi. 
Hérsiliàm  . , ,  ,    Roman»  cònditòr  urbis. 
Excipil ,   et    priscùm    pàritér   cùm    còrpòré 
nómén 

Mutai,  Óràmqué  vòcàt,  qui  uùnc  Dèa  jùnctà 
Quirino  èst. 

Iloràtìiis  ,  i7,  m.  Orazio,  nome  proprio  di  poeta. 
SYN.  Flàccùs.  EP,  Càia  ber,  Vènùsinùs,  Pin- 
dàricùs,  nùméròsùs,  mòrdàx.  PER.  Romana? 
fidicén  Krjp.  Vàtés  Vènùsinùs.  •  Et  temili 
uòstràs  nùméròsùs  Hòràtiùs  aùrés.  Ovid.  Hist. 
Poeta  di  fienosa,  principe  della  poesia  lirica  la- 
tina, grandemente  amato  da  Mecenate. 

Iloràtiìis  Cócies.  Capitano  romano.  Vide  Cocles. 

liórdeùiii,  i,  n.  Orzo.  J  Hùmida  callósa  cùm  pin- 
séràt  hórdéà  déxtrà.  Ovid, 

Hórnù,  adverb.  In  quest'  anno.  ^  Nùnc  pratór 
méùs  èst,  tùùs  si  (liscéssèril  hórnó.  Ljicil. 

Ilóruiis,  a,  uni,  adjecl.  Vi  un  anno.  J  Et  hórnà 
dùlci  vinà  pròniéns  dòlio.  Hor. 

liórréns,  lis,  adject.  Spaventevole,  che  mette  spa- 
vento. SYN.  Hòrréndùs,  liòrribilis ,  hòrridùs, 
hórrifTcùs,  3  Pèrfide,  sèd  dùris  génùit  té  caù- 
tibùs  hòrréns,  Virg. 

Hilrri^o,  és,  ùT,  ère.  Aver  paura.  Neul.  SYN. 
Hórrésco,  expavéo,  éxbórrèo,  èxbòrrésco,  iu- 
bòrrésco,  pèrbórrèo,  timèo,  fórmido,  mèlùo,  vè- 
rèòr.  J  Hòrrénl  àdmòlàs  vulnera  cruda  màuùs 
(peni.;.  Ovid.  Vide  Horror. 

Hórreuiii,  i,  n.  Granajo.  SYN,  GrànàrTùm,  EP. 
Triticéùm,  cereale,  capàx,  vàcùùm,  différtùm, 
rèférlùm,  plenum,  àbùndàns.  PUR.  Lsét»  cóm- 
plérùnt  bòrréa  mèssés,  Hòrrèa  cómpòsilùs  frù- 
gùm    cùmùlàvil    acérvùs.    immènsa;    rùpérùnt 
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hórrèa  mèssés.  Fèssós  ajjricSlàs  òMèctal  Tn 
hórrèìi  méssTs  Fcpcùndó  dévèclà  sólo.  J  Pió- 
véntùque  ònciél  sùlcós,  àtque  liórrèìi  vincat. 
Vir-. 

IlÒrrìdus ,  a,  l'iin.  Onido,  orribile,  sjxn'enta'ole. 
SYiN.  lIórrTbTITs,  iL-rribilTii,  hórrtndus,  méliicn- 
dùs,  Iiuiik'ikIns,  lióriTCTcììs,  liTrsùttis,  liTspTdiis, 
àsper.  5  liórrTdùs  In  jìiculTs,  él  pelle  Libyslidis 
Ursw.  Virg. 

liórrifico ,  às,  avi,  àtùm,  are.  Spaventare,  metter 
paura.  Act.  acc.  SYN.  Tèrreo,  éxtérréo,  turbo, 
conturbo,  lòiitt'rreo,  tériTfTco,  trèiuèlacTo.J  Ter- 
ribili  mònilu  liórrTITcàiit.  Virg. 

IlOrrìsdaììs,  a,  ùm,  ailjcct.  Che  ha  suono  orrido, 
terribile.  1  Tùin  dèuium  hórrisùiió  strldèiilès 
càrdine  sàcr».   Virg. 

Horror.  òrYs,  m.  Orrore,  spavento.  SYN.  FrcmTlns, 
IrcuiuF.  EP.  S«vìis,  iVTgTdùs,  acérbus,  gèlTdùs, 
lùridùs,  attonTtìis,  éxanguTs.  PHR.  .MTIiT  frTgi- 
dùs  horror  Mèmbra  (|ualTt.  GèlTdùsquè  per  Tuia 
cùcùrrTt  Ossa  Ireinòr.  Vagùs  per  àrtus  errai 
èxcùsi-ós  Irèniòr.  Arrèclàéqué  hórrórè  conijp. 
•  At  nié  (Qui  prìiuùiu  saeviis  cTrcùm  slélTt 
horror.  Virg. 

Ilórtàtor,  òrTs,  ni.  Confortatore,  ch'esorta.  J  Hór- 
l.ltór  pugni',  cóiisiliùmque  fùTt    penl.^  Ovid. 

Hórlur,  àris,  alùs,  àiT.  Confortare,  esortare.  Depon. 
SYiN.  Àdbórtór,  èxliórtòr,  accèndo,  acùo,  èxcTlo, 
éxslTmùlo, èxacuo,  ex sùscTto,  incèndo, Infiammo, 
inetto,  Tiiipèllo,  móvèo,  pérmóveo,  concilo,  sti- 
ra u  lo,  In  stigo,suadéo.  PER.  Anìmósàddo,  aiìgéo. 
AnimTs  aùdàcibiìs  Implèo.  PUR.  QuTs  sii,  fari, 
quo  sanguine  crèlùs,  llórtainur.  J  llórtòr,  amare 
fòcós,  àrcèm(|ue  àtlóllcrc  lèclTs.  Virg. 

Hórlììs,!,  m.  Orto,  giardino.  SYN.  VTrètùm.  EP. 
Fèràx,lertTlTs,r(Jbciìndus,TrrYguris,hàlans,llórèns, 
liilarTs,  gralìis,  cùltus,èxcùltus,iiin(Ènns,  flórTler, 
flórtgèr,  redòlèns,  pómTgèr,  pómifér,  tlóricòmùs, 
cónspTctìiis,  ódórùs,  ódrirTfér,  òdòràtùs,  cùltis- 
sTmùs,  ntlTdns.  PER.  Laéla  vTrèta  llórùm.  Hórti 
ópés,  délTcti'^  Frùctu  dìvès  àmdeiió.  l'ióribiìs 
hàlàns.  PUR.  In\itànt  crócèls  halantés  flóribils 
hórlT.  llórlùs  odóralTssiìbèràlcQltissTmiìs  hérbis. 
Parva  sùbùrbàni  miìnriscùla  mìllTmiìs  hórti. 
ÌSIlTdishTlarès  cóllùcènt  fo'libùs  hórli.In  prèlTó 
fèrtiITs  liórtus  èiTl.  J  DisliiictT  vèrnàiit  liórténsi 
cùspide  flórès.   Mari. 

UòspeH,  ilTs,  m.  1.  Ospite,  albergatore,  oste.  SY>'. 
Advèna,  lìére^iinns.  EP.  Gràliìs,  dùlcTs,  cànìs, 
facilTs,  benlgmìs,  liTlarTs,  Idrliìs,  móbilTs,  iiómjs, 
ìgnótùs.sùpplr-x.  J  Viviltn  ex  ràptó,  non  lióspés 
ab  liós[iTlc   tutùs.   Ovid. 

llóKpTia,  a-,  r  Albergulriie.  SYN.  Uò.«ipés.  f  Hósplla, 
Itr-móplióón,   lùa  té  Rliódójièia   PhJlITs.  Ovid. 

Hóhpìlìùiii,  n,  n.  Alloggiamento,  o.^pizio.  KP.  Aii- 
tiquùui  ,  bènignum ,  am<i>num.  cóme,  dulcé, 
suàsé,  jùcùiidr'iiii ,  óplàlùui.  èxóplàtùm,  hónè- 
stiim,  qua'sitùm,  p.lratum.  PUR.  l'atrls  lióspl- 
tlum,  et  mènsa!  i|u."it.  àdvèna  .'iilTslì.  iirispilTiiin 
àntiquum.  (■ucITipié  pèiiàtès.  Il.rc  liiiiYii.ì  vìclur 
Alcidèd  siibTit,  lia-c  illùm  r'"',.'r,1  cè|)Tt.  *  .N'è  liì- 
gite  liós[)TlTùm,  m'vo  ignóiJré  Làlinós.   N'irg. 

IIÓHpiiur,  àrTs  ,  àlùs,  ari.  Albergare ,  alloggiare. 
l'KR.  HóspTtTó  éxcTpTo.  llóspTlali  pèrfriìór  la-lus 
domò.  IIóspTtTùm  siìbèo,  adèo,  Turo.  Tr-clTs  suc- 
cèdo gràlTssTmus  lió^pès.  llósfiTlIó  Indù  Igeo.  Utór 
lióspIlTri.   .Sfjccèdii   «■èdlbus    lió'.pts. 

Uóhiiu,  i',  I.   Oitiu.  SYN.   Vittima,  pTàculum.  Kl*. 
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PìiiguTs,  sacra,  mjsticìi,  plàcàbTITs,  sólèmnTs,  pia. 
PUR.  Nóvàs  cìrcùm  Ièlix  è3l  lióslTa  l'rùgès.  Vit- 
t.vqiic  Dèiìui  qiiàs  lióstTa  gèssi.  Si'pe  Tn  liónóiè 
Dèi  melilo  sliins  lióstTa  ad  àràm.  J  Multa  tilu 
ante  àràs  nóslrà  cadèt  lióslTiS  dèxtrà.   Virg. 

llùsiTcus,  ìì,  ùm.  Ostico,  d'inimico.  SYìS.  Ilóstills. 
5  Ili  ne  iièquè  dira  vSnèna,  nèc  lióstTcùs  aùfèrct 
èiisTs.  ilor. 

ilòslilìler,  adverb.  Ostilmente.  J  Vulnerai  àrmèn- 
tùm,  slèrnllque   lióstilTlèr  óiiinès.  Ovid. 

llui9lÌ!i,  Ts,  m.  f.  Aeiiiico,  avversa lio.  SYN.  Àdvèr- 
sàriùs,TnTmIcùs,  vel  Infènsiif,Infèslùs, TiiTmicìis, 
adject.  EP.  VTgtl,  pèrvigTI,  iiilèriTlùs,  fórmìd.i- 
bilTs,  pr^dàlór,  TmpalTèiis,  aùdfix,  immilTs,  ìm- 
pèrlèrrTlùs,  crùdèlis,  minàx,  fèróx,  fùribùndùs, 
Invisùs,  9a!VHS,  Infèstùs,  pèrfTdiìs,  fèrùs,  TmpTùs, 
bàrbìirùs.  PER.  IIóstilis_animùs.  (ièiis  inimica. 
Turila,  luanùs  lióslilTs.  Infèstùs  lióuio.  Ilóstllè, 
ópi)ósTlùiii  àgmèn.  5  lióstTs  habèt  mùrós,  rùU 
allo  à   culmine  Trója.   \  irg. 

iiriitiàiiìlàs,.ilis,  f.  Cortesia,  antor(volezza,umanitìi. 
SY.N.   (!l<'mèiitia  ,   béiiTgiiilàs,  lèuTlàs,  cómìlàs. 

Iiriiiiàiius,  à,  ùm,  adject.  Amorevole,  cortese,  umano. 
SYN.  Clèmèus,  mitis,  facTITs,  lènTs,  blàndùs, 
pTùs,  gràtùs,  IractàbTIis,  placTdùs,  àlVàbilTs,  màn- 
suètùs,  cómYs,  ùrbàuùs,  bènlgnìis.  *  llùmàiiós 
animós  liréc  nullo  pèrdere   póssùnt.  .Mant. 

Huniécto,as.  avi,  àliiiu,iìrv.  Ammollii  e,  inumidire^ 
bagnare.  Act.  acc.  SYN.  Imbùo,  Irrigo,  Irroro, 
madèfacio,  rèspèigo,  5  <Juà  pTgér  hùmèclàt  llà- 
vènlia  culla   Galèsùs.  Virg. 

Hùméiis,  tts,  adject.  Umido.  SYN.  Ilùmidùs,  niiì- 
dèns,  madèscèns,  madidùs,  ùdùs,  ùvTdùs,  bù- 
mifèr.  J  llùmènlèmque  Auròra  pòlo  dlmòvéiat 
ùmbràm:  Virg. 

Iliìmeo,  ès.  TÌT,  ère.  Essere  umido,  bagnato.  J  Quii 
licèi  èl  lacrimìs  hùmèl  arèna  mèls  (peni.,  Ovid. 

Hiìnierìì»,  i,  m.  Omero,  spalla.  SYN.  Armìis,  sca- 
jiùla.  EP.  Candi<lùs,iiivèùs,  fórlis,  valTdùs.  PHI\. 
Cui  phareirà  ex  hùraèris  pèndei.  Hùméró  gè- 
stàssè  pli.irèlràm.  Crlnès  hùméró  jaclàntnr 
ùlróquè.  Sic  lemèrè  jacla;  còlla  pèrfùnd.inl 
comi',  hùiiièrós(|uè  sùmmós.  •  Òslèndllque  liù- 
mèrós  làlèf.,  àitèrnàqiiè  jàctàt.  Virg. 

Ilììmilìs,  Ts,  lu.  f.,  é,  n.  Umile,  mode.'^to,  basso.  S\'S. 
Cónlèmptùs,  abjèclùs,  IgnóbiITs,  vilTs.  J  Atqiie 
hùniTlès  hàbitaré  casas,  et  fìgèrè  cèrvós.  Virg. 

Hùnio,  as,  avi.  àtùm,  are.  Sotterrare,  seppellire. 
Act.  acc.  SYN.  tnhùmo,  tumulo,  sèpèlTo.  PER. 
Uùinó  iiidiido.  Tèrra-  mando.  Hùmó  légo.  Rèddo 
sepólcro,  (lómpóiio  mèmbra  sepólcro.  Cadàvèr, 
óssìi,  vel  iiièiubriJ  àggèré  tèrra;  onero.  Infódìfo 
lèrraé.  Cóiidu  sepólcro.  J  Nèc  pule  cógnàtós 
iiilrr  hùmàrè  rugós  (peiit.\  Prop. 

ilùiiiur,  órls,  m.  Umore.  SYN.  Lìquor,  3(|ua.  El*. 
GèlTdùs,  lèpTdùs,  fèrvTdùs,  spùmèùs,  làctèiìs, 
frlgTdùs,  iiiàdTdùs,  lùmidùs,  piiiguTs,  ilècTdiiùs, 
màssTcùs,  idest  RàccliTcùs.  J  Vére  novo  gèlldu-i 
càiils  cóm  móntlbùs  iiómór.  V'irg. 

iliimùo,!.  r.  Tura.  SY.N.  Tèllós,  tèrra,  sólùm, 
rùs,  3gér,  àrvùm.  EP.  Divés,  àiTda,  stérilTs.  in- 
cólta, vTridis,  formósa,  iiióllTs,  oda,  tènera,  dura, 
sólTdii,  ródTs,  arenósa,  iiùiindiS.  limósa,  pùKè- 
lùlènla.  PUR.  PàndTt  humus  formósa  cólórès. 
SlèrTlI  sémina  pónìt  hùmó.  Frlgórà  dJiit  rami, 
varTós  liùiiiùs  àrTda  flórès.  Invit.it  vTrTdl  cè- 
spite móllis  liómùs.  \  Pict.ìqué  dlssTniIlI  (lóié 
nTlèb.it  Iphiiós  (pent.\  Ovid. 
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IIiìiiKiii'iìi,  ■■'':   f-   Uncjìieria.  SYX.  PànnonTj. 
Hùiiiii,  m.   plur.    Ongari.  EP.   Turpés,  pésliféii, 

niTnacés,  l'crT ,  tórvi,  l)éllYi,'èri ,  sjévi,  rriìèntì. 

J  DTslùITt  Tnflànirs  t'Iusó  prlncTpè  pùgnàs  Hùn- 

iiórùin  làtùriis  opém.   Claud. 
Ilunni,  órùin,  m.  plur.  Popoli  originar]  della  Sctzia 

Europea,  che  si  ritirarono  in  Ungheria.  EP.  Trùcés, 

fSrT,  leròcés.  J   Cursu   Héiùlùs,   Ilunnùs  jacùló, 

Fràncùs((iic  nalàlù.  Sid. 
Iliìroiies,  lìii),  m.  plur.  Ur o ni,  popoli  del V America. 

EP.  Feri,   TiulocTlés,    imiiiànsuéll ,  ìinliùmàn!. 

5  Et  CìiiKÌdS  génlès,  aiil  Hùrónès  aiìl  HiroquKÌ. 

m\\. 

Hyacinthiiiìis,  a,  ùm.  Di  giacinto.  ^  HTc  altquT  cu7 
circum  hilméròs  liyacìnllnna   làua  èst.  Pers. 

Il.vacliitliiis ,  I,  f.  Giacinto  [pietra  preziosa).  EP. 
Pùrpìirèus,  cjertìléùs,  \Tòlàcéùs.  J  iNóbilé  géin- 
inàrùm  décùs,  hlc  hjacinthìis  adaugét.  Pass. 

Hyuciiiliius,  T,  m.  Giacinto  (fiore).  EP.  Férrugìf- 
nèùs,  suàvTs,  rubéns,  móllis,  piìrpurèùs,  càérù- 
lèìis,  luteolùs.  PER.  Fl5s  Oèbaliùs.  Flós  liyacTn- 
Ihiùs.  J  Munera  sùnt  làuri,  et  suàvé,  riibéns, 
HyacTnthìis.  Virg.  Fab.  Fu  un  giovanetto  di  La- 
conia  amato  da  Apolline,  e  cangiato  in  un  fiore. 

Hyà'ua,  a?,  f.  Jena,  sorte  d'animale  feroce.  1  Passa 
parém ,  nùnc  esse  luarém  miràmùr  Hyjénàm. 
Ovid. 

Hjranlis,  idis,  f.  Nome  della  Beozia.  SYN.  BdeStìa, 
undeHyànttMls,  a,  ùm,  et  Hyàntius,  a,  ùm.SYN, 
lìoeòtìis,  BoèótTùs,  Bceóticùs. 

Hjas ,  adìfs,  f.  Jade.  plur.  Hyadès.  EP.  Plùvìfa, 
nlmbòsa,  tristis,  imbrifera.  J  Pars  Ujadùm  tóló 
de  gregé  nulla  latèl  [pent.).  Ovid.  Fab.  Cinque, 
o  secondo  altri,  sette  figlie  di  Atlante  e  di  Etra, 
sorelle,  delle  Plejudi ,  cangiate  in  costellazioni. 

H.vhf-rno,  às.  Hybérnùs.  V.  Hiberno,  Hibernus. 

Hjblìì,  S,  f.  Ibla ,  montagna  di  Sicilia.  EP.  Flò- 
rida, flórea,  flórigérìi,  flóricoma,  crocea,  méllT- 
féra,  melliflua.  PER.  Hyblsìis  vérléx.  Thyml 
léràx.  VaiTis  ])Tcta  cólórìbùs  Hybla.  PHR.  Ca- 
réàtdùlcT  TrTnaciTs  Hybla  thymò.  Mùltìs  flóréat 
Hybla  thy.'nls.  FiórTda  quàm  ruùltàs  Hybla  tìiétùr 
apés.  Pascal  et  Hyhlà  mèàs,  pascal  Hymèttùs 
apès.  5  Cura  dédeils  Sicùlós  médils  de  cóllìbùs 
Hyblàé.  Mari. 

H.vblséiì.s,  a,  ùm,  adjecf.  Di  monte  lòia.  J  Hyblaeìs 
apTbùs  flórém  dépàsta  sallcti.  Virg. 

ilVbrida,  Sa,  va.,  \el  f.  et  HybrTs,  idTs,  1".  Animale 
di  dne  specie,  come  un  mulo,  o  d'un  sah^atico  e 
l'altro  domestico:  ovvero  si  chiama  così  un  nomo 
nato  di  padre  e  di  madre  di  paese  diverso,  o  di 
condizio7ii  assai  differenti.  ìbrTdìi,  .v.  *  H\i)rida 
sTm,  si  dàs,  GàllTcé,  vérba  mTlil  (peni.).  Mari. 

Il>daspt>s,  Ts ,  in.  Idaspe,  fiume  nelle  Indie.  EP. 
ISaballiJPus,  Nyséùs,  dives,  aùrTfér,  géramTfér, 
fabùlòsùs,  Médils,  lóngTnquùs.  PHR.  TèpYdTs 
Hydàspr-s  gèminTler  curréns  aquTs.  ^  Qi'à  ra- 
pYdùs  Gàngés,  rt  (juàlSyséùs  Hydàspès.  Lucr. 

Ilidra,  a»,  f.  Idra.  SYN.  Echidna,  ànguis,  sèrpèns. 
EP.  Lèrna»a  ,  slrldèus,  sèplèmpléx,  rénàscéns, 
rabfda,  vènénósa,  hórrida,  swvìi,  FórmldàbTlTs, 
pQllùlàns,  Hércùlea.  PER.  Nilìacùs  sérpéns. 
Lérni-ùs  angiiTs.  Hércùléùs  hydrìis.  Lérnaia  pé- 
stYs.  Béllùa  Léruré.  Lérnééùm  mónstrùm.  PHR. 
DTràm  qui  cóntùdYt  bydràm.  Tércèntùm  saevTs 
squàléntèm  sùslùlYt  liydrls.  Hydra  vèn<'iiàtis 
pòssétvèlàla  Colùbris.  INìgrls  àmplècIYtùr  hy- 
drTs.  Allunili  squàmis  àstSnlibùs  liydri.  Gór- 
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gonéùmque  caput  lòrvis  àsslbilat  liyiiris.  NTgris 
lòugùni  rìipYt  ùnguibùs  iiydrùm.  Multiplici  ré- 
nàscéns vértYcè  sérpéns.  J  Improba  iNiIYacis  quid 
facYt  hydra  féris?  (peni.).  Mart.  Fab.  Celebre 
e  l'Idra  della  palude  Lernca  presso  i  poeti,  la 
quale  fu  uccisa  col  fuoco  da  Ercole,  acciocché 
non  ripullulassero  i  capi. 

II.vdrdpicus,  i,  in.  Idropico,  che  ha  ridrojnsia,  PER. 
Hydrópè  labòràns. 

liydróps,  òpYs,  m.  Idropisia.  SYN.  HydrópYsYs.  EP. 
Dirùs,  dùrùs,  grìivis,  lùméns,  lùmidùs,  tùrgYdìis, 
tùrgéns,  lùrgéscéns,  aquòsùs,  siliéns.  J  Cùm  bi- 
bérit  sYtTéns  óptàtam  h\drópYcùs  ùndàm.  Ovid. 

Ilydn'intrim ,  i,  n.,  vel  Hydrùs,  ùntYs,  f.  Otranto, 
città  nel  regno  di  Napoli.  EP.  L.rlùin,  irrYgùùm, 
vYréns.  PHR.  Ex  Scaligero.  Qiià  brévis  àspé- 
ctàns  cèréaléin  tràctùs  Èpirùm,  Urgél  Yn  loniàs 
bràcliYa  lònga  viàs.  Opportuna  dòlis.  et  cauti 
fiaùdibùs  hóslYs,  Hlc  sYla  sùm  vYgilI  praéda  pe- 
lila Dìicl. 

Hìeiiio,  às,  avi,  àlùm,  are.  Svernare,  far  inverno. 
J  Nàvigét,  àc  médYIs  hYémèt  mcrcàtor  in  ùndls. 
Hor. 

Hìénis,  èmYs,  f.  Fernata ,  verno,  inverno.  SYN. 
Bruma,  glacYés,  gèlù,  frigùs.  EP.  Frigida,  pigra, 
ignava,  brùmàlYs,  iiòriYda ,  dura,  àspéra,  rYgYdà, 
fera,  s»va,  plùviósa,  imbrifera,  nebulósa,  càna, 
ventósa,  Buièàlis,  AquilónYà.  PER.  Hibérnùm 
témpùs.  Brumale  frigùs.  HiémYs  frigora.  Bruma» 
frigidùs  horror.  GlacYàlYbùs  àspéra  vénlissjèvil 
liYéms.  RigYdisAquYlònYbùs  bórrét.  PHR.Cànént 
boréàlibùs  àrva  prùlnis.  Rigét  hórrYda  cànó 
bruma  gélù.  Brumale  rigèt  glàcYàlI  frigòré  tém- 
pùs. J  Et  glacYàlYs  hiéms  cànòs  klrsùtà  capillós. 

Hjiàs,  aé,  m.  Ila.  SY'N.  Tbéodamàntiéùs.  EP.  Hér- 
cùléùs, pùlchér,  fórmósùs,  c|ua>silùs.  PHR.  Pùl- 
chér  arùndYné  crinés  vélat  Hylàs.  His  àdjùngYt 
Hylàm  naùtx  quo  fónte  léllclùm  Ciàmàssént, 
ut  llttùs  Hyla  ómné  sónàrét.  5  Aùt  mùllùm 
quaésltùs  Hylàs  ùrnàm(|ué  sécùtùs.  Juv.  Hist. 
Giovaìietto,  figlio  di  Tiodamante,  rajìito  da  Ercole, 
ed  affogatosi  in  attinger  acqua. 

llymen.Ys,  m.  //«eneo.  SYN.  Hyménéùs.  EP.  Laétùs, 
càstùs,  dùlcYs,  jiicùndùs,  fórnió.sùs,  flórYcómùs, 
flórYdùs,blàndùs,  t.-édi(ér,  féslivùs,  féstùs.  PER. 
Thalainl  dùx.  CónjùgYI  pr.Tsés,  nùmén.  PHR. 
ÀdfùYl  et  sérlis  tempora  vlnctùs  Hyinén.  Lsètùs 
ut  ad  thalàmós  càrmYna  pàngTt  Hymén.  Hós 
jùnxit  fórmósùs  Hymén.  •  Prrgàma  cum  pelerei, 
iucóncèssósque  hyménSós.  Virg.  Fab.  Dio  delle 
nozze,  figlio  di  Bacco  e  di  l^enei'e.  Gli  diedero 
i  poeti  una  fiaccola  in  mano. 

Hjniéltiis,  i,  m.  Inietto,  montagna  nell'Africa.  EP. 
DùlcYs,  ÀllYcùs,  Théséùs,  Acla-ùs,  CecropYùs, 
pictùs,  ódóràtùs,  suàvéóléns,  méllTflùùs.  •  Vér- 
lYté  de  sùmmó  séinpér  flóréntYs  Hymétll.  Ovid. 

Ilymnifer,  a,  ùm,  adject.  Che  apporta  lode,  che 
canta  inni.  J  Lambii,  et  hymuYférós  YuhYàl  di- 
vèllere vùllùs.  Ovid. 

Ilyiuiiìi!<.  I,  m.  Inno,  laude.  SYN.  Carmen,  cànlùs. 
EP.  Divinùs,  laclus,  résìlnùs,  dùlcYs,  sacér,  pla- 
cYdùs,  hYlarYs,  gràlùs.  féslivùs.  J  DicYlùr  intéréà 
mónachis  non  pérvYgYl  hymnùs.  Fort. 

Ilypanìs,  Ys,  m.  Fiume  della  Scizia.  J  Quid  nóa 
èst  ScyihYcis  Hypanls  de  móntibùs  órtùs.  Ovid. 

Ilypérliorciis,  a,  ùm,  adjoi't.  Settentrionale.  SYN. 
Scytlucùs  ,    Àrctòùs  ,     BoiéàlYs  ,    ÀquYlónYùs. 
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•  QuàlTs    llypérborels   Aquiló    cùm  dónsus  ab 
òris.  Virg. 

Hypcrion.  oiiTs,  m.  Iperiofie.SoIe.  SYN.  Sòl,  IMiù'bus. 

•  Placai  èquo  l'óisTs  rSdiIs  Hjpcnouii  cniclùui. 
Ovid. 

Ilvpcrionìiis,  ìi,  ùm.  D'Ipcvione.  J  STc  hypenoniùm 
It-pTdr-  Phaèlónla  sorórcs.  Stai.  Vide  llypcriou. 

II>péruiiif'sira,  .v,  f.  Ipennuestìa.  EP.  Fida ,  in- 
cl5'ta.  5  Mitlìl  Ilypérmnèsti.'v  de  l«Jt  modo  frà- 
tribùs  Qui.  Ovid.  Fab.  L'na  dille  cinquaiila  fiijUc 
di  Danao,  che  sola  tra  tutte  mantenne  la  fede 
a  Lì/uro  suo  inorilo. 

Iljpocafisifmi,  I,  n.  Una  stufa,  massime  per  tenere 
una  camera  calila  neW  im'erno.  EP.  TupTdùin, 
fiimàns,  vapòrTIcrum.  ^  .5idii)ùs,  et  lénùcu»  vól- 
^  uni  livpùraQsla  vapórèiu.  Stai. 

HjpocrìsTs,  èòs,  f.  Ipocrit^ia.  EP.  AmbitTósa,  scé- 
léràtà,  supèrba,  fucata,  luèudàx,  fàllàx,  l'Tcla, 
lèda,  liaùdulèula,  sùbdola.  PER.  Flcta  pietas, 
^irtùs.  STuiiìlàta  vlrlùs.  Fida  rèligio.  Mórùni 
sTmul.ìlTo  fàllàx.  Ini|iiòl)a  vlrlùlTs  sTmillàtTo. 
^'àn!c  vIitulTs  ulcudùx  ">slènlatio.  PUR.  .Mó- 
rùuK|uè  sèuTùrn  tilslè  et  àspèclù  grave.  Ubi 
^ultùs  Illè  et  lìdìi  niàjèstàs  virlPO  vita  fàllàx, 
àbdilòs  sènsiis  gèris.  J  Gàrrula  fleto  liabitù 
probitàtTs  hypócrisis  aùdèt.  Pers. 

ll>pocrìla.  »,  f.  ^>cic;?7a.  JlP.  Fùcàtùs,  mèndàx, 
ITctùs,  fàllàx.  càllTdìis.  Et  cógnóscè  tùiìm,  dè- 
lórmTs  bypócrità,  luórbùm.  Ovid. 

Il.tp^ipjló,  ès,  f.  Jfsipile,  regina  di  Lemno.  SYN. 
Thòàntìàs,  Tboàntis,  Léuinta,  Lèmntàs,  nàta 
Tboàntè.  5  tùin  Irlslem  llypsipylén  dùcTbùs 
.sùdàtùs  Acbicls.  Stai. 

Ilvpsìpylèiis ,  a,  ùui.  Dissipile.  SY>\  LèmnTils. 
•  Vulcàmuu  tèllùs  Ilypsipyièà  còlTl(pent.).  0\  Jd. 

Ii>i'càuìà,  i,  f.  Ircania,  provincia  del  re  di  Per. <i a. 
KP.  Fèràx,dlvès.  J  Caùcasus.Ujrcàu.-pque  àdmò- 
rùnl  ubèra  tlgrès.  Virg. 

Iltssópus,  i,  f.  vel  Hyssópùm,  ì,  n.  Isopo.  ^  In  vino 
prTùs  by««ópùui,  \àlTdàin  quòque  rùtàm.   Ser. 

Iltstrìx,  Icls,  f.  Porco  spino.  EP.  lllrlà,  lilrsùtà, 
àspèrà.  3  Vr-nTt  et  lilrsutà  spinósTór  hystricè 
barba.  Calph. 
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iàrcbus,  I,  m.  Bacco.  SY.N.  Bàccbìis.  J  ExòrTlùr 
lènis(|uè  slmul  prócèdit  làccbùs.  Claud.  ^  Iii- 
llitum  bèstèraó  \ènàj,  ut  sèmpèr,  ìàcchó.  Viig. 
N'ide  Baccbus. 

Jaceo,  ès,  ùl,  ère,  n.  Giacere.  SYN.  Décuniito.  pró- 


prójèclùs,  vel  rèsuplnus  iii  antro.  ImmàiiTà  tèrgi! 
lèsnlvTl  Fùsils,  Iiuinl,  lótóquc  Ingèns  èxtèndTlur 
antro.  JNùdùs  in  Ignòta  PalTnùrè  j.iCèbTs  arèna. 

lari^ni,  iTs,  parlicip.  Giacente,  che  giace.  S^.N. 
Prónufi,  résiipliitìs ,  rèsufiluàlus,  stràtùs,  prò- 
stràtùs,  èxpórrèdus ,  èxtènsiis,  rèvòlùlus,  cu- 
bàns,  rccubàns,  récùjnbèns,  pròcùinbèns,  pròjè- 
clùs,  fùsiìs  litìml,  décQmbèiis,  sùplmìs.  J  lir-spè- 
rlàm  uiètìré  j3cèn.>i.  (Inilium  bcxameln).  Viig. 


JacTo,  Ts,  ècl,  àctùni,  ère.  Gettare,  lanciare,  baie 
strare.  Ad.  acc.  SYN.  CònjTcTo,  pròjTcTo,  ìnjTcTo, 
jàcino,  Immuto,  èmlllo,  vibro,  jàcùlòr,  èjuculòr, 
mllto,  eónir»r()uèo,  iniòrquèo.  J  Unde  Ignèin 
jacère,  et  lumen  sùbmlllèrè  pó-'-.-^ènl.  Lucr. 
Jacob,  m.  Giacobbe.  SYN.  Lsacidès.  J  illlc  fùndiìs 
èràl,  .làtòb  de  nòmine  dlctiìs.  Prud.  Patriarca^ 
chiamato  Israele,  fratello  di  Esaii. 
Jùcluus.tis,  adjecl.  Millantatore,  che  siì'anta.HM^. 
Jàctàlòr,  òstènlàlòr.  J  Agminà ,  quèm  jQxtà 
sèquTlùr  jàclàntlòr  Anciis.  Virg. 

Jàciàniìu,  i",  f.  0.stcnlazioìie,  millanteria.  J  ìnsl- 
pTènlTs  Inèsl  major  jàctànlTà  mentis.  Bucli. 

Jàciruìo  ,  ònTs  ,  f.  Jattanza ,  vanagloiia ,  superbia, 
SYN.  Jàctàntia,  óstèntàlTo,  fàsliìs,  supèrbia.  EP. 
Immòdèràta,  èffra-nls  impùdèns,  Insòlèns,  pé- 
tiilàns,  lumèiis.  J  Sùnt  quòs  prilùmida!  tòllìt 
jàclàtiò  mentis.  Juv. 

Jaciiio,  vel  jàclo,  às,  avi,  àlQm,  àrJ*.  Millantare, 
vantare.  Act.  acc.  SYN.  Jàclo,  ostento,  glórtòr, 
priJIco,  às.  J  Jàctitàt,  Ignava  mentis  dèfòrmìfà 
uùdat.  0\id. 

Jàclo,  às,  avi,  àtum,  are.  Lanciare-  Act.  acc.  SY'N. 
,IàcTo,  jàcìilòr,  voi  jàctTto. 

Jàctura,  x,  f.  Perdita,  danno.  J  Exùviàsquc  pelèi, 
facills  jàctùrà  sèpQlclirì.  ^'i^g. 

Jaculàlor,  òrìs  ^  m.  Saettatore,  che  saetta.  EP. 
Strèmìus,  àcèr,  pèrllus.  J  Róbòrè  Mèdymnùm 
jàculàlòièmquè  Lycèlùm.   Ovid. 

Jaciìlor.  ài'Ts.  àlus,  ari.  Saettare,  tirar  saette.  Dcpon. 
acc.  SYN.  Vibro,  èmltlo,  dirigo,  tòrquèo,  jàcùlòr, 
Iniòrquèo,  cónlòrquèo.  PHR.  Cóntòrslt  sùninils 
vlrTbùs  bàslàin.  Jàcùlùin  vibrare  Uuèrló.  Jà 
cììlùni  Inlòrquèns  èmltlTl  in  aùràs.  Adductò 
còutòrlùiii  bastile  lacerto  cònjTcìit.  ^  Sic  ego 
le  uòiiiluin   ferrò  jàculàbòr  àcùló.  Ovid. 

Jacùlùiii,  I,  n.  Freccia,  Suclta,  dardo.  SYN.  Missile, 
còrnìls,  fràxYnùs,  àrùndo,  spicùlum,  lèlùm,  sà- 
gltlà,  basta.  EP.  Vèlóx,  vòlàus,  àculum,  Inlòr- 
tum,  strldèns,  lève,  lèlbTlcrQm,  còrùscùm,  Irè- 
inùlum.  *  Nèc  le  mlssa  super  jacùlòrùm  turba 
mòiàtur.  Lucr. 

Jàui,  adverb.  Ormai,  già.  SYN.  Nùnc,  mòdo,  jàm 
jàin ,  jàm  nùnc.  J  Jàm  jàm  làctùròs  sidèrà 
sùmma  pùlès    peni.).  Ovid. 

Ìàiiibu8,  I,  in.  Giambo.  EP.  Mòidàx,  libèr,  liòr- 
rèndùs,  ràbTdùs,  feròx,  ràbiòsùs,  pùgnàx.J  Pòst- 
mòdò,  si  pèrgès,  in  tè  uiiliT  llbèr  tàinbùs, 
linda  Lycàmbcó  sanguine  lèla  dàbil  (disi.). 
Ovid. 

Jaiiicìiiriiii ,  I,  n.  Gianicolo,  utio  dei  sette  colli  di 
Roma,  ora  Montorio.  J  Jàuicùlum  buio,  IllI  fùcràt 
SàtuniTà  nòmèn.  Virg. 

Jàiiliór,  òrTs,  in.  fortiere,  portinajo.  PEH.  Pòrlic 
cùslòs.  EP.  FIdùs,  vigli,  pèr\igTl,  àssidùùs,  Iii- 
sòmnls,  allèntùs,  sèdùlùs.  J  Tè  SljgTI  trèinùérè 
làeùs,  tè  Jànitòr  Orci.  Virg. 

Janììa,  i-,  f.  Porta.  SYN.  Fòrès,  llmèn ,  óslTùm, 
pòrta,  vàU.i'.  EP.  Apèrta,  angusta,  a'iè.'ì,  ."iliènà, 
strldèns,  chiùsa,  làla,  pàlèiis,  iiàlùl.!,  supèrba, 
dura,  ingèns,  vasta,  fèrrea,  vàlida.  PUR.  Nódè» 
àl(|uè  dtès  |).'ìtèt  àtri  jànùà  DilYs.  I>.'ìbàt  àrlèlé 
crèbro  Jànil.l.  Infèrlùr  pósti  jànùà  dura  lìió. 
•  Tèquè  lùò.squè  jùvàt,  palèi  Isti  jànùà  lèlhù. 
\'iig.  Significa  ani  he  Genova.  \.  Genua. 

Jiinììarlus,  II,  ni.  Gennajo.  EP.  IlònTdùs,  nTm- 
bósùs,  ni>èMS,  trì^lTs,  lòrpèns,  gèlTdùs,  fri^Tdùs, 
brùinàlT.'i,  stèrTlI.s,  glàcTàlTs.  l'ER.  Anni  làbènlTj 
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ùngo.  AFcosis  à  Jàiió  aómen  habéns.  PUR.  Anni 
pniuóidTa  próleit.  l'rìniùs  Rómrniiìs  óidTrTs  Jane 
caléndas.  Jànìiìi  dal  primo  mr-iisT,  vél  nomina 
Jàntìs.  Expl.   Primo  mese  dell\inno,  dedicato  a 
Ciano.  E  anche  nome  jiropvio. 
Jaiiiis,  1,  m.  Giano.  SYN.  ClusTus,  Patùlciiìs.  EP. 
BTIVóns,  géminus,  bifórraTs,  ànliquiis,  clàvìgér. 
PER.  Bicéps  Deus.  BTIVóns  nùmèn.  J  Jane  bi- 
iVóns,  anni  tacile  làbenlis  orìgo.  Ovid. 
lapelìis,  !,  m.    Giapcio,   padre    di  Prometeo.  EP. 
Sfi'vùs,  dìriis.  5  Quém  siitiìs,  lapèlò  mlstàm  llù- 
vTàlìfbìis  Qndìs.  Ovid. 
Jui)lié(l),  indecl.   Figlio  piccolo  di  Noè,  padre  rfe' 
popoli  d'Europa,  j  Séra  primum ,  sùmmùmqué 
Japhétb  nnscéré  parasti.  Vici. 
iripìdìu,  ìK,  f.  Parte  d'Italia,  appresso  {paesi  ve- 
neziani. làpYs,   idYs.  5    Castella  In  tùniùlis,   et 
iàpTdìfs  àr\a  Timàvi.   Vir'>^. 
la  pigia,  £',  f.  Parie  della  Pitylia,  appresso  la^  Ca- 
labria e  V Italia.  ìitpjx  ,  ygis.  J   LinquTt  lapy- 
giam,  levibusque  Àmphrygì.'i  rcmis.  Ovid. 
iàrbàs,  àé,  m.  Jarba.   EP.  Maiìrùs,  procax ,  Gé- 
tillìis.  3  Prótìfnus  ad    régéni    cursus  dètórquèt 
làrbàm.  Virg.  Hist.  Re  di  Gelutia,  figlio  di  Gioire 
e  della  ìiinfa  Garamantidc,  il  (piale  mosse  guerra 
a  Bidone  sul  principio  della  fondazione  di  Car- 
tagine, perchè  ella  noi  volle  per_  suo  marito. 
fu!són,  ònTs,  m.  Giasone.  SYN.  j^sunTdés,  ^so- 
ntiìs.  EP.  Pagasdéìis,  Pèlasgùs,  Tbéssalils,  Thc- 
salTcììs,  Màrtuìs,  clàrus,  fórlTs,  aùdàx ,  àcér, 
bèii'ger,  màgnanimus,  sììpèrbus,  .^sónTiis,  pér- 
fidùs,  tr_ux,  èfférus.  PER.  Dùx  ^sònTils.  Tliés- 
salùs,  ^somìis    dùctor.    Aurati;    velière  divés 
civTs.  PHR.Prófìigàm  l'allàxCólchida  lùsitlàpón. 
5  Quéni  dTsi  crùdélém  non  tàngTt  làsònTs  aelàs. 
Ilor.  Fab.  Figlio  d'Esone  re  di   Tessaglia,  capo 
degli  Argonauti.  Aìidando  a  Colchide,  fu  in  Lcmno 
jireso  dalVaffetlo    d'Issipile.    Con  l"  industria  di 
Medea  s'impossessò  del  vello  d'oro.  Aveìulo  questi 
ripudiata  Medea  ,  ne  pagò  la  jwna  coll'incendio 
di  Creusa  sua  nuova   sposa  e  della  casa,  e  con 
il  barbaro  scempio  dei  figli. 
ìàsuniiìs,  a,  Gm.    Di    Giasone.  ^   ^qutir  ìiisonTó 

pùlsàtùm  réniTgè  prlmfim.  Ovid. 
ìaspis,  Tdis,  f.  Diaspro  (pietra  preziosa).  EP.  Eòa, 
IndTca,  Indìi,  l'ulva,  rutila,  liìcìda,  vTrTdTs,  èf- 
lulgéns,  vTréns,  térés ,  pr.TcIara.  PUH.  Vm-TJ!- 
que  àngùslat  TàspTdè  péclus.  CólléclJD  terèti 
nódànliir  iiispTdé  vrslés.  Eléctró  pàlléns,  et 
iàspide  clàrus  Èóà.  Multatine  órnàtùr  iàspide 
vùltùs.  5  Gèmma  micàns  Tllic  pérhuél  làspi- 
dis  5lb«.  Pérs. 
ìber,  érTs,  m.  Spagnvolo.  J  Sì  libi  dirùs  ìbér,  aut 

si  ITIjY  tèrga  dèclTssèl.   Lucr. 
ibériil,  Jc,  f.  Spugna.  SY.N.    HTspània ,  Héspèria. 
EP.  Ingèns,  àmpia,    pópiìlósà ,  dura,  magna, 
leràx,  dècòlor.  J  Illic  piignàcés  cóiumóvit  Ibè- 
ria   pètràs.   Lùcr. 
ibériciìs,  a,    ùm.    Pertinente  a  Spagna.  J  Ibéricis 

pèrusté  l'tìnTbiis  hltus  (jamli.   pur.).  Ilor. 
Ìbéru8,  T,  m.  Ebro,  fiume  di  Spagna.  EP.  Tàrtès- 
siàcìls,  lórrèns,  divés.  J  Lèniìis  Arar,  Rliodà- 
nùsqué  cèlèr,  et  divés  ibènis.  Claiid. 
Ibi,  adverb.  Quivi^  ivi.  SYN.  Illic,  liic.  J  Ter  có- 

iiilus  ibi  còllo  dare  bràchìà  circùm.  Virg. 
Ibiiir'iii,  adverb.  Nel    medesimo    luogo.    J    Crèbra 

li'ilt,  démissiB  aiirès,  incèrtùs  ibidem.  Virg. 
Ibi»,  idis,  f.   Cicogna  nera  di  Eijitto,  la  quale  di- 
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vora  i  serpi.  SYN.  Fa-dà,  tùrpis.  *  Pisce  Vé- 
nus  làtùit,  Cjllèuiiis  ibidis  àlis.  Ovid. 
Icarfis,  i,  m.  Icaro,  EP.  Drdàlius.  Da'dàléùs,  aù- 
dàx, téméràrius,  misér,  jjriccèps,  àlàtus,  àligér, 
démérsìis,  incaùlns,  impróvfdiis,  pènnàtìis,  pèn- 
nigér.  JDumpétìt  infirmis  nimiùm  sùblimia 
pènnis  Icàrùs,  Icariàs  nòmine  fècTt  àquàs 
(disi.).  Ovid.  Fab.  Figlio  di  Dedalo, che  volando 
insieme  con  suo  padre  dalPìsola  di  Creta,  rovinò 
in  mare,  per  essa'si  troppo  appressato  al  Sole, 
il  quale  col  suo  calore  liquefece  le  sue  alidi  cera. 
ichurfinión ,  onis,  m.  Topo  d'India.  EP.  AgTlis , 
caùtìis,  próvidùs,  vénénàtùs,  pèrniciósìis.  J  Dè- 
lèctàt  ÌVIarium  si  pèrnYciósns  ichneiimón.  Mari. 
Màlùmùs  et  plàcTdis  Iclineiimona  qtiSrérè  sil- 
vie. Aur. 
Ico ,  icis ,  ici,  ictùm  ,  Tcéré.  Colpire,  dar  colpi. 
Act.  acc.  SYÌS.  L«do,  fèrio,  pércutio,  ojécli», 
vèrbcro.  J  Pèrcùssa  èst,  èxin  córpiis  pércèllit 
et  icit.  Lucr. 
Icón,  ónis,  t".  gr.  Immagine,  effigie.  SYiS.  ìmàiro, 

siaiiilàci'um,  èfligiès. 
Iciericiis,  a,  um,  adjcct.   Itterico,  che  patisce  d'it- 
terizia. 3  CónsìilTtictérici'  lènto  (le  fùnere  nià- 
IrTs.  Jnv. 
ìciiis,  ùs,  m.  Co/po,/>e;T05ja.  SYN.  Vulnus,  plaga, 
vèrbér.  EP.  Gràvis,  alróx,  àcér,  dìinls,  validiis, 
hórriCicus,   liórréndùs,  sséviis,  àcèrbùs,  inopi- 
nùs,  ingèns,  dènsìis,  crìiènlùs,  lèlbàlis,  l'érils, 
viólèntùs,  crèbér,  imprèssìis,  rèpétitìis,  sìibitùs. 
PHR.   Vèrbéràt  ictibùs  aùràs.  Réfiigó  sùbsùltàt 
màlléus  ictù.  P'nsis  ictibns  bèrós  Crèbér  litrà- 
(|ué  iiiaiiù  lérTt.  J   Prócùiubùnt,  vàstis  trémit 
iclThris  .i'iéà  pùppis.  Virg. 
Ida,  .T,  f.  Ida,  monte  di  Frigia.  EP.  Phrygia,  sa- 
cra, Dàrdànià,  gèlida,  aquósa,  ànicena,  àrdua, 
frondósa,  viridTs,  némurósa,  clivósà,  opaca,  cù- 
prèssTIéra,  alla,  ùmbrósa,  pinilérà.  PER.  Móns 
ida'iis.  Móns  Cybélès  sacér.  Plirygiùm    némiis 
Cvbélès.  Àcpiós.v    Tdjé    vàllès.    INémorós»    Idah 
culmén.  J   Dindymt'in;  ci  Cybélén,  et  amóenàni 
l'ónlibus  Idàm.  Ovid. 
Itlalììs,  i,  m.  Montagna    dell'isola  di  Cipro.    Idà- 
liùm,  Ti.  J  Est  Pàpbòs   Idaliùmquè  libi,  sùnt 
alla  Cylbèra.  Virg. 
Idcircó,  con ju net.  Pìrlochè,  per  questo,  per  la  qual 
cosa.  SYN.  ideò.  J  idcircó  cèrlis  dimènsùm  pàr- 
tiliiis  órbèni.  Virg. 
Idei»,  K,  f.  Idea.  SYN.  Figura,  spéciès ,  imago, 
èxèinplar.  1   Sèmpér  adèst,    trislèsque  aniniós 
idèa  fàligat  (licenlcr\   Victor. 
Idéni^  éadèm,  idem,  adject.  //  medesimo,  lo  stesso. 
*f    Òmnibus   idem    animus    scéléràla    èxcédéré 
terrà.  Virg. 
ideò,  conjuncf.  Però,  perciò.  SYN.  Idcircó.  5  Rbè- 

licà  nèc  cèllis  ideò  contènde  fàlèrnis.  Virg. 
Idólòlairia,  a-,  ('.  Idolatria.   PUR.  Idòlòrùm^cùl- 
tiis.  Fictórùm  révérèutia  Divùm.  Vana  sìlpèr- 
stilio.  3  Nùnc  idólólàtria  jacèl,  nùnc  nùmin,"; 
sqnàlènt.  Fort. 
Idòluin,  i,  n.  Idolo.  SVN.  Statua,    sinnUàcrùni , 
idólón.  El'.  Aùréùm,  niJrmoréùm,  lignéùm,  àr- 
"ènléùm  ,   fìctilé,  prulànùin  ,    inane,  mùtùin, 
sùnlùm.  PER.    Ficliis    Deus.    Fictùm    nùmén. 
inàiiis  imago.    Vana  siniulàcrà    Uéórùm.  ^  Et 
plùrès  orare  Déòs,  idòl.ujué  multa.  Virg. 
fdóiiéri)i,_a,  ùm,  adject.  Idoneo,  attivo,  sufficiente. 
SYN.  AtcGuiuiòdùs,  àptùs,  hàbìlis,  óppórtùnùs, 
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ùlTlTs.  ^  yCnì  ì-'^ò  sùui  laiulT ,  non  n.llus  Tdó- 
neìis  alìDìs.  Frop. 
ìdriiiié,  ès,  I.  Ciltà  d'Idtimea,  in  faaia  alla  Pa- 
/t'slina.  SYN.  Idùnia'."!.  Ilinc  ìduniKus,  il,  uni. 
*  Gazarne,  et  àrliùsló  |)rilnian~ini  dtvès  illùujé. 
Lue.  l*i'Miii1s  ìdiiuixàs  rerciàiu  Ubi,  Màulùa, 
pài  mas.  Viig. 

Jeciir,  òris,  n.  Fegato.  SYiN.  Uèpar.  EP.  Càlidùm, 
àrdéns,  pàIpTtàns,  lòrvèns,  sìcciìim,  àrYdiMii,  a-- 
firùm.  J  Quid  rèlciàui ,  quàulà^Tccùm  jcciir 
ài  deal  irà  ?  Juv. 

Jt-jùiiiùiii,  TI,  n.  Digiuno.  EP.  Càslùm,  pTiim.sàu- 
(.tùm.  sacnìm,  dùruni ,  Irìsle,  lànt,'Utns,  uiò- 
Itstùni,  accrbiini,  in-lcTlriiirmi ,  lòn^iìtn  ,  Tgnà- 
vum,  Tuérs.  sóllTcTirun,  "làvi-.  IMIIl.  Onòrùni 
vàuàui  càptànl  jéjiinìfa  fàmàni.  E(  forala  Dtò 
jr-jùnià  servai.  5  i'ivalTdìqiu-  paliùm  lerenlnt 
jrjunTa  gnàlì.  Virg. 

Jèjrino,  às,  àv7,  àluni,  are,  n.  Digiunare.  l'ER. 
Àbstineo  cìbls.  Soiités  niìlu  denegò  vTclùs. 
NQllós  óre  cTbós  cóntingo.  Fàuieni  tulèro.  PUR. 
QuàdràgTnta  IllI  lùerànl  ex  órdine  Sólés.  Ex 
quo  nulla  cibi  pólùsv»-  àlTniénla  dàbàulili'.  AvT- 
diim  jéjùnia  Yrnlrtm  lóngà  premunì.  J  Jéjù- 
iiàrè  diém  visum  èsl  sapTénliìis  illàm.  Mani. 

Jé.iuiius,  a,  ùm.  Digiuno,  vuoto  di  cibo.  SYN.  Iiii- 
pàstus,  ìmprànsùs,  ìnccrnàlùs,  a,  um.  J  Jéjù- 
uùs  raro  slumaelius  vùIgàrTà  témnit.  Her. 

Ji'ntaciìlQiii.  1,  n.  Colazione,  antipasto.  *  Sùrgite, 
jàm  véndit   pùerTs  jéntàcìilii   pTslór.  ^lart. 

Jéreniiàs,  K,  m.  Gifcmia,  profeta  de''  te  mi,i  di  Na- 
bucodònosor. EP.  Plus,  làtTdTcus,  sàccr,  vérTdT- 
cùs,  prjéseius.  J  Jérémìfàm  dixére  alTI,  pars 
èsse  própliélàm.  Juv. 

Jerìco,  lis,  vel  JerTchiis,  ùnli.«,  f.  Citta  della  Giudea^ 
allivellata  dalla  Striltura  la  citici  delle  palme. 
VA' .  Celebris,  nóbìlT»;,  divés,  fèràx,  ópTmà,  l£'là. 
J  VTdéràt  et  JérTchó  propria  inlér  fùnérà  quan- 
tum. Prud. 

Jérùsaléiu.  Gerusalemme,  capitale  della  Giudea. 
SY.N.  HTérósólyma,  Sólyma.  EP.  Sacra,  divès, 
ìnclyta,  clàra,  sàncta.   V.  Solima. 

Jéssc,  m.  indeci .  Jessc,  padre  di  David. 

."éssius,  a,  ùm.  Di  Jesse.  PUR.  Piàdicé  Jéssaà 
édTtÙS. 

Jesus,  vcl  ìésus,  ù,  m.  Gesii.  SYN.  Chrlstiis,  Re- 
démplór,  Sér\àlór,  Tlieànder.  EP.  AmàbTlTs, 
cléméns,  bóniìs,  bénlgnus,  iiùtTs,  patìéns.  vTctór, 
pàcTfTcùs,  salulTfer,  sàlùlàris,  àdóràiidìis.  PER. 
HùniànT  generis  sérvàlór,  répàràlór.  Nóslr» 
sàlùtis  aùclór,  diix.ClàrQm  de  Lunnné  Lumen. 
Sànctùm  de  >'ùmTne  NQmeii.  SlTr|is  édila  Vii- 
gìfiiTs  àl\ó.  MitiMÙ  sa|)Ttnirà  PàlrT?.  «etèrni 
sóbólés  sctéinìi  par<"iilTs.  Véra  àlquè  sTniìlliuià 
PàlrTs  imago.  Magni  pàslur  óvìlis.  Del  iiidu- 
bilàta  propago.  OiniiTpóléns  Vérbùm,  tinisquc 
et  órTginTs  éxpérs.  Pir-n'im  Cónditór  àl<|ué  Re- 
dcmfttór.  PrógenTés  veneranda  Dei.  Pópulis 
lérraque  sìilùs,  viliquc  màgisler.  Dà\idTs  só- 
bólés. ilómTiiùm  lùiiiéiKjue  ,  sali'is(|iie.  Spérà- 
tùm  per  SiVculà  dóiiùin.  j^lérnó  a'(|u<ì>\à  p."i- 
rénli  |)rógénTés.  *  Inlerea  in  pùppi  sóninùm 
càrpébàt  tésus.   V.  Clirislus. 

Ji-zabél,  indeel.  MikjUc  d' Acalio  re  di  Israele,  Ut 
(juale  attendeva  ad  ogni  sorla  di  superstizioni , 
(  ad  idolatrare.  Ella  fu  precipitata  da  una  fi- 
nestra per  comando  di  Jeliu  re  d' Israele,  e  man- 
giala dai  cani,  come  i aveva  predetto  Elia.  tP. 
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ImpTa,  sceléràl.1,  cruda,  cnìdèlTs.  J   Crimén   lil 

Elias  lùcós,  et  Jézabel  àràs.   .Mant. 
ìgìlùr,  conjiincl.  Adunque,  duncjuv.   SYN.    Èrgo, 

Tla(|ué.  5  Àllérnìs  Vgìlur  contèndere   TérsTbiìs 

ambo.   Virg. 
Igiinriìs,  a,  ùm.  Ignorante,  ignaro.  SYN.  Impérl- 

lùs,  indòctìis,  ìiiscTùs,  iiéscTùs,  riidis.  J  5  sócTì; 

ncque  enim  ignari  sùmùs  àrie  màlórùm.  ^'irg. 
Igitàlìiig,  Ti,  m.  Ignazio,  santo  martire  sotto  Tra- 

jano.   EP.   PTìis,  àrdéns,  igneùs  ,  àcer,  dóchìs , 

vTgTI,   patTèns,  tój^eràiis,  ìnf'iàclùs,  càslùs,  milTs. 

PUR.   Màrtjr  et  AnIistés  Ignàtius  àrde!  amóre 

Sincèri    fidèi.  J  Pàslur  In  Ànlìfóclii    cèlèbrès 

IgnàtTùs  àgrós.  .Mani. 
IgHitvè,  advcrb.   Da  poi  none,  con  viltà.  SY'N.  Sé- 

gnitèr,  ignà>Tùs.  J   ^iderl's    a  ut    sùmmàs    càr- 

pèntem  ignàviùs  lièrhàs.   Virg. 
Ignàvia,  K,  /'.   Codardia,  viltà,  poltroneria.  SYN. 

Desidia,  TnérlTa  ,  sègnTlTès  ,  tórpor,  Tècórdìa. 

PER.  ignava    mèns.    Ignàvùs,    Tnèrs    animus. 

Mèiis  désTdiósa.    Làbórés    èxósa ,    vcl    lìigTéns. 

Làiiguóiè  tórpèus.  PHR.  Lànguida  nèc  lècit  tàr- 

dós  ignàvia  sènsùs,  Òccilpat  èxànguis,  sómni- 

qne  ignàvTa  màlèr.  Quk  làuta  animis  ignàvTa 

vènTt!-* 
IgnuviiM,  a,  ùm.  Codardo,  vile, poltrone.  SYN.  Inérs, 

dèsIdTósus,  dèsès,  ènérvTs,  tórpèns,  iànguldìis. 

3   Nùdùs  ara,  sGré  nùdùs,  hièms  ignava  colono. 

Igiu"sco,_Ys,  ère,  n.  Arroventarsi,  divenir  rovente. 
SYN.  Ardéo,  àrdèsco,  fèrvéo,  l'èrvé-sco,  éxàrdésco, 
llagro.  J  igncscùut  ira»,  dùris  dolor  óssibiìs  àr- 
dèt.  Virg. 

igneììs,  a,  ùm,  adiect.  Infuocato,  di  fuoco.  SY'N 
Ignilùs,  ignTlèr,  ignivómùs,  flàmmèns,  flàmmà- 
tùs,  flàmuiàns,  flàmnnvòmus,  ilàmmiler,  càn- 
dèns,  àrdéns,  àrdéscéns.  J  Ignèus  èst  óllis  vi- 
gor, et  cóelèslTs  órigo.  Vii'g. 

Ignìculus,  T,  m.  Fuocarcllo.  J  Hòc  dólét,  ìgnT- 
cùlùni   brùiiia*  «T  lèmporc  póscàs.  Virg. 

Ignìpoténg,  iT.s,  m.  Chi  può  darci  dei  fuoco.  J  Haùd 
sécìls  ignipóléns,  néc  tèmpore  .';éginór  ilio.  Virg. 

Ignis,  Ts,  in.  Fiamma,  fuoco.  SYN.  Fiamma,  fa- 
villa, prùn.T,  MùlcTlièr,  Vùkànns.  EP.  CalTdùs, 
fùniTdùs,  lórrTdùs,  édàx ,  vóràx ,  jiénelràbTlTs, 
llàmmèus,  lévTs,  ràdìàns,  rùbéns,  àrdéns,  pùrùs, 
ingéns,  móbilTs,  vàgùs,  ténìiis,  sópilùs,  fùrèiis, 
crèpilàns,  llagràus,  ràpTdùs,  àcèr,  vapórifèr, 
àlér,  rà|iàx,  àvldùs,  cèlèr,  córùscùs,  trèinùlùs, 
sùbtiITs,  vi\àx,  vJólénlùs,_pùgnàx,  sùlplnlrèùs, 
pYcèùs.  PER.  Ignea  vis.  Igneùs  àrdór,  i'slns. 
VùlcànTùs  àrdór.  PUR.  SùppósTlùs  niódTcó  cT- 
néi'i  prórùpérat  igiiTs.  Omnta  tónsùméns  làJé 
spàlTàbTlùr  ignTs.  Ciébriscóllùcénl  iguTbùsàgri. 
Tgnisqué  pei  alla  càcùniTna  régnàt.  IgiiTs  édàx 
sùinma  ad  fàstigia  vólvTlùr.  •  JJuós  mècuni  é 
Trójà   nièdiique  ex  ignllnis   urbis.   Virg. 

(gnivomus,  a,  ùm,  adjecl.  Che  vomita  fuoco.  J  aI- 
liùs  ignTvómùni  sójém  cddi  orbita  dùcTl.  Làcl. 

IgnóbilTs,  Is,  in.  f.,  è,  ii.  Ignobile,  di  bussa  con- 
dizione. SYN.  Plèbéiùs,  liiiuiTlYs,  .Ibjé.  lùs,  é.L- 
scùiM-,  inglóiTùs,  ignùlns.  Tiiliniii'irùs.  PER. 
lIuiiiTli  de  gelile  sàliìs  é.rliìs.  Plébéjó  sanguine 
nàlùs.  Nullo  Insignis  liónóré.  Obscùrà  stirpe 
crèàtìi».  Siné  nòmine.  PUR.  Néijue  èst  I^'nobllè 
Carmen.  Cérinllir  i^nóbilì'•  -ràmén.  Sjpvìlqne 
animis  ignòbile  Miigùs.  .Nèqué  n.'iiii'n  éràl,  néc 
bóuó.'.,  aùt  glòria    mónti.  Vós  sérièi»  luìióaóii 
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parénliim    prógenuTt.     Qiiós    nulla    illù?trànt 
fàcta.  *,   Fàrténópé  slìidìls  flórénlem    IgnóbTlTs 
ólT.  Virg. 
Igiióiiimiósus,  il,  ùra,  adject.  Ignomimoso,  obbro- 
brioso. SY?J.  TurpTs,  pudéndiis,  ìnfamis,  Tnlio- 
néslìis,  indccor,  Indécons,   ìndecórùs,   probró- 
sùs.    J   Aut  Iminùndu  ciépént  ìgnóinTnTósaquo 
dieta.  Hor. 
Ignóraniìa,  jié,  f.  Ignora iiza ,  matiiaiìza  di  sapere. 
SYN.    ìgnóràlTo,    inscilTa,    érrór.    El'.   iiièrs, 
Ignava,  nòxia,  rùdis,  lùrpYs,  inéxcusabYlTs,  no- 
céns,  érràns,  d«'vTa.  PKR.  Néc  méignóràlio  véri 
dècTpTét.  J  PiséltiTlffi  veniàni    dabit  Ignóràliò 
culpsé.  Ovid. 
Ignoro,  as,  avi,  àlum,  àie.  Ignorare.^  non  sapere. 
Act.    acc.  SYN.  ^éscTo,    me    lalel,    nié    fùgTt. 
PHR.   Non  equidem  óbscfirum  v5b!s  plébiqué 
Pèlàsgaé  Èsse  rcor.  Néscia  nièns  boniiuùm  fall 
sórtìsquè  fulùv».  Ignari    scelerùm    làntóium, 
àrtisqué  Pélàsgw.  ISós    lotuéré    doli.    Réspicil 
ìgnàiùs  rerum.  J  NàTdes  Ignórànt,  Ignorai  et 
inachùs  Ipsé.  Ovid. 
Ignòsco,  scìfs,  óvl,  ótum,  ere,  n.  Perdonare ,  dar 
2>erdono.  SYN.  Condono,  Tndulgeo,  pàxco  ,  rè- 
mltlo.  *  Déficìft,  àbdè  domò,  néc  turpi  ìgnó- 
scè  sénèct».  Virg. 
Ignótììs,  a,  ùm.  Ignoto,  inrognilo.  SYN.  IncógnT- 
tùs,  laténs,  àbdTtùs,  óccnltìis,  àrcànìis,  secrètìis, 
Tnàccéssùs,  IgnóbYlTs.  J   VTclùs  abit,  ISngéque 
Ignòtis  éxùlat  órus.  Virg. 
ìlérda,  ré,  f.  Lcrida^ciltànella  Spagna.  V^^.  Ani 
fùgiés  Ùticam  ,  aùt  \Inctùs  mlttéris  ilérdam. 
Hor. 
Iléx,  Tcis,  f.  Elee.  SYN.  Quérciis,  róbùr.  EP.  No- 
dósa, cava,  Qmbrósa,  fróndéns,  dènsa,  alta,  ra- 
mósa, nigra,  antiqua,  vTrYdTs,   opaca,  prócéra. 
PER.  ilicèa  àrbór.    Illt;neùm  ,  iìlgnùm  róbùr. 
5FlàvaquédéviridìstIllà|)ànt  illfcé  mélla.  Ovid. 
Illa,  lùm,  n.  /  fanelli.  •  Arcades,  InvTdTà  rùm- 

pàntùr  ut  ilia  Códrò.    Virg. 
Illa,  se,  f.   Madre  di  Remo  e  Romolo.  SYN.  Rhéa, 
Sylvia.   5   Marte  gravis    géminàm    parlù    dablt 
Illa  prólém.  Virg. 
IliSciis,  I,  m.   Trojano.  SYN.  Iltas,  f.,  Trós,  Tró- 
jànùs.  5  Mùnèra    prslérèa  Iliacls  éréplà  rùl- 
nls.  Virg. 
Ilias,  adis  ,  f.  Iliade ,  poema  di  Omero  co.n  detto. 
J  NèscTo  quid  màjQs  nàsci  tur  IITade  (penl.)Prop. 
Ilìcct,  advcrb.  Imoìitaiiente.  SYN.  lUTco,  éxtém- 
plo,    cónféstim,    cónlTnùo,  cYl6,  dTcló  cìtTùs, 
haùd  mori,  ócTùs,  quàmpiTmùm,  próperé,  Im- 
próvlsó,  móx,  jàm,  sùbito,  vélòcTler,  pérnlcT- 
tér,  repènte.  *  IlYcèt   óbrùTmùr  nùmero,  prl- 
mùsqné  Cliorj&bùs.  Virg. 
llTccìì»,  vel  TlTgnèùs,  et  illgnùs,  a,  ùm  ,  adjecl. 
D'elee.  3   Cùnèntem  Illgnls    potare   cSnàlibùs 
ùndàm.  Viig. 
Illuni,  Ti,  n.   Troja.  SYN.  Pèrgamìi,  Iliìls,    llión , 
Trója.  EP.  Ini  lytùm,  àllùm,  sacrùm ,  pìJtèns , 
ùslQm,  cièinàtùm,  Ingèns,  dìrùtùm,  sùpèrbùm. 
3  IITum  in  Ilaliàm  pórtàns,  vlclósquè  penàtès. 
Virg. 
Illubor.  erYs,  psùs,  bì,  dcp.  Entnire,  cadere.  SYN. 
IngredYór,  Trrèpo,  Irrùmpo,  Trrùo,  IncYdo,  Inllùo. 
3   Illa  sùbit,  raedYique  mYnàns  IllàbYlùr  urbi. 
Virg. 
Illacrrniubili»,  Ys,  m.  f.,  e,  _n.  Piangente,  lacrima- 
bile, implacabile.   SY'N.    Ininiólùs,   Ynèxpùgnà- 
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btlTs,  TnsùpéràbYlYs.  J  Àmice  placès  illacrjmà- 
bYlèm  (ale).  Hor. 
Illarrymo,  às,  avi,  àlùm,  are,  a.  Piangere.  S^^. 
illaciymor,  Ingémo,  flèo ,  lacrymor,  vel  stillo. 
3  Et  móeslum  Ulacrymàl    lèmplis    èbùr ,  àera- 
què  sùdànt.  Virg. 
Illii'talHlìs,  Ys,  in.  f.,  e,  n.  Spiaeei'ole,  tristo.  SYN. 
Ingràlùs,  inìilèslùs,  trlstis,  lujQcùndùs.  3  Hiiic 
Drèpani  ine  pórlùs,  et  Ilisetàbìlis  óra.  Virg. 
Iliaqiivo,  às,  avi,  àtum,  are.  Allacciare,  adescare. 
Act.  acc.  SYN.   Laquèo,  Implico,  Inveivo,  Im- 
pédYo,  irrèlYo,  vlncio  ,  coèrcéo.   3    Saévós   Illa- 
quèànt  dùcés  (glycon.).  Hor. 

Illaùfiriliilis,  Ys,  in.  f.,  è,  n.  Indegno  di  lode.  PER. 
Iijdignùs  laude:  sTnè  laude,  infàniYs.  3  Scindo 
clièiyn,  jùvat,  bcù  jùvìit  IIIaùdàbYlé  cànuèn.Soc. 

Illc,  la,  lùd,  pron.  Egli,  esso,  colta.  3  lUc  doluiu 
rldèns,  quo  vincùia  nèclYlYs,  luquit?  Virg. 

illecebra ,  a»,  f.  Allettamento.  SYN.  BlàndYtYaé , 
lènócYnYùm,  Irrilàmèntùm.  EP.  Dolósa,  lasciva, 
biànda,  fàllàx,  móllis,  suàvYs ,  vana,  inanYs, 
fcmYnèa,  mitYs,  tècta,l'raùdùlènta,  arguta,  lènYs, 
óbsièna.  PER.  Blàndié  vócés.  Biànda  dieta , 
vèrba.  Blàndjé  fraùdès.  PHR.  Blàndls  peritura 
vòlùplàs  Elècteièt  Illècèbris.  Fucata  gènàs  et 
amiclà  dólósis  Illècèbris  mùlYèr.  Illècèbris mèn- 
tr-m  capèrént.  FèraYnèis ,  qui  vieèràt  ómnés, 
VìncYtùr  illècèbris.  3  iHècèbiis  èrat,  et  grata 
novYtàtè  móràndùs.  Hor. 

Illécebro,  às,  avi,  àtùm,  àrè,  n.  Allettare.  SYN. 
IllYcYo,  illècto.  àllYcYo,  prólècto,  invito,  dèmùl- 
cèo,  dèlinYo.  3  lllècèbràt  méntés  bomYnùmdam- 
nósa  volùptàs.  Prud.  IllYcère,  ut  eùpèrènt  vl- 
tàm  mutare  prYòrém.  Lucr. 

THéx,  Ys,  m.  Carezza,  lusinga,  vezzo:  vel  adject. 
m.  f.  Attrattivo,  allettativo.  3  Ut  tYbY  nùnc  ésca 
Pliaraó  vèlùt  illYcè  càptùs.  Mill. 

Illibùliìs,  a,  ùm,  adject.  Intatto.  SYN.  Indèllbà- 
tùs,  Incóncùssùs,  ìnlèmèràtùs,  càstùs,  illsésùs, 
InvYolàlùs,  Intàctùs,  incóntàniYnàtùs,  intèger, 
pùrùs.  3  fndèlibàtàs  cùneta  sèquùutùr  ópés 
(penf.^.  Ovid. 

Illìc,  advcrb.  Colà,  in  quel  luogo.  5  il  Ho  óffYcYànt 
laelis  né  IVùgYbùs  bérba*.  Virg. 

Illicio,  Ys,  éxi,  éctùin,  Ycèrè.  Adescare.,  lusingare. 
Act.  acc.  3  Q"5  docùl  ratYónè,  cavcrèqué  uè 
lUYcYàrYs.  ì^ucr. 

Illicìliis,  a,  ùm.  Illecito.  SYN^  VètYtùs,  non  lYcYtùs, 
Injùslùs,  Yniquùs.  PHR.  IllYcYtàs  tentare  vYàs. 
3  Ire  per  illYcYtùm  pèlago  germane  dèdisti.  Stai. 

illido,  dYs,  si,  sùni,  ère.  Percuotere,  dar  colpi,  bat- 
tere, sbatacchiare.  SYN.  ÀllIdo,cóllido,ImpIngo, 
InUigo,  incùtio,  Impèllo,  conterò,  Infringo,  ob- 
lerò. 3  Illlditquè  vàdis,  àtquo  àggèré  clngYl 
arén.T.  Virg. 

litigo,  às,  avi,  àlùm,  are.  Legare,  attaccare,  avvi- 
luppare. Act.  acc.  SYN.  LTgo,  alligo ,  còllYgo, 
vincYo,  nèclo,  ànnécto,  cónnècto,  Irrétio,  il  la- 
quèo, implYco,  innédo.  3  Sùmma  pèdùin  prù- 
pèrè,  plànlàrYbùs  illYgat  àlis.  Stai. 

Illimis,  Ys,  m,  f.,  è.  n.  Senza  fango,  /i/M/^jrfo.  SYN. 
NYlYdùs,  pùrùs,  àrgéntèùs,  péllùcYdùs,  liinpYdùs. 
PHR.  Plscès  illimi  pródùnlùr  aquà:  spléndé- 
scYt  arena;  Néc  nYgèr  é:l  ànuiis  ,  nYsY  sicùbY 
prócùbèt  ùmbra.  3  Fóns  èiàt  illimis  ,  nYlYdis 
àrgéntèùs  ùndis.  Ovid. 

lliTno,  Ys,  ivi,  voi  é\I,  Ylùm ,  ère.  Impiastrare. 
Act.  acc.SYN.  CircùnilYno,  lYno, oblino,  Ynùngo, 
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ùiif^o.  ^  Quid  si  biuuia  nìvtis  Albauis  IllTuel 
àfiiis.   ìlor. 

IllilcruluM,  a,  ùm,  adjccl.  Illiteruto,  ìgnortnìtc.  SYN. 
ìndóclùs  ,  rììdTs,  i<jnàrus,  TinperTliis.  J  IllTlt-iàlì 
mìin  iiiTniis  uC-rvl  vTgént  (j;iuil).).  Ilor. 

IlluluN,  a,  lini,  parlicip.  Chi  non  è  Imuilo,  sporco, 
/imito,  tniinondo.  ^  Et  TyrTùs  dare  circiiin  il- 
lòlàs   làlTa  M'slfs.   Ilor. 

IHfic,  adverb.  Là  oltre,  colà,  a  quel  luogo.  J  Aùt 
capìit,  al(jue  illiic  hìiiuèro  ex  ulróqué  pepéii- 
dit.  Virgr. 

Illficoo,  ès,  ùxT,  ère,  11.  Aggiornare,  splendere, 
fiammeggiare-  SYM.  Eilul^co,  irradio,  illùcèsco. 
J  Nùllìis  Éréchlidis  f'èrlùr  célébràtiòr  ilio  ll- 
liìxisse  dTés.  Ovid. 

Illudo,  ìs,  usi,  ùsiim,  tre.  Dileggiare,  beffare,  de- 
ridere. Act.  acf.  SYN.  Irrideo,  delùdo,  dérideo, 
ludo,  rideo.  J  CircùinrQsa  rùil,  cérlàul(jue  il- 
lùdere captò.   Virg. 

IIHìcior,  àrTs,  àlùs,  ari.  Lottar  contro,  sforzarsi. 
l)cp.  SVN.  ('óllùctor,  cónfligo,  cóucérto,  pugno, 
cóncùrro.  ^  Et  tènéris  méditùns  vérba  ilIQclàn- 
tTa  labris.  Slat. 

IlIùiuTiio,  às,_àvi,  àtùiu,  are.  Illuminare,  rispUu- 
dere.  SY.N.  Illustro,  còilùstro.  Act.  acc.  Irradìfo, 
Illùcèo,  II.  PER.  Lùininé  rèpléo,  impléo,  pér- 
fùndo.  Lùcéui  diIVùndo.  Rìidiós  vibro,  millo, 
spàrgo.  Ténebras  vel  nóciém  luce  lùgo.  Té- 
iiebràs  lùrnTne  péllo.  PUR,  ]Nóctéiii  llàmmis 
fànàJTa  ■vìncùiit.  Dani  cl.lra  incendia  lùcéiii. 
Lucei  via  lóngó  órdTué  nàniniàrùm.  J  Tliùre 
diém  celebrai,  niùltótjue  ijlùininal   igne.  Mani. 

Illfiiiis,  Ts,  in.  f.,  è,  n.,  vel  Illùnùs,  a,  ùiJi,adjecl. 
Oscuro,  che  non  viene  illuminalo  dalla  luna. 
*   Illùnéiu  iiàcti  per  rùra  lìicénlia  nóclèni.Sil. 

IllùstrTs,  Ts,  m.  f.,  e,  n.  Illustre,  chiaro,  celebre. 
SYN.  Celéber,  Celebris,  cónspTcriùs,  égrégTùs, 
clàrus,  éxTniTùs,  Tnclylùs,  insignis ,  spéctàlùs , 
nóbilis,  spéclàbTlTs,  spéclandùs,  spéctàlissTaiùs, 
célebràlissTmMS,  cèlèbérrTmùs,  clàrissTiuùs.  ^  il- 
lùslrés    aniiuàs  nóstrùiiique  in  nóineo   Tlùràs. 

Illuvie»,  éi,  1.  Lordura,  bruttura,  sporchezza.  S\y. 
S(iualur,  cólluvTés,  sórdés.  EP.  FóblTda,  tùrpTs, 
pèslTféra.ràbTlica,  crassa,  lùlósa,  fedii,  sòrdida, 
ìmmùnda,  óbscéna,  gravcòléns.  PUR.  PròIùTt 
óbscena  sórdidùs  illùvie.  CórpòrTs  illùvie  lólùs 
scalei.  5  >'ón  lóndéré  quidéin,  mòrbo,  illùvTé- 
i|uè   perésà.    Virg. 

Illa,  .T,  f.  Elia,  isola  nel  mar  di  Toscana.  PUR. 
Asl  Uva  trecénlòs  ,  Insula  Tnéxhaù.slis  clialv- 
iiùrii   generósa   metàllis.    Virg. 

Iliis,  i,  in.  Ilo.  *  MirnY.ì  DàrdanTdés  nùpér  dòvìì 
fécéràt  Ilùs.  Ovid.  Ilisl.  Figlio  d'Enea,  chia- 
mato con  altro  nome  Ascanio:  vi  fu  un  altro 
che  portij  i/ueito  slesso  nome,  e  fu  figlio  di  Trojo 
re  di   Triija. 

fiiiàgn  ,  TnTs  ,  f.  Figura,  forma,  immagine.  SY.N.Éf- 
ifgiés,  figura,  spécTés,  sTmùlàcrùin,  signùin.  El". 
MYcans,  insi^;nrs,  illùstrTs,  sacra, aùrJt.ì,  aurea, 
splendida,  spiràns,  a-reìi,  aMiéa  ,  alièna,  cérèà, 
sacrala,  fictllis,  éxpréssa,  adùiiibràta,  coruscà, 
.'•cùlpta,  decora,  st;ùlplTIIs.  PUR.  Uùcllùr  ex 
jpré  illùslrTs  Iin.igo.  Ilóc  Deus  est,  (|iirid  TinJgu 
dócét,  séd  non  Deus  ipsa:  Hànc  spécl»:s,  séd 
ménte  còiàs,  (|uód  crriiTs  in  Illa.  5  ""i:  ll^l'^ 
8Ùl)  nòstri  lirL-\é  c.lrmén  Im.igYné  vlv.'it.  .Mari'. 
Per  sogno,   ajiparizione.   PUR.    Quid    ii.Uiiiii    ló- 
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liés  ciùdélis  lu  quòque  fàlsis  Lùdis  luiàginl- 
bùs?  Virg. 

ÌiiiìikIu5i',  àris,  àlùs,  ari.  Immaginare.  Dcpon.  SYN. 
Còniménlòr  ,  cònclpto  ,  cogito  ,  iiiénlc  ìigilo  , 
fingo,  éll'ingo,  éxcògilo.  J  liiiàgiuàlùs  èsse 
vàldé  gràndlà  (jaiiib.).   Pelr. 

fiiibécllliis,  ìi,  iiiii,  adjecl.  Debole,  fievole,  fiacco. 
SYN.  ImbrllTs,  infirinùs,  déblils,  iragllls.  \  Ini- 
bècilla  vòlél  Ubi  (jiiidnaui  àccédll  ad  illàui. 
Ilor. 

Inibóllis.  m.  f.,  e,  u.  Imbelle,  che  non  ha  forza. 
SYiN.  inérinis,  Inèrs,  lliiildùs,  ignàvùs.  ^  Con- 
ferai bis  ìtbàcùs  Rliésuiu  imbélléiiiqué  Dòlóna. 
Ovid. 

luiber,  bris,  \u._Pioggia,  acqua.  SYN.  Plùvia,  aqua, 
nimbi.  EP.  Àlcr,  liigidùs,  foccùndùs,  èllùsùs, 
ìnl€mpéstùs,répènlinùs,  ùlllls,s|)ùnièùs,  élllùùs, 
làrgùs,  làrgillùùs,  uiadéus,  déllùùs,  plùvlùs, 
plùvlàlls,  Deùcàllònéùs,  pix'cèps,  cjL'rùléùs, 
dénsùs,  féilllls,  stridéiis,  niiiibósùs  ,  Inéinàlis, 
hibérnùs,  brùmàlls,  trislis,  lenùls.  dùlcIs.PER. 
Crèbra;  iinbér  aqu.i'.  Ellùsi  iiiibrls  a(|uà.  Rù- 
plùs,  fusùs,  àclùs  ab  if'lliére.  PHR.  Dènsi  fùn- 
dùnlùr  ab  délberi;  nimbi.  Hùinéctàl  agròs  ìm- 
bér.  Praia  rigàiil  imbrés.  Plénìs  \'éniùnt  é 
nùbibùs  imbrés.  A  slabùlis,  plù\Ià  cedènte, 
récédùnl.  Dulcibùs  irrorai  plùviis.  J  vEquòré" 
madidàs  (|iia'  premll  imbié  còiiiàs(pent.).Ovid. 

Inibérbis,  Ts,  ni.  f.,  e,  n.  Sbarbalo,  senza  barba. 
SYN.  IinpQbés,  inipùbis.  J  El  quw  Iinbérbts 
dallcrré  senés,   pérdènda  làlérì.   Uor. 

Imbibo,  is,  bibi,  blbllùin  ,  ère.  Bevere.^  Imbibii, 
èl  sènipcr  viclùs  liislisquè  récédll^  Lucr. 

Iiiibréx,  Icis  ,  ni.  Embrice,  tegola.  J  Ellcllùr  lò- 
cùs.  Iiùnc  ànguslique  imbricé  lécli.  Virg. 

Iiiibi'ifer  ,  ìi  ,  UHI.  Piovoso.  J  Vénlùràm  adiiiilt.il 
inibrller  àrcùs  aquàm  (peiil.\  Tibul, 

Inibiìo,  Is,  ùi,  ùtum,  ère.  Tingere,  imbevere.  Act. 
acc.  SYN.  Aspergo,  réspèrgo,  rigo,  irrigo,  tingo, 
oblino,  pérlùiido.  J  Sa-pè  tener  nòslris  ab  òvi- 
llbùs  imbùél  àgnùs.   Virg. 

iuiilamen  ,  Inis  ,  n.  Imitazione.  SYN.  Iinltàllo. 
*  Sòniiila  qui"  véràs  a-quànl  imltàinliiè  l'òrinàs. 
Ovid. 

Iiiiiiàbìlìs,  Is,  in.  f.,  è,  n.  Imitabile.  ^  Déméiis  qui 
iniiiliòs,  él   non  Imitàbile  fùliiièii.  Virg. 

ìiiiTlatór,  òrls,  ni.  Imitatore,  cantra ffiicitore.  SYN. 
Sliiiùlàlòr.  5  Fulmineo  pérlil  Imllàtòr  lùlmTnls 
ìilù.  Ovid. 

iuiitór,  àrIs,  àtjìs,  ari.  Imitare,  contraffare.  Depon. 
acc.  SYN.  j^inùlòr^  a'i)Uo  ,  éniiigò,  éxprlmo, 
assimilo,  slmllo.  J  Expilmèt,  él  niòllés  Iiuità- 
bltùr  a-rc  càpillòs.   Ilor. 

luiiiiariìlùiiÌH,  a,  uin.  Immacolato ,  senza  macchia. 
SY.N.  lllibàtùs  ,  iiilàminàlùs  ,  pùrùs  ,  inlègèr  , 
incórrùplùs,  Tnlèiiièràlùs.  inviòlàlùs,  iiilàctùs, 
indélibàlùs ,  incùlpàlùs  ,  iiupòllùlùs.  1  Técta 
Igllùr  ^àncli  quàmquam  immàcùlàta  pàrèiills. 
Paul. 

Iiuiiiadéo,  és,  ùi,  ère.  Esser  b<tgnato,  e.*ser  ammol- 
lilo. Neul.  3  Férlllìs  imniàdùil,  iiiàdtiàct.ìquè 
lérri  c.ìdùcàs.  Ovid. 

fninianTH.  Is,  ni.  C,  e,  n.  Crudele.  SY.N.  Iminills, 
fiTÙs,  bàrbàrùs.crùdèlls.  Stragrande,  gujantesco. 
Iiiiménsùs,  ingéns.  *  Al  trèpida  él  ci'plis  im- 
m.iiilbùs  énèr.ì   Dillo.   ^  irg. 

ImmiiiiTlaH,  àlTs,  f.  Bestialtla, crudeltà.  SYN.  Aliò- 
cit.ìs,  crùdélTlàs. 
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Iiiiiiiaiùriis  ,    n  ,   ùm.   Immaturo  ,  m'anli  il  tempo. 

*  imniàirirìi  licèi,  tìiiiien  hiìc  non  nòxia  veni, 
l'rop. 

Iiiiiiiciiior,  òrTs,  adject.  Scordevole,  dimenticluvole. 
SYiN.  ÒblTtìis.  5  imnièinor  lièrbàrùni,  qiiòs  est 
iiiTràtìi  juvcni'u.  Virg. 

Iiiiinénsiìs,  a,  uni.  Sìnisuruto,  immenso.  SYM.  In- 
i;rns,  TnimaiiTs,  nià{j;nus,  àltiis,  prócérùs.  J  IIòi- 
léscò  référéns,  TiuiuènsTs  órbibùs  àngiiès.  Viig. 

Iiiinieréns,  tTs,  adject.  Che  non  merita,  i?idcgjio. 
SYiN.  Imméiìlùs,  Tndìgnùs.  f  QuYd  Imméréntés 
lióspilés  véxàs  cìinisP  (janib.).  Ilor. 

Iiiiiiiói'SO,  is,  sì,  sùiu,  ère.  Altuffare,  tuffare.  Act. 
acc.  SYN.  M("ri;i),  dcMnèrgo,  sùl)mcrgo.  J  Spàr- 
gile me  In  flùctfis,  vàslóque  immèrgile  ponto. 
Virg. 

Iiiiniìiieo,  és,  lìT,  ère.  Soprastare,  dominare.  SYN. 
Inipén(lco,  Ingrilu,  luslo.  PHR.  Jàni  jàm  làp- 
sùia,  cìidènllque  Imminel  àssimilTs.  Hfmc  iii- 
stanlTbils  èiTpc  l'àlTs.  Plùvia  ,  \el  vènto  Tmpèn- 
diiitè.  *  InmiTnèt  àdvèrsiìscjue  àspèctàt  dèsupèr 
àicès.   Virg. 

Iiiiiiiìniìo,  is,  ìiT,  ère.  Dirnimnre,  scemare,  ridurre 
in  meno.  Act.  acc.  SYN.  Mmìio,  diniTniìo,  àt- 
tèniìo,  èxtènùo  ,  vel  sedo,  placo.  5  P<")slqiiàm 
sé  dolor  ìmminuìt,  nèc  pècloia   piàngi.   Ovid. 

Iniiiiiti!^ .  Ts ,  ni.  f . ,  è,  n.  Crudele.,  empio.  SYN. 
Crùdèlìfs  ,  dirùs ,  s.-évìis,  trùx  ,  dùrùs,  éflerùs, 
furéns  ,  lèróx,  liàrbarùs.  ^  Ore  fèrùnt  dùlcèm 
nidis  imniilibùs  èscàm.  Virg. 

Iiiiniitio ,  ìs,  isi,  issìim,  ère.  Metter  dentro.  Act. 
acc.  SYN.  CónjTcìo,  TnjTcTo  ,  ìnfero  ,  impèllo. 

*  Tantum  èffàta  antro  se  immlsit  apèTtó.  Virg. 
Iiiiiiiò,  vel  imo,  conjunct.  Anzi.  5  Véndere  nil 

(lèbèt,  Coènèrat  iiumìi  magYs  (pent.).  Mari. 

Iiiimubtlis,  ìs,  m.   f.,  è,  n.   Immobile,  .senza  moto. 

SYN.  ìmmòlùs  ,  Incóncùssùs,  stabYlis,  l'ìrmìis  , 

cónslàns,  indèjèctìis,  infràcliìs.  J  Obfùlù  lenét 

ora,  solóque  iminòbilis  ha'rèt.  Virg.  Vide  Iin- 

inolus.  (Viri  immobilis  comparatio  cum  rupe). 

I^llè  vèlùl  rfipès,  vàslùui  (juje  |)r5dTl  in  avjuòr 

Obvìa   véniòniin   tiiriis,  èxpóslaquè  pònto. 

Vim  cùnclaiu  àlquè  uiTnàs  jìrrtèrt  cdéliqué, 

niaris(|uè. 
ipsa  immòta  nianèt.  Virg.  TFneid.   10. 

ImniòderatiÌ!»,  a,  um.  Immoderalo,  smoderato,  disor- 
dinato. SYN.  NìmTùs,  iminòdTcìis.  J  Ncù  dèsis 
òpèrsé,   néve  immodéiàlìis  àbùndès.   Ilor. 

Imiiioliiliìs,  a,  ùm,  parlicip.  Liimulalo,  sacrificato. 
5  N'inclà  vèrbènis  avèl  Imuiòlàtò  (sajipli.).  Ilor. 

Immolo,  às,  avi,  àlùm,  are.  Immolai  e ,  sacjrificare. 
Act.  acc.  SYN.  SacrifTco,  lilo ,  niàclo  ,  libo, 
àdòlèo.  J  Vivèiilès  ràpTt  inlèrìfàs,  quós  Immolèt 
ùmbris.  Virg. 

Imniòrtàlis,  is  ,  m.  1".,  è,  n.  Immortale.  SYN. 
.^lèinus,  puièniiTs,  pèrpèlitus.  VEÌ\.  Mòrte  ca- 
rèns.  Nullo  pèrilùrus  a>\ò.  Aivàx  ,  èxpèrff|ue 
sèpùlchri.  Perènni  bèàtiìs  vita.  Lèlbi  nèsciùs. 
ImmrinYs,  èxpèrs   lati.   Falò  major. 

Immói-iùliliis,  àlTs.  f.  Immortalità. SXy.  ^T:ièrnTtàs. 
l'EK.  Vita  immòjlàlTs.  InimùnTlàs  lètiii.  Jùs 
ìmniòrtàlTs  vil.v.  TF.lèrnùm  slnv  lènqiòiè  tènipiis. 
J  Mortale  corpus  sùunl  iininòrlàlYtàs  (jamb.;. 
Prilli.  1 

Imjiióius,  a,  ùm  ,  parlicip.  Immoto,  fisso.  SYN. 
ImmòbTIYs  ,  inimùlàbTlTs,  Tnèxpùgnàl)TITs,  insii- 
péràbTITs,  ìnvTctus,  indoniTliìs ,  iirnius.  PilR. 
Illa   inanelli    iinmòl;';    lòcis,    nèipie    ab    òrdTnc 
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cèdiint.  TìèfYxa,  Latinùs  Òbtùtù  lénèl  óra,  so- 
lóque iminòbilYs  bjpièl.  (Hominis  immoli  com- 
paratio cum  rupe). 

H.Tret. 

Àrduusinppomèdòn,ceii  llùclibìisòbvYarùpès. 
Cui  nèquè  de  ccélò  niélùs,  èl  fràcla  séquòrà 

cèdùnt. 
Stài  cùnclis  Immòla   uiTnìs:   tinièt  Ipsé  lY- 

gèntèm. 
Pòntns ,    et  ex   aitò  raYséraé  nòvérè  cariniv. 
Stai. 

Immììgìo,  is,  i\i,  itum,  ire.  yi/?/gf(jfiVe.  Neul.  1  Ita- 
li», ctìivisque  immùgYYl  Etna  cavèrnis.  Virg. 

Imjuuuitus,  a,  ùm,  partic.  Non  fortificato.  SYN. 
IrtdéCèusùs.  J  Dùm  Deus  Eùròtàn ,  immùiii- 
làmque  Irèquéntàt.   Ovid. 

Immuriiiuro ,  às,  à\T,  àlùm,  are,  n.  mormorare. 
SYN.  Mùrniùro.  •  FiigYdùs  ut  quòndam  sylvis 
immùriiiùrìit  Aùslèr.  Virg. 

IinmfitàlHlis,  IS,  m.  f.,  e,  n.  Immutabile.  ìmmò- 
bilYs,  iniinùlàlns.  J  ImmfilàbYle  èniui  quiddàm 
superale  nècèsse  èst.  Lucr. 

Iiniiiriio,  às,  avi,  àlùm,  are.  liivolgerc,  cangiare. 
Act.  acc.  SYN.  Mulo,  commuto,  permuto,  varYo. 
5  Immùlàtquè  mèàin  (vYdèòr  sènsissè^  fYgùràm. 
Ovid. 

Imola,  ^.  f. //«o/fl,  o7/«.  EP.  Romàna,  Cornelia , 
plana,  \_elùsta,  fàmòs.1.  PER.  Lapidèis  cincia 
mùris.  Almaè  vicina  Róma».  .<^mìlYa  tèrra, 
CòrnèlYa  tèllùs. 

Impàcùtiìs,  a,  ùm.  Implacabile,  fiero.  SYN.  Im- 
plàcàbYlis.  5  Aùt  iinpàcàlòs  à  tèrgo  bòrrèbis 
ìbèros.  Virg. 

Impàr,  aiYs,  adject.  Dispari,  non  pari ,  disuguale. 
^  Lùdèrè  par  iinpàr,  èquYlàre  Yn  arùndYnè  lòngà. 
ilor. 

ImparalJis ,  a,  ùm.  Disprovi'cdnto ,  sprovveduto. 
J  Èrgo  impàràtus,  qua-  lòquàntùr,  sùggèràm 
(jamb.).  Prud. 

fiiiparilèr.  ad  veri).  Disugualmente.  <  VèrsYbùs  im- 
ii.IrYtèr  jùnctis  ([uèrYmònYà   primo  in.  Ilor. 

Imiialiéns,  lYs,  adject.  Impaziente.  PUH.  A'ixlèin- 
péro  ìinYmòs,  vix  dolor  fi.-i'iiòs  càjiYl.  J  Imp"!- 
tièns()nè  mòiw   frèmYl  ùl  sii  còpYà  Màrlis.  Sii. 

finpa^Tdfis  ,  a,  ùm.  Jntrejndo,  .senza  timore.  SYN. 
Aùd  JXjinlèrrTlùs,  intièpYdns,  lòrlYs,  temerà rYùs, 
iiiipèrlèiiTlMS.  5  llle  aùlem  ImpavYdùs  pàrtès 
cùnclilùr  Yn   òninès.  Virg. 

IiiipertTir.èulnm.  i,  n.  Impedimento,  impaccio.  SYN. 
ÒbèN,  òbjèx.  5  lllós  dècèbàt  impèdimèntùiu 
còli',:?'    jamb.).   Paul. 

Impèrio,  is,  ivi,  ilùm,iiè.  Impedire,  contrastate. 
Ad.  acc.  SYN.  Òbsto  ,  òbsisto  ,  YnliYbèo,  prò- 
hYbèo,  òbsùni,  resisto,  rèlàido,  mòròr,  lèmòròr, 
rètYiieo  .  còm|,èsc(>,  rètènto.  PUH.  Nèc  pòsse 
IlalT.i  Teùcròruni  avèrtere  Uèi.'èin.  Qiiippè  v«tòr 
làtls.  llòspYlTò  piòlnbèmìir  aièii.T.  Non  scòpùli, 
rùpèsque  cava*,  àtque  óbjècla  lèlàrdànt  Flù- 
inYii^i.  Sùccèssùm  bea  dira  negai.  ^  Sic  prècòr 
aùxYITis  ìm|tè(IYàiè  mèis  (peni/).  Ovid. 

!mpr«IItiis,  a,  ùm,  partic.  Impedito.  J  Aùt  Impè- 
dil.iin  càssYbùs  rèrèrl  dàmàm  (scaz.).  Mari. 

Impèllo  is.  ùli,  ùl.>>ù;n,  S-ic.  Sospi?igcri,  incitare. 
Aci.  acc.  SYN.  Propèllo,  injYcYo,  pèllo,  ùrgèo, 
piciiio,  rògo,  inrèro,  iniinilti),  indùi'O,  incito. 
1  Impùlèràl  terrò  ÀrgòlYcàs  Idèdàré  lalèbràs. 
Virg. 
1  Impéiirto  ,  Ys  ,  di,  sùm,  ère.  Impiegare,  cotlucare, 
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s/ieri(ìe>'c.  Ad.  acc.  SY.V  Iiisfimo,  cilnsùino,  còii- 
lèi'u ,  colloco.  l'IlU.  Aitibùs  ìu^cuiiìs  vTyilcs 
luipèntlé  làbóics.  (Julsquìs  òpcs  lUupuiii  «lìgiiós 
iiu|»éudit  III  ùsùs.  ^  Cóiirc-i'l  impéusàs,  lilc  uùda 
vi  càndUla  sTi^iili.  Juv. 

liiilitfiieirabilTs.  Ts,  m.  f.,  é,  ii.  Impmcir abile.  SY>'. 
liupcrvìiis,  iu\Tus.  ^  Iiicóiisùlla  Nii'ò,  iiiciisque 
iiiipcnètràbilTs  Irà.  Sii. 

li!ti»erìio,  às,  avi,  àlùm.  àie.  n.  Comandare.  SYN. 
liii|)cro.  J  i^ius  rèi^iio  impèiTlét ,  quéui  tòta 
.iriiirnlà  scquàiUiìr.   N'iig. 

Iiaipèritììs,  a,  ùin.  Liiioraiitv.  privo  di  biioit  ^cn.'^o. 
SY^i.  ìiir-xpèilus,  Ij;nàriìs  ,  ìnJrK'lus,  Tusciùs , 
uèscTìis,  rùdts  ,  IllTléràliìs.  Pilli.  IMdcl  Tinpe- 
rìlòs  opciTs  àrlTlTcts  sùT.  '  Est  uTiill  péjus  ho- 
inino  IinpéiTló  (sappli.\   l'etr. 

Iiiiporiiìiii.TT,  a.  Autoìiia.siijitovia.  SYN.  Uéf^uùiii, 
dilTo,  polésiàs,  luódèràuiéii,  lèi^iiucii,  scrpliuin. 
Comandaiin'iitu.  Jùssùtn,  inàudàirim.  El*.  Mìi- 
déràluin,  IC-iié,  briiTi.'nriiu.  aùj^ùslùiii,  còlr-nduiu, 
màifiuftoiiiii  ,  lélTx  ,  pòlriis  ,  òpùlénliìiu,  uie- 
lùciidùiu.dùruui,  sùperbùin,Tnlòléràl)ilè,  i^ràxe, 
aiulàx,  iinquùm.  niolèsiriiu,  Niólénlùiii,  uuuiTlé. 
l'KR.  impèi'TT  IraJoa.  M(')dciàuitiià  rcruiu.  Iiii- 
pcrìl  jùià.  Finès  ìiupciTì.  J  Iiupì-nuiu  Oceàuó, 
làuiàiii   <|iiT    léiuiìnèt  àslris.  Virjf. 

Iiiipériù''ii<*i!> .  'V  "'11-  Che  non  sa  (jiammai  giu- 
larc  il  falso,  ut'ìt  (jiuralo  in  falso.  ^  Impèrjù- 
ràli   làbérTs  àiuiiis  àqu»    peul.).  Ovid. 

Iiikpvro,  às,  avi,  àtùin.  àie.  lieijnarc.  Ad.  acc. 
SYN.  Refjo,  duiintiur,  rèiiiio,  in'Ssùni,  luipérTlo. 
Ciiinandare.  Jùbcu.  I'ER_.  Dò  jùra  et  lci,^és  pd- 
pùlTs,  vTrìs .  gi'ulibils.  Iinpciió  prì-uio.  Iiiipc- 
riùiii  lèiieo  Tu  populós.  Iinperìi  uiudeiòr,  vi'l 
tempero  liàbéiiàs.  Iiuperiò,  iéguó,scéplió  pìilTòr. 
PUU.  Me  pi-ués  iiiipéi  lùiu ,  jieucs  ésl  sri[tréiiia 
póléslàs.  Léi^r-s  Tm|ióiio.  '  Imperai,  él  liliìs 
tlùvTó  sùcci'dTl  òpàcó.  \'irt;. 

iiiilicriìnr  ,  Tris,  Tliìs,  >cl  lùiii,  Tri.  Dare.,  conce- 
dere. J  Àlqiie  t''àd<"in  luèiiibrìs  TmpérlTlùra  uie- 
dr-iàs.   Druc. 

Impelo  ,  is  ,  TvT  .  lldin  ,  ere.  .assalire  ,  a.isaltare. 
Ad.  acc.  SY.N.  Péto,  àj^grédiór,  adórior,  ferTo, 
pi'rcùlTo,  Tiivàdo,  Irnliiipo,  Tucurio,  Trruo.*  Té- 
iùiuqué  Tràlà  recrptuin  TinpélTl.   Lucr. 

Impetro,  às,  à\T,  àliìiii,  àie.  Im/niriirc,  ollcncrc. 
Ad.  acc.  SYiN.  Exóro.  óblTiieo,  còiiseqiiòr,  às- 
-séquìir,  ìidTpTscur.  *  Impètiàl  èl  pàceiii,  C*t  ló- 
cu()lr-tèm   rnTgTIiìTs  àiuiùin.   llor. 

Impélùs,  ùs.  ni.  Impeto.  SYN.  IncursTis,  vTs,  vVó- 
iènlià.  VA*.  Aiur-ii!..  sa-MÌs.  vàlidùs,  àcér,  minàx, 
déméiis,  rrtitrMilìnùs,  sùbitùs,  TiiópTnus,  pra-cèps. 
férìis,  cTlàliìs,  dTiiìs.  lióslTITs.  TmpróvTsùs.  PUR. 
Pri-céps  lólàiii  TiiipéliTs  òbnìTl  àrcéiii.  TreiniHò 
téinpè^làs  Tinpelè  ITìlgèl.  N'm  aris|)TcàlGs  cóD- 
tildtl  Tiii)iélùs.  N'àiiéscTl  Ti)àiiT.s  TiJi|)élus.  VTclur 
lerócès  Tmpeliìs  {iiTiuTis  liàbél.  ^  jT,qUi1rà  ,  sic 
Tllàin   feri  TuipeliTs  Tpsé  \olàiil<'iii.    \tf^. 

ImpìélàK.  àlfs,  r.  l-^nijiiez'.a,  imjiiclii.  KP.  .Nrl'àiid.T, 
iurànda,  léméràrtà,  aùdàx.  àiiiiiTlTrisà,  .MÌpérbiJ, 
prohrósà  ,  lùrpTs,  shìjlà.  TnfTdà,  improba,  pe- 
iulàiis.  *  ImpìétàlTs  liàbèt,  t<'!>(ùiii  celebrale  .■<a- 
cérdós.  Oxid. 

ImpÌKi'r,  ^rà  ,  grùiu.  Diligente,  non  pigi'»-  SY.N. 
IHliL;r-iis  .srduliìs,  slii'iiiìiTs.  àièr,  àlaciT.s,  cìlus. 
*  ImpTger  rxtrcmós  cùrril  inricàlór  ad  iiidós. 
llor. 

Iaipìii>>,    a,    l'im.    r>.l."-  t      I  ••ipin.  .oiiclal'i.  SYN.  y*-- 
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fàiiils,  sceirsilus,  uéfàudùs,  Tinqniìs,  .'sceleràlu.s. 
PHU.  C.óiilémplòr  superùm,  fTdei,  pTùlàUs,  Ir- 
^ùm.  Ntìllà  inòliis  religióne.  Nullo  Dì-T  ciìltil 
cr>mmótùs.  Spériiéiis  jùssa  veiéiida  Del.  ISTI 
siì|)érós  cùràiis.  Viòlàiis  JègTs  jùra  lieméudà 
sacri'.  DéspTcTéus  sacra  jùra  TónànlTs.  J  Iiupìùs 
àule  àràs,  àlque  aùri  ca-ciìs  amóre.   N  iig. 

Implàcàliìs,  à,  lìm,  adjecl.  (Juello,  in  cni  dura  lo 
sdegno  iinplacaùilc.  SYN.  iiiipJàcàbìflTs_,  Tiiiplà- 
cTdiìs,  TmiiiTiTs ,  TiièxóràbTlTs.  PEll.  IiidùcìITs 
llèclT.  MTléscere  iiéscTus.  l'ércTlùs  Tiiimili  (n- 
lóre  ,  ràbié  ,  i'slù  ,  Irà.  J  Tùm  qi  ó(|uè  dlr.ì 
fàiiir-s,  Implàcàla-què  vTgébàul.  Virg. 

Impleo  ,  ès  ,  évi,  ètùm  ,  ère.  Empire.  Ad.  acc. 
SYN.  Repléo,  adlmpléo,  tòiiij)leo,  éx|>leo,  cu- 
iiiiìlo.  PHH.  .Al'iulès  hiuuTlù  ITigiéns  TinpIébTl 
àculó.  .'Md'slTs  làlé  loca  qucslibìis  Implél.  Aùràs 
iDÙgilTbus  Iiiipléul.  3  Jàiuquc  ÀlalànlCàs  Tm- 
plcràl  niMitius  aùrés.  Slat. 

iiiiplicàliìs.  M'I  TnipITcTtìis,  a,  ùm.  Impedito,  in- 
\'ilupi>ato.  *j  Càuidià  bievTbus  Implicala  vlpeiìs 
(jamb.).   Hor. 

Implico,  às,  avi,  àlum,  vcl  ùl,  Tlùni,  ivt-.  Intri- 
gare,  oivih'ppare ,  aggruppare.  Act.  acc.  SYN. 
iuipédio.  TrrélTo,  Tilàqueo,  luvólvo.  *  Nùnc  liQc, 
nùiic  Illùc  cérlòs  TuiplTcat  òrbès.  S'irg. 

Imploro,  às,  avi,  àlùm,  àie.  Supjitiiore,  implorar 
grazia,  ajuìo.  Ad.  acc.  SYN.  Appfllo,  pósco, 
pelo,  óbsecro,  óblèi-lòr,  Invoco.  Pilli.  Impló- 
ràulque  Dèós,  óbtéslànlùrquè  LalTiiùiii.  AùxT- 
ITóqnè  vòcàré  Déós.  \'ólls,  piiecTbùsque  è.xpó- 
scere  pàcCm.  *  Ini  plora  vìi  òpès  hóiiiTuIs,  Iraé- 
iiùiii<|ue  recepii,  llor. 

Implììviriiii  ,  Ti  ,  n.  Cortile.  ^  Ini|dù\Ti  dùlcéni 
sTdéiilTs  Tn  óra  ITquórém.   S.  Paul. 

Impolilììs,  a,  ùm,  adjecl.  lìvzzo^  non  pulito.  SYN. 
IncóucTnuus  ,  àsjiér.  \  Libro  Impòlltò  iill  iné- 
plTùs  dàlur  jaiiib.).   Pass. 

ImiióMiìliis  ,  a,  ùm.  i\'on  violato,  illibalo._S\y, 
incórrùplùs,  lUlbàlùs,  pùiiìs,  càshìs.  ^  l'upól- 
lùlà   ndés,   pelèi  Gm  cùiu  vici  ór  adèssèm.  Sii. 

Impòno,  Ts,  sui,  Tlùjii.  ere.  jlgginynere,  aceoppiare. 
Ad.  acc.  SYN.  Addo,  àdjùugo,  àdjTcTo,  àggèro, 
sùpèriiiipóuo.  Comaridare.  Impero  ,  pra'cTpTo. 
Ingannare.  Fallo,  Illùdo,  drcTpTo.  J  l'ù|)])Tbùs 
r-l   l.rli   uaùla"  Impósiirre  curóuàs.   Virg. 

Impórliìmìti ,  à,  ùin,  adjecl.  Importuno,  molesto. 
SYN.  Iiiléui|)éslns ,  lulémpèslTvùs  ,  iiiólèslus  , 
gràvTs,  Incómiiiódils,  Tuéplùs,  Infésliìs,  iiótéiis, 
uócùùs,  uóxTùs.  *  Obscéna-qué  caucs,  Tmpór- 
lùua'Mjué  vólùcn's.   Virg. 

Iiiiiios  ,  iTs  ,  adjecl.  Impotente.  SYN.  Iiii])oléi]s  , 
iiiibécIlITs,  Tiinriiiùs,  Iiivàlidùs,  dèbTiTs.  ^  Èst 
Tiiipós  àiiTuiT,  si'ii  vàléull  córpóré  (jamb.\  Pass. 

ImputtìlìÌH,  a.  ùiii,  p.irlic.  Imposto,  messo  sopra.  •  liu- 
pósTlàm  rùplls  llàiuiiiam  éx|iTrài)''  <'àiuIuTs.  N  irg. 

IiupuNHÌhìiÌH.  Impossiiile.  PER.  N  IrTbùs  major. 
NiiTs  srijn'iàus,  rxnperàiis.  Pilli.  Aule  cu-lruii 
fiiidr-liTr  àiàlró.  Tr-rr."!  ferri  slrllàs.  Sòl  iià- 
M-étùr  ab  óifàsù.  Sòl  uòde  lùlgébTl.  Hòc  qui 
r.ìcTrt  ,  ((L'Iùm  luàiiù  |iólrrTl  tàugeri^i  uiàrTs 
àquàs  slccàré.  Aule  iTcébTt  póiilùiu  èxùreié. 
Aide  Elenaiiles  impossibili:,  peripliiasus  apud 
.Seti,  ili  ller.  fur.  ad.  i.  —  Prius  tic,  et  in 
Tlivesl.  ad.  .'V  —  .Ellierius  jiriiis,  eie. 

liiipoléiiH  ,  t•Illì^,allJe«i.  IhboU.impolvnle.  ^  Quód 
nòli  Iiiibér  cd.ix,  Il 'il  Aqullu  ìiupótéiis  ^alcaic). 
il..r. 
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Iiuputcutiu ,  i ,  f.  Impotenza.  Significa  anco  so- 
verchia forza,  come  in  quest'esempio.  J  Gregèin 
.■estuósa  tòrrét  Tmpoléntìfa  (jamb.  p»r.^.  Ilor. 

Improcor,  aiTs,  àtìis,  ari.  Maledire,  desiderare  il 
mule  pregando.  PER.  DliTs  dévovéo.  Dlris  Tu- 
césso,  lacero,  laci'si-o.  Òuéro  maledictls.  In- 
fausta précor.  Dira  piecìir.  PUR.  Córvós  in 
ciùcé  pascès,  CàrntfTcisqué  manù,  popùló  plau- 
dènte, IrahérTs,  ìnfixiìsqué  lùis  óssìbus  ùncùs 
éiTt.  Tòt  tibi  \«  miserò  véniànt,  làlésquérìiinié, 
Ut  cógi  in  lacrymàs  ine  quoque  pòsse  pùléni. 
Jimpiécòr  arma  armis,  pugnónl ipsiqué  népótès. 

Inipi'iinis,  adverb.  Primieramente,  pritictpalmente. 
SYN.  PiJésérllm,  prJécipùé,  princìpio,  primo, 
prlmùai. 

Imprimo,  Vs,  essi,  sum,  ère.  Imprimere.  Ad.  acc. 
SYiN.  inciìlpo,  signo,  cwlo,  scalpo,  figo,  nolo. 
3  Felix  non  léviór  cippùs  mine  Imprìuiit  ossa. 
Pcrs. 

Improbità^,  àtis,  f.  Improbità,  mah'dgità^  SYN. 
impiélàs  ,  scélus,  nel'às,  crimén.  PHR.  Impro- 
Mtàs  divis  Illudere  pàssim  Cóepérat.  Imprò- 
bìftàs  odiósa  Déo  èst,  sinè  léi^é  vólùptàs.  J  Im- 
probTlàs  ilio  fùìt  àdmìràbilTs  sevo.  Juv. 

Improbo,  às,  avi,  àtum,  are.  Disapprovare.  Act. 
acc.  SYN.  Dàmno,  àryìio,  ciiminór,  réjYcio. 

Improbils,  a,  um.  Tristo,  maligno.  SYiN.  Imptns, 
scéléralìis,  scéléslùs,  perdi tùs,  néfàrTiis,  màlus. 
3  ìmpròbùs  Ilié  pùér,  crùdelis  lù  quòque  màter. 
Virg. 

Impróvidus,  a,  ùm.  Incanto.  SYN.  ImprQdéns, 
incaùtùs,  csécus,  Incónsùltus.J  ObjTcTlQr  magis, 
àlque  Impròvida  pèclora  turbai.  Virg. 

Impróvisiis,  a,  ùm.  Improvviso.,  sprovveduto.  SY'N. 
Inopinùs  ,  Inspéràtùs,  inéxpéctàtus  ,  sùbilùs, 
repéntlnùs. 

Imprùdéus,  tis,  adject.  Inconsiderato,  imprudente. 
SYN.  Incaùlus ,  impróvTdìis.  J  Hùmida  véla 
léglt,  nùmquam  Imprudénlibiìs  Imbér.  Virg. 

Imprudéntìa,  ae,  f.  Inavvertenza, imprudenza.  J  Heu 
tamén  Inféllx,  quid  ènim  Imprùdèntia  pròdést? 
Virg. 

Impùber_,  ens,  adject.  Giovanetto,  senza  bariìa. 
SYN.  Imjiubés,  ìnipubTs,  Iinbèrbis.  J  Dlvidit, 
Impùbésque  Immani  vulnère  màlàs.  Virg. 

linpudéns,  tis,  adject.  Sfaccialo,  sfrontato.  SYiN. 
Pélùlàus  ,  pròcàx  ,  prólérviis  ,  in\erécùndiìs  , 
aùdàx.  PER.  Pìidórìfs  éxpérs.  Piidòrèin  éxùtus. 
Pudóre  carèns.  PHR.  Si  durò  libi  sit  nùnùs 
in  óre  pìidòr.  NuUùs  óra  nòtat  pìidòr.  J  Im- 
piìdèns  liqul  patrTòs  pénàtés  (sapph.^.  Ilor. 

Impììdéuter,  adverb.  Sfacciatamente.  SYN.  Pètu- 
lànter,  pròcàcTlér,  lùrpTlér.  5  ÌNón  impùdéntér 
■vita,  quód  relìqunm  est,   petit  (jamb.).  Mart. 

ImpiidéntlS,  a-,  {.Sfacciataggine.  SYN.  PétulànlT.'i, 
procàcYtàs.  EP.  Infèlix,  òdiósìi,  IQrpTs,  insàn.l, 
vésàna. 

Impiìdicus,  a,  ùm,  adject.  Sfrontato,  impudico. 
SYlN.  LTbidinòsus,  tùrpTs,  ìnl'àmYs,  làscivns,  im- 
inùndùs,  òbscènùs,  impiirùs.  J  INèque  impùdica 
CólchTs  Inlùiit  pì-dém  (jamb.  pur.).  Ilor. 

Impune,  adverb.  Senza  pena,  senza  castigo.  5  De 
c<" Illuni  numerò  cìipùt  Tst  im|)ùnérecisùm.  Ovid. 

Impùnitiìs,  a,  ùm,  adject.  Impanilo.  J  Tèrgo 
plr-ctòr  énim;  quid  tu  iinj)ùnitTòr  iilà.  Ilor. 

Impurus  ,  a,  ùm.  Impuro,  lordo,  immondo.  SYK. 
Obsc^niis,  fdèdùs,  Inrpis,  sòrdìdùs. 


INAURIS 

Imputo  ,  às,  avi,  àtùm,  are.  Imputare,  incolpare. 

Act.  SYN.  Atirìbùo,  tribùo,  arrogo,  àdscrii)o, 

éxprobro.  J   SivTt   ènim,  nàlùmque  òbjéctàl, 

et  injpùtat  illìs.  Ovid. 
Imììs,  a,  ùm.  Basso,  ultimo.  S\'N.  InfYraùs,  éxlré- 

mùs,  pròfùndùs.  J  Càndidùs,  et  tàlós  à  vèrtYcé 
pùlcbèr  ad  imós.  Hor. 
in,  pra^p.  Nel,   nello,   mila.  J  In  vitiùm   dùcil 

cùlpaè  fuga  si  carét  àrie.  Hor. 
Ìnaccé88iis  ,  a,  ùm,  nàteci.  Inaccessibile,  dove  non 

si  può  andare.  SY^N.  invYùs,  impér\iùs,  Ynhó- 

spYtùs,  Ynàspéctùs.  J  Uivès  Ynàccéssòs  ubi  Sólis 

fllYa  lùcòs.  Virg, 
Inachidés,  »,  m.  Epafo,  figliuolo  di  Giove  e  d'Io, 

figliuola    d'Inaco.  SYN.  Èpìipbùs.  J  Non   tulit 

ìnacliYdés,  màtriquo  àYt,  ómnYa  démèns.  Ovid. 
iDacliiH,  YdYs.  Io,  figliuola  d'Inaco.    SYN.  ió.  PHR. 

inqué   nYténtém    InàchYdós   vùltùs    mùtàvéràt 

Illé  jùvéncàm.  Ovid. 
Inachius  ,    a  ,_  ùm.  D' Iliaco,   ovvei'o    d'Io,  figliuola 

d'Inaco.  J  InacliYae  Jùnò    péstém  médYtàta  jù- 

véncaé.  Virg.  ♦ 

Inachìis  ,  i ,  m.  Inaco  ,  primo  re  degli  Argivi ,_  il 

quale  ha  dato  il  nome  al  fiume  Inaco.  EP.  Ar- 

glvùs.  3  CSiàlàque  àmnéra  fùndèns  pater  Ina- 

chiìs  urna.  Virg. 
inaniabiji»>,  Ys,  m.  L,  e,  n.  Che  non  si  può  amare. 

SYN.  Ingràti1s,injùcùudùs,  òdiòsùs.  J  Non  càdYl 

in  mórés  féritàs  YnamàbYlYs  istós.  Ovid. 
inàmbitiósus  ,  a  ,    ùm ,  adject.   Senza    ambizione. 

SYN.  Modèslùs.  J  Sécrétòs   móutés  ,  et  Ynàiu- 

bYlYósà  còlébàt.  Ovid. 
inambiìlo,  às,  avi,  àtùiu,  are.  Passeggiare.  Neut. 

Inde  InàmbùlàtYo,  ònis,  f.  Passeggio.  J  Argù- 

tàtYo,  YnàmbùlàlYóqué.  Cai. 
inanio  ,    is ,  ivi,  itùm,  ire.  /-'^notare.   J  Hòc  lìbi 

inani  tur  spatYùm,  mùltùsqué  vacéfYt.  Lucr. 
Inànis,  is,  m.  f.,  è,  n.  Facuo ,  vuoto.^^ìs.  Vàcùùs, 

càvùs,  còncavus.  Fano,  inutile.  IrrYtùs,  vanùs. 

3   Pérqué  dòmòs  Dltis  vàcùàs,  et  inànià  regna. 

Virg. 
inàuiier,  adverb.   Nanamente,  in  vano.  SYN.  inù- 

tYlitér,  vane,  irrYlé,  frustra.  J  Ire  poeta,  méùni 

([ui  péclùs  inànitèr  àngit.  Hor. 
inapériiìs,  a,  uni.  JVoti  aperto.  SYN.  Claùsùs,  ini- 

pérviùs,   invYùs ,  impénetràbilis.    J  Angèbànl 

anni,  l'raùdique  inapèrlà  sénéctùs.  Rud. 
inardeo,  és,  àrsi,  àrsùm,  ere.  ^r</eJ'e,  abbruciare. 

Neut.  SYN.  inàrdésco,  àrdèo,incéndòr, Ignésco, 

Incàndésco.  5  SolYs  luàrdèscit  radYis,  lòngéquè 

réfùlt^ét.  Virg. 
Inàrimé,  és,  f.  Ischia,  isola  vicina  a  Napoli.  SYN. 

Ischia.  3  InarYmé  JòvYs  ImpérYIs  suppósta  T5- 

plid'ò.  Virg. 
iiiaru,  às,  avi,  àtjim.  are.  Arare.  Act.  acc.  SYN. 

Aro,  sùlco,  3  Ante  lòcum,  él  cinéri  iùdos  inìi- 

ràré  bacillo.  Mani. 
inaspéctìis,  a,  ùm.  Non  visto.  SY'N.  Invisùs.  J  Sé- 

dYs  Yuàspéclós  cdèlò,  ràdYisqué  pénàtés.  Slat. 
inassuétììs ,  a  ,   ùm.    A'on   usitato  ,    non  consueto. 

SYN.  Non  sòlYtùs,  non  àssuélùs.  J  Lùnién  inàs- 

suéti  vix  paliùntùr  equi  (peni.).  Ovid. 
inauguro,  às,  avi,  àtùni,  are.  Dedicare,  consacrare. 

Act.  acc.  3  Ròmànis  àvibùs,  quém  irlstis  inau- 
gurai ànnùs.  Claud. 
inauris,  is,  F.  Orecchino,  pendenti,  che  si  appiccano 

agli  orecchi  le  donile.   l'HR.  Aùribùs  et  nitidis 

rùiYlàs  àptàvYt  inaùrés. 


INAURO 

Innùro,  is.  avi,  àlùm,  .ire.  Dorare,  indorare.  Ad. 
acc.  SYr*(.  Auro,  dtaùro.  J  Gònfésllm  ITquTdùs 
fortuna'  rTvùs  Tiiaùret.   llor. 

Inauspicùliìs,  a,  lìin,  adjccl.  Senza  auspicj ,  in- 
fausti auspicj.  SYN.  infauslùs.  J  Per  hiaùspi- 
caliiin  sàni;uTuTs  pTgnùs  uitM  (jamb.}.  Scn. 

Iiiaùsììs ,  a,  liui.  C/w  non  si  ardisce,  die  non  si 
tenta.  J  Asl  et;ó  inàyuìi  Jòvis  cónjilx  iill  iTa- 
quére  iiiaùsiiui.   ^  iri,'. 

Incalésco,  Ts  ,  liiT ,  ere.  Sealdar.<'i ,  divenir  caldo. 
>Viit.  SYN.    Caleflo,    àccénilor ,  caléo,  àrdèo. 

*  Nympha  iiec  IdalTà  irnleincaluTssè  sai^Tltà.  Sii. 
Inràiiùs,  ìi,  Qm.   Canato,  vecchio.  SYN.  Cànìis,  ca- 

néscèns.  J  Nòsco  crTnèsTucauai|ué  ménta.  Vir;,'. 

Incantuiiien,  TnTs,  n.  Incantesimo ,  incanto.  SY.N. 
Càutùs,  càrnièn  ,  càul.lineii  ,  ìncantàiiiéulùni , 
IncàntàtTo.  EF.  .Magicuiu,  CTrcTÙm,  vénélTcùin, 
nóxTùm.  FEl\.  >lai;Tcum  Carmen.  M.^gTcT  caalus. 
TliéssaITcùin,  CTrc.Tum  Carmen.  MaijTca  vérba. 
PUR.  Cìrci'a  iiijéctùin  fòvét  TncautàlTu  vTrùs. 
Innucùàs   b")iij,'ò  tenèt  incàntàoiTna  ménlés. 

IncassAui,  adverb.  In  vano,  inittiliiientc.  SYN.  Né- 
quici|iiàm,  Irustrà,  TnaiiTlér.  PER.  Stùdio  TnanT. 
Vano  cónainTiie.  InàiiT  cónàtu.  -MólTmine  cassò. 
5  Ot  quòndam  Tu  stipulis  màgnùs  sTné  vlribùs 
T;;nTs  Incàssiim  fiirit.  Virg. 

Incèdo,  jfs,  èssi,  éssum,  ere,  n.  Passeggiare ,  an- 
dare, camminare  con  dignità.  SYN.  Ambulo,  éo, 
gradTor.  *  Regina  ad  lémplùm  l'orma  pùlcliér- 
rTma  Dldo  incéssit.  Virg. 

Incéndìùm,  ti,  n.  Incendio,  aòbruciarnento.  SYN. 
Igats,  fiamma,  rògiìs.  El*.  Vulcànium,  atruni , 
vagùm,  vàstùm,  clànnu,  liirèns,  nàmmTvomum, 
fùmósùm,  fùmàns,  rapTdum,  rapàx,  Tnélùctà- 
bilé,  si'vùm,  dlrùm,  dìlVilsùm,  voràx,  létliàle. 
5  Audllùr  propTus(|ue  i'slùs  incendia  vóivùnt. 
Virg.  Vide  Incendo. 

lucendo,  i«,  di,  sùm,  ere.  Infiammare,  incendiare. 
Act.  acc.  SYN.  Accèndo  ,  infiammo,  còmburo. 
PER.  Sùbjéctis  incèndere  flàmmis.  Tótis  vùl- 
cànum  spàrgere  téctis.  Flàmmàs  ,  Tgném  ,  voi 
Tgnés  injTcTo.  Flammis,  vel  igne  àbóléo,  déleo. 
Igni  dò.  PUR.  l'ragilés  incende  bitumine  laù- 
rós.  Dànt  clàra  incendia  lùcém.  SàcrTlègòs 
témplis  jdmòvéral  igiiés.  J  UTcjàm  Gàlbanèòs 
suildébo  incendere  òdórés.  A'irg. 

Incero,  às,  avi,  àtùm,  are.  Incerare,  coprir  di  cera. 
.\ct.  *j  Próptér  qua  fàs  est  génua  incerare 
Dcòrùm.  JQv. 

locériùs,  a,  ùin.  Indeterminato,  inveito.  SYN.  Dù- 
biùs ,  ambTgùus,  àncé(»s.  PUH.  Cértusque  in- 
certa [léricùla  lùstrct.  Incèrto  fluctùàl  i'stfi. 
Incértòs  bèlli  èvèiitus  diim  ménte  voluto.  Sciii- 
ditur  incèrtiiiii  studia  in  cuntràrlii  viilgus. 
5  Dùm  cùrjD  ambigui',  dùm  spés  incèrta  lù- 
lùrl.  N'irg. 

Incésfto,  Ts ,  si,  velivi,  Itùm  ,  èssere.  Piun-ocare, 
irritare.  .\ct.  5  Uiinc  Galati.i  vTgèns  ausa  èst 
incèssele  bèllo.   Slat. 

Incèsto,  às ,  avi,  àluiu,  àie.  Macc/tiare,  violare. 
.\fl.  acc.  SYN.    Vitto,   lèmèro,  fcrdo,  póllùo. 

*  1  liàiamòs  aùsùm    incestare  novèrca".   Virg. 
lucèsiùni,  i,  n.,  voi   Incèstùs,  1,  m.  Incesto.  SYN. 

Stuprùin.  EP.  .Nérandùm  ,  implum,  srélèslùiii, 
scéléràlùm,  trir|ir,  piidèndQm  ,  éxccràbilc,  iui- 
pùrùm,  detestabile. 

InrèsiuH,  a,   ùm.   Iiuestiioso. 

fucUóo,   as,  ii\l,   .iturii,   Jrè.  Cominciare.  .\il    acc. 
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SYN.  r«Tpi,  inclplo,  órdiòr  ,  èxórdtor,  àggiè- 
(Itór,  sùsclplo,  ingrèdior,  paro.  PUR.  Màjils 
adòrsà  nèfàs,  uiàjórèm(|ue  órsa  ftìrórèm.  Inctpé, 
pàr\é  ptìèr,  risii  cógnòscérè  inàtrèm.  J  Incipit, 
et  dóno  Divuni   gràlisstiiia  sèrjut.    \'irg. 

Incido,  ts,  di,  càsùm  ,  cidcie.  Cader  sopra,  in- 
ciamparc  Neut.  J  Pièrtùs  niènti  calór  incTdil, 
linde  jiibélts.  Slat. 

Incìdo,  (ITs,  di,  cigùiu,  ere.  Intiigliare,  tagliale. 
Act.  acc.  SYN.  Amputo,  concilio,  cido,  suc- 
cido, seco,  scindo,  rescindo,  àbsciiido.  J  Àtqiié 
mala  vitès  incidere  falce  nòvèllas.   Virg. 

IncTpìo,  Is,  incèpi,  incèplùm,  Ipèrè.  Cominciare, 
dar  principio.  SYN.  lucliòo,  órdtór,  àggrèdlor. 
\\(]t'  supra  Inclioo. 

IncT»^ìis,  a,  um,  particip.  Intagliato.  •  Non  incisa 
iiutTs  manuòia   pùbllcis  (asclep.).  Uor. 

Incito,  às,  avi,  àtiim,  irc^  Incitare,  slimolare,  ani- 
mare. Act.  acc.  SY'N.  Exclto,  accèndo,  animo, 
sllmùlo,  concito,  acìio,  liórtor.  •  Suscitai,  et 
sttmùlTs  liaùd  móllibìis  incilàt  iràs.  Virg. 

Incitus,  a,  ùm,  particip.  Veloce,  smosso.  SYN. 
Excltùs,  cònclliìs,  incltàtùs,  cónci tàtùs.  J  In- 
etta, nèc  dòmini  uièmorùm  prócùlcat  èquó- 
rùm.  Virg. 

Indarno,  às,  avi,  àtùui,  are.  .^gridare.  Act.  acc. 
SYN.  Clamo,  inclàmito  ,  appèllo.  J  jEquóra 
cònspèxi,  volili  Tnclàmàrè,  sèd  liósli.  Ovid. 

InclOmcns,  tls,  adject.  Duro,  aspro.  SYN.  Inéxó- 
ràbtlls,  iinmitts,  Tmmànis,  tnliùniànùs,  implà- 
càbtlls  ,  impàcàlùs  ,  crùdèlls,  sÌ'mìs  ,  atróx. 
5  Adria,  et  Inclèmèns  hirsuti  signilèr  astri.  Sii. 

Incléniéntìu,  a-,  asprezza,  durezza.  SYN.  Immà- 
nltàs,  lèrltàs,  si'vitta,  sàevltiés,  atrócllàs,  cru- 
dèltlàs.  *  Cómmèndàt  placidum  uiarls  inclè- 
mèntlà  póntùin.  Claud. 

Inclino,  às,  avi,  àtùm,  àrS.  Inchinare.  Act.  acc. 
SYN.  incurvo,  inllèclo.  Abbassarsi.  Neut.  Vèrgo, 
declino,  impèndèo,  própèndèo.  5  Inclinare  ine- 
ridlém  (glycon.].  Uor. 

Inclino!*,  àris ,  àtns,  ari.  Esser  inclinato.  Pass. 
5  Tè  pèués,  in  te  ómnis  domìis  inclinata  ré- 
i  ùmbtt.  Virg. 

Includo,  dls ,  usi,  ùsùm  ,  ère.  liinchiudere,  rin- 
serrare. Act.  acc.  SYN.  Claùdo,  conclùdo,  àm- 
bio, cT.mo,  àmplèctur,  circùmdo.  PUR.  Córpór.ì 
fùrtim  Inclùdùnl  ci'có  làlèri.  .'l-istivó  pècùs  in- 
clùdàlùr  ovili.  Sùràs  inclùscriU  auro.  *,  Indù- 
sère  cavi,  et  nigrà  uèmùs  rilijèlè  cingùnt.  Virg. 

Inclusila,  à,  ùm,  particip.  linchiuso.  J  ludùsós 
ùtero  Daiiàòs,  et  pinèà   fùrtim.  Virg. 

luclftùs,  .1,  ùm.  Inclito,  glorioso,  illustre.  SYN. 
iiisTgiiIs ,  illùsirts,  Celebris,  ilàrùs,  nòbills. 
5  Bèlida-  nómèii  Palamèdis.ét  indyta  fama.  Virg. 

liirÓKuTlUM,  à,  ùm.  Sconosciuto^  incognito.  SYN. 
Ignòlùs,  ignòbills.  ^  Ardèbànt,  sèd  rès  antuiós 
iiHòynil.i   lùib.lt.   N  iig. 

Incoia,  .V,  m.  Abitatore.  SYN.  Cólónùs  ,  civis  , 
liòspè.K,  .il  cóla.  •  Naso  TóuiilàntT  jàm  non  nù- 
vùs  incula  tèrra'.   Ovid. 

Indilo,  Is,  ùi,  ùitùm,  èie.  .tlhergare,  alloggiare. 
Art.  acc.  SYN.  Còlo,  liabilo.  PUH.  Sic  vèlèris 
sèdès  incùlùistls  avi.  Plèbs  habitat  divèrs.ì 
l'.cis.  Quàs  vèndlillt  àrc<"s  Ips.'i  cól.il.  ^  Uaùil 
pi.'icùl  bine  sàxo  incólllùr  fùudàtà  vetusto. 
\  Mg.   \'uW'  Uabilo. 

IiiróliiinÌH.  Ts,  m.  f , ,  ?,  n.  Sano  e  salvo,  intcrv. 
SY.N.  Salvùs,  iiilégèr,  sàntis,  sècùrùs,  sósp^s. 


218 


LVuOMITATUS 


Tlla'sus,  tùtils,  valéris,  silpJìistes.  PUR.  Tiico-- 
luujéin  SI  le  làla  réservaut^ScilTcel  incòhìinìs 
pàrtós  rèj^Tiia  Irtùiiipliós  AspTcTcl.  CónstàbTt 
régno  TucoluuiTs,  régmìmquè  vTgèbTt.  INéc^lVaùs 
Iiicòluiuéiu  patiYas  péil'érièt  Tu  a-dès.  J  Obsér- 
vànt.  règo  incolìiinl  lut'nsóiiiiiTbùs  una  èst.  Virg. 

liiconiTtiitiìs,  ii,  ùm.  Sr(i>n/>a(i>nifo,  (listjiiinlo.  J  Fèrt- 
ijUc  vagòs  inr-(lTa'  per  muta  slléntia  nóctis  lu- 
còinUàta  gradùs.   U\id. 

liicùmiuodiìni,  T,  n.  Sconcio,  disgrazia,  iticomodo. 
SYIS.  Dàiiinùui,  nnxa.  EP.  Ingèns,  uninènsùin, 
dùrùin,  graxé.  Ouó  té  cùmquèlòcùs  luTsèràulem 
Tiicómraoda  nòstra.   Virg. 

Incùiiditus,  a,  lini.  Disorcliìiato ,  smoderalo,  mal 
composto.  SY>.  Iiu'òujpusTtiis.  J  Assidile  vé- 
nìtbat.  ibi  ha-c  Tncòndita  sólils.  Viig. 

Iiicóiisulùbìlis.  is,  ni.  f.,  e,  n.  Inconsolabile. ,  clic 
11011  si  dà  pace.  SYÌS.  Insòlfibilis.  ^  Jùrìi  sii! 
nidèréiis  TncóiisòlàliTlL-  vulniìs.  Ovid. 

Iiicùiistùns,  ITs,  adject.  f'^oluùile,  incostante.  SY>'. 
iastabiITs,  inóbTlTs,  ^;ìrii1s,  niùtàbijis,  levTs.  PER. 
FòlTTs  lc^lu^•.  Flùclù  inóbìliòr.  IncértTor  aura. 
PUR.  SéntènlTa  vóbis  vèrsa  rétro.  JIòbTlìflàtè 
■\Tget.  MTnùs  ésl  Tu  tè  i|uaiuTn  sfiinmà  pòndiis 
arista.  Méns  èst  inulàbtlis  llll. ■^"arTum  et  luù- 
taliilé  sèmpér  Féniìua. 

Incóiisiuntìa,  se  ,  f.  Leggerezza ,  incostartza.  SYN. 
MóbTlItàs ,  lévilàs.  PER.  Incònstàns  antimìs. 
Méns  InsluliTlis.  \  agìis  antmùs.  ^'arifini,  et  mu- 
tàbile péctùs.  Incèrta,  àncèps,  dùbTìi,  vel  am- 
bigua méns,  sènlèutTa.  *  Ou:c  niiiic  làuta  ho- 
minés  rerum  lucèmstàntia  versai?  Ovid. 

Iiicoqiio,  is,  xi,  cium,  ere.  Cuocere  dentro  a  (/iial- 
c/ie  cosa.  Act.  acc.  SY,S.  Cijquo.  ^  liujiis  odo- 
rato ràdTcès  Incoqué  Bàecliè).  Virg. 

Ii9cui*riìptu8,  ji,  ùm.  Intemerato,  iìiviolato ,  incur- 
rotto.  SYiN.  lllTlìàliis,  pilius,  TiilcLjér,  TnvTolàlus, 
iiièindus,  pùdinìs,  càslfis.  *  fncè)rrùplé  fidém 
inìllósque  éxpérté  lumùltus.   Slat. 

Iiieri^brósco,  Ts,  ili,  eie.  Crescere,  dii-ulgarsi.  Ncut. 
.SY.N.  Aiìgéor,  augésco,  crésco,  crébrésco.  1  Lìt- 
lor.ì  mTscéri,  et  némòrum  ir.crèl)réscéré  mur- 
ili ur.  Virg. 

faciH'flibìflis  ,  Ts  ,  m.  f.  ,  e,  n.  Incredibile.  PER. 
l'Tdè  major.  Credibili  major.  Exiìpèràns  ITdéin. 
IJóc  crèdi  néfàs.  Crédere  non  ITcTlùiH.  PUR. 
Omnia  jàin  lìènt,  i ièri  qu»  pòsse  nègàliàm  : 
Et  nlhll  èst ,  de  quo  nòu  sii  habéndà  J'idés. 
5  Ilio  IncrédTbTlIs  rerum   fama  occupai  aùrés. 

Incrédìiiiìs,  a.  ùm.  Incredulo,  miscredente.  J  Quòd- 
cùiii(|ue  óstèndTs  mYhi,  sic  Incrédulùs  òdi.  Ilor. 

Incréini-utriiii.  I,  n.  Accrescimento,  aumento.  SYN. 
AccéssTo,  aùgmèntùm.  EP.  Màgnùin,  sGinmùm, 
màgnit'icùm,  inirùin,  Ingèns,  lulràiidùm,  nilrà- 
bilé,  slupéndùm.  ^  Vlpéiéós  déutès,  pòpùli  In- 
crementa  lùlùri.  Òvid. 

Incrcpo,  às,  ni,  Hùm,  àie.  Gridare,  fare  strepito. 
Act.  acc.  SY>'.  IiurépTto,  slrldéc,  strido,  strepo, 
stiépTlo.  Riprendere.  Argùo,  dàmno  ,  òbjùrgo, 
Incùso.  ^  Còrvòrum  Iiiciépùlt  dénsis  éxércTtùs 
àlls.  Virg. 

Incrusco,  Ys,  évi,  étùm,  ère.  Crescere,  prendere 
aumeitto.  SYN.  Crésco,  accrésco,  aùgèòr,  au- 
gésco. •  Tèlórùin  ségcs  ,  et  jacùlls  Incrévit 
acùlls.  Virg. 

Inriibo,  às  ,  Ijiil,  liYliim,  are.  Appoggiarsi,  stare 
sopra.   >'cul.  SYIV.    Incùint»»,  ;iri  ùiiibo,  àcenho. 
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J  Tcùcròrum    ex    òcìills,    pònto  nòx  Incubai, 
atra,   ^'irg. 
luculiiis,  a,   ùm.  Incolto,  rozzo.  SYN.  ìnòrnàlùs, 
Inc5nclnnùs.  ^    ^àdé,   séd    lucùllùs ,    quàlèm 
décèl  éxìilYs  èsse.  Ovid. 
Iiicruiàliìila ,   òrùm  ,   ii.   plur.    Culla,  ctma.  SYIS'. 
Cuna-,  cùuàbùlà.  JsP.   Tènera,  quièta,  mòllià, 
pùérllTà  ,    lèpida  ,   laci5mòsà  ,  |)rlraà  ,  plàcida. 
j   Cèrte  ego  nòu  pàliàr  Jo^Ys  lucùnàbùlà  Crè- 
Icii.   Ovid. 
hicùrìu,  a',   f.    Trascuraggiìie ,  trascuranza.  SYN. 
Cònlémptùs  ,    Ynérlia ,    sègiiitiés.    EP.  SégnYs  , 
tarda,  lènta,  scéléràlà.  J  Oiléadàr  maculTs,  quàs 
aùt  ìucùrYà  IQdit.  Hor. 

fiicurro,  is,  ri,  sùm,  ère.  Incorrere,  far  battaglia 
di  concerto.  IS'cut.  SYN.  Incùrso,  Invàdo,  Irrùo, 
Irrùmpo.  J  Còusèquimùr  cùucti,  et  déusis  in- 
cùrrYnius  àriiils.  Virg. 

incus,  ùdis,  e.  Incudine.  VA*.  ^.Ihna'à.  SYcùlà,  fèr- 
rea, Vùlcànlà,  dùià.  Ignivoma,  fùiiiiièià,  sclii- 
tillàns,  résònàiis,  rigida.  PUR.  Impòsitl  dùrls 
crépTtànt  Incùdibùs  ènsés.  Gèmll  Imposìtls 
Tncùdibiìs  ànlrùm.  Pòsitls  IncùdYbùs  òmuès 
Téla  nòvànt.  Et  male  tòrnàtòs  IncùdI  réddcro 
\>"rsùs.  iiìrà  làciì,  géiuYt  Impòsllls  Incùdibùs 
.flEllina.   ^  irg. 

Incuso,  às,  avi,  àtùm  ,  are.  Accusare,  incolpare. 
Act.  acc.  SYN.  Accuso,  dàmno,  àrgùo,  òbjùrgo, 
Incrépo.  ì  Quèm  non  Incùsàvi  àméns,  liumi- 
nùmqné,  Dèòrùm?  Vir^. 

iiiciìtio,  tis ,  ssT ,  ssùm  ,  ère.  Scuotere,  squassare. 
Ad.  SYN.  Infero,  Implngo,  ìnfllgo ,  immillo, 
qiialio.  5  Incìifè  vlin  véutls ,  sùbmérsàsque 
òbrùé  pùppès.   ^'il■g• 

Iixlàgo,  às ,  avi,  àtùm,  are.  Im'csligare  ,  cercare 
diligenlemcìtte.  .\ct.  acc.  SYN.  QuiSro,  scrùtòr, 
vèsllgo.  Investigo,  Iiu|uIro,  cxqulro.  J  Qii:c- 
rllat  Indàgàns  \àsl<T   |tèr  compita  Ròmaj.  Pass. 

Iiiftago,  Inls,  f.  liete  da  jngliar  bestie  seU-atic/ie , 
7-icerca  diligente.  SY.N.  Réte,  càssYs,  Indàgàtio. 
El*.  Vigli,  sagàx,  sólérs,  lòngà,sòllicYta.  J  Dùiu 
tièpYdànt  à!a\  sàltùsqiie Indàgine  cTngùnt.  Virg. 

Indo,  adverb.  Indi,  quindi,  di  quivi,  o  da  quel 
luogo,  di  là.  J  Inde  tòro  pàlèr  ^Énèàs  sic  òrsùs 
ab  aitò.  Virg. 

Indf'biliis,  a,  ùm.  Indebito,  ingiusto.  *  Non  Tndé- 
bYlùs  àriiils  scéptià  dlcàvYt  liònòrés.  Slat. 

Iiidecèns,  lYs,  adjccl.  Inconveniente,  sconveniente. 
SYN.  Nòu  cè.inèiilèiis.  Ynèptùs. 

fndeoor,  Is.  m.,  \el  IiidècòrYs,  Ys,  m.  f.,  è,  n.  Dis- 
onoralo, biasimato.  SYN.  in(iècr)rùs  ,  Indècéns, 
tùrpYs,  Yuùriiàiins,  Inlàmls.  inliòuéslùs,  ingló- 
rYus,  Ignóbllls.  1  Non  eilmùs  régno  Indècorès, 
néc  véslrà  fèrélùr.  Virg. 

Indéfénsiìs,  a,  ùm.  .Xon  difeso.  5  Tàrdàvil,  bél- 
lùm(|iiè  slnii  Tndèfènsà  recepii.  Sii. 

!nflcfl«'ius.  ìi.  ùm.  N<'n  pianto.  SYN.  Indèplòràtiis, 
Iiillétùs.  *  Olii  LurNinènl  désùut,  Indéllèta'què 
vàgàiilùr.   Ovid. 

Indclébìlìs,  Ys,  m.  f . ,  e,  n.  Imlelelnle,  che  non  può 
essere  cancellato.  *  Asli\i  (èiàr,  uòniéuque  èrit 
indelèbile  nòslrùni.   Ovid. 

Indclibùlììs,  a,  ùm,  adjccl.  Intatto,  tion  tocco.  J  In- 
déllbàtàs  cùnctà   sèquùntùr  òpés  (peni.).  Ovid. 

Indciiinuliìs  ,  a ,  ùm  ,  adject.  Non  condannato. 
1  Némò  M.ìtlièmàlYcùs  gèuYum  Indémnatus  ha- 
l.èblt.  .luv. 

Index,    TcTs  .    in.     f.     Indizio,  segno,     che    rii-ela. 
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J  Nòinènirniiis  ad  hòc,  i|iiT.  si  (|iiT(]  lórlc  lalcicl, 
Indice  iiiuuslr.ìièl  (JigUò.  Hor. 
Indi,  ónìni ,  ni.  plur.  Juduaii.  EP.  r<ii,'rT,  fùhi, 
uùdì,  (liùrìiLTi,  colorali,  luscl,  lósll,  [>TrtT,  lòii- 
ya-vl,  {;<'iiiiiiTfL'n,  jidrnli's ,  cxlrcinT,  sTlTr-iitrs, 
GàugC'iTcì,  .Mi'innòniT,  dltcs,  ii;iiólT.  F.'>7.  l'IIU. 
Sldcrels  pòsTlTquc  snb  TgiiThiìsIndl.  Ilón-  ;^éiilrs. 
*  Indùs  liltùiìbùs  rùliià  sciùlJturTii  alga.  Claiul. 
Iiidìu,  a»,  f.  Indili  El'.  AùrTIt-ra,  él)ùriic;ì,  ilT\cs, 
uigra  ,  tòsta,  dI<fòlor,  òpùlC-nta  ,  gr-iniuTIéra  , 
pròdiga.  I*ER.  Indica  lèllùs,  lena,  '"la.  (ìàn- 
gèlTca,  vel  Càiigctis  tèllùs.  Inda  plaga.  Eóns 
órbis,  gr-niniTs  dlvcs.  RùtTlìs  ópùb'nta  géniniTs. 
PUR.  Pi.vi)ét  òdóiàtàs  dìscòliir  IndYa  uiésscs. 
IVIgra  racr-iiiTIt'Mfini  \élutT  còITt  India  IJàccliuni. 
Diti  Gang'  rìgàliìr  IndTa.  •  Indta  luTllìl  ebiir, 
niùUés  sua  tliùia  Sabin.  Virg.  Expl.  Paese 
mollo  umjìio  ncU'  Orieiilc ,  a  iin  dà  il  nome  il 
fiume  Indo.  Il  (ìuiige .  c/i  t  ini  altro  fiume,  di- 
vide tulio  il^ paese  ile  due  jiaiti.  La  terra  dà  due 
raccolte  oijiii  nniio  ;  tramanda  a  noi  ijemmc,  ai  orni, 
linuaniiimi.  ed  oltre  cose  molte. 
Iiidìriiìiii,  il,  n.  Indizio.  SYN.  Siguùni.àrgùmén- 
tùin,  nòta,  vcslìgiùni.  •  IndTcìùm  mòrés  nó- 
liTITlàtTs  babr-nl  (p,ent.).  Ovid. 
Indico,  às,  àvT,  àtiìni.  are.  Iiiseqnare,  manifestare. 

.     Ad.  acc.  SY>.  3Ión.'-tio,   òstéudo,  dt'niónslro, 
r-xbibèo,  rclfgu,  ;1|(t'iìfo._  *   Vùliial  adulléiiùin, 
dlllàuiàlùinqui"   paranti  Indicai.  Ovid. 
Indico,  i s ,  xT  ,  ctiìin.  ùic.  Denunciare.  Act.    acc. 
SY>i.  Fd7ci>.  d''nrincio,piòuiùlgo,  (li'clàro.  1  Po- 
pùiTsqne  .'Jiils  TndTcéic  bcllfini.   Virg. 
ludìriià ,  a,   uni.   Indiano,    d'India.    SS'N.  ludiìs, 
(i.ìngèlTcù*,  M«"niuòuTus,  Eòùs.  J  Aiit  ubi  Tò- 
piòbìincn  IndTca  ITngU  ìiqua  ^ponl.).  Ovid. 
Indi^enu,  «t  ,   ni.,  voi  IndTgenils,  a,   uni  ,  adjcct. 
Paesano,  nalii'o    del   pae.se.  '   Wxc    néniòia  ui- 
'iTgcn.T  Fauni,  Mxuipba-qiió  ttncltanl.  ^'i^g. 

ludigeo,  OS,  ùì,  ere.  n.  Bisoi/iiaìe ,  m'er  òisot/no. 
iSYN.  Fgco,  òpus  èst  nulli,  carco,  òpus  babco. 
ìiióps,  inàuìs,  \acùùs  sfinì.  *  (^lulu  tu  alTquId 
s.lltr-in  pòlTils,  quòrum  TrtdTgel  ùsiìs.  Virg. 

lurtÌKos,  clis,  ni.  Some  generale  degli  Dei  di  mi- 
iiiir  conti),  tutelari  degli  antielti.  ^  Dil  palrTi  In- 
tlTgctcs,  et   Rómuie,  Vèstaijue  iiiàler.   Viig. 

Indìsr-KiiÌK,  a,  ùui.  Disordinato.  SY.N.  IndTs-ciélus, 
ii;'lisl7iictus,cònrùsns.  pr-rinlxln*.  •  Om'iii  dixèrc 
cii.lòs,  riidis,  IndTgéslaqiié   niòlr.s.    >'irg. 

Iiirtì;;iiàiìo,  ónìs,  1'.  Sdegno,  ira.  indignazione.  S\'>'. 

'  Iràcùndia,  Ii.ì.   EP.   (iTI.Ì    réiièiilin.ì  .   pia-réps, 

tùriàta,   l\  inpii.'il.l .  aildax  ,  liìréns,  Inipalir-ns, 

ténàx,  sana.  J   .SI   nàtiìia    negai,  laci'l  ìiidlgnà- 

ITò  vérsùui.  Juv. 

Indignor,  .Iris,  atiis,  àrl^  Sdegnarsi.  Depcni.  SY.N. 
Iràscòr,  dòléo.  PUH.  Indlgn.Inll  sìiiiflls,  sTniI- 
llsquc  inTnJntl.  Indlgiiàiis,  tajl  qiiòd  sóla  ca- 
rerei Mùnéré,  néc  iiiérltòs  Anclilsa"  Iiirérrél 
liònòiés.  •  UT  prò[)iTriiii  déciis,  él  p.Irtuni  Iii- 
«llgn.Intiìr  liònòiém.   ^  irg. 

TndÌKiitìfi ,  a,  ùiii,  adjfct.  Indegno,  immcrita-ole. 
.SY.N.  >'òn  fllgniis.  •  l)r-sc<"ndàin  in.ìgnórtiin 
li.'iud    ijiiqiiaiii   Indlgnus  àvòi'ùiii.    X'iri;. 

IndisÙH,  a,  filli,  adjoct.  lii.soiinoso.  •  Ipsà  sfils  pòi- 
ifiis  òpTbfis,  iiTlnl  Indfgà  nòstri.  I.ucr. 

Indiscrrlùs  ,  a  ,  fini.  Che  non  si  può  disccrnrrf. 
•SVN.  (lùnfiisus,  Iiidlstlnctus,  vel  sTiiiTITs.  *  in- 
discréta  siìTs  gr;Ilfis<jiiè  p.'irénlTbfis  rirór.  \  n;,', 

furti.' i«liìu*      ,"  ,    iiin.    Indiiiduo,    indieiiil.ih.    SY.N. 
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Indnlsiìs.  *   .Mòrs  Individua  tsl  nòxTì?  còrpòri 
(ascicp.).  Sen. 

Indo,  Ys,  idi,  il  fini,  ere.  Inipurrc,  mettere.  Act. 
5  Ufiiii  lìiciU'  in  \fiiàs  cibus  IndTlùr  èl  dùni 
Lucr. 

Indócilis,  Ts,  in.  !'._,  e,  n.  Indocile,  non  capace  di 
disciplina.  S\'S.  Inliàctàbilis,  àspcr.  *,  Is  gCnfis 
indòcile,  àc  dlspfrsiìni  niònlibùs  àltls.  Vir". 

Indócliìs  ,  a,  uni.  Ignorante^  non  letterato.  SY.N'. 
ignànìs,  inscius,  nf-scTus ,  iniiterllus  ,  rùdis. 
*   ...Non  lu  In  liTviis  Indòcle  sòlèbàs.   Vii'^ 

Indiileo,  f-s  ,  ni,  Tlfini,  ère.  Dolersi  grandemcntl'. 
.Ncnl.  SYN.  Uulro,  Indòlèsco.  ^  Causa  niòi.-i- 
nulla  ésl,  él  jàiu  piìer  Àrcìis,  ìd  IpsQni  ludù- 
lilll  Jùiiò.  Ovid. 

Iiidoics,  is,  f.  Indole,  genio,  natura.  SY'N.  ìngc- 
nifini,  niòrés  ,  nàlùrìi.  EP.  Generósa,  égicgTa, 
ingenua,  pr.Tslàns,  aniàbiITs,  liònésla,  dCcóra 
H'^bilis.  l'ER.  indòlis  egregia;  sòbòlès.  Cònsni- 
ciìils  fórma,  generó>.à(|ne  Indole  iiàtns.  J  lu- 
''^'*-^^!  '^'S"'^   L.'ilià,    si  sfingiiiue  prisco.  Lue. 

liTddiintiiK,  a,   fini.  Indomabile,  indomito.  SYN.  ìn- 
viclùs,  Insùjieràbilis  ,   indòcTITs,  Intiàctàbilis 
pèrtinàx.  •  Àccr,  et  indòiuTlfis  quo  spès,  quó- 
(pic  ira  Yòcàsset.  Lue. 

Indubììis,  a,  ùm.  Indubitato.  SY'.N.  Indubilàtus, 
IndubitàbTIis.  <  jlaniuiòuis  quando  èxupèràl  lìia 
glòria  cfinclòs  Indubilàla   ducès.  Sii. 

Induci»!,  àrfim,  I'.  Tregua.  J  Iiidùclas  tè  niàlcr 
èxigiiàs  rogai  Jainb.).  Sem. 

Induco,  is.  xT^  cluni,  ere.  Condurre,  introdurre. 
Act.  SY'.N.  Abdf.co,  àdvèlio,  inlero.  *  JÙD"eié 
si  velTt,  et  V alias  Indùcere  Còriuàs.   Hor. 

Induculu,- de,  f.  Camicia.  *,  (Juid  erìil  indùla  i' an 
ifglllàii)  Tnducnlain  ,  aùl  niciidiculàiu  ?  Plani. 

Indfiig:éniiu,  a>.  f.  Indulgenza.  SY'iS.  (iòinitiis ,  be- 
uTgnilàs,  cléiuénlia,  pietas,  venia.  PUR.  RIànda 
pairùiu  sègnès  l.icil  Iiidùlgénli.ì  nàlós.  %  Cul- 
lib«"t  èveniàl  ,  nòcel  indfiigfniia   nóbis.    0\id. 

Induismo,  ès,  si,  lùin,  ère.  Cinnjiiacerc ,  far  cosa 
grata,  perdonare.  Neut.  SY.N".  Piènillto,  ignòsco, 
condono,  parco.  <  Indfilgèl  laiiifn  illé  Jò\l, 
néc   vfiiicé  mutò.   ì\l;.it. 

Indilo,  is,  dui.  ut  fini,  «"ic.  l^eslire.  Act.  acc.  SY.N. 
^'é^  lio,  ainicìo,  induco,  òbnfido,  lego,  còiilégo, 
òpèiio.  PUR.  Pòniis  sé  lèililis  firbòi  Iiulùer.ìl. 
Lórlcuii  indiiitur.  .\lbfiillque  liuniriós  iudiixil 
anilctiì.  Tuniciqiie  indficitìir  àrlfis.  J  Nain 
mòdo  rùlgf-nli'in  T5riò  sub  légmiuu  vésléni  In- 
diiéias.   'libiJ. 

Indiìrt'Kco  ,_is  ,  ui ,  èsccré.  Indurire  divenir  duro. 
-Noni.  J  Ille  per  àcrias  pfndéus  InduriìTt  afi- 
r.Is.  Ovili. 

IndìÌMÌiìni,  ìi,  II.  Ciimieia.  SYN.  \'rslis,  ainicliis, 
li'gini'n  ,  indfiniéiilfim  ,  Ifinica.  El*.  Linefim  , 
candidfiiu  ,  nixéùiii,  album,  prèliòsùm ,  uià- 
giiil'icfiiii. 

Indiisiriìi,  n- .  f.  luiluslria,  sagacità.  SYN.  Ars, 
dèxtéiitàs,  ingèiiiùm,  sòlérlTa,  prùdénliìl.  fA*. 
Iiigèiiiósà,  òpérós.i,  sàg.Ix,  cónsfill.'i,  afidàx,  ge- 
nerósa, Ingi"ii>,  pròvTdà,  càlird.I,  sriiùlà,  àcrTs, 
.ilacris,  vTt;Tl,  pfrNÌgTI,pfinóx,  ìn>óiiiiiis,dl>lii."i, 
fgifgià,  |ira-sl.Ins,  sfiblIlT':,  acùl.'i,  .irgfila.  PER. 
.Méns,  vel  .Ininius  sólf-rs.  S.Ig.ix  Ingèniuni.  PUR. 
Pilinis  sóli'rs  Iniliistri.1  i<i'plls  Aildidfr.it.  Ili'c 
afid.Ix  indùstiT.i  ciiplls  Àilili(lèr.il.  Ilà'c  aiid.ix 
ìiiilfislrl.ì  non  f-l  Róin.Ina'  vlrlfilis.  ."lil  •  Séd 
Il ónnfill.'i    ni.ÌL;i>,    \iirs    indù>(ii,i   (inn.ìl.    \ii'_'. 
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Industrius ,  ÌJ,  Qm.  liulustiioso,  ingecjnoAU.  SY>'. 
ingénuisiìs,  àcér,  slrcnùììs,  déxtèr,  sagàx,  sólcrs, 
"Vigli,  pròvTdùs. 

Induvìum.  H,  n.,  vel  indìivTJc,  àrùm,  f.  Festi- 
niento.  J  Quid  hòc  ésl!  iudùvije  lìicT,  àlquo 
fixóris  éxìivTa'.   Flaut. 

inóbrìo,  as,  àvT,  àUlm,  are.  Inchriare,  uhbriacare. 
Act.  acc.  PKU.  Obrùo,  vel  opprimo  vino,  J  Nó- 
lénlem,  et  inTséràiii  vliiósùsiiicbrièt  aiirèm.  Jiiv. 

inédiìi,  ac,  f.  Dieta,  fame,  inedia.  SYiN.  Famés, 
jéjiìnYum,  èsìiriés. 

ìuélùrtuhìlis,  Ts,  m.  f.,  e,  n.  Che  non  si  può  do- 
mare, ovvero  fuggire.  SYM.  luévìtàbilTs.  ^  Véiill 
sumraa  dYés,  et  TiiélQclàbTIé  témpiis.  Virg. 

inénarrabilis,  lis  ,  m.  t'.,  è,  n.  Inenarrabile,  indi- 
cìbile. SYN.  INón  éiiàrràbìlTs.  PER.  ÒmnT  élo- 
quTó  major.  PUR.  QuTs  tàlTa  fàndó  Explicèt, 
aùt  póssTt  vérbTs  anjiiàre  dolórém?  Non  miht 
sì  lingu*  cénlùm  sTnt,  óraqué  céntùm,  Ferrea 
\óx  ,  ómnés  scèlérùm  comprèndere  fórmàs, 
Omnia  pcEiiànìm  pèrcùrrèré  nòmina  póssém. 
5  Vis  dare  màjìis  adhùc,  et  inenarràbile  mùnùs. 
Mari. 

ineo,  is,  ìvT,  ilùra,  ire.  Entrar  dentro,  comincicire. 
Neut.SY'iN.Ingrédior,  incipTo,  àggrédior.  J  Ante 
levés  inéunt  sì  quando  prxlia  Partili.  Virg. 

inéi's,  ttj! ,  adject.  Dappoco,  poltrone,  infingardo. 
SYN.  Imbéllis,  igQà\us,  ótiósùs  ,  désès,  dési- 
diósùs,  piger,  résès.  J  Libértàs,  quaé  séra  tàmén 
réspèxit  inértém.  Virg. 

inèriiìi ,  x ,  t'.  Poltroneria ,  viltà.  SYN.  Ignàvia  , 
desidia,  ségnilics,  lànguur.  EP.  Lànguida,  re- 
missìi,  turpTs,  pudènda,  tór])éns,  lenta,  lasciva, 
tarda,  dégénèr.  j  Né  làsci\a  méàiu  maculàrèl 
inértiil  mèntém.  Mant. 

inériìdiliis  ,  a  ,  um.  Ignorante.  SYIN.  Rìidis ,  in- 
dóclus,  illitéràtiis,  ignàrùs,  insciiìs. 

inévìtùbilis ,  is ,  m.  f.,  e,  n.  Inevitabile,  (Jte  non 
si  può  schivare.  SYN.  ìiiélùctàbilis.  ^  Addilli! 
et  tonitrtis,  et  inevitàbile  fùlmèn.  Ovid. 

inéxhau^tus,  a,  ùm.  Inesausto,  che  non  si  può  vuo- 
tare. 5  Insula  iiiéxliaiistis  chàlybùm  generósa 
metàlìis.  Virg. 

inéxórubilìs,  is_,  m.  f .  ,  e,  n.  Inesorabile,  impla- 
calnle.  SYN.  Iiicli'iHt'iis,  imraitis,  implàcàbilis. 
5  Alque  mèlùs  òmnés  et  inéxóràbilé  làtùm. 
Ovid. 

inéxpérliis,  a,  ùm.  Non  provato,  ine.fperlo.  SYN. 
Non  éxptrtùs.  ^  Dulcis,  inéxpértis  cultura  po- 
ténlis  amici,  llor. 

inéxplétus,  a,  Qm.  Non  ancor  sazio,  empio.  J  Tristis 
inéxplélàm  scopùlis  àlììgérét  àlvùm.  Stat. 

ìnéxpùgnabilis,  is,  m.  f.,  é,  n.  Inespugnabile,  che 
non  si  può  pigliare.  SYN.  Insti pèràbilis ,  invi- 
ctiis,  indoniilils.  ^  .Vùgùstùs  télìs,  et  inéxpii- 
gnàbilis  5l)stat.   Stat. 

iiiéxliiiciìÌK ,  a,  ùm.  Che  non  si  estingue.  SYN. 
Ardéns,  inllàmmàlus,  iiicénsiis,  ignéùs,  àrdé- 
scéns,  flàmmàns,  frr>idus.  J  Vivile  inéxtincli 
flàmma(|ue,  dùx(|ué  precor  (peni.).  Ovid. 

ìnf'XlricabiiTs ,  is  ,  m.  (".,  e,  n.  Inestricabile,  che 
non  si  può  strigare.  •  llic  làbor  illé  domùs,  et 
iiK'xlricàbìlis  ("nìir.  Virg. 

InlaiiiTu,  a-,  f.  Infamia,  disonore.  SYN.  Dédecils, 
pr()lirùm,criineii.  igiiniiiTuìa,  ópprobriùm,  làbés, 
nòia,  màcula.  V.V.  Tùrpis,  óbsct'iià,  pudenda, 
probròsà,  màciìlrisà,  prrénnis,  immóil.ìlis.  PER. 
Fama  sinistra.  Fami' jàclùrà  pudici'.  Dispéndià 
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fàmjp.  Dàiunùm  nóminis.  I  llR.Dédècus  Klér- 
iiùm  màcìilósa  infàmia  véstris  Indùcét  titìilis, 
Sì  lùrpis  àvós  infàmia  lisit.  J  Fàlsiis  hunòr 
jùvàl,  et  raéndàx  infàmia  terrei.  Hor. 

Iiifàiuis,  is,  m.  f.,  e,  n.  Vituperoso,  infame.  SYN. 
Fàraósùs,  inliòiustus,  ìndecur,  iiidècórùs,  pro- 
bròsùs,  tùrpis,  sórdidus,  ignóminiósìis.  PER. 
Probró,  ópprobrió  ,  labe,  màcula  cónspèrsìis, 
vel  àspérsùs.  ^  Hùnc  ìnfàmis  amor  vèrsìs  dare 
tèrga  càrinis.  Prop. 

fiifànio,  às,  avi,  àlùm,  are.  Infamare,  vituperare. 
Acl.  acc.  SYN.  Dìll'àmo  ,  criminòr,  vitupero, 
dèdécòro^  PER.  Infami  cónlingo  nòta.  Lido 
nómen.  Infero  làbèni.  Dèdecus  inùro.  Probris 
vi51o  fàmàm.  •  Desine  mitem  ànimùm  vano 
infamare  timóre.  Ovid. 

Infaiidus,  a,  ùm.  Cosa  da  non  dire.  SYN.  Nèfàn- 
dùs ,  tàcèndìis,  reticèndus,  silèndùs,  scéléstìis, 
scèlèràtùs.  PER.  Cùjùs  meminìssé  nefàs.  J  In- 
fàndùm  regina  jùbès  rènòvàiè  dolórèm.  Virg. 

Inlaiis,  tis,  adject.  Infante,  bambino.  SYN.  ìnfàn- 
tùlùs,  pùèr.  EP.  Làctèns,  làctèùs ,  tener,  le- 
néllìis,  pàrvùs,  blàndus,  pàrviiliis,  dèbilis,  flé- 
bilis,  vàgièns.  PER.  Edèns  vàgitùs.  Vix  bène 
nàtùs.  Adliùc  ubèra  sùgèns.  Vix  vàcùàs  èmissiis 
in  aùràs.  J  Sub  nutrice  pùèlla  vèlùt  si  lù- 
dèrèt  infàns.  Hor. 

Inianliii,  i,  f.  Infanzia,  puerizia.  PEl{.ln(àal\Us 
Jétàs.  Làctèns,  vel  làclèà  itàs.  Làctèntès  anni. 
5  Màxima  pars  nòstri  primi'va  infàntià  géutis. 
Mani. 

Inrafìtiiìis,  a,  ùm.  Infausto,  di  mal  augurio.  SYN. 
Sinìsiér,  livùs,  ìnfèlix.  J  Quin  agile,  et  mècum 
ìnfaùstàs  èxùrilè  pùppès.    Virg. 

lufélix,  icis,  adject.  Infelice,  misero.  SYN.  ^rùm- 
nósùs  ,  infòrlùnàlùs  ,  niisèr  ,  niisèràbilis ,  in- 
faùslìis.  PER.  Fàlis  vèxàtùs,  velàgilàlùsàcèrbis. 
Dùris  càsìbùs  àctiis.  Fàlis  àctus  iniquis.  Quèm 
si  va  sòrs  prèmit,  vèxàl.  PUR.  Me  cònfèctùm 
cùiìs,  sómnóquè  gràvàtùm  ìnfèlix  hàbùit  llià- 
lamù.>;.  Làbitùr  ìnfèlix,  studiórùmquc  immè- 
nior.  *  ìnfèlix  cui  le  èxilió  fortuna  résérvat? 
Virg. 

Inlériiìis,  i,  m.  Inferno,  basso:  si  prende  volgar- 
menlepei  luoghi  d'eterno  supplizio,  sotterra.  SYN. 
inferì,  àvèrnùs,  àchèrón  ,  èrèbus ,  òrcùs,  tàr- 
tàrùs.  EP.Àlèr,  càvèrnósùs,  lèrribilis,bórrèndiìs, 
dirùs,  s(]uàlidus,  tènebrósùs,  ìgnivòmus,  ùllòr, 
inéxòràbilis ,  implàcàbilis,  uiimìlis,  óbscùrus, 
òpàciìs  ,  ignèùs  ,  pròfùndùs  ,  uigèr  ,  immànis , 
tristis,  fòrmidàbilTs,  cicus,  Irèmèiidus,  létèr, 
squàlèns  ,imùs,  si'MÌs,sùrdris,  pàllidùs,pàll«ns, 
insànùs,  flàminivòmùs,  hóriTITcùs,  àvàrìis,  lór- 
vùs  ,  nigràns  ,  gràveolèiis.  PER.  Tenebrósi, 
tartàrei,  infèrni,  stvgii .  àvèrnàlès,  phlégè- 
tónlèi,  vel  tin.irii  sèdès,  dòmùs,  faùcès,  te- 
nebri, ùmbri,  và^llès.  Loca  plènàtiuióris.  Lucè 
carenila  regna.  Avèrni  vàllès.  Undi  Plilégè- 
tóntis.  Slàj^nà  lèllièà,  làrlàrèi  sinùs^Lèlhéi  tìiì- 
minis  ùndi.  Slvgiùm  bàralbrùm.  Infèrna  vu- 
ràgo.  Éùmèiiidùiu  tliàlàini.  Stjgii  ànirà  dra- 
cóiiis.  Plùtónià  regna.  Tristi  pàlùs  innàbilis 
ùndà.  Nigra  pròfùndi  regna  soli.  ^  Pcbnà  sèd 
infèruis  liilarès  sinè  règibùs  ùmbri.  Juv. 

Infero,  ers,  lùli,  làlùm,  fèrrè.  Inferire,  portar 
dentro,  cagionare.  Act.  acc.  SYN.  Aflèro,  adduco, 
advèlio,  indùco,  invèlio,  intrudo.  J  lufériiuùs 
tepido  spùmàutià  c}uibià  làclè.   Virg. 


INFESTO 

Iul^f«to,  à?,  !ì\ì,  iiùm,^vè.  lKfeslare,imj)orti/nan, 
vojare.  Art.  .ice.  SYÌS.  CrùcTo,  tórquéo,  véxn. 
1  inféslàrc  jiìvàl  inàiit^s  iiicrilósqué  piécàlur. 
Stai. 

luFrstììs  ,  a  ,  uni.  Infesto  ,  importuno.  SY.N.  tiiT- 
inTctìs,  nrixYiìs  ,  iinpòriùnus,  nóccns.  5  ÌHùin 
Tnfr-sló  MÌliKTÌ:  l'jnhùs  IiisùquTlùr.  Virg. 

Inficiò.  Ts,  «'l'T,  «•ctùm,  crìf.  Corrompere ,  sporcare. 
Act.  acc.  SYN.  Córnlm|io,  fd-tio,  iiijculo,  ix'rtlo, 
(«ornerò,  vìlìo,  \Tólo.  Juujcrc.  Iiiibùo,  tini;»).  J  l'ó- 
ciila   si  qnàiuló   s.-i-va  iiif«"ci"ré  noverca'.    Virg. 

Inrtcìor,  àris,  àlils,  diT.  A'eijare.  D«'poii.  SYN. 
>'ego ,  denego,  pérnego,  àlinìio.  •  PrógéutOs 
Pli.ltlhòii   liaùd  inlTcTànda   parènlT.  Ovid. 

Iiifirtélìs,  Vs  ,  in.  I  II  fide  le  ,  non  fedele.  SY>".  In- 
fìdùs,  pèrfTdns.  J  Et  Infidélis  àrie  désèiTl  mala 
Janib.  pur.)  Sor. 

Iiiridìis,  a,  um.  Infido.  SY>'.  IVrfTdù?,  maléfTdìis, 
non  tùlus.  <   FàllTlque  infidus  amìcós.  Pass. 

Iiifigo,  Ts ,  xT,  xiini.  m>1  ctiìm,  ere.  Figgere,  ficcar 
dentro.  Act.  J  Crélna  réllnquéndis  lulìgimus 
oscula  jiórlTs.  Hulil. 

fiifimus,  a,  ùm.  Bas.<o,  infimo,  vile.  J  NTl  interest, 
au  pafipcr,  ci  TnlTmà    alcaic.\  Hor. 

inriiìiliìs.  a,  ùm.  Infinito.  SYN.  Fine  càrèns,  vel 
innuinériis.  PUH.  Ilis  ego  néc  mélàs  rérùni  , 
néc  tempora  pòno.  Impérìùni  sTné  fine  dedi. 
>éc  véstra  cìipit  discòrdia  finém.  Numerò  còpta 
major  crai  ,  béd  neqiiéquàni  inùilsé  spécTès, 
néc  nòmina  qua>  sìnt,  Est  niìmerds.  >'éc  nn- 
inertis  nòstris  càsTliìis  èsse  pòtést. 

Iiiririiio,  às,  avi,  àliim,  àix-.  Indebolire,  render  in- 
fermo. Act.  acc.  SY>'.  AUt'nno,  cónfTcTo,  dé- 
bTlYlo,  ént'rvo,  èxléntlo,  fràngo,  infiingo.  PUR. 
Alligai  arlus  lànguór.  Omnia    làjiguòr    liahèt. 

IiilTrmìis,  a,  ùm,  àdjccl.  Delude,  fiacco.  SY>".  D<"- 
hilTs,  fràctùs,  imbéllis,  invalidils,  énérvTs,  ènt"r- 
valiis.  móllis,  languéns,  lànguidùs.  *  Dùin  petit 
ìnfirmis  nimiùm  sùblimia  pénnis.  Ovid. 

Iiiflrcto,  is,  xi,  xùm.  ere.  Inclinare,  piegare,  tor- 
cere. Act.  acc.  SYN.  Fléclo,  còntórquèo,  cQrxf), 
incurvo,  intórqneo,  milito,  déniGlcéo.  *.  Ibìil 
enim  màgnùm  l.icrymis  inilèclére  pàtiéin.  Stai. 

Innigo,  is,  xi,  cium,  ere.  Percuotere  ,  dare ,  gittar 
contro.  Act.  acc.  SYN.  ìmpiiigo,  imprimo,  in- 
cùlio,  ìnfero.  J  Ingt'ntém  ni.ìiiìl)ùs  tóllit  da- 
terà  duàbtis.  Inflixitcjuc  virò.   ONÌd. 

Inflor  ,  àris  ,  àliis  ,  ari.  E^sser  enfiato  ,  gonfiar. '^i. 
Pass.  SYN.  Tùmeo,  inlùmésco,  lùigeo.lùrgésco. 
•  Nécdum  f-tiam  aùdiérànt  inflàri  clàssica  , 
nècdùm.  Virg. 

Iiifodio,  is,  òdi,  ssùm.  ere.  Cavare,  incavare.  Act. 
are.  SYN.  Délòdio.  J  .\ùt  lapidém  bibùlum,  aùt 
«(|iiàlrnlés  infòde  cónrii.is.  ^'irg. 

lufórmo,  às,  à\i,  àtùm  ,  are.  Informare,  dar  forma. 
Act.  acc.  SYN.  Fingo,  éxcùdo,  àpfiàio.  istruire, 
insegnare.  Erndio,  imbilo,  institiio.  •  Ingénténi 
clvjienm  Tnlormànt,  unum  òmni.i  cònlrà.  ^'il■g. 

Iiilorlùnàlus,  a,  ùm.  Infortunato^  sfortunato.  SY.N. 
Infélix  ,  miser.  \\\\c  Infelix. 

Inrertunìriiii ,  il,  ii.  Infortunio  ,  disgrazia.  SYK. 
InfélicTUs,  éxTliùm,  miséri3,  mSlùm,  ri-rùmnS, 
pèrnTciés.  l'KR.  Fàlùm  àdvérMim  .  inifjuÙMi  , 
infaùslùm.  llés  ."idvr-rsjp.  Sa-MÌs  lórtùna"  vùllùs. 
Advèrsa  fortuna.  Sòrs  às|)èrM.  Hé-i  àlllTcla», 
làps»,  dùr.v.  Fortuna*  vùltùs  acèrba'.  .Malórùm 
flùctils,  prócéllS,  lémpéslàs.  Dùr.i  inclr-méntii 
fati.  3   Tùnc    Inii  me   iufòrtùnià    la'dtMil.  Udì. 


I.N'GLUVIES 


221 
co    cecidi , 


lufrà,    adverb.     IH   sotto.  J    Non    ade 
(piànnis  àbjéclùs,  ut  ìnfià.  Ovid. 

Infreiiio,  is,  ùi,  ilùm,  ere.  rremerc.  Neut.  SYN. 
Fremo,  cònfirmo,  imniùimìiro.  J  Àcriìis  in- 
fremtìit,  trepì(lùm<nie  éxtèiruil  órbr-ui.  Sii. 

InTrcquciis  ,  énlis  ,  adjecl.  Poco  frci/uenle  ,  poco 
frcijuentato.  J  Pàrcùs  Déòrùm  cùltòr,  él  iufrè- 
quéns  ^alcaic).   Hor. 

Inn-ìiigo,  is,  égi,  àclum,  eie.  Frangere,  rompere, 
spezzare.  Act.  acc.  .SYN.  Fràngo,  péilringo, 
cònfringo,  cómminùo.  J  Saspé  reténtànlèm  tòtàs 
iiifringerc  véslès.  Ovid. 

infììla,  a',  f.  Im  mitra  de"  vesa.vi,  o  anco  le  bande 
degli  cintic/ii  sacerdoti  del  gentilesimo  ,  o  delle 
vittime  umane.  SYN.  Viltà  ,  inilià,  fàscia.  EP. 
Linea,  lóngà  ,  càndida,  sacra,  sacrala,  tórta, 
lànéa,  àlb3,  gemmala,  gèminifeia.  Pilli.  Ambiai 
ut  fùlvàs  intulà  lóngà  cóinàs.  Tórta  vàgòs  ligàl 
iniùlà  crinés.  ^  Làbènlém  pietas,  nèc  Àpól- 
liiiis  infùlà  léxil.  Viig. 

Ingeiicraliis,  a  ,  ùm.  Ingenito.  SYN.  Ingenitùs. 
Innato.  Innàlùs,  insilus.  J  IngeDilùm  nòscéns 
virtùs,  llàtùsque  pàtérnós.  Sii. 

lugeniósus ,  a,  ùm.  Ingegnoso,  dotato  d'ingegno. 
SYN.  fndùslriils,  sòlérs.  sàgàx,  pérspicàx,  sùb- 
lilis,  àrgùlùs,  acùtùs.  PEU.  ìngeiiii  niiràdéxté- 
rilàlé  vàléiis.  Ingèniò  màximùs,  sùmmùs,  mà- 
gnùs,  nóbilis,  prwdiliis,  pòténs,  pólléns.  Àcris 
ìngènii  còmpòs.  Artibùs  ingenii  Celebris.  J  In- 
geniòquè  favés,  ingèniòsè ,  niéó  (peni.).  Ovid. 

Ingéiìs,  tis,  adjecl.  Sformato,  grande.  SYN.  RIàgnùs, 
gràndis,  innnénsiis,  màximùs,  sùmmùs,  àitùs, 
pròcérùs.  •  Ingénlés  aniinós  angusto  In  pe- 
ctore vérsànl.  Virg. 

ingcniriin,  ii,  n.  Ingegno,  spirilo,  testa.  SYN.  Méns, 
Indùstria,  sagàcitàs.  EP.  Uber,  félix,  fèrtile,  fde- 
cùndùm,  càpàx,  àrgùlùin,  pr»slàns,  pérspicàx, 
CÙltùm,èxcùllùm,dÌNÌnùm,èxcèlsùm,  fèrvidùm, 
pùrùm,  sapiens,  sùhtilè,  serènùm,  nòbile,  sòlli- 
cilùm,  vèlòx,  agitàbile,  àcùtùm,  tàrdùni,  hèbès, 
dùrùm,  òbtùsùm,incùl tu m,inérs,  rude, ignòbile, 
Infélix,  immàtùrùm,  prwcóx,  slòlidùm,  sterile, 
infrécùiulùm,  rigidùm.  PEPi.  Mentis  ^el  ingènti 
llùmèn,  vèii.i.  Ingenti  àcùmèii,  àciès,  vis,  dèxtè- 
lilàs,  >igòr.  In.i^éniùm  dòctà  àrie  pòlitùm.  Mentis 
àciès.  PHH.  ÀI  non  ingènió  (nia-sitùm  nòmèn 
ab  i'vó.  Excidcl,  ingènió  slàt  siiiè  inóriè  dècùs. 
*Ingèiitùm  quòndam  fùèràt  prèltó>iùs  auro. Virg. 

IngrniìuH,  a.  ùm.  Ingenuo,  franco,  libero.  SYN. 
Nóbilis,  ]ira'clàrùs,  Illùstris,  bónèstùs,  dècórùs. 
Buono,  dabbene,  approvatti  da'  buoni.  Simplex, 
jiióbùs,  sincèrùs,  càndidùs.  3  Artibùs  ingt;nùis 
(jua-sila  èst  glòria   mùltis.   0\id. 

Iiigèru ,  rts,  èssi,  slum,  ère.  Gittar  dentro.  Act. 

*  PiòlèriI,  aùt  ràplùs  fùgièntibùs Ingerii liàstàs. 
Vi^rg. 

InglMiiiì'rn  às,  à>i,  àtùm,  are.  Aggomitolare.  Art. 
acc.  SY.N.  (iluinèii),  à;^j,'lòmèro,  àggèro,  còiif^èro. 

•  inglònièràt  inóilcm  ,  et  tenebrósa    vulùiuiiia 
tòr<]uèt.  Stai. 

IiiRlòrìuK  ,  à,  ùm.  Igtiolile ,  srtiza  gloria.  SYN. 
Abjèclùs,  If,'iiòbtlTs,  iiìdècói,  indèrórùs,  Tnliò- 
iiórÙR,  >llTs.  *,  Éusè  lc\is  nudò,  pàrmàqiiv  in- 
glòriùs  alba.   >'irg. 

IiiKirnié»  ,  èi  ,  f.  Gola  ,  ingordigia.  .SYN.  Gùl^, 
èilàiilàs,  >òràcilàs.  EP.  tnèxjilrlà  èbrià,  vòràx, 
fii'd.i,  ii«èx|>lrbilTs,  lùrpis,  àlrà,  prùfùndà.  •  Iin- 
piùbùs  Inglùviciu,  rinifct^uc  lói|ii.icibùs  èxplèl. 
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Iiigrriiu»(,  ìi  ,  iJin.  Iiujralo ,  cltv  ha  ingratiUnline. 
SYN.  iriinièmòr,  óbntìis.  Molesto.  Mòléstus,  In- 
jùciìndils.  PUR.  Ingiàló  vt'-lèns  gràlìfa  l'àclì 
èxcYdTt.  in  aiiiTcòs  male  già  Ins.  Néc  gràlia  cùr.T' 
èst.  Tànlaiié  ,  té,  t'àllàx  ,  ciritcro,  óblTvTa  nnslrl  ? 
VàdTs  óblTliìs  iiioT  ,  et  lòl  ineòrum  facTiioriìiu, 
èxcTclTimìs  iTbi.  ^  ÒinnYìi  sùnt  ingrata,  nThìl 
fècTssè  benigne  èst.  Caini. 

Iiigrìivo,  às,  avi,  àlùin,  àie.  Agijravarc.  Ad.  SYN. 
<a'avo,  aggravo,  premo,  ópprTmo,  óbrùo,  onero. 
*illa  nièós  casus  ingravai, Illa  lévat(pent.).  Ovid. 

Iiiijrediòr ,  èrTs,  gréssiìs ,  gredi.  Entrare,  andare, 
penetrar  entro.  Dopon.  SYN.  Insto ,  penetro , 
ìntroeo  ,  Yneo,  siìbéo,  TntrógredTor.  J  Ingredére 
ò    Tencrnni ,  àl(|ne  ìtalùni    l'órlìssTmè   ductòr. 

Ingréssus,  ns,  m.  Ingresso,  entrata.  SYN.   Intró- 

gréssùs,  ìnlròitiìs,  vel  linicn,  adittìs,  vèslTbnlùn). 

J    Et    càligànlém    nigrà    fùrniidiuè    lucùm    In- 
gréssus. \'irg. 
Ingriìo,  Ts,  ili,  ere.  Assalire,  andar  addosso.  Neut. 

SYÌV.  iiupéndo,  iminTneo,  insto,  ùrgéo,  prèmo, 

Ti  r;H),  invàdo,  insètjnof.  J  IngrùTt  ^'Énèàs  ìtalis, 

ri  piiplìa  miscél.  Virg. 
lu^iiea,  inis,  n.  ylnguinaja.  EP.  Obscémim ,  pii- 

dèudum,  ùdiiiu,  tìiiniduui,  cràssùm,  óccùltùm, 

tèctùin.  5   Diimijne  èa  miiàntur,  cómplèctitùr 

ingiiTna  córléx.  Ovid. 
iuliabito,  às,  avi,  àtùin,  are.  Abitare.  Nent.  SYN. 

llàbTlo,  inanéo,  inurur,  còlo,  incolo. 
ìiiliìLM'vo,  és,  liaési,  bxsùui,  ère.  Attaccarsi,  unirsi. 

IScnl.  SYN.  inhffirèsco,  lia;rèo,insTdèo,  adbiéréo, 

adlijcrésco.   ^  -Àccèpit    (|nè    manii    déxtràmque 

àmpléxiis  iiiliÈsTt,  Virg. 
inlialo,  às,  avi,  àtùm,  are.  Fiatare,  spirare.  Neut. 

SYN.  Alilo,  bàio,  éxbàlo,  éxpiro,  inspiro. 
inliio,  às,  avi,  àtùm,  are.  Star  colla  bocca  aperta. 

NenJ.  SYN.  Ilio.  J  Òiaqnè  sicca  férùnt  trépi- 

dórura  TnliTàssé  lupónìm.  Stai. 
Inltonòsto,  às,  avi,  àtùm,  are.  Bruttare,  diffamare. 

Act.  SYN.  Dèdécòro,  inlànio,  fccdo,  cóminaculo. 

5  Né  cadìit,  et  mùltàs  pàlmàs  inliònèslét  adèptàs. 

Ovid.  ^        ^ 
iubonéstiis ,  a,  ùin.  Disonesto.  SYN.  ìnhonòrùs, 

infàmis,  impùrus,  sórdidùs,  óbscéniis,  pùdèn- 

dùs  ,  tùrpis,  probrósùs.  ^  Aiiribiìs,  et  Irùncàs 

Tnliònèstó  vQlnéré  nàrés.  Virg. 
inliórreo,  és,  ni,  ère,  n.  Sentir  ribrezzo,  racca- 
pricciarsi. SYN.  Inbórrèsco ,   èxbòrréo,  còhór- 

lèsco,  tremo,  cóntrèmisco.  V.  Horreo. 
iulióspìlalis,  Ts ,  m.  1.,  e,  n.  Ofe  non  si  accetta 

alcun  ospite,  inaccessibile.  SYN.  InbóspTtiis,  la- 

àccéssiìs,  Tnàspéclùs,  inviiis,  incultìis,  désèrliìs. 

5  inhóspYtàli  Téléphùs  régno  impoléns(jamb.). 

Sen. 
Inlifiiii.'nutàg ,  àlTs,  f.  Inumani lii ,   crudeltà.  SYN. 

liiiinànTtàs,  fértlàs,  àspéritàs.  J  .^làle  in  óinni 

fit  gràvYs  YnliiiniànYtàs  (jamb.).   Ter. 
iuliuiiiuniÌN,  a,  ùm.  Scono.sccnte,  inumano,  crudele. 

SYN.  IminànYs,  imniilìs,  ì^.tvùs,  crùdélis,  fcrùs. 

5    Sémpér  YnliQmànos  bàbèt  óffTcYósùs  amicòs. 

.Mari. 
fnliiìiiiùlus,  a,    Qm,  parlic.  Insepolto.  SYN.  ìn- 

sepùlliis,  ìntuinulàlils.  J  Séd  cadSt  ante  dYéni, 

inedYàque  Ynburaàliis  aréna.  Virg. 
ruliìiiiio,  às,  avi,  àtùm,  are.  Sotterrare.  Act.  are. 

SYN.  IMmo,  srpélYo,  tiìinillo,  cónlMmulo.  l'EH. 

SépùlcbrócóndOj  légo,  óbrùo, cóulègOjàbscóudo. 
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TéiTJc  mando.  Oni^brìs  èxèqnYàs  pérsòlvo,  ce- 
lebro,    pérago.  5  intérèà    sòcYÓs    Ynbnmàlaqué 
córpòrà  tèrrsc.   Virg. 
InJM'To  ,  Ys,  jèci,  jèdùm,  ere.   Gettar  dentro.  Act. 
acc.   SYN.  Ingéro,  inséio,  impóno,  infero,  jacio, 
immillo.  *j   Lùséràt,  ìnjiciùnt  ex  ipsis  vincùl.ì 
sèrlis.  A'iig. 
iiiiiiiicTtììi,  .i',  f.  Inimicizia,  nimistà.  SYN.  Ódiùm, 
sYinùltàs     rixa  .  jùrgYùm,  dissYdiùm,  dissénsYo, 
discòrdia.  Kl'.  inveterata,  ingéns,  gravYs,  vivàx, 
crùilèlYs,  lìcérbà,   (nix,   (ùnéslà,  léróx,  bòstilYs, 
amara,  scèléslà  ,  impiàcàtà,  lénàx,  invisa,  in- 
fèsta, tiinèndii.  5  Ira  Irùcès  ìnimicitYàs  et  fù- 
nebre béliùm.  Ilor. 
iniiiiirìis.  .1,  ùm.  .Vemico,  aiH'irsario.  SYN.  Ad- 
vèrsàrYùs,  hòslis,invisùs,cóntràrYns.  EP.impiùs, 
Sit'vùs,  alióx,  infèslns.  dirùs,  infènsùs,  làllàx, 
pérnYcTósns,  cnìèntùs,  lèibTCèr,  iràtùs.  èflérùs, 
bàrbarùs.   J  Gens  inimica  milii  Tjrrbènùm  na- 
vigai at'iiuor.  Virg. 
inif|iiiis,  ìi,  ùm.  Iniquo,  ingiusto.  SYN.  injùstns, 
iinpròbùs,  néfàriùs,  néfàndùs,  scèléràtiìs.J  Àbs- 
tràbat  é  nòstro  pùlvére  iniquùs  amor  (pent.\ 
Prop. 
iniiifim,  li,  n.  Principio.  SYN.  PrimórdYùm,  éxór- 
diùm,  ingiéssiìs,  caeptùm  .  ìncòeptùm,  princì- 
piùiii,  capùl,  òrigo,  fòns.  EP.  Illustre,  grande, 
insigne,  làngnYdùm,  acre,  infélix,  triste,  acér- 
bùm,  jùcrnidùm,   I»lùm,  gràtùra,  dùlcé,  fòrlù- 
nàtùin.   PUR.  Qna'   prima  éxòrdTa  sùmàt.  Hinc 
milii  prima  mali  làbès.  Piiniaé  rèvìlcàbo  éxórdi.i 
pùgntc.  J  Expèdiàm  prima  lépèténs  ab  origine 
fàmàm. 
inìiils,  ùs,  m.  Venula.  J  SignifTcànt  inTlùm  pèr- 

cùls.T  còrda  tua  vi.  Lncr. 
InjficùiKliìs.  a,  ùm.  Dispiacevole,  dispiacente.  SVN. 
inanupiuis.  insnà%is,  ingràtùs,  illépidùs,  Ynà- 
mabYlYs.    ^    Cònviclù   facilis,   non   Injùcùndùs 
amicis.  Pass. 
Injui'ìa,    ^ì    f-  Ingiuria,  offlsa.  SYN.  Probrùm, 
òpprobrYùm  ,  cónvicYùm.  màlédìctùm  ,  criméii. 
El'.   Dura,   maligna,  gravTs,  mala,  sjévìi  ,  pu- 
dènda,  molèsta,  àspérà,  acèrba,  odiósa,  amara. 
*    (Juós  lYbèt  éxlinclós  injùrià   suscitai  itinès. 
Ovid. 
Iiijrii  ìiis  ,    il,  uni.  Inguirio.<o ,  ontoso.  SYN.  Injù- 
lYósns,    inicjuns,  injùstùs.  J   Id  tu  libi    laudi 
dùcYs:  àst  InjùrYum  èst  (jamb.).  Ter. 
Injùssiis,  il,  ùm.  iVo«  comandato.  J  Ut  nùnquam 
indùcànt  aiiimùm  cantare  rogati:  Injùssi  nùn- 
qnàin  dèsislànl.  llor.   Per  naturale.  Alque  in- 
jùssà  vTrèscùnl  gràmYnà.  Virg. 
Injiìsiilia,  .T.   f.  Ingiustizia,  torto.  SYN.  iniquYtàs, 

injùiTà. 
Injfistiks,  à,   ùm.  Ingiusto.  SYN.  Ìnit|iiÙ8. 
iiinultìlis,  is,jn.  f.,  e,  n.   Che  non  si  può  navi- 
gare. SYN.  InnàvYgàbYlis.  •   Sic  éral  instabilis 
tèllùs,  innàbYlTs  ùndìi.  Ovid. 
Innato,  às,  avi,  àtùm,  àie.  Nuotare,  ijalleggiare. 
Nelli.  5   Pólòrèm  cócblèà;  nàm  làclùca  innàtàt 
acri.   llor. 
Iiiiiùtiis,  a,  ùm;  lunato,  naturale.  SYN.  Ingéné- 
ràtùs,  ingenYtùs,  insYtus.  •   Cécrópiàs  innatiis 
ììpès  amor  nrgèt  habèndl.  Virg. 
Innilor,  èris,  nisùs,Ycl  nixùs,  et  nisùm,  vel  nixùni, 
nili.  Appoggiarsi.  Depon.  SYN.  Nitór,  ànnìlór, 
ìnclinór,   fùlcTór,  insisto.  J  illé  vidès  pura  jù- 
vénis  qui  innitilùr  basta.  Virg. 


INNOCIÌNS 

Iniiocéns,    iTs,   adject.    Innocente.  SYN.   Tiisòns, 

Miiióciins  ,    TniióxTùs  ,    Tntéf^cr  ,    pfinìs.    PER. 

Nullins  iióx.-T'  itMÌs.  CrTiiiTiiTs  ,    i\"i\.v  ,    fraùflts 

f^xpr-rs.   rilU.  imuiùiirs  ca'dìs    liìiluit'-    manus. 

Diliiiquì-   léiiór  vita'  sii  sTiiT;   labe  iiiC».  J   HTc 

iunòcriitis  jiócnla   ÌasLiTì  (alcaic).   Uor. 
Iiiiiocéiilììi.   sb,  f.   Innocenza,  inletjrità.  SYN.  In- 

toj,'iTlàs.   PliR.  innóiMÌl  móiis.   V'ita  Tncùlpàla. 

innuciìùm    pécltìs.  ^   FróiilTs    piulórèiu    cóiilTs 

ìnnnC("ntMin  (jaml).\  Pnid. 
Iniióit'»iro,  Ts,   ni,  tre.   Farsi  noto.  >ie\it.   5  FàllT- 

iiinr  ,   àn    nòstrTs  TnnóluTt   illìi   IThèlITs:'  Ovid. 
Iniiììbìì,  a>,   f.   Che  non  è  maritata.  SYN.  Innùpta, 

virgo  ,    «a-ir-bs.  •  Iiinììbu  pèrmanéó  ,   sèd  jàin 

fèlTcTor  i'iàs.  Ovid. 
Iiinfibìlus  ,  a,  ùm.  Chiaro,   puro,  sereno.  SY.N. 

Iiimìbis  ,    pùnìs  ,    sèrr-iiiis.  J    ìnnùbilus   jétbrr 

Ìnlé£»Tf,  et  làrgé  dTfl'iìsó  liiiiiyne  vTdèt.  Lucr. 
Iiinuiiirriìs,  a,   lìni.   Innumerahile.  SYN.  Inniliiie- 

ràbTITs,  TnljuTtiìs.  l'EH.  Ninnerò  major.  Numerò. 

carèns.  J  Innumeri    mòntés    inlèr    me    léque  , 

vTjpfjue.  Ovid.   Vide  Inlinilus. 
Iniiuo,  is  ,  lìi ,  ùtùm,  ere.  Accennare,  far  cenno. 

Neiif.  SYN.  Annuo,  à.ssénlTòr,  cònsénlìfo.  J  ìu- 

niièt    illa,  ferét,  scribét,    néc   tànge  tabéllas. 

Ovid. 
Iiinripta.   S.   f.   Fìtjlia,  che  non  è  ancor  maritata. 

SYN.  ìnnuba,  ca-lèbs,  virgo.  5  Pars  slìipet  in- 

nùplJD  dònun)  éxTtTàlè  Minerva».  Virg. 
Ilio,  lis,  f.  Ino.  SYN.Leùcòllièa,  LcucòUiòé,  CàdméTs, 

EP.    CàdmcTa ,   Càdmèìi.  PER.    Cònjùx   Alha- 

luàntia.  NiilrTx  màtèrlera  Bacchi.  Dea  Tbèliàua. 

5  Per  cognata  stìis  esempla  sòròribìis  Ino.  Ovid. 

Fab.   Figlia  di  Cadmo  ,  re  di   Tebe ,    sorella   di 

Semcle,  moglie  d'Alamante. 
Iniirtórùs,  a,  firn.  Seìiza  odore.  SYN.  Non  òdórùs, 

non  òlèns.  5  Ó.'Jsa    inodóra   dabit,  seu  spirént 

cinnama  surdiim.  Pcrs. 
ìiiófTénsus.  a,   um.   Non  offeso,  senza  colpa,  senza 

taccia.  SYN.   Non    òllénsiis.  J    Déliìr  inóH'èn.^jé 

'patiiim  dèciirrère  vita".  Ovid. 
ìiiólésco,  Ts,  évi,  vel   lìì,  Tlùm,  ère.  Crescere,  ag- 
grandirsi. Neut.  SYN.  flJTsco,  crésco,  aùgésco, 

Tncréscii.  •  Inclùdùnt,  ùdóipié  dòcént  Tnòléscèrè 

librò.  Virg. 
Inopia,  r,  f.  Mancamento.,  penuna.  SYN.  Paùpértàs, 

égéslas,  paùpériés,  penùria.  EP.  Asjiera,  turpTs, 

imraùnda,    tliira,    p.innòsa ,    jéjtìna ,    incùlt.i, 

sòrdida. 
ÌHÓiiiiiri)» ,  a,   lini.    Inoj. inalo ,  non  pensato.  SYN. 

fii^-pr-nìlus,  inéxpéclalìis,  impróvisiìs,  stìbitiìs, 

rrpi'nliiiils,   nòsils. 
ìnópK,  òpis,  adject.  Povero,  bisognoso.  SYN.  Paùpér, 

é^'éntis,  indTgiis.  f  Aiit  ib'iluit  miveràns  inòpcin, 

aiit  invidìt  liabénti.   Virg.  \  ide  l'auper. 
Iiiiiuìé<i,  élis,  adjocl.   Chi  non  ha  riposo.  SYN.  In- 

<|ui<'ti1s,  irré<|iiiriris ,   lùrbTdus,   tùrbàtus,  còii- 

cilils ,  délùrb.ilus,  iiisómnis.    PUR.   Méns    in- 

<|uiéla  délegit  slimillòs  gravés.  •   Ab  in(|uTrtò 

••jppé  simillàlùr  (|ur<"s  ^jamb.\   Sen. 
IiiqiiiliiiuH,  ì,  m.,  et    JiKiuìlina  ,  a*,  f.  Fitlajuolo, 

che  abita  in  casa    altrui.  J    Viciniìs  Nìivlò  vèl 

iii(|ulliniis    pbal.).   Mari. 
Inc|iiTno,  .is,  .Ivi,  àtiim,  àré.  Macchiare,  imbrattare. 

.\ct.  acc.  SYN.  l'ù'dn,  pòllùo,  macub),  deformo, 

còinqiiYno,  cònlàmTnn,  inficio.  J  Lt  iiKjuTiiàvTt 

«"le  l<"nipiis  aùréiim  (jand>.).   Ilor. 
luquiro,  Ts.  sivi ,  silfiui,  ere.  Cercare,  ricercare, 
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investigare.  Act.  SYN.  Investigo,  scnitór,  pèr- 
scriìlòr,  indago,  ìnt'TrÒL;©,  ((liaro,  pénpilro. 
*   Al  si   fòrte    \Tdès  in    nòs  incpiìrére.  Ovid. 

Iiisaiiabìjis,  Ts.  m.  (.,  e,  n.  Iiisiinabilc,  incurabile. 
SYN.  Immédicàbilis.  PER.  Àrie  medica  major. 
Nulla  sanàbilis  àrli"-.  PUR.  Inlérdfim  dòclà  pliis 
vaièt  àrie  malùm.  •  Si  Irìbiis  AntTcyris  caput 
insanàbile  nóniiuàm.  Ilor. 

IiisaiiTa,  a-,  f.  Pazzia.  SYN.  StiiltTlià  .  àménlTiì, 
(Iruirnliii,  fìiròr.  El*.  Scéléràla  ,  praicps,  furi- 
bùnda,  férvéns,  rabid.i.  PER.  Insana,  vésinii 
méns.  Vésànùm  pédus.  Insànus  liiiòr.  PUR. 
.Ménlém  furibtlnd.i  insània  la"SÌt.  RaltTdiv  pra*- 
cèps  TnsànT.i  mentis  Pérfiìrit.  Duri  violènta  in- 
sània beili  Còrripuit.Rajiit  férvénsinsàniamén- 
téin.  Fértùr  et  incèrto  titiìbàns  insània  grésséi. 
5  Quid  lòciuòri*  aùt  ubi  sùm?  <|ua;  mèntem 
insània  mutai?  Virg. 

fiisniiTo,  Is,  ivi,  ilùm,  ire,  n.  Folleggiare,  vaneg- 
giare. SYN.  Désipìo,  s.Tvio,  furo.  ^  Insanire 
ITbèt,  «piònTàm  libi  pócùlà  jtònàm.  Virg, 

Insàiii1.>i,  a,  ùm.  Fclleggiutore,  che  folleggia,  insano. 
SYN.  Màlésànus,  vésànùs,  slùllus,  àméns,  dé- 
raéns  ,  rabidìis,  fiirTòsits,  lympbàtus  ,  fùrTàlus, 
fìiréns.  3  Insànàm  vài  lem  àspicTés,  quw  rupe 
siib  ima.  Virg. 

fiisììiiàbilTs ,  is,  m.  f.,  è,  n.  Insaziabile .  SY.N. 
Inéxsàtùràbilis,  insàtiàtùs.  ìnsàtùràbTITs,  Tnéx- 
plèbTlTs,  Tnéxplétìis.  J  Mòx  àcquiréndi  docét 
insatiàbiié  vòlùm.  Juv. 

InscìlTa  , .  a' ,  f.  Ignoranza.  SYN.  It;nòràtTo,  Tgiiò- 
rànlià.  El'.  Màlèi,  crassa,  stolida,  tùrpis.  ^  In- 
ciìliàl  libi,  ([uid  sànclàriim  ìnscitia  légùm.  Hor. 

Inscilus,  a,  ùm.  Ignom/tte,  di  poco  spirito.  SYN. 
Inùrbànùs,  illépiiiìis.  •  Aùxiliùm  té  némpé  vocàs 
inscité  raagislér.  Aus. 

IiiscTiis,  a,  ùm.  Ignorante,  che  non  .frt.SY^N.  Ignànis, 
néscìùs,  indòctùs.  PHR.  Slùpèt  inscTa  turba 
PródTgTùm  mirata  nòvùm.  Ilaùd  inscTa  rerum, 
Cùncla   nòlàl. 

Iiiscribo.  is ,  psi ,  ptùm,  ère.  Soprascrieere.  Act. 
acc.  SYN.  Imprimo,  éxaro,  scribo.  PUR.  Gràn- 
dibùs  inscribùnt  numerósa  vùlùminà  vérbis. 
Vèrsa  pùlvis  inscriliilnr  liàslà.  •  Augusta  gra- 
vitate sèdént,  sua  ({uémquè  Dèórùm  Inscribit 
facies.  Ovid. 

In.xèpiìltiis,  ^i,  uni.  Insepolto,  non  seppellito.  SY.V. 
Inliùmàlùs,inlùmùlàtùs.  J  Pósi  iiisèpùllà  ni«"m- 
bra  dissècént  lupi  (jamb.j.  Hor. 

Iiiscquor,  èrìs ,  sècùtùs,  sècpii.  Seguitare,  tener 
dietro.  Dopon.  SYN.  Inséclór,  cónséctòr,  séclòr, 
sèquòr,  pérsèquòr.  |iéigo.  J  Nòne  èàdém  fortuna 
viròs   tòt  càsitiùs  àctùm  ìnsèquitùr.  Virg. 

I4isoro,  is,  évi,  ilùm,  ère.  Semintire.  Act.  *  (lòu- 
riìlr,  nùin(|ua  libi  viliòrum  ìnsévèrTlòlim.  Ilor. 

Insoro,  Ts,  ùi,  érlùm,  ère.  Innestare,  insci  ire.  .Vcl. 
.SYN.  Immillo,  insinuo,  indùco,  intérsèro,  im- 
mìscèo.  5  Al  tùmùlùm  jìibèl  ipsè  dolor,  jiiv.lt 
ignibùs  àlris  ìnsèrùissè  mànùs.  Lncr. 

Inalbilo,  às ,  avi ,  àlùm,  àrè.  l'i.nhiare.  .VII.  acc. 
SYN.  Sibilo,  inspiro,  spiro.  5  Nùll.i  mali  rè- 
()uii's,  dénsiscpic  insibilàt  àér.  Slal. 

loHÌflèo,  és ,  édi ,  séssùin  ,  ère.  Cavalcare,  sedere 
sopra  qualche  cosa.  SYN.  In.^ido.  sédèo,  sido, 
iiKÙmfio.  3  fnsidèdt  quànlùs  misera*  Dèils,  àt 
nièniòr  illè.  Virg. 

IhoTrtiii*.  .ìrùm,  f.  plur.  Insidie,  agguati.  SYN.  Dòli, 
fui  1.1.  El'.   l'allàct's,   técla-,  óctùlUr,  nóclùrna', 
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hóslTlt's,  dolósi'.  sùbiJòlré,  i'nT(|ua',  impró\Ts.T, 
ìfnéxpèctàtac,  dùbia,  tùrpés,  vànjé,  Tnànés,  uè- 
fàndré ,  clandestini'.  PllK.  InsTdiìs  quTd  uùnc 
làllàcTlnìs  ambii?  Manifèsta  fidés,  vàiii'quc  pìi- 
téscùnt  InsTdii.  FQndimùs  InsTdiTs  liòslcs,  non 
Marte  sècùndó^J  >'ón  ego  té  vTdT  Dàtnónìs  pès- 
sime càprùm  ExcTpère  insidils?  Virg. 
InsTdTor.àrTs.àlus,  ari.  y^ppostare, insidiare.  Depon. 

PER.  Insidììs  clrcùmdo,  clrcumvénio,  Invàdo. 

InstdYàs  póiio,  colloco,  tèndo,  Intèndo,  slrùo, 

ìnstrilo,  paro,  nièdilor,  ;iióiior.  PHR.  Cura  lùpìis 

InsTdTàns  éxplórat  òvllià   clrciìm.  J  Ac  vèlùtl 

pieno  lùpiis  insidiàlùr  ovili.  Virg. 
Insilane,  Ts,  n.  Insegna,  SYN.  STgnum,  IndTcìùm, 

nòta.  Ornamento.  Órnamènlùni,  àécùs.  Bandiera. 

Yèxilifiin.  EP.  Clàrum,  Illustre,  dècòrùm,  sù- 

pèrbùm,  gènèrósùm,  pQlcbrùm,  avltiìm,  nòbile. 

J   Stràvèrat,  àtque   liùmèrls  ìnTuiIcum  Insigne 

gcrèbat.  Virg. 
InsigiiTo,  Is,  Ivi,  Ttùni,  Ire.  Ornare.  SYN.  Illustro, 

hòiièsto,  decòro,  adórno,  orno.  J  Auro  inslgnlbàl 

j   m  sèlis  óbsila,  làmbós.  Virg. 
Ins  giiis,  is,  m._l'.,  è,  n.  Nobile,  illustre,  chiaro, 

insigne.  SY'N.  lUùstrTs,  gènèrósùs,  nóbilYs,  ègrè- 

giùs,  inclyUis,  clàrus.  PHR.  PTètàtè  Insignis, 

et  àruiTs.    InsTgnTs    fama,    et   fèllcibùs   àrmls. 

Ostróque  InsIgnTs,  et  auro. 
fnsilìo,  Is,  li,  et  ivi,  vel  lìi,  ùltùm,  Ire.  Saltar  sti. 

Neut.  SY'N.  Insulto,  assillo, IrruOjIrrùmpo.  PHR. 

InsTlùèré  vadis.  J  InsilùTt  tòtò  nòcTturùs  pón- 

dèré  piippl.  Lue. 
Insinìio,  às,  avi,  àtùin,  are.  Mettere,  gittar  dentro. 

insinuare.  Act.  SYN.  Induco,  imuiitto,imnilscèo. 

5   Qua  pòtés,  et    luTsérós    pèrge  insinuare  pa- 

rèntès.  Stat. 
(nslsio,  Ts,  stiti,  slàtùm,  vel  slilùm,  ère.  Seguire, 

seguitare,  insistere.  Ncut.  SYN.  Sèquòr.  Fermarsi. 

Cójisisto,  sto.  5  Ut  insìliva  dècèrpèns  pira.  Ilor. 

3  Utqnè  pèdùm  primis  Infàns  vestigia  plàntis 

InstYtèral.  Virg. 
Iiisitor,  órts,  in.  I/mestatore.  *,  Insilòr  liic  sòlvlt 

pomósa  vótii  coróna.  Prop. 
Iii*«itu$,  et  insTtivùs,  a,  um.  Innestato.  J  Vèrtere 

Tn  àlteiTiìs,  mùtàtàmque  Insila  mala.  Virg. 
Iiisóliibìlìs,  ìfs,  m.  f.,  è,_n.  Clic  non  si  può  con- 
solare, inconsolabile.  *  lllis  intèrnùs  stiìpòr,  in- 

sólàbTIé  pèclùs.  Paul. 
Iiisoléns,    tYs,    adject.    Insolito.   SYN.    Insuètùs, 

inaùditus,  inèxpèrlùs,  insòlTtus,  incònsuètùs. 

Insolente,  superbo,  prosuntuoso.  Sùpèrbus,  àrrò- 

gàns,  impudèns,  pèlùlàns.  J  Lùdum  lusòlèntèm 

lùdèré  pèrtinàx  (alcaic).  Hor. 
Insóniiiis,  IS,  m.  f.,  è,  n.  Senza  sonno,  vigilante, 

sollecito.  SYN.  VTgTI,  pèrvigil.  J  Vèstibùlum  in- 

sòmnis  servai  nóctèsquè  dièsquè.  Virg. 
Insóiiiniuiii,  iT,  n.  Sogno,  vìsio7ie.  S\'N.  Sómnium, 

visùiii.  EP.  Fàlsùm,  vànùm,  fàllàx,  mólèslùm, 

grave,  mcbsliim,  triste,  inane,  nóclùruum,  mèn- 

dàx.  3   .Sèd  falsa  ad    cdélùm  miltùnl  insómnia 

mànès.  Virg. 
Instino,  às,  ùi,  TlQm,  àie.  Risuonare.  Neul.  SYN. 

Sono,  pèrsòiio,   pèrslrepo.  ^    Insònùèrè  cà^i', 

gèmYlùmquè  dèdèiè  càvèrn».   Virg. 
Insòns,   tis ,  adject.  Innocente,  puro.  \nic  ìnno- 

cens. 
Insòpitus,  a,  ùm.  ì'igilante,  sollecito.  SYN.  In- 

sòmnTs.  J   Tèrrigenàsquè    l'èros,  insopitùniquè 

dracónèm.  Ovid. 
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Inspéràliìs,  a,  ùm.  Aon   {speralo.  SYN.  Inèxpè- 
clàtùs.  3  insperata  tu»  piuma  supèrbi»  (asclep.). 
Hor. 
Inspicio,  is,  èxi,  éclùm,  ere.  Guardare,  vedere.  Ad. 
acc.  SYN.  ÀspicTo,  Inspècto,  Intùèòr.  J  InspT- 
cTùnt,  né  si  làcYès  (ut  sJópè)  decora.  Hor. 
Inspiro,  às,  avi,  àtùm,  are.  Inspirare,  soffiare.  Act. 
acc.  SYN.  insinuo,  alilo,  immillo,  Indo,  dòcèo. 
PHR.  Màgnàm  cui  inènlèm,  ànimiimqué  DélTìis 
Inspirai  vàtés.  J  Dèliùs  inspirai  vàtès,  àpéritquè 
lulùra.   Virg. 
Instabìlis,  Ts,  in.  f.,  è,  n.  Instabile,  leggero.  SYN.  In- 
cónstàns,  varTùs,  lè\is,  móbilTs,  mùtàbilTs.  J  In- 
stabilès  anTmós  ludo  pròhibèl.MS  inani.  Virg. 
Instar,  adverb.  A  guisa,  siccome.  •  Quis  slrèpitùs 
circa  còmitùm!   quantum   Instar   in  ipso  ésl? 
Virg. 
Instauro,  às,  avi,  àlùin,  are.  lìcstaurare,  rinnovare. 
Act.  acc.  SYN.  integro,  rèpaio,  rèsliliìo,  inuòvo, 
rèficio,  restauro,    novo.   ^    Ergo   instaùràniQs 
Polydòró  funìis,  et  Ingèns.  Virg. 
Instigo,  às,  avi,  àtùm,  are.  Incitare,  stimolare,  isti- 
gare.  Act.  acc.  SYN.  Excilo,  bórlòr,  àcùo,  in- 
stimùlo,  incèndo,   Incito,   impèllo,   sóUicito, 
concito,  Invito,    stimùlo,    mòvéo ,  cómmòvèo. 
5  Insligànt   stùdi!,  rèsònàt   clàmóribns  illièr. 
Vi^rg. 
Instila,  »,  f.  Fascia  larga,  che  si  7/sava  antica- 
mente a  pie  delle  vesti  delle  oneste  matrone.  SYN. 
Fimbria.  EP.  Sèrica,  lónga,  àpta,  màlrónàlis. 
5    Qu.^què   legil   médiós    instila    lóngà    pédès 
(peni.).  Ovid. 
Institiio ,  is ,  ùì ,  ùtùm ,  ere.  Ordinare.  Act.  acc. 
SYN.  Cónstitùo,  stàtùo,  decorno,  indico,  édico, 
pr»cipio,  pr»scribo.  Instruire.  inslrùo,  dòcèo. 
j  Institùit  sàcrós  célèbri  cèrlàminè  iQdós.  Ovid. 
Insto,  às,  sliti,  slitùm,  are.  Instare,  incalzare.  SY'N. 
Urgèo,  prèmo,   Insisto,    imminèo.  PUR.  Hi  ne 
Pàllàns  Instai  et  ùrgèt.    Dùm   nilitùr  àcér   èl 
instai.  3  Instai  équis  auriga  sùòs  vincéntibùs 
Illùm.  Hor. 
Iiistràttis,  a  ,_ùin.  Sellato.  SYN.  Stràtùs,  tèctùs, 
ópèrtùs.  5  Inslràlós    òstro   àlipcdès,  plctìsqué 
lapèlis.  Virg. 
instrepo,  is,  ùi,  ilùm,  ère,  n.  Fare  strepito.  SY'N. 
Strèpo,  Insòno,  insibilo,  immùrmùro,  pèrslrepo. 
3  Pósi  vàlido  nltèns  sub  pòndèrè  fàginùs  àxis 
instrèpil.  Virg. 
instrfiméntrini,  i,  n.  Strumento.  EP.  Appòsitùm, 
àplùm,  cómmòdùm,  idónèùm,  facile,  lève,  trà- 
clàbilè.  H  inslrùinènta  nècis  fèrrumque  Ignés- 
què  parànlùr.  Ovid. 
Insinuo,  is,  xi,  cium,  ère.  Instruire,  ammaestrare. 
Act.  acc.  SYN.  Dòcèo,  instilùo.  Informo.  Pre- 
parare, ornare.  Orno,  pSro,  còmpóno.  5  inslrùil 
èxèmplis.  inòpèm  sòlàtùr  et  i'grùm.  Hor. 
Insfido,  às,  avi,  àtùm,  àie,  n.  Sudare.  SY'N.  Sudo, 
dèsùdo,  incalèsco.  _!?   Hìc  pater  ipsè  loci  pòsills 
Tiryntbiùs  àrmls  Insùdal.  Stat. 
Insuésoo,  is,  évi,  ètùm,  ère,  n.  Assuefarsi,  avvez- 
zarzi.  SYN.    Suèsco,    cónsuèsco.  J    Cùm  vènia 
dìibis,  Insnèvll  pater  òptiniùs  hòc  me.  Hor. 
Insuélììs,  a,  ùm.  Disusato,  inusitato.  SYN.  Incòn- 
suètùs, Insòlitùs.  3  Àrcàdès  Insuètòs  àciés  in- 
fèrrè  pèdéstrès.  Virg. 
Insulsii,  »,  f.  Isola.  EP.  i^:qu6rèa,  flùviàlis,  m3- 
dèns,  madida, cTrcùmniÌM,  rigùa, irrigua,  sinuosa, 
spaliósa,  uberrima,  divès,  opulénta,  fèràx,  fér- 
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(Tli.-i,  niinii,!,  s.ìm'sj.  ì'VA\.  CTik  l."J  mjrT  l«'llùs. 
Téllils  cl;uìsa  mìiT.  CTnclùs  iStuns  Iràrliìs.  Flu- 
niTii»"'.  v<l  pònto  cìrctìnidala  téllùs.  Amili  iTr- 
crnnllM.ì  irllùs.  Tt'nu  llùctìlìils,  \c\  y<|uorc 
cTri-nm vallala,  àmljltu.  l'MU.  Di-icrùlàs  insula 
nìniptt  a(|uà«.Vàj5a  divTilùis  insiìl.'i  sùr^Tl  iìqnjs, 
Quàiii  vasto  àinpló\u  ciicrimllinl  a'(|iir.r._'  l.sl 
in  cónspéclù  Tcnedós  uòli.ssinia  iVtnià,  Insnla 
dives  ópinn.   Viri,'. 

Insulto,  às,  avi  àtùni,  àré.  Iiisulltire,  far  iiisullo. 
Neul.  SY.N.  InstlTo,  ìrrùo ,  \el  inscclòr,  véxo, 
Illudo.  '  lliiilThus  Ti^nólTs  insiìilivrio  laiìn.-t-. 
Ovid. 

(niiùnio,  Ts,  sùniiisT,  sùiiipltun,  ere,  S/teii'/ere,  cdii- 
sumare.  Avi.  lìiC.  SVrS.  Inipéndo,  adliiliéo,  col- 
loco, conferò.  *  Fl(ìinn>ìfl)us(| no  Yli-r  vsl  Tncdiùni, 
cava   nùliTla   niónlTs  InsiìnipsT-ic   lìiliìs.  Slat. 

tnsììo,  Ts,  ni,  tìlQm,  ere.  Citchc  in  <//i<ilchc  co.vk. 
Ad.  acr.  ^  InsuTlùr  lemuri,  niàl("rna(|Ue  vul- 
nera  compiei.  Ovid. 

fnsiipei',  advprl).  Olire  a  ciò,  di  />iìt.  SY.N.  Pi.r- 
lércà,  ùllèrTiìs,  èlTàni,  (|uoqne,  àdliùc.  *  Insilper 
aùràln  cTrcùnivélàlur  amictu.   Ovid. 

Cii<<iìporrilMlTs.  Ts,  ni.  1'.,  e,  ii.  /usupvral/ile,  itu-iii- 
cibile.  SYN.  tnéxpiì^nabilTs .  TnèlQclàliTlTs,  ìn- 
\ìclìis,TndumTlus,Tnl'ràctìis.  ò'coj'ceio.Inàccèssus, 
prJécéps,  àltruplus. 

fnlàbésco,  Ts,  ÙT,  ere.  Infracidile.  Neul.  SVN.  Tà- 
hésco,  cóntàiKsco.  *  MTssa  solél  inédTò  glàns 
Tnlàbéscere  crrló.  Ovid. 

Inlacliìs.  a,  iim.  IS'tm  tocco,  intatto.  SYN.  lUTbàtìis, 
Tlljésiis,  ])nrns,  càslns,  ìmpóllùlùs,  InvTólùtùs, 
incòrrùiilus. 

InlàiMÌnàlìì.H.  ìì.  firn.  Incorrotto^  non  contanti  nato. 
SYN.  Intàclns,  iiitègèr.  J  InlàmTnàlùs  fùlgì-t 
lionòrTbus  (alcaic.\  llor. 

Inleger,  a,  iim.  Intero,  rìctln,  poUlo,  sano.  SYÌS. 
Intàclùs,  purns,  TnculumT>.  J  Inlegér  àmbTgiìae 
sì  quando  cTlàlir-rr;  léstts.  .Inv. 

Inlego,  Ts,  xi,  cium.  ere.  Inviluppare,  rinc/iiiidere. 
Act.  acc.  SYN.  Cóniègo,  lego,  addo.  ^  lITc  àrcùs, 
Ilio  lélìi,  sudés.  Ilio  casside  crinès  InlégTl.  Slat. 

Iniegriias.  àiTs,  f.  Integrità,  illibatezza.  SY>.  Cà- 
slTlàs  ,  \ìrgTnTlas,  pnd«>r,  pùdlcTlTìi.  J  Sùuimà 
clàrébàni   inlègrTlale   vTri  (poni.),   l'ass. 

Iniegru,  ;!>;,  .ivi,  àlum,  are.  Ileinlcgrare.  .\cl.  acc. 
rep.iro.  iii>larui>.  *  l'Irl  nócléin, 
•ns    MiTsér.jliTle    c.irmen  InleL'rat. 
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SYN.  Hènóvo, 
ràm<"i(|u«-    sedi 
Virg. 
Inlélléctiis,  US.  Il 
anTmus,   ràlTo 


hiieìicllii.  SY.N.  IngeiiTQin,  mèns, 
VA*.  Srdérs,  sagàx,  àccr. 

/ntéllÌKO,  Ts,  xì,  cliìm,  ere.  Intendere,  apprendere 
coU'intelletto.  Xci.àcc.SSy.  (lòncTpTo  cógnósco, 
cìipTd,  périTpTii .  cr)in|ireliéiidi>.  l'lll>._  AccT|)Tle 
hó'c  anTuM!..  Il.vc  àiiTnió  lian»,!.  J  L'I  Lìmen 
èxèniplis  ìiiléllTg.'it  .tumìI.'ì   laùdTs.   Ovid. 

lnl4^iu«'i'àliÌH,  ,i,  ùiu.  III. balli,  inviolato,  incorrotto. 
.SY.N.  Inl.it  liis,  piìiiis.  *  .Salve  xirgTnél  flós  in- 
lénM'-r.ilé   piìdóiìs.   Ovid. 

IiHéni|»»^r5ii<«,  .inlTs,  adjecl.  Ininiodirato .  .smoderati!. 
.SYN.  Iniiriildt-ràhìs,  ìiniiitidTcns,  inir-mperdlus  , 
ITbìdTnósùs.  ^  Qui$(|Màrn  t.ìcéiidi  inlTMnpcr.ins 
(jaml).).  Prnd. 

Iniéinpèranliii .  .v  .  1'.  Intemperanza,  ini  ontinrnza. 
SYN.   liiimódér.ilTo. 

Iiilémp^rir-s  èì,  f.  Iiiiinipcrie,  .<iconrcrlo  di  tempo. 
\'V.\\.  (l.i'lT,  .iérTs  «i.n  itàs,  TncléiiK'nti.l.  ìiijùrT.'i. 

'nlriido,  cITn.  (li.  siiiii    ci   Inni    érr.   Pi.'liniliri .  .\cl. 


•net;.  -SY.N.    1  éndu,  è.\ir-nd<>,  pórrTgo,  é.xiiórrTgo 

èxpàndo.   l'cn.uire.    (dòglio,  àlténdo.  ^/pplicare. 

AppITco,  àilinòvèo.  '  Inléndnul  sTnc  pace  nianùs. 

Stai. 
Iiiléiiii»,  às,  avi,  àlum,  are.  Minacciare.  Ad.  SYN. 

ÌMTnor,  niTnTlor.  J  Pr.vsi'nléinqut^  vTrTs  Inlcntànt 

omnia   mùrléin.    N'irg. 
Iiilvpeo,  és,  ul,  ère,  vcijnlépèsco,  Ts,    ìiT,  cscère. 

Intiipiilirsi.  IS'eul.  •   LI  semel  inlépuTt  niQcró, 

quin   elise  >'ypbéì.   ^  irg. 
laici-,  praep.   Infra,  tra,   fra.  •   Iiilér  ulrùmqui 

iVeinrinl  immani  murmiìie  vì-iili.  Ovid. 
IiiU'i'cf'rto,  Ts,  ssi,  ssùin,   ere.  Sopracvcnirc.  >'eut. 

SY.N.  InlérvciiTo.  Tnlèrsùni,   Intercedere,  l'rccór, 

òro.  Opjtorsi,  Obslo,  resisto.  J   ISéc  <|nK  prò  IT 

niTdis  iiilèrcéssére  tenebri".   Stai. 
iiKórcHlo,  Ts,  cidi,  cTstìm,  ere.   Tagliare  per  mezzo. 

.Vcl.  acf.  SYN.   Disseco.  dTscindo,  seco,  divTilo. 

*  Non  liigèrél  diràs  liìx  inlércisà  .Mycénàs.  Slat. 
liiléi-cTpT»,  Ts,  cèpT ,  cépUìm,  ere.    Ivr  di  mezzo, 

sorprendere.  Ad.  acc.  SYN.  Occupo,  pravèuTo, 
pra;gredTòr,  pr.i'vérlo.  •  Alque  ììbT  jàin  Véneréui 
gravTs  ìnlercèpeiTl  i'iàs.   l'ro|i. 

Iiilérclndo.  Ts,  sT,  sùm,  ere.  Serrar  il  pas.so^  Act. 
acc.  SYN.  Occlùdo,  chiudo,  òbslriìo.  J  Inir-r- 
clusTt  li5éms,  ri   lérnìTl  Aùslì'r  eiìiilès.  Virg. 

Iniértlico.  cTs,  xT  ,  ctùm,  ère.  InUrdire,  proibire, 
vietare.  Ad.  SY.N.  inliTbèo,  pròliTbéo,  velo,  àrcèo. 

*  Interdico  tTlii  sàcris,  die,  vcl  tTbT  sacra.  Anon, 
Intérduiii.advcrl).  Qnahlic  volta,  /a/ojv/.SYN.  AlT- 

quàndo,  quàndó(|ue.  J  SIèrnTlur  TiitC-rdùm,  spù- 
mìsquc  lònanlTbùs  àlbèl.  Ovid. 

inleroà,  ad'  »;rb.  Tra  (/uc.<lo  tempo,  frattanto.  SYN. 
IiUerTin,  sii|>ér  liTs,  liaic  Tnler,  lùm  véro.  •  Pàn- 
ilrluiTnlerèà  dumus  umiiTpòlénlis  Olympi.  ^  irg. 

intorifo,  is,  ivi,  vcl  Ti,  jlùiii,  Tre.  Finire,  morire 
affatto.  Neul.  SY'N.  OccTdó,  óccùmlio,  per<-o. 
^  inlèrTl,  èlcùrvTs  Iriislrà  défénsìi  làlébiis.  Virg. 

IiiìérrTcTu,  Ts,  fécT,  léclùin,  ere.  I  ccideje,  ammazzare, 
mandar  a  male.  Ad.  acc.  SY'N.  Occldo,  sterno, 
ncco,  cnèco,  perTmo,  ìnlerTmo,  ca-do,  màcie,  jil- 
giìlo,  trucido,  (ìblrùnco,  cxlTnguo.  *  Fér  slabulis 
TiiTinicùm  Tgm'm,  àUpic  TutèrlTcìf  mèssés.  ^ilg. 

Inlf'rjìicro,  és,  cni,/"rè.  lù.fere  steso  tra  due.  Neul. 
'  nuidqiiTd  èl  Alùpón  vélerésqiic  Tntérjacct 
.\r^'ós.  Stai. 

Inlf-rjiicTo.Ts,  ce  t,  ce  tu  ni,  e  rè.  Tramezzare.  Ad.  S\  N. 
inirrpr.iio,  Tnlersèio.  l'IlH.  Tèinpéslàs,  él  nóx 
liilrijrccrè   tènébràs. 

Iiilì^rìiiio,  Ts,  l'ini,  émptùm,  ère.  Immazzare,  uc- 
cidere. Act.  acc.  SY.N.  Óccido,  nèco,  énccó,  tru- 
cidò, Tntérl'TcTo,  pérTino.  J  Cùm  Lìquèo  uxnrcin 
iiilcrTiiiis,   inàtréiiii|uè  >ènéuó.   llor. 

InlorTitr,  «'.rTs,  ni.  f.,  Tùs ,  n.  Piit  a  dentro.  ^  At 
duinu*  iiilèiTór  rrt,'àli  spb'ndTd.ì   luxù.   Virg. 

IniérTliìs,  ùs.  in.  Morie.  SYN.  .M<'>rs,  éxcTdTùin, 
Liliìin,  lùniis,  lèlliùiii.  FI*.  (ir.~ivT«i,  àcérbiìs,  iiii- 
niàtùrns.  nuMésliìs,  .ìuiànìs.  ^  TiilèrTluni  nión- 
tèscjuè  feri,  sjIv.Yqiiè  Itiquéntùr.  N'irg. 

Intarlino,  Ts,  ini,  t'iivi,  \el  évi,  Ttnnr  Tnèrè.  Can 
celiare,  ungere,  tramezzare.  Ad.  ^   Ingéus  chry- 
sìjITtùs  nativo  ìntérlTlils  auro.   Prud. 

Iniérliìr^o,  és,  xT,  ère.  Tralncere,  tramandar  lun 
Ncnl.  SYN.  InIérnTlèo,  Tnl«'rniTco.  ^  Qu;i  rara 
é(.l  .iiTé>,  iniérliìcétiiuè  còión.'i.   Virg. 

luiói'iiiiro.  ,!•<,  ciìi,  .ire.  lii.^plendrrc  in  vieztit.  Neul. 

*  <..iiii(>n>.  ci  e  spécùlis  niórTéns  intfruitcél 
igni'".   Slal. 
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liilérnerio,  óiiTs,  f.  Uccisione,  slnigc.  SYN.  C.i'dr-s, 
TnlèrTlìis,  slràgés.  ^  Illiìd  ad  TncTtàs  rcdU  atque 
TnlcrnecTónèin.  Liicil. 

Inif-rpóno,  Ts,  sui,  sitimi,  ere.  IiUrnporre ,  inlrap- 
jwirc,  tramezzare.  Art.  acc.  SYr»{.  lulérmTsceo , 
iiilt'rsèro,  TiiU'rjTcìo.  J  ìiilcrpóné  lìils  Tntérdùni 
gaùdTìi  cùrTs.  Cat. 

Iniérprcs,  étis,  adject.  Literprete.  EP.  FTdiis,  prù- 
dóns .   cónsùllùs,    ITdélTs,    dìibiiìs,  àniljT^ìiìis. 

•  Tr-rliils  Tlle    liòminùiu    Dìvùinipie    Inli'rpres 
AsTlàs.  Virg. 

Iniérpretor.  àris^  àtiis,  ari.  Inierpretore,  spiegare. 
Depoii.  SYN.  Explàiio,  éxpóno,  éxplTco.  J  Cur 
pcuilùs  iu;ìgiió(|iie  Tiilcrpietor  ùuMiie  qiii"icùm. 
.Slat. 

In(r*rrìlus.  a  ,  uni.  (Vii  non  ini  paura.  SYN.  Im- 
pértcrntiis,  Tnlpa^Ydus,  InlrepTdiis,  aiìdàx,  sé- 
cùrìis.  PER.  Terróri;  i-arèns.  TérrórTs  èxpérs. 
Metiis  èxpérs.  Timére  ncscTìis.  PUR.  Abrsl  pa- 
M'irTs  crlinen  àc  prohrùiii  prucùl ,  vlrlùsqiie 
nòstra  nèscTlìgnàvós  iiieliis.  Péctora  l;ìngiu"nlt'in 
nóndidicéré  inètiiiu.  MàrlTìi  iiùllus  Tiirhalcórd.l 
lYiiiijr.  ^  PróiuTssìqiic  paliis  Néptùni  TnlcriTta 
tr-rlìir.  Virg. 

Interrogo,  às,  avi,  àtiìm,  are.  Domandare,  inter- 
rogare. Act.  acc.  SYN.  ScìscTlor,  rogo,  quaiMo, 
peto,  pósco ,  ìnquTio,  pcrcònlor.  J  Niìnc  ;lr- 
luénta  iiiovét  vacìiósquc  liitérrogìil  àgrós.  Slat. 

Interseco,  às,  ecùT,  éctùin,  àie.  Tagliare  per  mezzo. 
Act.  5  InltTsècànlìir  Illesa l  angusti  larésjamb.^. 
Avien. 

Intcrsero,  Ts,_uT,  értuin ,  ère.  Frammettere.  Act. 
acc.  SYN.  Insèro,  TiitèriuTscèo,  Tntérjùngo.  J  Sic 
àTt,  et  mèdiis  IntérséiTl  oscula  vérbis.  Ovid. 

Iiitérstrepo,  Ts,  épìii,  Ttiìui,  ère.  Faie  strepito  tra- 
mezzo. Neut.  5  Digna  sèd  àrgutòs  intristì èpèrc 
ànsèr  òlórès.  Virg. 

Iiilérsnin  ,  ès ,  fui,  èsse,  n.  E.iser  presente.  SYÌ>. 
Adsùm,  siiiii   prèsèns,  intercédo. 

lutérvullùiii,  i^  n.  Intei'i'a/lo,  spazio  di  mezzo.  SYN. 
SpatTùm.  ^  Intervalla,  vTàs,  cónnéxùs,  pondera, 
plàgàs.  Liicr. 

lutérvenio,  is,  veni,  véntuin,  ire.  Inters^enire,  av- 
venire. Ncut.  SYN.  SiìpérvènTo,  accèdo,  succèdo. 
'  Plurà  dolor  próliTbèt,  vèrbóque  intèrvènit 
•"nini.  Ovid. 

liitèsiitbTlTs,  Ts,  ni.  f.,  è,  n.  Che  non  può  far  te- 
.sliiiionid,  eseiraòile.  5  Sèiiipèr  curato  né  .sis  in- 
téslàlnlTs  (jainb.).   l'Iaut. 

Iiit«~siiiiìì<i,  a,  lim.  Interiore,  rosa  di  dentro.  PUR. 
|{"'ll,ì  ìnlrslinà  idest  civilia).  J  SiccTnè  sùbivpsli 
mi,   àl(|ue  inléstina   pènìrèiis.  Calul. 

IiiiTiiiiìs,   -i  ,    lini.    Intimo.    SYN.    Iinus,  ìntèrTor. 

•  Iiittmà   mòre   suo    sèse   incùnàbiìia  cóndènt. 
Virg. 

IiitolÓralMiTs,  Ts,  ni.  f.,  è,  n.  Intollerabile,  incom- 
palittile.  SYN.  intòlèiàndùs,  giàvTs.  J  fnlòlèrà- 
iiTlTbùsquè   nialis  èrat  ànxTùs  àngòr.  Lucr. 

Intono,  às,  ui,  Ttuni,  vcl  àlùm,  are.  l'onore,  into- 
nine, far  rumore.  Neut.  SYN.  Tòno,  insòno, 
liérsòiio.  5  inlònuèiè  pòli  et  crèbris  mTcat  igni- 
Ìm'is   a-lbèr.  Virg. 

Iiiluriineo,  ès,  si,  liim,  ère.  Tirare  con  impeto.  Act. 
acc.  SYN.  Tòrquèo,  cruitórquèo  ,  iniiiiitlo  ,  j.l- 
ctllijr.  5  I.a'sèiTt,  et  tèrgo  scèlèràtani  intòrsèiTt 
liàsiàiii.   Virg. 

Intra,  pr.Tp.  Per  entro,  dentro,  entro,  f  Tnlrà  cà- 
slròruiii   iTinìiit  lèntórìà  dùclòr.  Lucr. 
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IntràclàlMlTfi.  Ts,  ni.  f.,  è,  n.  fnlratiaì.ile,  tmpra- 
lieaiile.  SYN.  Fèró\,  (èrus,  IndòniTtiìs.  J  Ùsqnè 
sub  èxtrèiiniin  Ijrùiuui  iutràctàbTlTs  irabrèin. 
Vng. 

Inlreino,  Ts,  ui,  ère.  1  remare,  empirsi  di  tremore. 
.Neut.  SYN.  Tremo,  trèpTdo.  J  Et  fèssùin  quò- 
tiès  niùtàl  l.ìtiis,  intrèmère  òiiinèm.   Virg. 

IiiU'epifliìs,  a,  ùm.  Intrepido,  animoso,  forte.  SYN. 
InpàvTdiis  ,  aùdàx,  inlèrrTlus,  impèrlérrTtùs  , 
fórtYs,  gèiièrósus.  1*ER.  Timóre  càrèns.  TTmèrè 
nèscTiis.  TèirórTs  èxpérs.  J  l'érluITt  iiitrèpTdós 
ad  fata  novissima  vùltiis.  0\id.  Vide  Inlerritus. 

Intrico,  às,  avi,  àtiini,  irt-.  Intrigare,  avviluppare 
insieme.  Act.  a(C._  SYN,  IinpèdTo,  irr.'lTo,  im- 
plico, iJlà(|uèo.  ^  Ita  inlrlcà\Tt  liujìis  liane  rem 
tèmèrTiàs  (janib.).  Afran. 

Intrinsecìi.s,  advcrb.  Intrinseeamente.  SYN.  Inlro, 
intiìs,  inlèriiis,  intra.  *  Sùdàbànt  élTàni  faiicès 
intrinsèciìs  air;»'.  Lucr. 

Intro,  à.q,  avi,  àtùm,  àie.  Entrale,  penetrar  den- 
tro. .\ct.  ace.  SYN.  Inlróèo,  ingrèdTór,  Tnèo, 
penetro,  subèo,  àdèo.  PKH.  In  limTiià  grès- 
siis  infero.  .Siieiédo  léctis.  PIIK.  ÀdTlùm(|uè 
per  u>Tà_qua'rTt.  lulèrTórà  dóimis  prrnimpil 
liaiTiia.  Antro  sé  TniiuiltTt  àpérló.  J  Iliic  ubi 
dèlàti   pórliis  intràvimus,  ecce.   Virg. 

Iiitrófiriro,  Ts,  xi,  ctiim,  ère.  Metter  dentro,  rin- 
tliiiidere,  introdurre.  .Ad.  acc.  SYN.  Inliómitlo, 
induco.  ^  Sic  ànTiiiàs  inlródiixériint  sénsTbils 
aiiclàs.   Lucr. 

Inlròìliìs,  ùs.  111.  Ingresso,  entrala.  SYN.  Ingréssus, 
limèn,  àdiliis,  ^Ta,  iter.  El*.  EacTITs,  diffTcTlTs, 
clailsus,  palèiis,  àrdìiiis.  *  SènsTbiis,  inlròTtu- 
què  siìó   pérrùinpèrè   péctiìs.  Lucr. 

Intrùiio,  Ts,  usi,  lìsruii,  ère.  Metter  dentro,  Act. 
acc.  SY'N.  Includo,  impèllo,  impingo,  immilto. 
PHR.  Nidi  criièiilós  in  dómum  inlrìidi  dìicès. 
5  Insónlèsquè  iiócèns  in  tètriim  intrùsèrat  àii- 
Inim.  .Ser. 

Intìibìis,  i,  ni.  Indivia  (erLaJ.  SYN.  Intvbiis,  in- 
t5bùm.  EP.  SjUéslris,  agrésiTs  ,  cùltùs,  liór- 
lènsTs,  àmàrus.  ^  Quòque  mòdo  pótis  gaùdé- 
rènt  intuba  ri\is.   Virg. 

intiìèor,  èiTs,  intuTtus,  èri.  Guardare, riguardare. 
Depoii.    .SYN.  (aerilo,  video,  inspTcTo,  spedo 
cóniémplòr.  •   OuTd  ùl  novèrca    me   intùèrTs 
aiit  liti  (jaiiib.\    llor. 

intiìnieo,  ès,  lii,  ère,  n.  Enfiarsi,  gonfiarsi.  SyS. 
Tilmèo,  inlumèsco,  liimèsco,  tùrgèo,  Tnllòr. 
•.Sic  qiiTbils  inlumuTt  sùiliìsà  vènièr  al)  ùndà. 
Ovid. 

Inlìiuiuiriiiis.  a,  fim.  Insepidlo.  SY.N.  Non  lùmii- 
Ifiliis,  iiisrpùlliìs,  Tiilniiiiàtus,  iiicònditus.  ^  Oc- 
cuiràmque  òciìlis  intuiinilàlà  tùis  '  peni.).  Ovid. 

hitiìs,  ad\erb.  Dentro,  addentro.  •  Paiiiièr  Òpi- 
mius  argènti  posili  inlus.  et  aiirì.   Hor. 

Invailo,  dTs,  si,  sùm,  ère.  Affrontare,  assaltare. 
Act.  SYN.  Irrùmpo,  àdòiTòr,  lacèsso,  oppugno, 
àggrèdTòr,  irriìo,  insTITo,  in%òlo,  riìo  ,  fèròr. 
PEH.  (lastra,  riibèni,  dòiinim  invàdere,  in  àd- 
yèrsós  iiièiè.  IMIR.  Dèiisós  fèrtùr  inòrTlQrus  Tu 
hòsiès.  Sigila  caiiùnt,  priiiius  turbàs  invàstl 
àgrèslès.  Mè<lTTs  so  iminiscuTt  àriiiis.  ^  ìnvàdùnl 
lirljèiii   sonino  ,  vinóquè  sèpùllàm.  S'irg. 

Invalco,  ès,  ùi,  ère,  vel  ìnvàlèsco,  Ts,  ère,  n.  Acqui- 
star forze,  corroborarsi. SYN.  Incrèsco,  aiigésco, 
crùdèsco,  a-grèsco  (de  morlio).  J  Cùm  mala  per 
lóngàs  invalùèrè  mòràs  (pcnt.}.  Ovid. 
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fiivalTiiuti,  ìi.  inn.  Iin'alido.  dfliolc.  SYN.  Infìrmiìs, 
1uiIh"i'1IIùs,  «Ichìlis,  a-^er.  •  Invàliii.'P  vìrés,  ìii- 
gcnui'<jiiè   miln  (peiitO-   Ovid. 

Iiiièho,  Ts,  \ì,  ctùm,  èri'-.  Mciinr  dentro.  Ad.  acc. 
SYN.  Dcfcio,  Tnfrro.  vMio.  <  l*trsùllàb;"il  equo, 
iuè(lTris<mo  ìiiv«"oliìs   III  liu>;lt"s.   Sii. 

Invelilo,  Ts,  vr-iiT,  v<"ntum,  ire.  liltrovare,  rinveìiire. 
Ad.  SYN.  •{«"'Perlo.  I/n'etitan-.  AdìiivéiiTo,  éx- 
CógTlo,  mrilTlùr.  t"ll'ìiit,'o,  còmniTiiTscor.  J  Invidia 
STcìilI  m'iii  ìiivéiirrt";  T> ranni,  llor. 

Iiivenri«tri8,  A,  uni.  Si/inhato ,  bruito.  .SY>'.  Illc- 
pidiìs.  •  Quàiuvìs  sòrdida  rés,  ci  invenusta  èst 
,plial.  ."Cat. 

fnveréciiiidiis.  a,  uni.  Sfacciato,  senza  vcrgoijna. 
SYrS.  Iinpiitir-ns.  procàx,audàx,  prólérviìs.  \*VA\. 
Exùtùs  |MÌdr>re.  Mnnio  pèrfrida'  frónlTs.  (]iiT 
uùllus  tn  óre  |nìdùr.  QnT  inr-nlè  piìdóréin  éxpiìlif . 
Pùdóris  éxpèrs.  Fróiile  carèns.  *  Siniiil  ca- 
léntTs  invcréi-iindiìs   Deiìs  ^jainl).\   llor. 

Iiivérlo,  Ts,  IT,  sùm,  ere.  Sconvoltjerc ,  IraviiUjcre. 
Ad.  ace.  SY>'.  Vérlo,  converto,  vèrso,  Tininùlo. 
•   Invèrlère  satTs  TniniànTs  dèntTlnìs  lij'drT.  Virg. 

Iiivéi>tigo,  às,  àvT,  àlùin.  àie.  Imrsligare ,  .yìiare. 
Act.  aoc.  SYN.  VèstTtjo,  senTtur,  pèrscnìlor, 
èiplóro,  Tndàf^o,  Tn((iiTro,  pèrfjnTro,  ((uàéro,  Tn- 
seqiior.  1  Investigare  in  <|iià  sii  régTriiié  locà- 
tùm.   Lucr. 

Inveleralìis,  a,  ùm.  InveccIrUdo,  aittico.  SYN.  Vr- 
Ims.   vèliistiis,  ànlii|iiTis. 

Iiivicéiii.  Scaniliievolinente ,  l'icetidevolmente.  SY.N. 
.Mùtuo,  vicissini .  altèrnis.  ^  Invicéra  ma'cliós 
óiiiìs  àrrogàntès  (sapli.'.  Hor. 

In\iciìì$,  a,  lim.  liwitio ,  invincibile.  SYM.  Insil- 
jieràbiITs,  TnèxsiìpèràlulTs,  induinilùs,  infràdiis, 
iuèxpiignàlnlTs.  PKU.  Vinci  iièscTiìs.  Uèlló  in- 
MlpèràliTITs.  _.Aiinis ,  lièlló,  .Mùrlè,  voi  virTI>ns 
iiividils.  •  ÈrT(»é  ine  liis  iii\iilc  malis,  aùt  tii 
inTliT  tèrràin.  Virg. 

Iiiviitéo,  ès,  vi(li._visùin ,  ère,  n.  Invidiare,  aver 
invidia.  SY.N.  ^inùlór.  l'KK.  B«jnis  alTènis  in- 
dóléo,  m«prè(),  livèsco,  livèo.  fniipiis,  .Tgris  , 
lèirvis,  vel  èdiliipiis  óciilis  àspTcTo.  IMIU.  liiiiic 
:,'lórT,i  Turni  (>l)lii|ua  invidia.  sliMiùlisfinc  .1- 
L;Ttàliàl  ain.lrls.  ^"il•tùlènl  IiicóliMiièm  ridimiis, 
sublàl.iiii  ex  ócillis  (pi;i'riiiii1s  invidi.  ^  .Nèm 
èqiiidciii  invidèó,  mirór  in^ìgis,  ilndTqiiè  lóti>;. 
Viri,'. 

Invìdia.  £• ,  f.  Invidia.  SY.N.  Livùr.  VA'.  Inlèlix  , 
lùrvà,  iniqua,  i'gra,  molèsta,  .icèrii.ì  .  ridir»s.i, 
i'lili(|iià,  fiirèns,  Ivinpliàta,  livèsirèns.  lànguida, 
pàllida,  c.ininà,  ignava,  dèsès,  (ètr.ì.  tàitiITcà. 
l'Klt.  Invidia"  lìvór,  tàlifuii,  tàliès,  pèslis.  vinìs, 
vénènriin,  imp^-liìs  ,  vis.  r.ihiès,  furor.  In vTd Fa- 
-limilli,  tèliini,  dèns,  niórsiìs.  •  l'i-ótinus  Tiivi- 
ili.-v   iiigrè»  sqiiàlèntià   tàliè'.   Ovid. 

IliviflTi'mi'm,  .i,  èiMi.  /nswdiiiM),  a  cui  .vi  /la  invidia. 
S^  .N.  Invidiis.  vel  òdièisùs.  J  Tèmpore  néc  càris 
'"•rat  iiivYdi("isùs  àrènls.    (ivid. 

Invìduiii,  a,  liiii.  Invido,  invidioso.  .SY.N.  >%miilus, 
ITvidus.  l'KU.  Invidia  llàgràns,  a-gèr.  (Jldicpiè) 
livèjré  iiiacèr.  Invidia-  stimulis  àgilàti'is.  Livèirè 
malignò  infèitu>;,  «M'uifèctùs.  Invidia"  vènènè, 
àmàlus.  riIU.  Altèriùs  «pièm  l.jdit  li.'.iiòs.  Iti- 
siis  ,'il)è>t  nIsT  quelli  visi  lècèiè  dt'lòiès.  Lèn- 
tà(|u«"  mi-èrriiii.'i  t.Tlté  I.Tqiiilur,  lit  ghiciè";  lii- 
cèrtèi  sarici.i  sóle.  •  ìiividiis  àltèrièiN  inàrcèscìl 
rèbus  ópimis.   fior. 

Invigilo,   às,   avi,  àtèmi,  àrr,  n.    l'njtjlnarr     inviiji- 
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Iure.  .SY.N.  Vigilo,  vel  incùmbo.  *  Nàinquc  ali» 
vldu  Tnvigijànt,  et  fcrderé  pàctó.  Virg. 

IiivìdlatìÌ8,  a,  iini.  Inviolato,  incorrotto.  SYN.  In- 
vìulàbilis,  ill.vsus,  in^àdùs,  intèinéràlùs  ,  in- 
téger,  iiicórrùptùs.  •  Krain/'-t  in  tèrgo  pèlagl 
prócùl  òmnibus  aùris,  Iiiviólàtus  àqiià.   Lue. 

luviso,  is,  visi,  visùm,  ère,  n.  Indar  a  vedere. 
S\y.  Viso,  àdèo,  còiivènio.  J  Dèsilil  àc  Délón 
niàtèrnain  invisit  Apòllo.   Virg. 

IiMihììs.  à,  lini.  Odioso.  SY.N.  Invidiòsus,  udiósùs. 
Non  visto,  iiiàspèdus.  •  >'óii  tibi  Tindàridis 
fàcies  invisa  Lacèn.T.   \'irg. 

lutilo,  às,  avi,  àtùin  ,  are.  Invitare.  .\ct.  SYN. 
ilórlòr,  vóce,  àllicio,  èxcito,  impèllo.  *  Invitai 
|)ièliTs  àiiTmòs,  et  pia'iiiià   póiiit.   Virg. 

Iiiviiììs,  à.  liin.  Sito  ntaltjrado.  contro  sua  volontà. 
SY.N.  Còàctùs,  lèpùgnàns,  nòlèns.  •  .JùssTl,  et 
invilo  prócès.sit  vèspér  Òlynipò.   Virg. 

Iiivlns.  a,  lini.  Senza  via,  ove  non  si  jntò  andare. 
SYN.  Ìiri^|)érvius,  Tnàcèssiìs,  dèvTùs.  l'KR.  Aditi! 
carèns.  Asperàccèssèi.  IJiià  nulla  via  èst.  J  Póst- 
quam  àltòs  vènium  in  inòntès,  àtque invia  lu- 
stra.  A'irg. 

iiifillìì^,  a,  ùm.  Impunito,  71011  gastitjato.  J  Pijé- 
lià,  nùnqiiani  òmnès  liòdiè  mòrièmur  inulti. 
Virg. 

infinibro,  às,  avi,  àlùni  ,  àie.  Far  ombra,  oscu- 
rare. .\cl.  •  Rupe  sub  liàc  eàdèm,  qnàm  plù- 
rima  |)inMS,  inùuibràt.   Calpliurn. 

iiiiìiHiulTo,  ònis,  r.  Inondazione,  diluvio.  SYN.  Di- 
luvium, illiivTès.  PER.  Slràgès  latàlis  à(|ui. 
Exùndàns  àqiià.  Amnis  inùndàns.  PUR.  Sù- 
jièrànt  nulle  llùmina  ripàs.  Impià  cùiii  pluviis 
tèrra  perirei  àqiiis.  Omnia  diiin  late  sèriès  cón- 
Aèllit  àqnàrùm.  Fiùdùàt  òiniiis  àgér.  Èxpa- 
tiàtà  nìrml  per  àpèrlòs  llùniinà  càmpòs.  V.  Di- 
luvium. 

ìiifiiHlo,  jls,  avi,  àtùm,  are,  n.  Inondare  ,  diluviare. 
.SYN.  Exèuiilo,  ditliindur.  dilllùo, èxeùrio.  \  Àtr- 
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gi-ribus  muròruin,  el  iiiuiiclàiit  s. inguine  tossa-. 
Virg. 

riiiìiiKO,  is,  xT,  cium,  ère.  L'nijcre.  .\cl.  acc.  SYN. 
Ungo,  oblino,  lino,  pèni  Ugo.  *  Non  tàmén  id- 
cìrcò  cònlèmnàs  corpus   iiiùii^i.    llor. 

Invoco,  às,  avi,  àlùm,  àré.  Invocare,  chiamare  in 
njulo.  .\cl.  acc.  SY.N.  Imploro,  piècòr,  pósco, 
lui^'o.  IMIH.  Divòsqiiè  ili  vola  vòcàvil.  .\ùxi- 
liòrpiè  vòcàrè  Uèòs.  ^'òlis  àssiièscè  vói-àli.  J  in- 
vocai, et  dùplicès  ciplòque  crébòqiié  pìirèn- 
(ès.   Virg. 

Iinóliicrrmi ,  i,  n.  /itvinjlin.  *  ('.ònlèntiim  invò- 
lùciis,  àli|iiè  (ùbilibus  i'asejep.  licenlerV  Pruil. 

Invòlto,  is,  vi,  ùtùiii,  ère.  Involtare,  inviluppare 
.\d.  acc.  SYN.  (>ircùm\ò|vo,  implico,  complico, 
cònvòlvo,  légo.  •  tiàpllvàm  stipula,  firnòipit- 
invòlvil,   et  ignès.   Ovid. 

inurhàiiìÌK,  a,  uni.  Incivile,  rozzo.  SY.N.  Illibèi  àlifj, 
Tllèpidus,  a^rèslis,  rùslieùs.  ^  SeTiinis  Tiiiirbà- 
iiùiii   lèpido  sèpònérè  dTctò.   llor. 

(iiuro,  is,  ùssT,  slum,  ère.  Cauterizzare,  imprimere 
marchio.  Ad.  acc.  SY.N.  Innìgo,  nòlo  imprimo, 
Tnscrlbo.  •  CònlTnùòrpié  nótàs,  èl  nómin.'i  gèiitis 
iiiuninl.    \  irg. 

inriHÌiainh,  ."i,  ùm.  Inu.iltiilo,  fuori  iti  usanzii.  S\'y 
InaùdTlùs.  Tn"iuèiris,  Tiisólìlùs.  insòlèus.  ìncòii- 
•iiièliis,  iióvèis.  •  liiùsilàlùiii  lare,  qiiód  pòpùli 
lióriè.inl   'jamb.\  .Sen. 

inAiilìk,   is,   III.   (,,  è,  n.   Infruttuoso,  inutile.  SYN. 
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tnèplììs.  "nànTs ,  vànùs.  J  ExcoquYlur  vTlTiini 
alqiio  éxsudat  TmìtTITs  hùrnor.  Virg. 

infiiìlìter,  advcili.  Inutilmente,  disutilmente .  SYN. 
Fiùslrà,  ìncàssùiii,  ìnàiiìtcr,  uéquTcqiiaii)._ 

io,  iùs,  f.  Io.  SY.N.  inacliTs,  Pliòrònìs.  El*.  ìna- 
chld,  Phana,  MémphìlTs,  Méinpliìlica,  ÌNìiTaca. 
ArgSlTca.  J  Io  \érsa  caput  piìmós  iiiùgTvcral 
ànnós.  Prop.  Fab.  Figlia  ii Iliaco,  sorella  di 
Foronéo  ,  amata  da  dove  ,  e  cangiala  in  una 
vacca,  per  non  soggiacere  alla  gelosia  di  Giunone. 

ìó!  ahi  !  J  Uror  Tó  I  ix-nióvt"  sa* va  pùóllìi  larós.  'l'ib. 

Jórinna  piìélla,  vi'i  .innwiiìi.  G'oi'a una  d'Arco,  delta 
la  putcclla  d' Orleans.  EP.  l'óilTs,  jncl\la,  ge- 
nerósa. vTcIrTx. 

Jòànnés,  vcl  .Ioannés,  is,  ni.  San  Ciofanni  Jìal- 
tista.  SYN.  Zàcliaiidr-s,  BàptTsIa.  EI*.  Caslùs, 
pùrus,  ìntcgcr,  sevèrùs,  |)ia;sagiìs ,  fàlYdYcìis. 
PER.  ZàchàiTa;  piólés,  sohuirs.  Régì's  pr^Liìi- 
sor  ÒlympT.  Sòbìilés  sàmlórum  scia  pìirèn- 
tuna.  J  Mòre  vòlàns  aquila;  verbo  petit  astra 
Juànncs.  Sediti. 

3óbu8,ì,  ra.,  \cl  Job,  indecl.  Giobbe,  principe  Arabo 
nella  terra  di  Us,  il  (/naie  fu  somnunncnte  af- 
flitto, permettendolo  IHo.  El'.  PalTéns,  cónslàiis, 
Invicins,  pYus. 

iocàsiìi,  a-,  r.  Giocasti!,  madre  di  Edipo.  EP.  In- 
félìx,  iiHScra.  J  Al  geiiTliTx  locàsta  iiiìhT:  tùm 
mólììs  Adràslùs.  Slat.  ilisl.  Figlia  di  Creonte, 
re  di  Tebe,  moglie  di  Lajo ,  la  quale  dopo  la 
morte  di  suo  inai  ito  spmossi  ad  Edipo  suo  figlio, 
non  ricoììoscendolo  per  quel  desso:  dal  quale 
ebbe  due  figli,  Eteocle  e  Polinice,  i  quali  V un 
contro  l^ altro  vennero  al/Uirmi;  j)er  la  qual  cosa 
la  ìnadre  Giocasta  s'uccise, 

Jocor,  aris,  àlùs,  ari.  Sc/ierzare,  molleggiare.  Dep. 
SYN.  Ludo,  cavllloi, Tlliìdó,  rTdeo,  ìirldco.  J  Cà- 
rùm  nésciò  quid  jnbèt  jòcàiì  (pbal.).  Cat^ 

JÒcòsiìs,  a,  ùm,  adjocl.  Giocoso,  scherzevole .  ^  Odé- 
rùnt  hilaréiD  tiTsIès,  tnslémque  jocósT.    llor. 

lorìjs,  I,  ni.  Motteggio,  scherzo.  SYrs.  Facéliw,  lù- 
dùs,  lùsùs,  lavTlliis,  scóiitina.  EP.  LepYdiìs,  lè- 
sti vùs,jiìcùiidiìs,;'irgù(iìs,pròcax,  àncéps,  là'liìs, 
bilaris,  blàndiis.  pììicidùs,  piieiTlis,  rldiculils. 
*  Nulla  venénàlù  li  Itera  niTxIa  jòcó  j)cnl.).Ovid. 

Jónàs,  aj,  in.  Gimia  profeta.  EP.  EàlYdicus,  pìiìs. 
prwuùnciHS.  *  (^óniplésti  Jónàm,  resouànt  dùni 
viscera  inónslrn.  S\AA\\sl.  Profeta  ,  il  quale  per 
comando  di   Dio  predicò  la  penitenza  a'Niniviti. 

lonatlias.  a-,  ni.,  \él  Jonalliaii,  indecl.  Gionata, 
figlio  del  ìc  Sanile,  grande  amico  di  David.  EP. 
Infélix,  Ir.iirs.  PEU.  Dividi  lidus.  •  PtriiituTt 
.Tònatbàii  jr-jùiMÌi  sòbria  dùlcT.  l'iud.  Una  dtcs 
Jonathan    iTthó  dèdTt,  una  Saùlóni.  Ser. 

iònia,  jp,  r.  .fotiia,  paese  dell'Asia  minore.  Ei'.  l'"ó'- 
cundìì,  la;la,  anióeiia,  culla,  divès,  ópTnia.  ',  INrc 
LatTiim   iióràt,  quéin   pra'bét  lóiiTa  dTvès.  Ovid. 

iónìacììs,  il,  ùm.  J)dla  Jonia ,  nell'Asia  minore. 
SYIN.  lònTcùs.  J  Inter  lóniacas  calathùm  te- 
ninssc  piìéllàs.  Ovid.  Mòtiis  docérT  gaùdét  tò- 
nYcós  (alcai<'.)  llor. 

lónifim.  Parte  del  M,ir_  Idriatico,  detto  mare  .Tonio 
pars  Adriatici).  J  IoiiTùmi|uc  r."ipà\,  icarYiìm- 
qué  légYt  (peni.'. 

lói'dùnés,  vel  Jórdànis,  Ts,  m.  Gioidano.  EP.  l*la- 
cidùs,  lénYs,  sìicer.  J  Sex  (|nasY  lustra  gerens 
placYdàm  JóidàiiYs  ad  ùiidam.  Sedili.  Expl. 
Fiume  della  Giudea,  ove  San  Giovanni  Jìutti.^hi 
battezzò  Cristo  Signor  i\ostio. 
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.*ó^itJ>llì>f ,  indi'cl.  Giosafal .  figlio  del  re  Asa ,  ti 
il  scisto  re  di  Giuda,  principe  ottimo.  Questo  nona 
si  dà  aìalic  ad  una  valle,  che  e  presso  Geru- 
salemme. J  Jósapbal  In  vàlléin,  \Tvriinquc  Tm- 
plére  rùbéuti.  i\Iai)l. 

Joseph,  vcl  ìósépli,  m.  indecl.  San  Giuseppe.  SY^N. 
Jósephils.  EP.  Càslus,  pudlcùs,  sànclìis.  pùrus, 
Inléger,  Tntàclus,  Inlemeratus.  PER.  Tùtóique 
Josépliiis  A'TigYiiYs  ,  _èt  piìerT.  VeiiYèns  Dàvìdis 
orTgYiie  Joseph.  J  ^"gvpliini  cùiii  niàtre  sYmùl 
Ir.ìnspóilal  lósépli.  Juv. 

Jósiié,  és,  vel  indecl.,  et  Jósìia,  w.  Giosuè.  EP. 
Fórtis,  Tncljliìs,  TlIùstrYs,  pYùs.  J  Iiilrìngi,  et 
statùàs  niónstràvit  Jósùa  dTvum.  Fil.  Ilist.  Gio- 
suè, capitano  del  pop(do  ebreo,  il  quale  dopo  la 
morte  di  Mos'e,  per  comando  di  Dio,  si  diede  alla 
conquùita  della  terra  promessa. 

!|iliigeiiTa,  a>,  1'.  Ifigenia.  SY'JN.  ìphYanàssa.EP. 
Pùlchra,  lòiniósa.  J  ìNéscYÌj  (pi;lin  dicùnt  IphY- 
gènian  ,  Yler  (peni.}.  Ovid.  Fiénttbus  ante 
àràm  stétYl  IpliYgenìa  niYnTstris.  Ovid.  Fab.  Fi- 
glia d'Agamennone  e  di  Clitennestra ,  la  quale 
stando  j)er  esse7'e  sacrificata  a  Diana ,  fu  per 
pietà  della  Dea  in  sua  vece  sostituita  una  cerva, 
ed  ella  fu  trasferita  ridia  Tanrica  regione,  dove 
da  Toante  re  fu  falla  presidente  a'  sacrificj  di 
Diana,  nei  quali  si  sacrificava  sangue  umano. 

Ira,  ìT>,  r.  Ira,  indi gtiazi otte,  collera.  SYN .  Iràcùn- 
dia,  furor,  rabYés,  bTIYs,  indignàtio,  stoinàchus. 
EP.  Acèrba,  àcrYór  ,  àtrìi,  béllatrlx,  cruènta, 
fèrvéns,  liórrYhTlYs,  TinmedYcàbYlYs,  Ingèns,  YdT- 
qua,  lènta,  iiianYfèsla,  iiicmòr,  iTiYnàx,  pùgnàx, 
nióllior,  ])i:écèps,  ra)iTda.  PER.  Irànim  sti- 
mùlus  ,  \Ts  ,  iSslus  ,  àrdor  ,  Tinpelùs,  iiiólùs, 
llùclus.  CóininólT  a'slfis.  BilYs  àccèns."é  l'èrvor. 
MènlYs  Tr;lla>  fìiror.  I) a-  \ènèiirim,  \Trus.  •  Sù- 
scYtat,  Iràrùui(|iie  óninès  èlìTindil  habèuas.  Virg. 

iracfiiKlììs,  a,  ùin.  Adirono,  iracondo.  PER.  Pró- 
clivYs  Yii  ìrani.  J  IinpYgèr.  Tràciìndus  ,  Yiièxó- 
ràbYlYs,  acèr.   llor. 

Irascor,  eiYs,  Tiàtus,  scT.  Adirarsi,  corrucciarsi. 
Depou.SYiS.  Sficcènseo,  Indlgnor.  PER.  Ira 
llagro.  IrJiùni  a'stù  llùctuo.  ìra>  llùctYbìis  éxié- 
stilo,  agor,  a^Yloi-.  Iràs  cóncYpYo,  éxèrcSo',  àl- 
tèillo.  Irarfiin  sub  pectore  llùctus  vòlvò,  vò- 
lùlo.  ^l)^èo.  •  Nèc  lamèn  Tràscór  (quis  èniin 
srii-cènsèl  aiiiàiilT  ?;  Ovid. 

iriìtììs,  a.  uin.  Irato.  sdegnaio.furioso.SY^.  Fiì- 
rèns.  PER.  IniprilYèns  7rav  Effilsìis  in  Tràs.  Irà 
féróx,  lurèiis,  dèiiièns.  Ira  àccènsùs,  flàgràiis, 
àrdèns,  Tncènsils,  àcliis,  cùnrYiris,  cómniótìis. 
fèrvYdus.  FlàgràiilT  pèrcYlus  ira.  Sàévà  bile  tu- 
nièns.  TnniYdàs  èxaisYl  Yii  Tràs,  J  Aùt  Iràlùs 
Sylvain  dè\èxYl  àràiòr.  A  irg. 

Irene,  ès.  f.  Irene,  madre  dell'  Imperatore  Costan- 
tino sesto ,  la  quale  fé'  narrire  il  suo  figlio .  e 
governò  l'impero  al  tempo  di  Carlo  Magno.  EP. 
Pùlchra,  àmliYlYósa,  crùdèlYs. 

Iris,  YdYs,  f.  Arco  baleno.  Iride.  SYN.  TiiauniànlYas. 
'rliaùmàiilYs.  El'.  .luiióiua,  pluvYà,  TmbiYfera, 
<rirv.it.ì,  iniiilM'ps.'i,  rÙMYd.'i.  dTseolor,  vérsYcolor, 
lifiinYdà,  colorala,  àcità,  lidà  ,  decèira,  etnisca. 
PER.  AìiiYìs  dislTncIà  ctilrnYliMS.  MTlIé  Inìbèns 
vàrYr.s  fiilvèrsó  sóle  culórès.  ^  DìlfYcYlésqiie  obi- 
lùs,  IiTn  dèiuisil  ÒKinpó.  N'irg.  Fab.  Figlia  di 
Taumante  e  d'Elettra ,  messaggera  di  Giunone 
la  quale  fa   Thn  della  pioijiiia. 

Iris,  is,  \el  iiiTs,  T.  Gicjlio  Mvcslre,  ovvero  Iride, 
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erba,  detta  volgannenle  Irios  o  Ireos,  lliiic  ìiT- 
iiùs.  ù,  uiu.  5  Néc  cérussi»  tìfljT.  iiCc  iiT^Ul  spuma 
lùbéntTs  Desìi,  et  I115rTcà  (jiii  vèiiTl  ìris  liuinò. 
jtcnl.).  Oyid. 

Irradio,  às,  avi,  àlQin,  are.  llispleudcrc,  riluurc, 
imindav  7<igfji.  Ad.  SY>'.  Riidio ,  Tllùcèo,  fùl- 
;;co.  J  .Mfillt-  supèrcìITQin  ,  tcrcl<'»(|ut'  lióc  ór- 
dine t>("imi)jé  IrradTàiit.  Stai. 

IrróiiièàlMlis,  is,  in.  (.,  e,  n.  Duinic  non  si  può 
Ivrnar  addietro.  ^  Evàdìlijiie  célér  rì|iani  Triè- 
)iiéal)TITs  riiidjp.   N  irj^. 

Iri-Ì'paràbìlìs,  ni.  1'.,  ti,  n.  Irreparabile,  irrimedia- 
bile. .SY.N.  Non  rèpìiràlnlis.  ^  Scd  fìiijYt  Tntèreà, 
liìgU  Irreparàbile   iC-nipus.  Virg. 

Ii-rrpérius,  a,  lìiii,  adjccl.  Non  ritrovato.  J  AQ- 
1  iim  iiTèptrluiii,  Gì  sic  iiiclTùs  sTtùni  ,alc.^.  Hor. 

Irrépo,  is,  ]>sT,  plùin,  ere,  ii.  Andar  carpone,  salire 
i/teì-picandosi  pel  muro,  od  altro.  SYiN.  Òbrèpo, 
rèpo,  sèrpo,  Tiisérpo ,  ìllàbor.  J  QuTs  non  in- 
U'^mùil.  (|iMS  non  ìrrèpcrc  sàciTs.  Chnul. 

Irrcquìi-ciÌ!*.  a,  uni.  C/ii  non  ha  quiete.  SYN.  In- 
quiéliis.  TmplacTdiìs,  lurbTdus,  ìmplàcàliTlTs.Tiii- 
plàcàUìs,  turbiìléiitùs.  vcl  Tusómnis,  vTgTl.  ^  Bél- 
Ijijuc  culli  iiuìlITs  Tirì;i[iMcla  t^eris  (peni.).  Ovid. 

Irrélìo,  ì>,  iv7,  iirnn,  Tré.  Imuliipjiarc,  tiiar  i.lla 
rete.  Act.  acc.  SY>'.  Illaqiièo  ,  Impcdio.  J'IIR. 
Pars  àssiirla  ti-ràs,  jjàrs  irrèlMe  vòlQcrés._^  II- 
léccbrTs  juvènés  sòlcl  TrrèlTrc  vìilùplàs.  Irre- 
tire piagìs  relTiiàcilla,  dènTqis'e  c»cìs.  Prud. 

IrrcvocàbìlTs,  Ts,  in.  t'.,  e.  n.  Irre\,'ocabile,jhe  non 
si  può  ri^•0Cllrc.  SY\N.  ìrré\6càndus.  •  Et  semel 
émlssùui   vìil.it  irrcvòcàliTlé  vèrbiìin.  lini-. 

Iriideo,  és,  si,  siìin,  ère.  Beffare,  sc/urnln.  \c[. 
acc.  SY>'.  Rldéo,  dèrldco.  Illùdo,  ludo,  déiiido, 
cà\ìllòr,  Insulto.  PKH.  (iaclilnnìs,  jócìs,  risQ, 
sàlìbiis,  foèdis  gànnillbìis  éxcTpIo  \cl  lacèsso, 
Inslrépo.  \è.\o.  •  Cirpèrat  ,  irrldèt  pruno  pta 
\óla  Lycàón.  0\id. 

Irrigo,  às,  avi,  àluni,  àie,  n.  Irrigare,  adacquare. 
Acl.  acc.  SY>".  lUgo,  liùmèclo.ièspèrgo,  aspèrgo, 
Irroro.  •  Figàt  biliiiò  plànlàs,  èl  àmicós  Irrigél 
Iiiilirès.   Virg. 

Irrisùus,  a,  uni.  Acquidoso,  umido,  irrigalo.  SY'N. 
Itlgùus.  S  Ijrircat:  IrrTgiiùinqné  hVbànl  \Tolà- 
rìa   lónlèm.  ^'irj,^ 

Irrisor,  óiis,  in.  ìicffatore,  schtmitore.  SY.N.  Dè- 
rlsòr.  El*.  D^càx,  mòrdàx,  pèlulàns.  J  Dicè- 
bàm  lT!)I  \rniriròs  Irrlsòr  àinórès.   Prop. 

Irrllàbili<9.  I.-,  m.  I'.,  è,  n.  ('/w  facilmeitte  si  pro- 
ivca.  •  .Mùllà  (ero  ut  placèàin,  génìis  Irrllàbllè 
vàlùni.   llor. 

Irrilàiiii'ii .  Tnls,  n.  Stimolo,  stuzzicamento.  SYN. 
IrrllàiiH'nliìm ,  striinìlus,  calcar.  *  Dal  inùiius 
rapii-,   \èliit  IirilàiiM-ii  ."mióiis.  (Jvid. 

Irrito,  às,  à\I,  àlùin,  àie.  Proi-ocare,  istigare.  SYN. 
Eicilo  ,  concilo,  ìinpéllo,  Incendo,  esaspero, 
iScèsso,  prÓNoco,  iiiòvèo,  suscito,  àciìo,  é.xàciio, 
èxSgilo ,  à^'ìlo ,  slìimìlo,  èxslimulo.  l'Hit.  In- 
céndltqiic  àiiTiiiùin  diclis,  àUpie  à;;^èrTl  iràs. 
SltinuITs  liaud  inòllibiis  cxi  Tlal  ìràs.  •  Iriilàlqiiè 
Nirùiiì   lèils,  ri   \ócè  làcèssTt.   N'irg. 

Irrilus,  il,  uni.  l'ano.  .SY.N.  ^'àiiiìs,  càssìis,  Ynà- 
nT>,  inulTiTs.  •  Oiió  lèriùin  ^  quldvc  liac  gè- 
lUIs  téla  Irrll.1  déxlris  i"  Virg.  I 

Irrogo,  às  ,  avi,  àlùin,  are.  Cundarinatt,  punire,  | 
uìferire.  Act.  acc.  SYN.  TrTbuo,  .i^i.stTin..,  .ft;1-  j 
lùo,  conferò.  •  Ht'gùlà  peccali»  ■nnf  jioiiàs  1 
iri'^pet    Jt-quàs.    Ijiir.  I 
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Irrùiiipo,  Ts,  rupi,  ni  pi  uni,  er?.  Entrare,  andar 
jur  forza.  Ncnt.  SYN.  Irnìo,  penetro,  Iinàdo. 
^  Interiora   domùs    irrùiii|)Il  llmTna,    ^l    àllós. 

Irriio ,  Ts,  ul,  ìilum  ,  ere.  Entrar  per  forza ,  con 
impeto,  urtare.  SYN.  Rno,  InsTITo,  Trrùmpo,  ìn- 
cùrro,  lèrór,  Invàdo,  niè  Infero,  fero,  dò.  PUH. 
IMcdTós  uiòrTlùrus  in  bóslès  IriuTl.  Sic  rùTl  lu 
dènsos  alacèr  MèzéntTils  liòslcs.  Dènsis  Iiicùr- 
rlniìis  àrmls.  Pèrquo  liòsiès,  per  lèlà  rìiil.  ^  ir- 
riìTmùs,  dènsis  ci  clrcùnirùndTmnr  àrnils.  N'ir''. 
\'ide  Invado. 

Iriis.  I,  ni.  Irò.  EP.  Paupèr.  In<"ps,  mèudlcus, 
nitsèr,  ègèiiiis.  PUH.  Irò  paùiierìór.  J  Irìis  et 
èsl  subYló  ,  qui  mudo  Cr.rsùs  crai  (nciiP 
Ovid. 

is,  èà,  Yd.  Quello,  quella,  colui.  SYN.  Hic,  Iste, 
Idem.  ^  .MIUYmùs,  Isquo  àdylls  li.r.-  IrlslYà  di- 
eta rèpórlàt.  >'irg. 

Isaac,  vel  ìsàc  ci  Is.ìacus,  sivc  I-iàciìs.  Isacco, 
figlio  di  Abramo  e  di  S  ira,  e  padre  di  GiacoLbc 
e  d'Esdii.  EP.  Plus,  Dèò  dllèclils.  •  Sic  pùcr 
Isaàcùs  s,"itus  èsl,  èl  ITIYus  Ann.v.  Mani. 

Isticid;» ,  àrùm ,  m.  \)\iìr.  Popoli  discendenti  da 
Isacco.  SYN.  JinlsM.  1  IsacYdic  lègèm ,  quàin 
scr \  à vère^ inYii Grès .  F i  lì . 

Isaias,  vcl  Esàjàs,  £>,  m.  Isaia,  profeta  di  s  ingue 
reale.  EP.  Pra'sciùs,  pYiis,  nóbYlYs.  J  Ul  dlcluni 
IsàYi'  incrYló  de  plèbe  rèciìrrat.  Juv. 

Isis,  YdYs,  r.  Dea  degli  Egizi.  SYN.  Ìó.  J  Vidi  ego 
llnTgèr.T'  nùnièn  violasse  fàlènlèm  IsYdYs  Isià- 
còs  ànlé  sedére  focós  (disi.).  Ovid.  Eab.  Io, 
figliuola  irinaco.  la  quale,  essendone  innamorato 
tiio'.'e.,  per  tema  della  gelosia  di  Giunone  la  Iras- 
furmò  in  vacca  :  ma  finalmente  ricuperala  la 
sua  forma  di  prima,  se  ne  fuggì  in  Egitto,  dove 
sjiosò  Osiride,  e  fu  cìi'.ainala  col  nume  d'  f.ide. 
Quei  popoli  l'adorarono  dopo  la  sua  morie,  per- 
che aveva  insegnalo  loro  Parte  dell'  agricoltura. 

Ismael ,  èlYs,  in.  Ismaele,  figlio  d'yj bramo  e  d'Agar 
sua  serva,  a  qno  Ismaelita'.  •  ìsmàclllànìm 
propé  Tli\brYdYs  òstia  qiiàrtus.  .Mani. 

Isiiiariììs,  a,  ùm.  I)'Ism,ir<>  monte.  .SYN.  TbrèYcYìis, 
'l'Iiràciiìs.  •  DIcliìs  ès  IsiiiàrYIs  Issè  per  àgmèii 
èquis  (pcnt\  Ovid. 

Isiiiariis,  I,  m.,  scu  Ismàra,  óruni,  n.  plnr.  Monte 
della  Tracia,  stei'He  da  ima  parte  e  fertile  dal- 
l'altra. EP.  EèrlYlYs,  ('(rcùndus,  àmcrnus,  vYrèns, 
leràx,  cùllìis,  àsper,  iiYvèùs,  gèlYdiIs,  iilmliósiìs. 
J  Nèc  tantum  llliodòpè  mlràltir,  et  Ismàriìs  Òr- 
plieà.  Virg. 

Isméiiiìs,  I,  m.  Fiume  di  Beozia,  ed  anche  monte 
presso  a  Tebe.  Iliiic  IsmènYus,  a,  ùm,  idost  Tlié- 
bànùs,  el  IsmèiiYdès,  idrsl  Tlièbàn.r  ninlYèrès. 
•  TliÙLÌque  dànt,  sànctàsfjne  colùnt  IsmèriYdCs 
àràs.  Ovid. 

IisrS^I ,  t'IYs.  Israele,  nome  di  Giacobbe  e  de'  suoi 
discendenti.  5  In  palris  Israel  iiilgràvil  ni'mYnè 
lèllx.   l'rud. 

!»>rS^lii«p,  àrùm,  m.  plur.  /^raditi.  SYN.  Jiid»!. 
'  Isr.felltàrùm  i •riiinìlàl.i'  gir.iY.ì    plèjiT>i.  Juv. 

iute,  ìst3,  ìslud.  Questo,  toleslo.  SYN.  fslic,  Tstiéc, 
Istóc,  vel  Islùr.  *  PàrcTusIsla  vYrìs,  iSiiicn  óhjT- 
<ì»iid3  inénu'iilo.   ^  iig. 

Isii'r,  (ri,  m.  Istro,  Danubio  C fiume).  Aide  l)a- 
nniiiu». 

Ila,  adverb.  Cosi.  SYN.  Slr  ,  MYàin  ,  cì-rlr.  'J al- 
mi ale.    Tàlli,  .'idèo.    .\on  altrimenti.   Sic,  liuùd 
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alìlcr,  liaiul  s<'tm«,  non  ìiin<'"r.  non  seciis.  pa- 
iTlér.  3  Ut  IjinJc  régùm  fàcies,  ila  córpora  gén- 
iTs.  Viry. 

ìlàli,  óruni,  ni.  plnr.  IitiliiinJ.S\}i.  Aùsontdap,  Aù- 
sònii,  LalTT,  Latini.  EP.  ìn\icll,  liéllàccs,  àcrés, 
l'òrtt-s.  5  Èxpiìf^nàre  ìtali  siìnimàque  évirlcre 
ópiìni  v7.  Ins:;iìiil  ^nt'às  ilalis,  ci  prsMTà  niì- 
scèt.   Viij;. 

IlìilTa,  aé,  f.  Italia.  SY.N.  Ausonia,  0<'nolrìa,  llt'- 
spcnà ,  Lalìùni.  El*.  .MàriTà,  (]i\ts,  ìHùslns, 
siìpt-rba,  nóbìlTs,  lérlTITs,  tenìnda,  opulénta, 
Iciax,  l)rlligcrà,  hèllalilx  ,  br-llYc;ì.  PER.  llé- 
spérTa  nuóra.  OéuoliTa  téllùs.  AusonTi  Imès. 
Òr*  Iléspenaé,  AQsonTàe ,  Ilai.p,  Lati».  Arva 
regnata  Saliìiiió.  Itala  regna.  Itala  terrà.  Itali 
finès.  Lavina  llllora.  J  IlàlTain  falò  profugfis, 
Làviuàqnc  véiiit.  \  irg. 

Ilàlìis,  a,  ùm.Cfii  è  d  Italici.  5  Et  s«pe  Hèspé- 
rTàni,  sa>pc  Itala   regna   vòcàré.  Virg. 

itane,  adverh.  E  cosi.  SYN.  SIccTnè.  J  itane:  él 
sàlùlls   publTca'   InduTuiu  òbrìiés  (jauib.}  Sen. 

ìtaque,  conjuncl.  4dun(jue.  SYN.  ideò,  idcirco,  pró- 
ptéréà,  èrgo,  igitiìr,  qiiàré,  quàpróplcr.  J  ÌNuiic 
Ttàque  ót  vtrsi'is,  et  literà   lùdTcìà  póni;.  Hor. 

itéiii,  adverb.  Siiìiilmcìile.  SY'N.  FàrTl<-r,  Tténnii, 
ìnsùpcr,  àdliùc,  rùrsùs,  nìrsQin,  pr.Ttcreà.*  Ctlii- 
tcmplàlor  Ttèiii ,  cuni  sé  nùx  plùrTnià  sjlvls. 
Virg. 

ìlèr,  TtmerYs,  n.  Viaijgw ,  via.  SY>".  A  Tà ,  ràilis, 
séinità ,  tràuiés,  àditìis.  VA'.  Tùlùm,  pàténs, 
iléxùm,  lóiiguin,  fàcile,  plànùin,  dìibiQm,  fàl- 
làx,  ìgnòlùni,  durfiiu,  grave  ,  cértùm,  óccùltuni, 
prjécéps,  lusuétuni,  secréluin,  tèncbrósùin,  tri- 
ste, Inféstùm,  àspérùm,  làtfiin,  àiiurnùm.  PHR. 
LàbTtur  óccTdiii'  per  Tlér  declive  sénécta!.  YIcTl 
iter  dùriim  pietas.  Alijue  iter  éniénsì  .  càsiìs 
supéràvTnius  óninés.  }  Dùmque  iter  liórrén- 
duin   per  opaca  crépùsciìlà  carpii.  Virg. 

ìlcro,  às,  avi,  àtùm,  are.  Replicare,  (ornar  di  nuovo. 
Act.  acc.  SY'iN.  GéniTno,  ingèniino,  cóngriiiTno, 
duplico,  lépètd,  lésiìiiio,  instauro, ìntegro.  J  (Iràs 
ìngéns  TtéràbTinus  .T'(|iiòr.   Hor. 

iierùni,  adverb.  Di  nuovo,  pei'  la  seconda  volta. 
^   Róniànàs  àciés  Tlérùin  vidéré  PliTlIppI.  Virg. 

iiliàca,  i',  f.  Itaca,  isola  del  mar  Joiiio,  /io.\ta  di- 
rimpetto all'Epiro,  ove  rcifiiò  Clistc.  •  ÈlVìiginuìs 
scopillós  Illiàc»,  Làérlià   regna.  Virg. 

{tliyraciis,  vel  ìtiìraMls,  à,  ùui.  D'Iturea,  paese  della 
Sina  presso  alV Arabia  ,  e  do\e  (jli  aiitatoì  i  .'■a/riio 
inaueijgiar  ben  Varco.  *  Córnùs,  iliìrafcós  taxi 
lòrquéntìlr  in  àrcùs.   Virg. 

Ilìir,  impers.  Si  va.  A  verbo  Eo.  ^  Iliir  in  àiili- 
quàm  svivàm,   stàbììla  alta   fcràirnii.   Virg. 

itùrtìs,  à,  ùin,  par  tic.  Clic  deve,  di' e  per  andare. 
5  Inclùsàs  ànimàs  sùpérùmque  ad  liìinén  Ttù- 
ràs.  Virg. 

ÌI.VS,  5's,  ^cl  yós,  ni.  FiiiUo  di  Tereo  re.  El'.  Tsmà- 
iTùs,  UdrysTus,  TliréTcTìis,  PàndìónTiìs.  •  {.Cm- 
cTnit  IsmàrTùni  UaiìU.ìs  àles  ilyn  (ponl.\  Ovid. 
Eab.  Figlio  di  Tereo  re  di  Tracia  e  di  Daiilide, 
e  di  Proi//ic  figlia  di  Pandiom  ,  e  sorella  di 
Filomela.  La  favola  lo  cangiò  in  tin  fagiano. 

Jììba,  »,  f.  Crini  di  cavallo,  o  d'un  leone,  i  ijuali 
gli  calano  sul  collo.  SY.N.  Crinis,  conia.  EP. 
Equina  ,  leonina  ,  érràns,  vaga.  Hiìxà,  dilliìsà  , 
llùéns,  ùiidàns,  lóng.ì,  comàiis,  crisjtàns,  éllùsà. 
Coniala,  spàrsa,  róruscì,  iiTténs.  PEIt.  .lubàrùin 
luxiìriés.  Còlila  dinVisà,  vel  l'ùsà  pei  jrmós.  PUR. 


.lUDlTH 

Luxùriés  còllo  discùssa  jiibànìm  IUfflìlil.  .lù- 
liàm  cervice  élTùndTt  equina.  Jubisqué  comàntés 
Cóntréctàré  tórós.  ^  Dènsa  juba,  et  dèxtrò  jà- 
clàtà  récùmbit  in  antro.  Virg. 

Jìiibà,  a»,  ni.  Juba,  re  di  Mauritania,  in  Africa.  EP. 
Fórtis,  aiidàx.  <  Prìvàtse  sèd  bèlla  dàbàt  Jùbà 
cóncTliis  Ira'.  Lue. 

Jììbar,  àris,  ii.  Splendore,  raggi.  SY>'.  Lux,  (àx, 
liìincn,  fulgor,  ràdii,  splendor.  EP.  Iniuiòitàlc, 
pèrpétuuiii ,  corùscùni  ,  clàrùni ,  àrdéns ,  llàm- 
mèùm,  cadeste.  PUR.  Riibrùiii  trèniiìlìs  jiibàr 
Ignibus  àrdét.  Pùrpureiìin  fùndéns  Cesar  ab 
óre  jùbàr.  ^  It  pórtTs  jìibàre  èxórló  déléctS 
jùvèiitiìs.   Virg. 

.^iibeo,  és,  ssl,  ssiìin,  ère.  Comandare,  inipon'C.  Act. 
acc.  S\'>.  Impèro,  mando,  pi."vcTpio.  Determi- 
nare. Slàlùo,  dècerne,  èdico.  PUR.  SeQ  Tròàs 
fTtiil  jùbèàs  Tcùcròsqué  vócàrì.  Infàndùm  re- 
gina jiibés  rèiióvàrè  dólórèui-  •  Dùcere  dona 
jiìbél  :  sTimìi   óinnés  óre  Ircmèiiànt.  Virg. 

jubilùm,  i,  n.  Giubilo,  fe.'.ta,  gioia.  PER.  L»liti« 
slgnùin.  J  £t  Ixtùs  scòptilTs  aùdìvll  jùbilà  Cj- 
clóps.  Sii. 

Jncuiidìlàs.  àlìs,  f.  Giocondità,  piacere.  SYN.  Ob- 
lèclàinèiitùm,  délèclànièntùin.  _ 

Jncfindiis,  a,  ùm.  Giocondo,  piacevole.  SYiN.  Ac- 
cépliis,  àmirniis,  gràtiìs,  dùlcìs,  suàvìs.  ^  Quòd 
tè  per  cddl   jùcùinlùm   lumen,  et  aùràs.  Virg. 

Jùtiséa,  IP,  f.  Giudea.  SY'>.  idùmà>à  ,  Cliànààii , 
Pàlséstìnà,  Israel.  EP.  Sacra,  pèrfida,  Infida  , 
supèrba,  dirà,  lèiiàx  ,  pèrjùià  ,_rèbèllis.  PER. 
Rina  Pàlapsllua'.  Tèiiùs  sànctà.  Isàcidùm  tèrra. 
•  Et  .lùda>à  frèquèns  pupiìlis,  Gàiiliràqué  pù- 
bés.  Juv.  Expl.  Paese  della  Siria,  a  cui  sono 
dal!  più  nomi:  ora  si  chiama  Terra  Sauta._ 

JùdiPi,  órùni,  in.  plur.  Giudei.  SYN.  Idùmàél,  Isà- 
cTd»,  IIèbra>i,  Pàljpstliil.  EP.  Fèrócès,  rebèllè-, 
Infidi,  pèrfidi,  dlil  pèrjùri,  crùdèlès.  ^  Per- 
suadére ciìpll,  crédàt  Jùda>ùs  A])èllà.   Hor. 

JfidùN ,  vel  iùdàs,  à%  m.  Giuda.,  it  quale  tradì  Ge.<ii 
Cristo.  SV>'.  Iscàrièttès,  Iscàrius.  EP.  Pròdilói, 
àvàrns,  Impiùs.  scclèràtiis,  dèmèns.  *  Próditór 
ài  .Iùdàs  ])r>slquàin  sé  tàlià  cernii.  Vid.  Iscà- 
riùs  pèsti  Infàmia'  dèvòliis.  Iùdàs.   Id. 

Judéx,  icis,  in.  f.  Giudicatole,  giudice.  SYiN.  Ar- 
bìtèr,  jùridicùs.  EP.  (ìràvis.  a»quùs,  inujnìis, 
cètrrùptùs,  Iiicórrùptùs,  jùstns,  Iiijùslus,  sévé- 
rìis  ,  clèiiiéiis  .  Imniitis  .  Irèméiidiis,  cólèndus, 
vèréndiìs.  |)rùdéns,  cr>iisùlllssimris,  inéxóràbìlis, 
lègifèr,  rJgidùs,  Infràclùs,  intègèr.  PER.  Jùris 
pi.-rsès,  àntlstès.  .^([ul  vel  lègùiii  defensor. 
Sèvèius  légùni  V Index.  l'HR.  Propugnai  jùdèx 
crédila  jùrà  fóri.  Tèrrei  sóllicitl  |ièrtórà  iiidèstà 
rèi.  *  Dlincilèin  tènùll  sub  inl(|uó  jùdicé  cau- 
sa m.   <_)\id. 

Jùdicifiiii,  il,  11.  Giudizio,  giudicatura.  SYTi.  Sén- 
lénlià  .  àrbiiriùiii.  Sentenza.  Ratio,  jtrùdènlià  , 
iiièns.  EP.  ^qiiùm,  prùdéiis,  réelùiii,  jùstùni, 
5,Màvè,  inl(|iiùiii,  injùslùin,  sèvèrùm,  acre.  *.  ,\{i- 
diciùin  Pàridis,  spiélaMiuo  Injùiià  fóiiiia».  Virg. 

Jiìdìco ,  às,àvì,  àlùiii,  are.  Giudicare,  riputare. 
SYN.  Cènsèo,  vel  stàlùo,  dèeérno  ,  cónstitùo. 
PER.  Jùs  dico,  .lùs  rèddo,  prr>iiùnci(>,  èxèrcèc. 
Jùdiciùiii  stàlùo,  dèeérno.  *  El  sàpil,  et  inè- 
cùin   fàcit,  èl  Jóvè  jùdicàl  .'éipió.  Hor. 

Judith,  vel  .lùdltbà,  .t,  f.  Giuditta,  vedova  illustre. 
I-',P.  >'i(liìà  ,  prùdèns,  modèsta,  providà,  fórtis. 
casta.    •    Fèminèàque  ànimi  Jùdilli   In    luènli 
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vTrìITs.  Airi  ni.  Expl.  Giuditta,  l'ciìoi'ci.  Iti  quale 
troncò  il  copti  ad  Oloferne  ,  generale  detjli  As- 
sirj,  net  sito  vampo,  fingendo  di  voler  eonsenlìre 
alle  sue  voglie:  con  die  levii  l'assedio,  da  eni 
era  fortemente  ira'.'aijliata  la  una  patria. 

Jugàli)*,  Ts,  III,  f,  i-,  II.  Sposerà  ciò,  maritale.  l'KI{. 
^'Tlll•l^lnl  jui,',ìli-.  Jmi;;ì1Ts  cóituliì.  ^  >("■  nn  iii<" 
AÌiic-ló  vt'lir-iii   sòcTàrc  jii^JlT.   N'irg. 

.^ùgenìiii,  I,  II.  Jugcro.  spazio  di  terra,  c/ie  in  un 
qiorno  si  ara  con  un  paio  ili  liuoi.*  El  l;1l)i'f.u'ta 
inóvr-ns  rólitìsliìs   jùj^tTÌi   lóssòr.   S'irg.  V.  Ai;i'r. 

Ji'igìs,  Ts.  111.  f.,  e.  II.  Continuo.  SYN.  (lóulTiuìus, 
[irrpt'-luiìs.  5   Hórliìs  lìlii,  ci  lécl«')  vTfTmìs  jui^Is 

lil\\ÌX    l'nllS.     Il(tr. 

JÙKilér,  ad \ orli.  Continuamente ,  conlinuatamenle. 
S\y.  CóiilTmìt' .  .ìssliliir-,  iir-riii-liin.  •  SóiiàlTs. 
<"•(   cónvTi'tór.  liùspr-s,   jrijjilt-f  ^^jaiiil).}.   Aiis. 

JiiKO.  às,  à\i,  alùiii.  art'-.  Aci  onipagnare.  .\('t.  SYN. 
Cóiijiìgo,  cTuijùiigo,  jùiiyo,  sncTo,  cr>iisòci(i.  *  C.\n 
lialriTiilaclàm  ilr-ilrràl,  |iiìiiiT«;ijUc  jiìgàrìit.  Virg. 

Ju^Aln,  às,  à\T,  àlùiii,  àré.  Scannare.  Ad.  aoc. 
SY.N.  OrrTdo,  TnliMtiiio.Tiilri  licTo,  |)érTiiio.  PKll. 
Giìllùr  lu(lu).  cóiir(j<lu>.  (lólliìiii  liàiisailTgo.  Jiì- 
giiiriiii  mucróiR-  rrsòlvji.  Kaiu'rs  l'Cscro,  a|(èrì(>, 
séco,  elisi-  rcclfulo.  *  L'I  jiìgulciil  liòiiiTiirs.  sfii- 
gùnl   (le   nriclc    lalrrnirs.    llor. 

JiìsìilOiii,  7,  11.  Ciidd.  canini  ilcllii  gola.  SY^>.  lliìl- 
tiìr,  raùccs,  criliriiii.  '  C">ìistTliie ,  ci  sàcrfiiii 
jùgillTs  dC-iiMllc  criiórciii.   ^  irg. 

fiÌKt»",  1;  II-  dogo.  VA*.  iM'ricùm,  ìiicrirvùiii.  cùr- 
vum,  pàiidùiii  ,  rcpàiidriiii.  vcciìrv  lìiii ,  drnriiii, 
iTgTdiìiii,  <jiicir)sriiii.  Pilli.  ìiiiiiiTs.sTs  aiìiìga-  ini- 
dàiìlta  lórà  (iriiu'fissrrc  jilgìs.  Aiàtra  jilg''»  rc- 
rcrùiil  siìs|iriisa  jiìvciicT.  ^  Ilòliùslfis  «jiii")<|iié 
j.liii    laiìiTs  jilga   si'dNcl  aràlìir.    \'irg. 

JÙKÙiii,  T.  II.  Somuiilii  di  monti.  SY.N.  (-acuiuéii, 
ià|iù(  ,  \«'rlr\,  e  fi  Ime  11  ,  a|i'"\.  l'Hit.  IITc  alla 
rùpcs  àidrii">  .'•uigTl  jiìg<'>.  S,ì\ris(5  pra-rYpTlàrc 
jilgó.  Diìm  jiìga_  iiirnilYs  api'r,  lliìxTòs  driiii  p7- 
scTs  aiiiàliTl.  *  Ul  luudu  inónlàiiTs  .Mixa  recisa 
jùgTs  (peiil.\  Ovid. 

Jugùrllia  .  x.  111.  Giuipirta .  re  di  iXnmidia.  .SY.N. 
^yiìiiilda,  .Nàsriiiióiuiìs.  VA'.  IiniiiàiiTs,  IrTiMiipli.'i- 
tns,  ir-irTInlTs.  '  TràxTiinìs  Tiiiiiiàiir'iii  .MàrTì  sfili 
\TtU'la    .lilgiM  Illa  111.   Clami. 

Julius,  n,  111.  Luglio  {mese\  *  .ITilTiìs  àrduirm 
pi'TiiMS  Yofal   a'slTfrr  atìrìs.  _;Maiil. 

iulus.  T,  III.  ./alo.  SY.N.  Iliìs,  y^^iicTdi's.  AscaiiTTis. 
*  Qiii'id  di'  ll.ìrd.MiTri  M">iriiii  iiiTliT  rcsl.ìl  li'iló. 
Ovid. 

.Tunénluin.  T,  ii.  Giumento,  somiere.  •  j^LlólTs  òiic- 
r.ll.ì    jil.ìgTs  jiniiriiL'i,   càiiésfiiic.   Il(ir. 

.U'iiit'lùra  ,  ri',  ('.  Legame,  giuntura.  SY.N.  Mcxns, 
(■i"iiiiiiiì>srir.'i.  Kl'.  FlrxYJT"..  v.ìlTd.j,  róliùsla.  l'I  ima, 
ii<'\TJis.  ',  iTiriìgTliìr,  dTgTir».>-<|iic  ITgàl  jùnchìrà 
n'iliéiiir-s.   ()\id. 

."fiiK-lùs,  a,  uni,  pailic.  tccopjiiato,  giunto.  •  OiiT 
liliT  iiLlir-rnó  i|iiàiii\Ts  .ì  s.ìnguìiir  jùiiclils.  0\id. 

.'lìnciis,  T,  III.  Giunco.  SY.N.  Sclipiìs,  àiuiidd.  l'.l'. 
LcvTs,  hThiliiìs,  lìinrisus,  iii'ilITs,  pàhlsliTs,  lliì- 
\ialTITs,  niìiiiTiirus,  Icik'IIiis.  IT-iicr,  IciiùTs,  fidus, 
é.vTITs,  acùliìs.  1  Liiiiòsóquc  p.ìiiìs  rdulùcil  p.i- 
sciìà  juncó.   >'iig. 

.TmifO.  Ts,  n7,  ri  lì  112^,  ere  Congiungeie,  ai  cojipiarc. 
.\el.  are.  SY.N.  Adjùngd,  cnnjiìiigri  ,  .iiiiiéclii  , 
cÓMIléclo,  iiècid,  .liliali,  (-riiiiiinllit,  d'iprild,  jiìgo. 
J  Atqnc  IdiMii  jQiigàl  vùlpés,  èl  iiiuigéll  liìrcós. 
Virg. 
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JùiiTor,   diTs,    m.    f.    fui  giovine.   •   {iiù   \ 
lircNi,   vèl  Idlo  èsl  jiìiiidi'  àim<ì.   llor. 

Juiiip^rììs,  i.  f.  Ginepro.  VA*.  \  Tiéns,  vTridTs,  grà- 
\is,  iiérpclùà  .  péiéiiiMs,  vTvàx.  J  Àddaiii  èl 
jùiiìpéids,  calie  Impèiièli.ìliTle  n'diur.   Mani. 

JùiiTus,  T7,  m,  tiiugno.  SY.N.  lUdéns,  ddórns,  grà- 
liìs,  l.vius.  ((l.ìcTdus,  fèrlTITs,  vTrèiis,  aiiuriins, 
lirur-iis,  lu'crniilns,  sèrèiiiìs,  ildiTilus,  *  Jùinus 
èsl  jinèiulm.  (piì  full  àule  séiitìiii  ^penl.).  0^id. 

JiìiH»,  èiiiTs,  1.  t.iunone.  SY.N.  Sàliìrnià  ,  I.,ricìiià. 
VA'.  ISègTà,  lègàlTs,  pidiHìIià,  magna,  màxima, 
salirla  ,  alma,  ("iiniiTpnlèns,  pMèiis,  sacra,  scè- 
pliTgèrà,  ciì'IèsITs.  .vili  è  ria.  VV.W.  .MàxTmT  coii- 
sdis  JóvTs.  SàliMiiT  pnìlés.  .SàlùriiTà  prèdès. 
JónTs  èl  soidr  èl  cèHijiìx.  Dèùm  ,  DTmìiii,  Si1- 
pèrrnii  regina,  (ièrinàiià  TdnànlTs.  f  Sàncià 
.I6\èm,  .liìiió ,  nàia  sTiiè  malie  .MTiièrva.  Ovid. 
Fall.  Figlia  di  Saturno  e  di  Ope,  sorella  e  moglie 
di  (.ici'c  ;  Pea  deli  aria  ,  dei  regni.,  delle  nozze  e 
dei  parti. 

JuuóiiùlTs,  Ts,  ni.  C.  è,  n.  Di  Giunone.  *  .lunónàlé 
lègès   lèmpiìs,   nèc  l'.iìinriliis  Tjlàs.   Ovid. 

Juiiìtvr,  JdvTs.  111.  Giin-e.  SY.N.  SlIiìiiiTiìs,  Tonàns. 
Kl'.  AllTlonàiis,  r>miiTpnlèns,  irilmTiiàiis,  Òlvm- 
pTus,ÓI\mpTciìs,  àllus.  màgnus,  màxTimls,  sfiin- 
iiHÌs,  sniiièmus.  ìnvìcliìs,  siìpèrliiìs,  a'ijiius,  àn- 
ITcjiiris.  l'Klt.  Sumiin  rè^nàldr  ÒKiiipT.  Dèùm, 
Siìpèrfiiii.  \cl  DlMÌm  pàlèr.  pàrèiis,  gèiiTldr. 
Sàlór  Siìpènìm  àlipié  lioniTiirim  rèx .  rècior, 
icgiiàldr.  VàslTrèclor  ÒKin|iT.  Pàlèr,  rèclèir- 
(|uè  Dèrmi.  •  El  lèsTdèiis  cèisà  LàiTàiTs  Jù- 
pTlèr  Alila.  Lue.  Fai).  Giove,  figliuido  di  Saturno 
e  di  Ope,  nato  in  un  medesimo  parto  con  Giu- 
none nell'isola  di  Creta  :  fu  alle^'ato  sul  monte 
Ida  dai  Caudiolti  :  ebbe  due  fratelli ,  Plutone  e 
Aellunò:  si  dii'isero  Ira  loro  r impero  del  inondo; 
a  Gioee  tocco  il  cielo  e  la  terra,  il  mare  a  .\el- 
luno,  a  l'Iutonc  l'inferno. 

.liìlMJi'r,  Pioggia,  aria.  J  II  jàiii  màlùrìs  mèliìèn- 
dùs  .IiìpTlèr  ùvls.  Virg.   V.  Aer. 

JfipTter.  Gioee  (pianeta).  PER.  .IdvTs  asinini,  sì- 
dus,  sièllà.  J  Stélla  salùlTgcrì  Jd\Ts,  èl  (]\||ip- 
rèTà   \èspèr.    .\iis, 

,U~i|M(ri*  .VI  pi  d  rè  li  s,   .Xetluno.  \'n\c  Ncplniiiis. 


.^u  pi  lei'    sifRliìt..    Pinti 
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(•IH    ille  ìiicèplà    paravi.    ^  irg.    N'ide   Pliilo. 

.h~ir;;iriiii,  Ti,  n.  Conlcttzioue.  lite.  SY.N.  Disc«">rdTà, 
lis.  |nignà,  rixà.  KP.  l.ilTgTdsrnii,  vèsàinini,  im- 
pruliiim,  iiiàlèsàniim,  làliTèisrim,  clàmrisiim,  pro- 
liriisrnii,  àspèriim,  lèrùm.  TiiTmiciim ,  insànfim, 
lui'liTiliim.  PUH.  Impidlià  clàiiidsi  sèipièris  cilr 
jiirgTà  eirci.'  •  l.ilè  vàcèiil  aiiiès,  iiisànà(|(tè 
prólTiiris  àlisiiil  JiirgTà.   Ovid. 

.M'ii'KO ,  às  .  avi,  àliiiii,  are.  Contendere,  litigare. 
Nelli.  SY.N.  .Iiirgdi-,  àllèrcdf,  cruilèndo.  litigo, 
liilgno,  cèrio,  rlvìir.  ^  ^.s ,  là(|iièl,  prèlirmi. 
.Iure,  Mii|uis,  TliràsTiis  Islis  Jiirgàliir  vèilils. 
llor. 

Jurìriiciìs.  i,  111.  Giiiiista,  giudice.  .\  jiiic  dicninlo, 
•  Flèiilès  Fùrwlicèii  .liirldTcI  sèdènl  asclep.\Seii. 

Jurn,  às,  à\I.  àiriiii,  are.  Giurare.  .\el.  ac»-.  l'.F.U. 
.lùràiidd  léslèir .  (diilèsldr,  àllèsli'ir.  Supèròs 
à|ipè|ld,  lèsl«"»r.  'l'ésldr  iiixTdIàliTlè  miiiièn.  (lèm- 
scTà  .NiiiiiTiià  lèslòr.  Adjiiid  Silpèiós.  *  Dii.  cù- 
jiis   jiilàlè    iTiiièllI,    èl    làllèiè    milllèll,    \'irg. 

.luH,  jiirTs,  11.  liagione,  dritto,  giustizia.  SY.N,  JV.- 
i|iiTlàs,  a-i|inini,  las.  jiisliiiii,  jiislTlTà,  rèelùni, 
KP.   iiivìulàtiim,  ìiixIdldhTIc,  liiintim,  illi'iiùiii. 
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ìncórrùptùni,  sànclùin,  sàcnnn,  vìfgYilùni,  scvc- 
rùm,  àlinùm,  aiif<'|is ,  iTfYf^insùiu.  veneràbile, 
iiovuin,  arclùui.  PKR.  llT^TilT  ji'iia  fon.  Sacra 
légùni  jtira.  Sacri  clccréla  jilrTs.  *  Jus  ànccps 
iiùvT:  caùsàs  délénderè  póssùin.   llor. 

Ki«*.  jilrTs,  11.  Brodo.  J  Bóiclùin  condire,  et  códéiii 
jùre  nìilàatcs.  .lux. 

Jussiìs,  lis,  n.  Coììiiìiissione,  tinliiic,  coiiiiindo.  SY>\ 
Jùssùiii,  Tinpenuin,  pra'ccptfini,  inàiKlàtrim,  édl- 
ctùiii.  j  Òrìi  Dei  jii.ssiì  non  tinqiiàin  crédit."! 
TeùcrTs.  Virg. 

Justitià,  .-il',  f.  Gtiiilìzìti.  SV>\  .^ìquYlàs,  Jcnuùni, 
jùs,  réctùni,  Tlieiius.  El'.  Sacra,  sàncla,  ìnvió- 
làbTlTs,  cónslàiis,  sevèra,  dT\7na,  l'idclTs,  Tllffisìi, 
pTa,  lènTs,  lienTi^n.ì.  l'EK.  RéctT  decor,  dccìis, 
honós.  JùrTs  vcl  a'(|ul  ìiinur,  cura,  slildTùiii. 
^(|ua  fTdf'S.  PIIU.  Jùsl.ìm  aHiiiò  ITlìrat  qiiar 
pèndere  lànccni.  Diìàs  léipiàlù  éxaniTnc  lanct's 
Sùsttnet.  •  JùslTiTa  éxccdéns  (crris  vestigia 
fécYt.   Virjr. 

JùstìtiAiii,  TT,  n.  Ferie,  t'acuiize  del  foro.  J  JùslT- 
ttùiii   latilTt,  plcbéjó  téclus  ìiinTctu,  Lacan. 

Jùstiìs,  ìi,  ùiu.  (ìiusio.  SYN.  ^(juus,  rèctus.  Baoìio. 
Bouìis,  probìis,  pius.  Inuoccitle.  Iniiocéns,  Tn- 
nocùìis.  Dovuto.  DébTtiìs,  niéritus ,  l("<^Tltiuus. 
PEU.  JùrTs  óbscrvaiilTssTunìs,  òbsérvàlór,  ainàiis, 
auiàtór,  cùltur,  cilstós.  Obst'rvantTssTiiiùs  équT. 
JùrTs,  jùslTlTa;,  próbTlàlTs  ,  JCquT  lenàx.  PUH. 
JQslTque  ténóréin  Flèclerc  non  odiùni  cóglt, 
non  gràtTa  suàdel.  •  Jùslùun,  et  tenàcéin  pro- 
positi vTrùm  (alcaic.)  llor. 

Jutriruìi,  ffi,  f.  Giuturiiti.  S  Vix  èa  cùiu  lacrjiiuis 
òciHis  Jdtùrna  profundis.  Virg.  Figliuola  di 
Dauno ,  e  sorella  di   Turno  re  ìlei  Rttluli. 

Juvunirii,  TnTs,  n.  Gioi,'aiucnto.  *  Et  conferì  Ii.t- 
mópólTcìs  hoc  s.'cpé  jiìvanien.  .Mari. 

Jiivì^iiàlTs,  Ts,  ili.  GioveiMlt\  poeta  .satirico.  ^  (iùiii 
Jùvénàlc  iiiéó  (|uac  uié  cóiiiiiiilleie  lèntat.  3Iart. 

Juvéncu,  à?,  f.  RJanza,  nunizuola.  SYX.  Dos,  bù- 
cùl.ì,  juvéncùla,  viliìla.  ^  IllùilùnI,  pàscùiitìir 
oxés  a\Tddéqué  jùvèiu;à'.  Virg. 

Juvvnciìs,  i,  in.  Giovenco,  niaiizetlo.  SYN.  Bós , 
taurìis,  vTlùliìs.  El*.  l'eirilàns,  làsclvils,  iiulo- 
niitìis,  córnTgér,  prólér\us,  lùclans,  lùrNiis,  dù- 
rus.  PHR.  DiflTcTIés  vénTùnt  ad  aràlra  juvénci. 
Pétùlàns  tórva  nùnc  frónte  jùvéiicùs  ExsTITt. 
'  Fléctére  lùclàntés  Inter  vlnéla  jùvéncós.  Virg. 

jìiveiivsco,  Ts,  ère,  n.  Rincjio'.auir.'ii,  farsi  (jinvine. 
SYN.  Adólésco.  5  Maire  qni  làrgis  jilvènéscTt 
lièrbis  (sappli.).  Uor. 

Juveiiilìs,  Ts,  ni.  f . ,  e,  il.  Giovanile,  da  giovane. 
•  Ipsuni  aùléin  sùmplls  PrTìiniùs  jùvènliTbù.s 
arinls.  ^'irg. 

liìvenìlìtur,  adverb.  Da  giovane.  SYN.  PuerllTter, 
jilvenùni  inóiè.  J  Vénàtum  In  sylvàs  jùvéiii- 
ITtèr  Ire  sulébànt.   Ovid. 

JìiveiiTs,  Ts,  III.  \_.  Giovane.  SYN.  JùnTìir,  pùbér, 
adùllùs.  EP.  EgrègTùs,  (eróx  ,  IiubérbTs,  lér- 
vTdùs,  àcer,  fèrìis ,  cónliìmàx,  aùdàx,  tènierà- 
riùs,  prScàx,  protérvus,  pèlùlàns,  siipérbus,  in- 
signTs,  fóriuósìis ,  dècórus,  gèneròsùs ,  fórlTs, 
InipalTéns,  impavTdiìs,  IiitéirTiris,  InipèrtériTliìf . 
IndìicTlTs ,  facTITs ,  docTlTs.  PEU.  VTgèns  pri- 
niaTÓ  llórè  juvènla'.  Integer  aévT,  et  inórùm. 
Prliuà  spàrsùs  lanùgine  màlàs.  Pilli.  Léclós 
j^uvénés,  l'òrlissima  còrda,  Dèfér  in  IlalTàni. 
Imbérblsjùvénis,  tàndem  cùslódè  rèmolo,  fjaù- 
dèt  èquis,  canìlui-que,  et  aprici  gràuiTiié  campi. 
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5   Mà.nìinTmùs  jùvèiils,  plùsquàm   juvcnilTbù' 
àiiiiis.   .Mani. 

3iivéiiia,  a",  f.  Giovcniìt.  SYN.  Juventus,  pùbértàs. 
ICP.  (lòmTs,  vTrTdTs,  àlacrTs,  IngèiiTósa,  tVagllT.'-. 
cllr.T''nTs,  nióiITs,  nervósa,  caécà.  PER.  Tènipór.' 
M"inà  jùvénlró.  Aurea  vita;  tempora.  Jùvenliì- 
ajtàs.  l'iós  vTrénlTs  Jé\I.  Jùvénl.i-  anni.  Vèr 
nàns  sélàs.  Dècor  Intègèr  x\ì.  Pilli.  Dùin  firni'". 
solTdJe  stani  ròbórc  virès.  Dàt  sànguis  lìrinTù^ 
jévùiii.  Lascìvie  fèrvór  cadèt  Illé  jùvcnta'.  Quid 
Dióllém  pàtèris  lùxù  tórpére  jùvéntàm.  J  Cùni 
posTtis  nóviis  éxùvTìs,  nTllfdùscjuè  jùvéntà  Vól- 
vTtùr.  Virg. 

Juventus,  ùlTs,  f.  Giove7itìt.  SYN.  Jti vènia,  vel 
jùveiiès  :  jùvcnùm  Cfrlus,  manils  .  tùrmà,  cò- 
liórs,  catèrva.  *  OuintTlTàvè  vai/.r  moderator 
summc  juvèntfp.   .Mari. 

Jiivo,  às,  jùvi,  jùtùiu,  are.  Giovare,  piacere.  Act. 
acc.  SYN.  AùxTlTór,  àdjuvo,  ó[>èm  fero.  J  Adsis 
ó  placTdùsquè  jiìvès,  et  sidèra  copIó  Dèxir.i 
lèràs.   ^'irg. 

JùMù ,  vel  jùxllin ,  adverb.  ^éppresso,  secondo. 
.SYN.  Pròpe.  ^  ìngèus  ara  liìil,  jùxlàqué  vctèr- 
rTmà  laùiùs.  Virg.  Cùr  èà,  qn.-fe  fiìèrint  jGxlim 
quadrala,  procùl  sint.   Lue. 

Ixióii  ,  onTs,  m.  Jssione.  Ep.  PèrlTdus,  IrapTùs, 
J  hèssaiìis  ,  aùdàx.  ^  Cócyli  mèlùil,  tórtòsque 
IxiónTs  àngiiès.  Virg.  Oiiid  mèmórèm  LapT- 
tli.is,  ixióna,  Pirllhóùmquè.  Id.  Fab.  Figlio  dì 
Flcgia,  re  di  Tessaglia,  il  qnale  portaiìdo  sommo 
alfetlo  a  Gìuuoììc  ,  abhracciossi  con  una  nuvola, 
elle  Giove  aveva  formato  in  un  subito  per  itigan- 
iiarlo  ;  cpiindi  ne  nacquero  i  Centauri.  Ha  questo 
jiena  nell'inferno,  di  essere  aggirato  continuamenti 
da  una  ruota. 

Ixioiieìis,  a,  ùm.  Di  Isiione.*^  Alque  Ixlónèi  vènie 
róla  cónstTin   órbTs.   Virg. 

{.vioiiHii-s.  ;(• ,  in.  Fi  gli  noto  d^hsiotie.  S^N.  PIi'T- 
tliuus.  *  ILlc  ì\iónTdès,  Illa  TroèzènTìis  hérós. 
Ovid. 
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Labàsco,  Ts,  cri?,  et   labàscur,  éris,  sci.   Pendere. 

star  per  cadere.  PUR.  VlncVlùr  In  lóngó  spatTó 

tamen,  àtquc  làbàscTl.  Lucr. 
I.al>efi«cTo,  Ts,  feci,  jaclùm,  ère.  Rompere,  guastare. 

Acl.  acc.  SYN.  Evèrlo,  diruo ,  quatTo,  cóncù- 

iTo,  dlsjTcTo,  pèrfringo,  dissòlvo,  dèslruo,  làbè- 

fàclo,  rùmpo,  fràngo.  *  Idque   ìibT    vi    multa 

pàrlèni   labèfèi  Ti   Tn  ómnèm.  Ovid. 
I.aliéllnill,  i.   n.   Lahlnirriiiolo.   J    Nèc  le   pnMlTlèàl 

c,1l,imó  Irivissè   làbèllùm.    Virg. 
L.ìIm"!»,  Ts,  f.  Macchia,  tacca.  SYN.  .M.^cuia,  sórdès, 

nota,  dédècùs,  inlàiiiTa,  probrùm,  crlmèn.  EP. 

Impura,  lùrpTs  ,  nóxTìi ,    iiérnlcTós."! ,  maligna, 

atra,  sórdTda.  *,   Parva  (|uTdèm   pèrTìt,  séd  sTne 

labe  dómùs  (p«Mil.\  Ovid. 
LàbTlTs,  Ts,   m.   f.,  è,  n.  Labile,  caduco.  SYN.  Ca- 

(iùcils.  5   lli'c  monumenta  luós  sì  làbTlTs  órbTs 

amicós.   Lacl. 
Liiblum,  TI,  n.  Labbro.  SYN.  Làbrum,  labèllùm. 

EP.  Tcnèrùin,  tènèllùm,  mòlle,  iiiódTcùm,  ró- 

sèùni,  pùrpiìirùm,   tùrijèns,  lùrgTdùm,  trémil- 

liiin,   lièmèiis,  blàndùm,  dècònim,  àmbròsTùm, 
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bSnéslÙDi,  vTigTucùin,.riìl)t"sC(^ns,  (lYsrrlùni,  1.1- 
cùndùm.  ^  >cLduin  lliTs  làl)ra  ;ì(Ìinó\T,  sòci  cóii- 
clTt2  servò.  N  iig. 

Lìibo,  ùs,  àv7,  àlùm,  àie.  faiillurv  ,  titilxtllaic  , 
non  essile  in  {stalo  fi-riito.  Neiil.  SY>.  Ii;1h;ìsco. 
PKK.  Ili  càsùin  vergo.  IliìTiiàni  iiiTiiur.  Plll{. 
Génw.1  lahànl.  Lahat  ariete  crèliró  .Ifinilu  ,  el 
ciiiótl  jiròcùinlìfml  cànlTiir;  pòstés.  *  Pòsl<|uain 
èx|ilòràlùni  siilisèst,  lìica  iiiìlla   I31)àré.  Ovid. 

Làitor,  LerTs,  lapsus,  làbT.  Scon'cre,  cadere,  venire 
da  alto  a  basso  senza  ritegno.  Dcpon.  SY>'.  (lìido, 
cGne'i'do,  pròlàUor  ,  voi  ollliìo,  excTdo,  èlàliur. 
5  LàI'iilùr  él  làbélìir  ii»  rniinc  vòlùbTIìfs  wviìin. 
Ni  de  Cado. 

Lììboi',  órTs,  in.,  vel  f.ahós.  l'atica,  affanno  e  pena 
clic  si  sente,  e  si  /latisee  nell'o/ierare.  SYÌS".  Òpera, 
opus,  sùdór.  EP.  Impróliils,  iiiéxliauslns, diiriìs, 
àssTduiìs,  cónlinìius,  màgnus,  ìininènsus,  l'élT.x, 
faùslus,  ìinmàiiTs,  dilVicTITs,  pr.T'ilùrìis,  lacilTs, 
égrégiiìs,  ìngràtiìs,  TrrTlùs,  Tnsànùs,  Tndìgiius, 
sùmiiiùs,  siidàlils,  sédiìiiìs,  àcer .  éxliaùsliis, 
pGrvTgTI.  g-ra\7s.  up«'-rósiìs,  TiiùlTITs,  llércùlèùs. 
PHR.  Serìés  Tniiiiriisa  lalirtrtliii.  l.-odia  lónga 
làbòrùni.  RTt,'Tdós  lòlèraie  làl>òrés.  Laliur  óniiita 
■vlncTt  Imprubiis.  Labòr  ómriTlnls  ùnus.  Màf^mìs- 
qué  labòr  geuiTnàvéral  a'slùiii.  Farnùiòsquè  la- 
Dóribùs  ùri;cnL  J  Tarn  gravi*  sérvTlTuin  ,  làin 
dùrós  passa   labòiés.   Virg. 

LSbóriòsiis,  a,  ùm.  Laborioso,  che  apporta  fatiea. 
PER.  Labòrts  ,  òperùrn  palTéns.  ÈxpérTèns  la- 
bórùni.  LabòiTl)ùs  Tnléiilus,  àssnèlus.  TnvTctns. 
AssTdiió  dùràlùs  membra  labóre.  \  Laboriósi 
rémi'ges  UljsseT     jaiiib.\   llor. 

Labóro,  à«,  À\'\  ,  airnii,  àie,  n.  Faticare,  trava- 
ijliarc.  -SYM.  Òperor,  élàbóio.  .(///liticarsi,  sfor- 
zarsi. NTtòr,  (óiilC-iido,  cónòr.  PER.  Labóréin 
(èro,  pèrléro ,  patTor,  luléro  ,  liaùrTo.  siìbeo  , 
éxcrcè<i,  Tmiìéndn.  Indùlgere  labóri.  PUR.  Praè- 
cì'puùin  jain  Inde  à  léiiéris  Iinpéiidc  labòrc-m. 
yòn  d<]Jéssà  pravi  siìccùnibunl  mèmbra  la- 
bòri.  J  Arie  labóràli  vèslés,  óstró(|ue  supèrbo. 
Virg. 

Labnliii,  I,  n.  Labbro.  SY.N.  Labium,  labèlluni. 
Urlo  di  vaso j)  d'altro,  bacino.  Lacìis,  lacÙDÌì, 
pèivTs.  EP.  Amplùiu,  vàslùin,  plenum,  aliè- 
nùin,  llgneùm.'  Flòret  agér,  spumai  plènis  \In- 
dènua   làbrls.   Virg. 

Labrusra  ,  «  ,  ('.  Lambrusca.  ^  SyU'èslrls  ràris 
«•li.MsU  làbrusea   racèmis.   Virp. 

I.abu-iiilhùs,  ì,  III.  Laberinto.  EP.  Tnllèxils,  Tn- 
èxlrlcàbiUs,  dlflìcTIYs,  àiiibT;,'iìùs,  sèerélus,  fàl- 
làx  ,  eùrvùs  ,  rériìrviìs,  Iiij^enìósùs  ,  dubiiìs, 
àiicéps._IrremeàbTITs.  h.vdàléiìs,  Lèminiìs,  Cré- 
tTcus ,  itfiYplTiis.  PEU.  rèxliìm  c.vels  p.IrTè- 
iy|)US  Tièr.  .Sècià  per  dùliTàs  sàxèa  léctà  vTàs. 
SéinTlerl  Gòrl\iiT.1  lèda  jilvèiiel.  Flèxiìs  Dw- 
dàlèùs,  Iab5rliillièris_  .Millliplèx  dòiiiu.s.  In- 
èxlrlcàbTITs  èrrur.  •  Ut  ipióiidàiii  (rèlà  fèrlGr 
l.ìbyrlnlliùs  Tn  àilà.  Vir;;. 

Làc,  elT«,  n.  Latte.  EP.  AiiiIiiósTniii,  iièclarSùm, 
dùlcé,  suàvc,  iiovùin,  ràndìdriiii,  rén'iis.  gràtùm. 

lèpèll«,    puriilll,    pingue.  Irpidùiil,  HIV  éùlll,  cóli- 

crèlùiii.  coàcliMii,  prèssiliii.  PKI{.  Làcléiìs  ImI- 
Hiór.  I.jelfs,  \el  làcléiis  siicru».  l,T<|UÌjr  lai  lén;.. 
Mvcùin  llè«  lar.  Puri  cópTà  làelfs.  ì'\\ì\ .  f.àc 
DiìliT  sèmpi'r  .nièst  nfxMim,  [làrs  Inde  bfbèiidà 
Sérvàlijr.  pàrlèin  lTqtièl'àct<i  cùàgni.'i  ilùrànt. 
5  Castali''!-  inèdie*.  <"t  prèssi  rè.pj.'i  làeir;..  N'iig. 
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LaciiMisì,  H',  f.  S/mrlana.  SYN.  llcléna.  J  Séd  me 
lai,!  iiiea,  èl  sccliis  éxTltàle  Lacxiia!.   Virg. 

l.acviiiriiMlii,  (jiiTs,  f.  .Sparta.  SYN.  Sparla,  Spaile. 
El'.  AriiiTpulèns,  prisca,  clàra,  sevèra.  i'IlR. 
Insigni  clàiàni  l^aeèd.vmòna  lèf^ì*  Lycùrgìis  rèx 
èra!.  J  At  non  sic  IMiiygTùs  penetrai  Lacètlé- 
niòna   pàstór.   Virg. 

LucertirnioiiTìÌK,  3,  fini.  .Spartano.  SYjN.  Lacèdaj- 
inoiiTctìs.  J  Lèda'am  llèrmTunèm ,  Lacédapuiu- 
niòsqne  llymèn£>ós. 

Lucer,  a,  ùin.  Lacero,  infranto.  SYX.  Scissus,  dl- 
sclssus,  dlscèrplus,  làceiàtùs,  dllaccràtùs,  la- 
nTàlils.  *i  .Sèinmècèm  llquit  sàxò,  laccrùiuquè 
vTàtor.  Virg. 

LacrTiisì,  £> ,  {'.  Tabarro.  SYN.  Clilamys,  lunTca, 
pàlliùm.  EP,  Amphlllièàtiàlis,  cóecTnèìi ,  pln- 
giiTs,  Irlla,  Id-dà,  scissili,  aurata,  TyrTa,  Agéno- 
reà,  fùlgèns,  pilrpurèa.  ^  Crlsplnùs  TjrTàs  Iiil- 
meró  revocante  lacèrnàs.  Juv, 

Liicero,  às,  avi,  ài  Qui,  are.  Lacerare,  dimciiibrare, 
stracciare.  Act.  acc.  SYiN.  Dlscèrpo,  dilacero, 
lanTo,  dilanio,  seco,  disseco,  dlsrùmpo,  scindo, 
dlsclndo,  cóinmTnuo.  PUR.  Lacèràbat  visceri) 
inórsù.  Lacerare  capTilòs,  còinàs,  véstèm.  Uncls 
ùnguìbùs,  rabido  dènlé  Immilli ,  (errò,  vel  óre 
cruentò  liìcèiàrè.  •  Lòricàmqué  nianfi  vàlida 
lacerare  revulsàin.   Virt;. 

Lacórlà,  àé,  f.,  vel  làcèrliìs.  I,  in.  Lucertola.  EP. 
^  Tridis,  àquàlìITs,  plclà,  .Tsllvà,  dumósa,  vér- 
sTcòlòr,  vlréns,  màcìilósà,  trèpida,  lugàx.J  Nùnc 
vTrTdès  etlam  òccùltànt  splnèlà  làcèrtós.  Virg. 

Lacóriósiis ,  a,  lìm.  Possente  di  forza,  forte,  ga- 
gliardo,  muscoloso,  ampio  nel  corpo,  sodo.  SYN. 
iVèrvósus,  ròbùslus  ,  tòrósus.  J  l)tlrà  lacertósi 
fódièbànt  àrva  colòni.  Ovid. 

Lac-órlììs,  I,  in.  Muscolo:  d'ordinario  si  usurpa  per 
le  braccia.  SYM.  BràdiTuiu,  nervi,  tòri,  ròbur. 
EI*.  >'alTdus,  juvènllls.  nivéìis,  tener,  blàndiis, 
fèróx,  lòrlls,  pràvis,  àdductììs,  èxcùssùs,  Im- 
bèlITs  ,  ròbùsliìs,  iièrvòsiìs,  Inllrmus,  mòllis  , 
fèiès.  PER.  FIéxI  post  tèr^à  lacerti.  Crùrà 
làcèrlónìmqné  lóri,  et  prà-còrdià  l'Irma.  Squà- 
léntés  ajrè  lacerti.  J  fièmùlt  lacèrlls  préssùs 
Ilércùlèls   lèo  fjamb.S   Seii. 

Laccsso,  Ts,  Ivi,  Ilfiin,  èie.  .Sfidare,  incitare,  chia- 
mare a  battaglia,  di'i/idave.  Act.  acc.  SY^'.  ir- 
rito, provoco,  èxcTlo,  acèrbo,  àdòiTòr,  àggrè- 
diór,  peto,  Invàdo.óppùgno.  l'UR.  Pópùlòsqnè 
làcèssèiè  bèllo.  ^  ElTTcTàm  pòstliàc,  né  quèiii- 
(|uàiìi   vóce   làcèssàs.   Virp. 

I.urliesiH,  Ts,  f.  L'fia  delle  Parche.  EP.  Dura,  In- 
^Tdà,  |óiij;,-Cnà,  tèrrea,  Iminltls,  Inimàius.  1  () 
dlràin  Làcliésin  ,  qui  tàin  grave  sldiìs  lià- 
bèiill.  Ovid. 

Lai-iiiìii,  a-,  r.  Bordo,  fram/ia.  ^  Arceiit  lilnc  prì- 
iiiàm   rèjèctà   Lacinia   Iróntèni.  Mill. 

LSriiiìuiuH,  vel  làcInTÒMÌs,  a,  ùm.  Broccato.  J  Sic 
rèf^Iluls    làclnlósiìs    àiIslTlTl  .jainb.).   Pass. 

I.acTo,  Ts,  lìì,  vel  lèxl,  làcTitìm,  vel  lècliiin,  là- 
cèr»'.  Condurre  ali  mjguato.  ^  Quii'  làcere  In 
rraùdèm    póssùnl,  vlclòsi|iiè   tènere.    I^ncr. 

LScónìiS,  a-,  .Sy  arta,  parte  del Peloponiics4>.  n  .\/orea,tc. 
EP.  Fèràx.divès,  ànllr)iià.*  «Iiièm  lèiiùil  primis 
antiqua  L.'icònTa   ab  ànuls.   .Maiit. 

LXruiitcÙH,  à,  uni.  .Sparlano,  latouiio.  J  Néc  Là- 
cònTcJs  DiThi  (Irorli.).  llor. 

l.acnmS,  scu  Lacryma-,  ànìm,  f.  plur.  Lagrima. 
SY.N.  Flètus,  plóraliìs,  Irulus.giilt.T.  El'.  Ùùlcìs, 
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uliórta,  pia,  mànàns  ,  cadi'ns ,  IrTslTs  ,  lept'iis, 
mìidida,  fida,  amara,  liùméns,  slTllàiis,  acérlia, 
sùpplèx,  funèsta,  fàllàx.  dolósa,  cónlTniia,  Tn- 
sTdTósa.  PER.  Lacryiiiànìinìiiihcr,  ruT.  Ma>sl;r 
gQlta>.  Per  óra  NÓlul.r.  EITiìs.t  i,'énTs.  IMllì. 
Laciym<'P  valium  ,  voi  óra  rìf^ànl.  Ex  óciiiTs 
mànàiil.  Per  óra  fliluiil.  vólvuiilur.  (It-nàs  liù- 
mr-clànl.  Lacrymàs  fiìndo ,  tllùiulo,  prolùndo, 
do.  Sólvór  Tn  lacrxmàs.  LacryiiiTsTiidùlgLO.  QuTs 
tàlTa  lùiuló  TémpLMcl  à  lìicryiinsi'  Róràiil  l;ì- 
crymìs  lùmTiia  rér>id'is.  L;uTviiiTs(|uè  ITqurn- 
tiljiìs  órànl.  STmlm   lacrvmTs  7mplr-\ tt  óhórlTs. 

•  Ire  Tir-rum  Tu  lìiciÀmàs,  Tlcrùm  tciilaie  j)re- 
càndó.  Niri;. 

Lacryinùiidus,  ;1  ,  ùm.  Littjriiiui'olv  ,  (lcjihn<tlii/e. 
SYN.  LacrymàhTITs,  délléndus.  iui^riuliìs.  dr-pló- 
ràndiìs.  *  Ilànc_linnuló  refrràm,  iirciión  iii.r- 
réiilThiìs  auti;ór  Exequiis  Iacr5màndus  cai.  Stai. 

Laerynio,  às,  àv7,  iliim,  dit^.  Lagriiuarc,  jìtangeir, 
versar  lagrime,  iieut.,  \el  lacrymór.  àris,  àlils, 
ari,  depon.  acc.  SY^.  ìllacrymo,  Ileo,  ploro, 
lùgèo.  *  Quo  non  ars  penetrai,  dìscfint  lacrv- 
màrè  decénlcr.  t)vid. 

LacrJKinósus,  a,  Gm.  Lac/riiuosn ,  /tictt  di  lagrime. 
SYN.  Lacryniàns.  \c\  lacryniaiHlts,  lùcluósìis, 
lrTstis,mTséràl)TlTs,  làniéntàbìlTs,  lùguhrTs.  JQuTs 
tTljT  Naso  modus  lacr>mósl  càrniTiiis  ?  InquTs. 
Ovid.  ^ 

Liìcteiis,  a,  um,  Di  latte.  SYiN.  (làiidìidiis.  àlhus, 
càndéns,  ntvéiìs.  ^  Córpór,"!  déiiómlnt,  et  càn- 
dèns  làcleìis  hùmór.  Lucr. 

Làclo,  às,  avi,  àtùm  ,  are.  tilatlare,  nutrire  eaii 
latte.  Act.  acc.  PER.  Làc,ùl)cra,  papiiiàs,  màm- 
màs,  voi  mamTlIàs  fio,  priMieo,  niTnTsIro,  àd- 
mòvéo,  sùghero.  Làcle  niìtrTo,  alo.  Màinmas 
jiórrTgo.  Làclis  alìméiitiì  minisi ro.  ÀUrTce  mìi- 
mìlla  nùtrio,  educo.  ^  Uheri^quo  rhìhcrànl  avidi 
làctàntiiì  nàti.  Ovid. 

Làclor,  àrTs,  alils,  àrT.  E.i.H-r  latlulo.  ìiiulrita  con 
latte.  SY>'.  Làcteo.  PE1{.  F^àc  sugo,  ébTbo , 
éxprYmo,  bTho.JiaiìrTo,  éxliaùi To,  sìcco,  èxsToco. 
Ubèra  sugo.  *  Agna(|uè  tàui  làcléns,  qtiàra  !,'rà- 
mìné  pasta   Falìscó.  Ovid. 

Làctuca  ,  .i' ,  f.  LatliKja.  EP.  Frigida,  fróndéns, 
vYridTs  ,  inólITs  ,    sylvéslrTs  ,    culla  ,   bòrlcnsTs. 

•  Claùdérè  i.\\\x  cd'iiàs  làctùca  sólébal  a\ó- 
rùm.  Mari. 

Lacuna,  a;,  f.  L(i(jii>ia,  ridolto  d'ai  (/uà  morta.  S\?i, 
Fossa.  EP.  Cava,  >afta,  lépéns,  infindàns,  l'frda, 
piscósa,  ùda  ,  crassa,  limósa.  lMlR._l>rnsaqnè 
sèpTéiànl  tristèm  spinèlii  la(un;im.<  Unde  cav;i' 
l«;plfdó  sùdaiit  liùmórè   lacuna-.   \irg. 

Lacùnar,  àris,  n.  Trair  ilie  so.ticnta  tu  fdihìica, 
soffi/la.  SYN.  La(|uèar,  lafiiicàre,  laqucàiTùm. 
làbiìlàlùm.  El'.  Aurètim,  aur.ìliim,  cadaliim, 
pictiiin,  màrmoréùm,  s|)lrii(li(irim.  cèlsfim,  cìi- 
vùm  ,  fiilgèns,  niàgnifTcìim,  g'"inmàns  ,  gèm- 
mèùni,  gémmTlérfnn,  córùscàns.  PER.  I,aqùcàla 
tèda.   Aiiró  radiàns ,  nTléns .   mTcàiis,    teclùm. 

•  Atìrèa  ciìr  pictùn»  sigila  lacùiiai  liabès?  j)enl.\ 
^Virg. 

I.actìs,  US,  m.  I.afjo  ,  guazza.  SY.N.  Lacuna,  sla- 
gniim  ,  palus.  El'.  Vixus,  liinpidiis,  Lrelidus, 
profùndiìs,  àllu.s  ,  pàtulns,  lìmósiìs,  lórpi'ns ', 
cdtTÙlciis,  fluminèus,  iiTlnliìs,  aicnósùs,  tràn- 
«jiiillus.  imiìs.  immènsus,  sègins,  pTi^er.  PER. 
Slàgnàns  linda.  Pàliìstris  linda,  a(|ii'a.  Stagna 
tacènlTs  àqua\  SaiTctis  ciiicl.i  pàlùs.  PUR.  Lacù 
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sé  cóodTdTl  àlló.  Slàgna  petit,  p.ltùlósquc  laciis* 
(^aTuliis  immènso  pànjlìtiir  óre  lacils.  In  gé- 
ITdós  résiliré  lacus.  J  Est  lacils  àcclivis  dévèxó 
margine  fórmàin.  Ovid. 

I.ii'do,  is  ,  si,  siiin,  «"-rè.  O/Jindere,  danneggiare. 
Act.  acc.  SY.N.Ollèndo,  nócéo,  vulnero,  lacésso. 
*,  Quanto  rèctiiis  liòc,quàm  Irisli  li'dèré  vérsù. 
ìlor. 

Laèrlés ,  is  ,  in.  J^ierte .  padre  d'I'li.-ise.  ^  F.àér- 
tèsqiièsénèx,  Tèlèmaclitis(|iiè  puèr(pcnl.).  Ovid. 

I.U'slrisoiii^s,  ùm,  in.  |diir.  J.e.^lrigotii,  po/xdi  d'I- 
tajia.  EP.  Tnicès,  l'èli,  inlirimàni ,  sa'vi  ,  diri. 
^  Inde  Lami  vèlèrèm  I^a'slrigunis,  ìiiquTl ,  in  ùr- 
bèuA'ènimus.Ovid.  Ex  pi.  I'<)j)olisah-atiei,c>'iol(o 
barhari,  ette  jiasrei'an.si  di  carne  umana,  aiilaiiti 
ili  Terra  di  Lai'oro  in  una  ditti  altre  volle  chia- 
mata l'ormie.  Lor  capo  fu  .intifate. 

La>tabìlìs ,  Ts  ,  m.  f. ,  e,  n.  Pegno  di  allegrezza. 
SYiN.  L^liìs.  jùcundiìs,  aniri'niis,  gràtiìs.  *  Ac- 
cipiàiu  cùiiclis(|uè  mèùm  la-Uiliilè  factum. Ovid. 

Lii>iìfìco,  às  ,  avi,  àluiii.  are.  fllegrare,  indurre 
allegrezza.  Act.  SYN.  Uèièclo,  óldèclo,  recrèo, 
liilaro,  èxliilaro.  •  LiélTIicàt  magni,  (|nèrTtur 
qiiód   tiita  per  ,T(|uór.   Liicr. 

LiUificili',  a,  lim.  itlegro ,  c/ie  ap/joiln  allegrezza. 
SY>'.  La-lìis,  hrlàbilTs.  jùcfiiidiìs.  ^  L.tITIÌcós  nè- 
(pièàl   Idbtus  siiinmitlèiè  lèllùs.   iLuc. 

Liélìlia,  à',  f.  ^-Ulegrezza,  gioia,  fe.sla,  letizia.  SY>'. 
Gaùdiiìm.  EP.  Rrèvis,  biànda,  fèstI^à,  fàllàx, 
insólèiis.  ingèns,  mùlàbilTs.  diilcls,  vària.  •  Ad- 
slt   la'lTlia"  Ràccliùs  d.itòr,  et  bona  Jùno.  Virg. 

LiTlor,  àris,  àlus,  àii.  ^^l/egraisi,  rallegrarsi,  go- 
dere, gioire.  Dcpon.  SY.X.  flaùdèo,  gèsli(>,  èxùllo, 
óvo.  PER.  la-lós  dìll'ùndèrè  mìHùs.  Exullàrè 
àniinis.  PUR.  Jàiii  nube  repulsa  Tiistitia»,  bclós 
liilàràbànt  Liaiidtà  vùltùs.  La'litia  èxùllànt, 
lóllùnlquo  ad  sidèrà  vócès.  •  AS|)icè  xèntiiró 
la-tènliìr  ùl  omnia  ?a'cló.   A'irg. 

Lii'\Is,  Ts.  m.  r.,  è,  n.  Li.<icio,  spianato.  SY.N.  Pó- 
litùs,  bpvigàtus.  èxpólilns,  .'i'(|iiiis,  inólTènsùs, 
liibriciis,  nióllis.  •  Et  sa'pc  in  l.i'vi  qii.Tsissèt 
cornila   liónlè.   Vir-;. 

I.ii'vo,  àSj  avi,  àtùm,  àie.  Lisciare  Ad.  acc.  S\.N'. 
L.t\Tl;o,  compiano,  a'(|iio,  èx.Tqiio.  [lólio.J  F^ùxiì- 
riànlià  còlli jyè.'-cés,  niniìs  àspèrà  sanò  F^jóvàbit 
cùllù.   Fior. 

l.irvìis,  a,  ùm.  Mancino,  sinistro,  sconuido.  SYM. 
Siiiislèr,  inlèlix,  màliìs,  infaùslùs,  infórtùnà- 
lus.  5   Iliónéa   petit  dèxtrà   la'vàquè  Sèrénùm. 

Laséiia,  a>,  f.  Bolle,  reggia,  /las'a.  S\.\.  Ainpùlia, 
àm|)liórà  ,  urna.  El'.  \'itièà  .  Hclilis,  c.ìpàx  , 
dùlcis,  la'tà.  cà\a,  plèn.l,  spùmàns.  •  El  signum 
in   ràpida   naso  lèligTs^è   lagèna.   F'ers. 

l.àTs,  TdTs,  r.  Laide,  meretrice.  EP.  F-Virmósà  ,  sT- 
cùlà.  inlamis.  '  .Sèd  simile  èst  àlT(|uid:  prò 
Làide  Tbàidà  dixT.  Mari.  lUal.  Deuui.itcne  prc.-o 
dalla  fama  della  bellezza  di  c/uesla  donna  in- 
fine, partitosi  d\  Itene  per  Corinto,  ed  aiTudogli 
(/uesta  dimandato  diecimila  dramme,  rispose  che 
egli  tatù  voleea  jnigar  cos'i  caro    un  pentimento. 

LaTìi»»,  ii,  ni.  Lajo,  re  de'  Tchani,  marito  di  Giocasta.  e 
jnidre  di  Ldijio  ,  dal  ipiale  fu  uei  i.\0,  giusta  la 
predizione  dell'Oracolo.  V.V.  Tlièbànùs  ,  infèlTx, 
impiùs.  crùdèlis.  •  F^àiùs  èxlinctùiu  nàti  (|iièm 
^ulllèlé  nóiidùin.   Stat. 

I.àiiibo.  is ,  bi .  èie.  lA'ccare.  lambire.  Act.  S^rs., 
Lingo,  àliàmbo.  l'ER.  Lè\itèr  attingo. 
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l.aiiiénliibìlìi»,  Ts.  in.  f.,  ì"-,  n.  Orploraòilc.  ìamvu- 
levole.  SYN.  iMìsèràl)Tlis ,  niisèrànilus ,  flèhiliH, 
•iéfiriitlìis,  laerymàliTlis.  *  Trójànàs  lìl  oprs,  TI 
l;nn«"ii!àliile  règnùiii.   Viif;. 

Luuiriilàiìo  .  ónTs  ,  f.  Lutiivnlo ,  anujiiaiilo.  SY.N. 
Làiur-niriiii,  uliìl.iliis,  i,'r-iiiTliis,  |»l;uif;iir,  flr-lus, 
i|uéshìs,  «inrit'la,  liìclus.  Kl'.  \'.ìsl;1,  Tnj^r-iis , 
ìinnir-ns;'i,  i'lJm<"i>.1,  (|iirrul;ì,  liìmilirTs,  iiiirsl.'ì, 
trlslis,  niTst'T.nitl.'i ,  frmì'iir.'i,  ;ìs|irra,  din.ì.  tùr- 
l>Ìda.  •  Kl  lìiiiTiU'  ipso  mista  làiiiriilàtTo  (j;iinl).\ 
Scn. 

Lainéiiloi*,  ;hTs.  àliìs,  ì\Xi.  iMiiiciihiisi,  da/ersi,  /</- 
ifitar.\i.  Hcpoii.  SY.N.  Flì-o,  tlr-dòo,  t;cm(>,  dólt-o, 
lugèo,  plrir(),(lr|ilrir(i,  (jiieror,  cóiKjiu'rùr.  plàii^'n, 
ululo.  5  {lùiii  l.nni'-nljiilùr  non  àppàrf-ré  Lìlió- 
lés.  llor. 

Lamia,  .t,  f.  Liiiiiùi,  stnfja,  ììiali<tr(l<i.  SY.N.  M^^i,'."!, 
NrnélTi'.ì.  Kl*.  I,risiiv;1,  fì^ru,  \t»rà\.*  .Ni'ù  jnriii- 
s.'i'  laniT.T  purnìtn  \Tnuin  ("xtrali.ìl  alvo.  llor. 
Kxpl.  Vienilo,  tliv  vi  fossero  ne^lcierli  dell'  .i  fi  ieii 
o/eiiiic  hestie  stihrilic/ie  eolia  f'aeeia  ili  iliuiii/i , 
/('  (/Itali  allettando  ijli   uomini  li  divorava/io. 

Làmina,  à',  f.  l'instili,  ijiiaiii/a.  Lainna.  jMiiiina, 
lama.  SYN.  IJr.ìcir-.l.  Kl'.  ITiixa,  lc\Ts,  (IrxTlìs, 
arca,  aurea,  jiiìràl.'t,  ;lri,'('iil<'-a,  Irrrt-.'i,  plùinlira. 
•  Làmina  dissìluTt,  ilùniTnì(|ni>  In  grilliìré  (Isa 
òst.  Ovili. 

Làinpas,  ailTs.  f.  iMiiipada,  lumiera.  SY.N.  Liìcrrna, 
lumen,  l'àx.  I;imI.1,  ir-st.ì.  Id'linris.  Kl'.  SóLirts. 
lùnàrTs,  Kóà  .  cònl.scì  ,  uTlTda  .  r.ìdTàus,  clriiii, 
lignea,  lrt-mul;ì.  ;ìrd«"ns,  péndiìl."!,  lumans,  spléii- 
d<"ns,  nìlTIàns.  nóctrirna,  péndéns.  nTlén.s.  Tj,'iiT- 
(èra,  rùmirer.ì.  llànimTi^rra,  s|d<'ii(ITdà,  IMni'lièa. 
^  Ari^iilTcì  cUpei,  ailt  l'iia'ln'a'  làmpiulT.s  Inslar. 
Viver': 

Làmpsàciis.  T.  f.  Lampsaco,  nome  di  eiilìi  iiell'EI- 
tcfjuitito.  Kl'.  (x-leljrTs.  àn(Ti|uà.  *  Kl  le  lùri- 
cùl.T,   l,,ìinpsài'c,   lùl.ì    Dcó  (piMil.\   ()\id. 

Lànipyi"ì««.  TilTs.  f.  Lueciolii.  Kl'.  SjdrndTdà,  nTlcns, 
fònlsrà.  niToàns.  •  .Sjdèndìda  lls  j.nn  nóflù  inT- 
t'ànt   lampvrìdrs  àiìs.   Mani. 

lanìi.  a-,  T.  Lina.  SY.N.  >rllùs.  Ki'.  All)a._  Itihul.'i, 
iiiùilìs,  sói'dTda.  cànrlida,  nivea,  nli,'ra.  AllalTciì. 
ibèrica,  AUijlica.  IrnnT.s.  It'xITlìfis,  dlscólor.  dì\  •"■>■, 
tincià,  niàfiìlósa,  lùdTs,  nTlTda.  cìndéiis,  lucala, 
nicdic.ità.  l'IlK.  llrprlTIà  liTl.ri  l.ni.ì  ctjlórès. 
Crédiirir  l'i.  I,lii,"is  r-xcriJiM?.!!»'-  rndi's.  'IVin<l/-l)ànl 
iiìvra'  spjr-ndr-nir.'i  xr-Hri.",  |.Hi;c.  •  Aili.ì,  ncc 
.■\ss\rió  l'uciirir  l.niì  vriirnó.  Nirj;. 

I  a'icéu,  ;r,  f.  Jaiikìh-  SY.N.  Il.lsi.'i.  j.uHlùm.  Irliìin. 
.spTculùiM.cónliis,  vrn;ìl)iiliim,cuspTs.  l'-l'.  l-óni^a, 
acuta,  ferrala,  rTf'Tda  ,  ricméns  ,  1  rémèlnìnda  , 
crìiénlà,  l'àlàlTs,  lùnésla,  vìlM.'ins,  v  il»r.ìla.  sce- 
léràta.  intej'l.ì,  rJj^Td.l,  IrùxMiéa,  ^r.ìvTs,  valida, 
bélITcÌÉ.  iiiln.lx,  IràltaJTs,  sliTdéiis.  le ròx,  marita, 
iiiìssiiTs,  s.'mjiuTiié.ì.  •  Diìm  lialiflMr,  péiidèl- 
f|in'  jli^ìs.  Iiiiiic  laLI  rélècliìiii  l,,"iiice.ì  cónsé- 
ijiiiirir.    N'iri'. 

Lancino,  às  ,  à\I,  àhìiii.  .ire.  I.avvrare.  si/iiai- 
liare.  Ad.  acc.  SY.N.  (^òn Iòdio,  lòdln.  liìcero, 
IVrTo  ,  léreliro  ,  inni;;".  slTiiiiìlo.  •  IITie  òiiiiié 
(|ii]d(pnd   laiieTiiaiiHÌr.  non    dólél   jaiiiii.'.  l'riid. 

LànKiiéo.  és,  in.  ér«",  ci  l...ìiij;iiésco,  Ts,  in,  é.scèré. 
Laiignirc,  seenirr,  tiianuiv  le  forze.  Ni-iit.  S\>. 
I)éf TcTo,  cónlTcTòr,  ll.iccésco,  m.inèo,  m.ircésio. 
J'KIl.  Àrliìs  ,  iii«"mlii.l ,  córpiìs  l,tiij;ii<'ii  li.lhél. 
Àrlus  l;ini;u.")r  délnITlal  .  lr.iii;,'ri.  l'IlU.  I,.iii- 
(;iié»l,    éxliauNl''-    i.'.l. .■.!.'•      \ii.'~     \.i.l(l   iiii<'ilo 
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pede ,  jaiii  vìiìImis  déféclìi ,  non  Tdéin  Vigor. 
^  Puipìirèii.'i  voltili  cùm  llòs  sùccìsùs  iiràlró 
Kàiiijiiè.'icTI    iiiòrìéns.  ^'i^;,'. 

LàuKiiìriiÌ!<  •  a,  uni.  Ltmi/nido.  fiacco.  SVIV.  Làn- 
^'iir-ns  ,  lànj^iiéscèns,  lòrpéns,  tàrdus,  ir-nliìs, 
sef^nTs.  *  Ac  vi^luli  Tu  sòmnìs  òculós  lìiiT  l.iii- 
i,'ind.i  pn'.ssYl.  X'ìiy,. 

LiinRuoi',  òiTs,  111.  Ijintjìiiae,  languidezza.  VA', 
Ai'érluìs,  niolesliìs,  i,'ravis,  léiilus.  tàrdus,  .s»";- 
^iiTs.  Irlslis,  frlfjTdiìs,  iifìxiiì.»;,  lèlliìfer.  •  Ilei 
miln,  pérpeliìfis  córpòra    l;nii,'ur.r  lialiel  jieiil.\ 

Laniriliì»^ ,  US,  iii.  Sbranamento.  Ineeramenlo.  Kl'. 
(InidélTs,  ferils,  ciuénliis.  *  lUsiiérs.'i  fii-dé  m<"m- 
lir.ì   laniàtii  èlVeró  ^jami).).   Scn. 

LàiiTrirmi  ,  TT ,  n.  Lanificio,  laeoro  di  luna.  SY>'. 
liànTI'Tcìfum.  1  .Sì  iTliT  làiiTcTùm  ciìiff',  prìmuni 
às  perii   s\lvà.    Vir|^. 

LaiiTo,  à.«,  à\7,  àlùm,  àie.  Fare  in  Inani,  lacerare. 
.\ct.  acc.  SYiN.  K.ìccro ,  dTseerpo,  dlrTpTo,  di- 
lacero, disseco.  l'IlH.  Maini  laiiTàre  capìljós. 
Térgoia  dlrypTunt  cósils,  él  vTscera  iiudàul. 
UIlàiiTél  vYj,'Yirim  le  iiuoiiue  lurli.'i  cànùm.  J  IH- 
scìssòs  inidìs  làiiTàliànl  déiilTinìs  àiiùs.   ^'i|•<;. 

Lanista,  a-,  in.  Maestro  di  scherma.  SYN.  Gla- 
diàlnr.  f  Scrlplùriis  lèt;és,  et  rét;Ta  vérba  la- 
iilslà'.   jiiv. 

Lanuto,  nits,  f.  Lanufjine.  primo  pelo.  SYN.  Barba 
recéns,  rniibra,  llós.  VA'.  .MTdlTs,  1,'ràcTlTs,  rldr*ns, 
leiier.ì,  iiuvà,  teiiiìTs,  rosea,  recèiis,  prima,  nà- 
scéiis.  l'IlK.  Duiii  lìlsèls  \einl  rimlir.ì  ^enìs. 
l'ilmii  gèuàs  vèsllbàl  llòie  jriM'iil.ì.  Mova  là- 
mìifoiacièm  véslTl.  Tènera  pnèr  lànuyTiiè  vèrnìil. 
•  huiii  nova  lanuto  ésl ,  pàvTdós  lórmldtiiè 
cervós.  ()\id. 

Làii\.  cts,  f.  Biliineia,  desco.  SY.N.  .Sl.ìléià,  Irìi- 
iTiià,  libra,  bilànx,  voi  tallmìs,  iiàrópsTs,  ca- 
luiùm,  calllliìs  ,  p.ilTnà  ,  dlscus.  Kl'.  .Mà','na  , 
i^iàiidi's,  c.viàlà,  ròluiid.'ì ,  a'<|iia.  Jiàiidà,  cèrta, 
juslìi.  pèndéiis,  péudiìLì.  a-i|iiàlTs.  *  l.àiicTbùs  et 
pàiidis  ITniiànlTà  réddimus  éxlìi.   N  irg. 

Liìortaiiiia.  a\  r.  Laodaniia,  molili  e  di  Protesi  ino.  Kl'. 
^mónts,  càslIssTma,  Plnl.ìcèTà,  Tiièssàlà.  Filli. 
Illiìslrl  l'àiiià  vlvil  l'IiTlàcj'Tà  cónjirx.  Ampléxùs 
Iiilér  Làod.niila  cadTi.  ^  /^iiionìs  v^iiionTò  l,àó- 
ilàiiilà  \Trò  (pcnl.^.  Ovid.  Ilisl.  .'ìfui/lic  di  Prn- 
lesilao ,  la  fjnale  morì  abirncciandn  rombra  di 
suo  marito  clic  aeeea  desideralo  di  cedere. 

Liìoiiivdnn,  ("iiilTs,  ni.  Laomedonte.  Kl'.  l'érfTdiìs, 
nilidi'is,  péijiniis,  l'àllàx,  Td.rns.  ^  Inde  nova' 
prliiiuiti  mólTrl  MKiMiTa  Tróji  l.àòiiièdónl.ì  videi. 
0>id.  l'ali.  luglio  d'Ito,  padre  di  Priamo,  ri 
di  Troja,  il  quale  truffò  .\ettuno.  Apolline,  ed 
Ercole. 

LìiliiflàririN.  ti,  ni.  'Jiigliatnre  ili  pietre.  SYIS.  F^a- 
pteld.'i  .  làlumus.  l'IlU.  Illc  l.j|itdés  par.ìl  ad 
srimmàs  làpTdàriiis  .■i-dés.  Hiiós  làpTdès  Irlgùs 
iiiTiimII,    l.'iptcld.'ì    réliàel.'il. 

I.aiiìili^ns.  ."i,  lini.  IH  pietra,  /lieiroso.  SY.N.  Sàxéiis. 

Lapido,  às  ,  avi,  àliim  ,  are.  Lapidare,  percuotere 
altrui  con  sassi,  ciottolare.  \vi.  acc.  l'KH.  Sàxis 
rdirilo,  c.Tiio,  pelo.  In  córpiis  ,  pèctiìs  ,  cìSpiìl  , 
ulruiiii|iié  làliìs,  Tn  Inimèrris  sàx.ì  j.ìito.  Sà.\5 
Iniiiiillo,  cóiijtcto.  Sàxòniin  gràndine  lai-èsso , 
priciìtto,  àllligo,  premo,  óppitmo.  l'IlH.  Sonai 
cii'cum  cava  sàxéii".  liiibér  Tempora.  Sàxóiiim 
eii'-pTlàliI  siili  póndèie  mala*  (in'ltlis  l.lpTdiim 
rrrprn"i  lini  feltitiis  riià.  •  <)  ci  imèni  Slépliàniini 
!à[iidàirnil    l.nisi.i    précànirui.    l'oli. 
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Lupiilósiì«,  3,  rini.  l'ctriaitn. pietroso.  SYN.  S.lxósùs, 
sciupèus.  i*ER.  SaxìsIVéfiiiéns.àsprr.  abundàDS. 
^  Qiii'sTtàinqiiè  raiiiém  lapT(.li5só  vTdit  Tn  agro. 
Prilli. 

Làpillìis,  T,  m.  Peli  uzza.  SY.N.  (^àlcìihls,  scrùfììis, 
vel  gemina.  EP.  ìiultcììs,  St^lliTcìis.Eóus,  Ificcns, 
inlTdiìs,  nUéiis,  vTnilTs,  colóràlus,  clàrtìs,  pél- 
lìicTilns,  nT\cus,  pTilus,  caiulTdus,  Libycils.  PUR. 
Pura  i'ólr>r."tir>s  Tiilrr  slit^pTl,  inula  lapTllós.  Tc- 
niìés  crincliàs  pTcìrisipu"*  lapillós  Póiilns  li.ìbrt. 
5  ExcrirsuMpic  incNcb  tulliani,  i"l  .sa'|iè  lapillós. 
Viri-. 

Lapis,  idTs,  f.  Siisso,  pietia.  tiultolo.  SYN.  Saxiìin, 

siléx.   El*.   Diìrns,   rTgidus,  gravT.<,  àspi-r,  rau- 

scósiìs,  ca  valìis,  adL-sns,Tnt'óniiìfs,  surripdiis.  PElì. 

.   Jlàgnac  ossa  parciilis.  ^  Tiìni  ]a|)Ts  T[)Se  NirT  vìi- 

Ciluin  per  Tiiiìnc  vòlillus.  ^'irg. 

Lupitliiì',  ànìm,  m.  Popoli  di  l'ensaglia.  EP.  Sàévì, 
trucès ,  Iininàm's,  /FniuiiTi ,  Pelèlrìjiiti,  idest 
ThCssalTcT.  J  PiTiiiT  l'in'iia  l'èit-lroniT,  LapTllià", 
gyrósqiié  dcdcic.  ^"iI■^.  llnu;  LapTllièTìls,  a,  ùiii, 
et  LapTliia'iìs,  a,  n\\\.  ^  Aiiira  sTinùl  siìliéuiit: 
et  jaiii  Lapilbcia  Icclii,  ONÌd.  O  salve,  dlxTt,  La- 
pYthci'.i'  gIórTa  gi'iilTs.  Id. 

Lappa,  X,  f.  Lnp/ioln.  PIÙ'.  Càrdnus,  Tiilereunt 
sègélcs,  siìbit  àspéra  s^'lva.  Làppi-iiue,  Iribìi- 
iTqiié. 

Lùpsiìs,  US,  m.  Casciita,  caduta.  SYN.  Casus.  nìTna. 
*  SlàrédTù,  uiiuTóque  gravès  sub  pèndere  lapsus. 
Lue. 

Làqiieai*.  àrTs.  Arcìiitruve.  SYN.  Lacùiiar,  laijueà- 
rifini,  làbiìlàtùm.  N'ide  Lacunar. 

Laqiieo  ,  às  ,  avi,  àliìm,  are.  /tllarficire  .,  lc(jitre, 
slriiiijvre  con  laccio.  Ai-t.  SYÌN.  Illa<|iie(),  Tm- 
pedTo,  \Ti\cTo.  {allo,  décYpTo.  ^  ST  le  lórle  ocìill 
déxliT   la(iuéàverTl  érròr.  Jiiv. 

Laciueìis,  ì,  iii.  Laccio,  leiiaiiie.  SYN.  [.óiùin,  néxus, 
vlnciìliMii,  réte.  dulTis.  El'.  Arclns,  tenàx.  Icies, 
sèqiiàx  ,  valTdiis.  •  Vìnti  (L'ire  (òiiipléxus,  la- 
quèlquc  rtqiiiieié  cailsàiii.  ()\i(l. 

LSr,  aris,  in.  Fucolure  di  casa.  SY.N.  Doinus,  lucus. 
Pcnatés.  1-P.  S-tcer,  ITiU'ITs,  fTdiìs,  véréiidus, 
sanctus.  5  J'ia's(TtTbus  Màj.T  larYbùs  vTdéié  ca- 
iénd-T".  Ovid.  Fall.  Dei  donie.siici  die  awvano  cura 
del  focolare,  cm/ic  (jli  Dei  Penali. 

Làrgìor,  TrTs.Tlus,  Tri.  Donare,  dare  (jeiìero.sainente. 
Depon.  SY.N.  1)"',  dóno,  Irfbuo,  dTslribuo,  Tm- 
pérlTilr.  J  Pri-seiilT  llibT  inàlùròs  làrgTmur  lió- 
nòrès.   Uni. 

Largitaci,  àlTs,  f.  Larijilà,  libenililà.  SYN.  LTberà- 
lilas,  vel  dónùni. 

Làrgitòr,  órTs,  m.  Donatore,  datore,  lanjitorc.  SYN. 
Dìitór.  3  .Piagni rum  làrgilór  òpQiii,  làitjTlor  ho- 
norum, fllaiid. 

Làrgììs,  il,  lini.  Lari/o,  lilieralc.  .SY.N.  iMiìiiTlTiìis, 
niàgnTfìeus,  lìJjer.ìITs.  jlbioiidante,  ricco.  1)7 vés, 
Ampio.  F^àlils,  fimplus.  PUH.  >"Tl  negai,  ci  sésé 
Aél  non  póscénlTbns  ùllrrl.  F,.Mgtur  Tnibri',  Sué- 
■>crat  Inni'imerris  liuiiiMirini  dTlair  ('airr\as.  Ex- 
tra fórlunani  é.sl  (iindqiiTii  dónatur  .uiiTi'7.'>:(Jn5s 
dedéris,  sólàs  .sr-inpér  liabébTs  «qiés.  ^  Et  tua 
larga  Saipe  maini  iurillTs<|iie  onéià\Tl  lìniTna 
dóuls.    Virg. 

Larl^sa,  x,  f.  Città  di  Tessaglia,  jmlriii  d\Jcìiille. 
Làrlssaéils.  5  Qnòs  né«|ue  TydTdès,  iièc  LaiTs- 
f'if-us  AeliTllés.   ^'irg. 

Lari».  MÌs  ,  f.  Larice,  albero  simile  al  pi/io,  dal 
gitale  SI  caca  della   pece.  El'.   Diìij,  p<;rénnTs, 
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lóng.-éva,  ìminòrliilis.  5  El  lartcés  lùmóqué  gra- 
vém  sérpénttbùs  iirùnt.  Lue. 

Larva,  àé,  f.  Maschera,  larva.  EP.  TéiribTlTs,  Tm- 
nianTs,  érràus,  próeàx,  ùmbràtiits,  làlJàx,  mén- 
dàx,  TnstdTósa,  dèfòrniTs.  PHR.  Àdsunt  lérrìbiKs 
Jàrvaé.  Erràbo  ànlS  liìàs  òssea  larva  dómós. 
5  ll.TC  lamèn  à  vàiiTs  pródìbal  TnépVTa  larvls. 
Àlant. 

Lài'\riiìis,  a,  ùm.  C/ii  Ita  il  rollo  finto,  niascheralv. 
SY.N.  l*érsr>ii;"iliìs,  lulus,  cónlulus,  simulàtùs, 
("mèndliìs,  ménlUiis.  PER.  Fàlsàm  spéciém  gè- 
réns.   Larva  indutils.   Làrxaiùm  move  fuiéns. 

Làsfivia,  a-,  f.  Lascivia.  SYIN.  LuxurFès,  móllTtiés, 
libido,  vòlrijilàs,  péliilànlM.  EP.  Sòrdida,  tùr- 
pis,  liigTenda,  TnlàiiiTs,  inòliys,  liTlarTs,  Isétìì,  pró- 
l'ana.  J  In  prTiiiTs  liabJlal  móllTs  lascìvia  téclTs. 
Ovid. 

Lascivio,  7s,  Tv7,  ìlùui,  ire.  Scapestrai'st,  scorrere 
con  libertà.  Neiil.  SYN.  Lùxilrio.  J  Làsc7\7lque 
lìigà,  lùctànlTa'pie  ubera   quairit.  Ovid. 

Lascivìis,  a,  ùm.  Lascivo.  S\'N.  Lùxùriòsiìs,  pc- 
tùlàns,  pròcàx,  mòllis,  prolérvìis,  ITbidTnósùs. 
5  Làsc7va  èst  iiòbis  pàgina,  v7la  pròba  èst 
(peni.).  Mari. 

Lassilfitlo,  TiiTs ,  f.  Stracchezza,  .<!ta)ichezza.  ^  At 
fébris  7lluin,  et  lassiludo  dèlusit  (seaz.).  Seal. 

Lassor,  àiTs,  àlus,  àr7.  Strarcarsi.  Pass.  Lasso,  às, 
àT7,  àlùm,  are.  Straccare.  Ad.  SYN.  Fal7sco, 
ràl7gur,  fràngòr,  cr(nf7eiòr.  ^  L7llus,  et  7ii  mòlli 
néqincquàm   làssòr  arèna.  Ovid. 

Lassi!»;,  u,  lini.  Fiacco,  stanco,  lasso.  SYN.  Fèssùs, 
dèlèssus,  Iàl7gàlus,  làssàlu.»;.  PUH.  Làssùs.seu 
léssus  valle  résèdit.  Vènàlù  làssus ,  et  séslu. 
Féssa  labàt  inTlii  pòndère  cèrvTx.  Et  Irèmè- 
fàcla  cadTinl  sucf7sò  pópITle  mèmbra.  PlùrT- 
mus,  vel  dèbYlIs  7u  lasso  còrpòré  lànguòr  crai. 
3  IlTc  puèr,  èl  slìidió  \ènài)d7  làssus,  et  a'stfi. 
Ovid. 

Latehi-a,  a;,  f.  Nascondiglio.  SYN.  Lalibniijra,  c'i- 
vèrnìi ,  ànlrum  ,  specils.  EP.  Occfilla,  tee  là  , 
àbstriisà,  iiibóspilà,  àvTà,  devia,  invia,  7ncògnità, 
ignólà,  Tnà|)èr(a,  òbsciìrà.  inaccèssa,  inàspècta, 
liórrèns,  bòrridà,  ca-cà,  àbdità,  silèns,  squàlidà, 
càligàns.  PIMi.  i.òi  a  latebrósa.  Làlebròsùssiuiìs. 
Làlebròsà  duuiiis,  ànlrà,  sédès ,  vàllis,  tèctà. 
<  Seilis  èniin  ,  èl  mùilis  latebra  opportuna 
ìuislTs.  Ovid. 

Lalobi'ósiis,  a,  uni.  Dive  .sono  molti  luoghi  da  na- 
scondersi, o  molle  coiicantà.  SYN.  Oeciiltils,  la- 
lèns,  òbscùriis.  J  din  dòinus,  et  diilcés  late- 
bróso 7n  piìmieè  nidi.  Y'irg. 

Liili^o ,  ès,  ni,  ère.  Esser  nascosto.  Neiit.  SYN. 
F-àlilo,dèlilèrco.Jèpòr,  còndor,  àbdòr,àbsc5ndòr, 
òcciìllòr.  PUH.  Obrulà  virtiìs  Paùpèrfàtc  làlèl. 
LàIèI  sul)  elfissibus  à'qiiòr.  J  Frlgidìis,  ò  puèr7 
lujiilo  Iniic,   làlèl   àngiiis  in   hérbà.  Virg. 

Laiei',  èris,  m.  Mattone.  SYiN.  Imbrèx,  làlèrcùlus, 
lègùlà.  EP.  CóclTlis,  còcliìs .  crùdns,  trìtils. 
3  illè  lavai  làlèroni,  àlque  òpciàm  dèpérdidit 
òmiiènt.   Pass. 

Laiériia,  a-,  f.  Lanterna.  5  Hux  làléinà  vii- claùsis 
lèiòr  aurea  ilàmmis.  3Iart.  Vide  f.ampas. 

l.alèx,  Ycis,  in.  Umore.  SY'N.  Iliìinòr,  licpiòr,  à(|ua. 

*  l'ars  càlidòs  làticès,  èl  alièna  ùndàntià  flàm- 
mìF.  V.  A(|ua. 

LaiTliiiiriiii  ,    7  .    n.    JVascoadiglio.    SYN.    Latebra. 

*  Miàulìa  iiiirr  làlìbula  èxèsT  sjiècus  '^janib.). 
il  or. 
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r.afiniì.«.  7,  m.  Lolinii.   l'KIl.   ì\c\   L^iUnus  vcl  L.ì- 
ITiìs.  •    'IhIì    Tnlus    tóin|ilò    IHviìm,  p;ìliTaqii(- 
LfSlTnijs.   Viri;.  Hisl.  .Wone  di  mi  re  del  Lazio, 
la  mi  firilin  Lavinia  fu  .^posula  ad  Euro. 
I  ììliuiii ,  Ti,   II.    Lazio.  iHil.'i    (|uu<|iic  est  LhITùid 
(•'Tra   lair-iilc    Di'ò    (peni.).  Ovid.   Expl.  Parie 
dell'Italia,  cosi  chiamata  dal  re  Latitto,  o  da  S<i- 
ttiriio,  tlie  (jiiii'i  .VI   Hrt.xYM-e. 
I.atiìis,  a,   firn.    Latino.  SYN.    Latlnus,  LalìàlTs. 
J  Tempora oùin  rafisìs  LalTùnì  dìgèsla  pèrànnfiui. 
Ovid. 
l.àlóTs. VdVs,  f.  Diana,  jiiilia  di  Latoiia.  SYÌS'.  DTaii.'ì. 
•  Còiifn<'-«'>r,   iTinrò  >a'\a'  l.àtòYdos  ìràni.  Ovid. 
Ni  do   Diana. 
Lalomiis,  T.  ni.    Tiiii/ia/iielia.  *  l*ra'grlndc.s  LalóinT 

lapTdés  èdùcÌTo   li'-nlàiil.   Pass. 
I.iilónu,   »\   I'.   Laliiiia    liijliìtida  di  Ceo,  amata  da 
Cioi'c.  SY.N.   llMnìs,  TTlàni.'i.  EP.  Clndid.'ì.  Idr- 
mósa,  vì;iirisl,ì.  PKP».  TTlì.l  Cd-T.  .Màl«-r  ApóllTiiìs. 
DTàn;p  griiTliìx.  '   L.ìir.na'   l.ìcTtàm   ((èrléiilànl 
gaùdYa    p>"clus.    Sirg.    l'ali.    Fir/ltuola   di   ("co, 
amata  da  Giove,  la  (juale  ]>artovi  Apolliiie  v  Diana 
iicir isola     Isteria  ,  (/;   dove  fu   scardata  dal  ser- 
pente  fittone  mandato  colà  da   (Giunone. 
Lairùtus,  Qs,  in.  Aldiajanieuio,  latrato.  KP.  Haiìcu«, 
acùfiis,  ^TgTI.  ài'giìlìis.  lióri'Tsuiiùs,   IióitiImÌTs, 
hriiiéiidn.'--   l'.móitis,   >-a>viìs,  Tngéns,  clàinnsils, 
JcnìfbTITs.  •  (]ùsir>(ic"s,  sa'vTlijnè  ranùni  làlratìis 
Tri   aiiràs.   \"ir!L;. 
I.atrìnìi ,  Tc.  I'.   Cesa,  latrina,  destro.  O*.   Fcrda, 
lùrpTs,    ìmmundìi,    òif-iis ,    uiida.    J   IiuiriQiidls 
quacùm(]iic'  vuiiiis  idlrlna  cloàrTs.   Col.         _ 
Latro,   a;:,  àvTj  àlùm  ,  are,  n.  Bajare.  SYN.  Al- 
latro.  PER.  Edo,  f'niTtlo,  lóllo  Tu  aùràs  lalràlGni. 
LatràlTliiìs  ìiislo.  •  INt'scTò    f|uTd    cérlc  ésl ,  èl 
liylàx  In   iTniTne  làhal.   N  irg. 
Latro, ónTs.  ni.  .j.isassino,  ladro.  SYJN.  Fùr,  préédo, 
ràplór.  EP.  (;rìj<"nliis,  sàni;nTiiòli'iitiis,  nèlàniis, 
saéviìs,  TinpTus,  (urrns    fùrT""isiìs,  scclrràlùs.  J  Ùl 
jugiiléiil  lioniiMf's,  sùim'iiil  de-  nóciè   lalrónrs. 
llor. 
I.iilrócin'iriiii .  TI,    ii.    Lialronercio ,  ruberia.  SY.N. 
Pra'da,  làpTnì),  fiMlùin.  *    I  ùila  JalrócTnTTs,  et 
màgnls  parva   niTn<'rT>-.   llor. 
l.airórinor.  àiTs,  alùs,  àiì.  Itutnire.   Depon.  SY.N. 
Pr^dor,  popiìlìji'.   fiìror,   spólTo,  rapTo.   *  Lìitró- 
(■Tn.ìtum,  ani  Tn  Asìain.  aiìl  Tn  (ITITcTàin  ^jainb.). 
Hor. 
l.àtiiK.  a,  lini.   Laryo,  .'■jiazio.so.  SY.N.  Ampliìs,  \ìx- 
sliì-.,  pp.itTósiìs,  [i.'iléiis.  p.'iliìlus.  •   GàllTa,  nòe 
làlTs  aùdax  ilTs|i.ìnT.'ì   l<"iiTs.    riluii. 
I.alMK,  i-iYs,  II.   Fianco.  SY.N.  C-ósI.-f .  El*.  Aiiiilùin, 
riniiriin,   AalTdiim,   lóiiijùin,  iiTvciJui,  dèxtrùiii, 
l;cvrun,  sTnT>lrrim,  (•'nì'-rum,   mòlle,  imìilTdùiii. 
PER.   I.ììli'ruin  jùiiclùra;,  \c\  cóiiipàgés.  PUR. 
P.ìIk-iis  laliMiTs  Lllns.  r,.ìt<;n<pif  àccónmiodal  t'ii- 
sr-in.  •  l||«"  l.ìliìi!  iiTxì-rnii  mólIT  fiìllus  iiyaciiillir), 
Vir-, 
I.avàrrfiiii,  7  ,   ii.  Lavacro.  SYN.  RàlntM'iin.  J   As- 
>.Tduls  .ìvTdus  spli'iidr-rc    lavarrT-».  (.land.   \'ide 
Ralncnni. 
I.aùdanriri» ,  .~i  ,    uin.    Lodevole.    SY.N.   I^aùdàliTITt*, 
CcN'Iiràiidiì"*,     mrmoi.iliTITs.    •    Il    dé»ìiil   vTiés. 
I.ìmrn  rol    lai'idàiidà   vóirint-is.  Ovid. 
I.afidàiòr, óiTii,  in.  Lodalniv.  PER.  Laùdùni  pr:ÌTii. 

•    Dr-nsór  yì-vct  plus   laudàtt'irr;  móvrliìr.  llor. 
Laudo,  às,  ù\ì,  àliim.  àrè.   Lodare,  eincmnare.  Ari. 
aci.  .SY.N.  (.óniniriido,  rflehro,  pr.ÌMlTco.   l'KR. 
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/.andTIiils  rilrro,  rxòriio.  Jn  iiMriin  (òlio.  TrplS 
à-quo.  F.aùdr-s  ronferò.  Pili',.  PaliTis  lionóic'in 
c.'ninTiiTliu^  dTcTl.  Pra'lj<'liTI(|nc  Cain«i;nT.s  I,aÙ5 
liìa  in.llt-iTàm  nòslns.  Innrnìr)  landT-t.  liljerTr.r»; 
canàin.  OnTlinr,  cà^lò  (f;  laùdTIiiìs  .l'iiufiii  ;'  ^  Aiìt 
si  lilha  plaiTliìin  laiidàiTl  h.Mtiiurc  frónl<'m, 
Virg. 
Lavo,  as,  àvT,  laiiluin.  il  Ir^i'iin,  ve)  lavàlùm,  ari-. 
Lavare.  Ad.  acc.  SY.N.  Aldiio,  prólùo,  ITupo, 
intìngo,  pérlùndo,  rigo,  spàrgo,  àsprigo,  unlrgo, 
iinnu'rgo,  aiislérgo.  •  Jpso.'^nhT  liMniins  èiil, 
óiiin<'>  in  fniili:  ìavàlio.  Viig. 
Liinróoliis.  i,  in.  jVomc  d'un  famoso  ladro,  il  quale 
fu  steso  sul  patibolo,  e  poi  lacerato  da'  leoni.  Ciò 
elle  J)(aniziano  rappresentò  nei  teatri  di  L'orna 
facendo  il  simile  con  un  j«i.  Mail,  in  .\inpliitli. 
Cia'saiis  : 

(^(nàlTlrr   in    ScytIiTcà    rClTgàtùs    rupe    Prò- 
mr-llieùs. 
AssTdìir-  lindo  pcctori-   pavTt  avém: 
Nuda    CalvloiiTó    sic    pi^clòra    piadinit    Ursó 
-Non   fàls.i   péiidèns  Tu  crncc  Laùreolùs. 
Lafirr-nìni,  T.  n.   Campaijiia  folta  d'ai  ieri,  laureto. 
Lafn-r'irnn ,  i,   n.  Loreto.   EP.   Larnì-iini.   lóngùni 
plàmini^,  sacrùin,  sanclnin,   vcnéiàlnl»-,  rclTgTó- 
suiii ,  ^VprdlTiicuin  ,    [iródTgTósùni ,    vTrgTnèùm. 
PER.  Urjis  ITiló  célèlM'riTiTi.'i  iinindó.  ÒdrysTìs  òb- 
s<"ssa  Ijiànnis.  .^IiìncrTliùs  iirr-lTi'sa  saciT.s.  Prin- 
cTpTbùs  venerala  vTris.  Hèipara;  decorala  dòmo. 

*  Enròp.-T-ns  Aràlis,  quàin  ÌKÌrliarns  Indùs  adórat. 
Laurciìs,a,    liin.    J)i    lanro.    *   ^■irgaquc    róràliis 

iafirea   inT.>iTI   aqiiàs  jieiil.^.   (_)\id. 

Lariricoiiin<>.  a,  lini.  Coronato,  fitto  di  alloro.  ^  Laiì- 
rTcoinósiil  per  iiióiiìl-s  ea  ilàmma  vagiHur.  Lucr. 

Lafii-Trer.  a,  uin^  C/ie  porta  alloro.  SY.N.  LaùrTgèr, 
laiiicàlns.  •  Illnd  .  lanrTgerós  agcrès  cùin  laéla 
IrTiimpliós.   .Mani. 

Laiìriis, T.  e. . ///<i;y»,  lanro_.  EP.  Ai>r>!lTiiéa,  IMntbèa, 
J)cl|diTea,  l'àrnàssTa,  AòiiTa,  \rréiis,  vTrTdTs,  rc- 
dòiéiis,  (eiicra  ,  paléiis,  patul.'i,  càsla  ,  trTùm- 
pliàlTs,  >i(liix,  ìiisTgiiTs,  upàfìi.  PER.  ApóllTiiTs 
àrbur.  Plni'lié.l.  A|ió]ITnea,  DélpiiTeìì,  PJrnàssTa, 
vcl  PàiiiàssTs  àrbós.  ApólITneùin  deciis,  vel  gèr- 
iiieii.  LaiìiT  fróiidés,  còin.i',  laurea  seria.  PUR. 
NTlTdà(|iié  iiieingrie  lauro.  Iiiipónil  laùrós, 
viclricis  pra'mTìi  fróiilTs.  TrTuinphàli  ledTmltù-i 
lénipura  lauro.  •  CiiigTt  ApóllTiieà  victrTcTa 
léiiipura   lauro.   ^  irg. 

Lans.  laùdTs,  f.  Laude,  lode,  onore.  SYN.  Ilònòr, 
drens,  gióiT.ì.  f-iinìi,  nrmieii,  pL-T-cónTa.  EP.  f  é- 
lelirTs,  clàia,  ni'i;;n.'i,  iiisi};iiTs,  éxTuiT.Ì,  égregTa, 
jélériia,  iiiim''irt.i|Ts,    iiniiic'iisa,   périielua,   véra. 

•  Eaudibus    ìininòdTeis    (iàies    Tn    astra    Rnliil 
pfiil.\  Mari. 

Laiìlìlìa,  ;é ,  1.  .Wii<iai/icenza  ,  deticattzza.  SY.N. 
.Splr-ndilr.    iiia},'iMrifr-nlTa,   lùxùs. 

Laùliìfi.  .i.  uni.  Sjilendiilo,  nintjni/lco,  hinto,  lavato. 
SYN.  Ablulus.  *  l.auliìs  inaile  sélléx  ni-MlTinìs 
currèb.'il,  f[   riiniin.    llor. 

Lavo,  as ,  à\i  .  àiriin,  .ire.  L'iillenlare ,  rilatciart. 
Ael.  acc.  SY.N.  Réinilto,  icl.ixo,  si'dxo,  >el  éx- 
Irlldo,  dll.ild.  piridiicii,  diiliico,  pi  óIlÌImi.  J  ^'ÌX 
piiinós  ìiiòpiii.i  qiiTr-s  l.ix.ÌM'r.ìl  arlùs.  N'irg. 

LaiiiN,  a,  lini.  Jiallenlalo ,  lartjo.  '  l..ixiur  hcxa- 
pliui'is   In.'i  si»-   lèclic.'i   ITi-rliTl.   Sl.irl. 

LSjAruH,  i.  in.  Lazaro,  nome  jiro/mo.  da gf ì  l'iva n- 
gtlj.  EP.  Paiìjiér,  Tiióp- ,  iriix.  *  E.i/.'irn'i  lil 
dTgTluin   gMìdàs  iiiliiig.'il  hi   utid.Ì!>.   Akiuj. 
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l.«ù-iia,  .-P,  f.  Leonessa.  SYN.  Lea.  El'.  Tórva,  fera, 
m'rnerósa,  Gélùlìi,  LThycà,  lllrcàiia,  l'ulva,  s*va, 
iféróx,  MarmiirTca.  Pilli.  >'»'c  té  còncrpliìm  sa-va 
Lèd'na  tùlTt.  *  Tt'inporé  non  ìilTó  calulóium 
oblila  Léjpnà.  Virf,'. 
I.Piìnder,  tiri,  ni.  Leamlro.  KP.  .VuiLlx  ,  TnféUx. 
•  Clàniàli.U  tuniulTs  aiìii.lx  L«"ànilrr  Tn  undTs. 
Mari.  Uisl.  lìiavaiie  d'  -Ihido  sopra  le  rh'e  deWEl- 
Usponto,  il  quale  amava  la  (jioi'auella  Ero,  che 
dimorava  a  Sesto  dall'altra  parte  del  mare.  Egli 
s'annegò  passando  a  nuoto  di  notte  per  andar  a 
trainarla.  Un  bell'epigramma  di  Marziale  abbiamo 
su  questo  argomento  .- 

Ciìm  pélerrt  (liìlc<'s  nililàx  Lèandéi"  ìimórès, 
Et    féssiìs   iMinTiITs  jàin  pn^nirrèlilr  a(|nis: 
Sic  niKsér  Tnsl.lntrs  t'IVàliìs  (iTcTliìr  iniiiàs, 
PàrcUr,  (lùni  prupfrò,  nirTi^Tlv,  iliìiu  i»;(lto. 
Lis'ircbiis.  7,  ni.  Figlio  d\ltamante  e  d'Ino,  il  quale 
fu  ucciso  dal  padre  impazzito.   Il  ine  F.t'-arcliéi1s, 
a,   um.  5   Tfiqiie  cìidTs  pìilrTà,  parve  Leàrcliè , 
nianù  (peni.).  Ovid. 
I.ebés,  rlTs,   ni.   Caldaja,  pajuolo.  SY>'.   Aiiénfim, 
óilìi.  KP.  (Mrviìs,  Tnifriis,  c.ìvils,  fiìl\iìs.'  ITrlTa 
«Iona  facTt  grnnnós  Tx  ««rr   lehrlàs.  Virg. 
I. «'-etica,  a',   r.   lA'ttigd.  VA*.  l.evTs,  nulàns,  nióllTs, 
iùnis,    liìlLréns,    èluìrna.     IMIU.    Ipse    .sibT    (pil 
póndìis  Tnr-rs,  fulfjénlc  vrliàtiìr  F^cclTcà.  l.écITcà 
uórniìl  resùplnus  ébiìrnà.  *   .Nàni(|ii»;  facTl  sóin- 
nuni  l'Iaùsà   léclTca   Irnt^slrft.  .luv. 
r.f'ClTo,  ónTs,  r.   Lezione,  lettura.   VA*.  .lùcunda,  Ii«j- 
nrsl-i ,  amica.  J    LèclTi")    «lai   frùcliìs,  t't   le   ITbT 
ii'ildU  àmTiMÌni.   F(irl. 
Lèdilo,  às,  av7,  àlùni,  arr.   Leggere  spes.so,  andar 
leggendo.  ^    Tu    ciìr    pTàdùni    tàm   ITbt'nlér  lé- 
clTlàs    janib.).   Prnd. 
I.écloP,  órTs,  ni.  Leggitore,  lettore.  SYN.  BenTgnus, 
niólrsliis  .  Tinprobils,    vTgTI ,  àssTdiìiìs.  ^  ST^na 
\Tdrbrintiìr  cliàrlTs  lìbT  léclór  Tn  IslTs.   Mari. 
I.érliis,  T,    in.    Letto.    SYN.    I.éctiilus,  grabàlns, 
slràliìin,  cubTN",   lilriìs,   ibalainiìs.  EP.  MòiITs, 
(|uit"tiìs,   plaridiis,  s«'gnTs  ,  stipórifcr,  Tgnàviis  , 
nóclùrniìs.  piìrpurèils.   PHU.  Lócltìm,  \el  sóni- 
iiùin    péìrrt"'.     Non   pcvt    7n    nudli    veneranda 
scYénlTìi  léclò.   Fulcro  slérnàtùr  lècliis  ébùrnó. 

•  T7ncla  siipér  h'cló.s  càndèrèt  véslTs  èbùrnós. 
ìlor. 

l.i'iìa,  a-,   r.  Leda.   VA*.  Pùlciii.ì,  fóriiirisa,  venusta. 

*  Lédii  fu7t  nigrà  cónspTcTènda  c«inià  (peni.). 
Ovid.  Fab.  Moglie  di  '/'indoro  re  di  Spaila,  del 
di  cui  amore  esseìido  Giove  fortemeìile  preso,  can- 
gios.si  in  un  cigno.  Partorì  due  «fu-rt,  da  uno  ven- 
nero  fuori  Polluce  ed  Elena ,  dairaltro  Castore 
e  Cbtcni/estra. 

J)al  iiiTliT  I.éda  Juvém  ijo'i"  décépl.ì  parènlém, 
On.i'   l'alsàin  premiò  crédnlà  fóvTl  ìivéni. 

l.vsTo ,  ÓnTs,  r.  Legione^  SY.N.  Cóhórs ,  pliiilànx, 
eàléivà.  nianus.  EP.  Armata,  niTnàx,  a-ràta,  nu- 
merósa ,  liàsiàla  ,  àrmTsuna  ,  piìfjnàx,  hósl7ITs, 
liórrénda,  lórtTs,  Ireméndaj  valTda,  poléns,  àr- 
niTlerìi,  béllTf'i'ia  ,  inarlTa.  ^  OmnTs  per  miìrós 
lr|,'Tó  sórl71à   perichìm.   Viri^. 

Lèeìlìiiinti ,  a,  ùm.  Legittimo.  ^  Lèi;TlTmrunr|ne 
sóiium   dT|,'Tl7s  fallr-mns,  t'I  aiìre.   llor. 

Légo,  às  ,  àvT.  àlùm,  àie.  Mandar  amlmsciadori. 
.\ct.  acr.  SYN.  Millo,  dèlrt,'o.  «  MI  iTbT  légàvit 
FabTùs  lJilli\iiTié.  cui   tiì.  Mari.  Vide   Millo. 

Leso,  Is,  lèni,  léclùm,  t-rc.  Acl.  acc.  SYN.  Pér- 
leyo,  ItclTlo,  >òl\o,  rvóho,  pélcùiro,  lustro. 
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PHR.  Sì  quis  té  ttrrét  pérle}^erctque  ITbèr.  Illa 
l'iònie,  précòr,  càrniTna  nóstr.i  legàs.  ^  Àt  sinnìl 
bérùùni  laudr-s ,  et  fàcta  pàrè-nlTs  Jàin  légére, 
et  qu.'c  sit,   póteris  cógnósceiv,  virlùs.   Virg. 

Leiiiàiiìì^,  i,  ni.  Lago  di  Cinei'ra.  EP.  Tmménsiis, 
àltiìs,  caviis.  *  Dèsenìéré  c.7\ó  lénlórTa  fixa 
Le'inànó.   I.uc. 

Léiiiiiós.  T,  f.  Lcnno,  Slalimene,  isola  nel  mar  Egeo 
presso  alla  Tracia.  PER.  F..éninTa  léllus.  Insula 
inùlfibér.    Vulcànià   tèrra.   Humus  lIjpsTpylóià. 

I.fiiiùrés,  lini,  m.  pliir.  Fantasmi,  spirili  notturni. 
VA*.  Nóitùrni,  sTIèntès,  airi.  J  .Móx  èlTàin  Le- 
mùrès  àiiTinas  dixére  sTléiittìm.   Ovid. 

l.riiirii'Ta ,  Tonini,  et  Jiìin,  n.  plnr.  Feste  in  onore 
delle  anime  de'  morti ,  o  degli  spiriti  notturni. 
EP.   .Nóctùrnà,  atra. 

Léna,  x,  f.  Uufjiana.  EP.  InlamTs,  salàx  ,  pc- 
tulàiis,  biànda,  improba,  nialesuàda,  mèll7là, 
nìgósà  ,  rapàx,  lànguTda,  vénT-nàta,  Tmpildèns, 
vénàlTs.  PUR.  Neo  macillét  càstós  ìmproba 
■lén.1  lórós.  VénTt  Tn  èxTlTùm  càllTda  léna  Iuùim. 
Subdola  famósa-,  niónéó,  fiigé  rélTa  lén«.  *  Qnai 
scTél  liós  illós  véndere  léna  lorós  f  peni.  ^. 
Mari! 

Lf niriis ,  7,  ni.  Nome  di  Bacco.  J  lluc  Palér,  ó 
l^r-iiii'e  :   Iii7s  Ine  omnia   pièna.   Virg. 

Léniiiirii,  TnTs,  n.  Lenimento,  sollievo.  SYN.  LénT- 
inénlùm,  lévàmén.  EP.  Dùlcé,  suàvé, jucùnduiii, 
blàiidùm.  PUR.  Si'pe  àflérl  blàndùm  rapido 
léiiiiiiéii  Tn  a-stù.  *  Et  inTliT  sóllTcTtò  léniméii 
dùKè  sénécla».  Osid. 

Léitìo,  is,  ivi,  iliim,  TrB.  Mitigare,  far  mite,  pla- 
care. Ael.  acc.  SYN.  I)él7nto,  inulcéo,  déinùlce(\ 
llécto,  nùlTgo,  placo,  sedo.  PUR.  LénTrè  dólét- 
léin  Solando.  Léiùbàl  d7cl7s  aiiTmum,  cQràyqu.- 
lévàbat.  •  Lénibàl  dictis  animùni,  lacrymàsqii.^ 
cTébat.  Virg. 

Léins,  is,  m.  f.,  è,  n.  .Mansueto .^  piacevole.  SYN 
Bénigniìs,  blàndus,  cléméns,  cóniTs,  facTlTs,  b» 
iiiàniis.  inànsiiélus.  niiiTs,  móllTs,  placTdiis.  J  Li 
iiTbùs  bórréscùnl  llàbrTs,  srimm.-i'qnè  sonónìc 
Virg. 

Lénìiàs  ,  àlTs  ,  f.  Mansuetudine,  dolcezza  d'anr~i.' 
opposta    all'impeto    dell'ira.    SYN.    CléméntìS 
inànsuélùdo.    PER.  Benigna    niéns.    J    Hòstjti: 
vincere  lénTlàlé  màio    plial.^.   Prud. 

Léniter ,  advcrb.  Cortesemente,  piacevolmente,  s^rx 
dolcezza  ,  con  equaiilità.  ^  LénTler  ex  merito 
(|uTdi)nid   palTéré   réréndnin  ésl.   Ovi<l. 

I-éiio,  ÓnTs,  ni.  liuffiiino.  VA*.  PérjQriis.  avàrùs. 
insTdTósiis,  inlaiiiTs,  impròlius.  óbseémìs,  turpTs- 
sórdTdiis,  nèlàndus,  màlésnàdils.  ^  Qui  néc  léD} 
pólést.  néc  cóméssàlór  liàbéri.   .Mari. 

Lr-nócìnTuni,  Ti,  n.  Ruffianeria,  ruffianciinw.  SYN 
BlàndTlT^,  illéci'bia',  blàiidiméiila.  J  Ut  lénJ- 
cTnTùm  vilsé  ,  pia!séns(|ué  vólùptàs.  Manil. 

Léiióciiior,  àrTs,  àliìs,  ari.   Far  da  ruffiano^  allet- 
tare, lusi?igare ,  adulare.  Dopon.  SYN,  AllicTo, 
lilàndTór. 
Lf-ns  .  iTs,  r.   Lenticchia,  lente.  J  AccTpC  NilTacàni, 

PéliisTa  niiinéra  lénlém.  Mari. 
Lénlign  ,  TnTs^  f.  Lentiggine,  macchie  che  vengono 
sul  viso.  3  Invida  si  iacTéni  maculét  lénligìi  de- 
cora in.  .Scr. 
Leo.  ÓnTs,  in.  Leone,  Itone.  VA'.  Acer,  àsper,  ge- 
nérósiìs,  flàvus,  liilviis,  liirsùliis,  liórrTdiìs,  in- 
sànus,  màgnanTiiius, 7ràcùndus,jubàtns,  niàgnns, 
ràpTdiis,  sjévùs,sànguTuéìis,tórvus,trux,màrlTìis, 
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frriis.  r;"ipa\,  Tnduiiiìfliìs.  Mi\Tfli"is,  fr-róx,  riiiT«*- 
sùs,  ftìrt'ns,  l'órlTs.  àiiìiiiÓM'is,  ìiii|),'ivT)irt«.  ainljx, 
(iclùlils,  LTbYoiìs,  MàiiiiMiTcììs  .  l'<ì'mìs,_  idest 
AItT,  Iil.TMÌs,  l'hnj,'Tus,  idt-sl  (AliMrjiìs,  Armt'- 
iiiùs,  Hìicrmus,  (làspnìs.  l'KH.  I,ilivi;i,  llìrciìii.ì 
Icra.  \\i\  (riinfiìu.  lii^iiTliMs.  Iirirn'iis.  .Iiìli.ls 
eóiiciìllt'ns.  Imm.nn  òiL-  l'ivinr-ii!..  S\lv,ìrriin  Irr- 
ròr.  IMIU.  ('ómusslliiiH"-  jiìhfis  fur  Irt-mr-ntr-  Irn. 
Fiìréiis  lùslr.lt  li'i)  {rciit  frriivùì».  KiiiTcal  rx- 
ir-uipló ,  cfiiii'lTs  liriiTil.ìiilTIius  aùihìx  r.ràss.ì 
mòle  Ifo.  ^iclnu^ùm  (IriiiiTiiritii  ir-^r-inqu»"'  fi5n<^al. 
'  Impàslus  slìiliiìla  alla  Irò,  rcù  sa^pt"  pcr.l^ràiis. 
Virg.  Per  li-i'iie,  losulLiziune.  I'lll5.  Cinii  sòl 
H«"icul»"T    («'r-ja    Iròins   adii.   Ovid. 

Lt'pldus,  a,  lìiii.  PitiiCi'd/e.  ijinzioso.  SYN.  l-'acrlns, 
jòcòsìis ,  rc'slTvùs,  àrt,'iiliÌ!».  ^  ScMiitis  Tmìrlià- 
II  lì  111    h'-pTdò  sópòiu'ri-  dTi'lò.    Ilor. 

l.épor,  óiTs  ,  ni.  PÌiiicì-dÌczzii  .  (jruzia  ,  <jenlilczz,t. 
SYN.  LCpòs,  Vi'-iiùsl.ìs  ,  yràll.'i  ,  fr-sllvitàs  .  ùi- 
liùnitàs,  sìilt's,  siiàvTlàs.  Kl*.  NTlTdiis,  dùlcTs, 
ùrbàiuìs,  Icncr,  gràlus,  vaiTiìs,  Itlàiidiìs,  inrjlt- 
fliiiì-i,  jùcùndiis,  suàvT.»!,  còniTs,  l'acTIT.*,  àri,'ùlus. 
l'Illl.  DriTcTàs  hili'T  làcTlìs  «'x  óre  Ir-iiòrrs 
Spònlt-  Ihìunt.  •  (Jiiò  iiiai,'Ts  .-T'ir-niùin  dà  dlflTs 
Diva  it-pòrrin.  Luci.  De  disciiiniiie  iiurcmcnli , 
i>ri.<!  a  li'/ìor ,  et  a /«y^/zv,  liic  \ersiis  cdilus  o^l. 
*    In   oàiii|»Ts   Icpòirs,  ìli  vT-rliìs   qna'rt-   it-pòrr-s. 

Lf'pi-a.  .T  ,  1.  Lcibiti.  -SY.N.  Klr|)li;ìs.  VA\  Fd'd.ì, 
lìi'lidj,  pullula,  sòrdld,"),  piilrrscriis,  edàx,  d<"- 
lòiniis,  liìrpTs,  m.ìculòs.ì.  IrìsiTs,  Tiniii<'-dTc;ìlnlT>;, 
molèsta.  Pilli.  Lèpi-.ì  ^r;ì\ì  làbò  còrnìmpìt  lu- 
rida liìmbòs.  F.épiàm  d<"|)iìri;àl  édàcém.^  Improlja 
mòrdaci  sòrpriis   |iiurTi;Tiir   lòpra.   .Mani. 

Lr-pi'is.  òrTs,  ni.  Lcjiie.  VA'.  AiìrTtus,  luf^àx,  a\Tdtìs, 
Ircpidiìs  ,  sòllriTlns  ,  \.'ij,'iìs,  cèlér  ,  pra'i'ò|)s  , 
mòlITs  ,  pra-prs  .  |)òiii7x,  ràpidìis.  l'KH.  ^Felù 
tM-'lcr.  Ciìrsii  l<-vTs.  PcdThtìs  vòlóx.  PUH.  Ciiin 
per  aporia  \a;iiìs  ciirrcrct  àr\a  Irpils.  Fiigàx 
ìliin»;  ir-piìs.  Pra'd.ì  cìnùm  lepiìs  rst.  J  Fubcùndl 
It-pòris  sapTòiis  sr-clàhTliir  àrniòs.   Ilor. 

Lèrna,  ie,  voi  F.rrnò,  òs.  f.  Lago  iitl  paae  di  ./rgo. 
Mine  [..èiiia'iìs ,  ìi,  lìm.  *  PróxTina  Lrma-àin 
fèrro  t-l  làcè  lòiidulTl  li\(hàìn.  Aiis.  Fxpl.  Lago 
(li  Levila  nel  pavfe  r/\//Y/o  in  Grecia,  faruDMi  jn  r 
quell'idra  ,  i>  serpente  di  sette  teste. 

Lé*ibiacì'>s,a,  lìm.  Dell'isola  di  Leslio.  SY'N.  Lòslnus, 
Lòsbòiìs.  •  .1  linciò  Lòshiacò ,  sTve  Ana[KrslTcò 
^asclep.V  L<">l(òum  rèluyTs  tòndèrc  hàrliTlòn 
^asclep.).  lliir. 

Lrsb6*i,  T,  f.  Lesl.o.  isola  del  mar  f-^jen.  KP.  Clara, 
MòlliNiiina'a.  Ilt.ìx.  •  (Juàiii  >irili\  nina-ò  carpii 
d<"    iiàlmTlè   f,i"slius.   N'irg. 

Lèlhihiis,  a,  uni.  }f>irlah\  di  Lete.  •  Cniiil  Irllia-ò 
|i>"irùsa    papàxrr.l   ^òmnò.    N'irg. 

Léilié  ,  r-s,  et  Lòllirs,  a-,  f.  KP.  SlNgia,  iiilrrna, 
l.irtàrt'a  ,  Pliìlònia,  im.i  .  làiigiiTda  ,  sópòrTIcra  , 
sòninifcra,  tòrpòns,  prófilnda,  iinniriiiòr,  òlilìf- 
^lòs.ì  ,  sedila  ,  qiiTrl.ì  ,  sTIòiis.  PKH.  Li'llia-iìs 
àniins,  gùrgès,  lacils,  latòx.  LòlluTa-  ii|ia!  òli- 
IlvTa.  LòlliaMim  lliimi'ii,  sliignùni.  Lrilia-i  llii- 
iiiTdTs  ùnda.  Pilli.  >iòii  «"-gò,  si  liTlieròm  sèciira- 
pòcùia  Li'lliòs,  ExcTdèro  ha'»;  »r<"drim  prclòrè 
possi-  iiit'ò.  J  Qnàni  jiixlà  Léllirs  lacitùs  dòlà- 
liTliir  àninis.  Lue.  Fah.  l-'iume  dell'inferno.^  le  ili 
lìti  aeijue  fiinno  dimenlieare  del  passalo .  ('(.vi 
detto  dalla  parola  (jneii  t ''~f. ,  oldivio. 

Lrihùm  ,  7.  n.  Movie.  .SY.N.  Mòrs.  PUR.  Tiifòstò 
òccùmhcic    lè-lliò.     .Mil!I.i     imiltà     d.ìi.'l     N'iliò. 
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•  TòriTliTIrs  visù  fórma-,  lrtlirim(|uc  lìlhòr(|ué. 
N'irg.    N'ide   Mnrs. 

I.f  viiiiieii  .   IiiT«i,    II.     Ijnlo  .  sollazzo,  sollei-ainento 

SY.N.   Lènimèii  ,  sò|;iiiicii  ,  sòlàlliiin,  arixllltlni, 

ròiiii'iitùni.  •    ilic   ITlii    tiir.iruni    sòcìùs,    lilan- 

diiiiiipir   lr-\.imr-n.    Mari. 
I.eficóllit'ii  ,    a',    r.    .\onie  il' Ino ,    eautjiiita    in   una 

nin/a.  ^    LiMlcóllir.ijpiè    |)rùm    ciim    màlrè    P.i- 

laMiiòii."!   dixTl.   <tvid.    N'ide    Ino. 
l.i>rir(Slli6r,  l's,   1'.  Fiijlia  di  Ovcatin  ve  di  liatiilonia, 

amata   da    ./polli/ie,  e  canijiatu  in  tin  alòevo,  r/ie 

jiVoditie    l'incenso.  J    Diceiè    Lciicóllió»"  ,   \òi-r-m 

lèiiuèr»"-  sòròn's.  0\itl. 
I.f'»T«*,  vcl   l.i'vis,  Ts  .   ni.   f . ,  <■  .   n.  /'olilo,  liscio, 

Iceiijato.  *  Fila  «piTdrni  delirili  ex  lévTbiis,  àlqné 

ròlùiidìs.  Liicr. 
I,r»ìs,  Ts,   III.    r.,  è,   II.    lA'ijtjevo,  senza  peso.    PKH. 

.Nil    gia\TlàlTs   liàliéiis.  *  Al(|ii^  l«;\rm  slTpiìlàm 

crrpTlànlYhiìs  lìrr-iè  lìàinmis.  Virg. 
Lrvìias,  àlìs.   Le(j(jeì'ezzii,  vanezza.   KP.   VólucrTs, 

a;;TIIs,   \àj;a,   màlélida.   *    Quòd   siìprrést  ,   libi 

Lini  vòlucri  Ii.tc  lévTlàlé  Ifnìnliìr.   Liier. 
l-«^\ii«^r,  aihcri).  Legger  mente.  SY'N.  Parùni.  ^  >'ain 

i|u,imvis   lèvTtér  ,    quòd  crèbro   liindTItìr  a-slii. 

Liicr. 
I.ovo,  às,  ;i\i.   àlùni.  àie.  Lei'ave.  alzare ,  .wllevare. 

Ad.  acc.  SY.N.  Sùldévo,  còrisòlòr,  rélévo.  ^  Sis 

fèllx  ,  nòslnimqnè   leNès  i|ii.iciim(|uè  labórèni. 

^'''■- 
l.éx  ,   lègTs  ,    f.   Legge.  S\.N.  .Iiis,  jùrìì ,    jussùm, 

pra'scriplum  ,  dècrèfùm  ,  jilacUriin  ,  èdiclùm  , 
niàiidàtuni  ,  iira-cèptùm.  impèrìiim  ,  niós.  EI'. 
Imperiósa.  seNèra,  sàiicià,  sacra,  sacrata  ,  au- 
gusta, jiìstà.  aMpi.ì,  in\Tulàl)TlTs,  injùstii,  iniqua, 
impi,'!,  rTgT<la,  dura  ,  acèrba  ,  inimilis  ,  gravTs. 
PKU.  f^ègiim  òràciìla.  .Iiìris  sacrala'  lègès.  Sa- 
cr.T  sancito  lègTs.  Lègùm  jiiss.ì  ,  mòdèràmina. 
JùrTs  et  a-qui  règiìla.  PUH.  Régni  rescindere 
lègès.  Silèni  vTdùàla'  vindice,  vel  judTcè  légès. 
Lègibus  liaiid  ùllis  tèiièòr.  *  (Jiiìd  laciànt  lègès, 
Clini  sóla  pecùnia   regnai  !•'  Peir. 

LilKlnien,  TiiTs,  ii.  Ciò  che  si  o/firisce  in  saa-ificio. 
SY.N.  Liliàniènlùiii.  KP.  Opinnini,  pingue,  sa- 
cnim  ,  diviiiùm.  PUH.  Pingui  cùnnilàt  lìbà- 
miiiè  n.imniàs.  IgiiTliùs  iinpònil  sàcris  libà- 
iiiTiia  [iriina.  ^  Mònnne  ab  aiictrrìs  ducùnt  li- 
brmiiiia    nòmèn.   Ovid. 

Llbaiiiìs.  i,  in.  Libano  monte  nella  Siria.  EP.  Odò- 
r.ilùs  èxcèlsiìs,  vTrèiis,  \TrTdTs,  sùldiinis,  gràliis, 
ceiIrTfèr  ,  amcrnus,  àrdiius  ,  àèrTiìs.  PUR.  Cè- 
drilèro  in  Ltiiaiiò  tpiànli  nàscùnlùr  òdòrès. 
ScindTl  odorali  LTliaiii  jiig-L  llirsùliim  lòlltl 
ad  àsir.i  c.ipiil.  *  l-'lònini  spir.it  odor.  Liliani 
ceù  mònlTs  liònòr  lliiis.  .\us.  Kx|d.  Monlagv.i 
tra  la  Soria  e  la  Fenicia  ,  doee  gli  alberi  pro- 
ducono  l'imi  riso. 

LìbéllìÌK  .  i,  m.  Lilrello,  libello.  •  Sèd  j.ìm  siip- 
pITcTbùs   dòniTinini    lassare   libèllis.   .>lart. 

l.ìbr-iiK,  iTs,  ìmIjccI.  C/ie  /'a  voUnlievi  (juahlie  cosa, 
di  buona  voglia.  SY.N.   Vòlèiis  ,  liìbèns,   làcTUs. 

•  \incTs  èiiim  niòrlòri|uc  llbèns ,  agé  lèrr«'à 
gaiidès.  Ovid. 

I.Tbénlt^r  .   adverb.    l'olinlicvi.  con  buona  volontà. 

.sY.N.   fllrò,  spònlè,  ITbènllils.  ^  Vèriini  gàliTcè 

nòli   libèntér  aiidis     plial.  .   Mari. 
I.ib.^r,   libri,  ni.    /.i/.ro.   SY.N.  Libèllus.  ródèx ,  vò- 

lùméii.   KP.   LépTdùs,    àigùlùs,    nòblITs ,  I3bò- 

rJlùs,  dòclns,  cùllils,  rxciilliìs,  scNèrù.-.  Irislis, 
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safor,  pulTIns.  cxpulilns,  ìiii;<"nTósus  jflTsrrlns. 
PKIl.  1)0(10 rum  scrTpla  virónìtn.  Auclórrini 
mòli  li  mónta.  Dòctà  sciTpla.  VIcIimìc  Tu  s.TcùIa 
rliaila\  l'HK.  LTbvTs  csl  dala  palma  meTs.  TThT 
parve  ITIiéi-  sciTiiTa  cQiiclu  paténl.  J  l'Ièna  la- 
hóràtìs   liìiltcas  cùm  scnnìa   lìbiìs.  .Mari. 

LiUt^r,  cri,  ni.  Jimeo.  SY.N.  Bàcchìis.  J  Cóntltla 
cùm  véràx  .Ipcrlt  pra'rónlia  Llbèr.  V.  Bacclms. 

I.ibrr,  a,  uni.  J'rtinro  ,  libero,  assoluto,  spetlilo^ 
shrigato,  sciollo.  SYiN.  Vacìiù.s,  ìmmùiiis,  c.\pe- 
(ITIùs,  sululiì.s.  PER.  F^ibérlàlis  jùrc,  \el  lilx'r- 
tìte  lnìr-ns.  Sui  jùrTs,  vel  arbitrii.  SérvTlTó  vii- 
rùiìs.  PUH.  É(|uùs  per  apèrta  vòlàt  jam  llbèr 
liabénYs.  ÀbrùptTs  fiii.;ìl  pra'sèpKa  vTnclls.  *  Tàn 
rièm  lìbèr  ècimìs.càmpóqné  pòlitìi.s  apèrto.  N  ili;. 

l.ibérulìfs ,  Ys,  m.  I'.,  e,  n.  Liberale,  che  usa  lihi- 
raliià.  SYÌN.  MùniRciis,  làrgìis,  mai^nTI'Tcùs.PEK. 
Ad  priniTìi  vélóx.  PHR.  Numquam  pTgrìi  full 
QÓsli'ls  lùa  gràlia  rébiis ,  iNéc  milii  mùuìficàs 
àrea  nègàvit  opcs.  J  Sèd  tàni  piódYgus  àlqué 
iTbéràlYs  (plial.).  Mart. 

Liberàliiùs,  atYs,  f.  Larghezza,  libei'alità,  corlesia. 
SYN.  MunYlYcéntYa.  J  Sènsùró  bona  iTberalY- 
làlYs  (phal.).  Mari. 

Lìbero,  às,  àvT,  àtùm,  are.  Liberare,  s((h'(ire,  dar 
libertà.  Act.  acc.  SYN.  Solvo.,  éxYmo,  èiYpio, 
vindico.  PER.  I.lbérlàtl  àsséio.  ^  Quo  fìlYl  àc- 
cTnclùs,  v.lgìncì  liberai  énsèm.  Ovid. 

I.ibériris  .  àtYs.  1'.  Libertà,  Uccnza.  SYN.  Jù«,  àr- 
hilrìiìin,  potéslàs.  El'.  Optala,  ànncìi,  sperala, 
biànd.l,  jiiélYósa,  l'arìi,  aurea,  liònèsla,  amata, 
Idéta.  PER.  Libera  sèrvitYó  vìla.  Servile  jiì- 
giìin  éxósa  potéslàs.  Libera  cóndYlYo.  J  Libèi  las 
quaé  séra  tamèn  réspcxit  inérlém.  Niig. 

Libérliniìs  ,  ì,  in.,  item  libertina  ,  sé,  f.  Liber- 
tino, o  libertii/ii,  .tchinve  o  schiava  fatta  Ubera. 
*   Ignólòs,   lìl  nié   ITbèiiinó   patri;  nàiùm.   lloi-. 

Libérlìis ,  i,  in.  Fatto  libero  da  servitù.  *  FTlYùs 
aùt  ètYam   lìbértns  iìl  èbYbat  bSrés.  llor. 

I.ibél ,  bull,  bYtùm  èst.  ère.  Piacere,  esser  (jraln, 
aggradire,  soddisfare.  Impers.  SYN^Lùbél,  placet, 
jùvat.  PHR.  Casus  tèrre  libèt.  J  InsàiiTic  libél. 
qnoniàm  lYbY  póciilà   ])ónàin.  V'irg. 

I.ìbctiira  ,  se  .  f .  Fonte  dedicato  alle  Muse,  presso 
a  Tessaglia  nella  Magnesia.  Uiuc  l.,TbètlirYdès. 
id  csl  Mùsic.  *  INvmpiiif',  nóslér  amor,  Libè- 
lli rYdès,  aùt  niYliY  caimèii.   Virg. 

I.ìbidìuor  ,  àrYs,  iilùs,  àiT.  Darsi  alla  Ins.^.uria. 
Depon.  SY.N.  Jlòhchòr.  PER.  Castra  néri  mia 
séquT  Vènéris.  Impùrós  amórès  séclàiT.  TràliT, 
agì  c.Tcà  libTdYnc.  \  èncrèin  cómplèeli .  éxèr- 
cérè.  Rùmperc  Ira-iia  piidóiYs.  Càstùm  àmittèrè 
pòllùló  córpòrè  llórèm.  J  Pósi  hscc  ómnYa  cùm 
lYbìdYnànlùr  (pbal.).  Mari. 

l.ìbidTiiósus,  a,  ùm.  Libidinoso,  licenzioso,  lascivo. 
SYN.  Impùrùs,  salàx,  piòcàx,  tnipYs,impudicìis, 
làscìvùs,  òliscènùs,  pròlèrvùs.  PER.  BIàuilà  lY- 
bidYne  càplùs.pèrcilus,  cóncYlns.  StYinùlTs  aijY- 
tàlus  amóiYs.  Àciùs  insana,  vèsànà,  tètra,  \v\ 
furènti  lYbidYnè.  MóllYbiis  dèlYcYis  victtis.  Dè- 
lYcTls  insani  fràctùs  amórYs.  *  LYbìdYnósns  im- 
molàbYtùr  cìipér  (jamb.  pur.  1  Ilor. 

Libido ,  YnYs  ,  f.  Libidine  ,  appetito  disordinato  di 
lussuria,  o  cujiidigia  violenta  di  altra  cosa.  SYÌV". 
CiìpTdo,  amor,  àrd<">r.  •  Et  ruY!  in  vètYtùm  dàniiiT 
s. cura  lYbTdo.  Claud".  Vide  Cupido. 

libTlinìì,  a*,  f.  ]>efi  //residente  a'  fanemli  :  si  jnende 
per  la  morte  slesut.  SYN.  Dè.l  fùiièris,  \ei  inórs. 
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•  Aùl  ùmnùs(jiiè  gràvTs  LibYlin.T  quislùs  acèrbdé. 
Iloi.    N  ide   >lors. 

Libt» ,  às  ,  à\ì,  àtùai,  are.  Vi/.'.tare,  apprendere,  o 
discernere  per  mezzo  del  gusto  la  (jnalità  de'  sa- 
pori. Act.  acc.  SYN.  Còsto,  delibo.  Sngri/iiare. 
LYto,  sacrYlYco.  J  Pùrpiìrèòsquè  nittùnt  llùrès, 
èl  llùmYiià   liiiànl.  Virg. 

Libra,  a-,  !'.  lìilancia,  stroiiiento  <la  jiesare.  SYN. 
itViànx  ,  siatela,  triilina  ,  lànx.  EP.  Àncèps, 
pèiitlùia,  pèndèiis ,  panda,  jùsl-ìj^  cèrta,  àéqua, 
icpàiida,  ;ÌM|uàlYs,_rècla.  PUR.  7Jù|uàli  pèndei 
«'•xànuiic  libra.  Ex.Tquàt  pàrtrs  rècto  lTI»is' 
jùg*).  Lànce  pari  nièlilùr  pondera  libra.  J  Scis 
étéiiìin  jùstùin  gèniYnà  sùspèndèie  lànce  Àn- 
cYpYtTs  libra-.  Pcrs. 

Librìi.  Libra,  .segno  celeste.  SYN.  ^i|uàlor.  PUR. 
-^quàl  libra  dYès ,  ci  tempora  nóclYs.  Libra 
(Itès  sr)miiii|uè  pàrès  libi  l'ècèrYl  lióràs.  Libra 
Pliobbèós  tciiol  .Tquà  cùrrùs.  Libr.T  dYès  nò- 
ctésquc  èxàiiiYnc  jùstó  Tèinpeiàt.  J  l'èndùlà 
c<rlès|ès  libra   niùvèliàt  ìiqiiàs  (peni.).  Ovid. 

Librameli,  Ynis.  n.  Contrappeso.  *  Auréùsluc  nullo 
vTncTI    iTbràiiiYiiè  póndùs.   Pcrs.         _ 

Librài-ìiis,  iT,  m.  Copista,  scrivano.  ^  Ut  scrTjilur 
si   peccai  Ydèm   libràrYiis  ùsqnè.    ilor. 

labro,  as,  avi,  àtùm,  àie.  Pesare,  ponderare.  \v\.. 
acc.  SYN.  TrutYno,  pondero,  éxàmiuo,  pèndo, 
appèndo,  èxpèndo,  a'slYmo.  1*ER.  GèmYnà  iTlmé 
sùspéndo  lànce,  .^quo  ad  jùsUi;  pondera  librai. 
3   GèmYnàs  opYlèx   libràvYt   Yn   àlàs.  Ovid. 

Libuni,  T,  n.  Torta,  focaccia.  EP.  MvstYcùin,  càn- 
dYdùm  ,  Cereale.  J  Impónil  libùm  ,  fàrraqué 
niTxta  sale  (pcnl.\  Ovid. 

Libya,  .-e,  f.  Libia.  SYN.  Africa.  EP.  .-Vrdèns,  flà- 
gràns,  arenósa,  àrida,  deserta,  ^àslà,  sàxósa  , 
sterilYs,  scopiilòsà.  ^Heù!  ni.liè  lùm  Libjdé  sóKs 
erra  tur  Yn   àgrTs.  Virg.   \'idc  Aliica. 

Lìb>$ii$,  YdYs,  I'.  Di  Libia.  SYN.  LYb5ca.  J  Hór- 
lYdiis  In  jacillìs .  èl  pèlle  LYb>slYdYs  ùrsffi. 
Virg. 

Lìcènior,  advcrb.  Licenziosamente.  SYN.  Impune, 
Impunite,  Ynùltè.  nullo  proliYbènlè.  libere,  aù- 
dàctèr,  lYcèiilYùs.  J  Idcircó  né  vàgèr  scrlbàmqué 
lYcèiilèr,  ali  ómnès.  Ilor. 

LTcéiilTìì,  .i',  r.  Sfrenatezza,  licenza.  SYN.  Libèrtàs, 
l'acùltàs,  cèìpYà  ,  polèslàs,  vènia.  Ei*.  Soluta, 
llbèrìi  ,  pèrnYcYòsa  ,  éfiViPnà.  imniodèràtà  ,  Ini- 
inènsÌJ,  ìndomYta  ,  làsclNa,  vaga,  èllTisà,  vèsàiia, 
Insana,  aùdàx  ,  iira'cèps  ,  temerà  rYà  ,  fìirYósa  , 
dàmnósìi.  PUR.  .^tàtlsdàmnósà  lYcèiiJYà  nóslrié 
regnai.  Suàdèlqnè  lYcènlYà  lùxùni.  Imperai  et 
caèci  vésàna  lYcènlYa  amèirYs.  ExYl  in  Imménsùin 
frécùnda  lYcènlYa  vàlùni.  *  In  pèjór.l  datùr, 
sù.ìdèlquè  ITcèntYà  lùxùin.  Claud. 

LÌccor,  èrYs,  Yliis,  èri.  Mettere  all'incanto.  Dcpon. 
SYN.  LYcilòr.  •  Et  céntùni  Gra-cós  curio  cén- 
lùssè   lYcètùr.   Pcrs. 

Ltci-t  ,  coniuncl.  lìencbè.  S\y.  F.lsl  ,  quànivls, 
quàmquam,  lànièlsl.  *  Dicam  èquYdèm,  lYc8t, 
àrnia   niYliI  mórtèmqiiè  mYiièliìr.   N  irg. 

Licei,   èb.ìt  ,    lYcnYl,  vel  lYcYlùin    èst.   Impers.  9. 

PHR.   H.TC   lèslls  èxèrcèiè  dYèbns  l'àx  et  jura 

sYnùnI.  SU  iiiYhY  las  aùdila  lu<|ui.  <  ibYtYs  It3- 

I      lYàm  pòrlùsquc  mirare  lYcèbYl.  \"irg. 

j  Liciliis,  a,  ùm.  Lecito.  SYN.  (^óncèssùs,  pèrmissiìs.  |J 

I      *  iÉdYbus,  et  lYcYtó  tàndem  séinir)iiè  friìunlìir. 

i    ^'''■^-  -   .-  -   . 

I  LTcìrim,  YI,  n.  Stame,  trama.  SYN.  Slàmcn,  linum,| 
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fìlùni^  •  El  prànsòs  dóiiiTl.ìrc  1>."vò> ,  'l  iTcT.'i 
lèla-  Addert-.  Vir^'. 

I.iclor,  5r"s ,  ni.  Mes.<o ,  birro.  SYN.  À|ij)àrTlì>r, 
8atél!?s,  sITpfitor.  EP.  Srvérùs,  mTiifix,  aililrix, 
Slipérbus,  valTdus,  cónsiìlàiYs  ,  [tiaólórTils.  TUR. 
Sa'Vus  lijbét  vngàs  lìcl'">i,  dùràuniiK"  ItYpi'iincm. 
^  IrgHiuin  fjsce  niTii.ltni',  M  IkìsIj.  •  Sùinmovcl 
iTclór  iiiYsiTr>s  tiìimlltus  ("sappli.V   lior. 

I.Tcn,  Ts,  \ol  Itr-nTs.  Ts,  in.  MiUa.^  Kónuùlli  ine- 
moijul  cóiisuniT  pòsse  ITénéin.  Sor. 

l.ìgànion,  TiiTs,  ii.  Legame,  Itgaluru.  SY?s.  INéxus, 
nódiìs.  ^  Qua>  cùin  SidonYae  nóclùrna  Itq;àuiTna 
nutrie.  )*iop. 

I.Tger,  Tel  ITgéiTs,  <!rYs,  m.  Loira,  fiume  di  Francia. 
*  Canuti  ci  llàvì  ccerìila  Ivinpliìi  LTtirr  (peni.}. 
"Aus. 

l.isneiis,  ÌJ,  ùin.  Ligneo,  di  Itijint.  J  Lli^iic-a  ci'il- 
lùlt-ràl  vèloifini  sTiiiìilacra   l>eórriu>.  Ovid. 

I  i^nuiii,  7,  n.  Legno,  legtutìiie.  SYN.  Ail>or.  slTpes, 
siìdcs,  trùiicùs,  Ir'ibs,  lóbur.  EP.  h'is^TIc ,  sé- 
clTIé,  àrTdùin,  dùiuiii.  Il.'-sfim,  TiiùtTIc,  sclssùin, 
vTndc  ,  \irTil,ìiis,  ùduiii,  briiiiTdùni ,  òdónìni , 
òdòràhnn,  ràmòsQni.  PllR^  CiinèTs  scìndL-bàiil 
fissili-  lì_:;mìm.  ArTda  Ugna  ExpITcìil  Tn  llàmmàs. 
Portai  ci  àrsùrTs  àrTda  JTgna  locTs.  Sacruni  vé- 
tùstls  éxlrnal  llgiiTs  focùin.  *  Lignóruiii  ci 
pécóiTs  iTbi  càio  àrgutìis,  et   lióill.  Ilor. 

Li^O  ,  às ,  àvT  ,  àtùin  ,  are.  Ligure,  slriiiijer  ctm 
fune,  0  catena,  od  ultra  .sorte  di  legame.  Ad.  are. 
SY'N.CòllTgo,  alligo, si rTiii;o.  cónstiTiigo, astringo, 
nécto,  ànnécto,  c'innècio,  vìneìo,  rf-vIiicTo.  Pilli. 
Sùràs  vliiclre  culbQrnó.  Siìliiii'ctll  ni)ùla  vé- 
stém.  r.Ircùnidat  \Incula  collo.  I.Vgal  àrclà 
cóuipì-dè.  Imnif-nsls  rclìgàie  catcnls.  ^  ISiìnc 
ITgal  ad  CKsliìin  gaùdéntla  biàdiia  lórls.  Prop. 

I.igo,  ónTs,  ni.  Zappa,  strumento  voto  per  vso  di 
lavorare  la  terra.  SYÌS.  Btdéns.  EP.  Diìiiis,  lù- 
slTcìis.  cùivìis.  Ióni.'i1s,  IncrnMÌs,  aciìtus.  Ilèxus, 
féireùs,  lìiicus  ,  adùiniìs.  *,  Ràslràqiie  él  Tn- 
cùivl  s.Tvum   iiìbiìcrc   ITlìóiiTs.   Slat. 

I.Tgur,  Tel  LTi,'ri4,  lìiTs,  ni.  Lufure,  Cenot.'ese.  EP. 
Alplnus,  ludunnlus,  rcbCllTs,  vanùs.  PUR.  _LT- 
gùrém(|ue  ad  IVa-iia  lébr-llr-m  PérdómuTl.  In- 
nómTlùm  bèllo  LTgnrèm.  Nòlscósquè  vcrQlós 
ExlulYt.  *  Non  ego  té  LYgiirùm  dùclór  lórtìs- 
simc  bf'lló.  Virg. 

I.igiìrTa,  a>,  r.  Liguria,  Genovcsato.  J  Intercà  tristi 
prusiritìi   I.Y-iJiTa   càsiì.   Mani. 

Llgùrìo  >  Is  ,  ni,  ìiriiii,  Iit".  Mangiare  il  suo,  di- 
vorare. S\y.  ÒlilYj,'rirTr(.  *  Furllm<]iié  ràptànt, 
cóiisuniunt,  lYgùririnl  ^janib.^.   l'Iaiit. 

Liguglrùiii,  i,  11.  LTgusli  il,  giglio.  EP.  Albiìiii,  càn- 
dYdiun,  nY\cùni,  càiiùiii.  •  Pr;I'st.Mi'">  >Tólàs,  ci 
cìii,"!   llgustrj  colriiió.   Muri. 

I.ilìùm,  Ti,  n.  (lig/iii,  fiordaliso.  EP.  Albrim.  càii- 
dYdùm,  rulM'iin.  flàvéns,  vérnàns,  cànT-iis,  cà- 
nùm,  àipciitrriin ,  róscidinn  ,  plclùni,  aùrcùm, 
fiilgéns,  lluiidriiii  .  làctcùiii  ,  ildr-iis,  Iragràns  , 
fórnirciiìm.  Pilli.  I,.itlt'-ù  |)ri>!-ìni  lllia  rèspl«*ii- 
dént.  Ròscidà  llli.i  caiiriil.  Radiàrùnl  aurea 
càmpis  LIlYìi.  iiilùs  invci'i  pèniilxlà  nYtóre  Pùr- 
pìira  cóllùcét,  spàrsr.((ue  InlèrniTcat  aun"».  *  Ilùc 
àdé« ,  ó  formóso  [luér,  libi  lìlY3  plcnls.  Virg. 

l.ilfb^U!»,  I,  m.  Lilileo,  uno  de'  tre  jn  oniontorj  della 
Sicilia,  t Ile  guarda  alla  Libia.  ììinc  I.YIybéiiis, 
i,  ùm.  5  MóllYbus  «'•  x pósYt ù m  Zrpbyils  Lil^ba-^'n 
Sd  Arclós.  Ovid.  El  vada  dùr.'i  li-g'""  sjxls  LiU- 
bèYa  ca'cis,  N'iru;. 
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lìinli,  a-,  r  Lima,  strumento  meccanico  di  ferro  tt  »;«- 
pei  uto.  EP.Àspera,mòrdd\,édàx,déntàl3,f<"ri'*:a. 

*  ScIlYcèl  Incijiiain   lima   iiiórdàcYus  ùll.  0*id. 
Lniiii.\,  àcis,  in.  Luniàcu,  auimule  simile  alla  ditor- 

liola,  ina  senza  guscio-  EP.  (lóriiùtùs,  cór:.igèr, 
spiìmòsus,  spùinéus,  sqnàlidns,  rópliìTs,  tàrdl- 
gradiis,  Iriitus,  tàrilus,  rcptMis,  pigrr.  J  ImplT- 
citùs  cruulia;  llinàx  ,   lilisrita(|iie  cànipós.   (^ol. 

Liiiibììs  ,  I,  ni.  Lembo,  la  parie  estrema  del  resti- 
meniii.  SY.N.  Instila,  lìinltri.l.  EP.  Pictùràtiìs, 
pliliis,  aiìièiìs,  tennis,  iMa-ùuius,  aùiàtiìs,  pùr- 
purcus,  cròccus  ,  cóccinriìs.  PUR.  I.Tinbùs  òbl- 
bat  aùiéùs.  Mà'ònió  véslls  clicùnidàla  limbo. 
(Jiiàni  idùrYina  clrcQni  Prii|iura  .Mà-àndrò  diì- 
plYcI  ^lelibi'a  cìicùrrYl.  ^  L'IlYuia  pars  l«"|.'é 
icnùl  clrcùmd.ìta  llniljó.  Ù\id. 

l'iinrii,  YnYs,  n.  Soglia,  luparie  inferiore  dell'uscio. 
SY.N.  l'orés,  jàntia.  EP.  Prlniùiu,  ireùm,  claù- 
suiu,  apèrlfim,  óccultùin ,  siipCibùm ,  sàxSQm, 
fèrrcrini.  dùnìm,  strldéns,  trltùii),  maimoréùm, 
aùràlum,  dulce,  religiòsinn  ,_Yenéràndùm,  nò- 
bile, càslum,  là'tuni.  PUR.  Obséssa  tenére  pór- 
tàium  llniina.  Reseial  strldènlia  Umica  còiisùl. 
Ter  sàxi'ìl  ténlàt  Llniina.  Interiora  domùs  ir- 
iù|ill  llinina.   Fàs  Illls  llinina  Dlvùin  Tangere. 

•  Llnien  èiàt,  civca-quc  lurés,  et  pérviiis  ùsùs, 

Limes,  ilis,  m.  Limite,  tcrnirne,  confine.  SYÌS.  Méta, 
^ériuinns,  finis.  'w'v/u'2e.  Semita,  via,  iter.  EP. 
Iniiiiòlus,  Immòbills,  céitiis.  lèctus.  sìicèr,  san- 
ctus, firnius,  jacéns,  llxùs.  PER.  Saxùiii  campò 
jacéiis.  Lapis  In  agro  lìxus.  Lapis  àrbiler,  vel 
Index.  Limes  agro  posilùs  lapis.  PUR.  Nùllùs 
in  canipós  sacer  divisit  agrós  arbiler  pòpùll 
lapis.  Lìmitibus  cérlls  (jnl  regil  àrva  lapis 
Limes  agro  pusitùs,  lltcìii  lìt  dlscérneièt  àrvls. 
J  Caùliìs  liunuìm  lóugr.  slgnà\lt  limite  mè-nsSr. 
Ovid. 

Limilo,  às,  avi,  àtùm,  are.  Limitare,  restringere, 
por  termine.  Act.  SYIN.  Signo,  pàrtior,  divido, 
distinguo,  dlscèrno,  lèrmino,  lìiiio,  dlstèrmino, 
claùdo,  clrcùmscilbo.  PER.  Métàs  rerum,  et 
tempora  póno.  Signo  limile.  Omnia  lìmitibus 
cérlls  dlscériio.  ',  Culqiié  silum  stipés  défixùs 
llniilal  àgrum.  l'ass. 

Limo,  às,  à\I,  àtùm  .  àie.  Limare,  assottigliare,  o 
polire  con  lima.  Ad.  acc.  SYN.  Scalpo,  éllnio, 
ràdo,  lero,  alleici.  àtt«'-iiùo .  ininuo,  Corrado, 
la>\o,  polio,  ex  polio.  *  Limai,  non  òdio  òbscùró 
niórsùqué  veiiéiiàt.  Ilor. 

Liiiiósii^s,  à,  ùm.  Pieno  di  fango.    SYN.  Liìtùlén- 
lùs,  «ri'iirisiìs,  lùleils,  liìtósùs.  *  LImSsòquS  piS 
lós  óbdfiiàl   pàsciìà  jùncù.  ^  irg. 

Lìiii|tì(liìs.  .1.  uni.  Clnaro,  limpidi'.  SYN.  Splén- 
(ITdi'ir.,  ciCsIàllinùs,  JiìcTdùs,  péllùcidùs,  IllTmÌ9, 
clànìs,  iiilidiìs,  vilieiìs,  pfiriis,  àrgénléùs.  J  E- 
rumplt  pcrà^^rns  vàslis  fóiis  lliiipidùsàntrls.llal. 

Limiih,  I.  III.  Limo,  fingo,  motti.  SYN.  Liìlùm  , 
(  (i'iiùiii.  EP.  <ii.i\is,  Infórmis,  défóriiiTs,  nigèr, 
lavis,  iiK'dlis,  «ri'iiósiìs,  léiilus,  pàlùslris,  pu- 
Iris.  PUR.  Ciiàvis  cràl«i.-i-  lliiius  àdIiasYt.  Mi- 
grò trirbidà  limò  Cóllìivirs  Immòl.ì  jdcél.  J  Ll- 
iiins  ùi  Ilio  dùréscTi,  ci  bi'c  ùl  cér.'S  ITquéjclL 

Liiniìs,  à  ,   ùm.    Traverso,  Iorio,  non  dritto.  SYN. 

()lilo|uiÌR,  IrJnsvérsn'i.  *  Altèra,  nani  nir-miift, 

liiiil>  sùbrlsTl  «Vélllt-.  tJvid. 
Linj'ii,  a",  r.  L'iH\i,  lunglie'.za  senza  Lvghtzxa,rigii. 
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EP.  Lóngìi  ,  òlilónj^.ì ,  UéxilTs,  l<*cla,  ól)lTi|ua. 
PHR.  ^làtcìi.ìiu  sigual  ingvicànll  lìiica  filò. 
3  Sùfficìàt  quinta  duni  lìnea  tàngittir  ùmbra, 
l'ers. 

Lliieììs,  a  ,  ùm.  Di  lino.  SYN.  E  lino.  '  Non  \a- 
lùìl,  nóilós  ac   \njcula   linea   rfijnt.   Vii'g. 

Liiigo,  is,  iTnxT,  llnetùni,  ere.  Leccare  leggermente^ 
/'regtireconlalitìgita,l(i)ììbirc.  Act.  SY>".  Flambo, 
dègùslo.  5  El  iTngTt  lìngua  còrpoiu  bina  sua, 
(pent.\  Ovid. 

Lìngòne»,  uni,  ni.  plur.  Quei  di  Langres.  EP.  Aii- 
dàcés,  ìnduinilì,  pQgnàces,  lerócés.  magna ntniT, 
fórtés.  3  Pùgnacés  pìctìs  colnbcbànt  Lìngoiiì-s 
àrmìs.  Lue. 

Lingua,  ^,  f.  Lingua ,  nienihro  di'  e  nella  bocca 
dell'animale,  colla  quale  si  distinguono  i  sapori, 
e  si  formano  le  parole.  \\V.  Fàcunda  ,  dTsèiia  , 
proba,  ìmj)roba,  molèsta,  pcliìlans,  procàx,  cla- 
mósa,  gàrrula,  falsa,  fàllàx,  vénàlTs  ,  lìiijuàx  , 
biànda,  mèllTflìia,  dócta.  PER.  Lìnguàe  fàcun- 
dìà,  gràtia.  Fàcùnda;  suàvìssìnia  gràlTa  lìngua». 
Blànd»  dùlcTs  fàcùndTìi  lìngujé.  Àrgùtsé  modiì- 
làmina  liugn.T.  Loquàeìsmùrmùrà  lìngua?.  PUR. 
Fallaci  mèditàtur  murmùra  lìngua.  Sìnt  piociìl 
et  lités,  et  àmàraé  pra-lia  lìngudé.  J  iNòa  mYlii 
sì  lìngua  cèntiìm  sìni,  «"raque  cèntum.  Virg. 

Lino,  ìs,  lini,  et  bévi,  ITtùm  ,  ere.  Lenire,  leni- 
ficare, ungere,  ammollire.  Ad.  acc.SYiS.  IllTno, 
InfìfcTo,  ùngo,  fuco.  J  Ut  né  quid  deésstt  sce- 
lerì,  lìnìssè  cérébrù.  Claud. 

Lincino,  is,  lìquì,  ere.  Lasciare,  abbandonare.  Act. 
acc.  SY^i.  Relinquo,  deserò,  òniitto.  J  Lìnquèré 
póllùlum  bóspTlIun),  et  dare  clàssìbiìs  Aùslrós. 
Virg. 

Lìnteólùni,  ì,  n.  Lenznolelto.  J  Sùccùin  lìnleòló 
suggerii  ébrìfó  (asclep.).  Prud. 

Linter,  tris,  in.  f.  Barc/utta,  burc/iiello.  SY'iN.  NàvYs, 
cymba.  EP.  Celer,  iu\ùs,  oavàtùs,  èxTgùus. 
3  Quém  Semel  ùnibrìlerà  nàvìta  linlré  lùlil 
(^pent.).  Ovid. 

Linteùm,  ì,  n.  Lenzuolo,  panno  di  lino.  SYN.  Càr- 
bàsìis.  PER.  Dare  lìntèìi  véntìs.  J  Quo  sì  Té- 
lamónTùs  issèl.  Orba  sùls  èssént  etìàiu  iiùnc 
lìntéà   véntìs.  Ovid. 

Llnnm.ì,  n.  Lino.  EP.  LSvé,  tétiuc,  mòlle,  léxtTle, 
càuùni,  cànéns,  àlbùm^  càndìdùm,  sùbtilé,  ni- 
tèns,  téiés,  lóngùm,  ^^'yptìùm,  PélùsTacùui, 
N'ilìàcùm,  INìlótrcùni.  3  f-  Pélùsìaco  lilùin 
cómpóneré  lino.  Sii. 

Linìis,  T,  m.Lino,  ttome  proprio  di  un.  poeta  an- 
tico. EP.  ApóllTnéùs,  Thràciùs,  méllillìius, 
sonórus,  canórùs,  dùlcTsonùs.  J  Néc  Lnius, 
huìc  iiiàtér  quàinvis,  àl<|uo  buie  pater  àdsTl. 
\  irg.  llisl.  Poeta  famii.so,  figlio  di  Jpolline,  che 
Jnsegnò  ad  Orfeo  e  ad  Ercole  a  suonare  di  cetra. 

Lìparé,  és,  1'.,  vel  LTpàia  ,  ;c.  Lipari,  una  delle 
sette  isole  situale  tra  la  Sicilia  e  l'Italia.  ICP. 
Fùmós.ì,  sùlphùreìi.  3  IgnTllùis  gémùil  LTparé 
fumósa  cavérnis.  Claud. 

Lifiucfio,  ìSj^fàctìis,  fieri,  n.  Stemperarsi,  li(/ue- 
far.-.i,  et  liquéfacTo,  Ts,  feci,  factum,  kii;  stem- 
perare, liquefare.  Act.  acc.  SYN.  LTquo,  élTquo, 
S(")  Ivo,  réso  Ivo,  dissolvo.  3  Tbùrà  ITquéfiùnt, 
ìiidùlaqué  còriiTbiis  aùrùni.   0\id. 

Luinéns,  tls,  adjcct.  Che  s'ammollisce,. ^i  fi  liquido. 
SYN.  LTquéscèns,  liquTdùs,  mùlITs,  ITquéfàclus. 
J  dirà  génlTs  adùltós  Edùcùnl  fóetùs,  aùt  cùm 
lìquéntM  mèlla.   Virg. 


LITO 

LiiiHèsoo,  Ys,  èscere,  et  ITqueo,  ès,.  lìqiiT,  ère,  n. 
Fondersi,  struggersi ,  liquefarsi.  SY>'.  Licjuor, 
àris,  liquor,  érìs ,  flùo,  dtflùo,  ITquefio,  sòl- 
vur,  résóUìlr.  PUR.  Céra  lì([uéscTt  igni.  Silèx 
vasta  fornace  ITquéscTt.  GlacTés  incèrto  saùcVìi 
sède  liquitnr.  Lì<|Uilùr,  àlquo  igni  sé  mè)llis 
céra  résòIvYt.  3  V  ùlnifTcùsqué  chaljbs  vasta 
fornace  IniiièscTt.  Virc 

Luint-i,  ébat,  ère,  inipers.  E  manifesto,  è  costante. 
SY.N.  Cénslìit,  pìitèt,  cèiiùm  èst.  •  Et  quàmvis 
aberàt,  cénpùs   lamèn  èsse  ITqiièbat.  Ovid. 

Liquèiiiìs,  li,  ni.,  et  lìqùeliùm  flùnién,  n.  Livenza, 
fumé  nel  l-^eneziauo.  3  Quàlés  àérT.T  LiquétYa 
llùmYnà  circùin.  N  irg.  Ubi  Servius  arguit  eos, 
qui.  legnili   Liqucntia. 

LiqnTdiìs,  a,  ùm.  Liquido,  che  cede  a  tutto.  SYN. 
LYquèns,  ITquéscèns,  rYgilùs,  bumYdils,  sòlùlils, 
làbilYs,  déflùùs,  flùYdus,  resotùtiis,  lYquàlùs,  \\- 
quélaclùs,  mòllYs,  vel  pùrtìs  ,  limpYdùs.  3  F.l 
ITquYda  ;  et  dùrùm   Ràccbi  doniilùra    sa|)órém. 

Liquo,  às,  avi.  àlfim,  are.  Liquefar,  far  liquido, 
struggere.  Act.  acc.  3  Pérfùdit  gladiìs,  érèptà- 
que  pila   lYquà\Yt.   f^ucr. 

LiciHor,  àrYs,  àliìs,  ari.  Liquefarsi.  Pass.  SY'^N.  Lì- 
quor, eris.  3  Sumere,  et  éxprèssè)  méllà  lYqnàta 
favis  (ppnt.).  Ovid. 

I.i<|nor,  érYs,  ITqiiì.  Esser  fitto  liquido.  Depon. 
SYN.  fjiquor,  àiYs ,  liquéo ,  déllùo.  3  Dèspi- 
cére,  bue  sùmmìs  lìtjnùutùr  mr)nlibùs  ómnés. 
Virg. 

Liquor,  órYs,  m.  Liquore.  SY'^N.  Iirimor,  latéx,  ùnda, 
aqiia.  EP.  IJùlcTs,  flùidùs,  suà\is,  blàndìis,  pér- 
spYcùus,  àmbrosYus,  vitrèiis.  gélYdùs,  nYvèùs , 
rYgùus,  yìigns.  PHR.  Rùrsus  abùndàbàt  flùYdùs 
lìquor.  EdluYt  àmbròsYus  lY(|uor.  Itaùiirét  gr- 
IY(lós  pé>tùra  lYijuòrés.  Dùlcés  gelido  deliba  ni. 
àmné  liquórés.  3  Cònlingùnt  iiiéllìs  dùlci  (là- 
vòqué  liquóre. 

Lis,  ìlYs,  f.  Piato,  causa,  briga,  lite.  SYN.  Lili- 
gYùm,  dissénsYo.  jùrgiùm,  dissénsùs,  cónténtYo, 
cérlàmén,  discòrdia,  pugna,  rìxìi.  EP.  Jòcósa, 
molèsta,  clàmósa,  acerba,  inìqua,  a'qua,jùsta, 
injùstìi,  fórénsis,  tristis,  àncèps,  ambigua,  cèrta, 
incèrta,  dùbia  ,  operósa.  PKR.  Litis  bèlla  fó- 
rénsis. Raliiósìi  fòri  jùrgia.  Litigiósa  lóri  cértà- 
mina.  Àmàr.'c  piiclia  lìngu^T.  PIIR.  Cùr  me  lite 
móràris  ini(|uà?  Lite  vacènl  aùrès,  ìnsànaqué 
prólinìis  àbsint  Jùrgia.  Non  ego  caùsYdicùs, 
nec  amàris  lìtYbùs  àptùs.  Va  uà  cóiisùuiéré  tem- 
pora lite.  Òbstiè|iit  insànis  lilibus  ómné  forum. 
3  Eslè  prócùl  lités,  et  ìimàrS  prsclYà  lingua-. 
Uvid. 

Lilanieu,  inis,  11.  Sacìificio.  SYN.  I^ìbàmen.  3  Aù- 
dìte,  ó   fóntés,  éxtrémà   litàmina  Divùm.  Stai. 

LiiTgTósiis,  a,  ùm.  Ris.'iO.^o,  litigante,  eontcnditore. 
PKR.  IjÌIìs  amàiis.  *  Et  torà  marte  suo  liti- 
giósa  vacèiit  jient.}.   Ovili. 

Litigo,  às,  avi,  àlùm,  àie,  n.  Litigare,  piatire,  con- 
tendere, contrastare.  SYN.  Allèrcor,  contèndo, 
discépto,  cèrto,  pugno,  rixòr,  jùrgór.  PER.  Lite 
contèndo.  Forènsi  diniico  bello.  Exérceo  lités. 
Litigiósa  móvéo  jùrgia.  3  Ah  misér  et  déméns 
vigiliti   lìligàt  àiinis.  Jfart. 

I.Tlo,  às,  avi,  àlùm,  are.  Placare  con  sacripcj,  tm- 
j/etrar  da  Dio  con  sacri fi(j.  Act.  acc.  SYN.  Sa- 
crifico, libo.  3  Pàsiór  et  ad  calàmós  èxla  11- 
tàbàt  5vis  (pent.).   Prop. 


LITOREUS 

IJloi'eìis,  a.  Qui.  Chi  e  alla  spiaggia  del  mare. 
5  Litórèls  ìiii^Oiis  Invéula  siìb  ìITcIbùs  sQs.  Vii:,'. 

Lill^ra,  a\  f.  Littcru,  airattae.  SY.N.  Cliìiiàcltr, 
uòta.  5  Lilléra  còiniiifiiiTs  nicdils  |»iì(-rù(jiic  \T- 
rói|iié.  0>iil. 

LiUvru,  a',  I".  Lettera.  SY>'.  EpTslóIìl ,  diària,  li- 
bélltis,  épìslólTuiii.  El*.  N'érbósa,  iiiTssa,  fida, 
scrlpla,  cóniuiTssa.  PKR.  Missa^  labèllii;,  vel 
cliàrlaé.  SciTpló  luTssa  salQs.  NùiuTa  niénlTs. 
AiiTiul  fida  Tiil«"iiiuiicTa._l*nU.  LTIIéra  sértiió- 
nìs  fida  mTuTslra  mèi.  Ad  iiuslràs  vriiTl  ITt- 
téia  iiiTssa  iiianfis.  Uiido  Isiàm  mciuK  ìiil'riTx 
chàrlà  icpùlsàm.'  Ultima  mandato  claiìdètur 
éplslolà  parvo.  *  Cùv  mihìf  lama  prTór,  quàm 
nuiicìd  lìllérà  v«"uTt.  0%id. 

I.iller*,  àrùm,  t'.  plur.  Lettere,  scienze.  SYM.  Stu- 
dia, àrir-s.  liP.  Dócla-,  sacra!,  l'Iéria-. 

IJitèrùtiìs .  a-,  um.  Letterato,  scienziato,  che  lia 
lettere.  SYN.  Dóclus,  péillìis. 

Lìtùrìi,  .'!■,  f.  Cassatura,  menda.  V^Ìl'Vc  litfiràrum 
pìidèàl:  qui   vldcrit  Illàs.   Ovid. 

Litus,  orts,  n.  Lido,  terra  mu-  finisce  il  mare.  S\y. 
Ora,  ripa,  àclà.  El'.  Ciìr\  ùiii,  sàxósùm,  vàgùin, 
spriiu'isùm,  spiimàiis,  sTnuàtùm,  sTiiuósiim,  prìi- 
l'éllósuiii,  ùndàiis,  àmd>iiùiii,  naùfràj^iim,  résn- 
iiàus,  óptàtiim,  sC-cùrQiii,  lùirim.  a|)rlc'um.  n'- 
lluùm,  »(|uòréùm.  PKI{.  LTIurì-ai  ór»,  aréna-. 
LUóri>  órìi,  àL;i;er.  Flùcltì  pùlsàtum,  spuiiiàiis. 
PHR.  Vàstùs  fcrit  lifiiiiHlà  llùctas  Lllìirà.  Cà- 
pìiiat  Cava  lllòrà  pup])i"s.  LTIòrà  iiaùlls  PraJ- 
furàt  ùndà  iiiàrTs.  J  Tu  quòque  liloribùs  aóstrls 
-■Euéìà  luitrlx.  Vir^'. 

Lìtùùs,  T,  III.  Tromhella  piccola.  SY^^.  Tiil^a.  Bii- 
.■'tvne,  fusto.  Pédiim.  J  Prliniìs  c<|iil  làbur  èst, 
ànimós  àlqiie  arma  \idérc  B«"llàiitrnn.  ITlilum- 
qué  pàli.   Virg. 

I.iveo ,  cs,  ère,  ii.  Esser  livido.  SYN.  Mvi'scu. 
*  >ùsqiiàiii  lèda  aci»"s,  livèlli  rubigini*  déii- 
tés.   Ovid. 

Livìdulìis,  a,  lini.  Alquanto  lindo.  •  Omnia  lune: 
quibiis  InvTd«'*às,  si  IIvTdillùs  sis.  Juv. 

Livìdùs,  a,  uni.  Li^-'ido.  SY.N.  Livi'ns.  Invidioso. 
iQvTdiis.  PEPi.  l-ivóri;  cónli'elns.r-M'mls.  ^  Nòstra 
sèd  impugnai  nós,  nòslràqué  livIdus  ódU.  Ilor. 

Livór,  óris  ,  in.  Lividore,  livore,  li\-idez:a.  SYM. 
Livèiis,  cijlór.  EP.  Mgèr.  plùmbrùs,  liiiindus, 
déciJIór,  ciutlnliis.  *.  El  iiT^ram  In  làciG  tiimìfdls 
ilvóribils  ull'àin.  Juv. 

Li\ur,  órTs,  in.  Invidia.  SYN.  IiivhIT.I.  EP.  Tà- 
bificìis,  àcèrbils,  IiilTsliis,  àrdi'ns.  iiiórdàx,fri- 
réns,  IrislTs,  ta!ci1s,  edàx,  màlus  ,  iriér,  Iric- 
«juièlils,  Tniquiis,  ài'èr,  iViiTósiis,  iiisóinnTs.  àii- 
XMis,  làiigiiTdiis ,  pàllTdus.  l'IlK.  PàsrTtùr  In 
vivis  livór,  pósi  làlà  qinr-scTt.  I.;rd.'ir;  vivós 
Llvòr,  et  Inviso càrpèré  diliitè  sólrl.  *  l-i\órin»"is 
vTtTiiiu,  inóii's  non  exit  in  Islós.  Ovid. 

Lìxa ,  a-,  m.  .SVrw*  nelle  armate,  galnp/m.  SYN. 
Sérvùs,  (aimilus,  càio.  *  Insrrli(|ué  glòbo  pé- 
ditcs,  et  TnulTIè  .Marti  Llxàniin  vùlgi'is.  .Sii. 

Loco,  às ,  à\i,  àliiin,  àr«:.  .tlloiinre ,  dare  luogo 
a  che  che  sia.  Ad.  acc.  .SYN.  (JóMóco,  póno, 
répóno,  slàluo,  cóustTluo.  Pilli.  Alla  llicàlrì 
liindàinéiilà  lòrànt.  Ordine  cùndà  lòcàiil.^  Au- 
rea còmpòsuit  spónda,  nit-diàin(|Ue  lòcàv it.Virg. 

Locri,  órùm,  iii.  plur.  Li»  resi,  popoli  della  lìrecia. 
5    llic  •'■l  Nàr>cil  pòsiirriint  mo'iHà  l.ócri.  Virg. 

Locììlus,  i.  III.  Luoghettii.  SYN.  Arca.  Horsa.  Oiì- 
Uiènà,  iiiàrsiipTùni,  p^'r',  sàcculils.  EP.  Tùrueiis 
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tiìnudus,  liirgéns,  tùrgidùs,  capàx,  vacuìis,  Tua- 
nTs,  di\és,  cxìgùùs,  niòdTcìi.s.  J  GràniTnà  cón- 
tTnùo   lòculis  cxprónièt  éijiirnis.   Ovid. 

Lociipiós ,  tlTs,  adjpcl.  liiecu.  SYM.  DIvés,  òpil- 
lénlus.  5  (lónsilii  lòcùplès  ègfi  séd  paupérrì- 
nnis  aùri.   .Mani. 

Locnplóin,  às,  avi,  àhìin,  are.  Arricchire,  far  ricco. 
Acl.  acc.  SYM.  Dil...  PER.  ópìbìis  orno,  au- 
gèo,  cuiniilo.  ^  llunc  lucùplétàt  agcr ,  Illùm 
fórlùnà   pàrcntum.   Pass. 

Lucìì») ,  i,  III.  Luogo.  SYM.  Régto,  terrà,  scdé.s, 
óra.  EP.  Abdilùs,  rcnióliis,  déscrlus,  iguólùs, 
|>cr\Tùs,  sàcèr,  àlliìs  ,  édiliis,  àspèr,  clivósus, 
déclivTs,  pra-céps ,  làpTdósùs,  sécrélus,  sTIéus, 
InvTìis,  àvìiis,  nèl'àstus,  |iàlusliìfs ,  làtebrósus, 
liber,  nèmòrósus,  óccuitìis,  ópàcìis,  frlgidus, 
càpàx.  J  Mliiibórnni  In  pàlrTàm  loca  tela  lù- 
icnlìbiìs  aùslris.  Virg. 

Locusiìi,  a',  r.  Cavalletta,  grillo.  EP.  SalTéos,  sàl- 
tàlrix,  a'slivà,  slridéiis,  slrTdùlà,  sàllàns,  lòquàx, 
gàrrula,  \TrìfdTs,  parva,  éxIITs,  vòlìtàns,  gra- 
cTlìts,  cilàx,  MxTs,  pietà,  tènuTs,  vaga.  PUR. 
Céierls  vàstàbànt  dona  locusta-,  i^ux  super 
èxcèlsàs  vòlitàns,  àbsiimil  àrislàs.  •  Briicus , 
et  éxcùssó  cónlidéns  crùre  locusta.  Aus. 

Lódix,  IcTs,  f.  Coltre,  schiavina.  5  Magnai  mentis 
òpiis,  lice  de  lódicc  pàràndà.  Juv. 

Lulìuiii,  li,  n.  Loglio,  zizanìa,  cattivo  seme.  SYN. 
jErà,  zlzànià.  EP.  Inféllx,  àmàrutu,  nòclvum, 
iióxTùm,  nòciiùin,  l'ùinósum,  àeérbùm,  aégrum, 
TiiTmTcQni,  invisuin.  ^  Et  càrcànt  lòliis  òcùlós 
vTtTànlTbils  agri.  Ovid. 

Lónsiévìis,  a,  ùnì._  f^ecchio,  di  lunga  età,  antico. 
SYM.  Seiicx.  J  IpsTus  Ànclilsae  lóngaévi  hoc 
nniniis  liàbébi's.   Virg. 

LOiigaiiiiiiTs,  is,  in.  f.,  è,  n.  Paziente.  SYN.  Pà- 
ITcìis,  bénignus.  ^  LóngàiiTmIs  tàcTlis  luTrai- 
cuin  disjicTt  àrinls.   Pass. 

Lòugé,  ad  veri).  Lunge,  lungi,  lontano.  *  Jiìlià  qua 
|ióiitó   lóiigi':  sòiiàt  linda   irt'usó.    N'irg. 

LdiisTiU|iius,  a,  um.  Lontano,  rimolo, distante.  S\^. 
Rcmótiis,  distàns,  dissTliìs,  disjQnclùs,  vel  lón- 
1,'iìs,  diùlùiiius.  •  Lónginquó  réCcràm  làssùsab 
òrbe   pèdéin   ^pciit.i.   (Jvid. 

LóngTififlo,  ints,  l'.  Lunghezza,  longitudine.  •  Non 
plus  bàbére  lóngTludTnls  inòdó  (jamb.).  Aus. 

Lóngùs,  à,  lini.  Lungo.  SYN.  Pórrcclus,  prqcérùs, 
àitùs,  pródiidiis,  óblóngus,  próiixus.  *  Estàii- 
liqiiils  àgcr  Tùscó  nubi  próximiis  àmni  Lón- 
gìis  Tu   óccàsiiui.   Virg. 

Lo(|iiìi<*ìiu>i,  àtis,  r.  Lorptacitii, prurito  di  cianciare. 
SYM.  (Jàrnìlitàs.  EP.  Lóngà  ,  pròcàx  ,  nTmià  , 
léniinèà,  inéndàx,  niòlrslà,  aciis,  insana.  Im- 
portuna, odiósa,  litlgTósà.  PER.  SI udTùm  im- 
mane lòqnrndi.  Eòqiir-ndi  immódcràlus  amor. 
PUR.  ÈxìniTa  èst  vlrtiis  pra-slàrè  siK'nlTà  rcbiìs: 
Al  cónlrà  gràvis  rst  culpa  làci'ndà  lòqiii.  J  Im- 
pióbiìs  IngluNÌcin,  rànisqué  lòquàcTbus  éxplfl. 
Vii;,'. 

l.óiiniicTfér,  advcrb.  Uii  ciarlone.  <  Scrlbèliir  tlIiT 
{•'•iiii.'i    lóqiiàcilér,  ri   sTliis  agri.   Ilor. 

L(M|u»x  .  .iiis,  adjcd.  Ciiirlone,  che  ciarla,  linguac- 
ciuto. SYM.  LòqiiàcTòr,  véibóstis,  girruliis,  niùl- 
lìlòi|iius.  5  Dani  sònTlùm  raùci  p''r  slàgnà  lò- 
qiiàcTà  (lucili.  Virg. 

l.fttitìfìi,  a',\.  l'orlatura,  favella.  SYN.  \óx,  strmo, 
vèrbà.  *  Alma!  niilricib  biànda,  àtque  iustrùctà 
lò'jiir-làs.   Lue. 
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Loqiim*,  cns,  cfilìis.  l6(|nT.  J'nrltire,  fufcUare,  ]>ro- 
fèrir  panila.  Dopon.  SYN.  Dico,  éloquor ,  lòr, 
àffor,  iiaiTO,  t'iiàrro,  memoro,  òro,  iiiqiuo,  Tn- 
qnàm,  àjo.  PER.VócTbùs  ulór.  Effiindo  vócés. 
Òrìi  résòlvo.  Ora  rèsero.  Efffindo  pèclorè  vó- 
cés, vel  dieta.  Fùndo  loqnélàs.  Miìlla  variò 
sermóne  scro.  Aj^gredìfór  clTclTs.  Rèddo  vócés. 
Vérba  facto,  liabeo,  édo,  fèro,_prómo,  spàrgo, 
deduco,  mltto,  dilTiindo.  PUR.  Unum  prò  miillTs 
fama  ]óquàlùr  opus.  C;Mcra  mille  lò(jiiT.  Prò 
tè  paùca  lòqiiar.  Facla  infécta  loquT.  Crasso 
nTlTlnr  óre  lòquT.  Discc  veiccundó  sànclTns 
óre  loqnT.  •  Qind  loquor?  aiìl  ubi  sùm?  qu;e 
méntcra  TnsànTa  mutati'  Virg. 

Loreiis,  a,  ùm.  Co.sn  di  corcfjgid.  J  Inde  caténà- 
rùm  tràclus,  liTiic  lòreìl  llfigra.  Priid. 

Lorica,  x,  f.  Lorica,  arine  di  dosso,  come  corazza, 
panciera.  SYA.  Tbórax.  KP.  RTgéns,  rigida, 
sanguinea,  cruenta,  tórla,  gravìfs,  alróx,  aerala, 
fèrrea,  abéiia,  néxTlTs,  cruda,  rìilìfla,  squàléns, 
squàl'idM,  sqiiàmTféra,  a'uèa.  PHR.  LórTc»  tèg- 
men, squama;,  raór;i'.  iErè  rTgéns,  S(|uàlcns. 
HàmTs,  vel  scpiamTs  Tiiléxta.  ÀliénTs  squàniea 
nòdls.  PHR.  ScTnlTllàl  rìidils  lorica  còrùscls. 
Lórlcàm  cónsérlam  bàmls,  aùróquè  trillcém 
Indùìlìir.  Squàléiiir-m  lórlcàm  auro  clngilùr. 
5  Póslqnam  babTiTs  lalì-iT  clypcùs ,  lòrìcaqué 
tèrgo  èst.  N'irg. 

Lórfim,  T,  n.  Soatto,  soi'altolo,  redine.  S^^.  Habèna, 
réltnàcultìm,  vlnculum,  llàgèllùm.  EP.  Fluèiis, 
sòlutum,  Irj-muliìm,  lléxilè,  nòdósùm,  facìflé, 
réténtùm,  àrclùm  ,  cITùsùm  ,  tenàx  ,  valTdum. 
PHR.  Lóiìi  tenere  manu.  liòriì  làxàrè,  IminU- 
léré,  cóntralieré.  J  Vèl  nòdus  lànlùin,  ci  sl- 
gnum  de  pau|)érè  lóro.  Juv. 

Lóth,  m.  indecl.  Lot  patriarca.  J  I.ólii  Ingrèssus 
Uér,  néc  niri'iuà  résptcìl  allò.  Prud. 

Lotharingia,  .'c.  f.  Lorena,  jivovincia  della  Francia. 
5  Hìc  libi  fèrlTlibùs  flòrèl  I..6lbarlngYa  cànipls 
^Cbyt^ 

Liibénter,  adverb.  Folcntieri.  SY^^  Ultro,  spònlè, 
Jibéntèr.  J  Amor  laclt  lùbènler  Isla  pèrpéll 
(jamb.).  Prud. 

I.nbet,  vel  iùbèscTl,  impers.  Piacere,  esser  grato, 
aggradire.  SYlN.  Libèl,  placet.  J  Neù  tìbl  lii- 
bèàl  féràs  òblre  (pbal.).  Cai. 

Lùbriciìs,  a,  ùm.  Discorrevole,  labile,  lubrico,  sdruc- 
ciolo. SYiN.  l*r.-écéps,  iàbilYs,  móbiITs,  fàllàx. 
5  Innèctltquc  comàs,  él  mémbrls  lùbrìfcìis  er- 
rai. Virg. 

I.iìcanìis,  ì,  m.  Lucano,  nome  proprio  di  un  poeta, 
EP.  AnnJDÌis,  àcèr,  àrdéns,  dóclTló(|uus,  fàcun- 
dùs,  ègrégiìis.  J  Il.x'c  èst  Illa  dTés,  quJé  magni 
cònscia  pàrlfiP,  Lucànùm  popùlTs,  et  libi  Pólla 
dèdil  (disi.).  Mari. 

Luca,  iv,  f.  Lucca.  KP.  Màrliìi ,  fóilTs ,  InsignTs, 
ìngenYòsa.  PHR.  Sjlvósls  ciicùmdàlà  niùris. 
NóbTItbus  illustrala  vTris   lièspùblYca   flórct. 

Lùcas,  jp,  in.  S.  Luca,  Jiow/c  proprio  di  ini  Evan- 
gelista. EP.  l'Tiìs,  dóclus,  clàrùs,  inclyltìs.  J  Bis 
médicus  I.ucàs,  lìl  quàndàni  córporTs  jBgrós 
Paul. 

Lùc^o,  és,  xi,  ère,  n.  Lucere,  rispUudere.  SYiN. 
Còllucéo,  ìllùcèo,  lùcèfjco,  lùlgeo,  splèndèo , 
nTléo,  rullio,  rèlulgèo  ,  èllùlgèo,  mYco,  radio, 
tórùsco.  PER.  Lumen,  voi  lucém  mltto,  èmìtto, 
dò,  spargo,  dispèrgo,  èlfùndo,  jacuiór,  jarYo. 
RadYòs  vibro.  Luce,  sjiléndóre  córùsco.  PUR. 


LUGTIFICUS 

Lurèt  vYa  lóngó  OrdYnè  ilàiumàrum ,  et  late 
discriminai  àgrós.  Tùm  lòngò  llmYté  sulcùs 
Dal  lùcèiii.  •  Ut  mihY  pérpelìiò  lùcéat  igne 
locùs  (pent.  .  'Jib. 

Liicèriia,  JÉ,  f.  Lucerna.  SYiN.  Fax,  ficda,  làmpas. 
EP.  (^làrìi,  pìngiiis,  mYcàns,  vYgYl ,  nóctùrna  , 
nóclYfiiga,  fèrvèns,  viva,  ignivoma,  radiàns, 
splèiidèus,  rùlYlàns.  nYlèiis,  splèndida.  *,  Tól- 
(|uè  gèràm  mjxòs,  una  lucèrna  vócòr  (pent.). 
Mari. 

Luciflìis,  a,  ùm.  Splendido,  chiaro.  SYN.  Clàrus, 
nilèns,  nitidìis,  pèllùcidns.  •  Nèc  fàcùndia  dè- 
séièt  biìnc,  nèc  liicidiìs  órdo.   Ilor. 

Lùcifer,  eri,  m.  Luiifero.  SY.N.  Plióspliórùs.  EP. 
Ardèns,  aùrèìis,  l'ùlgéns,  liitilàns,  niténs,  sé- 
rénìis,  vigii,  màlùliniìs,  àlbtis,  purpùrèùs,  pù- 
rùs,  àlmùs,  clàrùs,  micàns,  córùscùs.  nittdùs, 
spjèndèns,  spléiididùs.  PHR.  Luciferi  sidùs, 
àsliùm.  Luciferi  sièlla  micàns.  Sòlis  prsénùn- 
tiùs.  PHR.  Et.vigiI  Eòis  Pbóspbòrùs  exit  aquis. 
Fiìlgèal  èl  lósèis  Lùcilèr  àlmùs  èquis.  Auròra 
rélèiénlè  dièm  jàm  Lucifèr  ardèns  Orlùs  èrat. 
Rubro  sùrgébìit  ab  jcquore  fùlgèns  Lùcifer. 
5  Pl-cvìùs  Aùrórffi  Lùcifer  òrlùs  èrat  (pent.\ 
Oviil. 

Lucìliìgììs,  il,  ùm.  Chi  fugge  la  luce.  J  Stéllio 
lucifùgls  congèsta  cùbilia  blàltis.  Virg. 

Lucilia,  .T,  f.  Lucina,  nome  della  Luna,  ovvero  Diana, 
il  <jU(de  s\illriiuisce  a  Giunone.  SYiN.  Jùno, 
Diana.  *.  dàlia  Lucina;,  dèdil  hséc  libi  nò- 
mina lùcns.  Ovid.  Fab.  Si  venerava  sotto  questo 
nome  Diana,  come  Dea ,  che  presedeva  ai  parli. 

Luciiìs.  il,  111.  Ludo.  ^  Lucius  óbscùràs  ulva,  coè- 
nóquè  liicùnàs.  Ausp. 

Lficrótia,  jp,  f.  Lucrezia.  EP.  Crìivis,  casta,  pu- 
dica, infèilx,  miseranda,  fóiiiiósa,  fórlis,  ge- 
nerósa, iiicórrùplìi,  animósa,  làmósà_.  PER.  Vim 
passa.  Pùdóris  ipsa  sui  vindèx.  J  El  gravYs  in- 
cùmbèns  càslò  Lùcrèiia  fèrro.  Claiid.  Hist. 
Dama  romana,  figlinola  di  Lucrezio  governatore 
di  /ionia,   e  moglie  di  Tarijuinio  Collatino. 

Liicror,  àris,  àlùs,  àii  liuadagnarc.  J)epon.  SYM. 
LHCiifìicio.  PER.  Lucrùiii,  qiia'slùm  (àcio,  cón- 
sèquór.  Ópès  aùgèo  lucris.  J  (Juónam  ùsquè 
inói'àm   lùcràbèic  làll.  Slat. 

LiicrósiÌ8,  a,  ùm.  Itile  di  lucro.  SV.\.  Ulilis. 
*  Cùr  milii  sii  dà  nino,  libi  sii  lucrósa  volù- 
plàs:'  Ovid. 

Liicrriiii,  i.  n.  Guadagno,  avanzo.  SYiS.  QuJPStùs, 
cómiiiódùiii  ,  ùtililàs.  EP.  Dùlcè  ,  jùcùndùm, 
àvàrùiii,  sórdidùm,  pùdèndùiii,  turpe,  óplàtùm, 
ingèns,  perènne.  PUR.  Tùrpià  lucra  fcénoris. 
Si  tè  pra-dà  jùvàt,  fd^lique  infàmia  lucri.  Spèrnè 
lùcirmi,  véxàt  inèiilès  vèsàiià  libido.  J  Si  té 
pia-dà  jùvàl,  tVrdlipie  infàmia   lucri.  Mart. 

Lucia,  .T,  f.  J^itla.  SYiN.  Cèrtàmèn,  pùgn3 ,  p3- 
I.Tstra.  Contrai/o.  Lùctàmeii.  EP.  Dura,  àspèra, 
gravis,  gràiiiiiicà  ,  ùnctii.  l'I^R.  Lùctic  cértà- 
minìi.   Uiicla'  cèilàiniiià   dùiii   |)ala->lr.'P. 

Liicluiiicii,  iiiis,  11.  Lolla,  contrasto,  sforzo.  SYN. 
Lucia,  lùctàlùs,  cónàmèii.  J  SIèrnèièl  «qu5r 
aquis,  rèmo  ùl   luci  àmen  allèsse^.  Virg. 

Lficiaior,  óris,  m.  Lollaiore.  SY>.  Atblétà.  5  Fòr- 
tiur  in  fulva  lióvùs  èst  lùctàlór  aréna,  Quàm 
cui  sùnl  làida  bràcliìà  fèssa   mòra  (disi.).  Ovid. 

Lucliflirns ,  a,  ùm.  Che  induce  jiianto.  SYTS.  Lù- 
ctùósùs,  lùctitèr.  *,  Lue  tificùs  Tilàu  Duuquàai 
mat:is  sétliera  cónlrà.  Lue. 
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kiisóiiùs,  d,  ùin.  Che  fu  mono  o  voce  da  lutto. 
*  Et  ^cuiìflu ,  et  IScryinìs,  et  lùctisuriù  uiùgitù 
^spoud.)  Ovid. 

Lùcl6r,  àns,  àlìis,  ari.  Gìiioaire  alla  loltn,  lot- 
tare. Uepoii.  SYN.  Cóllùtiur,  óMuctur,  cóu- 
C'Trto,  Insto,  uTlór,  óbiutur,  cniilcndo.  VER. 
Córptìs  éxércèo  pata'slrii.  Indùlj^éo  pala-slra'. 
Lucide  ccrlamTua  Tueo.  LùclsÈ  lùdós  ,  seii  pu- 
[;Dàui  sùbeO.  J  Iiilér  se  advtlrsls  lutlaulQr  cór- 
nìbùs  hivIT.  Mrg. 

Lùctììs,  US,  m.  Pianto^  piagnisteo.  SYN.  IMiin-^òr, 
d5lór,  quéslils,  lacrymi',  fli'lìis,  uliìlalus,  f^è- 
uiitils.  EP.  Acérbùs ,  amaiils,  jult^rmìs,  crùdé- 
iìS,  gravJs,  in{,'éiis,  squàlidìis^^  sórdTdìis ,  àlcr, 
uiTsèr,  IrTslis,  iiioésliìs.  PUH.  .^Elènio  làbóscerè 
luclù.  Mccslóqiie  Tiiiiiiii{^7t  rtgia  JQclù.  *  <^)uTd 
tibj  taatópéie  ct^t  uiurlàlTs,  quód  uìfuiTs  a'i,'rls 
Lucltbìis  Tndi'ilgts?  Liicr. 

Lùciibi'o,  as,  à\'ì  ,  àtuin  ,  àie.  f^eyghiare ,  consu- 
mare parte  della  notte  operando  e  conversando, 
o  a  studiare.  Act.  SY'.N.  Elucubro,  elaboro,  Tii- 
ATgllo.  5  ^Iséc  dàt  nócturuTs  nóx  lucùbràla 
CamdènTs.   Mart. 

Lùcùléuter,  adverb.  Splendidamente.  SY>'.  Lucìfdè, 
óraàlè,  spIcndTdé ,  perspicue.  J  Mea  lingua 
Ciirlslùiii   Jùcìilénlér  dlsscrél  (janib.}  Prud. 

Luciìlénlus,  a,  Qui.  Luculento,  lucente,  luminoso. 
SY'.N.  LQc'iis,  pérspTcuùs,  lllusIrTs.  J  JNéc  di- 
ilat  iniiit  luciiléntìis  Altys  fphal.)  Mart. 

Lacùllììs,  I,  m.  Lue H Ilo ,  capitano  romano,  che 
mosse  guerra  a  Mitridate,  e  fu  famoso  per  la 
sua  magnifivenza,  e  per  la  splendidezza  delle  cene. 
EP.  Fórlis,  féllx,  luàgnifìfcùs,  spléudidùs,  iió- 
bilTs ,  dlvt-s.  •  Lùcùlll  uillés  cóllécta  vTàtTc3 
uiQltls.    Ilor. 

I.ucus,  ì,  lu.  Bosco.  SYN.  Némils,  sylvìJ ,  sàlliìs. 
EP.  Sacér ,  sàiiclùs,  ^érélldùs,  vclìis,  àllìls, 
BÌléns,  hórrèns,  iter,  ùndjrósus,  viridìs ,  dé- 
sértùs.  PUH.  Per  lùcós  errare  pTós.  Arcàuó 
gréssiis  aùdi'mùs  crédere  lue'»  Désértis  céssàul 
.sacrarla  liìcls.  Dènsa  prdciiùbTlus  àrbore  lùcùs 
AssurgTt.  *  FjUciÌs  ih  urbe  lult  media  latlssi- 
mùs   umbra.   Mii,'. 

Ludi  pùbiici,  órùiii ,  in.  plur.  Giuochi  pubblici. 
SYN.  Spéctàciìla.  EP.  Sacri,  tliéàtràlés,  féstl, 
Celebris,  sóléiiiiiés.  PEU.  Celebro  ludós.  Dò, 
édo,  vel  éxliTliéo  spéclaciìla,  ludós.  Lùdls  cele- 
brare dn'iii.  PUH.  riislTliìIt  sàcrós  celebri  cér- 
làinlné  lùdós.  •  Sprctàrét  pópulum  lùdls  àttén- 
tTiis  Ipsls.   llor. 

Lùdia,  aj.  f.  Giocolatrive,  commediante.  J  Hermes 
cura,   labórqué  Lùdtàrùiii  (pliul./.  .Alart. 

Lùdibriùiu,  li.  II.  Srorno,  bv/f'a.  .SYN.  Lùdùs,  rl- 
8Ùs,  jóciis.  EP.  N'àiiùiii,  dirùiii,  àspcrùui,  turpe. 
PUR.  Fàllài-Is  lùdibria  nóxlà  mundi.  Aspéra 
Idùma-«  tillit,  lieù  ,  lùdlbrla  f^éntTs  Clirlslus. 
Tùrpfà  (jul  sausa!  pàssùs  lùdibria  lùrba-.  ^  Lù- 
dibrtum  oécis  lióiréscéns,  vis  àspera  póiill.  Sii. 

Lùdicer,  era,  crùin.  Uà  giuoco,  scherzivole.  ^  llùc 
ìllùc,  nèc    eniiii    IcvTa  ,  aùl  lùdlcra   prtùntùr. 

Lùdicrùm,  ì,  n.  Co.sa  da  schazo,  giochetto.  *  i.u- 
d^  ra  <|uld ,  plausùs.  et  JDiicI  dona  QuIrìlTs  ? 
Hor. 

Lùdifico,   às  ,   avi,   àtùm,  àré.   Gabbare 


SYN.    Ludo,    Illùdo,    d.'cTpTo.   <    Ut 


ii'tj.s   ìmprÓNida    lùdili 
Ludo,  is  ,  bì  ,   sùiu,  éti. 


•tur.   LiM 
Giuocurt. 


.\cL  acc. 
pùérórum 


trt^iaie.  Act. 


acc.  SYN.  Ludo,  \aco.  Burlare,  illùdo,  delùdo, 
Irrldco,  rideo,  déridéo ,  fallo,  décKpio.  PER. 
Ludo  dare  It-inpùs.  Ludo  Iralitri",  dùcere,  fal- 
lare, perdere,  téréré,  lusùniéré,  Iràdùceré,  transi- 
gere lèmpùs.  Ludo  Iraliere  lióras .  diem ,  nó- 
ctéiii.  Lùdùiii  culli  nòtte  ii'(|uàré.  ^  Lùderé  par 
Impàr,  é(|uTlàre  Tn  àrùndiiié  lòii^à.   llor. 

LùduvicìiH,  T,  HI.  Ludovico,  nome  proprio,  e  singo- 
larmente Ludovico,  o  Luigi  A'iy,  detto  il  granile, 
re  di  Francia.  .SYN.  Lódóuùs,  Lódól.x.  EP.  lu- 
vlclùs,  antniósiis,  aùdàx,  i;éiierósùs,  lòrlTs,  jù- 
stìis,  piìii',  prùiléus,  sìi^'ax,  IllùsliTs,  prèslàns, 
clàrùs,  màgiiùs,  pòtéiis,  Incljtùs,  iiiagiiaDimùs, 
in.MtTus,  màgiiIlTcùs.  ^  Ludo  vTcés,  LìidovTcùs 
alt:  Màrs  risii,  et  òlle.  Sarbie\ . 

Ludìis ,  I,  m.  Giuoco,  scuola.  SYN.  Lùsùs,  jócùs, 
GyninasTùm.  EP.  Ft'sllvùs,  liTlailfs.  jòcósùs,  jù- 
cùndùs,  pùérìlTs,  lèpYdùs,  hélùs,  le  vis,  vànùs, 
Inéptùs,  molITs,  vétTlùs.  PUH.  Instabilés  anY- 
niós  ludo  pròbibéins  Tnàul.  Illórùm  méa  sèrT3 
ludo  P5slliabùl.  léstlvl  càptùs  dùlcédiné  ludi. 
^  Et  témpésllvùm  |)uerls  concedere  lùdùm.  Hor. 

liùés,  i.e,  m.  Malattia,  pestilenza ,  epidemia.  SYN. 
PéstTs,  cóntàgés ,  contàgio.  ^  Ac  dùm  prima 
lùés   ùdó  sùblàpsìi  véuénó.   Virg. 

Lfisdriurini ,  I,  u.  Lione  di  Francia  (cillàj.  EP. 
Auiplùin,  celebre,  llóréns,  sùpérbùm  ,  nòbile, 
àntiquùm ,  Immcnsùiij,  pò|)ùlòsùm,  làtùm,  pà- 
téns,  divcs,  Inclytùiii,  Insigne,  Illùsiré,  màgni- 
fYcùm.  PER.  Pópùlls  clàrùui,  geiiiTnóquéflùéntó 
Nòbile.  PUH.  I"lùmTneIs  Hliòdunùs  (|uà  sé  tugàt 
Incitùs  ùndis,  (Juà(|Ue  pigro  dubitai  UùiuTne 
mltts  Arar,  Lùgdùnùm  jaccl  antiquo  lióvùs  òr- 
bYs  Ya  òrbe,  Lùgdùuùnue  véiùs  òrbYs  Yn  òrbe 
novo.  Expl.  Lione,  città  molto  celebre  e  mer- 
cantile. 

Lugvo,  és,  xl,  cluni,  ere.  Piangere,  rammaricarsi, 
fjuerelarsi  piangendo.  Neul.  SYN.  Lacrymoi  , 
gemo,  piàngo,  qiiéror.  J  DIssYmilIsqué  sul  frà- 
tréiu   lùgébàt  àdéiiiptùm.  Ovid. 

Lugiibris,  Ys,  m.  1".,  è,  li.  Lugubre,  cosa  che  de- 
nota dolore.  SYN.  Lùclùósùs,  lùnéstìis,  l.luién- 
làbllYs.  lùnebiis.  ^  Q"^  gùrgesr'  aùt  qui-  (lù- 
niYiia  lùj^ùbrYs    alcaic". 

I.riiiibiÌ8,  I,  m.  Lombo.  ^  Cérca  qu%  patùló  lu- 
cei   llcédùlà   lùnibó.   .Mari. 

Lfiiiicii,  YiiYs,  n.  Lume,  luce,  luminare.  SYN.  Lux, 
jùbàr,  fulgor,  nllor,  splendor,  dlés.  EP.  Clàrùm, 
Iiiléns,  niYcàns,  àibéns,  nilYdùm.  gràlùui,  seré- 
nùiii,  Plurbéùin,  càndYdùni,  Ignéùm,  Iremùlùm, 
córùscùm,  rùlYlùni,  óplàlùiii,  a-lbeirùm,  |iùi'ùm, 
l'àdYàns,  fùl'^^Ydùm  ,  spirnilTdruii.  l'IlH.  Lumen 
fax  S|d<'iidY<la  lùiidlt  Prirpiìivriiii.  Splr-ndc'l  trc- 
iiiùlò  sul)  lumini-  póiilùs.  D<'ùm  in.I  ni  lesto  In 
lùmYne  vidi.  Séra  lùliéns  .li'téiidìl  lùmln.'t  vr- 
sper.  l'ia'bébàt  sòl  lùcida  lùmin.1  térrls.  J  Slcut 
àqii.'r  Irémùlùiii  l.lliils  ùbY  lumen  àliéiils.    Virg. 

Luna,  a-,  f.  Luna.  SV.N.  Lucina,  IHàiià  ,  J'Iiiì'bé, 
Làlónlà  ,  Della,  tjnllii.1.  ilécàlé,  TiivY.I.  EP. 
Oéseéns,  ilécrèscéiis ,  plén.'i ,  séiiéscéiis,  meii- 
slrùa,  bYcóriiYs.  iiòclùriia,  cornigera,  àrgéntfiJ, 
pàllida,  rùbYcùnd.'i,  alba,  séréii.I,  périiòx,  ér- 
ràns,  vagii,  (rrmùla,  mii'.Iiis  .  lùcM.!  .  iiYvéà  , 
ca4idfda  ,  dàià,  aùré.I  ,  mùlàliIlT<,  IiislàTiTITs. 
PER.  Lunare,  voi  iiórtùniMiii  sidùs.  Lunare, 
uòclùrnéim  jnbàr.  Luna-  «.pléiidór,  vùllii«,  fi- 
ele'*, Im.two.  ASlrói'ùm  lésina.  ANtróréMii  dècùs. 
Plitt'lil  sórfir.  Sòrór  a'uiùl.'i   Pliu*!!!.   Luna-  tur- 
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rùs,  biga*.  Lilni  cornila,  glóhìls,  órbTs.  TìicTla; 
mSdéiaUix  CjnlliiiJ  nóclTs.  Liìnàc  cliTiùin  jiì- 
bar.  l*IIIl.  Luna  In  nova  córiina  tii'scTl.  Ile- 
sùmébat  dccTinó  cóinùa  nióln.  Luna  rcvérir-n- 
Ics  cóllYgTl  ignés.  INova  créscendo  rcparahàt 
cornila  Pba*bi;.  Orbe  résiìrgcbànt  IfinarYa  cor- 
nila nono.  ClarTor  quando  micat  òrbi-  pièno. 
Prrnóx  Plidébé  pièna  èxerYl  óra.  tum  còèùnlc 
silos  córnii  cóllégcrat  igiiés  Liìna.  IMcnó  liìr- 
géscTl  CynlliTa  còrniì.  Liina  siiós  pieno  óre 
ri^cóllTgTt'lgnès.  Lunaqiié  cónjiincns  impléràt 
córnYbiis  òrbéni.  Òrbe  nucàl  ])lénó  Filicina. 
CórnibiisTn  plènfini  lùlgél  Lucina  CuàclTs.  Cur- 
vala In  cornila  Phrebé  Destini.  Córmìa  àngù- 
slìtl,  àrclat,  slringil.  Cónliahil  órbéin  Luna. 
Cónlràctó  délìcit,  Inleiit  órlie.  LangiiénlTs  si- 
niìàntrir  córnua  Liinw.  Propriac  liicis  égèns , 
Iràtris  de  bìniTne  h'icet.  ^  Ipsc  pater  statuii 
quid  raénslrua  Liinìi  nionèrct.  Virg.  EclTpsYs 
Lilnéé.  Ecclissi  della  luna.  PUR.  Liinaquè  lér- 
ràrùm  pèrcfissa  cxpàlliiTt  umbra  ,  Vélatii  lalel 
abdita  C5nlbTa  viìiliì.  ObscfirTs  LJina  l."il)óral 
cqnls.  ÒbriiUiìr  Lùn%  splendor.  ObruTliir  le- 
nèbrìs  càlTgTnis  àlra>  Dèlia.  Dtana  dènsTs  tegTl 
óra  lènébrTs.  J  Dèféctùs  sòiTs  vìirìós  ,  Lunàcque 
labórés.  Virg. 
Lùnàrìs,  Ts,  va.  f.,  e,  n.  Limare,  di  Lima.  ^  Spàr- 
siis  èràt,  spàrsi  iiinàrés  sanguine  cfirrus.  Ovid. 
Lùnalicììs,  a,  ùm.  Lunatico,  colui,  il  cui  cervello 
patisce  ollcrozioite  secondo  il  variar  della  Lima. 
PEP«.  Lùiiic  óbnóxTiis.  Ouéin  Liina  rf-git. 
Lùniilìis,  a.  uui.  Lunato,  fatto  ad  arco.  S\ÌS.  Cur- 
viis,  Incurviis.  ^  DucTl  Amàzónidùin  iundlls  ag- 
niTna  pèllls.  Virg. 
Limo,  às,  avi,  àtiìni,  are.  Torcere  a  (juisa  di  luna, 
ossia  d''arco.  Ad.  acc.  SYiN.  Curvo,  sTnùo,  flèclo, 
contèndo,  Intendo.  J  Lùnàvitquè  gemi  sìniìó- 
siiin  fórlTler  àrciiiii.  Ovid. 
Lìio,  Ts,  ili,  ère.  Purgare,  pagare.  Act.  SYIN.  Eblo, 
èxpTo.  5  Fàelà  liiunl  Thébré,  ciir  bòslés  élTgis 
Argós?  Stai. 
Lupa,  ;p,  f.  Lupa.  EP.  Fiiréns,  Irùx,  lèróx,  avida, 

vóràx.  Vide  Lupus. 
Lìipàiiìir,  àiTs,  n.  Ch'asso,  lordello,  lupanare.  SYN. 
Lùslrùin,  póslrThiiluin.  EP.  IramQndiim,  ifirpè, 
fòbdiìm,  piolin">suin ,  óbscènuni.  PUR.  Scórló- 
ruin  latebra!.  Anlra  lilpàniin.  J  F&da  bìpànàris 
tiiITt  ad  pillvlnar  òdórèni.  Juv. 
Lupiiliìs,  1,   in.  Morso.  \   Vèrbcra   lènta  pali,  él 

diiiis  parére   liipàlls.  Virg. 
Lupércììl ,  àlts,  n.  Feste  che  si  facevano  nel  mese 
di  fhhraio  in  onore  di  Pane,  Dio  de^  pastori.  EP. 
Sacrfini,  àllùm,  àiillquum,  celebre.  ^  Fórstlan 
et  qua;ràs,  cùr    sii    lóciis  illè  liiiièrcali*   Ovid. 
Expl.    Luogo    in    /ionia    dedicato    al  Dio  Pane, 
dove  nel  mese  di  febbraio  si  celebravano  ogni  anno 
alcune  feste  in   onore   del  medesimo ,  durante  te 
guati  i  sacerdoti  correvano  nudi  la  città  con  al- 
tre stravaganze. 
Lfipérri,  órum,  m.   pliir.  Sacerdoti  del  Dio  Pane. 
El*.   Vagì,   nudi.  •   llic  èxùllàntès  Saliós,   nfi- 
dósque    Itipèrcós.   N'iri,'. 
Lììpinus,  a,  ùm.  Lupino,  di  lupo,  di  razza  di  lupo. 
•  ISècnóii  et  jècòils  (|u;Rrètùr  libra  lupini.  Scr. 
Signi/il  a  anco  lupino,  specie  di  legume:  onde  il 
proverbio:  Ignóràs  quid  dlslènl  a'rii  lu|Mnis. 
Lupììs,  1.   in.  Lupo.  EP.  MàiiTus,  s.tviìs,   inónlà- 
uiis,  ràpiór,  ffiKiis,  àvTdus,  lapTdus,  rapàx,  rii- 
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bVdils,  criiènliis,  sànguìfnèiìs,  àcrr,  insatTàbiJTs, 
àspèr,  ìmpàstìis  ,  tnìx ,  fériis,  dlriis,  iiliìlàns, 
vorax,  rabiósiis,  Insìdiàtór.  PUR.  ÀgniJm  mar- 
iTiis  à  stabiìlls  rapìilt  liipiis.  SaevTt  ìit  Tnter 
uvès  àlróx  liipus  óre  criiènló.  Fiirit  pièno 
lilpiis  InsYdiàlus  ovili.  In  niónlès  scsc  àviiis 
àbdtdYt  àllós  Occisò  pastóre  liipìjs.  •  Per  nó- 
ctèin  rèsónàie  lùpls  iìliilàiitibiìs   ùrbès.  Virg. 

Lùrcò,  ónTs,  ni.  Cliiottone,  goloso.  SYiN.  lléllùo. 
^  Vivile  liJrcónès,  comèdónès,  vivile  vèntrès. 
Lucil. 

Lfirco,  às,  vcl  lùrcór,  àrTs.  Trangugiare.  J  Ut 
liìrcarèlùr  làrdum,  èl  ciirnària  lùrliin.  Lucil. 

Lfirulfis.  a,  nm.  Lordo,  sporco,  schifo,  nero.  SYN. 
Livìdiìs.  5  Lùrida  lèrribTlés  mlscènl  aconlta 
novércsó.  Ovid. 

Lfiror,  óris ,  m.  Pallore.  J  Àrquàtl  nàm  lùróris 
de  córpóre  éórùm.  Lucr. 

Liisciina,  a»,  f.  Usignuolo.  SY'.N.  Pinioméla,  acré- 
diila.  ^  Lùsciniàs  sìiliti  impènsó  pràndérè  coèm- 
plas.  Jlor. 

Lusciis,  a,  ùm.  Losco.  SYiN.  Coclès.  J  Sórdidùs, 
et  Jùscó  qui  pósslt  dlcèrè  lùscé.  Pers. 

Lùsor,  órYs,  m,  Giuoeatore,  die  giuoco.  SY?s'.  Àlèà- 
tór.  PUR.  Lùsórl  cìipYdò  sèmpér  gravYs  èxYlùs 
Instai.  Lùsór  bìibèt  nùmmós,  quós  aùférct  alea 
pèrnóx.  5  Sic,  né  pérdidciil,  non  cessai  pèr- 
dere lùsilr.  Ovid. 

Lustro,  as,  avi,  àtùm,  are.  Lustrare,  dar  lustro, 
splendore.  Act.  acc.  SY-N.  Purgo.  Espiare.  ExpYo. 
Andare  intorno.  Obèo,  clrciimeo,  pèrèrro,  pe- 
lagro.  Guardare  d'ogìi'' intorno.  CircùmspYcYo, 
inspYcio.  3  Rèddèmus  nvmplils,  et  cùm  lùstrà- 
bimiis  àgrós.  Virg. 

Lustruiii,  1,  n.  Tana,  stanza  di  bestie,  caverna. 
SYA'.  LalYbiilùm,  latebra-,  àntrùni,  cavèrna,  spè- 
ciis.  EP.  Òpàcùin,  bóriYdùm,  dèsèrlùirij  avYùm, 
invYùm,  sj^lvèslre ,  YnlióspYlùm,  bòrrèns,  àbdY- 
lùm  ,  ignótùm.  PUR.  Per  opaca  vagàntìir  Lu- 
stra. Vllìi  jiivàl  sjIvcsIrYbus  àbdYl.'i  lùstrls. 
Vilam  in  syhls,  inlèr  deserta  lèràrùin  Lustra, 
domòsqiiè  (raiio.  J  Non  àbsùnl  lille  sallùs,  él 
1  ù  s  l  rìi   l'è  rà  r  ù  m .   N'  i  r g . 

Lusus,  US,  m.  Sclierzo,  trastullo,  razzo.  EP.  Fé- 
sliis,  dùlcYs,  gràtus,  blàndùs,  (acYlis,  iSliis,  lii- 
nociiiis,  YnàiiYs,  jocósus.  •  Lùsiis  éqiiis  nùnc 
ésl,  lèvYbùs  nùnc  lùdTtiir  àrmls.  Ovid. 

Liìtvlia,  an,  f.  Parigi ,  nobilissima_  capitale  di  tutta 
la  Francia.  SYiN.  ParlsYl.  El'.  Ampia,  pópìilósa, 
règYìi,  Ininiénsa,  inclita,  nédìYlYs,  sii|)érba,  m,l- 
gnYfiiii,  cèlèbèriYma,  clàrlssYina,  poténs,  ànll- 
(|uii,  flórénlissYm.'i,  dócllssYma.  1*ER.  Uibs  Parl- 
sYaca.  Arcès  ParisYac;ó.  l'arisYaciis  órbYs.  Fràn- 
cYgènùm  ùibs  princèps.  PHR.  (iùiicla  ParisYacó 
cédànl  nilràciila  mùndó.  Orbe  PiiiisYacó  iiYliYl 
ésl  pr.TslàntYus  ùsquàm.  *  Fràncigèn.i»  princèps 
(lópiilósa  LiitélYa  géntis.  ScaK.Expl.  Cittii  prin- 
cipale del  regno  di  Francia ,  la  più  bella  di  esso, 
Iti    pili  glande  e  la  più  popolata. 

I.furìis,  a,  ùm.  Di  color  d'oro,  giallo,  SYN.  Fla- 
mIs,  lùirólùs.  *  l.ùléa  sèd  ntvèuin  invòlvàs 
membrana   lYbéJlùm.  Tib. 

Liìteìis,  a,  ùm.  Ih  terra.  ^  DTITlngìl  Rlièn!  lii- 
tèùm  caput  :   iia-c  ègìi  ludo.   Hor. 

Luliìlcntns,  a,  ùm.  Limaccioso,  fangoso,  poltiglioso, 
motoso,  feccioso.  SYN.  Lìitósiis,  copnósus.  •  Cùm 
fiucrèl  lùh1léiitiìs,eràl  quód  lóllèrè  vèllès.  .luv. 

Luium,  1,  n.  Fango,  tetra  molle,  limaccio,  SYN.         f 
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CdÈnùiu,  iTiuìis,  Illiiviés,  fi'X,  sòrdi's.  KI*.  Iin- 
luùnilùnì.  iinpiìrùiu.  iidùni,  nióUi^,  |miii,'u5,  fa- 
cile, rèct'iis,  turpe,  foedùni.  sórdTdùui,  graveìJ- 
léns ,  fèiiàx ,  cràssùm.  Pilli,  luta  SìgùnlTiió 
c\nihTa  màlò_iriiri.  Fida  Prìiinéllia'ò  dTcciTs 
èsse  liiló.  •  Udini),  vi  mòlle  liltuiu  és ,  iiùnc 
iiùnc  propi-ràndiis  ri  aeri.  Peis. 

l.furim,  T,  II.  Gtuitìd,  vrbu  clic  .«f/tr  u  colorire  lana  od 
altro.  EP.  Cròcèùiii,  llàvùni ,  lùlTIùra,  riiltlàus. 
^  MurTcé  jàui  crùfcr>  iiiùlàlnt  veliera  lùlS.A'irp. 

I.ùx,  lucTs,  I'.  Lt(ie.  splendore.  SY.N.  Lumen,  l'ùl- 
gftir,  splendor,  iiilòr.  EP.  Alma,  càndida,  pura, 
aurea,  sidèrea,  |)tìrpiué.'i,  S|>léudTda,  jiTaéciàr."!, 
luvéa,  Seréna,  cùrfisea,  ràdiàiis,  ìi^'iiea,  flàmmea. 
PUR.  Ul  inTiiifim  lux  alma  data  èst.  Et  tèclT 
uiédió  lùcid."!  Ilnniiià  niTràt.  Trèmula  ])ér  iiu- 
ctém  lucè  rèrùlsTl.  ISòv."!  lux  òeùiTs  èllùIsTl. 
•  Ilio  |)rTmriiu  iiùvà  lux  òcìills  éllùlsTl,  ci  lu- 
gèns.  A  irg. 

l.uxiìrTìi  ,  a'.  1'.  Liissiiria ,  smoderato  appetito  car- 
wrt/t.  SY.N.  LuxiìrTès,  lùxiìs.  ITbTdo,  làscnià.  EP. 
Pètiìlàn.»;,  c*ca  .  màlésiiàdà,  éflraMiYs  ,  Tnsàiià  , 
tùrpTs,  èlVùsà,  móllìs,  iiiérs.  Tgnàva,  déses,  dé- 
sTdTósà ,  nucTvà.  hlàiulà.  *  LùxùiTès  pra-dùlcè 
mulùm ,  qua;  déiITlà  sènipér.  Cland.  lignifica 
anche  lu.sso  eciedenle.  Vide  Luxus. 

laivìirio,  às  ,  avi,  àlùm,  are,  n.  Soprahhondare. 
lussiiriiire ,  connìieltcre  penato  di  lu.siuria.  SV.N. 
LàscTvTo,  vel  dTllundór,  èiViindur.  éxléiidór.  pà- 
téo.  ahùndo.  •  Lùxuriànt  àniiiu  rèbus  plèrQm- 
(|uè  sécQndTs.  llor. 

I.rixiìrior,  àrTs,  àtùs,  ari.  Lussuriare .,  commettere 
peccalo  di  iu.-sitria.  Depou.  *  Mèlàul,  èl  lè- 
mìès  lùxiiriàiilur  òpès  (peni.'   .Mari. 

I.rivùs.  ùs,  m.  Lìt.^so,  eccesso  di  spesa  nel  mangiare, 
vestire,  ecc.  SY.\.  LùxurTès.  EP.  MóllTs.  càéeus, 
turpTs,  sègnTs,  ìnsàniìs.  iiiàliìs,  firdus,  làscTvus, 
edàx,  Tiupurus,  firmi nèìis,  èllùsus,  Tgiiàxus,  àin- 
hilTósiis,  Pérsicns,  rè;;tus,  rè«;TfTcils,  pùdéndùs, 
Tnhonèslùs.  tùrpTs.  PUR.  TùrpT  IVèj;èriJnl  sa>- 
ciila  luNÙ  DÌNilTae.  ÉpìilaMiué  óra  pàràl.-fe  Rè- 
gìfTcó  lùxù.  Lùxùs  pòpulàlór  ij|)iìm,  èl  dTssuà- 
sor  liónèslT,  Iiicaùlós  fràii^'Tl  jiìvèiiès.  ^  Lùxus, 
et   liùmàiiàs  ólillmàt    còpta   luènlès.   0\id. 

I..>*ùs,  T,  in.  Baico.  SY.N.  Ràcciius.  ^  'Sètw  luce 
ImmòdTcó  cónIràxT  dàiiinà  Lva^ò.  0\id.  Règàlès 
Tiilèr  mèiisàs  làlTcènujiiè  l>a!uiii.  Ni  ri,'. 

I.f càeQiii  ,  7,  n.  .Scuola  d  .Iristolele  in  yllene  e  di 
Cicerone  nella  'J'usculana.  J  Gaùdèl  ArTslòléns 
sTiiè  rè  visìssé  Ijca-ùm.  llor. 

I.)C»U6,  7,  m.  Liceo,  monte  dcir.-ircadia.  VA'.  Pàr- 
rliasTils,  nmhròsu-..  ]i7iiTfèr,  àlliìs,  L;èlldus,  vl- 
ridTs ,  cùllùs.  •  .Ma'ii.'ilus,  et  {jélidi  llèvèruiil 
sà\à   lycaM.  ^  irj,'. 

I,>caiiibes.  Ts,  Licainhe,  il  (fuale  fu  cos)  attristato  ili 
alcuni  ?'f;  >j  di  Ircliiloco,  che  disperalo  .s'inipiccit. 
EP.  lufidu^,  7n(èlìx.  5  Oiiàns  E\c.iinl)ès  spiè- 
tiìs  ìnlldùs  gèiièr.  llor.  Ulne  l.scàmlièiìs,  à, 
firn.  ^  Tiiiclà  Lycàmlièu  sàii<;niiic  téla  daltis 
penl.^.  0\id. 

I.>ràóii,  óiiTs,  III.  Licaoue.  EP.  Férus,  crùdélTs, 
.>>a;vus,  7iniiiànTs.  *  Strùxérll  ìnsTdTàs  iióhìs  lé- 
iTlàlé  i^Ncàèni.  O^id.  Fai).  Licaone,  le  d' Arcadia, 
il  (filale  aminazzas'u  i  forestieri,  e  fu  mutato  da 
G'iote  in  un  lupo,  ai-cndo  leso  le  itcs.^e  insidie 
a   iiUn-e. 

l-}eàÓiiiu8,  a,  ùm.  Ih  Licnoue.  *  Fa'd.ì  !,_\cJónTap 
lèféréns  cóiiv7vT3  inéiisx.  Ovid. 
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i.Jchniis,  T,  II).  Lucerna,  lume  C Propriamente  il 
lunijnolo  della  lucerna).  SY'N.  Eùctjuà,  làmp^s. 
1  Alrià,  dèpèndènt  I\"cliii7  làquèàrlTbus  aùreìs. 

Ljcìa,  di',  f.  Lina,  regione  dell'Asia  minore.  PER. 
LycTae  fèrtiITs  agri. 

L>oisca ,  a*^,  f.  Cane  nato  da  una  lupa  e  da  un 
cane.  J  ExcTpère  7iisTdTis,  mùllùm  latrante  ly- 
cìscà.  Virg. 

Lycoiiiédès ,  Ts,  m.  Lùinnede,  re  dell' isola  di  Stiro, 
oir  si  nascose  Achille.  «  Imiièllì  iiu|ièr  Lvco- 
luèdTs   in  aula.  Stai. 

L.^cóiiliròii,  oiiTs,  Ul.  Lieo  fronte,  poeta  greco.  '  Àt- 
<|nè  collirnnàtùm  pctì7ssc  Lycópluouà  narra nt. 
Uvid. 

Ljc-firgiis,  7,  m.  PUR.  Qu7df|u7d  lègTfSrò  piófèc7t 
Sparla  Lycùrgò.  El  nova  \èrTdicùs  jùià  Lvcùr- 
giìs  iigTl.  Addè  Tlièiàpn.T7  fortissima  regna 
Eycùr^^ì.  *  llic  «"1  Aiiiùli'i  ca'sùm  de  mónte 
Evcùigi.  Stai,  llisl.  Licurgo,  legislatore  degli 
Spartani ,  fratello  del  re  Eunomo  e  suo  successore  , 
al  di  cui  figlio  restituì  il  regno,  quando  questi 
fu  atto  al  gocerno.  Diede  leggi,  che  finse  essere 
state  approvate  dall'oracolo  di    Apolline  in  Delfo. 

Lydììi,  a-,  f.  Lidia,  regione  dell'Asia  minore.  SYN. 
M.róiiTà.  EP.  Di\ès,  aùrèìi.  *  LvdTa  tòta  fremii, 
PlirygTa'((uè  per  óppTdà  fàcti.  Òvid.  Expl.  lie- 
gione  dell'Asia  miiiure ,  resa  celebre  dalle  ric- 
chezze di  Creso,  e  dalle  arene  d'oio  del  Pattalo. 

IJdiìs,  a,  uni.  Della  Lidia.  SY>'.  LvdTiìs,  M»u- 
niiis.  ^  LydórùuKjnc  mànuiii  cólìèctós  àrmat 
agièslès.  Virg. 

Lyiiiplià,  sé.  f.  Acqua.  SY>'.  A(|iia,  linda.  *  Die 
corpus  piópèrèi  llu\Tàli  spàrgere  Ivmplià.  Virg. 

Lympliàtìcìis,  el  LNinpIiàliìs,  à,  uni.  Demoniaco, 
indemoniato  ,  mallo,  pazzo,  furioso.  SV.N.  iDSà- 
iius,  l'ili èns.  PUR.  Lympliàló  trepidare  mètù. 
Lvm|iliàtó  óre   luiTt. 

I.yiiceus,  a,  Qui.  Cei\'iero,  che  Ita  la  qualità  d'un 
cewiere,  di  acuta  vista.  SY>'.  Àcùtiìs,  pèispTcàx. 

*  llócìlli  rèctè..Nèc  córpórTsóplTma  Ixmeis.Uor. 
Ljfiix,  lyncTs,  f.  Lupo  cerviere.  EP.  1  Imidà  ,  óc- 

(  lillà  ,  ]ièrspTcàx  ,  niàcùlósà  ,   fiìgàx  ,  imbèllYs, 
\àrTà,  \èrsicólór,  acuta,  ScylliTc.ì,  cita,  vèlóx. 

•  Cèrtàntès,  quòrum  stupefàcto;  càrmtné  \\a- 
^cès.  Virg. 

I.yra,  a',  I.  Lira,  sironienlo  musicale.  SY'-N.  C7lhàrà. 

^  .Móvit  Tnaiiiàla'  pòllaè  fila  lyi£*  ipent.).  Ovid. 
I.jricìis,  à,  ùm.  IH  lira,  lirico.  ^  ÌNèc  nóràl    Iv- 

ricós  illà,  vél  illà  módós  (peni.).  Ovid. 
I.jriif'ssìs,  idTs.   Nome  di  Kriseide.  SY.N.  BrisèTs, 

Hippódànnà.  5   FècTl   et    \n    capta    LyrnèssTdé 

trìslTs  Acliillès.  Ovid. 
L)*>ìp|)U8,  i,   m.   Lisippo  ,  famo.'o  scultore.  •   Piii- 

j^crèl ,  aiìl  àITùs    Lvsippó    dùcerei  i»rj  ,  FòrlTs 

Alèxàiidri  vùllùiii  sTinìilàntTà.   llor. 
I.Slla,   a-,   f.    l'erme  che  iia.He  nella  lingua  dei  cani. 

'  l.illgU.i  culi--  CJIc.il  le  I  I  j,  r.ìhiièijurcjlèli'ri    llor. 


M 


Mìicarrùit,  voi  .Màcàréus,  ci,  in.  >>.(f .  i./.i,',-  ,u  4pvl- 
Ime.  '  O  liirnàiii  M.icàri'ùs  qua'  non  còmmisTl 
in  uniini,  N'ènìssèl  lèllió  sèrlór  liórà  mèO  diil.). 
0\id. 
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Macedóuia ,  ai  I.  Miivjikmia.  SYN.  EinalliTa,  JS.- 
monia. 

Macéllùiii,  T,  11.  Mercato  iroijìii  sorta  di  viveri.  J  Im- 
ma no  r-sl  vTtium  cluic  ni'illTi'i  lérna  niacclló.  Ilor. 

Macco,  és,  ìli,  ère,  vel  Mai-rsco,  Ts,  cui,  csceré, 
n.  Divenir  iimtjro.  J  MacC-sco,  cónsènésco,  et 
tìibésco  niTsèr.  Qui  ossa  àc  péllìs  tóliis  est, 
ita  macèl  (jaiiib.).  Plani. 

Macer,  inaerà,  macnìui.  Magro.  SYN.  MacTlénlìis, 
graciITs,  i-racTléntiis,  tàlM'ns,làbcsc<'ns,  tàbidus. 
PER.  M.lcié  cónléctus,  éxésus,  percsui;,  àllé- 
DÙàtùs,  ilcfórmàliis,  dt'roiniTji ,  liórridùs,  hór- 
réns,  tal)ésccns,  lànj;uéns.  Exìlès  àltènìiàtus, 
vel  iennàtiìs  Tu  àrliìs.  PUH.  llóiiTda  vGItùii) 
Délórm.ll  iiiacTrs.  Dr-pasla  «'si  inacTds  lànt,'uéi»- 
iTa  inéuibra.  InlórinTs  rcsTdél  inarTès  Tn  cr>i- 
poré  tòte».  Macir-s  pàlléulés  occupai  àilus.  Ail- 
xèrat  àrlTcìilós  maciés.  VTx  liabct  hlc  lenù('in 
qua!  léi>'at  u.>isa  cùleni.  DrlTcìéns  vTxIraliTt  ossa 
cùtis.  ÀlacTts  cónlràxciat  arlus.  J  Elieù  (juàui 
pìngui  niacér  èst  uiTliT  taùriìs  Tn  àrvò  !    Viig. 

Macero,  às,  à\T,  ài  uni,  are.  Macerare,  indebolire, 
affliggere.  Act.  acc.  SY>!.  Altèro,  conterò,  àt- 
lénuo,  (lèlornio,  labèl'acTo,  èxèdó,  consumo,  cón- 
ficio.  PER.  MacTè  telino,  àtlènìio,  cóufìcTo,  édo, 
éxédo.  5  Macerai  TnvTdTa  àule  ocùlos  Illuni 
èsse  polènlèni.   f.ucr. 

Macliaba-i,  órriiii,  ni.  pini'.  .IfacyriLei.  EP.  Eórlès, 
pìT,  inàLjnaininT,  illusliès.  J  Et  Maclial)a!ÓrQ(ii 
t'órtissiuia  pi;ulia  fràtruin.  Alcim.  Expl.  Prin- 
cipi della  Giudea  ,  i  quali  ,  essendo  capituiii  e 
sommi  sacerdoti ,  liberarono  il  popolo  dalla  ti- 
rannide del  re  di  Siria. 

Macliàòu,  òufs,  m.  3Iacaone,  medico,  figlio  d'Escu- 
la/iio.  EP.  Dóclìis,  sólèrs.  J  PèlTdèsquè  Nèó- 
plólèinùs,  prlmùsquè  Macliàòn.  Virg. 

MaejiaÓnius,  a,  ùm.  Medicinale.  SYN.  .MèdTcìis. 
•  tlIèMacliàònì'à  \ix  ìJpè  sànns  èrTt  (peni.).  Ovid. 

Macliìtia,  K,  f.  Ingegno,  artifìcio,  iiiacc/tina.  SYN. 
Móiès,  Inslrùiuèutùui ,  tóriiiènirnn  .  bombarda, 
ariès,  voi  dolìis ,  fraus.  EP.  .MiìiàlTs,  bèllica, 
àrdua,  jéiéa,  ahèna,  ìngèns,  tèrrea,  iióslllis,  In- 
gèuìfósa_,  niTnàx  ,  màrtia,  niàvórtia,  stupènda. 
PHR.  ^rèa  màciiTna  rostro  Arie  lai  TnsTlTèns. 
StrepTt  àrdua  pùisu  Màdiina.  Ac  \èlnt  liètstllTs 
cùm  machina  tèrrìi'it  urlièin.  .Màclnna  tèrril'icó 
cùm  fillmiuat  iiMièa  lióinbó.  *  Aiìl  lia;c  In  nó- 
slrós  fabricàta  èst  màcliTiia   mùiós.   ^  irg. 

Machìiiator,  órls,  ni.  Inventore,  f'abbiicatoìc.  SYN. 
l''abrTcàtor ,  àrtìTèx  ,  òpTièx.  ^  Ò  màcliinàtór 
l'randTs,  5  scèlèruiu  à^rtifèx    (janib.).  Sen. 

Màchiiior ,  àiTs,  ùtùs ,  ari.  Macctnnare ,  ordire. 
Depon.  SYN.  Mèditòr,  uiòlTòr,  l'abrico,  slruo  , 
paro,  èxcógito,  èxtruo.  J  Nani  libi  piactèièà 
quód  niàcliìfnor,  nnènTàinqnè,  Lucr. 

I\IacTés  ,  èi.  Magrezza,  astratto  di  magro.  SY.N. 
Tàbès.  EP.  IMTsèra,  Tiifèllx,  jèjùua,  tùrpTs,  àiTd.ì, 
livida,  Irlslis,  dèlórmis,  pàllèiis,  dècolor,  Tnèrs, 
squàlTda,  pàllida,  hórrula.  PUR.  Fijgèrat  óre 
cólór,  luàcTès  óbduxèrat  àrtiìs.  CòncTdTiinìs 
macie,  color  èsl  sTnè  s.lnginuè.  MììcTè  corpus 
lànguél,  tàbèscTt.  dèlIcTl.  ^  (Jnld  inacTès  a'grl, 
^etc^Is  qnèiu  lèmpórè  lòiigó.  Jnv.  Vide  3[acer. 

Maclo,  às,  avi,  iiiùnt,  iiììl.  .Sacrificale,  ammazzare. 
.\it.  acc.  SYN.  CaMJo,  uccido.  J  Aùt  si  ijuàiu 
ferrò  màctàvèrit  àule  saeèrdós.  Virg. 

Macula,  i-,  r.  Macellili.  SYN.  Làbès,  nól.ì.  Infamia. 
Infamu,  dèdècns.    EP.   lo;--     ••"•ruT-,  alia  ,  lui- 


.M.E0T1S 

pura,  óbsjénà  ,  dèlórmis,  Immùnda ,  sórdTdìi. 
PUR.  Màcìills  dlscolór  àlrls.  Né  macùlls  ìn- 
lùscèl  veliera  pullls,  J  RèjTcé,  uè  macùlls  In- 
l'ùscèt  veliera  pullls.  Virg. 

ìlaciìlo,  às,  avi,  àlfim,  are.  Macchiare,  bruttare. 
Ad.  acc.  SYN.  Fcédo,  póUùo ,  Inquino,  còlu- 
quTno,  tùrpo,  déiurmo.  PER.  Macùlls,  vel  sór- 
dibùs  nolo,  vario,  aspèrgo,  plngo,  lino,  oblino. 
distinguo.  5  idem  èro,  nàta,  tùùm  maculavi 
crimTuè  uómen.  Virg. 

Maciìlósus,  a,  ùm.  Macchialo.  SYN.  Tùrpis,  pro- 
brósùs,  Infàmis,  pùdèudùs,  sórdidùs.  PER.  Ma- 
cula àspèrsùs.  Macùlls  plctùs,  Illitùs.  J  Cwrù- 
ìvx  cui   tèrga   nòti-,  raacùiósùs  et  auro.   Virg. 

.MailoJacTo,  is,  feci,  factum,  ère.  _-lnimollire,  im- 
mollare, bagnale.  Act.  acc.  SYN.  Madido,  àblùo. 
liùmècto,  rigo.  Irrigo,  Irroro.  PER.  Uudis,  rórè. 
vel  Imbrè  aspèrgo,  spàrgo,  tingo,  prólùo.  J  Fù- 
sus  iiùmùm,  vTridèsquc  super  màdéfècèràl  hèr- 
j)às.   Virg. 

MadelTo,  Is,  làclùs  ,  fièri.  Esser  immollalo,  ba- 
gnato. NeiiL  jjass.  SYN.  Màdèsco,  Immadésco. 
iiiadèo.  5  ^lìmàlbilque  ìflèrùm  màdèlaclì  cJèdi 
Pliillppl.  Ovid. 

Ma<!èii»i,  lis,  parlicip.  Molle.  SYN.  MadYdùs,  mS- 
dèfàclùs  ,  ùdùs,  liumidns  ,  ù\Tdùs,  bumèns  . 
pèrlùsùs  aquls.  J  Ecce  Deus  ràiuùni  lajllièu 
rórè  inadèntèm.   Virg. 

IVIadeo  ,  ès  ,  ùì  ,  ère,  n.  Esser  umido,  bagnalo, 
molle.  SYN.  Madésco ,  Immadèo.  PHR.  Cónti- 
nùls  pèrl'nsa  inadèt  vlndèmia  nimbis.  Mcestìi- 
qiié  civili  canié  màdèrèt  hùinùs.  Aliò  tépé- 
(àcla  cruóre  Tèrra,  tóriqué  uiadènt.  J  Spàr- 
sannè  ccblèsll  ròiè  niadèbTl  humus  jjent.J.  Ovid. 

Madifius,  et  màdVdàtns,  a,  ùm.  Umido,  bagnalo. 
^  Et  inadTdós  nix  riha  cùr\ùm  crinale  capU- 
ìós.  0\id. 

.AEiipaiidèr,  xei  .Ma'.Muirós,  dil,  m.  Meandro,  fiume 
della  Frigia.  El*.  Rellùùs,  sTuùósùs ,  refléxùs, 
Phi-jglùs,  tórtùs,  èrràns,  vàgùs,  àmbTgùiis,  dù- 
bYùs,  àueèps.  PUR.  STbinièt  reflùis  óbvlùs  ùn- 
dls  Incèrta  vagns  Ma-.ìndér  ùndà  lùdit  et  cèdit 
stbT:  Iiistàlqnè  dùhTiì?,  lìllùs  an  fùnlèin  pètat. 
Eùdtl,  et  àiliblgiìo  làpsù  rèflnilquè,  llùltque, 
Occùrrènsqiiè  sTbl  vènluiàs  àspTcìt  ùndàs.  Et 
niìnc  ad  fóiitès,  iiùiic  ad  mare  versus  apèrtùm, 
Incèrlàs  èxèrcct  à(|nàs.  J  Qulqiiè  rècùrvàtis 
lùdit  3Iffiàndèr  in  ùndls.  Ovid.  Expl.  Fiume 
della  Frigia  così  tortuoso  ,  che  pare  ritorni  in 
se  stesso. 

.Ma-naliìs,  I,  in.,  pinr.  Magnala,  óiùni.  Menalo, 
moìitagnu  di  Arcadia.  VA'.  PTntlèr,  liórrèndùs, 
fióndèns,  àllùs,  ùmiiians  ,  hóriTdùs  ,  Tègjéùs. 
J  Mauiàlns,  àigùtùmquè  iièniùs,  pliiósquè  lo- 
(|nèiilès.  Virg. 

ìliÌMiìis,  adTs,  I".  lìaicnnle.  EP.  Crùènla,  CàdiUKÌi, 
IiiipTa,  ànuàl."),  TrèlcTa  ,  \;ìg."i,  fùribiMidà  ,  rà- 
bTilà.  *,  -Ma-nadès  Oiplul-Ì  tìiùlùm  ràpnèrè  théà- 
Irl.   Ovid. 

\liroiiTa.   .-v,   e.  .Meonia.  SY.N.  L>dia. 

.Mfi'ónìdvs.  a',  m.  Omero.  SYN.  Homerus.  *  Pèr- 
lègè  .Ma'óiiió  cànlàlàs  cannine  rànàs.  3[art. 

.Mu'oiiTìis  ,  a,  uni.  .Meanio.  SYN.  LjdTùs,  Ljdùs. 
^  Et  inàlèr,  capè  ^l.-i'ónìl  c.nclièsTa  Bacchi.  Virg. 

Alicótìs ,  TiITs,  vel  Tdós  ,  f.  Meutide,  palude  nella 
Scizia.  Ep.  Gèlida,  Scvthlc.I,  pigra,  lónginqua. 
IMIR.  Pìgr.!  gèlù  iriiT  s."rviièt  Msèótis.  è't  Alias. 
Tè  sèfiii.Ir  ad  Sc\lU;e  .Ala'ólTdis  ùsquè  palùdcs. 


MAG\ 

TànlTs  sé  jjclìil  alùmuìs  .Ma-óITs  lónf^Tuijua  pa- 
]Qs.  5  Quàque  ileiùin  lórrcus  Ma-ólldos  égéiTl 
lìndàs.  Lue. 

.Maga,  a>,  f.  Maga,  strcija.  iJYr*).  Incaiilalrix,  sàj^a, 
lamia,  vénclTca.  ^  l'Océrùul  lurjiés  òlla  lunga 
uiagàs  ^peiit.).  Òvid.   Vide  iiilìa   Ma^us. 

Magàlììi,  óiuui,  11.  plur.  TìkjuìiÌ.  SYìN.  N'Ulìi,  lù- 
^'iliìum,  mapàlia,  óriìui,  rasa,  j  .MTralùr  iiiólcm 
.ìiiéàs,   iiiàyàlTa   i|iióiulaiii.   Virg. 

llugduléua,  ;r,  1'.  MadduU-nu,  nume  piojjrio  d'una 
santa,  ctliùrc  ne  l\ingeli.  El'.  Ficus,  ind>rOiis. 
PUR.  Amans  CliiIslT.  Sacrò  dolùie  péicTta. 
^   Slàt  Màgdàir-iiàin   uóbìs  dìxìti'C  bì-àlani. 

Magia,  f.  Magia,  arte  del  far  incanti.  SY>.  Ma- 
gicùm  vcnélTcTùm  ,  IncàutàlTo.  PER.  JlagTcùni 
minlstenùin.  .Ars  macjTca ,  Ciicdeìi ,  CólcliTca. 
CircJÉT  véiicf TciT  ars.  MagTii  vliés  ,  ars  .^luó- 
nia  ,  Tliéssalìi  ,  TliéssalTca.  Carmen,  veutnùin 
Cólcliicùm.  ^  ISGc  non  Tlics-'alTca;  dóclTssT- 
mus  Tllé  magTa\  Prud.  Vide  infra  Magus. 

Mììglctis,  a,  uni.  Magico,  che  sa  l'arte  magica,  o 
che  appartiene  a  questa.  SYN.  CólchTcùs,  Tliés- 
sàlTcùs,  MédJeùs,  CTrciiìs.  *  Ulc  magTcós  àfl'ért 
cànlus,  liTc  Tliéssala   véudTl.   Virg. 

MagTs ,  M'I  niagè .  ad^erb.  Piii,  più.  tosto.  ^  >'ón 
equTdem  TiivTdéó,  niirór  inagTs:  Qndiquè  lólTs 
Virg. 

MagTster,  Irl,  m.  Maestro.  SYiN.  Dóclor,  pr»cé- 
plòr.  EP.  Bàrbàlùs,  clam»">sùs,  ìicérbùs,  férìis, 
saéviìs ,  sólITcTlùs,  ànxiùs,  mórósùs  ,  pérTtùs, 
dóclùs,  sapTèns,  prudt'ns,  lìdC-lTs,  ingénìósùs , 
ìndùslrTÙF,  sòlérs,  p«"rvTgTl,  Jédùliis,  clarùs,  bé- 
nlgnùs ,  mltTs.  *,  ÌSGllius  àddiclùs  jùrare  in 
vérba   magTslrT.   Hcir. 

Magisterìfiiii,  n,  n.   Magistero ,  opera  di  maestro. 

*  Cùm  Ulta  iTdcbunl  vanì»  magTstéria  (  peni.). 
Tib. 

Magistrulììfi,  ùs,  m.  Magistrato,  inaestrato.  SYM.Tm- 
pérTQiii,  lióiiuF,  pulcslàs,  mQnùs,5H'i'cìfùiii,  lascés, 
sécurès.  PUR.  illQslràta  supèrbo  vTla  luagislralu 
fùerat.  5  Jura  iiiagTslràlus(|uè  li"gùnt,  sanclQui- 
quc  sénaliim.  Virg. 

MagnulTa,  órùin,  n.  plur.  Grandiosità.  SYN.  MT- 
raLii]."i.  •  STgna  niuvént  pòpùlós,  cérnunt  nià- 
gnalTa  ta'cì.  Sedul. 

Màguanìiiiiì<,  a,  uni.  .Magnatiimo,  di  grande  animo. 
SYN.  Aùdax,  fórlTs,  \TrTlTs.  validus  ,  fìrmùs , 
àcér  ,  InvTtlus  ,  animósus.  •  M.lgnanTmósque 
dùtès,   lòlTùsque  órdine  géiilis.   ^il'g. 

Màgdàlés,  fini,  m.  plur.  Magnate ,  piinci pale,  po- 
Itnte.  S\y.  PrliicTpds,  piTuialés,  pròcért's.  J  Mà- 
guatcs  dare  pàr\a  pùdét,  dare  magna  rctù- 
sànl.   Mant. 

Màgnèit  ,  élTs,  in.  Calamita.  EP.  MTrìis  ,  óbscu- 
rus,  décólur,  luTiàbllis,  àler,  nTgèr.  PER.  Mà- 
gnélTcj  gèmina.  Lapis  Ilt'racITiìs ,  màgiiclTcus. 
Addùcéiis      rérruiii      lapTs.     .MagnélTcìi     caùlés. 

•  Ouéin  iiiagnri.!  vucaiil  paUlG  de  UÓmTiic 
Or.ljT.   Liiir. 

Magnèsia,  £•,  f.  /'aese  della  Macedonia.  EP.  Perai, 
opima,  di\es,  célcbrTs.  IIìik;  .Magnéslùs,  a,  ùui, 
f  Impèllàiil  ni  eùni  .Magnesi  flniiiTna  saxT.  Lucr. 
Pro  .Magiiesii. 

Magnète»,  ùiik  Popoli  della  Magiie.siay  nella  Ma- 
cedonia, y  Lt  -Màgnèlés  équis,  .MTnjiv  gens  cò- 
gnita rèinls.  Lui.  .Ma^iK'Ium  (|Ulà  sii  pàlrTis 
Tu  flnìbus  órtùs.  f.ucr. 

^làguétìcùs ,  d,   uni.   .ìfognttiio  ,    (he  ha  la  tirtii 
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della  calamita.  *  l'ùruia  iiTiél ,  Vrnerf'iii  inà- 
giiélTca  Uàinina    iTgùial.   (.Jaud.   \  ide  .Magues. 

.ìlàgniftctis,  ìi,  uni.  .Wagni/ico,  eie  tratta  con  ma- 
gnificenza. SY>'.  I-atiliis,  spléudTdus,  iiiQnìfncÙE, 
régYu.s,  lìbeiàlTs.  J  lia-c  iTbT  uiàgnTIIcùs  pómpa 
IrTuinphus  eiTt  (peni.).   Ovid. 

MagiiTluciiiìis .  a,  ùm.  (hi  lui  gran  parlare,  che 
parla  cose  grandi.  SY>'.  I.óqn.'ii,  M'1  graiidTIo- 
quils.  ^  TalTa  iiiaguTiuquu  tumidiis  memòrà- 
\éiat  óre.   Slal. 

Magnopvi-e  ,  adverb.  Suniniamenie  ,  giandemenle. 
SYIN.  MQitùni,  vàldé,  vrlieméuter.  J  Magnó- 
pére  a   véra  lapsl   ralTóué  vTdéulìir.  Lucr. 

!\lagniìs,  a,  uni.  Grande,  ablondaiitc,  di  (juantilà. 
SYiN.  GrandTs,  Tngéns  ,  ni.'ijur,  niaximììs,  non 
medioeiTs,  non  parvùs,  non  leiiùTs,  amplùs  , 
vàstìis,  iminains,  Tuiméiisus  .  àlliis,  procérùs, 
éxcélsus.  5  'MaL;na<|ué  cùni  luàgnó  vénTét  tri- 
tura calóre.   N irg. 

Alagiìs,  7,  III.  Mago,  che  sa,  o  esercita  l'arte  ma- 
gica. SY>'.  Incàntàtur,  venétTcìis.  EP.  ìmpiùs, 
sceléràtus,  tùrpis,  Tmprubùs,  dìrùs,  ThéssSIùs, 
Còlchicus,  ThéssalTcùs ,  sacrilégus,  Tartaréùs, 
scéléstìis,  vénéuTfér,  iiiliùmanus.  PER.  Magica 
arte  pòténs.  MìigTcTs  pólléus  arlTbus.  Magici 
doli  péritùs.  TliéssaITcTs  pòléiis  véuéuTs.  Ma- 
gTcó  càrmTné  pólléus.  MagTcar  IVaùdTs  dóclùs. 
PUR.  Ilio  inagTcas  àrlés  ,  .liLÓ-aquè  carmina 
iió\it.  Magico  démùrmìirat  óre  Carmina,  il  le 
reluctànlém  cùrsù  dédùcéié  lilnam  ISTlYlùr, 
et  ténebiTs  abdére  SólTs  équós.  Ilio  réfiiuat 
aquàs,  óblTcjuaqué  llùniTnii  sTslTt,  Atqué  lìicó 
sylvas,  Tpsat|ué  sàxa  muvél.  J  Oi:i(iuè  magós, 
léllùs  póUéulTbùs  TnsIruTl  hérbls.  Ovid. 

!\luli6iiictiis .  I,  III.  Maometto ,  nome  celebre.  EP. 
Aràbs,  làllax,  nél'andùs,  aUóx ,  dìrìls,  Tnlquùs. 
PUR.  Òrbe  sub  ÀssyiTó  lallax  MaliómélùsiniquTs 
Légìbùs  àlléclàl  géiités.  J  FU  Maliómélùs  atróx 
hómTnùm  vTólàlór,  et  àrmls.  Mant. 

MulioniélTcìi.s  ,  a,  ùm.  Maomettano,  di  Maometto. 
SY'iN.  MàliómétTgénìi.  5  Rómaiiàé  fidèl  valium 
MaliómélTca  conila.  Mant. 

Maja,  a',  r.  Maja.  EP.  AllanlTacìi,  Éóìi,  Allàntaa, 
PlèTìis,  l'órniósa,  (lórTléra,  lùcTda.J  Prócésslssc 
bóvés  videi  lia-c  AtlanlTdé  ^Lljà.  Ovid.  Fab. 
Maja,  figlia  d  .Itlaiite  e  della  ninfa  Plijonc,  d,i 
cai  Giove  ebbe  il  suo  figlio  .Mei  curio. 

ìlàjésiàs,  àlTs,  f.  Maestà.  SY.N.  Ilóiiur,  drcùs,  dT- 
giiltas,  gravilàs,  splendor,  póinpa.  EP._pivTna, 
sùmiiia,  règia,  régàITs,  augusta.  PER.  OrTs  au- 
gusta gravTlas.  lU'gYùs  órYs  liiJnós.  Aùgùslùm 
rrónlTs  décùs.  PUR.  Regali  pòpùlós  <|ul  màjé- 
slalé  gùbr-rnal.  Laxét  lérrìbTlés  màjéstàs  régTa 
t'aslùs  Sevèra  uiàjéstale  iiiTnax.  ^  .Màjéstàs,  él 
si  funesta  pécunTà  tèmpio.  Jiiv.  Expi.  l  liomaui 
riiono.scevaiio  la  maestà  come  figlia  dell'onore 
e  del  rispetto. 

Major,  óris,  va.  f.,  ùs,  n.  Coin|iaral.  Piti  grande. 
*,  Màjùs  ab  éxé(|ul(Is  uómcu  In  óra  \cull  (pcnt.). 
Prop. 

.Majórvi»,  ùm,  m.  |ilur.  Gli  antenati,  i  maggiori. 
SYN.  Avi,  pairès,  prìscl,  vèlérès,  ànll(|ul.  EP. 
AntT«|uI,  prlscl.  [iti,  vt-réinll,  pióbl,  cùiéudì. 
J  .Mùllóh  saq)é  \1irós  nùllìs  iii.ljòrlbùs  órlùs.  lior. 

SiajuH.  TI,  111.  Maggio.  EP.  ^'élMÙs,  véruàni,  và- 
ilil'-,  liùiiiTdiis.  róscidùs,  gràmrnrns,  vérsrcólór, 
vTiidTs,  llórldùs,  lrrind<i«iÙ8  ,  lè.sll\ùs,  vTrèiis, 
liilàrTs,  Snid-niis,  nìuibóbùs,  lùxùrlàuc,  lalùii, 
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blàndiìs.  •  MénsTs  «"rat  màjùs  nKÌjónìm  iió- 
iiiYné  iJTclus.  Mense  lualQin  niàjó  nùlicrì-  , 
vQlgìis  ait  (peul.^.  Ovid.  Expl.  Detto  così  in 
onore  dei  vecchi  di  Roma.  Il  sole  e/ilru  nel  segno 
di  Gemini. 

iìlàl^é,  ànìui,  f.  Guance,  (jote.  SY>'.  Cì-nw.  J  ST- 
giiàiàt  lèiiciàs  dùbià   Idiuì^tiie   màlàs.  Ovid. 

Male,  ad\eib.  Malantenle.  SY.N.  l'iùvè,  iiiàlTf,Mi«", 
Tinpròbé,  péssTnié,  nóii  liì-ne.  J  lieù  !  male  lùin 
LTbyse  sòlTs  éiràtùr  Tu  àgns.  Virg. 

Ualeà,  »,  t'.,  vel  Mala-ùin,  i,  n.  Cojio  della  La- 
conia.  EP.  Sa-vìi,  liùx,  laùcìi,  spi' ma  is.  J  lo- 
nióqiic  niìin,  ìMaleJéqiie  sèqiiàcibìis  uiidTs.  \irg. 

ìtlaledico,  Ts,  xT,  ctùtu,  ere.  Maledire,  ingiuriare 
con  parole.  Act.  aie.  SY>'.  imprècor,  vcl  cóii- 
vlcTór.  PKR.  Piobns  ,  inalédiclls  cónséclót  , 
onero,  mòideó  ,  lacésso ,  àlìuTo,  ródo,  carpo, 
vellico,  incesso,  prósclndo.  MalédTcta  cónjTcTo, 
ìnfero.  J  nuàuuTs  sint  sìib  ai|uà  rànae  mìllè- 
dleere  lénlaul.  Ovid. 

Maledicirim,  I,  u.  Ingiuria,  villania.  J  MalédlclTs 
délèrrèrè,  né  scrlbat,  parai  (jamb.).  Ter. 

Malcdiciis,  a,  Gin.  Citi  dice  male,  maldicente.  SYN. 
Oblrèclàlor,  TnjQrTùs,  caluinniàlur. 

lUàlérìfctìs,  a,  ùiu.  Chi  fa  male.  SYIN.  ìNóxtus,  no- 
céus,  éxTtTósùs,  pèrnìcTósùs.  5  DòlTs  et  àstu  mìl- 
lèlTcìK  méntTs  jacènt  (jamb.).  Sen. 

Màlefidùs,  a,  ùm.  Disleale,  periglioso.  SYiN.  ìn- 
lìdìis.  5  rsùnc  tantum  sTniìs  ,  él  stallò  male- 
ndìi  caiTnTs.  Virg. 

Malcsaniìs,  a,  uin.  Infermo  di  meu le,  pazzo.  SiX'S. 
Insanù-s,  vèsàmis,  àmèns,  démèns.  mentis  Ynòps. 
5  Clini  sTc  ùnanTinein  àllòquTlfir  malésàna  sti- 
rò rem.  Viri;. 

illulesuadiìs,  a,UMi.  Chi  conforta^  persuade  al  male. 
*  Et  inetils,  et  luìilesuàda  famés  ,  et  tùrpiis 
egèslàs.   ^  irg. 

ìllalévòliìs,  il,  ùin.  lìlalevola,  che  vuol  male.  SYN. 
Invidiìs,  TnìiuTcìis.  J  Xàm  cùriòsGs  némìj,  qu7n 
sii   malèvòlùs  (jamb.}.  l'nid. 

ì\Iàlignilùs,  àlTs,  f.  Malignità.  SY^^  Néquitia,  ma- 
JTtia,  l'àllàcTa,  TmpròbTtàs.  EP.  Prava,  sceléràla, 
dolósa,  sùbdola,  dira,  netànda.  PER.  Prava, 
seu  maligna  mèns,  vòlùntàs.  Méns  cònscia 
fraùdis.  J  MalTgnTtàtùm  vulnera  (jamb.).  Prnd. 

Alaligniis,  a,  um.  Maligno,  malizioso.  SY.N.  Malìis, 
dòlòsùs.  5  Non  fiiit  ingéntò  l'ama  miSlìgnìi  mèo 
(pent.).  Ovid. 

Mallcìis.  ì,  in.  Martello.  SY>'.  INIàlléólìis,  sùdés. 
EP.  UQrùs  ,  ingéns,  gravìfs,  rtgtdiis  ,  férrèìis  , 
ìncùssìis  ,  Tmpàclùs,  valTdiìs,  saLmls,  àrlTfèx, 
rTgèns.  J  Tempora  dTsciìssit  clàrò  cava  màl- 
leùs  iclù.  Ovid. 

IVIàlo,  màvTs,  màliiì,  malie,  /'oler  piuttosto,  o  amar 
meglio.  J  FTrl.l  Sagiìnlìnò  cymbTìi  màio  liitó 
(poni.).  Mari. 

Malva,  a»,  {'.  Malva  (erba).  El'.  Flòréns,  lèvYs,  salu- 
bris,  vTrTdTs,  mòllis.  J  AGI  vTrTdés  màlvàs,  aùt 
Cuiigòs  còllTgìfl  àlbòs.  Ovid. 

.Màluiii.  7,  II.  l'omo,  o  mela.  SYN.  Pómùm.  EP. 
3Iàtùrùm,  ìinmàturrim,  òdónìm,  pcndùliim,  rè- 
(lolèns,  dQIcè,  siiàvè,  l'ragràns,  agi'èslc,  snI  véslrc, 
(lùnìin,  acérbùni,  òdòràlùm.  l'IlH.  LTceàt  pèn- 
dénlTa  ràinTs  ('àipeiè  i)òm.1  mànù.  MòITs  màl.ì 
c.ìdùnl  r.ìiiiTs.  Sliàtìi  jìicènl  pàssim  snà  qna'<|ne 
siìb  àlbore  mala.  ^  Ipso  ego  càiiìi  lègàm  léiiera 
lànùguir   iiiàl."i.   >'irg. 

Malùm,  i,  11.  Male,  maligniti).  SY.N.   M^tlIgnTlris, 
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faciiius  ,  cilmèn  ,  scèliis.  Pena.  Incòiumòda  , 
òrùm,  dolor,  misèria.  EP.  Grave,  trèmèndùm, 
ingéns,  nèfàndùin,  Irislè,  siviim,  tùr|)è,  ìmmè- 
dicàbTIè,  cruéntùin,  defórme,  Tndonutùm.  PUR. 
OninTbìis  éxliaustòs  jàin  càsTbus,  òmiiTum  ègé- 
nós.  O  iiièà  nùllTs  xquàndà  màlTs.  (^Hiàin  varTis 
liòniYnéin  sòrs  invida  càstbìis  ùrgèt.  ^  Et  dé- 
lòrmè  maluni,  et  scèlèri  pròclivTs  èi,'éslàs.  Ovid. 

MàlMs,  i,  f.  Melo  (alberoJ.SXy.  l'ònuìs.  EP.  Erón- 
déns,  agréstis,  svlvésliTs,  àmd-nà,  jficùnda,  flò- 
réns  ,  llòridà  ,  sìèiTITs,  fèiàx  ,  fd-ciinda.  PER. 
Arbor  inàlilèrà  ,  pòniTtèra.  <  Hòc  in  nótiliàin 
vèiiiàt  màlòqnè  piiròqnè. 

Màliìs,  i,  m.  Arbore  della  nai'e.  EI^^  àgùs,  récliis, 
véliler,  rTgYdùs,  trèmìilils,  lèiès,  àltils.  PER. 
Arbor  nàvTs.  VélTlèra ,  nautica  jiinùs,  abTès. 
PUR.  Jiingùnl  éxtrèmò  fliìTtànlTà  lìntèa  màl5. 
Eràctaquè  vélTfèri  sònìiérùnl  pondera  mali.  Kéc 
réctìis  àlias  màlìis  ànlènnàs  (èréns.  IMàliis  rè- 
sólfitò  ròbòrè  nùtàl.  Rigido  péiidénlià  lintèa 
màio.  3  Ingéuliqnè  mànù  niàlùm  de  nave  Sè- 
rèsli.  Virg. 

Malìis,  a,  Gm.  Malo,  cattivo.  SY^N.  Màlignùs,  ìm- 
pròbùs,  scèléstùs,  scèlèràliis ,  llàgiliósìis ,  ini- 
quùs  ,  injùslus,  impiùs,  péssimùs,  nèlandùs. 
3  Nèc  mala  vicini  pècòris  contagia  la-dènt.  Virg. 

Mamma,  «t,  f.  Poppa,  mammella.  SY.N.  Mainilla, 
papilla,  Gbèr.  EP.  Matèrna,  làctàns,  làclèa  , 
dislènta,  pèndìilà,  tèrès,  nivèa,  gràvida,  lèpida, 
irrigua,  ròsea,  formósa,  lùmVdà,  dùlcis,  àllrix. 
PHR.  Tibifórmòsw  stani  pectore  màinniS.  Làéta 
magis  prèssis  mànàbùnt  flGminà  màmmis.  Prjé- 
bùil  irrigùàs  nGliix  in  pectore  màmniàs.  Grè- 
mió  fùsùs  pùér  ubèra  sùgit.  Binòs  alit  ubère 
l'cptùs.  J  .Aurea  sùbnécléiis  éxèita  cingùlà  màm- 
mai.   N  irg. 

Màmiiiósììs,  a,  Gm.  Chi  ha  gran  mammelle.  5  At 
gèmina ,  et  màmmòsà  Cèrés  ésl  ipsa  ab  làc- 
cliò.  Lncr. 

Maiicipìum,  ii,  n ^Schiavo.  SYiN.  Càptìvùs,  sérviìs, 
fàinùlùs.  EP.  EniplGm,  venale,  misèrùin,  vile, 
sórdidum.  ^  Sé  fòrè  màncipiùm  lémpiis  in  óninè 
lìiùin  (peni.).  Ovid. 

Màneìpo,  às,  avi,  àtùm,  àie.  Alienare.  Act.  SY>'. 
A'èiido,  addico.  J  (Jnjédàm,  si  crèdis  cónsùllis, 
màncipàt   ùsiìs.   Ilor. 

lìlandrilniii,  i,  n.  Ordine,  commissione.  SYÌV.  Im- 
pèriGm,  jùssùm,  jùssùs,  pra'céptùm.  EP.  Rèui- 
giulm,  àniicùm,  mite,  bùmànùm,  grave,  sèvè- 
rùm,  àcèrbùm,  dùrùm,  triste,  sùmmùm,  s»vùm. 
PER.  Mandata  léne,  déférrè,  pérférrè.  PUR. 
tóniinìiò  pàtris  pr.Tcéplà  fàcésstt.  Pròpèreexé- 
qnitùr  pra;cè|>là,  vel  mandala  Sibvll».  Dèi  dG- 
cùiit  (|nò  jùssà  sètpiàmiir.  J  Ipso  liséc  férrè  jùbèt 
cèlèfés  mandata   per  aùràs.   Virg. 

Mando,  às,  avi,  àlùm,  àrè.  Imporre,  comandare. 
Ad.  SYN.  Commendo,  còmniitto,  crédo.  1  Iii- 
félix  Priamùs  l'ùrlim  màmlàràl  àléndùm.  S  irg. 

Mando,  is,  di,  sùm,  ère.  Masticare.  Nctif.  SY'N. 
3làndGco,  èdo,  vòro.  PER.  Déntibiìs  cibùm  al- 
tèro, conterò,  cònficio.  ^  Stài  sònipès,  àc  frinii 
fèròx  s|)iimànlià  màndit.  ^'il'g• 

diàndrico,  às,  avi,  àlùm,  àrè.  Mangiare.  Ad.  acc. 
SYN.  Edo,  comèdo,  éxèdo,  piiscòr,  véscòr.  PER. 
Explèo  ine  cibis,  èpùljs.  (^ibós  suino,  càpio. 
Èxiiiio  f.lnn'in  èpiìlis.  Appòsitis  dàpibus  vèsci. 
ràinéin  lèv  àie  cibò.  Prèmere  dènte  dàpés.  J  Illùd, 
quòd  l'àcTàt,  quo  màndùcàmiis  in  óre.  Lue. 
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!\ldne,  advprli.  IH  mattino,  o  di  luattintt.  PER.  Lux 
màtùliiid.  LucTs  órlus.  IMiòphéus,  solàrTs  óitùs. 
DTés  oriéns.  l'iMiiùm  dì  lue  ni  fi  ni.  >'o\a,  prlni.i 
iiix.  VrnttMis  die*.  Auròra  sùrj;éiis  ,  óxòniiiis , 
ri-nàscéns,  ruhéiif.  ."Mane  nìivó.  (llàró  jam  inane. 
Auròra  rèlcrCnlé  dl«3in.  Fn},'téntil)us  àsIiTs.  Sóle 
lécéns  òrto.  l'HK.  (]ùra  sóle  novo  lénàs  ìi- 
ròrat  Èòìi'.;.  Ciìm  itiunfim  àlbéscere  lucr-m  Cér- 
nTmiìs.  Lùcil'er  aitò  Evocai  Anróràm  ràdo.  Éóìs 
LiìcTfér  éxTl  ab  ùndTs.  Auròra  nTtèns  cròceo 
vélàminè  lTni|iH(  Océanùni.  J  (iàriiàniùs ,  duni 
Oline  nuvfnn,  diìni   i,'ràiuTna  cànéiit.   ^'i^l,^ 

Rlaneo ,  és ,  sT .  sùru.  èie,  n.  Jialare  ,  riiiiaiierc^ 
aspellaVi.  SYN.  l'èrnianen  ,  reniaiieo,  resìf<ieo  , 
sùbsìdèo,  sèdeo,  cóiisidén.  nioròr,  lèsalo,  ré-Msto, 
sùbsTsIo,  slò.  Abitare.  Il.tbTto,  sedéo.  J  Tàlìfa 
pérstabàt  niémòràns,  lìxùnique  nianCbal.  Nili,'. 

Alànés,  ìiìm,  ni.  |ilur.  hiime  infiriiali,  iniibre  dv' 
trapassati.  SY.S.  AnTin.-i-,  ùmbra'.  El*.  j^léruT, 
tacTlT,  IniT,  bónòràli,  beati,  piì.  sTIèntés,  )c\ès, 
fèlTccs,  dìvT,  sacrali.  •  .Siìb  tèrris  nìj^ròs  vTdè- 
riinl   càrinTn.i   niàiiés.   ^  ili,'. 

Manica,  .t.  f.  .yaiiim  di  veste.  *  El  luiiTcìP  iiia- 
nicàs,  ci  liubénl   leilTniTcììla   idTIi'.t.  Vìi-l;. 

.Manìe»,  àrum,  f.  j)lur.  Maiielte.  *  (^lìui  clàiiiòie 
rùTl  magnò, inaiiTcisf] uè  jacéiiléiii  Occupai.  Wv^. 

ìlanTfesto,  às.  avi,  àhnn.  are.  .Manifestare,  di(  fiui- 
rare.Aci.  acc.  .SV.N.  Osléiido,  dédaro,  éxprouu», 
éxplico,  relego,  rè>éló,  é.xpóno.  èxplàno,  apèrYo, 
reelùdo.  pródo,  cxpèdTo,  p.ìlefacui ,  pando,  rè- 
sero. J  InsTdiàs  pròdcl,  inanTrrslabTlfiuè  lalén- 
téin.  Ovid. 

.ManTré»>iris.  a,  ùm.  Maji'feslo.  SY.\.  Apérlus.clàrùs, 
[lalèns,  cérlus,  nòlus,  cògindìs  .  éxplòralus, 
pèrspTcùiis,  vùlgàlìis,  non  dubìus,  non  òliscùriis, 
évTdéns.  l'IlK.  Tiim  v^rò  inànTIésla  (Tdés,  l)a- 
naùmquè  patèscùnl  IiisTdT.T.  *  DèlulTl;  ipsè 
Uèùm   nianTlèslo  Tn   luniTnè  vTrlT.   Virg. 

.Manìpuliìs.  Vfl  ina  in  plus,  ì,  in.  Manipolo,  branco, 
fascio.  •  Immundi  inèminérè  siìès  jaclàré  ina- 
niplós.   Niig. 

Manna,  n.  indccl.  Manna.  EP.  Gràtùm,  dólce, 
inéllìlùiii  .  luéllèiim,  niàlùlinum.  PEK.  PàiiTs 
niéllilus.   .Mellita   (jéiés. 

ìlano,  às,  avi,  àlùin,  àie.  Stillare,  volare.  >'ciil. 
SYN.  Emano,  stillo,  distillo.  PUH.  Sùdòr  ad 
imós  .Mànàb.il  t.ib'is.  Aqiià  de  iluinTiiè  inàiial. 
GélTdùs  luàn.iliàl  c'rpórè  siidór.  IngèiiTùtii  iiiànà  l 
de  paùpérè   vf-iià.   .Mélla   cava   niàniiil   ex  ilice. 

*  SàiiguTiièa'  niàiiàiit  tàmqu;iui  de  còrpóiè  gùlla". 
bvid. 

Mànsiiérin ,  is,  fàclils,  fiérT.  Mitii/arii ,  divenir 
nunisutto.  INcul.  pass.  SYN.  .Mànsuésco,  milésco. 
inóllèsco,  fio  iiiàiisiiélus.  •  i'uliiién  béni>;ni 
iiiànsuéràrtiim  èst  pàtrìfs  ^jaiiib.  .   Pimi. 

MànnuéKro,  Ts ,  ère,  n.  JJii'enir  dunie.^tieo ,  doine- 
sliiarsi.  SY.N.  .Mànsiiéfio.  *  Fni^'Tbus  iiil'élix  , 
'■.i    lire   iiiànsiiéscTl   arando.    >'irg. 

^làiisii«^iù(lo  ,    iiiTs  ,     1.     .Mansuetudine  .    unianitii. 

*  llis  sTiiiTlés  inilés,   (|uós  in.lnsnétudó  róróii.il. 
.Iu\en. 

MàiiKuèlii*».  a,  lini.  .ì/amnrto.  .wnza  fiele,  pai  i firn. 
SY.N.(>óiiiis,  iiiilfs,  lium.iiiiis,  .ilV.ibfli'*.  briM'.,'inis, 
placTdùs,  ùrb.iiiùs,  b'nis.  •  (i.innin.i  iiiiu'.ur-(ù> 
iéiiT.i   qua'iTt  .imìlr    peni.  .   Prrqi. 

Màntturùft.  a,  lim.  C/ie  dinioyerii  o  dnirrìì.  SY.N. 
Dùràlùrùs.  •  Alt  l(nòir|iié  d.ipè*  inJn«'ùió  Car- 
mine  niònslr.il.  Mai. 
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.Uàa<pllùm,ì,  n.  Mantello,  nianlile,  coperta.  J  Vélils 
inappàs,   mantèlla,  nièrùmtjiiè.  Liicil. 

:\laiilìra,n',  r.  Hisaeeia,  l.orsa.*  .MànlTcàcui  làmbós 
ònere   ùlcèièl,   àl(|uc  è(juès  àiinós.   Hor. 

Manliir,  Ts,  n.  A/antile ,  o  toiuif/lia.   EP.  Purùm 
àlbum,  nTlèns,  nirindum,   iiTlTdùin.  *    l'iòspTcTl 
órnàtàs  inlidis  in.inlilTbus  àiàs.  .Mani. 

Manto.  US,  f.  A/anta,  indovina,  fii/iia  di  Tiresia.  VA'. 
Pra'ScTa,  ràlTdic.ì,  Tlièbàiia.  j  l'àlTdTc.i'  .Màiitùs 
et  Tùsci   lilTiis  àmiiTs.  A  irg. 

Manina,  .t,  f.  Mantova,  città  d'Italia  molto  rino- 
mata, ove  iia((/ue  il  poeta  /^irijilio.  *  .Màiituà  va 
niTsèr.i'  nTniYuin   ^icin;'i  (!ièmÒM:i'I    Nng. 

Manìis.  US,  1'.  I.a  ntano.  SY.N.  I>èxtra.  la-\a,  sT- 
iiislia,  digiti,  jiàliiia.  EP.  Ca\a,  lòia,  illóta, 
rulla,  fida,  cèlta,  firma,  xiclrTx,  invida,  pùl- 
(lira,  casta,  NÌigtiièà,  nT\èa.  lènèriS ,  mólITs, 
c.iiidTdìi ,  dèbTITs  .imbèllis,  TiièiuiTs,  lièinèns, 
trèmula,  inlirina,  iinalTd.ì,  ignara,  Siipplèx, 
supina  t.iida,  lànguèns,  làii^iiTd.ì,  lassa,  inèrs 
sòiérs,  àrlTIéx ,  mèdTca  ,  amica,  annata,  bel- 
ligera, aùdax,  (ulmTnèa,  cruènl.'i.  l'Illl.  Illa 
inamis  ijuòiHJ.ini  sliidiònlm  iitla  inèòrùm.  Et 
frlTx  doiiiTnò,  iiólai|uè  ('.X'saiTbus.  (iasi.i  èst  àc- 
cTpTèiida  maini.  Si  tua  cònlTgTiiiùs  nianibils 
donarla  |)ùiis.  DabiI  victàs  fèrièus  illè  in.inùs. 
*  Él  jacèt  in  grèiiiTò  lànguida  l'ari,!  iiianùs 
(peiil.\  Ovid. 

.MàpàlTìi ,  Tulli,  n.  plur.  Capanne,  tnijurj.  SY'N. 
TuguiTa,  cas;T',  niàgàlia.  •  Prò>.èquàr,  èl  ràris 
babilàlà   niapàlia   lèclis,    \i_r.i;. 

:\lùp|ia  ,  .-i',  f.  TovaejUa.  EP.  Alb.!.  sòrdida,  càn- 
did.i,  iiTtid.'i.  •  Ilèriuugènès  tàiilùs  niàppàrùni, 
PònlTcc,  iùr  èst.  Mail. 

Màrcf-ns,  iTs,  parlicip.  Che  marcisce,  infracidisce. 
SYN.  Màrcèscèns,  màrcTdùs.  •  Cùjiis  ut  /Emonio 
iiiàicèiilTa   gùltura   cùllrò.   Ovid. 

.Marfèo,  ès,  ni,  ere.  Marcite.  Meni.  SYN.  Màr- 
césco,  pnlrésco.  *  Diiin  inàrcènt  èpiìlis,  àlque 
Inlèr  vina,  cbóiós(|iiè.   (ilauil. 

Marr,  Ts,  n.  Marc.  SY.N.  òcèamìs,  [lónliis,  pèlagijs, 
salùiii,  rrèliim,  .nviuor,  inàiinor,  cTiula,  à  Itùm  : 
]\èrèiis,  .Nèplùniis.  Ampliiliil<~ .  'riièlbss  '  Dii 
iiiaris  pio  mari).  El'.  \  èliNolùiii ,  ITi|iiTdiìui  , 
li.ini|uillum.  quiètiim,  l.lcTiùm,  sèrèiiùm,  pla- 
(Tdiiiii,  còiiipò^Tlùm,  |ilà('àliim,  pròmim,  pàcà- 
liim,  plànùfii.  lulùm,  sèciirùm,  liàclàbTIè,  cac- 
riìlèiiui,  ènùsùm.  valTdiim.  luiuTibim,  vènlòsùin, 
ir.ihiui,  iiaùrr.'igùm ,  llùclT'^Jiuiin ,  spùmèùin, 
àspèiùin,  rèfugrim.  Itirbàtùiii,  ùndT\  òmùm,  uèlT- 
diim.  insàiiiim.  hii  bìdiim,  agTt.iirmi.  cómmr>tiiiii, 
bòrrèns,  còiicTliiiii.  iiiir-.liiui,  sòilTt  i(Qm,  piaMÙ- 
plùm,  (èniin,  iiiduinilùiii  ,  •.a-viiin  ,  tiìrgìdiim, 
tumùlliiòsùm,  Tiu'èrlùm,  dùl>Tùm,<  a>rùin,àlrùiii, 
iMbèiniiiii,  piòcèllósinii  .  iiifidiiiii.  l'I-^H.  Pèlagi 
ùiidii'.  .MarTs  liiid.i.  (iàmpùs  .i(|uànim.  Arva  .Nè- 
|)lùnTa.  L'ud.'i  NèpliiuT.'i.  (i.-iM  liièus  t^iirgès.  Mà- 
xlin.i  .Nèrèi  >.|,|M||,-,,  l.àli  !.l.ign.ì  piòlVmdi.  tia^rnla 
pr.niì.  Oiè.iiii,  .Nèplùni,  Nèici,  TèlliTdìs.Tèllivós 
liiida'.  PIIK.  (iùuclùs  pèl.ìgi  cècTdTl  Ir.igòr.Sàva 
quTi'niiil.  .-Èfpiòr.ì  lùl.ì  sTIi'ul.  PLiridùm  vèiilìs 
sl.il  iii.irè.  Subsìdrinl  liiid.i'.  SlèriiTtiir  .•é<jiiòr  à- 
«|ua'.  Pl.ìcTdi  sliavèriiiil  .•i'cpi.'ii.i  \è|ili.  .^L'iiTsìrJ 
lècèssll.  l'iigTiinI  tóir.  .fquòiè  nimbi.  Pl.uTdi-i 
ni.irè  cònslTlIl  rinili'*.  .Mi^;uòs  dèpòniinl  à'qnòr.'i 
niòliis.  XgTlàlùr  lirnlibii".  ,-i'i|uòr.  Miocèni  sé 
iii.iiia.  et  ni;,M.v  .«llòlirmliii  ,irèn.v.  <  l-MJbJiil 
4ctì   IJlis   maria  òinuTà   ciicùui.   \ iv-^. 
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Mareótis,  tdYs ,  f.  Marc  a  Eijitlu  presso  ad  Ale s- 
suìidria.  J  Sunl  TliasTaé  vTlés,  sùnt  et  Màiéó- 
tidès  àlbiB.  ^  ii'^".  lliiic  .MarcòlTcùs,  j,  una. 

.Margarita,  .'JP,  f.  Perla.  SY>i.  MaiKarìtùiii ,  ùnio. 
5  Quv  uiaigarìla  càia  libi,  bacca  Indica  (jainb.). 
l'ers. 

Màrgo,  iiiTs,  m.  f.  Marijine.  SYN.  Ora,  fluTs,  éx- 
tiémùm,  crèpTdo,  vel  ilpìi.  EF.  Spùmàr.s,  frón- 
dósiìs,  lapTdósùs,  ,'iir-uóstìs,  vTrtdìfs.  J  [Séc  brà- 
cliTa  lóiiLjó  MàrLjiiie  tciràrùm  pórréx<;rat  Am- 
pbTlnlé  (spoiidO-   Ovid. 

.Mìiriìì,  vel  MìirTa,  x,  C.  Mariti  /-^i njine.  Madre diGcsìi 
Cristo.  EP.  ìiiiiuacìilàta  Tnloincràla,  veucràndìi, 
augusta,  pia,  casla,  \éiiéràljTllfs,  Taclyla,  sacra. 
PEH.  Èxct-IsT  Ut'ginu  polT.  piagni  spóiisa  TìJ- 
nànlTs.  Jéssa-.i  slIr|)Ts  gtiiì-rós.ì  propago.  Virgo 
sùiuiuùru  éinxa  l>euni.  MUt^r  òbQiubralà  Frieu- 
flialè  sacrò.  Virgo  jìùcrpcrà.  Màtér  Ignara  lori 
tàclùsqué  \TrIITs.  \  Irg<i  décìis  cóbll.  Jcsù  Tn- 
clyla  ujàler.  Regi."!  prógcciTrs,  gciius  allo  à  san- 
guine Jfula;.  Iniinucùlàt.'i  L)cl  parciis.  Cd-li,  \cl 
ctéliculuiu  Regina  pòlcns.  l'IlR.  Jùda^às  Iniér 
Virgo  puichérrunii  ìNyinpIias.  Qua*  Siì|)eruni 
puro  concepii  ab  a-llicie  Rcgcni.  Qiué  venire 
beato  Gaùdia  màlrTs  luìbcns  cùin  vlrgTnliàlTs 
honóré.  ^lcc  prlinàni  sinulcui  vlsa  ésl,  ncc  lia- 
béré  sè(|ncnt<"in.  .Màlcr  NIigTncùin  sérv.ìvll  sóla 
pùdóreni.  Rèbus  suLìincn  Tu  àrclls.  ISTislrls  pór- 
tùs  et  aura  niìills.  Tu  niTlii  pértugiùin,  lù  inlln 
pórlìis  ìidcs.  Tu  clypcus,  tulèia  nubi,  tu  cérla 
sàlùlis  Ancbòra  ,  lù  slìilTó  tuli  [il:"c,T(lì>sTma 
pórlus.  UuTca  l'artunls  àrìi  repc'i'la  mìcIs.  ^  VIi-go 
Maria  nitèt  nullo  Icincrfintc  puilòrén»  :  l'óst  par- 
tum  pùerl  virgolarla  nilel  disi.).  DcImITI  ad 
.^larì;!"  dcnilssus  vlrgTiiTs  aiMès.  .)uv. 

Itlai'ica,  ;l'.  I".  Malica,  moglie  del  dio  fainiii.  5  lluuc 
raùuo,  et  nyiuplia  gcnilum  Lailrcnlì-  Marlca. 

Uariiiìis,  ìì,  ùin.  Mari/io,  manltuiio.  SYN.  Mari- 
ti ni  us  ,  ffiquoréùs.  J  INàscitur,  et  casus  abiés 
visura  inàrinós.  Virg. 

Marisru,  ;È,  f.  n.  Fico  insipido,  eresia,  cariiositìi. 
5  C.aéduntùr  luinTdjÉ,  .MédTcó  ridènte,  iiiailsca'. 
.luv. 

MSrilo,  .ìs ,  avi,  àluni  ,  are,  Afarilaie.  Ad.  acc. 
PER.  CònjiìgTó  jùngo.  Virò  Irado.  NIiicló  jilgàlì 
SÒCIO,  às.sòcTo.  ^  .luxla  niarllàndi  còiidc-iunèl 
vlnciìlii  séxùs.   Priid. 

Maritùs,  I,  in.  Manlo.  SYN.  VTr,  cónjux,  spónsùs. 
5  Spàrge,  iiiarllè,  nùcés:  iTbìt  dèsérit  héspérùs 
Oétàm.   ^irg. 

Haritus.  a,  uni.  Maritala,  maritale.  SYN.  MarllàlTs. 
jilgàlTs,  còiijugTàlTs.  5  llóécne  marita  lldès,  Iik 
pàclaé  sùnt   nubi   nòcics?  Prop. 

.Uarius,  li,  n.  Mai  io.  EP.  FòrlTs,  àcér.  5  Èxtùltl 
baéc  Dèciòs,  3Iàriòs,  !nàgnós<|nc  Cànilllós.  Virg. 

Ìlaruiui-Tca  ,  x,  f.  Mariiiarica,  paese  dcW Africa. 
Uinc  ^MàrmarTciis,  a,  uni,  idcsl  LTbycus,  (!l  Màr- 
rnarida;,àrQm.  idcst  populi  3IàrmarT(  k.  ^  Runipè 
muràs,  rape  Màrinaricàs  In  praJiTà  virés.  Sii. 
Non  ego  MàrruarìCdùiii  mediani  penetrare  pbìl- 
làngéui.   Id. 

tlariiioi',  òrTs,  a.  Marniu.  EP.  Parium,  iMiry^.-iùni, 
MygdòiiTuiu,  Spàrlànùin,  LTbJcùin,  viride,  Iii- 
cIsQui,  laevc,  sòlTdùiii,  clàruin,  uittduui,  càn- 
didùm,  uiaculGsuin,  sìipéri)uni,  nòbile,  pèrspi- 
cuQin,  mTvcuiu  ,  splèiidTdùin  ,  vàrTùin,  lùcéiis. 
PER.  ParTiìs,  Cliliìs,  Spàrlànìis ,  Tbeiàpnaiùs, 
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Auiyclaeiìs,  Oébàlius,  Taénàiìùs,  MygdònTùs, 
Pbrygiùs,  Idilils,  Pùnicììs,  LTbycìls  lapis.  Pa- 
riuiu  sàxuiu.  Pariiìs  sìléx.  PHR.  Cùni  mtà 
M5i,'<lònTo  lùigèbànt  màrmòié  lèda.  Institìiàni, 
vel  pònàin  sòlido  de  iiiàrinòié  tempia.  StàbùnI 
et  Parli  Lìpidés,  splràntià  signà.  J  Praéterèà 
luTt  In  lèctls  de  niàrinòié  tèmplùm.   Virg. 

ìliiriii«»r«iìs,  a,  um.  Di  marmo,  mormorto.  PER. 
Ex,  \el  è  luàrinòrè.  J  iNùnc  tè  màrmòiéuni  prò 
tèmpore  rècVinìis,  ài  tii.   Virg. 

:\Iaro,  ónTs,  m._.\Jaroiie,  cognome  di  Virgilio.  SYN. 
VlrgilTìis.  5  iugcnium  sacri  mlràiTs  abéssé  Ma- 
rónis.  iMart. 

aiàrpésìis ,  ì,  ni.  Marpeso ,  monte  dell'isola  di 
Paro.  HincMàrpèsT.Ì  caùlès,  prò  marmore  Pario. 
5  Quàm  si  dura  siléx,  aut  stét  MàrpésTà  caQlés. 

Ularriibiriiii,  TI,  n..  Marrohbio  [erba).  •  MàrrubTùin- 
(|iié  pòlèns,  ba-c  laucibìis  òptTmà  sQmès.  Scr. 

Mùrs.  iTs,  tu.  Marte.  SYN.  Màvórs,  Gràdlvùs.  EP. 
Gèlicùs,  fénls,  atròx  ,  siéviìs,  crùéntus,  dirùs, 
Jnsànùs,  lurèiis,  tórvus,  àriuTpòténs,  Impròbùs, 
Iinpiìis,  dùrùs,  bélliciis,  sànguineus,  fùnèslus, 
térribiITs,  Iinpàvidiìs,  Inlièpidùs,  irùx  ,  Indò- 
iiiTlìis',  IminàiiTs,  Incònstàns,  Infldùs,  ciècùs,  In- 
cértùs,  Inclytùs,  àncéps,  lérreùs,àspér,  àcérbùs, 
bòrréudus.  PER.  Armórùin  parèns.  BéllTs  et 
sàuguYnc  gaudèns.  BèllTgèr  Uéiìs.  Gràdìvns 
pater.  Déiìs  àrniTgér.  Deus  àrnnpòtèns.  Arbitèr 
àrmònìin.  BèllTpòlèns,  bèllàtòr  Deus.  BéllTgé- 
rùm  nunièn.  PUR.  (ièlTcIs  (|iil  piKsYdèt  arvis. 
Bèlla  nefanda  ci'èt  .Màvórs.  Màrs  lieu  sàngui- 
iiéàs  gaudet  babèle  inanus.  5  UIc  Màrs  àrini- 
pòlèiis  aiiTiuQin,  vlrès<|uè  Làlluls.  N  irg.  Fab. 
Dio  della  guerra,  figlio  di  Giove,  e  di  Giunone, 
fratello  di  Bellona,  tenuto  in  particolar  venera- 
zione dai  popoli  della  .Scizia,  e  della  Tracia. 

Mars,  iTs,  Marte  [pianeta).  •  Té  fera  nèi|ulcr]uàm 
|)lacTdàin  spòndèntTa  MàrlTs.  Ovid. 

iVIàrsupiiìiii ,  li,  n.  Borsa.  J  Non  liicrl  ciipTdùs 
uuininis  inàrsupTa   rè|dét.  Sidon. 

.^larsya,  vel  Màrsyàs ,  a»,  m.  Nome  di  poeta  e  di 
fiume.  *j  ]\Iàrsya  iióiuen  liabèt  Plir>gTK  ITquT- 
dlssimìis  àniiils.  Ovid.  Fab.  Troiuietta  della 
Frigia  molto  temerario ,  e  perciò  scorticato  da 
Apollo,  e  cangiato  in  un  fiume. 

illàriiàlìs,  Ts,  m.  Marziale  (spoeta).  EP.'^Iórdàx, 
dóclìis,  dTsèrtìis.  lèpYdìis,  àrgiìtùs,  BlIblITcùs. 
óbscénùs,  IngèiiTósiìs.  PUR.  Bllbìlicl  vàtis  suut 
mònuniènlà  jòcl.  Mòrdàx  sinc  fine  MàrlTàiis. 
*f   Tólò  nòtus  Tn   òrbe  MàrlTàlTs  (pbal.).  Aus. 

ìlfiriiniis,  I,  in.  5.  Martino.  EP.  Piils ,  Inclytùs. 
^  Dùiii  clilaiiivdèm  JLlrtlniis  luòps  divisti  egénó  : 
Gbrlstus  éà  inèniòràt  .sé  bene  vèste  legl  (disi.). 
Fort. 

ìlai-iTììs,  TI,  111.  Marzo.  EP.  Fnècùndìis,  flòréns, 
vTrèiis,  fèrlTITs ,  nòvùs,  bènlgnùs,  biàudùs,  ic- 
])Tdùs,  IinbrTfcr,  nlmbòsùs.  ^  5làrtTs  éiàt  mèiisTs 
priinùs  Vcnèrls((uc  sècundùs.  Ovid.  Expl.  Mese 
consacrato  a  Marte.  In  questo  mese  il  sole  entra 
in  ariete. 

MartiTr,  yi'Ts,  in.  .Martire.  EP.  Clàrìis,  sanctus, 
fòrlTs,  cónstàiis,  pTùs,  IntèrrTtùs,  Iinpèrtèrritùs, 
lUùsIrTs, Inclytùs. géncrósuSjinàgnauTiniis.  PHR. 
Pèrpèssus  pulcbràni  Cbrlstì  prò  iiòuiTne  luórtéui. 
Coèlùin  adTTt.  Prò  (.liristò  Inuòcùum  fùndéns  Td 
mòrte  crùòiéui ,  Sanguine  flrmàvlt  dógmata 
\èra  suo.  EIVùndèns  Cbrlsll  piòplèr  pia  dògma tà 
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vThìm.vSànpiiTnt-  Hiffù'ió  iiulclinl    (rópIi.TM   lilITl. 

f    Màilyr    òvàns    cóelós    rt-nTirt,    nii    m'iIuT'ic 

fr-iiT.   Fori. 
Mirlji'rìnni ,  TI,  n.  Morlirio.  EP.   (iliinìm,  fórlr, 

TIIiìsIk".  nùlitle,  s^vum,  n^Tduiii    alróx,  i  tim'ii- 

hìm.  VVA\.  (^lònìi,  voi  linìièì   mjiljrn.   PUH. 

Iiicljla  iiiuljrYT  ln'll;'!  irihéiilTs  liillirs.  !M.nl\iTT 

sHnclTs  <]U.*t'  pTa  causa   luTl. 
Mas,  marYs  ,  m.  Mascliio.  *   Mas  r-ssi"  crssal  il  Ir, 

néc  fil    Id'riiTiia  jainl».^.   Prud. 
\iasculinìÌ!«,  a,   uni.   MumIiÌo,  ììkisc/iìIc.  J  KI   mà- 

scìilTnT,  ti  laMiiTiMni  jjTgnYlé  (janil».).  Ans. 
.Uascììlìis,   a,   lini.    Mnfilni,   vìaM-ltilv.  SYN.   ."Mas 

VCl    VlrilTs.    •     \  ri  lirilasijnc     ìidulc     pìll{,'IIÓS  ,    ri 

niascilla  fliùra.   ^'ll■g. 

Massa,  ic ,  f.  Ma'^sn.  SY.N.  IMólcs,  óniis,  iióinlus. 
•  Cùm  (|iia*  im's^.'i  dTiì  massa  lalùérc  siili  ipsà. 
Ovid. 

MàssagrUi',  ànìni.  in.  \\\\\r.  l'i'poU  dilla  Stizia.  SYN. 
AlànT,  Hùnni.  •  .Màssa^elas.  Scjllncùs  non  àl- 
JYgél  Isli-i.  Lue.  Misi.  Popoli  che  bevono  il  sanij  uè 
de'' rnvrilH  nii.ic/iiiito  con   latte. 

Massictìs.  T,  ni.  ,ì/((.v.s;V(>.  inolile.  KP.  Fcrfix.  rullils, 
fèlTx.  *j  \'TlTI"«;i7s  làir-  flórclial  MassYriìs  arvls. 
Sii.  Expi.  Monte  tnlla  Canijiagiui  d' Italia,  che 
abbonda  di  buon  vino. 

^làssìlia,  w,  f.  Mar.-ifjlia.  cititi  della  Provenza.  KP. 
Clara,  nnliTIYs,  itici) Ih,  prisca,  antiqua,  dòilìi, 
Giàja:  ccIcImYs.  PlIPi.  Popwlis  àccincla  superbis 
MàssilYa.  Opliinìl  vinìS  Icicns.  •  MàssYlYàm  béllis 
téslàlùr  fata  lìilissc.  Lnc. 

Màssjlia,  :p,  1.  Paese  diU'^'ifnca.  Ilinc  .Massylus, 
a,  um.  3  Et  ,i;cns,  qui  niidó  irsTdéiis  Mà-sylia 
dòrso.  Lue.  Màssjliquc  rìiunt  cquYtés,  t-l  òJóra 
canilm  vis.  Virg. 

:\làBligTa  ,  .T ,  voi  niaslTi;Yus.  I.  m.  l\-zo  d'a.sino 
(detto  jnr  modo  di  villania'),  furfaiiu-.  *  Èxi_  é  cn- 
ÌTnà,  sis  fóràx  màsli^Ya  (jainli.).  Plani.  Aggrc- 
dYundus  ésl   liYc  homo  niastTgrils.   Jd. 

MùHfnìca,  ré,  f.  Pelliccia.  J  ."Pólvere  màslrucìs  prìl- 
Ccrés,  M'stiiL-   logàlós.   Piiid. 

ìlàler,  matrYs.  f.  Madre.  SY.N.  ParC-ns,  gciiYlrix. 
EP.  Blanda,  dùlcYs,  ITda  ,  sliidiósa  ,  sòllYcYta, 
ànxYa  ,  amiins,  cara,  alma,  benigna,  placYclìi, 
vYgYl,  pérvYgYI,  sédùla,  crùdelYs,  iuimitYs,  inclC— 
nicns,  Ynliùinaiia.  PKIl.  PrrdYs  amans,  Nalórùni 
flìidYósa  piiréns.  ObliviscT  ncscYa  prólYs.  PIIU. 
Quòl  Yn  lumYnYs  auras  Edùxìt  stndYòsìi  fóvèl. 
BIàndàin  prólóm  alYt,  èdìicat.  Cara  sYiiu  nialér 
Mìa  pignora  gèslat.  J  ìdiTÙmiiuc  Jovém,  Pliry- 
gYamqiie  <"x  órdine  màlréin  Invocai,   ^'irg. 

Materia,  ré,  {.  Materia.  SY.N.  MàlerTè'..  KP.  Dives, 
diffusa,  àmpia,  lircùnda,  l'élix,  à[>la.  •  .AirilérTàiii 
snperàbat  òpus,  nàin   MulcTber  illìc.  Ovid. 

Matérnììs.a,  ùm.  Mattriio.  di  madre*  Déxólvùnl, 
Ylciùm   màlérnàs  impnlYl  aùrcs.   ^'ilg. 

.ìlàlórlera,  »,  (.  Ziti,  .•morella  delia  inodn.  •  l'urli m 
iliurn  primis  Ji'inó  nialèrlèra  cùnis  Educai. 
Ovid. 

MìilliémalTcus  ,  a,  uni.  Matematico.  J  Nciiiò  iii.ì- 
lii''malYcus  g^nTuiii    indémnàlus  bàbóbil.  Jnv. 

M&lrimoniùni,  Ti,  n.Mutriinovio.  SY'N.t^ònju^Tùiii, 
cóiiniibYùm.  •  Ùl  càm  pérpcliar  ire  in  iiiàliY- 
niónYùm  (jamb.).  Plaul.   Vide  Conjugium. 

MàirSnS,  a»,  ni.  La  Marna,  fiume  della  Franrta. 
EP.  (-Ytus,  am«rnus,  Ib'xiis.  *  Matròna  non 
Glllós,  Hélgàsque  inli'rsYlà   finés.  Aus. 

Matronali»,  Ys,  m.   (.,  é,  a.  iJa  femmina  dicorosa, 
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matronale. •  F.l  màlrónàlóscriìlnli'rc  ''J-nio  ncnt.ì 
Ovid.  B         .1         ; 

MàinréKro,  Ys,  ere,  n.  iMutnrar.-i .  SY.N.  IMadiiSr. 

•  Liicùs  CffpYl,  ci   lìl   piimuiii   pl.'nó  malùrnYl 
anno.  Ovid. 

.Malnriirio,  àlYs.  f.  Mainritìi.  J  FérNcns  còquàt 
ni.iiriril.is  (jamb.).   Prud. 

.\lairiro,  às,  avi,  àliim,  are.  Maturare.  A<1.  acc. 
SY.N.  Còqiio.  j'Ii'iiuzare ,  a/frettarsi.  Àccé\lÌTO , 
fc.stino,  pròprio,  cèlfro,  lìrgco.  PUH.  Ut  prTmùm 
plénis  nialurnYl  ànnis.  Màliiràre  fugiim.  Pra-- 
cYpYtàrc  mòràs.  J  iMùlI."!  fòrént,  (|u;L'  móx  coéló 
pròpri. inda  scréii".  M.ìlùràrì-  datùr.   ^  irg. 

.Màlnriis ,  a,  ùm.  Maliirii.  SY.N.  (^óclìjs,  t<Mn|n'- 
slivus,  nòli  iiiini.ilùrus.   Pronto.  .SubTliìs,  cflcr. 

*  Triste  lupus  slabulis,  nialùiis  frùgYbus  Im- 
bró.s.  N'irg. 

Màlùlìi,  .-r,  f.  .4iirorii.  SY.N.  Lciiròlhca.  •  F.cijcò- 
tliòé  tii.ijis,   Màtula   vòràlu-rJ;  nòstrTs.  Ovid. 

MàirniiiiiK,  a.  ùm.  Della  mattina,  mattutino.  «  Ma- 
lùlina    lùiicnl   ràdTàli   liiinTii."!   sniTs.   Lue. 

Maiórs,  lYs ,  m.  Marte.  SY.N.  ÌSLirs,  (iràdlvus. 
3  l'ccci."il  et  vYiYdi  liìl.im  .MIm'iITs  in  antro 
Prócnliuis'-e   liìpàm.   \'iig.    \'idc   IMais. 

:\lavr»rlìiis,  a,  ùm.  Di  .Marie.  SY.N.  >Lirirns.  •  Ró- 
mulùs  èxcYpYcl  génlom,  ci  MavórlY.ì  cóndCl 
IMfTiiY.I.   \  iig., 

Maiìrìis,  i,  ni.  .Moro.  SY'N  MaùrYcus,  MaùrùsYùs, 
MaùrùsTacns.  KP.  OccYdùùs,  icrrilicùs,  lévYs, 
nYger,  picliis,  adusi ùs,  irùx,  cCler,  alróx,  lilr- 
hariis,  rcfùgus,  LYbjcùs.  PlIPi.  S.i-vYt  adùstùs 
rnrpòre  Maùrùs.  TijiYfYcùs  nì^-iis  prórùmpll 
ALiùius  Yn  armis.  J  El  IMaùvi  celerés,  et  Mauro 
ób.scùiTòr  indùs.  .I'i\. 

ìlaiisfiirM'iiii,  i.  11.  Mausoleo,  .sepolcro  di  ijran  ma- 
f/nificenza,  derivalo  da  quello  di  Aftin.^olo.  EP. 
DTves.sùix'rbùm,  màgnYlYcùin,  triste,  inclylùm. 
PER.  ALiùsòli  insigne  se[iùicrùm.  •  ACié  néc 
v.lcnó   priidriilY.i   maùsnlc.ì   (spond.^.   .Ahirl. 

^Isii'istllìis,  i.  m.  Mini.solo.  *  .Maùsóli  sàxis,  pyrà- 
iiMilùiiM|nè  legès  (pcnl.\  Mari,  llisl.  Maiisolo, 
re  di  Calia,  lalinvnlc  amalo  da  ^4rhniisia  sua 
moqlic,  the  (jtiesta  l evi  nel  l'ino  le  ili  lui  cineri, 
e  {/li  rre.s.w  uno  .\yi/t;u/j'(/iV.siw/o  .sepolcro. 

IlaxTniìis .  voi  màxùmùs,  a,  iim.  Grandi^.^inio. 
*,  Mine  albi  Clilùmnc,  grégés,  et  niaxYma  taùrùs, 

Mv.  .Me.  Pron.  a  nominai.  Fgo.  •  Me,  mo  àdsùni, 
qui   feci;  in   me  cónvérlYlè  fériùm.   \'irg. 

Mràliis,  ùs,  ni.  Meato .)  pa.'..<.a(jijio ,  .itraila  fircita. 
.SY.N.  AdYlùs,  lòiàineii.  J  iMvisim  liYfYdó  (òn- 
sùmis,   Rliéne,   me.ilù.   Claud. 

.Me có'iias ,  àlYs,  ni.  Mcienale.  *,  Mccd'nas  atavi 
cdYle  régYbris  ^asclcp.).  Ilor.  llisl.  Cavaliir  ro- 
mano, favorito  dall'imperatore  .-fuijusto,  e  difen- 
.lore  di  l^irijilio,  d'Orazio  e  dvijli  altri  poeti  e  dotti. 

.^lórrnii,  advcrli.  Mero,  con  me.  J  IncYpc  MinalYóg 
mécùm   mea    libYìi   versus.   ^irg._ 

^If'dèa.  il-,  I.  .Media.  SY.N.  J-j'lY.ì,  ^F.élYs,  C.'.lcliYs, 
l'IlasYìis,  PliàsTs.  KP.  it.lrbàr.l,  NenéfYca,  s.'i'VJ, 
féróx  ,  fera,  tórva,  adùllera,  sceleiàla.  diri, 
(lùenLl  ,  impròliìi ,  imm.iiiTs,  rmiriis,  cffr-i-nls, 
IniYala,  InrTbùnda,  sag.ix,  dóct.i,  ncf.ind.^,  lym- 
pli.ilìi.  PI\R.  tiólcliYclia  noverca.  lasònYs  ùxòr. 
SrjlliYcis  armala  %rnènis  Pli.isY.ìs.  *  Sic  .MédéS 
féróx,  ìnTÌclaquf-,  fléliYIYs  Ino.  Il<«r.  IIìrI.  Media, 
figlia  d' l'età  ,  re  dei  Colrhi ,  incavlatrirr  astai 
ittvl'iv.    lii.iijiiu    a    liui-one     tome   addurmcntuT 
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potesse  il  (il agone,  che  vcglun-a  al  vello  (Voro; 
così  presolo ,  con  esso  se  ne  fuggi ,  mi  uccise  il 
iuo  fruttilo  Jhsirto,  .■spargendo  per  le  campagne 
le  (li  lui  mentirà. 
Itlt'délà  ,  X  ,  r.  Medicamento.  SYN.  MtldTcàmen  , 
leniediuiii,  inttliciiia.  FIIU.  Mira  i-tl  lia'c  tórma 
iiièdélié.  t.óiifér  mi'délaiii  lànguìilis.  5  Srd  me- 
ritò miserTs  adlitbcnd.ì  aiédéla  est.  Jiiv. 
ÌMì^déór  ,  éiTs,  eil.  Medicare.  Depoii.  dal.  SYiN. 
Mèdìfcór,  curo,  levo,  rélévo,  sano.  PER.  Mé- 
dicàm  fero  ó|)ém.  MédTcàs  iirlés  a<lliTbeo.  Me- 
dicTnam,  méclTcàmcii,  .Màchàoiiiiàs  aités  àftèro. 
Dépéllo,  éxpéllo,  levo,  relevo  medicàminé  niór- 
bùm.  j^i^vótrjm  fovco  upé  medica.  PUR.  SèrG 
medicina  paràliìr,  Cùm  mala  per  |r>n!j;às  Invìi- 
lùéré  muras.  iNóstróqiié  mèdére  labóri,  l'a-utnàs 
adhibé  curas.  Arie  dóclus  ApólITnea  dé[>ellèrè 
mórbós.  5  Tàlis  amor  leuéàt,  néc  sit  mi  Ili  cura 
inèdérT.  N'ir^f. 
Mèdia,   a",   f.  Media,  paese  delVylsia.  J  Mèdia  tért 

(rlslés  silccós,  tàrdiìmque  sapórém.   ^  irg. 
Mèdi,  órùm.  Po/mli  della  Media.  J   Flós   apprima 

teiiàx:  aiiTiii.ìs  ci  ulenlia  MédT.  Virg. 
Mvdicàtìis,  US,  m.   Medicina,  rimedio.  SYN.  Médi- 
càmén  ,  mèdifàmèntum  ,  remédiiìin,  medicinìS, 
médélìi  ,   pliàrmacùm,   t'óméulum,    IruTméii,  le- 
vameli.  EP.  Elììcàx,  salùlàiTs,  eàlfiber,  siiàNis, 
diJlcis,  gralìls  ,  ó(ilàtus,  salùliler,  saiiiìs,   va- 
lida?, àptùs,  póléiis,  lìlTlTs.    PllK.  Tempòribus 
medicina  vàlèl.  Quid   iiiedicaménlis  òpìis  est. 
libi   córpóié    sano,    .Méiis    quoque    sana    vìi  lèi. 
3     Qua'qué    lerós    rcpùll    dóclTs    méilTcàtTbiis 
ignés.  Ovid. 
Medicina  ,  jé  ,   f .  3fedicina.  SYN.   Medicàtìis  ,  vcl 
ars  médic/i.   PER.  Ars  ApólliiH'a,  Piéónia,  Ma- 
cliàónia.  ArtTs  Apóllineaè  virés,    pótéslàs  ,  l'a- 
cùltàs,  aùxiliùm,  decùs,  gloria.  Ars  médéndi. 
Ars  operósa   iiiédéntum.  J  Ipsé  répérlórém  me- 
dicina tàlis,  et  àrtis.  Virg. 
MedicàlHli*<,  ìs,  m.   t'.,  e,  n.  .\fedicabile.  SYN.  Sà- 
nàbilis.  3   Me  iniséiam,  qiiód  amor  non  est  iné- 
dicàbilis"  hérbls;^  Ovid. 
Medicór,  àrTs,  àtiìs^,  ari.  Medicare.  Depon.  dat. 
SY.N.   Medéór.  1  Ora  lóvént  ilio,  et  seiiibiis  mc- 
ilicàntur  anbélis.   N'irg. 
Mèdiciis,T,ni.  Medico.  SYN.  Medéns.  EP.  IllùslrTs, 
Ingenìósus,  ìiiduslrTùs,  sàiiiis,  sìilùtTIér,  lldiis, 
l'idélis  ,  caùlus,  dóclus,  sciéns,  sólérs,  póléns, 
sóllicittis,  priidéns,  sagàx,  peiiliìs.  PER.  Dóctìis 
pótèstatés  liérbàrQm  ,  ùsùmque  médéndi.  Arte 
lévàns  mórbós.  Fiìgàré  mórbós  péritùs.  Dóclus 
artém     ['ióiiilm.    .Macliàònià    clàrus    in    arte. 
Medica-  peiitils  àrlis.  ^  Quid  libi  ciìm  médicis!' 
diuiitlé   Macliàóiias  ómiiés.  Mail. 
Médiciìs,  a,   Qm.  Di  medico.  ^  Dùm  uiédìcàs  adlit- 

l)i'ié   manùs  ad    vulnera   pàslór.  Virg. 
Médiocris ,  is ,  m.  1".,  é,   n.  Mediai  re.  .SY.N.  Mó- 
dicùs  ,  éxit;uus,  vcl   vilis  ,    liiimilTs  ,  igiióbilis. 
*   Mcdìócribus  ésM;  póèlis    rSón    liómTnés,  non 
Dii  ,  non  cóncéfséré  cólumn;i'.    Ilor. 
Mediocrilàs,  àtis,   (".  Mcdioeritii.  SYN.  .Módils,  mò- 
deràtlo.    EP.    Aurea,   optata,  pulclira,   lltSuésta, 
rècta.J  Aùréamquisquis  médiócrTtàlém  (sappli.^. 
llor. 
Medìocriler,  adverb.  Mediocremente.  SYN.  .Mode- 
rale, módicé.  •  Né  pavòr,  et  rerum  nièdiócrilér 
ulilìuin  spés.    llor 
Mcdiólanùni  ,  ì,  n.   Milano,  atta  n.^j.ettabile.  FA'. 
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Àntiqiiùm  ,  clàrùm ,  insigne,  nòbile,  àmplùm, 
celebre,  pópùlósùm,  divès,  ìnvìctùm.  J  Et  Mè- 
diólani  mira  omnia,  còpia  rerum.  Aus. 
Medilor  ,    .iris  ,    àlìis  ,  ari.  Pensare  ,  considerare. 
Depon.  SYN.  Cogito, mòliór.  PER.  Ménte  agito. 
Animò  répiilo.  *  Néc  jàm  lurlivum  DIdò  mc- 
dilalur  ainórém.   Virg. 
Mediiìti  ,  a  ,   fini.   Mezzo  .^  mezzano,  ch'i  in  mezzo. 
',  Cónsédit  scópùló  medium,  nùmèrùmqué  ré- 
cénsél.   Virg. 
Medfilla,  a-,  f.  Midollo.  EP.  Intima,  ima,  tenera, 
móUis,  piiiguis,  lénilis,  óplima,  occulta.  PUR. 
Livór,  labiliciìm  malis  venenum,  Iiitàctis  vorat 
óssibus    médullas.  iinàs    Qrit    sérpéiis    llàmma 
médiìUàs.  Móllìbìis  ardetiguis  in  médullis.  Tc- 
néiai  llàmmam  rapùéré  médùlla'.  NóUìsque  mè- 
dullàs  Inlràvit  calor.  J  (^óntiniìrique  avidis  libt 
sfibdita   llàmma  mèdùllTs.  Virg. 
Medusa,   X,  ì'.  Medusa.  SYN.  Gòrgon,  Pliórcys, 
Pbórcjnis.   EP.  Sàxilica  ,  tórva,  anguitéuéns , 
hórrénda,  vipèrea.  PUR.  Phórcjnidós  óra  Me- 
dusa,'.   Sàxilicàé    vidéàs    Intélix    óra    Médùsaé. 
Crédali!   prius  óra  .^lédùsi  Gòrgonis  ànguincTs 
cincia    liiissé  còmis.  Sèctaquè  Pérséà  Pliòcidis 
àrvà   mìinùs.  Nèxàquc  nódósàs  àngue  Medusa, 
cómàs.     3    Squàlébànt    late    Pliòrcjnìdòs   àrvìi 
Medusa'.  ÌA\c.  Fab.  Figlia  di  l'ureo,  j.arlorita 
da  un  -moitro  marino.    Aveva  p^r  chioma  molli 
.'.ei/>enli,  che  al  sol  vederli  tramutavano  gli  uo- 
mini in  sassi.   Fa  uccisa  da  Perseo,  che  Vassallo 
armato  colla  .spada,  e  con  la  veste  talare  di  Mer- 
eiiriii ,  e  con  lo  scado  di  Palliale. 
Slegaérà,  a',-  f.   Megera-  EP.  Crùdélis,  dira,  siéva, 
àtri),  tórva,  féróx,  rabida,  iillrTx,  improba,  sce- 
léràla,  in  Cèrna  ,   tartarea.   PUR.  ìmproba  móx 
suiijìl  tristi  de  sède    JlégaMÌi.    Péstiféràs   ani- 
mare ad  elimina  tùrbàs.   Tórva    .Megera   rùil. 
VIpèréi«    stimulis    àccéiisa    novèrca    Mégarie. 
•  Quàs  él  làitaiéàm  iióx  intèmpèsla  Mégiràm. 
Virg.   Fab.  ina  delle  tre  Furie,  figlia  della  Notte 
e  d'' Acheronte. 
Méjo,  is,  minxi,  iniclùin,  nièjéré.  Pisciare,  orinare. 
\  Cùjiis   ad    èlVigièm    non    làntuiu    mcjéré  fàs 
èst.  Juv. 
Mei,    méllis,  n.   Miele.  SYN.   Favìis.  EP.  Diilcè  , 
suàvé,  jiuùndùm,  àmbiósirim,  iièclarèum,  rò- 
sciduni,   lénàx  ,    liquéns  ,   Iragràns  ,  liquidùm, 
tlàvrun,  lédolèns,  llàvéiis,  ll}bla'ùin,Céciòpiùni, 
llvmélliiìm,  Alticùm,  Mópsópiùm,  àériùm,  aiì- 
réùm.  PER.  Méllis  dona,  imìnèra.  Mèlica  dón.1. 
Nòbile    néclìir    apis.  lljbla'i    méllis  fràgrànlia 
dona.   Liquor  Iljblii'iìs.   PUR.   Flavdque  de  vi- 
ridi slillàbànt  ilice  mèllà.  Plénis  flóièa  méll.l 
Suut  éxpréssa    favis.  Stipare    liquèntia  mélla. 
Dulci  disléndùnt  néclàré  niella.  *,  Fèrvét  òpus, 
rédòlènlqué  lliymò  l'ràgrànlià  mélla.  Virg. 
ìlelàiiipìis ,  òdis,  m.  Melampo,  figlio  di  Amitaone 
e  Dorijipe ,  marito  d'Jfianassa ,  padie  di   Teoda- 
mante,   insigne   augni  e:   e   anco    nome   dicane. 
EP.  Uóctiìs. sàgàx,sàlulifér,  Amjlliàònius.  Pili!. 
Aniytliàòné  nàttis.  J   Insignéin  lama,  dóclóqno 
Mélàmpòdé  crètùiii.  Stai. 
Mélchisedécli .  ècliis  ,  m.   MeUhisedeeco ,  sacerdoti 
del  vecchio    Testamento.   EP.    Pins,    sàcrificùs, 
àlmiìs.  ^   Pectore  sacrifici  Mèi cliisédéc bis  era l. 
(pent.J."Mant. 
MèléiKèr,  vel  Méléàgrus,   T,  m.  Meleagro.  SYN, 
Oénidés  ,   Thésliìidés.  EP.  Calydóniùs,  féróx. 
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(làMls,  féius, ciritlèlìs, inipTiìs.  m.lvórlTils.  *  Qtiiil 
sì  ine,  Mclt-ài,'rt',  lu;ìin  iDriiiorciii  T-ssc  soròvcin. 
Ovid.  Hist.  .)Ieleagn<,  /i<jlii>  di  Onco,  re  d' Etolia 
e  d\4lU'a. 

.MélTcérià  ,  se,  vcl  MìrlTccrtcs ,  w,  in.  .ìfelùcrta  , 
jiijlio  d'Itiimante  e  d'Ino:  questi  colla  madre  si 
jjrecij>ilò  in  mare,  e  fu  vamjiuln  in  Dio  marino, 
detto  da'  Crai  Pulcmonc  ,  dai  Latini  I  \rtiinno. 
Si  confonde  .\otto  questi  numi  con  Mcticcrtti.  SYM. 
IMIrpiiinn,  l'òrliMins.  ^  Tcqii<;  féivns  pàrviìm 
aùilTs  -MèlIcOrlà   lacciiTs._ON id.  Nido  Ino. 

ìlélicus,  I,  ni.  .ì/usico.  J  Et  inclicós  lyiicósfjuc 
iiiódós  pr.Tt'àndo  nìjvàhTs.   Aus. 

Mélilólììs ,  i,  f.  Mdilolo.  SY>'.  McITlóton  ,  T,  n. 
•  l'ars  tliim."!.  pars  casTàin,  pars  inclilGlón  .ìinanl 
j)enl.\  Ovid. 

UèlTiiiéluiii ,  I,  1).  A>njo  we/flfo.  EP.  Dulce,  suàvé. 
5  DùlcTliils  aùl  ct'rlànt  qu»  niélTuiéla  fa  vis 
peni.).  Mani. 

IkIrlTór  ,  Gris ,  m.  I.,  us,  n.  Migliore.  J  I  dccìis, 
T.  nostrum,  nielióribils  ùlérè  fàtTs.  Virg. 

lUélTié,  ès  ,  vel  .Melila,  w,  f.  Malta  (isola).  EP.  Nó- 
hilìs,  poléns,  indomita,  Invìcla,  ler.ìx  ,  fértilTs, 
aruiTpòléiis,  martia.J  FértTlTs  èst  Melile,  stérHì 
vìcTnìi  (iórcyra'.  Ovid.  Expl.  Malta,  isola  presso 
la  Sicilia  ,  per  lo  passato  assai  nominata  pei  suoi 
cani,  sue  rose,  e  sottilissime  tele:  vi  risiedevano 
icas'alieri  (.'•  erosoli  mi  tani  per  donazione  fatta  loro 
di  quest'isola  da  Carlo  y,dopo  la  perdita  di  Ilodi, 

^lélleus,  a,  iiin.  Di  miele.  .SY.N.  McllTtils.  *  Món 
lucrare  pòtést  inlTdàs  m'ix  mèlléa  lliigiiàs.  Koit. 

Mt'IlTfcr ,  a,  ùm.  Cl-e  produce  miele.  J  Méllìffèr 
•"•IritTs  éxércTltìs  óhsIrepTt  lièrbls.  Cland. 

Mellifico,  às  àvT,  àtùm,  arr.  Fabbricare  il  miele. 
.\ct.  acc.  5  Sic  vós  non  vóhTs  mèllilìcàlTs  apès 
(peni.  .  Virg. 

Melos,  n,  indecl.  .ìfelodia,  dolcezza  di  canto.  S^^. 
Cóncénliìs,  càntus,  mudulT,  mudiilàmen.  J  Rè- 
gTii.i  lóngùin  (^.illfópè  melos  (alcaic).  Hor.  Vide 
(ianlus,  miisice. 

Itiéiiibràiia  ,  .i' ,  f.  Pelle  saltile.  SYN.  PélITs,  vel 
cliàita.  P1II\.  .\iit  vTvéntTs  adliùc  LThycI  mem- 
brana céràst.T).  Jain  lìber,  et  bicòlór  pòsTtTs 
mi'mbiàna  capTilTs.  ^  Ili's  «-me  quós  àrclàt  bic- 
xiliùs  membrana   tabéllls.   Mart. 

Ménibi'iitiiii,  adverb.  A  membro  a  membro.  SYN. 
l'ér  m"'iiil)ia,  Tn  pàrtés.  *  Et  mémbràlTin  vl- 
l.llrm  déjK'rdere  sénsùm.    f.iicr. 

Jléiiibrùiii,  T,  n.  Membro.  SY.N.  Pàrtès,  àrlns.  EP. 
NàlTiliìm,  jineiiìlé,  eaiiilìdijm  ,  ìinmàne,  làn- 
guTdùm,  pallidum,  éll'wtùm  ,  pàlléns  ,  à'grum  , 
éxànj,'uc,  Infirmùm,  senile.  J  Et  màgiiòb  mém- 
brurum  àrlus,  miigna  ossa,  lacèrtós.  N'irg. 
Vide  Corpus. 

Meiiiìiii.  T^li,  Tssc ,  n.  Ricordarsi,  Verb.  defect. 
SVN.  Hrcóiilór,  léniTnlscur,  cómm^mTiiT.  PER. 
in  meiilém  \liuI.  Siim  meiiiur.  Pectore,  ménte, 
aininó  (èneo.  Mriitém ,  vel  in  in<"nir-in  siìblt. 
Pilli.  Ila-C  inilii  séin[iér  eninl  imis  inlìxa  nié- 
dullis.  Hòc  li.ìlieó  si^nàirim  memori  péclórr. 
Alemóri  inilii  siinl  li.rc  condita  còrde.  .\ùdila 
sélérnQm  s_ùb  pectore  servai.  Crmstdiili  ménte 
lènét.  J  Et  méniTiiislis  enim  Di%ae  ,  et  inc- 
móràrS  póléstTs.   N'irg. 

Sléinnón  ,  ónis  ,  m.  Mennonf,  EP.  >'Tgcr,  l'órtTs. 
!'ll!{.  AùréirK  filiM*.  J  Èóàsqne  .icTés,  et  nij;ri 
-NiriiinonT-!  arma.  N'irg.  Fai».  Figlio  di  'l'itone  e 
dell'Aurora,  re  dell'India,   uceito  in  (jiitrra  da 
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Acliille  :  e  fwola,  che  fosse  tramutato  in  un  uc- 
cello del  suo  nome. 

MéiiinónTfir-8  ,  ùm.  .Uenno/iidi.  PUR.  A\és  .Mém- 
iiónisF".   \'i(lc  Memnnn. 

lllenior,  urTs,  adicct.  Jlicordevide.  .SYN.  Non  ób- 
lilus,  non  immémór.  J  Sis  inémór:  et  te  anYmò 
répéténteni  éxémplìi  tuónim.  N'irg. 

MeiiiÓi'àndiis  ,  a  ,  ùm.  Degno  di  memoria.  SYN. 
MéiiioràbTITs.  5  Té  quoiiiié  mài^na  Palés,  et  té 
memorande  canéinùs.   Viri;. 

;\leiiioi'Tìi,  a',  I".  Memoria.  SYN.  !Méns,  péctiìs,  vel 
animus  mémòr.  J  Hèdìt  memòria  tenue  per 
Nésligifim  (jainb.^.  .Sen. 

Meiiioi'u,  às,  avi,  àlùin,  are.  Commemorare,  ri- 
cordare. Ad.  acc.  SYN.  Commemoro.  J  Musa 
mllii  caùsàs  memora  :  quo  iiùnnne  ló-só.  Virg. 

MéiiipìiTs  ,  Ts  ,  f.  //  gran  Cairo.  EP.  ^gjplVà  , 
Babylònica,  opulénta,  dixés,  bàrbiSra,  eèlebri>>, 
supèrba,  clàrìi ,  tmiTla.  PER.  .Méin[»liilis  ór.i. 
MémpbìtTca  téllQs.UrbsMémpliitica.  MémpliilTs, 
ùrbs.  J  Bàrbara  pyiàmTdùin  siléàt  miràcùlà 
^Memphis.  .Mari. 

ìléiiipliilés,  a»,  m.  Del  gran  Cairo  in  Egitto.  SY.N. 
Mémpliiticiis:  inrccmin.  MénqdiilTs,  idis.  J  Bàr- 
bari» MèmpliTlém  piàngere  dòcla  bovém  (pent.). 
TibnI. 

McHimlcr,'i,iu.}fenandro, celebre  poeta  greco, scì'illor 
di  commedie.  EP.  L)r)ctus,  disértùs,  fàcùndùs. 
*  DóclTor  orbe  suo  lingua-  sub  llórè  .Mtinàndér. 
.^lanl.  Ilinc  Ménàndréils,  a,  ùm.  *  rùrb.l  Mé- 
nàndréa-   lùéràt,   néc  Tliàidós  òjTin.   Prop. 

Itléiida,  .T,  f.  Errore,  faUo.  SYN.  Èrror,  inéndùm, 
érràlùm  ,  \Ttiùm.  *,  In  tóló  nùsquàin  córpoié 
mènda  l'ilTt  (pont.V  Ovid. 

i\léndàciriiii,  ìi,  n.  Menzogna,  hngia.  SYN.  Cóni- 
mèntùin  ,  fallàcia.  EP.  Vànùm  ,  fùtile,  indi- 
gnùm,  piódTgTósùm,  càllTdùm.  sùbdòlùm,  fàllìx, 
pùdéndùm,  turpe,  ànilè  ,  fémTnérim.  biàndùni. 
PER.  FàllàcTs  sómnìà  méiilTs.  Véibà  dolósa. 
Fida',  Nana-,  Tnépta>  fàbula».  Fàls.TJ  vócés.  Và- 
m1s  sénno.  Vana  véibà.  •  Néc  véts  décTpTànl 
biànda  mendàcia    lingua».  Ovid. 

Méiirtux,  àcis  ,  adject.  Mendace  ,  bugiardo.  SYN. 
\'ànùs,  lìctiìs,  ménlitùs,  fàlsùs,  fàllàx,  màlus, 
sùbdólùs,  vànilòquùs.  PER.  \àna^  mendàcia 
lingua;  fùndéré  dóclùs.  Fàndi  fictór.  Péritùs 
vànà«;  prò  véris  fùndéré  vé)cés.  .Mendàcia  fin- 
gere dóctùs.  ^  Finxit ,  vàiiiiin  éliàiu  méndà- 
cémipic  improba   fingét.   Virg. 

.Méudi<-ilà<t,  àlis,  f.  Pitocc/nria,  mendicità.  J  Méii- 
rlicilàlém  mi  óblùlisti  Sperà  tua   jamb.}.  Plani. 

Mendico,  às,  avi,  àtùm.  are.  Mendicare,  accattare. 
Ad.  acc.  5  Néc  |>àr\ó  mendicai  dpés,  néc  còr- 
rógàt  aùràs.  Sever. 

Méndiciis  .  a,  in.  /'««•c/o  ,  mendico ,  pitocco,  SY.N. 
.^Ii'ndicàiis,  paùpér,  cgéns,  Tnóps.  •  Né  mcndic.i 
(éràt  barbali  pràndi.!  nudi.  .Mari. 

M(~'iidr>sÙK,  .i,  ùm.  Scorretto,  picn  di  erron.  SY.N. 
\  iliéisits.  PER.  Plriiùs  éiràtis.  Méiidis  scàtéiis. 
5  .Non  ego  m''ndri.sri;,  aù.-iiii  déféiuléié  inòriN. 
Ovid. 

.MriiéliuH,  i,  m.  Menelao.  SYN.  Àtridés.  EP,  FórlTs. 
généré)sùs  ,  .Mvcéiiiùs  ,  màgnàiiimùs.  J  Inirà 
lécl3  \ocàt  Ménélàiiin,  él  liinTuj  pàndit.  Virg. 
Hist.  Figlio  d'Atreo,  fratello  di  Agamennone,  u 
cui  Paride  lap't   Elena  di   lui  sposa. 

.Mfn«,  tTs  ,  f.  Spirito,  anima.  SYN.  AnTmJid.  fia- 
gione.   Ratio.  Piudenza.  CóDsTlIùui.  J  Et  jàcll, 
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àrn"cl.r  inriilc".'' sliqiLrJclìiijue  córd.l.  Viig.  ^'iilr 
Animus,  ronsiliiiin,  ralio. 

]\Iénsa ,  a-,  f.  Mensa,  taoiln.  SYN.  lunls,  cpiila', 
cónvTvTùm.  EP.  Cir'inniTrt'TÌi,  aurea,  larilil,  jiTii- 
guYs  ,  ornala,  opima  ,  règia  ,  dulcYs  ,  inòlITs  , 
cbrTa,  fr;slTva,lnlarTs,  avara,  sordida,  màgiiTlìca, 
prodiga,  accrna  ,  dlvés  ,  splèndida,  àrgéiilca  , 
macùlósa,  hievTs,  angusta.  PUR.  Gt-mmtCrrTs 
ìllùxTl  rf-gTìi  niónsTs.  Siisléntàlquè  tìiàs  aùit-a 
mènsa  dìipés.  LnutTs  ménsìi  parala  cTbTs.  \"ix 
Capii  Tmméusàs  cbria  mensa  dapés.  Lafilós 
siippedìflàt  pródVg.'i  mènsa  cTbós.  j  Non  sùiii 
mènsa  quYdèm,  nèc  sylvai  fTlTìi   Mafii-.i'.  IMarl! 

Slènsìs,  is,  m.  Mese.  EP.  LùnàiYs,  lluèns,  (èlèr. 
fugYlTvus  ,  fiigàx  ,  prónùs  ,  levYs.  PEH.  Mèn- 
striiìis  cfiisìis.  Mèiisirua  spalYìi  ,  òrùiii.  Moia 
mènslrìia.  Mènsljùiis  ètibYs.  Luiijn  cursus,  cur- 
rYcuhim.  IMIR.  Annìia  bTssènls  rév6cà\Tl  mcn- 
sYbiis  astra  Ltina  niléns.  J  Qui  vèl  mense  brevi, 
vèl  lóto  èst  jùnYur    anno.  llor. 

Hténsti'uìis,  a,  fnn.  Di  mese,  che  ionia  ogni  mese. 
SYN.  RfènslrìialYs.  *  Ipsé  pater  slalùit ,  quid 
ménstrùa  Luna  monèrèl._A'irg. 

^lènsura,  a>,  f.  Misura.  J  Ut  rèbus  iJétTs  par  sTt 
ménsùra  nialórùm  ?  Juv. 

Mènsiìro,  às,  are.  Misurare.  SYN.  MèlYor.  *,  i'nùs- 
qiiesuàsmensural  opés,  vTi'ésque  suórum.  Corn. 

Melila,  voi  Mènlha,  x  ,  f.  Menta  (erba).  ÈP.  Vi- 
rèns ,  olèns,  odora,  j  HJéc  tYbi  qua?  tòrta  vè- 
nèrunt  còndYta  ménta.  Mart.  Ncc  deést  ru- 
clàtrTx  inèntbìi,  néc  hérbìi  salàx  (peni.'),  id. 

Ménlior,  ìrYs,  itus,  IrT.  Mentire,  dir  bugia.  Dcpon. 
PER.  Falsa  lò(|uòr,  narro,  dTco.  MèndàcYà 
jàcto,  fìngo.  Vana,  falsa  sYmùlo,  ve!  cómniY- 
nìscor.  MèndàcYà  \èrba  prólèro.  Falsa  prò  vèiìs 
dlcéié.  Mèndacès  rèddèré  ab  óié  sònòs.  PUR. 
AddYt  mèndàcYà  cùlpré.  Mendàci  cèrlàiit  ìnlèr 
sé  fàilere  lingua.  J  Al  non  ille,  saliìni  quo 
le  ménlirYs  Acbillès.  Virg. 

Ulenlor ,  orTs  ,  m.  Mentore,  celebre  scultore.  EP. 
Sólèrs,  ciàrùs,  pèritùs.  Hinc  Mènlòréìis,  a,  ùm. 
5  Argùménta  màgis  sùnt  Méntoris  àddYtà 
lormae.  Prop.  LésbYà  Mèntoréó  Tina  bYbàs  opere 
(peni.).  Id. 

:\lèiitùm,  i,  n.  Mento.  EP.  Fórmósùm,  lérès,  dè- 
córùm  ^  nYvèiim  ,  incànùm,  càniim  ,  liispidùm. 
PUR.  Aspèra  mento  Barba  jacèt.  A  ménló  pa- 
lèàrYa  pèndènl.  Sùmmóqnè  cadit  barba  àspèia 
mento.  •  TèrrYbYii  squàlóre  Cbàròn,  cui  plu- 
rima  iiiènió.  Virg. 

Alepliitis ,  is,  f.  Esalazione  puzzolente  e  perniciosa 
di  terra.  SYN.  Fcrtòr,  graveolènza ,  pìitor.  EP. 
Sùlpbùrea,  tèha.  sieva,  òlYda.  gravYs,  sórdYdà, 
squàiYda.  *  Fónte  sonàt ,  sxvàmque  éxbàlàt 
opaca   mèpbitìm.   Virg. 

Meracìis,  a,  um.  Puro ^  pretto.  J  Ah  péièàl  qui- 
cùmqué  mèràcàs  rèppérYl  ùvàs.  Prop. 

.Mércàlor,  órYs,  m.  fl/ercante.  SYN.  Eniplor,  in- 
.sfYlìlr,  vèndYtìir.  EP.  ImpYger,  peregrinùs,  pèr- 
vYgYI,  àdvJSna,  avàriis,  vàgiis,  insòmnYs,  càllY- 
dìis,  àslùtus,  vYgYl,  irrèquièlùs.  Yiiiqnus,  sòJiY- 
cYlùs.dives.  PER.  Lucri  3vYdus.  DivYlYis,òpYbus, 
licris  YnliYàns.Spè  lucri  dùclus.  MèrcYs  mulàlor 
Èó*.  Perogrinàrum  quó'sitor  opùm.  J  PèrdYtiìs, 
àc  vilis  sacri  mèrcàtor  ólèniYs.  Juv. 

Mércàti'ira,  a^,  f.  Mercanzia.  SYN.  CómmcrcYùm. 
5  Avèrsus  iiièrcàlùris,  délinìs,  et  àmèns.  llor. 

Mcrcàiiìg,  a,  lìm.  Compro  a  prezzo.  SYN.Èmptùs.  | 


MtRGES 

•  Nàirnriquè  dtcìis  mercato  pèrdere  riillù. 
l'.up. 

,\Ièieeiiai'Tiis.  Sostantivo  ed  aggcltico.  Cosa  apjtar- 
tei/ciite  a  salario,  mercenario.  SYN.  ÒperàrYìis, 
cónductiìs.  J  Tlièsauro  inventò  qni  mércènà- 
lYiis  agnini,   llor. 

Vtf-rcf's,  èdT;;,  f.  Mercede,  ricompensa.  SYN.  Prdé- 
luTuiii,  pièlTiim,  dòiiùm,  mùnus.  EP.  MàxYma, 
fÉinpla  ,  ìiigèiis,  decora,  spèclfibYlis ,  iiisignYs, 
jiiftii,  dèlìTla,  grata,  squa,  pùicbèrrYnia.  PER. 
lla'C  pra-mYa,  qui  me  fèrro  ausi  tentare,  fènint. 
l)Yi  praMTiYà  rèddànl  débita.  Invilàt  prèlYIs 
anYinòs,  et  pra-mYà  pónYl.  Iliiic  alYùd  mèicèdYs 
èrYl.  3  Iluic  alYùd  mèrcèdis  éril:  sYmùl  ìncYpYl 
ipsè.   Virg. 

.\leroés,  lùm ,  f.  ^\\\T.  Mercanzie.  EP.  PrelYòsa, 
quKslla',  vènàiès,  Eók,  AtlàlicsD,  dilès,  pére- 
grin.T,càr,i>,òpiìlènla>,àmp]a',insignès.èxlèrnsé, 
magnifica.  J  Laudai,  vènàb's  qui  vùil  éxtriì- 
dèrè  mèicès.  Hor. 

^lércor,  àiYs,  àtìis,  ari.  Trafficare,  niercare.  Dopon. 
SYN.  Emo,  còcmo,  nùndYnòr.  PER.  Vcho  lón- 
ginqiia  per  .f-quora  mèrcès.  Mulàndis  mèrcYbus 
ìjivYgYJo.  .Mèrcès  permuto.  MèicàtiJràm  facio. 
Extremis  fac'Yo  commercia  tèrris.  J  Hòc  Jta- 
(hùs  vélYl,  èl  magnò  nièrcènlur  Alridaé.  Virg. 

McreurÌHs,  YT,  n.  Mercurio.  S\^.  Hermes,  Càdil 
cYfer,  AllantYàdès,  Majjlgèna  ,  CyliènYìis.  PER. 
Maja  gènYlxìs,  nàiùs.  Atlànlis  ncpòs.  Tègéa'iìs, 
àlYpès  Deus.  VòcàlYs  cYlIiara'  rcpèrtor,  invènlor. 
Jovis  intèrprès,  nùncYiis.  Sùiiimi  JòvYs  àlYgér 
Arcas.  Pàcis ,  et  àrmònim  ,  siiperis,  imisqiiè 
Dèòrùni  nùncYus  àrbYlèr.  Magni  Jo\Ys  et  dèó- 
rùm  nùncYiìs.  Argiilsé  parèns  ^rrc.  Deus  Ar- 
ca dYa; .  vènàtòr  òpum  ,  fùriimque  mìigislèr. 
CjlIènTùs  àlès.  PIIR.  Alato  qui  pèdè  carpii 
iter.  Cj^llènYìis  àdvoiat,  vcl  àstilYt  àlès.  Maja 
Plèjadé  nàlùm  Imperai  àcciri,  qui  lèrvida  dieta 
rèpórlèt.  PedYbùs  tàlàrYà  nèclYl,  AèrYó?(mè  secai 
Iràctùs  CjlIènYa  prólès,  Intèrprès  DiMÌm,  Jové 
missìis  ab  allò  Siiblimis  pènna,  cèièrès  man- 
dala per  aùràs  DèlulYl.  J  Tiim  sic  McrctirYum 
àlloquYtùr,  lùm  tàlYà  mandai.  Virg.  Fab.  Lo 
fingono  i  poeti  colle  ale  a'  piedi,  e  con  un  cap- 
pello pure  alato.  S'oddimandava  il  Dio  dell'elo- 
quenza, de'  ladri  e  dei    mercanti. 

Mere»»,  és,  ìli,  iliim.  ère,  ad.,  ve!  Ì\lèrè8r,  èris, 
itii.s,  èri,  depon.  Mtrilare.  SYN.  Piòinèrt'O, 
prómèrèor.  J  AspYcè  nòs  hòc  tantum:  et,  si 
pièlàte  mèrèmur.  Virg. 

Mcretriciùs,  a,  ùm,  Da  meretrice.  J  Còrpora  Vé- 
slàlès  ociili  mèièlricYà   cérnùnt.  Ovid. 

Mereii'ix,  icYs,  f.  Meretrice.  SYN.  F^upa,  péllèx, 
pròstYbiiiùm,  scòrlùm.  EP.  Pèllàx,  impudica, 
óbscéna  ,  tùrpYs  ,  vilYs,  salàx,  pròcàx,  pèlùlàns, 
lYbidYnòsa,  èiVr.-rnis,  llàgYlYosìi,  pudènda,  pro- 
brósà,  lasciva,  lùxùrYòsa,  famósa  ,  sòrdida,  scè- 
léràta,  iniàmjs,  aùdàx  ,  adùltera,  fàllàx  ,  sùb- 
dola. I*ER.  InfàuiYs  lupa.  Blando  armata  vè- 
nènó.  Dòiis  insirùcla  nefàndis.  Fùcàtis  fallérè 
dòcla  dSlis.  CórporYs,  àc  ànYina-  pèstYs.  Òpùm 
scèlèràta  vòràgo.  PUR.  Sii  próciii  àbjècló  mé- 
rèlrix  èlfra&nà  pudóre  ;  Nani  mèiilès  biàndis 
àrlibùs  iiiìi  capYt.  Furala^  illècèbris  formae , 
gèstùquè  sònòque ,  Incaùlós  lùrpis  merélrix 
ìnllèrlYl  àmànlès.  J  Stài  mérèlrix  cerio  cnivis 
mcic.lliYlYs  are.  Ovid. 

Mérgés,    ilYs,  ni.   I\i.-cio    di   spigìic.    EP.    Làétus, 
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(làvèns.  •  Ani  fcèlù  pccòitiin,  aùl  lertàlTs  iiici- 
liilK  criliiiì.  Virg. 

Mf-rgo,  Ts,  si ,  sùni,eré.  yJttuf/ìn  e, pone  sotto  (Kfjua. 
Ad.  acc.  SYN.  Mèrso,  dèiiiér'^o,  Iiim»r-ri^o  ,  ini- 
iiiLTSO,sùbmcrgo.  PKll.  In  (Ifirlùs  s[iàrij;t).  A(|ins, 
ùiidTs,  lliìctibùs  àbltìo,  tingo,  lu  j(|Ujs,  Vii  unii às 
iinnntlo.  Dò  piàpcTpTir-in ,  spàrgo,  piacTpTlo, 
ilt'iiiTllo  in  flùvTùni.  J  Farcite,  dùui  prupcrò: 
mt'rgilt",  duni   rcdeo  (peni.).  INIarl. 

Illéi-gus,  ì,  in.  Snurijo  (u:iillo).  Kl».  ISIaiinns, 
.l<(nàlYciis,  coIlt.  <  Cutn  inedVó  ctlcrès  rc\G- 
Ijnt  L-x  a'(|uòrc  int-rgT.   Virg. 

Mrridìaiiiìs,  a,  ùin,  Di  viczzoiii,  ineriditino.  %  In- 
irijùngTl  cqnós  meridiana  (pbal.^.   Mari. 

.McriflTès,  èi,  ui.  .'ìfcrigi/lo,  tiiezzodì.  PKH.  IMcilTiìs 
sólTs  cùrsìis.  Mediò  sòl  àllissTiiius  òrbe.  DTi's 
iiiL-dTiis.  PUR.  (^Qui  sòl  lULilTàin  ccrii  It-rTl  àr- 
duiìs  àrcr-ni.  Cùin  ptiurl  làra-  ]inél)rnl  ùin- 
braciìla  SNiva'.  Jàinqne  /ciò  nicdiùs  Tilàii  \f- 
iiTCnlTs,  òt  àcla;  INòilTs  eràl,  spatTòquè  pili 
distàl)àt  lìtrinqne.  ^slils  eràt,  niL-diamquc  dl<-s 
èxògeral  ùmbràin.  Aiil  plus  aùl  mediani  sòie 
lenente  vTàm.  Mediàs  sòie  tenènte  \Tàs.  Fècì-ral 
éxigiìàs  jàm  sòl  àllissTmns  ùrabràs.  Iii(|ué  jiari 
spallò  vésper  ci  órlils  éiànl.  *,  Inclinare  mè- 
lidièm  (glycon.").  lior. 

MérTió,  adverb.  Mcrilanwutc,  a  rcKjioìie.  SYN.  Kón 
iiniiierTlò,  jiìré,  réclè,  lite.  *  O  dècùs,  ó  uò- 
str.T  meritò   [)àrs  màxima   vit.T.   ^'lrg. 

^lòrìiiiin.  i.  n.  Milito.  SS'S.  PròiiierTliini.  Beneficio. 
IJéiiélàclùm,  òlViciùm.  l'iitii.  Mrlùs.  J  llaùd 
(|uà(|uam  òb  mcritùiu  pà'uàs  (ni  fàlà  resistànl) 
Suscitai.  Virg. 

MerTlus,  a,  ùm.  Meritato,  coìiveiiieiìte.  SY]N.  Dr- 
bTliis.  \  inviso  mèiilùs  lòn|uétùr  ab  auro.  Ovid. 

Mèroé,  és,  f.  Mevoe.  EP.  >ilTàca,  Céplió'à,  divés, 
lèrlTIis,  fcrcùiidà,  Iragràns,  odorala,  suà\Ts,  aù- 
rllerà.   PUR.  Exlreiiiò  Meiòé  circùmllùà  Nilo. 

•  Ambìtùr  nìgris  Méruè  Irrcundà  còlònis.  Lue. 
Expl.  Isola  del  /nane  .\ilo  in  Klinpia. 

Mèropé,  és,  f.  Meìo/ie,  una  delle  l'iejudi,  già  tnoylie 
di  Sisifo  re  </t-'  Corinti ,  viodrc  di  Cleonte ,  di 
Glauco  e    di    Inerte.    EP.    Obscùrà,    ìgnòbills. 

•  Sèplìmà  mortali  Meiópé  libi,  Sisyplié.  uu- 
psTl.  Ovid.  Quesl^  e  ancora  il  nome  di  un''  is(da 
ì'icina  alla   Caria. 

Méri'iiii,  i,  n.  l'ino.  SYM.  "\"inùm.  J  Nòclùrnò 
lèrlàrè  mero,  piilére  dTiirnò.   ll(ir. 

)lèru8,  à,  lim.  Pino,  solo.  SY.N.  Pùrùs,  vèrùs,  non 
fàlsiìs.  •  Sùlcòs  él  vìuéta  crcpai  mera,  pri— 
para'   ùlmòs.   lior. 

Ilèrx,  cTs,  I.  Merce.  EP.  opulénta,  ^óngincin.l , 
peregrina,  qua-silà,  ÀllàITcà,  Eòa,  Indica.  vT— 
nàils,  éxlérna,  préliòsà,  rara,  divés.  *  l'rés- 
Béràt  éxlérnà  nàvTlà  mercè  ràtém  jienl.  .  Tibul. 
\.   Mercor. 

lléApìlùm,  T,  n.  Nespola  (frutto).  MéspTIus,  T,  f. 
A'espolo  (albero).  V.V .  Mòlle,  làpulòsùm.  •  Tem- 
pora, èl  liirsùlà  lègliiius,  cùm  méspTIà  bàibà. 
Mani. 

IH^KHàiia,  il',  f.  Mesiiiai,  città  della  .Sicilia.  EP. 
lirjj.i,  Màiiir-ilin.1  ,  bèllica.  pu|iulàtà  ,  fèrlllls  , 
apqiiùr<'à  ,  ànli<|iià.  pòlèiis,  upiìli-lità,  villòh.ì. 
PUR.  .Màmèilinò  {«ÌM'iiiid.'i  liquóre.  G^'iièròsis 
cònsllà  villbiis.  Tèllù-.  iiièllèà  \iii.i  fèrèiis,  Pù- 
nici bèlli  iirim."!  crùdèlls  òrigo.  '  Incùmbèns 
Mèvs.ln.l    liriò,  mliilmùiiiqiir  ré\ùl;-.i.  Sii. 

M^MÌH,  If.,   I.    Messe,  raciiilla.  SYN.  Arì.sla- ,  l'ère». 
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frùmènla,  frùgès  ,  sè^ès  ,  spici'.  EP.  ÒplTinà  , 
ili\ès.  Iruglfèra,  spicèà,  Iritlcèà  ,  fèrlllls,  grà- 
vida, la-là,  siccà,  òdòiìfèi.l,  larga,  àmpia,  cc- 
icàlls,  lùxiliiàns,  lèràx,  matura,  llàsà,  Uà\è- 
scèiis,  a'slivà,  èx|)è('tàlà,  còllèclà,  pièna,  f«B- 
cùndà,  àbùndàns,  ubèrrima,  àrida,  aùièà.  PUR. 
Nincll  liòrrèà  inèssis.  Elàxèntès  gràvidìs  òiié- 
lintùr  mèssibùs  àgli.  Agrlculàs  dllàt  messia. 
Sùcci.sàs  àccèpèiàl  àrea  mèysès.  Agèr  mèssès 
Ièri  pliiguìs  òpimàs.  J  (Jucis  siiic  uèc  [tòlùèré 
ferì,   nèc  sùrgèiè   mèssès.  ^'ii•g. 

llèshor,  òris,  m.  Mietitore.  El*.  Cslus,  adùslùs, 
\Igil,  òpèròsùs,  dùnìs,  àcèr,  slrènuùs,  im|iTgèr, 
sèdùlùs,  sùdàns,  pèrvlgll,  insòmiiis,  lèssùs,  in- 
dèlessiis,  lòstùs,  lòrrldùs,  cùrvùs,  màlùtinùs, 
incùrvùs,  cùiv^àlùs,  fàlclfèr.  J  Ò  quulìès  iiabltù 
duri  mèssòrìs  àrislàs.  U\id. 

Mèla,  i' ,  f.  Meta,  confine.  SYÌN.  Limes,  flnYs. 
5    llic  ego  nèc  mètàs  rerum,  nèc  tempora  pÒDO. 

:\lèirillìcìis ,  a,  ùm.  Di  metallo.  '  Ilaùrilùr  vlci- 
l)ùs   tii)I  véna   metàllica   mùltis.   Ilor. 

:>I«'luliìrèr,  a,  ùm.  Clie  prodinc  metallo.  1  Parta 
iiiètàliiféris  lòiigò  discrimine   lèrris.  Sii. 

^Iriallfiiii.  T,  II.  Metallo.  EP.  Clave,  fùl\ ùm,  rù- 
lllùm,  llàvùin.  lùlgèiis,  sólidùm  ,  rlgidùm,  ni- 
luiùm,  splèndèiis ,  ciòcèùm,  divès,  prèllòsùm. 
J'ER.  Còngèriés  metàllica.  Pòndùs  mélàllTcùm. 
Vèlia,  massa,  vis  metàllica.  Iiuis  tèrraé  vTscè- 
rlbùs  recòndila ,  èllòssà.  *  ^"èrà  ininùs  Uàvò 
làdlànl  èlècli.»  metallo.   Jlarl. 

Melaiiiór|>liósis,  éòs ,  1'.  Metamorfosi,  trasforma- 
zione. SY>".  Trànsfòrmàllo,  mùlàtlo.  J  llic  mè- 
làniòrpliòsis  non   delirare  pòèlàs.  Ovid. 

Mólàlor,  òrIs,  m.  Misuratore.  •  llèspèriòs  aùdàx. 
vèniàm  mèlàlòr  ad  àgròs.  Lue. 

:>Ieiaiìriìs,  i,  m  Metauro  (fiume).  5  In  laévum  cè- 
cldèrè  làlùs,   vélòxquè  Mèlaùrùs.  Lue. 

Molèiiiplisychón-n,  Is,  f.    Trasiìii(jrazi<ine. 

IklólAóra,  òrùm  ,  ii.  plur.  Meteore,  effetti  di  cagioni 
naturali,  che  si  fan  distinguere  agli  occhi  degli 
uomiìti.  £1*.  Aerlà,  sùbiimlà,  ignita.  *  IlTc  sùr- 
sùm  metèora  Incanì  sé  llàmmèa.  èl  àrdèns. 

Mèllijtmna,  a-,  vel  -Mèllivmnè  ,  ès ,  f.  Metano, 
città  di  Meteliuo.  ^  Càigànà  quòl  sègclcs,  quòl 
liàbèl  Mèlliymuà  ràcèmòs.  Ovid. 

;tlétidr.  iris,  mènsùs.  Tri.  Misurare.  Dopon.  SY>'. 
Dimcllòr,  defililo,  mènsùro,  rèmèlìòr.  J  llèspc- 
ilàm   melile  jàcèiis:  lià-c  jiiaiiilà,  qui  me.  Virg. 

Mèlo,  Is,  nièssùi,  mèssùm,  ere.  .Mietere.  Ari.  acc. 
SY>.  Dèmèlo,  scindo,  séco.  PER.  Succido,  dè- 
cèrjio  mèssès.  Reseco,  rescindo,  seco  sègètès. 
PUR.  .Sàia,  frùmènla  mànu  càr|»Lié.  Flàvis  àrvis 
mèssòrèiii  ìndùcèiè.  Màlùris  làlcèm  sù|ipòiièré 
àrislis.  Eàicè  pròstèriièrè  dèiisàs  mèssès.  ^  L'I 
ròsa  dèlèctàl,iiRlIlùr  qua- pòllice  |irimò.  Mail. 

Mrlór,  àris,  àli'is,  ^\'\.  Misurare.  Dt'pon.  acc.  *  l'ió- 
sliàlis  òpibùs  régni   Pliaiiissà   mèlànlùr.  Sii. 

Mrirf'là,  a-,  1.  S,rta  di  ;«i.m/m;.  *  /\ltèr  ài,  liic  li- 
^■nùm  capili  incùllt,  illè  mèlrélàm.  Juv." 

Mririìni,  i  ,  ii.  .Metro.  <  ()iiàm  «lui  compòsito» 
iiiélrò  'lìliùlli  jdial.'.   Mari. 

M<^iiì«'iiduN,  à,  ùm  ,  (larticip.  /■'urniidaliilc.  S\N. 
'1  iméiiilus,  tréiiiéndiis,  fòrmid.iliTIIs.  Iiòrièndùs, 
lèrrIbTIIs.  •  Kl  jàm  màlùri»  mélùèndùs  Jùpl- 
tèr  ù>is.  ^'irg. 

Mì'lìio,  Ts,  ùi,  ère.  '/'mirre.  Ad.  acr.  SYN.  For- 
mulo, lèlòriiildo,  lliiièo,  pàvco,  tremo,  lrJ'nli^co 
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IrepTdo,  1iriirt''0,  liórrèsco,  óxliórrósco.  f  .Tritl"ct; 
U"  meliiàm  ,  sì   nùnqiiàni   làlllfl   linàio.   N'iri;. 

Aletus,  fis,  111.  Timore^  pativa.  SYN.  Horror,  tir- 
mur,  fóriiiTdo,  lYiiior,  (r-iror,  lìilvor.  El'.  l'a- 
■vciis,  cónscTils,  litcTliis,  pavTdiìs,  rr7t,'('ns.  pèii- 
déiis,  liiìiiiTITs,  làiii^Mir-iis,  liórrTI)TIYs,  s-amìs^  ea'- 
cus,  anliélur.,  inàiiis,  nócliirnus,  vYgil,  s('gnTs, 
Ignà'vìis,  pàllTdus,  suImIiIs,  t^'MYdils,  ma'sliis, 
ànxTìis,  r-lTnj^ins,  sfispriisus,  rrMiiTiicils.  Irrcciiiu'- 
tiis.  Pilli.  .Maliìs  ìnlrrprt'-s  lurl)ut  iiii-lus.  IMdT- 
bùs  timor  àddTdit  alàs.  Ti'emtir  ócciipat  àrlùs. 
f  Àtquì;ni(-lùsóinnés,ct  TiièxóràbTIe  l'àlfim.Viri;: 

Mcviìis,  TT,  III.  Meno  (pncla).  ^  QiiT  BavTilin  non 
ódit,  ainót  tua  cariiniia  >ir\T.  ^'i^i,^  llist.  .]fiv'n., 
poeta  ridicolo,  iiiinivo  di  ì'injilio  e  d^ Orazio. 

Aloììs,  a,  firn,  proiiom.  .Wo.  J  il  le  meàs  «•rràri! 
I)ò\'("s,  ut  cr-rins,  et  Tpsùnn.  Virc^. 

Alvzéiitiììs,  iT.  m.  Mczeiizio.  EP.  Crridéli.s,  atróx, 
férìis.  5  Cònlémptór  DTvuin  .MèzriitYus,  àgniT- 
nìique  armai.  Virg.  Ilist.  Mczeiizio,  cnidclissiii/o 
re  de'  Toscani,  ucciso  da  Enea. 

Mi,  prò  milii.  ,4  me.  '  O  \Trgó ,  nova  mi  facTi's 
TnòpTnavc  surgtt.  Virg. 

Mica,  a>,  f.  Brida,  fregola  di  pane  o  d'altro.  El*. 
Parva,  tt-m1Ts,  lé\is,  éxTlis,  éxTgiìa.  ^  MTcìi  vò- 
cór:   (piTd   sTm  cérnis?  cdeiiàlTò   parva.  Mart. 

i\lìco,  às,  ùT,  are,  ii.  liisphmdere,  lampeggiare.  SYN. 
Còrusco,  lùceo,  radio,  iiTleo,  nTtf-sco,  ITiigeo, 
fiìlgiiro,  rullio,  spli'ndeo,  spléndésco.  J  HcT  mTliT 
quàm  celeri  miciiériìiit  niìlnla    llàiniiià!  Ovid. 

!\lTcliaél,  élYs,  m.  San  .Michele  Arcangelo.  PUR. 
-MTcliàél,  aùK-c  cd>lèstTs  alùmniìs.  AngelTcT  cac- 
tus prTncèps,  Iiivlcté  MTcliàèl.  Insóntès  ùKiTcè 
maniì  divina  corùscàl  Fulmina,  .sérpéntémque 
iiigrls  TmpégTt  avèrnls  ,  Atqiie  rebèllàntés  sò- 
cTos  dèmìsTt  ad  ùmbràs.  J  Aligeri  ex  véro  qujé 
MTchaélTs  òpus  (pcnt.\  Nov. 

IVITeiììrìo,  Ts,  Tré,  n.  .Scompisciarsi.  J  Nóctìbiis  liìc 
pónùnt  lèclTcàs,  mlcliirTùnt  hic.  Juv. 

Mifias,  aé,  m.Mida.  EP.  PbrsgTus,  Plirjx ,  Bere- 
cyntliìus ,  Idióùs,  lUxgdònìus,  Ma-òiiTìis.  PER. 
Bérécynthitis  héròs.  Réx  M^sònius.  ^  RùrTcòl.T 
cépérè  Plirygés:  vTnclùm(piè  corónTs,  Ad  régèm 
dùxéré  Midàm.  Ovid.  Fab.  I\[ida,  re  di  Frigia, 
a  Oli  Bacco  avea  concesso  di  tramutar  in  oro 
quah/nrjue  cosa  egli  toccasse.  Essendovi  contesa 
tra  Paìie  ed  Apolline,  fu  eletto  giudice;  ed  avendo 
sentenziato  in  favore  di  Pane,  Apolline  sdegnato 
gli  fece  crescere  le  orecchie  di  asino. 

migro,  às,  avi,  àtùm,  are.  Mutar  luogo,  stanza. 
SYN.  Emigro,  dèmTgro,  dlscédo,  ìibeó  ,  éxeo. 
3  MTgrét  Tu  óbscuràs  hiimili  sermóne  labér- 
nàs.  Ovid. 

Milli.  A  me.  Dat.  a  nominai.  Ego.  5  ST  niTliT  dTf- 
fTeilTs  iórmàm  nàlùra  negàvTt.  Ovid.  ÌNàmque 
eiTt  Tlle  milil  séinpèr  Dèiis;  Tlliiis  àràm.  Virg. 

Mili^s,  ilTs,  m.  Soldato.  SYN.  Béllalòr.  EP.  Ème- 
rTlus,  t}ro,  ìntcrrTtìis,  TmpérlèrrTlus,  TntirpTdiìs, 
acérbus,  (erus,  slrénùiìs,  généròsus,  fórlTs,  bèl- 
lYger,  IMàrlTils,  TndoraYlus,  dùrìls,  TmpYùs,  ìivi- 
dùs,  crìiènlus,  sceleràtiìs  ,  sànguYneiìs,  àcer , 
ìmniànYs,  su|>ril)us,  Tiiliùmànus,  TinmllYs,  Icróx, 
Ijìriiiùndus.  PER.  MarlYs  sTgna  cruènta  seipièns. 
Utiiis  àrmTs.  AiiYmòsus  Yn  àriiiTs.  PUR.  I^Iàr- 
tYiis  arma  Tndùerat  mlles.  Ilórrèt  scùlàliis  Yn 
àggì-rc  imlrs.  Qu.-crYl  et  TlIYcYlàs  niTles  avàriis 
òpés.  5  IinpYus  iui'c  làm  culla  nu\àlYa  mTIcs 
babébil?  VicK. 


MIX.E 

MilTliirTs.  Ys,  m.  f.,  «'•,  n.  Militare.  SYN.  BèllYcus, 
iiiarlius,  m.'ivórlYiìs.  <  ìnlèrquc  sTgna  turpe 
niTlYtàrYa  (jamb.).   Ilor. 

MilTlTa,  .-r,  f.  Milizia  ,_  soldatesca.  PER.  MTlYtYa' , 
voi  MàrlYs  òpus.  Ars  béllYc.'i  ,  niilYlàrYs.  Rrs 
brlITca.  •  MTlitYa;  quàmquam  pYger  ti  mìilus, 
ùlilis  urbi. 

Milito,  às,  àvT,  àtùm,  are.  Militare.^  far  guerra. 
Nout.  PER.  Exércco  mTlYliàm.  In  bèllo "mcrèo. 
Arma  gero.  Arma,  bèlla,  castra,  mililYàm  sè- 
qiiòr.  PèrTcùIa  ÌMàrlYs  èxpèrYòr.  Sub  àrniTs 
Slido.  PalYòr,  sul)èo,  lòlero,  perforo  nnlYlia'  la- 
bòrèm,  ò|)iis.  ^nlYliàm  Iràclo.  *  MTlYlat  in  s\l- 
\Ts  caliìlus:  nùiic  àdliYJ)e  puro.    Ilor. 

Milmm,  Yi,  n.  Miglio.  J  AccYpYunt  silici;  et  nu- 
llo venYt  annua  ciiia.  ^'irg. 

Milli*.  .Mille,  mila.  J  Exèrcèt  Diana  cliòròs,  qnàm 
mille  sècfila*.  Virg. 

Milióni,  .T,  a.  J\Iille,  a  mille.  5  Millènà  vota  f.i- 
culènló  nùncupal  (scaz.).  Gaz. 

Millèsiiiiiis,  il,  lini.  3Iillesimo.  J  Stàbàt  barbàrico 
cónjux  millèsima  lèctò.  Lucan. 

Siilo,  ónYs,  m.  Milane.  EP.  FòrlYs,  àcér,  diirus, 
ròbùstus.  J  Si  fùr  displYcèàt  Vèrri,  si  liòmYcidà 
MYIòni.  Juv.  Ilist.  Mi  Ione,  famoso  lottatore  di 
Crotone,  die  ne''  giuochi  olimpici  avendo  ucciso 
un  toro  con  un  solo  pugno,  in  un  giorno  lo  man- 
giò tutto. 

Milviìs,  vcl  milvYils,  li,  m.  Nibbio.  EP.  AvYdus, 
vòiàx,  ràpàx,  f'èròx,  àerYìis ,  pr.Tdàlòr  .  edàx  , 
cnidèlYs,  àcèrbus,  ràplòr,  celer,  pra'pès,  pèrnix, 
cYlils,  vèlóx,  vòlùcer.  PUR.  Mólis  à\Ydus  cir- 
ciimvòlàl  àlis  IMilvYus.  Prò|)è  sùmmà  ràpàv 
milviùs  àslrà  volai.  Ràplòr  vòlYlàbàl  ab  a-tlièiè 
luilvus.  Flèctiliir  in  gyrùm  milviìs.  J  lliiic 
pròpè  sùmmà  ràpàx  mllvus  in  astra  vòlàt 
peni.).  Ovid. 

Miniàlloiios,  uni,  f.  phir.  Mimalloni ,  donne  bac- 
canti. A  Mimante  Joniai  oppido,  quod  Bacclio 
sacrum  crat.  SY'N.  MYmàllònYdès.  j  Tunc  Fau- 
nis  DiÀìidès,  Sàtyrisqué  Mimàllònès  àcta'.  Sai. 
Ecce  IMimàllòiudès  spàrsis  in  tèrga  càpillis. 
Ovid.  llinc  MYmàllònèùs,  a,  lim.  ^  Tórva  W\- 
màllònèis  implènìnt  cornila  bónibis.  Pcrs. 

MÌiiiàs,  ànlYs,  m.  Mimante,  monte  della  Tracia. 
J  Et  tàndem  iiYvYbùs  Rhòdòpè  càrYliirà,  MY- 
màsqué.  Ovid. 

Miiiiiciis,  a,  ùm.  Vi  mimo,  o  buffone.  J  Turpe 
incèdere  inimYce  èl  molèste  (jdial.}.  (iat. 

MÌIIIU8,  i,  .)fimo,  bu(ji,ne.  SYN.  llisliTo,  lùdYo,  YmY- 
tàtòr.  3  Quid  si  scripsissèm  mimós  óbscènà  jò- 
càntès.-*  Ovid. 

MÌnìi,  a",  f.  Mina,  misura.  J  PrYiisqnàm  dilàpi- 
dèt  nóslràs   Irigiiilà  iiiYnàs  (jamb.\  Ter. 

Miiiùciler,  adverb.  Minaccevolmenle.  SYN.  MYnàn- 
ter.  J  Mùllàque  sùbmissè,  mùllà  mYnàutèr  àgànt 
pcnt.\  Ovid. 

Mina-,  àrùm,  f.  plur.  Minacce.  EP.  .Tùsta',  injii- 
sta",  dira;,  fèrócès,  Ynànès,  supèrba',  rYgYd.'v, 
sanw,  Irislès,  l umida',  alrócès,  improba",  lèr- 
ribilès,  hóstilès.  PER.  Vèrbà  minànlYà,  inYnà- 
cYà,  mYnYtànlYà,  àspèià,  acèrba,  diirà,  rYgYdà. 
Dieta  niYnàcYà.  Sa'^ànim  fùlniYnà  vócùm.  AiiYmi 
niYnàcès.  PUR.  Sèvtris  àsperàt  óra  niYnis.  Và- 
nx  tìimuèré  mina'.  Depone  lumYdàs  pèctòrYs 
la'si  iiiYnàs.  Non.  lYmet  hóstilès  jàin  màniis  islà 
minàs.  *!  NùliiL'  in  frónte  minae,  néc  fórmidà- 
bYle  lumen.  Ovid. 


MIWX 

Miiiax,  àcTs,  ailjocl.  Mi/iiiccCi'olc ,  che  m'.uaccìa. 
5  l'rTiiiils  ì-t  Ire  vTàni,  rt  flu\Tós  Iciilàrc  iiiT- 
nàccs.   Virj^. 

;\liiicìus,  n,  111.  Mincio,  fiume  di  Maiìtoi-a.  EP.  QiiTt'- 
tus,  l;ìr(liìs,  lui^r-ns.  \TrT(lTs,  lU'xuósus.  J  IHc 
vTiTdls  lìliit'rà  pr.Ttt'xTt  unìudiiie  iipàs  .MTikYus. 
Vii-. 

.'\lTiior\a,  ,T,  f.  Minerva.  SYN.  TnlònYs,  TrllónTa, 
IMIKìs.  Kl'.  l)órl;1,  Tiigìfniósa  ,  làt  lìiida  ,  càsla  , 
|iii(llca,  Tniuìlia,  Ai'niTiì,  làiiTfTca,  culla,  iiTtida, 
operósa,  brdlàlrix,  fifinTpoléns  ,  Ix'llTca  ,  leirix, 
àriiiTi^iTa  ,  fòriTs,  poir-iis,  lèrnbiITs,  f;eiicròsa , 
ìmp.ìsTda.  l'KU.  Nàta  JuvTs.  LàiiTlTcTl  Tiivrii- 
IrTx  Dea.  lU'llToa  \Tr;:jo.  Diva  .lovTs  solicilès. 
Follila  .n'mTs(|iU'  dì'-cóiìl.  TntóiiTa  vTrtjo.  Fàl- 
ladTiliii  iiriiiiLil.  IJrllrirrnn  Dea.  E  ceiolnó  pró- 
giiàla  JuvTs.  I'a(t"rnò  rdTta  vf-rlTct-  l'àll.ìf.  rsàtu 
Tuii.ìiilTs  C.rsTa  \Trj;(>.  J  Pars  sliìpct  Tiiniìpla; 
druuiin  cxTtTàle  MTiu'rvi».  Vir;^.  l'ai).  Minerva, 
con  altro  nome  Palladc,  Dea  della  .tapicnza  e 
delle  arti,  come  pure  della  guerra  e  del  lanificio, 
Fintjono  i  jioeti,  che  uscisse  armala  dal  cervello 
di  dove. 

Miiiiiiit^,  advcrl).  ^-/  niun  modo.  SY.V.  Non,  ncc, 
iiripu-,  ncqiiàt|vi;Ì!ii.  J  Qiiòd  ratiiimc  rcris,  Gràjà 
paiulrtiir  al)   lìiho.    Virg. 

Sliiiister,  tri,  ni.  Ministro.  SYN.  Famìilìis,  sérvìis. 
^  (IcnUim  alT.T,  lulTdémquc  parès  itlàlc  minl- 
slrT.   Virg. 

:\lTnisl(-i*iriiii,  TT,  n.  Ministero.  •  MT-nd'ia  nnnlslc- 
iTTs  niìliTt  reparàlipic  lahón.  Ovid. 

^Ministro,  as ,  àvT ,  atiiin,  are.  Servire.  Act.  acc. 
SYN.  ScivTo,  faiiiùlìjr.  .Sommijiistrare.  Plebeo, 
àlVéro,  sùggcro ,  pórngo ,  sùppedTlo,  sùll'Tclio. 
*  Jàinqné  lacrs,  et  sàxa  volani,  ITuòr  arma 
niTiiTslrat.   Virg. 

Miiiiriiii,  TT,  n.  Minio.  KP.  Rubens,  rubrùm,  piìr- 
pinefiin,  rose  fi  ni  ,  riibrùm,  nlltlùni,  iiiTcàiis  , 
dìirilùni,  Ilìspànùm,  Ibt"nnn.  liK-C-iis,  coi  uscii m. 
IMlll.  <;«'Miàs  iiiTiiTo  r-sl  ìnfécléi  riibr-iilT.  SùIVù- 
sùs  inTiiTi'i  frónlciiKjnc  genàs(|uc  nìbcnlT.  J  Nèc 
ITlillus  ininTó,  nèc  cedrò  cliàita  noléliìr.  Ovid. 

ÌITiióis,  idTs.  (".  siriana.  SY.N.  AiTàdiia.  •  Parvo 
(ITlésTl  sp-llTi")  Ì^IInóTda  Tliéscùs.  l'crs.  MiiióTiìs, 
a,  uni.  ^  Da-dalils,  ut  fama,  est,  l'iìgTr-ns  MT- 
nóT.Ì  regna.   N'irg.   V.   Ariadna. 

Minor.  .IrTs,  àlu<,  ari.  Minacciare.  Dcpon.  SY.N. 
MTiiTlor.  PKIl.  Jaclàré  niTiias.  .MiiiTs  Tnslàre. 
Térrérc  vérbTs,  vócTbus,  niiiiTs.  Intonare  iiór- 
ri'ndrim.  Adderò,  àdjTcére,  Tncntere,  fùndere, 
élliindere,  j-iceré,  S|)àrgerì*,  Tnlènlàre  ab  óre 
tuiiiTdii  mTiià.s.  (iriininTbìis  (idcst  criminalio- 
nii)iis^  térrérc  novTs.  Òr»";  niTnàs  géréié.  PIIK. 
Plura  él  gr.ìvTóra  niTnàtur.  .MiìU.'i,  ài- méluénd.i 
mTiiàlur.  I*r;i'séns<|iié  inTii.lliìi  Exìltiiin.  <  IJéllo 
àrni.inliìr  éipil:  bélhiin  li.i-i-  .liinrnl.ì  iinnàn- 
Inr.   N'iri,^ 

:\liii(ir,  é.rTs,  m.  f . ,  lis,  n.  M.n<ne.  *  .Néc  intnur 
èst  \Trfùs,  qn.im  (|ua'réré,  pària    liìérl.    Ovid. 

MiiiÓH,  é)Ts,  in.  .MiiKisse.  l'P.  Dlcla-us,  (ìórl) inils, 
GnòssTìis,  GnéissTaciis,  (Irésstiìs,  (iréténsTs.  Agé- 
nor'-us.  légTfér,  jùrTdTriis.  rfgTdus,  jùsliìs,  sé- 
vériìs,  m.li,'ii."inTmiis,  nTgér,  liìnéréiìs.  Pilli.  ArbT- 
t?r  éircT.  Inl'érnus,  Gini.'-sTacus  jildéx.  Górl^uTus 
liériis.  Umbr.hùm  (pi.i";T(i'ir  Tnéxéii.ibTITs.  PUH. 
Mlnùs  sedei  liTc  Irùx  ."iibTlér  fjrcl.  Oua'sTir.r  Mì- 
nós  urn.lin  m<"i\r-(.  *  ("um  MTmié  mèri:  (|iii  préiplér 
Smàra   sénécld.'.  Ovid.    l'ab.    l'ifjliu  di  Liuve   e 
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d'Huropa  ,  figlia  d'^Jgettorc  re  di  Fenicia,  re  di 
Candid,  che  per  la  sua  giustizia  fingesi  essere 
stalo  eletto  da  Plutone  per  giudice  delle  Onihre. 

:\liiió(aririìs,  T,  m.  Minotauro.  KP.  GnòssTus,  l.'ì- 
byiTnlliéiis,  liéirréndus,  inCòiniTs,  irir|iTs,  léirì'- 
bTJTs,  TndumTlus,  sa-vus,  liTfórmTs.  W.W.  Taùrus 
bifùrniTs.  IJós  Lìbii rTnlhéiis.  Taiìnìs  MTnóTiìs. 
Ròs  séiiMvTr.  ^'Tr  sémTb's,  sémTfér.  .SéiiHlérùm 
inrtnslnìm.  .Mlnùrim  mrtnslnìin.  Ilnmn  p.lrlé  sul, 
palle  juvéncus.  ^  Mlnrilarinls  Tiiésl,  VeiiéiTs 
inunilménla  nérànd.-i'.  N'irg.  Kab.  Mastro  mezzo 
uomo  e  mezzo  toro,  nato  da  Pasifae  moglie  ili 
.Ifinoc,  che  fu  7icciso  da   Teseo. 

Minilo,  Ts,  lìT,  ùtùni,ére.  Diminuire.  .\cl.  acc.  SY.N. 
ImniTnuo,  délralin,  delibo,  éxlenuo,  àllenuo, 
débYlTto,  Tnlirmo.  *  .Nós,  quTbùs  IngénTùm  Iòni;! 
niYnuére   labórés.   Ovid. 

Minìis,  udv.  .ì/eno.^  Néc  niYnns  Tnlereà  niàtèMns 
sa'vns  Yn  àrmìs.   Virg. 

:\Iiiirilal,  àlYs,  II.  Manicaretto,  J  IlTnc  éxTt  variùin 
cucò  niYnutal.  (plial.).  Mari. 

.Mìiifurilini,  advcrl).  yl  piccoli  pezzi.  SYN.  In  fru- 
sta. 3  Ossa  minùtalìin  mòrbo  cé)llàpsa   Iralicbat 

Hllrabriiidiig,  .1,  firn.  Ch'esprime,  che  reca  meraviglia. 
5  -Mlràbùnda  laniéii,  cYlYTs  cònsTdérat  àllTs. 
"Mari. 

iMiractiluni,  7,  n.  Miracolo.  SYN.  MTràclùm,  méiii- 
slnuii,  pródYgYuin,  pórlénluni.  KP.  ìnaùdìtiim, 
ìnsolYlùin,  clàrùin,  dYvTnum,  ranìm,  iiovùni,  Tn- 
sòléns,  Tnsuélùm,  Tngéiis,  sùmmrim.  PKH.  Rés 
Uova.  Rés  nùllTs  cógnYla  léiiiprirYbus.  MTràbTIé 
fàcluin.  Òpus  iiiTràbYle  dìclù.  Rés  inTrìi,  miranda. 

*  \'Tdérat  ex  allò  làiilT  niTràcula  inrinslrì.  Ovid. 
Miralor,  é)iYs,  m.  yjmmiralorc.  *   .Magnanimo  ju- 

\eiiT  mTràlórT(|né  CalònYs.  Lue. 
MiriI'Tc'é,  adverb.  Miiì'<n'if/liosamenle,  a  maraviglia, 

SYN.   .MTié,   inlrls    modls.  *   MTrtlYce    èst  à  té 

iKÌclus  ulnimqué  màlùm  (pcnl.^.  Cai. 
Mirmillo,  ònYs,  m.   Gladiatore,  J  Ouis  MlrmTllénl 

céiiicédYlur  ;p(|nYmanùs  Tliràxj*  Aiison. 
Miror,  àrYs,  àtiis,    ari.    Ammirare.   Dcpon.  SY.N. 

Démìror,  àdiiiTrnr,  sliipéo,  sttìpésco,  óbstupéo. 

5  Gràndlsiiue  èllóssTs  mlrabilur  ossa  sépùlcrìs. 

.Mlrìis,  il,  ùm.  Maraviglioso.  SY'N.  MTràndus,  niT- 
r.ìbTIis,  iiiTrYfYciìs,  àdmìràndus,  àdjnTrabYlYs,  stiì- 
péndiìs.  *  lliL'c  dùm  Dàrdanio  Mnìx  niTràndà 
vTdénlur.   Virg. 

^lisììcli,  indocl.  Missiah.  SY.N.  MYs.lél.  J  InsTgnés 
|iuér<'s  Sìdràdi,   .MYsìicli,  Abdcnagr)(|iic. 

Misanilii'òiioH.  (ìiovinctio  prodigioso,  presso  Daniele 
profila:  e  Mlt-ànlliréquìs,  1,  m.  Che  ha  in  odin 
i/li  uomini. 

MIsrco,  és,  ili,  stùm,  vcl  xlfim,  ère.  Mischiare, 
me.^c(darc.  Ad.  acc.  SY.N.  PérmTsceo,  àdiiiTsceo, 
ìmiiiTsréo,  ìniérmìscéo,  cómiinscéo,  cóiiirindo. 

•  Sic   pósit.X'  qiiunYàin  suàvés  mìscélYs  ódórés. 

Mìkóiiììk,  i,  m.  .ì/iseno.  SN.N.  .^ìilTdés.  J  Dàt«sì- 
giium  sp«''cril."i  .Miséiius  ab  .illà  ..'Ere  cavò.  N'irg. 
Ilisl.  .Mtseno,  compagno  d' lùtea,  sepolto  tal  monte 
dello  stesso  nome  in  Campagnti  d'ilalia. 

MTscr,  a,  ùm.  Misero,  ineschino.  SYN.  Iiifélìx,  Tn- 
fnilùn.ìliìs ,  .Tnìmnòsiìs.  l'KIl.  Fàlìs  .IgTlàtiis 
Tiili|uls.  I''.ìlls  véx.lliìs  ."icérbls.  (luiU'lTs  m.'ilis 
rpliiir>xYM>i.  .Mi'^éil»;  ci^Ybi'i""  .Iclus.  l'oiliin.l  prés- 
sus    lnli|uà.    l'IlU.    Méiis    mè.ì ,    ine    iiirséiùm! 
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sene  c;llcàlìi  ni.ìlónim  ésl.  ^^i't,  Yiióps,  càiTs 
jacìió  déscrliis  ainicTs:  INCc  nòli  aTuriinis  Tn- 
i^L'iiiuèie  niéìs.  5  STsquc  niTsér  scmpCr,  nòe  sìs 
iiiTseràliTITs 'ùllì.  Ovid. 

ì\liseràlio,  ónTs,  f.  Conipu.ssimic,  miscricordin.  SYN. 
('.It'niciilTa,  l)emi,MiTl;ìs.  pietas.  J  t>um  siìIhIo  in 
mèdium  fiéndéns  mTseràlio  caiinxìm.   l*nid. 

Misere,  advcrb.  i^Jiscra  Ini  mente,  iìifcliieiìieiile.  SYN. 
iiifórtùiiàlé,  InfèlTcTltr.  J  Pars  cadil  liamàlis 
unsero  cónfixa  sìigTllTs.   Ovid. 

mtsereor,  CtTs,  értùs,  éiT.  yj\'er  inisericordia,  com- 
jxitiie,  compassioìtare.  l)e[)on.  SYÌN.  MYsèrésco, 
niTscror,  misérel  ine.  l'El\.  Àltèrius  nialls  tangor, 
ni«)vèòr,  cómmòveór.  PUR.  Sis  pTìis,  et  miseiain 
réspTcé  sórlém.  J  INTl  nòstri  mtseréré,  mori  me 
denTque  cógés.  Virg.         _ 

Miseria,  jé,  f.  Miseria.  SYiN.  ^rùmnajinfórtùnYQm, 
dàmniìm.pérnTcìés,  éxTtium.  EP.  Ingéns.gravìs, 
acèrba,  àspera.moleslìi,  dura.  PER.  Sòrs  ullTnia 
rerum.  Duri  labórés.  Mfseiju  Tncómnioda  sórlis. 
CnnliuùQsqué  labòr.  Dùrls,  àdvérsis,  acérbls, 
àtllTclis  iirgéns  in  rébiìs  ègèstàs.  ÀfUicl*.  dure, 
egénsé,  advérsaé ,  mTserié  rés.  Miseri  dìilórés. 
Diìrùm  lémpùs.  Rés  làps»,  àngùstaé.  PHR.  Iii- 
gèniùm  mala  sépé  niovént.  Àdvérsis  probTlàs 
éxèrcita  rèbus  ClàrYtis  èlQcct.  J  Lève  èst  mi- 
sèrTàs   (èrre,  pèrfèrre  èst  grave  (jamb.).  Sen. 

Mìsericórs,  òrdTs ,  adject.  Misericordioso.  SYN. 
MitYs,  piùs,  clèméns,  própTliùs,  bénlgnus.  ^  Mór- 
(èra  mTsèrTcórs  srép^  prò  vita  dabit  (jamb.}. 
Sen. 

Missilìs,  Ts,  m.  f.,  è,  n.  Facile  a  lanciarsi,  atto  a 
vibrarsi.  SYN.  Missiis,  \ibràlus.  J  Pars  gladìòs 
slringùnl  manìbus,  pars  missile  ieiruni.  Virg. 

Mìlésco,  Ts,  ère,  n.  Addolcirsi,  vionstiefarsi.  SYN. 
Fléclor,  inànsuèsco,  plàcòr.  J  Dum  frèla  inìlè- 
scùnt,  et  amor  dum  tèmpore  et  usù.  Ovid. 

Miira,  sé,  f.  Mitra.  EP.  Afirèa,  afiràla,  rutila, 
gemmata,  bivèrtéx,  illùslrTs,  decora,  corùsca, 
Tjria,  SidònTa,  LydYa,  Lydìi,  Plirygia,  Méoina. 
PUR.  Sìdòniffi  noctùrna  ligàmina  milrje  Sòl- 
vèrìt.  Cìngét  bàrbaiTcàs  Lydia  mitra  còinàs. 
Lydà  rèdimitùs  tèmpòrajmitrà.  J  M.TÒnià  mèn- 
tùm  mitra,  crinémquè  niadèntèm.  A'irg. 

Milhrldutes,  Ts,  m.  Mitridate.  J  Prófècit  pòlo  IMT- 
thrTdàtès  sépè  vènènò.  Mari,  llist.  Mitridate,  re 
di  Ponto,  il  quale  aveva  preso  tanti  antidoti  contra 
I  veleni,  che  volendo  una  volta  avvelenarsi  per  non 
resfare  scìiiavo  de' suoi  nemici,  7ion  potè  in  tal 
(juisa  morire. 

IMTiTgo,  as,  avi,  atùm ,  are.  Mitigare,  indolcire.  Act. 
acc.  SYN.  MànsuèfacTo,  placo,  sedo,  flèclo, 
inòllTo.  5  Hòc  ètTàm  saévas  paùlàlim  milTgat 
iràs.  Ovid. 

niitìs,  Ts ,  m.  f.,  è,  n.  Mansueto,  piacevole.  SYN. 
Clèméns,  còmTs,  mànsuélìis,  piacTdìis,  liùniànùs, 
lacTlTs ,  sèréniìs.  PUR.  Màjésiàs  mitTs  ubTquè 
tìia  èst.  IngènTùin  me  mite  règit,  facTlisquè  \u- 
lùntàs.  Sic  sérvàs  pl.ìcTdòs  iiiòrés,  anTiniìmquè 
tiènignùm.J  MitTs  èl  àlflàtù  bònus, et  patiénlTór 
acqui.  Stat. 

Mitto,  Ts,  misi,  mTssum,  ère.  Mandare.  Acl.  acc. 
SYN.  Légo,  dèmillo.  Gettare.  JacTo,  jaculòr, 
immitto.  Tralasciare.  ÒmTtlo.  J  Mitlal  lìt  aù- 
xTITùm  sTnè  sé,  vérbTsqnè  prècàtiìr.   Ovid. 

Mìiìiiris,  ve!  MTtjlus,  i,  m.  Mitilo^  spicie  di  con- 
chiglia. J  Mitiilils  et  vTlès  pélléut  òbslàulTa 
cónchx.  Hor. 


MODUS 

MiiéiiiosiTiif',  és,  f.  3Infmos:na,  dea  della  memoria. 
PUR.  Mùsàrùm  juìièns.  J  Mnémòsynèui  Pàslòr: 
xìiiTùs  DéòTda  sèr|ièiis.  Ovid. 

MuliTlTlàs,  àtts,  r.  3J<ililità,  incostanza.  SYN.  Lè- 
vTtàs,  incònslàiilTa.  •  jMòbTlTlàlè  vTgét,  vlrésqno 
àcquirTt  èùndò.  Virg.  ^ 

ìIóliìiTs.  Ts,  in.  ('..  è.  n.  Mobile,  incostante.  SYN. 
N'òifibTlTs.  mùtàbTlTs,  lèvTs,  iriè(|uTèlus,  \arTus, 
Tncèrtùs,iucòiisl;lns,  cadùcùs,  llùxus,  inslabilTs. 
J  MòbTlTs,  et  v.ìria  èst  férme  natura  nialòrum. 
Jnv. 

M»(leraiiieii ,  TiiTs,  n.  Governo.  SYN.  RègTmèn. 
1  Cingèris  èxcùbiis,  nécdùm  mòdèramina  mundi. 
"Claud. 

Moderator,  òiTs,  m.  C/ie  regge,  governatore.  SYN. 
Gilbèrnatòr,  rèctòr.  ^  QuìntTlTànè  vagjé  mode- 
rator sumniè  jùvènl.'ié.  Mart. 

Mofieràtiìs,  a,  ùm.  Moderalo,  temperato.  SYN. 
IMòdTcus,  voi  pacàtiis,  módéstùs,  placTdus.  J  In- 
vidit  ClylTé,  ncque  ènim  mòdèràtùs  Tu  illàiu. 
Ovid. 

Mocleror.àrTs,  àtus,  àiT.  Moderare,  reggere.  Depon. 
SYN.  impèro,  giibérno.  rèlrééno,  fraéno,  còèvcèo, 
cóntinèo,  règo,  TnliTbèo,  comprimo,  rètTnèo , 
còmpésco,  àrcèo,  reprimo.  ^  FinxTt  Tn  èflTgiénì 
mòdèràntum  cùnctìi  Dèòrum.  Ovid. 

Modèstia.  a>,  f.  Modestia.  SYN.  Modus,  mòdèràtTo, 
piìdòr.  EP.  Divina,  bònèsla,  vèrécùnda,  liù- 
miITs,  insiguTs,  amabTITs,  preclara,  sincèra,  in- 
tegra ,  simplex,  placTda ,  quTètìi,  tràn(|uilla, 
biànda.  PUR.  Fùlgèt  bònés4i  praeclàrìi  inòdéstTa 
vultiis.  Placùit  moderati  gràlTìi  vùllùs.  RèsT- 
dètquè  modèsto  Pilriìs  Tn  òrè  dècòr.  Óre  vèré- 
cùndò,  gèstùquè  modèsto  Sincèròs  priéfért  mòrès. 
MòrTbùs  Ingènùis  veneranda  mòdèstTa  crèscTt. 
5  Serva  t  Tnòlìénsàm  divina  mòdèstTa  vócèm. 
Claiid. 

Mòdéstììs,  a,  um.  Modesto.  SYN.  Mòdèràtùs,  plìl- 
cTdiis,  tèmpera liis.  •  Nèc  pìldèat  córàm  \èrba 
modèsta   lòqui  (pent.).  Ovid. 

MÓdTcìis  ,  a,_rim.  Poco,  picciolo.  SYN.  ExTgùìis, 
pàrviìs.  5  Utar  èl  ex  mòdTcò  quantum  rés  pò- 
scèt,  acèrvo.  Hor. 

Modiiìs,  Ti,  in.,  vel  MòdTùm,  Ti.  n.  .Sfoggio.  ^  Ilic 
mòdTuiu  algènti  mèlTòra,  et  plilra  rèpònTt.  Juv. 

Modo,  advcrb.  In  </ucsto  punto,  ora.  SYN.  Nuiic, 
jàm.  Purcli'e.  Diinimòdò,  si.  J  Et  jnvènùm  ritu 
ilórènl   mòdo  nàta,  vTgéntquè.  Mari. 

Modiìlàiiien,  TnTs.  Melodia,  canto  armonioso.  SYN. 
Cànliìs,  melos,  mòdi ,  iiiòdulT,  còncèntiis.  EP. 
Dòctum,cànórri!n,àrgriirim,sunònlm,qiièrulùm, 
dùlcè,  nia-nalTùm,  nLTÒnTùm,  blàndùm,  PièiTùm, 
fèslTvum.  PUR.  Dùlci  mòdulàniTnè  personal 
aula.  Quèrìilò  mulcèt  mòdulàminè  cùràs.  Rlàndà 
mòvèntànTinósdùlcismòdiìlàinTna  càntùs.'  Nani 
quàinvis  alia;  vòlùcrés  mòdùlàmTna  tènlènt. 
Ovid. 

Modiìlàlor,  òrTs,  m.  Chi  insegna  a  cantare,  cantore. 
^  llèrmògèiiés  càntòr  lànièn  óplTmùs  èst  inòdù- 
iàlòr.  llor. 

Mòdììlor,  àrTs,  àtus,  ari.  Cantare.  Depon.  SYN. 
Càno,  canto,  còiicTno.  J  CàriuTnìi  pàslòris  STcùiT 
mòdùlàbòr  avéna.  Virg. 

Modììlus,  I,  m.  Modulo,  modello,  tnisura.  J  Ad 
sfimmùm  tòtùs  mòduli  bTpèdàlTs,  et  idem.  Hor. 

MoriiÌ8,  i,  m.  Modo,  regola,  maniera.  SYN.  RalTo. 
Moderazione.  Modera iTo,  niòdèsITà.  Melodia.  Mò- 
duli, melos,  càntùs.  EP.  ^quìis,  jùsliìs,  par, 


criiivriiTriis.  *i  ÌN'éc  luódiìs  Tuscrcrc,  ril(|uo  òciilós 
ìnipóiiì-ie,  sliinìlcx.  Virg. 

Mu-cliìir,  .ìris,  alus,  àn.  Foniictivc ,  connnctttr 
(iclullcriti.  I)i'|uiii.  SYN.  Ailùlleio.  ^  Non  uiTiiiìs 
lns;liiìs,  <|iiàiu  ijiiì   ni<i'i-lijliìr.  Al   Ine  si.  Ilor. 

Md-iiTìi,  Ti'im,  !\.  pliir.  Mjtrd  dilla  cillìt.  SYN.  3Iiir7, 
|irr)|iri;,'iiàcùla.  El'.  ìii^<"iitT.ì ,  triirlta,  vàllàl.'i, 
célsa,  àrdùìi,  ìnclylìi,  vasta,  l.ìla,  cóclilTa,  alla, 
spatiósa,  subliiiiTa  ,  ffulKÌ ,  tùrnt,'cra,  cxcrlsa, 
àen.1,  próciia,  clàla,  pTnn.ìla,  sùlTda,  nifmita. 
l'KH.  MuràITs  àgi;t;r.  Mùróiùm  iiiólés.  Mùró- 
riìin  avinàta  iiiàcliTiia  cobló.  Soliill  i'ùiulàmiiia 
iiiihT.  Miìràlc  vàllùin,  tnrinìiiicii.  PUH.  Alir>slàiit 
.ìrilu.ì  sàxó  MuLMiTa.  Aix  nova  próplcr  àquàs 
liìuii.ìtTs  àrdii.ì  sùr^Tt  3IiriiTl)iis.  Dènso  a};|rt;rc 
111111.11,  iinìiiTl,  \."tllal  ind'iMa.  ISIaMulius  cxsliùc- 
ITs  iii.ÌNÓrli.'i  surL;ùnl  OpjMila.  Ambire,  cTiiij;urc, 
clrcuiiid.il ì-  nin'iulnìs  ùrbciii.  *  Gc"mìs  ùiidc  Lìi- 
tìmiiii  AlbànTijuc  ^alrcs  àlijuc  alla'  nidMiTa  Ró- 
ma-. Virg. 

Md-reó,  és,  ilT,  ère,  n.  Esser  vialinconUo,  o  dolente. 
SY>'.  Dolco.  ^  ìnlér  \iua  lìigàm  Cynaisé  rnòb- 
rOrc  pròlèrML'.   Ilor. 

:\I»iT6r.  óris,  m.  Tristezza.  SYN.  MópslTlTa,  luclìis, 
IrislTtta,  dolor.  *,  INùlla  diès  uóbTs  uid-i'órcin  è 
|irclùi<-  dèmet.  Lucr. 

^lù'slus,  a,  fini.  Miilincvjnco.  SYN.  MarC-iis,  trTslTs, 
duléns,  àlllTotus.  5  Et  nicrsla;  IlTàdes,  ciiném 
de   iiiói'é  sòliit.'i'.  Virg. 

Mola,  d",  f.  Manna,  nmld.EV.  Dura,  vòlùbTITs,  ri- 
i;Tda.  vérsàlTIis,  rùstica,  scabra,  frùinénlària.  •  L'I 
vildit  à  scàbr.»  turj)Ts  aséll.i  mola  (peni.).  ONÌd. 

.Mulès,  Ys,  LMiilc.  SYN.  MadiTiia,  massa,  ònus, 
pòudùs.  5  Ardèal,  él  mundi  mólés  operósa  la- 
bórèt.   Ovid. 

MolóstTu,  .'1',  f.  Molestia,  fastidili.  SY.N.  Cura,  dolor, 
mobròr,  IrislilTii ,  iiicómmódum.  J  IndóniTlàs 
ùrgét  miseranda   mób'sit.i   iiir-nlés.  Juv. 

MólésCO:  às,  avi,  àtùm,  are.  I\folest are,  infastidii  e. 
Act.   SYN.   Allligo,  véxo,   lór()uèo. 

Muléslììs,  a,  ùin.  Molesto,  fastidioso.  SYN.  Dillì- 
cTlis,  ódTósùs,  diìrìis,  gravis,  impórlùiius,  iit- 
cómniodùs,  intriiipèstiviìs.  J  Aùt  laciliim  iiii- 
pèllés,  quóvis  sermóne   inólèsliis.   Ilor. 

Molimeli.  TiiTs,  ii.  Sfirzo,  tenlativu.  .SY.N.  Cónaiiieii, 
cónalùs.  •  M.igna  lenèiil  illud  uiiiin'ii  iiióliniTna 
rerum.  (Jvid. 

MOlTor,  iris,  iliis,  ili.  Maiiliiiiure,  tramare.  Do[ion. 
SY.N.  Audéo,  àggiedTór,  niedilór,  paro,  slrùo, 
cónslruo,  éxlruo.  J  Aiilàndro,  él  IMirygia.'  inó- 
llmiir  mónlTbiis  Idi-,   ^'irg. 

.Mf.llésro,  is ,  ere,  n.  Plaearsi ,  aiìiniollirsi.  SYM. 
-Mnlliór,  niiléseo,  niànsii<'«.cii.  •  lit  làclis  sùbito 
iiióilèsc.it  Tu    iliidis.    (Jvid. 

Mullio,  is,  i\i,  iluui,  ile.  l-'ar  molle,  mollificare. 
Ai'l.  aee.  .SY.N.  Kiiiullfd,  lénTo,  llr-ilo.  lé-mpero, 
miUgo,  dumo.  *  MnllTér.ìiit  aiiimós  léclùs,  et 
ùiiibr.'i    Uleós  (peiil.\    Ovid. 

MólliH,  Ts,  ni.  f.,  e,  11.'  .!/(,//<.  .SY.N.  Tener,  Iràclà- 
Inji's,  llèxTliTUs,  rriiiTssiis,  làxiis,  suà\Ts,  blàiidils. 
•  ti  fóllis  ir-nljs  iiiléxére  inólllliùs  ii.ìsl.is.  ^'irt,^ 

Mólliter,  .ndveib.  Pidi  cmeiile.  .SY.N.  LévTlér,  sua- 
vilir,  lèiilé.  J  -Móllllér  aùslériim  studio  lallénlé 
labóirin.   Ijiir. 

Mòllìiia,  -.l,  \el  .MrdlilTés,  ti,  r.  .Mollezza,  tffem- 
iiitiialtz:a.  l'Kll._  l'igra(|uc  iiióllilTés,  él  TnérlT.'i 
ji.irca  l.ibóris  Abjicìrinl  mrnlém.  •  ÌMóllIlTés 
la-vésijiié  gr-na,'  sé   pródén"   [lóssinl.  Claud. 
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Mulo.  Ys,  ùi,  Tluin,  vììl._Maciiiare.  .Vcl.  aev_.  SY.N. 
Miniio,  altero.  l'KIl.  Orbe  mula'  sùbTgo.  Atlrilù 
.sàxónim  |)rósubigo.  Fràclùió  sìlici  sùlxlo.  .Saxó 
frùménla  àttero,  conterò,  oblerò.  Mola  contùndo, 
liàni;o,  dumo,  lùndo.  l'illl.  (iereiis  Irùgés  à- 
spèr.i  sàxìi  lerùiil.  (^liiuddìiiM|iit'  est  solida'  t>é- 
réris,  cava  màrliTii.i  l'ràiig.'it.  *  l'àr  lóièl,  ùl  Cliri- 
sli  lùmbós  niòlùère  lèónés.  Ani. 

Molórcliiis,  i,  m.  Moloreo.  Kl*.  ÀrcàdTùs.  ^  (lùiicl.l 
MiTlii,  Al|)lia'ùni  linciuéns,  lùcós(jiie  Mólórclii. 
Virg. 

;\lólós»iis,  i,  m.  Cane  mastino.  El*.  EùrlYs,  validùs, 
lalràns,  àcèr,  levYs,  niórdàx  ,  lalialór.  J  UélY.i 
dùin  cèssànt,  làlràlórésque  molossi.  Tari.  Expl. 
Cane  della  Molossia,  regione  d'h.jiirn. 

Móiiu'iiiuni ,  i,  n.  Mometiio.  El'.  (lilùm  ,  vclóx, 
jiiarcf-ps,  liigàx,  lùgTriis,  instàbile,  bre\é,  lèv»'-, 
AÓlucre.  l'Eli.  Brèse  h'inpóris  spalYùm.  Mora 
lémpórYs  brexissYiiia.  ExTgùùin  téinpòrYs  pùn- 
ctùm.  MiiiYmùm  iiitéi\àllùm.  ^  Tempora  mó- 
niénlis,  sùnt,  qui   lurmidìne  nulla.  Ilor. 

Mùiiiìis,  i.  111.  Monto.  El'.  l'rucàx,  Ynrplùs,  pro- 
lèrvìis.  •  Mode  satùs,  gèniluio  óibùs,sùm  nó- 
niYnè  Móimìs.  Juv.  Fab.  Momo,  dio  c/ie  si  barin 
degli  altri:  fxjlio  del  Sonno  e  della  Aolle. 

Moiioo,  és,  ùi,  Ylùin,  ère.  A'.visare.  Act.  acc.  SYN. 
Adnióiièo,  cómmònèo,  dócéo,  indico,  às.  Con- 
sigliare. Siiadro.  J  l'ridicaui,  et  rèpèlèus,  itc- 
rùiii(|uè  mónébo.   Virg. 

Moiiéiu,  .T,  r.  Moneta.  SYM.  Numisma,  nùiumùs, 
pecùnia,  El'.  ^^nèà,  aùrèìi,  opulénta,  flava,  ar- 
gèntea, [irèUósà.  l'illl.  Flava  lòcùlós  Im|ilère 
uiónètà.  ^  Et  cèiilùm  nùuièrós  uó^^c  mónèlàe 
fplial.;.  Mani. 

IMóiiilt*,  Ys,  n.  CidlaiKi,  monile.  SYN.  TórtjuYs,  tór- 
i|uès.  El'.  .\ùièùm,  aùr.itùm ,  liémmèùni,  gèm- 
màiis,  gènimàlùni,  pièlYósùm,  bàccàlùm,  insigne, 
dècórùm,  niYcàns,  córùscùiii,  divès,  splèiididùni. 
l'Eli,  (ièmmàlùm  lèxlùin.  Bàccàlùs  circùlùs. 
Gèmmàrùm  è  còllo  pénsile  tèxtùm.  Tèxlilé  déx- 
tra;  décùs.  l'IlH.  (^óllà  monili  Circuii.  Bàccà- 
tùmqiic  monile  insertò  ràdiàbàl  ab  auro.  J  Au- 
rea péclóribùs  dèmissà   niónilià  pèndént.  Viig. 

:\lonìiikóniriiii ,  voi  uiunùménlùm,  i,  n.  Memoria, 
monumento.  li'Y'N.  Argrniièiitùm  ,  ìiidTcTùm,  li- 
tùlùs,  dócùmèiilùm,  nula,  signùiii.  J  Accijiè, 
care   pùér,  nòstri   uióiiùmèiilà   dòlòrìs.   3Iarl. 

ItloiiTlor,  óris,  in.  yfmmonitoie.  El'.  FYdèlis,  lidùs, 
vèràx,  vèrùs,  inlégér,  sincèrùs,  òplìmùs.  J  l'ró- 
lYnus  ùl  inónèàm,  si  (juid  iiiunYlórYs  égèslù.  Ilor. 

.Monìiriiii,  i.  11.  ylv<.'iso,  doeiimenlo.  SY'.N.  .^lónilns, 
ùs.  3  DilVidùut  inónilis,  séil  quiil  lénlàré  iiò- 
cèbìi;^  Ovili. 

Monilìis,  a,  ùin,  parlicip.  Avvisato.  SYN.  Adinó- 
iiYtùs.  J  Cédàmùs  l'Iiti'bo,  et  inónYti  mèlYór.i 
sè(|nàmùr.  Y'irg. 

:\ir>nti.  lis,  m.  .Monte,  montagna.  SY'N.  Clivùs, 
àpèx,càcùmeii,  vérlèx,cùliiièn,  jùgùiii,  lùmùlùs, 
Collis.  El'.  Aitùs,  àéiYùs,  sàxósùs,  Iróndòsù!., 
sùbliniYs,  àrdùùs,  pra-rùptùs,  àspér,  luibYrèr, 
ùmbiósùs,  némóròsùs,  sàxéùs,  iiigéns,  èdYlù,*!, 
àcclivis.  KÓpùlòsùs,  òpàcùs,  apricùs,  iiiinbYlèi, 
.•l'ilièriùs,  làlebròsùs,  cèisùs,  àpèilùs,  lièrbìl'ér, 
ìnlùnsùs,  àbrù[ilùs,  iièlHÌiòsùs,  .i\Yùs,  élàins, 
dèxéxùs,  inàdèssùs,  .ìiikÌ'iu'.s.  l'I.H.  .\i'«divè 
suliim.  N'értéx  iiiònlàmi'^.  .MóiiIómÌs  .ìpéx.  .Mónlls 
aciiiiièii.  MònI.iiiùm  jù^ùm,  ciiliiièii,  c.icùmén. 
eli  vosi  sùpèrclliùm  (làmllis.  Aiilu.i   lèiiàiùui. 
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Montana  niólés.  Scabra  r;ìxTs  loc;".  S.ìn.ì  iih- 
iifiiilta  còbló.JNeiiioiòsa  jiii^a.  SctipnlÒM')  vriitrc 
irllùs.  l'IJU.  Anlia  caviinòsT  pelTérunI  còinava 
niónlts.  jEllicicì  àscr-ndit  fàslYi^Ta  niònlTs.  Scan- 
dii Tiiàccéssós  linMiiàlT  sTdiT»"  iiiònlrs.  ^  Miìrils 
("rrint  inónlés,  ul)T  iiunc  Ofl  ciìrTa  jcpla.  l'rop. 

nióiìisrégàlis.  Moiulov).  El*.  ExcGlsns,  ("inTuTns, 
ii-i'óx,  Tn^ciiTósìis,  l)t"IITp6lèns,  Tnclylils^nrdiTlì's. 
l'HH.  Trìfùni])liàlTl)iis  inclylìis  àruns.  Url)s  alta 
sTlQ,  cólsòiiue  in  vrilTce  sedei. 

Rir»nslrTlrr,  a,  lìin.  Che  produce  moslri,  luoslj'itnsn. 

*  MónslrTlVrai  CalydùnTs  opC-«,  Aclit-lòTaque  àrvu. 
Stai. 

Rtónslrificiis,  a,  uni.  UfosIruoso.SYy.  PiódVyTósus. 

*  MónsliTfTcl  vulhìs  l'écTslì   liìiiiTiia  canó. 
Aluiisti'O,  às,  àvT,  àliìni,  àie.  i\lo.strarc.  Ad.  acc. 

SYIS.  Dénións-lro ,  déclàio,  TiidTco,  ìipeiTo,  rc- 
clùdo,  retìff^o,  délei,'o,  inanTféslo,  ósiéndo,  doeeo, 
Dioneo.  5  Àc  pnor  lieùs,  Iiiquìl,  jùvenè?,  nión- 
sliàle  nieànìni.   \\v^. 

niónslró^ìis,  a,  lini.  Mostruoso.  SYIS'.  PródiyTósus. 
5  MónslrósTque  liòniTnùm  pàilùs,  i\tinieró(jue, 
luodrxjue.  Lue. 

IlIónstrfiiii,T,  n.  Mostro, jiorteiito.  SYIN.  Póiir-nlùiii, 
])rrKlTt,'Tùni.  EP.  Infóiim",  dèfriruie,  Tni^èns.  liói- 
réndiini,  exilTàle,  novfiin,  liùx,  èxcciàlnle,  dT- 
nìm,  téviTncrim  ,  mufini,  leràlè,  Tnimàne,  slu- 
pèndfiin,  pródigTósiiin,  alróx,  saivùin,  iiiTiàltTle, 
turpe,  niYnàx.  PER.  MòiurlrosìiS  pàrliis,  tetns. 
Fórma  vTsu  lèrithTlTs.  IMTnnn  spéclàcnhìiii.  Móii- 
slrósa  l'aciés,  <"nTi;iL'S.  IMIU.  Màgnócjue  fiilunlm 
AfigurTó  niónslnìni.  llóiiendriiii,  àc  dTcliì  ^Tdeó 
niTràl)Tle  inónslirim.  ^'àrTfi^^llll  luónslra  féràrùm. 
(léiitauri^  Tn  lorThfis  sl.^ihillànl ,  ScylIaMjue  liT- 
rórniès,  El  centrini  i,'LniTnus  BrTàrcùs,  él  liéllìiìi 
Lérnac  llóm'iidùm  slrTdèns,  llàinniTsc|ue  armala 
ChimaTa,  Griri^ones,  lIàrp>a'(|uo,  et  lórnià  tri- 
corporis  Ùmliri'.  j  Sfinì  él  ràbtdTs  jfira  insita 
luónslrTs.  Stai. 

Mùiiiriiius,  a,  Gin.  Moulano,  di  iììoììIc.  J  Afit  món- 
làiià  sedei  circùni   castella  sub  àrniTs.   Virg. 

Mùniìicolu,  £,  ni.  f.  Aiilator  di  montagna,  nion- 
tanoi'o.  J  Et  Faùin,  Salyritine,  él  luónlicòiic 
Silvani  ^spond.).  Ovid. 

MóntTvagiìs,  a,   ùm.  Errante,  clic  l'aqa  per  monti. 

*  MóntT\ài;òi;encrT  póssTl  pr.'i'béreferàrùin.  Lucr. 
Aluntósiìs,  a,  ùm.  Motit/ioso.  SYN.  CiTvósus,  sco- 

pulósus.  ^  Él  té  mónlós^jc  misere  in  prilTa 
?Siirsa\  Virf{. 

ì\']oi'a,  Si,  f.  Dimora,  indugio,  ritardo.  SYN.  Obéx, 
voi  sénnilTés.  EP.  Séj^nYs,  giàvTs,  annósa,  lóngìt, 
désès,  trislYs,  inérs,  lènta,  liirpYs,  larda,  tórpéns, 
ignava,  lànguYdìi.  IMIU.  Tórpuérànt  lòngà  pé- 
clura  nostra  mora.  Ignàv.-L»  iV-rJ^  mala  dàinna 
mòra'.  Eja  age,  riinipe  nióràs.  Afl'éné,  àddéré 
luui'às.  Causàs  innécté  muiàiiim.  Erit  nòstri 
mòra  lóngà  làbòiYs.  Qua;  tanta*  tennéré  mòr;p? 
5  Trója  ciidél,  sed  éril  nòstri  mòra  Iònga  la- 
bSrYs.  Ovid. 

Móraliis,  a,  ùm.  Costumato:  bino  bene  mòràlns, 
el  male  mòràlùs.  ^El  male  morali  pòlerit  jéjùiiYìi 
véiilrYs.  <)\id. 

niórlHtiiìs,  a,  ùm.  Malsano,  infettato.  SYN.  IMòr- 
bòsùs,  a'ger.  ajgròtiìs,  làngiiYdiis,  làngiiéns,  in- 
vìilYdùs.  Pl-ll.  Alllicliis,  òppréssìis,  cónléiltis 
mòrbo.  INIóilii  vi  préssùs.  Mòrbo  fràclùs,  giàxYs. 
Mòrbis  òbiióxYùs.  *,  MòrliYda  vis  liòmYnùm  ge- 
neri, peclidùiiiijiié  càlérvis.  Luci'. 
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.Morbus,  i,  m.  Morbo,  male.  SYN.  Lingiiòr,  fcbrYs, 
Inés,  (òntài;Yùm,  inalùm.  EP.  ("ir.1\Ys,  dirùs, 
(|ueiiìliis,  mòlésins,  lénlus,  pérnYcYòsiìs,  impa- 
tYéns,  àcer,  ìnsòmiiYs,  lònguF,  malÌL;nus,  sYtYéns, 
lètliàlYs,  àcùhis,  erùdrlYs,  rxYlYàlYs,  déspèràlùs, 
àsper,  mòròsiis.  insànàliYlYs.  IMIU.  Pàllénlés- 
<|iio  lialiYlànt  mòrliT,  lr7slis(|iié  seiièciùs.  Pàl- 
lYdaiiiie  éxà-ngui  S(|iiàlèliài)t  còrpòrà  mòrbi. 
Jj  Si  l.ìlùs,  aul  réiiès  mòrijò  lènlànliir  acuto, 
ìlor. 

Rlórdeo,  és.  niòmòi'dT,  mòisùm,  ère.  Mordere.  Act. 
acc.  SYiN.  Admòrdeo.  PEI{.  Dò.  Tnlèro,  éxérceo 
niòrsns.  ImprTmodénle  nulàiu.  D'iilé  pelo,  ródo, 
Tinpèio,  à[)|ielo.  Driitò  prèmo.  Mèisii  dèpàscòr, 
consumo,  dìNcllo.  L;aiYo  dènlYbiis.  Strinilo  niòr- 
sYbùs.  Làcero  dènte.  Mòisù  conterò,  l;ì'do.  PUR, 
Pàbùlà  dècérpsil,  dècérplàqne  dènte  mòmòrdYt. 
Aiènis  óre  mòmòrdYt.  Uà|)Ydó  làcèràxil  dènte 
leònèm.  ^  Piòciiliull  mòrYèns  él  liùmùin  semel 
ore   mòmòrdYt.  Virg. 

Mdrf's.  ùm  ,  m.  pinr.  Costumi.  SS"^.  IngénYùm, 
indòlès,  natura,  àlVècIùs.  EP.  In,L;ènùi,  dòcilés, 
pròbi,  rècti,  bòni,  liònèsti,  generósi,  milès , 
égrègYì  ,  pr.Tslàntès  ,  casti,  jil.'cYdl,  modèsti, 
puri,  «Tqui,  pildTcì,  incòrrùptl,  ìntàuiYiiàli,  in- 
làcli,  ignavi.  Ynèiiès,  Céri,  indòcYlès,  depravali, 
implicali,  improbi,  jìiòcàcés,  còrrùpli,  lùrjiès, 
fò'dT,  pravi,  òl)tcèni,  maligni,  inlàndi,  infàmès. 
PUR.  Ad  vYtYùm  mòrès  inslrùél  inde  sùòs. 
Màjùs  òpus,  mòrés  còmpòsiiissé  sùòs.  J  INàm 
lYliY  cùm   làcYè  mòrès  natura   pùdicòs.  Ovid. 

ìtloi'TlHiiMlìis,  à,  ùm.  Aloribondo.  che  ra  morendo. 
SYN.  SèmiàiiYmTs,  mòrYèns.  ^  Tèirènii|ne  bé- 
bèlànt  àilùs,  niòiYbùndàqué  mèmbra.  Virg. 

Morior,  èiYs,  niòrlùùs,  mòri.  Morire,  iiscir  di  vita. 
Dcpon.  SYN.  EmòiYòr,  pèrco,  cado,  òccYdo,  èx- 
sjiiro.  òbéo,  òccùrabo.  PER.  Exliàlo  ànYinàm. 
AnYmàin  rèddo,  ago,  linquo,  pòno,  èlllo.  'N'ìlàni 
deserò,  l'ùndo,  èlTùndo,  pròl'ùndo.  Ad  mànès 
concèdo.  AnYmàm  dò.  .E\i  spàtYiim  linYo.  Vì- 
làlès  aùràs  lin(|uo.  PUR.  In  irtèrnàm  claù- 
(lùntùr  lùmYnà  mòìlèm.  Vitàipiè  cùm  gèmYtù 
fùgYl  indignata  siili  ùmbràs.  ^  Sèd  mòiYàmùr, 
àTt,  sic   sic  jùvàt  ire  sub  iimbràs.  Virg. 

ìJortir,  àrYs,  àlùs,  ari.  Far  dimora.  Dcpon.  SYIN'. 
Dèniòròr,  lémòròr,  sislo,  consisto,  qnYèsco,sédèo, 
sùbsYdéo,  slò,  lia'i  éo ,  sùbsisto.  Rattenere,  o  far 
tardare.  Act.  RétYnèo,  lardo,  rélàrdo.  ^  ISòn 
l)èné  cònvénYùnt,  néc  Yn  ùnà  sède  mòràntùr. 
Ovid. 

Mòrósiis,  a,  ùm.  Spiacevole,  fastidioso.  SYN.  Dif- 
fYcilYs,  grìivYs,  àspér,  acèrbùs  ,  aùstèrùs  ,  mò- 
lèslùs.  ^  Dill'YcYlcm,  él  móròsnm  ólTéndil  gàr- 
rùlils   ùlliò.   llor. 

I\lóri)l«ciis ,  et  !\Iòrpbcùs,  èi,  voi  éòs,  m.  Morfeo. 
EP.  Nòclùrnùs  ,  sòinnYlér,  plàcYdùs.  *  ExcYlàl 
àrlYluèm  ,  sYmùlàtòrémqnc  quYèlYs  Mòrplièà. 
Ovid.  Fai).  Minislj'o  del  sonno,  clic  fa  sognai  e 
c/li  dorme. 

Hlòrs,  lYs,  !'.  Aforle.  SYIS.  ìiilèrYlùs.òliYlùs,  nèx, 
fàlùni ,  fùnùs,  lèlliùm,  TjYbYlinà,  Atròpòs.  EP. 
Trùx  ,  atra  ,  nigrà  ,  inlòriiiYs,  liòrrYdà  ,  sacvà  , 
crùdèlYs,  liòriYlYcà,  dura,  insàlYàliYlYs ,  iniplà- 
càbYlYs  ,  cruènta  ,  ùllrix  ,  pàllYdà  ,  immatura  , 
àspèrà,  tristYs,  Ynòpinà,  sùrdà,  immilYs,  iniprò- 
vis.1,  sànguYnòlènlà,  ièròx,  inipYà,  pàllèns,  l'ri- 
gèiis,  niYnàx,  cèrta,  incèilà,  pròpèràlà,  subYlà, 
uiàlùrà,  picbcòx,  Ynèxpèciàlà,  répènliiià,  "\òràx, 
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riipàx,  Tiirxòr.lliTlTs  ,  Tiir-xplr-lì!  ,  ìijiiùliTIYs,  nu- 
bi lis,  tifi  i\i.  l'KK.  MòrlTs  iliìra  léx.  ìììi's  ùllTiiii'ì, 
vcl  fillTimìs.  DTrs  sii|ii'riiins  ,  cxlròiiius.  Ilòra 
sii|)rt"iiia.  Fuiii-iTi»  liòia.  FìiiTs  rxlix-inus  vila-. 
Alia,  M'I  sùmiiia  dìrs.  FàlàlTs  liòra.  Mrla  iiò- 
•xlssiiuiì  vTla"'.  FalàITs  l'àrcànìni  lux.  l'àrcàrùin 
\Ts,  ìnclrinriilìa.  F.IIT  \TòlciitTa.  Sórs  as|)(;ra 
làlT.  Suinina  dTf-s  ,  »"l  Tiu"ltìclàbTlc  l'àlùin.  l.C- 
iha'its  s'i'ipór.  LvlIialTs  sòmiius.  Fala  novisstma. 
l'IlK.  Móis  r-t  lùi^.'icr-iii  |u"rsix|iiTlfir  Nin'iiii^  Móis 
ùllTina  pd'iKÌ  ("•;.! ,  iióii  incliìr-iula  \Trìs.  OimiTa 
sub  lri.;<"s  inóis  \  ucìl  atra  stìàs.  ria!s<"iiléiiu|iic 
vTiIs  Tnirnlaiit  rmiiiTa  móiiriii.  Ire  lainr-u  restai, 
?<ùiuiì  (|iió  (lévéiiTt,  ì-l  Aiiciis.  ^lórs  ùllTma  linea 
lèrfiui  èst.  Móis  a'i|iiò  piìlsàl  pì-ile  paupeifnn 
tabéiiiàs,  it"i^ùni(|iie  lurrés.  XT-^à  lènèiiiur  Tnià- 
i,tnc  iiiòrtTs.  Mùitts  Tnèxplèla-  nò;;  formidàbile 
i("i,'iir<in  Occupai.  *,  Sàiiclàui  llóniànà  vllaui  sèJ 
uióiie   j)eiégil.  Mani. 

Mùs-sììs,  lis,  m.  Morso,  niorsicatura.  F.P.  Asper, 
l'crùs,  alróx,  avTdiìs,  iTj,'Tdiis,  venènàhìs,  spu- 
niósiìs,  acérbus,  livuliìs,  ìiniiiànTs,  àcer,  vené- 
liciìs.  IMIh.  Sccieràla  Ició  consumile  vTsceia 
mórsù.  MmisTIuìs  àlFlxa'  valfdis  àlijue  lìnguibus 
iincTs.  ?  iiicie[itul  iiullTs,  uióisùque  élusùs  inani 
èst.  Vili,'. 

Air»rlàlTs,  Ts,  ni.  f.,  e,  n.  .'ifurfalc.  SY^S'.  IVrórlTfer, 
iètli.ìlJs,  irjhTIei',  éxTlTÓMÌs,  lùiièslns,  ITniéreiis, 
làlàlfs.  5  Et  tua  jii'ó^enìès  luòrlàlTa  déinóior 
àrnia.   Virjj;. 

Mórtiììis  ,  ìi  ,  ùin.  Morto.  SY.N.  Fùiuius  \Ttà  , 
éxàngiiYs,  éxITncliis,  éxaiitinàliìs.  IMIll.  Spu- 
liàlùin  lùiiune  corpus,  .lacèt  Tiit;éns  lUòre  IrQn- 
ciis.  AvQlsruiujuc  lirmieiTs  caput,  él  sTiie  nó- 
iiiTiie  cr)riius.  I'ii''jéctùin  jaciìU  corpus  l.ìntàn- 
dai|iie  sàjsìs  l'ii'dà  lerTs.  *  Et  si  iiùn  uitquà 
iiociìissés,  mórtuùs  éssés.   Vir}.'^ 

Slùi'ùiii,  I,  n.  Mora  (fruito).  El'.  Album,  ni^'rùni, 
càndidiìm,  sàni^uTiieùm,  crùéiUrim,  |)uipuieùni. 
PUR.  l'5''Jinus  ,  et  Tiiysbé  tìnxérunt  niórà 
cnìrirc.  ArliòrèI  ItMùs  ,  àspér|^ìiie  c.rdTs ,  Tu 
àlràiii  Véilùnlùr  làcTéin  ,  iiià(Jel'àcta<|iié  sàii- 
•;iiine  ràdlx  Purpureo  tlnxlt  ])éiidr-iilTa  mòra 
nìbóie:  ISàin  color  in  pómu  èst,  lìlii  pèrmà- 
tùriiit  àler.  .Sàni^uTiiels  frónir-in  iiióris,  et  lèiii- 
pora  plnxTl.  •  (^"trii.n|nc,  et  In  durls  lul-rénlTa 
inórìi  rùbélls.  Oviil. 

.'Vlùrìis,  I,  r.  Moro  (albero).  EP.  Fcr-ciìnda,  leràx, 
(èrliiis,  Crùi'iTfera,  lènta,  làrd.ì.  J  Ardua  murus 
éràl,  }^èlldó  cónlèninna   lóutl.   Ovid. 

MÓ8,  iiiórTs,  in.  Costumi^,  usanza,  (iónsnél udo , 
àssnélùdo,  ùsùs.  FI*.  Anlupiils,  ])rlscns,  Nèlus, 
Actùsliìs,  pàlrTiìs,  .'■ólémiiTs,  àssuéiùs,  cónsiièlus, 
ìnsnèlus,  Tniiùdllils.  l'IlU.  .Móilbiis  àiilliiuis  rès 
slaL.Mós  linde  perómné  Dédùclus  Iriiipiìs.  '  .Mùs 
eral    ànlli|iils,   nT\éIs  àlils(|né    l.lpliiis.    (Jvid. 

Moftìi,  à',  in.  Musa  (jiinin).  *  Klirinìs,  ALlr,  Uliu- 
d.ìnus,   .'Mi'is.ì.  .Matròna,  Sèijiiàii."!,  I.èdus.  Sii. 

.Molacilla ,  a',  f.  Cuirellota  (uaclln).  Dùm  rècólll 
iildós ,  Jàiii   inul.leìll.i  càint    (petit. \  Sin. 

Mulo,  às,  à\ì,  àlùiii  ,  àr«".  Miiui-erv  sjusso.  .\i-i. 
acc.  5  Et  féssùin  (iiiòlTés  inólàl  lalus,  intrc- 
iiiere  ómnèni.   N  ir^. 

Mótur  ,  óiTs  ,  in.  .Motori'.  SY.N.  Auclór.  J  Mr.li'.r 
aj;énsfainulùs,  ùprràs  dl-pèiiil  Tu  riiimés.  .Mani. 

MulìÌH,  .1,  ùm,  |)arli(ip.  Moy.\o.  SV.N.  (ir>ijiuiòliis, 
pulsiis,  a};Tlàtus.  •  l,ariir-nirim({'iè  niTiiIh,  CI  diiiO 
inùlu   tumulili.   S'ir^. 


.Móliis,  lìs,  m.  .Volo,  iiioviniviiln.  SYN.  Tmpelus, 
ìiiipùlsììs.  FP.  Irièiinléliis  ,  \èi(ix,  cèlèr,  vio- 
Ir-nlus,  pia'cé|»s,  cTlus,  cTtàliis,  àssTdiìiis,  còn- 
cTlùs,  trèmulùs,  le\Ts,  In^èns,  TiiiplacTdiìs,  léii- 
liìs,  tàrilus,  Incérlus.  *  Si'iii|ièr  et  àssidìiù  luùtù 
rès  (|ua'qiiè  ;;eiùiil lir.  Liicr. 

Mo^VO,    éS,    niùvl,    liiòirim,  ri  e.  .l///r«'('J'(',  (/(/7"  ;«o^o. 

Ad.  acc.  SY.N.  .Mulo  ,  cóminùvru  ,  p»'iinò\èo, 
cTèo,aj.;Tlu,  péllo,  (|iialTi),  cruiciilTii ,  (jiiàsso,  Im- 
jiéllo  ,  ago  ,  jàclo,  vèrso.  J  Tali  réniTyió  uàvis 
sè  tàrdìi   iiio\èl)at.  Virg. 

ìlovcor ,  éiYs ,  mólus,  èri.  i\luovcrsi,  esser  7iìosso. 
l'ass.  J  Sfii)  pèdìinjs  nMÌ;.;Ire  suluui,  et  jiiga 
ca'j)ta  niovèrì  Sllvàrum.   Nirg. 

Max  ,  ad\  eri).  Siihilo,  iiitoutainittc.  SYN.  Stallm, 
jàni  mudò.  J  .Mó.x  lamèii  àrdènlès  àcclngàr  eli- 
cere pùj;nàs.   ^'irt;.  _ 

Uloj'sès,  vel  Moses,  is ,  m.  Mos'e.  SYN.  AinramTdés. 
EP.  Clàius,  sìicer,  jiùlèns  .Iiicljlus,  lègifer. 
PER.  l)ù(  Itir  ,  (lux,  pàslìjr  Isacldès.  Yàtés  lé- 
gilèr.  Lègifèr  lièir)s.  'rièinèiidl  vèrus  Inlèrprès 
Dèi.  LègTIcr,  aùxTiYIs  fièlùs  cddèslibìis,  lièrós. 
PUH.  Moses  nèmpe  Dèuni  s|iInTièro  In  nìbó 
N"ldlt  cónspicìiiim  luiiiYne  llàmmeó.  Pùrpilrèum 
sòspès  per  mare  lèlIcYlèr.  J  TràdYdYt  arcano 
«liia'i'ùniiiie  vulfunYiiè  3Iósès.  Juv.  llist.  Mos'e., 
fillio  d'Amranio  ,  cnjiitaito  e  Iri/islalore  (lv(jli 
Jsravlili  ,  i  (piali  eoiidusse  fuor  dv IV Egitto  pel 
vtare  rosso,  e  J'ìVcrc  da  Dio  sul  monte  Sinai  le 
tintole  della  h'Jije. 

Mucuiììs,  a,  ùm.  .Mucido,  nniffulo.  J  MùcYda  ci'- 
nìlèl   pàiils  cónsumèiè  Iriìsta.  Juv. 

Mùcor,  órYs,  in.  Muffa.  '  Mùcìir  ubi  pallilo  slUlàns 
IniirixciYt  òri.   DedcU. 

iMficòsiis,  a,  uni.  Moccioso,  7nucil  aggi  naso.  1  Vi- 
si èribùs  mùcósum  liaMèl  ,  pèllYquc  lècusat. 
Sammarlli. 

MiicTo,  uiiYs,  m.  Punta  d'arma.  SYjN'.CùspYs,  acYés, 
lèrrùin  ,  ènsYs ,  f-JàdYiis.  J  OpposYlI  stài  fèrri 
aciès  uiùcróne  còriiscó.   ^  iri;. 

Mù^Tu,  Is,  Ivi,  ìtùm,  Ile.  Muggire.  SYN.  Tmmiìj^Yo, 
buo,  àdmùgYo,  Temùi^Yo.  PER.  Roàlùs,  vel  mù- 
gltùs  èdo,  eleo,  niltlo,  èmìlto ,  dò.  ^lugltTliiis 
aiìiàs,  àeiìi,  vel  loca  làlè  cómplco.  Iniplèo, 
crnicillYo,  rùnipo  mui;Ilil>ùs  aiirès.  lìaficls  Ini- 
inu^ìiè  sonls.  PUR.  (Juenills  ivboànt  niù-^I- 
lYbiìs  à^rl.  Mugìlùs  pèrsàxà  lèsùltànt.  Taùiliió 
soiiTlù  elrciiintoniièie  cavèrna'.  Taurina  vóiu 
IVèmèliànl  l'àscùa.  J  ió  vèrsa  caput  pilmós  niù- 
L;I\<'iàt  àiinèis.   Prop. 

^IukiIiIk,  èis,  in.  Muggito.  SYN.  Ro,1tus.  1"P.  CiàvYs, 
cièiiri,  léir>x,  raùcus,  lèiiTlYcùs,  Iiij;èiis,  xàstiìs, 
lir)rièndus,(Vèinèiis,iiMn.'Ìx,tièmrilils,ti!''-mèiidus, 
lèrrYliYIYs,  ijiièruliìs.  PUR.  Suiiàli.'iiil  Ràiàlù  pè- 
cuium,  èl  cièbris  mri^llYbus  àiiiiiès.  hiscèssu 
munire  liovès,  atipie  rimnè  i|iièiélis  Iiiiplèrl 
in-inus.  RèddidYl  ùn.ì  boùm  NÓcèin  ,  ^asl^M|llé 
sub  ànlrè)  .Mu-TIl.  *  Et  pièni  liórrèntlib  rèbil.iiit 
mù^IlYbìis  ànii.  Silv._ 

.Mula,  aj  ,  r.  .Mula.  \  Vi  lutulènta  IIii.U  T>iiàs 
nubi   inula   l."icèrii.ls.  Juv. 

Mulrrn,  ès,  hi,  sùiii,  èro.  .Mitigare,  addidt  ire.  .\ci. 
acc.  SY.N.  Dèimilièo,  |ièniiùlcrii,  mìlT^o,  lènio, 
dèlIiiYo,  pl.Mii.  *  El  niùlcèrc  dèdil  lliictùs,  et 
irdb'rè  vèiilèis.    Xir^:. 

:»I«lcìlM^r,  èiYs,  o  beli,  ni.  yonic  di  ì'ntcano. 
*  .Mùiilbèiìs  c.'ipti  M.iiMjia  Vcnùsi|uc  dilis 
j^  peni.  .  Un  id.    \  .    \  ni»  allll^. 
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ìMùIsÌ-o,  és,  s7,  sùm,  vcl  cium,  ère.  Mungere,  spie- 

invre  il  latte.  Acf.  acc.  SYiS.  Eimil^co,  Tmiiiul- 

irro.  PKR.  !*aliiiTs,inanTbus  ubera  prénso,  prcsf o, 
"  -,„„  .         .-■-„'         -' 

proino.  Ubera,  iiianiiiias  t,xhaiiiio,  sicco,  «;x- 

slcco.  Mùlgéndo  làc  éx|nTino.  Làc  élTcìo  prèssìs 

)n;ìniinìs.  J   H^c  alTr-mìs  o\és  cùslós  bis  miìlget 

"n   lióià.  Wrc^. 
aiiilicbriler,  adv.  Dei  femmina,  viollemente.   SYN. 

r!j;nàvè ,  iiiòiè    leniTiieo.    ^   FéinTiici   Iransgiéssa 

uibTl  mùlièbiTlér  éj^Tl.  Waiit. 
MiìlTchrTs,  Ts,   in.   f.,  e,  n.   Utnnieseo.  SYN.  FémT- 

neiìs.  3   Àd\énll,  qui  véstra  dtès  iiiùlTébribus 

àriiiTs.  Vir^. 
MììlTer,  tris,  ('.  Donna.  SYN.  Fóbiinna,  vel  fèmTna. 

EF.   Venusta,  pùlcbra,  compia,  culla,  biànda, 

la'tìi,  càndida,  nióllTs,  gàrrula,   méndàx,   \ànà, 

fàllàx,  Tncérlà,  Tncónstàns,  lèvTs,  fràgtlTs,  lò- 

quàx,  nióbTITs,  iTlTgTósu,  bTlTugiMs,  ìmprudéns, 

pèrfida.  PUR.  MillTér,  dedTt  nàlùia  cui  prónum 

niìiló  animum,  ad  nòcéiidum   péctus  ìnslrùxTl 

dòlTs,  sed  vTiii  negàvil.  FdMiiTna  nulla  bona  èst, 

vèl   sì  bona  cónlTgit  ullà,  Néscio  quo  pàció  rés 

mala  làcta  bona  èst.  *j  Cóncussére  àmb*,  mìi- 

lYér  SK\IssTma   lune  èst.  Juv. 
Itliìliércùia,  .i",   1'.   Femminella.  J   Deterióre  sii  ut 

fórma,  mùlTércùla  ànH'tiir.  Lucr. 
Miìliiiììs,  a,  fim.  Di  mulo.  SYN.  Mùlàris.  J  Dèclà- 

inàlórTs  mulinò  còrde  Vagélli.  Juv. 
Multo,  ònTs,  ni.  Mulattiere.  SY'N.  Mùliiis.J  Nàm 

milii  sQmmòlà  jàmdùdùm  multò   virgà  InnùTt. 

Juv. 
Mfiilicavus,    a,  firn.  Clic  ìia  molle  eave.  SYN.  INIùl- 

ITfòrTs.  ^  Piìmicè  mùllTcavó,  nèc  Ix'vìibus  alruì 

tòpliTs.  Ovid. 
Aliiliicòlur  ,  òiTs  ,   adject.  Di  molti   colori.  SYN. 

^  àrius,  vérsicòlòr.  ^    Uivérsósque  babilùs  ,  et 

niullTcòlòrta  terga.  Mani. 
IVliìl tìfici ìis,  a,  ùm.  Fesso  in  molle  parti.  5  Miìlli- 

fidàsqué  fìicès   in  fòssa    sànguinis  àlrà.  Ovid. 
Mùltiroris,  is  ,  m.   f.,  è,  n.  Di  molti  buehi.  J  Lòn- 

gaquè  nifiltTfòri  déléclàl  tibia   buxi.   Ovid. 
Alùltilofiiius,  a,  um.  Cìie  parla  molto.  PUR.  Mà- 

gnilòquìis  ,  gàrrìilus  ,   lò(|uàx,  multa  lòquéns. 

3   MQllilòquòs  òdi,  turba  recède  lòquàx  (penl.^. 

Ovid. 
MùltipIt'X,  icis,  adject.  Furio.,  di  molte  sorti.  SYN. 

Mullus,    variìis ,   plùiimùs,    divèrsùs.  J  Mùl- 

tìplèxqué    loci    spatium    Irànscùnere   éòdèm. 

Lucr. 
MultTplico ,  às,  avi  ,  àtùm,  are.  Moltiplicare.  Act. 

acc.  SYN.  Aiìgèo,  adaugèo.  J  Muiliplicàt  tàmén 

hunc  gràvitàs  auclòris  honòrem.   Ovid. 
Miiltisoiiórììs,    a,   ùm.   Che  fu  gran  .swoho.  SYN. 

Sònònis.^Essèdà  cóncórdèsmùllisòuòrà  traliùnt 

(peni.).  Claud. 
Mùllìsoniìs,  a,  ùm.   Che  fa  molti  suoni.  1  ExcTpe 

mùltisònò  pùppèm  MareòlTda  sislrò.  Stai. 
Mùllituilu ,  inTs,  i'.   Moltitudine.  SYN.  Frè((uènlia. 

numèrùs,  vis,  còpia,  ccblils,  turba,  catèrva,  vel 

plèbs. 
Mfiltivugus,  a,  ùm.  Che  vagei  mollo.  SYN.  Vagùs, 
èrràns,  èrràbùndus,  èrràlTcùs,  pàlàiis.  ^  Nùncia 
mùllivago  Diinààs  pèrlàbitur  ùrbès.  Stai. 
Multo,  scu  Alùlcto,  às ,  avi,  àtùm,  are.  Punire. 
Alt.  acc.  SYN.  Còndèmno,  pùnto.  PUR.  Rè- 
cùlà  ,  pèccàtis  qu.T  niùlclàs  irrògèl  .rf|uàs. 
j  Quòd  crimèn,  aùt  qu.i;  culpa  mùiclàlùr  liigà 
(jaiub.\  Seu. 


MUNUSCULUM 

Mùlló,  adverb.  y^ssai  piti.  SYN.  Lóngè.  <  Vèrnm 
id  <|uòd   mùIlò  tùie  ipsè  falèbèiè  màjùs.  Viri;. 

Muliolìès,  adverb.  Piti  volte.  J  Mùllòtiès  óH'cnsà 
(àdit,   mùtàlquè  còiórds.  Mari. 

Mullùcii,  et  multa,  adverb.  Molto.  *i  Giulia  gemèns, 
('àsùqne  àntmùiii  còncùssùs  amici.  Viig. 

Mùltìis ,  a,  ùm.  Jì/ullo.  SYN.  Mùltiplèx,  crèbrr. 
frèquèns,  ntmtùs,  nùnièrósùs,  innùmèiùs,  non 
paùcùs ,  dènsùs,  infinitìis,  plùitnius.  J  Multa 
\tri  virtùs    animò  ,    mùllùsqne  rècùrsal.  Virg. 

Mùnililia,  .T,  vel  mùndtltès,  èi,  f.  Mondezza, poli- 
tezza. *  Mùndttia;  pèpùlèiè  sèd  in  lòngùm  l.i- 
mèii  jDVÙm.   ilor. 

Mfìuclo,  às,  avi,  àtùm,  are.  Mondare,  nettare.  Ad. 
acc.  SYN.  Tèrgo,  àbslèrgo.  J  Inferi  inde  fòco, 
Cybèlè  lnùndà^eràt  àprùm.   Virg. 

Mùndum,  i,  n.,  vel  Mùndùs,  i,  m.  Ogni  sorta  di 
orncuiiento  donnesco.  J  Lègà\il  ijuidàni  uxòri 
mùndùin  òmnè,  pècùmquè.  Lucil. 

Munciììs,  i,  in.  Jl  inondo.  S\'N.  Òrbts.  EP.  Cìipàx, 
"sàstùs,  immènsùs,  iiigèns,  spàttòsus,  màxtmùs, 
iniràbilts,divès,  pàlèns.  PER.  Cònvéxùm  mundi 
póndùs.  Òpus  miràbile  mundi.  Òrbts  machina, 
mòlès,  fabitcà. Mundi  cònfinìa.  Pàtèntès  mundi 
plaga',  òr.-é.  Spèciès  pùlcbèntm.ì  mundi.  Ma- 
gni loca  pèrvia  mundi.  Tèri£*  ,  Iràctùsqué 
màris,  ccElùm(|uè  pròrùndùm.  PUR.  Mundi  mò- 
lès operósa  làbòràt.  Qui  mare,  qui  lèrràs,  qui 
tòlùm  pòsstdèl  òrbèm.  Rùèt  immènsi  mòlès  , 
et  machina  mundi.  Sòlts  ab  òccàsù,  sòlis  qua;- 
lèbàt  ìid  òrlùs.  Pia-lèrtlùs  Cèreri  nùllùs  in 
òrbe  lòcùs.  J  Dèstnét,  àc  lòto  sùrgèl  gens  au- 
rea  mùndò.   N'irg. 

Mùiidìis,  a,  ùm.  Mondo,  netto.  SYN.  Nittdus,  pùrils, 
laùtils,  cùllùs,  lèrsùs,  pòlitùs,  àbstèisùs,  ìmmà- 
cùlàtùs,  intàctùs,  intàmtuàlùs  ,  incòrrùptiis  , 
illibàlùs.  5  3Iùndùs  érit  (jui  non  ólTèndàt  sòr- 
dibìis,  àtquè.  Ilor. 

Mfniero,  às,  avi,  àtùm,  àie,  act.,  vel  ^lùnéròr, 
àrts,  àlùs,  ali,  depon.  Donare.  SY'N.  Mùnèrè 
àfficio,  mùnèrà  dò,  pòno.  J  Mùnéral,  et  tanti 
mèrcès  èst  dignìi   làbòrts.   Am. 

Mùnlricéntia  ,  .-i»,  f.  Cortesia,  liberalità.  SYN.  Li- 
bèràlttàs,  dòiiùm.  ^  Ditàre  inniìmèròs  tua  mù- 
ntftcènlìà  cd>lùs.  Juv. 

MOuiftciìs ,  a,  ùm.  Lileralc ,  cortese.  SY'N.  Eibè- 
ràlts  ,  làrgus.  ^  Tè  ,  Dèa  ,  mùiitlìcàiii  gènlès 
ùbtcùnquè  lò(juùntùr.  Ovid. 

MiìiiTiueii ,  ints,  ii.  Difesa,  guarnigione,  fortezza. 
SYN.  IMùnimèntùm,  valium,  àggèr,  pròpùgnà- 
cùlùm.  EP.  Vàltdùm  ,  (irmùm,  fòrte,  tùtùiii, 
^ècùrùm,  lòngùm,  stàbile,  tnèx|tùgiiàbtlè,  tùr- 
rilùm,  tùrrigèrùm.  ^  Sèd  mùnìmèii  h.ìbèt  nullo 
quàssàbtle  fèrro.  Lue. 

Mùnto,  is  ,  ivi,  ilùm,  ire.  Fortificale.  Act.  acc. 
SYN.  Commùnio,  pr.T'inùnto  ,  vallo  ,  Jìrmo. 
5  Trànsiérét,  èl  lòngàm  multa  vi  inùntet  Albàm. 
Virg. 

itlfinitìis,  a,  ùm.  Fortificato,  guarnito.  SY'N.  Tùtiìs, 
dèlèiisùs,  cinclùs,  pròlèclùs,  stipàtùs.  J  En  ego 
nòli   paùcis  quòndam   mùnilus  àmicis.   Ovid. 

Mfiuììs,  èrts,  n.  Dono.  SY.N.  Dòuùm,  pia-miùm. 
Sen'izio.  Ontttùrn.  EP.  Ilònèstùm,  divès,  pri-- 
clàrùm,  ò|)nlèntùm,  ègiègìùm,  ingèns,  iiiàgnt- 
ftcùm.  3  Dèmttè  naùfràgiùm,  mòrs  iiiiht  mùnùs 
èrti  (peni.).  Ovid. 

Muiiriseìiluni,  i,  ii.  PiccioI  dono.  *  At  libi  prima 
piièr  nullo   niùiiuiciilà  cullò.   N  ii'g. 


MUiniJS 

Mùi'alVs,  Y?.  ni.  f,  "•.  n.  Che  (ippurticnc  n  muro.^  EniT- 
iiùs  Intór(|iii;l,  iinìràl'i  còiicTt.ì  nùnqnàin.   N  iii;. 

Slnri-x ,  ioTs,  ni.  Mitrile  (ficsic  dì  uiarv).  .SY.N'.  Ci'n- 
eli.ì,  cóncli\le,  cónili^lTùin.  l'or/xiiu.  O.strùm, 
pùrpiìra.  El*.  Tyi'Tiìs,  <ictriliìs,  [MióciìTcns,  Tii- 
rtiilTmìs,  ST(lóiHÌis,_Ot"l);ìltus,  piìrpureu.s,  aù- 
iàlii.>;  ,  i'tìhTit-ùs  ,  AssyrTus.  J  MfirTcé  Uàjàiió 
inòlTùi-  [.ridilla   l'clóiTs.   Ilor. 

'.Ifirniiir,  lìrTs,  ii.  Monitorio.  SYN.  FrcinTlus,  su- 
sriirus,  stiTilor,  slrc|iTtìi.'!,  fi'ìif;ur,  «oiins,?!)!!!!!!!-, 
cl.ìiudr,  tuiiiullus.  Kl*.  (^it-pTt.iiis,  slnilùns,  raiì- 
ciìui,  tivniMiùin,  rcsoii.ins,  ln'riilTcùm,  cl.iiiì("i- 
siìin,  sòiiònìin,  gàrvùliìm,  sòpónfciùin  ,  IVai^ó- 
.<;ùin,  hlaiuliìin.  sòraiiTrérfini,  tir-nirndùin,  It'iit'-, 
rabTdùin,  Tiisànùin,  cònfùsùin  ,  luipiàx  ,  niravc, 
niolèslùiii,  ìnsiir-tùm,  fà'vùni,  àri^uirint,  (Irnsfiin, 
(t-nuc.  IMIU.  M,l|,'nò  cùm  iinìrmure  rlrciìiii 
Tcclìi  (reniùnl.  Claùsó  fTI  <>iìrt]!Tl«  iiiùrinnr. 
InsIrcpTl  et  laiìci"»  iiifiiiDnrì;  rlviìs  a(|ii.-v.  Ven- 
tósi cècTilr-rùnt  nifirmnn.s  aura'.  In  snUTs  ic- 
soiiànlia  infirnnìra  ir-rn'iiL  SlrcpTl  niiiiiTs  iniìr- 
inure  cànipiìs.  IinuR-nsus  fraj^ór  .ripioris  àlll 
l'crsoiiat  ,  et  inùllTs  cTrcùin  làlialTInìs  ùndT.s 
ITTliirit  Tu  scópiilò.';.  *  Iiilereà  luàj^nó  misceli 
imiiuiiiic  C(viùin.   Nili;. 

^irii'iiiùro, às,  àvìjàirnn,  àn".  }foriiiorare, siisiirraì e . 
SYiN.  Iiiiiiifiriiinro,  livino,  musso,  miìssilo,  sli»"- 
pTto,  siisiirio,  insln'po,  sono,  rclioo  ,  slritlc  >. 
•  Spiinira  srmtlci'o  sul)  pr-clurc  mùriiiiiral  ùiul.ì. 
Virg.   Villo  .Aliirmur. 

:\irirus,  i,  III.  Muro,  muratjlia.  l'anés,  àfjqcr,  val- 
ium, nióbnia,  uuiiuint;!!,  miiiiimèiiiriin,  jtróprt- 
gnàciilùm.  El'.  Arciiìùs,  sùblTiiiTs,  àltiìs,  éditùs, 
èlàtìis,  àériùs,  validils,  lùirilus,  tùliìs,  sccùrus, 
vàllàliis,  nifmilìis,  lùriigì-r,  supéilnls,  cóctTITs, 
sìllTtlùs,  Tnàcccssils,  TnèxptìgnàbilTs.  l'KU.  Mii- 
rrnùm  à^^i^er.  SòlTdi  lùiidàinTiia  milii.  IMIll. 
ValTdis  èxùri^ùnt  cónstrùcla,  vcl  munita  òppTda 
iiiuiis.  Mùiiis  (.óclìITs  riiln"ni  àjnliil,  ciir^Tt.  V.l- 
lidis  circùmdala  inùiis  liiclà.  Arx  iióva_  pióptcr 
aquàs  pinn.ilis  ardua  miìris  Sùrj^Tt.  J  AscaiiiQs 
lòngàm   mùiis  cùm  cinycrèt  Albani.  Virg. 

Mfis ,  niiins,  in.  Sorcio,  topo.  SViN.  S'uèx.  EP. 
Pavidiìs,  lìniTdùs,  lùgàx,  cdàx  ,  vòrax,  IcniìTs, 
mùràlTs,  rùslTcùs  ,  <"xT^;ui1s,  (re|)Tdns,  éxìlTs  , 
pavTlàiis,  pàrviìs,  l'crdiìs,  iiniiniiidùs,  sórdldus. 
PER.  IM'if'da  fC-ITs.  •  (^Mià  incvTs  óccùltiim  niùs 
siili   fòcTt   iter  (pcnl.\   ()\id. 

Mùsu,  i'.  e.  Musa.  SVM.  Ciind'iia,  llì-ITcóins,  tdts, 
(l.islalis  ,  l'iéiTs  ,  IT-gìisTs  ,  l'àniassTs  ,  ÀonTs  , 
^li-óius.  EP.  DTscilà,  dócta  ,  fàcùiida  ,  dùlcTs, 
■venusta,  liiàiida,  sacra,  canòra,  casta,  vócàiis, 
^éiiTàlIs,  laùrl^'éra,  sólcrs,  ingcinòsìi.  PEU.  Dea, 
IS'vmplia  l'ièrTà,  Lilir'llins,(^astaiTa,  At^aiiipp.-t-.l, 
AóiiTa,  l'inipl.-ì-a,  l'.irii.issTa  ,  lli-licònis  aliiinn.'i, 
pùcila.  \'ir;,'i)  l'indi,  l'iriìi  inóntTs  incói.i,  ir- 
<;ina,  driinina,  diva,  llvànlitTa  ii\iiiplia,  Mik'iiiu- 
svnrs  n.il.1.  Dra  l'.ìrn.issi  jui;.i  sacra  còlriis. 
(.óIiTm-s  llélTcrMiIa  l'Incili.  Àóin.ir  sòrórcs.  (;.i- 
sldlTi  Dr.v.  .Mùs.lnim  cliónìs.  AóiiTa,  i'àrnàssT.ì 
turba.  l'Iiddii  cóiiiTlcs.  J  .Musa,  iiiTlii  caùsàs  me- 
mora ,  (jiió  Mulinili-  li'só.  Vir;(.  Eab.  l-'iii<i<iiio 
I  patti  che  vi  sietio  nove  tiiii.yc  the  presieilotio  ulte 
scienze,  e  particolariiienlc  tilln  poisiti,  avemlo  ptr 
capo  cipolline.  Le  fiiuno  fitfliv  ili  (ìioi'e  e  ili  .Miie- 
ìiiusiiiii.  Dico/lo  che  iiliìlunn  mi  /'(/r;//i.;.»(>,  in  EH- 
cotiii ,  in  I'ìitìo,  ed  in  l'unln  ^  iiionli  dove  òono  le 
actjue  Ctistiilie  od  ^tjmi'ji/n. 
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.Muscu ,  ir,  r.  }  fosca.  EP.  'liirpTs,  ninlèsl.",  vulT- 
tàns  ,  gravìs,  ìmpórluna  ,  iiicòniiiiuda  ,  Icvis, 
fugàx  ,  pavTdìi,  p.iiva.  giacTlis,  àciTà,  éxTgua. 
^  Eàmbérc  (|iii  liirpés  piòliTlics  tua  pràiidTa 
mùscàs.  Mart. 

Mfiscósìì.s,  a,  fini.  Picit  di  iiii/.schio,  che  iu  di  inusclno. 
Pl-U.  Opèiliìs,  adòpcrtus,  cinctiìs,  ciicuiiidalus 
musco.  ^  Muscósi  fónics,  et  unisco  mólliùi- 
liérbìi.  A  irg. 

ÌIiìscììlus.  ì,  m.  Topolino,  ovvero  muscolo,  f  Tèr- 
mine póples  crai,  rémurùm  (|uu(|uc  mùsculus 
óinnTs.  Lucan. 

ìIAscìis,  T,  ni.  .Muschio.  EP.UvYdus,  ùdus,  vTrYdTs, 
vTrcns,  InìmTdus,  tener,  inóllTs,  tciiàx,  inadt- 
dus,  tciiùis.  PUR.  \  iridi  próstèriiit  córpoia 
unisco.  Mòlli  tèllùs  enìt  liùnnda  nniscó.  Te- 
iiuéin  pia'clùdit  niarsYne  muscùm.  J  EliiiiiYna, 
inuscìis  libi,   et  vVrYdissiiiì.ì  gràiinne  ripa.  Virt;. 

Musica,  .1!.  r.  Musica.  SYiN.  (lóiicèiitus  ,  melos, 
modi,  moduli,  càntiis  ,  mòdulàineii,  vel  ars, 
caiièndi.  EP.  DùlcYs,  snàvTs,  blanda,  l.i'ta.  ca- 
nòra, (estiva,  ^uiiór.i,  jùcùnda,  gratìi,  dùlcTsónìi, 
arguta,  vócàlYs,  sacra,  cóncórs.  1M"R.  lihindà- 
rùiii  vócùni  discòrdia  còncòrs.  I.a''li  niòdujà- 
iinna  cànlùs.  1*IIR.  Démùlcel  aininós.  Uòctii 
cùras  Dèpèllere.  Rlàndiliir  aiìribus.  Ilfimànàs 
niènles,  et  Mùmiiia  fleciTt.  MirTITcis  ainmòs 
<lóc^la  movere  inòdis.  Ciiiis  levat  àiixYa  còrdìi. 
*  Et  modus  ,  et  "enitrix  mòdulòrùm  mùsica 
Iripléx.   Aus. 

.^lusifuii ,  7,  n.  Mosto,  vino  nuovo.  EP.  Odòrùra, 
salieiis,  lY<|uàtùm,  dùlce,  inile,  am(TPiiùin  ,  fér- 
vYdùni,  jiùrpùreùm.  S  Oblitùs  et  inùslò  lérYél 
pedi*  lùslYcùs  ùvàs.  Tib. 

i\lùtrilMlTs,  Ys,  m.  r.,  e,  n.  Mutabile,  instabile.  SYM. 
Incòiistàns,  instàbilYs,  variùs,  levYs,  inóbYlTs, 
incèrlùs ,  àncé[)s,  dùbYùs.  PllR^  Vùltù  iiiùtà- 
bilYs.  Mèiis  èst  inùlàbYlTs  illi.  ^  Eja  agì-,  rùiiipe 
moràs  :    varYuiii   et   inùtàbYle   sémpèr.    Virg. 

ìlfilaliìliiiis  ,  àiTs,  f.  Mutdbilitìi,  incostanza.  SYN. 
MoliTliIàs,  incóustanlia,   lévilàs. 

Mutuilo  ,  óiiTs  ,  f.  Miiltizione.  SYiS.  TmmùtàtYo. 
EP.  Crèbra,  iiistabilYs,  vaiYìi,  incónstàns,  pra-- 
céfis,  cYtìi,  repentina,  lélix  ,  inlélix.  ^  l'ràvò- 
rùin   liàt  stàliTlis  iiiùt;ilYù  mórùin.  Ani. 

Mfilìlo,  às,  ;i\i,  àlùm,  are.  Troncare,  tatjliarc.  Act. 
acc.  .SY.N.  Tiùnco,  scindo.^  Trùnca  géras  StTvós 
mùlilàtìs   pàrlTbùs  èiises.    I.nc. 

MulTlìi.s,  a,  ùm.  Tronco,  taffliato.  SY.N.  Trùiicùs. 
Irùnc.ilùs.  J  Quid  lacercs  ,  cùm  sYc  inùtYlùs 
inYnYlèiTsi'   llor. 

MÌilTiiìi,  a-,  f.  .Modena.  EP.  IléllYgera,  in.irtYa.  àn- 
liipia,  ii'ibYlis.  PIII\.  Kslénsis  PiiiuY|iYs  aula. 
Altis  circùmdata  vàllis. 

Mfilin,  is ,  ivi,  ilùm,  ire.  l'ialarc,  parlar  a  bassa 
l'oce.  ISt'iil.  •  Mèli,  mùtile  iièlas,  ii«"c  cl-im,  nèc 
cùm   scobe  j*    iiùs(|iiàm.    Pcrs. 

rifilo,  as,  avi,  àlùm,  .ire.  Mnlare,  variiirc.  .\il. 
acc.  SY.N.  Immuto,  pérmùlo,  ròniinùlo,  Ir.iiis- 
léro,  vèiti),  Cornelio.  5  N'ixit  TnaMpiàlis,  da  \"imu 
ut  niùtàrét  Yn  lióràs.   ilor. 

Mùtuo,  as,  avi,  àtùni  ,  ari*.  Ihirc  a  ca.nbio.  date 
in  prestilo.  PUR.  .Mùtuo,  vcl  .Mùlùùm  dò.  <  Sèil 
cònsùiiiYs,  èl   ù'-i|iié  iiiùtùàiTs  jilial.\   .Mail. 

Mùiru,  .ì,  ùm.  Mulo.  ,sY.N.  'làcTIùs,  sibns.  èlin- 
gi  is,  t.lcèns.  P|;R.  \'òcé  cìréns.  I.ó(|iii  in'scYùs. 
\  ò(  Ts  rxpéis.  MULI  óra  géiéiis.  PUR.  Cui  vox 
laùcibùs  lii-rèt.  TórpCl  sliiclis  lingua   ictèiila 
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nbvTs.  Durò  lTn;,Mia  sTinTlluna  sàxò  TórpM  ^'l"c 
vòct'in,    ATiésquc    loqiicmlT ,    Ai'it  ììIi<|im(J   lóto 
ptctorc  hk'iiITs  liabcl.  J  Os   muluiu  ràdi  carct 
TiitlTcu.  (iiàndc  dòlóiTs.  Ovid. 
BlfHsiiìs,  a,  ùm.  Itccìproco  ^  imprestilo.  SYN.  Re- 
cT'uoiMÌs,  àlleiiius.  ^   Mùliia(|iic    Iiilér    sé    \xi\ 
cónvIvTa  cùiànt.  Viri;. 
Sljcalé,  r-s,  r.  .1//f((/f.  (Ì)e  liac  Ovid.  H,  Meluui.)- 
Jlalrr  «"rat  Mvcalc,  (|uàiu  déduxlssc  caiièndò 
S.Ti>c  icluctaiili  cónslàbàt  cornila   liìni. 
r-.'j'cC'iui',  àrriin,_f.   plur.,  vcl  Mycèna,  S,  f.  Micene 
(città).  VA\  InacliTic,  AgatiK'mnumiT',  PelòpéTa- 
dés,  Tli5cslc.x'.    3  CónléiiipUuu   ìlbussc  Mycé- 
nàs.  Mail. 
Mfcr-iiiriis,  a,  fini.  Di J^ficeiie.  J   Ipsé    M5crii£'us 

niài^iiórfiiii  diìclor  AcliTvum.  Viit^. 
RIjff'nTs,  TdTs,   f.   Ificjeìiia.   PllU.   SupposTlà  réitùr 

nirilfissc  MxcéuTda  n'iva.  Ovid. 
Alyi^iloiuus,   a,   ùin.  Dvlln  Macedonia,  llinc  Myi;- 
dòiiTs,  Tdfs,  pio  f.  5   ^,>>'*  '"'l'I  Mygdoiin  niar- 
jBons  Instar  erant  (peni.).  Ovid.  Mjgdónidés- 
<|ue  nìinìs,  ole. 
Myrica,  :i',  f.    Tamerice  fpiaiitaj.  SYN.    Tamarìx, 
laniaiTce.  EF.  Sylvéstris,  agiéstis,  liùiuTITs,  le- 
iiì-nì,  It-nùTs,  vTiTdTs ,   éxTlT^,  parva,  fràgilts  , 
àl)jccla,  sU'iìITs.   rilU.  In    sylvTs  uréndìi  lilTx, 
rragilésf|ne    myiTc-'K    >'àscunliìr.  ^  INón  óiuués 
àrhusla   jiìvànl,  hìiirulésijuc  inyi'TcS.  Vii'g. 
IVI j l'Ili Mlonf's,   lini,  ni.   Mi riiii doni ,  popoli  di   Tes- 
saglia.  1*1IR.  Mniindunàsque   vucat,    nec    ori- 
gine nóiiiTna  IVaiidal.  Ovid. 
Myrrlia,  iv,   {'.  ]]firra,  fglia  di  Cinara,  re  di  Cipro. 
IMIR.  5  MJrrlia  fu^Tt,  lunébrisque,  CI  sèsè  mu- 
HL-ré  nóclTs,  ole.  Ovid. 
niyrrliìì,  £•,   f.   Mirra.  EP.  Odorala,  olt'ns,  odora, 
lédolèns,  ITiiva  ,  pTngnTs,  slTliàns  ,  lacrymàns, 
lacryniàla.    ^    Nóndinn    pCrluleràl    lacrymàlàs 
córtiec  mjrrhàs.  0\  id.  Fab.  ^libero,  dal  citi  ta- 
glio scaturisce   ztu  prezioso    lifjiwrc.    Fingono  i 
poeti  elle  Mirra ,  figlia   di  Citiara  re  di  Cipro,  e 
madre  di  Adone,  fosse  cangiala  in  quesl\Ubcro. 
Alyrlétrim ,  T,  n.  Luogo,  dove  sono  piantati  molti 

mirti.   PllU.  LTlora   mùlrlis  gràlTssTina, 
Mjrteiis,  a.   ùin.  Di  mirto.  ^  SéerGlT  cèlànl  cóllés, 

òl  myiica  cTrcuni.  Virg. 
Mjrtiis,  7,  f.  Millo,  iiiorlella.  EP.  (]\prYs  ,  Dm- 
naia,  gràlTssTniìi,  l'iagTIis,  inlónsìi,  frondósa,  Cy- 
llieréTa,  IdalTìi,  CyllitJréTs,  iTlorèa,  fragilTs,  pàl- 
lida, Papilla,  eiTspa,  òpàeìi,  òdórTl'era,  tenera, 
bYcolòr,  vYrYdTs,  pallila,  odora,  bì-neoiéns.  PllU. 
PàllYd.ì  inyrlus  òlel.  CTngYle  llloreà  llàvénlYa 
tempora  niyrló.  Ainànlès  ITlòra  nnrlT.  Lì-vYlér 
siìii  tr-inpora  ni\rló  (lónlegYl.  J  Ui*^  niYliY  diìin 
teneràs  dèfèndo  à  frTgorè  in^rtós.  N  irg.  Expl. 
Arbore  che  ama  le  riviere,  il  quale  dai  poeti  è 
sUito  consacralo  a  Fenere,  e  vien  adoperalo  j)er 
far  le  corone  agVimperatori  ed  ai  poeti. 
MysiS  ,  ."v  ,  f.  Mìsia ,  provincia  dell'Asia  minore. 
•  M\sY,"i(pio,  et  gt-lYdó  léllfis  pérfùsa  (]avcó.  Lue. 
MysiórTiìm,  YT,  n.  Mi.stero.  EP.  Àl)dYluiii,  sècré- 
luin,  àreàiium,  óieùltuiii,  coléndiiin,  veréiidrmi, 
veneràbYle,  sa  net  uni ,  sacrùni,  pYiìiii,  adóràn- 
dùin,  dTvTniìm.  PER.  Saerànini  peneIràlYa  rè- 
rum.  Ués  àreàn.T,  saera'.  Sacrala  arcana.  5  Qui 
lamrii  àltàris  saera  dùiii  iiiyslórYa  liàelal.  J^ort. 
Slysliciis,  a,  u m ._ ,S((re/() ,  misterioso.  SY.N.  Arcà- 
nus,  saeer.  '  Arliulei  cràlés  CI  ni\slYea  vàn- 
nùs  iàceliT.  Vii''. 
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Myxos,  vcl  nijxus,  T,  ni.  Moccolo.  SY.N.  ÈlivclinYùm. 
^  Tótipn"  geràiu  inyxós,  una  lucèrna  vòcòr 
(peni.).  Mari. 
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[\'ul>utli.-T*a,  fP,  f.  Nabalea.  paese  dell' Arabia.  J  Eii- 
rìis  ad  Auròràm,  ISaballia'aijue  regna  rècèssYt. 
Ovid.  Expl.  Jicgionc  dell'Arabia,  situata  al  no- 
stro Oriente. 

IVabliriiii,  YI,  n.  Siri/iiienlo  inusicule.  simile  al  sal- 
terio. PllU.  DTsee  olYàin  diiplYel  gènYàlia  nà- 
bliìi   ]iriliiià  Veliere.   Ovid. 

IMii*,  ad  veri».  Cerio,  veramente.  SY.N.  Gèrle,  prìi- 
fècto.  J  Clàrìis  èrit,  lórlls,  jùslùs,  sìipYèns,  n.-c 
èlYàm  réx.   llor. 

IVa-nìa,  ai,  f.  Nenia.  SYiV.  ÉpYcèdYon.  EP.  Fu- 
nèsta, funèrea,  lùgnbiYs,  llèbYlYs,  làinènlàbYlYs, 
lacrymàbYlYs,  nicèsla,  niYsèra,  niYsèrànda,  niYsè- 
ràbYlYs.  PEU.  LàmènlàliYlè  eàrinèn.  FlèbYlCs 
luddT.  MYsèràbYlè,  ferale,  lùgubre,  llébYlè  Car- 
men. 5  Cète  rètràelès  niunèra  na>iiYa^  (ale),  llov. 

Nseviis  ,  I  ,  m.  Neo.  SY.N.  Mìiciìia.  J  ÌNQllùs  in 
ègrègYó  còrporè  iiÈvus  èrìil  (|tonl.).  Ovid. 

!\aìas,  vcl  ÌNàjas,  iidYs,  f.  JSajtide.  SYN.  NàYs.  Plur. 
NàYadès,  vel  INàjadès.  EP.  Biànda,  decora,  for- 
mósa, vènfisla,  fónlYcòla,  càndYda,  c£MÙlèa,  a'- 
quórèd,  _ùda.  PER.  CaMuiè.-ié  sorórès.  N'àYàduin 
turila.  j5ì;(juorèa»,  nfiiuYiièaJ,  fontana!  sórSrès. 
Undànuii,  voi  afinànnn  njmplijó.  Atiuànim  mi- 
niYna.  PUR.  JNàYìis,  et  nYlYdó  plcla  ÌNàpsDe  sYnù. 
Uda  cliorós  ìigYlàl  INàjas.  •  INàjadès  :pqu6rèa>  : 
dùrYstjne  in  niónlYbùs  órlic.  Ovid.  Fai).  Ninfa 
de' forili  e  de' fiumi. 

Nani,  conjunel.  Imperoccliè.  SYN.  EtènTm,  èiiim, 
sYt|iiYdèin  ,  nàiiiquè,  (|uìppè,  quouiàin.  J  Rie 
inlèr  dénsàs  còrylós    módìi  nàiiKjué  gèmèllòs. 

IN'anciscor,  èiYs,  nàclììs^^nànciscì. /?//roert7T,  acqui- 
stare. Depon.  SYN.  lineino,  rèpèiYo,  àssècpiór, 
cónsèquór,  ìidYpiscòr.  ^  Nànciscèlùr  èniiu  prc- 
tYiini,   nònièn(|uè  pìjCtru.   llor. 

IVaiis,  lis,  parlic.  Che  nuota.  SY^N.  Nìitàns.  5  Ap- 
pàrèiit   rari  nàiitès  in  gùrgYlè  vàsló.   Virg. 

Nàuiis:,  a,  uni,  adjccl.  Nano,  omicciuolo.  SYN.  Pù- 
iiiYlio,  piisillìis,  bòmùncYo,  liómùncuiiis.  ^  lu- 
sigiiis,  nàniini  cùjusdàni  Àllàntà  vóeàmus.  Jiiv. 

IMapioa,  a>,  f.  Napea.  SYN.  Dryas.  EP.  S\hèstrYs, 
ìilaciYs,  vYrYdYs,  liYlaiYs,  nèiiiòrósa.  PER.  Amàns 
nira.  Sàltàns  per  flórY(b1  rurìi.  Dùeéiis  fèstós 
lailà  per  àrva  cliorós.  J  Tènde  pètèns  pàcein, 
et  faeilès  venerare  N.lp.Tàs.  Virg.  l'^ab.  Dea 
delle  selve  e  delle  valli. 

IVapììs,  T,  III.  Navone.  J  GlòrYà  Nursinis  sYlYènlès 
cèdYtè  nàpi.   Rapi. 

IVàr,  àrYs,  in.  Nera  (fiume).  EP.  Pra'cèps,  amòé- 
iius,  àlbils,  vYlrèus,  èrràns,  rèsonàns,  gàrriiliis. 
3   Sulpliùrèà  Nàr  àlbiìs  àquà,  fóiilèsqu&  Velini. 

^■'''"-       „  .  .  .,         .  „ 

IV'àrlio,  iiiiYs,   m.  Narbona  (citta ).  SYN.  Nàrliòna. 

EP.   Pólèns,  elàrus,  iiòbYlYs    àntiqiins,  iièllYciis, 

iiivieliis,  indonni  US,  màvórlYiis,  màilYiis.',  Bèlgae 

óinnès.Cèila'qiièruunl,  AqiiYlàina,  Nàrbo.^lant. 

Narcissìis,  i,  in.   Narcisso.    EP.   Piiblirr.  lusèus, 

aùièiis,  dilèclìis,  tàrìis ,  (JCpliYsYils,  sùpèibiìs, 
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Imprùdrus,  ìiifèlix,  Iciirr,  lónnósiis,  venùsliìs, 
ciruTcóiiiiìs ,  blfimlns.  IMill.  (ló|iliTsTìÌ  [irólrs. 
J'iìcr,  jiÌNÌ-iiTs  Cr-|ili]sTiìs,  ('.("iiliTsT,  \«'l  LirTupa- 
TTluìs.  *  llTc  te  |)LM>|iTcririiu  niciiùs  NùrcTssr  \\- 
«ièns.  Viry.  Fab.  Gio\<iiic  (i\-\'ciiciilù.siiiio,  fiiflin 
<i7  Ccjiso  e  di  lÀriojic,  che  sprezzò  Evo,  e  tulle 
Le  alile  ninfe  che  l'unias-anu.  Fiiudnienle  rapito 
dalla  sua  Inllezza,  mentre  slava  contemplandosi  in 
un  fonte,  acceso  di  trop/xi  amor  verso  se  slesso,  se 
ne  morì,  e  fu  datili  Dei  mutato  in  un  fiore. 

^àrclssìis,  T,  111.  Aarcisso  (fiore).  SYN.  Flós.  KP. 
l'ùrpiìrciìs,  iiiliéiis,  cròcciis,  llàvils,  xC-riiàns, 
IQlciis,  llavr.scéiis,  cuinàiis,  uùrcùs,  s|ilcii(lT(lus, 
riìlTIus.  *  >.iicTssiiiii,  et  llórém  jùiigìl  l)eiieò- 
ir-iilTs  iuiòlliT.   Viry. 

Aai'dììs,  I,  f.  .\ardo,  spigo,  Itauinda.  SYN.  >'àr- 
iJùm.  EP.  Òlt'ns ,  icdùióiis ,  iòiits,  oilòniura, 
splcàtìi,  llóiciis  ,  rriigi;àiis,  liquidi!,  pfira,  dìvos, 
Acha'iiiL-iua  ,  SvrTu  ,  Ass> iTà  ,  Iiidicii ,  Aràbs. 
Eó;i.  l'IlU.  Nrc  esilia  vós  fàllàt  Iniuidó  iiTlTdTs- 
siiiia  iiàidó.  JSviTó  iiLÌilclaclùs  ir-iii|iòia  nardo. 
(Juid  .irnìil  AssNiTo  crTnès  pilrriindrit;  n.ìnln? 
I"  là  ì;  là  II  II- in  spirai  inrdlTssTina  nàrdùiii.  *  Olio 
snnul   àc  fasTàs,  ci  iiàidì  léiiTs  ìirTslàs.   (Jvi(l. 

\aris,  Ks,  I.  .Varice.  EP.  Odora,  sjiTràns,  acùla, 
àilùuca,  pallila,  sat,'àx,  tìiiiiTda  ,  Icnèlla,  ociTs, 
caiuiìia,  apC-rla,  ròraiis,  madida.  PUH.  A'ólvTl 
sub  nàrìbils  ij,'iiéin.  PaluITs  t'àplàvll  iiàubils 
aùràs.  rsàiés  nòlo  cóulTnj,'Tt  odóre.  •  (Jua-iTlur, 
biiTc  t^L-niTiK-c  iiàiés,  él  spTnliìs  òvìs.  Vìilj. 

%àrrrilìfo,  óiiTs,  f.  .\an  azione,  l'accolito.  •  Consona 
«lìvérsàs  l'ùiidèl  iiànàlìó  lin;^iiàs.  Ilei. 

.\arro,  às  ,  àvT  ,  àlùiii,  àio.  Xarrare,  raccontare. 
Act.  acc.  SYN.  Enarro,  i enarro,  éloqiior,  èx- 
lilico,  relei^o,  référo,  iiienioro,  dico,  aperto,  dé- 
flàro,  pàiido,  éiiiiiiicro  ,  èxpéilYo  ,  pérseqiiùr  , 
dócco,  éxpòno,  vèrbls  cóiiipléclor.  Plllt.  l'aùca 
libi  éxpedtain  0  mùllTs.  Tèmjius  narrando  fàl- 
lerc.  ^  Dègenì-rcinque  Néóplólcinùiu  narrare 
niC-iiir-iilo.  N  irg. 

Aurliii'cìi'iiii,  Ti,  11.  Vaso  da  medicamenti.  •  AriTs 
èbiìr  iiil(1h-;L'  nàrlliécTa  cèrins    bàb<'re.  ^larl. 

Nahuiiióiit's,  ùiii,  in.  plur.  Nasamoni,  popoli  della 
Libia.  EP.  DiliT,  Ieri,  rapàcés,  à\tdi ,  inléslT. 
*  Aiil  lòia  l.x'vi  Nàsàiiiòiics  aréna.  Gral.  llinc 
Nasainóiiiàciì.s,  ìi,  ùin.  J  Móx  NasaiiiònTacó  défiìs 
àdniiràbTIé   règi.   Slal. 

^d»có^,  éiTs,  nàlus,  nàsci.  Nascere.  l)i'|)iiii.  SY.N. 
Edór,  generór,  ènàscop,  òriór.  l'Eli.  In  aùràs 
jiródéo.  UaiìrTo  vilàlés  aùràs.  Iii};r«'dTor  |)riiiiàs 
óràs  mundi.  >%lliéiéàs  piódéo  lùrTs  Tu  aùràs. 
PllU.  Véla  Dei  sòb.'Wés  nàscere  màglie  pùér. 
Nàscélùr  pùKlirà  L'tdoicns  òrigTiié  (la-sàr.  Fe- 
lix ìllà  diés  ,  lólùmqué;  cànéinlà  per  éuliém. 
Oii.X'  libi  vitàlés  fausto  óiinné  lrà<lMi(  aùràs. 
^   Et    nàti  iiàir>niiii,  él  qui   nàscéiilùr  ab  illis. 

\àt«ù»>,  T,  m.  .^((.^o.  .S^.^'.  Nàies,  nàrts.  •  Duelùs 
L-t  ad  c.ìlTcéin  vTgTlànli  stérlérc  nàséi.  Juv. 

\àlà,  a-,  f.    l-'i<ilia.    V.   I'"ilia. 

;\alàli>i,  ci  iiàlàlé,  Ts.  .Xatalizin,  natale.  SY'.N.  Nà- 
làlilli'is.  5  NéscTó  (|iià  nàtale  sólùiii  dùlcédrné 
càpléis.  <)\id. 

I\aiaiÙ4.  ùs,  III.  //  nuoto.  SYN.  NàlàlTii.  I^P.  Ir- 
iéi|inélùs,  celér,  vélétx  [ira'céps.  PIIK.  /\mnés 
àlacri  iiùiic  scinile  nàiàtù.  Allineili  \. 'lirici i  su- 
perare nàlàtù.  ^  Illa  qiiìiléin  iii<'i||i,  ségniquc 
òhnixà   iLltàlù.  Claud. 
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iNul<'»<,  Tùm,  f.  plur.  Natiche.  SY.N.  Clùiiés.  •  S;cp«: 

l.iinéii    pù.iis  àbslùITl  Tllà  iiàlés  (peni.).  .Mail. 

\riiTo,  éiiiTs,  f.  Nazione.  SY.N.  Pòpùlùs,  géiiù«,  gens. 

*  Nàiràiilém  loca,  l'àcla,   nàlìTmés  'plial.  .   (!al. 
IVàtivìis,  à,  ùiii.  .A'(//(i'(i,  niiliiralc.  SY.N.  .Nàtùràlis, 

genùiiiùs,  iiigeiulùs.  J  Prislriiódò  nàlivà  céui- 
spicTéré  còma  (peni.).  ()\id. 

I\alo,  às,  avi,  àlùm,  àie.  Nuotare.  Neiit.  SY.N.  NT», 
iiinàlo.  àdiio,  iiijio,  tràno.  l'IlK.  .Mùlléi^  pisce 
nàiàntùr  àcpi.i'.  Arma  iiàlànj  naùliàgà.  Èl  plà- 
cTdàs  la-la  ii.llàbTii  à<|uàs.  Excù^sa  jiér  ùiidàs 
lliàcluà  mille  Kiudìs  jàclàt.  FlùclT\àgàiii  nàndó 
carpe  vTàm.  J  (^i'cà  iirictc  iiàlàl  sa;\ùs  liélà, 
quém  super  ingéiis.  A'irg. 

Nalrix,  ìcTs ,  in.  I'.  Natrice  (serpente).  EP.  Ciàs- 
sùs,  capTlàlùs.  ^  Et  iiàlrix  vTòlàlòr  ìiqua-,  jà- 
cùli<]ue  NÒlùciTs.   Lue. 

Natura,  a?,  f.  Natura.  El*.  PròvTdà,  |)rù<léns,  im- 
inórlàlis,  largii, sédiilà,  séilérs,  sàgàx,  iiigéiiTósà, 
mùiiTlì'cà,  dìvés,  lu'cùndà  ,  benigna,  càUTdl, 
iiidùsliTà.  1*E15.  liérùui  nàiùrà  créàlrix.  Hérùiii 
jiàréns  cóininùnTs,  ÒmiiT|)oléns  rerum  òpYféx. 
Niàtùia;  nìs  arcana.  Pilli.  .Méns  qua-  lótùiu 
régit  éiibèui.  Fobcùndé)  préifùiidTl  óiiiiiTà  [làrlù. 
(Juódqué  siié)  pàrlù  sàpTéiis  nàiùià  créàvTl.  Ex 
àliis  àlTàs  rcpàràl  nàlùià  fTgùràs.  J  Mane  Uéùs, 
él  mélTé»r  litém   natura  dTiéiiiTl.  Ovid. 

NatfiràlT.s,  Ts,  m.  f. ,  è,  n.  Naturale.  PUR.  N'àlT- 
vùs,  ingeiiTlùs,  Tngéiiei'àlùs ,  innàliis,  IiisTlùs  . 
IndTlùs,  gérmànùs,  gcnùinus.  ^  KàlùiàlTs  apèx, 
genérisque,  él   sàngiiTiiTs  aùclór.   Priid. 

Nàtiis,  a  ,  ùm.  iXalo.  SY.N.  Oilùs.  *,  Nàiùs  liòmo 
èst,  sivc  liùiic  divinéi  séniTiié  récTl._0\id. 

\alu$,  T-,  m.  Figlio.  SYN.  FilTùs.  •  Èl  nàti  nà- 
té)riim,  él  ijui  nàscéiilùr  ab  illis.  A  ijg. 

NàvàiTs,  Ts,  ni.  f.,  è,  n.  lYaeale.  SYN.  .^qnóiéùs 

*  Tempora  navali  i'ùlgént  réislràtà  coróna.  N  ii'g 
Nàvarcliùs,  T,  m.   Padrone  di  naee,  capitano  d'ai- 

mala,  piloto.  SY'N.  N'aùlà,  nàvTlà  ,  naùclérùs. 
PEU.  NàvTs  màgistér,  dùx,  dùclur,  rèclòr,  gù- 
bériiàlór.  Clàvùni  lénéiis  cniniv  NàvTgTi,  ràlTs 
réctur.  5  Nàvàrcliùs  nàvéin  ,  nàvàrcbuiu  ars 
naùlTcà  dùcTt.   Ani. 

Nàtarra,  fé,  1'.  Naeaira.  5  Èl  Nàvàrrà  niagis  Bo- 
reali óbnóxTà   pl'iùslró.  ÌManl. 

.Xaucléi'iìs,  T,  111.  Noichiero.  EP.  SólITcTlus,  pér- 
vTgTl,  sólérs,  càllTdùs,  pàvTdùs,  ànxTùs,  aùdàx, 
nùclTv."igùs,  Tncérlùs,  licméns,  trépTdùs.  PEIl. 
NàvàITs  dóctùs,  voi  pcritùs  àrlTs.  J  Naùdèrùui- 
(|iié   pióbàt  lémpéslàs  sa'>à    périlùm.   Pass. 

Navóni  apiiéllcrv.  *  .Iccoslare  a  terra  la  HcdC.  PER. 
Ad  lilóià  tèndere  CÙlsù.  'réllùlé  pnliri.  Ad 
lérràiii  sùbdùc«"ré  pùppini.  (>ónlingéré  lilòrà 
pùppr.  Tóripièré  ad  lilòrà  dàvùiii,  vcl  |)ió- 
ràm.  Pórtùs  iiitràre  ,  prtéré.  Oàriiià  làn-^éré 
pórtùiii.  PllU.  N'ólàs,  vcl  tùlàs  vérlùnlùr  ad 
óiàs.  Oplàlà  pòlTùiitùr  Tróés  aréna.  .Vùl  pór- 
tùm  Iciiél ,  aùl  plénis  sùbTt  óslTà  vélis.  S'èlà 
légùnl  sòcii,  èl  próràs  ad  lilòrà  tói(|iiént.*  Kccc 
coronala-  pórlùm  télT;,'èie  carina-  :  Trajèctaé 
svités,  àncliòrà  jàctà    iiiTlii   èst.    disi.). 

Nàvèiii  sóUrrc.  Far  wta,  /iiirlir  la  /ii/ec,  salpare. 
PER.  RélTiiàiùlà  sólvéié  nà>Is.  tniré  àllùm  sò- 
lùlis  nàvTbùs.  N'incula  solvere  nàvis.  I)èdù- 
céré  lilòré  nàvés.  (lónscéiisis  iià\Tbùs  .lólvéré 
pórlù.  N'èbì  dàrr,  èl  làxàré  rùdénlès.  Ein(|lléié 
pórtùs.  Lilòr.j  deserei  è.  PllU,  PróxèliTmùr  pórtù, 
ièrr.Tijiic,  ùi  bésqué  récédùnl.  Einquliiiùsignóiós 
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p'iiins,  ]ìrla;;ri(|iir-  xul.limls.  I.TIur.l  Inni  p^IliT.-i' 
I)òrliisi|uc  rtlIiKiuo.  J  TC'iilainfistjiic  viam,  t't 
vélòrùin   iKÌmlTmns  ùl.is. 

IVafirrììgifiiii,  iT,  II.  Niixfnigio.  V.V.  DTnnii.  liTslc, 
inTst;i;ìii(lrMii,  niT.'c'-i'.'ilMlé,  ITnir-sluiii,  lrjt,'ul)re,  llé- 
JjTIc,  acéibùni ,  TiifrlTx.  l'KR.  TrìslTs  jàrlùrìi 
iL-nliìKjiió  i;ilT!  (|ri(".  Liìccia;  nàvTs  siìbiuérsTo. 
?<'.ìvts  allTsa  FfùpnlTs,  \el  ad  soopiìlós.  ISàvTs 
liiidàrriiu  (lr-iiiéis.ì,  óljrnla,  vel  fVàcta  vórlTcT- 
liMs.  l'Illl.  Di'mTlc  naùfrai^Tuiu,  inórs  niTlii  mù- 
niìs  erìt.   Ovid. 

.Xafilrugo,  às,  avi,  àtùm,  àie.  Nriifriigare,  far  nau- 
fr(i(]:ti.  IVeiit.  ^  UllTmus  Ingrcssìs  per  cùrsùm 
uaiìliagat  undTs.  Alcim. 

Kaùfra;,^!!»,  I  in.  Chi  Ita  fallii  naufragio.  V^W.  Naù- 
(Vai^Tiìm  pàssiìs,  lacTèns;,  éxpéiius,  vel  flùctThùs 
àcliìs.  l'iocéllà  jàclàlus.  5  l^Tlòro  Tu  éxtrCiuó, 
cefi   nafirraiTa  córpora  flficlùs.  Virg. 

IVuvìciiiri ,  jé ,  1".  Na<.'ìcella  ,  bare/ulta.  J  PrùsTacà 
véxl   iiuMìera  iiàvTcìilà  (poiit.).    ILoliiis  Ciiina. 

ÌVùvìrragiis,  a,  ùin.  Che  fi  /laxfragare.  S\^.  Naù- 
IVagils.  5  ISàvìfragilniquè  fiélùin  geniinó  quòd 
lllòré  préssiìm.  Ovid. 

Naiigcr,  ìi,  ùm  ,  adjccl.  Chi  porta  mtve.  ^  Qiijé 
mare  uà  vi'gèriìin,  qii.iè  térràs  irù^Tféréiilés.  Liicr. 

Nà\igo,  às,  avi,  àtùm,  àio.  Navigare.  Neut.  PER. 
Tr-iido  vélTs  Tler.  Màvém  cóiniiutlo  vénlTs. 
Classe  frt'tùin  fliulo.  Pùppe  \ìàiìi  per  mare 
làcTo.  Dò  iiùbTIèrìs  liiitèà  pièna  iiolis.  Cóiiscéiido 
nàvTbùs  jéquur.  Fréta  classe  perérro.  Pèlago 
me  crédo.  Dò  véla,  càrbasà  véulò.  j%qiiur  ìiro. 
Pèlago  volo.  PérmélTòr  <i;quor  clàssTbus.  J  iSà- 
Aigèt,  hjcc  sùmma  ésl,  liTc  nòstri  nùncTìis  éslo. 

Nàvis,  Ts,  f.  Nave.  SYN.  i^avTgTùm,  clàssTs,  bTré- 
mis,  ràtis,  càiTnà,  pùppTs,  pròra,  cjmbà,  sca- 
pita, llntér,  lémbils,  pliasélìis,  àliiùs,  ìibiés,  pT- 
niìs,  tràbs.  EP.  VòliicrTs,  pròfuga,  velìvola, 
Curvala,  rostrata,  bélITcà,  cclèr,  pijccéps,  cava, 
lévYs,  vaga,  llùctivàga,  ùiidTvàgà,  àgTITs,  càpàx, 
airàlà ,  lunata,  cTlà  ,  uncla,  fragHlfs,  i'qiiòrèà, 
tùgàx,  curva,  Incurva,  béllàtrlx,  audàx,  spù- 
màns,  vasta,  Ingéns,  lióspTtà,  concila,  àclà,  Im- 
pulsa, pietà,  naul'ràga,  jàctàtà.PER.  Pìiièà  inòlés. 
Kaùlica  plniis.  Cùrvàtaé  tràbés.  Sùlcàns  a!(|uòrà 
plniis.  PUR.  TfirbinTbus  ala  iiàvTs  àssTIlft,  llù- 
ctìiàt.  Ventò  fértùr  amicò  ìNàvTs.  FliiTlànt  là- 
cèr.-É  naQIràgà  mèmbra  ràtis.  INàvéin  véntìis 
ròlat  Impèté  vasto.  TòllTturàd  cH'lfim,  sùm- 
mòque  In  gùrgité  pèndei,  Et  pra'céps  fértùr 
Tàrtara  ad  Ima  ràlTs.  ^  Jàin  vàlTdam  IliònI 
nàvém,  jàin  fòrlis  Acliàta>.  Viig. 

Nàvilcr,  adverb.  AttctUamcnte,  ilìligcnteiNviìle,  in- 
teramentt.  SYJN.  Fòrlttèr,  sòlèrtèr,  generóse. 
^  Dlsllnclurn  èst  quòniàm,  nèc  plenum  nàvTlér 
éxtàt.  Lucr. 

Kàvo.  às ,  avi,  àtùm,  are.  Far  con  diligniza  , 
aj>sistc7-e,  .servire,  ii.'une.  Act.  acc.  SYN.  Labóre, 
vel  conferò.  J  Màvàt  ui)ùs,  prènsùinqué  mànù 
ilèlrùucàl  Amàstiùm.  Val. 

Nausea,  a-,  f.  A'ausea ,  .schifi,  fisliilio.  ^  ISón  sè- 
mel bine  stòmàcbò  nausea  fàclà  mèo  'peni.). 
Ovid. 

Naiìsoo ,  às  ,  avi,  àtùm,  àrè.  /ìvcre  a  .uhi  fu,  op- 
pinc.  far  tiausea.  Ncnt.  ^  .Nauseai,  àc  lòcùplès 
(|iirm  dùcit  priva   iiTièiins.   Ilor. 

Kai'ila,  a\  in.  Afarinaro.  SYN.  ÌVàvTlà,  rèclnr,  pòr- 
ttlòr.   EP.  UùdTs,  aùd.lx,  pèritùs,  Irèpidùs,  \à- 
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gus,  vTgYI ,  jìr.Tsciùs  ,  sècùrus,  àvàriìs,  sàgàx  , 
sólèrs,  càllTdùs,  .Tquòrèùs  ,  ìm|)a\Tdùs,  àvTilns, 
sòllTcTlns.  PER.  NàvTs  i«?clòr.  iEqiiòrà  vlncèns, 
vèrrèns.  .Niìmèràns,  vel  òbsèrvàns  sidèrà.  Vò- 
lilàns  pèlago.  pSàvàlTs  cursus  àrbttèr.  RàtTs  , 
iiàvTgTìi  dùclòr.  PUR.  rs'à\Ttà  sòllìfcTlùs,  cùin 
vèntòs  liòirèt  Tnìquòs.  !Nùnc  liùc,  nùnc  ìllùc 
vènlls  discórdibùs  àclùs.  Strlctaqnè  péndèntès 
dédùcùnt  càrbasà  nauta*.  Incèrti  nùmèrànl  sua 
sidèrà  naùl,-?'.  J  ^àvTtà  sèd  trlstls  nùnc  hòs, 
nùnc  àccipTl  Illós.  ^  irg. 
iVaùlìcus ,  a,  ùm.  N^aitlico  ,  appartenente  a  nave. 
J   iNaùlTcùs  èxòiTtùr    variò    cèrlàmtnè  clamor. 

IVaviìii,  a,  ùin.  Diligente,  sollecito.  SYÌN.  Gnàvus, 
diligèns,  impTgèr,  àcèr,  IndùstrTùs,  sòlèrs,  stù- 
dTòsus,  àlàcèr,  |)ròmplus.  J  (^luls(|uè  siiòs  Instai 
trèpTdùs,  stimùlàlquè  rùèntés  Kàvùs  àbirc  ti- 
mor. Sii. 

IVazai-ii,  a%  vel  >'àzàrètb,  f.  Nazaret. 'EY*.  Sànctà, 
sacra,  féiix,  lUùslrTs,  Incljtà.  PER.  Sòlùni  nà- 
tale Dèi.  Nàzarèiiùs  vicùs.  Clirlstl  tèllùs  àlùmnà. 
Allrix  tèrra  Dèi.  ^  Nàzàrà  cui  fèlIx  pàtiTa  èst, 
et  nòmèn  lèsùs.  Juv.  Expl.  Villaggio  iti  Ga- 
lilea, (love  fu  allevato   Gesti  Cristo. 

IN'é,  conjunct.  Acciocché  non.  J  Né  fùgYte  liòspT- 
tlùm,  néve  Ignorale  Làtinòs.  Virg. 

tVe,  interrog.  i\ok  (interrogativo).  SYN.  An,  ànnè, 
nùm,  nònne,  nùaquTd,  ulrùm.  J  Èdùcél,  vjdèn' 
ut  gèmina*  slénl  vèrtice  cristi?  Virg.  Esine 
nòvis  nùptis  odiò  Vènìis?  Cai. 

iV'èapdiìs,  Ts,  f.  Napoli,  deliziosa,  ricca  e  popolata 
città  nel  rcqno  d'Italia.  SY!N.  Pàrtliènòpé.  EP. 
Dòctà,  nòbTlTs,  divès,  àmpia,  Cùmèà,  Cùinàiià, 
dùlcTs ,  sTiiùòsà.  J  Kéc  sòlùm  fèslàs  secreta 
NèàpuITs  àràs.  Stai. 

I\eàpuii(aiii:s,  a,  ùm.  Napolitano,  di  Napoli.  J  Car- 
pii Bòèmis,  et  Nèàpòlìlànis   (scaz.).  Seal. 

Nèbììla,  a-,  f.  Nebbia.  SYM.  Caligo,  nùbès.  ^  At 
nèbùla;  inàgTs  Ima  pèlùnt,  càmpòqnè  rècùni- 
bùnt.  Virg. 

IVebùlo,  ónTs,  m.  Mascalzone,  birbante.  SYN.  Nè- 
quàm,  nùgàtòr,  vàppà,  tènebrio,  fùr.  EP.  Mà- 
lùs,  nèfàrins.  J|  AùfidTùs  vàpjtsé  fàmàm  timèt, 
àc  nèbùlònis.  llor. 

!Vel>iiló.sus ,  a,  ùm.  Nuvolnso.  SY'^N.  Òpàcùs,  nù- 
bilìis,  òbscùrùs,  nimbòsus,  pTcèus,  tènebròsùs. 
PER.  rSèbulIs,  caligine  tèclùs.  INInibis  dénsìis, 
gràvis.  5  Qua  nebulósa  cavò  ròràt  Mèvànià 
campò.  Prop. 

Néc,  vel  nèqnè,  conjunct.  Ne.  5  Nèc  ccelùm,  nèc 
àqiiié  làciùnt,  nèc   tèrra,  nèc  aura*.  Ovid. 

N'ecf'ssàriiis,  a,  ùm.  Neccessario. 

IMecésse,  vel  nècèssùin  èst.  E  ìiecessario.  J  Et  tà- 
mèn  liane  pèlago  pnétèr  làliàrènècésse  èst. Virg. 

INeccssilas,  àlis  ,  f.  Nei  essila.  SY^N.  Fàtùm ,  vis, 
sórs.  EP.  InèlùclàbilTs ,  dirà,  InsèpèràbTlTs  , 
sajvà,  rigida,  àcèrb.ì,  violènta,  ùrgèns,  prèmèns. 
Invisa,  inimica.  PUR.  Labur  Ingèniùm  miseri!; 
dcdil,  et  sua  <iuèm(|uè  AdvTgllàrè  sibl  jùssit 
fòli  una  prèmendo.  J  .Sqnà  lègè  nècèssilàs  Sòi- 
tilùr  Inslgnès  et  Iinòs  (alcaic).  llor. 

Nero,  às,  ili,  ctùm,  àrè.  Uccidere.  Act.  acc.  SYN. 
Èiièco  ,  óccldo,  Inlèrimo,  IntérlTcTo  ,  pèrTmo. 
^  Hòc  nècàt  àlllàlù  funèsti  tàbèvènènl.  Ovid. 

IVèctar,  àiTs,  n.  Nettare.  SYN.  Ambròsia.  EP. 
Diviiiùm,  ódórùin,  òdòràtùm,  àmbrosTum,  im- 
mortale,  ca'lèslè,  sacrùm  ,    liquidùm  ,  suàvè, 
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jùcùiuirini.  l'Kll.  Iminc'rl.ìlr  iurrnni.  (lù-lrstt'- , 
iicclurciìm  ixlculùiii.  ÌNrrlaiiMÌs  liaùslus,  póli'is, 
lu|iinr.  •  Ter  lT(]iiTilo  didCntrm  ptTrlundìl  nc- 
olaru  VrsUuii.   Vir^. 

\fciareìis,  ;1,  iim.  Pi  nctlarc.  SY.N.  AmhrosYiis. 
f  ÀllTc.ì  nrctiìicùin  tiìiliJlis  niella  lalèrnum. 
Mani. 

Xécto,  Is,  ■xuT^  xi'iiii,  ere.  Lenitive,  aiinoihirc.  Ai'l. 
acc.  SWN.  Aniirclo  ,  i'ónii»"cl() ,  Tiun'clo ,  Ittjo, 
vlncTo,  nòdo,  slniii,'().  àslniij;o,  cùiislriiii^i).  l'Illl. 
Là(|iiL-i<;,  \ìiicló(|ue  Tiuiéclé  leiiàcT.  ?\'«H'lé  liThiìs 
iióilTs  tPniós,  AiiiarjIlT,  cìilórès.  1  Et  nónduiii 
uilViniiTs   lèllil   (labe  néclTs  ab  alta.   Virj;. 

^^■ll^llll,  advi-rb.  Non  vite,  non  solamente,  non  pure. 
SY.N.  ISóii  sòlùiii.  non  niudìj,  non  tantum.  *  ÌNè- 
<l lini  sérnión uni  slct  bòin'is,  et  L;ràtTa  ^T^ax.Il(>|•. 

^^*^^uld^is,  a,  ùm,  adject.  AV/i(«(/(),  scellcroto.  SYN. 
iiitàndils,  piidèndiìs,  iieJ^arTn.s.  tùipTs,  TinmànTs, 
sceler.ìtns ,  inràinis.  *  AddTxTt,  SatTs  est  gèar 
toni   <"•  Il  fluisse  iielàiidàni.  Virp. 

IXélarins,  a,  fnn.  SeUeralo.  SY.N.  ISefàndiis,  sce- 
Jéràtiìs.  *  Afit  buin'ina  p.ìlàm  cuqnat  éxta  ne- 
ràrins  Àtrous.   llor. 

INéfiis,  inded.  Sccllciiniiiiiie.  SYN.  FacTnus,  ciT- 
inen,  scehìs,  llài;TlTrnn  ,  nóxa.  El*.  iiiaùdltiìni, 
létiùm,  éxécràiidùin,  irinéstrini,  éxilTà le,  turpe, 
alróx,  iiigéns,  TiupTùni,  criiéntùiii.  triste,  dlnuu, 
Tmniàné,  vetilùiii,  sacrìlegfini.  PUR.  Diruni(|nt; 
uèlas  sub  péctuie  versai.  Saciìiegùni  struxeré 
néfàs.  Suinnuiin,  <"t  turpe  nel'às,  cì\Tlia  bèlla 
iatéiniìr.  ^  Crèdébànt  lióc  grande  nefàs  ,  et 
mòrte  pTàndum.  Jiiv. 

IVefasiiis.  a,  uni.  Srellcrnlo,  infausto.  •  Il  le  iiefà- 
stus  èrlt,  per  qii«"in   tiTa  vèrba  sTlrnlnr.  Ovid. 

Rf'gléciìis,  US,  m.  l)i.<])rezzo.  Dèspèctiis,  cóntèin- 
|itùs.  J  rs'eùlTquam  lidec  rés  négléclui  est  luìlii 
jamb.;.  Termi  t. 

IVéRlcctìis,  ìi,  ùm.  Negletto,  sprezzato.  SY>'.  Cón- 
témptiis,  sprèlùs,  vcl  Tncómplns,  ìncùltù.s,  Tnór- 
nàtùs.  J  ^'Ttla  coércùéiàt  néglèclós  alba  ca- 
plllós.  Ovid. 

^ègligéns.  tTs,  adjecl.  Negligente.  SY.N.  tnérs,  ì};n.l- 
vils.  *   Tóllls  iTntèa  néglTg«"ntTòrrini  (^plial.^.  (^al. 

XéRlÌRviiiia,  a',  f.  Negligenza.  SY'.N.  Incùria,  TnèrlT.'ì, 
stùpór,  irniiór,  désTdiés,  Tgn.lvTa.  J  (^órrùuipTt 
aiiTinùm   léiila  iie;;lTgéulTa  !janib.\  .\ni. 

INéglìSO,  is,  r-xT,  èclùm,  ere.  Sprezzare,  non  curare. 
.\ct.  acc.  SY.N.  Àspérnór,  déspTcìo,  póstbìibeo, 
léinno,  còiitémno,  non  curo,  dèdlgnùr.  J  .\ùl 
sì   néglTi;Tiiiùr,   màgiiTs  ìnjùiTa    pipiils.  0\id. 

I\PBO,  às,  avi,  atùin,  àie.  Negare.  Act.  acc.  SYN. 
Abnego,  denego,  àbniio,  réeùso,  rciiiìo,  dìlTTleòr, 
TnfTcIór,  dTssTnitìlo.  J  ÈgrègTì  fóiiiià,  sèd  qucis 
lóri  una   nega  rat.  Virg. 

IVégóiTiiitlr,  òrTs,  ni.  Mjrcaute,  fattore.  SYN.  In- 
slflór,  iiiércàlór.  J  Et  l'raùd.itór  és,  et  nègó- 
(i.ilòr  'plial.  .  Mari. 

^^KÓ^Tór.  .IrTs.àlùs,  .Iri.  Negoziare,  trafficare.  Dep. 
SY.N.  .Mercór.  *  .Non  est,  spórlùla  (|iii)  negó- 
ti.itùr  (phal.).  ".Mari. 

^i'kòiTòmìh  ,  a,  ùm.  Faeeendoso,  pien  di  fatiche. 
*  .Nejiòti'ósTs  rèbus  urbis  b.iTénlT.'  'Ma/.\  Mart. 

IMPKÓIìuni,  n,  il.  Negozio,  affare.  SY'.N.  Hés.  Fa- 
tica, ^iiùs,  cùr.ì,  òpera,  làbòr,  inùnùs.  El'.  Cr-ìvé, 
acérbùin,  vTgTI,  mòb'stùni,  iiii|)òrti1iiùm,  sòllT- 
tiltùni.  5  (lùiii  tòt  sùstlnèàs,  él  tanta  nègòllà 
sòl  US.    llor. 

:\)'iiià'u,   Vfl   Xerné."!,   :r,   f.   Ncmva,  selva  th  Acaja, 
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</r.i'("  Ercole  Uccise  un  gran  Icone.  *  l'jòdT-Ta,  él 
v.lstùni   ISenièa'  sub  rùiiè  leòném.  N'ir". 

^«*iiiCiriiK,  a,  ùm.  Di  Neniea.  Xéniea'a ,  òrùin. 
5  Mèuqie  sub  liTs  àiiTiiiàm  péslTs  rMénifa'c  la- 
cèrlTs.  Ovid. 

I\eiiiesÌ8,  Ts,  r.  Nemesi.  SYiN.  Rliamnùsìfìi,  lUià- 
mnùsTs,  AdràstT."!.  El*.  Sevèra,  tTménda  ,  pòtéiis, 
s;vva,  trùx,  léròx,  vindéx.  l'EU.  Cltiìx  scèlé- 
rùm  dea.  J  l'ama  èst  arguti  ÌNèmèsTs  formósa 
Tibùlli.  3larl.  Eab.  I)e<i  vendicatrice  delle  scel- 
leraggini,  figlia  di  Ciut'c  e  della  Nccessilii,  a  ini 
fu  faliliricato  un  tempio  in  Iiamnocastcllod\4ltica. 

Nf'nn>,  TiiTs,  ni.  f.  Nessuno, _ninn<i.  .SY.N.  Mùiiùs, 
non  ùllùs,  nec  ùniìs.  J  Ante  òbitùin  iiéniò  sù> 
prèma(|iie   l'ùnèra  débel.   Ovid. 

iXéiiilie,  adv.  Certamente.  SY'.N.  A'TdèITcèt,  scTlTcèt, 
nTiiiTrùm,  (juìppè.  J  ISèinpè  VTr  bònus,  èl  prù- 
déns  (iTcT  dèléilòr  ego  àclù.    llor. 

I\eiiiiì»<,  òiTs,  11.  Bosco,  sehui.  SY'N.  Svlva,  sàlti's, 
lùcùs.  Eì*.  Amcrnùm,  jù( 'ùiidùin  ,  àrdùùin,  avTùin, 
dèviùni,  TnvTùni,  òbscùrùm,  dénsùin,  vèlùstùm, 
ùmbròsùni,  ùnibiTIérùin.  l'IlR.  iNeinùs  bòrréii- 
dùni,  et  lùcòs  tenùére  sTlèntrs.  Art;ùtùiii  slrl- 
dèns  eòncìl.ìt  aura  nèmùs.  Sacra  nèinìis  liòr- 
rùTt  ùmbra.  liTc  nèmùs  IVòndèt  òpàcìs  ArbòrTbns 
dènsùin.  >'TrTdàns  nèmùs  IVòiidósàm  pradiùTt 
ùm  brani.  •  MTscèl  agèns  lélìs  nèmòra  Inter 
Iròndèa   lùrb.lin.  Virg. 

^é<»,  ès,  èvT.  ètùm,  ère.  Filare.  PER.  StàmTna 
]iòllTcè  lònjiièo,  vèrso,  dùco.  MTnìio  plèiiàs  còlòs. 
imniTnno,  vel  evòlvo  fùsòs.  TèrètI  versò,  vel 
tòrquèo  tùrbine  t'ùsùni.  Tòrta  versato  dùco  sta- 
mina l'usò.  Plènàsèxònèro  còlòs.  Fila  sèfjuèntTa 
dùco.  PUR.  INèvTt  et  Infausta  slàniTiia  pièna 
nianù.  Alcìdèin  lànàs  nére  còègit  amor.  *  Et 
tùnicàm  mòlli  niàtèr  quàiii  nèvèrat  aùiò.  A'irg. 

IVeócùslrrmi ,  I,  n.  Castelnovo.  EP.  Fd'cùndùm , 
fèrtile,  plànùni. 

A'euploleiiiiìs,  I,  m.  Neoltolcnio ,  nome  di  Pirro, 
SYN.  P^rrliùs.  J  Dègènèrèmquc  ^éòptòlémùm 
narrale  memento.  Virg. 

\eplielé,  ès,  f.  Nefele,  moglie  di  .Itamante.  Il  ine 
NèpbélèTs,  TdTs ,  prò  Heile.  J  Angùstùin  cllià 
pòntùm,  INè|ilièlèTdòs  Ilèllès.   Ovid. 

Xepós,  òtTs,  m.  Nepotc.  *  Sàcr.ì  m."inù,  vlctòsquè 
dèòs,  p.lrvùmipiè  nèpòtèm.   Virg._ 

^é|itrinìììs .  a,  ùm.  Di  Nettuno.  '  Àt  Mèssàpùs 
èquùm   dòniTtòr,  IS'èplùina  pròlès.  ^'i^g. 

Népirniiìs,  T,  m.  Nettuno.  EP.  Fiirèiis,  sa'MÌs,  ml- 
n.Ix,  s|)ùmèùs,  niTlTs,  placTdùs,  imniltts,  Incèr- 
lùs,  ùdùs,  bùmidùs,  Iiist.ibTlis,  s|)ùmans,  Ir.Iii- 
qiilllùs,  piòlùndùs,  IrldènlTlèr,  pòlèns,  liìbèr- 
nùs,  caTÙIéus,  llùclivòmùs,  tùrbidùs,  pròcèllò- 
sùs.  PER.  SàlùniTùs  dòmTtòr  iniirTs.  Rèj;nàlòr 
a(|ii.'irùin.  Deus  IrTdènlTI'èr.  CiaMÙlèa*  lègii.itòr 
ùnda*.  JòvTs  .Tiiuòièùs ,  vel  cà-rùléùs  iVrilri. 
Rèx  avjuòrls  àllT.  IMlèr  à'cniòrèùs.  Rèctòr  un- 
d.liùm,  m.ìiTs,  s.ìli.  .Mndèr.itòr  cXMÙlèùs  iind.T. 
PcLlgi  dòiiiTiiùs  arbitèr,  .Nùmèii  .iqu.irùm.  Pilli. 
TùiiiTdùm  nùlù  ipil  tèmpér.ìt  .rqnòr.  (JiiT  tri- 
cùspide telò  mùlcèl  TmiiuIs.  Cònsrèndit  cur- 
rùiii ,  tiìiiiTdùmqnè   sub  axè   tòn.iiitl    .Slcrnllùr 


i-quór  à(|uis.  Deus  .l'quòré.is  qui  cùspide  lèm- 
jièLlt  ùiid.is.  .Nùiiièii  àqii.'irùm,  cui  pròxlnij 
c.i-lò  dèssll  |(òtèsl.ìs.  •  Ì)èiiil>s,iiiH|ne  liTémèin 
sentii  .Nèptùnùs  et  ìmìs.  N  irg.  lab.  Figlio  di 
Saturno  e  ili  Opc,  fratello  di  Liovc  e  di  Flutoite, 
Dio   ilei   man:. 


it  A'Tridès  rsr-iéTdùm  cumàs  (ii^clep).  llor.  Fab. 
Niììfa  del  iiuire ,  figlia  di  Nano  e  ili  Doride. 
réìfis,  a,  ùm,  adjcct.  Di  Nereo.  SYIN.  Kérens. 
I  ^quìiiTs  esse    Ddas ,    quàiTs    Néréiìi    Clóllio. 
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Ré<;"-J5«»r  adjoet.  indocl.,  Scelleraln.  SY.N.  Tiiipiu- 
Ihìs,  Tnipiìrùs,  11,1l;TIi'usiÌs,  Sfclì-raliìs.  •  lln-c  I'^'ì- 
tùr  juvéncs  iirt|iKÌin,  facTIci-tniì;  piìrlla-.  Mail. 

ÌVi'<iuri(|urim,  advt'i  I).  ^-/  uiuiia  ìiKuiUrn.  'SW.  MT- 
uTiik",  non,  liaiul,  liaùdqiKKiiiàm.  J  IS'<'(|u;ì(ju.nii 
s.ìlis  in,  re  ùiià  cóiisrimcie  cùràiii.   llor. 

Ncqui-,  advcrb.  Ne.  J  TrTslés  ut  ìiic  qiiàs  iKtjti»; 
NórTcus  (alcaic).  llor. 

Ricqiico,  Is,  TvT,  iliìm,  Tre.  Non  potere.  SYIN.  Non 
póssuin,  non  %aléo,  non  tvalco,  non  \ui-l,  non 
dìitur.  PER.  >'ón  opts  èst  nósliS.  llaùd  niTlu 
sQU'tcTùnt  \TrCs.  Suin  vTiThus  iinpàr.  MTIiT  nulla 
polcslàs.  J  Fàrraquc:  ne  blando  uecjucant  sù- 
pì;rèssc  iabòn.  Virg. 

Kt'Ciufcciiiam,  ad\erb.  A^o/i,  indarno,  iimino.  SYN. 
Fnlslià,  Tncàssilm.  J  Dèserìfs,  lieù!  tànlTs  né- 
(|uTiquan)   én'pl»;  péiTclTs.   Vii<;. 

NéciiiTiìu,  <-i',  vel  néquTlTcs,  cT,  f.  Mah'agitii.  SYN. 
Iinjtiòliilàs.  5  Illuin  aùl  ncquTlTés ,  afit  vàlVi 
TnscItTa  jfiiTs.  llor. 

IVèrcìs,  TdTs.  Nereide.  EP.  Udii,  vììgìi ,  ;c(|norea, 
Cfcrìilca.  PUH.  ]NéreT  nàta.  Néir;M_prólrs.  Nf- 
rèidum  turba,  cliòriis  ,  cuiiór.s.  J  Ut(|ué  célér 
\éniàs,  vYiidés  Nérèidas  òro.  Ovid.  INèplilniiin, 
et  A'Tridès  ]N("iéTdùm  cumàs  (a^clep).  llor.  Fab. 
Ni    '•      '  ■  ' "  ••   '^     ■  ■ 

Nére  _ 

5  ^quòris  esse    U<';as ,    q 
Virg. 

Kéreiis,  \el  IVórciis,  T,  m.  Nereo.  EP.  Grandsevus, 
vàgus,  cirilleus,  spùiurus.  PER.  INcreidum  ge- 
uTlur  imo  .'équòra  Jùndò  cìt'ns.  Fab.  Figlio  del- 
l''Oceano,  marito  di  JJoìiile,  e  padre  di  Nereide. 

Nc'i-ìlììs,  voi  ISèrTtòs,  I,  f.  Aderito.  EP.  Àrdua,  sa- 
xòsa,  pricrupta.  J  DuITchiùujque  Sìimèciue,  et 
NèrTlos  àrdila  sàxTs.  Virg.  Ilinc  ISéritTùs ,  ìi, 
ùm.  J  Prò  dùce  INèriliò  dòdi  mala  nòstra  Pò- 
élas.  Ovid. 

Nero,  ònTs,  m.  Nerone.  EP.  Ingiàtus,  inàlrTcTda, 
nefàndùs,  crùdèlis ,  sànguTnéùs,  Tnipiùs,  sce- 
Icstùs,  sa;\ùs,  sceleràltìs,  TnvTsiìs,  fèrus,  sùpcr- 
bùs.  PEH.  Sup^rbiìs  ^neadum  de  gr-nlì-lNt^ro. 
3  QuTs  négét  yEncS  sùmnià  dò  stirpe  >érò- 
néni?  Sùslillit  liTc  niàirèm,  sùslìilTt  lile  palréui 
(dist.).  3Iarl.  Ilist.  Iniperator  Roìiiauo ,  tnimi- 
cissinio  f/e'  cristiaiti,  clic  uccise  ma  madre,  e  fece 
morir  Seneca  suo  maestro. 

N<=rvùsììs,  a,  uni.  Neri'oso,  verhoruto.SY'H.  LìiCvr- 
tòsns,  ròbùslùs,  vìilèns,  valTdus,  toròsns,  vTgèns. 
PEPi.  i\érvis  àcér,  viìléns.  Uòbòiè  pra'siàns.  VT- 
rTbùs  TnsTgnTs.  J  C.tsTìì  pàlladTum,  nervósa,  et 
iTgnea   Dòrcàs.   Lue. 

Nérviis,  T,  m.  A'en'o.  EP.  FTrmùs,  TnfTrniùs,  vìi- 
ITdùs,  Invalulns,  pòti'ns,  dèbiITs,  l'òrtis,  àlacer, 
lànguTdùs,  àridus.  PER.  INèrvònìm  vlncùla, 
néxù?,  vTs,  ròbùr.  PUR.  TòlTs  contèndere  nér- 
vTs.  ValTdòs  contendere  nérvòs.  Rùpli  néj;vT 
délTcTùnt,  vlièsque  negàiil.  niótrinKjue.  ^  L'I- 
qué  vòjàt  iiiòlès  àddùctò  concita    nèrvo.   Lue. 

Néscio,  is,  ivi,  Ilfini,  7iè,  n.  A'on  sapere.  SY.N. 
Ignoro.  PER.  Me  l.ilel.  Me  lugit.  Siìm  nèsciùs, 
ìnscTus,  ìgiiàrus,  rudTs.  J  (^hiTs  gènùs  ^iiea- 
dinn,  qiiTs  TròjÈ  nèscYat  ùrbèm?  Virg. 

NcscTiis,  a,  ùm.  C/ie  non  sa,  ovvcìo  che  è  scono- 
seiuto.  3  Qiiap  in  JocTs  nèscTTs  néscTa  spé  Sa- 
niòs  (jamb.\   Plaiit. 

Nc'stor.uiTs,  111.  A'esinre.  SYN.  Néléìfdés,  Nelèìfùs. 
EP.  Aiinósus,   lòiiM.ts  US,  làcùndùs,  grànd;cviìs, 
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prudéiis,  fTdus,  clàrus,  pròvTdùs,  aildàx.  PER. 
Ihix  ISiTus.  Nèlèìùs  liéròs.  NèlèTà  piòlès.  Pv- 
iTiìs  sèiièx.  PUR.  {)\ù  Illa  s.Tcuia  y'ixU.  (lui 
làcfiiida  a'\T  ]niidèiitTa  lèrnT.  Nèsioris  àiiiin.^T 
vixTssès  s.rcula.  Lònga  ;l>tàs  I*5liùni  prùdèn- 
tèin  Nèsloià  fècTt.  *  Jàiii  cràsistùd  hìibèl  Pruìiin, 
\èl  NèslòrTs  ànnòs.  Mail,  ilist.  Figlio  di  Neleu, 
re  ili  Pilo  nel  Peloponneso,  Ira  i  Mori  molto  ce- 
lebre per  la  stia  prudenza,  e  per  la  sua  lunga 
vita  durata  per  Irccent'anni. 

IV'fsloreiis,  a,  ùm.  Di  Nestore.  J  FIném  Néstòre;u 
prècòr  ègredTàre  sèiièctrp.  Stat. 

l\«'fi,  voi  nè\»;.  E  non.  5  Ncù  pròpiùs  lèctis  tà- 
xùm  sYnè,  iié\è  rubèiitès.  Virg, 

Neiìfer,  a.  ùm.  Né  l'uno,  ne  Valtro.  J  Non  aii- 
dère  jùbèl,  neutri  est  fidùcTìi  cobpìó.  Stat. 

IVèx,  ecTs,  f.  Morte.  SY^J.  Mòrs,  èxTtiùm,  làtùm, 
fùiiùs,  lélliùni.  EP.  vTòIènla,  amara,  mìsera, 
cruènta,  dura,  sùbita,  tèrrTjjTlTs,  gèlula,  pàllida, 
frìgida,  sànguTnuièiila.  J  Et  nècé  nàlòruin  san- 
guinolènta pàrèns  (pont.).   Ovid. 

IVéxìis,  ùs,  vn.  Gruppo,  nodo.  SYN.  Nòdùs,  iTgà- 
uièn,  vTncùlùm,  vinclùni.  PUR.  Àrctò  lùctàntTa 
nèxù  Pèclora  pècloiTbùs  àddTderànt.*  Aùdiéràl 
dùròs  làxàntem  ^gréuna  nèxùs.  Stat. 

i\i,  vel  nisT.  Se  non.  J  Ni  refùgis,  ténùèsqué  pt- 
gèt  cògnòscéré  cùràs.  Virg. 

!\Tfii'a,  sb,  f.  Nizza.  EP.  CelebrYs,  bèllica,  féqiio- 
rèà,  nòbilis,  ingenTòsà^  dèlicTòsà,  salùbris,  in- 
vida, Icpcùiidà.  PUR.  OptYma  vini»  fèrèns.  Tè|- 
lùs  pinguYs  òlivis.  Perpètuo  vére  vYrèt.  Pòpùlis 
àccincià  tògàlis. 

Mcóiaiis,  et  Nicolàùs,  voi  Nicolaùs,  i,  m.  S.  Ni- 
colò. PUR.  <  Nicòlàè  giegèni  vincis,  et  vineìs 
àmóiè.  Mait. 

Nidifico,  às,  avi,  àtùm,  are.  Far  nidi.  SYN.  Ni- 
dùlur.  PER.  Nidùm  stiùo,  cónslrùo,  àédYfYco, 
facYo,  àpio,  l'ingo.  Sùspèndèie  nidós.  J  Sic  vòs 
non  vòbis  nidYlìcàtYs  àvès  (pent.)  Virg. 

Nirtììs,  i,  m.  Aldo.  EP.  Lùtèùs,  fròiuleùs,  implY- 
cYtùs,  plùnièùs,  sliàiiiYnèùs,  nnìscòsùs,  lóquàx, 
cìlvùs,  càvàlùs,  lèrès,  dùlcis,  strTdùlùs,  vèriiùs, 
quèiùlùs,  jiènilùlùs,  pèndèns,  pènsYlYs,  lèxtilìs, 
àllùs,  éxcèisùs,  nióllYs,  lèpèiis.  PER.  Latebróso 
Yii  pùniYcè  sirùdùs.  FròudTfèiis  ràniis  sùspèii- 
sùs.  PUR.  Dùlcès  rè\ÌKèiè  nidós.  PrógenYèjii, 
iiidófqiiè  luvènt.  Ai|nYla  èxcèlsó  pùllós  èdùxYt 
Yu  àèrà  nido.  PióvYdà  iiTdès  eóiisIrùYf.*  («àrrùl.i 
qiiàin    lignis   nidriiii  silspèndàt  liYrùiido.  Virg. 

I\ig;er,  a,  ùm.  Negro.  SYN.  NigrYcàiis,  nigrèscèns, 
lilscùs,  àtèr,  nigràns,  pYcèùs,  jiùllùs,  l'èrrùgY- 
iièùs,  óbscùrùs,  càligYiiósùs.  PER.  NigrèdYiiè, 
l'èrrùgYnè  ,  fùlTgYnè  tlnctùs,  spàrsns,  óblYtùs, 
illYtùs.  imbùlùs  àlró  colóre.  J  (liine  rùbèr, 
nYgèr  óre,  brèvis  pède,  lùmYné  la'sùs.  Wait. 

I\igi-é(l0,  YiiYs,  f.  Bruneiza,  neiezza.  PER.  Atei-, 
nYgèr  color.  ^  Cùin  tìimèn  liaMelYcà  nigrcdYiiè 
plèiiùs  avèrni.  Arat. 

IVigrèsco,  Ys,  ùi,  ère,  n.  Divenir  nero.  SYN.  Ni- 
grèo,  nigrèfio,  fùscór,  infùscor.  PER.  Atro  co- 
lóre tingòr,  inf'YcYór,  imbùur.  NigrèdYiiè,  nigró 
colóre  óblYnór.  J  Nùnc  sibi  niùtàlàs  lYceàt  nT- 
grèscèiè   \èslès.   Claud. 

ì\ÌKro,  às,  avi,  àtùni,  àie.  Far  nero.  Ad.  acc.  SYN. 
NigrèlàcYo,  fùsco,  inlùsco.  ^  Aùt  èà  ijuJD  ni- 
gràjil,  nigró  de  sémine  nàia.   Lucr. 

IViliTl ,  \cl  nil,  ot  nYliYlùm.  Niente.  J  De  nYliYló 
uìliYl,  in  nYliYI filli   iiil  pòsse  rèvèrli.  Per* 
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MlTìicìis,  a,  lini,  liei  .\iìi>.  SYN.  >iTlrirTi'i1s.  *  Tin- 
jìiól);!  MlT.u'ìs  iiiild  f.K'il  Inili.ì  iriìs!'  ^[iciil.^. 
Mait. 

IVilìi1(l«^s,  ùin.  ÌVilititli,  linfe  del  Nilo.  J  MìlTjilrs 
jaculànliìr  rK|ii;ìs   iiiTlii  |ióiUiìs  Tiiiirlrs.   IN-lr. 

IVili;;viia,  a>,  ni.  jlhitatore  del  Aito.  SYN.  ^ir-ni- 
j)liTITcns,  iNTIiìicus.  J  Nrc  fii;.,'a  ÌNTligcna-  .Méni- 
jilulTca   ir-nipla   juvruia-.  0\iil. 

MiruTs,  idTs,  1.  DÌ  Allo.  SY.N.  Mir.lu-a.  «  Qiiàndn 
rijiics,  ri  jncli   liìnTrà   Mllòlido  IVIaùrT.   .Mail. 

Aiiris.  T,  in.  .\ilo.  Kl*.  Sr|iirMn|ilr\,  srjtlrnilhìiìs, 
sr-plrni^rniTniis  ,  |ia|i\rilrr ,  Là|^('us,  IMiaiTns, 
IVira'lónTus,  ^j;\|>lTus.  PUH.  DiìliTà  sint^r-ns  al) 
origine -Mlùs  Exsrillal.  FrilTITs  .TsHvà  .Nìliìsal)- 
finilal  a(|uà.  A:i;\|)trnii  vTiidciii  inj^rà  lù'cùn- 
dìit  arriKì.   Filiti  dT\cs  srptcna  [»«"r  ùslTa  ÌNìhìs. 

•  Aiil  |)TngiiI  fluniTnc  MTlils  Ciun  rclluU  càni- 
}MS,  ri  jàni  se  còiulTdil  àlveo.  Virg.  Ex|)l.  Nilo, 
jiìiiuc  (l'Eijillo,  clic  iki.hC  liei  teniniii  dell' Etiopia, ■ 
adae'jua  e  feeondii  le  cdìiijuigiic  colla  sua  dolce 
iiioìidiizione,  e  si  rei  sa  in  mare  con  selle  iocclie. 

Aiiiibósiìs,  a,  ùm.  Che  jxirln  vciiibo.  SYN.  JNTm- 
MltT,  plnvYiìs,  Tiiihrifer.  *  .Móx  et  Loiicàla'  nini- 
ixisìi  cacùniTna  inòniTs.  Wvj,. 

Miiibììs.  ì,  m.  Pioijcjiii  siiiila,  nembo.  EP.  RTj,^àns, 
gelTdiì.s,  slìilàns,  siìiiTlus,  «^lacTàlTs,  lèiuìTs,  vo- 
làiis,  lónéns,  liIémàlTs,  aùsliàlTs,  Iilbérniis , 
ljr;i'fr-|>s,  adlierriìs ,  nT|:er,  òiisc finis,  liTiilciis, 
hórrìsuniis.  PUR.  Fulva;  nimbus  aréna;  Tól- 
liliir.  Ileù  i|ua'iKÌin  suhTlTs  liórréscit  liirluda 
iiTiuIms  Téiiiprslàs.  JiipTler  liùrrTsoiiis  a-lheia 
iiTniliTs  rónculTl.  Tóìó  somirrunl  a'tlièré  nimbi. 

*  Ipse  palèr  medila  nimbòrnmin  parie  còrùscat. 
Viri;. 

Miiiirfiiii.advorli.  Certamente.  SY'>'.  Nrinpe,  qiiippe, 
siìITiél,  vulélìfcél.  J  Uni  nimiruni  réclé  libi 
srinpér  eiùiil  ivs?   Hor. 

KÌiiiT>^,  advcri).  Troppo.  SYN.  NTmTùjn,  immodTcè. 
l'EK.  Plus  a'(]iiò,  jiisló,  nYiiiTó.  Extra,  pri'Ier, 
siiprà  modùiii.  Plus  salTs.  •  Dii  qnós  éxpériór 
nTmiiiin  cónslànlér  Tiiii|iir>s.  Ovid. 

!\ìiiiiu!<,  il,  ùm.  Troppo.  SYiN.  INTmTs  Tnj^éns,  in- 
i;<'nlTòr,  immòdiciis,  immoderàttìs,  ìmmt-nsiìs, 
major  aMiiió.  J  SéiisU  éniui  niiuìà  cidc,  àlque 
cù|)idTiie  Irrri.   Virg. 

Miigìt.  èbiit,  xTl,  ere,  impcrs.  Nencare.  J  Inlereà 
lóto  non  s»"cTi1s  aere  ningTl.  Virg.  V.  Mix. 

^ìlli\^^  r-s,  f.  Città  deirAssiria.  VA'.  Magna,  su- 
pèrba, àiiliqua  ,  p(j|)u!r)Sa  ,  màgnilTea.  5  Fiere 
l)éó  dóeél  à   Urlìi  sérvàl.l  >ilni\é.   Pauliii. 

IVliiiIft,  T,  m.  Nino,  primo  re  del  C  yl  ssiri  a.  VA'.  PÌj- 
léiis,  fórlTs,  iinpTiis.  •  Réx  erìil  Ass5rTis  >iiuus, 
.ili|ué  SC'fniramTs  ilxor.  .Mani. 

i\ìj>li(^  ,  és,  r.  Niiilie.  .SYN. '1  ànlalTs.  El'.  Fórmr.s.'ì, 
iiilt'lix.  aùdax,  fM-ciinda,  niTséia,  trnirr.irT.ì,  in- 
sana, si1péili,i,  màlésàna,  ànir-ns,  déiin'ns,  nui-sla, 
orbala,  ;imbTlTó.s.'Ì,  òrb.i,  sacrTIéfj;;!.  PKH.  ./^'.iniil.i 
L.ìl>'na!  L'énilrix.  Fìll.i,  nàia,  pròlés  TànLili. 
SiIkIp  ùnica  l'r|o|tTs.  (leiiilrix  STp>l<"id.  Ani- 
plilónis  ùxùr.  .Sìlr-x  .ST[)5lrTus.  STpyir-Tà  caùlés, 
rùpr-s.  l'IlU.  Làlónàm  [)rrde  l.icéssere  mùllà 
INóii  iTimiTt.  Dirò  crdiviiTà  làcló  Tàiil.ills  àd- 
jéeil.  J  Ik'ù  (jiiànlum  Ii.tc  MTóIk"  .NTóbr-  dislà- 
bàt  ab  ìllà!  Ovid.  Fab.  Niol.e,  /iijlia  di  Tantalo, 
si'rella  di   l'elupc,  moijlic  d\ln/ione. 

Kìpliùli^H,  Ts ,  ni.  Ni  fate  (monte).  EP.  MTvòsùs, 
et'isiìs.  *  Àddani  lii  bès  Asta;  dumTlJs,  pùlhuiii- 
qué  .NTpli.iir-m.   N'iij^. 
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MiH'iìs,  ei,  vel,.Nireùs,  ri,  m.  Nireo.  EP.  Pùlclirr, 

ij;nà\us,    Tnris,  rórinósùs.  J   Mirra   iiùa   lacTrs, 

non   \is  «"xénnl  Acliillr-m.   Pi(»|i. 
>TsÌ,  adveib.  Se  non.  ^  Sìneérnm    ésl    nTsi    vàs, 

qiiridcùiiKiuo  infùndTs,  àeèscil.  Ilnr.    Sinl   lin- 

tùin  p.ìrTlèiqiie,  lu.'-i  niliTI  èsse  pròbèlùr  (iiceii- 

Icr^.  Sidoii. 
iVisiis,  i,   n.   Niso.  J  Aklialóé,  quàiii  Misiis  Itabél, 

fili  spléiidTdiìs  òstro.   ()\id.   IJisl.    Ni.'io ,  re  di 

Meijara,  insiipie  per  la  chioma  d'oro,  da  cui  di- 

peiuUwi   la  conservaziine  del  suo  reijno. 
Msiis,  \('l   nixiis,  ìì,   ùin ,    adjcel.    (Va-   si    sforza. 

SY.N.  (>")nàtùs,  lèiilàiis.   .^Jjipoijijiaio.   Iniiixiìs, 

fùllùs.  5   Tulli  super  àbjéelùm   [lósTló  prdó  jii- 

sùs,  el  liàslà.   Y'irg. 
IVìsiis,  vel  iiixiìs,  ns,    m.   .Sforzo.   SY'N.    Cónàliis. 

•   Mine  dea    sé    piiinùm ,    rapido   pùlchérrTma 

iiisù.   Virg. 
I\Tl«"iis,   iTs.  Liiinpeipiiantc.  SYN.    NTlTdus,    splén- 

dìfdris,   mìfàns,  l'uigéiis,  ràdiàns,  lùeTiliis.  •  (;|)- 

slTlTt  Orioli,  Làluii.i  nilénlTbus  àslris.  0\id. 
IVileo ,  és ,  lii ,  éié,  II.   Splendere.    SY.N.    Fùli;é(), 

niTi'o.   l'IlR.  JEvi-  iiTlénl  ;udés.  CànilTila(|ue  '">i.i 

nilénl.  NTlél  dìHùsó  lùniTiié  ('(Mùm.  *   Kx  Iiù- 

niéió   Pelò|)is  non  iiTlùissél  ebùr   peni.'.  Tibiil. 
ÌVÌlor,   <"mYs,  in.  .Splendine.  SYN.  Fulgor,  lux.  f  Aùt 

àlTó  (|nri\is  vivo,  pùró(|ué  nTlóré.    I.iicr. 
MlruiTis.  a,  ùm.  Di  sulniiro.  SYN.  Nilrósùs,  iiilró 

mixiùs,    àdiiiixlùs.  ^    Nilràlà    vTridis    bràssJca 

li.il  àquà     peiil.\   .Mail. 
Mlrriiii,  i,  n.  Siihiilro.  *  Kùslicùs  és,  néscis,  (|nid 

(ira-co   iir>iiiTné  dicàr.  Spuma  vòcr)r,  iiilii  ì;i,1'- 

ciis  et  àplirònilrùm  (disl.\  Mari. 
IVÌvalis,  is,  in.   1'.,  ì*,  n.  Ne^'oso.  ^  Sòlùs  iivpérlio- 

réàs  glàctés,  Tànaiim|ue  luvàlém.  Viry;. 
Niieìis,  a,  ùm.  Vi  neve.   SYN.    Nixàlis,    iiTvr>siis. 

5  Séd  jacét  àggeribus  niveis  inróriiiTs  et  allò. 

.\iv5sìis,  a,  ùm.  j\ci'oso,  che  allonda  di  neve.  PER. 
NTvé,  voi  nivTbùs  léchìs.  J  Mie  ì-'pli\ién  bi- 
màiém  ScylliTà  leiiiìs  illé   iihósà.   <>\i(l. 

\i.\,  iu\is,  e.  yVcce.  El'.  Càndida,  alba,  cànìi,  bi- 
bérnà  ,  brùmàlTs,  Rvpérbòré.'i ,  RislònTà,  .Scy- 
IIik'i,  Ripha'à,  Alpina,  glàcTàlis,  gelida,  àlgéiis, 
àIgTda,  inérs,  décTdùà  ,  cadùcìi,  dènsa,  crèbra, 
déllùà,  Pviéna-a.  PER.  NIveùm  vélliìs.  Nìf\è."i 
véllér.i.  Ni\éùs  iinbér.  IMIH.  t^ré.^cùnl  nT\ibùs 
rùr.i.  réclà(|iié  brumali  sub  iu\é  lérr.i  l.ìlrl. 
Nix,  ipiàin  néc  vestigia  duri  (;à!cà\éré  pédis, 
iiéc  sédvll  à(|uàllciìs  Aùslér.  ^  i'ér<|iié  nixés 
illuni,  pérqiie  bórrlda  càsha  séiùla  ésl.  Virg. 

i\ól»TlÌN,  is,  in.  f.,  e,  II.  Nobile.  SYN.  (iéiiérósiis, 
incHlùs,  illùslris,  clàrùs,  iiisi;;nìs,  crinsplciìùs, 
spéclàbills,  égiéglils,  pra'clàrùs,  éxIniTiis,  prà'- 
slàiis.  PEIl.  Nédiìlltàlé  póléiis.  Pr.rclàrà  slìi  pr 
crèàlùs.  Slirpis  origine  clàrùs.  (léiièils  splen- 
dore, luce,  l'ùlL;iiié  clàrùs.  (llàró  sanguine  cré- 
tùs,  éirlùs,  iiàlùs.  (iénùs  liérriùiii  allò  à  san- 
guine dùcéiis.  Nàlùs  origine  darà,  (iéiiùs  .» 
piisc.1  iiòbTIIlàlè  Iràliéiis.  illùsili  slrnimàlr  i  là- 
rùs.  Avis  àlìivi.Kiué  pòléns.  l'Illl.  (.éiiùs  buie 
màlénià  sù|iérbùm  Nòbilllàs^làbàl.  Nòmlnlbùs 
culli  sii  généròsùs  àvilis,  Exsùpéràl  mòrùm 
nòbtITlàlé  gciiùs.  {\\ì\s  (  làrìs  iiòméii  \irlùlTbùs 
a-quàl.  5  Àlrlìi  iiòbillùm  vàlvis  cèlèbràiilùr 
iipérlis. 

!\óhiliiaK,  àlTs,  f.  Nobiltà.  EP.  Ànllgn.ì.  vélùsl.i, 
à\il.ì,  pàlériià,  véra,  prisca,    velùs,  ingènua, 
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{^enerósS ,  ccloltràlìi.  l'Eli.  Geiicns,  slTrpTs, 
domùs  s|ilcn(lòi',  dccTÌs.  Iioiior,  lux.  Lóiij^iìs 
sànguT.'*.  C.lài'T  iifiliiii'S.  Tilùslns  uiTj^'o.  ISiiliTlì; 
slrmiiiìi.  A^TlT  sànj^iiTius  Tngòiis  splendor.  Làtìs 
ìncljliìm  tTliìlTs  yeiins.  INón  óliscùiìi  doinns. 
PUR.  Vìiv  animò  iiól)TITt;ìs  lulgct.  VirtùlTs(|ué 
cuiik's,  splciidula  nòl)T|ilàs.  J  ISóbTIitàs  sòia  est 
;ìt<|(ie   ùiiTca   vTilùs.  Jiiv. 

^ól>ìlì(o,  às,  avi,  aiùm,  are.  Nobilitare.  Act.  acc. 
SYiN.  Còinmriido,  celoliro,  decòro,  lllfislro,  Tn- 
sTj^iiTo,  omo.  PKI\.  XóliTlTlale  decòro.  INòlnlibiìs 
aùijeo,  vcl  dóno  jTlùlTs  ìnsT^nTÌ)ils.  <-érTs  liò-. 
nòro  decòris.  5  ilìiltani  teniìTl  pr;plérqué  La- 
■vTnTa  lé-mplò  ^òl)liTlàla  Deli",  Scjlaccaquè  ll- 
lòrà  fèrlilr.  0\id. 

Kocéns ,  tis ,  adjcct.  Colpevole. ,  vhe  nuoce.  SYN. 
jNòcuìis,  nóxTiìs,  nòclviìs,  Tnléslus,  Tncòmmòdiìs. 
3  Jàinqne  nòcéus  férrfini,  férròcjiìé  nòcénliils 
a  fi  rum.  Ovid. 

Noceo,  és,  ili,  Tlùui,  ère.  Nuocere.  Noni.  dal.  SY>'. 
òftìcTo,  òbslo,  òbsiìm,  Tncóniniòdo,  ia-do.  PER. 
Sùm  nòcuìis,  nòxTìis.  Sum  dàmnò,  éxTlTo.  Dàiii- 
uùni,  éxTliùin,  vel  Incómniòduin  afiéro,  inveiio, 
adduco.  Jàctùr.'M  càusàin  pr.-i'beo.  PUR.  OiVi- 
ciànt  l^lTs  né  Irùgibìis  liérbié.  Néc  mala  vT- 
cìni  pècòrìs  còntàgTa  làcdénl.  JunTpérl  gravis 
ùmbra  ,  nòcènt  et  frùi^tbus  ùndtr».  J  Spème 
vòlùplàtès;  nòcèt  émpia  dolóre  >òlùplas^Ovid. 

IN'ocTlùriìs ,  a,  firn.  Ch^  e  per  nuocere.  ^  AnnuTl 
òptatis,  nòcTlùraqué  mùnèra  sólvTt.  Hor. 

Nòciìfcr,  a,  fini.  Clic  apporta  la  notte.  J  INTmìrum 
Eòòs  óstèndìl  nòclTfèr  ìgnés.  Cai. 

IXùflivugiìs,  ìi,  laii.  Che  vacja  di  notte.  SYN.  Nó- 
clùruus.  J  Nòclìvagò  PhcÈbé  mèdium  pQlsàbat 
òlvmpuiii.  ^  irg. 

KócUì.  Di  notte.  SYN.  Per  nóctèm,  sub  nòclé, 
de  nócté,  in  iióclè,  sub  nóctèm,  nócté.  V.  INox. 

Kóctiia,  jc,  r.  Civetta.  SYN.  Bùbo,  ùlula.  EP.  Fera, 
ìmproba,  dira,  lunèsta,  Pàlladia  (quia  sacra 
Minerjse).  PER.  PàlladTìi  vòlucrTs.  Pàlladisàlès. 
AvTs  AtlTca.   Fera  nóclis  avTs. 

Kòrtrirniis,  a,  fini.  Di  notte,  ìiotturno.  5  Néc  nó- 
ci urna  quTdèin  carpènlés    pensa  puèlla-.  Virg. 

nìùrto,  às,  a\T,  àlfim,  are.  Leijare,  annodare.  SYIS. 
LTgo.  5  Cui  pliarèlra  ex  aiìró  crinès  nòdànliìr 
Tu  aùrùm.  Virg. 

IMódósiìs,  a,  uni.  Pien  di  nodi,  noderoso.  J  Molila 
nòdòsiis  l'acìl  Tnlèrnòdia   jióplès.   Ovid. 

Nòdiis,  T,  m.  Nodo^  gruppo.  SYN.  Nèxùs,  ITgàmén, 
vTnclùm,  vlnculùin.  Ei'. Tòrtilis, aliénùs, acràlùs, 
"valTdiìs,  àiclìis,  dTlTTcìlTs,  tènàx,  fléxTlTs,  tòrtùs, 
lìilèns,  strTctùs,  cn*ciis.  PUR.  Cèntùm  vìnclùs 
alièiiTs  Post  tèrgùni  nòdls.  ISódòqué  tènàcT 
AstrTngU  plàntàs.  Durls  ònèrèt  pèclòra  nódTs. 
ValTdós  pèrrùmpèrè  nódós.  J  Néclè  liibùs  nó- 
dTs lèrnòs  Amarrili   còlórés.  Vi|g. 

Noè,  ol  jSoèmìis,  vel  Noàs.  Noe.  SYN.  Làmècludès. 
•  EI*.  Intcgèr,  pTùs,  sanctus,  jùstùs.  PER.  Hò- 
roÌDÙm  lèpìiràlòr.  VìlTs  sàlòr,  pater.  ^  Servai 
cùm  nàlTs  fìdàqiie  ùxórè  Nòèmùin.  Am.  Uisl. 
Noe  figlio  di  Lamech^  vite  per  comandaiiiento  di 
Dio,  ful/liricata  l'arca,  v'entrò  colla  rnoglie,  e  tre 
figli  colle  tre  loro  mogli,  e  con  ogni  sorta  d^ani- 
mali,  e  così  si  sottrasse  alle  sciagure  del  diluvio 
universale.  Di  poi  coltivò  le  viti,  e  morì  o  indo 
d'età  d'anni  950. 

Nola,  ^.  f.  Campana.  J  JQsseral  in  rabTdò  nèclòrè 
iène  nolani  ^peiil.j. 


NOTUS 

IVóla.  a-,  f.  Nola,  città  in  Campagna.  J  lille  Pàr- 
tiirMiòjtp,  ;ìc   l'ÙMiò  non   pervia  Nòia.  Sii. 

Kóiiieii ,  Tins,  II.  Nome,  titolo.  SYN.  Àgnómèn, 
cògnònn"ii.  EP.  Nòluin,  dai  ùin,  Tilùslrè,  gràtum, 
liòhTIè,  bèfiiriiii,  celebre,  memorabile,  fèllx,  sàii- 
clùm,  dìvTiiriin,  a'ièruum,  Tmmòrlàlè,  memo- 
randum, àiilìquùm,  Tmmènsiìm,  sùblìniè,  gèné- 
rósùm,  sùpèrbrnn,  regale,  Indelèbile,  spècTósùm, 
perènne,  pèrpèliìùm,  Ingèns,  ìnviclòm,  grande, 
Inclvlfim,  venerabile,  turpe,  pròbrósum, infame, 
òbscurùm,  Tgnòtùm.  PUR.  Indelèbile  nostrum 
nómèii  èril.  Jàm  canTlùr  tòlò  nònièn  in  òrbe 
mèùm.  Speciósa  impónérè  culpa;  NóniTiia.  Quò- 
rum nòmina  magna  vYgènt.  J  Julius  à  magnò 
dedùclùm  nòmèii  ìùló.   N  irg. 

Nómfiìo,_às,  avi,  àtùm,  are.  Nominare.  Act.  acc. 
SYN.  Appèllo,  mìncùpOjVÒco,  dico.  PER^Nòmèn 
addo,  dò,  Impóno,  tribùo,  altrìfbùo.  InsIgiiTo 
nòmine.  Nòmine  nòlo,  sTgiiTlico.  Nòmine  dico, 
\òco.  J  Tè  lòquòr,  àbsèulèm  té  \óx  mèa  uò- 
iiiinat  ùnàm.   Ovid. 

Nòli,  advorb.  A'ofi,  no.  SYN.  Uaùd,  liaùdquàquàm, 
miiiTiiiè,  niliTl ,  nll,  nèc,  néquè,  néquàquàm, 
nùiiquam,  nùsquàiii,  non  ùnquàm.  J  De  giègé 
non  aùsim  qiildquàm  dèpónèiè  tècum.  Virg. 

nióiiiiTliTl,  indecl.  Quale/te  cosa.  SYN.  AlTquid. 
5  NòninliTl  èrgo  sùmùs,  néc  blàndaj  mùimùré 
llnguffi.  Mari. 

IVóiiiiùnqiiùm  ,  adverb.  Qualche  volta.  SYN.  ìn- 
lèrdùm,  aiiquàiido. 

Nòniis,  ìi,  iim.  adject.  Nono.  J  Nòna  fugjé  mèlìór, 
contrària   fùrlls.  Uor. 

Nònna,  ;c,  f.  Norma,  regola,  squadra.  SYN.  Ré- 
gùlìi,  lèx.  EP.  Jùslìi,  rècta,  cèrta,  yequa,  làllàx, 
sòlèrs.  ^  Quèm  pènès  àrbitrium  èst,  et  jQs,  et 
nórma  lòquèndì.  Uor. 

IV'óriiiàniu,  rè,  1".  Normandia,  prowncia  di  Francia. 
SYN.  NeùstiTìi.  J  Al  vétèri  ablàlò  Nòrmànìa 
nòmTnè  dieta  èst.  Am. 

Nóriiiùnus,  a.  Gin.  Normanno.  J  NórmànT,  quém 
invlctòs  Norvègia  vieta.  Mani. 

Nòsco,  Ts,  vi,  tùm,  ere.  Conoscere.  J  Potésnè  laciè 
nòscère  àc  vùltQ  virùm  ?  (jamb.).  Scn. 

Nota,  X,  i.  Nola,  segno,  macchia.  SYN.  SIj,'ninn, 
Insigne,  IndicTum,  argrimènlùm,  inònTmèiiirim, 
specimen,  vèslTgTiim.  EP.  Vérii,  imprèssa,  òpèrla, 
tiìrpTs,  loeda,  manifèsta.  J  Cóntluùóqué  uòtàs, 
et  nòmina  gèntis  luùrùiil.  Virg. 

NotubilTs,  Is,  ni.  f.,  è,  n.  Notabile.  SYN.  InsTgnls. 
^  Làctéa  uómen  liabét  candore  uutàbìlTs  Ipso. 
Ovid. 

Nòtésco,  is,  ùl,  èscèrè.  Farsi  conoscere,  farsi  chiaro. 
Neul.  J  Quidquid  major  b.ìbél  sacrò  uótèscèrè 
sènsu.  Victor. 

Nòlbiìs,  ìi,  ùm.  Bastardo.  *  Sùppòsìlà  de  màtré 
nòlliós  fiìrìitìi  ciciìvit.  Virg. 

NótiiTa,  X,  f.  Notizia  j  cognizione ,  contezza.  SYN. 
Cógnlllo.  5  Uòc  in  nòlTtlìim  vèuiàl  luàlòque  pi- 
róqiiè.  Ovid. 

Noto,  às,  avi,  àlum,  àré.  Notare.  Act.  SYN.  Signo, 
àdnòlo,  òbsigno,  ìinTmàdvèrlo,  òbsèrvo ,  con- 
sidero, attèndo.  J  Sldèra  cunctìi  uòlàt  lìicllé 
làbènllìi  coelò.  Virg. 

Nòiiìiii,  ìi,  ùm.  Coiwsciuto.  SYN.  Agnilùs,  cògnVlùs, 
non  Ignòtùs ,  pèrspèctùs,  Insignls ,  fàmòsùSj 
clàrùs,  Celebris,  vùlgàlùs,  trlliis,  dècànlàtùs. 
•  Tìònìi  cìirèié  dòlis  Dauìiùmi'  Sic  uólùs  Ùl)s*è». 
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Sotus,  T,  m.  .austro.  SYN.  Auslrr.  EP.  C.v\rv, 
s.i'viìs,  turl)Ì(Jus,  rapàx,  vaiiils,  sóiiónìs,  ITircns, 
àter,  plilviiìs,  uiadiilùs,  nùbTIer,  ìmbnfér,  vió- 
Ir-iittis,  liuinr-ns,  raùciìs,  sùrdiis,  stndèns,  in- 
Sdiii1s,Tr;Uiis,iiitlàtììs,  niiiibósìis,  térribilTs.  PUH. 
Cùiii(|tie  I^ùioIncùiul)Gnl  Zepbj'rus(]iie  ìSotùs<|uc 
furéiili's.  Iiitéicà  tólTs  rs'uliis  àcér  si'vltt  ùiidis. 
RIadTdTs  IN'olus  évóiat  àlTs.  N'idl  pri'cTpilT  càr- 
l)asa  léiilà  .Nòto.  J  Illa  JNòlós ,  àtijuu  atra  vù- 
làns  In  nùbila  fiiyit.  V'irj;. 

!\ò%àcula  ,  a-,  f.  Husoìe,  nisojo.  J  QuTd  si  iiir 
Idusór  ciìin  strìda  nòvàctila    sùpra  èst.   Mart. 

^^>vélll,  adjcct.  plur.  iiidccl.  Nove.  J  ìudc  per 
óra  uovcin  vasi"»  cum  miauiùrc  mónlTs.  Vir^. 

^6^èmber,  biTs,  in.  IVoi\iubrc.  EP.  Plùvìùs,  Irlslis, 
luadidùs,  Tinbiilcr,  iVì^Tdùs,  ùdìis,  Tgnàviis,  nìni- 
Llfér,  uiinbósiis,  blbèrmìs,  pròcèlb'jsiìs.  *  Sc'ir- 
pióa  liTbcrnum  pricéps  jùbct  ire  ^i6vénil)róiu. 
Aus.  Expl.  No\-embi'c,mese  atiticaiiioite  ditto iioìio, 
incoiììi  liei  alido  da  marzo.  In  questo  mese  il  sole 
etilrn  lìti  Sagi Italia. 

%5*érca,  S,  f.  Matriijna.  EP.  Injiìsla ,  inìqua, 
j^ravTs,  molèsta,  luipatTèns,  immltis,  bàrbara, 
ìnèxóràbTITs.  furSns,  clàmósa,  invida,  CiìrTósà, 
Irnculèula  ,  tèrr'ilTca  ,  fùribunda  ,  liQx,  dTrìi , 
t.Tva  ,  atróx,  morósa,  tGrrTbilTs  ,  crùdèlTs  ,  Tn- 
dòcTlTs.  PER.  INéscTa,  vel  Tuscia  lléctT,  pàrcèrè, 
mTsèréiT.  J  Lùrida  tèrrTbTlès  mlscènt  aconìta 
uùvèrciÉ.  Ovid. 

\{»vi,  nòvìssé.  Conoscere.  J  Quid  facTam  Intèreà, 
(|iil  nTl  insT  pr.xdTa  uòvi.''  Osid. 

Nó*iés,  adverb.  .\ove  volle.  J  Bis  novTés  déuós 
dicàm  dèctr-sqnè  nòvèuòs.  Aiis.     _ 

^otiMsTulùs,  a,  ùiii.  Uìlinio.  SY.N.  Ullimìis,  pó- 
strémùs,  cxtrèmìis.  ^  Eflu^o  ì-t  \\xc  Turno  man- 
data novissima  pcrl'cr.   Vir-;. 

IVuvilàs,  àlTs,  f.  Novità.  SV>\  ìSuvùm.  El*.  Gràl3, 
jùcùnda,  Tniquìi,  diikTs,  sùàvis,  lùibTda.  ^  ii- 
Ircèbris  crat,  él  grata  nuvìtàlc  moràiidiis.  Ilor. 

IVoviiTus,  Ti,  m.  Novizio.  SYN.  Tiro,  nìdis,  indó- 
clus.  5  Jàm  sèdét  in  ripa  tólrùmqué  nòvitius 
liórrét.  Juv. 

Nióvo,  às,  Jivi,  àlùm,  are.  Rinnovare,  fare  di  nuovo. 
Act.  SY^.N.  Rènùvo ,  instauro,  incTpTo,  rcpaio. 
•  Servati  iacTinùs,  mèrilòsquc  uùvàmùs  liìinórès. 

Vi.-. 

%6tU!»,  a,  iim,  adjett.  Nuovo.  SYN.  Récéiis,  iiù- 
vèilus.  J  (^(uód  nuvìis  et  nùpèr  l'actùs  sibT  [)ra'- 
slàt  ìiraicùs.   .Mant. 

"Sòx,  ctTs,  f.  Nolte.  EP.  Obsciira,  c.tc.1,  iiuinida, 
àlrii,  gèlida,  tristts,  niùtà,  tacita,  àiiiifa,  opaca, 
soporifera,  nùbila,  Slvgia,  Tartarea,  niyrà,  si- 
léns,  intèmpèstà  ,  l.ìli'brùsa,  pruinósa,  quièta, 
fctèllans,  slèll.il.'i,  pallid.i,  slèlli^èra,  ùinbrìfér.l, 
liòrrTfèra,  illùiits,  ignava,  Yiièrs,  Tnàiils.  l'ER. 
IVóctùrnS  tèmjióra.  Téiiipùs  ùrabrifèrùm ,  quo 
sidéra  lùcént.  Uinbr.i;,  >el  tenebri  iióctùrii.v. 
CàlT^^o  nòctùrnà.  Sómiiì  (^éuitrix.  >óetùiiiùiii 
8|i.ÌtTùm  ,  Irigùs,  KÌIènlTùin.  Obs('ùr.a;  uóctis 
Ymàiio.  l'HR.  Nóx  pàllidi  iiii;,'Tliir  àstris.  Nóx 
liùmida  (d'Io  Prneipitàl.  l'ia'bèbit  lùlós  nóx 
alma  récèssùs.  (Jbtéiilà  déiisàiilùr  nòe  te  ténèbi.-i;. 
Nócle  silènti  Lénibàiit  cùràs.  Lùdis  fàlléré  nó- 
ctcm.  INóx  àbit  ,  él  suàdènl  làbènlià  Sideri 
sómnós  infusi  sùbdùeló  sóle  tenèbra;  Térràs 
invòlvùiit.  J  .S<dvèral  àrinórum  fèssa»  nóx  làii- 
^juidà  cùràs.  Enc.  Fab.  /  poeti  fiiKjoiio,  eliv  la 
niillf  sta   una  dea,  la  ijunìc  nijijirescnta'io  vvstUn 
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r/'i/;/    nero  velo  tulio  stellalo,  con  le  ali  nere,  e 
i  ortiiitita  di  papaveri. 

^uxìi,  X,  f.  Noeuinenlo,  colpa.  SYÌS.  Ciimeu,  culpa, 
dàiniiùin.  5  Lunga  mura  èst,  quantum  nóxx  sTt 
ùbiqiiè   répèrtùni.  Ovid. 

\ó\iùli>>,  vel  nóxàITs,  é.  Che  tende  a  riparare  un 
danno  recalo  dal  mancamento  de;  servi.  J  SóllicTti 
né  fòrte  iiiàlùin  nóxàlè  lègàlis.  S.  (-'J'pr.  Trùdi 
in  tèiièbràs  iióxiàlis  eàrcéris.   Prud. 

Xóxìiìs,  a,  ùm.  Colpevole.  SY.N.  ISócèns,  nucùùs, 
pèrniciósùs,  èxilTósus,  èxitiàlTs.  ^  Sèiiiinibùs; 
qnànlùm  nò»   nóxià   |(è(lórà   tàrdànt.   N'irg. 

\iìbf's,  is,  f.  Nuvola.  SY.N.  INóx  ,  caligo,  nèbùlà, 
nùbila,  niiiibùs.  EP.  Atra,  uii,'rà,  ci'rùlèà,  alta, 
óbscùrà,  ùnibiifèrà,  cava,  opaca,  tùibidà,  pro- 
cellósa, mùlticólór,  àltivólà,  liórrificà,  plùvia, 
ùndàns  spi.ssà  ,  nimbósà  ,  picea,  tètra,  fùscà  , 
tèuùis,  dènsa,  sùbliinis,  aùstràlis,  sùbita,  iira-- 
cèps ,  bórrisóiia  ,  bibèrnà,  liùinidà,  ùmbròsà, 
gravida,  grà\is,  dèllùu.  PUR.  Sùbitis  lux  càn- 
dida cèssit  iNùbibns.  Picèè)^  nóx  óbvià  nimbo. 
Lùcèiitès  lùrbàvil  è(|uós.  Eii|)iùnl  nùbès  cde- 
lùiiuiné  diènijjuè.  Tègùnt  dènsa;  làlilànlia  si- 
dèià  nùbès.  Indùctà  picèis  è  nùbibùs  ùmbra 
Omue  lajèt  Jòèlùm.  Làtèl  òbscùrà  condita  nube 
diès.  3  Ipsà  Jóvis  rìipldùm  jàcùlàta  è  nùbibùs 
ignèni.  Virg. 

IVùlufer,  a,  ùm.  C/ic  porta  nuvole.  •  Et  dare  nù- 
bìféris  linea  véla   nólis  (peut.).  Ò\id. 

JVùbTliìs,  a,  ùm.  Fosco,  buju,  nuvoloso.  SY'N.  Nù- 
bn'èr,  plùviùs,  nèliùlósùs,  càliginósùs,  nigràns, 
nimbòsi^,  òbscùrùs,  àlèr,  léncbrósùs,  uigèr, 
ópàcùs,  nmbròsùs,  nicèùs,  cjécùs.  PER.  ISèbùlis 
óbsilùs,  óbdùctùs,  ópèrlùs,  lèctùs,  cóndilùs, 
gràvis,  dènsùs.  ^iilllbis,  caligine,  tèiiebris  ópèi- 
tùs.  5  Nùbila  sùnt  sùbitis  tempora  nòstra  màlis 
(pent.;.  Ovid. 

\ùbo,  is,  psi ,  plQm ,  ère.  Maritarsi.  Neut.  dal. 
SYM.  M.iriiór.  *  Si  qua  vólès  àptè  nùbèré,  nube 
]iàri  ^pent.).  Ovid.  V.  Conniibium. 

\ucv:l\iìU.ì,  y.  Liioijo  piaiilalo  di  noci.  ^  Quidquid 
nòbile  Póiiticis  nùcèlis.  Stai. 

Kuclèus,  i,  m.  Gaii<ilio,  gariolo.  ^  Mèlla  dari,  nù- 
cléòsquè  jùbèt,  dùlcès(|uè  plàcèntàs.  Mari. 

IVùftn,  às,  avi,  àtùni,  àré.  Nudare.  Act.  acc.  SYN. 
Denudo,  dè\èlo,  dètègo ,  èxùo,  spólio.  PlIPi. 
INùdós  mèdia  plus  palle  lacèrlós  Exèrìt.  Dii- 
pliceiu  ex  bùnièris  lèjècil  àiniclùiii.  Mèmbró- 
rùin  iiiàguÓ!»  àrlùs,  nià^Mia  ossa,  làcèrlòsijuc 
Èxùil.  A  pectore  póst(|iiàm  Didùxil  >èstés.  Sùni- 
màqiiè  rèdùxil  ab  óra  N'èstrm.  ^  (Jrùdèlès  àràs, 
liàjèctà(]uè   |iéctóià   fènó  ÌS'ùdà\Tt._  A'irg. 

IMiMlu)),  à,  uni.  Nudo,  ignudo.  SY.N.  Exùtùs,  nu- 
dàlùs,  spòlTàlùs.  PElt.  Posilo  vèlàminéàpèrlns. 
Deposita  vèste  libér.  DèpósTlis  vàcùùs  èxn\ii>. 
Rèjèclà  vèste.  Ainiclù  dè|iòsTló.  ^  Nuda  pèdèm, 
iiùdós  liùmèris  èlTùsà  cà|iillós.   Ovid. 

^(lKi^  àrùiii,  f.  plur.  Jiaje,  ciitucie.  SYN.  Nùgà- 
mèntà ,  inèptia;.  EP.  lieta',  ànilès,  deliri, 
Tniiiès,  vàii.-i',  pùèrilès,  Iiièpta;,  jócósaé,  slérilès, 
vànTlò(|iin> ,  lùlllès,  inòlè>.la! ,  lè\és,  bllarès. 
*.  1  ùné  |iutè.s  dùlcès  uigrài£  rèliuipicrè  uùgàs. 
>Iarl. 

^lÌKuiór,  óils.  Cianciatore.  SY.N.  Nùgàx.  scùirj. 
EP.  Lé\Ts,  vàntSs,  lòquàx,  lùlllls,  Inànis,  %èn. 
tósùs,  f^àrrùlùs.  J  Si  inerèpùTt,  cèsKcl  nùgàtór, 
sèrvilnim  acre.   Peis. 

>iÌRrir,  àris.  àlùs,  ari.   Cianciare,  fai  baje.  Dopuii. 
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PER.  Aùrós  nu;;Ts  Tinpli'-d.  Nugls  ap;o ,  dico, 
loqunr.  Inòpia  lòiiiior.  Fiìndo  iiu^àcTa  vcrbìi. 
FiìlTlTInls  vcrliTs  cìipto.  \'àiulo(|iiTs  consumò 
tempora  niliiTs.  Vìna  Inijnor.  Int'pliàs  «"(ITilTo, 
vrndTto.  Narro  ('àl)illàs,  fàlìr-llàs.  J  ìNùj^àrTs, 
«ulcà  pìier  ól^jrirj'àlìi'ro  rillirà.    l'crs. 

Kfiìlùs,  il,  uni.  yiitìiti,  ncs.utufi.  J  .^Iiìnei'a,  nùlhls 
.ìinór  popiìlls,  néc  fréilera  sùnlo.   Virg. 

Nulli,  adverij.  Forse,  se,  cid  sa.  SYN.  INuii<lind, 
nònne,  an,  ànnc,  àiinón.  ^  iNfim  lurTs,  àn  prù- 
dóns   lùdTs  me  òKsTura  caiiéndó?  Ilor. 

Nriiiia  Póiii])iliu.s,  m.  Numa.  EP.  InsTt;nYs,  légtfer, 
pacTlTcìis,  rrdYi^Tùsils,  ànlT(|uns,  jùsliis,  .Tfiuiìs, 
fàlMTcns.  PER.  ^j^erYai  cónjnx,  spònsus,  ma- 
rTlùs  ,  aniTcììs.  Hèx  (]urtl)iis  SaliTnTs  òrliìs. 
/ÉgèrYà  njmplia  róx  cónjn;j;<1  IclTx.  Ròmnlidiìin 
rèx  àllcr.  ^quT  óbsórvantlssimus.  Rècti,  voi 
pàcTs  ìlmàns.  PUR.  Quo  néc  amànlTiìs  lìllùm 
NùmTnTs  TngénTùm  tèrra  Saiùna  liìlTl.  Hist. 
Nuiiia,  secondo  re  dei  Romniii,  oriundo  dai  Sa- 
bini. 

Nùmt^ii,  TnTs,  Nume,  divinità.  EP.  DTvTnùm,  m.ì- 
l^nùiii,  pTiìm.  prajsèns,  déxtrùm,  mite,  henTgniìni, 
própTtTùni,  sànctfim,  adorami  fini,  èxnràbilé,  Tni- 
mórtàlc  ,  culèndiim,  aùxilTàrè,  sacrfini,  vene- 
ràbile. l'IlR.  Per  ÒlympTcìi  Numina  jiìro.  Exó- 
ràl)ilé  nfimèn  Fórtàssé  èxpérTìir.  J  Nùlluin  nù- 
mèn   al)èst,  si  slt  prùdèntT.1.  sèd    tè.  Juv. 

rtiìimì'rribTlis,  Ts,  m.  1'.,  e,  n.  Che  si  può  numerare. 
1  Quo  sànépópùlQs  nnmeràbtits,  ùtpotépàrvìis. 
ìlor. 

Numvro,  às,  avi,  àlùm.àré.  Numerare,  annoverare, 
contare.  Act.  acc.  SYN.  Cènsèo,  computo,  dl- 
niìméro,  enarro,  enumero,  anniìinéro,  pèrcènsèo, 
rècènsèo.  PER.  Cómplèclòr  nnmèrò.  >'umériim 
rèfèro.  J  Blsquè  dTè  nìimérànt  ambo  pécìis,  alter 
et  lijédos.  Virg. 

Aliìmcrósus,  a,  um.  Di  gran  numero.  SYN.  Mùltìis, 
mùltiplèx,  frèquèns,  plùrTmìis.  ^  Jàmc|uc  aderàt 
numerósa  dìicT  tùrbànl_e  tìimùltu.  Sii.  Di  gra- 
zioso., sonoro  metro.  J  Et  tènùlt  nóslràs  niimé- 
rósùs  lIóràlTùs  aùrès.  Ovid. 

Nuiiierìis,  T,  m.  Numero.  SY^.  Turba,  \ls,  còpia, 
cóliórs,  cunnìlus.  EP.  Inyèns,  pàrviis,  èxTgùus, 
Imménsìis,  Infìnltùs.  PUR.  Nùmero  Déiis  Imparè 
gaùdét.  5  Nùvìla  tura  stéllls  nùmerós,  et  nò- 
mina fècit.  Virg. 

K'uiiiTdsé,  àrùm,  m.  plur.  Numidi,  popoli  d\4ffriea. 
SYN.  Nòmadès.  EP.  Agrèstés,  bàrbari,  feri, 
cruènti,  rapàcès,  Infranl,  vagì,  IVigàcès.  •  Et 
NùinTdaì  Infràinl  clngunt,  et  iiihòspTta  S^rlls. 

Niiniisma,  alYs,  n.  Danaro,  moneta.  SYN.  ^s , 
aùruin,  pecunia,  monéta.  •  Cum  data  slnt  équTtl 
bis  qulnquè  nùmlsiiiàla,  qiiàrè.  Mart. 

Nuiiiìi>«,  vel  nùmmiìs,  1,  m.  Danaro.,  mojieta.  SYN. 
JE.S,  aùrùm,  pecùnia,  numisma.  J  AccTpTt,  et 
bis  dèua  super  sèslèilYa   nùmmùm.   Ilor. 

Kiì:ic,  advcrb.  Adesso,  ora.  SYN.  lyiòdò,  jàm,  mòx, 
jàm  nùnc.  \  Ilòrtàtùr  Mnéstlicùs,  nùncnùnc 
Insùrgite  rèmls.  Virg. 

Nii  «eia,  X,  f.  Mcssaggiera.  ^  IrY  mè.x'I  dlxlt,  fidls- 
Iina   nùncTa  vocis.   Ovid. 

Niìiicio,  às,  avi,  alùin,  are.  Annunciare,  raggua- 
gliare. Act.  acc.  SYN.  Rèfèro,  denuncio,  an- 
nùncio. lènùncTo,  monco,  scrlbo,  ludico,  signi- 
fico. PUR.  Iste  inèàs  ìmpièblt  mìiicfils  aùrès. 
Vérùs  milii  nùncTus  èrijò  Vènèràt.  èxllnclùuj. 


NUT.lIK 

•   Ilóràs    qulnquè    pùèr  nòndùm    llIiY  nùncYat, 
i't   hi.  iMart. 

A'riitciìì.>>,  Yl,  m.  .Me.sso,  messatjgicre.  SYN.  Tàbèl- 
làrYùs.  EP.  Fldùs,  fYdèlYs.  slncèrùs ,  lnfldù«, 
pèrfYdùs,  faùslùs,  fèllx,  Inlellx.cèrtùs,  Incèrtùs, 
spèràtùs,  lns[)èràtùs,  Impròvlsùs,  òptàtùs,  mèn- 
dàx  ,  vèràx  ,  cèlèr,  vèlòx,  àlès,  àlYgèr,  cYtùs, 
pr.Tcèps,  rèpènlTnùs,  lilùs,  sùbYlùs,  èxòplàtùs, 
inlssùs.  PER.  Scrlplòrùm  mYnlstèr.  PùbIYcùs 
cùrsòr.  PUR.  Mlltllquè  viròs  (|ul  cèrta  rèpòr- 
lènt.  Fèllx  ad  aùrès  nùncYùs  vèiiTl  inèàs.  ^  Cui 
l*5)i'bùs:rèfèrès  èrgo  lijéc,  et  nùncYùs  Ibis.  Virir. 

IVrtiiciìpo,  às,  avi,  àtum,  are.  Nominare,  appellare. 
.Act.    J   Àrx  mèà  còllYs  èràt    (juèin   vùlgùs  nò 
inYnè  nòstro  Nùncùpàt.  Ovid.  Vide  Nomino. 

i\riii(lìiià> .  àrùm,  f.  plur.  Fiera,  mercato.  SYN' 
Fòrum.  5  Rèùm  diàri  nùndYnàrùm  liùnc  àrgùYt 
jamb.).  Priid. 

ÌMùiHiiium,  advcrb.  Non  mai.  PER.  Nullo  tèmpore. 
Ilaùd  ùiu[iiàni.  Nòli  ùii<|uàin.  Non  ùllò  tèmpore. 
Tòtó  non  àmplYùs  !u\ò.  PliU.  Jùngèntùr  ante 
s.Tva  sldèrYbùs  frèlà  ,  et  Ignis  ùnd.-p  ,  Tàrtaro 
tristi  pòlùs,  lux  alma  lènebrls,  ròscTda;  iiòcll 
dìès.  Dèsjnèt  èsse  prYùs  cònlràriùs  Ignìbi.s 
bùmòr:  Et  vèr  aùtùmnò,  bruma?  mlscèbìliìr 
.•T'slàs.  PrYùs  llùctùs  pòtérìs  slccàrè  marinò»;. 
Ante  per  Ignòtòs  èrràbùnt  sldèril  llùctùs.  J  Nùìi- 
<|iiàin  cùstòdìbùs  lllls,  Nòclùrnls  stàbùlls  l'ù- 
rom  ,  lncùisùs(|uè  lùpòrùni.  Viig. 

ÌMfipcr,  advcrb.  Poto  fa,  lesti,  novellamente.  SY.N. 
l'ildèm,  paùlò  ante.  ^  Nèc  siiin  àdèo  Infòrmls: 
nùitèr  me  In   lltòrè  vidi.  Virg. 

IViìpériis,  a,  uni.  Novello^  recente.  ^  Rècèns  càptmu 
bòminèm  nùpèrùm,  et  nòvllYùm.   IMaut. 

IViiplu,  jé,  f.  Maritata.  ^  IIùc  ùbY  vènèrùnl  pàrYli'r 
nùpt.TH|ué  vYiiquè.   Ovid.   Vide  Uxor. 

INTipiìiv,  àrùm,  I".  plur.  Nozze.  SY'N.  CònnùbYùni, 
cònjùgYùm.  ^  Frècùmlà  culpa?  sjccùlà,  nùptl.ìs 
(alcaic).  Ilor. 

!\Tip(iùlis,  Ys,  m.  f.,  è,  n.  Nuziale,  di  nozze.  SYN. 
CònnùbYàlYs,  jiigàlYs.  ^  Una  de  mùltls  làcé  nù- 
plYàll    sappli.^.   Ilor. 

I\riplurio,  Is,  Yl,  Ire,  n.  Aver  voglia  di  maritarsi. 
1  Gaùdét  dùcèntàs  uùplùrlio  post  iu5rlés(scaz.). 
"Mari. 

Niirìis,  ùs,  f.  N'noru.  5  ExcYpYt,  et  nùiYbùs  mitili 
gèslànda  Làtlnls.   Ovid. 

IViìlo,  às,  avi,  àlùin,  are.  Facillare,  accennare  mi 
capo.  Ncut.  SYN.  F.àbàsco,  làbo,  titubo,  vacillo. 
PER.  In  càsùiu,  vel  làpsùm  vèrgo.  *  Et  trèmè- 
l'àctà  còmàm  concusso  vèrtYcè  nùlàt.   Virg. 

IVuiriiiièii,  YiiYs.  n.  Nutrimento.  SYN.  Nùtrlnièntùm, 
àlYiiièiitùm,  cYliMS.  ^  NàlùraM|uè  sùùin  nùtrlnièu 
deèrYt  edaci.  Ovid. 

KfHrTo,  Is.  Ivi,  vel  Yl,  Itùin,  Ire.  N'utrire.  Act.  acc. 
SYN.  Alo,  educo,  às,  pàsco,  sùstènto,  fòvèo. 
PUR.  Pùèr.  quèm  màliYs  ab  ubère  ràptùm  Nù- 
lilbànl.  Inlanlèm  pàscere  màminls.  Blnòs  àlYl 
ubère  l'u'tùs.  PER.  (lYbls  pàsco,  lijvèo.  ÀIYinèntà 
mYnlslro,  sù|>pèdYlo,  pòrrlgo.  Infànlèm  làctè 
pàsco,  àio.  3  Nùlilbàt  tènèrls  Immùlgèns  ubèra 
làbrls.   Virg. 

i\rilriiris.  a,  ùm,  parlicip.  Nutrito.  J  Nàtùs  et  é 
scòpùlis,  nùliilùs   làctè   ferino,  ^vid. 

IViì'rix,  IcYs,  f.  Nutrice,  balia.  SYN.  Altrlx,31umna. 
EP.ÀnxYa,  òll'YcYòsà,  sèdùlà,  lìd.1,  vYgYl,  pèrnòx, 
InsòmnYs,  amica,  sòllYcità,  lrrè()uYètà.  là.clàns, 
biànda,  inUYs,  pia.   PUR.   Dllèctòs  ubère  fd'lws 


NUTIJS 

ÉililcìiL  rn(^nlT  inàininTs  vTctiim  ófncTósIt  niT- 
iiTslrat.  Ailinó\cl  Tnfàiilòiii  pli-nìs  sliìtiTós.ì  p.ì- 
pIIITs.  IiiràiUIs  vT^TIàl  fiilTssiina  ciìslós.  J  Tùia 
hrevTicr  Barci"i\  iiriliìconi  àlVàta  STclià'T.   Virj;. 

Nùlìis,  lìs,  III.  Ctiuio.  El\  (ìra\Ts,  l.vliìs,  facTlTs, 
lo(|uàx,  l)làii(liìs,  lacTliis,  liì'-rilTs,  ójilàlus.  ^  An- 
luìTl  et  lòlùiii   mìtù   liciiictrcTt  Ól5in[>uiii.  Viij^. 

Niìs,  ntìcYs,  r.  ;V()(  e.  ^  Nùx  tL;o  jiìncUì  vTac  cura  sìm 
sino  crìriuné  vTl^.  0\iil. 

\>mpliu,  .T,  r.  Sili  fa.  V.V.  Ai^ivslTs,  llóréns,  lilàmla, 
iit\ca,  pùlclirìi,  lnìint'ns,  |;laùca,  .vquortNi,  ca;- 
iiìlc.ì,  tciiLia ,  inòlITs,  .Nóiéia.  IMIU.  Ailsiìiil 
pr.vsl.ìnlT córpure  njiiipli.r.  M\ iiiplia'(|iicsoròrr-s, 
{^UK  sjivàs,  et  nùiniDa  siMvàut.  •  Silvicoli 
Fauno  Dr5óp<i  finèiii  >\mplia  crcàiàt.  Wvj,. 
Fab.  Il  nome  di  niiifd  si  dà  alle  vcrijini ,  alle 
Afuse,  ecc.,  tua parlicolarìtn  lite  alle  dee  delle  aeijue, 
de'  moli (i,  delle  seWe,  ecc.,  che  sono  le  Neieidi,  tee. 
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Ó,  interjoct.  vocal.  0!  o  die!  deli  che!  piaec.'.se 
a  Dio  clic.  J  O  «itiuàui  velili,  <iiiTI)us  èst  óbladls 
Òri'slcs!  Ovid.  Td  CurNilón  ,  ì>  Àlcxi:  lialilt  sua 
quèniqué  vulùpiàs.  Viig. 

Òiixìs,  Ts,  in.  Olisse,  fiume  di  Candia.  5  Pàis  Scy- 
tliiam,    et    lapulùm    Cn'la;    véniéinìis  Óàxéiu. 

Oh,  prajpos.  acc.  Per,  per  caijioue.  SYN.  Próplcr, 
piò.  ^  Cunclus  òb  IlàlTàui  tériàrùin  claiiditiìr 
òibTs?  Virg. 

ÒI)J.>ralus,  a,  lìm.  Iiidebilalo.  PER.  Alienò  ìt-ic 
cóiistiTcliis,  ól)sliTclns,  préssus,  Tipprèssus,  óiic- 
ràlii«.  MùlITs  iir.iiiTnTbris  TinplicTlns,  ólirulus. 
*  DùxTt  ób.-uiatós  la  \Tiiculd  créditói'  óiniiés. 
l'ass. 

Òliàiiibulo,  às,  àvT,  àd'ini,  are.  Ad.  acc,  vcl  dal. 
Passeijgiare.SSy.  Òbéno,  cTrciìinen,  ìibeo.  ^  ScTt 
cuT  làtrélùr,  Ciìin   sólas  obainlìulet  Tpse.   Ovid. 

Ùbdi'ico,  Ts,  xT,ctriiii.  ere.  Cn/irire.  \ci.  acc.  SYiN. 
ÒperTo,  leL;o,  rx-cullo,  cóiido.  J  Fùgerat  óre 
colrir,  inacTés  rdidaxer.ìl  artus.  Ovid. 

Ohclfirésco,  Ts,  lìT,  esc«'-ie,  et  Obdùreo,  és,  n.  Iii- 
ditì-ar^i.  SYN.  Iiidiìrésco.  ^  GòrgòiiTs  et  satTùs 
iViTt  óbdùréscere  vultu?   Prop. 

Uhdùro,  às ,  àvT,  àtùm,  àie.  Indurare.  Acl.  acc. 
.SYN.  Duro,  Tiidiiro.  Ostinarsi.  Ol>diìiésc<.).  5  At, 
ó  Càlùllé,  déslTnàliìs  óbdiirà  (scaz.  .  Cat. 

6h<'*ilTn  ,  Ts  ,  Tm'  ,  llùin  ,  Tre  ,  ii.  OliUdire.  SYN. 
.ViTilI'i,  rdiléiiipero ,  r.bsé(|iiór,  pàieu,  aiTscùld), 
PKIt.  .MàiidàtTs  fuiigór  ,  péil'ùngór.  .lussa  ca- 
pessi). Pii'cr-[ilà,  aiàiidàla.  Irgés  é\e<|uòr.  l'ia-- 
cèplìi  facesse»,  sèquór.  PUH.  DucTs  Tiiiperió 
parére  pàràbàt.  DuiuTiiTs  p.ìiéie  supérbTs.  .lus- 
sTs(|ué  DéT  pàrf-re  rrcùs.Tl.  (JcTus  óiiiii»"s  ImpéiTr> 
jiTssT  pàrénl.  ^  CuT  Déiìs  àspTiàl,  dTsT  f.ìiiuì- 
làiililr  ,  óbèdTI.   Mart. 

óbédo,  Ts,  vel  és ,  édT ,  ésuin,  vcl  ésliTni,  ere,  vcl 
é>sé.  Ihìdere.  .\cl.  acc.  J  IIT  nuda (2  siìTs  ùbé- 
débànt  càriiTbus  óssìi.   Pass. 

Ob^lìÌH,  T,  in.  Sjiiedo,  sc/iidmue.  J  VéiiTt  ArTsIàr- 
iliùs  óbélTs  àiiii.Ttus  àcùlTB.    Pelr. 

ObélinriiH,  T,  III.  Obelisco,  tjuiiliii.  SY.N.  Pjra- 
iiiTs.  •  lli'c  àpèiTt  prTiiiT  fàslTyia  célsa  óLélikcT. 
Aus, 


(Ibvo,  Ts,  TvT.  Thun.Tié.  .Indai e  intonto,  scorrere, 
.\<t.  acc.  SYN.  CTrciìinéo,  cTngo.  J  Néc  vero 
AlcTdés  (.liitiTin   léllùiTs  ol)T\Tl.   Virg. 

Óbóx.  vcl  éd)jéx  ,  Tcis,  in.  0.^^/(()/«.  SYN.  Òbslà- 
ciTliTui,  iiiùrà,  réprigul.l,  rirùiii.  Kl'.  ÒpposTtns, 
valTdus,  «'ilijéclus,  nriniìs,  àdvérsiìs,  lulus,  in- 
géiis,  iiiàginìs.  *  CTrcà  déslTluìt  résólùlTs  àxTbus 
éìlijéx.   Sid. 

UbjTcTo  ,  Ts,  écT,  èclùm,  ère.  Opporre,  metter  in- 
nanzi. Acl.  acc.  SYN.  Ohjécto  ,  r)ppr)no  ,  édi- 
Inìdo.  5  .NTliTiiirir  gràvTbùs  cl)péós(nic  ad  téla 
sTiiTslrTs  IMótécti  rdijTcTùnt,  prènsànt  fàslTgT.1 
déxti'Ts.  Viig. 

ÓbTicr,  adverl).  Accidentalmente,  alla  sfuggita,  fra 
il  di.yiiir.'^  t.  ^  Alquc  <jl)T(ér  Icgcl,  aùl  sciTbél, 
vcl   dóriiiTel  Tnliìs.   Jiiv. 

dbiiiìs,  ùs,  ni.  .Unric.  SYN.  Ial«"rTliìs,  niórs,  lé- 
tliùin.  5  Ante  ubTlùin  iiéiiió ,  sùpréinàqué  fii- 
iiér.'i   déiiét.   Ovid. 

(ibjrirgo,  às,  àvT,  àlùiii,  are.  Ripreuderc.  \cl.  acc. 
SYN.  Incrèpo,  àrgilo,  Tiicùso.  PEI\.  VérbTs  cà- 
slTgo,  ùrgeo,  Tnséctor.  J  (léllTus  aùdTéràt  pa- 
truuin   r)i)jiTrgàré   solére.  Ovid. 

Óbiritus,  a,  uni.  Off  ito,  prcicntalo.  J  Ciijtis  ArT- 
sta-ó  (|aunTain  èst  óbjàlà   làcùltàs.  Virg. 

Ubicctaiiicii,  TnTs,  n.  Dileltazioue,  ricreazii>ue.S\y. 
Òbiéclàinéntùiu,  óbléclàtTo,  Ifidus.  J  Néc  désùiit 
varT.-v  cTrcnni  rd)léclàiiiTiia  vTI.t.  Slat. 

ribicctu,  às,  àvT,  àlùiii,  are.  Ricreare.  AcL  acc. 
SY'N.  Déléclo,  éxliTlaro,  rccréo,  rèlàxo.  PUH. 
Vàciìàs  teaiìTssént  càriiiTiià  inénlés.  Uùrà  niTlii, 
et  l'TgilT  plàcéànt  in  vàllTbiìs  àiniiés.  FluniTii.i 
àiiiéin.  NérsTliiìs  iiK-rmipITs  lùdéinl,  iTséniué  su- 
lùló.  *,  VàldTiìs  riidéclàt  pupulùin  ,  melTùsqué 
nioràtiìr.   Ilor. 

ObiTgo,  às,  àvT,  àlùm,  àie.  Legare  intorno.  Act. 
acc.  SY'N.  Inuéctu,  cr)iislrTiigo,  óbslrTngo,  dé- 
vTiicTo,  ITgo  ,  cTicùmlTgo.  ^  Crédérèni ,  séd  lii 
sTinùl  óblTgàslT  (sapph.;.  Ilor. 

Oblino,  Ts.  TnT,  vcl  TvT,  et  évi,  Tliìm,  ère.  Ungere  in- 
torno, tingere.  .\ct.  acc.  SYN.  Ungo,  cTrctìnilTno, 
lino,  r)liduco.  J  Néc  sócèriìin  qui'iTt,  quém  vér- 
sTbtìs  r)blTiiàl  àlrTs.  Ilor. 

Obliquo,  às,  àvT,  àtiìin,  are.  Torcere,  piegare,  far 
andare  a  traeerso.  Acl.  SYN.  Ciirvo,  Tncùrvo, 
Tnlléclo.  •  Méilcéliìr,  l.rluscjué  riibél,  vTrùsqué 
snpérbós  ÒblT([uàt.  Slat. 

ObliqiiiÌK,  a,  uni.  Obliipio  ,  torto.  SY'N.  Curvìis, 
TiilléxTis,  TnciìrviTs,  sTiiuàliis,  iTiniis,  Irànsvérstis. 
•    ÒblT(|uiìs   qua     sé    sTgiirinìin    vérlérTt    órdo. 

^■"^'-  ,.    -       .      . 

OblTiils,  ,1,   uni.  'Jinto.  unto.  SYN.  IllTtns,  lùcàlus. 

Miléiliìs,  uncl  lìs,  TiuTiicliìs,  ITiiclùs,  cTrcilinlIlu-i, 

iiiibùlus,    éibdiìctus.    5    OblTtiìs    él    S|)uiiiTs,    et 

crasse»  sànguTnè  rTcliìs.  Ovid. 

OblilUK,  a,  lini.  JHiiienticato,  .\ciirdato.  .SY'.N.  Iiii- 
inéinór.  ^  Pr>iii.T(juè  dégèncràiit,  succós  óblTl.1 
(irTórés.   Ilor. 

OblivTo  ,  óiiTs,  f.  Obblio.  dimenticanza.  EP.  I-élh.!'."!, 
luipT-i,  pudènda,  ségnTs,  Iiiérs,  désés,  jùcùiid.'i, 
sécuià.  J  Inde  àuTmé»  càlTgo,  él  magna  ólilTvTó 
ré  nini. 

OblitTòNUN  ,  .1,  uni.  Scordevole,  che  induce  obblio. 
<   ÒIiITxTmsó   l.-i'vT.'i   MàvsTcó  (alcaic).   Il«)r. 

Obli\ÌHrìtr,  érTs,  éiblTliTs  ,  TscT.  Scordarsi ,  divirti- 
licaisi.  Hcpoii.  acc,  vel  gon.  PEH.  KxcTdIt 
.'inlnió.  VriiT.Tiil  ólilT\T3.  Pè<  l.'.ré  l.Tl.Tltìr.  Ff- 
fluTl  ex   .TiiTnn'i.  ÒbIivTo  >énslliù>    iuiTs    HilTùsa 
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ésl.  Cura  iec<'ssTt,  éxcr-ssTt.  PrSrul  Tx  :"ii"itió 
pèllo.  Ex  animò  dél»;o.  ÌNIó  ftif^Tl.  PIJl\.  Móii 
e£;u,  sT  l>il)er("s  sécùr.-é  póciìla  Léllii-s,  ExcTilere 
lia'C  crédàm  pectore  pòsse  liiò.  Lélli.TiT!  òlìlivia 
rTp.T' innn(':mòrr'iii  l'aciunl.  J  QuTscjiiTs  Ss,  à- 
nnssòs  liTnc  jain  òblivTsccre  Gràjòs.  Virg. 

Óbloqiiòr,  eris,  ùtiis,  luqul.  IiUcrronipcrc  il  par- 
lare d'aUu/io.  Dcpon.  acc.  J  Òblóquilùr  iiiì- 
niéris  séptCMn  dìscriiiiTiia  vòciiiu.  Virt^. 

Obiiifirniuro,  às,  avi,  àtùin,  are.  Mormorare  contra 
d'alcuno,  parlare  sotto  voce.  Neut.  dal.  J  Vana 
]>ì-lo,  prècihùsque  niéls  òlìinùrmìirat  Tpse.  Ovid. 

Obisiritcsco,  is,  ólìinuluì,  ere,  n.  Ammutire.  SYÌV. 
STlco,  lacco,  lelTceo,  con  liceo,  mulésco,  Tmuiù- 
tésco.PER.  STlénlTa servo,  lìfnèo.  Vocém  premo, 
sùpprTmo  ,  reprimo.  Vérba  comprimo.  Vócès 
cómpésco.  Medium  sr-rmònèm  àbrùnipo.  PUR, 
H.-prct  ad  faficés  àspera  lingua.  Os  niibi  dé- 
slTlùTt  vox,  àréscéiilé  palalo.  Vòcéin,  virésqué 
loquéndl  Non  liabeo.  Cónlicùère  òuinés,  Tn- 
léiilìque  ora  lenébànt.  STlént,  àrrèclTsque  au- 
rlbils  àslànt._TacTtó  pèndere  lòquènlTs  ab  ore. 
5    ÀI   véro   .^uéàs    às[)éctu    òbmùtùTt  àméns. 

_  Virg. 

Obniior,  èris,  nlsus,  vel  nìxils,  lùU.  Sforzarsi  ai- 
rincontro.  Depon.  dal.  SYIN.  Reslslo,  óbsTslo, 
reuitòr,  cónlranìlor.  5  Nèc  nòs  òbnitl  cònlrà, 
nèc  tèndere  tantum.  Virg. 

A'bnubo  ,  Ts  ,  psT ,  ptùm,  ère.  Coprire.  Act.  acc. 
SYIN.  Velo  ,  òpéiTo,  lego,  òbtègo,  òbdùco,  òb- 
\òlvo.  3  Obnùbitqué  còiuàs,  €1  temperai  astra 
galèro.  Stai. 

Òborìor,  ìris,  vel  èris,  órtils,  Tr7.  Nascere.  Depon. 
SY'^N.  Òriòr.  J  PéclòiYbùs,  lacryiiijequé  génìs 
làbGntìir  obòrla».  Ovid. 

Ólircpo,  Ts,  [)sT,  |)ium,  ère.  lenire,  o  andare  ce- 
latameute.  INeut.  *  Vèrum  òpere  In  lòngò  fàs  èst 
óbrèpèré  sòmmfim.  llor. 

Óbrììo,  Ts,  ùl,  ùlQm,  ère.  Coprire,  sotterrare,  sep- 
2>ellirc.  Act.  acc.  SYN.  Prèmo  ,  lego ,  onero  , 
opprimo,  òpèrlo.  PER.  Obnìit  Infèllx  sséva  prò- 
cèlla  caput.  Lóngls  òbrùla  sèmTna  sùlcls.  Nàvès 
Invòlvéns  óbrìlit  Austèr  aquà.  J  Incùte  vim 
vèntis,   sGbmèrsasque  óbrìiè  pùppè^.  Virg. 

Abscùrìtus  ,  àlìs  ,  f.  Oscurità.  SYiN.  Umbra  ,  te- 
nebrai, niìbès,  caligo. 

«Ibscuriis,  a,  ùm.  Oscuro.  SYN.  CàlIgTnòsùs,  àfèr, 
pìcèùs,  nùbiliìs,  nigràns,  òpàcìls,  uinbròsìis,  lé- 
uebròsùs.  ^  Nlgrànlì  picea  ,  Irabibùsque  òb- 
scùrùs  ìicérnls.  Virg. 

Òbsecro,  às,  avi,  alùin,  are.  Pregare,  scoiìfjitirare. 
Act.  acc.  SYN.  Piècòr,  Invoco.  J  Exclùsll,  rè- 
>òcàl.  Rèdèam  ?  non  si  òbsècrél:_  ecce.  llor. 

Òbsrciinrmi,  il,  ii.  Ossequio.  SYN.  OlVicTùi!),  ml- 
nìstèrtùm,  rèvèrènlTa.  KP.  Urbàmìm,  blàndum, 
mite,  sinrèrum,  simplex,  dèbilQni.  PEK.  ÒlVi- 
cTòsìi,  òbsè(|iiTòsa  voliinlàs.  Servile  mentis  àd- 
dlctòé  inùnns.  PUR.  ObsèqiiTùm  amlcòs,  véritàs 
òdTùm  paiTt.  ^  Obsèquiò  gràssàrè  :  mòne,  si  In- 
crèbiITt  aurìi.   llor. 

fibsrqiior,  ciTs ,  ùliìs,  sèqul.  Compiacere.  Dcpon. 
dal.  SYN.  ÒbèdTo,  pareo.  J  (>l)sèquère  ImpèrTò, 
si   lànli  èst  vita  dièrùm.  Juv. 

ftl>sèrvriiis,  iTs,  adject.  A/fczionato,  die  porta  amore 
adaUuìio.  SYN.Sèrvàns,  còlèns.  J  Prìmùs  jQssa 
subii,  lune  óbsèrvantìòr  ,t(|uI.  Claud. 

Òbsérvùntià  ,  x  ,  1'.  Osservanza  ,  tii-erenza.  SY'N. 
CiìUùs,  honòr,  rè\  èrènlTa,vèncriSlìfo.  EP.Sùmma, 
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dèliYla ,  òflYcTòsìJ,  biànda.  ^  DìsplYcèt  àmbitiò, 
plàcet  òbsèr\ànlià  crinctls.   Prud. 

Obsérvo,  às,  avi,  àtùin,  are.  Osservare,  considerale. 
Act.  acc.  SYN.  Considero,  cóiilèmplòr,  spécùlòr, 
sùspicTo,  uòlo,  èxplóro,  scrùtòr,  àdvérlo,  àni- 
màdvèrlo  ,  perlustro  ,  clrcuiuspicto.  Onorare. 
(Jòlo ,  vèuèròr.  PER.  Attèntls  òcùlls  lustro. 
Allenta  melile  vòlvo.  J  Obsèrvàns  (pii*  signà 
lèrànt,  quo   tèndere   pèigànt.   Virg. 

Obses,  idìs,  m.  1".  Ostaggio,  pegno.  SYN.  Plgnùs, 
|)ra's,  vàs.  ^  Qui  niTlii  cónjùgTI  sponsor,  et  óbsès 
èiàt  (peni.).  Ovid. 

Obsifivo  ,  és  ,  _sèdl  ,  sèssiìm  ,  ère.  Assediare.  Act. 
acc.  SYN.  Obsìdo,  clngo.clicùmdo,  oppugno. 
PUR.  Castella  per  àllòs  Oppjàgnàt  nirmltà  lò- 
còs  ,  àtque  ób.sidèl  àrcès.  Obsèdère  angusta 
vTàrùm.PER.  Urbèm  ,  mcbuTà,  vel  mùrós  òb- 
sTdèo.  Urbèm  armato  mllTlè  ,  vallo,  àggèrè, 
lòssls,  òbsldiòné,  càstris  àdmótis,  càstrls  óp- 
pòsitls  ,  vàlida  mànù  ,  dènsa  coróna  cingo. 
Urbèm  armalo  milite  prèmo,  occlùdo ,  claùdo. 
J  Inlèrèà  vTgilum  èxcùbiis  óbsidèrè  pórtàs. 
Virg.  Ab  Òbsido. 

Obsìrtìo,  ónis  ,  f.  Assedio.  SY'N.  Obsidiùm,  òb- 
sèssTo.  EP.  Lóngà,  molèsta,  trlstis,  dura,  fera, 
gràvis,  Ingèns  ,  sàJvà  ,  àrda,  slrlctà  ,  acèrba, 
criidèlTs,  cruènta,  lèrribTlis  ,  inimica,  liòstllTs, 
ànxTà,  misera,  trùx ,  sanguinea,  Còrmidàbilis. 
PUR.  ingèutique  òrbèm  òbsidiònè  prèmèbàt. 
Non  pudèt  òbsidiònè  ilèrùm,  vàllóqué  tèneri. 
Ùrbs  pàlilùr  lòngàs  òbsidiònè  moràs.  ^  Dàr- 
dàni.'u  clnglqne  ùrbem  òbsidiònè  vidèrèl.  Vijg. 

Obsulétiis,  a,  ùm.  Inveijìtiato,  disusato.  SYN.  In- 
sòlilùs,  dèsuèlus.  5  Alque  òbsòlètàra  sanguine 
hòc  dèxtràm  àblùè  ^jamb.).  Sen. 

Ubslàculuni  ,  I ,  n.  Ostacolo ,  impedimento.  SYN. 
Òbèx  ,  mòra.  J  Próslèrnùnl  sèpès  ,  et  cùncta 
òbstàcùlà  rumpùnt.   Prtid.   N'ide  Obcx. 

Ubstinatiìs,  a,  ùm.  Ostinato.  SYN.  Immòlùs,  tè- 
nàx,  jièrtiiiàx ,  pèrvicàx ,  lìrmùs.  J  Sèd  òbsti- 
nàtà  ménte  j)èrlèi',  òbdùrà  (scaz.}.  (latul. 

Obsii*ÌDj;o,  is,  \i,  slrlclùm,  ère.  Stringere,  obbli- 
gare. Act.  acc.  SY'N.  Dévìncio,  àslrlugo,  stringo, 
cònslrlngo,  òbligo,  clrcùmslrlngo.  J  Praelèrèà 
uè  vòs  tltlllèt  glòria,  jùrè  Juràudo  òbslringam 
ambo.  llor. 

Obstruo  ,  is ,  xT,  cium,  ère.  Chiudere,  otturare. 
Act.  acc.  SYN.  Claùdo,  iirSclùdo,  òbtègo,  òb- 
sèpio,  occlùdo.  3  Ci'lèrà  supprèssit,  (aùcèsque 
òbstrùxil  Apòllo.  Lue. 

Obstiipco,  ès,  ùl,  ère,  n.  Stupire.  SY'N.  Slùpèo, 
slùpèsco,  mlròr,  òl)sliì|)èsco.  PER.  Slùpèfàctiìs, 
vel  òbslùpèlàclùs  b.Trèo,  tòrpèo,  slò.  Me  sliìpòr 
lènèt,  bàbèt.  Pilli.  Dùm  stùpèt,  òblùlùque  lia-rèt 
dèfixùs  in  uno.  HIT  òbstiipùèiè  sTlènlès.  Slù|)èt 
Tuscia  turba  PròdigTiTni  mliàtà  nòvùm.  Obstù- 
pèl  àc  m')lèm  tàcite  mliàlùr.  J  Obslupùéro 
ànimi,   gèlidùsquè  per  Ima  cùcùriil.   Virg. 

Òbsfiiii  ,  òbès  ,  òbiùl  ,  òbèssè.  Nuocere  ,  oppojsi. 
Neut.  SYN.  Nòcèo  ,  òbsTslo ,  Ir/ipèdio.  ^  Esse 
sàtàm  pròdèsl,  àn  obési  ijuòquè  glòria  mùltls? 
Ovid. 

OblV);o,  IS,  xl,  cium,  èn\  Coprir  bene.  Act.  acc. 
SYN.  Tègo,  cònlègo.  J  Oblègilùr  dènsa  càllgìuS 
vèrsa  vèluslàs.    llor. 

Obléiiipero,  às,  avi,  .Tlùm,  are.  Compiacele,  obbe- 
dire. Neut.  dal.  Òbèdio,  pareo,  òbsèquòr.  J  Quo- 
que sili  mònitis  óbtèinpèràlindà  màgistri.  Ovid. 
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Oblerò,  Ts,  TvT,  ìlfim,  ere.  Fracassare,  strifolarc. 
Act.  acc.  SYN.  Tèro,  cóniéio.  J  Ampiilat  Cusc 
inaniìs,  capiìl  óblerTl ,  óssàqiiè  sàxò.   Liicr. 
Obléslor^  àiTs  ,   ;l(us,  ari.  Prujar  cun  iscoiKjiuri. 
SY.N.  Apprllo  .    t("stor  ,    invoco.   Pri(jare.  Òro, 
prccór,  rogo,  imploro,  óbsìicro.  J  iiiipióràiiliiuc 
Dcós,  òbléslàndirijiie  LalTuùin.   Vir;,'. 
Obtìii^o,  ès  ,  tTntìT,  tènlùin  ,  ere.  Ottenere.  Ad. 
acc.  SYN.  Acli|iTscor,  àsse([iior,  cónsè(|ii(tr,  im- 
petro. 5  Qu-'^'  "ón  sóla  novém  dislèntis  jùytra 
mèmbrìs,  Oblincìil.  Lucr. 
Obiiiigit ,  bai.  óbtjgif,  ere,  impers.  Accadere,  iit- 
ten'ciiire.  SY.N.  AccTdTl.  J  Lìipis  et  agnis  quanta 
sórtilo  óblYgit  (jamb.}.  llor. 
Òbirécto  ,  às  ,  avi,  àliìin  ,    aro.  Dir   male.  Neiit. 
dal.  SYN.  Maledico,  cóli  Victor.  l'KK.  CónvicTa 
fùndére,  vomere,  jàctàrc,  dicere.  Vérbis  véxare. 
Die tis  mòrdere,  l'etùlanli  la-dcrc  lingua.  Vérbis 
probrósis  lacerare,  vel  divèllere  uóinéii,  famàm. 
5  Prava  óblréclàre  sìiòrùm.  Silv. 
Obirunco,  às ,  avi,  alùm,  are.   Tagliare  a  pezzi. 
Ad.    acc.    SYN.    Àuipiiló,    óccido.  J   Cómiuus 
óblrùncànl  ferrò,  "ravTlèrciae  rìidèutés.    Virij. 
Ublùsus,  a,  ùiu,  Y>ArL  Rilialtìito,  ottuso,  niiliizzato. 
SYN.  Retiisiìs,  liebes.  ^  Vómeris  óblùsi  déntém, 
cavai  àrbore   linlrès.   A'irg. 
Obvìuiu ,   adverb.  AW incontro.  J  Al  é^'o  óbviàin 

cónàbàr  libi  Davo,  àccTpé  (jauib.).  Ter. 
Obvììis,  a,  ùm.   Che  /incontra.  SYN.  Occùrréns, 
àdvérsìis.   Espost».  ExposTltìs.  PHR.  ÒbvTns  àd- 
vérsóquc  ócciirrTl.  ÒbvTus  armalo  sé  tùlil,  vel 
óbliilil.    ObvTa    véntórùm    fìirTis  ,    éxpóslaqué 
pònto.  J  Ni  fràlrùm  stipata  còliòrs  fòrét  òbvìfà 
Pilòrci.  Viri^. 
6buiiibro, às,  avi,  àtum,  are.  Offuscare,  adombrare. 
Act.   acc.  SY'N.  imlmbro,  ddùmbro,  ùmbro,  óli- 
nùbo,  oblerò.  J   Pàlmaqué  véslTbùlum,  aul  iu- 
géns  oléàslér  òbùmbrèl.  Virg. 
decanto,  óuTs,  f.   Occasione.  SYN.  Témpìis,  locìis. 
EP.   Prim.1,  cùnimóda,  opportuna,  fui;Ttivà.  mó- 
bilTs,  irrévocàbTlTs.  irreméàbTlis,  àptà,  idònea, 
TÒlùbtlTs.  5   Sùiii   Dea:  qiiàiii  rara  ,  et    paucis 
óccàsTó    nòta.  Aiis.  Fab.   Dai  poeti  si  finge  per 
Dea,  col  capo  (Un'anti  zazzeruto ,  e  dietro  calvo, 
con  le  ali  ci'  piedi  ,  e  stante   sopra  iPuna  ruota 
che  gira. 
Occàsìis,  ùs,  m.  Occaso.  SYN.  SòlYs  òbTiws,  vésper , 
héspértls.   V.V.   Uubéns  ,   nòclilér ,  sérils  ,    ùm- 
biifcr,  fri^Tdìis,  òpàcìis,  ùdus,  óccTdiìus.  l'EU. 
Sòl  òccTdéiis  ,    cadéns  ,    òccTdiiùs.  J    PròsjticTt 
òccasùs,  iiilèidiìm   réspYcTt  órtùs.  Ovid. 
Óccirtéiis,   tis,  m.   Occidente,  il  tramontar  del  sole. 

SY.N.  Òccàsiìs. 
ÒccTdéiis  plìiKiì.  Occidente ,  pactc ,  Ponente.  PF,[l. 
ÒccTduùm  lilils.  HéspérY.i»  pàrlés  òr.T.  AxTs 
liéspérYiis.  T.ii  léi-sY.'t  lilòia.  llrspèiTus  òrbTs  , 
òccàsiìs.  Héspeiii  liiuin'.  ÒccYdiià;  id.l^,'.!'.  l'IIH. 
tìbi   sòl    óccidiiàs    siìbil   à(|Uas  ,    Òcé.Mii    fiiiéiii 

Ìuxlà.  sòléni'|iic  c."i(lénlrm_  UllYmùs  .■KlliTòpiiiii 
òcils.  Ilio,  libi  ni.lxTinris  Alias  Axciii  luiiiièiis 
tòr(|iiél  stéllis  àrdriitTliiis  àptùin.  (Jiiòs  vYib'l 
àbscòiidriis  r.ldTós  sub  ùndis  l'iKÌ-biis.  (^Iiià  prò- 
spéclàt  l'Iin-bi  jiigà  séra  c.ldénlTs  l-xtrémi  sliiiìs 
ÒrbTs.  ^  \  él  ÒccTdéutts  ùsque  ad  ùlliiiuìiii  sT- 
inim  (jamb.).  llor. 
òccTdo,  Ys,  cYdi,  càsiim,  ere.  Cadere.  Ncut.  SY.N. 
(;."ido.  .)fiirirr.  MòrTòr,  òccMiiibo.  *  OccTdII  •'•x- 
téiiiplò   Iùiim'ii.   lénébra.'(|ué  sèquùulùr.  Luci'. 
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Occìdo,  Ys,  cidi,  cisùm,  éré.    Uccidere.   Act.  acc. 
SYN.  lulérlicio,  òbtrùnco,  c.vdo,  péiiiiio,  tru- 
cido ,   èxlinguo.   PKU.  Ferrò  stèrno.  >itàmé- 
rYpYo.  Jìigulò  niérgeré  lérrùiii.    Jugiìlùm    mu- 
cróne résòlvo.Ensccérvicém,  \«'l  caput  pérfòdlo. 
Còstàs  IrànsàdYgo.  Démitléié  córpòi.i  b'iliò.  Stér- 
néié  ci-dè.  Sjtòliàre  liiiiiYné  corpus.  I.clliò  dare. 
PlUi.    Fùr    bùniànò    sàiij^'iiYné    lin^;il   Inìmùm. 
C.ipùló  lénus  àbdYdYt  ènséin.    Vìlilés    lùinYnYs 
aiiràs  àbslùlYt ,  éiYpiìYt ,  àilriiiTl  énsis.  Crudèli 
villneré  pérdYdit.  Téli»  ipsé  suTs,  ipsà  sua  còn- 
cTdit  usa  iiiànù.  Slrrnùntiir  inérlià  p.lssim  Còr- 
pòrà.  Dàliìs  èst  mòrti  cónju^Ys  énsé  siìav  Càdit 
violènta  mòrte  pèrèm])lus.  ^  Niidàràiit  glàdYòs, 
óccidYlé,  dixYl,  inèrmém.  (Jvid. 
ÓccMliiiis,  a,  ùm.   Occidentale,  d'Occidente.  S^S. 
Occidèns  ,  cadéns.  J    Véspér  ,    et  occiduo  qua- 
litórà  sóle  tèpéscùnl.   Ovid. 
Oceìsio,  ónis,  f.   (hcisionc.  SYN.  Slràgés,  cadès, 
lùnérà.  EP.  Fera,  dura,  dira,  s»và,  impià,  lé- 
ràlYs,  cruènta,  trislYs,  alia,  llèliTlis,  niYséra,  im- 
proba, hòrridd,  èllèrà,  violènta.  PEU.  SlràgTs, 
vcl  c.TdYs  àcér\ùs.  ExcYdiùm  crùéntùm.  Fàtùni 
mYsèràbYlé.  Mòriéntùm  cùmuli.  Plùrima  mórtis 
imago.  Mille    nècYsJàcYés.   PUH.    Crèscùnt  in 
cùmùlùm    stràgès.  Exùndànl    pièni    spumanti 
sanguine  rivi,  (^uis  dàdem  illiùs  nòctis,  quis 
fùnèra    fàndò   ExplYcét  ,    aùl    pòssit    làcrymis 
a'<|uàré  làbòrés:'  Plùrima  pércàmpósstèrnùnlùr 
inérlià  pàssim  Córpòrà. 
Oecììbo,  às ,  ùi,  Ttùm,  are.  Morire,  cadere,  ^eut. 
dal.  SYN.    Òccùmbo.  J    Fèrlùr  ci    àule    ànnòs 
óccùbùissé  sùós  (penl.\  Ovid. 
Occiilo ,  Ts,    ùi,  ùllùm,    ère.    Celare,   ascondei'e. 
Act.  acc.  SY'N.  Occulto,  àbdo,  àbscòndo,  cóndo, 
rècòndo,  occlùdo,  vélo,  celo,  òbdùco,  àbslrùdo, 
òblégo  ,  còntègo  ,  òpèrTo  ,  òbvòlvo.  PER.  Té- 
ncbris  dénsis,  ùmbris  óbvòlvo,  obvélo,  inelùdo, 
c2brùo.  C»cis  lalcbris  sé  crédere,  còmmittcré. 
Antro,  terrà  sé  àbdèrc.  Dèusis  sé  còndérc  s^'lvis. 
Pilli.    InsidTTs    ràptòs  sàxo    óccùltàb.ìt   opaco. 
Hòc  inelùsi  lignó  òccùltàntùr  Acliivi.  J  Spàrge 
fimo    pingui ,  et    multa    mèmòr    òccùlè    terrà. 
Viig. 
Occfillé ,  adverb.  Ascosainentc ,  di  soppiato.  SYN. 

Clàm,  occulta  fiaùdé,  àrie. 
Ocenlfo.  às,  avi,  àtùm,  are.  Occultare,  ascondere, 
cojnire.  Act.  acc.  SYN.  Òccùlo.  J  Nùuc  viridès 
clTam   òccùl tàlli  spinélà   làcèrtòs.   ^  irg. 
Oreiìllii'* ,  à,  ùm.    Occulto,   ascoso.   SYN.   Téclùs, 
còiitèdùs,  óblèctùs,   òpèrlùs,  óbdùctùs  ,  c6ò- 
pèrlùs,  àdó])èrtùs,  còndTlùs,  àbdTtùs  ,  làlèns  , 
vèlàtùs,  òcclùsùs,  àbsliùsùs,   l.itYl.liis,  òpàcùs, 
òbscùrù»;.  àrràinis,  sècièlùs,   l.it('biò>ùs,  óccùl- 
tàtùs.  5    Sive  inde  òccùllàs  virès,    et    pàbùlà 
tèrr.v.  Virg. 
Occiìmbo.Ys.òccùbùi.Ylùin,  ère.  .ìforirr.  Act.  SYN. 
Òccùbo,    ÒccTdo.    mòiYór.   PKU.   I.étliò  òccùm- 
bèrè.  .Mòrte,  vel  mòriéiii  òccùmberé.  *  Uccùbùìl 
tèlis   pr.vdà   |>èlilà   inris  (pcnl.\  (ìal). 
Ocriip.'uio  ,    òiiYs  .    f.    Occii/iiizioiie.    SYN.    rtpiis, 
Mliòr.  3  Laùdàndàni  rèòr  òccù|»àltòiièin  'plial.). 
Sid. 
Ocrìipulìis,  il,   ùm.    Oicupato,  impedito.   PxMié  óc- 

cùp.ìlàm  sèdYtTòiiYliùs  (a baie. ^.   llor. 
Occii|M> ,  às  ,  aNÌ,_àlùiii,  àrr.   Oh  upiire,  usurpare, 
.\cl.  acc.  SY.N.  Usurpo,  invàdo  iirifrltiTo.  irrTriTo. 
Puisedtrt.   PòsiiTdco  ,   lèiicu  ,    ùbthieu  ,  riduco. 


27S  O^.CUllSO 

/'rei-oiìic.  ri.ivCrlo,  pr.TÓccupo.  IMIP..  VTnhils 
òcciip.ìl  urliéiu.  Ft'ssós  sópor  ncciì|)ril  ;litiis. 
•  Òcciiiiril  Imo  còlKm.tvinbri  sì-dol  àllCr  ;ulriiic;l. 
"Ovili. 

Occrirso,  às,  iivT,  àluiii,  are,  ci  Occùiio,  Ts,  iT, 
Muu  ,  eie.  Correre,  aitilar  incoittro. _^t}u[.  dal. 
l'IlK.  VeiiTt'iill  óccùni|i-  mórhù.  Obvius,  àr- 
(IciilT  sèsé  óhliilTl.  5  Occùnil  capro;  cóniù 
friTt  Tlie,  cììvélo.  Virj;.  Vide  01)vius. 

Oci'uiiiìs  ,  T,  111.  Orvtiiio.  SYN.  Mare.  EP.  Eóiìs  , 
lléspeniìs,  vàstiìs,  iinméiisus,  Tiim';iis,  ùndà.^ùs, 
>agùs,ea'rulèus,  l'éiiTITs,  dTves,  lellaìis,  soiiòrùs, 
cìi-cùmllùiis,  refùsiìs,  cTicùmvagiìs,  piulùndùs, 
liòiiYsoiiùs,  sinuiiósus,  jtioCellóSMS,  lulvifraf'iis. 
l'ER.  Ùndàruin  lèx,  pater,  ^■ympllà|■^l!u  f;t-nTl6r. 
i'IlP».  Téiràs  làlé  cTicùinntnls  àinlnl.  Òcèaims 
làlaiu  ca-inlus  ambii  liiìmùin.  J  Arclós  Ocèani 
iiielìiénlés  .•ci|norè  lini»!.  Vir^.  Fab.  Figli/iolo 
del  Ciclo  e  di  Festa,  inarilo  di  Teli,  Dio  del  ìiiarc 
e  padre  de"  fiiiiiii. 

ÒfClliis,  ì,  lu.  Occhietto.  •  Firiuió  lùryYdillì  lìibéiit 
ocelli.  Cai. 

Ocrea,  x,  f.  Gambiera,  stii'ale.  EP.  Bit-vts,  levTs, 
aurata  ,  àpla  ,  li.lbTlìfs.  PER.  Crùrùm  lèi,'iiièii. 
PUR.  Òcrèìsiiivólverè  ciùra.  l'ars  lèi  et  ésocieàs, 
él  scùla  rècùrva  cìipijssìl.  1  Afil  lévés  ucrèàs, 
Iénl5  dùcQnt  àrgéiiló  (spoiid.).  Viipr. 

Oclùviis,  a,  ùin.  Oltai'o.  ^  Clànìs  ab  ólì':cus  óclà- 
\;nn  clrcilèr  hóràiii.  llor. 

OciTès ,  advcrb.  Otto  volte.  J  Uno  nàscéris  óclTés 
Tu  àanó  (plial.).  Mari. 

Odo,  adjecl.  plur.  indccl.  Otto.  J  Odo  vidés  pa- 
llilo pèndere  mìmTsniala   róslr<5.  Mari. 

Ócióber,  biTs ,  ni.  Ottobre.  EP.  Ilùiiièas  ,  ùdils, 
madTdìis,  plnviìis,  nTiubòsus,  Tiubrifèr.  PUR. 
Oclóbér  fd'iiurè  dTtìil  ai^'iós.Quó  sèràs  dépónlt 
vinèìi  fròndès.  ^  S.'ptèiiibri,  Oclóbri,  Autùninùs, 
lòlóquè  iNòvèinbrl.  .\us.  Expl.  3/cse  uìiticamentc 
detto  ottavo,  iìicoiiiiiiciando  da  marzo.  Il  S'Ae  in 
(jiicsto  mese  entra  nello  Scorpione. _ 

Òculùtiis  ,  ìi  ,  uin.  Occhiuto.  SY.N.  Acùlns,  pér- 
sptcàx.  5  Caùliis,  in  èvénlùs  óiiinès  ócùlàlus, 
èl  ni  lo.  Aus. 

Òctìlììs,  ì,  ni.  Occhio.  Òcèlliis,  lumen.  EP.  Ro- 
sèus,  vTgTl,  lùcTdùs,  niTcàns,  blandns,  ladiàns, 
rillTlans,  l'ùlgéns,  lórvùs,  démìssiìs,  dépréssns, 
inTnàx,  llauinnlèr,  llàiuinèólus,  CT'rnlèus,  clàrus, 
ìrrèlòrtùs,  placidiis,  érràns,  l'órmósiis,  iTppils, 
vènùslùs,  làjliis,  sèréiiils,  vèrécùndiis,  àri^ùliis, 
ìicGlùs,  lyncèùs,  scinlTllàns,  sùblTlTs,  lèrribìlTs, 
liòrrèiidiìs,  sèvèrus,  lió-slTlTs,  òblTqiius,  vagiì.s, 
érràns,  érràbiindus,  Tnlìrinìls,  ìnstabTITs,  Irux, 
làscìvìis  ,  bèiìTiinus  ,  IQcéns  ,  lùeTdiis  ,  lèssiis, 
liùinéns,  TnsòiniiTs,  inadéns,  hicryinàiis,  gravYs, 
lèióx,  fèriis,  Tgiiìlils,  càslils,  nialignus,  pìidTcns, 
supèibus.  PUR.  LumTiiTs  òrbfs.  Òcìilóruin  órbés. 
l-'rónlTs  àslrìi  ,  sTdèia.  Òcìilórùni  acTès.  PUR. 
Oculris  lièiniilò  l'ùlgòrè  iiiTeal.  Sub  ironie  sedei 
uèiniiiùiii  sTdùs.  Òcùliìs  àrdèl  sTdèrts  Tnslìir. 
Ociiliìs  sùlTéctiis  s.ìngiiMiè ,  èl  Tgnì.  Ardèntés 
dciìlós  inlórsTl  luiiiTiiè  f^laiìeò.  llùc  lllùc  oculòs 
>ólvTl.  LùmTiiTbus  lacTtìs  eùnclìi  pèrérral.J  Dùin 
spèctàiil  ociìii   la'lós ,' la-dùnlìir  èl  ìpsT.  Ovid. 

Ocj'or  ,  òris  ,  111^  e.  ,  ócyiis  ,  n.  Più  veloce.  SYiN. 
PrómplTìli .  5  EiiiTcal  él  vénlìs,  èl  ITilminTs  òcyijr 
àlis.   Virg. 

Ocjìis,  advcrl).  Molto  presto,  piit  presto.  Ocyus  Ire 
cquTlès  'ryrrbrni   ad   lìlùrìi   rèyTs.   N'irtj. 


OEDirUS 

Olle,  ès.  r.  Ode,  oda,  poesia  lirica.  SY.N.  Cànins. 
•  Cùm  cruièrèl  lèpTdàs  N'èiiusluus  llòràlTiis  ódàs. 
(^iuinl. 

Odi,  òdìsU  ,  òdYt ,  òdTssè.  Verb.dcfoct.  y/iw  in 
odio,  odiare.  Ncnl.  acc.  PUR.  OdTssèin  le  ódTò 
A'àlTiilfànr).  OdT  iiiolaniiin  m'iI^us,  èl  àrcèo. 
PER.  odiò  Tnsècior.  Odiò Jia beo.  ÒdYó  prósè- 
qiior,  ùrgèo,  pèrsèci'ior.  ^lérnls  udTTs  cèrio, 
ìinplàcàlìs  òdiis  urgèo.  PUR.  VèrbTs  ódTa  àspèi.l 
móvTl.  Iiièxòràbiiè  duri  Exércènt  odìùiii.  J  Fàs 
ódT.KFè  vTròs,  àlqnc  omnia  fèrrè  sub  aùràs.  Virg. 

Ofliósììs ,  a,  uni.  Odioso.  SYiN.  Invidiósiis,  Tnfè- 
slils,  Tiirr-iisils,  Tiivìsus,  iiuinlcns,  iiiulèstìis. 
^  Arelièlypis  >èlùn  iiTliTI  èsl  òdTósTiis  EùclI 
"Mi»rl. 

Odiuiii,  li,  n.  Odio.  SYiV.  InvYdTa,  sYinùlIàs,  ira, 
ITuor,  labYès.  EI*.  Implàcàlulè ,  ìinpiàcalùm  , 
alróx,  Tmj)lacYdùiii ,  YiiéxóràliYlè ,  Tiiimóilàlè, 
nialèsàiiùni ,  (tYilluiiirnn  ,  èxYlYàlè,  crìiéiiirim, 
ìnCèsliìm,  lélliàiè,  lèlliYleniin .  immite,  ca-cùni, 
pjirlYnax.  PER.  HoslIlYs  aiiYiiiùs.  IMèiis  iiil'ènsa. 
ÒdìI  sémina.  ÓdYi  signa.  inimica  facies.  PUR. 
OdYùmquc  in  pròle  pìilèrnum  Exércèlial  alrrix. 
j^lérnà  sémjièr  odia  luòrlàlés  gèrfinl.  ^  I">" 
niòrlàlc  udiuiu,  él  nùiiquàm  sanàbile  vulnus. 
.Inv. 

Odor,  òiis,  in.  Odore.  EP.  SuàvYs,  ìnsuàvis,  fra- 
gràns,  jucùndiis,  injucùndus,  ingràtìis,  lèlèr, 
acèrbùs,  ànidMius,  àmbrusYùs,  né^larèils,  dfilcYs, 
f^ènYàlYs,  AcliémèiiYus ,  Àràbs,  Assyrlils,  Oròn- 
I.Tus,  Pànclia'ns,  Sàii.TMis,  SyiYiis.  PER.  Oléns, 
bèiu'oléns,  ni.llcòléns  òdòriìs  Iiàlllils.  Splràns 
aura.  PUR.  Mànàl  ab  àèrè  circùm  Suàvis  odor. 
Tétèr  odor  nàrés  àfllàvll.  Expirànl  àcrém  su- 
danti è  ci"r|)òre  odòrém.  Lòcus  ambròsio  ])lè- 
niìs  odóre  lùll.  l'ragràntéin  làléjàclàièt  odò- 
rém. Gràtùs  odoralo  césplh"  inàiial  odor.  LI- 
quldis  i)éiTù?us  òdòrYbus.  Explràl  suàvès  flòs 
\ériius  òdòrés.  Arabo  spirai  odóre  lògiis.  In- 
vilìil  gèiiIàlYs  odor  de  cèspYtè  mòlli.  •  Quo 
sèmel  ésl  imbula  rècéiis,  sèrvàbYl  òdóréiu  Testa 
di  fi.   Uor. 

Òdói-àliìs  ,  fis,  ni.  Odoralo;  ci  Òdcràlìis,  a,  ùin. 
Odoro.so.  SY.N.  Ólfàclus.  PER.  Odora  \ìs.  *  Urli 
òdòràlàm  nóclùnia  in  liimYiiil  cédrfim.   Virg. 

ÒdófO,  às,  à\T.  àhim,  àie.  Pro  fu  ok  ire,  dar  odore. 
Ad.  acc.  SY^'.  F'rimY;;o,  Ynòdòro,  sùlITo.  PElì. 
Àss\rYò  lliùrè,  aniòniò,  invirlià,  òdóilbiis  alilo, 
inibiìo,  aspèrgo,  vcpièo,  iiéidiiido.  Gràlós  òdò- 
rés adòlèo.  Iiijiclo  suàvès  òdóiès.  *  Parie  ab 
illiàquè  sòiiàiit,  èl  òdòrànl  àèrà   fùmis.  Ovid. 

Òdóror,  àris,  àliìs,  ari.  Odonire,  sentir  odore,  fin- 
tare. Dcpon.  acc.  SYIS.  OlfàcYo,  séiilIo.  PElì. 
INàiIbiis  haùiYo,  àccYpYo,  pércYpIo,  séiilio.  >ènìt 
ad  nàrès  odor,  àccédll ,  lérinr.  J  Pròjéctiim 
òdòràiYs  cibùin  (jaiiib.).   U(<r. 

Odói-UM,  a,  ùm.  Che  ha  buon  odore.  SYN.  Òdó- 
rllèr,  òdóràliìs,  redòléns,  fragràns.  *  Nàjàd.'s 
hòc  pómìs,  èl  odorò  flòre  rèplélùiu  Sacràrùin. 
Ovid. 

Oédìiiììs,  i,  vel  C*:dlpòdés.  a>.  lùlijio.  EP.  Infélix, 
iiilsèr,  ìncéslùs,  im|)Ius,  parricida,  ciciìs.  l'ER. 
A\ì  gènèr,  palris(|uè  lYvàlYs  siii.  l'ràlèr,suòrùm 
lYbèròrrim,  él  fràlrùni  iiaréiis.  J  Qui  lègYs  Oé- 
(lYpòdém,  càligànléuK^iiè  Tliyéslém.  Mari,  llisl. 
Fiqlio  di  Liijo  re  di  Tebe,  e.^-poslo  da  suo  ]ìadie, 
e  trovato  da  Forba  2>aslorc,  fu  donalo  a  Polibio 
re  di  Corinto. 


OIÌNLUS 

OT'iiPiis  voi  Ocui'iìs,!,  111.  Elico ,  re  ili  Ciiìidnnùi. 
*  Otiic.ì  iKÌuu|tic  rìiuiil  pléiiTs  sùccCssTbus  àiiuT. 
Ovili. 

Oé. lòlle,  r-s,  r.  l-'iioiic,  /iniiiu  ìiioijlie  ili  Ptirldc.  VA*. 
l'Iirvyi-i,  ITi^.'isTs,  caiulTil;"i,  iiTvcu,  clccòia,  lor- 
iiiòsa.  5  l't'i^asis  OciKÌiic  IMiiyj^TIs  colchcnTiiia 
^\!\is.   0\i(l. 

Uèiioirììis,  ì),  lini,  lluliano.  '  Or-uóliTì  colTu'ic  \TrT, 
tiinic  faina  iiniiòrrs.  IlàlTàiii  tlT.xTssc  itucis  ile 
iióiiiiiic  yriiir-m.   N  ii'f;. 

Ui'.>irriiii,  T,  il.  Furor  pinlico,  v.\lni.  SY.N.  InsàiiTu, 
laliii's,  ITnùr.  Kl'.  DÌNTinrn,  ra|)Tilriiii,  (■.•pcùiii, 
hòrriiiTlì-,  \Tòlr-iiliiiii.  sanùm,  Aùiiìùiii,  l'icrTùin, 
larinyrrriiii ,  AiióllTiieiìiii.  ^  Tciiiinls  crìi  cùiii 
laùrii^ció  tiììi   fòrliMi'  tL'slrò.   Stai. 

Of'ia,  .i',  111., ci  r.,  voi  Oòir-,  US,  ('.  Oitu ,  munte.  EP. 
r^cuiòròsa,  vTiTdTs,  \ìréiis,  ilcrcùlt'-a,  àrdila,  ^- 
niòiiTà,  alla,  tacitila.  PEIV.  Jiij,'.'i  Oillt's  llcrt'u- 
icó  Jàiiiuàta  ru^ó.  Mòiis,  \èrlC-.\  Ocl.TÙs.  Oè- 
(d'ùiii  jiii,'uiii,  cacùiiieii.  J  Iiii|)!i"\TI([iiì-  sùTs  iiì;- 
iiiorósàm  vócTliiis  Oèir-n.  Ovid.  li\[)l.  Manie 
(Ulta  Tcsiajliu  tra  Pindu  e  Par/uissii,  celebre  jier 
la  morie  e  ic/.oltura  iCEnvle,  e  jier  la  quantità 
lUlCelleboro  elle  vi  nasce. 

ÒiéH't,  X ,  r.  Cialilelta,  piccolo  pezzo  ili  pane ,  ili 
carne,  v  iV altro.  J  Me  iiicils  ad  sùbTlàs  Tu\Itct 
àmicus  òlciiàs.   .Mail. 

OlTa.  X,  r.  Pezzo  ili  pane  o  d'ullra  co.sa,  focaccia, 
ii.iiisa  ili  (jualuit(/ue  inaici  ia.  •  Mf-llc  su|)óràlaui 
ci  luèdTcàlTs  rrùgTliùs  òllaiii  OljjTcTl.  Vir^. 

<}nf-:iiIo,  is,  (IT,  sQiu,  eri-.  In(  onlrare,  tirili  e^  in- 
t-.tuuparc.  Ad.  ucc.  S^.N.  liii'Tdo,  Tiicùiro,  ìii- 
\ l'ino,  ic|)crT().  iiàiicTscòr.  U//iiulerc.  Li'ilo,  iió- 
ii"i).  Urtare.  ÀI  lido.  Mancare.  Erro.  *  lu  (|uil)ils 
ólVt'iulTl  naùl'ràija   i)ù|)|)ts  àquls  (pciil.^.  Ovid. 

OlTcro ,  òll'crs.  óbliìlT,  rdilàluiii,  óJÌCrrc.  ()//irirc, 
dedicare.  .Vct.  acc.  SY>i.  Exliiln'o.  j)r.Tl)rto,  do, 
léro,  dC-fcro,  ólijTcTo.  3  El  jilvCiii  àule  òi-uiós 
liis  sé  culli  vócTbùs  ólV("rl.  ^  ir;;. 

Oiriciiiil,  X,  1.  lìotletja.  *  VùUàiius  àrdr-ns  iirit 
l'ili  rcTiiàs.  jjaiiib.  Clini  svllali.)   Ilor. 

Ònicìu,  is,  b'cl,  rcclùiii,  ere.  .Xiiaccrc.  >'oiit.  dal. 
SY.N.  >ócr-o,  liiipcdTo,  óbslu,  ólisùiii.  J  l'ri'lc- 
léà    iiiliTl   óllTcTùiit,  nbslàiil<|iiè  Iìi^'Ùlì;.   Lucr. 

Ólliciósùs,  a,  uni.  L'f/izioòo,  (jrazìo.so.  SY.N.  CóiiiTs, 
béiilj;iius,  ùrbàmìs,  óbsrqinÓMÌs.  l'MU.  Ad_rd)- 
.sec|iirùiii  ])ruiu|ilus,  |)aràlus,  i)iò|K"iisris.  Otll- 
cìós.ì  iiiéiis,  volQiilàs.  *  Ouàiiillliet  In  paucós 
ùincrr.s.'i   (ini  (peul.^.  ()\id. 

ÓIlH'iuiii,  TT,  11,  Dcli.lo,  dmxrc,  uffizio.  SVN.  Mu- 
li li;-,  ji.irlés.  Scr\'ilii.  Obsri|iiTrini,  niTinslrriiini. 
Jhiie/izio.  .Mr-iiluiii,  yralTa.  Kl'.  Giàluin,  aiuì- 
ii'iiii,  triste,  pTùiii ,  dlIVYcTlc,  dùniiii,  suàve, 
iii  l'ibùiu,  i;id\e,  iiiòl<">.linii.  IMlll.  Si'd  in''(,'àl  óf- 
liciiim  .Mùiidó.  •  Dcluil  òUicio  l'aridls  pr.i-- 
sèiilia    Iri.slì.   Ovid. 

dica,  vi-l  oliva,  X,  f.  Oliva.  KP.  NTrèiis,  vl\j\, 
l'àllàdTà,  pricilérà ,  caMilla,  bàccìléià,  il'ilcis, 
rròndéu.s,  viréscéns,  iiiIlTs.,  leiàx,  pIii;,'nTs,  Irllx, 
iiTlTda ,  ù'"brós.j ,  l.i-la,  decór.ì.  l'KU.  l'jMàdis 
arbur.  Albr.s  iMll."i<lT.1.  P.illadTI  l.'niii.  Arbós 
l'icèna.  l'àiàlTb  .ìibór.  Ilàdl.v  «'>|r- j-fn.'i.  P.ìlia- 
lìiX  iiifiiirra  òIIv.t;.  J  (elidili  é.\liémàs  ólèls 
pàcàlìbiis  àiJS.  Ovid.  Kxpl.  Ml'cro  consecralo 
a   Palladc,  iiinbulo  della  littoria  e  della  pace. 

Oléùttlcr,  i>\ii,  uì.  Ulii'o  ich'alico.  i'KIl.  SvKéslrTs 
ùléà.  ^  Puliiiàiinc  véslIbiìUim  aul  Iiiijéiib  òlé- 
àslér  óbù  III  brut.   Ni  ri;. 


ObV.MIIU.S 
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Olcruii,  voi  oITmìiii,  I,  11.  Olio.  VA'.  LTi|uTdùiii, 
pnij^'ur,  Minlr,  l-ndùin,  la>vi",  rniclùiii,  cri-iu- 
ieùiii,  odór.ìtuiii,  S^rirnii.  l'KIl.  l'àll.ldiiis  liii- 
uiòr,  lT(|iioi'.  SficcMS  ùlr.'ij^Tmìs.  Fra};iàiilTs  òll- 
\.T  liùiiiòi.  Pàll.ìdT.T  m'illi-.  3  (Jiìjus  òdùrcui  òlcl 
licipieàs    pr-iférre,   ITcèbil.    lìor. 

Ólr«,  és,  lìl ,  TI  uni,  eie.  lieudcre ,  sjiirar  odore. 
^elll.  lledòleo,  bàio,  spiro,  (rai^ni.  Ì'VAX.  Òdo- 
rtiii  spiro,  aspiro,  é.xspiio.  bàio,  é.xliàlo,  alilo, 
èlllo ,  l'uiido,  dlirùndo,  jàclo ,  sparilo,  iiiìUo, 
èniIUo.  Òdire  spàrgo,  pr-rirnido,  alilo.  l'Illl. 
Ilàl.ll  ùdòilbiis  liòriri;,.  Ài-pTiàl  i-iiàvés  f^r.IIIs- 
.siiiius  liòiliìs  udr>lès.  Fràf^r.U  odóre  'relrùin  , 
dliùiu  dlIVtindil  udòréni.  Sr;r-  pC-slTIér  liàlTliìs 
àlris  ruùcTbiìs  èllùndTt.  OlTdàiii  sopirai  cd'iinsìi 
uiepblllin  Uiid.ì.  Sa'vàiu  éxli.ìlàl  up.ìca  iiiepbl- 
llni.  IiiltcTl  aùràs  TèltM-  odor.  *  Cóiisuluil  uàrés, 
ali   ólcrènt  ivrii  ('.òrlnlbrnii.  .Mail. 

Ollacìo,  Ts,  lècl,  làclùiii,  ere.  Odorare.  Ad.  acc. 
SYiN.  Òdòior.  l'Eli.  .Nàrlbus  odórém  prrcTpJ-ic. 
Òduics  bauriré,  sènllre.  Odor  ad  nàiès  àccèdit, 
Venti,  férlùr.  J  OHjceie  lii'c  inalò  pócula, 
quàiu  bibere  (penl.^.   Mail. 

dlìflììs,  a,  liiu.  Che  rende  buono  o  cattivo  odore. 
SYN.  Gràveòlt'ns,  j;ra\is.  *  Séd  iiiiiiTs  àrda 
|)reinunl  òlida;  cóinlvià   capri,   llor. 

Oliiii,  adverb.  Teinjio  fa ,  per  lo  passalo.  SYN. 
Allquàndo,  quòndam,  prldéin,  jàiiij)ridéin,  alTàs, 
dùdùni,  jàiiidùdfnii.  PEll.  Prlsels,  ànilqiils  léiu- 
jiòribris.  Pillili  ir-iiipuiTs  àniils.  Màjórùin  ilàle. 
Primo  x\».  3  liàs  òlini  éxìiviàs  uiTliT  pérfidìis 
Tllé   rèll(|uil.    Nili,'. 

ÒlTvC'tùiii,  vel  ólélfnii,  i,  n.  Olieeto.  luogo  dove  uino 
piantati  molti  olw.  *  Spàryéus  òllvélls  udóréin. 
(jaiiib:  cuiii  syHab.)  llor. 

Òlìlor,  òrTs,  lu.  Ortolano.  SY.N.  llórliìlànus.  EP. 
A^réslTs,  rùslTcùs,  vij^TI,  sólr-rs,  pauper,  sèdiì- 
liis,  TudiieliTns,  pérviiiTl,  IiiipTger,  iiidOlèssiis , 
dùriìs,  vTgTlàns.  PER.  òléiùiu,  vel  borii  cùslòf, 
cultòr.  *  I()sc  lùréus  òITlór  didùdós  póiidérc 
qiiàlós.  Col. 

Ólóf,  «"mis,  ui.  Cigno.  SYN.  tvgniis.  J  Slrvinò- 
inàmqne  |j;riìeiu ,  aiìl  àlbum  déjècTl  ulòréiu. 
Viry.    Nido  Cvcniis. 

Ólìis  ,  eris,  11.  Erba  da  manijiare.  EP.  Agi'éste, 
vile,  rtyiduiii  ,  mòlle  ,_\TrTde  ,  la-lnm,  vtréiis, 
udóràtùui,  dùrùiii.  5  ■'^'1  cd'iiàin  luùdàs  sècù- 
inm  òlìis,  àc  velul   ùsquàm.   llor. 

dljiiiiiMM,  órùiii,  II.  pliir.  (iiuoi/ti  oUuijiici.  EP. 
Eèstà,  sacra.  l'Eli,  olvnipìatl  ludi.  Òlviii|)Tc.ì 
crnàiiniià.  •  NàiTIs  celébràb.ìl  uiliiipTà  liidi<. 
Slal.  Expl.  Ciuoc/ii  che  si  nUiravano  di  cinipte 
in  cini/iic  anni  ad  onor  di  Giove,  presso  Olimpia , 
cillii    'ih    Elide. 

Ùl5iii|>ìariÌ!t.  V(d  òK iiipTctls,  a,  liiii.  Olimpiaco.  •  -Srd 
qiiTs  rd\  iiipT.ìc.T   iiiiràlùs  prillila  pallili.   N  ir::. 

OLMiiIHa^^,  .ulTs,  1.  Olimpiiide,  spazio  di  cinque  anni. 

*  L'I  <|iil  |iiliiià  uòvo  Mj^iiàl  quini|ii<'-iiin.'i  lù- 
i.lró ,  Imidr.'il  Iiiiuunc-ràs  B.lrnìs  óKinpIadàs 
(disi."  Miai. 

Óljiiipii»,  i,  in.  Oliinjio  {monte).  EP.  Tliés>.'ilus, 
pinlnósns,  àlliì.s,  piiiiiTfér,  l'ióndÓMÌs,  ;;èlìdu.s, 
àéiTiìs,  inxéiis,  .InliMis.  PEll.  olviiipliis  jpéx, 
vèrlcx.  Òlyiiipl.'i  juj^.l.  (".lìlineii,  c.ì.  liiin'ii  (^lymp^. 

•  Oss.1  iirùinósùiii  véxll  yl^clàlls  òlviupùm. 
i;iand. 

()i.>nlliìiit,  7,  f.  Olinto,  città  in  Macedonia.  PUH. 
bìbéràl  quo   callldus   énilòr  rtlCiillii.  Jincii. 
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Oiiirisfim ,  T,  n.  Bu(hl  getitile.  PUR.  Soù  pingui 
lénlMS  òinasó.   Ilor. 

Omen,  TnTs,  n.  .liKjurio.  SYN.  AùgilrYùm,  piicsà- 
gVum,  aùspTcTuiii,  sTgnùin.  EF.  Iiigéns,  fiirislfiiii, 
bonùm,  (ITvinriiii,  (If-xlnlm,  cèrlùm,  nulnnùni, 
seciìndùm,  priisprrùm,  ópUìlum,  àcUérsùin,  sT- 
nTstrùm,  IrTsIu,  Tiicéiiiìm,  Tnraùsluin,  mìilfiin, 
fiìnèsliìm,  lanùni,  fatale,  ilTn'im,  mYsrràndiìm. 
PER.  Pròspera  cópIì  niónslra.  La^la  s7|;iia. 
PròdTgTiìin  Infaùstrim.  PUR.  Mlgraipié  l'uiir- 
stùm  cóncìfnYt  óiiien  avTs.  Biìbo  dlrùiii  mórlà- 
IìIhìs  ómén.  Ire  secundó  r)inTiié.  Divinò  cecT- 
nérùnl  ómTné  PàrcK.  J  DiT ,  precòr,  à  nòbìs 
ómén  remòvèle  siiiislrùm.  Ovid. 

Oniéntum,  i,  n.  Omcnlo,  grasso  che  ciioprc  gl'in- 
teslini  ;  si  prende  ]>ei  qualunque  grasso.  J  Òmén- 
tum  In  fiamma  pingue  Kquèfacìéns  (pent.).  Cat. 

Oniìnor,  àrts,  àtiis,  ari.  Augurare,  pronosticare. 
Depon.  SYÌN.  Auspicór.  J  Jàm  virum  èxpérliè 
male  òmTnatIs  (sapph.).  Hor. 

Ónilssììs  a,  ùm,  partic.  Lascialo  daparle.  J  Fòr- 
tis  omlssl,  hòc  age  délìfcTIs.   Hor. 

Òniitto,  Ts,  misi,  mlssiim,  ère.  Lasciare,  preterire. 
Acl.  acc.  SYN.  Millo,  dlmlllo,  priclèrmitto, 
próilèrèo,  llnquo,  rélinqiio.  1  Quód  pélTIt,  spér- 
nit.  repelli  quód  niìper  omisit.  Hor. 

Omnia,  n.  plur.  Tutte  le  cose,  tutto.  SYN.  Cùncla. 
*  Omnia  déslrùTlìs,  vitiàtaquè  déntibùs  aèvl. 
Ovid. 

Uniniiio,  adverb.  Del  tutto.  SYN.  Piane,  pSnTtiis, 
prórsils,  prórsiìm.  J  INón  tamén  ómninó  Teù- 
crós  dèlérè  piiràlis.   Virg. 

6innìpo(èn!« ,  lis,  adject.  Onnipotente.  J  TàlYbus 
órànlém  dictis,  àràsqué  lènenlém  AùdìTt  òm- 
nipòléns.  Virg. 

Oninis,  Ys,  m.  f.,  è,  n.  Ogtiu?io,  ciascuno.  SYN. 
Cùnclìis,  quls(|ne,  lòliìs.  PUR.  QuisquYs  Kl_hé- 
rèà  vèscYliir  aiirà.  Omne  genus  hómTaum.  Om- 
nés  quólquól  habèl  spatiòsa;  màchYna_  lèrrS-. 
Quicùmquè  viri  tèrrea  regna  cóliint.  J  Et  nunc 
òmnYs  agér,  mine  ómnls  pàrtùrYl  àrbós.  Virg. 

Umnivolus,  a,  ùm.  Che  vuole  ogni  cosa.  PUR. 
Nóscéns  ómnYvóli  plùrima  fùria  JovYs.  Cai. 

Oniphàlé,  és ,  f.  Onfale.  SYN.  JàrdanYs.  J  Òm- 
pliale  in  tantum  t'orma  prócéssYt  honòrem. 
Prop. 

Ónager,  onagri,  m.  Asino  selvatico.  SYN.  Sjlvé- 
slrYs  asèllùs.  J  Pùleher  adést  ònagèr,  milti 
vénàlYó  débél.  Mari. 

Onero,  às,  avi,  àtùm,  are.  Caricare.  Act.  acc. 
SYN.  Premo,  gravo.  PEH.  Ilìimérós  prèmo, 
opprimo,  curvo,  incurvo,  ilrgèo.  Ilùmèròs,  vcl 
còlla  fìitigo.  Póndèrè ,  onere,  mòle  liìimèròs 
ùrgèo.  Capili,  cèrvicYbus,  vel  hùmèris  ónùs 
impóno.  Pòndils  liilmèris  InjTcYo.  PUR.  GravY- 
bùs  onèrant  iillària  dònis,  F.imùlàm  pénsis 
onèràvYl  Ynlqir^s.  Ilis  germana  malis  ónèràs. 
PinguYa  fésllvàs  ònèràbànl  fércùla  ménsàs.  Pa- 
trYòque  ónèràbll  mT-mbra  sèpùlcliró.  J  Nòclè 
dumùm,    dìipYbùs    méns.is    unèràbìit  inémptis. 

Oncror,  àrYs,  àltis,  ari.    Caricarsi,  esser  caricato. 

Pass.  5   Nòndùm  slàbat  Alias  bùmèrós  onèrà- 

tùs  Òljmpò.  Ovid. 
Ónerósììs,  a,   ùm.  Grave,  ponderoso.  SYN.  GravYs, 

pòndèrósùs.    J    Eùryìilùm    lènèbrS    ràmòrum, 

ònèròsaquè   pradtl.   Virg. 
Ònùs,  èris,  n.  Peso.  SYN.  Mòlés,  pòndùs,  fascYs, 


sàrcin.".  EP.  Grave,  dùrùm,  vàshim,  mSIèstùm, 
Ynlquùm,  dlfiYcilè,  injùstùm  ,  dùlcè,  ìgnàvùm, 
Ill.-i'làbYlè,  insulYtùm,  insuélùm,  lève,  èxYgùùm, 
dùrùm,  Immane,  Intoièràbilè.  PER.  onerósa 
mólès.  Massa  gravis.  PHR.  Imménsùm  \irés 
débYlYlàbal  ónìis.  1  Aùl  onera  àccYpYùnt  vénièn- 
lum,  aùl  àgniTnè  laclò.  Virg. 

Oiu'isius,  ìi,  ùm.  Carico,  caricato.  SY'N.  Ònèfàlns, 
gravYs,  grav5lu?,  prèssùs,  óppréssùs,  dépréssiis, 
lùrvàtùs.  l'ER.  Sùccédéns  oneri.  Gènn'ns  sub 
pondero  iniquo.  NimYó  sub  póndèrè  fèssùs , 
driìciéns.  ingenti  sub  mòle  labàns,  vacìllàns. 
lYlùbiins.  5  Hùne  tu  óllni  coclò  spolils  ÓrYènlTs 
ònùstùin.  Virg. 

Òn j.v ,  ónycYs,  iii.  f.  Onice,  pietra  preziosa.  EP. 
MYcàns,  nYlYdùs ,  rìidYàns,  àibéns,  I.tvYs,  mvr- 
rhèùs,  cràssìis,  càndYdùs,  fùlgYdùs.  PUR.  Can- 
dYdns  àrdèl  ónj^f-  Càlcàtùs(|uè  sùó  sub  pèdè 
lùcèl  ónyx.  J  Unguénlùm  liièràl,  quód  ónyx 
modo  parva  gèrébal.  Mari. 

Upùca,  óriim,  n.  plur.  Le  oscurità,  i  luoghi  oscuri. 
5  Dixèrat,  et  parilér  gréssi  per  opaca  viàrùm. 
Virg. 

Opaco,  às,  avi,  àtùrn,  are.  Adombrare,  ahbujare. 
Acl.  acc.  SYN.  Abdo,  tègo,  còntègo,  óbscùro, 
ópèrYo,  óbùmbro.  PUR.  Àrbur  ópàcal  liùmùm. 
5  Nùnc  àlLié  fróndès,  et  rami  màtris  ópàcànt. 

Vii;?.    ^  -      „  .      „        „ 

Ópàcìis,  a,  ùm.  Ombroso.  SY'^N.  AbdYlùs,  ópértùs, 
tèctùs,  iimbròsùs,  dénsìis.  5  Nulli  cèrta  dómùs, 
lùcis  habilàmùs  ópàcis.Virg. 

dpélla,  ré,  f.  Operetta.  J  on'iciósaque  sédìilitàs, 
èl  ópèlla  fórénsYs.  Hor. 

Òpera,  sé,  f.  Opera,  fatica,  industria.  S\^.  Òpus, 
cura,  labór,  stiìdiùm.  PHR.  Dal  stùdYis  ópèràm. 
Cùr  nùgis  ópèràm  impèndYsi'  ^  Sèdùlùs  iinpòr- 
lès  opera  vèlièinénlè  mYnlsIèr.   Hor. 

Óperio,  Is,  ùi,  èriùm,  Ire.  Coprire.  Act.  acc.  SY'N. 
Abdo,  tèi;o.  5  Nòs  ópèill  lèrràs,  quótiès  astra 
ignea  sùrgùnt.  Virg. 

tìperor,  àiYs,  àtùs,  ari.  Operare,  lavorare.  Depon. 
acc.  SYN.  Labóre.  5  GùrgYte  ab  iióc  fièxl,  slù- 
dióque  ópèràtùs  Ynb.TsI.  Ovid. 

dperósus,  a,  ùm.  Lifaccendalo,  operoso,  che  reca 
pensiero.  ^  Sèd  pùtó  magna  mèi  èst  operóso 
cura  Colòno.  Ovid.  DivYlYàs  ópèrósiórès  (al- 
caic.)  Hor. 

Ópèrtiis,  a,  ùm.  Coperto.  SYN.  Ùmbrósus,  léctus. 
àbdilùs,  lalèiis,  òbdùcl  lìs,  cóópèrlùs,  òbscùrùs. 
3  Nàm  male  rès  gèstù  cùm  vèllèm  mlttère 
ópèrtó.  Hor. 

Ópés,  ópùm,  pf.  lur.  Ricchezze.  SYN.  Rónìi,  dlvY- 
ti»! ,  cómmóda  ,  ópulènlià  EP.  Làrg.T,  llùxa', 
mYsèra',  pèrYtùr.T,  vana*,  liigàcés,  càdùcjc,  biàn- 
de, mòilès,  pólénlès,  màglia,  prèliòsa;,  règàlés, 
supèrba',  munifici',  màgiiYfit'ap.Imménsjé^  PHR. 
CóngèsI.T,  immènsa;  i-ùmùlànlùr  ópès.  Immó- 
dYcàs  póssèdit  ópès.  .Miinificàs  àrea  nègàvìt 
ópès.  Indèllbàlàs  ciinclà  sè(piùntùr  ópès.  J  Ef- 
l'ódìùntùr  ópès,  irrllàiiièiila    malórùm.  Ovid. 

ÓpTfer,  à,  ùm.  Che  porta  ttjnto,  o  soccorso.  SYN. 
Adjùtór.  3  Cùm  Deus  in  sòmnis  ópYfèr  con- 
sistere  visus.   Ovid. 

ÓpTféx,  YcYs,  adjett.  Artefice,  artigiano.  SYN.  Ar- 
lYl'èx.  EP.  (^làiùs,  dòelùs,  sólèrs,  sapYèns,  ègrè- 
gTiis,  mlràbYlis,  pra'clàrùs,  pèi-Itus,  ingèiiiòsùs. 
1  Ilio  ópifèx  rerum,  mundi  mèliòns  origo. 
Ovid. 


npiMCS 

Òpiiitti^  ■  a  Tiin.  PiìKjuc ,  (jnis^o.  SYN.  (*^Ih"shs, 
piiigiiTs.  ^  ExInÌMiifisque  lóròs ,  (lù|)TI)ùsquo 
«■■prilàinùr  opTiiiTs.  ^  irf^. 

dpiiiio ,  óiiTs,  f.  Ojiinione.  SYN.  Sriisn*,  sriisùin, 
s'iilénlTa,  àilìTliìTiin.  EP.  Fallàx,  falsa,  sapTriis, 
slùlta,  rccrns,  pnì(l("ns,  TnipióvTda.crilìi,  Tn- 
crrlìi ,  àmlìTj^ria,  pei  iiTiTósa.  IMIU.  Èl  (|u,x'  sit 
s«"nléiitTa,  pósco.  .NViinciin'  s<"nl«'nlia  \cilTt. 
ISéc  ni»"'  sènlCiilTa  làllTl.  Al(nu1  li.vo  niTliT  inriis 
èst.  Qiiònìrn  niMìT»!-  séntriilTa  iiiCnlT.  ^  OiiTil 
proccrés,  vàiiT([ut;  Icràt  quid  upTnìó  vùlj^T.  Ans. 

Ópinor,  àiTs,  aliìs,  àn.  Pensai  v,  iinuKuiiiKirsi.  l)o- 
pon.  SY^N.  Rc'ur,  sònlYo,  cénsro,  jù(lYc<i,  pulo, 
arbiiror,  èxTstiiiio,  niìlumn.  ^  Ipst":  Orfis,  sTiiull 
àtqiie  volani,  me  solvei,  opTnor.   llor. 

Opipariìs,  a,  lìin.  Splendido,  snnliinsn.  et  o|)Ypaiè, 
advcrb.  SY'N.  Dlvès,  inài^iiTfTcììs,  laiìtils.  %  llTc 
cffiiTtàhat  opTparIs  cónvT\iTs  jainb.)  Sor. 

OpTs,  is.  f.  Opi  (niiifii).  KP.  Vr-lóx,  vénàliTx.  J  At 
TrivTJD    cùslòs   jàiiKlùiliiiii  Tn    inónlTbus    OpTs. 

Òpórlet,  él)at,  ùTt,  impcrs.  lùi  bisogno.  1  Viveri; 
nàlùrw  sT  c^nveiiTr-iiler  opórlcl.   llor. 

òpperìor,  TrTs.pèrlils.  Tri.  ispctuire.  Dcp.  SYN. 
Èxpèclo.  *,  Et_  piaiTdòs  haliràiit  lapsus,  tót.-c- 
qiic  resTdàiit  OppcrTùnIìir  a(|iiri'.   Ovid. 

Òppelo,  Ts ,  Ivi,  Ttùm,  ere.  ■ludtir  iutontro,  mo- 
rire. AcL  acc.  SY'.N.  (Jiia-ro,  vcl  mòrTór.  *  STI 
siilYs  j^ntidé  lélTs  impune  Nìimànum  Òppe- 
tlìssé  tins.  Vir^'. 

óppido,  advcrb.   Molto.  Vide  Nimis. 

Oppidùm,  T,  n.  Gistvlto.  SWS.  VTcìis,  pa{,'us.  EP. 
riórèns,  dìvcs,  àrdiìùm ,  sùlìlTme,  munìlùm, 
clàrùm,  sécùrùm,  póléns,  supérbuni,  aiilTquùni. 
5  Tot  congèsta  munu  prjérùplìs  óppida  sàxis. 
Vir-. 

Oppilo,  às,  àvT,  àlùm,  are.  Chiudere.  SYN.  Oc- 
clùdo, óbslriio.  PUR.  Flùcllbùs  àdvérsìs  óppT- 
làre  òstia  cónlrà.   Lucr. 

Oppóno ,  Ts ,  posul ,  pusTtuin,  erS.  Opporre.  Act. 
acc.  SYN.  ÒbjicTo.  5  Implèvìt  sàxTs,  óppi'jsùìt- 
«liic  vìidTs  (peni.).  Mart. 

rippórliìnus,  ìi,  ùm.  Opportuno.  SYN.  Àptìis,  cóm- 
rnodùs.  5  Opportuna  siià  blàndìtur  pópìilus 
umbra.   (Jvid. 

Ópprobrifiiii,  n,  n.  Obbrobrio,  vitupiro.  SYN.  In- 
jùrT.1,  Tiifàiina,  probrùni,  T^'iiómiiiia,  dédecùs, 
cónvicTurii.  KP.  Turpe,  ((cdùm,  Tiiiame,  amà- 
rùm,  ni.lf^nùin,  ialsiìni,  innpirim,  pudr-ndùni. 
•  STc  e,;""»  mìjóris  t'u^Técis  ópprrdirT.l  cùlp.i-.  llor. 

ÒppuRiiò  ,  às,  avi,  àlùm,  àr»;.  Im'tidcre,  dare  as- 
.ut/to.  .Act.  acc.  .SYN.  IiMpù;.;no,  iiiNàdo,  làcésso. 
l'ilH.  Oppùi,'nànt  fórlìl<"r  lióslés.  (lélsis  òppù- 
pnàt  inrdTiiùs  ùrbéni.  fiivàdùnt  ùrbéin  sóiniiri, 
\inri(|né  sepùltàiii.  J  Ilio  velùt  célsuni  oppu- 
gnali t   (|ui   mùlTbùs  ùrliein.    Virj^. 

6pH,  ópis,  r.  Dea  Opi.  SYN.  I\liea,  C5belé,  Mré- 
ciiilliTà.  ^  CàrmTnà  lùrrTyér.v  diceré  jùssìt  rtpi 
(pt'iil.^.  Óvid.  Fai»,  l-'itjtin  del  Cielo  e  di  f^esta, 
sorella  e  mofflie  di  .Saturno. 

^Ips,  ópTs,  ó|irin,  ópe,  r.  /Ijuto.  PUR.  Nec  ópis 
spès   ùlla    dàbàtùr.    Viri;. 

ripsuiiTriiii.  n,  n.  Conipanatiro.  SYN.Ctbl.  f  ...Non 
l.uiieii  liis  ùlla  ùiHinam  ópsónYa  fiùnl  Rànct- 
diila;    liaùd   Tdeu   iièjór  ^àHiii.ì   sécàlnr.   .Iiiv. 

OpiabTlT>i,  tt-,  in.  f.,  e,  n.  Decider, ibilr.  SYN.  Anian- 

dils,    ópldllflus,  é\  prléildils,    jùcùlldlìs.    *    .ScipTÓ 

sù^àmén   própéràns  rqil.TliJle  in  àrinis.  Sii. 
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Òpirilìi<i,  A,  ùm.  Desiderato.  SY'.N.  r.upilns.  •  .Slèr- 
niiiiùr  oplàl.T!  gremió  lèllùrìs  ad  ùndàrti.  Virg. 

OpiiiiiìÌH ,  a,  ùm.  Ottimo,  buono  per  cceellenza. 
5  (^>uàm  prò  Mie  cùràin  gérYs,  liane  precór, 
òptiiii»"-,   prò  ine.   Virg. 

Oplo,  às,  àNÌ,  àlùm,  are.  Desiderare.  .Vcl.  .ice.  SY'N. 
Cupio,  éxóplo,  peròplo,  avéo,  èxpelo,  àrdro. 
5  (Jiiis  làm  crùdCdès  óplàvil  sumere  pofnàs? 
Vir-. 

Upiìiriilia,  .i'.  f.  Hieehezza,  abbondanza .  SYN.  Òpés 
di\YtY.r.  KP.  InsigiiYs,  clàra,  lélix,  màgnYl'Yca, 
su[)éil)à,  regia,  spléndYdà.  ^  DivYtYs  aùdila  èst 
cui  non  òpùlenlià  Cr.rsi  :'  Ovid. 

dpuU'iitìÌ8,  a,  ùm.  Abbondante ,  opulento,  ricco. 
SYN.  Hives,  felYx,  lòcnplés.  J  !\IàgnanYinùs  ju- 
venis  salYs  àmpia,  òpùlc'nhniiie  regna.  Aus. 

Ópiiiì,  «"-lYs,  n.  Opera,  lavoro.  SYN.  Ars,  làbòr, 
òpera,  cura,  iiegòtYùm ,  fàclùm,  f.ìcYnns.  EP. 
CònsjiYcùùm,  grande,  fabrìle.  imim'nsùm,  égre- 
giùiii-,  grave,  dùrùm  ,  gràlùm,  dùlce.  lóngùm, 
lùlgéns,  ingénYósùm,  còmptùm,  nòbYlè,  mirà- 
bile, insigne.  spèclàbTIé,  admiràbTIe,  laùdàbTIé. 
immòitàie,  .Tlérnùm,  niànsùrùm,  Apòllineùm, 
Apèlléùm  ,  màrmòiéùm.  PUR.  (lòiispTcuùiii 
virlùs  hòc  tua  pònàt  òpus  Opera  ad  l'abrilT.ì 
sùrgTt.  Dùràrénl  òpere  Tn  durò  j:im  èxèrcTta 
iin'mbr.'i.  Insigne  MYiiéi\à'  Spiiàt  òpòs.  l'àmàm 
txlenderé  fàclis.  Hòc  virlùlTs  òpus.  *  Major  agit 
Deus,  àtque  òpera  ad  màjòrì!  remillTl. 

Upusciìirnii.  1,  n.  Operina,  operetta.  ^  ScTré  vélTs 
mèa  cùr  ingràtùs  òpùscula  léclòr.   llor. 

Ora,  .T,  f.  Estremità  di  quaUlie  cosa.  SYN.  Éxlié- 
inùm,  limés,  màrgo.  Spiaggia.,  paese.  Plaga, 
re;.;Ii).  J.  Arma,  vTrùin«|i:e  cànò,  Tròjai  qui  pri- 
mo s  ab  òris  II  al  Tarn.   À'irg. 

Uràcùiriin,  vel  Oràclùm  ,  i,  ii.  Oracolo.  SY'N.  Ré- 
spònsùm  ,  diclùm,  élVàlùm  ,  àrcànùm.  EP.  DT- 
vinùin  ,  sacrùm,  sànclùm,  certuni,  pra'sà^Mim, 
préscYùm,  fèlix,  l.vlùm,  vf-ràx,  vèi;ùm,  vèrYdT- 
cùm  ,  pra'nùiicYùm  ,  Pli(pbéùm  ,  ApòllTiieùm, 
DélpIiTcùm,  fàtYdYcùm  ,  P>llucùin  ,  STb\  ll.-cùni. 
cdélèsté,  làlàle.  I*ER.  (iecYneré  òiàenl.ì  vàtés. 
Dùm  nié  sànctìi  mò\<'nt  òràcùlà  I)i\ùm.  Quo 
virlùs,  (|iiò  sànclà  vòcànt  óràcill.'i.  J  Séd  méà 
me   virlùs,  èl  sàncla  òràcùia    Divùm.   Vir;;. 

Orarìfim,  TT,  n.  l'arzoletto.  *  Ricini  aurati,  ric.T, 
àtque  òràiTà   mitr."c.   Liicil. 

Orano,  òiiYs ,  f.  Orazione,  discorso,  ornato ,  pre- 
ghiera. SYN.  Sénno,  vel  précès.  EP.  SòllTcYla, 
sù[)pléx,  l)énii,'nà,  suàvYs,  mòlITs,  pòléns,  cón- 
cinn.ì,  IMxàiiTma.  PER.  \'«'rb,ì  précànlTà.  Vota 
[iTàs  nécléiili.ì  iiiénlés.  ^  Sòl."!  Iréquéns,  vòtit. 
òi-.ìlYò   pi'X'sl.Tt   liònéslòs.    Sedili. 

Oralór,  òrTs,  m.  Oratore,  .l^xocato.  SY'N.  Rètiiòr. 
.Imbaseiadore.  I.é^.ilùs.  EP.  (dàrùs,  dTs«"rlùs, 
siiàvis,  làcùndùs,  àcér,  pérléclùs,  illùsIrTs,  mà- 
gnùs,  sùblilTs,  périlus,  dòclus,  gra\Ys,  aùdàx, 
pòléns,  r-lòquéns,  cCdebér.  in^riiYòsùs ,  vclie- 
meiis.  PER.  Pèctòra  vòc<1  mòv'ns.  FIéxànTinó 
sermóne  pòléns,  Plàcàns  iràs.  TùrbYila  pérlvJrà 
fédàns.  Tòlò  ulànìs  Tu  òrbe.  Pòlléns  llùmYné 
lingua-.  Tòlò  céléliénTiiiùs  òrbe.  I  àlidi  cui 
mùllii  f.icùllàs.  l'àcùiidó  m.ixYiiiùs  òr»'.  J  I[)Si' 
óràiòrés  ad   me,  régniqué  ròrònàm.   ^  irg. 

Orbi",  Ts,  111.  Circolo,  rotondità.  SY.N.  (lircùlils, 
g\i!l5,  glòliù«i.  .Mondo,  ^lùndùs,  lérràrùm  òrIiTs. 
Nulo  Mundiis.  EP.  Flé\iì«.  ,  àllérmì'-.  tàrdùs. 
incérlùs,  plémììi, Ingéns  vàklùs.ròlùaduh.iclcr, 
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spaltósiìs,  sTdcrcils,  ailhcniis,  ,vlliì'r«'-iis,  sTiiuó- 
6:is,  ("(IjlTiiutis,  Tiiiinéiisùs.  IMIU.  S.-iisìiu  nnllur 
Tu  óib^s.Aniunìs  éxàclTs  crìiiiplr-lur  luCnsìbus 
QiLTs.  *i  AilvrisTs  spaliTs,  alli'rmsque  òibibus 
t'iiliL-s  iiiipL-dTiìiil.   Virg.  V.  Gynis. 

Orliìlìi,  a,',  f.  Ruota,  ijiì'" ,  curro,  carrella.  S\N. 
ÒrbTs,  >el  rul.x"  sT^Mia.  J  ScTié  iiioiluui,  et  quàuló 
mi  noi-  órbTla  Liìii.X'  èst.   Virj£. 

OrlMtas,  alTs,  1.  Pri\-azioiic.  J  OrbTlàs  ómni  ITi- 
i;T('ii(la   insù  (sappli.}.   Slal. 

Orhìis,  a,  uni.  Prh'o  ili  (juaklie  cosa.  J  IMclora 
indeièiilum  ,  pucrìquc  y)arciiUbus  òrbi.  Ovid. 

Orcìis,  !,  m.  Jn/'enìo.  PUR.  VTclTina,  nil  mjs^^ 
vàiilTs  orci.  Cbri.slc  piùs  aiìfcr  dTrl  di-  laùcibìis 
óicT.  Tenebróso  èinórt^c'io  ab  òrco.  MTlior  est 
dùiT  i^éiis  Tiiiplàcàl)TITs  órcT.  i  UTvcs  iii  Tguàvà 
liìiidiis  Oictls  ai|iià  (peni.).    Tibiil. 

Ordino,  às,  iivT,  alùm,  Tue.  Miller  a  ordine.  Act. 
me.  SY>'.  DTspóiio.  *,  Ordinai,  TnvérsTs  ci  Irón- 
dtbtìs  éxplTcal  ànnuin.  Ovid.  . 

OrilTor,  ìris,  órsus,_TrT.  Coiiiiiicì<ire^  ordire.  De- 
pon.  acc.  SYiN.  Exórdiur,  TncTpio,  aggiediór, 
aQspTcor.  TUR.  OrdTltlr  arancìi  lélas.  Òrdìinur 
cuucITs  opìis  àdniTral)Tlc  ICriTs.  Rudèni  prliuìis 
Tn  órbcs  lànàin  -lòniì-ro.  ^  Tùnc  sic  órsa  loqul 
vàlcs:  siilo  sànguTnc  Dìviìm.   Viig. 

Orilo,  iiiìs ,  in.  Ordine,  dis/ìiisizioiie.  SYN.  Seriés, 
ralTo.  El'.  Lóngùs,  fTxùs,  véclùs,  TmmulabTITs, 
ópliniùs.  3  Màgnùs  ab  integro  saéclórum  ua- 
scTlùr  òrde.   Virg. 

Òréiìs,  adYs,  f.  Oreade,  ninfa  dei  boschi  e  monti. 
EP.LèvTs,  abicris.  PEll.  Mónlana  iijinplia,  dea. 
i  Tallbìis  àgréstCìu  cóiupéllal  Òréadé  diclTs. 
Ovid. 

Óréxis,  Ts,  f.  Fame.  J  DùcTlùr  ante  dbum  rìibi- 
dani   làclùrus  óréxTiu.  Juv. 

Òri'slC'S  ,  is  ,  111.  Oresjc.  SY^.  Againémnónidés  , 
TàntalTdés.  PER.  AganiéinnóiiTiìs  dùx. ,  bérós. 
AgaraémnónTsTuclyta  prólès.  Palérnai  cjédis  ùl- 
lór,  \Tndéx.  PUR.  -Scelenìui  luiTTs  agtlàlùs  Ciè- 
slés.À  Pjlade  lia»niónTóuumqiiam  dèsf-rlns  Òié- 
slés.  <  Fécerùnl  fiìrt.-c  liTslTs  Óiésle  lua'(pcut.). 
Ovid.  llist.  i'iijlio  di  ylciameìinunc  re  deijli  Ar- 
givi, e  di  CliUiineslra ,  fratello  d' Ifigenia  ,  amico 
di  Pilade.  Uccise  sua  madre,  vendicandosi  della 
morie  di' essa  «l'ctvi  fatto  dare  a  szio  jmdre  ;  e 
■jierit  fu  toi  inculato  dalle  fuii^c 

Crgaiiuin,  T,  n.  Organo.  EP.  Aigutrmi,  canórùm, 
suavé  .  duke  ,  sónónnii,  blandiiiii,  dlssónuiii, 
vénlósuin,  spTrans,  l.i'tùin,  resónuni,  qucruliìiii, 
trennìluni,  nr-xanTimini.  l'IlR.  c3rgana  stiidéiit 
l)Ts|iaiTbùs  calaniTs  tóniiiàcla.  Ordine  (iTssTmTII 
\aiTaiil  dTscriniTna^  cànliis.  IMrilltpiTL-'i  lesònànt 
dTslTiicla  lillto.  J  El  cónjiMirla  cliuro  saliéiitì- 
l)us  óru-ana   pulsai.   Pass. 

Orgia,  òruin  ,  n.  |)iur.  lìaccaiiali.  SYIN'.  Bàccba- 
nàlTa,  TrìelriTca.  *  Inir-r  sacra  Dèùni,  nóclùr- 
iiTqiie  óiglfìi  IJàccIn.  ^  iig. 
Ói'icliùlcriiii,  ci  afiiTchaleùin,  T,  ii.  Metallo  di  Co- 
7'iutOy  ottone.  EP.  INTITmis,  iiiTcàns,  spléudTdiiii), 
curiiscàiis.  IMIR.  ^  ÓiTcbàlcò  lìbià  vincla.  llor. 
OricMis,  iTs,  in.  Oriente,  orientale,  PEH.  Eóiis  ór- 
bTs,  axts.  Eóus  iTiiiés.  Eòa  lèiTÌi,  léMùs,  plaga, 
ré^To.  Eófini  llhìs.  M.ìb.'illia'.'i  regna.  Eóìtràclus, 
pópiiiì.  Eòa;  pl.'igà!.  òri.  leni,  a<|U!c.  Eòi  inón- 
iés.  Aùróric  póiiulT.  PUH.  EóT  qua  inarYs  iijida 
riìln"-!.  Ou.i  \Ti;TI  EóTs  EficTIrr  rxTl  .^i|ins.  EóTs 
(jii.ì  sòl  CxùigTl  ab  ùndls.    {\\\Ci    nTlTdó  se    èt- 
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furi  sòl  aùieus  órlù.  Uiidr-  órlùs  prnnòs  Tiiàa 
tlàiissiUHÌs  élVérl.  (Juà  pninrini  làdiis.  sòl  dé- 
legTl  órbèiu.  J  llùnc  óliui  cd'ió  spulTis  ÒiTéulTs 
unùslùin.  Virg.  ^'.  Aurora. 
Órìf'iis  sol.  Oriente,  levante,  levar  del  sole.  EP. 
Clàrus,  serènus,  renàscéns,  loieùs.  redT\Tvùs, 
rìilTIiìs,  splèndéns,  jiàrpiireus,  niTcans,  sqdén- 
didiìs.  PER.  SòlTs  órlus.  IMiccbèiìs  órliìs.  Sòl 
óiTéns,  renascéns.  iedT\niis,  nóvìjs  Tllàn,  \ol 
Plidcbìis  òrTèns.  J  ^òsque  ubi  prTnnìs  ì-quTs 
òrTeiis  àfllàvTl  anbélìs.  A'ii'g. 
Oris:>,  inTs,  r.  Origine.  SYÌS.  Causa,  caput,  éxòr- 
dnim,  prTncìiiiiÌDi,  órliìs,  si'inen,  l'òns.  El'.  Ignó- 
bilis,  nóbilts,  clàra,  óbscùra,  prliua,  certa,  Tn- 
cérlà,  dùbiìi,  TndubTfàla,  laléiis,  jiaténs,  Cele- 
bris, Tllaùdàla.  J  Igneiis  est  óliTs  \ìfgòr,  et  cdc- 
lèslTs  órTgo.  ^  irg. 
Órlon,  òiiTs,  in.  Orione.  EP.  Pliivius,  Eòùs,  uTni- 
bósìis,  a(|uósus,  GiisTfer,  sivìis,  trìslTs  ,  IfirbT- 
dìis,  procéllósiis,  Tnféslùs,  iiiger,  óbscùrùs,  iiiT- 
iiàx  ,  nùbYlus  ,  dévéxùs,  próuus.  l'iill.  ÒiTlilr 
uaulìs  Tnfrslus  Órlon.  EniTcal  auro  àrniàliis, 
l'éiróque  niìnax.  ÒrTón  lubériiTs  l'ùndTtur  uudTs. 
^  Dùui  polàgó  désaDvìl  iiTeins,  el  aiiuòsùs  OiTOu. 
Virg.  Eab.  Figlio  di  Giove,  di  Netluno  e  di  Mer- 
curio, molto  dato  alla  caccia.  !)Iori  jninlo  da  uno 
scorpione,  e  da  Diana  fu  trasformato  in  una  costel- 
lazione, e  collocalo  plesso  al  Toro. 
Òi'ior,  èns,  \el  TiTs,  órlùs,  Tri.  Na.',ccrc.  Dojion. 
SYIN.  ExurTor,  uàscór,  mano,  émàiio,  sùrgo  , 
édór,  éxeo,  èlUùo,  dTmàuo,  promano,  dérì\òr, 
suboiTòr,  inòdeo,  jtrócèdo,  òbórìur,  égrètlTur, 
énàscor,  èdùcór,  éiiiTllór.  J  Cuiu  sùbYlùm,  dl- 
clùqne  óiTlur  m'iràbTlé_mónstriìm.  Virg. 
Orillijiìì,  a-,  r.   Orizia.  ^  OrTlhùan    amàns    fùlvìs 

cóm|)léclTlur  àlTs.  Ovid. 
Ùruìnflus,  a,  ùm.  Nativo,  die  Iiaorigine.  SY?^. 
Orlùs,  nàlùs.  satùs,  gLiulùs.  J  O  p.ìler,  ó  gc- 
iiilór,  ó  sTmiumi  DTs  órìùndum.  Enu.  _ 
Uriiaiuéiisriiiì ,  I,  u.  Ornamento.  SYÌS.  Oriiàlùs, 
culliis,  decòr,  décìis,  liónór,  S|)léndòr,  liix,  lùl- 
"ór,  lumen,  TiisT'Mie.  EP.  illùsile,  cónspicùiìm, 
lèstùm,  féslixùm,  iriumpliale,  mane,  \anum, 
sùpérbùm,  nòbile,  Tnsuétùm,  àmbilTòsùm,  spiéii- 
didùm,  nòvùin.  iiTlTdùm,  nTléns,  prelTòsùm,  iiia- 
guTrTcùm,  ègregTùiu,  rr't;iùin,  dìves,  corùscùm, 
liònéslùin,  décéiis,  spéctàbìle,  mirùiu,  slùpén- 
dùm.  ^  Ornàménluiu  abaci;  iiécnón  Clparxù- 
liÌ!'.  infra.  Jiiv. 
OrnàliÌ!),  a,  rim.  Ornato.  SYIN.  Cùltùs,  adórnàtns, 
fùlgéiis,  éxcùllùs,  èxórnàtùs,  decòrùs,  decòrà- 
tùs,  cònspTcùùs,  insTgiiTs,  iiTlTdùs,  inslrùctùs, 
pòlilùs,  spléndidiìs,  iiTlèns,  cómplùs  ,  còiiciu- 
iiùs.  5  FlóiTbùs,  àlque  apio  crinCs  órnàtùs  a- 
màró  DixerTl.  ^'irg. 
Orno,  às,  avi,  àlùm,  are.  Ornare,  adornare.  Act. 
acc.  SY^■.  Decòro,  hònéslo,  éxcòlo ,  adórno, 
èxòrno,  cònio,  instrùo.  i'EU.  Distinguo  óruàlù 
xaiTò.  Multò  cùllù  insignio,  onero.  Cùltùs  im- 
póne decóròs.  !M.ignTfIcó  cùllù,  xel  órnàlù  il- 
lustro. J  Pàslórés  liedcrà  ciéscéulem  ornilo 
Póèlàm.  Virg. 
Oriiiis  ,  i,  f.  Frassino,  orno.  EP.  Alla,  vTrèns, 
àeiia,  IVóndéns,  slèiTlTs,  dùr.^i,  i  ómàiis,  sùblImTs, 
annósa,  éxcélsa,  prócéia,  leres ,  l;u\Ts.  J  Càu- 
laudó  iTgTdàs  dèdùcere  mónlTbùs  órnós.  Virg. 
Oro.  às.  avi,  àtùin,  àie.  Prcijarc.  ovre.  Act.  acc. 
SYX.  Dico.  Pregare    umilmenlt.    P.ecìJr,  rogo. 
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riiU.  l'ircilnis,  \r|  vòlls  vciiì-ror.  l'ic-cès  fuiiilo. 
•  TùITIjiìs  óràbàl  Jfiiió;  frnu'li(|iic  riciiiC-liàiil. 
Viri,'. 

Òi'óiitós,  .i",  \el  Ts,  lu.  Oronic,  /itiiiic  dillu  S^rin. 
Va'.  SniÌiìs.  J  Jùiii  piulcin  Synìs  Tu  TSbciiin 
(It/lluxìl  Òròiiir-s.  Jiiv. 

fìi'pliaiitìs.  ì.  111.  OrfiiiKi,  prii'ii  di  padre  e  luadrc. 
N  iilf  l'ii|iillii>i._ 

Ui'|>lieÙ!!>.  T'ì,  ol  Oipliriìs,  ci,  voi  oòs ,  m.  Orfeo. 
¥A\  Tlir.uTus,  TlirCkiìis.  Uliòdòpcìiìs,  Ollny- 
sliìs,  AiirilITnuiis,  UTslòiiTns,  hlàiidus,  cìiióiùs, 
s."!CÌ;r,  pòlcus,  ìutiijiiTs,  còk'lnTs,  dòrlus,  fitlia- 
ni'dùs  ,  tlùlcTeoDils ,  rficùiiciiìs,  aTu-.ìITs.  IMI1{. 
Sùxìi  léràtqiie  Ivià  iiiònTI  lUiodòpcTus  (3i|»Ih'ì'is. 
OèiiLiijùs  lille  Ac'i'lTius  injló,  iiicdiìs  ìnir-rsò- 
iiìil  Orplicùs.  Cujus  ad  cliórdàs  iii'^drilàiili" 
pléclró  IMslTlTl  lióii't'ns.  J  Orplic.lque  in  incdlfù 
j)òsìiìl,  s>lvàsc|uc  SL'(|in'iilès.  Virg.  Fab.  Fùjlìo 
il\-Jj)(dliiic  e  di  Ciilliojn-,  clic  col  suono  d'unii  lini, 
dulaijli  u  da  .Mercurio,  u  da  yjjjut/iiu;  mos.^e  le 
scU'c  ed  I  sasii ,  e  fermò  dal  loro  cvrìo  i  fiumi, 
liaddoh'i  talmenlc  colla  ìnedciima  lira  riuferiin, 
die  u(/uiiliiu/ile  Ui'relie  raci/uistata  la  sua  iiioijlic 
Euridice,  SI  no/i  l' avis.--e  rimirala  jirim a  del  tempo 
imposloijli  da  Protei  pina, 

Órl.>sìa,  .T,  r.  Ol liijia  (isulii).  SYN.  DC-lus,  Asle- 
iir-.  •  LTiKj  iiTiiius  Oi'l5^ifa'  póilùs,  pcl.ìt;r)(|U(; 
^^Jl,^llùs.  ^  ir;,'.  Expl.  Isola  dell' Ari  ipeUnjo,  con 
(diro  nome  c/tiamalo  Velo,  tu' alti  a  ve  n' e  nel 
mar  di  Sicilia. 

Os,  òrTs,  II.  Jìjicca.  SY.N.  Lahra.  l'olio.  Vfillus, 
JacTé.'*.  KI'.  Ainl)ròsTiìm,  |)ui'pureiìin,  placldiiiii, 
iiièndax,  ^cll^lslunl,  fóriii<"i.sùiii,  clàiiió.sum,  inó- 
Ur-slùiii.  là  lidie  uni  .  plùiii  ,  difvTnrini  ,  àvldùni, 
])iòlt"r\  lini,  |)rlùlàiis,  Tiiridiiiii,  liTàiis,  |>.ì(iilùm, 
spùiiiàns.  l'EU.  Oits  liTàliìs,  ricliìs.  ÒiTs  iii.i- 
jr-sl.ìs,  dr-ciìs.  Òiis  lióiiòs.  Oiis  laeùndla,  Icpòi', 
iiilòr,  i;fàlìa.  l'illl.  Ei^rc-;,'Tó  dcctis  riiTlcl  ò\\;. 
l'IùiTiiiùs  ìyiicm  Sùbjt'eìt  iiìliur,  «"t  calcfàcla 
pi';!  l'uà  cueuiTit.  AidéiilTs  ;~ili  <"'ie  .SeTnlTIko 
àlisìslfinl.  *  Os  lit-bcs  <"sl,  pusTli-ipiì;  ihumI-iiI 
làhtidià   iik'iisx.   0\id. 

Oh.  òssTs,  u.  Oiio.  El*.  AiTdùin,  eàiididùm,  àlbum, 
riinifiin,  su'cùiii,  c.uiùni,  nivoùni,  sòjTdùni,  và- 
iidQiii,  diiniiii.  l'Kll.  O.sse.ì  iiió|r-s.  (J.s!-rà  eòin- 
pài^rs.  rilll.  (iclTdiìs  per  Tnià  eiieuiiìl  Ossa 
lièmòr.  Vìx  itabcl  liìe  lémìèiii,  <|ua'  It'^àl  «"issa, 
cìilrin.  CóiilT-ell  luaeTr-  vìx  àilfts  ós.slbils  lia-- 
r»iiil.  5  Tulli  véro  cxàisTl  jiiNrMiT  dùjór  òssTbiìs 
lii;;t"iis.  Ovid. 

Ó.sfùlor.  àiTs,  àliìs.  àn,  ììaciare.  Depoii.  aee.  1MJ5. 
Dò,  jùiij,'().  fit,'(),  Tiili^o.  ìnir-r.vijio,  àllìt;(>  oscula. 
Làiiibo,  ITbi»  uMula.  Oseiìlà  iiiiseijo,  ìiiipi  niio, 
jinriT^o,  eàpTii,  ràrpn,  lef,'<>,  óecùjio.  •  .Si  (pi.i 
léiiclà  jàeèiil,  ósenlòr  àrnia  liìà  poiil.^.  l'rup. 
A'.   Ampleclui. 

Óbcùlùiii ,  T,  II.  Bacio.  SY.N.  llàsTuin  ,  suàNTùin. 
El*.  lilàiidiiiii,  iiiil)';  ,  iuTdlc,  àiiiicùni,  (.iniin, 
jQcùnduni,  ridéli"  ,  piidieriiii  ,  iidùin,  eàsliiiii , 
turpe,  Tiihóm'.slùni,  làseiviiin.  *  ìiilì-iL-à  pr-iidénl 
dùlers  eiieiini   òseula   iiàli.   Viij;. 

OkirlH,  Ts,  \el  TdTs ,  in.  Osiride.  SY.N.  Api»,  Sè- 
làpTs.  El'.  l'i  ù^-'Ifr-r,  l'Ii.iiiiis,  /T.;i\pllus,  .Mriii- 
|>liilTens.  ^  Tr-  làiill  ,  àUjiiè  siìùiii  pùitrs  iiii- 
làliir  (esilili,  'libili.  I'"al».  J-'i(jlio  ili  liiinc  e  di 
Aiolie.  fi  imo  le  deijli  yÉrijivi  e  poi  deli  Eijillii:  iii,i- 
riUi  d' l.tide.  Dopo  morte  fu  adorato  dagli  Lifiziaui 
tutto  la  filini  II  d'un  hue.  e  fu  udì',  iiunidulo  .-{fi. 
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Óhsa,  .V.  O.SS11,  monte  della  'J'es.uiijUa.  El'.  "Jlii's- 
^•'tj-\  àbrùplà,  àrdù.'i,  piiiilt  la,  ^^l.iclàlis,  iiìvàl?!,, 
gt"ITdà,  fròiidriis,  àriTà,  iiciiiòiósa,  TliL-ssàlIeà. 
il    l'iiiTrCra;   IJóièàs  eiìm  TliiàeJus  Ò.ssa-.  Lue. 

Òt>».eri><,  à,  uni.  Osseo,  di  osso.  *  fiisc<|uòr  Ci  vùilùs 
òssi-a    lòiiiia    liìós   l^jieiil.).    (_)\id. 

Osir-iMl»,  is,  dì,  sùm,  \cl  liini,  ere.  .ì/oj/n/;»-.  Ael 
aee.  SY.N.  Di'uiónslio,  èxplàiio,  dóeco.  declàio. 
pàlélàeTo,  inònslro,  àperio,  ìndieo,  às,  inàiii- 
l'èsli»,  èxliTbeo,  pandi),  icir},'o,  àif^uo,  próino, 
liiódi),  éxidieo,  cxpiriin(),jrvGlo,  lirltj^o.  IMClt. 
hùei)  ili  irniiTiiis  aiiràs.  Edueo  làlebris.  *  ITisl 
lìbT  nòna  silos  Auióia  ùslGiidciil   óilùs.   Vii-'. 

Osif'iilo,  às,  à\i,  àlùiii,  àie.  Cantare,  accennare. 
Ae(.  acc.  SY.N.  .làelo,  vel  óslriido.  i'IlU.  Siiòs 
ustriilàic  Llbrur-s.  Niles  òsi  è  ut. ire  sùpcibàs. 
(,^liiànlàs  óslenlàiit,  àspTec  \ìrLS.  (^>uàm  l'óis 
Tiiupinà  salùtéin  Ósléiilàl.  *  Sìdùniàsijue  óslén  • 
lai  upC-s,   ùrbèiiii|iic   pàiàlàni.    Vii};. 

Osiéiiiniii,  i.  II.  Prodiijio,  poi  lento.  SYN.  l'ùilcii- 
liiiii,  inóiisliuni,  piódT;;rùiu.  J  Vielùs  el  òslC-iiló, 
quis  idiiiTiiià   videiàl,  éxTl.  Ovid. 

O^ilìniii,  li,  II.  Uscio,  parla.  SY.N.  l'olia,  adilùs. 
•  Oliò  bili  dùeùiil  àdTlùs  cèiilum,  óslTà  céu- 
lùiii.   Viiy. 

Oslrriiii,  ì,  n.  Porpora,  ostro,  scarlallo.  EP.  Tv- 
iTiiiii,  .Sjrràniini,  .SìilóiiTùiii.  l'IiiÌMiieTiiin,  Àssn- 
rTùii),  (jc-lùliiin,  l'ùiiTcùiii,  l'ti-iniiii,  ptiiuei'-ùni, 
sàiii,'uTiieQin,  rè^Truii.  siipéi  buiii.  Pilli.  Àlbum 
puiiTeeó  véllùs  diseiiiiiTiial  òslió.  l'ulyel  sii- 
bliniTs  Tu  òsliò.  HT-ytiis  óslrò  NTIàl  lióiiós  ia»- 
m"s  liiniiriós.  J  Ul  t,'éumià  bibàl,  el  Sàiràiiu 
dóiiiiTàt  óslrò.   Virg. 

Osìi.s,  à,  uni.  C/ie  ha  in  Of/jo.  SYN.  Èxósiis,  pèr- 
òsiis.  •  Osa  iiiàiàs  Asliià  inaiiùs  TiiTiijIcu  là- 
piiiis.   .Mani. 

Òilio  ,  ònis,  in.  Ottone.  J  Màynùs  eivTs  obli,  et 
ròriiiidàUis  (JlliòiiT.  Juv. 

Ollins,  is,  m.  Olii,  monte  di  Tessuijlia.  ^  SòIslT- 
IT.ile  càpùl  nciiiurósr.s  sùbiiióvel   Òllii\s.   Lue. 

Oliar,  àns,  àlìis,  ari.  Star  ozioso.  Deputi.  SYN. 
l'rrTòr,  quTéseo,  Naeo,  cèsso,  lòrpeo,  lòrpésco, 
ib'sideo.  *j   Duiiièslieùs  ólfòr,  liie  èsl.  llor. 

OiìusìiN,  a,  uni.  Ozioso,  neijliiitoso.  SY.N.  FéiTàlùs, 
i|iiTélus  vàeiins,  m-I  Tiirrs.  if,'iià\us,  sèyiiTs, 
luiilus,  dèscs,  dèsTdTòsiìs,  liT;,'ii,  lòrpriis.  *  Fésliìs 
ìli   piàlis   xìieàl  òlTò.siìs  ^^sappli.^.   llor. 

Oiìiìiii,  Ti,  n.  0-10.  SYM.  (^hiTés,  \el  i-iià\Ta,  dè- 
.Mill.i,  sr-giiTUrs,  làii},'uur,  lòrpòr,  InéMiTà.  EP. 
Alluni,  blànduni,  ij;iiàMÌiii,  liirpe,  lirdùiu,  lui- 
sérùin,  làn-^uTdùiu,  Tiiérs,  mòlle,  tiàiii|uìllùiii, 
ignòbile,  ìiifélix,  sr-j^iie,  dulee,  ^^ràliini,  siià\é, 
pint^iu",  (àcTIe,  le\e,  làn;;in'iis,  pianini,  ITeTlum, 
qiiTriuiii,  priiiTeTòsùni,  iii.ireTdrnn.sèeùrùm,  léii- 
liiui,  ."iuMi-inim.  PEll.  hrsrs  \ilà.  STgiiTs  quirs. 
.Mòllis  iiH'rlT.i.  I;;iià\.T  òll.l  \il.v.  InèrlTs  \ila! 
l.iii^UM.  Pilli.  òU.ì  %ita!  di'sTdiòs.i  sequi.  iii- 
lii'eiiiid.i  jrnéiila-  òlT.i  d<'pià\  ..nlàiiTmuiii.  I^'iià- 
mìiii  eòirùiiipùiil  òlla  corpus.  Olla  due»»,  àci>, 
eòli),  séquùr.  Sòlxór  in  òlTà.  Oliò,  \c)  disTilìà 
lòi|n'o,  dilTIiio,  inàrt-rsto  ,  làii^iiro.  lòrprsco. 
.Sr-niia)  plr-nà  quirlts  olla  diiiTs.  ^ióbis  Deus 
li.vi-  òlla  lèi  II.  OH.i  ('òr|>ri!i  àlùiil,  àiiTuiùi 
quòque    p.i-iTlùl    illis.    0\id. 

ÙtjdiÙH,  li.  III.  Oiidio  {^ pinta).  SY.N.  Naso.  EP. 
Iii^èiiTòsùs,  dòi'tùs,  injùsUTùs  ,  kùlérii,  laeùii- 
diìs,  dT"--'-!  Im«;  ,  ill\iiiu<i,  l.lseÌMis,  òliNe<*iiù> , 
ìiiipiinis.  PKIl.  l't''lif,ii.xMleiiis,  \id  j,dórij  j^i'iil'-  . 
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Lùsor  Mni'rùm.  PriTi^iiT  rùns  jllfininns.  l'élT- 
gnùs  vàlés.  impun  |Ma>cé|ili)r  innnrìs.  RTljiìT 
bùlmònis  ìilfiiniuìs.  Gclicà  valés  sémTsépùrtùs 
aréna.  ^  In  INóniénlànis,  ÓvTdi,  quód  niiscitur 
Si,'iìs.  Mart. 

Óvlì»^,  Ts,  n.  Ovile,  slalla  di  pecore.  SYN.  Caùla, 
séplum,  slalìnli'im.  VA*.  Optimum,  apt'rtuni,  nc- 
cliisi'im,  pìiir-ns,  plèmìm,  ttltùm,  stcùrrìm,  fó'- 
cùndiìm  ,  quiriuni,  sórdìdiim.  J  Sùnl  fórtfina 
minor   (épTdis  Tu  uvTlibus  àgnT.   Ovid. 

dvis,  is,  f.  Pecorn.  SYN.  Ài^na  ,  balàns  ,  bTdr-ns. 
EF.  LànTgera,  ìmlx'IIYs,  pavida,  nióllTs,  placida, 
tenera,  fénéila,  iTinida,  IrLiniilìi,  lanata,  fùgàx, 
saliéns,  càndida,  nigra,  picea,  inilis  ,  biànda, 
mànsuéla,  filgàx,  nTvéà  ,  pTngnTs.  PER.  Lani- 
gera pècus.  LànYgér  gréx.  Lànigérùm  pecìis. 
OvTuin  plìicidTis  gréx.  PUR.  Tenero  tóndét  ovis 
pàliiìla  niórsQ.  Sàtùràs  Ipsé  rédùxTt  ovés.  Bà- 
iànliìm  gréx  innòcuus  per  lustra  perérrat.  Mòlle 
gèrTt  tèrgo  liìcìda  véllus  ovTs.  J  Tùrpis  óvés 
téntàt  SK-abTé-s,  ubi   liTgidils  Tmbér.   Virg. 

Òvo,às,  àvT,  àtuni,  are.  Allegrarsi,  trionfare.  PS'eut. 
SYN.  L.vior  ,  trTfiinpho,  géstio.  J  Quo  nùnc 
Tùrnus  óvàt  spìilTó  ,  gaiìdélquè  potiliis.  Virg. 

Ovùni ,  ì,  n.  Uovo.  *  Vinìi,  còlùmbìnS,  limùm 
bène  cóllY"Yt  óvó.  Hor. 


P&hìilor,  àrTs,  àliìs,  ari.  Pascolare.  Depon.  acc. 
Vide  Pabulum. 

Pabulum,  ì,  n.  Pascolo.  SYN.  Pàstus,  pàscila, 
òrQm,  liéiba,  gràmen.  Nutrimento.  Altméntùm, 
cTbiis,  ésca.  EP.  Amóemìm,  ridéns,  viride, òpT- 
mùm,  pingue,  laèliìm,  mòlle,  gràmYnéfim,  rò- 
scYdùm,  hérbósùm,  lièrbYdfim,  hiìiiiYdiìm  ,  mìi- 
dYdùm,  vYréns,  vYrYdànSjSYccuin ,  àrYdiìm,  Icc- 
cundum,  hùméns.  PER.  In  pàbtlla  mTttn,  còm- 
péllo,  dùco,  ago,  educo,  Impèllo,  cògo.  l'àsciìà, 
pàslùni,  vel  pàbìila  pórrigo,  sùppédTIo,  pra;i>éo, 
SÙlTicio,  dò.  mYnTstro.  Pàbiilà  càrpéré,  lègéré, 
métérè ,  qu.-érèré.  Pàbùia  gilslàré  ,  delibare. 
PUR.  Répètiint  célérés  pàscila  nòia  giègés. 
Tòndént  lérlilé  gràmen  ovés.  LànYgérse  réplànt 
pécildés ,  et  pàbula  Iòndént.  VirYdaiilTa  làlé 
pàbiìlìi  càrpunt.  J  Pàbiìlà  gùslàssénl  Tròj.-c  , 
Xàntliùinqiiè  bYbTssént.  Virg. 

pàctjiiìs,  a,  fini.  fV/o'/u'o,  c«/wa/().  SYN.  PlacYdìif, 
sédàtus,  quiétils,  inTlYs,  plàcàlus  ,  còmpòsYtìis, 
témpSràtìis  ,  mànsiiétìis  ,  bénTgnùs,  tràn([uTI- 
liìs.  ^  ÈxcYpé  [làcàtó,  Ca'sàr  GériiiànYcé,  vullu. 
Ovid;^ 

Pacliyniis,  T,  m.,  vel  P.ldiynum  ,  7,  n.  Pachino, 
uno  (le'lre  promontorj  della  Sicilia.  EP.  SYcuIms, 
àrdììùs ,  sùbITmYs,  àérYiis,  TimacrYus.  PilR. 
Excélsl  siìlcàns  vìidà  làlìi  PacliynT.  J  Pra-stàl 
TrTnàcrYI  métàs   lustrare   Pàcli^iu.   Virg. 

PàcTfcr ,  a,  ùm.  Clic  porla  pace.  1  PàcYfér  liuTc 
(lèderai  flòrém  (IvlIéiiYus  àlbum.   Ovid. 

Pàcìficìis,  a,  ilm.  Pacifico.  SYN.  MTlis,  pàcYfèr, 
lénYs,  placYdiis,  (|iiYélus,  plàcàlus,  trànquTllìis. 
PER.  PàcTs  cupYdiis,  àmàns,  afictòr.  l*àcYs  àmT- 
cìis.  J  PàcYrYcI  LàlYà  rèddil  ab  urbe  Numa; 
(penl.j.  Mart. 

Piicisror,  èris,  pàclus,  TscT.   Patliiirc,  pailetjrjiare, 
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Dopon.acc.  SYN,  Spondèo,  |iòllicèór,  promTlfo, 
contrailo,  cònvènYo.  PER.  Fidém  dò.  Fdviiìs 
pàiigo.  Déxtràs  jùngo.  AnYmòs  cònjùngo,  sòcio. 
j  iilquè  pètiìnt  prètYùmquè  jìibént  sYnc  fine 
paclscT.  Ovid. 

Paco,  às,  àvT,  àtum  ,  are.  Pacificare ,  addolcire, 
ììiettere  in  calma,  rappacificare.  Ad.  acc.  SY'N. 
Placo,  cóiicYlYo,  mTtYgo,  mulcèo,  démulcèo,lénTo, 
flécto,  délTiiTo,  lém|)èro,  cònipòno  ,  mòdèròr , 
inòllYo,  sedo.  J  QiiT  vTrtùtè  sua  bYmàrém  pàcà- 
vèràt    Istlimùiii.  (Wifl. 

Pàrlólìis,  i,  m.  Pallolo  (fiume).  EP.  Aùrèus,  ail- 
ràliis,  aùrYlèr,  Lydiìs,  L>dttìs,  rilbéns,  llàvéns, 
dTvès,  aurTflùùs,  òpuléntus.  PER.  Pàctòll  undà. 
LydYiìs  àmnYs.  Afirò  flùéns.  PUR.  Làbitiìr  àgnà- 
tàs  llérmi  Pàctòhìs  Yn  ùndàs.  Déspùmàl  rìitilàs 
divés  Pàctòliìs  àrénàs.  5  Pàclòlóquè  pèlTt,qiiàni- 
vis  non  aùrèus  ilio.  Ovid. 

Pactum,  i.  n.  Patto,  accordo.  SY^N.  Fcrdùs,  còn- 
dYlYo,  léx.  PER.  Pàcta  fidés.  Mùtùiìs  cónsén- 
sùs.  ^  Pàcià  ligàt,  pàclis  ipsa  futura  còmès 
(poni.).  Prop. 

Pacliìs,  i,  ni.  Po,  fiume  d'Italia.  SYN.  ErYdaniìs. 
EP.  PòpùlYfèr,  òlòiiler,  Pliaètliónléùs.  J  Et 
Pliiiètòntéi  qui   petit  àrvìi  Pàdi.  Mart. 

Pariùsa,  ,t,  f.  Padusa,  fossa,  cìi^esce  dal  Po.  PHR. 
UvYpàiaé  tèllùs  vicina  Pàdùsie._  Phaètlióntéac 
próplér  vada  lònga  Pàdùsè.  ^  Eridani  ripàs, 
et  raùcK  stagna  PadùsÉ.  Virg. 

Pà-aii  ,  ànYs,  m.  Canto  in  onore  di  ijualche  Dio. 
EP.  Iva^liìs  ,  ApòllYnèùs,  Plióebéùs,  amóenùs  , 
féstivùs,  hilàris,  féstùs ,  sìicèr,  cànòrùs.  PER 
Carmen  ApóllTnèùm.  Plaùsus,  càntùs  ApòllY- 
nèùs, Pliòébéùs.  Mòduli  Phòèbéi.  Ilymnùs  Apòl- 
lYnèùs. PUR.  Vèniént  sàcrùm  P^àna  canénlés. 
Ilércùlèùm  Peana  cànùnt.  J  Véscéntés,  l»tùm- 
què  cliòrò  Pii-àna  canéntés.  Virg. 

Pagàiiiìs,  i,  in.  Villano  (li  contado:  ovvero  quello 
che  non  è  soldato.  ^  Et  date  pàgànis  ànnù."i 
liba  fòcis  (pcnt.).   Ovid. 

Paliamoli,  ònYs,  m.  Palemone.  SY'N.  MèlYcértés,  vel 
3IèlY(érlà.  EP.  Tliébànùs,  naùfragùs,  Alliamàn- 
ti.ìdès,  lYmYdùs,  fùgàx,  pràecéps.  J  Leùcòllièàqiiè 
Dèùm  cùm  màtrè  l'àlKiiiòna  dixYt.  Ovid. 

Palii'stra,  ìp,  f.  Palestra,  lotta.  SYN.  Lucia.  Senola. 
GymnnàsYùm.  EP.  NYtida,  ùncià,  lùbrica,  Lé- 
d.-éà,  LàcèdJcmònia,  Argiva,  gràniYnèa,  àgréstts, 
Ólympiacà,  pinguYs ,  decora,  lYqnYdà  ,  dura  , 
fiPc.l,  àspèrà,  Celebris,  àgYlYs,  sòlémnYs.  PUR. 
L.uèdiiMnònYàs  òlèó  madùissè  pàla-sliàs.  NTniYò 
éxércéni  àgYlés  sudóre  pàlwslràs.  Nuda-  indùl- 
gere pàia'slra'.  ^  Còrpòràque  agrèsti  uùdàt  pra- 
dùrìi  pàlicsira.  Virg. 

Palam ,  pr;Ep.  abl.  In  palese,  apertamente.  SYN. 
Còràm,  ànlè,  Yn  òrè,  manYféslé,  apèrte.  J  Fiént 
isla   palàm,  cùpYéns  et  Yn   àcià  refèrti.  Juv. 

Pàl.'uis  ,  tYs ,  parlicip.  Che  va  senza  .<!aper  dove. 
5  VYàm   pàlànlès  qiia>rèrè  vila>.  Lucr. 

pìilaliiiìis,  a,  ùm.  IH  palazzo.  Del  monte  Pajatino. 
5  Scri[)là  Pìilàtinùs,  (iiia-cùmqiiè  lècépYt.  Apòllo. 
Virg. 

Pal.iiTum,  Yi,  n.  Palazzo.  SYN.  RégYà,  aula.  EP. 
SplèiulYdùm,  àrdùùm,  divès,  cònspYcùùm,  il- 
lùslrè,  snpérbùm  ,  insigne,  sublime,  nYlèns  , 
niàrmòrèùm,  aùràtùm  ,  vèréndùin,  còlèndùm, 
regale,  lègYùm.  dècòrùm,  fùlgéns,  niàgnYfYcùm, 
trémèndùm,  vènèràbYlè.PMR.  VarYò  fùlgént 
decorala   pàlàlTà   vùllù.   Atria  cingYl  èbùr,  tr.!- 
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enluiniKÌs.  *  ijiiii' Tus(.um  ■]'>- 
lu-iim  ,  ci  Uùuu'iiiri  l'.ìlalTa  servili.  A  irj;.  Iiiilì; 
sacra   xeiicràuda  |)cles  |iàlàlià_cllvó.   Mari. 

Palulnm  ,  1,  ii.  Pultitv.  SJY.N.  Os.  V.l\  Patriis, 
liiàns,  à|)érlùin,  ùdùiti,  iiirille,  avTdùm,  i-aviMii, 
vóràx,  Icnciùiii.  *  (Juìd  cùui  liàllià  ftils  an- 
nóso   vérlìa    palalo,    lidi'. 

PulrS,  .T,  r.  l'iiglid.  SYiN.  Cùlinéii,  ralainùs,  cùl- 
inùs,  slTpìil.ì.  KV.  iiiàiiTs,  vacua,  pTn^iiTs,  levTs, 
YÙlàiis,  Irat^tlTs.  óxllTs,  IrllTcca  ,  slccìi ,  Iciiiiis, 
ùi'Tda.  IMIU.  S.i'|)c  \ólarc  lc\cs  pairas.  Fìnj^iit's 
pale.T  lerci  àrea  cùlinós.  ^  ilùui  palér  ìpsc 
dóimìs  palc.ì   póiréiiiis  Tu   liòrnà.   llor. 

Puleùria,  Tùiu,  l>us,  n.  plur.  Puijliuvla ,  pelle  ila- 
pendi-  dal  ctillo  de't.noi.  J  Pciidiìlaquc  audaci 
luùlcèl  palé.ìria  déxlrà.  Ovid. 

Pììlés,  T.c,  r.  J'tilc,  dia  dcj>ii.'<luri.  EP.  Magna,  ve- 
ncràuda,  Itrcunda,  s\lvicola,  j^rànda-va,  alma, 
placìfda,  sacrìi,  améslTs,  s>  UèshTs.rùslTca.  PEll. 
Ufisltca  Dea.  3là!,'iia  paslòrùm  Dea.  *  Alma 
l'alés  fàvèàs   pàslurià  s.ìcra  caiiéiill.   Ovid. 

Palilìiì,  órùin.n.  jtlur.  Palilj.  EP.  Sacra,  prisca, 
àuliqua.  *  El  pastorali  celebrala  l'àMIia  sàllù. 
Ovid.  llisl.  Fvste  della  deti  Pule,  che  si  eele- 
irm'aiio  da'  pasturi. 

priliiiisi'sliis,  I,  lu.  Carta  da  serii'ei'e.  PUR.  l'rré- 
scrlpta   iiéc  sii,  ut  lil  In   palTiiisèsló.   IJor. 

Pulìiiiirus,  T,  m.  Palimiro,  pi/aiu  presso  J'ìrgilio. 
•  Ecce  yìiltéiiiàlór  sésc  PàlTnurus  agèbal.  Virg. 
E  anco  tino  dei  tre  proinonlorj  della  Sicilia. 

PalTurùs,  T,  lu.  Eìùa  spinosa.  *,  Càrdìiùs,  él  spT- 
iiTs  sùrgit  paliùriis  àcùlTs.   Virg. 

Palla,  .T,  f.  fresie  donnesca.  SY>.  Toga,  tìinYca , 
aujTclus,  véslTs.  EP.  Fusa,  dèiliìa ,  iùléa,  pur- 
pùrea, oìccmèa,  aurea,  spléudida,  superbii,  lio- 
nésla,  décèiis,  decora,  STdoiiTii,  PùuTcéà.  PUH. 
Hùmùm  vèrréns  lóiigó  s>rmaté.  Tyriósahìr.il.i 
mùrice  pàllìi.  Èl  tegil  aùràlòs  palla  supèrba 
pcdes.  5  Eérré  jùbèt  pàllàm  slgiiis  ,  aùróquc 
vTi;ènléni.  Virg. 

Pàlladirim,  TI,  ii.  Statua  di  Pallade.  PEH.  Sìguùm 
làlàlè  Minérvi'.  Pàlladia,  PalladTs  éUTgiés.  Pal- 
liidTs,  l'alladTùm  sTiuùlàcrùm.  ^  Falale  àggrèssì 
sacralo  avèllere  lémpló  Pàlladiùm.  N  Jrg.  Expl. 
Simulacro  di  Pallade,  che  venuto  dal  cielo,  si 
pose  tiel  castello  di  Troja  non  ancor  terminalo 
di  fabbricarsi.  Per  lo  che  attoniti  i  Trojani,  con- 
sigliatisi coir  oracolo ,  intesiTo,  che  tanto  tempo 
sarebbe  durata  Troja,  guanto  ivi  fosse  conservata 
l'I   sltjrua   di  Pallade. 

Pallai,  àdis,  f.  Pallade.  SYN.  Miiiérviì,  TrTlónla, 
TrilóiHs.  EP.  Inip.lvTdìi,  Tniuìbà,  càsla,  inuùpl.l, 
armala,  àrinT|)ulèiis,  bèllàlrlx,  IjuTlica,  àruiT- 
gcra,  Tiigcnìfósà  ,  operósa,  dóclìì,  siìpH'iis,  pò- 
tèns,  generósa,  l'órlis,  [lùgiiàx,  bèllTcà,  pudica, 
fàcùnda,  Aónia,  béllTpóléns.  PElt.  nrlll  pia - 
sès.  ClniiTuTs  Invénlrlx.  H>'llórùin  Dc.'i.  Invi  n- 
Irìi  óléa-,  l.inTfTcTl.  ÌNalà  Jóvis.  PàlLidmui  nfi- 
nicn.  I)èa  ,l_o\Ts  èdilìi  vèrlìfce,  cércbró.  'l'rìló- 
ntà  virgo.  È  Jóvc  prógénilà.  -Magni  nàia  'l'ó- 
iiàutTs.  J  l'àllàs,  ànùin  simulai,  fàlsósque  in 
lémpórà  càuós.  0^id. 

Pàllàg,  ànlTs,  in.  Pallantc,  giovimllu  presso  Fir- 
ijìlio.  ^  Pàllàulis  proavi  de  ii>'>ml  Pàllànlcum 
spoud.).  Virg. 

Pallido,  ès,  ni,  ère,  n.  Esser  pallido ,  impallidire. 
SYN.  Pallésco,  rxpàlirsco.  l'KU.  FiV'U  óre  cólÓr. 


IMllór  óra  nól.ll.  Pàllór  occupai  óra.  PUH. 
Tólóiiue  (Apàllùil  óre.  Amissó  pàjlénl  sàngiiinij 
ven.i'.  Exàngui  palici  vùllù.  Algènti  pallet 
amóre.  *  Pallet,  et  iióstilés  crèdU  àdcssé  nii- 
nùs  (peni.).   Ovid. 

P.jllidìiN,  a,  ùin.  Pallido.  SY.N.  Pàllèns,  dècolór, 
lùiTdùs.  PEll.  Ora  bùxó  pàllidTórà  gercus. 
Colóre  livénli  dèfóriins.  Kùxó  simillTmùs  óra. 
*   Mémbiàciuè  sfinì  céra  |)àllidióià  nova.  Ovid. 

Pàllìriiii,  TI,  II.  Miinlcllo,  siipravvcste.  EP.  Óncró- 
sùiii,  dìllùsùm  ,  pùrpùréùin,  séiTcùin.  J  Slràla 
nèc  In   léclò  jiadTà   nòstra  sciJén^pent.).  Ovid. 

Pàllòr,  óiTs,  in.  Pallore,  pallidezza.  EP.  Àlbùs, 
éxànTniTs,  èxànguTs,  lùridùs,  lùléùs,  tàcTlùs, 
décólór,  défórinis,  liórribTlTs,  (érriITcìis,  sepùl- 
cliràlTs,  liIslTs,  ind'stùs,  làiigiiTdùs,  [ilùinjjcùs, 
tùri>Ts,  lióriTdùs,  InfóriiiTs,  subTlùs.  PEU.  Èxàn- 
guTs color.  LriiTdiìs,  InIóriiiTs  color.  Bùxó  sT- 
iiiTlTs  color.  PUH.  LùrTdùs  InITcTt  óra  pàlloi. 
l'àllór  in  ole  sèdébàl  CónscTùs  aùdàcTs  fàclT. 
Turpe  iiefàs  làcTlò  pallóre  (àtélùr.  J  liirtiis 
crai  ciìnls,  cava   tempora,  pàllór  in  óre.  Ovid. 

Palma,  a?,  f.  Palma.  EP.  Perpètua,  àrdua,  pró- 
oèrà,  tènera,  vTrTdTs ,  ùmbrósà ,  Idùina-à  ,  Irè- 
nuìlà,  viclrix,  pùgnàx, invida,  óblùctàns.  PIIK. 
Occùrrùiit  vTridès,  victóris  ]ira'mTà  ,  pàliiub. 
Tièiiiula' iiùlànt  in  vèrtice  pàhna».  Cónlrà  pon- 
dera viclrlx  sùrgTl  Tn  aùràs.  J  IITcTs  In  ràuiis, 
lrèmùla;(|uè  cacùniTnè  jìàlma'.  Ovid. 

Pàliiialìis,  à.  ùin.  Circondato  di  palme ,  ricamato 
a  palme.  J  Pàlmàlacquè  dùcèm,  sèd  cito,  réddé 
tóg.-i'  (peni.).   iMarl. 

Paliiies,  TlTs,  in.  Palmite,  tralcio.  EP.  UvTfèr,  rà- 
cciuTlèr,  pàinpTuèùs,  leràx,  IcÈcùndùs,  rèuàscéns, 
nóvéllùs,  IVùclTIèr.  IMlll.  tièuimàl  generóso  sé- 
iiiTnc  pàlmès.  l'àmpTnèó  vestili  pàlmite  cóllès. 
L.-L'lùs  àgli  sé  pàlmès  ad  aùràs.  J  Jàm  vènTt 
£'stàs  Tòrrida,  jàm  lattò  tùrgént  in  pàiniTtc 
gèmii.a'.  Virg. 

PàliiiTler,  a,  ùm.  Che  produce  palme.  S>\"S.  Pàl- 
màlùs.  5  PàluiTlèrós  Àrabàs,  Pàncli.ràquè  rùra 
rèliquTt.  Ovid. 

Paliiiósus,  a.  ùm.  Abbondevole  di  palme.  SY'N.  Pàl- 
inTlèr.  *  Tcqué  dàtis  Iìikjuó  vèiitis  pàliuósii 
Scllnls.  Virg. 

Palo,  às,  avi,  àlùm,  àré,  n.  Palificare,  far  pali- 
ficala. 5  Sic  nòstri  palare  sènès  dicùutùr  et 
ipsi.  .Siilpic. 

Palur,  àrTs  ,  àlns  ,  ari.  l^aijare ,  andar  errando. 
Depoii.  SYN.  Erro,  dcérro,  vàgór.  PER.  Pàssim 
vàgór.  STné  lègè  (erór.  J  Pàlànlcsque  lióiuTnès 
pàssim,  èl  ralTòiiTs  ègèutès.  Ovid. 

PùIpelH-a,  a-,  1.  Pai pelra,  la  cartilagine  che  cuopre 
l'iiiihio.  EP.  Pilósà,  inóbTITs,  cùr\à,  lèvTs,  |)ùl- 
clirà,  déiuàtà,  lèiiùTs.  J  Palpebri!  jàcùlò  cóu- 
lóssà   rcsldàt.  Tliess. 

Palpilo,  às,  avi,  àlùm,  àie,  n.  Palpitare. SS'S.'V tv- 
IMO,  èxTITo.  PMir  TrèpTdisi|uè  pà\Tdùm  pàl|iTl.U 
vénis  jècùr.  •  Ut  sèmel  àlque  Itèrùiu  super 
illàin   pàlpilèt:  ài  tu.  Virg. 

Palpo,  às,  avi,  àlùm,  àré,  ii.  Palpitare,  tastare, 
lusingare,  allettare,  dal.,  vel  acc.  .SY.N.  Tràcio, 
tango.  5  (Juód  sùpèrcst,  t{ucm  uiàssii  lluict, 
«|iiéiu   inùnèrè   palpai.  Jnv.  _ 

PuludóttiÌH,  a,  ùm.  Paludoso.  .SYN.  P3lùsl?r.  J  Àt- 
qiié  p.ìlùdósà  8ÌCCÌ8  liùmùs  àrèt  iircnls.  Ovid. 

Pàiiiiiib^M,  bTs,  m.  r.  Coiniili»  Sitatilo.  VA'.  Rauca, 
àèrlà  ,  lórqujlà,   pra-péb,    léiièià,    (ivllirrél.i  , 
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pavTcla,  vi'lox,  fi1i;àx.  J  Ipso  locuiii  àciT;ó  ([uó 
c6ngéss("ié  piìlùiiibés.  ^'i^t^.  V.  Coliiinha. 
Paliìs,  udYs,  r.  Aj/»r/e.  SYiN.  Slà^'inìni ,  lacus.  EF. 
LTqiiida,  v;ìsla,  ITquéiis,  plactda  ,  cirnósa,  sór- 
dTdìi,  pvòfùiida,  l'iùda,  limósa,  iTvTda,  lórpèns, 
madTda,  pigia,  ùda,  cava,  alta,  atra.  IMIU.  Utl.-p- 
(|uu  palùdès  Tiilninuèrc  gravi  .vsliì.  (Jiia  jacit 
atra  palùs.  Limósa  pigrùm  cTiciut  fòntèm  pa- 
lùs.  5  Llmósóquc  palùs  òbdùcàt  pascila  jùiic"'». 

Pùlìts,  ì,  m.  Palo.  SYiN.  SlTpes,  sùdés  ,  vàllus. 
EP.  Flrraiis,  dùrus,  valYdils,  fórlTs,  róbùstils, 
tères,  cèrliìs,  Tiniiiòtiìs,  slabTlTs,  flxus,  Immó- 
bTlìfs.  PUR.  Tenéiàm  pàlls  àdjùngéré  vitém. 
CónslTtTt  llle  siipér  ramóso  slTpTlc  iiTxìis.  J  Ru- 
slTfùs  èméntùm  palò  sfispéndTt  aràtrfim.  Ovid. 

Palùster,  stris,  strt".  Pahiatie.  SYN.  Paliidósìis. 
*  Néc  vèscàs  saITcùin  fróndés ,  ùlvàmquè  pa- 
lùstrém.  Virg. 

PùiiipTneììs,  a,  ùm.  Di  pampino.  J  Libèr  pàmpT- 
iicàs  Tiivìdlt  còllTlìils  ùmbràs.   V'iig. 

Pàmpinus,  i,  m.  Puin/.ino.  SYÌN.  Pàlmes.  EP.  Fòe- 
cùndùs,  \TiTdTs,  mllis,  liUiìs,  CérlilYs,  vìréns, 
feràx.  PUR.  Viridi  clngit  tempora  pàmpino. 
Òccùllls  gemmai  pàmpTinls  lìvìs.  DèféndTt  ìi- 
mlcàs  pàmpTnils  lìvàs.  ^  Heù  male  tùnc  mllés 
dèfèndét  pàmpiniis  ùvàs.  Virg. 

Pan,  Pànós,  m.  Pane.  EP.  AgiéslTs,  lùstTcus,  pió- 
càx,  pétùlàns,  prótèrvils,  sylyéstiTs,  mónticóla, 
sémTfér,  córnTgì-r,  córnùtils,  capiTpès,  lililus  , 
bTcórnìfs,  liìrsùliìs,  dèfórmi's,  hónéndùs,  liór- 
rìbilis.hóriTli'cùs,  tèriTficus,  vlllósìis.  PER. 
Déiìs  Arcadlus,  Lyciùs,  Maèualiìis,  Tèg.Tiis. 
Arcadi  ùm  nùmén.  l*écóiTs,  vel  óvTùin  cùslós. 
Villósi  sylvèstiia  nùmiiia  Pànós.  ìNémórùm , 
vel  sylvàiùm  cùllór.  Capnpés  DÌ-us.  PUR.  Pàu 
curai  óvés  óvTùm((ue  muglstrós.  Pan  leve  cé- 
ràliJ  módillàtur  arùndiné  càrmén.  Pan  prlmùs 
calamós  non  pàssiis  uièrfés  Sylvàs  móntésqù»; 
perénal.  J  Pan  étiam,  Arcadia  mécùm  si  jù- 
dicé  cèrlél.  Virg.  Fab.  Pan,  Dio  della  Natura, 
adorato  priucijjalmciite  da'  pastori. 

Painìriùm,  II,  n.  Panallicra  ,  luogo  da  riporre  il 
pane.  ^    Hi  panària,  càndldàsqm"  màppàs.  Slal. 

Paiiàv,  àcis,  vi'l  panacèa,  JÉ,  1".  Panai  ta,  erba  sa- 
lubre rt'  nulli.  ^  Expirànl  àcrém  ,  panàcès  àb- 
synllila  tètra.   Lucr. 

PàiHlu,  Is,  panili,  pànsùm,  ère.  /Iprire ,  ìiinnife- 
stare.  Ad.  acc.  SYiN.  Rèsero,  apèrlo,  [ìaièlaclo, 
èxplleo,  pròde.  PUR.  Trlà  gùllùrìi  pàndcns 
Cèrbèriis.  Pàndltilrintèrèà  dòmus  ómnipólèntis 
Olympl.  Pàndlliìr  ad  nùllàs  jànilà  nlgià  piè- 
cès.  5  Divldlinùs  mùrós,  et  minia  pàndlmùs 
iirl)Is.   Virg. 

Pandòra,  ré,  f.  Pandora.  EP.  Pùlclira,  formósa, 
venustà.  5  Dèllclls  non  tara  grato  Pandòra  dè- 
CÒrè.  Mani.  Fab.  Pandora,  la  prima  danna,  clie 
per  comanda  mento  di  GVoi-e  fosse  fabbricata  da 
f^ulcano,  alla  (piale  tulli  (jli  dei  fecero  donativi. 
Paltadc  le  donò  la  sapienza,  Fenere  la  bellezza^ 
Apolline  la  musica.  Mercurio  l'eloquenza.  Che 
però  fu  della  Pandora ,  quasi  dono  d'ogni  uno , 
e  dono  nni\'ersale. 

Paniliìs,  a,  ùm.  Aperto,  largo,  piallo,  curvo.  J  Si- 
màliX'cjné  jàcènl  pàndò  sèmiànimè  nàrès.  .Mari. 

Prni;:o,  Is,  pèpTgl,  \el  pftnxl,  pàclùm,  ère.  Fic- 
care, comporre.  <elebrarc,  dai  e  per  contratto.  Ad. 
acc.  SYN.  Figo,  piànto.  Congiunyere.  Cómpóao. 
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3  Tè  pelò,  qnàm  pepigli  Icctò  Vènus  aùièa 
nòstro.  Ovid. 
Paitìs,  Is,  m.  Pane.  SYN.  Cèrès.  EP.  F-aMiis,  òplà- 
t'ìs,  dùlcls,  siiàvis,  Irillcèiis,  adórèus,  àdùsliis, 
lóslus,  àtèr.  PER.  Dónùm  Cèièris.  Cereale  mù- 
nùs.  Mollila  mànù  Cèrès.  Tòsta»  frùgès.  Uònà 
làbòràlaj  Cèrèris.  Adòrèà  liba.  Dàpès,  èpuli' 
cèrèàlès_.  PUR.  Fèrtiìr  et  liùmànis  ùsibus  àpià 
Cèrès.  Expèdiànt  cèrèàlià  dònìi  canistrls.  j\Iiì- 
cldà  sèinèsi  silpèràbànl  Iràgrainà  pànis.  Sòlldaé 
jàm  mùcida  IVùsla  fàrln.-u.  Velière  mòrsùs 
Exlgùam  In  Cérèrèm  penùria  àdègit  èdèndi. 
5  PànIs  èràl  primis  virldès  mòrtàllbus  lièrb.é. 
Ovid. 

PàiiiìonTa,  .-b,  f.  Pannonia,  Ungheria,  SYN.  Pàn- 
nónls,  llùngària ,  Austria.  J  Jàm  plaga  Pàn- 
nònla',  misèràndacjuè  nicrnlà  Tliràcùm.  Claiul. 

Pàiiiiii»,  I,  m.  Panno.  EP.  Albìis,  nigèr,  lliiclùs, 
lèrrùglnèiis,  pùrpiìrèus,  rilbèr,  pùliils,  vèrsl- 
còlòr,  vàriùs.  J  Mèmbràquè  vìnxèrùnt,  llnclis 
lèrrùgliiè   pànnls.   Ovid. 

Panóriiiììs,  f.,  et  Pànòrmùm,  I,  n.  Palermo,  una 
delle  due  capitali  della  Sicilia,  ricca  ed  ubbon- 
danlissinia.  Chiamavasi  anticametite  per  antono- 
masia dai  Latini  Slalio  per  la  sicurezza  del  suo 
porto.  EP.  Splèndida,  divès,  magna,  Idfccùndà, 
àrmlpòtèns,  ingèniòsà.  PUR.  Pr.Tclàris  ornala 
aJdìbns.  Est  nàtale  sòlùm,  clèmèntlà  ctrll  .Mills, 
ubi  Irilgil.^  larga  Indùlgènllà  tèrri'.  N  èr  lòn- 
gùm,  brùinséquè  brèvès. 

Pàiiilier,  èris,  m.,  voi  pàntlièrà,  x,  f.  Pantera. 
SYN.  Màcillósùs,  mùltlcòlòr,  vèrslcòlòr,  fèròx, 
oèlèr,  vèlòx,  òdòrns,  pTcliis,  fèrns,  stèilàlus, 
vàrlils.  5  Dimlssa  ab  l.-ùvà  pàntiièraé  tèrga  ré- 
lòiqiièns.  Virg.  _ 

Papa,  fé,  m.  Papa,  pontefice.  EP.  *Almus,  plils, 
sanctus,  vèrèndiis,  sùmmùs,  còlèndus,  vènè- 
ràndùs,  sàcèr,  divlnùs,  vènèràbills.  PER.  Vè- 
nèràbllis  òrbis  nàvilà.  Scèptrà,  vTcèsquè  Dèi 
gèrèns.  Triplici  caput  diademate  clnclùs.  Pón- 
tllìcùm  màxlmiis.  Ròmànùs  pater.  Pèlrl  sùc- 
cèssòr.  Sùmmiis  pòntifèx.  Clirlstl  vicàriùs.  Or- 
bis  rèclòr.  Dèi  sacèr  inlèrprès.  PUR.  Tèrgè- 
nilnà  rèdimltqnlsàcràcòrònàTèmpòràCó'lòrùm 
claùdll  vóce,  àpèrllqiiè  fórès.  J  PùbIIca  libèrtàs 
vigili  sàncllssliiiè   papà.  Arai. 

Papàver,  èrIs,  n.  Papavero.  EP.  Cereale,  fdèciin- 
dùm,  ièllia'ùm,  lùlèùin,  pùr|)ùrèùm,  sòpòrlfè- 
rùm,  mèillcàlùm,  gràvldùin,  lène,  agrèste,  lén- 
lùm,  grave.  J  Urùiil  lètlijéó  pèrfùsa  pàpàvèrà 
sòmnò.  Virg. 

Paplios,  voi  pàphus,  T,  f.  Pafo,  citlà  di  Cipro.  EP. 
Aincénà,  Cyprià.  J  Ipsà  Pàpliùm  sùblimis  àdit, 
sèdès(|uè  rèvlslt.   N'irg. 

Pàpìa,  a",  r.  Pavia.  EP.Slùdlòsa,  rcgàlYs,  vlctrlx, 
niàrtlà,  fòrlls.  PUR.  Itàll.x'  règùm  celebèrrima 
sèdès.  Claris  Insignita  rògis.  Tùmldls  vallata 
llùmlnlbùs. 

PapìiTo,  ònis,  m.  Pa/iii/lione.  ftrfatla.  5  Ferali  ii;ù- 
lànt  cùm   pàpillòiiè   figùràm.  Ovid. 

Papilla,  X,  f.  jì/ammella.  SY.N.  Mammà.  EP.  Là- 
ctàns,  làclèà,  làclillùà,  tènera,  nitida,  decora, 
riìbèns,  tùmida.  J  Ilàslà  sub  èxòrlàin  dónèc 
periata   pàpillàin.   Virg. 

Papo,  vel  Pappo,  às,  àNÌ,  àtùmj  àie.  Hfangiare 
il  cibo  come  fanno  i  bambini.  *  Et  slmllis  règùm 
pùèris  pà[)pàre  mlniìtùm.  Pers. 

Papjriis,  vel  Pàpyrós,  T,  f.  Papiro,  scorza  d'albero. 
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PAR 

SYN.  r.ipùòn,  ch\rÌA.  EP.  ^v-CplM  ,  MIólTc, 
IS'TlólTca,  Mr-inplillT-i,  .Mciii|irMlTc,i,  NTlìrica,  la'\Ts, 
tcmìTs,  frìi^TITs,  liiluìLÌ.  J  Cóiilcntùr  bTbìll.t 
>irinpliTl7s  cyinh.i   p;1p\r(ì.   Lue. 

Par,  aris,  ndjocl.  /'(/)/.  vijunlc.  SY.N.  j5ì;(|uàlTs, 
.TfQiiìs,  sùppàr,  non  Tiiip;ìr,  sTmTlTs ,  cónipàr. 
*   Et  crmlàre  p.nrs,  ri  rrspóntlrrc  parali.  Virt;;. 

Paraclf'lìis,  7,  ni.  Di  fendi  love,  consolatorc,  am-oculo. 
l'iene  sotto  questo  nome  chiainato  lo  Sj>:rito  Santo 
jìvesso  i  Cfistiani.  <Ira?cc  ■^xpx/.)r,zoi.  ^  ^^"' 
nòmcn  Paracir-tìis  éràt ,  déscéndcre  inàndat. 
M.inl. 

Purariìsiis,  i,  in.  Paradiso,  giardino,  orto.  Cos'i 
v/tiamasi  dui  Cristiani  il  luogo  dell'  eterno  go- 
dere de'  beati.  SY.N.  Ilórlus,  pómàrTiìni ,  vTiT- 
ilàrTùMì,  vTrr-liim.  KP.  Ft'lTx,  vYrèns.  la'tiìs,  ìinur- 
niìs,  cùll'ìs.  gràtns,  iTiI("ns,  fi-ilYiTs ,  pl.lcTdus, 
béàlus,  liTlarTs,  IVr.  ùndiìs,  (VóndtMis ,  rédolèns, 
plnguTs,  finctifcr.  jùcuiidiìs,  ódórus,  n'uTdiìi!. 
j  In  càmpós  Pìir^MlTsc  liìós,  lìbT  tlóre  pì-rónnì. 
Scdul. 

Parasliìis.  T,  ni.  Parassito,  mangione,  divoratore. 
SYN.  Àssénlàlor,  a<liìlàtòr.  EP.  TurpTs;,  édàx, 
blàndiìs,  TnàiiTs  ,  niéndàx  ,  sùbdulils.  J  ÌNullus 
Tàin    parasTtus  er7t.   Séd   ([uls   (erct  Tstàs.  ^'irg. 

PaiMlìis,  il,  ùin.  Ipparecchiato,  adorno.  SY.N.  Òr- 
nalils,  TnsliricUis.  Pronto.  Alacér,  èxpt-dilus, 
àccTnclus,  prómplus.  •  .\ut  meliìs  àcér  crai, 
nàvC'S  qui   foriti  parali'.   Virg. 

Mrc;p,  àrfiui.  1".  plur.  Parche.  EP.  IinniTtès,  cóii- 
córdrs.  TnTipia*,  vf-ràcr-s,  dura*,  nuc<"nl<"s,  sa'v.i', 
lànTfTc.T,  suNrr.T,  Irìsli's.  feróci'.*,  dira»,  fàlTdica*, 
bàrbara*,  lui|iT;c,  rapàcr-s,  SlVi^ii,  Tnhùmànaé, 
Tàrtiiré*,  Inférnré, Tnvidcé,  incxòràbtlés,  Inìcès, 
alrr)cés.  PER.  Pàrcàrùm  fàlàlT.I  nùmTna.Dea'  IrT- 
pITcés.  Nignc  sorórés.  Nécis  àc  vTlré  douiYii.T. 
l'àrcànìm  uTscTa  Ib'cIT  nùmTna.  P[1R.  QuJC  diì- 
cùnl,  vel  ruinpùnt  slàtiiTiia  vTl.p.  FàtàlTa  nénirs 
SlàniTna,  non  Gli!  dTssóliìénda  l>có.  Olia"  vTlàlTa 
slàmTiia  (blcunt.  Vólvùnl,  dévólvniil,  cvólviiiil 
fàlàila  fila.  On.i'  lìeragùnt  f'it.ìlT.Ì  pi'nsa.  Ouàs 
nulla  muvrnl  vót.ì  iirt'cèsiiu»-  Ut'-.i'.  *  Cóncórdés 
slàbTlT  l'àlóruni  nùiuTiie  Parca-.  ^  irg.  Fab.  Fin- 
gono i  poeti,  die  Ire  sieno  le  Parche,  figlie  d'E- 
rebo  e  della  Notte,  che  presiedono  al  destino  ed 
alla  morte.  Cloto  appresta  la  rocca,  intreccian- 
dovi la  lana  :  Lachesi  fila  raggirando  il  fuso  ; 
ed  Atropo  taglia  lo  stame. 

/>àrcTlas,  àlfs,  f.  .Scarsezza.  .SYN.  PàrsYinónYa,  fril- 
gàlilàs.  inódt'r.ìlYo,  IrmpiIràntYa.  PER.  Iinp«"n- 
si  módYcus  ùsiìs.  Sùmptus  iiiodrràlio.  .Mode- 
rala léx.  Rerum  pàreiis  usiìs.  •  l'ólùs  cibìtiue 
pàreilàs  ^jauii).  .   .\mbr. 

Parco,  Ys,  peperei,  et  parsi,  pàrsinn,  vel  plrcTtùni, 
ere.  Perdonare.  Neut.  dal.  SYN.  Condono,  in- 
dul^-éo,  ignóseo,  réinTllo.  PER.  Véniaui  dò, 
trYbii'),  cóneédo,  ìndrJ^'éo.  Nóxàiii  réniTlto, 
condono.  PUR.  Culpa  '.jn«')scénd.ì  <|uidéMi,  sci- 
réiit  fi  igiióscéi'""'-  .M.iiiés.  l'àreé  jiYó  gèneri,  f).! 
vénYàni  vólis  ,  ìiàiniiué  réniUlé.  '  l'.irecrc  sùb- 
jéelis ,   et  debellare   si1|)érbós.    Virg. 

Pàreùs,  j,  liin.  Parco,  scarso.  PER.  P.lrvó  cón- 
léiilus.  Pàrerns  srnnpirbiis.  Opùui  léu.ix.  Tè- 
nui victu  cóniénlus.  ^  (^aiìlYbiìs  iuslillàl,  vc- 
léris  nÓ!i   pàreiis  aeèli.  Ilor. 

PdnliÌH,  i,  in.  leopardo.  SYN.  Li'óp.irdujf.  EP. 
iM.ìiiìlósus,  picliis,  cèlér.  '  nuùin  per  sùuiiii.'i 
rdpil  céléréiii   M'iiàbiil.'i    p.liiirnii.   (.iic. 
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P.^réiis,  i"nlY«,  ni.  f.  Pailrc  e  madre.  J  S.ìhè  sàn- 
clé    |i."iir'n!!,   iléruin   sàlvélè   recepii.   Yirg. 

Parénlo,  às,  avi,  ;ìluin,  àré.  n.  Far  l'cscf/nic.  PER. 
.Iii>l,1  pT-rsòlvo^  solvo.  Siiprèinós  boiiòrés  réddo. 
EiiiiMS  dùco.  È\èi|uY.is  facYo.  J  Èl  qnócrniii|iiè 
l.ìim"ii   miseri   vènere,  |iaréii(ruit.   Liicr. 

Parilo,  è.s,  ili,  ère.  Obbedire.  Nout.  dal.  SYN.  Òbé- 
«lYo ,  ò|isè(|uor.  *  Pàrèt  aiiinr  diclis  cari  gé- 
niliìcYs.   èl   àlàs.   Virg. 

Parìés,  èlYs,  in.  Muro,  purele.  SYN.  Miirils,  nnì'- 
niii.  El'.  Tiilils.  fillvls,  sùbliniYs,  édYliìs.  èlàiri<, 
ingéns,sólTilus,  àrdiÌMS,  sùpèrbiis,  séciinìs,  Ynài'- 
cé.ssiì.'!.  I*ilR.  ll.L-rènl  parièlYbiìs  scala-.  .Miirùs 
còclYIYs  lirbéin  ambii,  cingYt.  J  Nàm  Itìa  rès 
ugYliir,  pìirYés  ciim   próxYmus  àrdèt.   Ilor. 

Parto,  Ys,  pèpèii,  jLlrlùin,  ère.  Partorire,  produrre. 
Ad.  noe.  SY.N.  Giglio,  progenero,  prógigno.èdo, 
èiiilor,  gènero,  procreo,  produco,  educo,  pàr- 
liirYo.  PER.Pròlèin,  fn-lùiii,  pàrlùin  èdiico,  èdo, 
fiindo.  èmillo,  luódrico.  In  lùcém  éfl'undo.  Pró- 
lèm  sub  lùmYiiYs  aiiràs  èmillo.^  Ciim  pèpèril, 
d ilici    réplèlùr  bli'lè,  (|iiod   ómnis.    Lucr. 

Paris,  ìdìs,  111.  Paride.  SYN.  PriamYdés,  Alexan- 
der. DàrdanYdès,  Là«>mèdóntYadés.  EP.  Lascivùs, 
P'"rfYilus,  aùdàx,  tèiiièràrYiìs,  fórinòsus,  insàinìs. 


Eàca-iin-  fàniósus  bóspès,  raplè)r.  Inlérfèclòr  A- 
cliiilìs.  *  Dùx  Pari  IMiaiiudè,  dàmnó  formóse 
luririlm.  Ovid.  Risi.  Paride  figlio  di  Priamo  re  di 
Troja,  allevato  tra  i  pastori.  Diede  a  Fenere,  che 
anteponeva  a  (giunone  e  Pallade,  il  pomo  d'oro,  che 
dalia  Discordia  era  stalo  portato  alle  nozze  diPeleo, 
coliiscrizione:  per  la  piit  bella.  Pi  esc  a  .)fenela<i 
la  sua  moglie  Elena.  Lo  che  fu  cagione,  che  i  Gì  cci 
assediassero   Troja . 

PìirisTl.  órùm ,  ni.  Parigi.  PER.  PàrisY.V-a  gens. 
ParisYacùs  órbYs.  ParisYacùm  gèiiùs.  Urbs,  lèl- 
liis  Parisin.i.  *  Ipsé  ParisYacà  própèral  bYóny- 
siiis   urbe.   Fori.   \'.  Lulelia. 

ParTler,  ad \ eri».  Parimente.  J  Sì  supcrànt  fdèlù<, 
paiYtér  frùniénta  sè(|néntur.  Virg. 

Pàrìiìs,  a,  uni.  Di  Paro,  isola  de  IT. -irci pelago. 
*  Dùx  règYt  èxànir-n,  l'ariós  ego  piiniìis  làm- 
iiós.    Ilor. 

Pariiiiì,  a-,  f.  Scudo,  targa.  SYN.  Pèlli,  cUpéus-, 
scùlùm.  PUR.  Cruda!  tàrdàrùnl  lègmTna  pàr- 
m.i-.  Fùlvèi  nièl.Jll  pirm.ì  iiiYcal.  (ia-làlà  gè- 
rèli.it  laùrùni  p.irm.i  Irùeèm.  *  Elise  lèvis  nudò, 
p.lrm.iipie   iiigiruiùs   .illi.i_.   ^  ii'g. 

Panna,  a*,  f.  Parma.  EP.  Aiiliiin.l^.  la-cùmla,  lló- 
rèiis,  incljla,  cèlebrYs.  PUR.  ìnclytà  P.irnia 
vYris,  et  virYbiis  iiicUla  salve.  Cui  dànt  (lù- 
iiiYn.i   nriinèii.  Aula  sùis  dilèclà  cixibiìs. 

PàriiassTjìs,  .ì  ,  uni.  Di  Partiasso.  SY.N.  Pèimès- 
siùs,  Aèinlùs,  Apr)IIYiièùs.  3  .Néc  tantum  Piiti-bó 
gaùdèi    P.irii.issTa    rù[iés.   N  irg. 

PariiaKHui,  i,  m.  Pnnasso.  EP.  Àllus,  bYcips, 
bJvèrlèx,  .irdùùs,  Apr>IIYllèus.  Pièriiis,  dòcili?, 
Pliiilii'tìs,  C.istalYus,  gèniYnus,  ùiiibròsùs,  èx- 
c<"lsù>,  sùbliiiiYs,  aùgùslùs,  sacr.ilèis,  s3cér,  bT- 
cóniYs,  virgYnèils,  l.iùiYgèr,  Pèg.^èùs,  c.in<'>- 
rùs,  .imii'iiiis.  PER.  Vèrlèx  l'.irii.ì'sTus^  Rupe-» 
P.iniJssY.Ì.  P.irn.lssi  sacr.i  jug.1.  Mè»ns  Aónlùs, 
llv.ìiila-us,  bllidùs,  btxèrlèx,  bYcóniTs,  bYcèps. 
PliiL-br,  .Mùsisqiié  sjcèr.  PUR.  VèrlYcTbùs  pèUt 
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àrduìls  jislrn  (luóbus.  (^iàslalTl  fònlYs  vYlrcó  lór- 
it'nlè  sÙ|)Ci1jiìs  Sùrj;ìl  iipéx.  Gèmtnò  pclil 
.•élhera  còlle.  Paruàssiìsquè  biccps ,  llclTcóuis 
ci  Tnclylìi  rùpès,<hià  cìócIìb  mànàiit  BGlicrG- 
plióiilTs  ìii|UiL'.  5  Scd  me  Parnàssi  deserta  per 
àrdtia  dùlcTs  Uàplal  aniìir.  Viri^.  Expl.  Puvnnsso 
monle  in  Focidc,  paese  della  Beozia,  ne' confini 
delta  Grecia.  Ha  due  sommila,  Cirra  e  Nisa; 
la  prima  consacrdla  al  cipolline  ed  alle  Muse, 
la  seconda  «  Bmco;  alle  radici  di  queslo  monle 
scorre  il  fonte  Castalio,  e  vicino  vi  sta  il  monte 
Elicona,  presso  del  quale  vi  è  il  fonte  Ippocrettc, 
che  per  vie  sotterranee  scaturisce  dal  Petjaso. 

Paro,  as,_àvl,  àtùin,  are.  Apparecchiare.  Act.  acc. 
.SY.N.  Apparo,  comparo,  orno,  adórno,  uislrùo. 
5  Qiiàs  ìlli  phiiòmèlìi  daj)és,  iju^  dona  pìiràrìt. 
^V.rg. 

Parocliiis,  !,  m.  Provveditore  degli  ambasciatori,  ov- 
vero colui  die  dà  da  cena.  J  PriebùTt  et  Paròclu 
c]u»  dèbént  ITgnìi,  salèmqué.   Uor. 

Pai'os,  ì,  f.  Paro  (isola).  EP.  INìvéa ,  marmòrea. 
5  Òléarón,  nivèàmquè  Parón ,  sparsàqué  per 
aequor.  Virg. 

P.'irs,  lls,  f.  Parte.  SYN.  Mémbrùm.  J  Et  quòrum 
pars  magna  filT.   Virg. 

Partheuopc,  és,  f.  Partenope.  EP.  Alta,  supèrba, 
egregia,  decora,  InsTdlósa,  ìnclyla.  Si  prende  per 
la  città  stessa  di  Napoli.  J  Inclyta  Pàrthenòpé, 
règùm  studiósa  tùóriim.  Virg.  Fab.  Partenope, 
una  delle  sirene,  che  non  avendo  potuto  col  suo 
canto  sbatter  tra  gli  scogli  Ulisse,  si  precipitò  nel 
mare,  e  fu  portala  dove  ora  e  Napoli.  Vide  Nea- 
polis. 

Parllicnopséiìs,  1,  m.  Partenopeo,  nome  proprio;  si- 
gnifica anco  partenopeo,  cioè  napolitano.  J  Pàr- 
thénòpÈùs,  et  Àdràsti  pàllénlis  imago.  Virg. 
Hist.  Partenopeo,  figlio  di  Meleagro  e  d'Atalanta, 
re  d'Arcadia. 

Pàriliììs,  I,  m.  Parto.  EP.  Fùgàx,  IrGx,  cèler,  pò- 
léiis,  TmmàuTs,  levTs,  ferùx,  sagltlifèr,  animósùs, 
Màrlìùs.  5  Lydia  néc  popìil!  Pàrtbórum,  aùt 
Médùs  llydàspès.  llist.  Popoli  della  Siria,  che 
fan  più  danno  fuggendo  che  assalendo;  poiché 
scoccando  le  saette  dietro  le  spalle,  feriscono  mor- 
talmente. 

Pariicéps,  ìfpis,  adject.  Partecipe.  SYN.  Cónsórs, 
cònsci  US,  Comes,  sòcTùs.  *  PàrtìcTpés  uperuiu 
còmpéllat  Uyànlhiùs  óre.  Ovid. 

Pàrtìcìpo,  às,  avi,  àtum,  are.  Parteci])are.  PER. 
in  pàrtém  véiiio.  Verno  ìfn  cónsórtia.  CapTo 
pàrtèm.  5  PàrlTcTpàta  léiièl  fràlérnùm  sàrciiiìi 
póndùs.  Alciiii. 

Pàriìor,  Tris,  Ilùs ,  Tri.  Partire,  dividere.  Depon. 
acc.  SYiN.  DTvYdo,  separo,  dìstrTbìio,  disseco, 
dirimo,  scjungo.  ^  INéc  sTgnàré  quTdem  ,  aut 
pàrtTrl  limite  càmpùm.   ^'iI•g. 

Parlnrio,  is,  ivi,  Ttùm,  ìi ti.  Partorire.  Act.  acc. 
l'ER.  in  pàrtùin  ènltòr.  J  Et  uùnc  òmuTs  ìigér, 
nùnc  ómuis  pàrturil  àrbòs.  Virg. 

Pariiis,  ùs,  ra.  Parto.  SYiN.  PùérperTQm.  EP.  Fa- 
cTlTs,  din'icTITs,  lénTs,  dùrìis,  ìicèrbùs,  niTlTs, 
s.vvùs,  dùicTs ,  mòléstìis,  lévis,  gravTs,  laétùs, 
incpstiis,  laustus,  Tnfaùstus,  fèlTx,  liTlaiTs,  trìslTs, 
innóxiìis,  nòxìiis,  quérùlus,  màtùrus,  ìmmà- 
IGnìs,  flèbilis,  lélliàiis,  lélliìlcr,  nóbilis,  Ti;nó- 
biiis.  J  Marte  grìivls  gemioàm  pàrlQ  dabil  llia 
prò  Ir- 111.  ^'i^g. 

Parniii,  advorb.  Poco.    SYN.    Parumper,   ie\Tler, 


PATAVIUM 

paùlTfprr,  paùlùm,  mòdicum.  f  AùdébTt  quJé- 
cùiiujué  parùm  spiéndòrTs  liabébunt.   Uor. 

Pai'viis ,  a,  ùm.  Piccolo.  SYN.  Pàrvùius,  minor, 
uiTiiTinùs,  mòdicùs,  èxìlTs,  éxTgùùs,  leuiiìs,  nii- 
uQtùs,  nòli  màguìis,  brèvTs,  àngùslùs,  grìicilTs, 
])iisTllùs.  5  Unii  sìilùs  àmbòbùs  crii,  inTliT  pàrvùs 
ìulìis.  ^  ii'g. 

Pàsco,  is,  pavT,  pàstuin  ,  ere.  Pascei'e.  Act.  acc. 
SY^N.  Àio,  nuli  10.  PER.  Pàbìila  pribèo.  Ad 
paslùm  ago,  duco,  cógo.  in  pàscùii  cògo. 

Pascor,  eris,  pàsliis ,  pasci.  N'udrirsi,  mangiare. 
PER.  Pàbula,  gramina,  gràmén,  liérbàs  carpo. 
Pàbulìi  lòndeo,  àttóndéo,  mèlo,  lego,  édo.  Agrós, 
càmpòs,  pràlìi  lóndéo.  Pabìila  óre  lego.  Grà- 
nniia  dènte  Icro ,  mòrsù  carpo.  PUR.  Lòugùm 
pf-r  vàllés  pàscìlìir  agmèii.  Lùxùriém  sègètùin 
tènera  dèpàscTt  in  bérbà.  Pàscùnt  sùmma  cìi- 
cùmina  mònlìs.  Per  càmpós  pàscùntùr  èqui. 
Pascf'bant  bèrbòsa  palalTa  vacci'.  J  Sàllìbùs  in 
vaciìls   pàscànt,  et  pièna  sècQudùm.  Virg. 

Pascìiìi ,  ònnii ,  11.  plur.  Pascoli.  SY^N.  Pàbula, 
pàslììs.  EP.  nùmida,  amcÈnìi,  la>là,  òiiimà ,  vi- 
réntìà,  liérbTdà,  liérbòsa,  pTngnià,  frigida,  fóe- 
cilndà.  PUR.  FrTgTda  nòctùruò  lingùnlùr  pàscùà 
ròrè.  PinguTà  vérnànt  pàscùà.  J  DIvTtìs  bic 
sàlliis,  bérbòsàquè  pàscùà  Nélei.  Ovid. 

Pàsiphaé,  és,  f.  Pasifae.  EP.  Adultera,  mónstri- 
lèra,  improba,  impura,  IMinòià.  PER.  MinóTà 
cònjQx.  MTiiòTs  iixòr.  Filià  Sòlis.  Ainàtrixtaùri. 
5  PàsTpIiàén  iHvèi  sòlàlùr  amóre  jùvénci.  Virg. 
Fab.  Pasifae,  figlia  del  Sole,  moglie  di  Minoe  re 
di  Candia,  la  quale  partorì  un  minotauro,  cioè 
mostro  mezzo  uomo  e  mezzo  toro. 

Pàsser,  èris,  m.  Passero.  SYN.  Pàssércùlùs.  EP. 
Cànòrùs,  àrgutùs,  àèiiùs,  éxilTs,  lèiiùis,  vàgùs. 
*,  Pàssèribusquè  sùbést  mòdico  véuàlibùs  asse. 
Prud. 

Pàssim,  adverb.  Di  mano  in  mano.,  ad  ogni  tratto. 
SYN.  Ùndiquè,  ùbiquè,  bue  illuc,  temere,  con- 
fuse. 5  Et  pàssim  rl\is  cùrrèntia  viuà  reprèssi t. 
Virg. 

Passiìs,  ùs,  m.  Passo.  SYN.  Gréssùs,  gradùs,  vé- 
sligiùm.  EP.  ^'Eger,  aéquùs,  éxilTs,  àlès,  cìtàtùs, 
ìuérs,  ingéns,  lèntìis,  ràpìdùs,  làiTtùs,  tàidùs, 
trèmùlùs,  trèpidùs.  PHll.  Non  dèsTdè  pàssù 
ire  pàràt.  Pàssùquè  incédìl  inèrti.  Sènilis  biéuis 
trèmulo  vènit  bòrrìda  pàssù.  Pàssù  \òlàt  alile, 
llapidis  àccùrrùnt  pàssibùs.  J  ImpITcùit,  sèqui- 
tùrquè  pa trèni   non  pàssibùs  ;rquis.   Virg. 

Pàsior,  óiis,  m.  Pastore,  SY"N.  Upilio.  EP.  Agrèstis, 
màtùtinùs,  vigil,  pérvigii,  rùslicùs,  dùrùs, 
ègénùs,  paùpèr,  iiióps,  ànxiùs ,  àvàrùs,  S(|uà- 
lidils,  incultùs,  sòllicilùs,  sèdùlùs.  PER.  Dùx, 
dùctòr,  cùslòs,  \cl  màgìstèr  òviùm ,  grègis, 
pècòrTs,  pècùdùm.  PUR.  Lànigèiàs  ò\és  qui 
dùcil,  àgit,  custodii,  servai,  óbsérvàt.  Arùu- 
dinèó  qui  cannine  niùlcèl  òvés.  (Jui  tènui  àr- 
gùlùiii  mòdùlàtùr,  vcl  mèdilàtùr  àrùndinè  càr- 
méu.  Cui  curai  sùnt  lanigeri'  |)ècùdès.  J  Pàsior. 
Arist.rùs  fùgièus   Pènénià  Tèmpè.   >'irg. 

PàsIóraiTs,  is,  m.  I.,  è,  n.  J'astorale.  SY.N.  Pàsló- 
riùs.  5  Pastorale  cànit  signùiu ,  còruùquc  lé- 
cùivò.  ^'i^g. 

PàiavTùui,  lì,  n.  Padova.  EP.  Àntiquùm,  grande, 
nòbile,  dòclùin  ,  pòlèns  ,  òpùlèutùm,_sacrùiii , 
bèllYgèrùm,  stùdTòsùm.  PUR.  Urbs  Àulénòiis 
àiiiià.  Obi  jacénl  AuténòrTs  ossa,  funèreo  con- 
cèssa solò.  Arliùm  Tmènliix.  Pòclàrùm  àlùmuà. 
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Itil.'il.l  Palladi  irllùs.  Slu.liùvis  ((ì-dìiiilc"!  yTiìs, 
tóló  clàrlssìmà  muiidó.  Ilisl.  l'atlova  aiilkhis- 
sima  e  uobilissiiiiu  ctltii,  un  tempo  sotto  la  scvc- 
i.issinin  veneta  repubblica ,  fondata  (jiii  ila  ,tu- 
fifK  re. 

Pàcéfìtrio,  Ts,  liri,  fàilùm,  rie.  ,Jpnre,  iiiani/'esture. 
Ad.  iicc.  SYÌV.  Indico,  às,  iiirmstni,  pàndo, 
;ìpér?o,  óstr-iido,  in.ìliilrsto ,  loclùdo,  lr\i'l(i, 
vul;;o,  (Irrlàio,  ('NpITco.  IMIR.  Appàrrl  dulinìs 
ìiiliìs,  CI  àliìa  lr>iit,'a  ]iairsi-riiit.  I^axàl  claiìslia 
STnrin.ìllós  pàlMàcliìs  ad  aùràs  Ur-ddit  rM|uus. 
1  ITrspTcTl,  ecce  Nigìi  iiilTdó  pairfccil  al>  órlù. 
Ovid. 

Palèlla,  <T,  f.  Padella,  p'.atto.  SY.N.  Làiix,  parójisTs. 
J  Néc  mòdica  cdMiiìré  lìaiés  oliìs  óiiuic  i»ulcllà. 
Hot-. 

Pàléns.  tìfs ,  paiticip.  Aperto,  patente,  manifesto. 
SYN.  l'atèscins,  apcrlus.  ^  (];v  lùiilùr  vTytiés, 
pòrlTsquè   piiiriilìbiis  óiiiiit-s.  ^  H'g. 

Paleo,  és,  ìii,  ere,  n.  Esser  patente,  aperto.  SY.N. 
l'ìilésco,  paléfìo.  1  ?»i">clés  àtqué  dìés  palèi  àtri 
jàiula   Dllis.  Vii};. 

Pater,  paliTs ,  ni.  Padre.  SY.N.  Parèns,  génTlór, 
sàlòr,  i,'èn>ràlòr.  EP.  Culèiidùs,  pTiìs,  vèrC-ndùs, 
dìlécliis,  cài'iis  ,  vèiiéràiidiis; ,  sèvériìs,  iiiilTs, 
rigidiìs,  dùrìis,  sóllTcìliis,  sUìdiósìis.  aiuai.s, 
àiixiiìs,  caùliìs,  prùdéns  ,  vtgTI  ,  prÓNÌdùs,  al- 
ien lils.  PILR.  Sànguìnis  aiìcldr  PUR.  iiu'i 
prólém  siìpèras  In  iuunnìs  èdTdil  aùias.  J  Est 
niTliì  nàni(|ué  duini  pìilér,  ésl  injuslii  noverca. 
Virg. 

Palerà,  .x* ,  f.  Tazza,  coppa.  SYN.  Cràlér,  caiix, 
pociìliim,  scypliiìs.  ICP.  Capàx,  niléns,  cS.'ila. 
^r-min.lns,  aurata,  geminata,  iiiTcàns,  argèntea, 
aurea.  IMIR.  Vìn.ì  grav.inl  palèràs.  l'alèràm  ìm- 
plévil  mèro.  UTc  pàlèrain  liaùsTl  spùuiànlèm. 
l'atèràs  iTharè  JòvT.  ^  lllc  latTcTs;  quàlèm  pa- 
tèiTs   nbàmiìs,  él  auro.   A'irg. 

Putliìciìs,  a,  ùin.  Lascivo,  impuro.  J  Mùsii'i  pàtlii- 
trssTrnós   Irhéllòs.  Calul. 

Palibiìlum.  !,  n.  Patibolo,  forca.  SYN.  Fùrca,  crux. 
'  Gens  Illa  nòstra  èst,  non  patlbùlùm  àscèn- 
dTmils  l'jaml».).   Prop. 

Pàlìèns,  ITs,  pai  (io.  Paziente,  che  pati.<ce.  Tòlèraiis. 
l'ER.  I^abóri .  vel  dolóri  cèdere  nóscfiis.  .M.'ilìs 
ìiivictii?.  PìilTèiis  òpèruiii,  vel  labóniin.  Màlis 
àllTór.  Rèbus  aiiTinrisils  .Irclis.  J  Iliè  nianùm 
p.itìèiis,   mèn.'ia'qiie  àssuèlùs  lièrili.  ^'irg. 

Paliénièr,  advcrb.  Pazientemente.  SYN.  (>")nslà^nlèr, 
placale.  jènTlèr,  fórlTlèr,  |dacTdè.  PHR.  .^(|uò 
aniiiió.  j^:quà  iiièniè.  Animò  mìli,  (|ulètò,  còin- 

Jiusltò,  fòrti,  pacato.  Ménlè  tràn<|uillà,  miti. 
Férrè  lamèn  póssùm  pàllènltus  omnia,  quàiii 
si.  0\id. 

Paiiéniìa,  a;,  f.  Pazienza.  SYN.  TólèrànlTii,  còn- 
slaiill.l.  VA'.  Iiièxpiignàbills,  iinicla,  cònslàns, 
fòrlìs  ,  generósa,  injracl.'i,  iiiìlls,  Tncièdibills  , 
immòta,  pl.lclda  ,  lràn<|uilla.  IMIR.  Pàtlèiitla 
CÙnctósExsùpèr.ìt  casus,  (iaùdèl  [).ilIèiilT.ì  dùris. 
Stài  mèdiòs  inlèr  Irànqiiill.i  tumullùs.  Alla 
tpèniil  cònvìcla  ménte.  .Nó\Tl  lòrli  pèclóré  lèi  ré 
malùm,  d.lmna  prdi.  J  l'òssè  ji.iti  fàcile  èsl  libi, 
III   pallèntlà    dèsit.    <)vid. 

Piilì6r,  èrTs,  passiìs,  pàli.  Patire,  suf/nie.  Dcpon. 
acc.  SYN.  Pèrpèllór,  lèio,  pèrlèro,  tóléro,  mì- 
slTnèn,  sùbèo.  PUR.  Supèrba  pilli  faslidT.I.  Kòr- 
tùnàmve  àiiiiiió  p.'illaris  Iiil<|nò.  .lùvsa  Jllèiia 
pàli.  Srip[)lMirnii  p.lllliìr  nòli  nòv.'i  <  ulpa  nùvum 
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•  l.ènltèr.èx  meritò  (|iiidqiiid  jì.ilìàrè,  lèrèiidiim 
èsl.  Ovid. 

Patria,  <p,  I.  Patria.  VA*.  Dilèclà,  cara,  óplàlà, 
àmàbills,  dùlcls,  àmii-n.'ì,  vèliis,  còmmùnls,  an- 
tiqua, gràia,  rèiictà.  PIIR.  Tèllus  àllrix^  nùliix. 
Palili  llnès.  l'alrlùm,  nàtale  sòliim.  Arvà  uà- 
tàllà.  Pallia*  sèdès.  Ièna-.  Patrìi  fóci,  jiènàlès, 
làrès.  Antiqua  iiiàlèr.  PUR.  Oii.-é  nòs  à  stirpe 
liàrèiitiini  PiTinà  liìlil  tèlliis.  Oiiiiiè  sólQm  fòlli 
patria  èsl.  Diiicè  èl  dècòniin  t'sl  prò  pàtria 
mòri.  J  Róma  pàlréin  pàtria-  Clcérònèm  libera 
dixYl.  Juv. 

Patrìiiinnìfiiii,  il,  n.  Patrimonio.  SY.N.  Pr.i'dlùm, 
criisus.  EP.  Tèiuiè,  àinplùm,  òpulèntùiu,  laù- 
tùm,  ingèns,  màgnìficùm,  spirndldùm,  di\ès. 
PER.  Ópès  patria',  patèrna;.  Runa  palila,  pa- 
tèrna, à\Ità.  1  Si'nsil  cQm  sQmiiiàm  pàlriuiòni 
inscùlpere  sàxò.   llor. 

Patrìùs,  a,  ùm.  Patrio,  paterno,  della  patria.  J  Phós 
véro  li.-Éc  pàtrìàm  grati  rèiérèmùs  ad  ùrbèm. 
Virg. 

Palro,  às,  avi,  àlùm,  àie.  Commettere,  fare.  Ad. 
acc.  SYiN.  Fàclo,  cómmitto.  ^  tjuòA  fàcère  in- 
téiidtinl,  nèc  àdliùc  cònàlà   pàtrànliir.   Lue. 

Pait'óeTiiTrnii,  li,  n.  Patrocinio.  SY>.  Praesidium, 
tiilèlà,  tùtàmèn,  dèfènslo,  aùxillum.  EP.  Grà- 
tiMn,  fidèlè,  àmìcùin,  là'tùin,  vàlldùm,  spèràlùm. 
5  Causa  patrocinio  non  bòna  pèjòr  èrìt  (peni.). 
(Kid. 

PairócTiior,  àrlfs,  aliis,  ari.   Difendere.  Uepon.  dal. 

•  Pàlròcinànlem  ubi    factum  audlèrìs  saùclùs 
(jamb.).  Turpil.  V.  Delendo. 

Palroclus,  i,  m.  Patroclo.  SY.N.  .Mèn.i'tiàdès,  Aclò- 
ildès..  ^  Vidèiàt  inlòrinèm  iiuillà  l'àtròciòu 
aréna.  Prop.  llist.  Patroclo,  fitjlio  di  .ì/enezio , 
alUvalc  insieme  con  Aclnlle,  con  cut  andò  all'as- 
sedio di  Troja:  dove  combattendo  armato  colle 
armi  di  Achille.,  fu  ucciso  da  Etl(re ;  ma  Achille 
se  ne  vendicò  uccidendo  lo  ste.^.'io  Ettore. 

Pal^róiiui»,  i,  m.  Tutore^  di/en.-ore,  avvocato.  S\y. 
Oràlòr,  caùsidicus,  vel  defensor.  EP.  Uóctiis, 
sfiblills,  vèlièmèiis,  fidiìs,  fidèlls,  dlsèrtiìs,  là- 
cundiis,  ingènlòsìis,  sòlllcltiìs.  J  (Jui  mòdo  pà- 
trònùs,  inox  cupll  èsse  cllèns  ;^|icnl.).  <>>id. 

Paliìlu8,  à,  ùm.  Aperto,  laryo.  SYN.  Pàtèiis,  pà- 
lèscèns,  àpèrtùs.  }  Sùspìclèiis,  pàtùlis  càplà>il 
nài'Ibùs  aùràs.  Virg. 

Pavèo,  cs,  vi,  ère.  Aver  paura,  temere.  ISeul.  SYN. 
Ilórièo,  liórièsco,  cònll^lni^co,  trèpido,  fórmido, 
réfòrmido,  inètùo.  tlmèo.  PUR.  l'àvèt  àiiTiniis, 
liórrél.  Mèlù  |)èctórà  md'slà  pà\ènl.  Rerum  iiò- 
vllàtè  |)à\èt.  Vùlgùs  Inani  pèicùlsùm  terróre 
p3vèt.  J  Cor  pàvèl  àdmònllù  lèmèràlaL"  sanguine 
uódis.  Ovid. 

PavifiÙH ,  à,  ùin.  Pauroso,  timido.  SYN.  Pàvèns, 
bònéscèns,  llmidùs,  tiè|ililùs,  pavltàns,  pàvé- 
fàclùs.  J  Et  jù\èuèin  mòiislris  pàvidi  èllùil<iè 
iiiàriiiis.    Virg. 

Paviiiiéiiii'ini,  i,  n.  Pavimento.  SYN.  Straluni.  Kl'. 
N'àriùm,  màrmòièrnn  .  cócillè,  pìdùin,  iiràgiil- 
flcùm,  nllèns,  nltldùm.  1M:R.  .Slràtùm  sòIùui. 
Jl  Vèrré  paviiuènlùm,  nllldàs  óslèndè  còlùmnàs. 
Juv. 

Paulatìm,  ndverli.  A  poco  a  poco.  SYN.  Sénsim. 

•  Cd'pèrll  èl  rèrùin    paùlàtìin  bùmèrè  lórmàfc 
Niig. 

PmìiIììh,  ì,  m  .«».  Paolo  SYN.  SaùliJs.  EP.  FTu». 
dòciùs,  àidèus,  divinììs,  ignfus,  làcùiidò»   'MIIV. 
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Ardènti Pafilùs  mùorrmc  coiriscat.  Pr.TdcrfivYiìs, 
mòdo  prrpcó  iiiancl.  ClinsIT  sic  dùcei  Inlcr|ircs 
léclTssTiùus.  5  l'aulils  Apostòlica  sTuuìI  liàc  le- 
iKncliìr  in  aula,  Pitid.  Ilisl.  Paolo  :  il  s»o  primo 
nome  era  Salilo.  Di  gran  persecutore  de  Cristitmi 
d:\'eiìne  un  grande  apostolo. 

Piivo,  ónis,  ni.  Pavone.  SYN.  Pàvus.  Ei\  InacliTus, 
JiìnónYiis  SaiiiTùs  slèllTger,  sléllàtiis,  supéibiìs, 
gèminàns,  gr-inniL-ns,  ^éiiimàtus,  vtlrsicòlor,  sT- 
dt-ieùs,  spltnd«'ns,  spléndTdìis.  PKR.  JùnónTiìs 
àles.  Vòlucris,  a\Ts  JQnónTa.  PUR.  (Icùiìs  slél- 
làntTbùs  ArgT,  Splendida  terga  gerii.  Pàvo  caùdà 
stellante  supérl>Tt.  Sé  ròiat  in  gyròs,  él  sé  niT- 
ràluréùntéu].  J  fngredilur  lifjnidùm  pàvónibus 
aera  plclTs.  Ovid.  Fab.  Fingono  i  poeti  che  sia 
consecrato  a  Giunone,  e  clic  perciò  (juesta  dea 
gli  abbia  posto  7iella  coda  gli  occhi  d'Argo, 

Par  or,  òrTs ,  m.  Spavento,  timore.  SYiN.  Métus, 
liiiiòr,  horror,  fòrmìdo,  lérròr.  EP.  Acèrbiìs , 
saévùs,  trìslTs,  inòlésliis,  gèlTdìis,  élTnguis,éx;ui- 
guis,  dùbiìis,  fémincus,  levis,  IiórribiITs,  àniéns, 
tèrrifìfcùs  sóllaitus,  tiirbidus.  Plllt.  Tacitùsquè 
perèrrat  Intimìi  corda  pavòr.  Sonino  pavòr  éx- 
cùlTt  ìngéus.  Sónuiùoi  ìugéiis  rùpTt  pavòr.  Tié- 
mèfàcta  novùs  per  péclòrìi  cùuclls  Insinuai 
pavor.  5  Turbidìis,  ut  pdènìs,  cdécisquè  pavó- 
rìbùs  énsèni.  Val. 

Paùpcr,  paùpéris ,  adjecl.  Povero.  SYN.  Ègèns, 
égénils,  TndTgiìs,  inóps,  niéndTcìis.  PER.  ^ris 
Tuòps.  Paùpértaté  préssìis.  INùdils  òpùm.  Irò, 
Còdró,  vel  Àc»té  paùpérTòr.  Rérùni  omnium 
égénùs.  PHR.  Urgétquém  dùrlsln  rebus  égésUìs. 
Cùjns  vìrlùtTbns  óbstat  rés  angusta  dòmi.  Paù- 
pérlàs  quém  sSva  dòmat.  Congèsto  pauper  in 
auro.  J  Pauper  in  arma  pater  primis  hùc  misTt 
i'b  ànnis.  Virg. 

Paùpcrivii,  èi,  f.  Povertà.  SYN.  Paùpértiis,  egéstàs, 
penùria,  inòpia.  EP.  Tenùis,  indiga,  angusta, 
pànnòsa,  dura,  àspèra,  pròbìi,  importuna,  mo- 
lèsta, già  vis,  ingéniòsa,  sòbria,  probròsa,  jèjuna, 
hamtlTs,  àmbilTósa,  sòrdida,  invida,  Tgnòbilis, 
maligna,  pudènda,  patiéns.  PER,  Angùstia  rè- 
rum,  [""òrtùna  lénùis ,  sòrdida.  Pàrvié  fortuna 
dòmùs.  Rès  angusta  dòmi.  Sòbria  mènsa.  An- 
gisliqué  lìirés,  èl  sinè  lucè  focus.  J  Angùslara 
amici   paùpèriéin   pati  (alcaic.)  Ilor. 

Pafipero,  às  ,  avi,  àtùm  ,  are.  Impoverire,  render 
povero. ^j  Bòni  viri  mó  paùpérànt,  impròbi  àlùnt 
'jamb.).  Plaut. 

Pax,  pàcis,  f.  Pace.  SY>'.  F(pdùs,  pàctùm,  con- 
cordia. EP.  Còncòrs,  amica,  sincèra,  innòcua, 
càndida,  tùia,  tranquilla,  laùrigèra,  alma,  sta- 
bili», jùcùnda,  quièta,  firma,  optala,  pèrénnis, 
dulcis,  aiiiòéna  ,  compòsita,  .Tièrna,  èxpéclàta, 
óptàbilis.  àltrix,  òptima,  perpètua,  intemerata, 
spicèa,  frugifera.  PER.  Pacific»  l'àlladis  in- 
violàbile dóiiùni,  mùnùs,  pigmìs.  Poedùs  ami- 
citl.'D.  Pàcis  fd'dèra.  .Mùsàrùm  àltrix,  alùinna, 
nùtrix,  socia,  còmès.  l'IIR.  ÀI  nòbis  pax  alma 
veni.  Pax  una  triùmpbis  Innùmèris  pòtiòr. 
Qua  vii,'ènt  àrtès.  Pax  a'tèrnó  ómniìi  nèxù  Cón- 
linet.  Fùndit  òpès  immènsàs  divitè  còrnù.  Pax 
olia  fèssis  Làigitiir.  FèlTcis  ràmùin  pràetèndil 
òlivx'.  Pax  initùr,  cóinpònitùr,  fèiilùr,  pàn- 
j;itùr,  cònciliàlùr.  J  Pax  Cèrcrèiii  nutrii,  pàcis 
alùiiin.1  Cèiès  (penl,\  Ovid. 

Pèc-ràiùiii,  i,  n.  Percato.  SYN.  Dèlìctùm,  scèlùs, 
còmmibsùm,  èrròr,    érràlùm,    vitiùm ,  crimèii, 
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nèfàs.  jiiàculùm,  nialùm,  culpa,  Iàl)ès,  luès^  nó\4, 
ilàgiitùm,  lactnìis.  EP.  SJDvùin.  turpe,  fti'dùin, 
infame,  infàndùm,  nòxiùm,  diiùm.inèxcùsàbìlè, 
detestàbile,  uéfàndum,  èxecràbilc,  ìngèus,  iiii- 
piùm,  alròx,  grande.  PER.  Turpe  factum,  f.',- 
cinùs.  Aùsùm  scèléràlum.  Rès  odiósa  Dèò.  Dr- 
lèstànda  liìès,  èl  inèxcùsàbilè  crlmèn.  Scèlèràta- 
elimina  vil.i'.  J  Gloria  peccati  nulla  pèténda 
lui  èst  (peni.).  Ovid. 

Pecco,  às,  avi,  àtùm,  àrè.  Peccare.  Neiif.  SY.N. 
Delinquo,  erro,  ólleudo.  PER.  Per  òmiiè  nèfàs 
rùo.  Fàs  òiniiè  àbrùmpo.  Làxòs  scèlèri  pèrinillo 
fr.-piiós^  Dèùm,  vel  nùmen  violo.  INùmèn  violo, 
lacdo.  Admilto,  còmmitto,  aùdèo,  perpetro,  vel 
àggrèdiòr  crimèn ,  scèlùs,  dèliclùin.  Crimine 
mèntèm  pòllùo.  Pèccàtis  aniinùm  maculo.  J  S<"d 
pèriissè  sèmel   sàlis  èst,  peccare  fiìissèt.   Virg. 

Pèclèii,  inis,  in.  Pettine.  EP.  Èbùrnùs,  èbùrnèùs, 
bùxèùs,  dèntàtùs,  lèrrèùs ,  Cylliòriaciìs  (idost 
buxeus),  ThèssalicMS.  J  Tiièssalicò  ròsèòs  pè- 
ctèbàt  pectine  crinès.  Claud. 

Pcclèn.  Navicella,  htromento  per  tessere.  EP.  PliTi- 
riùs,  Lydiùs.  •  Et  mìilè  pèrcùssàs  lèxtòris  pe- 
ctine Galli,  juv. 

Pccicii.  Archetto,  stromento  per  sonare.  EP.  Aòniùs, 
Pb<rbèùs,  canòrus,  blàndùs.  *  Jàmi|ue  èadèm 
digitis,  jàm   pedine  pulsai  èbùrnò.  V.  Cilhaia. 

Pèdo,  is,  pèxi,  vel  pèxui,  pèxùm,  ère.  Pettinare. 
Act.  acc.  PER.  Pectine  comò,  còmpòno,  adórno, 
discrimino,  orno,  deduco.  Sècló  dènte  concinno 
còmàm,  crinès.  J  INèc  milii  pèclcndós  cura  èst 
prirbèrè  capillòs.   Ovid. 

Péctiis,  òris,  n.  Petto.  EP.  Càndidùm,  làctéùm, 
mòlle,  live,  iiivèùm ,  màrmòrèùm,  liònèstùni, 
dècòrùm,  tènèrùm,  èbùrnùin,  èbùrnèùm.  PUR. 
Càndida  pèelòra  rùpit.  Yèlùs  in  mòlli  pectore 
vulnus  liàbès._  Manu  pèrcùssit  liònèstùm.  Pé- 
clòrìi làctè,  Et  non  calcata  càndiiliòra  nivè. 
Manu  pèctùs  pércùssà  dècòrùm.  J  Ut  vidit  !£'- 
viquè  pàlèns  in  pectore  vulnus.  Virg. 

Pcciiària,  òrùm,  n.  Greggia  di  bestiame.  5  Solvè 
mìirès:  mille  in  Vènèrèm  pècùàrià  priinùs.  Virg. 

Pcculiriiii,  ii,  n.  Peculio,  somma  di  danaro  raccolto. 
SYN.  Pècùliòlùm.  J  Cògimùr  et  cùllls  aùgèrè 
pècùlia  sèrvis.  Juv. 

Pecunia,  a^T.  Danaro.  SYN.  -^s,  gaza,  thesaurus, 
aùrùm,  àrgèntùm,  nùmmùs,  diviti^p,  òpès.  EP. 
Règinìi,  imperiósa,  improba,  scèlésià,  avara,  in- 
vidiósa, insidiósa,  lùgàx,  prèliòsa ,  llùxà,  im- 
mènsa, congèsta,  cóllécla,  dolósa,  mòdica,  scèlè- 
ràta, ingèns,  pòtèns,  parva,  perniciósa,  éxiliàlis. 
PUR.  Quòd  si  dolósi  spès  àlfùlsèrit  nummi.  Tu 
vitiis  hòminùm  crùdèlià  pàbuli»  pi.Tbès?  Sé- 
mina cùràrùm  de  capile  orla  tuo.  J  Prima  pè- 
régrinòs  óbscènà   pecùnia   mòrès.  Juv. 

Pecùniósìis,  a,  ùm.  Danaroso,  ricco  di  danaro. 
SYN.  Divès.  5  Artès  discèré  vùlt  pècùniósàs? 
(plial.\  Mari. 

Peciis,  òiis,  m.  Armento,  bestiame.  SYN.  Armènlùm, 
gréx.  EP.  Érràns,  villòsùm,  pavidùm,  éffèrùiii, 
vile,  mùlùm,  turpe,  f(pdùm,  pingue,  iinmùndùiii, 
mónlivagùm,  lànàlùm,  lànigèrùm,  còrnigérùm, 
timiihim,  làscivùm  ,  placidùin,  gravidùm,  sòr- 
didùm  ,  hirlùm.  ^  Dìo  iiiilii,  Dàmi-tà ,  cùjùiii 
pècùs?  àn  MèlibaMi*   N'irg. 

Pcc«Ì8,  cùdis.  f.  Itestia ,  lestiaine.  SYN.  Béstia, 
animai.  1  Ite  mè.x',  fèlix  quòndam  pècùs,  ilf 
capélli'.  \  irg. 
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Pcrtès,  uni,  Tlins,  ni.  piar.,  a  siii^.  Pò?,  dTs.  Piedi. 
SY.N.  IMùul.T,  (.-.ìlcùs.  liP.  IS'TvcT,  niiii'iiiòrcì,  fòf- 
inòsT,  àllrìlT,  jnìdi,  nióllTs,  lìi^'acés,  cTli,  cilàlì, 
piópcri,  aiticeli,  vòliicrcs,  cclfrcs,  IiicrrIT,  lìi- 
cTlI,  5>,Mlés,  IciilT,  tardi,  vt'lóccs,  finiiT,  slabTli's. 
PUR.  rt;i;Tl  aùràlós  |)àlla  siìpónia  peiléSs  Pcilos 
\rslTs  dcflùxTl  ad  ìiiiós.  Iinpcdiùiil  leiicrós  vìii- 
cula  nulla  jiì-drs.  A^TIt-s  feti  amor  ipso  [icidrs. 
Làpsa  lluàl  iiiNcós  vci-lTs  ad  ùs(|ue  pcdrs.  *  ìSùpcr 
Tu   liane  iMbCni  pcdìbiìs  (|ul  vGiicral  àlliTs.  Jiiv. 

Pccic)»,  TlTs ,  in.  Foi/tiicii/io ,  pcilone.  ^  Insciiuilùr 
nTniliùs  [icdilùin,  ci)  j)eàl.K|iic   lòlls.   N  iig. 

Prclèstcr,  slris,  slié,adjc'cl.  C/w  Vii  a  jjieili.^  Àbniìil 
Tu   ITijuidTs  Tre  pédéster  aquTs.  [poni.).  .Mail. 

Pvdeléiilini,  advcib.  A  pino  u  poco,  a  passo  apa-^^o. 
3  l'r«cTpcrc  liaùdciuaquam  èst  pèdeléulTui  pió- 
s,'redTéntès.  Lue. 

Pétiruii ,  i,  n.  Bastone  di  pastori.  EP.  Pastorale, 
adùneùiu,  rr>slràlùin,ciìrvùm,pàndrim,Tnnèxriin, 
défórùui.  PER.  SvlvéslrTs  olTva;  pàslóràle  scè- 
plrùm.  Pàslóiàlis  bacTiliìs.  l'àstóràlé  TnsTgiié. 
3  At  lù  sùiué  pèdùni,  (jiiód  me  cQm  sscpè  ró- 
gàret.   Viri;. 

Prguseus,  vel  PègaséTils.  ìi,  ùui,  adject.  Di  Pegaso. 
J  -Non  sì  Pégdséó  féràr  vò^àlù.  (piial.).  Cut. 

Pegasus,  I,  in.  Pegaso.  EP.  Alàliìs,  àlTger,  àlos, 
pénnàlùs,  pènnigér,  vòliìcer,  vòlàns,  Górgóuciìs, 
Medùfi'ùs,  Bèllérupliónléùs.  PER.  Alala  |)io- 
pà^o  .Mcdus£>.Ei|uùs  alàlns.  (Jiiadi'iipt's,  sonTfn's 
Médùswùs,  Uélléròpbónleus.  MeiiQsréó  sanguine 
crétùs  équiìs.  J  Pi'gìisòn  él  fralrém  iiiàlrTs  de 
sànguTné  nàt'is.  Ovid.  Fab.  Fìik/oiio  ipoeliche 
questo  cavallo  sia  nato  da  Neltuno  e  Medusa. 
Siccome  era  alato,  se  ne  voli  sul  monte  Elicona, 
e  ferendo  ivi  coi  piedi  la  terra ,  fé'  spicciarne  il 
fonte  Ippocrene.  E  servendosene  lielU-rofonte  per 
salir  in  cielo,  fu  dal  medesimo  Pegaso  precipitalo, 
ed  egli  liberamente  se  ne  volò  al  cielo,  do^'e  fu 
collocato  fra  le  stelle. 

Péiìiro,  às,  à^i,  àlfuii,  .Ire.  Giurar  il  falso.  Neut. 
'  Per  cónsulàtriiii  pèJLiàl  VàlTiiTùs  (janib.^.  Cai. 

Pt^luBÙs,  T,_n.  Mare.  SY>'.  .Mare,  pi'mlus,  a;(]uor, 
Irèlùni,  Oceauùs,  àlliìrn.  EP.  Tiìiuidum,  pìilens, 
spùinósùra,  spuniaiis,  undùsuiu,  liiréns,  flùclT- 
sunùm,  apr-rlùm,  placTdùin,  trànquTliriiu  .  Tn- 
sànùin  ,  vaslùin  ,  vaguin  ,  uiTiiàx  ,  prufùiidùni  , 
iuimr-usuin,  sTiuìcTsiìin.  IMIR.  Prùn.'T  pelTl  iiiària, 
et  pelago  décurrlt  apérló.  Pi'lagó  dal  véla  se- 
ciindó.  J  Est  próciil  Tu  pél.Tgò  sàxùni  spù- 
inàiiira   euiitrà.   N'ir^'.    \'idc  .Marc. 

l'éiuKgìa,  ,T.  Morcii.  aSS.  l'élupùmiésus.  ^  Fama 
l'él.isgi.'id.ìs  subito   pérvèiiTl  ad    ùrbés.   Uvid. 

Pélciliróiiìiis  ,  a,  iiin.  Pelelronio.  ^  Fr.Tua  Pélé- 
1  li  rullìi   LapTlliiC  ^\rnsi|ué  dédére.   Virg. 

Péleìi»,  et  l'éleiìs,  eT ,  \el  <'ós  ,  in.  Pelea.  SY.N. 
^.ìcTrlés.  EI*.  PlilliTus,  .EiiiónTus  ,  Tln'ss.ìliìs. 
PER.  AcliillTs  p-ìlér.  \{r\  PhlliTils.  *.  Refi  P."- 
icù,  Pék'iì,  in-lun.i'  ITbì  niMii-Tiìs  fidsùiii.  Ovid. 
Misi.  Pelea j  jiglio  d'Euo  redi  'J'essaglui,  minilo 
di    Teli,  e  padre  di   A' tulle. 

Peliaciìs,  a,  uni.  Del  monte  PeLo.  •  PélTató  (|ur.ii- 
il.iin   prògnata;  vèrtice  |>inus.  (>at. 

Pt'licanfis,  I,  m.  Pelicauo  (colatile).  EP.  l'Tils. 
l'IlR,  PTó  fódTcàt  «pii  p<'ctór.ì  róftr»'..  J  (Juall.s 
Inàccéssàsmd'rét  PélTcJinìs  ìid  arcrs.  Lue.  Expl. 
Pelicano,  uccello  d' Ejilto,  che  si  fn.ue  il  petto, 
per  richiamare  a  vita  mi  sangue  di  està  i  tuoi 
pulcini. 
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Pèlìgiiiis,  ;ì  ,  ùiii.  Dell'  Abruzzo.  J  l'éITgna>  dlcàr 
glòria  génlls  ego  (ponl.\  Ovitl. 

Pélioii ,  1,  MI,  Pelio  ,  monte  deNa  Tcssajjlia.  EP. 
Àllus,  geli(lus,Tlir.'-salTcus.^  Et  (pi.ìs  Ossa  tiìlTt, 
(|ikTs(|IIC  àlliTs   Péllón    liérbàs.  Ovid. 

Pólla  ,  a-  ,  t".  Pella  (città).  J  Ùaùs  Pi"l£'ó  jùvCuì 
unii  sùffTcTt  òrbT.-.  .luv. 

Pell«'\  ,  Tcis ,  f.  Concubina,  adultera.  SYN.  Lupa, 
adultera,  nierelrix  ,  iiitrclia  ,  scórluiii  ,  próslT- 
bùluiii.  EP.  Rlàiid."!,  fàlllx,  |)élulàns,  Tnf.TmTs, 
l.lscTv.ì,  <"xt'(raiida.  J  Tùnc  erTs  et  uialrìs  pélléx, 
et   .idùlirr."!    pàlils.   Ovid. 

PclliciOjTs,  èxT,ècirim,  ere.  Ingannare  lusingando. 
Ad.  Vide  Allicio. 

PéllTs,  is,  r.  Pelle.  SYN.  CiìtYs,  còrTum.  EP.  MóllTs, 
léiuìls,  léuTs  ,  l£'\is,  rugósa,  càndida,  àrida, 
formósa,  làclèà,.  niveà,  alba,  uiaciilósa,  tenera, 
IiTrlà,  IiTrsiìlà,  villósa,  sélósà,  diirà,  rigida,  cal- 
lósa ,  liórrriis,  àsperìi  ,  dèfórmis  ,  atra,  lùtea, 
fulva,  frigida,  lacera,  liTs[ndà,  pTlósa.  *  P<"llTs, 
et   ad   tàcluin   IràclànlT  dura  resislTt.  Virg. 

Pélliliis  ,  a  ,  fini.  Pellieciuto.  J  Lilórc  péllìtós  Inter 
agènda  Géfàs  (pent.).  Ovid. 

Póllo,  is,  pepìili,  pùlsiim,  ere.  Scacciare.  Act.  acc. 
S\'N.  l'ùlso,  pèiciìtTo,  fério,  ablgo,  èxigo,  éx- 
pèllo,  èjTcIo,  dèpèllo,  propèllo,  triido,  délrudo, 
èxtrùdo,  propulso,  èxtùrbo,  détùrbo ,  èjécto, 
fugo  ,  repèllo  ,  èniuvèo.  PRR.  .M.-crórèm  péllo 
ex  ainmis.  Arte  iMacliàónIà  vèterès  dèpèllèré 
inórbós.  Règiiis  dètriislt  àvitis.  Pèllére  famèni, 
sómnós,  Sopóre  in  ,  nióràs,  md'stTtTàm  ,  niètiìs  , 
timórèm  ,  cùràs  ,  sègiillièai,  dèsTdIàm.  Pèlli-ré 
patria,  domo,  mùiis,  agris,  urbe.  J  Et  pàtrio 
insóntès  llài|)>às  pèllerè  regnò.  Virg. 

Pélltìceo,  ès,  xi,  ere.  Trasparire ,  risplendere. 'i\'}i. 
Lùcèo ,  rélùceo  ,  trànsiùcco.  J  Pèliùcét  ómné 
règi.-TJ   vltiùm  dóinùs  jamb.\  Sen. 

PéllfieT«lìis,  à,Ù!n.  liis/lindenle,  tru.sparentc.^  Fóns 
sónàt  à  dèxlià   tèmii  iièllùcldus  ùndà.  Ovid. 

Pelóps,  ópTs ,  m.  Pelope.  SY'.N.  TàntalTdés.  EP. 
£i)rirni'is,  ebùriièùs  ,  Plirxglus,  Tnsignis,  pèr- 
jiirus  ,  àcer ,  si'vùs.  PUR.  llùmèió(niè  Pèlòps 
iiisiguTs  ébùrnó.  *  Òplàt  quièlèm  Pelóps  in- 
fidùs  pater  (jaiiib.").  Ilor.  Fai).  Tantalo  fé'  cuo- 
cere Pelope  suo  figlio  e  lo  presentò  in  tavola  agli 
Dei,  acciò  lo  mangiasscio.  Ma  gli  Dei  .le  n'asten- 
nero, e  lo  ritornarono  in  vila,  messe  insieme  tutte 
le  parli,  fuorché  una  spalla  mangiata  da  Cerere, 
mettendogliene  in  cambio   una  d'avorio. 

Pclórìi»,  ì ,  ni.  Peloro,  uno  de'  tre  promontorj  della 
Sicilia.  EP.  Aùsónìus,  STcànIùs,  Siciìlus,  cèlsìis. 
àngùslùs,  [iTscósùs.  l'ER.  Piscósi  sàxà  Pèlórì. 
Angusti  claùslrà  Pèlóii.  J  (lèlsilìi  arenósa  sé 
tóllìt  mòle  Prlóriis.  Sii. 

Pf'lliì,  .1',  f.  'larghetta,  brocchiero.  EP.  Amà/SnI.ì, 
riii'rmódóntiàcà,  lunata,  adunca,  falcata.  PUR 
TlièiniódóntlàcTs  liórrèscùnt  pr.MIà  pèllis.  Li'là 
eòliórs  pèltis  èxùllàt  .Tdiiiicìs.  .%.ràl.v(|u5  iiilcànl 
jirlli'.  ^  Dùclt  Aiiià/.unidùiu  lùnàlTs  àgmlnà 
pèltis.  Virg. 
PéhiH,  Ts,  f.  Conca,  bacino.  EP.  MlYdJ,  niundà, 
lùcida,  p.TlùIà,  lùcèns,  a-uèì,  àrgèntéS.  pellù- 
cida, .inipl.i,  àipiàrlà,  càpàx,  iiiTcàns,  c.'i\à,  nT- 
tèiis.J  Ulbiiitcóntèali;  pàlùlàs  èlTùndércpèlvès. 
Juv. 
Pì^naiÓN,  ùm,  voi  Tùm,  ni.  plur.  CU  Pei  Penali. 
.SVN  l.iièx.  P.'iirlr.lè»..  EP.  S.icri  .  Ciri,  fìlli. 
fIdOKb  ,    vériudi,    \Lii.  i..iidi.     PER.    Cùstódés 
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gcnYT.  Dm  palnT.  DTT  domf'slYcT.  Dm  pónclrillès. 
Plll\.  Ufiplós  ex  liósle  ri-iiàtès  Classe  \éhó 
mécuin.  Flfimmls  adoléré  Pen;ìli"s.  ^  Tu,  ge- 
nTlòr  ,  cape  sacra  niaiiù  ,  palrTósqué  Fenàtés. 
Vir^-.   Fab.  Dei   presidenti  alle  case  e  famiglie. 

Péiidcu  ,  és  ,  pépóiulT,  pr-iisuni,  pèndere,  n.  Pen- 
dere, star  sospeso.  SYiN.  Déi><'ndeo ,  sùm  sù- 
spéiisìis.  PUR.  Pédihùs  cónnéxiéàd  limTiia  pén- 
dént.  De  collo  lìstìila  pèndei.  Membra  pepén- 
dérùnt  curvato  éxànguTa  ramò.  J  Dumósa  pèn- 
dere prìjcùl  de  rupe  vTdébo.  Virg. 

Pèndo,  is,  pepéndT,  pcnsùni,  pèndere.  Pesare.  Act. 
acc.  SYN.  Pèrpèndo,  èxpèndo,  pondero.  Pa- 
gare. Solvo,  pèrso! vo,  èxsólvo.  5  Pèndere  dè- 
Sièrant  Tlièsèà   laude  tribùlùm.  Ovid. 

Péndìilìis,  a,  ùm.  Pendente,  sospe.io.  SYiN.  Péndéns, 
pènsYiìfs,  sfispènsiis,  dèpèndèns.  J  Làssàrèt  vi- 
diìàs  pèndùla  téla  m.Tniìs  (peni.).  Ovid. 

Péne,  adverb.  Quasi.  SYN.  Prìipé ,  fere,  férme. 
1  Pène  sTmùl  tècùm  solatia  ràptìi  Mènàlca. 
Virg. 

Péneia ,  sé,  et  Pénéis  ,  idTs,  f.  Dafne.  PHR.  Plura 
lòcùtùrùm  raptdó  Pénèiìi  cùrsu  Fùgtl.  Ovid.^ 

Penelope  ,  ès  ,  f.  Penelope.  SYN.  IcarTs  ,  Icaria. 
EP.  FTdélTs,  fida,  Tncòrrùpla,  càndida,  formósa, 
casta,  pudica,  pia,  decora.  *  liane  tua  Penè- 
lope lènló  tiln  mTliri,  Ùlyssè.  Ovid.  Hist.  Pe- 
nelope, figlia  d'Icaro,  fedelissima  al  suo  marito 
Ulisse  per  venf  anni  che  fu  lontano  da  lei. 

Penes,  pr:ep.  acc.  Appresso.  J  Quèra  pénés  àrbi- 
triura  èst,  et  jùs,  et  nórma  lóquéudl.  Hor. 

Pcnetrubilis,  Ts,  m.  f.,  e,  n.  Chi  entra,  e  passa  per 
tutto,  penetrabile.  5  AspYcé  nùm  magé  sìt  no- 
strum penetràbile  tèlQm.  Virg. 

Penetrale,  Ts,  n.  Luogo  ben  dentro  in  casa.  SYN. 
Conclave,  adjtum  ,  sacràriùm.  EP.  Intìnuìm , 
IntSrTiis,  sacrùra,  àrcànum,  Tiiuìm  ,  óccùltum, 
làténs,  inapèrviùm,  sècrèlùm,  récóndYtiira.PER. 
Àrcànum  tèctum.  intèiTór.ì  dómùs.  Dòmùs  in- 
terior. Sédès^  abdila.  PUR.  PénetràlTbiìs  àb- 
dilùr  Tmis.  Arcana  silbTt  pèiièlràlTa  técti.  Ul- 
iTmà  sèsé  Tn  pènèlràlTà  còndunt.  ^  Tè  quoque 
magna   manènt  règnTs  pènètràlTa  nóstrTs.  Virg. 

Penetro,  às,àvT,àti"im,  are.  Penetrare,  entrar  dentro. 
Act.  acc.  SYN.  Intro,  Tntróèo,  Tngrèdiór,  per- 
vàdo, Trrèpo,  lllàbór,  subèo,  permeo,  perniano. 

•  in  fèrrùm ,  pènèlrànt  aulàs,  et  llmiuà  régùm. 
Virg. 

Pcnéils  ,  I  ,  m.  Penco,  fiume  della  Tessaglia.  EP. 
OssKiìs,  ÓlympTcìls,  Thèssaliis,  ^móniiis,  spu- 
mósus,  spùméìis,  stàgnàns,  lindàns,  Idélùs,  ainò;- 
niìs.  J  Sylva  vócànt  Tèmpè,  per  qua  Pénèùs 
al)  Tino.  Ovid. 

Pr'nTcillii!^ ,  T^,  m.  Peiinello,  EP.  Aùdàx,  dòctùs, 
sólèrs.  J  Et  pènTcTIló  técta  dèpTnglt  dumùs 
jamb.).   Pass. 

Penitùs,  adverb.   Totalmente,  al  tutto,  dal  fondo. 

*  A^lTils,  àc  pèintùs  lèrrjc  dèfTgTlìir  àrbós.  Virg. 
Pénnìi,  a>,   f.  Penna,  piuma.  SYN.  Ala,  piuma.  EP. 

LévTs ,  slrìdéns  ,  tremìill ,  subTta,  cYla,  tenera, 
stridii  13,  pietà,  àgTlàlà,  priuèps,  ventósa,  vélóx, 
cxlènsà,  fugàx ,  trèpida,  vóliicrTs,  àèrTa ,  mó- 
bTlTs,  vaga,  stièpTtàris.  PUR.  AgTlàre,  movere 
per  aera  pènnàs.  PèlTènint  .Tllu-rà  pènnTs.Pr.r- 
pèlTbùs  pènnls  ausus  sé  crédere  cccló.  Tèrrétiìr 
mYnimó  pènn.T  stridóre  cóli'imbà.  J  RèmigTiìm 
Nùliicrùin  dlspniiTl  Tn  órdTiiè  |u-iinàs.  Ovid. 
PèiinàlU!».  a,   ùm.   Alalo,  clic  ha  le  ^"'""f-  SY'^N. 
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PénnTfèr,  à  àtus,   iiéunTgèr.  •  Intèreà  pavTdàa 
vólTlàns  pennata   per  urbém.   ^'i^g. 
PéiisTlis,  le.  Pensile,  pendente.  J  PènsTlTbùs  plùmls 

àtque  mine  dèspTcTàl  nós.  Juv. 
Péntliesiléa.iV,  f.  Penlesilea,  condottiere  delle  Amaz- 
zoni. DQcTt  AmàzonTdùm  lunàlls  àgmina  pèllTs, 
PènthésTlèa  lurèns.  Virg.  Expl.  Regina  delle 
Amazzoni,  che  combattendo  nell'assedio  di  Troja 
contro  de'  Greci,  fu  uccisa  da  Achille. 

Péntlipfis  ,  éT ,  vel  èós ,  m.  Penleo.  SYN.  ÈchTó- 
nTdés.  EP.  SacrTlègìis,  làcèr,  sivils,  sùpèrbtìs, 
dèmèns,  ImpTiis,  inTsèr,  lànTàtùs,  InfèlTx.  PER. 
Cónlémptór  Bacchi  Pènlheùs.  J  AspTcìl  hiiiic 
Péntlicùs  óciilis  ,  quós  irà  Irèniéndós.  Ovid. 
Expl.  Figlio  di  Echione  re  di  Tebe.  Aveva  molto 
in  odio  Vubbriachczza,  e  però  fu  ucciso  da  Agave 
sua  madre  insieme  con  le  altre  Baccanti. 

Péniìla,  ìp,  f.  Gabbano,  tabarro,  mante/ lo  da  pioggia, 
SYN.  l'àlliùm,  vèlàmèn.  EP.  Crassa,  villósa, 
madTdà ,  gràvTs,  tuta.  PUR.  in^rèdiàré  vTàm 
ccéló  ITcèt  iisqué  seréno.  Ad  silbTlàs  nùnquàm 
pénìilà  désTt  àquàs.  J  JQpTtèr  ,  et  miilló  stil- 
ìàrét  pènula   nluibó.  Juv. 

Pénurta,  a»,  f.  Penuria  ,_  e  are  stia.  SYN.  Egèstàs  , 
TnópTà,  paùpérlàs.  ^  ExTgìiam  in  Cérèrèm  pè- 
nùrTa  àdègTt  èdéndi.  Virg. 

Pcniìs  ,  ì,  vel  US,  f.  Fcttovaglia ,  dispensa.  SYN. 
CTbàiTà ,  viclìis,  annòna,  cTbus,  alimenta.  EP. 
Larga  ,  àmpia  ,  brévTs  ,  Ifflà  ,  suàvTs ,  opima  , 
diìlcTs,  gràia,  domèstica.  ^  Magna  pènus  parvo 
sp.HlTó  cónsQmplà  pèrlbTt.  Lue. 

Pèpiuiu  ,  i  ,  n.  Fclo  ,  con  cui  si  cuopre  la  testa. 
SYN.  Vélùm.  EP.  CàndTdilm,  nTvèum,  flùéns, 
péndulùm,  éflusùm ,  lóngùm,  péndéns.  J  Crl- 
nTbùs  llTadès  pàssis,  péplumquè  lérèbànt.  Virg. 

Per  ,  prjep.  acc.  Per ,  per  mezzo.  J  Splritìis  hic 
per  té  pàlrTàs  éxissèt  Tn  aiiràs.  Ovid. 

Péra,  *,  f.  Bisaccia,  tasca.  SYN.  Lòculi,  sàccìilùs. 
EP.  Pièna,  giàvTs,  gràvTdà,  TnànTs,  flùxà,  pèn- 
dùla, péndéns,  lócnplcs,  divès,  opulénta,  avara, 
apèrta,  claiisà,  v.^icùà,  cànà.  J  Dórmiàt,  et  tè- 
tricó  cùm  cane  péra  rógàt  (poni.).  .>hnt. 

PeraKO,js,  égi ,  àclùm,  ère.  Compire.  .\cl.  acc. 
SYN.  Absólvo  ,  cómplèo ,  éxèquor,  cónfTcTo. 
*,  Quo  màijTs  Incéptiim  pèiàgàt,  iQcémqué  ré- 
llnquàt.   ^'irg. 

Peragro,  às,  avi,  àtùm,  are.  Andar  errando.  Act. 
acc.  SYN.  Circùméo,  òbeo,  óbérro,  lustro,  per- 
lustro, pèrérro,  pèrcùrro,  óbàmbnlo,  pèràmbiìlo, 
pàlór.  i  Ipso  Ignóliis,  ègéns,  LTbyJé  deserta  pèr- 
àgro.  Virg. 

Pcrhnibìilo,  às,  avi,  àtùm,  are.  Passeggiare.  SY'N. 
Pèraf^ro,  pèrérro.  ^  Pèràmbìilàbis  astra,  sidìis 
aiirèùm  (jamb.).  Ilor. 

Peraro  ,  às  ,  avi,  àliim,  are.  Arare,  far  solchi. 
Act.  acc.  *  CónlùdTt ,  et  rùgls  pèràràvTt  ànl- 
ITbùs  óra.  Ovid. 

Pércieo ,  és,  clvi,  cTtùm,  ère.  Movere.  Act.  acc. 
5  OcTùs  èrgo  animus,  quàm  lés  sé  pércTèt  ùlla. 
Lucr. 

PcrcìpTo,  Ts,  cèpT,  céptùm,  ere.  Intendere,  capire. 
Ad.  acc.  SYN.  CóncTpTo,  capto,  InlèllTgo,  có- 
gnósco,  àssèiinór.  Jiaccogliere,  godere.  LòWgo, 
pólTór,  fruór.  Prendere.  Capto,  sùmo,  àccTpTo. 
5  Seù  quTà  vérténlis  frùclùm  pèrcèpTmùs  anni. 
Prop. 

Pércóntor,  vel  péicunclór,  àiTs,  àtùs,  ari.  Cercar 
diligentemente,  dimandar  per  sapere.   Uep.  acc. 
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SYN.  QuiiTo,  Tiii|uìro,  rój^o,  pùsco,  pMo,  p">- 
sliìlo,  róditi),  internilo.  scTlór,  sciscTlór.  1  fn- 
t-r-dó  sólus,  pércónirir,  (|iiàii(i  òiils,  àc  làr.  ìlur. 

PiTciilio,  is,  cussi,  cùssiìm,  ere.  Ptriuotvrc.  Ail. 
acc.  SY.N.  C.tJo,  ferio,  vi-rlìéro,  tùiiJo,  (|(i,Uto, 
pulso,  cónlùiulo.  PUR.  Mrul.H|iic  uiàrinóiels 
pr-rcùssil  péi'lur.ì  pàliiiTs.  J  Tèr([ue  (|uatérqiié 
iii:1nù   péclùs  pèrciìssTl  lioiiésliìm.  Virg. 

P<'i-flTliis  ,  a.  lìm.  I\riiiiti).  SY.N.  Auilssùs.  Scelle- 
rato. Improbus,  inaliìs.  Pi.zza.  Aiiièiis,  lusàtiiìs. 
^  Pèrdala  iiécsèri'  ineiuYiiTt  deceder»-  iKìcli.  Virg. 

Perdix  ,  TcTs  ,  f.  Pvniice  (valatilt).  El'.  Arguta  , 
^àrriìla,  D.-T'dala,  agiéslTs,  ITi^àx,  pTcla,  ITiiiTda, 
caùla.  IMlil.  l'érdlcès  tlàniiiia  còllo  rùlTlàiilé 
décór».  l'ròplér  hììiiiuin  vòlTlàt ,  póiiTlque  Tn 
sépTLiùs  óvìi.  l'óiulùr  .\usoi»TTs  ìivTs  Ii.tc  ràrTs- 
sTma  mènsTs.  ^  fìàrnìla  ramósa  próspèxTl  ab 
ìlice  pèrdTx.  Ovid. 

pérdu  ,  Ts ,  (llfdT ,  dTtùni,  deré.  Perdere.  Ad.  acc. 
SY>'.  AiiiTUo,  dépérdo.  PER.  Jàctùràiii  facto, 
àccì'pYo.  fero  ,  pèrfero.  Dàmiia  ,  dìspèiidià  pa- 
iTor,  pérpt'-ITór.  ^  (^um  male  p«'rdTdèriin ,  pèr- 
dere vérha   leve  èst  ^pent.).   Ovid. 

Pérdouio,  às,  uT ,  Tliim,  ìtrì-.  Domare  interamente 
Ad.  acc.  ^  Ris  déiiàs  parilér  pérdomuisse  léras 
(pent.).  Mart. 

Pérdùco,  is,  xT,  ctQm,  ere.  Condurre,  memire.  Act. 
acc.  •  P«'rdiìxTt  misérós!  éu  qiicTs  cóiisévimùs, 
àgrós !   Virg. 

Perduro,  às,  avT,  àtum,  are.  Durale  sino  aìlii  fiìic. 
.N'cul.  J  .ViigiìrìT  perdurai  liòiiós  ,  ól)scùraf|iiè 
Irónli.   Slat. 

Pèr«"do,  ìfs,  vel  perés,  édT,  ésùm,  ere,  vel  pérésse. 
Dii.-iirare,  cujisumare  iiiaitiiiaiulo.  Ad.  acc.  J  "i 
(|uós  dùriìs  amor  crudèli  làhè   pérèdTt.   Viig. 

Pérpgré,  ad  veri».  ///  viaijijio,  fuor  di  patria.^  (>ui- 
taquè  diìm  percgre  èst  animus  sTiié  córporè 
vèlóx.   Ilor. 

Pèrogriiior,  àrTs,  àliis.  àrT.  Pclle<frinare,  andar  iu 
jjtllegrinaggio.  Depon.  PER.  Tèndo  lóiigTnqii.is 
Tn  óràs.  Inviso  lèrràs  alio  sub  sóle  répòsl.ls. 
5xlèrnàs,  alTènJs,  àlias,  |iere'r,'rTnàs  tèrràs  peto. 
Èxlèrnàs  térràs,  vel  óiàs  àdèo,  lustro,  per- 
altro, óbèo,  penetro.  PUR.  Màgnum  iter,  ad 
dóctàs  prófTcTsci  cógJjr  Ajliéiiàs,  Ut  me  Inngà 
gràvT  sólvàt  amóre  vi.!.  Unum  èrtt  aùxilTèiui, 
mutàtTs,  CvntliTà,  tèiTÌs  ;  Ouànliim  óciìlìs,  àiii'mó 
tàm  próciìl  ibìt  amor.  ^  SpTritùs  infélìx  père- 
grlnàs  lliTt  Tn  aèiràs.  Ovid. 

Pereuriiii'iK .  a,  liin.  Pellegrino,  forestiere.  .SY.\. 
AiIm'ii.'Ì  ,  è\lérns  ,  lióspés  ,  àlTènùs  ,  èxtèrniìs. 
^  >'óiidùm  c.i's.ì  si'ns  ,  pèrègrinuna  ut  visèrèl 
órbèm.  Ovid. 

Pìfrènni8,  Ts,  m.  C,  è,  n.  Ptrjietuo,  rontinuo.  SY.N. 
O'inlTniìiis,  jiì^'Ts,  non  Tiilèrmì'-sus,  pèrpéluus, 
a'tèrnus.séiripTlènii'is.  PUR.  Kxè^i  mónumènh'im 
ji-répérènnTn^.  .Mónómèntà  pèrèiinTà  lìdi.  •  Rèx 
èrTs,  et  scèpiró  tulèis  pòlTèrè  perènni.  Ovitl. 

Pf'i'f'iiiio  ,  às,  àvT,  àlèim,  are.  Durare  molto  tenipn. 
Nini.  DèlììJt  ars  nólils,  arte  perennai  amor 
|i<-nt.,.  Ovid. 

l'éréd,  Is,  Tv'i,  vel  Ti,  Ttèim,  ire,  n.  Perire,  morire. 
SY.N.  Càd'i,  iiitéréo  ,  nio,  óccumlx),  dispèrèo. 
•  Vola  j.icènl:  lórii.'i(|uè  perii  làliór  ìrrTliis 
•inni.  Ovid. 

Prrèrr»»,  às  ,  avi,  àhim,  are,  n.  Errare  intorno. 
■^T.N.  (*)bérro,  [lènèirro.  iiéiàmbiilo  "b.iiiiliillo, 
p'-rliislro,    óliéo.    |'!l!'..   Avlj,   pècùdum   móié, 
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pèrèrràns.  Lóng.ì  pèrèrrà\Tl  frèlà.  Òmnèm(|ué 
pèrèrràt  UndT(piè  circùTlùm.  digàntà  pèrèrràt 
LèimTnTbfis  tàcTlìs.  ^  .Nùnc  liós,  nùnc  illós  àdl- 
tiis,  tóirimi|uè   pèrèrràt.   N  irg. 

Perèsìis,  à,  firn.  Coi  roso,  consuuiato.  J  Néc  lóndérè 
<|indèm   mòrbo  illuvTèijue  p»"rèsà.   Virg. 

Pérfero,  lers,  lìili,  làtèim,  l'èrre.  Portar  .sino  alta 
fine,  sopportar  tostante.  Act.  acc.  SYIN.  i''éro  , 
àlTéro ,  dèféro.  J  Lìtléra  fàciindi  gràlfim  miliT 
pignils  amici   ['èrtùlTt.   Mani. 

Pérfìcio,  Ts,  feci,  fèdfim,  ère.  f'\ir  perfettamente, 
eompire.  .\d.  acc.  SY.N.  Pèr.ìgo,  cómplèo,  àb- 
sólvo,  èxTgo,  èxplèo,  è\è(|uór,  cónITcJo.  PER. 
.Módùm,  l'iuèin  póno,  impóno,  f.ìcTo.  Ad  l'inèiu 
pèrduco.  Extrèmàm  inànfim  operi  àflèro,  adliT- 
l)eo  ,  àdmóvéo  ,  addo.  '  PérlTcèrc  èst  animus  , 
finèuKjue  im|)ónèrè  cùiis.   Viig. 

Pérrìdììi ,  a\  i.  Perfidia  EP.  Dolósa,  tèda,  éxé- 
ciàndà  ,  scèléràtà  ,  infàndà,  nèlandà,  èxTtiàlTs, 
èxilTósà,  in\isà,  lùrpTs,  dèlèstàbilTs, dèléslandà. 
PER.  l'èdóris  infidi  crimèn.  Fidi  ^cè|^is  à- 
nTiiiT.  Infida-  mentis  vèsimim  làcTnós.*  Pèrlìdia' 
piiMiàs  èxTgTl  illè   lo.  lis  ^penl.).  Ovid. 

Pèrfidiis  ,  a,  uni.  Perfido,  sleale.  SY.N.  Infidils, 
pérfTdTósiis,  màlèfidils,  fàllàx,  fraridiilènlus , 
dólósiìs ,  licliis.  PER.  FTdèm  fàllèns.  Amàns 
dòli.  Vir  ))èdórè  fictó.  PérlTdTw  labrTcàtór. 
PUR.  Qui  pèrjrirùm  scèliis  lènlàt.  Qui  pèr- 
jiìràm  fraridèin  in  pectore  versai,  àgTlàt,  vó- 
lùlàt,  mèdTlàliir,  mólilnr.  ^  l'ródére  ,  et  cdT- 
dTci  ,  quid   pèrfida   Trójà    pàràrèl.   Ovid. 

Pérfodio,  Ts,  lòdi,  fóssùm,  ère.  Forare,  trafnare. 
Ad.  acc.  SV>i.  ApèrTo ,  Iòdio,  cònfòdTo  ,  pèr- 
friugo,  pèrTòro,  trànsfòdTo.  l'IlR.  FiJimTnè  missó 
pèrlrègTl  Òljmpiim.  Ferrò  pèrfódTl  cóslàs.  J  Tu 
gràvTbùs  ràstris  cunctàntià   pèrfòilé  tèrga.  Col. 

Perforo  ,  às  ,  avi  ,  àlum  ,  are.  Forare.  Act.  acc. 
^  Pèrque  àriuós  ùnó  dìiò  péctórà  perforai  ietti. 
Ovid. 

PérfrliiKO  ,  Ts,  frégi,  rràclùm,  ere.  Rompere.  Ad 
acc.  SYN.  Rèunpi»',  fràngo,  éflVingo.  J  Quòd 
vòlis  òptàslTs  àdèsl,   pèrfriiigèrè  dèxlràs.  Virg. 

Péi'fiis'o,  ts,  lèigi,  liì^Tlum,  ère.  llieorrere  ad  al- 
iano per  ajuto.  SY.N.  RéfiIgTo  ,  cónfugTo.  f  Ad 
le  fónfuL^To,  èl  sfipplèx  li'ià  nùmTnà  pòsco.  V'irg. 

PérfiÌBium  ,  Ti,  n.  /'erfugin,  luogo  di  sah'amenlo. 
SY.N.  CònlTigTèim  ,  |irò|iÌgTùm,  réfiIgTèim,  pr.r- 
sTdTùm,  hilèlà,  àsvlfim,  pòrlus,  sólàtTrim,  aèixT- 
ITèim.  El'.  Tiihim,  óplàliim,  sèiMirùm,  óplàbilè, 
fèlix ,  faèislèim,  (|nTètum,  p.icàtùm,  plàcTdiim, 
spèràlèim.  PER.  Pòrlus  èxpèdàliis.  SlàlTo  lutls- 
sTinà.  .Sècèir.i  .sèdès.  J  Pr.i'sTdTùm  règès  ipsi  slbl, 
pèrlii|.,'irim<juè.   Encr. 

Pèrrèiiido.  Ts,  liidi,  lùsùm.  ere.  .Spargere.  .\d.  acc. 
SY.N.  Ìiis|ièrgo,  inlundo,  irrT;;o.  irroro,  Instillo. 
PUR.  Pérfrinibìnl  llùvlTs  prcùs  òmnè.  Arlii-- 
pèrlVindèrè  ròrè.  *  (^ònjTt  Ti  ,  et  pàlul.is  pèr- 
liinilil  sànj;uTiiè  fòssàs.   Ovid. 

PérfQ»ìÌH ,  à,  èim,  parlicip.  .Spar.\o.  IMIR.  Pèrlèiv 
sànguTnr  cènni!,.  Pèrlùs.i  eróòré  tèrr.ì  l.a- 
crvmis  pèrfusi'i^i.  <  VTclIm.i,  sa-pé  liìò  pèrfèisi 
nèiuiTuè  sacro.    ^  irg. 

Péritùiiisi,  òi  lini.  n.  y\\ìr.  Pergamo,  rastellodi  7'roja. 
SYN.  lITòn.  IlTèim,  Tiòj.l.  EP.  TròTcà.  Uàrd.Mià, 
.NèphinTà.  I.àònièdóiilè.ì,  EàÒmédònlTà,  PlnMiè,ì, 
IJ.irdàuTà,  ApòllTiièa,  Pbrvf;T,i.  PrT.inièlà.  flTàcr.. 
Ilèdòrè.1,  Rl.èl-.1.  .iH.i  .  ".iMllqu.ì.  lùriil.ì.  bèl- 
lici,   .••èipèib.i,    iliièlis.'.,    |iii"«rr.Ì,    dèlèl.i  ,   ilìllìl.i  . 
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vàslUìi,  pfMfTd.l.  rilll.  Cùm  fàlJlYs  u(|iiris_sàllù 
SÙiter  iìnliììi  véiiìil  l'érj^uiiia.  Néc  pòsse  Argó- 
ITcTs  éxscliuiT  Pcri^.ìiua  It'lTs.  J  lY-lTcéiii  PiTa- 
inùin   |)')sl  (iTrula  Pr-rgaiiia  dTcT.  Ovili. 

Porgo,  is,  pf-rréxT  ,  «"oliìin  ,  ere,  n.  Coittinuarc. 
SYJN.  Persio,  nò»  iT-sso,  cóiiUnuo,  |)t;isévéro, 
non  desino.  AikIiivc.  Tèndo.  IMIU.  l'erge,  agé, 
rùmpé  móràs.  Prima  répélèns  ;ìlj  origine  pèr- 
gàm.  Non  bèni-  (juT  lòbpTl,  sèd  (|uT  bene  pér- 
slTtTl,  et  f|uì  PérlTgtt  ad  niélàin,  dónàliir  lio- 
nóre  coróna».  J  ÒI)séMvàns  quo  signa  ferant,  quo 
tendere   pérgaut.   Virg. 

Pcrgiilii,  ié,  I'.  Lojijia,  jioggiuolo.  J  Pèrgula  dl- 
scipiìlós   Trvpliesi  dóclóris,  apùd  quéin.  Juv. 

Perliìbeo,  és,  ui,  Tlùm.éré.  Dire,  roccontare.  Ad. 
iicc.  SYN.  Dico,  enarro,  niéiuòro,  cSaiinenioro, 
référo,  narro,  reiiàrro,  nùncTo.  5  ■'^àlsa  afilèTn 
léllus,  et  qurc   pérhibétiìr  amara.   Virg. 

Pèrliórreo ,  és,  ùl,  ère,  vpI  Pèriiórrésco,  is,  ere, 
u._  Inorridire,  tremare.  SYX.  Ilórreo,  hórrésco. 
5  Adlàta  èst  lélliìs,  IfitilnKiue  perhòrrìiTl  .-équor. 
Ovid. 

Pcrìcliior,  àris,  àlus,  ari.  Andar  a  pericolo,  spe- 
rimentare. Depon.  PER^DIscrTmen  adèo,  sìibèo. 
in  discriniTnè  vérsor.  In  óbvTÌÌ  pérTcìila  riio. 
PropYórè  pèrTclò  cònfliclor,  ùrgèòr ,  préuior. 
Caput  ófftro,  óbjTcTo,  éxpóno,  óbjècto  pérTclis. 
Me  Tu  apérlìi  pèricillii  niitto,  cónjTcìo.  PUR. 
Ext'rcènt  per  sùmmìi  pèricula  sórléni.  InsTiJiTs 
lioniTnum,  pélagìquè  labòrèt.  Présècll  prope- 
rànt  caput  òbjèclàie  pèrTclò.  J  PérlclTtàtiìr  ca- 
pile Sòladés  uòslèr  ^scaz.}.  IMart. 

PirricHlósus  ,  a  ,  ùm.  Pericoloso,  f  PèrTcùlòsffi 
jìlènum  òpus  àlèfó  (alcaic).  llor. 

Periciìlùm,  vel  pèrTclùm,  7,  n.  Pericolo.  SYN.  DTs- 
crimèn,  càsìis,  róilùna,  sòrs ,  lalum,  àlea.  EP. 
Àncèps,  dubiiini,  Tnstàns,  gra\é,  sSvQm,  éxT- 
tiàlè,  èxitTàbtlè,  inélùclàbilè,  i'ùnèslùm,  éxhaiì- 
slùm,  flebile,  apèrlfim,  cèrlùm,  ìngèns,  Tmni.ìiiè, 
triste,  minàx,  ìnsidiósfiin,  pr.Tsèns.  PER.  ^'arii, 
vel  dùbil  casus.  Dubtì  labórès.  S'irlis  inT(|u.p 
niTnàcés  TnsTdt?p.  Rerum  discrimina  mille.  Diì- 
bia,  vel  incèrta  sòrs.  PUR.  Hanèt  Tnlèr  mórlis, 
vTt?éque  "viàs.  Vita  labórTfèrTs  circumvàilàta  |)è- 
rlclTs.  Sìibit  tàni  sréva  pèrTcula  vTtré.  Sòlùm 
te  in  tanta  péricìila  niìllàm.  J  Fas  liabèàut, 
cèrtùsque  incèrta  pèricula  lustrèt.  Virg. 
Periiiio,  is,  èmì,  èmplùm,  ère.  Uccidere,  distrug- 
(jcre.  Act.  acc.  SYN.Occìdo  ,  nèco  ,  Intèrirao  , 
pèrdo,  Intel ficTo.  J  Alque  idem,  simili  pTnQs 
quèm  mòrte  pèrémit.  Ovid. 
Periiule  ,  adverb.  iXtni  altrimenti  che,  come  se, 
i/uindi.  5  Tùrtiir  et  àccèdìt  ,  inòrTènstjiiè  pèr- 
iiidè  Columbus.  Fili. 
Pefilia ,  fé  ,  r.  Scienza  ,  esperienza  grande.  SYN. 
.\rs.    J  II  line  divèrso  nòcTtùia    pèritta  frùclQ. 

Pcritus,  a,  um.  Ammaestralo,  perito,  rfof.'o.  SYN. 
ScTèns,  non  rudis,  gnàrus,  liaud  ign'irus,  dòclìls, 
èxpèriéns,  prùdèns,  èrùditus.  J  .Mòntibus  hajc 
vèstiis  sóli  cantare   pèrllT.   Viri;. 

PèrjrirìQiii,  Ti,  n.  (Muramento  falso,  spergiuro.  EP. 
Inr.indùin,  turpe,  iiiipTùm,  loédùin,  dòjòsuin, 
pèrfTdùm,  inlidùm,  èxecràndùm.  PER.  Iiilidié 
pèrjiìrTa  lingu,-i<.  *  LàómedònlèiÉ  lùTinùs  pèrjù- 
rTiì  Tròjàé.   N'irg. 

Pérjiìi'iis,  ìi,  ùm.  Chi  falsamente  giura.  J  TàlTbùs 
lusTdiis,  pèijùiTipie  àiiè  STnònTs.  Virj;. 
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Pérmaneo,  ès.  mànsT,  infnisiim,  ère.  Durare,  per- 
sei.'er(ire.     .Neu(.  *    llic  slaliis    in    cerio    mullòs 
])èrmàiisTt  Tn  àiinós.   Ovid. 
Péi'iiiàiio,  ;ls,  ;ì\i,  àlùm,  are.  Colare,  passare,  scen- 
dere.  iXeul.  J   Pèrmànal  calòr  àrgèniùm,   pèuè- 
tr.llèipiè    l'iigus.   Lue. 
Permeo,  ;ìs,  à\i,  àlum,  are.    'J'ra\'crsare,  trapelare. 
Ad.    acc.  5    Pèrmèat  Arclophylàca  pòtèus  per 
mèmbra  dracònTs.   Manil. 
Perniino,  Ts,  misi,   inissùm,  ère.   Permettere,  con- 
cedere. Act.  acc.  SY>'.  STno,  cèrio,  concèdo,  in- 
dùluèo,   lèro,  pj-rfèro    p'IlTòr,  dò,   jièr  me  iTcèt, 
dalur.   l'ER.   Èst  iinliT   pèrmissa  pòlèslàs,  dàla 
còpia.    VèiiTàm   trTinìo,  dò,   làrgTòr,  Indùlgèo. 
Fàs,  et  jùra  sTnùnl.  *    Lulèrè  (jiia;  vèllèm,  ca- 
lamo ]ièrmisTt  agresti.    ^  iig. 
Pi-riiioveo,  és,  òvT,  ti'im,  ère.   Mm'crc  grandemente. 
Ad.   acc.   ^   Néc  i.ùiàs   Lliilis  piècTbùs  pèrmò- 
vYmils  aùrès.  Claud. 
Pèrinòlìis,  ìi,   iJoi.   Commosso,  perlurialo.  J    Pèr- 
mòlils  lacrymis,  jùslà   mòx    péicTlus  ira.  Stat. 
Péi-iiifilcw),  és,  niùlsl,  lufilsiìm,  ère.  Mitigare,  am- 
mollire. Ad.  acc.  tv^YN.   Lènto,  placo,  mìlTgo, 
niòllTo,  mùlcèo,  démùlcèo.  PUR.  Manu  pèrniul- 
cèiit    còlla    canùm.    Sèns.is  pèrmùlcèt    biànda 
vòlùplàs.    Aùrès    pèrmùlcèt    cànlùs.    J    DùlcTà 
pènnùlcènt  ànimòs  sòlàlTa  vilié.  Lucr. 
Péniiùlo,   às  .  ììs'i,  àlùm,  are.   Mutare,  cambiare. 
Ad.    acc.   5  ExùvTàs,    gàlèàm    fìdùs    pèruiùlàt 
Alèlliès.   \'irg. 
PéniTcTés,  èi,  f.  Rovina.  SYN.  Clàdés,  dàmnGm, 
èxTITùm,  rùinìi,  slràgès.   EP.  ìngèns,  éxTlTàlTs, 
dira,  dura,  funèsta,   fàlàlTs,  gra\Ts,   làmèntàbT- 
iTs,  llébTITs,  acèrba,  lacrymàbTiTs,  inlanda,  niè- 
tùènda,  trisiTs,  slìij)ènda.   •   PèrnTcTès,  et  léni- 
pcslàs,   barallirùmciuè  macèlli.   llor. 
Pci'iiTcìósìis,  a,  ùm.  Pernicioso.  SY'N.  FàtàiTs,  dàm- 
nósùs ,  èxTlTàlTs,  èxTlTàbTITs,  ìnl'èstùs,  nòxTùs , 
iiòcèns,  èxTtTòsùs.    J    ÓbsèquTùm  vénlrls  luThì 
pèniTcTòsTùs  èst  curi*  Hor. 
Pérnix,  IcTs.  Pronto,  vigilante,  veloce.  SYN.  Vèlòx, 

cèlèr,  cTlùs. 
Pérnóx,  òctTs.  Che  dura  tutta  la  votle.  SYN.  Pér- 

lìòdàns,  vTgTI,  pèrvTgTl ,  insòmnTs. 
Péro,  òuTs,  m.  Scarpa  da  villano.  SYN.  CalTgJc. 
EP.  RùslTcùs ,   vTiTs,  àbjèdùs,  crùdùs,  àllùs, 
sòididùs,  birsùtùs.  \  InslTlùèré  pèdis,  crùdùs 
(ègTt  altèra    péro.. Virg.  _ 

Perósiis,  a,   ùm.    Che  ha  in  odio.  SY'N.    Exòsìis, 
pèrl.-ésùs.    5  Tu  quisquTs  Silpèrùm  commercia 
nòsliìi   pèrósùs.  l.uc. 
Pèrpes,  ètis,  adjoct.  Purpcluo,  continuo.  SYN.  JùgTs, 

pèrpèiùùs,  cònlTnùùs,  pèrèiiiiTs. 
Pérpelior,  èrTs ,  i)èssùs,  péli.  Patire,  sopportare. 
Depon.    acc.    SYN.    P.ìlTòr,  fero.   *   PèrpèlTàr, 
memorare    lanièn,   pòsiquam  alta  cremata  èst. 
Ovid. 
Pérpciro,  às,  avi,  àlùm,  are.  Mandar  ad  e//'ctto. 
Ad.  acc.  SY.X.  Palio,  àiiniUo,  làcTo,  còmmitlo. 
Vide  Commino. 
Pérpelìiò,  adveib.  Perpetuamente,  in  perpetuo.  SYN. 
Continue,  pèrpèlùùm,  sèmpèr,  jiigTlèr,  àssTdùé. 
5   Pèrpèlùòquc  vTréns  bùxùs,  lènùèsquè  myrl- 
csi.  Ovid. 
Pérpléxìis,  a.  ùm.  Intricalo,  inviluppato.  SY'N.  Im 
pITcTlùs.  Incerto,  dubbioso.  DùbTùs,  àncéps,  In- 
cèrtiìs,  varTiis,    sùspènsus.    *    (Juàvé    sèquàr.'* 
rùrsùs    pèrjilèxum    Tlèr  òmiiè  rèvòlvéns.  Virg. 
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|>tT«ntiro ,  Ts ,  sÌNÌ,  Ttùii,  eie.  Cercare,  diliijcnlc- 
tiwjtlv.  Ad.  acc.  SVN.  Inil.ìf^d,  vcslij;o,  iiivé- 
slTgo  ,  èxqiiìro,  iiicniTro,  scnìlór,  (juìto,  j)("i- 
s(  TÙlur.  ^  Ciìm  pulcr  ìynàrùs  Càdiuó  pcrqui- 
irrc   ràpLliii.   0\id. 

Pérrùiiipo  ,  Ts  ,  lùpì,  rùpliìiu  ,  itc.  lìonipcre  nel 
luczzv.  Art.  acc.  J  {\\ii'  lalrnlm  ciàléiii  pcriiì- 
pil  ci  óssihus  Ik-ltchs.   Uviil. 

Póivsu ,  ifc,  m.  Pcrsitiiio,  di  Persia.  SYN.  ÀrsacTclìi, 
Ars.lcTiJrs,  Ailii'niciiìùs.  KP.  Krnìs,  l'órtTs,  sa-;!!- 
lilÌT,  pliarelràlils,  pòtéiis,  clàriis,  ìnt'idùs,  fàllàx. 
*  ricetti  Auluéineiitùs  luiiàtàiii  Persa  liàràin. 
Sidoii. 

Pf'i'scrfuor,  àns,  àliis,  ari.  Cercar  con  diliijcnza. 
Depou.  acc.  SY>i.  i*cri|iiTro.  J  -^óq  puiscrùlàii 
lirìiiiórdTa  sTiitiiìla  qui-iiuè.  Lue. 

Pér*éqiior.  ciTs,  scciìliis,  sci|uT.  Perseguitare,  tener 
dietro.  Dopoii.  acc.  SYM.  Vcxo ,  Tiiscijtiur,  lii- 
M!clòr,  còiiscclor,  insto,  Qrf,'co.  PlIU.  Inscqui- 
[}iv ,  li'cpTdTqué  pcdéiu  pcdu  férvYdiis  fir^ct. 
AdiiiTssò  sei|uTlùr  xcsIT^na  pàssiì.  Tòiyòijuc  lii- 
t;àcTs  IiniiiTiicl.  Vénàlór  cùr.«ù  caiiTs,  et  làlrà- 
(thìis  Tuslat.  J  Móiislrai|iie,  lèriTljTIés  pèrseqiiT- 
Ifiniué  leiàs  .pont.\  Ovid. 

Persevero,  às,  "inT,  àlùm,  ari-,  ii.  Perseverare,  con- 
tinuare. SYJN.  Pérslslo,  péi|,'o,  j)crslo,  J  Pósi 
iiiàiiés    lùiiiùlùnique   pérsevéret  (plial.)  Mani. 

Pérscus,  vel  Perscùs,  ci,  et  eós,  ni.  Perseo.  SY.N. 
Inacliidés,  AhànlTìldés,  AcrlsTruiYadés.  EP.  Ina- 
cliTùs,  feróx,  aùretis,  celér,  àlàlus,  àenùs,  in- 
clvtiis,  fulj,'éns,  aùrTi,'cna.  PER.  GórgònTs  àu- 
guieuiii.v  silpéràlòr.  PénnTpès  Jò\é  n.llus.  AlT- 
^ér  aurato  édilùs  Tnibie.  An!^nTcuni;f>  óiè  .Me- 
dùs.T  lérnhTiys.  Danaéia  prólès.  Dana.T.ì  pro- 
pago, MédùsiK  %Tclòr.  luachió  sàia  sanguine 
pròlès.  Ilìibèns  prAsécló  Górgona  còlli).  •  Pér- 
séa,  qiiéin  |dùvTó  Danae  còncè|)cral  auro.  0\id. 
llàuc  ego  sT  pelérèm  ,  l'éiseùs  Jo\e  nàlus,  et 
Illa'.  Id.  Fai).  luglio  di  Giove  e  di  Danae,  figlia 
d'Acrisia  re  degli  Argivi.  Temendo  Acrisia  di 
esser  ucciso  dal  ?iipote,  come  gli  aveva  detto  l'ora- 
colo, rinserrò  Dayiae  entro  una  torre.  Ma  Giove, 
cangiatosi  in  pioggia  d'oro,  potè  aver  commercio 
con    Danae,    die  poi  partorì    Perseo. 

PérKÓiialììs,  a,  ùm.  Mascherato.  *  (Jiió  pèrsón.l- 
liis   pjclS  pater,   iiTs  ego  qni'   nùnc.   Ilor. 

PcrsoiiO,  às,  lìl,  Ttrini,  are.  Sanare,  risonare.  Ncul. 
SV^i.  Insono,  cònsono,  sono,  résóno ,  strèpo, 
ól)strépo.  PUH.  Per  lòlàin  vox  ìngéns  personal 
ùrbéu).  *  (^érlìcrìis  liaL'c  iugéns  làlràlù  régn.ì 
IrifaùcT   l'èrsón.'il.    ^irg. 

Pérspicàx.  àcTs,  adject.  Perspicace ,  acuto.  J  Quàiu 
perspicaci,  qiiàrn  benignò,  quàni  cTlò  jauib.). 
Afr. 

Pcrsplcio,  Ts,  spéxi,  spèctùni,  ere.  l'edirc,  cono- 
scere. A('t.  acc.  SY.N.  Pérspèct(»,  àspi'clo,  ìn- 
spTcTo,  òbsèrvo.  J  Cùnique  ."inTmu  él  >  Tglli  per- 
spéxcr.'it  òinnTa  cùr.l.   Uvid. 

Pérspicuùs ,  à,  uni.  Cliiaro,  lurido.  SY.N.  l'éllù- 
cidils,  clàriis,  iiTlTdiìs,  IficTdus,  iTiiipTdi'ìs,  \i- 
treìis.  5  BàsTìi  :  perspicui  jdùs  xétiiislis  ììqua; 
j)enlO.   .>Iart. 

Pèrhlrepo,  Ts,  jnìi,  pltrmi,  ere.  Fare  strepilo,  SY.N. 
Strepo,  strepilo.  PIIU.  (iri'brò  pul.s.ltiìs  pèrstn'- 
pil  ìclù.  Tr-lhis  inùgliri  |)érslr«-prt  imo.  Uinnòr 
in  àrc~i!iri  j.liiidùdriin  pi'rslré|ill  aiil.i.   Slal. 

^f'rHii.'nléd,  sci  i'riMi.ìdéc) ,  ès,  si,  s'iiii,  •'•i-'.   Per 
»'odrrc.    Ad.    acc.  rei ,    dal.   pers.  SV.N.    Sti.i 
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dei).  *i  Persuadére  ciìpil,  credàl  Jiid.-tus  Apélla. 
Ilor.  " 

Pérliea,  a*,  f.  Pertica.  SY.N.  Sli|)es,  bìiculùs.  EP. 
Dma,  firma,  lòiigà ,  (cres,  òbióiiga ,  uòdòsa. 
3  Absliìlit  éxcullas  pertica  liTslis  òiiés  (pcut.). 
Piop. 

PCrlìineo,  ès ,  ni,  ère.  Temere.  .\cl.  acc.  SYi\. 
Pr-rliniésco.  J  Dicerls  èl  doiuiuaj  pérlYniùìssu 
luinàs  (ponl.^  Uvid. 

PcrlTiiax  ,  àcjs,  adject.  Pertinace,  ostinato,  SY>'. 
Obstluàhìs,  immòtus,  ìmmòbllls,  leiiàx,  pér\I- 
càx  ,  ìiirràctus,  indòmilùs.  *  AQl  digitò  male 
pertinaci  i^alcaic).  Ilor. 

l'érlinàcia,,  a-,  f.  Pertinacia,  Oitinazione.  SY!N',  Òb- 
slInàlTo,  pervicàcia.  PER.  Tcnàx  sénténlia , 
òbf innata   vòlùiilàs.   Firma  uièiis. 

Pèitìiico,  ès,  ùi,  léiilum,  ère,  n.  Appartenere.  SYN. 
J'érvènio,  pèilTngo,  vel  àtttnèl,  special,  J  É 
quTbìis  ad  vèstiòs  si  quid  uòu  pérlliicl  Qsùs. 
Ovid. 

Péi'lùrbo,  às,  avi.  àlùm,  àie.  Perturbare,  distur- 
bare. Ad.  acc.  SYN.  Contundo,  turbo,  miscéo, 
pèrniTsceo,  cònimòveo,  concito.  J  Pèrtùrbùlùr 
Ibi   tólùiii  jàm  corpus,  et  òimiès.  Liicr. 

Pervàdo,  Is,  vasi,  vàsùin,  ere.  Trapassare.  Neut. 
1  Còrièplùm  sùmmnm  aélàlis  pervàdere  flnèm. 
Virg.   \'ide  l'cnetro. 

Pèrvugììs,  a,  ù:n.  l'agabondo.  SYN.  Vàgìis,  ér- 
ràns.  %  Dicerè  làin  vasto  pérvàgùs  òrbe  pùèr 
(peni.).   Ovid. 

PérveiiTo ,  is,  veni,  vèjilura,  ire.  Pervenire,  arri- 
vare. >icul.  SYN.  Attingo,  pèrlingo,  accèdo, 
àdèo,  àdvéuio,  tango,  dévèiilo,  propinquo.  PUR. 
Hòc  spèrem  Ilàllàiu  còulingèrc  cddò.  Dèvéiiéré 
lòcòs  lilòs,  et  àindMià  virèlà  Fòrtiiuàtòrùm 
uémòrùiu.  J  O  LyciJ^i  vivi  pérvèiilinus,  àd- 
veiià  nòstri.  Virg. 

Pèriérsìis,  a,  ùm.  Perverso,  malvagio.  SYN.  Pèr- 
dlliìs,  impròbns.  5  Omnia  pèrvèrsàs  pòssùut 
eòrrilmpere  niénlès.   Ovid. 

Pérvicùx,  àcis,  adject.  Duro,  ostinato.  SYIS.  Pèr- 
llnàx.  J  Fàs  pèrvicàcés  èst  inibì  Tlijàdàs  ^al- 
caic.)  Ilor. 

PérvTdeo  ,  ès,  idi,  isùm,  ère.  l'eder  chiaramente. 
Ad.  acc.  J  Còrpòrà  pèrvldèàs,  lèmiuiscère  lò- 
ITils,  iiiiùni.   Lncr. 

PérvÌKÌI,  Is,  adject.  Che  veglia  molto.  SY.N.  Vigli, 
iiisóiiinis.  1  Aule  mèòs  ucùlòs  jtérvTgU  ànguis 
èiàl    pent.^.  Ovid. 

Pérvìgìlu,  às,  avi,  àlùm,  are.  f^egliare  motto. 
>'cul.  3  rs'àin  vigilare  leve  èst,  pèrvTgTlàré 
grave  ^pent.).  Mari. 

PèrvììÌH,  a,  ùm.  Penetrabile ,  ptr  dove  si  può  an- 
dare. SY.N.  Apèrlùs,  pJlèiis.  J  Inlèrèà  quùniàm 
nàuti   l'iet.i    pérvl.ì   non   sùiit.  Ovid. 

Pérvolo,  vel  Pérvulllo,  às,  avi,  àlùm,  are.  Volare, 
andar  velocemente.  .Neul.  acc.  IMIR.  Tòtàm  pèr- 
vólàl  ùibèiii.  Agllàtis  pcjvól.ìl  àlis.  Pérvólllàl 
lux  per  tèda  dómórùm.  I-ùmcn  .*^ó|è  lèpiir- 
cùssuiu ,  aùl  làdlàntls  Iinàglué  lùiia>  ()miil.ì 
pèrvólitàt  late  loca.  Dissùllàl  per  tèi  l.ì  vaga 
6Ùb  Yiiiàginé  vibiàiis.  ^  Pèrvulal,  et  pèiiiiis  àllii 
àli'T.'i   lùslr.U  lilnindo.  Virg. 

Pfrùro,  Ts ,  ùssi ,  ùslùiii,  ère.  Abbruciare,  Ad. 
acc.  1  ìmpònùatquè  nùìs  urS  pcrùsli  vlris. 
(peiil.^.   Piop. 

Pìtriì^ià,  .i-,  f.  Perugia.  EP.  AnlTqn."5,  feròx,  éx- 
vèl;,j.    Pilli.     E.V   Scali-ero,    et     .\le\.    Il  ni.lo 
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S;ìii!JiiTii''*a  nridricT  cònàla  Pf:rrisTa  fr-rrò ,  Tàn- 
quaui  lióslT  It'iiirrc  sièpe  TiiTmTca  siìTs.  Url)S 
angusta  cai)iìt  radns  l'eriìsTnS  coronai.  IVulT.ìn- 
tèni  cùspTdal  órbt-ni,  Slèllat|uc  cònTfciain  dls- 
crTmTnat  aùrra  lùréni.  CèlsTs  piópTóréai  pulsai 
Ò I  \  n  )  p  fi  ni  T  (ì  n  T 1 1  u  s . 

I>ès,pt"dTs,  HI.  Piede.  SYN.  Piànta.  EP.  Tener, 
lénlìis,  làrdiìs,  véjóx,  ITimus,  céler,  agilis,  cèr- 
ttis,  propéràns,  \a<,Mls,  incèrtus,  iTtiib.ìns.  IMIU. 
Siìmmàni  celeri  pì-dc  lìliral  arénàni.  Vide  Pe- 
dos,  uni. 

Pésiifer,  a,  ùm.  ['•eslifero,  pe.'ilileiiziale.^  PéslYléràs 
apéiTl  failors,  (|ueTs  condita  EiynnTs.  Viri;. 

Péstiléiis,  iTs,  adjcct.  Pesti lenle.  5  ^v:C  péslilèn- 
tèni  sènliel  Adtcùm  (alcaic).  llor. 

PéslTiéntia ,  a:,  f.  Peslilenza.  5  Relegare  nèc  le 
pèslYlénlTa  póssTl  (scaz.).  llor. 

Pcstilìliìs,  àlTs,  f.  Peste ,  pestilenza.  J  Al(jue  ea 
\!s  óinnTs  mòrbórum,  péslTlTlàsquè.  Lue.  Vide 
Peslis. 

Pésiis ,  is,  f.  /*<'.<te._  PER.  Lués,  contàgio,  cónta- 
gTà,  ónìni.  El'.  Acérjja,  dirà,  SiBvà,  pèrntcTòsà, 
gràvTs,  àrTda,  àrdéns,  sìtYéns,  ìgnea,  funèsta, 
éxTlTósà,  TinniedTcàliTITs,  Stygia,  Lélliia,  létlià- 
iTs  ,  lètliTlerà  ,  lùrTda,  livida,  ràbida,  làbTdà  , 
fòcdà,  tfirpis,  sèrpéns,  tètra,  érràns,  vaga,  vio- 
lènta. PER.  Din  contagia  morbi.  PèslTs  àrdor, 
fiamma ,  a^sliìs,  ràbTès.  S.Tvà  lùès.  Per  vlscèrà 
sèrpéns.  Mèdùllàs  ùrèns.  Vlrìis,  vel  venenum 
per  mèmbra  spàrgèns.  Funèsto  mèliìèndà  vè- 
nènó.  Cóéliìm  ,  aùràs  ,  aera  ìnlTcTèns.  PUR. 
AgrTcolls  càmpós,  clvTbiìs  firbès  vTdùal.  Tètra 
falce  metti  clvès,  colónós.  Dira  liiès  vTllfàvèràt 
aùràs.  PàllTdàque  èxànguT  sqnàlèbànl  córporà 
tabe.  Fóèdìs  vitTàntur  odórìbus  aura».  ^  PèstYs 
acèrba   boum,  pècorlque  aspèrgere  vlriìs.  Virg. 

Pelilor,  órYs ,  ni.  Diinandalure.  SYN.  Ouisllòr. 
•  Clàrìis  Ilyàntlièé  stélla  pctltòr  aquié  peni.). 
Mari. 

Petitiis,  a,  ùra.  Diinandato.  SYN.  Òptàtiìs,  qu.-r- 
sllus.  3  PraJmYà  peccato  nulla  pelila  mtlii 
(penl.\  Ovid. 

Pelo,  Ys,  Ivi,  sci  YI,  Ufi  ni,  ère.  Prefjare,  chiedere, 
doiuutidavc.  SYN.  Pósco ,  rogo.  p«)sliilo.  éxpó- 
seo,  dépósco,  (|iLféro,  èxquiro,  flàgYlo,  èlTIàgYto. 
PUR.  Siìpplèx  tè  pélo,  liàbès  Inlà  (|uód  niènte 
pèllsll.  Fidèm  pàcìs  pètYIqne,  dèdll<|uè.  UòspY- 
tiùin  rèqnièniquè  pélo.  ^  ibàt;  et  auxYIYùni 
dùcló  mucróne   pètèbàt.   Virg. 

Pcira,  SD,  f.  Pietra.  SYN.  LàpYs.  ^  Frèlùs  amóre 
pètr.x',  càslls  èl  pèrvYgYl  àrmls.  Prud. 

Petrus,  T,  m.  S.  Pietro.  El'.  PYus,  pìilèns,  fàcùn- 
dìis,  dYsèrltis,  idiìmaMls,  clàvYgèr.  PER.  Clà- 
vYgér  jplhèrèus.  PUR.  Alter  èràl  sènYór  Petrus, 
cui  càndida  mento  CànYlYès,  gèiuYnKquè  micànl 
in  pectore  clàvés.  Prlniùs  Apostolico,  parva  de 
pùp(ié  vócàlils,  Agmine  Pèlrìis  éràl  BèllisàYdós 
àcér  alumnus.  Solvere  qui  mèrìill,  claùdèrè 
clave  pìilós.  5  Pr.-f'sólYdùm  SYnioném  dlgninu 
CógnómYnè  Pèlrl.  Juv.  Itisi.  Principe  dvijH  Apo- 
stoli., che  fu  crocijis-io  in  lioina  per  comanduntento 
di  Nerone,  nel  medesimo  niorno  che  fu  decapitato 
S.  Paolo. 

Pctììlaiis,  lYs,  adjccl.  Prosontuo.w,  sfacciato,  petu- 
lante. SYN.  Pètùlcìis,  làsclvus,  prficàx,  ìmpii- 
déns,  prolèrvus,  Inqiróbus,  niàlìgnus,  r-lTr.f'iMs  , 
ìmpùrus.  •  Quin  èiYam  ut  póssèui  vérbls  pèlu- 
lànlYbus  ùll.  ()vid. 
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Pelìilùnlia  ,  .t,  f.  Prosnnzwne,  sfacciataggine,  pe- 
tulanza. SYN.  PrócàcYtàs,  lascivia,  ImpióbYlàs, 
piólèrvYà.  5  Té  nóu  Qllà  me»  l.-cslt  pèlulàntY.1 
lingua'.    Prop. 

Pliii'tlrìì ,  a-,  f.  Fedra.  SYN.  Mlnóis,  MlnóYà,  Pà- 
sipliàa-à.  3  Ills  PlirÈdiàm,  Pròcrlnquè  locls, 
màpstàmque  ÈrYpbylèn.  Virg. 

Pliaeldn,  ónlYs,  m.  Fetonte.  EP.  Anièns,  aùdàx, 
cónibusliìs,  Imprùdéns,  Insànùs,  Imperlliìs,  ignà- 
rùs,  Inféllx,  dèvYiis,  àvYils,  màgnàiiYuiiìs,  miser, 
slùltus,  lèméràriùs,  àttr,  ruluiYnèus.  PER.  Hè- 
ròs  Hypèrl^nYiis.  lly|)erlónè  nàlus.  Prólès  Clv- 
luènéYa.  Sóle  salùs.  Infèllx  currùs  auriga  pa- 
tèrni. Clymènés  illtus  aùdàx.  PUR.  (lèssil  lià- 
bènls.  Audaci  quèstùs  de  Pliàèlóntè  pater. 
Pùlsìis  ab  èxcélsó  Pliàèfón  lèmèràrYiis  àxè. 
Optàtós  qui  male  rèxYl  é(|nós.  Fiàmmivómós 
Phaéton  óptàvit  tangere  currùs.  J  Illc  sitiis  èst 
Phaéton,  cùrrùs  auriga  pàlèriil.  Ovid.  Fai). 
Figlio  del  Sole  e  di  Cliinene ,  che  ottenuta  dal 
Sole  licenza  di  guidar  esso  il  carro  per  un  giorno, 
ma  non  sapendo  ben  regolar  i  cavalli ,  s\iccoslò 
tanto  alla  terra  che  f  avrebbe  abbruciata ,  se 
Giove ,  percossolo  con  un  fulmine ,  non  l'avesse 
precipitato  nel  fiume  Po. 

Pliaetóntias ,  àdis,  f.  Sorella  di  Fetonte.  SYN. 
HèIYas.  3  Tùm  PhàélónlYjdàs  musco  clrcùmdàt 
amara.  Virg.  Fab.  Cosi  fingono  i  poetiche,  pian- 
gendo elleno  la  morte  del  loro  fratello ,  furono 
cangiate  in  alberi  di  alno,  ojipur  di  pioppo. 

Plialàiix,  àngYs.  Squadra.  Vide  Cohors. 

Phalurìs,  YdYs,  m.  F<//</?'/f/t'.  EP.  Sìm  ùs,  crùdèlYs, 
dirùs,  crùènliìs,  ImmànYs,  àspér,  féróx,  èlTérus, 
trùx,  SYeiìlùs,  bàrharus.  PUR.  Qulqué  bóvèm 
SYcùló  fèrlùr  donasse  Tyiàiuió,  Qui  l'àlsùm 
lènto  tórrùYt  Igne  bóvèm.  J  Utqué  féróx  Plià- 
làrls,  lingua  priiis  ènsé  reseda,  More  bóvìs, 
PàphYó  claùsìts  Yn  ^lé  gémàs  (disi.).  Ovid. 
Jlist.  Crudelissimo  re  degli  Agrigentini,  che,  oltre 
gli  altri  stromeuti  da  tormentare,  ebbe  -un  toro 
di  bronzo  fabbricato  da  Perillo,  in  cui  messi  i 
condannati,  e  sottopostoci  il  fuoco,  restassero  ab- 
brustoliti, e  cosi  gridando  uscisse  dalla  bocca  del 
loro  un  gran  muggito,  godendone  sommamente  il 
tiranno. 

Plialerié.  àrùm,  f.  plur.  Abbigliamenti  di  cavalli. 
SYN.  EphIppYùm.  EP.  NóbYlès,  decora!,  rulH.-é, 
nitènlès,  ornala',  fulgènte^;,  éiiiièsirés,  aùràlié, 
gemmai:!',  splèndida;.  ^  Ut  la-li  pliàléris  óm- 
nès,  et  tór(|uibus  óninés.  .luv. 

Plialeràttìs,  a,  ùm.  Bardato.  J  Illa  bóstllé  caput, 
phàléràlàqué  (ènipórà   vlllls.  Prud. 

Plialériiriiii ,  1,  n.  Fellema,  sorta  divino.  EP.  I.T- 
(|uYdùiu,  siiàvé,  fùmósùm,  (lùlcé,  àrdéns,  càli- 
dùm,  spùniòsùm,  spumali?,  àcié ,  Càmpànùm, 
iiéctàréùm,lndóiiiYlùiu.  PUR.  RùmpYlél  àrdenti 
niàdYdùs  crysiàllà  phàlèrnó.  *  Lùdéré  fùmósùin 
l)ùéró  siiàdèiilé  phàlèrnùin.  Mari. 

Pliììiiii'us,  1,  m.  Fanale,  proiiioi. torio  neWi.sola  dì 
Scio.  PUR.  Tmólils  él  àssùrglt  qiiYbus,  él  réx 
Ipsé  Ph.ìna'ùs.   Virg. 

Pliaiilasiiia,  àlYs,  n.  Fantasma.  SYN.  Fórmìi,  vl- 
sùni ,  Ymàgo,  s)ircYès,  spèclrùm.  EP.  Vàgùm, 
fàllàx  ,  bórrèndùin,  ii.lllèiis,  pàllYdùm,  Yiiàiié, 
métùèiidùm,  ùmliràlYlé,  iinctùrnùm.  PER.  Tà- 
cYI.T»  nóclYs  imago.  Sópitós  Ulùdèiis  sénsùs. 
VàrYàs  YniYlàns  fórmàs.  ^  Nùnc  placet,  àércós 
quo,  él  de  phànlàsinàlé   visus.   Prud. 


Phìtrìio  .  òiiYs ,   m.   l'tiraii/ic.    '   OlnuTlùr  l'Ii.n-.ìr), 
pàtiiit  vT.Ì   lTl)Lia   Musi,   l'niil.   llist.    J'utli  i  re 
ileirEijìlto   furono   addiiiKinduli    Faraoni,  tra  i 
quali   vi  fu  quel  cihbre ,  che  fu  sommerso    nel 
mar  Rosso,  quando  perseguilo  .i/osé. 
Pharetrìi.  a",   f.    Turcasso,  faretra,  carcassa.  SYN. 
(-órviiìs.   EP.   l'iéitìi,  (Irèssìi,  Aiiiàzónia,  I.yci.'i, 
Giiòss.ì ,  Cycl^iK'ì',  lii'vTs,  TiisTj^iiYs,  suniiiis,  lùcl.ì, 
sufiTtlTIfr;"!,  elìiìmca,   li-vts,  ^vavis,  GnóssTa,  dr- 
córa ,  tjravYila,  cìipàx,   liàlnlTs,  sipvìj,  vénàlrìx, 
aurata,  péndéns,  péiiiirila,  sùspénsìi,  ScylliYca. 
PUR.    Giióssàsqiic    ai;Ylàrc     pliarctràs    l)òc(iìs. 
Arcus,  \éii;Urìc("s(]iie  pliarólràs  .Sùspcndit  pu»"- 
rllc  dcCiis.    ^    DrMpie  sai^TllitVTà   próinpsTl  dùìl 
tr-la    pliarélrà.   Ovid. 
Pliàriiiucriiii.  voi  Pliàriiiuón,  T,  n.  Medicina.  SY.\. 
.Mt-dYcàmì-n.    *,    Inraùlòniiii    auc«"ps    iiuiiiYiiùm 
mala   pliàrniaca   STriión.   -Maiit. 
Pliariiiaroi>ólu,_ic,   in.   l'endiloi-  di  medicine,  spe- 
ziale.  PUR.  Ainbùbàjànìin  cóllégia  phànuacu- 
pól.T.   Ilor. 
Phìirós,  vel   Pharils  ,  T,   f.   Faro,  o  Lesina.  J    Lu- 
mina   nóclYvai,'»    (ólITt   Pliaiùs    iémiìla    l^ùni". 
Stat.  Expl.    Isola  di  Egitto  jircsso  ad  Alessan- 
dria. 
Pliàrsàliìi.  .i>    f.   Farsaglia,  provincia  di   Tessaglia. 
PUR.    ìliiiìs    aùspYcYTs  óbsòsfa'  in(T>nY;'5   pacéin. 
*.  Vieta  pèlèul  MiilYni,  IMièirsàlYa  séiitYél  ìliùin. 
"Ovid. 
PhasTaciis,  vel   Pliàsiàciis,  a,  ùm.  Di  Fasi.  J  Tur- 
hìiqiié  PhàsYacàm  Gràja  bYbTslTs  a(|uam  (ppnf.\ 
Ovid. 
PhaMs.  YdYs,   m.  Fasi  (fiume).   EP.  Cólcbils,  Cliól- 
cliYciis,  rìipYdils,   iTmósiìs,  às|itM-,  nYvó«us,   ina- 
^niìs,  birb-lnìs,  ScnIImcus.   I*E11.   RapYdì   l'Iià- 
sidis  àmnYs.  Scjlliìfi  PbàsYdYs  ór.r.  •  CóiilYi;t-- 
lànt  ra|)Ydàs   iTmósì    PbàsYdós  undàs.   {>\id. 
Phf'iiix,  \cl  PlicrnTx,  Tlis,  m.  Fiuicc.  *   VA\  Kni1s, 
Iiiiliis,  a'téruiis,  Tinmórtàlis,  rcparàliYIYs,   vTvàx, 
rcdYvTvus,  pì-rénnYs,  rtMiafcciis,  riiiYcns,  crTslà- 
lils,  lón^'à'N  US,  M'rsYculòr,   nrdiYlYs.   PKR.  Gàii- 
fiL-tica  avis.    Inda    vólucrYs.    TTtaniiìs,  S^rYìis, 
AssyiYiis,  Aiìibiis,  Indils,  Eóus  alOs.  l'Iiii-bi  àlTs, 
aliìmmls.    Ales  sóla  siiT    geneiYs.    ìiidYca    sólYs 
àvYs.  PUR    PlifPiùx,  néc  liùtic,  n^c  h<'rb7.s,  Sril 
tlnìiTs    l.lcrvmTs,  «'l  srircó  vìvYl  amómT.    Sóiiìó 
délV"ssii.<;  Yiiértl   Scandii   òdóiàlós    Pl.d'iùx    IT-JT- 
ciór  i^'iiés.  yt'iiYt  ri  rxln'inó  IMkìmiTx  Ic'hi^.tmìs 
3b   Euro.  *  Assyiii  Plui-iiTca  vóc.ìni  :    nTui  lrù}.'r-, 
nt'r   Ik'iIms.  (>NÌd.  ('<  cello  consacrato  al  Sole  uel- 
r  ti  alia. 
Pllììilu.   .T,   r.      impoUa,  coruffa.   *   Oiiid    lYliY   (11111 

plii.ìlà,   IY;;iilìni   cinii   mTllrrr    pnssìs/   .Mart. 
PliMiiacìÌK,  ."i  ,   lini.   Di    Fidia.  ^    iMiìdY.'ieus    sTgnó 

m"   .JiìpYtì'-r  ornai  ubuinó.   l'mp. 

l>lii<li.ÌK,  «T-,   in.  Fidia.  *    I.vsìpp]  \(%ìì,  PliTdYn-  pii- 

l.'ivì    ^plial.).    Mari.    Expl.    Qiu. ■ito  fa  da  prima 

jtillore,  di  poi  ecviUeule  scultore ,  che  firmò    la 

statua  di  Pallade  d'aeorio  con  arte  mirut.ile. 

Phìiilipìifi,  7,  m.  .S.  Filippo    .Ipnstolo.    PUR.    R<'- 

lli>-.nda;    dccus  ó  màniiuin,   vlrtiilé,   iMiYlìpp»-. 

O'iiispYcua;  ó   llrrós  siimmó  càiìssYiiu';  Glirl'^l"'». 

G3pnl  inl.T  cfMYc.l  iruil  PT'.-n-'.ra  P.lrYsiis  «pi.-i- 

sumina  Ecclrsi.ì  dTiiiiii  GnnsrTv.il  «ùiiri.  •  Inde 

Yti'r  ("^jri'dM'iis  sTiiiTIT  sériiuuir;  PliYUppinM.  .Iii\. 

PliIUlrh'ir-H.    a-,    m.    Fitoltete.    lotiipagiio  di   Friuli. 

SV.N.   Pi.-tvMiirilvi.   l'i-.vìnlT.Hl.'}"   PER.    Pi.-i-iilr 

II.Ui'iS,    S.'lluS,  óilils.   l'iif.niliì      «ni.',    l'i  J•.lllllll^ 
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lir-rus.   •    Sts  lYcrt  ìiif."..lùs  socYì-,  r<"j;7(|m",  mt- 
Inipir,    Dure   l'Inl.'.ili'h".    M\id. 
PliTl«iiiiéla,  ji>,   f.   Hosigiiuolo.  SY.N.   Lus,TiiY.ì.  EP. 
IsiiKÌrYà,  Attica,  Gi-lYca,  \ócrilìs,  i^'àrrula,  ca  nórà, 
llcliiiYs,    iìrfrfilà,    qnfrnlà.   PER.  ÀilYflcY  pró- 
mcns   mìltiìié   vncès.    V.ìiYa    (irpiniiiriis  dYscri- 
mYiia    m"iciìiii.    Pi'ndi'ns    suinmri    sliìdiìla    r.linó. 
*    Fl<'t   plulomn.ì  iiMàs    Micr:.>.lì  Tèrrns,   <"l  f|uii« 
Mula    purlia    dìTt,  fjàrriìla    IcMlìir    ìivis  (peni.  . 
.Mari.    Fai).   Figlia  di  l'andione   re  d^ /litica,  so- 
rella di  Prugne.   Fu   sforzata    da    Terco    marito 
di   l'rogiie.  che  poi  le  tagliò  la  lingua,  acciò  non 
manifestas.'ie  la  scellcraggine.  Progne ,  per  vendi- 
care l'ingiuria  fitta  alla  sorella,  uccise  Iti,   e  lo 
diede  a   Terco  suo  padre    in    forma   di   vivanda , 
acciò  lo  mangiasse:  ma  Tereo  scoperto  il  fitto, 
impugnato  un  coltello,   la  perseguitò  insieme  con 
sua  sorella;  ma  Filomela  fu  mutala   in  un  ro- 
signuolo,  e  Progne  in  un  rondine.  Ili  in  fagiano, 
e  lo  stesso    'Tereo  in   una   liuhhola. 
Pliilosophììs,  I,  m.  Filosofo.  SYN.  Sóplius.  EP. 
l'rùdcns,  drìctus.  .«ólrrs,   perTlus,  cì-lébcr,  InsT- 
fjiiYs,  clàriìs,  sùbtìlYs,  ìngì-iiiùsus.  l'ER.  SòpliYa? 
auKÌns,    vel    àhimnus.   l'IlR.  .SludiTs   IMàlónY.<;, 
Arlstòtélis  aiiYmùni   I'óiiiimI.   Docci  (jiia;  nònna 
boni,  quTs  ITmis  lioncslT.  Sr)l<"rlT  Tnilaf,'Yni-  nòvYt 
OinnYa.  Illé  docél  inàf;nT  prìmr)rdla  mundi,  Èl 
rcnim   caùsas,   et  quid,  iNatùra    Uciisque.  •    In- 
iiuiiHTabYlYùm  priinòrdia   Pliilusò|diùniiii.   (Jid. 
Phìllri'iiii,  i,   n.   Licore  che  induce  ad  amare.   EP. 
IMllYliulii,   pàlirns,  it^ncùm,  s.Tviiin,   laliìfdùm  . 
Griicliictiin,   Tlir-ssalriin.  J    Pliillià,  (juìbùs  va- 
Icànl  nii'nlcm  vcxàiè  miiiili.  Juv. 
Pliiiiciis,  èi,  ve!  eos,  et  Pliineus,  ei ,  m.   Fineo. 
SY.N.  Ai.;cnórYd«'!i.  PUR.   rfnic  OdivsYa'  l'Iiìiieùs 
réx  inclvliìs  óra;.   Lìtora  fàlYdici    pà'iiìs    liór- 
rcntTìi    PliTnci.  Crèliìs  Aj;r;noit;  Pliiiicu*.  *  l'èr- 
pclil.ìquc  Ir.ìlir-ns  Ynópciii  .'•lili  nói  tu-  scncclàin 
Visus  «"ràl   l'Iiìneus.   0\id.  itisi.  Ile  d'.Jrcadia, 
a  cui  te    Arpie    venivano  a  guastar  i  cilii  sopra 
la  tavola,  perche  aveva  fatto  accecare  i  loro  figli. 
Plile;;éllirm,  ónlYs,   in.   Flei/etnnte.    EP.    R.ipldils, 
luiiiYdiìs,  Tàrlarciis .  ij^iirns,   nYóN'iiIus.   <'xùn- 
dans,  sa'viìs,  ardi-ns  ,  ànliclus,  Yii.ìin(i'mìs,   fó- 
nòrus,  àtèr,  .Tsliì.ìns,  pròccllùsùs,   dinìs,  igni- 
Ili  <,  l'urt'ns,  ràpàx,  i;;nT\óiinìs,  11. lui  un' us,  llrbìlYc, 
iii<i"-ti'is.   SlNRÌins,  T.vnàriris,  iiTirrr.  sulpliùrrùs. 
PER.    Plci^'riliònlYs   linda,    Tnpia'.    Plilt'^òllión- 
ir-iis    .iiniiYs,     l.iciis.    El.iiiiiiK'ùs    .iiniiis.    L.iciìs 
ifiiicus.    PUR.    l'miiTdùs  .Illa    v.idis    Pli  Ictfctliòii 
incrudì.!  \rd\Yl.   Ardciili    licló  Pliir-Mciiión  àn"- 
ii.is   i^ncus   trut.is  àj.iYl.  I.alr  «'xiinii.inlilnis  uiJt 
lUp.is  sa'\  lìs  àqilis  Plllc^rllinii,  ri  lliiliTliC  .inlir-li'i 
l''iàiiiiiiarùiii    rt'si'iiiàns  s.ix<"isa  inccinli.i  l<'iiqiH'l. 
•   Una»   ràpidùs  ll.iiniiiìs  .inibii  lórrciilYitu!.  aiu- 
iiis  T.irl.iicùs  Plilcf^rilión,  lòn|iiclqiic  sónànlYiì 
six,i.   Vir^;. 
PiiIcK.i'aN,  a",   ni.   Flegia.  *   Infi'lix  1  lustiis  Plilc- 
j;\.is(pie  inlsr-rrTnius  òmncs.   N'ir;^.   I''ab.   ile  dei 
Laptti ,  padre  d'/ssione,   che  aliòruciò    il  tciitpiu 
d'  tpolline. 
Plitira,  a-,   f.   Fitel  marino.  VA'.  riiitii.iiiY>,  injjrns, 
liòrn'nd.i,   dclórinls,   aquòira,   firóx,    f;iandT!i, 
ùiidY\.i^.i,irrrIliTII«,  lùrpls.  PER.  Mluliis  iPipiù- 
rriK.    I<<is   iii.iilnus.   l'iòli'i.  ,N(iei,  .Nrpliinì  pe- 
rù^.  Vìsiì   dr-lóriiiY.i    córpór.i    crii'.   V.islì    j;én« 
liiMii'd.ì    pillili     •    Próliiìl,   iii'i'ililn'    fu,;YÙIll    .iil 
IÌ..111I11.Ì   PLÒLa.'.   Niiy.   Eab.  ^111*11    tic!'.- '.tiunu 
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ncìVacqua  e  fuori  ddl'iicquci,  e  sono  cusloditi  da 
Proteo. 

Pliòcii'a,  r.  Forca.  Pliócséus,  a,  fini.  Della  Fovea. 
*  Ut  tòrci  éxéinpiùiii  nTh  IMi "if.TJùs ìiiuórTs.  Óviil. 

Plid'bC-,  <"s,  i.  Luna.  Diana.  SViN.  Dfàua,  Luna, 
llCcalé.  El'.  Clara,  pùkliia,  iiuva,  pièna,  càii- 
«ITd.ì,  pcriióx,  vclóx,  riìbicuiida,  "fclTcla ,  pàllida, 
àrgéulea,  lifnnTda,  uóclivaj^a,  TiLlnTa,  Tiinriba  , 
Làlònia.  PUR.  Va;>a  pGilùslral  l'IidL'In;  dùudeiia 
quólàniiTs  STdéra.  Nèc  ItbT  sòl  clàiùs,  néc  sTt 
libi  lucTda  IMióblìè.  J  Véiilùs  (•iTt:  vénlò  scmpèr 
rilbct  aurea  Plurbè.  Virg.  V.  Luna. 

PliuL'béìis,  ve!  Plidòbcùs,  a,  um.  Di  Febo,  d\4- 
jwllinc,  del  Sole.  SYN.  PlicebcTus,  ÀpóUincùs, 
Sóliìns,  TTlàiiiiìs.  5  ArgòlTcl  clypei  aùl  Phoc- 
lìf'.T   lainpadTs  Instar.  Virg. 

l>:iH>bu$,  i,  ni.  Apollinc ,  Febo ^  Sole.  SYi\.  Sol, 
Apollo,  Dr-liìis,  Tltan,  CvntliTùs.  EP.  NTtidùs, 
uiteus,  curuscus,  decoriis,  rapidus,  vagus,  lu- 
cidiis,  llàininiger,  férvidiìs,  clàiùs,  càléns,  ra- 
dTósùs,  pQrìis,  vélóx,  aùicùs,  rùtTlàns,  sùblTuiTs, 
aùrtcòmìis,  DélTùs,  Tìlaiuns.  PUH.  Presserai 
óccTdiiùs  TàrlèssTà  lllòra  Pliccbùs.  J  Et  té  Phcè- 
hiìs  amàt,  Pbòébó  sua  sénipèr  apùd  me.  Virg. 
Y.  Apollo  vi  Sol. 

Pli(i!iii\,  IcTs,  m.  Fenicio,  popolo  della  Siria.  SYN. 
Tyiiùs,  SldóuTùs.  5  Ilulc  cónjiix  STchffiùs  èràt 
(lilTssTinùs  agri  PlidénTcììin.  Virg. 

Pliuéiii.v,  Tcìfs,  lu.  Fenice.  V.   Plienix. 

Plioloé,  és,  f.  Foloe,  monte  d'Arcadia.  J  ScTlTcét 
ipsé  pelét  Pholòén  ,  pèlet  igiiiliùs  iElbón.   Lue. 

Pljórcjs,  vel  PhòrcjuTs,  ydÌJS,  1-  Meduaa.  ^  SCcta- 
(|ue  Pèrséà  Phórcydus  óra  inànu.  Q)oiit.j.  l'rop. 
Expl.  Nome  di  Medusa,  così  detta  da  suo  padre 
Forco, 

Vìióaplìòrùs,  T,  lu.  Lucifero.  SYjN.  LQcTfer.  EP. 
FQlgéns,  àliinìs,  àlbìis,  ròsèùs,  àrdéns,  aùréùs, 
iiTlèus,  sì-rénùs,  clàrùs,  pùrùs,  rùtTlàns,  rùti- 
lùs,  niTc  ms,  vìgil,  còrQscùs,  luàlùlinùs,  lùcèns, 
splendidùs,  fulgidùs,  pùrpùreùs,  Cytl'*;!''^"'"^. 
PUH.  llaùd  séiùs.  Oceano  redìéns  CylheréTùs 
TgnTs  (idest  slella  Vcneris).  Fùlgùrat  et  ròsèìs 
LQcTIér  àlmùs  ei|uTs.  J  Phóspliure  rèddé  dìém, 
<|iiTd  gaùdià  nòsira  niòràris?  Ca'SÌirè  venturo, 
IMiòspliòre,  réddé  diéin  (^dist.).  .Mart. 

Plircnésìs,  is,  f.  Frenesia.  ^  Cùin  furor  liaùd  dù- 
li'ùs,  ciìin  sTl  inanTIéslà  plirenésis.  Juv. 

Plirriii'tìcìì$,a,  ùin.  Farnetico.^  Phrenélicl  Sèptén- 
liTóiiùin  lìlTT    jaiiil).).  Var. 

Plirjsìa,  .T,  r.  Frii/ia.  Dàrdìiuùs  Ìd»às  Phrygiàé 
penètràvit  ad   ùrbès.   N  irg. 

Plirjx,  ygis,  m.  Di  lùiijia.  SYN.  Piirygiùs.  1  Sì 
qua  Piirygés  jàclant  prsé  sé  respònsi  Dèórùm. 
Virg. 

Pliryxììs,  T,  tn.  Frisso.  PUR.  Pròfù^T  aurea  Phryxi 
velièra.  ^<|uòiél  l'ùlgébànt  veliera  PliryxT. 
Mari.  Fab.  Figlio  di  Àtamante  e  di  Nefelc,  fra- 
tello d'Elle. 

PlijIlTs,  TdTs,  f.  Fillide.  EP.  DTvès,  mìsera,  Im- 
pàlTèiis,  frondósa,  TliréTcTà,  SllliòiiTs,  Rhodò- 
péia.  5  llósiiTli  Driuòpliòòn,  tua  le  Rhòdopéia 
PhylITs.  Ovitl.  Fab.  Figlia  di  Licurgo  re  della 
Tracia,  die  s'impiccò  per  impaiienza  che  uvea, 
che  non  rilorna.tse  presto  Demofonte ,  e  fu  mu- 
tata in  un  mandorlo. 

Pica,  ré,  f.  Pica,  gaza.  EP.  VarTa,  véisTcòiór,  lò- 
«lii.ìx,  clàinòsa  ,  pietà,  ìiiipròba  ,  dYsérlà,  que- 
rula, saliilàtrTx,  gàrrula,  canòra,   inòlèsla,    àr- 
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gùla,  rauca.  PER.  I*TèrYs  avY<,  àJ"-'',  vòlucris , 
l'Iérìà  vòlucrTs.  PUR.  Uùinànòs  pròinll  gàr- 
rula pica  sònòs.  PTcàin  SI  non  ìiispYcTàs,  èsse 
négàbis  avèlli.  J  IiisliléràiU  ràmis  iiuitànlés 
omnia   ])Ic£'.  Ovid. 

Pìcàrrtia,  a>,  f.  Picardia.  EP.  Fida,  divès,  càndida. 

Pìceatiis,  voi  PTcàlùs,  à,  uni.  Impegolalo.  J  ISòn 
luTt  Aùlòlycò  tàni  pTcéàlà  iiianùs  (peni.}.  .Mart. 

Piceìis,  à,  ùin.  Di  pece.  J  Pròcùiubùnt  pTcèac  llàm- 
mìs  alimenta  llùtùrls.  Slal. 

Pictor,  òrTs ,  m.  Pittore.  EP.  ìusìgnTs,  Tnclytùs, 
clàrùs,  égrègiùs,  pra'dàrùs,  cèlobrT.s,  ìndustrTùs, 
dòclùs,  pérllùs.  PER.  Arie.  l'àrrliàsKl,  vel  Apél- 
lèà  dòclùs.  Pàrihàsià  arte  pòléns.  Arlis  Apéì- 
ièé  dòclùs.  INàlùra»  ajinùlùs.  P11P>.  IiigènTò, 
àrie,  luànù  nàtùràni  ^quat,  vlncTl,  superai.  JE- 
quàt  nàtùràin  vlribùs  Ingénil.  Cui  iièquc  par 
Z'iùxls,  et  màgnùs  cèdàt  Apèllès.  ^  Vane,  quid 
àlTéclàs  fàcTèni  miliT  pòneié  plclòr?  Aus. 

Pìcturà,  ,f»,  f.  Pittura.  EP.  IllùsliYs,  nYlYdà,  còn- 
spYcùà,  nòbilis,  InsIgnTs,  niTràbilYs,  I.Ttà,  Apél- 
léà ,  àntlquji,  àdmlràndà  ,  còrùseà.  PER.  Ars 
Pàrrhàsia.  ArlYs  Apéllèse  décùs.  Ars  xniùlà  uà- 
tùrré.  J  Sic  alt,  àlque  ànimùm  pìctùrà  pàscit 
inani.   Virg. 

Pictfiro ,  às,  avi,  jtùm,  àie.  Fingere.  Act.  acc. 
SYN.  Plngo.  J  Et  plclùràtùr  mòiYlùrIs  flóiYbùs 
àgér.  Stat. 

Plcitìs,  a,  fini.  Finto,  dipinto.  SYN.  Adùmbràtùs, 
dépictùs,  plclfiràtùs.  J  PIclùs  acii  tùnicàs,  et 
bàrbara  tégniYnà  crfirùni.  Virg. 

Piciis,  I,  ni.  Pico.  *i  AccYpYinùs,  Fauno  PIcùs  pa- 
ter, isquè  pàréntèin.  Virg.  Fab.  Figlio  di  Sa- 
turno, e  padre  di  Fauno  mutato  iti  itn  pico  dagli 
incantesimi  di  Circe. 

Pleris ,  TdYs,  f.  Pieride,  Musa.  SYN.  Riusa,  Cà- 
iiid-nà.  J  Jmpétùs:  ut  tacùi,  PléiTs  órsa  lòquì 
(])enl.).  Ovid.  Fab.  Le  figlie  di  Piero  s^addi- 
tuandaiono  Pieridi,  eiiiule  delle  Muse  e  mutale 
in  gazo.  Anclie  le  .Muse  stesse  s'addimandarono 
Pieridi  dal  monte  Piero  a  l or _con sacrato. 

Pierììis,  a,  ùm.  Delle  Muse.  J  Et  de  Plérils  vò- 
càlèm  fóntibùs  ùiulàiu.  Stai. 

Pietas,  àtYs,  f.  Pietà.  SYN.  RéllYgio,vel  bònilàs. 
EP.  Casti,  pura,  véra,  sancii,  officiósa,  II- 
lùstrTs,  I usigli is,  egregia,  éxYuua,  cdèlèslYs,  fl- 
eti, simulali,  spèclàbYlis,  sacri,  spedala.  PER. 
Divini  révèrr-nlTi  cùllfis,  óll'YcYuiii,  òpus.  Uònós 
ménlYs  pTi.  PTa»  vIiiùlTs  àrdòr.  Pia  fàcla.  J  Dil 
quòque  ut  à  cùnctis  hilarl  piélàté  còlànlùr. 
Ovid. 

Pigcr,  pigra,  pignìm.  Pigro.  SYN.  ìnérs ,  déses, 
rèsés,  dèsidYósùs,  ségnYs,  Ignàvùs,  sócòrs,  lèn- 
tùs,  lànguTdùs,  tórpéns,  tàrdùs.  PEH.  Desidia 
tàrdùs,  lànguéns.  Turpi  ségnYlYè  làiiguYdùs. 
Ignàvàm  dùcere  vltàin  laitùs.  Gravi  torpóre 
ségnYs.  PUR.  SIt  pYgèr  ad  p<rnàs  g^rlncéps. 
DéfYcYét  jùvèuls  fràctùs  ìnèrlé  sYlù.  Ignàvùm 
córrùnipùnt  ólYi  corpus.  Lénló  gradò  vlx  sé 
sé  trahYt.  J  Òplat  èpIiIppYa  bós  pigèr,  óplat 
arare  cabàllùs.   Uor. 

Piget,  ùYt,  ere,  inipers.  Rincrescere.  ^  Quo  férét 
Ili,  sé(|uàr,  fàcll  fórlàssé  iiYgèbYl. 

Pigiiiìs,  òrYs,  n.  Pegno.  EP.  Mùlùùm,  fYdélé,  cà- 
rùin,  cérlùm,  InvTòlàbYle,  gràtùm,  prétTósQm, 
amicùm,  èxTiuYùm,  dives,  niàgnYlYcùm.  J  Férre 
SUI  dédéràt  mòuiméulum,  él  plguùs  ìmòris. 
Virg. 
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l>iKriiTa .  ró,  f.  Pùirizia.  SY.N.  rj,Mi,ì\T,'i  .  Tiii'ilT.^  , 
^^JJ'nllT^•s,  desidia,  lórpòr.  pi^rTtTrs,  riliiuii,  sò- 
cTìidia,  vécòrdiìi.  KP.  riìr|tìs,  iiiiriiuTs,  piIdL-iida, 
pròbròsa,  liebes,  làiii;iiTd>i,  tarda,  [olila, linbrdlTs, 
sóiniiTttTd,  éiicivìs,  ninllTs.  l'Eli.  ImpìlTèiis  òpc- 
iTs.  FiìgTi-iis  labórTs.  Dàmnàliix  upuruiu.  Sriniiii 
lujlcr.  Exósa,  pcrósa,  prrli'sa  labóicin.  Jilvc- 
uùiii  péslis.  Corpus  éiKMvrins.  Uì-bclàiis  mcn- 
ir-iii,  sciìsuiii.  *  AiijiìTiiHÌr  ir-iilÓ!  criuiTnì:  pl- 
milì.-i'  (pi'iil.).  .Mail. 

Pisi'O,  às,  A  l'I  pi^Mur,  àrTs.  Esdcr  Icilio.  J  Quód 
>-ì    pT^rruis,  paulQiii\é  recésscrTs  ài»  rè.   Lucr. 

l»ilà.  aé,  f.  PdUu  da  giiioiuie.  KP.  Lt'vTs,  lusória, 
tila,  volàns,  vòlTlàiis,  ròlùiulì,  sòiiàns,  concila, 
\ulùbTITs,stiTd("iis.  l'Eli,  niobii.slùsóriils.  S|>liji'ra 
liìsniia,  pàliiiàri,ì.  PUH.  Pila  lòia  rccùssTs  Ida 
salii  bacùlls.  N'ólànlèin  Aùt  pcpùlTsse  ])Tlàiii 
jùval,  aùt  révucàrì:  cìdriilriu.  V<;Ìócm's  pTla  de- 
tèpìl  per  br.ìclHa  jàclùs,  sàllùs,  jiùlsiìs.  Iiidó- 
rtùsve  pTl.v  ,  dTscivì:  (jiiTt"scTl.  •  Fòlli-  iiMiifis 
là.va  r-sl,  ri  luTiiùs  àrcla   pila  (peul.,.  Mari. 

l'Ila.  Mole.  V.   .^loles. 

Pila,  i',  f.  Cdloìina.  SYìS.  Colùiiin.l.  •  Mùllà  la- 
lii'riia   iiH-ós   liabcàs,  uèc  [)Tla   libcllós.   Ilor. 

Pilalùs,  T,  in.  Pilato.  EP.  Dlriìs,  impiùs,  crìidclTs, 
s.x'vùs,  sacrTlégiìs,  imiiiìlTs,  sccléràtiis,  pC-rlT- 
dùs,  Tiiiquiis  ,  iiócéns,  bàibaiiìs.  J  Tallii  PilatT 
vórbìs  cxcépil  lèsìjs.  Juveiic.  liisl.  Pilutu , 
i/iudice,  ossia  preside  di  Geriisaliiitiiie  per  l'im- 
jterator  de' Romani,  the  diede  semenza  di  morte  a 
Gesti  Cristo. 

Pìlrùius,  a,  ùin.  Coperto  di  cappello.  •  Ail  Pàrlliós 
|nucul  Ite  pTicàló.s  (plial.\   Mari. 

PilOiitùiii,  I,  11.  Carro  di  (ui  si  seivii-aiio  le  ma- 
Iroiie  Jìomniic.  *  Esseda  ruslTiiànl,  pTiéiila.  pc- 
lórila,  nàvès.   Ilor. 

Piléììs,  T,  111.,  vel  Plléùm,  T,  n.  Cappello,  berretta. 
^Y^».  Caiérùs.  EP.  Càsluréiis,  %Iliósiis,  órnà- 
liis,  còiniilùs,  còmpòsTliis,  ciìllus,  IcvTs,  lìicTlTs, 
ir-xlYITs,  .sérTccùs,  bóiiilncTiiùs.  '  ll.rc  im'ra  11- 
liérlàs,   liane   iióbìs   pTl«"a   dùiiàs.    l'ors. 

PÌIÓ8ÌÌS,  à,  um.  Peloso.  SY.N.  Vìllòsùs.  PER.  Pilis 
ópT-rtùs,  Icctùs,  abùndàiis.  ^  Si'd  ijiiód  t-t  liìr- 
I  Tisìs  sèriim  èst,  et   turpe  pilósTs.  Mari. 

Piliìiii,  T,  n.  Dardo.  S\}\.  Spìculùni,  irlùm.  EP. 
.Sàcvùiu,  Iréméiis,  M.lrliriiii,  nòcéiis,  criiéiiiruii, 
.icfilùin,  Iraliàlé,  leve,  \iulr-iiluiii ,  fàlal»;,  iiiT- 
iiiTcuiii,  slrldèns,  vùliiil  iicùiii.  PUH.  MàiUa  laiì- 
iT^erà  cus[)Tdé  pTla  vliéiit.  l'ila  rriiiTItiinl  Sa'\."i 
iiianù.  Exésa  j.icéiit  scàlirj  rùlii^^Iiié  pila.  ^  Si- 
bila,  parés  aipni.is,  TI  pil.i  iiiin.lnlia  pilis.  I.tic. 

PitùninÙK,  ì,  ni.  Pilunno.  *  Pilùiiiiii  Tiinnis  sa- 
crala  valle   sedèbal.    ^  il^,'. 

Pilli»,  I,  in.  Pelo.  .SY.N.  Capillùs,  scia.  KP.  l'I.".- 
ridiìs,  rìf^Tiiùs,  cùlli'is,  fóniiósùs,  liirpTs,  iiirillls, 
ténùis,  s(|iiàlTdris.  •  Séd  rrùttc.iiilé  pilo  iié- 
l^lécla,   él  stiiiànd."!   cnìia.   .Iiiv. 

Piuipla,  X,  f.  hiiipla.  5  Cùjùs  l'ini (iléó  I5r3  clà- 
rT«jr  éxTl  ab  ànlró.  .Mail.  Expl.  .'Monte  nella 
Traeia ,   dove  e  il  fonte  cuiiseiralo  alle  Muse. 

PiiiipléÌH,  Tdis,  f.  l'iiiipleide.  Munì.  *  .Non  lirb.iiià 
méà  tàlli  lini  PiMipIridé  ^atidéiil.  .Mail,  et  Pini- 
plèà,  a'.  J  l'iiiiplr-à  dùlcTs  ni!  sliié  le  iiiei  ^ai- 
caie. ^.   Ilor. 

PìiidarÙN,  I,  in.  l'indurii.  EP.  >!rdillTs ,  fàcùndiì»;, 
siià\is,  divìiiiis,  Celebris,  Piériiis,  d>ictiis,  pé- 
rilTis,  ApòllTiieiìs.in^ènTósus.  •  Piiid.iriiiii  «juis- 
«inis   shìdcl   ■l'iinilàii   '•«appli.  .    Ilor. 
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PIiKins,  T,  in.  Piniln.  EP.  Aiduils,  àlliis,  ìnf^r-iK, 
sàcér,  cèlsus,  Pieriiis.  piiiiiTler,  ApollTiieus,  iin- 
bifer.  J  Aùl  ciir  I'Ikì'Iu'ì  IreinriiMe  cicrnnTn.i 
Piiidi?  Prop.  E\\tì.  Miintiiijn.i  jires.'.o  'J'issinjlia, 
dedicata  alle  Muse. 

PiiiviÌK,  a,  uni.  Di  pino.  J  Pine.ì  sylvà  iiiTlii  imil- 
tós  dilcclà   per  àiinós.   N  ir{^. 

PiiìKO,  Ts,  xi,  jiietuin,  ere.  J'inijere,  diji:n:j(  re.  Ad, 
acc.  SYiN.  Adùnibro,  dèpiiij^o,  piclùio.  l'Eli. 
Arte  Àpélléà,  vel  PàrrliasTà  éxpiTmo.  PTcliiià 
èll'iiif^o.  PicUìrà,  vel  cólóiibùs  c"xprIiiio,  TinTlur. 
Piclis  vàrTàre  fTj^'uiis.  PUH.  Una-  iiiàiuls  ób- 
scénàs  depinxil  prima  làbéllàs,  Et  pòsuil  ca- 
sta tiìrpTà  visà  domò!  Tempora  |)in;.^ébàiil  \TrI- 
dàiilés  llóribiis  liéri)<i;.  J  Sàiij^uTneis  Iròiitriii 
nióiis,  él  lémi)or.i   piiigTl.   \ìì'^. 

Pliisnedo,  TiiTsj  1".  Crassezza.  SY.N.  Adéps.  •  Et 
córrQplà    sàtìs   dirà   pliifriièdinc  lèllns.  Alciiii. 

Piiigiiis,  Ts,  m.  f . ,  é ,  11.  Grasso.  SY.N.  (jàssiis, 
òbésils,  òpiniùs.  J  Piiiguisàquàliciilus  pró|)éiisó 
sèsquipédo  éxlel.  l'eis. 

Phiifer,  a,  ùm.  C/ic  porta  pini.  *  Pìiiil'er  illuni 
elTàin  sóla  sub  rupe  jacèiitém.   Vii},'. 

Piuiiàlììs,  a,  lini.  Pennato.  .SYN.  Ai.ilu.s.  j  Pin- 
iiàlus  gràdilùr  Zepliyrùs  véslìyTà  próplér. 
Luci. 

Piiiso ,  Ts,  ere,  vel  Piso,  às,  are,  voi  PiiisTlo,  às. 
Pestare,  calcine.  J  Dùrii  lùrdils  trìilTIàt,  sluriiùs 
lune  pinsTlél  óre.  Ovid. 

Piiiùs,  i,  vcl  US,  I'.  Pino.  EP.  Sacra,  ùlTITs,  vl- 
rèns,  naùlTca,  córnTgera,  gràl.ì,  hirsùla.  iiij^ciis, 
prócèra,  acuta,  odora,  àrdua,  ubèrrima,  Ida'.ì, 
àèrià,  alla,  annósa,  piiigiiTs,  siipérbà,  ódórTIérà, 
CNbèlèià.  PUR.  Evérlùnl  àciàs  ad  sidèi  a  pi- 
nùs.  Caùcasèó  iiùlàt  de  vèrtice  |)iniis.  Odorò 
vQliière  pinùs  ScindTlnr.  SólTdòquè  rèvèllèrè 
dùiiió  Annósàin  pinfiiii  magnò  luòliniTiiè  lènlàl. 
^   Nòs    suiniìs    I<la;<T   sacrò    de    vèrtice   plnùs. 

Pio,  às,  àv7,  àlùiii.  are.  Purgare.  Ad.  acc.  SY^'. 
Liio,  purgo,  ex  pio,  vel  plà»;o.  PUR.  EUTgièni 
stilùrrè,  nèlàs  ipué  Irislè  pTàièl.  Cùlpàiu  mT- 
scióiùiii  iiióriè  pTàbiiiil.  PródTgTis  àcli  cd'lé- 
stlbus  ossa  pTàbùnt.  J  Màlèruòs  iQclùs,  liòstì- 
lià   busta   |)Tàsti.  Ovid. 

PTpér.  Ts,  n.  Pejie.  EP.  llugòsùm,  lóngùn»,  àspé- 
rÙNi,  càiidldùiii,  àlbum,  inòrdàx,  acre,  udórutn, 
óiir.rìl'crùiii,  iii'^rùiu.  J  5  quàiii  si'pé  pelèi  vinà 
pTpèr(|uè  cui|uùs  (peiil.^.   Mari. 

Pipilo,  às  ,  avi,  atuiu,  iti-.  Pigolare,  gridare  come 
fanno  gli  uccelli.  J  Ad  sòlàin  dóniTiiani  ùsquc 
pi|iT|àbàt.  Cai. 

Pirata,  a-,  m.  Corsale.  l'Eli,  l'r.vdo,  vel  gràssàtur 
a-ipiórèiis.  *  Oiiinè  rrètùin  inèluèiis  pèl.igi  pi- 
ràl.l   lèliiKjiiTl.   Lucr. 

Pirilhóilii,  i,  ni.  l'irttoo.  EP.  EóiiTs,  aùilàx,  fìdus. 
3  Et  Clini  Piilllióò  tèlix  concordia  Tlièsoi.  Ovid. 
Fall.  Piritiio,  figlio  d'Issionv,  marito  d' Ippoda- 
tnia  e  compagno  di  'J'eseo:  fu  ucciso  dal  Cerbero, 
essendo  andato  tielVinfei un  per  rapire  Proser- 
piiia. 

Pirriiii.  i,  11.  /'■»•«  (frullo).  *  .Nòli  quo  mòre  pTrìs 
\èsci   <;àlàbèr  jiìbél   lióspès.    Ilor. 

Pirù»,  i,  f.  Pero  (albero).  \  Insèré  DJpbiiT  piròs  : 
carpèlli  lii.ì   pòiii.1   iièpólès.   Virg. 

VlwJe,  àrùin.  f.  Pi>a.  EP.  Aiplièi,  àiitT(|iiff^ ,  vT- 
clricès.  l'Illl.  Ex  Scaligero.  Pi>.'i  \rliis  %icli 
spóllìs  òrlèiilTs  >^lui^|.i,   ìmldTa-  àrmà\ìl  li>Id.i 
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tt'la  InìcTs:  STc  iiociìTl  vTcTssé:  alìfis  s7c  vìci- 
miis  ér'j^o,  etc.  Àlpliésc  ìih  origine  l'is.-c  urbs 
lirrtrùsca  solél.  \\r\i.  I.  10._ 
PIsaùruiiK  ì,  n.  Pesaro.  EP.  Anllquum,  nóbtlè, 
inTt,Mirim.  1M1I\.  CiiT  luurns  allmt  àmnis  1*1- 
saùrus,  iiómémuH"  facTt.  GàlIrMuiii  «'xuvTàs  \T- 
ctóqlie  r-x  lióstc  troplia'Tiin.  Et  captlvii  lirln 
vTrttir  ilàl  sT^nia  (-aiiullus. 
PiscSior,  óns,  m.  t'vscdiove.  EP.  Sedili us,  sólérs, 
liaùpt"r,nriclTvagris,  vTgTI,  palKnsJiàinTIc-r  fi'(\»u- 
leTis.  PER.  Ilaiiial.T  módéràloi  aruiKlTiiTs.  Ilìpa; 
TncQmhéns.  Kfipe  st-dr-ns.  PUR.  VTclfim  hamó, 
iTnrxpit;  paiat.  Cilùs  célàt  fàllàcTbiis  liàinris. 
Plsc('s  in  i^iìigTle  captai.  Sparsa  pCr  stagna 
prufùndT,  È\<jcat  é  ri(|uTdTs  piscr-in  péncliàlT- 
liils  r-sca.  «  MTles  eràt  gladio,  pìscàlòr  arùn- 
(lìnf;  sùinpla.  Ovid. 
Pisciiiìi,  .T,  r.  Pi  schiera.  SYN.  Lacìis,  palùs,  slà- 
^iiiìin.  EP.  Lénla.lórpr-iiSjCava,  pTscósa,  limósa, 
hiìinuia,  vadósa,  duUis,  irrigua, cJérilléa.  J  PT- 
scTnam  pì-ló  .  non  ITcél  nataré  (phal.)  Mari. 
scTs,  Ts,  m.  Pisce.  EP.  Squiimnicas,  niiitus, 
s<|uammósiis,  S(niàniiiiìgèr,  flùvTàlis,  marìniìs, 
jé(|uoré{is,  àniiucola,  pTnmfér,  aquósns  ,  undi- 
vagus,  c.Trilleils.lórtlflìfs,  nTtYdìis.  spumèns,llu- 
ctTvagus.  PER.  AginTna  nuìta  nat.ìntùra.  Gt'ns 
Stuiàinmra,  s(|nàmmàta,  s(iiiàmniósa,  S(|uammi- 
gera.  Pèciis  :P(|uóreùui,  c.Trìilèiìm.  Gréx  Pro- 
tei. Gréx  Népliinius.  Turba,  catèrva  c.-érùléa. 
FlùniTnÌLS,  ve!  ;P(|uòrTs  incóla.  PHR.  Caùda,  vel 
pjnnis  i§(inóra  vérrTt,  findTt,  scindit,  sècat. 
.^(juur,  findas,  a(|uàs,  flfimina,  fluvtós,  llùctùs, 
àmnès  pinnis  vèrrit.  5  W>"i'  .j"n^'  nìónlTs  apór, 
fluvTós  diim  piscTs  amàbit.  Virg. 
Piscor,  àris,  àlus,  ari.  Pescare.  Dopon.  acc.  PUR. 
Dùco  piscés  calamo.  D'ccptós  piscés  in  retta 
trùdo.  in  pèciìs  ,-p(|uóreum  jàclo  aMa  rccùrvìi. 
Fallo  piscós  calamo.  RólTbus  jàctis  ^(jnóréani 
educo  pr.x'dàm.  Piscés  arùndTné  capto.  Plénós 
èscis  fàllàctbiìs  liàmós  piscibils  óbiicTo,  ùncós 
óppóno.  DécipTo  pisccs  lincó,  liàmó,  ésca,  cTbis, 
lino,  virgà,  rélTbus.  PiscTbus  insTdiór,  vel  in- 
sTdiàs  tendo,  paro,  ninlTór.  *  Ouó  diicit  gùla, 
piscémùr,  vénémur,  lit  ólim.  Ilor. 
Pistùciiim,  Ti,  n.   Pistacc/iio.  ^  (Juin  et  ìimigda- 

iéós  subeùnt  pistàcTà  ràmós.   Pallai). 
Pisior,  óris,    m.   Pislore,  foniajo.  ^  Ludi  mììgistri 

mane,   nòcte  pistórés    scaz^\  Mart. 
Pistriiuiiii ,  i,  n.   Molino.  J   Et  non   pislrinó  trà- 

dilur,  àt(pic  ìisinò?  (peni).  Catul. 
Pistrix,  icTs ,  f.  Pìstrice,  mostro  marino  e  segno 
celeste.  J  Flàmine  mixta  retro  ad  Pislricis  terga 
revérli.  Cic. 
Pillió,  ijs,  vel  ónYs,  f.  Pito,  dea  della  eloquenza. 
SYN.  Siiada,  Suàdéla.  EP.  Dócia,  disèrta,  só- 
lérs,  ingèniósa,  fàcùnda.  ^  Iliìjus  in  óre  lepós 
tàlis  f'àcundaque  Pìtlió.  PaFS. 
PÌrts,  a,  ùm.  Pio.  SYN.  l\clTgiósus,  sanctus,  vel 
iìónils,  benigniìs.  i*EI\.  Gùstós,  vel  cùltór  sér- 
vàntissiinus  a><|ui.  Sérvatór,  óbsérvàlór,  óbsér- 
vàiitissYmiis  aMjui.  RrlTgTónis  tenax.  Tnlegér 
■vita?.  scélèris(|iié  piinìs.  ìnsigiiis  pìelalè.  Pùriìs 
ab  olimi  labe.  NùrnTiia  sàncla  cóléns.  PliU. 
PTètàléin  baùd  péclóre  ("icló,  iiaùd  sTinuMnlèr 
amili.  Innocua"  stildiiim  pTèlàiTs  liabcl.  Oiiém 
fidéi  pTa  culi  tcnél.  Pura  cólTt  simpltcTIalè 
Deiim.  Qui  eavél  à  sàiiclai  délléclrrc  (r.iiinle 
Vita'.  Oliò  jiì!  iTór  alter,  iiéc  p'él.ilè   (uìt  iii.ìjór. 
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Cui    sùiil    créléstTa   dira'.  5   D'Y    mélióra   pTis , 
érrórém(|uc  bóstibiis  illfim.   N  irg. 
Pix,  TcTs,  f.   Pece.  EP.  Pinguis,  ]en;ix,  àtrìl,  nigra, 
crassa,  dura,  IT(|iiida,  cóctiì,  ida-a,  iNarTcTìi,  ìn- 
dica, illyiTca.   <   Nigriór  iliyricà,  JNàriciàvé  picé 
(peiit.ì.   CKid. 
Plucaliìlis,  Ts,  m.  f.,  e,  n.    Facile  da  placare.  SYN. 
Cléméns,  mitTs,  lénTs.  ^  Quo  quisque  èst  major, 
magTs  èst  plàcàbTITs  ira?.  Ovid. 
Piricùtiìs,  ìi,   ùm.  Placato.  SYN.   l'IacTdùs.   ^   Inde 
ùbT  prima  fTdés  pelago,  plàcàta(|uè  vénti.  Virg. 
Pluccnlììi,  a-,   r.  Piacenza,  città  d  Italia.   EP.  Fió- 
réns,  clàrii ,  superba,  di\és,  nóbTITs,  ópiìlénl"!, 
ìnclyta  ,    célebrTs,  béllTca  ,  MàrtTìi  ,    MàvórtTà. 
*\   Cértàvit    .Mulina'    qiiassàta    iMacèntTa  bèllo. 
Sii. 
Placco,  ès,  ui,  Tlùm,  ère.  Piacere.  Neut.  dal.  SYN. 
Arridèo,  próbór,  dèlècto,  óblècto.  PER.  Sùiii 
gràtiis,  àccèptus,  jùcùndus.  J   Néc  lacTè,  mèrl- 
lisvè  placet,  sèd  cannine  móvit.   Ovid. 
Placet,  èbat,  ùit,   placilùm  èst,  ère.   Piacere,  es- 
ser grato.  Im^pers.  SYN.   LTbèt,  jùvìit,  stat,  se- 
dei.   PER.   Est  anTmìis.  Mèns  èst.    Méns  feri. 
Fèrt  anTmìis.   Fért  Tla  còrde  vólùntàs.  Sic  pla- 
citùm.  *j   Si  nibil  ex  tanta  sùpèris  placet  urbe 
rè  li  n  qui.  Virg. 
Piacicliis,  a,  ùm.  Piacci'ole,  placido.  SYN.  Plàcaiùs, 
sèrénùs,  trànquillùs,  quiètìis,  módèratùs,  lènTs, 
cómpósitìis  ,  sèdàtìis,  initis,  bénignìis.  ^  Tròia, 
nùnc  placida  cómpóstùs  pace  quìèscTt.  Virg. 
Pliicitiìs,  ìi,  ùm.  Che  piace.  J   Est  virtùs  placTtis 

àbslTnùissè  bónis  (pent.).  Ovid. 
Placilfii-us  ,  ìi,  ùm,  parlicip.  CWe  per  piacere. 
3  llaùd  placTIùra  réler,  cùiii  primùin  cràstTn.i 
ctriò.  Virg. 
Placo,  às,  avi,  àlùin,  àie.  Placare,  riconciliare. 
Act.  acc.  SY'N.  Flècto,  sedo,  lèiiTo,  milTgo,  dè- 
linTo,  tempero,  còmpóno,  còmpésco,  módèrór, 
mòllTo,  mùlcèo,  comprimo.  PER.  Placidis  vèr- 
bis ,  dictis ,  voi  vócibùs  iràm  tempero,  lènto. 
PrècTbùs  iràm  sedo,  fràngo,  còmpésco.  AnT- 
mùm  ab  irà  revoco.  Còrda  àspèra  sedare,  mo- 
vere. Iràm  orando  nèctèrc.  Iràm  piècibtis  vin- 
cere, superare.  PHR.  Scèptrà  tènèiis,  móllilque 
animós,  et  tèmpèràt  iràs.  Dictò  citiùs  tìimid.'ì 
ajquórà  placai.  Plurima  mùlcèndis  ménlibùs 
àptà  rèfèrt.  Plàcàrùnt  dictis  còrda  àsperà  Règts. 
5  Sanguine  plàcàstis  vèntòs,  et  virginè  CKsà. 
Virg. 
Plìiga,  w,  f.  Piaga,  ferita,  colpo.  SY^N.  Vulnus, 
ictus,  cicàtrix.  EP.  Cruènta,  sa'và,  dirà,  apèrta, 
cava,  gràvis,  pàtèns,  tristts,  acèrba,  lètbàlis, 
violènta,  mortifera,  sanguinea.  ^  Dani  animus 
plàgrc,  non  cùrsù  sègniór  ilio.  Virg. 
Plìì^a ,  a',  f.  Paese,  spiaggia.  SYN.  Règto_,  òr'». 
3  l^hiàlùór  in  mediò  dirtmit  plaga  sólts  iniqui. 
Virg. 
Plaga,  ju ,   f.  liete.  SYN.  Réte,  laqueììs.    J  Rètta 

rara,  plaga',   lato   vènàbùlà   fèrro.  Virg. 
Piane,  adverb.  Certamente.  ^  Commùni  sènsù  plànè 

càrM,  in(|uimùs,  Elieù  !   noi\ 

Pluiiétìì,  a',  m.  Pianeta.  SYN.  Aslrùm,  sidus.  EP. 

ErràITcus,  vàgils ,  èrràns,  èrràbùndiis,  pàlàns, 

inHt.ii)tlts ,   móbilts.   3    (Juèm(|iie  liàbèàl    càsùni 

<piis(|iiè    pianéta,  dàbo  (peni.).  Ovid. 

Piàngo,  ts ,  xi,  cium,  ère.  Percuotere.  •\ct.   acc. 

SV.N.    Pèrcùlio,   l'èrto,  c^do ,  vèrbèro  ,  lùndo, 

I       cóiilùndo.  Laimnlarsi.  Làmènlór,  lùgèo.  PUR. 


TLANUOll 

P«'tlur.'i  pliln^riì;  p.llniìs.  «  rhln^rrt"- m'ida  uif-Ts 
(niiàliar  |(èit(jr;ì   |t.ìliiiTs.   Vide  inox   IMaiigor. 

Plàiis;or,  óiTs,  m.  lìntliiiiviito  ,  piiujiiiatio.  SYN. 
Plàiiclùs,  Tcliìs.  KP.  Sa'MÌs,  ;ìcr-rlnìs,  iT^Tiiiìs, 
trìsITs  ,  Tlcràtiìs  ,  vr-siìiiiìs,  qiit'Tiiliis,  iiisaiius, 
IVcinr-ns,  ìnimàiiTs.  PUH.  lMàiii;nriliiìs.  ve!  jilàn- 
clù  fièra,  atìràs,  iluiiiùiii.  scii  lócìi  ìniplco.  Vr- 
olus  iiiamì,  voi  plliiiTs  féiTo,  lùiido.  Ora,  j^éiiàs 
niamì  pr-iculTo.  •  Ila-c  qiiòtjué  rcddéhàt  sóiiT- 
lùni  plàn^órts  cuiulùm. 

Plaiiilit-s,  éT,  f.  Pìiiiiuxi.  i>YtN.  (iàininìs.  EP.  Pa- 
tt-iis,  \àsta,  àmpia,  rìdriis,  aiiKiMia,  1,-T'la,  \Tiìf- 
dis  ,    ìipt"rt;ì,    |r>iif,'a  ,  Inijrns,   llóitdà  ,  spàtiósìi. 

•  PliiiiTlics,  CL-iciIt|iiè  làvct,  diiisisqné  ITjjàlur. 
Claud. 

Piànta,  .T,  f.  Pianta.  SYN.  PlànlàiTùin.  EP.  F«"r- 
(YITs,  vTirns.  lùxiuTaiis,  léiàx.  ténidla,  fòecunda, 
tènera.  *  Ilio  plàiilàs  tènero  àliscTudéns  de 
córpurc  niàtrùni.   N'iri,'. 

Piànto,  às,  avT,  àlùm  ,  àie.  Piantare.  Act.  acc. 
SYIS.  Sì-ro,  iiiscro.  PKU.  Plàntàs  trrrà  àlìscóndo, 
tégo.  Féràcès  plàntàs  fTi^èrè  liiinió.  Térr.T 
mando,  cóinniTllo.  SùicTs  drpóno.  *  llTc  tcncràs 
I.Tló  slTrpr-s  plànlàvèràt  àrvò.  Ovjil. 

Plànììs.  a,  uni.  Piano,  uguale.  SYiN.  j^quiis.  *  Et 
plànùs  nunlTtó  tumóre  vtrléx  (piial.\   Mari. 

Plutunìis,  T,  f.,  ve!  iiiàlànòn,  ónis,  m.  Platano. 
EP.  SleriITs,  cirlrhs,  vTdiìa,  àèrià,  vTrèns,  pìi- 
tùla,  ùmbrilerà  ,  alla,  nfitàns,  j^r-niàJTs.  *  Et 
stèrTIrs  platani   màlós  j^éssrrè  vàlénlcs.  Virj;. 

Platea,  .-e,  f.  Piazza,  via  larga.  EP.  Lata,  àmpia, 
capàx,  pópìilósa  ,  apérlà  ,  spaliósa,  regia,  pQ- 
blTcà  .  IrTla  ,  frèquèns ,  clàmósà.  J  Pùi'iè  sQnt 
plàlry,  nlliTI  ili  inédTlàntthiìs  óhstét.  Ilor. 

Plato,  óins ,  111.  Platone.  EP.  Acùliis,  sòlérs,  sà- 
gax,  TnsìgnTs,  TngènTósiìs,  siìminus,  fàcùndiìs, 
dlvinus,  dòclùs ,  ('.ccròpTus.  ^  Quórsùm  pèrlT- 
mììt  .slTpàrè  Plàtónà  .Mriiàndió  1^  Ilor.  llisl. 
Platone  filosofo,  scolore  eli  Socrate,  die  insegna^'U 
vcll'Arciideniia  presso  ad  Atene. 

Plaude  ,  js  ,  s7 ,  siìm  ,  ere.  jlpjìlaudire.  Act.  acc. 
SYN.  Aitplaùdo.  •  Uàrà  coronalo  pluùséré  tlièà- 
Irà  .Mrnàndró.   Mari.  Vide  Plausus. 

Plaùstruni,  T,  n.  Carro.  SY>'.  Cunus.  ^  Contènta 
cervice  iràliùnt  strìdènlTà  plaiìslra.   V'ijg. 

Plausiìs,  ùs,  in.  Plauso,  applauso.  SY.N.  Applaù- 
siìs,  àcclàn)àlTo  ,  clamor,  (rèmiiris,  garidTuiii . 
la'tTlTà.  PEK.  Sliìdiriin  pópiìli.  L.vlà  \óx.  !.£•- 
(lìm  sT^jiiùm.  Alacris  ,  fèsliìs,  fèsllviìs  clamor. 
1,3'tiirà  sòlriiiins.  PUH.  Tum  plaùsù,  frèmThi- 
i|iiè\Trum,  stùdiisqiiè  lavèiiliìm  Consonai  runnè 
iièmns.  l^a-tTlTà,  ludisquè  vi.v,  iilausiìquè  fiè- 
nlè^)ànl.  L.T.'lós    tóllèrè  ,   vel   àllóllèir    |daùsÙ8. 

*  Ingèiiunànl  [ilaùsùiu  TyriT,  Tiór-squè  sc(|uuii- 
lilr.    Virg. 

PlaùtuH  ,  ì,  ni.  Plauto,  eccellente  scritlor  di  com- 
medie. EP.  Dótlils,  fàciìndiis,  sólèrs.  *  Ca»cilTó, 
Plaritói|iiè   d.llilt    Kómàniis   àdèmptruii.    Ilor. 

IMélM'-Jiis ,  vel  plèln'Iiìs  ,  a,  uni.  Plctico.  *  Kl  dare 
plèhrjó  córpiis  Tnànè  rógó  ^pent.^.  0\id. 

PlèbH,  plèl>Ts,  r.  Plebe.  SY.N.  l'ópiìliis ,  vùlgils, 
filèbés  ,  plèlièciìl.ì.  El'.  Indòclà  ,  c.r<.ì,  nìdTs, 
Ignara,  .stolida,  iT-vIs.  slùllà,  àiuèiis,  Irim'ràrl.i, 
Impriìdr-ns,  Inci'iiislàns,  lurliTdj,  lóqu.Ix,  iiiùl.!- 
1h  ITs ,  Inl'Tiii.'i  .  liiiiiiTlTs,  >IITs,  iiiIm'i.Ì,  Incùlt.I, 
clàin<'i«..ì,  iiisànd,  àvidj,  aiidàx,  égèiià,  incaul.I, 
Vriilòs.'i,  p.ìvidà,  Impr'oid.l,  prócàx,  prólèrv.'i , 
v.'iiT.l,    s.'dfir.'sa.     l'EU.    N.'iririm.   ."ir    iiPil.ilol.' 
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vùlgils.  Turba  slólTd.ì  iiuulla-  plébT.s.  FIirIù 
màgis  nióbTIè  Mìlgiìs.  ^  Non  ègò  ventósa'  |)lè- 
lils  siilTràgià   vriiòr.    Ilor. 

Plècirum  ,  I,  n.  Plettro,  archetto.  EP.  Blàndum, 
Irne,  dfilcè,  sóiiórùm,  rèsóiiàns,  insigne,  inó- 
diilàiis,  lóqnàx,  aùiàlùm,  èbriinrnn,  gàrniliim, 
jócòsuin  ,  gràlum  ,  mòlle,  cìnóruin.  quènìluni, 
AóiiTrini,  l'Iiid.ìrTruin,  Ma-ònTiìm,  DMcaMim,  ^ó- 
iTuni ,  Apóllliièùin.  PUH.  Carmen  A|iólliiièó 
tantum  modulabile  plèclró.  IVilsà\ìt  licmuló 
módiìlànlià  l^inprinà  plèclró.  Eli  c.Ipè  drllciàs, 
tiniiulà  plrtiià  ,  lii.Is.  .Mó\èt  àrgul.t'  molila 
plèctrà  lyià'.  ^  ilànc  prlmùin  vènìèus  plèclró 
inódulàtùs  èbùriió.    l'ibul. 

Plèiade^,  ùm,  f.  plur.  Le  Plejadi.  SYN.  Àtlànli- 
ilès  ,  NTrgilTa*.  EP.  .Mii'sIrt  ,  liìstès,  liùmida- , 
nimbósjé,  àijiiós.T,  màdida;,  màdriilès,  nùbila-, 
lùcida'^  imbrlIVr.-i',  vi'rn.i',  uiidós-a;,  procellósa'. 
PEH.  Allànli'a'  sóróiès.  Plriàdum  liumidà  si- 
gila. Sèplèiii  ràdiàiilià  sléiils  salerà.  J  JEga'às 
lljàdès  liajc,  Plèiàdèsquè  nivósàs.  Ovid.  Fai). 
Le  Plejadi  sono  sette  stelle,  presso  le  ginocchia 
del  Toro  e  la  coda  deW Ariete. 

Plèjas,  vel  Plèyà.s,  àdTs,  1.  Plejade.  J  Plèlàs  éilìxa 
èst,  lèllióipiè  dèi,  Imperai,  Argùiii.   Ovid. 

Pléjoiié,  vel  PlrTóné,  ès ,  1".  PUjone.  *  Ulne  sàtà 
l'Irióiiè  cùni  cdblTIèró  Atlante  ^spond.X  Ovid. 
Fab.  Plejouc,  figlia  del  Mare,  e  di  leti,  moglie 
d\4tlante,  e  madie  delle  Plejadi. 

Pléiiu8 ,  a,  iim.  Pieno,  culmo.  SYN.  Àbùndàns, 
rèfèrlus,  cónlèrlùs,  àlllùèns,  rèplètùs,  rèdùu- 
dàns,  cùmulàlìis,  l'rèquèus.  J. ...  Omnia  plèuìs 
PiQrìi  nàlànt  l'óssis  àtque  òmuìs  nàvTlà  pònto. 

Plérliiue,  plèr.Tqiiè,  plèrài|iic.  adject.  plnr.  Molti , 
la  pili  parte.  SYN.  Phìrès,  multi.  J  Ùl  plérlquè 
sólénl,  naso  sùsprndère  adunco.  Ilor. 

PlérnuKiiiè,  ad  veri).  //  piìi  delle  volte,  piT  lo  piit. 
SY.N.  Sa-pè,  pèrsi'pè,  crèbro,  s.TpTìis,  Irèquèii- 
tèr.  J  Filgóribùs  parlo  àgrlcòljD  plèrùmquè 
fruùiitiìr.   Virg. 

Plico,  às,  avi,  àlùm,  voi  lìl,  itùni,  are.  Piegale. 
Act.  acc.  SYN.  Complico,  cónvóho.  J  Nèxàn- 
lèin  nódis ,  sèqiic   In    sua  mèiubrà  pITcànlèm. 

PIódo,  is,  si,  suiii,  ère.  Applaudire,  Vide  Plaudo. 
PIòraliìs,   lìs ,   III.    Pianto.   .SY.N.   Flèlus,   lacrviiii'. 

*    PlòràliiS  iiiórlls  cóiiiitès,  èl  fùnèrls  àtri.  Lue. 
Ploro,  às,  avi,  àlùm,  àrè.  Piangere.  Act.  acc.  SY.N. 

Lùgèo ,   lièo,   lacrNinòr.    *    Piórà\èrè    sùis  non 

rèspóiidèrè  làvórèm.    Ilor. 
Pliìniìi,   a",  f.   Piuma.  %  Aùt  vàrTàin  plùm»  vèisT- 

(•uló^|^  àvèni  (peni.;.   Prop.  N  ide   Penna. 
PliÌMiItnni,  I,  11.  Pionilio,  iiutullo.  EP.   FùsKIc.  flè- 

xibìlè,   lii|iiTilùiii ,   liqnèiis,   tràctàbTIè,  ll\èn<5, 

lìvTdùiii  ,  sólldùm,    grà\è.    J    Llxèntls    plùiiibl 

spàr^'It,   pars  spliùlà   gèstàl.   N  irg. 
Pirniibuni  ,  ì.    11.    Palla  di  pionilm.    PEIt.   Clan    , 

\el  pila  plùmbea.  (ìlòbùs,  glòbùlùs  plùmbéù''. 

J.  .  .  .  (^cù   lata    plùmbea  lùnilà    .Miss.t  sólèl  iiiè- 

dTó  glàns  Intàbèscèrc  ecèlò.   0\id. 
Pli'unt'iiH,  a,  ùm.   Pi  piuma.  SYN.    Plùinàlùs,  jilù- 

iiiósùs,  plùmàlTIIs,  plùmlgèr.  ^    Plùiiièùs,   ùnl- 

«•ólór,   [lùlló  vèl.ìiiiTnè   tr-i-(ùs.   Ovid. 
Plùo,   Is,  plùl,   \el   plùlt,    iilùèb.K  ,  ère.   l*iot<ere. 

Nent.    )    llùin   plùU  in  tèrris,  ut  pó.ssinl   sóle 

rèdùctó.   \iv^.   Vide    PliiMa. 
PliìréH.    111.    r.    plùi.i,    n..  .idjeil.  plur.  Molli.   .S^.^. 
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l'Iì-iTfpié,  mùllT,  n<"iii  jìaùcT,  ficquciilrs.  J  Si'il 
(iliìrés  nìitiTà  cóiii^ésla  pi-ciìiiT.ì  cùià.  Juv. 

Pli'iriinìis,  .1,  ùm.  Assaissimo.  SYN.  IMiìlliis,  vl-I 
màxiinils,  li'ingé  plùrés.  1  Plfinma  sùiit  jù\c- 
nùm  dTscrTuiTiia ,  piìlrhiTòr  Tilt-.  Jov. 

Plus,   pliìrTs.    n.    Più.   SYN.    Miìlliìs  ,  plùrYiiius. 

*  Plus  éiat  In  gladio,  quàiu  curvò  laùdis  arà- 
ìró.  Hor. 

PluteuA,  ì,  m.  Scaffale,  scansia  da  tener  libri.  F.P. 
Dóclùs.  PUR.  LiliiTs  (inùslns,  ónéiàlù?.  J  Nani- 
(jiié  pùèrpluit'iì  vindice  lùlils  èrìil  (pent.\  Miiit. 

Pioto,  ònìfs,  ni.  Plutone.  SY>'.  DIs.  EP.  Trerm'ii- 
diìs,  nictiiéndiìs ,  fCnìs,  IinniIlTs,  inéxòrabTiTs, 
àler,  prufundus,  nTgcr,  IT-rrcus,  bàrl)an1s,  pal- 
ItMis,  pàllTdils,  sqiiàlTdus,  lóivils,  siìpcrbus,  II- 
lacryniàlnlTs ,  SàtùrnTiìs.  PER.  Rcx,  rcj^nàlor, 
rcclor  Avérnl.  Èrebi  réx,  dùx,  Deus.  Arbttcr 
ùinbràiùm.  Tàrlaiéri»,  voi  Inférnils  rèclòr.  In- 
férnùs,  Tàrtaréiis,  vcl  Stygnls  léx.  Silénlilm, 
vcl  ùml>ràrùm  réx.  DomVnus,  vcl  dominiJtor 
Avérnl.  StNgTtìs  Tyràunus.  SlygYa!  arbTler  aù- 
Kt.  pur.  Càllgànlcm  Plulo  nigrà  fórnùdTné 
iQcùm  Occupai.  Sacra  Jo\I  Stjf^Tó  parai.  ÌNI- 
grànlés  Mànès  lùrl)àsqiie  sVirMilùm  Pliìto  régit. 
MaxTmùs  Ima;  nóclTs  ÀrbYler,  ùinbràrùmqué 
pòtèns,  cui  sjpva  lìibórànl  SlaniTna,  qui  finém 
cùnctls,  et  scmYna  prrébet.  IS'àscéndlquè  vTccs 
alterna  mòrte  repéndTt.  Qui  vllàin,  léthùmqiié 
regit.  Cui  trTplicIs  cèssi l  fortuna  novIssTnia 
régni.  5  VldTt  ut  Infèrno  Plùlónl  sùbdita  re- 
gna. Tibul. 

Plìivììì,  oT,  f.  Piogijia.  SYN.  ìmber,  nlmìius.  PER. 
PIiìnmITs,  plìivTus  Iinbér.  PluvTàlTs  ùnda.  Fù- 
sìis  ab  <*clhére  nlmbiìs.  Plénis  vènTéns  é  nu- 
bTbiìs  ùnda.  PUR.  Pluvia  Impéndénté  récé- 
diìnt.  Dùlcibiìs  Aùster  Irrorai  plùvtl  sitfénlés 
hùmìfdusàgrós.  PlùviLs  cariìéré  jiìvànlibns  àrva. 
FérlTITbùs  slccós  pliivìùs  ngat  Iinbrlbùs  àgrós 
JùppTlér.  *  Qui  marTs  et  trlstés  férré  polésl 
pliìvTas  (pcnl.^.  Tib. 

Plìiviiis,  a,  fini.  Pidvo.-io.  SYN.  PblvTàlYs,  ImbrTfcr. 

*  NàscTtur,  et  pluvio  cónlrlslàt  frigo  ré  cdélùin. 
Virir. 

PócTIiriiir,  vcl  Póciìlàlor,  òrTs,  m.  Coppiere.  J  Ac- 
iM'rsIlòiIque,  àbpié  póculàlóri  (scaz.^  Seal. 

Pócììlùm,  I,  II.  Coppa.  SYiN.  Cràtcr,  cràtéra,  pa- 
tera, scNpIius,  cvatliiis,  callx,  càrcliésTùm,  càn- 
Ihariis.  EP.  Aùrcùin,  lìclTIé,  caslàlùm,  spùmàns, 
àrgéiiléfim,  fùmàns,  plenum,  lùcTdùin,  pùrùin, 
géiuinéùin,  divés.  PUR.  Argentò  fùliicntTa  po- 
etila llhat.  FTclTlTa  anllqiiùs  prlniùm  sfbi  fccTt 
a^réslì's    Pòcùia ,  de  facili    còinpòsùllqiiè  lutò. 

*  Faglila  pàinpTnéó  spùiuàrunt  pòcula  succo. 
Ovili. 

Podagra,  <T,  f.  Podagra,  gotta  ne'  piedi.  EP.  ISò- 
dòsìi,  dlrìl,  clàinòsa,  Iinpòrlùna,  molèsta,  sègnTs, 
acèrba,  grìivTs,  quérulìi,  IminédtcàbTlTs,  àcrts, 
TmmllTs,  crudèITs,  alròx,  InsòmnYs,  amara.  PUR. 
ArlTcìilòs,  vcl  nrr\òs  cònlùndYt,  fràngYt,  lYgat, 
slrlngYl.  Tristi  rirpit  vèxàré  rYgòré  sx'va  pìJ- 
dàgr.ì  pédès.  Pri'niiianiàjus  àrie  malum.  INèr- 
yò.sfis  frànglt  vìrè.»;.  AiTl;.;Tt  lèclò  nfillìs  mcdi- 
càbYlYs  bèrbis  S.Tpé  pódà^-ra  \Yruin.  J  Tólléré 
iiòdòsàm     nèscit    medicina     pòdàgràm.     Ovid. 

Por'iiiìi,  alYs,  n.  Pnenia,  poe.sùi.  SY.N.  Carmen.  EP. 
Ai)òllYnérim,  IMióbbèrim,  AònYilm,  PicrYiìm,  Cà- 
stalYùu)  òpus,  AiiòllYnéus  labòr.  *  >!òslròs,  él 
téniìl  dèdùcta   pòèmata   filò.   Hor. 
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Pd>nu,  .T,  f.  Pi  mi.  SV.N.  L.^bòr,  cruci;Uu«,  d«"lòi', 
sùpplYciùm ,  tórmèntùm.  EP.  Acèrba,  \èlic- 
mèiis,  amara,  saiva,  fillrlx,  ImmItYs,  liórribYlTs, 
ImmàiiYs,  mérYlìi,  «rqua,  Ynlqua  ,  ciùdèiYs,  tàr- 
diur.  PUR.  Sumère  pociias.  Répóscéré ,  réji<':- 
(èré,  èxYt;éré,  póscéié  pocnàs.  Reo  nièrYlàs.  lii- 
fllgéré,  Impònéré,  Irrogare,  Infèrrè  pcbnàs.  In 
fràtrèm  Innilciium  |)d'iuls  èxèrcèré ,  slalùérè, 
sancire.  Imiiièrilòs  pirnls  àlVicérè,  èxèrcéié, 
àllllgéié,  prèmere,  ciuciare,  ùrgere,  tòrquéré, 
vèxàré.  Ulclscl  crlnnna  pùciils.  VlndTcàié  p<i'- 
nls  facYniis.  A'Indicé  mùlctàré  pdenà.  I'.tiiIs  tló- 
mYlòs,  dùróqiié  |àbòré  cùnipèscCré.  Ptriiis  èxèr- 
cèbo  rébèUès.  Iii'.màiiès  ptcnàs  cGm  sanguine 
pòscYt.  5  E\Tg("t  àt  dignàs  ùllrix  Rliàronùsià 
|itìpnàs.  Ovid. 

Pd'iiitcnria ,  a-,  f.  Pentimento,  penitenza.  SYN. 
Dolor,  trlstYtià.  EP.  Dòlèns,  amara,  lilstis,  que- 
rula, md'ièns,  ùlùlàns,  Iòngà,  sàevà.  Irrequièta, 
Siilùlàris,  salutifera.  PUR.  Cèdànt  vìrtull  \à- 
nàruin  òbslàciìlà  rerum.  JNèc  pèrdàt  vòlls  tem- 
pora fausta  fYdès.  Quid  jùvat  In  Iòngùm  caù- 
sàs  liòdYèrnà  sàlùs?  Qui  non  èst  liodiè,  cràs 
mYnììs  àptiìs  érit.  Scélérls  quèm  pocnYlél,  IllI 
Pèrpétùùs  lacrjmis  òbrùit  óra  dolor.  Flèlu  às- 
sYdùò,  s^vòfpié  dolóre  crlmina  punii.  Adèst» 
pcenYlèntYaé  (janib.).  Hor. 

Pu-iìileC,  lìil ,  ère.  Pentirsi.  Acc.  pers.,gen.  rei. 
SY.N.  Pì'gét,  t.-édét,  dòléo.  PUR.  Poenituit  jù- 
ràssé  patrèm.  >i's  i:(BnYlél  àctl.  PóbnYlél  Injùsll 
bèlli.  !Vèc  tè  poènitéàt  pécòris.  *  ÌNòn  métùs; 
ólTYció  nèc  tè  cèrlàssé  priòrèm  PirnYléàt.  Virg. 

Pòénus,  a,  ùm.  Cartar/inese.  SYiN.  PùnYcùs,  Afèr. 
J  DàpbiiY,  tùiìm  Pd-nòs  élYam  Ingéinùlssé  léónès. 
Virg.  Vide  Carlliaginensis._ 

Poésis,  éòs,  f.  Poesia.  EP.  InguiYò.cà,  Indùstria, 
Inclyla,  divina,  ilcià,  egrègia,  nóbilYs,  mèndàx, 
fàllàx,  pòtèns,  dòcta,  célebrYs,  biànda,  sacra, 
generósa,  concinna,  IIIÙFlrYs,  éximià,  operósa, 
ApòllYnéìi,  PìérYa,  ÀòiiYà,  CàsIalYà.  PER.  .Mu- 
sa rum  (d'iùs.  Ars  Apollinea.  Ilòiiórés  ApóllYnèT. 
Plériùm  melos,  dérus.  j  Ut  pie  tura  puèsYs  érit, 
(|ua'  si  pròpYùs  slét.  lior. 

Poéla,  .T,  f.  Poeta.  SY.N.  Vàlès.  EP.  Fàcùndùs, 
dYsèrlùs,  dóctùs,  célebiYs,  divinus,  nòbYlYs,  clà- 
riis  ,  IngéiiTòsus  ,  IllùslrYs,  sólèrs,  IndustiYùs  , 
lépidùs,  aùdàx,  làlsils,  mèndàx,  Plifflièìis,  Apòl- 
linéus,  ÀònYùs,  PìéiYus.  Pf^R.  Pliócbl  sàcèrdòs. 
Mùsàrùm  còmcs.  Vlr  AónYIs  cliòris  amlcils. 
Sacrò  pèicilùs  crslró.  IMòliis  Apollineo  pr.é- 
còrdYà  casta  furóre.  Facilès  àdliTbèns  In  car- 
mina Mùsàs.  Apollinea  clàiiis  Yn  àrie.  Oèsliò, 
vel  nfiiiiYnè  sacrò  àtllàlus.  ArlYs  dòctùs  Apòl- 
liné.T.  PUR.  Cui  carmina  sèiiipéi.  Et  cilliar.-* 
cordi.  Cui  dòcliis  A|)òllo  l'òcìila  Càslàlils  pièna 
mlnlslràt  a(|iiis.  Cùjùs  ab  óre  Carmen  Apól- 
llnéùm  sònàt.  Dlj^nó  (|ui  càrmYné  scrlbit  Enié- 
ritàs  laùdès ,  èl  forila  làclà.  ^  Si  vélérès  Ila 
miràlùr,  laùdàlipié  Pòèlàs.  Ilor. 

Pof'tici'S,  a,  ùm,  luetico.  SYN.  ApòllYnéìis,  Plé- 
rlùs,  (^àstàllùs,  AòiiYùs,  PàrnàssYùs,  l*l:d>bèùs. 
J  Servai,  fidYs  énliii  màiiàré  poètica  mèllà.  Hor. 

Pot'lriS,  .v,  f.  Poetessa.  *  Cór>òs  pòèlàs,  et  póè- 
IrYàs  pYcàs.  Pers. 

Polio,  Ts,  i\i.  itùin,  ire.  Pulire,  ornare.  Act.  acc, 
SYN.  Èxpólio,  pérpòlio,  còlo,  èxròlo,  adórno, 
orno,  éxórno,  la'vYgo.  J  (.rrlfitlm  squàmis  sér- 
pcntnm  aùróqiié  pòilbànt.   Virg. 
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Poir^r,  TrT*,  TIms,  Tri.  Km-vi-  pillilo.  Pa^s.  ."Sóc  fia- 
i^flì  {^eiiiTiia"  p^il  Tàlli  l'ir  pùniTcì"   frònir-s.   t)viil. 

Pòtiéx,  TcTs,  ni.  Dito  ijr».-so,  pvllicc.  Aiìt  (Iricùnl 
lìiiìs,  atìl  slàiuTiia   (lólITcì-  v«"rs.iiil.   Viig. 

PóllTcoór,  rns,  cTlus,  T-n.  Promcthvc.  Dopoii.  are. 
SY.N.  l'ólliiTtór,  luómìlto.  spóndro.  l'KR.  1)0 
dèxlràiiKjne  f  iidr-imiiio.  ÒMTf^o  fidrin.  Addo 
pòllTcTlTs  fTdéin.  >!<"  piónnssTs  àsliinj^o,  iTi^o. 
l'rómTssà  pacTsror.  J  (^ii,v  lTI>ì  pòllTiéòr  icdiìcT 
réhrijqiic  stJcfindTs.   Vii-;;. 

Pollilo,  ìs,  lìT,  filiìii).  ere.  Matcìiiarc.  ììiihnilttire. 
Ad.  acc.  SY^i.  Cr>ntàiiiTiio .  vilio,  délormi) , 
violo,  córrùiiipo,  Iì-iirto,  TiiftcTo,  Tncèslo,  ma- 
culo. PUH.  PòlliìTt  ìlle  novo  sàcrìi  nianl."i 
loro.  Póllilìft  óra  rviìóre.  CóncilliTtu  vi'-ltirt 
nàlfir.'i'  tederà  pòllùlL  Càslàs  pólliìTt  lùrcils 
ai|uàs.  *  AEniillìqné  suo  pópùlós,  lìrhésquè,  do- 
iii5s(|ué  PóIlìiTt.   Ovid. 

prHIulìis,  a,  fini.  Contaminata,  lordalo.  J  LTiiqutlre 
poi  lutti  m  liòspTtTum,  èl  dare  clàssibùs  Austro;;. 

^■'''^'- 
Pollùx ,  ùcTs,  m.  Polliicr.  SYN.  TjndarTdcs.  Oè- 

hìiltdès.  EP.  FòrlTs,  piiis ,  Ttnlylìis,  Ledwus , 
Amvcla'iis.  O'-lialTiìs,  'riiéràpnaSils.  J  TàITs  Aiiiy- 
cI.ìm  dóiiiTlùs  PólliKis  haliéiiTs.  Virg.  Ilifl.  l'al- 
luce, figlio  (li  iJiin'c,  e  di  Leda,  tnoglit  di  Tindaro, 
fratello  di  Castore. 

Poliis,  T,  ni.  Poto.  SYN.  Cardo,  vèrléx,  àxTs,  vel 
(■(rlùiii.  ^  Inlónìièré  pólT,  crébrTs  inTcal  TgnThìis 
i'tlièr.   \iri.'. 

Poljclt'liis,  T.  m.  Policlclo .  eccellente  scultore.  V.P. 
Dóctus,  sòlérs,  ciarli?.  PUR.  Jùnrinéin,  Poly- 
clélé,  siìàiu  tiTsT  fràler  .aiiiàrel,  Junriiiém  jiò- 
léràt  fràter  amare  lìiàiii  (idest  sciilptatu  a  Po- 
liclele  ipso\ 

Polymnésiór,  órTs,  m,  Polinneslore.  5  VàdTt  ad  àr- 
tificéin  dira;  Pólymnéslora  cacdTs.  Ovid.  Expl. 
Polinnestdre.  1  e  della  Tracia,  e  genero  di  Priamo, 
a  cui  Prillino  mandò  suo  figlio  Polidoro,  accioc- 
ché lo  custodisse  insieme  con  molli  tesori:  ma 
stimolalo  da  ir  avarizia,  ammazzò  Polidoro  per  ar- 
ricc/iir  se  stesso. 

PolyinnTiS,  èl  Polvlivinnia,  .-p.  Polinnia  ,  musa  che 
jiresiede  alle  odi.  PilK.  .Si  iieqiiè  tTliTàs  Eùtr-rpé 
e<'diTI)i't,  nel-  PólyliNiiiriTa  F^CsIióiìm  relil^Tl  l«"ii- 
l.ìre  bàrlinóii.   ilor. 

P6l.>iiicrs,  Ts ,  III.  Pidinice.  ^  Dllàltìs  cécTdTt  jim 
l'i-dTiucTs  lioin's  ^pciit.^.  Stai.  Hist.  Polinice, 
fi(jlio  il'Iylijw    fratello  e  nemico  di  Elcocle. 

Pol.>|»liéiiius,  I,  in.  Polif'emo.  EP.  JN'épUìnTus,  In- 
géns,  àtróx,  inimènsiìs.  PER.  ^"Ina'a;  Néiilu- 
ntùs  Tiieoj^a  nìjiTs.  (lyclóps  irninné  fraùdàtils. 
Cyclóps  ^lln.-i'us.  •  l'aslórém  Pólypliéinuni,  èl 
lilóra  iiùl.ì  peténlém.  N'irg.  Hisl.  Pulifeino  , 
figlio  di  Ai  tluno,  1  he  avea  un  sol  occhio  in  mezzo 
alla  fronte,  e  che  si  pasceva  di  carni  umane  crude: 
fu  aeciccuto  d<i    Ulisse. 

Pul)pui<i,  I,  111.  Pidipo  (malattia  nel  naso\  J  .N.iiii- 
<|iic  say.'ieTiìs  ùiiiìs  odórór  Pólypus,  .in  yrà\Ts 
liirsiìlTs  eiìiiél   liTrciìs  ni  àlTs.   Ilor. 

Pul>\eiia,  .V,  f.  Polis.'icna.  J  Plàcet  Acliilli'óg  ma- 
il.ilà  PóKxéii.ì  iii.inés.  ONÌd.  llisl.  Polissena, 
figlia  di  Priamo,  data  in  isposa  ad  Achille,  che 
fu  ammazzalo  da  Paride,  mentre  si  celehravano 
le  nozze  nel  tempio  d'  fpollme.  Ed  essa  fu  uc- 
cisa da   Pirro,  figlio  di   .lehille. 

Pùiiiartriiii  Ti,  11.  Luogo  piantalo  di  pomi,  orlo, 
giardino.  SY.N.   Uòrliìs.   EP.  Eragr.ins,  ódóniin. 
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frrtìiir,  lir.'ilum.  PUR.  Lói'.'i  (•«'mi.'.YI.j  |i<".iiiT>.  •  Néc 
iiiè.'i    Pli.v.ie.ls   .TM|iiàiil   póniàrTa   .««ylv.ìs.    Prop. 

PóiiiTfer,  .1,  tini,  (he  porla  pomi.  ^  ìSi'c  qiiós  pó- 
iiiTIrrls   iiósTlós  in   niònlThris  liòrlós.  ()NÌd. 

PóiiiiÌTTriiii,  Ti,  iK  .'Spazio  tra  le  mura,  e  le  fosse 
dellii  eiiià.  J  Kl  sàlTbùs  vèliéniéns  inlr.i  p»"!- 
iiurrT.'i   ii.llTs.  .Inv. 

Piiiiióiiu,  .V,  f.  Piantona,  dea  degli  orti.  <  R<"gé  sul) 
hri.'  l'unirnià  ruit,(|iià  nùll.ì  LalTm'is.  ()\id.  Fall. 
pullulila  ,  dea  degli  orli  e  de'  frulli,  moglie  di 
l 'evluiìiio,  avida  in  grande  venerazione  dai  liomani. 

Póiii|>iì,  i> ,  f.  Pompii ,  fasto.  EP.  .AI.Ì^'iiTlTe.i,  iii- 
•j.>'-ns,  ceirdirTs,  liónésla,  réi,'Ta,  ànilHlTùsa,  l<">ni;.1, 
rrslìi,  clàrà.  TIluslrTs,  nòhilTs,  su[»érba,  publTca, 
vTclrTXjStilèiiinTs.aurea,  èxTinia,  insT(;iiTs,  IrTùm- 
pliàlTs,  <li\es,  TnànTs,  ventósa,  vana,  lùgiibrTs, 
Itìcliìósa  ,  liìnéfta,  lùiierea  .  l'ùnelirTs  ,  teràlTs, 
iélliàlTs,  nia'réns,  nni'sia,  llrbTITs,  lacryiiiàliTITs. 
IMIR.  Sólémnés  diìrrié  pómpàs.  \Tina<nié  cà- 
ii'-nlTa  |iriinp;l.  .Juia  placénl.  Qu.t  pómpa  fóro 
(.ini  clàrìi  rel'ulj^'el.  DivTte  |)óiiipà,  PatiTcTì  re- 
verènda l'óvèt  s.icràrTa  cd'lils.  CónliTsIàt  vè- 
lérès  léràiis  jióinpa  IrTQmpliós.  FlébTlTs  ibàt 
Pó!ii[)a.  Pródùxl  nii^r.v  sólémnTa  jiónip-T-.  An- 
nua vól.ì  taiiièn,  s'déinnésquc  órdTnè  p<"in|i.ls 
Ex^'(|iièrèr ,  «ilruèréiiiciu»;  siiis  àllàrTa  dónis. 
J  ExTinlis  pòinpls  pra'cónTa  sùmnia  trTùniplii. 
Ovid. 

Pdiiifiiii,  i,  n.  Pomo,  (/ualunijue  frullo  di  pianta, 
che  abbia  del  duro.  SYN.  M.iluin.  EP.  .Màtù- 
rùni.  acTdiini,  sylvèstre,  àf^rèslé,  acèrbijni,  pén- 
duluiii,  ll.ìvum,  rulTirim,  vàrTùni.  rédólèns,  l'ra- 
gràns,  ódóriìin,  Tuim.llùnìin  ,  riiiiéns  ,  dùrùm, 
ódórTrerfini,  ódór.lluni,  iiiTlé,  dùlcé,  siiàvé,  jù- 
cùnduin.  PUR.  FriiclTfèrTs  ràiiiis  c.'idTl  haiid 
I^nólMli"  póinùin.  Pondera  cuin  curvò  dèpèndél 
ab  àrbore  póiiiùm.  ETceàl  péndènlTà  ràiiils  Càr- 
[)erè  póma  nLniù.  Sóiuin  |ióiins  af;réslTbus  aii- 
f>("n«.  Térràin  pèrlin^'ùiil  i.liiiTs  i^i'ndùla  póni."! 
suis.  SèlT^ét  é  plébis  beneólénlT.ì  póma  ciì- 
nislrìs.  1  Stràlìi  jatént  (làssini  siià  qu.-r'qiié  sub 
àrbore   póniii.   Virg. 

Póiiiìis ,  T,  f.  Albero  da  pomi.  SYN.  Màlìis.  EP. 
FrùclTIitrà  ,  fèràx  ,  l'érlTITs  ,  IVrciiiida  ,  p.lluid  , 
Iróiidó.sà,  agréstTs,  fróndr-ns  ,  ramósa,  anurnà. 
PER.  Àibór  pómTIrr.ì.  *  Tuiie  vTclùs  àbTéré 
Irli;    lune  cónsTlà   póiiiùs.   Tibul. 

Pondero,  às,  avi,  àlùm,  art",  l'esarc ,  ponderare  , 
esaminare.  Act.  acc.  SY.N.  pr-ndo,  éxpéndo,  pér- 
[lèndo,  libro.  J  SéMiiper.niiàlórùni  póndcr.ìl  ill.'i 
sTiius  (pcnt.\   Prop. 

Póiidiìs.  érTs,  n.  Peto,  carico.  SYN.  Ònìis,  sàrcTnà, 
iiiólés.  EP.  Imménsiiin.  ìminànJ'-,  pr.ìve,  Tn;.;èns, 
TiiTipium,  ónérósùm,  prónum,  ùrj;éns,  niàj^nùm, 
Irislé,  dun'iin,  ìnlóléràbTlè  ,  iiiólrslùm  ,  dùlcé. 
lés»',  jiìi  ùnti  lini,  uràlùm,  àiii<i'nuiii,  siiàvé,  èxT- 
f,'urnii.  PER.  Póndùs  bumèii's,  àniiós,  àrlùs, 
lùiiibÓ!! ,  cìpiìl  ,  voi  ni<'inbi.'i  •;r."iv,1l,  prèmll 
(iónvéxó  niìl.'il  póndèie.  NàiTdó  sub  póndérè 
r,1i;Tnus  àxTs  IiisIrèpTl.  Vasto  pónd.^ré  l.vdllMiù- 
niùiii.  (Jràvé  póndiìs  àr.ilrl  Có^Il.  In^<nli  con- 
cussa èst  ponderi-  léllùs.  HùTt  ad  l.rr.iin  dévèxó 
ponderò  cèrvix.  Ipsé  ^'ràvis .  ^'r.ì^U^•rl|uo  ad 
ti'rriui  póniirié  vàsló  CóinTdll.  ^  Inciibàt,  èl 
visto   póndérè   Is'illl   liuniùiii     peni  \  Ovid. 

Pólli?  aiiverb.  Idil-elio,  appmso.  SYN.  Pò»! ,  à 
ter^'o,  própé.  •  Pólle  subii  cónjiix,  fcriuiùr  per 
òpae.'i   lócórùiu.   Virg. 
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Póiin,  Ys,  posìiT,  posTlùm,  ì;rc.  .T/i7/c?'c.;;o)TC.  Ad. 
acc.  SY.N.  Loco,  colloco,  cùnslTlùo ,  lupòno  , 
stiìtuo.  J  IITs  v'^ò  lice  melus  léiùm,  «léc  iriii- 
pura  pòno.  Vir<^. 
Pòlis,  lis,  in.  Ponte.  EP.  Sàxt-ils,  ligiii-us,  màr- 
inóréùs,  slruclìis,  pènsTITs,  lùnàlis,  pèudiilùs, 
péiidéns,  cùrvalùs,  cauieiàlus,  élàlìis,  tùliìs, 
sécùrils,  sùblTiiiTs,  àltiis,  ttlsùs,  lìnuris,  solìdus, 
valTdiìs.  5  Sa\ciìs  ìnj;éulì  quciu  póns  ainpIcclT- 
ttir  àrcù.  Liicr.  _ 

Pòlis.  Ponte.  EP.  Àlliis,  cxcélsìis,  nóbilis,  clànìs, 
aindènus,  ìilpTaus,  lòiif^ìis,  Celebris.  PUR.  Vùl- 
tiìréa*  glòria  géiilTs.  ingciimsTs  popìilàla  vTrls 
TGIIùs  amica  Bàcchó,  vìlTreris  lìndiqué  cincia 
jilgls.  Expl.  Oppidum  satis  nobile  in  Valle- 
tellina,  seu  Vullurena,  in  Rlialoium  dilioiie, 
qu.Te  praelerilis  .scEciilis  dominio  diicuni  mcdio- 
lancnsium  crai  subdita  felicissima. 

PòiKìréx,  Tcts,  ni.  Poiilc/ice.  SYiN.  AnlTslés,  pia>- 
ses,  pivésill.  EP.  Véréndùs,  colèndils,  véneian- 
dìis,  sanctus,  pTiìs,  iélT|.;Tósus,  maxTinìis,  siìin- 
mùs, TnsignTs.cónspTcuus.  PER.  Sàciórùm  pi.-p- 
SLS.  Sacérdós  summìis.  Mitra  cTncUìs,  vincliìs. 
évinctùs.  Redinutiìs  tempora  vìllTs,  tiara.  Lililó 
decórùs.  J  Póntificés  illiìc  mine  quòque  sacra 
férùnt  (peul.X  Ovid.  Expl.  Pontefice,  così  aildi- 
mandato  da  Ninna  re  dei  Jxomani ,  perche  faceva 
i  sacrificj  o  sul  j)onte,  o  presso  al  ponte  del 
Tevere. 

Pòiiiiriculis ,  Ts.ni.  f . ,  e,  n.  Pontificale.  SYN. 
PóntifìcTùs.  5  AicadT.-c  sacnìiu  PóntTlicrdé  De» 
!jient.|.  0\id. 

Pòniììs,  i,_in.  Mare.  SYN.  .^quór,  maie,  pélagìis, 
saliim,  Océanìis,  Népliinus,  Thélis.  EP.  Vagùs, 
làlus,  tùinéns  ,  tùmidiis,  ^énlòsùs,  fìirèns,  sò- 
naiis,  spumósùs,  ìnféstùs,  s|nimàns,  diibius,  mi- 
D<lx,  liòrréndus,  rabTdìis,  pròcéllósìis  ,  pròl'un- 
dtis  ,  hórrisònìis.  PER.  Vada  cJérùla  pónti. 
•  Vérum  ubi  sii,  néscit,  tanta  vertigine  pón- 
tìis.  Ovid. 

Pòniìis,  i,  ni.  Ponto,  paese  dclVA.^ia  minore.  EP. 
Krii^Tdùs,  veiièntrér.  J  llàs  liérbàs,  àtque  héc 
Pònto  niiliT  iècta  venéna.  Virg. 

Popiì,  K,  m.  Ministro  ?ie'sacìifizj,  ghiottone,  f  Sùc- 
cincliqué  calènt  ad  nova  lucra  pòpjé  (pent.). 
Prop. 

Popaiiuin,  i,  n.  Focaccia  usata  ne'' sacrifizj .  J  Sci- 
ITcét  et  tènui   pòpaiiò  còrniptus    Osiris.  Juv. 

Popcllìis,  i,  m.  Popolaccio.  ^  \x,  nisi  cònnivcs, 
oleum  àriòcréàsqué  pòpéMò.   Per. 

Pòpinìi,  Jc,  f.  Cucina.  EP.  Uncla,  àrcànìi,  càlida, 
dìvès,  ìmmùnda,  nigra,  tenebrósa,  tetra,  Inta- 
mis,  tepida.  ^  Occupa t  liaùd  tótàs  nigra  pò- 
pina  viàs  (peni.).  Mari. 

Poples,  ilTs,  m.  Piccjalura  interiore  del  ginocchio,  gi- 
niiicUio.  EP.  Firmiìs,  lléxus,  cQrvàlus,  diiplicàlu.'!, 
nòdòsìis,  sùccidiiùs,  cùrvùs,  validìis,  l'òrlis,  in- 
cùrvìis,  sùmmissùs,  sùspénsùs,  pòsTlils,  trémù- 
liìs,  nèrvòsils,  labaiis,  róbùslus ,  lièmèbùndùs, 
.•v^'èr,  trèméns,  infìrnius.  PUR.  Poplilè  suc- 
cidilo frenila  ìntrèimìérc.  Flèxó  poplilè  sidùnt. 
Siìpér  lérràin  dèséclò  póplTlè  lapsus.  ^  Mólliìi 
nervósùs  facil  inlèrnòdia   pòplés.  Ovid. 

Popiìlàris  ,  ts,  in.  f . ,  è,  n.  Popolare.  SYN.  Plé- 
béiìis.  3  Wùnc  quòque  jàm  nimiùm  gaficlr-ns 
pòpularibus  afirìs.  Virg. 

Pòpììlviìs  ,  a  ,  firn.  Di  pioppo.  ^  Qnàlis  popùlea 
incèréns   pliilòméla   sub   umbra.    Vir^. 
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Pìipì^ilo,  às,  à\i ,  alùin,  àie,  act. ,  ve!  Pòpùlòr, 
àiis,  .ilils,  ari,  dopon.  acc.  Depredare,  saccheg- 
giare. SVN.  Uépòpùlòr,  pr.rdòr,  dèpra-dòr,  di- 
lipio,  vàslo,  rapTo,  aiìlèro,  furor.  PUR.  Pòpù- 
làntùr  ùibés  ca'dibus.  Agrós  fèrro  pòpùlàlùr  , 
et  igni.  Déjccló  pòpùlari  luribnTa  vallò.  ^  Món- 
slrìi  lèrùnt,  pò[>ùlàlque  ingénlém  fàrrìs  ìicèr- 
viim.    N'irg. 

Pópiìlùiiìa,  !t',  f.  Pojmlonia  (città).  J  Séxcèntum  illi 
dèdèràt  PòpulónYa   matèr.  Virg. 

Popìilììs,  ì,  ni.  Popolo.  SY.N.  Plèbs,  gens,  natio. 
EP.  Inniimèrùs,  nùmèròsùs,  infinìtùs,  frèquéjis, 
ingéiis,  làtùs,  ùrbànils,  còniTs,  liòuèslùs,  cultùs, 
clàrus,  Celebris,  aùdàx,  pòlèns  ,  ariiiTpòténs , 
Màrtiùs,  dìvès,  òpùléntùs,  bèllicùs,  Mavòrtiùs, 
bèliigèr  ,  fórlis ,  màgnànimùs,  béllàlòr,  àcèr, 
lèvis,  indòiniiris,  dègènèr,  ìnviclùs,  cònlùmàx, 
nòbilTs,  ignòbilis,  Illaùdàtùs,  cóncòrs,  lèiòx, 
inlègèr,  ajqiiiìs,  lióspilùs,  liòspilàlis,  prjecèps, 
Tiilióspitùs,  rùdis,  trùx,  insànùs,  lììréns,  crù- 
délis,  bàrbrirus,  uiòllis,  l'èros,  fiìf^àx,  Imbéllìs, 
àliòx,  trèpìdiìs,  limidùs,  iulrèpiiliis.  inérs,  inèr- 
niìs.  PUR.  l*jpùlòriiiji  còntinèt  «Tstùs  Prici- 
pilés.  Vènàtùr  pòpùli  sùllràgià  vani,  lluc  mudò 
còlléctùs  pòpùlùs,  mudò  fléclitùr  illùc.  Sciii- 
dilùr  incèrlQui  studia  in  contrària  vùlgùs. 
Magno  in  pòpùlò  cùm  sjépè  còórla  èst  Sèditiò, 
s.-Bvitque  ànimis  IgnòJ)ile  vùlgùs.  Acciri  pò- 
pùlós(|uè  patrésquè  Èxpòscùnt.  Clàmilat  in- 
fùsùs  pòpùlùs.  J  itine  pòpùlùm  làlè  régém  bél- 
lòquè  sùpèrbùm.   Virg. 

Pòpiìliìs,  1,  f.  Pioppo,  pioj-pa.  EP.  BTcòlòr,  Hér- 
cùlèìi ,  frondósa,  ramósa,  glauca,  lacrymósà , 
alba,  viridis,  flùviàlis  ,  alta,  pròcèra,  càndida. 
PUR.  PicTJléxit  viridès  ubi  pòpùlùs  ùiidàs.  Càn- 
dida pòpùlùs  antro  imniiuèt.  ^  Pòpùlùs  Alci- 
die  gràtlssima  vitis  làcclió.  Virg. 

Pòrcùs.  i,  m.  Porco.  SYN.  Sùs.  EP.  Séligèr,  Im- 
mùndùs,  ccbnósùs,  òbscènùs,  liónidùs,  sórdi- 
dùs,  hlspidùs ,  spùmigèr,  léntùs,  ìgiiàvùs,  sà- 
glnàlùs,  glàndilègùs.  PUR.  Islè  tibi  fàciàt  bòna 
Sàlùrnàlià  pòrcùs.  Glàndilègòsquè  sùés  jùgù- 
lànl,  pinguésquèjùvéncòs.  Cjénósà  ignavi  grùn- 
nit  inèrlià  pòrci.  J  Parva  saginàti  lùstràbànl 
compita  pòrci.  Prop. 

Pòrpliyrìóii ,  ónTs  ,  in.  Porfirìone  ,  gigante.  PUR. 
Aut  quid  minaci  Pórpliyrión  stàlù.  Uor.  V. 
Gigas. 

Pórrigo,  is,  rèxT,  réctùm,  ère.  Porgere.  Act.  acc. 
SYiN.  Expónigo,  éxpàndo,  tèndo,  èxlèndo,  pro- 
tendo, intèndo.  Piesentarc.  OlTèro.J  Mòbile  qua 
prìmàs  pòriigil  i'quòr  àquàs  (peni.).  Ovid. 

Pòrro,  adverb.  Certamente.  ^Màìlòs  pórrò  vidès, 
quós  s.Tpc  èlùsùs  ad  Ipsùiu.  Juv. 

Pòi-rum.  i,  m.  Porro.  SYN.  Pòrrùs.  EP.  Sedile, 
sèctivùm  ,  òlìdùni,  òlèns,  grave,  Tàrèiilinùm, 
sàlàx,  càpilàtùni.  •  Veruni  seù  piscès,  seù  pòi- 
rum,  et  cèpè  trùcidàs.   Uor. 

Pòrséiììi,  .T,  in.  Porsenna.  EP.  FòrtVs,  niàgnani- 
mùs.  j  rSècnón  Tàrquìnium  èjèctum  Pórsèna 
jùbèbat.  Virg.  Uist.  Porsenna,  re  deWEtruria, 
che  assediò  Jxoma.  L.  Seevola  tentò  d'ucciderlo 
in  quella  battaglia  :  ma  invece  di  questo  re  re- 
cise in  fallo  un  capitano. 

Porla,  *,  f.  Porta.  SYN.  ÒslYùm,  jànùa,  vèslYbù- 
lum,  limèn,  vàiv.v,  fòrès ,  àdilùs.  EP.  Pàtèns, 
a-ràla,  shidèns,  ferrala,  sùbiìmis,  vallala,  alièna, 
bipàlèns,  ròbòiè.i,  supèrba,  dùià,  lèrrèà,  vàlida, 
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fTi'm."i,  clin'is.ì,  .viru,  róiK-.l,  .ìiirrM,  ócclùs.ì.  ài- 
du.ì.  IMIIl.  ^.r;ìlàs  hósllieclùilì-ié  |)ùrlàs.  l'ór- 
tìsqiie  p.ìiriilThìisóiiiuès  AccTpTruil  sóciós.  Pórlls 
alìfìs  bipatriitibiis  àilsunt.  Àn^r-nlì  liTlìjrcs  r.ì- 
diahànl  luiiuiiè  valva".  ^  Ouft  daUÌ  póiiìi  l'uùnl, 
ci  lenàs  lùrbTuG  pt"rflaiit.  N  ii;^. 
Purtéiiclo,  Ts,  di,  sQiii,  voi  irmi,  ère.  Pronunciare, 
jiii'idijire.    Ad.    acc.    SY.N.    l'r.i'dìco,  inónslio. 

*  Ab  vérèòr  ,  né  quid   pòrlciidàl  óiuTiia    véri, 
eia  11  d. 

I>óriéiitriiii,  ì,  n.  Prodigio,  Jitnstro ,  segno.  SYM. 
Oslènlùin,  inriiislrùiii,  pródi^^Tùtn.  J  Séd  vànis 
pòilèiila   Dì-iiii»  tèiTÓribus  óbslàiil.  Virg. 

Pòrto,  às,  àvT,  alQiii,  are.  PorUire.  Ad.  acc.  SY^'. 
Gero,  géslo,  sQslTuèo,  lòllo,  (ero,  élVèro.  J  ìllc 
sèil  TiisTdTàs,  liTcsTbT  pórlìil  opeiii  j)ent.).  Ovid. 

l»órlTciìs,  ùs  ,  f.  Portico.  SY.N.  XTsliìs,  àiiiliiìla- 
cruin,  ahiùm,  vèslThillùiu.  El*.  Alta,  subiTiiiIs, 
éxcèlsa  ,  marmorea,  iiii^éiis  ,  àiiUcjiia  ,  àmpia, 
règta,  Camerata,  siipr-rba,  pTcUì,  vàrTa.  màvnT- 
fica,  spat^ósa,  spléiulTda.  l'Eli.  NóbilTs  aul.ÌMS 
pòrlTcus  AttaITcTs.  ErcclTs  alla  culuiniiTs.  IMIR. 
PórtìcTbùsque  àmi)lTs  éxprctànl.  l'òrlTcìbùsqué 
v.ìgTs  errai.  ^  Nùnc  ITbT  dlstTiiclTs  stài  [lórlT- 
cùs  alla  cólùmiiTs.  Stai. 

Póriitor,  órTs,  in.  Pas.scggicre,  clic  passa  la  gente 
all'altra  liva.  SY.N.  Védór,  nauta,  nàvTta.  *  Pór- 
ITtìir  Tllé  Cliarón  :  bi,  quós  veliti  ùuda,  sépùllT. 
Virg.^ 

PórtQiiìis ,  vel  Pórliimaus,  ì^  in.  Portunno .  Dio 
marino  custode  de'jwrti.  J  El  palér  I[)sé  inauQ 
magna  Pòririnns  èùnléni.   Vii't^- 

Pónìis,  ùs.  in.  Porto.  SYN.  LTlùs,  stalTo,  ri|)a, 
óra,  óslTa,  órfim.  EP.  Aiincus,  amcrnùs,  tùlls- 
sTmus  ,  sécùnls  ,  cùrvììs  ,  l'acilis  ,  lùlìis  ,  pLI- 
cTdùs,  rècùrviìs  ,  dèclTvts,  capàx  ,  bènéndùs , 
malèndils.qua'sTlùs,  óplàlus,  sTmìrisiìs,  (|uTr-lus, 
trànquUIùs,  apérlìis,  dTIVicTITs,  Tnàccéssùs,  àplus, 
àccòmmódus,  inùnTliìs,  ftdélTs,  gralùs,  aprìcùs, 
TiifTdùs.  PER.  NàvTbils  àccéssùs  facTiés.  FéssI.s 
loca  luta  carTiiìs.  Sédés,  vel  slalTo  ndTssTma 
iiuùlTs.  Loca  pùpinbùs  àpla^  PUR.  Placidós 
pòrtùs  bòspTla  nà\Ts  babél.  Ardua  IràncjiiTllò 
cùrvàntur  br.ubt.1  pòi  tùs.  Póilus  Iiilràvll  amì- 
cós.  Pòrlù  sé  cn'idTdil  allò.  ^  l'órlùs  ab  Eòo 
nùcliim  cfirv.Uùs  Tu   àrcùm.   Virg. 

Pórìis  ,  ì,  ni.  Poro.  *  Iiiiiii.liiTs  mèdium  védarél 
béllua  Pòrùm.  (Ilaud.  llist.  Poro,  re  dell'India, 
vinto  da  Alessandro. 

Pòsco,  is  ,  pòpòscl ,  |)óscTlùm  ,  ère.  Domandare, 
chiedere.  .Vel.  acc.  SY.N.  Pélo,  postillo,  flàgilo, 
répósco,  élllàgTto,  rògo,  éxpósco.  PUR.  P.ieéni 
èxpòscèrè  dìdis.  (,)ii.-Ì!  sii  séiilénlTa  pòsco.  J  Ad 
té  cónfrij^To,  él  sù|)pléx  lu.i  inlinTn.l  pòsco.  N  ii'g. 

Positura,  a;,   f.   Positura,  situtLzione.  SYN.  PòsTtu). 

*  Cùm  quTbiìs  et  iniàll   pòsTlùrà  cònlYnèàiitur. 
I.iicr. 

Pòshìbìlis,  Ts,  m.  f. ,  è,  n.  /^oijfiV^iVc. *  PòsvTblli' èst 
jiìs  òiiiuè   Uèò,   mrillTsqiiè   móléstum.   Sedul. 

P»»sIdéo ,  és ,  sèdi,  séssùm,  ère.  /-Vj>.vt</fr<'.  _.\d. 
acc.  .SYN.  Frùór,  pólTùr,  lèiièo,  liabco.  *  KmT- 
iièt,  él  làlùm  sub  pédòiè  pòssTdèl  nM|iiòr.  Ovid. 

PÙHsùm,  pòtès,  |)ótiii,  pòsse.  Potere.  SY.N.  fjuèo, 
valèo,  sùni  pòlTs.  l'ER.  .Milli  licèi,  d.Uùr  |»ò- 
lésLls.  PUR.  Nulla  datùr  déxlrain  ."iiréil.iiè  pÒ- 
téslàs.  Vis,  lìl  nulla  vlrùiii,  non  Tpsi  éxscin- 
dèrè  lèrró  (IfMTi.-òl.Ti  valè-inl.  .Non  òpis  est  uó- 
str.T  gràlés  pérsòhèr*  dign.ls.  Nòu  lingua  vaici. 
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non  còrpuiè  virés  .Siili Tclùnt.  *  J.iin  fr.igìlés. 
pòlèram  à   tèrra  còntingérè  ràmòg.   Virg. 

Pùhlru,  advcrb.  Di  poi.  SYN.  Deiiidc,  èxiiidé , 
(luin,  inde,  tùin,  pr.x'lèrèà,  pòslUàc,  pósi.  J  Séin- 
pèr  èuim  rèfice,  àc  né  post  àiuissa  rcquiràs. 
Virg. 

PÓSI  ubi,  vel  Pósi  ubi  pm.  Dopo  elle.  SYN.  Pósl- 
quàm,  póstèa(|nàni.  J  l'óst  ù*>i  jàm  Ibalàuiis  sé 
còni|)òsuèrè,  sTléliìr.   N  irg. 

Pòsterìtàs,  àlis,  f.  Posterità.  l'ER.  .Sèquéns,  siìpér- 
slès  ajlàs.  Pòslèrùm  sn'cùlùi!i.<<éiis  posterà.  Séra 
propago.  Gens,  pròlés  ab  origine  lòiiga.  J  llér- 
cùlis  uxòri,  pòslcrilàsquè  mèmòr  (peni.).  Ovid. 

Pósleriis,  il,  lini.  T/fc  òit(/Mf.  PòstéiTòrés.  Ipoiteri. 
*  l'òslèia  Plindièà  luslràbàt  lànip.1dè  térràs.  Virg. 

Pòstiruiii,  ì.  11.  L'uscio  di  dietro  della  casa.  IMIR. 
Alila  sérvaiilém   póstico    falle    clléiitém.  lior. 

PóstTs ,  Ts.  in.  Le  balestrate  delle  porte  ,  imposte. 
SYN.  Limèii ,  véslìbiilum.  Ei*.  Aliénùs,  durùs, 
a;ràtus,  sliidéiis,  jaùcus,  ligidiìs,  nitTdiìs,  fullùs, 
férràlus.   PUR.  Auguslus   porla;  fénàl;e  postts 

■  .  adb^rèl.  Dòn.i  superbis  pòslTbus  à|jtal.  Sacris 
in  pòstibus  àrnia  rèpònùnl.  •  Ràrbàricò  pòslés 
auro,  spòlilsqiiè  supèrbi.   ^  iig. 

Pùsiliabèo,  és,  ùi,  ilùni,  éiè.  Posporre.  Ad.  acc. 
SYN.  Pòstpòno.  J  (Juàin  Jiinò  lèrlur  lèrris  luà- 
gTs  òmnibus  ùiiàm  Pòslbàbllà  còlùissè  Saiuó. 
Virg. 

Pósniiucln,  advcrb.  Dappoi,  dopo.  Vide  Poslea. 

Póstpùiio,  Ts  •«ni,  sii  uni,  ère.  Posporre.  Ad.  acc. 
SYN.  Spéroo,  negligo,  pòslliàbèo,  còutémao, 
réjTcIa.  ^  TànlàITs  àdjècit,  >òsquc  èst  póslpò- 
nèrè  nàlis.  Ovid. 

Póstrómìis,  a.  ùin.  Ultimo.  SYN.  Extrèmùs,  no- 
visslinùs,  3upréinus,  ùllTiiiùs.  J  Hòc  pniuGs 
lèpètàs  òpus,  bòc  pòslrèmiis  òmiltàs.   llor. 

Póìitulo,  às,  avi,  àlùin,  àrè.  Uoiiiondarc.  Ad.  acc. 
SYN.  l'osco,  i)èlo,  llàgito,  éxpèlo,  rògo,  qua-ro, 
òro,  prècòr.  •  Cònciuuùs  àmicùs  i-'òslùlàt  ut 
vTdcàlurj   ut  èst  trùcùléntiòr,  àtquè.  llor. 

Putèus  ,  ITs ,  adject.  Po^en/e.SYN.  Pòllèns,  va- 
léns,  valTdùs.  J  Fata  per  .i^uéa;  jùró,déxlràiu- 
què  pòlénlém.   Virg. 

Polciilrr,  nAy i.'\h.  Potentemente.  SYN.  Valide.  ^  Cui 
lèda  pòléiilèr  èril  rès ,  Nèc  làcùndlà  deserei 
liùnc,  nèc   lùcTdùs  òrdo.    llor. 

PulénlTìi,  a-,  f.  Potenza.  SYN.  Pòlèstàs,  vis.  J  Né 
lènués  jdilvià',   r.ipidiNè    pùténllà  SòlTs.   Virg. 

PfiléHlàs,  àlls  ,  e.  Polestìi ,  l'otenza.  SYN.  Virlùs, 
\is,  pòlènlTà.  Autorità.  Iin|ièrTùm.  Libertà.  Li- 
bérlàs,  cò[)Ta  ,  ITcénlTà  ,  fàcùlLis.  EP.  VìilTdà  , 
magna,  àmpia,  firma,  siimmà  ,  ingèns ,  impe- 
riósa, indòniTl.'i,  supérlKÌ,  invida.  PUR.  Nulla 
póléiillà  sùminò  Esl  a'quànda  l|èò.  Lùdlt  In 
liùin.inis  lébùs  divina  pulèst.is.  '  O  Pàlèr,  ò  liò- 
inlinim,  DÌMÌm(]ué  .•i'iérnà  pòtèslàs.  Virg.  Vido 
l'o.ssiiin. 

Polidr,  iris,  iliis,  Tri.  Impadronirsi,  godere  di  i/ual- 
rlie  cosa.  Dcpoii.  alil.  SVN^  PòssTdéo ,  Irùòr, 
ténèo,  li.ìbèo,  pètirùói.  J  Egrèssi  optala  pìJ- 
tliinlur  Tròés  aréna.  Virg. 

pòilftr,  òris,  in.  f.  ùs,  n.  .Uigliore,  meglio.  SY.N. 
Prii-sl.inllór ,  mèllòr.  J  lld;c  àllèniJiiti  pòliór 
fiénlénll.l    \isa   K>1.   ^  irg. 

PolìÓH  ad\érb.  Piti  tosto.  ^  (^knin  tu  alTi|UÌd  sàl- 
ti-in    pòtliis,  quòrum  liidlgèl   ùsils.   Virg. 

Poli»,  indfcl.  III.,  è,  n  Putniti.  i  he  puì/.  •  Néc 
pòtlH  Ii'iilós  lluctu»  a-quJrc  bèquèudò.   \'ir^. 

•in 
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Poto,  às,  àvT,  et  pólìis  sùin,àlùin,  et  pólùni,  àie. 
Bere,  tni(<i/i>utìe.    SYiN.  ilauiTo,  l>TI)o,  épólo, 
pérpólo.  IMlll.    Ilaud  jilTU'r    iTliìbùt,  ijuain  si 
Uiéiìi    villa    lublsset.    Asp<'rgùiit    pòlo  gultìiia 
sTccìi  mero.  l'KR.  Exliauno  pócìila,  Merùm  faù- 
cìbiìs,  haùiìié,  sumere,  trahéré.  Cyallus,  vTnó 
Indulgèo.  Fóuté  siliiii  srtlàiè,  levare,  «'xpléié, 
éxtTnyuéié,c5mp(-sc ère.  Aspèrgere  gullurìi  l>in- 
pliTs.  5  Pómpìi  sèiièai  pùlQin  póla  traliébat  auiis 
peut.).   Ovid. 
Póior,  órTs ,  m.  Bevitore.  SYÌN'.    Pólàlor ,  bibàx. 
^   Pótórés  bibuli  luédià  de  nócle  falerni.  Ovid. 
Pólìis,  a,  ùm.   C/te  Ita  Im'uto.  SYjN.  Pólàtiis.    Ub- 
briaco. EbrTiis.  3   Quo  plus  suiit  pSl.-c,  plus  sT- 
tiunUìr  aipué  (peut.).  Ovid. 
Pòliis,   US,  in.  Bei'iindu.  SYÌN.  HaQslus  ,  pócìila, 
órQiu,  pàtio.  EP.  l)ùlcTs,suavis,  óptàbTlTs,  amoL'- 
nìis,  jùcùndiìs,  ainfiriis,  acérbùs,  létliàlTs,  mór- 
tifér,  vénéuàtiìs.  J    llaic  póscit  férruiu,  àlquc 
Ignés,  liJéc  pótTó   tórquét.  Juv. 
Prir,  praep.  ab).  A^'aiUi,  innanzi.  SYN.  Àutè.^Ipsè 
sinù   pnu  sé  purlàns  jùga   lóngìi   pétébat.  Virg. 
PraeacQliis,  a,  um.   Molto  acuto.  ^  Quós  ìibì  vì- 

dérùnt  pra'acùtoe  cuspTdTs  liàslas.  Ovid. 
Pra-bèo,  és ,  ùl ,  Ttùm,  èie.  Dare.  Act.  acc.  SYN. 
Dò,  cónièro,  dóno,  sùp|)èdTlo,  nunìslro,  làrgTór, 
òffèro,  pórrigo,  èxhibco.  ^  DQlcém  lène  cibuin, 
et  cùrvàs  pi^bèrè  lalèbràs.  Ovid. 
Priécauìis,  a,   Qm.   Canuto  avanti  il  tempo.  ^  Cór- 

pòrTs  éxTgùI  praecaiiùm,  sóli  bus  àplùm.   Ilor. 
Prwcàveo,  avés,  avi,  caùtQin,  cavéré.   Guardarsi, 
prci'tnire.  J  Impcrat,  àntévidét,  pérpéudTt,  praé- 
eavél,  TnCTt.  Prud. 
Praecédo,  Ts,  cessi,  céssùm,  ère.  Precedere,  andar 
avanti.  SY'N.  Àntèeo,  pra-èo,  pra^curro,  pr.-pce- 
léro,  prievérto,  puégièdTor,  àntegrediòr,  ante- 
cèdo, àutèvérlo.  J   Tùrnùs,  ut  ante  vólàns  tàr- 
dùm  priBcèssèrat  àgmèn.  Virg. 
Praécèps,  cTpitTs ,  adject.  Precipitoso.  S\'N.  Prsé- 
cTpTtàns  ,    nlèns.    Scosceso.    Àrdiiùs ,  àbrùplùs. 
Temerario.  Imprùdèns,  Impróvidùs,  témèràriùs. 
5  iNónuè  vidès  cura  prsécipTlI  cèrtàminè  càm- 
pQm.  Virg. 
Priécéplor,  órTs ,  m.  Maestro,  reggente  di  scuola. 
SYN.  Maglstèr ,  dóctór.  EP.  Sèvèrùs,  amlciis, 
dóctùs,  fàcundùs,  pcrlttis,  srdlTcTlùs,  jngènTò- 
sùs ,  vigli,  sólèrs ,  Indùstrìus.  1*ER.  Eriidièns 
màgnó_  lèrvóré   jùvrntàni.    Insllllans    plììcìdàs 
àrlès.  InslTluèns  tènéràin  véra    pTèlàté  jùvèn- 
tàin.  5  ^acidÓ!  Cliirón  ego  sùm  prajcèptór  anió- 
ris.  Ovid. 
Pri«cé p tulli  ,  I,  n.  Prenlto  ,    insegnainento.  SYN. 
Dócùmèntiim,  nióintùm,  praéscilplùm.  Comando. 
JùssGm,  maudàlùin.   EP.  Sancliim,  fìdùiu,  lu- 
tùm,  cèrtùin,  aiulciiin,  dómèsticùin,  pìitèrnum, 
caùtuin,  óplTinuni,  Ii5nèstùm ,  patiTùiii,  grave, 
uulèstùm,  dùrùui,  périiTcìósùni,  salubre,  salu- 
tare, salulTfèrum,  vérr-ndùm,  \énéràndùm.  ^  Móx 
élTàni  pèctus  prscèplìi  format  amicls.   Ilor. 
Priècido,   is,  cidi,  clsrim,  ere.    7'«(y//((;r.  Act.  acc. 
SYN.  Scindo,  Incido,  dlsclndo ,  seco,  reseco, 
caedo,    amputo.  J  Slàbat  acuta   silèx   praeclsls 
ÙDdiqué  sàxis.  Virg. 
Praecino,  Ts,  ^inùl,  cèntiim,  ère.  Cantare  innanzi, 
predire.  J  Ipsé  inadèns  ócùlTs    ùmbràrniu  ìSnì- 
iii3><|uè  sacérdós  Pra'clnérèm.  Stai. 
Prireipìo,   i; ,  c«'|il,  cèplùiii,  ère.   Preoccupare,  pi- 
yi.dr  .nnanz..  Acl.  acc.  SYN.  Prà'óccupo,  óc- 
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cupo.  Insegnare.  \)<!iCvo,  inónèo.  Comandare.  Jiì 
beo,  mando.  J  ExùltàUjue  auimls,  et  spè  jàm 
pi.TcTpit  liósirin.  Virg. 

Priiécipilo,  às,  iìvi,  àtum  ,  are.  Precipitare,  rovi- 
nare. Acl.  acc.  SYN.  Éxlùrbo,  dèlurbo,  dèjTcìo, 
dèlrùdo,  èxciilio.  PER.  In  pra-cèps  jacio,  dè- 
jTcTo  ,  mltto  ,  (ióinlllo,  Immillo,  In  lèrràiu  dò 
pra'cipTlèin.  Ago,  adTgo,  Im|)èllo  prà'cTpTtèm. 
Precipitarsi.  Pri'cèps  agór.  In  pra'cèj)s  nìo , 
vólvór.  Sé  dare  prx'cTpitèni.  PIl!?._ Illuni  In 
pri'cèps  pròno  rapìt  àlvèiis  àmni.  Excùlilùr, 
próuùsquè  maglstèr  Vólvitur  In  capìit.  l'ars  In 
précTpTlès  fòssàs,  urgènte  riilna,  Vólvitiìr.J  Ani 
pèlago  Danauinlnsidiàs,  suspèclaquè  dònaPra-- 
cfpTtàrè  jùbéul.  Virg. 

Pràcipùé,  advcrb.  Principalmente,  singolarnienie. 
SYN.  Inprliuis  ,  prà-sèrlliu.  J  Pri'cTpué  dùui 
fròns  tènera,  Iniprùdènsquè  labórum.   Virg. 

Prapcipìiiis,  a,  um.  Princijiale,  particolare,  proprio. 
SYN.  Pri'clàrùs,  éxIniTùs,  inàximùs.  PUR.  ipsis 
prajcipùòs  diictòrTbiìs  addii  hònòrès.  J  Pia'cT- 
puum  jàm  Inde  a  lèiièris  Iinpèndè  labòrèni.  N'irg. 

Pripclarìis,  a,  ùm.  C/iiaro,  illu.'<trc.  SYN,  Ciàiùs, 
pra'slàns,  Inslgni's,  èxTjiiTùs,  Illùslris,  Inclyliis, 
nóbilis,  cónspìcùùs.  1  Urbèm  priÈcIàràm  statìil, 
luèà   mcénia  vidi.   Virg. 

Pràéclùdo,  is ,  elùsi,  ciùsùiu,  ère.  Serrare.  Act. 
acc.  SYN.  Chiùdo,  occlùdo.  J  Ora  pótènlis  érànt, 
nèc  ilèr  pranlùsèiàt   ùndà.   0\id. 

Prà'clfisìis,  a,  ùm.  Chiuso,  serrato.  SYN.  Occlù- 
sùs,  claùsùs.  fi  Sèd  nòcèl  èsse  Dèùin,  priKcIù- 
sàquè  jàntla   lèllil.   Ovid. 

Pricco,  ónis,  in.  'Irombetta,  banditore.  S\'N.  Edl- 
ctòr.  Citi  loda  in  pubblico.  Laùdàlòr.  J  N'Iclò- 
rèm  magna   piicòuis  vóce  Clóànlhèm.    Virg. 

Prà'cóiiìriiii,  li,  n.  Bando,  grida,  lode.  SYN.  I.aùs, 
èncòuiiùiu.  PUR.  Nòstra  per  Immènsàs  Ibùiil 
pra'cònia  laùdès.  Laùdibùs  Ipsa  tùls  rèsòiiànl 
fora. 

Prsécoqiiìis,  a,  ùm.  Ciò  eli  e  innanzi  tempo,  pre- 
maturo. SYN.  PrScóx.  *  Villa  inàtènils  liìè- 
ràmùs  pr.-pcòijua  ruinis.  Mari. 

Pi'iiìcórdìa ,  Tùm,  n.  plur.  Parti  vicine  al  cuoi  e, 
le  interiora.  S\'N.  Cor,  vlscèra.  EP.  CalT<la,  mol- 
ila, tènera,  Ima,  InlTma,  arcana.  J  Frlgidùs  òb- 
stTlèrlt  clrcùni   pricòrdia  sànguTs.  Virg. 

PriL'cfirro,  ìs,  cùcùrrl,  cùrsùm,  ère.  Correr  innanzi, 
andar  avanti.  Act.  acc.  SYN.  Pra'cèdo,  ànlèèo, 
pra'vèrlo,  pr.fèo.  Jj  .Sisènnàs  bàrdòsùs  tquis, 
pra»cùrrèrèt  àlbls.   Ilor. 

Pra-da.  x,  f.  Preda  bottino.  SYN.  Raplnìi ,  spò- 
liùm,  éxùvta".  EP.  llàpla,  Ingèiis,  opima,  S|)è- 
ràtà,  optala,  tùrpTs,  opulénta,  dnès,  ])àrtà,  iió- 
ctùriia.crùèiila,  avida,  nèlàiida,  bèllua.  liòstlITs, 
sòrdida,  viòlènla,  acquisita,  bàritàr.'i.  PUR. 
Avido  d.lbilùr  fera  privila  lèòni.  (>ùi  léiiléiii  lè- 
iièbra»  ràmurum,  ònèròsàquè  pra'da  IiupèdTùnt. 
Rrlló  pr.vilà(|uè  |)ulìil.  Vlclòièm  pra-dà,  spó- 
lilsquè  pòlTrI.  i'r.i'da'  dùcere  sórlém.  Pr.x-dà' 
et  spòliòrùin  àidèbàl  amóre.  Sé  pr.Tdi'  àccln- 
gùiit  lióstès.  3  Ileù  tèrra  Ignòta,  canibùs  dìil.l 
pra'da  LalliiTs.   Virg. 

Prsédìco,  às,  avi,  àtùiii ,  are.  Predicare .  pubbli- 
care. Acl.  acc.  SYN.  Celebro,  laudo.  ^  Nèc  quèm- 
quàm  pùlàt  èsse,  pr.x'dtcàl(|uè  (plial.).  3Iart. 

Prà'dlco,  ìs,  xl,  cluni,  ère.  Predile,  annunziare. 
Acl.  acc.  SYN.  l'r.TcTiio  ,  praÈniuiièo ,  prdMiùn- 
cio,  \àlicTnòi,  pra-inònslro,  pòrlèndo,  uùucTo, 
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«JónùiK^m.  VVA\.  Ai)crTo  fàlTsói-.l  fudìiTs.  Fulùij, 
vel  vciitriia  cliio,  «■x[)lTco,  duo,  |).ìntl<),  r-xpi- 
tlTo.  Fàlón'iin  l.'f;t"s ,  .■i'vìijuc  fulun  F.v("nlur;"i 
laiio.  VóiitiìiT  làlT  rdi),  fiìiKlo ,  ìiprrTii  ur.k-ul.ì, 
àir.ìn.'i,  M'I  sr-cirl.l.  F.U,1  r.liio  illvìnù  rv  ùiv. 
rilll.  NoMÌiii  llàrina  (Irla-nó  rrrxlti^iuiii  cìtiiTl, 
él  Insir-s  tli"iirintT.ìl  iias.  Il.rc  n'spónsa  (lal)àt, 
\0\  (|iia'  pórlriKlrrel  Tra  Manila  DC-ùiii,  vrl  qii.v 
fàlùiùiu  puscerit  orilo.  J  Pra-dicam  ri  repétcns 
Tlerfiniquo,  Ttci'rniii|iic  muiièlio.   ^'ir;,'. 

prii'dìtììs,  a,  uni.  Ormita,  arricchito.  SYN.  Òiiià- 
liìs,  Tiislrrictils,  póHT'iis,  pra-slàns,  iiuìiùti'is,  7ii- 
s7t;nTs,  aiìclus,  Tllusirts,  cuimìlalws,  drooràlils. 
•  llafid  Tj^Tlùr  cóuslàiil  divino  priMlTla  sr-iisù. 
Liicr. 

Pri&rtives,  TlTs.  Molto  ricco.  SYN.  Dlvcs.  J  Jàtn 
vr-io  in   téclTs  pr.TdTvTlYs  ùilié  Latini.  Virg. 

Prà'rtìuiii,  li,  lì.  Podere,  posscs.u'one.  S\y.  Fùndus, 
ager,  òpés.  ^  Fi.x'dia  C.Tsar  an  est  Ìtala  tcl- 
lùrc  dalfirusy  llor. 

Pril'rto,  ónTs,  ni.  Cor.ui/e ,  ladro.  SY^N.  Pr.i'dàlìir, 
yràssàtor,  ffir,  latro.  FP.  Inrrstns,  i^ràssàiis, 
scèlcràtus,  impTiìs,  avTdiis,  avàriis,  Tnlqinìs,  va- 
gìis,  crndclTs,  insTdiosns.  ^  Exclaiiiàrc  ITIièt, 
crùdt'lls.   pcrfYdc  pra'ilo.  .Mart. 

PriPdor,  àris,  àtus,  ari.  Depredar  e,  torre  per  forza. 
Dcpoii.  acc.  SYN.  KapTo,  s|)olTo,  furor,  d'T-pi.-i'- 
dof,  diripTo,  éxpilo,  popiliór.  dépopiìlor.  PFU. 
Rapina  S|iolTàre,  tuilt-rc,  r;rT|)cre.  A|,'rós  vàstàre, 
pripùlàii.  Incaulós  spdlTaié  boni.':.  Iló.'^lilcs  èxèr- 
céré  rapinàs.  Inléslàre  viàs.  Pràidas  ìigéré , 
qua'rérè,  cóuvt-ofàrc,  àvértt-rc.  Vivi-re  ràpló. 
J  I'ra>dàri([iié  lùpós  jussit,  pónluiiKiué  mòvéri. 
Vir-. 

Pni'eo,  ìs,  ivi,  Tlùm,  ire,  n.  Andar  innanzi ,  pre- 
cedere. SYN.  Pr.Tcédo.  *  Pr.TinTa  cum  vScuus 
dómilóré  pró-irél  Arióii.  Slat. 

Praéfero,  férs,  tiìli,  Ijltìin,  fèrri*.  Preferire ,  pre- 
j'orre.  Acl.  acc.  SYN.  Anléfero,  praipóno.  J)  Et 
prajfért  caiilàs,  sulisei|uTlun|ne  iiiudùs  (penl.\ 
<Kid. 

Pri-fTcìo,  !.>;,  feci,  féclùm,  ere.  Preporre,  dar  ca- 
riro.  Act.  acc.  SYN.  Prjcpóno.  l'EK.  Ctìràm 
mando,  Iràdo.  Dò,  voi  iiiipóno  luQiins.  Urlièin 
ole.  c.">iiimitlo.  J  Nèc(|iiTc(iiiàui  lùcis  llécaté 
pi.TlecTt  Aveinis.   Virg. 

Prii'flgo ,  Ts,  fixi  ,  flxilin  .  ere.  Ficcar  innanzi. 
Aft.  acc.  •  Primàfjué  férratis  |)ri'fiyùnt  óra 
i-àpistris.   Virg. 

Pni'rór,  àrTs,  àliìs  ,  ari.  Parlar  innanzi.  Dcpoii. 
acc.  SYN.  Pióluqiiìlr.  •  Cernii,  ci  óstt-nsà  pà- 
cém   pra-lalur  uliva.  Slat. 

Pru-gniiiiH ,  iTs ,  f.  Pregna,  f/rai-^ida.  SYN.  [•'(M.l, 
gravis,  yràvid."!.  PFU.  lir.ivrin  féréiis  inaliìró 
jióndére  véiilréin.  Pilli.  .K;,'r.ìqué  iiialinùni 
iiiénihra  gravah.ll  oiins.  El  plénis  iii>:l.Mil  par- 
lùs  stala  ir-mfióra  niénlTs.  •  Cis.séis  pra'j^nàns 
ìi^nés  énixa  ju-^àlès.   N'irg. 

PrdTKraviH.  Ts,  in.  f.,  e,  n.  .Molto  ijraec.  •  DrcTdTl 
liilx'rnó    pra&^i.ìvls  und.'i  i^élù  (  penl.\  .Mari. 

Pnl'sravo,  às ,  avi,  aluiii ,  are.  .lijijraK'ar  inultn, 
oppriiiure.  \c{.  acc.  J  lir-vtrriii'i  vTlIis  nir-ntriii 
(pióijiié  pra'j;raval   lin.i.    llor. 

Pra'Ialiis,  a,  uni.  Preferito.  •  .Néc  lióniis  KQrj- 
tlóii   pr.r'lilo  invidTl  iiónóri.   Virg. 

Pi:U'iiriill,  li,  u.  IJuerrii,  eoniLaltinteiito.  SY'N.  (]ón- 
llicliìs,  piij^iià,  cért.iinén.  FP.  Sa'vi'im,  alróx, 
lei'ùui,  dirQui,  crudèle,  elìér li  111,  rùnciilù:ii,  (^ravé. 
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v7ol<'iiliMn,  àiirrps,  liórréiis,  .M-irlTùni,  ispi^nini 
luiliTdruii,  iiif.iiidùni,  iinpirnii,  acre,  triste,  sci'- 
Ij'r.ìirnu,  Tiiiipnini,  In'riTdrnn.s.in-^iiiiièrmi.  Pili!. 
ElVéia  (pii  .Mirlis  pr.i-ITi  sèinpèr  .'iiiiàt.  l»rima 
lévés  Tiièiiiil  Clini  |)ia'lTì  Parlili.  Ecce  repen- 
tino .sùr^iìnl  iiórréiitl,'!  inólti  I't-vIT."!.  Scéléràl.i 
ad  pr.vlT.ìdèxIras  SiiscTlU.  (^l.inyTté  vocali  pra-- 
Im  raiìcà  tiìlià.  •  llórrida  sanguineo  pin^uii- 
lilr  pr.-i'lTa   rivo.  TI. 

Pni'irKlìniii,  li,  II.  Saijijio,  preludio,  prova.  SYN. 
Ténlàiiièn,  lènta nièiit uni.  1  Ante  Tti'r  ad  Siì- 
pérós   li,Tc   sùnl    pra-liidia   ad   astra.  .Mani. 

PriMtìrt»,  Ts,  lùsi,  liìsùiii,  ere,  n.  Far  safj(jio,  pro- 
voe,ir.-i.  _SY.\.  Pra''cino,  vel  virés  lento,  èxpt-- 
iTór.  J  rdiltiis  él  spàrsa  ad  pugiiàin  pr.vludTl 
arèna.   N'irtr. 

Pra-lfiiii,  I,  n.  7V(;v7/(o.  FP.  Cànipàninn,  spinnàns, 
inadTdùin,  Pèlij^'mini,  cliiTiini,  Plialèrnriin.  PUH. 
Non  lia'c  Pèli^'iiis  ayTtiir  viiidènita  pia-lis.  Diil- 
cTìì  Cànipànis  non  (piaMit  M.issica  pra-lis.  J  Ù- 
rTliir  et  pr.TJis  nèui  iiivìdèt  uva  Plialèrnis.  Stat. 

Prii'tiiatrirus,  il,  lìin.  Maturo  avanti  tempo.  SYN. 
Pi;i>cux.  J  Sit  prrciiiàtrinis  Ièlix  lahùr  urbe  ST- 
càiià.  Sii. 

Prii-iiiuìiii,  Ti,  n.  Premio.,  rimunerazione.  SYN.  Dó- 
luìni.  inèrcès  ,  pretTùm  ,  mùniìs,  frùctiìs.  FP. 
DijliTliiin,  jiìsluni,  iiièrTlùm,  in^èus,  iiià^>nrini, 
{j'ràndé,  làryiìin,  oplnium,  dij,'niìm,  rèyTùni,  di- 
vès,  clàrfnii,  inènióiàbTIè,  pra*clàrùni,  prélió- 
sijin,  TnvTdTósùm,  Tiisii,'iiè,  èxTiiiTùm,  niàf.jnTfT- 
cùni,  vile.  PUR.  Pr.-T-nna  lèddùnt  dèbilìi.  Pr.r- 
inTa  jiista  labóruni  Si  rèfèràiit.  ìnvTdTósa  lerrnit 
viclórés  pra'inTa.  MèiTl.x-  èxpèctènt  [ira-niia  pàl- 
ni.T.  Invitai  prètiis  anìinós,  él  pra-niTa  pónil. 
J  PriiiiTa  mà-^na  quTdèiii ,  sèd  non  indébita 
pósco.  Ovid. 

Pnrncsle,  Is,  n.  Palestrina,  città  d'Italia.  *  QuT- 
qiie  alluni  Pra'iièsla  viri,  (piique  àrva  Gabi- 
II  i\   Vi  l'i;. 

PrJ'pìiro,  às,  avi,  àtiini,  àie.  Preparare.  Act.  acc. 
.SY.N.  Paro,  àpp.lro.  inslruo,  ordino,  còiiipóno, 
adórno.  PUR.  Spàrsa  ad  puj^nani  pr.rhidTt  arèna. 
Et  lèntàt  virès.  Puyn;r(|ué  parai  sé.  Anna  p.i- 
ràle  àniniis,  et  spè  pra-sunnlé  bèlliìm.  <  Nèni 
coronali  dii^nnm   iTbT  prà-pàiàl  aiiniiii.  Cland. 

Pro-pes,  èlTs,  adjecl.  Feloce.  SYN.  Cèlér,  vèlóx. 
3   Pri'pélìbus  pénnis   aùsiìs   sé   crédere  coélò. 

Pr;ppóiio,  Ts,  sui,  sYliìm,  ère.  Preporre,  anteporre. 

.\t(.  acc.  SYN.  Pra-féro.  Commettere,  Pr.rficTo. 

*  PóslèiTiis  làcTàs  pia-póiièns  ùllTiiià  |)riniis.  llor. 
pra'iMÌsiériìs,  a,  lim.   /•'//('/•  d'ordine,  al  contrario. 

J    Onii'.Tà     pervèrsa    pr.Tpóstérà    sùiit    raltóné. 

Fiicr. 
Pra'PipTo,  Ts,  pili,  ptùiii,  ère.  Rapire  innanzi,  fuor 

di  iiiauii.  .\ct.  acc.  1   Ni  victum  àbsòlvll  vicló- 

rT.1,  pia»rTpè   laiidèin.  Sii. 
Prà-hiiKÌu,  is,  ivi.  ìtùin,  ire,  n.   Presaijirt ,  indo- 
vinare. .SNN.   Prà-vTdèo.  divino,  aiV^iirór,  (ir.-e- 

sèiilTo,  pra-clno,  pra-iiiiinèo,  pr.'iMlico,  vàlI«Tiii"ir. 

3    ^'J-'-làlis  culli  jàiii  pr.vsà^il  ^'aridT."!  corpus.  Liicr. 
Pià-HàKiuiii ,  ti,  n.   Prenuijio.  SY.N.  Ònii'n ,  aii^iì- 

rliiiii.  *   irrTl."!   vèróriiin   non  tiunl  prjpsàyli  v  j- 

liiin.   Ovid. 
Prii-H3|(iÌN,  3,   lini.   Chi  indoi'ina  le  rose  future, pre- 

.-iiijii.  SYN.   l'r.-v'tf'ìs    pi.viHiiicTriii,  ail^iir.  *  i-t 

liii^iiii-    vùlucnini    èl    pi.i'>i-i    lùluiiuttt   ijjiit». 

Viru'. 
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Prii'sciiis,  ■",  l'iin.  C/li  uà  le  cose  future.  J  PiaJscTu 
vr-iiliìrT,  (la,  non  Tndéluta  pósco.  Virg. 

Pni'scribo,  Ts,  scripsT,  scrìpirnn,  ì-re.  Prescrivere, 
dar  online.  Act.  acc.  SYiN.  impèro,  jìil)eo,  piiP- 
cTpTo,  mando,  slìJliìo.  Assegnare  il  tenni/te.  I)i"- 
slL;no,  (irfìnTo ,  pr.Tlìnto.  •  Qnàin  sibi  (jusé 
vali  pr.TScrTpsTt  pà;^'Tna  nóincn.  V'irj;. 

Prirséns,  èiitis.  Presente.  SYìS.  Spéctàns,  téstis. 
Ficino.  VlcTnus,  Inslàns,  Tmpéndèns.  5  Pré- 
sèntr-mciut;  vYrTs  Infènlànl  omnia  mórl;("m.  Viri^. 

Priésépc,  is,  n.  Presepio,  mungialoia.  SYiN.  Piac- 
sépTùra,  stabìiluin.  EP.  VTlé,  turpi-,  ffimàns , 
paléns,  pTn<^uc,  plenum.  PUR.  PàsIT  repétùnt 
j)r«srpYa  tauri.  Ad  pra'st'|)ia  plénìi  jìivéncós 
Abdùcùnt.  5  QuàITs  ubi  àbrùplTs  fùgit  praésépia 
■vìnclTs.  Virg. 

PPirscs,  idYs,  m.  f.  Presidente,  che  presiede.  J  Ar- 
mipoténs  bèlli  praésès  Trìlón'ia  virgo.  Virg. 

Prwsideo,  és ,  sèdi,  séssùm,  ère,  n.  Presiedere., 
governare.  SYN.  Pr.-Bsiim,  (ìoiiiYnor,  impero,  mo- 
dcror.  PUR.  Patrìis,  (|ui  piaisTdél  àrvis.  Arcés 
qiiTbus  àlltls  Apollo  Pr.-cstdét.  J  Pr«sidét,  et 
vìfrTdi  gaudéns  Fcrónia  luco.  Virg. 

PrH>sHiiriiii,  li,  n.  Presidio,  guardia.  SYN.  Tùtà- 
mén,  tutèla,  auxtlium,  sQbsTdTiim.  Guarnigione. 
Custòdia.  5  PrésidTum  Ausonia,  él  quantum 
lù  pérdTs  liilè  !  Virg. 

Pràstes,  TtTs,  m.  Presidente.  J  Praéstitibùs  Màjéé 
Laribùs  vìdéré  calcndJé.   Ovid. 

Prìèsligiàè,  àrùm,  f.  plur.  Incantesimi.  SYN.  Ma- 
gia, vènéfìfcium,  incàntàtTo.  EP.  VànS,  dirsé, 
inagTc»,  dòlósfB,  l'àllàcès,  Tnànés,  invalid.'É,  àr- 
cànsé,  occulta,  nèfàndjé,  crùdélés,  scèléràté, 
méndàcés,  hòrréndS,  térribilés ,  Styglfsé ,  Tàr- 
fàrèffi.  5  Ópérta,  qua;  fìiére,  apèrta  sùnt:  pa- 
tént  pràésligiaé  (jamb.).  Plaut. 

Praéstigìàlor,  órTs,  m.  Giocolatore,  giocoli  ere,  mago. 
V.  Magus. 

PrsRslo,  às,  slTti,  slàtùm,  Tel  slilùm,  àré,  n.  Ec- 
cedere, esser  da  jnìi.  SYN.  Pricéllo,  èxcéllo, 
SuperémTnéo,  ànleéo,  praécédo,  pra>eo,  supero, 
éxsupero.  Fare.  EfficTo.  J  Ingénió  qui  pristà- 
l)ànt,  et  corde  vigébànt.  Lucr. 

PrJ'sto,  adjoct.  indecl.,  vel  advcrb.  Presente,  al- 
Vordine.  PUR.  Paùpèr  érit  pra-sló  libi,  pràeslò 
paùper  abibis.  Ad  nutiim  prcésto  èst.  J  Ciim 
locils  èst  prestò,  néc  rés,  néc  causa  moràtìir. 
Lucr. 

PrÉpsiil,  lilis,  ni.  Prelato.  SYN.  Antìslès.  J  Pre- 
sti 1  lionórTs  apès,  generis  fidéi(]uécacùmen.Fort. 

Prjcter,  pr.nnp.  acc.  Eccetto,  fuorch'e.  J  NéscTò  qua 
pr.Tlfr  solYlàm  dùlcédinc  hi'la».  Virg. 

Praéiorea,  advcrb.  Oltre  a  ciò.  SYN.  Ad  li."cc,èliàm, 
quoque,  insilpèr,  quin  étiàm,  adhuc.  J  Pr.-c- 
téréà  gèniìs  hafid  unum,  néc  l'órlibus  ùlmis. 
Virg. 

PrwiSrco,  is,  Tvi ,  Ytùm ,  ire.  Trapassare ,  passar 
oltre.  Act.  acc.  SYN.  Pra'grédTor ,  prSlérgrc- 
dior,  pr.TcùiTO,  rclinciuo.  J  Gaùdet  equo,  jàm- 
que  liós  cùrsù  jà;ii  pr»tèiTt  ìllós^!  Virg. 

I»riéterl(us,  a,  ùm.  Passalo.  SYN.  Elàpsiìs,  éxa- 
ctìjs,  Ir.liisàctils.  Lasciato.  Òmìssus,  relictìis. 
^  O  mTliT  praJlerYtós  rèféràt  si  Jùpilèr  àiinòs. 

PririfrlaI»or,erTs,  lapsus,  labi.  TrascoìTere.  Dc^ntu. 

acc.  SY.\.  Pr.Tlérfliìo,  pr.vtérgrédTor.  J  Fùiiéra,  ! 

cum    tilmulùin   pra>tcil:il>rir*  rccrntiMT..  Virg.  ! 

PrAlcrniIito,  Ts ,  misi,  misbùm  ,   "'h'-.    'frolasnure.  \ 
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Ari.  acc.  SY'N.  Òmitlo,  linijuo.  J  IJt  prSlèr- 
mittas  animi   vTtia  ómnTa   primùm.  Lucr. 

Prii'lfrvtho,  Ts,  vèxi,  véclum  ,  ere.  Trasportare. 
Act.  acc.  5  Pr.'élèrvéclus  a(|uis,  cui  non  sùìl 
pignora  cordi.   Slat. 

Piii'tor,  ÓrTs,  m.  Pretore,  podestà.  J  l'r£>tor,  et  ad 
sànós  abeàt  tutèla   propiiKjiHJs.   llor. 

Prii'lórìuiii,  Ti,  n.  Pretorio.  *  Et  circa  règem  iit- 
(|uc  ipsa  ad   pr.TtórTa  dènsa*.   Virg. 

Pncvaleo,  ès,  lui,  ITtùin,  ère,  n.  Prevalere,  esser 
di  maggiore  stima.  5  Quis(|tiTs  èquo,  jacùlóquè 
putèns,  qui  privìilèt  àrcù.   Stai. 

PrivvalTdiìs,  a,  ùm.  Molto  forte.  SYN.  Pótèns,  prJé- 
sliins.  5  Uic  iTbT  pr.TvalTdàs  óliiii,  multòqué 
nìiéntés.   Virg. 

Praeveiiio,  is,  veni,  vènlùm,  ire.  Prevenire,  anti- 
cipare. .\ct.  acc.  SYN.  Pr,-Ì!cèd(),  pra>cùrro,  àn- 
tèèo,  pr»gièdTor,  privèrto,  pr.TÓccupo,  ante- 
cèdo, ànlcvèrlo.  J  Ipsìi  quTdèm  l'atèór  vinci, 
rapTdó(|uè  magislràm  Pr,T\ènTt  ingènTó.  Claiid. 

PriKvérlo,  Ts,  ti,  sùm,  ère,  act.,  vel  Pravèrtìir, 
èiTs,  sus,  ti,  depon.  acc.  Preoccupare,  prevenire. 
SYN.  PraJvènTo,  prScùrro.  ^  liàrpaITcé,  voliì- 
crèmquè  fuga  piicvèrtitùr  llèbrfim.   Vir^. 

Priwvideo,  ès,  vidi,  visùm,  ère.  Prevedere,  antive- 
dere. Act.  acc.  SYN.  Pri'ScTo,  pr.-6sàgTo,  pr»- 
sèntTo,  vàtTcTnìjr,  próspTcTo,  diviiio.  PER.  Prié- 
sàgà  ménte  ATdèo,  sèiitTo.  PUR.  Agnóvil  lòngè 
gèmTlùm  presaga  mali  mèns.  ÒmnTa  pr.x'vidi, 
àlque  anTmò  niècuin  ànlè  pèrègi.  Mólùs  ante 
fiitùrós,  triste  per  aùguriùm  pr.-Bsènsèral.  J  Ilè- 
iiionTdès,  ilio  bréc  praévidèrat  omnia  dóctiis. 
Slat.    ■ 

Pra'fistiis,  a,  ùm.  Arsiccio.  J  StipTlTbùs  dùris  ìigT- 
lùr,  siidTliùs((iiè  priùstis.  Virg. 

Praiiilìrini,  Ti,  a.  Pranzo,  desinare.  EP.  Dùlcè, 
l.Tìùiii,  jùcùndùni,  gr;Uùm,  vinósùm ,  geniale, 
opimùm,  suàvè,  paràtùm,  sùmptùosùm,  fèsti- 
vùm,  regale,  splèndTdùm,  dèlTlTòsùm ,  fdecùu- 
dùm,  inàgnilTcùin.  J  Cùm  capile,  et  pèdTbùs 
plèbèjaquè  pràndTìl  iióiTs.  Pcrs. 

Praluni,  i,  n.  Prato.  EP.  Viride,  vTiTdàns,  jùcùn- 
dum,  am(ì?nùm,  vèrnum,  vèriiàns,  ùdùm,  odó- 
rùm,  llórèùm,  bèrbTdùin,  irrTgiìùm,  lièrlìósùm, 
flórTdùm,  gràiiiTiièùm,  cùllùni ,  mòlle,  l'idèns, 
la&lùin,  rTgìiùm,  gèmmàus,  IVagràns,  liùmTdùm, 
piclùm,  varTatùm,  róràiis.  PER.  Loca  vTrTdàn- 
iTbiis  lièrbTda  plàntis.  Pienissima  campi  Area, 
quàrn  vTrTdèiii  fècèrfml  gràmTnTs  bèrl>a>.  llèr- 
bàrùm  viva  volfiplàs.  Arva  ilivèrsis .  (lèpida 
fTgùris ,  còlórTbìis.  VTrTdànlTìi  sépia,  jùgèra. 
Hèrbis  vèrnàiis  buiiiiis,  solùm,  plàiiTlTès,  cam- 
pus, aj^èr.  PUR.  SalTùnt  jièr  llórèa  pràtìi  ju- 
vènci.  Praia  iio\is  ridèiit  IlòrTbils,  vel  C(">lòrT- 
bùs.  Àrida  piala  Ti  Ice  mèlTl.  In  pràlis  a^stàtè 
seréna  FlóiTbus  insidùnl  variis,  et  càndida  cir- 
cùrp  Lilia  fùndùnlùr.  Lùdil  lièrbósó  pèciis  ómnè 
campò.  ^  Rip:irùm(iuè  lòròs,  et  pràtìi  recèntTa 
rivis.  Virg. 

Pravii.x ,  a,  ùm.  Cattivo,  malvagio.  SY.N.  Mìiliis, 
improbus.  ^  Pr.Tsèrlìm  caùlùm  dignós  assù- 
mere prava.   Hor. 

Pri^carTiis,  a,  ùm.  Ottenuto  per  preghiere.  J  Arma 
alièna  movès;' (|iièm  tórma  precària  cèlatPOvid. 

Precor,  àrTs,  àlùs,  ari.  Pregare.  Dcpon.  acc.  SYN. 
Oro,  rògo,  imploro,  dè[)rècor,  in>oeo.  J  Spés 
èsi  pàcis,  ìiit.  Tùm  uùmina  sàncla  piècàmilr. 
Viri;. 
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IM-ocPs,  prccùm,  f.  pliir.  Pnijliivre.  SY.N.  Vól.j. 
KP.  AssTdiia",  delira',  jùsla-,  |)iìr.v,  i-.lsl.v,  só- 
léinnés,  piìdio.v,  hiliiiTIrs,  hlriiiila>,  iiióllrs,  ITiin- 
da-,  t.ìc'Tta",  flOlulrs,  àrdi'iitrs,  |Ma',  vani',  Tiià- 
ncs,  sólITcTla».  Pilli.  Triirrs  aiiTiiiós  Ot  vcrba 
precàiilTa  flt'cluiil.  J  Pàiuitlùr  ad  nfillàs  jàiiìia 
iiT^ra   prcct-s  ;poiil.).   Prop. 

Prolièiido,  ve!  prc-iido,  Ts,  di,  siìni,  <"ic.  Piviiderc, 
pigliare.  Ad.  acc.  SYN.  CìipTo.  ^  l{r.ìrliTa(|uo 
Tiitt'ndéns,  prènditiuo,  et  préudcré  ct-rlàiis.  Ovid. 

Prvino,  Ts ,  èssi,  éssùin,  ere.  Premere,  ctilcarc , 
stringere.  Act.  acc.  SY.N.  Slniij^o,  crinslrTii|,'o. 
Opprimere.  OpprTino.  Turiinnlurc.  Vf-xo,  ùri^co. 
5   Sànj^uTs,  et    óbséssàs    faùcés    piéiuTl    àspcra 

PrciTosiis,  a,  ùm.  Prezioso,  raro,  pregialo.  S\'N. 
Càiùs,  sìipérl)ùs,  pr,-i'slàiìs,  piaéclàius,  éxcél- 
léns,  cxiiiiTiis,  uiàj^iiTITcùs,  sùniptuósus.  J  In- 
griiiiìm  (inóndàin  fueial  prclT(')sTus  atìn"».  Ovid. 

PrctTniii,  Ti,  n.  Prezzo,  pregio.  SYN.  .Mércés,  pra>- 
niTùin.  *  In  prelTó  prclTùiu  nuuc  èst,  dàt  cén- 
sns  lioiiórés.  Ovid. 

Prìuiiiììs,  T,  in.  Piiamo.  SYN.  F.àomedónlTadcs. 
PER.  Rèx  novTssTina  tempora  Trója?  sórlTtiìs. 
LàuinédónlTus  iiérós.  R<'x  ,  réctor,  vel  priiicéps 
DàrdanTiis,  iMirygTìis,  ida'us,  TróTils,  Trójàniis. 
5  Ea  PrTainùs:  sùnt  ino  ctiàai  sìia  pr.vinia  laudi. 
Virg.  Ilist.  /le  (li  Tri'ja,  figlio  di  Laomcdonle, 
marito  di  Ecitlta,  padre  di  Paride  c/tc  rupi  Elena. 
Presa  Troja,fu  ammazzato  da  PiìTo  avanti  l'aitar 
di  Giove. 

Prìàpus,  i ,  in.  Priapo.  S\'N.  LampsacTdés.  EP. 
Pùdéndùs,  iiifàmTs,  dèróniiTs,  iàsci\  i1s,  tùrpTs, 
Hélléspónttacus,  LàinpsacTiìs.  J'ER.  Tutèla,  cù- 
slós,  alùninus  liórlóriìni.  ^  Iiiraiiiéiii  véterés 
quéiiidàin  linxérè  PrTàpùni.  Mant.  Fai).  Dio 
degli  orti,  da  cui  cacciava  i  ladri  e  gli  uccelli, 
figlio  di  Bacco  e  di  tenere,  nato  in  Lamjisaco 
nella  Frigia. 

Priilf'iii,  adverl).  dà  da  gran  tempo.  SYN.  Diì- 
diìni,jàrndùdriin,  i.ìnipiTdèiii.  *  Primus  ad  éxtré- 
mùin  sTiiiTlI-i  sil)ì  iióu  Tta  jtrTdr-m.  llor. 

Priiiiii'ius,  a,  Qui.  Primiero,  di  ctii  fiorita.  ^  Aule 
Niliriii    piRii,  él   priiiii'\ó  flóiè  jilvriiliìs.  Vi|■}^^ 

PriiiiiìN,  àtTs,  in.  Primate,  il  primo,  il  principale. 
3  DiscTlè,  j)riiuàtés,  óihis  qui  scé[ilra  lènélTs. 
-Mani. 

PriiiiTiTà?,  àrùm,  f.  piiir.  Primizie  de'  fruiti  c/ie  s'of- 
feriscono. *  PiiniTlTàs  fiuguin  Cèreri,  sua  \iiia 
LNa-r,.   Ovi.l. 

PriiiiórdTi'iiii ,  Ti,  n.  Principio,  incomiiiciamento. 
*  ti  ipil.l  fmillariini  pulTlnr  priinórdTa  rerum. 
Lucr. 

Primórf»»,  ùm.  /  primati.  *  Piimèirès  D.lnafiin 
drii'ilT,  prima   vTrèirùm.   Lucr. 

Priinùiii,  adverl).  Primieramente.  .SY.N.  Primo,  (ùm 
primis.  •  llè)s  ii:ilùra  mùdèìs  priuiùm  dèdil.  llis 
Hénùs  è)iniiè.    ^  iij^. 

PriiiiìÌH.  a,  ùm.  Primo.  •  Primus  thi  aule  r)mnès 
m'iijnà  cómTlanlé  calèrv.l.   Vir^. 

Prinrè'iis,  cTpTs,  m.  f.  Principe,  principale,  primo. 
.SY.N  Rè\,  rècIÓr,  dùx,  dù(  lór,  pr.Tsès  ,  àiili- 
sli's.  EP.  Jùslùs,  pillèiis,  piùs,  l'èirlls,  èf^rè^Tùs, 
uiilTs,  l)èllTj,'èr,  |»ùrpùr.llus ,  véiièrandiìs,  nià- 
f,'nàhTm''i.':,  illùslrTv,  nóliTITs,  inclylus,  ^'éncrè)- 
sùs,  m.ìj,'iiTfTciis.  PUR.  l'.ilITlùr  èj^rè-yTèi  qiiis- 
quis  sul)  priiK'Tpè  crédei  SèrsTlTùm.  .Nùnc  jù- 
^^'■,lùm  piincèjiSj  dciiidi'-  lùlùi"'  «-ènùm.  !'rii:cipTs 
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èst  vTrlùs  m.ìxYm.1  nèissè  siuls.  J  Sèd  pTf^'èr  ad 
pd'n.is   princèps,  ùd   pra-mYa   vèlèix.   0\id. 

Pi'ìucìpTiiiii,  Ti,  il.  Piincipio.  SYN.  ExùrdTùm, 
primrudTùin,  TnTlTùm,  èirij^d,  fèuis,  aùclór,  ca|)ùl, 
causa,  luti  apresa.  Cii-ptùm,  iimi-ptùm.  l'IlR. 
l*rincTpTis  èilisi.ì,  sère)  uièdTcin.i  |)àrcilur,  Cùiu 
m.ìl.i  per  lr>ii};'is  imahìèrè  mor.is.  l'rim.v  rc- 
voc;il)o  èxòrdTa  pùj;ni^.  ExpèdTàm  prima  rè- 
pètèns  ab  òri^Tiiè.  *  A  tè  piincTpTùm,  ITbi  dé- 
sTnèt,  àccTpè  jùssis.  Vir^'. 

PrTor,  órTs,  in.  1'.,  ùs,  u.  Primo  di  due,  piìi  con- 
siderabile. •  Ne  prtor  òli  TcTè)  quisquaiu  rèspóu- 
<lèal,   urge.  llor. 

Prìtìs,  ad\erb.  Avanti,  piti  presto,  piìi  tosto.  J  ÀI 
prTùs  i^nr)tQiu  ferrò    quain    scindTinììs   xqudr. 

^■''■^^- 
Priscìis ,  ìi,  Qm.  Antico  inolio.   S\N.  Lóii},'."kvus  , 

àiitii|uus,  sènèx,  \èlùs,  vètùslùs,  prislTiiùs,  àn- 

uèisùs.  J   lleu  pTèl.is,  licù  prisca  ITdès,  inviclà- 

(|ué  bèlle).   Virg. 

PrislTiius,  ìi,  ùm.  Primo,  antico.  J  Non  sua  flù- 
xèrùnl,  mèns  lanlùin   piislTna  iiiànsTt.  Ovid. 

Prisiìs,  Ts,  et  prislix,  TcTs,  1".  Priste  ^y/iwcc  marino). 
EP.  Vèlr.x,  cTta,  lèmga.  PUR.  Scjlli-  prim.l 
liumTuis  lacTès,  èl  pùlcliró  córpurè  virgo  Pube 
lènùs,   póslrèma  immani  córpòrè  prislTs. 

Privàtììs,  a,  um.  Privo,  privato,  particolare.  SSy. 
Vidùàlùs,  spólTalùs,  órliàtùs,  èxùlùs.  nùdùs, 
nùdatiis,  càssùs.  ^  Privato  ITcèàt  dèlTluissè  locò 
(peni.].  Ovid. 

Privér  nulli,  i,  n.  Pi  perno,  città  iti  campagna  di 
Roma.  ^  l*rivérno  àalTqua  Melàbùs  cuin  éxcé- 
dèrèt  urbe.   N'irg. 

Privo,  as.  avi,  atum,  are.  Privare.  Ad.  acc.  SYN. 
Orbo,  vìdùo,  spòlTo, èxpòlTo,  nudo,  denudo,  adi- 
ino,  aùl'èro,  èiTpTo,  èxùo.  '  Nèc  vèrTlùs  prubT- 
bèrè  dùcèm,  sèd  falìi  inovèntèm  Privàvèrc  ITdè. 
Stai. 

Priviis,  a,   ùm.  Proprio,  particolare,  singolare. 

Prò,  proli,  intcìject.  0.  SYN.  O,  ób,  beù,  èlicù. 
J  Intèndènst|ué  inaiiùs  ,  agTmus  ,  prò  JùpTlèr, 
iiu|nTl.  Ovili. 

Prò,  pra'|).  abl.  Per.  l  Cùin  facTàiu  vTtùla  prò 
Ini-Tbùs  ipsè   venite.   Virg.^ 

Próavììs,  i,  m.  Uisavolo.  SY.N.  Atavìis.  5  llórlànlùr 
sócTi,  Crèl.iin,   [iróavòsquè  pèlàuiùs.   ^  irg. 

ProbubìlTs,  Ts,  in.  1'.,  e,  n.  Probabile.  5  Capi  ut 
vìilèrèl,   bis   [)ròl)àbTli   fide  (janib.;.  Avieii. 

Prultìlùs,  àlTs,  f.  lioulà  di  co.^tumi,  protntìi.  SY.N. 
RóiiTlàs,  >irlùs,  .vtpiTl.is,  liónèst.lv,  pTèLis,  in- 
legrTlàs.  EP.  Ilóiièsla,  lènTs,  dùlils,  vènèr.inilà, 
simplex,  insèins  ,  laùd.iiid.i,  iiiìlTs,  incùlpàla  , 
iii;;èiiù.i,  ^èiièrèisa.  <  (^Mi.v  uè  dissTiiiTlis  libi 
sit   pròbit.ilè,   là  bòra  l.   Ovid. 

Probo,  às,  avi,  atùni  ,  àie.  Provare.  SYN.  Cóm- 
pròbo,  àssèro,  àilirmo ,  còntiimo,  dèniònslro  , 
suadèo,  l'inno.  Approvare ,  lodare.  Ajqirèdio, 
laudo.  PER.  Vèniiii  .ìr^ùiiièntis  illùsilo.  J  ExT- 
lùs   àdà    jirób.il,  cirè.il  sùccèi-sTliùs  opto.  OvhI. 

ProliósclH,  TtlTs,  r.  La  tromba  diN'itt finte.  SYN. 
Ròsirùm,  iiiaiiùs.  EP.  Long."!,  èxlriis.i,  pòriècl.-i. 
niòbllis.  *i  A  pulii  vèspa  cùlicisvé  probòscide 
vèxór.   (ìli/.. 

ProbrÓMl»,  .1,  ùm.  l'itn/  cro.-o,  ignominioso.  SY.N. 
'l'ùrpls,  pùilèndùs,  iiiLiniTs  ,  iLigTlTÓM'is,  Iiiliò- 
nèsiùs  ,  scrlrr.ilùs,  ignóniTiiiÒNÙs.  J  (>  inagn."! 
C.irlli.igò    piòbròsìs    jamb.  ciiin  <.\lla'..).   llor. 

Proliriiiii,   i,   11.   Infamia,  citiijitriu.   SY.N.   Ciiiiièn, 
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ii,'nóniuiTa,  ópproluTiìin  ,  dr-df-ciìs.  EP.  Tfirpt'', 
teilùiii,  ilniìiii,  iirràiulùin,  servile,  sceléialuiii. 
^  t;d'|)Tl  euiii  imìliér  tlTiIs  Tucésscic  piòbils. 
Mani. 

t>rwliììs,  a.  firn.  Buono,  diibl)cnc.  SYN.  Bonus,  pTiis. 
*   N'ir  jiislus,   prohus,  nmoeèns   lenèrTs  (pliul.\ 

Procaciiris ,  àlts,  1'.  Sfdtcidliitij/ìne ,  sfroiildlczzu. 
SY>'.  Pelìiiànlììi,  làsrTvTa.  piòlérvia.  El*.  Fa'dji, 
tùrpTs,  lasciva,  liTlaiis,  Tnii)ii)lia  ,  lepTdìi.  J  Et 
HinihjnTd   lepnià  piócaeTlàlé  (plial.).  Mail. 

I>i-6càs,  a-,  ni.  Praia,  puiIre  tr.lnnilio  e  di  Nu- 
niitore.  5  l'ióxTnius  Ilio  Piocàs,  Irójàn.n  i^'Ióiia 
i^énlTs.  S'ii'j^. 

Procàx  ,  àcTs  ,  adjecl.  Sfunlato  ,  sfronlato.  SY>'. 
l'élnlàns,  itiolérvus.  Ì  Aùt  |)udòr,  aùl  dlclls 
movere  piocàcTbiis  Tr.T.   Claud. 

Procèdo,  Ts,  cèssT,  céssiìni,  èie.  Procedere,  aiidnr 
<d(re.  Neut.  ^  PàrcYle  òvés  iiTniTùin  procèdere: 
non   bène  lipa".  Vii;^. 

|>i-<>célla,  ss,  f.  Proeelht,  tempesta  di  more.  SYN. 
léiupéslàs.  EP.  Vénlósa,  fiìréns,  subTla,  rapida, 
fiéva,  vèlièmcns,  stiTdèns  ,  tùrbTdìi,  lèiiTbYlis, 
cèlèrTs,  réi|uórèa,  tiiiuéscéns,  vTòlèiila,  liTbérna, 
IristYs,  dira,  AquTiònia,  vEulia ,  ad  vèrsa  ,  hór- 
iTda,  lióriisona.  PUR.  Slrìdèns  Aquilóne  prò- 
cèlla  Vèlùiu  àdvèrsa  (èril.  Nóslrìi  per  àdvèr- 
sàs  ai,'TlQr  fortuna  pròcèllas.  Si"(bìl.-t>  saITùnt  in 
véla  piòcèlhé.  Frèta  abrùptìs  turbala  pròcèllìs. 
*i  TùrbYnTs  Inimànèiu  \Tni  pióvòiuit  àtquè  piò- 
«èllrp.  Lucr. 

Pi'ucéllósiìs ,  ìi,  uni.  Teiiijiestoso.  PER.  ÌNTnibTs , 
vórlTcTbùs,  pròcéllTs  frèquèns,  vel  plèiiils,  yravTs, 
crèbèr,  tùoièns  ,  tùryidìis  ,  tùrlndìis.  5  Alba 
pitlcèllósós  véla  rèi'èrrè  iiòlèis  (|)i'nt.).  Ovid. 

Procvrf's,  Qin,  pinr.  Principali  <ruiut  cittèi  o  d'una 
corte,  gli  ottimati.  SYiN.  PrliiiT,  puliTcìT,  piT- 
iiiàlés,  principès,  pr.-PcTpuT,  lua^nàlès,  iióbTIès, 
dùclórès  ,  dùcès.  ^  Délèclós  pòptìli  ad  pro- 
cèrès,   piìmùnique  |)arèntèin.   Virg^ 

Prócériis,  a,  ùin.  Lunifo,  alto.  SYiN.  In^èns,  èx- 
«èlsus,  siiblìiiiìs,  èdilus,  alliis,  èlàtus,  iiià^nns, 
pricèlsùs.  3  CòrlTcTs  àlquè  solò  prócèras  éiTgTl 
.-.Inós.^Vir-. 

Prucc8siis ,  US,  m.  Progresso,  avauzamento.  J  !sic 
in   prócèssu  cóbpTt  cnìdèscèrè  morbus.   Virg. 

Precido,  is,  cYdi,  càsùin,  ère,  ii.  Mettersi  in  gi- 
intcehioni.  SYIN.  Cado,  làbòr.  ^  Niìdùs  in  ègiè- 
i;Tì  vacùùm  jàni    pècliis    aniTcT    PròcidTl.  JSlat. 

Pi-rtclunio,  às,  àv7,  àtum,  ;"nè.  Proclamare,  gridare 
ut  puhhlieo.  Alt.  acc.  J  Adjùval,  èl  magna  pró- 
elainat  vóce  DTórès.  ^'il'g• 

PrócIivTs,  is,  m.  f.,  è,  n.  Inclinato,  propvjtso,  dat., 
vel  acc.  cuni  ad.  SVN.  Própènsiìs,  pr'mus,  dè- 
clTvTs,  àccllvìs,  ìnclìnàtns.  J  Et  prócIìvTs  ilèm 
fTàl   niTnus  Tnipèlùs   und?p.   Lue. 

Prucóiisul,  ìiITs,  lu.  Proconsole,  luogotenente  di  con- 
solato. 3  Iliìjns,  ègó  nàlniii,  èl  gènèrùin  pró- 
cònsùlè  vTdI.  Aus. 

Procreo,  às,  avi,  àlfini,  ia!i.  Procreare ,  generare. 
Ad.  acc.  SYN.  P.ìrTo ,  creo,  produco,  gigno  , 
gènero.  3  Póssèiiius  ,  séd  quód  iiàluiii  èst,  id 
procreai  ùsùm.   Lncr. 

Próciibo ,  às,  ùi,  Tuim,  are,  n.  /tblxissarsi.  SYN. 
Pròcùnibo,  dècùmiio,  incùnil>o,  incubo,  rèciìbo, 
rècGnibo,  jàcèo,  slèrnòi-,  próslèrnòr,  riìo,  cór- 
rilo, cado,  piócido,  decido,  èxcido,  cóllàbór. 
làbór.  5  Spèirnic.-T'i|Uc  lè^àill  ,  èl  &àxèà  pró- 
cùbèl   ùmbra.   N'ir". 
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Prficrnlo,  Ts,  cùdT,  cùsinn,  ère.  .-issoti'gliare.  Ad. 
acc.  SV.N.  (ludo,  èxciido.  Plli\.  Fèrnini  igne 
mollile,  èmóllirè,  llè'dèiè,  lèmpèiàrè  lórnàcè, 
rècóqnèrè.  J  ISèc  nova  vivendo  prócùditùr  ùlla 
Aulùplàs.   Lncr. 

ProciiI,  ad\crb.  J)i  loiifatin.  SY.N.  Lóiigè,  lóngiìis, 
remòte,  liaiid  prò|)è  ,  piólènils.  ^  Àdvènlàulè 
Dèa:  pròcùl.  ò,  pròcul  èsiè  prólàni.   Virg. 

Prócfilco  ,  às ,  avi,  àtùm,  àrè.  Caiiculeare.  Ad. 
acc.  SYN.  Calco.  *  IncTlìi  nèc  dóiiiTnì  inèmó- 
rùin   prócùlcat  èiinórùm.  Virg. 

Procuro,  às,  avi,  àlùm.  àrè.  Prm  tirare,  tener  cura. 
Ad.  acc.  SYiN.  Curo.  ^  (^luód  srijièrèsl  ,  I.tII 
bène  gèslis,  córpóià,  ré'ai^is   Procurate.  Virg. 

Prócfirro,  Ts,  ri,  sfinì,  ère.  Correre  tnuinli.  SYN. 
Éxcurro,  próiiiTiièo,  procèdo.  J  Infèlix  sàxis  in 
jirócùi  rèniTinìs   Ilt-sTI.  A'irg. 

Próciìrsìts,  US,  m.  Correria,  corsa.  SYN.  Cùrsìis, 
èxcùrMÌs. 

Próciìrviis,  a,  ùin.  Molto  torto.  SYN.  (alrvìis,  in- 
cùrvus.  3  Prncùrvam  èxpèclànl  Jàlcèm  ,  rà- 
slrósquè  tènàcès.   Virg. 

Procìis,  i,  m.  ^Ititiiitte,  rii'ale.  SYN.  Amàtòr.  EP. 
Vigli,  pèrvTgil,  dùbTiis,  niTsèr,  blàndùs,  lùxù- 
iTósils,  ciipTdiìs,  tener,  ijisórauTs,  pàlléiis,  sòi- 
ITcTlils  ,  impòrlùiius.  ^  En  quTd  agàiii  ?  riir- 
sùsnè  prócós  Irrisa   prTórès  .^  ^'i'S- 

ProciYstcs  ,  Ts  ,  m.  Procuste.  EP.  S.-i'Vus,  alióx  , 
lèrìis,  dirìis,  imiiiànTs.  PER.  Pra'do,  vcl  latio 
CèpliIsTìis.  3  NidTt  et  imniilèm  (^èpIiisTàs  óra 
Prócuslèn.  Ovid.  Ilisl.  Gran  ladrotie,  che  presso 
al  fiunte  Ce/tso  neW Attica  insidia\'a  ci  viandanti, 
e  fti  ucciso  da   Teseo. 

Pródeo,  is.  Ivi,  Ttùin,  ire.  Uscir  fuori,  comparire. 
Neut.  3  Pàscèntès  ìllaé  tànlQin  pròdirè  vòlàudò. 
Virg. 

PrfMlTgìalTtcr ,  adverb.  Prodigiosamente ,  miraco- 
losamente. SYN.  Prodigióse.  3  OuivàiTàrè  cùpit 
rem  pródTgTàlTlèr  ùiiàm.  llor. 

Pròdisiòsìis,  a,  uni.  Prodigioso,  miracoloso.  SY.N. 
Pòrteli lósiìs.mónslrósus.  3  J^iódTgiòsà  lóquórvè- 
tènìm   mèiidàcTa   vàtùin.   0\id. 

PródTsTiìiii,  Ti,  n.  Prodigio.  S\}\.  Pórtènlùm,  inón- 
slniin,  ómèii,  vcl  miràcnlùiii.  PUR.  Sèd  vàrTis 
]iórlénlà  Uèiiin  lèrrórTbiìs  ólistànl.  Signùin  l'ór- 
iiiidàbTIè  cd'ló  Tùrbàvit  mèiitès  Ilàlùm.  Non 
plurima  cti'ló  Mónsira  sTii'inl.  HórrTbTli  visù 
pórlènlà  sèijiiiinlur.  <  l'ródTgTùni  càiiTl,  èl  tri- 
slès  dènùnlTàl  iràs.  Virg. 

Prc'HliKO,  Ts,  ègi,  aduni,  ère.  Cacciare,  scialacquare. 
3  PródTgère  in  bèllùni  làcTlis,  prómissà  fèró- 
cès.   Sii. 

PródiKiis  ,  a,  uni.  Prodigo,  scialacquatore.  SYN. 
PèrdTlus,  nèpòs,  dìssè>lulus,  pi ólusìis ,  éftùsìis. 
3  PródTgus,  èl  stùllùs  dónàt  quae  spérnTl ,  et 
odTl.   Ilòr. 

Pródiiìo,  ónTs,  f.  Tradimento.  SYN.  Doliis,  fraùs, 
pèrlTdTà.  EP.  Lalèns,  óccullà,  sècièlà  ,  tàcTlà, 
jièrlTdà,  arcana.  impT.t,  scèlèràla,  màbi,  mèn- 
liàx,  dolósa,  insidiósa,  pèriiTcTósà.  3  Et  sTl  Tn 
infiilà   piódTiTónè   fidès  j^pent.).  Ovid. 

PrtMiiior,  óiTs  ,  in.  Traditore,  perfido.  EP.  Mèn- 
dàx  ,  impTiìs  ,  inlldus  ,  caulns,  l'àllàx  ,  dèlè- 
slàndus,  valer,  àslùliis,  màlus_,  dólósiìs,  insT- 
dTósiìs,scèlèiàlùs.  nèlàiulns.  3  Et  vèuTàmcùlpjc 
]trodTlór  ip.sè  mèré  (|)eiit.).  Ovid.  _       ' 

Próilìlns,  a,  ùm.  Manifesto,  di'.'ithjato.  3  ARHÓscìt 
làcr}màiis,  piimo  qu.T  predila  sómuó.  N'Jrg. 


ri{(ìDo 

Pródo  .  Ts  ,  ilTilT  ,  diiriin  ,  i-rc.  ^fllnifcstlìve.  Art. 
acc.  SY.N.  l'.imlo,  a|)LTTo,  òslTiido,  iiLnifir-slo. 
PIIU.    lU.ìinlà    (luiiiTiiuin    sul)  Tmàyiiic  pródìl. 

•  (Jii.T  j;i'a\Ts  òsi  ,  ì|)só  tìicTlàni  so  pónilciì'; 
próiITl.  Sili;. 

Pròdiicu,  is,  \'\,  cliìin,  S-vr.  Produrre,  proluiujarc. 
Ad.  acc.  5  1^  sùijjriilé  piìcT  Lìllìfw  pródiictrt'- 
inàliis.  Sii. 

ProHìiió,  ;ìs,  a\7,  àliìin,  all'-.  Profunarc.  .\ol.  acc. 
-SYM.  Violo,  pollilo,  IciiiLTo.  •  lljra  prolànàlàs 
ìnspcclànl  numìiKÌ  tr-iràs.  Stai. 

Prolaiiiìs,  ìi,  lìm.  Profano.  J  l'vati-rnàs  acTcs,  al- 
tr-rii,ujiir;  r("j,Mia   pròràiiTs.  Slat. 

Prof? do ,  ail\erl>.  Cvrtdiiicntv  ,  per  vn'ità.  ^  lllé 
próir-il»  Hr-ildciè  persóna'  scTt  cónvciiTr-ntTa 
ciiupic.  Ilur. 

Prófcro,  fcrs,  liilì,  làlùm,  fC-ire.  Proferire ,  pn- 
lesiire.  Act.  acc.  SYiN.  Hclcro,  éllcio,  iccóiisro, 
dico,  prónùiilTo,  èdo,  pródo,  <'mllto,  15((uór , 
nino,  àbdùco,  \cì  óhjTcTo.  PUH.  Ille  ùl  dr— 
jiósTlT  prófèrròl  l'ala  parC-nlTs.  J  Tàndem  ut 
^óx   inòpstàs  pMùTl   prólérrè  querélàs.   Lue. 

Prólessìis  ,  a,  ùin.  C/(c  fa  professione,  i  ÌSón  csl 
«Ir-  IclricTs,   nòli  Tst   de  niàyna  i)ruft'ssTs.  Ovid. 

Prò  fido  ,  Ts  ,  r-cT  ,  rrliìin,  Tccrc.  Prufìtldì'c ,  esser 
utile.  Nciit.  *  PrófùcU  pòlo  .Milliridàlés  sa-pc 
M-néiió.   Mari. 

IM'orìcisciir.  «"-rts,  pròfcclus,  ìscT.  fiidare,  partirsi. 
Depon.  SV.N.  Abco,  dTscédo,  r\eo,  co,  vado, 
Icndo ,  contendo,  procèdo.  PKIl.  Iter,  vìàin 
còriTpio  ,  lènto  ,    inójiór  ,    ìnt^rcdTór.  Ire   paro. 

*  linpèrTQin   DIdò    Tvrià   rèyll    ùrliè    prólecta. 

"Vill,r. 

Pró-'iioor ,  éris ,  proféssùs,  èri,  Dir  froNcamcnte, 
far  professiiine.  Depon.  SY'iN.  Fìiléór,  confiteor, 
\el  denuncio,  léslór,  sTgnTftco,  éxliTbèo.  J  LlT- 
ITlàs  làlèàl,  fjiiód   non   prórTlébèré,  lìél.  0^id. 

Pròdigo,  às,  àvT,  àlùiu,  are.  Gettar  a  terra  ,  dis- 
s:j)<ire ,  seoitijiif/liai'c.  Act.  acc.  SY^i.  Slérno , 
prosterno,  àlllT!j;o,  ca-do ,  dumo,  vinco,  lundo, 
dìssTjto  ,  siìpèro,  dr-lèo.  *  Próiligànda  ìiciès  , 
i|iiàm  non  pr-iIrégèrTl  «'nsis.  Sii. 

Próflu,  às,  à\T,  àtùm,  are.  Soffiare,  esjnrarc.  Act. 
acc.  SY.N.  Èillo  ,  éxliàio,  éxpìro.  J  Taurus  et 
uiimàni   pró|là\il   lùiliiné  llàinmàs.   Vai. 

Prónìio  ,  Ts  ,  xT ,  \ùm  ,  éié,  n.  Seorrere  ,  colore. 
.SY'N.  Fluo,  déllùo,  élllìio,  iàbór,  drl.lhór,  curro, 
décfirro ,  mano ,  promano.  J  Ouìn  èlTàiu  la- 
cTlis   Romàno   próllùTt  óre.   Lue. 

Profór ,  prófàrTs,  àliis,  ari.  Parlare.  I>e()nn.  acc. 
•Ostentai  sr-uTór,  l.i-l.ìipie  Ttà  méiilé  pi ùl.Uiìr.Vil. 

Prórngùs ,  a,  uni.  Fii/jfjilii'o.  J  IlàlTàm  fatò  pró- 
lil^ùs,    Làvìii.ì(pié   vriul.   NiiL,'. 

PruTùndo,  Ts,  ludi,  irisùiu,  èie.  .'Spandere,  versare. 
.\rl.  acc.  *,  Hòc  pó-tiiuàm  niii'sló  pról'ùdìl  pe- 
ctore ^óeés.   Cai. 

ProTùndìiH  ,  a,  uni.  Profiiidn.  SY.N.  I)r-|ir("ssùs  , 
àlliis,  iiiiiìs,  c.ìviìs.  PH1\.  MTs  in  pia-cT-ps,  l.iii- 
tum,  léiidTl(|iiè  sili)  liiiilir.is.  Ouàiiliis  ad  .-t'ilié- 
rTÙIIl    Cirli    |iló«.prctris    ólCliipÙin.    Péià;,'iinie   in 

sèdTIiiis  ìniis.  *  (>rni<l.-ÌM|u»"  prófrnidiim  l'óiiliim 
àspretàh.iiit    |lr-iit>'s,  hcii   lól   v.MJà   fé^^ìs.  N  ir;^. 

ProrùsiÌM,  a.  UHI.  lldiotidaiite,  priiste.ui.*  I)ixrMàl  : 
r-l    l.icryiiiis   mìIIùiii   làvrrè   iiról'ùsis.  ()>id. 

Progenero,  às  ,  avi,  àliiin  ,  are.  Ceuerarc.  ,\ct. 
acc.  SY.N.  Genero,  ji.ìrlo.  '  .Nrc  iinlirllém  féró- 
c'.s  l'rùi'r-iii'r.iiil  ."iiniTl.v  cuirniiliàm   nlcair.  .  Ilor. 

PrÒRÓuìé»,  èi,  L  Pioijcnic,  ultiallu,  dineuJcnza, 
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prosapia.  SY.N.  Prólés,  slirps,  t^cnuc^  n''"Si  F""**" 
pài;o,  sóhòics,  liberi,  nàti,  pi','nói.'i,  lilTiis,  fìlTà, 
iièpólés,  pòsteri.  KI*.  Amila,  dlléclà,  càr.i  , 
óplàlà,  liùlcts,  màsciila,  niàj,'iià,  digiij,  egrègia, 
f^r-néiòsà,  \TrilTs,  inciela,  cèrlà,  rè(,'Tà,  vTliòsa, 
impTa,  inlàiiiTs  ,  tiirpTs  ,  rxocràiidà  ,  nefanda. 
l'IlU.  .Nri|iii,"n  a'tàs ,  iik'x  dàirn.i  prò^ènTém 
\IlT.'.sTòrt'ni.  Hè-^T.I  piò-.;riiT<"s  cù-lò  dólàbitur 
aitò.  Fùl;;él  pròi;èiiTés  t;èiièròso  à  sànf,'iiTii<; 
(lucia.  ^  ÀùspicTis  bine  prÒMcnTém  Nirtiil»;  lil- 
liiràm.   Vir^'. 

Prógéniior,  òiTs,  iii.  l\-olo.  SY.N.  Àmìs.  •  Kl  fòrlT 
liriittòro,  èl  prò^éiiTlòrè  Tòiiànlc.   Ovid. 

Prógij;no,  Ts,  yènùi,  ^'ènTtuni,  ère.  Generare.  .\cl. 
acc*  Piòyeiiult  pèdibùs  cèlèrcin,  et  pérnicTIiiis 
àlis.   N'iry. 

Progne,  és,  f.  Progne.  •  Ciìm  blandita  vYrò  Prò- 
gne, sì  gràtTà,  (iixTt.  Ovid.  Fab.  l'iglia  di  Pan- 
dintie,  moglie  di  Tereo  re  della  'l'raeia,  sorella 
di  Filomela. 

Prógredìilr,  èiTs ,  éssus  sùm,  èdi,  depon.  ^-h'an- 
zarsi ,  progredire.  •  l'iàccTpère  haQdquàqiiani  èst 
pèdètéiilim   pr'gièdTénIcs.  Lue. 

Proli  ,  adverb.  ,M  ,  oh.  ^  Flàvéiilèsque  àbscissa 
còmàs  j   pròli  .liipTtèr,  Tbit.   N'irg. 

Proliilièo,  és,  bui,  ère.  Proibire,  rieiarc.  Ad.  acc. 
SY.N.  ImpèdTo,  òbsto  ,  vèto,  TnbTbèo  ,  óbsùiii  , 
tardo,  delineo,  àrcèo,  rèmuròr,  averlo,  òbsislo. 
PUR.  PàrcTlè  vòs  Rullili,  et  vós  téla  TnliTbèlè 
LàlTni.  Oràimis  ,  pròliTbe  infàndòs  à  nàvTbns 
ignés.  Uii  pròliTbétè  iiiTiiàs.  l)ii  làiém  àvéilTlè; 
càsuiii.  >i  iiièà  cùià  rèsislàt.  Fata  rèsistiiiit. 
Vèlòr  l'àlis.  *  iiistabilés  ànTmós  ludo  próbT- 
bébTl   Tiiàiii.   Virg. 

Prójécliis,  a,  ùm,  parlic.  Giltalo,  nhlialliito.  <  Slér- 
iiTliir,  ri  lòto  pròjèetùs  còipòrè  lérra».  N  irg. 

PrójicTo  .  Ts ,  jèci ,  jéclùm  ,  ère.  Gitlar  via.  .\ct. 
acc.  SY'>'.  JàcTo,  eònjTcTo,  injTcTò,  vibro,  còn- 
lór(|uèo,  inlòrqnèo,  jàculòr.  *.  AscànTiis  gàlèani 
ante  |ièdès   pròjécTt  Tnànéin.   ^  irg. 

Prolude,  adverb.  l'ertanto,  però.  *,  Piuiinlè  brijùm 
tòllTte,  aùl   bèlli   niòiàm    jainb.).  Seii. 

Prólàhór,  èrTs,  l.lpsùs,  labi.  Sdrneeiolare.  Depon. 
.S^'.N.  Làbór,  eàdo.  1  Sòrte  liilit  ,  Trcjam  Tn- 
lènsam  ,  èl   pròlàps.i    vTdènlèiii.   N'irg. 

Prólérlo  ,  às ,  avi,  àlQni  ,  àie.  ftlrorre.  inescare, 
Insinguve.    Ad.  acc.   SYM.    ÀllTcTo.  •    Àsl  ;ìlT» 

•  piàs   nùllils  amor  pròlèelàl  èdèndi.   Priid. 
Prólés,  Ts,  f.  Prole,  stirpe.  SY.N.  Sòbòlès,  propago, 

pr'p-èiiTès  ,  sàiignTs  ,  gènus.  LP.  (Iràlà  ,  la't."i , 
dùlcTs,  cara,  iiiàsculà,_  vTrilTs  ,  amala,  inclyt.'ì, 
egrègia  ,  generósa.  J  Kecè  l.,vcàòiiTa'  próiès  i- 
gnàià   p.irènli.   ()\id.   Vide  Progeiii.-. 

Prólfxiih,  ;ì,  Ù!ii.  Lungo,  prolisso.  .SY.N.  Lòngiìs, 
prolusiis,  èxlèiisiis,  piòdueliis,  pròiiiT>-sus.  *  llir- 
sutrmiipiè  siìpèrcTITiim  ,  pròlixàipiè  bàrb.i.  Virg. 

Pr«iló«|iiór,  cris,  ùtus,  \ìn]\\\.  Dire,  purlare,  espri- 
mere   con   parole.    De|)oii.    acc.    .SY'.N.     F^òt|iiòr. 

•  l'róiòquèrè  (|ua>  sórs  àggiàvèl  (|iiàs8àm  dò- 
iiiùin  (janib.\  Sen. 

Proludo,  Ts  ,   lùsl  ,  liisùin,  ere.  Provarsi,  dar  un 

saggio.  «  Jtirglà   pr''>lùJunt,  »éd  inox  èl  pòeul.ì 

tòrijiiès.  .Iiiv. 
Prólìio,  Is,   lii.   ùliim,   ère.  Lavare,  bagnare.  .\ct. 

acc.  •  Prólùèris  méllui»,  si  dùr.ì  uiùrJliTlur  àl- 

m'is.  .Maut. 
Prftlfiló'».   3,   um,   p.irlie.  Lovatn.   tiagnatn   •  Miiltj 

piólùlii»   vjppà   naùlu,  dl({uc   viatùr.   Ilor. 
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l'róluvTés,  é7 ,  f . ,  voi  próliiviùin,  YT,  n.  Lordurn. 
*  VìrgYncl  voluciùm  vultùs,  l'didTssTiiia  véiiliTs 
l'ròliivTcs.  Vir^'. 

Próincrco  ,  «'s,  uT,  Ylùm,  ere,  n.,  vel  pióiiiereór, 
éris,  Tliìs,  éiT,  dcpon.  .-Jllettare ,  far  piacere, 
farsi  merito,  obi) li (j (ire.  J  Sèd  inelTóre  via  déxtr» 
tìia  v5t;"i  manl.'t  Próincrùéié  Déós.  Stai. 

Promeiheììà ,  è7,  vel  eos,  él  Prométlieiis,  el,  m. 
Prometeo.  SYN.  lapelTtìés  ,  .làpelTdés  ,  lapetlo- 
nidés.  EP.  Caiìcaseiìs,  vTgìI,  próvidìis,  càllTdiìs, 
priìdéns,  ingeiiiósùs,  TgnYfer,  fùiàx,  rapàx,  Tn- 
sómnYs  ,  pérvTgYl  ,  pérspYcax  ,  sagàx  ,  àstùlils  , 
ràplor,  sóllYcYtns,  àllriiltls,  \Tiiclu.s,TrreqaYélus. 
PER.  ìapelT  piólés.  Satils  lapeló.  FIliìis  lapetl. 
Aùdàx  lapetT  nàtus.  PUR.  Fiìràcl  vTrgà  qui 
gèntYbìis  ìntulYt^Tgiièm.  Qui  vòlìicrèm  vìvo  sub 
pectore  pàscYt.  IntélTx  ScytliYcà  lìxus  sub  rupe 
resédYt.  Hwrét  Caùcìiseà  sub  rupe  ligalus.  Pen- 
dei pr.TriìptTs  vérlYcYbus.  5  "ìc  ruiserùin  Scj- 
thYcà  sub  rupe  Proinèthea  réddat.  Mart.  Eab. 
Figlio  di  Japelo,  padre  di  Deucalione.  ColVajnto 
di  Minerva,  preso  il  fumo  dal  sole  ,  animò  un 
uomo  di  fango.  Per  lo  che  fu  imprigionalo  nel 
Caucaso,  doi'e  per  comando  di  Giove  l'aquila  gli 
va  rodendo  il  cuore. 

Prométhéus ,  ìi  ,  lìm.  Di  Prometeo.  J  Ecce  Pro- 
niéllitjÉ  nìpés,  et  fabula   inónlYs.   Mart. 

Próiiiineo,  és,  ÙT,  ère.  Soprastare,  erger  la  testa. 
SY>f.  Appàrèo  ,  assùrgo,  èmYnéo.  J  PrómYnél 
éxcélsìs  vulnus  niYsérabYle  léclls.  Slat, 

Pròniiscìitis  ,  ìi  ,  Qui.  Misto  ,  confuso  ,  promiscuo. 
SYN.  Cònl'usils,  pérmTsliis.  J  At  séxus  utrYusqué 
cboró  prÓQHSCua   l'àiiia.   Maiit. 

Pròmissum ,  I,  ii.  Promessa.  SYiN.  PSJlicYlùm  , 
l'Ydès.  EP.  DubYiìni  ,  fa  Max  ,  leve,  dólòsùm, 
méndàx,  gràtum  ,  ainTcùiii ,  dùlce,  jùcùndùni, 
Ixtùm,  àncéps,  Tncérliìm,  blàndùni ,  niàgnYfi- 
cùm.  PUR.  Tii  modo  prómTssìs  manèàs.  BUuidà 
pròmTssa  dédTstl  Vóce  niYlii.J  DàrdanYda;,  rèd- 
dTquè  vYró  prómTssa  jiibèiiànt.  Virg. 

Próiik'igsìs  slare.  Mimtcuir  la  promessa.  PER.  IMa- 
nérè  prómìssTs.  Stare  fYdèl.  ProinTssa ,  vél  fY- 
dém  prestare,  servare,  Tmpléré,  pérficére.  Ad- 
déré ,  àdjYcèré  fYdèin  póllYcYlTs.  PrómTssa  rèd- 
dèré.  Prómlssó  lacere  satis.  Exsólvéré,  solvere, 
pérsólvèré  próniTssa. 

Prómissììs,  a,  ùm,  partic.  Promesso.  J  Sérgéslura 
/Enèàs  prómTssó  miìnere  dónat.   Virg. 

Prómiilo,  Ys  ,  misi,  iiiTssùm,  ere.  Promettere.  Act. 
acc.  SYN.  Spondeo,  pacìscor,  póilYceor,  póllY- 
cYtór.  PER.  FYdèin  òi)strTngo,  dò.  J  Si  bt'-né 
próinìltiinl  ,    lólYdèin    pròniTllYlè  vérbTs.  Ovid. 

Próiiio  ,  Ys,  prómpsT,  prómplum,  ere.  Dar_  fuori, 
estrarre  ,  fir  mostra.  Act.  acc.  SYi\.  Educo , 
èxtraho  ,  pródo ,  édo  ,  próféro  ,  dèprómo,  èx- 
prómo.  PUR.  SpYcùIa  de  pharélrà  prómYt  a- 
cuta  levi.  J  DélcgT  comYtés,  nùnc  Tllàs  prómYle 
vTrés.   Ovid. 

Próinovco  ,  és ,  mòvT,  mólfim  ,  ere.  Promovcre. 
Act.  acc.  SV.\.  l'róvt'lio,  produco.  J  l'rómovet 
.\usónYùm  fTJYus  Tin|)èiYinn  ^pont.\    Ovid. 

Pròmptìis  ,  a,  ùm.  Pronto.  SYN.  Céler ,  aiacer. 
5  S.i'vYòr  TngénYIs  ,  et  ad  liórrYda  prórnplYór 
arma.   Ovid. 

Pròiiifilgo  ,  as_,  iJvT  ,  àlùm,  are.  Pubblicare.  Act. 
acc.  SYN.  Indico,  édTco,  própóno,  vulgo,  pro- 
vùlgo  ,  dénùncYo.  PER.  l'rólèrre  sub  aùràs. 
Palàm   reférre.    D.lrc   làcl.'i    lati'nlYa    lùcY. 
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óniiis,  ì,  m.  Dispensiere,  maestro  ai  casa.  J  Cón- 
dùs,  [)rómùs  sùm,  prócùràtòr  pèni.  Piaut. 

Proiicpòs,  ótYs,  m.  Figliuolo  del  nipote.  J  VYx  Sii 
nóslrìi  vócó,  scd  cnTm  quia  réltùlYl  Àjàx  Esse 
.lóvTs  prònépós.  Ovid. 

Próiiiìlta  ,  aé ,  f .  Quella  che  conduce  la  sposa  at 
marito.  J  Prònuba  Tìsiplióné  Ihalìimls  ùlulàvit 
Yn  TllTs.  Ovid- 

Prónùs ,  a,  iim.  Chinato,  chino.  SYN.  Incùrviis, 
cùrvùs,  própénsìis,  TnclTnàlus,próclIvYs,  pàndus, 
cérnuìis.  J  Prònàqnè  cùm  spcctént  anYraàlYiì 
c.Tlerìi  térràm.  Ovid. 

Propago,  YnYs,  f.  Stirpe,  lignaggio,  SY'N.  StTrps, 
prógenYcs,  prólés,  genìis,  sobolès.  Propaggine, 
tralcio  di  vite.  Sùrciìlìis,  sàrméntùm.  *  Sylvà- 
rùmque  alY.-n  préssós  própàgYnYs  àrcùs.  Virg. 
opàgo,  às,  àv7,  àtùm,  are.  Propagare,  dilatare. 
Act.  acc.  SYN.  Aùgèo,  protèndo,  éxléndo,  prò- 
fero,  dilato,  produco,  protrailo,  àmplYfYco.J  Pro- 
pagare gènùs  póssèt,  vllàinque  tìiérT.  Eucr. 

Prope.  Presso,  appresso.  Pra?p.  acc.  SYN.  Ad, 
próptér,  jùxtà,  séctis,  sècùndùni.  Quasi.  Adverb. 
Fere,  pène,  ferme.  J  Pàstórès,  èl  curva  lègùnl 
propé  flùmYna   Mélla!.  Virg. 

Propèllo,  Ys,  pulì,  pQlsùm,  ère.  Scacciare  lontano. 
Act.  acc.  SY'^N.  Pèlle,  propulso,  àicèo,  èxpèllo, 
dèlrùdo ,  èjYcYo  ,  dèjicYo.  ^  PriMnYa  vTcinàni 
mèljc  qui   |)rnpùlYt  liàstàm.  Sii. 

Própéiisfis,  u,  ùm.  Inclinalo.  SY.N.  Prónìis,  pró- 
clIvYs.  5  Et  quYa  nós  fièri  sìipèròs  própènsYùs 
óptat.   Lue. 

Propero,  às,  àv7,  àtùm,  are.  A/freltarsi,  affrettare. 
Act.  acc.  SYN.  Celerò,  accelero  ,  maturo,  fe- 
stino, curro.  PUR.  VYàm  celerò,  accelero,  pra?- 
cYpYto.  Iter  ùrgèo.  Moràs  pr»cYpYto.  ^loràs 
rùmpo.  Vèntós  a-quàiè  sè<|uèndó.  'J'èndYmùs  liùc 
ómnés,  mètàm  piòperàiniìs  ad  ùnàm.  J  Infèrìit, 
et  pùlcliràm  própèrèl  per  vulnera  inórlèm.Virg. 

PropérlTiis  ,_  Yl  ,  ni.  Properzio.  EI*.  Dóclùs  ,  fà- 
cùndìis,  Umbèr,  biàndus,  làscivùs,  IngènYósus. 
PUR.  CynlhYà  te  fècit  vàtèm,  làscnè  Propèrtl. 
Sièpe  sùós  sólYtus  rècYtàrè  PiópèrlYus  ìgnès 
5  Sic  YgYlùr  prima  nióiYère  a-tàtè  Piòpèrll  ?  Prop. 

PrÒperiis,  a,  ùm.  Presto,  veloce.  SYN.  Celèr,  ìilà- 
cèr.  5  Clrcùmstfint  pròpèri  aurigi,  iiiànYbùscju»"- 
làcèssùnt.  Virg. 

Propliéta ,  vel  PióplièlCs,  ."v  ,  m.  Profeta.  SYN. 
A'àtès,  NùmYiiYs  Iiilérpiès.  EP.  FàtYdYcùs,  sàcèr, 
vèrYdYcùs  ,  sìigàx,  pr.-iMiùnlYùs,  sànclùs,  ^èIlè- 
ràbYlYs  ,  pra-sàgus,  òbscùriis  ,  |jYiis,  pr.x'scYiis  , 
lón^révus.  PUR.  (Jiiém  vòcès  Vèlèrum,èt  sancii 
cècYiiérè  PrópIièLé.  Magnani  quelsmènlèm  ìinY- 
mùm(|uè  Iiispliàl  Dèiis  riiiiiiY|njir'iis,  apèrllqnè 
futura.  Qiicis  sàcrùm  Fl.ìmcii  iióssè  fùtùià  dc- 
(lYt.  ^  Lingua  Pruplièlàrùin  cècinlt  de  VlrgYiic 
yiàrlùm. 

Propino  ,  às,  avi,  àlùm,  are.  Porger  da  bere  ad 
alcuno,  far  brindisi.  Noni.  dat.  SYN  Pra-bYbo, 
prji'póto,  c("m|)óto.  5  Inde  propYnàlór  nliulrùm 
multa   pióplnèt.   Ovid. 

Propiiunio,  às,  à\I,  àlfiin,  are.  ./vvirinarsi.  fiewl. 
SYN.  Accèdo,  vel  Insto.  PER.  PròpYùs  accedo. 
Propè  àdvèiilo.    l'rópTor  sùm. 

Propiii(|iiiìs  ,  a,  uni.  Ficino.  SYN.  PropYor,  pró- 
xYmùs,  vIcTnùs.  J  PrTncYpYo  IlàlYàin,  qnàiu  lù 
jàiii   (ère  próplii(|iiàm.  Virg. 

Pi'ópTliris,  a,  um.  Propizio,  favorevole.  SYN.  Clé- 
mèiis,  niUYs,  làvèiis,  dèxlèr,  sccùudùs,  bénigiiùs, 
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lacTlTs  ,  aiiiTcus.  PUR.  STs  liniuls  ,  ."  f<'lT\(|iir 
mTlii.  AcìsTs  ò  tiliidoni,  et  própliìs  liìa  nùiiiTii.'i 
firmès.  Dt-iìs  nr)slrMÌiu"<"|)|asrfrin(lt't.  SIs  l)omìs, 
ò  placT(liìs(nit;  JMvi's.  ^  Et  si  pròpTlTòs  àttainrii 
li'nlós  Déós  'jaiiib.^.   Seii. 

Pr«»pól;ì ,  .T,  in.  /iivcnditnre.  SYN.  .Mango.  *  RàhKa 
[irò|ió|,ls   nirrTtruTa,  IT-inpIa,   tlieàlr.'i.    l'rud. 

Própùiio,  Ts,  pusii?.  pusTtfiin,  ere.  Proporre,  pro- 
ponere.  .\ct.  acc.  •  STccis  omnia  nàm  dùr.ì  Deus 
própósììTt,  nLMpié  (clioriaml).\   llor. 

Pr5póniis,  TdTs,  1".  Proponi ùlr.  J  MTsTt  Tu  liàs  sì 
([nós  lónjja   PropóntTs  a(|u;ls    |)ont.\ 

Próposiliìiii,  ì.  II.  Proposito,  intenzione.  SYN.  (^,ón- 
siITùrn  ,  int'ns,  vulùntas.  J  l'róposTtiquc  lenàx, 
(|UÓtl(iìin(jnc  sTt,  órat  iil  TpsT.   Ovid. 

PrópoMliis ,  a,  inn,  p.irlic.  Proposto.  J  Propòsito 
llóréni   pr.vliìlTt  ólITcTò  (pent.}.   Prop. 

Próprieiàs ,  àlTs,  f.  Ih'oprielìi,  (/iinlità  iiitri/isera, 
o  propria  d^uiia  cosk-  *  PlinTina  próprictàtè 
sTinùl  cóncrcscéré,  sic(|ne.  Seren. 

PróprTìis  ,  a  ,  ùm.  Proprio,  particolare.  J  Quàre 
ìigTtp,  ó  pruprTos  geuéràl'im  dTscTlé  cùllùs.  Virg. 

Pn'ipicr,  advcrb.  ^4ppresso,  lungo.  *  Próptcr  aqiia; 
rlvùni  vTrTdT  prócùinhTl  Yn   ulva.   Virg. 

Própier,  pr.-rp.  acc.  Per.  SYN.  òli,  pn''.  •  Pròplér 
me  mola   è.'l,  pròplèr  me  désYnal  ira.  Ovid. 

Pròptereà ,  advcrb.  Perciò.  S\'N.  idcTrco  ,  Tdéó  , 
adéò(|ue.  J  Piòplereàcjue  solére  vTàs  rèscTndere 
nóslrls.   Virg. 

Pròpiì^nacììirnii,  ì,  n.  Bastione,  fortificazione.  S\y. 
Àggér,  valium,  liìrrTs,  àrx  ,  uiólés,  càslruin, 
mùnTménlùm,  pra-sidTiìm.  El'.  Tulfim,  valTilùin, 
sècùrùm,  fòrte,  inùnTirim,  TnéxpiignàbTle,  lòn- 
giim,  àllùm.  tiìrr'itiìm,  Tnàccéssùni.  PEI\.  Tut.1 
própiìgnàcula  belio.  Castra  tùrrTgérò  cTrcuin- 
data  v.'illr..  J  Explòrant  pònlèsque  ci  pròpiì- 
gnàciilìi  jùngunt.  Vide  Arx. 

PrópuKiio,  às,  àv7,  àtum,  are.  Difendere.  Art.  acc. 
SY.N.  l)»-féndo,  sèrvo,  pròtego.  liìeòr.  aùxiliòr, 
cùstòdto.  •  Pròpùj^nàt  nfigis  àrinàlùs,  sciITcèt 
ut  nòti.  Ilor. 

Pròra,  .t,  f.  Prora  della  nave.  EP.  .Eràl.l,  .Tiea, 
fr-rre.'i,  l'rrràl.ì,  adiìnra.  Iiàmàta,  rostrata,  finca, 
curva.  5  ÒbiiTxT  rripìirre,  IllTsa(|ué  pròra  pe- 
péndTl.  Virg. 

PrnripTo,  is ,  ripilT,  ré()trim,  ere.  Prender  di  na- 
scosto, celare.  Ad.  j  Et  ^Qm  cl.imàrèm  quo 
nùnc  sé  pròrT[)Tt  Tllè.  Virg. 

Prorogo,  às ,  avi,  àtiìin,  are.  Proììm<j<ire ,  di/fe- 
rire. Act.  acc.  5  Prorogai  a'tériirnn  Icritàs  ITI.i 
IMnYca  famam.  Claud. 

PrórsìiH,  advcrb.  Del  tutto,  affatto.  SYN.  Prórsum. 
*  l'rórsùs  jQcùndé  cnbnain  pròdiìxiiniis  Tllàm. 
ìlor. 

Prórfimpo,  Ts ,  rupi,  ruptum  ,  ere.  Prorompere. 
Ad.  acc.  •  tntrTiliìm(|iie  alràin  pròrumpTt  3d 
a'tliéra   nùln'm.   N  irg. 

Próruo,  Ts,  Ù7  riirnii,  éré.  Cader  con  impeto.  Act. 
acc.  J  Pròruére  liane  rerum  \Tòléntò  turliTiié 
sùnimàm.   Lue. 

PrórupliiH ,  a,  ùm.  Prorotto.  Parlic.  J  II  m3ré 
pròrùptiiin,  él   [lèl.ìgó  pélTl  arv.1  sòii.inlì.  Virg. 

PrÓKapiu,  .V,  r.  h-o-tiipia.  stirpe,  piote.  SY.N.  (iéiius, 
pròjés.  piugéiilés.  *  Quid  itrccalòniin  pròsapTu 
còrpòrc  tu  ilio.   l'nid. 

Próitcìiiilo.  Ts,  sridi,  srissiìm,  rie.  l'enderr.  .\cl. 
acc.  *  Éxpi'da,  él  vàlldis  téiiuiii  piò.'cindé 
jùvéncls.  N  irg. 
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PròsrìsMis,  .",  ùm,  parlic.  Fenduto.  *  i;t  <|iii  pro- 
si ixsò,  (|ua'  sùscTlal  aviuòié  tèrga.   Virg. 

Prósrribo,  Ts,  scripsT,  scriptum,  ère.   ('<  ndannare, 
esiliare.  Ad.    acc.  PER.   KxTlTo,   voi   mòrti  dè- 
slTiio,  dèvòveo,  addico.   Nèiiàlé  própòno.  J  l'rò 
sciipti   règis  RùpTJT  pus,  àlqnè  venenum,   llor. 

Próseqiior,  ciTs,  sècùtiìs,  srqui.  .^eiiuiture,  andai- 
dietro.  Dcpon.  acc.  •  PinsèquTlùr  sùrgéus  a 
pùppT  vènlus  cùnlès.   ^'irg. 

PrÓKérpinsi,  a-,  f.  Proscrpina.  SYN.  Ilécalc,  Pcr- 
sepliònè.  VA'.  Dira,  cruèiila,  immilTs,  tòiT.ì, 
emènda,  nigrìi,  TuèxòràbTITs,implàcàliTlTs.  I*EH. 
Infera  _Jùno.  Èrebi  règinìi.  DòmTii.l  DitTs.  In 
férna,  Avérna,  SlygTìi,  Lèlli.r.'i,  TiinucrTa  Jùno. 
ElysTT  spònsa  Tyrànni.  Nàta  CérèrT-;.  Eleusina- 
inàtrTs  fTlTa.  J  Néc  répèlitìi  se(|ui  cùrèl  Prò- 
sèrpTna  niàtrèin.  Virg.  Fab.  Fi(jliti  di  Giove  e 
di  Cerere,  che  mentre  raccocjlieva  fiori  ne'  campi 
d' Enna  in  Sicilia,  fu  rapita  da  Plutone,  che  la 
fece  sua  sposa:  e  però  si  crede  regina  dell'In- 
ferno. 

PrósTiTo,  is,  uì,  vcl  ivi,  ùitùm.  Tré.  .Saltar  fuori. 
Nent.  ^  [laùd  mòra,  pròsTlùèré  siiis  :  lérTt  ac- 
tliéra  clamor.   Virg. 

Prosódìfà .  K,  f.  Accento.  SYN.  Àccèntns,  lònù«, 
nidrùm. 

Próspcr,  a,  ùm.  Prospero.  SYN.  Faùslus,  lèlTx, 
fòriùnàtùs,  sècùndìis,  lavéns,  amiciis.  J  Prò- 
spéra  sic  vòbis  manèàt  fortuna:  néc  ùuquàm. 
Ovid. 

PróspérTiàs,  àtTs,  f.  Prosperità.  SYN.  FélTcTlàs. 
El*.  (irata,  favéns,  biànda,  beata,  dùlcTs,  op- 
tala, amica,  félix  ,  rìdèns  ,  jùcùndà,  secónda, 
sègriTs  ,  Tnèrs,  (lùxà,  dèsTdiòsà,  pl.lcTdà,  lùgàx, 
inslàbiITs,  pérTtùra  ,  caduca,  fàllàx,  lùbrica. 
lùgTtivà.  PER.  Pròspera  ,  félix  fortuna,  l'rò- 
spérà  fata.  Rés  sécùnd£>  ,  l.étjé,  placTdà*.  Beni- 
gna fata.  Pròspera  sòrs.  Fortuna  làvèns.  J  Spés 
bòmTnùm  plàcTdà  pròspérTlàté  jùvàt  (pent.^. 
Pnid. 

PróspTcìo,  Ts,  spéxT,  spèclùm,  ere.  Feder  da  lungi. 
Act.  acc*  Lùslrìi,  dòniòfqné  trailo ,  vàslòs(jue 
ab  rupe  Cyclòjiàs  Pròs|)TcTo.   ^'irg. 

Prósiériio,  Ts,  slràvi,  slràtùm  ,  ère.  Littar  a  terra, 
atterrare.  Act.  acc.  SYN.  DèjTi-Tó,  dii  ùo,  évèrlo, 
pròlligo,  pròirro,  òbtérn,  stèrno,  àb.TcTo.  J  Còr- 
rùTt ,  et  mùllàin  pròstràvit  pòiidéré  Sylvain. 
0\id. 

PrÓKiihììirmi ,  T,  n.  Luogo  meretricio ,  bordello. 
SYN.  .M.'retrix.  vel  Inpànàr.  ^  Si  iiTliil  ad  fiS- 
cTcm,  èl  si  òliin   lupi  pròstTbùlùm(|ué.   Lue. 

Prósuiii,  pròdés,  piòlùT,  pròdèssé.  (Jinvare.  .Neut. 
dal.  SS'N.  PròITcTo,  conduco,  confi ro,  ùlTIis 
sùni.  5  l'ròlùéril  méiiiTnissé  iiiàgis;  nani  sa'pé 
vTdèmus.  Virg. 

Próiéclii»,  a,  ùin,  parlic.  Coperto,  dif-.to.  •  Ecce 
véiiit  rùlTIis    linméròs  pròtèct.ì  càpillis.  Ovid. 

Pròlogo,  Ts,  tèxì,  lèclum,  ere.  Coprire,  difendere. 
Ad,  acc.  5  PròlégTl  Ingéiiù.is  |iida  rùbórè 
géiiàs  ^pent.).  0\id. 

Prdlf'iido,  Ts ,  ilT  ,  sùm,  vel  lùin,  ère.  Porger  in- 
nanzi, stendere.  Ad.  acc.  S^.N.  Tèndo,  èxlèndo, 
pròlcro,  pròlLÌbo,  pè.rrT^o,  pròili'nci.  *  llle  liù- 
inTlIs ,  sùppl''\(pie  òcùiòs  dèxli.iiin|iié  |)récàn- 
tèm   Pròlèndèns.   N'irg. 

Próièiiiìi».  à,  ùm,  parlic.  .SVo5f». /'/<i/n";/rtN».  ^  lluic 
a  >lirpè   pèdès   tèmo  pròlènlùit  Tu  odo.   Virg. 

Prótéro ,  Is,  Uìvi,   Irilùin,  «ré.   Calcar  tu'  piedi. 
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Ad.  acc.  SYN.  Tì-ro,  càleo.  J  Sr-niTncocs  volvìl 
infillós,  aùt  aj^iiiTiia  cunù  l'ròléiil.  N'iig. 

Prolcrvia,  :i!,  f.  Supi'ibia,  prutcì\'ia,  sfticnalaggùic. 
SYÌN.  l'clùlànlìii,  lascìvia,  piìicàcTlàs ,  feròcia, 
liupùJcnlTa,  audàcia,  protèrvTtàs.  J  Càpripèdès 
at;ilàl  culli   la'la   protervia   l'àiics.  Aus. 

Prolcrvìis,  ìi,  ùm.  Protervo,  tristo,  sfaldato.  SYIS. 
l'tlùlàus,  l'cróx.  3  Dàmnàrét  nàti  l'àcla  protèrva 
pater  (peni.).  Ovid. 

Prólesìlàns,  ì,  in.  Protesilao,  capi tatio  greco.  SY?i. 
l'Ii^^lacTdés.  EP.  j^inonTìis,  Tlièssalìis.  J  Prò- 
(esTlàé  libi  nóiiién  sT  lata  dedènìnl.  Aus. 

PrótvHS,  el,  et  Prólcùs,  el ,  ni.  Proteo.  SY^IS. 
A'èiiùmnùs.  EP.  .ilìqnoreus,  CàrpàthTùs,  cairù- 
leiìs ,  mùtàbiITs,  vàiTàbTIis, 'CàllTdiìs,  àstùtìis, 
valer,  dulòsùs,  IiistàbTlTs,  varTtìs,  àmbTgiiùs, 
uiaiìnùs,  Tncóuslàns.  PEU.  Vàtés,  \el  pàstòr 
a*i|iioreus.  CàrpatbTùs  senéx ,  deus.  Phòcàrùm 
jiàstor.  ÌNèptùiiT  ])àstor.  PUR.  Pròteùs  vùltùs 
sé  inùtat,  vèrlTl ,  vcl  trànsfórinat  in  ómnès. 
IininàiiTs,  in  àiitiò  CóiidTlìir  àbrupto  Próleùs. 
Utquè  lèvTs  Pròteùs  mòdo  se  lénùàbat  in  ùn- 
dàs;  INùiic  leò ,  mine  àrbòr,  uùnc  erat  hlrtìls 
a  per.  Assìfdet  ùnibrósò  Pròteùs  mìràbilis  antro. 
5  Pròteaque  àinbigilùm  bàlwnàrùmque  prènièn- 
téui.  Ovid.  Eab.  Proteo,  figlio  dell  Oceano  e  di 
'Peti,  pastor  di  A'ettuuo.  Si  vintala  in  tutt'i  sem- 
inanti, e  qttaìclìc  volta  prediici'a  Vavvenire. 

Prótiiiìis,  adverb.  Di  subito,  senza  dimora.  SY?<. 
t^tàlìiu,  sùbito,  IlITco,  cònfCstTm,  continuò,  éx- 
téraplò.  ì  PròlTnùs  àéril  inèllis  cóelèslia  dona. 

^''^?-         "„  .    .  .  r 

Protrailo,  is  ,  Iràxì  ,  Iràclùm  ,  ere.  Tirar  fu  ora  , 
condiir  jier  forza.  Ad.  acc.  J  Uìc  Illuìcùs  và- 
tèiu  màglio  Càlchàiilà  tiiinùltù  Pròlrahit  in 
inédTòs.  Virg. 

Pròtruflo ,  Ys  ,  trùsi,  tiusùin,  ere.  S/iig'ierc.  Act. 
acc.  SYiN.  iinprib»,  Inido,  propèllo.  ^  Paùlàtiin 
niòlès  piólrùdTtùr,  àtqiie  inovètùr.    Lucr. 

Próifirbo,  às,  avi,  àlùni,  are.  Scacciare.  Act.  acc. 
'  Télàquè  cónjicTiiiil,  prótùrbàntcìiie  éminùs 
bóstéin.   Virg. 

Próvcclus,  a,  ùiii,  partic.  Portato,  trasportato.  SYN. 
N'éelùs ,  invéctiis.  ^  Uùc  sé  pròvècti  deserto 
in   litòré  còndùiit.   Virg. 

Próvelio ,  is,  \èxi ,  vèctùm,  ere.  Portar  avanti. 
Ael.  acc.  J  Pr'iveliYniùr  pòrlù,  tèrriÈque  ùrbés- 
qiié  ret'édùnl.    ^'irg. 

Próxì-iiìo,  is,  veni,  vr-ntùin,  ire.  Comparire,  uscir 
finirà.  INcul.  *  Piòvéniénl  causa  carmina  digna 
sua  (jìent.).  Óvid. 

Próvviilìts,  US,  m.  Entrata,  utile.  SYN.  Uédditùs, 
l'rùctùs.  5  Pròvèiitùquc  unérét  sùlcòs,  àtque 
liòrrea  vincàt.   Virg. 

Próvérhifiiii,  Ti,  n.  Proverbio.  SYN.  Adàgiùm.  EP. 
Certuni,  vérùin,  vètùs,  volgare ,  breve,  àiiti- 
quùiii,  tritùm,  còniinùnè.  ^  llàc  ipiòqué  de 
causa  (si  tè  proverbia  tàugùnl)  IMèiisè  inàlùin 
Màjò  nfibèrè  vùlgùs  àil  (disi.).  Ovid. 

PróvTtlCHtla ,  .i' ,  1'.  I^-owidenza.  SYN.  SàpTènlTa. 
PEU.  l'ròvidà  mèns,  virtùs.  Dèi  mèns  pròvidà. 
Nùmèn  cùiictis  invYgilàns.  PUR.  Divina  mèns 
jilacYdò  règYt  òmiiYa  nùtù.  Sacris,  vcl  àrcànis 
inòdèràlùr  lègYbùs  òrbèm.  Nèc  curare  Dèùm 
crédei  iiiòrIàlYà  (piisiiiiàm?  JùstitY.-t-  rècliquè 
datòr,  (pii  eùncla  gùbèrnàs.  Ò  qui  perpètua 
mùndùni  ralTònè  LiùbrTiiàs.  .NYliYl  antiqua  lèj;è 
sòlùlùm   èst.    OniiiYa   cèrto  JTnè  sùbèrnàt.    Si- 
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gn,"l  tempora  propriìs  àplìi  òfficiìs  Dèi'is,  nèc 
quàs  ìpsé  còèrcùYl,  misceli  palYtùr  vicès.  J  Et 
illa  quòndam  pròvYdèntia  Dèi  (jamb.).  Prud. 

PróvMleo,  ès,  vidi,  visùin,  ère.  Provvedere,  anti- 
vedere. Act.  acc.  SYN.  Pi7B\idèo,  ve!  pròspYcYo. 
J  Quòd  non  mane  dòmùm  vènissèt,  dénYqué 
i|uód   non  l'ròviilissèt  èùm.   Uor. 

Prùvìdiìs,  a,  ùm.  Provvido,  diligente.  SYN.  Prù- 
dèns ,  pròspYcYèns,  sòlèis,  caùtiis,  pèrspicàx. 
^  Qui  dòniYlòr  Tròj:é  mùilòrùm  pròvidùs  ùr- 
bès.  llor. 

Provincia,  È,  f.  Provincia.  J  Tàntaquè  mùlàlós 
sèquYtùr  |)ròvincYa  mòrès.  Claud. 

Próvisor,  órYs,  m.  Chi  provvede.  J  UtTliùm  làrdùs 
pròvisòr,   pròdYgùs  cérYs.   llor. 

Provìsiis ,  a,  ùm,  partic.  Provveduto.  J  Vèrbaqué 
prò\isàm  rèni  non  invila  srqnènlùr.  llor. 

Provoco,  às,  avi,  atùm,  àie.  Provocare,  irritare. 
Act.  acc.  SYN.  Incito,  irrito,  èxàspèro,  oppu- 
gno, lacésso.  J  Provocai  incrèpYlàns  liòstera, 
èl  nova   pradia   pòscil.  Sii. 

Próvolo,  às,  avi,  àtùm,  are,  n.  Volare,  correre  ve- 
loceniente.  SYN.  Avolo,  involo,  vel  àccùrro,  ac- 
celero. 5  Pròvòlat  in  medium,  et  magna,  sùc- 
cùrrilè,  vóce.  Ovid. 

Próvólvo,  is,  vòlvi,  vòlùtùm,  ère.  Rivolgere.  Act. 
acc.  SYN.  Vólvo.  ^  Pròvòlvèus  super,  bri-c  ini- 
micò pectore  fatar.   Virg. 

Próvonio,  Ys,  ùi,  Ylùm,  ère.  f'^oniitare,  mandar  fuori. 
Act.  acc.  TùrbYnYs  imm.lnèm  vim  próvòmìl,  àl- 
què  pròcélhc.   Liicr. 

Proiil,  vel  Pi'oùl.  Secondo  che.  ^  Pàsco  libàtis  da- 
pYbùs  .■  proùt  ciiiquè  libido  èst.   Hor. 

Pròxiiiiiis,  a.  ùm.  Prossimo,  vicino.  SY'N.  VicTnìis, 
pròpiòr.  ^  Pròximùs  iugrèdYtùr  dònis  qui  vin- 
cùla  rùpit.  Virg. 

Pj'iìrtéiis,  lYs,  adject.  Prudente.  SYN.  Caùtìis,  pró- 
vYdùs,  pròspicYèus,  àstùtùs,  càllidùs,  sagàx,  sa- 
pYèns,  sòlèis.  Sapiente,  perito.  Pèrilùs  ,  scièns, 
dòctùs.  PER.  Èdòclùs  ùsù  lòngó.  Sagaci,  vel 
solèrti  niènte  jiòtèns.  Animi  màtùrùs.  Prùdenti 
ménte  Calo.  CònsYlYò  Nèstor.  PUR.  Pròvida 
(jueis  virtùs  contigli  ante  dièm.  Arte  ànnòs 
anYinùmquè  gerii,  cùràmquè  vYrilém.  Jùvènis 
niéniém  sua  non  capii  a>tàs.  Còrde  sagaci 
Exa?quàl  sèiiYum,  et  siìpèràt  virtùtibùs  ànnòs. 
5  Néc  lYbY  jàiii  prùdéns  quisquàm  pérsuàdèàt 
aùctur.  Virg. 

PrudènJia,  a?,  f.  Prudenza.  SYN.  SapYénlYa,  còn- 
sYlYùm,  jùdicYùni,  sòlérlYà  ,  sagàcitàs,  àstùlYà, 
càllidYlàs.  EP.  Divina,  egrègia,  cauta,  pròvYda, 
sagàx,  alta,  mira,  spécfàbilis,  vYgYl,  prcésàga, 
pr.-i'scYìt,  pérvYgYl,  strènua,  vYgYlàns.  PER.  Cau- 
ta' vfgYlànlYa  mentis.  Pars  divina»  mentis.  Sà- 
i;àcYs  àiiYini  vis,  virtùs.  SèiiilYs  aiumi  gravYlàs. 
H  Nùllùni  nùnièn  hàbès,  si  sit  prùdéiitYa  ,  séd 
té.  Juv. 

Prillila,  X,  f.  Brina,  pioggia.  EP.  GèlYdii,  càna, 
vYlièa,  cànéns,  ròscYda,  àlgéns,  càiidéiis,  Irislis, 
llYpb.Ta,  GèlYca,  Caùcàsèa ,  SitliònYa,  alpina, 
SàrmatYca  ,  hypèrhòrèà  ,  hibèrna.  PUR.  Vitrea 
tèrra  pruina  spà'oYlùr.  Tèrra  lYgèl  glacYàlYbiis 
usta  prùinis.  Plid'iiùs,  ubi  néscil  dùiàs  mòUirè 
prùinàs.  <  Àryaquè  RiphiÉis  nùnquàm  vidùàta 
prùinis.   Virg. 

Pruinùsiìs,  a,  ùm.  Brinoso,  sottoposto  a  brina. 
*  Lòiij;a  pruinósa  Irigòra  nòclè  pàli  (peut.). 
Ovid. 
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Pruiiìi ,  .■V,   r.    lìiiKjiit  (li  fiKHti.    SYN.  r.Milio.   VII'. 

liiiliclis,   àcfOilsa  ,  lórit'iis,   c.Mìil.ì  ,  càlrlis,    ai- 

ilt'iis.     J     Cùllóiòs     iDi'illà     pi'uiiiiiiiùs     Ac-slì^Ta 

Itrùnà.   ^  irt;. 
l'rriiiriiii,  T,  n.  Pnujiio.   111'.   Daiiiàsfr-innii,  dùlii", 

céiciiiii ,   (.'àinuii ,  clnf-iis,  autùmnàlt'-,  l'ulìnnii. 

^  AcldaiiifiTì-a  prùiia,  ci  liìiiiùs  èrìl  litile  qiir)(|iic 

pruno.  ^  iif;. 
('rfiiius.  T,   r.   Susino,  (tìInTo  de'/iniijni.  J  rr-rrc  pT- 

l'tim  ,  ("l  |)i'ùins  làpTdùi^a  nìhr-sieic  t-ririiiì.  Virg. 
l>riìi-i;;o,  TiiTs,   f.   l'izzicoic.   SYN.  l'rrirìtiìs.  ^  l'ii'- 

iiitùl  òhsrr-ii.-i»  piùrij^Tiiì's':' Ali  iii.ìj^ts  illiìd  ?  .Mari. 
IM'ùrìo,  is,  ì\_i,  ìlùin,  ire,  n.   f'nr  jnuiiln,  coiit- 

ìiiovcrc.    J    IncTpTàt    pruilrc    clioró ,  plaùsiuiiic 

pròba  la».  Jiiv. 
Piallo,  Vs,  psalll,  ero.  Cniìlarv.   Noni.  SYN.   Cano. 

*  PsàllTimìs,  ("t   Ifictàiiiui'  Ai'liT\Ts  dóclTus   ùii- 
elis.   lior. 

l>»ùur>s  .  Ts  ,  voi  Tdis  ,  m.  CiiiUorc ,  o  suontitore. 
*t  Thncòrda  jisàllidi  àllulTl  psàlléiTa  (^jauib.). 
Var. 

I>>>altrìu,  a*,  f.  CanUitrice,  o  suonatricc.  ^  l'sàllna 
irs|>r-isTs  iiianibùs  de  saiiL;iMiic  jfislì.   l'rud. 

l'iìillacus,  1,  lu.  Ptiji/HKjallo.  EF.  NóiiilTs,  i^iiiiì- 
liis,  Eóiìs ,  lu(|uàx  ,  caiiruns,  ludiciis.  l'Illl. 
ìuiTlàlur  hùinàiia'  vócTs.  \'r>criiii  sìiniil.ìlòr.  Lìi- 
i|uà\  briiiiàiix*  ^ócTs  imago.  LuipiI  dóclus.  In- 
dìs  inìssus  ;ìb  óiTs.  Dùx  \oliiciriin.  .Mrmsliatà 
réddeic  Néilja  (acTIfs.  Ur-ginii  sàlulfilòr.  AèiJa! 
glòria  gèulis.  *,  l'slllaciis  à  vòbìs  alTòrùiii  nò- 
mina discàiii.  Mari.  Kxpl.  PhiijhhjhUh  ,  mi  elio 
lite  iiìiila  la  voce  umana,  e  ìttuci'  ìwlT India  e 
'alt'  .■linvriia. 

IMìsiiiiìi,  se.  Spezie  d'orzo,  orzo  senzti  sci-rzu.  J  Fru- 
iiir-nlùiii,  iiiìlium,  plTsaiiàinque,  labàinqiie  sòle- 
bàs.  .Mari. 

Ploloiiió'us ,  T,  in.  Toloinvo.  EP.  l'rlia'us,  l'iii^- 
giùs,  Niii.u-iìs.  l'iiaiuìs.  *  le  l'iòlòiiia-e  féràlii, 
irùslrà  civìlTbus  àriins.  Lnc.  IJisl.  I-'itjlio  di  Ltnjo, 
òuldato  del  l'eterei  tu  di  Alessa  iftro:  fu  re  del- 
l'E'jitlo,  ed  i  suoi  suivessuri presero  il  suo  luinic. 

IM'ilu'o.  és,  ère,  \cl  ITilif-sco,  Ts,  ere.  >enl.  Esser 
(jioi'aue.  5  Sùnt  niTliI  pùbénlés  aliò  de  séuiTiie 
Iràlres.   (IJaud. 

Pùbfr,  èiTs,  m.  f.  Giovniie,  lìte  ita  lanugine.  SYN. 
.liìvénTs.    Fecondo,    allef/ro.    Féràx,    lircùiidiis. 

•  l'ùbèiibùs   caùlr-in   l'òltis,  él   llòié  còniàiilém. 

^■''^- 
l'ùlx'rlas,     àlTs,    f.     Lia    gtoi-anile ,    frese/iissiiua. 

SY.N.   Jiivriiiris,  jùvéiila.    ^    Pùbi'rlalé   \ab"iis, 

él  jain   r<peiìndTór  àmltll.   .Mani. 

PùhC'ft,  Ts,   I'.  Gioviticza,  lauiKiine.  .SY.N.  .Iinriilfis, 

i   (Jùncla    ili»!    (ieiéréni   pùbès  àgiCslTs  adCrtl. 

Piìblìcùs,  a,  ùm.  Puhtilico.  \  l'ùblTca  ciiin  léntàin 
nòli   capTl  ìr.ì    iiiòràiii     ponl.\   Ovid. 

Prifir-iidiis  ,  a.  uni.  Cosa  verqogmisa.  J  l'i  .'l'iéillò 
iii.ìgTs   èst  Tsle   iiìtdèndus  amor  (peiil.^  (►\id. 

l'iMlésco,  Ts,  ere.  Fertjoijnarsi.  .Neul.  ^  Ipsé  gèris 
ijiiòd  slnixTl  òpus,  iiéc  lérre  piidéscTl.    Prnd. 

Pìidrl,  uTI,  Tirim,  ere.  /''erijin/narsi.  .Ncul.  iinpers. 
SY.N.  triìbésci),  \éié«:uiidòr ,  suppiìdèl.  PEK. 
AlTTcTòr,  siìllundòr,  nìbèo,  nìbr-sco  piiilòrc. 
PUH.  (Jceupal  ola  pildór.  DéjTeTl  ri  NÙilus  Tii- 
gi'iiTriin(|iié  pudòr.  ,'Ks_hìàl  pi'idòr  inni  In  pè- 
clòle.  l'b'lla_  plìdòrTs  AJijèelus  lèlléò  lùiiiTii.'i 
iixa  .solò.  ^  Ali  piidél  ìngràl.l*,  piìdèt  ali  male 
divilìs  àrea-.   .Mari. 
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IXuflTltriiiiIns.  ,"i,  ùm.  IUtpeltoso,  virgoguoso.  ^  K\ò- 
iTliir  pndTbiinda  dlés  ,  eiL'lùiiU|iiì:  rélèxéiis. 
Stai. 

Pndicìiììi,  a',  f.  Castilà ,  pudiiizia.  SYN.  Pudòr, 
inlegrTlàs,  caslTlàs.  EP.  Càslà,  \eiéeùnda,  sfui- 
cUì,  inlàclìì,  liòiiési.'i,  piilrlirà ,  ingcmuì,  ìiiviò- 
làla  ,  càndTda  ,  iiiòdésla.  J  Lìs  èsl  cùiii  lòriiià 
magna   piìdicTlTa-   ju-nl.)  0\id. 

PiìilìcuN,  a,  lini.  Puiìieo,  easlo.  SYN.  Piirns,  Tn- 
legér,  cislùs,  bònrsliis.  l'ercrondo.  Mòdèsltìs, 
xérèeiliidùs.  J  Nani  liliT  iiiiii  làcTc  iiiòrcs  lià- 
liira    piìdicòs.   Ovid. 

Pìidor,  òrTs,  ni.  yenjogua.  SY.N.  Uiìbòr,  \err-cùn- 
dTa.  Modestia.  MudèslTa.  Castità.  Piìdii'TlTa,  eà- 
slTlàs.  Ei*.  liònéslns,  mòdrslus,  M'réeùndiis, 
vìrgTiiens,  sineèins,  l'àmlTdiìs,  iTnudiìs,  inge- 
iniiis,  lepènlTiiiis,  i-iìbTliìs,  prM|)i1reiìs,  sàiicliis, 
l.ieUils,  càsiiis.  Pilli.  Èl  xèl.il  iiigénnùs  Nerba 
Tnbònésl.'ì  piidòr.  Pièna  verèciindi  culpa  piì- 
dòris  crai.  ClriniTiiTs  èsl  tacTli  cònscTus  ipso 
pudòr.  JNQdàipiè  riibèscTl  simplTcTlale  pudòr. 
^  Iiifàns  nr<mi|ne  piidòr  pròliìbébàl  jilùrà  pru- 
ìàri.    Ilor.    Nido   Pndol. 

Puf  Ila,  a-,  f.  Fanciulla.  SY.N.  Virgo.  EP.  Casta, 
bòncsla,  inl;ìcla,  pudica,  piira,  inòilTs,  IlòrTdà, 
milnlTs.  pùicbra,  ìiinàbTITs,  decora,  simplex, 
iiT\ca,  lòrmòs.'i,  lèiierìi,  còm|ila,  vènùsla  ,  càn- 
dida, Nèièciinda,  ingènua,  cùllìi,  bbiiidìi,  IT- 
niTd.i,  pàvTii.i,  crèdul.ì,  innuba.  liagTITs,  lallàx, 
l.iciITs,  pèrfida,  inènd.ix  ,  ciipTda,  liTlaiTs,  là- 
sci\a.  PUH.  Vèib."!  ])uèllàriiin  lòlìis  lè\Tòra  cìi- 
dùcis.  Nulla  Ibèàlra  ainimim,  nulla*  flèxèic 
cliòrèa*.  Et  laiidèin  càslii;  virgTiiTlilTs  liabèl. 
J  Afjl  -piìèr ,  aùl  lòiigàs  compia  pùèlla  còinàs 
lionl.)  Ovid. 

Piier,  eri,  iii.  Fanciullo,  SYN.  Iiifàns,  voi  Tinpù- 
bès,  jiìvèiiTs.  EP.  ìngèiiìius,  tener,  fórniòsiis, 
inòilis.  id.indus,  dèi'òrus,  vèmislus,  imbèrbTs. 
^  Dùm  bibTl  illa  daluin,  diiri  piìèr  òrTs  él  aii- 
clàx.   ONÌd. 

Piioril's,  Ts,  m.  f .  ,  è,  n.  Puerile,  da  fanciullo. 
*  .Nliiiièra  cònvèiiTrml,  nèc  tàm  |MÌèrilTbùs  àii- 
iiis.  0\id. 

PìiorHìler,  adverb.  A  modo  di  faneiullo,  faneiul- 
lescanteutc.  ^  (Ju.T  mòdo  dècèrpèiis  léiièrò  pùc- 
lilTlèr   liiignì.    Pro]). 

Puoi  ina,  i',  1'.  Puerizia,  fanciullezza.  VA*.  Tenera, 
iiiòlITs,  inrirni.i,  dèbilis,  rèidTs,  iinbèlITs,  venu- 
sta ,  l»là  ,  gàrrula.  PEK.  Tèni|MÌs  piieiilè  jtì- 
vènla-.  l'ùèrilès,  primi,  mòllès  anni,  j^llàs  in- 
riiinà,  inòbTITs.  J  Acta'  non  àlTò  règé  piìéiil£) 
pio  puèrilTa'    (asclop.^.   Ilor. 

P«if'ri»erìS ,  a*,  f.  l>onuit  di  parto,  o  donna ,  clic  si  e 
Ici'ata   dal  parto. 

Piìri-lkórìniii,  Ti,  11.  Parlo,  tempo  del  parto.  •  Fàl- 
sùiii    iiir-iKl.ici  venire  puèipèrTuni  ^poiil.)  (lai. 

Pùói'póriìh  ,_à  ,  ùm.  Cota  da  parto,  o  che  fa  par- 
torire. ^  Admò\ìli|uc  inìSuùs,  él  vérba  puèrpera 
dixTl.  Ò\id. 

PÓKÌL  TiTs,  ni.  f.  Comliattcnlv  all'antica,  lolltiton. 
SYN.  Glàdiàlòr,  àllilèl.l,  lùcl.ilòr.  EP.  l-a>\iì<i, 
fènis,  aùdàx,  nèrvòsùs,  l'éròx,  fòiils,  ròbùslùs, 
ùnclùs,  làcèilòsiìs,  immilTs,  liòrrèndùs, crnènlùs, 
sàiigiiTiièiìs,  ìnlrépTdùs,  iii.ii;ii.inTiiiiis.  ^  T>ii- 
dàiTda*  fràlrés,  bic  étjués,  illè  pù^H  (poni.) 
()\id. 

Pù^ìo,  òiils,  ni.  Pugnale.  SY.N.  GbldtiÌR.  ^  PùpTìS, 
(|iièm  cùi\is  bigiiàl  brèxlb  òrbita  véiiìs.  Mari. 


.'.ir, 


rOGXA 


Pfi.niìj,  .-r,  f.  CoiiiÌKittiiiuiito,  lidltagliii.  SYN.  Tóii- 
llu'liì.s,  |ii:i'ITùiii,  cèrirmiéii.  KF.  Aspcra,  ànléiis, 
dura,  tiìslTs,  tr-róx,  ;lm-rps,  ca>ca,  cviìéiila,  acris, 
crùdr-ITs.  tiiMina.  (Inlita.alróx ,  siini^tniica.  PUH. 
Pùi;na  àsiìcra  suiì,mI.  Uigclùr  pui,'iià  cón^'iés- 
siis  iu7(|iià.  ÀiH'<'|>s  [nìj^na  ilTi'i.  MftrlTa  férvcn- 
tés  àccéiidùnl  classTca  pw^iias.  TiTstis  ubi  Tn- 
l'aùsir»  cóiiiiuTltTlur  óintnì;  jiiìgna.  lir>rnl)il(2in- 
quì;  fen'is  ."M,ì\órs  cTcl  ùmlTquè  prigiiàm.  J  An- 
ccps  pù^'ua  dTù  :  stani  óbuixi  omnia  cóntrà. 
Viig. 

Pnsiiàior,  òns,  in.  CoinhallCHte,  guerriero.  J  CuT 
(l'IlTs  làlòs  liuiuéiós  érépla  jìivéncó  Pugnatóri 
."■pérTt.  Virg. 

ITi.Tiiax,  àcTs,  adject.  Bellicoso,  contrario.  ^  Cùm- 
ipiè  sit  ìgnYs  aqna;  piignàx,  va[)òr  liùniidns 
oninés.  Ovid. 

Piì;!io,  às,  avi,  àtùin,  are,  n.  Combattere,  far 
forza.  SYM.  Cèrio,  décèrto  ,  dTinTco,  cónlUgo, 
uiTlUo,  praélTòr,  cóngredYor.  PER.  Pùgnàm  cóui- 
niTllo,  lènto,  adéo.  Manùs  conferò,  cónsèro. 
Fèrro  dècèrnère.  PUR.  PQgnàs  inéùnl,  et  pr.-plia 
lénlànl.  Crude»  pùgnaui  cóniniittéré  ca-slù.  J  Pu- 
gnai Tu  àdvèrsiis  Tré  natàtor  aquàs  (peni.) 
bvid. 

Pfilflier,  a,  ùm.  Bello,  leggiadro.  SYN.  Decórùs, 
iTirmósùs,  venustils,  spèclabìlis,  TnsignTs.  PER. 
Fórma  pr.Tstàns,  InsTguYs,  ègrégTus.  Prestanti 
lórmà  prfPsTguTs,  cónspicièndùs,  éxcélléns,  cón- 
spTcuiìs.  PIÌR.  CuT  décùs  ègrégTQm  nilét  óre 
■Venusto.  Cui  ])lurTuia  in  óre  Màjèstàs  sédét. 
EgrégTQs  cui  IVónlts  hìlnós.  Omnia  MèrciiiYó 
simTlTs,  vócèraqué  còlórém(jue  Et  crTnès  llàvós, 
él  mèmbra  decora  jiivèiita'.^  VTclórèsquè  osten- 
tai èquós  sìitùs   Flèrciilè   piilchró.   Virg. 

Pùlclirìtudo,  TnTs,  f.  Bellezza.  SY.N.  SpècYès,  fórma, 
décór,  vènùstàs.  PER.  Dècns  ègiègTùin  firma'. 
Genàrum  dècór.  FrónlTs  lionós.  Os  fórmósùm, 
^ènùslùm. 

Piìlé.v,  TcTs,  m.  Pulce.  J  PiìlYtè,  vel  sT  quTd  pùlicè 
sórdTdTiìs  (peni.)  .Mari. 

Pullulo,  às.  avi,  àtum,  are,  n.  Germogliare.  SYiN. 
CèrmTno,  succrèsco,  gèmino.  J  Pullulai  ab  ra- 
dice ìilTTs  densissima  sylva.   Virg. 

Pullìis,  T,  m.  Pollo.  EP.  MóllYs,  tener,  tènèllùs, 
fugàx,  TmplùmYs,  lóqnàx,  trèpTdus,  gàrrulus. 
•  CóutYiiìió    pècorTs    generósi  pilllus  in  àrvis. 

Pùlmo ,  onYs  ,  m.  Polmone.  Ei*.  Areiis,  àiYdìis  , 
siccùs,  spiràns,  èlllàns,  tumèiis.  luinTdns,  àiè- 
scèns,  liimèscèns,  trè|)idus,  irrèquYètus,  nióllTs, 
Inflatiìs.  PUR.  F'ùlmónYs  anliéli  libr.ic.  AnTma> 
spTramèiita,  vel  spiràciila.  *  ÈxcYpTt,  àl<nie  èn- 
sèin   luiriTdo  in    pulmónè   rècóndYt.    Virg. 

PQIs ,  pùllTs,  f.  PiiUntti,  minestra.  SYN.  Piilmén- 
làiYùm,  priltiièntiim.  EP.  Cìilèns,  iàclèa,  rccèns, 
dènsa,  lèpTda,  càndYda.  J  FiPnYsèccT'  crasso  vi- 
lYànìnl  unguYiie  piìitès.   l'ers. 

Pfilvereiis,  a,  ùm.  Di  pohvrc.^  Pùlverèàm  nùbem 
èl   fiilgèntès   a're  calèrvàs.   >'irg. 

prilvvrìilvnlììs,  ìi,  lìm.  Polfcrosn.  ^  Piilverulènla 
cr)(|u;ìt  matiiiTs   sólTIius   n'sl.ìs.    X'irg. 

Pfilvinìir,  àiYs,  n.  Gwimialc.  SY.N.  Pulvinus,  cùl- 
cilià,  cèrvYcal,  cùbTial.  EP.  Plfimcùm,  mòlle, 
lénérùm,  tiìmèiis,  lumèscéns,  snpèrbùm,  aiirà- 
tùm,  prèlTósiìin,  tùrgèscèns,  piiipuièiim.  ^  In- 
cóliimis  cónjiiv  suii    pùlvinàiYa   servai.   0\id. 

Pùlvis,  éris,  m.  Poh-ere.  EP.  Dènsus,  spissùs,  ópà- 
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cu?,  r.TCÙs.  fiisus,  èll'ùsiis,  cràssus,  òbscùriis . 
aiTdùs.  vólYl.ins,  àlèr,  glómèràlùs,  lui'pYs,  sY- 
lYèns,  sórdYdns,  juilrYs,  bYbu'us,  lènuYs,  IrvTs, 
ói^inpYciìs,  illùsliTs.  iióbYlYs.  PER.  Prilvèrèùs 
glòbùs.  PfilvèrèMS  tiirbo,  vórtèx.  l'ùlvèrca  mi- 
bès.  Dènsi  piilvèrYs  atra  caligo.  (];iligYnè  tùr- 
bYdns  atra  [xllvTs.  PUR.  C.tcó  pùlxerè  campus 
^liscètùr.  Cómmóló  pùlvèiè  nùbès  SùrgYl  ail 
astra  vulàns.  Vènti  per  YnànYa  vórtèx  ErYgYt 
ùndànlèm  glómèraló  pùlvèrè  nùbèm.  Òcùlis 
àspèclùm  siistiilYl  atra  PùlverYs  èfl'iisl  cScùs 
càligYnè  turbo.  •  Vólvflìir  ad  mùrós  càligYnc 
lùrbYdus  àlrà  PùlvYs,  él  è  spècùlis  pèrcùss.-v 
pèclòra   malrès.   N'irg. 

Pùiiiex,  Ycis,  m.  Pomice.  EP.  Asper,  àrYdùs,  mu- 
scósìis,  scìibér,  cavèriiósùs,  latebrósùs,  caviìs, 
scrùpeùs ,  nYvéiìs,  càndYdiìs,  lènùis,  niórdàx , 
èxèsiis,  MèlYùs,  MèlYaciis,  ScylliYcùs,  ..15011115, 
viviis,  mùlticavùs.  PUR.  Scabro  póliuntùr  pù- 
mYcè  cliàrIjG.  Cìivèrnósùs  gènèràtùr  in  jpquóiè 
pùmèx.  l'umèx  a^quórèis  innalal  ùndis.  J  Pù- 
niYcè  imiltYcavó,  nèc  lAvibiìs  àlria  lóphis.  Ovid. 

Punucc«is,_a,  ùm,  vel  pùniYcósus,  a,  ùm.  Di  po- 
mice. J  Èl  quS  pùiuYcèis  fónlYbùs  ànlra  caicnl 
(peni.).  Mart. 

Punclum,  i,  n.  Punto.  J  TèmpórYs  in  pùnclò  re- 
rum sTmulàcra   lèiànliir.  Lucr. 

Pungo,  Ys,  pùpugi,  pùnclùm  ,  ère.  Pungere.  Ad. 
acc.  SYN.  Pèrstrìngo,_fódio,  fódico,  compùngo, 
lancino,  slYmulo.  ^  Odi  ego,  quw  nùnijuàm 
pùiigùnl  sùspirYa  sóinnós.   Prop. 

Punto,  is,  ivi,  ilùm,  ire.  Punire.  Act.  acc.  SYN. 
Plèclo,  mùlclo,  castigo.  PER.  Pòenas  sùmo,  rè- 
peto,  èxYgo,  pósco,  lèpósco.  PoEuàs  dècerne,  im- 
póno,  infligo.  sàncYo.  Póenìs  vèxo,5llligo,  prèmo, 
criicYo,  ùrgèo,  lórquèo,  àlTicYo.  ^,  Nùnc  ego,  sèd 
mYsèrsc   mYlu  nèc  punire   pótèstàs.  Stai. 

Piìpillìis,  i,  m.  Pupillo.  SYN.  Orphanìis.  J  Pùpil- 
lis,  quós  dùrìi   prémil  custòdia  màlrYs.   Hor. 

Piìppjs,  is,  r.  Poppa  (Iella  nave.  SYN.  NàvYs,  ralYs. 
5  AccipYl  él  piclós  pùppYs  adunca  déós  (pent.\ 
Ovid. 

Purgo,  às,  avi,  àtùm,  àrè.  Purgare,  mondare.  Act. 
acc.  SY.N.  Elùo,  àblùo,  èxpùrgo,  àbstèrgo.  PUR. 
Mètalliquèèxpùrgat  vYlYùm.Òmnè  nèfàs  élùèrè. 
5  Nèc  dùbYlém  lóngis  purgare  ligónibùs  àrvà. 
Ovid. 

Purpiira,  w.  Porpora.  SYN.  Mùrèx,  óslrùm,  cón- 
clijlè,  cónclijlYùm.  EP.  Ca-iùla  ,  ca^rùlèà,  Pù- 
nYcìi,  TyrYà.  LacónYca,  Cóà ,  MèlYbcrà  ,  Ma'àn- 
diYà,  SìdónYìi,  OèbìilYs,  fùli;éns,  iiiYcàns,  Agè- 
nórè.i  ,  Sàrrànìi ,  piclìt.  Assyria,  Oèbìilià,  mà- 
giiYfYca,  piètiósà,  àrdèns.  PER.  Pùrpùrèùs,  vel 
TyrYìis  sùcciis,  cólór,  fùcus,  rùliór.  TjrYùm  ve- 
nenum. TyrYùs  hónór,  dècór.  Pùrpiirèùm  vèllùs. 
l'ùrpùrèùs  amiclùs.  Tinclìi  iiiùiYcè  lana.  PUR. 
TyrYó  riibèàl  tYbY  piìi  jiùra  succo.  Siilóiiiis  ite- 
rala vadis.  TaMKÌrYó  trèuiYl  ignea  l'ùcó  Pùrpùrà. 
^  rùrpi"iia  M,-pàndró  dìiplYci  .Mèliba-.i  cùcùrrYl. 
Virg.  Ex|)l.  Pesce  piccolo,  che  ha  un  li'/uorv  buono 
da  tìngere  le  l'csti ,  il  </ual  colore  si  dimanda 
porpora  od  ostro.    Il  murice  e  itn  pesce  simile. 

prirpiiréus,  a,  ùm.  Di  porpora ,  porporino.  SY.N. 
CóncliylYàtùs,  córcYiièùs  .  pùrpùràhìs  ,  vel  rù- 
bèr,  rósèùs.  l'ER.  Mùncè  tinctùs.  TyrYó  succo 
salnràtùs,  imbùlus.  AssyrYó  vènènó  fùcàlùs. 
TyrYó  fuco  dislinctiìs.  PIIR.  Sic  tè  .SidóiiYó  rè- 
cócl.1  succo   mùllós  pùrpùra  véslièt  per  àunós. 
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Ffil^'li'il  Tyiìr»  còiispi'clils  Tu  òsln'.  Auro  rllul- 
j^r-nt  òslrói|iic  clt-ióiri.  Alle  làbóràla"  Ntlslcs, 
r>strói|ue  siìitcrljr».  *  Ilio  vèr  pùrpuieùm ,  vìi- 
riós  liìr  llùiiiTiia  cìrcuiii.  N'iij^. 
IMìrìilénliis,  .1,  uni.  lA/rcfojo, />«//■(</(;.  J  (Jind  pu- 
lulr-iitj,  ri   IlvTiJ.ì     j;iiiil).\   l'i'iicl. 

Purìis,  ìi,  ùin.  Piin>,sci/i/)lici\  inoinlo.  S\'S.  Ciìsliis, 
ìnlrijrr,  Tntr-mcr.ìlus,  tt-i>iis,  niùiiilus,  clàriis, 
JaùUìs,  iiTlnliìs,  7iil,u-lus,  n'illiìs,  pòlTliìs,  iiYir-iis, 
lIinpTdiìs.  l'KK.  Cì"irt"ns,  m'1  vìicilus  òmiiiT  Libo, 
lujtùns,  sóiililìus.  5  Iiili"L;ér  vTt.T,  scelèrlsqué 
pùiìis  (sappila-  llor- 

Pus,  puns.  II.  Marcia,  lonliirn.  SYN.  SanYus,  la- 
liìs,  tùhriiii.  Kl'.  i'iiii^iiL',  cràssiìin,  piilrc ,  pu- 
tridruii,  fd'ilùiii,  liiipc,  lirudum,  slillàns,  cnìéii- 
luiii,  còlici r-iùm,  cnrrùpiriiu,  hìridùin,  IC-lrum, 
péslifdrum,  hòritdùiii.  ^  ITis  Eiitèlla  lux  pr,l>- 
Iciat   illc  <luiinìs     |)i'iil.\    Mail. 

i^&siilììs,  ìi,  ùiii.  Pidioliiiv.*  Sl(1  qiiT  liéllils  lióino 
t'sl.  Còlla,  puslllns  lióini»  isl  (pciiL).  Mari. 

Pùslulìi,  ii,  r.  lìru/nla.  *  El  iiT\eQiii  fclTx  pQstùIa 
vTntit  cbiìr  (puiil.^.  Mail. 

Putitili,  àlìs,  11.  Co/HTt/iio  del  puzzo.  5  Róscius 
óiàbàt,  sTbi  adcsscs  ad   pillcàl  cràs.   llor. 

Pìiteo,  cs,  lìT,  èli:,  ii.  Puzzare,  putire.  SYÌV.  Fcè- 
tco.  ^  Pulci  apèr,  rhóniliusquc  rtcéas,  mala 
còpta   quando,    llor. 

Pùleiis,  I,  in.  Pozzo.  El'.  Àlliìs,  apéilus,  cavùs,  cón- 
cavils,  bTàiis,  palC'iis,  patiìliìs,  prolùudus.  J  Aiil 
piiléTs  manale  ciùòr    céssàvil  ,  ci    àllaé.    Viit;. 

Pruìdìis ,  a,  lini.  Puzzolente,  fetente.  SY.N.  Fd>- 
iTdiìs,  inaleòleiis,  IiisuàvTs.  ^  >'òii  dTcGs  budlé, 
quòrsum  li.xv;  tàiu  pùtida  IC'iidùnt.   llor. 

Pillo,  às,  à\I,  àlfini,  are.  Pensare.  Ad.  acc.  SY>'. 
yEslTiiio,  ir-or,  cxTslTino,  cciisco,  séiilTo,  òpinòr, 
jùdTco,  àibiliòr.  ^  MQllaqué  dura  suo  liTslI 
Clini  corde  ]intàl>àiil.   ^  ii'g- 

Puircdo ,  TnTs,  f.  Putredine,  /ìutrefazione.  SY.N. 
Taljiim,  vel  c.uTi's.  F.l'.  IinnHnida,  lélrìi,  tùrpTs, 
còrrùpt.l,  fiLlTd.ì,  pcsinC-rà,  sòrdida.  J  Èslur  ut 
òccùlt.t   vTlTàla   pùlrr-dTnc   iiàvTs.  Ovid. 

PiiIrefacTo,  Ts,  feci,  l'àctùin,  ore.  Putrefare.  Acl. 
acc.  SY.N.  Còrrùnipo.  *  Siinl  qui,  cùin  claùsò 
pillrefàcla  èst  S|)Tna  s«-pulclirò.  Ovid. 

Piiire»,  ès,  Ù7,  éré,  vel  pulrésco,  Ts,  ère.  Neul. 
Marcini.  putrefarai.  *  Oclò-ìnla  àiinós  nàtùs, 
cui  slr.ij^MÌla  vcslTs,  Hlàll.lruin ,  àc  tiucàrum 
épùhc,   pulréscat  Tu  àrea.   llor. 

Puiris,  Ts.  m.  f . ,  e,  n.,  vel  l'nlrTdns,  a,  uni.  Cur- 
rjtto,  putrefillo.  .SY.N.  Pnlièfàcliìs,  luiliéscéiis, 
c.lrTòsùs,  córrupliìs,  labidiìs.  •  Llquilnr,  et  Ze- 
pliyrò  pùtris  s<"  -^léba   rèsòlvTl.   Viit;. 

PÌKiiiu>ìi<«,  T,  in.  IVano,  piipiieo.  Ì'V.W.  Gens  cìibYló 
nòli  àllTòr  ùnò.  Inérs  plébécùla.  l'IUt.  Ad  siì- 
bTlàs  Tliràiùm  vòlùcres,  iiuln'infuie  sónòr.lm 
l'V-^'ii-i'ùs  pàrvTs  cùrril  béil.ìlór  Tu  àrinis.  Ili>l. 
Popoli  negli  ultimi  con/ini  dell'India  ,  non  alti 
pili  d'un  cubitu,  ed  iniinii  issiini  delle  tjrue. 

Pfladés,  i* ,  vel  Ts ,  m.  Piladc.  PFIl.  Slròplàò 
nàtùs.  (^ónies  óréstTs.  Fidùs  Oresti' sòcTùs.  Ju- 
veiiTs  J'Iiòc.iiùs.  5  Uuód  non  sii  l'viàdés  liòc 
lèiii[iure,  nòli  sTt  Or«'strs.  Mart.  Ilist.  Pilade, 
figlio  di  Stru/io,  inseparabile  amico  di  Urcsle,  per 
cui  era  pronto  a  morire.  De  l")  lade,  et  Oreste, Ovid. 
i5.  de   l'oulo.   Par  l'uil   bis  n-las  el  amor,   eie. 

P> ra ,  .i; ,  f.  Ara  ,  ìnwcltio  di  legna  da  bruciare. 
SY.N.  Hùslùin  ,  ròi^iìs.  •  Iiinrimérà.s  strùxéré 
pyràs,  et  còrpòr.1   D.ìrlnii.    N  irg. 
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P.vràciiión,  ònTs,  ni.  Pirammone,  uno  diti  officina  di 
/'ulano.  5  Hròiilès<nié,  Slèrupésque,  et  iiùdùs 
inèiiibià   Pjràcinòn.   N'irg. 

Pyruiuìs,  TdTs,  t'.  Piramide.  SY.N.  Òlieliscus.  FI*. 
llèjjTà,  iiòbTITs,  slùpénda,  mira,  celebrata,  alta, 
marmorea,  sùpérijà,  ànlùà,  nuràbìlTs,  prelTòsa, 
eélsa,  àéiTà,  iiùbTfera.  PMU.  PyraiiiTs  éxùr^it 
PliàrTò  de  màrmòre  slrùcla.  ^  .Nàm  nrijné  Py- 
làiiiTdùm  sùm|ilùs  ad  sider.i  dùdi.  l'rop.  Fx)»!. 
L'na  griin  massa,  o  mole  che  in  forma  di  fuoco 
termina  in  acuto,  che  .sfci'U'd  pei  sepolcri,  prin- 
cipalme/ile  in  .Menji  d'Egitto,   ed  in  /Ionia. 

Pyrìimiis,  i,  in.  Piraino.  ì'.l'.  .MTser,  inl'élix.  J  Py- 
raiutis  ut  véro  vésléin  quoque  sanguine  tinclàin. 
Ovid.  Fab.  Piramo,  giovane  di  Babilonia,  amante 
di    Tisbe  fanciulla. 

Pjréiié,  és,  f.  Pirenc,  fonte  vicino  a  Corinto,  con- 
secratu  alle  Muse.  Significa  anco  i  monti  Pirenei. 
EP.  Alla,  sùbliniTs,  àerià  ,  àrdua,  célsà,  éx- 
célsa,  gelida,  nTvósa,  giacTàlTs,  àsperà.  *  Al  Py- 
réuéì  Iròndòsa  cacùmTiià  luòulTs.  Sii.  Són  sTné 
me  est  ITbT  pàrtùs  liónòs  :  Tàrbèllà  Pyrèué. 
Tib. 

Pyréiic,  cs,  f.  Pirenc,  figliuola  di  Bebrice,  che  diede  il 
nome  a' monti  Pirenei,  per  essere  slata  ivi  da  Ercole 
violata,  lacerata  dalle  fiere,  e  <]uivi  pure  sepolta. 

PyrèiiTs,  et  PyrèiièTs,  TdTs,   f.    I>il  fonte  Pirenc. 

Pyréiiil'us,  i.  m.  PEH.  Pyièiueùs  inòns,  Pyréna-l 
mòiilés.  Monti  Pirenei  che  di\'idonu  la  Francia 
dalla  Spagna,  ^'ide  Pyreiie. 

Pyroéis,_ènlTs,  m.  Piroc,  uno  dei  ca^'alli  del  Sole. 
FI'.  Ardéns,  igneiis.  rùlTlùs,  igiiT^òiniis.  ^  ìn- 
tr-reà   vòlùcrés  PyróeTs,  Èóiìs,  et  j?£lbòn.  Òvid. 

Pyrópiis,  i,.  m.  Carbonchio,  rubino.  SYN.  Càrbùn- 
cùlns.  El'.  Ardéiis,  niTcàns,  igiiens,  lùbér,  rù- 
bèseéns,  clàrns,  spléndéiis,  riibéùs,  ignTvòmùs, 
llàmniTvòmiìs.  *  Clara  niTcànte  auro,  llàiumàs- 
(|ii('  TiiiTlànte  Pyròpò.    Ovid. 

Pyrrlia,  ,t  ,  1'.  Pirra  ,  moglie  di  Vcucalionc.  SY^. 
EpTinélbTs,  TltànTa.  J  DeùcàlTòu  iàciymis  Tla 
Pyrrliam  àll'àlùr  òbórlis.  Ovid.  Vide  Dcucaliou. 

Pyri-liìis  ,  I,  m.  Pirro,  figliuolo  d'Achille.  SYN. 
AcliilIrTdès ,  >éóptoleiiins.  PEU.  Pélidés  INeó- 
ptòleinns.  Stirps,  propago,  vel  pròlès  Acliillwa. 
J  Py  rrliùs  Acliilleldès  aiiTiuòsiis  TinàgTué  pàtrTs. 
Ovid. 

Pyllióii,  ÒnTs,  m.  Pitone,  dragone.  EP.  Férùs,  lu- 
iiiTdùs,  liòrrtMis.  J  ÌH^  (|uTdrin  iiòllèl,  sèd  tè 
quòque  inàxTiné  P>tliòii.  Ovid.  Fab.  Sei'penle 
nato  dalla  terra  dopo  il  diluvio,  ucciso  da  .Jpolline. 

Pylliìa,  Tòrùin,  n.  pinr.  Giuochi  fatti  iti  onore  di 
Afjolline.  ^  InstTlùTt  sàcrós  célt5bri  cérlàmTué 
lùdòs  Pyll.Tà  de  dòniTl»  sérpéutls  nóiuTnédlelòs. 
Ovid. 

PyiliìÌKoi'i'fi.  •■'',  m.  Pitagora  C filosofo).  •  Jièc  té 
Pylli.igór.i-   làllànl  arcani!   renali,   llor. 

Pyxis,  Tdis,  r.  /{assola,  r(i.vi'//o.  SY.N.  (làpsa,  cista, 
tistùlà.  *  Pyxldàs  iuvenTés,  et  rerum  mille 
cólórès. 


0 


011.1.  a<l\erl).  /*er  quat  luogo,  per  qual  modo.  S\y, 
(Jni,  (|uòmòdó,  quo  pàctò,  (juj  rìitTòué.  J  Qua 
Licere  id  pòssTg,  nùslràiii  nùiic  àccTpc  inén- 
Irin.   Vif'. 
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Qiiadrti,  .V,   f.    Qihi, Irato,  fomui  quadm.  *   FatàlTs 

crùsIT,  palulìi;   ii("c  pàrcì-re  (|iia(JrTs.   Virg. 
Qiiartrùgéiiì,  i',  ìi.    Quaruiita  ,  a  quitraula  a  qua- 

rdiitii.  5  BTs  f|ii;ìdi;itc<"uós  óccàsus  dlvés  Tu  àii- 

nós.  Mani. 
OiiiKiràgr-simìis  ,    a,     ùin.    Quarantesimo.  ^  IIuiic 

ileilTt  Tnsaiiis   lux   (jiiàdrà<;ésTina    flnt'in.   Viig. 
Qnadrùgliilu,  adjccl.  plur.  iiidccl.  Quaranta.  5  Quà- 

dràgTnta  ItliT  non  sunl  (lliticTslialc,  surgì'-.  .Mari. 
Qutuli-ungiìliìs  ,  ìi,    lini.   Quadrangolo,  di  quattro 

cantoni. 
Oitaflriins  ,  ànlTs,   ni.    //  quarto,  la  quarta  parte 

d'un  tatto.   *  Nani  sT  Piena  (luàdiàns  libi  nùl- 

liìs  Tu  àrea.  Jiiv. 
Quaclràtiis,  a,   ùm.   Quadrato.  •  Sciì  sTt  opus  f|ua- 

draluiii  aciés  cónsTstal  Tn  aj>inen.   Tibul. 
Quaiirìi'iiiiTriiii ,  TI,  n.  Lo  spazio  di  quattro  anni. 

PHU.  Quàliìói-  autùmnós  Pléiiis  óiia  lacit.  Sòl 

diìodéna  qualér  jàm  sTi^na  perégTt.  Ouarta  lé- 

vérsùiTs  li.TC  jain  niéssóribùs  i'stàs.  Quarta  ic- 

céssérat  ."iélàs. 
Quailriga,  ai,  f.   Carretta,  di  quattro  cavalli.  PUR. 

Celerès  éj^('ié  ([uadrTgàs.   HìipTdàs  agitare  (jua- 

drTgàs.  Cita?  Tn  divèrsa  f|iiadrTg:i!  Absliìlérànt. 

3   Ut  cum    carcéribus    sése    éll'tidérc   quadrTg.T. 

Virg.  Vide  Currus. 
OiiaiIrTjiìgìs,  Ts,  ni.  f . ,  e,  n.  Quattro  cavalli  ad  un 

timone.  SYN.  Quadrijùgiis.    ^    Quód  sTniùl    ac 

sénsére,  inùnl,   trTtuin((ué  r£lTiH|uùnt  QuàdiT- 

jugT  spatTùni,  néc  quo  priùs,  órdine    cùrrùnt. 

Ovid. 
Oiindriiiiiis.  a,   ùiii.  Di  quattr'anni.  J  QuàdrTuius 

nTgrl ,  néc  coróna  pùlégT  (scaz.).  Mari. 
Qiiailro,  às,  àvT,  àtiìin,  are.   Quadrare.,  formar  in 

quattro.,    conijìetere,  star   bene.  Acl.  acc.  PIIU. 

ArbórTbus    pósTtTs    sécló     via    ITinìle   quàdret. 

5   Tértìa  sùccédant.  et  qui  pars  quàdrét  ìicéi- 

vum.   Hor. 
Qiiadrììpcdo,  às  ,  àvT,  àtùni,  are.  Andare  a  quattro. 

piedi.   Neut.  ^    Quàdrìipédanté    pùtréui    sónTlu 

quatti   ungula  campùin.   Virg. 
Qnadriipós ,   edts  ,   adject.    Clic    ha    quattro  piedi. 

SYN.  È(|uus,  sónTpè?,  córnTpCs.  PUR.  Tóllil  se 

Tn  alluni  (piadrupés.  J  (^)uàdrupédcs,  et  fraena 

jùgó  cóncórdTìi  l'èrre.  Virg. 
Oiiadriiplóx,  TcTs,  adject.,  veì  Qiiadruplils,  ìi,  iim. 

Di  quattro  doppi,  replicalo  quattro  volte.  J  Piìk- 

lér  quàdriipITcés  sléliàsin  Ironie  lócalàs.  Tuli. 
QuiiTO,  Ts,  (jua'sìvT,  qii.i;sTtuiii,  quaMerè.  Cercare. 

Acl.   acc.  SYiN.   InqnTro,  pérquTro,  rè(|uTro,  in- 
dago, scrulór,   |)('rscrùlór,  éxplóro,  Iònio,   pér- 

lénlo  ,    rTuiór,    vèslTgo,    Investigo.  Acquistare. 

Ac((uIro,  cóllTgo,  paro,  comparo.   PUR.    AdT- 

lùniipi);    pì-r    àvTa    (|iia'rTt.    Àinóló    (jiia>rànius 

sérTa   luiló.   N'éslTgaiis  divèrsa  per  àgniTna  Tfir- 

uum.  5  IiivTdTa  èst?  èl  nòs  fàs  èxlèiii  (|«jèrèrè 

legna.   Virg. 
Oiii'sjJor,  óiTs,  m.  Inquisitore, giudice.  SYN.Jùdèx. 

Tesoriere.  I^Mi.rstór.  J  QuaJsTlór    MInòs   ùrnàm 

nióvèl;  Tllè  sTlènliìin.  Virg. 
Qiiirsiirini,  I,  n.  Domanda.  J   Quisltlque  lénàx  , 

èl  (|uT  quisltìi   rèsèrvènt.   Ovid. 
OiijJ'so.   Di  grazia,  ti  prego.  Oiia'suiniis.  *  JupTlèr 

ArcadTT,  (|ii<tsó,   niTsèrèscTlè   règTs.  Virg. 
Qii:rs>l6r,  óiTs,  111.  Camerlengo,  tesoriere.  J  (Juislór 

avùs,  pater  àlquè   uièùs,  palrilùsqué  lùTssènt. 

Hor. 
Qii;l-8tu8,  iis,  m.  Guadagno.  SYN.  Lucrùui,  còm- 


QUASl 

móilùni ,  ùlTlTlàs.   EP.  Àvàrus,  turpis,  fd'dus, 

divrs,  Iiigèns. 
Quale  (subslantive  snniptum).  Come.^  Quale  só- 

pór  lèssls  In  gràiiiTnè,  (|uàlé  per  a'stùni.  Viti;. 
QiiàiTs,  Ts,   in.  r. ,  e,  n.   Quale.  J   Ilei   uiTliT,  quàITs 

èràt,  (|iiriiiiriiii   inulàliis  ab  Ilio!   Virg. 
QiiàlTscriiiHiiiè ,  in.   1".,  ([iiàlècuiiujué ,   n.    Qualun- 
que. SYN.  (JukMpiTs,  qulciiniqué.  5  Quàlis  ènìin 

iMMiKiue  èsi,  non  lalèl  èsse  inéaiu  _pent.).  Ovid. 
QuàlTlas,  alTs,  f.   Qualitii,  condizione.  J   Curando 

iiièrcis  (juiilTtàs  qua'iiàin  niTlii  (janib.).  Prud. 
QuàlTler  ,    adverb.     Qualmente,    in   qual   foggia. 

5   QuàlTler  ó    vivàm  ,    quam    làrgè,    quaiu(|uè 

beale!  IMarl. 
<>ii3ni ,  coiijuucl.   Cfn\  quanto.  J  Quàm  multi  LT- 

byco  vólvùnlur  milrinóre  lluclQs.  Virg. 
QuuiiidTu  ,  adverb.    Quanto  tempo.    SYN.  Quanto 

tèm|)óiè,  quóiisquè. 
Qiiaiiióhrèiii  .^  Perchè .^  SYN.  Cùr,  quàrè  ,    ([uTa  , 

nani.   Per  la  qual  cosa,  per  lo  che.  idèo,  Idcirco, 

próplerèà,  quàrè,  quóclrcà,  quàpróplèr. 
Qiiaiiipriimìiii.  adNerb.  Quanto  prima.  SYN.  llITco, 

slatini,  cónlTniió,  sùbito,  cTló,  prólTniìs.^  invlsàin 

(juaMèns  (juàmprlmnin  àbrùnipérè  lùcèni.  Virg. 
Qiiani(|iiuiii.  Ancorché.  SYN.  Quàmvls,  èlsT,élTàiiisI, 

ITcèt.  PUR.  Quàmquam  auTmùs  mémTnlsse  liór- 

rèt.   Virg. 
Quàiiivls,  conjuncl.  Benché,  quanto  tu  vuoi.  SYN. 

ElsI,  i|uàniquàm,  ITcèt,  tamèlsl.  J  Quàmvls  Iii- 

crèpitèat  sócTi ,  et  vi  cursus  Tu  àitùm.  Virg. 
Quando,  adxerb.  Quando.  SYN.  Quàndonàiu:'  Quo 

lèmpórèi'  Quóiuàm,  (|uàndè;quTdèm.  j  Et  (juàiido 

Inlldum  rèmis  Iin|ièllèrè  màrmór.  Virg. 
Quàiidócfinifiue,  ad\erb.   Ogni  volta  che.  *  Quàii- 

dócriiii(|iiè  tiàliùnl  Invisa  nègólTa  Rómàiu.  llur. 
Qiiandór|ue  ,  adverb.   Alcuna    ndta  .  se  tal  volta, 

ogni  volta  che_.  SY'N.  ÀITqiiàiido,  Inlèrdiim,  nón- 

nunqnàm.  J  Indlgiiór,  quàiidóquè  buniis  dóriiil- 
,  tal  Uónièrìis.  Hor. 
Quanto  ,    adverb.    Quanto.    J  ÀI  quànló  luéllór.ì 

nióiiès,   pùgnàntTàipie  Illls.   Hor. 
Quanto  niagis,  adverl).  Quanto  più.  J  Sèd  quanto 

Il  le  niàgls  fórmàs  sé   xèrtèt  Tn  ómnès.  ^'irg. 
Quùnliìiriiii ,  adverb.   Quanto  poco.  ^  Quàntùliiin 

èulm  sùmuiÓ!  cùrlàbll  (julstiuè    dTèruui.   Hor. 
Quantiìlus,  a,   um.    Quanto  piicolo.   J    Quàntùla 

slul  liuniTiiùin  córpùscùla.  Juv. 
Quanluin,  adverb.  Quanto.  *  SpIiTlìis,  et  quantum 

sài  èrll  Illa  (licere  lacla  !    Virg. 
Quaiitruii\i.s.     Benché.     SYN.    Quànirinicrini(|nè  , 

(piànirimiTbèt ,    vel    quàmvls.    J     ''<'sl    ba-c  Illè 

càtùs,  (|iiànlum\Is  ruslTcils  IbTt.   Hor. 
Quàiitìis,  a,  ùm.    Quanto   grande.  J  Quàutùs  ab 

a'Ilicrèó  personal  àxè  fragór  (peni.).  0\id. 
Quapiupier.  Per  la  qual  coìk.  J  Quàpróplèr  bène 

culli    sùpèils  de  rèbus  liàbèndà.   Liicr. 
Quaré.   Perche,  per  qual  causa.    SYN.  Cùr,   cùr- 

iiàiii.èccùr,  (|nTà,  nani,  (|uàpróplèr.  J  Qna'rTtur, 

^g\slùs  quàrè  sii  làclùs  adùllérj*  Ovid. 
Quarlanìis,  à.  ùm.    Quartana,  di  quattro  in  quattro 

giorni.    *,    Frigida    .si     pnèiùin    quartana    rèll- 

(|uèrTl,  Ilio.   lb»r. 
Quarto,   vel   Qiiàitùni,  adverb.   La  quaita  volta. 
Quai'tìis,  a,  ùm.   Quarto.  J   Quarta  IrTbùs  lùslris 

addila  mèssTs  erat  fpenl.;.  Mari. 
Oua.sT.    Quasi,  come.  SYN.  Vèlùt,  vélùll,  ùll,  tàin- 

(juàni,   ut,  vel  (ère.  *  Èl  (pi-'isT  lónglnquó  (lùère 

ómi;Tà  cèinimùs  i'vó.  Lncr. 
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Oiiusillus,  T,  in.  Cistcììit.  ciiii.'.lruirìo.  •  Sic  ITIiT 
lina    li'iy.v   pólTòi,   |)irssuimjiiì:  «iiiiìsìlló.    Tili. 

<)iiuo!<àiìis,  ìi,  lini,  |iai'lic'.  CoiK/uiiii.uiti',  mito.  SY.\. 
Ruptus,  fràcliìs,  (|ii'issus.  J  Qii.ìss.lt.i'utiL-  iUlvs, 
<"t  nòli  Iràcl.ìlule  i-.i-luin.   Vn'y. 

QiiiÌ!<so,  às,  avi,  àirnn,  àie.  Coii'/uit.^.<(irc ,  scun- 
tiir.  Ad.  occ.  SV.N.  (JiialTo,  cónciìlio,  sucriilTo, 
pulso,  iiióvco,  ài;Uo,  iVàni;!»,  crunmovì'Mi.  l'IlU. 
Tuin  «lu.lssàus  capili  Iktc  cllùd'il  pi'clùrc  vr-il),'i. 
CóncùssTIqiie  cìpiìl  iiiólu  quo  cclsa  laliùiàul 
Slilera.  •  Mijue  supóràtiìin  Slygtà,  siìpcr  lilra- 
qué  quàssal.   Virj^. 

OiiasNiìs,  a,  lìiii,  parile.  CoiK/iiassalo.  SYN.  (Juàs- 
sàliìs.  5  Ciunque  v'^u  quàssa  nii-ae  cómplrctàr 
iiicinhra   canni'.   0\i(J. 

Qiiùt^nììs.  In  ijiiaiito  die,  sino  dove.  5  (Juàtcìnìs 
Tina   pclTt  vólvcns  iiITcnìi   Vilclhìs.   Hor. 

Ouaier,  ailNcil».  Quallro  valle.  J  SulisITlil,  àtqnc 
lìlcrò  suiiìlùin  t|aalcr  ànn;ì  dcilr-rc.    \\iv,. 

<)iialói'déiiiì$ ,  a,  tini.  Qutiidiilu.  J  Alile  (|nalcr- 
(Jénós  liiiiic  sé  leiiiTiiTscTlilr  àiiiiós.  Ovid. 

Oiiatéruiì»,  a,  ùm.  A  (jiialtro  it  qualtru.  SY>\  Qua- 
tuur.  ^  Gcus'IUI  IrTplr-x,  pò[)iilT  sul)  ijC'iil»:  i|iia- 
tcrni.   Vir{^. 

Quaiio,  Ts,  àssT,  àssùni,  aleie.  Conquassare ,  crol- 
lare. Act.  acc.  SY>'.  Ijuàsso,  agito,  vel  fiàngo. 
Ville  (Juasso. 

Quùtrìdùùiii,  ìi7,  11. ,  et  ad  veri).  Lo  spazio  di  quat- 
tro (jioriii, ])tr  (jìtattrti  ij'iorni.  PUR.  (Juàlndììuiii 
éxùrgéns  Auròra  Tnduxérit  órtiJs. 

<)iiàtiì6r,  vel  (^hiàllùòr.  Quattro.  Noin.  mini.  card, 
ìiideul.  *  STs  bìiiius  ó  fclixquc  lìiTs  I  éa  quat- 
lilùr  àrus.   Vii;;. 

0»e,  conjiincl.  E.  J  Iiuiiu";  ilTrs  avTdiini  stìrg<"iis 
caput  àllTils  r-lVC-rt.   ^il'g. 

Oiiéiiiariiiioflùii).  Come?  in  qual  modo?  nel  modo 
c/ic  ,  òieco/iic  <i/>])U/ìto.  SY.N.  STcììl,  Velili,  lil  , 
\èlull.    Ouò    pàcl">,    (|uriiiiud(),    qiià    r.^lTnlle. 

Qiieo,  (|uTs,  quivi,  quTliini,  quTre,  ii.  Potere.  SY.N. 
l'Ó!>siim.  •  >àiii(jiie  aliiid  ijuid  sit,  qiKJd  jaiu 
implorare  (jucànnis.^  ^''"g. 

Ont'rcéliìiii ,  i,  n.  Luoi/o  dove  sono  molte  quercie. 
*  RùràliQnl  quercéta  lavis  slàgnànlia  pàssim. 
Claud. 

Quércùs,  lis  ,  f.  Quercia,  rovere,  SYN.  jEsciìliis  , 
iléx,  ról)ur.  E\'.  lirMlrma-à,  DódónTà,  Cliàòiilà, 
diirà,  iii'idÓKj,  annósa,  rrundùsa,  àcrìà,  aprica, 
ùmhrósà,  ingéns.  àrdua,  sacra,  silvi'sirìs,  pn"»- 
cérà,  pàlriis.  siililTiiiIs,  alla,  pallila,  càv.i,  jiiàii- 
dilera,  àlliix.  àlnià.  l'àltdTca.  l'KR.  nm'riià  àr- 
hór.  (Juéinùm  Kiliiìr.  .lòvTs  àrhós.  Cliàóinà,  vel 
CliàunTs  àrbór.  Dmlónn'à,  OrdóuTs,  vel  Dódo- 
nlà  àrliór.  l'IlR.  Anmisàm  qiiérciim  èvélléré. 
Antiquo  róbtjie  qnérciis  Iiit;«"ntrs  ràmós  l<"iidll. 
5  llic  àrnia,  rxiix  IàM|iir  \iri  tiià  qurrciis  li.i- 
l)cbTt.  Virg.  K\pl.  Quercia,  albero  coii.sei  rato  a 
Giove.  Secondo  Li  favola  tono  rinomate  quelle 
della  selva  di  Uodoiie  in  (fannia,  iopra  le  quali 
sedendo  le  colombe,  mandavano  oracoli. 

0"«^r6r,  érTs ,  <|nrslus,  (|ueri.  Lamentarsi,  quere- 
liirsi.  SY.N.  (vitiquérìjr,  [ilàngit,  f,'rnio,  Tnj;éiiio. 
l'KR.  Riimpo  péclijr.i  (|iir-.siri.  RQnipo  é  pec- 
tore questuili.  Oui'stTlius  aiiràs  iinpiéo,  rcpiéi», 
«■•implcii,  tùilid,  ind'iidii,  lérTd.  i.àiiD'ntis,  qui'- 
n'iis.  plàiictTlins  àérà  cruiiplro.  Jàcli)  siispirìà 
l<»n;,'à  .  lléliTlés  suiiós,  qut'riiiàs  v<icés.  •  (ión- 
jtigTs  indigiKi  ■Misi*  décéjiliis  amóre  Dùiii  qué- 
ròr.   Vir". 
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<}nernli%.  .i,  uni.  Lamentevole,  che  si  duole,  que- 
rulo. SY.N.  guéiiliiiiidus  ,  (piéréiis.  J  Et  iiùn- 
quàm  queruli  causa  dólóiTs  ahèsl  (peni.). 
Ovid. 

OiiésiìÌK.  lis,  111.  Lamento,  querela,  piaijnisleo.  SYN. 
(^►néiimóiiìa,  (|uérrià,  plàngór,  plaiictus,  illiì- 
làtiis,  iàiiiriiliim,  liiclus.  HI».  .MTser,  luà'sliis, 
IrisITs,  llriiTlì's,  .ìinàrus,  >àiius,  siippiéx,  .Tgér, 
i;ià\i's,  TnàiiTs,  léiiiTiieus ,  multeluTs,  iniésluin, 
lóiij^ós,  àssidiiils,  !acr>iiiósiis.  l'IlR.  .Mirslis  lite 
loca  (|uèslTljus  iiiiplet.  niK'slum  é  póclure  dùco. 
*  Integr.ìl,  él  nurslls  lai."  loca  quéslibiis  iiii- 
lilét.   N'irg.   Vide  Oueior. 

Qui,  «iiiii',  c|nod.  iCquale.  Pr.m.  ^  Et  qu»  lànlìi 
fiilt  Romàni   tìl)T  caiisa   vTdt'iuli  ?   Virg. 

0»i,  adverl).  Come,  in  qual  nioiiiera.  J  l^luT  scis, 
ali    prùdéiis   liiic  se   drjéceiU;'   àlipié.   ll()r. 

Olila,  conjuncl.  Percli'e.  SYN.  SupiTd.'m,  (|uónTàm, 
nani,  ciiim,  élenini,  nàmqiie.  <  Sic  quTà  pér- 
prlutis   nulli  dàlur  lisiis,  rt   lia-rés.   Hor. 

Qiiìaiiani?  conjuncl.  Pei  che  dunque?  perche  ?  Heù 
qiitànàm   làiiiTs  ciiixénint  a'Hieià  iiTinl»i;'  Virg. 

QiiieriiiHiue,  qiiircruiiiiur,  (iiiórtcriiiKiiie.  Chiunque. 
SYN.  (^Miis(|uTs,  quivis,  qiiìITbel.^  Hòc  qiiicùm- 
qiie  sacrùm   \Tó|àiit  viilncrc  corpus.  Vir^. 

Quid  ila?  ad  veri).  Perchè  dunque?  come  poi  ciò? 
che  per  ciò?  SYN.  Quid?  cur?  quàmóbrém? 
qua  re?  ((uórsùm? 

Quid  liìiii?  Che  importa?  SYN.  fìuTd  inde?  <  Scù 
quicùmqué  lurór  (quid  tùm,  si  fiisciis  Àm>n- 
tàs?)  Virg. 

Qiiiduiii,  (|Uii>dàm,  qiióddàm,  (|iiidduii^  T/t  ccrVo, 
alcuno.  SYN.  AlTipns.  nóiiiiullùs.  J  Et  quidam 
sérós  liiljèrui  ad   lùmTiiTs  igiirs.  Ovid. 

QtiTdéiii,  adverl).  Per  certo,  certamente.  J  ìd  quT- 
dein  à;;o,  et  lacTtus,  Lyculà  ,  luécuin  ipsé  vo- 
lli lo.  Virg. 

Olii»""'*,  èlTs,  r.  Quiete,  riposo.  SYN.  ÒtTum,  réquTés, 
mòra,  sómiitis.  Et'.  iSlòlUs,  amica,  suàvTs,  se- 
dila, placida,  diilcirs,  jùctindà,  biànda,  làcTl.i, 
grata,  placata,  Tnéis,  ségiits,  Iràmpiillà,  optala, 
iiócturiià,déses,  ignava,  sópórà,  sómnTlerà,  la-là, 
làiiguéiis,  lànguTdà,  tepéiis  ,  desulTósà.  TUR. 
IMàcTdà  mèmbra  levare  (iiiìTle.  l'róciibuTl,  sè- 
ràinqué  dedit  per  intnibià  quTrlrm.  l'ràctàs 
nTu'-s  ri'pàiàir,  recieàre  t|iiirté.  l'i.iiTd.i'  iiidul- 
gt'lr  qilTrli.  (iàpio,  cài  |io  qilTélrin.  l'uliór,  Irùor, 
|i<'rliùur  amica  (|in('lé.  <  Illa  qiiiés  ànimo,  quàm 
Ili   laudare  sùlébàs.   Ovid. 

Qiilésro ,  fs  ,  évi,  éliiui,  éré,  n.  Riposarsi.  SYN. 
Otiór,  réquTésco  ,  vel  dórniTo.  l'KR.  À  labóre 
Vaco,  àb^lMiéu,  sùm  llliér,  immiiins.  fndùlgéo, 
vico  «pnéti.  I)ó,  \el  pérmilto  iiiémbr.'i  quièti. 
l'IlK.  Et  si  quid  cessare  pólés,  ré(|uléscé  sub 
liinlirà.  Oliò  féssiis  ab  ùiidis  sé  récTpTl.  Me 
diilrls  sàliiiéf  (|ulés,  óbscùró  pusTtiìs  locò  lèni 
pérfniàr  ótTó.  (JmnTbus  liiià  qiilés  ópérum. 
Dàliir  liòrà  quièti.  ^  Infélix  lòia  (luicùmqué 
qiil<"!.céré   nòclé.   Ovid. 

QuìrtUM  ,  à,  ùm.  Quieto.  SY.N.  OITómIs  ,  pàcàtiìs, 
plàcàlùs  ,  plàcTdùs  ,  sédàlùs  ,  Irànquìliris ,  gé- 
léiiùs.  J  Sciiicct  is  siipéris  làbùr  èst,  c2  cura 
(piTélòs.   Virg. 

(>MÌii,  adveib.  .tnzi.  ^  (Jiiin  i|>^a'  sliìpiièré  dóinùs. 
.i(c)ue  ìiilTiiià    lèlbì.   N  ir^;. 

Quiii  URÌ*,  vel  AgTté.  .^Ll  vili,  ma  .su,  che  si  tarda? 
^  Oiiin  'mv  ,  si  (|iiTd  liàbès,  ili  me  mòra  uòii 
tilt  ùll.1.   Virg. 
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Quin  éoor.  lA»  eccoci.  J  Ut  si-inel  Tnlrpult  intiero, 
(jiiTii   éci't''.   Lue.  _ 

t)uitì  clìàiii.  Oltre  a  ciò  v'I  di  più.  SYX.  Ahjiio 
adco,  adéóqué  ,  Tuio.  J  QiiTii  élTàin  cu>lT  n"- 
1,'Tóneui  Tn  córlTcè  sTgnàiil.   Virg. 

Ouiii  polTììs.  Ma  più  tosto.  J  Quìu  tu  alTquìd 
sùltéiu  polTùs,  quòrum  TndTgèt  ùstìs.  Virg. 

Ouinciìiix,  ùncTs.  Di  cinque  onde.  5  (^>uld  pélTs  ! 
ài  nummi,  quós  IiTc  quTneuncc  modèsló.  Pcrs. 

(juìuflecim,  adjecl.  plur.  indccl.  Quindici.  l'Eli. 
Ter  quTnì  ,  ai  ,  a  ,  ter  quTiique.  5  QuTndécTni 
DTàna   prccts  vìrórùm  (sap|)li.).   llor. 

QuTiiséiitl,  a',  a.  Cinquecento,  .\djeet.  phir.  5  lITnc 
((iiuiiuc  quIn^énlós  lu  sii  iMézónliiis  annui. A'iry. 

Onìii4|iiùgéiiàrìiìs,  a,  ùm.  Di  cinqutinCnnni. 

Oiiiiiqiiàsésinius ,  ìi,  ùm.  Cinquantesimo.^  Quln- 
<|uàgé.sTina   iTba,  séptimàmquè  (plial.).   Mari. 

Qiiiiu|iiu£;ìn(a,  adjecl.  plur.  indeel.  Cinquanta. SY^. 
(Juimju.lgeui  ,  rb  ,  a  ,  décTcs  quTnque.  ^  (Juln- 
()uàgTnta    alrTs  ìmmànYs  luàlibìis  liydra.   Virg. 

OiiTiKliialcTu,  òrùui,  n.  Feste  in  onore  di  Minerva 
il  dì  20  marzo,  che  duravano  per  cÌ7i(/ue  ijiorni. 
'  Mèc  le  décTpTant  velérìs  QuTnquàUTa  eèrai. 
bvid. 

Ouin<l*te.  Cinque.  Adjecl.  plur.  indccl.  SYiN.  QuTnl, 
.■e,  a.  3  CTrcìimiéré  mòdùni:  ni("usQj»aqué  ró- 
bòi'is  iilnas  Qulnqué  lér  impltd)àt.  Ovid. 

Qiiiii4|uéiiiiìs ,  vel  quInquènuàlTs,  Ts,  m.  f.,  è,  n. 
Di  cinque  anni.  ^  In  Scvlliià  nóbis  qulnquénnis 
ÒiympTas  àcla  ésl.  Ovid. 

QuiiKliióniùfini ,  iT  ,  n.  Lo  spazio  di  cinque  anìii. 
SY.N.  Lùslrum,  ÒiympTas.  1*HR.  LQslràvìl  raùn- 
dùm  quinto  sòl  aùrèils  òrbe.  Ouinqué  per 
aulumnós  rt-pelilTs  dùxeral  ànnis  Tempora. 
5  Jàmquè  fere  Iràcló  duo  per  quìnquèuDÌà 
bello.   Ovid. 

OuTiUHiTés  ,  adverb.  Cinque  volte.  PER.  QuìnTs, 
vel  quTnqué   vicTbùs. 

Qiiinlilìàuus  ,  i  ,  m.  Quintiliano.  J  QuIntìlTàne 
vaga!  moderator  suinme  jìivénlw  ,  (ìlòria  Ró- 
niàuae  QuTnlTlTànè  Ioga;  (disi.).  Mari.  Famoso 
retore  in  Roma  ,  come  attestano  le  sue  opere  in 
tal  (jenerc. 

Oiiintilìs,  Ts,  m.  Luglio.  J  DènT(|ne  qulnlùs  ìib  hòc 
fùéràt  (JuTnlTITs,  el  inde.  Ovid.  Expl.  Mese 
di  luglio,  così  dello,  perchè  era  il  quinto,  inco- 
minciando da  marzo,  lli^cra  il  primo  mese  dell'anno. 

OuTiiliipléx,  TeTs,  adverb.  Cinque  volte  più.  J  Quin- 
lupITcT   véro  miinés  ralTónó  jùvànliir.   llor. 

Ouiiitììs ,  a,  ùm.  Quinto.  J  Ij)sa  dTès  allós  alTó 
dédTt  órdine  luna  Félicés  òperùm ,  quintàm 
luge.  Virg. 

Quiniis,  ìi,  ùm.  y/  cnque,  a  cinque.  Bis  quinós 
sTIét  ille  dTès,  lèelùsqué  récùsal.  Virg. 

Qiiippc  ,  adverb.  Invero  ,  perche.  J  Quìppé  soli 
nàlùra  subésl,   lamen  bàéc  quòque  siquis.  Virg. 

Ouirinalis,  Ts,  m.  f.,  e,  n.  Quirinale,  di  Romolo. 
*   I|)sc  QuTi'iiiàli  ITlùó,  pfirvóque  sèdébat.  Virg. 

Oiiìrìiius  ,  i  ,  in.  Romolo.  SYN.  Rómùlus.  PUR. 
(^>ui  telici  hòc  iirìiiièn  Ròmùlùs  anlè  fiiTt.  Sivé 
(|uòd  liaslii  QuTris  priseìs  èst  dicla  SabiuTs. 
RéllTcùs  à  tèlo  vènTt  tn  astra  Deus.  Sivé  sìió 
règi  nóiiién  pòsTicre  QuTrilés ,  Seù  quia  Ró- 
mànis  jùnxerat  illé  Cùrès.  Expl.  Soprannome 
di  Romolo  da  una  certa  sorte  di  picca  detta 
Qiiiris,  ch'egli  adoprava.  Quirilcs,  ^opraviome 
de'  R'onani ,  cosi  detti  da  un  castelli)  de'  .Salini 
detto   Cure.t,  che  da  Romolo  fu  aggiunto  a  Roma. 
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Oiitrllés  ,  l'iin ,  ni.  Romani.  J  Èl  dìxissé  sTniul: 
pioliilic   iugrré  (JuTrilcs.   Ovid. 

Oinsiiaiii ,  tiiii'iiàm  ,  quó<lnàiii  ,  quTdnàiu  ?  Chi  e 
quello.^  SYiN.  QuTs.  J  (JuT.>,nain  TgTlùr  sànùs? 
(juT  non  slùllùs?  Quid   axànìsi'  Uor. 

Quìsiiiiùm  ,  quamquam,  quò(ii|uàm  ,  quTdquàm. 
Qiialcheduno.  SYN.  ÀITquTs.  J  Bèlla  gèro ,  et 
quisquàin  nùnicn  JùnóuTs  adòrèl.  Virg. 

Qiiisi|iic,  qua-ciuè  ,  (|u5dquè,  quidquè.  Ciascuno. 
5  QiiTst|ue  sùós  palTlùr  mànés  :  èxìudé  per  àm- 
pi ù  in.   \'ii'g. 

Qiiis(|uilTi' ,  àrùm,  f.  plur.  Spazzature,  imvtondizie. 
SY.N.  IMigàméiila  ,  sórdrs.  EP.  Vana',  fùlTlès, 
immùndi',  squàléiilés,  Id'd.-T-,  lùrpès.  J  Bùrràs, 
quisquTITas ,  Tncp(Tàs(|uè    plial.).   Aus. 

Quo,  adverb.  Dove,  come.  SYS'.  Ut,  ùlT.  J  Quo  facére 
Td  |)óssTs,  nósliàm  nùuc  àccTpe  mèntéin.  Virg. 

Ouòcircà  ,  adverb.  Per  lo  che,  intoino  a  che.  ^  Quó- 
cTicà  capere  àule  dolis,  et  cingere  llàinmà.  Virg. 

Ouócuuiqiie,  adverb.  A  qualunque  luogo.  J  Nàu- 
qiiam  liòdTe  élìùgTès:  vènTàm  quócùmquè  vó- 
càrTs.  Virg. 

Quoci,  coiijuncl.  Perchè.  1  Si  ad  vTtìilàm  spéctès, 
nTliTl  est ,  quód  pòeùla  laùdès.  Virg. 

Qitoad,  monosyllab.,  adverb.  Finché.  SY^N.  Quàni- 
dTù,  quoùsquè. 

0«ó  iiiagTs.  Quanto  più.  J  Quo  magis  èxhaùstaé 
lùerint:  bóc  àciTus  ómnés,  Incùmbènt  géneiis 
làpsT  sàrcTrè  rùinàs.  ^  irg. 

Quóiiiiniis,  adverb.  Che  non.  *  Quòminìis  est  Tllis 
cura»  mórtàlTs  ègéslas.  Virg. 

Quómódo,  adverb.  A  che  mudo.  SYN.  Qui,  qua 
ralTònè.  PHR.  Qua  ralTóné,  quod  instai  Cón- 
fTèrì  póssTt.  Qui,  vel  qua  facèré  id  pòs.sis.  Quò- 
quémquéinòdó  lacTàsve  féràsve  labòrém.J  Cùm 
sit  jàm  paùpér,  quómodo  caécùs  amai  ?  (_pcnl.). 
Mari. 

Quóiiàni.'  adverb.  A  qual  luogo?  a  che?  J  Quid 
fùiTs?  aùlquónam  nòstri  iTbTcùra  recéssTl  ?Virg. 

QtióiKlaui,  adverb.  Per  lo  passato,  un  tempo.  SY>'. 
ÒlTm,  vel  alTquàndo.  Pilli.  Rùplò  ceù  quòndam 
tùrbTne  vénti  C'>nllTgùnl.  Sàxùm  ,  quòd  tù- 
mTdis  sùbmérsùm  lùndTlùr  òlim  FlùclTbus.  Nec 
Rómùla  quòndam  Ullò  sé  lèllùs  ùnquàm  jà- 
clàbTt  alùmnò.  Hùnc  tu  òlim  cJclò  spòlTis  ó- 
iTénlTs  ouùstùm  ÀccTpTés.  ^  Quòndam  clTàm 
victis  redTt  in  pr.Tcórdia  virlùs.  Virg. 

Qtionìam,  conjunct.  Percliè.  J  Et  lacTét:  quoniàm 
sòrdént  iTbT  mùncra   nòsliìi.  Virg. 

Quoque,  conjunct.  Ancora.  SYl!i.  ÉlTàm ,  paritèr. 
3  Sic  quòque  inùtàtTs  réquTéscùnt  IcbtTbùs  àrva. 
Virg. 

Quórsùiii,  adverb.  Verso  qual  luogo?  a  cAe.'JIVòn 
dicés  hòdié ,  quórsuni  liic  làin  pùlTda  téu- 
dùut.  llor. 

Quot ,  adjecl.  plur.  indoel.  Quanti.  J  DèfTcìs  ? 
aùl  quòt  hùini  mòrTénlTa  eórpòia  l'ùndTs?  Virg. 

Qiiotaunis.  Ogni  anno.  *  llic  Illùiu  vidi  jùveném, 
.>Ic!Tb(i'c,  quòlàiiiiTs.  Virg. 

Qiiòliés,  adverb.  Quante  volte.  ^  Ali!  (|uòtTés  cèr- 
làm  me  sùm   ménlilùs  li.ìbérc.   Ovid. 

Quóiquot,  adjeil.  plur.   indccl.   Quanti  che  sono. 

.  3   INòn  si  trécénis  quòlquòl  èùnt  diés  (alcaic). 

Quuiuplcx,  YcYs,  adjecl.,  vel  Quótuplìis  ,  a,  ùm. 
Di  quaìite  sorte.  _ 

QiiolìÌN,    a  ,  ùm.  Di   qual  ordine  ,  o  numero.  Et 
j       quula   pars  illis   rerum   jierTcre   nicàrùm.  Ovid. 


OUOTUSCDXOCE 

Quolusnliiquo  ,  •iiiutiicunquc  ,  (|u")tuiiirriiii|tic. 
Quaìunquc  si  sia.  SY.N.  Qiiolùst] iMS(|ué  ole.  f. Mo- 
verli e  vólìs  p.lrs  (juòtacùiKjuc  Deus  (jieiil.). 
Til)ul. 
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flabTdiìs,  a,  uni.  Rabbioso.  SYN.  Raluósiis,  fuiT- 
bùndiìs,  fiìrèns,  Tiisainìs,  vèsàmìs,  vècórs ,  l'il- 
riósus.  l'KIJ.  H,ìl)Té  lilnndus.  Fiìróic  péreìlus, 
àrdèiis,  !laL;ràns,  àccènsus.  J  Os  lahTilum  Icia 
eóicia  iloriiàns,  fliigTtqne  |)reiiiéii(iò.   N'ir^. 

Ilubìés,  r-T,  1".  /l'abbia.  SY.N.  Ira,  vésania,  lilior, 
InsànTa,  vToléiilTa.  El'.  DTrìi ,  Tiiipròba.  lerùx, 
furiósa,  fera,  s.-i-va,  lemeràrTa,  aiiTinósa,  Irux, 
crìiénla  ,  èlTera  ,  aerts  ,  Tiil'ésla,  cóneTla.  IMill. 
31éns  caua  furóre.  ISigró  rahiès  àrniàLì  vciiéiió. 
FiìrTìs  iiiriis  èlVera.  PUR.  HahTéni  saltare  fe- 
rìuàiii.  TmuTdàin  rabiéin  spùiiiósatiiie  póiiTl 
Mùrimìra.  IiidoiiiTlàiii  próperàt  ral)Téin  sedare. 
5  IlTric  canTbus  blàiidTs  rabiés  veiiTl,  et  qiialit 
a't^rós.  Viri,'. 

fiuiiìo,  vcl  Ràiio,  is.  .arrabbiare.  ^  (^órda  niTcànl, 
et  ITiiyua   rìilut,  làlràbiiie   lócjiundó.   .Maiiil. 

Rììbììlu,  ób,  f.  Ai'i'ocalo,  proiiiratore.  J  (JuTd  niurer 
Ilio  rabiìlas,  (juT  de  sé  v.liià  lo(|urnilur  M^laud. 

RacóiiiTfer,  ìi,  imii.  C/ie  porta  (jrappoli.  J  Ipsè  rìi- 
eeiiìTferTs  fróiiléin  cTreùindatiis  inTs.   Ovid. 

Bàcéiiiììs,  T,  111.  Grappolo.  SYN.  Rolriìs,  uva.  EP. 
DulcTs.  iiiàtùriìs,  pùrpureiis,  niìlTs,  liìmidiìs, 
yràliis,  sùspénsils,  iiiadTdiìs,  jucfindus,  róràiis, 
péndubls,  ruhi'iis,  u;r.ìvTdus  ,  Raeeliéus  ,  rubi- 
cùiidils,  pauipTiieus.  PUR.  ìpse  laeéiiiTlerTs  frón- 
tém  cìrcQuidalìis  ùvis.  VéslTl  |)àiiipTiiéTs  Ràc- 
chéTa  dóniii  racéiiiTs.  MadidTs  Tneiìniliùnl  pr.Tlìi 
racémTs.' nulli  tjravidòs  óiierél  vTiidémTa  l.-i'la 
racéiiiós.  J  invida  purpùreós  ùràt  né  bruma 
raeéiiiós.  Mart. 

Aadìaius,  a,  ùin.  Cìic  ha  raggi,  usphmlcute .  SYN. 
RadTàiis ,  niTcàns.  J  STcùt  aqux  splendor  ra- 
diàlùs  làmp.ldé  sólTs.  Sii. 

fiàdicTitis,  advcrl).  Fin  d.illc  radici,  radicalmei/lc. 
SY.N.  .SlTrpTliis,  à  ràdìctt  ,  à  slTrpTbiis  TiiiTs. 
*  UuTc  llùclus  vlvós  ladTcTlìis  àbslùITt  ùni,'ués. 
Prop. 

Badico,  às ,  avi,  àlùm  ,  are.  Far  le  radici.  Act. 
acc.  SY^r<.   RàdTeés  af^o,  éniTllo. 

Radio,  às  ,  avi,  àlùm,  are,  n.  Hi.yihndcrc.  SY>". 
Lùceo,  uiico,  fulgéo,  rùtilo,  iriàilTo,  s[driuJro, 
córùsco.  J  Àr|j;éiiti  bifóiés  r.wlT.lbànt  lùniTiic 
vaivi.   Ovid.   \ide  Radius. 

Rafliù<t,n,  ni.  H(i(j(j!o.  .SY.N.  l-ùx,  lumen,  fulgor, 
jùbaP,  sjiléndur.  El'.  Ciririis.  aùreùs,  aùràtùs, 
àrdéns,  T^nTliìs  ,  lùcTdiìs,  nTléns,  niTcàns,  cìj- 
rùscìis,  vagàns  ,  Iremùlus,  sójàrTs,  rùbéscèns  , 
sTdéreils,  pùrùs,  acùlùs,  ll."ÉiiiiiiTr<''-r ,  l'Iiù-bóùs, 
ApóllTiiéùs.  PUR.  l'Iàmiinféris  tCllùs  r.ìdlls  tuin 
èxQsla  déliTstTl.  Séxl.ì  nìbéscénl«"s  radlós  aù- 
lórà  per  ùndàs  .Spàrséral.  J  Cùr\àlùrà  ròta*, 
r.ldTòrum  àrgèiilrùs  órdo.  Ovid. 

fiàrtìx  ,  IcTs  ,  f.  liadiiv.  SY.N.  Fibra  ,  stirps.  EP. 
Arborea,  lènta,  lóiiìi,  (Irprèssìi,  ima,  va^.j,  in- 
llèxà,  «"rràns,  fix.!,  |)ról'ùnda,  ait.'i,  léiiàx,  ra- 
mósa, èirùsii,  valYda,  léiiér.ì,  fìrni;':.  IMIU.  ÀllTùs 
àrbós  Ràdicés  aj^Tl  ,  érr-fti  firma niliià  Irùneì. 
Arbó8   firmis    ràdicTbùs    lia-rèt.    Ràdicés   «Itàs 


àrbós  évléiidtl  in   uibém.   «    Tràdìlùr    é    siccó 
làdix   óléàgtiià    li^nó.    N'irg. 

Radu.  Ts,  rasi,  ràsùin,  ere.  liadirc.  Acl.  acc.  SYN. 
Déiàdo,  àiiràdo,  èràdo,  séco,  compiano,  re- 
seco. J  Màtériàm  li'vàré,  dòlàrè,  abràdere 
li}j;iià.   Lucr. 

Raiiiviiiriiii ,  i,  n.  liaschialiira  PUR.  Et  ràmènla 
simùl  fèrri.  Lucr. 

Ràiiitfùs,  a,  ùiii.  Di  rama.  J  Sic  pósitum  in  claùsó 
liiiquùnt,  él  ràméà  cóslis.  Wvy,. 

RàiiiÓ8ÌÌK ,  a,  ùin.  liaiiKirutu,  ramoso.  ^  liane  cg5 
ràmósàm   iiàlìs  é  ca-dé  cólùbris.   Osid. 

Ràiiiììs ,  i,  ni.  Ramo.  SY.N.  Ramale,  ràinùscìilùs, 
ràmùlùs,  tériiiés,  pàlmés.  EP.  ViiTdTs,  vTréns, 
vériuìns,  dillùsus,  fróndéiis,  fróndósiis,  paléns, 
patiilìis  ,  pàndus,  cùrvùs  ,  iiùlàns  ,  liémùlùs, 
tener,  léiiéllus,  còmàns,  férlllTs,  frùctilér.  PER. 
Ràmórùin  ùmbra-  ,  bràclnìi,  pondera.  Ràinósae 
ùmbra".  Umbrósà,  vel  fróndénlTà  bràcliTà.  Rà- 
mórum  conia  ,  vel  còma-.  Ràmórùin  lùxùrTés. 
PUR.  ònùstùs  Frùctibiìs  inniìméris  dépéndct 
ab  àrbón"  ràmus.  Rami  pómórùm  |)óndéré  nù- 
tànl.  J  O  (|ui  me  gélTdis  in  vàllTbùs  lla-niT 
Sistàl,  él  ingènti  ràmórùin  prùlégàl  ùmbra. 
Virg. 

Ràiiìi,  a',  f.  Rana,  raìiocvhio.  EP.  Gàrrula,  loqnàx, 
raùcìi,  limósa,  (|uérùlà,  clàmósà,  lùr|)ts,  lóedà, 
coàxàns,  sòrdida,  pàlùstiTs,  canòra,  lutulènta, 
crépitàns,  viridTs,  a(|iiàlYcà,  importuna,  vTréns, 
molèsta  ,  Ljcià.  PUR.  Vétéréni  in  limò  rana; 
cécinéié  (juérélàni.  Sóla  p.llùdé  iiàlàns  qué- 
rùlós  dàt  lana  sùsùrrós.  Séiinnà  limùs  liàbéi 
vTiTdés  généràntTa  rànàs.  Limósa  rana  palude 
PrósTlTt.  *  Limósóqué  nóv.T  sàlTùnl  in  gùrgilé 
rniKL'.  Ovid.  Fab.  Fingono  i  podi  ,  che  alcuni 
lonladtiu  della  Licia  fo.tsero  mutati  in  rane  da 
La  tona ,  che  avevano  offeso. 

Rupàcilàs,  àlTs,  f.  Rapacità.  SYiV.  FùràcTtàs.  5  Fùr 
nólré  iiTniTùin    ràpàcTlàlTs     plial.).    Mari. 

Rììpax,  àcTs,  adjcct.  Rapace.  SYN.  Fùràx,  voràx, 
àvidùs.  5  Càipéré  pràtà  fuga  ,  llù\iós(|uc  in- 
nàié  ràpàcés.  Virg. 

Raphael,  élTs,  ni.  Raffaele,  spirilo  celeste  di  primo 
ordine ,  celebre  nel  sacio  libro  di  Tobia.  PER. 
Fidùs  Tobia'  cómés.  PUR.  (Jiii  Tubì.-i-  cómT- 
tàliis  Ttér  per  lóngà  périclà  Incólùmém  pà- 
triàs  jùvéném  dédùxit  ad  a-dés.  •  Qiiàlilér  aut 
Raphael  óccùrsuin  impéiwléiét  aula-.   Fori. 

Itaphaniis ,  i,  ni.  Ravano.  SY'iN.  Rapa,  ràpùm. 
\  Décóctùm  rà|iliàni  séiuéu  cùm  mèi  le  vòrà- 
bis.  Ser. 

Kapidu8,  a,  uni.  Rapido,  re/ote.  SYN.  Privcéps, 
célér,  vélóx,  cTlùs,  cTtàliis,  própériis.  ^  Cùm  ra- 
pTilós  àmnès,  claùsó  fit  gùrgilé  inùrmùr.  Viig. 

Rapina,  a",  f.  Rapina,  liberili.  SY.N.  Pra-dà,  fùr- 
tùiii.  ràplùin.  l'LI'.  Avida,  cùpida,  aùdàx,  sà'và, 
viólénl.ì,  lri.>.lis,  iiii|iróbà,  crùdélis,  néfànd.'i , 
lióslilis,  mala,  immànis,  tùrpìs,  dirà,  infàndà. 
PUR.  Tristi  spóliànlùr  léiiiplà  r.ipiiià.  (lón- 
véctàré  jùvàt  pra'd.is,  et  vivere  ràptó.  Rà|)làs 
àvérléré  pra'dàs.  Róvés  Iiisidiis  eàplós  sàxo 
óccùllàb.ìl  u|)àcó.  *  Tiisté  nciiiùs  dira;  vélùìt 
siipéréssé   rapina-.   .Mari. 

Rapio,  Ts,  |)ni,  plùm,  éré.  Rapire,  torre  per  forza. 
Ait.  acc.  SY.N.  .Vùféro,  sùrripio,  àbripio,  pra*- 
ripio,  ei'ipii),  tóllo,  àdimo,  sùbdùco,  àbdùco, 
furor,  éxlórquéo.  pra-dór.  '  Tùiii  cérlàre  ódiis, 
lùm  lés    rjpùi.->sé    llcèbtl.  Virg.  Vide  Rapina^ 
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Rapio,  às,  avi,  àlQui,  are.  Sli'asciiiare.  Act.  acc. 
SYN.  RapTo. 

Rapior,  òns,  m.  Ladro.  SYN.  Pra-tlo,  fùr. 

Ràpdìni,  i,  n.  lìnpimento,  riibamcnto.  SYN.  Pràéda, 
lurlùiu,  vapTna. 

Ràr<?sco  ,  is ,  ere.  Dii'ciiir  raro  ,  rarefarsi.  Neut. 
PUR.  NùbilìS  ràréscfinl  phìvus.  *  Vénliis .  et 
àuguslT  ràréscènt  claùslra   Pelòn.  Virj;;. 

Riiró,  advevb.  Ilare  volle,  di  raro.  J  JèjQuùs  raro 
stoinachiis  vùlgaiTa  téimiTt.  Ilor. 

Ràrììs,  a,  ùin.  lùiro.  SYN.  Iiifreijuéns,  ìnsnétiìs, 
Tnsìjléns  ,  TusoITliis.  J  Rara  ìivTs  iu  lérris,  ni- 
gròque  simlllTiiia  cygnó.  Juv. 

Rùslriìm,  T,  n.  Rastrello.  SYN.  Dentale.  EP.  Dén- 
tàtùm,  fèrreum,  inórdax,  grave,  ròboréùm,  a- 
dùncùiu  ,  tenàx  ,  dùrùiu  ,  cQrvQin  ,  iTgTduni. 
5  Qii5d  nTsi  et  àssidìils  térraiu  Inséctàbére 
ràslrTs.  Virg. 

Ratio,  òiiTs,  f.  Ragione,  essenziale  attributo  delVa- 
nima  umana.  SYiN.  Méiis ,  animus,  cònsTliuni, 
jùdTcTùm.  EP.  CófeléstTs,  divina,  próvTda,  prù- 
déns,  sólcrs,  sapiens.  PER.  IMéulTs  acTés,  acù- 
luèn,  sólérlTa,  vis.  Lux,  lumen,  vTgor ,  vlrtùs 
inéntTs,  vel  ralTónTs.  PUR.  Dlvlnitùs  Illls  (api- 
bus),  Ingénium  et  rerum  fatò  prudéntia  major. 
Quém  ratto,  non  Ira  niòvét,  qui  fàcla  repéndit 
Consilio.  3  Arma  àmèus  ciìpiS  ,  néc  sàt  ra- 
tiónis  in  àrmls.  Virg. 

fSiitio ,  ònTs ,  f.  Ragione  che  si  reca  di  una  cosa , 
metodo  ,  ecc.  5  Uaic  ratio  quondam  mórbórum, 
et  mórtifer  jéslus.  Lucr. 

Rìitis,  vel  Ratés,  Ts  ,  f.  Nave  piccola  ,  barclietla. 
SYN.  NàvTs,  cj'mba.  J  ÀgrYcólaB  et  pàndàs  ru- 
tTbiis  pusìiére  carlnàs.  Virg. 

Raficìis,  a,  ùm.  Rauco,  roco,  fioco.  ^  UrgérI  vo- 
liìcrùm  railcàrum  ad  lllorìi  iiùbéui.  Virg. 

Rìivc'iiiiu ,  S  ,  f .  Ravenna  ,  città  d'' Italia  ,  sede  un 
tempo  dell'esarcato.  EP.  Prisca  ,  vélùs ,  annósa, 
longeva,  antiqua,  nòbilis,  ó'quorea,  popùlósa, 
ciàri3,Iucl5'la,  màrlia,  bèlHca,  paludósa.  ^  Lenta 
palùdós.-B  prósclndunt  stagna  RavciiiKt'.  Sii. 

Relif'IlTs,  is,  m.  f.,  e,  n.  Rubcllo.  SYN.  Siìpérbus, 
In<iómTliis,  IndócTlis,  sédTlTósus.  PER.  Jìiga  ré- 
eusàns,  delrèctàns,  éxculTéns.  Regi  ìndócilts. 
Sédittónè  póténs.  ^  Slslet  equés;  slérnèt  Pd»- 
nós,  Gàllùm(|ué  rebèllC-m.   Virg. 

Rcbéllo,  5s,  avi,  àtum,  are.  Ribellarsi,  sollevarsi. 
Neut.  J   NYsT  (|uT  vinci  pólilére,  rebéllànt.  Lue. 

Rel>oo,  às,  avi,  alùm,  are.  Rimbombare.  Neut.  SYN. 
RrmùgTo ,  clàuio,  lesuuo,  reclamo.  J  Cùm  ge- 
mitìi   réboant  sllvaéque  et  màgnùs    Òlympùs. 

Rf'cf'do ,  Ts,  cèssi,  céssum,  ere.  Partirsi,  ritirarsi. 
.Neut.  SYN.  Dìscèdo,  alieo,  abscédo,  éxeo,  se- 
ct'do  ,  èxcédo.  PER.  Pedém  ,  vel  gressùs  re- 
voco, reprimo,  remóveo.  ^  Si-pé  recéssit  Tùr- 
])Tlér  à  IMirrliI  vlclìi  sóróre  Veniis  'peni.).  Ovid. 

Rvcéiis,  iTs,  adieel.  fresco,  nuovo.  SYN.  Nóvus, 
ìnsólTtìis,  Tnauduris.  J  Inter  quas  Pba'nlssa  re- 
c'ns  à  vuliiére  Dldo.   Virg. 

Récénseo,  és,  ili ,  cCnsùin,  et  cénsìtum,  ère.  Ri- 
c(fnosce7T ,  raccontare,  far  rassegna.  Ad.  acc. 
SY.N.  Nùmero,  voi  narro,  recito.  J  Cónsèdll  scó- 
piìló  iiièdTùs,  niìmèrùnniuè  rècénsèt.  Virg. 

Réeéiisiliis,  ve!  Rècènsùs,  a,  ùiu.  Riveduto,  tiumc- 
nitn.  3  Prisca  récénsìtis  évólvTté  sa*cùla  lastls. 
Claud. 

Rtcfssus,  ùs,  m.  Partita.  SYN.  AbTtìis  ,  abscèssùs, 
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dlscéssùs,  éxTliis,  éxcèssùs,  ègrèssùs.  Luogo  ri- 
tirato. Sécéssùs,  penetrale.  EP.  Gràlils,  dùkTs, 
lislìis,  jùcundùs,  óccùlliìs,  óbscùrìis,  àbstnìsiìs, 
àrdùùs,  dllìTcTlTs,  pìiléns,  cavérnósiis,  àrcàiuìs, 
rèmótùs  ,  lóngliiquùs ,  lèncbrósìis.  PUR.  Nùnc 
vós  ad  vTridés  vócat  àrl)ór  dènsa  recèssùs.  l'èr 
sàllùs,  per  opaca  loca,  ùmbrósósquè  rècètsùs. 
3  Nàuiquè  vìdébàtùr  tenebróso  óijjècla  rè- 
céssù.  Claud. 

Rccidivììs,  a,  ùm.  C/ie  torna  a  cadere.  J  Et  reci- 
diva manù  pósùissém   l'érgama   vlclls.  N'irg. 

Recìdo,  Ts,  cTdl,  càsùm,  ere.  Ricadere.  SYN.  Cado, 
rèlàbór.  J  At  nì-què  rèccTdero  ad  nThTlùm  rès 
posse,  ncque  aùlém.  Lucr. 

Recido  ,  Ts  ,  cidi ,  clsùm,  ère.  Tagliare,  recidere. 
SYN.  Cii'do,  reseco.  J  Ense  rècidèndùm,  né  pars 
sincèra   Iraliàlùr.  Ovid. 

RecTpTo,  Ts,  cèpi,  cèplum,  ere.  Ricevere.  Act.  acc. 
SYN.  Résùmo,  èxcTpTo,  capTo,  sùmo  ,  àccTpTo, 
suscTpTo.  3  Tfim  dèmùra  vùltùsquè  Cèrès,  ìinT- 
uiumque  rècèpTt.  Ovid. 

Rcciprociìs  ,  ìi,  ùm.  Reciproco,  mutuo,  che  si  ri- 
cambia, si  corrisponde.  SYN.  Mùtùùs,  àltèrnùs, 
rèpétilùs.  PUR.  Altèrno  prócùrrit  gùrgilé  pón- 
tùs.  Nùnc  rùTt  ad  tèrras ,  scópùlósquè  sùpèi- 
jacTt  ùndàm,  Nùnc  rìipTdùs  rètro,  àU|ue  .rslù 
revoluta  rèsórbèns  Sàxa  ,  fùgTt.  J  Fèrtuuè  lé- 
rèrl(juèfrètùm,sèquTtùrqué  reciproca  TètbTs. Sii. 

Recito,  às  ,  avi,  alùm,  are.  Recitare,  leggere  ad 
altri.  Act.  acc.  SYN.  Reterò,  rénàrro,  ivcènsèo, 
próléro,  dico,  narro,  prjDiiùncTo.  J  Et  quTbùs 
aùt  rècTlàs  factum   modo  càrmèn  amlcls.  Ovid. 

Reclamo,  às  ,  avi,  àtùm  ,  are.  Reclamare.  Neut. 
PUR.  Tóla  tlièàtrii  rèclàmànt.  ClàngòrTbils  àrva 
rèclàmànt.  ^  Pòrta  tónàt  coeli,  et  scópùlls  H- 
llsa  rèclàmànt.   ^'irg. 

Reclino,  às,  avi,  àlùm,  are.  Abbassare,  metter  giti. 
SYN.  Inclino.  Act.  acc.  ^  Dètlgùi>t  tèiiùre  lià- 
slàs  ,  et  scuta  rèclìnànt.  Virg. 

Rcclivis,  Ts,  m.  f.,  è,  n.  Lnlinato.  SYN.  ReclinTs. 
J  iiiquèsTnù  jiìvènls  |)usTlà  cervice  rèclIvTs. Ovid. 

Reclfido ,  Ts,  elùsi,  ciùsùm,  ère.  Jprire,  dischiu- 
dere. Act.  acc.  SYN.  ApèrTo,  rèsero,  palèlacTo. 
3  IngrédTór  ,  sanctus  aùsùs  rèclùdèrè  l'ónlès. 
Virg.  Sub  lèrràs,  cd>!ùmquo  a'sllvà  lucè  rè- 
cIùsTt.  Id. 

Reclusiìs,  a,  ùm,  partic.  ^/;er(o.  3  Móns  circuin, 
et  mùgire  adylls  cortina   rèclùsls. 

Recógiiósco,  Ts,  gnóvi,  gnilùm,  ère.  Riconoscere. 
Act.  acc.  3  Sacra  rècógnóscès  àiinàlTbùs  èrùlà 
prlscls.  Ovid. 

Rccólligo  ,  Ts,  lègl,  lèctùm,  ère.  Adunare,  racco- 
gliere. Act.  acc.  3  l)àt  slràgèm  làlè,  spàrsóscjuè 
rècóllTgit  Ignès.  Lue. 

Recolo,  Ts,  colui,  cùllùm,  èie.  Coltivare  di  nuovo, 
richiamare  alla  memoria,  ri/htlere,  mettere  in- 
sieme. .\ct.  acc.  SYN.  Mèdtldr,  cógTto,  rèpèlo, 
rècórdór.  J  Lùslràbàl  slùdTó  rècìJlèns ,  óm- 
nèmquè  sùórùm.  Virg. 

Recóiicilio  ,  às ,  avi,  àtùm,  are.  Riconciliare. 
Act.  acc. 

Reconditìis,  a,  ùm,  parlic.  A^scosto,  serralo,  chiuso. 
SYN.  ÀbdTiùs,  cóndTtùs,  óccùltùs.  J  Ast  alTi', 
quólTès  aùl.Ta   recòndita  cèssànt.  Juv. 

Recóiido  ,  Ts,  didl ,  dTlùm,  ère.  Nascondere,  ser- 
rare. Act.  acc.  SYN.  Cóndo,  àbscòndo,  lego, 
cónlègo,  àbdo,  sèpóno,  occulto.  3  Dèpòsùitquè 
caput,  stràlòquè  rècòndTdTt  allò.  Ovid. 
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Hlfun  ,  irt".   lìicunrcre.  Art. 
:   rccoquùiil  palrTós    ITii-nà- 


Rocoqiio,  Ts  ,  cùxT ,  i 
.'Hc.  J  cristi  amò 
cThns  rnscs.  Virc^. 

Recóriiaiììs,  a,  lìiii ,  parile.  C/ie  si  ricorda  ,  o  si 
ruvrdò.  5  filile  rccòrtlàlT  Teùcròs  à  sàiiyuTiic 
TeiìciT.  0\iii. 

Recòrdor,  àiTs,  àliis,  ari.  Ricordarsi.  Dcpon.  acc, 
voi  j,'cn.  SYN.  McinTiiT,  nminiscor,  còinmciDinl. 
PEU.  Mciuurl  iiu'iilì'-  tijico,  r^srivo,  cùstòdTo. 
In  mCiiir-in  rcvòcu.  ^  El  \r)cc'iii  Àiuhìs.r  ma- 
gni, vùllùniqnc  rccrniltir.  Virg. 

Recreo,  as,  avi,  àliìni,  are.  Ricreare.  Ad.  acc. 
SYN.  Dèir-cld,  hilaro,  CxliTlaio,  levo,  lì-luvo, 
sùlilcvo,  icfTcTo,  rclàxo,  ciiilèclo.  PEIl.  Frà- 
ctòs  anTniòs  icficcre,  rt-paràrc.  rccrcàic.  VTrcs, 
ve!  anTinùin  ludo  rccié.uc.  Cànliì  nicnlèni  ir- 
fTccre.  IMIU.  Pcclui.'i  lóngTs  Ut  rccrccnt  lithc- 
làla  nialTs._  Segni  torpóre  jacéntés  ÈxliTlarànt 
ìinTniós.  J  Arbòr  i'sllvà  recrcàtìii- aura  ^sappli.). 
Hor. 

Recrésco ,  ìfs  ,  crèvi ,  crètiim  ,  ere.  Rinascere, 
crescer  un'ultra  l'olta.  Ncul.  SYN.  Renàscor. 
3  Luna  qualèr  iatult,  lóto  (jiialer  òrbe  recrcvTt. 
Ovid. 

Recrficlésco ,  Ts,  dui,  ere.  Incrudirgli ,  riniioiuirsi. 
Neut.  SYN.  Crùdésco,  i'gré.sco,  crésco.  J  Fù- 
glssem,  Tnlia'rct,  àc  rècriìdéscìt  néfàs  (jamb.). 
Sen. 

Reciìbo,  às,  bui,  bTtiìni,  are.  Riposare.  Nent.  f  Sub 
qua  nùnc  reciìb.is  àrbore,  vlrga  fiìTl  peni.). 
Ovid. 

Recùinbo,  Ts,  tìl,  Ttùni,  ere.  Sedere  come  giacendo, 
riposare.  Ncul.  SYN.  (liìbo,  jacéo,  quTèsco,  se- 
déo,  cònsTdéo,  dècùmlìo,  dlscunibo,  prócùmiìo, 
reclino.  PUR.  In  pàrtés  prócllnàlàs  ónine  ré- 
cumbTt  oiuìs.  *  Té  pènes  :  In  te  òmnés  dómùs 
Inclinala   récùniLTl.   Virg. 

Recupero,  às  ,  avi,  ài  uni,  are.  Ricuperare.  Ad. 
acc.  SYN.  RecTpTo,  rì-pàro.  J  Tantum  stùdéns, 
lìti  nàlfini  récùpérét  (jamb.;.  Plani. 

Recùrro ,  Ts,  curri,  cilrsùm,  ere.  Correre,  tornar 
indietro.  Nent.   SYN.   Révérlor,  rédéo,  récùrso. 

JXànlhé,  rétro    pru[)érà ,  vért.Tqué    récùrrTlé 
vmplii'.  0\  i(). 
Reciìrso  ,  às  ,    à\I,   àliìui  ,   are.    Ritornar    .un'ente. 

Nent.  ^  Tàiìs  récfirsàt  liùc  ci  liùc  mólu  éiVéró 
jamb.  .  Sen. 
Reeiìrsfis ,   fis.   in.   Ri/orno,  ricorso.    J    Inde  alTós 

tni'ùiil  cursus,  àlTóscjué  récursils.   N'irg. 
Reciìrvììs,  a,   ùm.  Ritolto.  SYN.  Curviìs,  Incùrvils. 

*i   l'àslòràlc    cànit  slgnùm,  córnu(|ué   récfirvó. 

Virg. 
Rerfiso,  às,  à\i,  àtùm  ,  are.  Ricusare,  rifiutare. 

.\cl.  acc.  SY.N.  Rémìo,  àbiiuo,  réliìgTo,  hórréo, 

àbliórréo,  spérno,  àspérnór,  cónlémno,  (b'vilo, 

rèjTcTo,    détréclo,    Indl^;nór,    dédì^nór.    PUR. 

(^Mild    vàiéànt    liiìmérl  ,    (|uld     férré    récùsénl. 

C^ómés    Ire    récùso.    Oiin-    prpTgéré,    récusànt. 

•  Intérdum    génua  ìmpédTùnl,  cursiinujiié  re— 

cu  sa  ni.    N  irg. 
Rerìiiiius,  a,   ùm.   Circonciso.  J  Là  brìi   mó\és  1.1- 

cTlùs,  récutltà(jué  sàbbàlh.I    |iàllrs.    l'eis. 
Redìimo,  às  ,  avi,   àtùm,  àré.   Riuntarc.   .\cl.   acc. 

3  Sincèra  iiic  léx  ésl:  ùl  rcdàmérTs  .Ima  (peni.). 

Anon. 
RedàrgiiOjTs,  ul,  ùlùm,  ere.  Riprendere.  Ad.  acc.  I 

SYN.   Òiijùrj^o,  àrt^ùo,  iiicrrpu,  Iiicn'iiriii.   /ù-  I 

fiutali.   lìclùlo,   cóniùlo,    rcIOIlo.   l'hR.    Néibis  ! 


an)àrls  córrTpéré,  Tncrép.ìiv,  mórdén't,  ràstlgàré, 
ùrgéi-e,  Ins."el,MÌ,  rc|iréli<'mlérr.  ^  Adv.'nU  (|ul 
véshà  dTés  niulTébribus  àrmis  Veri);!  rédàr^ùé- 
rét.  Virg.  " 

nèddo ,  Ts  ,  dTdl ,  dTtùm,  ère.  Rendere,  restituire. 
Act.  acc.  SYN.  RéslTliìo,  réléro,  répórto,  rr- 
póno.  5  Prócùrrll,  lràlrl(iuc  énscm  Dea  DaùnT.I 
réddTl.  Virg. 

RéddTiììs,  à,  ùm,  parlic.  Reso,  restituito.  5  Ul  prT- 
uiùin  discùssa?  ùmbra-,  et  lux  ré(blTta  ménti 
ésl.    Virg. 

Reiléniptòr,  órTs,  m.  Rcdintore,  riscattatore.  SY.N. 
Lìbéràlur,  Sérvàtór.  ^  (ilórTa  sùmnià  iTbl  re- 
rum Sàlìir,  àlquc  Rédémplor.  Per  appaltatore, 
(jalie/lure.  1  Fésllnàt  càlTdùs  mùlls  gérìillsqué 
rédémplor.  ilor. 

Kedeo  ,  Is,  Ivi,  Tlùm,  Tré.  Ritornare.  Nent.  SYN. 
Révérlor,  regrédTòr,  réméo,  répéto.  I*ER.  Òb- 
sérvàlà  sé<|uór  vésllL-Ta  rétro.  (Cursus  Ttéràré 
réllctós.  Sùm  rédùx.  Iter,  vTàm  répéto,  relego. 
Ad  léctà  rédùcor.  PalrTós  réviso  làrés.  PUR. 
<Juà  gréssùni  éxlùiéràm,  rédéo.  PatrTàm  ré- 
niéàré  pìiràbànt.  Sóspés(|ué  révérlor  Ad  pà- 
IrTàs  sédés.  Sésé  référébal  ab  Àrgls.  J  Tlljré, 
dùm  rédéó,  (i)révTs  èst  via),  pàsce  càpéllàs.  Virg, 

Redigo,  Ts ,  rédégl,  rédàctùm^  ère.  Ridurre.  Act. 
acc.  SYN.  AdTgo,  cógo.  J  Et  rédTgùnt  àclós  In 
sua   rùra  bóvés  (pent.).  Ovid. 

RedTiiiTo,  Is,  I\I,  Ilùm.Iré.  Coronare,  ornare,  cin- 
geir.  Act.  acc.  SYN.  Corono,  cìngo,  révIncTo. 
5   fnliìlà    cui    sacra    rédTmIbàt    tempora    vìtlà. 

Redìmitìis ,  a,  ùm,  parlic.  Coronato,  circondato. 
3   Vltll^,    et    sacra    rédTinllùs    tempora    lauro. 

Redimo,  Ts ,  éml,  émptùm,  eri?.  Ricomprare,  ri~ 
.scnotere.  Ad.  acc.  SYN.  Emo,  mércór,  coemo. 
Ristorare.  Répàro.  Liberare.  Libero.  J  L'I  tua 
per  nóslràm  rédTmàt  péijùrTà   pÒMiàm.   Ovid. 

Redoléo ,  és,  ùi ,  Tlùm,  éré.  Render  odore.  Nent. 
SYN.  Òléo,  bàio,  spiro.  ^  Fervei  opus,  rédo- 
léntc|ué  lli5mó  fràgrànlTà  méllà.  Virg. 

Redfico,  Ts,  xl,  dùm,  éré.  Ridurre.  Ad.  acc.  SYN. 
Révélio,  référo,  rélràlio,  lévóco,  rellédo,  rétór- 
(juéo.  l'FIR.  .Móx  Iróndósa  lédùcTIùr  a-stàs.  Aù- 
lóià  dTéui  rédùcTt.  ^  Cò|léctàs(jué  lùgàl  nùbés, 
só|éni(|ué  rédùcTl.  Virg. 

Rédiiiido._  às  ,  avi,  àlùm,  àré.  Ridondare.  Neut. 
SY.N.  Elllùo,  abùndo,  éxùndo,  lùméo,  Inlù- 
iiiésco.  •  Scià  rédùndàvil  vélérls  vlndldà  li- 
bèlli.  Ovid. 

Rednx,  dùcTs,  adjei  l.  Ch'i  di  ritorno.  SYN.  Ré- 
dléiis,  révèrsùs.  •  (Jiiàiii  tibt  pólITcéór  reduci, 
rèbùsqné  sécùndls.  Virg. 

Réréllo,  Ts,  fèlli,  éré.  Confutare,  ripudiare,  riget- 
tare. Ad.  acc.  SYN.  Confuto,  réfùlo,  éxplódo, 
réjTcTo.  *  SóllTcTIàl,  né(|ué  té  ténéó ,  né<]ué 
(luta    réféllo.   ^'i^^. 

RcfercTo,  Is,  èrsi,  èrlùiii.  Ire.  Riempiere,  rinfar- 
ciare.  Ad.  acc.  *  Rcféilùm  iiaùlis  caùpónTbìis, 
àtcpié  niàllgnis.   Hor. 

R«<féro,  féis,  tùli,  làlùm,  fèrie.  Riportare,  riferire. 
.Vd.  acc.  .SY.N.  Répórlo,  révélio.  J  Ips.v  làcté 
dómùiii  rélciciil  dislénl.ì   cIpélLv.   N'irg. 

Référl,  impcrs.  Ini/ioitarc.  SY.N.  Iniércst,  àllTnél, 
pèrlTiiél,  èst,  special,  ésl  ùtile.  J  l'ia-tércj,  néc 
j.im   mùl'iri   p.iliéil.I   référl.   N'irg. 

Rértclo,  Ts,  feci.  fi"c  timi.  éié.  Rifaie^  rislvrure.  Act. 
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acc.    SYN.    Rep;no,  rcnovo,  réslTlno,  restauro, 
instauro.    J    At   lìiccràs  cliàin    pùppés    furiósa 
rcfccT.  0^id.     • 
Refigo,  Ts,   flxi,  fìxi'im ,  ère.   Attaccare.  •  SfiffT- 
cTùnt,  afilasquc,  <"t  cérca  regna  rcflgùnt.  Virg. 
Rellfclo,  Ts,  \ì,  xiìni.  <"re^  Torcere  addietro,  ripie- 
gare.   Act.  acc.   SYN.    Inllécto,  rolórfpieo,   rc- 
cùrvo,  repérciitio.   l'EK.  AnTnifiiii  rcll«'clo.  At- 
tènta   ménte  récólo.    J    Clàniórém  tòllùnt,    et 
nir.lira    còlla   rell.'clùnt.    Virg.    Pro   luce    vide 
Reperculio. 
Reflécior,  eris,   'M-s.ns^^écW.  Essere  ripiegalo,  ri- 
piegarsi. Pass.  5  In(|ué  caput  crésclt,  lóngós- 
què  réfléctitùr  fingiiés.  Virg. 

Refléxus,  ìi,  ùm.  Ripiegato.  J  Sic  fàlùs,  galéara 
ISvà  ténél,  àlquè  rélléxà  Cervice  óràntis  cìi- 
pxiló  téniìs  àbdidil  énséni.  Virg. 

Refliio,  Ts,  xì,  xum,  ere.  Scorrere  indietro.  Neut. 
SYN.  RecQrro,  réfundor,  relalior.  PHR.  Èl  ra- 
pTdùs  rètro,  àlquc  a'Slii  revoluta  resórbénsSàxa, 
fugìt,  litùsqué,  vado  làbénte,  rèITnquTt,  Alternò 
prócùrrèns  gurgTte  pòntiis.  Cùm  mare  sòllTcT- 
tùm  fèrvèt  rélliiéntTbùs  lìndTs.  J  Ut  mare  sòl- 
ITcTtùm  strTdét  reflùéntTbiìs  ùndTs.  Virg. 

Rcnììiis,  a,  lim.  Che  .worre  indietro.  \  Et  quàs 
Ocèani  rèUiìum  mare  làvTt  arènàs.  Ovid. 

Refórmido,  as,  avi,  àtùm,  are.  Temere  assai.  SYN. 
Timeo,  mètiìo,  (órmldo.  J  Mènsqué  réfòrmidàt, 
vèlìiti  sìiìi  vulnera,   témpiìs.  Ovid. 

Rcfórmo,  às,  avi,  àtùm,  àie.  liifurmare.  Act.  acc. 
SYN.  Rèparo,  restauro,  instauro.  J  Séd  promè, 
qnidquTd  érìt,  diìm  quód  fuTt  ante,  rèròrmét. 
Ovid. 

Rcfragor,  àrYs,  àtùs,  ari.  Ripiignare,  far  resistenza. 
Dcpon.  dat.  5  Néc  ego  rèfiàgSr,  néc  rèfràgàtur 
mTJji  (jamb.).  Hor. 

Refréno,  às,  avi,  àtùm,  àie.  Raffrenare,  ritenere. 
Act.  acc.  SYN.  Reprimo,  cóntTnèo,  frèno,  cò- 
hibèo,  coércèo,  restringo,  mòdèròr,  tempero, 
tènèo,  comprimo.  ^  Illa  rèfrénàt  aquàs ,  óbli- 
quaquè  llùmTnà  sTslTt.  Ovid. 

RrTrigcrium,  Ti,  n.  Refrigerio.  SYN.  Frìgus.  J  Stil- 
làrit  dTgito  gùltìi  rèfiigèiii  (peut.).  Paul. 

Refrigero,  às,  avi,  àtùm,  are.  Rinfrescare,  raf- 
freddare. Act.  acc.  SYN.  FrigèfàcTo.  PER.  LénTo, 
inTtTgo,  tempero,  levo,  rèlévo ,  sedo,  niTnìio, 
fràngo  cìilòrém.  LénTo  iéstùm,  àrdórém,  férvò- 
rèm.  Frigils  indùco  Déféndo  patulà  àrbore  sòlés. 
MèilTò  lénTs  Tn  jrstù  pèlTtiir  aura,  aqiia,  liquor, 
flùmèn.  PUR.  Unibràs  et  frigòrà  càplànl.  Non 
aura  gèlido  lénTs  àlllàtù  fòvèt  ànliélà  llàmmTs 
óra.  5  GùrgTtTs  inclusa  sìiìi  mèmbra  rèfrigèràt 
ùndà.  Ovid. 

R^fiigio,  Ts,  l'ùgi,  fugTtùm,  ere.  Fuggire,  rifuggire, 
ritirarsi.  Neut.  SYN.  FilgTo.  ^  SaùcTìis  àt  qua- 
drìipés  nòta  intra  técta  rèfùgTt.  Virg. 

Refììgììs,  a,  ùm.  Fuggitivo.  J  Spèmquè  suo  rèfìigi 
(lùmTnTs  óre  sèqui  (peni.).  Ovid. 

Refulgéo,  ès,  fùlsi,  ère.  Risplc7iderc.  Neut.  SYN. 
Fùlgèo,  rùtilo,  niTco ,  ràdTo,  rèiiTlèo,  lènidèo, 
còrùsco,  splèndè©,  résplèndèo.  J  SòITs  Tnàrdè- 
scit  radiis,   lòngéquè  rèfùlgèt.   Virg. 

Rèrfinilo,  Ts,  fùdi,  fùsùm,  ère.  Rifondere,  spandere. 
Art.  acc.  5  EgèrTt  liic  flùctiis,  wquòrquè  ré- 
liiiidTt  Tn   jf'quòr.   Ovid. 

RrCfisìis,  a,  ùm.  Sparso.  J  JùlTa  fjuà  pònto  lóngè 
sùiiàt   ùndà   refusò.   Virg. 

R.'fiìto,  às,  avi,  àtùm,  are.  Rifiutare.  Act.  acc. 


REG.NDM 

SYN.  Rèféilo,  confuto, rèdàrgùo.  5 TtalTa,  ad  mòr- 

tém  si  té  (fòrs  dieta,  rèfùtét;  PródTdèrim?  Virg. 

Régàlis ,  Ts,   m.  f . ,  è,  n.  Regale,  regio.  J    Régàlès 

inlèr  mènsàs,  làlTcémquè  Lyséùjn.  Virg. 
RégàlTler,  adverb.   Aita  regale.  J   Èxciisàt,  précT- 

bùsquè.  mTiiàs  régàlTtèr  àddTt.  Ovid. 
Régiu,  :r,  f.  Palazzo,  o  sala  reale.  SYN.  l'ala ITùm. 
EP.  Anti(|uà,  cèlsa ,  divès,  aurata,  pietà,  su- 
pèrba, iiòbTITs,  àmpia,  ^àslà,  àrdua,  sùblimTs, 
spàtTósa,  illùstris,  éxTmià,  miràbTITs,  splèndTda, 
splèndèns,  marmorea,  inàgnTfTcà,  augusta.  PER. 
Réi;Ta  sédès,  dòmùs,  i-dès.  Régàlès  JÉdés.  Règia 
aula.  RègTs  augusta  técta,  alria  supèrba.  Rè- 
gàlTs  aula.  Regale  pàlàlTùm.  PUR.  Sparlano 
màrmorè  fùlgèì  NóbTlTs,  et  vasta  còndTlà  mòle 
dòmùs. Tòta  dòmùs  fùlgél  regali  spléndTdà  gaza. 
5  .làmpridém  nòbis  cóplT  tè  Règia,  Cassar.  Virg, 

Régifìciis,  à,  ùm.  Regale,  da  re.  J  RègifTcó  lùxù, 
Fùriàrùm  màxTmà    jùxtà.  Virg. 

ResTiuen,  TnTs,  n.  Governo,  maneggio.  SYN.  Mò- 
dèràmèn.  J  In  quo  cónsTlTùm  vit»,  règimènquè 
locàtum   èst.  Lucr. 

Regina,  jé,  f.  Regina,  reina.  SYN.  Princèps ,  rè- 
gnàlrix ,  mòdèràtiix.  EP.  Clèmèns,  augusta, 
pòtèns,  pia,  benigna,  mitTs,  prùdéns ,  :f  qua  , 
pùlchra,  formósa,  venusta,  nóbilTs ,  generósa, 
màgnTlTcà.  PER.  RègTs  cónjùx^  RègTa  cònjùx, 
ùxòr,  spònsà.  Cònsòrs  régni.  1  Et  gènùs,  et  fór- 
màm  regina  pecùnia  dónàt.  Hor. 

Regio,  ònTs,  f.  Regione,  provincia,  paese.  SYN. 
Tràctùs,  plaga,  tèllùs,  óra,  sòlùm,  lérra,  tìnés. 
^  OninTs  Tn  liàc  cértàm  règTó  jacTt  arte  salù- 
tèm.  Virg. 

RégiHiii,  Ti,  n.  Reggio  di  Modena,  a  distinzione  di 
Reggio  di  Calahria.  EP.  Pùlclirùm,  clàrùm,  nò- 
bTlè,  fòrte.  PUR.  Lèpidi  cara  sédès.  instau- 
rala rùinis.  Circùmdàtà  m<pnTbùs  àltis.  Urbs 
speciósa  òcùlTs,  lùxù(|uè  decora. 

RégTiìs,  a,  ùm.  Regale,  regio.  SYN.  RégTITcus,  ré- 
gàlTs.  J  Effòdéiè  locò  signùm,  quód  règia  Jùno 
Mònstiàràt  càj)ùt  àcrTs  èqui,  signùm  forè  bèllo. 
Virg. 

Régnàior,  òiTs ,  m.  Regnatore,  die  regna.  *  Fàs, 
aùt  illè  sTnit  sùperi   régnàiòr  Ólvmpi.  Virg. 

Régno,  às,  avi,  àtùm,  àie.  Regnare.  Neut.  SYN. 
Dòminòr,  pnésùm,  impèro.  PER.  Pòpùlis  lègès, 
vel  jùra  dò,  indico,  st.ltùo,  sciibo,  iiiipóno.  Sub 
ditTónè  pòpùlòs  tènèo.  ImprrTùm,  vel  scèptrà 
gèro,  tènèo.  Regnò,  srèptró,  vel  impèiTó  pò- 
tTòr.  Chlvùni,  veljiàbénàs  Tiii|)èrTi  règo,  llécto, 
tiàcto,  iiiudèròr.  IinpèrTó  pòpnlós  gùbrrno,  sù- 
bito. PUH.  Uni  inrnè,  (ini  lérràs  ómiiT  ditTònè 
tènèrèl.  ìmpèrTiim  OrèiMio,  t'àmàm  (|iii  lérmTiirt 
àstris.  Pàcàtùiin|uè  règél  jiàliTis  \irtùtTbùs  ór- 
bèm.  •  Qui  fùTl  .VùsònTduin,  et  lacTtis  régnàvTt 
Amvciis.  Virg. 

Régnfiiii,  i,  n.  Regno.  SYN.  DòmTnàtns,  dTlTo,  im- 
pèrTùm,  scèptrùin.  EP.  Ingéns,  òpùlènlùm,  ùbér- 
rTmùm,  làlùm,  lùlgéns,  divès,  pòtèns.  Ilòréns, 
nòbile,  celebre,  spàlTósùm,  àvìlùm,  pàtérnùni, 
patiTùm,  l'élTx,  àntH|iiùm,  àmplùin.  PI'R.  Régni 
niòdèrànièn,  dTlTn,  pùtéstàs.  Régni  mólés,  ònùs, 
pòndùs.  Régni  jùs,  jùrà,  fra>nà.  PUR.  Nulla 
fTdés  régni  sòcTìs.  Non  càpTt  règnùm  dùós. 
Qnicùm(|iiè  regnò  lìdTt,  et  magna  pòtèns  dò- 
mYnàtùr  aula.  Uùni  lés  stèlTt  llTà  régno.  Rè- 
gnùmquè  vTi^ébTt  O'insTITìs.  *  Dilm  slàbàt  régno 
Incóirniiìs,  régnùmquè  vTgébàl.  ^'irg. 


Rf^go,  Ys.  \T,  cluni,  tre.  Ilc(igcre,  governare.  Ad. 
Ave.  SYN.  Uèjifiio,  ìinpeio,  giìlx'ino,  dómiiiur. 
uiodì-ròr,  pia-sùm  ,  vel  clTiTj^o.  VVA\.  Ti-nr-o  pìi- 
pùlùs  sub  (JTlióiit',  sul)  Iinpr-iTó,  sul)  lrj,'Tlius. 
Me  peucs  TiiipcrTuni,  vel  rci;niini.  ^  SriisTl,  ci 
Tpsc  ralcin  nócltìrnìs  rèxTt  Tu  ùiulis.  Virg. 
RpRrodTor,  ciTs,  j:;rcssus,  giì-ilì.  lUtornarc.  Dcpon. 

SY.N.   IJc'déo,  icvcriór. 
Kogrf'ssus,  ùs,  in.  lUturno.  SY>'.   RtdTlus.  f  Fùn- 
dtlus  óccTdiiuQs,  ue(|ue  liabét  l'órtùiiu  icgrcs- 
sùin.  Virg. 
Aégulìi,  a»,  i".  Regola,  norma.  SYN.  Rì;gTinén,  vel 
Icx,  ralTo,  nórma,  éxcmplùni.   Ei'.  Cérla,  cón- 
slans,  jùsla,    rcclii ,   dìihia  ,  àncèps,  ànibTgua. 
5    DénTcjue  ut  In  fabiTcà ,  si   prava    èst    icgìila 
prTnia.  Lucr. 
Rrgììlììs,  T,   ai.  Regolo.^  signore  di  minor  potenzauli 

re.  SY.N.   Diìx,   l'iTnccps. 
Ri'jécliis,  a,   uni,   parile.  Rigettato,  scacciato.  J  BTs 
réjccli,  àrniTs  rcspcctàiil  lérga   Icgcnlc.s.   Virg. 
Réjicio,  Ts,  jècT.  jcclùin,  ere.  Scacciare,  ribattere. 
Act.  acc.   SY.N.  lle|)t"llo,  rémoveo,  àbjTcTo,  àr- 
cco.  Rifiutare.  Rt'spìio,  rccuso.  Sprezzare.  Spcrno, 
àspèrnòr,  cónlciuno.    *    Rr-jTcTùnt    pàruiàs,    el 
equòs  ad  mcrnta   vcrlfiul.   Virg. 
Ri^làbor ,  erTs  ,   lapsus,   lùiiT.    Ricadere,  ricascare. 
Dcpon.  SYN.  RccTdo,  cado,  rcdco.  *   ÌNiìuc  Tu 
ArislTppl  fialini   pra-ccplì»   relàbór.   llor. 
fiólà\o  ,  às,  avi,  àlfiin.  are.  Allentare,  allargare, 
rilas'^are.  Ad.  acc.  SYN.  Sói\o,  dissòlvo,  làxo, 
rèniTlto.  5    Dènsal,  cràni  (|uk  rara  modo,  èl, 
(jui-  dènsa,  rclaxat.  Virg. 
Rclf'gatus,  a,   um,   parlic.    ilandilo.  confinalo,  esi- 
liato. SYN.  Exùl,  pùlsus.   *  ipsc  rcIcgàlT,  non 
cxulTs,  GlTliìr  Tn   me.  Ovid. 
Relégo,  às,  àvT,  àliìm,  are.   .Mandar  in  bando,  esi- 
liare. Ad.  acc.  SYN     l'èlio,  rèmó^èo,  rcniTllo, 
amando,  àblégo,  rèjTcTo,  èxpèllo.    ^    SèdTbus, 
èl    nùnplia'    EgèiT»   jéinorTiinè    relegai.   Virg. 
Ripiego,  Ts,   lègT,  lèclum,  ere.  Rileggere.  Act.  acc. 
*,   Scrlplà  Cave  rclégàs  biànda;  servala  piiélli. 
Ovid.  Vide  Lego. 
Relevo,  às ,  àvT ,  àlùm,  àr.".  Rilei'are.    Act.   acc. 
SYN.  Levo,  àllóllo,  èrTgo.  Sollevare,    ricreare. 
Sùblévo,  èxónèro,  recrèo. 
RelTgTo,   óiiTs,  f.   Religione,  pietà  verso  Iddio.  SYN. 
J'i'ètàs.   El*.   l'urà,  pTà,   véra,  cèrlìi,   sànclà,  sa- 
cra, verèndà,  divina,  càndTda,  desola,  àdóràinl.'i, 
veneranda.    l'IiH.   Àiilii|nà   pópiìliiin   sul»  rèllT- 
gióné  lìièri.  Sr-rsàiid.!  IT.iès,  (.lirisliiiue  \rrènda 
rellTgio.    5   RèIITgTó    xèliìit,  sègélT    pra-lèndèrè 
sèpèm.  Virg. 
RélìgTòsìiM,  a,   firn,  adiecl.   Religioso.  SYN.   l'Tus. 
*   (pórpora  pèr(|ué  dumèis,  èl  r."llTgTr>s;ì  l)èr)rriin. 
Virg. 
Rélìgo,  às,  avi,  àlùm,  ìiré.    Legare  stretto.    Ad. 
ucr.  SYN.   VTncTo,  révincTo,   ITgo,  àllTgo.  '  (ir.i- 
iiiTiièó  ri(»i!  rèITg.ivit  ab  àugèré  clàs^èm.   \  iig. 
Kélìiio,  Ts,   levi,   \cl    lini,   irium  .   ITnèrè.   Aprile, 
starare.  *  Tlièsaèiris  rcITiiès,  prTiìs  liaèisliis  sjtàr- 
siis  àquàrùm.    N  irg. 
Itéliiiquo,   Ts,   li'|ui,   licltiin,  «Me.   Lasciare,  abban- 
donale, rila-riare.  Ad.  acc.  SY.N.   Ilèst'-ro,  lin- 
i|uo,   uiitlf),  «iiinillii,  póno.  dèslTliH»,  dèpóno,  vel 
omillo.    l'illl.    Àriiri   .ilnré   lii^à,  dùlcès(|ué   ré- 
liiu|uèré  lèrr.is.    •    Spèm   grèj^Ts,  ali!  sTITco  in 
imÌiI.ì   cónnix.i   rèliipiTI.   \'iig. 
Rélitinìa- ,  .iiiini,   (.   pliir.   /ii7  yi/M  ,  oeaino,  resto. 
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SYN.  Rèlut^iTuin.  J  Urbèm  Tr."ij,1n.lm    prinnim, 
dulcèst|ué  nièòrùm   RèllTquT.is  cólèrèni.  Nirg. 

Relilceo,  ès  ,   luxi,  ère,   n.   R.spUndere,    rituceie. 
SYN.    RcnTlèo.   rèfulgèo,   rcnìdèo,   rèsplèndéo. 
3  Occri|).'Ìl  ós  flàmmis:  illi  ingèns  barba  rélù- 
^\'l-^Virg.^ 

Reluclor,  àrTs,  àlils,  àrT.  Ripugnare,  esser  renitente. 
Depon.  acc.  SYN.  Renilór,  lùclur.  *  l'igrà  ré- 
lùclànli  cessai  Tn   lióslè  niàmìs  ^pcnl.).   Ovid. 

Remììiieo,  ès,  mànsi,  mànsùin,  ère.  Restare,  di- 
morare. Neiit.  SYN.  iMànco,  ninror.  5  Al  m.inèt 
in   vilà  ,  cui   mèns   ànTnièisiiuè  rèniànsTl.   Lucr. 

Reiiiedìììiii,  Ti,  n.  Rimedio,  medicina.  SYN.  MèdT- 
cànièn,  mèdTcinà.  ^  Nèc  ràlTò  rèmèdi  cómiuQ- 
nis  Gèrla   dàbàlur.  Lucr. 

Romeo,  às,  avi,  àlùm.  are,  n.  Ritornare.  Keul. 
S\N.  Rèdèo ,  revèrlòr^  ^  Si  |)alriòs  Qnquàm 
rèmèàssèm  viclur  ad  Argós.   Virg. 

RvmélTór,  irTs,  mènsiìs,  Tri.  Rimisurare.  Depon. 
acc.  3  Si  mòdo  rité  mémór  servala  remélTór 
astra.  Virg. 

Réméx,  TgTs,  m.  Galeotto,  vogatore,  remigante.  SYN. 
Maùlà,  nàvTlà.  EP.  Dèxlèr,  vàlTdiìs,  (órlTs,  ró- 
bfislùs,  vTgTI,  K(juureiis,  vàgiìs,  liriclivàgiìs,  rù- 
dTs,  mTsèr,  trèpTdùs,  sóllTcTlùs.  J  Tela  dàmus, 
(juàmvis  rèmTgé  puppTs  èàt  (pcnt.).  Ovid. 

Réiiiigìriin ,  Ti,  n.  Azione  ilei  vogare,  voga.  PUR. 
RèmTgTr»  sé  cjmbà  niovèl.  Àplàl  rèmTgTó  lèdàs 
de  classe  bTrèmés.  ^(|uòrèós  llùclùs  pulsante 
l'aligàt  PièmTgTò.  RèmTgTTs  lèmbùm  subTgùnt. 
J  RèmTgTùm  supplét  :  sócTós  sTmùl  InstrìiTt  àr- 
mis.  Virg. 

RéiiiTgo,  às,  avi,  àlùm,  are.  Remigare,  vogare,  ie- 
male. Neut.  PER.  RèmTgTó  nàvèm  rì-go,  duco, 
pèllo ,  impèllo.  FlGcIùs,  à(|uàs  ,  a't|uórà ,  vei 
vada  rènùs  àgTio,  vèrte.  Caligo,  seco,  findo, 
pulso,  divido,  lórquèo,  sùlco,  (èrTo,  sóllTcTlo. 
V.'ilTdis  incùmbèrè  rèniis.  Rèmis  vTàni,  \c\  Tlèr 
làcTo,  carpo.  Incùmbo  rèniTgTù.  *  Tùrbàqué 
divèrsa   rèmTgàt  óuinTs  àquà  (peni.).  Prop. 

Reniigro,  às,  avi,  àlùm,  are.  Ritornare.  J  Inqiic 
lócùm  quando  remTgrànI,  ITt  biànda  vuluplàs. 
Lucr. 

ReiiiTiiiKCor,  erTs,  isci.  Ricordarsi,  rammemorarsi, 
raininentarsi.    Dcpon.  SYN.   MèuiTni ,  récórdur. 

*  Esse  <|uó(jueln  fàtis  reminiscTlùr,  àlVòré  tèra- 
pùs.  Ovid. 

Reiiiiilo,  Ts ,  misi,  missùiii,  ere.  Rimandare,  rin- 
viare. Ad.  acc.  5  RèddTdtl  llèclórèrim.  mè(|ue 
in  mèà  regna  rèmisTl.  N  iig.  Condvnare.  Vide 
(iondono. 

Reiiiissìis,  .1,  ùm,  parlic.  Rinninduto.  ^  Aniniàni- 
i|iiè  vuc.ibìit.  Àncliisi  magni,  mànèsque  Aclié- 
rèinlè  rèniissós.   ^'irg. 

Remora,  ,t,  t.  Remora,  pesce  piicolo,  che  s'attacca 
alle  navi  e  le  arresta.  .Si  /la  per  una  favola. 
SY.N.  K<liènèTs.  EP.  Pàrv.i.  nóxTà,  IcniìTs.  IT- 
mènd.'i.  PUR.  A(|uàs,  sùblèr  si  fóriè  c.irin.im 
PrènilèrTl,  liaùil   h.ìnìiu   bràclii.i   mille  móvènt. 

*  Pó|>pus  èst  Prólcùs,   rèmuràiri   .MèITcèrlà  Ic- 
iièlLir.   .>Lirl. 

Réiiioriir,  .iri»;,  àliìs,  ari.  Ritardare,  ritenere.  Dc- 
pon. acc.  SY.N.  .Mórór,  rèlànlo,  5  ^èc  rémò- 
rèliir  Iter,   nèc  ópèrlfim   pèndèàt  alga.  0>id. 

RemrilìÌH,  ."i  ,  ùm  ,  parlic  liminsso,  riinoin.  .SYN. 
Absèns,  dislàns.  di>«jiini-  èi  .  v.'iiirilùs.  ('virrii», 
lóngiiiquti>..  •  liiibi'i  l)i>  jÙM'uis  tamil  ui  tù- 
stóilè   lèmèilèi.    llor. 
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ReiiiUKii') ,  Ts,  ivi,  vel  il,  ilfim.  Tri;.  Iì\mugghiarc, 
riiiiiKjijive.  Ncut.  SYiN.  Ueclàiiio,  icbuo.  lésoiio. 
Pilli.  (^eiiiTlil  iicmils  òmiic  reiiijì^'il.  SequTlùr 
clamor,  C(rluin(|ué  rcinfi^Tl.  ^  El  vox  àsscnsQ 
iiciiiòriiin  liiL^eiuìnàla   reintìgit.  Virg. 

ISriiiiiiivi'o,  ;ìs,  avi,  aluiii,  are.  Ad.  acc,  vel  Rc- 
inùiieror,  arts,  àliìs,  àrT.  l)('pi>n.  acc.  liimiun- 
iure,  rimeritare.  SYN.  IV'iiso,  cóiiiprnso.  \*VA\. 
Réildo  vicéin  inèrTtls.  Graliain  vrddo  .  velerò. 
Mércédém  rèpéiulo,  [)érsr)lvo.  J  Ac  te  lils  sùp- 
plTcìTs  remiìiieràbor  (plial.).   Cai. 

RriDi'iria,  órùin,  n.  Giurili,  nei  quali  .ti  placai'a  con 
sacn/izi  Voiìihra  di  licina.  TilR.  Róiiiillus  óbse- 
t|iuliir,  hìcrmiiue  ReinurTa  dIxTl  lliàm,  qua 
pòsTtis  jùsla   fenìnlùr  avTs.  0\id.  _ 

Bémns,  !,  in.  Remo,  fratello  di  Romolo.  El*.  Acer, 
aiìdax,  l'Ortis.  J  Et  male  velóci  jùslìi  soluta 
Rì-mó  (pent.).  Óvid.  Vide  Romulns. 

Réiniìs,  T,  in.  Remo.  SYiN.  RéinTj^Tùin,  tóns.r,  àr- 
l)ur.  El'.  ValTdìis,  gravTs,  agTIis,  léiitiìs,  ceier, 
propcràns,  levTs,  inlórlùs,  audàx,  hùuuns,  liù- 
mTdìis,  ùdùs,  citùs,  vélóx,  déiiiTssùs.  PER.  Ré- 
mórQin  prilnia,  pàlmiìla,  alai.  RéuiT  vérbèr, 
llui^èliriin.  Rèmórum  ai,niieu.  PUR.  Réiiiùs  Ynéx- 
liaQslàs  ìnipélé  scTiidit  aquàs.  j5ìralus  tùijudó 
lùctàlilr  in  équòre  léinùs.  AgTtàre,_ Impèllere, 
dùcere,  movere,  déiiullére  rémós.  J  Ante  étTrl- 
naciTà  léntàndùs  reiuiìs  Tu  ùndà.  Virg. 

Renascor,  eris ,  nàtiìs  ,  nàscT.  Rinascere.  Dcpoii. 
l'ER.  Rursìis  nàscor,  vel  òrTor.  Ad  \Tlàin 
résùrgo ,  lédéo.  PHR.  Phoenix  s*pè  lénàsci , 
ExTtTó,  pròprTòquè  sòièt  piibèsceré_lélli5.  Fde- 
cùndò  cóncéplìi  renìscTlur  igne.  J  Exislit  prò- 
cìil  liinc,  aiióqué  rénàscTlìir  òrbe.  Ovid.  Vide 
Psascor. 

Renifleo,  és,  ère.  Risplendere.  Neul.  SYl\.  Splèn- 
déo,  còrùsco,  lùceo.  5  EuiTcal  èlìTgTès,  él  sparsa 
orTclialca  lenTdént.  Stai. 

Renìdèsco,  Ts,  ere,  n.  Risjjlendcre.  J  JEvc  rénidé- 
scit  téli  US,  sùbtérqiie  vTrùm   vi.   Lucr. 

RenTleo ,  és ,  ui  ,  ère.  Risplenderc.  INeut.  SYN. 
Lùceo,  corùsco,  niTco,  l'ùlgéo.  J  PùrTor  àc  sóli 
réiiTlèt  nùdàlus  ab  undis.  Prisc. 

Rciiitur,  eiTs,  nisìis,  vel  uixùs  ,  nilT.  Resistere, 
sforzarsi  all'incontro.  Depon.  SYN.  IVitór.  <  Pùl- 
sTbùs  àltérnis  àdvérsa   lénilTtùr  aura.   Lncr. 

Reiiiivo,  às,  avi,  àlùm,  are.  Riiinovare,  riii/tovellare. 
Act.  acc.  SYN.  Restauro,  instauro,  refTcTo,  in- 
tegro ,  rcdinlegio,  separo.  J  Infàndùm,  regina, 
jilbés  rénovàiè   dójóiéin.  Virg. 

Renuo,  Ts,  ui,  ùlùm,  ere.  Rifiutare,  accennare  col 
capo  di  no.  Ad.  acc.  SYN.  Récùso,  nego,  ab- 
nego. J  Omnia  cùin  l'éci ,  séd  rénùénle  Déó 
(peni.).  Mart. 

Rì-iiùlu,  as ,  avi,  àlùm,  are.  Ricusare,  rifiutare. 
Ad.  acc.  5  Incòliìinis  tr.insire  pòlést,  sTinùlàcra 
rénùtànt.  Lucr. 

Réor,  réiTs,  ràlùs,  réri.  Estimare ,  jìcnsare .,  (jin- 
dicare.  Depon.  acc.  SYiN.  l'iìlo,  crédo.  ^  Sic 
«qtiTdém  dùcébam  anTinó  ,  lébàrqué  lùtùrùm. 
A'irg. 

[tepuKÌiiriin,  i,  n.  Sbarra,  chiavistello.  SYN.  Òitéx, 
vel  nbjéx  ,  véctTs  ,  claùslrùin.  J  Rìplilquè  de 
dèxlrà   robusta   répàgùla  pòsié.   Ovid. 

Iteitai-àbìlTs,  Ts,  m.  I'.,  è,  n.  Che  .vi  può  riparare. 
5  CnllTge  culli  vùltù  nu'nléin,  réparàliTlé  dàni- 
nuin  ésl.   Ovid. 

Ueiiìiro ,  às.  avi,  àlùm,  are.  Riparare,  linnoi'are. 
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SYN.  R'':icvc,  '.élToTo.  réslaùin,  inslaùró,  sàr- 
cTo,  résàrcTo.  PUR.  Velérés  sàrciré  rùiiiàs.  An- 
ti(juùui  reno>àié  décùs.  Làbénlés,  vel  iàpsàs 
àedés  novo  slàbTiiié  sàxó.  ÌNùxó  décoi'àré,  seu 
àtlóllére  sàxó.  Sic  fólét  él  Plurnix  sé  réiio\àrc 
sénéx.  J  Dàmnà  làinéii  célérés  répàrànt  td'lé- 
slTà   luna'.   Uor. 

Repèllo,  Ts,  pùli,  pùlsùm.  ere.  Ricacciare,  risospin- 
ycre.  Ad.  acc.  SY.N.  l'ióliTbeo,  péllo,  àinò\eo, 
propulso,  àrceo.  *  JùdTcé  me,  liaùs  est  concèssa 
repèllere  fraùdém.  Ovid. 

Re|if'n«lo,  T,'',  ili,  sùm,  eie.  liicoiiipensare ,  rendere. 
Ad.  acc.  .^YiN.  (.]òm|)r!iso,  lèpóiio.  réléro,  solvo. 
ì  iiigéiiió  fóriiiic  dàmnà  répèndó  iiièrt  piMit.). 
Ovid. 

Repénle,  ad  veri).  Subitamente,  imnianlincnte.  SYN, 
SùbTlo,  illTco,  crmtTnùó,  cónléslim,  prólTnns, 
éxtémpió.  ^  PiéssTl  liùmi  nitéiis,  IrépTdùsqué 
répénlé  rélùgTl.  A  irg. 

Repéiilinus,  a,  ùin.  Repentino ,  pi  esto.  subitaneo. 
SYiN.  impróvisùs,  Tnópinùs,  inspéràlùs,  répéns, 
sùbTlùs,  cTlùs.  ^  (Juó  rùTlisi*  quasse  islà  répéns 
discòrdia  sùrgTt.^  A'irg. 

Repéreulio,  Ts,  cussi,  cùssùm,  ere.  Ripercuotere, 
ribattere.  Act.  acc.  SYiN.  Ré\érbéro,  rellécto , 
réddo,  repello.  PUR.  Còncava  pùlsù  Sàxa  só- 
nànt,  Yócisqueóflénsà  lésùilàt  Tmàgo.  *  fiémm^ 
Clara  répércùssó  léddébànt  lùiiunà  Plid>bó. 
Ovid. 

Reperio,  is,  peri,  pérlùm,  ire.  Rilro\-arc,  trovare. 
Act.  acc.  SYiN.  InvénTo,  cómpérTo.  5  Sùnt  alTi, 
quós  ipsè  via  sTliT  lèppérit  ùsùs.  A  irg. 

Repèrtìis,  a,  ùm,  partic.  Ritiovalo.  SY'iN.  ìnvénliis, 
còmpérliis.  ^  ìNàtà,  niTlii  térràs?  tu  non  inventa, 
répérta  és.  Ovid. 

Repetiliis,  a,  ùm,  parlic.  Ridomandato,  ripigliato, 
reiterato.  SYiN.  ìtéràtùs.  J  1  "t  |)rTns  óbdùctis, 
écqujB  èst  répélità  per  arma.  Ovid. 

Repelo,  Ts,  ivi,  vel  Ti,  itùin,  ere.  Ridomandare, 
richiedere.  Act.  acc.  SY'N.  Répósco.  Ricominciare, 
reiterare.  Iléro,  ingèniTno,  résùmo.  PER.  Eàdém 
dico,  pròmo,  réléro.  Rùrsus  àggiédiór.  Eàsdém 
réddo  vócés.  Èàdéin  vérbà  rémillo.  5  Nùnc 
répélo  bséc  generi  pórléndérè  débita  nostro. 
Virg. 

Rèpo,  Ts,  psi,  plùm,  ere.  Andar  carpone,  Vampi- 
carsi ,  strisciar  per  terra.  iNeul.  SYN.  Irrépo, 
àdré|ìo,  próré|«,  ié]ito,  sèrpo.  PER.  Iliimùm, 
térràin,  vel  sìllùm  córporé  vèrro,  llìiuii  tràho 
corpus.  ^  Fólle  per  àngùslàin  ténùis  vùlpècùlà 
l'imam   llèpséiàt  in  cùméiàm   l'rùmènli.  llor. 

Repriiio,  Ts,  posili,  pósTlùm,  eie.  Riporre,  rimettere, 
rispondere.  Ad.  acc.  *,  IlTc  pTétàtTs  hónósi' sic 
iiós  in  scé|ilià  lépóiiTsi'*  Prop. 

Reparto,  às,  avi,  àlùm,  are.  Riportare.  Act.  acc. 
SY'N.  Réléro,  ié\élio.  ^  Incisuni ,  aùt  àtraé 
màssàni   pTcTs   urbe  répórl.it.   Prop. 

Repósco,  Ts,  pópósci,  ere.  Ridomandare,  addoman- 
dare.  Act.  acc.  SY'N.  Répéto.  J  Aùróràmquc 
séqni,   Pàrtllòsqué  répóscéré  sigila.  Virg. 

Rvpusliìs,  pio  RépósTlùs,à,  ùm.  partic.  Riposto, 
rimesso.  ^  Mùnérà,  non  ìllis  cpìilae  nócùéié  lé- 
pósl.T.  Virg. 

RepólTìi.  órùm,  n.  Convito,  il  giorno  dopo  le  nozze. 
3   Illé  répólTà,  nàtàlès,  àlTósqué  dTèrùm.   llor. 

Reiireliéiifio,  vel  Reprèndo,  Ts,  di,  sùm,  ere.  Ri- 
prendere. Ad.  acc.  SYN.  Àrgùo.  ^  (^)uàm  póssit 
véslrós  quisquàm   répiéliéiidéré  cursus.  Prop. 
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llcprit'sóiiio, ;1<;.  ;Ì\T,  àlum,  "tir.  U  i]>prescut<ne.  Art. 
acc.  SV.N.  .Móiislro,  óxliTlirn ,  ("isir-iulo.  *  \'lr- 
lutr-in   ir'|ira'st"nlciit ,  iiióii'siuk-  (iìilóiiTs.  llor. 

ftepriiiio,  is,  pi-r-ssT,  inr'ssrnii,  ùic.  liejirimiTc,  fre- 
nai v.  Ad.  acc.  SYN.  ColiThòn,  coércéo,  fr.Tno, 
relr.Tiio,  sTslo,  rélTiii'-o,  crini [iniiio.  ^  Hòc  nió- 
iiTiri   parTlór  n.ìM-riilT.ì   bèlla   ri^prèssit.  Claud. 

nopi'olio,  às.  ;ì\T,  àluiii,  art*.  Rijiru^'are,  ri/iuliire. 
Ad.  acc.  SY.N.  U.liiino.  rèjTcTo,  Tiii|irol)(>.  J  N'iil- 
iiurc.  non  pcdTbiìs  le  còliseli iiìir,  ultTiiia  vciba 
Iir|irubat.  0\i(l. 

fléiiridìo.  às,  à\T,  àlùm,  àrtf.  liiiniiizidre,  ripudiare. 
Ad.  acc.  SY.N.  AbjicTo,  ic-spiio,  repèllo,  rèjTcTo, 
rècùso.  5  Hóspès  non  suiii,  lióspès  rèpiitlTo  lió- 
spTlTiim   (lìùm    jaiiib.}.  Prud. 

Rriifigiio,  às,  àvT,  àlùiu,  ìirC.  licsistere.  l'ijmgiitirc, 
nCiiììiljatlcrc.  ^Y.^.  UcsTslo,  cónlr.ulTco.  *,  Illa 
ipndèm  sènsTl,  Icpdrxpié  ic|)riLi;iiat  amòrT.  Ovid. 

Róix'iNiì,  a',  f.  liijniha.  EI*.  TfirpTs.  TnT(|ua,  dur.1, 
IrTslTs,  ijravts,  acèrba.  IMIU.  >irillàm  palTèrc 
icpiìUàm.  S.i'pe  rògè.s  alT(|iud,  si'pè  icpùlsùs 
e.Ts.  <  \  Ml.'is  lèpùlsi  nèscTa  sórdidaé  (ale). 
llor. 

RèinìriAO,  às,  àvT.jilùin,  àrè.  Itipìirgare,  ripulire. 
Ad.  acc.  SY.N.  Ex  purgo,  iiuunlo,  pùr^o.  •  Diìm- 
<|Mc  rcpiìri,'at  liìiniùm,  cóllèctàquc  sàxa  rciiùt- 
iTt.   Oiid.' 

Reputo,  ;ìs.  àvT,  àlfiin  ,  are.  /{i/mltire ,  ripensare, 
I  initimire.  Ad.  acc.  SY.N.  MèilTlor,  piìlo,  có- 
uTln.  •  Séd  énliii  reputa  lècuiu  Tpsìi  liìrórès.  Sii. 

Rè<niìés,  èi,  r.  liiquie,  riposo,  quiete.  SY.N.  QiiTès, 
i"iliùiii,  mòra,  sòinnììs.  El'.  DiilcTs,  jucùiida, 
biànda,  siiàvTs,  grata,  aniTcà,  uióllTs,  sècùià, 
placTdìi ,  iiòdtìrna,  lànguida,  sòfiòrifèri) ,  dèsT- 
dTòsà.  IMlli.  Biànda  (|uTès  rèlTcTl  vTrès,  mèmbra 
levai,  rèstaur.ìt  corpus,  rccrèàt  dèl'éssT  cór- 
pòrTs  àrlùs.  ^  Q'iòd  carèl  altèrna  rèquTè,  dù- 
r.lbilé   ilùn   è,-.!.    Ovid. 

Ré<|ut('sco,  T.*;,  è\T,  ètuin,  ère,  n.  Riposarsi.  SY'^.N. 
OuTèsco.  J  ilTc  tàiiièii  liàc  mècùin  pòlérTs  rc- 
qiiTèscéré  nòdè.  Virg. 

Uéc|iiìro,  T«,  ièi|tiTsTvT,  rè<|uTsTtriin,  ère.  Ricercare. 
Ad.  acc.  SYN'.  Oii.Trò,  vèsITgo,  èxqiiìro.  •  Sèm- 
pér  cnìm  rèficc,  àc  né  pósi  àmìssa  réquTràs. 
Virg. 

Rés,  rè7,  f.  Cosa,  fatto,  bisogno.  SY'N.  ISènòtTùm, 
òpera,  òpus.  Riccliezzti,  roba.  Bòna,  òpès,  <li\  IlTa'. 
•  Ardèbànt,  sèd  rès  aniiuòs  JiicógiiTlà  luibà. 
N'irg.   N'ide   Fortuna. 

Résàrcii»,  Is,  sàrsT,  sàrlum,  Tre.  Racconciare ,  r<i]>- 
pezzurc,  risarcire.  Act.  acc.  SY'N.  SàicTo,  re- 
stauro, rènòvo,  rèlTcTo,  rèpaio. 

Rescindo,  Ts,  scTdT,  scìssiìm,  ere.  .Squarciare,  ta- 
(jliate.  Act.  acc.  SYN.  Uècìdo,  reseco,  scindo, 
àbscìndo,  àbscìdo,  còncTdo,  àmiiuto,  seco,  dèlèo, 
abòlèo,  abrogo,  lòllo,  irrito,  ìiiliriiio,  àiiliipio, 
oblitero, dr^lruo,  rè\èllo,  avèllo,  dissòlvo,  dinìo, 
èvèrto.  *  Oii.iiii  si  <|uTs  lèrió  pòltìit  rescìndere, 
su  111  mèi  MI.    \irg. 

Réscriho,  T>i,  psi,  pluiii,  ère.  Riscrii'cre.  Act.  acc. 
MI  MiTlii  rèscribàs,  àtlàmèn  ijisé  veni  (peni.). 
Ovid. 

Rf-séc»,  às,  séciìi,  sèctùm,  are.  Risegare,  ritagliare. 
.\ct.  acc.  SYN.  Bèscinrlo.  séco.  J  Sèd  sólltùs 
Iòngòs  {errò  resecare  «.Ipillòs.  Ovid. 

Rj'socro,  às,  avi,  àtùm,  àie.  Ritrattare  le  sue  pre- 
gltiirv.  .\d.  acc.  ^  Uèsècrò(|iié ,  inàtèr,  quòd 
dùdtim  òbsècrà\èràiii   ^amb.^.   l'rud. 
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Resero,  às,  àvT,  àlùm,  àrè.  .Iprire,  schiudere,  dis- 
scrfiire.  Ad.  acc.  .SY.N.  A|ièrTo,  rccbldo,  pàndo. 
*  Urbem  àlii  rès-èiàiè  jiìbèiil,  èl  pàudèrc  pòrlàs. 
JVirg. 

Resfrvo,  às,  avi,  aliim,  are.  Riscrbare.  Act.  acc. 
SYN.  Bèpòno,  lècòiido,  sèrvo,  àssèrvo.  J  Nàm 
(|iiid  dis.sTiiiùlo.^  aiìl  tpiji;  me  ad  uiàjòra  rCsèrvo.' 

^■•'■-\,  „  .  , . 

Resès,  YdTs,  adjed.    'lardo,    ozioso.    SYN.  PTgcr, 

òliòstis,    dèsès.  J    .làm|)ridèin  rèsYdès  popùlós, 

dèsilètàquè   bèllo.   Virg. 

ResT«leo,  ès,  sedi,  sèssùm,  ère,  n.,vcl  Uèsido,lfs,  ère. 
Risedere,  riposare.  SYN.  Sèdèo,  plàcòr,  (juìèsco, 
rètjuTèsco.  Abbassarsi.  Sùbsìdo  ,  dèlùmcsco. 
IMIB.  Sùbsidunl  ùiid.i'.  l'iàcìdis  slèrnitùr  Jbquòr 
àipiis.  MàrTà  alta  tiìmèscùiil.  ObjTcTbùs  rùplTs, 
rfirsiìsque  in  se  i|)sà  rèsidùnl.  *.  Millctàbàt  vér- 
sàns,  STcìilìsnè  rèsidèret  àrvis.   Virg. 

RèsTlTo,  is,  lìi,  vcl  ivi,  d  Ti,  sùllùm,  ire,  n.  Ri- 
saltare, ribalzare.  SY.N.  Bèsùllo,  salto,  sùbsTlìo, 
rèlòrquèòr,  rdlcdòr.  l'IIU.  Còncava  pùlsu  Sàxà 
sònànt,  vócisque  òstènsà  resultai  imago.  Et  vox 
assènsi!  nèmòriiin  ingèuunàlà  resultai.  J  Non 
sèciis  lià'c  rèsTlil,  quàin  lèdi  à  cùlmTnè  grande. 
Ovid. 

RosTpTo ,  Ts,  ìli,  vcl  ivi,  ère,  n.  Ritornar  al  suo 
buon  senso,  far  senno.  SY.N.  RèsTpisco.  PER.  Me 
còllTgo.  Ali  mèiitèm  rèdèo.  J  Nùnc  dèmùm  vàsló 
(essi  rèsTpiscTmus  céstii,   l'rop. 

Rfsisio,  Ts,  stili,  s_lTluiii ,  ère,  n.  Resistere.  SYN, 
Rèsto.  Restare.  Obslo,  òbsislo,  àilvèrsòr,  rèlu- 
dòr,  rènilòr,  lèpiii^no,  òbiiitòr.  PUR.  Creò 
Marte  rèsisirint.  Dèiisis  òbsistèiè  tùrmis.  Nix 
nùnc  òbsTslTt  in  illTs.  •  UèslTlTl  ad  nòslràs  fèssa 
labóre   lòrès  (pont.^.  Ovid. 

ResóMo,  Ts,  solvi,  sòlùlùin,  vie.  Slegare,  rilasciare. 
\c\.  acc.  SYN.  Solvi,  dissòlvo,  fràngo,  scindo. 
3  Et  velale  cìipùl,  cinctàsque  rèsòlvTlè  vèstès. 
Ovid. 

Re.<«oluiìis,  a,  ùm,  parlic.  Slegato,  rilasciato.  •  Scl- 
ITcèl  liùc  rèddi  deinde,  àcrèsòlùlà  rèfèrri.Virg. 

Rosolio,  às,  sónni,  sòiiTlùm,  àrè,  n.  Risonare,  i  im- 
bombare, s'/ni  Ilare.  SYN.  Sono,  cònsono,  |>èrsì>no, 
iiisòno,  rèbòo,  rèmùgTo.  Pilli.  (  òncàvà  pùlsù 
Sà.\à  sgiiànt.  l"òtùs(|uè  rèiiiùgTl  .Mòiis  lircuin 
et  vòcèiii  làlè  iièiiiòra  alla  rèinittùiil.  (iòiisònàt 
òiiinè  iièmùs,  vòcèmque  inclù.^'à  vòlùtàiit  Li- 
tòià  ,  pulsati  còllès  clamóre  rèsùllàiil.  •  Per 
nodèlli  rèsòiiàiè  lùpTs  ùlùlàiilTIiùs  ùrbès.  Virg. 

Rèsoiius,  a,  ùm.  liisonante ,  che  riniboiuba.  SYN. 
Rèsònàns,  sònòrùs.  •  Dixèiàt:  lia'c  lèsònìs  Tlc- 
ràbàt   vòcTbùs,  Èlieù.  Ovid. 

Rè'«órl»eo,  ès,  bùi,  vel  psi,  ptùni.  ì-rv.  Risorbire. 
.Vii.  acc.  J  <^)u;i'què  vòniit  lòtTdèm  llùctùs,  tó- 
lldèiii(|iiè  rèsòrbèt.  Ovid. 

Rr«.pér(;o,  Ts,  si,  sùm,  èie.  .Spargere.  Act.  acc.  SYN. 
Aspèrgo,  spàrgo,  pèrlùndo.  ^  Hès[ièrsùin  jiìvcnèm 
l'r.ilèinà   ca-dè  sècùià.  Caini. 

RÓMpTrìo,  Ts,  spèxi,  spèciùm,  ère.  Riguardare,  rit- 
guardare.  .Vct.  acc.  SY.N.  AspTcTo ,  rèspèclo, 
spèdo,  àspèclo,  spècùlòr,  intùèr.r,  lùèór,  còn- 
spTcTo,  dèspTcTo,  pròspTcTo,  circùmspTcTo,  vTdèo, 
cerno.  PKU.  rtcùlós  cònjTcTo.  rtcùlis  lustro,  légo, 
l'ìclùrà  òcillòs  rèficTo,  recrèo.  ''^cùlòs  vòho. 
*  HèspTcTuiùs:  dira  ìllùvTès, imniissàqiiè  burba. 

Respiro,  às,  avi,  àlum,  àrè.  n.  Respirare.  S\N. 
Spiro,  ànllèlo,  vel  i|liTr>.co,  ^lèsci^co,  Cl'^^o.  PER. 
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Aùràs,  voi  aera  càplo,  <1\ct"[il(>.  Oic  aera  càplo. 
PUR.  Nrillfun  ;ì  l;ìl)òrc  ine  reclin.U  òlTrim:  ùrgét 
d«èm  nóx,»"-!  dTés  nócléin,  nC(nir;  èst  (_i(lcsl  licci) 
levare  féss.'i  s|iìrTlùs  pra-i'órdia.  J  Tùiii  tùló  cór- 
póre  sùdor  LTquìfliir,  él  pTceùni,  néc  respirare 
poléslàs.  Virj,'. 

Pif'splf'iidoo,  és,  ù'ì,  ère,  n.  li isp! elidere.  SYN.  Splén- 
(léo,  lùceo,  luleo,  uiTco,  corùsco,  reffilt^eo.  J  DTs- 
sTIiìIf  ;  ITilxa  rrspléiitleiil  frà^niTiia  arC-iià.  Vir^. 

Róspóniiro,  és,  (IT,  sùin,  ère.  Rispondere.  Act.  acc. 
SYN.  Iirspóiiso.  PER.  Résponsa  fero,  rémllto, 
niitto,  (li"),  rèddo ,  jàcto.  Vócés  lefero.  DTctTs 
addo  vérl)M  vuTssTin.  DTclTs  dlcla  se(|iiur.  Paùca 
répóno,  sùlijTcTo.  Dieta,  vel  vèrhu  vóce  sequìlr. 
Órsa  vTcTssMii  ore  rel'ero.  l'IIR.  Tùiu  sTc  [taiica 
référt.  j^ìòlus  Iute  cónlra.nii.i'rérilT  lalTbùs  Illé. 
Tùm  cóntrà  Jiìno.  Tùrnus  ad  litcc.  VTx  ì-ìi  fàtììs 
èral,  geiiiilù  cum  tàlTa  rèddit.  J  OllTs  sedato 
réspóndét  còrde  Latiniìs.   Virg. 

Réspòiisiìm .  I,  in.  Risposta.  SYM.  IMùhla  vérba. 
Altèrna   dTcla,  vel  óràculùm,  óraclùin. 

Rcspfiblica ,  ai,  T.  Repi/bbliea,  comune.  J  Àlque 
ìidéó  i'Tét  inelTór  réspublica  véslrìi    Apiid.  Liv. 

Rèspuo,  Ts,  spiiT,  spùlùm,  ère.  Rifiulare.  Act.  acc. 
SYN.  Rècùso,  lèiiiio,  réjTcTo,  l'àslTdTo.  PUR.  Ré- 
spùìt  TnvTsfiin  jùsta  cìidàvèr  liumìis.  J  Néc  raù- 
nèra  parva  RéspùerTs:  étiàm  Piióèbó  t^ràlissìma 
dónìi.  TibnI. 

Restauro,  às,  àvT.  àtùm,  are.  Rislaurare,  rinnovare. 
Act.  acc.  SY».  Rèsàrcio,  réparo,  Instauro,  ré- 
novo,  Integro,  refTcTo. 

Résiùgiio,  àSjàvT,  àlilm,  are,  n.  Abbondar  di  sopra, 
andar  fuori.  SYN.  Inundo,  éllluo,  rédundo.  PUR. 
I^aciìs  vasto  réslàgnat  giìrgTlé.  Réstàgnat  ùnda, 
Jacùmqué  factt.  Allo  réstàgnànl  llùinina  vallò. 
5  Qua  saturi  nebulósa  palQs  réstàgnat,  et 
atro.  Sii. 

Réstingiio,  is,_ìnxT,  Tnctùm,  ere.  Rispegnere.  Act. 
acc.  SYN.  ExlTnguo.  PUR.  Inlusis  réslTnguéré 
fónlìfbus  ìgnés.  *  Màgnaque  sùbdùctó  stipile 
flàmmii  périt. 

Réstis,  Ts,  f.  Coì-da ,  fune.  SYN.  FfinTs,  cbórda. 
3  Férrè  polés  dominàm  sàlvls  tòt  réstibiìs  Ulani. 
Juv. 

Réstiiìio,  Ts,  uT,  ùtùm,  ère.  Restituire,  rinnovare. 
SYN.  Rè'paro,  rènòvo.  Rendere.  Réddo,  rèièro. 
5  Jùs  tanièn  érépliìin  réslTtinssc  fèrùnt  (pent.). 
Ovid. 

Resto,  às,  stTtT,  slTtùm,  stare,  n.  Restare,  fermarsi. 
SYN.  Manco,  rèmanèo,  rèsTdèo,  silpérsùm.  PUR. 
Néc  spés  jàm  restai  Ifdl.  Hòc  sòlfun  nòmén  de 
cónjugè  restai.  J  Raùd  niùllQm  térr.r  spatTùm 
réslàbat  Èò.r.   Ovid. 

Restringo,  Ts,  xT,  cluni,  ère.  Ristringere.  .\ct.  acc. 
SYN.  Siringo,  ITgo,  còniprTmo,  rèITgo,  rèvTncTo, 
còliTbèo,  còértèo.  J  Réslrlnxlt  Bellóna  facés , 
lòngéqnè  pàvénlés.  Slat. 

Resultd,  às,  avi,  àlinn,  are.  n.  Risultare,  ribalzare. 
SYN.  SàlTo,  rrsTlTo,  rèdùndo.  Ri.soniire.  Rèsìlno, 
cònsono,  p.'rsòno,  rébuo.  J  Sà\a  sònànt,  vòcls- 
qiic  òlìéns.ì    rèsti  Hai  Tmàgo.   Virg.  V.  Resilio. 

Rèsfimo,  Ts,  psT,  plfiin,  ère.  Ripigliare.  Act.  acc. 
•  Infjnè  vTcéin  sfiniptàs  pònit ,  pòsTlàsquè  rc- 
sinnTt.   Ovid. 

Rèsupino,  às,  avi,  àtiini,  àrè.  Arrovesciare,  voltare 
all'insti.  ^  Slcca  LycàiinTus  rèsìiplnàt  plaiìslvà 
Ruòlés.  ("iolnl. 

RcsuDiiiììs,   .ì,   uni.   Riversato,  struntazzato  col  viso 
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alPinsù.  SYN.  Sìiplnìis,  rèsuplnàliis,  rcclTnTs. 
jàcéns,  rècuinliéns.  J  Fértùr  èquis,  cùrrùque 
brcrél  rèsuplniis  Tnànl.  Virg. 

Resiirg».  Ts,  suriéxl,  sùrréclùni,  ère,  n.  Risorgere, 
risuscitare.  SYN.  Sùrgo,  assùrgo.  Esser  rinno- 
vato. Rèpàròr,  rènovòr,  Inslaùror.  J  Vieta  tàmén 
vlncés,  évérsaquè  Tròjà   rèsùrgés.   Ovid. 

Resuscito,  às,  à\I,  àtuni,  àrè.  Risuscitare.  Act. 
acc.  SYN.  ExcTlo,  sùscTlo.  PFR.  Ad  vi  là  ni  revo- 
co, rèduce,  suscito,  éxcTlo.  Réddo  hìniTnà  vll.i'. 
Adémpiali»  vllàm  réslTtùo.  In  còr|)iìs  àiiTmàni 
rèniltto.  Ad  lucéni,  vel  siìb  ItimTiiTs  aùràs  lè- 
vèliu.  Ad  crt'lùni  inàiiés  revoco.  Màiiés  éxcTo 
tèiiobils.  J  Inquè  vTcés  pónll,  pòsTtàniqiiè  rè- 
sùscTtàt  Iràiii.  Ovid. 

Resuscìtoi*,  àiTs,  àlùs,  ari.  Esser  risuscitato.  Vass. 
SYN.  ExcTiur,  lèsùrgo,  sùscTtòr.  PER.  Exèo, 
lèdèo,  pròdèo  sèpùlcró.  In  vilàni  lèdèo.  A(I 
vTtàm  rèsùrgo,  rèdèo,  rèvòcòr.  Lùcéni ,  vilàni 
rècTpTo.  I*11R.  SùrgTt ,  et  ex  pròprio  pùlvèrè 
rùrsùs  liònio  èst.  Còrpòrèòs  àiunirc  inlttùntìir 
Tn  àrtùs.  E  tumulò  Méns  In  còrpòrèòs  jùngéndà 
rèmUlTlìir  àrtùs.  RéddTlùs  àmissa;  lélliT  post 
lùnèra  vltsé.  Advèniét  ténipùs,  cùni  niòrliìà 
córpòra  vltàm  AccTpTént.  Làzìuùs  é  tumulò, 
Clirlslo  Inclàmàntè,  rèsùrgTt,  Et  dùr<^  luórtis 
léx  rèsòlùtìi  pèrTt.  ^  Séd  né  rèllTquTàs  rèsùscT- 
tàndàs  (plial.).  Ilor. 

Retàrclo,  às,  avi,  àtùm,  àrè.  Ritardare,  tardare. 
Act.  acc.  S\'N.  Mòròr,  rèniòrèjr,  détTiièo,  rè- 
tTiièo,  tardo,  slsto.  ^  Séd  vèrèòr,  né  nùnc  mèà 
sé   (Òrlùnà   rètàrdèt.  Ovid. 

Réte,  Ts,  n.  Rete,  ragna.  SYN.  Plàg.i»,  càssés,  là- 
quèl,  Indago,  lina,  órùm.  EP.  NéxTlè,  dòlòsùm, 
ràrùm,  sùbdòlùm,  sTnùòsùni,  fàllàx,  làténs,  òc- 
cùltùm,  nòdósùm,  InsTdTósùin,  àppòsTtùin,  éx- 
ténsùin.  PER.  Plàgàrùm  ànlràclùs  rari.  IIù- 
ménltà  lina.  J  Cùin  grave  iiéxa  sTinùl  rètTìi 
mérgàt  ònùs  (peni.).   O-xid. 

Rétia  léiidère.  Tender  le  reti.  PER.  RétTìi,  càssés, 
plàgàs,  vel  la(|uèòs  pònèrè,  dlspónèrè,  làxàrè, 
néctère.  RélTbùs,  vel  hupièls  cingere,  claùdèrè, 
ambire,  cTrcùnidàrè,  décT|ièrè.  InsTdTàs  avTbùs, 
lèris ,  vel  pIscTbtìs  tèndere,  parare,  niòllrl  , 
strùèrè.  DùclTs  rélTbùs  plscés  capere,  tràlièrè. 
Sllvàs,  sàltùs,  vel  nèmurà  rétTlins  cingere:  In- 
dàgine cingere,  ambire,  claùdèrè,  sopire,  clr- 
cù nula  rè. 

Retègo,  Ts ,  xl ,  ctùm,  ère.  Discoprire.  Act.  acc. 
SYN.  Reelùdo,  delego,  rèsero,  pàndo,  éxplTco, 
àpèrTo.  5  Extùlèrit  Tltàu,  ràdTIsquè  rètéxèrlt 
òrbém.  Virg. 

Retévo,  Ts,  léxùT,  téxtùm,  ère.  Ritessere,  disfare. 
Ad.  acc.  J  Qnlnque  òrbés  éxplént  cùrsù,  tò- 
lTdém<|uè  rètéxùnt.   Y'irg. 

Relicèo,  és,  ùl,  érè.  Astenersi  di  dire,  tacere.  Act. 
acc.  SY'N.  Tàcèo ,  sTIèo,  òbmùtésco,  sùblTcèo. 
3  Néc  pòtèrùnt  jinènés  nòstro  rèlTcérè  sèpùl- 
cró.  Prop. 

Réticnlfiiii,  I,  II.  Reticella.  J  RélTcìilùm  pànTs  vé- 
nàlés  Inlèr,  onusto.   Virg. 

RetTiiricìiiriiii,  T,  11.  /iitegi/iì.1  freno.  SY'N.  Vlnciilùin, 
vel  lùiiTs.  3  FùluiTiièùm,  strlclòquè  fèrit  rèlT- 
nàcùlà   l'errò.   N  irg. 

RetTiièo,  és,  ni,  tùni,  érè.  Rattenere,  ritenere.  Act. 
acc.  SYN.  (lòntTiièo,  lènèo.  Ritardare.  Tardo, 
rèiàrdo,  muròr,  démuròr,  rèniurur.  ^  Nàllvùiii 
rèlinént  InvTulàta  dècùs  (peni.).  Ovid. 


RETORQUEO 

Relòrqui-o.  rs,  (nrsT,  InrirMii,  t'i»"-.  fìitorcere.  Ari. 
acc.  SYN.  Flècto,  icllf-cto,  irprllo.  *  STvc  Ic- 
rócTs  ?qin   lùclàiilT.ì  còlla   ritóKiiii-s.  Oviil. 

Rrlói'lììs .  ."i  ,  ùm  ,  parile.  Itilortti.  ^  ÌUk  rrlórló 
l'spuiiTiiin  Tu  nióréin  seiiTór  siìccTnclùs  iimìclù. 
Vii-. 

Rrtruclo,  às  ,  àvT ,  àtùni ,  are.  JìitraUare,  rimn- 
iiegtjiare.  \cì.  acc.  SY.N.  ^  SriniaiiYmrsqiit;  iiii- 
càiit  tlif^Tli,   It'i  ruiiujiie  rctraclànt.   Vir{^. 

Reiralio,  is.  xT,  cium.  ire.  liilirtire.  .\ct.  acc.  SYN. 
Trìilio,  àllralio,  rcdùco.  •  Nàti-  Dea,  quo  fata 
Irahùnt,  rchaluìnlciiic,  SL-<jii;ìinur.  Virg. 

Rriribììo,  ?.<;.  lìT,  ùliìiii.  «"-ic.  liiconijicìisare,  riniit- 
nuare.  Ad.  acc.  SYN.  Uèddo,  iclcro,  penso, 
compenso.  l'ER.  riialTàm  rMcro,  repòno.  ÌVIèr- 
cédèm  prrsólvo.  Rélì-ro  praMina  dTgiia.  MeiTtìs 
vTc«"m  lift" ne.  J  Pórpora  lélnbìiàt  rebus,  re- 
crcr((|uè   nur-ntés.   Lucr. 

Retro,  aihcrb.  Addietro,  di  dietro.  SYN.  Pone,  à 
tèrgo,  post  terga.  PUH.  Kùrsus  pérplèxum  Tler 
òmnè  rèvòlvTt  FàilàcTs  svìv.t.  sTmiìl  et  véslTgTa 
rétro  Obsèrvàta  legit.  •  (Jais  tànltìs  furor?  én 
Tterùin  crudeltà  rétro.  Virg. 

nelùiido  .  Ts ,  tùdT,  trisfun,  ere.  lìintuzzurc.  AcL 
acc.  •  Tànliis  ìiniór  lérr.v,  neù  ferrò  ìxdH  re- 
tti so.   ^'i^g. 

Revi-bo,  Ts ,  x7,  cium,  ere.  Riportare.  Act.  acc. 
SYN.  Reterò,  répòrto,  rédùco.  ^  i^xù  réveliTs 
nóbTs,  éxtérriaqué   l'érgariia   sérvàs.    N'irg. 

Revéllo,  Ts,  velli, \cl  vùisT,  vùlsùm,  ere.  Estirpare, 
sradicare.  Act.  acc.  SYN.  Avèllo,  àbstraho.  àb- 
rTpTo,  àbdiico,  aùféro.  ^  Nèc  paUTs  AncliTsac  cT- 
nèrés,  mànesvè  vévéllT.  Vivg. 

Revélo,  às,  àvT  ,  àlùm  ,  are.  lii^'clare ,  discoprire. 
Act.  acc.  SYN.  ManTl'ésto,  pàiido,  résì-ro,  aperto, 
pàlèfacTo,  éxpòno,  éxplTco,  TndTco,  éxpriimo. 
VFA\.  LatebrTs  educo.  I.ùcè  palàm  ósléndo.JÒré 
révélàlò,  (|uà   jirTmilm   lucè   palébtl.  Ovid. 

Révcrà,  adverb.  In  vero,  per  certo.  SY'N.  Cérlé, 
cèrto.  *  Rèvèrà  pùgnènt,  feriànl,  vTlèntqué  mìJ- 
vènlès.  llor. 

ftcvérbero,  às,  àvT,  àfùm,  are.  lìivcrherare,  riper- 
cuotert'.  Act.  acc.  SYN.  Répèrciìtto,  repèllo,  re- 
fléclo.  l'IlR.  I.àbrTs  liìmèn  ìiliènTs  sóle  rèpèr- 
cussum.  l'ulsiì  Sàxà  sónànt.  vócTsque  ólVènsà 
résùll.'il   tinàgo. 

fieverènlìa,  a-,  f.  Riverenza,  onore.  SYN.  Òbsèr- 
vànlfà ,  liònòr,  liònós ,  cilUiìs,  vènéràlio.  Ki'. 
Extmtà,ègrègtà,gràlà,cónsfitci1.ì,a'lèrni5,óplà[à. 
5  Dónèc  liónór,  [)làctd<i(jué  décèns  rèvèrèiittà 
vùliù.   Ovid. 

Revereór,  èrts,  tlus,  èrT.  Riverire  Uepoii.  acc.  SYN. 
Cólo.  Iiónóro,  \énèrór.  *  I  mine,  èl  inértll  lè- 
clùm  rèverèrè   pàrènlTs.   Ovid. 

Revérior,  èrTs,  versus,  vèrlT.  Ritornare.  Dcp.  SY.N. 
Rédéo.  5  Riirsiis  èl  TncTpTént  Tn  córpórà  vèlie 
révèrlT.   Niig. 

Bevinrio,  Is,  vTuxT,  vTiirliiin,  Tre.  Rileffare,  rat- 
tiierare.  .\cl.  acc.  .SYN.  I.tgo,  réltgo,  \Incto.  àl- 
Itgo.  nèdo,  cónnècto,  slrìiij,'o,  cónslrliign.  J  Kr- 
rànlèm  Mycènè  cèlsà  G}.'irófjué  rèvìnxtl.  Vii''. 

Rì^viiiciìiH,  à,  riin.  parile,  l.efjnto.  SY.N.  X'inclùs, 
dèvìiiclus.  rèdtiiMliìs.  5  Kccè  in.inii.s  juvèneiii 
uilèrèà   pósi   tèrga  rèvinchim.  Virg. 

Bevirésco,  Ts,  >Trui,  ère,  n.  I(n-erdeq(jitire,  ringio- 
vanire. SYN.  Fróndèsco,  ^Tréo,  vènto,  vTrèsco. 
3  Àrhórtbus,  l.-usàsciiié  jiibèl  rcvirèscéré  bìlvàij. 
Ovid. 
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RevÌHo,  Ts,  sì,  siiin,  ère.  Kiionuir  a  ndere,  rive- 
dere. Ail.  acc.  i'IlR.  Iiislaiiràlà  rèvTsàm  l'r.x'lTà. 
Supera  Tmmèiiiórès  cónvèxà  rèvisiinl.  Ad  nà- 
vès  grìidtdir,  sóctósqiiè  rèvTstl.  J  Sic  dèmùiii 
sóctós,  cóiisùiiifilà   iióclè,   rèvìso.   Virg. 

Revhisco,  ve!  Révivo,  Ts,  xT,  cium,  ère.  Tornare 
in  vita,  risti.uilare,  rivivere.  Neul.  PUR.  VTclùrT 
cTiièrès  àuTiiià  rèdèùnlè  móvèrì  IncTpTùiil.  VènTs 
rèdivTMini  sàiiguts  tiiùud.'ìt.  Dispérsa  \tgór  per 
mèmbra  rèfùsi.s  Instiiuàl  sèsè.  *  Él  jàiii  déft- 
ctèns  sic  ad  tìia  vèrb.ì  rèvìxT.  Ovid.  Vide  Re- 
siiscilor. 

Revoco,  às,  avi,  àtùm  ,  are.  Rivocare ,  ritrattare. 
Act.  acc.  SYN.  Avoco,  vóco,  àdvóco,  accórso, 
àrcèsso,  rèdùco,  àbdùco,  àbslrabo.  J  Cùiii  clà- 
inóiè  Gygàs  rèvócàbal,  et  ecce  Clóànlliùm.  Virg. 

Revolo,  às,  avi,  àtfim,  are.  Isolar  indietro,  tornar 
volando.  *  Quàmvts  ab  éxlrèmó  ctlTus  rèvólà- 
vèrtl  òrbe.  .Mauil. 

RevolulHlTs,  Ts,  m.  f.,  è,  n.  Che  si  rivolge.  J  Jàiii 
iiiagts  àlquè  màgis  corpus  rèvólùbtle  vólvèns. 
Virg. 

Revólvo ,  Ts ,  vT ,  vóliitùm  ,  ère.  Rivolgere,  voltar 
sotto  sopra.  SYN.  Vólvo,  cónvólvo,  ^ólùlo,  vèrlo. 
J  Rèdde ,  óró ,  iiiTsèris:  Ttèrùnujuè  rcvólvcré 
casus.  Virg. 

Revomo,  Ts,  lìi,  Tlùm,  èie.  Rivomitare.  SYN.  Vómo, 
évóino,  èrùclo,  rèjTcTo,  J  Infèslànt.  Vórat  hjcc 
ràptàs,  rè\óiiiil(|uè  càrinàs.   Ovid. 

Reììs,  rèi.  m.  Reo,  colpevole,  accasato.  SYN.  Nìj- 
cèiis,  nóxiiis,  sóns.  VA*.  Mtsèr,  sqiiàltdus,  pàl- 
Itdiis,  trèptdus,  Irislts,  pàllèiis,  sólITctlus.  I*KR. 
Crimtnts  labe  nótàlùs.  Peccali  rèus,  ScèlèrTs 
cónsctu*.  Vtttórùm  mòle  gravàliis.  J'IIR.  Rumor 
tniquiìs  f-.-psèiàt,  èl  falsi  crimtnts  àclà  rèa  èsl. 
Ouód  manus  éxltniiiil  jiigulò  dèmillèvè  fèrrùiii, 
Siim  rèa:  laùdàrér,  si  scèlus  aiisà  fòrèm.  J  Nèc 
làctènt  quèmqnàm  pòcìila  nòslrìi  rèùin  (pent.\ 
Mari. 

RévùlHÌis,  a,  ùm,  parile.  lùtirpato.  SY'N.  Vùlsus, 
àvùlsùs,  divùlsùs,  àbslràclus.  •  Cùm  piippis 
parie  revGlsà  (fin.  Iicxani.'.  Virg. 

Béx,  régts,  m.  Re.  SYN.  Règiiàlur,  princèps,  iiii- 
péràlór,  rèclór.  EP.  Aùgùsliis,  iiiviclùs,  àniit- 
póléns,  màj^naiitiniìs,  màgntftcus,  pròvtdus, 
póléiis,  Sapiens,  clèiiièns,  jùstiis,  .T(|uiìs,  ciànis, 
fói  lì>-,  m.irlliis.  PKR.  l'ópiìli,  vel  gènlts  rèclór. 
l'opti  li  dómtiiàlór.  Regna,  voi  scèplià  lènèn<. 
Oni  régni  niódèràhìr  iLibénàs.  (^>ui  pópiilós 
dtltónè  lènèl  Jiir.1  dal  et  lègés  pópiilis.  Règtl 
impèrti  clàvtim.  Impèitó  lólùm  (|ui  lèm|>èr.il 
òrbém.  PUR.  Régr-m  non  f.ictiint  gaza*,  non 
pilr|ii1ià,  ffónlts.  *  Céd.lnl  càrmtntbus  règès , 
rèmimqnè  Irtiiiiiplii.   llor. 

Rliudìiiiianiììs,  i,  m.  Radtiiiuinto.  l',P.  I.ègTfèr,  Tm- 
mìlts,  sèvérils,  diinis,  trèiiiéndn-i ,  (iiióssTiis, 
(Jnósst.icus.  ^  Gnó^stils  li.i'f  Rli.id.Mnàntiis  lià- 
liét  duiisstm.i  regna.  Niig-  Fab.  Roduimiut», 
figlio  di  (iiove  e  d' Europa ,  portilo  dall'itota  di 
Candia,  fu  fatto  re  della  Licia,  l'ingono  i  poeti 
clic  Plutone,  j>er  la  grande  giustizia  di  lui,  t'ab- 
1,1(1   eletto   iliiidice   deirin/rrnii. 

Rli.jiiinriMu.  a-,  f.  RannuMo.  SYN.  Nrun'sTs.  EP. 
Diià,  flìièits,  diir.1,  viiidèx,  invis.i.  lillrix  ,  fè- 
r-'v.  J  KvTgèrèl  di;;nàs  ùlltix  lUi.iittitiisì.i  l'ó-- 
II  1-.  Ovid.  Fab.  Some  della  dea  .Wnicti,  <  <..>i 
d^lla  da  /tannante  vittù  dell'Attica,  dov'ella  tòlir 
un   timjjio. 
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Kliéa  Sylvia,  a-,  f.  Rea  Sih'ia.  SYN.  SylvY;1,  llia. 
*  C'illis  AM'iiniià  sTlvà,  quelli  Rlica  sact'rdós 
l'MrlT\uin   pàiUì  sub  luiiuiiTs  éilTilTl  aùràs.  Virj;. 

r.lirdìi,  .1',  r.  Cocchio,  carretta.  SY>.  Cùrriìs.  J  Scil 
tùrn  tr>la  duinùs  rliédà  cómpóiiTlùr  una.  Jiiv. 

Ulir-^ìriin ,  TI,  11.  Reggio  di  Calabria.  ^  LTqiicial 
CI  Zàiiclca,  àilvérsiìqué  mobnia  Rlié<;T.   Ovid. 

Rlióiiìis,  I,  m.  Reno.  ìiV.  BTcórnTs,  IricòriiTs,  Teù- 
lóiucìis,  sTiuìGsùs,  Gàlliciis,  lérox,  spùmàus,  tu- 
mciis,  j;elidiis,  rapàx,  rapTdìis.  PICK.  Iiuiiiènsl 
vada  cinìla  RliénT.  Cùrsù  vToléntiis  ì-l  ùiidà. 
RapTdós  cóuvólvr-ns  guri^nle  lliìclfis.  FllU.  Cór- 
uTger,  et  llcxó  sTiuìòsùs  giìrgUé  Rliéiiiis.  J  Frégit 
et  Arclóò  sp  ti  IH  àule  in  voltici;  lUicnum.  Lucr. 
Expl.  //  Reno  è  un  fiume  molto  celebre ,  c/ie 
separa  la  Francia  dalla  Germania,  e  sccndendu 
dalle  Alpi,  con  tre  bocche  si  scarica  in  iiiare  ne' 
paesi  dell'Olanda. 

ftliC'iì,  óiùiii,  ni.  plur.  /  Grigioni.  EP.  Fórtés , 
l)arbarT,  lurócés,  ^jévT,  diri,  àniiTlèrl,  inónlTcòli'. 

Rliésiis,  T,  m.  Reso  re  della  Tracia.  EP.  MàrlTiìs, 
iMàvórlTus,  fórlTs,  Tliràx  ,  geiiLTÓsils ,  àriuTpo- 
Icns,  TliiéicTiìs.  J  llaùd  còutèntùs  éó  péliI  téu- 
tórta  RliésT.   Ovid. 

Rlu'lor,  òiTs,  m.  Reltorico.  SYN.  Oràlor.  EP.  Dò- 
clìis,  perilìis,  elòquéns,  suàvTs,  silbiìlTs ,  àcér, 
vélièméns,  liigeuiòsus,  fàcQiidùs.disérlùs.  PER. 
Fàcùndò  uKÌxTuiùs  óre.  LTnguaJ  llQiuiné  pòl- 
léns.  El(j(|iiTó  poténs,  piréstàns,  valéns,  tòiians. 
Lìngua  dTscrtils.  ^  Cédunt  gràinniatTcT,  vìiicQn- 
tùr  rhétor  ci   ómnis.  Juv. 

Rliliioccrós,  ólTs,  m.  Rinoceronte.  ^  Et  puerl  iià- 
sfiiii  rliTiiuceiólTs  hal)éiit  (poni.)    Mail. 

Rlioilaiiits,  T,  m.  Rodano.  El*.  PraécC-ps,  lapYdìis, 
celer,  vélóx,  fùréns,  spQinàns,  spùinèùs  ,  luci- 
tùs,  tùnudils.  IMIK.  ()\iì  pròpeie  in  pónlfnn 
lato  flùTl  Tncitìis  àlveo.  SpùuiàntI  Rliòdanùs 
fliìTt  àgininé  pi:l>céps.  Qui  céléiés  Tu  mare  ràplàt 
aquàs.  Oiià  Rliudauùs  l'àplùm  vélócibìis  ùndis 
In  mare  fèrt  AràiTiu.  *j  Spumanti  Rliòdanùs 
próscindéns  gfirgitè  càmpós.  Sii.  Expl.  Rodano, 
fiume  rapidissimo  della  Francia,  che  nasce  nelle 
Alpi,  non  molto  lontano  dalle  fonti  del  Reno. 

Rlioflopé,  és,  1'.  Rodopc,  monte  della  Tracia.  EP. 
Gélula,  iiTmbòsa,  càna,  iiTvàITs,  alla,  glìicTàlis, 
àrdila,  sùblTniis.  ^  Quàq uè  redll  medium  Rliò- 
dòpé   pòrieclu  sub  àxéin.   Virg. 

Rliddós ,  vcl  Rliódus,  i,  f.  Rodi.  EP.  ColóssTa , 
ciàià,  nóbTITs,  piilcliia,  fértilts,  fópciìndà,  iMitr- 
l)éa,  léràx.  ^  Spriisìis  liònós,  pèlagìque  pòlèns 
Plirébèia  dóiiis  Exóraàlà  Rliòdós.  Lue.  Ilist. 
Isola  nobilissima  del  mare  Mediterraneo,  vicino 
a  Caria,  dove  anticamente  vi  era  il  colosso  del 
Sole,  noverato  tra  le  sette  meraviglie  del  mondo. 

Rlióiieììs,  i,  m.  Il  russare,  e  per  metaf.  befflupjia- 
mento.  PUR.  Màjóiés  nùsquàm  rilanci.  .Mari, 
V.   Stello. 

Rlióiliónrisris,  i,  m.  f.  Roa7io,  città  principale  della 
Normandia.  EP.  l)Tves,  opulénta,  antiqua,  nó- 
bilis,   llóréns,   màgnilica,  Incl5là,   pòlèns. 

Rictus,  US,  m.  tV//<»,  muso, gii  fa,  apertura  di  Locca. 
EP.  Apérlus,  paléns,  patuliìs,  liiàus,  liTùlens, 
vòrax.avTdus,  iiinnàins  ,_spiimàiis  ,  lèrribilTs. 
PEU.  ÒrTs  luàlus.  PIIK.  Or.i  imiiMiii  délóimià 
rictù.  Dilàtànl  (ìàlulós  litliis.  Iniiiiànès  lè- 
si'ràt  diìin  bèllii.i  riclùs.  •  Ca-dé  lèa-nà  bòùin 
siiùiiiànirs   oblila   lictùs.   Ó\id. 

RIdéo,  .'•;,   risi,   lisum,  ere,  u.  Ridere.   PER.  Óra 


RITE 

solvo  Tn  risùs.   Os  risii   làxo.  Risùni  édo.  Risu 

làxàré  labéllà.   ^   lla-c  legTl,  et  ridél    démissò 

rsa'vTà  vultù.  Mari.  V.  Risus. 
RTsco  ,  és ,  gùi ,  ere,  n.  Esser  freddo,  intirizzire, 

SYiN.  RTgésco,  dùrésco,  liigéo,  liigésco,  liórréo. 

5  Péclòra,  lèntàiòs  sénsil  rTgilissé  làcértós.  Ovid. 
Riguliis,  a,  ùin.   Rigido,  aspro,  brusco,  feirigno. 

SY>'.  Dùius  ,    àsper ,    IVigidùs.  *    Lùdéré ,  tùni 

iTgTdàs  mólàié  caeiiniTiia  (|uéicùs.   Virg. 
Rigo,  às,  avi,  àliìm,  are.    td(ic<jaiire.  Acl.  acc.  SYN. 

llùméclo,  irroro,  iiiTgo.    l'EK.    À(|uà  spàrgo, 

aspèrgo,  niàdèlacTo.  IMIR.  Rigai  niibiibìisàgrós. 

Liquida.'   Iònie    iTgàliìr   àipias     Et    spàrso    late 

rigai  àrva  crìióré.  J   Sic  niéinòràns,  largò  llèlù 

simùl  óra  rigàbàl.   Virg, 
Rigor,  òris,  m.   Rigore.  SYN.  DùiTties,  àspèritàs, 

'■"-"-    EP.    llòrridiis,  durils,  sa^vùs,  àspér,  bàr- 
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hàriis,  immàiiis,  mèlùèndiìs.  PUR.  Méiis  au- 
stèri pièna  ligòris  éiàt.  ^  Tùm  lèni  rigor, 
àl((ne  arguii   làmina  sèrraJ.   Virg. 

Rigtìiìs,  a,  ùm.  Che  si  può  a(lac(j!iare,  eh''  e  inaf- 
fihto.  SYN.  Irrigiìus,  iidùs,  hùmidus,  niadidùs. 
3  Rùrà  milii,  él  rigùi  plàceànt  in  vàllibùs  àm- 
nès.  Virg. 

Rima,  » ,  1'.  Crepatura ,  fenditura  ,  fessura.  SYN. 
Fissurà,  liiàlùs,  fòràmèn,  scissura,  mèàlùs.  EP. 
Apèrta,  lata,  lònga,  cava,  pàtèiis,  pallila,  làti- 
scèns,  hiàns,  dèliiscèns.  PUR.  (Juà  ni  pia  la- 
bàntès  Junctùiàs  tabulala  d.ibàiit.  'l'èiiiii.i  céra 
Spiràinèntà  liiiiint,  àtque  òràs  llòribiis  èxplèut. 
J   ìgnea  rima  micàns  pércùrril  luuiiuè  nimbòs. 

^■'J«-      .         .  .  , 

Riiiioi',  àris,  àtus,    ari.  Ricercar  bene.  Depon.  acc. 

SYN.  Scrfitòr,  qii.rro.  J   Dèl'iingil    fèrium,   et 

pàriés  rimàlùr  àpèitàs.   Virg. 

Riniósìis ,  a,  ùm.  Pieno  di  fissure.  SYN.  HTàns, 
pàtèns,  àpérlùs,  dèliiscèns,  liiùlcùs.  •  Sùlilis, 
et  inùllam  àccèpit  rimòsà   luilùdèm.    Virg. 

Riiigor,  èris,  '^i.  Digrignare,  toieere  il  grifo.  DcpoQ. 
5  IMùllùm   rìngitùr  òlir.sà   virlùs  (phal.).   Sid. 

Ripa,  X,  F.  Riva,  riviera.  SY.N.  Ora,  lilùs.  EP.  Vìf- 
ridis,  ùmbròsà,  opaca,  l'ri;;Tdà,  viièns,  fròndèns, 
vèrnàns,  strèpèus,  ridéiis,  liùmidà  ,  arenósa, 
gràininèa,  liérbidà,  madida,  ùdà,  aprica,  spù- 
màus, spumósa.  PER.  Ripa*  niàrgo.  Lilòris  óra. 
Ripi  àggèr.  PIIR^  Aquàsóbiiquò  màrgine  claù- 
dil,  l'init,  cingil.  Unilirósii'  nàvés  à|)prllilè  ripjé. 
Gràininèó  ripai  rèli;;àvit  ab  àgtjèrè  clàssèm. 
J  Flùminà  mùscùs  ubi,  et  viridissTm.l  gràminé 
ripa.   Virg.  „.         ,     . 

Risor,  òris,  m.  Buffone.  J  ^  èrum  ila  iisòrès,ita 
commendare  dTcàcès.  llor. 

Ristìs,  ùs,  lu.  Riso.  SYN.  Gàcliinnùs.  EP.  Jùcùn- 
dùs,  Iwliis,  lèpidùs,  inóllis,  blàndils,  dùlcìs, 
tener,  Irèmillus,  vènùstiìs,  sèiènus,  ùrbànùs, 
liònèslùs.  P_EH.  Risùiu  èdo,  tòllo.  Risù  quàliòr, 
cóncùliòr.  Os  in  risiim  didùco,  làxo,  solvo. 
Olà  solvo  in  risùs.  Risùs  èITùndo.  Risù  óra 
làxo.  IMlR.  Emicàt  ùil/ànùs  generóso  risùs 
ocello.  Fraùdèm  blando  pra'tèxèrè  risù.  Lèpido 
tanta  èst  libi  gràlià  risù.  Vix  poterai  eóm|)é- 
"  scèrè  risùm.  J  Iiicipè,  parve  pùér,  risù  cógnó- 
scèrè  màtréni.  Virg. 

Rite,  advcri).  Molto  bene,  direttamente.  SYN.  Bène, 
rèclé.  Conforme  all'uso.  I)è  mòre ,  ex  mòre. 
Coni'  è  coìivenevrdc.  Ili  dèfèl.  cónvèiiil,  |)àr  èst, 
jéquùm  èst.  3  Èrgo  lilè  sùùm  Ràccliò  dicémùs 
Lònórèm.  Vir'!. 


RiTns 

Itillis,  US,  111.  Rito,  fiiqtjia,  lostumc,  iisnnzii.  SY.N. 

IJruIMlVludo  ,     lllós  ,     llludÙS.    làllO.     LI'.    NÒMÌS, 

ànlTtiiuìs,  velùs,  |insiMÌs,  ptiìs,  xi-iviulus ,  pa- 
triiìs,  sóiriiiiiTs.  j  Sùltsidciil  Timutì  iiióiriii , 
rìtùsque  sìicrórùin.   \\r<^. 

KivàiTs,  is,  in.  t".,  e,  ii.  Un'ale,  coiiipctiloir.  J  >'{; 
sócQrìis  amèt  nullo  nvàlò,  cavilo.   Ovid. 

Iliviìiris,  T,  in.  /l'i'fo'".  l'iiitrllo,  rune  Ufi  lo,  rii'ctto. 
SY.N.  Uivus.  •  Aitdiìs  ùl  uiàjjnas  Tniprllàl  iT- 
MÌliìs  ùndàs.  Arai. 

Rivììs,  i,  ni.  Jiìiui,  rio.  SYN.  RTviiliìs,  fuiis.  KP. 
Gàrrùliis,  siisiìrrùns,  scrpciis,  viiiciis.  IT(|iiT(liìs, 
célér,  lapidòsiis,  srmàns,  raiìciìs,  [tia'i-t'[»s,  C-v- 
ràiis,  vaj^'us,  t^elYdiis,  iiilTdùs,  sliepr-ns,  IVTj;!- 
dìis,  sàxósiìs,  lelnijns.  IMIU.  i'ró|itrr  rniii.-t'  ri- 
vuin  vtfì'dT  piói'riiidHt  Tu  liòrlià.  MÌNf-ri  Ai-  pù- 
iiiTce  iòiilé.s  Kn>;cT(la  pcrspVcùis  Irnnlii'liànl  t;rà- 
niTna  iTvTs.  ^  G.hiulùs  in  prliiió  iTniTiic  ilviis 
érat  (peni.).  0\id. 

Ri\a,  a*,  f.  Jiissii,  iìlc,miscltia.  qiustiam.  S\S.Viì- 
ijiia  ,  iTs,  discòrdia,  dlssidtinn,  juii^TÙRi.  KV. 
TùrpTs,  acerba,  iiiolc.slìi,  liìiciis,  dTra,  Tin(irnl)a, 
rabTósa ,  clàiiiósa,  Insana.  J  TùrpTs  in  arcìn.I 
sòuùll  Clini   rlxa   tabcrnà.  l'rop. 

Uixor,  àns,  àlns,  ari.  Jìììmuc,  roiili'iKlcrc.  Dopon. 
SV>'.  Cèllo,  àlir-rcor,  jriri;<")r,  dlssTdéo,  cóiilriido, 
lIlTgo.  l'EK.  In  jurtiT.I  srdxcn"  IInL;uJjn.  (^ón- 
tcniléié  pùgnis ,  nciIiIs,  inaiiTbris.  J  Allcr  il- 
xàliìr  de   lana  s.T|)é  caprina.   Ilor. 

Kubigo,  ìnis,  e.  llobujìHC,  JJcii  o/ij/rc-^io  i  Itcìniuii, 
la  quale  Acacciai'a  la  rubigine  delle  biade.  *  l'"lù- 
iiicn  Tn  ànllciua"   IficQin   llóblgTiiTs  Ibal.   Ovid. 

I>t>l>órcus,  a,  ùin.  Fatto  di  roi'ere.  SY.N.  ijiici  lu'iis, 
»|iii''riius ,  illgnus ,  ilTcciìs.  *  Mlltcrc  lùijurcò 
scìipca   pónlc  sìilct  (peni.).   Ovid. 

Ròhoro.  às,  avi,  àlfiin.  Hiìi.  Fortificare,  rinforzare. 
.\cl.  acc.  SY.N.  Firmo,  cónflrino,  cóiróbóro. 
'  Et  valfdàs  aùf^cl  vìrcs,  ci  i"ibuial  Ictuiii.  I.iicr. 

liùbiir,  òiis,  n.  Forza,  robustezza,  (jaijliardia.  SY.N. 
Vis,  vlrcs,  vliifis,  vTyur,  m'iNÌ,  lacciil.  VA*. 
ValTdùm,  jilvenllc,  ;j;eneir)suni,  lùlinTiièriin,  Iii- 
dòmTlùm  ,  Invlctuin,  pia'slàns,  stàbile,  .i-léi- 
nùm,  Inclytùni,  Illusile,  flrmùin,  cónstàiis,  In- 
Ifàclùni,  éxTniTrini,  ^'ÌLiànléuin.  l'illl.  ]Mcini)rIs 
lòbur,  Tnè.'.t.  l'òst  ubi  cóllèclum  lóbiìr,  vlrèstiue 
rccè|ita'.  J  .SaiiLiuTs,  alt,  sólTdi-ijné  siìó  slanl 
lobuie   virés.   N'ir},'. 

ISuhùr,  òris,  n.  Ilovcre.  quercia.  SYN.  Iléx,  ciiiér- 
ciis.  El'.  DùrQin  ,  slKéslié,  nòdósuin ,  l'usTle, 
IinpriietràbTIè.  •  £l  siis|)énsà  fucis  é\|dùral 
rubura   luinris.  N'irt;. 

ISuliiì*<iui>,  .1,  ùm.  Hobuilo.  (jagliardo,  viijoroiu  SYN. 
'•'óilTs,  làcéilósiìs,  nèivósiis,  vàb'ns,  valldiìs. 
l'Eli.   Uòbure  ,  vel   vìrTbiìs  ÌIlsI^nTs,   i>r.Tst.ìns, 

excel Ir-ilS,  pia-dllus,  aùdàx  ,  r^'lr;;Tl'is,  IldcllS, 
sùpérbiìs.  \ir  firmo  pr-clóié,  vlrllnì.s  Iiivlclls. 
FImìs  humeijs  él  mòie  jùvriil.-r.  l'Hit.  (>ul  còr- 
|)us  róbristum,  ^lJ^^)lé  plenum,  pra-sLIns,  diì- 
rùm  ,  [iàlTéiiM|iiè  làbórùm.  Cui  Ih'IIó  vìvida 
vlrlùs.  Cui  llérciìlèls  sìniTIés  lacerti.  Cui  Iii- 
léj^èr  i-vl  .Sàii^'iiTs  Tnésl ,  sólT(la'i|ué  m1'">  stani 
ròbóré  virés.  •  Itubiìstùs  <jurit|uè  j.im  (auils 
ju^à  sóhél  àràtòr.  Wv^. 
nòdo,  Ts ,  l^)^I,  rósTim,  rniiiiré.  /indire,  ro.\iciire. 
.\tc.  acc.  SY.N.  Cncùmi<')do,  àiródo,  córirulo, 
criiisùmo,  éxedo.  l'IlU.  Scubi'il  rublt.'llir-  lèr- 
nìm  indTlur.  VI><"s  rridéié  rin^»iiés.  *  Èl  divina 
OpTcI   rodébànt  carmina   muiés.  Juv. 
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IloKtlo,  ns,  avi,  àiriin,  are.  Dijiiandarr,  cerare. 
Acl.  acc.  SY.N.  l'rccór,  òro,  pt'lo,  r.")j;o.  <)  .Multa 
siìpèr  riìàini".  ru;.;Tlàns,  siìpèr  llèctòrè  inultj. 

ItoRO,  às,  avi,  atuin  ,  àie.  Preijure.  .\cl.  acc.  .SY.N. 
Oro,  predir,  dépiécur,  Tdisccro,  o-bléslór,  pélo, 
pósco,  Invoco,  Imploro,  supplico,  postulo.  l'IlU. 
Nóce  jnccor.  in  vota  vuco.  l'iécés  irindo,  leio. 
.Vóxilló  vòco.  \'i'ills,  piécfbiìs  é\  pósco,  làlIj,'o, 
|trdsé(|nor,  sóllTcIlo.  N'ólis  adoro,  vr-néiùr.  IMIIV. 
l)uin  vóce  siìpplèx,  dùnKiiié  llifiié  plàcàbii  nù- 
inèn.  Téiidrint  sùp|illfcllrr  junclJs  ad  ^Id^•|■a 
pàlmàs.  Clini  vóce  siìplnàs  lólllt  ad  astra  iiià- 
nùs.  •  (^)nld  Ciicràt  magno  màjùs.-'  làinéii  lUé 
ruj^àvTl.  Ovid. 

liogils ,  I,  m.  Pira.  S\',N.  Dù.sirÉin,  pyrà,  pépiìl- 
crQin.  Ei*.  ìi'ijivómus ,  llàmméùs,  luncbrls, 
l'éràlTs,  ódóriis,  lùi^'iibrTs ,  CI■<'■pUàll^,  icd-stiìs, 
trlslis,  struclus,  èrcctiis,  funéréiìs,  fuiiéstus, 
àrdens.  PER.  Ignés  liuiéiel.  iMiivslà  ara  tèpul- 
cil.  Funéréùs  àt,'gér,  lórùs ,  Iccius.  EIj,miI  I'ù- 
iiercl  cóngèstiis  à|^i;ér.  Exlrficlà  cón^érics.  Cóii- 
jjésta  slrùés.  Róbòribìisscclls  <'r("clà  pyrà.  PUH. 
Pórlét  ad  èxlrùclós  cóipiìs  Tnàiié  róyós.  ÉllTi- 
};Mnit  àvTdós  carmina  sóla  rój^ós.  J  llóc  lògiis 
Islé  iiiilii ,  hòc  Ii;nés,  àr;T'i|iie  pàràbànl.   Viry;. 

Itóiiiu,  a-,  f.  iloma.  EP.  Siìpèrbà,  póléns,  bèlITcà, 
Màrtià  ,  ;\Ià\órtTà  ,  brdlàtrlx,  sèptr-myéniTiia 
Iriùmpliàlrlx,  divés,  alla,  prisca,  téróx,  bèlli- 
]iólèns,  vlctrlx,  célébr-riTinà ,  Hómuicà,  .\iìs6- 
iilà,  (JiiTiInàlIs,  Satùrnia,  rcl^j^lfósà,  aùj^ùslà, 
i^icrà,  sàiiclà  ,  pTà_.  PEU.  Urbs  alta  (^>nirlnl. 
Urbs  (^)uirInàlTs.  Url)s  órbTs  domina.  L'rbs  lèi- 
ràrùiii,  voi  òrl)Ts  cà[iiìl.  Urbs  Uóinùlà,  Ro- 
mùlea, Màvórtià.  Arcés,  luirés  Romàna'.  Iin- 
pérTI  LàlT.ilè  caput.  Urbs  vlctilx  órbTs.  Ré- 
j;Inà  órbis  lérràiùm.  Óibé  triùmpliàtò_  pó- 
léns. Tempia  pàlàlln.v  sùbllmlà  sé(ils.  Urbs, 
qna'  séplénàs  clrcùmdàt  muMiIbùs  àrcés.  Ró- 
uiànórùm,  Rómnlulùm,  (Juiritùin  sédés.  Hó- 
màii.-i'.  Romùlea'  gènlTs  urbs  Inclylà.  Romàni, 
Là  lini,  LàllI,  Aùsónìl  pu|)ùll  sédés.  PUH.  Qu;é 
réj^'iia  Imperiò  préssit ,  |)upùlós<pic  sùbàclùs 
F'r.TiiàvIl,  lótùm  vlclrlx  dominata  |)i;r  órbèm, 
INùiic  sédés  l'ètri,  «piai  pà>lóràlis  lióiióiTs  Eà- 
clà  caput  niùiull  ipilil(|uld  non  póssTdél  àrinis, 
HéllT^'Tóné  téiiét.  *  Sclilcél  et  réiùin  fàcta  èst 
pùlcliéirlmà  Róma;  Séptéini|iic  ùnà  bìbl  inùró 
clrcùmdédil  àrcés.  Virg.  Misi.  Itnina,  citlii  d'I- 
talia presso  al  Tevere,  che.  conte  dicesi,  fu  fab- 
bricata da  Jìoniolo:  anlicainente  era  capo  quasi 
di  tutto  il  mondo;  detta  di  sette  colli,  pn'chè 
racchiude  nel  suo  circolo  sette  colli,  il  jìr  mei  pai 
de'  quali  i  il  Campidoglio. 

nóiiiàni,  órùm,  m.  iilin.  1  Itoniaiii.  SYN.  i^-'iiéSda-, 
Tiójù-én.T,  (^luTiItés,  llóiiiùlTda-.  EP.  jórlés, 
aùdàcés,  generósi,  IiinIcII,  ferócés,  Indóiiiilì, 
IiiipàvTdl,  màgiiàiilmi,  béllàiés.  PEIt.  (^)uTiIni 
lùibà,  piólés,  sóbólés.  Eàllùm  géiiiìs.  Rómà- 
nóiùm  generósa  propago.  Pópùlùs  .\ù>ónlns. 
Céiis  Uóinànà,  Romùlea.  ^  Hóinàiiós  rerum  dó- 
inliiós,  géniéniipié   lógàlàm.    N  irg. 

nóiiiììlì'iÌH,  a,  ùm.  Ilomano.  SYN.  Itómànùs.  '  Uó- 
iiiùléó(|ué  récriis  liórrébài   légìà   cullilo.    N'iig. 

KùiiHÌIìÌN,  1,  in.  Uoiiiolo.  SY.N.  (JuIrTiitìs,  lITàdcs. 
EP.  Marlin»^.  .Mà\óitTùs,  póléns.  fórlTs,  aùdàx, 
l)éllYgrr.  J  Uóiiiùlns  èxclpìél  génlein,  él  .Mà- 
vóillà   cóiidcl.    Vlig.    Ilómùlùs,  As.s.'ilàci    i|uciu 
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SiingiiYnTs  TlT;ì  inalrr  EdfixYl.  Td.  lli«l.  Roìììoìo, 
fiijlìo  di  Multe  e  ir /liti,  o  Rea  Silviu,  /'lalcllo  ili 
Jìcmo  e  nipote  di  Nnniilore.  fu  es/Wito  per  ordine 
di  Aiindio  suo  (H'o:  ina  fu  nllei'ato,  e  custodito 
ùnìeiiic  con  sue  frutcllo  da  un  pastore.  Uccise 
poi     liniilio,   e  fu  fondatore  di  Roma. 

Rórririìis,  TT,  in.  Sorta  di  soldati  romani,  armati 
alla  lei/giera.  J  Aiìicòió  cTnclus  ròryrTiìs.  Liicil. 

Ròrifrr,  il,  ùin.  Che  ajiporla  rmjiada.  *j  lliinc  libT 
i'óiTrt"iTs  ir-iiaiii   iióx   ólniiì't   ùniljns.   Liicr. 

Bòro,  fis  ,  avi,  aluin,  ;ìrc.  liaijnare  ^  irriujiaihrc. 
Ad.  aie.  SY.N.  HTj^o,  Trnyo,  liùnir-clo,  aspergo, 
irroro.  ^  ScrTbTimìs,  él  lacrymTs  òcùll  róràntiir 
òbórlls.  Ovid. 

Ròs,  órTs,  111.  Rutjiada.  EP.  PlìivTus,  slTllàns,  iidìls, 
InìiiiTdus,  àerTus,  créli'slTs,  dulcTs,  pnunósus, 
ìiiàirilìnns,  nóclùrniis,  argéiiteùs,  gràtùs,  fii- 
gTdns,  i^flìdus,  geiiiinàns,  Id'cundus,  cadéns  , 
ItiiiìTs.  PER.  Aiìróri  lacrym.x'.  Li-uUìs  humor 
nóclTs.  Róiàllis  ;"qua,  imbér,  ITquor,  liùmor, 
prnTiia.  PUR.  Vitieó(iué  inadénlta  róre.  Ani- 
brusTuiiKiin"  btbTt  rnóIlT  de  graininé  rórèm.  Eós 
iii.ulTilàs  ncclart;  pèiinas  Cóncùlit,  et  glébàs 
fcbcuiidó  róré  inarTlal.  J  DécùlYàt  rórem ,  él 
sriigrnlés  àllerìit  bérbàs.   Virg. 

Rosa,  ."^j  f.  Ro.ta.  EP.  P.-óslàna,  Cypria,  CyprTs, 
IilalTa,  Cjllieréia,  Cylbèréa  ,  IVagrans,  pietà, 
purpurea,  càndTda,  beiieòléns, sanguinea,  odora, 
odórTféra,  nióllts,  gralTssTma ,  rìibéns,  liàlans, 
I  ìibéscéns.  PER.  Fb').s  Venéris,  idaliùs,  CyprTìis, 
Cytbérétus,  Cyllierétls  llós.  VènèrT  llcis  sacer. 
FJós  Velieri  gralTssTiniis.  Flóruni  decìis.  VérTs 
honòs.  Rosèìis  llós.  Flóruui  prTncéps.  LieIó 
suàvTs  odóre.  PUR.  SanguTnèó  fulgóre  niTcàt 
rosi).  SpTnarùm  tuta  èst  sub  statTóné  rósa.  ^  Et 
lalèl  Tnjéetà  splèndida  mènsa  rósa  (peiit.). 
Ovid. 

RosàrTum,  ti,  n.  Luogo,  che  abbonda  di  rose,  ro- 
saio. EP.  Viréns,  \TrTdé,  rubTcQiiilùm,  ódórà- 
tùin,  pletùin.  J  Vidi  Pjéslàuó  gaùdèrè  rósària 
cultù.  Virg. 

RóscTiliìs,  il,  ùra.  Rugiadoso.  J  Ergo  IiTs  crócèTs 
fièr  ear-luin   rósctda   pèmùs.  Virg. 

Rosolimi,  T,  n.  Luogo  piantalo  di  rose.  J  PiìnTeèTs 
liumTlìs,  (|iiànluiii  saliunea  rósèlls.  Virg.  Vide 
Rosarium. 

Rosctìs,  a,   ùm.  /l'o.vco,  rosato.  SYN.  Riìlièns,  pfir- 


pureus. 


'    DIxTt,  et  àvèrtèns  rosea   cervice  rè- 


fiilsTt.  Virg. 

Róstrùiii,  T,  n.  Becco,  rostro.  EP.  Mórdàx,  acii- 
iriiii,  cùrvùin,  adunctiiii,  uiieuin,  gràUiiu.  l'IlPi. 
I\óstró  iininànts  vùltiìr  adunco.  Iiniiiòrlàlè  je- 
curlundit.  Pèetóra  quód  ròstro  córvùs  tudièbal 
acuto.  J  TraxTinus  ìniperiiiin  tùnc,  cum  niTliT 
róslra   tènere.   I>ucr. 

Rósììs,  a,  firn,  paitieip.  Roso.  SYN.  Arrósus,  cór- 
rósiìs ,  éxèsus.  •  Rósós  tèpènlT  spóndyiós  sinù 
cóndTt  (scaz.^.  Mail. 

fiola,  *,  t.  Ruota.  SYN.  Òrbis,  órbTla.  EP.  Fer- 
rala, rapTdìi,  gemèns,  strTibliis,  élTiìsa,  pr.Tcèps, 
.  vólucrTs,  fèrvèns,  cTUì,  cèlèrTs,  aMàla,  férvTda, 
ìnslabTlTs,  vólùbTlTs.  PUR.  RapTdlsquè  rólTs 
TnsTstèrè.  Tràclufinè  gèinèiilèni  Fèrré  rólàin. 
Per  varTós  Ir.lcliis  pranu'psróla  vólvTlur.  J  Qnèm 
ròta  pricTpTlein  ,  et  prócùrsii  cóiicTlùs  ii\1s. 
Vir-. 

RolaiìlTs,  is ,  ni.  f . ,  è,  n.  Che  staggirà,  rotante. 
3   Sàcràiiius  èl  ròlalTIès  (jaiiib.   piir.\   l'uni. 


RUBOR 

Rolo.  às,  àvT,  àlùiii,  are.  Ruotare,  girare.  Ad. 
acc.  SYN.  Lìrcuinago,  gyro  vèrlo,  cTrcùiinluco. 
PUR.  CfiMiilcà  sèsè  rotili  ùrsiis  arèna.  Violènta 
rótànt  (órnàcYbus  ìgiiès  FNiiauna.  Tèluiii  im- 
mane rólàt.  Rólat  èiisèm  F'ùlininèùm.  J  Mòre 
rotai  Iiinda',  rigTdóque  inlàntia  sàxó.  Ovid. 

Roluiulo,  as,  ;ì\i,  atùm  ,  are.  Rilondare ,  far  ro- 
tando. Ad.  5  Mille  làlènla  rólùudèntùr,  lólT- 
dcni  altèra   porro,   llor. 

r6ii~iii(Iiì<<,  a,  ùm.  Rotondo.  SY'N.  Xères,  gióbòsùs, 
órbTcìilatiìs,  spii.i'rTcus.  PER.  In  órbèm  rèvò- 
lutiìs,  àdus,  èirórmàlus,  vèrsàlìis,  cónditns,  fòr- 
màlus,  glómcràttls.  J  DirùTl,  aMlificat,  mutai 
quadrala  rótùndis.  llor. 

Riìhvrucio,  is,  l'èci,  l'àclùm,  ère.  Far  rosso,  tinger 
di  rosso.  Ad.  acc.  J  Yixquc  Allànliadùin  nìbè- 
l'ècèrat  óra  sórórùm.  Sii. 

Riilii'o,  ès,  ni,  ère,  n.  Arrossirsi,  e.sser  rosso,  ros- 
seggiare. SY'N.  Riibèfio,  rùbèsco.  PER.  Rùbórè 
sulìùndór.  Rìibórèm  cóneTpTo,  cónlTabo,  trìilio, 
àccTpTo,  cóllTgo.  Riibórè  pèrfùndór,  illTiiór, im- 
bìiór,  inlTcTór,  àspèrgór,  lingór.  PUR.  Ruben l 
iémiìla  làbra  rósis.  Pòli  lactès  rùbèl  igne  Lywi. 
Sanguine  tèrra  rilbèt.  Nóvis  cólóribiis,  vel  fló- 
ribiis  piata  nìbènl.  J  Jàmquè  rùbèscèbàl  slèllis 
Auròra   l'ugàtis.  Virg. 

Rììbésco,  Ts,  ùi,  ère,  n.  Arrossirsi,  divenir  rosso. 
SYN.  Rùbèo.  5  Fèrrè  pTrura,  èl  prunis  lapi- 
dósa  rilbèseèrè  corna.   V'irg. 

Riìbéiiiiii,  i,  n.  Roveto.  SYN.  Dumèlum,  spìnèlùra. 
J  Córnaque  et  In  dùris  liàérèntiìi  mòra  rùbèlis. 
Ovid. 

Rubi 
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scèns,  rósèùs ,  pùnicèris,  pùrpnrèus,  sànguT- 
nèììs,  Tgnèùs.  PER.  IllTlìis,  imbùtùs,  Infèdùs, 
pèrfusiìs,  lìnclùs  rubòrè.  ^  PràéeTpTlem  Ocèani 
rubro  lavTl  ^quórè  currùm.  Virg. 

Riihic5ii,  ónTs,  m.  Rubicone  f/iuinej.  EP.  Alpinìis, 
gràtus,  lènTs,  amópuiìs,  sóiiàns,  sónórùs,  mitis, 
placidùs,  vitrèùs,  limpTdùs,  ca>rùlèùs,  pùincèùs, 
Airèns.  gnlminèìis.  PER.  RùbTcónTs  aqu;p . 
xindré.  RiìbTcónis  amòéni  àlvèìis.  Alpini  ì\u- 
bTcónis  àmnTs.  PUR.  J  Pùnicèùs  Rubicon,  cum 
fèrvida   candiìTt  a-stàs.   Lue. 

RiìbicriiHlìis ,  a,  lim.  Rubicondo,  vcrtniglto.  SYN. 
Rùlièr,  nìbèiìs,  rubèseèns.  PUR.  Cui  plurTimìs 
ignèin  Sùbjècil  rubór,  èl  ealèfàcla  per  óra  cii- 
ciirrit.  3  Illa  ,  vèlùl  Ùmbri  cónjux  rùbicùuila 
mariti.  Ovid. 

Rrihi);o,  TnTs,  f.  Ruggine.  SYN.  ^■Érùgo,  sitxis,  fèr- 
riigo.  E[\  Atra,  iiigra,  scabra,  èdàx  ,  rigida, 
mórdax  ,  às|ièra  ,  tètra,  pulrTs  ,  lirda  ,  tùrpTs, 
squàlTda.  PUR.  F^èrrùm  rùbigo  inlieit,  lèni, 
óbdùeit,  rollìi,  éxcdTl ,  Icbilal,  córrùmpTt.  Ob- 
scùra  lèrTlùr,  vel  lègtliìr  rubigine  fèrnim. 
Pièni  rùbìgYnTs  ènsès.  Nigra,*  rubigine  l'àlcès. 
SqualYdìi  dèsèrtis  rùbigo  infèrtùr  aratris.J  Cóii- 
dr-iè  viiginà  gladiùm  ,  né  lèda  rùbigo.  Prop. 
I/mguaquè  uè  rYgèàt,  caréànl  rui)igYnè  dèntès. 
0\i'd. 

Rììbor ,  órYs,  m.  Ro.ssore.  EP.  Rósèùs,  flàinmèns, 
ignèùs,  splèndèiis,  iiiYeàns,  rùlYlùs,  córùscùs, 
dècórùs,  |)ùrpùrèùs,  pùnYcèùs,  sànguYnèùs,  vè- 
rèeùndùs.  PIIR.  N'èrècùndùs  linxèralóra  rùbór. 
Sùbèsl  nYvèó  lèiiYs  Yn  óre  rùbór.  CónscYns  óre 
rubór  iii.inal.  ^Sèd  tamèn  èrùbuTt,  snbYlusquc 
in\Tla   nólàvYl  Ora   rùbór.   N'ide  l'udor. 


UVUI. 

libeiis,  a,  ùm,  vel  Rnber,  rubr."!,  rubrùm.  Rosso, 
rosseggiante.  SY'N.  Rubens,  rnbYcùndùs,  rùbè- 


RUBRICA 

ItiilM'Trìi,  .•v,  f.  Tara  di  color  vos.'io.  9  l'urlT.I  rfi- 
liricri   iiTola.  aùl  Ciìrbóiir.  vT-lul  sì.   Ilor. 

Knl>us,_7,  m.  /.V»'o.  SY>'.  SriitTs,  vo|ii«"s,  spina. 
VA'.  Aspcr,  liórróiis,  liàiiiàliìs,  liTrsùliis,  duiiis, 
ìirùliìs,  niónlàx ,  priincL-us,  iTj^Tdtis.  IMIH.  ll.ì- 
inàlTs  cura  iiùlàic  nìliTs.  llTisfilIs  lìr.lcliT.ì  lè- 
cta  riibìs.  SnIv;"!  iIimiiTs  llònTda  ,  (|iiàin  (Ir-iisi 
«•."rnpirràiil  riiiilT<|iu"  sriiirs.  •  Mrihì  lliìànt  ìlli, 
Irr,'!!   ("l  ruluìs  às|irr  ì-iiióriiriiii.    ^  irs.:;. 

I5i"t«l«".i«i,  iTs,  in.  Cok/ii  tiK.ssd,  fune.  cdiKijio.  SY.N. 
ITinTs,  ivlTnàciìla.  Kl*.  Lòiit^us,  Tnj^rns,  ir-nsils, 
iTtMìs,  t;ra\Ts,  rTLji'diìs ,  lòrlns,  ìnlórlus,  nó- 
dósiìs,  ì'Xir-iisils,  iiiarTmìs,  iinùtTcìis.  PUR.  LaxT 
jàclàiililr  tìliìiiiM"-  iildrnlrs.  Excùssós  làxàré  nì- 
dènir-s.  Tòriòs  àpi.ìre  rildóntrs.  *  l)TrT[»erc,  cx- 
cùssòsiiiu"  jnhrl   làxàit"    rudr-ntr-s.    Virg. 

r>uftFiiir-iiirtiii ,  T,  n.  Primo  aniiiiacslramento.  SY^'. 
TTini  inTinn.  •  Tale  nìdTnirnluiii  laiiló  sub  nó- 
nniiè  d<'!i("s.   ()\id. 

niìdis,  Ts,  e,  MI.,  II.  Rozzo,  ruvido.  SYN.  Iiiipcrìlìis, 
Ti,'n.'irus,  Tiulóctiìs,  Tr.suTus,  Ivro,  vel  hèhes,  slii- 
pTdiìs,  Icnhìs,  sri,'iiTs,  t'iidiìs.  J  Ad  mala  jàm- 
piìdr-m   non  sinmis   lìlla  riidcs  ;^ponL).  Ovid. 

Riidn.  T«,  d7,  eie.  Jtucjg /tiare.  >'eut.  J  Ut  nìdTl  ad 
scàliiàin  lurpTs  asélla  inolàm  (pent.^.    Ovid. 

Rùdìis  .  eiTs  ,  11.  Scaglia  ,  ogni  vecchia  materia  di 
rotto  edificio.  l'ER.  DTruli'  inólés.  Sàxa  sàxTs 
avulsa.  *i  RùdeiTbùs  làlTs  lécta  sepùlla  lalént 
pent.\   "Rut. 

Rufììs  ,  a,  um.  Di  color  tra  il  ro.'^so  ed  il  giallo, 
lionato.  SY.N.  Aùreiis,  llavùs,  flàvéns,  crocéiìs, 
lùleiìs,  nìtTliis.  5  Róma  luìlgTs  l'ùscls  vifslltur, 
GàllTa  rùfTs.  Mari. 

Ru^u.  .T,  r.  Ruga,  grinza,  crespa,  piega.  F,P.  Càna, 
dèfónuTs,  cava,  iigTda,  TnfòrmTs,  àspeia,  senTITs, 
liìrpTs,  Tndecóra,  contrada,  aiiTiTs,  (iTstTs,  iikì-- 
.slii ,  sevèra.  PKR.  Fróns  rugósa.  RiìgTs  arata 
facTés.  FróniTs  sulcT.  Geiiànìin  Tiirórinés  sillcT. 
OiTs  cónlràrtT  nlga-.  PUR.  Fróntéin  rui;;'!  seiiTlTs 
arat.  Et  venTàt  fórin.T  nì^;a  stiùstra  lua-.  Et  tre- 
mTt  «"(Vù-tó  córpóre  làxìi  cntTs.  Rùgls  pì-raràvit 
ànTlTbus  óra.  ScTndit  lànguida  ruga  gènàs.  ^  In- 
qiic    siìó  prelTó  ruga   seniiTs  éral  (pcnt.).  Ovid. 

ftìiRio.  Ts,  ivi,  Tli'iin,  Tre.  Ruggire.  >'ctit.  J  TTgiTiies 
ìndóniTtiv  rancàni,  riìgTrint(|iie  leónès.  Ovid. 

Rfigilììs ,  US,  in.  Ruggito.  KP.  Raùciìs  ,  freiiiéns , 
resònàns,  (erlnns,  térrTbTITs,  liórridus,  liórrèns, 
liórrfsóniìs.  J  SàrcYna  plaiìslrórùin  nigìlu  Iii- 
cèdil,  e(|ués(|ue.   Mart. 

Rn;;»,  as,  àvT,  àliìm,  àr»"-.  Increspare.  >'<'ul.  SY.N. 
Corrugo.  PER.  RùgTs  r-xaspr-ro  ,  aro,  éxaio, 
sulco,  fcpdo,  noto.  Rùgàsinduco.  Rùgàs  Tiiduo. 
Rùi^'Ts  aror,  ('(Èdor. 

RiÌRÓMÌs,  ;1,  ùm.  Rugoso,  increspato ,  grinzo,  ag- 
grinzato. *  IITc  mix,  liTc  mìxla  est,  nìgósTs  ca- 
TH\i   iiàliiiTs.   Ovid. 

RilTna  ,  .i'  ,  f.  Rm-ina  ,  ruina  ,  caduta  precipitosa. 
SY.N.  (l.lsus,  l.ìiisus,  [)i'niTi'Tés,  rxTlirnn,  Tnfór- 
IrinTùin,  éxrTdTriin.  KP.  SiTliila  ,  TnópTiia,  repen- 
tina, ià[)Tda,  pia-crps,  giavTs,  IrTstTs,  nni'sl.^i, 
tlèbiITs  ,  Tn^^èns  ,  fàlàlTs,  irréparàliTITs.  PUR. 
Vasta  cónviìIsS  nìinà  Mlssliri.  Di'-dTt  àiii|d.'i 
riiìnàm.  Vulcano  siipér.lnlé  dóniùs.  X'.^  I.ì|>s,ì 
repente  ruìnain  Cùni  sónTtiì  IràiiTl.  *  ll.i'C  loci 
vi  ((iióndaiii,  et  và>,l.ì  cóumìIs.'i    riiln.l.   N'irg. 

RiUiirmiiH  ,  a,  lini.  Ruinoso  ,  die  mìnuci  la  rnvinu. 
SYN.  I.-ilriii'i.  ruéiis,  (àdiìcils.  J  >  Uà  ruTiiósós 
irnmilis  b'iUK  line  j.lcébTl. 
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Rìiinéx,  TiTs,  in.  Romice  (sorta  d'crha).  *  Fircùii- 
dilsipie  ruinéx,   niàlv.T(|ue,   iniila'fjuc  vTrébànt. 

Rumor,  óiTs ,  ni.  Rumore,  grido,  fama,  novella, 
sentore.  SY'.N.  Mùrmìir,  sénno,  fama.  EP.  Rc- 
péiitTiiùs,  gàrruliìs,  pra-céps,  siìbitus,  vùlàns, 
àncè|)s,  Incértiìs.  PUR.  It  nìiiior  ad  ùrbés. 
l'èrliir  vIcTii.'i  |ier  óppTdà  runiur.  Tòta  rumor 
Tn  urbe  sonai.  Rùinór  Tn  àiiilnguo  ésl.  FinT- 
tiinls  Tn  bèlla  fér.ìiii  luinóiTbns  ùrbés.  *  Uiiiiió- 
n'sijué  sérTl  vàiTós  ,  àc  t.llTà   l'atìir.  Virg. 

Riìinpo,  ts,  nlpl,  nTp'.ùni,  ere.  Rompere.  .\cl.  acc. 
SY'^iN.  Fràngo,  étriìngo,  relVlngo,  dissòlvo,  dl- 
scTndo,  dlsrùiii|)0.  •  Rùniperè  clauslrà  mànù, 
sócTòst|ue  éinTItéie  pórtls.   Virg. 

Riio,  Ts,  ruT ,  ruTtùni  ,  \cl  ni  tu  ni,  ere,  n.  Rovi- 
nare, cadere,  sprofondare.  SY.N.  CóncTdo,  pre- 
cido, làbór,  prólàbur,  prócùinbo,  córrilo.  l'ER. 
Pircèps  àgór,  férór.  In  piavéps  làbór,  lérór, 
vòlvur.  CiàvI  càsù ,  vel  niluà  inócuinbo.  Ad 
tèrràiii  l'éiur.  Dé\("xó  póiideié  làliór.  .Magnò  Tin- 
pélù  ,  vel  ìnimàiiT  tùrbine  prólàbór.  Ad  lér- 
ràni  ponderi:  vasto  cóncTdo.  PUR.  Piócùmbit 
burnì  bós.  (Concussa-  nnlàiit  lùrrés,  làpsùmqué 
niTiiàntùr.  FàlàlT  iiiiàssàtà,  vel  concussa  rùìnà 
(Jùiicià  làbànt.  Dómùs  làpsà  repènte  rùTnàm 
(]ùin  sónTlù  tràliTt.  J  Et  sùbito  càsù,  qui'  va- 
liìéiè  ,  rùùnt    pent.}.   Ovid. 

Riìpés,  Ts,  f.  Rupe.  SY'rV.  Sàxùm,  caùtès,  sTiéx, 
scópùlùs,  móns.  Ei*.  ÀéiTà,  Tnàccéssà  ,  àbrùpta, 
TnvTà  ,  praécéps,  pi.riùplà,  àrdua,  TiilióspTtà  , 
TmmànTs,  muscósa,  bórréndà,  scrùpèà,  Iiniiiótà  , 
cava,  dura,  éxésa,  nèinóròsà,  acuta.  PER.  .Mólés 
sàxèà.  Sf  ópùlósà  jùgà.  Scupùlósl  càpTlà  às|ièra 
inóiitTs.  RùpTs  vérléx,  jngùm.  PUR.  IininànTs 
rùpèscllvls  péndènttbùs  Iiórièt.  Pr.vrùplà  mòle 
sùrgtl  àrdua  rùpés  Al.ìuèt  Ininiólà  rùpés.  In 
C(T'II(|ue  minàs  pèrfèrt  vàstlssTiiià  rùpès.  Im- 
petù  véntòrùm ,  ùiidàrùm  Impùlsù,  nùiiiTiièTs 
vàdls  Incòncùssa_  manèl.  Rùpés  àbrùplà  iiiT- 
iiàjùr  In  ccrlùni.  Altólllt  cd-ló  jùgà  sàxeà  rùpés. 
•  Illé  vèlùl  péiàgl  rùpés  Tinniótà  rèsIstTt.  A'irn. 

Rfirulis  ,  Ts  ,  m.  f . ,  è,  n.  Da  villa,  canwagnuolu. 
^  Alùiiérà  dàt  laùrós,  càrpét  rùràlTs   Apòllo. 

Rfirlcolu ,  ap  ,  m.  Contadino.  SY>'.  Agricola,  rù- 
stTcùs.  5  Tèmpore  rùricólaé  pàlTèiis  l'it  tuùrùs 
aratri.  Ovid. 

Ri'ii-Tsoiia  .  .x' ,  in.  Nato,  generato  in  villa.  SY.N. 
R  ù  s  I  Te  lì  s  ,  r  ù  l'Tc  ò  I  a . 

Riìrsìis,  vel  Rùrsùiii,  advcrb.  Di  nuovo.  •  .\ùt  rùr- 
sum  énòdés  trùncT   rèsécàiitùr,  et  alle.  Viri,'. 

Rùs,  rùiTs,  11.  mia,  contado.  SY.N.  Agèr  ,  villa, 
campus.  EP.  FrùgTfèrùin,  àiinL'iiùiii,  lèllx,  frù- 
clTférùm  ,  rd'cùndùin,  òpéiósùm,  a|iilcùiii,  llò- 
léùiii,  campèstre,  ópùléntùm  ,  rròndéùin  ,  Hò- 
réiis,  vTréns,  là-lùin.  PER.  UélTcTa-  rùrTs.  Rù- 
sITcà  sTIénlT.";,  òlla.  RùiTs  òpés.  PUR.  Rùiì  tùt3 
«jllTés,  èl  néscTà  (àlléié  vita,  l)ì\és  òpùin  và- 
iTàruni;  liic  la-tls  ólTà  rùndis  ,  Spélùina' ,  vl- 
vl(jiiè  l.icùs  ,  ài-  fiigTdà  Ténipé.  Rùià  inTlii  , 
et  iTgùI  iil.icéànt  In  vàllTbùs  àmiiés.  J  Sì  té 
dìi^iià   in.inèt   dìNliiì  glòrTà  rùrTs.   Nirg. 

Rfissiis ,  à,  ùm.  Roisvggiantc.  ^  Et  vulgo  fàcTùilt 
ad    lùtea,   rùssà<|ue   véla.   Lucr. 

RuHiTriliiK.  àtTs.  f.  Rustichezza,  salvalichezza.  SYN. 
RàrbàrTés,  friTlàs,  àspérflàs,  vel  sTiiipITcTtàs.  EP. 
Iiidòilà,  dùià,  IininliTs,  agréslTs,  ìncùllà.  '  lllr- 
sùlum,  et  dura  rùslTcTtàlè  Irùcéiii  ^ienl.\  Mail. 
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Rristiciìs,  T,  m.  Villano,  contadino.  SYN.  RùrT- 
cólìi,  àgrYcìilii,  lolrmiìs,  aj^rcslTs.  EP.  SlIvéstiTs, 
Incùltùs  ,  Ynùi'hrinus.  J  Jàm  timi  iìctir  cùràs  vc- 
ntrnlcin  èxténdil  iii  ànniiiu  RiìstTcùs.  Virg. 

Rùsiicus ,  a,  ùiii.  Rustico,  rusticano,  villereccio. 
SYN.  IiiQrbùnus,  agitislTs,  Tncùllns,  incómlTtus, 
liórrTilus,  riìdts,  IV-riìs,  hàrbanls.  •  IluslTcìis  <;s, 
Corydón  ;   iièc  iiiuiiera  cin-at  aIòxVs.   Virg. 

RfiJÌi ,  a>,  f.  Unta.  KP._Amàra  ,  salùlìiTs,  flórT<la  , 
llóreiis  ,  > Ti-r-ns.  *  UlTITils  sfiinàs  ìiciìèntt's  lù- 
inTiia  rùlàs.  Ovid. 

RìilTlo ,  às ,  àvT,  àtrim,  are.  lìisplendere,  rilucere. 
ÌNeul.  SYN.  Splciitleo,  niTco ,  fiilgtlo,  corusco. 
J  Per  sùJiìin  rutilare   vTdéiit,  et   pulsa   lunare. 

Riilìlììs,  a,  ùm.  Rilucente.  SYN.  Fùlgulils,  splén- 
déns,  spléiiclTdiis ,  conìsciis  ,  riitTlàns,  luTcàns, 
radiàns.  J  Et  riitTlTs  clàrus  sciuàininTs',  Tlle 
hórrTdìis  àller.  Virg. 

Rululiis,  a,  iim.  Rutiilo,  popolo  antico  (lelP Italia. 
J  Ingéntès  Rìilùi;é  spèctal)Tt  cffidis  acérvós.Virg. 
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^aba,  sé,  f.,  vel  SabJé,  àrùm,  f.  plur.  Saba.  SYN. 
iMeroé.  EP.  Odora,  ihùritera,  AràhYca,  redoléns, 
fragràns.  Expl.  Cittii  delV Arabia  felice.  Un'altra 
del  medesimo  nome  è  nclT Etiopia, paese  dell'Africa. 

SìibiH,  ónim,  ra.  plur.  Sabei,  di  Saba.  EP.  Móllés, 
dilés,  òdórTferT,  IndT.  J  IndYa  mTtlìft  ébur,  móllés 
sua   Ihura  Saba'T.   Virg.  Vide  Saba. 

Srilthalliriiii,  T,  n.  Salibato.  EP.  Sacnìm  ,  féslùm, 
s.iuilùni,  sólémne,  colèiidùm,  venéràndiim,  bu- 
nóràiidùiii,  dTvinùm.  PUR.  Omnia  sìnt  operala 
Deó,  non  aiideatùlla  LànifTcàm  pénsTs  Trapò- 
siìTsse  manùin.  J  Obsérvans  libi  lesta  mero  pédé 
sàbbalha  régès.  Juv.  Es.pì.Sabbato, settimo  giorno 
della  settimana,  in  cui  da'  Giudei  si  fa  festa,  come 
noi  facciamo  ora  la  Domenica. 

Sabini,  ònìm  ,  m.  plur.  Sabini.  EP.  PrìscT  ,  vé- 
tèrés,  rTgTdì,  fórlés.  J  Ecce  SabTnórùin  prisco 
de  sanguine  màgnum.  Virg.  Ilisl.  Sabini,  popoli 
d'Italia  presso  a  Roma;  le  cui  figlie  furono  ra- 
pile ,  e  sposate  da'  Romaìii. 

Sabììliìm,  7,  n.  Sabbione,  arena  grossa.  SYN.  Glà- 
réa  ,  aréna.  J  liTnc  In  slércore  ,  luì  ini  ,  sabìi- 
llsque,   lìmo,  àtiiue  sucèrdTs.  F^ucii. 

Sabufi-a,  tv,  f,  Zai'orra.  J  Ut  c\mbjD  TnstabTlès, 
ililclù  jàclànte  sabfirràm.  Virg. 

Succliarriiii ,  I,  n.  Zucchero.  EP.  Diìlce  ,  suàvè  , 
jùcùndum.  J  Sivò  sapórTs  erll,  qui  dùlcTa  sàc- 
elhìra  vlncal.   Samm. 

Succattìs  ,  a  ,  ùm.  Insaccato  ,  rinchiuso.  J  Tótitis 
iiriuiórém  sàceàlum   ut  córpòre  fundànt.  Lucr. 

Saccìis,  I,  ra.  Sacco.  Dimin.  Saccillìis,  I,  m.  SYN. 
F.ócnll,  péra.  nui_rsùpTùm,  cruména.  ^  Còngéstls 
iliidTqué  sàccìs  IndòrmTs  TnliTans.  IJor. 

Sacr-lirim,  ì,  n.  Cappella,  tempietto.  J  Et  quo,  scd 
facYlés  N^mpb.-i;  riséré,  sacello.  Virg. 

Saccr,  sacra  ,  sacrùni.  Sacro,  sacrato.  SYN.  Sa- 
cràhìs,  cónsccratils,  vcl  réllT^MÓsiis,  aùgùstiis, 
vel  Tnùnctus.  l'ER.  Deó  dévólils,  àddlctus,  di- 
c.ìlus.  5  Morì-,  d.ìrèt  pópulTs,  scèptrùmque,  siJ- 
cérqiie   iTàras.   Virg. 

Sìicérdós,  ótTs,  ni.  {.Sacerdote,  sacerdotessa.  SYN. 
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Présbyler,  nijsla  ,  ànllsles  ,  póutTféx,  prànsìil. 
EP.  Piìriis,  pTils.  sanctus,  Tnlegér,  rélTgiósus, 
c.Tlélis,  àlmus,  M^réndils,  senéx ,  veneràbTITs , 
véncràndus,  vlltàtils,  TnlTilàliìs,  dlvlniis,  divils, 
lónganus.  PER.  Sacrérùra  cùllur,  cuslós.  VTr 
Deó  siìcér.  Sacris  óperàns.  Sacrónìm  pr.-t'sés. 
(àil  cura  sacrórùni  èst.  Sacèr,  sacràlùs  Dèi  nn- 
nlsler.  ^  (Jul(|ué  sacérdólés  casti,  dùm  vltìi  ma- 
néliat.  Virg. 

Sacraiiièiiirini  ,  I  ,  n.  Giuramento.  SYN.  ,Iùra- 
iiiéntrmi.  Sacramento  in  senso  della  Chiesa  catto- 
lica. Sacrùm  sTgnùin.  l*ER.(Dc  Eucaristia»  Sa- 
cranicnlo\  Sacra-  épul£'.  (id'jéstés,  vcl  dTvTn.-p 
epiìii'.  PUR.  rd'Iéslès  epuli",  cèrta  pTIs  sali'is 
((uàs  àppónTt  Amor,  pura  capTt  Fides:  Tn  qucTs, 
ì|!se,  cibi  perpetui  locò,  cocna!  sé  Deus  éxliTbel. 
*  DIvInàs  gustare  dìipés,  libare  beala  Póciilìi, 
vélàtumqué  cTbl  siib  Tmagtne  Numén. 

Sacrariùiii,  il,  n.  Sacristia,  oratorio,  ìnogo  sacro. 
SYN.  Sacéllùm,  témplùm.  J  Méns  bona,  si  qua 
Dèa  és  ,  lìiìi  me  In  sacrarla  cóndo.   Prop. 

Sacricola,  a-,  m.  Sacrificatole.  ^  SàcrTcóliL'  sùinml; 
sùmmùs  nàm   l'értur  Aaron.   Prud. 

Sacrifér  ,  a,  um.  Chi  porta  le  cose  sacre.  5  Èst 
Dèa  sàcrifèràs  péne  sècùta  ralès  (pcnt.).  Ovid. 

Sacrificiiìin,  TI,  n.  Saciifizio,  sacrificazionc,  Messa. 
SYN.  Sacrùm  ,  llbàmèn  ,  vidima  ,  pTacìilùm  , 
bóslTìi.  EP.  PTùin  ,  aùgùstùm  ,  òdóràtùm  ,  só- 
lémne, fragràns,  IbùrTrèrùm,  càslùin,  sànclùm, 
ódórùni,  gràlùm,  óblàtùni,  pingue,  dnlnùin  , 
Cfriéstè.  PER.  Sacra  dona,  mùnèra.  Rés  sacra, 
divina.  Colènda  Dèi  m>slèria.  Rilùs  pTl,  sacri. 
Divini  àltàris  liònórés. 

Sacrifico,  às ,  à\I,  àlùin,  are.  Sacrificare,  immo- 
lare. Act.  acc.  SYN.  LIlo  ,  Ubo.  PER.  Saci.I 
facto,  l'èro,  pèrago,  celebro.  Sacris  ìipèrór.  Sa- 
cra libo.  Aris  dona,  mùnèra.  bunórés  ìmpóno. 
Sacils  Dcùm  adoro,  placo,  vènèiór.  DTis  nóI.I 
facto,  solvo,  pèrsólvo.  PUR.  Dona  fèrùni,  óiié- 
ràntque  àràs  ,  m.Ictànl(|uè  jùvéncós.  Centrini 
làntgèràs  màclàb;it  rilè  btdéntés.  Tùni  rilè  sa- 
cràtàs  In  llànim;ini  jui^illant  pècùdés  ,  et  \\- 
scéra  vivìs  ErtptùnI,  cùmùlànlque  ónèràtis  l.ìn- 
ctbus  àràs.  J  Adiiiónèt  et  l'orli  sàcrìfTcàré  De» 
peni.).  Ovili. 

Sacrirlcus,  a,  ùm.  Che  sacrifica,  sacerdote.  ^  Dés 
mtbt  sàcrtftcós,calitùr"isquo  Igntbùs  àràs.  0\  id. 

Sacrilcgìfuii,  ti,  n.  Sacrilegio.  PER.  ìmpiùs  aùsùs. 
Fàcla  Imptà.  Scèlìis  nèfàndùm. 

Sacrilrgiìs  ,  a  ,  ùm.  Sacrilego.  SYN.  Imptns,  né- 
fàiidùs.  5  Non  intlii  sàcrilègàs  mèrèlrlcum  ut 
pèrsèquàr  àrtés.   Ovid. 

Sacro,  às  ,  àsi  ,  àlùiii,  are.  Sacrare,  consecrare. 
Act.  acc.  SYN.  Cónsccro ,  dtco,  dedico.^  San- 
gntnè  fòèdàiilém    Ipsè   sacràvèràl    ignès.  Virg. 

Sii>ciilfiiii,  vel  sècùlùin,  i,  n.  Secolo.  SYN.  .flEtàs,  _ 

sa>clùm  ,  £'vùm.  El*.  Fìigtèns  ,    filg.ix  ,  vèlóx  ,         1 
volùbile,  rècùrréns ,    variàbile,   vàiiùm.   PUR. 
Innùmèra  .•etèrno  vói  veni  ùr  siécnla  cùrsù.  TIlàn 
céiilùin    rènóvàvèràl  àniiós.   ^   Aspèra  tùm  pìi- 
sitls   mltèscént  s.Tcùlà  bèllls.   Virg. 

Sièpe,  adverb.  Spe.'^so,  soi'cntc.  SYN.  Siptus,  pèr- 
sa* pè ,  non  raro,  crèbro,  frcquènièr.  ^  Siepe 
lènèr  nóstris  ab  óvlltbns  Imbùèt  àgiiùs.  Virg. 

Sifevio,  is,  ti,  ilùm.  Ire,  n.  Incitidelire,  ittaspì'irsi, 
infellonire.  SYN.  Fèrócto,  furo,  bàccliór,  Insànto, 
iràscór.  PUR.  Àspèr,  et  impróbìis  ira  s.rvtt  tn 
Sàdvèrsós.    i'viU^ue     antmis    Ignòbile    vùlgùs. 
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Aiiiiiils  s.TvTl  acérlns.  J  Arin:"i  Irnlnt  ,  s.vnTI 
lóto  Alàrs  linpTiis  r>rbc.   Virg. 

Sti>tìlia  ,  X,  vi'l  s.tnTIics,  él  ,  f.  Crudeltà.  SY.N. 
CrudèlTlàs  ,  fcnlàs  ,  hàibìirTés.  KP.  Nrruul.'i  , 
niòlCTva,  iiliòx,  T^iicìì,  iriiriis,  inLxrn;lljYITs,  ina- 
iT^iiìi,  prócàx,  ytolr-iil.'),  Ip.ìrliarn,  sàii^i'Tiii'ilrnl.'i, 
aci-rha.  l'IIU.  Niìllì  \Tult"nt;ì  |>c|irrctt  S.rvTlTrs. 
Capilalo  udTiiin,  ri  fr'i'Tlalis  ii'C-rbàm  Si'xìlTam 
txcrcciil.  •  Dà  l)rcvé  saévilT»  spaliùni  pélìi- 
i^Tquc,  Im.i'i|uc.   Oviil. 

Sii'vus,  a,  lìiii.  Cruilile,  fiero.  SYN.  Crùilr-lTs,  le- 
lux,  TiiiinànTs.  ^  l*cr  s\lvàs:  lùiii  si'vns  aprr, 
tfnu  póssima  ITyiis.  Viij^.   Vide  CriuK'lis. 

Suga,  a",  f.  Strcyd ,  i/icdiitutricc.  SY.N.  Incaiilàlnx, 
venèfica,  iiiài^'a,  Ialina.  EP.  Fàtidic.'i,  sct-lt-ràla, 
ImpTìi,  inrcinìi,  pr.Tsagìi ,  lallàx.  l'F.U.  Amìs 
Tlii-ssala,  TlirssalTs,_Cóli-|iTs,  CólcliTca,  CTrca'à, 
càrinTiiì;  pulciis.  J  Elucie  atìt  vàsló  Tln'ssala 
saga  mari  (poni.;,   l'iop.  Vide  Maga. 

Sugàx,  àcis,  adject.  S<i(/ini',  owcduto,  aciortu.  SYN. 
Sólèrs  ,  prùdéjis,  pi'rspTcàx,  ìicùlìis,  càUTdiìs, 
TndtlstiTuS.  *  Iclinóhaléstiué  s-ìigàx  làlràlii  sl- 
guìi  dedénìnl.   Ovid. 

Sagèna  ,  .t'  ,  f.  Rete  ila  peseiire.  J  ExctpTliìr  vàslà 
cTrcùui  valla  la  sagena.   Mani). 

Sììginu  ,  a-  ,  f.  Cibo  per  iiitjrassare.  •  QuTs  dabit 
ìiiimùnd.n'   vr-nàlTa    farla   sagTna?.    l'rop. 

Sììi^iiio,  às,  av7,  àluui,  àie.  linjiiissore.  \e\.  J  Parva 
Siì^TiKÌIl   iùslr.ìbant  c'iuipTla   pòrci.   Prop. 

Sàgitiu,  a-,  f.  S'ella,  frcreiu,  strale.  SY.N.  Télùni, 
jacùluiii,  spTcìilùu),  ìirundo,  calaiiiiis.  EI*.  Ce:- 
lérTs,  rìipTda,  vèlóx  ,  volàns,  aciìla,  alala,  spT- 
càla,  Icllitlcia,  sa?va,  infesta,  stridula,  vcncnàla, 
DiTssTlTs,  Il'vis.  l'IlH  Volai  nervo  slridénlc  sìj- 
gìlla.  .Nrrvù  per  nùlu'iii  Tin|M'ilsa  sagllla.  •  Et 
lugli  ii'rrrndùin  slrTdèus  ùmTssa  sagilla.  ^  ii"g- 

Sìi|;ltlàrTu<!i,  Ti,  in.  .Saettatore ,  arciere,  Laleslrajo. 
SYN.ArcTltMi('ns,jacril.ìtòr,  sàgTUTIer.  EP.D'xlì-i", 
ìndiistriiìs,  pciitùs,  àcì-r.  PER.  Àrdìui  leiideic 
dòctils.  Sàgtilain  vibrare  perTlìis.  *  Exlré- 
iniimqné  sagittàrT  l.T'vain,al(|ue  sagìn.un.  Manil. 

SagìUarìììs  ,  n,  m.  .Sagittario.  SYN.  ÀrcTltnéns, 
sjgìlliiler.  EP.  BifórniTs  ,  nTmbòsiis ,  iiTnibTfér, 
udus  ,  liuinTdu.s,  jT.nujiiTiìs.  l'Eli.  SàglllTIer! 
àslruin,  sìdils.  JaculTs  àjniàlus  él  àrcii.  SéiiiivTr 
àrcTpoléns  S.'igTtlTferì  (acTès  seiiTs.  Fab.  Segno, 
in  cui  entra  il  sole  nel  unse  di  novembre.  Si  dice 
per  fui'ola ,  clic  Clarone  centauro  fosse  imitato  in 
ijuesta  costellazione. 

.•Jagiilirér,  a,  um.  Clic  porla  saette.  .SY.N.  Sai,'il- 
làrTìis,  a,  lìin.  .S.IgTIlTpóléns.  •  Di'ipié  s.-iglllT- 
lerà    piòrn[)sTt   duo  lé|,ì    pliarélrà.   Ovid. 

SaKÌìlum  .  T,  n.  .Sajo,  reste  militare.  S\S.  .Sagum. 
El*.  N'irgatinn,  sèiTcùin.  c;indTdiun  ,  vlllrisùin, 
fulgèns,  giel,'alé,  caslreiisé.  PEH.  .>Iilés  .«-à- 
giills  cfistiènslbus  llóiièl.  •  Vìig.ilTs  liicéiil  .'«.l- 
giìlTs:  luin  l.lelé.'i  còH.Ì  Auro  Innéclunlùr.  Viig. 

SiiKÙiilus,  ì,  f.,  ve!  Sagiìnliun,  i,  n.  Saijonto,  cititi 
di  Spagna.  EI'.  (jenerósà  ,  fTdélTs  ,  aiilinó.s.ì  , 
llTs()àiia,  inTser.'i,  in.lrll.'i,  niéirillìférà.  l'IIU.  .Né- 
rTlTàm  lélìs  cóinbùj-sTl  ilainni.'i  .Sagiiniriin.  •  (ióii- 
clàinaMl  rilrin(|ue  ."ietès  ,  cnì  ló|j  S.ì^'unlós.  Sii. 

S.".l.  àlls,  ni.,  et  n.  .Sale.  EP.  S.lpTdiim,  ^-ìpórósuiii, 
iiiòrdàx  ,  iii.M'ìniini  ,  àlbum  ,  a'i|iiórériin  ,  acre. 
3  .lùs,  aiin.l ,  vlnùin,  sài,  ùlcuni,  pànis,  pTpér, 
ìiéibà.   ,\ns. 

SàlailiiiiHira,  .-i",  f.  Siilniiiariitia.  PUH.  Mine  ignis 
icii  sci'vàrc   ildéiii,  llàiiiniài|uc  benigna  Lambii 
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(•rnilTguris  àrdór  non  nóxìiìs  àilùs.  DiìrèscTlfiiK'- 
culls,  rà|iTd;i'  sécùra  favilla'.  ^  Seu  salamandra 
pòlèns,  nùllls(|nc  òbnóxTà  llàmniis.  Scr.  Ex|)l. 
Animale  colorito  di  varie  stelle,  di  forma  come 
la  lucertola. 

Salaniiii,  voi  .SalàniYs,  TnTs,  el  SàlaniTn.1,  a-,  f.  Sa- 
laiinna,  isola  presso  a  Cipro.  EP.  Anll(|ti.i,  nó- 
bilT.s,  velils,  prisca,  alla,  Cyprià,  àrdiìà.  •  Ti- 
biMis  umbra  lui  Teùcór  Sìilamina,  palrC-mquc. 
Ilor. 

Sìilax,  àcTs,  adject.  Lasci\'0,  lu.tsurioso.  SY.N.  Là- 
sciviis,  luxiirTnsus.  ^  >ión  niTniis  érùcàs  à|)lnni 
èst  vilàre  sàlàcés.  Ovid. 

Salchni",  àrùiii  ,  f.  ])lur.  ,  vel  Salebrà,  .v ,  f. 
Sinida  a.'.prii.  faticoni.  EP.  Pia-cipTlés,  àspéia;  , 
dilVTcTlès,  Tiia'i[uàlés.  1  Lùikì  niTnislràl  Tlér, 
deniùnslràiil  astra  sàlébràs.   Prop. 

Salcbró.Hus,  a,  ùm.  Aspro  da  camminare.  J  Lécló- 
res  lélrTci  sàlebrósuin  édiscTlc  sànclr.im.  Mari. 

Saiériiùin  ,  ì,  n.  Salerno.  EP.  Kóniìileùra ,  ànli- 
quuni,  celebre.  PER.  Munuménta  vetiisla.  Pd*- 
nórùin  càstiis  lérrìbTIc  li.Tiiùm.  PUH.  liane 
Romàna  pòleiilTà  tòlITt  ad  siderìi  àrcém.  Et 
domai  infidós   Lucànós,  àli|uc   PTcénlés. 

Sàlgaiiia,  órum,  n.  Friitla  condite.  J  Tèmpore  non 
allò   vili  qiió<|ue  sàlgàmà   mercé,   (".oluni. 

Saligniìfi,  vel  SajTgnéus,  à,  ùm.  Di  salcio,  o  salice. 
3  El  cùslós  luruni,  àl(|ue  àvTùm  cùui  falce  sa- 
ligna. Virg. 

Salii,  orimi,  m.  pliir.  Saltatori.  EP.  .Sàllànles, 
liTiìires,  cònvivaj.J  Jàin  dédéràt  SàlTis  (à  sàllù 
nòniTn.'i  dùclìi).  Arniaque  él  ad  cérlòs  vf-rb."! 
cànèndà  mòdòs  ^Jisl.).  Ovid.  Ilist.  Sacerdoti  di 
Marte,  clic  ne^ sacri ficj  saltavano,  e  poi  lautamente 
baia  licitavano. 

Saliu,  is,  ivi,  vel  Ti,  el  ni,  sùllùm,  irii,  n.  Saltare. 
SY>'.  Sàllo,  éinico,  insTITo,  pròsTITo,  éxilTo,tràn- 
sTITo,  irnimpo,  ruo.  PER.  Sàltù  me  dò  pr.TcT- 
pTl("m.  Sàllù  ine  jàcTo ,  niilto,  immillu.  Sàllù 
sùpero.  AgTio  sàllibus  àrlùs,  inémbià ,  corpus. 
Noi  neri  sàltù  émico.  Sàllù  corpus  ad  térràm 
niillo.  Dò  Icvés  sàllùs.  Trànséo,  hànsinillo 
sàllù.  Sàllù  priécéps  co,  déférór.  J  Tarn  mùita 
in   lèclTs  cré|)Tlàns  sàlTl  liòiridà  gràndo.   Virg. 

Saliva  ,  a-  ,  f.  Saliva  ,  sputo.  SY.N.  Spùlùm.  EP. 
UùlcTs,  inòlITs  ,  làbr-ns  ,  pnIiTs,  spùrcà  ,  vé- 
nénòsà.  l'IlR.  N'ùltùs  él  infórniTs  s.niìé,  pùlià- 
(pié  saliva.  *  'ràiiupiàm  còmnn.'-la'  spùrcà  s-ì- 
livà   lupa'  (|)enl.).  Catul. 

Salìriiica  ,  K  ,  f.  Lavanda  (erba).  SY.N.  (IrllTcà 
nàrdùs.  ^  Pùincéis  liùniTlls  (|iiàiilùm  sàliùncà 
rùsèlis,  JùdTcìò  nòsliu  lànlùm  libi  cédil  Àmjii- 
là^.   Virg. 

Sali\,  TcTs,  f.  Salice,  salcio.  SYN.  Saliclnni.  EP. 
fìlaùca,  pàllida,  lénlà,  virrns,  vTrTdTs,  llùvTàlTs, 
ópàcà,  lléxIlTs,  pàlléns.  ùnibiòsà,  léiiéià  ,  llù- 
niTnéà ,  àinàrà.  PUR.  N  irei  iriTgùi  àmiiTs,  voi 
fònlTs  amica  sàlix.  *  Lènta  sàlix  quàntùiii  |iàl- 
lènli  cèdTt   oliva'.   \  irg. 

SàliiiuiiviÌH,  éi,  Ttd  éòs,  el  .Sàlmónoùs,  ci,  in.  Satmo- 
7U0.  .SY.N.  JÌ<:ò|Jdr;s.  EP.  Aùdàx,  impiùs,  infèlix, 
sùpèrbùs,  leméiàriùs.  PUR.  /ìólTdè-.  PónlTbùs 
.-oràlis  TiiiTlàtùs  lèlà  Tonanti^,  ÀrsTl  àtióx  véri 
pèrcùbsùs  fùlmViiTs  iciù.  *  llic  èràl  /VóUdès 
tàn(|uàm  .Sàlmònéùs  alter.  Mari.  Fab  Figlio 
d' tùlio ,  re  d'Elide,  che  pir  es.^cr  tidoriito  come 
Dio,  volle  iiiiiiiir  dove,  movi  lido  un  cario  j(oj  ra 
un  pome  di  bronzo,  con  un  fulmine  nella  mano- 
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jM(t  Gim'P  cori  un  suo  fulmine  saellnlnlo,  lo  pre- 
cipitò ìu'irinfvriio. 

Salomon,  óiiTs ,  in.  Salomone.  SYN.  DàvTdtadt's. 
EP.  Sapiens,  tlTvcs,  pult'ns,  |)Tus,  Tnclyltis,  pa- 
cTlTous,  rclif-Tósus.  PUH.  DàvIdTs  èl  IncKta 
prólés.  MènlTs ,  opfinupit;  putrns,  qui  lùiiclò 
pàiré  supcrslès  Sacra  l'alwslInT  laqnràvTt  cùl- 
niTna  léniplT.  ^  SpIéndTiIns  aiiràló  Sal«jnión  spt"- 
clàbnìfs  arno.  IMart.  Ilist.  He  sapientissimo  de' 
Giudei ,  jiqìio  di  Davide  e  di  Beltistibea  ,  che  fu 
moglie  d'Uria.  Egli  fe^  fabbricare  in  onor  di  Dio 
il  tempio  sontuosissimo  di  Gerosolima, 

Sàliìiii,  US,  ni.  Salto.  EP.  A^'TlTs,  voliìcer,  ra|)Tdus, 
cóiicitiis,  cóinposYlìis,  péniTx,  Irrinìilus,  lévTs, 
cèlér.  1  DTxTt,  et  è  cùrrù  sàllùin  tìèdit  ócitìs 
àrvTs.  Vir^. 

^Sultìis.  iis,  ni.  Luogo  incolto,  selva.  SYN.  Sylva, 
néinils,  lìtcìis.  EP.Vastìis,  \TntlTs,  opàeiìs,  lèins, 
dùinósiis,  óccQllns,  quTétùs,  fóbcfindiis,  sylvósùs, 
dévTìis,  vagils,  óbscùnìs,  TncQltus,  lécóndTliìs, 
ùinlirTler,  sTléns ,  èxcélsùs,  TnvTus;,  àvTìis,  hér- 
bósiis,  gclTdiìs,  rTgìius.  ^  SàltTlìiis  In  vìicùTs  pa- 
scùnl,  et  péne  sécùndQin  FliìniTnìi.  Virg. 

Salubcr,  hrTs,  m.  f.,  bré,  n.  Sano,  salutevole,  sa- 
lubre. SYIV.  SalùtàrTs,  sànùs,  sànàns,  siSlutilér. 
3  Flumtnà  :  néc  sómnós  àbrùmpit  cura  sìilubiés. 
Virg. 

.^alubritus,  àlis,  f.  Stato  salubre,  di  sanità.  EP. 
Tuta,  gràia.  ^  Salve  Narbo  poléns  salùbiilàte. 
(pbal.).  Sidon. 

Salfibrìter,  advcrb.  SahUevolmentc,  sanatnente.  J  In- 
féné  cóslls  quód  sécàt  salubri  ter  (jamb.  ). 
Prud. 

Salve.  Iddio  ti  salvi.  Plur.  Sàlvéte.  Infin.  Sàlvére. 
*  Salve  sànete  parcns,  Ttériim  sàlvélé,  lécéptl 
IS'équuIquàin  cTnérés ,  aniinaèque ,  ùmbrréqué 
patèrna;,  ^'irg. 

Salvo,  às,  àvT,  atiim,  àré^  Salvare.  Act.  acc.  SYiN. 
LTljèro,  servo.  PER.  Eripio,  éxTmo,  éxpèdio, 
rédùco  a  mòrte,  à  perTclTs,  ab  éxìtió.  ErTpio  é 
iiiedTó  tùrbTne  lètliì.  Ex  lióstè  mediò  rècipTo 
sàlvùiu.  Iniolìiinèin  piÉsto,  réddo.  Pérlclls , 
niòilT,  éxTtió  sùbdùco. 

Sàlvor,  àiTs,  àtiis.  Uri.  Farsi  salvo.  PER.  Còélé- 
stibiìs  òrTs  sTsIòr.  Piemie  gaùdia  vIIjé  nàn- 
cTscor.TngredTòr,  adeo.  TrànsferòrTn  sànctlssinia 
regna,  vel  tempia  cóèlTtùùin.  SùperQm  stallóne 
lòcor. 

.Saliìs,  ùtis,  f.  Salute,  sanità,  salvezza.  SYN.  IntegrT- 
làs,  sànTlàs.  EP.  Sécura,  sperala,  déspèràta,  in- 
sperata, tiìta,  dìibiìi,  certa,  incèrta,  éxpéctata, 
ìnòpTniì,  optata,  àbjécta,  dé|)osTta.  PHR.  Nulla 
saliìs  bèllo.  In  tè  siimnia  salùs,  miseréré  lìiò- 
rùin.  Té  sdITcet  ómnis  in  fino  Nòstra  salùs 
posTlà  èst.  Ùnùin  et  còmmQnè  perTclùm.  Unii 
salùs  àmbòbùs  eiTt.  J  Una  salùs  vTctIs  nùllàin 
sperare  salùtèm.   Virg. 

SaiuirirT<«,  Ys,  m.  f.,  e,  n.  Salutare,  salubre,  salu- 
tifero. SYN.  Salùttrér,  salùbris,  sàniis.  J  Qui 
salùlìii'T  level  firte   fèssós.  (sappli.).   Ilor. 

SììirilTir,  àrùm,  f.  Suluzzo.  VA'.  Antiqua',  àlpinjp, 
iióbTIés,  bèllTgèr.-f',  ìngenYòsJn,  incljta".  PUR. 
VilYferls  ornala  jiìgis,  quòndam  dilécta  suo 
principe. 

SairuTfer,  vel  SalùtYjiér,  a.  ùin.  Salutifero,  salu- 
tevole. 5  Tèrra  salùliféràs  liérbàs,  éadèii.qué 
nòcèntès.  Ovid. 

Saluto,  as,  àvijàtùm,  are.  Salutare.  Act.  acc.  PER. 
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SiUère  jul)ro.  S.llùlcin  dico,  nùncYo,  scribo , 
iiiìllo,  dò,  fero,  rèlèro,  lùgo,  prècòr.  Pòrlànlia 
v'iba  s.llùtèm  (èro.  1.;ì\Ia  salùlYs  àHero  vèrba. 
Rèd<i<)  salùlèiii.  Dóno  salute.  ^  ìtalYàm  litó 
sòcTì   chìmòiè  saiùtruit.   Virg. 

S.ìlvìis,  a,  ùin.  Salvo.  SYN.  Sànùs,  integer,  incò- 
lùniYs,  tùlùs,  illa'sùs,  sòspes,  lYbér.  J  llùc  ades, 
ò  MèlTI).n'é:  cijtèr  lYbY  sàivùs,  èl  li^di.  Virg. 

Suniìiriìì,  .-r-,  r.  Samaria,  città  della  Palesjina.  Uiuc 
Sàiii.M-Tlànùs,  a,  ùin.  Samaritano.  J  Et  Samari- 
tani nòli  èxlèrà  cura  lòvèbit.  Ale,  et  SamìiritY- 
cùs ,  a,  ùiii,  ac  prò  f.  Samarilis,  YdYs.  ^  Ut 
ITIm  Jùd.-i-fi'   inùlYèr  SainàiilYca    pòntùin.  Juv. 

SaiiilMlrìi,  tv,  f.  Sambuca,  strumento  musicale.  J  Sàm- 
Iniiàin  cYtYùs  càiòni  àplà\èrTs  alto.  Pers. 

Sainòs,  v(d  Saniùs,  i,  f.  Santo  (isola).  EP.  TliréYcYa, 
vetùs,  JùiiònYa,  pùlchrà ,  illùstrYs,  ftrcùnda. 
3  l'òsiliàbYlà  còlùissè  Sàmò,  bic  illiùs  àrnia. 
^'irg.  Expl.  Quest'isola  è  celebre  per  la  nascila, 
per  le  ?to:zc  e  pel  tempio  di  Giunone,  e  parimente 
per  esser  ivi  nato  Pitagora  e  la  Sibilla.  Sa/no 
abbonda  di  una  tal  creta  ottima  j)er  far  vasi 
parlicoldimeiite  di  porcellana. 

Sàmsóii ,  ònTs,  m.  Sansone.  EP.  Róbùstùs,  invi- 
clùs,  ànYinòsùs,  fòrlis,  iniònsùs.  PER.  Ilèbrajùs 
hèròs.  Gènlis  PhYlistb.'Éiié  tèrròr.  Dalila;  victYma. 
Ilist.  Fu  di  nazione  ebreo,  e  la  di  lui  robustezza 
era  oltremodo  meravigliosa.  Fu  tradito  da  Dalila, 
e  dato  in  potere  a'  Filistei  suoi  jiemici. 

Saiicìo,  is,  xi,  cium,  et  sancivi,  sàncitùm,  ire.  Sta- 
bilire, rali/iLvire,  Act.  acc.  SY^N.  Dècèrno,  slàlùo, 
dèfinio.  5  Ebeù!  Quàin  temere  in  nòsmét  lé- 
gèm  sànciinùs  iniquàm.  llor. 

Sancii.  /  Santi.  SYN.  Cd'lYlés,  cóeléstès^  PER. 
RèàtÈ  mèntès.  Iléròès  aùlS  crólèstYs.  Immór- 
tàlés,  vel  lélicès  anYmaj  intèrne  patrYai  civés. 
Vilié  iinmórtàlYs  liSrédés.  Fortunata  pYórùin 
còncYIYà,  tùrmà,  còliòrs,  manùs,  àgniYnà.  Beati 
ccetùs.  CoélYcùs  órdo  béàtórùm.  Gens  incoia 
c<rll. 

Sanctitiìs,  àlYs,  f.  Santità.  SYN.  IntegrYtàs,  pró- 
bYlàs,  pietas,  rélYgio.  J  Fràtèr  piòbàlffi  sàncti- 
tàlYs  aunùlùs  (jamb,).  Mari. 

Sanctus,  a,  ùm.  Santo,  innocente.  SY'^N.  RèlYgiósùs, 
intèinèràtus,  intégèr,  scèléiYs  pùrùs.  5  Sacra 
Déùm,  sànctiqué  pàtrés,  èxlréma  périllòs.  Viig. 

SandapTla,  x,  1".  Bara,  o  cataletto.  PUR.  Inter 
càrnYficès,  et  fàbròs  sàndapYlàrùm.  Juv. 

Sàndix,  icis,  f.  Colore  scarlatto.  PUR.  Spònté  sua 
sàndix  nàscèntès  vèstYet  àgnòs.  Fùlgèns  sàn- 
dicYs  ainiclù.  J  Inlérdùm  Lyb'<^°  fùcàntùr  sàn- 
(lYcé  piiin.x'.  Grat. 

Sane,  adverb.  In  veritjt,  in  vero.  SYN.  Cèrte,  pró- 
lécto,  quYilèm.  J  .ffini'às  sane  iguótis  jàclétùr 
Yn  ùndis.  Virg. 

Sànguineiìs ,  a,  ùm.  Sanguigno.  SYN.  Criiéntùs, 
sànguYnòlènlùs,  cnìèntàlns,  vel  rùbèùs,  pùrpii- 
réùs.  5  Spàrgi t  ràpYda  ùngula  ròiés  SànguYnèòs, 
mixtàque  crùòr  oàlcàtùr  arèna.  ^  irg. 

SangiiTiioléiilììs ,  a,  ùm.  Sanguinolento,  insangui- 
nato. PER.  SànguYne  pèrlùsùs,  tùrpàlùs,  mà- 
dèns.  5  lH*^  còlòr  vere  sànguYnòlènlùs  èrat 
(peni).  Ovid. 

Sangiiìs,  YnYs,  m.  Sangue.  SYN.  Crùòr.  EP.  Té- 
péns,  lépYdùs,  fùsùs.  spàrsùs,  l'érvèns,  fèrvidùs, 
bùllYéns,  èbùllYèns,  èlVùsùs.dilVùsùs,  ùndàns,  pù- 
nYcèùs,  còiicrèlùs,  fùniàns,  spùmàns,  pùrpùrèùs, 
ciàssùs,  àlér,  ròsèùs,  càlYdùs,  rùbèns,  rùber, 
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iljiiéns.  ardcns.  1*KU.  S.ìiimiTuriìm ,  rrui'iiiriiii 
llùuicii.  Sàiijj'iMiir;i>  j,'rill;i'.  Kos  sàii^'iiiiii-ùs,  saii- 
guTiiólèiitiis ,  tiuciilùs.  l'IlH.  Màiiàl  lòto  cór- 
pìirè  sfiiii-iits.  SàiiijuTiic-  lèrra  riibel:  nìhrscTl 
liùimìs.  Jj  Sani^'iiìs,  ìiTl ,  sùlTila'qiic  siìó  slànl 
inl)ì5rè  >irès.   N'irp. 

Saiiif's,  éi,  f.  Suiiguc  coriollo,  inurcìii.  SYN.  Ciiiór, 
tàbès,  tàbuin.  sàn;^uYs  làbTdùs.  Kl*.  Cràss;"! , 
putrTs  .  Coàflj  ,  concrèta,  pulrTila  ,  ])Tni;iiTs, 
crucnt."! ,  loNla  .  tùijiTs,  tétr.ì  ,  stTllàns,  lliìida  , 
jti'stJléra  ,  lióirTtla.  lòrn'ipla ,  sòrdTila.  l'KIl. 
SlIllànlTs  tàliT  sanìfès.  N'ùliieic  lluciis,  iiiaiiàiis, 
still;ìns.  IMIH.  ÈITsó  ventre,  per  óra  Ejéclàt 
sanièin  pèriiiTsliis  vùliiere  sàntjuTs.  Cnìóru, sanie 
ve)  làbó  sipiàlidiìs.  Tiiféclus,  àspérsus,  nianàns, 
slìllàns,  lliièns.  ll<|nóns.  *,  Sùmmaquc  jéjiinà 
saiiTc  ìnfiìscàtiìr  arèna.   Viri;;. 

Siìiiiiris,  àlTs,  f.  Stinità,  (ji(itvt(jii)iie.  SYN.  Valélùdo, 
V  Jgur,  sahìbritàs,  salùs.  VA*.  Firma,  optala,  pèrla, 
sperata,  èxpèctata,  cónslans,  stìibìlTs,  dilbia,  in- 
tegra,  ainàbTIis,  dùlcTs,  ìucoluniTs,  perpetua, 
blanda,  vìvida.  l'Kll.  Firma  valètùdo.  Integra 
mèmlirórum  vìrlùs.  Vigor  Tnlè;;er.  CòrporTs  ìn- 
tcgritàs,  ^Ts:  virile  róbùr.  ^  l'ars  sanTtàiis  vèlie 
sanar!  liìTt  (jamb.;.  Sen. 

Sano,  às.  avi,  àtùm,  are.  Sanare,  guarire.  Ad. 
acc.  SYN.  Salùlèm  dò,  rèddo,  rèsìitilo.  Firniàs 
rèstttùo  virès.  Mórbùm  pèlle,  èxpèlio.  *  Nèc 
pótùìt  cùràs  sanare    sìilùbribus  lièibìs.   T.huI. 

Siiiius.  a,  ùm.  Sano.  SYN.  Fìrmus,  sa  .viis,  intègér, 
validiìs.  vìilèiis,  sóspés,  incòlniuTs.  PKll.  ^lòrbò 
lil)èr,  imminiTs.  Sòspcs ,  et  integèr.  MédTcis 
lièrbls  non  ègèns.  Firniis  viiibìis.  Sanò,  valido 
còr|)òiè.  •  Si  me  vivere  vis  sàiiQm,  rèclèquè  va- 
lèiiièm.  Hor. 

Sìipìèns,  (Ts,  adject.  Sajiiente,  saggio,  sano,  saputo. 
.SYN.  l'nidèns,  vel  dóctiìs.  5  V'ir  bonus,  et  sa- 
piens dignis  ìiTl  èsse  paràtùm.  Hor. 

S:ÌI»Ténlcr ,  adverb.  Saggiamente,  sapientemente. 
•  nuódcQuKine  óptàris:  séd  tu  siipTènlius  opta. 
Oxid. 

Saitiéiilìa  ,  ;p ,  f.  Sapienza,  sanezza,  se?ino.  SYN. 
l'rùdèiilìa,  vel  dijctrìn.ì,  sciènlia.  ^  Nrin(|uaui 
àiifid   natura,  aITùd  sapTènliu  dicit.  Juv. 

Supiu,  Ts,  ivi,  vel  TI,  et  lìi ,  ère.  Sapa-e ,  aver  .?«- 
jiore ,  far  scniiu,  Neul.  SYN.  Gusto,  rèdòléo. 
^  (^>ui  méminìl,  calTd.T  sapTàt  quid  vul\a  pó- 
liiii.-D.  Jiiv. 

S5|iór,  órTs ,  m.  Saport,  gusto  del  palato.  SYN. 
<ìùstùs.  Kl*.  Giàliìs,  dùlcìs,  suàvTs,  jùciìndus, 
ainbròsiiis,  nèctaréils,  injùcùndus,àspèr,am.inis, 
insuàvis.  '  .Mèdia  Tèrt  Irislès  sùccós,  lanlùuKjuè 
^.i[iórèm.  Virg. 

sapórùs,  voi  S.^pidils,  a,  ùm.  Saporito,  di  liuim  gitsto, 
caputo.  l'IlU.  Nil  èst  dùlcTùs,  àc  iiiagis  !-àpòrùni. 

SAppliu.  US,  r.  Saffo,  poetessa,  vite  in^-entò  i  versi 
■^affili.  Kl'.  Lesbia,  l'élasga,  dóct.ì.  ^  AC  nTsi 
l'gissèiit  aùclèdis  nòmina  Sàppliiìs.   Ò\id. 

Sorcina,  .•e,  I".  Fardello,  pe.\o,  tarieo.  S\S.  Òiuis, 
pòiidiis,  f.ìscis.  J  Non  i^&  siìin  classi  sàrcfnà 
màglia   tiìi"  (pent.)  Ovid. 

Sàrcìo,  is,  si,  tùin,  ire.  /{aironnure,  citetrc,  risar- 
cire. .\cl.  acc.  •  incùmbèiit  generis  làpsì  sài- 
cTiè   rnliiàs.    X'irg. 

SàrróiiliaKiÌA,  7,  m.  l'oniba,  lapida  sepoli  rate.  SYN. 
Sèpiilcrriin,  triiiiiìliìs.  Kl*.  .M.'irmóir-iìs,  gi'ÌTilns, 
taviis.  •  .Sàrcópliaj^ó  cóulèutus  cWb  ,  uiói'S  sóla 
latrili  r.  Juv. 
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.Sàrilaiiapriliis ,  7,  in.  Sirdanapnlo.  Kl'.  >|nl|Ts, 
l.ìsci\  US,  lùrpis,  Assyiiiìs,  inèrs,  imbèllis,  in- 
ffiinis,  iri\iirìr)sìis.  J  Quèiii  fiuèm  vita"  Sàrdanà- 
pàliìs  Ii.ìbèt 'jieiil.''.  Ovid.  llisl.  Ultimo  re  degli 
Assiri  tutto  dato  alla  libidine.  Periodici  suoi po- 
poli,  preso  per  capitano  Arbace,  gli  fecero  guerra  : 
ed  egli  vinij,  innalzala  una  gran  pira,  abbruciò 
e  .ve,  e  la  reggia. 

SàrrtìiiTri,  .1",  r.  Sardegna.  EP.  Fèràx,  nòxTi,  pe- 
stifera. J  Insula,  Sardiniàra  velérès  dixèré .co- 
lòni. (;iaud.  Expl  Isola  del  nutre  ."ifidileiraneo, 
dove  na.ue  un'  erba  pestilente,  che  lal/iiente  attrae 
le  labbra,  che  chi  V  ha  toccata  con  esse,  morendo 
par  che  rida. 

SarfloiiTììs ,  a,  ùm.  Di  Sardegna.  SYN.  Sàrdùs. 
<  Sàrdònì5sc|ue  bìibilàrè  sTnùs,  ci  inlióspita 
(-ynci.  Claud. 

Sànlonyx,  yd»';*,  '»•  Sardonico.  SYN.  Ònyx,  sàr- 
dònycliùs.  KP.  Candèiis,  niicans.  *  Sàrdonyxbàs, 
smaragiMs,  adamaiitàs,  jàspidìis   ùnó.  Mari. 

Surissa,  £•  ,  1'.  Lancia,  picca.  KP.  3IacedonTa, 
l'èlliéa,  l'iàxinèa,  j^muniìi,  lèrès,  lèvis,  valTd3, 
lònga,  ferrata.  PUR.  FràxTnèàs  vibnlnl  IMacèdùin 
de  mòre  sarissàs.  Marlia  feri  Jlacèdó  tèrèlès 
in  bèlla  sarissàs.  J  Nùdaquè  PliylI.Ti  jùvènis 
ferii  óra  sarissà.   Ovid. 

Sariiiafa,  .T,  ni.  Polacco.  SYN.  Sa  ù  roma  la. 

Sàriiialiti,  a',  f.  Pulotiia,  paese  delta  Scizia.  J  Et 
qui  tè  l.ìxis  imilàntùr  Sàrmala   bràccliis.   Lue. 

Sariiiéiiiriiii,  'i,  II.  Siirmvnto.  PKR.  Vilis  Iràgmènla, 
vel  làmi.*  Primùs  liiìmùni  lodilo,  primùs  dè- 
vèctà   cremalo  Sàrmèntà.   Virg. 

Sarra,  i»,  f.  Nume  di  r/uella  ciltit,  che  poi  fu  detta 
Tiro.  SYN.  Tyrùs.  El'.  Divès,  uèbilis.  PKR. 
Urbs  Sàrràna. 

SàrràrQiii.  T,  n.  Carro  da  condur  legna,  carro  da 
Vettura.  SYN.  Plaùslrùm.  KP.  Gèmèns,  sónórùm, 
tàrdùm,  nlbórèùm,  ròbùslùm,  stridèns,  grave. 
'  Frigida  circùmàgriiil  pìgris  sàrràcìi  Boóta;.  Juv 

Sàrlà;j;o,  inis,  f.  Padella.  J  FTùnl  àrcèóli  pèlvès, 
sàrtàgìj,  palèlla'.  Juv. 

Sai,  ad  veri).  Abbastanza,  assai.  SVN.Salis,  abùndé. 
*i  Spìiitùs,  et  quanlùriì  sii  èril  tua  dicèrc  fàcta. 

Sala,  órùm,  n.  1  seminali,  le  biade.  ^  Uré  Sala,  et 
v.ìlidam  In   vitès  mèìlirè   bipèiinèm.  Virg. 

Saliiffu,  is,  ègi,  ère,  n.. Procurare,  far  con  diligenza. 
SYN.  Gùro,  iinigilo. 

Salélle»,  ilis.  m.  Pirro,  zaffo,  scherano.  SY.N.  Slì- 
])àlor,  cùstós,  milès,  miiiislèr.  KP.  incórrùplùs, 
impTgèr,  pèr>igil,  pei  nóx  ,  fèrrix ,  bàrbarùs, 
aùdàx  ,  insótnnis,  fèìilis,  àccinclùs,  fiilùs,  i'ì- 
dèlis,  sèdnlùs,  trùx,  vàlidùs,  àrmàtù.s,  róbùstìis. 
l'KK.  Milìtùm,  vel  ciislódùm  cè.liórs ,  coróna, 
pra'sidiùm,  tutèla.  Armala  custòdia.  PjIlV.  Àc- 
cinclùs glàdiìs  |òiì(àtùs<|uè  s.ìtèllès.  Illè  Dcro 
cùstós,  illè  s.'ilèllès  èràt.  *  l>ùm  pelerei  règèm, 
dècèpla  s.ìtèllitè  dèxirà.  .Mari. 

Suiìì^iriH,  àl>s,  elS.ìtiàs,  is,  f.  Sazietii.  SYN.  Naùsé3, 
la-iliùm,  fàsliiliùm.  PUH.  Kxèmpt.ì  ,  ìidèmp'tà, 
vel  [ilàcàlà  fàiiii's.  *  Oiiàiii  sìbi  tàm  nèiiió  lèssùs 
s.'iliàlé  vTdiiidi.   Kiicr. 

SìSiTo,  as,  avi,  jilùm,  are.  Saziare,  empire,  sfamare. 
are.  SYN.  Exs.ìlio,  s.ìlùro,  èxs.llùro,  èxiib'o, 
re()léo.  PUH.  Jèjùnùni  s.'itiàrè  (ibis.  Nòndùm 
sàliàl.'i  èst  ca'Mlibùs  ir.!.  I.òiigò  v'ilià^iUVr  lùinTn.ì 
visu.  5  Pàscere,  3il,  bàllànuò  «"tu  tùù  pèctùri 
luciti.   0>id. 
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SjIÌs,  adverl).  ./ssni ,  sufflè  ieittcnicntc.  SYN.  Sìit, 
alìfiiidé.  IMIU.  i'(riiàriiiii  éxliaustfiin  sìitTs  èst. 
S;ìlTs  ùn;ì,  sn|ir'r(jii(;  VTilTinris  óxcT(li;1.  SìitTs  ("st 
pòtiìTssc  vTtlr-iì.  'rr-nnniiu^  T'I  IraùilTs  abfiridc 
r-sl.  iiiiiiiénsòqiit:  lahórT  Exliaùstó  nùiiquàin 
s.ìlTs  l'st. 

Satìsfacio,  Ts,  fécT,  r.ìclum,  ere.  Soddisfare,  appa- 
gare. >(eiil.  fiat.  SY.N.  l'acTo  sìilTs.  iNriiiiTiia,  vcl 
(lébTla  solvo.  ^  l'ióbra  sallsfiérT  postulai  Ille 
tihi  (poiil.\   Ovid. 

SalisRiclio ,  óius,  I'.  SiiddisfazìoììC.  SYN.  Sallsfà- 
cliìin. 

Satììr,  a,  ùm.  Satollo,  sazio.  SYi\.  Saliiràliis,  sa- 
iTàtiJS.  PER.  CiIms  rxplrtiis,  replétìis,  léfcrliìs, 
grìivìs.  5  IIÌ5  (loriiuiu  salur;e,  vénit  hésperùs, 
ite  capClla'.   Vil•^^ 

Sàtririiallii ,  ulm,  vcl  lórùni,  n.  plur.  Feste  fatte 
ad  oitor  di  Saturno.  VA\  LxHa  ,  jócósa ,  lèsta. 
5  Sàtùrnàlibus  àiiibùlas    loj^alus  (plial.).   Mart. 

Sàli'ii'inus.  a,  ùiii.  Di  Saturno.  J  Salve  ma^'tia  pa- 
léiis  Irùgùiu,  SàlùniTa   tCibìs.   Viri^. 

Suturniìs,  ì,  ni.  Saturno.  EP.  AnlT(|ui1s,  LeùcidTus, 
séiiéx  ,  fàlcTIér,  l'àicTj^.-r,  fàlcàtiis  ,  ràIcTténéns  , 
éxìil,  ànnósùs,  vetiìs,  prTscus,  profugus,  Immlllfs, 
fùgYtIvus,  fìig.lx  ,  crùdélTs,  TinpTiìs.  PER.  FàlcT- 
fér,  vel  fàlcTpotrns  Deus.  FàlcTIér  sénéx.  Divfim 
pater.  PUR.  Aurea  quo  sul)  régé  fìiéré  SJéciìla. 
LatiTs  latìiìl  SàtùrnusTn  àgrTs.  Siitùrnùs  cùrvain 
sérv.lt  siìh  Tmàginé  l'àlcéin.  Ab  Juvé  pùlsùs 
èràl  rcgiiTs  SàtQnius  avTlIs.  J  Aùréùs  liane 
\Ttani  In  térrls  Sàtiìrnus  agébat.  Virg.  Fab. 
Figlio  del  Ciclo  e  di  Festa,  fratello  di  Titano, 
marito  d'Ope,  padre  di  Giove,  di  Nettuno ,  di 
Plutone  e  di  Gìiinoiic. 

Salùriiìis  ,  I,  m.  Saturno,  stella,  uno  de  pianeti. 
EP.  TrTslTs,  frTgidùs,  iTvèns,  gravTs.  PER.  Sa- 
tùrni sidns,  àstruin,  stélla. 

Suturo,  às,  avi ,  àtùm  ,  are.  Satollare,  disfamare. 
.SY'N.  SatTo,  repléo,  éxpléo,  éxsatiiro.  PER.  CTbis, 
épìilis,  dapTbùs  laniéni  éxpléo.  Faiiiéin  satìiro, 
sedo,  levo,  lénTo,  placo,  sólor,  cómprTnio.  Famém 
éxstinguo,  réstinguo.  Faniérn  péllo,  repèllo,  dé- 
péllo,  éxTino.  PUR.  Póslquani  éxémplìi  famés, 
et  amor  cómpréssìis  édéiidi.  Janiqué  cTbó,  vi- 
nóqué  gravés,  sómiióqué  jacébant.  J  rs'r>n  épiìlis 
saturare   l'aniéin,  non   l'òntTbùs  ùllìs.  Claud. 

Sulyra,  jp,  f.  Satira.  EP.  Aùdàx,  probrósìi,  nx'ddàx, 
pétùlàns,  livéiis,  prucàx,  dentala.  PER.  31órdàx 
Carmen.  Pièna  probris,  vel  ópprobriis  carmina. 
Mòrdàcés  versus,  nùmeri.  J  Siint  quTbùs  in 
satyrà  vTdéàr  nTints  àcér,  él   lìltià.   llor. 

Saljrìis,  i,  m.  Satiro.  SYN.  Pan,  Sxlvàniis,  Fauniis. 
V.V.  Capripés,  bTcórnis,  svlvTcola,  agréstis,  cór- 
rugér,  bifóriuTs,  sìilax,  mónlTcula,  s\lvéstrTs,  rù- 
ricola,  liirtùs,  làscivùs,  prucàx,  birsùlùs.  PER. 
Agrèste,  .sj;lvéstré,rùslTcùm,  vel  caprTpés  nilinén. 
SylvéstrTs,  agrèslTs,  niriculà,  mónticolà  Deus. 
Sylvàrùm,  rùrTs,  vel  agrórùm  Deus.  Bacchi 
pr.TvTùs  lierós.  SalNrì,  pélùlànttà  nùmiiia. 
•  AscripsTt  Libèr  Sàlyris,  l'ailniscpié  poètàs. 
llor.  Expl.  Siitiri  furono  fi tsi  Dei  degli  antieki. 
Essi  adivano  il  capo  umano  con  due  corna ,  il 
corpo  peloso,  i  piedi  di  capra,  ed  abitavano  nelle 
selve. 

SaficTo.  às,  avi,  àlùm,  are.  Ferire,  impiagare.  Ad. 
ari'.  SYN.  Vtìlnérii.  ^  RumpTl,  et  inilignàs  saù- 
cT;ìl   ùngué  géuàs  (pent.  .   <_)vid. 

SaùcTìis,  a,  uni.  Finto,  inij.iagnlo.  SYN.  Vùliié- 
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ràlùs,  l.Tsùs.  5  Quàlès  mùgitis  fùgil  cùm  saù- 
cTìis  àràm.   N'irg. 

Salii,  ùlTs.  S((ule,  primo  re  degli  Israeliti.  EP.  lu- 
gèns,  impTùs,  infèlix.  •  Dilm  Saul  èssét  adliùc 
jùvénis:  lùTt  ài  nova  póslquàm.  Mani.  Scèptra 
tùllt  Saùlèm  tali  médicàiuTnà  mòrbo.  Id.  S.Alc. 
jncrcmonlnni  |)rodnxit^5  Pr.étéréà  reprobi,  t|ui 
sùccéssèré  Saùli.  Sic.  Una  diés  Junathàui  lèthó 
dédTt,  lina  Sàùlém.  Claiul. 

Savona,  a-,  f.  Savona.  EP.  DélTcTrif-à  ,  clàra ,  Nè- 
ptùnTà.  PUR.  Sédibùs  ornata  àltis.  Sùmniàs 
pépérTtjn  òrbe  tTàràs.  FrùclTIeris  ùndiquécùltà 
jùgis.  ExcèI.sis  munita   càsiris. 

Sà.xTficH.s ,  a,  lim.  Clie  convci'lc  qualche  cosa  in 
sa.Hso.  J  Sàxilicós  vùllùs,  qui'cQmque  éa,  tóllé 
Médùs.-K.  Ovid. 

Saxo,  ònìs,  in.  Sassone,  popolo  di  Alemagna.  EP. 
FórtVs,  bèiiàx,  màrtTùs,  téróx,  dùrùs.  J  Domilo 
quèid  Sàxòné  Tétliys  31ilTur.  Claud. 

Sùxósììs,  a,  tini.  Sassoso.  SYN.  Sàlebrósiis,  scrfi- 
péiis,  làpTdósùs,  scrùpìilósùs.  PER.  Sàxis  àspér, 
àrdùiis,  liórrèiiilùs,  inTnàx,  àbrùptils,  prjérup- 
tùs,  pi<'ccé|is,  Tnàccèssùs,  lulióspTtiìs.  PUR.  in 
astra  nnnànlùr,  tòllùntùr,  sùrgùnt  pra-cipTlès 
scòpùli.  Làpis  ómnTà  nùdìis  óbtégTl,  vel  èibdùcTl. 
Crèbrùm  téj^'Tt  òmntà  sàxùm.  J  NàscùnlQr  sté- 
rilés  sà\ósis  mnnlìbùs  orni.  Virg. 

Sàxuin,  i,  n.  Sasso,  ciotto,  pietra,  quadrello.  SYN. 
Làpis,  sTlèx,  rù[)ès,  scopùliis.  ÉP.  Scrupéum, 
dumósùm,  miiscnsùm,  móntànùm,  sulebròsùm, 
iindisonùm,  TnbóspTtùin ,  rTgéns,  crùdùm,  bìr- 
tiim,  liórridrim,  càvùm,  frigidum,  cèmcàvurn, 
Inìmèns,  praMÙptum,  bitebrósum,  lérùiii,  àspé- 
rum  ,  sulidiini,  àltilm,  diiriìm.  PUR.  Spùinéà 
circùm  Sà\à  frémùnt.  Non  scnipéà  sixà  l'i;i'- 
clùdùnlàdTlùs.  Slrùclà  rigèntsòliiió  sta  bilióni  m 
mòenià  sàxè).  ^  Instar  àqu."c,  sàxùmqne  undis 
immane  niTnàlùr.  Virg. 

Scaber,  brà,  brùm.  Aspro,  scabroso.  J  Exèsa  Tii- 
véniès  scabra   rubigine  pila.   Virg. 

Scabif's,  èi.  liogna,  sriibbin,  prurito.  SYN.  Prurigo, 
scabrilTès.  Él*.  Sòrdida,  squàlidà,  tàbTdà,  l'cbdà, 
tùrpTs,  nirilà,  improba,  molèsta,  òbscènà,  pu- 
dènda, àspérà,  immùndà,  inlòrmis.  PER.  Scà- 
biósà  prurigo.  Scàbiéi  virus.  ScàbTòsà  CÙtTs. 
PUR.  Fri'lTdà  qnèui  scàbiès,  vèl  morbus  règiùs 
ùrgét.  *  TùrpTs  òvès  lèntàt  scàbTés,  xibT  l'rigT- 
diis  imliér.  A'irg. 

ScaliTósiis,  a,  ùm.  llngnoto,  scabbioso.  SYN.  Scàbér. 
PER.  ScàbTè  tùrpTs,  tedàlùs.  PrùrigTné  pléniìs. 
Quèm   mala  cònsùmTI,   voi  édTt  scàbTès. 

Scìibn,  Ts,  scàbi,  éré.  Grattare.  Ad.  acc.  SYN. 
Erico,  scalpo.  *  S.T'pé  cài)ùt  scàbérèl,  vivós  et 
ródéiét   ùnguès.   llor. 

Sefila,  a>,  f.  Siala.  EP.  PènsTITs,  èrèctà,  lérés,  tà- 
cTITs,  sùbIimTs,  àéiTà,  alla,  pèndùlà.  PUR.  lla>- 
rènt  pàriélTbùs  scala-  ,  pòstèsqué  sub  ipsòs. 
Scandii  Tnàccèssàs  scàlàruui  mùnéié  tùrrès. 
Scàiàs  in  mcriiTà  pòscTl.  J  Indìiéràt  scàiàs,  lé- 
clùrùm   póma   |tutàrès.   Ovid. 

Scàlmììs,  i,  m.  l'aliselurnio.  <  Pròra,  dum  àdvèr- 
sùui  scàlmis  slridènlibùs  àmnèm.  Mant. 

Scalpo,  Ts,  psi,  [tlùm,  éré.  Grattare,  intagliare, 
scolpire.  Act.  acc.  *  Sépùlcrò  scàlpé  quérélàm. 
llor. 

Scalpnìm ,  i,  n.  Scarpello.  EP.  Acùlùm,  tenue. 
Vide  Coi'luui. 

Scalpììri»,     vel    ScàlplùrTo,    is ,    ire.    Raspare, 
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grattare.  \c\.  ac-c.  •  Oiid-pTl  ìfliT  scìlinnuc  ùii- 
^'iiTlìiìs.   Plani. 

Sr;1|iiùii<lor,  voi  Sci m funi iiìs,  diì,  ni.  Sniìuaiiilro. 
SYN.  Xi'tiillius.  VA\  ràlàlTs,  PlingTiìs,  piiiéps, 
DànlaiiTils,  Dlrdaiiris,  i'irijjiiils,  soiiàiis,  rcso- 
r.iliis,  .liiKiMiiìs.  3  TóslTs  fril  iii.igiiTs  virliìtTbus 
linda  Siani.ìndiT.  Cai.  llisl.  l'iuiin-  lUllti  Frii/ia, 
dello  ciiu  altro  iioiue  Xanlo,  in  cui  le  sj/one  pi  iuta 
ili  maritarci  si  lidiinai-aiio. 

S.^iìiniKÌiii.  vcl  scal(clluni_,  T,  ii.  Scanno,  banca,  pre- 
della. S\y.  Sì-dTlì-.  5  Et  ca\a  sub  irncnìm  sta- 
nina  dcdTssì-  ptnlrin   j)LMil.).  Ovid. 

Scaiiilairiiii  ,  T,  u.  ."^tinilalo.  *  Scandii  la  |)iócùl- 
cànl  pi'-dTliùs,  nrc  frónte  scnitós.  >Iant. 

Scàiido,  ts .  dì,  siìin  ,  ere,  ii.  Siitire,  aornionlarc. 
SY>'.  Ascéndo,  cnnscciido.  Pilli.  Sùpcràs  evà- 
dere iìii  aiìràs.  SùmiiiT  f.ìstTi,Mà  IrclT  Ascr-iisiì 
sùpero.  Evàdo  ad  siìinniT  làstT^Tà  tcctT.  PédT- 
bùs  superare  cacùnunà  iiióalis.  Iminé  dnuiós 
siiperàs  scànderé  cura  l'iìTt.  Ili'ic  sn[)eràre  jii- 
gùm.  Et  sé  PrùlTniìs  a-lliéiTà  lòllTl  Tu  astra 
vTà.  5  Inléndiìnl:  scàmlU  l'àlàlls  iiiàcliTiià  niù- 
r5s.   Vii-. 

Scapliìi,  S",  f.  BalleUo,  liiirchio,  paliscaliito.  SY>'. 
C5"'l*'"',  lénil)us.  3  Tùiic  ine  hiréuus  pri'sTdTó 
scapili  (alcaic.\   llor. 

ScaphTuiii  ,  lì,  in.  Orinale.  •  Et  rTdé,  scapliiùin 
pòsTlìs  Clini  sùniTliìr  àrniTs.  ,Iuv. 

Scapulil>,  àrùin,  1'.  Le  spalle.  J  CónvéiiTunl  lénìiés 
scàpilITs  anàléctidés  àllTs.   Ovid. 

Scarììs,  T,  in.  Scaro  (pesce).  J  Néc  scìirus,  aiìt  pó- 
lérTt   peregrina  juvàrc   Lìii^òTs.    llor. 

Scaiciira,  a>,  vel  ScàlùrTgo,  ìiiTs,  I".  Sortjenle.  SYN. 
Fóns,  Jatéx  ,  nìiéiitrim.  EP.  C.-vcà  ,  rauca,  fó- 
nàiis,  ITcjiiTda,  limpida,  f;élTd.ì  ,  larga,  irrigna, 
anidMiìi,  frìgida,  vaga,  gàrrula,  clàrà,  déllila  , 
lènta.  *  Sàxà  ciét ,  scatebrlsquu  arenila  tem- 
perai àrvìi.   A'irg. 

ftcatéo,  scalés,  ili,  ère,  et  Scalo,  is,  ere,  ii.  Scatu- 
'Hf,  uscire,  soryer  fuori.  SYN.  ScatùrTo,  érùm- 
po,  emano,  éilliìo,  mano,  ébullTo,  éxTITo,  uriìir. 
PUR.  Màiiàliàt  sàxó  vén.ì  péréiiiiTs  acpi.r.  VT- 
tréàs  qua  géinméiis  ùndàs  Fóiis  àgtl.  DTssTITl 
é  sàxò  (|uérulTs  ITins  gàrruliìs  undìs.  ^  LàrgT- 
fluQiu  l'ónléin  scalerò  àlquo  ériimpèré  llùméu. 
I.ucr. 

ScaliìrTo,  Ts,  TvT,  ire,  n.  Scaturire.  Vide  Scalco. 

Scolórau'i»,  il,  ùin.  .Scellerato^  malvagio,  ribaldo. 
SY.N.  Scéléslils,  TinpTiis,  périntns.  iiéfàiTus,  Iin- 
pròljus,  iuì<|uils,  néfàndils,  néisuìs,  malìjs,  mìi- 
lìgiiiis,  àssnélùs  scélérl.  •  Qua*  scélèrùm  fàcies, 
ó  Virgo  éin re,  (jiiThrisvé  Drgénlùr  piiMiTs  !'  ^'irg. 

.Scelero,  às,  àvT,  àlùm  ,  àré.  .Macolare.  .Vcl.  acc. 
SYN.  Temerò,  prdiuo.  J  Pàrce  pTàs  scéleràre 
m.ìnùs,  néin  ine  iTliT  Trójà.  Virg. 

Scelii»,  èrTs,  i\.  Siellcriitezza.  ribahlcria,  rnahatjilà. 
SY.N.  Culpa,  llàgltHÌiii,  fàiTnils,  pTàculum,  crì- 
mén,  iièiàs,  déliclum.  KP.  ExUTàlé,  ali  l'im,  di- 
rùfu,  crudèle,  pudriidrnii.  Tiifàndum,  s.vvùiii, 
fd-diim,  TiiT(|uum,  iiéfàndum,  immane,  iiéfàrTuiii, 
sàngiiTiiéùm.  iiiTsérùm,  ìnfélix,  iiirirlìlérùm,  ìiii- 
prulium,  lióriTiluin,  Tiivlsuiii,  triste,  crriéiiliim, 
prufàiiiim.  *  AilTficTs  scélus,  él  tacili  Nèiilùrà 
vidéhanl.   Virg. 

Sc«'-iia,  a-,  I.  .Siena.  KP.  Ùmitròsà,  ludicr.l,  délt- 
cTósà,  frùndéns,  vTiTdTs,  gràia ,  viréns,  jùcùndà, 
amcrnà.  J'Illl.  .Nativo  vTrTdis,  si  (piàmlò  s<  rii.ì 
récéssii   ExInlTlilr.  Scèna  càrél  iiniilis  dèliclèisa 


SCdlMO 


3:yi 


jncis.  S\lvi<;  scena  cèuùscis  l)èsM|irr,  liórrènli- 
tpic  àlruin  iiémiis  imniTiiél  uinliià.  ^  UùpThris 
éxcidrinl,  scèiiis  dècòia  alla  fiìliiris.  Viig.Kxpl. 
Lnotjo  ombroso  fatto  di  rami  d'albero  in  fronte 
dei  teatri,  dmr  anticamente  si  rappresentaeann  h 
commedie. 

Scóiiicìis,  a,  um.  .Scenico.  *  Scènica  \idisli  li-lii^ 
àdiiilèrià   (peni.}.   Ovid." 

ScéjilrTrer,  a,  um.  C/ie  porta  lo  scettro.  SY.N.  Scè- 
lidigcr.  J  Scèplrifèràs  sèrvi  tempia  dédissè 
m.lnùs  (peni.).  0\id. 

Scéiili'uiii,  i,  n.  Scettro,  venja,  liasUme.  EP.  Uè- 
giùm,  regale,  aiigùstum,  aùiérim,  aiiràlùm,  cò- 
rùscùm.'vérèndrim,  minàx,  gèmmàiis,  supèrltfim, 
im|)erirtsùiii,  fiilgèns,  vènéiàndùm,  piélTósiim, 
éhùrnùm  ,  éljùrnéùin  ,  insigne.  l'Eli.  Insigne 
lègTs.  Règia  virgà.  IlégTs  gèsiàmèii.  llégàlis 
dèxira'  insigne  décèirùin.  Scéplri  décìis  ,  vrl 
liunós.  Scéplri éitiir.  .\uró gèmmiscjné curùscùm. 
Pilli,  (ièiumànlià  dèxlrà  Scéplrà  léiiét.  Nobile 
scéplri  déxlérà  tè)rt|uél  ébùr.  Livà  miiiuus  scé- 
plrùm  regale  lénébàt.  ^  Réx  scéplro  insignis 
ébiìmò.  Ovid. 

Scliola,  se,  f.  Scuola.  SYN.  G\mnàsiiim,  pàia-slrà, 
lùdiìs.  EP.  Doclà,  insignis,  Celebris,  clàrà.  PEH. 
Driclriiia"  niàgislrà.  .Miisàrùm  sédès,  locìis.  1)1- 
scipiìlis  fré(|uèiis.  *  .Si  scliólà  dàinnàlùr,  fora 
lilibus  óiniiTà   férsénl.  Mari. 

Sciéiis,  tis,  jiarlic. ,  vel  adjocl.  Consapevole,  sac- 
cente. SYN.  lìóctus ,  péritiis.  J  Dùlcés  dòclii 
módós,  et  cTtliàraj  sciéns  (alcaic.\  llor. 

Scìéiitla,  »,  f.  .Scienza.  SYN.  Nè)lìlià  ,  cògnilTo, 
vel  ars,  slùdium,  dóclrinà.  PER.  Dèicla;  àrtès. 
Piéiia  studia.  Pàllà<lia"  àrlés.  Pilli.  Àrtibus 
ingéiinis  Péclòrà  mullèscùnl.àspèrTt àsipM-  lugil. 
Dètclrinà  séd  \iin  prómóvél  iiisilàm.  Emóllil 
mèirès.  néc  sTiiit  èsse  férós.  ^  Jàinjam  èli  icàci 
dò  niànùs  sciéntia;  jamb.\  llor. 

Scìlicel ,  atlvorb.  Cioè,  .vi  certo.  J  SciITcet,  àlque 
Òssi-  fròndèjsnm  iinèilvére  Óljmpiìui.  Virg. 

Scindo,  is,  scidi,  seissùm,  ere.  fendere,  rompere, 
sc/ieygiare.  Ad.  acc.  SYN.  Prósciiiilii,  discindo, 
rescindo,  àbscindo,  séco,  reseco,  subséco,  dis- 
seco, récitlo,  èxcido,  incido,  àmpulo,  Ininco, 
mutilo,  làcero,  dilacero.  PElì.  Fèrro,  falce,  sè- 
ciiri,  vel  bipènni  léiio,  avèllo,  disrumpo,èvèrlo. 
in  fnistà ,  vcl  in  |iàrlès  imillàs  séco.  J  Nàm 
primi   ciìiièis  scìiidèbànl   lis.sTlé  ligiiiim.  ^  irg. 

Sciiiiillìi,  a>,  I.  SiintiUa,  funlla.  SYN.  Favilla.  EP. 
Àrdèiis,  \ulàns,  vòlàlilis,  tènnis,  ignita,  parva, 
córùscàiis,  èxiguà  ,  micàns  ,  stèilàns  ,  riìbèiis. 
PER.  Sémina  llànima',  vel  igiiis.  Pilli.  Sciii- 
tillam  è  saxìs  piósiliiissé  lenìiil.  Sub  indiicl.i 
làlilìl  scintilla  favilla.  Scintilla  micàt_^  èxllil, 
prósilil,  àb-sislit,  èxcudìliir,  èvòlàl.  J  Ac  pri- 
iinim   sTiicis  sciiilillaiii   èxcudll   Acliàlès.   Niig. 

Sciiiiìitu,  às,  avi,  àliim.àié.  S<  intillare,  sfavillale. 
.Nelli.  *  Scintillare  oleum,  él  pinguès  cóncré- 
scèré  l'ùngós.   N  irg. 

Scio,  is ,  ivi,  iliim,  ire.  Sapere.  .\cl.  acc."  SY.N. 
Cr.gnòsco,  nÓM,  lenito,  intèllTgo.  Pilli.  Non  ine 
làlt'l.  ilaèid  ine  filgtl.  NéscTiìs,  iiiscTiis,  ignànis 
liaiid  ego  sfinì.  J  ilèic  s3t  éril.  ScTó  me  l)j- 
iiàis  è  clàssìbiìs   unum.    N'irg.  _ 

SrìólUH,  à,  lini.  Mezzo  dolio.  *  IpsTuS,  èl  sciòlè» 
qiiidi|ilàiil   suàdérè    pó|ièl|ó.    .Malli. 

Srip!o  ,  ònTs  ,  m.  Itastonc.  •  .Scipio  pra'lùsliàns 
ùcnlis   la-làiillbris   umbràin.  Sii. 
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Sci|>to,  ónYs,  in.  Scij)ione.  SY.\.  ScTjiYtrli's.  EP. 
FórlTs,  TiinTlIws,  aùdax,  Tnclyliìs,  iikuITiIs.  llisl. 
Due  furono  (jli  Scipioni  più  cilcbri  :  ìiiio  dillo 
Africano  maggiore,  che  vinse  Annilìale  ;  l'allro 
Africano  minore,  oppure  Emiliano,  che  distrusse 
iXumanzia  e  Cartagine. 
Scirpììs,  i,  HI.  Giunco.  SYN.  Junctis.  El'.  ÈnódYs, 
frJgi'IYs,  sleiTITs,  iTinósùs,  palfislris,  lèinìTs,  lércs. 
5  Tulli  f|uòijue  prTscóiiiin  vTr^ó  sToiulàcia  vT- 
rr.rùinMlttére  lóborcó  sclrpéil  pònlé  solèt  (dist.)- 
Ovid. 

ScFscitor,  àrTs,  àljls,  àiT.  Lilcrrogare,  domandare. 
Deptiii.  SYi\.  Iiilénogo ,  rogo,  quróio  ,  peto, 
pósITilo,  scTlor.  PUR.  Caùs;ìni  reqiiTiYt  ìiiscYus. 
Qii.T  sii  sénl«"nlYa  pnscYt.  ScTlàrl ,  iii  qu.Treie 
causàs.  3  SI  mòdo  (èri  anYiiiQs,  giadéie  et  sci- 
ta l)crc  ab  Ipso.  Ovid. 

ScTif',  adverb.  Dottamente,  a  proposito.  SYN.  Dóclé, 
rèclé,  rllè.  ^  Dà  Dì'-.l  (jiiliu  scTté  dóctós,  Cy- 
héléia,  nèptés.   Ovid. 

Scitiis,  a,  um.  Che  sa,  dotto,  pratico.  SYN.  Sciéns, 
dÓL-tùs,  àrgùtùs,  venùstùs.  ^  Ncssìis  adTl,  luèm- 
hiTsqué  valéns,  scTlùsque   xadóiùm.  Ovid. 

Scopttlósus,  a,  ùin.  Scaglioso.  SYN.  Sàxósiis.  J  Qua 
néinórósa  jiiga,  «il  scòpulòs!  vértYcì:  cóllès.  Sii. 

Scooiilus ,  ì,  m.  Scoglio.  SYN.  Sàxfiin,  caùtés  , 
siléx,  rùpés.  EP.  ìinniàiiYs,  durùs,  inùscósùs, 
acùUls,  niYnàx,  tuinYdiis,  tróndósiis,  éxésùs,  ca- 
vìis,  néniorósus.  ardùtìs,  sylvéstrYs,  àbrùptìjs, 
TnvYiis,  Ynàccr-ssils,  hóneiis,  liòrrYdùs,  YnlióspY- 
lìis,  àeiYìis,  umbr5sùs,frTgYdus,aH]uòrèiìs.  PER. 
Jìiguin  saxóriim.  PraTÙpliis  vórléx.  Sàxeainólés. 
Saxòsfé  capYla  àrdua  rùpYs.  AbriìplT  luónlYs  scò- 
puli.  PUR.  HTnc  àtque  hTnc  vàsl<-T>  nìpès  yémY- 
iiTiiuè  luYnàntiir  In  cdèlQm  scòpiilT.  Pt'r  nìpés, 
scòpuiósque,  adYtù(]uè  carenila  sàxà.  ^  Et  jàni 
pri»cYpYtès  scòiìùiórum  màrgYné  pòrci.  Sii. 

Scopìis,  1,  m.  Segno,  mira,  scopo,  bersaglio,  in- 
tenzione. SYN.  Index,  niélà.  EP.  Fixùs,  cérlùs, 
désignàtus.  PUR.  Scopùiu,  vel  niélàm  tangere, 
attingere,  àssequi.  Tela  inìssilYa  dilìgere  Yn 
scòpùni.  in  scópilin  rértà  léndo,  intèndo.  In 
scòpùin  collimo,  cóllineo.  ^  Sic  scopùs, él  vllié 
sànctissYma  régiìla,  (>liristn.s.  Rudi. 

Scórpio,  ÓnYs,  vel  ScórpYus,  Yi,  ni.  Scorpione.  SYN. 
Népa.  EP.  VcnénYi'er,  veiiénàtus,  vénéiiósìis, 
létliYfér,  inórlYlér,  àcer,  cr.uènlùs,  dirùs.  PER. 
Ungile  vénènYleró,  caiìdà  lunèstìi.s  adunca.  In- 
fé.stiìs,  vYoléntus  acuniYiie  caùdaé.  Caùdà  nocéns, 
niYnàx.  PHR.Scórpiils  infiindit  diro  sub  acii- 
uiYiie  vìnìs.  ìnsYdYàs  léndit  sfiii  rupe  cavata. 
5  ScórpYus  in  vYridèspraJcYpYtàtur  aquàs  (pent.). 
Ovid. 

Scdrpiiis,  YI,  n.  S':or pione,  segno  celeste.  SYN.  Nèpa. 
EP.  Fùlgéns,  niYcàns,  àidéiis,  àcer.  PER.  Népré 
signa,  vel  àslr.1.  Nep.-é  sidns.  Ilórr<'n[i  scórpiùs 
àslró.  PUR.  iMónslriiin  ingéns  late  per  ca-rula 
cfì'li  RràcliYa  pióléndéns,  et  cùrv.T  splciilà  caù- 
ila'.  Fab.  Fingono  i  poeti  che  lo  scorpioììe,  il 
(jitale  uccise  Orione,  fosse  c(d locato  tra  le  stelle. 

ScOrtor,  àrYs,  àlìis,  ari,  depou.  Fornicare.  SYN. 
Moecliór. 

Scòririm ,  ì,  n.  l^feretrice ,  bagascia.  SYN.  Lìipa , 
inerctrix.  J  Quis  dévYùni  scórlùm  éjYciét  domò  1^ 
^alcaic).  llor.  j 

.Scòtiis,  vel  ScòtYcus,  a,  ùm.   Della  Scozia.*  Scó-  ; 
lóniin   cuniulós  llévit  glàcYàlYs  ièrnè.   Pass.         i 

Scriba,  a',  in.  Nolajo,  scriba,  cancellia-e.  SYN.  Li-  i 
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br.ìiYils.  J  Scrìbàrùiu  nicinòri ,  pYarpie  turbi' 
(pllal.^  .Mari. 
Scribo,  Ys,  psi,  ptfim,  ere.  Scri^'ere,  comporre,  com- 
jìilare.  Ad.  acc.  SYN.  Oónscrìbo,  ìnscribo,  pr.-é- 
Sviìbo,  éxaro,  aduiiibro,  pingo.  PER.  Cliàrlis, 
cèris,  vel  libris  vèrbà,  vócrs  mando,  vérbà  nolo, 
còinmìtto.  Scriptis  reliiuiuo,  mando.  Ubéliis 
cóinmilto,  tràdo.  Onero  sermóne  tàbéllàs.  IMIR. 
Jàm  ITbèr,  èl  liYcólór  pósYtis  membrana  càpil- 
lis.  Inque  mànùs  cliàiti-,  uódòsàqiié  vénil 
anindo.  J  DùlcYà  ciim  tantum  sciibàs  epYgràm- 
niàta  séniper.  Mari. 
Scriiiìrim,  Yi,   n.  Scrigno.  *  Jàm  salYs  èst:   né  nié 

(^l'ispini  scrinYà   lippi.  llor. 
Scripturu ,  a-,   ('.  Scrillnra,  scritto,    composizione. 
3  Scriplùrà  quanti  cónslèl.èl  tómùs  vYlYs  (scaz.). 
Mari. 
Scróbs,  scròbYs  ,  m. ,  vel  f.    Fossa,    buca.    SYN. 
Fòssa,  lòvéà,  lacuna.   EP.  Pritcèps ,  |)rrTMiiptà, 
Ima,  palìilà,  bYàiis,  òbsciira  ,  pról'ùnda  ,  cséca  , 
apèrta,  pàtèns,  atra,  òbscèna ,  cava,  còncava. 
3   Jàm  scròbè,  jàm  lèctò,  jàm  pòllinctòré  pa- 
ralo. Mari. 
Scrfipììs  ,  i,  m.   Pictrella,  pietruzza.    SYN.  Scrù- 

piliiis,  càicùlùs,  làplllìis. 
Scrfipviìs,  vel  scrùpósùs,  a,  ùm.  Sassoso.  J  Scrù- 
pòsisque  angusta  vacàiil  libY   lilòra  sàxis.  Lucr. 
Scrfitor,  àrYs,  àtiis,  ari.  Cercare.  Depon.  acc.  SYN. 
Pèrscrùlór,  quajro,  rimòr,  investigo,  In(|Uiro, 
pèrquiro,  èxquiro,   scilor,   scIscYtòr ,    indago. 
5  InspYcYùnl:    mèntèsqué    Déùm  scrùtànlùr  in 
illis.  Ovid. 
Sculpo,  Ys,  psi,  ptùm,  ère.  Scoljnre ,  incidere^  in- 
tagliare. Act.  acc.  SYN.  Scalpo,  Incido,  cielo, 
Inscùlpo,  èll'Ingo,  l'ormo,  éxcùdo,  labóre,  èx- 
prYnio.  PER.  Scàlprò  inàrmór,  ks,  èbùr,  aùrùm, 
àrgènlùm  ,  staiuàm,  èlYYgièm,    cedrum  labóre, 
in    wré    duco ,    dèlYnèo.    PHl\.    Vivós    dùcènt 
de  màrmórè  vùltùs.  Mòllès  YmYlàbYlnr  ire  ca- 
pii Iòs.  E.\ciidriiit  spirànlYa    mòijius    .Tra.   Spi- 
rànlès  auro  animare  l'Ygùràs.  3  Iiitèrèà  nYvèùm 
mira   fèlicYtèr  arte  ScuIpsYl  èbùr.   Ovid. 
ScfiIptilTs,  Ys,  m.  f.,  è,  II.  Intagliato,  scolpito.  J  Et  tò- 
lùm  NùmYd.-é  scùIplYlè  dèntYs  òpus  (peni.). Ovid. 
Sciìiptor,  òris,  m.  Intagliatore,  scultore.  SYN.  C.x'- 
làtòr,  stàlùàrYùs.  PER.  ÀrlYs  PliIdYacac  dòctùs, 
pèritùs.  Spira nlès  dóclùs  ànYmàrè  l'Ygùràs.  Phi- 
dYacà  àrie  pòtèns,  cèlebrYs.  Ca3làndi  pèritùs. 
Scrilptrirìi.  fé,  f.  Intagliatura,  scultura.  SY^.  Scùl- 
ptùrà,  c£'làtùià,  slìilùària.  PER.  Ars  PliidYaca, 
Mèniòrèà,  Pólyclèlèà.    Ars  PiàxYlèlYs  ,  Mènlu- 
rYs,  Pólydètl.  Àrlès  PhIdYaca>.  ArlYs  PbidYaca» 
lòreùmà  clàrùm. 
Scfirrì»,  a%  in.  Buffone.  SYN.  LùdYo.  EP.  Gàrrù- 
lùs,  iiil'àmYs,  lùrpYs,  inlidùs.  J  Urbani  quàlèm 
fùgYtivùs  scùrrà  Càlùlli.  Jiiv. 
Scu::"rilit5s,  àlYs,  f.   Buffoneria,  giuUeria.  *,  Scùr- 

lYIYIàtc  àc  nèpólàtù  iiòbYlYs  (jamb.).  Air. 
Sclìrror,  àrYs,  àtùs,  ari.  Fare  il  buffone.  Depon. 
3  Sfùrrór  ego  ipsè  mYlii,  pópùló  tu  rèctiùs  lióc, 
èl.  llor. 
Scrufim,  i,  n.  Scudo,  targa.  SYN.  Clypèùs,  ùml)0, 
pàrnià.  pèllìi,  .rgYs.  EP.  SànguYnèùm,  aùrèùm, 
sèptèm|)lèx,  lè\è,  liàbYlè,  cùrvàtùm,  lèrrYl'Ycùm, 
òppòsYtùm,  rùlTIàns,  inYiiàx,  crùènlùin,  crùèn- 
tàiùm,  splèiiilYdùm,  dinnii,  aiiràlùm,  lèriYbYJè. 
*,  Siràvi,  scùtòrùmqiie  Incèndi  vlclòr  acèrvòs. 
Viisi. 


ScyllS.  y.  f.  Silllct.  F.P.  Vór.'iv,  laliàns,  SYctiIn. 
l'KK.  Sc^lUva  ,  vel  Sc)llt"Ya  sàxa  naùlTs ,  voi 
jatibìis  infèsta.  Sc\lla  ralC-s  in  sàxa  trahéiis. 
J  Scylla  rapàx  canTlìfis  Sioiiló  latrare  iirol'undó. 
Ovili.  Fai).  Scuijtio  nel  mar  di  Sicilia,  opposto  a 
Cariddi ,  e  noto  pei  naufragi^  u  cui  sbattute  le 
onde,  latra/10  come  i  cani.  Fingono  i  poeti,  che 
Circe  Vincantatnce  cangiasse  Scilla ,  figlia  di 
Forco,  in  questo  scoglio. 

Scyllirìis,  vel  ScvUlmus,  ii,  uni.  Di  Scilla.  J  Vós 
t'tScyll.Tàm  rabTéin,  pcnTlùsqué  sonàiités.  Virg. 

Scyplius,  i,  in.  Hicc/iicrn,  tazza,  coppa.  SY.N.  CalTx, 
cràtC'r,  pócùlùm,  patera.  El*.  Gràtiis,  ca>làtìis, 
micàns,  sT^Miiler,  ùiidans  ,  I.tIùs,  splémléns  , 
]àtus,  pléniis,  aùràtus,  cónìsciìs,  aiìrètis,  ar^én- 
teiis,  profùndìis.  ^  Et  sìiter  TiiiplévTt  déxlràm 
scyplius,  óciìis  óinnés.  Virg. 

Scvlulìi,  .-p,  vel  Scytalé,  és,  f.  Sorla  di  lettera. 
5  Vél  LaccdéraonTàin  scytalén  TinTtare  libèlli. 
Auson. 

Scytalé,  és  ,  f.  Sorta  di  serpente.  *j  .làm  Scytalè 
spàrsis  élTàm  nunc  sóla   pnìinis.   Lucan. 

ScyihiP,  àruin,  m.  pliir.  Gli  Sciti.  SYM.  Uacan, 
Gelóni,  Ai;atliYrsi,  ArTinuspi,  Gcta-,  SaQroma- 
ta>,  Cimbri,  Ciminèru.  KP.  Èrràntès,  próliigì, 
gèlidi,  càinpèstrés,  bèllàcès,  bèllTgèri,  iiidomTii, 
vagi,  invitti,  acèrbi,  s.t\ì.  iprTsòni.  PEU.  Èr- 
ràntès Scyllni'  pòpiili.   ScytIiTa'  bèlhicTsalùnini. 

•  IN'ón  Scylliì»,  non  fixó  qui  lùdTt  in  hóspilè 
Maurùs.  Lucr.  Hist.  Popoli  settentrionali,  nati 
a  guerreggiare,  die  non  hanno  stanza  ferma:  e 
però  vanno  vagabondi ,  e  condì/cono  i  loro  ba- 
gagli e  la  famiglia  nei  carri,  i  (juali  lor  ser- 
vono di  casa.  Si  pascono  di  latte  e  di  mele,  e  si 
vestono  di  pelli. 

Scylhia,  à-,  f.  Scizia.  EP.  GlacTàlYs,  sinuosa,  bàr- 
bara, Incùlta,  cnìènla,  cnidèlTs,  acèrba,  gèlida, 
àspèra.  J  Dai  bara  nèc  Scylluii'  tèllùs,  hórrèn- 
davé  SyrtTs.  Tibul. 

ScytliTcìis,  vpI  Si-ytlnn*,  a,  liin.  Di  Scizia.  J  Èx- 
pèrló  ScylliK-.is  Crasso  pèrèùntè  sìigittàs.  Lue. 

Sccédo,  ìs ,  cèssi,  cèssi!  in,  ère,  n.  Ritirarsi,  ap- 
partarsi. SY.N.  Recèdo,  discèdo,  àbscèdo.  *  Ò 
iltTnam  à  nòstro  sècèdèrè  córpórè  [lóssèiu.  Ovid. 

Sécènio,  Ts,  ere  vi,  crèlùm  ,  ère.  S'cgliere,  sepa- 
rare, allontanare.  Act.  acc.  SY.N.  Divido,  se- 
paro, discèriio,  segrego.  PUR.  FuTt  Iii-c  sà[)Tèii- 
tTà  quòndam,  PiililTc'i  privàtis  sèeèruèrè,  sa- 
cra prólàiiTs.  Jiisiò  secernere  Tniquùm.  J  Et 
KqiiTdiim  spissó  sècrèvTt  ab  aéllièié  coèlum. 
Ovid. 

Sècf'ssiis.  iis,  m.  Luogo,  dove  uno  si  ritira,  ritirata. 
SY.N.  Rècèssus.  nlyliim.  |M'iie(ralè.  El'.  GrJliìs, 
diilcTs,  càligàns,  tém-brósils,  caNèrnòsus.  òbsi  ù- 
nìs,  àbstrusiis,  óccijlliis,  àriàmìs.  PUR.  Est  in 
secèssi!  Iòngó  lòciis.  In  secèssi!  lóngò,  sub  rupe 
c.ivàtà.  5  (-àrmina  sècèssuin  scribènlTs,  et  ólTà 
qiiaM'ùnl.   Ovid. 

SèrTiiH,  ad  veri).  ìfrno  ,  altramente.  SY.N.  Sècils  , 
iiiiiius.  <  FilTiis  àrdèiitès  liaiid  iètiils,  .rquórc 
I  .im|)i.   Virg. 

SèrIfHio,  Ts,  si,  sùin,  ère.  Serrare,  chiudere,  met- 
tere da  palle.    \ci.   .ire.  SY.N.  Separo.  iè;iiòvéo. 

•  Iiili'is  .ile,  èl  simnès  intèr  sèciùdc  iiuèllàs. 
Slat. 

S^co,  às  ,  avi,  àluin,  are.  Tagliare,  fendere,  se- 
gare. Act.  acc.  SYN.  Scindo.  rè,èco.  *  7\U  III.T 
uè   lèiièr.is   gl.iclès   sècèt   Jspèi.i   pl.iiitjs;  \  iig. 
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Sccrf'lii«,  ìi,  um.  Segreto.  SY^.  Arcànus,  àbstrù- 
siìs,  óccùflus,  latèns,  mysttcììs.  J  Sècrèlósquc 
pTós,  bis  dàiitèm  jùra  (làtòiièm.   Virg. 

Séclivus,  a,  riiu.  et  SèctilTs,  Ts,  iii.  I'.,  è,  n.  J'a- 
cile  da  tagliare.  J  Filàquc  sedivi  uiiinéràta  iii- 
cliidérè  pòrri.  Jut. 

Sécriiii.  Seco,  con  esso.  J  ÀbslùlTt  ;  ilie  liàbèàt  sè- 
ciìiii,  scrvètqiiè  sèpùlcrò.    N  irg. 

Secfmdo.às,  avi,  àtfim,  àrè.  Pro.'.perare.  Act.  acc. 
SYN.  Àdjùvo,  pròs|)èro,  auxTlTòr.  PUR.  Naia 
ITqiiTdfiin  nautis  aura  sècùndàt  iter.  Rite  tè- 
cùiidàrènt  visus,  òmènciiiè  lèvàrènl.  l'ER.  Au- 
xTITfim,  òpèm,  vel  sQbsTdTiiiii  lèro,  à|lèio,  (lo. 
AuxTlTò  subèo_,  vèiiTo.  AuTiimm  virèsquè  sècùn- 
dàs  sull'TeTo.  Èsse  sùbsTdTò.  Rèbus  sùcciirrèiè 
làpsis,  àlllictis,  dèspèràtis.  ^  Expèdiàt  mòrbi 
caùsam,  èvèntiisquè  sècundèt.    Virg. 

SccuiHiriiii,  pra'p.  acc.  Secondo,  giusta.  SYN.  Prò, 
é:\.  Appresso.  JGxtà,  pròpè.  Uopo.  Post.  J  Sàl- 
tTbùs  in  vacùis  pàscànl,  et  pièna  sècandum. 
Virg. 

Spciìndiis,  a,  ùm.  Secondo,  prospero,  awcnturoso. 
S\N.  Alter.  Favorito.  F"à\èus,  CaGstùs.  ^  Spès- 
que  fiìlt  gèneri  raTbi  primS,  sècùndà  nèpòliin.. 
Ovid, 

Sccuris,  Ts,  m.  Scure,  mannaja.  SYiN.  BTpènnTs . 
àscTà.  EP.  Sa'và,  cruènta,  aièà  ,  asràtìi,  férrèai 
bèllTea,  AmàzònTà.  PUR.  V.ilTdam  in  vitès  mo- 
lile bipènnèm  (a  molior,  moliris).  Fèrro  sónìil 
ielà  bipènni  (^Kièrcus.  Fèrro  àvulsàm,  crèbris- 
qiiè  bTpènnTbus  instànt  Eriièiè.  J  Indùldé,  caé- 
dunlquè  sèciiiTbìis  liumTda  vinìi.  Vir". 

SéciìrTlas,  àiTs,  f.  Sicurtà,  sicurezza.  SYN.  Quiés. 
EP.  Tuta,  tranquilla.  5  Sècuià  Vive,  mórs  mihi 
est  sècuiTtàs  (jamb.).  Sen. 

Sécfirus,  a,  ùm.  .Sicuro.  SY.N.  Cèrtils,  Ifitùs,  qiiTè- 
tiìs,  trànquillils,  iinpa\Tdus,  iiitèriTliìs,  iinpèr- 
tiM-rTliìs,  lidèiis  ,  cònridèns,  còulidèutìssimùs. 
PER.  Sèpò.sTlis  cùris  quTètus.  CiJràn!in.  labó- 
ruin,  \el  dòlòrrim  òbiitus  ,  immuuTs,  èxpèrs. 
CiiiTs  iTbèr,  v.icàns,  sòluliis,  èxpèditus,  làxàtùs, 
TnànTs.  J  Clàm  fèrro  iucafilùiu  supèràt  séciì- 
rus  àmòriim.   ^'irg. 

Seciis,  a<lvcrb.  Appresso,  altrimenti.  SYN.  AlTlèr. 
3  llaud  sècìis  àssTdùis  liiuc  àtque  bine  vòcTbus 
lièròs.  Virg. 

Se«l,(Oiy linci,  jìfa.  J  Ipsè  .sèd  IiòrrTfTcis  juxtà  to- 
nai /Etlinà   ruiiiis.   Virg. 

Sédiiiiieii,  TiiTs,  u.  Quiete,  calma,  i  ò  mòrs  amò- 
rTs,  ùii.l  sèdàmèn  mali  (jamb.).  Sen. 

Sédaiììs,  .i,  um,  in.  Posato,  acchetato.  SYN.  Fà- 
càlils,   Irànquillus,  plàcàlùs,  i|iiTèliìs,  plàcTdùs, 

-"'^'ì;  •  J''"''*:  3  *'^""  sè|itèin  surgèns  sèdàlis 
àiiiuTbus  àlias.   \  irg. 

Si-rt  rnliii,  coiijiinct.  Afa  pur.  1  Piògcnièin  sèd 
èiiiin  Tròjàno  à  sanguine  dùci.  Virg. 

Sèdvo,  ès,  sèdi,  sèssùin .  ère.  Sedere.  SY.N.  Sido, 
cònsTdèo,  cònsido,  rèsTdèo,  àssTdèn.  l'IlR.  Per 
ji1^,'.'i  lòn^,'a  sèdèb.ìnt.  Sèdèànl  spèclènlqiiè  hi.i- 
nipli.  VèslTbùliim  àule  ipsùm  sèdèùl  ciistudU 
pèriiòx.  J   El   sìrTili   sè.b-ié  solò,  etc.  >  irg. 

.Si'dés,  Ts,  I.  gen.  Sidia.  SY.N.  .Sedile,  sèll.l,  «càm- 
mjin,  scàbèllùiii.  In  i,n;>.  SùbsèllT.i,  ònini. 
Pio  rege.  Sèdès,  rè^T.!  ,  lliròmis,  sòKrim.  Pio 
I  i.iicioiialoif.  Cillicdrà.  sri^gèslùm.  EP.  Aùn'à, 
ciÌn!ITs,  èburnè.'i ,  rè^I.ì ,  uùgristà  ,  m.irmùré.'i  , 
pi.l.i,  N.iNè,";,  àll.'i.  PER.  I»è  vivo  rònslrrict.i  . 
liel.i,    \el   .•.Initl.i   bèdilià   !,Jlò.    l'IlR.    À.sfcldil 
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él  catliedrTs  la'M  ^lìvt'nla  liìTs.  Cónipli'iitùr  va- 
no  l'ónuòsa  sf-dìlTa  iMriri.   *   Oiiriii   siHiuTinfir? 
•  Iiinvo  Tre  jiìhrs;   ulti   pniicic  sèdi-s  ?   Virg. 
Sellilo,  Ts,  n.  Sedile.  SY.N.  Srilés.  J  Li'ielùs  Arisli'T, 

\TlrMs(|iic  s^iITlTInls  óiuin's.  Viii^. 
Sedili»,  òiiTs,  f.  Scdiziiiiie,  ilisronlid.  SYN.  DTssi- 
(Jtinii,  móliìs.  Iiìinùlliìs,  (iTssrMisTo  .  lurl)u,  di.s- 
conlTa.  KP.  Mìsera,  nilèsllna  ,  iicfàrTa  ,  si' vìi , 
c.i'ca,  Insana,  vésàiia,  liòiiTbTllfs ,  li'ùx  ,  périiT- 
cìòsìi,  cxilTòsìi,  crdr-iila,  luréiis,  subTla,  rcpéii- 
lliia,,  cTvTiYs,  popiilàns.  PER.  SrdTliósìis  ru- 
mor. CTvTcus,  ^ol  populàrTs  inólils,  lùinriUìis, 
lui'or.  Civica  ral)Y<'s.  (^àvTlés  liìrl);r  ,  pàrli's. 
CTvTlia  bella.  Filréiis  vfili»!  inólùs.  l'àcis  ìni- 
iiiTca.  5  AC  velulT  màglio  la  popìiló  cùin  sSpé 
coórta   èst  SédtiTo.   Virg. 

Sf'rtTtìósiis.a,  iim.  Sedizioso,  .siisuiiviie.  PER.  Pàcis, 
voi  (|uiélTs  lióslTs ,  TiiTiiiTcìis.  Turlìarfim  ,  sédT- 
iTónis,  lumullfis,  dTysTdn  ,  vcl  miilùsainàns.  Sè- 
dTlTóné  poléns.  l'uréns.  Bèlli  civTiTs  avTdTssTinùs. 
Pàcéin,  pèròsus,  éxósus. 

St'do,  às,  àv7,  àlùm,  are.  Scdiire ,  accìietarc.  Act. 
acc.  5  Driim|uc  sTlTm  sedare  cìipU,  sTtìfs  altèra 
orèvYt.  Ovili. 

Séiliilitùs ,  àiTs ,  f.  Diligenza.  SYN.  VigilànlYa  , 
studiùm  ,  TndùsIrTa  ,  si'lèrlTa  ,  cura.  EP.  Lau- 
data, nóbilYs,  vigli,  próvTda .  generósa,  fórlTs , 
ólTTcìósa,  sniéis.  PUR.  Próvida  sèdùlTtàs  ,  rè- 
l)ris(|iie  Talenta  gèrèndTs.  Òiniita  vTnctt.  Tèndìt 
ad  àrdila.  Mèntèiii  èxcilìit  Tiigènùàm.  ^  Sèdìi- 
ITtàs  aiìlém  stùllè  qiièui  dìlfgTt  ùrgèt.   llor. 

Séfliìliìs,  il,  uni.  Diligente.  SYN.  DTlTgéns,  TmpY- 
gèr,  assYdiiùs.  vYgYhlus,  slndYòsns,  Tltènhìs,  gnà- 
vus,  TndùslrYiìs.  J  AssYdèàt  custós  scdùia  sèm- 
pèr  aiiMS  (pcnt.).  Tih. 

Seges,  ètYs,  1".  Biada.  SYN.  Cères,  sala,  tiTtYcùm, 
Inlgès,  rrùmènlùui,  spTc-T»,  arTstJÓ.  EP.  Afirèìi, 
llàvéscèns,  cèrèalYs,  dTves,  abùndàns,  spTcèìi , 
tiTtYcèa ,  tènera,  viridYs,  l.-rla,  gravida,  larga, 
làTÙnda,  fèrtYIY.<!,  l'èiàx,  upTina,  frugYfèra,  ma- 
tura, óplàla,  èxpèciàla  cóllècta.  PER.  Tèrra", 
ifiiYs,  vcl  tèllriiYs  minièra,  opès.  CèrèàlYa  dónìi. 
Sègètum  niùiius,  itróvènlils,  acèrvT,  cópYìi,  lù- 
xìirYès.  PUR.  Expèciàla  sègès  vànTs  èlfisYt  ìivè- 
nTs  :  la'ITs  dllavYl  arlstTs.  VYrYdYs  firvìi  sègès 
tègYt.  PTngiiT  flàvèscTl  ciìlinils  arista.  J  Arè- 
li.lnt  hèrliae ,  et  vTctuiii  sègès  a^grà  nègàbat. 
Virg. 

.Sr>^;iiir-iuìi,  òruin,  n.  f-^ezzo  del  collo.  PUR.  St"g- 
inèiilii,  et  lòng'is  liabYlùs  ,  et  llàiniiièa  sùmYl. 
.Iiiv. 

SéRiiipès,  èdYs,  m.  l'ardo  nel  camminare.  J  Sè- 
giiYpèdès,  dTgiiTi|uè  iiiólaiii  versare  nèpòtès.  Juv. 

SégiiTs,  Ys,  III.  r.,  è,  n.  I>ifingardo,  neghittoso,  co- 
dardo. SY.N.  Tàrdiìs,  Tgnàviìs ,  dèsès,  pYgèr. 
5  Té  sYiiè  iiTI  àllùin  iiièns  Inclioal  :  èn  ugè 
sègnès.   Virg. 

.Sf'giiii«-r,_ad  vorb.  Negliiitnsamentc,  negligeittemenle. 
SY>'.  Ignave.  1  Pèrtùrbànl ,  Instànt  non  sé- 
i,'iiYus,   ;ìc  rolat  èiisèm.   Virg. 

SèsnTiTès,  éT,  f.  Jn/iiìgarditi .  dappocaggine,  negli- 
genza. SYN.  IgnàvYa  .  dèsTcITa.  EP.  Séra,  Tm- 
mùnda,  Ynèrs,  trTslYs,  lènta,  làngiiYda  ,  t<">rpèiis, 
tùrpTs,  lìrdà,  inóllYs,  sòmiiil'èra.  Ì>ER.  I.àiiguYda 
sègnYtYès.  PUR.  VènèiTs  mìlrTcYa  dùcYl  (3tYa, 
dTlàliTx  ópèrùm,  dissuada  labónim.  *  Fèstinalè 
vYrT;  n'iin  qu*  tàin  séra  luìJiàliu-  Sè''niliés.-' 
Vir-. 
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Segrego,  às,  àv7,  àtùm,  àrè.  Separare,  segregare. 

.Vcl.  acc.  SY.N.  Separo,  sèjùiigo.  J   llùnc  niovèt 

àrie  dòiriiii,  (|uó  sèmel  ab  àgininè  lido  Sègrè- 

gèt.   Stai. 
SC'sróv,  vcl  Si'grègYs,  Ts.  S'parato,  solingo.  *   Non 

ùiiùs  pèràgil  plàcYtórùm   sègrègè  l'órmà.  Prud. 
Scgiìsifim,  Yl,  n.,  et  SèofisYo  ,  ònYs,  1'.  Susa,  città 

nel  Piemonte  al  fiume  Dora. 
Scjungo,  Ys  ,  xi ,  cium,  ère.  Disgiungere,  allonta- 
nare.   Act.  ncc.  SYN.   Separo  ,  svpùao.  J   Uis- 

sYdYò  sèjilngT  pèniYcYàlT.  I.ucr. 
SélTgo,  Ys ,  ègT,  èchlm,  ère.  Scegline,  discernere. 

Act.  acc.  SYN.  ElYgo,  délYgo,  légo.  ^  Róinulils 

lióc   vTdTt;   sèlcctà(niè  pèclora   pàliès.  Ovid. 
Sèlla,  .T,  r.  Seggiola.  J  Sèllàs  ante  pèlTI  PàlróclYà- 

nàs,  et  pédYt  dècYès(juè,  vTcYèsi|iiè.  iMait. 
Semel,  advcrb.    Utia  iwlla.    ^    Nèc    vTdTssé    sèmel 

sàlYs  èst:  jìivat  ùs(|uè  moiàrT.   Virg. 
Semelés,  ès,  f.  Semele.  SYN.    CàdiiièYs.  J  Ipsiupiè 

ITI  Rèròè  Sènièlès  EpYdafiiYà  lullrTx.  Ovid.  Tali. 

Semclc ,  figlia  di    Cadmo  re  di   'lelie  clic  partorì 

Bacco  a   Gio\'c  ;  fulminala    da  Giove  pere/ti  non 

potè  soffrire  la  di  lui  maestà,  inori. 
Séme!!,  YiiYs,  n.  Seme,  seme7iza.    SY'N.    SèménlYs. 

EP.   Edècùiidrim,  gènYlàlè,   rrùclYfèrùiii,  cereale, 

fèilYlè,  l'èràx,  spàrsùm.  ^  Jàm  tjiijc  sémiiiYbùs 

jàctTs  sé  sustulYt  àrbós.   Virg. 
Sénièsus,  a,  firn.  Mezzo  manqialo.  \  Sèmèsàin  pràc- 

dàm,  et  vèstTgYà   firdà  rèlTnquunt.   Virg. 
SéniianTiiiis.  vcl  Sèini.ìiiYmYs.  Ys,  in.  (".,  è,  n.   Mezzo 

morto,  tiuiiiorlito.  SYN.  SémiàiiYnnìs,  èxanYniYs. 

èxàngiiYs.    5    SèmiàiiYinèmquè    sYnu    gèrmàiiaiii 

àmpli'\,'i    l'ùvèhal.   Virg. 
Séuiil>«s,  hovYs,  adject.  Mezzo  bue.  J  Cènlim.ìnùm- 

què  Gvgèn,  sèiiiYbòv ènK|iiè  vYrùm  (pcnt.^Ovid. 
Séiiiicaper,  caprT,  ni.  Mezzo  capro.  SYN.  CaprYpès. 

*  SèmYcàpér  cólèrTs  cTnctùtTs,  Faune,  LupèrcTs. 
Ovid. 

Séiiiideiis,  T,  m.  Mezzo  Dio,  semideo.   SY'N.   Hèrós. 

*  Sùiil  niYhY  SèmYdèT ,  sùnt  rùslica  iiùmYnà 
Nyiiiplii",  Et  FaùriT,  Sàtyriquc,  et  mónlYcula' 
STlvàiiT  (^spondaic.)  Ovid. 

Séiiiilìomo,  YnYs,  m.  Mezzo  uomo.  SYN.  SèmYvYr. 

*i   QiiàiiivTs  séiuiliomYnis  vésàiiò  gràuiYuè  tólà. 

Coi  uni. 
SéiiiTnéx  ,  ècYs.   3fezzo  morto.    SY'N.  Si'niiànYinis , 

èxiUuniYs. 
SémTiiO,  às,  avi,  àlùin,  àrè.  Seminare.   Act.   SY'N. 

Sèro,  |)làii(().   l'Eli.  Spàrgere  sèinèn  hiimi.  Sè- 

iiiYnà   lèir.v,   liuinó ,  solò,   vcl  agvìs  dcmiUèrè. 

Vide  Scio. 
Semirìimis,  YdYs ,    f.    Semiramide.    EP.    Formósa, 

Màrlìà,  fórlYs,  lasciva,  incesta,  tùrpYs,    jiliàrc- 

Jràlà,  bèllàtiTx,  àriiiYpólèns.   l'IlR.  EmYiièt  èx- 

lènló    pbarètiàià   SèiiiTrìiiiiYs    àrcu.    CóncùbYlM 

nàlT   IòngSva   SèmTràniYs   àrdèt.    ^   QiiàlYtèr  Tu 

tliàlàmùiii  l'órmósa  SèmTràniYs  issè  OTcYtìir.  Ovid. 

llisl.    Semiramide ,  moglie   del  re  A'ino ,   regina 

degli  ^tssiri. 
Séiiiisopilìis ,    a,    lini.    Mezzo   addormentato,    che 

dormicchia.  •    Piìrpìirèó  jàciiTt  séiuYsopilà  loro 

[pcnt.\  Ovid. 
Semita,  .T,  f.  Sentiero,  viottola.  SYN.  Càllis,  trà- 

niès,  vYà,  Ylèr. 
Sf'HiTvTr,  vYiT,  m.  .ìfezzo  uomo.  SY'N.  SémYliomo. 

EP.  ImbèllYs.  Tgiiàviìs,  lYniYdus.  1   I.órTcàin(|nè 

mànù   vàlYdà  lacerare  lèvùlsàiu  Sémi^in  l'hiy- 

"Ys.   Virti. 
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Sciiiiftsiìi*,  ci  SéiiiTfisdìI  jliìs,  il  ,  lini.  \  t'IS'-iniu- 
slils,  ùl  Sciuiustiilàlus.  jMczzii  nrsii.-  J  liiipli'ii- 
l!iri|ué  siìprT  jirii)|)ùs,  sèmiiìsla   iiiàdùsciìiil  Uó- 

SfMunco,  i's,  movi,  uiòlùiii,  vie.  Lei', ir  viii.  S\.N. 
llóiiiÓNco,  ."iiiióvco.  *f  Jùcùiidò  scnsiì,  cura  sù- 
iiiùtj   iiiclùt|iiè.  LiuT. 

Sf'iijpor,  advfilt.  Siw)i/)ir  ,  ognora,  tuttodì.  SYN. 
/^irTiiùm,  ris<jiic,  iiÙDijiiàiii  m'in,  f<"iiilTiiué,  ùs- 
^Tilur.  l'KU.  ,%ir-riir>s  111  ruiiius.  ili  a'iériuim 
irnipris.  Per  Tiinnitós  aniirnùm  cursus.  i'IlK. 
Quód  nulla  riiii|uàin  di-lcat  a'tas.  Lùcida  dùiii 
cùrrC-nl  àiiiióv,]  suler.ì  iiirnidì.  Ocóaiuìs  ciaù- 
sùm  diìiu  lluclibùs  ainiiTcl  rìrbciii.  Luiia(|iic 
dC-inìssòs  dùiu  jilciia  rt;còllti;i'-l  ii^iir-s.  *  S('iii|ilt 
cgu  aùditùr  11111111111?  nùiii|nàiiiiic  iriiónàiir:' 
.lu\ . 

Stiiiùiiriu,  a*,  1".  .^Iczz^oiicia.  •  ll<Tréal  in  slùllls 
liicsTs  ut  séinùncTa  rèdi,  l'cis. 

Séiia,'àD,  f.  Siena.  El'.  Salfibris,  ànlì(|iia,  7llù- 
sliTs,  bèllica.  PEÌ\.  Gàllica  Bn'nnT  àrx.  Cà'ló 
iiròir-cla   salubri.    l'óiitlfTcriiii   iiàlàlc   sulùiii. 

Séiiàtor,  óiTs,  111.  Sc/iatore.  SYN.  l'alì-r,  jùdcx.  El'. 
Lòiigx'viis  ,  càiiiis,  ànnósùs  ,  sriit'rs  ,  prùdèiis , 
yràvTs,  sapiens,  sagàx  ,  próvTdiis  ,  jii'irpìirciìs  , 
jùsliìs,  .Tt|iius.  Tnlc^'iT,  Tllùslits,  vcrcndus,  san- 
ctus, vciR-ràndiis.  l*Kl\.  Inlcr  jùslòs  pars  flp- 
tìina  cTvcs.  Ini^cnió  niài;nùs.  JudTcìI  dcxlciT- 
tàlc  ijravTs.  Consilio  pólcns.  l'opCiló  dàns  jùra. 
5  Pàscébatqnc  sìiàs  Ipsé  scnàtór  òvés  (peni.). 
Ovid. 

Sénùlìis,  lìs.  in.  Senato.  SY>'.  CóncìlTùm,  cinTa  , 
cactus.  EP.  Aùi^ùslus,  sact-r,  sàncliìs,  clàrus. 
3  Jiliiì  inaijTslratùstjué  lét^'ùnt,  sanclùnKjué  se- 
na lù  in.   Viig. 

Seiiéclìi,  a-,  f . ,  \el  Sem'ctùs,  ùtTs,  f.  f^ccc/iiaia., 
reic/tie:Zii.  SYN.  SeiiTuni,  caiiTtTés,  cani,  óriiiii, 
El'.  l'ró\Tda,  s.ìpTi'iis,  sólers ,  seréna,  ijuTéta, 
prùdéiis,  liuiiésla,  sludTósa,  morósa,  lanj^uTda, 
tarda,  sé^'iiTs,  débTITs  ,  cina  ,  mòrbida,  a'^ra  , 
lànj;u("ns,  làngnéscèns,  lòni^'.Txa,  grìivis,  èlVitla, 
tètiTca,  ;eruinnrisa,  delira,  cruda,  avara.  1*E1\. 
Sènllés  anni,  rù|^a!.  Senile  a'v  fiin,  témpiis.  Si*- 
nlITs  iì'làs.  PrrtxTiua  fùnerTbils  ilàs.  SenlITs 
aevT  giavilàs.  PUH.  CónsTITls  .i'iàs  melTór,  sèd 
^l|•Tbus  a'grìi.  DédiTITs  a-làs.  Cóinpr-nsàns  animò 
meni bróru III  dàinna  sagaci.  Seiillìs  a-làs  ràrls 
spàrgTl  Iriiipnià  cànls.  M\'i  màliMÓs  in  tiTste 
sépùlclirùm  Inclinai  seiiTl  gravTtàs.  *  Càiièn- 
lèm    mòlli    |ilùiiià  dùxìssé  sénèclàm.   Virg. 

SPiiésro ,  Ts,  ili,  ere,  n.  I/ivccc/iiare ,  nttiinjiarsi. 
SY.N.  Iiiseiièsco,  cónsénéscii.  WA\.  Jàiii  \irés  sé- 
iiéctùs  déliTITlàl.  FràngTl.  Jàiii  iiilliT  délerlòr  cà- 
nls àspèrgTlùr  a-làs.  l-'rònléiii  ruga  séiiilTs  ìiràl. 
Jiìvénilés  récédiìnl,  àbsi  r-driiil  anni.  PUH.  ,Iàm 
iiiiliT  càinlTés  pùlsls  iiiélTòrTbris  àiinis  N'éiieràt, 
àntl(|iiàs  iiilscùèral(|ue  còniàs.  *  'IT-iiipòrà  là- 
bùnlùr,  làcTlls<|iié  séncscTmus  ànnis.  Ovid. 

Sciiéx ,  Is,  adjt'ct.  yrcrhio.  SV>'.  Sènior,  lònga- 
\iis,  àniiÓMls,  grànilrviis,  véliìliìs,  décrépiliis. 
EP.  Anliéliìs  ,  liifliinus,  iiàrcùs,  ìmbélITs,  sò- 
lérs,  sìigàx,  déllrùs,  si|iiàlTdns,  si'vérus,  avàriis, 
fèssùs,  liivàlTdùs,  treiiiriis,  élìVi-lùs.  a't;ér,  làr- 
dii.s,  pTgér,  Tiiérs,  pàrcns,  sònJIdils,  niòròsus, 
débTITs,  nigòsùs.  l'Eli  .SéiiTò  gràvTs,  gràviùr, 
làngiiéiis.  féssils,  làrdiis,  débTITs.  I.òngis  còn- 
siìiiipiri<>  .Ib  àiinl<.  l'Hit,  t^iii  cò^pù^  ànnis  cón- 
réclùiu.  Cui  scullés  àrlùs  litubàiil.    Sénéi  cui 
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càiut,  |)iilrls(|iié  Stài  còma,  ri  In  iii'clns  sòr- 
dida barba  càdll.  ÌNàmi|Ue  sénéx  lòng.r  pei-ìt-'ll 
(ìùni  lém|iòrà  vlla-,  .làiii  réspifcé  càiiòs,  Iiivà- 
lT(làs<nié  inàiiùs  et  Tnànés  cèrne  lacértòs.  J  <^>uT- 
(|iié  regàs  òi  bèin  cfiin  tcniòre  sì-néx  [peni  ) 
Mari. 

Séni,  sèna',  sèna,  jiliir.  A  sci  a  sei.  J  .MàrlTa  lér 
séiiòs   pròlés   àduléveiàt  àniiòs.   ()\id. 

.Senili*,  Ts,  in.  f.,  e,  n.  Senile,  da  vercJiii-,  J  Inque 
.siìò   piélTò  nìgà  sénlITs  éiàt  (poni.)  Ovid. 

SciiTniii,  Ti,  n.  Decrepitezza,  iHccliiezzu.  SVN.  Sé- 
nr-ctùs,  sènécla,  càiiTlTés.  PUH.  Imbèlle  séiiTùm 
còntiàliTt  rùgls  cnlèni.  SèiiTò  cònfécliis  et  ànnls. 
Sento  débili  Iréméns.  5  Sica iiTlsq uè  crucis,  sénTó 
iiéc  féssiis  TnérlT.  Stai. 

Seiioiiés,  lini,  m.  pinr.  Svuoni.  J  £l  Sèiiunum  fiì- 
rTàs   LàiTi'  sénsèrc  còliòrlès.   Slat. 

SénsilHlTs,  111.  1'.,  e,  11.  Si-nsiiHc,  sen.sitico.  SYN. 
SénsTITs.  5  SéusTbTlés  pàrTtèr  uòs  óppréssérè 
dòlòrés.  IMant. 

Sénsiiii ,  advcrb.  Ada<jio  ^  a  j:oco  a  poco.  SYN. 
PaùlàlTin. 

Séiisìis,  Qs,  m.  Senso,  sentimento.  EP.  l'èrspTcàx, 
sùblilTs,  acùtus,  \lvus,  vTgTl.  PUH.  Àrcànòs 
tTliT  crédere  sénsfis.  (,)iiTs  cérnénll  tàlTìì  sénsìis? 
5  Sóius  lite  Tiilléxll  séiisùs,  aiiTmùiuijuu  labàu- 
léiii.   Nirg. 

Séiitcìilia .  ;é,  f.  Sentenza ,  parere,  concetto.  SYN. 
Aléiis,  àiiTiniis,  cniisTlTùin,  sénsìis,  òpliiTo,  vel 
décrélfiin  ,  jùdTcTùm.  EP.  Sana,  mèlTur,  flxà, 
rara,  prscvlsa,  consulta,  ò|)lni)a,  diìbià,  Tncérlà. 
l'IlU.  Nàie  J3éà ,  qua;  iiùnc  aiiTinò  sènténlTà 
sùrgit?  H;i;c  àiiTmò  séntèntTà  constai.  Ila-c  niTliT 
mèiis  èst.  Sedei  lia-c  sénlénlTà  ménti.  ÙinnTbiìs 
idem  aiiTinùs  scèléràta  éxcédèié  terrà.  5  Màcie 
^'irtùle  èslo  ,  Intjnil ,  séntèntTa  dia  CàtòiiTs. 
Ilor. 

Séiilniiì,  a',  f.  Sentina.  SY.N.  Cloaca.  EP.  TurpTs, 
Iminriiidà,  Idèdà,  putris.  ^  Larga  ubi  Tàrlàréàs 
liilràt  sentina  ciuàcàs.  i>iant. 

Sellilo,  is,  si,  sùm,  ire.  Sentire.  Nciit.  SY.N.  Séiisii 
càpTo,  pércTpTo,  vTdèo,  aùdTu,  giisto,  tango,  ódò- 
lòr.  Cono.scere.  CàpTo,  ìntèllTgo.  Peii.\are,  i/iu- 
dicare.  l'iìlo,  àrbiirùr,  éxislTiiicj,  jéòr,  céiiséo, 
jùdTco.  PUR.  Oua-  sii  sénlénlTà  meliti.  Néc  me 
sénlénlTà  fàlITl.  (omnibus  Idem  àiiTnifis,  inéiis 
una.  •  S'ntTàt,  èl  làinlém  l'urnum  éxpérTàlur 
Tu  ànnis.   N'irg.   ^'id(-  .Senlcnlia. 

SciHis,  Ts,  r.  Spinajo.  SY.N.  Spina,  rìibus,  voprTs. 
EP.  Dura,  àspèrà,  àciìlà,  mòniàx,  rTgTda.  J  Crfiià 
sécènl  .sèniés,  él  siin   ITbT  causa  dòlórTs.  0\id. 

ScórMÌin,  vcl  Scòisiìin  ,  advcrb.  A(;7i7</;//t7//t',  st- 
fiarat<ii;iente,  a  parte.   SYN.   Sèòrsim, 

Separo,  às,  à\i,  àlùm,  are.  Siparare ,  segregare. 
Acl.  acc.  SYN.  Sèjungn,  dìsjiliii,'o,  sépòno,  sé- 
cérini,  segrego,  dlslliit;nii,  <lì\élli>,  dlslràln),  r<'- 
inòvéo.  •  A  truce  ((Ila-  llàniinls  sépàràt  àngue 
léàiu   (peni.)  Ovid. 

Seprlio,  is ,  1\1,  sèpùitum  ,  Tré.  Seppellire,  sut- 
terrure.  \cl.  acc.  SYN.  Tumulo,  còntùniulo, 
brillio,  Tiiliilmo.  PEIt.  'rrimùlo  còndéré,  tégéré, 
dépònéré,  còmpònéré.  D.lié  mèmbra  sèpiìlclirò. 
Mandare  còrpòià  lèrra-.  <;òiidèrè  liumó.  Deco- 
rare sèiiùlclirò.  Aggéiè  tèrra-  òiièiàré.  lléddèié 
corpus  liiìinò.  .Sepùbbrò  còiidèié.  Pilli.  Corpus 
èxàngllè  sépùlclirò  UéddTdTt  lléclólèiilU.  Mé- 
dlàqiié  jàcèiis  Tiiiinmàlus  aréna.  Ilàiè  plélièjó 
corpus  luàaé  rùt^ò.  Sic  bcuè  sub  tcuérà  pàr\J 
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qiiTèscàl  lilmò.  Ossa  priiniìnlur  liuinri,  <  C(in- 
cla  lìius  scpélIvTl  umor,  nòe  l'emina  post  le. 
Prop. 

Sépf's,  vcl  ctiam  Séps,  sèpYs,  1'.  Siepe.  SYN.  Val- 
ium, sC-ptiìm.  l'2i*.  SpTnéa,  spinósa,  àllìi,  dènsa, 
spTssìi,  at^rèslTs,  sjlvéstiTs,  acùla,  liórnda.  PUR. 
Ségéll  prictt'ndéié  sèpi'm.  Circùmdarc  scpibiis 
liórlum,  vcl  agrfun.  J  Téxt-ndai  sépC-s  èltam , 
vi  pecils  ómnc  lénènclum  èst.   Viig. 

Sépia,  .-p,  f,  Seppia  (pesce),  iìirhiostro.  J  NTgra 
(|iioJ  Infusa  vanC-scat  sdpTa   iTmpIià.   Pcrs. 

ScpTo,  Is,  Ivi,  vcl  ps7 ,  Tttìni,  Tre.  Assiepare,  cir- 
condare. Act.  acc.  SYiN.  AmltTo,  vallo,  óbsépTo, 
cTrcùmsépTo,  clrcùmdo,  cTicumvallo.  ^  Quàni 
sépire  plìigìs  sàltum,  canibOsquè  cTèié.  Lucr. 
Vide  Sepes. 

Sfpòiio,  Ts,  posuT,  sTtùm,  eri-.  Metter  da  banda, 
separare.  Act.  SYiN.  Sèjùngo,  segrego,  separo, 
sèrnìlvéo,  sécèrno,  àmìiveo.  J  Myrrhiua  sTgnàvit, 
séposuTlqué  decém  (pent.)  iMart. 

Séps,  sèpts,  m.  Sarta  dì  serpente.  SYN.  ÀnguTs, 
sérpéns.  EP.  ExTgìiìis,  pàrviis,  mórdàx,  àsper, 
nóxTùs.  ^  Ossaqué  dlssólvéns  cùm  córpure  til- 
bTfYcùs  séps.  Lucr, 

Sépléuiber,  bris,  m.  Settembre.  EP.  AùlfimnàlTs, 
frùgilér,  piilvTósìis.  Pilli.  3IénsTs  quo  prèsso 
spùmàt  vìndèmTa  Bàcclió.  Ménsis  quo  vìicnus 
pingui  vindéiuTa  cèllàs  DTsléndit.  J  ìucolùmém 
tibi  me  pra-stànt  séplémbrTbìis  bóris.  Hor. 
Expl.  Settembre,  settimo  mese  deWanno,  incomin- 
ciando da  marzo.  la  i/uesto  mese  il  Sole  entra  in 
Libra,  e  fa  V equinozio. 

SéptémbralTs,  Ts,  m.  1".,  é,  n.  Di  settembre.  J  Jàm 
SCptèmbràlés  idùs  privértTl  Apollo.  Mari. 

Sépténùriils  ,  ìi,  Qm.  Numero  di  sette,  settenario. 
5   SèpténarTa  synlbesTs  Sagùnll  (plial.).   Mari. 

SéplénirTo,  ùnTs',  m.  Settentrione.  SY.N.  Àrclòs, 
lìrsìi,  plaùslrQm.  EP^FrigTdns,  gèlidiìs,  glacTà- 
iTs,  hórridìls.  PER.  AxTs  gelTdiìs.  PróxTma  sl- 
déribiis  léllùs  Èrymànlliidòs  Urs.-c.  GèlWl  IrTó- 
nès.  PHR.  Ili'c  gelTdó  lérrìi  sub  àxé  lìilét. 
ScylliTam  séptr-mqué  Iriónés  IIórrYfér  Invàsil 
Bòreàs.  J  TaITs  Hypérboréó  séptém  sùbjécta 
trióni.  Virg.  Expl.  Costellazione  formata  di  sette 
stelle,  che  rappresentano  un  carro  tirato  da  due 
bovi. 

/Sépléniìs,  a,  firn.  Sette.  J  CécropTdie  jùssT,  mTse- 
rtim  !  séplèna  quolànnis.  Virg. 

ScptTinus,  a,  um.  Settimo.  J  Sèptìma  post  déci- 
màm  lèllx  et  pónèrè  vìtés.  Virg. 

Sì-piìlcbralTs,  Ts,  m.  f.,  e,  n.  Sepolcrale.  J  Ante 
sèpùlcbralès  Inféllx  àdslTlTt  àràs.  Ovid. 

Srpulcliruni,  7,  n.  Sepolcro,  avello,  tomba.  SYN. 
Mónmnénlùin,  bustùm,  lilmulus,  Slausólèum. 
EP.  Alrùm,  triste,  opàcùm,  inòbslùm,  gèlTdùm, 
niiilùm,  lùgubre,  fatale,  fùnèreùin.  miìrmóièiìm, 
éxLÙltùm,  in.ìgnTfTcùm.  PEU.  Sèpùlciirl  saxum, 
màrmór,  l.IpTs.  Sèpùlchràlé  sàxfim.  Tumuli  mT.- 
lès.  Sèpùlciirl,  voi  liìmùll  bònùr,  dèciìs.  Fù- 
nèreùm  sàxùm.  PUR.  Ad  Inmùlùiii,  (|uó  màxT- 
mùs  òccùbìit  Iléclòr.  Tumùlùm  Rlid'li'o  In  II- 
tòrc  Taàiiém  CònstTliìI.  Mèa  cùm  lùniùlùs  còn- 
léxèiTt  ossa.  ^  Sèdibiis  liùiic  réfèr  aule  sùls, 
et  cònde  sèpùìcliró.   Virg. 

SepuKurìi,  .t,  f.  .Sej.oltura,  fossa,  .sepolcro.  5  Póst- 
i|iie  sèpùlUnam  comTlàtùs  cónjil'^è  nàtns.  Filini. 

Séqnìinìì,  x,  m.  Senna  (/iìim'-\  FA'.  .M.lgiiùs,  l.llus, 
VÌigùs,  pacai  US,  Imménsìis,  allùs,  IcrlTlis,  dIvCs, 
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fircùudils.  PER.  ÀuiiiTs  StlquanYcùs,  SèfpiauT- 
cfiiu  nùineii.  5  Rliènùs,  Arar,  Rliòdauùs,  Jlòsà, 
.Mfilróiia,  Séquanìi ,  Lédùs.  Sid.  Expl.  Senna, 
fiume  della  /■'rancia,  die  passa  per  mezzo  a  Pa- 
rigi :  scaturisce  in  Borgoijna  dal  monte  Foga  : 
e  va  a  sboccare  nel  mar  iiritaìinico. 

Sé(|iiaiiTciis  ^  a  ,  ùm.  Della  Senna.  J  ILlnc  tTliT 
SèquanTcaj  plnguém  téxtrlcTs  ììlùinnain,  Qu.i' 
LacédsémuuTùm  bàrbara  nómèn  babèl  idist.^ 
Mart. 

SequaY.  acTs.  Seguace.  Adject.  5  lónTóquè  mail, 
malè;é(pìe  sèquàcTbùs  undls.  Virg. 

Sequéslcr,  ìì,  ùin,  vel  SèquèslrTs,  è.  Mezzano,  in- 
tromesso. 5  Blssénós  pépTgère  diés,  et  pace -c- 
([uéstrà.  Virg. 

Seqiior,  érTs,  ùtùs,_séqul.  Seguitair.  seguire.  Do- 
pon.  acc.  SYN.  Inséquor,  sùbsé(juór,  sèclór  , 
ùrgèo.  Insto.  PER.  A  tèrgo  sècjul.  Póne  subire. 
Lègèié  vèsligTa.  PUR.  SùbsèquTtur,  pièssó(|uè 
l^egit  vestigia  gréssù.  SèquTlùr  vestigia  fùrllm. 
Inséquèrls,  fiIgTó;  fùgTs,  insèquór.  J  At  né  me 
fìigièns,  vèniós,  séquèrère,  rógàbàm.  Ovid. 

Sera,  jé,  f.  Cliiavatura,  serratura.  SY>ì.  Fèrrùin, 
óbèx,  cardo.  EP.  Firma,  stabTITs,  fèrrea,  lènàx, 
vìtlTda,  tùia,  sècùra.  J  Dèmpsérat  àppósTlàs  Iii- 
sTdTòsa  sèràs  (pent.).   Ovid. 

Séraiiìis,  ì,  m.  Serano,  cavalier  romano.  5  Suda- 
bàtqiiè  gravi  Cónsùl  Sèràniis  aratro.   Claud. 

SérapliTcMS ,  a.  ùm.  Serafico,  di  Serafino.  J  Cùm 
ITbT   SèraiìliTca"    l'èuTtór    post  bèlla  nliàlàniiès. 

Min.  ''  *  '        ° 

Scraplirm,  noin.  indecl.  Serafino.  J  SùspTcTt,  buie 
genius,  Séraplilin  sacra  nùncùpàt  àélàs.  Mani. 
Vide  Angelus. 

Scràpis,  Ts ,  vel  TdTs ,  m.  Serapide.  SYrS'.  ApTs, 
Osiris.  5  Vlncèbànt ,  nèc  (piai  turba  SéràpTs 
.imìil  (peni.).  Mari.  Vide  Osiris. 

Seréiiìiàs,  àlTs,  f.  Serenità.  SY>i.  Sérénùm,  sQdùm. 
EP.  Clara,  nTlTda,  purpùrea,  niTcàns,  càndTda. 
pùia  ,  gràia,  amcèna,  jùcùnda,  placida,  tràn- 
<|ullla.  PEH.  Sèrènùs  dlès ,  àèr  ,  Sòl,  pólùs. 
Sérénùm  cùdùin.  Pùrùs,  càndidùs,  clàrùs,  in- 
nùbTs,  trànqullliis  diès.  Pùrùs,  sTiié  nube  diès. 
PlacTdi  clèméntla  cddl.  PUR.  ìSùlté  sólèt  pulsa 
càiidTdùs  Tré  dTés.  Póslf|uàin  cùncla  vidét  còpIù 
constare  seréno.  Tùm  clicùmfùsa  rèpénlè  Sclu- 
dlt  sé  nùbès.  et  Tu  aHliéia  |)ùrgal  apèrtùm. 
Seréno  lùmlne,  vel  soiénàló  àxé.  clàrùm  jùtiài 
spléndèscTl,  iiiTcàl,  Irradiai.  J  Pura;  càruificé;; 
sérénTtàtTs  (plial.).  Seal. 

Seréno,  às  ,  à\i,  àlùm,  are.  Serenare,  far  l'aria 
chiara.  Act.  acc.  SYiN.  Placo,  sedo,  paco,  Iràn- 
((iiTllo.  5  JÉccè  serenato  clàrùm  jùbàr  èmicàl 
àxé.  Silv. 

Seréiiiis,  a,  ùm.  Sereno.  SYiN.  Sérèiiàlùs,  plàcàlùs, 
clàrùs,  pùrùs,  lùcTdùs,  càndidùs,  pùr[)ùiéùs, 
lulTdùs,  IràiiqiiTllùs.  PEI»,  i^ìón  lùibldùs.  >'ùbì- 
càréns.  INùlIIs  nùinbùs,  vel  léiu'lnìs  vèlàlùs. 
upérlùs,  condii  US,  giaxls,  óbdùclùs.  *  CàriiiTnà 
próvénTùnt  ànTinó  dèdùcla  seréno.  Òvid.  Vide 
Sereni  las. 
Sérés,  ùm,  in.  plur.  .Stii.  EP.  Placali,  milés,  Eòi, 
llavl.  PUR.  Qua-  fila  ràmìs  ùllTmi  Séiés  lé- 
gùnt.  Vèlléracpic  ut  lòlITs  dépéilùnl  lénuTà 
Sèrés.  '  Tè  Médùs,  le  iiiólITs  Aiàlis ,  tè  Sérés 
adòrcnt.  Claud.  Expl.  PojkiH  confinanti  coll'ln- 
dia,  COSI  detti  dalla  littà  di  Stra,  doec  .lono  al- 
beri, dai  cui  rami  si  cavu  óOlliliSiiina  lana. 
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scria.  .1',  f.  J'^iiso  (li  terra,  orcio.  •  .  ..  O  sT  Siili 
rósilo  ciLptl  argènti  milii  sena  déxlrò  Ilèr- 
cùlc  1  Pers. 

Sérìcuiii,  T,  n.  Stia.  EP.  PrelTósum,  hóImIc,  (Uvcs, 
òpcrósùm,  sQblllo,  jjracTle.  PEU.  SérTca  véslTs. 
Veliera  Scrùm.  Sèrica  fila.  Scrtcùin  slàmèn , 
\élli1s. 

Scricùs,  ìi,  ùiu.  Di  scia.  SY>'.  SérYccils,  hómlij- 
cTiiiis.  3  Quid  rclévànl  vìirils  serica  léxlillbùs! 
i^|)enl.).  Prop. 

Serìés,  él,  f.  Ordine,  strie.  SYN.  Ònio.  EP.  Maj,'n.1, 
lóntra,  liniiiénsa  ,  ni"'liilTs ,  clàrìi.  1MI1>.  Sèrlés 
lininénsa  labóruiii.  ^  -^i"*^  lainèiì  liic  sériés  in 
causa  prósTl  Achlvl.  Oviil. 

Serììis ,  a,  um.  Gra\'c ,  serio,  iinjiorlanle.  J  Qiuil 
nìsT  tot  lùsTis,  et  tot  meìi  sèria  iióssès.  0\iil. 

Sénno.  óiMS,  111.  Serinoìic,  ftti'clta,  lintjuaggio,  par- 
lare. SY>'.  ÒràlTo,  loquél.ì,  dlcla,  vèrba,  vócès, 
cóllóquiQiii ,  àliuqiiTiiin.  EP.  Dóctìis  ,  ;;;ravTs  , 
cùlliis,  pulìlìis,  j^iàttìs,  jùcùndùs,  placidus,  b"-- 
pTdìls,  fésllMÌs,  lillaiTs ,  cónciiinìis,  canónìs. 
PUR.  Lèpido  sermóne  lucuta  èst.  Mùltìi  jóiàns, 
cómlquè  tènèiis  sermóne  sedèiitès.  Cómplèlqué 
vagls  sèrmónìbiis  aiirès.  Ille  lìt  èràt  grandi 
èl6(juio,  et  sermóne  cìinóró.  J  Pùlsat  adhùc 
grjècè,  non  èst  lilc  sèrmó  pìidlcùs.  Juv. 

Scro  .  Ts ,  sevi,  satiim,  ere.  Seminare.  Act.  acc 
SYN.  Insèro,  cónsèro,  semino.  PEU.  Tèrr»  sé- 
mina mando.  Mandare  sèmén  agrls.  Dare  se- 
minìi terrai.  Spàrgere  sémina.  CómiuTllèrè  sé- 
mina sùlcls.  Sémèn  biimó  lègèrè.  SfWcls  dé- 
pónèrè.  Sèmèn  crédere  sùlcls.  PUR.  Exércèlè 
viri  taùrós,  sèrile  liórdèa  càmpls.  Primiis  Inéx- 
pèrti  cómmlsTt  sémina  lèni".  Nécsénipèr  cré- 
dènda  Cèrés  lallàclbiìs  lièrbis.  J  Et  dubltànl 
li5mlnés  sèrèrc,  àhjue  lni|iéndèiè  cùiàmi"  Vir^. 

Séro,  adverb.  Tarili.  SYN.  Tarde,  lardìiis,  sérlùs, 
Tiitèmpèsllvé.  ^  Alcld»  elio  Dil,  séti  tlbi  séró 
dabùnl  jient.\  Mail. 

SéróiTnììs,  a,  ùm.JJi  sera.  SYN.  Tàrdils,  sénis, 
vèspértlnus.  J  Et  caliganti  prèmerei  séróllnà 
nóctè.   Ilil. 

Sérpéiis,  tls,  m.  .'^cr].eììle,  serpe.  SYN.  Anguls,  có- 
liibér,  (Iraco,  iixdrus,  lijdra,  àspls,  vlpèrìi.  El*. 
Pèslìfèr,  léllilfèr,  siuiiósus,  nóxliis,  nócìiiis,  iiia- 
ciìlósiìs,  lùljflciis,  squàiiièus,  dlrus,  àlèr,  tórli- 
ITs,  tnìx,  cvriilèiis,  Imiiiaiils,  s.tviÌs,  àcèrbus, 
hórrìdiis,  (lórgónèiìs,  rabldiìs,  Insidlóstis,  lér- 
rlbllls,  éxìlióMis,  Llb5ci1s,  Nillacils.  PER.  Plé- 
nùs  vènéiió.  Lingua,  vel  óre  miiiàx.  Slniìós.ì 
vulùmlna  lór(|uéns.  Vènéuó  arinàtiìs,  et  Ir.l 
TèrrYbilTs.  Ardéns  óciills.  Arréclls  bórréns 
sqiiàmls.  PUR.  Iiiiménsls  órbìbiìs  fingués  Iii- 
cumltriiit  pèl.lgó.  M.lxlmiìs  Ine  (léxù  sinuoso 
èlàiiTlìir  aiiguis.  Lóiil;ó  caput  éxlullt  àiilró 
Cirùlèùs  sérpéiis,  bórréiidaquè  sibila  misll. 
Fèrós  claùsll  sérpénlls  iiulus.'  (^éiiluni  àiigiiès, 
clncl.im(|uè    gerii    sérpéiilibus    lljdr.im.  Virg. 

Sèrpo,  Is,  psl,  iilùm,  ère,  n.  .Iiiilar  curpone,  st-r- 
jiere ,  slrisciar  per  Urrà.  SY.N.  Iiisèr|io,  rèpo, 
Irrépo,  rèplo.  l'ER.  Corpus  liìiiiii  Ir.llièré.  Oór- 
póiè  liuiiium,  téri.ltii  Nrirèrè.  l'IIR.Srr|iTl  bumi 
tùtùs  llTliilùili,  llii.rdùxiuè  pr''cé||a-.  Alquè  b.ìlic, 
sTnè,  tempora  circùiii,  Inter  vlclricés,  hèdèrjm 
tibi  sèrpere  laùrós.  *  fiiqne  ipsós  vùllùs  sèr- 
pèrèt  àlr.ì    luès     peni.).   ,>Iarl. 

Sèr|».>ll'f«'i",  a,  um.  Clic  proiliiic  serpillo.  •  Qua- 
M'ip\IU(rrls  òjri   (  ."llniTs  (jiliaL).  Sid. 


srr.v 


3 '.5 


Séfpjllfiiii,  1,  n.  Scri)i(illì>:o ,  serpillo  (irhr.).  EP. 
(Jràlum,  siunè,  ódórùm,  fiagi.iiis,  vlrldt,  ódó- 
rirèrùm.  J  Alila, sèrpjliùiiKjuc  lièrbàs  cóiilùndU 
ólénlès.  Virg. 

Serra,  a- .  f.  Setja.  EP.  Fèrrea,  acùia,  déntàl.l  , 
tónsa,  tèda,  ciirvìi,  slridéns,  rauca,  àrgùla,  lèvls, 
rulllàns.  J   Sèrr»  stildèiilis  acèrbùiii.   Lucr. 

Sérluiit ,  1,  II.  Ghirlani'a ,  corona.  SY.N.  Corólla, 
corólla.  El'.  N'iildè ,  ódórilm,  siiàsè,  llórèn?  , 
llórldùm,  néxllè,  rèdóléiis,  ró>èum,  fróndèùtii, 
Apólllnèùm,  léxlllè,  gràiiiliièùm,  óléns,  ir-slùin, 
geniale,  róscldùm,  inniìcèùm,  ÀmarànlliTiifim  , 
inctùiii,  liàl.lns.  PEIl.  Suàvém  spiràiis  udórèiii. 
Vernò  de  llórè  coróna.  Tempora  cingéiis.  l'IlR. 
Sèrliim,  vel  córóiiàm  téxo.  Cingere  caput,  vel 
tempora  sértis.  Alóllla  I*ègasldès  véstró  dalè 
sèria  póè(a>.  Ódóralls  Innéclùiit  tempora  sèrlis. 
*  Tèxllllbùs  sértis  ómnè  rìibébal  iter  (^[leut.'. 
Mari. 

Scruni,  1,  n.  Sicì'o.  J  Pàsce  serò  pingui:  nùnquàm 
cùstódlbiis  ìllls.  Virg. 

Sériis,  a,  ùm.  Tartlo.  SYN.  Tàrdìis,  séiólluus, 
vèspérlinus.^  lille  séra  rùbéns  àccéndit  lumina 
vèspèr.  Virg. 

Serva,  jé,  f.  Scn<a.  SY'N.  Famul3,  anelila,  mliii- 
slra.  EP.  Sédiilìi,  óO'lciósa ,  dlllgéns,  ségnis, 
désés.  PUR.   DóiiiiiKT  impèrio  óbsèiiiièns. 

ScrvilTs,  is,  ili.  r,  è,  n.  Servile.  J  Cèrea  (elligies) 
sùppllcitér  slàbàt  sér\llll)tis,  ùl(|uè.  llor. 

Servio,  is,  ivi,  et  li,  llùin,  ire.  Servire.  Ncut.  dal. 
SYN.  Ministro,  famùlór,  pareo,  óbsèt|uór,  óbédii>, 
'  óbtémpèro.  PUR.  Quo  libi  jùcùndó  faiiuìlàrèr 
serva  labóre,  ^gra  subire  sérvltlìi.  (ìràjTs  sèr- 
\ilùm  màlrlbus  ilio.  Nèquè  sérvltló  me  éxirè 
llcèbal.  J  Aùsplcils,  licéàt  Phrygió  servire  ina- 
lilo.  Virg. 

SérvìiTuin,  li,  n.  Servigio.  SYN.  Sèrvllfis,  mliilslè- 
rliiiii  ,  óbsèqulùm.  EP.  Driiùm,  gr.lvè,  lurjiè. 
liislè,  a'grùm,  Tmmitè,  iièfàiidum.  l'IiR.  IJóiuus 
À.'<saracl  Plirvglàm  clàràsqiiè  Mvcéiiàs  Sèi\ilTó 
prèmei,  ;lc  viclis  dóniln;ibllur  Argis.  Diiióquè 
nimis  calcala  prcmèlùr  Sèrvìlìó.  Tàm  grave 
sèrvllliim,  làin  dùrós  passa  labórés.  ^  Quid  fa- 
cèreiu?  nèt|uè  sèrvltió  me  èxirè  llcèbàl.  Virg. 

SérvTiiìs,  ùlls,  f.  Servitii.  SYN.  SèrvllTrim,  iiiliii- 
stèrlùm,  famulàlus,  óbsètpiiùm.  EP.  Dùr.l  , 
acèrba,  Irislls,  tùrpis,  mlsèrìi ,  a-gia ,  iiiólèsl.l, 
Immllls,  Infàmls,  àbjècl.'ì,  vills,  nrf.iiida.  l'IlR. 
Sérvltli  jiigrim.  Dùrùm  t'èriè,  vel  p.llT  sèr\lllùiii. 
1  .Sic  driiiéiis  inibì  sèrvilils  .linórls  (pbal.\  Seal. 

Sèrvo,  às,  avi,  àlùm,  are.  Sirbare,  salvare,  man- 
tenere, guardare.  .\cl.  acc.  SYN.  Consèrvo,  às- 
sèrvo,  s.ilvo,  luèór,  cùstódio,  déféndo,  prólrgo. 
PUR.  Sóclós(|iiè  à  mòrte  rèdùxi.  Erìpiìi  iiìs 
liiimèris,  mèdlóqne  ex  lióslè  recepì.  El  sic  s-èi- 
vàrél  rèvóc.ilùm  a  mórlè  p.uénlèm.  *  IiivìIiìmi 
(|ui  sérv.ll.  Idem  l'aclt  occidènti  ;^spoiidaic.\ 
llor. 

Sér*ìÌM,  1,  m.  Servo,  servidore,  servente.  .SYN.  F.l- 
inulus,  iiilnislèr,  piìèr,  m.iiiclplùiii.  EP.  blTi- 
cIómIs,  fidiìs,  Mdèlls,  vigli,  prómplus,  l;ii.ìvus, 
Implgèr,  vigli,  àbjècius.  PER.  F.icllls  .ul  jùss.! 
m.lgislri.  Flèxó  pópllté  sèrviis.  Agllès(|iiè  per 
omnia  sèrvi.  PUR.  Jural  Sé  lórè  in.iiirl|>lùiii 
li'iiipus  Ti)  óninè  iriùm.  Ordine  cèiló  a»!  sii.ì 
I  óiiipóslii  dèsri'iidùiil  mrnièr.i  sèrvi.'  .Non  bène, 
«lèdè    miln,   sèrxó   sri\iliìi    .'imìm.    llor. 

Sèiii    .T     1     S./../„     sV.N.   Pil.is.    El'.  Diii.i,   T'y1iì:>, 
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liTrl;",  liTisfil;"!,  àspr-rii,  liórrriis,  liónYda.  '  Tór- 
vìl)Tli  Tiii|M'\riin  scià,  ciliii   iJr-iilTbùs  ùlhTs.  N  irj;. 

Si'lòsu8,  a,  uni.  J'iciio  dì  scta/v,  sttuloio.  SY.\.  Sc- 
lTi,'L-r,  >Illósus.  VKW.  Si'ITs  liànidus,  àsper,  liói- 
n'ns,  lì^Tdùs.  J  SclósI  capili  hòc  àpi!  libT, 
Delia,  pàiviis.  \ti'^. 

Sevcriiàs,  àlTs,  1".  Sivcrilà,  riijorc,  rùiidczza.  SYS. 
AspciTlàs,  aùslèiTlàs,  sanTlTìi,  acerbilas,  alrò- 
citàs ,  ìnelèinéiilTa.  Gìtu'ilà.  GravTlàs.  EP. 
Alróx,  àspera  ,  dura,  acóiha,  mòlrsla,  rigTda. 
l'KR.  Triste  supóicTlTùin ,  duilipiì;  severa  (la- 
tóiiis  fròns.  Fròiisquì-  sevèra  Màjéslàle  grìivTs. 

*  (^hiàré  dèpòsTlù  severità  le  (plial.}.  l\lart.  Vide 
C.nidolilas. 

Sevértts,  a,  ùin.5('i'rrf>,  rigido,  (i.\pro.  SYN.Acérbiìs, 
às|ier,  alróx  ,  rigTdiis,  imniìlTs,  f.X'mìs,  leròx, 
aùslérùs.  PlIU.  Vùilu(juc  èl  Aéslé  sèvérus: 
Aspèelùque  gravYs.  INòn  Ille  rigóris  Ingrà^tàs 
laùdès,  néc  nùbr-Pii  fróiilTs  aiiiàbat.  ^  Illa 
qiiTiléin  l'aleór  Iróiilìs  nòli  èifsé  sevèrrc.  Ovid. 
V.  Crudelis. 

Sévoco,  às,  àvT,  àlQm,  are.  Chiamare  da  banda  ^ 
o  in  disparte.  Act.  acc.  SYiN.  Voco,  àdvòco,  ap- 
pèllo. ^  Sé\òcat  liùnc  geiiìlòr ,  néc  caùsàm 
iàssùs  aiuòris.  Ovid. 

Sévum ,  T,  n.  Swo.  J  Ròboreàsquè  pTIàs  ùrsinò 
jùiigilò  sevo.  Seren. 

Sex,  adjoct.  plur.  indcel.  Sei. 

Sé.vùiiéiiiìs,  ìi,  ùin.  Sessanta.  ^  Bis  séxà"énàs  l'a- 
cTès  sua  sùmma   priòris.  31anil._ 

Séxàgésìinus,  a,  firn.  Sessantesimo.  ^  VI  lòcùplélem, 
aqiiTlàin  libi  séxàgésTinus  ànniìs.  Juv. 

St'vàsliila,  adjcct.  plur.  indecl.  Sessanta.  J  Séxà- 
gìiilìi  lèràs  culli  iTniTna  niàné  sènàlòr.  Mari. 
Cùm  séxà^^Tntà  nuinerét    CàsséllTils  àniiós.  ]d. 

Séxlùrìus  ,  iT  ,  m.  Sestiere,  stajo  (misura).  ^  PaiiTs 
èiiiàliir,  òlus,  vini  séxtàriiis,  addè.  llor. 

Sf'.MìlTs,  Ts,  m.  Sestile,  lujnsto.  ^  Per  brumàra  Ty- 
béris,  sèxlTlT  mènse  caiiiTnus.  Hor. 

Séxtfis,  a,  uni.  Sesto.  Pilli.  Póslèiìfòr  quTiiló,  àn- 
lèiìòr  sèplTniiJ. 

Sexìis,  US,  in.  Sesso.  EP.  Viiilis,  mulTebiTs.'  Qii»- 
criiiique  àlléiTùs  sj'xùs  iniTtàla  figùrani  èst.  ,luv. 

Si,  conjuncl.  Se.  ^  Et  si  fàlìi  Dèùin,  si  nièns  non 
l*va   l'uissèt.  Virg. 

STbi,  dat.  A  sé.  ^  ÌNil  conscire  sibT,  nulla  pallè- 
scère  culpa.  Hor.  J  .  .  .  nani  (|uisPèccàiidì  l'inèm 
posùil  sibTj*  quàiidu  recepii  ■'  Juv. 
libilo,  às,  avi,  àtùm,  are.  Zu/i'lare,  .ùhilare.  ìVcul. 
SY.N.  Assillilo.  PER.  D.nè  sibila. Óre,  \ei  lingua 
sibila  \ibro.  Lingiiàni  vibrare  Irisùlcàiii.  llòr- 
rèiilT'i  sibila  lòjlèiè.  ^  Sibilai,  liane  illi  a òcèm 
iiàirira   reliiiqinl.   Ovid. 

Siliiliìs,  i,  111.  /usv/iio,  zufolo.  SY>'.  Sibiltiiii.  V.W 
Raùeiis,    slridèns,    bòriidils,    ingèiis,    acùtus. 

*  ISàiii  iièquc  ine  tantum  %èiiiènlis  sibTliis 
Ansili,  ^'irg. 

Sìltiiiirl.  A  se  stesso,  a  se  juedesiiiio.  •  Qui  sVbTinèt 
dr-siint,  illis  jùre  òimiTà  dèsiinl.  31ant. 

SìlMlliì,  jc,  e.  Siòilla.  SY.N.  PliiT-bas.  KP.Cuin.Ta, 
Dcljilncà,  l'àlidTca,   )ii  nMnini'Tà,  lóiiga'va,   \elns,  I 
annósa,   l'àlTIèrà.    l'ER.   l'àlTdità    \àlès,   ànus,ì 
\ìrgo.  Plirèlii  pra^sàga  sàcèrdós.  Sacro  àlllàlà  Mù-  ' 
mine  ^^ìlès.  SinclìssTmà  \àtès,  Pri'scT.i  venturi. 
PUR.  At  pTiis  j'Enèàs  àrcès,  (jiiTbus  àllus  Apollo 
PnrsTdèl  ,  bórrènda'qiiè   prócùl  sècrèlà  Sibilla-, 
Anlriini   iiiiiiiàne    |ièlii,  ni.ignàm    cui    im-i-.ti-i.-i 
aniiiiùinqne    Dèlius    iiispìiàt    vàtès,    apèiiUjiic 
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fui  fila.  *  TàlTbus  ex  àdylò  dictis  Cùin.Ta  Sy- 
bjllà.  N  irg.  Ilisl.  Le  sibille  erano  donne  che 
jiredieivtiìio  V  awenire  ,  cos'i  dette  ,  jìerchi:  irano 
consapevoli   dei  consicjli  dcjli  J)ei. 

Sibyllinìis,  il,  uni.  J)i  Sibilla.  J  pala  sTb}llinis 
rànàlicùs  èdita   libris.   Prud. 

Sic,  advcrb.  Cos'i,  sì.  SYiN.  Ut,  lìti,  .sictil,  ita. 
3  Sic  ocùiós,  .sic  illè  inàiins  ,  sic  óra  lérèbàl. 
Viig. 

Sica,  :i< ,  f.  Stile,  jiuijnale.  SY>'.  GlàdTus,  ènsis, 
niiicro,  piigio.  EP.  Ferita,  acuta,  dura,  pèrfid;i. 

,  JQuòdquè  tibi  tribùìt  suiiiilà,  sica  rapii  (pcnt.^. 
Alari. 

Sìcriiiibrl,  óiùin,  ni.  plur.  Pojwli  di  Germania.  EP. 
S»vi ,  triicès,  duri,  lèrócès  ,  (órlès ,  paludósi, 
indóniili.  J  Illè  gèiiùs  Suèvós ,  àcic,  indóinì- 
tósque  STcàinbròs.   Ovid. 

STcaiii,  òrùm  ,  in.  plur.  Vi  .Sicilia,  o  di  Sicaiiia , 
oppur  Sicani.  EP.  Hèspèrii ,  fòrlès ,  s.Tvi ,  vè- 
tèrès.  J  Sic  libi  dùin  llùctùs  sùbtèrlàbèré  St- 
cànòs.  Virg.  Uist.  Sicaiii,  popoli  di  Spagna  che 
occuparono  la  Sicilia,  e  la  ilimandarono  dal  loro 
7iome  Sudiiia. 

Siciirìiìs,  ii ,  111.  Assassino.  SY.N.  IIóniTcidà.  EP. 
Diiriis,  sÈvùs,  crudelis,  viólèntùs.  J  Quòd  inir- 
cliùs  lòrèt,  aùt  sicàiiùs,  aut  alióqui.   llor. 

Sieciiiei'  adverb.  E  così:'  SYN.  An  sic,  sic  uè. 
J  Siccinè  Tlièssàlicié  inèulèin  frègèrè  rùina'?Juv. 

Sìccìlas ,  àtTs,  f.  Siccità,  secchezza.  EP.  Arida, 
tòrrèns,  fèrvida,  àrdèns,  pigra,  dèsès,  ignava. 
Pilli.  Pàbiilà  cànèscunt,  cùin  Iróndìbiis  ùritìir 
àrbòr.  Tèrra;  ardóre  dèliiscùnt.  Liberio  rècèns 
èxàrsit  .sidèi è  lèllùs.  ^  Sólibùs  iélhèriis  àUò(|uè 
rècàndìiìl  .Tslii. 

Sicco,  às.  àvi,_àtùm,  are.  Seccare,  asciugare.  Act, 
acc.  SY^J.  Exsicco ,  èbibo ,  liaiirio,  èxbaùrio, 
iiièfàcTo,  iJro,  udiiro,  còiubùro.  PUR.  Atrós 
siccàbàt  vèslè  cruórès.  Vulnera  siccàbàt  ì\m- 
pliis,  córprjs(|iiè  lavàbàt.  lliiiiiórèin,  \cl  ai|uàs 
niinius  càlur  èxtràhit,  èxpriiiiil,  èbibil,  sórbèt, 
èxliauriL  Jvslus  siccis  fèrvóribiis  agrò^  ùrit, 
èxilrit.  Arènlès  :i'slus  liTùlcat  àgrós.  j  Ecquid 
agii,  slccàs  insana  caniciìla   nièssès.  Peis. 

Siceiis,  a,  ùin.  Secco,  asciutto.  SY.N.  Siccàtus,  èx- 
siccàlìis,  àridus,  àrèns,  ùstus,  aduslus.  PER. 
Siccis  rèrxóiìbiìs  lisi  US.  PUR.  Dicitilr  j^gjplùs 
càiuissè  juvànlibiis  àrvà  ImbrTbns,  àtque  àiinòs 
siccà  Ciiissè  novèlli.  *  Tè  Iràctàrè  vòlès,  àccèdès 
sicciis  ad  ùnclùin.   llor. 

Slcelis,  idis,  f.  l>i  Sicilia.  J  Sicèlìdés  Music,  paùló 
iiuijóià  cànànius.   Virg. 

Sìccra,  a-,  f.  Cer^'ogia.  ^  l)icTtur  ignòràns  adTpèm, 
sicèràmquè,  nièrrnin|uè.  Mani. 

Sicliivìi!»,  i,  ni.  Siclieo.  ^  lluic  cóiijùx  Sicliiviis 
èiàl  ditissìmus  agri.  Virg.  Rèspóndèt  cùris, 
a>quàlqHè  SìcIiSmìs  aniórèin.  Id.  Ilisl.  Sicheo, 
marito  di  Didoue,  sacerdote  d'Ercole,  che  fu  uc- 
ciso da  Pigmalionc ,  per  poter  impossessarsi  dei 
di  lui  tesori. 

Sjcìlia,  ai,  f.  Sicilia.  SYN.  TrTiiacrVs ,  Trìfnacrià, 
Sicàiiià.  EP.  Divès ,  l'óbcùndà ,  lèrlYlTs,  vasta. 
Expl.  Sicilia,  isola  del  mar  mediterraneo,  Unito 
abbondante  di  grano,  che  meritamente  fu  chiamata 
il  granajo  dell' Iiii/iero  Romano.  Anticamente  non 
era  del  tutto  isola,  e  per  tre  pi'omontori  che  flcfCrt, 
fa  della   'i'rinacria. 

Sirìihi.  ;id>cìb.  Se  in  (juakhe  luogo.  J  FùlinTuéósqué 
sùès,  et  sicnbi  iiiàxinià  tigris.  Stai. 


SIGL'LUS 

sTnìitts.  ;*.  fini.  Di  Siciliii.  SYN.  STciìmls,  ST(\lnTii<. 
rniLÌciTilsi.  J  Vlx  e  cónspcclu  Slcùla;  ir-lliniis 
Tn   .11  trilli.   N'irg. 

Sicftl.  aiivcil).  Come.  SYX.  STc,  ulT,  lil,  \<';lntT,  nóii 
sì;cus  ;ìr,  sTcìilT.  ^  Sìciìl  ."itni.T  ti  riunì  uni  l.ìlìiTs 
illiT  lùinrii  uliT-iiTs.  ^'i^!;. 

Siclf-rrìis,  à.  lini.  Slillulo.  SY.N.  Strllàttìs,  slflIifiT, 
<  d'irstis.  •  .STiicieó  llàgràus  clypèo,  et  ctpIcslTljils 
iiinls.   Vir^;. 

Siri*».  Ts,  (i7,  ere.  Sedere,  jjnsarsi,  alihassarsi.  N'ciit. 
SYN.  Sùl)sT({o,  icsTdo,  sr(ir-i>.  •  Sèdibùs  óptàlTs 
^òiiiliià  siì|ir-r  àrbore  sìdruit.   Vi_r^. 

Sirtóii,  óius,  f.  Sidone,  Snide.  EP.  AiilTi]iia,  Neins, 
iióliTITs,  «^lrn';ì.  *  In  TviTà  .Siiiónè  «juoil  àccTilìl 
èl  fuTt  JE'j^'is.  Lucr.  Kxpl.  Citlà  della  J'ciiicin, 
posta  al  mare,  celebre  per  la  porpora,  the  ì\'j  si 
litKjei'u. 

Sidóiiììis,  a,  lini.  Di  Sidone.  SY!N'.  TviTiìs  ,  PliÒP- 
iihTus.  *  STiloiiTàs  ósir'iif.lt  opT-s.  Vìtl;.  Obstii- 
piiìt  prlnio  iìspr-i'tfi  STilniiTa   Dldó.  Id. 

Sldus.  èiis,  II.  Siella.  SY.N.  Aslrnni,  stélla.  El'. 
(l.i'lèsté,  Tj^iu'ùm,  aùièrnn,  vadìàns,  inir-ns,  lù- 
cTdiìni,  riilTiriin,  llàini)iTi,'i'-rrnu.  inicàiis,  fl.MiiniT- 
vcliuinii.  !*E1\.  Sidereìis  T^MiTs.  .Sl«'llàrùiii  lùiiiTiia. 
UmITIò  sìdelà  f'ixà  Puló.  PUR.  Aniicoiilil  óh- 
scùiàs  ìllnstrant  sTdera  nóclrs.  Iiicrinciissa  .silo 
vòlvùiilùr  sTdcra  iàpsn.  l''nli,Mdà  ccQ  clàrà  sT- 
déra  iióctc  iiucànt.  '  .Sidera  sTdéiibQs,  niìiiie- 
rùnif|iie  rdiji'cla   leinsrill.    Virg. 

Sigi llii lini,  vel  sI;il;TÌÌ;ì17iii,  adverb.  Partitamenle. 
puntualmente,  .•;peeifiealantenle.  J  "Sèc  sTglllàliiii 
póssiìnl  sècirl.ì  vìdéii.   F.iicr. 

SìsilIfiin.T,  11.  Sitjilloy  siKjtjello,  bolla.  SY>Ì.  STgiiùm, 
sir-iiinia.  EP.  Aniéuiii.  àri^éiileùm,  ìmCQui,  nó- 
bTIé,  illusile.  *  ÒdTslì  ci.lvés,  él  yiàlìi  siglila 
iuldlcó.   Iloi. 

SiRiiìfer,  T,  111.  Gonfaloniere,  alfiere.  PEU.  STginim, 
Nel  vcxTlInni  l'érr-iis.  *  l\r)!iiàii.T(|ue  aiiuTl.i'  sl- 
-iiìTri-  lióstTs  éral   ^pciit '.   (>\id. 

.Sisiiifiro,  às,  avi,  àtiini,  àie.  S'.ijnifware,  dinotare, 
(.'t( (////(/re.  SY.N.  .Mniistro,  òsténdu,  nolo, denoto. 
•  SìgnTtTcàic  NÒlùnt  iiidignós  esse  pulùndòs. 
Lucr. 

Sigilo,  às,  àvT,  àlùin,  are.  Seqtiare,  marcare,  sug- 
ijellarc.  Art.  acc.  SY'>'.  Designo,  óbsigno,  ini- 
prlino.  5  STgi;àvilfjue  vTàiii  llàiniins,  lénùésquè 
récrssìft.   ^  irg. 

Sìsiifiin .  i,  n.  Sei/no.  SY'.N.  Insigne,  nota,  àrgil- 
iiir-iitiiiii.  ìndrcinin.  Immagine,  imago,  sTiiiuià- 
ciriiii.  Insegna,  stcìnlardo.  \'<'\illniii.  Prodigio. 
Pròdìgluiii,  iiiii'àrnhiiii.  S'gilto.  SJgìlluiii.  EP. 
^làinlrsltiiii  ,  slnpriidiiiii ,  elànini  ,  sp<"rlàbllé  , 
àpérlùm,  Miiiàiidiiiii,  óccullùiii,  prùdlj^Tàl»",  iii- 
télix,  óbsc-ùniin,  l.lténs.  óptàliiiii.  l'IlH.  .Sli\- 
nióiiTa'  «làiil  sigila  gniés.  Si'd  «jiiòiiue  et  T-xó- 
riéns,  et  cùin  sé  còndM  Tn  liiidàs,  .Signà  dàbit. 
.Sóli'rn  eèrti.ssTiiià  sigila  sì:<|in'iitur.  •  Àli|ne  ba-i' 
lit   eérlis   póssiinùs   discéié  sìljiiìs.    Xml;. 

Silàiiìis,  ij  in.  (\inale,  condoliti  dairpia.  *  (pórpora 
Nllàiins   .ìd   àiiiiàriiiii   stràl.i  j.ì  célia  ni.    Liicr. 

.siléiiiiriiii,  Ti,  n.  Slenzio.  SY.N.  Tàrllùiiiilàs.  rè- 
liténlT.i.  EP.  Altiim  ,  l.icTlùiii ,  àrcàiiuin  ,  inii- 
tùin,  nóclùriniiii,  frdéjé,  làiTlurnuin.  Iiàii(|ni!- 
luin.  Pilli. 'I'ràii(|iiill.'ì  sllénll.l  iir((ll«*. '1  àcltiiin.ì 
sIlénlT.i  lùiiipTt.  Huid  ine  àll.ì  sTIénlT.ì  l'éigTs 
|{ijm|iéié  !•"  'runniltiiin  (.ViiiipriMÌil  mìIIiì  ,  déx- 
trà'pié  «.TlénlV.ì  jiissTt.  *  IaTiiiki  é^l  Mrlii<>  jiió.'- 
slàlé   slléiitià    rèbus.    (Mid. 


siMCLvTna 


3'i7 


I.  Sileno.    EP.    Aic.'id?'1>;,  spriinàiis  , 
liàiis.    PIIU.    TàlTs   èràl    iiiuilé)   spii- 


.Silènri*  ,  7  , 

ébiTus,   III 

iiiàns  Silémis  ìài-clié».  Uésidél  pàiidé)  \étùliis 
.STIéniis  àséllò.  •  'riliìb.ìt  àiinisi|né  inérri(|iié. 
l'enib"  ITtnbàiilés  ébrTils  àrtùs  Siistinèl.  J  Sl- 
iéiuiin  puéri  sonino  viilèré  j'ieéntém.  Viig.  Fab. 
.Sileno,  balio  di  lUicco,  elle  per  l\iì  dinario  andaea 
sopra   d'n/i  asino. 

Sitilo,  és  ,  ni,  éié  ,  n.  Tacere,  stare  zitto.  SY'.N. 
'Jàeéo,  cónlTcéo,  óbimilésco.  J'assar  solla  si- 
lenzio. l'r;r'lérinilto,  òinitlo.  pr;i'téréo.  PEI<. 
I'r.T>stàié  sTIéiitT."!.  NTicéni  piéiiiérr.  Tenére  si- 
léii(T.i.  PUH.  Digitò  réMiipéseé  làbéllùm.  Tùin 
làctà  sTIéiilJà  téelis.  .STiéiil,  àrréclisijiic  aiiribils 
àstàiit.  STlél,  dolor  é)ssa  lépréssTt.  Ténuéri*  si- 
léntià  cùncti.  F.ìvére  linguis.  *  Pr>st  ìibi  jàni 
lliàlainTs  sé  cònipósuéié,  sTIélur.   Virg. 

Siler,  érTs ,  ii.  Sitio.    /'usa(/giiie.  *   Curva   lenénl; 

.-.1    .,,.-.11.".    „yl.T..      1.7.,i.r..,..'.-    .^y...-:'i-.      »-•    .„ 
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ut   iiiéillé  sTlér,   lénla-qué  genista'.   Virg. 

Siléx,  TcTs ,  111.  .Selce,  pielrn  focaja.  SYJN.  Rùpès, 
sa X lini  ,  caùlés.  El*.  Dùrus,  àspér,  rTgTdiis. 
J  .Melile  sujiér  silicès  imposuérc  caput  (peni.). 
Osid. 

SiiiiTlìs,  m.  f.,  e,  n.  Conforme,  simile,  simij/liante, 
.SY.N.  Par,  acipiàlis,  tónsTiiiTITs.  PEll.  Ore  |ia- 
Iréiii  léféiéns.  Ore,  colóre,  vili  Ili,  \el  vóce  ré- 
léréiis.  Vóci-  siinnlàns,  riiiTlàns.  PatrTi  non  dc- 
géiiér  órTs.  Palris  òr,!  géiéns.  l'IIIl.  ÒiniiT.I 
.MércnrTó  sTniTlis ,  vócéiii(|tié  cólórénii|ue ,  Et 
ciTiiés  llàvós,  et  inéiiibrà  decora  jù vénti'.  Vir- 
gTiiTs  òs ,  liàliTliliiKiué  ;;éréns.  AiiTiiiis  a-quàlTs 
él  àiinis.  ^  Dùlcis  él  alla  <]uiés,  plàcTdi'ijué 
sTiiiillTm.'S   inórlì.   Virg. 

STiiiìlTlér,- adverb.  similmente,  medesimamente.  SYM. 
^■||nàlllér,  a'i|ué,  parTlér. 

SiiiiTìis.  li,  ni.,  voi  SiniTà,  a',  f.  Scimmia.  EP.  Caùtus, 
càUTdiis,  valer,  vérsùliis  ,  àslillils,  luipis,  dé- 
(óriiiTs.  PEIl.  HóniTiiTs  sTiiuilàtur,  iniTtàlòr.  llù- 
iiiàiii  sTiiuìlàtór  siiiiiiìs  ói  is.  Dóclus  él  bùniàiiàs 
TiiìTIàrT  siiiiTiis  àrtés.  I-".lilib'''ré  càllTdus  liàstàs. 
Lildéré  dóclus.  .Sìllàndi  |iériliìs.  J  SìiiiTà,  uéc 
sérpéiis  ilnùs,  lièo  cùléils  iliuìsi*  Juv. 

Siiiiois,  énlTs,  ni.  .S  mnenla,  fiume  della  Frigia.  EP. 
N'élóx,  ràpidùs,   Id;ì'us,   pàlildósus. 

Siiii|»lf'x,Tcìfs,  adjecl.  Semplice.  .SY.N.  Nildus,  pùrns, 
siiicéiiìs,  càndidiis,  crédiìliìs,  iiicaùtus.  PEU. 
FraiidTs  iiéscTùs.  Càiidfdus,  él  véra  sìinpITcìtàté 
bònus.  5  Til  iiiTlii  siiiipITcTbils ,  .>iJiii,  diiéclùs 
,lb  ànnis.    !Marl. 

Siiiiplicìlus ,  àlTs,  f.  Semplicilìi.  SYN.  SlncérTlàs, 
càiidór,  crédiìiTlàs.  EP.  ISJvèà.  pifidéiis,  rùslTcà, 
iiùd.!,  riidTs,  véià.  crèdula,  incaill.'i,  pura,  iiicùll.1, 
s.lpTéns.  Pilli.  NéscT.l  l'raùdTs  SimpluTlds  pl;ì- 
eiìil  Divls.  Muda  ^illlplTcTlàlé  pndór.  Est  niTnils 
incullà  simpITcTiàlé  indTs.'  Péclils  et  lléreùléjB 
snnpifcTlàtis   b.lliés  spelli.}.   Ovid. 

Simili,  adverb.  Insieme,  unitamente.  SYN.  Una, 
pàiTlér,  inlér  sé.  *  liigéniuéié  slmili;  siinùl 
iiicrirvàt.i   dolóre.   Ovili. 

SiiiiuirK-n'iiii,  7,  II.  Simulacri',  statua.  SY'.N.  tiii'àgo, 
statila,  élVfgTés,  sigmlni.  l'ani  asma.  L'nibià,  S|)é- 
itrùiii  ,  làr\à.  EP.  .Vilréùm,  .■iMàirim.  insigne, 
màrmórèrnn.  •  (Jiiid  siimi  bit- rà  ,  leróx ,  dìctis 
IneéndTs  .linài-is.  Ovid. 

STiiirilàlTo ,  óiiTs  .  f.  l'inzionr ,  simulaziotie.  SY.N. 
FàllàcT.'i,  fictlo,  méndàcltlin.  EP.  Fida,  lèda, 
ócciiH.l,   sùbd.'.l.l. 

SimnlaiAr,  óiTs,   in      s  ■■n.l.a.,- ,      ,  In    finge.  SYN. 
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DìssYrnuMlór,  fTclor,  fàllàx,  ménflà\.  KP.  Càl- 
ITdìis,  valVr,  àslùiiis,  dolósils,  TiisTdiósùs.  J  O 
sTinìilalórés  animò  dlvrisa   loi|uéiitcs.  Georg. 

Siiiiìito,  as,  àvT,  àtùiii.  are.  Slmiddre,  /ìiifjerc,  co- 
lorare. -Vcl.  acc.  SYM.  Fìngo,  mcnliur,  fallo, 
"vel  dissimulo,  occulto,  cólo,  lego.  Conlva/fctrc. 
AssYuiìilo,  lUìTlur.  IMIK.  Spi-m  viiltù  sTimìlal. 
CónsTItÙMi  vùltii  tegit,  àc  spém  Ironie  serenai. 
Multa  mahìs  siinulàns,  vana  spè  lilsìl  amàntém. 
FTctó  sTmìilàt  pYa  péctóra  viìllu.  Vólùm  prò 
redTtu  sTrnùlàiit.  ^  ^^^  sTmiilàssé  vocàt  criméu, 
stmùlàvTmìis  ;ltnl)0.  Ovid. 

SÌinultus,  àlTs,  f.  Odio  coperto,  amicizia  finta.  SYN. 
«dtùm,  TiitmTcìlia,  jùrgTùm.  5  Si'pé  sTmùltàlés 
Tra  morata   (acTt  (peni.).  Ovid. 

Siiuììs,  a,  um.  Ui  7uiso  piatto.  SYN.  STraillus.  •  Diim 
tenera  allóndènt  sTniré  vlrgùllìi  capéll».  Virg. 

Sin,  conjunct.  .Se  non.  SYN.  NTsT,  àtsi.  ^  STn  órtii 
Tu  ([uàrió,  nàtn(|ue  Ts  cérlTssTnuìs  auctor.  Virg. 

Sina,  vel  STnaT,  Sinai.  J  Nòmine  qui  dupltcT  STnà 
vòcTlaliìr,  et  Ilórèb.  Expl.  Sina,  monte  d' A- 
rabia,che  ha  due  cime,  una  delta  Onb,  V altra 
Sinai,  dove  .Unse  ?"uri'è  da  Dio  la  Icc/ge. 

Sinùpi,  n.  indccl.  Senape.  SYN.  STuapTs,  stnàpé. 
5  .S»pTùs  ergo  decét  mórdàx  liaùrTre  sTnàpém. 
Sercn. 

Siiicérììs,  il,  ùm.  Sincero.  SYN.  Nùdus,  pùrìis, 
cànilidùs,  apértiìs,  vérùs,  sTmpléx.  PEI».  ISùda 
sTmpITcTtàté  bònus.  Fàlléré  nésciùs.  Cui  sincèra 
méns,  vel  vòlùnlàs;  sTncérfim  pécliis  ;  sTncénìs 
animus.  Cui  sTmpléx  anTiuT  candòr.  ^  STncérùm 
est  nTsi  vas,  quòdcùmrjue  Tnl'ùndis,  acéscTl.  Ilor. 

SiiicTpiit,  TlTs,  n.  Parte  dinanzi  della  testa.  J  STii- 
cTpTlis  òmuém  còntégèbat  àréam  (jamb.}.    Gar. 

Sinilón,  òuTs,  f.  Lenzuolo.  <  QuTd  turiìs  à  Nilo? 
quTd  sTndòné  ITnctiìs  òlénH.  Mari. 

Siile,  pra;p.  abl.  Senza.  SYN.  Absque.J  Clàmàbàm, 
sTné  ine,  me  siné,  màter  abTs.^  (pent.).  Ovid. 

Siiigìilàrìs,  Ts,  111.  f.,  e,  n.  Sinr/olaì'e,  unico.  SYN. 
Sìngìihìs,  sòlus,  pióprTìls,  sùmmus,  ràriis,  Tn- 
sTgnis.  3  Qui  sécans  llùctiìs  rate  sTngùlarT 
(sapph.).  Sen.  .,...- 

fiinguliini,  adverb.  Con  stncjhwzzi.  5  Ut  veni  có- 
ràm,  sTiiguilTui  paùca  lòeutils.    Ilor. 

Singfillio,  Ts,  ì\T,  Ttum,  Tré,  n.  Singhiozzare.  SYN. 
Gémo,  lugéo.  PEU.  SlngùllànlTa  vèrlia  triilio, 
rùrapo.  Pilli.  Lóngis  sTngultTbùs  TITa  pùlsìit. 
FrTgidulòs,  ùdós  sTngiìltùs  óre  ciéntém.  j|  Òrìi- 
qué  sTngultu  còucuttéuté  sòuant  (pcut.). 

SIiiRultiis,  ùs,  m.  Singhiozzo.  SYN.  Gémitus,  liìctus. 
KP.  ^gér,  IrTslTs,  àspér,  lóngiis,  rùptiis,  crèbér. 
Aide  Singullio. 

SìiiKÌilììs,  a,  um.  Ciascuno  da  per  .«è,  ad  uno  ad 
uno.  SYN.  Sòliis,  quTsqué,  ùnùs(|uTsqué.  J  Sèd 
qua;  non  pròsùnt  slngìila,  multa  jììvànt  (pent.). 
Ovid. 

Siiiisler,  a,  ùm.  Sinistro,  mancino.  SY.V.  Lrcvus, 
Tnfi'lTx.  5  Néve  sTnTstérTór  préssàui  ròta  dùcat 
ad  àràm.  Ovid. 

Sinistra,  aé,   {'.  Sinistra  mano.  SYN.   La-va. 

sino,  Ts,  sTvT,  sTtùm,  ère.  Lusiiare,  concedere.  Neut. 
SYN.  Dò,  concèdo,  palTòr,  pr-riuTlto.  ^  Cèdendo 
àrcèbat,   nèc   lòugiiìs  Tré   sTiirbal.   Ovid. 

Sinón.  ónTs,  m.  Sinone.  EP.  Fallàx,  càllulils,  dò- 
lòsùs,  pèrjùrus,  ìnsTdiòstis.  J  TalTbiìs  TnsTdTTs, 
pèrjurT(|ue  arte  -SiuónTs.  Viri,',  llist.  Figlio  di 
Sisifo,  nijjolc  il\'lutid:co  Itiilro,  che  andìi  con  Ulisse 
a  guGivetjgiarc  contro  i  J'rnjani,  e  fece  entrare  in 
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Troja  il  cavallo  di  legno  con  déntro  gli  armati 
per  mezzo  di  artifizi  e  di  menzogne,  con  cui  per- 
suase i  mal  acanti  Trojani. 

Siiiuo,  às,  àvT,  àlùiii,  are.  Inlorcere,  piegare.  \c\.. 
acc.  SYN.  Flèclo,  curvo,  Tncùrvo.  J  ImpòsTlò 
patiìlòs  cìilamó  sTnìiàvérat  àrcùs.   Ovid. 

Sinuósìis,  a,  ùm.  Tortuoso.  SY.N.  Cfirvus,  Tnciìi- 
vus,  llèxiìs,  lórlus.  J  LùnàvTIqué  génu  sTnùò- 
sum   fòrlTlér  arcùm.  Ovid. 

SÌiiììk,  ùs,  m.  Seno_,  grembo.  SYN.  Pèclus ,  gré- 
mtùm.   lenire.    Alvus,  ulérìis.   Gorgo.  Flèxùs, 

.  gyi'us,  spTra.  Laherinlo.  Ambàgès.  Porto, golfo. 
LTtus,  pòrtiìs.  EP.  Calidiìs,  patiìlus,  lépTdùs, 
mòlITs,  nivéìis,  blaudìis,  lénér.  Pilli.  DècTdìt 
Tu  ntvéós  lùcida  gùlta  sTnùs.  Quèm  fovét  Tu 
mòlli  Virgo  pudica  siuù.  J  lliuc  sTnùs  llèr- 
cùlèi,  si  véra  èst  fama,  Tarènti.   Virg. 

Sion,  ònTs,  f.  Sionne,  o  Sion.  EP.  Sàncta,  sacra, 
célsìi,  alla,  veneranda.  J  Cùin  p;ìlrT;Tni  luémòrT 
trahérèmùs  pectore  STòn.  S.  Paul.  Et  inéITùs 
fùndàta  STòa  la  vèrtice  MùiidT.  Mill.  Ex|il. 
Sionne,  monte  di  Gerosoliina,  che  altre  volle  ad- 
dimandavasi  monte  di  Dio,  e  monte  Santo,  nella 
cui  sommità  v'era  un  castello  detto  la  città  di 
Davidde. 

Sijtuririiii,  M,  n.  Tenda,  che  copre  la  scena.  J  ST- 
partó,  clàmòsum  agérés,  ut  t'ama  CatùllT.  Jnv. 

Si<|ui(léiii,  conjunct.  Se  pure  .^  poiché .  avvegnaché. 
SYN.  Nàm,  énTm,  nèiiipé,  sciITcét.  ^  I1"C  quò- 
que tèntémùs,  sTquidém  jèjùna  léinànsit.  Ovid. 

Siréii ,  èuTs ,  f.  Sirena,  serena.  SYN.  Àcbélòias. 
EP.  Blandii,  canòra,  dolósa,  làllax  ,  marina, 
Thyrréna,  STcìila.  PER.  STcùUé  VirgTnès.  Tvr- 
rliénró  pùéllré.  Móuslra  raaris  Siculi.  J  Mòii- 
stra  niìiris  STrènés  érant,  qu»  vóce  canòra. 
Ovid.  Fab.  Sirene,  mostri  marini,  mezzo  fem- 
mine e  mezzo  pesce.  Fingono  che  fossero  figlie 
del  fiume  Acheloo,  e  della  ninfa  Calliope ,  e  che 
fossero  tre,  cioè  Partenope ,  Ligea  e  Leucosia  .  e 
che  abitando  nel  mare  di  Sicilia,  col  loro  canto 
facessero  naufragare  i  passeggieri, 

Siritis,  li,  m.  Canicola.  SYN.  Canicìila.  EP.  Ar- 
déns,  tòrrèns,  calTdùs,  tòrridùs.  *  Jain  rapTdiTs 
tórrénssitiéntès  SirTùs  fndòs.  Virg.  Expi.  Stella 
canicolare,  ovvero  celeste. 

Sis.  Sii  tu.  A  Sum.  ^  Et  póenÉ  lù  sTs  altera  caùf.'i 
cave  (pent.).  Ovid. 

Sisto,  Ts,  stili,  stìilùin,  ere.  Acl.  acc.  Fermare, 
reprimere,  presentare  ,  fermarsi.  SYN.  llétTnéo  , 
dèlTnéo,  mòròr,  còliTbéo.  5  Et  mònstrura  inlélix 
sacrala  sTstTmiìs  àree.  Virg. 

Sistrum,  i,  n.  Instromentoinusicale,  cembalo.  VA* . 
Dùlcé,  résònans,  bèlITcùni.  *,  LiuTgéri  CugTùut 
]iùéri,  .sistràlaqiié  turba.   >larl. 

Sis.vpliiis,  i,  in.  Sisifo.  SYN.  ^òlTdés.  EP.  Infór- 
tùnàlus,  inTsér,  ("èssìis,  làssùs,  latigàlùs.  Pilli. 
Itqué,  lédTIqiié  vTàin  ,  sàxùui  vòlvèns([ué  pé- 
lènsqné.  Imménsùs  quèin  la|)Ts  ùrgét.  Quèm 
lapTs  imménsùs  uóctés([uédTés(|ué  lìitTgal.  Sàxa 
niòvéns  per  àrdua  mònlTs.  Ubi  j^.òlTdén  sà- 
xùin  grave  Sisypliòn  ùrgét.  ^  Sisyiìiuìs  èst  illic 
sàxùm  vòlvénsqué  [)éléiis(|ué.  Ovid.  Fab.  Fi- 
glio di  Eolo,  che  fu  ucciso  da  Teseo,  perchè  in- 
festava V Attica  coi  suoi  ladronecci.  Fingono  i 
poeti,  che  costui  di  continuo  muova  nell'  inferno 
un  gran  sas.io. 

STiTf'ns,  tTs.  Assetato,  sitibondo.  SY.V.  STlTbùndùs, 
siucùs,  àiTdùs.   PEPi.   STli    prèssùs,  òppréssùs  , 
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Pncclils.  •  Srd  (Ir-  valli;  ItievT,  qtiàs  drl  sT(Tr-ii- 
libiìs  liórlTs.   Mari. 

Sliiiii  f'xplf'ro.  Pissclarsi,  csli/iyucr  la  silr.  l'KU. 
STITiii  i-xIJnijiiére  ,  péilcre,  tlépr-Iiérc,  Mvàic, 
iL-lc\àrè,  sC-Llàii",  sìstt-rì-,  eóni|iéscerc.  l'HIV.  I)ùl- 
cTs  aqux  saliùnle  sTlTin  rcslTn^iitre  rivo.  Si 
libi  mìlla  sTlTin  finirei  còpta  l>  iiipli.-i-.  Trlsl<"iii 
dépèllérc  IT-ssò  óre  sTlTiii.  STcràiii  róiite  Icvàrt- 
stlTui.  .^slT\àmqiic  sTlìiii  srdàre  niìr-iilti)i"is  lìii- 
ills.  5   Ul  tìia    vésànàiu  ilriralial   ùihI'ì   sTtìiii. 

Siiìo.  is,  7vT,  Tliìin  ,  Tré.  .Ivcr  si'tc.  l'KU.  Lalii'.- 
ràre,  àrder»:,  voi  prc'iiiT  sTlT.  l'IIll.  rànirtliìs  in 
luèdTà  gàriiìlus  arri  aipià.  Et  l'aùrrs  àri'iil.  vì.\- 
»)ue  èst  vTìi  ^ncTs  Tu  lIlTs.  llic  stlTs  ,  àc  iiùllri 
rabics  «"xlinLMiitiir  iiafislfi.  Trrràiu  sTccó  sputi 
óre  vtatìir  Artdìis.  Sili  pf-rdtliìs  àrdcl.  J  Arci 
;Ì!^ér,  villo  iiiurtèiis ,  stltl  àéits  li<"rba.  Virg. 

Sìlìs,  IS,  f.  Si-tc.  El'.  Sicca,  àlida,  dira,  àspéià, 
rabtda,  avtdà  ,  vtolènla  ,  ignea,  tiiéxplt-l)tlts, 
iiiéxplóla.  PER.  Stlts  àrdór.  BtbcndT  àrdor. 
^  Flagrai  _dTrà  stlTs ,  (jiiàiu  nóii  éxlingucrcl 
Hébrùs.^  El  (|uèni  nulla  pruinil  stlts,  èst  sttiC-n- 
tibiis  àsjicr.  Mani.  _ 

Sìlììla,  av  f.  Sccc/iia,  iiriia.  J  Extràclàni  piìltnì  st- 
t  ti  là  in  Clini   pónTs  in   brirló.   Laiir. 

Situs,  a,  ùm.  Sititaln.  SY.N.  .lìicéns,  locàlìis  ,  po- 
sTtìis.  5  Hic  sitìjs  est  l'iiaelón ,  cùrrùs  auriga 
patèmi.  Ovid. 

STliis,  US ,  m.  Silo^  positura.  SY.N.  Lociis.  Squal- 
lore. Sijuàiur,  sórdés,  nibign.  El'.  TilrpTs,  iii- 
l'órmts  ,  tuérs,  pàlléns,  ptger,  sipiàlidùs,  Iin- 
niùudils,  PUR.  Fòbdàt  mèmbra  sttils.  Sqiiàlènl 
ImiiiàiiTà  ('(ImIó  Scèptrìi  sTtii.  ^Iilscìis  ubi,  èl 
geltdo  màrinìjià  tèda  <?ttù.  J  Exèsósqué  sttù 
cógit  splèndere  ligòuès.  Cland. 

Site,  conjunct.  0,  oi^rro.  SY.N.    Seti ,    vcl,  aul. 

•  Sivè  mihl  casus,  stvé  iiòc  dedtt  ira  Déórùin. 
"Ovid. 

Siiiurùgdus,  ì,  m.  SmeraUl).  EP.  Clàrus,  ntttdiis, 

vtrtdàns,  riiltlùs,  córQscùs.   *   In  sòliò  Plicèbus 

clàris  lucènte  smaràgdis.   0\id. 
.Soliolès,  ts,  f.  Scliiatlit.  prosapia,  lignaggio,  stirpe. 

SY.N.   Prólès,  prógèntès,  sànguts,  filiils,  fiità. 

EP.   Biànda,  cara,  dulcts,  dilécla,  pulclièrrtni.'i. 

•  Dènsiór  liinc  sóbòlès,  bine  làrgi  còpta  làclts. 

Vi'!-'-        _  ,.-„„. 

Sòlirieiàs,  atts,  f.  Sobnclo.  SYN.  Absltnénlià,  mu- 
déràtto,  tènipèrànttà.  EP.  Sana,  ùltlts,  dùià, 
àspeià.  PER.  .Srdirtùs  victils.  Sòbria  mènsa. 
Sùbita  inèiis.  •  Alida  sòbrtélàs ,  albo  jèjiinà- 
qiiè  vùllu.   Prud. 

''filiriìis,  a,  ùm.  Sobrio.  SY^ì.  AbstTnèns,  niòdc- 
i.iiis,  lèmpèràns.  •  Ouid  fièlj*  ab  ipsis  Sàtiir- 
iiàlTbus  biic  lùgisti.  Sòbrttis  èrgo.  llor.  N'ide 
.\bstinens. 

Sóccìjs,  i,  III.  Sarta  di  scarpe .  EP.  ili'iiiitlis,  lótvTs. 
ilinc  Sòccilrr.  <  rSòn  bic  sócctleri  jócòs  Mè- 
nàndrl  (plial.).  Sid.  Expl.  Una  iirtn  surta  di 
scarpe,  die  xts(n-aiio  anticamente  i  commedianti 
n('  teatri,  e  le  donne. 

.SórTalT»,  ts ,    m.   f . ,  è,  n.   Compngne^'ole ,   sociale. 

•  .Nini  «jiiàré,  quólTcs  .sócTàlià  jiirà  p.'iràiiltir. 
Ovid. 

SftcTf'iàs,  àlYs,  f.  Compaguiii.  .SY.N.  (ir.iisrirttrmi , 
.sudàltliùui ,  iM'iinictiìs,  còlb'gtuni.  EP.  (irata, 
dillcts,  casta,  sànctà,  sàcr.l,  rèllTgiòs.ì. 

Sorto,  às^  avi,  àlùin,  àrè.  Accompa'jnure.  .\cl.  acc. 
SV>".    Asiiiuclu,    cònsòcto.    PUR.   (iòiiiTlrni ,   m-I 
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si"i'tiini  dò,  jùngo,  àdjùiij^u.  •  Slàintna  purin'i- 
rr.v  sòctà\èràt  aiiièà   téla-.   Stai. 

Socìiis,  ti,  in.  (^n/ujiiu/nii.  SY.N.  Sòdàits,  cómèN. 
EP.  Fiiliis,  ItdèITs,  càndtdiis,  sincèriis,  ùuàiit- 
int.s.  PER.  .lùnclìis,  voi  àilsliiclus  jQié  sòdà- 
Itlti.  PUR.  (Jiiòs  ego  dilèxi  IVàlèrnò  méne  só- 
dàlès.  5  (Juòd  siipeièsl,  sòctós  ad  pùblicì»  Càr- 
iiitna   llèxi.  U\id. 

SócórdTa,  a-,  f.  Codardia,  pidlroncria.  .SY.N.  l'i- 
grtlTà,  ignàvia,  dèstdtà,  vècòrdtà,  tnèrtlà  ,  làn- 
giiòr.  Siujiidiiii.  Stìijior.  Ei'.  Lènlà,  tnèrs,  mòllt.'-, 
ignà\."i,  tórpèns. 

Sòrórs,  dts,  adject.  Poltrone,  codardo,  ìiegliittoso. 
S\.N.  Pigèr,  ignàvùs,  iiièrs,  dèstdtóstis.  5<<'J'(/jto. 
Ilèbès,  sluptdùs. 

Sócrali's ,  ts,  in.  Socrate.  EP.  Dóctìis ,  sa[iiéns  , 
àciitùs,  sùbtilts,  Alltcìis.  5  Si  Romàna  lòrèat, 
ha'c  Sòcràlts  òrii  luissèiit.  Mari.  Ilisl.  Filosofo 
Ateniese,  che  fu  accusato  che  parlasse  poco  bene 
degli  Dei;  e  però  condannalo  a  bere  la  cicuta, 
se  ne  morì. 

Socriis,  US,  f.  Suocera.  J  Qui-  prémit  invisàm  só- 
«rus  iniqua  nurùin  jiont.^.  ()\Jd. 

Sodalis,  ts,  in.  Compagno.  SY.N.  Associa,  amicìis, 
sòctiis,  cumès.  J  Quòsque  ego  dilèxi  Iràtèrnó 
mòre  sòilàlès.   Ovid. 

SudulTtirnii,  ti,  n.  Compagnia ,  raunanza.  J  Jùré 
sòdàltlii  qui   intbi  junclùs_èràl  (pcnt.\    Ovid. 

Suiioiiiìì,  a;,  {'.  Sodoma.  EP.  Imptà,  nefanda,  sce- 
léràlà.  J  Lòlb  Sòdom.T'  fiigtèntè  cliàòs  dùin 
rèsptctt  Qxòr.  Sedili.  Vèrtèns  in  ctnérès  Hà- 
grànttà  tèctà  Sòdoma".  Hist.  Città  della  Giudea, 
ìiHlrapoli  di  cimine  castelli,  che  furono  abbruciati 
dal  fuoco  mandato  dal  Ciclo ,  e  sommeròi  nel 
lago  Asfaltc,  perchè  erano  troppo  dati  alla  la- 
scila. 

Sortoiiiiló.S ,  vol_  Sodomita,  .-i- ,  m.  f.  Di  Sodoma, 
Sodomita.  ^  E  Dòintnò  Oòintnùs  llàmmàs  plùtt 
in  Sòduinilàs.  l'rud.  Mine  Sudòmilii'iis.  a,  iiin. 
J  Dictlur  àllràclò  iiùbès  Sudómiltcà  uimbò. 
S.  Alciin. 

Sòl,  òits,  m.  Sole.  SYN.  Titàn,  Pliucbus,  Apòllo. 
EP.  (^làriis,  blàndiìs,  càndtdùs,  nìbèns,  utlidììs, 
])rirpureus,  aùreus,  ràdtàns,  rùttlùs,  còrùscìjs, 
intcàns,  splèndtdùs,  riilTIàiis,  nòviis,  òrtèns,  óc- 
(•tdilus,  ignèiis,  igntfèr,  àrdèiis,  fèivèns,  fervi- 
li lìs,  llàmmifér,  igiitvòmiìs.  PER.  Sòlts  jiìbar, 
sidùs,  àslrùm.  Sòlts  ràdti,  llàmnià,  lux,  Ifimùn, 
àrdór,  fax,  ignis,  fulgor,  splendor,  nttor.  Sòlts 
rólà,  àxts,  cùrnìs,  èqui.  PUR.  (Jiii  d.ll  ."i-stà- 
Its,  bniinióquo  mètàs.  Sùninió  Pliiidius  rèsplèn- 
dèl  ÒKinpò.  Òs  lèrris  óstèndtt  liònè.sliini.  Tèr- 
i.is  Ifiintiiè  spàrgtt,  vestii,  ornai,  dècóiàt.  Ra- 
ilTòiMiiu  S|)iculà  vibrai.  ."Mane  uòvo  sur^èiis, 
ròseo  cùm  l'Iid'biis  Èòò  Fiindtl  tn  liiiiiièiilès 
ràdiòrùni  spiciH.ì  tèrràs.  J  Sòie  sub  àrdenti 
rèsòiiant  àrbiistà  cTcàdis.  S'iig.  Fab.  /  poeti  lo 
fingono  un  Dio,  che  guida  un  carro  di  luce,  con 
cui  fi  il  giorno,  e  dicono  che  si  attu/fi  nel  mare, 
V  ila  esso  risorga. 

Sòl  urìlììr  Legarsi  del  .'iole.  PER.  Sòl  òxórTlilr, 
siiiL'tl,  eniiràl.  èiiièrgtl.  Sé  xàsió  i^ùigTlè  lòlITl. 
^'llrélS  pròcédtl  Ùi>  liiidis.  (Ji-èàni  cùnsùrgtl  ab 
iiii(1>!«.  Sua  sìdcra  pròiutl.  Sul  lù^M  isltìi  sùl( 
équis. 

.Sol    ocrtdti.    Tramontar   del   sole.    PER.  PliAln'is 

se    .òiidTl    Tu    r.lld.is.    Occtdlìàs    prò|lii<     fèktiii.il 

Tu   iiini.is.    Allò  M-  gùryllè  condii.   Pliii-bus    sé 
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inclTn."!  Yii  ;7m|iioi-.  J  Pli<rl>;1s  Tn  Squoreàs 
pr.TcT|tri;ìlur  iliiiias. 

Sòl  óbsciìratiir.  Oscurarsi  del  sniv,  eccliiìsi.  Vide 
Kclypsis. 

Suluiiicii,  ints,  n.  Sollazzo ,  cow/ojVo.  SYN.  Sólà- 
lium,  leviMiiì-ii,  léiiTiin"n,  iiùxTITùm.  El'.  Dùlci-, 
inlle,  m»")llc,  lene,  lilàiiilùin.  giàlùm,  5|ìlàiriiii, 
aiiiTcùiii.  IMIH.  Sólàinrn  lòiif^ìs  Tlla  fiìéré  mìilTs. 
SóUlmrMiquc  inrilT  de  còllo  l'ìsliìla  prndct.  Est 
niTiiT  si'dlìfcitó  lr-iiTm<"n  dùlct"  st-nf-d.-p.  Tu  cùraj 
rè(|uTés,  tu  iiiL'diclna  vl-iiTs.  (^apc  dlclìi  iiiciiiòr 
diìn  sóliilTa  casus.  J  QuTs(|UÌ[s  cs ,  ó  jùvèiiTs, 
dTxit,  sòlàiiieii  iiabclo.   Ovid. 

Sòlarìs,  Ys,  ni.  f.,  e,  u.  Di  sole.  SYN.  PlKphùìis, 
iMiééWcius ,  TTlàiiTus ,  ApòllTiieùs.  ^  I)uiii(|uc 
(«Hiod  ó  breve  sìt  !)  lumen  solare  vY(l("l)o.  Ovid. 

Sólaliriin ,  YT ,  n.  Conforto,  sollazzo,  ricreazione. 
SYiN.  Sr>làinen,  aùxYIYùin,  levànien.  EP.  Dùlce, 
mòlle,  gi'àlùm,  auiTcùm.  ^  Inlàctai  l'ueràlYs  avès 
sòlàtYa  rùris.  Ovid.   V^  Solamen. 

>Solcu,  £',  f.  Scarpa.  J  iNéc  sòléàs  féclt:  sù^ór  ta- 
nien  est  sapiens,  quo?  llor. 

Sóléiiiiiis,  Ys,  ni.  f..  e,  n.  Solenne.  SYN.  Fèstus , 
l.-élìis,  pùblYciis.  ^  ìpse  tYbi  ad  tùìi  tempia  fé- 
riim  sólémnYa  d'ma.   Virg. 

Sóléiiinìter,  advcrb.  Solennemente.  J  Ergìi  dYém 
celebrate  alacrés  srdémiiYler  istàm.   ìMant. 

Solco,  és,  itiis  sùni,  ere,  n.  Esser  solito,  a^'er  in 
costume.  SYiN.  Suèsco,  àssnésco,  cónsuésco.  PEU. 
]Mós  est  niYlii.  SolYtùs  sfiin.  PUR.  IllTs  m5s  est 
géstàré  pharéliàin.  Mórétn  l'écérìit  ùsìis.  Ciin- 
clTs  de  more  vòcàlTs.  J  Ulqué  sòlèbàmus  cón- 
sùmerè  lónga   lò(juéadò.  Ovid. 

/$ól«!i'S,  értYs,  adjoct.  Valente,  industrioso,  diligente, 
sollecito.  SYN.  IngènYósìis,  industriìis.  prudéns, 
pérspYcàx,  sagàx,  sùbtTlYs,  acùlus.  ^  Ingenifnn 
sòlèrs,  siiaque  in  cómpèndYìi   pugnàx.  l\Iart. 

Sólérlìa,  aé,  f.  Ingegno,  diligenza.  SYN.  IndùslrYa, 
déxlerYtàs.  EP.  ingéiiYósa,  prùdéns,  sìigàx,  sùb- 
tllis,  ìlcùta.  PER.  Mens,  \_cl  anYrails  sólérs.  In- 
génYùm  sólérs,  sìigàx.  J  IngenYum  est,  mYsè- 
rìsque  venTt  sólérlYa  rèbus.   Ovid. 

Solido,  às,  avi,  àtùni,  are.  dissodare,  consolidare. 
J  Ilumòr,  et  infuso  facies  solYdàta  vénéno  èst. 
Lue. 

iSolTdiìs,  a,  Gm.  Saldo,  ferino.  SYN.  FTrmiìs,  sta- 
liYIYs,  Tinmólus,  incóncùssus.  J  \'Tdi  ego  quód 
fueràt  (|uónddm  sòlYdlssYina   téllùs.  Ovid. 

iSólTliiiMÌis,  a,  ùin.  Solitario,  solingo.  SYN.  Sólils, 
vcl   .Mònachus. 

Sóiiiùilo,  YnYs,  f.  Solitudine.,  eremo.  .SYN.  Désér- 
tuin,  éréinus,  sécéssils,  rccéssus.  PER.  SólT  re- 
céssiìs.  Sóla,  voi  deserta  loca.  SòlT,  vel  Ynàc- 
céssl  inónlés.  Loca  YnliósiiYla,  àvYìi,  invYa.  Vasti 
sècèssùs.  Secreta  iieniòra.  IMIR.  Vllàm  in  sjl- 
\is ,  iiitér  deserta  féràrùni  Lustra,  dómósque 
traho.  Rine  deserta  sYlì  regYo.  H."éc  cèrte  de- 
serta loca  èl  tacYturna  quèrènli.  5  Sic  ego  sè- 
crètis  pòssùm  bène  vivere  sylvTs,  Qua  nulla 
liuniàno  .sit  vYìi   trita   pèdè  (disi.). 

SfilTlììs,  a,  ùin.  Sidito.  SY.N.  Àssuèliìs,  cónsuèlils, 
suètrìs.  5  Srdùs  qui  PaiYtlèin  sólYtùs  contèndere 
rùntrà.   Virg. 

SolTiìin,  Yi ,  n.  Soglio,  trono.  SYN.  Tlironus.  EP. 
Alluni,  sublime,  aiìrèùin,  insigne,  èbùrnum, 
nilèns,  règYùm,  regale,  niYcans,  splendèns,  cò- 
rùscfim,  siìpèrbinn,  inàgnYfYcùin,  illustre,  inàr- 
luórèiini.  PER.   RèiiYa   sèdès.    Rè"àle    IrYliùnal. 
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PUR.  rùloliró  s«"dèt  Tlla  rècè.ssu.  Insignì  solYn. 
Sullo  fulliìs  èbiìrnó.  Ipsa  sèdèns  sòlYi)  insigni , 
stèllisq\iè  cònìscó.  J  li.i'c  ùbY  dieta  dèdil,  so- 
lYó  sé  lóllYt  ab  allò.    \  irg, 

SóllTcìto,  às,  avi,  àtùm,  are.  Sollecitare.  Act.  acc. 
SYN.  incito,  impèllo,  ingèo,  iiisligo,  stYmìilo. 
Attristare,  affatinare.  Ango,  tóiqnèo,  pùngo, 
vèxo.  cnìcYo,  èxcrucYo.  PUR.  .Me  priniàm  ià- 
cr5inis  sòllYcYlàbVs  Ynòps.  Qua-  sèmpèr  misèràs 
sòllYcYtàbàt  opès.  J  Pàrcè,  prccòr,  inànès  sól- 
lYcYtàrè  mèòs  (peni.).  Ovid. 

Sóllirìiruto,  YiiYs,  f.  Angustia ,  sollecitudine .  SYN. 
Cura,  ànxYètàs.  EP.  Dura,  gràvYs,  Irìslls,  àcèrlià. 
5  SóllYcilQdYiiè  dìstrictùni ,  ne  pànYs  àdùstils. 
Ilòr. 

Sólliciliìs,  a,  ùin.  Pensoso,  angosciato.  SYN.  An- 
cèps,  dilbYils,  ànxiiis,  sùspènsiis.  PER.  Cùrà- 
nlni  pièiius.  Ingènti  mòle  cùràrùm  gravàtns. 
AiixYà  còrda  gèrèns.  Iràm  sub  còrde  pièinèiis. 
Pilli.  (Jui  niàgnis  ciìrànìm  (iricliìal  lìndis.  Sòl- 
lYcYta  in  vànàs  tórquèt  siìà  [lèctòra  curàs.  fii- 
gèntès  cùràs  in  pectore  versai.  J  IiicYpc,  sòl- 
lYcYtòs  Galli  dicàmiis  àraòrès.  Virg. 

Solón,  ònis,  in.  Solone.  EP.  lugèniòsus,  dòcliis, 
sàpYèns ,  jùsliìs,  Aclsiìs,  AltYciìs,  CecròpYu'i. 
^  Et  rata  CècròpYum  corani  se  àstàiè  Sòlònèm. 
Maiit.  Ilisl.  Uno  (W  sette  Savj  della  Grecia,  nato 
in  Snlamina.  Diede  ottime  leggi  agli  Atenie.\i. 

SOlor,  àrYs,  àtils,  àrY.  Consolare.  Dcpon.  acc.  SYN. 
(>ònsólòi.  PER.  Dolòièm  lènYo,  levo.  SòlàlY."! 
l'èro,  all'èro.  Luctuin  levo.  PUR.  Vèrbis  sòlà- 
bar  àmicTs.  TrTslèsqiiè  nìinàs  Sòlàbìir,  fàils 
còntràrYà  lata  rèpèndèns.  Sic  lènit  cùràs,  et 
fa  la  às[)èrrYiiià  vita;.  ^  Quòs  bonus  ^uèàs  di- 
ctis  sòiàlur  àniTcis.  Virg. 

SólsiTliàlTs,  Ys,  m.  f.,  è,  n.  Di  solstizio.  ^  Vèn- 
lùrùin   tèiiipùs  sòlstilYàlè  die  (  pent.^.   Ovid. 

Sól!<(itiriiii,  YT,  11.  S<dstizio.  EP.  ìiùmYclùm.  ^  Hù- 
iiiYdà  sòIslYlYa  àt<|iie  liYèinès  optate  sèrènàs. 
A'irg.  Expl.  Quando  il  sole  arrivato  u^  segni  del 
Cancro  e  del  Capricorno,  lascia  di  far  i  giorni 
pili  lunghi  o  piìi  corti. 

Soiril>Tli><.  è.  Solubile,  che  ])uò  sciogliersi.  5  Cùncta 
sòlùl)YlYbùs  ,  I1ùxò(juè  cièàniYnè  Constant.  Pnul. 

Soiriiii,  advorb.  Solamente,  soltanto.  SYN.  Tantum, 
tànlùmmodò,  mòdo,  dùmtàxàt,  sòlùmmòdò. 
5  Non  sòlùin  vèstròs  dYdYcT  rèlYcèrè  iàbòrès. 
Prop. 

Solfiiii,  T,  n.  Suolo,  terra.  SYN.  Tèrra.  Iiùniùs, 
lèlhTs.  EP.  ArYdùm,  sTccrim,  jiTugnè,  divès,  bè- 
iiTgiiùm,  pulrè,  pùlxèièùiii,  lèrtilè  ,  lièrbìilùin, 
vYrYdè,  sàsòsùm,  inadYdùin,  frùgYlèrùm.  PUR. 
Fèssa  in  gèlido  pònèrè  mèmbra  solò.  Ilèibà 
solò  llòrèiitè  vYièscYt.  ^  Omnè  sòlùm  fòrti  p'à- 
trYa  èst,   ut  piscYbùs  aM]nòr.  Ovid. 

Sóliis,  a,  ùm.  Sido,  unico,  da  per  se.  SYN.  Uiiils, 
ùiiYcùs,  dèsèrtùs,  TncòniYlàtùs.  J  QnTs'inYs  àmàs, 
loca   sòia    niVèiit:   loca  sòia   càvèto.  (,)\id. 

Solvo,  Ys,  solvi,  ùlùiii,  ère.  Pagare.  Act.  acc.  SYN. 
Pèrsòlvo,  pèndo,  rèddo,  nùmero.  Disciogliere. 
Rèsòlvo,  (lissòlvo.  Liberare.  ExYino  ,  èxpèdYo, 
libero.  Stemperare.  DTssòho,  lY(|iièlàcYo.  PUR. 
.SòIvYtè  viiicià  jugTs.  SòlvYtè  còrde  nièlùin.  Vola 
Jièùni  |)riinò  vTclòr  sòivèbat  Eòo.  ImpYa  Yn 
àdvèisòs  sòjvYinùs  óra  Dèòs.  MòIlT  languóre 
sòlùlus.  *  Et  jàm  lèiupns  èquiiin  fùmànlYà  sol- 
vere còlla.   Virg. 

Sol.wna  ,    a',    f . ,    vel    Solyma,    órùiii  ,    n.     pliir. 


Cerosoìimn.  SY>.  llTt'-rns''il5m.ì  .  .Irnìs.'ilriii. 
•  Illc  Tlcr  iìiilTiiUils  Sólviiirii'iiiii  liislaiìral  ad 
arcés.  llor.  Expl.  Cillii  iioùilis.siiiia  di-Ila  Ciinlia, 
(Iella  con  nitro  nome  Cerusalemine. 

Sftiiinìrvr ,  ri,  un;.  Sonnaechioso  ,  che  fu  ilormire. 
SYiN.  So|ti">i'Yfcr.  5  IMr-raciuc  sóiniiTrcn  si-rpC'iis 
jlérrgniia   vriii-in.   Ovi<l. 

SòiiiiiTo.  ;ìs,  àvT,  àtùiii,  àiì-,  n.  Sogiiiive.  SY.N.  Kn 
sóiiniTs  vìdeo,  \el  fliif^o,  deliro,  TiirplTo.  i'Illl. 
Ipsii  srd  in  sóiiiius  Tuli uiiiàtl  v«"iiTl  linàio  (".r>n- 
Ji1l;Ts,  óra  niodìs  àlirillrns  palitela  iiiTiTs.  In 
sùmiiTs  reco  iiiilo  uciìlós  inà'slTssTinius  llt'ctor 
Visus  adèsso  inTlii,  l;ii'|4Ósi|iio  l'Ilundri-c  flélùs. 
Omnia,  qn.-i'  sónsù  vùlvùnlùr  vola  dTiirnù,  Tr-nt- 
poie  nòctùinù  ròddit  amica  quiC-s.  Vrnàlór  dr- 
f«^ssa  loro  cnm  mr'nd)ra  rì-pònYl,  Alriii  tamrn 
ad    svlvas,  àc   sua   lustra-  rcdYl. 

Sóiuiiìfiiii,  Ti,  n.  Sogno.  SYN.  Visùm,insòmnTùm. 
Kl*.  Vàniim,  nij^nim,  i-à'cùm,  pàllTdùm.  démóns, 
mùtùm,  lexc,  l.lllax,  infine,  énàns,  vài^ùm,  nò- 
chirnum,  klnThtlo.  PKll.  Imàyo  nóctuma.  Si- 
niùlài'ra_qaièlTs.  'F'aiTl.T  nóclis  imai^o.  Agilàns 
ménlés.  Ilhidriissénsiìs.  IMacidi  ludihiYa  sómni. 
PUR.  Variàs  Tmilàntfir  sómnia  ròrmàs.  El  fér.i 
duclói'is  dirbàliànt  sómnia  mcnlèm.  Dii  mc- 
iióra  (eràiit,  nòe  sinl  insónmia  vrra.  (Uiób  Inlit 
béslérnà  pessima  nncle  (piiés.  *  Sómnia  (juin 
cliàm  variis  infausta  liyùris.  Claud.  Fab.  Fin- 
gono ì  jiocli,  clic  Morfeo  sia  il  Dio  ministro  del 
sonno,  che  fi  sognare. 

5ÓIÌIIIUS.  ì,  m.  Simno.  SY.N.  Hniós,  sopor,  reqniés. 
EI*.  Alliìs,  giiivis,  tran(|uillus .  plàcidiìs,  lór- 
pèns,  ignàvus,  inéis,  Idàndiis,  luvis,  lànguìdiìs, 
quTètus,  lénis,  móllis,  vàniìs,  l'àllàx,  nórliìrniis, 
lélliriis.  l'EIA.  Móciis  amica  qnics.  Pà\  animi. 
Mémbrìi  Irvàns,  rccreàns.  Péctora  léssa  ri- 
gàns.  Fèssus  rceie.ins  aitils.  Placidissima  mùr- 
tis  inìàgo.  PUR.  Siìmnus  per  mémlira  c|ni('- 
tém  Irrigai.  Animi  cùràs  é  pectore  sóivit.  Mól- 
lésqne  sul)  arli.lre  sòniiii  .Non  ahsunl.  (  j'indì  lipir 
nùlànlia  lumina  sómnììs.  Suàdènl(|ne  cudéntl.i 
sidera  sómnós.  J  Stùlle,  (|uid  èst  sómnils,  ge- 
lidi nisi  mórtis  imago?  Ovid.  Fai).  Fingono  i 
poeti  che  il  Sonno  cibili  ■  nella  spiloncn  presso  i 
Cimmcrj,  j.opoli  di  Ponto. 

Sóinnó  ìiidulgérv.  Dormire.  SYN.  F)órmio.  PEIl. 
Dare  c<"rpóia  sonino.  Càrpére  sómnós.  Siiccum- 
liért";  sótnnó.  Pl.icidà  làxaré  mèmbra  qnièlè. 
Premi  gravriàlc  sópóris.  Pl.ìcida"  démilléré 
mémbr.i  ijuir-ti.  Dare  piacidàm  |iér  méndjr.i 
(piiélèm.  l'Jlll.  .Sómniis  cómplèctìlur  .ìrliis. 
Sópór  óccup.'il  iirliis.  In  drilc<"iii  sól\  linliir  liì- 
mìn.i  sómmim.  Lumina  ciìm  placido  vìcla  so- 
póre j.icr-nl.  Féssìs  óeiilis  dulcr-m  admillérè 
sófiuiùm  Cógiliìr.  D.int  córpóra  léssa  sopóri, 
At(|ue  ómnés  parilérqué  silèni,  p.ìrilérciMé  (|uié- 
sciint. 

.Sùiiinriiu  riìgàre.  lìiswgliare.  SY.N.  Ex|»érge(acTo, 
é\cJl((,  sùsrilo.  l'F.H.  Abrùmpéré,  avertele,  éx- 
ciiléié,  dlsculéi.-,  \el  éxpéllrré  sómnós.  Sómnós 
liaiid.lré.   Pélléré  sómnós.   'Iiiib.iré  (|niétém. 

.SìjiiIjif'K,  èdis,  III.  Ctnutllo.  SY.N.  f';qnri-i,  córnipés, 
qn.idrupés.  J  .Slàl  sóni|)és  pìctó  liimbós,  él  léin- 
ji'ir.i   lérgó.   Mari. 

•SoiiTlììs,  ùs,  III.  Suono,  .tqiiillo.  .SY.N.  Sónns.  r.l.i- 
mòr,  frSgór,  stiidór,  imn'iiirir,  sliépiliis.  •  Diim 
ll.immàs  JùvTs,  él  sóiiTliis  imil.ìhir ól\in|ii.N'iig. 

tfuiio,  às,  ìli,  ìtuin.  .ire.  Soniin\  firc  .<tripito.  SY.N. 
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Sirèpo,  slridèo,  pTrsóno,  résóno.  PEI\ 
sòmim,  \el  sónilóm.  Kdéié,  réddéré,  cii 
fèrie  suiirim.  PUH.  Consonai  ómné  nr-mus.  In- 
gènti sónnèrùnl  óninì.i  plaèisèi.  (lóllés  cl.lmóie 
rèsiiltanl.  Hèsónàl  clàinói  ìbiis  a-llièr.  (iii-liini 
sonai  ómiié  lumiiltù.  J  .Musii  luqiiébàlur,  iién- 
n;i!   sóli  nére   per  aùràs.   Ovid. 

Soiior  ,  óris  ,  iii.  Strepito.  SY.N.  Sónns,  sónilils. 
^   El  ciinés  àlbós,  élsiva  sónóribus  arma.  Virg. 

Soiiórìis,  a,  ilm.  Sonoro.  SY.N.  (ll.inìs,  sliidéiis, 
stièpèns,  c.inónis,  sónàiis,  lèsónus.  J  Im.idùiil 
Martèlli   cl5peis,   al(|U('   i'ie  sonòro.    \iig. 

Sòiis,  sónlis,  adji'ct.  Colpavle,  maUuicjio.  SY.N.  Réils, 
iiócèiis,  n'.xiils,  cùlp.-u  cónscins.  J  Òmnès  per 
inórlès  aiiìm;im  sónicm  i|)sc  dédissém.  Virg. 

Suiiiis,  i,  m.  Suono.  SY'.N.  (clamor,  sónitiìs,  niiìr- 
iniir,  Iragór,  stridór,  clàngór,  strépitns.  EP. 
Acùliis,  mlgnus,  iiigèns,  raiiciis,  slridèns,  vagus, 
stridiìlils,  lèsónans,  llcbilis,  liórréndiìs,  lémi- 
néiis.  IMIR.  Fit  sònìis;  ingènti  concussa  èst 
póndérc  tèlliìs.  Tiim  sóinls  aùdìlfir  gr.ivìór  , 
tràclìmi|u«"  siisiirr.lnt.  Frigi^hìs  lìl  qnónd.im  svl- 
tìs  iiimnirmrM.it  .Yiisiér.  Arrèclasqne  impùlil 
aurés  (;óiiliisa'  sòniis  lirbis,  él  ìlla'labìié  miir- 
miir.  5  Expèctàrè  sónós,  ad  «luós  v.'rba  rémil- 
tat.  Ovid. 

Soplioclés,  is,  m.  Sofocle,  ateniese,  principe  dei 
poeti  tnigici.  EP.  (jra\is,  disèilns,  facùudii>. 
•  (Juid  S.'iplióciès,  et  Thèspi!-,  et  ./Escliylùs  filiic 
lérrèiit.  llor.  Mine  Sópliocléiis,  a,  lini.  *  Sóla  só- 
plióclèó  liia   clninn.i   digna   cóllifirnó.   Virg. 

SópTo.  is,  ivi,  ittim,  ire.  Addormentare.  \c\..  acc. 
SYN.  .S.jpóio.  l'EH.  .Sómnùin  .ilVérré,  iiidùcéré. 
Sómnùin  ,  \el  sópórèm  |)ér  mèmbra  spàrgere. 
PUR.  Sómnùs,  \èl  .Morpheus  ràimim  Lèllia?ó 
róié  m.ìdènlém,  N'i(|iié  fó|iórairim  slygià  super 
utr.ifpiè  (piàssal  Tempora,  ciiiKl.ìnti<|ué  iiatJii- 
lia  bimina  sóhil.  Firm;it(|uè  sópórèm  l.ìnguida 
pèrmùlcèiis  inèdìc.ll.i  bimin.'i  vìrgà.*  11  fine  ego 
sópittim   sonino  super  .i|(a  Cvtlièrìi.  N  iig. 

Stipoi",  óris,  m.  Sonno.  SYN.  Sómiins,  quiès,  ré- 
quiès.  EP.  Lénis,  móllis,  bl.indiìs  ,  placiiliìs, 
tr.in(|uillus.  PIMI.  Só|iór  occupai  .irtiis.  Lumina 
dim  |dacidó  vicla  sopóre  jac-^nl.  Fèssós  sópór 
irrigai  àrlùs.  J  Tiim  cóiis.ìngiiinéus  léllii  sópór, 
él   mala    mentis,   ^'irg. 

Sóiiriralììs,  a,  éiiii.  Addormeiitulo,  ovi'cro  capace  di 
adilormciitiire.  *  .Mèllé  sòpóràliim ,  él  mèdicalis 
fr  li  gibus  óHam.   Virg. 

Sopórìfér,  a,  ùm.  Che  porta  sonno.  SYN.  Sómni- 
fèr,  sópóriis.  •  Spàigèns  liùmida  uiélla  ,  sòpó- 
iflènimqué  pàpàvér.   Virg. 

Supói'o.  as,  avi,  àliiiii ,  are.  Addormentare.  .\cl. 
acc.  SY.N.  SópTo.  <  Vicpié  sópór.itùm  Stjgia 
su()ér  lilr.iqné  qii.issal.  Virg. 

Sórliéo,  és.  bui.  vel  psi ,  bitiiin,  \el  |iluin,  éré. 
.\cl.  Sorbire.  SY.N.  Ilaiirio,  \óro,  .ibsórbéo,  dé- 
gliillo.  J  Tèrr.ìqiié  cddèslès  Jrld.i  sórbcl  .iqiiàs 
peni.). "Ovid. 

SfirliiiTo,  óni>-,  I".  //  sorbire,  sor  so. ^  Wiwic,  6Òv\ìl- 
lió   lóllìt  (inèiii  dir.i  «■icùia'.   Pt-rs. 

Sùril«^«t ,  és,  lìi,  éré.  II.  Fs.u-rc  sporco.  SY.N.  Sqii.ì- 
lèo,  sórdèsco.  *  DUMI  inillà  léiiéri  iióriléiil  l.ì- 
iiùi;ìiié  vulliis.   .Mari. 

.Séiriléti.  Is,  r.  Sporcht::ii,  sucidiimr,  sozzura,  spns- 
Zitlina.  .SY.N.  F.i-x  ,  liitiim  ,  4'<i'iiuiii  ,  sqii.ilór, 
hllèis.  l.ibés,  in.iciil.i.  EP.  j'trd.i,  hir|tls,  òléiis. 
putris,  firlTd.'i,  vìITs,  ó|i>Lèii.i,  «ràssà,  ImiiiùiulJ, 
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squàlYdìi.  J  SquàlcnlHjui*  sTtù,  ciàssTs  èl  sòi- 
dthììs  hónì-t. 

Sóriliflùs,  a,  ùin.  Sud  do ,  sordido,  sporto.  SYN. 
FcbiJiìs,  lùrpTs,  òbscènus,  ìininundus,  sc|iiàiriis, 
squàlTtlùs.  Imbrattalo.  Pòllùliis,  còntaminàtus. 
PER.  Frédàló  vùllfi.  Pléiius  sórdTbìis  àl(|uè  sTtù. 
•  Quàs  gènlìs  véslés,  sòrdida  làaìi  fùit  (peni.). 
Ovid. 

Sóréx,  TcTs,  m.  Sorcio,  ratto,  topo.  SYN.  Mus.  *  Si 
lirKgnùus  àrlùs  càplTvT  SórTcTs  òdit.  Toren. 

sòl-or,  òns,  m.  Sonila.  SYÌS.  Germana.  EP.  Biànda, 
cara,  dùlcYs,  dTlécla.  J  Et  sòròr,  et  cónjux 
ùnà  cum  gi'nté  tot  ànnós.  Virg. 

Sorórliis,  a,  ùm.Vi  sorella.  J  PéllTtrir  Anna  domò, 
lacrjmànsqué  sorórTii  iTnquTt.  Ovid. 

Sórs,  iTs,  r.  Sorte,  ventura,  destino,  falò,  fortuna. 
SYÌN.  Fàlùm ,  casus,  fòrlùii.'i.  EP.  Incónslàns, 
àncéps,  diìbTa,  pcrffda,  trìstTs,  acerba,  maligna, 
Caduca,  frìigilTs,  Incèrta,  volQbilTs  ,  mùtàbilis, 
mèndàx,  fàllàx,  YnTqua,  misera.  PHU.  Sòrtèm- 
què  anfmó  mYseiàtiis  TnTquàm.  Slat  dùclTs  sòr- 
libìis  urna.  Tòlèràndaquè  nùUis  Àspéra  sórs 
pupùlls.  3  DIvìtTs  àllèrnas,  et  paùpèris  àccTpè 
sórtés.  Rlant. 

SOrtTor,  ìris,  ìtìis,  Tri.  Cavar  le  sortì,  conseguire, 
Irar  le  sorli.  Depon.  SY'^N.  CapTo,  óbiTnèo,  vel 
divido.  PER.  IMìitèré,  vel  dùcere  sórléni.  Sòrte 
legére  ,  èlTgèrè.  Sòrte  dare.  PHR.  Ópèrùniqué 
làbòrémParlTbùs  ffiquàbàtjùslis,aQt  sòrte  triilié- 
bat.  5  Singùla  qua-què  lòcùm  téneànt  sortita 
dècénlèr.  Hor. 

Sóspes,  Tlis,  m.  f.  Sano  e  sah'o.  SYN.  IncòlìimTs, 
sàlvùs,  intèger,  illSsiis,  invTóiàlùs.J  Qua;  niln- 
quàm,  nisì  té  sòspitè,  sòspès  crit  (pent.). 
Ovid. 

SóspTto,  às,  avi,  àtura,  are.  Conservar  sano,  pre- 
servare. Act.  J  PòpulQmquè  laùslùm  sempitèrne 
sòspTlénl.  Pacuv. 

Spùilix,  Tcis,  m.  Ramo  di pubua.^  Spàdicès,  glaù- 
ciqué:  còlòr  dclériTinùs  àlbis.  Virg. 

Sparto,  óuts,  in.  Castrato,  eunuco.  SYN.  EQnùchùs, 
càslràlùs.  3  Quùm  tener  ùxòrèm  dùcàt  spìidò, 
IMòcvTa  Tùscura.  Juv. 

Spàrso,  Ts,  si,  sùm,  ère.  Spandere,  versare,  spar- 
gere. Act.  acc.  SYN.  Aspèrgo,  cònspiMgo,  dis- 
pèrgo, lùndo,  dilTundo,  piòjTcìo,  èmitto,  disse- 
mino. 5  Spàrgile  biimùm  l'òlTis,  Inducile  l'òn- 
tTbus  undàs.  Virg. 

Sparla ,_£>,  1'.  Sparta.  SY'N.  Spàrlé,  LacSdJémón. 
EP.  Antiqua,  vetus  ,  prisca,  putèns  ,  liòbTlis  , 
Iiiclylà,  darà,  llèrciiiéà.  ^  Clara  lùit  Spària, 
èl  inàgiix-  -vTgucre  IMycèna;.  Ovid.  Expl.  Città 
noliHisòiina  del  Peloponneso,  a  cui  Licurgo  lasciò 
otti/ne  leggi,  e  prima  fu  detta  Lacedemonia . 

Sprirlacìis,  I,  m.  Spartaco.  EP.  Aùdàx ,  gènèròsus, 
bèlltger,  inàgnàniimìs,  fòrlTs,  aiiTmòsùs,  putèns, 
tèmèràrius.J  Ut  sTmTlI  cafisà  cadèrèt,  qua  Spàr- 
làcils  liòstTs.  Lue.  llist.  Schiavo  e  gladiatore, 
che,  raccolto  un  esercito  di  schiavi  e  gladiatori, 
messe  guerra  a  Homo. 

SpaiTiir,  àris,  àtiis,  ì\t'i.  Spasseggiare.  Uepon.  SYN. 
Ambulo,  dì'àinbùlo.  ^  Non  mtliT ,  cùin  fulva 
trislis  s])àlTàièr  arèna.  Ovid. 

Spulìósìis,  a,  tini.  Sj/azioiO.  SYN.  Làliis,  vàstiis, 
àniplùs,  ingèns,  iminènsiis.  ^  Nèc  niTlii  «luw- 
lèiili  spalTòsàin  lailcrè  nòclèm.  Ovid. 

Spulìfiiii ,  Ti,  n.  Spazio.  SYN.  IMàgmim  ,  ingèns, 
'àtiiin ,   Aàstiim.  àinplùm,  càpàx  ,  imuiènsùiu  , 


SPKRO 

pàrvùm,  breve,  àngiìsluin.  f  ImYda  me  spallò 
Natura  còèrciìTt  àrctò.   Ovid. 

Spocif's,  èi,  {.Specie,  inimagiue,  forma.  SYN.  imago, 
l'òrmà,  lìgula.  /ii7/(/.  Pùlcliritùdo,  ■^i-nùstàs  , 
dècòr. /-^o//**.  (>s,  vùltus,  l'actès.  A'iòVa.  Aspèclùs, 
Larva.  Spèclrùm,  làr\."i,  persóna.  J  Tàlis  éràt 
spècTès  lauri  fròiuiènlTs  opaca.  Virg. 

SpccTnirii,  TnTs,  n.  Spericnza,  prova,  mostra,  sag- 
gio. SYN.  Sigmiin,  nòta,  èxèmplum,  indicTùm. 
3  SòITs  avi  specimen,  bigis  II  Tùrnùs  in  albis. 
Virg. 

Speciósiis,  a,  ilm .  Sj/ecioso.  appariscente,  bello.  SYN. 
Piìlclièr,  dècòriìs,  rórmósiìs,  vènùsliis.  Illustre. 
EgrégTiis,  èxìniTus,  illùsliTs,  spèclàbTlTs,  còn- 
spTcùiis.  3  Inlròrsùui  lurpèni,  s[)ècTòsQm  pèlle 
decora,   llor. 

Spéetriciìliiiii ,  I ,  n.  Spettacolo.  SYN.  Lùdìis.  EP. 
Màgnùra,  diilcé,  gràlQm,  fèsliviiui,  mìràndùm, 
pùblTcùm.  PHK.  PiiblTcà  vidèrùnl  liti  spéctà- 
ciìla  civès.  INòn  hòc  isla  sibi  lèmpiis  spèclà- 
cìila  pòscit.  Vélérès  ineùnt  pròscènia  ludi. 
Fèslàquè  pómpa  vèuil,  lòtàm  spoetata  per  ùr- 
bèm.  5  Àdmirànda  tibl  léviùm  spèctàcìila  re- 
rum. S'irg. 

Spéctat,  impers.  Appartenere.  SYN.  AttTnét,  pèr- 
ITnèl. 

Spedo,  à s ,  avi,  àtùm,  are.  Guardare.  Act.  acc. 
SYN.  Aspicio,  cerno,  video,  intùèòr,  considero, 
còntèmplòr. 

Spèctnìiii,  i,  n.  Fisio7ie,  fantasma.  SYN.  Simtilà- 
crùm,  ùmbra,  larva,  sómniùm,  visùm. 

Specula,  sé,  f.  Feduta,  ed  anche  jncciola  speranza. 
EP.  Alta,  èxcèisa,  sùblimis,  àrdua,  aèria,  èlàta. 

Specillar,  àris,  n.  Sorla  di  pietra  trasjìaretite.  J  Hi- 
ijèruis  óbjècta  nòtis  specularla  pùròs.  Mari. 

Speciilór,  àris,  àlìis,  ari.  Contemplare,  specolare. 
Depon.  acc.  SYN.  ÀspTcTo,  spècto,  cerno,  òb- 
sèrvo,  èxplóro,  còntèmplòr,  _cónsidèro.  PUR. 
ÒbTlùs  spècùlàmùr,  et  órlùs.  Arie  nova  specu- 
lata lacùm.  È  lutò  spècùlàbcrTs  omnia  còlle. 
Sistit,  et  Àrùntém  tiiuiulò  specùlàlùr  ab  allò. 
5  Arte  nova  specillala  lòcùm,  quo  lilòiè  pùl- 
clièr.   Virg. 

Specììliìiii,  i,  n.  Specchio.  EP.  Auràtùm ,  àrgèn- 
tèùm,  nilèns,  mìfcàns,  nilTdùm ,  vitrèùm ,  cò- 
rùscùm,  ndùm,  Càllàx,  fragile^  cóucàvùm.  PER. 
Speculi  iiTlTdissTiuìis  órbTs.  Accèplàs  rèierèns 
fòrmàs.  SpèctànlTs  fàcTèin  àssTmilàns.  Rèddèns 
simùlàcra  TmTlànlTa  vèrùm.  PUR.  Coù  lini  In 
speculò  sòlet  à|)pàrèrè  figura.  Nòbile  gemmalo 
spècùlùm  pòrta  velài  auro.  ElTigiès  licjuidó  dè- 
plcta  èst  .Tciuòrc  lónlis.  À  speculò  quàlis  si- 
mùlàtrix  ùmbra  resultai.  *  Et  spècillùni  mèn- 
dàx èsse  qucrèrè  linìm  (peni.).  Ovid. 

Specìis,  ùs,  ni.  1"^,  vel  Spècù,  n.  in  noni,  et  acc. 
Caverna.  SYN.  Anlrùm,  fòssa,  spèlùncà,  lùstrùm, 
cavèrna.  J  Et  spècùs  In  mediò  virgls,  àc  vi- 
mine dènsìis.  Ovid. 

Spélùiicìi,  £',  f.  Spelonca,  caverna,  antro.  SYN. 
Anlrùm,  spècìis,  fòssa,  spèl^ùm,  cavèrna.  J  Spé- 
lùnca-,  vlvlquè  làcùs,  àc  frigida  Tèinpè.  Virg. 

Spérno,  is,  sprèvi,  ètùm,  ère.  Disjirezzare.  Act. 
acc.SYN.  Tèmno,  cònlèmno,  àspèruòr,  dèspicio, 
rèjTcio.  Vide  Aspernor. 

Spéro,  às,  avi,  àtùm,  àie.  Spei'ai'e.  Act.  acc.  SYN. 
Expèclo,  cónfid(ì.  PEU.  Snèin  fòvèrè,  hSbèré, 
capere,  agitare.  Dùci  spè.  Animùm  spè  pàscere, 
làctàrè.    IMIR.    Onid    cd'lùin    sperare  jùbèbàs. 


spi-:s 

Illc  pniiiùiii  ^nr-fis  spr-r.ìrr  s.lliìir-in  Aiìsiìs,  ri 
alllTclTs  inclìfùs  cóiilìdcrc  ivhiìs.  IJuà  siìli'is  vTclTs. 
nùiiàm  S|nMài'c  sàliìlf-m.  J  S|n"ràl)ain  Aiiu'iis  : 
ìl(|iie  aiiTiiiò  inca  vola   fòvt"l)Jiii.  Ovid. 

Spès,  ei,  f,  Sj)fraiiZii.  SY.N.  Fidùcìfa,  vGlùin,  c-.\- 
spC'clàllo.  Kl*.  iuccilà  ,  àiicéps  ,  diìbià,  là  Isa  , 
Tiiàiiis,  vaciiìi,  Trilla,  a\àra.  hlàntia  ,  crédiìlà  , 
avTda,  nòxTa,  niàfina.  dìvcs,  alla.  It'iiuTs,  lévTs, 
t^xigiia.  IMlll.  SnllTiil.r  spés  lòllU  l.vdTa  vTl.r. 
<Juàm  nulla  IVàii^r-l  xTulr-iilTa.  Spt's  alti  ài^iT- 
còlàs.  Credula  \ìlàin  Spcs  lóvcl,  ri  iiu-lius  cràs 
fori?  sf-inpcr  ail.  ^  Spes  òsi  qui'  càpTàt,  spcs 
r-st  quiv  pascal  ainóréiu.  OviJ. 

SpliìiìX,  M)i,'Ts,  1.  S/ingv.  El*.  (^..lllTda,  àspria.  TiiT- 
<|ua,  TiilAnda,  liTcórpòr.  l'Illl.  SpliTiix  voluciTs 
jK'iinis,  pedTIiùs  léra,  IVóulc  piìèlla.  *  ìNola  III 
pórlènlìs  Tliél)àiia  IrTcórpui'ihris  SidiTiix.  Aus. 
Fab.  Mostro,  nato  da  'l'ifone  e  da  Etfrdna,  il 
tfuale  a\'ci\t  la  lalii  ed  il  volto  di  foitciulla  ,  il 
ioiyo  di  vane  e  la  coda  di  dragone,  con  le  un- 
gine e  colle  ali.  Vicesi,  che  aùilasse  in  nn  monte 
presso  a  Tebe,  e  di  là  inwisse  contro  i  jumseg 
gieri.  Consultalo  però  l'oracolo  d\Jpoltine ,  .si 
seppe  che  runico  mezzo  per  por  rimedio  a  tanto 
male,  era  lo  spiegare  r enigma  della  Sfinge.  Il 
che  avendo  fatto  Edi/io,  (jueslo  mostro  vedendo.<i 
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dànl  spTcéa  sC-ilà   sùài'ùin.  0\id. 

Spìco,  às,  àvT,  àlQiii,  are.  Spigare,  far  la  spiga. 
Nelli.  *  Vènlus  alTl  lluclùs,  èl  véiilus  spTcat 
alij^tJS. 

Sitiriilùiii.  I,  11.  Dardo,  punta.  SY.N.  Sapida,  \.v- 
lùiii,  àruudo,  jaciliriii»,  liàstiic.  VA*.  Dlrùin,  s.t'- 
MÌm  ,  aculuiii,  IT- l'I»; fu  11 ,  rTpIdùiii,  llàiiiiiicùiii , 
volitàus,  s.ini^uTueùiii,  lélliàlc,  ciiièiilùui.  IMIIl. 
Curvò  dTréxTl  spTcìila  cóniu.  Splciilaque  ix- 
lénsó  vibrare  Tnlórla  lac<"rló.  Céiiaque  jt'lln- 
lérà  dlréxTl  splciìla  déxlrà.  *  Splciìlaque  éxa- 
cùùnl  róslrTs,  àpiàiilquc   laci-rtris.  Virj,'. 

Spina,  àp,  f.  Spina.  SYM.  Uùbiìs,  scntTs,  vepn"s. 
Kl'.  Aspérìi,  inrM<làx,  àcrTs,  aciìla  ,  svhésliTs, 
liórrGiis  ,  tiiTiiàiis,  unnàx  ,  lilrsùla  ,  ^ùluTIT^a. 
IMin.  Inrixn  <"sl  I.tvó  spina  iiialli;na  pf<l»-.  Spi- 
ulsqiié  iiiTiirit'ibiìs  hórrél.  llórnìTl  f-l  capili  spln.~i 
crùilnla  Ini».  UclliìlTl  liìrsùlls  biàcliTa  si!-cla  nìbìs. 
S|>InTs  sùrgll  pàliuriis  acùlls.  •  El  rifeci  àiulss.i 
spilla   rellcla  ròsa  (peni.,.  0>id. 

Spinr-iùiii,  i.  11.  Luogo  piantato  ili  spine.  S\y.  \c- 
liri'-irim,  (I  fi  Miri  lì  111.  nibélniii.  El'.  Aviimii,  dr-n- 
siim,  àspcn'iin,  s>l\Cslre.  rTi^iduin.  l'IlU.  U-ii- 
sàqué  scpTéi'àiil  Irlslèiii  s|iliir-t.ì  l.'icùn.'iiii.  Kr|^ó 
per  anfractùs,  spinola  per  Invia  inònlTs.  J  .Nùnc 
NTiTdès  élTain  óc<  ullaiil  siiIir-I.")   KlrTrlós.  Niii;. 

spinóiih.  a,  uni.  Oi  sitine.  SYN.  Splnósiìs.  J  In- 
di'iliìil:  lia<'ulùiii(|iic  capii,  qiu'iu  spliica  lólùm. 
(»vid. 

Spiiiusi'iH  ,  a,  uni.  Spino.%0  ^  pieno  di  spine.  SY.N. 
SpIiiTfcr  ,  dùnìs,  àspcr  ,  dlIVicTITs.  J  N'riiTl  ri 
lilr.sùlà  splnóslór  lilslrTcé   iiàrba.   (]laiid. 

SpiiiuH.  I,  f.  Pruno  saUuitico.  J  Kdiìr.lmi|in'  pTniiii, 
""•l   splnós  j.lin    iinin.ì   fert'iilès.   Viij,'. 

Spira.  ».  r.  Spira.  SY.N.  OrbT.s,  ^>riìs,  sfiins.  Filli. 
NóIiìliTITIiùs  s<|n.Iiii!ii<'s<ìs  nrxTbus  órliés.  Tór- 
qiiM  ,   ri   àlirniMs    vjlir'i    'MnViliii   l'i!   "il. ut     \\- 


lirin.vqiie  ài,'inYna  caùd.v  SrdMniliM,  lìrdns(pic 
lialill  sTiHÌs  rillTinus  òrbcs.  S«"rpLiis  sìiiùósiì  vó 
lùiiiTiia  versai.  J  Sqnàinniuùs  Tu  spiràin  liàiiiì 
S("  c«"dlTyTl  ànyuy.s.   Viry. 

SpirabìlTs,  Ts,  m.  f . ,  r.  ii.  Spìraiile,  che  .si  respira. 
3  .  ..  per  sidcra  Irslór,  ITi  Siiperós,  al<|uc  hòc 
cà>ll  s[)IràlMlr  Irinirii.   \  irg._ 

Spirùrììiriiii,  I.  n.  Sjiiraeolo.  <  El  (piasi  per  magni 
clrcùiii  splràciìla   mundi.  Lucr. 

Siiiràiiióniriiii,  I,  n.  Spinujlio,  spiracolo.  S\'N.  Spì- 
ràiiicn,  lóiàinr-ii,  spliàculuin.  •  SpTràiiiénla  ìinT- 
iii.T  Iclliàll  vùliiLTc  rupTl.   N'iit;. 

Spiriiiìs,  US,  in.  Sofjin,  .spirito.  SY.N.  Aùtìì,  flàlùs, 
llaincn.  liespiì azione,  fiato.  Ilàlllus,  spirameli, 
anliùlTlus,  aiiTinà.  El*.  N'aj^iis,  vivàx,  vòlucrTs, 
dlvìmìs,  cd'i<2slTs,  aillicreùs,  IminòrlalTs.  l'ER. 
MIàITs  aiìra.  Aeilsliaùslus.  ÓiTsanliélTliìs.  IMIR. 
SpIiYliis  Ilio  vaciìàs  piTiis  cxlenuàndìis  ì'n  aù- 
ràs  IbTl,  ti  In  lepido  deserei  ossa  rogò.  Vagiìs 
j.Iin  sphTliìs  errai.  Morie  caréns ,  v.ìcuàs  abTl 
allùs  Tu  aùr.Is  .SpIiTlus.  J  .SpIrTlìis  lilc  per  le 
palriàs  éxissél  m  aùràs.  Ovid.  Vide  Auinin. 

Spiro,  às,  à\I,  àtùin,  are.  Spirare,  respirare.  SYA. 
Respiro,  ìinhrUì. Soffiare  Èxspiro, Inspiro, aspiro, 
Ilo,  pérllo,  bàio,  èxliàlo,  òleo,  redóléo.  l'ER. 
SpTrTliJm,  \el  aniiiiain  hallo,  dùco.  J  FluclTbus 
èl   pri'céps  spirare  valénlTìis  Eiìrus.  Ovid. 

.Splén,  éiiTs,  in.  Milza.  SYN.  laén.  ^  (Juid  l'acTàm  ? 
sèd   cilin   peliilànll  splène  cadilnnu.  l'ers. 

SpléiHleo.  ès.  ul,  èie,  n.  ìiisphndere,  rilucere.  SYA. 
F'ùlgéo,  èllùlj<ei>.  rélTilgèt),  splèndèsco,  réspléa- 
dèo,  lineo,  èiiiTco,  lueéo,  còllùcéo,  scintillo, 
fiìl^uro,  nileo,  iiTlèscò,  riìlTIo,  radio,  ìrradTo, 
còrnsco.  l'ER.  Lùinèn  ,  aoI  lùcéin  dò,  rcddo  , 
nilllo,  spàrgo,  (ììndo.  Lucè  niTco ,  àrdèo,  cò- 
rfisco.  Splènduiè  uiTco.  l'IlU.  RàdTls  àrdèbàt 
lucTs,  èl  auro.  Sòlis  inàrdèscll  làdTIs,  lòngè- 
qnè  rèiùlgèl.  .MTcàl  doimìs  argentò,  aùróqné 
lèii'hièl.  •  ....  nèc  càndida  ciìrsùs  Lilnà  negai, 
splèndei   Irèmuló  sub  liìnniiè  pónliis.    Virt;. 

Splèiiilidììs,  a,  ùin.  S^ilendido,  tiluecnte.  SYN.  Lù- 
cèiis,  iùeldùs,  pèlliaidiis,  ciàrùs.  S|ilèndèiis  , 
spléiidéscèns,  nUTdiis,  iiTlèns,  niTcàus,  nìlTlus, 
cònìsciìs.  lùlgèns,  fùlgidus.  •  El  dòinùs  Tnle- 
rior  regali  splèndida   Ii'ì-nù.  Virg. 

Spléiultir,  óiTs,  III.  Sjilendore,  /w  t.  SYN.  Liix,  liì- 
iiièii,  jubàr,  iiTlòr,  lùlgiir.  El'.  Àlbils,  clàriìs, 
nivéiis,  nilTdiìs,  liìcldus,  Igiièiis,  aureils,  riìlT- 
lùs,  lùIgTdiìs,  a'Iiièrèiis.  còruscus,  sldèièiis,  un- 
càiis,  àrgènlèùs.  <  liàndula,  èl  argènti  ulvèó 
splèiidùiè  còrùscàns.  Mari. 

Splèiiìruii  ,  TI,  n.  Sorta  d'erba  Intima  pei  mali  di 
milza.  *  J-;t  nuinèròs.'i  ITiirml  slèUjiilèni  sjilcnTa 
fròiilèin.   .Mari. 

Spulìo,  às ,  avi,  àlùin  ,  àie.  .Sjjogliare.  Ad,  acc 
el  abl.  SYN.  Exiio,  privo,  òrbo,  nudo ,  dèiiùdo, 
èxpòlTo.  Ihcnderc,  pigliare.  .Vùfèio,  ffiiòr,  pta'- 
dui,  i.IpTo.  rilR.  'iilsll  spòlTàiilùr  tèmpl.'i  ra- 
pina. Illuni  \ilà  spòlTàvTl  AeliHlès.  J  .\ddTl 
èqiiòs,  et  lèlà,  quTlnis  spò|Tà\èi,ìt  liòsièiii.  \'irg 

Spólii'iin,  TI,  n.  .Spoglia.  SY.N.  l'ia-d."!,  ex ù vii*.  Kl' 
Aiiiplum,  Ingèns,  òpliiirini,  liòstll)',  bèlITcuin 
jilnifiiè,  insigne,  sripèrbuiii ,  nòbile,  mèinùrà- 
liTlè.  l'IlU.  SpulTis  .Màieèlins  dlvès  òpìmis.  Spó- 
ITisi|ué  pòlItÒK  Iiiiiiièiisls.  SpòlTa  èxcìsis  dirè- 
pt.ì,  vel  èrèpl."  Eàlinls.  Ila-»-  sùnl  spòlTa,  et  dt 
Règé  siipèrbr.  Exilvlii".  ^  lvi;ièj;Tim  \ciù  laù- 
deiii  ,   èl   vpòjTa  àmpia   rèlèrtls.  \'irg. 
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Spóiiilu,  .-r.  f.  SjWìida  del  lettn.  SYN.  Lc'rlus,  ciibìli-, 
lìlrus,  Ihalamiis.  5  Aurea  cóinpósùU  spónda  , 
mc(llfaiii(|ue  locavtt.   Virg. 

Spóiiiloo,  és,  spo[)ónclT,  spr>iisrim,  eie.  Pioiuettire. 
Act.  acc.  SYN.  PròmTIto  ,  pòllTceor.  Sjwsqrc. 
Spónso,  (iCspónso.  J  Spóndeat,  hòc  spérem  Ita- 
ITàin  cóiilTiiyére  ctrló.  Vir^'. 

Spóiigiu,  .-i',  f.  SpiKjiiti.  KP.  TuinéiiP,  liìrgéns,  tu- 
inYda,  lùigTdìi,  iiiailTda,  inadr-ns,  biljTila,  IcvTs. 
J  Ut  lévTs  àccéptà  spóngia  Ifirget  aquà  (pent.V 
Mari. 

Spón<<a,  !P,  f.  Sposa.  SYN.  Cóiijùx,  ùxor. 

Spóusils,  I,  111.  Sposo.  SY\\.  Cónjftx,  vTr,  inantiis. 

Spunte,  adverb.  Sj^onlancaiiic/ite,  volvìilariamcnte. 
SYIN.  Ultro,  licéiUér,  \oléiis,  libéns.  PUH.  Ila- 
liàm  non  spónte  sequor.  NùllTs  cGgénllfbùs,  Tpsìi 
Spóntc  sua  véniùnt.  J  Spónté  sua  mùlló  fiéii 
mèlTóra  vTdérés.  Lucr. 

Sprélor ,  órTs ,  m.  Sj'Vezzatore.  SYN.  Cónirjiiptor 
Dlvum.  5  Spiélòr  orai,  méntlsquè  fèróx  IxTòné 
nàtùs.  0\id. 

Spr*tus,  ìi,  lira.  Disprezzato.  SYN.  Déspèctiìs,  rt- 
jéctus,  àbjéclùs,  cóntémplùs. 

Spuma,  a",  f.  Sc/iiiniic,  spunta.  EP.  Alba,  àlbCns, 
càna,  càndTdìi,  àlbTda,  tìiméns,  rigéns,  hiìmida, 
natàns,  madida.  PUR.  Spàrgit  vTiTdés,  spQixiTs 
àlbénlTljus,  àgiós.  CànTlTés  émóta  uiails,  spù- 
mJÈqué  rigéntés.  J  Spumaqué  pésttlérós  cTi- 
cùmtluTt  àlbìfda  iTctùs.  Ovid. 

Spumeiìs ,  ìi,  ùiii.  C/i(i  rende  spuiiia.  SYN.  SpQ- 
màiis,  spiimifér,  spùmósns.  ^  Spùiuèa  Ulne  prl- 
luuin   labiés  vésàna   per  óra.   Lucan. 

Spumo,  às  ,  avi,  àtùm,  are,  n.  Mandar  fuori  la 
spuma,  spitinare.  SYN.  Spfiniésco.  PEU.  SpùiuTs 
aibéscérè,  càndéscere.  Spfimàs  agéié,  spargere, 
fùndérè,  émTUerè.  PUR.  Cànó  spùiuàbànt  ^- 
quóra  flùctù.  JITstuin  spiìmls  vóniYt  óre  ciìió- 
rém.  Spùmàs  ugTl  óre  criiéntàs.  Alle  spiiniTs 
éxùbérat  àmnlfs.  J  Quo  mìtgis  éxhaustó  spù- 
raàveiTt  ubere  mùlclrà.  Virg. 

Spùniósus,  a,  ùm.  Spit/itoso,  schiumoso.  SYN._Spù- 
uiéiis  ,  spuiiiTfrr,  spùmigér,  spùraàns.  J  Inter 
sàxa  vTrùm   spumósa  immérstrat  ùnda.  Virg. 

Spuo,  is,  uT,  utum,  éré.  Spulare.  Act.  acc.  SYN. 
Sputo,  éxcreo,  déspiio,  Inspìio.  PUR.  Térràm 
sìccó  spiìit  óre  vTatór.  Cùiiiqiie  àlió  mTsli's  spù- 
tàbàt  sanguine  déntés.  J  Ciuu  vénTl,  èl  térrani 
sTccó  spìiit  óre  vTàlur.  Virg. 

Spurcitia,  a',  f.  Sporchezza,  sucidume.  SYN.  Spùr- 
cTliés,  sórdés,  inìicula.  J  QiiTdve  sùpérliia,  spùr- 
cilTa,  àc  pétùlàntTa  qiiànlas.   f^ncr. 

Spùrcus,  a,  ùm.  Spano,  lordo.  SYN.  Fot-dus,  lùr- 
pis,  óbscénns,   iiii|)ririis,  Tniniùiidiis. 

Spiìrììis,  ìi,  ùm.  J}(is!(^rdo,ilh(jillimo.S\^.  Nólliùs, 
lIlégTtTmùs.  J  QuTque  nòtìis  spùrìTs  vérsibùs 
appósùit  '|)eiit.  .   Ans. 

Sputo,  as,  avi,  ìilùin,  aie.  Sputare.  Act.  acc,  SYN. 
Spiio,  dés|)ùo,  insjMÌo. 

Spùti'im,  T,  n.  Spulo.  SYN.  Sìillvìl.  EP.  Sórdidùm, 
r<P(lùm,  turpe,  Tminrmdùm,  piilre.  l'EH.  l'M'dàns, 
vel  mìicùlrnis  vùllùin,  óiìi.  *  Iiiquc  sùós  niTttit 
spùtìi  sùbTiidé  S'iiùs  'pcnt.\  Mari. 

Squaleo,  è.',  ù7,  ère,  n.  Kv.mtc  .•  porco,  piva  di  lor- 
dure, allristar.^i.  SYN.  Sórdro  ,  sórdésco.  PER. 
Si|iiììb">rè  borirò,  rTgèo,  liònr«co.  Sqiiàiùié  fù'- 
dòr.  Cràtsó  sTIù  s<|niib"o.  1  Fìlìique  cónerétr» 
CògTt   sqilalére    iiietìilló.   (,l„ud. 

SquàlìcliiK,  ìi,   ùm.  S(juiillidt),  jiiiiortu,  smunto.  SYN. 


STATIM 

SórdYdils,  squìiléns.  PER.  Sipinb're  óbsTtùs, 
ìcrdiis.  Squìilóré,  vel  sTtù  iiòrrèns,  rigèus,  liór- 
:  ulìls.  5  S(|uàlìfdiique  bùiuànTs  óssTbùs  àlbrt 
bùmùs  (pent.).  Ovid. 

Squalor,  óiTs,  m.  Squallore,  squallidezza,  lordura, 
sudiciume.  SYN.  Sórdés,  sTlùs_.  tristezza.  Lùctùs, 
niffrór,  tristiliìi,  dolor.  EP.  Ater,  fd'dùs,  tùi  pYs, 
bórrTdùs,  óléns,  aìITs,  Tmuiùndùs,  sórdTdùs. 
5  Quópóssùm,  squìilóré  lìiós  TmTlìitìl  labóres. 
Ovid. 

Squama,  x,  f.  Squama,  scaglia.    EP.  Àspèrìi,  vi 

.    gidìi ,  fùlgéns ,  mTcàns,  córùscìi ,  rutila.  J   Ar 
réelTs(|Uc  liómét  S(|iiàniTs  ,  ti  slbTlìit  óre.  Virg. 

Squameiìs  ,  ìi  ,  ùm.  Sva(/lioso,  coperto  di  scaglie. 
SYN.  .S(juìimósiìs,  sqiiaiingér.  J  Squìimeìi  ci'ii- 
vòlvèns  sùblàtó  pectore  lérgìi.   Virg. 

Squamigtr,  crìi,  érùm.  Che  ha  scaglie.  SYN.S(|iìa- 
méùs.  5  SquìiinTgérùmqué  géiiùs,  macùlis  S(|uìi- 
iéiilTbùs  ìirdèns.  Pass. 

Squamósii!!) ,  a,  ùm.  Squamoso.  SYN.  Squàinétls, 
S(|nìinugér.  PER.  SquàmTs  ópértus ,  tèctns  , 
óbdùctùs.  Sijuìimls  hórréns  ,  rtgéns.  Squanns 
ìiriuàtùs.  SquìiniTs  cóusèitùs,  Inléxtus.  J  Órìiqué 
sTccìi   rTgénl  squiiiiiósTs  ìispérìi  llnguTs.  Luci . 

StabTiio,  Ts,  ìvT,  Itùm,  Tré.  Stabilire,  affermare. 
Act.  acc.  SYN.  Firmo,  lùndo,  às,  loco,  déflgo, 
CónlTrmo,  slìllùo.  cónstìilùo.  J  Quiissìis  stìiliTliié 
lùirés  (sappli.^.  Sen. 

Stabilì^  ,  ts,  [11.  (.,  é,  u.  Stabile,  saldo,  fermo.  SY.N. 
FTrimìs,  fTrmìilùs  ,  cònstàns,  Immólìis,  Tiniiió- 
biITs,  cértùs ,  pérpélùùs,  pèrénnYs,  ImmórtriITs, 
TmmùtìibilTs.  J  Quo  céculìt,  slìibìll  non  ér.ìt 
il  le  grìidù  (pent.).  Boet. 

Slìibiilu,  ìis  ,  ìivT,  ìitùm  ,  are.  Mettere,  star  nella 
stalla.  Neut.  SY'N.  Stìibùlór.  ^  Centauri  in  fó- 
iTbùs  stìibùliint,  Scyllajqué  btlòrmès.  Virg. 

Slaliulùm  ,  I,  il.  Stalla.  SS'N.  Séptùm  ,  pra-sépé. 
Pro  ovibus.  (^aùlìi,  óvTié.  EP.  Àltùni,  ìimplùm, 
ìngéns,  vìistuin,  pìngue,  ópTuiùm,  paténs,  claù- 
sùm,  ìiptrlùm,  lùipé,  sórdulùm.  PUR.  SlìibùITs 
éxpélléré  vàccàs.  1  Strùctìi  rTgènt  sòlido  stìi 
liiìlórùm   md'iua  ."^àxó.  Ovid. 

Statlìùm ,  H,  n.  Stadio,  miiura  del  corso.  SY.N. 
Spìilìùiii,  cùrrTcrilùiii,  pìila'.'trìi.  J  Clìirùs  óljm- 
[iTìicìs  est  Lycìis  Tu  slìidTTs  ;_pcnt.).  .\us. 

Stagnum,  T,  ii.  Stagno,  acqua  moria.  SYN.  Pìilùs, 
lìiciìs.  KP.  UùniTilùm  ,  léiilùm  ,  vTrrns,  pTscó- 
sùiii ,  I  lì  leu  111  ,  lìinòsùm  ,  rélùsùm  ,  ca-rùléùm, 
tórpéns ,  cìivùin,  ópìicùin  ,  ùiidàns.  PER.  Sl.T- 
gnìintés  ùnda-.  Stagni  léiilùs  gùrgés.  Pìilùslrt's 
ìi(|iiK.  PUR.  UTc  slìignìil  liùmór,  Irlgoié  a'tériió 
iTgéns.  IiiiTs  slàgnìi  rélùsa  vìidls.  Dùin  sé  lór- 
pénlTbiis  ùndìi  ÈxculTìit  .^lagiiTs.  J  Dìiiit  sónitùm 
raùcT  per  stìignìi  lóijiiiicTìi  c}gnT.  Viig. 

Siriuivu  ,  TiiTs,  II.  Stame.  SYN.  FTlùiii,  làiiìi,  véllùs. 
EP.  LTnéùni,  sérTcùm,  léiiùé,  éxlfguùm.  lórlùiii, 
Iiilórtùm  ,  lóiigùm  ,  la'\é  ,  grìicTIé,  càudTdùm, 
iiTvéùm,  pùrpùréùm  ,  dlslTiictùin.  1*UR.  Déilù- 
càt  pièno  stìiiiiTiiìi  lóiigìi  Colò.  LiévTìi  versai '« 
dùcèbìit  st.lniTnìi  iVisó.  RèjTcé  sùicTnclós  òpé- 
rósòs  stàniTiié  lùsós.  J  Et  inniùént  pièna  sta- 
iiiTiia   m'pstiìi  lòlós  (peni.;.  Ovid. 

Siùiiiìiiéìis,  ìi,  ùm.  Ih  slame.  •  Sl.iminéà  rlióuilil 
dùciiùr  illìi  rólà  j)enl.).    Piop. 

Staterà,  sb,  i.  Stadera,  bilancia.  SYN.  Lìinx,  iTbr.M, 
trùtìii.'i.  5  RépTt  lìiiigindìi  quìidrùpés  sl.Uèrìi 
(piial.;.  Stai. 

Stìitim  ,  auNcrlj.  Salito,  tncoutaneule.  SYN.  CTló, 
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siihYln  ,  ócTus ,  'iiTro  ,  TlTcrl  ,  prólTiius  ,  inn\  , 
quàinprTinuiii ,  iàinj.liii,  r\iriii|iló  ,  i-riiiir-slTiii , 
*  Sex   sésIrrlTa  sT  sl.ìlTin  ilrdTssrs  (plial. '.  Mari. 

Staliiu  ac.  Situilo  c/ic.  l'EEl.  tJl  prliinnii.  CWi  prì- 
iiiùin,  voi  ^iinplicìlcr,  ut,  liliì.  (^fiin  prìinuin. 
STiniìl  àc.  Simili  al(|iic. 

Sltiiio  ,  ónTs  ,  f.  Stdzidiic.  SYN.  ITulus  ,  iifivàlr. 
El'.  Ccrld,  lilla,  st'dìld,  (^làta,  malì-lìda.  l'IlU. 
SlalTo  lùlTssTm.ì  iiaulls.  riiìclTbus  r-jri-luiii  lùlà 
stalTóiio  recepì.  SUÌlio  n)rilcfT<l;ì  cìiiiiiTs.  J  Tùiii 
ipiòipit-    cóiuiiiuiiT    póiiùiii    slalTóiio    leiiébùnt. 

Slàlur,  óns ,  m.  Sojiidn/iomc  di  G'ì'H'c.  S\ìN.  Jfi- 
pTltr.  3  Téiupùs  ultiii  slàlóiis  i-rìt,  <\iu>Ci  Ró- 
miiliìs  òlTin.  Ovid. 

Statua,  jc,  r.  'Stiititti,  /iijuru.  SYN.  imago,  sTj,'nuin, 
t-nT{^iés,  SHUtìlacn'im.  KI'.  Aurea,  aùiàla,  Tnaiì- 
ràla,  éxsaiij^uis,  rircla,  sclxea,  lÌL;iica,  scùlpla, 
éhùrua  ,  màniiurì'-a  ,  TiisT^'iiTs  ,  é\pl^•^.'^a,  viva, 
spTràns,  liccóra.  l'Kli.  Sciìlplfim  ,  sciìlplllr:  , 
spTiàiis  sàxùm.  Sculplùm  niarmor ,  .i's ,  aù- 
nìm.  Ellìjj'Tòs  sàxó,  auro,  vel  cciirò  éxpréssa. 
SpucTrs  a-rc  lavorala,  v<'rì_a'mula  vùltùs.  Dòdi 
àrlTrTcTs  fahncala  maiiù.  Exj)i'rs  vTljc.  AnTiiià 
l'aróiis.  5  Iiifùntrs  slaluàs  ,  scù  pTiiguT  lénlus 
nlTvó.   Ilor. 

SiàiufirTiìs,  TI,  m.  Sciiliiirc  ili  sltitiie.  SYN.  Scùl- 
plòr.  El*.  Sóléi!;,  (jóctris,  |)eiTtiì<:,  clànìs.  Ì'E[\. 
Slatiìàs  anTiiiarc  pcnliìs.  ArlTs  PliìdiacT,  vel 
l'òlyciétè.-K  dòclùs. 


STIPULV 


;ì:.5 


Slàtìio,  Ts,  iì7,  liliìm,  f-rì-.  Sltituire,  tlelibcrare,  or- 
dinare. Act.  acc.  SY'N.  D.'céino,  cónslTluo,  saii- 
Cu>,  jùdTrt)._cén>co.  Collocore.  I'."iio,  fTijo,  loco, 
colloco.  •  ElVTyTcni  slalucic,  iiél'às  (|iia!  IrTslc 
pT.lrcl.   N  Ili,'. 

Statììs  ,  US,  m.  Sttito,  condizione  ,  (junlità.  SYN. 
Giadils,  óido,  r<"rlùiia,  cóndìlTo.  El*.  IMacTdus, 
fclTx,  iiiT^cr.  *  llìc  shìlus  in  cd'ló  lurillus  péi- 
mànsit  Tii  àiinós.  Ovid. 

Stélla,  a',  f.  Sull'I.  SYN.  Àslrum,  sìdus.  ET.  Àr- 
dciis,  niTcaiis,  t'ùlL;riis  ,  rri![;Tda  ,  lùcTdìi,  \ìSi,'a, 
aurea,  córusca,  rùlTJaiis,  siderea,  llàmiiica ,  ìii- 
sigiiTs ,  llàmiuT^'éra.  J  Axem  hiìmèró  lórciuét 
sli'llìs  àrdénlTliiis  à|)ltìm.   Virg. 

Sléllaliìs,  ìi,  uni.  Slcllulo,  ornato  di  stelle.  SY.N. 
Slt'llTgér,  sidéreus,  àshifer.  l*E15.  SléllTs  iiiT- 
càns,  radMiiK.  J  CóiispTcTl  àlciiic  illuni  sléllalils 
TàspYdc   lui  va.    Viig. 

Sir-ilTg^r,  eia,  ériim.  Stelli/ero.  SYN.  Sléll.ilìis. 

Stóiiiiiia  ,  alTs  .  n.  .Ubero  dcllii  (jeneoUxjia,  eoroim 
(/;  finri.  SY.N.  insigne.  El*.  Aviluui  ,  paIrTum, 
insigne,  décòriini,  illusiré,  .siìiiérhuni,  Celebre, 
iif"djTlé  ,  aiili<juùiii.  •  Sléuimala  (|uTd  faclùnt' 
quid   pròdi'sl.   l'ónlice,   lóngó.-'  Jiiv. 

Stércoro,  às,  avi,  àliiiii,  àie.  Inijros.uirc  il  ten'cno, 
letamare.  .\cl.  acc.  l'IIU.  N'iigùlla  [ler  àgrós 
S|i.irg<;  Imiió  pingui.  Arida  t.inluiii.  !!_Né  saliì- 
ràre  frmò  [jiiigni  pudéal  tola;  iir-vé  ElVirlós  cT- 
ncri'in  immundùm  jàclàré   per  àgrós.    X'irg. 

StfrcuH,  órTs  ,  n.  Sterco.  SY.N.  1-niius.  El'.  Al  nini  . 
lùrpe,  rà'<lùin  ,  óléiis,  immuiidum.  ^  Sir-rcòre 
de  telró  pùlòréni  ciìiii  ITbT  ii.icla  ésl.   I.ucr. 

Slerilìs,  Ts,  m.  f.,  e,  n.  Sterile.  SYN.  ftlViMus,  iii- 
cùlliis,  inlÓMiindil'i,  àrTdiìx.  l'EH.  l'iisir;  snliiiii. 
STiié  àrlióié  Irllùs.  liillicTIrs  Irrr.i' ,  i  ullésipi"' 
maligni.  'I<"llii>.  ni.ilé  rii'cùndà.  .Nulla  pignora 
rèddriis.  FrùgTIi '■-  inirlix.  l'Illl.  Sic  dóiiiTiiuin 
sir-rTlìs  sa-jié  Icféllfl    'f^i'-v.    .\ùn    r""(ld''l  sli'rTlIs 


s'niTna  j.lcla  fcgr.'i.  Non  agrr  Iiic  póinuni.  ikui 
dtìlcés  rducat  un.ìs:  .Non  s.ilTcès  lipis,  irdjóia 
mr>nle  vucnl.  *  Sa-pe  ctiàiii  sleiTIr.s  inceiidciu 
próliiTl  àgrós.   N'irg. 

SIi'tiiu,  T.>.,  slr.ivT,  slràlum,  ere.  Atterrare,  stin- 
dere  ijiu  ,  .'il ramazzare.  Ad.  acc.  SY.N.  Àllligti, 
pròslrrno,  drjTcYo,  éxculTo,  délùrbo.  TEll.  Iliniii 
(iéjTcTo.  Solò  cllundo.  l'IlJS.  iinpréssóqué  gemi 
iiiiriis,  lérr.X'  àiqdTcal  ipsuin.  (giurili  iota  pra-- 
cTpTlein  él  pirniirsu  còncTlus  àxTs  impiìITl  , 
clViidilqiie  sólo.  l'i.-f'rTpTlrin  scópiìlo,  àUpic  in- 
gcnlis  irirbTiié  s.ixi  KxciìlTI,  étliinditiiiié  sóIm. 
l'rònùm  slériiTl  luìini.  J  Slrriiere  subler  liù- 
mùiii ,  glacTés  n«'   IVigTda   biMlat.   N'irg. 

Slcriiìio.  Ts,  ìli,  ùluin,  ere,  n.  St<iriiutare ,  star- 
nutire. SYN.  Slérnulo.  IMIR.  Stémulànt,  ló- 
lóquo  àdnix.-i'  córpóre  iinliélàiil.  *  liéxlrdiii 
slérniiTt  àdpróbàlTóncni.  Cai. 

Steropf's ,  Ts.  Sleinj.e ,  nome  di  nn  Ciilope  El'. 
Nudiìs,  ài  deus.  àlér.  Vide  Cyclops.  J  ...IJrón- 
t»'^(|uc,    él   iiudùs  mèmbra   Pyràcmón.  Virg. 

Stórto,  Ts ,  uT ,  ere.  Jhis.uire.  Ncul.  PER.  Sóin- 
nuiii  |tróflàre.  Kóncliùs  éiiiillére.  J  SlérlTiiiiis, 
indóniTtùni  <|urid  déspumàré  Fàlérnilin.   l'crs. 

Stliciielus,  i,  in.  Stenelo,  (iglitiolo  di  Canapeo,  ea- 
pituno  de'  Greci  nella  guerra  di  Troja.  J  TliTs- 
sàndrus.  Sléiiéliisquc  dìicés,  él  dnrns  ÙKssès. 
Virg. 

Siimnìi,  àlTs,  n.  Si'gno,  io//o.  SYN.  Nola,  s7g mi m. 
3    UTgTdó  sTgnàlàin  sITgmalc  frónléin.  Quinl. 

Stilla,  SP,   f.   Stilla,  gocciola.  SY.N.   (ìuUà. 

Stillo,  às  ,  avi,  àlùin  ,  are.  Stillare,  gocciolare. 
Noni.  SYN.  Elìio,  élllìio,  déllùo. 

Sliiiiìilo,  às,  àvT,  àhlm,  are.  Stimolare,  sollecitare. 
Ad.  acc.  SY'N.  ExslTmuio  ,  éxcTlo ,  cóncTlo  , 
pùngo,  urgéo.  J  lJl(|Uo  sécurTgéràs  slTniìilà- 
vérTt  ira  calérvàs.   Val. 

SiTiiiììlìis  ,  T,  m.  Stimolo,  sprone.  SYN.  Calcar, 
acùléils.  El*.  ACÙlus,  acérbiìs.  l'criis,  dlrùs,  fér- 
réiìs  ,  |iùngéns,  picmr-ns  ,  ciùéntùs  ,  àdmólùs. 
Pilli.  SlTiiiillis  àgTiàliàt  àmàris.  Èl  àcrés  Irà- 
rùm  móvTl  slTmulòs.  Péclóra  acérbis  IriTl.U 
slTmillis.  SlTinùlós  in  pectore  càécós  CóndT<lìl. 
SlTmulòs  sub  prclóré  véis.ìt  Apòllo.  SlTinul<*s 
àcrés  sili)  pectore  véilTl.  SlTiiiulT'^  liaùd  mól- 
ITbiìs  .•T'mul.l  vTrlùs  ExcTlal.  *  SùscTiàt,  él  slT- 
mulis  liaud   mrdlTbiìs  IncTlàt  iràs.   Virg. 

StìpciiilTriiii  ,  Ti,  II.  Paga,  salili  io.  SYN.  JEs , 
nii'irrs.  Tributo.  Tribù lù III  ,  véclig.'il.  •  Iiidó- 
niTló  néc  dirà  ferèns  stipendia  Tauro,  (llaud. 
Prima  coiripi  eliain  pidesl  ,  si  d^moii  spc- 
clcliir:  est  enim  a  slTpe.  Sic  Eiipcrciis.  <  It 
pùsl  jùrTsòn.T    ramósa  slTpèiidT.ì  iTiigni'. 

Sti|>C!i,  TlTs,  ni.  Stvrjio,  ce/'/io,  tronco.  SYN.  Trùii- 
cùs,  .mIiIcs,  àrliór.  EP.  Dùrùs,  siccus  ,  àréns, 
àrTilùs,  ràmosns,  próièrùs.  velùslùs,  nódósiis, 
térés,  rólùiiilùs,  immólùs,  imiiióbili!*,  róbóièùs. 
3  SlìpTlTiiùs  dùiis  àgTlùr,  sndTbùsvè  pra-ùslìs. 
Virg. 
j  Siii>«* ,  às ,  unì,  àlùm,  are.  Circondare.  Ac(.  acc. 
»Y.N.  <.;ngo,  àmbio,  vallo,  sépTti .  circùinslo, 
cìrcuiiido,  cóiiiTlór.  Condì ii.uire.  Denso.  Chiu- 
dere. Òbsin'io.  •  Corrila  s.'igillTféràs  cérlàl  sli- 
piré  pliàreiràs.   Slal. 

Sii|iN,  TpTs  f.  Mrriede,  moneta  minuta.  SYN.  ifl<. 
'  Cimi  càiiTl  ,  cxTgùii'  quis  slTpTs  ìtìS  nC^ft 
'pelli .  .   <»viil. 

SiTpìilii,  .i",  f.   .Si'ijiji'     ^\^    Cùlmris,  clKImiì* 
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pìilcìi,  slrànien.  EP.  AgrcslTs,  IrvYs,  ;nYtla,  fiìi- 
gTITs,  vTrTdìfs,  sìcca,  ilàvìi  ,  gracTlTs ,  crépTtàiis. 
5  Al(|uc  lévém  slTpiìlàui  crcpTlànlibùs  ùreic 
ila  in  II  MS.   Virg. 

Stìpiìlur,  àris,  àhìs,  ;ìrT.  Stipulare.  Depoii.  SYJ^. 
Cónvt-iiTo.  J  QiianlùiiivTs  stipulare  ,  et  pió- 
tiniis  àccTpc  fpiód  Jó.  Jiiv. 

Slirììi,  .v,  I'.  (j/ìiacciuolo.  SYN.  Stilla.  EP.  Pén- 
dóiis,  péndùla,  gèlida ,  iT^'ida,  rTg('iis.  •  TQipTs 
ìib   Inviso    pcndébàt    stiria    naso.    Mart. 

Stirpitìis  ,  adveih.  Sino  dalla  radice,  SYiN.  Fùn- 
ditùs,  ràdicìtùs.  J  StirpTlus  àltjuè  néiuùs,  cóm- 
missuquè  sémina   lérrié.  Fili. 

Stirps,  pTs,  f.  Stirpe,  ligi/aggio,  casato.  SYN.  Ràdix. 
Linea.  Génìis,  sàngnTs,  òrigo.  5  RégTùs  egrègia 
l'iT:uiìi  de  stTi|)é  Diórés.  N'iig. 

Silva,  SD,  f.  Manico  dell'aratro.  PHR.  SlTvaquè, 
(|iuù  cilirus  a   tèrgo  t5rf|uèat  imós. 

Sto,  às  ,  stèli,  slaliiin  ,  are.  Stare.  Neut.  SYN. 
(Consto,  cónsìsio.  Durare.  Périuanèo,  perduro, 
\el  flórèo,  V'igeo,  vìilèo.  J  Trójaquè  nùuc  stàrès, 
PiTainique  àrx  alla   niaiiérès.   N'irg. 

Stùiciìs  ,  a  ,  uni.  Sloiiu.  ^  rs'éc  iiiTnus  èsse  sìiiim 
stòica  turba  vélil  ;[pent.\  Mart.  Expl.  Filoso/i 
co.sì  nominati  da  un  Portico,  detto  in  voce  greca 
i'O'y.,  i  quali  erano  scolari  di  Zenone. 

Stolìi,  sé,  e.  Stola.  SYN.  AniTcliìs,  vèlaiuèn,  véstis. 
Cintura.  Zòna,  ciii<>ulùni.  ^  Ouàs  stola  cóii- 
tìngit,  viltaque  sQiupta  vèUìt  (pent.j.  Ovid. 

Stolidììs,  a,  ùiu.  Insensato,  grossolano,  goffi'.  SYN. 
Stùltìis,  falùùs,  lièbès,  àuieus,  stiìpìdùs.  J  Iii- 
tiìmìiit  niimèró  stòlidàrum  turba  sòrórùni.  Ovid. 

Stòlo  ,  ónis  ,  m.  Stolone  ,  germoglio  infruttuoso. 
*  Scd  jàm  non  pòlést  stòló  dòcéii  (phal.).  Aus. 

Sidiiiaclior,  àris,  àliìs,  ari.  Sdegnarsi,  muovere  a 
stomaco.  Depoii.  SYN.  Indìgnòr,  iràscor,  sùc- 
cénsèo.  3  V.ùm  sls ,  et  prive  séelùin  sloma- 
clièris  ob  Gnguéni.  Ilor. 

Stuiiiacliìis,  i,  in.  Stomaco.  SYN.  Pèctùs.  Collera. 
Ira,  iràcundia.  EP.  Jéjùmìs,  vacuiìs  ,  inanis, 
avidùs,  plèniìs,  repléttis.  ^  Jéjuinìs  slòinacbùs 
raro  vùlgaria   léniiiil.   Ilor. 

Strasés  .  is  ,  /'.  Strage  ,  sterminio.  SYN.  C»dés  , 
clàdès,  rìiina,  pèrniciés,  èxiliuni.  EP.  Acèrba, 
liórrénda  ,  iniànda  ,  iinpiìi  ,  lèróx  ,  dèlòrmis  , 
cruènta,  sanguinea.  PUR.  Bèlla,  liòrrida  bèlla, 
Et  Tijirim  multò  siiiìinàntém  sanguine  cerno. 
Quòt  Siniois  còrrèpta  sub  ùndis  Scilla  virùm, 
galèàs(jue  et  fòitTìi  còrpora  vòlvil,  Tòt  stràgis 
ìicèrvòs  Teùcròrùin  tua  dèxlra  dèdit.  J  Prò- 
cùbiìlssè  siìpèr  confusi*  slràgis  acèrviìm.  Virg. 

Slragììla  Vi'siis  ,  f.  Coperta  da  letto,  o  da  cavallo, 
gualdrappa.  SYN.  Slj-àgulùm.  EP.  Aiìrèa,  pictìi, 
villósa,  prèliòsìi.  J  Òclòginta  ànnòs  nàtus,  cui 
si  raglila   vèslis.   Ilor. 

Stràiiivii,  iiiis,  n.  Strame,  letto  di  paglia,  saccone. 
SYN.  Slipiìla,  palèa,slràmèntùm.  EP.  Agrèslè, 
mòlle,  ilurùm  ,  rigidùm.  PUR.  Ilic  jiìyènein 
.igrèsli  sùblimeia  in  slrJniiiiè  pònùnl.  J  Aspicè 
de  canna,  stràminibùsquè  doinùm    pent.).0vjd. 

Slràngiìlo,  às,  avi,  àlijiii,  àie.  Strangolare,  stroz- 
zare. Ad.  acc.  SYN  Su!Tòco,  sùspèiido,  elido. 
I'Ei{.  Làquèò  còli  lini  prèmei  è,  faucès  elidere , 
tòll.1  ligàrè.  PUR.  Lài|uèum  còllo,  lòrlòsque 
aplàrè  rildènlès.  Ilic  làquèò  faùcès,  èlisaquè 
gùllurà  rrègit.Dixil,  èl  àpl.lbàl  pàllèuli  vin- 
cillà  còllo.  5  El  lii.l  sic  Sljgius  slràugùlèl  òià 
liquor  ^pent.).   Ovid. 
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S(i'iilàj;t>ma  ,  ìilTs,  u.  Stratagemma  ,  astuzia,  mae- 
stria. SYN.  Dòlus,  fraùs,  insidia'.  PER.  Bèlli 
furia.  J  Mulièris  aùdì  Bèlgici'  f-lràlàgèmà  ^scax.\ 

Stratùm,  i,  n.  Letto.  SYN.  Cubile,  lònìs,  lèclii.' , 
tliàlàmùs.  Coperta.  Slràgiilùm.  Pavimento.  Slràlà 
via.  3  Còrripio  è  slràlis  corpus,  lèndóquè  sù- 
pinàs.  Virg. 

Sti-iltiiS  ,  a,  ùm,  parlicip.  Disteso,  gittato  giù,  pir 
terra.  SYN.  Jàcèns  ,  pròsiràtùs  ,  pròcùmbèns. 
3  tònvèniùnt ,  stràlòquè  sìipèr  discùmbilìir 
ostro.  Virg. 

Sirèna,  x,  i.  Mancia.  SYN.  Xèniuni.  J  Curàm  prò 
slrènis  èxcùbìiissè  lùis  (pent.\  Aus. 

Stréiiììilas  ,  àtis  ,  f.  Generositii ,  valore  ,  coraggio, 
SYN.  Indùstria,  voi  ànimi  vis,  fòrti! fido. ^  Strè- 
ntìitàs  antiqua  iiiànèt;  nèc  lèrgà  còlòrèin.  Ovid. 

Strèiiiius  ,  a,  ùm.  Valoroso,  generoso.  SY.N.  In- 
dùsliiùs,  gnàvùs,  diligèns,  impigèr,  fórlis,  gè- 
nèrósùs.  5  Flava  còmàs  àdèràt,  lacièndis  strènua 
jùssis.  Ovid. 

Siri'lMtHs,  ùs ,  in.  Rumore,  strepito,  fracasso.  SYN. 
SuiiTlùs,  mùriiiìir,  slridòr,  lùmùltùs.  PUR.  Fit 
slrèpilùs  tèctis.  Tèriilàt,  borrendo  strèpìlù,  lòii- 
gòquè  fragole.  Còiisònàt  òmnè  nèmùs  strèpilù, 
còllésquè  lèsùllàiil.  ^  Non  bòminùm  slrèpilùs 
aùdil,   nòli  illà   ròtàrùm.   Ovid. 

Sirfpo,  is,  pili,  ilùm,  ère,  n.  Rumoreggiare,  fare 
strepito.  SYN.  Mùrmiiro,  sùsùrro  strèpilo,  òb- 
slrèpo.  PER.  Slrèpitùm  cièrè,  rèddèrè,  èdèrè, 
Mùrmùià  miscèrè.  Raùcùmmùrmur édere. PHR. 
Strèpit  mùrinrirè  campus.  Fit  strè|)itùs  tèctis, 
vòcèmquè  per  àmpia  volùtànl  Àtrià.  Strèpilù 
tèda  frèiiulnt  Frigidùs  sylvis  Immùrmùràl 
Aùstèr.  1  Extùlit,  él  rauco  strèpùérùnt  còrnùà 
cànlù.  Virg. 

Slrictfira,  sé,  f.  Ferro  rovente  battuto  stilV incudine. 
3  StriclùiTÉ  clialybuin,  et  fòrnàcibìisignis  anhé- 
lai.   Virg. 

Strictus,  a,  ùm.  Stretto.  SYN.  Cònslriclùs.  Sguai- 
nalo.  Nùdùs,  dislrictùs.  PUR.  Slàt  fèrri  àciès 
mucróne  còrùscò  Strìda,  parala  nèci. 

SIrìdeo,  ès ,  ùi  ,  ère,  n.  Strillare,  fare  strepito. 
SYN.  Crepilo,  frèmo,  slrido.  PER.  Slridòrèm 
dare,  èdèrè.  PUR.  Fèrrùm  Stridei  et  in  lèpida 
sùbmèrsùui  sibilai  ùndà.  Slridènlià  lingùjit  /Era 
làcù.  Slridènlslipùlisàrdènlibùs  ignès.  Ut  mare 
sòilicilùm  stridei  rèllùènlibùs  ùndis.  FSiibùs 
cardò  stridèjjàl  àbènis.  Fremii  ùndiquè  slridòr 
Hòrribilis.  At  tuba  lèrrilicis  l'règil  slridòribùs 
aùràs.  J  Sanguine  tèrra  inadèl,  slridènlque  bà- 
stilibùs  aùr.T.  Virg. 

Stridor  ,  òris,  in.  Strido,  strepilo.  SYN.  ÌMùrmnr, 
slrèpilùs,  sònùs.  EP.  Raùcns  quèiùlùs,  lèrii- 
ficùs,  liòrrèndùs,  iiigèns,  sònàiis.  J  Atque  lu- 
dignàlùm   inàgiiìs  slridòribùs  anpiòr.  Virg. 

Sirìdiìlus,  a,  ùm.  Che  fa  strepito.  SYN.  Stridèns, 
slrèpèns  ,  l'rèmèns  ,  sònòrùs  ,  crèpilàiis.  J  Stri- 
dula Saùròmàlès  piaùslrà  bùbùlciìs  agii  peni). 
Ovid. 

Siiìgiiis  ,  Ts  ,  f.  Stregg/ìia  ,  striglia,  SY'N.  Slrigil. 
3  r  pùèr,  et  slrigilès  Crispini  ad  bàlnèà  dèfèr. 
Pers. 

Stringo,  Ys  ,  xi  ,  cium,  ère.  Stringere,  Act.  acc. 
SYN.  Ligo,  còlligo,  vincio,  astrìngo,  cònslringo. 
Impugnare,. sguainare.  Distringo,  nudo,  educo, 
is.PER.  E  vagina  èiipYo  ,  èxtràbo,  dìiYpYo. 
3  Et  sylvis  àplirè  Iràbes ,  et  sUìugèiè  rèuiós. 
Viro. 
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Sirix,  "ì;Ts,  r.  Strega.  El*.  Iiil'aiìslM,  Tm|>ròl>!i,  n">c- 
tùriiìi ,  uóxi.ì  ,  IrTstTs,  fuiirsla  ,  ITràlTs.  J  Èst 
illìs  SlrTgil)iìs  iióinr-n  :  sT'd  iióniTnTs  lnìiiìs  C;uìsa, 
quòJ  hòrréiidà  slildcic  iiòclc  sólcnt  ^dist.^. 
Ovid. 

Slropliadrs,  ùm,  f.  Stridali,  isole  nel  mar  Jonio, 
(lette  uiiliiaiiieiìte  Stro/itli.  EF.  IuiiT.t?.  J  Sàxa, 
vocàt  niàj^nì  Strupliadas  nùnc  incula  punii. 
Val. 

SiropliTiìiu.  n,  n.  Faseia,  g/iirlaiidd  di  pori.  S\}i. 
Fàscia,  fàsciula  ,  coróna,  cinijiiliini.  ^  iN<>n  Ic- 
réli  slropliio  làctànlós  \Incli    pìipillàs.   Caini. 

Slruclllìs  ,  is ,  in.  1.  ,  e  ,  n.  Fatto  di  piti  pezzi. 
SY.N.  Slniclus.  J  l'àiidttiir  alla  doniùs,  nùlluin 
ijli  slruclTle  sàxùin.    l'riid. 

Slrùctrirìì,  ,T,  f.  Fdi/ìzii),  struttura.  SYN.  .'EdYlTcTì 
órdo.  3  l'nina  (jiiidéiu  sùryéns  upérùm  slrù- 
clùrìi  (eféllil.  Lncr. 

Strìiés,  Ts,  r.  Catasta,  massa  grande  di  legna.  SY.N. 
Ai^gér,  cuniiiliìs,  cón^cncs.  J  IlJéc  adìilcl  flàni- 
mis  cùiu  strùc  larra  sùis  (penl.^.  Ovid. 

Slrùnia ,  de  ,  f.  Scrofola. 

Slrriinù^ius,  a,  Qiu.  Che  ha  le  scrofole.  J  Slru- 
luójiuni ,  àlque  ùlèru  paiilér ,  yibbòquè  lìi- 
nicntèm.  Jiiv. 

Strilo,  is,  xi,  cium.  ere.  Ordijtare,  apparecchiare, 
edificare.  Act.  acc.  SYN.  JEclTIico,  éxtruo,  raó- 
ITìir ,  vel  pìiro  ,  ordino.  •  Allaquè  cóngéstòs 
siruxisse  ad  sidera   inónlcs.  Ovid. 

Stryiiiòn.  ónis,  m.  Stiiinonc,  fumé  della  Tracia. 
El*.  U.lpìdus,  1,'elTdiis,  nivósiìs,  Hìplii'us,  Gè- 
liciis,  Tliràcius.  J  Sin  munii  Aéuisll,  Màrlicó- 
làniqne  Guléni  (pcnl,\  Ovid. 

Stìideo  ,  és  ,  ìli,  ère,  n.  Studiare,  amare.  SY.N. 
Disco,  èdisco.  Procurare,  sforzarsi.  Cònur,  la- 
bóro.  Applicarsi.  Incùmijo,  in\igilo.  PER.  Slil- 
diis  vacare,  inciimliéré.  Studiis  ópéràni  dare, 
vel  nàvàré.  Lilléias  colere,  éxcdlere.  Animiiin, 
vel  méntéui  slildiis  àddere  ,  intèndere.  J  DQm 
cénlum  slùdet  ànrìl).ris  virónim.  Mari. 

SludTìi ,  órùm.  Gli  studi,  le  scienze.  El*.  Dócla  , 
sacra,  I*àiladìa,  a  l'ullade,  studiorum  preside. 
Apollinea,  l'ìéria.  l'EU.  Artés  ingèmì.-v,  dócln-. 
MTàsàrfim  sliìdia.  Arlès  PalLidt.-u  ,  Apóllinra-. 
Pllit.  injjènnJS  didicissé  t'idélitèr  àrlés,  Emòliil 
mórès,  néc  sinil  esse  férós.  Imperiùm  pl.icTdà 
móllilùr  ìib  arti-,  Et  sliidió  mórés  cunvéniriitèr 
èùnl. 

SludTósìÌH,  ìS,  ùm.  Studioso,  amante.  SY.N.  Amàns, 
cu|)idns  .  óbséi  vàns.  ^  Tiì  )|u<j(|né  Pièridùm 
stùdi"»  studióse   lènéris.   Ovid. 

Siuriìfiiii,  ii,  11.  .Studio.  SY.N.  Cùr.i,  i.'iliór,  òpera. 
F(H'ore,  affezione.  Amor.  EP.  Pt'n'nné  ,  vij^il  , 
insònnie,  pérlinàx  ,  .icrè  ,  sóilicilùm.  J  Scin- 
dilùr  incèrlùm  stùilia  in  contrària  vùigùs. 
Vi-K- 

SlùIIilTii.  .i',  f.  Pazzia,  stoltezza,  follia.  SY.N.  A- 
imMili.l^  drMnriili.l ,  vésàiìià,  insània,  vècórdJà. 
PEK.  Èlli'ià  vis  ."illimi.  .Méns  insana,  slùll.ì  , 
vésàii.l.  Pilli.  <^>iia'  (àula  ànimùiii  dèméiili.'i 
cépit.'  nii.i-  II"  dr-mr-nlià  cépil.^  Oii;i'  iin'ntcìn 
ìnsàni.l  iiiul.1l.'  (jim  M'iliila  iiicarilùm  driiii'nli.i 
ct'|iil  .iin.inlém.  •  Slùililiànc  érirl,  iiiliilùin 
dìsiàiiil ,  ali  irà.   Iliir. 

SliìlliiH,  à,  ùm.  .Stollo,  pazzo.  SY.N.  Améns  ,  dé- 
mèns  ,  vécórs  ,  vésànns  ,  insàiins  .  iiLilésànùs. 
PEU.  Mrnlf  (  àplù"».  Mi'iilis  Tiióps.  .MriilTs  é;("ns. 
Melile    c.in'iib.    Aiii'-ns  ànimi.     ti;èiib  elléburù 
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clpnl.   PUR.  .Sa'vit  inóps  àinmì.    Arma  àmr-Éis 
c.ipió,  nèc  sài  ràliòiiTs  in  àriiiis.  Vide  Sliiltili.i. 

Sd'ipa,  a-,  e.  Stoppa.  J  .Slù(ià  vóinèus  tàrdùin  lù- 
inùm,  lèiilàs(|iié  carinàs.   Virj^. 

Siiiporììrìo  ,  is  ,  j'ci  ,  àclùin  ,  ere.  .Stupefare  ,  stor- 
dire. Act.  •  Illàm  .Syièniis  slùpél'àctùs  càn- 
liliùs  a'i|nàns.  Cai. 

Stiìpeo,  és,  ùi ,  ère,  n.  Stupirsi.  SY.N.  Slù|)ésco, 
óhslnpcsco,  sliipèfio,  inirór,  àdniirur,  dèniirui 
PUR.  Slùjiet  inscià  lùrb.i.  .Màlèr  à<l  aùdilàs 
stùpùit,  cefi  sàxèà,  vóccs.  l'ars  stùpèt  innù[ila' 
dóiuiin  éxitiàlr  >linriva'.  Dùin  stùpèt,  óblù- 
tùcjiie  lia'iét  drfixns  in  ùnó.  Òbslùpùi,  rélró- 
qiiè  |)èdcni  lùni  vote  reprèssi.  •  Ouin  ipsa- 
stùpnéré  dóiiiQs,  àl(|uc  intima   lèlliì.    \'irg. 

Stupviìs,  a,  ùm.  Oi  stojipa.  <  Stùpeà  tórquènlém 
bàlèàris  vèrhì-rà   l'ùiida'.   Virg. 

Slupiaus,  a,  ùin.  Stupido,  stupefatto.  SYN.  Àllù- 
nilùs,  stnpctàctùs.  Stolido.  Tàrdns,  lièliès,  stó- 
lidns.  5  Tarn  stiìpidùs  nùnquàiu  vel  lù,  pùlò, 
Ciance,  lùisli.  Mari. 

Siìipor,  óris,  in.  Stupore.  SY.N.  ÀdmiràtYo,  térror, 
tórpur,  hèbètndo,  slùpiditàs.  PUR.  Tàntns  lià- 
bèl  mèntèm  stùpìir.  N'óvùs  per  j)èctórà  cùnctis 
Insinuai  stùpòr.  illuni  óblùlù  tacitò  lètìnèt 
stùpòr.  5  Sólvùutùr  làtéra,  àtque  òcùlós  stùpòr 
ùrget  iuèrtès.  Virg. 

Slupro,  às,  avi,  àlùiu,  are.  .Stuprare,  viziare,  vio- 
lare. Act.  SY^f.  Córrùmpo,  violo,  temerò,  vilio, 
pollilo,  cónslupro. 

Stupruiii ,  i,  n.  Stupro.  SY.N.  Viliùin  ,  probrùm, 
adùllériùin.  *  Néc  prètiùm  stupri  ,  gèmniàs  , 
aùrùmqnè  pòpósci.  Ovid.  Et  stupra  vèslrà  Dc.i- 
>'cnèris  priDlèxt-rèl   ùmiirà.   Prud. 

Strii'iiìis,  i,  in.  .Stornello.  *  .Nùnc  slùrnós  inòpés, 
Iringìllàrùmqnè  quèrèlàs.   .Mari. 

Sl.vgTus.  à.  ùm.  DelCiiifirno.  SY.N.  Infèrnns,  Avèr- 
iiàlis,  Tàrlàièùs.  J  Bis  Slygiòs  innàrc  làcus  , 
bis  iiigrà   vidère.   Virg. 

Slyliìs,  i,  in.  Stilo,  ferro  od  altra  cosa  acuminata. 
SY.N.  Scàlprùin,  àcùnièii,  vel  càlàmùs,  [)ènnà, 
ài  ùlulo.  J  (^ùjùs  èril  (|nàin(|uain  in  cliàrlìs 
stylùs  ipsé  crnèntùs.  .Manil. 

Slylìis,  i,  m.  Stile,  quella  nmniera  che  uno  tiene 
di  esj,rimcre  i  suoi  sensi  mi  comporre. 

Siyiiiplirilìis,  i,  m.  Stinfalo,  lago  d' .Jreadia.  e  cittii 
rieuia  allo  stes.so  lago.  Ì'A'.  Slàgnàns,  lórpèns, 
sègnis  ,  pii,'èr.  *  Ungiiibiis  Arcàdia-  vólncrès, 
Sl^mpliàlà  còlèiilès.Lncr.  Ilinc  Stympliàlis.idis, 
f.  Del  lago  di  Stinfalo,  el  Stv  inpliàliùs,  a,  ùm. 
J  Tèslis  ("rit  Pliòlòè,  lèslès  Slv  inpliàlidès  ùndii*. 
Ovid.  Fall.  Ita  (/nesto  lago  eìihero  il  loro  nome 
gli  nevelli  Stinfalidi,  i  ipt  ili  erano  di  tanta  gran- 
de zzti ,  che  diecsi  ricoprissero  a  <piisa  ili  nu\'ote 
il  sole  ,  «  dessero  il  guiisln  a  tutta  V .Ircadin  , 
jinche  Ercole  collo  strepito  d'alcuni  stroinenti  di 
bronzo  Ite  gli  scaciiìi. 

Sljx,  stygis,  f.  Palude  Sligia,  lago  dell'  In fertio. 
EP.  Alrà,  nigià,  liistls  iiòrriil.'i,  ràpida, 'prò- 
fùiiilà.  lr«"mèndà,  inàmàliilis,  Iiirèrnà,  Tarlare.!, 
Plilégétónlèà.  PER.  Sljgiùm  stàgnùin.  .St\i;ia' 
■liin.i'.  Ilórrènda'  stagna  iiilènièràlà  pàlùdis. 
Slv;;ii  làcùs.  IMIR.  Uii  cùjùs  jùràré  liiin'iit,  èl 
fàlléié  nùmrn.  Al  maquis  sèiiipèr  IMvis,  Rè- 
giqiiè  Dèòrùm  .lùràri  di;4iiàlà  Pàlùs.  Picis  liòr- 
ridà  riMjs  ■''ùinilèrùm  vòUil  Sl\\  inlèr  sùlpiinrà 
liiii'im.  Kvàditqne  c-é|èr  ripain  inéuiràliilìs  ùn- 
dx-.  j  Per  Slj^à  dèlùr  Ilèr,  Stygìjs  IràuMbiiui.S 
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findàs.  Ovili.  Fai).  Fonie  alle  ratUn  del  monte 
JYoiuivrc  mW  Arcuili  a,  ilaitiioso  d  tulli  gli  (Uii- 
ìiiali,  e  UinUi  fìedclt),  clic  <  /tiunijuc  7ie  beve  ixilito 
muore:  le  di  cui  acque  rodono  altresì  il  ferro  e 
il  bronzo.  Fingono  i  poeti,  esservi  presso  alV In- 
ferno la  Sticjia  palude ,  ai'uta  in  tanta  venerazione 
dagli  Dei ,  che  sliiìiavano  grande  scelleratezza  il 
violare  in  qualsii-oglia  modo  ciò  che  giuravamo 
per  la  Stigia  palnde. 

Siiàilu,  voi  SiiàdM,  .T  ,  f  Persuasione,  Dea.  SY>'. 
Suadéhl.  El'.  DùlcTs,  siiavTs,  fàiuiulìi,  poléns, 
disella,  t-lótHH'iis,  nitllTIÌiia,  lléxainma.  PER. 
Flós  délìbàliìs  p5pul7.  Sii;ìdaH|uc  inediìlla.  Uor. 

Sna.deo,  \el  S'.uìdt-o,  cs,  si,  sùiii,  ere.  Persuadere, 
esortare.  Act.  acc,  vel  dal.  SYN.  Pérsiiadì-o, 
li5rlor,  induco,  TiicTlo,  impèllo,  invito,  cónsìilo. 
PUR.  Siiàdct  cniiii  vi'sana  rnnés.  RéllYgio,  ci 
cuncli  suàsóiùnl  nfinune  l)i\i.  Suàdénlciue  ca- 
déntia  sideia  sómiiós.  J  Sàcpé  lev!  sòmnuni 
snàilélìTl  iniié  sìisùno.   Vir;^. 

Silfi veuléiis,  énlTs.  Che  sa  di  buon  odore.  SYiN. 
Hcuei'léiis,  IVagiàns,  dulcìs.  PER.  Suavi  odi'ne 
tra}>ràns. 

SiirivTloqiius,  a,  lim,  vel  SuàvTluqiiéns,  ónlTs.  Soave 
nel  favdlarc.  J  Sèd  ijuónTàm  docui,  iiùnc  suà- 
vTloquis  agé  paiìcis.  Lucr.  Vùlj^us  abhónèt  ab 
liàc,  vìilùi  libi  suàvTloqiiéiili.   Lucr. 

Sììavìs,  vel  Sua\Ts,  Ts.  in.  1'.,  e,  n.  Soave,  dolce, 
amabile.  SYIN.  DiìlcTs,  yiàliìs,  blàndils,  cómts, 
facìlis,  bènignus,  aniiciìs.  ^  Veruni  ipsà  lóliis 
nàtós,  et  suàvTicis  ll{•rbTs^   Virj,'. 

Sìiaviter,  vel  Suavilèr,  ad\erli.  Soavemente.  SYlN. 
Jucùiidé,  còmi  ter,  bènTi,Mu'.  ^  SuavTler  àltin- 
!,'uiit,  ci  suàvTlér  omnia   Iraclant.   Lucr. 

Sìiuviùiii,  ve!  SuàvTùm,  Ti,  n  Bacio.  SYìN.  BusTùm, 
t"^,■^ìl^an.  J  Suàvia  cònjinixil  spùrca  saliva 
l;ia;  (peni.).  Catul. 

Sili»,  praep.  servieus  acc,  et  ablat.  Sotto.  SY>'. 
.Sfiblér,  per,  jùxla,  infra.  ^  (\uìk  modo  \éna 
lilit,  sub  èódém  nomine  mànsTt.  Ovid. 

SrilHlitììs,  a,  iim.  Soggettato,  soltomes.^o,  sottoposto. 
SYiN.  Sùbjièctus,  r.bnòxTìis.  ^  PérsTiiaciuc,  él  rìi- 
diis  jùga  sùbdilìi  màlùtiiiis  (spondaic).  Ovid. 

Sùltdo,  Ts,  didi,  Ttiiin,  ("ré.  Sottoporre,  soggiogare. 
SYiN.  Suppóno,  siilijtcTo,  siibiunt^o,  sfilìuiitlo, 
substérno,  sùbstTlùo.  J  iNìl  nòcel,  àduii.'só  sùb- 
deié  calcar  equo  (peni.).  Ovid. 

Suljflolus,  a,  iim.  Ingannatore,  astuto,  dopjiio.  SV>'.. 
Asliitiìs,  cniitus.  càllidus,  dulósiis.  ^  Sùbdulùs  él 
vérsis    incrèpat  arciis   équis    (peni.).  Prop. 

Subtlnco,  Ts,  xi.  cliim,  ere.  Jìitirare,  toglier  di  na- 
scosto. Ad.  SYiN.  Aùfero,  irdlo,  siibtralio,  àmò- 
veo,  sùriTpTo,  sQIVùror.  PUR.  Qua  sé  subdùcèié 
cr)jlésÌiu;T|)Tunt,  móllìqiiéji^um  démilleié  clivo. 
^  El  succiis  pécori,  lac  él  siibdiicTlùr  àj^iiis.Virg. 

Sìihvo,  is,  ìnì  ,  ijùiii,  ire.  Soilenlrare ,  incorrere, 
entrare.  SY.N.  ìiilro,  iui;iédÌor,  pervado,  penc- 
lio,  permeo.  Intraprendere.  IncTpTo,  àg^;rediór, 
òbeo.  Soppiirlarc.  Palìòr,  l'ero,  pérféro,  sùslTneo. 
J  Silliouiàsquc  nT\és  luémis  sìibéamùs  aquó- 
sA.  Virg. 

Sùbì-r,  SrTs,  n.  Snvero.  ^  TégmTna  queis  capilum 
làpliìs  de  sùbéiu  córléx.  Virg. 

Sùbéreìis,  ìi,  ùin.  Di  Sovero.  *j  Subereùs  córléx 
calTdis  pórlalur  Tu   ùndis.  Scr. 

Sùlijìiceo,  ès,  ùi,  ère,  n.  Smigiaceie.  SY.N.  Subsura, 
succubo,  sùbjTcTor,  sùlisirrnor.  •  Siihj-iciiil 
<|uàin   PàlladTùm,  nuàm    ><'.'1.1,  rii<.il"ì     Piu.i. 
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Sìiliigo,  Ys ,  ógT,  àciiim,  èrr.  Soggettare ,  domare 
Act.  acc.  SYiN.  Sùbmìtio,  sùbjicTo,sùbdo,  vinco, 
domo.  Costringere.  Cógo,  adigo.  Sniuuzzare. 
Télo,  altero,  conterò,  éxlénìio.  Coltivare.  Aro, 
còlo,  éxcòlo.  ^  Frirté  bóvés  pressò  sùbTgébànt 
vòmere  lérràm.  Ovid. 

Subjìcìo,  Ts ,  éci,  éclùni ,  ere.  Sottoiiwitcre.  Act. 
acc.  SY'iN.  Sùbuiillo,  sùbdo,  sGppòiio,  subjfingo, 
siibsiérno.  Sostencic.  Dumo,  vinco,  subTgo.  ^  Sùb- 
jTcTuiil  veriibùs  prùnàs,  él  visceri)  lòrréiit.  N  irg. 

Sììbinde,  advcrb.  ScTiza  jnii,  subilo,  iminanlinenje. 
SYiN.  Delude,  móx ,  fréqiiéntér,  crèbro.  *,  In- 
téipónis  aqiiàm  siibìudé  Rùlé  (phal.).  Mari. 

Siiibitó ,  adverb.  Subito,  subitamente,  tosto,  preste 
SYiN.  Stalim,  pròlTnus,  cònrèstim,  cxlèmplò , 
illTco,  repènte.  J  Iriis  et  èst  sùbito,  qui  modo 
Cr.Tsùs  crai  (poni.).  Ovid. 

Siìbiliis,  a,  lim,  adiecl.  Subitaneo,  presto.  SYN.  Rè- 
pénlinus,  inopinus ,  improvisus,  cilus,  celei  , 
vélóx,  fcstinùs.  ^  Cùiil  sùbita  ìncaùlùm  dèmén- 
lia  cèptl  amàntèm.  Virg. 

Sfibjiìgo,  as,  avi,  ;ilùm,àré.  Soggiogare.  Act.  acc. 
SY'N.  Debello,  domo,  sùpero,  vinco,  dèvinco. 
J  Quim  qufé  cónféssós  animò  quòque  sùbjù- 
gal    liòslès.   C.laud. 

Sfiblabor ,  èiTs ,  siiblàpsùs,  labi.  Cader  a  poco  a 
poco.  Depon.  SYiN.  Làbòr,  cado,  vel  sùbèo,  pe- 
netro. 

Sfiblaliìs,  a,  ùm.  Jlzato,  levato  in  alto.  SYN.  Èlà- 
tùs.  J  Quòque  vèiiit  fid'ns  magTs,  él  sùblàlTòr 
àrdét.   0\id. 

Sfiblcvo,  ;is,  avi,  àtiìm,  àie.  Sollevare,  consolare. 
Act.  acc.  SYlN.  Jùvo,  àdjùvo,  allevo,  sòlòr. 
Ergere.  Levo,  erigo.  ^  Cùnctanlès  sòcTòs ,  é 
tèrra  sùblévat  ipsùm.   Virg. 

Sublisììr,  àiTs,  n.  Brache,  mutande. _^  Pcrsònàm, 
thvrsùmqué  tènénl,  él  sùblTgar  Acci.  Juv. 

Sfibligo,  às,  àvi,àlùni,  are.  Legar  sotto.  Act.  J  Sùb- 
ITgal,  àlque  ènsèin  còllo  sùs|)éndil  ébùruò.N'irg. 

Sùbiiiìììs ,  Ts,  m.  r.,  è,  u.  Sublime.  SYN.  Altùs, 
cèlsùs,  éxcèlsùs,  iiigèns,  pròcérùs,  élàtùs.  J  Rè- 
gTa  Sòlis  éràl  sublimibùs  alla  còlùmnis.  Ovid. 

Sfibniérgo,  Ts,  si,  sùm,  ère.  Sommergere,  annegare, 
affondare.  Ad.  acc.  SYN.  Mèrgo,  démérgo,  Tni- 
mèrgo.  PUR.  Sparante  me  in  lluctùs,  vàslóqne 
immèrgile  pònto.  J  Sùbmèrsfim  cièco  rapTdus  vò- 
r.it  aHiuòre  vòrtèx. 

Siibiitillo,  Ts,  misi,  missùm,  ère.  Stittometlcre,  sot- 
toporre. Act.  SYN.  SiibjTcTo,  sùbdo,  sù|)pòno. 
Abbassare.  Deprimo.  Soggiogare.  Sùbjùgo,  vinco, 
dòmo,  sùpero. 

Sfibiiiove»,  ès,  óvi,  òlùm,  ère.  Discacciare,  rivio- 
vere.  Act.  acc.  SYN.  Tòllo,  sfibdùco,  dèpéllo, 
àrcéo,  àmuvèo.  Separine.  Sèjùugo,  disjùugo,  se- 
paro, dTiTino.  3  Àst  aliós  lóiigè  sùbmòiòs  àrcèt 
arèna.   Virg. 

Suboleo,  ès.  ùi ,  Tlùm,  ère,  n.  Jiendcrc  alquatito 
odale.  SYN.  Òièo.  J  Sivc  vTrùni  sùbòlès  ,  sivc 
èsi   mùlièbris  òrigo.   Lucr. 

Sìibóriio,  às,  avi,  àlùm,  Hvi:.  Ornare  alquanto,  as- 
settare. Ad.  acc.  SYN.  lustrùo.  Corrompere. 
Còrrùmpo. 

Sfibrèpo,  is,  psi,  pi  uni,  ère,  n.  Strisciar  per  terra, 
andar  carpone.  SY.N.  Rèpo,  irrèpo,  sérjio.  ^  .làm 
siibrèpèl  Tiièis  i'Iàs,  nèc  amare  dècébil.  Tibul. 

Siil>riileo  ,  ès,  si,  sùm,    ère,  n.  S  irridere.    SYN. 
lUdèu,  .irridèo.  ^  Càndida    viciuì  sùbiisit  mòlle 

pùèjl.'l.    Ì\mS. 
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SfilirìitTo,  vcl  SiìnT|MO,  Ts,  piìT,  jil'ini,  ri".  n,i/iiri\ 
r/iùun-,  tur  di  nascosto.  Ad.  acc.  .SVM.  l{a|)i(), 
tóllo,  aùlero,   furor,  ùi'n|tYo. 

.Sfibrogo,  às,  àvT,  àiriin,  are.  Sustiluire,  siirnujiirc. 
.Vcl.  acc.  SY.N.  Sùlislilìio,  sùlViiio. 

Siìbscribo  ,  is,  psi,  |jtiìm.  ere.  SniiDScrìwrc.  Ad. 
SYN.  Sul)sTj.;ii(),  |)ruli(),  àpprùiui,  assèiilTur.  J  1, 
piiei",  àUjue  meo  cTtus  li.i'c  sul>scnl)è  libèllo.  Ilor. 

Sùbsi-fiiioi* ,  èiTs,  filiis,  sr(|iii.  Succedcie.  Dcpon. 
acc.  SY.N.  Séqiiur,  inseniiur,  còiisequòr.  l'KU. 
l'óne  se<|Uor. 

Sfibsìdoo,  é.<,  éil7,  éssuin,  ère,  n.  Star  sotto,  salir 
sotto.  SY.N.  Sul)sT(l<).  Arrestare.  Cèsso.  ^  Sùbsé- 
(lèrc  siìTs  paiTlèr  cQui  sèpTbùs  urbès.   Luci". 

S.'ibsTdìùiii,  lì,  n.  Sussidio,  sotcorso,  njiito.  SY.N. 
I*r«sidiùin,  levameli,  jùvàmèii,  auxTlTiìni.  *  Xèc 
Vdn  subsidtiìiii  pr.Tsèns  sTl  .N'ùiiièn,  ni  Tlll.  0\  iil. 

S.'ibsHio,  Ts,  è(lT,  ère,  u.  lui  /liiuirsi,  rijinsiirsi,  se- 
dere. SV>'.  Uèsitlo,  ine  sùIkIùco.  IMIR.  l'òplTlè 
siìbsldèns.  SùiisTduul  ùiida-,  |ilacTdùin(|iiè  siib 
à\è  Sonanti  StèniTtùr  avjiior  aipiTs.  .Maria  In  sé 
Tpsa  rèsTdùnt.  (Jiià  sé  srii)(liìcèrè  cóllès  ìncT- 
pTuat.  1  Sùbducta  ad  inànès  imós  dèscèiulTimìs 
Miidà. 

SfibsTlTó,  Ts,  ùì,  voi  TvT,  ùllùin,  Tré,  n.  Saltellare, 
Miliar  ili  su.  .SYN.  Salto ,  èxsflYo.  J  >'èc  cilin 
subsTITùnt  ij,Miès  ad   lèiUì  (lòinèìnun.  I.ucr. 

S.~ib»>istu,  Ts,  slTlT,  stTtùni,  ère,  n.  Sussistere,  fer- 
marsi. SYN.  Sùlislo  ,  cónsTslo,  rèsTsto,  iiiuiòr. 
^  Jàiuque  Tntrà  jàduin  lèi!  prój^rètsùs  iìlèrt|iiè 
SùbslTlèràt,  subito  èrùinpiìiit  clamóre  frèiiièii- 
lès.   Virg. 

Subslrrn»,  Ts,  strà\T,  slràlùm,  ère.  IJistiuder  sotto. 
.SYNì  SiìlijTcìo,  suppóne,  sùbniTllo.  •  Fòrluiia 
uisTdTdiJs   [lóntuni  siìbslràvTt  a\àiTs.   Prop. 

Siìbicr,  |)i.pp.  séi\icnsucc.  ci  abl.  Di  .sotto.  SYN. 
Sub,  Tiifra.  '  (]óii\ènTl  àl(]uc  alTquid  nàlùràm 
sublèr   babèle.   Lucr. 

Sùbtérrùgìo,  Ts,  gi,  gTlfiin,  ère.  Fugr/irc  scc.reta- 
lucnte ,  di  7iasiosto.  SY.N.  FùyTo,  éllTiyTo,  \Tlii, 
evito,  dèciTno. 

Snbtérraiicùs,  a,  ùm.  SotteiTaneo.  SYN.  Iiil'èrniis. 

•  Èsse  ìiliquós  .Màiiès,  et  sùblcrrànèa  rèyiia.  Juv. 
Sfiblilì»»,  Ts,  in.   f.,  è,   u.   Sottile.  SY'.N.  Sólèrs,  sa- 

gàx,  ìiigènTósiis,  càllTdiìs,  acQliìs.  Temro.  Tè- 
nùTs.  *  Et  cùin  sùblTlT  PrTscùs  lìlèrijuc  Niinià 
peni.  '.  Uvitl. 

Siìblllilèr,  adverjj.  Sottiluieute.  *  (^órpóribùs,  nèc 
ènTin   iiólènìnt  sùblTITlèr  èsse.  Liicr. 

.Siìblliriìlio.  Ts,  xT,  cium,  ère.  Sottranr,  tor  di  sotto. 
.\ct.  acc.  .SY.N.  .Xùfèro,  r.lpTo,  èripTo,  sùbrTpTo, 
sùbdiìco,  sùlirnór.   ^    SublràliTs   èllràctó  lù  ()iió- 

•  jiiè  còlla  jilgó    peni.).  Gvid. 

Subricuta,  X,  f.  Camicia.  J  ....llTilès,  sT  fórlè 
•■lìbùciìla    pèx.i'  'l'rlla   sùbèsl  liìiiTc».    Ilor. 

Su'.>ùlu,  i',  f.  Lesina.  *  Oiiódijiiè  ITbT  IrTbilìt  sti- 
liiìla,   sTca    r.TpTl     peni.     .Mail. 

Sfibùrbaniì»,  .1,  uni.    Del  hiiri/o,  o  prrs.so  alia  cittì). 

•  l'.ìiv.T  sùlnTrb.iiii   nirmùscrila  iiMllTinus  iiórlT. 
Mail. 

Suburra,  x,  f.  Suhurra,  contrada  in  lioimt ,  iIok-c 
abitin'ano  le  lucrctriti.  ^  l'.ini.v  nèni  nTiiiTum  bòn.-ì- 
|ii'iè]làiii,(^)ualèsiii  iiièdVà  sèdènl  suburij  Jamb.J. 
.Mari. 

Sfibvvuìo,  Ts,  xèiiT,  \èniriin,  ire.  n.  dal.  .Hot'ceniri-, 
SOI  mrrere.  SY.N.  .ViìxiiTór,  sùccùrro.  N'ide  An- 
xìlicir. 

Kiìb»fri<),  Ts,    vr-ril,    v'i'ùm,  èir.    Sin\'trtirc,  rm'c- 
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Iriio. 


.Ili, ire.   Ad.  are.  SYN.  tvèrlo,  dèlco,  d 
Vide    lleslruu. 

Siìccédo,  Ts.  cèssi,  cèssùin,  C-rè,  n.  dal.  Sucndcre. 
SYN.  SiinuTór  allerius  locò.  Entrare.  Siìbèo, 
accèdo,  j-lrri^are.  AccTdo,  èxènTo.  J  Rùrsùs, 
cùr."!  patrùm  «adère,  èl  succèdere  màtrilni.  Virjj. 

■Sficcéiiseo,  ès,  ùì,  ère.  Adirarsi.  Neul.  SYN.  Ira- 
scur,  7ndT<;nur. 

I.  Successore.  SYN.  Ilirès.  J  Sic 
i'   lóquèrTs  sùccèssòr,  ci  iii-rès. 


.Sfu'cèssor,  èli 
(jiiiìsT  l'jtl 
.Mari. 

SfuTóssiis 


US,    ni.    A^yeni mento.    SYN.  Evèntìis , 
èxTtùs,  casus.   \iV .  Òptàliìs,  spèràlùs,  èxpècia 
Ins,  fèlix,  l'ausliis,  próspèr,  ièìrtrinatii.s.  •  Alqne 
lióc    èxQltàns    sùccèssu,  anTmisnué  Cliórxbùs. 
Virg. 

Siircirto,  Ts,  cYdT,  càsum,  ère.  A  Cado.  Cader  sotto. 
Neut.  SYN.  C.kIo,  cóncTdo,  n1o.  J  SùccTdTmùs, 
non   lìngua   valèl,  non  cè)rpòrè  nói».   Virg. 

SiìrcHlo,  Ts,  di,  sùm  ,  ère.  'l'atjliare.  Ad.  SY.N. 
l^i'do,  seco,  sùbsèti),  scindo,  abscindo.  amputo. 
3    Pùrpùrèus    vèlùll    ciìin   llós  siìccTsiis  arùlrò. 

Succuhnis,a,  lìin.  Caduco, che  sta  per  cadere.*  Sùcc" 
dui  ITIùbànl  gièssùs,  (òiTbùsijuè  rèclQsis.  Claud. 

sricciiirnii^  i,  n.  Auibrn.  SYN.  Éièdrtim. 

Siìcciìbiis,  ì,  m.  Demonio,  c/i'è  soli'to  cangiarsi  in 
femmina.  EI*.  .'Nliilùs,  impurùs,  imprubils,  fàilàx. 

Siìccfiiiibo,  Ts,  bùi,  Tlùm,  ère.  Sojijiaccrc,  cadere. 
Nelli.  SVN.  Cado,  rùo,  succido,  òbrùòr,  óppri 
inòr.  J   Uuic  uni  lórsàn   pòlùi  sQccQiulicru  cui 
p.T.  Virg. 

Sùccùrro,  Ts,  ri,  sùm,  èie.  Soccorrere,  soi'venire. 
Nelli.- SY.N.  Jùvo,  àdjùvo,  sùbvènTo,  aùxTITór. 
PUR.  ll"bùs  sùccùriTlè  lessis.  Inslaùi.ìti  ììnTinT 
Règis  sùccùirèrè  tèdis.  J  Pr.TcTpTlanl,  pùl- 
crùmrpiè  muri  sùccurrTl  Tn  ànuis.  N'irg.  Vide 
.\ii\ilior. 

Sùccus,  i,  ni.  Sufjo,  SYN.  llùmòr,  lYqiiòr.  Forza. 
N'is.  EP.  DQIcTs,  lènèr,  ITi|iiTilùs,  pingiiTs,  sa- 
lùbèr,  T5rTùs,  àinbròsTùs.  *  l'ómaquè  ilègènè- 
lànl  sùccós  oblila   prTórès.   Virg. 

Sùccùlio,  Ts,  cussi,  cùssum,  ère.  Sbattere,  con- 
(juassare.  Acl.  acc.  SY.V.  Oii.ìlTo,  (piàsso,  cr)n- 
cùlTo,  éxcùlTo.  5  SùccùlTlùrque  alte,  sTinTlisquc 
l'^i  cursus  inani.   0\id. 

Sùdai'ìùin ,  Ti,  n,  Sciuijatojo ,  sudario,  fazzoletto^ 
miiccii Inno.  .SY.N.  Lìnlèùin.  *  .J.iin  inTliT  nigrè- 
MÙiil   tònsà   sùd.iiTa    barba.   .Mani). 

Sùdé.H,  Ts,  /'.  Pertica,  bastoni.  .SY.N.  Pàlùs,  T,  vàl- 
lùs,  Irùncùs,  slipès.  EP.  IJùr.i,  lr)nga,  a>r.ilà  , 
fèrraLi,  róborè.ì  ,  iLixiiiè.";,  acùl.l.  J  SlipTlTbùs 
dùiis  agTiùr,  siidibùsvè  pra-ùslis.   Virg. 

.Sudo,  às,  à\i,  àlùiii  ,  àie.  Sudare.  Ni'ul.  SVN. 
F.xsùdo,  dèsiido.  Pilli.  Mùll.l  lùlil,  |'è;il(|uè  pùèr, 
sùdàNil,  èl  àlsTl.  (ièlTdiis  lóló  niàiiàbàl  ir)ipi''.ré 
sùdur.  Sàlsùsqiiè  jièr  àilùs  Sùdór  TI.  l'Iùil  lòlò 
de  cruiiòrè  snilór.  l-'ùmàiil,  \c\  màiiàiil  sùdè)- 
rTbùs  àriùs.  'l'ólò  criiiiurè  sudùr  l.ìqiiTlùr,  èl 
cràssùni  (nèc  respirare  |iólèslàs  l'iùinèn  .ì};ìl, 
fèssèis  qnaiTt  a'^^èr  àniièlTlns  àrlùs.  J  Uàrdà- 
niùin   tèilTèh  sùd.irìl  sàngiiTiiè   lìlùs.   Virg. 

Sùdètr.  òrTs,  m.  Sudore.  EP.  ("lèlTdùs,  iii.'idTdils, 
|iingiiT.s,  rùmàns,  llùèiis,  .ndièlùs,  .sjisns,  iiii- 
niùmlùs.  Pilli.  Sùdnr  llùTi  ùndTqnè  rivis.  Cóll.l 
ni.idèiis  sùdi'^r,  pr<li"irà  p.'ilirii  òbTl.  Sudóri^  flùènli 

Or.l     IILÌdènl.    Slillóll'    rvlll  li-IÙs    .Mlln'lò.    <     Più» 

ITcnil,    vìdei    rxb.iUNiri.s   .sùdórlbùs   àilùs.    Lue. 
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Sùtiriin,  T,  n.  Tempo  chiaro,  sereno.  Et  SùdiLs,  a, 
ùiii.  Sereno,  asciutto.  SYN.  Sérèiniui.  •  Cóndlt 
Si'  pTcL-ó  per  suiiuin  tùrbYtla  nlml)ó.  Val. 
Sut'sco,  Ts,  siiévT,  èliìni,  uro,  n.  . Issite farsi, jsscr 
solito.  SYM.  Solco,  àssiu"sco,  cóiisiirsto.  J  Usur- 
pare oculì;  néc  vòcès  cernere  sinlmus.  Lue. 
Siivssioiii's,  firn,  m.  plur.  Siiessonesi.  ^  Urbs  et  Sués- 

sTiinuiii,  >'<'vc,  ilbY  pàslor  ér;ìs  (pent.).  Ovid. 
Siiétììs,  \eì  Siìclùs,  a,  una.  AwezZ'ilo,  solito.  SY>'. 
Àssuclìis,  eónsuriiìs,  soITlils.  J    Suélùs    antro 
bùstiìàlì.  Prucl.  Clini  niTbi  non  tantum  fùrés- 
qne,  fèrjéque  suèl.i».  Hor.  Vide  Solco. 

Siìffero,  l'èrs,  tuli,  làtiim,  Icrre.  Soff'erire,  soppor- 
tare, sostenere.  Act.  acc.  SYi\.  i''éro,  tóléro,  pa- 
ttòr,  pérpèlTìjr,  siìstTneo.  J  Cùslòdés,  sùfférré 
v.ib'nt,   labat  àrtete  crèbro.  Virg. 

SfiirTfio.  is,  feci,  fècliìm,  ere.  Bastare,  soddisfare. 
Act.  SY.N.  Dò,  prwbéo,  niinlslro,  suppédito. 
Sostituire,  metter  alcuno  in  officio  altrui.  Silbrogo, 
sùbstTluo.  Potere  assai.  Póssùui,  vììleo.  f  Sùn'Y- 
cimùs,  sùpéràt  quonYàm  Fortuna,  scquàinùr. 
Virg. 

SùATicit,  impers.  Basta,  è  abbastanza.  SYN.  Sìtt 
èst,  salTs  est.  PUR.  IS'éc  vldTssè  sèmel  satis  èst. 
Térrórum  et  l'raudTs  ìibùndc  èst. 

SfilCigo,  Ys,  \'\,  xùm,  ere.  Attaccare.  Act.  SYN. 
Fif,'o,  àil«go.  3  In  criìcè  sùffigàt  Labéóne  Tn- 
sànYòr  Inter.  Hor. 

Suirinieii,  inis,  n.  Profumo.  SYN.  SulVitììs,  sùf- 
lìinr-nliìm,  odórés.  J  f,  péte  vTrgineà,  populùs, 
sulVTiiién  ìib  ara.  Ovid. 

Sùiriu,  Ts ,  ìv7,  Ttuin,  ire.  Profumare,  vaporare. 
Act.  SY^.N.  Odóre,  fùniYgo.  J  At  sùffirè  thymò, 
céràs(|uè  recidere  inàncs.  Virg. 

SulTóco,  às,  avi,  àtfim,  are.  Soffocare,  strangolare. 
Act.  acc.  SYN.  Stràngillo,  pr^efòco,  elido.  J  Sùf- 
fócént  ìinYmàm  dna  vcnèna  Inam  (pent.).   Ovid. 

SùlTragìuiii,  Yl,  n.  Suffragio.  SYN.  JùdicYùm,  às- 
sénsiìs,  favor.  J  Non  ego  ventósa  plèbis  sùf- 
l'ragYa  vénor.  Hor. 

Sùffrugor,  àrYs,  àtùs,  ari.  Favorire.  Dcpon.  dal. 
SYN.  Fìivco,  àssénlYòr.  •  SI  quYs  èrit  stèllls 
non  sùnVàgàntYlìus  òrtns.  Mant. 

Sughero,  Ys,  gèssi,  gcstùm,  ère.  .}finistrare,  sug- 
gerire. Act.  acc.  SYN.  SùdìcYo,  sùppèdYto,  niY- 
nlstro.  Mettere  sotto.  SubjYcYo,  sùppòno.  J  Vlr- 
gèìJ  siìggèrYtiìr  cóstls  ùndàntYs  alièni.   Virg. 

Suggéstìis,  ùs,  m.  Cattedra,  luogo  elevato,  onde  si 
parla  al  popolo.  SYN.  Siìggèslum.  ^  Sùggéstùm 
sublime  lènènt,  f;iscès((uè  sòlùtòs.   Mant. 

Sugo,  Ys,  xl,  jìlùm,  ère.  Succ/iiare,  imborrsi.  Act. 
acc.^  SYN.  Èxsiigo.  J  Marie  sìilòs  scirès:  timor 
àbfùYt ,  ubèra  sùgùiit.   Ovid. 

Sùlco,  às,  avi,  àlfirn,  are.  Tagliare.  Act.  SYN.  Pró- 
sclndo.  /rare,  solcare.  Aro.  1*K1\.  Sùlcós  dùcere, 
Intlndèrè.  Tèrràm  prescindere  aratro.  J  Nós 
fr-lglil  vàstùm  Ugnò  sùlcà\Ymus,  iviinor.  Ovid. 

Sulrus,  I,  m.  Solco.  EP.  Ciirvns,  rcclils,  Iòngus, 
cèrèaiYs,  prolTindiis,  àltiìs.  1»ER.  DCnà  vòmere 
fràctiis.  3  llcrlia<iuè,  <|ua!  laliìlt  cèrèaJYbus  òb- 
rutìi  sùlcls.  Sémina  liìm  ininnìm  lóngls  cèrèàlYa 
sùlcls.  Ovid. 

Sùlmo,  ònYs  ,  m.  Sulmona,  ciltìi  r/uasi  nel  centro 
dell' Abruzzo ,  patria  di  Ovidio.  EV.  IlYt,'ui1s,  Ir- 
rYguiìs,_gèlidiis.  PKH.  PèiIgnI  patria  VatYs. 
PHR.  A  Soiymó  diìcrint  ((ua"'  nirt-nYa  nòmen. 
3  A  «pin  S'ii' l'iiTs  mó'iiT.'i  nòmen  Iiàhénl  (pent.J. 
Ovi  1. 
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Sùlpliìir,  urYs,  n.  Solfo.  EP.  Flàvùm,  pingnè,  àr- 
(ii'iis,  càlYdiun,  oléns,  ÓdSrùm,  vTvrim,  vivàx  , 
fùinàns,  IY(|uYdùni.  PHR.  ÈxYgùis  ardèsciìnt  sùl- 
plijìra  llàmmls.  Vivaci  sùlpliùrè  fumat  aqu.ì. 
3  Adinòtàs  rapYùut  vIvàcYa  sùlphìirìi  flàmmàs. 
Ovid. 
Sùlpliiireiìs,  a,  ùm.  Di  solfo,  sulfureo.  J   Sulphiì- 

rèà   Nàr  àlbiis  aquà,  fóiitèsquè  Velini.  Virg. 
Sum,  ès,  fiìl,  esse.  Essere.  Neut.  SYN.  Èxlo,  éxi- 

slo.  Dimorare,  abitare.  Mòròr,  dégo,  liabYlo.  J  Ad 

mala    jàmprldèm   non  siimùs  ullà  riìdés  (peiil.\ 
Ovjd."^  „ 
Sfiiiien,  YnYs ,  n.   Fetta  di  scrofa.    5    ScrlbYtur  in 

cYlrèTs,  calidiìm  scis   pónèrè  sùinèn.  Pers. 
Suiiiiiia,  s:,  f.  Somma.  SYN.   Capili,  vel  cómpéii- 

dYùm.  3   Hòc  caput,  ó  civés,  bic  bèlli  sQnimà 

nefandi. 
SCiiiiiiiùlim,  adverb.  Brevemente,  in  succinto.  SYN. 

BrèvYtèr.   3    ^'^•^''1   t.lmèn ,  ut  poterò    sùmmàtim 

attìngere,   tàngàni.   Lue. 
Sùmiiiiitn  ,  Ys ,  si ,  ssùm  ,  ère.    Sottomettere.   Vide 

Su  bini  Ito. 
Summììlìi ,  a-,  f.  Piccola   somma.    3    Sùmmìilri   m' 

pèièàt ,   (jiià   vllls  tèsserà   vènYt.  Jiiv. 
Summìis,  a,   uni.   Grandissimo,  sommo.   SYN.  Mà- 

xYmiìs.  Altissimo.  Suprèniìis,  àltlssYrnils.  Ultimo. 

Extrèmiis,  ùitYmiìs.  3  Vènlt  siimmà  diès,  et  Ynè- 

liiclài)ilè   lèmpus.   Virg. 
Sfililo,  Ys,  psl,  ptiim,  èie.  Prendere.  Act.  acc.  SYN. 

CàpYo,  àccYpio,  assùmo.  Attribuire.  Arrogo,  Iri- 

bìio ,  àttrYbiìo ,    vlndYco.    3    Qnis  tàm  crùdèlès 

òplàvit  sumère  pù'iiàs.   Virg. 
Sfimiitiiósus,  à,  ùin.  Splendido,  sontuoso,  che  spende 

molto,    o   cosa    mollo   cara.    SYN.    SplèndYdùs, 

màgnYfYcùs,  sùpèrbiìs,  laùtus.  3  Non  sùmptùósà 

blàndYòr  lióstYà.   Hor. 
Sfinì  ptìi  s ,   ùs,   m.  Spesa.  SY.N.   Ini  pensa,   Iinpèn- 

dYùm.  El*.  3Iài;in1s,  ingèns,imméiisùs,  sùpèriiiis. 

màgnYfYcùs,  pàivùs,  tènùYs,  inòdYcùs.  5   Quàni 

dIvYtè  sùmplù  Iiirèriàs  celebrare  soiès.  Mant. 
Sìipélléx,  ctYlYs,  f.   Masserizie,  mobili  di  casa,  sup- 
pellettile. SYN.  Vàsà.  EP.  Lauta,  pùicliià,  splèn- 

dYdà,  supèrba,  màgnYlYcà,  divès,  ò|iùlèntà,  é\- 

cù_ltà,   mùndà,   prèlYòsà,  cùria,  vIlYs  ,  sórilYd,"!. 

3  Excùlllqiiè  sinùs,  et  mùlluni  laùlà  sùpèllèx. 

Mari. 
Super,  pr.Tp.  serviens  acc.  et  abl.    Sopra.   SYN. 

Siipià.   fu  oltre.    Pr.Tlèr.  Intorno.    l)è.  3  Multa 

super    Priamo  rògYtàns ,  super  Hèctòrè   multa. 

SupèiMbi^i.s,  Ys,  ni.  f.,  è,  n.  /  incibile,  superabile. 
SYN.  ExsùpèràliTlYs.  3  ScIlYcèl  ut  per  vlin  non 
èst  sùpèr.lbYlYs   ùili.   Ovid. 

Superùfhlo,  Ys,  dYdi,  dYtùin,  èie.  Aggiungere.  Act. 
acc.  SYN.  Àlido,  àdjYcYo,  àdjùngo.  *  F-.èntà  quY- 
bùs  tornò   fàcYlI  sùpèràddità   vTlYs.   N'iig. 

Supèrbia,  jd,  f.  Superbia,  arroganza,  orgoglio.  SYN. 
ÀnibYlYo,  fàslùs.  El*.  Vana,  ventósa,  clàrà,  tù- 
iiiYdà,  Inllàtà,  vrsànà.  Invisa,  Insana,  dàmnósà. 
Imperiósa,  aùdàx,  niYii.ìx,  lùrgYil.'ì,  èllùsà,  te- 
mè ràiYà  ,  Iniòlèràndà.  PER.  MènlTs  sù|)èrba' 
tùmór.  Tùmida'  inénlYs  l'àslùs.  Laùiiùm  vèsàii."i 
cùpido.  AllI  vel  lùniriitès  ;^iiYiim.  N  ..ni  nóniYiiYs 
àrdór.  PUR.  l'ùYl  in  lèiièià  làm  dùr.I  sùpèrbYà 
fórma.  Fàstùs  Yiirsl  Ilii,  sèqnTiriri|ùè  sùpèrbYà 
fórmàm.  Vano  règnàt  pèrmT\là  s"pèrl)Yà  lùxù. 
3  Néc  niYnùs  111  vèstrà  liàmnósà  sniir-rbià  i'órmà. 
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SnpPrbio ,  Ts ,  T\l,  Tluin,  Tre.  Iii^ujjcrbirsi,  vm/u- 
(jliifiarsi .  SYN.  (^lórTùr,  Tiisólr-sco,  èxlóllór.  Tl- 
Icròr.  l'KU.  l'.ìslù  luiiiriì; ,  tiìiiirsccrt-.  Allós 
anTinr>s  gi-rerc.  l'IlU.  ILIIirl  in;"ilesiiàil.ì  siìpiTbT;'t 
luènlém.  Uf  nóslns  lumì-fiu-ta  siì|H'rliiìil  Um- 
bria lìbiìs.  Còrda  gt'iTl  vósàiiò  liìrj^Tda  fàsltì. 
Péctóra  IiiàiiTs  Fàsliìs  lialiet.  *  Illc  licct  pàlrTTs 
siile  fine  supérlujt  àclTs.  Ovid. 

Supr-rbììs.  il,  lìiu.  Supcrio,  orgoglioso,  altiero.  SYN. 
AinbTlTósus,  Tiisolr-iis,  rlàhìs,  ìinpì-rTósiis  PEH. 
ÀiiTiiiTs  élàlus.  Elàlà  iVòiite  liiiìn'ns.  Fàstù  su- 
pèrbus.  TuigTila  còrda  gtrr'iis.  TiìiiiYdiìs  pia*- 
CòrdTa  ,  Gcrèns  iiTiiiTò  lurgC-iilTa  prclòra  fàshì. 
Cdeló  capila  àrdua  (òllrns.  NTiiiTuiii  gaiuléiis 
pupiìlàribiis  aiirls.  ^  BàrbarTcò  pòslcs  auro, 
spòlTTsqué  superbis.  Virj,'. 

SiipércTlìfiin ,  TI,  n.  Sopruinglio ,  ciglio,  cipiglio. 
EP.  Alnìiu  ,  acèrbum  ,  dùrùm  ,  grave,  niìiiàx, 
triste,  scvr-rùm  ,  liTrsùliim,  triix.  PllU.  ?<iìiic 
SlòTca  tàiidéin  póne  siì|)ércTiti5.  Jllrsutùiiique 
sùpèrcTITiira  ,  pròlTxìiqiie  barba.  Et  Iriicùiéiita 
minaci  Frónte  siìpr-rcTlta.  J  Ali|ué  sììpércTITó 
brevTòr  cuiuìi,  vrriìis  èrgo.  Juv. 

SiìporéinTiiro ,  és ,  ul  ,  ère.  n.  Soprastare.  SYN. 
Eunuco,  éxlo,  supero,  éniTco,  vel  éxcéllo.  1MII\. 
Gradiénsqiiè  Dèàs  sùpèréinTnét  òmnés.  CùnclTs 
àlliòr  ìbat.  Tantum  alTìis  Inter  caput  éxliìlit 
ùrbés.  Sùpèrànt  capite,  et  cérvIcTbiis  àllls.  Ipsè 
catérvis  Vérlitiir  In  inedTìs ,  et  tótó  vèrtice 
sùpra  est.  5  Stagna  vTàm  sclndéns  liumeró  sù- 
pèrèininèt  ùndàs.  Virg. 

SlìpfTficìès,  él,  f.  S/ijier/irie.  *  Dùcla  sìipèrfTcTè, 
lòl  qua-que  In  fnìsla  sec.'intùr.  Fan. 

Siiperi,  ónun  ,  m.  plur.  (Hi  Dei  del  cielo.  SYN. 
DTI,  Divi,  NùniTiiii,  Cu'lTcòla».  ^  ìpsa  mìinént 
aniinós  sìipérónìni   nùiiiTiià   nóslrós.  Ovid. 

Sùpcrnùs ,  à,  ùm.  S/tperno ,  ch'i  disopra.  SYN. 
SiìpéiTór.  •  Fórma  bòni,  livóre  caréns,  tùcùucliS 
supèrno.   Uoet. 

Siì'iéro,  às,  avi,  àtùm,  àrc^^  A<'anzare,  sorpassare. 
Act.  acc.  et  al)l.  SYN.  Exsìipèro,  prsésto,  éx- 
céllo. Vinci-re.  Dòmo,  vinco,  siiiiTgo,  debello. 
Salire.  .SciMido,  ascéndo,  cònscèndo.  Restare,  ri- 
r/i«ncrt'.  Suiiérsùiii.  l'ilU.  QnldquTd  érll,  siip»"- 
rànda  ómnls  fortuna  ferendo  èsi.  Siìpérànt 
mónlès,  èl  nùinTiia  (ràiiànt.  IMicpbùm  superare 
Canèndó.  Iliimèró  siìpérèiuTnèt  òuiiiès.  'Cólo  vèr- 
iTré  sùpra  èst.  Siipèràt  ca|iTlc  et  cèrvIcTbus  àllls. 
.lub.Tqué  arreda;  éxsiìpèiànt  ùndàs.  •  Atc|Uo 
Tir-r  èiiiènsi  casus  sùpèràvTiiiùs  ómnès.   Virg. 

Sìipói-sit's,  TlTs,  adjfcl.  Soiivawivcnlc.  SY.N.  UMT- 
quùs.  Sano,  salx'o.  SàKùs,  sóspés ,  Incólil- 
mis.  J  Ouliiqiiè  sùpérslTlTbùs ,  quòrum  (ùit 
ùiiiìs  ftciilón.   Ovid. 

Supèrsliiin,  ónTs.  f,  .Superstizione.  EP.  \'àna,  anIITs, 
nliiM.i,  vèsàna  ,  rldtcùla.  l'EU.Nàn.ì.  vel  falsa 
rèITgTo.  N'èsàn.ì  pTélàs.  Vani  rllùs.  .Slùlt;i!  réllT- 
giónts  ìimòr.  5  •  •  "  """  laiill  nùiiiTiiTs  àiàiii, 
Nana  sùpèrslIlTò,  vétérùmquo  ignara   Déórùni. 

SripérHi'iiii,  rs,  fui,  èsse.  /iV>7r/;Y,  Jfy/JV/i'n'iTrc.  Neilt. 

.SY.N.  Iir-slo,  s'ifirTo,  sù|irrslés,  \el  rèlTiiiiùs  sùin. 

PIMI.  N  ivèndó  vici  iiiéà  l'jlà,  sùpèrslès  Kèstàrciii 

ùi  griiTlór. 
Sùp^riÌH,  .1,  ùm.  S<nTaiio,  di  soprii,  supremo.  SYN. 

Siìpèriuis,  >iiipir-iiiri>i,  .'l'ilièréùs.  ^    Sèd  revocare 

gr.idùm.   sùprràs<|ii(r  èv.idèr«'  ad   aùr.l^.   Virg. 
SppèrvaciiìiH,  ,ì,  ùm.  S  ipir/luu  SYN.  \  ànùs,  Tnànls, 
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TiiùlTlTs,  iriTlùs.  •  f)mné  sùpérvàcuùm  pièno  de 

pèciòrè  iiiànal.   Ilor. 
Siìpórvt^nìo,  ìs.  veni,  vènlùm,_Irè.  .Sori-ciiii-e,  venir 

alla  sprowisNi.  Neul.  SYN.  Advèino,  InlrrvèiiTo, 

succèdo.  •   Addit  sé  sòcTàiii,  iTiindisqué  supèi 

venti  ^'glé.  Virg. 
Siìpérvolo,   às,  avi,  àUim  ,  are.    l'^olare  di  sopra. 

Noni.  SYN.    SupèrvòITlo.  *   filo  àslu  siìbit,  àc 

trémébùndà   sùpèrvòlàt  liàslà.   Virg. 
Siìpiiin,  às,  avi,  àlùm,   are.  J{o\(.uiare.  .\cl.  SY.N 

Hésùpino,  rodino.  J   Anlè  sù[»inàlàs  A(|uìlòni 

ósléndèrè  glèbàs.    Virg. 
SììpìnìÌK.  à,  ùm.  Supino,  roi-esrio.   SY.N.   Hecliins, 

résiipiiHÌs,  próslràlùs,  invérsùs,   récùmbèns,  rè- 

suiilnàtus.  l'igro, neghittoso.  PTgér,ségnTs,móllì<, 

Tnèrs.  *   CóirtpTo    é    stràlls    corpus,  tèndóqm- 

sùpinàs.  Virg. 
SQppar,    àris.    Quasi    uguale.  SY.N.  Par,  a'(juàlTs. 

*  SùpparTs  h.rc  :cvi  tempora  gràia  milii  (peni.). 
.\us. 

Sùpparum ,  i,   n.    Fclti  da  7iave.  SYN.  Sùpparùs. 

*  Sùpp;ìrà    vélórùin ,    pèritùràs   cóllTgit  aùràs. 
Luca  II. 

Sùppvdìfto,  às,  avi,  àlùm,  are.  Somministrare.  Acl. 
acc.  SYN.  Dò,  pr.vbto,  sùggéro ,  i-ulVTcTo,  mi- 
nislro.  3  Sùpiiédilà  mtliT  téla  vàdis  livénlts 
Àvèrni.  Sii. 

Sùppvlìu',  àrùm,  f.  plur.  Soccorso.  SY.N.  AùxTliùni, 
subsTdìùm.  jùvàmén.  J  Ad  Salano;  fraùdés  fèr 
miliT  sùppeliàs  (pcnt.)  Toxlor. 

Sùppoio,  is,  Ivi,  Ilùm,  ère.  Esser  pronto.  Neul. 
S\'N.  Adsùm.  Bastare.  SùlTicTo.  J  Paùpér  éuim 
non  ésl,  cui  rerum  sùppélit  ùsùs.   Ilor. 

SOppIco,  es,  évi,  étùm,  ère.  Supplire,  compire.  Acl. 
acc.  SYN.  Impléo,  èxplèo,  cómpleo.  J  KéiiiTgTùm 
sùpplèt,  sòcìós  sTmul  inslrùTl  àiiuls.   \'irg. 

Siìpplóx.  icTs,  oinn.  gen.  Supplii lie^'ole,  umile.  SYN. 
Oràiis,  rògàiis,  àbjèctiìs,  jàcèns,  dèmTssùs,  sùm- 
mlssiìs,  próslràlùs.  •  Ilio  liùmTlìs,  sùp(dèxquo 
òcùl's,  dèxlràm(|iié  |)rècàiilèm.  Virg. 

SfipplTeTlor,  advorb.  .Supplichi volnuute,  umilmente. 
SYN.  I)èmls>iè.  sùbiiilssè.  ^  Sùppli'cTlér  vèstrós 
qins<|iié   rugale    l)còs   (poill.^.   Ovid. 

sripplìoìriiii,  li,  n.  Supplizio,  lui  mento.  SYN.  PdPiia, 
lòrnièiitùm  ,  crùciàtùs.  El*.  Dùrùin  .  àspèrùm, 
alróx,  immane,  iiii|)Tùm,  crudèle,  àcèrbùm.  In- 
fame, criìénlùm.  lùnèstùm,  sàngiiTnéùm,  ;;ra\è, 
liórrèiidùm,  Irlslè,  iiiTsèrùin,  acre,  TnTquùm,  lè- 
lli.llè,  mórlTfèrùm.  PUH.  .Nfiinùm  crudèle  lùlsli 
SùppITcTùiii.  InCàiid.'i  per  òrlièm  SùppITcia  ,  et 
scèlèrùm  I  (l'ii.ìs  è\|)èndTmùs  óiiniès.  Evrcènlùr 
|i(J'iiIs,  vèlèrùmqiié  m.'ilòrùm  SùpplTcTa  èxpèn- 
dùiil.  3  SùpplYcTùm  vólls<|né  Ucós  véiièràbCnI 
.séris.    Virg. 

Supplirò,  às,  avi,  àtùm.  are.  Supplicare.  \ci.  acc. 
SY.N.  Òro,  rògo,  précòr,  dèprécòr.  l'IlU.  .\ùsT- 
Itóqiiè  vòcàré  Dèós  èl  tèndéiè  pàliiMS.  N'éiiTò 
sùpplèx.  èl  sàiidùm  .Nùiiién  adoro.  Ail  tè  còn- 
IVil^ro,  èl  sùpplèx  tiià  IlÙlIlTllà  pósco.  Adlèm- 
plùiii  l'àll.ldTs  Ibàiil  SùppITcTtèr  Irlvlès.  *  Sùji- 
pllc.il  iiidlgiils  :  lièi'  illcèié  sùslTiiél  ùllrà.  Ovid. 

.Siìppóiio,  Ts,  pòsùl,  Ilùm,  ère.  .Sntlopone.  Ad.  acc. 
.SY.N.  SubjTcu),  sùbjùngo,  sùlmiillo  Supporre. 
Fingo.  *  Nùne  ilo,  èl  niThèiis  suppónile  civTbùs 
I;.'nèm.   Virg. 

sri|i:>rìinn,  Ts  ,  prèssi,  prèssùm,  ère.  InnuUare , 
i.imrllare.  .\d.  SYN.  Tójlo ,  jlèlè..  /{ilenere. 
(ydill.èn,   n'iTiiéo.   .\aniindiie.  Àbdo,  àbsióndo. 
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celo,  còiido ,  óccùllo.  3  SùppiTiTiTt  cxlémpló 
vócém,  l'innàlqué  supóiém.  Claud. 

Stiiirti ,  pra'p.  sorviciis  acc.  Sopra.  SYN.  Super, 
désiipér.  ^  Olii  cSrùléùs  supià  caput  aslttit 
iiubér.  Viig.  Tèrra  sùprà  quré  sé  sùnt,  cón- 
cùlTt  óiunTa  móliì.  Lucr. 

Siiprvmus,  a,  ùm.  Supre/iio.  SYN.  Sriminus,  inà- 
xìinìis,  éxcèlsiìs.  L'iliiìio.  UllTiiius,  éxtréinìis , 
novTssTmiis.  ^  Flébàut,  et  cinéri  lugràló  sùpréiuiS 
ferébànt.   Viiy. 

Sùra,  jé,  f.  Poi poicia,  polpa  della  gamba.  SYN. 
Crùs.  J  ÀspTcTt  in  lèrèlés  llgnùui  succèdere 
saràs.  0\id. 

Sùrciiliis.T,  II).  IldDipolln,  germoglio.  S'V'S.  Gérmén, 
ràimìlùs,  fnìléx.  •  Puiiiaque,  el  Àlcinol  sylv», 
lire  sùrciìlùs  Idem.  Virt^. 

Sfu-cliis,  a,  ùm.  Sordo.  Villi,  ^'^lllàs  vòcés  tràclà- 
bilis  aùiITl.  Sùida  vèsputt ,  -vel  nèglTgtt  aure 
prècés.  J  Sùrdns  ad  óbduclàin  sómiiTat  ùsquè 
sèràiu  [pciil.\  Ovid. 

Sfii'go,  is  ,  sfirrrxT ,_  sùrrécliìm  ,  ère,  n.  Sorgere, 
drizzarsi.  SYJN.  Exsùri,'o ,  àssùrt^o,  cónsurgo. 
1*11  li.  Uiiiiió  iiiL-inbra  levare.  Ter  sèse  àltóllèiis, 
ciibTlóque  iuiiTxa  lèvavTt.  Tóllìt  sé  àrrèctùm 
quadrupès.  *  Surgaiiiùs,  solét  èsse  gravis  can- 
làiilTbus   fiiiibra.    Virg. 

Siìs,  siìis,  in.  f.  Porco.  SYN.  Pórcus.  Troja.  Pòrca. 
EP.  Sèltgèr ,  òbscénùs,  lùrpis,  Tnimùndìis,  s5r- 
dìdìis,  lutósìis,  l'crdiis,  pìnguTs,  lèntùs,  làrdùs, 
hórrìdìis,  liTs|iTdns,  sélósùs,  ìgnàvùs,  agréslis, 
fèrus,  TniniànTs.  J  Sùs  crai  in  prélTó:  cesa  sue 
fèsta  coléb.lnl.  Ovid. 

Sfiscipio,  Ts,  cèpi,  cèptùm,  eie.  Intraprendere,  in- 
vominàarc.  Ad.  acc.  SYN.  Aggièdior,  àmpléctìir, 
ijicTpTo ,  órdTór ,  adoriór.  Accettare,  ricevere. 
AdinTtto  ,  capto,  éxcTpTo,  lècTpTo.  J  SiiscìpTl 
AncliTsès,  àl(mc  órdTnè  sTngiila  paiidit.  Virg. 

Siìscilo,  às,  avi,  àluiu,  are.  Suscitare,  eccitare.  Act. 
SYN.  ÈxcTto,  inetto,  concilo,  cièo,  movèo.  Sve- 
gliare. ÈxsùscTlo ,  èxpérgèlacTo.  J  TàrdTor  ad 
pù^niàni   rèdìi,  él  viiu  suscitai  ira.  Virg. 

Siìspéiiflo,  Ts,  dj,  sùm.  ère.  /Jppiccare,  appendere. 
Ad.  SYN.  Apiièiuio.  Metter  in  dnhLin,  tener 
alcun  dubbioso.  CònlTnèo.  J  Gàrrula  quàin  lìgnTs 
iiidùin  sùspriidat  Iniùndo.   ^ilg. 

Sùspèiisiis,  ìi,  lim.  Sospeso,  appiccalo.  SYN.  Pèn- 
dr-iis,  péndulils,  iippènsiis.  Innalzalo ,  elevato. 
Sùbiàtùs ,  èlalùs.  Dubbioso.  DiibTus ,  aiunii 
pèndèns. 

SfispTcìo,  Ts,  èxì,èclùni,  èie.  Guardar  in  allo.  Neut. 
SYr<.  AspTcTo.  .Ifaravìgliarsi.  Miiur.  Onorare. 
<)">lo,  vènèiór.  *  Nani  cùiu  SÙspTciinùs  magni 
ca'IèslTa   .Mundi.   Lucr. 

SiÌHjiicio,  Ò11T.S,  I'.  Sdspeilit.  SYN.  ÒpTnTo,cónjècl l'ira. 
'  OblTuTliir,  mTiiTina'  si  (ina  èst  siispicTo  iTiiia;. 
.Mari.  Et  ne  in  suspicióne  ponàlùr  sliiprl 
jainb.'*. 

Si'i*a»Tcòr,  àris,  àtils,  ari.  Sospctliire,  pensar  male 
dì  (/uatchecosa.  D('()on.  SYN.  Àrbilióv,  opinar, 
aiiguror,  cònjTcTo.  J  SùspTcur;  èl  casus  vèlie 
lè\àrè  mèòs  (peni.).  0>id. 

SùspirTiìin,  Ti,  n.  Sospiro.  SYN.  Lui  tiìs,  Limr-nlum, 
singùlliis,  gèiiiTtiìs.  I]P.  AuxTùm,  tiislè,  mcb- 
slùm,  a'giùm,  lóngùm  grnièlifindùm,  lù^niiiè, 
sòllTcTlùm.  IMIK.  AiixT.i  pèrvTgTIi  (Jiicis  siispTrTa 
cura.  Sliigiìll.inlcin  aiiTmain  èl  sùspirT.'i  lun^;;! 
Irahèntèm.  Mà-slìi  Iralièns  Tm"i  sùspiiTa  p'il.'iè. 
3    Et  Lini')  pènTtùs  liàxil   sùspirT,"!  iiiólii.  ()\iil. 
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Sftspiro,  às  ,  avi,  àtùni,  are,  11.  Sospirare.  SYN. 
l..iigèo,  gènio.  VEW.  SùspiiTà  dùco,  traho,  dò. 
PUR.  Lóngàs  in  flètùin  dùcere  vócès.  Lóngis 
singùltibìis  ilTa  pulsai.  Miilla  gèiuèns,  làrgòque 
hùiuèctàt  llùiiiTnè  vùllùm.  Tùin  véro  ingèntém 
gèuiTlùindàt  pectore  ab  imo.  Vfé  lènèt,  àbséntès 
ìilTós  sùspirat  ìimórés.  Tib. 

Sùstèiilo,  às,  avi,  àlùm,  àie.  Suslcnlare,  uulrirc. 
Act.  acc.  SYN.  NuliTo,  àio,  pàsco.  V.  Alo. 

Sùstìiico,  ès,  ni,  lèni  uni,  ère.  Sopportare.  Act.  acc. 
SYN.  Fero,  pàtTùr.  .Sostentare,  sostenere.  FùlcTo. 
Difendere,  sostenere.  Defèndo,  tùèor.  J  SùslTnèàs 
lit  onùs,   nitèndùni  vèrlTcè  pièno  èst.  Ovid. 

Sìisùrro,  às,  à\i,  àtùin,  are.  Siisurrare,  bisbigliare. 
Neut.  SYN.  CièpTlo,  slièpTto,  inùrmùro.  J  Aùì, 
ego  cùin  cara  de  té  nutrice  sùsùrro.  Ovid.  Pars 
iiiTlu  signTITcàt,  pars,  quid  \èlTt,  aure  sìisùr- 
ràt.  Id.' 

Sn^fii-rus,  i,  111.  Siisnno,  bisbiglio,  mormorio.  SY'N. 
Sonìis,  sònTlùs,  inùrmùr,  slridor,  slièpTtùs.  KP. 
DùlcTs,  inóllTs,  raùcùs,  blàndùs,  quèrtilns,  plà- 
cTdùs,  lènìiTs,  lèvTs,  lèiiTs ,  tàcTlùs,  sòninTlèi, 
òccùltùs.  Plllt.  LéuTs  sùsùrriis  pàrTl,  suàdèl, 
facTt,  cóucTITàt  sùmnùm,  vel  sòpòrèni.  PlàcTdis 
imuiùrmiiràt  ùndà  sìisùrrTs.  Raùcùiiiqué  cièut 
nova  mùstà  siìsùrrùin.  Et  Zèpbyrò  nèiuùs  óuinè 
dabàt  spirante  sùsùrròs.  J  Sibilai  èl  mòlli 
qnèrcùs,  pTnQsqnè  siisùrró.  .^lant. 

SùtìlTs  ,  ìs ,  m.  I'.,  è,  u.  Cucito,  che  può  cucirsi. 
'Tempora  sùlTITbùsciugùiilùr  lòia  còròuis. Ovid. 

Sùlor,  òiTs,  in.  Calzolajo.  ^  Si  dare  sùlóri  càl- 
cèìis  iste  pòtèst  (pent.).  Mari. 

Sìiiis,  a,  ùm.  Suo,  o  sua,  pron.  poss.  J  Cùr  sùùs 
liic  iili  lèsèràbit  incènTà  Màvórs.  Ovid. 

S»évi,  òrùiii.  111.  [ilur.  Siievi,  popoli  della  Germatiia. 
EP.  Acrès,  flavi,  Irùcés,  gèlidi,  intònsi,  criniti. 
^  lUè  gènùs  Svèvòs  acre,  indomilósqné  Sicàm- 
ìiròs.  Ovid. 

Sj coniòriis,  i,  f.  Sicomoro  (albero).  Penultima  mc- 
lius  producitur,  cft  ciiim  a  /j.oipò^  ficus,  el  tu^vj 
faluus,  quasi  licus  raliia._3  Pr.-ccùrrèns  Tgitùr 
ràinòscònscèndTlTn  àll;c  ArbóiTs  à  licu  èlmòrò 
cògiiòmèn  bàbSniTs.  iEmil. 

Sycophàiitìi,  jé,  m.  Furbe,  ingannatore.  J  Tùnc  sj- 
còpliànla»,  et  pàlpàlórés  piùrTmi  (janib.).  Plani. 

Sjcliis.   V.  Sidus. 

Sjèiiè,  ès.  Ama  (ciltù).  EP.  Phàrià,  NilTàcà,  usta. 
3  Exùslùmqiie  ibil  Cancro  torrènte  Syènèn. 
Pass.  Expl.  Citlèi  in  Egitto  l'icino  ad  Alessan- 
dria ,  la  quale  e  situala  sotto  la  costellazione  del 
Grane  Ilio. 

Sjl»a.  vel  Silva,  a*,  f.  Selva,  bosco.  SYN.  Némtls, 
lùcns,  sàitùs.  El*.  Àm|)là,  alla,  óbscùià,  nigrà, 
àlrà,  opaca,  dènsa,  sjiissà,  xètùs,  antiqua,  sT- 
lèiis,  làcTià,  vTiTdTs,  ùmbròsà,  vasta,  hòriTdà, 
incùità,  deserta,  li  ondósa,  spàlTósà,  piófùndà. 
PUR.  Silva  vTrèt  dènsis  bòrridà  dùniis.  Vìr- 
gùltà  sónànlTà  .sTIvis.  Nóbis  plàcèànt  ànteòmnTà 
Silva'.  \'TrT<lèm(juc  ab  liùinó  convèllere  sihàin. 
*  Si  càiiTinùs  svhàs,  s\hx  siili  Cónsùlè  dignai. 
Virg. 

$.>l\ùiifis,  i,  ni.  Silvano.  EP.  Agréslis,  sSnéx,  fà- 
tTdTcìi.s,  mòiilTcólà.  PUR.  VèiiTt  et  agrèsti  cà- 
pTlìs  S\lvàiiùs  buiiórè  ,_Flóièiilès  lèrùlàs,  et 
gràiulTà  lilTà  (jiiàssàiis.  Et  lènèrain  ab  radice 
fèièiis,  .Svlvànè,  cnprèssùm.  J  Syl\àiió  f.inia  èst 
vèlèrès  sacrasse  Pèlàsgós.  Virg.  Fai).  Dio  de' 
I. ii.il  li-,  a   iin   erano  didicati  i  cipressi. 
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)>5lvéslrls,  T«,  in.  f..  e,  n.  Ctinipeslie,  silvestre.  S\^. 
HùslTcùs,  agrésiTs,  iicinùrósus. 

Sjivìus,  TT,  in.  Sih'io,  figliuolo  di  Eiicn  e  di  Laviìiia, 
•  Et  Ci^ijiNs,  r;l_>'iìiiiTlór,  v\  «|nì  (e  iiòinTiic  róil- 
ilcl ,  SvIvTùs  ^iiuàs.   Virg. 

S.ùiilióliiiii,  i,  11.  Scjno.  SY.\.  S\inbol«Mi.  J  Sniii- 
liùlùu  Tn  cnplà  ICrlùr  scilpsi^sc   lìllènlì.  Mani. 

S>iiipiiOiiia,  a',  f.  Siiifotiia,  anonlniiicnlo  di'suoni. 
-SY.N.  Cóiur-nlùs.  *,  Ul  yràlas  Inirr  inOnsàs  syiii- 
pliónia  (ITscòis.   Ilor. 

SjiiipU'siis,  adis.  P.n'onara  Cisoia).  SYN.  Cvanéìi. 
Kl'.  Èii'Jns,  vat,'.'i,  inslabilTs,  scòpùlòsu.  ^  Allì-ra 
iiàm(|Mt'-  |iji;U  Syiiiplèi.;adcs  Ire  per  an'Iàs.  0\id. 
E\pl.  S>iuni  (Ine  isole  chiaiiuile  così  la-l  mar 
Eusiiio,  le  quali  (jli  aiìliclii  sliiiun'ano  che  si  ìiio- 
i'essero  l'uria  contro  l'altra. 

SjnàxTs,  Ts,  1".  Coniuniurte,  Eucaristia.  ^  M>slTciis 
illè  cibùs,  Griuci  dlxCrc  sNiiàxTn.  Èras.  ^'ide 
Sacra  meni  II  m. 

Siiicériis.  Vide  Sincerus. 

SjràcusiP,  arum,  1.  Siragosa,  o  Siracusa.  EF.  Àré- 
lliQsTdes.  vèUìsta',  cèlcbrés,  règalés,  bèllTyèr.x', 
dócIJé,  Apollinei».  l'ER.  Ùrlis  anlìt|u7s  clàrìl 
luònùuiC'iilTs.  Arcbinièdi's  nàtale  suliiin.  DTlTcla 
l'óélarùui  sCdès.  DTónys'T  HégTa  clàia  t\r.ìnnT. 
•  Ulquè  Sj'ràcùsàs  ArèlbusTdas  àbstillTl  ànuls. 
Ovid. 

Sji'éues,  ùm,  f.  plur.  Le  Sirene.   \.  Siron. 

Syria,  .n-.  f.  S.ina,  Siria.  EP.  DTvés,  pTnguTs,  fcràx, 
férlTITs.  •  El  Syi'ìam  pródùnl  irirlT  |)ér  léni|)ura 
crTnes.  Mani.  Kxpl.  Paese  dell\4.-ia  vicino 
aU'E'jitto  ed  all'Arabia. 

S>i'ìiiv,  gTs.  Flauto,  canna.  ^  Inter  HainàdrTad.ìs 
rélèbériTiua  ÌNónàcrTnàs  >'àTàs  fina  lììTl,  ^un- 
])lia;  Syrìnga  vòcàbànt.  Ovid.  Questa  fu  una 
Ninfa  die  inseguita  da  Pane,  ni  volendo  arren- 
dersi.  fu  cangiata  in  una  canna,  da  cui  Pane 
formò  la  sua  zampogna  di  selle  j'oci. 

Syriiiu,  alTs,  ii.  Coda  delle  resti.  '  Àplàsll  lónguin 
In   i|u6<|né  synnà   libi  (pent.".   >Iart. 

S>riicus,  a,  uni.  Delle  Seajie.  *  -Néc  slt-iTlIs  Libyà". 
nec  S\rtTcns  óbslTlìt  Ainnón.   Lncan. 

SjriTs,  ydijs,  f.  Secr/te,  Sirti.  EP.  Afra,  LTbyca  , 
a'ijnuiea,  sa- v.'i,  invila,  dTr.ì  ,  vasla,  Cìr;liìla,  Tin- 
niànis,  liórrTda,  niehìénda.  ^  ISàliìs  et  àmbTgn.i' 
còlerei  quT  SyrlTdoS  àiva.  I.,iir.  Expl.  /'i  sono 
nel  mare  d'Africa  due  golfi  molto  pericolosi  pei 
le   navi. 


Tàhe-Iarlo.  Ys.  écT,  àcluni.  ere.  Marcire.  AfI.  SY.N. 
KxI.iIh-I.mIo.  PEP..  Tabe  rònlicìó,  léiuìo  ,  .ìl- 
I  III  ilo,  édo,  tóiisiìino,  còrni  in  pò,  vTlTo. 

Tiibéllà.  X,  f.  'Jaeolella.  SSS.  Pàrv.'i  l.lbiìl.ì.  /Vr- 
lura.  imago.  Lettera,  fcpislólà.  EP.  PTcl.ì,  spii-n- 
dul.'i  ,  prili'ln.l,  dciórìi,  Apélb'a.  l'Illl.  T.llTs 
Àpi'lléìs  r-sl  eùlór  In  labnlTs.  *  P.u\;ì  sédt'l 
irrin<  Tiislrùcla    l.ìbr-lla    i.lpìliì'^.   Ovid. 

Tàhi^llàririK,  ti,  in.  Coniere.  SY.N.  (iiìrsór.  nùn- 
liiis.  EP.    AgTlTs,  léiér,   st'dnliis,   lidns,   (Idi'IIs.  [ 

'falM'O,  »'s,  ùì,  ère,   n.    Divenir  sveco,  marcire.  SYN.  j 
Tàbr-sco,  éxiabr-sro,   eónlabésco,   làngiiéo,  ijn- 
guèsLO.  PER.  T.ìbé  «ruiftiTór,  pérèlòr.  >!.'•  labés 
élTl,   è\è  ITI  ,    Iriiri."!!      n'inlTrTt.   «•    ii'i'iiiiil.   .1'-  | 


T.VCITL'.^^ 


5..3 


fi'rm.ìl.  •   QiiT    sic  làbùeril ,   Irm-r.   nirniTiiìslTs 
Tn  àjvó.   Ovrd. 

Tabériia ,  a-,  \'.  Ta\vrna  ,  osUria  ,  bolli  <pi.  .SY.N. 
Pupilla,  caùpùiia.  El*.  (.òminriiiTs,  ìijtùil.ì.  i)nitéii~-, 
làmós.ì,  tfirpTs,  srudTilà,  iiilàiiiTs.  ^  Argiléla- 
n.ls   in.nìs    liabTI.lié    làlir'in.is.    Mari. 

Taliériiac-iìiriiii,  T,  n.  Tabernacolo.  SY.N.  Tabèrnà- 
rlùin,  tènlóiTùm.  EP.  Ainpliim,  illiìsiré,  ré-Ium, 
nòbile,  clàiùm,  supérbilin,  màgiiTITcrini. 

Tàbf's,  T.«,  f.  .Malattia  i  he  fa  divenir  secco,  u  tisico. 
SY.N.  .MaeTr-s.  Sangue  corrotto,  o  marcia  di  t/uale/ic 
piaga.  Tàinim,  iiàiiTrs,  EP.  Dira,  crùdèiTs,  bòi- 
rrnda,  nefanda,  pi'siTlera  ,  lèllialTs,  inòrtTfera, 
pàllTdà,  nigra,  fùuèsla.  (^Inòs  dùrus  amor, 
iTfKJr'ii  tabe  |)ert"dTl.  ÌS'èc  vicina  siibé.st  vimini 
pri'bC'iè  labérna.  llòs  uecat  àillàtù  ,  filiirsla 
bòs  tabe  venènì.  yéc  ITvTda  tài)é.s  Ìn\TilTa;.  Tin- 
cl.Hjiié  mòrlTIérà  tabe  sagitl.ì  inìidel.  J  llic  quòs 
diiiiìs  ìimòr  crudèli    labe  pérédTl.  Virg. 

Tàlifsco,  Ts ,  bnT,  ere,  n.  Divenir  secco,  marcire, 
SV.N.    J'àbeo,  cónlàbèsco,  làngiieo.   V.  Tabco. 

Tàlùflììs,  a,  filli.  Secco,  magro.  SYiN.  .Macér.  gra- 
rTlis ,  inacTIr-nlus.  Marcio,  corrotto.  TàbìlTcìis, 
còrrùpliis.  *  indignàs  premerei  péslls  cùin  là- 
bTda   faùccs.   .Mari. 

Tuliììla.  a»,  f.  Tii\'ola,  piltura.  SY'.N.  Tabèlla,  Tinàgo. 
VA'.  Parva,  èxTgiiìi,  |iTcla.  ornala,  rgn^gTìi,  ràrii, 
niTcàns,  splén(lTd;'i,  rùlTIàns;,  aurata,  vérsTcólór. 
•  CórrTpiilt  tàbùiàs  ,  él  póslTbtìs  liaisTt  adèsìs. 
Virg. 

Tabularla,  a*,  f.,  vcl  TabiìlàrTiìin,  Ti,  n.  Archivio, 
cancelleria.  J  Insàminuiiié  fórnni ,  aùt  pùpùlì 
t.ibiilàrTa   viilTl.    N'irg. 

Tabììlàirilll,  i,  n.  Paleo,  laeolato.  SYN.  Laque.lr, 
i,H|iicàiè,  la()nèàiTùm,  laciinàr.  ElV  Alluni,  su- 
blime, élàlum,  suiiMiirnn,  picliiin.  lùlgr-ns,  aù- 
rt-rnii.  aùràliiin,  fòrùsiiim,  silprrbùm,  iritTlùni, 
(•.TJ.lirnn,  fuIgTilùin.  •  Séd  quós  àrcàiiK  ìférvànt 
tabu  li  1.1   calasti.    Mail. 

Tabuiii.  i,  n.  Marcia,  sangue  corrotto.  SY'N.  Tàbés, 
s.liiTrs.  EP.  Ciiidi'lè,  cnirntiim,  diniiii,  liòrrén- 
dùin,  tri.slè,  Irtliàlè  ,  inórlTir-i  liiii  ,  pr-slTIiT-nim, 
pulir.  Icrduiii.  còrru|iluin,  liirpr,  nignlm,  p.ll- 
ITilùm ,  lùiii'sliiiii.  livTduin.  Pilli,  (lòrpór,!  I.lii- 
gèbànt  fluTdò  sliJIànlT.i  l.ib'>.  Tristi  priidéb.il 
pfillìda  làbò.  P,.U.  Turpi  tàbò  lìiirns,  IliìTdiìiii, 
Tiilétluin ,  siiii.ilTdum.  *  Still.intìs  l.li>i  s.ìiiTèm, 
virus{|nè  cò.ìcirim.   I^iic. 

TiìbririiÙN,  ì,  in.  l'aiurno,  monte  di  Tirra  di  la- 
voro. El'.  6li\Tlér,  iiiàgmìs,  sùbliniTs,  àllns,  cx- 
cèlsiìs.  àèrliìs.  *,  AC  vrhil  ingt'nlT  sylvà,  sÙHi- 
niòvé  Tabiìrnò.    \'irg. 

Tari'o,  és,  lìi,  Tlùm  ,  ère,  ii.  Tacere.  SY.N.  STIèo, 
òlnnulèsco,  cònlTcrti,  lèlTceo.  'J'rala.':iiarc,)ias.'.<ir 
Alito  .silenzio.  Òmillo.  prà'lriéo.  PEH.  Tenére 
sTIrnlTa.  SérxàiesTIéntTà.  Xòrrni  prémiMé.  PUH. 
Tn;ii  I  Illa  sTir-nlT.ì  lingnìs.  Ilis  inèdTuiii  dìclTs 
.sr-riiiòiirm  àbninipTl.  rrmiric  sIleiilT.i  criiuli. 
Òlisliipuil,  lèlròipie  pèdriii  nini  vóce  rrpr«\-sTl. 
llélTt  rs,  inV  imiliià  nòsliis  Dicl.i  n-li'rs.  Mènin 
dòfiius  àlt.ì  sTIéstTl.  <  .Siii.ì  l.icil  lacTléj  \ix 
l.ìiin'ii    ips.ì    I.H-ri   (peni.).   Oviil. 

TarìliiriiÙH,  .ì,  rim.  'J iieiturno,  ehi  parla  poco.  J  Oo- 
(•r.p.il  òbsinii  spécTrin.l.ìcIiririMÌx,  à»rrÌM.  Ovid. 

TacIiÙN,  .1,  ùm.  Tacito,  cheto.  SY.N.  Slléns  làc«"iis, 
iiniliìs,  l.ìiTlurmìs.  élingiiTs.  A'ii.«r(>.W«.  Alidllii*, 
lal.'ns,  l.llTI.ins.  òn  lillns.  '  Kl  qii.v  <>ubU^i  ii- 
cllùs    llbT  r.iriiiTii.i    iiiipir.    Nlig. 
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Ttédìi,  a»,  f.  Fiuciola ,  face.  SYN.  Làmpns,  fax, 
lychniis ,  fun.ìlc.  El\  Cerea,  pTiiea,  pTngius, 
fuinàiis,  jiififàlTs  ,  cónjiìgàlTs ,  sacra,  félTx,  liì- 
nèslìi,  Fùiiebris,  luiierea,  trìslTs,  IfigiibiTs.  J  Ulc 
focus,  lue  Iffid.-K  pliigués,  lilc  plùiimus  ìgnis. 

Ticdel,  uil,  ere.  Ihmresccre,  essere  a  tedio.  Impers. 
SYiN.  PTgèt.  Filli.  Ta'.lri  pélagT  pèrférre  la- 
bórém.  (Juó  pért.Tsùiii  màniii  TiicobplT,  iérùin(|iié 
tììàruiu  est.  ><é  lóngì  capTàiil  vós  la-JììJ  béllT. 
Quils  TiifélTcTs  li'dTa  lùcts  habénf.  ^  ÌMórteiu 
òràt,  t<T>dét  ccèlT  cónvéxa  tìièn.   Virg. 

Taefiìrim,  TI,  n.  Nnju,  fastidio,  rincrescimento.  SYN. 
Dolor,  IrìslTlia,  iiióeslilìfa,  nióéror.  El*.  Triste, 
ainàrùin,  grave,  nióléstùm,  dùrum,  iónguin, 
àcèrbùiii.  IMIR.  INéc  taédTìi  cccpti  Ullìi  mèi  cìi- 
pTàiu.J  Tanta  mere  sì  té  cèpèrfiut  IffidTa  laùdTs. 

^''■«: 

Twnjlrìis,  T,  m.  lenaro.  Plur.  Tiiiara,  n.  EP.  Iii- 
l'érniis,  StygTus,  Tàrlareiìs,  TiniiiàiiTs,  hòrréndìis, 
àltùs.  Ilinc  T.Tiiarèùs,  a,  um.  Di  Tenaro.  J  Ta?- 
nariasetiàin  faucés,  atra  ostia  DìiTs.  Virg.  Expl. 
Ivi  dicevano  cs^ern  una  cai'criui,  per  cui  andavano 
ìicW  Inferno. 

TaMiTìì,  é,  f.  Coda  di  benda.  EP.  Lónga,  àrda. 
*  AùriimTngéns,  coliibèr,  flt  lóngjc  tinia  viltié. 

Tìigiis,  T,  m.  Togo.  EP.  Atntfer,  aùràtìis,  dTvés, 
mélàilTfèr,  Iléspèriùs.  PEU.Atìró  tùrbidus.  Au- 
rèTs  divès  arènTs.  PUR.  In  mare  próripTtiìr 
Tagils  aùrTcolóribiis  ùiidls.  Turbato  sórdYdùs 
auro  Uérmils,  et  IléspérTó  quT  soiuìt  òrbe  Tagus. 
5  Qiiódqiié  sitò  Tagiis  àmiié  veiiTt,  tliìTtìgnibiis 
afirùm.  Ovid.  Ex{)l.  Fiume  di  Portogallo,  la 
cui  arena  fingono  esser  d'oro. 

Tàliiriìi,  ririìin,  n.  plur.  Scarpe  alate  di  Mercurio. 
J  Impèrio,  et  prTmiìm  pèdTbùs  tàiària  néctit. 
Virg. 

Tuléiitriiii,  T,  n.  Talento.  EP.  Aiìrèiim,  àrgénteùm, 
piètTósùii).  5  PJtbTìis  èmuiictó  lucrala  STmóné 
taléntùm.   Hor. 

Tùlio,  ònfs  ,  m.  Taglione,  pena.  J  Córrùpit  sTne 
làlTòne  cdhlébs  ([>lial.^.  Mari. 

TàiTs,  is,  m.  f . ,  è,  n.  Tale.  SYiN.  ìs,  par,  sTmilYs. 
5  IIIc  (|iio(juè  tàITs  èr7t,  qiiaiTs  fórliìna,  poèta. 
Ovid.  N'Tl  òritùrimi  alTàs,  uTl  órluiii  tale  fa- 
teli tès.   Hor. 

Tàlpìi,  X,  m.  f.  Taljia.  EP.  NTgèr,  vagiis,  èrràns, 
CKCus.   PER.  ÓculTs  raptus,   prTvatiìs. 

Tàiììa,  T,  m.  Tallone.  SY.N.  (^alx.  Dado  da  giuo- 
care.  Tèssera.  PUR.  OuTd  valcàut  tàlT,  quo 
póssTs  pliìrTma  jàclfi  Tòilèrè,  dàmnósós  èilu- 
gTàsvè  canès.  Idest  ligurain  cauis  in  uno  latore 
exprcssam.J  Mèc  regna  vTnì  sórtièrétàlTs(jamb.). 
Hor.  '  ^ 

Tameii,  conjunct.  !\^on  di  meno,  tutiavoUa.  SYN. 
Allamèn,  sèil,  at,  v^riìin.  ^  .Non  tanièn  Tdclrcó 
cómplèctèrèr    òmnTa    dirt'is.   Ovid. 

Taiiuis,  Ts,  m.  La  'J'anajiunic  della  Scìzia,cìic  divide 
rAsia  dair Europa.  EP.  Scyllnciis,  glacTalTs, 
frTgulils,  gèlTdtìs,  rapTdus.  J  Róspliorils,  et  Ta- 
nals  silpèrant,  Sc^liiTra-què   palùdès.   Ovid. 

TuiiuqiTl,  f.  indeci .  Moglie  ili  Tar(/uinio  Prisco. 
EP.  TórtTs,  generósa,  màgnanTma,  dòcta.  PER. 
Vi'nturT  pra>scTa.  Eàla  canèns.  J  Vis  ri  qiiós 
Tana(|uTl    vullus  gèral.  Iure   (|uo(|Ui"   làl.v.  Sii. 

Tàiiilviii,  adverb  Finalmente.  SY>'.  Drinquè,  dè- 
miiiu,   pòslièniò. 


TARQUI.NIL'S 

Tango,  Ys,  tèlYgT,  tàctùni,  ère.  Toccare.  Act.  acc. 
SY.N.  Attingo,  còntlngo,  tràcio.  Muovere.  Mòvéo, 
cóuimovèo.  5  Tàngit,  et  àdmlssùs  clrcùni  pra»- 
córdia   lùdil.  Pcrs. 

TaiilalvìiHi,  a,  ùm.  Di  Tufilalo.  SYN.  TàntalTcìis. 
5  Tàntàlèà  poterli  tràdèré  póma  nianii  (peni.  . 
Prop. 

Tiiiilalìi<«,  I,  m.  Tantalo.  EP.  Ràrbarils,  alróx,  fè- 
róx,  lèriis,  cnìdèlTs,  Tuliùmàniìs,  Iinmllis,  IMiry- 
gTìis,  Infèllx,  misèr,  sTlTèns,  sTtibfindus,  lann'- 
ITcus.  PER.  Palèr  PèlopTs.  IMirygnìs  sènéx. 
PUR.  QuSril  aquas  Tu  aquis,  et  póma  fugàcTà 
captai  Tànlalìis.  ileù  mTsér  In  mèdTIs  sTtièns 
slàt  Tànlaliìs  undIs,_Pómaquè,  qua^  nullo  tèm- 
pore làngal,  liabèt.  Abscèdùnt  unda;,  ((uaiquc 
ìmmTnèt,  èfììigTl  àrbòr.  J  Tàutalùs  In  mèdTa 
gàrrùltis  àrèl  aquà  (peni.).  Ovid.  Fab.  Figlm 
di  Giove  e  della  ninfa  Piota,  avo  di  Aiiameniioni 
e  di  Menelao.  Avuta  questi  la  sorte  di  ricever 
tn  ospizio  gli  Dei,  per  provare  la  loro  divinità, 
pose  loro  in  tavola  lo  stesso  figlio  fatto  tutto  in 
pezzi:  per  questa  scelleragginc  fu  cacciato  nel- 
l'inferno, ov'  e  tormentato  da  tma  continua  finn 
e  sete.  Dicono  i  poeti,  es.scr  questo  TielV acqua  sini^ 
al  mento,  ed  aver  sopra  il  capo  pomi,  che  giam- 
mai non  può  prendere. 

Tantum,  adverb. 5o/rt//K'/i/e.  SYN.  Sólùm,  tàntùm- 
módò. 

Tàniììs,  a,  ùm.  Tanto,  sì  grande.  ^  Quód  si  tàii- 
lùs  amor  ménti,  sì  tanta  cupido  èsl.  Virg. 

Tapés,  ètTs,  m.,  voi  Tapèlùm,  ì,  seu  Tapèlé,  Ts,  n. 
Tappeto.  SYN.  Pèristrómata,  stràta  ,  stràgli I a  , 
aùlo-pà,  órum.  EP.  Pùlcbèr ,  plclils,  nTlTdùs , 
splèndTdils,  sùpèrbus,  pùrpurèils,  AssyvTùs,  va- 
rTàtùs,  AttalTcìis,  Sàrràniis.  PER.  Arte  mira 
varTàtìis.  PHR.  Strali  óslrò  àlTpèdès,  plclls- 
què  làpèlls.  5  Rliàmnèlem  àggrèdTtùr,  qui  fórli 
làpèlTIiiis  àllls.    Virg. 

TàrilTpès,  èdis.  Lento  nell'andare,  di  tardo  passo. 
5  Quia  tè  tàrdT[)èdI  sàcris  jàm  ritè  solQlIs. 
Claud. 

Tardo,  às,  à\I,  àtilm,  are,  acl.  Tardare.  SYN.  Rè- 
tàrdo,  mòrór,  rèmoror.  ^  T.ìrdàvTt  àlàs  cùui 
pópiilùs  frèquèns  (alcaic.}.   llor. 

Tàrdns,  a,  um.  Tardo,  pigro.  SYN.  PTgèr,  désès. 
Ignàvìis,  lèntiìs,  vel  stupTdus.  J  .làm  gravTór 
PèlTàs  ,  et  vùlnèrè  làrdùs  tJlyssel.   Virg. 

Tarénifini,  I,  n.  Taranto,  cittìi  della  magna  Gre- 
cia, ora  del  regno  d'Italia.  EP.  (XSbalTùm  , 
LàcèdciémònTùni .  Pàlàntèùm,  liérculèum.  ^  Nà- 
vTgàl  ióniùm,  LacèdrumónTùmquè  Tarènlùm. 
Ovid. 

Tarpf'ja,  x,  Irissjl.  f.  Tarpeja.  EP.  Infida,  pèr- 
fida, scèlèràlà.  J  Tùllaque  et  ^rràtàm  (piatTèns 
Tàrpèjìi  sècùrlm.  ^'lrg.  llisl.  Dopo  avere  costei 
dato  nelle  mani  dei  Salimi  il  Campidoglio ,  fu 
da'  medesimi  uccisa  cogli  scudi. 

TàrciuinTiìs,  TI,  m.  Tarqtiinio.  EP.  Supèrbiis,  Im- 
pTiìs.  Injiìsliis,  fórlTs,  aiìdàx,  gènèrósns.  PUR. 
UllTma  TàrquTnTùs  Roman»  gènlTs  liabèbàl  Re- 
gna. 3  A'Is  et  TàrqiiTnTós  règès  ,  ànTniàm(|uè 
supèrbàm.  ^'i^g.  llist.  Furono  in  lioma  due  detti 
Tarqiiinii,  uno  dei  quali  cliianiavasi  Tarquinio 
il  Prisco,  e  l'altro  il  Superbo.  Fu  questi  il  set- 
timo ed  ultimo  re  de'  Htimajn  ,  ebbe  il  nome  di 
Superbo  pe' siati  costumi,  ed  <ivendo  suo  figlio 
violato  Lucrezia  ,  fu  con  tutta  la  sua  famiglia 
messo  in  esilio. 


TVUTAREUS 

'i'àriarvns,  ii ,  ùiii.  Tardirco,  infernale.  SYN.  Iii- 
fénnìs,  Slyg^Ms.TaMi.ìi  ifils  IMili-i^rlóiilrus.  J  lliiic 
vTa  T.ìrl.ìir-ì  (]ii;i>  ('òri  Acliéiónlìs  ail  fiiulas. 
Vii-. 

Tùrturììs,  T,  m.  IMiir.  Tarlar;",  òi'iìm,  n.  Tartaro, 
luoijo  in/(-rti,ilv.  VA*.  Atcr,  iiTy^i',  o|iàcus,  lèter, 
licinòndus,  Tmus  ,  Slyi;Tiìs.  PKK.  Tarlai lìs  liór- 
rificós  i-rfictàns  faùcilius  i^iiòs.  Tàrlan"a'  slà- 
ijiia  palQdTs.  Tarlarci'  séHcs.  J  Qiii(l(|iu(l  eris, 
nàm  (è  néc  spcrcnl  Tàrtara  Itrt^rin.  Virg.  Kxpl. 
Luogo  dcìrinfvruo^  in  cui  sono  tornitnlati  i  col- 
pci'o/i. 

Toririiifiiii.  T,  n.,  soii  Aiì^ùsla  TaiìrTnòrùm.  Ino- 
rino. E\\  Àntìcniùm,  vcltìsiriiii,  novùm,  r("!j;;llL', 
nòhTIc,  óriiàtinii,  dérórùin,  l'orlo,  iicgólTósùm, 
àmpluin.  cc!i'lir<',  dr-ITcTósuni,  IjcllTgcrùm,  piìl- 
clirùiu,  àrinYi>"4rii'i,   popiilósiìni,   (lóclùni,  Tiigt"- 

tiTòsiìiii,  spIriulTduin.  VÌ'A\.  Urlis  jàni  ]5riiniì- 
cìs  rùiidàta  ^r-iililuìs.  Aula  sùTs  dìlécta  ró^Tbiìs. 
nr-j^'Tii  clàra  siììs  lialiTtàta  dui'TIiiis.  UéllTi^Triiie 
pdlcMS.  IlalTcàs  Tiiir-r  meinoràbllìs  urhós.  PUH. 
Órnatis  (ólITt  ad  sTdrrìi  anlés.  AnipUfTeàla  iiunTs 
cTri' fluida tiìr  alma  iiirirTs.  ^'TlT^»'•rTs  |)ra'cTni'ta 
juyTs  Hàc(dirii|ii«!  favr-nlè  DrdicTàs  apt-nl  |)u- 
pulTs.  SvlvTs  ,  ?s'\iiipliTs  piàudéiilìfbus  ,  àiiiiic 
llìi«'nle  l'adT,  quelli  l'óns  àinssTmiis  àrcù,  >!ul- 
lT|dTcT  fr.Tiiàt  ài|u:ls  llùvTo  (•xùndàiité  sii[K-rl)às. 

Tiifirìis,  7.  in.  Toro.  VA*.  FórlTs,  fcróx,  fiiriósils, 
IiivTclus,  fuiTbùndiìs,  béllàlor,  Naiidiìs.  PUH. 
Durò  fùinàt  sub  vòmere  laùrus.  PrTiiiò  laùriis 
délréclat  aràlra.  Pósi  venti  àssuèlò  mòllis  ad 
àrva  jiiijò.  5  TrànsTit  Tnlèxlùm  taùrìs  opus, 
nii.1i|Ue  sédit.   Virj^'. 

Taùriis,  ì.  Costellazione ,  ossia  sei/no  ecìcsle.  EP. 
Ardéns,  TgnTCcr,  niTcàns.  PEH.  RulTIùm  Tauri 
sTdiis.  Lùcida  TaùrT  sigila.  Expl.  Segno  dello 
Zodiaco,  in  cui  il  Sole  entra  nel  mese  di  aprile. 
Fingono  i  poeti  .^  che  Giove  si  servisse  di  (questo 
toro  per  rubare  Europa. 

Tanrìis,  i,  m.  .Monte  Tauro.  EP.  Àllùs  ,  èxcel- 
s_us,  l'rigTdiìs,  seytlncus,  nivósus.  PER.  RYgéiis 
Arclóò  frlgòre.  Tauri  sàxòsa  cacùinTiia.  Expl. 
//  p^ii  alto  monte  dclV Asia  ,  il  quale  comincia 
verso  il  mare  delle  Indie,  e  si  stende  per  la  Scizia 
ed  altri  paesi,  ed  ha  di/ferenti  7iomi  per  la  dif- 
ferenza  dei  paesi. 

T.ì\us,  ì,  f.  Tasso  (albero).  EP.  Frinésla,  b'-lliàlfs, 
IrislTs,  funèrea,  lùgubiTs,  amara,  iiòxi.'i,  vénè- 
nòsà. 

Tà.fgelus,  i,  ni.  TàNgela,  órùni,  n.  phir.  /  monti 
de' Maimttti.  EP.  Alltis,  àèriiìs,  sùbliiins,  lii.^T- 
dils.  •  El  mòdo  Tàygètì  crinés  aspersa  pruina, 
l'rop.  Ex])!.  Munte  nella  Laconia,  vicino  a  Spar- 
la ,  dedicalo  a   Bacco. 

Ti-.  \  nona.  Tiì.  Te.  5  Qi""'<l  le  per  cadi  jùcùii- 
dùm   lilmeii,  él  aùràs.   Virg. 

Tr-rlina,  aé,  f.  Trama,  inganno.  SXy.  !)òlu<;,  fiaù"*, 
fallàcia,  àstùlTa.  El'.  Versilia  ,  càUTd,"!,  turpls, 
léclìi,  infida,   flllàx,  iiisTdiòsa.    X .   l'r.iiis. 

TPciórTriiii,  Ti,  II.  Intonico,  incrostatura.  J  Quid 
^''dT'iÙ!ii   crèprl,  r-t  picla- léctrirTa  lin^ii.i'.   l'crs. 

TrTliìm  ,  i,  n.  Tetto.  .SY.N.  EàsIii^Tiiin  ,  lùlméii , 
lacùmeii,  Spr^x,  vérir-x.  Ca.Mi.  Dómiis.  EP.  .\l- 
liim,  célsiiin,  àrduiim,  spléiidMlriiii.  PE!l.  Sùm- 
mùin  lèdi  cùlinéii.  PUH.  Tèi-lùip  aù^-usirmi, 
iii;,'éns,  cénluiii  sùldTiiié  còliininis.  rr-iiléiiisin- 
cùinbùnt  tért."i  cóluiiinis.  Fil  slri'pTlù'*  Irrlis, 
vòc<'mr|ui5  per  àmpia  vòliit.inl  ÀlrT.i.  Tòti>  N'iij- 
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cànfiin  spalicele  ir-dis.  •  LimTnà  léclòriim,  él 
iiiedtum  in    péiiélràlTbus   liòsir'iii.   N'irg. 

Téclìì»,  a,  lini.  Coperto.  SY.N.  Cònlécliis,  òblèclii^, 
vèlàliis,  òprrliis,  adò|)«'rlus,  còò|)éiius,  vèstilus, 
òbdùclus.    A'i/.vco.so.    Làlèiis,  òcciìlliìs,   àbdilus. 

Técfiiii.  7'<'((i,  in  tua  coiujnigtiia.  •  Tècnm  liabTia, 
èl  nóris,  qiiàni  .sii   ITbT  curia  suptllléx.   Pcrs. 

Tt'-gmeii,  ìiiTs,  ii.  Cojieita,  coperchio.  SY.N.  TegT- 
meii,  v<"làiiieii,  aiiiiclus,  véslTs.  J  TégniTnà  lùla 
ci\àiil  caplliim,  Ilei irinl(|iiè  salignàs.  Vir;;. 

Teso,  is,  xi,  cluiii,  èrt".  Co/aire.  .\il.  acc.  SYN. 
Cònlcgo,  òblègo,  velo,  òp«;iTo,  ìidòpcrYo,  còò- 
pèiTo  ,  véslTo,  òbdùco.  A'ascondire.  Òccùllo, 
àlido.  J  Mèo  gìilèà  lègiiiifir,  iièc  acùlò  cingT- 
iiiur  énse.  Ovid. 

Tfgnla,  a>,  f.  Tegola.  SYN,  Lalì-r.  EP.  Dfiia,  sò- 
lida, iiibià,  còda.  J  Slràtàqiic  eiàt  lì-pTdò  tè- 
giìlà  qiiàssà  solò  (peni.  .  (Jvid. 

Tóla,  -i*,  f.  Tela.  EP.  TèniìTs,  èxìlYs,  Assyrià,  13a- 
bylòiMÌi,  PliìirYa,  E>dià  (a  popiilis  loia  lexeiida 
iiobilibus\  Pàllàdià,  Aiàdina-a  a  Minerva  et 
Araclino).  PUH.  Teniìeiii  léxéiis  subliiiiYs  arà- 
iièà  lélàm._Illa  èlYàm  slànlfs  pércùrieiè  péc- 
lìiie  télàs  Erudii,  él  ràriiin  pedine  dénsìll  òpus. 
5     Arguto    teniiés     pèrcùrréns     péclTiié    télàs. 

Tt'llfis,  ùiTs,  f.  Terra.  SY.N.  Tèrra,  sòluin,  liumiis. 
El'.  Benigna,  dives,  fircùiida,  slerilis,  liumTdà, 
sicca,  àrida,  pTiigùis,  arenósa,  \TiTdis,  gràmi- 
nèa,  IlòrTda,  \ériiàns,  liérbidà,  lèràx,  òpìilénlà. 
PEH.  Fd'cùiida'  léllùrTs  òpés.  Frùgùinquc  |ià- 
_ns,  l.'dissTiiià  téllùs.  *  Feria  salulTfèràs  tèllùs 
''•■  .-v  ])àiliMTl  liérbàs.  Mòx  èlTàm  frùgés  téllùs 
H"    Tnàràlà   fèrèbàl.    (hid. 

Tèiriiii ,  i,  II.  Dardo.  SYN.  .lacillùin,  spicùlùm, 
missile,  liàsià  ,  sàgitta  ,  lérrùm  ,  àrùndo.  EP. 
vòlàns.  slridéns,  vélòx,  Irèinùliiiii,  létliàlè,  nò- 
céns ,  nòxTùm  ,  cruénlùiii,  missile,  fàtTférùip. 
PUH.  Trdùuique imbèlle  sino  iclù  CònjYcTI.  Còn- 
jèclis  fódifinlùr  pèdòr.1  télis.  Fèrriim  alti  ìn- 
tòiquènl  et  òbùmbràiit  .Tllièrà  lèlis.  J  Télò- 
rùiiKjnè  mèniòr  ca'Iùm  dcliinc  qnéslTbiis  ìni- 
jilel.   Virg.^  _ 

Tcinrrarììis,  a,  ùm.  Temerario.  SYN.  Imprùdèns, 
pr.i'cèps ,  aùdàx.  '  CòncùlTèiis  illùsile  càpùl 
IcinèràrTà  dìxit.  Ovid. 

Ti-merc,  advcrb.  'J'enierariamcnle.  SY.V.  Iinpni- 
dèiitèr,  aùdàcter.  Qua  e  là.  Pàssim.  Siiié  lègè. 
*  Très  jùxtà  làinùlòs  temere  inlèr  téla  jàcén- 
ìès.   Viig. 

Teiiierìilus.  atTs,  f.  Temerità.  SY.N.  Audàcia,  Tm- 
jMÙdènlTa.  EP.  Imprùdèns  ,  aùdàx  ,  pràécèps, 
circa.  J  (ia'ca  èsi  lèmèritàs,  <|ua;  petit  c.rsùm 
dùcèm  (jamb.).  Sen. 

Temerò,  às,  avi,  àlùin,  àie.  Cantaminare ,  mac- 
chiare. .\cl.  SYN.  Fòedo,  in'icùl»,  contamino, 
corrómpo,  \Yòlo.  •  PàrcTté  iiiòrlàlés  dapYbùs 
té  me  rare  nélàndis.  Ovid. 

Temilo,  Ys,  psi,  pi  uni,  éré.  Sprezzare.  Ad.  .SYN. 
Oòiitéiiino,  déspYcYo,  àspèrnòr.  J  ItiscYlé  JùstT- 
liàm   iiiònYli,  et   non   témnérr   hivòs.    Nirg. 

Tèmo,  òiils,  III.  Timone.  •  .Vùréùs  àxYs  éràl,  tèmo 
auiéùs,  aùré.l    siimm.'i-.   Ovid. 

Tfmpf,  11.  piiir.  iiidecl.  Tempe,  luoghi  nella  Ttf 
saglia.  EP.  Tl.éssàl.'i,  nòiYd.l,  gràia.  PIIU.  Èst 
néiiiùs  .'ì'".inòiiYa-,  pra'rùpla,  (|iiód  ùndTqiié  cjjù- 
(ITl  Sihà,  vòiàiit  Téli  pé.  per  qn.i-  Péiiéùs,  .Ib 
imo   f:ITÙMÌ^   Pillilo  ,  spùiiiòsis    vòhllùr   ùndi.s. 
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Còncava  làxàtós  pr<*rbél  cóiuàllVs  lM,lhì<;.  filala 
nT(ét  ló'iyé  facies,  quàiii  liìcidiis  ;miiiiis  MóbT- 
iTluìs  fcpcùndal  a(|uTs,  iTvr>qiiì;  pciéiinT  ,  Grà- 
minèàs  lipàs,  et  llóiTda  piala  cònlnat.  J  Spc- 
lùnc.T,  vTvT([ue  lacùs,  àc  t'iTgTda  Téiiipé.  Vir":. 
Expl.  Luoij/ìi  nella  Tissagliu  ,  pei  (jmili  scorre 
il  fiume  Penco,  le  di  cui  ripe  >ono  i>itc.':'<>ite  di 
verde  gramigna^  e  d'aiiienisaiiiii  arboscelli^ 

Xr-iiiperans  ,  (Ts,  adject.  Moderalo.  SY.N.  AbslT- 
iKMis  ,  sóbiTiìs  ,  lémpéràlùs  ,  inodì-iàliis.  Vide 
Abslincns. 

Témperantìii.  .t,  f.  Temperanza.  SYN.  AbstYnr-n- 
iTa,  sóhiTétiis,  móderàlio.  EP.  Càsta.sànu,  jiìsla, 
rrcla,  pia.   Vide  Abslinenlia. 

Tr>iiipera(ììs ,  ìi,  fini.  Temperato,  moderato.  Vide 
Temperans. 

Téiupcriés,  é7,  f.  Temperie.  EP.  Vènia,  <;  rat  a,  be- 
nigna, jùciindìi,  dùlcis,  sablbris.  PUR.  Tiàn- 
quTllaqné  mòrfim  Témpénés  ,  lènéir)(]iie  ani- 
miis  luàlfirTòr  r5v«i.  Temperie  cògH  corpùsque 
anTmùsqnejiìvàlur.^  TémpèiTéuiquédédTlmìxtà 
cfim  frTgòré  flàininà.  Ovid. 

Tóiìipero,  às  ,  àvT,  àtum  ,  àré.  Temperaiy  ,  mode- 
rare. Act.  SYN.  Moderor.  astenersi.  Àbstineo. 
Raddolcire,  placare.  Placo,  sedo,  mùlceo,  tran- 
quillo. 1  . .  .  célsà  sedei  y^ìoliis  arce  Scéplra 
ténéns  :  inóilTIquc  anìniòs,  et  temperai  ìiàs. 
Viig. 

Tt'iiipéslàs,  àlYs,  t".  Tempesta.  SYN.  Turbo,  nTm- 
bùs,  procèlla.  EP.  TilrliTda  ,  àdvèrsìi,  ventósa, 
opaca  hórrida,  maligna,  àspèra  ,  minax  ,  nlm- 
bósa,  (èra,  vToIènta,  furìbundìi.  PUH.  Tèmpè- 
stàs  ventósa  (ùrit.  SsévU  strldèns  Aqnilónè  pro- 
cèlla. Et  fòedàni  glomèrànt  témpèstàlem  ìm- 
bnbiis  ajrTs.  Tèmpèstàs  nlnibis,  èl  gràudinè 
fervei.  ElTùsTs  TinbrTbiìs  atra  Tèmpèstàs  sTnè 
mòre  fiìiTl,  lónTtnKjuè  Irènnsciìnt  Ardua  tèr- 
ràrùm.  ^  NTinbórùraquè  facTs  témpèslàtumqué 
p'iléntèm.  Virg. 

Tèiiipéslivììs,  ìi,  ùm.  Fatto  a  sao  tempo  e  stagione. 
Màlùrùs.  Comodo,  atto.  Cómmódils,  óppórfiì- 
mìs.  *  Aùt  tèmpèstlvàm  sTlvTs  evèrtere  plnùni. 

Tèiiipirim,  T,  n.  Tempio,  chiesa.  SYN.  ^dès,  fà- 
mìiii,  dèlfibrùm,  sacèlinm.  EP.  Sacruin  ,  sàn- 
ctùm,  sacràlnm  ,  rèllTgYósiìin  ,  arigristuin,  àilfim, 
màrmórèfim,  àrdììiim,  tulgèns,  lùcTdiim,  siìpèr- 
bùm,  èxcùltùm,  màgnYf  icùm,  sùblTinc,  èbùrnùm, 
CÒnspTcuiìm.  PER.  Loca  sacra,  ^dès  sacia'. 
RèHTgrósa  Dèórùm  iTmìiia.  SriblTiiubus  àllìi  có- 
lumiiTs  tempia.  Tèmplfiiii  Parto  de  niàrmóié 
slrùclùin.  PUR.  Aùgustiìin  clàró  sfirgèbàt  màr- 
mìJrè  tèmplùm.  Tempia  nianènl  liodTè  NaslTs 
TnnTxa  cólilninTs.  Pèrquè  qnatèr  dèn<"s  iliìr  Tu 
Tlla  gradùs.^  Jùssa  vTrT,  Teucrós  vocal  alla  Tu 
tempia  sacèrdós.   ^  ii'g- 

Tt'iiiporìì,  lini,  n.  Le  tempia  della  testa.  SYN.  Ca- 
put, vèrlèx,  fróns.  *  Ipsè  IrTùmpiiàlT  dèvTnctus 
lèinpóra   laiìvó.  Tib. 

Tèiiipììs,  orTs,  n.  Tempo.  EP.  TacTiùm,  Irremeà- 
bile, IrrefiaràbTlé,  Irrevocàbile,  mòbile,  volu- 
bile, làbèiis  ,  fiiglllvùm.  PER.  Tèuipils  èdàx 
rerum.  Cùncla  voràns.  Òmmìi  miltàns,  dèfór- 
màns.  Vcliit  ùnda  làbèns.  Omnia  cónsiìmèns. 
Celeri,  vel  lacltó  pèdè  fugTèns.  PUR.  Sèd  fiIgTl 
ìnlèreà,  fiiglt  Irrèpàiàbllè  tèmpiis.  Fliìxére  In- 
lèreà  pèdè  tempora  làpsa  filgàcl.  Ttjiipóra  là- 
bùatùr,  tacltlsquè  sèuèsclmùs  ànnls.  Et  fngliìnl 
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fr.'T>nó  non  rèmorànlè  diès.  J  r.èinal  ani  ódiiim 
iriii|»iìs,  et   bòra   mèùm.  Ovid. 

Teiiiìilénliis,  a,  ùm.  Ubbriaco.  SY'N.  Èbrliìs,  èbrió- 
siìs.  PER.  Vino  plènus,  rcpièlus,  inadèns.  %  Hòc 
clrciìmsàllànlè  chóró  tèmùlèntus  adùllèr.  Prud. 

TciHÌs,  àcTs,  adject.  Tenace.  SYN.  lUórèiis,  adha;- 
rèiis,  Tnlia'rèns.  Ostinato.  Pèrtlnàx,  ribsliuàtiis. 
^Ji'aro.  Avàriìs.  ^  Prc'curvani  èxpèciant  fàlcèni, 
ràstrósciué  tènàcès.   Virg. 

Tì'ihIo,  Ts,  lètèndl,  tènsiìni,  vel  lènlùm,  ère.  Ten- 
dere. Act.  acc.  SY'N.  Extèndo.  Intèndo,  pro- 
tèndo, pórrTgo.  Andare.  Èo,  vado.  J  Óbsèrvàns 
([na>  slgnìi  fèrànl,  quo    tèndere  pèrgànt.  Virg. 

Tenebria,  ànìm,  1'.  plur.  Tenebre,  buio.  SY'N.  Nóx, 
umbra,  nùbès,  caligo.  El'.  Alra>,  nigrS,  óbscii- 
r.T,  òpàc.T,  Irlslès,  bórrèndjB,  tàcilJc,  nóci  urna;, 
próliindsé,  òccultaé,  SlygT.T  ,  Tartarea»,  Clmmè- 
ri.-è,  ca-CT,  dèns*,  splssa?,  nigràntès.  PUR.  Ex- 
piìlèràt  gèlTdàs  AùróriS  lènèbràs.  Nigra;  ccblum 
èrTpiìèrè  lènèbrse.  Tenebra;  Insurgùnt  càmpls. 
Próspèclùm  nùbèscàllginè  ca'càErTpitèx  ócìills. 
5    Póscimùs,  et  fùlgèt  tèiièbris  Auròra   fnEtàlls. 

Tencbrósiis,  a,  ùm.  Btiio,  oscuro,  tenebroso.  SYN. 

Òbscùrùs  ,  àlèr,  nlgèr ,  Cféciìs  ,    opàciìs.  PER. 

Tènebris,  lècliìs,  àbdTliìs  ,  ópèrliìs,  cònditus  , 

vèlàlùs.  J   Pìngue  tenebrósa  caélùm   sublèxTtur 

róllirà.  Avien, 
Teiieo,  ès,   ul,  tèntùm,  ère.  Tenere, possedere.  Act. 

acc.  S\'N.   llabèo,  pòssidèo,  óblìnèo.  Ritardare, 

ritenere.   rìèlTiièo,  cònlTnéo,  còmprYmo,  cóèrcèo, 

J   Dils  gèniti  pòtùèrè:  tènènt  mèdia  omnia  sìl- 

vffi.  Virg. 
Tener,  a,  ùm.   Tenero.  SYN.  Tènéllus  ,  lèntùs, 

nèxTITs  ,   fàcTlTs,   tràclàl)Ylis  ,  móilYs.  ilèxibliYs. 

3   .S;ppè  tener  nóstrls  ab  óvlllbiis  Iinbùèt  àgnùs. 

Teiior,  òris,  ni.  Tenore,  ordine.  SY'N.  Ordo,  sèrYès, 
lónùs.  J  PrólYnùs  hàsta  lùgli,  sèrvàtqué  cruènta 
lènòrèin.   Virg. 

Téiilàuien,  YiiYs,  n.  Sforzo,  tentativo,  saggio,  proi\t. 
SYN.  Cóiiàiris  ,  tèntàmènlùin.  J  Slràgè  fóri, 
slùpùèrè  pàlrès  lènlàmYiià   làuta.  Slal. 

Temilo,  YnYs,  f.  Prurito.  J  CòntYnùò  fiat,  màlls 
lènllgYiiè  rùmpi.   Ilor. 

Tento,  às.  avi,  àtum,  are.  Pj( 'vij'e.  Act.  acc.  SYN. 
ExpèiYór,  èxplóro,  probo.  Sforzarsi.  (]ònór,  nl- 
lór,  ènllór.  PUR.  Né  (juYd  Ynaùsùm  ._  Aùt  In- 
lènlàhìm  scèlèilsvè  dóllvè  lùlssèt.  Et  lèniàt 
sè-rc,  à|(|ue  Iràsci  In  còrnùà  dlscYt.  Tèntàndà 
vYii^  èst,  (|uà.  {\và:  sii  fortuna  fìicìllYma,  lèntàt. 
3  AlYpèdùnujnè  lugani  cùrsù  tènlàvit  èquóriìm. 
Virg. 

Téiilófifim,  YI,  n.  lenda,  padiglione.  J  Dèsèruèiè 
cavò  lèiilórYa  fixà  Lèmànó.   Lue. 

TeiiuTs,  Ys ,  m.  f. ,  è,  ii.  Minuto,  sottile.  SY'N. 
Pàrvùs.  èxYgnùs,  èxIlYs  ,  gràcYIYs ,  Icvis.  J  At 
lèiiùès  Id'Iùs  vicYa',  Irlsllsquè  lìiplnl.   Vii>;. 

Téiiiio  ,  às,  avi,  àlùm,  are.  Assottigliare.  Act. 
SYN.  Àltènùo.  ^  lìdèm  qui  lìicimùs ,  fàctàni 
tènùàbiiiiùs  ìràin.  Ovid. 

Tenus.  pra'|).  servicns  abl.  et  gen.  SÌ7io,  insino.^  Et 
crurÙMi  Iciiùs  à  niènlò  làquèàrYa  pènilènl.Virg. 

TèpèiacTo,  Ys,  feci,  fàclùìii.  i-ic.  Intepidire.  Act. 
*i  Ctt'pèiYl,  èl  prlmac  spàliiìm  lèpèfècèiYt  bòra". 
Calph. 

Tepro.  és,  ÙT,  ère.  Esser  tepido,  intepidirsi.  Neul. 
3  ÓdYl  et  bibèrnòs,  si  lèpìièrè,  diès  (peni.).  Mari. 
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T?pPsco,  Ts,  mT,  rrr.  Ittlcpidir^i,  venir  trpùlo.youl. 
SY>.  Tc|Hi>.   VVAÌ.  Tr-pMiìs   ITo. 

Tépìrtiìs ,  a.  uni.  J'c/jido.  SY.N.  Tc|)ciis,  tcpcfà- 
clùs.  5  InlérYinus  IcpTcló  spQinànlTa  c^mbiìi 
làclc.   Virtj. 

Tepor,  óiTs  ,  in.  Tepiilczzu.  J  Qn.T  nrqn»"  iLìnl 
(làmmàs,  lénT(|nc   lc[ióre  cremànlur.  ()\i(l. 

Ter,  adverh.  Tre  volte.  Podice.  Più  volte.  IMIU. 
Ter  giìrj^Tlc  vJstòs  Si'rhèl  Tu  àhriìpli'ini  liricliìs. 
O  tt'rquc,  qiiatér»|iic  béàlT.  J  l'^.ìniin.ì  tur  ac- 
i''Msa  Tst,  apTct-iiuiiie  per  àer.ì  (lùxit.  Oxitl. 

Tei'cbro  ,  às,  avi,  àliìm  ,  are.  7Vii«7/(/;e ,  trapa- 
nare. Aet.  acc.  ^  Vare,  régùslàlùm  dTgiló  lè- 
rebràré  salTnùin.  Pers. 

Tcrés ,  élTs ,  adjecl.  Lungo  e  rotondo.  SY\.  Ol)- 
lóngiis.  Polito,  liscio.  Polli  US.  5  l'afilàtTni  le- 
lélì  sTniìànlùr  acuinine  ciùia.  0\icl. 

Tf-roris,  vel  Tèrciìs,  éìis,  ni.  'l'erto.  EP.  TliràcTùs, 
•Tudèlis,  sa'vus,  Irux,  airóx,  lerus  ,  TinniTlTs. 
J  ArlTi'Teriii  iiiedTTsqiie  Tir.niTllànt  Téreìi  llàni- 
luTs.  Ovid.  Ilisl.  He  della  Traeia,  figlio  di  Marte 
e  della  ninfa  Bistonide ,  marito  di  Progne,  so- 
rellii  (li  Filomela,  e  /iqlia  di  Pundione  re  d'Atene. 

TérgoiiiTiiììs,  a,  lìm.  Trijiliee,  triplicato.  ^  Térgé- 
inTiiT  nccè  GéryónT;^,  spì>lTTs([iit;  s'ipèrbìis.  Virg. 

Téi'geo,  és,  ère,  vel  tergo,  ts,  sT,  si'im,  ère.  Ter- 
gere, asciugare.  Act.  <icc.  SY>\  Abslèrgo,  dé- 
lérgo,  mùndo,  purgo,  àlilìio.  ^  Hic  lìivCl  àr- 
géntùin,  vasa   àspèra   térgcat  alter.  Juv. 

Tf  rgiìiii,  T,  n. ,  voi  tèrgus,  urYs.  Dorso,  tergo.  SY.N. 
Dórsùm,  póslì-rTóra.  Pelle,  c/zoo.  l'élITs,  corTùm. 

•  Térgora  dìripTunt  cóslTs,  él  viscérà  uùdànt. 

Tériiics  ,  Tlìfs,  ni.  Ramo  d'albero.  SYN.  Pàlmès, 
ràniiis.  •  ^jérminat  él  nùn(jnàin  ràllénlTs  tér- 
més  olT\jc.   Hor. 

TérniTiiillìu,  órùm,  vel  lùm,  n.  pliir.  Feste  e/ie  si 
releliraenno  in  onore  del  dio  Termine.  J  Vel  àgnìi 
f-'slTs  ca's.l   Tèrniinàlìibus  (jauib.\   Hor. 

TrriiiTiio  ,  ,is  ,  àvT  ,  àlfini ,  are.  Teniiinari-.  Ail. 
acc.  SYrs'.  LTmTlo.  l'InTo.  Finire.  FTnTo,  claudo, 
dbsólvo.  PEH.  FTnèin  Tin|>óiio.  *  luipérTuni  0- 
ceiinri,  fàmàin  i\\ù  ténnTnel  àsIrTs.   Virg. 

TériiiTnììs  ,  i,  ni.  Fine.  SVN.  Finis,  mèta,  ^feta, 
Segno.  Limes,  mèla.  Confine,  termine.  Óra,  cnii- 
fiiiTum.  •  Et  sic  lati  Jóvis  pósciìnt,  liic  l<"r- 
minus  baerei.  Virg.  \\\\t\.  Pii  tre,  o  tronchi,  con 
i  </nali  anticamente  jj  dieidivatio  i  campi,  ed  erano 
dedicate  a  (liove. 

Tt'rniTnè,  sivc  lapTs,  sive  cs  dél'óssns  Tu  agro. 
SlT|)ès  ab  ànlTqiiis  lù  quoque  nriinén  iLÌbès. 

Tei'O,  Ts,  (rivi,  Irilùiii,  ei'è.  Triture,  sniinii:z<ire. 
Act.  .SY.N.  Conterò,  àttero.  Cmisiimare,  perdere. 
Pèrdo,  cón>;iimo.  •  PlurTbus  lil  ciii  térèrètùr 
j.ìinì.'i    !ii\Ts.  Calili. 

TérpsTcliór»»,  ès,  f.  Ter.<:icore,  una  delle  noce  :ì/ii.<e. 
EP.   AònTa,  Càfl.ìITa,   l'ìèrTà,  sacra,  iIuIcTmju.'i. 

*  TèrpsTtliór»!  àlVècIùs  cTlliàris  mòvél,  ìmpèiril, 
aùfi»;!.  Ans.  Fai»  Ina  delle  m  ce  mnse,co.ù  delta, 
perc/ic  si  ililt  Itaca  molto  de  bulli.  Dicono,  clic 
ipiesta  sia  siala   iiiicenti  ice  della  cliilairii. 

réiTiì.  a-,  f.  Terra.  SY.N.  Tèlliis,  sóliim,  luìuius. 
Campo.  Arvùm,  Campus,  .Igèr.  FP.  Jllvès,  iic- 
nìf;ii.'ì,  TèitTITs,  fèiax,  fii'cucd."!,  nóii'd.'i,  \èrn.iiis, 
lièrbTdj,  lìbèr,  op'ilriil.'i ,  pUiguTs,  liùmTd.'i,  li- 
iiiòsd,  sTccà,  àiTda,  àrèiièx..!,  rTgèiit.  PF.II.  Tèr- 
i.i;  campi,  agri.  Tèrra"  gjóbiìs ,  ruiiT-;.  Tèrr.i- 
■vìscér.'i,  gréiiiTùni,  sTinìs.   Aim.'i  p.Hèns  riri^iim 
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V.uTTs  r<T'CÙnd,"Ì  iiónis.  MedTó  Tu  .ière  pèndèns. 
(.MrcuuKJàl.'i  pr)ut.j.  Pilli.  FlóiTlèiós  .ìjiéiil  tèrr.i 
benigna  sTiiùs.  KducTl  frùcliis  lièrbTd.i  tèri.l 
siìós.  Vi  tèrra  dcliiscTI.  Iiilèrn.ìsquc  apèrit  sè- 
dès.  Vàsir.s  lèliùs  dèdiìcTt,  vel  l.ixal  iiT.ilus. 
>Jstó  lèlifis  discèdTl  iiT.ilii.  KxcTlìi  iiiAlù  Tèri.ì 
trèiiiTt.  Sùcciissè»  règTa  nùiat  Aùla^  .sólo.  Insù- 
ITtis  tièmuèniiit  niólTbus  .iiilra.  ^  Kt  niinc  mi- 
glia  mèi  sub  lèrràs  iiiTl  Tm.ìgo.  Virg. 

TèiTf'iiìis.  a,  ùm.  Terreno,  di  terra.  SY.N.  Tèr- 
rèsliTs.  J  El  terréna  fìiit,  \érsa  ésl  in  córpò- 
l'Ts   ùsùm.  C)\id. 

Tèrreo,  és,  ui .  Ttum ,  ère.  Spai'entare.  Act.  acc. 
SYIS.  Cèlli  Ièri  co,  é.\lérréo,  lèrrTlo,  tèrrTITco. 
PER.  Incutere  lèriòrèm.  Mèliim  injTcèie.  Pér- 
cèllèiè  fórmiilTnè.  PUH.  Mélù  tèrràs,  cadiim- 
què  t.lligat.  El  màgn.is  bèllo  tèrrTtat  firbès.  Mà- 
giiis  lubèni  lèrróiTbùs  implèt.  .Nóvùs  per  pé- 
ctuiìi  cuiictìs  InsTiiuàt  pa\or.  TèrrTITcìis  subiit 
prwcórdTa  tèriòr.  J  Jam  tùiu  rèlJTgió  pa>Tdòs 
léirébat  ìigrèstès.   N'irg. 

TtM-reor,  èiTs ,  Tlùs,  èri.  Fssere  spacintaio.  Pass. 
SYM.  Cuulèrrèór,  trèpido,  lióirèo,  pavèo,  èxpa- 
vèo.  PEU.  .^lèlu,  tèrrèdè,  ve!  fóniiTdTnè  còn- 
ciìlTór,  pèicèllór.  Pilli.  Tèi  rènliir  visii  siìÌmIó. 
Tàntus  liìibèt  mènlès,  et  péctòia  tèrròr.  Vide 
TiMTco  et  Terrilus. 

Tèi-rTliTlis,  Ts,  m.  f. ,  è,  n.  Terribile,  spacentevole. 
SY.N.  Trèmèiidus,  tèriTfTcùs  fórmidibilTs,  mè- 
luèiidiìs,  liónTdiis,  lióriTliTlTs,  hòrrèiidìis.  •  Tèr- 
rTliTlès   \l.sii   fórma",  ]èlliuni(|iiè  labónjué.  Viig. 

Térrigéiiji,  .i-,  iii.  1.  (ii/urato  dalla  teria,  o  da  clii 
vice  in  essa.  SY>.  Tèrrénus,  lèrrésIrTs.  *  Ouàiii 
sylvèslié  gèmis  capTèbàt  tériTgèn.irùm.  Liicr. 

Térriliis,  a,  ùm.  Spaventato.  SYN.  l'èrtèrritùs  , 
cèinlèrrTliis,  Irèméns,  pavèns,  àttónTlils.  PUH. 
SiìbTló  àdspèclù  lèirTtus,  \cl  pèrtèriTlus  iia>>,Tt. 
TièpTdà  mèntèm  lórmijITnè  prèssus  CètiistTlTt. 
Sùbita-  tèriòiè  rùiiix  AtlonTtùs  stupèl.  '  Tér- 
iTliis  illè  lùgli,  naclùsquè  sTIèiilia  rùrTs.  Ovid. 

Térror,  uiTs,  in.  Sjacento,  terrore.  SY.N.TTmòr , 
.inètùs,  trèmur,  paxèir,  l'òrinTdo.  El\  Ancèps, 
gèlTdùs  ,  tristTs,  àmèiis,  sóHTcTtùs.  PUH.  Sù- 
bTéns  pri'córdTa  lèriòr.  OiialTèiis  pèclóra.  In- 
vadèns  gèJTdós  àrtùs.  Sanis  implèt  tèrrèiiTbns 
ùrbém.  Frigida  tèrròr  Mèmbra  quìilTl.  E  còr- 
pìjrè  sànguTs  lucùssèi  tèrióiè  iùgit.  Terróre 
èdimùlùTI  àmèns.  CélTdòqué  còmi'  tenóre  rT- 
gèii.lnl.  *j  Vidi  ego  p.illéntès  istó  terróre  pùél- 
liis.  0\id. 

Térliììs,  ìi,  ùm.  Terzo.  <  TèrtTils  ilie  liómTiiùm. 
Hivùinquo  inlèrpiés  XsNiàs.   Vir^'. 

TéMiuii ,  órùjii,  II.  pliir.  Luogo  salcalico ,  o  cnm- 
pi.-tre.  5  Aniplèxùs  fiiiès,  sàltùs.  iiémurósatiuè 
lésina,    i.ucr. 

Tèssera,  a»,  1".  Segno,  inarca.  SYN.  .Signùm.  Dado 
da  giuocare.  Tàlùs.  l'Hit.  MèllTt-a  j.ìmqiiè  só- 
n.ìiil,  il  bèllo  lès>èi.i  ^ij^iiùm.  •  Ilie  miliT  l>is 
séno   nùmèràlùr  lé.>■^èr.ì   pùiicló.   .Mail. 

Tf'fla.  .V,  r.  Fa.-.o  di  terra.  SY.N.  Àm|diór.i.  \df, 
ficlTIè.  Conca,  niccliia  di  pesce.  Cóiicli."!.  Testo, 
mattone.  L.ilèr.  '  LùlirTc-ique  linmói.is  tè*!.! 
préiiièbàl  .iipLls   Jieiil.\   OnmI. 

TfHluniéiiiriiii,  ì,  n.  Te.\lamcnto.  5  rèsi.imèiit.'i  sé- 
lliilll  né  hi  %àfèr  Ùnùs  èl  allei.  Ilnr.  Té;l.i- 
iiièiilórùm  xèlèiisqiiè  iió\iqué  iii.ii;i>.lrÓH.    P.iul. 

TfHlIrnlìiN,  i.  II.  Ti.siiciilo.  ^  i  r.(icùlói«,  iicc  \cl- 
lèiidùs  j.iiii   |iia-liùTl  Jl.is.  Juv. 
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Tésiilicor,  àiYs  ,  àlils,  ari.  AUcstarc,  assicurare. 
Uepon.  J  INcc  plus  ijuàm  sulTlum  iLslTIìcùliir 
òpiìs  ^pc-nl.).  Ovid. 

Tt^slTiiióiiTriiii  ,  n,  II.  Tfstiinonianza ,  tesliinoniii. 
SY.N.  ST^llùul,  uidTcTuin,  àrgiìmènlùni,  niòiiT- 
niriilùui. 

Téslìs ,  is ,  m.  f.  Testiinoìdo.  EP.  Vérùs ,  véràx , 
l'alsiis,  córnìplls,  sùspèclus,  Iiicòiiuplìis.  Pilli. 
Téslés  dò,  pról'cro,  adduco,  |)ródiìco.  Diì  iiiTliT 
sùnl  tóslcs.  Èsló  nQuc  sòl  léslTs,  et  lijcc  inilii 
terra  piccàiitT.  AinbTgu.T,  sì  quàiidu  vòcàberc 
téslTs,  incèrtriHiué  lèi.  j  INón  bene  còiulùclT 
véndQnt  péijuiia  téslés.  Ovid. 

Téslor,  àns,  àtils,  ari.  Tcslinwniare,  v  jrrcìideìc 
in  tcstiinunio.  Dopon.  PER.  Téslés  vìico,  Invoco, 
appèllo.  PUR.  NùmTna  téstàlùr,  et  ignés.  Pei 
sidera  léslòr.  Per  STipcrus,  àlque  hòc  cdèil  spi- 
ràbile Ifiiuen.  ^  Multa  Deós ,  afaàsquè  pater 
tèslàlns  Tnànés.   Virg. 

Téstudo,  YnTs.  Teslìiggine  (ammali').  EP.  Lènta, 
inéis,  ségnTs,  répéns,  dura,  squàniYgéra.  PER. 
Durò  léginine  tuia.  Lento  tarda  gradù.  Ségni 
répéns  gréssù. 

Tésludo  ,  inTs.  Stnnnento ,  col  quale  ì  solitali  in 
guerra  si  cojjrivano,  ed  iiìih'aìio  gli  scudi  j)er  piii 
difendersi.  EP.  Tùia,  dènsa.  PUR.  Ilòslilés  dènsa 
tèsludTuè  mùrùs.  Tèda  cohòrs  sùbit. 

Tésn'iiln,  YnYs,  f.  Liuto.  SYN.  CTthara,  Ijra,  che- 
lys.  J-^oha.  Fòrnix,  àrcìis,  camera.  J  Scrulàtùr- 
tiue  cìivàs  cicca  tèstudinè  tùrrès.  Slat. 

Télcr,  ra,  iim.  Crudele.  SYÌS.  Sjcmìs,  feròx,  dlrìis, 
crùdélis.  Sporco.  Tùrpis,  Id'dus,  putris,  graveò- 
lèns.  ^  Aàm  simùl  àc  vèuas  Tnllàvit  télra  li- 
bido. Virg. 

Télliys,  vìjs,  f.  Teli.  EP.  ^Equorea,  marina,  Nè- 
rèis,  KèrèTa,  INèptunTa,  ca'rùia  ,  aqiiósa.  PER. 
Genilrix  NérèTu.  ISéplunia  cònjùx.  J  Téquè  sibi 
génèrùin  Tétlijs  émat  òmnibus  ùudis.  Virg. 
Télhvs  et  èxlrèmò  sa-pé  récépla  loco  ésl 
(peni.).  Ovid.  Fab.  Figlia  del  Cielo  e  di  Festa, 
sorella  di  Saturno,  moglie  di  iVelluno,  madre  dei 
Fiumi  e  delle  Ninfe. 

TétràrcliS,  sé,  m.  Signore  della  quarta  ])artc  dhin 
licgno.  ^  Sicci  sèd  plùrima  campi  Tètràr- 
chw,  régés(|uè  lènénl,  màgni(|ue  lyrànnl.  Lucan. 

Teiìcrr,  et  Tcùcrìjs,  i,  m.  Teucro,  uomo  nobile  di 
Candia,  figliuolo  di  Leamandro.  ^  Tcùcrùs  Rbcc- 
lécis  piiinum  ésl  àdvécliis  in  òràs.  Virg. 

Tèxo,  Ts,  ùl,  léxtùm,  ère.  Tessere,  fare,  o  com- 
porre tela.  Acl.  SYA.  Cónléxo,  intèxo,  néclo. 
PUR.  Arbùléis  téxùnt  vir-^Is,  él  vimine  (|uèrnò. 
Flòiéìi  cóntèxtis  sèria  tiiléréròsis.  Argùlò  còu- 
jux  pércùrrlt  jiéclTné  lèlas.  ìpsìi  sùis  (juòndàin 
iiianTbùs  SidòiiTa  Didò,  Fécèrat,  et  tènui  lélàs 
discrèvcrat  aùiò.  *  Tu  mudò  tèxébàs  'varTòs  per 
cornila   llòrès.  0\id. 

Tt'xiilìs,  Ts,  m.  f.,  è,  n.  Tessuto.  *)  TéxlTlTbùsquc 
ònèràt  dónls,  àc  làlTa  fàlìir.  Virg. 

Téxtflra,  x,  f.  Tessitura.  J  (^hiàm  tenui  còuslèt 
trxiùrà.  Lucr. 

Tliùis,  Tdòs.  r.  'faide,  famosa  meretrice  d'Alessan- 
dria. 5  Turba  Mènàndré£«  fùèràl,  néc  Tliàidòs 
òiiin  Tania.   Prop.  •  , 

TI1UI.I111ÌÌ8,  I.   Camera   da    dormire,  o  letto.  SYN. 
Lèctìis,  loriis,  stràtùm,  cnbllè.  EP.  Gràtiìs,  itiòl-  1 
ITs,  plùmèùs,  dùicTs,  sòiTùs,  jùgàlTs,  nr.clùii.ùs,  ; 
quTètùs,  gèiiTàlTs,  plaiidiìs.    PUR.  Tjiii  me  con-  | 
féclùm   cùiis,  sò.i.nlquc  gravàlùm  Infélix    ha-  j 
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bùil  Ui.'ilamùs,  piéssitquc  jacéntèm  BùlcTs,  et 
àll.ì  quiés.  Cóllàp^àquè  uièmljià  Marmòreo  rè- 
fèrùiil  liialniió,  slràlisquè  rè|)ònùnl.  J  Post  ubi 
jàm   Ibàlaiiiis  sé  còmpòsùèiè,  silétùr.   N  irg. 

ThìilassTiiùs,  vcl  Tliàl.l^sTLÙs,  a,  uni.  Marino,  di 
mare.  *  .Auro  inclùdùntùr,  lèrilùrquè  ihìilàs- 
sTnìi   véslis.   Lucr. 

Tlialfìì,  a',  r.  'Julia  (Musa).  EP.  L:i'là,  dùlcis, 
amdMia,  Plèrià,  AòiiTa.  1*UR.  Còmica  jQcùndò 
gaùdèt  sermóne  Tlialià.  J  >'òslia  néc  érùbùil 
s>lvàs  liàbTtàrè  Thàlià.  Virg.  Fab,  Una  delle 
Ili  ve  Muse,  mxcro  delle  tre  Lrazie. 

TliafiiiiaiiiTs,  vel  Tliaùmànliàs,  àdis,  f.  ylrco  ce- 
leste.. SYN.  iris.  Aide  Iris,  et  Arcus  c.xleslis. 

Tlieutrùlìs,  Ts,  m.  1.  ,è,  n.  /Ji  teatro,  teatrale.  ii\y. 
ThèàtrTcìis.  J  Jùrà  llieàlràlis  dùm  silùèrè  loci 
(peni.).  Mari. 

Tlieùtruni ,  i^  n.  Teatro.  SYZS.  Scéna,  spéclàcù- 
lùm.  EP.  Amplùm,  alluni,  sublime,  nòbile,  òr- 
nàlùm,màrmòièùm,  féslùm,  féslivùin,  strùctùm, 
èréclQiu.  i'IlR.  Civica  nòbilTbùs  plèbs  ésl  im- 
missà  thèàtris.  ÌNèc  sinuosa  cavò  péndébàut  véla 
thèàtrò.  Slrùxèràl  lue  òpere  Ingènti  sublime 
Ihèàlrùm.  ^  Rara  coronalo  plaùsèré  thèàtrà 
Mènàndrò.  .Mari. 

Thfbiie,  àrùm,  T.  plur.  Tebe  (città).  SYN.  Thébé, 
és.  EP.  Clàr.-e,  ànlìqu£>,  nòbilès,  Àòni;!',  Càd- 
mèjé,  cèlebiés.  J  Alquè  vètùs  Tliébè  cènlùin 
jàcèt  òbrùlà  pòrtis.  Juv.  llist.  Fi  erano  molte 
città  dette  con  questo  7iome,  una  delle  quali  era  in 
Egitto,  la  quale  aveva  cento  jìorte;  uti  altra  nella 
Beozia,  da  Cadmo  fabbricata:,  un'altra  nella  Cili- 
cia,  in  cui  regnava  Eziune,  padre  d'Antiromaca. 

TlieiiiTs,  Ts,  vcl  Tdòs,  f.  Temi,  dea  della  Giustizia, 
EP.  Jùsta,  a-quìi,  sacra,  sàncta,  pura,  Integra, 
iucòrrùpla.^  Pars  Tlicmin  InacliTàm,pàrs  pùtat 
èsse  Jòvèm  (peni.).  Ovid.  Fab.  Figlia  del  Cielo 
e  della  'Terra,  adurata  in  Delfo  7iella  Beozia , 
tenuta  per  Dea  della  Giustizia ,  perche  persua- 
deva  ed  insegnava  agli  uomini  le  cose  giuste. 

TlicòdosTiis,  Ti,  m.  'Teodosio,  Imperatore  de'  Romani. 
5  Heù  niiuTs  Ignàvré,  cd'lò  quàs  Jùpitèr  àrcét, 
Theòdòsiùs  térris!  Claud. 

Thvriuiè,  àrùm,  f.  plur.  Stufe,  bagni.  SYN.  Bàl- 
nèùm.  J  Uùm  pèlTl  aùt  ihcrmàs,  aùt  Plicèbó 
bàinèà  dicàt.  Juv. 

Thesaurus,  i,  ni.  'Tesoro.  SYN.  Pecùnia,  aùrùm, 
òpés,  gaza,  divTlTa-.  EP.  Dlvès.  prctiòsùs,  in- 
géiis,  màgniis,  aùrcùs,  àrgènlrùs,  àbdilùs.  òc- 
cùllùs.  PER.  Argènti  pòndiìs  et  aùrl.  Congèsti 
aùri  |)òudèrà.  Òpùm  ingènlés  cùmuli.  PUR.  JÌJ- 
cénl  pènitùs  dèfóssà  talenta  Cadali  argènti. 
Sùnt  aùri  pondera  làcli,  Infécliquè  iiiTlii.  \è- 
lèrès  lèllùré  rèciùdit  Tlièsaùròs,  ignùlum  ar- 
gènti pòndiis  èl  aùri.  J  Tùnc  thesaurus  érit 
(irli   libi  condTlùs  àrie.  Juv. 

Tlicseus,  et  Tliési^ùs,  èl,  voi  éòs,  m.  'Teseo.  EP. 
FIdùs,  ITdrlis,  AtlTcìls,  nifignùs,  fòrlTs,  gèné- 
ròsùs  ,  fèròx,  màgnàniiinis.  1*ER.  PiiTthòI  sò- 
cTùs,  còniès  ,  àmuùs.  5  Nòtùs  amor  Phacdra-, 
nòta  ésl  Injùria  Thèsei.  Ovid.  Uisl.  Figlio  di 
Egeo,  re  di  Alene,  celcbrec  famoso  per  la  sua  gene- 
rosità e  fortezza  ;  vinse  questi  le  Amazoni,  e  con- 
dusse seco  Ippolita  loro  regina,  da  cui  <  bbe  Ippolito. 
L'cc.iòe  aiiclic  dentro  ad  un  laierinto  il  Minotauro 
colt'oiuU)  di  Ariadne.  Superò  natili  Ciniauii.  Fu 
nii'tii-  amico  di  Pinlio,  con  cui  andò  ali'itternti, 
per  ni  Oli/ e   Troserpina. 
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TlrflS.  .\'oì/i  il'unn  Icltiva  ilvll'ulfiibclo  gnco,  r'n!- 
ijdi'ìtcìttc  lliila.  •  El  |)5lTs  és  vTlTó  nì^'iùiii  pra-- 
lìgcrc  lliclìi.   l'tTS. 

TlieiTs,  TdTs,  f.  Teli.  KP.  ^'rrcTs,  iiiìir7ii:"i.  fd'iul,"!, 
àquósa,  .Tiiuon'a.  PEU.  IMàlcr  AcliillTs.  Tllliò- 
nìa  cónjùx.  *  (Jiii  téiitàiu 'riicliii  ralThùs,  do. 
Vipf..  Aiìl  ilòciìTl  lùsùs  liós  Tli("lTs,  aùt  ilTilicTl 
(peul  \  Mari,  llisl.  /-'iy/ici  di  IS'md  vuxjlit  di 
Peleo,  -e  dfllti  'J'còSaijliii^  e  madre  d\lt/n'l/c  :  alili 
dicoiiii  che  fosse  moglie  di  J'ito/ir,  tenuta  jicr  ninfu 
e  dea  del  mare. 

Tliolils,  T,  m.  Cupola,  o  volta  di  gualche  chiesa j 
o  luogo  alto  ili  mezzo  ad  essa,  o\'c  si  sosjicuitono 
i  doni.  El'.  Alliis,  s.ìcèr,  uicmÌTììs.  ^  Siispéudive 
tliillo,  aùl  sacra  ad   fàslT^'Ta   fTxT.   Siri;. 

Tliòi'àx.  àcTs,  in.  Giupimnc,  corazza.  SY.N.  Lòrìcì. 
Ptllorale.  Féclùs.  EP.  Ahr-iiiis,  fcircùs,  givìvìs, 
rùlThìs,  s(|iiàiiiTI'Lr,  inulliplcx.  IMlll.  Thòràce  Tii- 
dùtìis.  ahéiiTs  llóricl)àt  si|iiàii)Ts,  sfirasqui' Tii- 
clùscràl  auió.  Giavéiu  siìlicùnl  llióràra  lacèitT. 
MiìlliplVieiii  Iiisr-rla-  Icxiliil  llióràca  catiMia'. 
INùxiITs    émissà     pciielràlur    anlndìfiié     llióràx. 

•  Uinbónùiu  ciàtC-s,  ìilTI   llióràcas  alièiiòs.  N'iri;. 
Tliràces,  lìiu,  in.  pliir.  Della   Tracia.  El'.   Fórtés, 

TnvTct],  Tndómtn,  aiiTniósT,  héllTj^erì.  J    Tlirrtct-s 

.Irant,  acri  quondam  rc|.;iiala  LYcùrgó.  ^  i'"!^- 
Tliràcia,a',  {.  llomaiiia.  Tracia.   EP.  .Marita,  fòrlTs, 

s.vva,  rTi,'id.1,  i;lacTjlTs,   i^ì-ITda.  ^    TliràcTa    nóc- 

tiìrnó  (Tinpórc  castra  dulò  j)enì.\  Ovid.   E\p'. 

Paese  dilC Europa,   toiifi'iante  colla   Tessagliu  e 

rolla  Macedonia. 
Thróniis,  T,   m.    Trono.  .SYN.  Sulium.  EP.  Aùreus, 

aùràtùs,  éhuruiìs,   a.tis,  sùbITinTs  ,  còrùsciis, 

!-pléndrns,   rèi,'ìfùs ,  ri-f-àlTs.   PER.  Ri'i;Ta  sédcs. 

Hr-galé  IrTliiìnal.  ^   Illé  llirònó    rèsTdéns  célsò, 

sic  órdini';  fàlùr.  Pass. 
Tliùlé,  és,  /'.  Islanda.  EP.  UllYina,  extrém.'i.  ^  Nù- 

iiiTna    sùlìi    culaiil  ;   irhT  sèrvTat   ùltTiiia   Tliùlè. 

>'irt;.    Expl.   •    L'ultima    isola    dell'Oceano    scl- 

leutrionale  conosciuta  da'Ji'nmanl. 
Tlifircìis,  a.  lini.  V'incenso.  ^  Tiiùréa  dona,  dapès, 

irisò  cr.ilérés  ("ilTvó.   Virg. 
Tliùribulfim,!,  n.  Turibolo,  incensiere.  SYN.  Acdna. 

*  TliùrTImla,  et  patèii,  qui  lérlìa  vàsà  Uéum, 
lànx.  .\us. 

Tijurìfer  .  a.  ùm.  Chi  porta  incenso.  5  Tólaquc 
lliùrflèris   Pàuciiàia  dTvcs  arénTs.  Virg. 

Tini»,  ùrTs,  II.  Incenso,  EP.  Ólèus,  pìngue,  lédo- 
IrnS;  fra'.^r.ìiis,  caitns,  iriinàiiSjSacruin,  S.ìl)aMÌiii, 
Èóùm.  PER.  Tliurrs  <jdóralT  globuli.  Sacri  tliù- 
rT.«  liònórcs.  TliQris  odor,  vapor,  fuiiiùs.  Thù- 
rì-a  dona.  Sìiltius,  vcl  ÀssyrTus  odor,  odorato 
.siidànlla  Ugnò  Tliùra.  PUR.  'l'IiQs  adólcó,  Tn- 
c<*udo.  TbùrTs  bóuùnis  /ero,  K'dilo  Tliùre  cólo, 
adoro,  \ener6r.  Tliùrc  placo.  Tlius  llàuimìs  dare, 
vel  nrére.  Unirà  fócis  àddtie.  ^  N'èrbi'nàsque, 
àdólè  pTngurs,  èl  inàscuiii  lliura.  ^'irg. 

Tli>a»,  ìjdTs,  f.  Baccatite.S\'S.  R.icclia,  Ràccliàns, 
IMssarTs.  ^  Tlijadrs  àniéiilcs ,  niagnriin  quàs 
póscérè  credàs.  Stai. 

Tlifasìiit,  ì,  m.  Ballo  ad  onor  di  Bacco.  EP.  Lé\Ts, 
lurcns.  5  InslTliìTt  DàpIinTs  ThyiSsós  induccrS 
Bàcclió.  Virg. 

Tlij'ésif'H,  Ts,  ui.  Ticste.  EP.  .Scélrslìis.  sccléràliìs, 
àdùllér,  iinpùrus,  PclópoTus.  Eab.  Figlio  di  Pc- 
lope  e  d'Ippodamia,  il  (juale  commise  adulterio 
con    la    moglie   d'/ilrco  suo    fratello  ;   ./ireo  poi 
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lerio,  e  lo  pose  nella  mensa  dd  fratello.  Dicono 
i  poeti,  che  ti  Sole  rii'ottasse  indietro  per  oirure 
di  (/ne.\ta  scellei aggine,  il  suo  larro. 

Tli.fiiiuiii,  i,  n.,  vel  Tli)iiius,  T,  in.  Timo  (erba). 
EP.  Diilce,  suàvè,  òléiis,  fragraiis,  rèdóièns, 
jiicùndiiui,  ódórùiii,  llyiila'uiii.  PUR.  Inde  111)  luò 
|iàscùnlùr  apès.  Redòleiilque  liiymo  fràgrànlTa 
niella.  5  I)ùnH|ue  lliymò  pàscèiilùr  apès,  dùm 
iure  cTcàda;.   ^  irg. 

Tliyi-»iìis  ,  I ,  in.  Torso  ,  ed  anche  lirso^  o  bastone 
coperto  di  fondi.  EP.  Fróudcns,  vTrèiis,  pàui- 
pineùs.  *  ÌSón  l.uiicn,  aùl  Icrì-tès  Tliyrsós,  aùl 
inòllTa  gèssi.  Stai. 

TMi-a,  *,  I".  Mitra.  SY.N.  .Milra.  EP.  Pèrsica,  Èó5, 
gr-uiinèa,  splèndcns,  sacnì,  inTcàns,  rutila.  J  Sùb- 
ITgìil  èxlrèinà  palrTàin  cervice  it.irain.  \'n\.  l'iac. 

Tilii-rìs,  vcl  TibrTs,  Ts ,  vel  TdTs.  Tevere,  Tetiro. 
El'.  Italùs,  Róiiiùlèus,  MàrlTus,  Thuscùs,  Tyr- 
rlicnùs,  llàvus,aiii(Énris,  pra'cé|)s,  c.iM'ùlèùs.  PER. 
Tylièrinì  flùiuTiiTs  ùiidìi.  TibrTs  àqujé.  IIès|)è- 
iTdÙDi  icgnàlór  aquàrùm.  J  Si  quando  Tibriin, 
viciiiaquc  TibrTdTs  àr\a.  Virg.  Expl. /Vu/mc  del- 
l  Italia,  il  quale  nasce  dall' Apennivo,  passa  per 
Roma,  e  va  a  sboccare  vicino  ad  Ostia. 

T«t>i,  dal.  A  Tu.  A  te.  J  Vive  ITbi,  quàntùmqué 
j)ótès,  |)i,TluslrTa  vita.  Ovid.  STI  Ubi  cura  mei, 
sii  iTbT  cùr.ì   lui  (pent.^.  Id. 

THiia.  .T,  f.  Tibia,  piffero  ,  fiatilo.  SYN.  Elstùla  , 
cllaiiius,  arùudo,  avéna,  stTpulìi,  cTcùlìi.  EP. 
DùlcTs  ,  cèiva  ,  biànda  ,  canòra.  l'IIR.  BTlórls 
dàt  llbTìi  càntùin.  Aùl  libT  curva  cliorós  édùcit 
tibia  BàccliT.  (^)uóquc  ruràiiiTnTbus  libi."!  biànda 
sonai.  5  TTbTa  cùiu  la'lòs  fùudTl  cburnà  inódós. 
•  DèsTne  .MàuialTùs  luècùm  inì-a  llbTìi  vèriùs.  Virg. 

Tibiceii,  TnTs,  in.  Sonatore  di  piffero,  o  flauto.  EP. 
Uócliis,  KtIiìs  ,  gràlìis  ,  blàndììs  ,  dùlcTsoiiiis. 
ì  ISùnc  llbTcTnTbùs,  niiiic  èst  L'àvisa  Iraj'd'dis. 
Hor.^ 

Tibicinìi,  a?,  f.  Suonai  lice  di  flauto,  o  piffero.  J  Qua; 
póssit   iTbT,  nèc   iiierèlilx   libicTiia,  cùjus.  Ilor. 

Tigrìs,  Ts,  vel  TdTs,  in.  Tigri  (fiume).  EP.  ìngéiis, 
pr.Tcéps ,  tuiiiTdus,  cèlcr,  rapidils,  viòlèntùs, 
AnueuTùs,  Babviv'nTus.  J  .Vùl  Ararlni  PàrtliiJs 
bTbel  ,  aQl  GèrinànTa  Tigrlin.  ^'i^g.  MìtTs 
Acli."BinèuTó  quTd(|uId  de  Ti;,'rTde  Médus.  Claud. 
Expl.  Fiume  dell'  Asia,  il  (juate  prende  principio 
lieti' Armenia  maggiore,  e  passa  per  la  .Media  e 
pel  lago  d'Aretusa,  per  l'Arabia  e  jer  la  J'ersia. 

Tigi'Ts,  Ts,  v(d  TdTs,  1'.  'J'igie  (animale).  VA'.  Ar- 
ni e  iiTa  ,  rabTda,  liircànà,  iiniiiàiiTs,  atra,  lèrà, 
s.rv.'i,  dira,  crùdrlTs,  pèssima.  PEH.  SàllTiiiis  èr- 
jàns.  M.lciìlis  variala.  (ìnìórTs,  vel  ca-dTs  àvTil.ì. 
Gruorèin  sTlTèns.  Aiiiissù  peretta,  ■\cl  concila 
liilù.  TlgiTs  Illiiàiils  gèuciàla  silvTs.  J  ludTcà 
TigrTs   agii    riibTdà   cùm    TigiTdè   pàcèiii.  Juv. 

TiiiiàvìÌH,  I,  in.  'l'iiionui.  EP.  .\usuiiTus,  Vciicliis. 
^."lrTus,  miillTpIrx.  *  Ucgn.l  LTliùriióruiii  ,  et 
fòutèiu  sùiiJ'-ràrc  Tìmàvl.  Virg.  Expl.  i'iuìnc 
che  nasce  da  selle  fonti,  vicino  ad  Aquìleja. 

Tini^o,  é.o,  ìli,  ère.  Temere,  aver  pania.  Ael.  acc. 
SYN.  ÈxlTinèsco,  pèrlTinèsco,  vèièòr,  iiiriiìo, 
rórnildo,  IrèpTdo,  liòrivo,  p^vJ-o.  PER.  TIiii<">rè 
liórròo.  Mélù  Iremo,  ve!  IrèpTdo.  Formuline 
pàllèo.  .Mclù  lùrbór,  agTlór.  PUR.  TièpTdàl  p.ì- 
^Tdà  (cirniìdTiic  pèclus.  Gi'inculll  <'ps>j_  tréiiiòr. 
Mèns  trepidò  pàliiTLlt  a-^r.ì  iiiélù.  olii  sòm- 
uùin  Tii'^riis  rùpTl   p.nòr.  nuòd  m  tàiitus  li.iliél 

"i.rilGs,    ci    pètlòl.I    l"ll"l.     ol.^hi|iin  ir     .Milliii, 
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i,'ì-IT(lrisrnit'  pì-r  ima  cucùrnl  Ossa  tivnior.  MtliT 
irlgìilus  lióiTÓr  Móinjjra  quìilTt,  [^clitlus(|iie  coil 
róiinTdTiic  saiiguTs.  Al  juvéni  óranlT  suhTliìs 
Ireinor  ócciìpat  àrlus.  Stai  pocTis  óiiiné  iiiélù 
mutuai.  5  CiTuiTiiTs  éxéinplum,  sùil  cunctìi  li- 
uiéiutìs  aUKÌnlés.  Ovid. 

Tiinidus,  ìi,  firn.  Ptiiiioio,  tiiiiìilo.  SYN.  TrepTdns, 
pavidtìs.  PKR.  Timóre,  metù  ,  vel  rórmTdine 
pàlièns.  TYiiiórt-  l'xs.ìnguts.  Mulù  liLptdiìs,  Tni- 
bèllTs,  sri,MHS,  Tgnàvus.  Metut-iis  penclì.  1  S.i'po 
éliàm  cursu  liuiTdós  ayitabtl  onàgrós.  Virg. 
Vide  Tenilus. 

Timor,  óris,  ni.  Timore, paura.  SYN.  Metils,  fór- 
iiiTdo,  pìivoi-,  lérior,  liórròr,  lièmor.  EF.  An- 
xTùs,  sòlITcTlìis,  tiepidiis,  pavtdils,  mttstiìs,  Tn- 
fèllx,  sululìis,  lépr-iillaus.  dùlMÙs,  àucéps,  àt- 
tonitùs^  fngTdils,  lióiréndìis,  gélYdils,  TnsòmnTs. 
PHU.  ^^ròs  sTmtilàt  mentila  ttmórés.  Posilo 
lùctfi,  md'slóqué  iTmóiè.  OlTìi  ségnilit-m  parTùnt, 
trépTdùmqué  ttmórém.  5  Nàm  timor  uiiìis  èràt, 
facies  non  una   tìmóris.  Ovid.  Vide  Timeo. 

Tinca,  a;,  f.  Tiijininla,  verme.  J  Blaltàriim,  àc  tt- 
néàrum  épul.-t»,  pulréscat  in  àrea.   Uor. 

Tingo,  t«,  xT,  etùm,  eie.  Tiiujere.  Acl.  acc.  SYN. 
imbùo,  colóro.  Bugnare.  Madéfacto,  mérgo,  Tin- 
mérgo.  PER.  Culóré  inficio,  lino,  TllTiio,  oblino, 
ìmbìio.  PUR.  Assyrió  tucàtur  lana  venénó.  Ai- 
béutés  invértéré  lànàs.  AssjrTó  bTbiìIàs  lingèliàt 
murice  lànàs.  *  Quid  tantum  ocèano  pròperént 
sé  tingere  sólés.   Virg. 

Tiiiiiio,  is,  ivi,  vel  ii,  ilùm,  ire.  Sonare.  iS'eut. 
SYN.  Tintine.  PER.  Tinnilum  do,  édo.  Tin- 
nìtù  aùràs,  vel  aera  pulso,  fério.  ^  Canòra  liic 
vóce  siià  tinnire  témpérént  (ja_mb.\   Plaut. 

Tliiiiitus,  US,  m.  Rimbombo.  ^  ^r.l<|uè  tinnitiìs 
^M'é  repulsa  dàbiìnt  'pent.).   Ovid. 

Tisiphoiié,  és,  f.  Tisifone.  EP.  CrudCdts,  pàllida, 
lìllrix,  impèxà,  s.Tva,  tórva,  cruènta,  improba. 
PUR.  Cónlinnó  sóntés  ùllrix  àccinctà  llagèlló 
TisTphonè  ([natii  insùllàns,  (ùrvósqué  sinistra 
ìnténlàns  ànguès,  vocatàgmTnà  sa>va  sorónìm. 
5  Tisiplionéqne  impèxà  fèrós  prò  crinThìis  àn- 
guès. Tibull.  Fab.  Una  delle  tre  furie,  la  quale 
divesi  spiri  strage  e  vendetta. 

Titan  ,  ànTs ,  m.  Titano,  fratello  di  Saturno,  o  il 
Sole.  SYN.  Sol,  Plidbbiis,  Apòllo,  Uypèrinn.  EP. 
Aùreiìs,  nìliliìs,  splèndèns,  cóèlèslis,  flàmmifèr, 
ignèùs,  liicidils.  Fab.  Figlio  del  Cielo  e  di  Festa, 
e  fratello  .naggiore  di  Saturno,  a  cui  rinunziò 
il  suo  diìitto  eon  questo  patto,  elie  non  allevasse  al- 
cun figlio  maschio,  arriotc/iè  la  corona  inter- 
nasse ai  suoi  figli:  ma  non  osscn>ati  i  patti,  ac- 
compagnato da' suoi  figli,  mosse  guerra  al  fratello, 
ed  avendolo  vinto,  lo  mise  prigione  :  ma  fu  final- 
mente liberato  da  Giove.  Iperione  fu  figlio  di  Ti- 
tano, padre  del  Sole:  per  questo  i  poeti  prendono 
Titano  pel  .Sole. 

Titàncs,  iim  ,  m.  plur.  Giganti.  EP.  Feri,  vasti. 
5  Signà?  quid  incèstis  àpéiis  TilànTbiìs  aùràs? 
Claud.  Expl.  Figli  di  Titano  e  della  TetTu ,  i 
quali  fecero  guerra  contro  Saturno,  /ùngono  i 
pueti,  che  la  Terra  bagnata  dal  sangue  de' Giganti 
uccisi  da  Giove  producesse  altri  Giganti. 
Tìtanìiis,  a,  ùm.  l)i  Titano,  o  del  Sole.  J  Mie  gè- 

:iils  ànliqniìm   tèrra?  Titànià   pùliès.   ^'irg. 
Tìilióniis,  i,  m.  Titonc.^  Lóngà  Titliónùm  minùTt 
sènètliis    sappli.).   Ilor.   l'ali.    Figlio  di  Luoinc- 
donte,  re  di   Troja,  il  quale  fu  portato  via  dal- 


TONITRD 

P  Inrora  sopra  del    suo    carro    nelV  F.tiopia  .   da 
cui  ebbe  un  figlio  chiamato  Mcmnime. 
Tilillo,  às,  avi,  àtùm,  are.  Stuzzicare  ,    dileticare. 
Act.   acc.  SYN.  Cèlinio,  mùlcèo,  àllicio ,  dè- 
lècto.  J   Titillare    m:'igis    sènsus,  qnàm   ledere 
póssùnl.  Lucr. 
Tiliìito,  às,  avi,  àtiim,  àie.  bacillare.  Nent.  SYN. 
Nùt»,   làho,   vacillo.  J   ,làni   ITtùbàré  pótèst,  èl 
([uód  titiìbà\èrit  intra.   Mart. 
Tilìiliis,  ì,  m.  Titolo.  EP.  Illùslris,  supèrbìis,  clà- 
riìs.  J   Iiriiic  illi  tilulùui    lóugà    sènèctà  dab.it 
(peni.).  Ovid. 
Tiiyiis,  yi,  ni.    Tizio.  EP.  Ingèus  ,  ìmmànTs,  iui- 
pius,aùdàx.  PUR.  Cui  ròstro  vùltilr  adunco  Im- 
mortale jèci'ir   lùndil ,  lànTàt,  làcéràlvè.  J  Vi- 
scèra    prffbèbàt    Tityus    làniàndà ,    novèmquè. 
Ovid.  Fab.   Figlio  di  Giove  e  d'Flara,    il  quale 
fu  allevato  iti  una  caverna    iotto  terra  ,  gigante 
di  maravigliosa  statura:  volendo  questi  sforzare 
Latona,  fu  ucciso  da   Giove  con  un  fulmine,  o  da 
Apolline  con  una  saetta,  e  fu  cacciato  neW  lu- 
ferno,  dove  disleso  per  terra  occupa  lo  spazio,  che 
può  arare  un  pajo  di  buoi  in  7J'h'i-  gii, mi,  ed  il 
di  lui  fegato  sempre  rinascendo,  pasce  due  grandi 
avoltoi. 
Tniólus,  T  ,    m.  Monte  della  Lidia,   ove  è  la  sor- 
gente del  fiume  Fattolo.  J   Tmòliis  in    àscènsii , 
clivò([ue  éxlènsiis   ùlròqué.  Ovid. 
Toga,  a;,   f.   Cappa,  toga.  SYN.  Clilamys,  palla. 
EP.   Lóngà,  illùstrTs  ,  llèxà,  decora,  Romàna, 
purpurea.  J   Sivè  lógis  illàm    fùlgèntem  incè- 
dere Còis.   Prop. 
Togàliis,  a,  ùm.  Togato,  in  toga.^  Ròmànòs  rerum 

dóininós,  gènlèmqué   logàlàm.   Virg. 
Tolero  ,  às  ,  avi,  àlùm,  are.   Tollerare,  soff'erirc. 
Act.  acc.  SY'N.  Pàliór,  lero,  pèrféro,  sùstinèc. 
J  Innocùùm,  simplex,  nàlùiu   tolèràrè  làbórés. 
Ovid. 
Tóllo,  Ts,  sùslùli,  sùblàU'im,  ère.  Alzaie,  leva>'  in 
allo.  Acl.  acc.  SYN.  Extòllo,    àtlòllo  ,  èvèlio  , 
èflèro.  Torre,  togliere.  RàpTo,  aùfèro.  •  TòUTmiir 
in  cd'lùin  curvalo  gùrgile,  èl  iidèni.  Virg. 
Tolósìi,  a-,  r.  Tolosa,  città  famosa  nella  Guascogna. 
SYN.  Tèclòsagùm.   EP.  Antiqua,   vèlùs,  clàià, 
inclyta,  pòtèns,  di^ès,  dòclà,  fàcùndà.  pópulós.'i, 
splèndida,  Celebris.   ^  Marcus  Pallàdi»  non  iu- 
ficiàndà  Tòlósjé.  Mart. 
Tolósaniis,  a,   ùm.    Di  Tolo.ta.  SYN.  Tolòsàs,  àtis. 
Tèctòsàgùs.  5  Qui  Tòlòsànàm  lèniìit  càtlièdr.im 
(sappi). \  Sid. 
Toniacuiriiii,  i,  n.   Mortadella,  salsicciotto.  J  Exia, 

èl  càndTdilli,  divina  (òmàciilà,  pòrci.  Jiiv. 
Toiiaiis,  tis,  in.  Giove.  SYN.  Jùpilèr,  àllitónàiis. 
PER.  Pater  ómnipótèns.  Qui  lèrà  terribili  jà- 
cùlàlùr  fulmina  dèxtrà.  J  Ad  i)ènèlràlè  Nìima', 
Càpitòlinùmqiiè  Tónàntèm.  Ovid. 
Tóiideo,  ès,  lótòndi,  lónsùm,  ère.  Tosare.  Act.  acc. 
SYN.  Dèlóndèo,  àllòndèo,  scindo,  àbscindo,  re- 
seco. IMIR.  .Nùnc  ia-tiis  in  ùmbra  Tòndèbil  ni- 
vc.'c  splèndèiitià  xèjjèià  iàn.'i'.  Sic  còma,  sic 
dòclà  barba  resèda  mànù.  J  lUè  còinàiu  móllis 
jàm  lùm  tòndèbàl  ."icliànti.  Virg. 
Tòiiilrri  ,  n.  indccl.  'Tuono.  SY'N.  Tònitriis.  EP. 
Còrùscùm,  sònòrùm,  raùcùm,  liòrrèiidùm  ,  rè- 
pènlinùm,  (èrrificùm,  rèboàns, ItòriTsònùm.  ter- 
rìbile, a-slivùin.  PUR.  Mieli  ignèùs  .Tliièr  (lùm 
sunitù  Kùmàii.i*  cièpìlànl  mòlùià  lònitrùà  inèn- 
lès.   Màgiiùs  ab    a'ilièièò    personal    àxè  fràgòr. 


Tu.N'O 

5  Tcinpèslils  sTiiì!  uiùic  lìinl ,  toiiTliùqiic  Irì-- 
inlscwiit.  N'ii'j^. 
Tono,  ds ,  lìi,  Tlùm.  are.  Tiiomirc,  tonare.  Ncul. 
SYN.  Strepo,  crcpo,  luli^uro  .  frilnnno.  IMIIl. 
Cd'Iùiii  tonai  ómiic  triiiiùliri.  ToiLÌt  àllT  Réj^Ta 
cd?lì.  Tóló  rcsoiiànt  lóiiTlnìà  t'ù-ló.  Iiilrrr.ì  mà- 
j^iiò  aiisccr'i  in  ù  rulli  re  (-(!■!  lìin.  Mà^niis  ali  a-llii'-- 
rc-ò  prisoiial  àxc  l'ia[,'òr.  >'<'c  iuliiiTiii':  laiili 
Uls^TITùiit  rrcpTlùs.  Itcriiin  àti|iie  Tterrim  fra^ur 
ìnióiial  Tiij^r-ns.  Tcira  trciiiU,  rùycic  lcr;i',  <"l 
iiiórtàlTa  còrda  ITm' j^èiitcs  liiìiiiTlTs  slràvll  pavór. 
5  Sic  tonai  illc  Uoùs,  cùin  sTuc  iiùliì;  lónat 
jjcnt.).  .Mani. 
Tóiisor,  órTs,  ni.  Barhicrc.  EP.  Dòclus,  pciTlus, 
•lèxlcr ,  sólórs.  PEK.  Fènó  resecare  capìllós 
Dóclìis.  *  Ailràsùm  (|ii(~mdàiii  vaciià  tónsóris 
ta  ùiiilirà.  lior. 
TóiiMÌra ,  a-,    f.   Tusal/iia.  J    .NTc    male    (li'furinét 

I  Fi;n.lòs   lóii'^ura   cajùllós.   Dviil. 
Toiius,T.  m.  /'ho//«,ìM()«l».  SY>'.  Sóniìs.  EP.Gràlìis, 
caiióriìs  ,  (iùlcTs,  suàvTs,    (lùlcTsòinìs..   *    Ti'dTa 
dulcTsónls  aùférel  Illa   lìiiiTs  (peni.. 
Tórciilur,  àiTs,  n.  Slrctlojo,  fiaittojo,  torchio.  SYN. 
Pràùlùin.  3  Càlcàtiirììs  éral  ijuT  l'iiciìlàrTa  sóliis. 
Pori. 
Tòrefiiiia,  atTs,   n.    Iiittitjlio,  oj/era  fatta  al  torno. 
SY.N.  Anaijlypluni.   El'.   Clarfnn,  ca-làlùni,  afi- 
reiMii.    •     Sùlliìin    sóllicTlànl  lia-c ,   Flàccé,  lò- 
roùiiiala    lùièiu.    .Mari. 
Tòriiiénifiiii.  T,  n.  Tormento.  .■^uiipUzio.  SYN.  Pòpna, 
criiciatils  ,   supplTcTiiin.  'Dolore  ,    male.    Dolor  , 
uialùm.  *  Illa,  nova  Tnj^ciiunànl  la^sfis  lórniciita 
per  àrtùs.  Pass. 
Tóriiic'iiliiiii,  1,  n.  CoWagqiunlo  di  héllTcùin.  Slro- 
nienloda  (//urrà,  cannone,  mosr/ietlo.  SYN.  ArTés, 
Lombarda  ,    bàlTsla  ,   càlapiìlla.    EP.    Féiieùni  , 
dunniK  ii'iieuin,  crfidelé,  .Maritain,   Ìk'IiTcumi. 
PEU.   Instruniciila    iiécTs.  Fiilininéàs  jaciilànlia 
glàndés.    Firiiiós    sléniénlTa    niurós.    Igne  sul- 
pinìréó   rìipTdàs  jacTénlTa    i^dandès. 
Tòrósììs,  a,  ùm.  Forte,  robusto.  SYN.  Nèrvósiis, 
iàcèrlósus,  ròhusliìs.  *  llTc   pópiìhìs  rìdél,  luùl- 
tùinqiie  lórósa  jiivénlùs.   i*ers. 
Tórpédo  ,  Tnis,  f.    Torpore.  SYN.   Tòr|iór,  slùpor. 
Torpedine  (pesce).   EP.  Sólérs,   lèda.  PUR.  Nà- 
tiìrarii  jiival  ìpsa    dòlTs ,    lónj^écpié    j)ér    Gndàs 
Pigra   Nénèriàlìs  éilundil  flàiiiTnà  véiiis.  EinTcat 
horror  aqnis,  et  p<'ndula  fila   seciilùs.  TrànsTt 
arùndlneòs    arcano    frigòre    nódós.  •   Aiil  ìiiTà 
quànivis  scindiìnl  lóipr-dine  cura.-.  Lucr. 
Tòrpeo,  és,  lìi.  Tre,  n.  Esser  torpido.  SYN.  Stiliiéo. 
tòrpésco.   ^  Néc  lòrpère  gravi  palTtur  sua  regna 
Nelérnó.   Virg. 
TùrpTdù» ,    ìi,   ùm.   Cli  e  torpido,    stupido.   SYN. 

Tórpéns ,  lòrpéscèns. 
làrpiir,  óris,  m.    Torpore.  SYN   Slupór,  lànguur. 
El'.  SrgiiTs,  làngdTdris,  m«"illTs,  lùrpTs,  crassus. 
*  Séd  tè  tórpór  Tnérs,  él  mórs  iiiiTlala  qnTétéin. 
Stai. 
TóriiiMliÌH.  i.   III.    7'ort/uato.  •  AspTi»'  Tòrqii.ituiii. 
<'l  rrlérèiiir-m  sign.i  Camiiluiii.  Virg.   Expl.   So- 
prannome di  Tito  .Manlio  postogli  per  un  cullare, 
che  prese  ad  un  dipitano  francese  ucciso  da  esso. 
Ttìiqiu'o  ,  ès  ,    l<"iisi,   lùin,   ere.    Torcere,  piegare. 
SY.N.    Inlòr(|néu,    fléclo.    'Tormentare.    CrùcTo  , 
éxcriiclo,  àiigu,  véxo.   Gettare,  lanciare.  .Millo, 
jaciilo,   viliro.  •  In  clypéniii  .i>siirgàl,  nuò  tùr- 
bine   lùr<jué."it    iiàslaiii.    N'irg. 


TRAnTARILIS 


Tùi 


TòrcnM<  .  "!•■,  in.  Cidìare,  collami.  SY.N.  Tórqiirs, 
iiiùiiilc.  E!'.  .Vùieiìs,  a-iieùs  ,  iiiTc.ins  ,  nìlTIiìs. 
♦TórqiiTs  ali  incisa  dècTiITt  ùiic.i  gùla^penl.^.Priqi. 
òrrf'iis,  iTs,  II).  Torrente.  El*.  A<|uósris,  prà-cép';, 
sul)Tlus_,  irmiTdus  ,  lap.ix  ,  rapnliìs  ,  vTólriilii>-. 
i'EK.  Undis  pliìvT.liri.ils  aùcliìs.  Pilli.  UapTdiis 
iiirnil.ìnr.  lliiiiiTiir  lóirt'im  Stèrnit  àgrós,  slérnìt 
s.ìt.ì  l.vl.i  ,  Ijóùtiiqiie  labfirés,  Pra'cTpTlésqiié 
lialiit  s\  Ivàs,  rxcs.njiiè  liiónlTs  Sàxà  ról.ìt.  •  Qii.-T- 
rapTdùs  ilfmiinìs  àiiiliil  lórrénlTInìs  àmiils.  Vir;.'. 

Tórroo,^"s,  ui,  tóstùiii,  ere.  Arrostire.  .\cl.  acc. 
SY'N.  Asso  Hididere ,  tdiliruciare.  Uro,  jiérùro, 
èxùio,  cremo.  *,  Pingiitaque  in  vén'iliùs  lórrr- 
bTiniis  èxla  colùnils.   Virg. 

Tórridììs ,  a,  ùm.  Secco,  torrido.  SYN.  Siccus , 
àridils,  ùsliis,  perùsliis.  ^  Tórrld.ì  ,  jàin  li't'» 
lùrg«"nl  in   pàli.iiTlé  gèmma'.  Virg. 

TóiTÌs  ,  Ts,  m.  Tizzone  che  arde.  EP.  Àccènsùs  , 
àrdèns,  tlàmmàiis,  IliimiuTgèr,  igneus,  fùmòsiìs. 
Vide  Ignis. 

TórlTiT»,  Ts  ,  m.  f. ,  é,  n.  Torto,  bistorto.  '  Tór- 
iTlis,  in  liilùm  qua-  lùrliTne  crèscYl  àijimó.  0\id. 

Tói'ioi"  ,  ÓrTs  ,  ni.  Tormcnlutore  ,  carnefice.  SY.N. 
(^iriiTfèx.  EP.  Alróx  ,  dinls.  sa'vus,  crùdèlìs, 
immilTs,  Tnliùmamìs.  PEU.  Lègùin  vindéx.  Cór- 
pòra  discrMcTans.  PUR.  Crudèli  jiigùlùm  Ir.ì- 
dcré  càrnTiTci.  (Jiièm  scèleràlórùm  niéluit  nial.1 
turba  nepòtùm.  Cùjiì.';  ad  àspèclùm  facies  fu- 
nèsta lalrèinTs  Paliti.  J  ÀI  jam  làssàlis  jùdèx 
lòrtóribùs  ibal.   Prud. 

TÓriis,  1,  m.  Letto.  SYN.  Cubile,  lècliis,  straluni, 
llialamùs.  Muscolo.  Lacèrlùs,  iièr\  ùs.  EP.  -Mèdli.s, 
plùmèùs,  [ilacTdus,  jùgàlTs,  gèiiialTs.  l'IlR.  De- 
fèssa tòro  culli  mèmbra  rèprniTl.  Tóris  jùssT 
dìscùmbere  piclìs.  Ad  niòllès  mèmbra  rèsólvé 
tóròs.   Dormii  et  in   piuma,  |tùipùrèóqnè    lóro. 

*  Inde  tòro  palèr  ^iièàs  sic  èirsiìs  ab  àltèi.  Virg. 
Toi,  adjcct.   pliir.  iiidccl.    Tanti.  •  Tòt  màl.ì   sùui 

lùgTèiis  lèlluiè,   tòt  aMjuórè  jtàssìis.  Ovid. 
TolTilym,  adjeci    jiliir.  iiidccl.  Altrettanti,  a  doppio. 

*  Eriàmùs  pèlago  tólidèm  sTnè  sidèré   nóclès. 

Tolics,  adveib.  7<inte  volte.  J  (.uni  lòlTrs  éìidéni 
dicàin,   vix  aùdTòr  ùlli.   0\id. 

Tóins,  a,  ùm.   'Tulio.  SYN.  ÓmiiTs,  rùnctus.  J  Et 
pènTlùs  lóló  di\isós  òrbe  HrTlànnós.   Virg. 
dxìcriiii  ,  i,    n_.   Tossico,  tosco.  SY.N.  Virus,  ve- 
nenum. EP.  Airùm,  dirùin,  lèlluìlè,  mórlTfèrùm. 
^   ToxTc.i    làlTIègi  càr[)ùiit   malùra  Salta'i.  Lue. 

Trìibàlis,  is ,  III.  f .  ,  è,  11.  Velia  ijro.'isczza  d'una 
trave  ,  o  appartenente  a  trave.  SYN.  Arbórcìis , 
rrdjoreùs.  Grosso  ,  (/ninde.  Ingèiis  ,  immènsììs. 
5  Oslèiidil  IJèlb'iii.i  fàcèm,  déxlràquc  trabàlèm. 
Stai. 

Tralieìi,  a",  f.  Trahea,  al  ilo  antico  e  lungo  di  au- 
guri e  di  re.  3  llic  Tgilùr  próà\i  Iràbéas  luil- 
lalìi    rTgènlès.   Sid. 

Trubràiìis.  il,  ùm  t'estilo  di  trahea.  J  Ilóc  TgTlùr 
vidil   trabè.ili   cura   (^JuTiini.   Ovid. 

Trabs.  ti.ibìs,  f.  Trave.  SYN.  U.'dnìr,  tigiìùm.  EP. 
l'irm.'i,  iiigèns,  srdTd.l,  fràxTnè.i,  .irix'rèà,  àcèrn.ì, 
àliiègna.  l'ini.  Tiàbliiùs  cè>iilèxlùs  ÌJcèrnis  Sta- 
rei e(|nùs.  5  Jàni  in.ìn'-  tùrbàri  tr3LTbùs,  sa*- 
v.isc|uè   vìdèbTs.    Virg. 

TrarlabiliH.  Ts,  m.  f.,  è,  n.  Trattabile,  maneggevole, 
affabile.  SYN.  M-ìnsiièlns.  bénignùs.  dùcIITs,  P- 
vUU.  *  (^hi.is-.ili'què  ràlOh  ,  il  uuu  IraclàblK 
cu'lùm.    \  II''. 


To 
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THACTO 


Tfàcto.  às,  àv",  alùin,  àie.  Toccare,  trattare,  ma- 
iiegcjiafe.  Act.  acc.  SYiX.  Tàiii^o,  cónlìngo,  àl- 
t rècto,  cóulrécto.  Lc?iifì(C!rc ,  lisciare.  Mfilcco, 
lènto.  Dispularc,  discorrere.^  triillare  (Valcuiia  cosa. 
Dispiìlo,  dissero.  J  Uédderè,  vél  pàrtés  lìiTmùni 
tràclàré  secùndàs.   llor. 

Ti-rictìis,  iis,  m.  Pi<tij(jia.  SYN.  Rt^gTo,  tèrra,  so- 
la m ,  óra,  platea.  Srrie ,  tratto.  Sèriès.  PUR. 
Et  tèrrié,  tràctusijiie  iniirTs.  Flàmraàrùm  lóngós 
albèscere  Iraclùs.  Siirgèns  tràctii  laùriis  èòdèiii. 
5  Térràs(|uè,  IrùclQsque  iiiarTs,  cóclùiuqiie  prò- 
rùndiìm.  Virg. 

Ti-ildo  ,  is  ,  (ITdT ,  ditùm  ,  ère.  Consegnare,  racco- 
mandare. Act.  acc.  SYi\.  Do,  trthùo,  làrgtor. /«- 
segnare,  raccontare.  >'àrro,  doceo.  •  TràdMeràt 
«lomYtós,  taùrùin  (|uòquè  \Tncere  jussns.  Ovid. 

Trricluco  ,  Ts  ,  xT,  et  firn  ere.  Menar  da  un  luogo 
a/l'altro.  Act.  acc.  SYiN.  Dùco,  a^o ,  tràjVcTo. 
J  Post  pàrlQiu  cura  In  vTtùIós  tràdùcTtur  ómiiTs. 

Tragicìis,  Tragico,  autore,  o  rappresenlatore  di  tra- 
gedie. 5  Et  tragTcQs  pléruiuque  dolèt  sèriuóne 
pedèstri.  Hor. 

TragòèiiTì» ,  sé,  f.  Tragedia.  EP.  Sacra,  profana, 
IrTstTs,  sevèra,  gravis,  funèsta.  ^  Et  nunc  Tn- 
sfat  èp5s  traiicèdTàrfini  (i)lial.).  Sid.  Kxpl.  / 
rappresentatori  di  tragedie  scr>,'imnsi  di  vna  veste 
lunga  e  de'  coturni:  dal  che  i  poeti  si  servono  eli 
queste  voci  Syrina  e  Colluirnus,  jìcr  lo  stesso 
nome  di  tragedia. 

Tiugòccliìs,  T,  ni.  Colui  che  compone,  o  recita  tra- 
gedie. SYiN.  TragYcus.  ^  Hèc  de  cóindedls  tè 
cóntùlit,  Tllìi  tragrèdiìia.  Juv. 

Tragìila,  àé,  f.  Trumaglio,  rete  da  pescare.  J  Nè- 
rTlTà  Meninge  satus,  cu!  tràgùia  sèmpér.  Sii. 

Trailo,  Ts,  xT,  ctum,  ère.  Tirare.  .\ct.  acc.  SY?s\ 
Attrailo,  dlSlralio,  dùco,  rapTo,  làjìlo.  Allcttare, 
spingere.  Impèllo,  àllìfcTo.  PUR.  Corpus  cTicùin 
inoBnTa  ràptal.  TraliTt  sìiii  quènujuè  vìilùplàs. 
•  Et  fórs  orane  datùm  trìilièrènt  per  làlTa  tèmpìis. 

Ti'àjicìo  ,  Ts ,  écT,  èclùm,  ère.  Traghettare.  Act. 
are.  SYN.  Trànséo,  vel  liànsvèlio.  .Vmo/(//'('  oltre. 
Trailo,  trànsnato.  J  HTnc  ègìi  tràjTcèrér ,  nèc 
ì^mm  mèa  culpa  cruènta  èst.   Ovid. 

Trùnics  ,  TtTs,  m.  nottola,  traghetto.  SYN.  VTa  , 
iter,  càllTs,  séniTla.  J  Tràmès,  et  à  zònìs  quTn- 
què  pèlènda   fTdès  (pcnt.).  Prop. 

Trano,  às,  àvT,  àtùm,  are,  n.  Nuotare  oltre.  SYN. 
Tràiisr^ato,  ènato,  trànsèo,  trànsnntto,  tràjTcTo. 
PHU.  Interrita  TìbrTm  Trànàvìt,  fràngèns  nn- 
dàni  pucrTlTbus^  ùlnls.  Trànsnàrè  sonòràs  I5r- 
réntùm  fmTàs.  Él  lluNTùm  vTnciTs  Tnnàrèt  ClòelYa 
rjìptis.  •  Illa  frèlus  ìlgìt  vènlós,  et  nubila  Irà- 
nàt.  Virg. 

Tranciiiillìih»,  àlTs,  f.  Tranrpiillità.  SYN.  QuTés, 
pax.  EP.  Gràia,  jùcùnda,  seréna,  plìicTdà,  op- 
tala ,  sperata.  PE1\.  TràiKiiiìllaj  òlTa  mènlTs. 
l'àeTsamTca  qniès.  PlìirTdT  clèinènlTa  ccì-lT.  Tèin- 
jièrTès  plàcTdissTnia  cò-lT.  Pax  Irànquilia  inìirTs. 
NmIITs  loca  còncTlà   vènlTs. 

Tranquilltis,  .'i,  ùin.  Lieto,  tranquillo,  quieto.  SYN. 
Pàràtus,  placTdns,  quTèlus,  sèrènns. 

TrànsaflT;;o,  Ts,  ègT,  àciùni,  vv"-.  Tra  filiere.  Act. 
SYN.  TrànsfódTo,  Irànsfigo.  J  Tràui-adTgit  cò- 
slàs,  èl  càndTda   pèctora  rumpTt.  Virg. 

Trànsrf'iMlo,  Ts,  dT,  sum,  ère.  Passar  oltre,  yeul. 
SYN.  Ascéndo,  sùpero,   Irànsèo,  tiànsgrèdTor. 
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TrSiist^o  ,  Ts  ,  ivi  ,  Tlùin  ,  Tre  ,  n.  Passare.  SYN. 
TràjTcTo,  Irànsiultlo,  trànscèiwlo,  IrànsgrèdTòr, 
trànsTlTo.  Tacere,  passar  sotto  silenzio.  MTtlo, 
òniTtto,  pri'lèrèo,  in.ólèrmTllo,  tacco.  *  Tèrnà- 
què  frànsTèrint  RùtiìlTs  lilbèriia  sùbàclTs.  Virg. 
Transfer©,  fèrs,  tuli,  làlùm,  fórre.  Tra.yìortare. 
Ael.  acc.  SYN.  Jràns|)ùrlo,  traduco,  Irànsvélio, 
tràiismitto.  J  Elieù  trànslàtós  alTó  mòerèbis 
àniórès.  llor. 

Transfigo,  Ts,  xT,  xùin,  ère.  Trafiggere,  trapassare. 
Art.  acc.  SYN.  TrànsfódTo.  *  Mèi|nè  pèllt  slnctò 
nièdTùm   IrànsfTgèrè  fèrro.  .Mari. 

TransfortTo,  Ts,  fódT,  fóssùm,  èie.  trafiggere, passar 
da  uìia  parte  all'altra.  SYN.  Tiànsflgo  ,  cón- 
l'ÌjdTo,  Irànsvèrbcro,  tràiisadTgo.  PER^  Adàctù 
fèrro,  vel  ènsc  vTlàm  èiTpèrè,  aùfèrrè,  adTmèrè. 
Jùgùlùni  mucróne  rèsól\_eiè.  PUR.  Capùlòquè 
tèiiils  dèuiTsTl  Tn  àrmós  Ensèni  fàlTfèrùin,  vùl- 
iiùsque  Tn  vùlnèrè  lecTl.  J  llle  aùlèm  gèiuTnó 
trànsfódit  vùlnèrè  pèctiis.  Ovid. 

Trànsfórnio,  às,  àvT,  àtùm  ,  are.  Trasformare.  Act. 
acc.  SY^N.  Vèrto,  converto,  mulo,  immuto,  per- 
muto. PIIK.  Vèrlèiè  qua?  pótèràs  bómTnès  in 
mille  fTgùràs.  In  vùllùs  sèsè  trànsfórinàt  àul- 
lès.  Quós  In  vùltùs,  àc  lèrgà  fèràrùm  Indùèrat. 
Vèrsùmqnè  vènènis  FècTt  avèm  Circe.  FàcTèin 
mùtàlùs,  èl  óra  Cùpido  Prò  dùlcl  AscàiiTó  vèniàl. 

Trànsfuga,  a>,  m.  Fuggitivo,  fuggiasco.  SYN.  Fù- 
gTtlvìis.  •  DèvTns,  èl  nóslri  tentai  jàm  tràns- 
fuga mundi.  Claud. 

Transìgo,  Ts,  égl,  àctùm,  ère.  Passare.  Act.  SYN. 
Ago,  trabo',  dùco,  traduco.  Coin'cnire,  conclu- 
dere. Conclùdo ,  cónvènTo.  J  TrànsTgTlùr  \èl 
mòre  pàtrùm,  vi  ràptaquè  pàseùnt.  Sii. 

TransTlio,  Is,  Ivi,  et  ùl,  ùllùm,  et  itùm,  Ire.  Tra- 
jìassare  saltando.  Nenl.  SYN.  Trànsèo,  penetro, 
IràjTcTo.  '  PròxTraa  pars  vllàé  trànsTlTènda  mèw 
(pent.).  Óvid. 

Trànsifiis ,  ùs ,  ni.  Passaggio.  J  TrànsTtus  Tpsè 
tamèn  snèelànlTa  lùniTnà  fàllTt.  Ovid. 

Trànsiiiigro  ,  às  ,  avi,  àtùm  ,  are.  ìfutar  paese, 
andar  ad  abitar  altrove.  Nenl.  SYN^  Trànsmèo, 
trànsgrcdTór.  •  In  l.atTàscùin  Dils^nèàstràns- 
mTgràt  óràs.  Pass. 

Transiinllo,  Ts ,  si,  ssùra,  ère.  Pa.ssar  oltre.  Act. 
SYN.  Trànsèo.  J  Stàbànt  órànlès  primi  tràns- 
nilltèrè  cùrsùm.   Virg. 

Trànsniuto,  às,  avi,  àtùm,  àrè.  Tramutare,  can- 
giare. Act.  acc.  SYN.  Muto,  immuto,  vèrto, 
cónvèrlo,  trànslórmo.  Vide  Translormo. 

Transiiìito,  às,  avi,  àlùm,  àrè.  Nuotar  olire.  Neut. 
SY^N.  Tràno ,  èiiato,  tràjTcTo.  J  Tiànsnatàt 
àmlsso  Hèllèspónlùm   iiàvTla  clàvò.  Pass. 

Trànspòrio,  às,  avi,  àlùm,  àrè.  Trasportare.  Act, 
SYN.  Tiànsfèio,  traduco,  Irànsvélio.  J  Trànspór- 
tàrè  |iiTùs  <|nàm  sèdTbùs  ossa  t|uTèscànl.  Pass. 

Trànsvèrsus,  a,  ùm.    Obliquo.  SYN.  Òbll(|uùs. 

Trìipcs  ,  èlTs  ,  m.  Mola  da  macinar  l'olio.  SYN. 
Tiàpèlum.  EP.  PàllàdTiìs  ;_a  Pallade  olcae  Dea), 
madèns,  niadTdùs,uneliis,rridTs,  vèrsàtus.J  VènTt 
hTènis;  tèrTtùr    STcyònTa  bacca   trapètis.  ^'irg. 

Trecenti,  »,  a,  adjcct.  plur.  Trecento.  J  Expèrlòs 
bèlli  jùvènès:  àsl  llva  trècèntós.  Virg. 

Tr?nièfacTo,  Ts,  ècl,  àctùm,  ère,  nel.  Far  paura, spa- 
ventare. SYN.  Tèrreo,  èxlèrrèo.  J  Placarli  nè- 
móra,  èl  Lèrnàm  trèmèfceèrTt  àrcù.  Virg. 

Tr?nio,  Ts  ,  ùi  ,  ère.  Tremare.  Noni.  SYN.  Tèr- 
pTdo,  Irèmisco,  bórrèo,  iTinèo.  PUR    Excùssós 
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àrlùs  treniiir  occupai.  CclTdùs  per  pèrtui-j  cùii- 
ctìs  lusiiHÌàl  trémor,  Vai,'us  ossa  ticiiiur  «|ualTl, 
cóiitììtil,  éxcìilil.  El  inìliT  inéiis  ur-pTcló  pàl- 
pTlat  a'i;ra  iiic-tù.  l'à\cl  animus,  àrliìs  liónidiis 
quàssìil  Iréinòr.  5  Èl  patria;  Ircimìirc  iiiaiiùs, 
ilc-dil  oscilla  uàló.  Ovid. 

Treiiior,  órTs  ,  in.  Trfiiioie,  paura.  SYN.  Horror, 
tiiuur,  iiictùs,  tr-rror.  fóriiiTdo.  J  (MuùsTl,  t-l  àu- 
ITquTs  tàm  multa  Irciiióiìbiìs  órbTs.  Ovid. 

Treiiiiìlììs,  a,  Gin.  Tremante.  SYM.  Trtuièns,  Irc- 
pTdùs  ,  trépTdàns,  Ircméfactus ,  trèiiirliuiidus. 
^   Aspicé  :  córrTpùU  trciuììlls   àltaria    Uàiuui'is. 

Trepido,  às,  avi,  àtùiu  ,  are.    Tremar  di  paura. 

>ieut.  SY'N.   Tremo,   Irèmìsco,  liórrtio  ,  iTniéu. 

^  Et  niót;e  ad  Luuàin  IrépTdàbTs  iirrindiiits  ùm- 

iiràin.  Jiiv. 
Trt^pTdii.s  ,  a,   ùm.    Trepido,  pauroso.    SY^.  Tré- 

mèns  ,  trépTdans  ,   Ireinébùiidùs  ,  Irèmelàcliis  , 

hòrréns,  iTniéns,  pavidìis,  térrilùs.  J  Al  trepida 

él  cdéplTs  aiiinàuTbùs  éfléia   Duló.  Virg. 
Trìùugùlììs,  T,   m.    Triangolo.  •   Citerà  sùni   sT- 

iiiill  rìi Itone  tiTaiigùla  sigila.   Munt. 
Trias,  adTs,  f.   La  siintisiiiiiu   Trinità.  SY^iS.  Tii- 

iiilas.   El'.  Sànctìi,  sacra,  divina,  sàiiclissTniii. 

PER.  Unii  IrTùin  ilcTlàs.  Una  est  èssénlla.  ^  Cùm 

siipciéiit    hòmiQÙm     Trìadis   iiijstèria    càptiis. 

Prud. 
Trìbiìlùs  ,  T,  m.   Tril/olo.  EP.  Aspfir,  inórdàx,  a- 

cùlùs,  liórrTdus.  rigTdus.f  St'miiia  jàctìi  Icguat, 

lòlTùin   tribuliqiié  latigàut.  Ovid. 
Tribùiiul,  àITs,  n.   Tribunale.  SY'.N.  SolTum,  llirò- 

nùs.   El'.  Altùin  ,  sànclùiu,   jiisliim  ,   sublime, 

aTlidum,  pictum  ,   fùlgèus,  veréndùm.  \   (Juód 

faciàt  màgiiàs  turpe  liibùnal  opés  (pent.^.  Ovid. 
TrìbfiiiÙ!>,  i,   in.    Tribuno.  •  l'iébs  vétùs,  et  nùllis 

elTamnuac  tuia  Tribunis.  Ovid. 
Tribuo  ,  is,  ili,  QIQiii,  ere.  Attribuire.  SYN.    Do, 

dóno,  pr<viieo,  làrgTìir,  concèdo,  imperilo,  ini- 

pértiór.   '    D'inìi   IribùUirum   pósi  liùnc  sé  làlia 

nulli.   0\id. 
Tiibfis.   lis,   f.    Tribìi.  J   .Spàrgétùr  Iribubiis  ciln- 

cli«,  aL'vóquè  renilo.   .Mari. 
Trìbùlùiii,  i,  n.    Tributo,  omaggio.  SY'N.  Véctigal. 

EP.  Alagniim,inL;éns^  débUiim,  iiiiposTliim.  ^  El, 

l'idei  ràruiii  fd'diis,  |iàcisqu£  Irilnitiìm.  .Mani!. 
TriciL",  àrùiii,  {.  pliir.  Bitje,  bagatelle.*  Suut  apina-, 

Iricique,  et  si  (|iiid   vilTiìs  istis.   .Mari. 
TricèpH,  cipTlis  ,  adjccl.    Di  tre  tale.  SY.N.  TrT- 

l'iiiiiTs  .    lérgcinTniis.  J   Tu(iue  Irìcèps  liceale  , 

iin.i"  ccrptis  cònsci.!   iióshìs.  Ovid. 
ITÌclìnìriiii  ,   Ti,   il.  lie/'ilt'trio.   SY>.  Còènàcìiliim. 

*  liiciiiMa  umiiiósis  t'rigidu  ariindinibus  (peat.). 

Pa^,s. 
Tric6«'i»ór ,    órls.    Di  tre  corpi.  SY'.N.   TrTIóniMs  , 

ir-i'_'i'-iiMmÌs.   ^    Grirgóiiés,  llarp\a'i|iie,  «H  fóriiia 

IruóipórTs  ùmbra'.   N  irg. 
Triciìspì)*,  TilTs.   Di  tre  punte.  SY.N.   TrMéiis,  Iri- 

siilciis,  trTlidiis.  J   Néc  inaiTs  ira   inaiièl,  pósi- 

lòqué   trii'ùspidé    léló.    0\id. 
Trùlf-iis,  lìs,  III.  'J'ridinte.  forcone  di  Ire  denti.  SY'iS. 

1  riMiiia.    El'.   .NriilùiiTiì'.    >.,-i'\i(>,  àcùlùs,  iiiTii.lx, 

àdiiiiciìs.     l'Eli.   Scrpliùiii   .Nrpliiiii.    Il.i>tà   Irl- 

sùlca,  trTlTda  ,   IrTcùspIs.   Triplici,    vel    lèi^e- 

miiià  ciispTdé   ir-lùiii.    .Nrptriiw.i   cùspTs.    J    Non 

ìlli  ìmpéifam  |)L-la^T,  s£'\uinqiiè  liTdrnlém.S  ir;,'. 
Triiléiiiriiii  ,   i.   II.    Trento.    VA'.   Al|iiiiùm,   iióliTIc  , 

in7L:rnim,    1*1^'.    L'IlTmils   ll.'ilTx-   liiiic!>. 
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Truliìriiii.  ili,  n.  .''ipaziu  di  tre  giorni.  *  Si  tólùs 
libi   Iridilo   Icg.ililr  (plial.).   .Mari. 

TrTèlcrìii,  ònim.  /'iste  di  liacco,  che  »i  facevano  di 
tre  in  tre  iinni.  SYN.  Bàccb.inàlTa,  Òrgia.  Vide 
liacclianalia. 

Trirafix  ,  cis.  Di  tre  fauci,  di  tre  bocche.^  Cér- 
bénìs   liii'c  iiigéns  làtràlù  regna  trlfaùci.  N  irg. 

Trifulus  ,  iì,  uiu.  Fenduto  in  tre  parli,  o  che  lui 
tre  punte.  SYiS.  TrTcùspTs,   UTsiilcus. 

Trigetìiiiius ,  a,  uni.  Trigesimo.  J  (Juàttùor  ac- 
c.rssit  trigèsima   mésstbus  .-i-sl.is.   .Mart. 

Trigiiiiu.  adjoct.  plur.  iiidcil.  Trenta.  *  Trigìnl.i 
m.igiiós  vólxéiulis  mèiisibiis  órbés.   Virg. 

TrTlibrìs,  is,  in.  I'.,  e,  u.  Di  tre  Ubbie.  J  ÒslT.ì 
sub  Tùsci   laiidàs,  Insane,  Irilìbrèin.  lloi. 

Trìlingins  .  Ys  ,  in.  f. ,  e,  n.  Trilingue,  die  ha  tre 
lingue.  PEll.  Ore  IrTlingiii.  Lingua  tricuspide 
àrmàliis,  miiiax,  liórréns,  térribilis.  J  .Massilidiii 
plèriijiie  ideò  dixéré  liTlTngiiéiii.   Mani. 

Trinacnu,  a;,  f.  Sicilia.  SY>'.  Sicilia.  1  .Mùrinure 
Triiiacrtam,  él  cdeliiin  sùbléxéré  lùmó.  Virg. 
Così  detta  pe^  suoi  tre  proniontorj  l'eloro  ,  Pu- 
cliiìto,  e  Li  ti  beo. 

Triiiìlàs ,  àlTs  ,  f.  La  santissima  Trinitlt.  SY'N.  Trias. 
EP.  Alma,  sancla,  adóràndìi,  veneranda.  J  j^lér- 
nùs  Géuilòr,  Natùs,  cóiisórsqiié  diióriiiii  Spi- 
riliis,  in  triplici  nóiiiTnè  iNùmén  idem  (disi.). 

Trìóiiés  ,  ùin,  m.  plur.  //  carro,  segno  celeste. 
EP.  Frigidi,  gelidi,  glacialés.  J  Gùrgitè  còé- 
nìléó  scplém  próliTbéié  triÓDes.  Ovid.  Vide 
Seplcnlrio. 

Trìpléx ,  icTs  ,  adjccl.  Triplice,  triplicato.  SY'N. 
Térgcmiiiils.  *,  l'rónlé  crucis  tilulQs  sit  triple x 
triplice  lingua.  Prud. 

TrTpùs,  odis,  m.  Treppiede,  che  ha  tre  piedi.  S'^y. 
I\r  oracolo  W ./polline.  Cortina.  EP.  DélpIiTcùs, 
Àpóllinéiis,  sìicèr,  làlTdTcus.  J  Jlitlitur  ad  IrT- 
pòdàs  c»"rlà  (|ui  sórte  rcpórtét.   Ovid. 

Trìréiiiis,  Ts,  f.  Galera  a  liy  ordini  di  remi.  SYN. 
>.i\is,  CNiiiba,  ralTs.  J  Et  cùrtum  temóne  jù- 
giiiii  ,   victa'qiiè  trtrémis.  Juv. 

Trl^ilis,  IS,  in.  f.,  e,  n.  7V(.*/t»,  malinconico.  SYN. 
Móbstiis,  dóléiis,  àlllicliis ,  nid'réns.  PHU.  Est 
fictó  Millùs  libi  IrislTs  in  óre.  Eróns  li-ta  pà- 
riiin ,  èl  déjécló  lumina  mìIUì.  J  .SùpplicTlér 
trislés,  él   tùnsi  péclóra   palmis.   Virg. 

Tri»(ilìii,  8',  r.  Tristezza,  attristaiiiento.  SY>'.  Do- 
lor ,  luctiis  .  sqnàlór,  iiid'rór,  iiKCslilia.  EP. 
Magna,  acérbìi,  ingéns,  gra\Ys,  sólITcìta.  PEU. 
TiìslTs  animus.  Trislés  cura-.  .Md-^lùm  péclùs. 
Tristis  dolor.  AiiTini  laciliim  vùlniis.  PllK. 
AiiTiiiuiii  i-ónlicil.  .Ménléin  préniit,  óppriiiiit. 
l'éctór.ì  cruciai.  Excnicial  pra'córdià.  Sòllì- 
ilttis  md'iMi  ti'nn.ivér.il  .irtus.  •  Trislìlia-caùsiàin 
si  quis  cógnóscéré  qui'rTt.   Oviil. 

Trisi5r,  àris,  .itus,  ari.  .-ttlristarsi,  dolersi.  Dcpon. 
SY.N.  Cónliislór,  dólco,  gémo.  PEIl.  Mii-róré 
déjTciói.  Tristili.i  préiiiór,  ópprliiiór.  .Md>stìs 
cùiis  óbniór.  TiislilTà  niéiiléiii,  vel  .iiiTinùui 
jirémri,  déjicil.  .Mdióri  indulgéo.  PIMI.  Stelli 
.ieri  fix.i  dolóre,  l'rémil  .illùm  còrde  ilólórém. 
Claùsiiiii    prclóié    mìIuiÌs    li.ibèl,    vel    àITt, 

TrÌKÙlrÙH,  .i,  ùm.  Che  ha  tie  punti.  SY.N.  IrTlìdù?.. 
Iricùfiiiis.  5  Éxciiléro  irato  lél.l  Iri.sùlcà  Jòvi 
^penl.}.  Ovid. 

Tvìùcfii» ,  3,  iim.  Di  frumento.  SY.N.  CcréalTs. 
•  TiilTié.is  inéhhés,  et  Inéxpù^nabllc  ({ramèii. 
Ovid. 
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TrilTofmi.T,  n.  Bnnln,  rjruìto.  SYN.  Far,  fnimrnirnn, 
CtML-s.El'.  l'uium,  llàMÌin,  llà\rs<  r-iis,  n-sUviìm. 
cereali;.  ^  Tu  vTclYlàbìs  hórdeò ,  nòli  InlTcó 
jamb.).  Scil. 

Tcilóii,  óiiTs,  III.  TìitDHv.  EP.  r.eléi-,  r."pT(li1s,  sqiifi- 
iiicus,  Vilgiis,  caMiìir-iìs.  IMIU.  Slfil  celri'  óbsé- 
(|iiTó  jùssa  ;h1  .NriiliìiiTa  Trilón.  (Juatiiie  vìii^us 
sé  lóllTl  111  a-iiuòra  Trilón.  <  (l.Trillrós  liìibèt 
ùnila  Dcós,  Trllòna  canórùni.  Ovid.  Fab.  Tri- 
tone dio  del  mare,  /ùjliiioto  di  Nettuno  e  della 
viìifa  Sdlacia  j  il  i/unlc  fingono  i  poeti,  che  , sia 
il  tronilntliere  di  Nettuno. 

Ti  ìlóiiius,  a,  firn.  Di  Tritone  inorino.  J  Néc  diibiTs 
Ta  s7i:;na  deilìt  TrTlóiiTa   m<'.nslns.   Viiij. 

Trilìis,  a,  lini,  pailic.  Sminuzzato,  rotto.  SYN.  At- 
Irltìis.  /?rt??M/o.  Càlcàhìs.  ^  Ul  pìi Ina  calcò,  bis 
IVugTbiìs  area    lilla  ésl.   Ovid. 

Trivia,  .T,  f.  Diana.  1  PiólTmìs  TinniTtém  TiivTa' 
dùcùiitiii- ad  àràm.'Ovid.  Expl.  Soprannome  di 
Diana,  //erc/ièsi  dipingeva  con  tre  (accie:  nel  Cielo 
prendesi  per  la  I.una ,  nei  boschi  per  Diana, 
n eli'  inferno  per  Proserpina  :  oppure  perchè  si 
metteva  nel  princijiio  di  tre  strade. 

TrìuiiipliaiTs,  Ts,  Ul.  r.,  e,  n.  Trionfale.^  Ite  tiTùin- 
pliàiés  circùin  inea  témpura   lauri.  Ovid. 

Tiìfiiiipliator,  orYs,  ni.  Trionfatore.  SY^N.  Victor, 
ovàiis,  tiTiiiiipliàns.  V.   Victor. 

rrìruiiiiliaius,  a,  ùm,  parlic.  Vinto.  SY^>'.  Vichìs, 
liéviclils,  doniTtus,  silbàcliìs,  sìiperàlus.  J  file 
liTùinpliàlà  CapilólTa  ìid    aita  Coiinthó,   Virg. 

Trlrniiiilio,  às,  avi,  àluni,  are.  Trionfare.  Neiit. 
SYN.  Òvo,éxùlto.  PER.  Triunipliùm  dùco,  ai;o. 
TrTùmplii  décùs  reféro.  Tiìùmpliàli  currù  Tn- 
vébìjr.  Cùrru,  laùròquc  reviiictiìs  int^rèdiur. 
PllU.  Pàrlótjue  ibTt  rèsina  Irtiimplió.  Tu  dìi- 
cTbfis  la-lis  aderìs,  cùui  la'tìi  liTiìiiiplnun  Vox 
Caiiét,  et  |5nj;às  viséiit  (lapìlòlTa  pómpas.  Inde 
pedéin  \Tclór  multa  cùm  laude  rélléxtt.  ^  N  Ic- 
tor  ab  hóslé  redit,  làélàquè  triùinphat  ìii  urbe. 
Prop. 

Tririiiiplius,  i,  in.  Trionfo.  EP.  Aùgùstùs,  clàrils, 
illùstrìs,  la^lùs,  supérbiìs,  sacér,  decòrus,  sù- 
bliinis,  soléinnTs,  nóbilis.  laùrlger,  iiiàgnifTcùs. 
Plll\.  IngrédTór  ciirni  l.-i'lós  tniTtànlè  trtrimpli  "is. 
Frància  nóbilibùs  jàuijam  ìllùsirànda  tiTùin- 
pliis.  Sólémnès  Régùni  \isinà  trTùin|)liòs.  Ha-c 
Ubi  niàgnTrTcfis  pómpa  trTùnijilius  erTt.  INIilcs 
Tó,  màglia  vóce,  tiTùmpbé,  caini.  J  Nùllùs  et 
inlTquó  Marie  triiimpliils  avi  (pent.^.    Prop. 

Tr  iclius,  i,  m.  Trottola.  SYN.  Turbo.  EP.  Celer, 
iòrtùs,levìs,  inóbTITs,  volfibilTs.  PUH.  ^'ùlu■  [)ilà, 
mine  celeri  vérlTliìr  òrbe  lióchus.  Tórlo  xólìlat 
sub  vèrbére  liìrbo.  Ilio  àctiis  liabèiiTs  CiivàlTs 
lérlùr  spàtiis.  .Nàin(|iii'  a^ór,  ùl  per  plana  cTlQs 
.Mj|à  vérbére  turbo.  ^  llic  àrtéin  nàndi  praécìpit, 
slle  liòclii  jient.;.  Ovid. 

Tn">ja,  ve)  TróTà,  a-,  f.  Troja.  SYS.  ÌIYiim,  vcl 
iirón,  Pérgìiina.  I".P.  Ànliqnìi,  pólf-ns,  insTgnTs, 
celebrata,  Plnygià.  brllTca,  Iliaca,  Phffibèa',  ÌNé- 
plùiiTa,  DàrdàiiTa.  •  Tiójì  jaeét  cèrte  Danàìs  in- 
visa piirdlis.  Ovid.  llist.  /'aesc  nèU'.Jsia  minore, 
in  CUI  la  principale  cittii  fu  Ilio,  ossia  Troja,  vele- 
Ine,  e  iiadlo  nota  pei  poemi  di  l 'irgilio,  e  d'Omero. 

Trójàiii,  óriìm,  in.  pliir.  Trojuni,  di  Troja.  SYiV. 
Tróes,  'l'rójugriia',  JJàrdanTda',  Dàrdanii,  Iliaci, 
Teucri,  lléilóiTda",  >*:neàd,r,  i'ìiiygrs,  in  f.  Tróìì- 
des,IITadés,  IMirygTi'.  EP.  Anli<nii,  iórtès,  iìèllT- 
geri,  gcnéròsT,  tnìcés,  niàgii.'iiTiiiT,  afiilàcés    ini-  i 


pìiivYdT.  PER.  DàrdaiiTT,  IléctoreT  socYT.  Jnvénliìs 
Trójàiia.  •    Solvè  inclùs,  et  tu  Tròjàiiós  èxilé 
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rójaiius,  a^  uni.  Trojaiio,  di  Troja.  SYN.  Tróiiis, 
Tròfcùs,IITaciis,  PlirygTils.  J  llàc  lugcrènl  Gràjl, 
premerei  Trójàna  jinéntfis.  Virg. 

Tropliii'i'iiii,  T,  II.  Trofeo,  .'^paglie  dei  nemici.  SYN. 
SpolTii,  éxùvYa'.  EP.  Aniplùm,  dives.  Illùsile, 
nóbYiè,  siìpérbùm,  bòstile,  màgiiYI'Tcùin.  PER. 
llóslYs  éxùvYav  Vietò  ex  liósle  tróplia-ùin.  J  .Mé- 
zèntidiìcYs  éxuvTàs  lYbi  magne  Iròplia'ùm.  Virg. 

Tròs,  òYs,  ni.  Trojano.  SY^.  Trójàiiiis,  TróYùs. 
^  Démòleón  cùrsù  pàlàniés  Tròas  agébat.  Virg. 

Trucido,  à,s,  avi,  àtùui,  are.  Sipiartare,  far  271  pezzi. 
Act.  acc.  SYN.  Occido,  jùgiilo,  neco,  pérYmo. 
5  FU  vYa  vi,  rùnipùnl  adilQs,  primósqué  trìj- 
cìdànt.   N'irg. 

TrìiciiléiHus,  ìi,  ùm.  Crudele,  fiero.  SY'^N.  Sjóvùs, 
àtròx,  ferns,  crùdélis,  ìnimilYs.  J  ITI  feins  èst, 
mùltòqné  snis  li  ìiculéntiór  Eùrìs.  Ovid. 

Trullo,  ìs,  si,  sùin,  ere.  Sphigere  a  forza.  Act.  acc. 
SYN.  Exlrùdo,  détrùdo,  pèllo.  Impèllo.  J  Hòc 
ésl  àdvérsó  nlxànlém   trùdèré  niòiilé.  Lucr. 

Trfinco ,  às,  avi,  àlùm,  are.  Troncare,  tagliare. 
Act.  acc.  SYN.  Cèdo,  scindo,  amputo.  Vide 
Amputo. 

Trùnciis,  I,  in.  'J'ronco.  SYN.  Sllpes.  EP.  Àrbo- 
réùs,  dui  us,Ingéns,  nódósiìs,quércétis.*  Génsquè 
virùin  trùncis,  et  durò  róboré  nàta.  Virg. 

Trìilina,  a«,  f.  Bilancia.  SY'N.  Lànx,  bYlàux,  libra, 
staterà. 

Trillino,  às,  avi,  àlùm,  are.  Bilanciare  ,  pesare 
Act.  acc.  SYN.  Pendo,  libro,  pondero.  •  Àtque 
éxpórréctó  IrùlYnàntùr  vérbii   làbéllò.   Pers. 

Trù.x,  IriìcYs,  adjecl.  Cruthle.  SY'N.  Sèvìis,  dlrns, 
l'eróx,  atróx,  crùdélis,  bàibanìs,  Ynliùmànùs. 
^  Biànda  trìicès  ànimòs  l'èrlùr  móllissé  vòlùptàs. 
Ovid. 

Tfi,  tùi,  lYbi,  té.  Tu.  Pron.  ^  Tu  bònus  hórlàtòr, 
tu  dùxque  cunièsqiie   Inisli.  Ovid. 

Tiiba.  é ,  f.  Tìinnha.  SYN.  Bùccina,  córnù,  a>s, 
clàssicùin,  lilùùs.  EP.  AllYsònà,  cr«'''pYlàns,  slrl- 
déiis,  clàrà  ,  rauca,  canòra,  ISlàrlTà,  térrYbYlTs, 
béllYca,  belligera.  PER.  ^s  cànórùm,  raùcùm. 
Dàiis  bèllo  slgiiùm.  Cànórós  dàns  sònYlùs.  PUR. 
Qtia>  fera  bèlla  caini.  Fùnèrèós  quae  clàngli 
in  ùsùs.  TérrTITcIs  iVànglt  clàiigòribus  aùràs. 
tlbi  clàrà  dèdit  sònYlùm  tuba.  j5Lie  cYèie  viròs, 
Màriémque  accèndere  càniù.  *  Exoritùr  clà- 
mòrquè  virùni,  clàngòr(|iie  tuliàrùm.  Virg. 

Tfiher,  érYs,  n.  Tumore,  tartufo.  ^  (Juì,  né  tùbé- 
lYhùs   pròprYls  òlVènilàt  àmicùin.   llor. 

TìibTceii,  Ynìs,  m.  Tiomhetta ,  trombettiere.  PUR. 
Sigila  càiiYt  InbYcén.  .^ré  canòro  dal  signùm 
tubYcén.  Ad  pùgnàiii  laùcò  vòcài  ivre  còliòrtès. 
•  Qua  jacét  él  rrój;i>  tùbYcéu  Mlsénìis  aréna. 
Prop. 

Tiibììs.  ì,  ni.  Doccione,  condotto  d'ac(/va.  SY^N.  Cìi- 
iiàlYs.  Flauto.  Càlàmùs,  l'islùlà.  j  Alqiié  tùbós 
slIpàvYt  àqiia-  vèrgèntYs  ad  Aùsirùm.   Fili. 

Turtì^s,  YlYs, m.  Martello.  SYN.  iMàlléiìs.  V.  Malleus. 

Tìiì-or,  érYs,  tùtiìs,  voi  iruliìs,  èri.  Difendere.  Dep. 
acc.  SY'N.  Défèndo,  sèrvo,  lùlòr,  cùslòdYo,  pro- 
teso.* Bis  magna  vieti  pugna,  vlx  urbe  tiièmùr. 
Virg.^ 

Tugtiriiìm,  li,  n.  Tugurio,  capanna.  SY'N.  Casa. 
5  PaùpérYs  él  tiigilrl  còiigèstùiu  cèspite  cùlmèii. 
Virg. 
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Tulli,  aJNorli.  .tlloni.  SY.N.  Tiìnf  iriup"ins.  /« 
(itile.   Dclmlr-.  (li'Tiicrps,  ina'ir-rt .i. 

Tuiiit'rufi«»,  Ts.  fr-cT ,  ITicliiiii ,  t"rC.  Go/i/itirc  Acl. 
aie.  SY>.  fililo. 

Tiìiiico,  t's ,  lìT ,  T'ic.  Esser  i/oii/io.  Ncul.  SYN. 
i  ur^co,  (ùrj^i'sco,  niflur,  luiiir-sro,  iiihìiiirsco. 
^  Vt-ic  liìuióiil  terra',  ól  yLiiItàluì  ^.r-iiiTna  pó- 
se ù  ut.  ^'irJ,^ 

Tiiiiiìfliìs,  a,  ùin.  Goti/idtn,  gonfio.  SY'^.  Tiìigidus, 
luiiR-iis,  Tnllàlns.  *  STi"  laiiieii,  5  juveiiis,  lil- 
iindàruni    vTi'lòr  a<|iKlrriiii.   0\i(]. 

Triiiior.  órìs.  in.  iìoiijuniiciiUi,  (umore.  J  Et  lirgciu 
rr-t^iiàrù  jubr-,  t|uànlósqiiè  tiiuiórés.   I>ncr. 

'rrmir lo,  às,  avi,  àlùiii,  àie.  Seppellire.  Ad.  acc. 
SY^'.  Iliìmo,  Tiilnlino,  sépèllo.  l'IlR.  Tr-rra- 
mando.  (>óndo  córptìs  If-rrà.  J  Ó|»lalèl  l'xànimìs 
iiiaiiil)ùs  iMiiiuléirir  ìiinTcTs.  Ovid. 

'rr:iiiùlltiÓHtÌ!>,  il,  uni.  Tìiiiiulluoso,  confuso, sedizioso. 
SY>'.  Tùrbidiis,  tiulìiiléntiis.  l'ER.  Tùiuùltris 
iiióvèiis,  agèns,  cTr-iis. 

Tòiiiùliìis.  ùs ,  in.  Tumulto.  SY>'.  Mòliis,  lùrlia. 
Strepito,  rumore,  ^lùrmùr,  sliepTliìs.  KP.  VaiTus, 
silliTiris,  inij("iis,  dì-srórs,  Vdi,'iìs,  vés-lnus,  liòr- 
rrsóniìs.  PÌII\.  ("(rlùm  lóiiat  ómiii;  lìiinùllii. 
Dóiniì.s  TnlfiTòr  i^rniTlù,  niTsCrò(|ué  tuinullù  Ml- 
s.célùr.  Muneiiìs  Tii|^'rnt7  |ir-r  réj^ta  léola  triuiullù 
Ecce  rùTt.  Ilùs  Tiitcr  uiòtus ,  nirtlTó  llàLjrjiilì'- 
irnnùliri.  *  .Vùdeat?  Illc  elTàiii  caìcós  Instare 
iriinrillus.   \  irg. 

'rriiiiùiris.  T,  m.  Collina,  ìuuechio  di  terra.  SYÌN. 
(irdws,  H'^'j^i-T.Scjiolvro.  Sepiìlcrfiin.*  Kt  triiniìluii] 
(acTte,  él   tiìniuló  siìperàddilc   càriiii-n.   ^  i'g. 

Tùiido,  ìs,  liìtudl,  lunsuin,  ere.  Pestare,  battete. 
Acl.  acc.  SYN.  FéiTo,  pércùlTo,  pulso,  frango, 
léro,  conterò,  contùndo. 

TiiiiTca  ,  a>,  f.  Tonata.  '  Quando  eques,  et  |tìcti 
l;ìiiKa  Mlóirde  Maiìri.   Mail. 

Tlìrlià.  X,  f.  Turba,  calca.  SYN.  Agmen,  f,'iòlius, 
pliàlàiix,  caterva,  córóiiìi,  colinrs.  maiius,  fie- 
i|uèiitTa.  FA'.  .Alàgn.l,  Tiigr-iis,  niìmerósà,  !,'.ìrrula, 
lóquàx,  dènsa,  éllùsìi,  còricl:"!.  glónieràla.  l'Eli. 
l>énsìssTnnìs  vTnìin  gióhùs.  iMIH.  IMuirnia  tù:li.ì 
slrépTt.  l'r.i'cTpTlésfiue  riìdTs  linlii'  cnnipèsCMlt 
ìidS.  Qin(|iiè  viri  laiitT  cònipèfciiT t  Ir.ìs.  Qin<|iié 
vIrT  t.inlò  eóinplérlnt  i5i;niTiié  iTpas.  Ingéiiléiii 
cóiiiTliiin  àlllùxìsse  iiÓNÓrùin  Iiiv«'-nTo  àdiniràiis 
iiilaiérum,  niàlrès(|iié,  virós(|ué,  UndT(|ne  cùl- 
ìérlaiii  pi'iliéin.  •  lliJc  ómiiTs  lùrha  ad  rlp.ls 
•"•ITiJsa    riìrh.lt.   Viig. 

l'ùrbìilùs,  a,  lini.  Torlddo.  .SY.N.  'i'iirli.ìlMs ,  pér- 
trirliàlils.  Confu.u)  .  mischiato,  (lónlùstls,  pèr- 
jiuxtiis.  Sozzii.  .SórdTdiìs.  J  Turhtdiìs  liTc  (d'iió. 
>àslà()uc  \òiàginé   gurges.   Virj,'. 

5 urlio,  TuTs,  III.  Tempesta ,  turbine.  VA\  Asprr, 
\òrjx,  àdv«"r<ns,  sónórns ,  véiilósiìs,  óp-irns, 
ti<">rildìis,  valTdils,  V  lólénliis.  PUH.  ÀdvérsT  niptó 
ceriirirhliie  M'ntì  (^riiillT^'iìnt.Iiitridrumiiu'  .itr.iin 
pr«"M  rnii|>TI  .Id  .-l'Iliéra  nùliém  'PurlMiié  fiìmuiténi 
IMcéó.  *  .Nj^Tl.ì  trirliTiiTliùs  nn'dils  pi'i  niillé  ca- 
iiiias.  0\id.   i'ro    Trinilo.   \  ide    IrnilMi»..   , 

liìrlio,  às,  avi,  àliìin,  are.  'Turbare,  ìiilurbidare. 
-Ad.  acc.  SY.N.  (^'inlùrlio,  périrnlm.  Coi/fundu e, 
nii.scitiare  una  cosa  coU'oltra.  .MÌMeii,  |n"riiiìsréo. 
^  lliìiic  sTm'  nié  lùrliìré  gliiiiiiin,  et  légc  lélà 
per  aùràs.    ^  ir}». 

Turliuli'iitiiN,  à,  inii.  Turbolento.  SY.N.  TiirUdus. 
\ei    s<-ditTr>!.ris.    l'Eli.    Trirli.iiùiii  ,  it   nóvllàils 
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Tiìi-ra .  .ì' .  in.,  plnr.  Turca',  .ìnìin.  Turchi.  VA*. 
.Sa'>I,  Ièri,  li.il  li.'irT ,  atròcés,  Tiiliiìiii.'iiiT,  lórlè.'-, 
lirllTgerT ,  iiii|ii<)l)i ,  iiiipn,  |t"lénlès,  S(^tilìci. 
PEIl.  FTdèl  sa'vìssTiniis  lióslìis.  IiiipTà  Ih'IIìÌ  pà- 
làiis  Dèó.  t, liristi  iinplàcàl)T|7s  l.òsiTs.  llórrT- 
lillls  hello.  Misi,  popoli  Venuti  dalla  Sazia, 
sotto  il  cui  comando  sono\-i  molti  paesi  nell\'Jsia, 
e  Iteli  Europa. 

Tiìi-iliis,  T,  ni.  Tordo  (uccello).  EP.  Cràssùs,  avTdìis, 
éti.ìx,  iMiésus,  raùcMS,  v.^gils,  àdven.l,  peregrìnns. 
PEIl.  iiiler  aM"s  f^uslu  giàlTssTiiius  àlrs.  Pilli. 
Inter  aves  tùrdùs  pruiiós  sTIiT  jàcl.ll  liónórés. 
Sùliilolà  téndiìutùr  cràssis  modo  rélTìi  tùrdls. 
3  iSèc  leiiuéni  sólèis  turdòruiu  nóssé  salT\àm. 
Vir- 

Tiìrseo,  «"s,  s7.  ère.  Gun/iaiwi,  esser  gonfio.  Meul. 
SY.N.  Tfugèsco,  tuméo,  tiìmésco,  In  fior  ,  Tu- 
lli mésco. 

Tiìfsidtis,  il,  lini.  Gonfiato  gonfio,  turgido.  SY.N. 
Inllàlùs,  tiliiir-ns,  iMiiiTdus.  ^  Tùif^Tdris  àlvTmnn 
jiìi^riiàl    dùiii    .^lèmiiuiia,   drniii|iiL'.    Ilor. 

Tùi'iiiìi ,  i",  I'.  Turina  ,  compagnia.  SY.N.  Agmen, 
coliùrs,  niaiius,  càtérvìi,  plialànx.  J  STgnà  ca- 
mini: prTmùni   tilrmàs  ìnvàsTl  ìigréstés.  Virg. 

Tiì!-iiiàlTs,  is,  ni.  f.,  è.  11.  Della  stessa  compagnia. 
3  Mista  vTrIs  lurmàiè  IréniTl,  dal  eùnlTbùs  én- 
sém.  .Stai. 

Tùriiiatiiii,  adxorl).  A  schiere.  *  Edere  turmàtTm 
crrl.ìiitT.I,   iiéc   dare    paùsam.    Lucr. 

Tiìriiìis,  7,  111.  Turno.  EP.  Andiìx,  j;èiiéròsus,  fórtis, 
niàgnaiHinns ,  IjèllTgèr,  7iilèrrlliìs.  PEIl.  Réx  , 
diìx,  dùclór  Riìliiltìs,  liaùnTus,  lllia-tèTus  lièrós. 
J  TTirnils  ni  infràct.'is  àdvèrsó  Marte  Eal7nòs. 
Virg;  llist.  He  de  Kutuli ,  il  gualc  mo.-.'>e  una 
crudelissima  guerra  contro  di  Enea ,  7r  de'  Tro- 
jan?: ma  fu  cinto,  ed  inciso  dallo  stesso  Enea. 

TfirpT.s,  is ,  in.  J'.,  è,  n.  Laido,  deforme,  disonesto. 
S\y.  Fdjdiìs,  défóiniTs.  5o:"o,  sporco.  Sùrdidós. 
/'cr(/o(/niiso,  imjiuro.  Im])rirns.  7iifàmTs.  J  Qnèin 
spóiisa!  Ifirpés  ,  et  pi  .rlèxlairis  adùllèr.  Juv. 
Qiiód  lacTàt  niàgnàs  turpe  tiiliùn.il  ópt's (pcnt.\ 
Ovid. 

Tfii-|iller,  adxorl).  Sozzamente,  laidamente,  disonc- 
siamenlc.  *  Qu7  nTsT  càrptus  èr7l,  lùipTlér  ìpsc 
cadèl  (peni.  .   Ovi<l. 

TììriiTludo,  ìiiTs,  f.  Laidezza,  di.':ime.^tà.  bruttezza. 
SY.N.  E.lliès,  sòrdi's,  niàciil.l ,  défóriinlàs,  fd'- 
dri.ls.    Inf'aniia.   Tnfaniià,   dédècils. 

Tfiriio.  .Is.  .i\7.  ilirun.  àie.  Bruttine,  .<pcrcare.  Acl. 
acc.  SY.N.  l'd'do,  iii.lciilo,  c'irrùnipo.  J  Sétòsàm 
l.i'Ni    Iróiitrin    lùrpà velài  óiVs.    Ilur. 

TiìrrTfér.  a,  lim.  Che  porta  torri.  SYN.  TiinTgér. 
•  ÀI  dir  turi  Tierà  càpiìl  csi  r>rnàlà  cón'inà.  Ovid. 

TiìrrÌH,  Ts,  r.  Torre. _S\'S.  Àrx  ,  eàsirlliiin ,  pró- 
piif,'nàcMliiin.  EP.  Alla,  r-xcèlsà.  siiltlimis,  àéiTa, 
cava,  irriè.i.  v.ilTdà,  sùlTd.i.  iiniiiìlà.  pr.-éàllà,  su- 
perila, edili, . irdil.i,  sàxé.i.  Pilli.  Stài  li'rrè.i  lùrrls 
ad  aùràs.  Sùld7iii7  vèrtice  làiigèiis  solérà.  Stài 
lùriìs  niùiiilà  locò.  iiiiirèii|nè  tèii.ici.  Ariiiàt7«inr 
càsis  è.\pèctàiit  lùriTlpiis  ii.'.slèni.  SùiiMmiipié 
mliiàns  irrùinpTt  In  a-llièià  Ièri".  «  Ca'llcóla- 
v.llèjnt,  slàl   fèrrea   lùrrls  3d  aùràs.   Virg. 

Tùrlùr,  ùris,  in.  Tortora  (uccello).  EP.  t'.àsiils, 
raùciis,  pniliciis,  ^^■mèns ,  ^èinéliùndùs.  PUR. 
Cui  cani  US  ^;éinèie  èst.  Cónjùgè  <|ui  ràplè.  nóclé 
dTè.|iié  d.il.t. 

Tùiioìo,  is,  i\ì,  iliiin,  ire.  Tossire.  Noni.  *  Jjm 
sèi  lira    pè.lèg   tòli.s   hissirr   dtèliùs.    Miri. 
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Tussis,  Ys ,  f.  Tosse.  EP.  Acérbìi,  rauca,  Tncòni- 
mòflu,  a>gra.  PUR.  (^hi.ìlTt  a><^iós  TfissTs  anlula 
silés,  et  laùciiiiìs  àiij^Tl  obésis.  J  Ex|)ùit  (ina 
duòs  liìssTs.  et  una  duùs    peni.  .  Mari. 

Tutèla,  .T,  f.  Tutela.  SYiN.  DrlCiisTo,  patrócTniùm, 
liìlànién.  1  l'nnia  sii  7n  vóbTs  niòrùm  lùlélìi 
puclK-c.  Ovid. 

Tutu,  vel  Tùie,  adveih.  .Sicwai/terite.  J  Néc  lutò 
fiìglféns  TncoinTtàlus  èat  Tpent.).  Ovid. 

Tulór,  àiTs,  àlus,_àrT.  Difendere.  Uepon.  SYN. 
Tnéor.  J  Tùtàri  Ilaiiàin,  dèlrfuieic  fliubùs  hò- 
slém.  Virg. 

Tutor,  óiTs,  in.  Tutore.  Defensor,  patron ìis.  J  llóc 
lTI)T  tùtórT  sàrcTna  major  crii  (peni.).   Ovid. 

Traìis,  a,  ùm.  Sicuro.  SYN.  Séeiirus.  ^  ìnlerTùs 
lérràs,  mèdTó  lùlTs.siniiìs  TbYs.  Ovid. 

Tympunriiii,  T,  n.  Tamburo.  EP.  Cavùm,  raucinn, 
rcs(jnàns,sonòriim,  crepYtàns,  sprcùm,  tafirTnùin, 
Cybeléiùin.  PHR.  Tyrn|)aua  pulsare,  ferire,  im- 
pèllere. Tvnpana  dàiit  shépTtiim.  Cérlàbànl 
rauco  resonànlTa  lyiii[)ana  piilsiì.  ]Móx  .Trea  lyni- 
pana  cd?15  IiicrepTtànt.  Aùl  sT  (|uis  parvo  fériàl 
ciiNa  tvinpana  sàxò.  J  T^mpanìì  vós,  liùc  ùsquè 
\ocal  BerecyntliTa   niàlrYs.   Ovid. 

Tjiiclarìis,  T,  vel  T\ndareus,  m.  Tiudaro.  J  Me 
ttbt  Tvndareiis  vTlà  gravTs  aiiclòr  et  ànnls. 
Ovid.  f'ai).  7i'e  di  Taranto,  uiarito  di  Leda,  madre 
di  Polluce,  Eteiia,  Castore  e  CUtfnnestra. 

T}iirtari(Up,  àrùm,  m.  pliir.  Discendenti  di  l'indaro. 
SYiN.  Càslur  et  Póllùx.  EP.  ClarT,  gemYnT,  Tm- 
mórtàlès,  generósi.  J  Divisi  medium  fòrlissTma 
TyndarTdàrùm.  Ilor. 

Typlifléìis,  eìjs.  m.  Tifeo.  EP.  Férus,  siévùs,  im- 
iiiànTs.  5  Iiiarìjné  JovTs  iiiiperiis  impósta  Ty- 
plioèó.  Virg.  Alla  jacét  vasti  super  óra  Ty- 
phdeéos  ;Etna.  Id.  Expi.  Ci(j((ute  figlio  del  Sole 
e  della  Terra,  il  i/uale  videndo  scacciure  lo  stesso 
Giove  dal  Cielo  fu  uccijio  dal  medesimo  con  un 
fulmine,  e  schiacciato  sotto  dell'isola  Ischia. 

Tyraiinis,  idTs,  f.  Tiraimia.  EP.  CrùdCdYs,  dira, 
s.-cvìi,  dura,  bàrbara,  cruenta,  invisa,  bórrida, 
furiala.  PUR.  Urbs  crudèli  opprèssa  tyràn- 
nide.  InciìtTl  et  servile  jiìgùin  filrTàla  lyrànnYs. 
1  Quid  ISèró  tàin  s.Tvà  ,  crùdà(juè  tyrànuTdè 
fècTl?  Juv. 

Tyr.iniiiis,  i,  m.  Tiranno.  EP.  Alróx,  fèrùs,  diriis, 
riMrns,immilYs,csccus,impTus,  sànguYnèiìs,  Irùx, 
oiièntìis,  vYólèntus.  TER.  Gaùdèns  ca'dè  l)- 
rinnìis.  Spiràns  l'ùlniYna  et  ignès.  [iiipalYéns 
frxni,  èl  sYne  lège  lyrànnus.  PHR.  DèbYlìi  sàn- 
giiYneó  mórs  sànguYnólènla  tyrànnó.  Regna  per 
àlròcès  ólim  vèxàla  tyrànnós.  J  llóslibiis  im- 
iiiiliqne  àddixi  iL^nàra   tyrànnó.  Virg. 

TyrTiìs,  a,  ùm.  Di  Tiro,  fieìla  Fenicia.  'SYN.  Sàr- 
ràmìs.J  Urbs  antiqua  fùII,TyrYi  ténuéré  coloni. 
Virg. 

TJto,  vel  Tiro,  ónYs,et  TYrùncillus,  m.  Soldato  no- 
i-ollo,  novizio  in  qualuw/ue  arte,  o  professione. 
EP.  Ntjvùs,  inflóctus,  ignàrùs,  riulYs,  inscYus, 
\ygYl,  stùdYósiis.  *  Ergo  ut  lyiónùm  celebrare 
frèquènlYa  pósset.  Ovid.  NómYnà  sèclàlùr, 
modo  sùmplà  vèste  vYrìli  Sub  pàtrYbùs  dùris 
lirónùm.   Ilor. 

TyrùcinTriiii.  Yi,  n.  .\ovl:iato.  SYiN.  Rùdiinènlùm, 
princYpYùni.  J  >'éc  IjrócYiiYó  pèccèl,  circùmqué 
lèràtùr.  Alanil. 

TiTros,  voi  Tyrùs,  i,  f.  Tiro.  SYN.  Sana.  EP.  Àn- 
liqu.'i,  velùs,  cèlebiYs,  divès,  opulénta.  J  ÒiiiYni- 


UL.X.V 

bus  sèd  regna  T5  ri  gèrinànùs  liabèbat.  Virg. 
Expl.  Città  nella  Fenicia,  molto  celebre  e  famosa 
in  tutto  il  mondo  per  lo  scarlatto. 


u 


Cbvr,  erYs,  n.  Poppa,  mammeUa,  SY'N.  Mammà, 
papilla.  PIlR.DùicYà  niàtris  Uberà  pàrvùs  àmàt. 
Tùm  tepido  dùlcès  ràpYèntùr  ab  ubere  nàti. 
Tènero  dépùlsùs  al)  ubère  màIrYs.  ^  Ubèraqno 
èbYI)èiànt  avYdi  làclànlYà  nàti.  Ovid. 
Cber.  èVYs,  adjcct.  Fertile,  abt. ondante.  SYN.  Làr- 
gus,  fèrlYlis,  fèràx,  fcpcùndùs,  àbùndàns.  PHR. 
FèrtYlYs  ubère  campus.  J  Dónàquè  prómissis 
ùbèrióra  fèràm  (peni.).  Ovid. 
Cbrrtas  ,  àlis,   f.  Fertilità,    ubcrtà .,    abbondanza. 

SYIN.  FèrlYlTlàs,  fèràcYtàs,  cópYà ,  àbùndànlYà  , 
ubèr.  PER.  DivYtis  ùbèr  agri.  Tèrra  fèlix  ùbéiè 
la-ló.  J  liberiate  uiYnór,    laùs  èst  próvènlYbùs 

impàr.  Mani. 
Libertini,  advcrb.  /tbiondanlcmente.  SYN.  Abùndè. 

5   Presserai,  ùbèrtim  làlYcès  ivèrè  per  hèrbàm. 

Mani. 
Ubi,  advcrb.  Dove,  ove.  *  RèddYt  xìbi  Cèrèrém  tél- 

lùs  inarata  quólànnis.    Ilor.    llle    ubi   nàscèn- 

tèm   màcùlis  \àrYàvèrYl  órlùm.  Virg. 
Lbicfiinc|iie,  adverij.   Ovunque^  dovuìitjue.  *  Sèrvór, 

ubicùmque  èst,  Qui    mèà  gaùdYà  sèrxo.  Ovid. 

Occùrrànt  ùliYcùuiquè   \èlTs,  nèc   fama   fèlèllYl. 
^  Claud. 

ììbKiiii',  advcrb.  Da  per  tutto,  in  ogni  luogo.  J  Cen- 
sii s  àmicYlYàs  :  paùpèr  ùbiquè  jàcét(pent.).  Ovid. 
Cbivis,  adverb.  Dove  vuoi.  ^   Kón  ùbYvis,  córàm 

([uè  <|uYl)ùsliljèl,  in   inèdYó  qui.  Ilor. 
Edo,  ónYs,  m.  Calcetto,  scarpino.  J  Udóné  plàntàs 

èndrumYdè  fóvènt  àilùs  ^scaz.).  Seal. 
Cdiis,  à,  ùm.   Umido,  molle.  S\?i.  Màdèns,  maidi- 

dùs,  bùmYdùs,  uvidùs.  *  Undàquè  non  ùdó  sub 

pédè  sùmmà  (TiYt  (pcnf.\  Ovid. 
Clciscor,  érYs,  ùllùs,  sci.   Fendicarsi,  far  vendetta. 

Depon.  acc.  SY'N.  PùnYo,  vindice.  PUR.  SùbYl 

ira    cadèntèm    Ulcisci    patrYàm.    Ulta   vYrum  , 

pópnàs  YnYmico  à   fràlrè  rècèpi.  Caisósque  ùlci- 

scèiè  fràtrés.   Nùllum  et  non  mèmóràbYlè  nó- 

mèn  FóemYnèa  in   pdèna  èst.   Exlinxissè  nèfàs 

iàmèn,  et  sùrapsissè  mèrènlYs  Laùdàbór  poénàs, 

ànjmùm(|ue  èxplèssè  juvàbYl  Ultricis  flànim.T. 

^  Et  tàndem  Ijuti  sócYórum  ùlciscYmùr  ùmbràs. 

"Virg. 
iilcus,  èrYs,  n.  Piaga.  EP.  Acre,  dirùm,  fòbdùm, 

putrè,  trtrùin,    sórdYdùm,  stillàns,    squalèns. 

putrèfàclùm.  PUR.  Corpus  làbYfYcó  rèspèrgYtiir 

ùlcere  lèpri'    ^  SàiigiiYne  èl  ùlcèrYbùs  vocis  via 

sépia  cóibal.   Liicr. 
L'Iiso,  YnYs,  f.    Uligine,  umidità  della  terra,  ecc.  EP. 

L.i'là  ,  pinguYs,  dùlcYs.  •  Nutrii   sècrèlùs  cón- 

cjùsa»  ùligYiiYs  liùmóiv.  Aiis. 
Cliiiiis,  Y,  f.  Olmo.   IP.  AèrYà,  alla,  sùblimYs,  pró- 

cèrà  ,   làlà  ,   dura,    pàinpYiièà  ,    fròiidósà.   PER. 

Amica  vilYliùs  àrliór.  PàinpiiièTs  óiirràlà  vilYbùs. 

Amica  frètis  nei  YnlióspYlà  vilYlins  ùlmns.  PUR. 

in    mèdtó    ràniós,   àiinósà(|iiè     liiàcliYà    pàndil 

ìjlmùs  opaca,  iiigèns.  •  Nèc  i;èi)irr«' àèrYà  cès- 

sàbit  trirlùr  ab   ùlinó.   Virg. 
Cina,  .T,  f.   Misurii  di  due  brincia.  U  n.-i'    Braccia. 
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SYN.  Bi.ìclit.ì.  <  liivriitt  KùndTcrii,  ciìpTilTsiiuo 
àmp'ècliliìr  ùliiTs.  Ovid. 

Cllérior,  óns,  iii.  f.,  i1s,  n.  (Va'  è  piìi  oltre.  ^  Sèmpcr 
et  Tnvénlis   ùltcrTóra   [nllU  ^pt'nt.).  Ovid. 

Citiiiiììs,  a,  ùm.  l'Itimi).  SYiN.  Exlréimìs,  pó- 
strémiis,  iióvTssTiniìs.  ^  UllTma  luc  léllùs.  ullT- 
mùs  òrbis   halièt  (pon(.\  Ovid. 

Cllìo,  ónis,  f.  l'vnditta.  SYN.  YTiulTcU"!.  EP.  Aliò\, 
dira,  s.xva,  cnìdélTs,  sccfiia,  fùiicsla,  s.iiij^uint'i- 
lèiilìi.  5  S.mginiKjlriita  gravcm  Divuiu  seda- 
ve  rat  Tram  UltTo.  Mani. 

Ollor,  óns,  in.  l 'indicatore.  SYiN.  VTndèx.  El*. 
Aoér,  s.L'vus,  TminilTs,  jùsliis,  inltjiiùs.  FIIU. 
Quìque  nécèin  pùiris  vTndTcet,  ùltor  J'-rit.  Sì-- 
qiiTliìr  siìpérbós  ùllur  à  trillò  Dciìs.  J  Ullor  eris 
mécum;  aùt  apérlt  si  nulla  vTàin  vTs.  Yir^. 

Cllr5,pra>p.  acc.  Oltre.  *,  Invulidiis  vìrs  ùllr.ì, 
sniicinqué  sén<"cta\  Yiig. 

Citi'o,  adverl).  Sj/untcìnetimeute,  volont(iri(tmentv. 
SYN.  Sponle,  vóléns,  iTbC-ns,  iib.niler.  IMIU. 
At  nubi  sèse  óflért  ùlirò,  niéìis  TgnTs  Amjnlas. 
Spónlé  stia  sàiidTx  pàscénlés  véslTct  àgnós. 
5  Olirò  cónlémptus  vogai,  et  peccasse  fatèlùr. 
Prop. 

Ùlìila  ,  àé,  f.  Allocco,  mcello  notturno.  SYN.  Bùbo. 
•  Cérlént  èl  cTcnTs  nlill.'c:  sii  Tylirils  Òrplieùs. 
"Virg. 

Clìilùlìis,  lìs,  m.  Urlo,  ululato.  SYN.  Qnéslus, 
clamor,  gémTlils,  (Iriiìs,  plànctùs.  EI'.  Àciìliis, 
àllóniliis,  mobsli'is,  InslTs,  lùgiibiTs,  forrninéiìs, 
trémiilùs.qucruliìs,  claniósus,  IMbtlTs.  IrrrTbTlTs, 
hórnsònus.  PHR.  Tùiic  risonai  nicÈslùs  vàslìs 
ùlììlàlus  Tn  ànlns.  Nòsir.ìs  lìliìlàtùs  flèbiITs 
aùrès  IinpiìITl.  J  LTbì-r  adcst,  t'ésllque  frcniunl 
nlulàlibiìs  iigi'l.  Ovid. 

Ùluln,  às,  àvT,  àlùm,  are.  Urlare,  ululare.  Neiit. 
SYN.  Vòcilcidr,  éxululo.  PER.  C'Iiìlàltbùs  7m- 
plèré  còbIiìi»  ,  .'clbeia,  aiìiàs.  L'iulàdun  mlllo, 
i'ùndo,  in  aùras  spàrgo.  PEK.  'rréinulTs  ìilu- 
làlTbùs  «Tllicra  cónipb'nl,  aera  niTscènt.  Iiii- 
plévit  sàcras  quérùlls  ulnlàlTbus  a-di's.  InsànTis 
illillàlùsspàrgTt  Tn  aiìràs.  Làménlis,  gì'miluquc, 
él  l'oemTnèó  lìlulàtù  T<'c(a  fréinunt.  *  Per  ncc- 
If'in  resónàré  lììpTs  uliìlànlTbiìs  ùrbés.  Yirg. 

tivà,  éb,  f.  Erba  di  mare.   KP.  VTiulTs,  pìilùslns, 
limósa.  IcvTs,  mòllTs,  vTrTdàns,  glauca,  llùminc.'i. 
PUR.   Pi-riplcr   a(|u.r    rìvuin    viridi    piòciìnibìl 
Tn  ulva.  J    infórmi   limò,  glaucàque  éxpónil  in  | 
lihii.  Yirg.  I 

C'ij«sf'R.  Ts,  m.   Uli.'ìse.  SYN.  /EólTdcs,  LacrlTadrs.  | 
KP.  Àslùtùs,    vììfcr,  cauliìs,  càllTdùs,  fàllàx  ,  ! 
<ITscrliis,  pnìdéns,  làcfindiìs,  Grajùs,   Pèbisgus,  , 
DulTeliTùs.  ^  Si   uiTnils  érràsscl,  nólùs    niTmÌN 
rssi-t  Clyssés.  Ovid.   Misi.  Jie  d'Itaca  e  di  D'i- 
lictiio,fìtilii)  di  Laerte  e d'' Anticka,uoii(t)  cloqiifn'e, 
forte  ed  attuto.  Ebbe  t/uati  per  moglie  Penelope 
l'Kjlia  d'haro,  da  cui  ebbe  un  /ifjliuolo  detto  7(- 
lemaco:  e  tanto  questa  sua  consorte  aiiiaca,  che 
jiernon  andare  alili  guerra  Trojana^finscsi  jiazzo  : 
scoperto  poi  il  suo  iminnno  ed  astuzia,  fu  con- 
dotto alla  guerra  contro  di  Troju,  ove  uccise  le  I 
guardie,  portò  via   la  statua  di  Pallaile,  la  quale  I 
in   Troja    si   con.sen'ava ,  ed    ottenne   le   armi  di 
Achille  ncci.w    da    Paride,   le  quali  giustamente 
pretendeva  Ajacc  ;  e  dopo  la  presa  .li  Troja  uc- 
cise Polissena  vicino  al  sepolcro  d'Achille. 

Ciiilxt,  óiiTs,  in.  Si  udii.  SYN.  (llypeus,  scùlùm.  RI*. 
Àirc'ls,  (liirus.  sólTdus,  curviis,  ciirvàliìs,  niTiiiix, 
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fùlgTdns,  cóniscus.J'IIR.Sìc  gHìf-'i  IrclT,  drnó<|M.' 
ùmbónc  icsldiinl.  Aidet  apCx  ciinlT,  ciTslis(|u<' 
à  vr-rlTce  llàinma  l'ùmlTliìr ,  ól  v.ìslós  umbó 
vóinTl  aurciìs  ign<"s.  ìcliìs  siisltn«-t  a-rcus  uiiilio. 
Aùrcus  ambo,  ÈvómuTl  l.ìl."  Ilànimam,  ti  lu\ 
'b'nca  '•'•Is'il.  5  Cónfùndit  pl.brj.ì  jilialàiix  liiii- 
bóinbus  .Tqiiis.  Pnid. 
f iiihra.  .-i-,  r.  Ombrìi.  SYN.  C.iligo,  Icnebia-,  ùm- 
bràciìhì,  óruiii.  El'.  Crea,  nTgra,  opaca, óbscùr."!, 
gelTda,  riigTd.1.lir>rrTd.ì,liórrt'iis.  sTI«'ns,nnclui  n.l, 
Irernula,  vTrTdTs,  dènsa,  nùbTlci.'i,  rcfug.'i,  sópó- 
iTtéia.  Do  spoclris ,  vel  manibiis:  éxsànguTs 
TnànTs,  nóclTvagìi.  PUR.  Tu  uiódó  pàmpTin','i 
hvlùs  spatiàrèsnb  umbra.  Eénl.r  ir-xùnt  niii- 
bracùla  vitcs.  Ingenti  niniuruin  pròtrgat  fimbr.l. 
UbT  móllTs  amàraciis  illrnii  FlórTbus,  et  dùlci 
àspiràns  cómpléclTlur  lìmbià.  Nùnc  clTain  pé- 
cudés  limbiàs,  él  IVigóià  càittant.  SpàrgTlc  liu- 
nniin  fólTis ,  indùcTlc  lonlTbiìs  ùuibràs.  ^  Nói- 
pìilriàm  (ilgTinus;  lù,  Tilvié,   léiiliìs  Tn  niubrii. 

Cmbracììiriiii.  i,  n.  Ombra,  ombrella.  SYN.  Umbra. 
'  .Viiréa  péllèbànt  rìipTdós  ùmbracula  Sób's. 
"Ovid. 

Ciiibro,  às,  avi,  àtùin.  are.  Ombreggiare,  kci.  SYN. 
Tét;o,  opaco,  óbiìmbro,  Tnùmbro.  <  Atqiie  ùni- 
bràla  gérunt  civili  lèmpijr.'i   tiiiércù.   N  irg. 

fiiri.advcrb.  Insieme.  %\'S.  P.nTler,  sTiiiul.  J  Tàqne 
adés,  incèptùnK[ue  una  pi'nurre  l.ìbórén).  Virg. 

Ciiaiiìiiiìs,  Ts,  ni.  f.,  e,_n.  Chi  e  del  medesimo  vo- 
lere, UìMìiime.  SYN.  UnaiiTiniìs,  cóncórs.  J  Tùiu; 
sic  ùnanTiniim  inurTèns  sól.ihir  .nnàiilém.  Slal. 

Ciicìis,  i,  m.  l'ticino.  SYN.  llàmiìs,  bàrp.lgo.  EP. 
TrTdr-irs,  rapTdiìs,ferus,  lenàx,  férràlus,  adùnciìs. 
l'IlR.  .Móx  ill.i  in  lalebrìs  ùncó  sùspénde  lénàcT. 
*  In  ijiia  fàlàlis,  séd  leriis  fincus  er.ìt  [^pent.  . 
l'ampli. 

Cuciis,  a,  ùm.  Uncinato,  curvo,  torto.  SYN.  Cùrvn.*, 
adùiicus.    V.  Ciirvus. 

CiKlìi,  .i-,  1'.  Onda,  flutto.  SY.N.  Aqn.l,  Ijinplia,  fóns, 
lliimeii,  flùvTus,  Nèplùnds.  EP.  DulcTs,  pura, 
vagii,  viva,  vitrea,  limpTda,  frì'gTd.l,  luiiièscèns, 
sub?ifl't'iis_  crèpTtàns.  PUR.  Ilignis  dédùcla  c.ì- 
nàUbìis  linda.  Et  pelére  è  vivis  libandàs  l'óii- 
iTbùs  lìndàs.  Vilreis  pelTisse  siìb  Jindis.  Gaii- 
dét(|ne  iiieris  àbsléniTùs  iliidis.  J  Ut  mare  sól- 
ITcTtum  slridf'l  relluénlTbns   lìnilis.  Virg. 

dille,  adverl).  D'onde.  J  (Jiii  griiun.-'  Undé  dóinó? 
pàcr-m   ne   bue  l'r-rlTs  ,  ìin  àrin.i  '   Virg. 

Ondeeìiiiììs  ,  a  ,  ùm.  Undeeimn.  J  LùcTfer  ùnde- 
cTmùs,   l.jdós  cùm   li'lùs  Tn  àgrós.   Ovid. 

lindviius,  il,  ùm.  ,•/  undici,  a  undici  ^  .Me  qnSlrr 
ùndénós  scTìll  implévisse  Uce«"inbrès.  Ilor. 

Oniliqiiv,  adverl).  D'ogu'ititorno,  d'ugni  parte.  ^  Pù- 
rùs  ab  àrbórTbùs  spéclàbTITs   ùndTqiie  eàmpiis. 

Cnitu,  às  ,  à\i,  àlùm,  are.  OinUgiiiare.  Act.  .SY.N. 
Iiiùndo  ,  (1ùi-J[ùo,  «rslùo.  PUR.  Und.ins  rùplis 
fórnàcTbns  ^•"liia.  Abrn.l  ùnd.inlT.ì  l1àmiiM<. 
Frùi^ès  àll.i-,  campiiiue  n.ìl  iiilt's.  J.riiTbns  ùii- 
dàb.liil  llàbiis.  Und.ibàI  lir-mnló  ciìspàla  c.ì- 
cùiiiTne  laùrùs.  J  Ad  ('(rlnin  ùnd.ib.il  \erlex  , 
tùrrim(|né  leuébiil.   \'irg 

CiifirihUM,  .ì ,  ùm.  Ondoso.  SY.N.  Und.ìiis,  a'slù.lns, 
llùelùàiis.  5  Tròj.")  per  ùiuló^ùiii  pétérèlùr  clàs- 
-?bùs  £>(|uor.  Virg. 

Ci  urt ,  Ts,  ùnsi,  ùiutùm,  érr.  Ungere.  Ad.  SY.N. 
iiidnìii.  Iiiin<>,  iTiiK  .  r>l.|ìii">  .  Tniiii;_'ii.  prrùngo. 
l'Eli.     DilTùndrrt-    ùii'iumiIuiu    Iti    jilùs.     Olèó 
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prrfrindeie,  vcl  lTiii;rie.  IMIR.  TniTó  niadClàclus 
It'iiiiiòià  iKÌidó.  •  Aùt  soiT|)lu  ,  qiiód  iiu;  ta- 
cTiriin   jint-l;   ùiigor  òlì\ó.   llor. 

L'ii!;iiéii(riiii ,  ì,  n.  l'uijm-iito ,  unzione.  SYX.  IMé- 
dTc.ìuiC'iilum ,  nudicanirn.  El*.  UdiMii,  |HnL;iK', 
tràssùm,  fiàgiaiis,  SyiTùm.  1MIÌ\.  Illiiis  »'  uTlTdó 
flTllànt  fiiiyur-nla  capilló.  Sa-pc  còrónàlTs  spT- 
r.ìiit   riiiLj'iir-iila   cìipTIIIs. 

Liigiiìs,  Ts,  IH.  ulrlù/lio,  unghia.  EP.  Ciìivìis.  lo- 
cùivìis,  iTyr'Us.ngtdìis,  iiTlidils,  avidils,  adùncìls, 
lì-nuTs.  PUR.  Ora  lécfirvó  Un t,'Ue  secai.  El  scciìì 
iiiadTdàs  lìngue  iTgénte  gcnàs.^  T."x"TllnnunieiI 
liìlnYcus  ùugnis  aprì  (pent.).  Mail. 

Csi;;ììla,  a",  1".  Uijna  de'  piedi  delle  testie.  J  Quà- 
drupédanle  pùlrém  SonTlù  quatti  ungula  cain- 
pfnu.  Virg. 

Ciiìciis,  a,  ùm.  Unico,  solo.  J  El  \Tvàx  Pliòpuìx, 
TiuTca  st'uipér  àvTs  (peni.}. 

Ciiiu,  ónis,  m.  Perla.  SYiN.  Bacca,  gemma.  EF. 
.Nilèns,  Iiidìis,  ìndTcus,  GàngèlTcìis,  clàrìis,  fùl- 
gèus,  rólundus,  càndìdùs,  càndéjis.  PER.  Cùn- 
diea  bacca.  Indi  bacca  marìs.  Àlbèntès ,  còn- 
cli'àrum  gcrmTna,  bàcc*.  J  Maigaris  ésl  GiàjTs, 
("si  Gillo  dieta   LafiiiTs.  Ovid. 

Cn-o,  ónTs.  f.  Unione,  unità.  SYN.  Pax,  concordia. 
\'ide  Concordia. 

Cimo,  Is  ,  TvT,  ìlùm,  Tré.  Unire,  eongiuugere.  Ad. 
.SY.N.  Cónjùngo  ,  cónnéclo  ,  cìjpìilo  ,  còllTgo. 
H  Talis  et  ùnlli  inox  àgmiiiTs  aera  compiei.  Juv. 

Ciiivérsiis  ,  a,  ùm.  Universo,  tutto,  intiero.  SYIN. 
ÓiiinTs,  cunclìis,  lótus.  Vide  Omnts. 

tiiìis,  a,  ùm.  Uno.  SY}s.  Sólùs,  ùnicùs.  *  Nàm 
dì)16r  ùnTùs  pùblYca   causa   luTI  (peni.).    Ovid. 

llMlìo,  ÓnTs,  m.  Pastore.  SYPS.  Pàslor.  PER. 
(Mtùiii  cùslòs.  •  Vénti  él  Upiltó,  tardi  vènere 
bilbùlcT.   Virg.  Vide  Paslor. 

l  rhuiiiìs,  ìi,  ùm.  Urbano,  civile.  SYN.  CivTlis,  vel 
iiiTlts,  bénTs;nùs,  cómTs,  hùmàmìs,  mànsuélìis. 
1  Urbanùs  pater  urbis  éràl,  quo  lémpoié  prl- 
iiiùm.  Mant. 

trbs  ,  ùrbts  ,  f.  Cittii.  SY.N.  Clvtlàs  ,  opptdùiu  , 
mirnT.I  ,  arx  ,  càsiéllùm.  EP.  Clar.1  ,  ànlTqiia  , 
magna,  iióbtlts  ,  magntrtca  ,  divés,  spléndtda  , 
célebrts,  superila,  flóréns,  TiisTgnts,  AalTd.ì,  tùr- 
lUa,  lùrrtgérri  ,  TnvTcl."i ,  Marita,  bèllica,  Mà- 
\(>rlta,  vallala,  mùnTla,  tnéxpùgniibtlts,  Tndo- 
u.iUa,  7nsùpéral)tlis.  PER.  Urbs  populósa  viris. 
«"òclTlibùs  cincia  iiiùris.  CTrcùiiidata  l'óssls. 
.A.iiipla  stlu  et  dointbùs  decorata  superbis,  'l'éin- 
pli.s  rélltgtósa  ptis.  Pravincla  iiiri'utbùs.  PUR. 
I<ión  claùsa  tégùiit  jàm  imrnta  Toùciós.  Addé 
tot  ét.'régtas  ùrbés,  opérùiiicjué  labórés.  J  Té  dùce 
màgiitrtcàs   Asta!    pérspéxtmùs   urbés.  Ovid. 

t  ccéiis ,  i  ,  in.  Orcio,  vaso.  SYIS.  UrnìS,  vàs,  pr>- 
<  ìlùm,  a(|uàlts,  àmpliora.  J  Fràctii  cìidtl  ùicéùs 
àusa.  ^lart. 

Treeo  ,  és  ,  si,  ère.  Sospingere.  .\cl.  acc.  SYN. 
l'remo,  cómjirtmo,  iiisé(iuór,  insto.  Sforzare. 
Cógo ,  impèllo.  Tormentare,  ^'èxo,  ciùcto,  èx- 
crùcto.  5  Nùmtna  nulla  premunì,' mortali  ùr- 
gèmìir  ìib  linslé.  N  irg. 
Ci'iiiìi,   .v,   r.    Orma.  *  (Juruidam  eltam  ntmtó  pia*- 

cèps  urina  llùènlé.  Seren. 
iriia,  a*,  I'.  L'rna  ,  mezzina,  vaso  di  terra.  SYN. 
IJrcéùs,  vàs,  bvdrta  ,  à(|uàlts,  àmpliora.  EP. 
i'icltlts,  fragtlts.  sépùlciàlts,  lùnobits,  nifrsla. 
In  jndiciis.  Falàlts,  iniqua,  jùslà.  J  .làiu  lé\ts 
obliqua   siìbsrilYl   :M|ii;ìrtris   ùrii.i.    0\id. 
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fro ,  ts,  ùssi,  ùslùm  ,  ère.  ILbruciare.  Act.  acc. 
SVÌN.  Cremo,  coneremo,  incèndo,  tórréo ,  iii- 
ilàmmo  ,  adùro,  cèimbùro.  PER.  Dare  llàinmis, 
vel  ìgntbùs.  Dare  tn  ll;lmmàs.Im|)rniéié  llàmmis. 
PUR.  Sùbjèelis  ùréré  flàmini^.  ISóstiaquè  lù- 
iiiósis  ùréré  mèmbra  l'ócis.  lufèsluin  élùttùr 
scélùs,  aùl  éxùrtlùr  igni.  Fiamma  frùttcéscié- 
jitlàiitè  créniàbal.  J  Òmuta  l'écisli,  né  le  fénìs 
ùrérél  ignts.   (J\id._ 

Crsa,  a',  f.  Orsa.  Ì'A\  Immànts,  scjuàltda,  liórrtda, 
valida,  Géltca.  IMIR.  (^hi.T  calùlùin  lambendo 
fingtl  in  rn'lùs.JUrsa  per  iiicùllós  érràbàt  sqnà- 
Itda  nièìnlès.  Vide  infra  Ursus. 

iirsii,  a-,  f.  Costellazione.  SY.N.  Arclus,  Cynósùr.i, 
Pàrrliasts  ,  Iléltcé.  EP.  Moénalts  ,  Pàrrliìista  , 
Èrymànllits,  Lycàontìi,  glactàits,  Scytiiica,  civ- 
léslis,  liypérbòréa.  *,  Ilèirrtdùs  in  jacùlis,  él  pèlle 
Ltbystidts  Uissc.  Virg.  Segno  celeste  al  Polo  Set- 
tentrionale ,  in  cui  sono  due  costellazioni ,  delle 
(/fiali  una  dicesi  VOrsa  maggiore,  l'altra  minore. 

Ci'sìis ,  i,  m.  Orso.  EP.  Avtdùs ,  alrèix  ,  intnàx  , 
lérùs,  trùx,  sa'vùs,  inl'órmts,  lùr|)ts,  raùcùs, 
pr.ijcèps,  gravt^,  dèfórmts,  téróx ,  rabtilùs,  tèi- 
rtbtlis.  PER.  Ungutbùs  ànnàlùs  ,  intnàx  ,  mt- 
nttàns.  Sylvis  lalttàns.  Errans  per  incùllós 
mónlès.  Fèirltlnìs  àrmènlis  incùrréns.  Slabw- 
lans  nimbèisis  mónlibùs.  Pùgnàns  rtgtdis  un- 
gutbùs. PUR.  Vàstòs_  mtnàx  pàndtl  hiatus. 
Raùci  lune  cómtnùs  Uvsi  ,  lune  avidi  V(2nèré 
lupi.  Pr^cèps  sanguinea  nùnc  sé  rolìil  Ursùs 
aréna.  ^  Ulfiué  lùgax  avidis  cèrvùs  dèprénsus 
ìib  ùrsis.  Ovid. 

Crtìca,  II?,  f.  Ortica.  EP.  Aspéra,  àcrts,  acuta,  mór- 
dàx  ,  pùngéiis,  sttmùlàns.  J  Aùt  [itpér  ùrticcc 
inèirdàcis  sémina   luiscénl.  Ovid. 

Csque,  ad\erb.  Sempre.  SYN.  Sèmpér  ,  nùnquàm 
non.  J  Méns  inlènlìi  siìis  né  l'orét  ùsqué  mSlis 
pent.\  Ovid. 

Isqiic,  pra'p.  serviens  acc.  Insino ,  sino.  SYN 
Ad  ,   ùsqué  ad. 

C^firu  ,  ;p ,  f.  Usnra  ,  interesse  di  danaro.  SYN 
Ffpiiùs.  ^  Mine  usura  vìiràx,  avidùm(|ue  in  lém- 
poié  IdMiùs.  Lucali. 

Cs'M'po ,  às,  avi,  àlnm,  àie.  Usurpare.  \cl.  SY>. 
LUur  ,  occupo,  invàdo,  irrùinpo.  J  Usurpare 
ucùlis  ,  néc  vèìcès  cernere  suémùs.  Lucr. 

Csiis,  ùs,  m.  Uso,  consuetialine.  SYiN.  (^rinsiiètùdo, 
mós.  Es/,erienza,  prova.  Expértènlta.  PUR.  Non 
bós  (|u.Tsilùiii  mùiiùs  tn  ùsiis.  Sólùs  él  àrtt- 
ftcès  qui  làctl,  ùsùs  àdèst.  Ut  vàrtàs  ùsùs  nié- 
dtlàndo  éxlùndérél  àrlès.  Gùlla  càvàt  làptdém, 
cónsùmtlùr  àniiùlùs  ùsù  ,  El  lérttùr  prèssi  vó- 
mér  adùncùs  liumó.  J  Usibùs  édóctó  si  quie- 
qiiàin  crédts  amicò.  Ovid. 

Ce,  eoiijuncl.  Irriocche.  SY.N.  Ùli  ,  quo.  Come, 
siccome.  Sìcùl,  siculi,  velili ,  vélùli.  1  Trójànàs 
ut  òpés,  él    lamentàbile  règuùni.   N'irg. 

Clér,  a,  ùm.  Qual  di  due.  J  Tràclùs  ùlér  lépìirés, 
plùrès  ùlér  èdùcét  àprós.   llor. 

ÌJlér,  ulits,  m.  Otre.  EP.  Vèiilósùs,  inllàtùs.  ^  Non 
sécùs  lia'c  làbtès   \èntóso  inllàltìir  ùlré.  Mani. 

Cit'rqiié,  nliaqué,  iilrum(|iié.  L'uno  e  l'altro,  en- 
trambi. SY.N.  Ambo.  5  Klvéiidil,  quód  ùtrùnujué 
jùvàl,   (|uód    ùlér(|ué    |)étèbàl.    0\_id. 

Ctorìis,  i,  m.   Uenlre,  utero.  SY.N.  aIvùs,  vénlér, 
I      iltà,  viscérà.  ^   Sùl)sltltl,  àlqiie  ùtero  sònìtùm 
!       <|uàlér  arma   dédèré.  Virg. 
I  Ili  ,   coiijuiicl.  Jccioccìie.  SYN.    Ut,  quo.   Come, 
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siccome.  Ul ,  vcIiìIT.  ^  Si'  «jiiu(|iip  illi  sùincI, 
p'cct'l  ili  Tlla   iiiimìs  (pt'iil.  .   DnìiI. 

llìlis,  Ts,  in.  r.,  <"■,  11.  Itile.  SY.N.  S;1liìl;lrTs,  s.'i- 
lùlTIri',  :ì|>lus.  Tilùnriìs,  ó|>|ir)ririi»ris,  oóiiiiliòiliìs, 
àccóiiiiiindiìs.  •  ÒiniiL-  liìni  i>riiictùni  (juì  iiiT- 
scnTl    lìlilè  (jiìlrl.    Ili»r. 

Clìlliris.  àlTs.  f.  i'iililii.  SYN.  Cóiniuoiiiìm,  cóin- 
iiiuiITlàs,  frùciris.  ùsiìs,  iruTiìm,  (iii.Tslùs,  éiiio- 
iriiin'iitùiii.  El'.  IMi-v."!,  IriuìTs,  «'xTffua,  iiifii^'iia, 
Mii^r-ns,  crmiinriins,  inìliITcìi,  privala.  *  Viìljjiis 
iuiiTiilTiìs  ùlTITlàlc  pK'ili.lt     poni.).  Ovid. 

ClIlTler,  ad  veri),  i'tiliinittc.  J  UlTITlér  nóhis  pri- 
lìdiìs  illc  futi    piMil.".  Ovid. 

liìiiàiii  ,  advcrli.  Din  volesse.  PER.  Ò  nlTiiàm. 
Oliali»  vcHt'iiì.  F;uT;ìl  Dciìs.  Dm  l'.ìcTàiit.J  ÀU|iie 
rilTiiain  ex  vòhls  lìiiùs,  véstrìtjué  fiìTsscm.  Virjj. 

Clor ,  l'rTs ,  ùsùs  ,  lìlT.  Servirsi,  usare.  Depoii. 
SY.N.  Usurpo  ,  adliTlieo.  Possedere.  Fóssidéo , 
òblTneo.  J  jùpTler  ùlàliìr  jàiii  Ganimède  cuquò 
(peni.).  Mari. 

fjpoj?,  ad  veri).  Sieeoin  e.  SYS.  QiiTppé  ,  scTiTcet. 
•  l'iliùtc  l'aliaci  qu.x'  luin  pi'iiiuiiii  éxclla  sòinnò. 
Calili. 

l  li-fnii  ,  adverl).  Se.  S\'N.  An.  J  l^TcTt  ,  ùlrùin 
inavìs  aUiiìi  :  màio  niaiiùin  (peni.).   .Mari. 

l  va.  sé.  1.  Uva.  SY'.N.  llacrinùs,  vTnea.  vTlìs,  vTn- 
tlèmia.  EP.  VTiTdls  ,  iillicns,  niTlYs  ,  turj^éns  , 
sjunnans,  tenera,  péiidéiis,  |);'iiiipTiira.  pr.'éilulcis, 
stìlifins.  nLÌdéiis,  mòilTs,  ódùr.ìla.  l*EU.  VìlTs 
f(rliìs.  Mero  pirn.'i.  HàccliT  leràx.  IMI  II.  Tèni- 
|)órTbiìs  cérlTs  inàirii.liii  rustìeiìs  tlvriiii  (".òllT^Tl, 
'"■l  nudò  sub  pedè  nn'isla  lliiùnl.  ^'TlTll^^s  Aù- 
tuiiiiius  lùriTiInlès  détr.lliTl  lìvas.  .Mùsló  spiì- 
tiiànlés  éxpriiuTl  ùvàs.  >ón  iTiiT  pànipTiièàs 
iuilùniiiris  pórrTgel  ùvàs.  *  Aurea  lune  préssós 
pedìfbùs  dcdTt   uva    iKiuóiés.   Tjbiil. 

itidiì<«,  ìi.  ùin.  Umido,  molle.  *  llvìdaqne  Tn  i;ra- 
>idó   pàlinTlr   L,'('innia   liìinél     |tenl.\  Ovid. 

Ixìtr.  óiTs,  r.  Miii/liv.  consolle.  SY.N.  Coiijùx.  El*. 
l'iìlciiia,  l'óriiinsà,  rida.rTdélis,  pildTca,  lé|^TlTiiia. 
l'Eli,  l'ilérìs  lu-c'ùiidìi  cieàndis.  .Mùllós  dllccla 
per  .ìnnós.  CóiiiiubTó  jùncla  slaliTlì.  .Socia  ièclT, 
M'I  lori.  SócTàla  l'à-derè  iéclT.  Sr-rvàns  càsll 
^óiTàlIa  Itrdéra  lèdi.  Vìnrló  sói'T.lla  ju;,'àlT. 
.■^TiiiiITs  prubìlàle  inàrìló.  IMIU.  \'i'i  irunn,ìm<|iii; 
lóil  sòfijin  iTliT  dèlTj(«''.  Si  (jiia  lTI)i  spónsa  èst, 
sì  qnàiii  ditjnàbéri'-  ti'dis.  ^'éc  pnlbTlàle  liìà 
priór  ésl,  aùl  lléclórls  ùxòr,  .Xùt  cóinés  éxlincló 
l..iòdàniià  vTió.  5  Uxór,  et  ìiicùil.i'  [LÌcànlùr 
vuiiicré  s\l\a'.   Ilor. 

Ojóriiìs.a,  filli.  Cosa  npjuirleiicnte  alla  nnujlie.  SYN. 
!'.(■) nj lì j^Tj  1  i's  ,  vcl  ùxórTs  ainàiis.  J  ilóc  decél 
..xórés,  dós  èst  ùxórYa   lllés.  Ovid. 


V 


\o'.ca.  .T».  r.  l'iacea.  SY.N.  Hòs,  biìcula  ,  juvrnc.1, 
xfliil.ì.  El'.  l'in^iiTs,  va|,'.ì,  rà'cùiidà,  l.iclTCér.ì. 
l'IlH.  (ii'iTl  ùbérllnls  nìvéiìin  nèi-irir.  \'TrTdT 
prc'icrniilill  Tn  ln'rli.l.  Ilaùcris  édTl  iiirij;iiris.  (ini 
tùipi"  c'ipùl,  eiii  plùrTiii.'i  cTtnìx.  '  Sic  (vlliTsó 
p.isl.r  disir-iidènt    ubera    vacci.    N'ir;,'. 

VJrriiiTùiii,  Ti,  n.  (ìiacintn.  l'A*.  Àlruiii,  lli^l'ùm, 
iiii'ill»'',  prirpiireùiii.  *  Alb.ì  IT^ùslrà  cadiìnt,  \àc- 
lìiil.'i   iiÌ!,'r.1    Iciiriiiliir.   N'irfj. 

\;"i;'Ìllo,  .is,  avi,   àhìiii,   àie.    /Vi 
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.Nulo,  Lilio.  Iia'sTlo,   iTliilio.   ^   (luna  vaiikiàutì, 

làrdcscii    liii},'iià,   madri   int'-ns.    laicr. 
Vaco.às,  às,  avi.  àlùm,  are.  Facarr,  dtleiuUre.  >'(ul. 

dal.  SY.N.  liu  rniibo,  slildrOjiiiv?:;?!»).  lù.nr  ■\eiiza. 

Alil.   Carco.    Cessare,  star  ozioso,   l^csso,  fèriór, 

ótTor.  Filli,  llósiè  vacale  dumós.  sédésipie  àsiàré 

rèiiclàs.  Si  vàcìil  àiinàlés   nóstrOiùm  audiré  là- 

bùrùni.  Mi'in  niTiii'is  iiij^èiiuis  àilibiìs  ili»"  vacai. 

*   In   nùllùin    luca    mC-ns   ^'ràndé    vàcàvTl  ùpus 

(peni.).  Ovid. 
Viiriio,  às,  àvT,  àluin  ,   are.   f^uotare.  Ad.  SY'^i. 

ExliaùiTo,  évàciìi).  •   ÈlysTùm  ITcì-àl  si  vìiciiàré 

iièiinìs  (peni.).  Mari. 
Vaciìns .  a,   ùiii.    Vuoto,    vacuo.  SY.N.  Vàcuàlùs, 

TnànTs,  éxliaùslìis.  Privo.  Caréus,  r:x[»èrs,  Tnóps. 

5  Ca'lera  qu;i'  vacìiàs  lenùisséiil  càniiTiià  nièntés. 

Vudaiìis,  a,  ùin.  C/ie  lui  citato  tn  giudizio.  ^  Vrx- 
tèiTla:   et  càsii   lune   rcspGiidèré   vadalo.    Ilor. 

VadinióiiTriiii,  TI,  n.  Promessa  di  coìiijxirire  in  (jiu- 
dlzio,  ìiiallivcria.  *  Làbitìir  lulereà  rés,  c"t  và- 
ilTinónta   fifml.   Lucr. 

Vado,  Ts,  si,  sùm,  ere.  Andare.  Ncul.  SY^iN.  Èo, 
tèndo,  pelo,  pròfTeiseór.  J  Uilèriri!i(|nè  dòuiùs 
vàdère  Mèmnòniiàs  (peni.)   l'iop.   Nido  Eo. 

Vadi'iiii,  i,  n.  Guado.  SY\N.  FliivTiìs,  àninis,  riviis. 
In  mari.  BrévM,  syrlès,  àj^yèr,  arèna'.  El'.  LT- 
nièisrim,  stà^'iiàiis.  sóiirinìiii,  i,fè|Tdrnii.  c<rnósui!i, 
lliìvTàlè.  *  In  vada  ca'cà  liliil;  pèniliisijiu:  pru- 
eàciliùs  .Vùstris.   Vii^j. 

Vafer,  il,  lìiu.  Astuto,  destro.  SY.N.  CàllYdns, caùtils, 
àslùliis,  vèrsiìliìs,  dòièisils.  •  Cr)nsiìlir)qué  fui 
jùiTs  àinrirè  valer  (peni.).  Ovid. 

VafrTlìés,  èì ,  f.  Astuzia.  .SY'.N.  CàllTdTIàs,  dìJlìis, 
àsIiìlTa.   V.  .\slulia. 

VaRàbundìÌK,  ìi,  ùm.  l''aijiibon<lo.  SYN.  Erràns,  ér- 
ràliùiidus,   pàlàiis,   vàj^iis,  vàij;àn.'^. 

Và$;ina,  a-,  f.  Guaina,  fodero.  El'.  Cava,  pèndèns, 
pèiidiìlà,  ebùrnea,  aurata.  l'Eli.  Clngèns,  àc- 
cTiiL;èiis  i-ìiris.  Allàxa,  àiinèxà  l.llèri.  l'illl.  N'à- 
j,'iiiài|iié  cj\à  l'rilL,'èiilèiii  dirTpTl  èiisèiii.  '  'rùi|iie 
iiiNàdè   vTàiii,   vài;iiiàt|iie   èrTpc   lèrrùiii.   N'ii;^. 

VaKio,  Is ,  i\i,  ilùin,  ile.  f'^aijirc ,  piainjere  come 
fallito  i  faiifiulli.  Ni'iil.  SYN.  l'jóro,  lièo,  la- 
crTinór.  *  \'à),'Ièrùnl  ciàiiièirè  p.'.rì:  sèiilirè  pù- 
làrès.  Ovid.   V.   Eleo. 

Vìigilìis,  ùs ,  m.  I^iiqito ,  pianto  di  fanciulli.  El'. 
l'IèliilTs,  lùpiibiTs.  pùèiilTs.  ^  Edere  vài;ilùs,  et 
àdliùc   à    malie   rùbèiilèin.   Jus. 

Vìisop,  àiTs,  àlùs,  àiT.  Andar  raijanilo.  l)e|ion.  SY'N. 
Erro,  aberro,  jiàlùr,  fù^'To.  l'IlK  rrplàijiiè  vài,'àlùr 
Urbe  fùièiis.  VJv  dèvTà  lùslr,"!  Vij^àiilès.  Oràs  èl 
lilór.ì  circùin  Ei  lànlès.  f_l  àllis  iiiónlTbùs  èrrànl. 
N'àyó  liàiiillè  \èis.1l  Tlér.  A\  i.l  eùrsù  Dùni  sé<|uòr, 
et  nella  èxcèdè)  rè^Tèinè  viàrùm.  \  Ad  qiiàrlàni 
jàcèè)  :    pósi   liàiK-    va|,"'(r,  aùl   è^ó   lèclo.    Ilor. 

VaRUH.  a,  uni.  l'atjutumdo.  SYN.  Erràns,  pàlàns, 
\.'ij;àiis,  v-ì^àbùiidiìs.  *  I>i>cùrris  lòia  vàgùs 
ùibc,    lice    ulta   càllièdia   èsi.   .Mari. 

Vàld«*  ,  ailverb.  Griindemente  ,  /oi  Inneulc.  SYN. 
.Mùllùm.  vèliènièiilèr,  iiiùll.1.  *  llè.c  vJldé  vT- 
llùlll    (lèiTculÒMliii    èsl    (jilial.   .    Mail_ 

Val»*,  iiii|ieral.  ili  Naico.  Addio.  l'Illl.  ÀccTpé  sù- 
prènièi  dictùin  niTliI  fórsTlàji  óié.  Alquè  mei» 
disteni  ùl  lù.i  làl.ì.  v.'tlè.  Àlb'.ipi.'.r  èxlièiiiùin 
nni-slèis  àliTlùrns  ."iniicós.  Vixipie  illiid  |iólùi 
dicèrè  liislè  vale.  J  Veibà  lòcùs,  diclùquè  vJlè, 

vàie    illl|llll    èl     El  lièi.     \  llj^. 
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Vàleo,  és,  uT,  Tlùni,  eie.  Star  sano.  ISeut.  SYN. 
Sùm  sùiiìis^  ìncolìiiuis.  f^aUre  ,  /lolere.  Quéo  , 
pòssum.  J  Ut  valéàs  animò  (|uldquàiu  toléràiè 
uégàbTs.  Ovid. 

Valélùfio,  iiiTs,  1'.  Sanità.  SYN.  SànTlàs,  sìilùs.  .l/n- 
iattia,  iìidisposizionc.  Morbus.  J  Seù  Dura  vàlé- 
lùdo  incTderit,  seù   tarda  seiiéclùs.    Ilor. 

Validiìs,  a,  ùin.  Farle,  gagliardo.  SYN.  Fòrlis , 
.ìcer,  róbùsliis,  nérvósìis.  J  Inde  lìbT  jàni  \a- 
ITdls  àinpiCxji;  stìrpibiìs  ùluiós.  Virg. 

¥51118,  is,  r.  l''aìle.  SYN.  CIIvùs,convàllis.  EP.  Uin- 
bròsa, Tuia, gelida,  cava,  sàx5s;ì,  óbscùra,  opaca; 
vacua,  prdtùnda,  liùiuida,  còncava,  bérbileiìi, 
llòrèa,  vTrèiis,  diMiiòsà,  irrigua^  tenebrósa.  PEIi. 
DulcTa  dlirùndèns  gràinina.  Uudiqué  .sépia  jù- 
gls.  Curvò  ànfràclù  àccóminoda  fraùdT.  PUH. 
Habìtaut  vàllTbus  luiTs.  Sàxósàs  Inli'r  décùrrùiit 
tlùinìna  vallès.  J  Coniava  vàllis  crat,  quo  sé 
démltterè  rivi.  Ovid.  Vide  Vallis  descript,  apud 
Virg.  /Eneid.  7.  Sub  niontibus  altis  etc. 

Vallo,  as,  avi,  àlùm ,  are.  Fortificare,  cingere  di 
fos.se,  palizzate,  ecc.  Act.  SYN.  Cingo,  ambto, 
inùnìfo ,  cìrcùnivàllo.  PUR.  Denso  àggeré  l'Ir- 
mànt  MóenTa,  et  àbrùplò  circùmdànt  ùndTquè 
vallò.  Saxòrùmque  òrbés,  et  quffi  super  èmiuiis 
hòstèm  Tèda  pétànt,  àltTs  niùròrùni  tùrribùs 
àptànt.  TùrrTlTs  incìngere  mdènibùs  ùrbés. 
*i  Quàm  pater  invictis  Néreus  vàllàvèrat  ùri- 
dis.  Cinn. 

Valium,  i,  n.  Steccato,  serraglio.  SYN.  Aggér,  mù- 
nimén,  pròpugnàcìilùm.  EP.  Pòléns,  valTdùna, 
turrìfgérùm ,  inéxpùgnàbile.  PUR.  Pròpùgnà- 
cùla  bèllo  Tuta  parànt.  Arma  dìibìt  pietas,  et 
jfnéxpùgnàbTIé  valium.  J  Quèmvè  lòcùm  dùctò 
mèlTùs  sit  claudèré  vallò.   Tib. 

Vallùs,  i,  m.  Palo,  o  steccato.  SYN.  Sùdés,  pàlùs, 
stipt-s.  5  Non  àrcès,  non  vàllùs  èràt,  sòmnùm- 
què  pètèbat.   Tib. 

Vàlvw,  ànim,  f.  plur.  Porte  eìie  s'aprono  in  due 
parti.  SYN.  Janna,  pòrta,  lorès.  J  Argènti  bi- 
fòrés  riidiàbànl   làmine  vàlviP.   Ovid._ 

Vàuésco,  Ts,  ùi,  ere,  n.  Svanire.  SYN.  Evànésco. 
5  Carmine  li'sa  Cèrès,  slèiTlès  vanèscil  in  liér- 
bàs.  Ovid. 

Vànitàs,  àtis,  f.  Fanità,  leggerezza.  SYN.  Lèvitàs. 
Menzogna,  bugia.  Fallacia,  niènd.lcTiim.  Ambi- 
zione ,  superbia.  AinbTlTo  ,  sn|ièrl)i;ì.  J  Aùt  si 
quid  ùsquam  vanYlàtis  mastica!    (jamb.)  Prud. 

Vàiiiis,  a,  um.   Fano,  leggiero,  inutile.  SYN.  Càs- 
sijs,  lèvis,  iriitùs,  inànis.   Finto.  Fictiis,  simìi- 
Ijtìis.  Superbo,  ambizioso.   Stipèrbus,    àmbiliò 
sìis.    J   Vanùs,  at  Eùganéà  quànlùiuvis  inòlliòr 
àgnà.  Juv. 

Vapor,  òris,  ni.  Fatiipa ,  vapore.  SYN.  Ilàlilus, 
hùmòr,  trumls.  EP.  Àlìfr,  calTdiìs,  liiimidiìs, 
»stivus,  tennis,  lèrvTdiìs,  igneiis,  pieeiis,  nTgèr, 
nébùlòsiis.  PUR.  Nòlàl  xìipòr  àler  ad  aiiriis. 
Ténilès  viinéscit  Tn  aùi.ls.  'rórqnét  spùmàntein 
ex  óre  vapòrèin.  Tèniiem  éxliàlàiit  nèbùlàm, 
fùmòsqiie  vòlùcrés.  Alte  filmis  èxùbéiat  lìndìi. 
5  Mixta  vapóre  vapor  pórrò  IrahTt  aera  sccùm. 
Lucr. 

VapòrTler,  a,  ùm.  Faporoso.  ^  Sivé  vapòriferàs 
blandissima   lilòra   Ràj.ìs.  Stat. 

Vaporo,  às  ,  avi,  àtùm,  are.  Vaporare,  esalare,  \ 
maudiir  fuori  rapori.  Netit.  SY.N.  i'iiiiugn,  sùlVTo,  I 
odoro.  5  Inde  va[ióiàlà  lèctór  niTlii  tèi\èdt  aùiè.  1 
Pers.  I 
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Vaporila,  a,  ùm.  /'aporoso.  SYN.  VapYdus,  vapó- 
ròsùs,  x.qjòrirèr,  lùmidùs.  <  Nòs  cùm  dèfiigc- 
rèt  vapórùs  àrdòr  (plial.).  Prud. 

Vapiilo,  às,  avi,  àtùm,  are,  n.  Esser  battuto.  SYN. 
C."i'dòi-,  llàgèllòr,  pèrcntTur,  vèrbcròr.  *  Si  rixa 
èst  ubi   tu   pùlsàs,  ego  vàpùló  tantum.  Juv. 

VaricOsìis,  a,  ùm.  C/ie  ha  le  vene  gonfie.  J  Dixè- 
ris  li.TJe  iutèr  varicòsós  CènturTónès.  Pers. 

Variélàs,  àtis,  f.  Farietà,  diversità.  SYN.  Divèr- 
sTtàs.  Mutazione.  Mùtàlio.  Incostanza.  Mùtàbi- 
ITlas,  Incónstantia. 

Vsirìo,  às,  avi,  àtùm,  are.  l\iriare ,  diversificare. 
SYN.  i>Ìù((v,  immuto,  distinguo.  Esser  differente. 
piffero  ,  discrepo,  dissèntio.  Facillare.  Nùto, 
titubo.  \  Ille  ubi  nàscèntèm  niàcùlis  variàvèrTl 
órlùm.  Virg. 

Varìùs,  a,  ùm.  Diverso.  SYN.  Di  versus,  dispàr , 
dissTiniITs,  mùltiplèx.  Mutabile,  incostante.  Mù- 
tàbilTs,  incònstàns,  iiicèrtiis,  àmbTgùùs.  J  JMùl- 
taquè  pr.Tlèrèà  variàrùiii  mónslra  tèràrùm.\'ir". 

Vàs,  vadjs,  m_.  Mallevadore ,  sicuità.  SYN.  Prsés, 
sponsor.  5  II  le,  dàtis  vadibùs,  qui  rùre  èxlrà- 
ctùs  Tn  ùrbem  èst.  Ilor. 

Vàs,  vàsis,  n.  Faso.  SYN.  Vàscùlùm  ,  pócùlùm , 
calix.  sc5pliùs,  palerà,  àmphòra,  cyathùs.  EP. 
Cóncavùm,  aliènùm.  l'ictTlè,  gèmmàtùm,  fùlijèns, 
rùtilàns.  PER.  Facili  vàscùla  làctà  lutò.  PHR. 
LiquTdós  ìfn  ahèna  liquórès  Vascùlà  cóngèssTl. 
Nùnc  pùdèàt  SàmTò  tè  .Màssica  fùndérè  vàsè. 
Cèmmàtis  àbacòs  vàsis,  mèn^às(|uè  còrònat. 
A'àsa  auro  signisquè  règèbànt  Aspèrà.  Aùràtis- 
qué  SabKÙs  È  vàsis  spiràbili  odor.  J  Liévi- 
bìis  àtlilélis,  àc  vàsà   novissima   dònat.  Juv. 

Vascoiies,  ùm,  ni.  plur.  Guasconi.  J  A'àscònès,  ut 
fama  èst,  àlimèntis  tàlTbùs  usi.  Juv. 

Vàsconia,  s: ,  f.  Guascogna.  ^  VàscóiiTié  qua  feri 
rumor  dèscèndèrè  Maùrós.  Mant. 

Vasiìtàs ,  àtis,  f.  Distruzione,  rovina,  spazio  im- 
menso. SYN.  Rùina,  pèrnTciès,  vàslàlio.  PER. 
Vasta  regio,  vàsià  plàniliés.  J  StèrTlis  pròlùndi 
vàslTtàs  S(|uàlèt  sóli  (jamb.).  Sen. 

Vàsio,  às,  avi,  àtùm,  àrè.  Distruggere,  guastare, 
disertare.  Act.  acc.  SYN.  Dìrùo,  èvèrto,  pupillo, 
pópùlòr.  PUR.  OmiiT.I  nàm  làlè  vàstànt.  Il^c 
ego  vasta  dabo.  J  Atqué  rélàxàtà  vàstàbilùr 
òrbis  àbjssò.  Aicim. 

Vàsiìis,  a,  ùm.  Fasto,  smisurato,  largo.  SY^.  Mà- 
gniis,  ingèns,  làtùs,  iiiiinàiiis.  J  Et  vàstàs  apè- 
rit  syrlès,  et  temperai  <Ti|iiór.   Virg. 

Vàtés,  is,  m.  f.  Poeta.  SYN.  Poèta.  Indovino.  Aù- 
giir.  Profeta.  Própliètà.  EP.  Divinùs,  sàcèr , 
sanctus,  dóctùs,  cèlèbér,  vèrYdTcùs  ,  fàlTdicùs, 
PièrTùs,  Pliónbèùs ,  AònTus,  HèlTcónTùs.  PER. 
Pro  augure.  Vàlìi  canèns.  Evènlùra  vTdèns.  Prie- 
scià  còrda  gèièns.  ìntcrprès  DIvùm.  PUR.  (juì 
nùminà  Plidibi ,  Qui  Irtpodàs  ,  Clàrii  laùrós  , 
qui  si<lèra  sentii,  ÀI  vólùcrùm  linguàs  et  pri- 
pèlis  òiiniià  pènna".  ^  Non  pólès  òlITciùm  vàli.'- 
còntèmnèié  vàtès.  Ovid.  \n\v  Poeta,  Augur, 
Proplicta. 

ValicTiior,  àris,  àlùs,  ari.  Indovinare,  profetizzai  e. 
Dopon.  acc.  SYN.  Predico,  is,  aùgùrór.  PER. 
Àpèrìrè  lùtùra.  Càsiis  àpcrirè  riilùrós.  ^  Mà- 
xime  (lieta   iiiilii  vàlTcinàiilè  nòta  (peni. ^.  Ovid. 

Ve,  conjiincl.  Ovvero.  SYN.  Vèl,  aùt,  seù,  sivé. 
*    Nèsè  sè(;ùtùii   pòssènl  nèsciré  nèpólès.  Ovid. 

Véeórjlia,  .é,  f.  Pazzia,  stoltezza.  SYN.  SlùllTlT.I, 
àini'iiti.l.  '1  ui  baiuenlo  di  cuore.  Desidia,  ignà\Ìà, 
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'.  ..ócYils  òinnrs  Siìrt;Tiiuìs:  et  piTmùs:  Qua» 
Ir    vccriidià,  Tlirsi'ù.   H\id. 

Vèciìrs,  òrdTs,  adjoi-l.  D'k.  aWilUiUi,  iitieitsulo.  SYiN. 
Aillèiis.  slùliris,  (lt"iii<"iis.  litfìmjdrdo.  I)."scS,  ìj^nà- 
vùs.  •  SL-(]iie  jiìfU  vr-còis  Tu  srnuinó  cùlinTuì- 
liìrns.  Ovid. 

Vé<"!i5iìl,  àITs,  n.  Tribiilo.  dazio,  (jitlella,  omaggio. 
SYN.  TiTltutiìiu.  VA\  .Alleluili,  t;ràii(le,  débi- 
tiiiu,  pjrvùm ,  léiuìc.  J  Jùr^'àlfir  vèrbis ,  cj^ó 
\t"clTg;ìlìri   inrii;iia.   llor. 

Vi^rlìs.  Ts,  111.  Stinga,  pah  di  ferro .  KP.  LTgnciìs, 
ir-rréiis,  .Tiifus,  diMus,  ngidìis.  •  IiilòrsTl  sàxa 
'"•(   rérràliiin  Tu  JTiiiium   véctéiu.   l'onf. 

Veselo,  às,  àvT.  àliìin,  ari*,  f-^egttare ,  rinforzare , 
far  crescere.  Ad.  •  Pigra  IminórtàlT  vì-gétàièl 
mèmbra   lavacro.   Virg. 

Voselìis,  a,  Qin.  Fresco,  gagliardo,  vigoroso.  SYN. 
KórtTs ,  valYdus,  valriis  ,  róbùsliis.  J  Mémlira 
dédTI,  vfgélGs  pr.TsciTola  ad  iiiùiiTà  sùrgTl.  Uor. 

Vèliem^ns,  tlnlTs,  adjocl.  Forte ^  veemente.  SY>". 
Fórtis,  acèr,  gra\Ts.  Fiole/tto.  Pri'céps,  rìipT- 
diis,  vTolénlus. 

VeliTcuiriiii ,  T,  11.  Fcicolo  ,  carro.  SYN.  lAliéda  , 
plaùstruiii.  curnìs,  ésscdum.  carpénlùm.  ^  Co- 
mes facùiidìisìn  via  prò  veliTcuioést  Qainb.}. Syr. 

Voho,  Ts,  xT,  dura,  ère.  Portare,  condurre  sopra 
carri  o  tuwi.  Ad.  SY'^N.  Fero  ,_é(Téro,  dèfèro, 
deporlo,  vedo,  dé\;elio.  PUR.  Ad  sédès  vìclòr 
vèberéré  palèrnàs.  Et  cTrcùm  pìdTs  vebTlùr  sua 
nìr.'i  pb.ìsélTs.  J  DTrTpèrént,  cèlsùsquc  diìàs 
vèhèréré  per  ùrlìés.  Stat. 

Vel ,  j:oujund.   Oprerò.  SY.N.   .\ril,  ve,  sT\é,  sciì. 

•  Et  \él  èquo  màgli ùs  ,    vél    pèdé    major  èrìit 
pent.).  Ovid. 

Vélàbrum,  T,  n.  Luogo  Oi-e  si  tendono  le  vele:  an- 
tico luogo  in  lìoma  detto  Felabro.  ^  Qua  Vèlà- 
bra   siió  stàgnabàul  fluiuTnè,  qiiàquè.   Prop. 

Vrlàinen.  inis,  n.  Felame ,  ogni  sorta  dì  coperta. 
SYN.  \'élàmcnlùm,  amTclus,  tègmen.  *  NTi;iànlè 
lUMltilin  cóniègll  vèlàmTnè  ^jamb.}.    l'rud. 

Vf-lìfico.  a«,  avi,  àlùm,  are.  Na^-.gare.  ?ieut.  SYN. 
Navigo.  •  C.Tnìla  ad  ìiiférnàs  vèliftcàta  ralcs 
jiiMit.).   Prop. 

Vélio,  Ts,  v<"l|T_,  vel  vùIsT,  sùm,  ère.  Stirpare.  Act. 
acr.  SYN.  Exiralio,  éxtlrpo,    avèllo,    rCvéllo. 

•  AspTcérès:  póiilem  aùdèrét  quód  velière  Có- 
r!ès.   Virg. 

Vrllìis  ,  èris,  n.  Fello,  lana.  EP.  IMnllé  ,  lèniiè, 
lliiósum,  lauTgèruin.  J  STc  vTps  uóii  vóbTs  vci- 
l-ra   fèrlTs  óvès  'pciit.}.  Virg. 

VfllHs  ni'irèiìm.  Fello  d^oio.  EP.  Fulvum,  dTvès, 
rrilThìm  ,  radians  ,  Plirjxèmu  ,  ^.oITùui.  PEU. 
l'hryxa'T  vèllèrTs  aùrùiu.  Aùr.ìla.'  vèllùs  ovTs. 
IMirJxèàé  fùlgTda  pèlUs  ovTs.  l'Illl.  Cóii'.pTi'riàm 
fulvo  velière  vèxTt  òvèin.  DTcèiTs  aiìràl.-i'  \èl- 
Ii'rè  dTvès  ovTs.  ArTès  vTlló  sjtèctàitTlTs  aiireó. 
Ex  pi.  Atamanlc,  figlio  di  Eolo,  re  di  Tele  avea 
un  ariete  col  vrllo  d'oro.  Fi  isso,  figlio  di  .Ila- 
viante,  e  di  Ncfele,  se  ne  fuggi  sopra  di  (/nc.it'a- 
ricte  in  conijnninia  di  Elle  sua  sorella,  Li  quale 
>' annegò  nelVEllesjionto,  e  Frissi'  si  ritirò  in  Coleo 
''il  re  Età,  ove  sacrificò  a  (iiove ,  o  come  altri 
ogliono,  a  .Sfarle  questo  ariete,  ed  tiji/ie.H-  il  vello 
.'  oro  ad  un  tempio,  il  quale  era  cH.\loditi>  da  un 

•  rogo;   questo  fu  poi  portato  via  du  (Miasone  cogli 
argonauti,  per  aiuto  di  .Medea. 

Vélo,  às,  avi,  dlùiii,  are.  Coprire,  velare.  .Art.  are. 

SY.N.    Trgo,   c''lllègf)|    ('divèlli,    ólidùco,    «'ipèrlo. 
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•  Tùlio  (|iió(jiir  vCn\i   fiìTI   I 
d:is.   Ovid. 
Vèlóx.  ócTs.  adjecl.    /^eloie,  h-jg 


T'J-s  véli 
SYN 


lègèu- 

I.è\Ts, 


cèlèr.  vulufèr,  pr;rcèps,  propèriis,  suliTlus.  PUH. 
OcTór  Eùió.  QiiT  eiìrsTbùs  uùràs  Provocai.  Pè- 
dTbtìs  cèlèr,  ci  pèrnTcTbus  à!Ts.  Fuf^Tl  ìllà  [lèr 
ùndàs.  OcTìlr  et  jaciilo,  et  vèiitós  aMpiànlè  sa- 
gTtlà.  5  EvtùssTt  calTdùm  II.TiiiiiiTs  vèlòcTbus 
ìgiièm.  I>ucr. 

Vèlfiiii,  T,  11.  Felo.  SYN.  Vèlàiiièn.  /''eia  delle  naei. 
I.Tulè.'ì,  t-àrbasa.  EP.  NaulTcùm,  liìmèns,  lùijiT- 
diim,  TiillTluin,  lèasùin,  cónca vùm,  sTnùósùui. 
PER.  Véla  tèndere.  Intèndere  tùrgTda  vèntTs 
Véla.  Vèiórùm  èxfiàndèrc  àlàs.  PUR.  Vèl3  fàcTt 
tàiuèn,  et  plènTs  subTt  ustià  vèlìs.  VèntTs  dare 
véla  scciìndls.  (lànfiTda  fèlTcT  IràdTlè  véla  Notò. 
5  Nèpliìiiris  vèiilTsIin|iièvTl  vèl.a  sècilndìs.  Virg. 

Vciìil,  adverb.  Siccome.  SY'N.  VèliìlT,  lU ,  slcùl  , 
liaiid  altlèr,  non  sèciis  àc.  *  Ore  pàrit,  nóstràs- 
què  dumós   velili  ante   frè()uènlàt.  Ovid. 

Vf'iiìi,  X,  r.  Fena.  EP.  Sanguinea  ,  tumida  ,  tùr- 
gltl.'i,  plèn.l  ,  trèpTda,  siilTèns  ,  cìilèns ,  lènìiYs  , 
èxTlTs.  PUR.  Tùrgida  ceu  ferrò  vènìi  pelila  fu- 
rèl.  Ferire  pèdls  sàlTènlèm  sàn;4uTnè  vènàiu. 
•  Vulnus  alll  vèiils,  et  cajcó  càrpTliìr  Igni.  Virg. 

Vèiiàbiìlùin,  1,  ii.  Spiedo  da  caccia.  J  Sic  dèjècla 
gèmès  lóiigó  vènàbìilà  ròstro.  Mari. 

VéiialTSjTs,  m.  f.,è,  ii.  Fendibile,  vendereccio,  venale  • 
J   RèlTculùm  pàiils   vènàlès  Inlèr  ónùslò.  UoJ". 

VéiiaiTo,  òiiTs,  f.  Caccia.  SY.N.  Vènàlils.  EP.  Gràia, 
biànda,  la>l.a,  am(rna.  PER.  Vènàndl  cura.  Stù- 
dTùm  vèiiàndl.   Fèrànlin  indago. 

Vénalof,  òiTs,  in.  Cacciatore.  EP.  CTtus,  pèrnlx, 
vèlóx,  pra^céps,  vàgus,  èrràbùmlùs.  PER.  Fè- 
ràrùm  pL-T-dàtòr.  Svhls  àssiièlìis.  Cicilts  àinàiis. 
Acèr  cursfi.  Jàcnlò  InslgiiTs.  Telò  luìnàx.  PUR. 
Scll  bène  vèuàtòr  syhls  ubi  rèlTà  lèndal;  Sclt 
bène  qua  frèndèjis  valle  mòrètìir  apèr.  Agliài  In 
sàllìbìis  àprós.  Obscfirós  clngTl  IndàgTiitj^  sàltùs. 
Vènàiu  Invigilai,  .sv  ivà>:q'.iè  faticai.  •  Advòlàl, 
èl  prarèps  cursù  vènàlòr  ànlièló.  Faust. 

Vèiirtìco,  vel  VlndTco,  às  ,  avi ,  àlum  ,  àn-.  Attri- 
buirsi qualche  cosa.  Act.  acc.  SYN.  Allribuo, 
assumo  ,_àdscrlbo ,  arrogo.  Trarre,  mettere  in 
libertà.  .\ssèro,  Ubèro,  èxYino.  •  Vàslàquè  qua 
iièinó  véndaci   àiv."!  j.acénl  (pont.}.  Ovid. 

VéiirtTln,  às,  avi,  àirnii,  àrè.  Fantare,  rendere.  \vl. 
acc.  SY.N.  Òslènlo,  jàclo,  jàclllo.  •  Vili  non 
pMès  asse  vèndTiàrè  (pliaì.  .  Cai. 

Vèiiflo,  Ts,  didl,  dilùin.èrè.  Fendere.  .Vd.  acc^^SYN. 
UTstiàlio,  vèiulTlo,  v'iiiliido,  dlvèndo.  ^  Ex3nT- 
iiMlinque  auro  cói|iris  vèndèb.lt  Acliillés.  Virg. 

VèiièfTra,  jc,  f.  Ifaga,  .■strega.  SYN.  .Maga,  incàn- 
làliTv.  EP.  Dirà,  TnipTà,  tùrpTs,  impròlià,  In- 
làiidà,  scèièiàla.  •  Ì$.lrbàrà  nàrràliir  venisse 
venèfica   tècùm.   Ovid. 

Vèiii'rTcìuiii ,  Ti,  II.  Incantesimo ,  stregheria.  SYN. 
M.l-là,  Carmen,  incànlàlTo.  EP.  M.l'p'lcùm,  Tliès- 
sàliim,  CóJcliTi  ùiii,  Tlièssàllcùin.  i'UR.  CàniiTiM 
vél  (d'io  pòssiliil  dèdùcèrè  Lunàm.  CàruiYnTbùs 
Circe  sóilòs  inùlàvlt  L^'lvssTs.  FilgTdusin  pràlls 
cantami'»  rùiupTlur  ànguYs.  !M,"igY<  Is  vYlYàl  s.llà 
l.ì'là  vèiiènis.  .MagYcós  inìscèt  sùccós,  lièrbàs- 
qiiè  nùcèiilès.  <  Ucniè  vèn£flcns,  càriuTnTbùs- 
rjilè    fYdèin   'ppiil.).   Ovid. 

Vi^nèftcìÌN,  i,  III.  Mago,  stregone.  SYN.  M.lgus,  Tii- 
c.Milàt''r.   Vide  .Magus. 

Vcin'iiò    iiiffri<r«'.    .Ittossicare ,    fjrn/cHi/»  i .     PER. 
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Tìngere  veiièiiò.  l'ésle  IcIliàlT,  l.llx"  niórlTferà, 
vipèreo  cnìrnc  Tnt'Tcèrè.  l'abula  làljó  Iriftcère. 
l'ecorT  ;ls|H"r',M"ic   vTrus. 

Veiu'iiriiii,  T,  11.  f'cli'/w,  tossico.  SYN.  Virus,  tó- 
xicùiii,  ai'iiiiilùm,  tàlifim.  EP.  Alrilin,  Iflrùiii, 
ni^rùrn,  ilTnìm,  Sii'viìiii,  àrdi'iis,  crudele,  lélliàlè, 
létliifènìm,  sóiuiiTrèn'iin,  sòpórilérùni,  irisàna- 
liTlé,  Góri^ìiiiéùni.I'IlR.  Corpus  tilmèt  ómnè  vè- 
iiéiió.  Góri^oiièìs  aIócIo  TiilT-cla  vèiiriiTs.  Teliiiii 
armare  \eiH-nó.  Pócilla  sT  (|nàn(ló  s.-i-va;  iiil'é- 
cèrè  noverca'.  .Mìscucriìiik|ue  licrliàs ,  et  non 
Tnnóxìa  ■vcilia.  J  OccTdet  et  sérpcns,  él  l'àllàx 
hérba   vciièiiT.   Vir^'. 

Véiieo,  Is,  T\i,  vcl  TI,  v<'nùin,  Ire.  Esser  venduto. 
Neut.  SYIN.  Vcndor,  vèiiùndor.  J  IN'ón  pìidel, 
lieù   Stìpèrl,  pòpiilòs  venisse  siili  liàstà.  Claud. 

loiieraliilis,  is,  m.  f.,è,  n.  Feìurabile.  SYìV.  (ìolén- 
«lìis,  veréndiis,  vènéràndils  ,  gravTs,  augùstus. 
J  lllùd  ìiniIcilTa?  sàiictiiin  ,  et  veneràbile  nó- 
inèn.  Ovid. 

VCiioràlio ,  ónYs ,  (.  f^eneraziot/e,  riverenza.  S\'i\. 
Ilònor,  cùltiìs,  óbsérvànlTa,  rcvèrénlia.  J  Tùm 
(juia  (|ua!  vlvls  vèiièràlio  régìbùs  ante.  Prud. 
Vide  Jlonor. 

Vcneror,  àris,  àtiis,  Tiri.  Riverire,-  onorare,  vene- 
rare. Depon.  SYN.  Ilónóro  ,  colo,  òbsèrvo , 
adoro.  PIIR.  Vólls(|uè  Di-ùm  vènèràbérè  séris. 
Fàrrè  pio,  et  pièna  sQpplèx  vènératilr  acérrà. 
3   IMacàtaiD   EùrTdTcén   ^ltulà  vènéràbèré  ciésà. 

Veiiutia*,  àrùm,  ì.  plnr.  Venezia,  citta  .'n/igolare , 
bellissima,  aininirabile ,  ed  un  tempo  famosa  re- 
jmbblica.  EP.  Clài.-c,  Inclyl.T,  liiùstrés,  fòrtés, 
InvIctJD,  lìbera?,  a-quuré.-c.  l'EU.  Urbs  Incinta, 
pùlclK-riinia._  NéplùnI  dòrso  ìnsidéns.  Màgnìi- 
nTinùs  Leo.  Adria  ,  vel  Adrìaci  Regina  niìirTs. 
Róme  ^Emilia,  ijuié  dòmìnàlùr  ac[uls. 

Vviila,  aé,  f.  Liicnzn,  jjermis.sione.  SYN.  Potéstàs, 
còpia,   fìicùltàs,   ITccnlìa.   Perdono.  Indiilgèntìa. 

VedTriin  iirpcàri.  Chiedere,  domandar  perdono.  l'ER. 
\'eniàm  péto,  òro,  pósco.  PUR.  Èxtrémain  bàiic 
óró  venYàin,  mìséréié  surórTs.  ìpsiiiu  óblesté- 
niiir,  vénìàmquc  órémìis  ab  Ipso.  Pàrcè  piò  gè- 
neri ,  et  pròpiiìs  rés  àspTcè  nòi^liàs.  Jamqiie 
Oràtòrès  ìidèrànt  ex  lìrbè  Lìltlnà  Velali  ràiiils 
ole»,  vèiiiàm(]nè  rògànlès.  J  Tu  mudò  pòscè 
Dèós  vèiiTàm,  s<lcrls(|iiè  lìtàtls.  Virg. 

vènto,  Is,  veni,  vénlfim.  Ire.  Feuire.  Neut.  SYN. 
Accèdo,  àdvènìo,  péto,  adèo,  pérvèiiio,  rèdèo, 
rèvértòr.  PUR.  VéiiTinus  liilc  ìàpsìs  inijcsltiuii 
óràcilla  rèbus.  Quìbus  llèctòr  ab  òils  Expè- 
ctàtè  vènis  ?  Sèdèm  vèiiìèinus  in  uiuìm.  *  Rlhls 
ìs  èst  gènlìs:  qua  vòs  tamèn  urbe  vènitìs.  Ovid. 

Yèsior,  àrTs,  àtus,  ari.  Andar  a  caciia  ,  cacciare. 
Depon.  SYN.  Capto,  aùcìipòr.  PEH.  Studia  èxèr- 
cèrè  Diana».  Agitàrè_.  vel  sèqul  fèràs.  Canibùs 
clrcrimdarè  sàitiìs.  Umbròsòs  sàltùs  Indàgine 
cingere.  Invigilare  fèrls.  La(|uèls  captare  fèiàs, 
él  fàllèrè  vlscò.  InsTdiàs  mólìrl  lèrls.  Ire  in 
fèràs.  Làtrìlù  turbare  fèràs.  Mòntès  per  àitòs 
éxagitàrè  fèrls.  Insidiìs  ,  voi  Indàgine  claùdèrè 
vàllés.  Aurllòs  sèqul  lèpòrès,  èl  lìgèrè  dàinàs. 
PUR.  Vènàtiiin  In  nèmiìs  Ire  parànt.  Aiìt  àcrès 
vènàbòr  apiòs.  Vèlòcès  jacìiló  cèrvós,  cùrsùqiiè 
falìgàt.  •  Et  canibùs  lèpòréin ,  canibùs  vènà- 
bèrè  (iàmàs.   Virg. 

Vf'iiier,  tris,  in.  J^aitre.  SYN.  Ùtèrtìs,  àlviìs,  Ilia, 
vlscèra.   EP.  Avidùs,  vòràx,  jèjùnìis,   lùrgèns, 
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lùrgidus,  gravTdùs,  tùmìdùs.  PUR.  Quldquld 
qua\sièràl,  vèntri  dònàbal  ìivàrò.  {)\ù  lòvèt.Is- 
sidùò_  mèmbra  caduca  cibò.  Ilòs  Iinpròba  vén- 
Iris  Exègll  ràbida  ^  Nòclùrnàm  vèstèm  niàcù- 
làiil,  vèntrèmquè  supluùm.   llor. 

Vèiililo,  às,  avi,  àlùm,  àrè.  S^rntolare.  Ad.  acc. 
*  >  èntilèt  àccènsàs  llàvà  Minèrva  fàcés  jienl.). 
"Ovid. 

Veiiliìs,  ì,  m.  Vento,  fiato.  SYN.  Flatus,  llàmèii, 
aura,  llabrùm,  Ròièàs,  Aùslèr,  Ai|uilo,  Zèplii- 
riis.  5  El*.  Aèriiìs,  a'quòrèùs,  brùmàlis,  stil- 
dèiis,  vagìis,  plùvius,  Incèrtiìs,  dlscòrs,  tènùTs, 
Irùx,  frèmèns,  Iràtùs,  tùrbidùs,  sònàns,  sa'viìs, 
rèsònàns,  Irèmèbùiulùs,  glàciàlis,  bòrèàlis.  l'ER. 
Flàmiiià  vènti.  Pra> liìi  vèntòiùni.  Procèlla'  strì- 
dòr.  Agìtàns  a>quòra.  Fèià  mùriuura  mlscèns. 
Vénti  furor,  rabiès,  turbo.  l'IiK.  Dùm  nùbilà 
vèntùs  àgèbat.  Mutati  trànsvèrsa  frèmùnt,  et 
vèspère  ab  atro  Cónsùrgùnt  vènti.  Qua  vènti 
Incubuèré,  fùgàm  dànt  nùbiia  cerio.  Ànlè  vo- 
lani sònilùnKjiié  fèrùnt  ad  lllòrà  \énll.  SjdvI 
tùrbàrùnl  a'(|iiòra  vènll.  J  Lùclàntès  vènlós, 
tèmpèslàtès(|uè  sònòràs.  ^  irg. 

Vènlós  séfiàrv.  Arrestare,  placare  i  venti.  PER. 
Vèniòs  placare,  temperare.  Còmpèscèrè  llùclùs. 
^quòrà  mùlcèrè.  PUR.  Plàcàlàqiié  vènti  Dani 
maria.  Vènti  posùèrè,  supple  Flàtiis.  Cècidit 
ventósa   procèlla. 

Vènii.s ,  èiis,  f.  Venere.  SYN.  Cypris ,  C5tlièrèa. 
EP.  Alma,  dlv.1,  formósa,  dàmnòsa,  Insidiósa, 
pùlclua,  l.i'là,  biànda,  mltis,  dùlcis,  benigna, 
perniciósa.  l'ER.  Cyprià,  vel  ìdàlia  Dèa.  N'ùl- 
cànià  cónjùx.  j^quòrè  nàta.  Ténèrórùm  inàtèr 
àinòrùm.  J  Sài  fàtis  Vènèriqiiè  datimi  è<l,  lè- 
tigèrè  (jnòd  àrvìi.  Virg.  Fab.  Era  questa  altit 
volle  tenuta  per  dea  degli  amori,  delle  grazu 
della  bellezza  e  d'ogni  piacere.  Fingono  i  poel . 
cite  sia  nata  dalla  .•■jìuma  del  mare,  e  che  fosse 
poi  madre  di  Cupiio. 

VènOstas,  àlis,  f.  Grazia,  leggiadria,  bellezza.  SYN. 
Fórma,  giàtià,  dècòr,  lèpós,  lèpòr.  J  Sèria  vè- 
nùslàlls,  cólllqiic  èl  vèrlicis  aùrùm.    Prud. 

Veinìsiiis,  a,  ùm.  Bello,  leggiadro,  grazioso.  SY.N. 
Fòrmòsùs,  pùldièr,  décóriis.  J  .  . .  .  Tùnc  flòre 
vèiiùstiòr  ómni.   Prud. 

Vt'près,  iùm,  m.  ci  f.  plnr.  Spine.  SYN.  Spina', 
(lumi,  sèiilès,  rubi.  El'.  As[)èiì,  acuti,  acèrbi, 
rigidi.  J  Sùdòr  ,  et  blrsùtl  sècùèrùnt  còrpòra 
vèprès.   Virg. 

Ver,  vèiis,  n.  l'rimacera.  EP.  L.rlùm  ,  blàndùm, 
tépidùm,  pl.aidùm,  imbrilèiùm,  splràns,  jù- 
cùndùiu,  suàvè,  rèdòlèns,  sèrènùm,  llòrirérùm, 
llòricòmùm.  IMIR.  Ridèt  cìnctùm  llóièntè  co- 
róna. Iiècòràl  llóiibùs  àr\à  nò\Is.  Nèctll  variò 
de  llòrè  còrònàs.  >  àrìó  dèpingìt  llòrè  sòlùm. 
Èx|)licàt  viridàntès  llòrùm  gèmnils.  Spàrgìt 
gemmalo  viridàntès  pràlà  colóre.  N'èiè  novo 
LtIIs  dècòrànlùi  tlòribùs  àrva.Tùnc  ómiiis  agèr, 
fune  ómnis  pàrtìirit  àrbòs  :  Tùnc  fróndènl  syl>a', 
lune  fórmósissimùs  ànnìis.  Avià  lune  rèsònànt 
avibùs  vlrgùllà  canòris.  Jàm  violàs  pùèriqiiè 
lègùiit,  liilarèsquè  jiùèlia';  Argùlòqiiè  lò(pi,"ix 
^ùltùrè  vernai  àvis.  Arbòribùs  rèdèùnl  dèlón- 
sa'  frigòrè  fròndès,  Vividaqnc  In  gr.ìvidó  pàl- 
mite gèmma  tùmèt.  Omnia  lune  lìórènl,  tùnc 
èst  nova  lèinporis  £'tàs.  l'ródit  èlinsùmmùm 
sèminis  lièrbà  sòlùm.  J  Vére  lùmènl  tèrra',  è t 
génilàli.'i   sémina   póscùni.    Virg. 
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Véràinìiii  ,  ì,  n.  ElUbvro.  *  l»ii'leiL-à  iióLls  vó- 
ràtruin  èsl  ;utc  venóinìiii.  Liicr. 

Véràv,  àcTs.  adjpcl.  f^'eriilico,  verace.  SYN.  Vérìis, 
vt'i'TiITcus.  •  Inslftiit,  cr)m|ir-rlum  rsl ,  xr-idcTbiis 
ùl   uiTln  sT^'iiis.  Til). 

Vérbf'iia ,  a',  f.  l'erbeiia  (evbii).  J  Vr:rln"nàsijue 
àilùlr  imiil;ii<"s,  «"t  iiifisi-iìla   tliùra.  Vir^. 

Vérber,  «"rts,  n.  Sferza.  SY>«.  Vìrjfìi,  liiìciìlus,  fiì- 
slis,  I1a|;('llriin.  VjV .  Alróx ,  s.tm'iiii,  crudC-lé, 
criirnlùin  ,  liTslr,  Tiilòrtriin,  iirijòsùtii ,  iiuiiàx, 
ItTràlùiii.  iiiórlTrciùm^  Plll\.  Fr-nc-.ì,  clàinalKU, 
dare  vérhi-rà,  lìclur  Expt-dU.  Mó.x  lìhi  pulsalo 
séiisérùiit  vtilìL-ra  tergo.  1  illi  àdiiiTiànlés  ré- 
in">rinii   mi  vérl)ere  iièrslànl.  Ovid. 

Vt'rhero,  às ,  àvT,  àlùm,  àie.  Battere,  percuotere. 
Ad.  acc.  SYN.  DTvérhéro,  fJ'Tio,  liìndo,   pulso, 

(ìèrcùlTo.  c-.i-do,  lla^éllo.  VVA\.  Tia^rTs.  ri  \éi- 
)ere  cu-deie.  ìiisoiiàre  11  a  l;»' Ilo.  Pilli.  Ni'ilìrrì- 
liiìs  crdùiilur  iérya  ciuénlTs.  (hùdrlì  vrrlìcrè 
tèrga  IiiimTns  l.ìcèral.  Vèriiera  sa'và  patì.  Date 
si' vìi  iiùdó  vèrbèra  lérgó.  Iiilórló  vérbére  lérgìi 
secai,  l  BràcliTa  próléiidéns,  et  vèrberat  ìctìf- 
biis  aùràs.  Virg. 

vr'rbuin,  1,  n.  Panila.  SY'N.  Sérmo,  vox,  dTclùin, 
lr)(|uéla.  5  Osiiìlaquc  ci  dùlcT  gàrrula  vèrbà 
sóiió  (pciil.\   Poni. 

Vf'rf.  advcH).  yeramente.  SY.N.  Cèrte,  sàiiè,  pro- 
lècto.  *  O  véle  PhrygTó!,  néque  ènTiu  Pliryges  I 
Uè   per  alta.   Virg. 

\cr<'cfiiidì;1,  .t.  1'.  I^ercjngua,  rossore.  SYN.  PudìJr, 
rubòr.  *  Al  pC>st(|uàui  lèiièràiu  rùpTl  vèrècùii- 
tlTa  fròiilèiii.  Et  IriìgT,  càslusquè,  vèrècùndiìs- 
<(uè  còTbàl.   Hor.  Vide   Pudor. 

\éri'cùiidiìs,  a,  um.  l'erqot/noso ,  pudico.  SYN. 
Pùdèiis,  |)uduMÌs,  pudibiMidus,  modèslns.  J  i*ùl- 
elirà   vèrècùndó  sùlVfnidUùr  èira  nìbórè.  Ovid. 

Yeréor,  èrls,  ilus,  èri.  Dubitare,  temere.  Depoii. 
acc.  SY'.N.  TTiuèo,  Irinindo ,  iiiètiìo.  Onorare, 
ììs/niiare.  Colo,  bóiión),  vciièrur.  *  >'isiìs  ad 
lia'f  ;   ci|uTdèM)   de    tè   iiTI    tale   \èrèb;ìr.    ^'irg. 

Vèi-KilTié,  àrun2.  f.  Plejadi.  SY.N.  Plèiàdès,  Àllàii- 
tTdès.   EP.  Uda',  imbrìfera'.   N'idc  l'Ieiades. 

Vèrgo,  Ts,  ère,  n.  Piegare  versa  (jualchc parte.  SY'iV. 
InclTiio,  spècto,  tèndo,  pèndo,  pèndèo,  propèn- 
de" •  Vèrgèbànt,  nùnc  ilànt  àlTTs  snlèrtiiìs  ìpsl. 
I-i!cr. 

\f  rliiìcus,  a,  ùiM.  /■''eridico.  SY'.N.  Vènìs,  slncènìs. 
-  Faiìslàfjiiè  veridici  cècTnèrùnl  èninnà  vàtès. 
l.u.r. 

V«'';Tlis,  àlis,  f.  l'eritìi.  SY.N.  Vèn'ini.  EP.  Sincèra, 
apèrta,  càndida,  DÙdà,  cèincóis,  inlèinèràtà,  dl- 
^iIlà,  inàiiTfèsIà.  ^  Vox  vèrilàtis  lèslis  èxtìii- 
L-iii   nè(|uit  ijarnb.).   Prud. 

Vèriiìis,  a,  lini.  Chi  lente,  o  ha  tciu/ifo.  SY.N,  N'è- 
rèns,  lìmèiis,  iiièliièns.  •  Iinpià,  iièc  vèrìti  dèi- 
iiiTiiè)niiii    làllèiè  dèxtràs.    N'irg. 

lèrniicrilàliìs,  à,  liiii.  /-'alto  a  i/to.'niico,  a  H.^te  di 
dn-ena  iiiliire,  i  he  iciiibrait  reiiiielti  .^jìiirsi  nel 
laeini).  SY.N.  Tè^^èllàllis,  sègniènlà tiìs.  *  Àrie 
j).iviiiiènto  ,  àlniio  èiniilèniàlé  vèrniIiulàUi. 
Man. 

YériiiHio,  às,  àvT  ,  àlùm,  àie.  A^'cre  vermi.  •  Si 
libi  mèjpèisà  prùrigTiiK  vèrmTnàt  aùris,  Anna 
d.lmùs    tànlis  àplà    lTbidriiTbùt<     (list.)     .Mari. 

VèniilK ,  Ts ,  in.  l'enne.  SYN.  VèrmTiuliis.  EP. 
Pàrviìs,  lèiiuTs,  lèrrènus,  tèrièsIiTs,  lènigiis, 
f<pdus,  vIITs,  pTlr.MÌs,  \ìll>'lsMt,Ì|irr>,ll'is.  *  (.^iiippè 
vTdèrc   licèi  vivós  cxislérè   \èrmès.   I.ucr. 
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Vènia,  a-,  m.  f.,  .^ihim'o,  dtaiit.uien,  .ureiinre  nato 
in  rasa.   .SY.N.    Sèrvtìs,   làmùliis.    Nidi' Serviis. 

Véro,  conjiiiiLl.  Cerlanienle.  SY'.N.  (a'rlè,  sàiiè.  Ora. 
Aiilèiii.  .)/</.  Sèd  ,  al,  àsl,  vèrùm.  J  ÈgiègYàin 
\èró  laiidom  èl  spòlTa  àm|dà  lèlèrlTs.  ^irLi. 
ì^ui'h]  |)èlTmris,  .sin  véro  précès  èl  dieta  siipèr- 
l.ils.  Val.   Flae. 

Verona,  ;r,  f.  l'erona.  EP.  FèrlYlYs,  divès,  àmpl.l, 
nnliTITs.  Pilli.  NèdiTITs,  èl  Tiiseìs  «luóndàiii  lijn- 
dàt.i  (  ùlónis.  FèrlilTbùs  A'èrrm.'i  sedei  dTlissim.i 
eànipis.  Vèraqué  gens  Tvrrliènà  sur»  de  iiumTnè 
fèiit   .NTiinTiià.   Urbs  mè)nli  sùbjèclà  jàcèl. 

Vèrro,  Ts,  ri,  siìm,  èie.  Scopare.  .\rl.  SYiN.  Tiàlio. 
aiilèro,  àbiTpTo.  J  (^>uippè  lèrànl  ràpidi  sècuni, 
vèiràntipiè  per  aùràs.  Virg. 

Vèrso,  às,  àvT,  àlùm,  are.  Fohjerc,  versare.  .\cl. 
acc.  SYiN.  Vèrlo,  llèclo,  vòlvo,  tràcio,  tórquSo, 
àgTio.  J  lla'c  àTl,  èl  pàrlès  àuTuiùin  vèrsàbat 
in   òmnès.   Virg. 

Vèrsor.  àiTs,  àliis,  ari.  Cum'irsare,  praticare.  De- 
poii. .SYN.  llàbTlo,  mòròr,  raànéo.  Vide  Manco. 

Versus,  ùs,  m.  Ferso.  SY'.N.  Carmen,  vèrsTcìilùs. 
EJ*.  DùlcTs,  móIITs,  suàvTs,  gràlùs,  lènèr,  c.ì- 
nóiùs,  lacùndus.  *  I  nùnc,  et  Aèrsùs  tècùm  me 
dTlàrè  eànòrós.   Ilor.  Vide  (Carmen. 

VérsfiiTa,  a;,  1'.  Astuzia.  SY.N.  ÀslùtTà,  fàllàcTìi, 
/laùs,  dulìis,  càlliditàs.  ^  Veruni  isllia-c  fàl- 
làx    liùmTnùm   vèrsùlià  fècTl.  .Mani. 

Vèrsfiiiis,  a,  ùm.  Asltito,  nudiziosa.  SY.N.  Àslùtùs 
dulósus,  làllàx,  càllTdùs.  ^  AlTjìèdìs  de  slirpè 
Dèi   \èrsùtà   ])ro[)àgo.   Ovid. 

Vèrièx,  TcTs,  in.  .Sommità,  cima  di  (jnalchc  cosa. 
SY.N.  Apèx,  cùlmèn,  fàsligiùm,  càcùinèn.  EP. 
Altùs,  sùIdiiìiTs,  èxcèisùs,  àcùlùs,  èdilùs,  àèi'Tùs. 
*  r|is;K  Caùcàsèó  slèrTlés  in  vèilTcè  sviva-.  Virg. 

Véi'io,  Ts,  li,  sùm.  ère.  FiiUjere,  sconvoltjere.  .\cl.  acc. 
SY.N.  Vèrso,  AÓho,  lòr(|uèo,  llèclo,  agito.  Ro- 
vinare. I>iruo,  èvèrlo,  dèlùrbo.  •  (Juó(|nc  vócàt 
vèrtàimis  Ttèr,   iièc    litòià    lòiigè.    N'irg. 

Vèrliiiiiiius  ì,  m.  f'ertnniio,  Din,  murilo  di  Pomunn. 
EP.  iùscùs,  li'lùs,  féràx.  ^  >èilùmnùm,  là- 
iiùm(|uè,  ITbèr,  spedasse  vTdèrTs.  Ovid. 

Veni,  n.  imlecl.  in  sing.  Schidone,  spiedo.  In  pinr. 
N'èiùà.  EP.  Lóngùiii.  (~>blnngùm,  tèrès.  *  Sùbji- 
cTùiJt   vèiùbùs  prùiiàs,  èl  viscèrà    trirrènl.  N'iig. 

Vènìin  ,  conjiiiicl.  .Ma.  SY.N.  Al,  àsl,  sèd,  véro. 
J  \  èiiiin  ubi  lèinpèslàs,  èl  cd'li  móbilis  liùmór. 
Virg. 

Vèrìis,  a,  uni.  Fero.  SY'.N.  Vèràx,  sincènìs,  gèr- 
mànùs,  càndTdns,  ìngèmìiis.  *  Sì  (|uà  l'Tdès , 
àiMiiiùm  sì   vèrìs  implèl  Apèdlo.    N'irg. 

Vèr»è\,  ècTs,  m.  Castrone.  •  Sùlór,  èl  èlixi  vèr- 
\rcis   làbrà   cóinèdTt.  Jii\. 

Vèsàiiìa  ,  a;,  f.  Pazzia,  slultczza.  ^Y.N.  InsàiiT.i, 
àinèiilìà,  nèmènlTà,  slùIlTlìà.  •  ÈxlTiiiùi,  uè  vr)s 
.ìgèièl   vèsànìà   disci'irs.    llnr. 

VéMunnti ,  a,  ùm.  Insensati! ,  pazzo,  furioso.  SY.N. 
Insànns,'  àiiièns  demèns,  stùlliìs,  Aècórs.  •  In 
mèà    vèsànàs   iiàbùi   dispèiidìà  virès.  Ovid. 

Vèticor,  èris,  vèscì.  Cibarsi,  pascersi.  Dcpnii.  .ibi. 
et  acc.  SYN.  Nivo,  àlór,  pàscór,  niilriór.  *  \'ì- 
scèiibùs  iiiTséi'óriim,  èl  sanguine  vèscllur  àlrèi. 

^""--  .        r 

VèMèvÙK ,  i,   MI.   Fcsueio ,   monte    the  vomita  fuoco 

presso  .Sapidi.  SY.N.  Vè.sùsliis.  EP.  Fcràx,  ìgiiT- 
vóiiiiìs.   Ville  N'esuviiis. 
tèH|ia  ,  .T,  e.   /'e.spa.   *   Slrìdùl.i   dùUTsi'nàni  cern- 
ii islàl    vèsp.ì    cìcàdàm.    'llieoir. 
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Vésper,  ens,  ni.  La  prima  stella,  che  nasce  dopo 
il  ti'dinontar  ilv{_  sole.  La  sera.  SYl\.  Véspera , 
lléspèrus.  EP.  OccTiluìis,  ùinl)rTfér,  lilbìir,  àtei, 
òpàcìis,  nòulTfur,  rilhéns,  sC'ius,  iiitTlùns.  PER. 
A't-spèrtìnùin,  vcl  sérùin  léiiipils.  PUR.  AslrT- 
fció  pròcédéiis  vcspèr  ÒKinpó.  OccTdùùs  snàsTt 
dlscédérè  vésper.  Nigró  lùlTiius  sùrgéljat  ab 
orili  Véspi"!-.  •  lille  séra  rìibéus  àccéiidìl  lu- 
inTnìi  véspt-r.   Vii'!,'. 

Véspcre,  vcl  >'és|)t'MÌ,  adveib.  ^4Ua  sera,  sul  tardi. 
SYlN.  Sérò.  PER.  Lalìénté  dTé.  S'ilc  sub  occi- 
duo. PUR.  AùrTcomùs  cQm  dàt  térns  si1a  lu- 
mina vésper.  PróxTrnùs  Uéspcnas  Tltàii  abTtù- 
rus  ìli  lìiidàs ,  Géminca  pùrpùrcTs  cùm  jìii^a 
démil  ctiins.  Jàmtjué  cadènte  die,  véiTtùs  sé 
crédéie  n<3clì,  Cónslilil.  Jàim|uc  aiqiióié  cùr- 
rus  Pli«rbiis  anbélàntés  l'adYTs  cóinlébat  ibéns. 

Véspcriilìo,  ónTs,  m.  Pipistrello.  EP.  Alàlùs,  nóc- 
tùniìis,  slndéiis.  Pl'^R.  ISócte  vòlàns,  sérór|ue 
tialiéns  à  véspére  nómén.  ^  Alàs  ciìm  géstét, 
crélèra  inùiTs  habèt  [penl.\ 

Vésta,  fé,  f.  La  Dea  fresia.  EP.  Sàiicla  ,  càslìi  , 
pudica.  3  Pérgaméùmque  laiein,  ci  cànàé  pé- 
iièlràlTà  Véstàc.  Virg.  Hisl.  Figlia  di  Saturno  e 
d'Ope,  tenuta  per  dea  della  castità,  la  quale 
diede  il  nome  alle  l'crqini  l^estali ,  che  custodi- 
vano il  tempio  di  lei. 

VéslalTs,  Ts,  r.  Festale.  J  Fórlè  revéitébàt  féslis 
VéslalTbiis  Illa.  Ovid.  Hist.  Vcrgiin  consacrate 
alla  dea  /'està,  le  quali  mantenevano  continua- 
mente il  fuoco  nel  tempio  di  lei;  ma  se  alcuna 
di  queste  avesse  violato  la  castità,  era  sepolta 
viva. 

Vésiibìilum  ,  1,  n.  Entrata,  antiporta  della  casa. 
SSS.  Aliniiii,  pòrlTcìis.  ^  Véslibiilum  In  sóumìs 
servai  iióctésijuc  diésqué.   Virg. 

Yé£itigìriiii,  TI,  n.  Pedata,  orma,  vestigio.  SYN.  Gra- 
dus,  gréssus,  pàssùs,  sTgafun.  EP.  Cérlùm,  fàl- 
Siìni ,  impréssùm ,  miiuiféslum.  PER.  Pédùiii 
noi*,  pediìm  sTgna.  PHR.  VéslTgTa  léne,  fléc- 
léré.  VcslTg'ia  nl)sSrvàla  sequT.  Inerànl  vestigia 
rTpìs.  Tiìòrum  Rxa  pédùiu  calco  piéssTs  vé- 
sligia  sTgnìs.  J  Et  jùssòs  lapTdés  stia  post  vesti- 
gia miltanl.  Ovid. 

Vésiigo,  às,  avi,  àtum,  are.  Cercar  con  attenzione. 
Ad.  acc.  SYN.  investigo,  qu.T'io,  in(]iiiro.  j  Vé- 
sligàvit  apés,  fumòque  implévil  amaro.  Virg. 

Vésilo ,  ìs,  ivi,  ilùni,  ile.  Coprire,  vestire.  Act. 
SY>'.  Indilo.  PER.  Circunidaré  corpus  amiclu. 
indùeré,  voi  sumere  vésléin.  PUR.  Fùlgénléin 
TyrTo  sub  tégniTnè  véstém  Induerat.  |]  Tùin 
iiiTlii  prima  gr;iiàs  véslibàt  flore  jiivénla.   Virg. 

Vésiis,  is,  m.  Feslimento.  SYN.  Clilàmys,  lìinTca, 
palla,  légmrii,  vélàmen,  peplum ,  ainiclus,  pal- 
Imm.  KP.  Sidóiita,  Tyriii,  sérTcìi,  linea,  pietà, 
fulgida,  niiéns,  labòràla,  prélTósa,  decora,  èlé- 
gàns  ,  flilxa,  tenuTs,  léxla,  ornala,  purpurea, 
cóccTnea.  PER.  Saturata  niQiTcè  véslìs.  TyrTó 
sul)  IcgmYnc  fùlgéns.  Pietà  croco ,  él  fulgènti 
luiirTcé  vrslYs.  Òstro  aùr5(|iié  rYgéns.  Arie  la- 
bóràlw  véslés ,  óslròqué  supèrbo.  PUR.  Feri 
pictùràlas  aiiri  sub  lèginYne  vèstès.  Aurea  pùr- 
pìirèàm  siibnèctil  fìbula  vèslèin.  Non  lYbet  au- 
rata córp8ra  vèste  lègi.  J  Piirpinéàsiiiié  sìipér 
véslés,  vélàmtiia  nòia.  Virg. 

Vcsliiiis,  3,  ùm.  Fcstito,  coperto.  SYN.  Indulìs, 
vèlàlus,  amici  US,  opèrlus.  J  (Jiià  lugli,  Tneédit 
èslilós  nièssTbùs  àirròs.  Ovid. 


VIBRO 

Tésfiviiis.  Ti,  ci  podice,  Vésévils,  i,  et  Vésviùs, 
li,  m.  .l/()///('  l'esuvio,  che  voniita  fiamme,  presso 
Napoli.  SY.N.  Vèséviìs.  EP.  Aidèns,  prirùptìis, 
\TrTdTs,  l'cràx,  nàmini\ijiiii1s.  PUR.  Hórrilìcis 
niilgil  \'r.sii\Viis  ànlris  ìiilérdumi|uc  alràiu  pró- 
nimpTl  ad  a'ilicra  niibém  Ijirbtiiè  luinaiitèin 
picco,  et  tandènlé  favilla,  .-Mirdlitqiic  globòs 
lllinmàrùm.  J  Hic  èst  p;iiiipTiicis  \iridìs  modo 
VésvTus  ùmbris.  Mari.  Exj)!.  Munte  in  terra  di 
Lavoro,  in  cui  sonuvi  campi  fertilissimi ,  fuorché 
la  cima,  da    cui  sempre  escono   flammee  fumo, 

■   come  dal  monte  Etna  nella  Sicilia. 

Veiéi'iiiis,  i,  ni.  Letargo,  infermità  di  sonno.  EP. 
Ségnis,  lùrpYs,  grìivYs,  ignàvìis,  lunéslìis,  sopó- 
ri ter.  3  Néc  lòrpéré  gravi  pàssùs  sua  régaa 
vélèrnò.   Virg. 

Velo,  às,  ùi,  ilùm,  are.  VJetare,  proibire,  contrad- 
dire. Act.  acc.  SYN.  Obslo,  óbsùm ,  impédio, 
[iròliYbeo.  J  Séd  vétùéré  patrès,  quèid  non  pó- 
tuèré  velare.   Ovid. 

Véiula,  X,  f.  Fecchierella,  vecchietta.  SY'^N.  Anùs. 
J  Hoc  inónstrànt  vélùlaé  pùéris  répénlibùs  àssae. 
.luvcn. 

Vétus,  cris  ,  adject.  Feccìiio ,  antico.  SYN,  Ànti- 
quùs,  priscùs,  vèlusliis,  ànnósiìs,  sénéx.  J  Non 
inilii  rèspóndént  vètèrès  in  càrniYiia  virés.  Ovid. 

Vetùslus ,  àtis,  f.  ['Vecchiezza,  antichità.  SY'^N.  Sé- 
nèctùs,  seiiécta ,  ànli(|uYtàs.  EP.  Auuèisa,  lón- 
gajva,  làrdìi,  veneranda,  càna,  inéiìdàx,  dYsérla, 
invYdYòsà.  PER.  Cùncta  ródéus.  Tcréns  virés. 
Memoranda  caiièns.  PUR.  Quid(|uid  lionòiàló 
sapiens  canYl  óre  vélùslàs.  Tòt  nova  cómpo- 
sùll  méndàx  figménla  vèluslàs.  *  TàliYda  cóu- 
sùiuit  fèrrùm,  lapYdéinciue  vélùslàs.  Ovid. 

Vc,\Illfnii,i,  n.  Lisegna,  vessillo,  stendardo,  bandiera, 
SYN.  Sigiium,  insigne.  "EP.  RéllYcùm,  Màiiiùm, 
Màvórtiùm  ,  piclùm  ,  Aolàiis,  vìllitàns.  PHR. 
Véxilla  ùndàliin  mcdiàs  pàudùulùr  lu  afnàs. 
Crispìi  susùrràiili  llùilànl  véxilla  Notòrum  Flà- 
mine. FlùYlànt  véxilla  per  aùràs.  Signà  erigere, 
cònvértérè,  movere.  S;1b  signa  vocàrè.  Sub  sì- 
giiis  stare.  Advèrsis  crmcùrréié  signis.  A  sì- 
gnis  discédéiè.  J  Désérlisquèjacènt  véxilla  mY- 
cànlYa  càsliis.  Pass. 

Vélo,  às,  avi,  àlùm  ,  are.  Tormentare,  inquietare. 
Act.  acc.  SYN.  Crucio,  èxcrùcYo,  àllligo,  lór- 
quéo,  agito.  5  Felix  qua;  lénérùm  véxàbil  spónsà 
m.ailùin.  .Mart. 

Vìa,  se,  f.  f^ia,  strada.  S\'N.  CàllYs,  iter,  tràmés, 
sèniYia.  EP.  Lata,  angusta,  trita,  patùia,  sàxósa, 
làpidis."!,  occulta,  fàllàx,  àinbYguà.  PHR.  Via 
per  inédiàs  càiidYda  làcla  iiYvés.  ìllé  vYàm  secai 
ad  iiàvés.  TénlàinùsquS  vYàm.  ili|ué  rèditquè 
vYàm  lotiés.  Pàrilèr  gròssi  per  opaca  viàrùin. 
Mille  fìigìl,  réfugitquè  vYàs.  Arclà  per  òccùl- 
lós  dùcébàt  séiiiYlà  càllés.  J  Tìlyre  ,  dùm  rédéò, 
brè\Ìs  ésl  via,  pàsce  capèllàs.   Virg. 

Viàlìcfiiii,  I,  n.  Fiatico,  J  Aùl  cislam  èlTràctam, 
aùt  sùbdùcla  viàlYca  plórànl.   Ilor. 

Viàlor,  óiYs,  m.  l'iandante.  SYN.  PércgrÌQÙs. 
3  Dùlcè  vYàlòii  lasso  in  sudóre  le\àméu.  Catul. 

Vibé.v,  ìcis,  in.  Segno  di  battiture.  J  Sì  pùtéàl 
multa  caùlùs  vibice  flagèllàs.  Pers. 

Vihro,  às,  avi,  àlùm,  are.  Lanciare,  vibrare.  Act. 
acc.  SYN.  Millo,  ìmmitto,  jacYo,  cónjicYo,  qu3- 
tYo,  jàcùlor,  corùsco,  lòrquéo,  inlórquéo,  cón- 
lórquéo.  *  Sibila  làmbébànl  linguis  vibiàutì- 
l>ùs  óra.  Virg. 


vibuhncm 

Vilii'iniriiii.  I,  II.  /'ilntnio,  ioilii  il,  /'iiuitn.  •  Oii.'tii- 
lum   lciil,ì  sulc'iil  ìiiir-r  ^ìll^^^l>;ì  cù|)rrssl.    V'ìil;. 

Virùrìììs,  Ti,  in.  l'icario,  sostituto,  luoijolcinìitv. 
5  j%(|iiàli  ivdr;ìl  sóilc  vTcàrTiìs  (asclo|).).  Iloi'. 

Vicàlini,  advcrb.  //■  luogo  in  fuoijo ,  di  borijn  in 
borgo.  1  Vós  tiirbìi  \icàlìm  liinc  et  li>nc  sàxTs 
|>lI«"iis  {jainb.}.   Ilor. 

Vff?iiiT;1.  et  VioélT;'i,  ré,  f.  ì'ivvìiza._VA\  VìilYila  , 
TlIùsliTs,  Tnclvl.ì,  IcrtilTs.  l'Eli.  Exi-rlsTs  m'il)!- 
ntàlii  vTns.  Fn'iitTrcrls  ci  iTÙ  in  da  Ili  f,ìm|iTs.  1)1- 
vTins(HU-  |)ulC-iis.  liìxui|iie  stipèrha.  Misi.  Ciltìi 
iit  Liiiiil/diiliit,  mollo  belili  e  lìiagìiifìva  per  le  site 
fabbriche  ed  arvliitettvre  del  faincso  l'iilladio,  elte 
volle  così  illustrare  la  sua  juilria. 

Vicf'simiìs,  a,  firn.  Ventesiiiio.  J  CcppL-iTl,  ci  iinn- 
(Ihiii   ^Tc^■Slma   m'iiciTI  réslàs.  Liicr. 

Vipiiiìis,  ì,  in.  ricino.  SY.N.  AiVinTs,  própTiKiiius, 
riiiTlTuius,  j)ic"(xTiiius.  ^  VìcTnós  liiiiinlr-s  ia|iL-ro 
rt  cóncTdrre  lòrìs.  ,liiv. 

VTcTs,  r.  £;eiiil.  sintr.  Nierin,  \n-v,  ol  ]iliir.  VTor'.s, 
Tltiis.  Liiiujo,  vece.  SYN.  Prò,  locò.  Caso,  sorte, 
disqrazia.  Sórs,  fórluna.  Diijiiitìi,  uffizio.  Miìiins, 
olVìiTùm.  •  IiKiiic  vìcCs  Tlliiin,  Icclós  tjiiT  la-sTl 
ainórés.  Ovid. 

Vicissiiii  .  advcrb.  f^icci/devolmente ,  ulternawcnle. 
$YN.  Àlirrnls,  InvTcCm,  paiìlì-r.  IMIK.  Iiii|iic 
\Tcèm  mine  Tùrnus  agTl ,  mine  TróTiìs  lifrós. 
Sùcc£Jùiil,  varYàiilquc-  vTei"s.  Allcniàiilqnc  \T- 
cès.  Èx<'rc('nl(|iic  vTeés.  Sèrvàiiliiu»-  \Teés.  *  Vis 
crijo  TiiU'r  nós  ijuìd  |ir).>^sTt  utérijuc  Aielssiiii. 
Vii-. 

Victìiiia.  a',  f.  Fittiiìia.  SV:N.  ìlóslTa.  El'.  Sacra, 
pTiigiiis,  òpTiiia,  inlrlTx.  PI11\.  Stai  bóslìa  ad 
arain.  Vr>tT\as  peeiuK's  niàelàrtf,  ea'dcie,  jiìi^ii- 
làic.  in  liùnóiì;  Dciiin  mediò  eailTl  liósiTa  ad 
àràs.  *  Dùin  eìidcrél,  jilssù  vTelTina  sàeiìi  liìó 
(peni.).   Ovid. 

Victor,  '"«ns,  in.  fincitorc.  SYN.  TniJmpbaiis,  ti  Tàm- 
pbàlur.  El'.  AiiTmóstis,  l'óiiis,  niàgiiaiiìintìs,  ce- 
lcl)iT.';.  celebra  ini  US,  clàrns,  pra'ilàriìs,  illùsliit^, 
égiei,'Tus.  l'EI\.  Lauro  vTncliis,  révinclus.  Spo- 
ITIs  ònù-ilus.  Multa  ca-de  ciuèiilus.  l'IlU.  IIT- 
spàiià  \ielor  al)  óra.  AspTce  lit  IiisTj^iiTs  sj)oins 
iviàrcéllus  «jpTiiHS.  Iii^redilùr ,  \]etr)rt|iie  vìròs 
siì|)ì;iéinTiiel  òiiinés  (ITiiclus  òxàl  féslà  aTcIiT- 
cTa  lèinpòia  laùr«">.  Mallo  Tn^iedTlùr  sùidTiiiTs 
liuiióre.  Frónde  tiTriiiipliàlT  léinpóra  eìiHja  j^e- 
iTt.  MililTa>  ósltMilàt  fórlTa  gesta  siì.T.  J  yEnéàs 
li.i'C  dr-   Dan.ìls  vTclórTlius  arma.   Vir^c. 

Viclórla.  .x",  f.  Fittoria.  SYN.  l'àlina,  IrTùinplius. 
VA*.  (iélcbiTs,  pra-elàia,  IrTuinpiiàlTs,  inàscula, 
ìlluslri'*,  c.ìiuMidà,  leeTiiénda,  eèlebr;inii."É._ine- 
nióràndà.  l'EH.  .Mùilfi  sànj;uTne  pària.  Inter 
utrùm<|iie  >ùlàns  àgineii.  l'eréns  óptàtàiii  pàl- 
uiàm.  3  Sèn;pér  ab  éxlrr-inó  pèndei  Aìelórìa 
insù.  Mani. 

\Tcn1«,  a.  ùiii.  finto,  superato.  SY.N.  DéNÌclu.';, 
supéràtìis,  duinTliis,  dèitéllàliìs.  J  Vìclus,  àb7l, 
lóiii,'rqufc  Tf^iiólis  èxillat    óiìs.   N'ir},'. 

\irtÙM,  US,  111.  fìtto,  cibo.  SY'.N.  CTbiis,  dSpès,  àlT- 
inéulùiii.  Vide  .Mìincntiiin. 

XiriÌR,  i,  in.  Contrada.  SY.N.  Via.  ìiorgo ,  villa. 
l'dgùs,  óppìdilm.  *  l'uifór  in  AÌiis  àipià  léiidil 
ruiiipèrè   pltiinlirnii.   Ilor. 

\iuéliréi,  advcib.  Ciol-.  SYiN.  ScìITeeI,  némpe.  nT- 
lulnnn.  ^  Es.sc  vTdélTct't  in  lènis  piìiiiórdTà 
rrniiii.  Liicr. 

\ìdi^o,  è;-,   vTdT,   sfinì,  èrC.  federe,  guardare.   .Vct. 
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acc.  .SYN.  Cerno,  l/iiór,  Inluéór,  a^pTe"o.  Co- 
noscere, intendere.  Aj^nóseo.  TnlèH'ij^o,  péreTpio. 
l'Eli.  Òeniós  còiijTe'io,  delibo.  Òciilìs  àspTelo, 
iiafiiTo,  lustro,  rilll.  Cu  ir-  non  |)òtèiàiii ,  pù- 
leiiìni  luìi  \éla  \ìilrie.  Véla  dlfiì  vùllùs  dèlT- 
niìéié  nieós.  Té  \T^TIàiis  oculTs.  àiiTiiiò  le  nóeté 
Aidéliàin.  ^  Aut  vTdét,  aùl  aeiés  nòstra  vTdérc 
])iìtal    pcnt.\  Ovid. 

VTdua.  a',  1".  fcdoi'a.  EP.  Mó-sla,  IrTslTs,  misera, 
spreta,  lélTcla  deserta,  eónlémitta,  lii^éns,  àl- 
ilTcla.  l'ER.  ()i\>lì  iilIiTIó.  In  >.k'iìó  sòia  rélìcta 
t'irò.   Caro   spollaia,  vcl    vYduàl.'i   maiTIò. 

VTili'O,  às ,  avi,  àliim,  are.  Privare,  •••jio.jliaic  al- 
cuno d'alcuna  cosa.  Acl.  SYN.  l'rT\o,  òrbo, 
spòlTo,  èxuo.  5  Arvaqiié  Uiplia-is  nriiii|iirini  vT- 
dinla  priìTins.   Virg. 

VifliiCì.s,  a,  fini.  Privato  di  epialclie  cosa,  vedovo. 
SY.N.  l'rivatus,  òrbus,  éxùtus,  spòliàliìs,  Nidiià- 
liìs.  5  Liigèl  ina'slii  dòiiiùs,  vTdiìi  sTiie  pròle 
pìiréiilés.   Mani. 

Vige»,  es,  liT,  ère.  Esser  in  vigore,  in  forza.  ÌNoul. 
SYN.  Valéo,  llóréo,  vTiéo.  *  Dùin  stàiìàl  régno 
incoi uinis,  règnùm(|iìe  \Ti;éi).'il._>'irg. 

Vi^i'sìinììs,  a,  uni.  figesimo.  *  El  pósi  vigilili 
]>riina,  él  vigésima   (iniiila.   RIanil. 

Vigal,  Ts,  ni.  f.  figilante.  SY'.N.  VTi,'Tlàns,  insòniiiTs. 
J  Telila  jàm  vTgTIés  cóinnin\éral  bòra  sécùu- 
i\ò?..  Lue. 

VTgTiàniia,  a»,  f.  figitanza,  diligenza.  SY.N.  Cura, 
si  lì  di  lini. 

vigilo,  às .  à\i,  àlùin,  àrC.  fcgghiare ,  vigilare. 
iNcnl.  SY'N.  InvTgTIo,  àdvTgtIo.  Attendere.  Stìidt-o, 
làiióro,  nitrir,  ineumbo.  PEll.  N'TgTIém  iiòct2:?,' 
diieéTe,  pérdiiceié,  tràbére,  altere.  Insòmnéin 
dùcere  nòclém.  INùlli  siìceùiiibéiè  sonino.  Tò- 
tani vigliare  nòclém.  Pilli.  ISóctèin  sermóne 
trabùnl.  j^qnàbàl  nòdi  ludiiin,  in  lùcéinqnc 
féréiiàt.  Séròs  liibérni  ad  liiinTiiis  ignés  Pér- 
vTL;Tlàl.  ^  An  vTgTIàiè  nielli  èxàiniiiéin.  iióclés- 
qiié,   dTésqilé.    Ilor. 

Viglili,  adjeet.  pliir.  indeel.  fenti.  *  De  iiiòdó 
vigilili,  tòt  éniin   lalTs  ìllà   friébàl.  Ovid. 

Vigor,  òiTs,  in.  figorc,  forza.  SYN.  llòbiir,  >ìs, 
^ilés.  5  l'Iiis  làniéii  ex  islis  iste  vTgóris  liabcl 
(peni.).  Ovid. 

Vilìs,  Ts ,  m.  f.,  e,  n.  file,  di  itimi  valore.  SYN. 
llumTITs,  àbjèeliìs.  '  VilTiis  àrgènUim  èst  aiiró, 
\irtulTI)iis  aurfiin.   ilcr. 

Villa,  a'-,  f.  J-illa.  SY.N.  l'ia-«dirmi.  El'.  llùslTca, 
agréstTs  ,  àiiui-n.ì.  PEll.  Svivìs,  ;ujuis,  bòrtis, 
agiis  la'lissiiiià.  *  (Juid  etim  sòia  cìinil  IVóii- 
dós»  ad  cùliiiTna  >ìlla'.   Pont. 

Vlllinìs,  i,  in.  Castaldo,  fattore.  SYN.  .\grTcóla, 
rùslieus.  ||  Vélìm  jiol  inquTs,  àc  pòi  èsse  vil- 
lieus  (jaiiib.}.  Cai.   Vide»  Agricola. 

VìllUHUH,  a,  lìin  Peloso ,  villoso.  SYN.  PIlósùs. 
^  Pril'iTpuùniqnè  tòro,  èl  villósi  pèlle  lèónis. 
Virg. 

VillìiH,  i.  ni.  Pelo,  vello.  SYN.  Séta,  pTlils.  •  Drà- 
cliì.ì   ((i'prrunl   nigris  liòrréseèré  \iilis.  Osid. 

Vìiliéii,  Tiits,  II.  fiinine,  vinco.  EP.  I.éxé,  triiric, 
irnlum,  lòrlùiii,  iiilòitùiii.  \ TrTiié,  jléxìlé.  ^  Vi- 
iiiTiiTImIs  sàlTcèp,  iiì'i  linda'  liònilTbiìs  ùluli.  ^  irg. 

Vincln,  ìs,  vlnxi,  vinelùni,  ire.  /.egarf.  Acl.  acc. 
SY.N.  Nèelo,  innéclo.  siringo,  cònstringo,  ITgo, 
iMTgo.  l'Eli.  N  incùl.ì  ,  v(d  vinel.l  injlccrc. 
\inclis  ITgàrè.  l'Illl.  Vinxèi.'il  èl  |(ósl  lèrg.l 
iii.inùs,  (jiiòs   inillèn't   ùiiibiìs.  Cèrto   xincFltlr 
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fòdere  Ici'lus.  3  Fùrpùréòque  alle  suràs  vin- 
che colli firiió.  Virg. 

"Vinco,  )S,  vici,  \Tclum,  ere.  Sincere.  Act.  acc. 
SYN.  Domo,  édoiuo,  debello,  sùpero,  sùbigo, 
sùbjTcTo,  sùbnùllo,  fùndo,  stèrno, ^xpù-^no,  dé- 
leo.  PER.  Bello,  ve!  àrniTs  domo,  AriiiTs  slérno. 
Pàlmàm  refero.  Vlclór  rèdèo.  PUH.  Gens  dura, 
àtquo  às|)era  cùllù  Débéilànda  Ubi  èst.  Parcèré 
Bubjéclìs,  et  déb«"llare  sù|)érl)ós.  Cèdll  superalo 
\Ictor  ab  Lóslè.  Popùlósqué  lérócés,  Cónlundét, 
mórésqué  vTrTs,  et  indcuTa  pónel.  J  Vincere  Caé- 
cTKfus  gravitate,  TéréntTùs  arte.  Hor. 

Viiicìiiriiii ,  I,  n.  /Agame.  SYN.  Néxus,  ylnclum, 
catena,  fùnis ,  cómpés,  laquéùs.  EP.  Àrclum, 
flrmùm,  lénax,  Intórlum,  l'órlé,  néxùui,  nódó- 
sùm,  calénàlùm,  ahènùm.PER.  Vlnclórùm  pon- 
dera. Vlnclórùm  nòdi,  ^ràtl,  vel  Tèrrei  nodi. 
KéxK  cómpedés.  Alièna  manica.  PUR.  Si  vln- 
cìila  saéva  remlllTs.  Nòdósaquè  vlncùla  rupil. 
CalènàtI  crépTlàntia  vlncìila  Pèlrl.  J  lllé  dòlùui 
ridéns:  quo   vlncùla  néclTlTs?  InquTt.  Virg. 

Viiidelici,  órum,  m.  Bavaresi,  popoli  in  Germania. 

*  Me  tlbi  VlndèlTcìs  ràplùm  nàrràbìil  in  órìs. 
Mari. 

\iudéiiiiu ,  àe ,  f.  Vendemmia.  EP.  MilTs,  suàvis, 
plnguTs,  ièràx  ,_spùmàns,  l'òecùnda.  PUR.  Dat 
gravìfdas  ùvàs.  Exonérat  ùvis  pèndèntTl)ùs  ùl- 
mós.  Aùtùmnàll  rèdoièt  vlndèmla  loèlù.  Prèssós 
pédibùs  dat  uva  lYquórès.  Plènis  spumai  vln- 
démYa  làbrls.  J  MìlTs  ìfn  àprlcls  coquTtùr  vln- 
dcmia  sàxis.  Virg. 

Tiiidcx,  TcTs,  m.  Vendicatore.  SYN.  UltìJr,  defensor. 

•  Réspicè  vindTcìbùs  pàcàlùm  vlribùs  òrbèm. 
Òvid. 

Tiiidìco  ,  às  ,  avi,  àlùm,  are.  f^endicare ,  jninire. 
Act.  acc.  SY.N.  PùnTo,  ùlcTscor.  Trarre,  met- 
tere in  libertà,  Assèro ,  dèfèndo.  Attribxirsi. 
Arrogo,  assùmo,  vendico,  tribùo.  J  Quàin  si 
cura   Deùm  tùm  cèrlà  vlndYcal  Irà.  Ovid. 

\7ndicta,  se,  f.  Feudetta.  SYPs'.  l'd'iia,  ùltTo,  sùpplT- 
cTùm.  PHR.  Nùlium  èl  memoràbile  nóinén  Fóe- 
minéa  In  poena  èst,  nèc  liabèt  Victoria  laùdèiii. 
J  Quòd  tamèn  àdinissùm,  qui'  sit  vlndlctà  do- 
cèbo.  Ovid. 

Vinca,  sé.  f.  Figna.  SYN.  VIlYs,  palmés,  pampT- 
nùs,  vel  vlnèlùm.  EP.  Culla,  iS'ta,  lènéra,  gia- 
■vTdìi,  fèràx,  fèrtilTs,  fdècùnda,  Bàcchèà ,  lùxù- 
rTàns,  opaca,  friìgTfèra,  ràcèinireià,  pàmpTneà. 
PHR.  Largò  pùbèscll  vlnéìì  foblù.  Pièno  cu- 
mulai fèrvida  mùstà  lacfr  SèniTpùlàla  libi  fron- 
dósa vltis  in  ùlmo  èst.  Est  libi  rùié  bònó  ge- 
nerósa fèrlTITs  ù\;b  Vliièa,  né  nàscèns  usta  sii 
uva  ,  tTmé.  J  Non  segès  èst  Infra  ,  non  \7nea 
culla  ;  sed  aùdàx.  Tibul. 

Vinrtùni,  I,  n.  Fignajo.  EP.  Cùllùm,  blàndùni, 
dùlce,  fd'cùndùm,  fèràx,  frùgTferùm.  PER.  Ainl- 
ctùs  pàlmTlè  cóllTs.  Ager  RàccliI  leràx.  Genè- 
rós«  fèrllITs  ù\i'  campus,  vel  cóllTs.  5  AGI 
sùbjècta   lèrùnt  (  inNié  vlnèlìi  càrin».  Ovid. 

Vinitor,  órTs,  m.  Fignajuolo.  l^P.  Sèdùlùs,  vTgtl, 
sólèrs,  IndùsIrTns,  màdTdùs.  l'IlR.  .Sórdidùs  Ini- 
prèssàs  càlcàbìt  vTiiTlór  ùvàs.  Mùstó  madulùs 
(esllnat  ad  ànlès  VIiiTlur  èxirèmós.  J  Jàiu  canit 
éxtrèmós  éffoblùs  vIiiTtòr  ànlès.  Virg. 

VTniSlènlìis,  a,  ùm.  Avvinazzalo,  piat  di  vino.  SYN. 
EbrTùs,  vlnósùs,  tèmùièntùs.  j  (^)uàs  vinòlèniiv 
sómnYIs  flngùnl  ìiiiùs  'jamb.\   Priid. 

Vìnùni,I,n.  /^ino.SY'N.Mèrum,Fàlèrnùm,BàccIiùs, 
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Llber,  làcchùs.  EP.  Dùlcè,  fiagràns,  suàve,  léne, 
fèrvidùm,  vàlTdùm,  calidùm,rùbèns,  nèctaréùm, 
gènèròsùm,  fùmósùm,  Fàlèriiùm,  CliIùm,MàssT- 
cùm,  Crèticùm,  Lèsbiùni,  Ulspàiiùin.  PER.  Màs- 
sica Bàccbl  pócùlà.  Falérnùm  Bàccbl  niùuùs. 
Generósi  mùnèrà  Bàccbl.  LyJ'I  Màssicùs  liùniìlr. 
Bàccbl  jùcùndùs  liquor.  PUR.  \'Inùm  recrèàt, 
vel  réficTt  ànimòs.  Dè|(èllil  cùràs.  Facit  lé\és 
sòmnòs,  àpéril,  reclùdìt.  In  pri'lTà  Irùdit  inér- 
luém.  Vino  fòrzua  perii,  vino  córrumpitùr  sétàs. 
Conviva  valido  tilùbànlìà  vino  Mèmbra  nió- 
vènl.  Data  tèm|)òrè  prósùnt.  Et  dàla  non  àpio 
tèmpore  vlna  nocènl.  ^  Prójicit  In  ilùctùs,  àc 
vlna  ITquènlTa  fùndit.  Virg. 

Vìolìi,  K,f.  Fiala.  EP.  Dùlcis,  suàvTs,  biànda,  gràia, 
móllis,  pàllèns,  verna,  nTlèiis,  purpùrea.  PUR. 
Fórmòssé  vTolJé,  vèris  miinùscùiìi,  rldènl.  Pàl- 
lènlès  viólàs,  èl  sùmnia  pàpàvèrà  carpii.  5  Pùr- 
pùièàs  pàssim  violàs,  èl  càndida  càrpTs.  Mani. 

Vlolaruiui,  il,  n.  Luogo,  ove  sono  molle  viole.  EP. 
Molle,  blàndùm,  dùicé,  gràlùm ,  pùrpùréùm. 
PHR.  Molila  pùrpùréùm  plngùnl  violarla  càm- 
pùm.  Róscìda  in  aprica  vGruànl  violarla  ripa. 
5  Illa  légll  càltbàs;  buie  sùnt  violarla  cùr«. 
Ovid. 

Vìolcntia,  jé,  f.  Angheria,  forza,  violenza.  SYN. 
Vis,  Impélùs.  PUR.  FU  via  vi,  rùmpùnt  aditùs. 
5  Tàlibùs  èxàrsit  dlctls  violènta  Turni.  Virg. 

Vìòléntiìs,  a,  ùm.  Fiolento.  SYN.  Acer,  vèbéméns, 
ràpTdùs,  fèróx,  crùdèlis,  témèi;àrTùs.  PHR.  Dé- 
cùrsù  rapido  de  mónlibùs  àllls  linda  ruit.  F"érlùr 
ràpido  Impèlù  flùmèn.  Illls  Irà  modùni  sùpra 
èst.  3  In  mare  pùrpùréùm  viólèntiòr  Influii 
àmnis.  Virg. 

Violo,  às,  avi,  àtùm,  are.  Profanare,  violare.  Act. 
SYN.  Fcrdo,  maculo,  cómiiiacùlo,  temerò.  Kvni- 
2)ere.  Rùmpo,  àbrùmpo,  dissòlvo,  rescindo.  Fi- 
ziiirc,  corrompere.  Còrrùmpo,  villo.  J  ludùm 
sanguineo  vélùll  viòlavérìt  óslró.  Virg. 

Vipera,  Si,  f.  Fipera.  EP.  insidiósa,  mala,  atra, 
sjevà,  lùmèns.  acèrba,  bòrrida.  PUR.  Aùt  mala 
làctù  Vipera  dèlitùit.  ScórpTùs  et  mòrsù  vipera 
cruda  suo.  J  Parva  nécàt  mórsù  spatiósùm  vi- 
pera laùrùm.  Ovid. 

Viperèiis,  a,  ùm.Fiperino,  di t'?y;e)'«. SYN.VIpèrInùs. 
5  N'Ipéréùin  crlnèm  vllllslnnèxà  crùènlls.  Virg. 

Vir,  viri,  m.  Uomo.  SYN.  Homo.  Maschio.  Mas. 
A/arilo.  Spónsùs.cònjùx.mjrltùs.EP.AnTmósùs, 
Illùstris,  clàrùs,  fòrlis,  générósùs,  màgnanìmùs. 
3  Missa  viri  mànibùs  fàcìèm  tràxèré  vìrllém. 
Ovid. 

Virago,  InYs,  f.  Donna  d'animo  virile.  J  Hòc  con- 
cussa métù  mènlèm  Jùlùrna  virago.  Virg. 

Vireo,  ès,  ùl,  ère,  n.  Ferdeggiaie,  esser  in  vigore. 
SYN.  Flóréo,  \èrno,  fròndèsco ,  virèsco,  rcvi- 
rèsco.  3  Rèsqué  fide  major,  cdépèré  virèscéré 
tèlM.  Ovid. 

Virés,  ìùm,  f.  plur.  Forze.  SYN.  Ròbùr,  vigor. 
Potere,  possanza.  Vis,  pólènlYa.  EP.  Firma*, 
vàsl.'B,  dùr.a-,  valida*,  invida*,  Infràcla*,  Indo- 
mita", lYgYda*.  robusti*,  lórlès,  àlacrès,Hèrcùléi*, 
Iiiiuiànès,s.i*vi.  PHR.  Quàntàsòslènlànt,àspYcé, 
virès.  No\i'  rédièrc  In  pristina  virès.  Ubi  c5l- 
lèclùni  ròbùr,  virèsquè  recepii.  AnYmòs,  vl- 
rèsqué  sécùndàs  Sùll'Ycil,  vel  addii.  Frlgèiit 
èfl'òclacin  còrporé  virès.  Debilitai  virès  ànimi, 
mùtàlqué  vigòrèm.  3  Tùm  pùdór  Incèndit  virès, 
èl  cònscia  vlrlùs.  Virg. 
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Xlréirim ,  I,  n.  J\rtluia,  giurdino.  SYN.  llórliìs, 
pràtuin,  vTrTdàiiùiii.  l'I*.  Cultùin,  linuni,  (lùlcò, 
mòlle, (lórTiltìin,  rimlu-ósiìm,  iir-rbòsùm,  iuiirpiiùiii. 

•  Dcvèuére  locfis  l.-tlós,  èl  uinóenii  virèlj.  Virg. 
Vìi'Ka,  3S,  f.  l'iiija.  SY.N.  Vtinéii,  vTrgiilluiii.  Bu- 
stone. BacTIIils.  Sferza.  V("rber,  flagéllùin.  EP. 
Arbiìtèa,  lóiij^ii  ,  teucra,  fléxTITs ,  fróndéns. 
3  Nécdiiiu  ausus  vlrgàs  liìiiuills  mòrciéré  sìi- 
iTi'tT.  Juv. 

VirsTliiis  j^  TI ,  m.  Firgìlio.  SYN.  Maro.  EP.  Àn- 
diiis,  AiidTiiiis,  ab  .\iidibiis,  pago  |ir«>|)o  Maiv- 
tuaiu,  Mànluàiiìis,  iTtèrniis,  àllTsónìis,  LìtiàlTs, 
Róinùléìis.  PEPi.  Hóimìleiìs  vàlés.  IMIU.  (^)uciu 
tìilil  felici  Manilla  [làrlii.  Màntiia  tjuéiii  gèniìTl. 
Qui  Pana,    et    segclés ,    quT    fera    béllìi    cauTt. 

•  Rara,  vel  .Tlériió  próxTiiia  VlrgTlió  (penl.\ 
Mart.  Ilisl.  Celebre  poeta  inanlwano,  il  pili  puro 
ed  eloquente  tra  i  poeti  latini  al  tempo  di  Au- 
gusto. 

nrsTneìis,  a,  ùm.  [Verginale,  di  vergine.  SYM.  Vìr- 
giualTs.  3  Virginél  vQltus,  et  vox  liQiuàna  ré- 
luànsTt.  Ovid. 

Virgini(ri«i ,  àlTs,  f.  Ferginilà.  EP.  Casta,  sàncla, 
ìlli'sa,  Integra,  uiiiui)a,  càndida.  PUR.  Per- 
pètua! flórél  VlrgTnTtàlTs  liuuós.  Et  dècìis  ìil.rsi> 
V'IrgTuTlàlis  habel.  J  Qu.-ctiuè  colunt  sàuctós 
Vlrginitàlé   fócós  [^|)eul.).  Ovid. 

ViPgo ,  ìnis,  ui.  f.  Puhella,  vergine.  EP.  Casta, 
sànclìi,  Incùlpàlà,  Tniénieràtà,  vèniisla,  pudica, 
amàbilis,  verécùnda.  PER.  ^'M■gTnélHU  sérvàns 
intàcla  [Ili  lórém.  VlrgTnTlàlTs  amórém  Inteniè- 
ràlà  culéns.  NallvQm  rì-lTnéns  Inviolata  decus. 
LaùdC-in  casti'  VlrgTnTlàtTs  habéns.  PUR.  Sltné 
crimine càsiós  Perpètua  sérvàt  VlrgTiiTtàle  fucós. 
J  VlrgTnis  ós,  liabitùmqué  geréus,  et  VTrginTs 
arma.  Virg. 

\lr,go,  TnTs,  f.  Oistellazione.  EP.  MYcàns,  corfisca, 
fùlgéns  ,clàra.  PER.  VlrgTnis  àstrùin  ,  sldùs. 
VlrgTnéùin  sldus.  Àslrscsé  vel  Erigónés  sldìis. 
Ex[d.  Segno  dello  Zodiaco,  in  cui  il  sole  entra 
il  mese  cV agosto.  Fingono  i  poeti  che  questa  sia 
Astrea,  o  Erigone  figlia  d'Icaro. 

Xlrgùltùni,  1,  n.  l'irgulto.  SYN.  Arbùstum,  frutèx. 
EP.  Silvestre,  tèiierùm,  vérnùm,  TinplTcTlum. 

•  Dum  tènera  atlóndént  slinjé  vlrgùlta  capéll». 

Vìrldarium,  TT,  n.  Giardino.  SYN.  IlSrtus,  pratùm, 
Nirclùui.  EI*.  La'tùin,  dùlcè,  blàndùin,  mòlle, 
àind'nùm,  ràiiiósTiin.  •  Et  ramósa  tègùnt  vólil- 
crùm  viridàrfa   nidòs.  Mart. 

VìridTs,  Ts,  ni.  I.,  è,  n.  I\rde.  .SYN.  VTiTdàns,  vT- 
réns,  vTrésct'ns,  i'ròndrns  ,  flòrr-ns.  ^  FliimTna 
luusciìs  ubi,  et   viiTdlssTiiia   gràininè  rlpii.  Virg. 

VTrilìs,  Ts,  m.  f..  è,  n.  tirile,  animoso.  SV.S.  FòrtTs, 
.MàrtTiìs,  aiìd.lx,  gènèròsiìs,  màscMiris,  cònsl.lns, 
lutrSpTdus.  •  Filiiìs  buie  falò  Uìmmii,  i>ròl<'s<|uè 
\TrìlTs.  Virg. 

VTriliier.adverb.  Coraggiosamente,  virilmente.  SYN. 
IV.ilTlér,  aùdàclèr.  J  Cui  gèiiTlrìx  lléntì  :  fòr- 
luna  vTrlITlèr,  lii(|iiil.  0\id. 

Vii-iiìs,  ùlTs,  r.  yiriii.  SYN,  l»Télìs,  ìntegrttas, 
|)irdiTtàs.  Forza.  Vis,  vlrès,  ròbur.  EP.  Anluà, 
\i\Tda,  Ignea,  é,;rè;;Ta,  clàr.ì,  generósa,  spb'n- 
dldd,  strènua,  càndTil."!,  pri'slàns,  inlsciìla,  \i- 
nèr.lnila,  èxcéllriis,  piir."!,  integra,  inclyta,  lHù- 
slrTs.  Il  è  rotea.  _P  E  II.  PT»  inénlfs  àrdór.  VlrtùlT-i 
lióiiór,  dr-cus.  Expri".  '.'iiiil,  bri.  N't'-icT.'i  I<',|  lòn.i- 
cèdere.  .Mòri   m'sLia.   Post  fuuerà    vlvèiis.    Vir 
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tiìlTs  sj)lèndòr,  glòrT."!.  IMIU.  SèniTtì/ cèrte  Tràu- 
qullli'  per  vlrlùlèm  palèi  fiiiTca  vll.-i*.  Nùm- 
(|uàin  SlygTàs  fèrtur  ad  fimbràs  Tm  lyl.'i  vlrtùs. 
Vlrtùs  èst  vitiiim  fiìgère,  et  sapTèntTii  {irTmS 
SlùIlTlYà  carùlssè.  VlITùs  àrgèntuni  èst  auro, 
■vlrlùlTbtis  aùrùiii.  !Nf  lilla  vTrl  vlrliis  aiiTmó,  niùl- 
tusquè  rècùrsat  (ìèntTs  hònòs.  Et  dnbTlàmùs 
Sdiuif  virlùlotn  èxlèndèrè  fàclis.  TèndTt  .id 
àrdiìa  vlrtùs.  *  Ulne  vlrtùs,  lllliic  vlrtùti  Tnt- 
nilcìi  volùplàs.   Sii. 

Vlriis.n.  indecl.  f'ctcno.  SYN.  Venenum,  tòxTcùiu, 
àcònTtùni,  voi  acònllùni.  EP.  Atrùm,  nigrùm, 
lèlrùm,  dirùm,  nóxTùni,  acre,  àrdèns,  nócèns, 
lèlbalè,  pèslTfèrùm.  PER.  Tàbès  funèsta  vcnénì. 
Crassi  gùlla  vénènl.  CànlliarTdTs  sùcciìs.  Uérbaé 
ThéssaITcac.  LétliàlTs  sùcctis.  PUR.  Ecce  siìblt 
virus  tacTlùiii,  c;lrpltf|nè  mcdùllàs.  IgnTs^dàx, 
calTdàque  incèndit  visccra  tabe.  Còrpòra  pèstì- 
fèrùm ,  sic  tua  vìriis  èdat.  Orls  Cèrbérèl  spù- 
màs ,  et  virus  ècbldn.'C.  J  Nàm  vòlìicrl  ferrò 
tlnclTIè  virus  Tnèst  (penl.\  Ovid. 

Vis,  vini,  vi,  f.  Forza^vigore.  Plur.  V'iiès.  SYN.  Vl- 
rès, vlrtùs,  vTgòr,  ròbur.  EP.  Magna,  àcrTs,  In- 
gèns,  firma,  valTda,  Invida,  Infràctà,  prrcstàns, 
valèns,  vègeta,  nervósa,  GTgàntèa ,  llércùlèa. 
PUR.Tùm  valTdis  flèxòs  Incùrvànl  vlrTbus  àrcùs. 
Nùnc  èrgo  ìngèntès  anTmòs,  vlrèsquè  valéntés 
PròmTlè.  Sàxìi  GTgànlèK  vòlvèbànt  ardua  vlrés. 
Vìribus  llèrctilèls  lìdèns  ànlc  àgniTna,  primùs 
FùlinTnat.  J  Tùm  pudòr  Intèndit  vlrès,  et  còn- 
scTa   vlrtùs.  Virg.  V.   Vires. 

Visccra,  ùm,  Tbiìs,  n.  plur.  hiteriora.  SYN.  Èxta, 
llTa  ,  pr.-ÉcònlTa.  EP.  MóllTa,  tènera,  plnguTa, 
fùmàntìa,inlTma,splrànlT.'i.  PUR.  TnKH|uèlónpó 
ilTìi  singùitù  lèndùnt.  ^  lleù  (|uàntùm  scélus 
est  In   viscere  vlscèra  condì.  Ovid. 

Vlscìis,  i,  m.  Fisrfiio,  pania.  SYN.  Vlscùm,  glùlèn, 
glùlTnùiu.  3  Illa  dolls,  vlscòquè  super  còrrèpta 
lèiiàci. 

Viso,  Ts,  ^isi,  vlsùm,  ère.  Visitare,  andar  a  vedere. 
Ad.  SYN.  inviso,  adèo,  vIsTlo,  cónvènTo.  J  Vlctó- 
rèm.vél  si  àmpia   peto,  da  vlsèrè  tànlùm.Stat. 

\lsus,  US,  m.  l-^iso,  aspetto,  guardo.  SYN.  Aspè- 
clùs,  inlùTlùs.  3  VlsTbiìs,  èl  ca'cò  dèlèntùr  tèm- 
pore formar.   Prnd. 

Vlla,  sé,  f.  /'iVrt.  SYN.  Lux,  spirYlùs,  anima.  EP. 
ÀÌigùsla,  brè\Ts,  fimblgùS,  fàllàx,  cav  a,  mTsèrà, 
sóllTiTla,  InstàbTITs,  rìipTda  ,  fugièns,  cadèns  , 
niórlalTs,  óicTdùa.  PEH.  Vita»  cursus.  VII*  tem- 
pora, dTès,  anni,  spàlTùm.  Vil.v  sèrTès,  módj'is, 
r.ìlTo.  Vll.i'  vel  lùcTs  inùnùs.  Nìl.ilè  lumen.  In- 
cèrlì  .lisi  spatTùm.  Angusti  tèrniTuns  a'vl.  Vlt.T 
libènórTs  Tlèr.  Vlla  plTiia  labòrTs.  Mil'slls  ànxTa 
cùris.  PUH.  Abll  ceu  fùmùs  Tn  aùràs.  lll.ì  rè- 
cèdènlis  vll.T'  pars  ùllTma  IrànsTl.  Ib-ù  vll.i  ir»- 
cèrla,  labóri  DrdTl.l  perpètuo  :  sèd  sèmpèr  cèrta, 
nèr  ùii<|iiim  Sài  iiiórlis  pr.i'vis.ì  dTès.  ^  Ft 
própir-r   vllàm   vivendi   pèrdere  caùsàs.  Juv. 

VTiéllìiK,  1,  111.  Piaiido  vitello.  *  l'ónèiè,  nàimpif 
màrèir.  cóliTbènl  càllós.1  vTlèMùm.   llon 

VìiéllìiH,  1,  m.  Tuorlo,  rosso  dell  uovo.  El'.  Cró- 
cèùs,   lùlèiis,  riìbèr. 

Villo,  às,  avi.  àlùm,  àrè.  Corrompere,  l'iziarr.  Ad. 
aie.  SYN.  l"«pdo.  maculo.  inqnTiio,  temerò,  lón- 
làniTiio.  j  Istà  dèièns  fàcies  Iòngis  vIlTàbTliir 
aniiis.   Ovid. 

VtiTÓMÌÌK,  a,  ùm.  /'iriVf.o,  difetto^.  SYN.  M.tlus, 
piàNÙs,   s(rl>'^tùs,  n."f,".iidiis,   M-èléràlùs.   J    ^ón 
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nTITòsiIs  liòmo    Cs  ZòTlc,    seti    vilTilm  (peiiL}. 
Mail. 

Viiis,  Ts,  l'.  Fite.  SYN.  Vìncìi ,  pàliiies,  à\i\,  rìJ- 
ccniiis.  VA'".  La'l.'ì,  rcràx,aliii,1,  rubriis,  rdbciìndi'i, 
frondósa,  yr;oT(.la.  l'IlH.  VTlcs  ìiichléic  l'alce 
nov«";llàs.  'reneràiii  pàlTs  àdjiìiijjeiì':  \ìlòni.  Tiì- 
inTdjé(|uu  riìhciil  ìu  \ilTbiis  ùv;t;.  J  Et  de  piìi- 
piìieìs  cóllcclic  ^llTblis   uva\   Ovid. 

VUTùin,  H,  n.  Fizio,  (li/etto.  SYiN.  Culpa,  nóxa, 
scì^liìs,  cnmcii,  péccaliìiu.  lìl*.  Fèbdiìm,  liMpe, 
defórme,  lufaiiduin,  inórltrennii ,  délt'stàndùm. 
PEU.  Ftrdii!  crlmjua  yTlsc.  Cóiiiqhs^sju  sccléràla 
piacìila  iulp;!'.  J  ArdéscTt  vitto  viliùm,  virèsqué 
mìiuslrat.  Maini. 

Vito,  às,  àv7,  alùin,  are.  Scfiifin',  scansure,  sfwj- 
gire.  Ani.  acc.  SYN.  FTigTo,  élfilgio,  declino, 
èvllo.  5  Séd  vi  lare  vTrós,  ciìltilin  lónnàiiique 
pròléssós.  Ovid. 

Vitrcìis,  a,  ùm.  Di  vetro,  IriLiparcìtle.  SYN.  Clàriis, 
liioTdiis,  fujjj'éns,  uTlTdus,  péllucTdus,  pérspTcuu?, 
crjslàllTiiiis.  5  Et  furiósìis  erit  (jiiéai  cGpTt  vi- 
trea  fama.   llor. 

Vilruin,  T,  ii,.  l'eiro.  SYN.  Crystàllils.  El*.  Clàrfim, 
lùcTdtiii),  lemìe,  pùrùm,  fragile,  iiTlidiiiii,  pér- 
spicìirni),  fulgéns,  lutcàiis,  splciidTduni.  J  STgna 
tegàt  claró  vèl  candida   ITlTa   vitro.  Ovid. 

Viltà,  »,  f.  Banda.  SYN.  Fàscia,  laénìi,  taonia.  El*. 
Alba,  niveìi ,  lànéa ,  péudéns,  lórla,  pèndìila, 
lénùTs ,  jyurpìiréa,  crinàlTs.  PUR.  Vitta  còiuàs 
nécttt.  Tempora  cingVt,  rétiinut.  Cóércét  pósTtós 
stné  b'gé  cìipillós.  (>inxit  pùrpìircls  càndénlTa 
tempora  vitlis.J  Cjcruiéis  móbslac  viltis,  àtràqué 
cupréssó.   Virg. 

Vitììiu,  x,  f.  Fitclla.  SYN.  Bós,  l)ùciila,  jìivénca. 
EP.  PinguTs,  vagii,  nitida,  tenera,  fòbcùnda,  là- 
clTlera.  PUR.  Bis  vénit  ad  mùictram,  binós  aìTt 
ubere  foLHùs.  J  Nunc  óve,  nùnc  pingui  vUìilà 
facTèbat  et  agno.   Mani. 

Vitììlìis,  i,  m.  Fittilo.  SYN.   Bós,  buciìlus,  lauriis, 

jùvC'iiciis.  EP.  MóliTs,  tener,  pinguTs.  J Iin- 

béllés   vTlùIós  móiiésque  jilvéncàs.  Slat. 

Vitupero,  as,  avi,  àliiiu,  are.  Biasimare,  vitupiraie. 
Act.  acc.  SYN.  Dàmno,  iirguo,  cùlpo,  criiiiTnór, 
cóntéinno. 

VTvax,  àcTs,  adject.  Fivace,  die  vive  litngaììientc. 
SYN.  LóngSvùs.  Figoroso.  VivTdiìs.  •  Et  tutiés 
trinò  córnix  vivàcTór,  ;ijvó.  Aus. 

Vivéns,  ènlis,  in.  f.  Fivo,  vivente-,  abitante.  SYN. 
Vivùs,  spiràns,  anTinàliìs.  J  lliirc  ego  vivéntém, 
tu  dicTs  111   urbe  béàtum.   lior. 

ViviilKs,  a,  uin.  Fivace,  vigoroso,  freseo.  SYN.  Acer, 
fórlTs,  animósiìs,  vTgéiis,  vivax.  ^  Vivida  cùin 
póscàs  epTgràiniiialà  mórtiìa   pónTs.  Mart. 

Vivifico,  às,  avi,  filiini,  are.  Fivificare,  ravvivare. 
Act.  acc.  5  Vivificare  vóleiis  t|iióndàin  lérréna 
pélistT.  Sednl. 

Vivo,  Ts,  xi,  dura,  ere.  Fivere.  Ncutr.  SYN.  Spiro, 
respiro.  PER.  Ducere,  agere,  Iràdùceri;  vilàui. 
Cónsiìineré,  compirle  lémpóra  viUu.  SpalTùni 
decórrere  viL-é.  Vili  éxpjére  ànnós.  Fnìi  vilà. 
Aùràs  dùcere,  traliere.  i^vriiii  agTlàre,  transi- 
gere. PUR.  Vixi,  èl  quém  deder.ll  cursuni,  for- 
tuna, |)erégi.  Nùnc  vivo,  nequo  adhùc  lióuiTnés, 
lùcém(|ue  rélin(|uo.  Àlllirlùs  vilani  in  lenebiis, 
lùclùqiie  Iralièbam.  Invisùs  cd'ir-slTbus  aùràs  Vi- 
làbls  carpii.  Abnegai  «Ixcisà  vilàiii  pródùcere 
Trójà.  5  Vivere  me  dicés,  séd  sic  ut  vivere 
uòiìin.   Ovid. 
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Viviis,  a,  uni.  Fivo,  vivente.  SYN.  Vivéns,  spiràus, 
anliiràtiìs.  J  Viva  vTdèns  vivo  sépelìri  viscèriì 
busto.  I.ucr. 

Vìx,  adverl).  ,i  y;i'M(/.  J  Vix  bene  désTcràt,  cùrrùs 
rógàt  il  le  [)alérnós.   Ovid. 

Vucàhiìirini ,  i,  n.  Focaùolo.  SYN.  Vox,  vérbùin. 
J  E\  mòre  Iinpónéns  cognata  vócàbùlà  rèbus. lloi. 

Vòciills,  is,  m.  r.,.è,  II.  Focale,  che  ha  voce  alla, 
sonora.  J  Règia  lùrris  éràt  vócàlibùs  addila 
mùiis.  Ovid. 

VòcifO^ror ,  àris  ,  àtus  ,  ari.  Gridare,  vociferare, 
pepon.  SVN.  Clamo  ,  cxclàmo.  J  Tàlià  vóci- 
feràiis  géiiiitù   téctuni  ómne  réplébal.   Virg. 

Voco  ,  às ,  avi  ,  àlùm  ,  are.  C/iianiare.  Att.  acc. 
SYN.  Advóco,  appèllo,  cómpéllo,  àccérso.  PUR. 
IS[àgnà((ué  pàrénlém  Vóce  vócal,  <Juó  Fortuna 
vócàl,  Nùméiu[ue  scijuàmilr.  J  S.-cpe  vócàlu- 
rùiii  :  séquar  àtris  ignibils  àbséns.   Virg. 

VolùiTlis,  Ts,  m.  f.,  e,  n.  Ftilalile.  ^  Làbttìir  oc- 
culto,  l'àliihjue   vòlàlTlis  £'làs.   Ovid. 

Volaiìis  ,  US,  ni.  Falò.  EV.  Sùblimls  ,  prsécéps, 
cilus,  célér,  àéiiiìs,  lénTs,  vagós,  Irépidiìs,  là- 
pidiis.  PUR.  Trepidò  petit  àrvìi  volàtù.  Aeriós 
amlét  tentare  vólàtùs.  Audaci  pìirat  ire  vólàtù. 
5  Ut  tènera  nòslris  cedènte  vólàlibùs  aura.  Ovid. 

Volo,  às  ,  à\i,  àlùm,  are.  Folare.  Ncnt.  SYN. 
Volilo.  PER.  ^thérasecàié.  Sé  crédere  ccelò. 
Sé  (èrre  ad  aùràs.  Alluni  pèléré.  Fèrri  per 
aera.  Librare  sé  per  a  ubi  la.  Movere  per  àéià 
pènnàs.  Trànàrè  pénnis  aera.  Pénnis  sé  t rà- 
dere cddó.  Aera  per  vaciìùm  fèrri ,  àtque  as- 
sùrgere in  aùràs.  Pr^pelibùs  pénnis  sé  fèrré  per 
aùràs.  PUR.  In  léuùès  sé  sùstùlTt  aùràs.  Có- 
lùmbaj  ipsa  sub  óra  \Tri  cerio  vènere  vó- 
làiilès.  Vólìit  illé  per  aera  màgnùm  RéiuTgio 
àlàrùm.  Qiiàiu  super  liaùd  ùlia-  pótèrànt  im- 
pune vólànlès  Tènderò  ilèr  pénnis.  J  Plirèbas, 
et  a   ic-cvà  imiìslà    vólàvTt  avis  (peni.,.  Ovid. 

Volo,  vis,  vulùi,  vèlie.  Falere.  Neut.  SYN.  Opto, 
cupio.  Comandare,  impero,  jiliièo.  ^  Ante  vu- 
lébàlis  ,  gràti(|ue  èiàt  instar  liónòiis.  Ovid. 
V.   Voluntas. 

Vokiibilis  ,  is ,  m.  f.,  e,  n.  Fohibìte.  S\^.  Mula- 
bilis,  mòbiITs,  incònstàns,  lévis,  iiislìibilis,  vèr- 
sàlTlis.  5  lllé  vólùbTITbùs  sipiàniósós  uéxTbns 
órbès.  Ovid. 

Voiribililils ,  àlTs,  f.  Incostanza.  SYN.  MóljTlilàs. 
Vide  Incontlantia. 

Volìiccr,  vóliicris,  \óliicié.  sigile,  leggiero.  SYN. 
Célér,  vèlóx,  vulàiis,  cTlùs,  cóncTlùs.  J|  Nóx  é.ì, 
culli   tàcTlà   vólùcèr  CJIlèiiTùs  aura.   Stai. 

Vólueris,  Ts,  f.  Augello,  uccello.  SYN.  Alés,  ìivis. 
5  fn  mare  làssàtis  vólùcris  vaga  liècTdTt  àlis.Ovid. 

Vuluiiken,  ìnTs,  w.  Spira, giro.  SYN.  S[)irà,gyriìs.  Fo- 
Itime,  /i7»;o.  Libér,  libèllùs,  códèx.  EP.  (jùr\ùni, 
Uéxùiu,  sinùósùm,  gióméràlùm.  IMIR.  Saùcins 
ài  sèr[)éiis  sinuosa  vólùmiiià  versai.  Tèxùiit  ài 
tèrno  glóinéràta  vólùmina  cùrsù.Jj  Sùiil  (|iió(|iié 
mùtàl;e  ter  4|uiiiqi:é   vùlùmTnà   iórma'.    Ovid. 

Volfiuias ,  àlTs  ,  f.  Fdlontà.  SYN.  Méiis,  aiiTmus, 
àrbitiTùm.  iJesidirio.  Amor,  slùdTùm,  vóUini, 
cùpido,  dèsidérTùm.  Parere.  SèiilénlTà,  piópó- 
sTlùm,  Cuiisiliùm.  1:11'.  Amica,  pròna,  libera, 
propènsa  ,  óniciósà.  IMIR.  Tua  si  milii  cèrta 
vólùiilàs.  Si  lert  ila  còrde  vólùniàs.  .Méns  im- 
mòta niììnél.  Omnibus  T<lem  animus.  Méns  òm- 
nibus una  é.'t.  .Méns  ò miTlnis  una  sripièndi, 
Vti     héqui.     Cùiictìs    iileni    animus  ,    deserta.; 
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iTruiiioic  si'ilós.  ^  Hòc  vólo,  s7c  juhcó,  sl;ìt 
prò   ralTóiic   vòirnilàs.  Jiiv. 

Vulùplas,  àlTs,  f.  Piacere,  ilililto.  SYN.  Di'IToTa-, 
laJtTlTa,  gaùdiìi.  Com  u/iisceiiza,  libidine.  LTIiTdo, 
lùxtls  ,  lùxuiics.  EV.  DiìlcTs  ,  la-l.ì  ,  suàvTs  , 
bliìndìi ,  ;ìlacrYs  ,  dàniiiòsa  ,  Infàiiits  ,  pròdiga  , 
nòxta ,  ci'ca,  Tinproha,  Tiij^oiiiósa,  TusalTàbTIis. 
PKIl.  Viiliìli  TiiTmTcu  vòlùplàs.  Ciìràrùiuì^uàrìi. 
Scelérùin  iiialtr.  Enrrvàns  \Tr<'s.  IMIH.  IJrcvTs 
una  volù|itas  .Mille  pani  lùolùs.  Traini  siìa 
quénii|iic  vòluptàs.  Aiuiniim  TmpcilTl  (TirThiìnda 
vóliìplàs.  Trir|)is  ciiutùr  vói  mòrte  vòlùplàs. 
Éa  sóla  voliì|)làs  ,  Sólàim'iiiiué  inali,  lliìra  , 
mTlii ,  et  rTguì  plìiceànt  In  vàllibiis  ànmés  , 
FliìmTna  .niièm,  sylvàs^tpie.  5  Spérné  vòlùplàd's: 
nòctt  «"mpla  dolóre  vóiùplàs.   llor. 

VÒIfiirilirrini,  ì,  n.  Porcile,  hlaniaio.  ^  l)é([iic  vo- 
l.ìlàbrTs  preliósùiu  póIliìTl  Tguém.  Priid. 

Vólfito,  às,  avi,  aliiin,  are.  yaltolare,  sconvolgere. 
.\ct.  SYM.  Vólvo,  vèrlo,  vèrso,  mòveo,  ìi^ìlo.*  .MTl- 
IT.ì   liìiiióiiiin  cóiifusa(|iie  v<"rl)a  vòliìtàul.  Oviil. 

Vólvo,  Ts,  vóivì,  ùlùni,  ère.  fiottare,  volgere.  SV.N. 
Vèrto,  vèrso,  lóriiiieo,  evòlvo,  cònvóho,  volalo, 
agito.  5  V'èiihìraiu  èxcTdtó  Libya",  sTc  vólvèré 
Pàrcàs.  Virg. 

Vòiuvi*,  éris,  in.  Voinero,  ferro  dell'  aratro.  SY.N. 
Vóinis.  EP.  rèrrèils ,  ;ìduiicùs,  ùncils  ,  àtliT- 
tiìs,  òbliìstls.  IMII\.  Sùico  atliTtiìs  splèndéscerè 
vómcr  IncìpTt.  Nullo  rTg'idl  vèrsàtiìr  vóniérìs 
ìctù.  Pìngiiés  lineò  sfilcàbU  vòmere  glcbàs.  Còl- 
lii jilbét  dómilòs  ónèiT  sùppónèrè  taùrós,  Saù- 
cTét  lìt  dùràm  vòmèr  aduiiciìs  luìinfim.  *  Niìl- 
Itls  aiilièlàbàt  Sili)  adèiiii'ò  vòmere  lafiriis.  Ovid. 

volilo,  ìSj  lìT,  Uuin,  ère.  /^onrJare,  rigature.  .Vc(. 
SYN.  Evòmo ,  rèvómo,  vòmito,  èjìcTo  ,_èjèclu, 
érùcto,_ègèro  ,  rèjTcìo.  rèmTlto.  PER.  Egérèrè 
dapés.  Eniclàrè  cTbòs.  PI1H_.  Faùcibils  Ingcnlèm 
fiimùin  ,  mTràbtlè  dlclii,  Evòmìit  j^ìtiiacòs  él- 
llàntèin  faùcibiìs  Tgnès.  llésèralò  pèclòrè,  diràs 
Egèrèt  Tilde  da|iès.  RèsupTniìs  arénàs  Ejèclàt, 
l1aminàiMi|iiè  l'èro  vòiiiTl  óre  Ty[)liréus.  j  t)7s- 
pòsit.'upingiièm  iièbllàm  vòinuèrè  laeérii».  Pcis. 

Vórago,  TnTs,  f.  f^nragiiie.  SYN.  Àbyssils,  giìrgès, 
baratliium.  V.V.  Atra,  alla,  pròfiìnda,  vasta,  lè- 
iicbrò«a  ,  òbsciìra  ,  nii:r.1  ,  òpàca  ,  Tii^èns,  Tm- 
lUaiiTs.  liòrrénda,  liòrrTda,  sTniiòsa.  PUR.  Rijpla 
ingéns  téllurè  vòràgo,  Immènsas  il  perii  faiìcès. 
Vàslàr(iiè  vòràgtiiè  gilrgès  -^i^lilal,  àiisòrptiìs 
subito  lèllurTs  lifalfi.  *  Pèrspicé  tórréatés  à- 
lrà(|iiè   vòràgMiè  rlpàs.   Virg. 

Vóràx,  iicTs,  adjoct.  fiorare.  SY.N.  Giìlòsiìs,  edàx, 
lièlliio.  •  Est  dilla;  plilrìi,  ciìpìl:  tùrbafiue  vn- 
racTìlr  ipsa  èst.  Ovid. 

Vóro,  5«,  à\T,  atiim,  are.  Divorare.  .Vcl.  SYN.  I)è- 
vòro,  èlio,  pèrèdo,  eóiismno,  sòrbèo,  .ìbsórbèo, 
liélliìòr,  dègli'itio.  PER.  (Jrè  a\Tdó  lacerare.  Vo- 
raci dènte  màiidèrè.  IMIR.  DirTpiuut  .ìvidÓ!  vi- 
scèra  nòstra  Ieri».  Uapès  a\Tdò  convèllere  dènte 
p.ir.ibal.  .Mèllè  sòpóràlain,  et  mèdTc.llTs  frrif»Tbns 
óffàrii  ObjTcTt:  illè  fame  rabTdà  trìa  giìttilra 
pjiidèiis,  (^'iriipi't  òbjèctàm.  •  Tòriiiièt  agèns 
cTrciiin.  èl  rapTilils   vórat  ."rquóré  vórtèx.  Virg. 

Vórif'x  ,  icis,  m.  l'^ortice,  lurl'ine,  vento  clic  ■■<'' ag- 
gira in  se  stesso,  gorgo  d\u'/ua.  .SYN.  Tiirbo, 
vòrigo,  giìrges,  barallinim.  EP.  RapTilns,  ròn- 
lórliìs  ,  sónòrils  ,  tùrbinéils  ,  nTgèr,  rapax,  in- 
s  liiils,  pr^^'céps,  vTòlèiitns.  PUR.  Kl  ii.ìvès  imo 
rapidus    vòr.il    a'ijuóré    vóilèx.    Ima    èxatsliiU 
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(inda  VórlYc'ibus.  RapTdò  sjl\  ,is  con  tòrqiièt  vòr- 
tice IMmèn.*  VòrlTcTbùsqiiè  frètjuèiis  crai,  àlqui' 
impèr\Tiìs  anini.>i.  Ovid. 

Vòiivììs  ,  a,  ùm.  A'o/ji'O,  di  voto.  J  Votiva  partès 
indicai  lìvida   'asclop.).   l!or. 

Vótriin  ,  i,  11.  Foto.  SY.N.  Pròinissùm.  Desiderio. 
Dèsidèiiiim.  EP.  Sacnim  ,  pTùm  ,  vànum,  ir- 
ritiim,  liì»lràlè,  sùpplèx,  sólcmné,  lèmèràriiìm. 
PER.  Nòli  muniis.  Votiva;  prècès.  PUR.  Nòli 
vana  in  vota  vòcàrè.  Dòminàinqiié  pùléntèii 
SrippITcTbùs  superai  vòlis.  Vèlie  siitiin  cui«|iiti 
èst,  nèc  volò  vivitìir  èmò.  J  Vòvèriit,  et  vóli 
solverai  ante  fidém   ^pciit.\   Ovid. 

Voveo,  ès,  vóvi,  vòtùm,  ère.  Colare,  far  volo,  de- 
dicare. .\ct.  SY.N.  l)è\òvèo,  dico,  cònsccro.  Pru- 
mcttere.  Pròmilto.  Desiderare.  Ò[)lo  ,  desidero. 
PER.  Vòtùm  lacere.  Dicàiè  pia  vola  Uèò.  Sé 
volò  óbiigarè.  Vótìì  vòvèrè  Dcó.  PUR.  Prò  quo 
sòUicTtàl  cri'Ièstia  Nùmina  vólis.  Miiiuiscul.ì 
DisTs  Pròmitlèiis,  piclò  sùspèndil  vota  libèllo. 
*  Si  tè  non  iiòblsisla  vòvèrè  IÌ([uèt(penl.).Ovid. 

Vox,  vocis,  f.  f^oce,  parola.  SYN.  Vèrbiim,  sénno, 
loquèla.  Suono.  Sònus.  El*.  Alta,  pièna,  sub 
iiiissa,  blanda,  diilcis,  snàvYs,  résòna  ,  canòra, 
gàrrula,  querula,  àrgiilà,  clàmòsa,  dùlcilòqua, 
mèllTilua.  PEl\.  Vox  sparsa  per  aùràs.  Edil.i 
Tn  aùràs.  Cònsona  ménti.  .Mutàndis  iiigèniòs.'i 
sònis.  PUR.  I.iqiiidis  lòcìi  vòcibùs  implènt.  Tò- 
tùin(|iiè  canòra  Vóce  nèmùs  lòquilùr.  A'quòiè 
de  mi'diò  vox  rèdditìi  Cèrlur  ad  aùrés.  Rlàn- 
dà<niè  dùlcisònà  carmina  vóce  cièt.  J  Vóce  mè.i 
vócés  àllicìénle  Dèi  (peni.).  0\id. 

VnlràiiTìis ,  à,  ùm.  Di  /'ulcaìio.  J  Per  jiiga  ,  per 
vàllès  èrràt  Vùlcànià   pèstis.   0\id. 

Vulcùiiìis,  i,  in.  /^nlcano.  SYN.  Mùlcìbèr,  Tj;nis. 
EP.  Àrdéns  Jlàmmèus,  claùdùs,  tàrdipès,  labèr, 
Sicùlils,  ignèùs,  lér\èiis,  ìgiiìlér,  .ftilIn.Tiis,  ni- 
gèr,  F..éinnius,  Tgnipòlèns.  PUR.  Dèdil  àmpl.-i 
l'winàm  Vulcano  superante  dòmùs.  Eèrl  cóiii- 
mislàm  Vùlcànus  ad  astia  lavillàm.  Tòtis  Vùl- 
cànùm  spàrgere  léctis.  Furti  iminissis  Nùlcànu'; 
liàbcnis.  ^  Tjcda  et  còmmTsIàm  ^'ùlcànùs  ad 
astra  fàvillàin.  Virg.  Fab.  falcano, dio  del  fuoco, 
figlio  di  Giove  e  di  Giunone,  il  (jnalc  fu  gettato 
giti  dal  cielo  nell'  isola  Leninos  o  Staliwcne  dai 
suoi  genitori  per  lii  sua  deformità  j  per  la  i/nnl 
cadntii  divenne  zoppo. 

Viìlgàris,  is,  m.  f.,  è,  n.  folgore.  SYN.  Cóniiininis, 
Irèquéns ,  vùlgàtùs,  pìlpùlàrTs.    ^    Fàbula   nàr 
rata  é^t   pòst(|iiàin   vùlgàiTs  ab  ìllà.  Ovid. 

Viìlgo ,  à-;,  avi,  àtuiii,  àie.  Divolgare ,  pubblicare. 
.\(t.  acc.  SY'.N.  Spàrgo,  dissemino,  divulgo,  pèr- 
vùlgo.  5  Rine  lòtain  inl'èlix  vùlgàlùr  lama  per 
ùrbèm.   Virg. 

VùtKO,  advcrb.  l'oìgarinenle,  comnneniente,  ordina- 
riamente. SYN.  Si'pé,^rèbrò,  plèrùinquè,  pala  ni, 
pàssim  ,  ribi(|uè.  J  Occidèl,  Àssyriùin  vulgo 
nàscèlur  amòinùm.  Virg. 

Vi'ilKÌi)« ,  i,  n.  fo/gn,  plebe.  SYN.  Plèbs  ,  turba, 
pópùMs.  EP.  Ignòliflè.  rude,  iiidòclùm,  indò- 
cile, iiicónslàiis,  imprùdèiis,  lè\è,  clàmósùiii  , 
Ynèrs,  misèrùm,  (àllàx.  iiicèrlùm.  mèndàx,  iii- 
caùlùm,  slòlTdùm,  \ilè,  liùiiiTlè,  àbjèclùin,  iiiù- 
libilè,  inridùm.  iiislàl.Tlè,  N.tiiàbiié.  PUR.  Nói, 
l-  dècipiànt  stolidi  méiidà(i.ì  vùlgi.  S.vvili|U" 
..iifmis  ignòbili':  vùlgùs.  FrèmùTt  vóce  ijiTnàil 
vulnus  Tnérs.  S(iènié  iiièmlàcTs  riH)Ìó«-,"J  vùl^ì 
ni'inii'ir.'i.     .Mòdo    bue  ,    mudò    flècllli'ir    illùc. 
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PèssTma  sèctàlùr,  (ium  mì-lTóra  probat.  •ScTndT- 
turincértùra  studia  Ta  cónlràna  vulgiìs.  Virg. 

Vulnero,  às,  avi,  àtiiin,  are.  Ferire.  Act.  acc.  SYN. 
LJédo,  saùcio.  PEH.  Vulnus  inllTgcrè.  Vùlneré 
lÈderé,  fóèdàré.  Vulnus  dare,  faceré,  incùtere. 
Dare  cùspide  vùlnils.  Gladio  prclùs  fodere  , 
pérstrlngérè.  PUR.  Liéserat  ingrato  léó  pcr- 
fìfdùs  óre  mìigìslrùni ,  Aùsùs  tàin  nótàs  còn- 
tèineraré  manùs.  Térqué  gravi  jùnctùràs  vér- 
ticTs  Ictù  Rùpit,  et  in  lT<iuTdo  jacùérùntóssa 
cèrèbró.  Àccéptójàrn  vùlnérè  tàrdior  ìbat.  Inter 
sé  vulnera  jàctànt.  J  À!i  poliùs  peré5m,qu5m 
crimine  vùlnèrér  Tsló.  Ovid. 

vrilnificiìs  ,  a  ,  ùm.  Che  fu  jiiaga.  J  VùInYficó 
iùèràt  l'Ixùrùs  péctora   télo.  Ovid._ 

VQlKÌis,  èrTs,  n.  Piaga,  ferita.  SYN.  Ictus,  plaga, 
ùlcùs.  EP.  Atróx ,  acérbùin  ,  fatale,  immane, 
léthiférùm,  mórtiferùm,  fcèdùm,  cruéntùm,  ìm- 
pìùm,  mortale,  sànguinoléntùm ,  trùcùléntùm, 
éxTtiàlé,  amàrùm,  Tnhonéstùm,  vTòléntùm,  Im- 
medicàbile. PHR.  Vulnus  gerìt  lino  pectore 
claùsùm.  Hùnc  procùl  ut  fóedS  déjéctùm  vùl- 
neré vldit.  Vùlnèraque  Illa  géréns,  quaé  clrcùm 
plùrìfma  mùrós  Accéplt  patriós:  Quk  causa  In- 
digna serénós  Frédàvit  vùltùs,  aùt  cùr  bàéc  vul- 
nera cerno?  J  Et  qui  spéctàvit  vulnera  vulnus 
habét  (pent.).  Ovid. 

Tùlpécùlà ,  sé,  f.  yolpicella.  J  Rite  canls  la- 
trai, làllàx  vùlpécùla  gànnit.  Auct.  Cairn,  de 
Philom. 

Vulpés,  ìfs,  f.  Volpe.  SYN.  Vùlpécùla.  EP.  Càllida, 
cauta,  fàllàx,  astuta,  caudata,  siSgàx,  hirsùta, 
dolósa,  maligna.  PHR.  Fàllàx  vùlpécùla  gànntt. 
Hìc  olTdàm  clàmósùs  agés  In  rétià  vùlpém. 
5  Astuta  Ingenùùm  vùlpés  imitata  léóném. 
Hor. 

Tùlpinor,  àris,  àtùs,  ari.  Involpire,  divenir  mali- 
zioso come  volpe.  J  Vulplnàré  modo,  concussa 
<|uóiTbét  érrat.  Ver. 

Vùlpìnus,  a,  ùm.  Folpino,  di  volpe.  J  Càllida  vùl- 
pliià  rem  slmplYcTtàté  gùbérnàt.  Mant. 

Vultìir,  ùrTs,  m.  Avoltojo.  SYN.  VùllùrTùs.  EP. 
AvTdùs,  édàx,  óbscènùs,  rapàx,  vòràx,  ssévus, 
prSdo,  mònlànùs,  Prométliéùs,CaùcàséMS.  PUR. 
Media  Inter  pàbùla  duri  vùltùrTs.  Èxanima 
òbscénùs  cónsùmit  córpora  vùltùr.  Ròstro  Iin- 
raànls  vùltùr  adunco  Imniórlàlé  jécùr  tùndlf, 
frécùndaf|ue  póènis  Vlscérà,  néc  flbiTs  réquics 
dalùr  ùlla  rénàtls.  Rlmàtùrquo  épùlàs,  habi- 
tàtqué  sub  allò  Pectore.  5  VùltùrTs  In  ràmis 
et  strTgTs  óva  tùlYl  (peni.).  Ovid. 

Vulturììis,  n,  m.  Avoltojo.  SYN.  Vùltùr.  J  VQl- 
lùrTIqué  cadàvèribùs  ,  tùm  fissa  féràrùm. 
Lucr. 

Viìltiis,  ùs,  m.  yolto,  viso,  faccia.  SYN.  Aspéclùs,  fa- 
cies, òs,  óra,  fróns.  EI*.  Pùlcliér,  nTléns,  dccórùs, 
càndTdùs,  róséùs,  venùslùs,  égrcgTùs,  InsIgnTs, 
CÓnspTcùùs.  PHR.  NTvéòs  ITngIt  nova  pùrpùià 
vùltùs.  Ròseo  qiiànim  pùlclii'rrTmà  vùftù  Cal- 
lìope. HTIàrìs  vùltùs,  mòiés<|ue  IxMiIgnl.  In  vùllu 
èst  lévéréntTà  tànià  venusto.  Spcin  vùllù  sT- 
mùlàt,  premTt  àltùm  còrde  dòlòrrin.  CònsilTuin 
vùllu  régU,  et  spém  frónte  serenai.  Ilórrida 
vùltùm  Deformai  màcTés.Vùltùm  lacrymis,  àlque 
óra  rTgàbìit.  H.-érènt  Inflxl  pectore  vùltùs.  ìpsTùs 
in  vùllù  varTós  errare  còlórès  VldTmus.  l'ióris 
l.Tta  p.lrum  él  dèjécló  lumina  viillù.  J  Jùnò 
rénldéntl  cohibéns  sùspirTà  vùltù. 


X 


XSnté,  ès,  vel  Xàntbò,  ùs,  f.  Ninfa  marina.  J  Dry- 
móquéXànlóquéLygéàqnèPhyllòdòcéqué.  Virg. 

Xunthììs,  I,  m.  Xuitto.  SYN.  Scàmànder.  l'HR.  Àr- 
déntésque  àvérlTl  ^quós  in  castra,  prTùsquàm 
Pàbùla  gùslàsséntTròjA,XàntliùmquébibIssént. 
Expl.  Fiume  nella  Frigia,  detto  cos'i  perche  fa 
divenir  gialle  le  lane,  che  vi  s'immergono,  signi- 
ficando questo  nome  in  greco  lo  stesso  che  giallo. 

Xaverìììs,  il,  m.  5.  Fì'ancesco  Saveno.  SYN.  Fràn- 
clscùs.  PHR,  XàvérTùs  sàcrós  dùm  vénlYIat 
sntliérYs  Sstùs,  Péctòraque  altèrna  làxat  apèrta 
manù.  Pròdiga  sùspicYéns  lacrimóso  sldèr."! 
yùltù,  Dlcitùr  hséc  quérùlls  vérba  dédissé  sònis  : 
Ali  Deus,  ah  satis  èst  ,  nimis  ubere  dèficit 
liaùstù  Mèns  mèìi,  dèliciis  non  sàtis  àmpia  tùis. 
Vòbis ,  délici»,  cùr  non  licét  èsse  minórès  .^ 
Cùr  mihi  màjòiés  non  licét  èsse  sinùs?  J  Eù- 
ròpàm  ténùlt  Lòjólà,  Xàvériùs  Indàs. 

Xeninm,  Ti,  n.  Dono,  pi'esente.  SYN.  Dònùm , 
inùnùs,  strènaé,  xéniòlà.  EP.  Màgnùm,  làrgùm, 
divés,  splèndidùm,  àmplùm,  màgnificùm,  òpù- 
iéntùm.  5  Omnis  in  hòc  gràcili  Xéniórùm  turba 
libèllo.  Mari. 

Xérscs,  is,  m.  Serse,  EP.  Felix,  feròx,  màgnà- 
nimùs,  béllicósùs,  bèlligér,  Pèrsicùs.  J  Xèrsis 
et  Imperiò  bina  còissé  vada  (peni.).  Prop.  Hist. 
Sei'se  re  de^ Persiani ,  figlio  di  Dario,  il  quale 
portassi  con  un'armata  numerosissima  cnntro  de* 
Greci;  la  qual  turba  vedendo  da  un  luogo  emi- 
nente, dicesi,  che  piangesse ,  cojisiderando  che  di 
tanti  uomini  nessuno  dopo  cento  anni  sarebbe  piit 
al  inondo. 

Xylóii ,  i,  n.  Bambagia,  o  cotone.  EP.  Album, 
mòlle,  càndidum,  làuéùm.  Hinc  Xyllnùm.  Tela 
di  bambagia.   EP.   Tèxlilé,  tèxlùm,  tenue. 

Xystus,  i,  m.,  vel  Xystùin,  I,  n.  Portico,  loggia.  SYN. 
Atrìùm,  pórticùs.  EP.  Laétùs,  amdenùs,  virèns, 
ùmbròsùs.  PER.  Arboribùs  Irélls  pr<f*tèxtùm  , 
vel  cinctum  iter.  PHR.  HIc  super  ùmbròsò  sé 
pòrrigit  àggéré  Xyslùs.  Plànitié  fùndùntùr 
amoenà  Xystòrum  Immènsi  tràctùs.  lllc  scrù- 
péùs  aéquat  Pùlvis  iter,  pòsiljé  prSbént  ùm- 
bràcùla  in  àrcùm  Ordine  perpetuò,  spatiisque 
àéquàlibùs  ùlml. 


Yvo,  ónis,  m.  S.  Yvo.  EP.  Jùstùs,  jéquùs,  fòrlYs, 
cònstàns,  Invictùs,  pùrùs,  Inlégér,  Incórrùptùs. 
PHR.  Et  nullo  prélió,  nulla  mercéde  rèdémptùs, 
MéndicI  cailsàs  Yvo  cliénlis  agii.  J  Paùpérihùs 
néc  vérba  dédit,  néc  véndidil  Yvo;  Vox  cùjùs 
miséris  fa  vel  inèmptà  réis  (disi.). 


Z 


Zàbulon,  ónis.  Città  della  Galilea.  EP.  Clàià.  *  Fi- 
iiibùs,  él  statuii  Zàbùiónùm  pónéré  sèdés.  Juv. 
Terrà  Zàbùiónùm  regio,  cui INèphtàlà  nómén.Id. 


ZACHARWS 

ZàcliurTus ,  a»,  ni.  S.  Zaccaria.  PER.  njplislit 
|)atér,  pàrCiis,  ^cnTlur,  PUR.  Zàcijiana'  ll.i*scràl 
àtluaìtó  vox  inlirclusa  italà'.ó,  Et  nùlluin  pù- 
téràt  réddcré  llnmi.ì  sòiiruii:  INàscTliìr  inlcioà 
sólìùlés,  fCslàsiiiic  loi|uélàs  EdTdIt  insìilTló  lln[,'uii 
sùlùtu  uiudu.  ^  Zacliuriàs  vTcYbùs  cui  lèiiipluin 
cùiiS  liìr-n.  Juv. 

Zùrliarìdé8.  a-,  ni.  S.  Giovanni  Battista.  SYN. 
.lóanui's  Ràplisl.l.  5  ZàchaiTdcs  ut  virgTiicà  de 
viice  salùtt-iii.   Mill. 

Zìiciiitliìis,  i,  f.  Zmite,  isola  del  mar  Jonio.  KP. 
N'IrTdTs,  iiciiiorósa.  J  Jàni  médTo  àppàrcl  lluctu 
iiciuurósa  Zaciiilliiìs.   Virg. 

Zébédarììs,  T,  ui.  Zd.edeo,  padre  dei  Ss.  Giovanni 
e  Giacomo  njiostoìi.  SYIS.  Zt'hdx'ùs.  ^  IllT  Zób- 
dxùin  geiiTlórcni  Tu  pùppc  icliiujuùiit.  Juv. 

Zélutor,  òiTs,  ni.  Zelatile,  geloso.  SYN.  Zélùlés, 
rèlùtypìis. 

Zèlo,  às,  avi,  àluni,  are.  Amar  con  zelo,  con  ye- 
tosia.  \cl.  SY>i.  Amo,  (lilTgo,  dépcieo,  vel  a>niu- 
I5r.  3  Qui  zélàt  pópulQiu  sQnimó  pTètàlis  liò- 
nórè.  Tcrlul. 

Zélòtés,  ITs,  ui.  Zelante,  geloso.  SYN.  ZélìJlypùs, 
zèlàtór. 

Zélotfpiìs,  a,  ùm.  Zelante,  geloso.  SYN.  Zélàtor, 
zélólés.  PUR.  C.TCÙs  est  ìgnTs  stTmùlàlùs  irà, 
Néc  regi  culài,  patTlùrvè  friMiós:  Uaùd  iTnu't 
niórlcni,  cupTt  iic  in  Tpsós  ObvTìis  ènst-s.  J  Si 
tìbi  zélulvpa'    i'cl(''t;àiiirir  sòninTa  uióbcliaé.  Juv. 

Zéliis, ì,  in.  Zelo,  amore.  SYN^  Amor,  àrdór,  pTclàs, 
slùdTùm.  Gelosia,  invidia.  luvidTa.  KP.  Àrdéns, 
sacér,  plus,  lèllTgTósùs,  divìnùs.  PUR.  PrótTnils 
àfllàtl  còèlT  dlvìnTtìis  aQià,_Tòllél)ànt  àltàs  ab 
bùmòsùpei  àplhciamèntès.ÙnìùsChiislìlànlum 
liinàmmàlùs  amóre,  Omnia  (àslidil,  cùpTl  liùiic, 
iiTl  celerà  cùrìil.  Divini  jacùlis  baùd  móllibùs 
Ictus  amòrTs.  •  Uaùsil  énìm  scìnllllam  ìJdiI  de 
lómitè  zèli.  Pj<)|). 

Zé|>li}rus,  I,  m.  Zefiro,  vento  occidentale.  SY.N, 
Aura,  FavónTus.  EP.  Blàndùs,  lèuis,  luóllTs, 
dùlcTs,  suàvTs,  ^ràlùs,  lenùTs,  placTdùs,  lélix, 
làvéns,  sérènìis,  sòranifer,  óccTdùiìs.  PUR.  Pl.ì- 
cTdlqué  tèpénlTbùs  aùiis  Mùlcébànl  Zépbyrl 
nàtós  sTné  sèmTnè  flórés.  Ùlque  levi  Zepliyrò 
gracTIés  vìbràntur  arlstsé:  Frigida  pópiiléàs  ùl 
qualTt  aura  comàs.  Zepbyròs  aùdìs  spirare  se- 
cundòs.  Si\é  sub  Incèrlàs  Zèpbyrìs  mólànlTI)i'is 
ùmbràs.  J  Sfispéiisà  Zépliyrós  èxpéctànl  classe 
lavènlés.  Claud.  Expl.  f^ento  soavissimo  e  molto 
fertile;  onde  i  jìoeti  fingono,  che  sia  il  marito 
della   dea   flora. 

Ttiìgma,  alTs,  n.  Zcumma,  città  della  Soria ,  vi- 
cina ali  Kufrute.  5  Àller  AtliaDménTàm  sèclùdil 
Zeùgmàte   Pèrseli     Stai. 

ZeùxiH,  u\U,n,.Zeust.*i  CràlTà,  Pròlógénis  lìibulàs, 
•'■1   ZeùxTdTs  ùvàs.  Mani.  Uist.  Zeusi ,  famosis- 
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simo  pittore,  il  tjuale  dicesi,  cìic  dipingesse  un 
fanciullo,  che  puitova  deli  ma  tanto  juiturale,  che 
gli  uccelli  volavano  ad  csjxi,  come  vera. 

Ziiizibvr,  vel  ZiiigTber,  erTs,  n.  Zenzero,  sorta  di 
aromuto.  ^  Zliigibér  él  càlTdùm,  luórdàx  pipcr, 
èl  laser  albini.  Sereii. 

Zizaiiia,  a>,  f.  Zizania.  SYN.  LólTùm ,  zTzànYuni. 
5    De  sàlTòne   Dei  zizànTà   ^  Qlsit  ìimàrà.  Fort. 

Zòilìacu8,  I,  m.  Zodiaco.  EP.  Signifer,  òbli(|uus, 
uiTiàns,  splèndeiis,  rulTIàns.  PER.  Sideri  cfili 
niR'ànlTà  vólvèiis.  Dùòdèiia  signìi  gerèns.  Sé- 
càns  obliquò  IràmTle  cd'Iùm.  PUR.  l'Crdùódèna 
rcgilmùndùni  Sòl  aùreùs  àslrìi.J  Quólquè  super 
térràm  sidèra  Zodiaci  (pent.^.  Aus.  Expl.  Cir- 
colo obliquo  della  sfera,  il  quale  contiene  i  dodici 
segni  celesti,  pe'  quali  il  sole  passa  in  tutto  l'anno, 

ZOTlìis,  i,  m.  Zoilo.  J  Ménlitùr  qui  le  vTlTósùiii, 
ZóTlé,  dIxTt:  Non  vilTósùs  bomo  ès ,  Zólle,  séd 
\Tliùm  (disi.).  Mari.  Uist.  Ho/ista  che  biasimò 
Omero,  e  perciò  quello  nome  si  dà  a  coloro  che 
dicono  mule  dei  grandi  uomini,  ìnassime  de'  let- 
terati. 

Ingente  magni  llvór  dèlrccliìt  Uìlmèri. 
QuIsquTs  és,  »'x  Ilio,  ZòTIé,  nómen  habcs. 

Zòna,  i',  f.  Zona,  cintura.  SYN.  Fàscia,  cingulùs. 
EP.  Aurea,  piclìi ,  dives,  fùlgcns,  spléndTda. 
J  Vèntre  minor  zòna  èst:  tiìuTcàrùm  vlncla 
rélàxànt.  Ovid. 

Zólla',  àrùui,  f.  piur.  Le  zone,  segni  celesti.  EP.Cdelès- 
It'S,  sidèrea,  rubéiilés,  lòrryda',spléndèntés,llàm- 
mTgéiaé.  PUR.  .^quòrà  luslrà\il  ZóiiaÈ  vicina 
pèrùslaé.  Illòs  rùbTcùnda  jièrù.-ili  Zòna  poli  Ic- 
nùTl.  Quinquèlènènt  cttlum  Zòna*,  (|uàrum  una 
corùscò  Sémpèr  Sóle  rùbéns,  él  lórrTda  sèmpèr 
ab  igne:  Quàm  circuin  éxlrèmS  dèxlrà,  l.i'- 
vàquc  Iràbunlur  (lacrìilèà  glacTè  concrèta",  àl(|'ie 
Imbribùs  àlris  :  Uàs  Tiilèr  mediàmque,  dui  mòr/- 
làlTbìis  sRgris  MQneiè  còncèssaj  DIvum,  él  vT5 
seda  per  àmbàs,  ObliciuQs  qua  sé  signórùm 
vértérèt  órdo.  Expl.  Ci/iqiie  circuii  celesti,  i  quali 
a  guisa  d'una  cinghia  circondano ,  o  dividono  il 
ciclo  e  la  terra. 

Zópyriìs,  1,  m.  Zopiro ,  Persiano.  J  Zópyrus,  ài 
miilTlàs  fdèdàlis  nàribus  aùrès.  Uist.  Nobile 
persiano,  colla  cui  astuzia  fu  presa  Babilonia. 

Zui'òaslrés,  sé,  m.  Zoroastro  re,  fumosissiiiio  astro- 
logo e  mago.  EP.  Dòclns,insìgnis,  sìigàx.  J  Py  lli.l- 
gòiàm  cònsèclànlèm  Zòroàslridìis  àrlés.  Mani. 
Qui  Zòròàslrèós  tùrbàssét  fòrlé  sùsurròs.  Prnd. 

Zyiliùiii,  I,  n.  Acqua  d'orzo.  SYN.  CéivTsTa.  EP. 
LTquTdùm,  fòrte,  pùrùm,  dùlcé,  suàve,  valTdùm, 
cóclùiii  ,  c'èiéàlé,  PèlùsTàcùm,  I,  ^lìgyplTùm. 
5  Ut  PèlQsTacI  Prórités  pócùl."i  Z^UiI.  Coluin. 
Expl.  Bevanda  d'acqua  cotta  con  alcune  frutta. 
Scivivansi  di  questa  gli  Egiziani,  come  i  fiam- 
minghi di  cervogia,  ovvero  bitta. 
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Regia  Parnassi;   ovvero 
Dizionario  poetico 
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